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rapports parvenus au Comité Organisa- 

teur jusqu'au 23 septembre 1932. X Mi 

lan. 1-5 octobre 1932 i Loo» 899 


10. — CONCORSI, CONGRESSI, ESPOSIZIO? 
E SOCIETÀ DIVERSE 
Adunata degli iscritti ai Sii Professio- 
nisti e Artisti È Pag. 521 
Associazione astrofili italiani per lo studio € 
la diffusione dell'astronomi M ə 
Atti del Congresso della NALE. a Zurigo \ > 184 
Bando di concorso per il progetto di un 
nuovo ponte sul Canal Grande all'\cca- 


demia — Comune di Veneria . ©, è 
Catania e il suo piano regolatore — Dr. 
Ж УС › „1, „. A > oz) 


Celebrazione del ХХХ Anniversario della 

prima radio-comunicazione transocca- 

ni (LOG 2 жу белел а ЈА). 
Chiarimenti sul concorso per un centro agri- 

colo a Genale (Somalia) (Meuni) È as 


Compte-rendu des travaux du NV Congròs 
de Navigation ea 
Concorsi banditi dalla Soc. An. Materiali 
Keirattari A HE 
Concorsi per disegni e modelli di arte de 
corativa bandita dall'Ente Nazionale per 
l'Artizianato e per le Piccole Industrie 


Concorso a due borse di studio а 
Concorso al posto di Ingegnere Capo del- 
l'Ufficio Tecnico Centrale dell 


Concorso al premio Carlo Esterle di W- 
re 100.000 . + ne 

Concorso al premio Giuseppe Colombe di 
L. 50000 

Concorso internazionale dell'alluminio - 

Concorso Nazionale per il piano regalatore 
di Vi o del) 

Concorso male per tre chiese da eri 


gersi nell'archidiocesi di Messina . C 
Concorso Nazionale per un progetto ili Piano 
Regolatore della cità di Cagliari — Ri 


lazione della Giuria . . 
Concorso per il piano regolatore di Teri 
Concorso per Ingegnere Direttore del Ufi- 
cio Tecnico Comunale di Civitavecchia 
(Roma) . +з 
Concorso per due chiese in Messina с > 
Concorso per il palazzo del Consiglio Pro- 
vinciale dell'Economia di Pesaro . 
Concorso per il progetto del palazzo del Co- 
mune di Pesaro . 
Concorso per il progetto del Pi 
tore di Padova в 
Concorso per il progetto di costruzione del 
Yalazzo degli Uffici dipendenti dal Mini- 
stero dei LL, PP. in Bari $ 
Concorso per i villini di Ostia (1) — Dr 
Ing. V. Civico . 5 
Concorso per i villini di Ostia (ID... 
Concorso per la redazione di due progetti 
per mercati coperti per il Comune di 
Pescara . . PS 


io Rella 


Concorso per le chiese di Messina . C Pang. 


Ga 


corso per lo studio di progetti di co- 
struttura di acciaio 


nico agrario in una concessione agricola 
situata nel comprensorio di bonifica di 
Genale (Somalia italiana) . ч 
Concorso per una traversa ferroviaria in ce- 
mento armato 
Concorso pubblico del Comune di Cata 
per la nomina dell'Ingegnere Direttore 
dell'Ufficio Tecnico Comunale ў 
Congressi, Riunioni nazionali, regionali, in: 
terprovinciali 
Congresso dell'orgar 
Congresso di pon 
gi (n 
Congresso Nacional de LL - Cene 
tenario тозо Я 
Esito dei concorsi а Salvezza della vita um 
na in marc» e « Vantaggiosa ntilizzazio 
ne dei combustibili nelle macchine ma 
rine» e n EI 
› del concorso G. E, Falck per progetti 
di costruzioni a struttura di acciai» 
Esito del Concorso Nazionale per il Piano 
Regolatore di Catania . 
Esito del concorso per edi 
città di Lecco 
Esito del Concorso per il Piano Regolatore 
di Perugia (L) 
Esposizione-concorso internazionale di app 
recchi di contrallo della combustione 


zazione del lavoro (I) 
e costruzioni a Pari- 


scolastici nell 


с 
20 


v 


[ 


nn 
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Fondazione «Carlo Esterle » - Concorso al 
premio Carlo Esterle di L. 100000 . 
Fondazione « George Montefiore з = Fsito di 
Fondazione Politecnica Italiana - Concorso 
al premio G. Colombo di L. 50.000 . 


Impressioni sulla settimana della Mecc: 
nica Agraria alla Fiera Internazionale 
di Lione 1932 — Dr. Ing. C. A. Avet 

gneri e la Fiera Campionaria di Tri- 
poli (Gl) . 

Mostra di Ingegneri 


in Padova | 
Mostra di Meccanica Agraria e di Giar- 


dinaggio di Roma (La) — Dr. Inge- 
gnere C. A. Avet . . а 


Premi assegnati per la Fattoria elettrificata 
del Basso Milanese... . > 
Premio « Ben Nahmias per un viaggio all 

Testero . . x 
Primo Congresso Nazionale della Mecca- 
RICE NOROS „эы; эсе» A 


Primo Congresso Nazionale d 
Agraria (Il) — Dr. Ing. N. Ner 


Progetto del nuovo falibricato viaggiatori 
della Stazione di Firenze S. Maria No- 
vella (Per il) È 5 

Proroga del concorso per il progetto del 
nuovo fabbricato giaugiatori della sta- 
zione di Firenze Santa Maria Novel 

Proroga del concorso per traversine in ce 
mento armato 

Proroga nel concorsu per un centro cole 

‘o nel comprensorio di Genale (Sor 

ia Italiana) e Mere 

Proroghe di concorsi — Concorsi per al- 
cune chiese di Messina 

IV Mostra Nazionale della Radio a Milano 

V Congresso Internazionale della Organizza- 
zione Scientifica del Lavoro (I). . 

R. Accademia di Scienze, Lettere ed Mi 
in Padova pa 

R. Scuola d'Ingegneria di Milano = Premio 

chille Cavallini per lidraulia - Con- 

corso Sa Cw 

R. Senola d'Ingegneria di Milano - Primo 


Meccanica 


concorso al premio «lng. Pietro Op- 
pizzi» serpo 4А Я 

Rendiconti del R. Istituto Lombardo di 
Scienze e Lettere ud wob . 

Risultati del concorso per il piano regola- 
tore di Perugia (I) — Dr. Ing. Pro- 
fessore С. Roccatelli . . . . .. 


Secondo Congresso Internazionale del car- 
bonio carburante (Thy 

mdo Congresso Internazion 
tostrade (ll)... ls. 

VI Congresso Nazionale delle Acque 

XXXVI riunione annuale dell \ssoriax 
Elettrotecnica Italiana (La) 


E 


le delle анс 


V. D, L 1856, 1931 — Hanpiversaminng 
Kiln 1931... ый аА 
11. — COSTRUZIONI CIVILI 

Aeroporti civili (Sugli) — Dr. Ing. Pro- 
fessore С. Rocentelli . . . й 


Calcestruzzo di un vecchio collettore di f 
natura in buone condizioni dopo 20 ani 
(I) — Milton J. Ruark e C, E Keefer 


к 
с 


к 
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Calcolo delle eupole a parete sottile (Sul) 
— Ing. A. Martinelli . 

Campo di Goli di Zumikon (10) , 

Cemento armato (II) — Ing. L. Santarella . 


Ciminiere industrali (Le) — E. Corti. . . 
Cinque anni di Provveditorato alle opere 
pubbliche per la Calabria — Dr. In- 
gegnere O. Lepore |... A 
Cinque amni di Provveditorato alle opere 
pubbliche della Calabria — Dr. Ing. O. 


Lepore 

Circolare prefettizia circa le costruzioni in 
conglomerato cementizio semplice ed ar- 
RO È 

Comportamento elastico dei ponti ferrovia 
in cemento armato (II) — Ing. Prof. 
Santarella . 


considerate come sor- 


Condotte di acqua 
gente di rumori nei fabbricati (Le) — 
Т. Katel , d T 
Congresso di ponti e costruzioni a Pari- 
GU 
Consolidamento statico delle 
campanile di Pisa — Ing. S. Mastrodi- 
casa a . L Pau 
Costruzioni amisismiche — Dr. Ing. С. 
Stellingwerf ; NAE 


Costruzione del cavalcavia di Via S, Eu- 
plio e la sistemazione del nuova cen- 
tro cittadino a Catania (La) — Dr. 
Ing. M. Mancini... .. 

Costruzioni civili con scheletro metallico 
— Dr. Ing. Arch. Piero Bottoni 

Costruzioni ospedaliere del Rione Santa Ma- 
ria in Potenza (Le) — Geom, D, De Ma- 


scellis TESS 

Criteri moderni pel calcolo delle fonda- 
zioni degli edifici civili — Dr. Inge- 
gnere L. Narducci... . 


Galleria subacquea per veicoli, fra Détroit 
e Windsor (La) gem 
Grande stadio di Tirana (Un) — Il progetto 


di un ingegnere triestino о +. . 


Impianto di condizionamento nel palazzo 
dell'ELA.R. in Roma (17) — Dr. In- 
gegnere Prof. A. Stradelli 2... 
Inflenza dei materiali impiegati e dei meto- 
di di costipamento sulla resistenza e al- 
tre proprietà delle solette di calrestruz- 
20 per pavimentazione di po 


Ingegnere e la pubblica incolumità. nelle 
opere in cemento armato (L') — Dr. 
Ing. E. Peretti 

Lesioni dei fabbricati (Le) - (Sintomi, cau- 
se, effetti, rimedi) < 0.0.0... 

Metodi per la correzione dell'asse nel- 


l'arco incastrato — Dr. Ing. 1.. F. Do- 
dal Cade nig era d 


Misutes of Proceeding of the Institution of 
Civil Engineers - Vol 232... . + 

Modificazione all'ordinamento del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche - Legge 26 
maggio 1932, n. SO so 


Mostra dell'Edilizia nelle sue principali 
strutture (La) — Dr. Ing. V, Civico 


Muri antisismici în conglomerato cementizio 
a struttura interna cellulare e con arma- 
tura in ferro - Ing. G. Cannovale 

Nuovi impianti di macello, mercato e scalo di 
bestiame della città di Milano (I) 


L 
к 
Lo 
EE 
Pagg. 

È. s 


R 


f 


209. 3 


Page, 


бу. 


ЖЕЛ 


боб 


753 
132 


734 


EI 


as 


fian 


Biblioteca 
nazionale 


Nuovo metodo di calcolo della portanza 
dei pali battuti — Dipl. Ing. F. Hart- 


Nuovo ponte al km. 1r9+292 della linea 
poli-Potenza (П) - Ing. A. De Dominicis 

Nuovo tipo di padiglione per sanatorio - 
Dott. ing. G. Minnucci 


Ойеѕа aerea e l'opera degli Ingegneri per 
renderne meno gravi gli eftetti (L') — 
Gen. Ing. Giannuzzi Savelli 


Ossatura di cupole in cemento armato - 
Tng. Proî. M. Barroni 

Partecipazione italiana al primo Congresso 
Internazionale del beton semplice ed ar- 
mato - Liegi, Settembre 1930 (La) . - 

Piscina marina di Touquet Paris Plage (La) 
= Ing. P. Calfas 

Pista artificiale di pattinaggio a Zurigo 

Polizia tecnica (La) - Ing. R. Rrancoli Bu- 
sdrag . 2 Gs 


Ponte della Vitto: 
Ing. 
Ponte di Herval in Brasile (II) - Ing. L 
Girard $ 
cemento armato sul Piave al passo 

Felice presso Belluno 

Ponte stradale e ferroviario attraverso il 
canale di Als in Danimarca — Prof. A. 
Engelund EE 

Ponte sulla Porta d'Oro. a S. Francisco (I) 
- Dott. Ing. Rud Bernhard 

Ponti italiani in cemento armato - © San- 
tarella ed E. Miozzi . . . . " 

Ponti italiani in cemento armato 
tarella - 

Pratica delle costruzioni metalliche (La) - 
Tettoie - Ponti - Gru - Pali - Torri 
Paratie - Dott. Ing. F. Masi 

Problema di um regolamento per costru- 
zioni asismiche (П) — Ing. G. Rabhi 

Ricerche sulla meccanica dei terreni - Glen- 
non Gelboy . i 

Rimessa per aeroplani a tettoia y tipo Caquot, 
in cemento armato dell'aeroporto di Lio- 
ne-Bron (La) — G. Le Maree - 


a Firenze (П) — Dr. 
Bianchini, + +5 004 


Rinforzo dei ponti in murat 
Dr. Ing. Prof. L. Stabi 


Selected Engineering Papers " 


a (Sul) — 


Sorveglianza sulle costruzioni in beton ar- 
mato (La) — Prof. Ing. C. Guidi . . 

Stadio Giovanni Berta im Firenze - Arch. 
G. Michelucci 

Stahlhochbauten-Ihre Theorie, Berechnung 
und bauliche Gestaltung - Dott. Ing. T 
Bleich 4, 

Visite di controllo dette opere а cemento. 
armato 


12. — COSTRUZIONI MECCANI 


Cuscinetti a rulli «S. К. 
a freddo . .. È 
Einfluss der Oberftichenbeschaffenheit 
dem — Spannungsverlauf und die 
Schwingungsiestigkeit = Dott. Ing. Eu- 
wen Armbruster о... 2 
Industrie meccaniche ed elettriche alla XXIV 
Fiera di Parigi (Le) = Ing, J. Lévy 


a nei laminatoi 


Nuova funicolare a Napoli nel rione 
nazzaro-Posillipo (La) - Gli impianti 
i Robutti 
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Perni con cuscinetti a sfere per velocità 
straordivarinmente elevate - Ing. R Allan К 
Pag, 499 Proceed s of the datis af mechanical. — 
Spessore delle condotte forzate ad alta pres- 
R » 672 sione (Lo) - E. Monteux . R 
G Tensioni di lavoro delle pulegge da trasmis- 
ND эж sione di ghisa, in un pezzo (Su le) - 
Viktor Hewe 2... M 
A ж 13. — COSTRUZIONI NAVALI 
Мамай dell'economia Italiana — Prof. F 
L > 833 esperienze di Architettura: in 
Roma . а * * » & v. Eb» 
Lo a уш Perfezionamenti e tendenze 
3 Ў zione degli impianti frigoriferi di bor- 
R dl do — Dr. Ing. Prof. А. Stradelli . . А 
Li 139 Varo del К. Incrociatore « - 
~. = Comunicazione del Comitato per lIn- 
b eS gegneria del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, Sezione Costruzioni Navali А 
A Gha 
14. — ECONOMIA E FINANZA 
R » 286 


Annali dell'economia Italiana - Prof. E. 
E. x IRA ADU ыл E 
ЗЭ? Aspetti della erisi: moneta e merci - Le 
vicende delle Borse - Il caso Kreuger - 


R >» 8 Prof, E. Corbino . . EID 
Aspetti economici dei problemi dell'istruzione 
4^9 au Prof. E. Corbino 
Bilancio dell'economia italiana - Dalla real 
L 370 del 1930 ai pronostici pel 1931 т 
“Concetto di amministrazione e di funzione 
Eoo. amministrativa - Dott, В. Тага. . | L 


Considerazioni sul contributo integrativo 
di utenza stradale (Alcune) — Dr, Tn- 


L o» zm 
» gegnere A. Perdomo, ...... А 

1, » 680 Crelito Fondiario ed Е 

zione di un bollettino di 
RO» 420. Crisi e la disoccupazione (La) - Cause c 

imedi 1 
Economia e popolazione della Sardegna Set- 

R > Bar tentrionale r1 "JN L 

momia nel 1931 (L') - Prof, E, Corbino NFE 
N 3 6y Entrate dello Stato (Le): Le imposte indi- 


rette sui consumi - La crisi e il commer- 

E cp cio estero — Prof. E. Corbin 

Entrate dello Stato (Le): Le tasse sullo 

scambio della ricchezza - 1 Buoni del Te- 
soro - Prof. E. Corbino i 

Ferrovie dello Stato e il movimento dei viag- 


ES atori (Le) - Prof. E. Corbin 
14. Guida all'analisi chimica delle merci con spe- 
ciale riguardo ai dazi doganali del Re- 
Lo >» ыр o gno d'Italia per la precisa dichiarazione 
È © tassazione dei prodotti greggi e lavorati 

213. = Prot. Dott. L Settimi 1 


Ingegnere amministrativ 
le (Л И 
Iniziativa italiana per la riduzione della du- 
rata del lavoro (1°) - La lettera di S. E. De 
Michelis 
L Fue шоу Mercato Edili 
Р 


e la direzione del 


(10 - Dati statistici 
o dei debiti e corso delle azioni — Fro- 
fessore E. Corbino Жой 
Politique du Logement en Europe - La cons- 


L >s truction d'habtations à bon marché (La) 1 
Previsioni pessimistiche per il commercio 
Roo: T$ ЖИЙИ. iiec ne 
^U Proprietà edi Sicilia Orientale (La) L 
Quadriennio di commercio con l'Estero (Un) 
— Prof. E. Corbino 
A a 241 Rassegna delle Borse — Prof. E Corlino 
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Riduzione delle ore di lavoro (La) — Prof. 16. — FERROVIE, TRANVIE E TRASPORTI FUNICOLARI 


Rimedi contro la crisi (1) — Dr. Inge- A quale sistema affidare la successione 


delle tramvie a vapore per il trasporto 


Scanfera 4 3 1.2 ai 


dei viaggiatori? — Dr, Ing. A. Fer- 
Risparmio e credito nella Regione Emiliana L è э 441 Yan: o dEi DAC Dare se 
Tutela penale della pubblica economia (La) 


\utomotrici ferro 
Ing. G. Fornari 
Collaborazione dei trasporti ‘automobilisti 
con le ferrovie di penetrazione nel cont 
. nente nero — Ing. C. Tonetti . . . . L o > 833 
Come si progetta e come si costruisce una 
teleferica per il trasporto di merci o di 


= т Reli e rea gas Do Xu КУ ASA S 


15. — ELETTROTECNICA ED INDUSTRIE ELETTRICHE 


Agricoltura ed energia elettrica (L) — 


Prof. А. Serpieri .. es +... +. LO Pam sg ru 5 
75 persone — Prof. O. Harley di S. Giorgio > 
saha frequema uii code йын |? 5!4 Costruzione razionale dei binari nella econo- 
ice AO RARA i NDS mia ferroviaria ed il problema nazionale 


del legname (La) - La longarina di ce- 
mento armato — Ing. O. Valeri . . . L >» 209 


Celebrazione del ХХХ anniversario del " ч A 
Elementi di calcolo delle funivie per servizio 


prima radio-comunicazione transoce: 


r pubblico — A. Mafezzoli . Loo» gy 
TA RD) e raw «ce gite АЙ > 3 Esperienze aerodinamiche sulle forme esterne * 
Klectrification de la ligne de Chemin de fer da dare alle automotrici a rotaie — 
ier de Budapest Hegyshalom sélon le Ing. M. Lehiuehnr R > 748 
systeme Kandó à convertisseur de phase 1 & Куд Ferrovie dello Stato e il movimento dei viag- —— 
Elettricità nelle fattorie e nei centri rurali gir (Lo Pr о... ХЕК э 135 
ШО» ASA дир, L > aeg Gewichtsverlegung wnd mitzung des 
Reibungsgewichts bei elekrischen Loko- 
Esigenze della tecnica degli impianti di motiven mit Einzelachsantrieb — Dott 
segnalazione a distanza nei progetti e Ing. H. G. Lindener L pop 
nelle costruzioni moderne (Le) — Dr. Hase di apparati SURE: sierici gia 
ч s " «Circumvesuviana » di Napoli (Gli) — 
Tui (GREASE ue SED Ing. К. Brancoli Busdraghi . . . L Page 34 441 
Fatti e testimonianze sull'industria elettrica L > 370 Locomotiva ad alta pressione con apparato А 
Grandi utilizzazioni idrauliche per forza mo- vaporizzatore sistema Schmidt, Tipo 2.4.1 
trice si de cx yet della Società Ferroviaria P. L. M. — 
Isolatori passanti per alta tensione — E. Pu- Ing. A. Parmantier ..... R Pag 204 
gno Vacconi |. . s> L 0» 080 Nuova automotrice di 300 с. v. con motore 
Linee elettriche nel comprensorio della bo- Diesel e trasmissione meccanica ad assi 
nificazione Parmigiana Moglia (Le). . NT =» боз radiali. tipo А21, in servizio in Svizzera R O fog 
Macchine elettriche - Parte IL - Tecnica del- Nuovi tranvai di Milano e la futura ferro- 
l'isolamento e costruzione meccanica — via metropolitana (I) — Dott. Ing. C. 
Dott. Ing. M. Luvschitz - Ing. H. Glock- Albera i Ra da 


mero. d arie 
sure elettriche — ing. G. Уе. . у - 


Nuova funicolare a Napoli nel rione San- 


Nuova Centrale termo-clettrica di Porto Em- 
pedocle della Società Generale Elettrica 
della Sicilia e l'attrezzatura elettrica della 
zona centrale Siciliana (La) 2... 

Nuovi impianti «Siemens» per la naviga- 
zione aerea notturna — Ing. А Wagner = 
Ing. M. J. Luber SEE 

Nuovo impianto di illuminazione elettrica 
nelle ЕВ, Grotte demaniali di Postumia 
(ID — Ing. Proî. G. Sartori 

вена doc ийиде e a. electrificacao da 


mazaro-Posillipo (La) - Ш rione, il 
tracciato e le opere murarie — Dr. 
Ing. Loy Donà . ...... 


Nuova funicolare a Napoli nel rione Sai 
nazaro-Posillipo (La) — Gli impianti 
meccanici — Dr. Ing. F. Robutti . . 

Relazione e dati statistici solle ferrovie con- 
cesse all'industria privata per gli am 
1928. 1929. 1930 Lp 

Sistemazione ferroviaria della grande Ge- 


Central do Brasil (0) — J. Monteiro nova in relazione al Piano Kegolato 

Filho onu н L >» 680 della città (La) — Dr. Ing. P. G. C È Ф 
Produzione di energia elettrica in talia nel Tables pour le tracé des courbes des Chemins 

уп (La) а е E s de fer routes et canaux — L. Berille L 
Produzione italiana nella industria radio (La) > Transports: exploitation des chemins de fer Lo > 
Protezione delle sottostazioni (La) — Trazione ad accumulatori in Italia ed un 


Revessì 22s. As sE uw muovo veicolo italiano (La) — Ing. E. 
Ме: De Buzzacarini . 2 РР "ИГҮ 
Risultati del concorso per la fattoria elet- hiasi delle dazione dellkst È Pal 9 
ho IM > 134 rigi (La) — Ing. P. Calfas . . , . R » 202 
Televisione - Radiovisione - Funzionamento 
є costruzione di una stazione trasmittente 17. — FISICA E FISICA TECNICA 
ricevente — Ing. А. Castellani “н. ЖИ " ik 
Termometri elettrici per silos da cereali — P Der Waermeuebergang in Luft Kompressor 
Dott, Ing. W. Liesvang . . . . <<. RO» zor — Dott. Ing. K. Kollmann . 1. Pag 208 
Trasformatori per impianti di distribuzione a Determinazione del coefficente di trasmis- 
corrente costante — meda L > 6 di sostanze coibenti (A proposito 
Trazione ad accumulatori in Italia ed um della) — Ing. Е, Squassi -OLD > 194 
nuovo veicolo italiano (La) — Ing. E Discorsi sulla luce del Signor 5 туй тас 
De Buzzaccarini 2... 21 Lo» og Coli da Tizio (1) A Lo s75 


NNXVIE riunione an dll Associazione Effetto frigorifero del ghiaccio secco 
Elettrotecnica Italiana cla) 2... » 767 (Sul) — Dr. Ing. A. Stradelli . . A » Hi 
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Fisica generale - Vol. 1: Meccanica e ca- 
lore — Prof. E. Perneca . . 
Formule empiriche per il vapore d'acqua 
— Dr. Ing. A. Macchio È 
Impianti di illuminazione delle stazioni de 
la nuova ierri elettrica. Piacenza-Bet- 
tola (Gli) — Ing. E. Micheloni 
Impianto di «condizionamento» nel pa- 
lazzo dell'ELA.R. in Roma (17) — 
Dr. Ing. Prof. А. Strudelli . . . . 
Impianto per la prova dei motori d'avia- 
zione in condizioni d'alta quota presso 
la fabbrica di automobili Isotta Fra- 
schini (L') — Dr, Ing. A. Stradelli . 
Introduccion a la fisica matematica — Prof. 
Е. Butty ё 
Introduzione alle teorie ats ‘he ed alla co- 
stituzione della materia — Prof. Dott. L. 
Graetz e Dott. Ing. С. Rossi . 


Lezioni di ottica geometrica — Proî. б. 
Gioti руе 
Note sul calcolo dei diffusori — Img. S. 

Soprani . . . 


Perfezionamenti e tendenze nella costru- 
zione degli impianti frigoriferi di bor- 
do — Dr. Ing. A, Stradelli . . 

Procedimento prat isolamen- 
to di materiali coibenti (Ancora circa 
un) — Dr. Ing, Marpillero . 


Riscaldamento per radiazione (I) — Dr. 
Gini e F. Squassi . + 
а del condizionamento — 
Stradelli |. 


her den Würmeverbranch 
Proî. Chr. Fherle е 


Untersuchungen 
der Wolonung — 
Dott. Ing. W. Ra 


18. — GEOGRAFIA, FISICA TERRESTRE, GEODESIA 


E TOPOGRAFIA 


Attività della Reale Società Geografica ita- 
liana * de 

Brevi note di altimetria anervidica degli 
abissi naturali —Ing. L. Срећа... 

Carta della Laguna di Venezia. . 

Clima dei colli i e di Padova (I) 
— б. Crestani .. 

Crociera gravimetrica del R. Sommergibile 
<Vettor Pisani» (La) — G. Cassinis . 

Galilei - Porro - Mossotti — Prof, D. Ar- 
gentieri 

Livella (La) - Considerazioni teoriche с nor- 

me per l'uso... nella geometria applicata e 

nella meccanica di precisione — Prof. 

Ing. G. Ferrario А 

ellazione di precisione per il rilievo al- 

timetrico dei corsi d'acqua eseguite dallo 

Istituto Geografico militare per conto del 

Servizio Idrografico (Ministero dei La- 

vori Pubblici) ` 

ello di precisione in metallo Invar. -~ 

Note di geofisica mineraria applicata — Dott. 
Ing. A. Zabelli 

Note illustrative della Carta Gi 
Tre Venez: 

ҮШ Corso di Acrofotogrammetria lena - 
26 settembre-8 ottobre 1032. > + ss 

Precipitazioni più elevate con durata di 
uno o più giorni consecutivi nel bacino 
del Tevere (Sulle) — Prof. Ing. P. Fro- 
sini 

Problemi idrografici della Libia (1) — Ing 
C. Crema s 

Problemi tecnici collegati ‘all'evoluzione 
morfologica del litorale deltizio del 


"logica. delle 


L 
Te 
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Processi e tendenze nei procedimenti per de- 
terminazioni di gravità relativa — G. Cas 
Tevere — Dr, Ing. A. D'Arrigo . + 


sinis 2 
Reconoseimientos. Geologien 
Central del Estado de $ 


en la Region 
omora: Buletin 


FOE ce ed ehe oo 
Ricerche sul metodo serofotogrammietric 
Nistri — Prof, G. Cassinis 


Studio chimico-fisico delle Valli lagunas 
Dott. G. Nossa һ 

Studio geo-idragrafico del bacino dcll'Avisio 
(Valli di Fassia, Fiemme e Comba) — 
Silvio Vardabasso . . у 

Studio goe-idrologico del bacino del Cel 
5. Zenari . 

Studio idrologico del bacino del Tevere — 
—Proî. Ing. P. Frosini $ 

Trattato di fotogrammetria aerca e terre- 
stre — О, V. Gruber 


— GIURISPRUDENZA 

All'antore di un progetto d'ingegneria 
spetta anche la facoltà esclusiva del- 
l'attuazione — Avv. E, Valerio 

Codice minerario italiano — Prof. Ing. L. 
Lanza REP 

Compensi professionali - Pareri dei Sind. 
cati e dei Collegi professionali = Imam- 
missibilità dx È 

Comunione del muro > Consenso del vicino o 
sentenza del giudice... . . . 

Comunione del muro - Edifizio destinato ad 
uso pubblico = Inammissibilità della co- 
munione 

Comunione e condominio - | Edificio comune 
= Proprietario dell'ultimo piano - 
praclevazione - Cessazi ‘uso del 
lastrico solare - Risarcimento di danni - 
Cod. civ. art. 

Comunione e condominio - Sopraelevazione 
del muro comune - Ripartizione > > - 

Costruzione terrazza - Servità di prospetto 

‘ampensazi altra servitù abusi- 

va - Inammissibilità : 

Costruzioni - Distanze - Muri di cinta 


Frazionamento della proprietà fondiaria 
dI) — Dr. Ing. Corrado Paolo Grande 


Furto d'uso e delle energie e reati afüni 
(I) — Dott. L. Severino 

Indennizzo ai proprietari di piani di case da 
demolire di un edificio danneggiato dal t 
remoto 


Legge 3 aprile 1926 e i Sindacati Intel- 
lettuali (La) — Dr. Ing. А. Lenzi . 
Perizia - Operazioni регі 
preavviso alle parti - 
nullità h 
Provvedimenti governativi о. 
Servità - Destinazione del padre di fami 
Stato visibile ed apparente - f 
essenziale - Cod, civ. art, бз. 
Servità di passaggio necessario - Mantiten- 
zione - Mancanza di titolo = Tnammis- 
sibilità dell'azione. . ж УЯ 
Servitù, muro comune - Ricostruzione o so- 
praclevazone da parte di un condomino - 
Rimborso delle spese - 


i - Mancato 
Von è motivo di 


Servità - Muro di confine = Acquisti della 


comunione - Appoggi della nuov 
struzione - Appoggio parziale - Codice 
civ. art. 550, 570. 


le- Fose 
anza di 


Serità - Muro 
so comune íra due fondi = Man 


A 
L 


L 
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continuità - Impossibilità di acquistare la 
comunione - Cod. civ. 565, 570, 

Servità = Prospetto - Veduta laterale - Di- 
stanze - Obblighi del vicino . > . +. 


20. — IDRAULICA E COSTRUZIONI IDRAULICHE 


E MARITTIME 
Acciaio inossidabile nella costruzione di 
una diga (L') — Dr. In 
Annali idrologici 1929 - 
Sis Lea qM 
Annali idrologici. Anno 1930. 


Elaborazione e studi Parte 


- 1932. 
Osservazioni 


Annali idrelogici, 1931 - Parte 1: Osserva- 
zioni - Ministero dei Lavori Pubbli 
Servizio Tdrografico . ~ 


Antichi scrittori d'idranlica veneta - Vol. II, 
parte I - Discorsi sopra la laguna di 
Cristoforo Sabbadino . . . 

Apparecchi per opere di presa e scarico е 
per condotte forzate di impianti idro- 
elettrici 

Avviamento 


Alla chiarificazione delle 


E. Probst 


cerche su due dighe — Prof. 


Bonifica delle Valli di Serres e Drama 
in Macedonia (La) — Dr. Ing. P. Lo- 
prestis . uae e qe 

Calcolo dei canali di bonifica ( 
Dr. Ing. M. Lelli > ep a e 


Calcolo della portata di piena 
di bonifica (П) 


canali 


1) Appendice alla nota pubblicata nel 
fascicolo di settembre 1931-IX del- 
la Rivista « L'ingegnere» — Dr. 


Ing. A. Del Pra... s e 
2) Considerazioni sulla nota dell’ Төре 
gnere Del Pra — Dr, pro o Giu- 
Фе... ae 
{colo delle sollecitazioni nelle opere ma- 
rittime di difesa a parete verticale 
(Su) — Dr. Ing. S. V. Fago . 
Canale della Brentella e le nuove opere di 
presa e di derivazione nel quinto secolo 
qo. "^ 


1 canali navigabili € la loro impostazione su 


etti rimovati — Ing, G. Albara . 

Captazione e l'adduzione a Parigi di acqua 
proveniente dalle alluvioni della Loira 
(La) — Ing. Sentenac es 


marititmi (П) — Dr. 


Ing. A 
Coeflicienti udometrici per generica scala 
di deflusso — Dr. Ing. U. Puppini . 


Costruzione del primo lago artificiale ad uso 


irriguo nell'Italia centrale (La) — In- 
gegnere G. Bellincioni urea? 
Costruzioni idrauliche e idraulica tecnica 


(Basi scientifiche, applicazioni tecniche, 
studi speciali) — Dr. Ing. E. Campi 
Deflusso in tubi cilindrici parzialmente riem- 
piti — Dr. Ing. F. Von Bülow, Gesun- 
diei, s 
Determinazione delle pioggie critiche ed al 
tre note riflettenti il regime di piena di 


reti idrauliche (La) — Prof. Ing. F. 
МОЮ Se lap ga Е К 
Determinazione della sezione trasversale 


nei canali in terra (Sulla) — Dr. In- 
gegnere F. Arredi . as 


L 


A 


A 


L 


R 


A 
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Diga a scogliera di 100 ml. 
Salt Springs . . ~ 
Diga in terra sull'Arvo a Nocelle (La) - 
Impianti idroelettrici della Sila — Dr. 
Ing. M. Taddeucci ....... 


di altezza a 


Fondazione di opere marittime su fondo 

fangoso — Dr. Ing. C. Barberis . . 

nti per condotte di e Eternit» — Dr. 
Ing б. Minnuci —. 

Idroscalo di Roma e Porto di Roma — Dr. 
Ing. S. V, Fago . . . EH 

Impiego di sifoni rovesci come soluzione eco- 
mica per la derivazione da corsi d'acqua 
torrentizi (17) — Leonel Lemus . . 

Inchiesta pubblica del « Comitato delle Di 
ghe» della e American Society of Ci- 
Si Бейшен» 2. eror son 


Gi 


Influenza di afflusso e di invaso preesi- 
stenti alla pioggia sul valore del coef- 
ficiente udometrico — Dr. Ing. Pro- 
fessore U. Puppini . . . . 

In merito ad una recensione а Sulle sotto- 
pressioni delle dighe» — Ing. D. Bon- 
vim. , 

Lavori di prosciugamento dello” Zuy 
(D (Paesi Bassi). o . . . . . 


Massima economia di una rete di distri- 
huzione idraulica соп sollevamento 
meccanico — Dr. Ing. E. Zeni 


lerzée 


Misure di portata negli impianti idroelettrici 
eseguite col metodo Gibson — Ing. E 
Scimemi о. . a 


Yuovo acquedotto di Grosseto (Пу — Dr. 
Ing. С. Marrucchi . . . te 
Patata) automatica rotativ — Dr Ta- 
gegnere G. Маба....... 
Piene delle acque di scolo dell'Alto Mila- 
nese a ponente dell'Olona (Le) - Pro- 
getto di canale scaricatore al Ticino ad 
ovest di Milano — Dr. Ing. M. Berté e 
Dr. Ing. S. Della Seta 
Piene delle acque di scolo dell'Alto Mila- 
nese a ponente dell'Olona (Le) - Il modo 
più economico per eliminare i danni 
Dr. Ing. M. Bertė, Dr. Ing. S. Della Seta 


Piene massime nelle reti di canali arti 
ficiali (fognature, ecc.) e negli alvei 
naturali (Le) — Dr. Ing. 0, Massari 


Plötzliche Umbenkung (Stoss) von Wasser 
in geschlossenen unter Druck durchs- 
tromten Kanälen - Dr. Ing. R, Bambach 

Pozzo piezotmetrico Johnson (Il) — Josef 
ЮНЕ e cei te oh em om e 

Presidi dei canali di bonifica scavati i 
sabbia (Sui) — Dr, Ing. V. Bortolussi 

Problema dei laghi artificiali per utilizza 
zione irrigua e potabile al VI Con- 
gresso Nazionale delle Acque — Dr. 
Ing. G. Bellincioni . 

Problema. del Kennedy (Sul) — Dr. Tn- 
gegnere F. Arredi... .. 

Problemi tecnici collegati 
morfologica del litorale delt 
Tevere — Dr, Ing, A. D'Arrigo 

ипе della Plaia di Catania e migrazior 

della foce del Simeto — Ing. A. D' 

е ETR 


NT 
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Regolamento per la compilazione dei pro- 


getti. la costruzione e l'esercizio delle 
dighe di ritenuta — R. D. 1 ottobre 
1931, n. 370 . .. + 


Ricerche sperimentali sul moto di colonue 
quide in tubi piegati ad U — Dr. 
Кее ap dera. x 
Risorse idriche del Compartimento c le pos- 
sibilità della loro utilizzazione nei riguar- 
. 6i dell'agricoltura (Le) . . . .. 
ista idraulica . e 
stemazioni fluviali e protezione dei ter- 


marittime (Sulle) 

G. B. Antonelli |. Á 

mi nelle dighe (Sulle) — Dr. 
Ing. F. Pagliaro 

Vernot - Harcourt Lecture 19207 
fessore Steplen Mitchel Dixon 
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21. — IGIENE ED INGEGNERIA SANITARIA 


Corsi di insegnamento presso la Scuola Su- 
periore di Malariologia . . . 
Costruzione del nuovo ospedale civico di 
Firtlo in Baviera — Dr. б. Steinlein . 
Costruzioni ospedaliere del Rione Santa Ma- 
ria, in Potenza (Le) — Geom. D. De 
Mascellis . 
Der Ruhrwerband — Dr. Ing. K. Imhof 
Digestione separata del fango di fogna (La) 
Igiene della casa (1°) — Prof. P. L. Fio- 
rani Gallotta . жж, ж, 
Impianti di epurazione di acque di fogne 
con fango attivato anche per piccoli co- 
— Dr. Ing. W. Schutz Gesun- 


Istituto Provinciale Vittorio Emanuele III 
in Grugliasco (Torino) (17) — Dr. 
. T. Mossi e Dr. Ing. M. Tor- 


Possibilità e limiti del ciclo acqua liqua 
i fogna acqua — Dr. C. Imhof 
Progetti per il recupero delle acque di fo- 
gna nel territorio metropolitano di Los 
Angeles — R. F, Gandey . . . . 
Purificazione dell'acqua col carbone attivo 
(La) — Ing. Koenig Gesundheit . А 
Rimodernamento di un impianto 
tamento delle acque di fogna in funzi 
ne da 34 anni — Harry W. Eustance 
Tecnica sanitaria nella costruzione degli edi- 
fici civili — Dr. Ing. M, Speluzzi 
Trattamento dei liquami di fogna in Ame- 
rica — E. B. Besselievie . . ~ 
Utilizzazione delle aeque di Tiuta — Dr. 
Ing. Prof. G. Ippolito e Prof, D. De 
Blasi .. З А, 


22. — INDUSTRIE DIVERSE 


Carta e cartoni — Dr. Ing. G. Cess 

Cellulosa (La) - Conferenza 

Difesa dei prodotti dell'industria meccanica. 
italiana (Per la) . 


23. — INGEGNERIA AGRARIA 


Abitazioni rurali (Le) . P 

Bonificamento igienico dell'ambiente rurale 
(II) — D, Zucchini . 

Bonifiche e classifiche — О. Manerba | 

Congresso dell'elettrificazione e del bon 
camento agrario (Il) . > 

Contributo al problema dell'elettrificazio 
agricola — Ing. U. Valdua . . . 


Pagg. 


302. 
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740 


680 


419 
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Futuro sviluppo logico delle ricerche di in- 
gegneria agraria (П) — К, W, Trollinger К 
Таісе di controllo della temperatura nella 
normalizzazione delle stalle per lattitere 
(Un) — J. L. Strahan . . к 
Ingegnere agrario d'esercizio aiuta a rispar 
miare (17) Eberding . . R 
Perfezionamenti tecnici in materia agricol 
e la crisi (I)... . Ly AR 
Problema dell'aratura meccanica dei terreni 
in pendio (I) — G. Vital 


Stalla moderna per 20 vacche (Una) | . > 


Trattori a cingoli o a ruote - Come il ter“ 
reno è cimentato dal loro uso — L. J. 
Fletel 


24. — INSEGNAMENTO 


Annali della R. Scuola di Ingegneria di Pa- 
C MP E L 

Annuario della R. Scuola d'ingegneria di 
Napoli per l'anno accademico 1931-32 - 1 

Approvazione del nuovo rewolameno per 

allo eser- 

14 ottobre 


cizio proi 


1932 N. m 
Corsi di insegnamento presso la Scuola Su- 
uperiore di Malariolo К 3 
ide du Toumenr — Prof. A. Ambert, L 
Hoyer = Kreuter = Technological Dictiona- 
ту — Dr. Ing. A. Schlomann . ~ L 
Manuale Fneiclopedico dell'Ingegneria Mo 
derna e Huete» . + dae s 
Manuale pratico del cantoniere stradale mo- 
derno — Ing. К. Gola ENS 


Mitteilungen des Institutes für Stromungo- 
maschinen der Technischen Hochschule 
Karlsruhe — Heft 2 к 

Modifiche allo Statuto della R. Scuola d'In- 
gegneria di Padova — R, D. 22 otto- 


bre 1931 N. 1462 e: т 
Nozioni di Chimica inorganica ad uso delle 
scuole medie — Prof. G. Ortoleva . 


VII Corso di aerofotogrammetria - lena - 
26 sett ottobre 1032; SA 
Per la Scuola di Ingegneria di Roma: 
Pitman 's Tecnical Dictionary of Enginec- 
ring and Industrial Science * È 
Rendiconti dell'Istituto per le macchine a 


corrente Huida del Politecnico di Karls- 
rule — Prof. W. Spannhake . L 
Rensselaer Polytechnic Institute. Description 


of the laboratories of the Department of 
land Chemi- 
Н П 


› edilizio ed architettonico — Ing. Dr. 

A. Balducci . . È 3 is 
Scuola industriale а Leonardo da Vinci» 
trentennio dalla sua fondazione e nei 


пі dell'era fascista (La) — 


Dr. Ing. G. Poggioli... È 
Studi e ricerche sul cemento armato alla 

Scuola di Specializzazione del Poli- 

tecnico di Milano — Dr. Ing. L, Gus- 

e a A.: 


Tecnica del costruire (La) - La teoria e la 
pratica nell'arte edilizia — Dr. Ing. U 
Hid. ага dun ы »u d. 


25. — INTERESSI PROFESSIONALI 
Applicazione degli articoli 16 € 21 del Re- 
golamento per l'esercizio della professi 
ne di geometra (Circa P) . . . 
Attribuzione del titolo di e Dottore in In 
gegneria e di Dottore in Architettura » 
agli ingegueri ed architetti delle nuove 
Provincie — Legge 20 maggio 1932, nu- 


хуп 
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> Wes 
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» 673 
> 361 
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> 7584 
> Nó 
> 133 
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тето, баас e e e + ж 
Circolare del Ministro della 
merito agli incarichi giudiziali — Cir- 
colare n. 


no S 


ale - Ui 


Collaborazione al Bolletti 
fici tecnici di Comuni con più di 10000 
abitanti — Cire. n. 2278... + 


Colonie ed ingegneri . 
Compenso per perizie di stima, espropria- 
zioni, ece. (In tema di) . | + s 


Corporazione delle Professioni e delle Arti 
(a). 


Disoceupazione (La) — On. Ing. E. Del 
БАМЫ gara 

Disposizioni per la iscrizione negli alli de- 
gli ingegneri ed architetti — R. D. 23 


novembre 1931, n. 1504 + a 

Disposizioni di S. F. Starace perchè i Se 
gretari Federali si valgano della consu- 
lenza tecnica dei Sindacati Frovin 
Ingegneri deese 

ati di esercitare 
la libera professione (Circa il) Н 

Edilizia standardizzata, calcoli fatti, soluzio- 

pronte, e ingegneri 

Incarichi giudiziari a Mil 
esempio da 

Ingegnere amministrativo e la direzione del 
сарак qb). S ык E p Dod жож 

Ingegnere consorziale (1°) 7 


o (Gl) - Un 


Ingegnere e la pubblica incolumità nelle 
‘opere in cemento armato (L') — Dr. 
Ing; E Perm ае ы» 


Ingegneri avranno affidate le operazioni di 
rilevamento catastale in alcune zone del 
la provincia di Piacenza . > . . . 
Ingegneri delle nuove provincie possono us 
re il titolo di dottore (Gli) . . 
Ingegneri e arci ell'edilizia |. 
Ingegneri е la fascista dei Co- 
loni e Mezzadri (G), > >.<. 
ingegneri funzionari di Enti non debbono 
sostituirsi agli ingegneri liberi professio- 
TH (E). oe › у Vor x Pr 
Ingegneria nella vita della Nazione (L) . 
In merito ai titoli di Ingegnere e di Dottore 
Ingegnere — Ing, M. Casale... . 
In merito al titolo accademico per i lau- 
reati all'estero ia È è 
In tema di tariffe (questioni di etica pro- 
fessionale) , . - В dd 
Iscrizione all'albo deve essere facilitata a 
coloro che non esercitano liberamente 
qu. we» he qiue 


voratori e Professionisti - Il titolo di 


ingegnere — Dr. Ing. E. Del Bufalo . 
Le specifiche debbono essere liqui dai 
SRO 


Legge 3 aprile 1926 e | Sinda 
lettuali (La) — Dr. Ing. A. Lenzi . 


ee 26 mapgi 1032. п, 622 în merito ai 
titoli di Dottore, Ingegnere Scienze Fi 
restali, Dottore Ingegneria, Dottore im 
Architettura > ooo 

Lettere al Direttore 


M 


sione della Confederazione Nazionale 


Sindacati Fascisti Professionisti e Ar- 
tisti - Un chiarimento necessario — 
Ing. Е. Del Bufalo . 


meria italiana (Le) 


. Ing, A. Schiavon 


di «corrispondenti tecnici > nel- 


LT 


LT 


A 


2 


la stampa quotidiana (Delia) — Dr 
Ing. R. Brancoli Busdra; . i 
Notizie concernenti l'origine, Ja formi- 
zione e le attribuzioni degli ingegneri 
— Dr. Ing. A. Lenzi È A 
Nuovamente in merito alle disposizioni di 


5. E. Starace, Cire. n. 2279 
Opere pubbliche ed i concorsi (Le) 
Periti commerciali esperti estimatori. 
Perizie ed incarichi tecnici 
Procedimento ingiunzionale (Il) 
Procedimento ingiunzionale della liquidazi 
те delle parcelle degli ingegneri (П). V. 
Riconostimento del titolo di «Dottore з 
ai laureati nell'ex monarchia А. U, (1) V 


Sorveglianza sulle costruzioni in beton 
armato (La) — Prof. Ing. C. Guidi. A 


{юв vaglia Ma sie 


basse delle tariffe operaie Че) 
Tutela dell'esercizio professionale deve pra- 
ticarsi anche dagli Uffici Pubblici (La) 


Tutela dell'esercizio professionale deve 
praticarsi anche dagli Uffici Pubblici 


(La) — Dr. Ing. È Del Bufalo. . A > 
Tutela del titolo d'ingegnere in Francia (La) эи 
Tutela del titolo ed abusivo esercizio pro- 

fessionale aida 
Tutela del titolo e della” professione da è 2 » 68 
Uffici del Genio Civile liquideranno le par- 

celle degli ingegneri progettisti e diret- 

tori dei lavori contemporaneamente allo 

inoltro dello stato di avanzamento dei 

lavori (Gli) > 217 
Verso una migliore disciplina dell'esercizio 

professionale AREA > 213 
Vertenza fra Si ndncato Ingegneri e Sinda- 

cato Geometri 2... > 140 

26. — LAVORI PUBBLICI 
Attribuzione al Ministero dei Lavori Pub- 

Miei dei servizi relativi alla costruzione 

di ospedali, cimiteri, locali di isolamento 

ed altre opere igieniche - R. D. 16 giu- 

gno 1932 n. 681 Ы так. 616 
\utorizzazione della spesa di L, 75.000.000 

per la escenzione di opere straordinarie 

urgenti - Leggo 6 giugno 1932 n. 380 LT > 520 
Nuovo acquedotto di Grosseto (1) — 

Dr. Ing. G. Marrue : ^ > 630 
Ponte della Vittoria a Firenze (I) — 

Dr. Ing. E. Bianchini ю dea 2 » 663 

27-a — MACCHINE IDRAULICHE 
Pompe centrifughe, calcolo e costruzione (Le) Lo pag. 441 
Reazioni di efílusso e propulsione — Dr. 

Ing. G. Büchi . . \ Pagg. 460, 565 
Turbine idrauliche per la centrale idroelet- 

trica di Shanan, nel Punjab RO >» afe 
"Turbine Kaplan di 42.500 cavalli della cen- 

trale di Rylourg-Schworstadt sul Re- 

no (Le) Sw R » бу 
Turlimacchine idrauliche operatrici e mo- 

trici — Prof, W. Spaunhake 2... L + 751 

21-5 — MACCHINE ED IMPIANTI TERMICI 
Caldaia Bremier e proposta di un nouvo 
tipo di caldaia a combustione interna 
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Note di Redazione 


Svicupro в procresst DE € L'Ixcrasere», — I Colleghi 
ci consentano di discorrero per un momento della nostra 
Rivista, di quel che essa ha dato, di quel che vuol dare € 
di quel che attende. 

I fatti parlano da sè. Le annate de « L'Ingegnere» si 
vanno allineando negli scaffali delle biblioteche con la re- 
golarità delle cose stabilite durcvolmente. Si tratta di grossi 
volumi, contenenti più di 850 pagine di testo vario e sel 
zionato e non meno di altrettante tagine di pubblicità tec- 
nica assai seria, in cui ogni ingegnere avrà trovato o tro- 
verà indubbiamente studi, descrizioni e notizie per ui 
interessanti, 

Pertanto la nostra Rivista, così com'è, deve essere ri- 
cercatissima da tutti i Collegh., senza bisogno che li 
stimoli il dovere di sostenere strenuamente la pubblica- 
zione periodica che li rappresenta in Itolia e fuori о che 


li incoraggi l'eseguità del sacrificio — esiguo anche in 
tempo di crisi — occorrente per il compimento di tale 
dovere. 


Ma la Rivista, com'è suo obbligo stretto, intende di non 
fermarsi sulle posizioni conquistate e vuole avanzare senza 
posa, per diventare sempre più gradita ai propri lettori e 
sodisfarne meglio le esigenze svarialissime e«. non sempre 
concordanti, 

Im questa materia non si possono far salti, perchè essi 
sono sempre diffi per ragioni di organizzazione tecnica 
e potrebbero. facilmente divenir mortali per motivi di or- 
dine economico. 

La gradualità dunque s'impone: ed appunto im questo 
modo la Rivista vuole ora compiere qualche passo mella 
via del progresso. 

L'esperienza ci ha insegnato che gli studi originali pub- 
blicati în ciascun. fascicolo, pur conferendogli il grado di 
importanza che è desiderabile, non riescono a dargli sempre 
quel carattere di vivace varietà che è necessario perchè 
ciascun lettore lo accolga con simpatia, trovandovi sempre 
materia di suo gusto. 

Abbiamo perciò ritenuto opportuno di ampliare la ru- 
brica delle recensioni di articoli delle altre Riviste di in- 
gegneria, le quali offrono mensilmente nel loro complesso 
un campo vasto e vario di informazioni tecniche: e comin- 
ciamo sin da questo numero l'attuazione di tale programma, 
che sarà suscettibile in avvenire di maggiore sviluppo. 

Senza entrare im particolari di indole redazionale che 
non possono interessare i Colleghi lettori, crediamo solo 
utile di scgnalar loro il contributo che già proviene all'ac- 
cennata rubrica dal Gruppo di ingegneri per acquedotti e 
fognature, della cui attività notevole e rivolta al compi- 
mento di opere di vero progresso civile la nostra Rivista 


D 


ha già riferito e continuer 
di ciascun numero. 

Per mezzo del provvedimento sopra accennato e di altri 
aventi carattere organi interno, nonchè con la cura 
costante di tutti è particolari che formano il decoro di una 
pubblicazione importante e diffusa, la Rivista ritiene di as- 
solvere il proprio dovere verso gli abbonati, In contrac- 
cambio essa non chiede ringraziamenti nè particolari con- 
tributi: essa chiede soltanto una modesta cosa che non 
costa niente, ha un valore grandissimo e si chiama pun- 
tualità, Рипа! а nella conferma dell'abbonamento e pun- 
tualità nel pagamento corrispondente. 

Ogni Collega che non abbia ancora compiuto quel che 
gli si è altre volle domandato ed ora si torna a doman- 
dargli, si acquisterà senza sforzo una vera benemerenza 
verso la nostra e sua' Rivista comunicando la sua adesione 
ed inviando la sua quota. 

IL CONTENUTO ORIGINALE DI QUEST FASCICOLO, — Lo 
sviluppo dei riassunti da alire pubblicazioni non va a de- 
trimento della parte della Rivista che accoglie le note ori- 
ginali, IL contenuto di questo primo fascicolo della VI an- 
nata della Rivista ne fa fede e ci sembra che non occorra 
spendere parole per metterne în rilicvo l'importanza. 

Ai discorsi pronunciati mentre solennemente si comme- 
morava per iniziativa del nostro Segretario Nazionale il 
30° anniversario della prima radiocomunicazione attraverso 
l'Atlantico, seguono notizie tecniche di fonte autorevolis- 
sima sul varo della R. nave « Gorizia», le quali saranno 
certamente assai apprezzate da tutti i Colleghi, anche se 
non specializzati in cose navali, perchè tutto quello che ri- 
guarda la Marina è considerato im Italia con interesse ed 
amore. 

L'articolo che segue, sulla politica del petrolio, è di ойо 
interesse per la nostra economia e merita di essere me- 
ditato, 

Interesse notevole potrà anche suscitare l'esposizione del 
punto di vista di un Collega competente, intorno al sisteme 
di trasporto per viaggiatori che meriterà di succedere alle 
tranvie a vapore. 

La sintesi sugli sviluppi della produzione dell'energia per 
via termica, dovuta ad un cultore assai distinto della te: 
motecnica, è pure particolarmente adatta per la nostra Re 
vista. 

Nel fascicolo poi non manca qualche articolo di vivo 
interesse professionale; е le note economiche magistrali 
cui ci ha abituato il. prof. Corbino confermano ancora una 
тойа il carattere di obiettività che il nostro periodico pos- 
siede e conserva, 


a riferire nel luogo opportuno 
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Vd. VI- N. т 


La celebrazione del XXX anniversario 
^ della prima radiocomunicazione transoceanica ? 


Le parole dell'on. Del Bufalo 
Eccellenzo, onorevoli signori, 

E' conferito a me l'alto onore di inaugurare la comme- 
morazione di uno degli avvenimenti più grandiosi del pro- 
gresso umano, 

Trenta anni or sono, Guglielmo Marconi trasmise per la 
prima volta senza filo, un telegramma da un continente al- 
l'altro attraverso l'Oceano. Dette cioè la possibilità di co- 
municare fra due punti qualunque della terra ferma del 
mare e dell'aria permise intravedere la possibilità di sal- 
vare e guidare gli ardimen- 
tosi vaganti nei cieli, nei 
mari nei ghiacci. 

Marconi, attraverso an- 
mi di ininterrotto lavoro, 
di ansie, di soddisfazioni, 
realizzò tutto ciò e rigua- 
dagnò all'Italia un prima- 
to nel mondo. L'Ammira- 
glio Pession, grande sper 
mentatore e' profondo stu- 
dioso diri il cammino per 
corso in questi 30 anni nel 
campo radiotecnico, nel 
quale innumeri scienziati 
ed inventori di tutto il 
mondo si af faticarono, sem- 
pre però satelliti più o me- 
no brillanti del geniale 
Italiano. . 

Il marchese Solari fede- 
le compagno di lavoro, di 
lotte e di gioie, ricorda so- 
pratutto la febbrile ansia 
dell'esperimento che com- 
memoriamo. 

La Confederazione Fa- 
scista dei Professionisti ed 
Artisti d'Italia i suoi Sin- 
dacati Ingegneri che rap- 
presento hanno l'altissimo 
onore di avere tra i pro- 
pri iscritti S. E. Marconi; 
lo saluto nel nome dci Pro- 
fessionisti tutti e sopra- 
tutto nel nome dei trenta- 
mila Ingegneri Italia 

Ringrazio S. E. Ciano, Fascista animatore delle ricerche 
e delle applicazioni Marconiane, ringrazio i rappresentanti 
del Partito, le LL. EE. i Ministri ed i Sottosegretari, gli 
Accademici, illustrazioni del Regime nel campo sociale, po- 
litico, scientifico. 

La loro presenza è riaffermazione della volontà dell'Italia 
tutta di seguire il Duce del Fascismo nell'opera del suo 
massimo potenziamento nel mondo. 


(1) Il 12 dicembre, auspice il S. N. F. I. è stata fatta nel 
salone della C. N. S. F. Р, A. in via Vittorio Veneto la comme- 
morazione del XXX anniversario della 1" comunicazione radio 
attraverso l'oceano, Di questa commemorazione è già stata 
nel fascicolo di dicembre 1931 a pag. 850. Ri 
per intero i discorsi che l'On, Del Bufalo, l'Ammi- 
raglio Pession e il Marchese Solari pronunziarono in quella 
occasione. 


. Ing. Guglielmo Marconi 


Il Genio di Marconi fu ufficialmente riconosciuto col 
premio Nobel colla nomina a Presidente dell’Accademia d'I- 
talia e del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

I presenti e gli innumeri Italiani: scienziati, professio- 


nis e popolo che in questo momento celebrano in tutta la 
Nazione l'avvenimento elevano a Marconi il loro più for- 
midabile Alalà e formulano l'augurio che il suo genio ri- 
solva gli altri profondi problemi che ha affrontato per la 
maggiore grandezza d'Italia per il migliore divenire del- 
l'umanità. 


Il discorso 
dell'ammiraglio Pession 

Il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche ed il Sinda- 
cato Nazionale Fascista 
Ingegneri auspice la Con- 
iederazione Nazionale Pro- 
fessionisti ed Artisti han- 
no voluto ricordare oggi, 
la data della prima radi 
trasmissione attraverso lo 
Oceano Atlantico e mi 
hanno incaricato di illu- 
strare quel memorabile e- 
vento. 

Ringrazio gli Enti che 
gentilmente hanno voluto 
darmi così onorifico inca- 
rico per quanto la povertà 
della mia parola sia per 
certo impari allo scopo, ed 
altri meglio di me, avreb- 
be potuto degnamente evo- 
care un avvenimento di 
tanta importanza tecnica e 
scientifica. 

m 


Or sono trent'anni Gu- 
gliclmo Marconi, in terra 
americana, proprio là dove 
un austero monumento sta 
a ricordare l'approdo di 
Sebastiano Caboto, rivela- 
va improvvisamente al 
mondo quali fossero le ve- 
re possibilità della sua in- 
venzione. 

1 segni telegrafici non avrebbero più avuto assoluto bi 
sogno, per raggiungere le grandi distanze, di costringersi 
nei cavi con tanto sforzo di tecnica e con tanto costo posa 
nelle profondità del mare, ma avrebbero trasvolato liberi le 
vie del cielo, 

L'esperimento non fu di quelli che interessano soltanto 
una ristretta cerchia di studiosi, ma di quelli che si im- 
pongono alle moltitudini, 

E se si considera quanto anche oggi riesca difficile, con- 
durre esperimenti in un campo cosi delicato, non si può 
fare a meno di guardare con ammirato stupore al risul- 
tato ottenuto trent'anni or sono dal grande inventore. 

E più che ammirazione è commozione quella che ci 
pervade nel leggere le semplici frasi con cui Guglielmo 
Marconi ricorda quello svolto decisivo della storia della 
rudiotelegrafia che potrebbe chiamare la sua storia. 

La stazione trasmittente sorse in un punto della aspra 
costa di Cornovaglia e precisamente a Poldhu. 
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Lo spettacolo di quella selvaggia natura anzichè infon- 
dere nell'animo dell'inventore un senso di sgomento e di 
dubbio gli conferi, come egli stesso ci dice, sollicvo nel- 
l'ansietà del lavoro che si accingeva ad affrontare. 

Né valse a scuotere la sua fede, nè fiaccò la forza in- 
domita di quella volontà il terribile ciclone del 17 settem- 
bre del 1901 che distrusse l'intero padiglione aereo, che 
era notevolmente sviluppato e frutto di grandi fatiche. 

Prese anzi occasione da quel sinistro per erigere un aereo 
più semplice. 

I mezzi che gli sperimentatori avevano a disposizione 
a quell'epoca erano assai scarsi, specie per la ricezione. 

Il trasmettitore di Poldhu rappresentava quanto di meglio 
potevasi allora concepire e riassumeva tutti i perfeziona- 
menti tratti dalle esperienze precedenti. 

L'onda impiegata era di 1800 metri e la potenza di circa 
15 kW. 

Le oscillazioni elettriche erano, come ben noto, gene- 
rate a mezzo della scarica oscillatoria di un condensatore 
periodicamente ricaricato con una sorgente di corrente 
alternata di bassa frequenza. 

Questo trasmettitore studiato da Marconi in collabora- 
ione col prof. Fleming rappresentava una notevole rea- 
lizzazione tecnica e scientifica ma era uno strumento ben 
modesto per affrontare il duro cimento al quale il genio 
e la fede di Marconi lo avevano destinato. 

«In quei tempi, riporto parole di Marconi, non si pos- 
sedevano le valvole termoioniche trasmittenti e riceventi 
che assicurano tanti vantaggi, né si co o altri ef- 
ficienti apparecchi elettrici che gli studiosi hanno presen- 
temente a loro disposizione; i nostri ricevitori di allora 
se dovessero essere paragonati con i ricevitori attualmente 
in uso verrebbero considerati quasi del tutto inefficienti ». 

Non esisteva ancora nemmeno i| detector magnetico il 
fedele e costante rivelatore che Marconi inventò nel 1902 
facendo fare alla radio un'altro passo decisivo. 

Se da Poldh ci trasportiamo a San Giovanni di Ter- 
ranova dove il 6 dicembre del 190r Guglielmo Marconi 
si accinse ad impiantare la stazione ricevente, ci colpirà 
ancora la semplicità dei mezzi usati per condurre a ter- 
mine l'esperimento. 

Conveniva avere un aerco il più alto possibile. Ad im- 
pianti permanenti non era il caso di pensare e l'aereo fu 
realizzato con l'ausilio di un pallone frenato, ma perduto 
anche questo a causa del forte vento che soffiava, furono 
impiegati allo scopo semplici cervi volanti. 

Per la ricezione fu usato un coherer autodecoerente che 
permetteva di percepire i segnali ad orecchio a mezzo di 
un telefono, sistema molto più sicuro di quello che non 
fosse il classico coherer a limatura con la relativa mac- 
china Morse. 

Era il 12 dicembre del 1901. Marconi era sul punto di 

raccogliere, dopo sei anni di lavoro in mezzo alla più o 
meno larvata diffidenza del mondo scientifico, il frutto 
delle sue geniali fatiche. 
Alle dodici e mezza di quel giorno al battito del cuore 
quegli uomini sospesi sopra l'Oceano torbido e freddo 
si unirono tre deboli battute corrispondenti ai tre punti 
del codice Morse... Era in quel momento nata la radiote- 
legratia a grande distanza! 

Quale distacco fra gli incerti passi fatti dal Marconi 
nel 1896 in Inghilterra, nel 1897 in Italia dove furono 
realizzate comunicazioni ad una ventina di chilometri di 
distanza, nel 1899 a traverso la Manica a distanza di 50 
chilometri e le comunicazioni del 1901 nelle quali la let- 
tera S fu distintamente ricevuta a Terranova da Poldhu 
alla distanza di circa 3000 chilometri. 

Questa prima radiocomunicazione unilaterale ed imper- 
fetia è stata la prima veramente grande e decisiva espe- 
rienza sulla propagazione delle onde elettromagnetiche at- 
traverso lo spazio. 

Non è chi non veda come il problema della propagazione 
delle onde sia per la tecnica delle radio comunicazioni 


quello di gran lunga preminente ed alla sua soluzione si 
sono affaticati e si affaticano tuttora i cultori e gli stu- 
diosi della radio. 

Fin dai primordi della radiotelegrafia si cercò di de- 
terminare una legge che interpretasse l'insieme dei vari 
fenomeni osservati. Marconi, per il primo ne propose una, 
verificata alle piccole distanze, e che si vide poi avere 
una base razionale giacchè essa poteva essere tratta, con 
opportune limitazioni, dalla teoria di Hertz. Mi riferisco 
alla legge ben nota che stabiliva la portata di una sta- 
zione come proporzionale al quadrato dell'altezza comune 
dell'antenna trasmittente e ricevente. 

Ma questa legge e quella più completa tratta dalla teoria 
del dipolo Hertziano, partendo dalla ipotesi di una prop 
gazione attraverso un dielettrico perfetto sopra una terra 
ideale altamente conduttrice e piana, veniva meno quando 
applicata al di là di distanze dell'ordine di qualche lun- 
ghezza d'onda dalla stazione trasmittente 

Si vide subito che a maggiori distanze il campo elettro- 
magnetico ricevuto era assai più debole di quello ricavabile 
con le limitazioni che ho enunciato. 

Dopo la grande esperienza del Marconi che oggi ricor- 
diamo, ancora più si impose l'assillante problema: come 
influiscono la enrvatura della terra e le condizioni fisiche 


amente 


dell'atmosfera sulla propagazione delle onde? 
Intanto Marconi in un viaggio transatlantico compiuto 
sul piroscafo Filadelfia nel febbraio 1902 scopriva un'altro 


fenomeno che rendeva più complesso il problema e deno- 
tava appunto stretto legame fra propagazione delle onde 
e le condizioni del mezzo nel quale esse viaggiano. 

Si era già notato come la comunicazione attraverso di- 
stese di terra fosse più difficile che non sulla superfi 
del mare e che i monti erano reali ostacoli alla propaga- 
zione. Tutto ciò era del resto anche comprensibile ed 
intuitivo, ma il nuovo fenomeno indicava la presenza di 
cause più complesse e meno prevedibili nel comportamento 
del mezzo nel quale si propagano le onde radioelettriche. 

Si tratta dell'influenza della luce del sole per la quale 
le portate delle stazioni К. T. furono riscontrate, allora, 
assai maggiori durante la notte che non durante il giorno. 

Lo stesso Marconi scopriva poi un'altro fatto di vitale 
importanza e cioè che l'influenza della luce del giorno, si 
atteniava man mano che la lunghezza delle onde diventava 

grande rispetto a quella di qualche centinaio di metri 
fino allora adoperata. Ed al lume di queste indicazioni spe- 
rimeniali con raro intuito individuate e portate nel campo 
della pratica riusciva all'illustre inventore ed ai suoi vi 
lorosi collaboratori sei anni dopo la prova decisiva di sti 
bilire un regolare servizio radio commerciale tra l'Europa 
e l'America. 

Tralascio qui di accennare ai cospicui e geniali dispo- 
sitivi realizzati nelle due stazioni transatlantiche di Clifden 
e Glacebay che, ancora oggi, in base alle estese cono- 
scenze che oltre un ventennio di esperienze ci ha dato, 
appaiono come miracoli di ingegneria. Intendo riferirmi 
alle lunghe antenne orizzontali opportunamente dirette, ai 
grandi condensatori ad aria a bassissime perdite, ai jigger 
sintonizzati, ai grandi scaricatori rotanti che disciplinano 
il complesso fenomeno della scarica oscillatoria, a quel 
tempo, sola sorgente utilizzabile di correnti alternative di 
alta frequenza, all'uso di ricevitori più sensibili del coherer 
e del detector. 

Ma permaneva sempre più oscuro il grande problema 
della propagazione delle onde e l'ansioso bisogno di tro- 
vare una legge sia pure approssimata che permettesse ana- 
liticamente riassumerlo e servisse di guida e di indirizzo 
nel progetto degli apparecchi radio:elegrafici. 

Е? ben noto che il problema fu affrontato sperimental- 
mente ed analiticamente, La esperienza dimostrò che ci 
si poteva accostare alla pratica realtà aggiungendo alla 
formula tratta dalla teoria di Hertz un fattore esponen- 
ziale funzione, con opportune limitazioni, della distanza 
delle stazioni e della lunghezza d'onda impiegata. 
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Fig. а. — Durante la conferenza nel salone della C. 


Tale fattore fu determinato sperimentalmente da Austin 
che riuscì così a scrivere una formula atta ad interpre- 
tare in modo soddisfacente a distanze medie e non molto 
grandi, la propagazione diurna delle onde elettromagne- 
tiche. Troppo lungo sarebbe qui discutere tale risultato 
di Austin, ma mi basta di affermare che questa formula 
metteva in rilievo la necessità di usare onde molto lunghe 
quando si volesse raggiungere grandi distanze. 

I risultati sperimentali permisero anche una interessante 
indagine teorica che contribuì a gettare uno sprazzo di 
luce sull'intricato problema. 

I risultati sperimentali furono messi a confronto con 
quelli che dava la pura teoria della diffrazione. 

Si considerò una terra sferica omogenea di conducibi- 
lità uniforme immersa in un dielettrico indefinito ed avente 
un oscillatore di dimensioni estremamente piccole in un 
punto estremamente vicino alla superficie. 

L'arduo problema di calcolare il campo elettromagnetico 
generato dall'oscillatore in un punto qualsiasi vicino alla 
superficie della sfera fu affrontato dal Poincarè, da Ray- 
leigh, da Mac Donald, da Somerfeld e da altri, e se ne 
dedusse che invocando la semplice diffrazione delle onde 
il campo elettromagnetico calcolato era assai più piccolo 
di quello sperimentalmente determinato. 

La teoria della diffrazione dimostratas così insuffi- 
ciente, dovè cedere il passo ad altre teorie più complesse 
che considerano l'effetto prodotto nel mezzo nel quale si 
propagano le onde, dalla presenza di corpuscoli elettrizzati, 
presenza dovuta a molteplici cause e principalmente al- 
T'eífetto dei raggi solari, L'alta atmosfera può essere for- 
temente ionizzata e formare secondo le vedute di Неа 
side e Kennelly una specie di specchio riflettente le onde. 

Così l'energia non si propagherebbe sfericamente al di 
sopra della terra, ma verrebbe ad essere limitata tra due 
superfici sferiche, quella della terra e quella concentrica 
formata dallo strato fonizzato, 


S. F. P. А. 


La legge di distribuzione dell'energia sul fronte del- 
l'onda sarebbe quindi più favorevole alla trasmissione c 
spiegherebbe il disaccordo tra la teoria e la pratica. Ma 
più che di una vera riflessione meglio si addice alla spie- 
gazione dei fenomeni l'ipotesi di una rifrazione dei raggi 
elettrici. 

Eccles ed altri misero in evidenza come i corpuscoli 
elettrizzati dando luogo con i loro movimenti a correnti 
di convezione che si compongono con le correnti di spo- 
stamento debbono produrre un effetto equivalente ad una 
modificazione della costante dielettrica del mezzo e perciò 
debbono influire sulla velocità di propagazione delle onde, 
oltre, come è evidente, sull'assorbimento dell'energia da 
queste convogliate. 

La velocità delle onde risultando maggiore negli strati 
superiori dell'atmosfera che non presso la terra, si viene 
così a spiegare come il fronte dell'onda avanzandosi, si 
inclini in avanti favorendo così il contornamento della 
superficie terrestre. 

Non è il caso qui di analizzare questa teoria dell’Eccles 
che permette spiegare molti fenomeni tra i quali l'influenza 
della luce del sole, certi fenomeni particolari che accadono 
all'alba ed al tramonto, e ancora il cosidetto Fading che 
ritiene prodotto da interferenza tra raggi che diversamente 
zifrati giungono al ricevitore per due vie di lunghezza 

Quello che voglio qui ricordare è che tutte queste 
teorie aventi naturalmente la loro origine nell'esperienza 
i cui risultati esse dov interpretare, radicarono sem- 
pre più nella mente dei tecnici l'assoluta necessità di 
piegare per la grande radiotelegrafia onde di lunghezza 
sempre maggiore, 

E tutta la tecnica radiotelegrafica dal 1901 fino a qual- 
che anno fa fu improntata a questo indirizzo: costruire 
stazioni sempre più potenti che permettessero di irradiare 
con buon rendimento onde molto lunghe. Si passò gra- 
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Fig. 3. — Dopo la conferenza nel salone della C.N 


dualmente, salvo qualche esitazione, da onde dell'ordine 
di centinaia di metri a quello di decine di migl 

L'avvento delle onde continue permise di perfezionare 
grandemente la tecnica degli apparecchi e di migliorare la 
qualità delle onde impiegate non più ottenute da oscilla- 
zioni smorzate, ma da vere correnti alternate di ampiezza 
costante prodotte dagli archi di Poulsen dai generatori 
elettromeccanici e da grandi valvole termoioniche. 

La scoperta delle valvole termoioniche a tre elettrodi 
permise di realizzare ricevitori di una sensibilità enorme 
e dar vita a sistemi di ricezione senza paragone più per- 
fetti di quelli prima conosciuti. 

Ma pur con questi meravigliosi progressi la radiote- 
legrafia si avviava inesorabilmente verso un vicolo cieco. 

Per irradiare con buon rendimento energia elettroma- 
gnetica con onde lunghe e cioè con frequenza relativamente 
bassa occorre impiegare sistemi di antenne trasmittenti 
veramente mastodontici e di alto rendimento. Le grandi 
stazioni giunsero ad avere antenne sostenute da piloni di 
acciaio di 250 m. di altezza in numero di 10 0 12 ed ancor 
più, seminati sulla superficie di diecine di ettari e nelle 
quali vennero immesse potenze dell'ordine di 300 fino a 
1000 kW, 

Complessi sistemi di presa di terra, tra i quali efficien- 
tissimo quello di Marconi, detto dello schermo, permet 
tevano di ridurre la resistenza nociva ed aumentare il 
rendimento della emissione, in genere piuttosto bassa. 

Ma nemmeno con questi grandiosi e costosissimi im- 
pianti si riusciva fare un servizio sicuro e perfetto alle 
grandissime distanze. Un nemico terribile, per vincere to- 
talmente il quale si sono spuntati l'ingegno e la pratica 
di miriadi di sperimentatori, si interponeva fatalmente fra 
trasmettitori e ricevitori. 

Intendo riferirmi ai disturbi atmosferici il cui effetto 
aumentava col crescere della lunghezza delle onde im- 


piegate. 
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E quando per coprirsi da questo formidabile nemico si 
cercava, dopo aver aumentato la potenza al massimo, di 
raggiungere una estrema selettività dei ricevitori, tale 
selettività ottenuta soltanto a prezzo dell'aumento” delle 
costanti di tempo dei circuiti, metteva un freno alla ve 
locità di trasmissione già d'altra parte limitata dalla com- 
plessità ed inerzia dei circuiti di trasmissione. 

E non basta, un'altro terribile nemico aveva la radiote- 
legrafia: la saturazione dell'etere. Con onde lunghe il nu 
mero dei canali disponibili, e cioè il numero delle coppie 
li stazioni che possono simultaneamente lavorare, è molto 
ristretto e ne veniva automaticamente una limitazione allo 
sviluppo delle radiocomunicazioni 


ТЕТ 


E qui ё avvenuto un fenomeno non muovo nella storia 
della scienza 

Mentre in ben guerniti laboratori e nelle possenti offi- 
cine fornite di ogni mezzo di produzione, schiere di va- 
lentissimi tecnici si affannavano e profondevano il loro 
ingegno in una via che diveniva sempre più difficile e 
complessa, mentre uomini di scienza si attardavano in- 
torno a formule analitiche, forse dimentichi che ben poco 
da queste poteva trarsi al di là di quelle conoscenze vaghe 
e sommarie dalle quali esse stesse traevano la loro ori- 
gine, un piccolo nucleo di modesti sperimentatori deside- 
roso di provare ciò che fino allora non era stato tentato 
scoprì improvvisamente che onde non già più lunghe, ma 
bensì molto più corte di quelle fino allora utilizzate, go- 
devano di propriet 
tamente enormi distanze. - 

Questo fatto va meditato. Se è necessario disporre di 
mezzi cospicui per perfezionare e progredire in una vi 
già tracciata, è l'intuito che nella maggior parte dei casi 
permette di scegliere la giusta via e di discernere nel 
complesso e farraginoso accumularsi dei fatti quelli real- 


insospettate, raggiungevano impensas. — _ 
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mente fondamentali e che possono dar luogo a qualche cosa 
di nuovo e vitale. 

Le grandi scoperte sono state fatte quasi sempre da chi 
univa alla scienza il naturale intuito, la fede nel risultato, 
ed una grande tenacia, 

Tutta la vita di Marconi è una dimostrazione di questo 
fatto: dalle prime esperienze di Pontecchio all'esperienza 
transatlantica che oggi ricordiamo, a tutte le tappe della 
radiotelegrafia alle quali è indissolubilmente legato il 
suo nome. 

Non appena le prime esperienze pratiche sulle onde corte 
dettero qualche risultato a grande distanza, Marconi ne 
intuì subito l'enorme importanza. Ma egli già prima di 
ogni altro sperimentatore riprendendo studi iniziati fin 
dal 1905, aveva eseguito brillanti esperienze a Livorno 
nel 1916 e nel 1917 aveva fatto riuscite prove tra Bir- 
mingan e Londra a 160 Kom. di distanza con 15 metri di 
lunghezza d'onda, Nel 1922 Marconi propugnava le pro- 
prietà delle onde corte in una memoria letta davanti 
all'Institut of Radio Engineers. 

Fedele al suo vecchio sistema, vuole però provare da 
sè e rendersi conto di quanto accade in pratica, nel grande 
laboratorio che la natura gli offre. 

Col suo yacht ela bianca nave del miracolo», l'Elettra, 
scopre c controlla la possibilità di raggiungere regolar- 
mente le più grandi distanze con onde di 90 metri, e nel 
1924 si accorge che onde assai più corte, di 32 ad esempio, 
possono essere trasmesse e ricevute durante il giorno alle 
più grandi distanze. 

Nel silenzio del suo piccolo laboratorio dell'Elettra egli 
si convince che l'ora delle onde lunghe è finita e che 
occorre rivolgere altrove lo sguardo se si vuole che la 
radio esca dall'angiporto nel quale era entrata. 

Acquistata tale certezza, marciando controcorrente, id 
costruisce e mette im azione impianti colossali e perfetti 
che delle onde corte utilizzano le proprietà: un'appropriata 
lunghezza d'onda a seconda delle ore del giorno, dirigi 


bilità, altissima velocità di trasmissione, possibilità di 
moltiplicare il numero di canali e così via. Vuole rag- 
giungere e raggiunge un record invincibile; comunicare 


con gli antipodi. 

Nacquero così gli impianti a fascio che ormai entrati 
nella pratica comune disimpegnano la maggior parte dei 
grandi traffici radiotelegratici. 

La natura stessa sembrava venire incontro allo spe- 
rimentatore dimostrando quasi la giustezza della via se- 
guita giacchè i disturbi atmosferici divenivano sempre 
meno gravi man mano che l'onda diminuiva. Anche qui 
come nell'esperienza del 1901 la pratica precede la teoria 
che oggi, coi dati largamente raccolti da centinaia di spe- 
rimentatori, trae materia per perfezionare la conoscenza 
del mezzo di propagazione delle onde intorno al globo. 

Ed ecco gli studi di Larmor, di Lassen, di Patersen ed 
altri che tenendo conto di possibili leggi di distribuzione 
della ionizzazione con l'altezza cercano di spiegare i fe- 
потепі più salienti: le zone di silenzio, l'assorbimento 
specialmente forte su talune onde, il diverso comporta- 
mento delle onde nella luce е nell'oscurità, il fenomeno 
degli echi semplici, multipli e ritardati. 

Ma l'opera di Marconi non si arresta, egli batte sem- 
e sul punto fondamentale e cioè sullo studio sperimen- 
Je delle proprietà delle onde a seconda della loro fre- 


aprono muovi orizzonti per l'impiego di onde 
mente cortegliè. promettono importanti risultati per 
" perienze pratiche sono state 

vetri di lunghe: 
assistere alle recenti prove di 
nto, Marconi è lui che dirige per- 
e per comprendere ed immedesi 
utilità del nuovo campo che si d 


A 36 Km. si sente perfettamente e voce e segnali, gli 


apparecchi sono semplici di una sapiente semplicità che 
nasconde lo studio profondo. 

Molto da fare e molto vi è da attendersi in questo nuovo 
indirizzo: comunicazioni sicure, semplici, economiche a 
piccole distanze, dirigibilità, selettività, e segretezza no- 
tevoli. 

Ma l'avvenire può essere ancora più roseo. 

Si potranno ottenere grandi distanze a mezzo di pratici 
ripetitori? O queste onde opportunamente dirette potranno 
trovare da sè la via per andare lontano? Certo a chi era 
abituato alle grandi potenze, agli acrei mastodontici ai 
grandi circuiti ricchi di rame, questi piccoli impianti nei 
quali due centimetri di conduttore rettilineo formano già 
una importante reattanza nei quali si spostano i collega- 
menti a frazione di millimetri fanno un'impressione pro- 
fonda specie quando si ascoltano al telefono segnali forti 
e costanti senza traccla di atmosferici 

Auguriamoci che questi nuovi ritrovati allarghino an- 
cora di più il campo già vasto delle applicazioni radio- 
tecniche, 

Non mancano in Italia illustri scienziati e tecnici che 
studiano con amore e competenza questo attraente ramo 
della elettro-tecnica e ciò ci fa ben sperare che il nostro 
Paese non resti secondo a nessun altro nel campo radio- 
tecnico. 

Questo campo, come ho detto è vastissimo. 

La Radiotecnica oggi utilizza infatti una gamma di fre- 
quenze enorme: dalla lunghezza d'onda di pochi centi- 
metri, e cioè da una frequenza di centinaia di milioni 
di periodi al secondo, fino ad onde di decine di chilo- 
metri, cioè a frequenze dell'ordine di decine di migliaia 
di periodi 

1 tecnici possono vedere quale sterminato campo di studi 
e d'indagini così si dischiuda, sia per quanto concerne i 
fenomeni di propagazione nello spazio, sia per quanto 
concerne lo studio dei circuiti nei quali occorre siano 
tenuti presenti fenomeni speciali che a talune frequenze 
vengono esaltati e ad altre resi praticamente trascurabili 
Ed alla tecnica degli apparecchi radio propriamente detti 
già di per sè stessa irta di difficoltà, si aggiunge quella 
dei dispositivi che agli apparecchi stessi debbonsi adattare 
a renderli atti a determinate applicazioni. 

Intendo riferirmi alla radiotelefonia, alla teletrasmis- 
sione delle immagini, per le quali applicazioni la corrente 
a radiofrequenza deve essere fedelmente modulata a fre- 
quenza più bassa. 

Quanti problemi di alta fisica e di ingegneria specia- 
lizzata in una tecnica che, come ben disse Guglielmo Mar- 
coni, ha per laboratorio il mondo intero! 

Volgendo lo sguardo indietro nel trentennio decorso da 
quando le magiche scintille di Poldhu fecero vibrare le 
laminette dei telefoni degli audaci sperimentatori di Ter- 
ranova, quale grande Cammino ha percorso questa tecnica 
mirabile e quanti benefici ha recato all'umanità ! 

In ogni casa, strumento di ricreazione e di educazione. 
è oggi la Radio che accoglie le famiglie intorno ai foco- 
lari tenendo spesso lontana dai pericoli delle strade e dei 
ritrovi la nostra gioventù. 

Per ogni mare specialmente quando più il freddo c la 
nebbia gravano sulle spalle e nel cuore dei lontani navi- 
ganti il segno o la parola trasmessi o ricevuti addolci- 
scono i disagi, rendono meno duro l'esidi 

E quando la furia delle onde reclama delle vittime ecco 
il segnale ansioso chiamare a raccolta sul luogo del pe- 
ricolo i soccorsi in una magnifica gara di affratellamento 
umano. 

Ogni distanza è soppressa, ma a questa infima unione 
dei popoli il genio umano vuole che partecipino altri sensi 
e il più nobile di esso, la vista. Non basta udire la parola 
lontana di chi è diviso da lunghe giornate, da settimane 
e forse da mesi di viaggio, bisogna vederlo. Ed ecco ia 
tecnica affermarsi vittoriosa nella trasmissioni delle im- 
magini, eccoci ai tenaci esperimenti della televisione che 
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vogliamo augurare presto sarà anch'essa una nuova mi- 
racolosa realizzazione. 

E deve essere per noi altissima soddisfazione nel riro- 
noscere che al centro di tanta attività non solo come 
primo ideatore ed inventore, ma come propulsore costante 
all'avanguardia di ogni passo decisivo sta il nome di un 
italiano il quale oggi abbiamo voluto onorare ricordando 
il suo più grande e decisivo esperimento testimonio im- 
perituro della sua scienza, del suo ingegno e della sua 
ferrea volontà: il nome di GUGLIELMO MARCONI. 

Agli uomini che primi additarono al Mondo nuove vie 
da percorrere l'immortalità fu decretata în ogni tempo 
dalle masse, in quanto nessun protocollo ufficiale avrebbe 
potuto imprimere un crisma che solo può conferire l'uni- 
versale consenso. 

Edison e Marconi ne sono due esempi precfari e le Na- 
zioni che hanno dato i natali a questi grandi ne sono 
giustamente orgogliose. 

L'America va fiera di colui che, accoppiando felice- 
mente una grande potenza inventiva alle pratiche qualità 
della sua razza si meritò giustamente l'universale appel- 
lativo di e Mago >, 

Del pari per noi, il nome di Guglielmo Marconi è ful- 
gida luce, ё l'espressione vivente del genio Nazionale ed 
a Lui in questo giorno che ricorda il coronamento di una 
nobile fatica va, deferente ed orgoglioso il pensiero di 
tutti gli Italiani. 


Discorso del marchese Solari 


Marconi riceverà oggi messaggi da tutti i Paesi, ma 
la parola che gli andrà diritta al cuore sarà quella di 
l'Italia. A suo nome, quale modesto ma fedele suo rap- 
presentante, io ringrazio l'Ammiraglio Pession, che, con 
la sua alta competenza, ha voluto illustrare lo storico av- 
venimento; ringrazio le Loro ЕссеПепле per il lusinghiero 
intervento, il Sindacato Nazionale Fascista degli Inge- 
gneri per l'iniziativa assunta e l'ELAR. per la diffusi 
che dà all'alto onore reso oggi a Marconi 

Fui il solo italiano presente, quale ufficiale della Regia 
Marina, alla prima trasmissione radiotelegrafica transa- 
Чапса. Fui presente, non per merito personale, ma per 
la convinzione che mi ero formata del sicuro successo di 
Marconi, dopo i risultati da me ottenuti con mezzi rudi 
mentali, risultati che mi avevano indotto nel 1901 ad a) 
vicinare il Maestro per riportarne l'opera in Italia. E 
lavorava da circa quattro amni silenziosamente all’ester 
era lontano dalla sua Patria per forza di cose, per ragioni 
tecniche e pratiche, che spiegherò fra poco, ripetendo le 
sue stesse parole. 

Nell'estate del тоот, Marconi era intento al completa- 
mento del primo impianto radiotelegrafico destinato alla 
trasmissione transatlantica. Egli ne aveva dato il prean- 
nunzio in una conferenza tenuta a Londra nel 1900; ma 
quel preannunzio era stato accolto dai tecnici di tutti i 
paesi con grande scetticismo. 

lo ero allora addetto al Laboratorio Elettrotecnico di 
S. Bartolomeo a Spezia e, guidato dalla mia fede nella 
promessa di Marconi, ottenni di poter assistere al grande 
esperimento. 

Giunsi а Poldhu in Cornovaglia nel Settembre del 1901. 

Chiesi a Marconi: 

— Perchè Ella ha scelto questa località e non ha fatto 
quest'impianto in Italia? 

— Perchè — rispose Marconi — a parte altre ragio! 
pratiche, ho dovuto scegliere una località che abbia di 
fronte l'Oceano, attraverso il quale le comunicazioni ra- 
diotelegrafiche avvengono più facilmente allo stato at- 
tuale della tecnica; e poi, aggiunse Marconi, perchè 
centro delle comunicazioni telegrafiche del mondo è oggi 
concentrato, per mezzo dei cavi, in Inghilterra. Se vinco 
qui, la vittoria sarà sicura, indiscutibil 

— E quale lunghezza d'onda ha scelto? — io chie 


— Problema questo assai difficile mancando dati di 
raffronto e calcoli attendibili — disse Marconi — Adope- 
rerò una lunghezza d'onda di circa 1800 metri e, come 
potenza, circa 15 kW. Secondo i calcoli dei teorici оссог- 

ma, quando 


rerebbe impiegare qualche centinaio di kW. 


della tecnica, il periodo più propizio è quello d'inverno, 
poichè si è allora meno disturbati dalle scariche atmosfe- 
riche. In tale periodo, è possibile riuscire nell'intento con 
modesta energia. 

— E quale sistema di antenna ha adottato? di quale 
altezza? — volli ancora domandare, 

— Ecco, anche a tale riguardo, ella penserà forse alla 
famosa formula, secondo la quale, data la grande distanza 
da sorpassare, dovrei disporre di antenne alte varie cen- 
tinaia di metri. Ma io disporrò solo di alberi alti 60 metri. 
Sulla propagazione delle onde mi sono formato un parti- 
colare concetto, ma detesto far teorie. 

— E la stazione ricevente dove la installerà? 

— lo mi propongo di installare una stazione ricevente 
campale sulle coste di Terranova, con i mezzi più sem- 
plici possibili — rispose Marconi. 

Durante i mesi di Settembre e Ottobre, Marconi eseguì 
un grande lavoro di perfezionamento e di modifica del- 
l'apparecchio generatore di onde elettriche, La generale 
disposizione dell'impianto fu eseguita con la collabora» 
zione del dott. Fleming della Università di Londra, il 
quale ideò alcuni dispositivi per la produzione e per il 
controllo delle oscillazioni elettriche. Tali dispositivi, uni- 
tamente a quelli ideati da Marconi ed al suo speciale si- 
stema di accoppiamento induttivo di due circuiti oscillanti 
sintonizzati, permisero di ottenere un impianto che cra il 
più potente di quelli fino allora costruiti. 

Occorre pensare che a quella data non si disponeva dei 
preziosi strumenti di misura per stazioni radiotelegrafi- 
che che oggi la tecnica possiedo a dovizia. 

Allora si usava semplicemente un voltmetro a filo caldo, 
opportunamente collegato col circuito secondario del tra- 
sformatore di oscillazioni elettriche per ottenere, con le 
successive letture, la curva di sintonizzazione, variando 'a 
capacità e l'induttanza del circuito primario. 

Verso la metà di novembre, la stazione era sintonizzata 
ed a punto. 

Ш 26 novembre, Marconi salpò dall'Inghilterra per San 
Giovanni di Terranova. Prima di partire aveva dato al 
sig. Entwistle, Ingegnere capo della stazione di Poldhu, 
precise istruzioni sul programma di trasmissione da ese- 
guire in seguito ad un suo cenno telegrafico, 

Si trattava di trasmettere per то minuti di seguito, al- 
l'inizio di ogni quarto d'ora, una lunga serie della lettera 
*S». Tale lettera, composta secondo l'alfabeto Morse di 
tre punti, è stata ‘scelta perchè più facilmente trasmetti- 
bile con ritmo preciso anche da parte di chi non sia esperto 
telegrafista e perchè tale lettera è più facilmente distin- 
guibile in mezzo a scariche atmosferiche. 

Ed ora per dare un'idea reale dell'avvenimento, descri 
verò come le cose si svolsero nella stazione trasmittente 
di Poldhu in Inghilterra, dove efo presente, mentre ri- 
porterò testualmente ciò che disse Marconi nel descrivere 
quanto egli fece sull'altra sponda dell'Atlantico in Cana 

Il giorno 9 dicembre, giunse per cavo a Poldhu un te- 
legramma di Marconi che dava istruzioni di svolgere il 
programma di trasmissione dalle 15 alle 18 T.M.G. L'or- 
dine fu eseguito con matematica precisione per vari gior- 
ni di seguito. 

Alla sera ci riunivamo con Entwistle e gli altri as 
stenti in una saletta dell'albergo di Poldhu. Si attendeva 
ansiosamente il telegramma di Marconi che doveva dirci 
se tutto il lungo e complesso lavoro fatto era inutile op- 
pure se esso avrebbe servito a dimostrare che la radio- 
telegrafia a grande distanza era possibile. Ma il tele— 
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gramma di Marconi non giungeva, e quella schiera di in- 
gegneri che lavorava con tanta fede intorno al nostro 
giovane inventore italiano, cercava di nascondere la pro- 
pria ansia suonando quel barbaro strumento che si chiama 
il Bangio, che sembrava fatto a posta per torturare le 
orecchie non appena liberate dul cotone che le aveva ottu- 
rate nella giornata, durante le fragorose trasmissioni a 
scintilla. 

Passarono così cinque giorni, che parvero lunghissimi, 
senza alcuna notizia di Marconi; ma infine, il 14 dicem- 
bre, giunse un laconico telegramma: «Signal received» 
(segnali ricevuti). 

— Evviva! - esclamammo con gioia. 

Ma mentre si attendeva l'ordine di iniziare la trasmis- 
sione di qualche completo messaggio che desse ai profani 
la prova concreta del pratico risultato ottenuto, giunse, 
come una doccia fredda, um secondo telegramma di Mar- 
coni, che diceva: « Sospendete la trasmissione э. 

Riusciva incomprensibile come Marconi, dopo il com- 
plesso lavoro compiuto e un così lungo viaggio, sì fosse 
accontentato di ricevere solo la lettera € S », ma la spie- 
gazione la darò fra poco. 

Ed ora portiamoci col pensiero a S. Giovanni di Ter- 
ranova in Canadà, dove Marconi eseguì le esperienze di 
ricezione. 

Ecco quanto disse Marconi nel descrivere ciò che fece: 

« Sbarcai a San Giovanni di Terranova il 6 dicembre. 
«Il giorno seguente mi recai a visitare il Governatore, 
«il Primo Ministro ed altri membri del Governo, che mi 
є promisero tutta la loro cordiale collaborazione. Dopo 
« esaminate varie località, giudicaî la migliore quella co- 
e nosciuta col nome di «Signals Hill» (la collina dei se- 
e gnali) che domina i| porto e che è protetta dalla furia 
a dei venti. Alla sommità di questa collina, vi è un pia 
« noro di circa 8.000 mq. che giudicai eccellente allo scopo. 
«Da un lato di questo pianoro s'innalza la torre votiva 
«di Caboto. Quel semplice ma storico monumento innal- 
«zato alla memoria del grande navigatore italiano che per 
«primo giunse dall'Europa in quella lontana regione, mi 
«parve di buon auspicio. 

«П 9 dicembre, iniziai il mio lavoro; ma per tre giorni 
«di seguito lottai inutilmente per innalzare dei fili a 
«mezzo di palloni, che il forte vento fece spesso sparire. 

«П giorno 12, innalzammo il filo a mezzo di un cervo 
« volante all'altezza di circa 120 metri. Era un giorno ri- 
«gido e nebbioso. Alla base della collina a 90 metri sotto 
«di noi, muggiva un mare torbido e freddo. Verso T'O- 
< ceano, attraverso la nebbia, potevo appena discernere la 
«sagoma di Capo Spear, mentre al di là di esso, ondeg- 
e giava l'immensa distesa dell'Oceano che ci separava, con 
«le sue 2.000 miglia, dalle coste inglesi. 

«Di fronte a noi si stendeva la città di San Giovanni 
«avvolta nella nebbia. 

«Il momento critico era giunto. Alla preparazione di 
«esso avevamo lavorato per lunghi anni, fra le usuali 
«critiche per tutto ciò che è nuovo, In vista dell'impor- 
«tanza di ciò che era in gioco, decisi di non dipendere 
«esclusivamente dall'usuale ricevitore а coherer, regi- 
« strante automaticamente i segnali ricevuti su di una stri- 
«scia di carta mediante un relay e l'apparecchio Morse; 
«ma usai anche un telefono (poichè l'orecchio umano è 
«il più sensibile ricevitore) collegato a um coherer auto- 
a decoerizzante >. 

(Mi interrompo per un istante nel ripetere le parole 
di Marconi per farvi qui vedere i semplicissimi apparec- 
chi ricevitori usati da Marconi). 

Ecco i| coherer a polvere metallica usato col noto ri- 
cevitore Marconi con relay e Macchina Morse. 

Ecco un coherer auto-decoerizzante adoperato con una 
semplice pila e un telefono. 

d ora riprendo a ripetere le parole di Marconi: 
а Subitamente, verso le ore та e mezza del 12 dicem- 


«bre, mentre ero in ascolto, sentii tre deboli battute cor- 
< rispondenti alle tre battute del codice Morse. Ma non 
«volli essere soddisfatto senza una conferma. 

«— Udite voi nulla Mr. Kempt? — dissi, stendendo il 
«telefono al mio assistente. Kempt udì il medesimo cre- 
«pitio da me udito, cioè il ritmo della scintilla di Poldhu 
« ripetuto tre volte; ed allora mi persuasi che non mi ero 
«ingannato. Le onde elettriche generate a Poldhu ave- 
«vano attraversato l'Atlantico senza preoccuparsi della 
«curvatura della terra che molti consideravano un fatale 
є ostacolo. Io presagii allora che un giorno non lontano 
«avrei inviato messaggi senza fili alle maggiori distanze 
e del globo. 

«Ma in seguito al successo degli esperimenti da me 
* compiuti, mi vidi notificare, a nome della Compagnia 
<Anglo-Americana dei cavi telegrafici, la diffida che il 
«lavoro sul quale io mi ero impegnato costituiva una vio- 
«lazione dei suoi diritti. Mi fu così imposto di sospendere 
ci mici esperimenti e di ritirare gli apparecchi >. 

Queste le parole di Marconi: parole semplici, modeste 
e chiare relative ad un fatto di così grande importanza. 

La sospensione delle esperienze di Terranova provocò 
una grande reazione negli Stati Uniti e nel Canadà, dove 
furono fatte a Marconi grandissime accoglienze e furono 
offerti i capitali necessari per gl'impianti di nuove e più 
potenti stazioni. Sorse così la grande stazione di Glace 

Scozia in Canadà la quale fu inaugurata 
ssione di completi messaggi tra l'America e 
l'Europa, ad un anno preciso di distanza dalla trasmissione 
della lettera «S» dall'Europa all'America, 

Infatti, il 5 novembre 1902, Marconi sbarcò con me 
dalla R. Nave Carlo Alberto nel Porto di Sydney presso 
Glace Bay, dopo aver compiuto, sotto gli auspici della 
R. Marina Italiana, la storica campagna radiotelegrafica 
nel Baltico, nel Mediterraneo e nell'Oceano Atlantico. 

Marconi assunse subito la direzione degli esperimenti 
con la collaborazione dell'ing. Vyvyan nel senso inverso 
di quelli condotti nell’anno precedente. Data la maggiore 
distanza che divide Glace Bay (Canadà) da Poldhu (In- 
ghilterra) rispetto a quella tra Terranova e Poldhu, fu- 
rono incontrate inaspettate difficoltà non ostante l'aumen- 
tata energia impiegata. Ma si ebbe per altro il vantaggio 
di usare nella ricezione il detector magnetico, di costante 
e sicuro funzionamento, in luogo dei ricevitori a coherer 
di variabilissima regolazione. L'originale del detector ma- 
gnetico ideato da Marconi, sperimentato sulla Carlo Al- 
berto ed impiegato a Glace Bay era quello che qui pre- 
sento, costruito entro una modesta vecchia scatola di si- 
gari. Dopo trenta notti di febbrile lavoro (dico trema 
notti perchè allora le comunicazioni a grande distanza si 
ottenevano regolarmente solo di notte), alfine il 18 dicem- 
bre 1902, la trasmissione transatlantica di messaggi era 
assicurata. Marconi decise allora di inviare il primo com- 
pleto messaggio che abbia attraversato l'Oceano Atlan- 
tico a S. M. il Re d'Italia. 

La trasmissione fu fatta alle 2 del mattino. 

Tl messaggio diceva testualmenti 

«In occasione della prima trasmissione radiotelegrafica 
«transatlantica invio con questo messaggio trasmesso at- 
«traverso lo spazio dal muovo al vecchio mondo i più 
a devoti omaggi. - G. Marconi ». 

S. M. il Re così risposi 

«Apprendo con vivissimo piacere grande risultato ot- 
«tenuto che costituisce un nuovo suo trionfo a maggior 
«gloria della scienza italiana. Affezionatissimo Vittorio 
« Emanuele >, 

Con l'animo soddisfatto rientrammo sotto una fitta neve, 
con una temperatura di 30 gradi sotto zero, nella piccola 
capanna di legno che ci albergava. 

Marconi mi ò nella sua modesta stanzetta. Vole 
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mo messaggio inviato al nostro Re. Ma non avevamo 
champagne. Ci sedemmo su di un baule. Marconi versò un 
po' di wisky in due bicchieri e bevemmo acclamando com- 
mossi Vivo l'Italia e ci abbracciammo. 

Il giorno dopo, su di una delle torri della stazione di 
Glace Bay fu innalzata la grande bandiera italiana che 
era stata donata a Marconi dalla R. Nave Carlo Alberto. 


Da quel giorno, in ogni festa, la bandiera italiana on- 
deggia gloriosamente а Glace Bay їп Canadà, ricordando 
che nelle ricerche scientifiche, come nelle esplorazioni geo- 
grafiche, come nelle innovazioni politiche pel bene dei po- 
ardimento 
mata nei 


poli, la geniale visione unita ad un consapevol 
costituisce una virtù, ara di nuove vittorie, 
figli di questa ca 


a terra d'Italia. 


Varo del R. Incrociatore “Gorizia, 


Comunicazione del Comitato per 
* Generalità 

Il R. Incrociatore «Gorizia» costruito dalla Società 
An. Odero Terni Orlando, Cantieri di Livorno, su pro- 
getto del Comitato Progetti Navi della R. Marina, venne 
impostato sullo scalo Francesco Morosini >, i| 17 mar- 
20 1930-IX ed è stato varato il 28 dicembre 1930. Il suo 
gemello, incrociatore Pola », costruito dagli stessi Can- 
tieri, è stato varato il 5 dicembre 1931-Х. 

Le caratteristiche principali della nave sono le seguenti: 

Lunghezza fuori tutto m. 180,83. 

Lunghezza fra le Pp, al gallegg. di m. 6,15, m. 180. 

Larghezza massima fuori ossstura m. 20,60. 

Altezza della sezione maestra dalla L. C. alla retta del 
baglio di coperta m. 11, 

Dislocamento Standard Tonn. 10.160. 

Dislocamento di prova Tonn. 10,935. 

Immersione media corrispondente al dislocamento di 
prova m. 6,15. 

Velocità contrattuale nodi 32. 

Potenza contrattuale dell'apparato motore ca. 95.000. 


Peso del sistema nave invasatura 


Peso della nave pronta al varo circa. . Tonn. 5780 
Peso dell'invasatura . . > > < . s. э 450 
Peso sistema nave-invasatura , . . . . Tonn, 6230 


Scalo ed invasatura 


Lo scalo è quello stesso che servi per la costruzione 
della R. N. « Trento». 

L'invasatura della R. N. «Gorizia» era lunga m. 
costituita da 8 elementi per ogni lato (v. Tav. 
lunghezze dei detti elementi variavano fra un mis 
m. 10 e un massimo di m. 22, — Gli elementi erano uniti 
alle testate da contropezze di lamiera. — I vasi erano a 
libera circolazione d'acqua, a sezione rettangolare, di ferro, 
larghi mm, 940 e ali mm. 510. — Erano muniti sulla 
faccia inferiore di suola di legno larga mm. 1200 e spessa 
mm. 100, — La lunghezza utile dell'invasatura, essendo di 
m. 152,5 e la larghezza di contatto di m. 1,15, la pressione 
unitaria media è risultata di 1,78 Kg/emq. 

Nelle figg. 3 е 4 sono riportate le sezioni trasversali del- 
linvasatura in corrispondenza della 1° ventriera e della 
ordinata 18. 
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Studio del varo 


E' stato eseguito sulla base di una inclinazione del 6,25 % 
comune al piano di varo ed alla linea di costruzione. 

I diagrammi relativi sono riportati nella fig. 5; i dati 
numerici nella tab. 1 qui riportata. Dall'esame delle curve 
si rileva che la rotazione ha avuto inizio dopo un per- 
corso di metri 132,50 ed il distacco dallo scalo dopo un 
percorso di metri 216,37 dall del moto. La reazione 


Ingegneria del Consiglio Nazionale delle Ricerche - Sezione Costruzi 


i Navali 


sul brione dei vasi all'inizio della rotazione è risultata di 
tonn. 1730, 


Puntellatura interna 


Allo scopo di evitare deformazioni nella parte prodiera 
dello scaío durante la fase di rotazione per effetto della 
pressione esercitata dalle colonne sul tratto prodiero della 
invasatura, nell'interno della nave in corrispondenza delle 
ordinate 160-168 fra la chiglia ed il copertino, è stata ese- 
guita una estesa e robusta puntellatura di legno. 

Nella zona della prima ventriera in corrispondenza delle 
ord. 165-168 l'imbottimento riempiva completamente il vi 
mo interno. 


Messi di ritenuta 


Supponendo un coefficiente d'attrito di primo distacco 
uguale a zero, lo sforzo di ritenuta sarebbe risultato di Ton- 
nellate 386, componente del peso lungo il piano di varo. 
Con l'aggiunta dell'azione del batticulo a contropeso di 
Tonn. 40 risultava uno sforzo complessivo di 
Tonn, 386-+ 40 = Топа, 426 

Per far fronte a tale sforzo furono previsti: 

— N. 2 scontri (castagne) per lato; 

— Bozze di ritenuta composte di N. 24 passate di cavo 
di canapa della circonferenza di cm. 16, 


Mozzi di frenatura 


Allo scopo di provvedere ai mezzi di ritenuta della nave 
a varo compiuto, onde arrestarla nella zona prestabilita del 
suo percorso in acqua, è stata sistemata una cinta di cavo 
estendentesi per metri 292 verso il mare a partire dal li- 
mite della banchina. La detta cinta per il primo tratio 
lungo m. 87, cominciando dalla banchina, era costituita da 
doppio cavo d'acciaio, del diametro di mm, 70; per il tratto 
finale di doppio cavo di canapa, della circonferenza di 
cm, бо. 

Т 25 traversini di cavo di canapa, lunghi m. 26, erano 
assicurati alla cinta di cavo di canapa, 12 su uno e 13 
sull'altro cavo costituente 1а cinta. 

L'azione frenante alla nave veniva fornita dalla rottura 
dei traversini, 


I carichi di rottura dei detti traversini erano i seguenti 


Dal N. ral N. 3... .. Tonn. 10 
» 3 4 Ж 8 жою» э 15 
KOES E deco. $A 
x 3o ® oreen È CHR 

Furono sistemati alle seguenti distanze: 

Dal N. 1al N. gs... m. 2 
WE E чор за m. 3 
à de ж. ЩЫ» ene а ж $ p 
» э > 25. М > 5 


Il primo distava dalla banch 
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DATI E RISULTATI DELLO STUDIO DEL VARO TABELLA 1. 
DA TI Unità Valori Annotazioni 
| 1) IMPOSTAZIONE. 
| Inclinazione del piano di varo . >... 
| > dla ы а na 1/16—62.5! [s 
2) INVASATURA, 
Lunghezza utile . . . RUE PIRRO TT m. 182.50 Ogni vaso era compo- 
Larghezza utile di ogni vaso. |.. 3... » 1.15. | sto dei seguenti elementi: 
Superficie strisciante dei уай. ........ m. 350.75 1 pezzo m. 20 
Larghezza entro le guide del piano di scorrimento . > m. 7.40 1 » >» 20 
| Giuoco fra vasi e guide (per un lato). . . . . . » 0.07 Yo» » 22 
3) AVANTISCALO. | I so» 10 
Lunghezza a mare della ай а. .......| т. 95— т» » o: | 
Immersione all'estremità . . . . . CI » 5.94 1 » > 20 
4) COMPLESSO NAVE-INVASATURA. | D age | 
Peso del complesso . . . . . ........ | Тов. 6226.70 тош 1 
шр» шана ERN MET 87.24 EXMAES f] 
entro di gravità | dalla L. doc NE M 6.68 
Posizione della nave sullo scalo: | | 
| ord. О а mare della battigia . . >. . o. > | 19.— 
| 5) FASE DELLA ROTAZIONE, | | 
Momento del peso rispetto al brione . . . . . s Txm | 509094.99 
Immersione alor O. . . . . REN m 8.30 
Distanza dell'ord. О a mare dalla battigia. | | | | » | 142.50 | 
э del bone a terra » › ..... » | 26.50 
Spinta corrispondente . . . vai ati p Pale 4496.70 
Immersione estremità AD dei vasi | | | | | m. 8.30 
Percorso compiuto dalla nave . ........ > 132.50 
Cento di carena [e Ee 11111: F "5 
Raggio metacentrico trasversale = » 8.36 
| Altezza metacentrica trasversale (considerata la nave | 
incagliata sul brione dei vasi) | . . $ ^ | » 1.66 
Momento di controsirapiombo ........ | TXm | zt0217.— 
6) FASE DI LIBERO GALLEGGIAMENTO. | | (on 'yasty 
Centro di gravità del complesso | dall’ord. O Hg. | m. 6.68 
nave-invasatura 1 dallaJ.C. ag » 87.24 
Centro di spinta del complesso ( dall'ord. О He. » 2.41 
| mave invasatura 1 dalla L.C. жу > 93.77 
А " S "з о> шо | > Sat 
Raggi metacentrici | Jongiud. | S 523 
» m 
|o 6-53 
R—a + 518.73 
il f—A * 3.84 
| Differenza d'immersione . L ^ эй 5 чыны к баай 
| {media dalla L.C » аша: | REI aaa 
Immersione ...... i AV » » » 2.89 ni ч 
AD» » >. | $97 | L'immersione media è 
Percorso compiuto dalla nave dall'inizio del moto. . | > 216.37 | quella corrispondente al 
Distanza della Pp. AD a mare dalla battigia . . . . | » 226.37 | baricentro del galleggia- 
> del brione » >» * » 5% . * 57.37 mento 
7) PRESSIONI. | | 
All'estremità prodiera dei vasi. . . 0. > > +. . | Rg/em® | 1.373 Supposto il peso ripar- 
| ЖО. Чой у.е Aa » 2.177 | tito sulla lunghezza dei 
| Massima nella zona intermedia . . . |o 1.778 | vasi con legge trapezoi- 
| Reazione concentrata sul brione dei vasi all'istante della | dale. 
rotazione . X T. 1730 
Pressione corrispondente per 1 em. di larghezza dei vasi | > 752 | 
8) COMPONENTI DEL PESO. 
Lungo il piano di varo. . . . . . . . Psen а » 386 
Normale al piano di varo. . . . . . . Pcose | »° | 6214 
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Mezzi di spinta 
1 mezzi di spinta previsti erano i seguenti: 
4 martinetti idropneumatici in testa ai vasi, 


complessivamente. . . . . . . . . circa T. Воо 
8 martinetti idraulici lateralmente ai vasi. » > $0 
EURE а e mna a л a RL RI 
1 batticulo a contropeso . . . ..... э > до 
Totale spinta . . . circa T. 1840 


П batticulo a contropeso è stato costruito con l'intento 
di avere un mezzo di spinta per un buon tratto di percorso 


Fig. 3. 


della nave. Е? costituito da una torre formata da quattro 
colonne di ferro di sezione quadrata. Un cavo di acciaio 
di un sol pezzo per mezzo di una adeguata manovra di pu- 
leggie esercitava una trazione nel senso del moto sulla te- 
stata dei vasi. Il peso del batticulo era formato da un ci- 
lindro di lamiera entro il quale, per raggiungere il peso vo- 
luto, era stata posta dell'acqua. 

Le caratteristiche del detto batticulo erano le seguenti: 

Corsa del peso m. 1440. 

Corsa della nave con il batticulo in forza m. 28,80. 

Peso del cilindro vuoto T, $t. 

Peso dell’acqua nel cilindro T. 49. 

Peso totale utile T. roo. 

Valore della spinta con rendimento pari all'unità T, so. 

Idem con rendimento di 08 T. 40. 

Diametro del cavo di acciaio costituito da 6 trefoli da 

38 fili del diametro di mm. 2,4 mm. 57. 
Carico di rottura del cavo T. 160. 
Diametro delle puleggie mm. 1300. 


Lubrificazione 


Il lubrificante impiegato era composto di sevo puro di 
lombo di bue. Era stato preparato in Cantiere in forma di 


piastrelle di mm, 70 X 70 e dello spessore di mm. 11. Allo 
scopo di preservare lo strato di sevo così preparato e po- 
sto sul piano di scorrimento, era stato spalmato su di esso, 
prima di poggiarvi i vasi, uno strato di olio di ricino. 

Per accertare l'ammontare dell'attrito di primo distacco 
erano state eseguite in Cantiere, delle esperienze mediante 
un simulacro di varo adoperando un peso tale (posto lungo 
un piano inclinato di un angolo eguale a quello del piano 
di varo) da creare la stessa pressione specifica di quella 
che si sarebbe ottenuta sotto i vasi. 

Con una temperatura di 7° C. nell'ambiente fu trovato 
che il rapporto fra la forza di trazione necessaria a muo- 
vere il peso ed il peso stesso era di 0,22. Ad una tempera- 
tura di 22° C. il detto rapporto scendeva a 0,14. 

Aggiungendo la quantità 


Р sen a> 


= 0,062 costante 
P cos a 


i coefficienti d'attrito di primo distacco risultavano: 

0,282 per la temperatura di 7° C. 

0,202 per la temperatura di 22° C. 

Per tenere pertanto il coefficiente d'attrito di primo di- 
stacco intorno a 0,20 circa era steto deciso il riscaldamento 
del sevo già posto sotto i vasi, ciò che fu ottenuto siste- 


Fig. а 


mando internamente ai vasi circa duemila lampadine, mille 
рег vaso, a luce arrossata, ed esternamente, da ambo i lati, 
due tronchi di tubolatura di vapore. Con questa previdenza 
ci si assicurava di un largo margme prudenziale di spinta. 


Stabilità durante e dopo il varo 


All'inizio della rotazione l'altezza metacentrica al cal- 
tolo (altezza metacentrica convenzionale supponendn la 
nave incagliata sul brione) è risultata di metri 1,66 (di- 
stanza in senso verticale dal centro di gravità alla con- 
giungente brione dei vasi-metacentro), 
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In tale calcolo viene considerata la reazione sul brione 
dei vasi, concentrata in un sol punto situato sul piano di 
simmetria della nave, mentre, effettivamente, tale reazione 
è ripartita su tutta la larghezza dei vasi. L'ipotesi, quindi, 
di concentrare in un sol pinto la detta reazione, porta a 
conclusioni certamente più sfavorevoli della realtà. 

L'altezza metacentrica del complesso nave-invasatura gal- 
leggiante, è risultata di m. 3,84. 


Fasi del varo 


1° fase. — Scorrimento parallelo. — Il sistema nave- 
invasatura scende per metri 132,5 con i vasi aderenti al 
piano di scorrimento. Il centro di gravità del sistema alla 
fine di detta corsa (inizio rotazione) si trova a metri 3974 
a monte del ciglio dell'avantiscalo restando in tal modo 
escluso il pericolo di strapiombo. 

2° fase. — Scorrimento con rotazione, — Ha inizio 
quando il brione dei vasi si trova a metri 26,5 a terra della 
battigia, mentre il centro di gravità del sistema nave-inva- 
satura si trova a metri 55,26 a mare della battigia. In que- 
sto istante la reazione concentrata sul brione dei vasi è 
di T. 1730, che va quindi continuamente diminuendo sino 
ad annullarsi quando il complesso ha percorso metri 22022 
dall'inizio del moto, 

Il sistema varante abbandona l'avantiscalo quando il 
rione dei vasi si trova ancora a metri 33.78 a monte del 
ciglio dell’avantiscalo evitando im tal modo il saluto. 


Risultati del varo 


Ha avuto luogo în condizioni favorevoli per calma di 
vento e di mare. La discesa della nave in acqua si è svolta 
con assoluta regolarità e senza inconvenieni 

Dopo il varo lo scafo è stato visitato in tutte le sue 
parti senza riscontrare, specialmente nelle parti che dal 
calcolo risultavano più sollecitate, indizio aleuno di defor- 
mazione. 


DiesHererm _ASLOTILI Mi MOTO DELLA veve 


Svolgimento del varo 


a) Spasi percorsi e velocità conseguite. 


Per la determinazione della curva spazi percorsi-tempi 
furono sistemati due apparecchi Kelso con le relative cas- 
sette per gli interruttori e tacchetti di contatto fissati sulla 
guida destra del piano di scorrimento. Uno degli appa- 
recchi era stato sistemato per registrare i primi cinque me- 
tri del moto, l'altro per tutta la corsa: 

I tacchetti furono posti alle seguenti distanze: 

i primi 3 a m. 0/5; 

i susseguenti 3 a m. 1,0; 

i susseguenti 3 a m. 2,0 
i susseguenti 4 a m. 505 

tutti i rimanenti a m. 100. 

Con i rilievi eseguiti da detti apparecchi è stata trac- 
ciata la curva degli spazi in funzione dei tempi e da questa 
con successive derivazioni grafiche, quella della velocità e 
delle accelerazioni, 

Dalle curve così ottenute e riportate nella 
rileva che la velocità massima del complesso varante è 
stata di m. 6,15 al secondo, La detta velocità è stata rag- 
giunta dopo un percorso di m. 100 eseguito in 37,6 secondi 
dall'inizio del moto. Il tempo impiegato per raggiungere 
il punto d'inizio della rotazione è stato di 42,7 secondi. 

b) Attrito di primo distacco. 

Come già detto sono stati previsti mezzi di spinta per 
un totale di Tonn. 1840. Per ottenere l'inizio del moto della 
nave è stata sufficiente una spinta di Tonn. 1258, così ri- 
partita: 

N. 4 martinetti idropneumatici in testa ai vasi T. 142 


> 8 > idraulici lateralmente ai vasi. » 976 
Ж dito: „ш едо» n ати. е A 
> 1 hatticulo a contropeso . 1... э 40 

Totale . . . T. 125 


[терр гу эчүе 


Molas Esci aitita aum atati Аи шаани. shr LS 
к cited titre tech GE I 


Fig. 6. 
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Con tale spinta il coefficiente d'attrito di primo distacco 
è risultato di 


c) Attrito durante il moto. 

Per la prima fase di scorrimento il coeficiente d'attrito 
è stato determinato supponendo che nel senso del moto e 
per un tratto di m. 28.8 abbia agito una forza di Tonn. 40 
dovuta all’azione del batticulo a peso. I detti coefficienti 
sono riportati in curva nella fig. 6. 


d) Frenatura della nave. 

Dei 25 traversini di cavo già menzionati destinati a 
frenare la nave nella corsa a libero galleggiamento, ne sono 
stati rotti 24. La mave investi il primo traversino dopo 
un percorso di m. 236 dall'inizio del moto. L'investimento 
è stato sopportato dallo spigolo poppiero del timone mu- 
nito di una robusta difesa di legno. 


e) Rilevamenti delle sollecitazioni durante il varo. 

Uno studio preventivo delle sollecitazioni delle strut- 
ture dello scafo durante il varo non è stato ritenuto ne- 
cessario data l'applicabilità alla R. N. Gorizia di quello 


fatto per la R. N, Zara. Per l'applicazione dei flessimetri 
«Stromeyer » si è tenuto conto, quindi, dello studio fatto 
per la predetta R. N. Zara, 

In tale studio le sollecitazioni risultarono massime su 
Ford. 149. Sulla R. N. Gorizia i flessimetri 
plicati sulle ord. 90 e 149. Le sollecitazioni calcolate in 
base ai rilievi degli apparecchi sopradetti con un modulo 
di elasticità E = 22.000 Kg. per тїт. hanno indicato una 
sollecitazione massima di 8,50 Kg. per mmq. 


1) Immersioni acceriate dopo il varo. 


Le immersioni dal sottochiglia, con l'invasatura a posto, 
accertate il giorno 20 dicembre 1930 furono le seguenti: 
AV. m. 288 
AD. » $13 


Le corrispondenti immersioni secondo il calcolo risul- 
tarono invece: 
AV. m. 293 
AD. > эп 
Tolta l'invasatura le immersioni, sempre dal sottochiglia, 
furono le seguenti: 


AV. m. 268 
AD. » 317 


| Ing. G. B. ANTONELLI 


La politica del petrolio e la legislazione italiana in materia 


Considerazioni generali 
L 

Come su altri prodotti, cosi pure su quelli petroliferi 
imperversa la crisi dovuta alla esuberanza degli stocks 
ed alla insufficienza del consumo in relazione alla po- 
tenzialità degli impianti di produzione, 

A meno che non si verifichi (ed è il chè è poco pro- 
babile) una ripresa nella domanda dei prodotti petroli- 
feri, la crisi non potrà risolversi che in due modi. O con 
la liquidazione delle Aziende economicamente meno resi- 
stenti, o con l'accordo fra tutte le Aziende per smaltire 
gli stocks e per ridurre la produzione in modo tale da 
limitare l'offerta dei prodotti e rialzarne così i prezzi. 

Questa ultima è la soluzione cui da molte parti si tende 
e per la quale sarà convocata una Conferenza fra gli 
interessati da tenersi nei primi del prossimo anno a 
Londra. 

Il risultato dovrebbe essere quello di salvare tutte le 
aziende petrolifere a spese del consumo. 

Gli escogitati provvedimenti richiedono la cooperazione 
dei Governi degli Stati esportatori e produttori. Con- 
viene però agli Stati importatori di fare sentire anche la 
loro voce. 


IL 


Allorchè uno Stato coordina e subordina a direttive 
nette e precise le sue disposizioni legislative che si rife- 
riscono alla produzione, alla lavorazione, all'approvvi 
namento, all'immagazzinamento temporaneo o permanente 
dei petroli, nonché al loro commercio ed alla loro distri- 
buzione, si può allora dire che questo Paese fa uma po- 
litica petrolifera. 

Oggi, esclusi i Paesi nei quali i petroli sono soggetti a 
monopoli, una politica petrolifera viene fatta dalla Fran- 
cia fra i paesi importatori, e dalla Rumenia e Russia fra 
i paesi esportatori. 

Grandi interessi nazionali sono legati ad una tale po- 
litica, Fra essi quelli di assicurargli un adeguato rifor- 
nimento di materie petrolifere, (sia in tempo di pace che 
in tempo di guerra), ed alle migliori condizioni, quelli 


di mantenere nel Paese una riserva proporzionata ai suoi 
bisogni, quelli di promuovere l'impianto delle lavorazioni 
che si ritengono utili al paese, ed infine quelli di as 
curare alle finanze dello Stato i proventi doganali e fi- 
scali che si possono trarre da questi prodotti, senza ost 
colare le industrie nelle quali essi sono impiegati, nè 
quelle che provvedono alla fabbricazione dei mezzi ri 
chiesti da questo impiego. 

La politica del petrolio deve quindi prendere in con- 
siderazione elementi intriuseci agli interessi del Paese di 
natura disparatissima e non può essere che il risultato di 
compromessi fra questi interes 

Ma nel risolvere tuiti i relativi problemi, questa poli 
tica non può evitare di tenere conto del continuo esten- 
dersi delle applicazioni petrolifere, delle mutevolezze dei 
processi delle relative industrie е delle -elative correnti 
commerciali, nè dei cambiamenti che possono subire le 
direttive degli altri Stati nel proteggere gli interessi pe- 
troliferi loro. 

La politica petrolifera dei paesi importatori deve in 
special modo essere non solo preparata ad armonizzarsi 
con i progressi della industria e del commercio petroli 
fero mondiale, ma ben anche alle mutevoli vedute dei 
paesi esportatori (1) 


ш. 


E' bene di ricordare le meravigliose viscissittudini attra- 
verso le quali sono passate in pochi amni le industrie pe- 


(1) Diversamente ha fatto la Francia la di cui politica pe- 
trolifera è stata concretata dopo approfonditi studi e lun- 
ghissime discussioni, seguendo un programma organico di si. 
stemazione stabile che sembra poco im armonia coi mutevoli 
sviluppi di tutte le attività petrolifere, Non è quindi da rite- 
nersi conveniente che l'Italia si metta sulla stessa strada. La 
Francia, nella effettuata sistemazione, si è molto preoccupata 
di contenere entro determinati limiti le perdite di proventi ed 
il rischio di perdita di capitale cui poteva andare incontro lo 
Stato in conseguenza della esecuzione delle adottate misure. 
Essa ha cioè entemente seguiti i criteri di una finanza 
statale molto rigida, 
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trolifere, sia come entità di produzione (2). sia come per- 
ferionamenti di lavorazione, sia come estensione e mol- 
teplicità di impianti. 

Il petrolio illuminante, le benzine, i gas-oil, i residui, 
i lubrificanti ed una gamma senza tine di prodotti, che 
sarebbe diliicie di elencare completamente, si sono suc- 
cessivamente imposti al consumo, mentre continmano an 
cora le ricerche di nuovi processi di trattamento di que- 
ste sostanze e si profilano all'orizzonte promettenti appli- 
cazioni di nuovi derivati che queste sostanze forniscono. 

Al suo inizio la tecnica del trattamento del petrolio si 
limitava alla sommaria distillazione trazionata dei greggi 
per ricavarne principalmente il petrolio illuminante. Suc- 
cessivamente queste distillazioni, effettuate entro più 
stretti intervalli ed accoppiate a processi di depurazione, 
dettero origine alle benzine, ai gas-oil, ai lubrificanti ed 
a tutta una infinita serie di prodotti petroliferi che si 
trovano in consumo oggidì. 

Pochi anni fà si trovò modo di trasformare alcuni di 
questi prodotti gli uni negli altri con la polimerizzazione 
ed il cracking, ed ultimamente si realizzarono su larga 
scala processi di idrogenazione il di cui esercizio è oggi 
divenuto passivo causa il basso prezzo dei prodotti pe. 
troliferi ottenuti, sia direttamente che per mezzo di 
cracking, dal greggio. Ma da un momento all'altro que- 
sti processi di idrogenazione possono essere resi meno со- 
stosi od il loro impiego potrebbe, per altre ragioni, tor- 
nare conveniente. 


(г) Il petrolio, che era conosciuto fino da antichissime epo- 
che affiorante alla superficie di terreni di molti paesi (e più 
tardi estratto da pazzi rudimentali scavati a mano), venne usato 
fino dai primi tempi per una rudimentale illuminazione e lu- 
brificazione e per scopi medicinali. 

In Italia il petrolio di Agrigento era noto fin dall'antichità, 
e in tempi più vicini a moi si citano le concessioni di estrarre 
petrolio date nel 1400 a Miano presso Parma ed una nel 1640 
а Montefestino presso Modena. 

La prima applicazione seria del petrolio venne fatta in tempi 
molto prossimi e si limitò alla illuminazion 

Quali prime raffinerie per la produzione del petrolio illumi- 
nante si citano: quella costruita nel 1810 presso Boryslaw in 
Galizia da un certo Hecker (il quale nel 1811 fece un esperi- 
mento di illuminazione pubblica della Ringplatz a Praga), la 
raffineria costruita dai fratelli Boubinine nel 1823 presso Ba- 
Коп, e quella costruita da Lukasiewiiz nel 1852-3 а Baryslaw. 

Ma la grande coltivazione e lo sviluppo delle applicazioni del 
petrolio ha avuto inizio a partire dal 1860 per opera degli Ame- 
ricani. 

Та Europa furono i fratelli Nobel che, nel 1875, iniziarono 
la grande industria petrolifera in Russia. Molto più tardi gli 
Olandesi e gli Inglesi misero in valore i giacimenti delle In- 
die, dell'Isole della Sonda, del Messico, della Persia, ecc, 
mentre che verso il i900 ha inizio la grande industria Rumena 
per opera principalmente dei Tedeschi 

Fra le iniziative Italiane all'estero si distingue quella d 
genovesi Piaggio nel Perù e più tardi quella della « Petroli 
d'Italia » in Rumenia, 

' sempre interessante di ricordare le prime cifre di produ- 
zione dei vari paesi produttori, cioè: 


Galizia Anno 1880 tonn. — 32000 
» mo o» 197.000 
» ию э» 32600 


Stati Uniti » 


(и. b. In me- 
7 barili 
pesano ша 
tonnellata). 


Rumenia » 1860 tonn. 
» 1870 » 
» 1880 ^ 


Intanto si stanno affermando le industrie che con pro- 
cessi di sintesi ricavano, da prodotti petroliferi svaria- 
tissimi, composti organici di utile impiego nell'industria 
e per la guerra nonchè nella medicina, dando inizio ad 
una grande industria chimica destinata a rivaleggiare con 
quella del trattamento dei catrami (3). 

In altra direzione si studia contemporaneamente di so- 
stituire ai carburanti ricavati dal petrolio, l'impiego di 
altri combustibili e si continua a perfezionare i processi 
di idrogenazione del carbone. 


1v. 

L'impiego dei prodotti petroliferi si accentuò durante 

la guerra e le previsioni sul futuro, suscitate dall acere- 
scimento del consumo di allora, unite al timore che si 
ebbe alcuni anni fà circa l'esaurimento di molti campi 
petroliferi, ha eccitato in questi ultimi tempi la ricerca 
e la messa in coltivazione di molti altri terreni petro- 
liferi. 
Ma poichè in questi prodotti, come in tutte le altre 
materie prime, il consumo ha subito oggi una stasi, cosi 
anche le attività petrolifere si trovano oggi in cisi ed 
il prezzo dei prodotti petroliferi è disceso così basso che 
molte aziende petrolifere sono oggi passive. 

L'estrazione del petrolio dal profondo sottosuolo, 
il loro trattamento, la ricerca delle applicazioni dei varii 
prodotti ottenuti alla vita civile, alle industrie ed alla 


Russia anno s1863 tonn. 4720 
(penisola di » 3850 — » 23.000 
Apscheron) >» i880 >» 405.000 
» 180 — » 3699000 
» 480 — » — oBsoo0 
La coltivazione delle altre piaghe petrolifere è relativamente. 
più recente. Difatti Grosny è le,Isole della Sonda datano dal 
1890 circa, e gli altri giacimenti sono anche più recenti. 
La produzione degli ultimi due anni, 1020-1030, è la seguente: 
1929 1930 
Stati Uniti 141.907.032 126686041 
Venezuela 20.367.105 20191279 
Russi 14046867 
Messico. 6.821.707 
Persia 6022092 
Rumenia 4827278 
Indie Olandesi 5.100.000 
Colombia 2836.371 
Perù 1.811.596 
Trinità 1344833 
Argentina 1250302 1273230 
Indie Inglesi 1170374 1.112.277 
Sarawak 760166 701.518 
Polonia 693.018 662763 
itto 271,520 281.907 
ippone 287,636 279045 
Altri paesi 835.146 1.010.854 
Tonn, metriche — 211.046.083 199.777.400 


Nei primi otto mesi del 1931, gli Stati Uniti hanno ridotta 
1а loro produzione del 9 per cento, mentre che la Russia e la 
Rumenia l'hanno aumentata, nei primi nove mesi, rispettiva- 
mente del 25 e 18 per cento în confronto a quella dello stesso 
periodo dell'anno precedente. 

(3) Industrie chimiche che derivino dai catrami tutta la nu- 
merosa gamma di prodotti organici ottenuti negli impianti te- 
deschi, non poterono essere riprodotte in nessun altro paese 
dopo che questi ne riconobbero il successo, perchè frutto di una 
lunga preparazione e di una lunga esperienza che non si im- 
provvisano. 

Oggi che analoghe industrie, che partono dai prodotti petro- 
liferi, si trovano ancora nella рро, l'Italia. potrà 
procedere di conserva con gli nel crearsi una indi. 
pendenza anche in questi nuovi campi deila grande industria 
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guerra, nonchè l'organizzazione del loro trasporto, con- 
servazione e distribuzione, hanno richiesto procedimenti 
e mezzi del tutto nuovi. 

L'avvenire del petrolio fu, nei primi anni, intuito da 
pochi i quali iniziarono e spinsero l'organizzazione di 
iutte le attività petrolifere riuscendo con i primi bril- 
Тай} successi finanziarii a raccogliere sempre maggiori 

itàli «per l'attuazione dei loro progetti, seguiti presto 
da una folla di altri imitatori, Cosiechè oggi, giorno di 
crisi, le attività petrolifere occupano una miriade di so- 
cietà, molte delle quali, itri attive con gli alti prezzi di 
mercato, sono oggi divenute passive 

I varii rami delle attività petrolifere sono oggetto di 
numerose società specializzate nell'estrazione, trattamento, 
trasporto, commercio e distribuzione dei prodotti petro- 
liferi. 

Molte di queste società lavorano isolate, comprando e 
vendendo le materie usate o prodotte ad altre società od 
al consumo; altre sono fra loro raggruppate in modo da 
esaurire insieme e di intesa tutto il ciclo delle operazioni. 
dalla estrazione dal sottosuolo alla vendita al consumo. 

Questi raggruppamenti sono sotto la direzione di aziende 
che costituiscono finanziariamente delle Holdings, e che 
hanno perciò carattere bancario. 

Sono le società isolate che soffrono oggi maggiormente 
per la crisi, poichè i grandi trusts (tra i quali a grande 


(4) In conseguenza della crisi tutti i valori petroliferi hanno 
subito dei grandi ribassi. La rivista « The Lamp» calcola nel 
passato Ottobre in dollari 205.850.000 la quotazione comples- 
siva delle azioni di 24 società petrolifere, quotazione che nel 
1929 saliva a circa dollari 11.000000,000. 

Sarebbe da domandarsi di quali quotazioni si è tenuto calcolo 


nella detta rivista poichè durante l’anno 1929 le oscillazioni dei 
titoli petroliferi americani furono notevolissime, come in ge- 
nere lo sono state anche nei precedenti anni. 

A dimostrare ciò valga il seguente specchio nel quale sono 
anche registrate le oscillazioni dei titoli delle più grandi So- 


distanza dagli altri predominano: la «Standard Oil Co.» 
di New Yersey, oggi unita con la Standard Oil di Cali- 
fornia con un capitale complessivo di dollari 2.381.280.000, 
e la «Royal Dutch-Shell >, che da pochi giorni ha stretta 
una intesa con la + Anglo-Persian Oil Co.» e con la 
< Burmah Ой Co. ») riescono ad essere ancora sufficien- 
temente attivi (4). 

La crisi delle attività petrolifere nei paesi esportato 
quali gli Stati Uniti e la Rumenia, pei quali queste atti- 
vità rappresentano una parte notevole delle ricchezze del 
paese, ha richiamato l'attenzione dei relativi Governi i 
quali hanno incominciato ad adottare provvedimenti per 
ora di carattere frammentario ed empirico, intesi ad atte 
muare l’effetto di questa crisi sui loro amministrati (5) 

Le società petrolifere che non possono sostenere la loro 
posizione invocano efficaci ainti dai loro Governi per 
non essere costrette a liquidare, mentre i grandi trusts, 
più diplomaticamente, invocano efficaci provvedimenti per 
evitare lo sperpero delle ricchezze petrolifere, sperpero 
del quale non si sono peraltro mai preoccupati al tempo 
delle.. «vacche grasse» per ridurre allora le perdite di 
ogni genere che si potevano evitare nel passaggio dal 
greggio alla vendita al consumo. 

I produttori cercano intanto di attenuare questa crisi 
con il ridurre le spese e con la fusione di società (6). 


Il Ministro dell'Industria e del Commercio di Romania ha 
anche convocate sei Società petrolifere Rumene per esortarle 
a studiare il modo di fondersi per formare un gruppo me- 
glio resistente alla cri 

(6) L'Associazione degli Industriali del Petrolio della Ru- 
menia ha presa l'iniziativa per la convocazione di una confe- 
renza internazionale nella quale discutere il piano proposto 
dal Consigliere J. B. Kessler, della Royal-Dutch-Shell, per 
smaltire l'eecesso degli stochks entro un termine ragionevole 

I tre grandi paesi esportatori, Stati Uniti, Rumenia, Vene- 
zuela, dovrebbero accordarsi per raggiungere entro breve 
tempo lo scopo indicato. A tale шоро i produttori di ciascuno 


Sembra peraltro che la situazione patrimoniale di alcune di 
queste Società sia abbastanza buona, se la Standard di Nuova 
Jersey annunzia il rimborso di dollari 30.000,00 di obbligazioni. 

(5) Il Governo Rumeno ha cercato in questi ultimi tempi 
di ‘alleviare la crisi dell'industria petrolifera aumentando le 
tasse sui prodotti petroliferi consumati nel Paese e devolven- 
done la più gran parte ai coltivatori di campi petroliferi, di- 
visi in varie categorie ed in ragione della quantità di greggio 
estratto. Contemporaneamente sono stati ridotti aleuni oneri 
fiscali, le tariffe di passaggio nelle tubazioni e le tariffe fer- 
roviarie. 


1928 | їз p 
mass, mass | min. | mass min, | 1991 
| | | | 
Standard Ой di N. Jersey S | ж 25) эль ив, | 48,.— | 8485 | 4350 |. 31%, | 
id. di California | > пр 80, 81,87 | 3150! 75.— | 4225 | 30% | 
id. New York |. 25| 425 авло | 3125 | 4637 | 19,75 |ved.la 
Vocuum Oil Co. € seems | 25| n.— 97,87 | 4537 || Socony 
Socony Vacuum Oit .... ido . - = 
Pan Amer. petr. & Transport + 50| 5887 e,- | 49 | 
Tesas Corporation » 25| 7437 60,50 | 28,25 | 
Atlantic Refining a" » 25| 6637 51,37 | 1667 | 
Gulf Ой Corp. di Pensilvan. Bor > 2/10; 209,— | 115,— | 166.87 53,50 | 
Shell Union Oil Co. . i s |> np] 3925 81,75 | | 2500 625) 
Koninklijke Neder. M И d © + |FL 10} 37,87 3687 | anoa | 15,06 23, di 
Anglo-Persian Oi! Co. e . Sh. 20| 989. 989. | 731. 55. 
Burmah Ой Co. . . » 20| 107. su. | бал. | 
Shell Transp. & Trading Co... . > 30| 190. 115—.| 844. | 100.—. | 
Mexican Eagle Ol Co. . . . . xaj »а® 1. 196. | nn | 153. | 


dei suddetti paesi dovrebbe fissare la cifra globale di pro- 
duzione minima attuale, versando In somma di Franchi 14, 
per ogni tonnellata di detti quantitativi. La somma globale 
raccolta dovrebbe essere trimestralmente divisa fra coloro 
la di cui produzione risultasse inferiore a quella denunziata ed 
in proporzione della riduzione risultante. 

L'invito, rivolto l'ottobre scorso dalla «Associazione Indu- 
strialî Rumeni» alla « American Petroleum Institute », non 
ha trovato quest'ultimo favorevole al piano Kessler. Тана 
АРІ. ha accettato di intervenire ad una riunione {га pro- 
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Oggi i paesi si possono dividere in varie cate 

I pacsi esportatori, che hanno irteresse a lavorare il greg- 
gio noi loro impianti ed a tenere alto il prezzo dei pro- 
dotti finiti, Quelli che, pur essendo privi di giacimenti 
petroliferi, possono sempre contare su impianti di idro- 
genazione del loro carbone în caso di bisogno, mentre che 
lavorano a periezi i in modo da renderli 
sempre meno 
menti petroliferi hanno provveduto, e provvedono, ad as- 
sicurarsene il controllo altrove. Infine quelli che, come 
l'Italia, non possono disporre di coltivazione di terrem 
petroliferi e non sono riesciti ad assicurarsi il controllo 
della produzione di suificentemente importanti giacimenti 
petroliferi in altri paesi, mentre anche non hanno nel 
arbone da eventualmente idrogenizzare. 
a petrolifera di questi ultimi paesi è eviden- 
temente la più complessa e difficile, 


VI 


Gl interessi connessi alla disponibilità od al riiomi 
mento dei petroli sono di due specie 

Quelli comuni all'approvvigionamento delle materie pri- 
me impiegate nell'industria e nella vita civile del paese 
e quelli che riguardano funzioni di Stato e cioè bisogni 
della difesa nazionale, i cespiti del bilancio statale, nonchè 
l'esercizio dei trasporti di interesse pubblico. 

Bisogni della difesa, — Questa richiede che si possa 
sempre disporre in caso di bisogno del carburante, del 
combustibile liquido e dei lubrificanti necessari ai tra- 
ordinarie ed all'aviazione. Tale risultato può 
sponendo in paese d: una adeguata pro- 
duzione di petrolio o mantenendo costantemente in piese 
una riserva di prodotti petroliferi, distribuita in deposi 
disseminati sul territorio nazionale e preferibilmente in 
località meno facilmente accessibili dalla offesa nemica 
e dissimulati per quanto possibile, 


Bisogni della finanza dello Stato, 
prodotti petroliferi ha consentito alla civile di go- 
dere di comodità, all'industria di soddisfare a miglior 
ercato a certi suoi bisogni e l'occasione di «dedicarsi a 
mueve lavorazioni. Gli oneri doganali e fiscali ai quali 
lo Stato subordina l'importazione e l'uso di questi pro- 
dotti, sono fra i più sopportabili dai contribuenti e ca 
dono su di essi molto divisi fra di loro, D'altra perte il 
consumo di questi prodotti è destinate a progredire sem- 
pre più o meno rapidamente, cosicchè i proventi che lo 


duttori per uno scambio di idee sulla situazione e per esa- 
minare il modo di superare la crisi. 

Questa risposta non sembra troppo in armonia con l'opinione 
mbienti americani. Infatti fin da alcuni 
di Oklahoma e del Texas hanno limitato di 
imperio la produzione nei loro campi petroliferi. 

Una commissione di rappresentanti di questi due stati e di 

lo del Kansas, hanno deciso di proporre il contingenta 
to della produzione dei tre Stati. 
«Oil Advisory Committee » ha proposto un accordo fra 
ati produttori della Confederazione da anprovarsi dal 
Congresso, per proporzionare il meglio possibile la produzione 
3] consumo. 

П Presidente della e Standard Ой» di N. Yersey, sig. W. 
C. Teagle, durante l'assemblea nella quale venne presentato 
l'ultimo bilancio, ha affermato che il miglioramento della si 
tuazione delle industrie petrolifere non può attendersi che dal 
contingentamento della produzione mediante l'intervento dello 
Stato. Più recentemente il Sottosegretario del Dipartimento 
Ме Commercio degli Stati Uniti, sig. Lamont, ha sostenuta la 
medesima tesi in un discorso pronunciato P11 novembre scorso 
in una seduta del Congresso dell'American Petroleum Insti- 
tute. 

la Russia, da parte della quale si potrebbe temere uma 


Stato può carre dalla loro tassazione һа um carattere 
di costanza e di progressività che non si verifica 
mente per altri prodotti. 

Sembra quindi che lo Sì 
assegnamento su tali proventi, rininziand» 
soltanto nei casi di evidente e palese utilità. 

La politica dei trasporti. — 1 trasporti di carattere puli- 
heo sono uno dei servizi che meglio giovano a favorire 
‘attività economica ed a soddisfare i bisogni della vita 
civile del paese, Se l'esercizio di questi trasporti è in 
mano dello Stato, questo può meglio impiegarlo a favo- 
rire l'una e l'altra, I progressi dell'automobilismo, la s 
stemazione delle strade ordinarie ed i progressi della co- 
struzione degli automezzi che impiegano materie petrol 
fcre, hanno portato su queste strade una parte del traf- 
fico dei viaggiatori e delle merci in concorrenza com le 
Ferrovie. Questo muovo modo di trasporto è destina 
ad estendersi laddove risulta più comodo e meno costoso, 
ma non è prevedibile che esso possa sostitvi 
delle Ferrovie. Poiché lo Stato non può sacri 
interessi di tutti i contribuenti alle comodità cd alle con- 
venienze di alcuni di essi, così la politica petrolifera dello 
Stato dovrebbe mirare a contenere i servizi automobilistici 
paralleli alle Ferrovie entro limiti tali da non rendere 
passivo il bilancio di queste. 


VIL 


ato debba fare il più grande 
parzialmente 


Uno dei problemi più importanti dal punto di vista del 
pubblico interesse connesso alla politica petrolifera di un 
paese, è quello che riguarda lo sviluppo delle industrie che 
ne dipendono. 

Le industrie di trasformazione dei prodotti petrolife 
non possono sorgere nè prosperare in un paese di impor- 
ione, se non vengono favorite da riduzioni di tasse о 
dazi, oppure da sussidi diretti da parte dello Stato. 

Molte delle muove applicazioni industriali dei prodotti 
petroliferi, che continuamente si escogitano, non possono 
sopportare il peso dei dazi e delle tasse regolamentari e d-h- 
bono essere nello stesso modo favorite, 

Та un caso o nell'altro, le accordate riduzioni si riper 
cuotono sfavorevolmente sul bilancio dello Stato neutraliz- 
zando in maggiore o minore misura il progresso dei «ur 
proventi dovuto all'aumento continuo della importazione dei 
prodotti petroliferi. 

Poichè tutti gli Stati fanno assegnamento su questo 
aumento per accrescere i proventi dei loro bilanci, così è 
evidente che i favori concessi alle indicate industrie por- 
tano ad esaltare i gravami che pesano sull'uso diretto dei 


azione di dumping, dichiarò tempo fà a Ginevra, per mezzi 
di Litvinoff, che è disposta a rinunziare al dunmpin ed a par- 
tecipare ad accordi internazionali per regolare il mercato men- 
diale dei petroli e dei prezzi. 
riserva dell'A.P.I. è evidentemente inspirata dalla con- 
zione che la legge Shermann si oppome ad accordi del 
gencre, Si annunzia peraltro che modificazioni a questa legge 
sono in corso di esame all'attuale Congresso di Washington. 

Sembra che intanto l'applicazione di questa legge venga ora 
fatta con una certa larghezza perché le opposizioni di alcuni 
azionisti alla avvenuta fusione fra la « Standard Oil» di N° 
Jersey con la « Standard Oil» di California, non è stata ac- 
colta dalla Corte Suprema degli Stati Uniti, la quale ha 
che respinto l'opposizione all'accordo effettuatosi tempo fà fra 
i titolari di brevetti di cracking (vedasi Va Ingegnere » del- 
l'aprile 1931, pag. 202). Anzi a questo proposito è da prendere 
nota che anche altre Società, già dissidenti, sono entrate a 
fare parte di quasta combinazione. 

Comunque il piano Kessler sarà discusso nei primi del pros- 
simo anno in una Conferenza che si riunirà a Londra od a 
Bruxelles, ma la Russia che non è stata invitata, ha fatto 
sapere che intende tenersi libera da ogni impegno che possa 
riguardare il commercio dei petroli. 
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prodotti petroliferi e provocano una contrazione dei relativi 
consumi e conseguentemente del gettito sul quale lo Stato 
ta assegnamento. 

Е? dunque necessario che, sia nella scelta della industria 
da proteggere, sia nella determinazione della misura della 
protezione, si eviti di cadere în eccessi. 

Così il problema della protezione delle industrie che trat- 
tano od impiegano prodotti petroliferi, deve anche tenere 
conto di considerazioni estranee alla tecnica delle industri 
stesse, 

Le considerazioni intrinseche a questa tecnica che entrano 
in gioco sono poi molteplici. Limitandosi alle industrie di 
trasformazione dei prodotti petroliferi, si deve decidere, 
ad esempio, se sia preferibile di favorire la creazione di 
pochissime industrie di grande potenzialità oppure un nu- 
mero maggiore di media potenzialità; se si deve dare la 
preferenza ad industrie tecnicamente molto complesse op- 
pure ad industrie più elementari; se ad industrie destinate 
a dare unicamente prodotti di uso diretto, oppure producenti 
anche materie prime per lo sviluppo di industrie collaterali. 

La misura della protezione necessaria allo sviluppo delle 
industrie petrolifere è molto diiferente a seconda della na- 
tura di queste industrie ed alla potenzialità dell'impianto d 
esse esercitato. 

Quanto alle modalità nell'effettuare una protezione, si 
deve stabilire se accordare alla industria una tariffa doga« 
nale di favore sulla materia prima trattata, oppure sui pro- 
dotti finiti che sortono dalle sue officine, cioè come si fà 
rispettivamente in Italia e Francia, 

Entrambi i su indicati sistemi di protezione presentano 
lo stesso inconveniente, cioè quello di porre su di uno 
stesso piano la protezione di tutte le industrie petrolifere, 
promuovendo così quelle che dalla protezione possono trarre 
notevoli benefici e lasciano indifese altre che, pur altret- 
tanto e forse più interessanti per il Paese, non potrebbero 
trovare sufficiente la accordata protezione. 

A questo inconveniente si potrebbe porre rimedio se a 
tutte quelle industrie petrolifere che venissero in qual- 
siasi momento ritenute utili per il Paese, fosse automati 
camente assicurato con criterio uniforme una equa e sta- 
bile protezione. 

Uno dei modi potrebbe essere, per esempio, îl seguente. 

Definite volta per volta quali sono le industrie petrolifere 
che occorra di proteggere, esonerare parzialmente o total- 
mente la materia prima da esse lavorata dal pagamento del 
dazio normale (fino ad una determinata produzione) con 
ta condizione che gli utili. deduzione fatta degli ammorta- 
menti e dell'interesse commerciale sul capitale impiegato, 
fosse ripartito nella seguente misura : 

— allo Stato una quota parte dell’accordata riduzione 
del dazio e della tassa di vendita (ad esempio la metà). 

— all'Industriale un determinato estra-proîitto percen- 
tuale sul capitale impiegato. 

— allo Stato il rimanente e fino a coprire il resto delle 
accordate. 

— l'eventuale saldo da dividersi a metà fra lo Stato e 
Industriale. 

Considerazioni più particolareggiate sulla protezione ac- 
cordata dalle Leggi Italiane e sulla possibile applicazione 
dei concetti precedentemente esposti, saranno trattate nel 
seguito di questo articolo. 

VIN 

L'orientamento della politica petrolifera di un Paese 
importatore deve avere per punto di partenza l'indirizzo da 
seguire nell’approvvigionamento e nell'approntamento della 
materia prima petrolifera. 

Questo indirizzo deve rivolgersi intanto a fissare il più 
vivace programma di ricerche atte a stabilire se è possi 
di ottenere in Paese questa materia prima in quantità cor- 
rispondenti ai bisogni e, subordinatamente, alla scelta delle 
vie che conviene di seguire per assicurarsi l'approvvigio- 
namento dall'Estero. 


П programma delle ricerche e quello dell'approv 
mento dall'Estero, difficilmente possono essere por а 
buon fine senza l'intervento dell'Autorità e dei mezzi dello 
Stato mentre che la estrazione, il trasporto, la. lavorazione, 
il commercio, e la distribuzione dei prodotti petroliferi pu 
essere affidata alla iniziativa privata eui non manca quella 
elasticità di movimento che è richiesta dalle continue mu- 
tevoli condizioni delle attività petrolifere. Elasticità che 
manca alle Aziende che dipendono dallo Stato е che com- 
porta rischi che lo Stato deve, per quanto possibile, evitare. 


D 


Il. regime doganale degli olii minerali cd i relativi riflessi 


sulle industrie petrolifere nazionali 


In tutti i paesi i dazi doganali sulle materie petrolifere, 
come le relative tasse di vendita o di consumo, hanno 
principalmente lo scopo di assicurare notevoli, stabili 
e progressivi proventi alle Amministrazioni pubbliche c 
possono essere applicati in forte misura perchè limitati 
soltanto dalla necessità di non ostacolare, nè i progressi 
della vita civile, nè la prosperità delle industrie esistenti 
che ne dipendono o di quelle che è utile di promuovere 
nel Paese (7). 

E' per questa ragione che gli oneri doganali e fiscali 
che gravano sui prodotti petroliferi vengono regolati el 
applicati sull'uso cui i prodotti sono destinati ed a seconda. 
che questo uso consenta una maggiore o minore pressione 
tributaria, in modo da ottenerne il massimo gettito pos- 


date le continue modificazioni nell'uso dei pro- 
dotti, le applicazioni delle tariffe doganali subisce fre- 
quenti variazioni, 

Le nostre tariffe doganali, per quayto riguarda 1а im- 
portazione dei prodotti petroliferi, sono ancora sempre 


(7) a) I proventi che le Amministrazioni Pubbliche Fran- 
hanno goduto nel 1030, per dazi e tasse diverse, sugli 
automezzi e sulle benzine importate, sono riassunti nelle se- 
guenti cifre in migliaia di franchi 


Tasse di circolazione... . 0... 
Sulle benzine ed altri carburanti . . 
Proventi doganali . . far 


Migliaia di frcs. 4320. 


e impiegate negli 
Stati Uniti nel 1930, salgono a dollari 525 


b) Gli oneri che gravarono sulle ben 
automezzi negli 
milioni 

c) In Italia si ricavarono dallo Stato i seguenti proventi: 

Tasse di vendita 


1929 1930-31 
Tassa di vendita sul petrolio 

prodotto im Italia. 91.297 

Tassa di vendita sul 

portato ...,.... э» 3930115 

Tassa di vendita sulle benzine 

prodotte im Italia » 13355778 

Tassa di vendita sulle benzine 

importate » 118972740 


Так olii mine- 


di vendita sugli 


rali, «altri э, prodotti im Italia » 1831374 1491410 
Gettito delle dogane 
Dazio importazione benzina . L. 349.207.496 
Dazio lubrificanti, «altri» , . » 
Dazio importazione petrolio > » 
п, b. — I dazi e le tasse di vendita vengono pagati 


uscita dai depositi e perciò non corrispondono esattamente alla 
quantità di olii importati o prodotti durante l'esercizio. Quanto 
alle tasse di vendita il loro ammontare comprende la produ- 
zione delle coltivazioni petrolifere oltre quelle dei cracking, di 
Vapoli, La Spezia, Venezia e delle Raîlinerie di Fiume, 
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quelle approvate con la Legge del o Giugno 1921, n. 806. 
dopo che la importazione (riservata allo Stato con la 
Legge del 18 novembre 1918, n. 1721, c così mantenuta 
per qualche tempo con la Legge del 24 Luglio 1919, 
n. 1296) venne resa libera. 
La prima voce della tariffa n, 643 che riguarda questi 
li enumera în relazione alla successione con la 
i seguono nella prima distillazione frazionata del 
greggio, ma non esaurientemente. 

Infatti in questa distillazione i prodotti si succedono 
nell'ordine seguente: benzina - acqua ragia e trementina 
artificiale (white spirit, nafte) - petroli (cherosene, solar- 
oil, straw-oil, ete.) - gas-oil - residui. Se la distillazione 
viene arrestata ai petroli, allora la parte residua si chiama 
mazout. 

Le trementine artificiali sono comprese in altra voce 
della tariffa, mentre il gas-oil, i mazout ed i veri e propri 
residui sono compresi nella voce «residui » al n. 644 della 
medesima, 

La rapida evoluzione dei prodotti petroliferi mei loro 
impieghi e la necessità di promuovere lo sviluppo di al- 
cune industrie che li lavorano, hanne richiesto di effet- 
tuare una classificazione di secondo grado dei prodotti 
petroliferi compresi nelle suddette voci n. 643-644, mo 
dificandone î dazi. 

Con la Legge del 4 Maggio 1924, n. 748, si sono tassati 
differentemente ira i greggi, quelli adoperati come com- 
bustibili e quelli da impiegarsi nelle raffinerie. 

Analogamente si è fatto per i residui, a seconda ch- 
siano usati come combustibili, o per altri usi speciali, 
oppure per essere trasformati. 

L'esenzione dal dazio dei greggi e dei residui, quando 
vengano impiegati nei motori a scoppio od a combustione 
interna, fu già riconosciuta con D. M. del 12 Marzo 1926, 
n° 4290, il quale a quel momento non poteva riferirsi che 
all'impiego in motori funzionanti ad olio minerale e che 
fanno parte di impianti fissi, adottati in sostituzione di 
quelli a vapore, e che perciò all'impiego del carbone sosti- 
tuiscono quello degli olii minerali, 

Gli oneri doganali e fiscali pesano globalmente sui pro- 
dotti petroliferi di importazione nella misura seguente (al 
quintale): 


Voce r — Olii minerali greggi da usarsi diretta- 
mente come combustibile o per l'indi 
stria della calcionamide 

> 2— detti - da raffinare . . . n 
più tante volle L. oro обо quante 
unità %, oltre il 20%, contengono 
di distillanti fino alla temperatura 


di 300°. 
3— detti - per qualsiasi uoo... 88.10 
4 — Benzina, eccezione fatta per quella che 
serve per estrarre l'essenza dai fio 
fino a gli 60... . . . Т. 168— 
5 — Petrolio d sein ata dA Ө, Ж 
6 — detto - per uso nei motori agricoli Fsente 


7 — Residui (gas-oil, mazout, o residui 
propriamente detti) da impiegarsi di- 
rettamente come combustibili e di 
densità maggiore a 0880 . . . Ll. 2 
detti - di densità da ойо 10880 L. 12 

> 8— detti - da essere trasformati purche 
non evaporino più del 20 % in peso 


fino а 3o" ....... 1, 22° 
> 9 — detti - per In fabbricazione di prepa- 

Tai contro i parassiti delle piante e 

contro le zanzare . . . . . .. Fsent> 
» 10 — detti - per qualsiasi uso > < . . 1. 881 
> tt — lubrificanti . $2 IL 6— 
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a tutte queste voci è poi da aggiungere il 
lorem (8). 

Il trattamento doganale di favore accordato dalla Legge 
5 maggio 1924 n. 748 ai greggi ed ai residui, quando ven- 
gono impiegati direttamente come combustibili, non è stato 
esteso al petrolio ed alla benzina altro che in casi acci 
dentali, come si fece colla legge dell'8 gennaio 1929 (9). 

detta legge del 24 dichiara che: «соп Decreto del 
« Ministero delle Finanze saranno stabilite le caratteristiche 
eche debbono avere i residui d minerali, per es- 
«sere considerati come destinati ad uso di combustibili e 
ele norme alle quali deve essere subordinata la conces- 
sione della esenzione dal pagamento del da; 

Tn base al D. M. 12 Marzo 1926, il Ministero delle Finanze 
considera come impiego diretto ad uso di combustibile 
dei residui, il loro uso nei motori a combustione interra 
ed a scoppio, quando questi motori facciano parte di un 
impianto fisso oppure sieno applicati ad antoveicoli desti 
nati al trasporto delle merci, ed in questo caso i residui 
istessi vengono esonerati dal pagamento del dazio. E' stata 
recentemente applic una tassa di vendita di lire due o 
di lire dodici il quintale ai residui da impicgarsi come 
combustibili a seconda della ioro densità, ma g'i auto-vei- 
coli adoperano principalmente i residui della prima specie 
quando, nei mesi caldi, nor adoperano spesso i vari е 
propri fuel-oil che sono esenti dal pagamento di tasse di 
vendita. 

Nel 1926 le riduzioni di dazio doganale accordate dalla 
Legge del 4 Maggio 1924, non vennero ritenute suffi- 
cienti a promnovere la trasformazione dei residui (sia per 
mezzo di cracking în benzina, sia per mezzo di altri trat- 
tamenti jn lubrificanti od altri prodotti) e si decise di 
favorire anche queste industrie con la Legge del 26 No- 
vembre 1926, n. 2159. 

La protezione di questa Legge è stata accordata a tre 
Concessionarii a condizioni eccessivamente onerose per lo 
Stato, Nessuna nuova domanda di concessione del genere 
venne ulteriormente accordata, per quanto sarebbe pos 
sibile di applicare la detta Legge senza troppo nuocere 
agli interessi dello Stat 

A questo punto è utile di considerare brevemente gli 
oneri sopra specificati in relazione alle industrie esistenti 
od a quelle che è utile di promuovere. 

Le industrie che sono nate od ini 
regime fiscale, sono le seguenti 

— trattamento del greggio importato. 

— trattamento dei residui importati. 

— trattamento dei residui (prevalentemente gas-oil) pro- 
dotti negli impianti di cracking esistenti in Italia, 
dustria dei trasporti merci su strade ordinarie 
con autocarri ai quali venne concesso di adoperare i re- 
sidui tanto nei motori a scoppio che a combustione. 


te sotto l'attuale 


(8) T trattamenti doganali qui citati a favore dei prodotti 
petroliferi impiegati per determinati usi, sono riportati mel 
prontuario delle tariffe, ma altre eccezioni sona state successi 
vamente concesse, quali ad esempio, la entrata in franchigia 
delle benzine e dei lubrificanti da servire per il collaudo de- 
gli automobili, ecc. 


(9) П R, D. L. dell'8 gennaio 1922, n. 5, dice: 

«Fino al marzo 1922 il Ministro delle Finanze ha la facoltà 
di concedere, sotto l'osservanza delle nuove condizioni da sta- 
bilire dal Ministro stesso, l'esenzione dal dazio nonchè dalle 
tasse di vendita istituita con R. D. 15 settembre 1915 n. 1373 
all C, e modificativo 3 febbraio 1921, alle benzine destinate 
negli stabilimenti industriali ad azionare motori per la pro- 
duzione di forza motrice da sostituirsi alla energia elettrica 
derivante da impianti idroelettrici, nonchè agli olii minerali 
greggi e residui della distillazione da usare esclusivamente e 
direttamente come combustibili ai sensi е nei modi di cui alla 
nota al n. баз della Tariffa Doganale ». 
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Le industrie danneggiate sono 

— quella delle Ferrovie esercitate dallo Stato. 

— quella delle Ferrovie e Tranvie esercitate da privati. 
di riflesso quindi le aziende di produzione e distri- 
buzione di energia elettrica. 

Una valutazione particolareggiata dei vantaggi e dei 
danni sopportati dalle menzionate industrie porterebbe 
troppo lontano. Si può però dimostrare che la protezione 
data alle grandi raffinerie di greggio è esuberante e chc 
è eccessivo il beneficio che traggono le industrie che ridi- 
stillano in libero regime doganale i gas-oil prodotti negli 
impianti di cracking d'Italia. Queste industrie, partendo 
da prodotti nazionalizzati, e che sono sottoposti agli oneri 
di cui al n. 7 dell'elenco precedente е perciò a più basso 
prezzo, prosperano in concorrenza con le raffinerie sotto 
poste agli oneri di cui ai numeri 2 ed 8 

Così è eccessivo il beneficio che le aziende degli auto- 
trasporti traggono dall'impiego dei mazout nei loro mo- 
tori a combustione interna od a scoppio. 

E poi evidente il gravissimo danno che subiscono le 
Ferrovie esercitate dallo Stato o date in concessione, e !e 
tranvie, a causa della concorrenza degli autotrasporti su 
linee parallele. 

E poiché tutte queste aziende impiegano una notevole 
quantità di energia elettrica, così il consumo di queste 
tende ad essere ridotto a solo beneficio dell.mpiego di 
materie prime importate dall'Estero. L'interesse nazionale 
richiederebbe che, sulle linee normali alle ie, il 
traffico con automezzi fosse, dove è possihile, sostituito 
con quello su filovie. 

Tn merito poi alle tariffe doganali relative ai lubrificanti, 
un punto è da porre in evidenza. [ lubrificanti sono tutti 
gravati dagli stessi oneri fiscali e doganali, mentre ch 
ve ne sono di qualità e prezzi disparatissimi, Difatti si và 
dai lubrificanti per boccole (in generale dei mazout russi 
del costo di circa L. 200 la tonnellata, a quelli per u 
speciali che si vendono a lire 6 il Ke. 


Il regime dei depositi 


L'impianto e l'esercizio dei depositi di prodotti petro- 
liferi sono soggetti al controllo dello Stato im virtù di 
speciali Regolamenti ai quali se ne stanno sostituendo altri 
la di cui redazione è ancora sotto esame negli Uffici dei 
varii Ministeri. 

1 depositi costieri sono soggetti al Regolamento appro- 
vato con Decreto luogotenenziale del 29 Aprile 1917, nu- 
mero 874, che viene applicato sotto il controllo della Com- 
missione degli Esplosivi е da questa sorvegliato, 

Neila Commissione, che dipende dal Ministero degli In- 
terni, sono rappresentati gli altri Ministeri interessat 

La costruzione di questi depositi richiede sempre in 
mra maggiore o minore la occupazione di opere di per- 
tinenza demaniale, e perciò la competenza di concedere la 
costrazione di questi impianti è assegnata alla Direzione 
Generale della Marina Mercantile, dopo sentita la Com- 
missione degli Esplosiv 

Poichè questi impianti richiedono in generale di essere 
raccordati ferroviariamente, cosi anche l'Amministrazione 
delle Ferrovie interviene imponendo talvolta prescrizioni 
più rigorose di quelle richieste dal detto Regolamento. 
Così, ad esempio, oggi questa Amministrazione chiede che 
i grandi serbatoi sieno collocati almeno a 200 metri dalle 
linee ferrate percorse dai treni in corsa, mentre il citato 
Regolamento limita a metri 75 la distanza di detti ser- 
batoi dai luoghi abita 

I depositi nell'interno del Paese sono sottoposti alle 
Leggi di Publi, curezza e posti sotto il controllo dei 


competenti Uffici delle Amministrazioni Pubbliche Comu- 
nali, i quali prendono generalmente norma dalle disposi 
omi del citato Regolamento, 

Tanto i grandi depositi costieri, come i depositi interni, 
come i distributori stradali, sono oggi assoggettati (in 
virtù del D. L. 26 agosto 1927, n. 1774) alla approva- 
zione di una apposita Commissione costituita presso il Mi 
nistero delle Corporazioni, composta di cinque membri 
rappresentanti rispettivamente il Ministero delle Cor- 
porazioni, degli Interni, dei Lavori Pubblici, delle Comu- 
nicazioni e del Comitato di Mobilitazione Civile. 

Questa Commssione deve, conforme dice questa Legge, 
ire il parere della Commissione Suprema di Difesa 
a Commissione può anche delegare ai Prefetti di deci 
dere in merito alla domanda di concessione dei distributori 
automatici, 

Le norme per l'esecuzione di detto decreto, non sono 

ancora state tradotte in un Regolamento che è in via di 
preparazione. In attesa che esso venga promulgato, il 
Ministero dell'Interno ha diramato lo scorso Luglio ai 
Prefetti alemne norme da seguire nel concedere l'antoriz- 
zione di impiantare distributori automatici. nelle loro 
Provincie. 
Von si conoscono le disposizioni che saranno contenute 
nei Regolamenti in preparazione cui sopra si è accennato, 
le la pena di accennare a qualche lacuma dei vigenti 
‘olamenti. 


M 


essi la prescrizione relativa all'impianto delle 
Raffinerie le cui distanze dai centri abitati importanti deb- 
hono essere notevoli 

Le prescrizioni degli attuali regolamenti sull'isolamento 
dei grandi serbatoi ed all'accumulamento loro in piccole 
zone, non sembrano sufficienti, tanto più che per Varti 
colo 39 del Regolamento del 29 aprile 1927 è data facolt 
alla Commissione di derogare anche alle già limitate pre 
serizioni di questo regolamento. 

La concessione di depositi potrebbe essere anche vinco- 
lata a due condizioni rispettivamente dettate dai bisogni 
della difesa e della economia nazionali 

Come già si fà in Francia, si potrebbe imporre che la 
concessione dei depositi fosse vincolata all'oboligo di te- 
nere sempre vincolati a disposizione dello Stato una 
certa quantità di liquidi petroliferi nei serbatoi che for- 
mano oggetto della concessione. 

E si potrebbe aggiungere a questo obbligo quello di 
dare ai piccoli serbatoi annessi ai distributori stradali, 
delle capacità non inferiori ad un minimo determinato. 

In breve volgere di tempo il numero dei distributori 
automatici salirà in Italia a 20.000. Ogni tonnellata di 

mento di capacità dei relativi serbatoi, permetterebbe 

di immagazzinare, in un momento di bisogno, 20.000 tou. 
nellate di benzina distribuita su tutta la penisola e quindi 
nelle migliori condizioni per sfuggire ad eventuale offesa 
aerea, 
" noto poi come nei grandi serbatoi di benzina si ve- 
rifichino dei cali non indiiieremi a causa della evapora- 
zione di questi liquidi, cali per i quali la Dogana accorda 
ima notevole tolleranza nei depositi soggetti a vincoli do- 
капай. Е? noto anche che la necessità di ridurre le per- 
dite del genere è oggetto di pr azione nei paesi pro- 
duttori, nei quali si cerca di provvedere ad eliminare lo 
spreco che ne deriva mediante molti sistemi proposti e 
già applicati per rimediarvi, 

E da notarsi che alcuni dei sistemi proposti, oltre ad 
eliminare le perdite, eliminano anche i pericoli di esplo- 
sione dei serbatoi e sono quindi doppiamente vantaggiosi, 

I vigenti Regolamenti sono muti a questo proposito. 
Tuttavia le accennate perdite costituiscono un danno per 
il Paese perché il relativo onere ricade necessariamente sul 
consumatore. 
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La prelezione accordata im atio alla coltivazione 
dei giacimenti petrol 


La concessione delle ricerche e delle coltivazioni delle 
miniere di sostanze minerali è oggi regolata dalla Legge 
26 Luglio 1927, n. 1443, la quale riguarda anche i com- 
bustibili solidi, liquidi e gassosi. 

Questa Legge aholisce tutte quelle em; 
mente, eccezione fatta per le Leggi vigenti in materia 
di polizia mineraria, l'ordinamento delle miniere e delle 
sorgenti termali e minerarie appartenenti alle Stato e 
quanto è disposto nella Legge то Novembre 1921, con la 
quale il Ministero dell'Agricoltura (oggi delie Corpora- 
zioni) è antorizzato a provvedere direttamente alle ricerche 
di giacimenti di olii minerali ed agli esperimenti per la 
sostituzione di tali combustibili con prodotti secondari o. 
surrogati, 

Con la Legge del 13 febbraio 1927 si era autoriz 
stanziamento di annue lire 7.000.000 per tre anni 
tire*dall'esercizio 1027-28, da anticiparsi alla <A. 
(alla quale fino dalla sua costituzione era stato affidato 
il compito di eifettuare delle ricerche petrolifere - Legge 
del 20 Agosto 1926, n. 550) per la esecuzione di ricerche 
petrolifere in Italia e nelle Colonie. 

Alla scadenza del triennio questo 
rinnovato per altri tre anni, 

In virtù della suddetta Legge del 26 luglio 1927. 
chiunque può fare domanda di eifettuare delle ricerche, 
purchè soddisfi alle condizioni richieste dalla Legge, ma 
în realtà l'Agip viene prefer entemente le somme 
anticipate all'Agip sono insufficienti per effettuare un 
programma di ricerche atte a farsi un criterio della esten- 
ione e della ricchezza degli orizzonti petroliferi nel sot- 
tosuolo del nostro Paese. 

Analoghe ricerche e coltivazioni sono effettuate, e sera- 
bra con migliori resultati, dalla « Società Petrolifera Tta- 
Tiana» la quale, fondata nel toos a Piacenza, è oggi tito- 
lare di sette concessioni tutte nella regione Emiliana, 


ate precedente 


stanziamento è st 


o 


dispone di laghi mezzi e profitta della cooperazione delli 
«Standard Oil» di N. Y, che è interessata in questo af- 
fare. Questa Società sembra disposta a chiedere altre 
concessioni 

Lo Stato si è anche preoccupato di promuovere la estra- 
zione dei petroli dalle rocce asfaltiche (che si trovano in 
abbondanza specialmente nella Sicilia orientale e nez! 
Abruzzi) favorendola con le Leggi del о Luglio, n. 1441 
e 17 Giugno 1929, n. 1108, 

In relazione a queste Leggi, con Decreto Reale 11 
braio 103: è stata accordata all'e A. B, C, D.», e per la 
durata di 10 anni, la sovvenzione di lire 140 per ogni 
tonnellata di olio che essa estrarrà da queste rocce e fino 
ad un massimo di 50.000 tonnellate annue. 

Si ritiene che analoghe sovvenzioni potranno essere ac- 
cordate ad altre coltivazioni del genere che si volessero 
intra prendere. 

Gli olii cosi estratti potranno essere sottoposti a pro 
cessi di Cracking. nel quale caso la protezione di queste 
coltivazioni salirà a Lire збо la tonnellata di clio nci con- 
fronti della citata Legge del 5 Maggio 1024. 

La protezione accordata all'estrazione dei petroli dal 
sottosuolo è superiore a quella di cu gode la distilazio: 
delle rocce astaltistiche, specialmente se il petrolio estratto, 
come si verifica in molte coitivazioni Itali i 
nalmente leggero. 

Questa maggiore protezione può compensare i 
della coltivazione e le spese fatte a vuoto che, in mag- 
giore o minore misura, accompagnano le inerenti ricerche 
mentre che la coltivazione degli asfalti può con 
una protezione minima garantita per 10 anni 

Nessuna garanzia hanno i ricercatori ed i coltivatori di 
terreni petroliferi che venga loro mantenuto l'attuale re 
gime di protezione per un congruo numero di anni. Soi- 
tanto l'Agip, la quale impiega in queste ricerche e lavora- 
zioni i denari dello Stato, è libera da preoccupazioni in 
proposito. 


е sopra 


(Segue) 


Dr. Ing. ARTURO FERRARIO 


A quale sistema affidare la successione delle tranvie a vapore 
per il trasporto dei viaggiatori? 


Nessuno può dubitare che la tranvia a vapore non sia 
oggi un mezzo sorpassato, Essa è lenta, disagiata, e poi 
leggerezza del suo armamento e la vetustà del suo mate- 
riale mobile sono generalmente tali da rendere malcontenti 

viaggiatori, facendo loro preferire qualsiasi altro mezzo 
di trasporto, Su alcune lince le tranvie a vapore sono per- 
sino esercitate senza freno continuo e con l'illuminazione a 
petrolio; aggiungasi che, trattandosi di vecchie concessioni, 
l'esercizio è svolto generalmente con scarso numero di tre 
rnalieri, e tale limitazione è resa necessaria anche 
lo scarso numero di viaggiatori, in un circolo vizioso nel 
quale non è agevole determinare quale sia la causa e quale 
l'effetto. 

E' fuori di dubbio quindi (le più illuminate tra le Au- 
torità pulibliche l'hanno compreso e lo stanno realizzando) 
che le tranvie a vapore. anche se la loro concessione поп è 
giunta al termine, dehboao essere eliminate e sostituite con 
tri mezzi più moderni e meglio rispondenti alle esigenze 
del pubblico. 

Se la tranvia a vapore è un mezzo sorpassato, non è però 
sempre agevole discriminare, fra gli altri mezzi di teusperto 
in comune ойег dalia tecnica moderna, quale sta il piu 
adatto per la successione. Nessin dubbio che un m:2z0 di 


trasporto il quale ha creato delle consuetudini di trafico 
ma si è invecchiato, deve far posto ad un nuovo mezzo 
che lo sostituisca migliorando il servizio. 

I sistemi da prendere in esame per la successione delle 
tranvie, a vapore sono i seguenti: ferrovie normali, fer- 
rovie secondarie, tranvie elettriche, motrici su rotaie (a 
scoppio, con Diesel, о ad accummlatori), filovie, autobus (a 
scoppio, con Diesel, o ad accumulatori). 

Ognuno di questi mezzi possiede caratteristiche sue pro- 
prie, così che l'adozione dell'uno o dell'altro deve dipen- 
dere da una indagine intesa ad accertare quale sistema con- 
senta il massimo tornaconto, cioè realizzi il minor costo di 
esercizio e assicuri un servizio adeguato al pubblico di 
servire. 

Ogni errore nella decisione, mentre scontenta la clien- 

tela normale dei trasporti in comune, cioè la classe lavora 
trice, particolarmente sensibile alla spesa del viaggio que 
tidiano all'officina, delude le speranze dell'esercente, del 
rende più o meno difficili le condizioni. 
i premessa opportuna, definirà nelle loro carat- 
teristiche essenziali i diversi mezzi di trasporto in comune 
esistenti nello stato attuale della tecnica, e dedurrò poi i 
limiti e le condizioni della loro applicazione pratica. 
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1. Ferrovie normali, — Ofirono grande capacità di tra- 
sporto, maggiore che qualsiasi altro mezzo (anche mi 
gliaia di persone per ogni treno). Possono raggiungere ele- 
vate velocità (anche 100 km, all'ora), Però determinano 
elevati costi di costruzione (sede propria il più possibile 
rettilinea e con tenui pendenze — quindi gallerie, ponti 
ecc.) i quali a loro volta aumentano il costo di esercizio in 
dipendenza degli elevati oneri finanziari che riflettono sul- 
l'azienda. 


2. Ferrovie secondarie. — Presentano le stesse caratte- 
ristiche delle Ferrovie normali, ma poiché si accontentano 
di potenzialità minore, sono caratterizzate da costi di co- 
struzione e di esercizio e quindi da tariffe minori delle fer- 
rovie normali. 


3. Tranvie clettriche extraurbane. — Offrono una di- 
screla capacità di trasporto (anche 700 persone per ogni 
treno) pur con velocità minori che le ferrovie secondarie 
(massimo 60 km. all'ora). Anche i costi di costruzione e di 
esercizio sono minori dei costi corrispondenti nelle fer- 
rovie secondarie. 

Infatti le tranvie, correndo su sede ricavata in margine 
alla strada, non devono scpportare le ingenti spese per la 
sede propria e per i manufatti. L'armamento più leggiero 
e l'esercizio senza stazioni, unitamente alla gratuità del 
sede, fanno si che la tranvia elettrica, pur possedendo una 
capacità di trasporto quasi eguale alla ferrovia secondaria, 
può praticare un prezzo di trasporto inferiore. 

Bisogna anche considerare che la tranvia su strada adem- 
pie, di fronte al pubblico, ad una funzione differente dalla 
ferrovia secondaria, la quale, per ragioni costruttive, è 
spesso costretta a passare lontano dagli abitati. D'altra 
parte le tranvie extraurbane perdono velocità nel pene- 
trare nel grosso centro di capolinea, tanto più che, gene- 
ralmente, la penetrazione avviene im sede promiscua con 
le tranvie cittadine, più 'ente e con frequenti fermate. L 
conveniente si eviterebbe con la penetrazione sotterranea 


4 Tranvie elettriche. urbane. — Ne è caratteristica la 
scarsa velocità commerciale, In esse la grande capacità di 
trasporto è ottenuta non già con la forte composizione dei 
treni, come nelle tranvie elettriche estraurbane, ma con 
grande frequenza dei treni a scarsa composizione (mo- 
trice sola 0, al più, motrice con una rimorchiata). 

Poichè i costi di impianto e di eserciziu dei sistemi ac- 
cennati sono in rapporto diretto con le due caratteristiche 
velocità e capacità di trasporto, ne consegue che ciascuno 
ha un campo d'azione pel quale è il più indicato e nel quale 
raggiunge i risultati più economici : così, ad esempio, il più 
costoso di essi (la ferrovia normale) mentre offre la mag 
giore velocità, può anche praticare îl più basso prezzo di 
trasporto qualora trovi sufficienti masse da trasportare, 0, 
meglio, un sufficiente riempimento medio. 

Dunque la scelta dovrà essere basata sulla entità e sulla 

distribuzione del trafico viaggiatori (non mi occupo del 
trasporto merci per il quale dovrei svolgere considera- 
zioni diverse). 
5. Motrici a scoppio, con Diesel, о ad accumulatori, su 
rotaie. — Nel succedere al tranvai a vapore, rappresentano 
una soluzione di transizione. Esse permettono di utilizzare 
il binario tuttora in opera, e, oltre ad offrire all'esercente 
una economia in confronto con la trazione a vapore, incre 
mentano il traffico allettandolo con il rinnovato materiale 
mobile e per la soppressione del fumo. 

Sono adottabili sopratutto in zone senza punte di traf- 
fico е possono anche recare vantaggio nelle ore intermedie 
del giorno, mantenendo la trazione a vapore il mattino e 
la sera per il trasporto di masse. In tal caso però non © 
facile di realizzare una distribuzione economica nei turni 
del personale e nell’accensione delle locomotive. 

Tra le motrici a scoppio, bisogna qui menzionare le re- 
centissime dotate di pneumatici con bordino, adatti a per- 
correre le rotaie; esse possono raggiungere velocità ele- 
vate con marcia confortevole e sicura ma subiscono la limi- 


azione del peso massimo (per ora 630 kg.) che ogni ruota 
può portare, dato il ristretto appoggio sulle rotaie, Ne de- 
riva una proporzione di circa due viaggiatori per ogni 
ruota, ed è facile a compremdersi che, non appena il trai- 


fico fosse cresciuto grazie al nuovo mezzo, questo si tro- 
verebhe impotente а soddisfarlo. 
In particolare però le motrici presentano gli stessi in- 


convenienti degli autobus e sopratutto la medesima deli 
‘tezza negli organi di collegamento tra telaio e motore 
Le motrici ad accumulatori porgono una soluzione certa 
mente più conveniente, per il loro minore costo di eser- 
cizio, e perchè il motore elettrico cl i suoi organi di co- 

ando offrono innegabili vantaggi in confronto con gli 
organi corrispondemi dell'autobus a scoppio. 


6. Resta da accennare ai messi senza rotaie. 
a) Autobus a combustione interna, — E! 
pendente per eccellenza. 

Ad esso son ricorsi per reazione tutti i nemici delle 
rotaie, anche quando, abbandonandole, sono cascati in mali 
peggiori. Possiede grande velocità ma scarsa capacità di 
trasporto (al massimo 70 persone). Non richiede alcun 
impianto fisso, e quindi offre la massima agilità di impiego. 

b) Autobus eleitrico ad accumulatori. — Ha minore 
velocità di quello a carburante e richiede un tracciato p 
neggiante. Prevale economicamente sull'altro ovunque sia 

lizzare una buona organizzazione del servizio 
a utilizzare bene le batterie, che esigono un impianto 
fisso nell'ofücina di carica e di conseguenza offrono mag- 
giore convenienza se distribuite su parecchie vetture km. 

©) Filoria. — Possiede uma velocità paragonabile a 
quella delle tranvie. Gli impianti fissi son costituiti dalla 
entrale di conversione e dalla linea aerea. Anche essa 
quindi trova applicazione conveniente al di là di un ce 
numero di coppie al giorno, quando cioè le spese per 
pianti fissi possano essere ripartite su di un numero suf- 
ficiente di vetture km. 

Е? particolarmente adatta quindi a sostituire le tranvie 
cittadine, offrendo le stesse caratteristiche di quelle 
(grande frequenza di automotrici isolate) e gli stessi van- 
taggi (trazione elettrica) senza il grave inconveniente del 
binario cittadino che è costoso c determina forti spese 
anche nelle pavimentazioni stradali. 

Nei paesi nei quali vi è già una notevole esperienza sugli 
impianti filoviari, essi vengono sostituiti alle tranvie cit- 
tadine, utilizzando la preesistente rete aerea tranviaria. 

La Scarsa capaci trasporto di questo mezzo, come 
dei due precedenti, proviene dalla stessa abolizione delle 
rotaie, giacchè mentre su rotaie si compongono treni di 
molti veicoli, viceversa senza rotaie, sw strada, per tra- 
sporto di viaggiatori, è dubbio persino se sia conveniente 
adottare un veicolo rimorchiato. 

I sistemi senza rotaie. liberando la sede stradale dal v 
colo del binario (mole volte sopraelevato per evitare im- 
racci e pericoli), arrecano notevole vantaggio all'ordinaria 
circolazione. Però non sono assolutamente adatti per il 
trasporto di masse. 

La loro convenienza economica prevale limitatamente ad 
un certo numero di coppie al giorno, al di là delle quali 
sono da preferirsi le ferrovie e le tranvie su rotaie. 

Queste infatti, richiedendo costosi impianti fissi, trovano 
conveniente applicazione quando l'onere che ne deriva possa 
distribuirsi su wm elevato numero di treni, o, per essere 
precisi, sopra un sufficiente numero di viaggiatori, 


mezzo indi- 


+++ 


Così riassunte le caratteristiche dei diversi sistemi, pro- 
cediamo nel nostro esame con una pregiudiziale. Nel sosti- 
tuire le attuali tranvie a vapore si può ancora occupare li 
sede stradale, o invece si deve impiantare il succedaneo su 
sede propria a vantaggio degli altri mezzi di trasporto 
ordinario su strada? 
Non si deve disconos 
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guarsi al progresso automobilistico, e bisogna plaudire alla 
iniziativa statale che sola ha potuto, con elevatezza di com- 
prensione e di intendimenti, ridare all'Italia un patrimo- 
nio stradale degno del nostro secolo. Però, obiettivamente 
parlando, bisogna ammettere che Ja finalità della strada 
è legata non ai mezzi di trasporto, bensi alle persone ed 
alle cose da trasportare. Ecco perché oggi si deve rico- 
noscere che fu opportuna la cessione fatta cinquant'anni fa 
di una porzione della sede stradale alla tranvia a vapore, 
giacchè їп tal modo si rese più celere ed economico il tra 
sporto delle persone e delle cose, in confronto con i mezzi 
allora esistenti 

E se è necessario esaminare la situazione creatasi oggi, 
che i trasporti automobilisti traffico hanno preso 
tanto sviluppo da richiedere maggior larghezza stradale, 
si deve tener conto non tanto della simpatia pubblica per 
il nuovo ospite automobilistico, quanto delle necessità reali 
delle persone che devono percorrere la strada. Esse pos- 
sono distinguersi nelle due seguenti categorie: 

a) viaggiatori isolati, distribuiti in tutte le ore del 
giorno per necessità commerciali, industriali o private: 

b) masse operaie e impiegatizie che, per necessità di 
lavoro, debbono valersi quotidianamente della strada con 
concentramenti in ore determinate per l'andata e per il 
ritorno. sopratutto nelle zone adiacenti ad un grosso cen- 
tro industriale. 

Le masse lavoratrici richiedono mezzi a buon mercato 
e con grande capacità di trasporto, e quindi in molti casi 
può essere ancora necessario che la strada conceda una 
parte della sua sede ad una moderna tranvia. 

Tale determinazione può tornare utile alla stessa strada 
fintantochè, nel rapporto tra sede occupata e strada orli- 
maria, prevalgono proporzionalmente i viaggiatori della 
tranvia in confronto con gli utenti della strada ordinaria 


ve 


Le cose dette bastano a mostrare le difficoltà insite nella 
decisione da prendere. Ma, come è noto, le risoluzioni pi 
tiche riescono più facili predeterminando, in base alla 
esperienza, il valore di alcune delle variabili che esse com- 
portano. Così nel confronto tra autobus a scoppio, filovia. 
€ autobus ad accumulatori, ho tentato di risolvere il caso 
(uno dei più probabili sopprimendo le tranvie a vapore) di 
una linea lunga 15 km. Quantunque il costo dell'unità ve 
tura-km., così frequentemente presa a riferimento, sia una 
astrazione, variando con il numero delle coppie istituite 
ossia con il numero di km. percorsi da un veicolo in un 
anno, mi è parso interessante paragonare fra loro i costi 
per vettura km. di un servizio fatto con autobus a benzina, 
con accumulatori e con filovia, in funzione appunto del nu- 
mero di coppie impiegate. 

Mi è risultato che l'autobus a benzina è il mezzo più 
adatto per poche coppie al giorno, mentre al di là di otto 
coppie circa prevale la convenienza della filovia. Essa è 
quindi il mezzo migliore laddove, non esistendo masse da 
trasportare, vi sia un trafico ben distribuito durante la 
giornata. 

Invece, come già avevo enunciato, l'autobus ad accu 
mulatori, posto che il tracciato non presenti pendenze © 
l'esercizio possa accontentarsi di una velocità minore, è 
sempre più economico dell'autobus a scoppio. 

Suppongo ora che sul tronco considerato esista una tran- 
via a vapore esercitata con 4 coppie giornaliere di treni 
e con il prodotto annuo di L. 20.000 per km. e che la si 
debba sostituire con un altro mezzo più moderno. 

‘oto anzitutto che 4 coppie al giorno significano 2920 
treni all'anno. Il prodotto per ogni treno km. (di circa 
L. 6,80) è così scarso, che, con ogni probabilità, la linea 
supposta sarebbe passiva, Resta così individuata la ragione 
principale della scat manutenzione che l'esercente in tali 
casi rivolge ai materiali fissi e mobili, e sopratutto si ha 
Ta chiara spiegazione del perchè l'esercente non incre- 


menta il numero dei treni, 
lazioni interessate. 

L'elettrificazione porterebbe ad una nuova spesa, ponia- 
mo, di L. 400.000 al km. E' intuitive allora che lo scarso 
prodotto della linea non può rimunerare l'ingente nuovo 
investimento di capitale necessario per l'elettrificazione. Vi- 
ceversa l'autobus a benzina potrebbe trovare una sufficiente 
rimunerazione in un esercizio svolto con non più di otto 
coppie giornaliere, ossia con um prodotto di non meno di 
L. 4 per vettura km. (ammesso un incremento di traffico 
del 20% in dipendenza del miglioramento del servizio). 
A maggior ragione, l'esercizio sarà rimunerativo se il trac- 
ciato pianeggiante consenta l'adozione di autobus ad accu- 
mulatori. 

Nel caso considerato poi, anche la filovia mon risulte- 
relibe conveniente. Infatti sc il costo unitario della vettura 
km. filoviaria va diminuendo istituendosi un maggior nu- 
mero di coppie, tuttavia lo scarso prodotto della linea, pur 
con incremento per il migliorato servizio, non è sufficiente 
se suddiviso su più di otto coppie al giorno, 

Concludendo: 


econdo il desiderio delle popo- 


1° — Per le grandi distanze e per il trasporto di viag- 
giatori in grandi masse il mezzo più adatto e più conve- 
niente è rappresentato dalle ferrovie normali, Non biso- 
gna dimenticare poi che, in caso di guerra, la rete ferro- 
viaria della nazione costitwisce la colonna dorsale per l'or- 
ganizzazione militare. 

2^ — Per distanze fino a 100 km, e purchè ci siano suf- 
ficienti masse da trasportare (zone intorno a un grosso 
centro industriale, collegamento tra mn grosso centro e le 
zone indicate per il riposo o per gli sports, mare, laghi. 
monti) le ferrovie secondarie offrono un trasporto più eco- 
nomico che le ferrovie normali, 

3* — Le tranvie elettriche suburbane sono le più eco- 
nomiche per distanze fino a 20 km. (eccezionalmente 30 se 
vi siano due grossi centri ai capilinea). Esse, dato il loro 
minor costo di costruzione in conîronto con le ferrovie, 
possono anche permettere di praticare il minimo prezzo di 
trasporto per le masse. 

4° — Nessuno dei mezzi senza rotaie può competere con 
le ferrovie e con le tranvie elettriche suburb se ci siano 
masse concentrate da trasportare in determinate ore del 

jorno. 

Per convincersene, basta considerare ad esempio che set- 
tecento persone si portano con una unica motrice tran- 
ria e sei vetture rimorchiate, mentre senza rotaie occor- 
rerebbero almeno dieci autobus dei più capaci, il cui costo 
di esercizio salirebbe a dieci volte quello di un solo vei- 
colo, mentre nel caso del trasporto tranviario le spese per 
ogni rimorchiata aggiunta possono per semplicità vahi- 
tarsi a una terza parte della spesa per la sola automotrice. 

Ne consegue che, per il disurbanamento dei grossi cen- 
tri, ossia per il trasporto di masse ad orario fisso a di- 
stanze non grandi, risultano convenienti, a seconda del caso, 
le ferrovie secondarie o le moderne tranvie elettriche sub- 
urbane. 

Per queste ultime dovrebbe quindi l'ente proprietario 
della strada rassegnarsi ad accordare la sede. Quanto alla 
loro penetrazione in città sarebbe desiderabile che avve- 
nisse in sede sotterranea. 

5° — Per il trasporto di poche persone ben distribuite 
«lurante il giorno, sono da preferirsi i mezzi senza rotaie. 
Tra questi, la scelta dipende dal numero delle coppie da 
istituire. L'ordine di preferenza al di sopra di otto coppie 
si determina nettamente a favore della filovia. 

6^ — Anche quando ci siano masse da trasportare, può 
essere opportuna l'istituzione di veicoli senza rotaie qua- 
lora una ferrovia vicina possa assumersi il trasporto degli 
impiegati e degli operai ad ore fisse. 

Sopprimendo una tranvia a vapore, tale caso si presenta 
irequememente. La soluzione semplicistica della sua clet- 
zione, va ponderata bene, caso per caso, In tale tema, 
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molte illusioni sono state generate dall'aver dimenticato che 
l'incremento prodotto dalle elettrifcazioni dipende essen- 
zialmente dal rapporto tra il numero di coppie di treni isti- 
tuiti con l'elettrificazione in confronto con quelle prece- 
denti a vapore. Come poi ho detto più sopra, ammesso che 
l'elettrificazione sia la soluzione più convenieme, qualora 
si debbano istituire molte coppie di treni, bisogna pur sem- 
pre verificare se il prodotto della linea basterà per fare 
ironte alle spese d'esercizio ed a rimunerare il capitale 
investito. 
(7° — Quanto alle tranvie urbane, Ja loro sostituzione con 
| autobus a scoppio è indubbiamente un errore economico, 
dimostrato dal costo differente della vettura-km., nell'un | 
| caso e nell'altro. Inoltre chi in città deve fare "so quo- 
tidiano dell'autobus a scoppio. ne diventa nemico per le 
scosse e per il puzzo dei rifiuti della combustione. Tale 
mezzo può essere particolarmente adatto, per la sua grande 
I mobilità, ad istituire servizi ausiliari o temporanei, ma non 
a sostituirsi per intero alla tranvia. 

Se poi la rimozione delle tranvie è determinata dalla 
necessità di liberare le strade strette, con la conseguente 
agevolazione della ordinaria circolazione, il miglior risul- 
tato è offerto dagli autobus elettrici ad accumulatori, 0, 
al di là di una certa frequenza, dalle filovie, vere tranvie 
senza rotaie, con tutti i pregi delle tranvie, senza Гос 
pazione stradale e senza i difetti degli autobus a scoppio. 

Se poi nella città, per esigenze della circolazione, sia ne- 
cessario di togliere dalla strada anche la congestione dei 
veicoli ordinari, e non sia possibile, con piani regolatori 
di rapida attuazione, creare nuove arterie od allargare le 
esistenti, allora si dovrà ricorrere alle ferrovie metropo- 
litane. Anche esse possono offrire un trasporto economico, 
purchè il loro sviluppo sia sufficiente e trovino in tutte le 


ore del giorno masse da trasportare în relazione con la loro 

grande capacità di trasporto e con l'elevato costo di im- 

pianto e di eseri 
Dal sopradetto esame appare evidente la riabilitazione 

trasporti su rotaie tutte le volte che sono richieste le 

aratteristiche: capacità di trasporto e velocità 
Oggi molti detrattori delle ferrovie e delle tranvie han 
dovuto ricredersi, di fronte ai notevoli vantaggi offerti da 
tali mezzi. Molti degli stessi fautori dell'automobilismo 
preferiscono la ferrovia per viaggi lunghi, e ciò in base 
alle innegabili maggiori comodità c sicurezza. 

Quanto al problema delle concorrenze, troppo spesso, 
nella delicata economia dei trasporti (che, come ho dimo- 

| strato più sopra, interessa l'economia dci viaggiatori meno 
| abbienti) è stato commesso l'errore di accordare ad un 
| mezzo più moderno una concessione concorrente lì dove 
l'esercizio era svolto da un mezzo sorpassato (tranvia a 
vapore), 

Talora, e non sempre, le Autorità hanno creduto di favo- 
rire l’esercente della tranvia accordandogli una preferen: 
di fronte al nuovo mezzo da i al modo questi 
è stato posto nel dilemma di subire un autoservizio con- 
corrente alla sua linea, o di doverlo esercitare egli stesso, 
condannato da una parte o dall'altra (talora in entrambe) 
ad una sicura perdita. 

A questo proposito, parrebbe più logico ed equo accor- 
dare alla tranvia la facoltà di cessare il servizio, rescin- 
dendo anticipatamente la sua concessione, 

- 

Le considerazioni svolte hanno un valore statico, nel mo- 
mento presente: wn ulteriore gradino di progresso potrebbe 
infatti spostare la convenienza economica dall'uno all'altro 
dei mezzi considerati. 


d 
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/ 
(/ Recenti sviluppi termotecnici nella produzione dell'energia ™ 


Е? certamente degno di ammirazione l'imponente svi- 
luppo industriale di questi ultimi anni; e se non fossimo 
immersi, per così dire, nell'onda di progresso, ma potes- 
simo confrontare di tempo їп tempo. come spettatori 
parziali ed indifferenti, gli sforzi ed i successi dei tecni 
rimarremmo ben altrimenti stupiti dallo sviluppo, in pro- 
porzioni geometriche delle industrie e, corrispondentemente, 
del consumo di energia per le industrie stesse. 

Sono valori come i seguenti, riferentisi agii Stati Us 
di America e rappresentativi del progresso mondiale, che 
inducono senz'altro a meditare su quello che potranno di«l 
venire în un prossimo futuro: 


Anno 


ergia elettrica prodotta 
milioni di kWh 


13.000 
35519 (1) 
ENTE 

буор (2) 
82194 (3) 


E la maggior parte di tutta questa enorme massa di ener- 
già è prodotta, tranne che in alcuni paesi particolarmente 
ricchi di potenze idrauliche, per via termica, sírmtando i 
combustibili, trasformandone cioè l'energia potenziale chi- 
mica. 


Non considerando l'energia delle acque montane, quella 


(*) Lavora eseguito presso l'Istituto di Chimica Industriale 
della R. Università lano. 

(1) Electricol World, 87, 7 (1926). 
‚ 400 (1926). 
з 816 (1931). 


gl vento, delle onde e delle maree, perchè in queste diverse 

Toni si ha già energia sotto lorma meccanica, trascurando 
lé ricerche e T tentativi eseguiti in questi ultimi anni pe 
l'utilizzazione delle sorgenti continue di energia, quali il 
calore direttamente irradiato dal sole (4), quello immagaz- 
zinato nelle acque calde tropicali rispetto a quelle fredde 
1rofonde, ecc. (5), perchè per ora di minima importanza 
rispetto alle altre fonti, tratterò particolarmente quali sono 
le tendenze attuali, gli sviluppi che si sono avuti recente- 
mente, e le proposte affacciate per lo sfruttamento migliore 
ssibile dell'energia chimica potenziale dei diversi com- 
bustibili per la produzione di energia meccanica. 


ine 


TI carbonio, secondo la reazione di combu 
C+0,=C0;; AH 


potrebbe fornire un'energia libera AF di 


— 94300 cal. 


04260 calorie 


claux (Revue Générale de l'electricité, sea (1931)), le pompe di 
Romagnoli (Elettrotecnica 10, 2 (1923); Atti XXXV. riunione. 


annuale dell "Trieste, settembre 1930), l'evaporazione dei 
bacini marini (Engineering, 128, 612 [1929]) e di soluzioni sa- 
line concentrate (Elettrotecnica, 10, 2 [1923]). 

(s) Proposte di Dornig (Atti XXXV riunione annuale del- 
PA.E.I., Trieste, settembre 1930): esperienze di Claude a Ou- 
grée Marihaye (Francia) e a Matanzas (Cuba), con risultati 
abbastanza soddisfacenti sebbene in apparenza disastrosi (Re- 
zne Générale de l'electricité, ғо, 49 (1931): Industria. 45, 64 
(1031); Zeitsch. d. Ver. d. Ing. (V.D). 74. 1774 1930); Trans. 
Inst. Mech. Engs 1030 19301): cfr. anche Rey, Кегие générale 

cetricità 26, 028 (1931). 
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(6), qualora la reazione stessa avvenisse per via reversibile mento della tempe 
alla temperatura di 25°. Ma poichè i diversi tentativi diretti il mas: 


ura iniziale (fino a 200") diminuisce 
o di velocità. A parità poi di pressione iniziale, 


a questo scopo sono sempre falliti (pile a carbone), e d'al- 
tra parte, anche con impianti grandi, potremmo avere sole 
piccole masse di energia, siamo costretti ad operare per 
la via irreversibile della combustione diretta, del раз 
saggio da energia chimica potenziale a calore e da questo 
ad energia meccanica, il che può avvenire solo con le 
ben mote limitazioni inerenti alla natura della trasfor- 
mazione, Quest'ultimo passaggio, che appunto rende bassa 
l'utilizzazione dell'energia por via termica, può avvenire 
direttamente, utilizzando i gas che si producono, come 
nei motori a scoppio e a combustione interna e nelle tur- 
bine a gas, oppure attraverso un fluido intermediario, di 
caratteristiche adatte, al quale viene trasmesso il calore 
sviluppato nella combustione, come in tutti i procedi- 
menti a vapore d'acqua o di altri liquidi. Non si può qui 
dare importanza alla trasformazione diretta în elettricità, 
che è stata pensata, attraverso fenomeni termoelettrici, 
termomagnetici o termo dielettrici (7), date le complica- 
cazioni e il basso rendimento. 


Consideriamo dapprima brevemente le tendenze e gli 
sviluppi nella tecnica dei motori a combustione, 


E' noto che attualmente il rendimento dei buoni motori 
a ciclo Beau de Rochas-Otto è fra 20 e 25%, mentre 
quello dei buoni motori a ciclo Diesel va da 3o a 35% 
L'inferiorità del motore a scoppio dal punto di vista ec 
nomico è evidente; e bisogna anche tener conto che nella 
massima parte dei casi si brucia ib combustibile più caro, 
la benzina. La causa di questo basso rendimento è da ri- 
cercarsi principalmente nella incompletezza della combu- 
tiene (Forimazione di CO) 4 


generale, si ottiene maggior lavoro con le miscele più po- 
vere d'aria del teorico, non ostante la combustione incom- 
pleta, che con il forte eccesso d’aria necessario alla com- 
pletezza della combustione. Naturalmente grande impor- 
tanza su questo hanno la velocità del motore, la pressione 
di compressione, l'istante d'accensione, ecc. e anche la 
temperatura che si raggiunge nel cilindro, dato che ad 
essa è legato lo stato di equilibrio fra CO, CO, H,O, 
H, (equilibrio del gas d'acqua) che si stabilisce nella com- 
bistione, Altro fattore di particolare importanza, 
quale molto si è studiato în questi anni, è il problema del- 
la velocità di combustione della miscela e della pos: 
detonazione: le modificazioni meccaniche nella camera 
di scoppio, le modificazioni chimiche nelle benzine im- 
piegate (benzine di craking), le aggiunte di antidetonan- 
ti hanno permesso l'aumento delle pressioni di compres- 
sione e l'aumento di rendimento del motore, Ma i pro- 
gessi finora sono stati principalmente costruttivi, atti 
a dare maggior sicurezza al motore, e nell'impiego di 
muovi carburanti (8); su essi non mi dilungo, in quanto 
ben noti. Voglio invece ricordare alcune specialissime 
esperienze, che possono indicare una muova strada per il 
motore ad esplosione, e che sono appunto derivate dallo 
studio delle velocità di combustione delle miscele di aria e 
di carburante (9): dette velocità crescono rapidamente al 
crescere della pressione iniziale, fino ad un massimo fra 
5 € 10 atm., poi ridiscendono altrettanto rapidamente: mi- 
benzina (3 9%, temperatura iniziale 50") hanno 
velocità di circa 7 m/sec. a 5 atm., di 17 m/sec, а 10 atm 
di 8 m/sec. a 15 atm, di 2 m/sec. a 25 atm.; Гассгем 


scele. ari: 


(6) Dato che è cirea nullo il valore della variazione di en- 
tropia nella reazione. 

(7) Cir. Gunolt, Elektrotechn, Zeilsch., 51, 1363 (1930); V.D- 
25, 73 (1021) 

(8) Benzulo, alcool, miscele di benzina e alcool, e 

(0) Terres, Z. f. ang. Chemie, 44, 509 (1931). 


e variando la quantità di aria, le velocità variano, presen- 
tando un notevolissimo massimo nella zona di forte defi- 
cienza d'aria, anzi di soprasaturazione (nebbia); e l'esplo- 
stone avviene con grande iacilità anche nel campo in cui 
si separa nerofumo (fino a che persino 70% del car- 
honio si separi come nerofumo), il che avviene non sulle 
pareti, ma in tutto lo spazio del cilindro. Lo studio di 
tutti questi fenomeni qui appena accennati, ha condotto 
а sperimentare un motore a sei tempi, dei quali due 
attivi: 


1 - aspirazione di una miscela povera d'aria ri- 
spetto al teorico, ma che non dia nerofumo; oppure con 
tale eccesso di combustibile da ottenere abbondante pro- 
duzione di nerofunx 
П - compressione ed esplosione; 
TII - combustione incompleta ed espansione, ot- 
tenendo nel cilindro un gas povero caldo: 

IV - ricompressione con aggiunta di aria secon- 
sotto pressione; 

V - seconda combustione ed espansione; la com- 
bustione è lenta e quasi a pressione costante, per l'alta 
temperatura 

VI - scarico, che avviene a 4-6 atm, e quindi con 
eventuale ricupero dell'energia dei gas in apposita tur- 
а. 
Le prove eseguite su motore di cim 
no dato 
funzionamento a quattro tempi, rendi 


daria 


a 9 HP (220 giri) 


пепо effettivo ottimo .....,... 24% 
funzionamento a sei tempi, rendimen- 
to effettivo ottimo . . 2 v a 


IL ricupero di energia dei gas di scarico corrisponde 
цка aa spesa рег sene dell'aria seconduio 
Rer il quarto tempo, 

Come si vede, già in queste prove preliminari îl ren- 
dimento Ша superiore a quello dei Diesel. Si apre 
quindi un nuovo promettente campo allo sviluppo dei 
motori a scoppio (10). 


Rimane a dire del motore Diesel, del quale questi ul- 
timi anni hanno veduto progressi e fortune notevoli. Men- 
tre il motore a scoppio non ha mai raggiunto potenze 
molto grandi (11), date le sue stesse caratteristiche, il 
Diesel «lai 20 HP del 1897, è salito ai 18000 e più, e 
quindi è divenuto un serio competitore della turbina a va- 
роге, Il progresso si può sintetizzare in poche cifre: po- 
tenza massima per cilindro, 1897 20 HP; 1930 2000 HP.; 
rendimento, 1897 27% (consumo di 320 g. di nafta per 
kWh): 1930 36% (consumo 240 g. per kWh). 

Per tipi fino a 2000 HP si impiegano motori a quat- 
tro tempi, per potenze superiori motori a due tempi, a 
semplice (fino a 10000 HP) o a doppio effetto; i pro- 
gressi principali sono stati nell'impiego della sovraalimen- 
tazione (eir. del resto anche la sovraalimentazione mei 
motori a scoppio), fornendo cioè aria già compressa (ad 
es. LI kg/emq) da un turbo compressore che utilizzi 
l'energia dei gas di scarico о da un compressore sepa- 
rato (12). ottenendosi pressioni medie fino a 8 kg/emq e 
aumenti di potenza fino a 50% (è utilizzabile con faci- 
lità solo nei motori a quattro tempi), e nelle modificazioni 
del sistema di iniezione del combustibile, da pneumatico 
a meccanico; accenno eos ai motori ad iniezione a getto 
polverizzato, ad anticamera con parziale combustione fuo- 
ri della camera di combustione, a camera d'aria. E non 
posso non accennare all'aumento di velocità, alla diminu- 
zione di peso che renderà il motore adatto agli usi di a- 
viazione, e all'enorme ineremento che hanno avuto i Die- 


particolari vedi l'articolo di Terres. 
Чо nei motori a gas si è saliti a 10.000 HP. 
Civil, 98, 614 (1931). 
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sel nelle costruzioni navali: ormai più della metà del 


tonnellaggio che si costruisce ha motori Diesel (13). 


La turbina a gas finora, come è noto, ha urtato contro 
la difficoltà del materiale adatto per le pale, data la 
temperatura elevatissima che si raggiunge nella combu- 
stione. Si è tentato di provvedere al raffreddamento delle 
pale soffiandovi attraverso aria fresca compressa con pale 
ventilanti unite alla stessa girante (14), okre che con la 
circolazione di acqua. Un gruppo di prova costituito 
una turbina a gas seguita da una turbina a vapore е da 
un compressore d'aria (Holzwarth - Brown Boveri) do- 
vrebbe dare 2000 kW con 30 % di rendimento (compres- 
sione a 65 kg/emq, esplosione a 3o/cmq) (15). In ge- 
nerale le tubie а 


ШЕ We 
200 dell'energia а totale del e 
fora T problema dell'uüfizzazione di 
im turbine а gas, per quanto seducente, nom è certi 
risolto. 


ita del combustibile 


Siamo con questo giunti alla considerazione dell'utiliz- 
zazione dei combustibili sviluppando il loro calore di com- 
bustione e utilizzandolo attraverso un fluido adatto. 
questo campo che gli ultimi 
gior progresso, ed è anche il procedimento secondo 
quale si produce la massima parte dell'energia mondi 

Risaliamo nella storia: la prima macchina a vapore fun- 
zionante (Newcomen, 1770) aveva un rendimento del ci- 
clo di Carnot corrispondente di 2.7 %, e un rendimento 
etfettivo di 0.82 9% (circa 105000 keal/kWh); la macchin 
di Watt (1810) aveva un rendimento totale del 5.6 %, con 
un consumo di 15400 kcal kWh, Le macchine migliori del 
1900, a 14 atm. e 200°, con un rendimento del ciclo di Car- 
mot di 20.855 consumavano 800 kcal/kWh (rendimento 
effettivo 17,7%); e per parecchi anni tali valori si man 
tengono; infine l'incremento delle pressioni e delle rem 


perature porta ТТПТТ боп Superiori an 
ЖЕ ишсен КЖЕ ПИТТИ coniinuativo, 
È del resto basta considerare alcune cifre, di partico- 


lare significato: in Inghilterra il combustibile consu- 
mato in media per kWh è stato (10) 


anno їй — 1923 суз — 1927 — 1029 
kg/kWh їл3 top 092 


In otto anni, mentre il consumo di combustibile in to- 
tale è cresciuto di circa 30%, la produzione di ener! 
cresciuta di 120%. E mituralmente, poichè tali cifre in- 
dicano il valore medio di impianti diversissimi, dei quali 
certo molti ancora antiquati, esse sono notevolmente in- 
feriori ai risultati che si possono avere im buoni impianti 
'oderni, 

Lo sviluppo è derivato da una serie di fattori che 
conviene prendere in considerazione; e il miglioramento 
del rendimento si può ricondurre a: 

progressi nel rendimento di combustione e di tra- 
smissione del calore al fluido intermedio; 
miglioramenti nel rendimento del ‘ciclo. 


tag È 


mo dapprima in esame quel che si riferisce alla 
formazione dell'energia potenziale in calore ed alla 
trasmissione di questo al fluido. Le caratteristiche che, ad 
es. nel 1920, si potevano ritenere fissate e stabilizzate, di 
focolari a griglia, con combustioni massime di circa 
Тоо kg/ora per m? di griglia, con installazioni ad econo- 
mizzatori, in cui risultava (17) un rapporto di 3 a 7 fra 


(13) Cir, Mainardîs, Energia clettrica, (тозо) 

(13) Heller, V. D. 1., 72. 1869, (1928) 

(15) Conferenza mondiale dell'energia, Berlino 1030 

(16) Woodhouse, Journ, Inst. of Metals. 5, 398 (1030). 

(17) Kammerer, C. R, des Séances du 39% Congrès des in- 
genieurs en chef; etc, Mulbense 1019. pag. 65. 
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le quantità di calore trasmesse per irradiazione e quelle 
per convezione, con superficie riscaldate fino a зоо m, 
non hanno ormai più alcun valore. La struttura dei fos 
colari moderni è ormai completamente diversa; ed è stato 
lo sviluppo dei metodi di combustione a polverizzato che 
һа, provocato l'evoluzione. 

Sono noti j reali sanaggi che-oîîre-la combustione a 
uolisrizzato, ed è inutile che mi dilunghi su essi (18): ma 
con le griglie meccaniche moderne si possono ottenere ri- 
sultati perfettamente analoghi senza le speciali compli- 
cazioni di impianto inerenti alla polverizzazione. In modo 

с айиайтете, anche nei paesi doxe. il polverizzaio. a 
ушы maggivi sviluppo, ancora Li maggior, parte del cu 
unc ©. шаша au аца. Riporto una statistica del con- 
Sumo americano di carbone nei grandi impianti. ripar- 
tito secondo il tipo di focolare, nel 1928 (19): 


Polverizzato ton. 17% 
Griglie meccaniche ad ali- 

mentazione inferiore > 28850000 4o 
Griglie meccaniche ad ali- 

mentazione superiore > — r262000 3 
Griglie a catena > 12.240.000 жу 
riglie a mano > 990.000 23 


ton. 


Si è cercato di aumentare la qu 
essa per irradiazione а de 


di calore tra- 
rimento di quella per con- 
ione, e si è giunti a rapporti di 6 a 4 e di 8 à 2 
(е fino a 85% del calore totale trasmesso per irraggia- 
mento) (20). Si sono aumentate le potenze evaporanti, si 
è adottato il preriscaldamento dell'aria, questo anche in 
conseguenza delli introduzione dei cicli di rigenerazione. 
E attualmente, sulla griglie meccaniche a catena o nei iu- 
colari ad alimentazione inferiore, si ottengono nori 
mente carichi di griglia di 200 kg/orami, e, specialmente 
in America, fino a 300, e, con carboni adatti, fii 2 
400 kg/oram? (21). Per i focolari a polverizzato ci si 
può riferire soltanto alla quantità di calore che si svi- 
luppa all'ora per unità di volume; si ritiene attualmente 
che (22) per non avere fumo, non si possano superare 
430.000-340.000 keal/ora.m® per combustione su griglia, 
270.000-320.000 er combustione a polverizzato, fino a 
100.000 kcal oraiu" per costruzioni di focolari speciali е 
con forte preriscaldamento dell'aria di alimentazione: na- 
titralmente, mentre non c'è teoricamente limite per que- 
sio nella combustione a polverizzato, per quella su gri 
non si possono superare 10% 220%, La pratica attuale 
generalmente la preferenza al polverizzato per le grandi 
caldaie, alla griglia per medie e piccole caldaie, ma sem- 
pre in relazione ai tipi di carboni da bruciare. 
Come si sono ottenuti simili altissimi tassi di comhu- 
Il problema iniziale era il deterioramento dei re- 
e dapprima si aumentarono le dimensioni delle 
oltre al miglioramento nella qualità dei reírat- 
tari, poi (1921) si ricorse alla costruzione а muri cavi in 
cui circolava l'aria da fornire per la combustione, la quale 
così si riscaldava rafíreddando le pareti; poi (1923) si 
guarnirono tutte le pareti di tubi verticali in cui circola 


rio esterno: tubi nervati con alette diametrali (Murray), 
tubi incorporati in blocchi di ghisa che sostengono mo 
strato di carborundum (Bailey), tubi in più strati, 
fiamma perciò è da ogni lato avvolta da superficie che 


(18) Сїт. ad es, Neri, Aini XXXV riunione 
леме 10 
(19) V. D. I. 74. 1466 (1930), 
(20) Ramzin, Conferenza mondiale dell'energia, Berlino нодо, 
cfr. anche Lindmark, 07, D. /. 74, 221 (1930) 
(21) Brooks, Conferenza mondiale dell'energia, Berlino тозо. 
(22) Fish, id, id. 


annuale 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


28 L'ING 


GNERE 


Vol. VI - Х.т 


utilizzano immediatamente il calore (anche verso il basso, 
dato lo schermo di tubi d'acqua che serve spesso (Lopul- 
co) alla solidificazione in polvere sottile delle ceneri) e 
quindi si capisce l'aumento di rapporti tra il calore ce- 


duto per irradiazione e quello ceduto per convezione; 
bastato ingrandire in una caldaia di circa 1700 тш? la su- 
perficie raífreddante del focolare da 170 a 448 ш? per 
passare da una produzione totale di 80 tom/ora a 145 
(Boh 


ton./ora di vapore con un rendimento dell'Ro 9% 
len) (23) 

Le dimensioni della, camera. 
poi Та prima linea da come avviene 1 
[mum Quanto più È rapido l'afflus: 


Particella” binsin tanto ix puo essere il xoluuig 
Tichicsg, E' stato studiato il meccanismo con cui bru- 


Gino le particelle di carbone polverizzato o il carbone su 
grigli: nche in relazione al rendimento d'irradiazione 
(per quest’ultimo) (24) dimostrando quali sono i fattori 
che intervengono nella velocità di reazione: il cocíficien 
te di temperatura è negativo (anche teoricamente Burke 
e Schumann) ggmprovamdo la utilità di. una. rapidissima 
agttrazione del calore irraggiato eniro. dad. limiti 

шшш; una forte velocità relativa ira particelle ed ari 
wmenta fortemente la velocità di reazione: e quanto pi 
piccola è la particella, tanto più rapida è la combustion. 

Naturalmente la finezza deve essere limitata da consi 
derazioni economiche; sono così state calcolate le dimen- 
sioni di particelle ottime per ciascun tipo di carbone (25). E 
i costruttori si sono studiati di aumentare al possibile la 
turbolenza del gas, per avere шна forte velocità relativa fra 
aria e solido: i tipi di bruciatori sono stati studiati a questo 
la costruzione Lopuleo a camera di combustione a 
verticali con i brucia- 
tori agli angoli e diretti in modo che i getti siano тап- 
genti a un cilindro coassiale alla camera, di 60 cm. di di 
metro (Wood), consente che tutta la massa di gas sia 
in rotazione nella camera stessa, aumentando la 
; si sono così raggiunte le 400p00 cal/m? ora 
Ma che questo non sia un limite insuperabile lo dimostra 
no alcune esperienze di Nielsen (26) eseguite con bru 
tori di costruzione analoga a tubi di Venturi, in cui 
si sono avute combustioni buone in spazi assai ridotti, 
perchè si viene a sfruttare un vero movimento reciproco 
delle particelle rispetto al gas. 

E' ovvia l'importanza economica della riduzione della 
grandezza dei focolari e delle caldaie. La centrale di East 
River ha potuto installare ire caldaie da 400000 kg/or 
ciascuna (тах, 562000) sulla stessa area su eui dover: 
no essere poste due caldaie per circa 115000 Ка ога. 

I coefficienti di trasmissione attraversò le pareti della 
caldaia sono, come ben si comprende, elevatissimi: o, in 
altre parole, la capacità di evaporazione per unità di 
superficie è salita enormemente; difatti ormai è la por- 
zione più piccola di calore che si trasmette per conve- 
zione dai gas, con coefficiente di trasmissione relativa 
mente basso: mentre si producevano al massimo da 15 
a 30 kg oram" a seconda dei tipi (confronta ad es. Hütte) 
la produzione unitaria può ora salire fino a 100-150 
Kg./ora.m?, essendo normali quelle di 40-50 kg./oram*; 
questo corrisponde a coefficienti di trasmissione di 30000 
cal/mZora normali, fino a 90000 cal/miora (27). 


(23) Zeuner, Conferenza mondiale dell'energia, Berlino 1930 
) Milner, Dyde, Hodsman, J. Chem. Ind., 50, 113T (1931) 
(su griglia): Burke e Schumann, fud. Eng. Chem., 23, 406 
(1921); Griffin, Adams, Smith, Jnd. Eng. Chem., 27, RR (1920): 
Smith, Gudmundsen, nd. Eng. Chem. 23, 277 (1981); 23, 721 
(1931) (polverizzato). 

Kreisinger, Electrical World, or, sas (1991). 

(20) Engineering. 130, 573. 638 (1930). 


scopo 


(27) Ad es. nelle centrali seguenti si hanno i tassi di ev 
azione indicati. in kg. morat Napoli, 345 с 424: 
side, fo; Long Feach, sebo: Mannheim, Roi Kips 


Vast River, 7 Ngeri, 40-50. 


Data la poca dispersione di calore verso l'esterno in 
grazia della costruzione a pareti rivestite di tubi, e al 
ricupero di calore per il preriscaldamento, il rendimento 
iella caldaia supera normalmente 185 % e può raggiun- 
ere il 9095: naturalmente questo dipende molto anche 
dal tipo di combustibile; sono ormai normali fumi da 12 
a 14% di CO» uscenti dopo lo scambio di calore а 100- 
180. avendo preriscaldata l'aria а 100-220", 

Talora sono ancora uniti economizzatori e preriscalda- 
tori d'aria, ma nei grandi impianti in cui funziona il ci- 
clo a rigenerazione, gli economizzatori sono eliminati, Il 
uraggio naturalmente deve essere meccanico, raggiungen- 
«lo depressioni di 140 mm. d'acqua e velocità di fumi fino 
a 8 m/sec. (Germania) e fino а 16 m/sec. (America). (28) 

Di pari passo con tutti questi miglioramenti è aumen- 
tata la potenza unitaria delle caldaie: si è così giunti in 
Italia ai 2000 mé di superficie riscaldata (20), mentre al- 
l'estero le potenze sono assai maggiori (30). 

Specialmente grandiose le caldaie di East River e di 
Hell Gate 

Per ovviare agli sbalzi di carico sono state proposte 
caldaie a griglia con sussidio di polverizzato (31). 

Un metodo speciale di trasmissione del calore dei fumi 
all'acqua, utilizzato naturalmente solo in casi speciali, 
principalmente per la concentrazione di soluzioni, è la 
cosidetta башта Brinler (1913) (32), în cui aria e com- 
bustibili sono soîfiati sotto il livello del liquido da ri- 
scaldare e da evaporare, talvolta attraverso un catalizza- 
tore per la combustione. E' ovvio che la trasmissione del 
calore è integrale: e si ottiene uma miscela di vapore 
(45%) e di prodotti della combustione (55 %) che si può 
utilizzare in un motore senza condensazione, 

Per fluidi diversi dall'acqua naturalmente le caldaie «o- 
no di tipo diverso: particolarmente studiata è stata quella 
per mercurio nell'impianto di Scuth Meadow del quale di 

mo successivamente, 

La trasformazione del calore trasmesso al fh 
ratore im energia mec 


| 


ido ope- 
anica è legata al rendimento nel 


Jemperotura 


Entropia 

Fig. 1 
quale si può contare rispetto ad un ciclo di Carnot fra le 
stesse temperature. Ш fluido ideale sarebbe quello che per- 


US) Münziuger, V. D. L, 74, 499 (1930). 

(29) Genova m? 2050; Turbigo, m 2000; Livorno m. 
Napoli т. 1665. 

(30) Fast River, 


ало: 


m бтоо; Hell Gate, m 4830; Long Beach, 
Cas and Electric Co, m? 3600; Kips Вау, 


(31) Manzinger, Conferenza mondiale dell'energia, Berlino 
(32) I. D. Т, 71, 318 (1030): Hammond, Chemistry and In- 
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mettesse un funzionamento secondo il ciclo di Carnot o 
un rendimento molto prossimo a quello di esso. Date le 
difficoltà inerenti al debole contenuto termico e alla scar- 
sa trasmissione di calore, come fluido ron si adotta mai 
un gas; i cicli impiegati sono sempre secondo vapori; e. 
dato allora il ciclo di Rankine a vapore saturo, esso ha 
un rendimento inferiore a quello di Carnot fra le stesse 
temperature per la presenza del triangolo ABE, corri- 
spondente al riscaldamento del fluido; ma la differenza 
sarà tanto minore quanto minore è il rapporto AE a 
ED=RC. Ora BC è la variazione d'entropia nelia evapo- 
razione e, per una grammomolecola di sostanza, è all'incirca 
una costante alle stesse pressioni (a pressione atmosferica 


н 
c 
[ат 


a 


uguale alla costante di Trouton, circa 22) AE 


essendo e il calore specifico del liquida 


ento del ciclo sarà tanto maggiore « più 
& il calore specilico molecolare. ТҮШТҮГҮ ET Poich 
grossolanamente, il calore specifico cresce con il numero 
di atomi della molecola, i fluidi più favorevoli sono quelli 
a basso numero di atomi nella molecola, per quello che si 
riferisce al rendimento del ciclo di Rankine. Per quello 
che si riferisce invece alla capacità di mettere in giuoco 
molto calore rispetto al peso di fluido impiegato, il peso 
molecolare piccolo è indubbiamente un vantaggio, permet- 
tendo un calore di vaporizzazione per kg. molto grande. 
Viceversa il peso molecolare grande accompagnato da un 
gran numero di atomi significa una capacità notevole di 
accumulo di calore per unità di volume del vapore. 

Questi rapporti sono facilmente visibili nel confronto di 
quattro fluidi che sono impiegati o sono stati proposti per 
l'impiego 


" sido di 
Acqua Mercuri Difenile (33) | E UN 
| 
Peso molecolare. у... 18 200 mm 170.14 
| Numero di аю d. a | 316 1 22 | 23 
| Calore di vaporizzazione al pi е, (miotecotare; cal. 9700 g 13800 11700 11350 
Punto di ebollizione K* . sos | 630° 528.05 831° 
| Costante di Trouton . К | ang ази 2014 
| Calore specifico del liquido al p. e. K calfindli. grado 18 ХА 94 105.5 
| Calore specifico del vapore. — . н 10 Dn (64) 715 
| Densità di vapore al p.e. Кт? >. . _. 0,5987 m 3-40 42 
| Calore di vaporizzazione рег Kg kcal kg 540 69 76 67 
Calore spirito ___ ы 0.00185 0.00049 0.00804. 0.0095 
Calore di vaporizzazione 
Contenuto termico del vapore al p. e. kcal/kg . 640 82.4 168 182 
| » » » kcalim? . 383 319 571 764 
i 
Dal punto di vista del cielo il più favorevole è certa- — periori del difenile e dell'ossido di diienile, sono tali che 


mente il mercurio, a molecole monoatomiche, seguito dal- 
l'acqua: sono sfavorevoli invece difenile e ossido di di- 
feuile. Quanto alla quantità di calore per kg. favorevole 
è l'acqua a basso peso molecolare: gli altri sono molto 
lontani e circa equivalemi. Per quello che si riferisce alla 
quantità di calore per unità di volume invece sono adatti 
i due liquidi organici. In conseguenza poi dell'elevat 

lore specifico molecolare del liquido, le curve lim 


una espansione adiabatica di un vapore saturo surriscalda 
il vapore stesso, a differenza di quello che avviene per 
l'acqua e per il mercurio. Quindi la linea di cessione di 
calore non è più l'isotermica del ciclo di Carnot, ma lo 
insieme di una isopiestica nel vapore surriscaldato e di 
una isotermica nel saturo. Il rendimento del ciclo di Ran- 
kine è ancora diminuito: 


ercurio ifenile Ossido 1 
| hequa | cata EM X 
5 T | 

Temperatura assoluta a cui la pressione è то kg/cm’ zor | ee 
| Ў È Pics ue | st | ош" | 
Rendimento cielo di Carnot fra dette temperature | 0.338 0.342 | 
» » di Rankine » LI | 9.320 | 0.161 | 
Rapporto fra detti rendimenti ERE AIR | os | °# | 
Si vede immediatamente come siano sfavorevoli i due siderazione solo in ciclo a due fluidi, in cui il calore ven- 


fluidi organici, quando siano impiegati secondo un ci 
cdo a condensazione semplice; s’imporrebbe immediata- 
mente la rigenerazione. Essi possono venir presi în con- 


(33) Difenile C, H, H,. Valori calcolati in base alle 
helle delle proprietà fisiche del difenile gentilmente fornite 
dalla Swann Chemical Co, Birmingham, Alabama. Anche il 
diagramma entropico della fig. 2 è calcolato su tali tabelle 

G4) Ossido di difenile C H, - O- C, H.. Valori calcolati in 
base alle tabelle delle proprietà fisiche della sostanza gentil- 
mente fornite dalla The Dow Chemical Co., Midland, Michi- 
gan, Bull. 15. Da esse venne dedotto anche il diagramma en- 
tropico 


g2 ceduto da loro ad un fluido che bolla a più bassa 
temperatura, Ma anche in questo caso il mercurio presen- 
ta senz'altro vantaggio, anche prescindendo dalle caratte- 
ristiche chimiche dei due prodotti organici. 

Difenile e ossido di difenile sono ora prodotti su vasta 
scala a prezzo relativamente basso: la loro utilizzazione 
per usi termotecnici è stata preconizzata e tentata; ma 
l'ossido di difenile è stato scartato dall'impiego in un ci- 
do a vapore perchè si crakizza nell'espansione, il dife- 
nile non risulta sia stato provato in eguali condizioni, Vi- 
ceversa tanto luno quanto l'aliro pare abbiano buoni im- 
pieghi per il riscaldamento indiretto, come fluido tra- 
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sportatore di calore, e questo im relazione all'elevato con- giunge 1-2% appena im wn mese di ebollizione (37): il 
tenuto termico del vapore per unità di volume. alle non difenüe è stato sperimentato come fluido riscaldante in 


alte pressioni anche alle temperature elevate (35) ed ai un evaporatore per soda caustica (38) e nella distilla- 
luoni coefficienti di trasmissione. Così l'ossido di dife zione di olii lubrificanti (39), ed è stato proposto per il 
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nile è stato impiegato come fluido sussidiario per il sur- surriscaldamento intermedio (40). Ed è probabile che per 
riscaldamento intermedio del vapor d'acqua (36), e non simili usi l'impiego di tali composti si estenda. Per i ci 
si hanno inconvenienti per la decomposizione, che rag- cli a due fluidi invece rimarrà il mercurio, dopo i 

o mai elevate: i valori eritici sono; Ë della prova industriale della quale diremo in seguito. 
2; Т. = 8000 К; ossido di difenile, — (37) Medici, Industria, 44, 244 (1030). 


une pubblicazioni la pressione cri- (38) Badger, Monrad, Diamond, /nd. Eng. Chem., 
dell'ossido di difenile è data erroneamente in 327 kg/em” (1030) 


(Medici) (39) Indian Refining Co, Lawrenceville, Illinois. 
(36) V. D. L, 74, 190 (1930). (до) Cunningham, Poter, 72, 2 settembre 1930. 
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impiego del mercurio ha costretto a studiare la ter- 
modinamica dei suoi vapori, che ora è approssimativamen- 
te conosciuta, per quanto con notevoli incertezze (41); 
nello modo come l'estendersi del campo di tempe- 
rature e di pressioni nell'impiego del vapore d'acqua ha 


costretto a studiare lo stato di questo fino alle condizioni 
T- 


critiche. Qui l'accuratezza è molto maggiore, pur os 
vandosi ancora notevole differenze fra i vari sperimei 
tatori, in modo che si è potuta compilare una tabella base 


06 


salmente ammessa, della continuità fra lo stato liquido е 
quello gassoso, e con l'equazione di Van der Waals. Del 
resto non questa sola, ma qualunque equazione di stato che 

basi sull'ipotesi della suddetta continuità, non può inter- 
pretare i risultati di Callendar. Bisogna ammettere equa- 
gioni di stato distinte per la fase liquida e per la fase 
gassosa, e allora si possono avere andamenti delle curve 
limiti che qualitativamente corrispondono a quelli sperimen- 
tali (44); mentre cioè con Van der Waals ammettiamo 
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che fissa i punti fondamentali con il grado probabile di 
precisazione per ciascuno (42). Ma i risultati più interes- 
santi ottenuti nelle ricerche, sono quelli dovuti a Callen- 
dar, che qui brevemente riferisco, anche per l'importanza 
teorica che vengono ad assumere. Callendar determinò, 
con il suo noto calorimetro a deflusso, i calori specifici e 
quindi i contenuti termici dell'acqua alle varie temperature; 
egli riscontrò che, alla temperatura critica dell'acqua, in- 
dicata dalla scomparsa del menisco fra le due fasi (374), il 
calore latente di evaporazione non si annulla, ma è ancora 
1300 cal/mol., mentre il volume specitico del vapore non è 
uguale a quello del liquido, ma è 3/3 di esso. Si può se- 
guire la differenza fra le fasi fino a 380°-5, e l'andamento 
delle curve limiti è come indicato nella fig. 3. I risultati 
sono specialmente netti se si ha cura di eliminare tutta 
laria disciolta: altrimenti si ottengono valori irrego- 
lari (43). 

Naturalmente, dal pumo di vista termotecnico, tali con- 
dlusioni hanno importanza relativa, anche se si opera a 
pressioni prossime a quella critica; ma l'importanza è teo- 
rica, in quanto i risultati di Calendar, ottimo sperimen- 
tatore, sono în piena contraddizione con la teoria, univer- 


(41) Valori raccolti da Kearton, Engineering, 116, 663 (1923); 
vedi alcuni riprodotti in Foffano, L'Ingegmere, 5. 400, (1931). 

(42) V. D. I. 75, 187 (1931); Engincering, 131, 207 (1931). 

(43) Callendar, Engineering, 128, 595 (1920); 120, 504, 625, 
671 (1928). 


che liquido e vapore siano soltanto forme separate della 
stessa condizione della materia, le quali differiscono solo 
per la densità, qui bisogna considerarli come due stati ben 
distinti, retti da diverse equazioni di stato, mutuamente in 
equilibrio. 

comprende quale importanza abbiano queste dedu- 
zioni (notiamo che l'acqua è il primo corpo che sia stato 
studiato con precisione notevole intorno allo stato critico, 
e che incertezze si sono sempre notate nelle determini: 
zioni critiche delle altre sostanze) per le teorie dei diversi 
ati della materia. 

Faccio notare ancora che, per spiegare certe anomalie 
nel calore specifico del mercurio liquido, taluni conside 
rino come entità indipendente il vapore di mercurio di- 
sciolto nel liquido stesso, il che ancora sarebbe riconduci- 
bile alla concezione sopraindicata ; certo che, mentre per 
l'acqua conosciamo la tendenza alla polimerizzazione allo 
stato liquido, il mercurio si presenta molto meno suscetti- 
bile a questo fenomeno: ricordo però che Jouniaux calcola 
il peso molecolare del mercurio liquido in 209.4 al punto 
di ebollizione, in 260 a 20° (45)). 


Sono ormai ben conosciuti gli indirizzi seguiti negli im- 
pianti termici per aumentare il rendimento della trasforma- 
zione: indirizzi dettati dal teorema di Carnot, di aumentare 


(44) Havlicek, Engineering, 129. 1 (1930). 
(45) Bull. Soc. Chim. France, 35, 1298 (1924) 
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il salto fra la temperatura di fornitura del calore e quella 
di cessione di esso; l'incremento delle pressioni di esere 

zio, l'incremento delle temperature del vapor d'acqua, gli 
impianti a più fluidi non sono che diverse realizzazioni di 
tale indirizzo. Corrispondentemente si sono sviluppati i cicli 
a rigenerazione, per avvicinare il rendimento del cielo di 
Rankine a vapor saturo a quello del ciclo di Carnot. 

Surriscaldamento e condensazione a bassa temperatura 
furono i primi progressi verso i maggiori rendimenti: ma 
il surriscaldamento aumenta di poco l'area del ciclo, la sua 
importanza è legata principalmente allo stato finale del 
vapore dopo espansione, cioè alla non eccessiva umidità di 
questo; l’impiego invece dei condensatori, abbassando di al- 
meno бо? la temperatura di cessione del calore, ha innal- 
zato nettamente il rendimento del ciclo. Raggiunti però, con 
il vapor d'acqua, vuoti dell'ordine di 90-97 % (t—=46%-24"), 
progressi ulteriori non erano consentiti: con surriscalda- 
mento a 350° e condensazione a 30° si ha un rendimento del 
ciclo di Carnot di 0.514, ma un rendimento termico totale 
di 0.19 circa, se è buono quello della caldaia. 

La pressione era sempre limitata a valori intorno a 20 
atm: in qualche impianto eccezionale si pensava al surri- 
scaldamento dell'acqua di alimentazione con parte del v 
pore a bassa pressione (rigenerazione), ricuperando così 
una certa quantità di calore nel ciclo, a spese però di una 
maggior quantità di fluido in cielo. Yarrow (46) dî come 
valori tipici massimi del 1918 pressione 24.5 atm., tempe- 
ratura 354°, due preriscaldamenti, rendimento termico 0.2. 
Come eccezionale si può però ricordare la macchina di Per- 
kin a 28 atm. del 1873 (47). 

L'aumento della pressione conduce a temperature sem- 
pre più alte e quindi a rendimenti del ciclo di Carnot sem- 
pre maggiori. Si comprende perciò come, superate le prime 
diffidenze, si siano rapidamente raggiunte pressioni eleva 
tissime: sono del 1925 l'impianto Borsig a 6o atm. e la cen- 
trale di Langerbriigge a 55 atm.; e da allora si seguono 
l'ingrandimento della centrale di Mannheim a 103 atm, gli 
impianti della Fordson a 98 atm, della miniera Ilse a 120, 
della miniera Karolinenschacht a 130 (Lóffler), della car- 
tiera Carey a 126, l'ingrandimento di Langerbriigge a 200 
atm, senza parlare degli impianti Benson a pressione cri- 
tica (Siemens Schuckert, 240 atm. 

La prima osservazione che si può fare è che, a parte qual- 
che piccolo impianto isolato che impiega caldaie special- 
mente ideate per le alte pressioni (Atmos), gli impianti 
Benson, di caratteristiche tutte speciali, e quelli che im- 
piegano i procedimenti Löffler, i tipi di caldaie perman- 
ordinari a tubi d'acqua e tamburi collettori, 
solo modificati per resistere alla maggior pressione, per lo 
meno fino alle 100 atm. 

L'impiego dell'alta pressione ha imposto numerosi pro- 
blemi: innanzi tutto il vapore si libera dall'acqua con mag- 
giore difficoltà, data la minor differenza di volume spec 
fico: le bolle sono pigre nel loro movimento е pigre a di- 
staccarsi dalla parete che trasmette il calore. Di qui l'ar- 
tifizio delle caldaie Atmos di mantenere in rotazione i tubi 
che le costituiscono in modo che il vapore venga raccolto 
al centro e il coefficiente di trasmissione sia alto; di qui, in 
parte, la ragione del processo Benson, dato che al punto 
critico l'evaporazione avviene senza aumento di volume, e 
quindi, nel tubo, insensibilmente, appena si supera la tem- 
peratura critica; di qui una delle ragioni del procedimento 
Löffler, in cui l'evaporazione avviene per iniezione di va- 
pore surriscaldato е quindi la trasmissione del calore è li- 
mitata al surriscaldamento (da 330° a 460-500") del vapore 
sviluppato che vien fatto ricircolare. Ma per le pressioni 
inferiori a 100 atm, anche la semplice violenta circolazione 
naturale dell'acqua nei lunghi tubi verticali dei focolari per- 
mette una sufficiente trasmissione, come abbiamo veduto: 
ricordo però che sono state usate caldaie a circolazione for- 
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zata, con pompa, che permettono oltre tutto, una elevata 
elasticità di produzione (La Mont 1925) (48). 

Naturalmente in tutti gli impianti si impone l'uso di ac- 
qua distillata (oltre che completamente dearcata per evitare 
le corrosioni): solo il procedimento Lófller consente acqua 
non assolutamente pura, perchè essa non viene a contatto 
con pareti riscaldate fortemente. 

Come è noto dalla conoscenza del diagramma entropico 
dell'acqua, l'impiego delle alte pressioni impone il surri- 
scaldamento, e lo imporrebbe tanto più alto quanto mag- 
giore è la pressione, se non si vuol avere il vapore ecces- 
sivamente umido fino dai primi stadi di espansione. Il sur- 
riscaldamento avviene con facilità, a parte alcune difficoltà 
meccaniche inerenti all'azione della temperatura elevata e 
della pressione, ma non sì possono superare limiti molto 
ben definiti: gli impianti americani funzionano general- 
mente a 375-400", al massimo 400° (49); gli impianti euro- 
pei sono saliti a valori molto maggiori: la centrale di Gen- 
nevilliers ha funzionato da 420" a 300°, gli impianti Lófller 
raggiungono 500°, le centrali italiane sono fra 375 e 420°, 
Billingham è a 458°, Berlino (Bewag) a 425%, Mannheim а 
470°, la miniera Ilse a 475". Naturalmente, mentre si pos- 
sono adoperare acciai comuni fino a 400°, al disopra si im- 
pongono acciai speciali, del tipo inossidabile, al nichel cro- 
mo molibdeno. Il limite di temperatura è però quasi rag- 
giunto: prove di Havlicek (50) hanno dimostrato che non 
si forma idrogeno fin verso 550°, ma che a 590° si ha uno 
sviluppo notevole di idrogeno (100 g/ora). Dovendo tener 
conto delle temperature assai più elevate nel materiale del 
tubo, è probabile che soo* sia il limite massimo di surri- 
scaldamento ammissibile, già del resto raggiunto negli im- 

ler. 
dunque una temperatura di surriscaldamento di 
trova che, se In pressione supera 35-40 atm, e 
l'impianto è a condensazione, l'umidità del vapore negli 
ultimi stadi è tale da diminuire notevolmente il rendimento 
della turbina e da provocare corrosioni forti. Così, per 100 
atmosfere à 400°, allo scarico si avrebbe un vapore con 19 
per cento di acqua, che si riduce a 16 96 se la temperatura 
è 48u"; giù con 50 atm. si viene ad avere più del 12% di 
acqua (51); perciò l'uso di pressioni superiori in impianti a 
condensazione porta alla necessità di surriscaldamento in- 
termedio, per quanto siano stati costruiti dispositivi di ca- 
nali nelle ruote della turbina che permettono l'evacuazione 
dell'acqua che si separa. Ora il surriscaldamento intermedio 
presenta alcune difficoltà che ne hanno impedito fin ora 
la diffusione: esso può essere fatto in due modi: a) prele- 
vamento del vapore umido, e passaggio attraverso un foco- 
lare apposito o in quello delle caldaie principali; b) scam- 
io di calore da vapore o da altro fluido. TI primo proce- 
X_dimento (Holland, Deepwater, South Amboy, River Rouge) 
costringe a perdite di calore e di pressione forti nel pas- 
saggio dalla turbina al focolare, ma permette di raggiun- 
gere la temperatura iniziale; il secondo (Mannheim, Craw- 
ford Avenue, Columbia, State Line), mentre evita le perdi- 
te delle condotte, permette solo un piccolo surriscalda- 
mento se eseguito con il vapore originario come è gene- 
ralmente il caso (52); anche se si potesse impiegare va- 
pore quasi allo stato critico, la temperatura di surriscalda- 
mento non potrebbe superare i 374°. Probabilmente il pro- 
blema può essere facilmente risolto con l'uso di un fluido 
che alle temperature richieste non abbia pressione notevole, 
quali possono essere il difenile e l'ossido di difenile già in- 
cati, ben adatti anche per notevole quantità di calore tra- 
sportata per unità di volume (53). In tal caso Tostacola 


(48) Herpen, V. D. L. 75, 617 (1031). 

(49) Questo valore nella cartiera Carey (Lockland, Ohio); a 
Detroit (Edison Co.) è im funzionamento il surriscaldamento 
fino a 540°, ma il costruttore è europeo. 

(so) Èncineoriny, 131, 311 (1931) 

(з) Broum Boveri, Revue, gennaio tojo. 

(52) Сїт. Marguerre, V. D. I. 75, 411 (1931). 

(53) Vedi note (38) e (62) 
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opposto all'elevarsi delle pressioni può essere agevolmente 
girato, 

Tolta questa difficoltà, sono stati fatti calcoli per deter- 
minare quali dovrebbero essere le condizioni per il massimo 
rendimento (non è deito che queste coincidano con quelle 
di minor spesa): entra in gioco anche il fattore della po- 
tenza della turbina unitaria, in quanto che pressioni troppo 
alte per potenze moderate conducono a palette troppo corte, 
con forti perdite relative per fughe di vapore. Esiste così 
per ciascuna condizione prefissata (potenza, temperatura di 
surriscaldamento, tipo di ciclo) una pressione cui corrispon- 
de il minimo consumo di valore (54): così, per 40000 kW, 
450°, 0,04 kg/cmq nel condensatore, rendimento della cal- 
daia 84 % turbina a 4 cilindri, si calcolano 110 atm., 2870 
kcal/kWh ai morsetti del trasformatore (rendimento com- 
pressivo 30 %), senza surriscaldamento ma con evacuazione 
di acqua; se si introduce un surriscaldamento, sì ha 125 atm., 
2815 kcal/kWh. Secondo Warren (55), con due surriscal- 
damenti intermedi, prescindendo dal costo di impianto, il 
limite economico di pressione può salire a 175 atm. per le 
turbine a condensazione. E difficoltà alla costruzione di 
macchine a tali pressioni non sembra sussistano, in quanto 
sono state costruite turbine a zoo atm. e 450° (56). 

1 rendimenti cui sopra sì è accennato possono essere au- 
mentati con la pratica ormai comune dei cicli a rigencra 
zione, con le prese intermedie di vapore per il preriscalda- 
mento dell'acqua di alimentazione della caldaia. Si rag 
giungono così nei grandi impianti, due vantaggi: si au- 
menta il rendimento del ciclo riutilizzando parte del calore 
di condensazione e si diminuiscono le ben note difficoltà 
inerenti al volume grandissimo di vapore nella parte a bassa 
pressione sottraendone una parte. Teoricamente si do- 
vrebbe estrarre in modo continuo il vapore a temperature 
continuemente decrescenti : attualmente le prese di vapore 
sono intorno a 4 (57), e la temperatura di alimentazione 
può salire a 200° (58). 

Poco aumento di rendimento si dovrebbe avere per mag- 
gior numero di prese, dovendo tener conto anche del mag- 
gior costo delle installazioni. Ad ogni modo si prevede un 
numero massimo di 8 o то (59). Naturalmente non sembra 
debba convenire la presa di vapore al disotto di 6000 kW. 

Per le piccole potenze, come abbiamo detto, non conven- 
gono le alte pressioni se si impiegano turbine: di qui il ri 
fiorire di impianti a stantuffo, iniziati dall'impianto Borsig 
(66) a 60 atm. a due cilindri; caratteristici quelli di Flo- 
risdorf (110 atm, 400 kW) (61), e quello di Ph. Carey 
(3760 kW, 100 atm.) (62). Si tratta sempre di motrici a 
contropressione, per le quali non si può stabilire il limite 
economico di convenienza. Per motrici a condensazione è 
stato calcolato in soo kW la potenza fino alla quale può 
convenire l'impianto a stantuffo. Accenno poi soltanto alle 
numerose locomotive ad altissima pressione che sono state 
costruite е sono in esercizio (procedimenti Lòîler (Scharz- 
kopf), Benson (Mallei), Schmidt (Henschel), ecc. (63) 

Nelle turbine a contropressione i rapporti sopraindicati 
possono venire alterati completamente: si può innalzare 
molto la pressione senza dover ricorrere al surriscaldamento 
intermedio, e non si hanno le difficoltà dei grandissimi 
volumi allo scarico. Caratteristici gli impianti delle Im- 


(54) Brown. Boveri, cit. 

(55) Conferenza mondiale dell'energia, Berlino 1930. 

(36) Centrale di Langerbrigge 

(57) Long Beach Richmond; sono 3 a Billingham e Ber- 
lino; s a Battersea. 

(58) Mannheim 205°; Long Beach 198; Berlino 150°; Broo- 
klin 192°. 

(50) Mellanby e Kerr, Inst. Mech. Eng., vedi Energia Е 
trica 4, боз (1927); Yarrow, Electrical Review, 21 sett. 1928, 

(бо) Elektrotech. Zeitsch. 29 ottobre 1925. Energia elettrica 
3. 184, (1926). 

(61) Energia elettrica, 7, 713 (1030) 

(62) V. D. L, 74, 486 (тозо). 

(63) Vedi fra altro Р. D. А. 74, 1645 (1930). 


perial Chemical Industries a Billingham, in cui si richie 
dono 6930 t/giorno di vapore con produzione di 37000 kW 
(57.5 atm., 458°) (64). 

Ла pratica, negli impianti eseguiti, è stato necessario te- 
пег conto di altri fattori di cui nelle considerazioni prece- 
denti non è fatto cenno, principalmente del fattore di carico 
dell'impianto, e della capacità accumulatrice della calda 
che diminuisce con il crescere della pressione: si è calco- 
lato (1927) (65) che, mentre si può fissare verso 35-40 
atm. la pressione massima economica senza surriscaldamen- 
to intermedio, ci si debba tenere fra 24 e 35 per fattori di 
carico іта 0.4 e 05. Ed effettivamente moltissimi impianti 
americani recenti si sono limitati a tale pressione, come del 
resto gli impianti italiani (66). Un'altra zona di pressioni 
utilizzate è compresa fra Bo e 100 atm. (67). Eccezionali 
soro ancora gli impianti Benson (224 atm) e quello di Lan 
gerbriigge a 200 atm. 


Non entro in considerazioni particolari sui tipi e sulla 
costruzione delle turbine, specialmente in relazione alle loro 
grandezze: ricordo solo per le dimensioni eccezionali 1 
gruppi di 160.000 kW di Jell Gate, e quelli, che dovrebbero 
entrare in funzione nel settembre 1931 e nell'aprile 1932, 
di 200.000 kW per la centrale di Hudson Avenue. 


Quali sono allora i rendimenti attuali, quali quelli del 
prossimo futuro? Attualmente si può contare, in servizio 
continuativo, con un fattore di carico abbastanza alto (70 
per cento), su 3150 kcal/kWh (centrale di Columbia, rendi- 
mento 27.3) (68); impianti Benson e Léftler potrebbero 
consentire 2800 kcal/kWh (rendimento 30.7 %). Si stima 
che si possano raggiungere 2400 keal/kWh (rendimento 
358 9%) con tutti gli accorgimenti precedentemente indi- 
cati (69). E anche nei casi di carichi molto variabili l'im- 
piego degli impianti di accumulazione (tipico quello di Char- 
lottenburg, con accumulatori Ruths e una capacità di 67000 
kW (70) o di turbine con regolazione delle prese interme- 
die (71) permette sempre di ottenere rendimenti abba- 
stanza elevati, dell'ordine di 26-28 %. E' probabile però che 
le condizioni di massima utilizzazione termica non corri- 
spondano con quelle della maggiore convenienza economica, 
dato il maggior costo delle installazioni; per quanto si sia 
riscontrato che, per le pressioni finora adottate, non molto 
diverso è il costo da quello di impianti a bassa pressione. 


Come è stato accennato dicendo del surriscaldamento, 10 
amento delle pressioni ha imposto la considerazione a 
nuovo dei materiali, e ne sono risultati nuovi criteri diret- 
tivi nel dimensionamento delle strutture: è noto che a tem- 
peraiure elevate non esiste un vero limite elastico nei ma- 
teriali metallici, ma si ha una deformazione permanente 
continuamente crescente: le prove rapide danno valori che 
non hanno alcun significato per costruzioni che debbano 
essere soggette a lungo a carichi elevati ad alta tempera- 
tura. Sono stati determinati alcuni valori di queste defor- 
mazioni (72): gli acciai al Cr-Ni-Mo ad cs, a 482° si de- 
formano di 10-/ora, a Roo kg/emq; a 587° la stessa solle- 
citazione conduce a dilatazioni di 10-*/ora. E allora il cri- 
terio di calcolo che si può adottare, dato il tempo limitato 
di vita di queste strutture, è quello di ammette a 
dilatazione continua tale che nel periodo presumibile di vita. 


(64) Humphrey, Buist, Bausall, Journ, lust, Electr. Eng., 
1233 (1030); Engineering, 130, 110 (тозо). 

(65) Marguerre, V. D. T., 74, Ro (1930). 

(66) Genova 30 atm/400"; Piacenza 35/420"; Napoli 26/4009; 
Marghera 26/375; Turbigo, Livorno 30/4000. 

(67) Kansas City 85/385°, Milwaukee 98/385° Mannheim 
103/470. 

(68) Orrok, Engineering, 120, 200 (1930). 

(бо) Cristie, Engineering, 131, 620 (1931). 

(о) V. D. L, 74, 743 (1930); Engineering, 120, 764 (1930). 

(71) Christie e Viessman, Electrical World, 97, 136 (1931); 
97, 185 (1931). 

(72) Baumann, V. D. 1, 145 (1931). 
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non conduca a deformazioni pericolose e che disturbino la 
costruzione: cosi Baumann ammette dilatazioni di 10-"/ora 
per i tubi di surriscaldamento (corrisponde circa a 10 % 
di aumento di diametro in то anni), 107 per condotti di va- 
pore, 10* per carcasse di turbine. Solo con tali criteri si 
possono spingere surriscaldamenti e pressioni ai limiti che 
ho indicati. 


Rimane ancora da dire qualche parola sugli impianti a 
più fluidi cui abbiamo inizialmente accennato. In pratica 
solo il mercurio per ora è stato provato con successo come 
fluido sussidiario all'acqua. L'impianto sperimentale primo 
(73) è stato seguito da altro da 10000 kW (per la parte mer- 
curio) a South Meadow Station della Hartford Electric Li 
ght Co, il quale ultimamente ha funzionato ininterrottamen- 
te per più di un anno senza inconvenienti. La caldaia a 
mereurio era stata dapprima ripetutamente modificata man 
mano che se ne vedevano i difetti, giungendo a diminuire 
di molto la quantità di metallo necessaria: attualmente si 
hanno cirea 2,6 kg/kW dell'impianto complessivo, ossia 
circa 6 kg/kW dell'impianto a mercurio: le caratteristiche 
sono le seguenti (74 


Velocità turbina a mercurio. . . . 700 giri/min 
Pressione vapore mercurio 5 Кибет? 
Temperatura . . . "T 474° 

Pressione di condensazione . . 0.05 kg em? 


Temperatura , 2... . 
Vapore d'acqua prodotto all'ora 


Pressione vapore, . ds Б 19.3 Каст? 
Temperatura . . . + + 360% 
Potenza turbina mercurio DE 10000 kw 
Potenza complessiva . , . . 23000 kw 


Il rendimento medio di un anno è risultato di 2550 
kcal/kWh ossia 337 %; ma si sono avuti valori anche di 
2500 kcal/kWh, ossia 344 % (ottobre 1930), L'ingegnere 
Emmet ammette che crescendo le pressioni si potranno rag- 

mgere 2150 kcal/KWh, ossia rendimenti del 4o %. Già 
fin d'ora si superano notevolmente i rendimenti degli im. 
pianti a vapore e si raggiungono quelli degli impianti 
Diesel. 

L'impianto fu dovuto fermare al principio del 1931, dopo 
aver prodotto 135.000.000 kWh, per inconvenienti dovuti 
alla rottura di un tubo, Ma i risultati così promettenti (bi- 
sogna però tenere nel debito conto l'alto prezzo del mercu- 
rio e la ingente quantità occorrente) hanno indotto alla co- 
struzione di altre unità: nel 1932 dovrebbero entrare in 
esercizio un generatore da 20000 kW a Kearny (Public 
Service Corp. New Yersey) e un altro di ugual potenza a 
Schenectady per la General Electric Co (75). 

Una recentissima proposta di ciclo a due fluidi è quella 
di Könemann (76), che impiega l'ammoniaca che si può li- 
berare dagli ammoniacati di cloruro di zinco ZnCI,NH,, 
ZnCL2NH,. П ciclo comporterebbe pressione di ammoniaca 
di 7,1 kg/cm* e temperatura di 480° nell'evaporatore e di 
007 kg/cm* e 115° nell'apparecchio di assorbimento con 
ammoniacato povero d'ammoniaca, L'ammoniacato diluito in 
ammoniaca ottenuto caldo per l'evaporazione ad alta tem- 
peratura, produce vapor d'acqua a 21 kg/cm? e 214° che si 
surriscalda a 330° e lavora tra 20 atm. e 0,05 kg/cn*. Il 
rendimento complessivo dovrebbe raggiungere 324 %. Ne 
dovrebbe essere installato un impianto di prova in Germa- 
nia. Anche altri ammoniacati, oltre quelli di zinco, potreb- 


(73) Dutch Point, 1914. 
(24) Emmet, Engineering, 131, 65 (1031) 
110, 918 (1931); vedi anche Foffano, L 
Ong. 
) Electrical World, 07, 438 (1031) 
(20) Conferenza mondiale dell'energia, Berlino, 1930; vedi 
anche Fe 


'etrical World, 
ngegnere, 5, 400 


bero forse essere presi im considerazione a seconda delle 
temperature (77). 

Infine, di una notevole importanza nell'economia degli 
impianti termici è la questione dei recuperi di calore nelle 
varie industrie: ho già accennato al ricupero dell'energia 
dei gas di scarico nei motori a gas, a scoppio e Diesel, Di no- 
tevole interesse industriale è il recupero del calore dai fumi 
dei forni metallurgici, che viene fatto con speciali tipi di 
caldaie. Accenno qui solo a casi caratteristici. La Rochester 
Gas Electric Co. ha applicato il ricupero del calore del 
coke allo scarico dei forni a coke: il raffreddamento di 
questo viene eseguito con un gas inerte, che poi circola in 
una caldaia: si ottengono così, per tonn. di coke, 400 kg. 
di vapore alla pressione di circa 10 atm (78). Altro ricu- 
pero è quello dei fumi soífiati nel tiraggio delle griglie a 
catena, che può condurre all'1 % di guadagno nel rendimen- 
to della caldaia (79). 


Fra gli specialissimi sistemi escogitati sia per accumu- 
lare calore, sia per innalzare la temperatura del vapore, non 
posso tacere il cosidetto processo Merkel, di origine tede- 
sca, che si è sviluppato in America, basato sul fatto che, 
passando vapore a bassa temperatura, ad es. vapore di sc 
rico, attraverso una soluzione concentrata di soda caustica, 
la temperatura di questa sale assai più alta di quella del 
vapore, mentre la soda si diluisce. Se nella soda così ri. 
scaldata (temperatura dell'ordine di 250-300") sono immersi 
tubi in cui circoli acqua, si può ottenere vapore ad alta 
pressione. Naturalmente la soda deve circolare in modo da 
sostituire quella diluita con altra concentrata: la prima può 
poi essere riconcentrata a temperatura abbastanza bassa nel 
vuoto, Si comprendono gli usi di questo sistema: otteni 
mento di vapore ad alta pressione, o riscaldamento ad alta 
temperatura con vapore a bassa temperatura, accumulazione 
di energia nella soda concentrata. 
ne 

Ho passato così rapidamente in rivista i progressi che si 
sono avuti nei metodi per l'ottenimento d'energia meccanica 
per via termica, e i diversi accorgimenti escogitati in casi 
Speciali e per i ricuperi d'energia, E possiamo ora riassu- 
mere brevemente quello che è risultato dalla rassegna sud- 
detta, nel modo seguente 

Per i motori a ciclo ad esplosione, l'assetto che questi 
finora avevano trovato in un rendimento del ciclo non supe- 
riore a 26 % è probabile venga sconvolto dalle ricerche e 
dai risultati di Terres sulla velocità di combustione e su! 
cielo a sci tempi. così da ricordare il rendimento netto 
del 37 % ottenuto appunto con tale speciale ciclo, che po- 
trebbe essere, se confermato, il preludio a notevoli novità 
costruttive în questo campo. 

Per i motori a ciclo Diesel, l'ottimo rendi 
è stato ancora migliorato (35 %) con le modi 
l'iniezione del combustibile: le potenze raggiunte sono or- 
mai ragguardevolissime e gli impieghi si vanno estenden- 
do: le novità si avranno nell'aumento della velocità e nella 
diminuzione di peso. 

Per i cicli a vapore, i fluidi che hanno impiego, sono 
ancora l'acqua e il mercurio: difenile o ossido di difenile, 
proposti, non presentano caratteristiche termodinamiche е 
chimiche adatte a cicli di lavoro: il loro impiego potrà in- 
vece estendersi nel campo della trasmissione del calore. 

1 progressi nel campo della combustione sono stati no 
tevoli in breve tempo, conducendo a tipi caratteristici di 
focolari e di caldaie, а capacità di combustione per unità 
di volume di camera di combustione e a potenze evapor: 
tive per unità di superficie grandissime; e tipico è l'au- 
mento della trasmissione per irraggiamento a spese di quel- 
la per convezione, E' probabile che l'evoluzione conduca 


(27) V. D. L, 75, 320 (1931). 
(78) Energia Berlino 1036 
(Go) Johnston, Jnd. 
(80) Othmer, Ind. 
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a volumi di camere ancora più piccole per il polverizzato, 
quando si siano trovati i mezzi meccanici capaci di fornire 
un rapido movimento delle particelle di carbone in seno al- 
la massa di gas, come negli esperimenti di Nielsen 

L'incremento della pressione negli impianti a vapore, 
Tuso del ciclo a rigenerazione, i surriscaldamenti intermedi, 
condotti ai limiti estremi (pressioni fino alla critica, cieli 
a cinque prese di vapore, surriscaldamenti fino a 540°) han- 
no portato il rendimento a valori da 27 a 31 %. Si prevede 
come valore massimo circa 35 $2, cui corrisponderebbero 
impianti attualmente però non convenienti. 

L'uso delle pressioni elevatissime ha condotto in parte a 
tipi speciali di caldaie, quello delle temperature elevatis- 
sime all'uso di criteri nuovi nell'impiego dei materiali m 
tallici. 

L'impianto sperimentale a doppio cielo a mercurio е ad 
acqua, dopo le notevoli difficoltà incontrate, ha funzionato 
in modo soddisfacentissimo per oltre un anno, ottenendos 
rendimenti medi nel lungo periodo di 33.7 %; verso la fine 
del periodo si sona avuti anche rendimenti medi mensi 
intorno а 34,5 $. Questo dice l'importanza dell'esperienza 
ed ha indotto alla costruzione di impianti con wità di 
20000 kW a mercurio; e si prevedono rendimenti fino a 
40%, che compenserelibero certamente l'altissimo costo del 
metallo da impiegare. 


Dr. Ing. ANGELO LILI 


Il cemento nei lavori marittimi 


L'egregio sig. dr. ing. Sigirido Vittorio Fago, nella Rivi- 
а « L'ingegnere » del mese di novembre 1931, ha riassunto 
le conclusioni dei relatori delle singole sezioni, nelle quali 
vennero trattati al XV Congresso internazionale di Navi 
zione di Venezia, i diversi argomenti, che la navigazione in- 
teressano. 

A proposito della seconda comunicazione, sulla secunda 
questione, della seconda Sezione, della quale fu relatore ge- 
nerale il sig. ing. Pietro Periani, Ispettore superiore del Ge- 
nio Civile, trattante un argomento al quale, in particolar 
modo, mi sono interessato, credo possa riuscir gradito ai 
colleghi aggiungere qualche breve commento. 

Nel Congresso di Venezia si è avuta la riprova di ciò 
che son venuto ripetendo nei nostri ambienti tecnici in que- 
sti ultimi anni, che, cioè, per ottenere cementi i quali si 
prestino bene per la buona riuscita dei lavori, occorre li- 
mitare la calce. 

Tutti i presentatori di memorie concordano su questo 
punto e, nonostante si riconosca che ci sono lavori in béton. 

m ben riusciti, pur tuttavia, si può dire, quasi tutti sono 
d'accordo nel ritenere che, per ottenere lavori solidi e resi- 
stenti nelle acque del mare, occorre ricorrere ai calcestruzzi 
© di cemento portland, di limitata basicità, o di cementi ad- 
dizionati di pozzolane, trass ete, o di cementi di scorie, » 
di cementi pozzolanici. 

Tutti poi esortano a scegliere la granulometria dell'inerte 
ed il dosaggio dell'agglomerante nel modo più acconcio per 
ottenere la massima compattezza del calcestruzzo. 

Ш relatore si dimostrò più propenso per i béton di calce 
e pozzolana, o per quelli di calce pozzolana e cemento. 

Non credo che si possa condividere la stessa persuasione, 
poichè i primi hanno il difetto della eccessiva lentezza di 
presa; i secondi hanno quello di porre in connubio materiali 

quali non hanno la stessa velocità di indurimento, tanto che 
la maggior rapidità di presa del cemento non può portare 
un vantaggio sensibile in una massa che, per mesi ed amni, 
ha una limitata consistenza. 

Francamente io sono dell'opinione che le benemerenze 
che acquistarono nei secoli le malte di pozzolana e calce, non 
possono raccomandarle più di fronte alle realizzazioni ed al- 
le conquiste moderne. 


Saranno inoltre di notevole interesse i risultati delle e- 
sperienze che dovranno essere eseguite sul ciclo Könemann 
ad ammoniacato di zinco. 


Dal 0,82 di Newcomen al 40% previsto per impianti a 
mercurio: questo è il progresso nel rendimento della tra 
sformazione dell'energia termica in energia meccanica, nel 
periodo di 160 anni da quando venne iniziato lo sfrutta- 
mento del calore dei combustibili per produzione di ener- 
gia. Progresso che, facile all'inizio, nel periodo dei pionieri, 
è divenuto man mano più arduo е ha richiesto sempre mag- 
gior somma di ardimento e di conoscenze. 

Ormai le possibilità di aumento sono limitate: la natura 
stessa del materiale a nostra disposizione (metalli, fluidi au- 
siliari) pone limitazioni che sembrano insormontabili. 

Non per questo l'ingegno umano cesserà dall'investigare 
е dal tentare e dal cercare nuove fonti economiche dell'e- 
nergia meccanica che tanto È necessaria al progresso, non 
per questo esso si appagherà di risultati ottenuti: е dall'a 
fannosa ricerca tecnica non è improbabile che possano sv 
lupparsi anche nuove concezioni teoriche che siano ulteriore 


fermento a progressi nelle nostre conoscenze. 
Mi 
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I numerosissimi lavori eseguiti in b:ton di cemento por- 
tland in tutte le parti del mondo, compresa la nostra Italia, 
la maggior parte dei quali con riuscita perfetta, stanno a di- 
mostrare che il portland fu molto opportunamente impiegato, 
che ci sono cementi ben dosati e ben fabbricati, i quali, im- 
piegati razionalmente, resistono molto bene all'azione del- 
l'acqua. del mare, 

I difetti talvolta riscontrati, vanno addeb 
non rispondenti, o ad esecuzioni imperfette. 

E! proprio vero poi che solo i béton di cemento, talvolta 
han dato luogo a lamentele nei lavori eseguiti a contatto del- 
le acque marine? 

Tutti possono ammirare la resistenza delle opere romane, 
giunte sino a noi, ma quante altre, non solo per l'opera del 
tempo, saranno andate distrutte e per quali ragioni? 

E venendo a ciò che si vede ai giorni nostri, possono tran- 
quillizzare le reiterate demolizioni di moli, verificatesi, ad 
esempio, nel porto di Civitavecchia, dove i blocchi furono 
confezionati con calcestruzzo di pozzolana, calce e cemento? 

E il piano inclinato per la stazione dei sommergibili alla 
Maddalena, scendente (alla superficie fino a sei metri sotto 
il livello del mare, sostituito da un altro costruito in béton 
di cemento portland, perché il primo, costruito in béton di 
pozzolana e calce, danneggiato dall'acqua marina e dagli oli, 
fu dovuto demolire? 

TI relatore accennò pure ai cementi speciali pozzolamici 
ed ai cementi addizionati di pozzolana naturale o artificial- 
mente resa più attiva. 

A proposito delle addizioni di pozzolana è opportuno rile- 
vare, come già feci al Congresso, che necessita, prima di 
tutto, fabbricare cementi portland, i quali resistano, come 
possono realmente, da soli all’azione delle acque marine, por- 
tando il quantitativo di calcio al minimo compatibile con la 
stabilità dei silicati ed aumentando la silice, riducendo gli 
ossidi ed, in special modo, l'allumina. 

L'eventuale aggiunta di pozzolana, trass, etc, verrebbe 
cosi ridotta a percentuali limitate, le quali, anzichè dimi- 
muire, aumenterebbero, anch ialmente, la resistenza del 
cemento e dei calcestruzzi; l'idrato di calcio, messo in liber- 
tà durante la presa dai silicati molto acidi, sarebbe ancora 
sovrabbondante per compiere l'azione catalittica sulle poz- 
zolane, trass, etc., per provocare le reazioni che le induri- 
scono, contribuendo alla maggior resistenza e compattezza 
dei calcestruzzi 

In brevi parole, la pozzolana non va impieg: 


ali o а cementi 


a per cor- 
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reggere l'eccesso di basicità del cemento, ossia non deve ser- 
vire a rendere meno dannoso un cemento difettoso. 

Dato che, per quanto han detto, si può dire, tutti, il ce- 
mento portland è e resta la base fondamentale dei conglo- 
merezi più resistenti, sia che venga impiegato da solo, sia 
che venga mescolato a materiali contenenti silice idrauli 
esso darà tanto miglior risultato, quanto più «i riesce a 
mitare l'elemento debole: l'idroto di calcio. 

Nella discussione che segui alla relazione dell'ing. Peria- 
ni, un numero cospicuo di tecnici, tra i quali inglesi, danesi 
e di altre nazionalità, parlò a favore dell'impiego del cemen- 
to portland, solo о addizionato a materiali contenenti silice 
idraulica € con ragione, poichè quando il portland venga 
den dosato e ben fabbricato, ha dato sempre cd in ogni luo- 
go, purché impiegato a regola d'arte, i risultati più lusin- 
ghieri. 


Avv. ETTORE VALERIO 
All'autore di un progetto d'ingegne- 
ria spetta anche la facoltà esclusiva 
dell'attuazione 


Una delle questioni che attualmente si dibatte, nel 
campo giuridico, è quella riferentesi alla responsabilità de- 
gli esecutori di un progetto d'ingegneria, riconosciuto con- 
traffatto, In altri termini si domanda se l'autore di uu 
progetto d'ingegneria abbia anche la facoltà esclusiv 
della esecuzione dei lavori, 

Come è noto, il R. D, Legge 7 novembre 1925, sul di 
ritto d'autore ha tutelato esplicitamente i progetti d'inge- 
gneria soltanto quando costittiscano soluzioni originali di 
problemi tecnici, In questo caso essi sono considerati 
come opere scientifiche, 

In un altro mio articolo (1) dimostrai la genesi della 
predetta disposizione e venni alla conclusione che il le- 
gislatore volle con essa tutelare l'idea tecnica, l'essenzi 
del lavoro e per conseguenza concedere i diritti esclusivi 
all'autore del progetto d'ingegneria anche per le utilizza 
zioni del contenuto della sua opera 

Di tale parere non è stata, però, la Corte di Appello 
di Roma nella sentenza 1° dicembre 1930-20 febbraio 1931, 
circa la vertenza Terranova c. Piacentini. Poiché una tale 
sentenza potrebbe pregiudicare le questioni che certamente 
sorgeranno in avvenire, è pregio dell’opera esaminarla nei 
punti più importanti. 

Il giudicato in esame ha un vizio di origine, quello di 
aver basato tutto il suo ragionamento sulle annotazioni 
critiche presentate dal Piola-Caselli, con le quali egli com- 
batté l'impropria estensione del diritto d'autore alle opere 
d'ingegneria, dizione usata nel progetto Polacco (il Mini- 
stro Belotti lo presentó al Senato del Regno senza alcuna 
variante). 

L'indagine se tali annotazioni critiche furono sponta- 
nenmente presentate o richieste non occorre ai fini della 
questione; soltanto si fa rilevare che l'opinione di un 
giurista, per quanto insigne, non può sostituirsi al legi 
slatore, specie quando di queste annotazioni critiche no 
si tenne conto nella ultima redazione della disposizione. 
Questa rappresentò anzi una sorpresa per lo stesso Piola 
Caselli che a pag. 194 a 106 del suo Trattato si esprime 
«Senonchè poco si comprende perchè codesta protezione 
e sia stata menzionata espressamente dalla legge, potendo 
«tali progetti di per se essere poi considerati, come com- 
«presi fra le opere scientifiche, di cui al primo comma 
dell'art, 1 della citata legge sul diritto di autore, la frase 
«opere scientifiche includendo evidentemente, come già 
«abbiamo accennato, le opere tecniche. 

«E ancor meno si comprende perchè codesta tutela sia 
«subordinata alla condizione che tali progetti debbano co- 


(л) Сїт. « L'Ingegnere » settembre, pag 616. 


«stituire soluzioni originali di problemi tecnici, mentre 
«noi sappiamo che il diritto di autore prescinde dal me- 
«rito dell'opera protetta, come si dichiara nel prime 
«comma del cennato articolo, contentandosi, come ve- 
«demmo, che l'opera abbia una forma rappresentativa che 
«sia sufficiente per individualizzarla. 

е la disposizione attuale della legge non è compresa 
nemmeno da chi esercitò l'influsso di far modificare la 
originaria dizione contenuta nel progetto l’olaccc, bisoena 
riconoscere che non sulle dichiarazioni del Piola-caselli 
si può basare una sentenza, onde negare il diritto esclu- 
sivo per l'utilizzazione del contenuto scientifico dell'opera 
d'ingegneria, D'altra parte, poichè la relazione al progetto, 
che è diventato legge, non indica i motivi del cambia- 
mento del pensiero legislativo, i] magistrato nell'esame 
della disposizione non può basarsi unicamente su quella 
che, in definitiva, è l'opinione di un giurista. 

Nel contrasto d'interpretazione della norma giuridica, ri 

sulta evidente che il legislatore ha voluto riferirsi a que 
progetti d'ingegneria che per 1а loro indeterminatezza tec- 
nica e giuridica non costituiscono nè vere e proprie in- 
venzioni industriali, nè opere scientifiche; ma siccome 
d'altra parte essi rappresentano soluzioni originali di pro 
blemi tecnici, era necessario tutelarli specificamente nella 
loro completezza, sia cioè nella parte descrittiva o figura- 
tiva che nella loro utilizzazione, 
Affermandosi che il diritto spettante all'autore per l'opera 
del proprio ingegno si riferisce unicamente, dopo la pub- 
blicazione, alle forma rappresentativa di idee, di fatti, di 
scutimenti nella veste sensibile fornita dalla parola, dalla 
musica е dalle arti fi v, аў sentimenti in se e per se 
stessi considerati, si dice cosa non del tutto esatta, perchè 
è necessario aggiungere che alcune opere (i progetti di 
lavori d'ingegneria, le opere di architettura) hanno la loro 
esplicazione ed acquistano la propria individualità rappre- 
sentativa nella esecuzione, 

Infatti tali opere sono dirette non a scopi didattici » 
estetici bensi all'utilizzazione pratica e per conseguenz. 
presentano la caratteristica che la massima parte dei pregi 
si concentra nella idea e il modo più importante di sfrut- 
famento economico si concreta mella esecusione: la quale 
di solito eseurisce ogni fonte di lucro. Tali concetti sono 
ampiamenti espressi e riconosciuti nella cennata sentenza, 
però si soggiunge che questo spiega soltanto perchè ri- 
spetto a tali opere si ponga il quesito de jure condendo se 
convenga o no consentire anche la facoltà esclusiva della 
utilizzazione dell'idea tecnica od in altri termini concedere 
una tutela maggiore e diversa da quella accordata agli altri 
autori; ma non toglie che sul terreno del diritto positivo, 
del quale unicamente il magistrato deve stabilire esatta 
applicazione, non sia affatto possibile negare che la esecu- 
zione è fuori della sfera dei diritti di autore e che il pro- 
getto dei lavori d'ingegneria come prodotto intellettuale 
non ad altra protezione abbia diritto che a quella concer- 
nente la forma grafica e figurativa. L'esecuzione, si legge 
pure nella sentenza, è una forma di riproduzione, lavoro 
puramente materiale ed attiene all'arte della costruzione. 

Nella cennata sentenza si conclude che mentre si rico- 
nosce che per i progetti d'ingegneria la massima parte dei 
pregi si concreta nell'idea e il modo più importante di 
sfrullamento economico si concreta nella esecuzione, sul 
terreno del diritto positivo, si nega all'ingegnere la fa- 
coltà esclusiva dell'esecuzione dell’opera. 

+++ 

Da tutti questi contrasti, inesattezze e contraddizioni, 
una conclusione soltanto può ritrarsi, che non si è fatto 
buon uso della norma giuridica in esame, Se, come non 
si può mettere in dubbio, si sono voluti proteggere non 
tutti i progetti di lavori d'ingegneria ma soltanto quelli 
che costituiscono soluzioni originali di problemi tecnici. 
vuol dire che s'è pure concessa agli autori di questi anch 
la facoltà esclusiva della esecuzione, non potendosi fa: 
torto al legislatore di pensare ch'egli abbia accordata wma 
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protezione che riserva tutti gli mili all'esecutore del pro- 
getto e non al suo autore. 

Tale stridente contraddizione è non solo in contrasto 
con lo spirito della disposizione, ma è una offesa ai prin 
cipi fondamentali sui diritti d'autore, a torto invocati nella 
cennata sentenza: perchè іп tanto si può parlare di diritti 
su di una opera in quanto è riservata all'autore la facolt 
esclusiva di servirsene. Sc tale facoltà viene negata non 
esiste il diritto, e il progetto d'ingegneria è dalla sua erea- 
zione di dominio pubblico, Era questo forse lo scopo del 
legislatore? E non solo lo spirito della norma giuridica 
è stato violato nella più volte cennata sentenza, ma anche 
la lettera, perché tale norma vi è stata analizzata is 
tamente, senza metterla a raffronto con la disposizione 
contenuta nell'art, 8 del К. D. Legge 7 novembre 1025 sui 
diritto d'autore, In questo articolo si stabilisce, fra l'altro, 
che l'autore, oltre al diritto esclusivo di eseguire o rap- 
presentare in pubblico, diffondere, pubblicare, riprodurre, 
tradurre, modificare, mettere in commercio la sua opera. 
ha anche la facoltà di sfruttarla economicamente in gua- 


lunque modo. Ora è lecito domandarsi perchè per tutte le 
altre opere si riconosce all'autore la facoltà dello sfrutt 
mento e la si vuol negare proprio per i progetti di lavori 
d'ingegneria, in cui lo sfruttamento economico si concreta 
soltanto nella sua esecuzione, 

Da questi fugaci rilievi è ovvio concludere che nella 
citata sentenza sono contenute asserzioni in contrasto con 
lo spirito e la lettera della legge e che all'autore del pro- 
getto di un lavoro d'ingegneria, quando costituisce la so- 


Inzione originale di un problema tecnico, è riservata an- 
che la facoltà esclusiva dell'esecuzione, 
m 
Dimostratosi che all'autore di un progetto d'ingegneri 


spetta anche la facoltà esclusiva dell'esecuzione. 
discende naturale la responsabilità di chi esegue un pro- 
getto di lavori d'ingegneria tutelato, senza la debita anto- 
rizzazione dell'autore e dei suoi aventi causa. 

Tale responsabilità può essere penale (art. 473, 474 Co- 
dice Penale) o civile (art. 1151 Cod, Civile) con tutte le 
conseguenze di leg 
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Tecnologia edilizia 
(Redattore Dr. Ing. б. Minnucci) 


Della protezione degli edifici 
contro rumori e vibrazioni 


La nostra civiltà, pur sembrando ogni giorno più avanzata 
e poderosa, n tuttavia più logorante per l'organismo umano, 
poiché affatica sopratutto il sistema nervoso. La tecnica edi- 
lizia per cercare di attenvare questo logorio dell'organismo 
deve affiancarsi ed operare vieppiù in stretta unione alla 
cienza, e diviene per questo molto più vasta e complessa. 

L'edificio. che racchiude gran parte della nostra vita nel 
lavoro e nel riposo, deve rispondere a numerose esigenze; 
vitre che solido, deve essere igienico, sano, confortevole, con 
tutti gli accessori e le installazioni moderne che comportano 
queste parole. Oggi necessita che i fabbricati siano anche 
isolati dai rumori, dal chiasso della strada e dei macchinari, 
che ovunque invadono la nostra vita di uomini moderni. Ed 
ecco nuovi materiali e nuovi procedimenti che entrano nella 
pratica professionale dell'edile, 

Nel campo dell'acustica delle costruzioni, se si fa eccezione 
dello studio e delle ricerche riferite alle sale ed 
ancora mon si sono raggiunti risultati che possano essere ac- 
cettati come norma senza discussione, le ricerche e gli studi 
sono relativamente recenti, Si tratta principalmente di isolare 
le strutture degli edifici da rumori e da suoni: questo pro 
blema è oggi in primo piano per l'aumento continuo del traf- 
fico, dell'uso di energia motrice, e per il diffondersi di strut- 
Iure edili leggere, elastiche, quali ossature in ferro e in ce- 
mento armato. Che il provvedere im proposito sia una ne 
cessità urgente è dimostrato scientificamente dalle ultime 
ricerche fisiologiche compiute sopratutto da americani: del 
resto è a tutti noto il fastidio che, a chi lavora materialmente 
© intellettualmente, recano rumori, tremiti, vibrazioni di mac 
chinari, suoni di strumenti musicali, ecc. 

Le scosse e le vibrazioni sono quasi sempre dannose per la 
struttura degli edifici: esse possono comprometterne perfino 
la stabilità, ed in ogni caso ne accorciano la vita ed aumentano 
le spese di manutenzione. 

I rumori, in generale, possono praticamente distinguersi in: 
rumori sotterranei (treni, tram, macchinari), rumori stradali 
Uram, veicoli, passanti) e rumori provenienti dai vicini, abi- 
tanti nello stesso edificio 

Le vibrazioni possono elassificarsi in foftili (tremiti) ed udi- 
tive (sonore); le prime si trasmettono soltanto attraverso ma- 
terie solide e liquide e le seconde anche nelle materie gas- 
sose, compresa l'aria, e si percepiscono quale suono. Noi per- 
Sepiamo le vibrazioni sotto forma di fremito finché esse in un 


minuto secondo non raggiungono il numero di 16 oscillazion 
complete. Da questo numero fino ad un limite massimo di 
circa 20000 vibrazioni l'orecchio umano percepisce un suono 
Ver avere un chiaro riferimento fra questi numeri ricordiamo 
che la musica adotta valori tra circa 30 е 7000 vibrazio 
secondo: gli altri suoni sarebbero o troppo bassi o troppo alti. 
L'altezza, cioè la proprietà del suono di essere più o meno 
acuto, dipende, come è noto, dal numero delle oscillazioni o 
vibrazioni (frequenza) nel minuto secondo; invece l'intensità 
о forza del suono è in rapporto all'ampiezza di oscillazione ed 
anche, evidentemente, alla massa del corpo sonoro. L'intensità 
di un suono è anche in relazione alla densità del mezzo in cui 
esso si propaga. Per la sva velocità di propagazione ricor- 
diamo, a titolo di facilitazione mnemonica, che essa è di 
metri 333 al secondo nell'aria, nel piombo di circa 1200 metri 
e nel ero di metri son: la velocità diminuisce 8 genere 
con l'aumentare della Temperatura; se il corpo ha diversa 
struttura il suono avanza con velocità differenti nelle varie 
direzioni, come ad esempio nel legno. Il propagarsi del suono 
m solo im rapporto alla materia, alla sua costituzione ed 
illa sua temperatura, ma anche alla forma del conduttore. 
Così le ande sonore sono di varia genere e classiticate diversa. 
mente secondo le varie opinioni e teorie. Per esempio una 
vecchia classificazione usa chiamare: onde longitudinali quelle 
in cui tutte le particelle di materia (intendendo non molecole 
del corpo ma gruppi di molecole) vibrano nel senso della pro- 
pagazione (queste onde sarebbero comuni tanto a materie 
solide che gassose); onde trasversali quelle dove le particelle 
vibrano in direzione perpendicolare al senso di propagazione 
(sono proprie di materie solide n liquide molto vischiuse). Le 
onde di espansione si manifesterebbero invece nei corpi solidi 
che hanno forma di barre, bastoni, lastre in tensione, allor- 
chè in essi si esercitino azioni nel senso della lunghezza, 

Più modernamente, e sembra che ciò si presti ad una mi- 
gliore interpretazione dei fenomeni acustici, si distinguono le 
onde sonore in: 

а) onde superficiali (sulla superficie dei corpi solidi); 

Ъ) onde concentrate (nell'interno delle materie non solide); 

с) onde di espansione (nei corpi solidi, bastoni, sharre ecc); 

d) onde di flessione (corpi solidi, campane, vetri delle fine- 
stre, legno negli strumenti musicali, ecc.). 

Questo ultimo tipo di onde è quello che presenta grande 
interesse per il costruttore edile, dato che sono queste vibra- 
zioni le principali tramettitrici di suono dai corpi solidi al- 
i le altre onde invece non posseggono questa ultima 
proprietà che in piccolissimo grado. Una conoscenza dei prin- 
ipali fondamenti teorici è necessaria alledile che voglia ricer- 
care i mezzi per ottenere wm buon isolamento acustico, ren- 
dendosi conto degli effetti che ne risulteranno. Lo studio di 
questa materia è tutt'altro che semplice, anche perché nella 
pratica si può ottenere un ottimo risultato dal lato acustico 
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© contravvenire invece a fondamentali norme igieniche, di 
ventilazione, di protezione termica o di preservazione dall'umi- 
«йа nell'edificio stesso. Per esempio si ritiene troppo facil- 
isolante del calore sia anche isolante 
| suono o viceversa; e ciò può essere causa di applica- 
dispendiose senza rendimento adeguato, con conseguente 
sfiducia del pubblico nell'opera del tecnico, 

I suoni, anche quelli che vengono trasmessi dall'ari 
in genere conseguenza di altre vibrazioni di corpi soli 
porta perciò conoscere fondamentalm velocità di 
spostamento J^ vari nelle diverse materie di densità d. 

Il calore conduttivo di una materia è dato dal prodotto 
della velocità V per la densità d, Nel passaggio della vibr: 
zione da una materia A ad un'altra materia B Гепет 
vibrazione £ deve superare una certa resistenza, perciò 1 
nergia trasmessa subirà una certa perdita. Quanto minore è 
la differenza tra i valori conduttivi, tanto minore è 1а per- 
dita di energia nel passaggio. ЇЇ rapporto di questi valori con- 
duttivi è chiamato corfficiente acustico di rottura т (Profes- 
sor Ing. R. L. S. Schoemaker, « Het Bouwbedryf», n. 14 
1929). Quindi nel passaggio delle vibrazioni dalla materia 


AaB n= i È + l'energia passata da A im B è soltanto 
4n 
un'aliquota, cioè L =L——. 
(+1) 


Riportiamo nella tabella sezuente alcuni valori della velo- 
cità di propagazione 1^, della densità e del valore condui- 
tiro =V X d corrispondenti ad alcum materiali 

In questa tabella manca il valore della temperatura delle 
varie materie esperimentali; essa però è sufficiente per il no- 
stro scopo esemplificativo, 


V п metri /secondo d in ton/m? 

Aria 330 00011203 
Sughero узо 
Acqua (8 С) 1485 ' 
Legno di faggio 34an 
Mattoni 3650 
Beton ли 
Vetro 7 
Acciaio ET 
Zinco E 26040 
Piombo 1700 19200 

Se, per esempio prendiamo uma lastra di acciaio ed uma di 


о 


380 е perciò Ld = 0015 


suche 


avremo n 

1 
Сама soltanto 1,5 % dell'energia è lasciata passare dalla lastra 
di sughero: ciò dimostra la qualità smorzante di questa ma- 
teria. Però la formula sopracitata non è applicabile nel caso 
che si tratti di elementi costruttivi in tensione, come solai. 
tramezzi incastrati, ecc. 

Per muri che si possano considerare rigidi e non flessibili е 
di cui la superficie sia grande rispetto la lunghezza delle onde 
sonore, abbiamo uma formula che determina la trasmissione 
vale per corpi con densità sup 


PES 
dove C= eu mad, 
la = intensità suono trasmesso. 
I, = intensità suono emesso. 


Ir = intensità suono riflesso. 
a = densità aria. 

densità del corpo solido. 
spessore del corpo solide 


2 = lunghi 


за delle onde sonore. 
In teoria e în pratica si ritiene che i corpi solidi, anche se 
1 lo spessore, siano quasi impermeabili al suono in a 
senza di oscillazioni elastiche ed ur muro può essere consi- 
derato come del tutto riflettente. 

Questa qualità dipende però in misura sensibile dal tipo del 
muro perchè i vari intanachi. le vernici ed i riv 
qualità ben specifiche anche dal lato acusti 


Nella pratica edilizia sovente bisogna ottenere che le pareti 
abbiano un certo effetto assorbente delle onde sonore: è noto 
per esempio come si posa avere un forte effetto smor- 
zante del suono con rivestimenti di legno e di stoffa. Questi 
li vedremo con maggiore precisione nell'esame” delle 


che bisogna precludere alle vibrazioni 
dannose, sono quelle aeree, quelle degli elementi costruttivi 
portanti, e quelle attraverso le leggere tramessatnre degli am- 
Меп. 

Nel primo caso è sufficiente, anclie per quanto sopra detto, 
che le pareti siano sufficientemente massiccie ed impermea- 
bili: ricordiamo che il suono trasmesso, nel caso di notevole 
porosità del materiale, è direttamente proporzionale allo spes- 
sore del muro. 

Si debbono pei isolare tutti i possibili condotti di aria, le 
aperture di vario genere, ecc. È insospettata l'influenza che 
sulla trasmissione del suono hanno le piccolissime aperture, 
come fessure nelle porte e finestre, buchi di serrature, cattive 
comessure di tramezzature, ecc. 

È molto complesso l'isolamento di canne di ventilazione. 
came fumarie, ecc. 

La trasmissione di onde sonore attraverso le divisioni o 
tramezze leggere pui avvenire in due forme: l'una per mezzo 
di una vibrazione della tramezzatura tutta intiera, che vibrando 
come fosse un diaframma, crea altre onde sonore dall'opposto. 
lato della parete, Questa è la maggiore causa di disturbi 
acustici. L'altra trasmissione avviene per onde trasmesse at- 
traverso j| materiale stesso con vibrazioni di flessione. delle 
sue particelle, fino a comunicare la vibrazione all'aria del 
leto opposto. 

Nella struttura portante dell'edificio i suoni, i rumori di 
macchinari, ascensori, ventilatori, istrumenti musicali a con- 
tatto con i solai, ecc, trovano ottimi conduttori ed i rimedi 
fondamentalmente consistono nell'interruzione della continuità 
delle strutture e nell'assorbimento locale delle vibrazioni di- 
sturbatrici. 

Sono problemi complessi 


che non trovano sempre nè facil 
mente soluzioni soddisfacenti: à punti più interessanti 
prendere in esame per l'isolamento sumo: fondazioni, pilastri 
murature a contatto con i solai, ed i solai stessi 

Per l'isolamento locale delle vibrazioni, nella loro sorgente 
о causa stessa, i rimedi ed i sistemi sono molteplici € v 
a seconda delle necessità, e secondo il ti 
dato che in genere sono essi la causa più grave di pertur- 
bazioni acustiche, 

Per completare l'isolamento di un edificio, bisogna tener pui 
conto delle trasmi di rumori che avvengono attraverso 
1 condutture di acqua, di gas, di riscaldamento a termosi- 
fone, ece. Anche esse contribuiscono notevolmente a distur- 
bare la quiete necessaria all'uomo nella sua casa, nel lavoro 
© nel riposo. 

Esamineremo prossimamente le applicazioni prat 
lamento a seconda della classificazione sopra stabi 


Note di ingegneria agraria 
(Dr. Ing. Dagoberto Ortensi) 


Case coloniche della tenuta Castel Fusano 
i proprietà del Principe Chigi (1) 


La tenuta di Castel Fusano è situata in Agro Romano, a 
circa 25 Km. fuori la Porta S. Paolo e precisamente sul li 
rale Tirreno, alla sinistra di Os 
La superficie del comprensorio è di circa ettari 2227: dei 
quali 1485 occupati da boschi cedui di « forte» e a tombo- 
leti»; 475 da pinete e 205 destinati a coltivazioni diverse. 
La costituzione del terreno, per la grande superficie della 
tenuta e per la sua estensione in profondità dal litorale, è va- 
riabile e la si può dividere in tre zone: la prima, verso il 
mare costituita da sabbie siliceo-calcaree permeabilissime; la 
seconda, da argilla poco permeabile, e la terza, da sabbie 
silicee sciolte cementate con argilla, pochissima permeabili 
Prima della bonifica il comprensorio era dotato di un solo 


(1) Nel fascicolo di novembre a par. 773 in questa rubrica oc- 
re del provetto Ing. G. Berto- 
nel nome dell'Ing. G. Barbolini 


corre corregcere il nome dell'am 
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gruppo di fabbricati, insufficienti ai bisogni della grande 


azienda agricola e male ubica 


11 Ministero dell'Agricoltura e Foreste ha imposto la bo- 
Mica con la suddivisione del comprensorio in quattro centri 
di coltivazione e cinque centri forestali; i primi, oltre i ter- 
reni larghi comprendono una parte di vecchi boschi assai dan. 
nepgiati. 

Il progetto 


tonifica contempla le seguenti opere: 


Centro di coltivazione (Infernetto): 
Preventivo Mutuo concesso 


bricato composto di: 
Fiano terreno con due locali 
per dormitori operai avventizi 
e due locali per magazzini; 
Primo piano con abitazioni per 
due famiglie, ogni abitazione 
tre camere e cucina - Arca 
coperta mq, 10897 
Stalla per 36 capi grossi, e 
adiacente casetta con locale 
per misticaio e con abitazione 
composta di due camere e cu- 
cina. La stalla e la casetta 
sono unite da una tettoia, - 
Arca totale coperta mq. 32 
M bricato di sola piano terreno 
con rimessa, stalletta equini 
(n. 6 capi) е tettoia carri. - 


» 141.760.65 » 120000— 


Arca coperta mq. 126 » 4765240 » 40000— 
Cascina per fieno. - Area co- 

perta mq. 164 » anozito » 34500 
Porcile a tre box » 1681430 » 14000— 
Concimaia su due platee imper- 

meabili. - Superficie mq. 160 


Formo e pollai 
Abbeveratoio - Lavatoio 


2° Centro di coltivazione (Fr 
Fabbricato composto di 
Piano terreno cos da due 
dormitori per operai avven- 
tizi, tre magazzini, una stal 
Jenta equini (6 capi), il mi 
sticaio e il reparto allevime 
della stalla grande. Primo 
piano composto di abitazioni 
per quattro famiglie, due abi. 
tazioni di tre camere e cu- 
cina e due di due camere e 
cucina. - Area coperta del 
fabbricato a due piani metri 
quadrati 36334. Al descritto 
fabbricato è unita con appo- 
sita tettoia la stalla per bo- 
vini capace di 42 capi grossi 
= Area coperta dalla stalla 


е tettoia mq. 401,30 L. antastén. L. 340000 — 
Cascina per fieno con adiacente 

tettoia carri. - Area coperta 

mq. 232 > n 
Porcile con 4 box » » 18000 


Concimaia su due platee imper- 


meabili di complessivi mq. 18» 1888280» 16000 — 
Forno е Pollaio » nosis я ою 
Abbeveratoio - Lavatoio » 887605 » 7.500— 
Silus tipo eremasco 30000— » 20500— 


Centro di coltivazione (Pantano): 
Fabbricato composto di: 

Piano terreno e primo piano, 

con due abitazioni di tre ea- 

mere e cucina per ogni piano. 

Mea. coperta un. 


16853340 


143000 — 


due locali per dormitori av- 

ventizi. Tettoia per carri e 

stalletia per equini (5 capi). 

Area coperta mq. 191 

Stalla bovini per 40 capi grossi 
e tettoia. - Arca coperta me- 

i quadrati 442 

Cascina per fieno. - Area co- 
perta mq. 164 

Porcile con 4 box 

su due platee imper- 

- Superficie mq. 160 

Forno e Pollaio 

Abheveratoio - Lavatoio 

Silos tipo cremasco 


4° Centro di colti 
Fabbricato composto di: 

Piano terreno con due locali 
per magazzini, e due dormi- 
tori operai avventizi, Primo 
piano com abitazione per due 
famiglie. ogni abitazione di 

due camere e cucina. - Area 
coperta mq. 183 

lla per 34 capi grosi e 

adiacente casetta соп abita- 

zioni per due famiglie; ogni 

bitazione è composta di tre 
camere e cucina. La stalla è 
unita alla casa da tettoia. - 
Arca coperta dalla stalla с 
tettoia mn. 319; id. dalla en- 
setta m. 131. Totale area co- 
perta mq. 450 
Fabbricato composto di: 

Diano terreno con rimessa mic- 
chine e primo piano con gra- 
mai Lungo i due lati mag- 
giori del caseggiato sono co- 
struîte due tettoie, una per 
ricovero carri, e l'altra per 
stalla equini (n. В capi). - 
Area coperta a due piani 
та. 131; id. della tettoia mq, 
ба: id. della stalla mq. 64. - 
"Totale area coperta mq. 210 

Cascina per бепо, - Area co- 
perta mq. 166 

Porcile con 4 box 

Concimaia su due platee imper- 


meabili di complessivi mq. 160 


Forno e Pollaio 
Abbeveratoio - Lavatoio 


Centro forestale 
Piccolo fabbricato a due pi 
con abitazione per una fami- 
glia e tettoia per ricovero 
carri - Area coperta mq. 134 
Fabbricato di un solo piano 
terreno per dormitorio operai 
adibiti al taglio dei boschi. - 
Arva coperta mq. 190 
Capannone per ricovero besti 
me, - Area coperta mq. 183 
Concimaia di mq. 20 
Porcile con wm solo box 
Forno e pollaio 
Abbeveratoio = Lavatoio 


Pre 


Muino conce 


» » 117.300 — 
» » 34500 
^ » Rom — 
" » ико 
» » озю 


L. 55040805 


me (Cesamartina): 


L 1421820 L паю 


» 21370060 n 181300- 


ө 10746940 о» rano 


оодо н gus 
21.251,85» Rom 


> » namo 
» » овоо 
» » 8e- 

L аро 


5.903,10 L73000 


» uwo- 


* аин 
* isu— 


» вою 


L. 23964545 L. dien 
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Muino concesso 


Ресто 
Complessivamente per i quattro 
centri L. 95 


38180 L. St2000— 


CENTRO FORESTALE DELLE PINETE 

Per questo centro era stato preventivato il restanro e 
trasformazione di umo dei vecchi casali, per un importo 
L. 16655140; tale opera però è stata stralciata dal mutuo, 
unitamente o sette fontanili isolati da costruirsi nei boschi, e a 
tutti i lavori di escavazione di pozzi e impianti di sollevamento 
d'acqua sia per i fontanili dei centri sia per quelli dei 
boschi. 

Anche la casetta per il guardiano situata all'ingresso della 
tenuta e preventivata per L. 46.025, 


Strane, 


Per il servizio di tutti i centri erano state preventivate stra. 
de a fondo solido (larghezza della massicciata m. 3 e m. 1 di 
ni lato) per uno sviluppo complessivo di ml. 8520 
e per una spesa di L. 600.600, 
Ti Ministero le ha ammesse nel mutuo per L. 
Per tutti i lavori stralciati dal Mutuo è sta 
facoltà di concorrere al premi 


ооо. 
concessa la 


RIASSUNTO 


1) Centro di coltivazione а In- 
fernetto » 


Centro di coli 


ione « Fras- 


sineto n » 
3) Centro di coltivazione « Pan- 

tano» » » 
1) Centro di coltivazione « Ce- 


samartina » » 
Per i quattro 
centri fore 
sui » оАо » Bi20n0— 
6) Restauro casa- 
le vecchio pel 


» 477.500 


quinto сеп- 
tro fore 
stale » 166.55140 non mutuato 


7) Casetta per il 
guardiano al- 
ingresso del- 
la tenta ол 

8) Font: 


non mutuato 


ili iso- 


lati nei bo- 
schi (n. 7) non mutuato 
9) Strade » бобо » s6zoo— 


10) Eseavazioine 
di pozzi e 
impianti di 
sollevamento 
acqua (nu- 


mero 15) н non mutuato 


710380 L зулу задо L. 3.437.000 — 


L. 438025020 


Quindi dei layori preventivati per la bonifica fondiaria in 
L. 448935020 solo una parte per L. 371788840 sono stati 
presi in considerazione per essere mutuati, ed il mutuo con- 
cesso è stato di L. 3.457.000, în ragione cioè di L. 1552 per 
ettaro, 

La spesa preventivata per le varie costruzioni in parte ulti. 
mate ed in parte in via di ultimazione è stata 1а seguente: 

Fabbricati con abitazioni, dormitori, magazzini, ece. vuoto 
per pieno L, бю me, 

Stalle, vuoto per pieno L. 63 me. 
Forni e pollai, vuoto per pieno L. 185 me 

Concimaie L. 100 a mq. di area utile 
Tettoie per fieno L а mq. di arca coperta 

Su tali prezzi il Ministero dell'Agricoltura e Foreste, nella 
1 mutuo di favore, ha effettuato una riduzione 
media del 16 per cento, 


Tra le Riviste 


Acquedotti e fognature 
(а cura del Gruppo Naz. Ing. per Acquedotti e Fognature) 


Possibilities and limits of the water-sewage-water cicle - 
(Possibilità © limiti del cielo acqua liquami di fogna- 
acqua) - Dott, Canto Isore = Engineering News = 
Record 28 maggio 1031. 


Nell'impianto sperimentale epurativo di Los Angeles R. F. 
Gaudey ha dimostrato che dalle acque di fogna si può rica- 
vare una buona acqua potabile a basso costo, con la quale 
è stato proposto di far fronte in parte ai bisogni della città. 

Questa proposta non è im contrasto con i fatti che si veri- 
ficano nella pratica idraulica. 

Е? noto infatti che molte città dell'America e dell'Europa 
limentano i loro acquedotti pubblici con acqua di fume con- 
tenente le acque di rifiuto delle città a monte in quantità che, 
durante le grandi siccità estive, raggiungono alti valori per- 
centuali 

Nella Ruhr DA, durante l'estate del 1929, straordinaria- 
mente secco, osservò che, mentre ad Hagen fa portata del 
suddetto fiume era di circa 8 me./sce., nel tratto a valle, fra 
Hagen е lo sbocco nel Reno, le città estrassero complessi 
mente dal fiume una portata di 
fica che 4 me./sec. di portata erano torna 
forma di acque di rifiuto. 

Per tre volte nello spazio di circa go km. si compi in modo 
soddisfacente il ciclo acqua-liquame-acqu 

1 processi epurativi subiti dall'acqua in quella regione sono 
seguenti: 1). Processo meccanico-biologico per la parte trat- 
ata negli impianti della Ruhrverband; 2). Autoepurazione nel 
fiume con un periodo medio di 12 giorni per ciclo; 3). Filtra. 
zione nelle gallerie di presa. 

Nel laboratorio della Rubverhand in Essen il dott. Sierp 
la fatto esperienze a fine di determinare i limiti di applic: 


nel fiume sotto 


circa so litri di capacità: un impianto di fanghi 
до litri (vasca per aercazione fanghi e vasca di sedimentazione 
successiva), una piccola peschiera di 350 litri, un ordinario 
filtro a sabbia, un recipiente per acqua epurata da so litri. 
L'impianto trattò per undici volte in 99 giorni la stessa 
quantità di liquame, presa originariamente dalla fognatura di 
Essen e reinquinata dopo ciascuna purificazione con mezzo li- 
tra di urina ed un litro di fango fresco di fogna. Ogni ciclo 
durò nove giorni. Dopo il quinto ciclo quattro dei diciotto 
pesci della peschiera morirono, a causa dellacidulazione del- 
l'acqua prodotta dall'acido nitrico risultante dalla epurazione 
ica. Il Ph scese al valore 45 e fu riportato a 7.2 con 
l'aggiunta di calce. Dall'analisi dell'acqua epurata risultò che 
nessun elemento aveva raggiunto wm tenore pericolosi 
Solo il cloro all'11° ciclo raggiunse i 380 milligrammi per 
tiro. L'A, conclude che il limite pratico del ricupero è sta- 
Fito dalla eccessiva salinità, non essendo il sale elimimabile 
con gli ordinari mezzi epurativi e che l'acqua di fogna di una 
città può essere purificata e rimessa in circolazione dieci volte. 
Ne consegue che una città potrebbe mantenere la sua dota- 
zione idrica alimentando il suo acquedotto solo col 10 per 
cento dell'acqua di fogna purificata per evitare la eccessiva 
salinità, oltre ad una conveniente aggiunta per compensare le 
perdite. 


Plans for sewage reclamation in the Los Angeles metropolitan 
area - (Progetti per il recupera delle acque di fogna nel 
territorio metropolitano di Los Angeles) - R. F. 

incering News-Record - 12 marzo 1931, 


Le condizioni del territorio di Los Angeles nei riguardi del- 
l'approvviionimento idrico preoccupano fortemente le Auto- 
rità locali, 

L'estrazione della grande quantità d'acqua dal sottosuolo 
che si pratica nel territorio di Los Angeles, circa 570000 me. 
al giorno, ha fatto abbassare il livello delle acque sotterranee 
al disotto di quello del mare: cosicchè in una zona di oltre 
240 long, l'acqua che attualmente si estrae è fortemente salina 
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L'A. prevede che l'inquinamento delle acque sotterranee da 
parte del mare renderà critiche le condizioni dell'approvvigio- 
namento idrico molto tempo prima che venga completato l'ac- 
quedotto del fiume Colorado che dovrà fornire una portata 
di circa 42 mc. al secondo, e ritiene inoltre che anche questo 
Acquedotto non potrà dare che una temporanea soddisfazione 
ai bisogni del territorio. 

Pertanto il servizio Acqua e Forza della città di Los An- 
geles alcuni anni fa avviò studi sulla possibilità di reimpie- 
gare le acque di fogna, studi che hanno avuto successivamente 
nuovo impulso sia dalla necessità di evitare l'inquinamento 
dell'acqua del mare per effetto dei liquami che vi si scaricano, 
sia dalla intravista economia conseguibile integrando le prov- 
viste idriche con i liquami epurati anzichè con acqua prele- 
vata a grande distanza. 

L'A. riferisce che nell'impianto sperimentale per l'epurazione 
delle acque di fogna, costruito dal Servizio Acqua e Forza nel 
1630 con lo scopo di perfezionare la epurazione e determi- 
marne il costo, si sono avuti risultati molto incoraggianti. Trat- 
teggia quindi un piano organico per il ricupero, la distribu- 
zione e la vendita delle acque epurate e dei fanghi digeriti 
ed essiccati. 

П ricavato di questa vendita ed il razionale impiego de! 
gas combustibile, che si sviluppa dai fanghi in digestione. per 
forza motrice e per riscaldamento degli stessi digestori ren- 
deranno economico il trattamento e permetteranno di vendere 
l'acqua ad un prezzo notevolmente più basso del costo attuale 
dell'acqua estratta dal sottosuolo o portata da lunghe con- 
dutture. 

l'epurazione nel detto impianto sperimentale è fatta con 
il metodo dei fanghi attivati, con doppia sedimentazione finale, 
integrato da trattamento al cloro e da successiva filtrazione. 
per declorare le acque е toglierne la torbidità residua. 

L'A. indica quattro usi possibili dei liquami epurati: 1). Ir- 
rigazione; 2). Uso industriale; 3). Rifornimento della falda 
sotterranea; 4). Uso domestico. 

L'impiego dei liquami per l'irrigazione risulta economi 
mente conveniente poiché il trattamento epurativo, gli” scavi, 
le condotte, i serbatoi e le opere di distribuzione possono fi- 
manziarsi con una spesa uguale a quella che oggi si sostiene 
per provvedersi di acqua per irrigazione, estraendola dal sot- 
tosuolo, 

Anche l'uso industriale è conveniente poiché la correzione 
dell'acqua che ora sono costretti a fare gli industriali (vedi 
sopra quanto accennato sulla salinità), può farsi con minore 
spesa nell'impianto epurativo. 

La reintegrazione delle acque sctterranee invece è di dub- 
bia efficacia e può essere turbata dall'irregolare alternarsi di 
periodi piovosi con periodi di siccità. 

Anche l'uso domestico potrà praticarsi quando le acque ab- 
hiano subito un adeguato trattamento mediante impianti cal. 
colati con 1а larghezza necessaria per ottenere ogni garanzia 
igienica. 

L'A. conclude che la necessità di ricuperare le acque di 
fogna per il territorio esterno è imperiosa, mentre per la 
città, dove il bisogno è meno urgente, si stanno studiando i 
metodi epurativi da adottare e si stanno facendo prepara 
ner un conveniente reimpiego delle acque di fogna a tempo 
opportuno. 

Le condizioni dei nostri paesi circa l'approvvigionamento 
idrico sono profondamente diverse da quelle di Los Angeles 
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bile, ma priva di altre risorse per sopperire ai futuri bisogni, 
la convenienza di reimpiegare le acque di rifiuto, dopo ade 


guato trattamento, per usi diversi da quelli domestici, all 
scopo di mantenere integra per questi ultimi la disponibilità 
delle acque originarie. 


Kläranlagen mit belebischlam auch fur kleine gemeinden ? 
(Impianti di epurazione di acque di fogne con fango 
attivato anche per. piccoli comuni?).Dr. Ing. W. Scnote- 
Grsunonert ING. 1931, pag. 278. 


Gli impianti a fango attivato sono geueralmente considerati 
adatti per comunità di almeno 50.000 abitanti, perchè questi 
trattamenti richiedono accurata conduzione da parte di per- 


Fig. 1. 


sonale scientificamente preparato. Il costo di questa sorve- 
glianza, unitamente a quello di compresori, pompe ed altri 
meccanismi, rende il trattameno troppo dispendioso per pic- 
coli comuni 

Si può dire però che è possibile costruire piccoli impianti 
con fango attivato se si usano metodi semplici e parti co- 
struttive già provate. L'esempio è dato dall'impianto di Ra- 
benstein presso Chemnitz con circa 3000 abitanti e 360 mc. 
giornalieri comprese le acque di scarico di un ospedale e di 
industrie di colori. La portata massima oraria è di 30 me, Le 
acque debbono immettersi in un piccolo ruscello è debbono 
perciò essere completamente purificat iché l'impianto do- 
veva necessariamente farsi in una zona abitata, fu scelto il 
sistema coi fanghi attivati per evitare odori ed altri incon- 
venienti 

L'impianto (fig. 1), consta, come dallo schema fig. 2, di un 
dissabbiatore con griglia; di una vasca di sedimentazione 
Kremer di so mc, con sottostante compartimento per la di- 
gestione del fango di 130 тс.: di una vasca di aerazione di 
180 me.; di una vasca di sedimentazione finale di 50 mc. e 
di un pozzetto per eventuale disinfezione con cloro. Nel pic- 
colo fabbricato sono 2 compressori d'aria, una pompa per il 
fango e due pompe per il fango attivato di ritorno e di su- 
pero. 


© dintorni. Tuttavia giova seguire attentamente gli esperi- 1 tempi di detenzione del liquame sono di 1 34 h. in ciascuna 
menti di ricupero che colà si fanno, potendo verificarsi in av- delle vasche di sedimentazione, 6 h. nella vasca di aerazione 
venire per qualche nostra città, già provvista di acqua pota- Durante le acque di pioggia circa 5 volte la portata di 
pozzetto per Мазса di se- Vasca йе 
eventuale di-  dimenlazione Vasca di aerazione dimentazione бйз, 
sinfezione jx finale | 1 Kremer \ Dissabbiafore. 

2 MEET 
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tempo asciutto vicne trattata nella vasca di sedimentazione 
preliminare; il dippiù va direttamente nel ruscello, 
Tl sistema di aerazione Kremer fu giudicato adatto per la 
sua semplicità, non essendovi pari mobili nel liquame, 
L'efficienza epurativa, in base al consumo di permanganato. 
è del бз 62. Le materie sospese sono eliminate per il 966 97. 
Nell'efl'ucite si rinvengono nitrati. Tutti i campioni di ef- 


fluente sono stabili e chiari, con colore giallognolo e lieve 
odore terroso. 

L'aria nelle vasche di aerazione è introdotta circa 1 m. 
sotto il livello dell'acqua attraverso speciali becchi posti in 
tubi verticali (fig. 3). Il miscuglio di liquame c fango attivato 
viene così posto circolazione, risalendo per il tubo e гї 
scendendo tutt'intorno, ed è aerato dall'aria insufflatz. Con 
la pressione di 1/10 di atmosfera e con un rapporto di li- 
quame ad aria di 1 а 10, basta la potenza di 1 HP per 12 2 
15 cm, di liquame per ora. 
nto è risultato di RM.18 (L. 80 circa) 
per persona. L'impianto è in funzione da circa sei mesi, ed 
ha richiesto solo la ispezione due volte al giorno di un mec- 
canico capace. 


GI 


Die reinigung des wassers durch aktive kohle. (La purifico- 
sione dell'acqua col carbone attivo)» Dipl. Ing. Korxic- 
GESUNDHEIT INGENIEUR, 1931, pag. 273. 


Lo sviluppo dell'uso del carbone attivo (cioè carbone che 
abbia alto potere di adsorbimento) nel trattamento dell’acqua 
è oggi notevole, specialmente per eliminare il cloro residuo 
da trattamento di epurazione. Quando il carbone è saturo di 
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cloro occorre riattivarlo. Il carbone attivo è anche molto usato 
per eliminare fenoli e clorofenoli che, anche in piccola quan- 
tità, danno all'acqua un sapore disgustoso. 

La potenza di assorbimento di un carbone attivo è gene- 
ralmente misurata con la cosidetta altezza del valore metà 
data dal Pick, cioè l'altezza di filtro in centimetri necessaria 
perché con una velocità di filtrazione di 1 cm. per secondo si 
riduca a metà la concentrazione originale del cloro. 

La parte più delicata di un impianto è la riattivazione det 
carbone quando esso comincia a perdere le sue qualiti. 

Dall'esame delle molte patenti esistenti per la riattivazione 
del carbone l'autore desume che i metodi fondamentali di 
trattamento sono tre: 

4) un processo acido con cloruro di zinco; 
0) un processo alcalino con potassa 
©) un processo gassoso con vapore e con anidride carbo- 


ne con vapore o col riscaldamento con esclu. 
sione di aria è possibile per una volta, ma alla secondi è 
necessario wma riattivazione completa. 

Sono discussi i vari metodi di rigenerazione, e l'applica- 
zione dell'altezza del walore metà al calcolo delle dimensioni 
di un filtro e della perdita di carico che in esso si produce 

Sono discussi gli effetti della clorissazione e superclorizza- 
sione nella rimozione dei fenoli, di altre sostanze che danno 
cattivi odori all'acqua, come idrogeno solforato, e si accenna 
agli altri metodi di declorizzazione dell'acqua senza carbone 
attivo. 

E' mostrato come non sia necessaria una sedimentazione 
completa delle acque trattate col cloro prima della filtrazione, 
sicchè questo trattamento permette di economizzare nel vo- 
lume delle vasche di sedimentazione e nei coagulanti chimici 

Si descrive e discute il sistema adottato a Magdeburg dove 
sì posto wm sottile strato di carbone attivo sui filtri lenti a 
sabbia, per evitare che il cloro aggiunto all'acqua distrugea 
il processo biologico nel filtro. 

Si descrive e discute il processo A. D. M. (Adler-Diachlor- 
Mutonit) per il quale l'acqua è clorizzata prima e dopo la 
sedimentazione ed è filtrata prima su sabbia е poi su carbone 
attivo, il quale è poi rapidamente rigenerato con soluzione 
ipoclorito alcalino e poi con cloruro di calcio molto diluito. 

E interessante esaminare lo schema completo (fig. 1) del 
sistema A. D. M. All'acqua bruta (acqua di fiume o lago) 
viene aggiunta all'ingresso della vasca di sedilentazione, ed 
unitamente al solfato di allumina che fa da coagulante per 
le sospensioni colloidali, circa un terzo della quantità di cloro 
totale. Gli altri due terzi si aggiungono in una seconda vasca 
di sedimentazione di volume circa metà della prima. Questa 
vasca è generalmente coperta perchè dà un forte odore di 
cloro, Questo modo di aggiungere il cloro consente di dimi 
nuire a circa un'ora la capacità totale di sedimentazione. L'ac- 
qua, molto ricca di cloro, passa poi su un filtro rapido a sab- 
bia, nel quale la velocità di filtrazione può essere portata 
da 8 fino a 20 metri all'ora, La quantità totale di cloro si 
deve proporzionare in modo che all'uscita dal filtro vi sia 
ancora un contenuto di 05 a 03 milligrammi per litro di 
cloro libero, Ciò assicura la completa epurarione dell'acqua, 
ma lascia un sapore molto forte, Il passaggio successivo del- 
l'acqua su un filtro a carbone attivo, con velocità di filtrazione 
di šo а Bo metri ora, dà un'acqua perfettamente libera da 
ogni odore o sapore. 

la perdita di carbone per ossidazione ed abrasione è di 
circa il 109) ogni anno. A Stuttgart la spesa per sostanze 
chimiche e perdita di carbone è di circa 0,07 Pf. (0.3 cente- 
simi) per mc. di aequa. 

Si parla poi del processo della N. V. Standart Water Mij.- 
Amsterdam, simile al precedente, che rende possibile ottenere 
acqua altamente potabile anche da acque su- 
perficiali fortemente inquinate. 

La Casa assume garenzie, fra l'altro, di 
dare acque che non consumino più di 4 a 
7 mg./t di permanganato, che non conten- 
fano più di 005 mg/r di clor 
libere da fenoli, che non diano pi 
lonie di batteri per cm? su gelatina а 22° 
dopo 48 ore; e che diano risultato negativo 
nella ricerca del Bacterium Coli im 200 em? 
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Abfluss in Kreisrühren bei Tellfüllung (Deflusso în tubi cilin- 
drici parzialmente riempiti). — Dr. Ing. F. Ven Bülow- 
Gesundheit Ing. 1931, pag. 695. 


Dalla ordina formula semplificata del Kutter: 
100 Ёк 
— ү! 
b -yR 


risulta che la curva delle portate in una tubazione cilindrica 
a direttrice circolare raggiunge un massimo per un гіст 
mento quasi totale, mentre a tubo pieno la portata dim'ci 


Fig. 1 
secondo la nota curva che si trova im tutti i trattati; inoltre 
la portata a tubo semipieno è uguale alla metà di quella a tubo 
pieno. 

Di descrivono le prove fatte con un tubo di ghisa di 25 cm. 


di diametro e con diverse pendenze i gi gag jx a 
in un apposito impianto (fig. 1 e 2) installato presso Fronhau. 
sen, con misura diretta delle portate e con diverse altezze 
riempimento del tubo. 

Le prove, numerose, mostrano che, cc 
risulta dalle solite formule 


trariamente a quanto 


Fig. 2. 


1) la portata cresce sempre col riempimento, raggiungendo 
îl massimo valore a tubo pieno, 

2) il rapporto íra la portata a tubo semipieno ed a tubo 
pieno dipende dalla pendenza: con pendenze lievi tale rapporto 
è maggiore di М, mentre col crescere della pendenza diventa 
maggiore di 36. 

3) non è possibile in conseguenza metter la velocità sotto 
la forma V = cost x Ra X 18 


La dig. 3 dà le curve di portata sperimentalmente rilevate. 
T risultati sono discussi e confrontati con quelli di recenti 


ricerche americane (Scobey, Ramser, Yarnell e Woodward. 
Wilcox), con cui in parte concordano, in parte divergono. 
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Fig. 3. 


Si accenna alla opportunità di più ampie ricerche presso i 
laboratori adatti. 
GI 


Costruzioni civili 


Le tunnel sous-fluvial, pour vehicules, entre Détroit et Windsor. 
(La galleria subacquea, per veicoli, fra Détroit e Windsor). — 
+ Bulletin tecnique de la Suisse Romande», novembre 
1931. 


Sono ormai irequenti nella tecnica moderna le costruzioni 
delle gallerie subacquee. Fra gli esempi di maggiore impor- 
tanza quali l'Holland Tunnel а New York sotto il fiume 
Hudson, la Fulton Street Subway per la metropolitana di 
New York, la Posey-Tube a S. Francisco ed altre, citiamo ora 
quella ultimata da pochi mesi, che unisce le città di Détroit 
(Stati Uniti) e Windsor (Canadà) attraverso il Détroit River. 
Questa galleria che raggiunge una profondità massima di 
m. 18,60 sotto il livello dell'acqua, è formata di due rampe 
in pendenza e di un tratto centrale compreso fra le due rive 
del fiume e raggiunge în totale uno sviluppo in lunghezza 
di m. 1.600 circa. La sezione trasversale non è uniforme nei 
vari tronchi, ma varia nc) tronco centrale e nelle rampe 
condo gli schemi riprodotti nella fig. т. In questi si distin- 
guono oltre alla carreggiata stradale larga m. 6,70, le cana- 
lizzazioni per la immissione dell'aria fresca e per la aspi 
razione di quella viziata, le sedi per le diverse tubazioni dei 
servizi pubblici, nonché un piccolo. marciapiede riservato 
esclusivamente al personale di servizio ed alla polizia, es- 
sendo il transito riservato alle sole automobili. Le rampe 
sono lunghe, verso Windsor, m. 548 con una pendenra del 
4% circa e verso Détroit m. 365, con una pendenza del 
5%. Il tratto centrale che costituisce la vera e propria gal- 
leria subacquea, ha una lunghezza di m. 748. In questo tratto 
la galleria è costituita da un tubo in lamiera di acciaio dello 
spessore di eirca 1 cm. e del diametro di m. 9,45, irrigidito 
all'interno mediante anelli composti di ferri sagomati ed al- 
l'esterno da speciali costolature ottagonali in lamiera. Questa 
ossatura metallica è integrata da un rivestimento interno in 
cemento armato che costituisce la vera parte resistente (a 
differenza della prima cui viene affidato il solo ufficio di 
garantire la impermeabilità), e da un rivestimento esterno pure 
in calcestruzzo di cemento che ha ufficio di protezione e za- 
vorra (fig. 2). Tale tronco è stato posto in opera ad elementi 
séparati aventi ciascuno una lunghezza di circa m. 70 (fig. 3). 
Detti elementi chiusi provvisoriamente alle estremità venivano 
rimorchiati per fluitazione fino al punto della loro posa in 
opera. Quivi, con l'ausilio di un cantiere mobile, attrezzato 
su di un pontone, veniva eseguita la ossatura interna in ce- 
mento armato e parte del rivestimento esterno (previa ap- 
plicazione delle casseforme), fino a lasciare all'elemento tu- 
bolare un piccolo coefficiente di galleggiamento. A questo 
punto, l'elemento veniva assicurato agli argani di due pon. 
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toni in modo da poter essere manovrato in movimenti di ab- 
bassamento e innalzamento, ne veniva rettificata la posizione 
in relazione al tracciato della galleria e poi affondato me- 
diante zavorra. La discesa e l'esatto collocamento im opera 


oltre che all'articolo citato, alla « Rivista Italiana di Fdilizia. 
e Lavori Pubblici- del novembre 1930, ed agli « Annales des 
travaux publics de Belgique » del giugno u. s. 
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Fig. 1 — 


erano regolati con gli argani dei pontoni e controllati da pa- 
lombari. Naturalmente era già stato predisposto il letto di 
posa, mediante dragaggio del fondo nel quale si era scavata 
una ‘trincea larga m. 14 e profonda fino a raggiungere un 
forte strato di argilla compatta, costituente un buon piano di 
appoggio. Allo scopo di assicurare sull'argilla una regolare 
ripartizione del carico era stato disposto sul fondo della trin- 
сеа uno strato di sabbia dello spessore da m. 0,60 а 1,20 rego- 
larizzato per mezzo di uno speciale apparecchio. 

Dopo la posa di ciascun elemento veniva eseguita la giun. 
zione con quello precedente; a tal uopo ogni tubo portava ad 


una estremità e per la mezza circonferenza superiore, uma 
fascia in lamiera, sporgente m. 0,45 e trovava nel tubo 

im opera una corrispondente fascia nella semi circonferenza 
inferiore. Le fascie portavano lungo il contorno, delle orec- 
chie rilevate che permettevano il collegamento, mediante bul- 
lonature, dei due tubi. Ciò fatto si completavano i rivestimenti 
interno ed esterno în calcestruzzo. 

La costruzione delle due rampe estreme, non presentando 
speciali difficoltà, venne eseguita con gli ordinari sistemi e 
cioè parte in trincea e parte in galleri 

Speciale cura venne posta nello studio dell'impianto d: ven. 
tilazione, per il quale venne costruito un impianto della po- 
tenza di 1700 cavalli che consentiva il rinnovo dell'aria ogni 
minuto e mezzo. 

Per maggiori notizie sull'argomento rimandiamo il lettore, 


Detroit 5% Windsor 


Sezione schematica longitudinale e principali sezioni trasversali del timnel Detroit-Windsor 


Elettrotecnica e industrie elettriche 


La nuova centrale termo-elettrica di Porto Empedocle della 
Società Generale Elettrica della Sicilia e l'attrezzatura elet- 
trica della della zona centrale Siciliana. - « L'Enegia Elet- 
trica» Ottobre 1981. 


Le grandi applicazioni elettriche nella Sicilia orientale cb- 
bero inizio nel 1909 con l’entrata in esercizio delle centrali 
idroelettriche dell'Alcantara e del Cassibile della Società Elet- 
ica della Sicilia Orientale (5.Е.5.0.), la quale provvide alla 
istribuzione dell'energia con apposita rete in tutta la regione 
costiera delle tre provincie di Messina, Catania e Siracusa, 
che agrariamente ed industrialmente erano anche allora le più 
progredite dell'Isola. 

Altri Enti provvidero alla fornitura e distribuzione nella 
zona di Palermo, che nulla ha da invidiare alle precedenti, ed 
isolate iniziative sorsero nei paesi dell'interno senza che alcun 
piano organico ne regolasse l'attività. 

invito rivolto dal Ministro dell'Economia Nazionale c dal- 
l'Ente Autonomo per il Progresso dell'Industria dello Zolfo 
in Sicilia, nel 1925, indusse la Società Generale elettrica della 
„ già (S.E.S.O.), ad esaminare in tutta la sua comples- 
sità il problema, la risoluzione del quale si era venuta facili- 
tando per l'acquisto fatto dalla SGE.S. dell'azienda di Pa- 
lermo, Ш programma integrale della S.G.E.S. consiste nel 
creare una nuova fonte di energia giacchè la zona zolfifera è 
come è noto. nel centro dell'Isola, e quindi studiare 
tutti i complessi problemi del collegamento fra le tre zone 
orientale, occidentale e centrale. 

La prima parte del piano, posto a base degli accordi fra 
Ente Autonomo e S.GE.S. il 6 ottobre 1929, è stata com- 
pletamente attuata nel maggio del 1930 con la esecuzione delle 
seguenti opere: 

1) Una centrale termica a Porto Empedocle con due unità 


da 5000 kW ognuna ed attigua sottostazione di trasforma- 
zione; 


2) Una sottostazione di trasformazione a Caltanisetta, 
per ora equipaggiata con due trasformatori da 2000 kVA 
ognuno; 

3) Una linea di trasmissione Porto Empedocle - Caltani- 
setta (km. 55), alla tensione di 70000 V 


4) Una rete di distribuzione nella zona, di oltre 350 
km. irradiantesi dalle due cabine primarie di Porto Empedo. 
cle е Caltanisetta e che interessa 40 Comuni © 50 grup 
rerari; 
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Fig. т. — Pianta della centrale 
1-2 - Gruppi turbo-alternatori da sooo kW l'uno — 3 - Impianto di distillazione — 4-5 - Caldaie aventi una produzione 


oraria di 25.000 Kg. di vapore 
— 10-11 - Trasformatori elevatori 10/20 КҮ — 
Interrattori di linea. 


5) Un razionale e moderno impianto telefonico collegante 
i centri con i più lontani punti periferici della rete; 

6) Nuovi impianti di distribuzione a bassa tensione per 
pubblica e privata illuminazione e per uso di forza motrice 
in 21 Comuni. 

Il compito, cui deve assolvere la Centrale termo-elettrica di 
errottamente l'energia occor- 
re, senza la possibilità per 
ancora di collegamento con le altre fonti di ener. 
gia della Società, rese molto circospetti i tecnici. incaricati 
dello studio, nella ricerca delle caratteristiche degli impianti. 

er questo, pur non scartando a priori le soluzioni tecniche 
moderne, non si volle sacrificare la continuità e la sicu- 
rezza di un esercizio ad un eccessivo spirito di modernismo, che 
avrebbe potuto dannosamente riflettersi su di un'industria che 
ha per presupposto la continuità. 

И sistema di combustione a carbone polverizzato, mentre im- 
porta un costo di impianto elevato ed una notevole complica- 
zione del macchinario con diversi punti deboli richiedenti sor- 
veglianza particolarmente competente e costosa senza offrire, 
in compenso, maggior rendimento rispetto agli impianti a car- 


6-7 - Silos e convogliatori di carbone 
12-13-14-15 - Interruttori in olio dei trasformatori — 16-17-18-19 - 


8-9 - Trasformatori elevatori 10/70 kV. 


bone non polverizzato, fu scartato e fu applicato il sistema 
a focolari muniti di griglie meccaniche Riley. 

TI problema dell’acqua di alimentazione fu risolto, in seguito 
alla insufficienza di acqua dolce, con la distillazione dell'acqua 
di mare mediante il sistema già în uso nelle navi più moderne. 

L'impianto, di eui riportiamo a fig. 3 lo schema, è capace 
di fornire 3.000 kg-ora di acqua distillata con un consumo 
800 grammi di vapore, a due atmosfere ed a 120° C, per ой 
kg. distillato. 

L'impianto per la produzione del vapore è costituito da due 
caldaie a tubi d'acqua a sezione, di 425 mq. di superficie ri- 
scaldata per ognuna, del tipo L T M a corpo cilindrico tra- 
sversale con proprio economizzatore ad alette. La capacità di 
produzione di ognuna è di 25 tonn/orà di vapore surriscol- 
dato а 4359 C; la pressione di esercizio è di 43 atmosfere nel 
corpo cilindrico e di 40 all'uscita dal surriscaldatore. Un tra. 
sportatore a tazze della portata di 20 tonn./ora alimenta i si- 
los del carbone. 

Le garanzie per i due gruppi di turbo-alternatori c le due cal- 
daie sono le seguenti: 

Turbo-allernatori 
Carico а cos 9 = г, m kW 


5000 4000 2000 
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Fig. 2 — Sezione dei fabbricati della Centrale 


Consumo di vapore per kWh 
(dedotto consumo per servizio 


шю). e. КЕ 432 426 476 
Caldaie 

Produzione oraria di vapore 

oe er 25000 18000 
Rendimento în % 82 


Le turbine sono a due corpi del tipo misto ad azione ed ina- 


L'ossatura della centrale è a telai in cemento armato con 
muratura di riempimento in tufo arenario. La fondazione è 
del tipo a pali in cemento armato, costruiti fuori d'opera 
con zatteroni. Nel fabbricato principale trovano posto 
la sala delle caldaie di 21,15 x 18,46 ml. ed alta ml. 21,75, i 
silos e la galleria del convogliatore del carbone; l'edificio è a 
tre piani. 

La sala macchine, а due piani, ha una pianta di ml. 20,90 


acqua di mare 
» grezza 

pore riscaldante 

> — prodotto 

acqua distillata e degasificata 

condense 

estrazione 


Fig. з. — Schema dell'impianto di distillazione 


- Evaporatori — B - Preriscaldatore degasificatore acqua grezza — C . Serbatoio di equilibi 


— D - Preriscal- 


datore di miscuglio — Es: - Serbatoi di accumulo — F,,- Regolatori — G - Pompa di distillazione — H - Pompa 
per le condense — I - Pompa a vuoto Elmo — L - Termostato — M - Misuratore di estrazione — Ni, - Serbatoi 


di condense. 


zione con 300 giri al minuto. Gli alternatori hanno una potenza 
di 7143 КУА (5.000 kW con cos 9 =0,70) generabili fra le 
tensioni 9.500 e 11000 V ed alla frequenza di so periodi. 

1 trasmormatori elevatori installati nella centrale sono quat- 
tro di cui due da 6000 kVA con rapporto di trasformazione 
10.500/70,000 V e due da 4000 kVA con rapporto da 10.500- 
21.000. Essi sono con cassone a radiatori e recipienti d'espan- 
sione di olio a raffreddamento naturale. 

L'area coperta dai diversi edifici della centrale è di metri 
quadrati 1885 e la cubatura totale di essi è di me, 32150. 


рег 2695 ed è alta ml 1820; Ja sala pompe a due piani, 
misura ml 6,90 x 27 ed è alta ml. 1475; la sala quadro è co- 
stituita di tre piani, misura una pianta di ml. $90 x 20,90 ed 
è alta ml. 1820 ed il padiglione trasformatori è um edificio 
ad un solo piano di 20,20 x 30,00 ml. ed è alto 11,45 ml. 

La centrale costruita in 14 mesi è costata circa 17 milioni, 
pari a L. 1700 per kV installato, e il costo delle lince di tra. 
smissione è stato di L. 45 milioni. 


N. A. 
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Strumenti di misura 


Anémométre enregistreur, sans inertie, système Sherlock et 
Stout (Anemometro registratore, senza inerzia, sistema Sher- 
lock-Stout). — «Génie Civil», 21 novembre 1931. 


Come è noto, gli anemometri attualmente esistenti, sia a 
pressione che rotativi, non possono dale una esatta misura 
dei cosidetti « salti di vento» sopratutto a causa dell'inerzia, 
sempre apprezzabile, dei vari organi che li costituiscono. 
Questo difetto può essere, qualche volta, particolarmente sen- 
tito: certo l'esatta valutazione delle pressioni del vento, in 
ogni momento, costituisce sempre un elemento importante a 
conoscersi, anzi è spesso essenziale per il calcolo di speciali 
strutture per la determinazione degli sforzi ai quali vengono 
sottoposti i fabbricati di grande altezza, le soprastrutture 
delle navi di forte tonnellaggio, le linee elettriche aeree, i 
velivoli e i dirigibili di grandi dimensioni. 

Il nuovo tipo di anemometro a trasmissione elettromagnetica, 
ideato dagli americani Sherlock e Stout, professori a'l'Uni- 
versità di Michigan, sembra risolvere completamente il pro- 
blema e fornire una registrazione sufficientemente precisa di 
ogni più rapida variazione di velocità del vento. 

La fig. 1 rappresenta l'anemometro propriamente detto, os- 
sia la parte «trasmettente» dell'apparecchio; nella fig. 2 è 
riportato lo schema dei circuiti elettrici che fanno capo al- 
l'oscillografo (G) che costituisce l'organo registratore. 

L'anemometro consta di una cuffia di rame a, di forma 
appropriata, girevole attorno al perno b su cuscinetti a sfere 
v tenuta «contro vento» da una coda convenientemente sfal- 


Fig. 1. 


zata in altezza, per sottrarla all'azione perturbatrice prodotta 
леї filetti fluidi dal corpo stesso dell'apparecchio. 

Sulla parte anteriore della cuffia di rame è imperniata Ja 
piastra. di pressione d, rettangolare (200 X 230 mm), di 
alluminio, convenientemente rinforzata all'interno da nerva- 
ture di duralluminio; essa è girevole intorno alla cerniera e 
© trasmette il proprio movimento all'armatura mobile о del 
nucleo magnetico della bobina di reattanza h, Per equilibrare 
dinamicamente la piastra di pressione e l'armatura mobile 
del nucleo magnetico, durante le variazioni di velocità e di 
direzione del vento, sulla piastra viene fissata una lastra 
piombo i che presenta anche il vantaggio di rendere più grande 
il periodo di vibrazione naturale del sistema. La costruzione 
della cerniera e e degli organi di trasmissione che collegano 
la piastra di pressione d all'armatura mobile del nucleo ma. 
gnetico è tale da rendere trascurabile le resistenze di attrito. 
ЇЇ traferro della bobina di reattanza può variare da un mi- 


nimo di mm. 0,178 (quando non c'è vento), ad un massimo di 
mm. 0,305 (pressione esercitata dal vento sulla piastra — cl 
logrammi 3171). Con questa speciale disposizione, e data la 
piccolissima ampiezza degli spostamenti dell'armatura mobile, 
si può dire che l'apparecchio è praticamente privo di inerzia: 


E 


G 


LC 


Fig. 2. 


ogni più piccolo movimento dell'armatura produce una varia- 
zione dell'induttanza e questa, a sua volta, provoca una va- 
riazione dell'intensità della corrente nel galvanometro G del- 
l'oscillografo. 

La bobina di reattanza è percorsa continuamente da cor- 
теме a s40 periodi al т”, fornita da un piccolo gruppo tra- 
sformatore di frequenza con l'interposi 
tore. L'intensità della corrente nella bobina varia col variare 
della reattanza e, più precisamente, aumenta con l'aumentare 
del traferro: per realizzare un apparecchio indicatore sarebbe 
quindi sufficiente intercalare sul circuito un milliamperometro 
che potrebbe, dopo una opportuna taratura, fornire diretta- 
mente le indicazioni desiderate. 

In questo caso, volendosi ottenere 
dicazioni, lo schema dei circuiti è alquanto più complesso 
come si rileva dalla figura, alla bobina di reattanza variabile 
В viene aggiunta una seconda bobina C a reattanza fissa (ma 
sempre regolabile) dotata delle stesse caratteristiche della 
prima. I circuiti formano un ponte la cui diagonale è per- 
corsa da corrente quando il vento è nullo. Per ottenere la 
massima sensibilità del ponte occorre, come è noto, rendere 
eguali i valori della reattanza e della resistenza da una parte 
e dall'altra della diagonale: a questo scopo la regolazione 
finale è ottenuta per mezzo della resistenza variabile D. Non 
appena il vento agisce in B, la diagonale è percorsa da una 
Corrente alternata che può essere inviata direttamente all'o- 
scillografo; tuttavia, per ottenere um oscillogramma di più 
semplice lettura, si preferisce raddrizzare la corrente in un 
raddrizzatore metallico ad ossido di rame (provvisto di un 
filtro F destinato ad assorbire le pulsazioni) ed inviarla suc- 
cessivamente all'oscillografo. 

La taratura dell'apparecchio viene fatta in un tunnel aero. 
dinamico, per confronto con un tubo di Pitot а manometro 
inclinato, graduato preventivamente all'aria libera. 

L'apparecchio è capace di registrare la pressione pulsitoría 
del vento con un errore бейт % per una periodicità di 
11,5 p. al 1” e del 4% per una periodicità doppia 

n bb 


la registrazione delle in 


Varie 


Les rouleaux compresseurs Schwartz-Kopff pour le cylinrage 
des chaussées, (/ compressori stradali Schwaris Kopf). — 
« Genie Civil», 7 novembre 1931. 


1 compressori stradali sono stati notevolmente perfezionati 
negli ultimi tempi, sopratutto in conseguenza del diffondersi, 
nella costruzione di essi, dell'impiego dei motori а combu- 
stione interna, 

Nell'articolo vengono rapidamente descritti tre nuovi tipi 
di compressore della «Berliner Maschinenbau A. G.» (già 
Stabilimenti L. Schwartz Kopf) dei quali uno sopratutto, 
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rappresentato nelle figg. 1, 2 presenta qualche interessante 
originalità costruttiva. 

Come si rileva dalle figure, esso è costituito da un solo ci- 
lindro di grande diametro (m. 1,50) relativamente stretto 
(0.65 m.); il compressore, che pesa circa 1.400 Kg. è dotato 
di una velocità massima (nei due sensi di marcia) di Km. 22 
all'ora. 

Con questo compressore si possono cilindrare direttamente 
i materiali di pavimentazione subito dopo lo stendimento: il 


Fig. 1: 


grande diametro del cilindro permette di esercitare una pres- 
sione sensibilmente verticale e molto regolare, che evita la 
formazione di ondulazioni superficiali. 

Il motore e gli organi di trasmissione (ingranaggi e catene) 
sono sospesi all'asse del cilindro nell'interno di questo. 

I due piccoli rulli visibili nelle figure, all'esterno del ci- 


Fig 2. 


lindro compressore, servono a frenare il moto tutte le volte 
che l'albero di direzione è sollevato od abbassato rispetto alla 
posizione normale (orizzontale) di marcia. 

Durante il funzionamento del compressore, il conducente 
non è costretto ad esercitare alcuno sforzo apprezzabile, ma 
deve semplicemente dirigere il moto del rullo, valendosi del- 
l'albero di direzione che termina in una impugnatura rettan- 
golare. Nell'interno di questa si trova la manovella di messa 
in marcia del motore. 

Questo compressore può essere condotto anche da un ope- 
raio non specializzato e venire impiegato per la cilindratura 
di strade molto strette o di sentieri; esso è inoltre partico. 
larmente adatto ai lavori di manutenzione stradale. 
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Tra i libri? 


Annali ell'economia italiana - Prof. E. Conuiso - 1 Volume, 
formato 18x26 cm. - 393 pagg. - Editore: Soc. Tipografica 
«Leonardo da Vinci» - Città di Castello 1931 - L. 46. 


stato pubblicato in questi giorni, a cura della Società 

pografica «Leonardo da Vinci» di Città di Castello, il IT 
Volume degli Annuali dell'Economia Italiana del prof. Epi- 
carmo Corbino, che tratta del periodo 1871-1880. 

Ш z^ decennio del nuovo Regno comincia col trasporto 
della Capitale a Roma. Giustamente il Corbino inizia il detto 
volume riportando le parole pronunciate da Re Vittorio Ema- 
nuele Il il 5 Decembre 1870 all'imugurazione della 1* Le- 
gislatura del Regno d'Italia. «L'Italia è libera ed una, or- 
se mai non dipende che da noi il farla grande e felice» e 
soggiungendo che ca sessant'anni di distanza noi possiamo 
«con orgoglio dire che il voto del Grande Re fu compiuto, 
«attraverso sacrifici immensi, con un cosi indomito spirito 
adi abnegazione che nessun altro popolo al mondo ha mai 
mostrato n. 

E' appunto l'esame di questi sagrifici c di questo spirito 
di abnegazione che il prof. Corbino si è proposto di ri- 
cordare, illustrare e documentare nella sua ponderosa e dott 
opera, della quale il I Volume, già da noi commentato, ci 
faceva prevedere tutta l'importanza. Non sono i soliti elogi 
di prammatica, quelli che gli rivolgiamo, ma il giusto rico- 
noscimento di una nobile fatica alla quale Egli si è accinto, 
e che verrà accolta con il massimo piacere da tutti coloro 
che amano la Patria e non dispregiano di ricordare il pas- 
sato per rendersi meglio conto della situazione presente. 

Per i vecchi riandare sul passato riesce sempre piacevole 
perchè si risvegliano ricordi, persone note si riveggono col 
pensiero, si ripensa ai lieti o tristi eventi, ma è ai giovani 
che principalmente può riuscire giovevole 1а lettura di questi 
Annali giacchè essi potranno convincersi che fin da бо anni 
fa, molti dei problemi erano stati posti sul tappeto e forma- 
vano oggetto di studi e di appassionate discussioni, e se non 
poterono tutti trovare soluzione, allora o nei prossimi de- 
cenni, lo si dovè a difficoltà di vario genere. perfettamente 
spiegabili in uno Stato cosi 
finanziari, assillato da mille bisogni e mille preoccupazioni, 


principale íra tutte quella di fondere in una unità spirituale 
le varie regioni, di unificare servizi, legislazione; e sopratutto 
di conoscere, con adeguate inchieste statistiche, ciò di cui si 


disponeva. 

innegabile però che uno dei più forti ostacoli a fare 
di più e meglio fu il Regime Parlamentare, a suffragio sem- 
pre più allargato, ma non devesi dimenticare che l'Italia era 
sorta con l'ideale della libertà per scuotere i gioghi dei Go- 
verni assoluti. che avevano per secoli mantenute le varie 
Regioni in uno stato di deplorevole arretramento rispetto 
alle altre Nazioni, e che era stato il Piemonte, già retto a 
Regime costituzionale a dare la spinta all'unificazione, sotto 
la bandiera liberale. Un Regime diverso non sarebbe stato 
concepibile. L'Italia ha dovuto percorrere tutta la trafila 
delle disillusioni arrecate dalla degenerazione del Parlamen- 
tarismo e dalle intemperanze della social-democrazia, che la 
libertà tramutava in licenza, per comprendere come sia ne- 
cessaria per la vita delle Nazioni la subordinazione degli 
interessi particolari a quelli collettivi. 

Nel decennio 1871-80 si comincia già ad intravedere la 
verità di questo asserto. Politicamente esso è caratterizzato 
dal tramonto della Destra e dall'avvento al potere della Si- 
nistra. La Destra era costituita da uomini, ché pure essendo 
liberali, tutto subordinavano all'interesse generale, e senza 
guardare in faccia a nessuno, si proponevano in primo luogo 
di consolidare la muova Italia, di portare il Bilancio al pa- 
reggio, di risolvere la questione ierroviaria, di effettuare le 
più urgenti opere pubbliche, anche per ovviare alla disoccu- 
pazione (che anche allora si cominciava a manifestare e che 
poi, venne dolorosamente risolta con una male organizzata 


(CD И servizio delle recensioni dei libri sarà reso più facile 
e rapido se i signori Editori si compiaceranno spedirli in 
DOPPIO ESEMPLARE impersonalmente alla Rivista «L'In- 
gegnere ». 
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rigrazione). Ma la crisi economica, sopravvenuta alla guerra 
Franco-Prussiana, le eccessive tassazioni e, peggio ancora, le 
stridenti sperequazioni che si deploravano negli accertamenti, 
isti e sopratutto fra 
e l'esercizio. pri- 
vato, davano buon giuoco agli uomini dell'opposizione per 
conquistare lagognato potere. 
‘d il Corbino mette bellamente in evidenza come, mentre 
in un quinquennio vi furono solo due Ministeri di Destra, 
il successivo triennio divoró ben cinque Ministeri di Sinistra | 

Fin dal 1870, quindi. si manifestava quell'arrivismo poli 

tico che tanto danno doveva poi arrecare all'Italia е quel 
giuoco di partiti che di ogni questione vitale per il Paese 
si faceva arma per assaltare il potere e per propirirsi i 
favori elettorali. Fin dal 1876 cominciava a trionfare la plu 
tocrazia e si cominciavano a segnare le battute di arresto 
nello sviluppo della nuova Каба, Con tutto ciò, le energie 
latenti del nostro popolo si rivelavano. non ostante l'azione 
rlamentare e governativa e spesso a dispetto loro. 
Come ricorda il Corbino, nel decennio il popolo italiano 
aumentava del so per cento îl valore della produzione mi- 
neraria, accresceva il suo patrimonio zootecnico; vedeva sa- 
lire, non ostante l'aumento di ritenuta, da 57.13 a 98,58 la 
quotazione media del suo Consolidato; sviluppava, sia pure 
imperfettamente, i suoi ordinamenti creditizi; conquistava il 
pareggio del Bilancio; e lo manteneva; portava da 6208 a 
8713 chilometri la sua rete ferroviaria; raddoppiava il con- 
sumo di carbone, indizio sicuro di progresso economico; mi 
gliorava la sua attrezzatura agricola, industriale e commer- 
ciale; riscattava una parte dei suoi debiti verso l'estero е 
cominciava ad investire all'estero parte dei suoi capitali. 

Per uno Stato che, venti anni prima, esisteva solo nella 
speranza di pochi ardenti patrioti — conclude ГА. — tutto 
ciò era veramente molto: pretendere di più sarebbe stato 
un voler forzare la natura, che поп è abituata a fare dei 
salti Ma è innegabile, aggiungiamo noi, che sarebbe stata 
maggior fortuna per l'Italia, che fossero rimasti ancora per 
qualche anno al potere uomini come Minghetti, Spaventa e 
Sella, per ritardare l'inizio del trasformismo di De Pretis 
che tanto ha influito sulla degenerazione del costume parla- 


mentare. 
Anche in questo volume come nel 1° ГА. segue lo stesso 
procedimento illustrativo delle varie branche dell'economia. 


Il 1° Capitolo è dedicato all'agricoltura. Si rendeva neces- 
sario conoscerne le vere condizioni e quindi furono effettuate 
inchieste, le quali, se da una parte potevano mettere in evi- 
denza come fosse stata erronea la credenza, sorta nel 1860, 
della grande ricchezza agricola dell'Italia, dall'altra. sfata- 
vano i pessimismi di coloro che ritenevano che l'unificazione 
del Regno avesse fatto diminuire la produzione ed aumen- 
tare il malessere della popolazione rurale. Se però l'azricol- 
tura registrava dei progressi, non poteva dirsi in condizioni 
prospere perchè il credito agrario si poteva trovare solo a 
condizioni gravissime e l'imposta era grave e sperequata. 
Qualche movimento sociale si verificava già, nel 1872, do- 
vuto a crisi economica più che ad opera di agitatori. Gra- 
datamente si cominciavano ad usare macchine © concimi, e 
umerose leggi furono promulgate per migliorare l'istruzione 
agraria. I provvedimenti più importanti del decennio però si 
riferiscono alla legge forestale ed alle bonifiche. 
singole colture e delle lavorazioni ad esse connesse. 

Chiude il capitolo un esame accurato e documentato delle 

Nel 2° capitolo è presa in largo esame l'industria, che il 
Governo cercava di conoscere attraverso numerose inchieste. 
Inconvenienti gravi erano la deficienza del capitale e l'alto 
costo del denaro, cui si aggiungevano la deficienza di elementi 
tecnici direttivi ed il dazio consumo, sfrenato nelle sue ap- 
plicazioni, che recava alle industrie difficoltà spesso insupe- 
rabili. Ma gli italiani vincevano con la loro tenacia. Si co- 
minciava finalmente a comprendere come un Paese non può 
vivere soltanto di agricoltura se vuole essere forte e risolvere 
il problema demografico. L’Esposizione di Milano del 1881 
costituì perciò una vera rivelazione dei progressi. raggiunti, 
additando la strada per i maggiori da conseguire. 

Con la consueta diligente e minuziosa indagine. sempre 
suffragata da documentazione, ГА. passa їп rassegna, in 
questo lunghissimo capitolo, tutte le varie industrie, facen- 
dene la storia c segnalandone le evoluzioni e gli sviluppi 

Il 3° capitolo è dedicato al commercio estero ed alla po- 


litica commerciale, L'esame è reso difficile dalle variazioni che 
a partire dal 1878 furono introdotte nella tariffa doganale. 
Esaminando anno per anno le importazioni e le esportazi 
si nota una grande incostanza. ma però le importazioni erano 
sempre superiori alle esportazioni. Tl perturbamento degli 
scambi anche nel decennio in esame era dovuto alle vicende 
monetarie interne ed internazionali, e specialmente alanda- 
mento dell'aggio. Temuto conto delle rimesse invisibili, 1° 
calcola che nel decennio complessivamente si sarebbe realiz- 
zato wm saldo attivo di circa un miliardo di lire, indice della 
forte vitalità del Paese, 

Alla politica commerciale abbiamo già accennato preceden- 
temente, parlando della lotta fra libero-scamibisti e protezio- 
nisti. Tutta questa parte del capitolo, esposta con la più se- 
rena obiettività deve essere attentamente letta, in questo mo- 
mento in cui nel mondo intiero la questione ritorna ad essere 
di palpitante attualità. Della nuova tariffa, alquanto protezio- 
nista, del 1878 i risultati pratici non potevano essere veduti 
alla fine del decennio, ma fiscalmente già si palesava vantag- 
giosa per l'Erario. 

Anche del 4° capitolo, che tratta delle opere pubbliche, dei 
trasporti e delle comunicazioni. ci è impossibile dare un rias- 
sunto, perchè è materia che deve essere letta con attenzione 
nel testo. La storia precisa e documentata di tutte le discus- 
sioni cui diede luogo il problema ferroviario, è così interes- 
sante, anche per tutti i riflessi politici, che conviene cono- 
scerla nella sua interezza, specialmente oggi, che ricominciano 
a riaffluire certe malinconiche tendenze verso uno Stato as- 
suntore delle industrie e di molti servizi di pubblica utilità 

Come abbiamo già accennato, tutti gli sforzi di Sella erano 
rivolti a conseguire il pareggio del Bilancio, che nel 1870 si 
presentava con un deficit di 00 milioni. La lotta durata dal 
Sella fu quanto mai aspra, perché di nuovi aggravi nessuno 
voleva saperne, ed i bisogni crescevano, ed i Deputati tutti 
proponevano sempre muove spese. Il macinato, fra tutte le 
tasse era la più ostica, поп tanto per l'aggravio quanto per 
metodi di accertamento. Nel 1876 la Destra aveva vinto dal 
punto di vista finanziario, ma Jogorata dal duro cimento, do- 
veva cedere il potere, ed al Minghetti succedeva il De Pretis, 
al quale si deve peraltro riconoscere il merito di aver cer- 
cato di fare tutto il possibile per difendere il raggiunto equi 
librio fra entrate e spese. Con la Sinistra il Macinato non 
venne subito soppresso, ma se ne decise la graduale attenua. 
zione, rinviandone la soppressione a tempi migliori 

Questo 5° capitolo si chiude con l'esame delle imposte, delle 
tasse, del Debito Pubblico, delle spese dello Stato e di quelle 
degli Enti locali 

Chiude l'interessantissimo volume l'esame dei problemi mo- 

netari, del credito. delle Banche, delle Società Anonime, del 
risparmio. 
Rinnoviamo le nostre congratulazioni al prof. Corbino per 
suo magnifico lavoro, che colma una vera lacuna nella no- 
stra letteratura storico-economiea, e che è di wm interesse 
senza pari. 


Ing. Dott. D. Civita 


Saldatura ossiacetilenica ed elettrica - Prove comparative di 
costo e tecnologiche - Fascicolo 22x28 cm. . 20 pagg. - 6 
grandi tabelle - Edito a cura del Consorzio Italiano a Car- 
buro di calcio» - Roma 1931. 


Per iniziativa del Consorzio Italiano « Carburo di Calcio» 
i delegati di alcune fra le principali industrie metallurgiche 
e navali italiane si sono riuniti a Trieste nel marzo del cor- 
rente anno per discutere esaurientemente il problema della 
saldatura delle lamiere, dei tubi e delle flange € studiare 
possibilità riservata a questo tipo di unione metallica in sosti 
tuzione degli altri attualmente usati e specialmente delle chio- 
dature. 

In una successiva seduta plenaria del 7 settembre scorso, 
alla quale parteciparono anche i delegati delle principali Am- 
ministrazioni Statali e quella della SI.M., venne nominata 
una Commissione di controllo con l'incarico di dirigere una 
serie di esperienze allo scopo di rilevare compiutamente le 
qualità e i difetti dei diversi metodi di saldatura, con parti 
colare riguardo ai due tipi di saldatura: ossiacetilenica ed 
elettrica. 

Il fascicolo contiene una breve relazione della Commissione 
di controlio (nella quale tuttavia non si conclude in favore 
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di nessuno dei due metodi esaminati) e, quello che è parti- 
colarmente interessante, sei grandi tabelle nelle quali sono 
riassunti i risultati di ogni prova. 
ella lettura di queste tabelle è — in ogni modo — da te- 
nersi ben presente quanto la Relazione nificiale | dichiara 
espressamente e che cioè «le pari condizioni in cui si 

jlte le prove, in ambiente insufficientemente attrez- 
zato per lavori del genere, ed in modo particolare la emu- 
«lazione accesasi in forma «morbosa» fra saldatore ossia- 
«cetilenico e saldatore elettricista (emulazione che, facendo 
« perseguire esageratamente ad entrambi la economia di tempo 
«e dei consumi, ba fatalmente pregiudicato l'elemento qualità) 
« hanno fatto si che tanto un tipo che l'altro di saldatura per 
«la parte a lamiere n non abbiano, nel loro complesso, rag- 
« giunto quella perfezione che in ambiente normale avrebbero 
« potuto raggiungere ». 

Alla Relazione ufficiale della Commissione di controllo 
segue la relazione del Consorzio «Carburo di calcio» nella 
quale si sostengono, sulla scorta dei risultati delle prove, i 
vantaggi che risulterebbero dalla saldatura © 
onti di quella elettrica. 


cetilenica nei 


r. b. b. 


Studio delle strade degli Stati Uniti - Dott. ing. Giuserre 
Vareste = Volume di em. 023x030 - pagg. 10 
nessi diagrammi, specchi e con 113 illustrazioni in fototipia 
= 5. А. Stampa periodica italiana - Milano 1931 - Senza 
prezzo. 


L'A. ha partecipato al VI Congresso Internazionale della 
strada, tenuto a Washington nell'ottobre 1930, in qualità di 
membro della Delegazione Italiana presieduta dal compianto 
senatore Luiggi, e le strade da lui visitate sono quelle per- 
corse in tre distinti viaggi organizzati rispettivamente dal- 
lu Highway Education Board», dal Congresso durante la 
settimana di permanenza a Washington e da lui personal- 
mente negli Stati di New-York, New-Jersey e Pensylvania 
, Lo studio, come si esprime ГА, stesso, è stato compilato 
in base ad osservazioni personali, a dati e pubblicazioni uífi- 


li ottenne dalle Autorità stradali del Governo di Washin- 


gton e dalle varie Municipalit 
Nella prima parte del suo interessante lavoro ГА. intrat- 
tiene il lettore con un cenno storico che, partendo dalla più 
antica e importante via di comunicazione ordinaria degli S.U.. 
là vecchia York-Road, costruita nel 1711 da coloni inglesi fra 
New-York e Philadelphia, passa rapidamente alle prime strade 
federali costruite un secolo dopo a scopo militare per conce- 
zione del generale Giorgio Washington. Parla quindi dello 

арро delle vie di comunicazione più importanti, che ehbe 
inizio intorno al 1890 col primo intervento degli Stati di New- 
Jersey e del Massachusetts e che entro il 1900 raccolse Tade- 
sionc di tutti gli Stati della Confederazione. Ne derivò il 
completo controllo, sulle strade più importanti raggruppate 
nelle « Reti Stataii » dei Dipartimenti, mentre la costruzione e 
manutenzione delle altre vie di comunicazione ordinaria. di 
importanza minore dette « Strade delle Contee e locali» ri- 
mase invece alle Autorità omonime, 

Nel 1916 si стед il e Bureau of Public Roads» ed il Go- 
verno Federale decise di assegnare ai vari Stati un contributo 
diviso in tre parti uguali in ragione dell'area, della popolazione 
© dello sviluppo della rete per ciascun Stato. Segue lemen- 
damento del 1921 eo quale si precisa che questo deve 
conferirsi alle Strade Statali che ogni Stato dovrà designare 
con riguardo а non eccedere il 7% della sua complessiva rete. 

Le strade finanziate dal Governo Federale sono così con- 
trollate dal « Bureau of Public Roads» mediante sei Di 
sioni che si ocenpano delle ricerche tecniche, economiche, le- 
gali ece.; da un Ufficio tecnico per i progetti e da 12 On 
nizzazioni distrettuali per i rapporti diretti con le Autorità 
locali, Negli S. U. così si hanno miglia 314.136 di Strade Sta- 
tali (di cui miglia 103.000 finanziate dal Governo Federale); e 
miglia 2710007 di strade delle Contee, per cui la rete gene- 


rale conta complessivamente miglia 3024233. 
Alla costruzione e manutenzione stradale concorrono, oltre 
la Confederazione, obbligazioni emesse dalle Autorità Statali 


e dalle Contee, la tassi 
licenze degli autoveicoli. 
autoveicoli crano nel 1909 in numero di 204000 e pa- 


benzina, sulla proprietà e sulle 


Kavano uma sopratassa di registrazione di 942.000 dollari con 
un importo medio di tassa autoveicoli di 320 dollari; nel 1028 
raggiunsero il numero di 24000000, e da essi si ricavavano 
342 milioni con la tassa di registro, 627 milioni con la tassa 
Sulla benzina ed in media 2563 dollari di tasse autoveicoli. 

Le spese sostenute negli S. U. per le strade statali sono fa- 
volose: da 904.103.577 dollari spesi nel 1921 si balza a 
1423370278 dollari spesi nel 1028, 

Nella seconda parte del suo lavoro l'A, dopo aver offerto 
varie sezioni stradali tanto di vecchia costruzione e per traffico 
poco intenso, quanto di nuova costruzione o allargate e per 

aifico intenso, parla della costituzione dei corpi stradali 
ate e dei vari manufatti (dei quali ultimi 
bisce tipi «standard» assai interessanti) e si indugia nello 
studio delle pavimentazioni e precisamente sui principali rive- 
i în varie categorie. Alla prima apparten- 
con o senza trattamento superficiale con 
relativi fondi in Торгой (miscela naturale di materiale si- 
vo e di argilla) in Sand-Clay (sabbia e argilla mescolate 

ialmente), in Limerock (roccia friabile coll'o per cento 
di carbonato di magnesio. 

lla seconda appartiene il macadam bituminoso in penetra- 
zione, cui seguono i conglomerati bituminosi (Sheet asphalt, 
conglomerato asfaltico con aggregato fino е lo stesso con ag: 
gregato grosso), e poscia i rivestimenti in calcestruzzo di ce- 
mento con о senza armatura di riniorzo, quelli in asfalto na. 
turale compresso, in mattoni greificati e în blocchi di granito. 

Dopo l'esame delle opere accessorie stradali e della manu- 
tenzione l'A. accenna ai mezzi di trasporto che si attuano so- 
pra una infinita rete percorsa quasi esclusivamente da auto- 
carri e autocorriere e affronta poscia l'argomento della cir- 
colazione. Ossia : misure protettive (segnali « standard » su car- 
telli e sulla pavimentazione, luminosi e acustici fatti da appo- 
sito personale, sistemazioni plano-altimetriche); opere di ca- 
rattere definitivo (eliminazione degli incroci con ferrovie ed 
altre strade, viadotti e tunnels); il tutto illustrato con nitidi 

segni e fototipie assai indovinate. 

Fa seguito Ja terza parte, che è la conclusiva, nella quale 
PA. — abbracciando in breve e chiara sintesi lo scritto in 
esame ed altri che lo precedettero sullo stesso argomento da 
Jui dettati nei riguardi dei principali Paesi d'Europa, l'Ita 


assegnare il coordinamento e la risoluzione di tutti i princi- 
pali problemi riguardanti la viabilità ad un unico Ente Cen- 


zione e sistemazione di tutte le categorie di strade; adozione 
di un'architettura stradale unica e standardizzata di tutte le 
opere di carattere ordinario; preparazione di un piano ge- 


nerale regolatore dell'impiego delle pavimentazioni ed integra- 
tore del precedente; compilazione di norme e capitolati unici; 
ordinamento dei mezzi di trasporto e della circolazione. 

Assumono nella pubblicazione del Valente particolare im- 
portanza. gli allegati. Essi sono costituiti da specchi statistici 
relativi alla classifica, al finanziamento, al traffico ed alla 
costruzione delle strade negli S.U. Fanno seguito magnifiche 
illustrazioni riproducenti le ma 
dales i disegni delle varie sezioni stradal 
lustrata del Campo sperimentale di Arlington; le norme m 
vigore nello Stato della Georgia, sui trattamenti superficiali e 
quelle valevoli nella Carolina del Sud per la esecuzione dei 
pavimenti in calcestruzzo di cemento. Seguono le descri- 
zioni statistiche e illustrate della «Mount Vernon Memorial 
Highway» la grande strada in corso di costruzione delibe- 
rata nel 1928 nell'occasione del centenario del Grande libera- 
tore, che servirà di collegamento della Capitale degli S. U. 
con la casa di Giorgio Wi ; nonché dell'e Holland Tun. 
mc» che unisce l'isola di Manhattan (New-York City) con 
Jersey City sotto passando il fiume Hudson e che è costituito 
da due distinte gallerie della lunghezza ciascuna di piedi 
giga e 0277. Costo dell'opera 48.000.000 dollari. 

Con un ultimo allegato sull'argomento delle congestioni 
sulle strade di città termina il lavoro dell'ing. Valente, il 
quale ha confermato una volta di più la serietà degli studi e 
dell'opera sua, la passione attiva con la quale persegue i pro- 
Mem che lo interessano e la probità intellettuale illuminata 
dal desiderio di far cosa utile agli studi ed al Paese. 


Nuno ALsertELLI 
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1! canale della Brentella elle nuove opere di presa e di deri- 
vazione nel quinto secolo dagli inizi - Consorzio Brentella 
di Pederobba - Volume cm. 20x27 - pagg. 319 - 2t ripro- 
duzioni di codici antichi - 31 fototipie - 7 tavole - Longo 
е Zoppelli, Treviso 1929. 


Il volume è diviso in tre distinte parti: l'esposizione sto- 
rica fatto da Augusto Serena; la descrizione tecnica delle 
muove opere dovuta al progettista ing. Guido dall'Armi; gli 
statuti e lattuale ordinamento del Consorzio 
riprodotti da Stefano Mazzarolo. 

Nella prima parte che occupa quasi due 
terzi dell'intero volume, con forma nobilis- 
sima si ricordano le vicende della Brentella 
attraverso i secoli indugiandosi sui numerosi 
progettisti ed esecutori, dall'ing. Penzin a 
maestro Ravanello, da Fra Giocondo a Do- 
menico Turazza e all'ing. Dall'Armi; sulle 
fiere opposizioni mosse all'opera, е sull'ordi- 
namento amministrativo dell'Ufficio delle ac- 
que, non trascurando suggestivi ricordi fol- 
kloristici. 

E' la storia di un'opera iniziata nel 1443 
sulla scorta dei piani del maestro Penzin in- 
gegnere della Signoria di Venezia che, pur 
attraverso opposizioni e tentennamenti, ha 
trovato definitivo compimento ai tempi no- 
stri per l'intrinseco beneficio di cui sin dal- 
l’inizio fu palese apportatrice. 

La seconda parte espone limpidamente e 
sobriamente i termini del progetto che onora 
assai il suo autore e lo rende degno della 
tradizione paterna. 

Premesse alcune considerazioni sulla ne- 
cessità di provvedere ad opere di presa sta- 
bili e sulle difficoltà create alla presa in epoca 
di ordinario regime dalla concessione fatta 
alla Società Idrorelettrica Veneta di derivare 
sopra Belluno dal Piave Bo тс,/зес, il pro- 
gettista espone i termini del decreto di concessione 11 no- 
vembre 1923 n. 13930 a scopo irriguo in favore del Consorzio, 
che si riassumono così: aumento da moduli 240 a moduli 320 
dal 15 maggio al 15 settembre; riduzione da mod. 240 a 


mod. 180 dal rs aprile al 15 maggio e dal 15 settembre al 15 
ottobre, ed a mod. 160 negli altri sei mesi. Síruttamento a 


scopo industriale nel tratto Fener Crocetta di una portata 
minima costante di mod. 240, 

Per questo tratto si concesse anche di utilizzare in modo 
continuativo, oltre gli Bo mod. di competenza del canale della 
Vittoria, anche i mod. бо del canale Piavesella. Si diede al- 
tresì facoltà ai tre Consorzi Brentella, Vittoria e Piavesella, 
di scaricare nel Piave a Nervesa anzichè in Crocetta, me. 14 
che il Consorzio con opportuni accorgimenti destinava a por- 
tata costante per la nuova centrale di Croce del Gallo in 
Crocetta. 


Veduta panoramica delle opere di presa 


Ш progetto presentato nel febbraio 1925 ed eseguito, com- 
prende le opere sottoelencate: Costruzione delle opere stabili 
di presa del Canale Brentella; derivazione dal Piave di una 
portata massima di mc. 46 e minima di me. 30 с, con lo sca- 
rico in Crocetta in favore dell'impianto idroelettrico di Ca- 
stelviero dei mc. 14 di competenza del Consorzio Canali della 


it 
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Piano generale e dettagli delle opere di presa 
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Vittoria e Piavesella; costruzione di un nuovo canale, parte 
all'aperto, parte in galleria, dalla derivazione in Fener fino 
al Molinetto di Pederobba, per ml. 2892; ampliamento del 
vecchio canale Brentella per ml. 6460 dal Molinetto a Cro- 
сена Trevigiana per renderlo capace della portata di me. 
apertura di ml. 93775 di canale industriale, dal consorziale a 
monte di Crocetta, per il trasporto alla centrale di Croce del 
Gallo dei 44 mej/sec. spettanti ai Consorzi Canale della Vit- 
toria e Piavesella; creazione al Molinetto e a Croce del Gallo 
di due impianti elettrici della presunta complessiva potenza 
di HP Soo nominali. Seguono le illustrazioni delle singole 
opere, appoggiate da corografie e disegni che dinno uma idea 
chiara e perietta del pensiero dell'autore. 

Ad opera di Stefano Mazzarolo si riproducono nella terza 
parte del volume gli statuti e l'attuale ordinamento del Con- 
sorzio. L'intero volume, anche per la sua bella veste tipo- 
grafica e per le numerose tavole che lo illustrano, è degno 
coronamento di una grande opera che esce trionfante attra- 
verso i secoli e assume forma stabile e concreta nell'epoca 
nostra 


Netto Aura 


Libri ricevuti 


e con saldatura autogena degli assi a gomito 
motori delle locomotive a vapore - Ingg. R. VimziLLo е 
©. Pizzuto, - Estratto da «La saldatura autogena », aprile 
1931 - 17 X 245 ст. - 16 pag. - Ш tavole. 

La saldatura ossiacetilenica nella riparazione dei forni di 
rame delle caldaie di locomotive - Ing, 1. Saccomansi © 
R. Уънапло - Estratto dalla «Rivista Tecnica delle Fer- 
rovie Italiane», gennaio 1928 - 31 X 21,5 cm. - 23 PRERE- 
12 figure. 

Gli impianti di apparati centrali elettrici sulla “Circumve- 
suviama, di Napoli. - Ing. R. Brawcotr Возоалош - 

tratto” dalla « Rivista Tecnica delle Ferrovie Italiane» - 
Ottobre 1931 - 31 X 21,5 em. - tr pagg. - 8 figure. 

Carta della Laguna di Venezia - Rilievi eseguiti a tutto il 
1931 - 2° edizione - Tre fogli 35 40 cm. e un fascicolo 
14X20 em. di 34 pagine contenente un cenno storico sulla 
laguna di G. PavaxeLLo - Editore: a Ufficio Idrografico del 
Magistrato alle Acque ».- Roma, 1931. 

Rivista Mensile * Marelli „ - Annata 1931 - 
20,5 X cm. - Raccolta dei fascicoli mensi 

SCA. «Ercole Marelli» - Milano. 

Marelli» - Electrical Machinery; Centrifugal Pumps; E 

trie Faus. - Fascicolo 20 X 20 cm. - бо pagg. - 28 figure. 


La riparazi 


lume rilegato 
editi dalla 


«Marelli» - Trasformatori, - Fascicolo 20X26 cm. - 28 
pagine - 23 figure. 
«Marelli» - L'apparato motore Diesel-Elettrico e gli im- 


pianti ausiliari della R. Nave «Cristoforo Colombo» ~ 
Fascicolo 20 X 20 cm. - бо pagg. - 40 figg. - XII tavole, 

Marelli» - L'impianto elettrico di trazione della funicolare 

centrale di Napoli, = Fascicolo 20X26 cm. - 32 pagg. - 

24 fug. - 1 tavo 

« Marelli » - Piccole pulitriei elettriche - 
= 16 pagg. 

« Marelli » - Piccole macchine elettriche. - Catalogo 20 x 26 em 
- 36 page. 


alogo 20 X 26 cm. 


«Маге а - Pulitrici elettriche per uso industriale. - Cata- 
logo 20 20 cm. - 23 раки. 

* Marelli» - Note sui rulli avvolgitori di cinghia. - Fasci- 
colo 20 26 em. - 10 pagg. - 9 бик. 


«Marelli» - Alcune delle più recenti forniture di alternatori 
trifasi e turbo-alternatori. = Opuscolo 203 26 em. - 8 pa- 
gine - 8 figg. 

«Marelli» = Gruppi elettrogeni e motopompe, - Catalogo 
10 X 26 em. - 16 page. 

«Marelli» = Apparecchi elettrodomestici, - Catalogo 20 X 26 

= 10 pagg. 

e Marelli» = Elettropompe, = Catalogo 20X 26 em. - 24 pagg. 


Selected. Engeneering Papers: 
Opuscoli rilegati di 14 

xe 86 - a Reconstruct 
Thowss C. Hoan 


of Crawiord Bridge - Sing 
15 pagg. ~ $ бер. 


pore » 


N° &7 - a Bituminos Road-Construetion in Bombay». - T. 
Raten Swrvo KYNNERSLEY - 9 pagg. 

N° 88 . «The Tensile Strengh of Manila Rope». - O. Н. 
George Reer MoseLey - 6 pagg. 

N° 89 - « Queensferry Bridge». = Носи F. Morowv - 19 pa- 

ne - 1 tavola, 

N” оо - a A Generalized Mathematical Determination of Earth 
Pressure from the Wedge Theory». - Момтлсџе К. Rice- 
Ох - 8 pagg. 

N° gi - «The Running of Locomotives, with reference to 
their tendency to derail ». - Frepreick N. Carrer - 25 pags. 
applied to a hydroelectric Installation ». - Awworn HrARTLEY 
= 10 figg. 

Ne оз - q An Investigation of the Back-Walter Suppressor as 
applied to a hydroelectric Installation ». - Arnoro Heaeruv 
omsow = 20 pagg. - 4 tabelle. 

N° оз - «Public Works in Nigeria». - Cuartes Leste Cor 
7 14 pagg. 

N° 04 - a Screw-piling, with particular Reference to Screw- 

piled Sewage Sea outfall Works». - Haworp Hreoo = 

23 pagine. 

Ne os = « Construction of Screw-pile Jetty at Bhavn: 

seas KrwweDv - 13 page. 

Ne 96-07 - « Changes in the Coastline near Rye». - Enwawn 
H. Спдатев, 

— «The River Rother Improvement Works». - F. M. Gu- 
stavus Du-PrAT-TAvLor - 26 pagg. - 13 figg. 

N° 98 - « Turbo-Vapour-Compressors and their application to 
Refrigeration». - Hunter Mawsox - 28 pagg. 

N° o9 - «The Effect of Surface Waves on the Discharge 
over Weirs m = Auxonn Нлктых Gumsos - 18 pagg. - 7 func. 
TIL tabelle. 

N° 100 - «Conservancy Works on the Liao River, North 
China э, - Риплез Nomusow Fawcerr - 17 pagg. - 1 tavola, 

N° gor. «The Transverse vibrations of a s 
rowaro Моон Bartman - 7 pagg. - 2 figg. 

102 - e Damage to and Repair of the Breakwater, Table 

Bay Harbour, 1928». - L. Н. Aucusts SnanweLt - 10 pa- 

gine - 3 баң. 

тоз - «Тһе Construction of Reinioreed - Concrete Re- 


imple strut n. 1 


servoirs in South-Australia ». - Hrenerr E. BELLAMY ~ 
15 page. - 13 figg. _ ТЕ 
Editi dalla «Institution of Civil Engineers» - Londra, 


1929-1930. 


“Proceedings of the Institute of mechanical Engineers, - 
1928 - Parte 2* - Volume rilegato 14 21,5 cm, - 535 pagg. 


we- o» e >» » » n - 599 » 
бозу. >» » D » 0» -352 » 
1950 >» » » » о» - 851 >» 
1930 - o» D » э -66 > 


ca 

Editore: «The Institution of Mechanical Engineers» - 

Londra. 

Note illustrative della Carta Geologica delle Tre Venezie. 
Foglio « Bressanone» di B. Ѕахпея > бо pagg. - I tavola. 
Foglio « Merano» di D. Saxprx e W. Hammer - 72 pagg. 

+ T tavola. 

Foglio « Pontebba » di M. Goxtasi e A. Desio - 86 pagg. 

| tavola. 

Foglio « Passo di Resia» di W. Hamer - 64 pagg. - I tav. 

Foglio « Maniago» di S. Zexari = 102 pagg. - III tavole 

Foglio « Udine» di E. Fenuetio - 77 pagg. - I tavola. 

Volumetti 125% 17,5 cm. - Ciascun volume L. 10 - Fi 
tore: Ministero dei LL. PP. - Ufficio Idrografico del R. Ма. 
gistrato alle Acque - Sezione Geologica 

“Reconcimientos Geologitos en Ja Region Central del Estado 
de Sonora: Buletin Numero 40,. - Volume 23 X 33,5 em. - 

ў pagg. - 212 бир. - II tavole - TO carte - Edito a cura 
dell'e Instituto Geologico de Mexico» - Mexico, 1929. 

“Relazione del Presidente della Federazione Nazionale Fa- 
scista dei Costruttori all'assemblea generale (2 giugno 
1931 - тх - Volume 16,5 X 24 cm. - 168 pagg. - Edito a 
cura della «Federazione Nazionale Fascista Costruttori 
Edili Imprenditori di Opere Pubbliche e Private e Indi 
striali affini» - Roma, 1931 

“Regime della Plaia di Catania e migrazioni della foce di 
Simeto, - Ing. A. D'Amico - Estratto dagli e Annali dei 
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forte fibra, la chiarezza e la profondità del suo ingegno, per- 


Lavori Pubblici », 1929 - Fascicolo 0. е 10. - 195 X 27 cm. 


- зо pagg. - 11 figg. - IV tavole - Stab. Tipo-Litografico del 
Genio Civile - Roma, 1929. 


“ Carta e Cartoni. - Dott. Ing. G. Crssoni . Estratto da 
« L'Industria Chimica», 1930731 - 17X245 cm. - 62 pagg. 
- 32 figg. - П tavole. 


“Ponte in cemento armato sul Piave al Passo di $. Felice 
presso Belluno. - Estratto dalla Rivista eL'Industria», 
1931, n° 7 - 24X 345 cm. - 8 pagg. - 15 figg. 

“Il tiro a terra"della prima nave imperiale di Nemi, - In- 
gegnere L. Bomawico - Estratto dagli e Annali dei Lavori 
Pubblici» - 10,5% 26 cm. - 13 pagg. - 8 figg. - III tavole 
= Stab. Tipo-Litografico del Genio Civile - Roma, 1930. 


“Relazioni e Bilancio 1930,, della Società « Montecatini » 
per l'Industria Mineraria e Agricola. - (Assemblea generale 
ordinaria e straordinaria del 31 marzo 1931) - Fascicolo 
21,5X31 cm. - 46 pagg. 

“ Concorso Nazionale per un 'progetto fdi Piano Regolatore 
della Città di Cagliari - Relazione della Giuria,, - Fasci- 
colo 23 X30 cm. - 26 pagg. - 9 figg. - Edito a cura del 
Municipio di Cagliari, 1931. 


* Mary antisismici-in conglomerato cementizio a struttura in- 
terna cellulare e con armatura in ferro, - Ing. С. Can- 
sovaLe - Opuscolo 17X 24,5 cm. - 15 pagg. 2 figg. - Edi- 
tore: Tipografia Bolognese-P. Piccardi, Roma. 


^ The Traffic Problem in Relation to Town and Regionar 
Planning in Italy,» - Ing. Arch. E. Fusetti - Opuscolo 
155 Хару em. - 9 pagg. - 3 figg. - Edito a cura del «хап 
International Housing and Town Planning Congress». - 
Berlino, 1931. 

Vernot-Harcourt Lecture 1929-30: «The Work oí the Co- 
mittee of the Institution on the deteroration of structures 
in Sea-Water». - Prof. Steene Mrrcnet Dixon - Opu- 
scolo rilegato 13,5% 21,5 cm. - 27 pagg. - I tavola - Edi 
tore: The Institution of Civil Engineers - Londra, 1930. 

"Battipali, - Catalogo 17X 24,5 cm. - 20 pagg. - 21 figg. - 
Edito a cura della «Società Anonima Ing. F. Fiorentini 
e C.» - Roma, 1931. 

“Mostra di Ingegneria in Padova (giugno-luglio 1931-1х) - 
Opere eseguite dagli Uffici dipendenti dal Magistrato delle 
Acque». - Collezione di 21 fotografie 245 X 19 cm, rac- 
colte in cartella in pergamena di 31X40 cm. 

“Tables pour le tracé des courbes des Chemins de fer, routes 
et canaux,. - L. Bénie - Volume rilegato: 12X 16 cm. 
- 37 pagg. - Editore: «Librairie Polytechnique Ch. Bé- 
ranger» - Parigi, 1929. 


Varia 


Le nozze d'oro di S. E. Camillo Guidi 


In questi giorni S, E. il prof. ing. Camillo Guidi, Acca- 
demico d'Italia ha celebrato in una atmosfera di intima solen- 
nità, le sue nozze d'oro. 

Il Sindacato Nazionale Ingegneri, non ha voluto essere se- 
condo a nessuno, nel portare al Venerato Maestro, alla sua 
eletta Signora ed alla Famiglia, il saluto ed il voto di tutti gli 
Ingegneri Italiani, che onorano in Lui uno dei più geniali cul. 
tori della moderna scienza delle costruzioni, non meno che il 
professore chiarissimo, che, per quarantasei anni, dalla Catte- 
dra della Scuola di Torino, illuminò il cammino di innume- 
revoli nostri colleghi, non soltanto con la profondità della sua 
dottrina, ma anche con la luce della sua grande bontà. 

Per tutto il lunghissimo periodo del suo insegnamento, il 
prof. Guidi fu impareggiabile Maestro, perchè introdusse, 
giorno per giorno, si può dire, nelle sue lezioni, il progresso 
scientifico, che, nel frattempo realizzava, anche per suo merito, 
dei passi decisivi. 

'opera scientifica sua, è, del resto, ben nota a tutti nol. La 


mettono oggi alla scienza ed alla ingegneria italiana di essere 


S. E. Dr. Ing. Prof. Camillo Gui 


ancora assistite dal suo consiglio e dal suo 
d'Italia augurano che il maestro illustre 
lunghi anni alla Patria. 


о; ed i colleghi 
ia conservato per 


Il settantesimo compleanno 
del Dr. Ing. Emperger 


Uno dei personaggi più eminenti di tutto il mondo nel campo 
intero del cemento armato, il dott. ing. H. C. Fritz von Em- 
perger, compie in questi giorni i settant'anni. Crediamo op- 


portuno in questa occasione, — augurando all'illustre scien- 
ziato e tecnico ancora un lungo perdurare della sua proficua 
attività, — di dare un brevissimo riassunto dei suoi meriti 


più salienti riguardo alla costruzione in cemento. 

to Гїї gennaio 1862 l'Emperger, dopo aver compiuto i 
tudi al Politecnico di Praga, e dopo aver lavorato a 
Parigi, Londra e Berlino, iniziò i suoi lavori insigni п New 
York nel 1890, collaborando nella costruzione di ferrovie, dei 
e creando i primi ponti in cemento armato 
costruiti in America (1893-04). Proprio il primo ponte di questo 
genere, sul Housonatic River, allora accettato colla massima 
sfidueia, 15 anni dopo, in occasione di una piena eccezionale, 
rimase, unico fra tutti, illeso. L'Emperger così può essere 
considerato come l'iniziatore del cemento armato in America, 
dove anche oggi molte costruzioni adottano gli « Emperger 
Columns ». 

Ritornato nel 1897 in Europa, si dedicò allo studio e all'in- 
troduzione del cemento armato, creando la prima rivista spe- 
cializzata, e poco dopo il primo manuale della materia (oggi 
« Handbuch fuer Eisenbeton » di 14 grossi volumi), e cercando 
di trovare l'espressione teorica per le varie forme della colla 
borazione fra i due materiali. 
importanza fondamentale sono i suoi studi riguardanti 
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semincastrate, ecc. Con la sua pubblicazione del 1897 « Sulla 
teoria della soletta in cemento armato » l'Emperger ha creato 
la base del calcolo, e precisamente 30 anni dopo, col suo « teo- 
Tema dell'addizione» ha trovato una nuova strada, ancora 
in istato di discussione. 

Della vastità del raggio dei suoî studi è segno evidente il 
fatto che negli anni dopo il terremoto di Messina ebbe anche 
la medaglia d'oro dal Governo Italiano per le proposte allora 

Non c'è campo nel quale non abbia dato contributi pre- 
ziosì. Specialmente però furono i ponti ad arco, i pilastri e le 
colonne a render noto in tutto il mondo il suo nome; ma 
poi anche le sue proposte per i controlli in cantiere, sui prov- 
vedimenti contro gli incendi e per la prevenzione di disastri. 

Ci è nota la grande stima che ha per Ja scienza italiana e 
ver i progressi della nuova Italia. 

Anche in occasione degli ultimi congressi internazionali « 
quali l'Emperger è uno degli iniziatori, abbiamo visto spicca- 
tamente Ja sua figura, e sappiamo che per il prossimo cm 
gresso internazionale dei ponti e travature l'Emperger è stato 
designato relatore generale per i problemi di pilastri e cer- 
chiature. 


Dott. Ing. Словото Мелмак 


Notizie e comunicazioni dell'Ente Nazionale 
per l'Unificazione dell'Industria (0. N. 1.) 


LA SALDATURA AUTOGENA NELLA COSTRUZIONE E NELLA RIPARA- 

ZIONE DEGLI APPARECCHI A PRESSIONE DI VAPORE. 

Con Decreto Ministeriale 27 agosto 1931, pubblicato sulla 
« Gazzetta Ufficiale» del 12 settembre 1931, sono state sta- 
hilite le norme per regolare l'impiego della saldatura autogena 
nella costruzione e nella riparazione degli apparecchi a pres- 
sione di vapore, Queste norme sono riportate integralmente 
mella Lex UNI 56, recentemente pubblicata. 


REGOLAMENTO PER LA COMPILAZIONE DEI PROGETTI, LA COSTRU= 

ZIONE Y L'ESERCIZIO DELLE DIGHE DI RITENUTA, 

Con R. Decreto 1° ottobre 1931 è stato approvato un nuovo 
regolamento per la compilazione dei progetti, la costruzione 
e l'esercizio delle dighe di ritenuta, in sostituzione di quello 
approvato con Regio Decreto 31 dicembre 1025, che, perciò, 
è ora abrogato. 

Tl nuovo Regolamento è riassunto nella Lex UNI 58 ora 
im corso di stampa, che sostituisce 1а Lex UNIM 17 nella 
quale era stato riportato, in sommario, il precedente rego- 
lamento. 


Tsiziamiva 
ABRASIVE, 
In seguito a proposta dell'Ente di unificazione cecoslovacco, 

ia Federazione internazionale di unificazione ISA, ha dira- 
to ai vari Enti nazionali l'invito di esaminare l'opportunità 

di intraprendere, su basi internazionali, la trattazione delle 
unificazioni delle mole, La questione fu già oggetto di esame 
preliminare in una conferenza internazionale informativa te- 
muta nell'ottobre 1925 nella quale si trattò dei tipi e dimen- 
sioni delle mole, della scala delle grossezze di grana e della 
scala delle durezze. 


STERNAZIONALE PPR L'UNIFICAZIONE NELLE MOLE 


Commissione Cevmare Trewica - 3° ri 

1931, presso la sede dell'UNI. 

La Commissione Centrale Tecnica ha preso in esame in 
questa riunione i punti di vista sostenuti dalla Delegazione 
Italiana alla riunione delle sottocommissioni preparatorie 
ISA 22 per gli alberi scanalati е dentati, per i perni e gli 
anelli di stantuffo, e per le valvole del motore. Dopo uma 
esposizione del Presidente, la Commissione ha ratificato tali 
runti di vista, ed è stata informata dei risultati di tale riu- 
nione interne stato segnalato come per i profili a 

‘accordo internazionale si sia 
ormai quasi interamente ottenuto sulla base delle proposte ita- 
ne, mentre per la serie a superficie di appoggio ampia le 


one: 28 novembre 


opinioni manifestate dai vari enti di unificazione sono ancora 
dliscor proposito del sistema di tolleranze per gli alberi 
scanalati, è stato fatto presente come in linca di massima la 
Commissione tecnica automobilistica abbia chiarito, in seguito 


all'invito fatto dalla Segreteria internazionale, che anche da 
parte dell'Italia si possa aderire, per l'uniformità internazio- 
nale, al sistema « foro basem, abbandonando il sistema «al- 
bero base» finora seguito negli studi italiani. La questione 
sarà tuttavia oggetto di ulteriore esame di dettaglio in una 
prossima riunione della Commissione automobilistica, in se- 
muito alla quale le tabelle già pubblicate in esperimento po- 
tranno essere aggiornate e sottoposte agli organi superiori 
dell'UNI per l'esame finale e ratifica. 


Comunicazioni della S. I. M. 


Roma, 2 dicembre 1931-Х. 

Circolare ai Membri della Unione Internazionale per 
Costruzioni Edilizio c di Роті (Association Inter- 
nationale des Ponts et Charpentes). 


1° Primo volume delle « Memoires 
ifiques» dell'Association. Internationale 
des Ponts et Charpentes; 2° Preparazione 
del Congresso di Parigi, maggio 1932. 


it E' stata decisa la pubblicazione del тө volume delle 
« Memoires Scientifiques publiés par l'Association Internatio- 
nale des Ponts et Charpentes ». 

Questo volume uscirà prima del Congresso di Parigi, nel 
marzo-aprile 1932, e sarà la prima pubblicazione scientifica 
dell'Associazione. Esso comprenderà memorie su questioni che 
interessano l'Associazione, ma che non figurano nel programma 
del Congresso di Parigi. Verranno pubblicate circa 20-25 me- 
morie sulle costruzioni metalliche e altrettante sulle costru- 
zioni in beton armato. 

Gli autori delle memorie, nell'annunciare a questa Presi- 
denza i titoli esatti dei loro lavori, invieranno anche brevi 
riassunti indicando sommariamente gli argomenti trattati. 

Ogni memoria verrà stampata nella lingua d'origine, e com- 
prenderà non più di 8 pagine di testo (formato dei Rendiconti 
del Congresso di Vienna 1928). T titoli delle figure verranno 
indicati în francese, inglese e tedesco. 1 riassunti delle me- 
morie, che precederanno nella composizione le memorie stesse, 
verranno tradotti nelle tre lingue a cura degli stessi autori 

Il termine per l'invio delle memorie al Segretario Generale 
di Ziirigo è fissato per la fine dell'anno: le memorie stesse 
dovranno quindi pervenire a questa Presidenza nel più breve 
tempo possibile, per poter essere tempestivamente trasmess: 
a Zurigo, 

1 soci che intendono presentare rapporti sono pregati viva- 
mente di darne immediata notizia a questa Presidenza. Il Se- 
gretariato di Zurigo non s'impegna a pubblicare nel 1° Vo- 
lume tutte le memorie che perverranno ad esso: richiede poi 
che esse non siano mai state precedentemente pubblicate. Agli 
autori verranno inviati gratuitamente 30 estratti dei loro rap- 
porti. 

2° Il Segretariato di Zurigo comunica il seguente programma 
aggiornato dei lavori del Congresso di Parigi (maggio 1032) 
con l'indicazione dei relatori. 


PROGRAM 


A 


1) Stabil 
temporanei 


tà e resistenza delle membrature che lavorano con- 
mente alla compressione ed alla flessione. 


1° Rapporto d'introduzione. - Prof. L. Karser, Zurigo 
2° Flessione laterale delle aste caricate eccentricamente o 
soggette a forze trasversali. - Prof. M. Ros, Zurigo. 


3° Svergalamento dell'anima delle aste compresse - Ing. Е 
Burien, Vienna. 
4° Svergolamento dell'anima delle travi sollecitate alla 
flessione. ~ Prof, S. Tiwosurxxo, Ann Arbor 
(U. S. A. 


П) Lastre e costruzioni a pareti sottili in beton armato. 
i" Rapporto d'introduzione. - Prof. M. Rirrer, Zurigo. 


2° Piastre rettangolari appoggiate al contorno, — Pro- 
fessor M. Gere, Dresda 

3" Solai a fungo: a) Teoria. - Prof. M. Starr, Varsa- 
via; b) Prove e costruzioni, 

4° Costruzioni a pareti sottili. — Ing. W. Peray, Ober- 


cassel. 


on D 
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11) Saldatura. 
1° Rapporto generale. - Prof. T. Соравр, Pau. 
2° Resistenza, calcolo e dettagli di costruzione. 
gnere KomaereLL, Berlino. 
3° Esperienze fatte sulle membrature saldate. - Le appli- 
cazioni della saldatura alle costruzioni. - Ing. L. Ko- 
тск, Plzen. 
4° Combinazioni di giunzioni saldate e chiodate. - Pro- 
fessor Н. Dusris, Bruxelles. 
IN) Ponti a travate di beton armato di grandi dimensioni, 
19 Rapporto generale. - Ing. H. Lossikr, Argenteuil. 
z^ Ponti a travate in Germania. - Prof. SPANGFNBERG, 
Monaco. 
3° Ponti a travate in Ungheria. - M. Gomsos, Budapest. 
V) Azione dei carichi dinamici sulle costrusioni. 
1° Rapporto generale - Ing. Homann, Münster. 
2° Apparecchi per produrre е misurare le oscillazioni - 
Ing. A. BùnLer, Berna. 
3° Calcolo dell'influenza dei carichi dinamici sulle costru- 
zioni - Ing. D. Cusnman Corte, New York. 
VI) Influenza delle proprietà fisiche dei materiali sulla sta- 
tica del beton armato. 
1°) Rapporto d'introduzione - Prof, F. Camus, Liegi. 
2") Elasticità, plasticità e influenza del ritiro - Dr. Fanes 
Londra. 
VII) Costruzioni miste calcestruzzo e trovi d'acciaio. 
1°) Rapporto d'introduzione - Prof. L. Santanera, Mi- 
апо. 
2°) Colonne d'acciaio annegate nel calcestruzzo semplice 
od ornato - Ing. F. Experorr, Vienna. 
VII) Stu dei terreni di fondazione - Prof. TrRzAGHI, 
na. 


- Inge- 


П Presidente 


C. GUIDI 
Comunicazioni della Camera di Commercio 
italo-cecoslovacca. 
PRENOTAZIONE DI POSTI ALLA XXIV FIFRA CAMPIONARIA INTER- 


NAZIONALE Di Praga. 


Le ditte, società e fabbriche italiane che intendono parteci- 
pare in qualità di espositori alla prossima XXIV Fiera Cam- 
pionaria Internazionale di Praga, che avrà luogo dal 13 al 
20 marzo 1932, vengono invitate a voler prenotare con solle- 
titudine i posti rimasti ancora disponibili. TI termine utile 
per la prenotazione dei posti scade irrevocabilmente il giorno 
1$ febbraio 1932, Le rispettive schede di prenotazione dei po- 
sti, che contengono tutte le norme-disposizioni per gli espo- 
sitori, vengono inviate a richiesta degli interessati diretta- 
mente dalla Direzione della Fiera Campionaria Internazio- 
nale di Praha VII, Veletrzni 200, oppure alla Segreteria della 
Camera di Commercio Italo-Cecoslovacca di Trieste, via Maz- 
zini, n. 


RICHIESTE DI NOMINATIVI DI ESPORTATORI 
grumi in salamoia. 

La fabbrica Josef Spitzer - Konserven-Fabrik . Verkauf- 
sbüro - Moravská Ostrava - entrerebbe immediatamente in 
relazione di affari con produttori ed esportatori italiani di 
agrumi in salamoia. Corrispondenza possibilmente in lingua 
tedesca o francese. 

Feltri: 

la ditta 4. Cervinta - továrna kamasi Meta - Zlin na 
Morave - farebbe in Italia acquisti di feltri per la fabbrica- 
zione di ghette per scarpe, ed a tale scopo entrerebbe in rela- 
zioni di affari con ditte italiane esportatrici di tali felt 
Inviare offerte campionate possibilmente in lingua tedesca o 
francese. 

Olio di trementina: 

La società Bata, akc. spol. - Zlin ma Morave - chiede no- 
minativi di ditte ‘italiane esportatrici di di trementina. 
Inviare offerte campionate. Corrispondenza gua italiana 

i ed in tutte le principali lingue del mondo 
Panelli oleosi. 
La ditta Dott, М, D'Alfonso - Proha XIV, Nezamylova 714 


TTALIANT. 


- chiede nominativi di serie ed importanti case italiane 
tatrici di panelli oleosi. Corrispondenza in lingua italiana. 
Diversi: 

Varie ditte cecoslovacche desiderano importare dall'Italia 
in Cecoslovacchia diversi generi e prodotti di fabbricazione e 
di provenienza italiana. Le ditte, società o fabbriche italiane 
che sono disposte di entrare in relazione di affari con serie 
ed importanti ditte cecoslovacche, importatrici, venditrici o 
consumatrici di vari generi ed articoli possono inviare le loro 
offerte di merci alla Segreteria della Camera di Commercio 
Italo-Cecoslovace a di Trieste, via Mazzini, n. 35. 


por- 


Note Finanziarie ed Economiche 


L'economia nel 1931 


L'anno che si è testé chiuso sarà registrato fra i più burra- 
scosi della storia economica dell'ultimo secolo. Come il 1831 
si era distinto per i gravi moti politici, che cominciarono a 
scuotere le fondamenta dell'edificio costruito nel 1815, ini 
ziando quei rivolgimenti che portarono alla formazione dei 
nuovi stati a base nazionale, così il 1931 si è contrassegnato 
per le violenti scosse date all'ordinamento economico del 
mondo; sicchè appare non del tutto illogico il chiedersi se non 
si sia veramente di fronte ad una di quelle svolte decisive della 
storia, che potrebbero segmare l'inizio di una nuova fase nello 
svolgimento dell'economia mondiale, 

Non è facile riassumere tutto quello che è accaduto e che, 
dal duplice punto di vista economico e politico, meriti di es- 
sere ricordato, senza dire che date le profonde interferenze 
dell'un campo con l'altro, non è possibile effettuare una com- 
pleta separazione dei problemi dell'economia da quelli della 
politica. 

Si prenda, ad esempio, il problema delle riparazioni, e se 
ne stacchi, se possibile, il contenuto dall’assetto politico del- 
l'Europa e dal problema della vita politica della Germania, 
in cui i partiti di Destra tendono ad espandersi per il loro 
atteggiamento spiccatamente contrario all'attuale sistemazione 
dei debiti tedeschi. Si prenda il problema politico degli arma- 
menti e si faccia, se possibile, astrazione dei suoi aspetti eco- 
nomici. Insomma il groviglio delle questioni è tale da spaven- 
tare chiunque attenti a farne un esame, sia pure con intenti 
puramente giornalistici 

Il quadro che offre in questo momento il mondo è vera- 
mente brutto: minaccia di convulsioni interne in Germania, 
che potrebbero far ricominciare una guerra, conflitto fra Cina 
e Giappone nell'estremo Oriente, sollevazione dell'India con- 
tra il dominio inglese, insolvenza di molti stati, caos mone- 
tario sempre più dilagante, disoccupazione operaia e intellet- 
tuale in aumento, finanze statali di tutti i paesi dissestate, 
guerre commerciali palesi od occulte, con conseguenti sposta- 
menti di ricchezze, di guadagni e di danni, insomma tutti i 
sintomi iclone economico e politico che minaccia di 
tutto sommergere. Nella storia degli ultimi cento anni non 
cè nulla che possa paragonarsi per profondità, estensione e 
durata, all'odierna crisi, e quindi non c'è da sorprendersi se 
tutti sono timorosi dell'avvenire e si domandano: cosa suc- 
cederà domani? 

Ma per quanto il quadro offerto dall'economia mondiale alla 
є del 1931 sia in complesso molto più nero di quello del 
тозо, tuttavia, si possono notare alcuni sintomi di un futuro 
miglioramento della situazione, che sfaggono ad un esame 
superficiale, ma sui quali abbiamo il diritto di fermarci quanti 
ci ostiniamo a negare la tesi che il sistema economico in 
vigore fino al 1914 sia da considerarsi come fallito. 

Infatti, se da un lato noi assistiamo ad una lotta in cui 
ascuma delle nazioni cerca di salvare il suo patrimonio dal 
caos mondiale, è innegabile che è molto più largo di quello 
che non si creda il convincimento che, solo attraverso la 
buona volontà di tutti, sarà possibile uscire dalla tragica situa- 
zione attuale. In questo senso il cammino compiuto nel 1931 è 
veramente gigantesco, se non proprio nell'azione dei Governi, 
per lo meno nella coscienza universale, che in definitiva è 
quella che nel futuro prossimo potrà esercitare una salutare 
influenza sull'azione dei governi medesimi. 

Il legame fra i debiti interalleati e le riparazioni 
ieri negato dal principale creditore — gli Stati Uni 


fino a 
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trovato un esplicito riconoscimento nella proposta Hoover per 
la moratoria di un anno, moratoria che dovrà essere e sarà 
prorogata, anche se le tendenze intransigenti del Congresso 
hanno dimostrato che sono ancora notevoli le forze che si 
oppongono ad un riesame della questione. E? già un grande 
risultato quello che il Presidente Hoover abbia potuto dichia- 
ге che egli ritiene necessario modificare i termini e le со 

di pagamento dei crediti nordamericani e ci 
rà la soluzione del problema delle riparazioni, con una 
transazione che tenga giusto conto delle tesi opposte di cui 
l'una è sostenuta dalla Francia, e l'altra dalla Germania, La 
Germania, tutto sommato, ed anche con Hitler al potere, non 
ha alcun interesse ad ostacolare una soluzione transattiva di 
questa difficile questione, poichè, in fondo, una sua aperta 
ribellione ai patti di Versailles, successivamente mitigati, de- 
terminerebbe sanzioni contro le quali, ind:pendentemente dalla 
sua volontà, essa non avrebbe modo di reagire. Ora ciò non 
è poco, e se c'è da dolersi che ci siano veluti tredici anni per 
rendere comune un'opinione prima sostenuta solo dagli eco- 
потен, c'è da rallegrarsi che, sulla via dello sgonfiamento 
delle iperboliche cifre uscite da Versailles e dagli accordi sue- 
cessivi, ci si sia finalmente incamminati per semplificare i 
rapporti di debito e credito internazionali. 

Anche il problema del disarmo appare oggi meno lontano 
di ieri da una soluzione se non integrale, certo memo illu- 
soria di quelle fino ad ora attuate. La tregua proposta dal 
Ministro Grandi è già in via di applicazione; con ulteriori 
sforzi e con altre dosi di buona volontè da tutte le parti 
essa potrà essere prorogata per dar luogo ad una riduzione 
di un genere di spese che è assolutamente improduttivo, alle- 
viando così i bilanci statali e le sin omie nazionali da 
«легі e danni che minacciano di diventare insopportabili. 

Preoccupante appare, invece, la situazione nei riguardi degli 
scambi internazionali, dove il protezionismo riporta ogni 
giorno incredibili successi, facendo innalzare muove barriere 
© spingendo ad altezze proibitive quelle già esistenti. Pare che 
il mondo tenda a trasformarsi in un gruppo di economie 
quasi completamente chiuse, ciascuna. delle quali vorrebbe 
solo aprire degli spiragli per fare uscire le proprie merci, e 
pochi si rendono conto della enorme gravità dei danni che 
sta smania di ogni paese di raggiungere 


sole eson 


che în un tempo più o memo lontano dovrà fare iniziare una 
заюуа cra libero-scambista. Finora nel giuoco delle forze, che 
guidano la politica commerciale dei Governi, sono prevalse 
le correnti dei produttori che lavorano per il mercato interno: 
ma prima o dopo gli altri produttori, ed j consumatori oggi 
sbandati, riusciranno a trovare una base d'intesa, ed a creare 
delle forze nuove, che agiranno sui governi per mitigare le 
attuali tendenze protezioniste. Bisognerà pur convincersi che 
un Governo non può proteggere tutte le forme di attività, e 
che in ogni caso proteggerle tutte egualmente significherebbe 
поп proteggerne nessuna; e che solo quelle attività che hanno 
una stretta, indiscutibile attinenza con la difesa del paese, 
meritano di essere particolarmente sostenute, quando non tro- 
vino all'interno condizioni favorevoli di sviluppo. 

Fra il 1878 ed il 1890 l'Europa fu in preda ad un'orgia di 
protezionismo, quasi simile a quella attuale, ma ben presto trat 
tati di commercio ed accordi particolari aprirono numerose 
Dreccie nelle muraglie delle tariffe doganali, e consentirono 
quell'abbondanza di scambi internazionali che caratterizza il 
ventennio anteriore alla guerra. 

Preoccupa il problema del disordine finanziario in cui 
si trovano quasi tutti gli Stati del mondo, e che non è che 
un aspetto particolare del più vasto probicma monetario, di 
cui la crisi inglese è stato un grosso sintomo rivelatore, | 
bilanci pubblici di quasi tutti gli Stati sono in disavanzo per 
l'impossibilità in cui essi si trovano di ridurre le spese, men- 
tre si riducono le entrate, E tutto ciò effetto della rapida riva- 
Iutazione dell'oro, che turba profondamente il meccanismo 
della produzione e sconvolge i sistemi normali di distribu- 
gione della ricchezza, in maniera da fare trasformare in 
grave perdita apparente, quello che è talvolta utile reale. E 
sarà probabilmente ib fattore finanziario quello che eserciterà 
un'influenza decisiva per affrontare nel campo internazionale, 
con armonia di intenti, e con sincronismo di azione, il pro- 
blema monetario. 

II тозт da questo punto ha fatto fare un passo innanzi 


verso l'ordine pur attraverso il disordine apparente. L'alban- 
dono della parità aurea da parte dell'Inghilterra e di altri 
paesi costituisce, dal punto di vista immediato, una causa di 
turbamento delle relazioni economiche internazionali, ma ha 
posto nettamente di fronte ai Governi ed all'opinione pubblica 
il problema di sottrarre le vicende economiche del mondo 
all'azione di quel tiranno che è l'oro, che ora esercita una 
ione troppo stimolante, ora troppo deprimente sull'attività 
mana. 

fon è difficile profezia quella che il 1932 vedrà estendere 
ios monetario con l'abbandono della parità aurea da parte 
altri paesi, e forse non è azzardata 1а previsione che alla 
fine del nuovo anno delle vecchie unità monetarie, o di quelle 
rimesse a nuovo nei recenti anni, non resterà che il ricordo 
negli annali di economia. Quanto più presto ciò avverrà. e 
quanto più esteso sarà il campo, diciamo così, di iniezione, 
tanto più rapida sarà la ricerca di un nuovo metro dei valo: 
che possa dare al mondo economico un ро? più di pace e di 
tranquillità 

Dai futuri saggi di stabilizzazione, che toglieranno certa- 
mente tutto o parte del guadagno realizzato dai risparmiatori 
in quest'ultimo triennio, dipenderà l'assestamento delle finanze 
degli Enti pubblici, attualmente sconvolte dal non facile adat- 
tamento delle varie partite attive e passive ai mutamenti del 
potere d'acquisto delle monete. 

Più lunga sarà ancora la crisi, nel senso vasto della pa- 
sla, per ciò che attiene alla produzione ed ai commerci. Per 
la sua eliminazione occorre che il complesso degl'impianti si 
adegui alla richiesta di beni quale sarà determinata dalla redi 

i ricchezza provocata dal nuovo inevitabile disor- 
dine monetario. Negli ultimi venti anni i capitali di nuova 
formazione sono stati immobilizzati in maniera non conforme 
agl'interessi universali: è errato credere ad una sovraprodu- 
zione generale, perché, in sostanza noi non facciamo altro 
che scambiare merci € servizi contro merci e servizi. Se di 
tutto fosse aumentata egualmente la produzione, noi non ce 
me accorgeremmo; il guaio risiede nel fatto che per certi 
beni e servizi laumento è stato minore che per altri (1). 

Ne segue uno spostamento della ragione di scambio, im- 
pesto dalle leggi di domanda, e che determina perdita ai danni 
di quei beni prodotti in quantità relativamente maggiori. Se 
ci si decidesse a considerare come definitivamente perduti — 
come di fatto sono — i capitali immobilizzati negl'impianti 
superflui, l'equilibrio si raggiungerelbe più facilmente. Ma pur- 
troppo noi ci ostiniamo a mantenerli in vita, nellillusione di 
evitare il riconoscimento della relativa distruzione di ricchezza, 
e tutti gl'interessati premono sui governi perchè, con rimedi 
empirici, cerchino di ritardare quel riconoscimento. Così la 
perdita si aggrava, e la soluzione della crisi ritarda. Ma anche 


(1) Per convincersene basta esaminare i numeri indici dei 
rezzi delle merci per categorie di prodotti, e secondo il grado 
di lavorazione, base iis=i00. Se guardiamo all'Italia (ed il 
fenomeno è comune a tutti i paesi) troviamo le seguenti cifre 


(indice Bachi): 
1930 
Media Gennaio Ottobre 
Derrate alimentari vegetali 3847 — 3A 3519 
Derrate alimentari animali 457 3756 3357 
Prodotti chimici 360.0 3169 
Materie tessili 337.2 249.0 
Minerali e metalli 3862 3204 
Materiali da costruzione 484.2 n 
Prodotti vegetali vari зна 2745 
Merci industriali. varie me EM 
Indice generale 383.0 322.2 
Derrate alimentari 3004 E 
Merci groxgie p 2694 
Merci semi терде 2664 3003 
Prodotti finiti 437-6 ora 
Ora basa guardare questi dati per convincersi che la eri 


siede, non nella sovraproduzione generale, ma nel diverso anda- 
mento delle varie produzioni. 
Si noti, per esempio, che, mentre l'indice dei prodotti finiti è 
ancora superiore a quello generale (дот contro 322.2), quello 
delle materie greggie è di molto inferiore (269.1 contro 322.2). 
Differenze analoghe si trovano negli altri gruppi, e finché esse 
non saranno state attenuate, sarà vana ogni illusione di avere rag- 
giunto un qualsiasi equilibrio. 
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Gennaio 1932 


da questo lato da qualche parte si comincia già ad aprire gli 
, e c'è solo da augurarsi che l'interferenza governativa, 
oggi accentuata in tutti i paesi del mondo, vada diminuendo 
per lasciare più libero gioco alle forze economiche. Guar- 
dando all'azione odierna dei Governi si ha l'impressione, che 
si avrebbe davanti ad un medico che combatta una febbre 
tifoidea con il chinino o соп l'aspirina, dando contempora- 
weamente da mangiare all'ammalato: se quel medico non mu- 
лега sistema, l'ammalato se ne andrà. Occorre fare adeguare 
subito i costi alle mutate condizioni economiche del mondo. 
Qualunque provvedimento contrario potrà lenire le conse- 
guenze della crisi per una categoria, ma lo farà a spese di 
m può durare, senza il pericolo 
di distruggere tutto l'organismo economico. 


Anche per l'Italia il 1931 è anno di non lieto ricordo. Tutti 
gli indici di attività economica segnano rilevanti diminuzioni 
assolute, o arresto dell'incremento degli anni normali. Siamo 
quindi nel pieno della crisi, e per quanto si dica spesso di 
essere arrivati ad un punto tale da non consentire un ulteriore 
peggioramento, il peggio si verifica e la gente lo sopporta. Evi 
dentemente si trascurano le grandi capacità di adattamento 
della nostra generosa popolazione, schiacciata dal peso di una 
situazione economica nel cui determinarsi le nostre responsa- 
bilità sono relativamente modestissime 

La liquidazione della crisi segue il suo corso regolare: la 
cifra delle vittime va ingrossandosi, ma nessuno se ne mera- 
viglia perchè, chi più chi meno, tutti ne risentiamo le consi 
guenze. 

Permane alta la disoccupazione, ingrossata ora dalle falangi 
dei disoccupati invernali. Si accentua la contrazione degli 
scambi commerciali con l'estero, e non è certo elemento di 
‘iro conforto il fatto che, da qualche mese, le esportazioni 
in valore superano le importazioni, quando si pensi che la di 
minuzione di queste ultime dipende in gran parte dal ridotto 
acquisto di grani esteri, che più in là dovremo egualmente 
fare a prezzi più alti, e dalla diminuita importazione di m; 
terie prime per le industrie. Ciò indipendentemente dal fatto 
che le esportazioni sono fatte con sacrificio enorme nei prezzi 
da parte degli esportatori e con danno dell'economia nazio- 
nale, circostanza documentata dal diverso andamento degl'in- 
dici dei prezzi delle merci importate ed esportate: 3405 per 
Je prime contro 2763 delle seconde, per l'ottobre ultimo. 

Continua la caduta dei valori mobiliari per le sempre cr 
scenti ripercussioni della crisi sul capitale azionario. 1 bilanci 
delle anonime si vanno chiudendo con risultati meno favore- 
voli in quelli dell'anno scorso: in alcuni casi gli utili sono 
scomparsi, în altri appaiono perdite più o meno gravi. Si ac- 
centua, dunque, quella diffidenza del risparmio verso gli inve- 
stimenti industriali, che fa rialzare il costo dei capitali a 
lunga scadenza, facendo sentire appieno il peso del recente 
rialzo del saggio dello sconto. 

1 fallimenti e i dissesti commerciali, e la caduta dei corsi 
delle azioni dovevano avere inevitabili ripercussioni nella com. 
pagine dei piccoli e grandi istituti di credito, troppo intima- 
mente legati alla vita economica generale, per potersi mante- 
nere floridi ed attivi in mezzo a tanti disastri. E già si sono 
appalesate le prime crepe dell'edificio creditizio, di cui il pro- 
cesso di rivalutazione monetaria sta rodendo in maniera pre- 
occupante le fondamenta. 

Né potevano evitarsi i riflessi di questo stato di cose 
sulla finanza statale, già attaccata dal disavanzo nell'esercizio 
scorso ed ora esposta ad ulteriori contrazioni dei tributi, nella 
quasi impossibilità di restringere in misura corrispondente tutte 
de spese, 

In tanto trambusto si svolge instancabile l'azione del Go- 
лето, teso in uno sforzo immane per combattere gli aspetti 
più gravi della crisi, con provvedimenti dettati dal desiderio 
di riparare i danni del presente in maniera da non compro- 
mettere le soluzioni dell'avvenire. La enorme ingerenza che 
l Stato, su richiesta dei privati, va prendendo nella vita 
economica, va radicando ognor più la convinzione della con- 
venienza di ricorrere, ad ogni passo, alla Provvidenza Gover. 
nativa, a cui tutto si domanda, tutto si ritiene lecito doman- 
dare, senza tener presente che lo Stato non ha mezzi propri 
per lenire la crisi. e che esso non attinge i fondi occorrenti 
Presso un altro pianeta. Lo Stato non ha altra base per agire 
the la ricchezza ed il reddito dei privati, e tutti i suoi prov- 
vedimenti, perciò, non possono avere altro risultato che quello 


di determinare una distribuzione di ricchezza diversa da quella 
che si sarebbe operata senza il suo intervento. 

La Gazzetta Ufficiale del Regno sta lì a documentare, con 
1а sua lunga serie di leggi e decreti, la multiforme attività 
del Governo nel campo della politica economica. Trattati di 
commercio, accordi doganali, modificazioni di tariffe, sposta- 
mento di tributi, disciplina della produzione e degli scambi, 
norme per la tutela del credito, per il controllo delle oper 
zioni di borsa, salvataggi bancari, creazione di nuovi istituti, 
tutto, insomma, ha dato materia di intervento governativo, a 
temporaneo sollievo di alcune categorie più gravemente col- 
pite dalla crisi. Fra tutti i provvedimenti emanati, per la mole 
degli interessi coinvolti, sovrastano i due recenti relativi: l'uno 
alla sistemazione del portafoglio titoli della Banca Commer- 
ciale, per togliere questo Istituto da una situazione di imba- 
razzo, determinata dalla caduta del corso dei titoli azionari. 
e l'altro alla creazione dell'/stituto mobiliare italiano. 

In questa stessa rivista, io ho spesso avuto occasione di 
deplorare i difetti del nostro ordinamento creditizio, dovuti 
al fatto che per forza di cose le Banche erano trasformate in 
veri e propri istituti di credito mobiliare. « Fino a quando il 
nostro pubblico non si abituerà ad offrire direttamente alla 
industria i finanziamenti di cui essa ha bisogno, e preferirà 
farlo per il tramite delle Banche è perfettamente naturale 
che esse ne profittino, e ne traggano gli utili corrispondenti. 
E vero che le Banche non fanno nulla per disabituare il pub- 
blico, ma è egualmente certo che esse non sarebbero gran che 
dispiacenti di vedere più diretti contatti fra industrie e ri- 
sparmio, per acquistare quella maggiore liquidità e snellezza 
di cui hanno tanto bisogno ». Così scriveva solo nel settembre 
scorso; confesso francamente che mon pensavo neppure che 
a pochi giorni di distanza la sistemazione della Banca Com- 
merciale potesse dare la prova che, più che di natura «pia- 
cevole э, la cessione del portafoglio si profilasse come un'asso- 
luta necessità. prontamente soddisfatta dal Governo. 

Noi ignoriamo ancora troppi elementi relativi alla grande 
operazione compiuta; non è da escludere, che, almeno in parte, 
l'Istituto di liquidazione, prima o dopo, sarà chiamato in aiuto. 
€ che perciò, salvo avvenimenti imprevisti, i contribuenti do- 
vranno a suo tempo sopportare qualche aggravio, Ma anche 
se così fosse, va data grandissima lode al Governo, per avere 
con la prontezza abituale del suo Capo, affrontata coraggio- 
samente la situazione, ed adottato i provvedimenti più conve 
nienti nei riguardi dell'economia nazionale. Si può, infatti, di- 
scutere, dal punto di vista teorico, se convenga © meno sal- 
vare una Banca, che si trovi temporaneamente immobilizzata, 
ma non si può negare che la teorica dei salvataggi contempla 
ipotesi diverse dalla realtà odierna. Oggi prevale un'economia 
associata, che, fino ad un certo punto, attenua la responsabilità 
dei banchieri, per il caso in cui non tutte le operazioni da 
essi compiute abbiano avuto lieto fine. 

Noi non viviamo in un'epoca in cui i privati sono del tutto 
liberi di svolgere la loro attività economica; dove più, dove 
meno, lo Stato nell'interese dell'economia nazionale, quale ap- 
pare di fronte a determinati obiettivi di carattere politico, 
limita questa libertà, e ciò facendo assume delle responsabili: 
di ironte alle quali non può poi tirarsi indietro, con il rischio 
di determinare un cataclisma bancario di cui gli effetti ultimi 
revedibili. 

In definitiva in questi casi si tratta di vedere se le conse- 
guenze di errate speculazioni debbano cadere interamente sugli 
azionisti e sui creditori della Banca, © sui contribuenti. Logi- 
camente dovrebbero pagare i primi, ma tante volte è facile 
fare preventivamente un calcolo di quello che pagherehbero 
i contribuenti, come conseguenza indiretta del danno sopportato 
dagli altri, e quando, їп base a questo calcolo, si presume 
che forse si pagherebbe di più, sulla convenienza del salva- 
taggio non vi può essere più alcun dubbio. 

Noi ci auguriamo che la avvenuta sistemazione del porta- 
foglio titoli della Commerciale possa essere definita senza per. 
dita per nessuno, augurio fondato sulla speranza che il miglio- 
ramento delle condizioni economiche generali consenta, in un 
breve volgere di anni, una nuova valutazione del portafoglio 
stesso, e confidiamo, perciò, che l'allarme sia servito solo ad 
indurre il Governo a creare gli istrumenti per un migliora- 
mento nell'attrezzatura creditizia dell'Italia. 

Non si può, infatti, togliere ogni legame fra le operazioni 
connesse alla sistemazione della Commerciale e la creazione 
dell'Istituto Mobiliare Italiano, anche se all'atto pratico il se- 
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condo svolgerà un'attività indipendente dalle operazioni me- 
desime. 

Ma il recente deliberato governativo non è che un indice 
lla delicata situazione nella quale si trovano i nostri istituti 
di credito, situazione che è attentamente vigilata dal Governo, 
deciso ad impedire che disastri bancari possano turbare grave- 
mente il ritmo della vita economica della nazione. 


hindere con prospettive miglior di quelle che ое! si ровно 


formulare, 


Prof. weno: Conuxe. 


Legislazione tecnica 


Schema di norme per il riordinamento della proprietà fon- 
diaria, predisposto dalla Commissione di studi giuridici 
della Confederazione Nazionale Fascista degli Agricoltori. 


Sciogliendo la riserva che, trattando del medesimo argo- 
mento, avevamo fatta nel precedente numero de L'Ingegnere, 
mo nelle linee essenziali il progetto studiato dalla 
. per dare regola giuridica al riordinamento della 
tà fondiaria in Italia. valendoci — per gli opportuni 

а esauriente relazione del prof. Romualdo 
Trifone che accompagna lo studio. 

Lo schema è diviso in due titoli principali: il primo riguarda 
j il secondo quello. della 
Я fondi, Ai due titoli è aggiunto un terzo per 
le disposizioni complementari e transitorie. 

Riunione dei fondi, frammentati. — 1) In linea di massima 
€ salvo casi eccezionali, si è scartata ogm idea di intervento 
dello Stato nella determinazione delle zone da sistemare, ed 
altresì si è rinunziato all'espediente, comodo forse quanto pe. 
ricoloso, di fissare preventivamente, e per tutto il Regno, le 
zone aventi maggiore o mit ogno di sistemazione. 
ceversa si è stabilito quali dovrebbero essere le zone da pren- 
dersi in considerazione dal legislatore, e cioè quelle in cui 
esista un numero considerevole di proprietari di cui ciascuno 
possiede due o più appezzamenti non contigui е non costituenti 
ingolarmente unità culturali e destinati, detti appezzamenti, 
coltura prevalentemente uniforme. 

Sull 


Tase delle condizioni di fatto e di diritto esistenti in 
Italia si sono però esclusi dall'obbligo deila riunione oltre i 
terreni compresi nella zona da sistemare che raggiungono i 
minimo necessario a formare una unità colturale — condi 
zione questa che per la sua importanza costituisce uno dei 
presupposti della riforma — anehe quegli appezzamenti che 
sono forniti di casa di abitazione, le dipendenze dei fabbricati, 
le aree fabbricabili, gli orti, e genericamente quei terreni che 
per da loro speciale destinazione, ubicazione o singolarità di 
cultura presentino carattere di così spiccata individualità da 
топ poter essere equamente permuta con altri 

IL proprietario che nella zona hà un solo appezzamento non 
costituente unità culturale, è tenuto a partecipare alla siste 
mazione, se ciò fosse necessario; se l'appezzamento fosse di 
minima ‘entità economica può essere tenuto a cederlo verso 
corrispettivo in denaro. 

2) Per effettuare la sistemazione è preveduta la costituzione 
di un consorzio di interessati, e sono tali i proprietari di ter- 
remi oggetto della riunione o comunque interessati; per i ter- 
reni in usufrutto od în enfiteusi farà parte del consorzio 
nuovo proprietario e l'enfitenta; per i terreni 
un rappresentante dei condomini. 

П Consorzio è costituito su istanza di umo o pi 
sati diretta al Preictto della Provincia, E' ora da rilevare 
come si sia ammesso che anche uu solo interessato pussa assu- 
mersi il carico di promuovere la costituzione del Consorzio. 
Il perimetro di cui si vuol compiere la sistemazione dovrà 
essere formalmente compreso nel territorio di un solo Co- 
типе. 

L'istanza deve contenere ib pre 
mazioni e lo statuto del Consorzi 

Il Prefetto, sentito il parere del C. P. E, p 
delimitazione del perimetro; può anche rigettare l'istanza di 
costituzione del Consorzio, ma in tal caso è ammesso reclamo 


cito sommario delle siste- 


vvede alla 


al Ministero dell'Agricoltura, la cui decisione non è soggetta 
ad alcun. gravame amministrativo e giudiziari 

Quando la determinazione del perimetro sia così divenuta 
definitiva, il Prefetto convoca gli interessati per la costitu- 
sione dei Consorzio, sul voto favorevole della maggioranza 
numerica di essi — sempre che questa maggioranza rappre- 
senti almeno la metà del reddito imponibile catastale — deve 
senz'altro emettere il decreto di costituzione del Consorzio, 
i casi di grave frammentazione od in mancanza di ini 
degli interessati, il Prefetto può imporre la costitu- 
sione coattiva del Consorzio 

3) Occupandosi della parte più importante e delicata del 
riforma. e cioè delle norme per la compilazione ed approva- 
zione del piano di sistemazione e degli effetti di questa ap- 
provazione, la Commissione, coerentemente alle direttive trac- 
ciatesi di escludere ogni intervento degli organi della pubblica 
Amministrazione, ha preferito far capo ad uno o più peri 
di fiducia del Consorzio per la compilazione e, nella norm: 
dei casi, per la esecuzione del piano suddetto. 

1 periti debbono possibilmente osservare delle norme alle 
quali però non è dato carattere assoluto, allo seopo di non 
creare in pratica eventuali ostacoli all'applicazione della legge. 
Le direttive, dalle quali senza forte e plausibile ragione pos- 
sono allontanarsi i periti, sono: 1) che ad ogni proprietario 
in cambio dei propri terreni deve essere assegnato un apper- 
zamento unico con comodità di accesso e destinazione coltu- 
rale identica a quella dei terreni posseduti; 2) che, tratta 
dosi di boschi, deve essere evitato lo scambio tra quelli che 
presentino sensibili differenze rispetto alla composizione, al 
trattamento, alla qualità dei prodotti, allo stato di maturità; 
3) che i terreni forniti di sorgenti devono essere attribuiti а 
coloro che già Н possedev 

Stabilite queste norme di carattere economico, altre non 
meno importami dal punto di vista giuridico c tecnico la 
Commissione ha voluto precisare con l'esame della legislazione 
antica e moderna ed il vaglio della propria esperienza. 

Così ha stabilito: I diritti reali, escluse le virtù prediali. 
saranno trasferiti sui terreni assegnati în cambio. 

Le servitù prediali saranno abolite, conservate o create in 
relazione alle esigenze della nuova sistemazione. Quelle già 
esistenti e non espressamente indicate nel piano, come со 
servate, s'intendono abolite. 

Gli altri diritti reali di godimento, che non siano costituiti 
su tutti i terreni dello stesso proprietario, saranno trasferiti 
soltanto su di una parte determinata del fondo assegnato in 
cambio, che corrisponda în valore ai terreni su cmi erano 
costituiti. 


Le ipoteche, che non siano costituite su tutti i terreni dello 
stesso proprietario, graveranno sul fondo assegnato in cambio 
per una quota parte corrispondente in valore ai terreni su cui 
erano costituite 

In base ai cennati criteri, i periti redigono il piano di siste. 
mazione, i| quale. oltre alla descrizione analitica e motivati 
del nuovo ordinamento dei terreni, dovrà contenere la imi 
cazione degli appezzamenti che, attesa la loro minima en 
economica, siano da cedersi con corrispettivo in denaro; l'indi 
cazione dei diritti reali preesistenti; l'elenco delle servitù pre- 
diali richieste dalla sistemazione; la descrizione delle opere 
complementari di interesse comune per la migliore utilizza- 
zione dei fondi: l'indicazione dei conguagli eventualmente 
dovuti, ed infine il preventivo della spesa di sistemazione. 

Contro il piano di sistemazione è ammesso reclamo al Pre- 
sidente del Tribunale. Questi avrà il compito di risolvere, in 
qualità di amichevole compositore, i punti sui quali non si 
sia ottenuto l'accordo, e di omologare il piano con le even- 
tuali modificazioni. 

TI provvedimento relativo non è suscettibile di alcuna specie 
di gravame, e ciò per evitare lungaggini 2 per non aumentare 
lo spirito litigioso degli interessati. 

TI trasferimento della proprietà e degli altri diritti reali 
iusieme con la costituzione delle servitù previste nel piano, si 
stabilisce che avvenga al momento dell'omologazione del piano. 
Però poichè, anche dopo l'omologazione del piano di possesso 
si possono verificare fatti di tale gravità da rendere neces- 
rio di introdurre qualche modifica al piano stesso, il Con 
sorzio, im casi di centi naturali che lo impongano, può chie- 
dere al Presidente del Tribunale la sospensione parziale o 
totale dell'esecuzione del piano. Tra gli eventi che possono 
condurre ad mm revisione vanno annoverati, con carattere di 
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particolare valore, quelli derivanti da questioni ereditarie che 
non si potevano prevedere al momento della compilazione del 
piano e della sua approvazione. 

Quando le controversie, di cui sè fatto parola, siano decise 
in modo definitivo prima dell'attuazione del piano. le parti 
avranno diritto di chiederne la revisione; se invece la revisione 
wen possa farsi senza radicali modificazioni del piano, ovvero 
se le decisioni si avranno dopo l'attuazione di questo, i diritti 
degli interessati debbono essere convertiti e fiquidati in denaro, 

Il Presidente del Tribunale, piuttosto che intervenire quale 
amichevole compositore di tali controversie — come in un 
primo momento la Commissione ritenne poter proporre — 
chiamato ad esercitare tale ufficio solo per decidere sulla 
sione del piano o sulla conversione © liquidazione dei diritti 
riaprendo nel primo caso la procedura nei modi già pre 
e stabilendo nel secondo caso le modalità del pagamento e le 
cventuali ratizzazioni e garanzie 

4) In quanto all'esceuzione del piano di sistemazione, la 
Commissione è stata d'avviso che, qualora per speciali motivi 
il decreto di omologazione non disponga diversamente, l'ese- 
е stessa debba essere affidata agli stessi periti che 
provvidera alla compilazione del piano. Però ha riconosciuto 
anche l'opportunità di stabilire dei termini entro i quali la 
sistemazione debba essere compiuta, iacendoli decorrere dalla 
data del decreto di costituzione del Consorzio, e cioè dal 
momento in cui si determina veramente quella incertezza sulla 
sorte futura degli appezzamenti. che paralizza la produzione 
agraria ed il libero commercio dei beni. 

Per ottenere che questi termini vengano osservati, non ha 
ovato altra sanzione più efficace di quella di far perdere 
mel caso di decorrenza, ogni diritto al Consorzio al contributo 


dello Stato previsto per la sistemazione, salvo ad esso la fa- 
coltà di rivalersi contro i responsabili del ritardo. 
Il termine proposto è normalmente di due anni; però è 


anche stabilito che quando occorrano notevoli opere comple- 
mentari — come costruzione di strade, acquedotti e così via — 
o vi siano altre gravi ragioni, esso possa raddappiarsi con 
una o più proroghe da accordarsi dal Prefetto. 

Il conseguimento del possesso dei terreni di nuova asse- 
gmazione è stabilito in massima, che alibia luogo all'inizio della 
annata agraria successiva in cui il piano è stato eseguito. АТ 
momento delle consegne debhono stimare i frutti pendenti e 
tener conto di ogni altro elemento degno di valutarsi allo 
scopo di evitare ogni pregiudizio economico fra le parti, Gli 
affitti in corso si risolvono, senza dar luogo ad indennità, 
con la consegna dei fondi 

5) In quanto alle spese per la compilazione e l'esecuzione 
del piano di riunione, e della loro ripartizione, la Commis- 
sione ha stabilito nelle sue norme che, una parte non infe- 
riore al 30 c, vada a carico dello Stato, per i vantaggi d 
teresse generale che si debbono attendere dall'applicazione 
della legge, ed il resto a carico degli interessati riuniti in 
Consorzio. Le spese di sistemazione sono ripartite im propor- 
zione del valore dei terreni da sistemare; quelle delle opere 
complementari in proporzione del vantaggio conseguito. Il 
reparto definitivo delle spese è fatto dai periti incaricati della 
esecuzione del piano ed approvato dal Presidente del Tri- 
bunale. 

Della ingrossuzione dei fondi, — Se gravi sono i danni che 
derivano all'economia agraria dal fatto dell'eccessiva fram- 
mentazione dei fondi, non trascurabili sono quelli che na- 
«cono dall'avere entro un fondo o a confine di esso, n appez- 
zamento che non raggiunge quel minimo che è necessario per 

sicurare lavoro e mantenimento ad una famiglia colonica. 

ostacoli ad una migliore gestione, i fastidi e tutti gli 
convenienti che derivano all'agricoltura cd alla proprietà da 
un siffatto stato di cose, sono cosi noti che è superfluo insi- 
stervi per farli rilevare. 

1 nostri antichi Comuni, con provvedimenti diretti o indi 
retti, si adoperarono in tutti i modi per eliminarli. Le legi 
stazioni moderne, invece, ancora impregnate dei principii di 
libertà che ispirarono tutte le riforme dalla fine del secolo 
XVIII in poi, mentre provvidero a rimediare all'inconveniente 
della frammentazione, non si preoccuparono di quest'altro 
inconveniente. 

La legislazione italiana non ha che un solo precedente in 
materia, quello previsto la prima volta nel D. 1. Luog. del 
4 ottobre 1917, n. 1605, e mantenuto nel R. D. 30 dicembre 
1923. n. 3267 relativo ai boschi ed ai terreni di montagna, 


riguardante un caso specialissimo: quello cioè della espro- 
priazione di appezzamenti comunque coltivati, inclusi o айа. 
centi ad una foresta demaniale, quando il loro incorpora- 
mento è giudicato necessario alla migliore gestione della fo- 
resta stessa, 
l'idea della Commissione è stata questa: rendere possibile 
senza esercitare mezzi coattivi l'attrazione di queste particelle 
da parte di altri fondi; per cùi se questi sono estesi, e costi- 
tuiscono quanto già basta a formare una unità colturale, i 
loro proprietari possono riuscire ad eliminare fastidi ed osta- 
coli alla migliore gestione dei propri fondi; se non raggiun- 
gono l'eutità indispensabile a formare un'unità culturale, i 
proprietari di essi sono posti nella possibilità di costituire col 
tempo questa entità. 
Da queste osservazioni e considerazioni ha avuto origine 
plessa norma del Titolo 2°: «ЇЇ pro- 
fondo confinante con altro, che non rag- 


«prietario di un 
a giunga l'unità colturale, può costituire a favore del proprio 
«fondo wn diritto di prelazione tanto pel caso di vendita 
«quanto per quello di concessione in enfiteusi del fondo limi- 


«troîo. Il suo esercizio attribuisce anche în questa seconda 
«ipotesi Ja piena proprietà del fondo gravato. 

«Рег costituire la prelazione si deve ottenere dal Consiglio 
« Provinciale dell'Economia la constatazione che il fondo limi- 
«trofo non raggiunga l'unità colturale e notificarla al pro- 
«prietario con l'espressa dichiarazione di volersi avvalere, a 
«parità di condizioni, del diritto di prelazione n 

Se il pronrietario soggetto a prelazi 
terreno, vuol cederlo în enfiteusi deve comunicare il canone 
© gli eventuali corrispettivi concordati. Qualora il fondo gra- 
vato sia già enfiteutico, la dichiarazione di voler esercitare il 
diritto di prelazione deve essere fatta sin al concedente che 
all'enfiteuta. AI primo spetta il capitale corrispondente al 
canone e l'eventuale Jaudemio, al secondo gli altri corri 
spettivi, 


perdere il 


Nel caso che più aventi diritto a prelazione abbiano dichia. 
rato di volersene valere, sarà preferito colui che offrirà i 
miaggior prezzo. 


Nel caso di condominio per l'acquisto e l'esercizio del di. 
ritto di prelazione occorre il consenso di tutti i condomini. 

Disposizioni complementeri © transitorie. — Questo titola 
contiene tre articoli. Di questi, uno prevede l'emanazione del 
regolamento per l'attuazione della legge, un altro accenna 
agli impegni di carattere finanziario che, nel bilancio del Mini- 
stero dell'Agricoltura e delle Foreste, lo Stato dovrebbe ass 
mere per favorire l'auspicato riordinamento: un altro fma 
mente cerca di stabilire qualche norma di carattere transi- 
torio per impedire che nelle provincie di Bolzano e di Trento, 
ove attualmente vige per le operazioni di commassazione la 
legge dell'ex impero austro-ungarico del 19 giugno 1009, n. 62 
con la relativa ordinanza esecutiva del 19 marzo 1010, n. 29, 
le operazioni già avviate sieno il meno possibile interrotte od 
ostacolate dalla legge italiana, così diversa nella sua struttura 
dalla legge predetta, 


Regolamento per la compilazione dei progetti, la costruzione 

e l'esercizio delle dighe di ritenuta. - (R. D. 1. ottobre 1931, 
п. 1370 - Gazz. Uff. 1931, п 271). 

TI nuovo Regolamento sostituisce quello approvato con Regio 
Decreto del 31 dicembre 1925 m. al quale sono state 
introdotte delle varianti ed integrazioni nej riguardi tecnici 
ai fini della migliore tutela della incolumità pubbli 

Il nuovo Regolamento in parola. sarà da applicare per qu 
sbarramenti che abbiano altezza di ritenuta superiore ai die 
metri, qualunque sia l'invaso relativo, o che determinino invasi 
superiori ai 100.000 mc, qualunque sia In loro altezza, salvo 
speciali condizioni locali da valutarsi dal Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici. 

Per le dighe di minore importanza, l'Ufficio del Genio Ci 
vile competente deciderà, caso per caso, quali delle norme 
contenute nel Regolamento siano da applicare, in relazione 
alle caratteristiche dello sbarramento. 


Caratteristiche delle gomme semipneumatiche per le ruote degli 
utoveicoli. - (D. Ministero delle Comunicazioni 21 novem- 

bre rog. - Gazz. Uff. 1931, n. 277). 

Il decreto definisce i requisiti degli anelli gommati che sono 
considerati semipneumatici agli effetti del R. Decreto Legge 
9 luglio 1031. n. 003. il carico massimo d'esercizio per cia- 
Senna ruota, e stabilisce ancora l'obbligo di ciascuna Ditta 
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produttrice di sottoporre, a sua cura e spese, ciascun tipo 
all'approvazione del Ministero delle Comunicazioni (Ispetto- 
rato Generale, ferrovie, tramvie ed automobili 


Modifiche allo Statuto della R. Scuola d'Ingegneria di Pa- 
dova. - (R. D. 22 ottobre 1931, n. 1462. - Gazz. Uff. 1931, 
n. 281) 


Approvazione del Piano Regolatore Edilizio del vecchio abi- 
fato della Città di Bari. - (R. D. L. 5 novembre 1931, nu- 
mero 1470. - Gazz. Uff. 1931, m. 288). 

Anche per l'attuazione di questo piano regolatore, le espro- 
priazioni si dovranno compiere im base ai piani particolareg- 
giati di esecuzione deliberati dal Podestà ed approvati dal 
Ministero dei LL. PP. 

Come ormai è divenuto consuetudine stabilire, anche im 
questo caso, l'idennità di esproprio degli immobili è deter- 
minata sulla media del valore venale e dell'imponibile cata- 
stale netto agli effetti delle imposte smi terreni e fabbricati, 
capitalizzato ad un saggio dal 3.50 al 7% a secondo della 
condizioni dell'edificio е della località. 

La risoluzione dei contratti di locazione 
esecuzione del piano non dà a nessuno di 

Prima di procedere all'espropriazione i proprietari debbono 
essere invitati a dichiarare, entro un termine fissato, se o 
meno essi intendono addivenire alla edificazione o ricostruzione 
sulla loro proprietà — singolarmente o riuniti în consorzio — 
secondo le norme estetiche ed edilizie che il Comune stabi- 
lirà în relazione ai vincoli del piano. 

1 proprietari delle nuove costruzioni le quali debbono essere 
dotate di portici, hanno obbligo, senza indennizzo di sorta, 
di lasciare i portici stessi soggetti a servitù di pubblico 
transito 

‘Annesso al decreto vi è il Regolamento per l'esecuzione del 
piano, al quale debbono uniformarsi i proprietari dei suoli 
© degli edifici compresi mella zona del piano regolatore. 

Per le disposizioni tecniche speciali, vanno rilevate quelle 
indicate dall'art. 10, per le quali è vietato l'impiego della 
pietra artificiale e del cemento per la formazione di muovi 
elementi architettonici delle facciate, l'obbligo di usare la pie- 
tra locale per le mostre di porte, finestre e simili, ed il divieto 
dei tetti alla marsigliese con tegole rosse, prescrivendosi per 
la copertura delle case, salvo casi di riconosciuta impossibiltià, 
i! sistema delle terrazze di tradizione locale. 

Dott, Ing. Micnsie Tucci 


Privative industriali ? 


N. 274647 — 19-11-1928 — Emil Telischik & C. a. Jogsdorf, 
'sditsien (Cecoslovacchia): « Procedimento per la fabbricazione 
di una massa di pictra artificiale ». (Priorità dal 9 dicembre 1927. 
Cecoslovacchia, domanda N. 7233). 

кзн — 3-101028 — Emilio Austi, a Carrara (Massa): a Ap- 
parecchia pueumatico per l'esecuzione di incisioni e rilievi sui 


— Oskar von Körner, a Maner bei Wien: 
one alternata di lastre di legno e di 


comando delie paratoie э. A 
N. 273808 — 30-10-1928 — Société Anonyme des Ateliers de con- 
‘structions Mécanique Eschór, Wyss & Cie, a Zurigo (Svizzera) 

«Processo per il funzionamento delle centrali idrauliche con 
Bacino di accumulazione э. (Priorità dal 24 novembre 1927, Sviz- 
zera, domanda N. 32704). 

N 274391 — gordo — Mario Cavallè, a Milano 
deformabile per grue e simili apparecchi 

Модарат — 12-9-1038 — Fabbrica Italiana Paranchi e Archi 
mede», a Spezia: « Nuovo sistema di moto delle grue «monta 
Wi, munite di paranco di qualsiasi tipo, usate per imbarco di 
siluri. accumulatori, mu 

N. a74163 — 10-11-108 — Giuseppe Amati, а Bologna: « Di 
silvo per l'impermenbilizzazione dei terreni, mediante l'iniezione 
di sostanze che si solidificano alla temperatura ordinaria з. 

узт! — 311-1928 — Alessandro Astolfoni, a Firenze: € Pe 

fezionameni agli apparati a sporgere per serrande, per 

gelosie © simili». 


a Sbraccio 


1) Rilasciate nei mesi dî matin e giugno rozo. 


N, зтазаз — 6-8-1938 — Paolo Chiaves & Carlo Chiaves, a Mon- 
cahier (Torino): а Procedimento per infilare un flessibile in um 
fungo tubo, onde eseguirci sul posto lavori di pulizia о raschia- 
tura interna э, 

N. 373798 — 9-10-1928 — Flintkote Company. a Boston (S.U.A.): 
‘Processo di pavimentazione o copertura di strade e simili 

N. 274183 — 8-11-1928 — Giacomo Fracanzani, a Padova: « Asta 
per la misura delle portate nelle condotte forzate >. 

N. 274560 — 31-11-1928 — Giovanni Francisetti, a Desana (Ver- 
all); я Pozi tubolari con sfiatatoio im tubo separato interno 

N. 274043 — 9-11-1928 — Giuseppe Guadagni, a Torino: e Emul- 
sione acquosa di catrame e procedimento per la sua prepara- 

Nomi — rs10-1038 — Frantisek Jermar, a Opava (Cee 
дета); алиа irosaica con valve а екет 7. 
(Priorità dal 18 gennaio 1028, Cecoslovacchia, domanda N. 392). 

274060 — 21-1 — Kurt Karnath, а Zweibrácken, Pfalz 

Bayern (Germania): « Dispositivo d'arresto per saracinesche 

arresto э. 


$i 


tuber EI P rM 

i im cemento armato ». 

a s а тени мынды эй авн) 

Сана Еа енна len d Anti 

di cemento armato іп acciaio per linee elettriche ». (Priori! 

dal 12 novembre 1927, Francia, Brevetto N. 643774). 

VI ai fon ie Marci a Marotta Maie 
Eo Pe trenta de DA di ennio cl 

N. 274316 чао. nesto Mezzetti, a Bologna: « Мас 
Kop e d C EX EL: 
ata 


273870 — 5-10-1928 — Adolfo Morando, a Genova: « Arresto 
regolabile per porte, finestre e simili ». 
. 274631 — 20-t1-1928 — Arthur Miller, a Berlino: « Processo 


e dispositivo di fabbricazione di materiali di copertura, per esem- 
pio per pavimenti, pareti e mobili э. 

274403 — 16-11-1928 — Naamloore Vennootschap Vigorose 
Cement Industrie « De Meteoor» a De Steeg (Olanda) Fritz 
Kbener, a Essen (Germania): « Piastrella e pavimento con spe- 
ciale superficie di logoramento э. (Priorità dal 3 febbraio 1928 
Germania, demanda n. 36024). 

13 — 15-11-1928 — National Pneumatic Company, a New 
York (S. U. f Congegno per la chiusura e l'apertura di 
porte con velocità costante » 


Ja! Pneumatic Company, a New 

è Valvola regolatrice di congegno a Anido per 

>. (Priorità dal 24 ottobre 1027, S. U. A, do 

manda N. 258135 а nome di Harold Rowntree), 

274650, — 4-12-1928 — National Pneumatic Company, a New 

York (S.U.A.): «Dispositivo per la manovra di porte doppie 

scorrevoli э. (Priorità dal 3 maggio 19:8, S. 0. A, domam 

N. 274802 a поте di Paris R. Forman). 

374404 — 17-11-1928 — Angelo Noce & Gerolamo Tarantini, 

: « Cassetta per scarico per latrina a funzionamento 

elettromagnetico э, 

27438 — 11-0-1028 — « Otis» (Ascensori e Montacarichi) 
Società Anonima Italiana, a Napoli: « Freno per montacarichi >. 
(Priorità dall'i1 ottobre 1927. S. U. A. domanda N. 225508 a 
nome di George W. Lautrup 
N. 374601 — 2&9-1028 — «Otis» (Ascensori e Montacai 

Società Anonima Italiana. a Napol 

Stemi di. ascensori elettrici ». (Priorità dal 38 settembre 1927. 

SU. Ax domanda N. «25480 a nome di Edward Le Dunn). 

aep — 22-11-1928 — Ermenegildo Poncato, a Vicenza: 

< Sistema di solaio in cemento armato commisto a laterizi э. 
274519 — 20-11-1928 — Barnard John Russ, a Shelton, Con- 

necticut (S. U.A): « Perfezionamenti ai fermagli e serrature 

con apertura a pressione >. (Priorità dal 3 agosto 1928, 5. U. Ax 
domanda N. 297135 a nome di David M. Gallagher). 

N. 274236 — 6-11-1928 — Luigi Savio, a Torino: « Saliscendi a 
cassetto per porte, azionabile con maniglia » 

N. 274157 — 8-10-1928 — Wilhelm Heinrich Schmitz, a Dort- 
mund (Germania): «Sistema di preparazione di rivestimenti 
stradali moderni ». (Priorità dall'$ dicembre 1927, Germania 
domanda N. 84743). 

4354 — В-го-тогВ — Wilhelm Heinrich Schmitz, a Dort 
mund (Germania): «Sistema di preparozione di rivestimenti 

asfaltici per strade moderne э. (Priorità dall'8 novembre 1927. 

Germania, domanda N. 84445). 

N. 374292 — greto: avvolgibili 
Komarck, a Rovereto (Trento): « Gancio movibile per gelosie 
avvolgibili» 

N. 274593 
tivo per iniziare il movimento per 

cati nel suolo, o di un nucleo di p 

lamiera ». (Priorità dal 21 novembre 1927, Austria, domanda 

di complesivo N. 7214). 

224478 — 23-11-1928 — 
sizione per rendere inodor 


x 


х 


20-11-1938 — Otiokar Stern, 
‘strazione di pali conüc 


lessandro Tebaldi, a Milano: « Dispo- 
kabinetti di decenza э. 
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Truempy, a Glarus (Sv 
to di produzione di coperture cave în ci 
mento armato, utilizzando corpi cavi di fibre di carta >, (Prio- 
rità dal 3 novembre 1927, Germania, domanda N. 34206). 

ayagi — 2210-1928 — Vulkanhammer Maschinenfabrik dottor 
ing. Hans Geitmann, a Berlin-Nenkólln : « Disposizione per rexo- 
lare in medo preciso la posizione degli apparecchi elevatori ». 
(Priorità dal 3 ottobre 1027, Germania, domanda N. 113358 0 
nome di Alexander Hofmann) 

274638 — 32-11-1928 — Westinghouse Electric & Manufac- 
turing Company, a East Pittsburg, l'a. (S, U, A): e Perfezion 
menti nei sistemi elettrici di controllo per ascensori, monta- 
carichi e simili >. (Priorità dal 23 novembre 1927, S. U. A., do- 
monda N. 235354 a nome di Edgard M. Bouton). 

- apaiNa — 7-411928 — International Colfix Ltd. а Londra 

‘« Perferionamenti alle emulsioni di bitume э. Titolo modificato 

come segue: € Perfezionamenti alle emulsioni bitumose з. (Com- 

pletivo della privativa N. 235227 del 22 novembre 1924). Prio- 

rità dal 23 aprile 1927, Gran Kretagna, Brevetto N. 28882 

nome di John Alexander Montgomerie 
N. 274267 — 18-0-1928 — Pietro Bellintani, a Cadorago (Como 

«Piastrelle in cemento ». (Priorità dal 6 settembre 1928, Svi: 


N. 274366 — 


zera, domanda N. 50166). 
GIÁM — 14-6-1028 — Stabilimenti Industriali Possidio Be- 
‘nell. Società Anonima, a Brescello (Reggio Emilia): « Nuovo 
ipo di blocchetto forato ». 

274666 — 6-12-1028 — E a Belfiore Foligno 
(Perugia): e Processo per la fabbricazione di pietre artificiali 


im cemento a superficie icida >. 
Ni 274374 — 10-10-1928 — Amedeo Grafigna, a Chiavari (Ge 
^ Pressa idraulica per mattonelle, blocchetti, piastrelle 


di ceramica, asfalto e simili ». 
N. a73741 — 17-4-1028 — Tarcisio Nicoloso, a Sottocolle Buie 
(Udine): « Apparecchio di alimentazione automatica dei forni 


per laterizi 


Finsengiessersi uml 


373877 — ir-i0-1938 — Polysius б. 
faschinenfabrik, a Dessau, Anhalt (Germania): « Processo di 
preparazione di cemento di fusione e di acido solforoso э. (Im 


Porlozione Brevetto germanico N. 16502 del 13 settembre 1024) 
NIST — si-10-1028 — Soeleté d'études ehimiques pour la In. 
dustrie, a Ginevra (Svizzera): « Processo di depurazione di ce- 
menti fusi э. (Priorità dal 13 ottobre 1927, Svizzera, domanda 
51748) 

274370 — э-з1-төг® — Genserico Zamboni 

omo (Pisa): « Procedimento per Ja conservazione e lo 

della calce bianca aerea © calce viva 

574187 — 24-10 a Vercelli: а Perfezio 

‘namenti alla composizione di materiali isolanti termici ed atu 

stici e di materiali refrattari 
S74gto — 13-1-1938 — Otto Heinrich Dräger, a Lubecca 

(Germani): « Processo e dispositivo per rinnovare l'aria 

ambienti chiusi s, (Priorità dal 9 dicembre 1057, Germania, 

domanda N. 54533 a nome di Alexander Bernhard Drawer). 

N 274304 — 1642928 — Benedetto Restano Cassini. a Mi- 

< Apparecchio per disegnare rapidamente, consistente in 

Tbe normali fra lora e mantenute costantemente parallele 

З tina loro generica posizione iniziale » 

Х.гуагта — 31-10-1938 — Società Anonima Colorifici Zonca, G 
nova, a Genova: € Nuovo metodo di verniciatura per superi 
di qualsiasi tipo, specialmente applicabile per autoveicoli ә 

мзду — 17-11-1928 — Texas Gulf Sulphur Company, a 

Bay City, Texas (S. U. A): € Perfezionamenti nel trattamento 
dello zolfo v. 

Ni алабер — аба 
Ray City, Texas (S. U 
гойо ». (Importazione Brevetto americano N. 
ettembre 1928, a nome di J W, Schwali 

bog — 17-11-1928 — Texas Gulf Sulphur Company, a 

Bay City, Texas (S. U. A): « Porferionamenti nel trattamento 
dello ао э, 

Ni 274604 — pereo — Studio Tecnico per le Applicazioni 
Meccaniche ed Elettriche all'Agricoltura, a Bologna: « Distri 
butore d'ucuua eon movimento alternativo oppure rotacivo per 
irrigazione a pioggia э. 

374097 — tacito 
= Processo per la colora 
dal 21 dicembre 1927, Gran Bretagna, Brevetto N. 
nome di Kazimierz Baranowski). 

N. 273363 — 20-1211038 — Farbenindustrie (I. G) Aktiengesell- 
schaft, a Frankfurt a. M. (Germania): х Procedimento per Tim- 
pregnazione del legno s. (Priorità dal zo dicembre 1927, Germa- 
i domanda N. 32066) 

X. 276640 — 3-1-1929 — Josef Galli, a Ottenhöfen, B 


a Bagni S. Giu- 


5:8 — Texas Gulf Sulphur Company, a 
A): « Processo di trattamento dello 
16k373i delit 


I. Wladimir Einstein, a Londra: 
me di superfici metalliche ». (Priorita 
295889, а 


mania): e Martello granujato о martellina, con testa a Per 
taglio di pietre, con piastra utensile ricambiabile >. (Priorità dal 
4 maggio 1928, Germania, domanda n. 74405), 


N. 275028 — 16-3-1920 — Hume Pipe Company (South Africa), Li- 
mited. a Gerniston, Transvaal, (Federazione Sud Africana) 
<Perfezionamenti nei giunti per tubi in calcestruzzo e simili » 

275709 — 8-1-1920 — Franz Schlobach б. m. b H, а Böhlitr. 
Ehrenberg, Sachsen (Germania), John Werner, a Berlino: я Pro. 
cesso di preparazione di imitazioni di legni preziosi, intarsi e si. 
milis. (Priorità dal to Germania, domanda 
N. 85107). 


. paar — 1212-1028 — Fernand Georges Cardot, a Marsiglia 
(Francia): «Gru con dispositiva per il suo montaggin e funziona- 
mento a tondo di un Veicolo automobile». (Importazione Bre- 
veto Francese 703 del 19 agosto 1927). 

SIETE e ac pis e B ay i a Corsi e Tot 
Bovisa-Milano : « Scambio ad ако per vie di corsa pensili э. 
- 275638 — as 12-1038 — Società Anonima Сеге & Талін 
Bovisa-Mi 


Elenirificazi 
= Dispositivo per la tesatura di lince elettriche di contatto 
a sospensione trasversale e longitudinale э. 

1-1928 — Arthur Joseph Termagne, a Parisi: 


N. 274981 — 20 


+ Processo per il trattamento dei rifiuti della città e dei rifiuti 


in generale, mediante dissociazione, distillazione e ricupero dei 

loro elementi costituivi, 
processo э. (Priorità dal гу novembre 
N. 340649). 

N. 275424 — qo 
‘cesso ed apparecchio per frenare la corrente di un liquido o di 
un linvido assoguettato a pressione e circolante in canalizzazioni 
© tubazioni, allo scopo di evitare in queste cadute di pressione ». 

- 28 — Gaetano Angilella, a Milano; «Inno- 

ine nei solai in cemento armato >. 

N 275075 — sR-11-1928 — Alessandro Astolfoni, a Firenze: e Col- 
levamento di stecche per persiane avvolgibili a mezzo nastri in 
metallo inossidabile ad alia resistenza ». 

N. 275107 — 28-11-1028 — Alessandro Astolfoni, a Firenze: « Fer. 
maglio in filo metallico destinato ^l collegamento di stecche da 
persiane avvolgibili». 

N. 275275 — 28-11-1928 — Alessandro Astolfini, a Firenze: « Per- 
fozionamenti agli apparati a sporgere per serrande, gelosie, tende 

Jeono, ferro, tela od altro materiale». 

-12-1928 — John Bates, a Beaumaris, Victoria (An 

< Apparecchio azionabile a mano per il sollevamento di 


© materiale per l'applicazione di detto 
1927, Belgio, 


Brevetto 


374830 — 12-4-1928 — Federico Bonechi, a Pisa: « Embrice- 
lucernario per tetto allo toscana э. 

— Charles Borel, a Ginevra (Svizzera) 
‘a Processo per la costruzione di muri e di pareti divisorie ». Um- 
porisinne Brevetto Eritzero N, 117400 del 7 dicembre 


JC. P. Bureess Laboratories Ine., a М, 


27:054 — от, 
Wisconsin (S. U. АЗ: e Perfezionamemii alle costruzioni 

ntisonore э, 
27-12-1028 — Ignazio Cadirola, a Milano: « Nuovo 


riluzione e di ancoraggio delle murature delle 


“sistema di di 
tipi di mattoni per la 


camere di combustione in genere, e nuo 
realizzazione del sistema stesso э. 

N. 274635 — 4-2-1028 — Ferdinando Calligaris, a Udine: «S 

ma di costruzione in cemento armato per opere eii 

зй — Max Giese & Fritz Hell, a Kiel, Seh- 
lewis (Germania): « Procedimento per l'esecuzione di costru- 
rioni im calcestruzzo». (Priorità dal 24 dicembre 1927, Germa- 
тїп. domanda N. 114401). 


spere — a — Ludovico Govone, a Carri (Cuneo): 
‘Rubinetto a valvola senza premistappa, specialmente per aequa 
potabile э. 

N. 275057 — 14-12-1038 — e Keramag > Keramische Werke A. G. 
а fonn, Kain (Germania): € Vaschetta per cesso a deflusso di 
acqua», (Priorità dal 20 novembre 1928, Germania, domanda 

112517). 
N. 275568 — aara-1928 — Ernest Lorenz, a Berlin-Wilmersdori 


c Procedimento ed apparecchio per la fabbricazione di palafitte di 
calcestruzzo э. 

N. 275433 — 2-8-1928 — Tullio Manei 
‘metallo per serrande avvolgibili per po 
g fori ad apertura rewolalile, per il passag 

N. 274880 — 20-11-1028 — Hans Maaeelsdoríf, a Buenos Aires: 
* Dispositivo di comando per ascensori э. 

N, 275244 — 27-11-1028 —Augustin Mesnaser, a Parigi, Joseph 
Veyrier, a Le Vesinet, Seine-et-Oise (Francia): e Tubo di ac- 
ciaio riempito di calcestruzzo o di altri materiali solidi, destina 
a lavorare alla compressione longitudinale э. (Priorità dal 5 
dicembre 1927, Francia), 

N. 375344 — 39-12-1938 — Società Anonima Taliana e Otis» 
(Ascensori e montacarichi), a Napoli: e Perîerionamenti nei i 
stemi di comando del cancello degli ascensori e delle porte di 
singoli piani o pianerotioli di accesso all'ascensure >. (Priorità 
dal дө dicembre 1927, S. U. A, domanda N. 243600, a nome di 
Thomas Brady). 

275020 — 18-3-1930 — Giuseppe Peluso, a Lecce: « Sistema di 

imentazione stradale elastica con blocchetti di cemento po 

i su un letto di asfalto ». 


a Padova: « Elementi di 
te e finestre, con fessure 
o della Juce e del 


7503o — 18 утро — Giuseppe Peluso, a Lecce: « Impasto 
policroma 
cazione architettonica e statuaria in genere э, 


i» — 10-12-1928 — Lonis Perret, a Parigi: « Nuovo pro- 
cedimento di costru abili ed apparecchio per la e 
tuzione di questo pri i 

р 


Schlage Lock Company, a San Fran- 


‘cisco, California (S, U. A): « Serratura a seatto per porte » 


Biblioteca 
nazionale 


N. 274759 — 1110:1928 — Karl Schneble, a Zurigo (Svizzera) 

imento di produzione di uno strato di pavimenti >. 

(676 — 12-1-1929 — Riccardo Silenzi, a Pesaro: « Finestra 
‘a telaio girevole intorno ad un asse orizzontale э. 

Ni 374867 — 27-11-1928 — Società Anonima Impresa Trivellazio. 
‘ni Artesiane B. Bonfiglio & C, a Milano: € Nuovo sistema di in- 
Stallazione di pozzi trivellati con camera filtrante per l'eroga- 
zione delle acque del sottosuolo з. 

N, 275372 — 13-12-1928 — Sylvain Louis Ravier, a Parigi: « Siste- 
ma di costruzioni di muri». (Priorità dal 15 dicembre 1927 
Francia). 

N. 275272 — 30-11-1928 — Società Cementi Armati Centrifugati 
« Seac», a Trento: € Nuovo tipo di macchina centrifuga per la 


ATTI 


Circolari 


viate ai Sindacati Provinciali 


Roma, 24 novembre 1931 
Via Vittorio Veneto 7. 
A tutti i Segretari Provinciali 
del Sindacato Fascista Ingegneri 


In ottemperanza alla deliberazione dell'ultimo Direttorio 
Nazionale è stata costituita la Commissione consultiva delle 
specifiche, organo dipendente da questa Segreteria Nazionale, 
chiamando a farne parte i camerati 

Dr. Ing. Stefano Gentiloni Silvery, Presidente - Dr. Ing. 
зерре Gorla, Vice Presidente - Dr. Ing. Vincenzo Gian- 
turco, Vice Presidente - Dr. Ing. Giovanni Bernocen - Dr. Ing. 
Alessandro Cecconi - Dr. Ing. Adelchi Cirella - Dr, Ing, On. 
Umberto Fantucci - Dr. Ing. Angelo Guazzaroni - Dr. Ing. 
Alberto Lenzi - Dr. Ing. Carlo Mazzetti - Dr. Ing. Dago- 
berto Ortensi, Membri. 

La Commissione sarà convocata a domicilio entro il mese 
di dicembre e darà parere sulle parcelle professionali per le 
quali ritenesse opportuno interpellare questa Segreteria Na- 
zionale. 

Si prega pertanto di prendere nota della costituzione di 
questo nuovo organo sindacale la cui necessità era stata ripe- 
tutamente segnalata. 

Resta inteso che detta Commissione è un organo consultivo 
della Segreteria Nazionale, che perciò non assorbe e comun- 
que non tocca i compiti e le funzioni delle giunte sindacali. 

Per facilità e continuità di funzionamento i membri resi- 
denti a Roma, con i Vice Presidenti, formeranno 1а Giunta 
esecutiva della Commissione la quale si aggregherà di volta 
in volta i membri della Regione cui appartiene chi domanda 
parere sulla parcella. 

Si accetterà di esaminare e di liquidare solo quelle par- 
celle per le quali si ravvisi qualche motivo di incompatibilità 
oppure quando non si sia potuto raggiungere l'accordo sulla lì- 
quidazione per diversità di interpretazione  nell'applicazione 
della tarif 

Saluti fascisti 

IL Segretario Nasionale: 


Circolare n. 222. (Urgente) 


vo. Epmosno Der Burano 


Roma, 7 dicembre 193 
Via Vittorio Veneto 7 
A tutti i Segretari Provinciali 
del Sindacato Fascista Ingegneri 
Pregasi dare al più presto evasione alla circolare n. 22. 
del 23 u. s. riguardante la costituzione delle Commissioni К 
cali che TENTO.S. d'accordo con questa Segreteria Nazio- 
nale e con le Confederazioni del Commercio e dell'Agricoltura 
andrà a costituire per l'inizio dei corsi di conferenze. 
Distinti saluti. 
П Segretario Nazionale: Inc, Fowoxno Dei. Burato 


Circolare n. 2229 
Roma, 10 dicembre 1031-X 
Via Vittorio Veneto 7 
Sig. Scgretorio Provinciale 
indacato Fascista Ingegneri 
Questa Segreteria Nazionale, richiamandosi a quanto già 
ehbe a comunicare con alire precedenti circolari m. 208 € 
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fabbricazione di tubi ed analoghi corpi easi im calcestruzzo ar 
mato e non armato > 

N. a740! 11-12. Société е Provia» a Zug (Svizzera) 
« Hrocesso ed apparecchio per preparare ed api 
zioni emulsionate di sistemi dispersi in sospensione e simili» 

Ni ays379— 15-12-1928 — Von der Leun Cornelis. a Zeist, Utre- 
chi (Olanda): « Dispositivo per fermare battenti di porte e fi- 
mestre». (Priorità dol 5 gennaio 19:8, Olanda, domanda mu. 
mero 39548). | 

N. 275073 — 26-10-1928 — Vereinigte Stahlwerke A. G, a Dis. 
seldorf (Germania): « Mattone refrattario per dispositivi di 
scambio di calore e procedimento per la sua fabbricazione ». 
{Priorità dal 26 gennaio 1938, Germania, domanda N. 23483). 

Dr. Ing. L. LasoccerrA 


DELLA SEGRETERIA NAZIONALE 


3296 e con l'intendimento di sviluppare ogni giorno più la colla- 
borazione dei Circoli di Cultura соп l'organismo. sindacale 
sulla base della costituzione di altri gruppi di competenza per 
specialità tecniche, ha deciso, a seguito anche della unanime de- 
liberazione del Direttorio Nazionale, di costituire i «Gruppi 
Radio», tenuto conto della grande importanza che la Radio- 
tecnica ha assunto nella sfera sociale. 

Radiotelegrafia, radiotelefonia, televisione, е quanto ha atti- 
nenza con la Radiotecnica in genere, appassionano oggi Puma- 
nità, perchè costituiscono un segno nobilissimo di civiltà, rag- 
giunta con tenacia di studi e di opere. 

L'Ingegneria e gli Ingegneri Italiani in particolare, trovano 
e troveranno nel campo della radiotecnica larga messe 
studi, di esperienze e di lavoro, e perciò le organizzazioni 
Sindacali del Regime Fascista debbono dare la loro vitale 
assistenza per favorire l'incremento a questa importante branca 
della scienza e della tecnica, 

Nel campo della industria radioelettrica e specialmente im 
quello degli apparecchi radiofonici, come anche nella fabbri- 
cazione delle valvole termoioniche, il nostro Paese, è stato, 
come è noto, sino a poco tempo fa tributario dellestero. 

Ma con i recenti provvedimenti del Governo Fascista, con 
i dazi protettori verrà, invece, d'ora innanzi, dato impulso 
ad una sana e vitale industria radiofonica nazionale. Dovranno 
perciò aprirsi nuovi laboratori e nuove fabbriche, ed ampliarsi 
quelle già esistenti, in modo che, come è da augurarsi, il no- 
stro Paese, în breve tempo, possa gareggiare, anche i que- 
sto campo, con le Nazioni più progredite, mentre i servi 
radiotelegrafici e radiofonici, hanno raggiunto in Tt 
grande sviluppo, e vanno vieppiù estendend. 

Questa Segreteria Nazionale ha deciso pertanto di attuare, 
almeno per un primo tempo, un ordinamento Regionale, an- 
zichè provinciale. 

Saranno perciò costituiti i «Gruppi Radio Regionali», i 
quali faranno capo ad un Gruppo Nazionale istituito in Roma 
presso questo Sindacato N° mentre d'altra parte 
terranno in relazione con i Sindacati Provinciali della rispet- 
tiva Regione, sia per averne la collaborazione, sia per studiare 
la utilità di creare poi, in un secondo tempo, Gruppi Provi 
ciali quando se ne possa presumere un utile contributo all 
pera dei Gruppi Regionali. 
Sarà cura del Gruppo Ма: 
uppi Re 


nale il proporre allo studio dei 
nali determinate questioni che" richiedano uma 


comun- 
que codesto Sindacato si adopererà sino da ora all'attuazione 
del suesposto programma. 

E° necessario pertanto che siano subito nominati i singoli 
Reggenti di Gruppo per ogni singola Regione, i quali saranno 
assistiti da un Comitato Esecutivo composto da un ristretto 
numero di colleghi, tre о quattro al massimo. 

La S. V. perciò, al più presto e possibilmente non oltre 
il 21 corr. è pregata di proporre per la Reggenza di Сойсо 
Gruppo Regionale, alcuni nomi, aggiungendo per ciascuno dei 
designati un succinto «curriculum » professionale e sindacale 
ed i dati di iscrizione o meno al P. N. F. decorazioni al va- 
lore, mutilati, ecc, nonchè tutte quelle altre indicazioni che 
valgano a giustificare una eventuale scelta per la carica di cui 
trattasi, comprendendosi quanto siano delicate queste designa- 
zioni che comportano in un certo senso, un riconoscimento di 
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spiccata personali 
onorati 

Mi riservo la nomina dei Reggenti di Gruppo, i quali pro- 
porranno poi alla S. V. i nomi dei rispettivi collaboratori, Mem- 
bri del Comitato Esecutivo, 

Di quanto sopra. prego darne subito comunicazione ai sigg. 
Segretari dei Sindacati Provinciali compresi nella giurisdi- 
zione di Codesto Gruppo Regionale, che în calce trascrivo. 

Il Segretario Nazionale: ча. Enwoxno Det. Burato 
JI. Reguente Nazionale: Isc, Авшахо Fracnetti 


зо 


tecnica, di quei colleghi che me siano 


Circolare n. 


Roma, 18 dicembre 1031 
ia Vittorio Veneto 7 

A tutti i Segretari Provinciali 

del Sindacato Fascista [ny 

La Confederazione Nazionale Sindacati Fascisti Professio- 
misti ed Artisti ha deciso di pubblicare per il prossimo anno 
1932-Х un Annuario che dovrà secondo le norme seguenti 
contenere le indicazioni di nome, cognome, titoli accademici, 
onorificenze, indirizzo di tutti i singoli inscritti ai vari Sin- 
dacati; e dovrà nel tempo stesso, attraverso brevi ed apposite 
relazioni scritte dai Segretari Nazionali, presentare una effi- 
сасе sintesi dell'attività sindacale svolta in seno alla Confede- 
razione; nonché, la composizione Provincia per Provincia, dei 
vari direttori di ciascun Sindacato oltre quella del Direttorio 
Nazionale e dei Comitati Provinciali e infine dei funzionari 
dea. Confederazione. 

Prego pertanto la S. V. di voler trasmettere direttamente. 
alla Confederazione un elenco completo e perfettamente ag- 
giornato di tutti gli iscritti: l'elenco dovrà essere compilato 
seguendo l'ordine alîabetico e la segnalazione degli inscritti 
per Comune. 

Di ciascun inscritto, come sopra accennato, dovrà essere 
segnalato il cognome, nome (la professione è implicitamente 
espressa dall'appartenenza degli inseriti ai vari Sindacati) 
titoli accademici (soltanto Proi.= professore; Dr. = Dottore, 
quando la qualifica di dottere non sia implicita nella profes- 
sione esercitata), onorificenze (soltanto la più alta onorificenza 
italiana), indirizzo (Provincia, Comune, numero, via). 

L'elenco dei nominativi, con tutte le indicazioni del caso, 
dovrà essere dattilografato o chiarissimamente manoscritto su 
fogli di carta protocollo da inviarsi in duplice esemplare. 

Tutti gli inscritti che acquisteranno in prenotazione una 
copia dell'Annuario potranno fare inserire il loro nome im 
carattere «grassetto n 

Il prezzo di ciascuna copia restà fissato in L. 30. 

Voglia la S. V. tener presente, che dopo l'invio dell'elenco 
richiesto codesto Sindacato dovrà segnalare, volta per volta 
tutte le variazioni, nonchè tutte le aggiunte od esclusioni che 
venissero effettuate nei quadri degli appartenenti al Sinda- 
cato, Sarà opportuno che tali varianti vengano segnalate a 
mezzo cartoline postali indirizzate impersonalmente alla Con- 
federazione, aggiuntavi la parola «Annuario». 

Distinti saluti. 


Il Segretario Nasionale: Isc. Evwosno Der Burato 


Circolare n. 2231 
Roma, 19 dicembre 1031-Х. 
Via Vittorio Veneto 7 
A tutti î Segretari Provinciali 
del Sindacato Fascista Ingegneri 
e a tutti i Regenti Nazionali dei Gruppi Culturali del S.N.F. 
pregio trasmettere alla S, V. copia di una circolare di 
S. E. ib Capo del Governo sul Coordinamento dei Servizi sta- 
tistici e delle pubblicazioni statistiche, con viva preghiera 
darne conoscenza alle Reggenze provinciali dei gruppi cul- 
turali costituiti e funzionanti e che avessero predisposto in- 
dagini statistiche. 
Distinti saluti. 


Il Segretario Nazionale: Isc. Ермохро DeL Buraro 
Circolare n. 2232 
Roma, 29 dicembre 1931-X, 
Via Vitorio Veneto 7 
A tutti i Segretari Prov 
del Sindacato Fascista Ingegneri 
La superiore Confederazione ci invia la circolare che qui 
sutto riportiamo in merito al tesseramento: 


«Porto a conoscenza della S. V. Шлта che cob 1° gen- 
maio p. v. trovansi in distribuzione presso ia Cassa della Con- 
federazione le tessere per l'anno X, dello stesso tino di quelle 
dell'anno in corso, solo diverse nel c 
l'iscrizione (giallo e turchino) e la cu 
con le norme consuete. 

«E' mio vivo desiderio che il tesseramento sia 
bito e completato il più rapidamente possibile e, quello che 
più importa, abbia la massima estensione. 

«Si tenga presente che siamo all'anno X, dell'Era Fascista 
ed è mia intendimento di dare al Dece el a tut'a la Nazione, 
in questa occasione, la prova tangibile della coesione, della 
maturità Fascista e dello spirito corporativo di tutte le classi 
intellettuali, ossia del terzo elemento equilibratore e mode- 
ratore ira Capitale e Lavoro, 

«Quindi ogni categoria dovrà cercare di accogliere nelle 
Associazioni periferiche il maggior numero di tesserati, im 
modo che, quando in occasione dell'adunata annunciata per 
il 19 ottobre 1932 dal Calendario del Regime per il Decen- 
rale, potrò presentare al Duce tutti i Professionisti e Artisti 
d'Italia, Egli possa rimanere soddisfatto del grido entusia- 


stico di devozione e di ammirazione che eromperà da quella 
massa, 


iore del fregio e del- 
crogazione sarà fatta 


ziato su- 


{Ed è mio desiderio che in quell'occasione tutti siano mu- 

del distintivo dei Sindacati, distintivo che, come ё noto 
alle SS. VV. distribuisce anche la Cassa della Confederazione 
al prezzo di costo di L. 3. 

«Ciascun Segretario e Commissario Nazionale comunicherà 
integralmente Îa presente circolare ai dipendenti Segretari 
Provinciali e Interprovinciali ed i Presidenti dei Comitati 
avranno cura di riunire i Segretari e Fiduciari che compon- 
gono i Comitati stessi per leggere e commentare loro la 
Circolare stessa, esortandoli a svolgere la più attiva propa- 
sanda nella rispettiva categoria 

«Gradirei un sollecito cenno di assicurazione. F.to: Il Pr 
sidente Bodrero». SY 

Prego voler ottemperare sollecitamente ai desideri sopra 
espressi. 

Saluti fascisti, 

Il Segretari 


Nazionale: Inc. Ермохю Der Burao 
Circolare n. 2234 (Importantissima) 
Koma, 29 dicembre 19g1-X 
Via Vittorio Veneto Eu 

A pay i Segretari Provinciali 

cl Sindacato Fascista Ingegneri 
Otero: Procedimento. тиине RO. Г papa- 

mento delle parcelle deg jegncri, i 

A seguito ad interessamento di questa Segreteria Nazional 
а mezzo dell'avv. comm. Leva Domenico dell'Ufficio di care 
sulenza della Confederazione S, E, il Presidente del Tribu- 
tale di Roma ha consentito, nel territorio di sua competenza; 
di concedere agli ingegneri l'adozione del procedimento in- 
giunzionale, mettendo cosi alla pari degli avvocati i nostri 
colleghi 

La procedura da adottare è la seguente: 

È la parcella dovrà essere redatta in foglio da L. 10 e mu- 
nita in calce del parere dell'organo sindacale competente, e a 

te, della prova documentale dell'incarico ricevuto dal pro- 
fessieni ta in relazione alla parcella di cui si chiede la liqui- 
dazione (lettera di incarico debitamente autenticata, о in man. 


canza, atto notorio reso da 4 testimoni giurati dinanzi 
Pretore e ad un R. Notaio), VA 
Data l'importanza che riveste un si 
razione di tutti i colleghi italiani, prego vivamente di vol 
fare analoghi passi presso S. E, il Presidente del Tribunale 
iel luogo, ove il provvedimento ricordato, fosse già s 
ottenuto da codesto Sindacato, PA 
Gradirò conoscere 
dalla S. V. 

Distinti saluti. 


Il Segretario Nazi 


provvedimento, aspi- 


l'azione che sarà svolta in merito 


male: Tx. 


sosno Dei Bvrato 
Circolare n. 2235 
Roma, 4 gennaio 1932-X 
Preg. Sio. Segretario Provinciale 
del Sindacato Fascista Ingegneri 
Questa Segreteria Nazionale facendo seguito alla Circo» 


lare n. 2035 del dicembre 1929, con l'intendimento di s 
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luppare la collaborazione dei Circoli di Cultura con lorga- 
nismo sindacale ha deciso di ricostituire i Gruppi Urhanistici, 
tenendo presente il sempre maggiore interesse che gli studi di 
urbanistica vanno prendendo per la organizzazione estetica, 
tecnica ed ca delle nostre meravigliose città. Gli inge- 
kneri oltre che dei probiemi architettonici dehbono interes- 
quanto può contribuire per rendere la vita urbana più 
più igienica e più economica nei riguardi dei trac- 
ciamenti di nuove arterie, della distribuzione degli edifici 
Pubblici (Uffici, Scuole, Mercati, Ospedali, ecc.) dei trasporti, 
dei servizi di fognatura, di ncquedutto, di distribuzione di 
luce, di calore, ecc. 
Da questo brevissimo accenno si comprende quanto vasto 
ed interessante sia il lavoro che si prospetta pei gruppi urba- 
mistici, di cui questa Segreteria Nazionale ha deciso di at- 
tuare in un primo tempo un riordinamento Regionale. 
Saranno perciò costit ruppi Urbauistici Regionali che 
faranno capo ad un Gruppo Nazionale istituito in Roma presso 
questo Sindacato Nazionale, mentre d'altra parte si terranno 
in relazione con i Sindacati Provinciali della rispettiva Re- 
gione, sia per averne la collaborazione, sia per studiare la 


utilità di creare in alcuni centri gruppi provinciali quando 
zionamento. 


зе ne possa presumere un utile fu 

Hiservandomi di tracciare più am 
circolare i compiti che dovranno essere svolti dai gruppi sia 
riguardi culturali (conferenze di cultura urbanistica, 
su piani regolatori in corso di studio o di esecu- 
laborazione con l'Istituto Nazionale di Urbanistica € 
con la Federazione Internazionale dei Piani Regolatori, ecc.) 
o nei riguardi sindacali (aziende presso le scuole di inge- 
gneria per la istituzione di corsi di Urbanistica, azione presso 
inistrazioni di città che non hanno piani Kegolatori о 
amento perchè ne affidino lo studio ai Sindacati In- 
gegneri, cce), prego intanto la S. V. a voler al più presto e 
possibilmente non oltre il 15 gennaio proporre per la reggenza 
di codesto Gruppo Regionale alcuni nomi, aggiungendo per 
ciascuno dei designati un suceinto e curricu'um » professionale 
e sindacale, politico e di guerra, nonché tutte le altre indica 
zioni che possano giustificare valorizzare la scelta per la 
carica di cui trattasi che è di particolare importanza e de- 
ficatezza. 

Mi riservo la nomina dei Reggenti di Gruppo, i quali pro- 
perranno poi alla S. V. i nomi dei rispettivi collaboratori, 
membri del Comitato Esecutivo. 

Prego dar subito comunicazione di quanto sopra ai Sis 
gretari dei Sindacati Provinciali compresi nella giurisdizione 
di codesto Gruppo Regionale, e che sono trascritti in calce. 

Dstinti saluti 


Il Segretario Ni 
Il Reggente Ni 


male: Ixe, Enwoxno Dri. Burato 


one: Inc, AwcrLo Uno Brarrra 


Circolare n. 2236 
Roma, 4 gennaio 1932-N 
Via Vittorio Veneto 7 


A tutti i Segretari Pro 


Ocaetto: Direzione lavori eseguiti. dai Comuni 
е dalle Provincie. 

TI Ministero delle Corporazioni in data 10 dicemhre con 
foglio n. 11659/786, ha comunicato a questa Segreteria Na- 
zionale, tr denza della nostra Confederazione, 
quanto segue 

«Questo Ministero, come si comunicò con precedente foglio 
26 settembre u, s. n. 10904, non mancò, aderendo alle pre- 
mure rivolte da codesta On, Confederazione, di segnalare al 
henevolo esame del Ministero dell'Interno i voti formulati 
dal Sindacato Nazionale Fascista degli Ingegneri in ordine alla 
direzione dei lavori eseguiti dalle Provincie e dai Comuni. 

«Il Ministero dell'Interno ha comunicato di aver interes- 
sato in proposito quello dei Lavori Pubblici, il quale ha fatto 
conoscere che, per principio di massima da esso già adottato, 
viene negata l'autorizzazione agli ingegneri del Genio 
а dirigere lavori esequiti dai Comuni е dalle Provincie. 
ziona'mente esso si riserva di concedere qualche autorizzazione 
qualora trattisi di lavori nelle cui spese concorra lo Stato. 

«Ciò posto, non sembrano fondati i timori espressi dal S 
Фасо Ingegneri che cioè gli Ufici del Genio Civile possono 


aggravare la disoccupazione in cui attualmente versano gli 
ingegneri liberi professionisti, a meno che esso non а co- 
moseenza che funzionari del Genio Civile dirigano lavori dei 
Comuni e del'e Provincie senza la preventiva autorizzazione 
del Ministero dei Lavori Pubbli 
«im tal caso si prega codesta О 
favorire a questo Ministero preci 

vocare i provvedimenti del caso, 
ito H Ministro: Borrat». 


Сон 


«derazione di voler 
nti per poter pro- 


aluti. 
etario Nazi 


Distinti 
п 


onale: Isc. Ермохво Der Berao 


Circolare п. 2237 


A tutti è Segretari Provinciali 
del Sindacato Fascista Ingegneri 

Ошто: Albo degli Ingegneri, 

mdo quanto prescrive l'art. 23 del Regolamento per le 

professioni di Ingegnere e di Architetto prego la 5. V. di 

consegnare una copia dell'Albo degli Ingegneri di codesta 

Provincia alla Corte d'Appello, al R. Tribunale, alla Pretura, 

alla Prefettura cd alla Camera di Commercio. 

Prego altresi la S. V. di voler rimettere copia dell'albo ai 
Ministeri della Giustizia e degli Affari di Culto, dell'Interno, 
Pubblici, dell'Agricoltura e Forest 
ché alla Commissione Centra 
altri Consigli dell'Ordine. 

Distinti saluti. 

Il Segretario. Ха: 


Isc, Ewosno Ок. Burato 


Comunicazioni della Segreteria Nazionale 
Il ringraziamento di S. E. il Capo del Governo 


E. il Ministro delle Corporazioni on. Bottai, si è com- 
piaciuto indirizzare all'on Del Bufalo, Segretario Nazionale 
del Sindacato Ingegneri, una lettera con la quale comunica i 
ringraziamenti di S. E. il Capo del Governo, per i sentimenti 
che Gili sono stati espressi dal Direttorio del Sindacato Nario- 
nale Fascista Ingegneri, 


Il premio per l'ingegneria coloniale 
L'Agenzia a Le Colonie » comunica che si è riunita la Com- 
missione per l'assegnazione del premio cmierito dalla Camera 
di Commercio Italo-Coloniale presso il R. Politecnico di Milano 
per la migliore laurca in materia coloniale. La Commissione, 

o Fantoli, Presidente della Commis- 
4 Politecnico, dal sen, Ange'o Carmi. 
Camera di Commercio Italo-Coloniate, 
dall'ing. Henry. Molinari, professore di impianti industriali e dal 
l'ing. Henry Molinari, professore di impianti industriali e dal 
Segretario ing. Raimondi, ha deliberato di conferire il premio 
di L. 2000, al sig. ing. ило Colli che ha svolto un progetto 
sconomico per la costruzione di un cotonificio in Sc 
indicato il miglior lavoro dell'annato in ingegneria co- 


Un grande stadio a Tirana 
Il progetto di un ingegnere triestino 


Giacomo Esposito, residente da qualche anno а Ti- 
rana, ha vinto tra vari concorrenti, il concorso per il progetto 
dello Stadio nazionale di Tirana, giudicato dalla Commissione, 
il migliore per il concetto architettonico e la perfetta rispon. 
denza alle esigenze del concorso. Tra qualche mese saranno 
iniziati i lavori per quest'opera. il cui costo complessivo am- 
mionterà a circa due milioni dî lire italiane. 

Lo stadio sorgerà in fondo al nuovo viale, ove si trovano le 
sedi dei Ministeri e dei più importanti edifici dello Stato. Potrà 
accogliere oltre cinquemila spettatori. Nell'edificio principale sa- 
ranno allogate varie sale di ginnastica, palestre ecc, nonché un 
grande salone per conferenze e spettacoli teatrali della capa 
di settecento persone. 

Quest'opera grandiosa è stata deliberata per volontà di Re 
Zog, il quale segue con attenzione gli sviluppi e le manifest 
zioni sportive e ginnastiche del paese. 

Lo Stadio nazionale sarà inaugurato in forma solenne alla 
presenza delle autorità dello Stato albanese. 
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La Fiera dell'Agricoltura a Verona 

L'Ente Autonomo Fiera di Verona, cui il Governo 
ha affidato l'organizzazione delle Fiere dell'Agricoltm 
dato, ormai da tre anni, vita al Campo Sperimentale della 
Fiera, il cui programma è sintetizzato dal motto a Tutto ciò 
che serve all'agricoltura, tutto ciò che l'agricoltura produce », 

Quali siano le ragioni di questa particolare iniziativa, qu 
siano le funzioni e quale îl programma e Fic 
può leggersi nella pubblicazione che l'Ente distribuisce, in que 
sti giorni, in tutta Italia ed all'Estero, allo scopo di propa- 
mandare e affermare ogni più utile applicazione della mecc 
nica alla agricoltura. 

L'Ente Fiera con la istituzione del Campo sperimentale vuol 
riuscire a fare del mercato delle macchine agricole, che si tiene 
orientamento per quanti si interessano di meccanica agraria, 
orientamento per quanti si interessano di meccanira agraria, 
formando altresi l'ambiente più adatto per il necessario pratico 
tamento tra tecnici, costruttori, commercianti, agricoltor 

Il Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri, che partecipa al 
manifestazione per mezzo del suo rappresentante Dr. Ing. Lui 
Gussoni del Sindacato Provinciale Fascista Ingegneri di M 
lano, invita tutti gli Ingegneri che dedicano la loro opera al- 
l'agricoltura, a seguire la bella manifestazione e cooperare alla 
sua riuscita, 


Saluto 

AI battagliero Piccolo giunga gradito l'augurio più sincero 

di quella vita attiva e feconda che il glorioso passato auspica. 
On. EDMONDO DEL BUFALO 


Il procedimento ingiunzionale della liquidazione 

delle parcelle degli ingegneri 

П Presidente della Giunta per l'Albo del Sindacato Provin. 
ciale Fascista Ingegneri di Aquila, dott. ing. C. Ciarletta, ha 
segnalato alla Segreteria Nazionale uma sua azione intesa ad 
attenere la estensione, alle parcelle degli ingegneri, del proce- 
dimento ingiunzionale che è stato adottato per la liquidazione 
delle parcelle di altri professionisti. 

17 opportuno dare qui conoscenza ai lettori della lettera del- 
Ting. Ciarletti : 

«Соте ebbi a far rilevare a V. S, nell'Assemblea del 19 set- 
tembre u. s, di questo Sindacato Ingegneri, che si compaeque 
di presiedere, rendesi necessario di far estendere agli Ingegneri 
il decreto ingiunzionale per le specifiche dei loro onorari li- 
quidati dalla Giunta, come lo godono gli Avvocati per le spe- 
cifiche liquidate dalla Commissione Reale. 

La disparità di trattamento sotto tal punto di vista tra Av- 
vocati e Ingegneri, deriva dal fatto che il regolamento del pro- 
cedimento ingiunzionale è del 1922, quando gli Avvocati già 
avevano diritto alla liquidazione delle loro specifiche dal Con- 
siglio dell'Ordine; mentre agli Ingegneri il diritto di liquida- 
zione fu conferito con la legge 23 ottobre 1923. n. 1395 

Non essendosi ancora provveduto ad estendere a questi il 
diritto al decreto ingiunzionale, si verifica il grave inconve- 
nente che, dopo anticipate spese e lavoro per i progetti ed al- 
tre prestazioni professionali, per essere pagati dei loro onorari 
gli Ingegneri debbano iniziare giudizio contro i debitori, E non 
da convenuti, come sarebbe se godessero il diritto a decreto in. 
giunzionale, ma da attori: ossia con l'onere di anticipare le 
spese del giudizio, dopo già anticipate quelle pel progetto od 
altra prestazione professionale e data l'opera professionale, 

Come prospettai a V. S. nell'assemblea suddetta, io aveva 
rivolto domanda al Primo Presidente di questa Corte di Ap- 
pello, onde emettesse i provvedimenti del caso, pel procedi- 
mento ingiunzionale a favore degli Ingegneri. Ma questi mi 
rispose con la nota 2 ottobre n. 969, nei seguenti termini 

« In risposta alla lettera contro indicata, informo V. S. che, 
in difetto di disposizioni legislative che estendano alla classe 
degli Ingegneri il beneficio di legge del decreto ingiunzionale, 
nessun provvedimento speciale posso io emettere o provocare 
ai fini di tale estensione, 

«Non resta suindi a codesta benemerita classe che di fare 
voti presso l'Ufficio legislativo del Ministero della Giustizia 
per una opportuna riforma al riguardo 

Comunicata tale risposta alla Giunta, questa deliberò di at- 
tenersi al suggerimento di Sua Eccellenza il Primo Presi 
dente, e di rivolgere analoga domanda al Ministero di Giu- 


stria; ma pel tramite di V. S, dandomi l'incarico di pre- 
warLa in tal senso. 

Nello adempiere a tale incarico prego V. S. di voler pro- 
vocare, nel modo che crederà preferibile, l'invocato provve- 
dimento di vedere esteso agli Ingegneri j| diritto al decreto 
ingiunzionale, di cui già godono gli Avvocati, pel pagamento 
degli onorarii regolarmente liquidati dalla Giunta dell'Albo. 

Con saluti fascisti 


IL Presidente: Ing. C. Ciaaterti 


Il Ministero della Giustizia e degli Affari del Culto ha in- 
dirizzato all'On. Del Bufalo, Segretario Nazionale del Sinda- 
cato, la seguente lettera, in data 26 dicembre ultimo, N. 2533, 
Р. L, s4 di pro. all'oggetto: « Parcelle professionali ». 

Si assicura che il voto formulato dal Direttorio di codesto 
On. Sindacato Nazionale, affinchè sia estesa agli ingegneri la 
norma dell'art. 372 C. P. C. per quanto riflette la liquida- 
zione delle loro parcelle professionali, sarà tenuto presente in 
occasione della riforma della legislazione processuale civile. 


Per il Ministro: F.to Turano 


La circolare 2234 dell'on. Segretario Nazionale, dà importanti 
informazioni su questo argomento, 


Perizie ed incarichi tecnici 

I Sindacati dei Geometri, Ingegneri e Tecnici Agricoli di 
Bologna hanno fatto presente a quel Comitato Provinciale 
alcuni inconvenienti che si verificano nella assegnazione, da 
parte degli Enti e delle Istituzioni pubbliche, delle perizie o di 
altri incarichi di carattere tecnico, ai professionisti facenti 
parte delle rispettive categorie. 

Gli inconvenienti lamentati si possono così brevemente rias- 

1). Alcuni incarichi verrebbero qualche volta affidati a 
professionisti non regolarmente iseritti agli Albi professionali 
in conformità delle vigenti disposizioni di legge. 

2). Gli incarichi verrebbero in molti casi accumulati in fa- 
vere soltanto di pochi professionisti, con esclusione di una nu- 
merosa categoria di persone, non meno capaci di espletare da 
ogni punto di vista il mandato ricevuto, e con evidente non 
proporzionato beneficio dei primi, che assorbono così, quasi per 
intero, il lavoro più proficuo e più redditizio. 

Ad ‘ovviare questo stato di cose, il Presidente del Comitato 
Provinciale di Bologna, om. avv. Ferdinando De Cinque, ha 
proposto alle competenti Autorità i provvedimenti che seguono : 

1). A tutela delle disposizioni vigenti in materia profes. 
sîonale, gli Enti pubblici ed in genere tutte le Istituzioni do- 
vrebbero curare a ché l'assegnazione degli incarichi da parte 
loro avvenisse soltanto dopo rigoroso accertamento che i pro 
fessionisti prescelti sono regolarmente inscritti agli Albi delle 
rispettive professioni: ciò varrebbe senz'altro ad eliminare de- 
finitivamente ogni possibilità di infrazione delle leggi profes- 
sionali sia da parte degli Enti quanto e sopratutto da parte 
dei singol 

2). Gli Enti pubblici e le altre Istituzioni dovrebbero, ogni 
qualvolta si tratti di affidare un incarico professionale, richie- 
dere i nominati indacati competenti per l'oppor- 
poi dagli Enti medesimi fra i no- 


Questa procedura, se continuativamente seguita, non manche. 
rebbe di produrre benefici effetti da molteplici punti di vista. 

Fra l'altro i Sindacati proccdereblero alla designazione te- 
mendo sopratutto presente wn giusto criterio di distribuzione е 
di rotazione, cosicchè dei profitti derivanti da tali incarichi ver- 
rebbe a beneficiare una larga categoria di professionisti, che 
risente in modo particolare le condizioni del momento. 

Ma il seguire tale criterio rappresenterebbe, oltrechè un be- 
neficio per i singoli, anche un evidente vi 


bero a ciò tenendo in precipuo conto le singole capacità pro- 
fessionali, che essi meglio di ogni altro hanno possibilità di co- 
noscere, sopratutto in relazione alla natura c alla importanza 
dell'incarico da affidarsi, 

L'applicazione di tali provvedimenti costituirebbe inoltre un 
importante e doveroso contributo di collaborazione degli Enti 
e delle Istituzioni pubbliche a quell'opera di valorizzazione e 
potenziamento delle organizzazioni sindacali fasciste, opera più 
che mai necessaria ai fini politici e morali. 


Biblioteca 
nazionale 


68 L'INGEGNERE 


Vol. VI- Nt 


И gruppo culturale Cave e Miniere 


I Gruppo culturale Cave e Miniere venue creato al prine 
cipio del 1931, ma la sua attività non potè svolgersi in modo 
molto completo ed esauriente, per la difficoltà di riunire i vari 
ingegneri specialisti, i quali, per evidenti ragioni di lavoro, ri- 
siedono im località spesso assai lomane dui grandi centri. Ad 
omni modo il reggente del gruppo, cav. ing. Giuseppe Peve- 
relli, ha costituito ed organizzato opportunamente i quattro 
maggiori centri di Carrara, Cagliari, Torino e Roma 

А Torino il Gruppo indisse una conferenza del prof. Ri 
doni, ed una del senatore ing. Drezzi, alla quale sexui una vi- 
sita a Cogne-Aosta, di cui venne data a suo tempo no- 
tizia. Alla fine dell'anno 1931 vennero poi ad aggiungersi, ai 
quattro primi centri, anche quelli di Milano, Verona, Trieste 
€ Firenze. 

1 Gruppo Cave e Miniere promuoverà una adunata di In- 
gegneri specialisti in montanistica, im occasione della grande 
mostra dei materiali da costrizione che si terrà in Roma. 

П centro di Torino ha tenuto in questi giorni una riunione, 
nel corso della quale sono stati designati come reggente il dot- 
tor Ribolini, professore di arte mineraria alla R. Scuola di In- 
gegneria di Torino, ed a Segretario il prof. ing. Aurelio Stella. 


1 gruppi stradali del Sindacato Ingegneri 

nel quadro dei problemi della viabilità 
I Gruppi Stradali creati dal Sindacato Nazionale Ingegneri 
cui è preposta la Reggenza Nazionale, composta oltre che dal 
Segretario Nazionale ing. Del Bufalo, dal Reggente Nazionale 
ing. Italo Vandone e dai membri del Comitato Esecutivo, pro- 
iessore ing. Domenico Ruggeri, ing. Ugo Conte, ing. Vittorio 
Ferrari e ing. Mario Giovannini, hanno un ordinamento re- 
gionale, in guisa da poter coordinare integralmente ed orga- 
icamente i problemi della viabilità. Stanno comando una Ta- 
й! rimonio stradale, 
i e sui miglio. 


Sono in corso le inziative seguenti: 
a) Compilazione della statistica delle strade, non statali, 
cioè provinciali e comunali, con informazioni circa le altre 


strade pubbliche di categoria inferiore, come le vicinali, le 
agrarie e di bonifica, che pur devono essere considerate come 
parte integrante del nostro patrimonio stradale. 

b) Indagini sulla circolazione dei veicoli a trazione ani- 
male e sul numero dei veicoli, in quanto la trazione animale 
rappresenta tuttora, presso di moi, la parte più importante de 
trasporti stradali, come si desume dal censimento della circo- 
lazione lungo le strade statali, fatto dall'A.A.S.S. 

с) Indagini sul costo dei servizi stradali, sulle caratteristi- 
che dei metodi di manutenzione, sui criteri delle sistemazioni 
stradali, sui lavori in attuazione e sui progetti im corso. 

Che cosa costino oggidi le manutenzioni delle strade pro- 
vinciali ad esempio, è umincognita: gli stessi dati dei bilanci 
provinciali, pubblicati in qualche rivista, non giovano all'uopo 
perchè sono conglobate con le spese per «Lavori Pubblici» 
comprendenti oltre alle strade, l'edilizia, ecc. 

Importante poi l'indagine circa il consumo dei materiali da 
a che può dare ur'indizio dell'entità del traffico non- 
ché del perfezionamento che si va apportando alle massiciate 
stradali, mediante i più moderni sistemi. 


La tutela del titolo e della professione 
Le cause contro Vadalà e Cipriani a Reggio Calabria 


A seguito di quanto è già stato pubblicato intorno a questo 
argomento, che fortemente interessa la tutela del titolo e della 
professione degli Ingegneri, diamo notizia degli ulteriori s 
Ларрі della causa, riassumendo brevemente 
troversia: 

L'Uihicio Speciale del Genio Civile di Reggio Calabria, con 
verbale del 6 giugno 1020 denunziò al Pretore di quella città, 
la signora Cipriani Teresa, per aver intrapreso a costruire un 
ulfificio con ossatura in congl dandone 
ione anzichè ad um ingi geometra Vadalà, e 

anche questi, per aver fatto il progetto ed assunto la 
direzione della costruzione 

Ii Pretore, con Decreto del 2 luglio 1020, ritenne sussistente, 
nei suoi estremi di fatto e di diritto, 1а contravvenzione, agli 
art. 28 off, R. D. 13-3-1927 n. 431 € par, 3°, parte seconda R.D. 


7 giugno 1928 n. 1431, condannò i due denunziati a L. 200 di 
Ammenda ciascuno, ed ordinò la sospensione dei lavori; ma, 

Seguito ad opposizione, con sentenza del 2 agosto 1929, assolse 
sili imputati, alla declaratoria che il fatto non costituisce reato. 


Appellò contro tale sentenza il P. M. per il seguente motivo: 
«Gli atti ed il dibattimento offrivano gli elementi per ritenere 
gli imputati responsabili della contravvenzione. E con motivo 


iunto dedusse la violazione dell'art. 21 R. D. 11 febbraio 
920 m. 274». AI pubblico dibattimento, in grado di appello. 
l'imputato presente Vadalà, ha dichiarato di rinunziare espres- 
samente alla applicazione dell'amnistia concessa con RD. 1 
gennaio 1030 m. 1, ritenendo di aver diritto alla assoluzione, 
con la declaratoria che il fatto non costituisce reato. 

Osserva il Tribunale che gli imputati affidano la loro difesa 
ad un certificato della Segreteria del Sindacato Provinciale Fa. 
scista Geometri, nel quale è detto che il Vadalà è iscritto nel- 
l'elenco (del detto Sindacato) fra i geometri abilitati a dirigere 
costruzioni antisismiche, con strutture resistenti in cemento 
armato, ai sensi dell'art. 21 R. D. тт febbraio 1920 n. 274 

Tuttavia, nel caso in esame, si osserva che il Sindacato Geo- 
metri, avendo indicato, a modo di esemplificazione, sull'albo 
formato ai sensi dell'art. 21 detto, vla progettazione e la di- 
rezione delle costruzioni antisismiche con strutture resistenti 
in cemento armato », è andato oltre il potere attribwitagli dalla 
legis olo im questione permette ai geometri, 


denti i limiti di cui all'art. 16, ma lascia però ferme le dispo- 
sizioni relative alla tutela del titolo e dell'esercizio professi 
nale degli ineggneri e degli architetti, nonchè le disposizioni del 
RD.L. 7 gugno 1928. Ora, è appunto questo decreto, che, nel 
paragrafo 1° della parte seconda, dispone che ogni opera di 
cui le strutture in conglomerato cementizio semplice ed armato 
abbiano funzioni essenzialmente statiche, o comunque interes- 
sino la incolumità delle persone, dovranno essere costruite in 
base ad un progetto esecutivo firmato da un ingegnere о da 
un architetto, ed aggiunge, nel successivo paragrafo terzo, che 
l'esecuzione deve essere diretta da un ingegnere o da un ar- 
chitetto. 

vale, sempre ai fini delle responsabilità, affrontare la 
questione sotto l'aspetto che gli imputati furono indotti in 
errore dalia arbitraia inclusione nell'albo, da parte dell'Organo 
competente a formarlo; poichè si tratta invece di un errore 
che essi non dovevano seguire, perché l'errore di diritto non 
scusa, essendo esso relativa ad una disposizione di indole pe- 
nale, la cui conoscenza è prevenuta ajuris et de jure», onde 
appare sempre più evidente la gravità dell'eccesso di potere in 
cui incorsero i componenti il comitato dei Geometri, i quali 
non sola non si sono imposti nell'esercizio della loro pubblica 
funzione, una più serena valutazione degli interessi protetti 
dalla legge; ma concorsero anche, come correi morali, nella 
contravvenzione rubricata a carico della Cipriani e del Va- 
dalà; anzi avrebbe dovuto essere contestata anche ad essi, la 
contravvenzione stessa, se nel frattempo non fosse sop 
iunto il decreto di amnistia. Per questi motivi, il Tribunale 
di Reggio Calabria, in riforma dell'appellata sentenza, dichiara 
non doversi procedere contro la Cipriani ed il Vadalà, perchè 
ii reato è estinto dall'amnistia » 


Un libro che sostituisce gli ingegneri 

Leggiamo la recensione di un libro dell'ing. prof. conte 
Odoardo Harley di 8. Giorgio, che porta il titolo: «Come si 
progetta e come si costruisce un piccolo fabbricato in cemento 
armato». Nella presentazione del suo lavoro, l'autore scrive, 
ira l'altro, la seguente frase, che non può passare inosservata : 
«Con questa pubblicazione ci siamo proposti di venire in aiuto 
a? capomastro ed all'assistente edile che sovente devono pro- 
gettare ed eseguire quei bassi fabbricati per i quali mm accorre 
l'opera dell'ingegnere v. 

Rimandiamo pertanto tutti gli interessati alla lettura di 
quanto è stato pubblicato su questa Rivista, anche nel numero 
precedente, a propesito della causa contro Cipriani e Vadalà, 
di Reggio Calabria, perché si avrà quivi la dimostrazione che, 
per le strutture portanti in cemento armato, o che comunque 
implichino la incolumità delle persone, è necessario il progetto 
e la direzione di un ingegnere, nè basta quella del capomastro 
o dell'assistente edile, anche se provveduto del libro del ca- 
merata Harley. 
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Casi di abuso di titolo di Ingegnere a Belluno 
inciale del Sindacato Ingegneri della Pro- 
vincia di Relluno, ing. dott. Ugo De Martini, segnala, nella 
sua relazione di fine d'anno, due casi di abuso di titolo di ir- 
geznere, che hanno richiesto l'intervento del Sindacato. 


Il Segretario Pro 


Abuso del titolo di Ingegnere a Firenze 


Nel maggio scorso, il Sindacato Provinciale Ingegneri di 
renze, essendo venuto a conoscenza che il geometra Cicerone 
Paolo si fregiava del titolo di « ingegnere », ed avendo un anno 
prima diffidato il Cicerone a desistere dall'uso del titolo, sporse 
regolare denunzia al Procuratore del Re. Comparso in udienza, 
il Cicerone presentò un diploma della nota seuola di Friburgo, 
ed altri documenti, che tuttavia non furono ritenuti validi dal 
Pretore di Firenze, il quale condannò il convenuto per renta 
di abuso di titolo. 


La condanna di un sedicente ingegnere 


П Sindacato Provinciale Fascista Ingegneri di Torino, a 
tutela del buon nome della classe. comunica che, contraria- 
mente a quanto è stato pubblicato in un comunicato comparso 
sulla «Gazzetta del Popolo», il nominato Enrico Uccelli, con- 
dannato dal Tribunale di Torino per tentata falsificazione di 
carte di pubblico credito, non ha mai conseguito la laurea im 
ingegneria. 


Le conferenze 
La cellulosa 


L'ing. Arnaldo Odazio di Castel d'Isola ha giorni or sono, 
intrattenuto i colleghi del Sindacato fascista ingegneri di Ni- 
lano sulla « Cellulosa » e sulia sua produzione, applicazione e 
consumo in Italia. Passandone in rassegna fe più importanti 
applicazioni industriali ha mostrato come il vasto ed ognora 
crescente uso che la civiltà moderna fa della cellulosa nelle 
mumerose e differenti sue utilizzazioni, lascia giustamente rite- 
nere che essa è destinata in un prossimo avvenire ad essere 
uno dei materiali economicamente più importanti e di più larga 
e svariata applicazione nel mondo, E dappoi che la produzione 
nazionale è assai limitata, ci occorre fronteggiare l'elevato pr. 
gressivo fabbisogno con la importazione che grava per varie 
centinaia di milioni sulla nostra bilancia commerciale, ha con- 
cluso auspicando che lo Stato e gli Enti pubblici e privati di 
il massimo incremento alla coltivazione del pioppo, che tratte- 
mendo in Patria notevoli capitali e procurando vasto lavoro a 
maestranze nazionali, sarà nel contempo fonte di increment» 
economico e di provvido benessere sociale. 


La conferenza dell’ing. Braccialini 
al Sindacato Ingegneri di Genova 


Nella sede del Sindacato Provinciale Fascista Ingegneri di 
Genova, ha avuto luogo l'annunciata conferenza del generale 
gr. шїї. Scipione Braczialini sul tema: а Discussione sulle for 
mule di Lorentz e sulle teorie di relatività v. 

Moitissimi fureno gli intervenuti e fra questi notamimo ol 
tre il Segretario Provinciale del Sindacato Ingegneri gr. uff. 
tonio Gallino, il Colonnello Falasca in rappresentanza 
del generale Ragni, il colonnello comandante il IX Reggimento 
Artiglieria Pesante, l'avv. David Chiossono, Segretario del 
Sindacato Giornalisti, il colonnello U. Frondoni in rapprese 
tanza della U.N.U CL, il gr. uff. ing. Pavia Cape Comparti- 
mentale delle Ferrovie dello Stato, il comm. Fermi, Ingegnere 
Capo del Genio Civile, il Professore Ivaldi, il comm. inge- 
gnere Morandi е molti altri. 

Agli intervenuti il generale Braccialini ha voluto brevemente 
tratteggiare la erroneità delle formule di Lorentz sulle quali si 
basa apounto la teoria di Einstein in sintesi di uno studio che 
il conferenziere ha fatto pubblicare fino dal 1919 e quindi nel 
cui nessuna voce si era ancora levata in confuta- 
zione della teoria della relatività. 

L'argomento prettamente matematico è stato seguito con i 
teresse da tutto l'uditorio il quale ha potuto seguire la chi 
rezza, la lucidità ed energia con la quale il prof. generale Втас- 
imi, nonostante i suoi ottantadue anni ha saputo condurre 
l'interessante discussione. All'illustre scienziato il cui nome è 


лоп solo in Italia ma anche all'Estero, l'uditorio ha 
voluto tributare una calorusissima dimostrazione di ammira- 
zione e di affetto. 

Appena terminata la conferenza si è reso interprete del 
consenso dei presenti il gr. uff. dott. ing. Nicola Pavia il 
quale osservò subito come, passata la frenesia degli scorsi anni, 
fa relatività vada tramontindo e che non regga la sintetica os 
ervazione che mentre la covarianza delle leggi di un qualunque 
fenomeno fisico È ad essa essenziale, per contro e dimostrato 
come 1а covarianza si escluda come criterio fondamentale fisico. 
Intanto è bene precisare che le trasformazioni di Lorentz, scin- 
silla prima della relatività, originano invece da Voigt, che us 
dele per studiare il movimento vibratorio delle onde piane le 
enuncià sedici anni L'ing. Pavia conclude che, come gli 
ingegneri possono continuare a prescindere dai curvatura 
cella terra. per le loro costruzioni e così i balistici e così i ci. 
netisti tutti, specialmente quelli che non vollero po: 
risticamente verso il nuovo verho e vennero derisi come uh 
della tradizione » debbono ancora tranquil 
le semplicità della meccanica 
riente, e sufficiente ai bisogni pratici. 


Cinque anni di provveditorato alle opere pubbliche 
per la Calabria 


Nella sala della sede del Sindacato Provinciale Fascista In. 
gegneri di Reggio Calabria, l'ing. Orazio Lepore. ha tenuto 
ima interessantissima conferenza, attraverso la quale ha 

strato tutto quello che il Regime Fascista ha fatto 
Opera davvero colossale, che soltanto la inflessibile 
volentà del Duce poteva in tempo relativamente breve, re 
zare. Ed а questa opera, che rimarrà nei secoli. è anche legato 
il nome di Orazio Lepore. che nella sua qualità di Provvedi- 
jore di lavori per la Calabria, ha tenuto tutta la direzione della 
impresa grandiosa, profondendovi i suoi tesori di energia, tec- 
mica e fede fascista, Tenteremo di tracciare in poche righe, una 
succinta rassegna di quello che si è fatto. 

Il Governo fascista, andando al potere, trova negli archivi 
del Ministero dei Lavori Pubblici, un progetto di legge, per 
il quale, i passati regimi si proponevano di bonificare tutta la 
Calabria, nel termine di 10 anni. Non se ne era però fatto nulla 
0 quasi, specialmente per deficienza di fondi, 

Fu il Саро del Governo Fascista a dare l'ordine della marcia 
realizzatrice. 

Giovanni Giuriati, Ministro dei LL. PP. creò il tipico isti- 
tuto dei « Provveditorati per l'Italia Meridionale e le Isole » 

Mia direzione del Provveditorato per la Calabria fu chia- 
mato l'ing. Orazio Lepore. 

Fu così affrontato e risolto il problema delle strade, le quali 
nel 1864 assommavano 460 chilometri; all'avvento del fas 
un terzo dei capo‘uoghi del comune, era privo 
municazione. II governo ordinò all'ing. Lepore di curare la 
costrizione di 1000 chilometri di strade, con una spesa previ. 
sta di 600 milioni, nel tempo assegnato di $ anni. 1 lavori furono 
iniziati con grande intensità, tanto che vi erano impiegati 1300 
operai а} giorno. Alla fine dei cinque anni, erano state costruite 
strade per боо chilometri con 500 milioni di spesa. Altri grandi 
Tovori furono il comp'etamento della Litoranea Jonica, per la 
quale furono costruiti hen 20 nonti, di cui 13 inaugurati in una 
sola giornata, da Giuriati е Bianchi. 

Molti altri lavori furono pei fatti per le terre calabresi: ci 
timiteremo ad enunciarli sommariamente, e cioè: lavori di di 
fesa idranlie». lavori di bonifica idraulica, sistemazione valliva. 
rimbuschimento, per la difesa del suolo. Notevole è l'istituto 
delle « concessi che permise di risolvere il pro- 
Vema della bonifica. In queste camp 
rrove di grande асите, n quntoché 
proprietari dei terreni stessi. Una delle più grandi bonifiche è 
quella di Sibari 

Furon ancora realizzate importanti opere marittime, nel 
nuovo porto di Crotone, є nell'ampliamento di quello di Reggio 
Calabria, Notevoli anche i lavori nel porto di Villa San Gio- 
vanni e Scilla 
provvedimenti furono presi per le regioni franate, per 
Тед іда scolastica, le fognature, gli acquedotti. irrigazioni coe. 

L'ittd. Lépore terminò applauditissimo la sua bella confe. 
renza inneggiano al Duce, al quale va la riconoscenza della 
Calabria e dell'Italia tutta. 


favori il Consorzio d 
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Gli acquedotti di Bologna 


in una conferenza del dott. Natali 

Per iniziativa del Sindacato Fascista Ingegneri di Rolovna 
l'ing. dott. Arturo Natali ha tenuta l'annunciata conferenza sul- 
l'acquedotto di Bologna, alla presenza di un folto stuolo di 
tecnici e di ingegneri. L'oratore è entrato in argomento col 
dire che i tre acquedotti che alimentano Bologna e frazioni е 
che possegono un proprio centro di attingimento e di eroga- 
zione, sono denominati, per la loro posizione topo del 
Sutta, di Borgo Panicale e di S, Ruffüllo. A questi tre aeque- 
dotti ‘si collegano е concorrono, così, alla alimentazione idri 
della città, acquedotti secondari o meglio impianti sussidiari di 
sollevamento e distribuzione d'acqua. Gli acquedotti secori 
che si collegano al sistema di Borgo Panicale sono quelli 
Villa Aldini, di Casaglia, di S. Luca, di Paderno e Galbola 
Tutti questi centri di erogazione servono circa 200000 abitanti 
ed erogano, in media, 36000 mc, ogni 24 ore, con un anda- 
mento delle oificine elevatrici un po' sentito. Si fa presente 
che quest'anno, in un certo giorno, si è arrivati a distribuire 
42200 me. impoverendo le riserve. Questo fenomeno di punta 
elevata ha la tendenza a ripetersi, perché la popolazione di Bo- 
logna è in continuo aumento (più di 3000 abitanti all'anno) e 
perché le sistemazioni e gli ampliamenti stradali reclamano la 
intensificazione di certi servizi. 

ino ad ora il cittadino bolognese, fatte pochissime ecce 

zioni dovute a difetti interni degli impianti o a deficenza di 
qualche diametro, ha avuto regolarmente i suoi 180 litri al 
giorno, senza provare manchevolezze, limitazioni ed, insomma, 
ha potuto attingere dalla rete tutta l'aequa che ha voluto. Le 
richieste d'acqua vanno aumentando continuamente e, per que- 
sio, poiché la disponibilità degli impianti attuali è già impe- 
gnata, occorre ricercare e rintracciare altri quantitativi di ac- 
qua da immettere nella rete di distribuzione. 

L'oratore, seguito attentamente nella interessante e brillante 
esposizione, è stato alla fine salutata da unanimi applausi 


Il piano regolatore 1889 di Bologna 


nell'esame dell'ing. Zucchini 

П prof. ing. Guido Zucchini ha tenuto recentemente la terza 
delle conferenze promosse dal Sindacato Provinciale Fascista 
degli Ingegneri, circa i problemi della urbanistica. 

L'oratore, dopo avere premesso di voler trattare la questione 
dal punto di vista artistico, ha esposto a sommi tratti la sto- 
ria degli accrescimenti edilizi di Bologna, dalla città quadrata 
timana a quella poligonale verso il mille, circondata da un 
primo anello di mura nel secolo XII, da un secondo nel XIV 
<on due caratteristici gruppi di strade irradiantisi a ventagli 
lai due poli estremi dell'arteria principale (antico decumaneo 
della via Emilia), ora via Rizzoli, via Ugo Bassi. Accennato 
ai miglioramenti della viabilità voluti dalla Signoria bentivo- 
lesca, l'oratore esamina l'ottimo periodo che corre dal 1860 al 
1880 cirea e loda la felice sistemazione di via Farini (1800), 
la formazione dei Giardini Margherita (1875), l'unione del cen- 
tro con la stazione mediante via Indipendenza, che lasciò in- 
лана la pittoresca via Galliera. 

el 1889 usci la relazione a stampa Sacchetti-Tubertini, che 
accompagnava il progetto di un nuovo piano regolatore, di 
cui TO. espone i principi generali e i dettagli d'esecuzione. 
Lodate alcune parti del piano. biasimato l'abbattimento delle 
mura e di molte porte dela Città — si potevano infatti tem- 
merare le ragioni dell'arte e della storia con quelle dell'igien 
mediante opportuni accorgimenti architettonici — e biasimata 
assoluta dimenticanza di tutta la plaga collinosa verso la 
quale, conveniva sin d'allora avviare le tendenze costruttrici, 
€ 1а gretta e schematica formazione dei quartieri popolari, ГО. 
passa ad esaminare l'allargamento di via Rizvoli. 

Riconosciuto che, nel 1880, poco ancora si conosceva di 
scienza urbanistica, l'ing. Zucchini espone la sua meraviglia 
che durante ben quarant'anni di lavoro (giacchè nel 1920 il 
piano regolatore è scaduto) nessuno di quanti hanno diretto 
edilizia del abbia pensato di accordare alle nuove eon. 
quiste dell'Urbanistica il vecchio piano, e si sia del tutto di 
menticato che le vecchie città italiane hanno un patrimonio 
tangibile di arte e di storia. 

Cosicché nessuna cnra fu presa per risolvere anche a Bo- 
loea il problema dell'ammodernamento di una città vecchia, 
problema che si doveva risolvere, limitando al minimo quanto 
poteva sconvolgere e distrnazere le armonie di ambienti ed 


edinci di valore artistic, nessuna cura di dare consigli per 
l'altro problema relativo alle forme architettoniche delle muove 
costruzione, per il quale ГО, espone la sua convinzione che si 
uta libertà di forme, ma con l'obbligo di 
E ne di masse, di colore di prospettive e 
che si debbano, come egli tempo fa ha proposto alle autorità 
e, proibire le imitazioni degli stili antichi, atte a creare 

ti e i raffazzona- 


mnata all'opera del Comitato per Bologna storica-ari 
spesa per restaurare quelle case, che, con somma disin- 
voltura, il piano regolatore dell'Ro tagliava come un colpo di 
forbice, espone le idee e i progetti di henemeriti cittadini, che 
hanno proposto nuove arterie e abbellimenti edilizi, l'ing. Zu 

ni finisce augurandosi che piuttosto che tenere sempre in 
vita il vecchio piano, sia pure con modificazioni, di eui alcune 
utili е lodevoli, l'Amministrazione Comunale pensi allo studio 
di un nuovo piano, ove siano applicate le leggi dell'Urbanistica e 
rispettati col massimo scrupolo i diritti della storia e dell'arte. 


Le conferenze di un ingegnere italiano a Londra 

L'ing. Agostino Della Verde di Torino, docente di Impianti 
Llettrici presso il Politecnico di Milano, ha tenuto all' « Insti- 
tution of Electrical Engineers э di Londra un'interessante con- 
Serenza sugli «Impianti elettrici ad alta tensione in Talia 
curredata da molte proiezioni. L'ing. Della Verde, che aveva 
già parlato in altri importanti centri dell'e Institution» è 
stato vivamente applaudito dal numeroso e coltissimo udi- 
te 


Conferenza dell'on. ing. Giarratana a Brescia 


L'on. Giarratana, ad invito della locale Segreteria del Sin- 
dacato Fascista Ingegneri, parlò, applauditissimo, nella Sala 
Pietro da Cemmo, intorno al suo viaggio in Russia. L'inte- 
tessantissimo argomento fu svolto, alla presenza di un eletto 
pubblico di ingegneri e di invitati, con grande maestria dal- 
l'oratore, il quale trascinò letteralmente l'uditorio nel suo iti 
nerario Mosca, Tiflis, Leningrado e Samara. Quel che avviene 
nella Terra dei Sovieti è realmente degno di nota e nessuna 
persona colta può oggi ignorare i programmi e i piani di at- 
trezzamento tecnico ed industriale dell'immensa repubblica 

Essa, che può contare sti sterminnte ricchezze naturali 
ereditato dall'Impero degli Czar strade, ferrovie, stal 
ed impianti vari, che, sebbene siano imperfetti, tuttavia 
stano nulla all'attuale governo e quindi non richiedono alcuna 
quota dî ammortamento; e che, per di più dispone anche di 
una maestranza vivente in un regime eccezionale di presta- 
zime d'opera, potrà diventare in un prossimo domani una na- 
zione industriale largamente e minacciosamente esportatrice. 

L'on. Giarratana fu vivamente applaudito al termine della 
sua bellissima conferenza. 


Il tufo nelle gallerie e nelle fondazioni 


Sono la presidenza del Segretario Provinciale ing. Gian- 
turco, ha avuto luogo un'altra delle conferenze del Circolo di 
Cultura di Napoli, che si tengono ogni sabato nella sede del 
Sindacato. Il socio Melisurgo espose alcune sue vedute tecnico- 
scientifiche sul modo di comportarsi della roccia-tufo nelle gal- 
ferie e nelle fondazioni, confortando le sue osservazioni e de- 
dizioni con esempi di inconvenienti cittadini verificatisi ap- 
punto per la scarsissima conoscenza che si ha della roccia e 
delle sue reazioni di resistenza come intensità, direzione ed 


ubicazione, 

Commentò gli errori di costruzione nelle gallerie attraverso 
la collina di Posillipo, sia per i trams che per le opere di fo- 
matura, culminate con la Direttissima, e dimostrò le deficienze 
delle opere di rivestimento e le loro non appropriate forme e 
dim. 


Anche per le fondazioni espose vedute del tutto nuove e 
terminò incitando i tecnici a proseguire gli studi ed accerta- 
menti sulle qualità litoidi di una roccia di così esteso uso nelle 
costruzioni 
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Gli ingegneri delle nuove Provincie 


possono usare il titolo di dottore 

L'Uficio Stampa del Comitato Provinciale dei 
Fascisti dei Professionisti e degli Artisti comunica: 

Da qualche tempo i dirigenti di categoria delle move pro- 
vince si stavano alacremente interessando affinchè gl'ingegneri, 
s'intende delle province stesse, che hanno conseguito la laurea 
— anteriormente alle rispettive date di annessione — nelle 
Università e nei Politeenici della cessata Monarchia austro- 
ungarica, potessero fregiarsi del titolo di dottore. 

Per giungere ad una soluzione del quesito postogli, S. E 
Balbmo Giuliano volle ricevere in udienza, il giorno 25 del 
novembre i dei Sindacati degli Ingegneri delle 
nuove province. Peril Sindacato della Provincia del Carnaro 


Sindacati 


si recò а Roma l'ing. Arrigo Comandini, il quale aveva in 
precedenza — e con il diligente ausilio dell'ing. Lodovico 
Kandich, Presidente della Giunta per l'Albo — elaborato il 


materiale che poteva meglio concorrere al raggiungimento 
dello scopo comune. 

Accompagnati e sostenuti — nella tesi che dovevasi svol- 
gere — dalla calda e persuasiva eloquenza del loro gerarca 
nazionale, on. Edmondo Del Bufalo, i dirigenti provinciali eb- 
bero la vivissima soddisfazione di conseguire il pieno acco- 
glimento del loro giusto postulato. Per la soddisfazione avuta 
essi espressero la sentita riconoscenza loro, e dei loro rappre- 
sentanti, tanto all'on. de! Bufalo, instancabile e strenuo tutore 
dei diritti della categoria, quanto a S. E. lalhino Giuliano, 
per il cui tramite il Regime fascista ha mostrato una volta 
ancora l'attenzione assiduamente premurosa che ha per i pro- 
icssionisti delle nuove provincie, e particolarmente per la ca- 
tegoria degli Ingegneri. 

A coronamento dell'opera compiuta, 
per gli ingegneri della nostra provi 
gramma: 

«Ingegnere Randich - Fiume, — S. E. Ministro Educa- 
zione concesso facoltà fregiarsi titolo dottore laureati cessata 
monarchia prima annessione. — Comanoisi-Dri, BuraLo ». 


La tutela del titolo di Ingegnere in Franci 


La Lega per la difesa degli interessi professionisti francesi 
ha chiesto, con una lettera indirizzata ai membri della Ca- 
mera, che, derogamdo dalla legge sulla protezione dei titoli 
del'insegnamento superiore, l'appellativo puro e semplice di 
«ingegnere» resti di libero uso; che gl'ingegneri ufticialmente 
riconosciuti si chiamino, invece, «ingegneri diploma 

Questa distinzione — sempre secondo la Lega — sopp 
merebbe cgmi confusione, e mon lederebbe i diritti acquisiti 
lali ingegneri privi di diploma ulliciale. 


Ingegneri italiani in Russia 

La missione italiana testé ritornata dalla Russia, ha riferito 
che esistono reoli e larghe possibilità di impiego di ingegneri 
purchè ben preparati tecnicamente da poter concor- 
rere con gli ottimi tecnici tedeschi ed americani, © di fibra 
che consenta di sopportare una vita assai dura, dato il regime 
nel quale trascorre, — 7 

Il nostro ing. Amodeo, idraulico di riconosciuta fama, la- 
vora molto col 

Tra poco sarà presentata dalla missione predetta а S. E 
il Capo del Governo una relazione dettagliata, di cui un ca- 
titolo parlerà delle possibilità per gli ingegucri italiani 


italian 


Il riconoscimento del titolo di ‘dottore, 
ai laureati nell'ex monarchia a. u. 


ll Segretario Nazionale, on. Edmondo Del Bufalo, ha cor 
vocato a Roma una riunione per trattare dell'argomento, 


La riunione s'è svolta nella giornata del 25 novembre 
Erano presenti oltre all'on. Del Bufalo i colleghi Comandini 
per Fiume, Venuti per Gorizia, Apollonio per Trento, Span- 
ваго e Famularo per Trieste e Pola. 

1 predetti colleghi sono stai ricevuti da S. E. il Ministro 
Balbino Giuliano dell'Educazione Nazionale, ottenendo la so- 
uzione favorevole per l'estensione del titolo di dottore ai 
laureati nci politecnici della cessata monarchia austr 
rica anzi, per essere più esatti, a coloro che si trovan 
condizioni previste dall'art. 75 del Regolamento 25 ottobre 

2537. alla legge 24 giugno 1923. n. 1, 


Attività delle Segreterie Provinciali 


Le elezioni del Direttorio 
del Sindacato Ingegneri di Roma 

Nella sala del Sindacato Ingegneri, vasta, ma pur non suf- 
ficiente a contenere tutti gli intervenuti, sotto la presidenz: 
dell'avv. Vecchini e con l'intervento dell'avv. Leva, ba avuto 
luego l'elezione del nuovo Direttorio. 

Il Comnüssario duci 
densa di fatti e di re 
ed ha quindi tracci 


oro compiuta 
guire per sequitare a con 
ata, Le sue parole, spesso in- 
appiausi, hanno elettrizzato l'assemblea che, 
con travolgente entusiasmo non ha voluto addivenire alla vo- 
пе per schede, che era stat m medo da la- 
sciare completa libertà di voto, ma ha voluto nominare sen- 
#'altro per acclamazione il nuovo Direttorio, Questo, che dopo 
prova e controprova è risultato eletto alla unanimità, è così 


composto: Segretario provinciale: Calfarelli : Buo- 
momo, Breccia Busiri-Vici, Ciconetti, Giovannini, Piermarini, 
Ste'lingwerff, Tadolini e Theodoli. Revisori dei comi: Cartoni, 


Gives 
L'on. 


ile e Raffaelli 
mondo Del Bufalo, segretario del Sindacato Naz 


rettorio che nel rendere omaggio al Capo dei Sindacati degli 
Ilettuali italiani, ha esposto le direttive e gli scopi asse- 
i per il prossimo anno di attività sindacale. 


Inaugurazione del Centro di cultura 
del Sindacato Ingegneri di Napoli 


scorso il Centro di Cultura del Sindacato fascista 
ha inaugurato i suoi lavori per l'Anno X. 

iuseppe Stellingwerff di Roma ha parlato su « L'o- 
wegnere nella protezione antiaerea » in una delle 
sale della nostra R. Senola di ingegneri 

Presentato dal presidente in 
i enza lumesgiando in una rapida, felicissima sin 
conseguenze di una guerra moderna aerea. 

ncipali di proiettili che possono 
ioni chimiche ed i loro conte- 
muto, ndo con belle proiezioni, tutte 
le possibili soluzioni dell'assillante problema della protezione 
da tali faget: 

Egli ha parlato particolarmente di quanto si potrete fare 
nella città di Napoli, la quale presenta buone soluzioni nei 
riguardi delle abitazioni private e egli edifici industriali 

Ha concluso col dire che accanto all'opera fattiva svolta 
dallo Stato, dalle forze armate, il contributo dell'ingegnere si 
presenta quanto mai necessario ed efficace. 

L'oratore, che ha tenuto avvinto un foltissimo uditorin, co. 
stituîto da gentili signore, da autorità politiche e militari, da 
professori insigni e da numerosissimi ingegneri, è stato viva- 
mente applaudito. 


La visita degli Ingegneri Genovesi 
al Corpo dei Vigili del Fuoco 


Per invito dell'ing. Rolando, comandante del Corpo dei vi- 
gii del fuoco, circa un centinaio di soci del Sindicato Inge- 
gueri con a capo l'ing. Gallino, segretario del Sindacato, hanno 
fatto alle ore 10 di domenica una visita a tutta l'attrezratura 
tecnica di cui è dotato il Corpo dei Pompieri genovesi. 
a visita è stata oltremodo interessante perchè ha dato modo 
tecnici intervenuti di esaminare come è predisposta ed azi 
muta ogni prevenzione ed estinzione degli incendi e come 
sistemato il servizio di tutti gli altri importantissimi lavori 
che i Pempieri sono chiamati il più delle volte a dsimpegnare 
rono le esercitazioni eseguite dai Pompieri 
€ pieghevoli, colle scale meccaniche 
depositi infiammabili e di materiali 


colle scale 
c la estinzione di 
esplodenti. 

1 numerosi salvataggi eseguiti hanno dimostrato ai 
kneri presenti come perfetta sia l'organizzazione е 
dei dipondenti del comandante Rolando. 


Inge: 
abilità 
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In ultimo furono visitate tutte fe officine del Corpo, dove 
vigili specializzati compiono tutti i lavori di fabbricazione e 
di riparazione degli attrezzi necessari. Alla fine di un ver- 
mouth d'onore, il comandante Rolando ha rievocato in pre- 
senza dei militi le opere dagli stessi eseguite е la devozione 
sua e del Corpo all'on. Podestà di Genova, il quale ha dato 
il suo appoggio ed i mezzi necessarii perché il Corpo stesso 
potesse assurgere a quell'elicienza ed organizzazione che ha 
Imente. 

L'ing. Gallino, rendendosi interprete dei sentimenti dei col. 
leghi, ha ringraziato vivamente il comandante ing. Rolando e 
zomplimentandasi ha espresso la soddisfazione sua e dei col- 
leghi per l'ordine, la disciplina, la tecnicità dei servizi del 
Corpo Genovese dei Vigili del fuoco, che senza dubbio è 
uno dei migliori di tutta l'Italia e che fa onore verimente 
alla nostra città. 


Visita degli Ingegneri bresciani allo Stabilimento 
dell’ “ Italcementi „ di Palazzolo sull’ Oglio 

Un gruppo di ingegneri bresciani, per cortese invito della 
Società «Italcementi» ha visitato movi impianti per la 
produzione del cemento artificiale e di altri agglomerati dello 
stabilimento di Palazzolo. Gli ingegneri erano accommagnati 
dal dottor Perucchetti, rappresentante per Brescia della So- 
cietà; abbiamo inoltre notato l'ing Spada segretario del Sin- 
dacato Ingegneri, l'ing. Pelizzari, l'ing. Buizza, Vi 
genio, l'ing. Fachinetti, l'ing. Buffoli e molti altri. 

Cortesemente accolti dai dirigenti della Società, fra i quali 
l'on. Pesenti, i nostri tecnici hanno visitato gli impianti di 
trasporto, modernissimo impianto di forni rota! ed i 
laboratori per le prove di resistenza dei materiali. La Società 
offerse poi nei locali della direzione un signorile rinfresco 
agli intervenuti, L'ing. Spada ringraziò, a nome anche dei 
camerati, per l'os lità ed espresse il vivo compiacimento 
dei visitatori, per le cose vedute. 


Gor- 


Protezione antiaerea 

In dipendenza delle disposizioni emanate dall'on. Del Bu- 
falo, Segretario Nazionale, relativamente alla partecipazione 
dei Sindacati provinciali alla organizzazione della difesa con- 
tracrea, in collaborazione con l'Autorità Militare e Prefettizia, 
vicne segnalata una speciale attività delle Segreterie di Mi- 
lano, di Carrara, Trieste, Bologna, Venezia, Genova, Torino 
e Modena. 


Perizie giudiziarie presso il Tribunale di Rovigo 

L'ing. Luigi Milani, Segretario del Sindacato Fascista In- 
generi, a Rovigo, ha costituito una commissione, della quale 
fece parte lui stesso, per presentare al Presidente di quel 
Tribunale, istanza perchè gli incarichi di perizie giudiziarie 
siano demandati al Sindacato Ingegneri. Aderendo 
chiesta, il Presidente del Tribunale ha dato disposizioni in 
merito. 


Attività del Sindacato di Venezia 

L'ing. dott. F. F. Smeraldi ha messo in rilievo, in una sua 
recente relazione, Та particolare attività svolta dal Sindacato 
di Venezia, nel campo delle vertenze professionali. А questo 
intento è stata nominata una Commissione, la quale ha anche 
l'incarico di esprimere il suo parere sulle parcelle che En 
collegi, sottopongono al Sindacato. 

Lo stesso Sindacato di Venezia, ha largamente collaborato, 
соп la Confederazione Professionisti ed Artisti, nella raccolta 
dei fondi per alleviare la disoccupazione invernale della Pro- 
vincia, ed in genere, per provvedere alle opere assistenziali 


Deliberazioni del Direttorio di Milano 


Durante l'ultima seduta del Direttorio del Sindacato Inge- 
gneri di Milano, vennero prese le deliberazioni seguenti: 
proporre alla Segreteria Nazionale che venga stab 
che i lavori di sopralzo delle costruzioni siano lasciati alla 
competenza esclusiva degli ingegneri 
di dare aling. Gilardi l'incarico di fare proposte per Ja 
costituzione del gruppo Ingegneri specialisti in radio-tecnica ; 
esprimere un voto di plauso all'ing. Paolo Mezzanotte, 
per il cordiale suo appoggio ed interessamento per Tallesti- 
mento e l'arredamento dei locali della nuova sede. 
Seguono altre deliberazioni di ordinaria amministrazione. 
li Segretario Provinciale ing. Gorla riferisce che a norma 


dell: superiori disposizioni, per il 
periti unico per tutti i professi 
l'elenco dei prsîti delle varie categorie, tenute presenti le di 
ficolta economiche in cui versano oggi i liberi professioni 
ha deliberato di proporre al Direttorio, di limitare la iscri- 
zione all'albo, ai professionisti liberi che pagano fa tassa di 
R. M. della categoria C 1, e che abbiano una anzianità di 
laurea non inferiore ai einque ann 


2 sarà stabilito wn elenco 
nisti. La Commissione per 


Commemorazione del 30 anniversario della prima 


comunicazione radiotelegrafica transoceanica 

Presso tutte le Segreterie Pros li, secondo le norme 
impartite a suo tempo dall'Onle Segretario Nazionale, sono 
state tenute le sedute per ascoltare le trasmissioni radiofo- 
niche delle conferenze Fi on e Solari, di cui si è detto nel 
numero precedente della Rivista. Ovunque la manifestazione 
ha assunto un carattere di vivo entusiasmo e di ardente pa- 
triottismo, 


Attività dei gruppo Ingegneri 
per acquedotti e fognature 
Gruppo di Roma 


Si è riunita il 2 dicembre u. s. la Commissione per gli 
Acquedotti Rurali, 

Ш Presidente Ing. Bomamico apre la seduta premettendo 
che con i contributi posti a disposizione dallo Stato per la 
esecuzione di acquedotti rurali durante gli esercizi 1931-32 
fino al 33:34 non si può pensare che il compito della Com- 
amissione sia quelo di fare uno studio, anche di larga mas- 
sima di tutti gli acquedotti rurali occorrenti per proporne 
ta esecuzione. Risulta infatti che nel corrente esercizio nessun 
contributo statale è disponibile; nell'esercizio 1932-33 il con- 

buto stanziato è di L, 13.000.000 corrispondente ad una an- 
mualità di L. 1081000; nell'esercizio 1933-34 questa somma 
è di L, 22000000 con l'annualità di L. 1.800.000. 

Per le opere re'ative alla provvista di acqua potabile sono 
disponibili L. 51220533 e L. 1.708961, rispettivamente per gli 
esercizi 1932-33 e 1033-24. 

Questi importi sono per tutta l'Itali 
Sembra pertanto che possa essere utile, richiamandosi alla 
апа dei fatti, stabilire gli acquedotti rurali che presentino 
ratere di maguiore urgenza nella zona Laziaie. 

L'Ing. Prof. Giamboni desidererebbe che lo Stato realiz- 
Gasse do stesso contributo del 75 % anche per la costruzione 
di acquedotti nei piccoli Comuni che, sprovvisti di acqua, sono 
nella impossibilità finanziaria di poterli costruire. 

Tl Presidente osserva essere questo impos date le di- 
sposizioni di legge limitate ai soli fabbricati rurali non rien- 
їтат in aggregati di comuni. 

^ chiarire anzi queste disposizioni di legge sugli acque- 
dotti il Presidente consegnerà a ciascun membro la Circolare 
del 1. ottobre 1929 del Sottosegretariato per la Bonifica Inte- 
grale che detta le norme relative e chiarisce il significato di 
Sequedotto. rurale. 

Intanto viene proposto ed accettato di ripartire la Provin- 
cia în 6 gruppi di zone, da assegnarsi ciasenmo ad ogni com- 
ponente la Commissione in relazione alla propria conoscenza 
così che resterà più facile segnalare le proprietà bisognevoli 
di rifornimento idrico e studiarne la attuazione 

All'Ing. Ludovico Bonamico è assegnato l'Agro Romano. 

All'Ing. Giulio Tian sono assegnate le zone dei Comuni di 
Tivoli, Mentana, Fara Sabina, Rieti, Cassino, Pignotaro. 

Alling. Prof. Monte Giamboni è assegnata la provincia di 
Frosinone (ex prov. di Roma) e parte della provincia di Vi- 
terbo (Canino, Artena, ecc.) 

All'Ing. Vincenzo Meo- Colombo è assegnata la rimanente 
parte dela provincia di Viterbo. 

All'Ing. Prof. Romeo Tannicelli la zona comprendente i 
Comuni di Piperm Roccagorga, Carpineto e le falde 

lentali d 

La seduta è tolta e convocata per il giorno 23 dicembre 

alle ore 18, 


Ixo, Por, A. ANASTASI - Direttore responsabile 
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01 pregiazo comunicarVi che da tre anniusiamo correntezente 
11 Vostro olio 

RUBINO CD Extra Heavy 
nei gue motori uno da 200/240 HP nzionante 11 reparto costrusioni in 
ferro e l'altro da 280/360 HP azionante 11 Reparto officina meccanica. 


Con quest'ultimo motore di tipo più recente 11 consumo di 
olio lubrificante è di circa gr.3 per HP/h. e si riduce a circa gr.1,7 
mediante l'uso del nostro Rigemeratore brevettato. 


Possiamo quindi attestarVi che 11 Vostro prodotto ci du pies 
na soddisfazione e cogliamo l'occasione per sulutarVi distintamente. 
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LA RINASCITA FORESTALE ED I DOVERI DEGLI INGEGNERI. — 
La ristampa їп questo periodico di un articolo del com- 
pianto Direttore del Popolo d'Italia non è wm semplice 
omaggio alla memoria di Lui, in ricordo delle Suc parti- 
colarissime ed alie benemerenze come fautore appassionato 
e tenace della rinascita forestale italiana. 

La ripubblicazione vuole significare sopratuito che gli in- 
gegneri italiani raccolgono e ricorderanno il « testamento 
forestate » di Arnaldo Mussolini, pronti ad esserne dovin- 
que i volenterosi esecutori. 

Nel lavoro lungo e complesso, che dovrà essere com 
piuto per la sistemazione totale delle nostre montagne, gli 
ingegneri possono e debbono avere ита parte prevalente, 
sia concorrendo a formare i quadri della silenziosa Milizia 
Forestale, sia favorendo im ogni modo il rimboschimento 
con contributi anche modesti — che nella somma acquistano 
importanza —, sia per mezzo di Iulte le possibili iniziati 
vantaggiose all'economia della montagna, ivi comprese quel 
che tendano a migliorare le condizioni di vita dei numerosi 
nostri paeselli alpestri, cui in verità troppo poco si pensa 
e si provvede. 

In quest'epoca di crisi e disoccupazione, cui spesso si 
porta parziale rimedio attuando od a[[rettando lavori di 
lusso o di scarsa utilità, sarebbe estremamente saggio inten- 
sificare nella stagione adatta l'esecuzione di opere di siste- 
mazione montana, che rappresentano im ogni caso pov il 
Paese un investimento di esito indubbio, sebbene a lunga 


Ciò contribuirebbe anche ad allontanare la тато d'opera 
superfiua dagli agglomerati urbani antigicnici e corruttori, 
avviendola verso la terra madre, dove solo potrà erigersi 
su fondamenta incrollabili la prosperità nazionale. 

Gli ingegneri debbono a tale riguardo esercitare aperta- 
mente e con energia la loro azione orientatrice, poichè ve li 
destina la quadrata competenza e li sorregge la convinzione 
profonda — tradizionale presso la loro categoria — che 
nessun lavoro è più nobile di quello che non mira a sodi 
sfare grandi ambizioni o sete di grossi guadagni, ma pre- 
para con passo lento e sicuro, come quello del montanaro, 
l'avvenire migliore della Patria! 

FONDAZIONE DI OPERE MARITTIME SU FONDO FANGOSO. — 
Vra le difficoltà di varia natura che incontra il costruttore 
di opere marittime, è particolarmente grave quella costituita 
da un fondo fangoso di grande spessore e di scarsa resi- 
stenza, sul quale debba appoggiarsi una pesante struttura 
muraria. 

L'ingegneria italiana, con esperimenti costruttivi impor 
tanti eseguiti nelle acque della Spezia sotto la direzione del 
Gen. Ing. Barberis, ha dato una soluzione del problema, che 
tutto, fino ad oggi, lascia ritenere soddisfacente. I lettori 
saranno perciò grati all'Ing. Barberis per l'accuratissima 
relazione che egli dà in questo fascicolo degli esperimenti 
da lui compiuti o diretti. 

BONIFICHE PONTINA Е CALADRESE, — Non esiste in Italia 
un territorio in disordine idraulico, malarico © poco o niente 


Redazione 


coltivato, la cui redenzione offra difficoltà maggiori dî quei 
le che si presentano nell'Agro Pontino. Ma il grave pro- 
blema millenario, molte volte affrontato e mai risolto com- 
piutamente, è ormai entrato nella fase risolutiva per volontà 
incrollabile del Governo Fascista. 

La sobria relazione pubblicata in proposito nel presente 
fascicolo non è che un accenno sintetico dei lavori esegniti 
od in corso; ma basterà per dare ai Colleghi un'idea chiara 
dei mezzi che l'ingegneria italiana ha impiegato per combat- 
tore la sua buona battaglia, 

In questo stesso numero un distinto Collega riferisce in- 
torno alle opere pubbliche compiute sotto la sua direzione 
in Calabria. Fra tali opere sono di prevalente importanza 
quelle di bonifica, destinato anche là a redimere vasti terr 
tori, affinchè diano lavoro e pane ai lavoratori italiani, 


QUESTIONI SINDACALI E PROFESSIONALI, — Л nostro Se- 
gretario Nazionale On, Del Bufalo ha voluto scrivere per 
questo fascicolo due brevi articoli: l'uno per illustrare la 
+ procedura ingiunzionale », recentemente decretata dalla 
Magistratura a favore degli ingegneri; l'aliro per togliere 
con molto garbo ai Periti Industriali l'illusione che possa 
essere lora concessa în Italia il titolo di ingegnere. È su- 
perfluo richiamare l'attenzione dei Colleghi sui due arti- 
coli, i quali preludono autorevolmente ad una prossima 
migliore distribuzione della materia nella nostra Rivista, 
per modo che i problemi di carattere sindacale vi acqui- 
slino maggiore cvide 


I PROBLEMI DELLA MECCANICA AGRARIA, — Ги нна sobria 
comunicazione qui pubblicata, il Collega prof. Nerli fa una 
importante rassegna dello stato attuale dei problemi della 
meccanica agraria, ai quali è desiderabile che gli ingegneri 
italiani si interessino più di quanto non abbiano fatto finora. 

Opportunamente l'ing. Nerli termina la sua esposizione 
accennando alla necessità di adeguati insegnamenti di mec- 
canica agraria melle Scuole di Ingegneria. Ricordando 
quanto puro ha scritto egregiamente in proposito nel fasci- 
colo di dicembre il Collega ing. Gussoni, notiamo intanto 
con viva soddisfazione che già due di tali Scuole — Pisa е 
Palermo — hanno introdotto da poco tra i loro insegnamenti 
alcuni corsi attinenti all'ingegneria agraria, nno dei quali 
concernente le macchine agricole. 

Per questa via sollanto si potranno preparare gli inge- 
gneri specializzati che occorrono perchè si sviluppi la co- 
struzione nazionale delle macchine agricole e progredisca 
secondo le particolari esigenze del nostro suolo coltivabile. 

Ed invero gli analoghi insegnamenti presso le Scuole Su 
periodi di Agricoltura, utilissimi per diffondere la cono- 
scenza e l'impiego delle macchine agricole, non possono dare 
alcun frutto considerevole nei riguardi del progresso di tali 
macchine, che, appartenendo al vasto dominio della tecno- 
logia meccanica, possono essere perciò compintamente stu 
diato, progettate e perfezionate da chi ha profonda cono- 
scensa della meccanica tecnica, cioè dall'ingegnere. 
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La rinascita forestale” 


a rinascita forestale viene posta, dall'economia fascista, 
all'ordine del giorno. Ho pertanto accolto volentieri 
vito del Direttore della Nuova Antologia, che mi ha chie- 
sto di trattare, anche da queste pagine, un tema di cosi 
vitale importanza. E l'iniziativa di S, E. Federzoni, men. 
tre mi è parsa un atto di grande consapevolezza e di 
vigile interesse per i nostri problemi rurali, mi ha anche 
fornito una nuova evidente prova del progredire dell'idea 
forestale, che supera i limiti dei giornali tecnici, per inte- 
ressare un più vasto campo di lettori, 

Questo progresso è il primo risultato della nuova atmo 
sfera creata in Italia dal Fascismo. Prima d'ora, benchè 
il nostro Paese sia occupato per oltre metà da zone mon- 
ingnose boschi ben pochi si erano interessati alle con- 
dizioni ed ai bisogni delle terre e delle popolazioni mon- 
tanare. 

Distrutto in breve volger di tempo, per insufficienza 
di leggi e di disciplina, e per avidità cieca di speculatori, 
il patrimonio forestale acquisito nei secoli, spogliata la 
montagna di boschi, si erano interrotte le industrie, le 
vorazioni, i traffici. Gli abitanti, non più occupati nelle 
grandi, né nelle piccole industrie forestali, emigravano 
all'estero o scendevano al piano. Sopraggiunsero i de- 
precati disordini dei corsi d'acqua, con inondazioni e 
frane. Molte sorgenti inaridirono, 

Una volta sconvolti o trascurati i pascoli di montagna, 
il bestiame invase i boschi superstiti o quelli in via di 
riproduzione e ricostituzione e ne impedì l'ulteriore svi 
luppo, riducendoli allo stato di macchie di cespugli. Gli 
usi civici di legnatico da parte delle popolazioni, dege- 
merati in abuso, contribuirono a dare il colpo di grazi 
alla vegetazione boschiva. Crebbero, d'altra parte, i bi- 
sogni di legname; e si iniziò una corrente d'imporiazione 
di prodotti boschivi, che ha ora superato l'importo di un 
miliardo. 

Questa era — a grandi linee — la situazione lasciata 
dal vecchio regime, 

Nel periodo del turbine devastatore, Luigi Luzzatti aveva 
fatto sentire la Sua voce autorevole, riuscendo a salvare 
alcune foreste, che costituirono poi il primo nucleo del 
Demanio Forestale di Stato, Appena si ebbe l'avvento del 
Fascismo, il Paese si rivolse fiducioso a Benito Musso- 
lini, affinchè volesse iniziare con il ritmo dello stile nuovo, 
l'improrogabile opera di restaurazione boschiva e montana. 

Lavoro immane. Tutto era da rifare, a cominciare dalla 
formazione di una sana coscienza forestale, tanto invo- 
cata e tanto necessaria per creare quelle correnti di con- 
senso e di simpatia, che sono indispensabili per agevolare 
la conservazione del patrimonio boschivo superstite e il 
fiancheggiamento e la collaborazione spontanea alia vasta 
e difficile impresa. 

Il Duce intuì subito tutta l'importanza e gravità del pro 
blema e lo affrontò con ardore e passione esemplari, I 
suoi messaggi di fede e di incitamento ebbero profonda 
eco nel Paese; si senti che un'éra nuova per la restaura- 
zione montana aveva realmente il suo inizio. 

E' bene ricordare questi messaggi, per farli rivivere 
anche fra i giovanissimi. 

— Disse il Duc 

«lo amo gli alberi — Difendeteli — Vi aiuterò a di- 
fenderli э. 


<Plaudo all'attività intesa a donare nuova ricchezza 


(1) Questo articolo del compianto dr. Arnaldo Mussolini è 
stato già pubblicato nel fascicolo del 1° dicembre della « Nuova 
Antologia». La Direzione di quella importante Rivista ha 
gentilmente consentito che esso fesse qui riprodotto. (N. d. D. 


montana al Paese, maggior sicurezza all'agricoltura del 
piano. Continuate con fervore e tenacia l'opera ardua in- 
trapresa per conservare all'Italia le aulenti selve che det 

tero le triremi a Roma e le galere alle repubbliche тан. 
mare, e per risuscitare sui monti della Patria il verde 
manto di boschi che ne completerà 1а bellezza imperiale ». 


«Desidero riaffermare il mio saldo proposito di sal- 
vare le foreste superstiti e di far risorgere le classiche 
selve sui monti denudati della Patria.. e Sono lieto di 
far giungere la mia parola di fede nella provincia di 
Trento, dove esemplarmente alberga, con la forte pas- 
sione per l'Italia, il fervido amore per la foresta ». 


ele cause della prolungata siccità, non mai interrotta 
da precipitazioni atmosferiche (salvo alcuni rovinosi ci 
cloni) sono da ricercarsi nella penosa e totale calvizie delia 
nostra catena appenninica. Mancano le grandi foreste, 
che creano le vaste ombre fresche, dalle quali si sprigic- 
nano le correnti, che coagulano, congestionano il vapore 
acqueo sospeso negli alti strati dell'atmosfera, e lo fanno 
precipitare sotto forma di pioggia». 

«Nell'attesa che gli alberi piantati a centinaia di mi- 
lioni compiano (tra le molte altre) anche questa funzione 
fondamentale di equilibrio atmosferico — e l'attesa sarà 
lunga e non inferiore a mezzo secolo і 
creare senza indugio impianti di irrigazione.. La boni 
fica integrale del territorio nazionale è una inziativa, il 
cui compimento basterà da solo a rendere gloriosa, nei 
secoli, la rivoluzione delle Camicie Nere». 


« Dal mare, eternamente mobile, passiamo alle monta- 
gne che salvaguardano la nostra più grande pi 
costituiscono la spina dorsale della Penisola. 

+ Una politica della montagna è in atto. 

«l cnlinini glabri si ricoprono di alberi, che la Mi- 
lizia Forestale pianta e protegge. 

« Siate fieri delle vostre montagne, amate la vita delle 
vostre montagne e non vi seduca il soggiorno nelle così 
dette grandi città, dove l'uomo vive stipato nelle sue sca 
tole di pietra e di cemento senza aria, con poca luce, con 
minor spazio e spesso con grande miseria. 

« Siate orgogliosi di una numerosa e gagliarda prole, 
perchè sarebbe un triste giorno per voi e per la Nazionc 
quello in cui la razza dei forti Alpini dovesse finire». 

tt 


Ai saggi ammonimenti, il Capo veniva alternando ia 
praticità delle opere, creando anzitutto la Milizia Nazio- 
male forestale, solida organizzazione tecnica oltre che 
di tutela, che ha saputo in breve tempo affermarsi e 
guadagnarsi le generali simpatie, tanto per l'encomiabile 
comportamento in servizio, che per la vasta mole di lavori 
compiuti, superando la scarsezza dei mezzi e del per 
sonale. 

La Milizia delle selve comprende militi, sottufficiali e 
ufficiali. I militi sono reclutati con bando di concorso. 
I vincitori sono ammessi a frequentare un corso di pre- 
parazione alla scuola allievi militi di Cittaducale. 

I migliori militi sono poi inviati a frequentare l'altra 
apposita scuola per allievi sottufficiali. Gli ufficiali, in- 
fine, dopo il passaggio avvenuto in un primo tempo di 
buona parte del personale tecnico dell'ex Corpo Reale 
delle Foreste, sono ora nominati in seguito a pubblico 
concorso fra laureati in scienze agrarie e in ingegneria, 
che debbono poi frequentare vittoriosamente un corso spe- 
ciale presso l'Istituto Superiore Agrario e Forestale di 
Firenze, prima di essere immessi nelle loro funzioni. 

Si tratta, come si può ben giudicare, di un corpo selc- 
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zionato che potrà sempre più corrispondere in pieno 
tutte le esigenze del servizio, se sarà completato negii 
organici e nelle dotazioni. 

In questo quadro che, per amore di brevità, ho così 
sintetizzato, ma che è assai vasto c complesso, sono trac 
ciate le principali attività della Milizia Forestale. Vann 
aggiunte le attribuzioni per l'applicazione delle leggi su 
caccia, e sulla pesca nelle acque dolci, oltre alle ordinarie 
mansioni, commi a tutte le Milizie 

Della int cata vigilanza non tardò a farsi sentire 
il benefico effetto su la miglior conservazione dei boschi 
esistenti, su la tutela dei nboschimenti e dei boschi in 
riproduzione, su la disciplina dei pascoli 

Ma per poter rimboschire occorreva la materia prima, 
Fu perciò intensificata la produzione di piante nei vivai 
tenti, ed altri vivai si crearono nelle varie provincie. 
? questo un campo assai esteso е strettamente tecmco, 
sul quale non ci è possibile estenderci troppo, in questa 
sede. Basterà sapere che non solo si è iniziata su vasta 
scala l'opera di resaurazione con semine e piantagioni di 
specie forestali, ma si sono intrapresi, altresi, lavori di 
ricostruzione boschiva in molte selve deteriorate e ridotte 
allo stato di cespugli 

Semine e piantagioni sono precedute o fiancheggiate di 
opere di consolidamento delle pendici franose, da br 
di sbarramento dei torrenti, da organici lavori d'imbri 
gliamento delle terre, convogli di acque, sistemazioni di 
alti bacini, miglioramenti di pascoli, razionali bonifiche 
della montagna. 

Oltre a questi lavori, che vanno eseguendosi su terrenì 
appartenenti ad Fnti e a privati, altri ve ne sono, che 
mirano a conservare, migliorare ed accrescere {1 Demanio 
Forestale dello Stato, ovvero l'Azienda Foreste Demaniali. 
Questa Azienda già auspicata — è doveroso ricordarlo — 
da S. E. Luigi Rava, è ora costituita dalle migliori fo- 
reste d'alto fusto che vanti il nostro Paese ed è affidata 
alla saggia direzione e amministrazione della Milizia Fo- 
restale. 

Non tutti i lavori vengono fatti con i fondi dello Stato. 
Quasi în tutte le provincie si sono costituiti e funzionano 
consorzi di rimboschimento fra lo Stato e gli Enti lo- 
culi, dove il Ministero per l'Agricoltura e le Foreste, e 
per esso il Comando della Milizia Forestale; e ottengono 
gratuitamente il progetto e la direzione tecnica dei la- 
vori, A ciò si aggiungono altri vantaggi. come la som- 
ministrazione di semi e piantine; l'esenzione dalle impo- 
ste e, a rimboschimento assicurato, i premi in denaro 
proporzionalmente alla spesa sostenuta, 
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A tanto fervore di opere doveva corrispondere una sana 
preparazione degli spiriti, per educare specialmente ì gio- 
vani alle buone discipline forestali e per formare fra le 
muove generazioni una consapevolezza silvana, in piena 
armonia con l'iniziata rinascita economica della montagna. 

Il Regime provvide, perciò, a unificare i preesistenti 
organismi di propaganda, istituendo il Comitato Na 
nale Forestale, a cui dedico, come presidente, tuita quella 
appassionata attività, che mi è dato sottrarre alle mie 
mansioni di giornalista. 

L'azione che svolge il Comitato è regolarmente divul- 
gata dalla stampa, Non occorre quindi soffermarsi a ri 
cordare le varie forme prescelte e i risultati consegui 
con cinematografie edite e proiettate a cura del Comitato, 
con la festa degli alberi, con pubblicazioni periodiche e 
vri di piacevole lettura, riccamente illustrati, che sono 
l'inizio e la base di wma letteratura forestale а carattere 
scolastico e popolare. 

Non è il caso di indugiare su queste, nè sulle altre 
varie iniziative e sul costante lavoro di diffusione, assi 
stenza e consulenza assolutamente gratuita. Gioverà tut- 
tavia ricordare come omaggio al Poeta sommo dell’Im- 
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pero, il Parco Virgiliano che, ad iniziativa e spese del 
Comitato Nazionale Forestale, è sorto a Mantova nel bi- 
millenario di Virgilio, concentrando in classiche linee, in 
una superficie di sette ettari, tutta la flora cantata dal 
Poeta, secondo il voto e gli auspici formulati nel passato 
da maestri e poeti, ed ora attuato alfine in Regime Fa- 
seista. 

Questo fervore di opere doveva recare i snoi frutti 
La voce del Comitato Nazionale Forestale — che ha sede 
а Milano presso il Popolo d'italia — non solo fu ascot- 
tata nella scuola dai giovani, ma anche dal popolo, In- 
teri Comuni delle provincie di Potenza, Forlì, Salerno, 
Arezzo ece. ecc, hanno intesa tutta la bontà della causa 
forestale, e i loro abitanti hanno offerto spontaneamente 
l'opera gratuita per i lavori di rimboschimento e siste- 
mazione montana, trasformando così in breve tempo una 
parte dei loro territori, da brulli e improduttivi, in pitto- 
reschi e giovani hoschi, fonte di sicura ricchezza per un 
non lontano domani. Questi esempi luminosi delibono es- 
sere largamente inita! 

Nè vanno dimenticate parcechie altre iniziative prese 
dal Regime a favore della montagna e degli operai dei 
boschi, come le organizzazioni sindacali e le loro opere 
assistenziali. 

Prima d'ora le varie categorie di boscaioli e pastori erano 
state neglette е quasi ignorate, o confuse col generico © 
instabile bracciantato: ora, соп i muovi provvedimenti si 
асай, si è elevato lo spirito dî questi umili e benemeriti 
lavoratori, ai quali viene assicurata una meno disagin 
condizione dî vita 


dora 


Questa è, per sommi capi, la ripresa della nostra 
nomia montana. Ma, come ho già avuto occasione di aí- 
fermare, e non sarà vano ripetere, non basta, 

Il nostro patrimonio forestale, secondo le ultime stati- 
stiche, suscettibili sempre di emendamenti, ammonterebbe 
a circa cinque milioni e mezzo di ettari, ivi incluso il 
Demanio di Stato con un comprensorio di ettari 226.932, 
dei quali soltanto 150.520 a coltura boschiva, Nè questi 
cinque milioni e mezzo riportati come boschivi sono poi 
tutti effettivamente rivestiti da veri e propri boschi. Pur 
troppo per la maggior parte trattasi di boschi deteriorati 
e di cespugli, in buona parte di boschi cedui ed in minima 
parte di boschi di alto fusto, 

Noi abbiamo perduto in pochi decenni dei patrimoni 
forestali acquisiti da secoli. La legge di tutela è arrivata 
assai tardi ed ha presentato е presenta tuttora, nel corso 
della sua applicazione, strappi deplorevoli. 

Per guadagnare il tempo perduto, è necessa 
di corsa. Quello che si è compi 
ganda, in semina, in piantagioni, deve moltiplicarsi per 
dieci. D'altra parte, questo fervore silvano non può e 
mon deve essere confinato nel regno dei dilettanti e Чери 
arcadici Bisogna far leva su correnti di forti interessi 

Numerosi problemi di tecnica industriale si collegano 
direttamente con il problema forestale. Per esempio, alle 
volte i bacini idroelettrici si interrano. Ne conseguono 
nuove spese, che si potrebbero evitare, se al bacino arri- 
vasse, invece dell'acqua delle frane, quella limpida cl 
ha piovuto sul bosco, per scorrere poi su la distesa di 
prati. Di qui deriva la necessità di sistemare torrenti 
completare le piantagioni, allevare con criteri razionali: 
gli arbusti che già vi sono. Gli industriali idroelettrici 
con poche somme salvaguarderebbero i loro interessi c 
terrebbero viva nella montagna quella corrente di lavoro 
modesto, continuo, che fa vivere gioioso il montanaro e 
lo rende più adererte alla sua terra, 

Per l'industria della carta occorre della cellulosa di 
pioppo e di abete, Perchè le ditte i 
tituiscono un patrimonio di alberi di pioppo e d'abete? 
Se non si comincia mai a rifare, noi andremo verso 


il passo 
o fino a ieri in propa- 
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l'impoverimento progressivo. In ogni bilancio si stanzino 
dunque alcune cifre, se pur modeste, per ricostruire ciò 
che le macchine ingoiano di cellul сапага. 

L'economia montana non può rinascere ed aggiornarsi. 
su la base di uno dei tanti contratti collettivi. Nella mon- 
i tutto è parsimonia, La fatica di oggi sarà pre 
nel tempo. Noi lavoriamo per la generazione pro: 
sima, Per qualcuno la mancanza di un vantaggio imme- 
diato, dà l'impressione di un lavoro a vuoto; per noi, 
chiamati ad anticipare tempi ed eventi non è questo un 
motivo di preoccupazione: noi sappiamo vedere chiara- 
mente il bene che ne verrà nell'avvenire; c applichiamo 
il monito Fascista, che insegna a non vivere alla giornata 
е a sapere guardare lontano, Siamo ancora agli esordi 
zolle brulle, torrenti scoscesi, pianure malariche, esigono 
il buon governo in uno sforzo di solidarietà, ‘cosciente 
e concorde di tutti. L'Italia di un non lontano domani 
raccoglierà i premi fecondi del lavoro e della fede dei 
suoi figli. 

Di fronte a un complesso di lavori e di opere così im- 
ponente, i mezzi di cui si dispone sono assai modesti. 
Nor per questo bisogna perdersi d'animo: i mezzi cre- 
sceramo appena l'economia generale del Paese e dello 
Stato lo permetterà. Bisogna pensare che il lavoro della 
montagna non rende nell'esercizio, che dopo venti ammi 
I benefici hanno carattere indiretto. Vi è un conto pro- 
ficuo, ma non è quello strettamente economico: è il cont» 
che assomma tutti gli interessi della collettività, i quali 
nascono da un equilibrio meteorologico, dall'impossibilita 
delle frane, dalla regolarità dei torrenti, dall'armonia f 
il monte e il piano. dal problema demografico a quello 
alpini, dal fabbisogno del legname a quello delle 
piccole industrie montane. 

l| fine da perseguire come si vede, vasto e com- 
questo, in ordine di tempo a mano a mino 
lavoro progiedirà, noi dovremo estendere e arri 
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chire l'opera montana, Gioverà rafforzare la Milizia l'o 
restale, sino a completare l'organico previsto, Tutti sono 
restunoni dell'abilità tecnica, della passione silvana, de! 
presidio e dell'esempio di fede e di abnegazione, propri 
della Milizia Forestale 

ага poi opportuno ampliare e completare per regio 
i vivai forestali e non lesinare le essenze a tutti i richie- 
denti. 

Bisognerà poi impiegare, per le zone impervie e lon- 
tane, alcune colonie di prigionieri: non certamente di 
quelli condannati all'ergastolo, ma uomini scelti fra co- 
loro che hanno attitudine al lavoro manuale, a quelio 
della terra; elementi che devono scontare pene minori e 
che sono dei vinti più che dei colpevoli. Si potrebbero 
formare squadre sorvegliatissime e dare loro, oltre alla 
libertà del lavoro, anche un modesto compenso 

Ma le disposi maggiori e minori, che entreranno 
progressivamente nel quadro dell'attività forestale, sono 
assai numerose, nè si potrebbe qui elencarle tutte. Si va 
dalla propaganda educativa nelle scuole, per mezzo delle 

ste degli alberi e dell'opera quotidiana del maestro ru 
rale, fino ai premi alle collettività paesane che compiono 
lavori stradali, sistemano torrenti, captano acque pota- 
bili, piantano e allevano razionalmente il bosco, 

I| campo d'azione è vasto, è ricco; gli ostacoli orma: 
non ci possono arrestore, perchè la rinascita forestale è 
opera voluta dal Duce e dal Regime; è una conquista 
in pieno divenire. Molto si è fatto e molto più si farà 
in dieci anni dobbiamo riuscire a guadagnare un secolo. 
È ci riusciremo: con forza volitiva, con fede profonda; 
senza ammettere tegue, senza indulgere ai dubbi e all 
ато certi della vittoria e la mèta che ci sor- 
ride è degna di quella e Roma perenne», che supera 
secoli e ritrova, nelle opere vive dei Fasci, i grandi ideali 
cantati, nei tempi lontani, dal sommo Vate delle Geor- 
giche. 


Dr. Ing. CARLO BARBERIS 


\ Fondazione di opere marittime su fondo fangoso 


Al cl Nazionale degli ingegneri italiani (8-15 
aprile scorso)- Sezione idraulica (Lavori Marittimi) - gli 
eminenti ingegneri Albertazzi e proi. Coen Cagli hanno 
accennato alle difficoltà, che ancora s'incontrano nella fon- 
dazione di un molo a pareti verticali, quando il fondo del 
mare è costituito da fango molle, cedevole fino a grande 
profondità 

L'ing. Albertazzi, nella pregevole memoria da lui pr 
sentata al Congresso (1), così si esprime: e Esso sistema, 
che diremo della parete verticale esige però un fondo assai 
resistente, in ragione delle sollecitazioni che al piede della 
muraglia il mare produce; ed esige una stabilità propria 
della infrastruttura che pertanto deve essere costituita da 
clementi di peso unitario assai rilevante. 

«Alla prima di queste esigenze — se la parete verticale 
non si spinga, come poco di frequente avviene, fino al 
fondo, e questo sia roccioso — si provvede basando l'in- 
frastruttura a parete verticale sopra una sottostruttura di 
scogliera, есе. >. 


(1) Ing. A. Arneetazzi - a Possibii evoluzioni nella costru. 
zione dei moli marittimi» = Relazioni tecniche al lI? Con- 
gresso Nazionale degli Ingegneri italiani, Roma 8-15 aprile 
1931IN Sind, Naz, Fasc. Ingegneri, p. 154. 


Riguardo alla resistenza del fondo il prof. Coen Cagli 
in quell'occasione, ha voluto, bontà sua, ricordare alcuni 
miei studii sulla fondazione di opere marittime su fondo 
fangoso nel porto militare della Spezia. 

Invitato dal sig. Presidente a parlare, ho accennato ad 
un esperimento che si fece nel 1012 e ad un altro, a com- 
pletamento del primo, incominciato da poco alla Spezia da 
miei ex-dipendenti, coi quali mi tengo tuttora in relazione 
(avendo lasciato il servizio per limite d'età) mediante cor- 
rispondenza, con autorizzazione del Ministero della Ma- 
rina. 

Ho premesso che prima della guerra, per circa 17 anni 
(1899-1915), ebbi la direzione di lavori marittimi, fra cui 
muri di sponda, moli е dighe írangilluti sul fondo fan- 
goso di quel porto militare; che, per la costruzione dei 
primi, dovemmo fare nel 1902-1903, molte trivellazioni e 
prove di carico sul fondo medesimo (lato occidentale del 
golfo), e che trovammo melme, bellette e fango molto 
fluido, il quale non acquista consistenza che a profondit 
di oltre 30 metri; gli strati superficiali hanno una resi- 
stenza specifica alla compressione, prima di iniziare i la- 
vori, di soli 0,20 a 0,30 kg./cm*. 

Le ‘difficoltà incontrate nella costruzione dei muri di 
sponda ed il modo col quale esse furono superate, per poter 
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r accostare ai muri ultimati le più grandi navi preve- 
«ibili allora, risultano da nna memoria pubblicata nel 1909 
cul titolo « Sulla costruzione dei muri d'approdo su fondo 
fangoso э, tav. 31 (fig. 200). 

Di tale memoria furono pubblicate recensioni nel 1910 
* 1911 in varie riviste tecniche (2), le quali tutte furono 
concordi nell'ammettere che l'argomento della fondazione 
sul fango subacqueo, di profondità indefinita, costituisca 
uno dei più difficili problemi da risolvere per parte degli 
ingegneri marittimi e trovarono che era stato raggiunto, 
in modo radicale, lo scopo della stabilità dell'opera, anche 
nel caso di minima resistenza iniziale alla compressione del 
fondo fangoso sottostante, qualunque ja la profondità 
e la scorrevolezza. Nessuna di tali riviste suggerì un si- 
stema migliore, cioè un sistema per ottenere più econc 
micamente la stabilità assoluta di un muro di sponda con 
imbasamento di scogliera su alti strati di fango. 

E' noto che quando il fango è di limitata profondità si 
possono adottare tipi di muro a cassoni, tipi su pali, tipi 
su pile e volte, o su pile e piattabande, tipi su fondazione 
ad aria compressa, ecc. (3). 
fa quando non si può adottare, per la grande profon- 
, nessuno di tali tipi, il migliore suggerimento fino ad 
oggi è ancora quello di costruire (nei nostri mari) un muro 
di massi artificiali asportando l'intero strato di fango molle 
e raggiungendo il fondo consistente, prima di eseguire la 
scogliera d'imbasamento, come è stato fatto, per es, a 
Trieste, previa costruzione di apposita draga (l’attuale 
«Porto-Rosega з) capace di scavare fino a m. 28 di pro- 
iondità (4). 


Il sistema non è punto economico e la conclusione di 
che conviene rassegnarsi all'alta spesa, date 


molti Autori 
e condizioni difficilissime del fondo (3). 

Nel porto militare della Spezia, con spesa limitata, si 
utilizzarono le draghe disponibili, allungando soltanto la 


(2) «Giornale del Genio Civile» (Roma), gennaio 1910, 
pag. 50. 

— « Annali della Società degli Ingegneri e degli Architetti 
italia (Roma), п, 4, 15 febbraio 1910, pag, 105. 


ingineering » (London, 2t october 1910, n. 2338, pa- 


gina 538. 


«Les annales des ponts et chaussées» (Paris), m. 3, 
mai-juin 1910, pag. 248. 

— « Engineering News » (New York), 14 april 1010, p. 46. 
— «Ingeniòren- Köbenhavn» (Copenaghen), n. 16, Lördag 
den 16 april 1910, pag. 152. 

— «Proceeding of the American Society of Civil Engi- 
ew York), may 1910, p. 224. 

— «Bulletin de 1а Société des Ingénieurs 
(Paris), n. то, mai 1910, р. 248. 

— « Revista del Centro estudiantes de Ingenieria » (Buenos 
Aires), settembre 1910, p. 76. 

— « De Ingénieur-S' Gravenhage» (La Haje), 15 october 
1910, n. 42, р. 820. 
Revue des matériaux de construction et de travaux 
publics» (Paris), octobre 1910, pag. 232. 

— «Zeîtschriît des Vereines deutscher Ingenieure» (Ber- 
lim), 15 april 1911, pag. 607. 


(A 


vils de France » 


(3) E. Cors Смал: Lesioni di costruzioni marittime - Pa- 
dova - CEDAM, 1928, pag. 78, 437, 464, 477, 401, 492, 520. 


(4) P. Pruxwi: Notizie sul porlo di Trieste e sui lovo 
che im esso si stanno eseguendo per consolidamento dei manu- 
folti, - « Annali dei lavori pubblici», Roma, settembre 1925, 
pag. 835. 


ie - Roma, Anos 


(з) D. Lo Gatto: Trattato di opeře marit 
nima Romana Editoriale, 1925, pag. 199- 
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moria di una di esse, che scavava a m. 12,50 per poter 
scavare la melma fluida e parte del fango argilloso fino 
am. 15. 

Ultimato lo seavo, eseguita la scogliera e collocati in 
opera i massi artificiali, con tiranti provvisori si guida- 
rono allora, con sicurezza, i successivi tratti di m i 
loro affondamenti, (che superarono, in alcuni punti 
impedendone l'uscita dallallincamento, uscita che, in altri 
porti, richiese la ricostruzione parziale della fondazione. 

La stabilità, dei suddetti muri di sponda, ottenuta con 
l'annullamento artificiale dei noti eifetti sopra le sottostanti 
enormi masse fangose (dovuti alla componente orizzon- 
tale della spinta del terrapieno), a lavoro ultimato, con 
le gru elettriche a portico in funzione, risultò assoluta. 
L'alineamento delle banchine rimase perfetto tanto nel 
senso orizzontale, quanto in quello verticale come ога, 
dopo più di venti anni, si può verificare. 

ll sistema, ad es, delle fascine sul fango, alla Spezia, 
sarebbe risultato molto più costoso senza migliorare le 
condizioni tecniche dell'opera. 

D'altra parte lo scopo principale del sistema delle fa- 
scine, come è noto, è quello di far resistere opere marit- 
time su fango, quando queste ultime sono soggette ad essere 
scalzate alla base da forti correnti che si manifestano nei 
porti situati allo sbocco di corsi d'acqua. 

Esempi: Sulina (Danubio) (6), Rangoon (Е. Rangoon) 
Rotterdam (Mosa) (8), porti rumeni sul Basso Da- 
io (9), ecc. 


s.s 


Per rendere sempre più economica, con garanzia della 
assoluta stabilità, la fondazione delle opere marittime, che 
di mano in mano si rendevano necessarie nel porto mili- 
tare della Spezia su fango cosi cedevole e scorrevole, si 
continuarono esperimenti, Non ci risulta che, sia in ottimi 
© recenti trattati di costruzione marittime (10), sia nelle 
lazioni presentate agli ultimi Congressi internazionali di 
Navigazione (11), siano stati pubblicati suggerimenti per 


(6) E. T. Waro: Prolongement des digues à l'embouchure 
de Soulina (1922-1025) - NIV* Congrès International de Navi- 
gation - Le Caire, 1926. Rapport n. 40, p. 3, Matelas de fa- 
scines, Annexe II, Profil type. 


(7) Digue cn enrochements sur fascinages du port de Ran- 
gvon (Birmanie anglaise) - «Le Génie Civil», tome LXIV, 
n, 21, mars 1914. 


(8) E. Cors Смат: Op. 


(о) Georges Poresco. Congrès International de Navi- 
gation - Venise, тозт. Rapport n. 49, p. 4. Travaur exéculés 
sur les rives du juve (Bas-Danube), types de quais, р. 6, 
matelas de fascines. 


(10) D. Lo Garro: Op. citata, 19:5, n. 199. 

— E. Cory Смил: Op. citata, 1928, Cap. Xl, pag. 448, 458. 

— De Сононмок: Poris maritimes, Paris, 1920 ~ Tome TI, 
р. 353. 

— Вёхёат: « Cours de ports et travaux maritimes n, Paris, 
1925 - Livre П, Ouvrages des ports, p. 164. 

— P. Lew et L. Prunoy: « Travaux maritimes», Dunod, 
Paris - Tome I, 1929 (nulla nel I voL; il II è in corso di 
compilazione). 


ta, pag. 409, fig. 376. 


(Philadelphie, 


(11) XII* Congrès International de Navigatio 
»munications - 


1912) - 2° Section: Navigation Maritime - Ci 
apports 94, 96, 98, 100, тот. 

— XXX* Congrès id. id. (Londres, 1023) - Id. id. 1" et 2° 
Questions. 

— NIV* Congrès id, id, (Le C: * Que- 
stion - Rapport 31, p. 8 

— ХУ” Congrès id. 
gation intérieure ~ Commu 


‚ 1926) - Id. id. 


I (Venise, 1931) = 1° Section: Navi- 
ications; Rapport 40, p. 9. 
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ottenere risultati migliori, tanto dal lato tecnico, quanto 

dal lato economico, per muri di sponda, moli o dighe su 

strati di fango estendentisi per oltre m. 30 di profondità. 
Per es, al XIV® Congresso di Navigazione (Cairo, 1926) 


l'ing. Quellenec, nella sua Relazione (31), p. 8, dopo de- 
scritti i lavori della diga di Patrasso (Grecia) costruita 


su fondo fangoso analogo a quello del porto militare del 
Spezia, e dopo aver detto che il volume dei materi; 
trato nel fondo, a lavoro ultimato, ha oltrepassato, grosso 
modo, il 1009 del volume previsto nel progetto, così con- 
clude! «П n'y a aucun mcyen de s'opposer aux phénomè- 
enes d'enfoncement qui se produisent dans un fond de 
evase indéfini». 

AD XV” Congresso di Navigazione (Venezia, settembre 
1931) l'ing. Verlohr, delegato della Germania, nella sua 
Relazione (40) p. 9, dopo aver descritto i vari tipi di muro 
di sponda (in massima, tipi metallici costosi per i nostri 
porti) adottati in regioni, dove gli affondamenti sono 
possibili, soggiunge: «Le ultime cognizioni acquistate ri- 
guardo all'intensità e alla direzione della spinta delle terre, 
associate alla possibilità di determinare la forza portante 
degli strati profondi, a mezzo di trivellazioni, dinno il 
modo di raffinare ancora il calcolo dei profili dei muri. 
Rimane tuttavia ancora tutta una serie d'indeterminazioni 
che rendono i calcoli difficili ». 

In modo analogo si sono espressi vari altri Autori circa 
le difficoltà che s'incontrano nella costruzione sia di dighe, 
о moli, di muri di sponda, su fondo fangoso. 

Riteniamo pertanto utile esporre alcuni particolari dei 
«ue esperimenti di fondazione, con sabbia riportata, accen- 
nati al Ш" Congresso degli Ingegneri italiani, limitandoci 
a dati tecnici non riservati. 


* 


1° Esperimento. — Nel 1912, essendo stato incaricato di 
progettare la nuova darsena foranea di quel R. Arsenale 
Marittimo e poi di costruire subito le fondazioni di oltre 
km. 2 di dighe frangiflutti della darsena stessa, fatte le 
trivellazioni, trovai lungo tutto il tracciato della nuova 
opera fango molle uguale a quello, sul quale si costrui- 
rono i muri di sponda descritti nella citata memoria del 
1909, cioè fango cedevole fino a profondità superiore a 
metri 30. 

Costruito un primo tratto di 100 metri di diga sopra 
una antica scogliera, questa subì vari affondamenti suc- 
cessivi, che si poterono misurare e che raggiunsero com- 
plessivamente circa 18 metri (V. fig. 1); contemporanea- 
mente, a distanza di circa 60 metri dall'asse della diga, il 
fondo del mare, scandagliato prima a (-10), si trovò poi 
in alcuni punti sollevato di 7 metri (V. fig. 3). 

Riuscimmo a superare le difficoltà della fondazione delle 
rimanenti dighe, interponendo fra il fango fluido e la sco- 
gliera di base uno strato di sabbia, che in corrispondenza 
delle testate fu di maggior grossezza (da m. 5 a 6) (V. fi- 
gura 2), perchè dovette servire di fondazione, verso la 
bocca d'entrata e l'interno della darsena, anche a muri 
di sponda e, nella sezione normale delle dighe, di gro 
sezza minore, dovendo la fondazione essere caricata sol- 
tanto verticalmente; la minima grossezza fu di poco supe- 
riore a m. 2,00. 

Mediante pali di controllo, di m. 20, disposti vertical- 
mente sul fango con provvedimenti adatti, prima di inco- 
minciare il versamento della sabbia, riuscimmo a misurare 
con precisione gli abbassamenti della superficie di sepa- 
razione fra il fango e la sabbia, superficie ben netta, che 
fu possibile individuare continuamente dal 1912 al 1916. 
L'abbassamento nei primi quattro amni fu, nella sezione 
normale, di т. 0,50 in confronto dei m. 18 di affonda- 
mento del primo tratto di diga senza fondazione di sabbi 

Dopo altri 12 anni dalle suddette misure, fu verificato 
un abbassamento di soli m. 0,30; poi i cedimenti della diga 
cessarono completamente, 
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Dalle relazioni presentate al XIV* Congresso interna- 
zionale di Navigazione (Cairo, 1926) venimno a sapere che 
gli ingegenri giapponesi Sakamoto e Takanishi (Relazione 
т. 37) costruirono la diga sud del porto di Kobe pure su 
fango, con fondazione di sabbia, da loro chiamata « fon 
dazione galleggiante », senza però dare spiegazioni del 
fenomeno. 

Considerato: 1°) che tanto alla Spezia, quanto a Kobe, 
durante la costruzione di dighe frangifutti (isolate) su 
fango fluido, cedevole fino a grande profondità, dighe espo- 
ste ad onde alte al massimo m. in entrambe le località, 
impiegando la sabbia, si era verificato lo stesso fenomeno ; 
2°) che però a Kobe, in certi casi, quantunque rari, si veri- 
ficarono ancora affondamenti improvvisi, mentre alla Spe- 
zia, una volta adottata la fondazione di sabbia, simili af- 
fondamenti non si verificarono più; 3°) che, confrontando 
i due profili normali (V. figure 4 e 5), risulta che a 
Kobe con m. 51 di larghezza di base della scogliera a 
(-13), quota del fondo del porto, avevano scavato in pře- 
cedenza, per la sabbia, un canale largo in cunetta soli 
m. 18 а (— 17,50), mentre alla Spezia, con m. so di lar- 
ghezza di base della scogliera a (— 10), fondo del porto 
militare, sì era scavato în precedenza, per la sabbia, un 
canale largo im cuneta m. бо a (— 12) (profondità mas- 
sima nella sezione normale); ho pensato di riprendere gli 
studi sperimentali, iniziati negli anni 1912-16 circa la resi- 
stenza alla compressione del fango fluido coperto da uno 
strato di sabbia, im modo da poter conoscere meglio il 
comportamento di una simile fondazione e, se possibile, 
poter spiegare in qualche modo il fenomeno. 

Nelle varie pubblicazioni al riguardo ho cercato quel 
che mi poteva essere utile per proporre alla Direzione -tel 
Genio Militare della Spezia di fare un esperimento snb- 
acqueo con lo scopo di conoscere la resistenza unitaria li- 
mite alla compressione del fango fluido subacqueo esten- 
dentesi per una profondità indefinita, ossia la є pressione 
limite » al di là della quale vien rotto l'equilibrio di tatta 
la massa sottostante ed avvengono gli alfondamenti im- 
provvisi con produzione di rifluimento laterale degli ele 
menti del terreno. In queste indagini gli Autori non sono 
arrivati a conclusioni concordi, perchè essi sono partiti 
da concetti diversi. 

Ho esaminato le varie ipotesi sulla forma ed estensione 
del volume di terreno di fondazione che subisce il costi- 
pamento sotto il carico, ossia le varie ipotesi, in base alle 
quali si può venire a conoscere il campo d'influenza delle 
azioni trasmesse al terreno, in cui si verifica il costipa- 
mento degli strati compressi. Conoscendo, per esperienza, 
come si è comportato il terreno di fondazione del Molo 
Sud della Spezia nel 1904 e del primo tratto della digi 
della nuova darsena foranea (diga di Cadimare) nel 1912, 
delle quali opere abbiamo potuto misurare gli affondamenti 
improvvisi, ho scartato senz'altro, l'ipotesi del Krey e di 
quegli altri Autori, come, per esempio, il Pihera, che, pur 
pensando diversamente da lui, credono di poter includere la 
suddetta zona di costipamento in un paraboloide sotto il 
carico, senza quel sollevamento o rigonfiamento laterale del 
terreno, che invece abbiamo constatato con gli scandagli 
essere stato notevole avanti la Calata Varicella e da una 
parte e dall'altra della diga di Cadimare. 

Ho visto, invece, di poter applicare al caso del fango 
molle sotto le dighe della darsena foranea l'ipotesi del Vie- 
rendeel (12), che è anche la più accreditata per i terren 
di cattiva qualità, secondo i più recenti trattati sulle fon- 
dazioni (13), che cioè la distribuzione delle pressioni in un 


(12) V. A. Узгакхокк.: Étude du pouvoir portant des ter- 
rains meubles - a La Technique des Travaux », 1927, n. 12, 


(13) Prof. Ing L. Savragetia: eLa Tecnica delle Fonda- 


Milano - Hoepli, 1930, pag. 
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terreno incoerente (come il suddetto fango molle) avvenga 
con deflusso laterale є senza forza viva. Uguagliando il 
lavoro motore ai lavori resistenti, il Vierendecl è perve- 
muto alla seguente formola, che, considerando il caso ge- 
nerale, si può adattare, anche ai terreni subacquei 


a+ upel, в | 


тозеп? т—+епе 


la quale fornisce il carico totale limite P in kg. sulla su- 
perficie di fango ©, alla profondità A del canale di fon- 
dazione scavato sotto la quota media del fondo primitivo 
del mare, carico limite, oltre il quale si verificherebbe il 
rifluimento del fango che trovasi sotto lo strato di sabbia 
di fondazione, 

Significato dei simboli della formola: 

ү peso specifico del fango fluido subacqueo in kg/m": 
1900 — 1000 == 900 kg./m* (conoscendo, per esperienza per- 
sonale, l'ottimo risultato ottenuto con la sabbia, ho adot- 
tato il massimo valore di y, per ottenere il massimo 
valore di P, secondo il Vierendeel); 

@ superficie della base d'appoggio della diga in тї, per 
ип metro lineare di diga; 

1 perimetro della superficie © in metri; 


h profondità del canale scavato con la draga in m. [nella 
sezione normale da (— 10) a (— 12) — m. 2; nelle testate 
da (— 10) a (— 15.30) = m. saol (V. Fig. 4 e б); 


Ф angolo di equilibrio (scarpa di natural declivio) del 
ngo fluido subacqueo — 10° (avendo avuto a mia dispo- 
ne, per i lavori del porto militare, draghe e bette por- 
tafango, ebbi occasione più volte di misurare praticamente 
il valore di 9, che risultò compreso fra 6° e 8", ho adottato 
il valore 10° per la ragione suddetta), 

efficiente d'attrito del fango contro fango 


Le formole del Rankine e del Jankowski, non si adat- 
апо al caso da me considerato, rerché suno basate sul con- 
cetto che, superata la pressione limite, il movimento della 
massa sottostante si produca con scorrimenti lungo una 
superficie piana. Il Vierendeel invece nella sua recente 
monografia, confortato da molti esperimenti eseguiti, parla 
di un deflusso centrifugo del terreno di fondazione com- 
presso, ossia di un deflusso laterale da sotto il carico, de- 
flusso che va a produrre un rigonfiamento sensibile intorno 
al terreno di fondazione premuto. 

In altri termini l'ipotesi del Vierendeel concorda con 
quanto si è verificato nelle dighe della Spezia (primo tratto 
senza la sabbia). 

Ho quindi applicato la sua formola alla sezione normale 
delle suddette dighe, per la quale sezione i simboli pren- 
dono i seguenti valori: y =900; © =34m' (tenendo conto 
di una scarpa di distribuzione delle pressioni 1/1 del nu- 
cko centrale della scogliera, caricata dei massi, per avere 
un'idea del carico unitario massimo, estendendo la stessa 
scarpa di distribuzione delle pressioni fino al fango); 
1=34+1+34+1=70: а 2; 9 = 10%; f= 0.176 

Per i suddetti valori Ja formola dà: Р = 306004 + 
+ 151634 = 121852 kg, carico limite sulla superficie di 
fango maggiormente compressa sotto il nucleo centrale; e 
per resistenza specifica dello stesso fango: 


= kg enr! 0.358 


Applicando la vecchia formola di Rankine 


COSI 


h. o. tang? 


per i suddetti valori dei simboli si sarebbe trovato: 


e per resistenza specifica: 


Р 
— = kg. m? 3636 = 
м 


g. cm. 0,364 


Come si vede la formola di Rankine, con h = 2, dà per 
carico limite e per resistenza specifica presso a poco gli 
stessi valori dati dalla formola di Vierendeel. 

Dal confronto fra le due formole si può dedurre che, 
per h = 2 della sezione normale della diga della Spezia, 
potremo avere il controllo anche dei seguaci del Rankine. 

Per h = 5.30, come in corrispondenza delle testate, la 
formola di Rankine dà valori minori di quelli dati dalla 
formola del Vierendeel. 

Ocenpandoci, per brevità, soltanto della sezione normale, 
che è la più importante, data la lunghezza delle dighe, 
con la formola del Vierendeel, proveniente, come si è detto, 
dall'aver uguagliato il lavoro motore ai lavori resistenti, 
si sarebbe, oltre il carico limite kg./em* 0,36, dovuto rom- 
pere l'equilibrio di tutta la massa sottostante e quindi pro- 
durre il riflvimento laterale del fango, come è avvenuto 
più volte nel primo tratto di diga, senza sabbia, con un 
affondamento totale di circa m. 18 (V. Fig. 1 e 3). 

Invece, con l'interposizione di sabbia fra il fango e la 
scogliera, il carico unitario effettivamente ottenuto a diga 
ultimata, calcolando il peso, in acqua, della sabbia 
(985 kg./m*) e della scogliera (cava dell'Isola Palmaria, 
, nonchè quello fuori acqua della soprastruttura di 
massi di calcestruzzo (2000), fu di kg./cm? 1,22, col pic- 
colo cedimento già detto e senza che, malgrado scandagli 
accurati, si sia potuto trovare alcun sollevamento, о ri- 
gonfiamento laterale apprezzabile. (V. Fig. 4). 

Quest'ultimo è un dato di fatto, risultato di una espe- 
rienza di oltre 15 anni incominciata da me prima della 
guerra (1912-1915) e continuata dalla Direzione del Genio 
(R. Marina) della Spezia (1916-1927), che ha misurato con 
me i cedimenti fino a quando essi cessarono com- 
pletamente (1927), e cioè, m. 0,50 + 0,30 = m. 0,80 е 
nelle testate: m. 0,90 (media) +0,30 = m. 1,20, invece dei 
suddetti m. 18 circa. (V. Fig. 2. e 3). 

i è così ottenuto con la sabbia riportata una resistenza 
unitaria del fango alla compressione più che tripla di 
quella teorica, per Л = 2, senza tener conto del valore 
proposto dal Vierendeel, come « carico di sicurezza *, com- 
preso fra 1/3 e 1/6 del carico-limite teorico, e più che 
quadrupla in confronto di quella di ого а 0,30 kg./cmî, 
ottenuta con le prove di carico, costituite da esperienze di 
penetrazione nel fango, che facemmo alla Spezia nel 1902 
e nel 1912, analoghe a quelle fatte dall'Ing. Lira (14) nel 
Porto di Valparaiso, esperienze che ritengo, fra tutte le 
più adatte, coi rispettivi diagrammi (uno per la compres- 


(19) J. Lina: Compte rendu des trarne cxécutés dans les 
ports maritimes (Chili). TI, Port de Valparaiso, а Bulletin de 
T Association Internaticnale Permanente des Congrès de Na- 
vigation », Broxelles, n. 3, gennaio 1927, p. 30, at. 
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Il Prof, De Angelis si riservò di studiare il fenomeno, 
come geologo applicato ai materiali da costruzione e ri 
chiese campioni della sabbia impiegata e del fango com- 
presso. Il Ministero della Marina (Direzione Centrale del 
Genio Militare) ordinò alla dipendente Direzione del Genio 
Militare della Spezia di prelevare i campioni richiesti 

I campioni della sabbia furono prelevati facilmente, Non 
così quelli del fango compresso sotto scogliera e sabbia; le 
prime trivellazioni non raggiunsero lo scopo, pur avendo 
scelto un punto della scarpata interna, dove la scogliera 
si presentava minuta al palombaro. Si dovette ricorrere 
alla draga e ad una specie di pozzo fatto attraverso lo 
strato di sabbia subacqueo, Si estrassero allora con la 
trivella campioni a varie profondità fino a (24,50). Tali 
assaggi furono molto istrettivi, perchè confermarono fra 
l’altro la superficie netta di separazione fra fango e sabbia, 
già da me seguita nei suoi cedimenti, nel 1912, coi pali 
di controllo, di 20 m., già accennati. 

Il Prof. De Angelis sta ora studiando i campioni, come 
ha accennato nella sua comunicazione: e Osservazioni so- 
pra costruzioni marittime e la geologia > (16) e, ultimato Jo 


studio, sottoporrà alla Società Geologica i relativi risultati 
зж 
2° Esperimento, — Nel frattempo, senza diminuire l'im- 


portanza delle analisi chimiche, fisiche e meccaniche sia 
della sabbia subacquea, che dei sottostanti strati di fango 
compressi (17), nonché l'importanza degli studi presentati 
da vari Autori, in occasione del Congresso Internazionale 
el Suolo di Washington, 1927 (18), per trovare le costanti 
che di un terreno di fondazione e definire i rapporti 
fra queste costanti e la probabile capacità portante del 
terreno, essendo del parere che, in questo caso, ulteriori 
ricerche sperimentali si impongano, ho conferito in pro- 
posito col Direitore Centrale del Genio Militare (R. Ma- 
rina) che mi ha sostituito, afiinchè si completasse l'espe- 
rimento da me iniziato nel 1912, con una nuova prova di 
carico, perchè la diga della Spezia non costituì un carico 
sufficiente. Il nuovo esperimento è stato approvato ed ora 
è in corso, 

Si tratta di una prova di carico, costituito questo da un 
pilone di massi artificiali, sopra il tipo di fondazione esi 


stente alle dighe della darsena foramea del porto militare 
della Spezia, con sabbia riportata sopra fango non ancora 
caricato. 


Questo tipo di fondazione, come è noto, è adottato spe- 
cialmente in Olanda, Danimarca, Svezia, nei porti russi del 
Baltico, ecc., dove però vi sono esempi di fondazione con 
strati di sabbia molto diversi uno dall'altro, senza che, 
dalle relazioni dei vari Autori, risulti alcuna gius 
zione circa la profondità e larghezza dello scavo e circa 
la grossezza dello strato di sabbia adottato. 

Ho trovato relazioni е disegni riguardanti la fondazione 
su fondo fangoso di muri di sponda (casi che hanno pre- 
sentato molte difficoltà) ed ho confrontato tipi di muro 
di sponda con uguale tirante d'acqua; alcuni di questi muri 
di sponda hanno lo strato di sabbia di m. 3.50 altri di 
m. 8 e più. In una diga frangiflutti (Buffalo, New-York) 
lo scavo con la draga e relativo strato di sabbia mista a 
ghiaia raggiungono rispettivamente profondità e grossezza 
di 34 piedi (m. 10,30) (19). Ciò non è istruttivo per l'in- 


(16) V. « Bollettino della Società Geologica Italiana », vo- 
lume xiix, 1939, fasc, 29. 

(17) V. L'étude de la résistance des terrains au « Labora- 
toire de recherches pour les travaux hydrauliques » de Berlin 


- «Le Génie Civil», fasc. 16 marzo 1929, p. 276. 


(18) V. Dr. C. Texzwomi: Relazione letta al Meeting of 
Structural Division - New York, 20 gennaio 1927. 

(19) V. J. F. Hasskaet.: XII* Congrès International de Na- 
ation (Philadelphie, 1912) ~ 2° Section: Navigation Mari- 
time - Rapport оз, tav. IT, fig. 9. 
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gegnere, che, nel fare un progetto, deve tener conto, oltre- 
ché dell'assoluta stabilità dell'opera, anche dell'economia 
Non ho trovato accennate in nessuna pubblica- 
malgrado numerose ricerche, proprietà fisiche di 
terreni fangosi peggiori di quelle del fondo del porto mi- 
litare della Spezia, che è solo paragonabile a pochissimi, 
per esempio a quello di alcune zone dei porti di Trieste е 
di Trapani, di cui dovetti occuparmi, fondo costituito da 
fango ilvido, che, negli strati superficiali, ha il peso spe- 
cifico y = 1480'— 1000 = 480 kg/m? (V. Considera- 
zione ultima); e = 6^; coefficiente d'attrito f = 0,10; re- 
sistenza specifica p da 0,20 a 0.30 kg. cm*. 

La resistenza di questo fango cresce bensi in modo re 
gware, ma, estendendosi per una grande profondità, na 
mostrato di lasciarsi penetrare dall'enorme volume del 
1° tratto di diga (senza strato di sabbia) per circa m. 18 
di profondità. 
cercherà di ricavare dall'esperimento in corso, fra 
altri clementi 


1°) la resistenza specifica del suddetto tipo di fonda- 
zione, per una grossezza ben determinata dello strato di sab. 
bia fina riportata. Visto che la minima grossezza finora 
adottata nella fondazione dei muri di sponda è di m. 3,50, 
abbiamo stabilito una grossezza minore e precisamente 
m, 2,50 da (—11,30) a (—8,50), coperta da un imbasamento 
di scogliera di pietre minute (scapoli) per facilitare lo spia- 
namento subacqueo col palombaro da (—8.50) a (—&09); 


2°) l'aumento della resistenza specifica del fango sot- 
tostanie (in confronto di quella suddetta, prima di ini- 
ziare i lavori); a questo scopo si terrà conto delle ipotesi 
dei vari Autori circa la distribuzione delle pressioni nella 
scogliera d'appoggio dei massi artificiali (20); 


3°) la migliore conoscenza delle due resistenze айо 
e coesione della sabbia riportata su fango molle, pur non 
trascurando l'ipotesi accennata per spiegare il fenomeno 
del grande aumento di resistenza del fango sotto la sabbia. 
Е? bensi vero che le resistenze dell'attrito non entrano in 
giuoco che allorquando le resistenze della coesione sono 
distrutte e che perciò nei calcoli relativi ai muri di so- 
stegno ordinari, dalla maggior parte degli Autori, si pren- 
dono in considerazione le sole resistenze sviluppate dal- 
l'attrito e sono trascurate quelle dovute alla coesione, рег 
chè, durante la costruzione di un muro di sostegno ordi- 
nario, si considera il terrapieno sostenuto dal muro come 
un masso di terra recentemente smosso, in cui può rite- 
trutta la coesione (21). Ma il nostro caso è ben 
in tutti i porti, nei quali è stata impiegata sabbia 
riportata per fondazione se fango, è nota empiricamente 
la grandissima coesione della sabbia subacquea non di- 
sturbata, protetta da corrosioni e compressa, D'altra parte 
l'attrito non si può misurare finchè esiste la coesione. E 
poichè non ci risulta che siano state pubblicate esperienze 
per determinare la coesione della sabbia riportata subac- 
quea compressa, così si cercherà col peso concentrato del 
pilone d'esperimento di avere un'idea della resistenza alla 
recisione o al taglio di uno strato della suddetta sabbia 
grosso m. 2,80 su fango molle. 

Riguardo alla resistenza d'attrito di sabbia su sabbia, 
quantunque si sia ancora lontani dal poter affermare che 
siano sufficienti gli esperimenti eseguiti fino ad oggi per 
poter precisare con numeri le proprietà fisiche delle nu- 
merose qualità di sabbia, tuttavia si hanno già molti ri- 


(20) V., per es. блскіка: Mur de quai Nord du Mile Ami 
ra! Moucher è Alger - Mouvements pendant la construction 
- а Annales des Ponts ct Chaussées», 1918, 1°" semestre, 
р. 133-155. 


(а) C. Gumi: « Scienza delle costruzioni », parte V. 
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uv. Il) ё stato appoggiato sopra tma 
scogliera d'imbasamento a (—8), come già detto, la 
a sua volta, È stata gettata a (— 8,50) sullo strato di sabbia 
di grossezza ben determinata da ( 
Allegato N. 1 - Note relative alla Fig. 7-a). Tale pilon 
costituito da 10 pile verticali indipendenti di massi art 
ciali. La fig. 7-b (linee piene) rappresenta la disposizione 
del carico alla data del Congresso nazionale degli Inge- 
gneri italiani (8-15 aprile п, s. 

In tutte le pile le due file orizzont 
sono di massi lunghi m. 4,00 (di circa 30 tom), le file 
e 4° di massi di m. 4 (circa 25 tonn.) e quelle 5° e 6* di 
massi di m. 340 (circa 21,5 ton.) Il profilo di tale di 
sposizione del carico (V. Fig. 7-a, 7-с) corrisponde alla 
ione normale dei muri di sponda del R. Arsenale co- 
struiti su fondo fangoso con imbasamento di scogliera senza 
strato di sabbia. Le {Пе 7°, 8°, ecc., di sovraccarico, sono 
invece tutte di massi di m. 4.60 (di circa 30 tonn.). Le due 
pile centrali erano al 10 aprile u. s. su B file orizzontali 
e le pile laterali rispettivamente su 7, 6, 4 e 2 file. 

Prese, con l'aiuto del palombaro, le misure di precisione 
abbassamenti dell'area caricata da ciascuna pila, da 
o, Est ed Ovest, rispettivamente verso la sco- 
gliera (diga) e verso la darsena, periodicamente, nonchè 
prima e dopo ogni aumento di carico, col livello а canoc- 
chiale, riferite allo zero del vicino mareometro, (V. Alle- 
gato N. 1 - Note relative alla Fig. 7-b) si sono disegnati 
i diagrammi dei cedimenti, o abbassamenti (Vedi Fig. 7-6, 
7-E - Tav. П) e Fig. Ва, 8-b. - Tav. HIT), 

Alla data del Congresso suddetto, c precisamente al 
10-4-31, tali misure avevano dato, per es, per le due pile 
centrali appoggiate inizialmente a (—8,00), con un carico 
di 1,60 a 1,65 kg/cm? sulla scogliera, i seguenti risultati 
(medie di 4 letture): 

Abbassamenti della 5* pila da Nord (Punto Ш): verso 
st m. 0,463; verso Ovest m. 0415; sbandamento verso 
isti tang. a = 0,05/460 = 001086; я = 0937718", corri- 
spondente a strapiombo di m, 0,13, а m. 12, altezza del 
pilone con 8 massi sovrapposti. 

Abbassamenti della ó" pila (Punto IV): verso Est me- 
tri 0,450; verso Ovest m. 0,480; sbandamento verso Ovest: 
fang. a =0,03/4,60—=0,00605; x = 0°27'54”, corrispon- 
dente a strapiombo di m. 0,07 a m. 12 d'altezza. 

A momento opportuno (cioè quando i diagrammi degli 
abbassamenti tendevano a divenire assintotici ad una pa- 
rallela all'asse dei tempi) (V. Fig, 8-a, b - Tav. III) venne 
aumentato il carico: il 7-6-31 sulle pile centrali; il 1°-10- 
1931 su quelle laterali; il 21-11-31 nuovamente su quelle 
centrali. AI 30-11-31 i risultati, ad е, per le pile centrali 
furono i seguenti: 

Abbassamenti della 5° pila da Nord (Punto Ш): verso 

m. 0,760; verso Ovest m. 0,636; sbandamento verso 
tang a = 0,133/460 = 0,02891; a = 1930722" 
corrispondente a strapiombo di m. 0,43 a m. 15,00, altezza 
del pilone con 10 massi sovrapposti, 

Abbassamenti della 6* pila (Punto IV): verso Est me- 
iri 0,750; verso Ovest m. 0,693; sbandamento verso 
Est: tan. a —0,057/4,60—0,01239; a = 042736", cor- 
rispondente a strapiombo di m. 0,19 a m. 15 d'altezza. 

Avendo limitato, per esperimento, a soli m. 2,80 la gro: 
sezza dello strato di sabbia per la ricerca diretta della re- 
sistenza del tipo di fondazione in esame sopra fango, ca- 
pace di resistere a sua volta inizialmente a soli 0,20 a 
одо kg./em®, non è il caso di soffermarsi sull'importanza 
delle cautele da usarsi perchè il carico concentrato di 

i li si mantenga verticale sull'imbasamento di 


ali inferiori (1° e 2) 


scogliera, 

Per es, lo strapiombo di m. 0,43 della $* pila da Nord 
col carico di 10 massi sovrapposti, di cui quasi 130 tonn. 
fuori acqua, sulla base di un solo masso a (—8,702), quota 
media d'appoggio al 30-11-31 della pila stessa, ha fatto 
salire la pressione specifica media di 2,31 kg./ci quella 
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asima di 2,49 kg,em* in corrispondenza dello spigolo 
Est della base di detta pila 

Potendo, durante ciascun aumento di carico, essere pros- 
simo il carico-limite (che si cerca) sul fondo fangoso sot- 
„ concordiamo con gl'ingegneri giapponesi del porto 
di Kobe (24). nel senso che «s'il (le brise-lames) subit des 
chocs d'intensité supérieure à la limite admissible, il est 
impossible d'éviter des affaissements brusques ». 

Ma nessuno finora, per quanto ci risulta, ha eseguito de- 
terminazioni con misure di precisione, con l'indispensabile 
aiuto del palombaro, per la ricerca diretta di tale limite 
ammissibile. 

Nel 1903. in una analoga prova di carico sopra un'antica 
scogliera, che servi poi di base al muro di sponda della 
Calata Marola di quel R, Arsenale. con un pilone di massi 
artificiali sovraccaricato di corazze di R.R. Navi radinte. 
dopo aver raggiunto il carico di kg. 789285 corrispondenti 
a 2,466 kg./em®, verificatosi l’inizio di uno sbandamento, 
dovemmo impiegare grosse catene d'ancoraggio per impe- 
dire il rovesciamento del pilone (25). 

Naturalmente in tal caso il calcolo per trovare la risul- 
tante complessiva delle forze esterne nel conîronto con le 
successive misure degli abbassamenti è più complesso. 

Ultimato il carico certicale, si faranno ancora molte mi- 
sure periodiche di precisione dei cedimenti per la migliore 
conoscenza delle caratteristiche fisiche del sottosuolo, fa- 
cendo confronti con gli studi sperimentali del Gaukler, 
già citati, del 1918 ad ‘Algeri, circa l'influenza dell'altezza 
della scogliera nella distribuzione delle pressioni sul fango, 
adattando però tali studi al caso nostro dell'interposizione 
di uno strato di sabbia grosso m. 2,80 íra fango e sco- 
gliera, e quindi approfittando degli studi, pure citati, del- 
l'Enger, circa la distribuzione delle pressioni per mate- 
riali granulari. 
passerà quindi alla 2* fase: « rinfianco », che non ha 
più grande interesse per la fondazione di un molo a pa- 
reti verticali, o di altri carichi soltanto verticali su fondo 
fangoso, bensì serve per conoscere come si comporta il 
suddetto tipo di fondazione con grossezza minima dello 
strato di sabbia e col carico massimo, corrispondente cioè 
a quello che si otterrebbe col prisma di massima spinta di 
un terrapieno sovraccaricato di 6 tonn./m* dietro un muro 
di sponda ultimato (26). 

Limitandoci alla 1° fase dell'esperimento in corso alla 
Spezia, cioè: carico verticale sul fango mediante l'inter- 
posizione di uno strato di sabbia grosso m. 2,80», pos- 
siamo concludere, in base ai risultati effettivi già otte- 
nuti a tutt'oggi, che si può fare, con sicurezza, molto as- 
segnamento sul «fenomeno» chiamato dagli ingegneri 
giapponesi e fondazione galleggiante » delle dighe frangi- 
ilutti su alti strati di fango. 

Come è noto, dalle ordinarie prove di carico risulta (27) 
che: «Il limite di resistenza del terreno è segnato da un 
regime uniforme di lenti, benchè effettivi, abbassamenti 
del piano di fondazione э. 

Al contrario, dal 1° esperimento sul tipo di fondazione 
adottato alla Spezia (1912-1927) con strati di sabbia di 
diverse grossezze, è risultato che, dopo circa un anno, gli 
abbassamenti del piano di fondazione divennero sempre 
minori e che la curva dei medesimi ebbe per assintoto 
l’asse dei tempi, malgrado si sia continuato ad aumentare. 
il sovraccarico. 

Dal 2° esperimento (1930-1932) 


* fase, Fig. 7b, 7e, 7f, 


(M) XIV Congresso Internazionale di Navigazione (Cairo, 
1026) - Relazione m. 37. p. 28 

(25) C. Bwemcrs: Sulla costruzione dei muri d'approdo su 
iondo fangoso. - Torino, F. Casanova e C, 1900, р. 40, 
fig. то), 110 e тїт, fot, fig. 153 © 154, 

(61 De Cormator: Ports maritimes - Paris, Dunod, 1920, 
кози. 

(27) L. бахтанктлА: Za fe 
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Sa, Sb (relativo ad alcune ricerche riguardanti la fonda- 
zione di muri di sponda) si potranno ricavare altri dati 
utili per lo studio della fondazione di un molo a pareti 
verticali su fondo fangoso. Ad ogni modo, fin d'ora è 
già confermato che il tempo ha una grande influenza sul 
miglioramento continuo del tipo di fondazione im esame. 
non solo per «lassestamento e l'equilibrio delle forze in 
giuoco > ma anche ed anzi sopratutto per il suddetto « îe- 
потепо э, che dà luogo ad un grande aumento di re: 
stenza specifica degli strati superficiali del fango molle 
subacqueo sotto sabbia riportata. 

Si tratta di dati di fatto, qualunque siano le ipotesi per 
cercarne la spiegazione. « L'ingegnere deve fondare le si 
deduzioni sopratutto sulla realtà dei fenomeni fisici» 
(Prof, Azimonti (28) ed altri). Ed è perciò che tutti gli 
Autori, specialmente per le opere marittime, sono concordi 
nel far voti che venga dato sviluppo molto maggiore agli 
studi sperimentali. 


» 


Considerazioni circa l'applicazione della teoria del Vic- 
rendeel alla fondazione delle opere marittime. — Visto il 
reale grande aumento della resistenza specifica del fango 
fluido ottenuto con l'interposizione di uno strato di sabbia 
fra il fango e la scogliera, abbiamo assunto i massimi va- 
lori di y, @ ed f del fango subacqueo, cioè rispettiva- 
mente ооо kg:/m'; 10° e 0,176 per ottenere il massimo 
valore del carico limite / е della resistenza specifica p. 
Malgrado ciò, applicando la formoli di Vierendeel, il ca- 
rico limite, oltre il quale si sarebbe dovuto rompere l'e- 
quilibrio di tutta la massa sottostante e si sarebbe dovuto 
produrre il rifluimento iaierale del fango compresso, ri- 
sultò di soli 0,36 kg./cm*, П carico unitario effettivamente 
ottenuto a diga ultimata, senza rifluimento laterale sensi- 


bile, fu invece di 1,22 kg./cm? e quello con l'esperimento 


in corso, al 30-11-31, era di 2.31 kg./cm*, raggiungendo 
2,49 kg./em? jn corrispondenza dello spigolo Est della base 
della 5° pila da Nord; ossia più del sestuplo della resi- 
stenza specifica teorica dote dalle formole del Vierendeel 
€ del Rankine coi massimi valori di y, o ed f, senza tener 
conto del valore proposto dal Vierendeel come «carico di 
sicurezza >, 

Possiamo dunque affermare che nel tipo di fondazione 
adottato alla Spezia si verificano certamente importanti 
fenomeni, che trasformano addirittura le caratteristiche 
fisiche e meccaniche del terreno fangoso sotto la sabbia, 
come la resistenza, la compressibilità e la coesione. 

E interessante trovare, se possibile, una spiegazione sod- 
disfacente per stabilire, 


sabbia per ottenere un miglior risultato. 

Prendendo, ad esempio, în esame la spiegazione che la 
sabbia costituisca una specie di filtro, è preferibile im- 
picgare sabbia con granelli minuti, anzichè ghiaia. Tutto 
al più, se si vuol ammettere sabbia mista a ghiaia, que- 
st'ultima dev'essere ghiaiotta, mai ghiaia grossa. La sabbia 
mista a ghiaia ha pure dato ottimo risultato nella fonda- 
zione delle dighe frangiilutti della Spezia, che, nella se- 
zione normale, hanno la cuota fuori acqua (+ 1,20), mas- 
sima (+1,50) (29). Ma abbiamo la convinzione (per le prove 


(28) C. L Aziwonti: Considerazioni © dati teorico-pratici 
sui muri di sosteano, ecc. - « Giornale del Genio Civile», fa. 
*icolo giugno 1017, p. 204. 

(зо) Ad Augusta le dighe frangiflutti militari, costituite in 
massima parte di sabbia in alti fondali, hanno, nella sezione 
normale, la quota massima (+0.50). Come è noto, le dighe 
stibacquee dei porti militari hanno per scopo, oltre la calma 
delle acque, d'impedire l'inpresso in porto, o in rada, dei 
sommergibili. La base di sabbia delle diche di Aueusta a 
(— 42.50) è larga m. 330 a 350. (V. sezione trasversale nei 
* Minutes of Proceedings of the Institution of Civil Engi 
neers» di Londra. Vol CCXIV, 7 marzo 1922). 
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e misure da noi fatte sulla fondazione a ponente della bocca 
d'entrata nella darsena) che uno strato di sabbia pura, ca- 
ricata maggiormente (per es, da un molo a pareti ver 
ticali che raggiunga la quota (+7,10), resista, invece la 
ghiaia grossa possa sprofendare nel fango, come le pie 
tre minute (scapoli) e far fallire il risultato (V. Fig. т 


e Fig. 3). 
Il fango fluido 1 ora, ossia durame un periode 
di oltre 18 amni, non si è lasciato attraversare dalla sabbia 


pura riportata ( . 4 € б), Le sabbie da noi impiegate. 
scavate per la massima parte con la draga a « Bocche di 
Magra » ed a « Marina d'Avenza », sono silico-calcari ed 
hanno i granelli della grossezza media di mm. 0,2 a 0.4. 

E' bensi vero che la teoria non si può applicare ai ter. 
reni eterogenei, che, come è noto, sfuggono a qualsiasi ri 
cerca teorica, ma nel golfo della Spezia, potendo ciascuno 
strato del fondo del mare alle diverse profondità, in cia- 
scutia zona, essere supposto perfettamente omogenco, la 
teoria si può applicare ad infinite varietà di fango, se 
considera, ad esempio, la sua maggiore o minore fluidità, 
о densità, ece. Basta variare i valori dei simboli. Possiamo 
quindi partire dal caso limite di fango interamente iluido 
che può essere considerato come una massa liquida con 
peso specifico y che si avvicini a quello dell'acqua con 
angolo d'equilibrio p = 0%, coefficiente d'attrito f — o. 
e passando per le dette varietà di fango (come, ad esempio, 
quelle degli strati successivamente più profondi del mare) 
arrivare al fango argilloso sempre meno denso, meno 
fluido, fino all'argilla compatta, ad es. con y = 2500; 
D 1f= 045 (argilla subacquea). 

Se le proprietà della sabbia di fondazione possono far 
asmentere i waleri del, мадх yy e ied F (ral rato an: 
stro variabili) in una formola che proviene dall'avere ugua 
gliato il lavoro motore ai lavori resistenti nella distribu- 
zione delle pressioni sul sottosuolo con deflusso loterale. 
come abbiamo constatato durante la costruzione delle dighe 
sul fango senza sabbia, si comprende che sono essenzial- 
mente le proprietà stesse della sabbia, che fanno aumen 
tare il valore del carico-limite Р, funzione esplicita delle 
suddette variabili, e conseguentemente la resistenza spe- 
cifica p. 

Si può quindi concludere dal lato teorico: a) che si può 
applicare l'analisi infinitesimale alla teoria del Vierendeel 
adattata al caso di fango fluido subacqueo sotto sabbia. 
per la ricerca dell'andamento della curva media di defius:n 
laterale del fango, b) che, confrontando fra loro varie curve 
di dellusso ottenute impiegando rispettivamente varie qu* 
lità di materiali fitranti (sabbia pura, sabbia mista a 
ghiaietta, ecc.) e varie grossezze di strati, si può, con lo 
aiuto del calcolo, trovare la soluzione migliore per 
aumentare di molto il peso specifico e quindi la resistenz 
alla comprensione degli strati superficiali del fingo, int 
ressando quest'ultimo per la maggior profondità possi- 
bile, oltre che per la maggior snperticie. 


In altri termini: Si è detto come pervenne il Vierende 
alla sua formola. Sua ipotesi fu: ripartizione delle pros- 
sioni sul terreno in modo uniforme senza forza viva. I sim- 
boli +, 9 ed f vengono considerati dal Vierendeel co- 
stanti per tutto il tempo, in cui si verifica il moto (deflusso 
laterale) sia pure questo piccolissimo, e per lo spazio po 
corso, il quale ultimo, come è noto, ha una certa relazione, 
secondo la compressibilità del terreno, col rilluimento, o 
rigonfiamento osservato intorno all'area premuta. 

Nelle ordinarie costruzioni fuori acqua, ed anche nei 
casi di grandi affondamenti (detti «improvvisi э, però 
senza forza viva apprezzabile) di costruzioni marittime 
su fango fluido senza sabbia (esempi: Patrasso, Trieste, 
primo tratto di diga della Spezia, ecc.) tale fempo è rela- 
tivamente limitato e si può ritenere, come ha ritenuto il 
Vierendeel, che le caratteristiche fisiche del terreno con- 
servino nel calcolo il rispettivo valore stabilito. 
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Ma, volendo adattare la stessa formola (fino a che non 
ne sarà trovata un'altra più adatta) al caso particolare di 
fondazioni di opere maritime su їапдо fluido, con inter- 
posizione di sabbia, rimane soltanto più, della formola del 
Vierendeel, il concetto fondamentale dell'eguaglianza del 
lavoro motore ai lavori resistenti, poichè le caratteristiche 
fisiche y, e f. anzichè mantenersi costanti, sono (per 
le constatazioni fatte) divenute variabili per effetto di un 
« fenomeno >, che abbiamo cercato di spiegare con la fil- 
trazione dal basso all'alto dell'acqua degli strati superfi- 
ciali del fango fluido. 

Alla Spezia, trattandosi di fango argilloso, abbiamo inol- 
tre constatato: а) che il y del fango sotto sabbia è au- 
mentato, nel primo anno, di molto; b) che le variazioni 
in più delle i © cd f sono rimaste invece per lungo 
tempo minime; riguardo ai cedimenti: c) che, non solo 
non si verificarono più grandi affondamenti, ma soltanto 
i piccoli cedimenti già indicati (V. Note relative alle 
figure 2, 4 e 6). 

Tali constatazioni, ripetute con misure di precisione su 
oltre km. 1,5 di dighe frangifutti con sabbia, dovrebbero 
essere tenute presenti da chiunque volesse approfondire 
la questione, o continuare le ricerche ad indirizzo mate- 
matico, esprimendo con equazioni quanto abbiamo rica- 
vato con determinazioni sperimentali, ed applicando, dove 
possibile, la teoria del Vierendeel, adattata al caso di fango 
fluido subacqueo sotto sabbia riportata. 

Se venisse trovata la legge, ron la quale avvengono le 
variazioni delle variabili y e e del fango suddetto, (am- 
mettendo f= tang € ), resterebbe trovata la spiega 
zione del grande aumento del carico-limite Р, per cui gli 
ingegneri giapponesi al XIV" Congresso internazionale d 
Navigazione (Cairo, 1926), hamo dato al fenomeno il 
nome di « fondazione galleggiante э. 


КЕ 


Nell'adattare la teoria del Vierendeel alla fondazione di 
opere marittime su fango subacqueo, una questione della 
massima importanza è quella del peso specifico y del 
fango, cow, o senza sottopressione. Le idee degli speci 
listi (per es. Brennecke (30), Müller-Breslau (31), Ré- 
sal (32), Engels (33), Emperger, Canter Cremers (34) ed 
altri) sono molto discordi. 

Abbiamo precedentemente accennato al caso più sfavo- 
revole di fango, considerato come massa liquida, con den- 
sità quasi uguale a quella dell'acqua. Facciamo un'ipotesi 
ancora più arrischiata, che però hanno già fatto diversi 
Autori (Pigeaud, Bénabenq ed altri). 

Se, idealmente, tale densità fosse perfettamente uguale 
a quella dell'acqua, il peso specifico ү del fango, consi- 
derato come terreno di fondazione, mancherebbe al suo 
scopo di lavoro resistente; la sabbia, 1а scogliera, ecc. non 
troverebbero alcun appoggio. Infatti in questo caso si ha: 
Peso specifico del fango in acqua y = 1000 — 1000 
e, per = 0, la formola fornisce come carico-limite: 
P о. 

Passando ora per gl finiti valori di densità diverse 
di fango (degli strati successivamente più profondi del 
mare) ed arrivando al caso limite opposto, cioè all'argilla 
compatta, ad esempio, con ү — 2500, non v'ha dubbio 
che il terreno sarebbe solido, impermenbile, facente parte 


(30) Raewseckr-Lomuevn: Der Grundbau 1°, ТУ Verlag - 
W. Ernst et Sohn - Berlin, 1927. 
(D MinumeBuestau H.: Erddruck auf Stitemauern, - 


rsuche mit cingegrabenen  Fundamentplotten, = 
шепїсиг m 1920, fasc, 15 

(32) Résa: Poussé des Terres - Stabilité des murs de sou- 
tènement. - 2 vol, 1903, 1910. 

(39) Ex Zeitschrift für Bawrwesen - Essais, 1902. 

(34) T. J. Covrra Carmens: La détermination des élemente 
essaires au calcul de la poussée des terres, - «Le Génie 
Civil», 29 luglio 1916, p. 7: 
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della crosta terrestre e che su di esso nom si eserciterebbe 
più la sottopressione dell'acqua. 

Fra i detti due casi-limite (ritornando in alto) esiste 
dunque una qualità di fango, che non si può chiamare nè 
liquido, né solido; nè finido, né compatto: nè permea- 
bile, nè impermeabile. Nessuno può aifermare in modo 
assoluto che si eserciti, oppur no, su tale strato la sotto- 
pressione. (Questa grande incertezza e le diflicoltà per la 
valutazione del 9 subacqueo costituiscono, secondo il no- 
stro modesto parere, l'origine della maggior parte di tanti 
gravi dissesti, specialmente nella costruzione di muri di 
approdo su fango argilloso). 

П fango dello strato che si trova sotto a quello testé 
accennato, non ben definibile, € quello di ciascuno degli 
strati successivamente più profondi, si possono invece con- 
siderare sempre più compatti e ad ogni modo impermea- 
bili agli effetti del calcolo. Solamente quando si ha la sien- 
rezza che, sotto di esso, non filtri l'acqua, il valore del 
peso specifico ү non deve più essere diminuito del peso 
dell'acqua spostata. 

La profondità, alla quale si trova la superficie idesle di 
separazione fra gli strati di fango fivido, pei quali deve 
essere tenuto conto della sottopressione e quelli così detti 
di fango impermeabile (come l'argilla) pei quali al y 
deve essere conservato l'intero suo valore fuori acqua, può 
essere abbastanza bene determinato, mediante trivellazioni. 
da chi abbia già lunga esperienza di costruzioni marittime 
su fango subacqueo, 

Sotto le dighe della Spezia, dopo le numerose trivel- 
lazioni fatte, si possono considerare impermeabili gli strati 
di fango a profondità maggiore di 30-32 metri (20-22 
metri sotto il fondo del porto). 

Questa profondità si può anche dedurre dai profili ese- 
guiti con accuratezza a suo tempo, mediante scandagli di 
metro in metro, in occasione dei grandi affondamenti del 
primo tratto di diga, costituita dalla scogliera del 1862 
(senza strato di sabbia), sovraccaricata di massi dal 1912 
al 1916; questo sovraccarico ha fatto elevare il fondo del 
mare, da (—10) a (—3). come già abbiamo detto, a 60-70 
metri di distanza dall'asse della diga. 

Nelle figure 3, 4 e 6 sono disegnate alcune curve ideali 
del deflusso laterale del fango sottostante a detta scogliera 
sovraccaricata, Queste curve di deflusso dànno anche una 
idea grossolana degli angoli di ripartizione delle pressioni 
secondo le varie profondità, angoli (con la verticale) va- 
riabili, in media, da a sotto il nucleo centrale della diga 
a quota (—22), a 90° a (—32) e a 135° a (—20) dove, a 
60-70 metri di distanza, si è verificato il sollevamento, 0 
rigonfiamento del fondo del mare in corrispondenza del sud- 
detto primo tratto di diga senza sabbia. Tali curve, nella 
prima parte, sono simili a quelle del Vierendeel, rappresen- 
tate nella fig. 49 della « Tecnica delle Fondazioni, 1930 » 
del prof. L. Santarella e, nella seconda parte, ramo ascen- 
dente, da (—32) a (—ro), hanno un andamento che di 
pende dalla larghezza della base della diga e di quella in 
cunetta dello scavo per lo strato di sabbia sottostante 
(Esempi già citati: rispettivamente metri 51 e m. 18 nella 
diga Sud del Porto di Kobe; m. so e m. Go nelle dighe 
militari della Spezia). 


m 


Conclusioni 

1) Può esservi incertez 
zione di certi fenomeni бы 
sono indiscutibili; 

2) Prima ancora di conoscere i risultati definitivi del 
secondo esperimento in corso alla Spezia (il quale si rife- 
risce essenzialmente al caso particolare della grossezza 
di soli m. айо dello strato di sabbia sopra fango per al- 
cune ricerche riguardanti la fondazione di muri di sponda), 
si può fin d'ora affermare che su qualunque fondo fan- 
goso, ancorchè fluido, cedevole fino a grande profondità, 
si può ottenere l'assoluta stabilità di un carico verticale 


a nella ricerca della spiega- 
ma i dati di fatto accennati 
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€ quindi anche di un molo a pareti verticali. Rendono im- 
possibile il tipo di fondazione con sabbia riportata soltanto 
le correnti sottomarine; ma queste non esistono, in mas- 
sima, dove esistono alti strati di fango (35). 

3) 1 grandiosi esperimenti delle dighe frangiflutti della 
Spezia (1912-1927), del molo Sud di Kobe (36) e del molo 
di Valparaiso (1922-1930) (37), tutti e tre esperimenti su 
alti strati di fango, hanno dimostrato che basta: a) inter- 
porre uno strato di sabbia di conveniente grossezza fra il 
fango e la scogliera d’imbasamento, b) lasciar trascorrere 
almeno un anno dall'ultimazione della suddetta scogliera 
prima di appoggiare l'infrastruttura del molo a pareti ver- 
ticali. D'altra parte la sollecitudine e l'economia che si 
ottengono con l'esecuzione di questo tipo di sottostruttura 
su fango per un molo a pareti verticali (usando draghe 
potenti), compensano largamente il ritardo di un anno nel- 
l'appoggio dell'infrastru'tura, ritardo che garantisce Pas- 
soluta stabilità dell'opera. 

4) A Valparaiso, per es, con fondali di (—-54), con 34 
metri di sabbia fino a (—20), con 6 m. di scogliera fino a 
(—14), con ampiezza media di marea di 1 m. massima 
2 m, (38), tanto l'infrastruttura e soprastruttura (con pa- 
rete verticale alta complessivamente m. 21,50, da (—14) а 
(+ 7,50), quanto la sottostruttura resistettero bene a vio- 
lentissime tempeste dell'Oceano Pacifico contro le coste oc- 
cidentali del Sud America. Ultimato il molo, gli assesta- 
menti complessivi della enorme sottostruttura grossa m. 50, 
con base larga oltre 1/4 di miglio (oltre m. 460), su alti 
strati di fango, furono di soli tre piedi (m. 0,91) e, mal- 
grado le grandi sollecitazioni prodotte dalle suddette tem- 
peste al piede della muraglia, nessuna delle varie cate- 
gorie di materiali risulta sia stata smossa. (V. Enginee- 
ring del 12 settembre 1930, già citato, pag. 336). 

5) Lo stesso esempio del porto di Valparaiso, di cui 
ling. Lira ha descritto il pessimo fondo (39), nel confer- 
mare i dati di fatto verificatisi alla Spezia e a Kobe, ha 
dimostrato, in modo definitivo, come si possa migliorare 
economicamente una piccolissima resistenza del fondo fan- 
goso di un porto (che anche a Valparaiso fu trovata, per 
gli strati superficiali, di 0,20-0,30 kg./cm") portandola a 
quella di 5,28 kg./cm?, pressione massima calcolata dall'inge- 
gnere Lira în corrispondenza dello spigolo di base della 
infrastruttura verso l'interno del suddetto porto, durante 
le più forti mareggiate (40). Sia pure chiamato « feno- 
meno >, о € paradosso >, o e fondazione galleggiante » l'au- 
mento di resistenza del suddetto fango molle subacqueo di 
profondità indefinita sotto sabbia riportata, ma, ripetiamo, 
è un dato di fatto indiscutibile provato per un periodo 
ormai lungo di anni in Italia, Giappone e Chi 

6) Con esperienze si potranno determinare i particolari 
di questo tipo di fondazione e forse anche si potrà spie- 
gare il e fenomeno э, come con esperienze si cerca di de- 
finire le sollecitazioni dinamiche, cui il mare assoggetta 
le opere marittime, benchè tali sollecitazioni siano com- 
plesse e variabilissime (41). Ma, frattanto, di seguito alle 
ricerche fatte, esperimenti eseguiti e risultati ottenuti fi- 
nora, si può già affermare: a) che «їп nessun porto esiste 
fondo fangoso che presenti una resistenza alla compres- 
sione minore di 0,20 kg./em*»; b) che anche a tale fondo 


(35) E. Совм Слстл: Op. citata, pag. 76 c 77. 

(36) XIV Congresso internazionale di Navigazione (Cairo, 
1936). - Relaz. n. 37. 

(37) Евхгвт Mom: The interdependance of Science and E 
neering with Some Examples, « Engineering», fasc. 12, set- 
tembre 1930, p. 335-336. 

(38) XIV Congresso internazionale di Navigazione (Cairo, 
1926). - Relaz. n. 29-bis, pag. 1. 

(39) J. Lira: Articolo citato. а Bollettino dei Congressi di 
Navigazione », Bruxelles, gennaio 1027, pag. 30-31. 

(40) XIV Congresso internazionale di Navigazione (Cairo, 
1956). - Relaz. n. 29-bis, pag. 23. 

(41) A. Atmentazzi: Relaz, citata. V. Relazioni al II Con- 
gresso nazionale degli Ingegneri italiani (8-15 aprile) pag. 157. 
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si può far sopportare qualunque carico verticale, esten- 
dendo convenientemente lo strato di sabbia: c) che il tempo 
influisce molto sull'aumento continuo di resistenza del tipo 
di fondazione esaminato. Si può dunque ritenere che la 
questione della fondazione di un molo a pareti verticali su 
fondo fangoso non sia più da mettere їп dubbio, nei casi 
in cui possa applicarsi la fondazione di sabbia riportata. 


Allegato n. 


NOTE RELATIVE ALLE FIGURE 

Fig. 1 (pag. 79) - Dighe frangiftutti della darsena fora- 
nea della Spezia - Profilo longitudinale della Diga Sud- 
Ovest, detta edi Cadimare» (1° Tratto, su scogliera an- 
tica, sensa strata di sabbia). 

Fig. 3 (pag. 83) - Sezione trasversale AB della sud 
Diga Sud-Ovest (1° Tratto sensa strato di sabbia). 

Nelle suddette due figure si vede l'affondamento della 
scogliera antica del 1862 sovraccaricata dal 1912 al 1916 
con massi artificiali е con altra scogliera. L'affondamento 
ha superato, in alcuni punti, i m. 18 e può essere misu- 
rato (in scala) mediante l'altezza dei massi appoggiati su 
quelli affondati, mentre questi ultimi avevano quasi tutti 
ancora la faccia superiore fuori acqua. Nella fig. 1 su ogni 
masso è scritta la data del rispettivo collocamento in 
opera. 

Data la fluidità degli strati superficiali del fango sub- 
acqueo (y = 1480 — 1000 — 480 kg/m*; ә — 6° 
10; resistenza specifica 0,20-0,30 Lg./cm), la linea 
che, nelle suddette due figure, rappresenta la superficie di 
separazione fra fango e scogliera è ipotetica; le singole 
pietre sprofondano molto în questo fango, come è risul- 
tato mediante esperimenti con la draga. 

Fig. 2 (pag. 81) - Darsena foranca della Spezia - Pi 
filo longitudinale della Diga Sud-Ovest, deita «di Cad 
mare» (2° Tratto con strofo di sabbia fra il fango e la 
scogliera) - Testata in corso di costruzione, 

Fig. 6 (рав. 83) - Metà della sezione trasversale CU 
(V. Fig. 3). 

Queste due figure corrispondono alla testata della diga 
Sud-Ovest. Nelle testate lo strato di sabbia è alto m. 5 a 6, 
dovendo servire di fondazione anche a muri di sponda е 
relativo terrapieno, che dànno luogo, come è похо, a spinta, 
di cui la componente orissontale è molto più pericolosa 
un carico soltanto verticale per l'equilibrio del fango sot- 
tostante, 

Nella Fig. 2 si vedono i tre pali di controllo, alti circa 
m. 20, muniti inferiormente di disco di ferro del diametro 
di 1 m., per le misure di precisione degli abbassamenti 
della superficie di separazione fra il fango e la sabl 
Con l'esperimento dei suddetti pali (1912) e con recenti 
trivellazioni (1930), attraverso la scogliera e gli strati sot- 
tostanti di sabbia e fango, è stato possibile individuare la 
suddetta superficie, ben netta, di separazione ancora dopo 
18 anni, In altri termini il fango, subacqueo della Spezia, 
ancorchè molto fluido, non si è finora lasciato attraver- 
sare dalla sabbia versata nel 1912. Questa sabbia, a sua 
volta, si può ritenere pura, anzitutto perchè cercata tale, 
poi perchè ancora lavata, sia attraverso la draga e le tra- 
moggie, sia nel versamento da (0,00) a (—12) - (— 13). 

Cedimenti nei primi 4 anni (1912-1915): m. 0,90 (media). 

Cedimenti negli anni successivi (1916-1927): m. 0,30. 

Cedimenti complessivi: m. 1,20, invece dei m. 18 e pi 
del primo tratto di diga senza sabbia. 

Fia. 4 (pag. 83) - Sezione normale delle dighe fran- 
giüuti della Spezia con strato di sabbia alto m. 2 e con 
ipotesi di deflusso laterale del fondo fangoso, secondo la 
teoria del Vierendeel, deflusso non verificatosi più in mi- 
sura apprezzabile. Scala 1:500. 

Questo tipo di fondazione con strato di sabbia di gros- 
sezza limitata per carichi soltanto verticali e con misure 
di precisione dei cedimenti, costituisce il primo esperi- 
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mento (1912-1915). Lo strato di sabbia ha la larghezza 
minima di m. 60, di cui m. 24 verso il largo e m. 
la darsena per l'eventuale costruzione di un 
sponda parallelo alla diga a distanza di m. 30 dall'asse 
della medesima. 

La grossezza dello strato di sabbia nel nucleo centrale 
della diga è variabile, però mai inferiore a m. 2. Per es., 
in corrispondenza del secondo esperimento, di cui alla 
vela IV, si trovò, con trivellazioni nell'agosto 1930, la 
grossezza di m. 370 (V. Fig. 7-3). 

Cedimenti nei primi 4 anni (1912-1915): m. 0,50 (mas- 
simo). 

Cedimenti negli anni successivi (1916-16 

Cedimenti complessivi: m. 0,80 (massimo); m. 0,70 (me- 
dia) da (—11,30) a (12) (V. Fig. 7-2), in confronta dei 
m, 18 e più del primo tratto di d a sabbia. 

Confrontando la Fig. 4 con la Fig. 3 si può calcolare il 
risparmio ottenuto a m.1. nella sezione normale delle dighe 
(più del 50% del volume dei materiali occorsi nella se 
zione A B del 1° tratto di diga senza strato di sabbia), ri- 
sparmio corrispondente a più di 3o milioni di lire nella 
fondazione di circa 2 km. di dighe costruite. 

Fig. 5 (pag. 83) - Sezione normale della diga frangi- 
flutti Sud del porto di Kobe (Giappone), (V. Congresso di 
navigazione, Cairo - 1926, Relazione n. 37). Сїт. la lar- 
ghezza a (—17,50) dello strato di sabbia, m. 18, della sud- 
detta sezione relativa a Kobe con la larghezza mai infe- 
riore a m. 60 (V. Fig, 4) delle dighe della Spezia. 

Fig. 6 (pag. 83) - (У. Nota relativa alle Fig. 2 e 6). 

Fig. 7-a, b, c, d, e, f, (Tav. IL) - Secondo esperimento 
(1930-1932): Prova di carico: Fig. уа - Prepar 
un tipo di fondazione da sperimentare su fango molle sub- 
acqueo - 1° fase dell'esperimento: Misura diretta della ca- 
pacità portante del fango con l'interposizione di una get- 
tata di sabbia alta metri 2,80: m n p fondo primitivo 
del porto militare; m w n fondo scavato per la fonda- 
zione di sabbia della diga Est în corrispondenza del 
punto scelto per l'esperimento; m” n” probabile superficie 
di separazione fra fango e sabbia sotto la diga dopo la sua 
ultimazione; n° n° superficie di separazione fra fango e 
sabbia, trovata con trivellazioni in corrispondenza del sud- 
detto punto; ser superficie superiore dello strato di sab- 
bia (7,00) prima della preparazione del piano d'appog- 
gio del carico di prova; s zv r scavo di sabbia eseguito 
con la draga per ridurre il suddetto strato da m. 3,70 a 
m. 280 (strato non caricato dalla diga); ил v rj? q ri- 
lievo della scarpata interna della scogliera e del fondo 
prima dell'esperimento (sono stati eseguiti 7 profili di pre- 
cisione, di cui la Fig. 7-2 dà un'idea): v v^ piccola get- 
tata di pietre minute е spianamento subacqueo eseguito dal 
palombaro per l'appoggio a (8,00) del carico di prova; 
np q leggero riflumento del fondo fangoso per effetto del 
precedente carico della diga durante gli anni 1912-1927. 
ig. 7-b - Disposizione del carico per la 1° fase dello 
esperimento - Sezione AB (Vedi Figura 7-a). Le 
pile sono indipendenti. Per le misure di precisione degli 
ibbassamenti (V. Diagrammi, Fig. 7-e, f) furono infissi 
in 6 massi di base, indicati coi numeri I a VI, grossi 

iodi, su ciascuno dei quali viene appoggiata dal palom- 
baro, con mare perfettamente calmo, un'asta di lunghezza 
fissa. Riferendo l'estremità superiore di questa al capo- 
saldo, si può ottenere la misura degli abbassamenti di cia- 
scuno spigolo, Est ed Ovest, di base del masso con l'ap- 
prossimazione di 2 mm. Per ottenere la pressione spe- 
cifica sul piano d'appoggio di ciascuna pila vien tenuto 
conto, naturalmente volta per volta, sia degli eventuali 
shandamenti verso la scogliera, o verso la darsena, sia 
delle parti immerse e di quelle emerse di ciaseun masso 
della 6" fila, In corrispondenza delle due pile centrali (s* 

‚ punti 1I e IV) col carico di 8 massi sovrapposti alla 
data 10 4-31 (V. Imee piene) la pressione unitaria era di 
È. Al 30-11-31 con 10 massi sovrappo- 


m. 0,30. 
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sti (V. lince tratteggiate) Ja pressione unitaria media era 
231 kg/cm*. Alla stessa data la pressione unitaria mas- 
sima si è verificata in corrispondenza dello spigolo Est 
della base della s" pila (punto III), causa piccolo stra- 
piombo della pila stessa ed ha raggiunto 2,49 kg./cm*. 
Fig. 7-с, d - 2° fase dell'esperimento (non ancora ini- 
iata). Rinfianco del pilone di prova, - Figura 7-c: Se- 
zione CD; Figura 7-d: Pianta. La disposizione tanto 
dell'inbasamento di scogliera fino a (—2), quanto dei 
massi di sovraccarico, dipende da circostanze locali e dalle 
dimensioni, sbraccio ed immersione massima dei mezzi gal 
leggianti di sollevamento e trasporto disponibili. Ad ogni 
modo, sopra una piattaforma iniziale di m. 8X8 si spera 
di poter appoggiare un primo carico di massi artificiali, 
massi che, secondo le misure degli abbassamenti, se non 
si verificheranno inconvenienti, si potranno in seguito so- 
vraccaricare a gradi ed a lunghi intervalli, dovendo, fra 
l'altro, precisare l'influenza del tempo fra ogni aumento 
di carico ed il successivo, sul tipo di fondazione prepa- 
rato per muri di sponda con soli m. 2,80 di grossezza dello 
strato di sabbi; 
f - Diagrammi dei cedimenti, o abbassamenti, 
in relazione sia ai successivi aumenti di carico, sia 
agli intervalli di tempo fra i detti aumenti, tanto su 
ciascuna pila, quanto su quelle laterali. Vedi nota rela 
tiva alla Figura 7-6 - Cfr. le date della Figura 7-b 
con 7-e ed f. Queste due figure dànno gli abbassamenti fino 
-31, già fatti vedere al Il” Congresso degli Inge 
mi. Per i successivi abbassamenti delle pile 4", 
8 6 e 7°, V. Fig. a, b (Tav. III). 

b (Tav. HI) - Continuazione del 2° esperimento 
: Prova di carico - Abbassamenti delle pile 
7° da nord, punti 11, Ill, IV e V est ed ovest 
226) €, 1) là relazione dla pressi {к бе 
e al tempo. I carichi unitari s'intendono sulla scogliera 
di base delle pile, non tenendo conto di eventuali sban- 
damenti delle medesime. Quando, per ciascuna pila il dia- 
gramma degli abbassamenti tendeva a divenire assintotico 
ad una parallela all'asse dei tempi, in modo da far rite- 
nere che il cedimento avesse raggiunto un valore prossimo 
a quello di assestamento definitivo, si effettuava l'aumento 
di carico. Per es. il 7 giugno 1931 dopo più di due setti- 
mane senza abbassamenti sensibili, venne aumentato il 
carico sulle pile centrali (5* e 6°); il 1" ottobre 1931 sulle 
pile laterali (4* e 7"), e il 21 novembre 1931 nuovamente 
su quelle centrali. Da ciascun diagramma risulta l'influenza 
dell'aumento di carico sulle pile vicine. Si potrà tentare 
di dedurre dai diagrammi l'estensione di superficie influen- 
zota dal carico sul tipo di fondazione în esame. 


Allegato n. 2. 


(V. pag. 83). 


Esempi numerici di proprietà fisiche di sabbie, che hanno 
servito per la determinazione sperimentale della spinta delle 
terre (materiali granulari) contro un muro di sostegno e 
per i confronti fra le varie teorie dal 1773 al 1928. 
(V. Jacon Frin-C, E. Ри, D.: Lateral Far!h pressure. 
« Transactions of the American Society of Civil Engineers», 
New York, vol. xxxvi, pag. 1148). 

Risultati di due serie di esperimenti fatti co 

Sabbia fina asciutta (con piccolo residuo di umidità) sca- 
vata nel « Canal Street » di Cincinnati (Ohio) S. U. A. 

Umidità residua: Es. 1° 9%; Es. 2° 3,50 % 

Projricià fisiche (misure dell'ing. Jacob Feld). 

Peso specifico: Es. 1°: Libbre per piede cubico 100, cor- 
rispondenti a kg./m* 1598; E: Libbre per piede cubico 
97, corrispondenti a kg./m* 1551. 
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Allagamenti 


Dintorni del lago di Caprolace 


Selva di Terracina à Vegetazione tropicale a Fogliano 
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Ponte Romano a Ponte Maggiore per la via Appia Ninfa: Sorgente 


Tipo di Lestra nella Selva di Terracina Gruppo di capanne di una Lestra 


Interno di capanna di una Lestra Capanna di benestanti di una Lestra 
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Lavandaic presso una Lestra Вшаї al bagno 


Stalla per bufali Tipi di maiali bradi 


Artefizi di caccia nella palude Artefizi di caccia nella palude 


Artefizi di caccia nella palude Artefizi di caccia nella palude 


on D 
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Espurgo di canali con bufali 


Espurgo canali con diserbatrici Tipo delle migliori vecchie strade della selva 


Apertura di strade nuove nella selva Costruzione di strade nuove 


pr  Ю 


е 5, 


L'INGEGNERE Tavora VITT 


Costruzione di strade nuove 


Ponte via Appia sul collettore acque alte Piscinara 


Cava di calcare per pietrame, pietrisco e sabbia: Monticchio 


Un ponte in cemento armato di una strada di bonifica 


Attacco frontale della cava del Monticchio 


Escavo di un canale a mano 


p D 


E D 
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Escavo collettore acque alte con escavatore a secchi Escavo collettore acque alte con escavatore а secchie 


Escavo collettore acque alte con escavatore a raspe su cingoli Escavo meccanico del collettore di acque alte della Piscinara 


Escavo del fiume Sisto con draga Escavo del fiume Sisto con draga 


Draga sul Sisto a S. Donato Escavo meccanico di un collettore di acque basse 


pod ЬЕ 
ED ox 
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Villaggio di Sessano durante la costruzione Villaggio di Sessano completo. 


Villaggio Doganella Costruzione del villaggio di Casal dei Pini 


Caseggiato operai futura casa colonica Caseggiato Dopolavoro 


Chiesa villaggio Doganella Chiesa del villaggio Passo Genovese 


p D 
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5 ottobre 1931 - Visita del Duce ai lavori 5 ottobre тоз: - Il Duce parla ai giornalisti 
dell'avvenire delle terre redente dall'opera dei bonificatori 


Messi di un campo sperimentale di bonifica 


p D 
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Scarpa di natural declivi 
е =з. 

Angolo di resistenza interna: Es, 1°) 
=a" 

Angolo d'attrito interno: Es. 1° Je ,—34'; Es. 2°) e 7729" 

Angolo d'attrito di terra contro muro (attrito statico) 
muro umido: Es. 1°) p™=32°30'; Ез. 2°) у! 

Coefficiente d'attrito (teorico): Es. 1°) f=0,84; Es. 2°) 
у=067. 

Coefficiente di resistenza interna: Es, 1°) f, 
f,—o6o. 

Coefficiente d'attrito interno: Es. 1°) f, 
1065. 

Coefficiente d'attrito di terra contro muro (attrito sta- 
tico) muro umido: Es. 1°) f'=0,64; Es. 2°) f=0,51. 


Es. 1°) ф = 40%; Es. 2) 


g, = 379; Es. 2) 


5; Es) 


бу; Es. 2°) 


N. B. — Non è stato finora possibile misurare con ap- 


Il viaggiatore che, procedendo da Roma, percorre la 
Via Appia in direzione Sud-Est attraverso la vasta zona 
collinosa Albano-Laziale ricca di vigneti superbi e di campi 
rigogliosi, passate le grosse borgate di Genzano, Velletri 

terna, ed avvicinatosi al tratto în lungo rettifilo della 
a Via che misura 41 chilometri dal sottopassaggio della 
Direttissima fino allo Sperone meridionale del Monte 
Leano, si accorgerà che il paesaggio, pur essendo ancora 
ncorniciato, verso la sua sinistra, dalla catena maestosa 
dei monti Lepini, ha profondamente mutato di caratteri- 
stiche: canali, torrentelli, fossati, cunette, e, fra le stac- 
cionate, branchi di cavalli, di buoi, di bufali. Ma sopra- 
tutto una grande solitudine, che le poche case lontane e le 
misere capanne non riescono ad interrompere, fa un con- 
trasto profondo con la ubertosa ricchezza della zona pre- 
cedente; ed ora, verso destra, lo sguardo spazia più libero 
sovra un'immensa distesa parte incolta e parte paludosa, 
che finisce in una lunga linea più azzurra, costituita dalla 
successione dei laghi di Fogliano, dei Monaci, di Capro- 
lace e di Paola, ed infine il mare, distintamente percet- 
tibile per un più schietto palpito di vita, sotto la carezza 
larga del vento. 

Qui giacque per iecoîi un'immensa plaga sommersa nelle 
paludi pestifere, ed oggi viene palmo a palmo contesa al 
disordine idrico un'intera regione, alla quale l'Italia nuova 
affida il lavoro ed il pane di innumerevoli figli. 

La bonificazione dell'Agro Pontino, per vastità di con- 
cezione, e per i difficoltosi problemi idraulici da risolvere 
e io una delle opere che maggiormente si pre- 
stano a caratterizzare gli ardimenti nuovi dell'Italia Fa- 
scista, ed a documentarne la fiera, indomabile volontà di 
vittoria. 

Eccezionali condizioni topografiche, concorsero, nei se- 
toli. a fare di questa regione una plaga infesta di mal- 
sane paludi : altissimi monti che si elevano a levante, scar- 
samente coperti di vegetazione e minimamente adatti a 
trattenere le acque piovane; ripide falde che adducono alla 
sottostante piana, € poi un gran tavoliere, non inclinato a 
sufficienza verso il mare, il quale anzi ha elevato ampie 
dune, quasi ad impedire il libero afflusso delle acque, ob- 
Mligandole a cercare il passaggio attraverso vie lunghe, 
tortuose ed incerte, ma sopratutto a sostare lungamente 
negli stagni e nei laghi ed a sommergere letteralmente, in 
talune stagioni dell'anno, l'intera regione. 

Basti dire che in ben pochi luoghi l'acqua arriva al mare 
per naturale deflusso. 

В 


parecchi, il coefficiente di coesione c della sabbia subacquea. 

Non ё stato neppure possibile finora precisare con nu- 
meri le proprietà fisiche della sabbia satura d'acqua; gli 
impianti attuali perdono troppa aequa dalle fessure, o dai 
fori indispensabili per il passaggio degli strumenti, dei 
fili, dei conduttori elettrici, ece. per le misure di precisione 
delle pressioni interne orizzontali e verticali alle varie 
altezze e distanze; per le misure dei coefficienti, degli an- 
goli, ecc. Alla stessa Università di Cincinnati si sta co- 
struendo un impianto apposito per cura del « Comitato 
delle ricerche» d'accordo con la «Commissione spe- 
ciale della Società per codificare l'attuale metodo sulla va- 
lutazione del comportamento di terreni per fondazioni ». 
Notizia avuta dall'ing. Jacob Feld del «Comitum Ame- 
ricano delle Ricerche » il 24 febbraio 1931) 


Roma, 14 dicembre 1931-N 


Dr. Ing. DAGOBERTO ORTENSI 


(_/ La grande bonifica fascista dell'Agro Pontino 


Questo strano e terribile paesaggio non manca di una 
sua malinconica bellezza, alla quale conferiscono varietà e. 
talora, maestà, le manifestazioni di una lussureggiante ve- 
getazione, come nella selva di Terracina, o quelle di una 
vegetazione di carattere essenzialmente tropicale, come 
presso il lago di Fogliano, dove l'umidità ed il clima per 
il riparo e la difesa dei monti Lepini contro i venti freddi 
del primo quadrante, concorrono a formare condizioni am- 
bientali paragonabili a quelle dei tropici, 

Buoi, bufali, cavalli, cinghiali, anitre, folaghe, selvag- 
gina di ogni specie popolano la regione, mentre scarse 
ancora sono le abitazioni degli uomini: meschini abituri, 
e più spesso miserissime capanne, dove poche famiglie se- 
guono il loro desolato destino di sacrificio e di lotta, 
gilati qui e là da torri maestose, che ricordano episodi 
di lontane incursioni saracene dal mare. 

Questo è, o, per meglio dire, fu il paesaggio dove arriva 
oggi la provvidenza della bonifica fascista, chè opera tanto 
grande e magnanima non poteva essere tentata se non da 
un Regime, che sa di poter osare tutto, quando siano in 
giuoco la vita e l'interesse e l'onore stesso della Nazione, 

Il disordine idrico della regione, così rapidamente de- 
scritta, viene subito rilevato, malgrado la fitta rete di 
fiumi e di canali che l'attraversano. Da Nord a Sud, in 
direzione pressa poco normale alla Via Appia, scorre il 
fiume Ninfa-Sisto, formato dall'allacciamento di vari tron- 
chi di scolo; allacciamento avvenuto in epoche diverse, e 
seguendo criteri disordinati e non sempre razionali, che 
qualche volta peggiorarono, anzichè migliorarlo, l'assetto 
generale della località, 

Questo fiume Ninfa Sisto deve essere subito citato, 
perchè contribuisce ad individuare chiaramente due zone 
della regione, profondamente differenti l'una dall'altra: in- 
fatti, quella che sta a ponente è generalmente più alta, e 
ricca di boschi che rendono vario e spesso incantevole il 
paesaggio, mentre la zona di levante, cioè sulla sinistra del 
fiume, è più caratteristicamente bassa e paludosa, e più 
ancora lo divenne da quando si costruì il grande argine di 
ponente, parallelamente al Ninfa-Sisto, per impedire i 
dilagamenti in sinistra delle acque di piena, In questo 
modo il corso d'acqua è diventato la linea di demarcazione 
di due regioni assolutamente i, che hanno condotto 
a tentativi di bonificazione fatti in diverse epoche еррегсіо 
a due amministrazioni indipendenti e distinte, denominate, 
la prima. a ponente, di Piscinara, dalle numerose raccolte 
d'acqua senza possibilità di scolo chiamate «piscine» e 
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Fig. 1. 
l’altra Pontina, perene comprende quella classica regione preoccuparono di mantenere in efficenza la Via Appia, 


che ha nome dalle Paludi Pontine e che sta immediatamente 
sotto i monti Lepini ed Ausoni, nel grande arco che questi 
racchiudono prima di raggiungere il mare, nei pressi di 
Terracina. 

In un'epoca remotissima, dove la storia si confonde con 
la leggenda, si vuole che nell’Agro Pontino abitassero po- 
poli forti e ricchi, i quali, quando Roma era ancora nella 
fase del Sol nascente, sottomisero i Volsci abitatori delle 
montagne, e pare compissero anche mirabili opere di inge- 
gneria per il risanamento della regione, regolando il de- 

mente al mare. 


avanti Cristo; e ad esse altre città ed altri castelli si 
aggiunsero, tolti ai Volsci, per formare un vasto regno, 
il quale, avendo destato l'invidia di Roma, fu da questa 
combattuto e vinto, Le guerre, lo spopolamento, forse T'e- 
pidemia, infierirono per secoli, e sulla zona, già così fe- 
lice, la natura riprese ben presto il suo impero, sommer- 
gendo quelle antichissime opere dell'uomo. Poi venne anche 
la malaria, maledizione asiatica, che cacciò sulle montagne 
circostanti gli ultimi abitatori, tenacemente rimasti attac- 
cati alla valle. 

Nel 442 а C. quando fu costruita la Via Appia, la re- 
gione Pontina era già una desolata e mortifera plaga, € 
la strada stessa, sopraelevantesi a modo di grande argine 
е costituendo una specie di sbarramento alle acque che ten- 
tavano il deflusso verso il mare, ne peggiorò ancora le 
condizioni, 

Ma, sia per la vicinanza dell'Urbe, sia perchè l'aria mal- 
sana costituì in ogni tempo un flagello di cui non si dis- 
simulò mai la gravità, molti e di gran conto furono i nuovi 
tentativi compiuti per redimere la zona dalle disastrose con- 
dizioni in cui era caduta. 

Duecento anni prima di Cristo, Marco Cornelio Cetego, 
nobilissimo pretore della gente Cornelia, si dispose allo- 
pera immensa, peraltro senza risultati di grande interesse, 
salvo l'essere questa la prima notizia storica che si ha in- 
torno ai tentativi di bonifica dell'Agro Pontino. Dopo, per 
secoli e secoli, non consta che si sia tentato altro fino 
agli imperatori Traiano e Nerva, i quali, peraltro più si 


strada militare, che non di bonificare l'Agro. Infatti, il 
tempo livellatore е l'impaludamento progressivo della re- 
gione, avevano ridotto a mal partito anche la grande 
strada Romana, così che si preferì per lungo tempo ricor- 
rere alla antichissima strada pedemontana, che si appoggia 
alle falde dei Monti Lepini e degli Ausoni, e raggiunge 
Terracina, seguendo quel grande arco di cui ho detto 
anche sopra. 

Non si sa bene a quale epoca attribuire le copiose traccie 
di una vasta bonificazione per drenaggio, comune a tutto 
FAgro Romano e che deve avere dato certo grandi zone 
all'agricoltura intensiva. Innumerevoli cunicoli a varie pro- 
fondità collegati da pozzi affioranti si incontrano ancora 
oggi daperttutto. Durante il Medio Evo, all'infuori di un 
cospicuo tentativo di Cecilio Decio, sotto il regno di Teo- 
dorico, il quale probabilmente ebbe pure di mira il ripri- 
stino della viabilità dell'Appia per scopi militari, l'Agro 
Pontino peggiorò ancora le sue condizioni di estrema de- 
cadenza, Ma non appena cominciarono a dissiparsi le ncb- 
bie dellevo di mezzo, già sotto il papato di Leone X i 
problema fu affrontato ancora una volta coraggiosamente 
da Giovanni Scotti. Questi costruì il Canale Portatore, che 
sbocca in mare a Badino, cinque chilometri a ponente di 
Terracina, attraversando, in trincea, le alte dune (marit- 
time), che corrono, parallelamente alla costa, e, prendono 
anche il nome di Tumoletti di Terracina. 

Molte altre opere, ben più cospicue man mano seguirono: 
Papa Sisto V affidò ad Ascanio Fenizzi la prosecuzione dei 
lavori di bonifica e questi apri il canale Sisto, rettificando 
il fiume Antico, in modo da portare gran parte delle ac- 
que in mare, presso Torre Olevola. Anche degni di nota 
sono i lavori di allargamento del canale Portatore, eseguiti 
per iniziativa del Cardinale Giuliano De Medici, ed i vari 
tentativi fatti per attraversare la duna che si stende da 
Terracina al Circeo ed a Sessamo presso Cisterna, costi- 
tuendo una vera barriera alle acque che cercano di tro- 
vare sfogo verso il mare. Anche di questi lavori, tuttavia 
rimangono poche traccie di incerta origine come il Rio 
Martino ed il Gorgo Lecino. 

Solo nella seconda metà del 1700, l'ingegnere bolognese 
Gaetano Kappini seguendo l'idea del Pontefice Pio VI do- 
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veva intraprendere un'opera gigantesca, durata un venten- 
nio, la quale realizzò in un certo senso la prima vera bo- 
ifica della regione: ma purtroppo per un periodo assai 
breve. E' dovuta al Rappini l'apertura del Canale Linea 
Pio, che costeggia la Via Appia per una trentina di chi- 
lometri, ed immette nel Portatore, che fu a sua volta con- 
venientemente ingrandito, Ancora al Rappini sono dovuti 
tutti quei canali, dette fosse migliarie perchè distano l'uno 
dall'altro di un miglio romano, che costituiscono con i pri- 
i coliettori che ho detto sopra e con i fiumi e canali 
Uffente, Amaseno, Cavata, Covatella, Brivolco, Seleella e 
molti altri, uua fitissima rete di corsi d'acqua, alla quale 
è affidato lo smaltimento di tutta l'acqua del bacino imbri- 
iero della bonifica, 

Ma in realtà l'insufficienza altimetrica di aleuni dei fiumi 
sistemati dal Rappini, come il Ninfa, obbligò ad aprire il 
Botte, in zona leggermente più elevata e. 
altri collettori minori. 

L'opera del grande ingegnere avreblie È 
potuto dirsi compiuta, dopo questi ultimi 
lavori; ma la necessità di uma manutca- 
zione laboriosissima e l'errore di aver dato 
unico collettore ad acque di diversissimo 
carattere idrologico, ne rivelò ben presto 
le imprevedute deficienze, fra le quali, di 
gran conto, la instabilità dei terreni attra- стщ 
versati ed interessati dal tracciato dei corsi 
d'acqua artificiali. Basti dire, a questo pro- 
posito che in una zona che è attraversata 
dall'Uffente, vi sono terreni dove lo strato 
di torba mobile e di limo raggiunge uno 
spessore di sessanta metri, e gli argini del 
fiume in questa località vengono in ogri 
anno caricati di massi e di fascine, ed altro 
materiale di costipamento, che viene rego- 
larmente ingoiato nel corso di pochi mesi 

Dopo poco più di cento anni dal suo ini- 
zio, l'opera del Rappini, che era costata 
venti anni di duro lavoro, decadde intera- 
mente, malgrado gli sforzi generosi che 
fecero i pontefici romani per tenerla in e. 
ficienza: e si può dire oggi che il Linea Pio 
anzichè quale canale di scolo «asse della 
bonifica» ben meglio potrebbe servire da 
canale di irrigazione. 

E la natura riprese ancora una volta ta 
sua cieca opera di rovina, talchè nel 1923, 
quando il Governo Fascista studiò da capo 
il formidabile problema, per risolverlo se- 
condo il concetto della bonifica integrale, 
che comprende la bonifica idraulica, quella 
agricola, quella irrigua e la sanitaria, il disordine e la de- 
solazione di quelle terre non doveva essere probabilmente 
molto dissimile da quello che aveva trovato Leone X. 
tanto rapido era stato il prevalere delle forze naturali 
sulla operosità paziente dell'uomo. 

Sebbene il progetto della bonificazione fascista dell'Agro 
Pontino risalga al 1923, epoca in cui il compianto inge- 
gnere Giuseppe Marchi del Genio Civile, tracciò alcune 
delle linee principali della grandiosa, arditissima impresa, 
solo più tardi е cioè nel 1926 e nel 1927 si addivennc alla 
formazione di quegli Uffici direttivi ed alla organizzazione 
di quei servizi, dai quali si potè poi attendere l'assetto de- 
finitivo della regione; e si deve riconoscere a questo pro- 
posito, che alla felice ed accurata scelta di tutti gli uomini 
dirigenti è dovuto in gran parte il successo che ha accom- 
pagnato fin qui i lavori e che li accompagnerà certamente 
fino alla fine. E’ doveroso ricordare a questo punto il nome 
dell'ing. Natale Prampolini, instancabile Presidente dei Con- 
sorzi dell'Agro Pontino, capo saggio e prudente, quanto 
ardito nella concezione e nella esecuzione dei lavori più 
ardui. A Ini è dovuta la grande concezione della redenzione 


totale di quelle terre, non soltanto per farne zone abitabili 
e coltivabili, ma anche le più belle e più ricche d'Italia, 
рок! И clima e gli elementi di fertilità accumwlatisi nel 
terreno durante i secoli, assicurano ovunque una ubertositi 
eccezionale 

Per dire delle varie fasi attraverso le quali si arriverà 
alla definitiva sistemazione dell'Agro, è necessario acce 
паге quale sii stato il punto di partenza per i lavori. 
pensò ben a ragione, di procedere anzitutto ad un esatto € 
minuzioso rilevamento della regione pontina, secondo i 
dettami della bonifica integrale classica. Durante gli amni 


1926 c 1927 il lavoro fu quasi completamente portato з ter- 
mine dall'Istituto Gebgrafico Militare, il quale, per la ra 

pid e da esattezza con Te quali lo ha condotto, ha certa- 
mente comjiistato un nuovo importante titolo per meritare 


la gratitudine del popolo italiano, 


BoniriLHE Acro Pontino 


quis st rs 


L'Istituto Geografico Militare, dunque, rilevò completa- 
mente i 760 chilometri quadrati che costituiscono la regione, 
e ne fece un grande piano quotato al 5.000 con le curve di 
livello alla distanza di mezzo metro. Ad opera compiuta si 
potè facilmente avere la rivelazione assai persuasiva del 
motivo per il quale molti dei tentativi di bonifica prece- 
dentemente fatti, non avevano avuto esito felice, Si con- 
statò cioè che molte delle regioni che si credevano ad una 
certa altezza sul mare, si trovavano invece a quota infe- 
riore, e che pertanto nessuna possibilità vi era di proscit: 
garle, senza ricorrere ad impianti idrovori od a colmate. 

A questa prima indagine, di carattere topografico in gc- 
nere ed altimetrico in ispecie, segui una più precisa inda- 
gine sulle risorse idriche proprie della regione, sia per 
acqua di pioggia, che per sorgenti. Ed anche in questo 
campo gli studi accuratissimi che si fecero misero in evi- 
denza elementi del tutto nuovi, ignorati dai precedenti bo- 
nificatori. 

Raccolti ed ordinati i dati principali dell'opera, si pro- 
cedette al piano della bonifica integrale. Come è noto, 
questa comprende sempre la bonifica idraulica propria. 
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mente detta, ed а questa dovranno seguire la bonifica agri- 
cola e quella irrigua, intesa, quest'ultima, a far tornare al 
terreno, per scopo di irrigazione, parte delle acque che la 
sistemazione idraulica ha completamente tolta 

Date le speciali condizioni della zona Pontina, natural- 
mente, la bonifica idraulica ha una importanza preveiente 
su quella di ogni altro lavoro, 

Anzitutto occorreva impedire alle acque montane di giun- 
gere alle zone basse, di dove era poi assai difficile scac- 
ciarle. La regione montana ha una estensione di circa 75 
mila ettari, i quali fino ad oggi, hanno rovesciato disordi- 
natamente nelle Paludi Pontine la totalità delle loro aeq 
е delle sorgenti. Oggi è quasi totalmente ulti- 
mato e già im efficienza per la Bonifica di Piscinara un 
Collettore di gronda, allacciante le acque alte, il quale 
partendo dal Fosso di Sermoneta raccoglie tutte le acque 
che discendono dai monti e va poi ad immettersi nel Mo- 
scarello, sfociando in mare nei pressi di Foce Verde. Così 
si è provveduto a liberare tutta la Bonifica di Piscinara 
dalle acque montane, mentre per la Palude Pontina si 
aprirà un canale ai piedi della collina di Sezze, che dirigen- 
dosi sotto il paese omonimo, nella depressione a Nord di 
erno, andrà a sfociare nell'Amaseno a monte di Fos- 
va. L'Amaseno stesso, serve poi da allacciante delle 
acque alte pontine fino al mare, dove sfocia a Porto Badino, 

“T'olte cosi dal piano le acque estranee, per le quali il solo 
Collettore di Foce Verde prevede una portata di 450 metri 
cubi, il resto della Bonifica risultò sensibilmente facilitato. 

Tuttavia bisognò pensare allo smaltimento delle acque 
zenitali della regione, ed alla sistemazione delle sorgenti. 
Per le prime, accurate indagini ed osservazioni pluviome- 
triche permisero di determinare esattamente la entità me 
dia; le altre furono riscontrate in 20 metri cubi al secondo; 
cioé meno della metà di quanto fossero state valutate in 
precedenza. 

1l gruppo dei lavori della Bonifica di Piscinara è netta- 
mente distinto da quelli che concernono la Bonifica Pon- 
tina. Per la prima di queste regioni si ripartirono le ac- 
que in alte, medie e basse, a seconda della loro ubicazione 
altimetrica e della facilità di farle affuire al mare. Un 
canale collettore delle acque medie, che ha origine presso 
il laghetto di Ninfa e che ora trovasi già în costruzione, 
raccoglierà le acque dei torrenti medi, e, investendo le 
trincee di Rio Martino, andrà al mare fra i laghi di Fo- 
gliano e dei Monaci, raccogliendo due altri importanti ca- 
rali di scolo delle pendici a mare della Duna Quaternaria: 
il Cicerchia ed il Nocchia. 

Altri tre canali pure essi attualmente in costruzione, rac- 
coglieranno le acque basse portandole nel Sisto, per il quale 
è previsto un nuovo sfocio in mare, per modo che la foce 
di Badino già scarsamente sufficiente, risulterà sollevata 
nella sua portata. 

Altri canali raccoglieranno le acque scolanti dal versante 
occidentale della duna marina, 

E vi saranno poi tutti i canali secondari che sfociano nei 
collettori principali (bassi, medi e alti) a seconda della zona 
che servono; per modo che la bonifica verrà solcata da una 
rete di innumerevoli scoli che riceveranno le formette cam- 
pestri che i proprietari dovranno fare per loro conto. Que- 
sta rete i Consorzi hanno già în parte costruita e stanno 
alacremente completando. 

AL risanamento della zona dei laghi si provvede am- 
pliando questi notevolmente e ritagliando opportunamente le 
loro sponde, per тойо che esse non risultino più, come ora 
sono, a pendio lentissimo. Questo faceva sì che, ad ogni 
lieve escursione dei laghi, vaste zone di terreno venissero 
alternativamente allagate o messe all'asciutto: regime ano- 
felico ideale. I materiali provenienti dagli escavi si reflui 
ranno sui terreni più bassi adiacenti, elevandone la infima 
quota. A completamento di questa opera si colmeranno va- 
ste zone basse fra i laghi con terre prese dalla duna ma- 
rina e quaternaria e trasportate con mezzi ordinari sugli 
attuali acquitrini. In queste zone lo scolo verrà aiutato da 


2: L'INGEGNER 


piccoli impianti idrovori funzionanti in tempo di alta marea, 
Questa regione dei laghi è probabilmente quella destinata 
a risentire dalla bonifica un giovamento maggiore. L 


vege- 


un paesaggio di incomparabile bellezza, pur nella sua 
lievemente malinconica. Ma di non minore interesse, in 
questa regione, riuscirà l'esercizio della pesca scientifica- 
ente ed a nuovo organizzata. Ogni anno, anche attual- 
mente, il solo lago di Fogliano, fornisce dai soo agli Boo 
quintali di pesce finissimo. E' facile immaginare quale sarà 
la produzione, quando, come è previsto nel piano della bo- 
nifica, si saranno sistemati i pussaggi al mare e le fori de- 
gli emissari dei laghi, in modo da favorire la montata del 
novellame. 

Di gran lunga più difficile riesce la sistemazione della 
Palude Pontina propriamente detta. Anche qui le acque pio- 
vane e di sorgente della regione (essendo le acque montane 
già raccolte e convogliate altrove, come si è detto), sono 
distinte in acque alte, che hanno la possibilità di definire 
naturalmente al mare, in acque basse, che debbono essere 
sollevate mediante impianti idrovori, ed in acque medie che 
di norma scorrono al mare spontaneamente, ma, quando vi 
sono piene nei canali ed il mare è grosso, necessitano an- 
che di sollevamento meccanico, Siccome la via Appia, ampio 
rilevato che attraversa la regione per tutta la sua lunghezza 
costituisce una linea di separazione pei canali, così le acque 
alte a levante della strada sono immesse nell'Ufente, e 
quelle di ponente nel Canale della Botte. 

Le acque basse sono distribuite entro zone limitate, cia- 
seuna delle quali è servita da un impianto idrovoro. Oggi 
sono già in funzione quattro di questi impianti, ma ne sono 
previsti altri otto di piccola potenza, ossia da 100 a 300 
HP, ed una grande stazione di sollevamento di 2.200 HP. 

In tutto, la sistemazione idraulica redimerà oltre 75 mila 
ettari di zona montana e 76 mila смагі di pianura ossia 
tutto l'Agro Pontino. 

Per quanto riguarda la bonifica agri 


cola, fu primo pen- 


siero di provvedere una sufficiente, comoda e sicura rete 


stradale, che permettesse di accedere, non solo ai cantieri, 
ma anche alle case coloniche ed ai lavori dei campi. La 
rete preesistente era, oltre che quasi nulla e indeficientis- 
sima, anche continuamente soggetta a sommersioni, e la 
stessa via Appia non ne era immune, talora anche per lun- 
ghissimi tratti durante la stagione delle piogzie; oggi sono 
già stati costruiti dai due Consorzi 300 chilometri di nuove. 
eccellenti strade sempre transitabili all'asciutto ed altri 100 
chilometri sono in costruzione. 

All'acqua potabile, in generale, provvede un'abbondante 
falda acquifera, che risponde ad eccellenti condizioni igie 
niche. Ma siccome non tutta la regione si trova in tali 
condizioni, si prevede la costruzione di un acquedotto ru- 
rale, il quale utilizzerà una sorgente presso la Direttissima, 
che potrà dare acqua a numerosi centri colonici. 

I Consorzi di Bonifica hanno già provveduto in gran parte 
alla esecuzione di un piano organico assai vasto, che doterà 
1 comprensorio di numerosi villaggi situati nei nodi stra- 
dali più importanti. Questi centri, corredati di tutti i ser- 
vizi necessari alla sana vita civile ed all’intenso lavoro dei 
campi, sono attualmente occupati dagli operai di bonifica 
i quali, al momento opportuno, cederanno il loro posto ai 
contadini e alle loro famiglie, a meno che non diventino 
contadini loro stessi. Ogni villaggio ha una Chiesa, una 
Scuola, una Dispensa, locali di ricreazione e studio, Ufficio 
postale, Stazione dei carabinieri, Infermeria ed Astante 
con speciale riguardo alla cura preventiva della malaria, 
che ancora sì annida e prevedibilmente per molti anni an- 
cora dovrà essere combattuta, prima che la zona sia dichia- 
rata totalmente immune, L'elettricità, la radio, un'apposita 
еа telefonica che congiunge con la Capitale, una ap- 
posita fermata sulla Direttissima Roma-Napoli nei pressi 
di Tor Tre Ponti, già portano alla operosa popolazione dei 
lavoratori della bonifica ed ai primi coloni tutta un'ardente 
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promessa di un immediato avvenire di prosperità. Domani 
le macchine agricole e le più rapide comunicazioni com- 
pleteranno il congiungimento dell'Agro con la grande М: 
dre Italia. 

Naturalmente, questo formidabile programma, non si po- 
teva realizzare senza mezzi adeguati. Raccordi ferroviari, 
officine, una completa ferrovia Decauville di 200 chilo- 
metri, di cui quaranta elettrificati, e poi una grande dota- 
zione di macchine escavatrici, di materiale rotabile, draghe, 
pompe, motori elettrici ed a combustione, completano lat- 
irezzamento dell’opera gigantesca e ad essa si aggiungono 
cave di pietra, di caleáre, di tufo, di pozzolana, che forni- 
scono in gran parte i materiali da costruzione sul posto. 

Rimane ora a dire qualche cosa della Bonifica irrigua. 
Per quanto sembri un controsenso pensare oggi a portare 
acqua su terreni che siamo avvezzi a considerare in uno 
stato di almeno parziale sommersione, è invece stata ra- 
gione di serio studio il prevedere una conveniente ed ab- 
bondante irrigazione, per quando la bonifica idraulica sarà 
un fatto compiuto, La lunga stagione estiva, la persistente 
siccità, i forti calori, richiedono proprio una provvida rete 
di canali di irrigazione, perchè dal terreno redento sia 
tratto tutto il possibile beneficio. 

Si provvederà a questo, ricorrendo alle sorgenti del 
Ninfa ed a una parte delle acque che sgorgano nella pianura 
Pontina. A questo proposito sì venne ad accordi fra i due 
Consorzi, ed il secondo cedette al primo la parte delle sue 
acque ritenuta esuberante ai bisogni della irrigazione: 1а 
totalità di acqua disponibile si valuta, come già detto, in 
го metri cubi al secondo. Data l'ubicazione dei terreni della 
Piscinara è chiaro che quivi talora sarà necessario ricor- 
теге agli impianti di sollevamento, anche per la irrigazione. 

I Consorzi hanno iniziato lo studio pratico e dimostra- 
tivo dei terreni delle zone bonificande a mezzo di poderi 
sperimentali i quali hanno dato risultati del tutto rassi- 
curanti, 

La spesa per condurre a termine l'impresa è prevista 
600.000.000 di lire, di cui 350 saranno destinati alla Boni- 
fica di Piscinara e 250 a quella Pontina. Di questa somma 
sono stati spesi fino ad oggi circa 200 milioni. I preventivi 
dovettero essere fatti naturalmente, con grande prudenza, 
perchè le sorprese che il suolo presenta ad ogni istante, co- 
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stituiscono un grave elemento di incertezza. Chilometri di 
canali, scavati per l'addietro in terreno torboso, ad esem- 
pio, si rinchiusero quasi completamente, poco tempo dopo 
la loro ultimazione. 

Con tutto ciò, la spesa complessiva ripartita su tutto il 
terreno, porterà ad un onere annuo agli utenti, di L. 50 
circa per ettaro per la Piscinara, c meno di 100 lire per 
ettaro per la Bonifica Pontina. Questo onere comprende le 
quote di ammortamento delle spese di impianti, che, per 
legge, restano a carico dei Consorzi, e riuscirà matural- 
mente molto diminuito quando esse siano totalmente estinte. 

Le opere che abbiamo illustrate, hanno reso possibile ai 
proprietari consorziati più intraprendenti di porre mano 
ad un vasto programma di trasformazione fondiaria delle 
terre finora incolte e disabitate. 

Si che le iniziative per lo sfruttamento agricolo sono già 
numerose e talune di esse importantissime: l'Università 
Agraria di Sermoneta, con la costruzione già assai avan- 
жайа di un centinaio di case coloniche; l'Opera Nazionale 
Combattenti con il grandioso programma di appoderamento 
di oltre 15 mila ettari cui già ha posto mano con rapidità 
e mezzi veramente stupefacenti, costituiscono imprese che 
saranno di esempio e di incitamento ad enti pubblici e 
privati. Degne di nota sono anche le iniziative della Uni- 
versità Agraria di terna, di S. E. Don Gelasio Caetani, 
della marchesa Ferraioli e della Società Forestale e di alti 
benemeriti proprietari che sarebbe lungo enumerare, i qual 
prevedono la rapida messa in valore di grandi estensioni di 
terreno bonificato. 

Il giorno s ottobre ultimo, S. E. il Capo del Governo 
visitando In Bonifica Fascista dell'Agro Pontino, si com- 
piacque vivamente dello stato avanzato dei lavori di boni- 
fica e della meravigliosa ricchezza che da essi è stata messa 
in luce, In quella occasione i giornali di tutta Italia esal- 
tarono l'impresa, citandone le linee superbe, Il sorriso ed 
il compiacimento del Duce furono ancora una volta per 
gli italiani, una luminosa promessa di grandezza. 

L'Agro е le Paludi Pontine, perdono oggi il fosco signi- 
ficato di desolazione е di morte, che tennero quasi immu- 
tato per 20 secoli, e danno sicuro affidamento di diventare 
in un brevissimo volgere di tempo i più fertili campi sotto 
il vivido sole nuovo della forte Italia di Mussolini, 


Fig. 3. — Madonnina del sorriso 
Lunetta della Chiesa Villaggio Sessano (сын, Todorofi) 
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1 problema più importante e più assillante della mo- 
derna agricoltura, intorno al quale si appassionano tec 
e agricoltori di tutto il mondo, è indubbiamente quello 
della meccanizzazione, i emi vantaggi tecnici, colturali, 
morali e sopratutto economici sono ormai troppo noti per- 
chè valga la pena di tornare ad enunciarli in questa bre- 
vissima esposizione. 

‘a le questioni inerenti la meccanizzazione sta al 
primo posto lo studio degli apparecchi destinati alla la- 
vorazione del terreno ed in particolare di quelli di moto- 
aratura che oggi vanno estendendosi con ritmo veramente 
confortante anche nelle nostre aziende agricole. Com'è 


о - Settembre 1931) 


guito, con l'estendersi degli elettrodotti anche nelle cam- 
pagne, si è trovato conveniente applicare il motore elettrico 
per l'azionamento degli apparecchi di aratura funicolare 
che hanno potuto così alleggerirsi e semplificarsi divenendo 
perciò anche economicamente più convenienti, senza che 
d'altra parte si siano incontrate gravi difficoltà per il tra- 
sporto dell'energia al motore che durante il lavoro resta 
in posizione fissa o tutto al più subisce piccoli periodici 
spostamenti. E' per opera di due benemerite ditte italiane 
(Violati-Tescari e Amati-Chiavacci) che si può oggi di- 
sporre di ottimi apparecchi di aratura elettrica funicolare 
(Fig. 1 e 2) di media e grande potenza i quali, oltre che 


Fig. т. — Locomot 
noto, gli apparecchi di moto-aratura possono essere a tra- 
zione funicolare o diretta ©. più raramente, col sistema 
ad alaggio che per il principio di funzionamento parte- 
cipa contemporaneamente dei primi due. Gli apparecchi 
a trazione funicolare hanno possibilità di applicazione 
assai più limitate di quelli a trazione diretta, per il loro 
prezzo in genere troppo elevato, nonché per le difficoltà di 
trasporto e di piazzamento, e la complessità del funziona- 
mento, che li rendono convenienti soltanto in particolari 
condizioni di terreno e di ambiente raramente verificate 
specialmente in Italia. Vantaggi peculiari di tali apparec- 
chi sono invece: l'eliminazione di costipamento del ter- 
reno, l'indipendenza dall'aderenza, il maggior rendimento 
e sopratutto la possibilità di eseguire arature profonde 
anche in terreni tenacissimi, come quello tufaceo dell'Agro 
Romano, ove sì richiedono sforzi di trazione di varie mi 
gliaia di Kg. che, almeno fino ad oggi, nessun trattore ha 
potuto convenientemente fornire. 

Infatti, fino a qualche anno fa, i pochi apparecchi esi- 
stenti in Italia, azionati con locomotive a vapore, erano 
in genere destinati a lavori molto pesanti di aratura с 
addirittura di scasso în zone di recente bonifica o di vec- 
chi pascoli per la prima volta ridotti a coltura. In sc- 


ce elettrica Iitati-Tescari da Go HP che funziona accoppiata ad un semplice carro contro-locomotrice 


per i lavori pesanti, possono in molti casi riuscire conve- 
nienti anche per arature normali in terreni di media te- 
macità ove, azionando dei polivomeri, permettono di la- 


mo Amati-Chiavacci 
vorare diversi ettari in un sol giorno, Sopratutto” poi 
il prezzo di acquisto relativamente modesto, si è già 
tuta realizzare l'introduzione di parecchie diecine di 
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apparecchi specialmente nelle grandi aziende delle zone 
di bonifica dell'Emilia, del Veneto, dell'Agro Romano e 
della Maremma Toscana. 

Indubbiamente però ragioni tecniche ed economiche, fra 
le quali prevale la mancanza di un'adeguata rete di distri- 
buzione nella maggior parte delle nostre campagne, ren- 
dono forzatamente lento il ritmo di diffusione degli im- 
pianti a trazione funicolare, mentre balza ogni giorno più 
in evidenza il problema dell’aratura con trazione diretta 
per le sue più svariate possibilità di applicazione in con- 
dizioni assai diverse di ambiente, di terreno e di lavoro 
e, sopratutto, poi per la maggiore accessibilità anche alle 
borse più modeste, Per l'Italia questo problema assume 
ancora importanza maggiore perchè la natura accidentata 
e suddivisa del suolo ed il tipo di coltura promiscua 
tano assai più che in altri paesi i casi di convenienza di 
‘applicazione della trazione funicolare, 

A parte il periodo di adozione della locomotiva a vapore 
per il lavoro di aratura, che specialmente da noi si riduce 
a sporadiche applicazioni, il vero impulso ai sistemi di 
motoaratura a trazione diretta si ebbe con l'invenzione ed 
il perfezionamento dei motori a combustione interna ed 
oggi possiamo già con piacere registrare in Italia una si- 
tuazione veramente confortante perchè oltre 23.000 trat- 
tori lavorano nelle nostre aziende agricole, mentre nella 
stessa Francia, su cirea 25,000,000 di ettari di terreno 
arato, se ne lavorano meccanicamente appena 300.000-- 
400.000 con meno di 20.000 macchine. E’ doloroso però do- 
ver constatare che circa 4/5 delle macchine Invoranti in Ita- 
lia sono fornite dall'industria estera e ciò, tanto più, se si 
pensa che la nostra fiorente industria automobilistica non 
è seconda a nessuno nel mondo. Probabilmente, oltre che da 
possibilità di concorrenza economica da parte dei costrut- 
tori esteri, ciò dipende in parte da una mancanza di afia- 
tamento fra industriali ed agricoltori per una maggiore 
comprensione dei bisogni reciproci ed è da augurarsi che 
in un tempo non lontano possano sparire gli ostacoli che 
si oppongono ad un impiego sempre più ampio di macchine 
italiane su suolo italiano con enorme ed evidente vantaggio 
per il prestigio e l'economia nazionale. 

Uno dei punti più deboli del trattore è certamente il 
problema dell'aderenza poichè il valore di questa resistenza 
costituisce il limite superiore dello sforzo di trazione utile 
di cui una macchina è capace. Non essendo conveniente 
per ovvie ragioni aumentare oltre un certo limite il peso 
del trattore, si cerca di accrescere sempre più l'efficacia 
dei nezzi antislittanti rendendoli nello stesso tempo faci 
mente sostituibili nel più breve tempo possibile per met- 
tere la macchina in posizione di traino su strada. 

І disposi arditi in questo campo sono le ruote 
articolate di cui qualche buon tipo è offerto anche dalla 
nostra industria. (Fig. 3). Una ottima soluzione meccanica 


Fig. з. — Ruota agricola con 


pattini a massima sporgenza 


del problema dell'aderenza è quella delle 4 ruote motrici, 
così bene applicata con altre vantaggiose disposizioni nelle 
nostre magnifiche Pavesi-Tolotti, (Fig. 4) oggi però co- 
mincia ad accentuarsi più la tendenza verso i trattori а 
catene articolate di aderenza tipo etank» (Fig. 5) che 
conducono ugualmente ad utilizzare totalmente i] peso 
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della macchina come aderente. L'industria nazionale at- 
tualmente non si dedica affatto a tal genere di costru- 
zione mentre al X Salone della macchina agricola, che ha 
avuto luogo a Parigi al principio di quest'anno, su 68 
modelli di trattori presentati, ben 19 erano a catene di 
aderenza. Effettivamente, nonostante il maggior costo е 
la coinplicazione costruttiva, queste macchine presentano 
il vantaggio non trascurabile del più alto rendimento so- 
pratutto dovuto alla riduzione delle perdite per slitta- 
mento che nei trattori a ruote può talora raggiungere 


Fig. 4 — Trattrice Pavesi-Tolotti - Tipo P4M - 40 HP 


anche il 30%; inoltre possono rendersi utili im terreni 
accidentati e sono addirittura insostituibili. nei terreni 
cedevoli di qualsiasi specie. Il loro alto rendimento 
ha consigliato ad alcuni costruttori americani (Caterpillar 
Cletrac) la creazione di tipi di grande potenza (fino a 100 
120 HP) per sostituire i costosissimi impianti a trazione 
funicolare Fowler nei lavori di scasso in terreni tenacis- 
simi e sono appunto di quest'anno le prove eseguite nel- 
l'Agro Romano con dei Caterpillar 60 HP, dalle quali è 
risultato che siamo già sulla buona strada per una conve- 
niente soluzione del problema. 

Sul rendimento del trattore si sta da qualche anno con- 
ducendo una accurata serie di studi teorici e sperimentali 
specialmente in Germania e si è potuto dedurre che, men- 


ea 
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Fig. 5. — Trattore Caterpillar - Modello 10 
tre le perdite di lavoro causato dagli apparecchi di tra- 
smissione e quelle dovute al trasporto della macchina stessa 
possono con grossolana approssimazione ritenersi costanti 
al variare del carico, le perdite dovute allo slittamento au 
mentano velocemente col crescere di questo (Fig, 6). 

Si è inoltre trovato che sul rendimento influisce la ve- 
locità di avanzamento, il diametro delle ruote motrici, che 
conviene sia piuttosto superiore a quelli normalmente adot- 
tati, nonchè la larghezza del cerchione, In linea di mas- 
sima si può ritenere che il rendimento totale di un trattore 
con due ruote motrici, dall’albero motore al gancio, rara- 
mento superi il 40% е la potenza utile al gancio, ai mas- 
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i carichi e con la velocità ottima, possa raggiungere 
circa il ṣo% di quella disponibile al cerchione, 

Un'altra questione di capitale importanza e fortement: 
discussa è quella del motore più conveniente per l'aziona- 
mento del trattore. 

Dopo un primo periodo di dominio incontrastato del 
motore a carburazione, comincia oggi a rivelarsi una ten- 
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ad iniezione prevalentemente a due tempi. Al Salone di 
Parigi infatti ben 7 ditte su 35 avevano esposto tipi di 
trattori con motore ad iniezione e possiamo anzi affer- 
mare che su questa nuova strada la nostra industria è 
addirittura all'avanguardia, come ha dimostrato l'ultima 
esposizione dell'A. N. I. M. A. presso Roma, ove su otto 
ditte ben cinque avevano dato la preferenza al motore ad 
iniezione (Fig. 7). Effettivamente, pur non mancando di 


Fig. 7 — Trattrice agricola Cassani 


difetto, il trattore col motore ad olio pesante è degno di 
seria considerazione per l'ingente economia di esercizio, 
tanto più oggi che quei particolari tipi di motori semi- 
Diesel a media compressione permettono, col procedimento 
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dell'anticamera, l'iniezione solida anche dei combusti 
più pesanti di prezzo minimo, 

Anche il motore elettrico si sta affacciando timidamente 
nel campo della trazione diretta; purtroppo però, con tutti 
i suoi innegabili pregi, in tal genere di applicazioni lo 
ostacola fortemente la mancanza di autonomia posseduta 
invece al massimo grado dal motore a combustione in- 
terna. Tuttavia non mancano neppure în Italia ottimi ap 
parecchi di aratura elettrica a trazione diretta nei quali, 
con dispositivi non privi di genialità, si è cercato di risol- 
vere nel miglior modo il problema dellalimentazione del 
motore con cavo volante. 

Un tipo di trattore che manca completamente nella pro- 
duzione nazionale è quello di piccola potenza (1-10 HP), 
(Fig. 8) più comunemente noto col nome di motocoltivatort 
motozappatrice, ecc., che, in grazia della facilità di ricambio 
degli utensili, permette l'esecuzione di un grandissimo nu- 
mero di operazioni colturali, compresa l'aratura leggera, 
pur offrendo sempre la possibilità di potere essere utiliz- 
zato per l'azionamento di macchine operatrici fisse del- 
l'azienda. A Parigi sono stati esposti ben 18 modelli di 
queste minuscole macchine che ovunque all'estero sonu 
oggetto di studi e di esperienze allo scopo di perfezionarle 
ulteriomente e renderle sempre più convenienti economica- 
mente. Nel nostro suolo accidentato e diviso con abbon- 
danza di terreni a coltura specializzata, potranno sicura 
mente trovare conveniente applicazione specialmente quan- 
do una costruzione su più vasta scala potrà portare alla 
diminuzione del prezzo, forse ancora troppo elevato in 
relazione al valore intrinseco nonchè alla potenza e quindi 
alle possibi del motore, б 

Manca compleamente in Italia anche il trattore econo- 
mico per collina che, secondo noi, potrebbe attuarsi con 
dei tipi di media potenza (10-15 HP) ad aderenza totale 
in modo da potere realizzare uno sforzo di trazione suf- 
ficente con peso ad ingombro relativamente bassi. Tenta- 
tivi di questo genere si stanno facendo attualmente in Ger- 
mania dalle Ditte Weber e Heumann che hanno proprio 
di recente creato due modelli ad aderenza totale, con quat- 
tro ruote motrici il primo, a catene di aderenza il se- 
condo, azionati da motori da 10-12 HP. Il piccolo trat- 
tore dei F.lli Weber (Fig. д) pesa appena 425 kg. ha una 
carreggiata di 65 cm. e costa circa 14.000 lire, 

E giacchè siamo ancora in tema di motocoltura ci sem- 
bra opportuno spendere qualche parola sopra le macchine 
ad utensili rotanti o frese agricole alle 
quali spesso si dà pure il nome di mo- 
tocoltivatori. Come è noto, in queste 
caratteristiche macchine l'organo lavo- 
rante è costituito da un asse, general- 
mente orizzontale, rotante con velocità 
di 150-200 giri al minuto, sul quale sono 
fissati degli utensili speciali elastici i 
quali con i frequenti e ripetuti urti sul 
terreno lo sminuzzano e lo rimescolano 
eflicacemente rendendolo in un solo pas- 
saggio pronto per la semina. 

Il principio di funzionamento è senza 
dubbio più razionale di quello dell'ara- 
tro per il più facile accoppiamento del- 
l'utensile col motore ed il maggiore fra- 
zionamento dello sforzo che permette 
а più efficace attenuazione delle va- 
zioni di carico; però nella pratica 
fattore economico ne li- 

mita i casi di conveniente applicazione. 

Infatti le grandi frese montate sul tipo trattore ed azio- 
nate da motori termici od elettrici da 35 a 50 HP hanno 
per ora avuto sviluppo limitatissimo sopratutto perchè nel- 
l'esercizio grava troppo fortemente la spesa per il ricam- 
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bio degli utensili. Si vanno invece affermando abbastanza 
specialmente nell'Europa centrale, le piccole frese montate 
sul tipo carriola (Fig. 10) azionate con motori da 3 a 10 HP 


Fig. 8. — Trattore Bolens da giardino 2,5 HP 


potenza, le quali si rendono spesso assai convenienti in 
alcune colture specializzate (orticoltura, giardinaggio, frut- 
ticoltura, vigneti, ecc.), assai diffuse anche in Italia, ove 
sarebbe desiderabile fossero prese in piu 
seria considerazione dato anche che. 
con la sostituzione dell'utensile fresante, 
si prestano all'esecuzione di svariate 
operazioni come pure all'azionamento di 
macchine fisse dell'azienda. 

Un problema di attualità e di gran- 
de interesse per l'agricoltura italiana è 
quello del trapianto meccanico del riso 
e deve essere ragione di orgoglio per 
noi il fatto che il primato negli studi 
ad esso relativi e nell'attuazione pratica 
spetta ai tecnici ed agli agricoltori ita- 
Tiani. Se ancora discordi sono i pareri 
dei tecnici sulla mvenienza del trà 
pianto del grano, l'umami 
può dire raggiunta nel 
dei grandi vantaggi tecnici ed economici che offre l'ope- 

me nella risicoltura, fra i quali indubbiamente il più 


Fig. 9. — Piccolo trattore Weber con quattro ruote motrici 


destinato a risaia un primo prodotto di maggengo, colza, 
grano od altro cereale precoce od un abbondante sovescio 


L'INGEGNERE 97 


Fig. 


verde. Mentre però nei paesi risicoli dell'Asia la pratica 
del trapianto si compie a mano da secoli, da noi è stata 
sempre ostacolata dal forte fabbisogno di mano d'opera 
(oltre 300 ore lavorative per 
ogni ettaro di risaia) difficile 
per di più a trovarsi a prezzo 
conveniente alla fine di maggio 
e nel giugno quando vengono 
a cumularsi importanti lavori 
agricoli, 
imponeva perciò lo studio 
di macchine atte a compiere 
l'operazione più economicamen- 
te possibile col minimo ausilio cioè di mano d'opera. Fd è 
merito della Stazione Sperimentale di Risicoltura di Ver- 
celli l'avere affrontato in pieno l'arduo problema col bandire 
negli anni 1925 e 1927 il I ed il II Concorso Îriternazionale 
per trapiantatrici da riso, ai quali furono presentate nume- 
rose macchine che, se non condussero alla soluzione inte- 
grale del problema, tracciarono però vie sicure per rag- 
giungere nel più breve tempo la mèta, Infatti col III Con- 
corso del quale prese l'iniziativa la C.N.F.A., in collabora- 
zione con la Stazione di Risicoltura, e le cui prove furono 
condotte presso Vercelli nel giugno 1930, si presentarono 
nove macchine, tutte italiane, fra le quali alcune, anche se 
suscettibili di ulteriori perfezionamenti, avevano già risolto 
in modo abbastanza soddisfacente il problema del trapianto 
ccanico tanto che la Commissione Giudicatrice le ritenne 
degne di essere introdotte nelle Aziende agricole. Fra 


10. — Fresatrice agricola 8 
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gli organi fondamentali di una trapiantatrice maggiormente 
affermatisi nei detti concorsi sono sopratutto degni di men- 
zione gli alimentatori a tramoggia oscillante, i distribu- 
tori a pinze ed i rincalzatori a disco. Quanto al sostegno 
della macchina, data la natura del terreno di risaia al 
momento del trapianto, si è trovato in genere più conve- 
niente il sistema a slitta di quello a ruote 

Passando ora alle macchine da raccolta, sono da rile- 
vare lodevoli tentativi che si stanno facendo da parte di 
varie ditte anche nazionali per l'introduzione di piccole 
motofalciatrici che, noonostante il loro prezzo ancora un 
po' elevato, possono rendere ottimi servizi e riuscire con- 
venienti in particolari aziende ove la loro utilizzazione 
annua può divenire cospicua. 

Nel campo delle trebbiatri 
cata la tendenza verso la costruzione metallica che offre 
sopratutto le possibilità di un sensibile alleggerimento delle 
macchine; inoltre in questi ultimi anni si sta lanciando 
qualche tipo muovo come la Schlayer-Heliaks tedesca (Fi- 
gura 11) che per la originalità delle sue caratteristiche si 
distacca completamente da quelle finora esistenti 

Indubbiamente, però, la macchina che più sta rivoluzio- 
nando ja moderna agricoltura è la mietitrice-trebbiatrice 
la quale, anche se non interessa in modo diretto, almeno 
gricoltura nazionale, si impone all'attenzione 
sia per la sua geniale concezione e per la com- 
plessità costruttiva come, sopratutto, per l'enorme influen- 


è ormai abbastanza spic- 


98 L'INGEGNERE 


za che la sua apparizione ha avuto sull'economia, non solo 
delle singole aziende ma addirittura delle nazioni ove ha 
già trovato buona diffusione e, per riflesso, attraverso gli 
squilibri prodotti nel mercato granario, perfino sull'econo- 
mia mondiale. 

Creata circa 50 anni or sono in California, ove le par- 
ticolari condizioni della coltura cerealicola ne favorirono 
ben presto lo sviluppo, solo circa 12 anni or sono cominciò 
аа introdursi negli altri Stati della repubblica stellata, ne! 


Vol VI - N. 2 


quinquennale, oltre ad introdurle su vasta scala, stann 
addirittura impiantando, con l'ausilio dei tecnici locaii, 
delle fabbriche sul posto. Così la fabbrica « Kommunar » 
è stata creata per la costruzioni in serie delle macchine 
tipo «Holt» (Fig. 12) con un programma iniziale di 300 
macchine di produzione annua. 

In Italia solo da circa tre anni la mietitrice-trebbiatrice 
ha fatto la sua comparsa a qualche fiera campionaria esc- 
guendo contemporaneamente esperienze dimostrative nel- 

l'Agro Romano e nel Tavoliere Pugliese. 


"rà D Mentre 1а maggior parte delle macchine 

са t esistenti sono azionate da un apposito mo- 
Li Af ie tore a combustione interna della potenza 
da 15 a 30 HP montato sulla macchini. 

П stessa ed al trattore è affidato soltanto il 


Fig. 11. — Sezione longitudinale della trehbiatrice Schlayer-Heliaks 

della paglia — 
d) Trasportatore — e) Ventilatore della paglia — f) Ventilatore della 
pula — 4) Primo pulitore — 4) Elevatore del grano — i) Secondo pulitore 


т) Bocca di alimentazione — b) Battitore — с) Spazi 


Canadà, in Argentina ed în Australia e, d. 
industria americana, con i suor formidabili mez 
paganda, ne sta tentando l'introduzione anche in 
ove tecnici ed agricoltori stanno ora studiando e speri- 
mentando alacremente per conoscere quali siano le possi- 
bilità della macchina e fino a qual punto essa possa renders? 
conveniente nelle aziende agricole delle singole regioni. Le 
nazioni ove maggiormente fioriscono tali studi sono la 
Germania, l'Inghilterra e la Russia ove si stanno perfino 
creando dei nuovi tipi originali (Clayton e Shutilewort, 
Borodin, ecc.) più piccoli di quelli americani e perciò pi 
adatti per le condizioni dell'agricoltura europea. Senza 
dubbio però la nazione d'Europa che più si presta alla 
diffusione di tale macchina è proprio la Russia e ciò hanno 
compreso i costruttori americani che, favoriti dal piano 


|] compito della trazione, si stanno già af- 
fermando nuovi tipi nei quali anche l'azio- 
namento dei mumerosi meccanismi è opc- 
rato dal trattore stesso mediante opportune 
trasmissioni generalmente a cardano. La 
lunghezza della lama varia nei tipi moderni 
da m. 2,50 a 6 e la produzione oraria può 
oscillare, a seconda delle condizioni di la- 
voro, fra 0,2 e 04 ettari per metro lineare 
di lama, Fra i vari vantaggi della mieti- 
trice-trebbiatrice, dei quali alcuni sono an- 
cora oggetto di discussione fra i tecnici, 
il più importante è senza dubbio la enorme economi: 
(circa 30-50 per cento) di spese per la raccolta, essendo 
in genere suficienti due o tre persone per l'esecuzione si- 
multanca di tutte le operazioni ad essa inerenti. Se que- 
sto può essere un motivo sufficiente per affermarne la con- 
venienza di diffusione nella grande agricolura tipo ame- 
ricano, le cui condizioni sono estremamente favorevoli 
sotto molteplici punti di vista, altrettanto non può dedursi 
per la maggior parte delle nazioni europee, ed in partico- 
lare per l'Italia, tanto più poi în questo momento in cui 
ragioni sociali ed economiche impongono di andare molto 
cauti nell'introduzione di macchine che tendono prevalen- 
temente alla sostituzione del lavoro umano. 
Anche indipendentemente però dal momento critico at- 


Fig. 12.— Mietitrice trebbiatrice Holt - Mod, 28 
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tuale, si può ritenere che in Italia la mietitrice-trehbia- 
trice, almeno nei tipi odierni, possa trovare conveni 
applicazione solo in pochissime grandi aziende, spe 
mente di bonifica recente, prevalentemente pianeggianti a 
coltura cerealicola molto estesa, ove una utilizzazione an- 
nua di almeno 10-15 giornate di intenso lavoro permetta 
di ripartire le spese generali sopra un grande numero di 
unità superficiali di terreno coltivato, Si può indubbiamente 
sperare molto dai tipi piccoli azionati direttamente da un 
trattore di media potenza quale si può trovare nella mag- 
gior parte delle nostre grandi aziende, In aleune regioni 
a condizioni di coltura favorevoli si può inoltre preve- 
dere la possibilità del noleggio, della mictitrice-trebbia 
trice da parte di industriali, analogamente a quanto si 
pratica da anni con le trebbiatrici e con gli apparecchi di 
motoaratura. 

Prima di chiudere questa modesta relizione ci sembra 
opportuno spendere qualche parola sopra l'insegnamento 
della Meccanica Agraria nei nostri Istituti Superiori, L'in- 
segnamento delle materie di ingegneria agraria non è sicu- 
ramente oggi adeguato al ritmo accelerato col quale in que- 
sti ultimi anni tali discipline si sono sviluppate con van- 
tiggio non indifferente per l'agricoltura, Infatti, spesso 
tali materie sono abbinate in un solo corso annuale che 
qualche volta non costituisce neppure materia di ruolo, 
mentre, specialmente per la meccanica che è indubbiamente 
la più vasta fra tutte, si dimostra praticamente insuffi- 
ciente anche un intero anno di insegnamento, Bisogna in- 
datti tener presente che si deve insegnare un ramo spe 
ciale della meccanica ad allievi che non hanno aleun fon- 
damento di meccanica gencrale ed applicata che necessita 
quindi, sia pur brevemente, trattare, poichè non sarebbe 
proficuo parlare direttamente delle varie macchine senza 
richiamare i principî generali che ne regolano il funziona. 
mento. Se si pensa poi che non si può esimersi da wn 
lreve cenno sui materiali che costituiscono le macchine 
stesse e dallo svolgimento di qualche nozione di costru- 
zione di macchine prima di passare alla lunga trattazione 
di tutti i tipi di motori esistenti e quindi agli svariati ap- 
parecchi di motocoltura e al numero continuamente in at- 
mento di macchine operatrici destinate a compiere le varie 
operazioni che ricorrono nell'azienda agricola, balza im- 
mediatamente in evidenza la opportunità che allo svolgi- 
mento della Meccanica Agraria sia dedicato un numero 
maggiore di lezioni adeguatamente completate da eser. 
zioni grafiche e di Laboratorio, 

Se si vuole che i nostri dottori in Agraria possano ac- 
quistare nella Scuola una sufficiente competenza per po- 
tere al momento opportuno giustamente valutare pregi e 
difetti delle diverse macchine agricole urge che si dia ai 
docenti la possibilità di svolgere proficuamente i loro pro- 
grammi, oltre che con l'allargamento di orario, con un 
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corrispondente aumento di mezzi didattici e di indagine 
scientifica, nonchè di personale assistente e tecnico che 


manca oggi quasi affatto negli Istituti di Ingegneria 
Agraria. 
Un altro fatto che merita riflessione da parte di noi 


italiani è che la nostra industria di macchine agricole 
putroppo non ha progredito parallelamente alle altre in- 
dustrie manifatturiere, Basta la constatazione che, con una 
esportazione minima, essa provvede appena ad un terzo del 
ibbisogno interno. Ciò dipende specialmente da ostacoli 
di carattere economico che non è possibile superare in 
breve periodo di tempo; secondo noi però la via da se- 
i igliorare questa situazione potrebbe essere ap- 
pianata se la classe degli ingegneri italiani fosse meno 
assente da tutti i problemi che interessano la meccanica 


fondamenti di meccanica e delle discipline 
Rini acquistati nei severi studi di ingegneria essi dànno 
pieno affidamento di ben riuscire nel campo della proget- 
tazione, costruzione e sperimentazione delle macchine agri- 
cole. 

Fortunatamente qualcosa si sta già facendo per indiriz- 
zare i nostri giovani ingegneri verso una maggiore com- 
prensione dell'importanza oggi assunta da alcuni problemi 
di ingegneria agraria. 

Infatti aleune Scuole di Ingegneria, fra le quali quella 
di Pisa, hanno preso la lodevole iniziativa di istituire coi 
muovo anno accademico alcuni corsi di materie di inge- 
gneria agraria e di discipline affini di carattere agrono- 
mico, biologico ed economico, allo scopo di preparare ш 
schiera di tecnici i quali, con l'aggiunta delle nuove no- 
oni ai solidi fondamenti tecnici e scientifici acquistati 
negli studi d'ingegneria, possano con sufficiente compe- 
tenza, e con la eficace collaborazione dei tecnici agricoli, 
dedicarsi allo studio degli svariati progetti relativi ai mi- 
glioramenti fondiari in genere, nonchè alla progettazione, 
costruzione e sperimentazione delle ormai numerosissime 
e complesse macchine agricole, 

Tale indirizzo non è del resto del jutto nuovo, poichè 
rami di specializzazione in ingegneria agraria esistono 
ormai già nelle Scuole d'ingegneria all'estero e special- 
mente in Germania, ove ben sei cattedre di Meccanica 
Agraria, dedicate agli allievi ingegneri, hanno lo scopo di 
rinsanguare continuamente la giù numerosa schiera dei 
valenti tecnici che in gran parte cooperano a rendere così 
fiorente l'industria tedesca delle macchine agricole. 

Altro sintomo confortante per noi è la costituzione dei 
gruppi Ingegneri Agrari in seno ai Sindacati Fascisti In- 
gegneri poichè è questo il preludio di un primo orienta- 
mento dei nostri gerarchi verso i problemi vitali dell'agri- 
coltura che l'lluminata guida del Duce ha giustamente 
posto a base dell'Economia Nazionale. 


Dr. Ing. ORAZIO LEPORE 


Cinque anni di provveditorato alle opere pubbliche per la Calabria 


La legge 25 giugno 1906 n. 255 nei suoi vari allegati 
elenco numerose opere pubbliche di ogni genere da eseguire 
nella Calabria, assegnandone il termine in venti anni dalla 
data della legge. 

Senonchè, non avendo la legge stessa provveduto allo 
speciale stanziamento dei fondi occorrenti, nè essendo ciò 
stato fatto in seguito nella misura adeguata, ne avvenne che 
i lavori ebbero uno svolgimento assai stentato, saltuario, ed 
allo scadere del termine nessuna opera era compiuta e lo 
massima parte neppure iniziata. 

Aggiungusi, poi, che essendo ormai a cognizione di auto- 
rità e di popolazione quello che lo Stato aveva riconosciute 
dovere alla Calabria in fatto di opere pubbliche, erano vive, 


psistenti ed assillanti le premure perchè fosse data solle- 
cita e piena attuazione al programma fissato; ma, se pure 
grande era la buona volontà, i mezzi erano affatto inade- 
guati al bisogno: onde nel desiderio di accontentare quanti 
più si potesse, ed anche per una non esatta e completa valu- 
tazione delle opere im sè ed in connessione con alt 
blemi tecnici, furono eseguiti lavori frammentari e disse- 
minati in tutta la Regione. 

Non pochi anni trascorsero così 
problemi si aggiunsero e la crisi divenne sempre più grave. 

Spettava al Capo del Governo Nazionale Fascista, nella 
revisione dei valori nazionali, avere pel primo, dopo la 
costituzione del Regno, la esatta visione di quello che rap- 


ni vecchi, insoluti, nuovi 
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presenta la regione meridionale d'Italia nella compagine 
nazionale, e della necessità di porre questa regione rapida- 
mente al livello delle altre più progredite. 

E S. E. Giuriati, il veneto ministro meridionale, richia- 

ndo in vigore uno dei vecchi ordinamenti della gloriosa 
repubblica veneta, maestra in pace ed in guerra, creò i 
Provveditorati alle Opere Pubbliche per l'Italia meridio- 
nale e le isole, costituendo cosi anche un grandioso espe 
rimento di decentramento amministrativo, con l'incarico di 
provvedere a tutte le opere necessarie per porre queste re- 
gioni al livello delle più progredite; e lo stesso Ministro. 
nel partecipare allo scrivente la nomina a Provveditore del- 
le Opere Pubbliche per 1а Calabria, соп la consegna di 
mettere in valore tutta la economia calabrese, vi aggiunse 
«ae si ricordi che sua è la maggiore responsabilità, in 
«quanto lei ha la maggiore possibilità э. 


Strade 


Il più assillante problema calabrese è quello delle stra- 
de. Poichè se in qualsiasi altra regione queste rappresen- 
tano la rete di arterie e di vene, nelle quali fluisce e san- 
gue e vita, nella Calabria si arriva ad una importanza 
superlativa, in quanto che, oltre alla mancanza delle grandi 
vie di comunicazione, più di un terzo dei capoluoghi di 
comune era privo di strade di accesso. 

Prima della costituzione del Regno d'Italia è noto che 
il Governo borbonico non favoriva lo sviluppo dei mezzi 
di comunicazione i quali, promuovendo l'unità commer- 
ciale, ponevano le basi di quella politica; e, perciò, salvo 
poche e secondarie diramazioni, l'unica arteria, costruita 
in parte, fu la cosidetta Nazionale della Calabria, che 
rimane ancor oggi la spina dorsale di tutta la rete. 

Nel 1864 la intera rete stradale calabrese comprendeva 
complessivamente 420 chilometri, corrispondenti а chilo- 
metri 0,022 per chilometro quadrato di superficie, ed a 
metri 0,304 per abitante. 

Con la costituzione del Regno le costruzioni e le manu- 
tenzioni stradali rimasero affidate, secondo la singola giu- 
risdizione, ai varii Enti Amministrativi Autarchici, se 
condo l'ordinamento generale sancito dalla legge fonda- 
mentale sui Lavori Pubblici 20 marzo 1865, n. 2248. Con 
la legge 30 agosto 1868, n. 4613, c successive, fu offerto 
un forte impulso alla iniziativa delle provincie e dei co- 
muni, ma con effetto utile assai limitato în Calabria, per- 


Strada Catanzaro-Siano 
Ponte sul torrente Musofalo (luce m. 96 - Altezza m. /53) 


chè tale iniziativa si dimostrò impari al bisogno, disor- 
ganica, e поп dotata di mezzi finanziari sufficienti, Molte 
strade furono lasciate а mezzo, oppure prive delle più ne- 
cessarie opere d'arte; moltissimi dei tronchi stradali iso- 
lati e senza collegamenti finivano con l'andare în rovina 
per l'abbandono in ew furono lasciati per mancanza di una 
final praticamente utile. 

La conclusione fu che, nel 1906, dopo 45 anni dalla co- 


stituzione del Regno, si avevano in Calabria Km, 3452 di 
strade, corrispondenti a Km. 0,228 per chilometro quadrato 
di superficie, ed a metri 2,457 per abitante. 

Quando il terremoto del 1905 richiamò l'attenzione del 


Strada Catanzaro-Siuno 
Ponte sul torrente Musofalo (luce m. 96 - Altezza m. 53) 


Paese sulla Calabria, fra le altre provvidenze soccorri- 
trici, lo Stato avocò a sè la iniziativa e l'onere della co- 
struzione delle strade non ancora eseguite e del completa- 
mento © ripristino di quelle costruite incompletamente, op- 
pure deperite per abbandono. 

Tale programma ebbe però applicazione molto modesta. 
anche perchè esso risentiva del difetto di origine; della 
mancanza, cioè, di un piano coordinato ad una rete orga- 
nica, non essendo lc tabelle della legge altro che un elenco 
pure e semplice delle strade lasciate incompiute od ine- 
seguite dalle provincie e dai comuni, senza un criterio di 
inquadramento in un programma generale razionil;ente 
studiato. 

Nella lusinga di accelerare la costruzione delle strade, 
nel 1920, furono creari tre Enti autonomi stradali, uno 
per provincia. Ma furono pannicelli caldi, poichè la non 
esatta visione dei loro compiti, l'eccessiva influenza degli 
interessi locali, gli scarsi mezzi finanziari, aggravarono il 
male, in quanto che fu dato maggiore impulso a lavori mi- 
nuti e frammentarii, tanto da indurre le popolazioni ad 
wma vera esasperazione ed a far diventare un incubo il 
problema stradale calabresi 

Nell'anno 1924 la rete stradale calabrese aveva raggiunto 
la consistenza di Km. 4337, ossia Km. 0,287 per chilo- 
metro quadrato di superhcie. e metri 2,781 per abitante. 

Ancora una volta era i! Capo del Governo e Duce dei 
Fascismo che doveva tagliare questo nodo gordiano. 

Il 25 dicembre 1923 lo scrivente ricevette l'incarico di 
studiare e proporre, entro venti giorni, il programma per 
la costruzione di 1000 chilometri di strade ordinarie nella 
regione calabrese. Il 15 gennaio 1924 questo programma 
fu presentato, ebbe tutte le sanzioni, ne fu fissato il com- 
pimento in cinque anni; e, per assicurarne la esecuzione, 
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col R. D. 28 agosto 1924, n. 1132, fu istituito l'Ufficio Re- 
gionale per le Strade Calabresi, del quale lo serivente fu 
nominato Capo: ed in una memoránda sedia presso S, E 

il Ministro dei Lavori Pubblici fu ritenuto e responsabile 
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di eccezionale importanza, 13 dei quali furono inaugurati 
in una sola giornata dalle LL. EE. Giuriati e Bianchi. 
Sm quelle spiaggie, per secoli, si erano succedute le ci- 
viltà fenicia, egizia, greca, romana, medioevale e moderna, 

ma quei fiumi e torrenti erano stati sem- 


pre passati a guado. Spettava al Regime 
Fascista ed al suo Capo il vanto di far 
are uno stato di cose veramente umi- 
nte, poichè fino a pochi anni fa, chi 
si avventurava su quella strada non era 
mai sicuro di arrivare alla fine del suo 
viaggio. 

Il problema stradale calabrese, che in 
certo momento costitui l'incubo del Ca- 
po del Governo, è ormai risolti 
gramma concreto esiste, i progetti s 
tutti pronti ed approvati. e se contin- 
кепге momentanee hanno costretto a so 
spendere l'ulteriore attuazione, è certa 


Strada litorune - Prov. di Catanzaro 
Ponte sul fiume Ancinale (otto luci da m. 30) 


а поп solo moralmente, ma anche fisicamente » dell'attua- 
zione del programma stesso, 

Il programma stradale che porta la data del 15 gen- 
maio 1924, aveva per direttiva il completamento della 
grande rete stradale calabrese longitudinale e trasversale, 
© la costruzione e il completamento delle strade di ac- 
cesso a tuti i capiluoghi di comune tuttora isolati ed 
alle più importanti frazioni. La lunghezza complessiva del- 
le strade da costruire era di 1050 chilometri, con una spesa 
prevista in soo milioni. 

Con la costruzione di questo gruppo di strade, la per- 
centuale sarà di Km. 0,359 per chilometro quadrato di 
superficie е di metri 3,174 per abitante. 

Quando la rete stradale calabrese sarà stata completata 
essa raggiungerà i 7340 chilometri con una media di chi- 
lometri 0,487 per chilometro quadrato di superfice, assai 
prossima a quei 500 metri che può essere ritenuta suffi- 
ciente per una regione montuosa per i nove decimi della 
sua superficie. 

Poichè, come si è detto, il tempo assegnato era di soli 
cinque anni, ne derivò la conseguenza di dovere senza 
aleun indugio provvedere alla compilazione di tutti i pro- 
getti esecutivi in tempo brevissimo, perchè a qualunque 
costo, si potesse provvedere all'appalto di tutti i tronchi 
stradali entro il primo biennio dalla data della leg 

Ed infatti, superando ogni genere di difficoltà, i pro- 
getti furono pronti nel tempo necessario, cosicchè nel 
primo anno furono presi impegni per 220 milioni di lire 
e fu dato il più vigoroso impulso alla esecuzione dei la- 
vori, tanto per quelli compresi nel nuovo programma, 
quanto per quelli già in corso per conto dei soppressi Enti 
autonomi stradali. 

La intensità data ai lavori può essere resa evident?" 
dalla media giornaliera degli operai impiegati, i quali da 
3210 quali erano all'inizio, ammontarono rapidamente a | 
13.200. 

Esigenze di bilancio non hanno permesso di completare 
il programma dei sono chilometri; comunque però. alla 
fine del quinquennio, oltre 600 chilometri di strade erano 
costruite con una spesa di 352 milioni di lire. 

Da notare, poi, che i nuovi tronchi stradali о comple- 
tano strade già costruite m tutto od im parte, o rappre- 
sentano unità organiche e per sè stanti. 

Le opere d’arte rese necessarie per valicare torrenti e 
burroni sono numerosissime, e più di un centinaio di esse 
assumono una importanza eccezionale per mole, arditezza 
e difficoltà di costruzione. 

Basterà accennare al completamento della strada lito- 
ranea jonica în Provincia di Reggio Calabria, per la 
quale è stata necessaria la costruzione di ben 42 ponti 


cosa che îra non molto le condizioni 
saranno tali da consentire la ripresa dei 
lavori. 


Acque e foreste 


A prescindere dagli altri fattori, di indole tecnica e 
siorica, che influiscono sulla evoluzione sociale di ogni 
popolo, certo è che lo studio del vasto e complesso pro- 
Меша della difesa idraulica in generale della penisola ca- 
labrese, dimostra come una delle cause più profonde del 
decadimento economico e sociale della Calabria va ricer- 
cata nel più o meno grave disordine dei suoi numerosi 
corsi di acqua, i quali nei bacini montani hanno a poco 
| poco corroso, frastagliato in varie guise e a volta ad- 
dirittura squarciato i fianchi della montagna, trascinando 
nei tronchi vallivi valanghe di materiali, alterando persino 
l’orografia delle medie valli ed, invadendo le campagne 
laterali, hanno via via sottratto all'agricoltura una note- 
vole estensione di terreno rispetto alla già scarsa super- 
ficie coltivabile. 

Sono, inoltre, così rimaste sommerse molte acque super- 
ficiali che scorrevano benefiche nel letto dei torrenti e nu- 
merose sorgenti sgorganti ai piedi delle colline e, per 
conseguenza, si sono prodotti irregolari affioramenti di 
acque latenti, donde l'inpaludamento e la malaria che han- 
no spesso costretto le popolazioni ad abbandonare il piano 
per riparare sui monti. 

Tvi, strette dal bisogno dei mezzi di sussistenza, hanno 
conteso alla montagna le nuove zone di terreno, inadatte 
o poco adatte all'agricoltura, depaupérando e lentamente 
distruggendo gli antichi boschi ed esponendo vieppiü i 
monti alla azione dissolvitrice dei torrenti; effetti che a 
loro volta influiscono sulle cause in un intreccio compli- 
catissimo di fenomeni. 

Ad aggravare tale stato di cose ha contribuito anche la 
sfavorevole costituzione geologica delle montagne cala- 
bresi, nelle quali è molto rara la prseenza di rocce cal- 
carec, limitata al nodo del Pollino e del Sirino presso il 
confine con la Basilicata; mentre nel restante territorio 
si incontrano in alto i terreni cristallini della Sila e dello 
Aspromonte; mei contrafforti queste stesse rocce alterate, 
in via di decomposizione e in gran parte denudate, insie- 
me con i serpentini e le filladi incoerenti; più in basso i 
terreni terziarii (argilla, sabbie argillose, marne e congio- 
merati) e, particolarmente sul versante terreno della pro- 
vincia di Reggio, i conglomerati pleistoceniei e quater- 
narii, formati per lo più di grossi elementi che si disso- 
cino sotto l'azione degli agenti atmosterici. 

E questa poco favorevole struttura petrografica delle 
medie alture della regione calabrese, fa si che le scosse 
telluriche producono ivi effetti disastrosi, sproporzionati 
alia intensità di esse, e che molti siano gli abitati mi- 
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macciati dalle frane e bisognosi di consolidamento o di 
trasferimento in altra sede. 

Basterà ricordare, a prova del dissesto idraulico e del 
grorde spessore dei coni di deiezione dei fiumi е torrenti, 

ssempio rarissimo che offrono le ferrovie calabresi, le 
quali hanno parecchie gallerie subalvee lungo la linea tir- 
iena la quale si svolge proprio sul litorale, ed il rialza- 
mento dell'alveo del torrente Laverde, al suo sbocco nella 
pianura, di circa 30 metri sulle indicazioni portate dalle 
carte topografiche dell'Istituto Geografico Militare, 

" evidente, quindi, che la risurrezione igienica, eco- 
nomica € sociale, in genere, della Calabria è in gran parte 
intimamente legata alla sistemazione montana e valliva dei 
corsi d'acqua: problema veramente ponderoso, dato il mi- 
mero rilevante dei bacini montani, il cui rinsallamento 
vuole mezzi e tempo considerevoli. 

E lo stesso problema si ripercuote e si riproduce пе 
comprensori di bonifica, costituiti prevalentemente dalle 
vallate dei maggiori corsi d'acqua e dai loro delta che, 
attraverso i secoli, si sono formati alle loro foci con 
grande protrazione delle linee di spiaggia. Infatti, il pa- 
ludismo dei territori da bonificare è dovuto, non tanto a 
deficienza di scolo o a depressioni naturali dei terreni ri- 
spetto agli alvei dei corsi d’acqua o al livello del mare, 
quanto al mancato o inadeguato disciplinamento degli 
stessi corsi d'acqua ed agli sbarramenti prodotti dai loro 
depositi alluvionali. 

Se la redenzione delle terre pantinose è problema di 
vitale importanza per la Nazione, la quale dall'agricol- 
tura dovrà trarre la sua maggiore ricchezza, esso aumenta 
ancora in Calabria, in quanto si tratta di renderne abita- 
bile la Regione, E, del resto, quando la legge 25 giugno 
1906, n. 255, elencò le numerose opere di bonica da ese- 
guire in Calabria, non ebbe affatto per scopo il torna- 
conto, ma considerò soltanto la influenza che avrebbero 
avuto quelle opere nelle condizioni igieniche e sociali della 
ppoolazione, Che, se poi le opere di bonica avessero do- 
vuto essere subordinate al solo tornaconto, non una sola 
bonifica sarebbe stata, non che eseguita, neppure iniziata 
in Italia. 
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Il complesso delle opere dirette alla graduale risolu- 
zione del problema, doveva, dunque, mirare alla sistema- 
zione montana (forestale ed idraulica) ed a quella val- 
liva, per conseguire il bonificamento idraulico, presuppo- 
sto a base di quello agrario, ossia della trasformazione 
fondiaria del territorio, per il fine ultimo dell'incremento 
della produzione. 
E quindi 

a) Rinsaldamento delle gronde montane, mediante ope- 
re di correzione propriamente forestale di natura esten- 
va, specie nelle zone acclivi e franose, mercè la lenta 
ricostruzione dei boschi, anche con la costituzione dei de- 
manii forestali di Stato; 

b) Sistemazione montana più propriamente idraulica, a 
carattere intensivo, mediante lavori di imbrigliamento e 
di difesa, per attenuare e via via eliminare le corrosioni di 
alveo e di sponde franose, col conseguente trasporto e de- 
posito di materiale a valle; 

c) Sistemazione valliva, cioè inalveamento dei tron- 
chi di pianura, per ridurli e contenerli in alvei più ri- 
stretti e sufficienti a smaltire le piene, evitando i danni 
delle periodiche esondazioni ed eliminando la formazione 
delle acque palustri nel piano. 

Ad integrare e facilitare il conseguimento di tali fina- 
lità, occorre la costruzione di serbatoi artificiali, al duplice 
obbiettivo di disciplinare le acque e creare importanti 
riserve di esse per produzione di energia elettrica e per 
irrigazione. 


Il problema dei rimboschimenti è stato considerato so- 
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pratutto dal punto di 
distinti due periodi 

4) il primo, nel quale, mediante l'adozione di provve- 
dimenti previsti dalla legge vigente, si aveva di mira l'ar- 
resto dello e sperpero della montagna»; 


a della di 


a del suolo, tenendo 


b) il secondo, nel quale, secondando l'opera della na 
tura con molesti manufatti e colture boschive, si tendeva 
a rifare la e pelle» alle denudite pendici montane, 
L'insieme di questi provvedimenti portava, purtroppo, la 
necessità di modificare radicalmente e permanentemente 


alcuni aspetti della economia montana la cui trasforma- 
zione, peraltro, si riteneva di poter più facilmente rag- 
giungere allorquando, con le progettate vaste provvide 


intese a richiamare l'attività alle valli, dove è veramente 
ricchezza latente, si potrà meglio intensificare il giusto 
sennato rigore delle leggi che presicdono alla salvaguar- 
dia della montagna. 

Del resto, l'azione positiva dello Stato in materia di rim- 
boschimenti, pur ostacolata sempre im mille guise, per р: 
recchi bacini della Calabria era in corso da circa un ven- 
tennio; e, traendo esperienza dal passato, si ebbe di mira 
sopratutto di adottare per la risoluzione del problema tutti 
gli accorgimenti che si appalesarono più adatti allo соро 
da raggiungere, 

Per tutte e tre le provincie è stato, poi, dato impulso 
alla prosecuzione dei rimboschimenti dei demanii comu- 
mali, già iniziati, in applicazione dell'art. 76 della legge 
25 giugno 1906, n. 255, dal Ministero dell'Agricoltura e 
sospesi da questo nell'esercizio 1925-26 per mancanza di 
fondi 

Per tutti indistintamente questi 26 ni (4 per la 
Provincia di Catanzaro, 12 per la Provincia di Cosenza 
е 10 per la Provincia di Reggio Calabria) si è appale- 
sato provvido l'inizio della adozione delle provvidenze 
suaccennate. aventi per fine dove di eliminare gli osta 
coli che si frapponevano alla esecuzione delle opere, dove 
di assicurare la buona conservazione delle opere già ese- 
guite, chiamandovi a concorrere anche l'interesse privat 

Occorreva, innanzi tutto, che, abbandonando il vieto s 
stema di curare le singole frane di un determinato ba 
cino, la concezione della sistemazione fosse estesa, con 
criterio di simultaneità, all'intero bacino, sin pure che 
l'intervento avesse dovuto talvolta limitarsi ad una sem 
plice misura di tutela, essendo risaputo che, non dalle sin- 
gole frane soltanto, ma dal complesso della superficie di 
tutto il bacino imbrifero dipende il disordinato regime 
di un corso d'acqua. 

Questo criterio, quasi mai seguito nelle sistemazioni già 
iniziate, ha formato la norma costante alla quale, per præ 
cise disposizioni del Provveditorato, si sono attemuti gli 
organi esecutivi, 

A prevenire, peraltro, le opposizioni insormontabili, spe- 
cie nelle zone eminentemente agrarie, alla effettuazione di 
progettate destinazioni a hosco, pei fini della sistemazione, 
di terreni già coltivati o proficuamente coltivabili, si adottò 
il sistema di dare in tali casi la preferenza alle 
zioni idrauliche-agrarie, disponendo che gli organi 

ivi venissero incontro ai privati proprietari, facilitandone 
il compito per interessarli, ai fini della sistemazione, con 
la illustrazione delle facilitazioni che ad essi accordano le 
disposizioni legislative vigenti. 

Le attività cosi guadagnate alle colture intensive rono 
state altrettante forze nemiche sottratte alla causa del 
bosco ed alle sistemazioni montane in genere; e, preci 
samente in tal modo si è potuto infine vedere, sostituendo 
la zappa al gregge, qualche capraio smettere la sua azione 
deleteria, esercitata per anni a danno della vegetazione 
boschiva, che con gravi stenti si cercava di promuovere 
a salvaguardia del regime di qualche bacino montano, 

E' valso, infine, a promuovere il cointeressamento pri- 
vato alla buona conservazione dei boschetti, specialmente 
di robinie, sorti qua e là per la correzione di singole fr 
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ne, il consenso dato, anche prima che la sistemazione ri- 
sulti completata in tutto il bacino, alla restituzione dei ter- 
reni rimboschiti ai rispettivi proprietarii, perchè li uti 
lixzino razionalmente a loro esclusivo profitto.. 

stato eliminato così il più grave inconveniente che si 
verificava nella conservazione di tali zone boschive, e con- 
sistente nel fatto che i proprietarii, non ritraendo alcuna 
utilità dai boschi formatisi sui loro terreni, già franosi, 
non esitavano a farsene, essi per i primi, i predatori o 
incoraggiando i caprai a devastarli o atterrando furtiva- 
mente le piante, 

Col sistema adottato, invece, non solo tale inconve- 
niente è stato eliminato, ma si è pure creato nel pro- 
prietario il maggiore alleato alla buona conservazione del 
bosco ed alla sua razionale utilizzazione, giacché, ai fini 
della sistemazione, questi boschetti debbono essere utiliz- 
zati a brevi periodi per assicurare, a protezione del ter- 
reno, una sempre più fitta e leggera vegetazione. 

L'insieme di questi provvedimenti ha incominciato a 
dure, in qualche bacino, buoni frutti e molto potrà an- 
cora attendersi da essi qualora vi si insisterà e si andranno 
generalizzando; e si è certi così che più proficuo riusci- 
ranno le opere costruttive nelle quali vengono erogate le 
maggiori somme destinare a conseguire le sistemazioni dei 
bacini montani. 

Infine, una soluzione radicale del problema del rimbo- 
schimento ai fini della sistemazione di questi bacini, non 
può attendersi, specialmente quando trattasi di vaste zone, 
che da un provvedimento legislativo che stabilisca l'ac- 
quisto e la espropriazione delle superficie di terreno rim- 
boschito o da rimboschire ai fini predetti, per evitare che 

fondi riconsegnati ai precedenti proprietarii vadano in 
rapido degradamento; ed il Provveditorato, che appunto 
in tal senso ebbe a prendere una iniziativa, fu lieto di 
constatare di aver trovato pienamente consenfiente l'ono- 
revole Ministro Giuriati. 


PET 


Per quanto riguarda la sistemazione idraulico-montana 
e valliva, è opportuno far presente alcune considerazioni 
generiche che hanno avuto la loro influenza sullo svol- 
gimento dell'attività del Provveditorato in questo campo. 

Pochissime sono nelle provincie di Cosenza e di Ca- 
tanzaro le opere di sistemazione idraulico-montane le quali 
possono essere considerate come a sè stanti, che non siano 
cioè strettamente connesse alle opere di bonifica; e, in 
particolare, nella provincia di Cosenza esse riguardano per 
lo più piccoli bacini interessanti il consolidamento di abi- 
tati oppure la sicurezza della ferrovia. 

In provincia di Reggio Calabria, invece, è rilevante il 
numero dei corsi d'acqua la cui disciplina del regime 
montano non è connessa ad opera di bonifica e che inte- 
ressano la ferrovia litoranea; sonó torrenti dal bacino 
costituito di materiali disgregabili e nudi, da pen- 
denza e con brevi tronchi in pianura, onde il verificarsi 
di improvvise ed impetuose piene che trasportano a valle 
e depongono nel piano molto materiale, si che l'alveo non 
è mai ben definito ed è spesso pensile sulle campagne 
latistanti. 

Quindi la sistemazione idraulica dei tronchi montani 
di (moltissimi torrenti della regione, siano pure di pic- 
colo bacino, e di scarsa portata, è spesso reclamata con 
particolare urgenza dalla necessità di assicurare la cont 
nuità del transito e persino di scongiurare luttuosi sini- 
stri lungo le due ferrovie: la tirrena da Praia di Aieta 
a Reggio, e la jonica da Rocca Imperiale a Reggio. 

Riguardo alla sistemazione dei tratti in collina ed in 
nura dei fiumi e torrenti interessanti la regione са 
rese, che costituisce il terzo obbiettivo cui, come è 
tto, tende la triplice serie dei provvedimenti diretti al 
bonificamento dei terreni paludosi, sí nota che non sempre 
la sistemazione valliva deve venire per ultima in ordine 
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di tempo. Essa, cioè, non in ogni caso deve seguire alla 
sistemazione forestale ed a quella idraulico-montana; giac- 
chè, sia per le opere di bonifica vera e propria, sia per 
le sistemazioni idrauliche per sè stanti, bisogna tener 
conto di tutti i fattori che concorrono alla soluzione del 
problema integrale, la quale sarebbe lungamente ritardata 
se il disciplinamento dei corsi d'acqua dovesse sempre ed 
invariabilmente procedere dal monte al piano. Ciò per- 
ché la sistemazione montana, segnatamente quella fore- 
stale, ha un ritmo necessariamente lento. Ond'é che, ove. 
sia possibile, il problema va affrontato in pieno, attuando 
simultanenmente i tre gruppi di opere, dando, a volte, e 
secondo i casi, all'uno la precedenza sull'altro. 

Non pochi torrenti, infatti, sono in condizioni propizie 
alla pronta attuazione della difesa di pianura, sia per la 
modesta ampiezza del loro bacino e la sua buona costi- 
tuzione mineralogica, sia per la estensione e buona con- 
servazione del rivestimento boschivo. Prova ne sia il fatto, 
abbastanza frequente, di terreni che, per considerevole di- 
stesa fra lo sbocco dei torrenti sul piano e il litorale, pre- 
sentano una rigogliosa vegetazione, anche in grazia della 
prrticata irrigazione, non ostante il permanente pericolo 
degli straripamenti, che distruggono in tutto od їп parte 
i prodotti del suolo, 

In simili casi la diretta difesa di queste campagne dalla 
furia devastatrice dei torrenti diventa oltre che possibile, 
anche indilazionabil 

E, del pari, vi hanno casi in eni, pur mancando speciali 
condizioni favorevoli, conviene tuttavia intraprendere la 
sistemazione dei tronchi vallivi dei torrenti, senza at- 
tendere che sia effettuata quella montana, data la impro- 
rogabile necessità di proteggere l'esercizio del servizio 
ferroviario. 

In base a tali criteri il Provveditorato, nel suo primo 
quinquennio di vita, ha eseguito opere di sistemazione 
idraulica in oltre 160 corsi d'acqua. 
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ln materia di bonifiche e bonifiche coordinate ad opere 
idrauliche i risultati raggiunti nel quinquennio sono vera- 
mente. notevoli, 

La Calabria, lungo i mari che la bagnano, e, può dirsi 
per quasi tutta la lunghezza delle sue coste, con poche 
interruzioni in provincia di Reggia Calabria, ha zone 
pantanose e malariche, che in vari punti risalgono anche 
le valli dei maggiori corsi di acqua, spingendosi fin sotto 
la parte montana, Le bonifiche previste della legge si inse- 
riscono in tutte queste zone malariche, interessando di- 
rettamente un esteso territorio di circa 120 mila ettari 
complessi 


ciale per la Calabria 25 gingno 1906, nu- 
mero 255, elenca tutti i territori da bonificare nella re- 
gione; ma, come per le strade, i lavori eseguiti în appli 
cazione della stessa legge, furono parziali, frammentari 
e senza un coordinato piano organico, cosicchè, in non po- 
chi easi, han fatto più danno che bene. 

La legge sulla bonificazione delle paludi e dei terreni 
paludosi im data 30 dicembre 1923, m. 3250, emanata 
dal Governo Fascista, con l'istituto della concessione, ha 
facilitato e reso possibile affrontare în pieno e risolvere 
il problema delle bonifiche calabresi, che altrimenti si ša- 
rebbe trascinato, insoluto, chi sa ancora per quante altre 
diccine di anni 

In tale ordine di idee, seguito con saggezza dal Go- 
verno Nazionale, il Provveditorato ha incoraggiato, so- 
spinto, facilitato le richieste di concessioni; ed è motivo 
di compiacimento il poter constatare come, grazie all'at 
tività svolta in questo campo, per tutte le opere di pri 
ma categoria, elencate nella tabella annessa al testo unico 
della legge sulle bonifiche, erano state presentate le do- 
mande di concessione e tutte erano state sottoposte al 
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prescritto procedimento istruttorio, per una spesa cum- 
plessiva prevista in circa due miliardi di lire 

Per 7 domande, relative alle maggiori bonifiche, inte 
ressanti direttamente un territorio di circa 80 mila citari, 
il provvedimento della concessione è già avvenuto, con 
una spesa prevista in 1.400 milioni di lire, ed i lavori sono 
sati iniziati e spinti con grande alacrità, tanto da rag- 
giungere, in questi primi anni di gestione, il cospicuo 
importo di circa 200 milioni di lire complessivamente. 

ella zona concessa per la bonifica del fiume Neto, di 
pari passo con i lavori di bonifica procedono quelli 
trasformazione agraria e costruzione di case coloniche; 
circa un centinaio di famiglie di agricoltori vivono g 
sul posto e lavorano quella terra che fino a tre anni or 
sono era inaccessibile. 


» 


Quantunque, per disposto di legge, i concessionari fos- 
sero tenuti a proporre le opere da eseguire per rag- 
giungere lo scopo della bonifica del territorio, lo scri- 
vente ha ritenuto suo precipuo dovere dare le principali 
direttive, tanto per la sistemazione montana, quanto per 
quella valli dei varii corsi d'acqua interessanti la bo- 
nifica, 
Poichè i torrenti calabresi, che per quasi tutto l'anno, 
essere passati a piedi quasi asciutti, hanno poi, 
ne improvvise, imponenti, di una velocità fanta- 


stica, con onde simili a quelle di un mare in tempesta. 


La pratica ordinaria della magra, della morbida e della 
piena, nell'alveo dei torrenti calabresi vi ha fatto falli- 
mento, al pari di quella dell'alveo tortuoso per diminuire 
le pendenze, 

П 18 settembre 1925 una piena scaricatasi dal medio 
ilveo del torrente Melito portò a valle una lama d'acqua di 
7 metri di altezza e 100 metri di larghezza, travolse la 
travata destra ad arco a spinta aliminata di 30 metri 
di luce del ponte per la strada statale, la inghiottì e la 
fece passare al disotto della corrispondente luce del ponte 
della ferrovia, che trovasi a valle, ed il cui piano infe- 
riore si trova a non più di circa due metri sul livello del- 
l'alveo. La ondata di sinistra spezzò il lastrone di coper- 
tura del quarto di cono a monte, di calcestruzzo cemen- 
tizio di 40 centimetri di spessore, e ne lanciò il pezzo al 
di sopra del muro d'argine nel campo adiacente. Dopo 
«ue ore il torrente Melito poteva di nuovo essere gua- 
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alla foce, e fossero studiate tutte le opere di sistema- 
zione e di difesa più opportune ed adatte. Nulla è stato 
sciato al caso; e, dove fu giudicato necessario, è stata 
prescritta l'opera di difesa robusta, anche se costosa, poi- 
chè essa sola dà garanzia di successo, specialmente Jà dove 
gli alvei più non esistevano e se ne sono dovuti creare 
sltri di sana pianta. Le violenti piene sopravvenute hanno 
dimostrata In indispensabilità e la efficacia di siffatte di- 
iere. 

Sarebbe grave errore e iattura se fosse abbandonato 
tanto il concetto della sistemazione montana dei corsi d'ac- 
«ua e rimboschimenti, contemporaneamente a quella val- 
liva, quanto delle difese delle opere in pianura. 


Ma in questo campo il Provveditorato prese un'altra 
iniziativa che се importanti conseguenze. 

Agli effetti della citata legge 30 dicembre 1923, n. 3256, 
uando veniva posta în istruttoria una domanda di con 
cessione di opere di bonifica, era preclusa ad altri ogni 
iniziativa per lo stesso scopo. 

Ora avvenne che, in provincia di Catanzaro, venne chie- 
sta їп concessione da una Ditta privata la esecuzione dei 
lavori in un comprensorio fra i più vasti come superfi- 
cie, ma di non grande importanza ai fini della bonifica, 
e la relativa istruttoria era già ben avviata. 
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Nelle more di questa si costitui il Consorzio dei pro- 
prietari dei terreni interessati nella bonifica, il quale 
iniziò lc pratiche per ottenere la concessione direttamente; 
ma vi ostava il disposto della predetta legge. 

Poichè esso era il primo Consorzio del genere che si 
costituiva in Calabria, e che, forse, avrebbe potuto rap- 
presentare la prima favilla destinata ad infiammare le 
latenti energie locali, sfatando così la leggenda della 
neghittosità calabrese, lo scrivente fu lieto di dare ad 
esso il più largo et incondizionato appoggio, E, per ren- 
dere possibile l'attuazione dello scopo del Consorzio e 
la concessione ad esso della esecuzione delle opere di bo- 
nifica, ne fece oggetto di una dettagliata relazione a S. E. 
il Ministro Giuriati, Questi, con rapida intuizione, con- 
cretò le disposizioni contenute nel D. L. 29 novembre 
1925, n. 2464, mercè il quale il consorzio ottenne la con- 
cessione. Vero è però che esso dimostrò di non avere m. 
ritato quel così spiccato trattamento di favore avendone 
fatto oggetto di una poco lodevole speculazione, 


sa 


Riguardo alle attribuzioni demandate al Provveditorato 
in materia di derivazioni ed utilizzazioni di acque pub- 
bliche, basta accennare che furono emesse a cen ia, 
ordinanze di istruttoria di istanze per concessione a scopi 
agricoli o industriali, pareri su domande di concessione 
e decreti di riconoscimento della legittimità delle utenze. 


Opere marittime 

Nei riguardi delle opere marittime, il Provveditorato 
si è mantenuto fermo nel proposito di non disperdere le 
limitate disponibilità di bilancio nella creazione di nuovi 
approdi di molto dubbia utilità, sia presente che futura. 
e di concentrare invece ogni possibile sforzo nel mag- 
gior incremento di quelli già esistenti nella regione cd 
aventi un trafico affermato e suscettibile di ulteriore sv 
luppo, 

Con l'impianto di colossali stabifimenti industriali nelle 
immediate vicinanze della città di Crotone, questo porto 
è assurto ad una rilevante importanza, raggiungendo nel 
breve periodo di tre anni un movimento annuo di oltre 
200 mila tonnellate di merce, ed avviandosi rapidamente 
verso le 300 mila; ma il molo foraneo è stato assai dan- 
neggiato in questi ultimi anni, e poca comprensione ha 
fatto si che questi danni si aggravassero, 

Per porre il porto nuovo di Crotone in grado di as- 
solvere il suo compito è stato compilato il progetto di 
ampliamento c sistemazione, con una spesa di 72 milioni 
di lire, 

Intanto, con uno stralcio del progetto, è stato appal- 
tato ed è in avanzata costruzione il primo pontile, per 
l'importo di 12 milioni di lire, il quale segna l'inizio del- 
l'ampliamento del movo porto, destinato ad un sicuro av- 
venire, 

L'ampliamento del porto di Reggio Calabria è stato og- 
getto di lunghe discussioni, durante diecine di anni; è 
motivo di legittimo orgoglio pel Provveditorato aver con 
dotto in porlo il progetto di ampliamento di esso, ed aver- 
ne appaltato un primo lotto dell'importo di 9 milioni. 

E' da augurarsi che le altre opere possano presto e: 
sere eseguite, poichè non va dimenticato che il porto 
di Reggio Calabria, per la sua stessa posizione, è desti- 
nato ad acquistare sempre maggiore importanza, non solo 
sotto il punto di vista del traffico, ma anche nei riguardi 
militari e del rifugio che esso può offrire ai natanti, 
sta, infatti, considerare che, risalendo il Tirreno mon si 
trova, fino a Salerno distante Km. 420, un porto compa- 
rabile con le condizioni del porto di Reggio, mentre su 
TJonio occorre spingersi fino a Crotone distante Km, 240. 

Per tali circostanze, e per la sua ubicazione sullo stretto. 
si sviluppa la tendenza a formarsi verso il porto di Reg- 
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gio un traîfico non dissimile da quello esercitato nel porto 
di Messina, con indubbio vantaggio reciproco, poichè il 
traffico viene attirato dove maggiori sono le possibilità 
di scalo. 

Quanto all'importanza nei riguardi militari, è appena 
М caso di rilevarla, dipendendo essa direttamente dalla 
ubicazione del porto sullo stretto, e la sua posizione geo- 
grafca e topografica gli conferisce la qualità di ottimo ri- 
fugio per i natanti 

Coloro che vollero © progettarono il porto di Paola com- 
misero un grande errore: le opere iniziate sono state som- 
merse dalla sabbia, e quello che avrebbe düvuto essere 
il bacino del porto è ora un grande arenile. 

Negli altri porti calabresi sono stati eseguiti lavori di 
miglioramento e di consolidamento, e così nel porto vec- 
chio di Crotone fu effettuato lo scavo di tutto il bacino 
portuale; nel porto di Villa S. Giovanni fu eseguito lo 
scavo dell'insabbiamento formatosi alla testata del molo, 
che arrecava non lieve ostacolo alla manovra dei ferry- 
boats; nel porto di Scilla fu rinforzato l'antemurale; nel 
porto di S. Venere fu prolungato i| molo e rinforzato 
quello esistente; in quello di Pizzo fu provveduto alla 
difesa della spiaggia 

Complessivamente in questi lavori fu erogata la som- 
ma di lire 27 milioni. 


Consolidamento e spostamento di abitati 
Come si è già accennato parlando della sistemazio 
idraulica in genere, le cause determinanti le frane, cl 
minacciano moltissimi abitati della Calabria, sono, ess 
Zialmente, la cattiva costituzione mineralogica dei terreni 
sui quali essi sorgono, l'acclivita delle pendici e l'azion 
corrosiva dei torrenti che lentamente, per secoli, lanr 
scavato lungo i fianchi degli abitati burroni più o mem 
profondi, causa della rovina e del dissesto statico di rioni 
i quali erano essenzialmente protetti da larghe 
zone di rispetto; stato di cose aggravato dai terremot 

che, con funesta frequenza, hanno percossa la region 
Per parecchi abitati, quindi, per i quali il male era così 
profondo da non potere essere arrestato © riparato con 
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teressi, avversione în certo modo spiegabile per motivi 
economici e sentimentali; onde è avvenuto che in qualche 
paese, il cui piano regolatore di spostamento è già at- 
iuato, nessuna famiglia inclusa nel relativo elenco si è 
però trasferita nella nuova sede. 

Così pure, non pochi Comuni, in luogo dello sposta- 
mento, già decretato, chiedono il consolidamento; ed altri 
(più numerosi ancora) si rifiutano di accettare le zone 
già designate per ricostruzione totale o parziale in nuova 
sede, o perchè troppo distanti dalla sede attuale, o perchè 
comunque poco gradite alla popolazione, e ne additano 
altre più vicine alla vecchia sede, ma spesso non idonee 
dal punto di vista geosismico, pur di sperimentare wn 
espediente dilatorio e di evitare la espropriazione dei ter- 
reni ricadenti nelle località designate. 

La esperienza, invero, prova che î Comuni sono incon- 
dizionatamente favorevoli al trasferimento solo quando le 
zone prescelte per i muovi abitati siano contigue o quasi 
ai vecchi, in modo da diventare delle vere e proprie zone 
di ampliamento di questi: tipico esempio quello di P: 
ghelia, che pur era stata rasa al suolo dal terremoto. 

Ma, bisogna aggiungere, a giustificare in certi casi la 
riluitanza delle popolazioni a spostarsi altrove, che, dai 
diligente esame datto dal Provveditorato sulle domande 
di revoca pervenute, è risultato come il trasferimento non 
empre sia effettivamente necessario, o per lo meno non 
sempre sia conveniente, in quanto, data la deficienza di 
ire più adatte, le nuove località già designate non sono 
preferibili alle vecchie per condizioni geosismiche, per 
configurazione o per estensione della superficie. 

Tenuto conto di tali considerazioni, e tenuto presente 


altresi che la spesa pel trasferimento (costruzione del 
piano regolatore, degli edifici pubblici, degli acquedotti e 
Jelle fognature) soverchia di molto quella occorrente pel 
consolidamento, e che la procedura amministrativa rela- 


tiva al primo è assai più lunga, ragioni queste che hanno 
finora spesso ritardato e ritarderebbero ancora l'atttua- 
zione dello spostamento, fu seguito il criterio di prendere 
sempre im attento esame la richiesta dei Comuni inte- 
ressati per 1а revoca del già disposto trasferimento e di 

proporla, quando gli accertamenti locali 


Consolidamento della Frana Carello interessante l'abitato di 


opere di consolidamento, le provvidenze dello Stato 
dovuto ricorrere al rimedio radicale del trasferimento par 
ziale o totale in altra sede più solida e sicura 
.Semonchi, nelle popolazioni danneggiate persiste tutta 
via una renitenza, spesso invincibile, ad abbandonare le 
vecchie sedi ed il centro dei loro più o meno piccoli in- 


ame 


lo hanno consigliato. 

Complessivamente è stato provveduto 
od erano in corso i lavori pel consolida- 
mento di 46 abitati e lo spostamento 
parziale di 1r abitati. 


Iniziative per eccitare e disciplinare 
l’attività parallela degli Enti locali 


Per quanto riguarda la viabilità oc- 
corre distinguere le opere la cui езесп- 
zione è di competenza della Ammini- 
strazione statale da quelle rimesse alla 
iniziativa degli Enti locali, 

Per queste ultime resta sempre grave 
ed invariato il problema della conserva- 
strade da parte degli Enti 
La sistematica trascuratezza 
nella loro manutenzione fa si che, a 
lungo andare, tali strade perdono ogni 
possibilità di offrire un comodo transito 
с, talvolta, le riduce in così gravi condi. 
zioni, da rendere necessarie radicali о- 
pere di ripristino. Se a ciò si aggiunge 

Per quanto riguarda la viabilità occorre distinguere le 
opere la cui esecuzione è di competenza della Ammi 
strazione statale da quelle rimesse alla iniziativa degli 
Enti locali. 

Per queste ultime resta sempre grave ed invariato il 
problema della conservazione delle strade da parte degli 
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Enti interessati, La sistematica trascuratezza nella loro 
manutenzione fa si che, a lungo andare, tali strade per- 
dono ogni possibilità di offrire un comodo transito e, tal- 
volta, le riduce in così gravi condizioni, da rendere neces- 
sarie radicali opere di ripristino, Se a ciò si aggiunge 
l'azione corroditrice e devastatrice delle alluvioni e delle 
frane, così frequenti in quelia regione, non sarà difi- 
cile formarsi un quadro di quello che sarà lo stato delle 
strade, specie comunali, in un non lontano avvenire. 

Ad aggravare lo stato delle cose, è intervenuto il prov- 
vedimento del Ministero di non estendere i beneficii con- 
sentiti dalla legge 30 giugno 1904, n. 293, ai lavori diretti 
arare i danni prodotti dalle alluvioni e dalle frane 
alle strade interne degli abitati, e ciò perchè tali danni 
hanno sempre una stretta relazione con lo stato di manu- 
tenzione e di sistemazione esistente, 

Giusta punizione, conviene ammetterlo, alla trasenra- 
tezza degli Enti locali; ma se ciò può ritenersi fondato 
e corrente în linea di principio, lascia invece dubitare 
assai circa le conseguenze che ne potranno derivare. 
infatti da considerare che quei Commi, i quali, con 
qualche sacrifizio dei propri bilanci, intendevano riparare 
i danni della viabilità interna e rimetterla in buone con- 
dizioni di transitabilità, ora che, per tali opere dovranno 
sostenere la intiera spesa, cui quasi sempre non sono in 
grado di far fronte, ablandonino al loro destino le strade 
in attesa che qualche provvedimento legislativo venga a 
risolvere la questione, 

Ora, sembra che le strade, sia comunali che provinciali. 
non possono essere considerate alla stessa stregua dei 
beni patrimoniali degli Enti amtarchici territoriali: 1а via- 
bilità non interessa soltanto tali Enti, ma assurge a pro- 
blema di carattere nazionale, in quanto costituisce un 
mezzo per lo sviluppo e l'incremento della attività di 
tutta la Nazione, 

Il mancato intervento dello Stato nei casi suddetti, met 
terà certamente il Comune a diretto contatto delle cor 
seguenze della sua non lodevole condotta; ma è innega- 
bile che favorirà il deperimento di arterie di vitale im- 
portanza alle quale non è escluso che debba, poi, com 
già si è verificato per molte strade costruite in base alla 
legge 30 agosto 1868, n. 4013, provvedere integralmente 
lo Stato. 

П problema è grave, ed è da augurarsi che venga preso 
in esame e risoluto dal legislatore ad integrazione del 
programma in atto della rinascita delle regioni meridiu- 
nali, e particolarmente della Calabria che ha così vasti e 
profondi hisogni in attesa di essere soddisfatti 


жа 


Per le opere, la cui iniziativa è strettamente riservata 
ai Comuni (opere igieniche ed edifizii scolastici), fu svolta 
una continua azione di assistenza e di consulenza, sia a 
mezzo dei funzionari delegati dai Ministeri dell'Interno 
e della Pubblica Istruzione, sia pel tramite degli uffici 
dipendenti del Genio Civile, 

Siffatta azione, sommamente giovevole ai Comuni in 
gran parte sprovvisti di propri tecnici, si è estrinsecata 
prevalentemente mediante contatti diretti fra funzionari go- 
vernativi ed amministratori. col risultato di ottenere una 
più esatta comprensione delle necessità locali, mma p 
celere disamina dei singoli problemi ed un intervento più 


degli organi s 

Certo, tale azione è stata applicata con le debite can- 
tele, appunto per non invadere un campo riservato agli 
organi di sorveglianza e di tutela dei Comuni; e quindi 
si è avuto cura di ponderare tutte le iniziative e di usare 
la più circospetta prudenza, specie per quella diretta ad 
eccitare l'attività dei Comuni, in modo da poterla conte- 
mere entro la disponibilità dei mezzi finanziari, ed ev 
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tando che eventuali numerose richieste di mutui di 
vore non avessero poi potuto risolversi con provved 
menti in senso positivo. 

Uguale prudenza è stata usata per l'esercizio della 
coltà di cui all'art, 7 del D. L. 7 luglio 1925, п, 1173, circa 
la esecuzione diretta delle opere pubbliche di spettanza 
degli Enti locali. Ammesso il principio che tale facoltà 
potesse essere esercitata solo in linea eccezionale, in nessun 
caso è stato riscontrato il verificarsi delle condizioni ne- 
cessarie per proporre l'adozione di provvedimenti del ge- 
nere, 

Per quanto riguarda l'edilizia scolastica fu spiegata una 
azione di assistenza e di consulenza, servendosi opportu- 
namente anche della coopera: li organi scolastici 
della Regione e della Associazione Nazionale per gli in- 
teressi del mezzogiorno d'Italia, ente delegato contro l'a- 
nalfabetismo. 

Le condizioni della edilizia scolastica in Calabria sono 
igravi assai, ed i fondi governativi sono inadeguati ai 
gravi ed esigenti bisogni scolastici della Regione ed anche 
questa limitata azione viene ostacolata dalle misere con- 
dizioni economiche dei Comuni, e, sopratutto, dalla loro 
inattività. 

Il fabbisogno delle provincie di Catanzaro e di Cosenza 
è stato accertato in 1761 aule scolastiche. 

Oltre a сій, devesi tener conto dell'ostruzionismo, lar- 
‘ato o palese, che i Capoluoghi, per un malinteso senso 
di preminenza, fanno contro i provvedimenti che, per ra- 
gioni di opportunità. vengono adottati di preferenza în 
favore delle case scolastiche in sede rurale, per la costru- 
zione delle quali è maggiormente necessario l'intervento 
di Autorità, poichè nei piccoli centri e nelle frazioni meno 
sentito è il bisogno della scuola, e nulla, o quasi, per 
forza di cose, l'iniziativa locale. 

Alla fine del quinquennio, purtuttavia, erano costruite, 
od in corso di costruzione, 186 aule, divise in 20 edifiri 
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Condizioni igieniche dei centri abitati 
ed opere inerenti 
„Ш disagio igienico della regione ha il suo esponente più 


iente di mortalità generale 
ele- 


nostrativo nell'elevato соей 
che, come media calcolata pel decennio 1915-24, s 
va a 1991% di fronte a 16,56% coeffici 
Regno (anno 1923); la provincia di Reggio Calabria si 
presenta al paragone come la meno provata, in quanto se 
gna un coefficiente di 18,02% di fronte a 20,19% e a 
21,53 % rispettivamente per Cosenza e Catanzaro. 

Del pari significative, per la stessa dimostrazione, sono 
le risultanze degli accertamenti eseguiti nei rapporti della 
mortalità specifica per tifo addominale: il coeficiente me 
dio relativo, che nel Regno e pel decennio come sopra 
considerato si ferm aa 2,56 per diccimila abitanti, si eleva 
a 492 per Reggio (fattore principale nel determinismo 
della gravezza del fenomeno, l'andamento del tipo di mor- 
talità considerato nel circondario di Gerace, che si iscri- 
ve con un coefficiente del 7,62 per diecimila); si porta a 
2,56 per Cosenza e si eleva а 432 per Catanzaro, 

Elementi corrispondenti a tali indici, il contingente dei 

Commi provvisti di buona e sufficiente acqua potabile e 
di un razionale sistema di allontanamento dei rifiuti Iu- 
ridi, contingente che si presenta in stato di vera carenza, 
cie per quinto riguarda le fognature urbane. 
a i primi provvedimenti presi dal Provveditorato, fu 
dunque quello di accertare per tutti i Comuni della regione 
quale fosse Ја consistenza e lo stato degli acquedotti e 
delle fognature, e, per ciascuna provincia risultò la per- 
centuale: 


Acquedotti 
Catanzaro: idonei 11,61; scarsi 23.87: assenti 64.51 
Cosenza: » gni; » 1883; > 


Reggio. C: >» 2777; » 2596; > 
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Fognature esistenti 


Catanzaro il 16,13% 
Cosenza И 16,62% 
Reggio C. il 1048 %. 


Come conseguenza del risultato di tale censimento, fu 
iniziata una benefica campagna per eccitare le varie Am- 
ministrazioni comunali e provvedere alla risoluzione di così 
importante e vitale problema dalla quale dipendeva Гау- 
venire stesso dei paesi da loro amministrati agevolando e 
favorendo tutte le più adatte provvidenze 

Ed il risultato fu davvero lusinghiero, poichè nel quin- 
quennio sono state eseguite o trovavasi in corso di esecu- 
zione ben 117 acquedotti in servizio di 140 Comuni; e 54 
reti di fognature urbane. 


Malaria 


Le conseguenze del dissesto igienico calabrese sono rese 
ancora più sensibili dalla grave diffusione della malaria che 
avvolge quasi tutta le coste della Regione. 

La mortalità relativa per malaria, che in Italia (cocffi- 
ciente medio dal 1915 al 1923) era di 1,59 per diecimila 
abitanti, in Calabria sale a 4,52 per diecimila; il quale au 
mento deprecabite di perdite di vite umane, si spiega coi 
seguente stato di fatto: 


a) Comuni con zona malarica ufficialmente dichiarava: 


Я Bonifica di 5. Eufemia 
istemazione idraulico-forestale del torrente Turbolo 
Catanzaro 58 90; Cosenza 66%; Reggio Calabria 65%: 
b) Comuni con zona malarica aventi centri abitati 


dentro il perimetro della zona: Catanzaro 62%; Cosenza 
48%: Reggio C. 47%. 
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E la lotta contro la malaria fu iniziata con la più grande 
intensità. 

In primo tempo furono fatte funzionare sei stazioni di 
dlisanofelizzazione col Verde di Parigi, e fu arredato un 
gabinetto e laboratorio medico-micografico presso il Prov- 
veditorato; la miscela antilarvale fu fatta allestire in eco- 
nomia presso le singole stazioni, 

I risultati si dimostrarono favorevoli fino al 
pagina 79 della relazione annuale (esercizio 1926-27) del 
Direttore Generale della Sanità si legge che, durante l'anno 
1926 l'andamento stagionale della endemia malarica era 
caratterizzato dalla sua accentuazione in autunno avan- 
zato, caratteristica di cui in detta relazione si fanno espres- 
samente partecipi la Basilicata e la Calabria; con soddi- 
sfazione si è potuto constatare che fra le popolazioni alla 
cui difesa hanno funzionato le nostre stazioni di delar- 
vizzazione, tale recrudescenza autunnale durante il 1927 è 
stata del tutto eliminata. Indici parassitarii ed indici sple- 
nici rilevati fra le stesse popolazioni concordamente di- 
mostrano l'iniluenza benefica esercitata dalle operazioni 
eseguite sulla diffusione e sulla gravità della malaria. 

Fu anche impiantato un vivaio di gambusie, dal quale 
sono stati, poi, prelevati gli avanotti per l'impesciamento 
di numerosissimi canali e stagni della Regione. 

Dato il grande sviluppo preso dalle operazioni di delar- 
vizzazione, fu impiantata presso il porto di Crotone una 
officina centrale per la preparazione della miscela arseni- 
cale occorrente. Con tale stabilimento si realizzò, oltre ad 
una maggiore possibilità ed efficacia di sorveglianza tec- 
nica, anche una cconomia nella spesa di preparazione. 

Negli ultimi due esercizi della gestione dello scrivente, 
perché tutti fossero interessati in questa lotta benefica, fu 
fatta la mobilitazione generale nella Regione. Si ottenne 
che le Amministrazioni provinciali si ponessero a capo del 
servizio; furono istituite apposite squadre di militi della 
M.V.S.N, le quali vennero istruite dal personale del Prov- 
veditorato e dei dipendenti uffici del Genio Civile, per la 
delarvizzazione di tutte le acque stagnanti della Regione e 
delle quali era stato curato l'esatto rilievo planimetrico. Il 
Provveditorato forniva oltre al personale di sorveglianza, 
anche la miscela arscnicale gratuitamente, la quale, anche 
gratuitamente, era trasportata dalle Ferrovie dello Stato, 
su lettere di porto rilasciate dal Ministero dell'Interno. 

Inoltre fu data particolare cura alla osservanza di quanto 
è disposto dagli raticoli 160 e 162 del T. U. sulle leggi 
sanitarie 1° agosto 1907 circa la profilassi della malaria 
tra gli operai addetti a lavori di bonifica. 

Quindi le ditte concessionarie di lavori di bonifica nella 
Regione, su schema studiato dal Provveditorato, hanno 
compilato un proprio regolamento di esercizio dell'azione 
di profilassi e cura antimalarica, tutte hanno affidato ad un 
sanitario particolarmente esperto in malariologia la dire- 
zione dei servizi relativi, consistenti nella registrazione si- 
stematica degli operai presenti al lavoro e della quantità 
di chinino somministrato a ciascuno periodicamente a scopo 
di profilassi o a scopo di cura; nella delarvizzazione delle 
que di superficie nelle vicinanze dei cantieri; nel curare 
che i vani adibiti a dormitorio fossero protetti meccanica- 
mente, 

Numerosissime sono state le opere di piccola bonifica 
eseguite nel quinquennio, per canalizzazioni di aeque su- 
perficiali nei pressi di luoghi abitati, per colmate di de- 
pressioni acquitrinose, dienaggi e savanellature lungo corsi 
di acqua; ed esse sono risultate assai efficaci, come si è 
venuto man mano rilevando dalle relazioni degli Ufficiali 
sanitari dei varii Comuni, i quali hanno localmente consta- 
tato una grande diminuzione nel numero di malati per 
febbri malariche ed una discreta diminuzione dei casi di 
tifo e di paratifo. 


Economia agraria 

Latifondo. — Gli accorpamenti di terreno che si pos- 
sono considerare di natura latifondistica si trovano pre 
valentemente nella parte piano precollinare della zona li- 
toranea delle provincie di Cosenza e di Catanzaro, e cioè 
nel Sibaritano, nel Crotonese e nella Marina di Catanzaro, 
e cioè nel Sibaritano, nel Crotonese e nella Marina di Ci 
tanzaro, nell'altipiano della Sila in provincia di Cosenza ed 
i Aspromonte in provincia di Reggio Calabria. 


ettari, di cui 60.000 in provincia di Catanzaro, 38.000 in 
provincia di Cosenza e 9.000 in provincia di Reggio Ca- 
labria. 

Anche nella Calubria il problema della trasformazione 
del latifondo һа notevole importanza nei riguardi della eco- 
nomia agraria, in quanto nei detti accorpamenti i terreni 
suscettibili di coltura, ad eccezione di poche e limitate 
zone tenute ad oliveto o castagneto, si trovano allo stato di 
incoltura, o sono destinate a colture estensive cerealicole 
alternate a pascolo naturale. 

Nell'interesse del risorgimento agricolo della Region 
non si è mancato di rivolgere speciali cure a queste tenute 
latifondistiche, dando applicazione alle disposizioni legisl 
' sulle trasformazioni fondiarie di pubblico interesse, 
per tre comprensori, dei quali due in provincia di Catan- 
zaro ed uno in provincia di Reggio Calabria, 

Questi erano già compresi nella legge sulle bonificazioni 
delle paludi e dei terreni paludosi 30 dicembre 1923, ma 
nella delimitazione del perimetro di essi, nei riguardi delle 
trasformazioni di pubblico interesse, si è ritenuto пе 
sario aggregarvi altre zone limitrofe che si trovano, nei 
riguardi agrari, in condizioni favorevoli per essere tra- 
sformate, insieme alle altre zone del vecchio compre 
sorio, simultaneamente alla sistemazione idraulica, mon- 
tana ed igienica. 

Si sono venuti così a costituire tre notevoli zone di bo- 
nifica integrale della estensione complessiva di circa 120.000 
ettari, E per una di esse, quella della media valle del Neto, 
di proprietà della Società Sabiam, i lavori di trasforma- 
zione fondiaria già procedono di pari passo con quelli della 
sistemazione idraulica 

Viabilità rurale, — La costruzione delle strade rurali е 
poderali rientra rispettivamente nell'azione che dovrà e 
sere svolta dalle ditte concessionarie della esecuzione delle 
opere di bonifica di carattere generale nei comprensori delle 
trasformazioni fondiarie di pubblico interesse, e dai pro- 
prietari, specialmente nelle tenute di natura latifondistica, 
uve siano prescritti, o proposti, speciali miglioramenti fon- 
diari. 

Pertanto, nello esame dei progetti di massima ed esecu- 
tivi che sono stati presentati si è avuto cura di prescri- 
vere anche i lavori riguardanti la viabilità rurale. 

Un solo proprietario in provincia di Cosenza ha presen- 
tato la domanda per la concessione dei lavori di costruzione 
di una strada, per la trasformazione fondiaria di terreni 
sua proprietà, ed il Provveditorato, di buon grado ha dato 
tutto il suo appoggio, nella lusinga che tale encomiabile 
esempio abbia numerosi e volenterosi imitator 


Villaggi agricoli. — 1 grandi lavori di bonifica si svol- 
gono generalmente im estese plaghe disabitate ove, per il 
ricovero dei numerosi operai adibiti ai lavori, occorre la 
costruzione di speciali baraccamenti, con uma spesa non 
lieve, e di cui, cessato il bisogno, quasi sempre, non vi è 
modo nè di usufruire, nè di ricuperare jl materiale, Ed 
allora nella vivida mente de] Ministro S. E. Giuriati, venne 
l'idea di costruire dei ricoveri meno precari nelle località 
più opportune, i quali mentre in primo tempo fossero adi- 
hiti a ricovero degli operai, a lavori ultimati potessero con 
le opportune trasformazioni, servire di alloggio alle fa- 
iglie dei contadini che dovevano cultivare le terre bo- 
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Concetto questo della più grande importanza, poichè bi- 
sogna tener presente che il contadino calabrese mom abita 

© la prova palmare è nel circolo vizioso che 
non si coltiva la terra perchè la campagna è ina- 
bitabile, e la campagna è inabitabile perchè non si сойду: 
la terra. Il giorno nel quale sarà possibile frantumare uno 
dei corni del dilemma, sarà stato fatto il più gran passo 
verso la redenzione della terra calabrese, Si pensi che, ora, 
itå i lavoratori debbono impiegare fin sei 
ore di tempo, giornalmente, per andare e tornare dalle loro 
abitazioni al luogo del loro lavoro: quanto tempo gli resta 
per lavorare e quanto lavoro possono produrre dopo un 
cammino così lungo fatto molto spesso a piedi? 

Nelle due più grandi bonifiche calabresi di Sibari e di 
S. Eufemia, l'una in provincia di Cosenza е l'altra in 
quella di Catanzaro, si è manifestata la opportunità e la 
necessità della costrazione di villaggi agricoli, otto nella 
prima e tre nella seconda, Di essi ne erano stati costruiti 
tre nella bonifica di Sibari e tutti e tre quelli di S. Eufemia, 

Nella costruzione di questi villaggi, mentre si è avuto 
cura di raggruppare gli edifizi di uso comune, sono stati 
distanziati opportunamente quelli che dovevano servire per 
ricovero degli operai, in modo che, quando poi saranno 
adibiti ad alloggio delle famiglie di contadini, potrà essere 
aggregato a ciascuno di essi un appezzamento di terreno 
suficiente per costituire una unità agraria. 


ig . — Particolare cura del Provveditorato è 
stata quella di eccitare con ogni mezzo la ricerca delle 
acque sotterranee per uso di irrigazione. Al vieto sistema 
di ratizzare in lunga serie di anni il contributo statale, che 
nella maggior parte dei casi si riduceva a poche lire al- 
Tamo, e quindi di nessun pratico aiuto, sostituì subito il 
pagamento in unica soluzione ad opera compiuta e collau- 
data, ciò che poi è divenuto norma legislativa. 

E' bastato ciò, perchè le ricerche d'acqua acquistassero 
mente meraviglioso: è stato come una 
macchia d'olio che si allargava sulla mappa catastale della 
Calabria, Si contano ora a centinaia i campicelli che con 
la propria acqua irrigano sè stessi, da seccagni che essi 
erano, con un beneficio insperato ed inestimabile. 

Per dare un aiuto più eficace, per ricerche di acqua di 
maggiore dificoltà, il Provveditorato ha anche acquistato 
una sonda, che ha impiegato nella zona di Sibari rimasta 
finora inesplorata, е che dà anche in uso a chi abbia ri- 
cerche del genere da fare. 

Nei progetti per la bonificazione dei terreni sono state, 
poi, comprese tute le opcre per la condottazione delle acque 


di irrigazione per tutti i terreni irrigabili, e la loro ese- 
cuzione avviene contemporaneamente a quella delle opere 
di bonifica. 

Sperimentazioni agrarie. — 1l bacino mediterraneo, per 


virtù di elementi non pienamente conosciuti, eccelle nel 
mondo per la qualità dei suoi prodotti, sia che si tratti 
della stirpe umana, sia dei prodotti del suolo. La penisola 
italiana, che in questo bacino occupa una speciale e pre- 
ponderante posizione, riassume in se, in modo superlativo 
queste qualità. 

Xon poteva quindi il Provveditore alle Opere Pubbliche 
per la Calabria, che doveva vigilare su tutte le possibilità 

one, restare estraneo alla indagine intorno 
capacità di produzione di una terra pronta a dare tutto 
quello che le si fosse domandato. chiedendo solo di essere 
ben coltivata. 

Та California, l'Australia inondano i mercati coi loro 
frutti meravigliosi da vedere; ma neppure un carico dei 
loro aranci vale quanto un arancio di S. Roberto in pro- 
vincia di Reggio: come tutta l'uva di California non vale 
quanto wm grappolo di zibibbo di Pizzo in provincia di 
Catanzaro! 

Ed il Provveditorato volle veder subito che cosa si po- 
tesse ricavare da quelle terre, tenendo presente la enorme 
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spesa richiesta dalle opere di bonifica, e quindi la neces- 
sità di ottenere dal suolo prodotti ricchi, capaci sia di una 
trasformazione a base industriale, sia di sopportare le 


eventuali spese di trasporto nei mercati di vendita. 
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dei direttori del Giardino di acelimatazione di Palermo e 
della Scuola di frutticoltura di Firenze, 

Da questi esperimenti risultò che, indiscutibilmente, la 
produzione di frutta pregiate, già acclimatate, anche a 


Bonifica dei Kaganello (1928) 
Rivestimento im cemento armato degli Argini 


fumerose esperimentazioni orto-frutticole furono subito 
ate, anche di prodotti sub-tropicali, valendosi 
Тайно e della collaborazione efficace e volenterosa del di- 


del- 


Bonifica di S. Eufemia 
Sistemazione idraulica del torrente Casale 


scopo di esportazione, deve costituire la fonte principale 
per il risorgimento agrario ed economico della Calabria, la 
quale, per natura di suolo, per esposizione, per dolcezza di 


Bonifica del territorio compreso tra i fiumi Coriglianeto-Trionto 
Torrente Citria - Nuova inalveazione 


retiore della Scuola media-di Agricoltura di Catanzaro e 
di quella dei Direttori delle Cattedre Ambulanti di Agri 
coltura delle tre proviucie, valendosi anche dei con 


Bonifica di S. Eufemia 
Ponte per la ferrovia sul torrente Casale 


clima, per sufficienza di acqua, è particolarmente adatta a 
queste speciali colture di alto rendimento, le quali, più che 
altrove, si dimostrano adatte alla loro trasformazione indu- 


Bonifica di Sibori, — Villaggio Frassa 


Ponte in cemento armato sul fiume Crati 
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striale, per l'alta pe 
l'elevato aroma speci 
racchiusa nella polpa. 

Fu quindi iniziato esperimento della costituzione di 
frutteti industriali presso alcuni proprietari intelligenti e 
volenterosi, i quali davano affidamento di curarli conve- 
nientemente per assicurarne la buona riuscita. 

Il Provveditorato forniva gratuitamente le piante già in- 
nestate e più adarte al terreno ed alla località (peri, m 
peschi, albicocchi e susini), e tutta l'assistenza necessaria 
per la messa a dimora, potatura ed impalcatura, fino a pro- 
duzione assicurata 

Condizione pregiudiziale era che ciascun frutteto avesse 
la estensione non inferiore ad un ettaro, e che parecchi di 
essi fossero possibilmente raggruppati in singole località, 
in modo da poterli facilmente visitare e controllare. Sono 
stati così costituiti oltre 300 ettari di frutteti industriali, 
qualcuno dei quali della superficie perfino di 10 ettari circa. 

Pescheti, al loro terzo anno di età sono già entrati în 
rendimento con grande soddisfazione dei proprietari. 

Non sembra consigliabile la piantagione di frutta sub- 
tropicali, le quali potranno tutto al più essere coltivate a 
titolo di curiosità. Fanno eccezione il cotone e la banana; 
pel primo dei quali, però, dovrà essere risoluto il problema 
della mano d'opera a buon mercato per la raccolta. Le ba- 
mane, se coltivate nei punti più opportuni, danno delle 
frutta meravigliose. 

Sono stati seguiti con vivo interessamento i lavori di 
trasformazione agraria eseguiti da un coraggioso indu- 
striale, trasformatosi in valente agricoltore, in una zona 
boschiva e pantanosa nella piana di S. Eufemia. Dopo 
averlo disboscato, prosciugato, colmato e livellato, quel 
terreno inaccessibile, che prima non consentiva il vitto a 
più di sessanta animali bradi, al terzo anno dalla trastor- 
mazione ha dato già un prodo:to di circa 30 mila quintali, 
fra i quali il riso vialone di qualità ottima, con una resa 
di circa бо quintali all'ettaro. Non solo, ma di questo riso 
si è riusciti ad ottenere anche un secondo raccolto nel- 
l'anno, L'erba medica ha dato sei tagli con un complesso 
di oltre cento quintali all'ettaro. 

Le Società concessionarie dei lavori di bonifica di Sibari 
e di S, Eufemia, per conto loro, hanno impiantato campi 
sperimentali, i cui risultati dimostrano la meravigliosa fe- 
racità di quelle terre, che non si dimustreranno ingrate alla 
mano benefica che le avrà redente. 

A Catanzaro esiste una Scuola media di agricoltura, e 
parve al Provveditore che, priva di un campo nel quale 
praticamente potesse essere mostrato agli alunni il procedi- 
mento ed il risultato di quanto occorre per la migliore col 
tivazione del terreno, completando così le cognizioni ap- 
prese nelle aule delle lezioni, specialmente per l'impianto 
dei vivai, degli innesti, e delle irrigazioni, essa non po- 
tesse adempiere completamente al suo compito di produrre 
abili © pratici agricoltori, in una materia, cioè nella quale 
la sperimentazione pratica ha una importanza preponde- 
rante, 

E quindi in un relitto risultante dalla sistemazione idrau- 
Wea della Fiumarella di Catanzaro, adiacente alla proprietà 
della Scuola, col concorso del Ministero della Economia 
Nazionale, è stata sistemata, in sinistra del torrente una 
zona di circa quattro ettari, e dopo averla dotata di acqua 
propria, convenientemente condottata e con tre vasche di 


entuale di contenuto zuccherino, per 
о e per la minima quantità di acqua 
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raccolta, è stata consegnata al Direttore della Scuola, il 
quale, con grande competenza e volenterosità, vi ha fatto 
tutti gli impianti necessari, facendone un vero modello del 
genere, 

A Reggio Calabria esisteva la stazione sperimentale per 
la industria delle essenze, la quale, sotto la direzione di uno 
scienziato del più alto valore, per nove anni aveva speri- 
mentato tutto quanto era possibile nel genere; ed ormai 
era giunta ad un punto morto, Se non si voleva che essa 
ricominciasse o il ciclo delle sperimentazioni о che 
chiudesse la sua operosa vita con una succosa relazione, 
necessario assegnarle un nuovo compito: tradurre, 
pratica industriale quelle che erano state finora 
pratiche di gabinetto, 

Ed a tale scopo, nella zona pianeggiante in destra del 
fiume Pantano grosso nella bonifica di Brancaleone è stata 
posta a disposizione della detta Stazione un appezzamento 
di terreno della estensione di circa 4 ettari, nel quale essa, 
col concorso del Ministero della Economia Nazionile ha 
impiantato un campo dimostrativo della coltura di piante di 
essenza per profumo, e cioè gelsomino, rosa, arancio da 
fiore e gaggia, per dimostrare che tali colture sono fac 
di un rendimento pronto ed anche più produttivo di quella 
del bergamotto; basti dire che al secondo anno di im- 
pianto sono stati distillati ben 12 quintali di fiori di gel- 
somino prodotti su meno di un ettaro di terreno. 

Poiché non bisogna dimenticare che ivi ci si trova in una 
zona ideale per l'impianto di una vera e propria industria 
profumiera su grande scala. Come per la frutta, colà i 
fiori da essenze hanno più intensità di profumo, vengono 
in maggiore quantità e danno una resa superiore a quella 
di ogni altra regione floreale; e, sopratutto, colà non si 
perde neppure una annata di prodotto per effetto del gelo. 

L'esempio non è stato perduto e giù proprietari volente 
rosi si sono dedicati a tale coltura i cui prodotti avranno 
anche per effetto di porre in maggior valore l'essenza del 
bergamotto. 


Conclusione 

La cifra globale dei pagamenti effettuati dal Provvedi- 
torato alle Opere Pubbliche per la Calabria nel suo primo 
quinquennio di vita ammonta a L. 455.541.560 che sale a 
L. 482.165.133 aggiungendovi le L. 20.623.373 pagate per 
l'ex Ufficio Regionale delle Strade Calabresi per lavori ese- 
guiti con pagamento diretto. Per i lavori in concessione 
sono stati autorizzati pagamenti рег Le 131,514.34 

Il totale dei pagamenti ammonta così a L. 6137947: 
e, se vi si aggiunge l'importo delle trattenute di garanzia 
mon ancora restituite alle Imprese e quello dei lavori non 
contabilizzati o non contabilizzabili alla fine del quinquen- 
nio, si raggiunge la cifra di 700 milioni di lire circa la 
quale dà la misura di quel che il Regime Fascista 1 
in un quinquennio per la Calabria, specialmente se pa 
genato a quanto han fatto o non hanno fatto per quella 
Regione i precedenti Governi per oltre mezzo secolo. 

L’opera non può dirsi completa, ma è già bene avviat 
è da augurarsi che l’attuale sosta preluda alla ripresa della 
grandiosa opera di redenzione e di valorizzazione di una 
che iu una volta la Ma 1 ridotta poi in 


potrà presto prendere posto tra le più pingui Regioni della 
più grande Italia sotto il segno e la guida del Littorio. 
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Dr. Ing. EDMONDO DEL BUFALO 


Questioni sindacali 
Lavoratori e Professionisti 


Nelle adunate dei Sindacati Ingegneri delle varie Re- 
ni d'Italia, che ho temnte in questi ultimi tempi, più 
spesso che per il passato, mi sono sentito domandare per- 
ché non viene fatto ai lavoratori dell'ingegno almeno 10 
stesso trattamento che è fatto agli operai in materia di 
vertenze di ого. 

Si dice: La legislazione fascista si è preoccupata, come 
mai i Regimi passati, di creare organi e procedure adatte 
a risolvere rapidamente tutte le vertenze che sorgono fra 
datori di lavoro e prestatori d'opera con innovazioni ve- 
mente rivoluzionarie molto più vantaggiose per i l 
voratori di quelle reclumate, a base di chiassate, scioperi, 
ecc. dai socialisti e regolarmente negata dai governi demo- 
liberali. Infatti alle asfissianti ed interminabili discussioni 
giuridiche sulla forma e sulla procedura invece che sui 
contenuto delle questioni, sono state sostituite le argomei 
tazioni sulla sostanza e la considerazione dei fatti reali. 

Gli operai hanno rapidamente quanto ad essi spetta, 
datori di lavoro vedono rapidamente esaurite le contro- 
versie e se anche la legislazione fascista tutela nel modo 
più ampio e rigido gli interessi del lavoratore, il datore 
di lavoro non subisce più quello stato d'animo che è de- 
terminato da controversie interminabili e che lo distur- 
bava dall'attività produttrice. 

Le stesse considerazioni dovrebbero consigliare ad ap- 
plicare ai professionisti analoghe provvidenze. 

La causa lunga asfissiante е spesso inconcludente turba 
la tranquillità, fa perdere tempo e genera. una dispersione 
li energie dannosa, come sempre, ai singoli ed alla 
zione, 

Troppe sono oggi le contese fra committenti e pro 
nisti, troppa è in questo momento la riduzione di ati 
perchè questi debbano essere costretti, per avere ci 
che loro spetta, a intentare una cansa e a spendere altro 
denaro per recuperare il frutto del loro lavoro ed il rim- 
borso delle spese sostenute. 

Ond'è che gli Ingegneri e tutte le altre categorie di 
liberi professionisti vorrebbero estesi ad essi, nel modo 
che si riterrà più acconcio, i diritti riconosciuti agli Av- 
vocati che ottengono rapidamente il compenso ad essi do- 
vuto mediante la procedura dell'ordinanza. 

In mancanza di disposizioni legislative ad hoc il Sinda- 
cato Ingegneri ha ottenuto da S. F, il Presidente del Tr 
bunale di Roma. ed ha chiesto alle LL. ЕЕ, i Presidenti 
dei Tribunali di tutta Italia l'applicazione del procedi- 
mento ingiunzionale che permette, anche in caso di oppo- 
sizione al pagamento da parte del debitore, gli atti ese- 
cutivi del pignoramento, i quali, molto spesso, determinano 
il debitore a fare subito il proprio dovere 

SE so, Presidente del Tribumale di Roma, nel 
concedere tale procedimento ha avuto certo presenti le 
difficili condizioni attuali dei professionisti con larga vi 
sione delle istituzioni sindacali del Regime che costitui- 
scono la sua migliore espressione, Rendiamo qui vive 
grazie a Sasso ed a S, E. Faggella, Primo Presi- 
dente della Corte d'Appello, i quali hanno voluto, e sa 
puto estendere. ispirandosi ‘ai nuovi tempi e al nuovo 
ordine legislativo, lla legge alle mio- 
me forme organizzative e giuridiche dello Stato Fa- 
scista. Quindi il parere della Giunta sulle note degli in- 
gegneri avrà, ai fini del procedimento ingiunzionale, io 
stesso valore del parere rilasciato dalla R, Commissione 
per l'Ordine degli Avvocati in calce alle parcelle di quest 
privilegiati professionisti. 

L'Ingegnere a sna volta dovrà offrire Ta prova serit 
diretta od indiretta del ricevuto incarico di pre 
d'opera. 
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Sarà diretta, se risulterà da un contratto o anche da 
una semplice lettera di Commissione; indiretta se p. es. 
dai progetti, o dai colaudi o da altri atti sottoposti per 
l'approvazione od altro ad Enti pubblici, (come Comuni, 
Provincie, Stato) risultino firmati dal proprietario oltre 
che dal professionista e di ciò si ottenga regolare certi- 
ficato, 

Provato l'affidamento dell'incarico è ovvio che il com- 
penso sarà stabilito inequivocabilmente e legalmente in 
Vase alle tariffe professionali. 

Inequivocabilmente e legalmente perchè le miove ta 
Tile, frutto di una lunga esperienza e di studi vasti е 
profondi fatti dai rappresentanti dei Sindacati di tutta 
Italia, sono state vagliate, ampliate e corrette dalla Com- 
missione Centrale presso il Ministero dei LL, PP, dal 
punto di vista giuridico oltre che tecnico, e sono state poi 
sottoposte all'esame ed all'approvazione dei Ministeri dei 
LL. PP. delle Corporazioni e di Grazia e Giustizia, c 
scuno dei quali ha portato il proprio esame più special- 
mente nel campo della rispettiva competenza. 

L'applicazione delle tariffe è devoluta alla Giunta del- 
l'Albo costituita da veri e propri Magistrati in materia 
proposti dai Sindacati, ma scelti e nominati dal Ministro 
di Grazia e Giustizia. 

Quindi la commissione da parte del Cliente stabilisce 
la ‘prestazione dovuta dal professionista e ne determina 
automaticamente il compenso perché il committente i 
plicitamente accetta la tariffa che im tal caso può ben es- 
sere assimilata a un contratto collettivo di lavoro, 

Di fronte al desiderio della Categoria di avere organi 
adatti e procedura rapida per la risoluzione di vertenze. 
in attesa di una precisa disposizione legislativa in me- 
rito, quanto fu ottenuto non può non contentare i nostri 
rappresentati. 

Consigliamo pertanto a tutti di accettare d'ora în poi 
gli incarichi solo in seguito a lettera-commissione il cui 
schema (che è stato giù studiato e applicato da qualche 
sindacato) sarà riveduto e se possibile migliorato e dif- 
fuso dalla Segreteria Nazionale dei Sindacati Fascisti In- 
gegneri. 


Il titolo di Ingegnere 


Il Segretario Nazionale dei Periti Industriali G. Batti- 
foglia ha scritto nel 1° numero dell’anno II del Bollet- 
tino Mensile «Le Professioni e le Arti» un simpatico 
articolo volto a valorizzare la categoria che rappresenta. 
Sono tecnici, hanno quindi dagli ingegneri tutte le sim- 
parie e l'appoggio di fratelli maggiori 

Vi è però un punto in cui l'articolista sostiene una 
tesi sia pure con tutto garbo e in tono minore, che non 
può essere condivisa dagli ingegneri e che va senz'altro 
chiarita: il desiderio cioè che ai Periti industriali sia 
concesso il titolo di ingegnere, 

A sostegno del desiderio il Rattifoglia afferma che al- 
l'Estero il titolo di ingegnere diplomato è conferito a 
tecnici il cui livello culturale è perfino inferiore a quello 
dei nostri periti industriali. 

Mi sia lecito rettificare che il titolo di «diplom In- 

genienr » è accademico ed è conferito esclusivamente ai 
Politecnici, che sono scuole Universitarie perfettamente 
equiparate alle nostre scuole di ingegneria, e che proprio 
la parola ediplom» distingue gli assolti dalle Univer- 
sità dagli assolti delle senole Medie. 
All'estero ci sono poi scuole a fondamento culturale 
vario, ma sempre inferiore a quello dei Politcenici Sta- 
tali. che giungono giù, giù fino a quelle private per cor- 
rispondenza che purtroppo dinno il titolo di ingegnere. 
Anche molti ital i hanno conseguito diplomi in tali 
scuole e si fregiano del titolo, ma lo fanno in dispregio 
della legge e sono perseguibili e perseguiti dai nostri Sin- 
dacati. 

Irattronce nelle 


v Nazioni iu cui le suddette scuole 
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private rilasciano il titolo, esso non è riconosciuto, ma 
non è perseguito, sol perchè non vi sono leggi, come in 
Italia, che tutelino il titolo professionale conseguito nelle 
scuole statali 

Occorre quindi che i Periti industriali non agitino un 
problema che sarebbe dannoso, 

Gli ingegneri, nel concetto universale debbono aver 
fatto studi universitari, nel concetto italiano debbono aver 
fatto cinque anni di Istituti superiori. Ma la differenza 
fra tecnici diplomati da una scuola media e gli ingegneri 
non consiste solo nei cinque anni in più di Università che 
questi fanno, ma anche, e forse di più dalla impostazione 
degli studi che è fondamentalmente diversa. Eminente- 
mente scientifica per gli ingegneri e perciò di vasta com- 
prensione nei più disparati e generali campi della tecnica; 
elementare nel campo scientifico ed eminentemente pra 
tica nel campo tecnico per i periti industriali. 

Nel concetto italiano cioè, l'ingegnere, come prepar: 
zione ha una base scientifica quanto mai vasta che lo fa 
essere pronto alle più variate applicazioni nel campo pi 
tico per il quale, o mediante corsi pratici suppletivi o per 
studi diretti o per occupazione che va a scegliere, si forma 
in seguito; cioè dal problema generale scende alle oc- 
cupazioni speciali della vita, mentre che il Perito, come 
dice il Battifoglia, si applica fin dalla scuola alla appli- 
cazione pratica nelle «spaziose officine meccaniche, elet- 
triche, reparti tessili, laboratori industriali, ecc. э. 

Tali concetti, che hanno una lunga tradizione italiana, 
non debbono, non possono essere turbati per scimiotteg 
giare quanto si fa all'estero da scuole libere tanto più che 
il Segretario Generale di Periti Industriali da fascista 
puro e da italiano ardente quale egli è esclude che 1а 
nostra Patria possa prendere esempio «oltr'Alpe », 


Dr. Ing. GIUSEPPE PEVERELLI 


La Federazione Fascista dell’Industria del 
marmo e le tendenze della moderna 
architettura 


La Federazione Nazionale Fascista dell'Industria del 
marmo segue con molto interesse le discussioni che si a 
cendono sulle tendenze della moderna architettura, pola- 
rizzando, com'è naturale, la sua attenzione sulla parte che 
riguarda limpiego dei materiali negli edifici e nelle co- 
struzioni del nostro tempo. 

Vi è stato un primo momento nel quale il fervore am 
bizioso ed entusiastico per i materiali moderni, per i 
quali non v'è difficoltà tecnica di impiego e che consentono 
le audacie, se non più artistiche, certo più appariscenti, 
veva talmente conquistato l'ardore degli architetti nuo: 
simi, da far loro persino ignorare l'esistenza, in Itali 
del più variato, del più vasto ed eccellente patrimonio. 
marmifero e pietrifero del mondo. 

Si trattava, com'è naturale, di una passione non razio- 
cinante, secondo i canoni fatali del primo amore che non 
vede difetti e che non accetta discussioni. 

Durante questa caldana la Federazione del Marmo ha 
continuato pacatimente e insistentemente a illustrare am- 
bienti di ville signorili, grandiosi edifici pubblici, reggie. 
castelli e monumenti nei quali i marmi bianchi e colorati 
© le pietre da costruzione e da ornamentazione hanno trc 
vato e trovano impiego da parte di architetti e di costrut- 
tori, che ne conoscono i pregi e le possibilità dell'adatta- 
mento, a ogni necessità attuale del gusto, del comfort e 
dell'estetica, senza che per questo si debbano sacrificare 
necessariamente le tendenze architettoniche moderne, 

Ho la persuasione che se architetti e costruttori se- 
guissero più attentamente la rivista « Marmi pietre c gra- 
"iis (nella quale la Federazione del Marmo, con sicuro 
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senso di equilibrio e con dati tecnici precisi, spiega, illu- 
stra, discute e dimostra su quali risorse magnifiche l'Ita- 
lia possa contare, per i suoi bisogni e per quelli dell'este- 
ro, sfruttando intelligentemente i prodotti delle sue cave) 
potrebbe essere portato, alla discussione sull'arehitettura 
moderna, un non disprezzabile contributo di fatti più che 
di teorie. 

Ma come ho detto, il buon senso sta per prevalere, con 
un processo spontaneo di revisione di tendenze e di più 
acuto esame della realtà, anche fra i più appassionati cul- 
tori del modernismo a tutti i costi. 

Già infatti molti architetti razionalisti e quelli che per 
la loro ubicazione ideale siedono alla estrema sinistra (se 
mi è lecito citare una frase che in Italia ha ormai sapore 
alquanto arcaico) si vanno orientando verso una tendenza 
conciliatrice che consente loro di aspirare, com'è legitti- 
mo, alla creazione di una architettura moderna, espres 
ione del nostro tempo dinamico, senza perciò tradire i 
non meno legittimi interessi di quella industria marmi 
mera e pietrilera, che ha assicurato all'Italia una glori 
artistica che non tramonterà e le meravigliose innume- 
revoli testimonianze delle tendenze architettoniche che nel 
volgere di due millenni ne hauno fatto il paese classico 
dell'arte e della scienza delle costruzioni, 

Così se si possono accettare le buone ragioni che indu- 
cono ad abbandonare un decorativismo che si ritiene poco 
adatto ad esprimere il gusto del secolo, si è d'altra parte 
riconosciuto, proprio dagli architetti razionalisti, che le 
masse semplici, Je supertici sirondate da incrostazioni più 
о meno barocche, si prestano meravigliosamente a rivesti- 
menti marmorei di bellissimo eifetto, senza togliere, anz 
aggiungendo leggiadria e gusto alla elementarità delle co- 
struzioni. 

Che cos'e questo se non un saggio convincentissimo delli 
possibilità di conciliare il ‘900 coi classici materiali mar- 
morei e pietriieri? 

Ecco perchè io sono ottimista e credo più che mai alla 
importantissima funzione che la Federazione Nazionale 
Fascista del Marmo può svolgere in questo momento nel 
campo architettonico. 

Perchè possano trarsi tutti i frutti possibili dalla colla- 
borazione che può offrire ad architetti, costruttori ed in- 


gegneri la detta Federazione, basterà che essi ne comin- 
cino a considerare, con una visione più ampia, i compiti 
e gli scop 


Non bisogna credere infatti che a quest'Organo, che fa 
parte della grande famiglia industriale, possa ricorrersi 
solo ed esclusivamente per le questioni prettamente sin 
асай. Patti di lavoro, questioni doganali, questioni fiscali. 
ecc, ecc, formano senza alcun dubbio la parte prepon 
derante dell'attività della Federazione, perché la contin- 
genza dei bisogni immediati è tale, da non permettere so- 
ste nel campo di tutela economica dell'industria; ma erre- 
rebbe chi pensasse che la Federazione del Marmo non 
senta vivamente e non si ocenpi quotidianamente dei pro- 
blemi meno urgenti, ma non meno interessanti, relativi ai 
muovi sviluppi e alle nuove possibilità dell'industria delle 
cave. 

Come ingegnere е come Presidente della Federazione 
del Marmo, aifermo che v'è tutta una serie di contatti 
da stabilire fra costruttori, architetti, artisti e 
prenditori di opere pubbliche e i produttori di marmi e 
di pietre da costruzione, da ormamentazione e da pavi 
mentazione. 

Questi contatti saranno fecondi di intese, accresceranmo 
le possibilità della conoscenza esatta dei materiali mar- 
miferi e pietriferi italiani e quindi il loro impiego più 
acconcio е più economico, e faranno sembrare senz'altro 
non solo poco patrottica, ma anche poco intelligente, la 
ricerca di marmi e persino di graniti esteri, da parte di 
costruttori italiani per edifici italiani, come si è anche 
verificato per un edificio pubblico costruito recentemente 
a Milano, nel quale furono impiegati graniti dei Vosgi! 
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Può sembrare persino strano che questi contatti non 
siano così frequenti come pur richiede lo stesso interesse 
sia dei produttori che dei costruttori e degli architetti; ma 
la cosa si spiega col fatto che i tempi felici delle facili 
esportazioni avevano fatto, in certo qual modo, passare in 
seconda linea il mercato interno. 

Ma oggi, con le difficoltà opposte al collocamento dei 
nostri marmi all'estero da una spietata concorrenza, fatta 
a base di bassi prezzi, da materiali stranieri che non pos- 
sono in nessun modo gareggiare qualitativamente coi no- 
stri, il mercato interno riprende la sua importanza ed è 
lecito augurarsi che l'azione concorde di tutti gli inte- 
ressati, costruttori, architetti, artisti, industriali ed Enti 
Pubblici Centrali, Provinciali e Comunali, valga a dare 


all'industria marmifera e pietrifera nazionale, non solo lo 
sviluppo che merita per il suo carattere di attività ita- 
liana al cento per cento, per materia prima, per macchi 


nari e per maestranze, ma anche quel posto che le spetta 
come partecipe agli sviluppi della tendenza architettonica 
del tempo fascista, come già fu partecipe della gloriosa 
civiltà artistica italiana, attraverso i secoli passati. 

Feco dunque un campo di simpatica convergenza di at- 
tività, per fascisti pensosi delle fortune del Paese, A que. 
sta collaborazione intelligente io chiamo perciò ingegneri, 
'chitetti, costruttori, scultori e imprenditori di opere puh- 
bliche; la Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 
del Marmo sarà sempre lieta di mettere a loro disposi- 
zione la sua esperienza e la sua attività specifica, per la 
conoscenza sempre più vasta e precisa del nostro stupendo 
patrimonio marmifero e pietrifero. 


Dr. 
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Della necessità di ‘corrispondenti tecnici,, 
nella stampa quotidiana 


Non credo di essere solo ad avere constatato la sempre 
«maggiore frequenze con la quale 1 nostri quotidiani e spe- 
cialmente i mù importanti e difusi, vengono ога occupan- 
dosi di questioni scientifiche o tecniche: segan dei tempi 
evidentemente e sopratutto segno del più vivo interesse 
col quale il pubblico segue — о vorrebbe seguire — 
progresso della scienza pura ed applicata. 

Non ci sarebbe nulla da eccepire, anzi sarebbe questo 
un motivo di vivo compiacimento anche per noi ingegneri, 
quale primo rivelarsi di una nuova «coscienza tecnica » 
nazionale... se il modo col quale vengono talvolta trattati, 
anche dai nostri massimi giornali, argomenti che non rier 
ord ia cultura dei redattori non offendesse 
chi ha, di tali questioni scientifiche, una conoscenza un 
poco meno d'occasione e superficiale, 

La « civiltà meccanica » viene permeando di sè strati sem- 
pre più profondi della società; lasciamo pure ai filosofi il 
giudicare se questo sia, in ultima analisi, un bene o un 
male, ma cerchiamo almeno che l'opinione pubblica venga 
a rendersi conto, sia pure grosso modo, ma con suficiente 
esattezza, della Serietà e della diflicoltà dei problemi che 
il progresso scientifico deve quotidianamente risolvere, 

Non mi sembra, a dire il vero, che la maggior parte dei 
mostri giornali sia convenientemente «attrezzata » per tale 
compito e potrei anche aggiungere che spesso sopra l'ar- 
xomento tecnico o psendo tecnico si richiama l'attenzione 
dei lettori con metodi, ormai superati, di una «reclame > 
asto. 


i cattivo gi 
così, anche ultimamente (ma questo è l'ennesimo caso 
ed è probabile, purtroppo, che non sarà l'ultimo) mi è ac- 
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un titolo su due colonne, in caratteri vistosi, così conce- 
caduto di leggere nelle pagine di un autorevole quotidiano 
pito: «Una macchina che produce energia sensa consu- 
marne» col sottotitolo: «La nuova invenzione può sosti- 
tuire le attuali dinama e tutti i motori elettrici >. 

Segue una lunga descrizione in corsivo, che varrebbe la 
pena di riprodurre interamente per rallegrare, in questi m: 
linconici tempi di crisi, lo spirito dei colleghi lettori. Mi 
limito ad accennare al «vuoto magnetico» ottenuto co: 
l'adozione di un «deviatore magnetico di ferro dolce» = 
alla scoperta di una corona di poli omonimi magnetici « ciò. 
che fino a questo momento non si era riusciti ad ottene- 
Te»: applicando questi ritrovati l'inventore è riuscito ad 
ottenere un «motore magnetico autogeno э, ciò che costi- 
tuîsce certo un «record» difficilmente superabile ! 

Faccio grazia ai lettori delle altre perle, non giappone- 
si ma purtroppo romane, che infiorano il resto dell'articolo; 
così passo sotto silenzio le considerazioni che illustrano le 
preziose qualità del muovo ritrovato eche può sostituire 
«in tutto e per tutto gli attuali tipi di motori, sia elettrici 
«che a combustione interna, recando utili considerevolis- 
esimi perchè si viene nd ottenere energia sensa consumo 
«alcuno, dato che la sola magnetizzazione che viene som- 
«ministrata all'atto della fabbricazione dura sempre, ma- 
з gnetizzandosi da sè il motore nel movimento з, ma credo 
che sia il caso di dire finalmente, dalle colonne di que- 
sta nostra Rivista che rappresenta una delle più colte e 
delle più laboriose categorie di professionisti, alcune fran- 
che e chiare parole 

1°) E' tempo che anche i nostri giornali, almeno quelli 
più diffusi e più autorevoli, in mancanza di corrispondenti 

i di adeguata enltura, tralascino di occuparsi di que- 
stioni scientifiche o tecniche, per mantenere alto il buon 
nome del nostro giornalismo e per il decoro del lavoro 
scientifico italiano; 

2") Qualora tuttavia (e sarebbe vivamente desiderabi- 
le) i nostri quotidiani vogliano fare opera di volgarizza- 
zione tecnica per mantenere informati i lettori sui mera 
vigliosi ritrovati della scienza e sull'ardua, incessante fa 
ca dei nostri ingegneri, tengano presente (siggezza anti- 
ca: sutor, ne supra crepidam!) che allora è necessario si- 
correre all'opera di persone che uniscano, alle doti di una 
sufficiente cultura letteraria, quelle ben altrimenti indispen- 
sabili di una solida maturità scientifica. 

Certamente una tale opera di volgarizzazione sarebbe nun 
solo mile, ma necessaria ed aggiungo subito che non manca 
per fortuna qualche esempio veramente notevole di perso- 
nalità del nostro mondo scientifico ed industriale che san- 
no intrattenere il pubblico « profano > su argomenti tecnici 
del più alto interesse, mendo alla esattezza scientifica Ti 
leganza di una chiara esposizione: ma non vi è dubbio che 
tali esempi sono sporadici e possono, anzi debbono dive- 
mire regola solo che si vogliano considerare le questioni 
tecniche alla stessa stregua e con la stessa cura con la 
quale vengono pur trattate, non dico le questioni politiche, 
ma anche quelle letterarie o di cronaca o sportive. 

La maggior parte dei giornali esteri ha tra i propri col- 
laboratori uno o più « corrispondenti tecnici » naturalmente 
ingegneri; è da augurarsi che da noi si faccia presto al- 
trettanto e che i nostri colleghi possano essere chiamati 
a collaborare in questa opera di elevazione culturale teu- 
nica. 

La crisi che imperversa oggi sul mondo ha purtroppo 
distolto molti valenti ingegneri dal lavoro creativo dei ca 
tieri e delle officine: nessuna migliore occasione per uti 
zare alcune di queste sane energie in un'opera che non è 
di importanza né trascurabile nè secondaria, tanto più ir. 
un'epoca nella quale il progresso scientifico trasforma ra- 
pidamente tutte le classi della società, modificandone pro- 
fondamente la cultura, le abitudini, i bisogni. 
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NOTIZIARIO TECNICO 


Tecnologia edilizia 
(Redattore Dr. Ing. G. Minnucci) 


Un nuovo tipo di finestra 


Con la speciale costruzione di questo serramento si è rea- 
lizzata una superficie vetrata continua, senza alcun elemento 
del telaio che diminuisea il campo visivo e la penetrazione 
della luce. La finestra è a doppia vetratura ed apribile a cer- 


Merzeria 


Metallo 


Fig. 1 E 


niera in due battenti. Contrariamente alle finestre usuali, la 
cernieratura è al centro (vedi figg. 1-2) e le due cerniere sono 


Lato liuzro della 
lastra di vetro con bordo 
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poste in alto ed in basso. I battenti a vetro sono contornati da 
telaio solo su tre lati (in basso verso la soglia, sopra, e sul lato 


а battuta verso il muro), mentre al centro la chiusura avviene 
per contatto dei vetri fra loro, contatto a forzare ottenuti 
per mezzo della forma a fungo che per ingrossamento è dato 
al bordo della lastra di vetro. Questo speciale sistema, ad af- 
fermazione del costruttore, è a tenuta d'aria e di acqua anche 
nel caso di forte vento. Il telaio sugli altri tre lati è di legno 
e metallo e provvisto nella battuta anche di guarnizione di 
feltro. Il serramento è di pratico uso se si apre un 
solo battente perchè esso può ribaltarsi completamente su 
quello chiuso e non dà alcun ingombro nell'interno dell'am 
biente. Però nel caso che si aprano ambedue i telai essi si 
dispongono in un modo senza dubbio poco pratico e piuttosto 
ingombrante, 


Telai in ferro per porte e finestre 


Facendo seguito a quanto è già stato pubblicato a pag. 482 
del fascicolo di luglio 1931 di questa rivista diamo qui ulte- 
riori notizie su questi prodotti dell'industria che dai costrut- 
tori cominciano ad essere usati su vasta scala. Questi telai 
sono formati da ferri profilati speciali che rispondono alle 
esigenze della moderna tecnica edile, e benchè di costo mag- 
giore a quello degli altri comuni telai, pure presentano van- 
taggi notevoli. Oltre essere eliminati tutti i difetti inerenti 
alla costruzione lignea, (quali le «mosse » per le variazioni di 
temperatura) si ottiene una costruzione molto più accurata 
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Fig. 1. — Profili « Ferrostipite », con ali sovrapponibili al 
tonaco, per battenti con appoggio semplice e scanalato Oue- 
sto « Ferrostipite si applica come gli stipiti di legno. 


quale è quella eseguita in officine specializzate; il telaio me- 
tallico può resistere agli urti, non si scheggia o deteriora 
durante 1а costruzione muraria, resiste meglio al fuoco. 

I telai in acciaio (ferro omogeneo), formati da profili lu- 
minati con molta esattezza, hanno una o più nervature in 
terne che ne aumentano la robustezza în unione a ponti di 
rinforzo che, posti a determinate distanze a seconda dell'am- 
piezza del profilo, ne congiungono le sue ali senza che dal- 
l'esterno si notino nè attacchi, nè viti o bulloni. 

1 profili e le dimensioni dei telai metallici da porta sono 
numerosi perché debbono servire a diversi tipi di serramento 
e diversi tipi di muratura: però in generale o possono essere 
del tipo ad ali da sovrapporre all'intonaco, o con ali da ap- 
plicare a filo dell'intonaco stesso, 

Un terzo tipo può essere il telaio senza nervature interne 
come quelli costruiti per il caso di sottili pareti divi 

Se le ali vanno a formare uno stesso piano con 
allora sono laminate ad unghia (fig. 2) in modo che tengano 
bene l'intonaco e ne impediscano il distacco. 

Nelle figure si possono notare, unite ai ponti trasversali di 
rinforzo, le grappe per il fissaggio dei telai al muro. Lin- 
sieme risulta molto stabile e molto solido: la porta in legno 
vi si adatta molto bene ed essa stessa per qualche ragione 
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può anche essere preieribile alle stesse porte metalliche. Se 
invece tutto il serramento è metallico è bene provvedere di 
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mento anche nell’accoppiamento con porte di legno. Un'aletta 
di ferro facente parte del profilato forma una specie di sca- 


— Profili a Ferrostipite » da applicarsi a filo dell'intonaco 
per battenti con appoggio semplice. 


Fig 5. a Ferrostipite э applicato in locale di abitazione. 


guarnizione di gomma il telaio di acciaio altrimenti si avrebbe 
una eccessiva sonorità. Nella fig. 4 diamo uno di questi tipi 
di telaî che in ogni caso rappresentano un buon perfeziona- 
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Fig. 3. 
nalatura e serve a mantenere al suo posto la striscia di 
gomma che si mette dopo finita tutta la costruzione e verni- 


ciato il serramento. 
Vella fig. 3 si vedono tipi di telai per sottili pareti divi- 


sorie; nella fig. s illustriamo una comune porta di legno, 
ad un battente e montata su telaio di ferro, in locali di 
abitazione, 


Apripersiana a comando interno 


Già nel numero 12-929 de «L'Ingegnere» indicammo un 
tipo di comando interno per imposte di finestra di costru- 
zione tedesca. Siamo lieti di citare oggi un a apripersiana » di 
brevetto italiano (Renzo Gori - Pistoia) che è costruito con 
cura e funziona egregiamente. 

E inutile ripetere la praticità di un tale semplice appa- 
recchio che rende possibile la chiusura delle imposte esterne. 
senza aprire i battenti а vetro, cosa molto comoda specie nei 


caso di cattivo tempo. L'apripersiana è formato da (fig. 1) un 
comando interno a manovella che per mezzo di un ingranaggio 
trasmette il movimento alla cerniera della « persiana э, Ma un 
pregio notevole di questo apparecchio, oltre quello di aprire 
c chiudere gli sportelli con mezzo giro di manovella, è di 
permettere il fissaggio della persiana nelle due posizioni di 
apertura e chiusura per mezzo degli arresti interni della ma- 
novella. Si eliminano così gli antiestetici ferri ferma-persiana 
dell'esterno e si realizza una piccola economia che va a di- 
minuire il costo degli apparecchi apri-persiana. 


Stuoia isolante “Tela,, 


Indubitamente l'isolamento è in primo piano nell'industria 
edilizia attuale. Ecco un altro tipo di materiale isolante, so- 
prattutto termico, che sfrutta ancora l'insegnamento della na- 
tura. Conosciamo la materia fibrosa che ricopre le noci di 
cocco e le protegge dalla caldura tropicale: essa oggi sapien- 
temente trattata forma delle speciali stuoie isolanti che vanno 
in commercio sotto il nome di « Tela» in rotoli formati da 
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20 metri di stuoia larga 1 metro. Il materiale è prodotto їп 
due tipi dello spessore di 10 e 20 millimetri; con lo spes 
sore di 20 mm. pesa Kg. 1,5 а mq. Esso può però essere 
rivestito sopra e sotto con sottile carta asfaltata (spessore to- 
tale 15-25 mm.); questi rivestimenti di carta asfaltata possono 
essere anche ricoperti con uno strato di bitume. 

Per facilitare, in certi casi, l'applicazione di intonaco o di 
cemento a questo isolante, si fabbrica anche un tipo ricoperto 
di una sottile rete metallica. 

Le proprietà di isolamento termico della a Tela» spesso 
20 mm. sono equivalenti a quelle o di uno strato di torba 
spesso em. 3,5, 0 di uno di legno spesso cm. 9, ovvero di 
circa 40 cm. di muratura. Il coefficiente di conducibilità ter- 
mica è 0,0315 a 0°, e 0033 a 15° C.; cioè molto basso e vicino 
a quello della farina di sughero. 

Un uso conveniente di questo tipo di materiale isolante si 
può trovare nei solai in cemento armato. Sul fondo della 
cassa-forma si dispone il «Telan con la superficie provvista 
della leggera rete metallica volta verso il basso, in modo che 
una volta disarmato il solaio, su essa possa far buona presa 
l'intonaco del soffitto. L'ancoraggio della stuoia isolante al ce- 
mento armato si ottiene per mezzo di grappette che si di- 
spongono prima del getto e che rimangono incorporate nel- 
l'impasto. 

Questo materiale, in strisce larghe 6, 9, 12 0 15 cm. serve 
ottimamente anche per l'isolamento di tubazioni. 


Impianti industriali 


Crivello vibratore universale 
Brocelti sistema « Schieferstein » 

Per ottenere una classificazione netta con elevata produ- 
zione e piccola superficie crivellante, si sono già da diversi 
amni studiati, specialmente in Am , molteplici tipi di crivelli 
vibratori ad elevato numero di giri. 

Il moto escillatorio viene impresso a certi tipi di crivelli 
in direzione normale alla superficie crivellante, per urto col 
mezzo di eccentrico oppure di elettromagneti. Altri crivelli 
invece per mezzo di comando ad eccentrico con masse di com- 


Fig. 1. 


vensazione ricevono un moto oscillatorio quasi circolare od 
ellittico, 

Anche il crivello vibratore universale « Schieferstein » as 
sce con oscillazioni circolari, ma usufruisce però degli ultimi 
ritrovati della tecnica delle ‘oscillazioni. E' stato così attuato 
un tipo di crivello vibratore di elevata produzione che sod- 
disfa a tutte le esigenze pratiche di crivellatura fine e grossa. 

Le estremità della cassa di crivellatura sono sistemate fra 
speciali respingenti di gomma, ottenendo con ciò una oscilla- 
zione quasi perfettamente circolare dell'intera cassa. Le forze 
generate dai dischi di compensazione si compensano quasi in- 
teramente con le forze d'inerzia della cassa di crivellatura, 
perchè tali forze di massa sono campi rotanti che si equi 
brano In ogni istante i respingenti di gomma assorbono la 
forza centrifuga della cassa di crivellatura, guidando conti- 
платете il moto. 

Delle iorti traverse trasmettono la contropressione degli 
anelli di gomma sui sopporti dell'albero, dove le forze centri- 
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iuge come in un campo rotante si compensano con le forze 
centrifughe delle masse volanti di compensazione. 

Dato l'adozione di vibrazioni circolari di 15 a 3 mm. 
raggio e della frequenza di 1000 a 2000 al minuto, compat 
bili con una buona compensazione delle forze e delle masse, 
si ottiene il massimo effetto di crivellatura per metro qua- 


Fig. 2 


drato di superficie crivellante secondo l'ampiezza delle maglie, 
la superficie delle maglie è costituita da un fondo rigido 
ovvero da un crivello teso, 

L'albero di comando gira entro robusti sopporti oscillanti 

a rulli, e ruota con i perni di estremità centrati rispetto al 
telaio della macchina, in modo che Ja puleggia di comando 
non compie oscillazioni, 
Si può ottenere una classificazione assai netta del mate- 
riale da crivellare dotando l'apparecchio di un moto oscilla- 
torio circolare contrario alla direzione di trasporto, con con- 
grua inclinazione del crivello stesso. In questo caso il mate- 
riale da crivellare viene rimescolato e si trattiene maggior- 
mente sulla superficie crivellante. 

Il crivello vibratore universale dà anche una resa elevata 
e perfetta con la crivellatura a umido, cioè con trattamento 
а doccia. 

Secondo la struttura del materiale da crivellare е la finezza 
desiderata, si può variare comodamente l'inclinazione del cri 
vello anche durante la marcia per mezzo di tubi a canocchiale, 
da o" a 40° (Fig. 1). 


Fig. 3. 


Una costruzione più semplice (Fig. 2) si attua assegnando 
ventivamente la inclinazione del crivello, che resta fissato 
igidamente al telaio di base oppure sospeso ad una impal- 
catura (Fig. 3). 

La cassa di crivellatura di ogni macchina può contenere 
fino a tre piani crivellanti, che permettono il passaggio attr 
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verso le maglie dei setacci di grana digradante dall'alto in 
basso, come si può rilevare dalle figure 4 € 5 
Tali figure mostrano pure le lamiere di protezione di quelle 


Figa. 


parti dei setacci che altrimenti andrebbero soggetti ad ecces- 
siva usara. I telai dei setacci e le lamiere di protezione sono 
applicati in modo da poter facilmente venir ricambi 


Prendendo per base una larghezza di maglia di circa 8 mm. 
є materia prima asciutta si può ottenere la seguente produ- 
zione oraria di fino sotto agli 8 mm.: 


sul crivello di боо mm. di larghezza utile circa 10 me. 
» о» » Ro n » в >» go 
» о» жоо >» » 0» » й» 


Prendendo invece per base uma larghezza di maglia di 2 
millimetri, si otterrebbero rispettivamente delle produzioni 
orarie di 4, 8 e 12 cm. 

7 Qualsiasi operazione di crivellatura ammissibile sul crivello 
vibratore universale dà una resa economica oltremodo con- 
veniente. 

La elevata resa specifica del crivello vibratore permette una 
abbondante alimentazione delle superfici crivellanti, ottenendo 
malgrado ciò una netta classificazione di grane, giacchè il 


moto rotante del materiale sulla superficie di crivellatura (a 
toccare in brevi intervalli di tempo il fondo crivellante a 
tutte le particelle del materiale da crivellarc. 

Esempi di esercizio del crivello vibratore universale du- 
rante la separazione di due pezzature e di grosso si vedono 
nelle figg. 6 e 7. 

Il erivello vibratore universale possiede un numero sva- 
rato di applicazioni, essendo munito di superfici crivellanti 
di боо X 1500, Soo X 2000 e 1000 X 2500 mm. Esso viene co- 
struito dalla Fried Krupp Grusonwerk di Magdeburgo e 'rova 
applicazione nella crivellatura di carbone, minerali, pietre, sab- 
bia, materiali ceramici, sostanze chimiche, sali, concimi arti- 
ficiali, materie prime per la industria del cemento, ece. 


Tra le Riviste 


Agricoltura e industrie agricole 


Present-trends in dairy managements methods and structu- 
res (Tendenze attuali nell'esercizio e nella costruzione di 
stalle per lattifere). — J. D. Lose - «Agricultural Engi- 
neering», n. 11, 1931. 


Lo sforzo incessante degli ingegneri agrari americani per 
diminuire i costi di produzione, migliorando la qualità del 
prodotto, si è recentemente rivolto, con notevole concordanza 
di studi e di esperimenti, al radicale miglioramento delle stalle 
per vacche lattifere. Il grandioso sistema meccanico di mun- 
gitura, su piattaforma rotante, detto « rotolactor » ed applicato 
in una importante azienda della Nuova Jersey, ha suscitato 
studi e tendenze a realizzare alcuni dei principi, che lo infor- 
mano, adattandoli alle piccole aziende, perfczionando e diffon- 
dendo quanto era stato oggetto di pratica esperienza in al- 
cuni casi concreti e da parecchi anni. 

La prima applicazione fu fatta alla stazione agraria speri- 
mentale dell'Illinois; e consiste in un ambiente per 33 vacche 
in libertà, diviso da una mangiatoia per i foraggi (fig. 1); 
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per la mungitura gli animali vengono riuniti nello spazio 4 
e quindi passati alle tre poste di mungitura, dove essi ricevono 
la razione dei concentrati. Dai cancelletti anteriori alle porte 
le vacche, lasciate libere dopo la mungitura, ritornano nello 
spazio 4 ed in quelio B. In altri tipi la parte superiore delle 
pareti è in gran parte mancante, con vantaggio nella spesa 


dupt m ipis] 


peur 


— Stalla per vacche da latte, con riparto 
per la mungitura 


Acqua 
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Fig 1 


d'impianto e nella salute degli animali; si afferma che le 
basse temperature degli ambienti non influiscono sulla pro- 
duzione. 

L'idea di avere edifici separati per soggiorno-alimentazione 
e per la mungitura e camera del latte, è diffusa пеРАч- 


Pianta d'insieme di stalla australiana per lattifere. 


stralia e Nuova Zelanda, ove si hanno aumerose aziende di- 
sposte come alla fig. 2. 

L'influenza sfavorevole degli edifici separat 
guente movimento dall'uno all'altro degli 
meno importante quanto più il clima è mit 


__ — 


con il conse- 
imali, è tanto 
i vantaggi prin- 
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Fig. з — Fabbricato per mungitura c servizi annessi 


cipali sono costituiti dal dover provvedere a poste attrezzate 
solo per 34 od J4 del numero degli animali, рег la facilità e 
rapidità delle operazioni di mungitura, sia a mano che me 
canica, e della pulizia; e per la grande semplicità dell’edificio 
di permanenza degli animali e servizi annessi. 

È molto apprezzato il sistema a posts di passaggio affan- 
cate (fig. 3); come pure, in determinate circostanze, quello 
detto «a tandem» (fig. 4), nel quale il pavimento del posto 


del mungitore è a circa 60 cm. sotto il piano della posta. Vi 
sono impianti complessi con più corridoi affiancati, divisi in 


^ 
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Mungitura 


Fig. 4 — Fabbricato per mungitura tipo « Tandem ». 


tre sezioni rispettivamente per la lavatura, mungitura e 
passatura, Le grandi industrie del latte consigliano 
duttori, che le riforniscono, l'adozione di stalle dei tipi sopra- 
descritti, e distribuiscono ad essi progetti normalizzati, appo- 
seguendo il principio che il far rispar- 
miare un dollaro ai propri fornitori equivale a pagar loro il 
prodotto un dollaro di più. 
Portando al limite il sistema del doppio edificio e riducendo 
quello di ricovero ed alimentazione, si arriva alla permanenza 
nuata degli animali alla pastura; il fabbricato della |: 
teria si riduce allora ad un veicolo per 1а mungitura, di age- 
vole spostamento nei vari punti della prateria (fig. 5). 


a 


с 5. — Locale per mungitura trasportabile 


Esperienze recentemente condotte in Pensylvania mestre 
rebbero la convenienza, nelle condizioni locali, del sistema al- 
laria aperta, poichè risulta che la minima produzione è lar- 
gamente compensata dal risparmio di spesa per gli edifici 

L'A. constata la crescente diffusione di costruzione di stalle 
su due unità, e ne conferma i vantaggi, 
quali si contrappongono alcuni svantaggi igienici, come la 
comunanza della mangiatoia, e le сона iniziali per abi 
tuare al nuovo metodo personale ed animali. 


L. G. 


Studi recenti sui pioppi. — G. Luncz - «Rivista. Internazio- 
nale d'agricoltura », novembre 1931 


La richiesta di legname dolce di latifeglie è in continuo 
aumento, tanto che in molti Stati il consumo è di gran lunga 
superiore all'accrescimento delle relative colture arboree, Il 
pioppo si è quasi ovunque dimostrato il più idoneo a fornire 
il legname dolce richiesto, dato il suo rapido accresciment. 
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Esso viene impiegato anzitutto per la paste da carta; ed inol- 
tre per imballaggi, fiammiferi e mobili da impiallaceiare. 

La continua evaporazione effettuata attraverso alle sue fo- 
glie, lo rende atto a migliorare il terreno se parzialmente 
paludoso; le acque perennemente stagnanti possono però riu- 
scirgli dannose, mentre tutti i terreni freschi sono adatti alla 
sua coltura. Alcune varietà, fra cui il Pcpulus canadensis, il 
Р. alba ed il P, tremula sono particolarmente adatti ai terreni 
sabbiosi. 

L'A. riferisce estesamente sulla moltiplicazione del pioppo, 
la quale viene fatta con talee, di lunghezza e distanze va- 
riabili secondo le condizioni locali. Circa la messa a dimora 
definitiva, vi sono tra i competenti opimoni molto discordi 
sulle dstanze più favorevoli fra le piante e sull'epoca della 
loro utilizzazione. 

Mentre alcuni raccomandano la distanza di metri 5 o di 
m. 6 in ogni direzione con diradamenti prima del taglio defi- 
nitivo, altri e specialmente gli italiani consigliano filari binati 
vicini fra loro e con distanze di В а то metri fra le coppie 
di filari. 

L'età più opportuna per il taglio varia secondo i climi e 
Tuso al quale sono destinati i tronchi; in ogni modo è stato 
dimostrato che il prolungamento della rotazione, in confronto 
ai periodi normalmente adottati, permette un forte incre- 
mento di reddito. 

I pioppi sono soggetti a numerose malattie ed a parassiti; 
contro i quali gli specialisti indicano però misure preventive 
e mezzi di cura. -© 


New developments în machinery for processing animal feeds. 


(Nuovi progressi nel macchinario per la preparazione dei 
mangimi). — F. J. Betrocg e F. Н. Hauts - a Agricul 
tural Engineering», 1931, n. 12. 

1l macchinario per la preparazione di mangimi mediante la 


irantumazione o polverizzazione di grani o di altri prodotti 
ha fatto negli ultimi anni importanti progressi, specialmente 
nei tipi a martelli, che hanno raggiunto ormai una notevole 
perfezione e diffusione. Minori cure sono state rivolte al mac- 
chinario per il trattamento dei foraggi, i quali occupano però 
tuttora una parte assai importante nell’alimentazione del be- 
stiame. Parziali spostamenti di fabbisogni e di pratiche di 
conservazione dei foraggi ha portato con sè l'insilamento; si 
osserva però che la costruzione dei silos ed il loro attreza- 
mento meccanico richiedono un investimento assai più impor- 
tante di quello occorrente per il trattamento del fieno otte- 
nuto con metodi consueti. 

In parecchi Stati del Nord America sono state introdotte 
recentemente delle macchine per la trinciatura del fieno, com- 
soste dî wm tappeto alimentatore е di uno o tre rulli riuniti 
punte per facilitare l'avanzamento del fieno; di un gruppo 


del fienile, per la messa in fienile è alquanto infe- 
riore a quella con i metodi normali; vengono però riscontrati 
dagli agricoltori numerosi vantaggi, primo fra questi la mag- 
giore compattezza del foraggio trinciato, con un fabbisogno 
cii spazio dal 35 al 50% di quello richiesto dal fieno comune. 

Possono essere così sullicienti i fienili esistenti nelle aziende, 
anche quando sia stata aumentata la superficie a prato э co- 
munque la produzione di foraggio. La compattezza della massa 
impedisce le autocombustioni; e la qualità del foraggio ri- 
sulta ottima, anche dal punto di vista della produzione del 
latte. 

Alcuni agricoltori hanno anche messo in fienile del foraggio 
trinciato, con tenore di umidità dal 35 al 40%, ottenendo 
un eccellente бепо di color tabacco. 1 fieno era stato falciato 
а tre quarti della fioritura, fatto appassire e raccolto rapida- 
mente con mezzi meccanici; ponendolo in finile 26 a 30 ore 
dopo la falciatura. Il problema è ora oggetto di più attenti 
studi da parte delle stazioni sperimentali. 


G. 


‘azione artificiale dei foraggi — O. ScuxiLimen - «Ri 
а Internazionale d'agricoltura », novembre 1931 

1 procedimenti per l'essiccazione artifici; 
lo scopo di ottenere un f 
di albumina 


dei foraggi hanno 
ggio secco, concentrato e ricco 
© costitwiscono wm problema di notevole 
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resse per i paesi che importano foraggi di elevato titolo nu- 
tritivo. 

Sono state fatte prove in argomento in I 
piego di em i date però le condizioni tariffarie 
è sembrato più conveniente l'impiego di combustibili per ot- 
tenere il riscaldamento dell'aria. In Inghilterra viene seguito 
il procedimento dell'Istituto di Ingegneria Agraria di Oxford, 
il quale consiste nell'insufffare aria calda su cavalletti riuniti 
da filî di ferro, che sorreggono cumuli di erba. Analoghe 
prove sono state fatte in Germania. sebbene, come del resto 
in Inghilterra, con scarsi risulta 

Maggiore successo si è ottenuto agli Stati Uniti con 
piego di grandi essiccatoi trasportatori a tunnel, lunghi circa 
50 metri; e serviti da sistemi meccanici di raccolta per i tra- 
sporti. In totale il numero di essiccatoi esistenti negli Stati 
Uniti per il trattamento dell'erba medica e dell'erba da prato 
è di una ventina; il materiale prodotto è venduto specia 
mente alle aziende avicole locali cd europee. 

Particolare cura è posta per l'ottenimento di erba tenera, 
più digeribile e con elevato tenore di albumina; si praticano 
tagli frequenti, facilitando Ja crescita dell'erba con irriga- 
zioni e abbondanti concimazioni. 

La convenienza di tali impianti si ha specialmente per sfrut- 
tamento in grande scala; tuttavia si ritiene che possano riu- 
scire utili anche in comuni aziende, quando si tratti di ut 
lizzare delle foraggiere fortemente concimate, e dalle quali 
è possibile procurarsi la dose di albumina contenuta solo col 
mezzo dell'essiccazione artificiale. 


L. G. 


Architettura ed e 


Das neue Börsengebäude in Zürich. (/! nuovo palazzo della 
Horsa a Zurigo). — Architetti Hevaver, Wirscm ~ e Das 
Werk », aprile 1931, 


La nuova Borsa di Zurigo è da segnalare non tanto per la 
soluzione del problema architettonico e distributivo, quanto 
ver i concetti moderni cui si sono inspirati i progettisti, nello 


Fig. 1. — Prospetto, 


studio dell'edificio che essi hanno cercato di rendere perfetto 
in ogni parte. 

Il fabbricato si compone di un piano semi-interrato nel 
quale sono disposti tutti i servizi ed i macchinari necessari al 
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funzionamento dei diversi impianti; di un piano terreno inte- 
ramente occupato da un grandioso caffè-ristorante c servizi 


relativi, ed infine di s piani nei quali trovano posto 2 grandi 
saloni per il mercato dei valori e tutti gli uffici annessi, I due 


saloni sono sovrapposti: la « Freitagsbürse » della superficie di 
540 mq, occupa l'altezza dei primi tre piani e prende luce da 
uno dei lati più corti, attraverso una parete costruita intera: 
mente a vetri; il salone superiore della superficie di 1800 mq. 
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Fig. 3. — Piano terreno. 


occupa l'altezza degli ultimi due piani ed è illuminato dall'alto. 

Il primo dei due saloni è destinato oltre che alle riunioni di 
borsa, anche ad altre manifestazioni quali concerti, confe- 
renze, ecc. e può contenere circa 750 posti a sedere. Intorno ad 
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Fig. 4. — Piano primo. 


esso, sono disposti, nei 3 piani, i diversi uffici come risulta chia- 
ramente dalle planimetrie. Il salone superiore, destinato alla 
vera e propria borsa dei valori, è interamente circondato da 
cabine telefoniche disposte in maniera molto indovinata, ed è 
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fiancheggiato da 2 file di stanze corredate ciascuna di un nu- 
mero più o meno grande di apparecchi e circuiti telefonici. 
Tali stanze sono destinate ad essere cedute in affitto alle 
grandi banche, 

Ciascuna delle due а corbeilles » di cui il salone è dotato, è 
in comunicazione telefonica con le cabine e le stanze sopra 
descritte, cosa questa che contribuisce a diminuire il movimento 
e la confusione nell'interno del salone. 

Sono state studiate con cura particolare le condizioni a 
stiche del salone che per la sua forma bassa ed allungata ri 
chiedeva la maggiore attenzione a questo riguardo; le pareti е 


Fig. s. — Secondo e terzo piano. 


la parte del soffitto non vetrato sono state rivestite di mate- 
riali ad alto potere assorbente dei suoni, come pure, per nc- 
cessità relative all'acustica, i vetri del grande soffitto traspa- 
rente non sono stati disposti in piano, ma a zig-zag. In estate 
il salone superiore, coperto quasi interamente a vetri, può es- 
sere refrigerato mediante un velo d'acqua scorrente sopra di 
esso, e difeso dalla luce eccessiva con un velario manovrato 
elettricamentte. 

Particolare interessante, è la sistemazione della scala e degli 
ascensori nella torre d'angolo dell'edificio; uno di questi ascen- 
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Fig. 6. — Quarto piano. 


sori, capace di 20 persone, è riservato esclusivamente al servizio 
del salone superiore, senza fermate nei piani intermedi. 

L'edificio è altresi dotato di uno speciale apparecchio tele- 
grafico che trasmette istantaneamente l'andamento delle quo- 
tazioni di borsa alle banche ed enti interessati dove sono regi- 
strate da un ricevitore automatico. 

L'aspetto esterno del fabbricato non rappresenta forse una 
soluzione brillante nè risponde all'importanza ed al carattere 
di esso; più indovinata è invece la decorazione interna molto 
sobria e severa. C. R 


Die Schweizerische Landesbibliotek in Bern. (La biblioteca 
Stato a Berna). — Architetti: A. Orscucrm, J. KAUFMANN, 
HosrertLER - а Das Werk », novembre 1031. 


La biblioteca citata, pur non potendo classificarsi fra quelle 
di maggiore importanza per vastità di mole, costituisce uno dei 
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tipi di media grandezza più interessanti, sia per quanto si rife- 
risce alla distribuzione degli ambienti, sia per gli impianti di 
cui è dotata, sia infine per i concetti modernissimi cui è inspi- 
rata tutta la costruzione e la espressione architettonica dell'e- 
dificio. 

Gli ambienti, come in tutte le biblioteche moderne, sono di- 
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tografico, grandi arch 
del fronte principale e 
zione e tutti gli altri uffici necessari al funzionamento della 
biblioteca. Il magazzino libri, esposto a Nord, forma corpo a 
sè ed è la parte più notevole e meglio riuscita del fabbricato, 
anche sotto l'aspetto della espressione architettonica, Esso è 


magazzini ecc. Nei piani superiori 


quelli laterali sono disposti la Dire- 
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visi in tre gruppi distinti: quello riservato agli uffici e servizi, 
quello riservato ai lettori ed infine per la raccolta dei lihri, e 
sono disposti in modo che il movimento interno per il disim- 
pegno dei servizi e per il funzionamento della 


stato studiato in stretta relazione alle esigenze della raccolta 
c buona conservazione dei Hbri; il suo scheletro resistente in 
cemento armato, lasciato liberamente in vista (fig. 3) senza 


biblioteca non venga intralciato da quello del 
pubblico. Come si vede nella 1, Vedi 
ficio è composto di corpi di fabbrica che 
cchiudono un cortile centrale di forma ret- 
igolare. Lungo la fronte prin sono 
disposti gli uffici, l'atrio, l'ingresso ed il con. 
trollo, nonché sale di lettura secondarie per 
manoscritti, illustrazioni, sale di studio, ccc. 
Nella fronte opposta si sviluppa il magazzino | 
libri che comprende otto piani oltre i sotter- | 
ranei. Mediante la copertura del cortile com- | 

| 


preso fra questi corpi di fabbrica, sí sono 
ricavate la sala di lettura principale, la sala 
per i cataloghi, quella per esposizioni ed 
altre; nella parte centrale di questo spazio è 
situato con felice disposizione l'ambiente per 
le richieste e distribuzione dei volumi che si 
trova a immediato contatta col magazzino li- 
bri, la sala di attesa, quelle dei cataloghi e di 
lettura, Interessante innovazi costituita 
dalla veranda coperta per i lettori, prospiciente un ampio 
giardino, la quale forma un simpatico prolungamento della 
rande sala di lettura 


Fig. 2 


Nel sotterraneo dell'edificio trovano posto tutti i ser 
arrivo e spedizione lihri, cla: 


icazione, legatoria, gabinetto fo- 


Fig. 3. 


mascherarlo con aggiunte e decorazioni superflue, allo scopo 
di dargli la stessa espressione architettonica degli altri pro- 
spetti dell'edificio (cosa del resto impossibile per fa diversa 
altezza dei piani e la differente struttura), costituisce un езет. 
pio di sincerità architettonica e pertanto organico e pieno di 
carattere. Non altrettanto ben riusciti possono considerarsi gli 
altri prospetti con il solito motivo a grandi fascie orizzontali. 
adoperato indifferentemente nelle case di abitazione come negli 
pubblici. Ad ogni modo sono da notarsi la grande sem- 
plicità cui si inspirano ed il movimento ed i rapporti delle 
se con i quali si è cercato di mettere in evidenza il ma- 
gazzino libri che determina il carattere e la natura dell'edificio 
€ che quasi sempre si è cercato invece di mascherare e inutil- 
mente nascondere. 

Il fabbricato è tutto in cemento armato ad eccezione della 
parte centrale, dove è situata la grande sala di lettura, costruita 
ton tralicci in ferro ed illuminata dall'alto con luce diffusa. 

Nel magazzino libri i pilastri di sostegno sono a distanza. 
da asse ad asse, di m. 1,52: quelli interni hanno nei diversi 
piani, tutti la medesima larghezza, in modo da поп variare le 
dimensioni delle scaffalature no: nella parte riser- 
ta agli uffici i pilastri hanno interassi doppi, di m. 34: 


on 1 
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nella sala di lettura tripli e cioè di m. 4,56. L'altezza dei piani 
del magazzino è di m. 2,66 al primo, 2,27 dal secondo al set- 
timo e di m. 28s all'ultimo; negli uffici l'altezza è di m. 380 
al piano terreno e m. 3,40 in quelli superiori, mentre la Sala 
di lettura è alta m. 596. 
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fecondi di pratici risultati nelle altre industrie. Tali metodi 
furono applicati dalla Società Michelin a Clermon 
nella costruzione di circa 850 abitazioni operaie costituite, in 
gran parte, da case isolate a 2 piani, comprendenti cias 
4 appartamenti, secondo uno schema distributivo di grande 

semplicità. Lo scheletro resistente di tali case 


fabbricate in serie, venne formato con cale 
struzzo ordinario colato entro apposite for- 
me, opportunamente studiate, im modo da 
servire indefinitamente. 

ll costo di tali forme veniva in tal modo 
a gravare pochissimo su ogni fabbricato, Il 
calcestruzzo veniva preparato con impasta- 
trici elettriche e distribuite ad un gruppo di 
costruzioni per mezzo di una specie di gru 
a torre, Tutte le opere di finimento e gli im- 


organizzazione del lavoro e del cantiere. 

Gli operai furono suddivisi in squadre, cia- 
scuna delle quali aveva un compito preciso 
da svolgere in un tempo determinato; ogni 
operazione era controllata in ogni istante del 
suo svolgimento. 

Ad esempio, mentre una sq 


Fig. 4 


Gli ambienti interni, di aspetto semplice, non s 


impron 


tati ad una severità fuori posto, ma ad una sobria eleganza, 
- pieni di aria e di luce, come può vedersi nelle poche illustra. 
zioni riprodotte. 
к.с. 


Méthodes économiques de costruetion des habitations et stan- 
dardisation des matériaux, (Modi economici di costruzione 
delle abitazioni c slandardizzazione dei materiali). — Ing. G 
Materre - «Та Technique Sanitaire ct Municipale», ot- 
tobre 1931. 


Lo studio della casa per le classi meno abbienti, salubre. 
comoda e realmente alla portata delle modeste risorse di tali 
classi, costituisce tutt'ora il problema più grave non solo per 
l'architetto ma per i governanti di tutti i paesi, data la grande 


importanza sociale ed economica che assume il problema. Infi- 
mite sono le proposte c gli studi fatti al riguardo, numerosi i 
tentativi realizzati con esito più o meno felice; ma la solu- 
zione integrale è ancora lontana e di non facile realizzazione. 

L'A. informa di wm nuovo tentativo fatto al riguardo, ten- 
tativo che è interessante conoscere perché non si basa sui vec- 
chi concetti dello impiego di nuovi materiali о della proposta 
di schemi distributivi o statico costruttivi che spesso ven- 
gono presentati come il toccasana della situazione. La novità 
€ l'interesse sono costituiti invece da ma prima e larga appli- 
cazione alla industria edilizia dei metodi di taylorizzazione così 


in opera le cassc-forme di un intiero 

un fabbricato, altre erano addette alle impa- 

altre alla posa in opera del calce- 

squadre addette agli altri lavori della 

costruzione di solai, carpentieri, pavimentatori, pit- 

una un compito preciso e proporzionato, 

1 tutto il complesso dei lavori una cadenza 
definita ed evitando altresi ogni intralcio reciproco. 

Ogni squadra, arrivando sul luogo del lavoro, trovava tutti 

i materiali già sul posto, approvvigionati nella quantità esatta- 


fabbri 


an Venivano рої 


in modo da dare 


Figa 


mente necessaria, Tutto venne pri 
сга da non lasciare alla improvvisazione dell'operaio o dei 
dirigenti nessun particolare anche minimo. 
Risultati? Veramente sorprendenti: risparmio 
d'opera del 50%; costo di un appartami 
cucina, ampie e comede, corredato di un: 
impianti elettrici, idraulici ecc, lire 2 
100 mensili. 
impio è veramente di grande interesse е meri 
essere studiato e seguito dalla industria edilizia che 
Voggi con metodi assolutamente primordiali. 
7 penoso constatare come assai spesso nei nostri cantieri il 
disordine regni sovrano: operai di ogni arte che lavorano con 
temporaneamente intralciandosi; fori, tracce, passaggi, 
eseguiti guastando il lavoro già fatto da altri; lavori che «i 
succedono senza nessun preciso coordinamento, di durata pre- 
ventivamente indefinita ; pro ‘ompleti e direttori di lavori 
che credono di da itelligenza © capacità inventando 
sul posto disposizioni e soluzioni non studiate; mancanza di 
un preciso controllo delle varie fasi della lavorazione; appro 


mente studiato în ma- 


sulla mano 
to di 3 camere е 

cantina, doccia, gas, 
кюю circa; affitto lire 
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vigionamenti intempestivi e non coordin: 
tiere; infinite varietà e tipi di materiali di 

In tal modo le perdite c le spese inutili, si elevano da calcoli 
rigorosi eseguiti, al 35 ed anche al 37 % del costo della co- 
struzione. 

Nel campo della industria edilizia c'è tutto da rifare; in esso 
possono e debbono essere applicati i concetti della standardiz- 
razione non solo per quanto riguarda la mano d'opera та an- 
che i materiali il cui costo, si noti, incide per il 6o ® circa 
su quello del fabbricato. 

Vero è che l'applicazione si presenta irta di difficoltà; che le 
case standard possono essere la negazione dell'architettura in- 
tesa come arte, che possono urtare il concetto individuale di 
avere la propria casa non solo comoda e igienica, ma anche 
hella e diversa da tutte le altre. Ma c'è modo anche in questo 
campo di conciliare le cose; specie nelle costruzioni modeste 
il bello non si realizza con infelici tentativi di decorazioni di 
cattivo gusto, con applicazioni di volgari stucchi. Può ugual- 
mente risultare dal movimento delle masse, (ottenibile anche 
con le diverse combinazioni dei deprecati stampi della costru- 
zione a serie) con la varia disposizione di fabbricati, con l'as- 
sociazione di più edifici con equilibrato senso d'arte, con ag- 
sruppamenti di masse sull'esempio di quelli che ci mostrano 
e nostre vecchie città e borgate, mirabili nella loro semplicità 
€ nel loro carattere di ambiente е di espressione. 

Se nel nostro campo le difficoltà della applicazione dei me 
todi di standardizzazione sono più gravi che per qualsiasi 
altra industria, non per questo dobbiamo abbandonarci a se- 
guire metodi antiquati ed empirici non solo contrastanti con i 
sistemi e le esigenze moderne, ma dannosi alla economia ge- 
nerale. Il nostro studio dovrà essere rivolto con maggiore at- 
azione a questi problemi ed è per questo che abbiamo rite- 
to utile segnalare il tentativo di Clermont-Ferrand. 


C. R. 


Costruzioni Civili 


Die Brücke über das Goldene Tor bel San Franzisko 
(П ponte sulla Porta d'Oro, a S. Francisco). Dr. Ing. Run. 
Bermitaro = Zeitschrift des Vereins deutscher Ingenieure - 
12 dicembre 1931. 


Sono stati iniziati i lavori per la costruzione di un ponte 
metallico sospeso, sulla Porta d'Oro, a San Francisco, il quale 
per ampiezza di campata supera molto il più gran ponte del 
genere, sinora esistente: il Giorgio Washington di Forte Lee, 
sull'Hudson, presso New York, aperto al traffico alla fine di 
ottobre 1931. 

Ш nuovo pente dovrà congiungere la città di San Francisco 
von la regione a nord di essa, estendendosi tra le due lingue 

terra, distanti l'una dall'altra km. 1,61, che formano fa 
Porta d'Oro. Si avrà una campata centrale di km. 1,28, con 
due campate laterali di m. 343 е due rampe d'accesso, formate 
anch'esse da strutture metalliche e delle quali quella dal lato 
di San Francisco comporterà, tra l'altro, un arco di roo m. 
di luce. 

Il ponte sarà sospeso a due funi metalliche principali, della 
sezione di 5355 cm, le quali con funi verticali da esse par- 
tenti saranno collegate con le travi laterali d'irrigidimento del 
ponte stesso, fatte a campi quadri di m. 7,6 di lunghezza, con 
gonali ascendenti e discendenti. Il piano stradale del ponte 
si troverà all'altezza delle membrature superiori di dette travi 
e comporterà una carreggiata di m. 183 di larghezza e due 
marciapiedi laterali larghi m. 3,35 

Le funi principali, agli estremi della campata centrale, sa- 
ranno fissate su torri in acciaio alte circa 210 m. ed, agli 
estremi delle campate laterali, poggeranno, dal lato di San 
Francisco, sopra un pilone in cemento armato di m. 427 di 
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altezza e, dall'altro lato, sopra un pilone d'acciaio alto m. 9,1; 
su questi due piloni poggeranno pure le travi laterali. 
Nell'articolo sono dati ampi particolari costruttivi di questo 


Fig. 2 

nuovo ponte, che dovrà essere terminato nel giugno 1935. П 

suo costo è stato preventivato in 62» milioni di lire circa 
9c 


Costruzioni idrauliche e marittime 


Barrage en enrochements de Salt Springs, de 100 m. de hau- 
teur. (Diva a scogliera di 100 ml. di altezza a Salt Springs). 
— «Bulletin Technique de la Suisse Romande», n. 10-11, 
1931 (estratto dall’ « Engineering News-Record » del 16 gen 
naio е del 28 agosto 1030). 
Lo sbarramento di Salt Springs serve a creare un serba- 
toio a scopo idroelettrico, della capacità di 160 milioni di me. 
sul fiume Mokalumne in California. La difficoltà di accesso 


Fig. 1. — Planimetria dello sbarramento e delle opere annease 
di scarico, derivazione e di presa. 


al luogo dello sbarramento e la notevolissima quantità di ma- 
teriale granitico nelle immediate vicinanze, hanno indotti | 
tecnici della Pacifc Gas & Electric Company a prescegliere, 
perchè più economico rispetto agli altri tipi, quello a scogliera 
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con rivestimento del paramento a monte di un leggero manto іп calcestruzzo è costituito da elementi quadrati di ml. 1820 
impermeabile calcestruzzo di cemento armato. di lato ed accostati l'uno all'altro, lungo gli assi dei mas- 


Il volume dello sbarramento è di 2, milioni di me. con lar- selli in calcestruzzo, di cui si parlò più sopra, ed uniti me- 
ghezza alla base di ml, 275, in sommità di ml. 427 e della 1 


- Y 
Me 


— Sezione trasversale dello sbarramento. 


altezza di ml. 100, con sviluppo del coronamento di ml. 396. 
Le pendenze medie fissate per i paramenti a monte e a valle 
sono rispettivamente di 1,3 € 1,4 di base per т di altezza, Nel 
paramento a valle sono stati lasciati 3 gradoni perchè la pen- diante giunti 
denza media prefissata venga raggiunta, qualora quella asse- riportate figure. 
gnata all'atto della costruzione non corrispon- | 
da all'angolo di naturale declivio delle rocce, 
ad assestamenti avvenuti. 

Lo sbarramento riposa nella parte a monte 
su roccia granitica messa allo scoperto, men- 
tre nella райе a valle il banco di ciottoli 
che la rivestivano non è stato toccato. П 
corpo della diga è costituito da massi delle 
più svariate dimensioni, così come venivano 
dalla cava, di volume però non mai supe- 
riore ai 6 mo, che era il massimo consentito 
dai mezzi di trasporto. IL pietrame venne 
messo in opera alla rinfusa, previo accurato 
lavaggio, mentre nel paramento a monte, de- 
stimato a sorreggere il manto impermeabile 
in calcestruzzo armato, venne eseguita una 
vera e propria muratura a secco dello spes- 
sore di ml. 4,57, avendo cura che i vari ele- 
menti fossero ben appoggiati e serrati. Il pie- 
trame nel paramento è stato messo іп opera 
а mezzo di derrick e i vuoti lasciati dal pie- 
trame più grosso vennero accuratamente 
riempiti di pietre di minori dimensioni in 
modo da formare ima parete continua, nella 
le, secondo maglie quadrate delle dimen- 
sioni di ml. 1829 di lato, vennero lasciate 
delle regolari scanalature. În esse fu quindi атанар естй 
gettato un massello di calcestruzzo di ce- Fig. s — Paramento a monte prima del getto dell'ossatura 
mento destinato a sorreggere il manto im- in calcestruzzo nelle scanalature. 
permeabile mediante interposizione di asfalto applicato а 
caldo per impedire l'aderenza tra le due strutture. П manto 


Fig. 4 — Giunto ve 


dilatazione i cui particolari si rilevano dalle 


Lo 


Il manto in calcestruzzo ha lo spessore variabile da ml. 0,30; 
in sommità a ml. 005 al piede, dove venne prolungato ver 
ticalmente nella roccia di fondazione per un'altezza media 


Fig. 3. — Giunto orizzontale. Fig. 6. — Armatura del manto, 
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di ml. 4,57 assumendo uno spessore di mì. 1,83. Con tale prov- 
vedimento si è costituito un vero e proprio diaframma che 
è stato spinto durante l'esecuzione anche oltre i ml. 4,57 in 
tutti quei punti dove la natura della roccia lo richiedeva. 

Furono altresì eseguite delle iniezioni di cemento in fori 
della profondità di ml. 15,25 e distanziati ml. 1,83 în corri- 
spondenza alle altezze di ritenuta superiori a 6r mì, mentre 
per le altezze di ritenuta minori la profondità dei fori risultò 
variabile fra 1525 e 7.60 ml. e la loro distanza venne por- 
tata а ml. 305. 

L'armatura metallica del manto è formata da 2 ordini di 
ferri disposti nei due sensi, del diametro di 254 mm, for 
manti maglie quadrate di lati variabili da 0,23 a 030 ml. 
dalla base alla sommità. Nella parte più alta del manto Var- 
matura è stata ridotta ad un solo ordine di ferri 

La valutazione dellassestamento del rilevato, combinata con 
quella dovuta alla pressione dell'acqua, ha consigliato di asse- 
gnare al paramento una curvatura rispetto alla pendenza me 
dia di 1,3 di base per 1 di altezza. 
installazioni e gli altri particolari dell'opera non sono 
da meritare particolare rilievo. 


A 


Costruzioni meccaniche 


Ueber die Betriebspannungen in ungeteilten gusseisernen 
Riemenscheiben (Su le tensioni di lavoro delle pulegge da 
irosissione di ghisa, im un pezzo) - Viros Hrusk - 
« Zeitschrift des Vereins deutscher Ingenieure» - 12 di- 
cembre 1031. 


In questa nota l'autore riferisce su alcuni esperimenti da 
Jui eseguiti nel laboratorio di tecnologia meccanica del Poli- 
tecnico di Aquisgrana, allo scopo di determinare la natura ed 
il valore delle sollecitazioni prodotte in una puleggia da tra- 
smissione dalle forze della cinghia e dalla forza centrifuga. 

Per potere misurare gli allungamenti sulla corona e sulle 
razze della puleggia, le prove hanno dovuto essere eseguite 
a puleggia ferma sottoponendo questa allo sforzo di tra- 
zione ed alla forza centrifuga, in parte come nel caso della 


Fip. 2 — Diagramma polare delle tensioni nella corona della 
puleggia caricata con forze uguali nei due tratti di cinghia - 
Scala delle tensioni - a, b c de 
razze della puleggia. 


puleggia in funzionamento ed in parte mediante impiego di 
dispositivi ausiliari. 

La disposizione adottata per la ricerca dell'azione delle 
dorze della cinghia è illustrata nella fig. т. L'albero а della 
puleggia b cra montato in cuscinetti а sfere, sistemati in un 
apposito corpo di sopporto, e sulla metà superiore della pu- 
leggia era sistemato un nastro c di acciaio, munito ai due 
estremi di due organi di sospensione d, ciascuno dei quali 
portava un apparecchio e di carico, azionata mediante acqua 
in pressione. Tali apparecchi e erano, attraverso un blocco 
di valvole f, collegati con un serbatoio g di acqua in pres- 
sione, sì da potere essere caricati con l'acqua stessa tutti e 
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due insieme, oppure singolarmente. Apposite scatole misura- 
trici A, A, stabilite tra gli apparecchi di carico ed il 
di sopporto, servivano a dare il valore delle forze di 
ghia. Per produrre forze di trazione uguali nei due tratti 
di cinghia, si caricava soltanto l'apparecchio e di uno di essi 
dopo di che si veniva subito ad avere nell'altro tratto una 


Fig. 1. — Dispositivo sperimentale per determinare l'azione 
sulla puleggia degli sforzi della cinghia. 


forza uguale per effetto di una piccola rotazione della pu- 
leggia, prodotta dall'allungarsi dell'organo di trazione. Le forze 
agenti sui due tratti erano di valore diverso, se si impediva 
siffatta rotazione di equilibrio, agendo su due leve i fissate 
orizzontalmente sugli estremi liberi dell'albero e poggianti 
sopra una scatola misuratrice h, fissata sul torpo di sopporto 

Mediante lo stesso dispositivo sperimentale si determinava 
l'influenza della forza centrifuga di accumulamenti locali di 
materia ecc. Tali forze sono dirette radialmente verso Te- 
sterno, e per ricercare l'azione si produceva, nel punto più 
basso della puleggia, mediante il dispositivo di carico, una 
forza il cui valore era indicato da una scatola misuratrice. 

In prima approssimazione, la puleggia può venire conside- 
rata come un anello libero chiuso, e la sollecitazione per 


77 
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Fig. 3. — Diagramma delle tensioni nelle razze, con carico 
uguale nei due tratti di cinghia - Scala delle tensioni 
1 cm.—33 kg-cm - a, b, c, d, e, f: razze della puleggia - 
a f dà le tensioni nel piano dell'asse maggiore della razza 
ellittica a dal lato rivolto verso la razza f, ed indicazione 
corrispondente danno ab, fa, ecc.: gh danno le tensioni nel 
piano dell'asse minor 


forza centrifuga propria come prodotta da una pressione uni 
iormemente distribuita sulla superficie interna della corona. 
Tale pressione si generava formando entro la corona, per 
mezzo di due anelli, una camera chiusa da ogni lato ed intro. 
ducendo in detta camera dell'acqua. Senonchè questa dispo- 
sizione sperimentale non permetteva di determinare in modo 
semplice l’azione della forza centrifuga propria delle razze, 
onde ai risultati si poteva attribuire solo un'importanza li- 
mitata 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Febbraio 1932 


La puleggi 
rghezza di 260 mm. e la sua fascia, tornita cilindricamente 
llesterno, era dello spessore di 10 a 15 mm. La fascia era 
collegata al mozzo con sci razze a sezione ellittica, 11 nastro 
di acciaio, usato per le prove, aveva 200 mm. di larghezza e 
(«8 mm. di spessore. 

Le ricerche sono state dirette a determinare la distribu- 
zione delle tensioni nella corona e nelle razze e. lo spo: 
mento radiale della corona sotto l'influenza dei vari modi di 
carico, Le tensioni sono state calcolate in base agli allun 
gamenti misurati ammettendo come coepciente di allung: 
mento a =t0*kg-em* Per la misura degli allungamenti 
è ricorso a tensiometri del tipo Huggenbere, 

La fig. 2 mostra la distribuzione delle tensioni nella corona 
della puleggia, sollecitata mediante forze uguali nei due tratti 
di cinghia; dette tensioni sono state misurate alla distanza 
di 10 mm. dal bordo della corona stessa. 

La fig. 3 dà le tensioni nelle razze della puleggia, sempre 
caricata da forze uguali nei due tratti di cinghia. 

Dagli esperimenti effettuati l'autore ha potuto trarre le 
seguenti conclusioni 

Gli sforzi esercitati dalla cinghia sollecitano tutta la peri- 
feria della corona della puleggia per flessione; i valori mas- 
simi delle tensioni nella metà della fascia caricata indire 
mentemente sono praticamente uguali ai corrispondenti 


sperimentata aveva diametro di 1000 mm. e 


lori 
delle tensioni che si verificano nella metà sottoposta a carico 
diretto. Le razze della puleggia sopportano sollecitazioni lon- 


gitudinali e di flessione di ugual valore tanto per le razze 
poste in corrispondenza della parte caricata della fasci 
quanto per quelle trovantisi in corrispondenza alla parte non 
caricata. Quando la puleggia gira, le forze nei due tratt! di 


cinghia sollecitano tanto la corona quanto le razze in modo 
alternato, ed il numero delle alternazioni è uguale al numero 
dei giri 


Le forze centrifughe proprie della corona e delle razze pro- 
«iucono nella corona sollecitazioni longitudinali е di flessione 
e nelle razze principalmente sollecitazioni longitudinali. La 
forza centrifuga degli ispessimenti della corona ecc, sollecita 
al massimo il segmento rispettivo della corona stessa e le 
razze attigue, ripercuotendosi, però, su tutta la corona e su 
дине le razze. 


26 
Macchine termiche 


Les possibilités actuelles des moteurs Diesel à quatre temps 
et à deux temps suralimentés (Possibilità attuali dei moto 
Diesel a quattro tempi ed a due tempi, sovralimentati) 
Ing. Marce Слотия, — La tecnique moderne - 15 gen- 
maio 1932. 


Tra i metodi impiegati, per aumentare la potenza unitari 
del motore Diesel, alleggerendolo notevolmente, uno dei più 
semplici consiste nell'accoppiarlo con una turbina a gas, azio- 
nante un compressore d'aria, mediante il quale il motore può 
essere sovralimentato, ossia alimentato a pressione superiore 

a quella atmosferica. 
Jn questo articolo, l'autore, che è ingegnere-capo del Genio 
iferisce sugli studi da lui fatti in materia 


per quelli a due tempi. 

Motore Diesel a quattro tempi, sovralimentato. — Si pos- 
sono concepire parcechi sistemi di realizzazione della sovrali- 
mentazione del motore Diesel a quattro tem 

1° Alimentare la turbina mediante tutti 
scarico si effettua în uno stesso collettore facente capo ad u 
settore unico di tubazioni 

2 raggruppare, in uno stesso collettore, gli scappamenti 
dei cilindri, i cni periodi di scarico non hanno alcuna parte 
in comune, e collegare i diversi collettori di scarico, cui così 
si perviene, con corrispondenti settori di tubazioni della tur- 
bina; 

3° Attaccare i turbocompressore alla valvola di scarico 
del cilindro motore, o di due cilindri motori i cui periodi 
di scarico non si sovrappongano e, quindi, adottare tanti tur- 
hocompressori, d'altronde di piccole dimensioni, quanti sono 
i gruppi di due cilindri, scegliendo, possibilmente, la calet- 
tatura delle manovelle in maniera che i periodi di scarico 
due cilindri consecutivi поп si sovrappongano e che detti 
due cilindri possano, im conseguenza, mandare il loro scap- 
amento, senza inconvenienti nei riguardi del lavaggio, nel 
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settore unico di tubazioni della turbina del turbocompressore 
corrispondente 


4° Munire il motore di due scappamenti, di cui uno, ali 
mentante la turbina abbia a cominciare con un anticipo abba- 
stanza elevato, affinchè la turbina riceva energia sufficiente 
per la compressione dell'aria destinata a produrre la sovrali- 
mentazione del motore e per il lavaggio dello spazio nocivo, 
malgrado la riduzione della massa gasosa che l'attraversa, 
mentre l'alto si compia nel'atmosfera ed abbastanza rapida- 
mente, dopo il punto morto, perché lo stantuffo non abbia 
a lavorare а contropressione che durante una frazione poco 
notevole della corsa di spinta dei gas combusti. 

Quest'ultima soluzione, però, presenta il punto delicato che 
la Valvola di scarico nella turbina può venire portata a tem- 
peratura molto alta, se si aumenta troppo l'anticipo di sca- 
rico alla turbina stessa, onde non si di poter trovare 
un metallo adatto per detta valvol 

Si può, è vero, pensare di ricorrere a valvole raffreddate 
mediante circolazione d'acqua, ma, im ogni caso, sia per tali 
valvole, sia per la realizzazione dui due scarichi e della doppia 
tubazione, il problema richiede uno studio approfondito ed il 
controllo dell'esperienza. 

L'autore ha considerato il caso particolare di un motore 
da sottomarino della potenza di 5.000 HP. a 390 giri al n 
muto ed ha ammesso per lo stantuffo una velocità lincare di 
7 m. al secondo, quale realizzata nei motori M.A.N. a quattro 
tempi, a 10 cilindri da 3000 HP. a 390 giri. 

D'altra parte, basandosi sugli studi di Rateau, ha ritenuto 
di poter conseguire la sovralimentazione del motore ad una 
pressione doppia della pressione di scarico. 

Sopra questi dati ha calcolato due motori ad iniezione pneu- 
matica, comportanti rispettivamente 8 e 10 cilindri, e per essi 
ha preso in esame il caso di turbocompressori multipli a pres 
sione variabile (soluzione 1°), uno per gruppo di due cilindri 
ed il caso di un turbocompressore unico a pressione semi 
variabile, sistemato, sia nel mezzo, sia all'estremo del motore 
(soluzione Z e 3). 

Dal punto di vista dell'ingombro, In soluzione più vantag. 
giosa è la 1°. Con es е del motore rimane abbastanza 
disimpegnato: vi si pub comodamente circolare ai lati e resta 
disponibile, avanti al motore, uno spazio largamente sovrab- 
bondante per l'installazione degli apparecchi ausiliari e dei 
filtri d'acqua c d'olio. 

D'altra parte, i turbocompressori multipli possono essere 
muniti senza inconvi рро d'acqua, donde de- 
rivano condizioni di migliore abitabilità del locale. 

Dal punto di vista del peso, la soluzione т" è un po’ meno 
vantaggiosa delle altre due, ma la differenza è piccola (2 65). 

L'autore ha pure studiato il caso del motore a 6 cilindri, a 
turbocompressori multipli, e quello del motore ad 
meccanica, ma ha dovuto convincersi che în nessuno di questi 
due casi si arriva a risultati soddisfacenti. 

Se si stabilisce un confronto tra un motore a quattro tempi 
sovralimentato, a semplice effetto, quale proposto dall'autore. 
ed un motore a due tempi, normale, a semplice effetto, si trova 
che il primo non è inferiore al secondo circa al peso per ca- 
vallo effettivo, mentre risulta pi taggioso nei riguardi 
dell'abitabilità del locale macchine, dell'ingombro e del con- 
sumo specifico effettivo, 

Va, poi, osservato che il motore a quattro tempi sovrali- 
mentito presenta anch'esso una notevole elasticità, ha una 
grande capacità di sovraccarico istantaneo, non richiede si- 
lenziatore, 

I vantaggi relativi al peso ed all'ingombro del motore a 
quattro tempi, sovralimentato, a semplice effetto, sarebbero 
minori per rispetto al motore a due tempi normale, a doppio 
effetto, ma sussisterebbero ancora, senza contare che quest'ul- 
timo motore avrebbe un'elasticità minore, una minore attitu- 
dine a sopportare i sovraccarichi ed un consumo più elevato. 

potrebbe evidentemente pensare di aumentare i risultati 
vantaggiosi della soluzione della sovralimentazione applican- 
dola al motore a quattro tempi, a doppio effetto, ma questo 
tipo di motore è complicato ed apporta un ingombro in al- 
tezza, che risulterebbe proibitivo nel caso dei sottomarini. 

Motore Diesel a due tempi sovralimentato. — In studi pre- 
cedenti l'autore aveva ritenuto irrealizzabile la sovralimen- 
tazione nei motori Diesel a due tempi, e ciò specialmente a 
causa del rendimento globale, a quell'epoca, relativamente 
basso di turbocompressori d'aria funzionanti con i gas di 
scarico, 
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Ma per merito di Rateau il rendimento di tali macchine 
ha potuto essere aumentato notevolmente, e la questione della 
sovralimentazione del motore a due tempi è venuta a mo- 
strarsi come presentante delle possibilità di realizzazione 

L'autore l'ha quindi voluta studiare, considerando il caso 
concreto di un motore ad otto cilindri, а due tempi, a sem- 
plice effetto, della potenza di 6000 HP a 280 giri al minuto. 
In detto motore i cilindri hanno un diametro di 6s0 mm. 
e gli stantuñi una corsa di 680 mm, lafrazione di corsa cor 
rispondente alla chiusura degli orifizi di scarico essendo di 
330 mm, circa e quella corrispondente alla chiusa degli orifizi 
di sovrariempimento di mm. 4845. La superficie dello stan- 
tuffo è di dm? 33,17 e la pressione di fine compression: è 
stata supposta di 39 kg. cm, 

Dall'esame fatto lamore ha potuto trarre le ses 
elusioni: 

Riducendo a 26 il grado di compressione del motore nor 
male a due tempi, minimo ristretto, questo, per assicurare 
l'avviamento del motore e per mantenere la sollecitazione mec- 
canica del motore sovralimentato uguale a quella del motore 
normale, sembra possibile la sostituzione della turbosoffiante 
del motore con un turbocompressore funzionante sullo scarico 
lel motore medesimo, per fornire a questo tutta laria neces- 
saria al suo funzionamento (aria comburente ed aria di la- 
vaggio), nonché per sovralimentarlo di quasi 200 gr, con un 
guadagno di cirea 79 non effettuando il lavaggio che a 
pressione strettamente necessaria, uguale a quella del mo- 
tore normale aumentata della perdita di carico che risu) 
dalla presenza della turbina sullo scarico. 

L'aumento di potenza può essere reso notevolmente mag- 

giore prelevando i ndro prima dell'inizio dello 
scarico normale, per alimentare la turbina, sebbene da ciò 
risulti una perdita di potenza del motore per carico incom- 
pleto, Ammettendo che si possa raggiungere a fine compres- 
sione una pressione di 45 kg. per cm e che tale pressione 
si possa mantener costante nel cilindro per tutta la durata 
della combustione, mediante una regolazione adatta, il che 
sembra praticamente possibile, l'aumento massimo della po- 
tenza totale, per rispetto al motore normale in questione. nare 
possa raggiungere un valore prossimo al 279: ciò prele- 
vando i gas dopo una corsa di espansione di 487 mm 
rispondente ad un volume di 170 litri a fi 
vale a dire 64,5 prima del punto morto inferiore, ossia 6°5 
prima dell'inizio dello scarico normale, che si produce per 
una corsa di san mm., corrispondente ad un volume a fine 
espansione di 190 litri, cioè 58° prima del punto morto in- 
feriore. 
Il vantaggio del prelevamento anticipato dei gas è impor- 
nte. aumento della potena totale di circa 19,52% ed aumento 
della potenza al freno di circa 17,7 % per rispetto allo sca- 
rico normale. 

Naturalmente, lo scarico anticipato alla turbina avrà per 
effetto di aumentare la temperatura media delle tubazioni c 
delle palette della girante, ma questo aumento sembra dover 
essere poco importante, onde non si ha ragione di temere per 
la tenuta dei metalli adottati per le tubazioni e per le palette 

Per quanto riguarda Та realizzazione del motore sovrali- 
mentato, conviene anzitutto separare il lavaggio dal surriem- 
pimento, il lavaggio essendo effettuato alla pressione di 1.338 
kg. per cm? soltanto, Bisogna, d'altra parte, che il sui 
pimento non funzioni quando è aperto lo scarico, donde la 
recessità di interporre, tra il collettore di sovrariempimento 
«d il cilindro, un otturatore, comandato oppure automatico 

D'altra parte, perchè il sovrariempimento abbia il tempo di 
compiere il suo uficio, occorre che esso fornisra effettiva- 
mente ed ablastanza presto il peso d'aria neressario, prima 
che, per compressione, l'aria preesistente nel cilindro rag- 
giunga il valore della pressione di sovrariempimento. Data la 
riduzione della frazione di corsa corrispondente all'apertura 
anticipata dello scarico, riduzione che nel motore in questione 
è di 37 mm, sembra che bisogni, per raggiungere questo 
scopo, aumentare la superficie degli orifizi di sovrariempimento, 
per aumentarne la portata, a meno che non si possa sem- 
plcemente, per mezzo di um opportuno otturatore comandato, 
sopprimere la comunicazione tra il cilindro ed il collettore di 
scarico alla turbina per tutta la frazione di corsa di com- 
pressione corrispondente allo scarico anticipato, il che vuol 
dire far funzionare il sovrariempimento nelle stesse condizioni 
del motore normale. 

Supponendo che queste conclusioni si verifi 


uenti con- 
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mente e che ogni dificaltà possa essere sormontata, anche per 
quanto riguarda il motore a due tempi, a doppio effetto, si 
potrà aumentare da 46.000 HP. a circa 123.000 HP. la potenza 
totale prevista per gli incrociatori a motore Diesel, sostituendo 
le turbosoffianti, di peso ed ingombro elevati, con turbocom- 
pressori, di peso ed ingombro molto ridotti, e mantenendo 
inalterato il consumo specifico effettivo dei motori. — g. e. 
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Machine - Shop Practice. (Pratica di officina) « Mechanical 

Engineering » = Dicembre 1931. 

17 questa una delle numerose relazioni sui progressi delle 
varie branche dell'industria meccanica, che l'Associazione ame- 
li ingegneri meccanici fa compilare annualmente da 
speciali Commissioni incaricate delle indagini relative, special. 
mente per quanto riguarda gli Stati Uniti. 

La rel 
upadro fedele del progresso nel 
sili durante lo scorso anno, a causa delle scarse noti 
nite in proposito dai costruttori, viene а dire che contin 
a farsi sentire gli effetti dell'impiego di nuovi materia 
taglio, quali il carburo di tungsteno ed il carburo di баттан, 
ultimamente introdotto. La fresatura mediante utensili di car 
buro di tungsteno ha fatto grandi passi, principalmente, però, 
per materiali diversi dall'acciaio, L'introduzione del carburo 
di tantalio e del carburo di tungsteno ricco di tantalio mostra 
chiaramente che presto anche gli acciai saranno inclusi nella 
lista Un progresso notevole si è pure constatato nell'adozione 
ciel carburo di tungsteno per utensili diversi dalle irese, come 
acciecatoi, utensili per troncare, punte da trapano ed alesatoi 

Nel campo delle macchine speciali, si sono costruite delle 
grandi piallatrici e fresatrici per utensili di oltre 300 mm. di 
diemetro e 300 mm. di lunghezza, con avanzamenti automatici 
in tutte le direzioni 

Applicazione sempre più vasta trovano i processi di salda 
tura e specialmente la saldatura ad arco. Delle incastellature 
di maechirt di vario genere vengono ori composte mediante 
la saldatura elettrica ad arco, invece di essere eseguite con 
parti fuse Si cita, ad esempio una piallatrice di metri 
120 X 1,20 X 3,30 circa, nella quale il banco. 1а tavola, i mon- 


zione, dopo avere osservato che è difficile dare un 
dustria delle macchine uten 
for 


tanti e le traverse sono fatte di acciaio saldato, invece che di 
getti di fusione. 
L'uso degli utensili di carburo di tungsteno ha portato a 


perfezionare grandemente le fresatrici, specie nei riguardi 
della robustezza, delle velocità delle frese e degli avanzamenti 
Si costruiscono ora delle fresatrici aventi la robustezza vo 
їша per il funzionamento con utensili di carburo di tungsteno, 
le quali comportano per le frese velocità variabili da 15 a 1500 
giri al minuto e sono dotate di avanzamenti varianti da 
бг mm. а 1500 mm. al minuto, 

E stata costruita una fresatrice universale, munita di una 
a per dividere, la quale, insieme con il suo meccanismo 
comando per taglio clícoida'e, costituisce probabilmente il 
solo importante progresso effettuato negli apparecchi del uc- 
nere negli ultimi cinquanta ammi. L'albero della testa per di- 
videre, di diametro тю grande e montato in cuscinetii a 
sfere, è comandato attraverso un ingranaggio conico del rap- 
porto 5:1, invece che di 40:1, come d'ordinario. La testa per 
dividere è disposta per il taglio di 40000 differenti pass е 
può essere montata con l'albero disposto parallelamente alla 
tavola oppure tenuto ad essa normale. 

Nel campo delle rettificatrici, merita menzione una mac- 
china per rettificare contemporaneamente quattro superficie di 
un asse da veicolo. Prima ciascuna operazione veniva effet- 
tuata separatamente sopra una macchina apposita; ora 
pie tutto il lavoro una sola macchina, dotata di di 
automatici di carico e scarico dei pezzi, 

Va pure ricordata una rettificatrice senza dispositivo di 
centratura, destinata a rettificare simultaneamente quattro 
tratti differenti di un albero a gomito di un motore a quattro 
cilindri. ge 


Piste artificielle de patinage à Zurich. (Pista artificiale di 
Génie Civil». gennaio 1932, n. 1. 
La pista costruita sopra un'altura nei pressi di Zurigo com. 
prende principalmente oltre il campo di pattinaggio di me- 
tri 040 X 63 di forma rettangolare, gradinate e tribune per 
gli spettatori che inquadrano solo una parte del campo, i fab- 
bricati per le macchine frigorifere, gli uffici di amministra- 
e direzione e l'ingresso principale. 
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L'impianto frigorifero per il congelamento dell'acqua della 
pista, consta di due compressori a doppio effetto azionati da 
"m motore trifase, dei condensatori, degli organi di espan- 
sione che raffreddano la miscela frigorifera ed infine del 
grandioso sviluppo delle tubazioni distribuite sul fondo della 


ч. meme 


pista nelle quali circola la miscela stessa. Tali tubazioni con 
prendono i tubi collettori di grande diametro, în acciaio, e le 
diramazioni formate con tubi a sezione ellittica, în acciaio 
stirato, senza saldatura e distribuite in tutto il campo, alla 
distanza mutua di circa to em. in genere, e con uno sviluppo 
in lunghezza di oltre 43 chilometri, Questa parte dell'im- 
pianto ha richiesto la esecuzione di ben 8000 saldature dei 
tubi, la cui tenuta ha dovuto essere accuratamente controllata 
ed assicurata. La potenza dell'impianto è di 500.000 frigorie- 
ora misurate alla temperatura di vaporizzazione di — 10°. 
La superficie del campo di pattinaggio è fatta in modo da ot 
nere l'allontanamento delle acque di fusione del ghiaccio c la 
conservazione della superficie di esso, sceca, unita e di du 
rezza omogen 

La pista di Zurigo, a differenza delle altre congeneri di- 
sposte per lo più nell'interno di fabbricati, spesso protette da 
tettoie є coperture e perciò di estensione molto limitata, per- 
mette grazie alle sue ampie dimensioni ed alla perfezione e 
potenza degli impianti, di essere frequentata non solo da una 
olla. di sem ttanti, ma di essere adoperata per lo svol- 
gimento di competizioni e gare sportive che for- 
mano una delle maggiori attrattive delle note piste naturali 
di Cortina, Chamonix, S. Moritz, ecc 


R. C 


Tra i libri? 


Inserzione e verifica dei misuratori trifasi. — Ing. C. Cixci = 
Volume 23% 16 cm. ~ 230 pagg, 34 figg. - $o tavole - In 
vendita presso l'Autore = Velletri - L. 25. 


Il volume coi 


ne una raccolta ordinata dei principali schemi 
per l'installazione dei gruppi di misura e delle norme per la 
prova di essi ed offre, a quanti debbono occuparsi di misure 
industriali trifasi, una guida di uso facile c rapido. È di 
in due parti: nella prima sono riportati i procedimenti di mi 
sura per le diverse forme di potenza (attiva, reattiva) con i 
procedimenti antichi e moderni per ricavare il fattore di po- 
tenza, lo squilibrio del carico ece. Nella seconda parte sono 
raccolti gli schemi di uso più frequente per le misure di ener- 


(1) TE servizio delle recensioni dei libri sarà reso più faci 
© rapido se i signori Editori si compiaceranno spedirli 
DOPPIO ESEMPLARE impersonalmente alla Rivista « L'In- 
gegnere n, 


L'INGEGNERE E 


lo il fine che la misura 
ssa vengono adope 
contatori trifasi in 


stessa si prefigge e gli apparecchi che 
vati (contatori trifasi in impianti a tre 


trifasi, contatori monofasi in impianti a quattro f 
con commutatori, totalizzazione dell'energia, 
gruppi di misura con registratori, scambi di 
energia fra le centrali). Un capitolo a parte 
è destinato alla ti 
librati. 

Ogni divisione è preceduta da brevi note 


illustrative. 
Ala- Zeitungs Katalog 1932. — Volume rile- 
\ gato 20x29 em. - LNVIII - 988 pagg. > 
Edito dalla Ala-Anzeis Aktiengesell. 


schaft» - Berlino, 1032. 

Questo catalogo della stampa mondiale 
raggiunge, col volume del 1922, la 57 
zione e costituisce indubbiamente uno degli 
annuari più completi della stampa politica, 
tecnica e commerciale di tutto il mondo. 

И titolo di ogni pubblicazione è accompa- 
gnato da tutte quelle indicazioni che valgono 
a meglio metterne in cvidenza il carattere e 
l'importanza, con particolare riguardo alle ta- 
riffe e alle condizioni del servizio di pubbli- 


cità. 
Tra i colonizzatori in Tripolitani 
gnere Paoro Bioxasi - Vol. ст. 


- Pagg. 281 con 135 fotoincisior 
geografiche e 18 diagrammi 
Nelli . Bologna 1931 - L. 
Paolo Bignami ha affidato ad un 
ta sotto la migliore delle vesti tipo- 
he, le i e gli studi derivanti da una visita 
accurata da Jui fatta nel ro3owalla Tripolitania e specialmente 
te concessioni di terreni di agricoltori italiani. 
Nulla ha trascurato o nascosto l'A. perché, come saggia- 
mente si esprime: avesse attenuate le asprezze del com- 
pito assunto dai nostri colonizzatori ne avrebbe diminuito 
l'alto valore umano e patriottico e avrebbe potuto favor 
una certa faciloncria o smorzare virili propositi se quelle dif- 
ficoltà avesse esagerate ». 

L'opera si divide în sei capitoli. Nel primo, depo rapide 
notizie sulle colonie italiane (Eritrea, Somalia, Isole Egee) si 

rive la Libia dal punto di vista geografico, idrografico е 
ologico, cui seguono gli elementi che si sono potuti rac- 
cogliere fino ad oggi relativamente alla pi ‚ allo studio 
della flora, della fauna e della produzione agricola ed alla 

lustrazione dei centri colle indicazioni necessarie riguardanti 
ferrovie, industrie e commercio. 

Il secondo capitolo è consacrato alla parte settentrionale e 
segnatamente alla Gelara, della quale ГА. espone le condi- 
zioni generali, e dopo una accurata analisi del terreno agrario 
che serve a distinguere la superficie valorizzabile dal 
si indugia sul problema dell'acqua e sulla saggia distin 
delle zone destinate al popolamento da quelle dest 
semplice avvaloramento agricolo. 

Nel terzo capitolo sulla legislazione e sperimentazione a 
ria, ГА. ricorda anzitutto i tre volumi dettati dalla Commis- 
sione nominata nel 1914 dal Ministro Bertolini, i quali con- 
tengono le basi della valorizzazione e colonizzazione della Tri- 
politanin settentrionale. 

Ma con questi criteri dal 1913 al 1922 non vennero inde- 
maniati che La. 3600 di terreno, costituenti quasi tutti la zona 
posta immediatamente a sud dell'oasi di Tripoli, che non 
erano intestati ad alcuno. 

Nel 1922 con decreto del Governatore Volpi del 18 luglio 
venne capovolto il criterio giuridico dell'indemaniamento, pre- 
supponendo che tutti i terreni incolti fossero demaniali, salvo 
prove in contrario derivanti da titoli autentici. 

I risultati del ricordato decreta furono assai soddisfacenti: 
alla fine del 1930 gli Fa. боо sopraricordati erano diven- 
tati 200000. 

A questo efficacissimo atto seguirono lu scelta delle zone di 
colonizzazione e la pubblicazione delle norme di concessione; 
ogni zona è suddivisa nelle seguenti categorie: 

zona di avvaloramento agricolo diretta al popolamento 
con famiglie di contadini 


che si 
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zona di avv 
striale, senza obbligo 
Jp quarto capito 
li apprezzament 
aziende agricole. 
Semo caratteristich 
delle costruzioni rurali in rapporto all'area concessa, lim- 
pianto di uno e più Ла destinazione a culture irrigue 
(di medica, di ortaggi c agrumi) di una piccola percentuae 
ell'arca totale e l'importanza preponderante asscgmita alle 
piavtingioni arbore di olivi, mandorli, fichi, peschi, peri, su- 


amemo agric 
popolamento. 


pastorale ed ind 


e fotografica, 
competente, delle più importanti 


comuni alle varie aziende la modestia 


capitolo tratta della. valorizzazione della 


Da esso ві desume come l'import delle opere di valoriz 
ione (murarie, impianti idrici c impianti arborei) assommi 
a tutto il 1030 a lire о> milioni di cui 18 milioni rappresen- 
tano db contributo dello Stato nella a media del 31 ^ 

[n consideri che la superfici 2.500.000 et 
tari 44 milioni che conta la Tripolitania settontrio 
nale — può essere oggetto di colonizzazione da parte degli 
agricoltori italiani, la somma totale all'uopo necessaria, as- 
sumendo mna base media di lire 1000 per ettaro, ragnianee 
il miliardo € mezza. Da questa cifra sono escluse le opere 
di carattere pubblico quali, ad esempio, le strade, le ferrovie 
Il tempo richiesto, secondo ТА, a questa completa opera di 
valorizzazione non può essere inferiore a so anni con wm 
impiego di 30 milioni per anno di eui 84 a carico dello 
Stato ed i rimanenti a carico dei privati. 

L'A. fa un conîromo tra la percentuale dell'8z;so di co 
triluto statale nelle opere di bonifica idraulica ‘in Italia. 
quella del cirea nelle opere di valorizzazione in Tripo- 

ste due aliquote non siano per- 
ente paragonabili perchè la prima si applica alle sole 
opere di carttewe pulhlico: la peri del 28 % trova 
l'equivalente nelle norme legislative di trasformazione agra- 


ria per il Mezzogiorno fissata nella misura media del до % 
esta osservazione nulla to lle conclusioni dell'A. е 
che cioè non sia il caso di aumentare il concorso Go 


nativo 
oltre l'attuale misura, ma piuttosto procedere ad шпа revi 
sione delle percentuali nel senso di indirizzare, col maggi 
concorso relativo, l'attività dei colonizzatori verso quelle cul- 
ture che costituiscono integrazione semplice incre 
mento alla produzione metropolitana 

Conclude ib Bignami che la valorizzazione 
tania poggia su solide basi e che ciò che oggi più urge non 
è un'ulteriore spinta per presto risolvere l'annoso problema, 
ma piuttosto il raccogliersi sulle posizioni conquistate per 
consolidarle e per trarre da esse quegli 
sono indispensabili per continuare, con p 
causa, in una intrapresa i cui bem 
ture generazio 


"a cognizione di 
sono riservati alle fu- 
piuttosto che alla presente. 

Соп vera soddisfazione abbiamo letto il libro del Bignami 
per la ricchezza dei dati statistici la cui raccolta e il cui coor- 
dinamento sono tanto più dillicili quanto più piccolo il loro nu- 


ro; l'accuratezza delle osservazioni e lo spirito elevato di 
gine ben accoppiato a notevole ed ampia coltura, che per- 
mette all'A, rilevare ed illustrare i problemi fondamentali e 
indicarne la risoluzione, L'A. è riuscito a pieno nell'intento di 
mostrare la serietà posta dal nostro Paese in questa nobile 
missione, i risultati raggiunti e tracciare il lungo e faticoso 
cammino che ancora ci divide dalla mèta. 


Dott. Ing. Nerio Atmeatetti. 
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V. D. 1. 1856-1931 - Haupiversamlung Köln 1931 - Volume 
crgo em. - 254 pagg. - Editore @ Verein Deutscher In- 
gemienre » - Berlino 1031 


Dauerfestigheit von Stihlen mit Walzhaut ohne und mit 
Bohrung von Niet - und Schweissverbindungen - Prof. Dr. 
0. Gir = Opuscolo 15,5% 22 cm. - 43 pae - 87 figg 

4 tabelle V.D. Verlag G M. B. H. - 
liro 1031 


NERE Vol VI- N. 2 


Cause organiche di 
di mate; 


ori di misura nelle macchine per prove 
li e relativa correzione - Dott. Ing. C. L. Киот 

mata all'adunanza del 20 giugno 1931 alla 
delle Scienze Fisiche e Matematiche di Na- 
lo 17X24 cm. - 13 pagg 

Generalizzazione del secondo teorema di Castigliano - Dot- 
tore Ing. C. L. Ricci - Fstratto dal II volume degli Atti 
della xix Riunione della « Società Italiana per il progresso 
delle Scienze» - Opuscolo 19327 cm. - 12 pagg. 

Enciclopedia delle ma:ematiche “elementari | - Volume 1 - 
Parte П - A cura di: L. Berzosani, G. Узулхтт e D. Слаш 
q Volume 17X 24 cm. - Goo pagg. - Editore: U. Hoepli - 
Milano 1932 = L. 82. 

Entzündung und Verbrennung von Gas-und Brennstoffdamf- 
gemischen - Dr. Ing. W. Lismxrm - Fascicolo 15,5 X 22 cm. 
= 86 pam = 35 fue, - Editore: V. D. 1. Verlag G. M. R. H. 
= Berlino i931 = RM. 7,50. 

Lezioni di ottica geometrica - roi 
15,5 24 em. - 470 pakk. 
chelli - Bologna 1931 - 


poli = Opus 


* Giorni - Volume 
s hug. - Editore: Ny Zani- 


„о. 
Internationale Sprachnormung im der Technik - Dr. lug. } 
West - Volume rilegato in tela: 18X25 cm. - xp- 43i 
pagine = 4 tavole + Editore: V. D. 1, Verlag - Berlino 1931 
- RM. 20. 
Le ciminiere industriali - К. Cori - 
168 page. - 19 figg: - 27 tabelle - 
Torino 1932 - L. 15. 

Fêtes du Cinquième Centenaire de l'Université Catholique 
de Louvain - Volume 17320 ст. - 258 pagg, - $ ill o 
Edito a cura della a Université Catholique de Louvain» 
- 931. 

Jahresbericht 1931 der Motoren - Abteilung der D. V. L - 
Ing. O. Kuntz - Fascicolo 20 X 30 ст, - xiv-69 pagg. 
Jahresbericht 1931 der Aerodynamischen Abteilung der D. 
V.L. - Dr. Ing. F. беер = Fascicolo 20 X30 cm. - 
Xi-06 pagg. - Estratti dal «Fahrbuch 1931 der Deutschen 

Versuchsaustalt für Luftfahrt E. V.» - Berlino 1931. 

Piötzliche Umlenkung (Stoss) von Wasser in geschlossenen 
unter Druck durchstrómten Kanälen - Dr. Ing. R. Baw- 
пат = Fascicolo 21 X 30 em. - 28 pagg. - 55 figg. - 4 tabelle. 

Ueber die Einwirkung von Langen und Salzen auf Flusseisen 
unter Hochdruckbedingungen und ueber die Schutzwirkung 
von Natriumsulîat gegen dem Angriff von Aetznatron und 
von Chlormagnesium - Prof. Dr. E. Ве. c Dr. Ing. F. 
vax Taek = Fascicolo 20 до cm. - 30 pagg. - 34 fum. 

tabelle. 

Gewichtsverlegung und Ausnutzung des Reibungsgewichtes 
bei elektrischen Lokomotiven mit Einzelachsantrieb - Dr. 
Ing. H. G. Lasme = Fascicolo 2t X30 cm. - 32 figg. - 4 
tabelle. 

1) Untersuchungen an der Dieselmaschine - Dr. Ing. B. Neu- 
mana, = 2) Das Arbeitsverfahren raschlaufender Zweltakt - 
Vergasermaschinen - Dr. Ing. O. Kuêsexer - Fascicolo 
21X 30 em. - 46 pagg. - 72 fige. - 12 tabelle 


deme 12 
iditore: LL ^ 


Varia 
Previsioni pessimistiche 


per il commercio mondiale 


La Rivista e Textilia» (Le Industrie Tessili) pubblica nel 
fascicolo di gennaio 1032, una interessante intervista con 
Ton, pro. A. Lanzillo in materia di ‘protezionismo doganale. 

L'on. Lanzillo fa parte — come è moto — del Consiglio 
Nazionale delle Corporazioni in qualità di «esperto» ed è 
uno dei dieci nominati dal Cape del Governo per rappresen- 
tare nell'Alto Cousesso gli interessi generali del Paese al di 
sopra delle varie corporazioni che compongono il Consiglio 
Nazionale, 

Riproduciamo integralmente il testo dell'intervista che con- 
tiene anche qualche interessante considerazione su questioni 
di attualità relative all'industria tes 


«Infiuenza funesta». dei dasi inglesi 


« Abbiamo chiesto anzitutto all'onorevole Lanzillo, che cosa 
scegli pensa dei recenti provvedimenti protezionisti inglesi. 


Biblioteca 
nazionale 
centra 
di Roma 


Febbraio 1932 
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UNICA DEPOSITARIA IN ITALIA: RAPPRESENTANTE CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PER L'ITALIA: 


SOCIETÀ NAZIONALE FERRO, METALLI, CARBONI MASSIMILIANO, FRITZ 
MILANO ШЕ дала ажыл ROBA! MILANO (112) - VIA PRINCIPE UMBERTO, 10 
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E иши [ШШ ШШШ ПШ 
Soc. AN. SIKA- COMO 
Telegrammi: SIKASA COMO — Telefono: N. 32-31 


SERVIZIO IMPIANTI IDRO-ELETTRICI 
CITTÀ DI TORINO 


Abbiamo usato i 17) prodotti « Sika-2> e « Siba-4» per la com- 
pleta eliminazione di ogni trasudamento nel lavoro di preparazione 
dell: murature, per l'applicazione dei giunti elastici tipo Si 
della diga di Coresgle Reale dell'impianto idro-cettrico dell Orco. 
Abbiamo inoltre eseguito con la V/ « Sika» perfette tampona- 
ture di not nfiltrazioni d'acqua in pressione attraverso la ro» 
cia alla base del pozzo c nella gallcria dello scarico di fondo, e ogni 
lavoro in cui cra necessario eliminare effinssi d'acqua, per l'esecu- 
zione di intonachi o di inizzioni di cemento 

di poter dichiarare che in ogn caso l'impiego dei 
17/ prodotti è stato di n/ compicta soddisfazione. 


2 marzo 1931 L'Ingegnere Direttore 
BORNATI 
Prodotti impermeabilizzanti a presa normale e rapida per 


gallerie, dighe, pozzi, iniezioni ecc. - Provata resistenza ad 
acque corrosive - Vernici e masse elastiche per serbatoi 
sbarramenti, fondazioni, ecc. 

Prospetti, documentazioni, preventivi gratis 
Si guiscono lavori con garanzia 


m m 
› c ordinate per categorie di produzione in duc indici a pag. VI e pag. XIV 


LIV - Pubblicità 
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Vol, VI - N. 2 


'ocietà :: 
Industriale 


TELEFONO 70-109 
Telegrammi: PNEUMOFORE 


Compressori е pompa a VUOto rotativi 


(BREVETTI PNEUMOFORE) 


I PIÙ SEMPLICI 
I PIÙ SICURI 
1 PIÙ ECONOMICI 


per impianti fissi, semi- 
fissi, trasportabili — Ac- 
coppiamento diretto con 
motori elettrici o a scoppio 
— Pressione sino a 8 atm. 
vuoto sino a 0.5", mercurio 


OLTRE 1500 MACCHINE FORNITE ::  REFERENIE DI PRIMO ORDNE :: PRODOTTO ESCLUSIVAMENTE ITALIANO 


MACCHINE PNEUMOFORE 


TORINO 


Via Brione, 8-10 


Betoniera tipo VB 2 su carro a due ruote 


Nelle Vostre richieste 


FIORENTINI 8 C. 


Via Terme Diocleziano, 83 - Roma 


IMPIANTI MECCANICI 
PER CANTIERI 


Gruppi di frantumazione e Be- 
toniere trasportabili per lavori 
stradali - Impianti completi 
per lo sfruttamento di cave - 
Elevatori ed argani per l’Edi- 
lizia - Gru Derrik fisse e 
scorrevoli - Battipali normali 
ed a sbalzo - Benne Hayward 
Caricatori Haiss su cingoli 


ESCAVATORI RUSTON-BUCYRUS 


alle Ditte înseriniste menzionate la nostra Rivista 


ЕЧ 1 
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Soc. An. AMME, SANTI, PALMA 


Via Ugo Foscolo, 1 = MONZA = via Ugo Foscolo, 1 
CON PROPRIE OFFICINE MECCANICHE IN MONZA 


DITTA SPECIALIZZATA NELLO STUDIO E COSTRUZIONE DI: 


IMPIANTI DI TRASPORTO D'OGNI GENERE PER 
QUALSIASI MATERIALE E PER PRODOTTI CHIMICI 


EVATOR INGHIA ed а ENA, 
r TRASPORTATORI ad OSCILLAZIONE RAPI- 
DA A RO, a PIASTRE, a LISTELLI, ecc. 
TRA: POR ATORI ed ELEVATORI per 
SACCHI, CASSE, BALLE, FUSTI, ecc. 
TRASPORTATORI PNEUMATICI per GRANO, 
CARBONE, CENERI, PRODOTTI CHIMICI 
TRATTORI ELETTRICI 
IMPIANTI E MACCHINARIO 
PER MOLINI E SILOS 


© IMPIANTI PER LA FABBRICAZIONE 
DI CEMENTI DI ALTA RESISTENZA 


Silos е Magazzini Generali di Civitavecchia Rappresentanz: 


IL NUOVO MANUALE 


PALANCOLE METALLICHE ,,HOESCH”" 


Vi insegnerà delle applicazioni vantaggiose 
nella costruzione di impiai 


portuari, pontili 
d'approdo, piani di carica, rivestimenti late- 
rali della camere di chiuse, dighe, sbarra- 
menti, docks, fondazioni delle pile di ponti 
e delle teste di chiuse idrauliche, camere di 
lavoro rinforzi di fondazioni, lavori di fogna- 
tura, ripari contro infiltrazioni ed asportazioni 
del soltofondo. 

Favorite perciò chi 
Manuale che Vi 


lere una copia di questo 
rà spedito а gra! 


riferen- 


do Vi sul nome di questo periodico. 


HOESCHKOELNNEUESSEN | „а она 
Soc. An. per l'Eserci: 


di Miniere ed Alti Forni, Ritegliare e spedire alla: 
DORTMUND. fons газ V ^ Cappallini N. 10 - MI 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA PRODOTTI SIDERURGICI 
Vendita esclusiva por l'Italia. 


ammi FINESTEEL, 
olonia 


Tutte le Dilte mser n tico е ordinate per categorie di produzione їп duc indici a pag. VI e pag. XIV 
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DOCUMENTI DELLE PIÙ SI- 
GNIFICATIVE REALIZZAZIONI 
DELL’ARCHITETTURA 

MODERN 


FILLIA 


270 RIPRODUZIONI 

DI CUI 40 IN ROTOCALCO 

1 TAVOLA A COLORI 
14 SCRITTI DI 


SANT'ELIA 
MARINETTI 
SARTORIS 
PRAMPOLINI 
FILLIA 
VEDRES 
LE CORBUSIER 
GROPIUS 
LURCAT 
GINSBURGER 
VONDER MÜHLL 
DIULGHEROFF 


VOLUME IN-4° GRANDE DI PA- 

GINE 280 SU CARTA DI GRAN 

LUSSO RILEGATO ALLA 
BODONIANA 


LIRE CENTOCINQUANTA 


Nelle Vostra richieste alle Ditte inserzioniste 


LA NUOVA 
ARCHITETTURA 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 


SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE SOC. L, 5.000.000 INTER. VERSATO 


TORINO 116 Corso Raffaello 28 
- Cic postale М, 21207 —— 


Agenti in ogni capoluogo di provincia 
menzionate la nostra Rivista 


Biblioteca 
nazionale 


Febbraio 1932 


Non possono che avere una influenza funesta sulla atti- 
«vità della industria tessile italiana — ci ha risposto. — 
« Ritengo che le nostre lavorazioni debbano essere diminuite 
«in conseguenza della caduta della sterlina. L'aumento della 
«protezione doganale non può che accentuare questa ridu- 
«zione di esportazione. Se ella vuol sapere — ci ha aggiunto 
«Ton. Lanzillo — quale sia il mio avviso circa il passaggio 
« della Gran Bretagna ad una politica protezionista, non esit 
за dirle che è il segno più caratteristico ed inequivoco della 
4 decadenza inglese, Si è molto parlato di crisi britannica al- 
«l'alba del secolo xx. Ma finora si poteva ancora pensare 
«che si trattasse di fenomeno passeggero; non di crisi orga 
«nica e di vitalità, ma di fenomeni occasionali determinati 
«dalla guerra c dal dopoguerra. Oggi invero di fronte al- 
«abbandono del libero scambio al quale l'Inghilterra deve 
to il suo passato glorioso del secolo xix, non vi è dubbio 
acne la crisi inglese è delinitiva ed è crisi di decadenza... 
«L'on. Lanzillo ha poi ripreso: — La storia ci narra come 
«la grandezza inglese sia costituita dall'ardimento, specie dei 
«suoi imprenditori. E una miriade di uomini che nel sc- 
«co xix in ogni campo riescono a battere le industrie di 
«Luropa ed a conquistare tutti i mercati. È per loro punto 
« d'onore di non avere protezione doganale e di battersi esciu- 
« sivamente con la forza della qualità e del prezzo, Oggi TIn- 
«whilterra non ha osato proseguire nella sua condotta ard 
« mentosa e si è ripiegata chiudendo le barriere con altre pro- 
ioni che trasformeranno virtualmente l'Isola in un mer- 
ato chiuso, È la politica del piede di casa che si sostituisce 
«alla politica dell'espansionismo...». 


10 mondo marcia verso 


progressivo depauperamente 


«La risposta del prof. Lanzillo al nostro quesito era cosi 
a suggestiva e grave che credemmo opportuno di estendere 
«Ja nostra indagine: che cosa pensa il Professore di quel che 
«sarà il 1932 in un mondo armato di alte barriere doganali? 

«— ll mio pensiero è quanto mai pessimistico — rispose 
«l'un. Lanzillo. — La frenesia protezionista ha assunto pro~ 
« porzioni così estese che deve ritenersi che si marci a grandi 
« passi verso un nuovo Medio lvo. La mentalità proterionista 
«ha invaso le classi dirigenti di tutti gli Stati e chi tenta di 
«opporsi ad una aberrazione così generale e violenta minaccia 
edi essere sommerso o di essere messu da parte come um 
«folle, La verità è invece che il protezionismo è la causa, 
«almeno nella misura del 00%, della crisi economica attuale. 
« Non alludo solo al protezionismo doganale, ma mi riferisco 
sa tutti i proterionismi nella emigrazione, nell'uso della 
«mano d'opera, nella vita sociale ecc. Mentre il protezioni 
«sno di natura sociale può ancora avere delle attenuanti per 
«le supreme ragioni dell'ordine pubblico o per ragioni umani- 
«tarie, il protezionismo doganale è, in parte, un affare imposto 
s dalle classi più forti alle più deboli, in parte, una pericolosa 
«illusione ed un fenomeno di generale ignoranza, Comuaque 
^i un fenomeno di paura. Nulla fa credere che questa on- 
«data di protezionismo possa all'improvviso arrestarsi o ri 
«trocedere, ma deve anzi supporsi il contrario, Ed allora il 
«mondo marcia verso un progressivo depauperamento delle 
«proprie risorse e verso un progressivo indebolimento delle 
«capacità di rinnovazione. Nulla può escludere che questo 
« processo di involuzione non possa portare nel suo seno 1 
«germi di rivoluzioni trasiormatrici. Senza estendere le no- 
«stre previsioni molto lontano, io ritengo che o nel decennio 
s prossimo il mondo torna alla libertà degli sambi, o ош 
^ più nera predizione appare legittima ». 


Lo industrie tessi 


i non meno colpite delle altre. 


+ Chiedemmo al prof. Lanzillo qualche sua idea sulla situ; 
« zime che questo protezionismo può determinare alle man 
« fatture italiane e specialmente nella industria tessile. 

«Non conosco esattamente la situazione attuale delindi 
«stria tessile in coníronto delle barriere doganali degli altri 
«paesi. Ma ritengo possa giudicarsi che è una situazione 
« molto critica. I mercati di sbocco ci sono preclusi e non 
«abbiamo la possibilità (per il protezionismo che impera in 
« Italia) di ridurre i nostri costi di produzione. Ogni pen- 
a siero di espandere la nostra produzione all'estero è in tali 
« condizioni illusorio, Ed allora non v'è che da ritenere sicuro 
« un prolungamento dell'attuale marasma industriale ». 

«— Ma crede Ella l'industria tessile italiana in condizioni 
« veramente patologiche? 


L'INGEGNERE 13 


и Non 
«l'industria 
a stione cosi p 
uchè 


asso rispondere perchè non conosco abbastanza 
ile attuale per poter rispondere ad una qu 
ticolare. In linea di massima non vedo per 

intorno all'industria tessile uma previsione 
«piü nera di quel che può essere legittima per le altre in- 
a dustrie v. 


VI Congresso Nazionale delle Acque 


Nei primi rossimo giugno, si terrà a Cremona 
VI Congresso Nazionale delle Acque indetto dalla Ass 
ciazione Tdrotecnica Italiana. Quanto prima verrà comuni 

programma dei lavori e quello relativo alle visite che sa- 
ranno effettuate dai congressisti; la Direzione Generale della 
azione Idrotecnica Jtalia tanto reso noti gli argo. 
menti che verranno trattati durante il Congresso. Essi sono: 

1" Difesa di sponda nelle inalvcazioni di f 

2° Metodi preferibil 

3° Progressi nella ri 

^H problema dei laghi a 
tabile 

5° Il fattore economico nella scelta dei piani di utiliz- 
zazione della energia idraulica. 

6" La economia negli acquedotti per aso potabile е du 
mestico nei centri rurali. 

7° Conseguenze giuridiche ed е 
lento svol 
antico. 

8° Le provvidenze legislative per le piccole derivazioni 
di acqua. 

9° Disciplina della utiliz 


i e torrenti 


nella irrigazione delle terre argillose 
delle acque del sottosuolo. 
li a scopo irriguo е pu 


momiche derivanti dal 
mento dei riconoscimenti di utenze per diritto 


ione delle aeque del sottosuolo. 


Una iniziativa dell'E. N. I. 0. S. 
"| soci corrispondenti, 


L'Ente Nazionale Italiano per l'Organizzazione Scientitica 
del Lavoro (ENIOS), ha deciso di istituire, dal 1° gennain 
1932, una nuova categoria di soci: quella dei a Soci corri- 
spondenti» i quali, con minore onere finanziario, humo la 
possibilità di avere a disposizione tutto il materiale relativo 
alla tecnica moderna ed alla organizzazione razionale del la- 
voro, che è raccolta dall'Enios in Italia ed all'estero, e che 
può essere di pratico e prezioso aiuto alle aziende industriali 
nello svolgimento della loro quotidiana ашу 

T «Soci corrispondenti» cioè, oltre a ricevere la Ri 
«L'Organizzazione Scientifica del Lavoro», hanno dall'E 


la segnalazione di studi, dei brevetti, delle macchine e delle 
moderne tendenze organizzative che si riferiscono alla [ого 
speciale attività: hanno diritto a sensibili riduzioni sulle edi- 


zioni tecniche edite dall'Ente, e possono utilizzare l'Enios со 
segreteria tecnica a propria disposizione, per tutti i quesiti i 
carattere tecnico o amministrativo o commerciale che sono (la 
essi presentati. 

Il prezzo di associazione di «Socio corrispondente» è di 
lire 100 per un anno, ed è cvidente che esso non г; 
che un parziale rimborso delle spese che sono dall'E 
чанне per i servizi predetti. 


presso la Scuola Superiore di Malariologia 


La Scuola Superiore di  Malariologia terrà nel 1932 due 
corsi di insegnamento: il Corso della Sezione Tecnico-erono- 
mica e il Corso della Sezione Medica. 

Il primo avrà luogo dal 30 marzo al 12 maggio, il secondo 
dal 14 luglio al 30 settembre 

L'insegnamento ‘comprende lezioni, dimostrazioni pratiche 
cd esercitazioni, escursioni nell'Italia Centrale ed in Sardegna 
per la visita a località malariche e ad.alcune bonifiche. 

Sano ammessi ai corsi cittadini italiani e stranieri: alla Se- 
zione Tecnico-cconomica laureati e laureandi in Ingegneria, 
laureati e laureandi in Agraria; alla Sezione Medica laureati 
in medicina e chirurgia. 

Il numero degli allievi da ammettere e i 
tare per l'ammissione saranno comunicati con altro avviso, 

La tassa di iscrizione è di lire too, più una quota di lire 
200 quale rimborso parziale delle spese di viaggio, vitto e 


oli da presen- 
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loggio nelle gite di istruzione, spese che saranno sostenute 
dalla Scuola. 

Ver informazioni ri 
ШО 


olgersi alla Segreteria della Scuola 


ico Umberto I - Roma. 


Atti del Congresso della N.A. I. E. M. 
a Zurigo 


La «Associazione lt per gi 
costruzione » comunica quanto segue 
A seguito del Congresso tenuto a Zurigo nel settembre 1031 
alla a Nouvelle Association Internationale pour l'essai des 
materiaux (NA.LE.M)» verrà pubblicato a Zurigo a fine 
marzo p. v. il «Libro del Congresso n. 

"Tale pubblicazione comprenderà il testo dei or rapporti uf- 
ficiali presentati al Congresso e riporterà inoltre un larghis- 
simo riassunto delle discussioni e delle comunicazioni fatte 
чаў congressisti, 

Tutti i rapporti sono stampati in una delle tre lingue uffi- 
della NALEM. (Tedesco, inglese e francese), e sono 
preceduti da un riassunto nelle tre lingue. 

Sembra superíluo richiamare l'attenzione dei tecnici sull'in- 
teresse che presenta la nuova zione, la quale costi 
tuirà un'efficace documentazi attuali vedute sui più 
importanti problemi della tecnica dei materiali 

1 prezzi della pubblicazione completa (due volumi formato 
20327 cm. rilegi circa 1700 pagine di testo, 
con oltre 800 figure e grafici), sono così fissati: 


tudi sub materiali da 


pe di 1032: membri della N A. 
esso Frs, SS. st; non membri 


a) prenotazioni entro la 


1, E. M. e parte 


della N. A. L E 

b) dopo la fine di febbraio 1932: membri della N. A. T 
Е. М. e partecipanti al Congresso Frs, SS, 00; non membri 
sella N. A, I, E, M. Frs, SS. б. 


Ver ogni richiesta rivolgersi al Сах, Alfredo Zacconi, Cas- 
солото della 8. L M. - Via Vittorio Veneto n. 7 - 


Concorsi” 


Concorso per un progetto di un centro colonico 
agrario in una concessione agricola situata nel 
comprensorio di bonifica di Genale (Somalia ita- 
liana). 


L'Unione Agricola Coloniale Italiana bandisce wi concorso 
{та Dottori Agronomi, Ingegneri, Architetti, Geometri, per un 
progetto di un centro colonico agricolo, destinato ad una 
sione situata nel comprensorio di bonifica di Gi 
ia Italiana). 

Sono stabiliti i seguenti premi: 

1° Premio: Medaglia d'oro e L. 5.000; 
doro e L. row. 

La Commissione esaminatrice sarà costituita da cinque 
Membri, di eui due dottori agronomi nominati dal Sindacato 
Nazionale Fascista dei Tecnici Agricoli. uno dei quali rap- 
presentante dell'Istituto Agricolo Coloniale Italiano di Fi- 
renze; due Ingegneri, specializzati in costruzioni per paesi 
tropicali, nominati dal Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri, 
c un rappresentante dell'Unione Agricola Coloniale Italiana 

I progetti premiati rimarranno di proprietà dei progettisti: 
tuttavia l'Unione -\gricola Coloniale Italiana avrà In facoltà 
ti pubblicare i progetti più meritevo 


Pre 


(а) Tutti eli Enti che possono avere occasione di aprire 

posti di Ingegneri o che interessino comunque gti 
o vivamente pregati di spedire direttamente a 
а i rispettivi avvisi cul massimo anticipo possi- 
o pubblicati in tempo utile, integral- 


concorsi pi 
Ingegneri. se 


bile, affinche essi vi 
mente ой in sunto. 
La pubblicazione è gratuita. 
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L'azienda agraria considerata sorge in pianura nella regione 
Genale (Somalia Italiana), Ha una superficie di 300 ha 
apletamente irrigabile con le acque dell'Uebi Scebeli. 
Vivono stabilmente nell'azienda, che sorge in zona soggetta 
а paludismi durante alcuni mesi dell'anno, la famiglia del pro- 
prietario, quella del Capo-Azienda e di un operaio italiano. 
ne delle macchine agrarie. La mano 
d'opera indigena è costituita da quattro caporali indigeni е da 
wo famiglie, ciascuna delle quali dispone di mezzo ettaro di 
terreno per le colture alimentari, 

Si coltivano nell'azienda: il cotone, il granturco, il ricino. 
fl Tanano, oltre ad aleme colture necessarie. Allo sgranaggi» 
el cotone e del ricino viene provveduto nell'apposito stabi- 
limento industriale del Governo, 

Nell'azienda si possono allevare bovini da lavoro. Si 
ponga già ultimata la bonifica ed in completa efficienza lim- 
presa agraria 

I concorrenti dovranno, in una breve premessa ed in base 
alle notizie di eni sopra, precisare l'ordinamento dell'aziene 
presentando i progetti delle seguenti costruzioni: 


1°) Falibricato per uso di abitazione per la famiglia del 
proprietario, del Capoazienda e di tina casetta separata per 
il me liano, Questa dovrà contenere una piccola offi- 
cina ed un form 
Magazzino con silos e tettoia per la conservazione del 
macchinario agricolo; tettoia per l'eventuale ricovero del hw- 
stiame da lavoro, fontanile ed abbeveratoio, 


3°) Capanne in muratura per le famiglie dei lavoratori 
mdigeni. 
Tanto i magazzini, come le case di abitazione, saranno ade- 


iati alla estensione ed alla futura attività dell'azienda, te- 
nendo conto dei possibili sviluppi in condizioni ordinarie di 
coltura. 


Tutte le coperture dei fabbricati, le aie, ecc, dovranno con- 
sentire Ја raccolta dell'acqua di pioggia in apposita cisterna o 
diverse cisterne di cui una munita di filtro. 

Tenere presente che nella località vi è difficoltà di procu- 
rarsi in posto economicamente pietra е calce ed anche legname 
da costruzione adatto, Molo indicata sarebbe la costruzione 
parziale di muratura con mattoni, conglomerati cementi 
materiale leggero tipo eternit, usabile anche per le coperture 
enza delle tegole, 

И concorrente dovrà presentare: 


generale in scala 1: 2000 indicante la 
fabbricati ed annessi; per ciascun fab- 
due 


1° Una. planimetri 
dislocazione dei vari 
bricato in scala 1:100 indicherà le piante, una sezio 
prospetti e qualche particolare giudicato importante. 


a Bin facoltà del progettista presentare il computo 
metrico dei singoli manuíatti ed il calcolo dei costi. 

Le norme che dovranno guidare il progettista sono le se- 
guenti: la Commissione, nell'esprimere il sno giudizio terrà 
conto, non solo del valore intrinseco dei progetti presentati, ma 
dui criteri economici ai quali i progettisti avranno dimostrato 
di attenersi e che consigliano di contenere entro limiti quanto 
più possibili ridotti gli investimenti di capitale destinati alle 
costruzioni. 

I fabbricati dovranno rispondere a requisiti tecnici, igienici 
nei riguardi del prescritto orientamento, tenendo conto del 
centro di attività culturale, dovranno attenersi alla prevenzione 
meccanica contro il paludismo ed alla piccola bonifica, 

Tutti i fabbricati dovranno uniformarsi dal punto di vista 
estetico non soltanto alle comodità della disposizione degli 
mbienti con abbondanza di verande, ecc, ma anche ad un 
certo gusto che riprenda i motivi dell'arte araba importata. 

La Segreteria dell'Unione Agricola Coloniale Italiana for- 
nirà, se richiesti i più ampi schiarimenti sull'argomento a co- 
lero che potranno averne interesse c spedirà la completa pla 
simetria del comprensorio di Genale im scala all'1:50000 

1 progetti dovranno essere inviati alla Segreteria dell Unine. 
\gricola Coloniale Italiana presso il Sindacato Nazionale Fa 
scista Tecnici Agricoli (Via Vittorio Veneto, n. 7) Roma, non 
più tardi del 15 settembre тозш-Х. contrassegnati da un motto 
da ripetersi su busta chiusa. nella quale saranno nome e co- 
gnome e indirizza del concorrente 
e dei premi sarà fatta il giorno 28 Ottobre 
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Concorso per il progetto di costruzione del Palazzo 
degli Uffici dipendenti dal Ministero dei Lavori 
Pubblici in Bari. 


— В bandito un concorso tra ingegneri ed architetti 
in Italia per il progetto della costruzione di un pa- 
uffici dipendenti dal Ministero dei Lavori Pub- 


Art. 2 — TI detto palazzo da erigersi su un'area del pro- 
spiciente Lungomare Nazario Sauro, compresa tra le vie Cat- 
taro e Durazzo e per il resto confinante con proprietà pri 
vate, dovrà essere costituito da un piano seminterrato e da 
ire piani superiori con solai in cemento armato e copertura 
а terrazza con camera d'aria. 

La forma, la dimensione e l'altimetria de 
dal piano quotato che ogni concorrente рог 
Ufficio del Genio Civile di Bari. 

Il piano seminterrato sarà adibito per rimessa di circa 10 
amtovetture, per magazzini materiali, alloggio del portiere е 
per impianto riscaldamento centrale. 

11 primo piano dovrà avere 10 ambienti vasti di superficie 
mq. 25 а mq. 30 ed almeno 11 ambienti minori di mq. 14 
a mq. 20 ciaseumo, oltre anticamere, cessi e ripostigli 

Gli altri due piani dovranno avere ognuto tT ambi 
vasti con due dei quali al secondo piano si formerà un unico 
grande salone di adunanza e non meno di 11 ambienti minori 
oltre anticamere © cessi. 

Tutte le stanze dovranno essere disimpegnate ed avere "uci 
dirette. 

Oltre la scala principale dovranno essere previste una o 
due scale secondarie 

Art. 3. — I progettisti saranno liberi di proporre i tipi 
di struttura che riterranno più idonei in relazione al loro pro- 
getto, che in ogni modo dovrà importare uma spesa di circa 
lire 2.000.000. 

la parte architettonica sarà studiata in modo da consen- 
tire la parziale sopraelevaziond di un altro piano, la cui 
spesa però potrà andare in aggiunta a quella sopraindicata. 

Per norma dei progettisti, se verranno adottate strutture 
in muratura ordinaria i muri del seminterrato dovranno farsi 
in pietrame dello spessore di m. 0,70; i muri del primo e 
secondo piano di tufi dello spessore di cm. 60 ed i muri del 
terzo piano di tufi dello spessore di cm, 45. Qualora invece 
verranno adottate strutture con pilastri in cemento armato i 
muri perimetrali dovranno essere previsti di tufo dello spes- 
sore di em, 45. Il peso delle murature di tufo è di Kg. 2000 
per me. 

Art. 4. — 1 progetti dovranno contenere 

a) le piante quotate dei singoli piani in scala 1: 100; 

5) i disegni di prospetto nella scala 1:100 con i relativi 
varticolari architettonici їп scala 1:20; 

c) una sezione în corrispondenza della scala principale 
in scala 1:100; 

d) un computo estimativo sommario tenendo distinta la 
spesa dei prospetti е della eventuale parziale sopraelevazione. 

Art. s. — I progetti debitamente firmati dai progettisti do- 
vranno essere presentati nella sede del Provveditorato alle 
00, PP. per la Puglia in Bari: via Putignani, 7 nom più 
tardi del giorno 31 marzo 1932. 

Art. 6. — I progetti saranno esaminati da apposita Com- 
missione da nominarsi dal Provveditore alle OO. PP. per la 
Puglia, Ја quale Commissione a suo giudizio insindacabile 
sceglierà i tre migliori progetti, per il primo dei quali sarà 
corrisposto un premio di L. 10.000, per il secondo un premio 
i L. 6000, e per il terzo un premio di L. 4.000. 

Con la corrisponsione dei detti premi i progetti resteranno 

assoluta proprietà dell'Amministra: la quale, а «uo 
esclusivo ed insindacabile giudizio, potrà modificarli ed uti- 
tizzarli come meglio riterrà opportuno. 

Inoltre nessun diritto per direzione lavori ed altro potrà 
spettare agli autori dei progetti prescelti. 

Art. 7. — Il risultato definitivo del concorso sarà comu 
nicato ai concorrenti mediante lettera raccomandata. 

Art, B. — La presentazione del progetto implica piena ed 
incondizionata accettazione delle condizioni stabilite nel pre- 
sente avviso da parte del concorrente, il quale, insieme al 


l'area, risultano 
richiedere allo 
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progetio, dovrà presentare il presente avviso riprodotto in 
hello facendolo seguire dalla propria firma di accettazione, 
Bari, 27 gennaio 1042-Х. 
L'Ing 


ere Capo del Genio Civile 
Махенила Domenico 


Concorso’ al premio Giuseppe Colombo 
di Lire 50,000 


Ad onorare la memoria del Senatore Ing. Giuseppe Co- 
lombo, e coi fondi raccolti dal Comitato costituitosi in Mi- 
lano alla sua morte, è istituito presso la Fondazione Poli- 
tecnica Italiana um premio triennale «Giuseppe Colombo э, 
consistente in una somma di denaro non superiore a L. 50.000 
destinato all'italiano o agli italiani che durante il triennio si 
siano dimostrati più benemeriti del progresso scientifico о 
pratico nel campo dell'Ingegneria in genere. 

1I premio può anche essere asse d Enti morali, 
Laboratori Tecnico scientifici, Istituti di alta coltur: 
Industriali e Commerciali, Comitati ed Associazioni. 

Coloro che intendono concorrere al premio devono far per- 
venire entro il 31 dicembre 1932 al Consiglio Direttivo della 
Fondazione Politcenica Italiana (Milano - Foro Bonaparte, 31) 
domanda in carta semplice in cinque esemplari, corredata di 
totti gli scritti т locumenti atti ad illustrarla, ciascuno pure 
in cinque esemplari. 


cuole, 
Società 


Concorso al premio Carlo Esterle 
di Lire 100,000 


Md onorare la memoria del Senatore Ing. Carlo Esterle e 
coi fondi raccolti dal Comitato costituitosi in Milano alla sua 
morte, è istituito presso la Fondazione «Carlo Esterle» un 
premio triennale «Carlo Esterle» consistente in una somma 
di denaro nom superiore а 1. 100000, destinato all'italiano o 
agli italiani che, durante il triennio, si siano dimostrati più 
del progresso scientifico o pratico nel campo del- 
l'elettricità e delle sue applicazioni in Italia. 

Ш premio può anche essere assegnato ad Enti morali, 
Laboratori Tecnico scientifici. Istituti di alta coltur 
Industriali e Commerciali, Comitati ed 

Coloro che intendono concorrere al premio devono far per- 
venire entro il 31 dicembre 1932 al Consiglio Direttivo della 
Fondazione Politecnica Italiana (Milano - Foro Bonaparte, at) 
domanda in carta semplice in cinque esemplari, corredì 
tutti gli scritti e documenti atti ad illnstrarla, ciascuno pure 
in cinque eseraphri. 


Note Finanziarie ed Economiche 


Le Ferrovie dello Stato e il movimento 
dei viaggiatori 


Ho qui davanti la bella Relazione che è stata pubblicata, 
le sollecitudine, sui risultati statistici e finan- 
io 1930-31 delle Ferrovie dello Stato. La Re- 
lazione mette in evidenza gli effetti della crisi sul traffico e, 
quindi, sull'andamento della gestione dal punto di vista finan- 
ziario e gli sforzi compiuti dall'Amministrazione per conte- 
nere il disavanzo, che ne sarebbe stata la logica conseguenza. 
Grazie a questi sforzi l'anno 1930-31 si 

reggio: un avanzo di r0, milioni si può considerare di lieve 
entità, specialmente ove si tenga conto 

parte, modificati i criteri di destinazione di una parte delle 
entrate, Ma anche se si fosse avuto un lieve disavanzo, non 
per questo sarebbe stato meno encomiabile l'opera dell'ammi- 
nistrazione, spronata a far bene dall'attività del Ministro, 
on, Ciano, che ha mostrato di sapere contemperare le esigenze 
industriali dell'azienda, con quelle del cervizio pubblico ad 
essa affidato. Non vi è dubbio che le amministrazioni dello 
Stato che negli ultimi dieci anni hanno registrato i pi 
voli miglioramenti, sono quelle che fanno capo al Mi 
delle Comunicazioni, ed è quindi evidente che questo risultato, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


136 L'INGEGNERE Vol. VI - X 


oltre che all'opera dei singoli Direttori Generali, va attribuito 
al Ministro, sia per aver saputo sceglierli, sia perchè egli ne 
ha armonizzato l'opera, l'ha sorretta davanti al Parlamento 
ed al Paese, con la stessa inesauribile energia con cwi, volta 
per volta, ha eliminato le constatate deficienze. 

Queste premesse erano necessarie per evitare che si po 
tesse dare un'errata interpretazione ai rilievi che appresso 
faremo, e che tendono ad illuminare il pubblico sopra cer 
aspetti del nostro problema ferroviario che presentano un par- 
ticolare interesse. Noi non pretendiamo di dire delle cose 
nuove per l'amministrazione; ammettiamo che quello che vede 
un osservatore qualunque, può essere stato precedentemente 
visto dagli organi competenti, ed ammettiamo altresì che, se 
si è fatto, o se si fa, in un modo, anzichè in un altro, ci deve 
essere stato o ci devono essere delle buone ragioni. Ma tal- 
volta i commenti lungi dal nuocere possono giovare all'am- 
aninistrazione, spianandole la strada a provvedimenti, e fa- 
cendole trovare un ambiente favorevolmente disposto ad acco- 
glierli, o comunque preparato in tal senso. 

L'esercizio 1930-31 presenta una diminuzione dei prodotti 
del traffico di ben 666 milioni sui 4646 dell'anno precedente, 
diminuzione dovuta per 149 milioni (0,24%) al movimento 
dei viaggiatori e dei bagagli, per 517 milioni ( 
traffico relativo alle merci 

Ш traffico viaggiatori presenta 
di nota. Mentre il numero dei v 


jenne caratteristiche. degne 
guiatori è diminuito del 
Je, quello delle percorrenze è diminuito solo del 475 % ; 
vi è quindi un aumento nella percorrenza media dei viaggia- 
tori, che è dovuto, secondo me, a varie ragioni di cui alcune 

i carattere permanente, altre di carattere transitorio. Nelle 
prime si devono classificare: a) lo sviluppo delle comunica- 
zioni telefoniche. Il telefono attenua Ja dipendenza dei pic- 
coli dai grandi centri vicini. Molti affari, che prima richie 
devano un viaggio apposito: pratiche legali, acquisto di pro- 
dotti vari, ece. oggi si possono fare per telefono. Non è che 
si possa evitare del tutto il fastidio di muoversi ma ci si 
può talvolta sottrarre alla necessità di un viaggio, rimandan- 
dolo a quando i| cumulo delle commissioni ne rende più lieve 
il costo relativo: b) l'intensificazione dell'uso dell'automobile 
da parte di commerci professionisti e grossi possidenti 
rurali, i quali si sono sottratti alla schiavità del mezzo fer- 
roviario, acquistando uma grande autonomia personale е ri- 
ducendo, talvolta, le spese del soggiorno fuori residenza. 

Naturalmente la prima causa opera su tutte le categorie 
dei viaggiatori; la seconda esclude le classi povere o per 
lo meno quelle non molto ricche, Ma l'influenza di queste 
cause tenderà a diventare sempre più notevole, e l'ammini- 
strazione dovrà preoccuparsene seriamente, se non vorrà vi 
dere assottigliato di molto il grosso contingente dei viaggi 
tori in servizio locate. Una migliore distribuzione dei treni 
lungo la giornata, l'intensificazione dei convogli, sia pure con 
riduzione del numero delle vetture rimorchiate, ritocchi delle 
tariffe, sono mezzi da adoperare volta per volta, per affron 
tare una situazione, che minaccia seriamente il bilancio del- 
l'azienda. 

Elementi di carattere transitorio vanno, poi, cercati nella 
crisi economica che, per ragioni varie, colpisce relativamente, 
più i viaggi brevi che i lunghi. 

La crisi passerà certamente, e quindi Ja contrazione del 
trafico ad essa imputabile, col tempo sparirà; ma indipen- 
dentemente dalla crisi le Amministrazioni - ferroviarie devono 
convincersi che i progressi della tecnica sono in gran par 
contro le ferrovie, e tendono, perciò, a distruggere il mono- 
polio di cui esse hanno finora goduto. 

Altro fatto sintomatico, che già si notava da alcuni anni 
la tendenza all'aumento relativo dei viaggiatori di III classe, 
ed una diminuzione di quelli di 1 e 11. Basta guardare la 
seguente tabellina riportata a pag. 124 della Relazione: 


RIPARTIZIONE PERCENTUALE DEL DIGLAFTTI VENDUTI? 


1 п ш 
о 
mn 
то! iJ 
10,67 87,10 
10,63 8729 
1030-31 10,38 87,88 


Rispetto al 191213 Ja percentuale della I classe si è quasi 
ridotta alla metà; del terzo quella della IT. Si badi che qui 


si parla di biglietti venduti, non di viaggiatori effettivi; per 
questi ultimi mancano elementi precisi, perchè bisognerebbe 
tener conto di coloro che fruiscono di concessioni gratuite: 
ce ne devono essere molte di queste concessioni per le varie 
classi, ma credo che ce ne siano relativamente molto di più 
per la ll, e ancora di più per la prima classe. E noto l'aned- 
doto che si racconta in proposito ad un controllore, che si 
presentava in uno scompartimento di I classe, cinque dei sei 
viaggiatori esibirono varie tessere, che autorizzavano il viag- 
Sai er dicano ec T queto 
cartoncino verde dichiarando: «contribuente!» In questo 
aneddoto c'è la caricati e quindi l'esagerazione; 
ma un fondo di vero c'è, ed ogmmo ha avuto modo di accer- 
tarlo personalmente. Talvolta la concessione è fatta con evi- 
dente strappo di quei criteri di distinzione della clientela 
viaggiante, che pure rappresentano l'elemento più decisivo per 
l'applicazione di un prezzo differente ad un servizio sostau- 
zialmente identico, esponendo chi viaggia in prima a contatti 
con persone di diverse abitudini sociali, che in tanto sono in 
prima in quanto non pagano, perchè se dovessero pagare, s" 
ne andrebbero in seconda o in terza, dove starebbero cert 
mente più a loro agio, Si Dadi: non è che si voglia qui dire 
che l'umanità viaggiante si debba dividere in caste. Tuti 
siamo eguali davanti a Dio, ma dal momento che, per ragioni 
economiche, la distinzione è fatta, mi parrebbe opportuno cl 
Ja si facesse rispettare anche în tema di concessioni gratuite, 

Imente per quelle relative ai ferrovieri ed alle loro 
lie. 

Sarebbe interessante sapere quama gente viaggi gratis in 
Italin: ho cerento nel volume qualche dato in proposito; forse 
c'è, ed io non avrò saputo trovarlo, ma se non ci fosse, sa- 
rebbe bene che nella prossima relazione una tabellina indi- 
casse, possibilmente distinto per categorie, e per classi, il 
numero dei biglietti gratuiti rilasciati annualmente, per cono- 
scere approssimativamente l'onere che ne deriva all'ammini- 
strazione. È vero che senza i biglietti gratuiti molti viaggi 
che oggi si effettuano non si effettuerebbero più, ma è altret- 
tanto vero che, se non ci fosse da provvedere a tanti viag 
giatori gratuiti, i posti si potrebbero utilizzare per quelli a 
pagamento, mediante opportuni ritocchi di tariffe. 

A giudicare dai dati sovraesposti, sembra che gli Italiani 
stiano diventando più poveri, o più economi. Probabilmente è 
vera l'una cosa e l'altra, ma ad attenuare il peso di queste 
due cause occorre ricordare che il più largo numero di viag- 
giatori di JII classe va attribuito allo stesso miglioramento 
del servizio, ed al suo progresso da tutti i punti di vista. 
L'aumentata velocità media dei convogli, la sostituzione di 
materiale nuovo al vecchio, privo di comodità e comfort, la 
maggiore educazione del pubblico — la severità del personal 
în questa materia non sarà mai abbastanza lodata — tutti 
questi elementi sono decisivi per fare accorrere il pubblico 
verso la Ш classe, sotto lo stimolo della differenza di tariffa. 
Ma più decisivo è in questo senso quello che si potrebbe ci 
mare lo sviluppo dello spirito sportivo, per cui molta gent 
che prima avrebbe avuto vergogna di salire їп una vettura 
di INI classe, oggi non ha più di queste preoccupazioni, e va 
in terza, ed andrebbe anche in quarta classe, se ci fosse, con 
la massima indifferenza. Di questa trasformazione dello spi- 
rito pubblico c'è da essere lieti; ma le conseguenze dal punto 
di vista finanziario per le ferrovie, non sono liete, perchè la 
diminuzione del tralico di I e IL classe, determina una piu 
che corrispondente diminuzione del prodotto. E difatti il pro- 
dotto medio per treno e per asse-km, si è ridotto in un anno 
del 4,50%; ma l'introito del traffico dei viaggiatori è caduto 
del 9%: la differenza del 4,50 % è una perdita dovuta alle 
circostanze predette. Cosa che è confermata dal fatto ch 
senza grandi riduzioni di tariffe, il prodetto per viaggiatore: 
chilometro è sceso da L. ологу а 1. 0,1920. 

Ora, si ha l'impressione che l'azienda non si 
abbastanza su questo fenomeno della riduzione dei 
delle due classi superiori, e non abbia pensato а fronte; 
giarla. È evidente che l'attuale sistema di tariffe non va bene 
differenza di prezzo delle tre classi deve essere divenuta 
troppo alta, rispetto alle mutate condizioni economiche e se- 
ciali del paese, Che sia alta lo dice il pubblico che paga e che 
ne allontana, e l'amministrazione ci perde 

L'azienda cerca, è vero, di fronteggiare la situazione ab- 
boridando nelle riduzioni speciali; esse sono ormai così fre- 
quenti, vaste, diffuse, che, specialmente per i grandi centri, 


fermata 
iaggiatori 
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è raro che non ci sia periodo in cui non ci si possa giovare 
di qualche concessione speciale. Ma si ba l'impressione che 
ormai si tenda ad eccedere troppo in questo verso, e che sa- 
rebbe preferibile resistere alle domande di riduzione fatte da 
questo o da quell'ente e dare qualche taglio alle tariffe. 

Ma il rimaneggiamento delle tariife dovrebbe essere fatto 
in maniera de neutralizzare, nei limiti del possibile, In tenden- 
za del pubblica a preferire la III classe. E quindi dovrebbe 
essere congegnato in modo da ridurre più fortemente della 
della II le tariffe della II, e più ancora quelle della L Una 
riduzione del 10, 15 e 20%, rispettivamente per la III, IT e T, 
potrebbe rappresentare una causa notevole di spostamento dei 
viaggiatori e potrebbe determinare una riduzione meno propor- 
zionale del prodotto totale. Quale ne potrebbero essere infatti 
le conseguenze? 

Prendendo per base i dati del 1930-31, c limitando le inda- 
gini ai biglietti a tariffa costante e differenziale, di andata е 
ritorno, e con riduzioni diverse, si hanno i dati seguenti: 


Viaggiatori ` Prodotti — Prezzo medio 
(600) (milioni) pagato da ogni 
viaggiatore. 
1 1024 L 6 
п 1000 зол » 33 
m 74106 790 » 


La riduzione graduale da me proposta determinerebbe una 
perdita di 144 milioni di cui la metà dovuta alla III classe, 
ed il resto alle altre duc classi. Ma di fatto la perdita sarebbe 
minore, perchè lo spostamento dei prezzi relativi „dovrebbe de- 
terminare uno spostamento dei viaggiatori verso le classi su- 
periori, Se, per ipotesi, si suppone che l'1 % dei viaggiatori di 
III passerebbe in П, ed il 5% dalla II alla I, questo sposta- 
mento determinerebbe un reddito supplementare, largamente 
approssimativo, beninteso, di cirea 15 milioni per la ll classe 
e di 14 per la I, cioè 29 milioni in tutto. 

La perdita derivante dal ribasso delle taritie si ridurrebbe 
solo a 115 milioni, cioè ad una cifra corrispondente al 10% 
applicata uniformemente a tutte le classi, con una migliore 
utilizzazione del materiale e un più largo margine di rendita 
del consumatore per il pubblico. 

Si deve ricordare che le ferrovie hanno anche una funzione 
educativa, che si assolve meglio quando il pubblico è indotto 
a viaggiare con. gente di più raffinata educazione, e nm quan- 
do si obbliga la gente a fare il contrario. 

Restando ferme le attuali condizioni monetarie, prima o d. 
po, l'Amministrazione si dovrà rassegnare a dover ritoccare 
le tariffe; una riduzione discriminatrice delle varie classi sa- 
rebbe secondo me la più adatta a turbare meno il bilancio d 
l'azienda, a venire incontro alle giuste esigenze del pubblico, 
e a creare riserve di larghi margini di introiti per l'epoca în 
cui la crisi sarà passata. 

Ed integrando questi provvedimenti con опа minore lar- 
ghezza nella concessione delle riduzioni speciali — che creano 
sperequazione fra città e città — e con una più rigorosa limi- 
tazione dei biglietti gratuiti, l'Amministrazione potrà guardare 
l'avvenire con minore preoccupazione anche per ciò che attiene 
alla concorrenza dei trasporti automobilistici ed aerei. 


Rassegna delle Borse 


Dopo l'ultima nota di novembre, in cui mettemmo in evi- 
denza le sensibili perdite che si erano verificate sui corsi dei 
toli azionari, il mercato italiano dei valori mobiliari non ha 
presentati fenomeni degni di speciale menzione. Durante que- 
sti tre mesi si può dire che le quotazioni siano rimaste im- 
mutate, 

Avvenimenti di secondaria import 
presso alle quotazioni una tendenza all'aumento, ma subito do- 
po, una più realistica visione degli aspetti della situazione 
politica mondiale е delle condizioni economiche del paese, han- 
me determinato l'indietreggiamento della quota, riportandola 
aîle posizioni precedentemente tenute. 

In sostanza non è accaduto nulla che possa giustificare п 
ersa condotta degli operatori: tutte le cause di incertezz 
tre mesi or sono pesano sul mercato con l'aggravante della 
accentuata depressione stagionale; i grandi problemi economie 
internazionali sono fermi, malgrado l'energica spinta alla so- 
fuzione che ad essi era stata data con i noti articoli del Popolo 
d'Italia. Pareva che la ripresa dei prezzi dei cereali dovesse 


a hanno talvolta im- 
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segnare l'inizio di un miglioramento immediato della situa- 
zone, ma il grande quantitativo di scorte ha arrestato la fase 
di aumento, ed in buona parte ha fatto indietreggiare i prezzi. 


Quotazi: 


ni di alcuni principa 


Società 


| Dicembre 
Gennaio 1102 


Bunea d'Italia E 
Banen Commerciale 
Credito Maliano + 


Montecatini. . j m] tar ns 
Monte Amiata > | S| | тв 
Nafineria Ligure Lomb. . | 200| 692 | 9% 
Immobiliare +»... | arl ые see 
Imprese Fondiari | l| 10| o| аш 
кеа. . , ^ 
Ansaldo. и a 
Fim. Aid 4 m 
Isotta Fraschin 2. . a 
билан... 1am qm 
жөө, 1 к ж ml їз 
очкан Vari llo. СЯ 
Snia bee. о, mom 
Cascami Seta, s ШЕ) 
Elson , . pm 
мена, Elett, ШЕ 
Temi 0| ж 
Navig. Generale liliana e| zs 
[A A s w| m 
Lloyd Sobuudo: d ШЕП 


U; Dei prezzi di compenso di gennaio 1902 in confronto di quelli di 
gennaio 1041. 


Fra poco dovrebbe cominciare Tannuale campagna dei divi- 
dendi, Normalmente la lotta fra i gruppi finanziatori portava 
ad un'accentuazione di attività, in questo periodo; quest'anno 
non credo che le cose seguiranno il vecchio andamento. Se mai 
la lotta sarà per il disiteresse e potrebbe determinare una ca- 
duta dei corsi. 

Mancano ancora notizie precise sui risultati finanziari di 
molte delle principali anonime; ma è facile prevedere che gli 
wl saranno minori dell'anno scorso e che i dividendi subi- 
ranno grosse falcidie, quando non spariranno del tutto. 

Ed in attesa di queste notizie il pubblico 
tervenire con acquisti, perehi 


i astiene dallin- 
non sa quale esito potrebbero 
avere le operazioni effettuabili, Si può concludere con tn 
«nulla di nuovo э! che scoraggierebbe chi scrive e chi legge; 
se non si aggiungesse il solito: speriamo in tempi migliori 


Prof, Fi 


лимо Comino 


Legislazione tecnica 


Provvedimenti per accelerare la esecuzione delle opere di 
bonifica. 


(к. D. L. 13 nos 


nbre 1031, m. 1821 - ба 


Uf. 1031, n, 204) 


sono stati illustrati da un'apposita rel 
al Ministro dell'Agricoltura alla Camera 
per da conversione in legge del decreto. Dice tale relazion 
«1l piano delle opere di bonifica di competenza statale, da 
concedere nel corrente esercizio, è stato studiato in modo 
che la spesa complessiva, prevista in lire 510.888.000, resti 
distribuita in vari esercizi finanziari. Le opere concesse de- 
vono quindi svilupparsi con un ritmo conformi alle previsioni 
del piano, giacchè, altrimenti, i concessionari che avessero 
anticipato la esecuzione dei lavori dovrebbero attendere la 
quilazione dei loro crediti alle scadenze previste nel piano 
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iesso, sopportando, a proprio carico, l'onere degli interessi 
sul capitale occorso per l'esecuzione dei lavori. Senonchè gi 
la molte parti è stata segnalata la necessità di dare ai lavori 
un andamento più celere di quello previsto, sia per ragioni 
tecniche, sia sopratutto per la necessità di alleviare la disoc- 
cuazione operaia accrescendo la domanda di lavoro. 

Per conseguire tale intento non è sembrato conveniente ri- 
correre ad una variazione del piano finanziario delle opere, 
nel senso di ammettere, nel corrente esercizio, la liquida- 
zione di pressochè tutti i lavori previsti, la eui spesa a carico 
dello Stato si aggirerà sui 510 milioni. Una tale soluzione 
non soltanto avrebbe accresciuto troppo sensibilmente gli oneri 
di bilancio in questo e nel prossimo esercizio, ma avrebbe 
anche aumentate le difficoltà che già oggi si presentano per 
lo sconto delle annualità di contributo governativo; e perciò 
© apparsa del tutto inopportuna. 

Per rendere possibile lacederamento dei lavori, senza 
troppo aggravare le condizioni del bilancio e le difficoltà del 
credito, è apparso quindi preferibile autorizzare i concessio- 
nari ed affrettare i lavori, mantenendo ferme le previsioni 
del piano finanziario delle leggi sulla bonifica, ma rimbor- 
sando il maggiore onere d'interesse che i concessionari do- 
vranno incontrare per la esecuzione anticipata dei lavori, a 
cui non corrisponde un'eguale anticipazione nel pagamento 
dei contributi. 

Come si è già accennato, si tratta di un'anticipazione di 
lavori richiesta da motivi di interesse prevalentemente pub- 
Mico; è giusto perciò che l'onere relativo sia sopportato dallo 
Stato, che questo interesse rappresenta а prescindere 
dal riflesso che, essendo ormai esonerate le provincie dal 
contribuire nella spesa delle bonifiche, sono rimasti a concor- 
rere nella spesa stessa, oltre lo Stato, i soli proprietari dei 
terreni da bonificare, i quali sono oggi così gravemente col- 
viti dalla crisi economica, che sarebbe praticamente impos- 
ile chiamarli ad un maggiore sforzo di contribuzione. 

Dopo aver illustrato le disposizioni contenute nei provve- 
dîmenti di cui si chiede la conversione in legge, il Ministro 
dell'Agricoltura prosegue rilevando che nel calcolare la spesa 
occorrente a fronteggiare il carico che con il provvedimento 
in esame viene imposto allo Stato è stato supposto che il 
provvedimento si applichi ad un importo complessivo di lavor 
per lire 205.500.000 da liquidarsi per lire 69200000 nell'eser- 
cizio 1031-32, per lire 104.300.000 nell'esercizio 1032-33 € per 
lire 92.000.000 nell'esercizio 1033-34. A base del computo degli 
interessi è stato tenuto un tasso medio del 7,25%, sebbene 
si riconosca ammissibile un tasso maggiore (oggi sarebbe 
dell'8% dato l'attuale tasso ufficiale dello sconto). È sem- 
brato però che la revisione potesse basarsi sopra un tasso 
medio inferiore, in quanto i finanziamenti provvisori potranno 
essere effettuati in buona parte dalle Casse di Risparmio, le 
quali hanno la possibilità di consentire condizioni più favo- 
revol 

Il carico per l'Erario non risulta molto notevole ed incide 
col suo massimo in esercizi futuri nci quali saranno — vero- 
similmente — migliorate le condizioni del bilancio dello Stato 
e quelle dell'economia del Paese, Notevolissimo è invece il 
vantaggio che si potrà attenere con l'acceleramento delle opere 
im dati casi particolarmente importanti, perché da una parte 
sarà possibile fronteggiare, più adeguatamente, situazioni 
gravi di disoccupazione operaia, dall'altra si potrà afirettare, 
con vantaggio economico e sociale rilevante, il frutto di im- 
portanti intraprese di bonifica quasi prossimo a compimento. 


Tasse automobilistiche e riduzioni di potenza dei motori de- 
periti per lungo uso. 
(Legge 24 dicembre 131, n. 1565 = Gazz. Uff. 1031, n. 301) 
A decorrere dal 1° gennaio 1032, i Circoli ferroviari di ispe- 
zione sono autorizzati a ridurre fino al massimo del 30% 
la potenza risultante dalla formula contenuta nella legge tri- 
butaria automobilistica del 30 dicembre 1923, m. 3283, a tutti 
gli antoveicoli la cui data di fabbricazione sia anteriore al 
1° gennaio 1924 cd i eui motori risultano deperiti per il 
lungo uso, 


Testo unico delle leggi sul nuovo catasto ordinato con legge 
1 marzo 1886, n. 3082. 
(R. D. 8 ott Uj. 19 


њ 4) 
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emanazione della legge fondamentale, la riunione în un testo 
unico di tutte le disposizioni legislative concernenti il catasto 

La legge 19 marzo 1886, n, 3082, serie 3", poneva a fonda- 
mento del catasto da essa ordinato due principî, ormai en- 
trambi sorpassi 

1° la contemporaneità dell'attivazione degli estimi cen- 
suari in tutto il Regno; 
^ l'immutabilità dei predetti estimi fino alla revisione ge- 
nerale del catasto 

Una eccezione al primo dei principi suesposti veniva fatta 
subito dalla stessa legge 1" marzo 1880 a favore delle pro- 
vincie che chiedessero ed ottenessero l'acceleramento dei lavori 
catastali obbligandosi ad anticipare la metà della spesa. La 
concessione poi veniva estesa, in un primo tempo, alle singole 
provincie in cui venissero ultimate le operazioni catastali, ed 
in un secondo tempo ai singoli circondari їп uguali condi 
zioni. L'attivazione del catasto era però provvisoria agli ef- 
feiti estimali poiché si faceva esplicita riserva di applicare, 
senza effetto retroattivo, l'estimo definitivo e l'aliquota co- 
mune dopo la attivazione generale del catasto in tutto il 
Regno, 

Ma un'ulteriore e radicale deroga dal principio disponeva 
il R. Decreto 7 gennaio 1923 n. 17, emanato dal Governo Na- 
zionale per delegazione del Parlamento. Si ordinava con quel 
decreto la revisione gquerale dell'estimo dei terreni a scopo 
perequativo, in tutto il Regno, qualunque fosse il catasto în 
igore; l'applicazione di una aliquota unica di imposta, con- 
cretata poi nel 10%, ai nuovi redditi imponibili; e si dispo- 
neva che, a revisione finita, (è ultimata fin dal 1925) si pro 
seguisse la formazione del catasto ordinato dalla legge 1 
marzo 1886: attivandolo distretto per distretto di imposte 
ed, in casi determinati, comune per comune; conservando di 
regola le tariffe stabilite in occasione della revisione degli 
estimi, ma ammettendone la sostituzione con altre, da stahi- 
lirsi definitivamente, comune per comune, quando si manife- 
se la necessità di modificare i quadri di qualità, classi e 
tariffe о di formarli ex-novo; e semplificando la procedura 
dei reclami e delle relative decisioni 

Ш secondo principio non subi eccezioni fino al 1922, ma nel 
dicembre di quell'anno fu abbandonato con disposizioni pur 
esse emanate dal Governo Nazionale per delegazione del Par- 
lamento. Col R. Decreto 16 dicembre 1922 m. 1717, fu sta 
bilita la revisione periodica del classamento e coi Regi De- 
tre 7 gennaio 1923, m. 17, е 14 giugno 1923, n. 1276, la revi- 
sione in ogni tempo su domanda dei possessori o della finanza, 
della qualità di coltura attribuita în catasto ai terreni, Perciò 
i risultati della qualificazione, classificazione e  classamento 
dei terreni, che a termini della legge 1° marzo 1886 sarebbero 
dovuti restare immutati fino alla revisione generale del ca- 
tasto, furono dichi rivedii che prima. 

Con gli stessi o com altri provvedimenti si manteneva tem- 
poranca, ma con durata determinata, la esenzione dalla im- 
miglioramenti fondiari, che la legge 1° marzo 1886 
fino alla revisione generale del catasto senza alcun 
tempo prestabilito a tutti i miglioramenti posteriori 
* gennaio 1886; restavano aboliti i collegi speciali di stima, 

unte tecniche, perchè tutte le loro attribuzioni venivano 
trasferite all'Amministrazione catastale; si modihcavano, per 
esigenze diverse, le norme relative alla costituzione ed alla 
nomina delle Commissioni censuarie e si rendeva necessario 
di riordinarie coi nuovi ordinamenti amm 

Da tutte le su accennate variazioni ebbe origine un gro- 
viglio di disposizioni delle quali aicune abrogano altre pre- 
cedenti e sono, non di rado, abrogate da altre successive: 
alcune sono ormai prive di contenuto ed hanno soltanto un 
valore storico ecc. Da ciò la necessità di un lavoro di scelta. 
eliminazione, coordinamento che poi ha suggerito e dato oris 
gine al Testo Unico. 


Disposizioni con la iscrizione negli albi degli ingegneri ed 
architetti, 
R. Decreto 23 novembre 1031 n. 1504 - Gi 
Con gli articoli о e то della legge 24 giugno 1923 
per la tutela del titolo e dell'esercizio proiessic 
gegneri e degli architetti, fu stabilito provvisoriamente che 
potessero essere iseritti nell'albo coloro i quali entro sei mesi 
dalla pubblicazione del regolamento, dimostrassero con titoli 
di aver esercitato lodevolmente per dieci anni la professione. 
di ingegnere o di architetto e di avere coltura sufficiente 


l. 1305, 
nale degli in- 
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per detto titolo. Il giudizio sui titoli presentati spettava a 
due apposite Commissioni, ciascuna rispettivamente per le 
professioni di ingegnere e di architetto. 

Con il nuovo decreto si stabilisce che coloro i quali pre- 
sentarono regolarmente le domande di iscrizione negli albi 


ATTI 


Circolari inviate ai Sindacati Provinciali 


Roma, 11 gennaio 193: 


colare m. 2238 
A bati i Segretari Provinciali 
del Sindacato Fascista Ingegneri. 


In seguito ad analogo recente parere espresso dalla Com 
missione Centrale per gli Ingegneri e gli Architetti istitvita 
presso il Ministero dei LL. PP, S. E. il Ministro ha fatto 
pervenire a questa Segreteria Nazionale la seguente letter: 

«In relazione alle la 
«cato perchè alcuni uffici del Genio Civile avrebbero appo 
«tato riduzioni alle specifiche presentate dai liberi professio- 
«nisti per incarichi ricevuti dai comuni, partecipo che con cir- 
«colare odierna ho dato istruzioni agli uffici dipendenti nel 
«senso che essi, nel procedere all'esame ed alla valutazione 
«dei progetti dei lavori compiuti su richiesta di Comuni, ai 
«fini della liquidazione dei compensi dovuti ai liberi profes- 

iunisti, debbano attenersi, salvo contrarie disposizioni di 
e, alla tariffa professionale locale, esaminando anche se 
sta sia stata esattamente applicata 
«Resta inteso che gli uffici dovranno esaminare inoltre se 
progetti, nei modi come sono sviluppati, abbiano le caratte» 
cristiche che permettano l'applicazione della tariffa profes 
e sionale predetta. 


Il Ministro: ito Di CKOLLALANZA v. 


Si prega portare a conoscenza degli inscritti il contenuto 
della suddetta lettera Ministeriale accertandosi poi che essa 
sia pervenuta ai locali Uffici del Genio Ci 

Distinti saluti. 


H Segretario Nazionale: Ing. Ермохро pe. Burato, 


Koma, 14 gennaio 1932-X. 


Circolare n. 2239 
A tutti i 
del Sindacato Fascista Ingegneri. 


egretari Provinciali 


In applicazione della Convenzione stipulata il 20 novem- 
bre 1930 per l'iscrizione ai Circoli di Cultura dei soci del 
Collegio Nazionale degli Ingegneri Ferroviari si comunica che 
in base all'art. 4 del regolamento per l'applicazione della citata 
convenzione codesta Segreteria doveva confermare diretta» 
mente al Collegio Nazionale Ingegneri Ferroviari, via delle 
Coppelle, 35 - Roma, l'avvenuta iscrizione, ovvero far cono- 
scere le ragioni che ostano all'iscrizione stessa. 

Fino ad oggi soltanto i Sindacati di Torino, Milano, Pad: 
Trieste, Livorno, Koma hanno dato le comunicazioni di cui 
sopra. 

Prego pertanto la S, V. a voler comunicare con cortese sol- 
Iecitudine quanto sopra specificato. 

A tenore poi degli art, 2 e її del summenzionato regola- 
mento, si allega alla presente l'elenco dei soci del Collegio 
che, o per essersi messi in regola con i loro obblighi o pe 
essere stati inscritti come nuovi soci, hanno acquistato il di 
ritto, ove non vi siano ragioni im contrario, alla iscrizione al 
Circolo di Cultura, quali soci del Collegio dal 1° gennaio 1932. 

Ricordo alla S. V. che anche per questi soci del Circolo i 
Sindacati debbono notificare direttamente al Collegio: 


a) i nomi di quelli che già siano per altro titolo inseriti 
al rispettivo Circolo di Cultura; 
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e le Commissioni riprendano in 
Vase dei titoli e documenti già 
presentati e di quegli altri che credessero opportuno di esi- 
bire per meglio dimostrare il lodevole esercizio professionale. 


Dott. Ing. Micuee Tecer 


DELLA SEGRETERIA NAZIONALE 


b) i numi di quelli che non si ritenga, per qualsiasi mo- 
tivo di iscrivere; 


e) i riwanemi nomi di quelli che vengono inseriti ex 
novo în base alla citata convenzione. 
Per questi ultimi il Collegio invierà 


itamente la quota 


male: Tng. Foxosno рк. BUFALO, 


Roma, 18 gennaio 1932 


Circolare n. 2240 
A tutti à 
del Sindacato Fascista Ingegneri. 


Segretari Provinciali 


mo tener presente che, d'ora im poi, la nomina dei 

muovi Reggenti Provinciali dei Gruppi dei singoli Circoli di 

Cultura sarà fatta dalla Segreteria Nazionale d'accordo con 

1а competente Reggenza Nazionale su proposta dei Segretari 

Provinciali cui saranno trasmesse le lettere di nomina. 
Distinti saluti. 


Il Segretario Nazionale: Ing. Ebstoxno ры, BUFALO. 


Roma, 18 gennaio 1932 


Circolare n. 2241 


А tutii i Segretari Provinciali 
del Sindacato Fascista Ingegneri. 
Egregio Collega, 


s, co- 
nale di Edi- 
пша іп Roma 
dal prossimo maggio ad ottobre. Detta manifestazione che ha 
avuto l'approvazione di tutte le Alte autorità e l'adesione degli 
Enti Nazionali interessati all'Edilizia, deve essere una grande 
affermazione tecnica della nostra categoria. 

Ti prego perciò tutto il tuo interessamento personale e 
quello del tuo Sindacato e attendo che mi comunichi il nomi 
nativo degli Enti, Ditte e colleghi della tua zona che intendono 
partecipare alla Mostra, presso i quali vorrai fare opera di 
propaganda. 

Ti faccio intanto inviare a parte m. copie del primo pro- 
gramma e regolamento della Mostra perché tu possa difon- 
derlo fra gli Enti e le Ditte interessate. 

In attesa di tue sol'ecite assicurazioni, ti saluto cordial- 
mente, 


п 


egretario Nazionale: Ing. Еомохьо pet BUFALO. 


Roma, 18 gennaio 193 


Circolare n. 2242 


tore Italiano э 
retari Prot 


Quero: Rivista « L'lu 
A tutti î 5, 
del Sindacato Fascista Ingegneri 


In questi giorni è stata pubblicata la rivista in oggetto, a 
cura della Segreteria Nazionale dell'Associazione Fascista In- 
ventori. Con altra mia precedente ho già segnalato i motivi 
per i quali il Sindacato Ingegneri non solo non può disintc- 
ressarsi alla attività inventiva del Paese, ma anzi deve se- 
guine e molto da vicino tutte le manifestazioni. 
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La Rivista mensile dell'Associazione Inventori, rappresenta, 
dati gli scarsi mezzi di cui questo Ente dispone, uno sferzo 
notevole, che è dovere di colleganza non meno che interesse 
nostro, di aiutare ed incoraggiare їп ogni modo, anche nella 
considerazione che una cospicua parte degli Inventori è data 
dagli Ingegneri. 

Riterrei opportuno che i Sindacati Provinciali degli Inge- 
gneri e i Circoli di Cultura si abbonino alla Rivista detta, 
la quale è concepita сеп molta originalità ed è unica nel suo 
genere, in Italia, abbonamento che costa L. 2250. 

Faccio anche noto che la Direzione dell'[nventore Italiano 
gradirà molto la collaborazione degli Ingegneri, e che ha con- 
cesso per gli al bonamenti individuali dei nostri colleuhi, ap- 
partenenti al Sindacato, la stessa riduzione del prezzo, da 
L. 24 a L. 2250, che è stata concessa per gli abbonam 
alle Segreterie. 

Saluti fascisti. 

Il Segretario Ni 


ionale: Ing. Enwosno ner. Burro, 


Roma, 23 gen 


Circolare n. 2243 
di 


ig. Segretari 
dei Sindacati Provinciali Fascisti Ingegneri 

In relazione alla precedente corrispondenza riguardante la 
Rivista e confermando l'assoluta necessità che l'Amministra- 
zione di essa sia condotta con rigidi criteri economici, informa 
che quanto prima si dovrà sospendere la spedizione dei fa- 
scicoli mensili a quei soci che non abbiano versata la quota 
di abbonamento per l'anno 1932. 

Pertanto è indispensabile che le somme che siano mano 
mano introitate dai Sindacati Provinciali per abbonamenti alla 
Rivista vengano spedite all'Amministrazione del periodico 
senza ritardo, ad evitare la spiacevole sospensione del’invio ai 
soci in regola col pagamento, 

Prego inoltre di sollecitare gli inscritti che di norma prov- 
vedono direttamente all'abbonamento e ricevono la Rivista e 
che non abbiano ancora pagato, ad affrettare il versamento. 

In breve si sospenderà definitivamente la stampa dei fasci- 
coli che risultino sovrabbondanti, e saranno inutili le lagnanze 
tardive dei colleghi che, desiderando la Rivista, non abbiano 
tempestivamente regolarizzato le loro posizioni 

Il Direttore della Rivista: Dr. Ing. A. ANASTASI. 

Il Segretario Nazionale: Ing. Ebwoxno ner BUFALO. 


Comunicazioni della Segreteria Nazionale 
1 ringraziamenti di S. E. Guidi 


E. il Prof. Dr. Iug. Camillo Guidi in risposta agli au- 
guri inviatigli dal Sindacato Nazionale Ingegneri ringrazi 
con una gentilissima lettera il Segretario Nazionale e, a mezzo 
di esso, tutti i colleghi ingegneri che hanno nella ricorrenza 
delle Nozze d'Oro ricordato il loro Ilustre Professore. 


Vertenza fra Sindacato Ingegneri 
e Sindacato Geometri 


Superiore Conîederazione dei Sindacati Fascisti Profe: 
sionisti ed Artisti, in occasione di una recente vertenza sorta 
a i Segretari del Sindacato Provinciale Ingegneri e Geo- 
metri, in un capoluogo di Provincia, ha avuto occasione 
rivolgere al Presidente del locale Comitato Provinciale un 
vivo plauso per il lodevole tentativo fatto, per una amiche- 
vole composizione, ma nel tempo stesso ha fatto rilevare 
quanto segue, pregando la Segreteria Nazionale di dare с 
noscenza a tutti i Gerarchi del Sindacato. 

E' del tutto inopportuno creare beghe locali, proprio mentre 
a Confederazione si sta adoperando perchè sia risolta dagli 
ergani competenti dello Stato la questione generale delle ime 
terferenze, che ha la sua cansa nella insuficienza delle norme 
Vigenti di legge. 

La Confederazione non è peraltro disposta а tollerare oltre 
il verificarsi di incidenti del genere fra dirigenti di Sindacati, 
che debbono coesistere ed agire con il maggiore spirito di di- 

plina, cordialità e collaborazione. Pertanto se fati consimili 


dovessero ripetersi la Confederazione sarà costretta ad inter- 
venire direttamente con provvedimenti disciplinari, a carico 
dei dirigenti responsabili. 


Il Sindacato Fascista ingegneri 
e i gruppi stradali 

Si è riunita, presente il segretario nazionale, ing. Del Bu- 

falo, il comitato di reggenza nazionale dei gruppi stradali. 
‘ano presenti il comm. Vandone, che presiedeva, 

gnere Conte capo ufficio strade del Governatorato di Roma, 

l'ing. Ferrari. ingegnere capo della Provincia di Roma e l'inge- 

gnere Leva Gi rio del Gruppo. 

L'ing. Vandone apre la seduta leggendo la circolare n. 2208 
del 25 settembre u. s. con la quale erano state richieste notizie 
intorno alla consistenza del patrimonio stradale provinciale e 
comunale. Esaminate le risposte dei reggenti del gruppo l'in- 
gegnere Leva legge una sua rela: е che riassume le molto 
intressanti notizie e proposte raccolte. Il presidente ing. Van- 
done prega il segretario nazionale di volerne fare oggetto di 
un articolo sulla rivista sindacale e di interessare della que- 
stione le competenti autorità. 

L'on. Del Bufalo riferirà alle superio 
possano prendere im considerazione l'argomento © trovino il 
Modo di mantenere, nei riguardi delle strade comunali, lo 
statu quo nell'attesa dell'auspicata riforma della viabilità mi- 
sore, 


gerarchie perchè 


La “palazzata,, di Messina sarà presto ricostruita 


è riunita, com'è noto, presso il Ministero dell'Educa- 
zione Nazionale, la Giuria per il concorso della « Palazzata » 
di Messina composta da Ugo Ojetti presidente, Alberto Calza 
Bini, l'on. Del Bufalo. Francesco Fichera e Roberto Papini 
relatore. Si ricorderà che la stessa Giuria, pur designando il 
progetto vincitore ed approvandolo come il migliore di ogni 
altro, si era riservata di approvare le varianti che essa stessa 
aveva suggerito al progetto premiato, ideato dagli architetti 
Autore, Samonà, Leone e Viola, affinchè questo progetto ri- 
spondesse ancora meglio alla solennità e alla bellezza che la 
fronte di Messina sul mare deve avere. 

Mentre si aspettavano le modificazioni apportate al pro- 
getto dagli architetti che lo avevano elaborato sorse, chi sa 
come, una curiosa idea: quella di sostituire alla progettata 
palazzata, divenuta ormai tradizionale attraverso i secoli, 
come necessario complemento dell'estetica di Messina, una 
serie di giardinetti più o meno alberati. Cioè a chi aspettava 
una buona sostanziosa pietanza si proponeva di contentarsi 
soltanto di un modesto contorno di verdura, 

Contro questa idea, che parve essere accettata dal Commis- 
sario straordinario del Comune di Messina, insorse il Diret- 
onale architetti, il quale affermò te- 


tutti i requisiti della Palazzata, ne 
della città nei riguardi storici, urbanistici ed igienici, rappre- 
senterehbe un sicuro sperpero di denaro perché indubbia- 
mente destinata ad essere sostituita a breve distanza 
dalla definitiva e naturale soluzione architettonica ». 
dunata allora Ja Giuria, questa ha approvato le modifica 
zioni apportate molto opportunamente al progetto, sì che 
stata raggiunta una maggiore continuità fra gli edifici che 
debbono соййшге lo Palszzata e sono stati sicuramente. mi 


һа fatto voti che si proceda al pi 

dell’opera grandiosa. Così il legittimo desiderio dei messinesi 
edere alzarsi lungo il mare quella Palazzata che fu la 
fierezza dell'antica e gloriosa città sarà fra breve contentato 
con l'inizio del primo grande palazzo quello del Banco di 
Sicilia, 


Congratulazioni per la nomina di un ingegnere 
a Direttore di un importante Servizio 


A seguito della nomina dell'Ing. Grandi a Direttore Gene- 
rale del Catasto, Гоп, Del Bufalo ha inviato al collega la se- 
guente lettera di felicitazione: 


25 gennaio 1032-Х 
Pregano Sig, dott. ing. Grandi Roma 
della Sua nomina a Direttore Generale 
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Mi rallegro vivamente con la S. V., anche a nome dei col- 
leghi di cui mi rendo sicuro interprete, anche perchè final- 
mente è stato chiamato un ingegnere a dirigere il più im- 
portante Servizio Tecnico del Ministero delle anze. 

Distinti saluti. 

А questa lettera l'Ing. Grandi ha risposto: 

Roma, 29 gennaio 1932-X. 


ig. Edmondo Del Bufalo 


On. dott. 
Roma. 


1 rallegramenti che la S. V. Onma si è compiaciuta rivol- 
germi per la mia nomina a Direttore Generale del Catasto e 
dei Servizi Tecnici di Finanza mi riescono oltremodo graditi 
© ne porgo ringraziamenti alla S. V. Onma ed ai colleghi di 
cui ha interpretato il pensiero. 
jò con animo tanto più grato in quanto mi è noto quale 
valido aiuto la S. V. Onuma ci abbia porto perché trionfasse 
o da tempo sostenuto dal personale tecnico finan- 
ziario, cioè che a suo capo fosse scelto un ingegnere: il che 
È avvenuto, sia pure, per ora, attraverso la mia modesta 
persona. 
Gradisca, On. Collega, i miei distinti saluti. 


Attività delle Segreterie Provinciali 


Sindacato di Aquila 
Relazione dell'attività Sindacale nell'anno 1931 


Chiamato ai primi di gennaio dello scorso anno dalle Si 
preme Gerarchie a Segretario del Sindacato Provinciale Fa 
scista Ingegneri della Provincia di Aquila, mi 

tamente conto delle difficoltà che avrei incontrate per dare 
al nostro importante sodalizio la prova di una propria vitalità 
tendente alla valorizzazione e alla tutela del titolo, al rico- 
noscimento del nostro lavoro arduo e moîte volte genial 

Coadiuvato dagli egregi Colleghi del Direttorio, ho potuto 
serenamente affrontare importanti problemi di puro carattere 
sindacale, alcuni dei quali hanno ottenuto la più felice solu- 
zione, altri sono in corso dî studio. 

S. E. il Prefetto ha oggi molto a cuore la categoria degli 
Ingegneri, a favore dei quali ha emanate varie utili disposi- 
zioni concernenti il pagamento degli onorari professionali da 
parte delle Amministrazioni Comunali e la disciplina nelle de- 
liberazioni di progetti di opere pubbliche per conto dei Co- 
muni. 

L'On. Provveditore alle ОО. PP. per gli Abruzzi e Molise 
Па aderito a tutte le richieste di sua speciale competenza 
avanzate dalla nostra Segreteria. 

L'llimo Sig. Intendente di Finanza ha ampliato l'elenco dei 
Periti di fiducia dell'Amministrazione Finanziaria nelle con- 
troversie fiscali, il cui monopolio fino a qualche mese addietro 
cra mantenuto da tre soli Ingegneri e da tre Geometri 

Il nostro Sindacato ha poi il vanto d'aver sollevato in que- 
stanno la discussione sull'art. 306 della legge Comunale e 
Provinciale, la cui erronea interpretazione ha dato luogo a 
uravi inconvenienti a tutto danno degli Ingegneri. Lo studio 
della importante questione è stato rimesso dall'On. Segretario 
Nazionale alle LL. EE, Bodrero e Arpinati per il chiarimento 
del citato art. 306, nei riguardi delle prestazioni professio- 
nali dell'ingegnere, nella riforma già in studio, della legge 
Comunale e Provinciale 

Ho ancora buona fiducia che Го Sig. Presidente del 
Tribunale voglia consentire di concedere l'adozione del proce- 
dimento ingiunzionale, mettendo così alla pari la nostra ca- 
tegoria con quella degli Avvocati 

Questo Direttorio non ha poi mancato di prestare la sua 
opera assistenziale ai Colleghi che maggiormente e più du- 
ramente risentono della grave crisi della disoccupazione. Ho 
їп studio la costituzione di una Cassa per l'Assistenza Mutua 
ira gli Ingegneri iscritti al Sindacato. 

E' mio intendimento in questo anno di dare inizio ad una 
attività culturale degli ingegneri della Provincia di Aquila 
Perciò rivolgo il più cordiale appello a tutti i Colleghi perchè 
vogliano collaborare attivamente con conferenze, con articoli, 
notizie e informazioni. 

Sarà cura di questa Segreteria provvedere alla pubblicazione 


L'INGEGNERE ui 
sui quotidiani del Regno dei lavori e degli studi che mi per- 
verranno. 


Questa nuova attività testimonierà il contributo fattivo che 
il nostro Sindacato e la classe degli Ingegneri Aquilani è ca- 
capace di dare alla soluzione di questioni tecniche di carattere 
locale o di interesse più vasto. 


Ing. Gi 


Sindacato di Cagliari 
me sindacale e culturale 


Il Segretario Provinciale Dr. Ing. R. Granata comunica: 

Ci è grato portare a conoscenza di codesta On. Segreteria 
Nazionale il buon risultato ottenuto da questo Sindacato con 
la lunga, attiva e sistematica opera svolta da questa Segreteria 
Provinciale, presso il Provveditorato per le OO. PP. della 
Sardegna, affinché venisse riconosciuto alla Giunta Sindacale 
l'esplicito e legale mandato attribuitole dalla legge sull'eser- 
cizio professionale in materia di parere su parcelle presentate 
da liberi professionisti. 

Inoltre si è anche stabilito come il Sindacato diventi Tor- 
gano più competente per la scelta dei liberi professionisti per 
la compilazione di progetti e la direzione dei lavori neces- 
sari, nei vari comuni della Provincia. 

Anche nel campo culturale, il Comm. C. Tizzano che tanto 
degnamente regge l'Ufficio del Provveditorato per le 00. PP, 
la voluto dimostrare la sua viva simpatia verso il Sindacato, 
promettendo la collaborazione del Provveditorato айа compi- 
lazione della Rassegna mensile edita a cura di questo Sinda- 
cato, ed invitando i vari uffici dipendenti a collaborare con 
l'invio di monografie ed altro materiale. 

Grati al Comm. Tizzano per le sue buone intenzioni verso 
suesta associazione sindacale ci compiaciamo di poter dare 
a codesta On. Segreteria Nazionale la comunicazione dell'uni- 
formità di indirizzo che si è potuto raggiungere dal Sinda- 
cato Provinciale Ingegneri ed il Provveditorato alle OO. PP. 
per la Sardegna a seguito della nostra modestissima opera 
di propaganda е di persuasione. 


Sindacato di Firenze 
Assemblea presieduta dal Segretario Nazionale 

L'on. ing. Edmondo Del Bufalo, segretario nazionale degli 
ingegneri, ha presieduta l'assemblea generale de! Sindacato lo- 
cale, alla quale ha riferito su alcune importanti questioni. 

L'on. Del Bufalo, accompagnato dal dott, Paresce, dall'in- 
gegnere Poggiali e dagli ingegneri Piazzesi е Paladini, si è 

ato a visitare S. E. il Prefetto, Гоп. Podestà, il Segre 

federale ed il Presidente del Tribunale. 


Sindacato di Milano 
Per gli Ingegneri disoccupati 

Sotto la presidenza dell'ing. Edmondo Del Bufalo, segre- 
tario nazionale del Sindacato fascista ingegneri, e con l'inter. 

to dell'avv. Emanuele Gianturco, in rappresentanza del- 
l'Ufficio provinciale della Confederazione nazionale dei Sin- 
dacati professionisti ed artisti, ha avuto luogo nel Palazzo 
delle Horse (Piazza degli Affari) l'assemblea ordinaria del 
Sindacato ingegneri di Milano, 

Il segretario provinciale, ing. Gorla, ha letto la relazione 
sull'attività svolta dal Direttorio e dal Sindacato. L'on. Del 
Bufalo, ha dato notizia del lavoro che sta svolgendo la Sc 
greteria nazionale circa i provvedimenti che interessano la 
classe degli ingegneri in particolare per quelli inerenti alla 
tutela ed alla disoccupazione professionale, ed ha espresso 
inoltre il suo più vivo compiacimento per la rigogliosa atti- 
vità professionale, culturale, assistenziale e sindacale. L'as- 
semblea, dopo animata discussione, vertente in particolare 
sulla disocenpazione grave che pesa sulla classe degli ingc- 
gneri, ha approvato la relazione morale svolta dall'ing. Gorla 
ed il bilancio consuntivo dell'esercizio finanziario 1930-31 
L'avv. Gianturco ha chiuso la discussione auspicando ad una 
prossima ripresa di attività che possa alleviare la disocen- 
pazione degli ingegneri. 


Sindacato di Napoli 
1 Direttorio ricevuto dal Principe di Piemonte 


Il Principe di Piemonte ha ricevuto in udienza privata l'in 
gegnere Gianturco, segretario del Sindacato provinciale fasci 
sta ingegneri, con il Direttorio al completo, e si è intratte 


epe. Bonanni 
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muto in conversazione, interessandosi vivamente ai diversi pro» 
blemi che riguardano la catego 

L'ing. Gianturco ha fatto dono al Principe della collezione 
1031 della pubblicazione edita dal Sindacato: Annali d'Inge- 


Manifestazioni del Circolo di Cultura 
Il Sindacato Provinciale Fascista Ingegneri comunica 
l'elenco delle manifestazioni del Centro di Cultura pel cor- 
e mese di febbrai 
abato б ore 18: Ci 
l'intervento del Segretario 


ione del Gruppo Costruttori con 
azionale om. Del Bufalo; Mar- 
tedi 9 ore 21 (Gruppo Elettrico) Bourelly ing. Guido: «Con- 
tributo Sperimentale alle prove sugli oli isolanti»; Sabato 13 
ore 18: Assemblea Straordinaria del 2 Sabato 
ore 18 (Gruppo Bonifiche) ing. Leopoldo 


«La Bonifica 
di Licola e Varcaturo»; Martedì 23 ore 21 (Gruppo 


tod limiti di sovraccaricabilità dei tra- 
‘esercizio n; Sabato 27 ore 18 (Gruppo Agra- 
rio) Mayer prof, ing. Gaetano: e Tuta ed interessamento 


dello Stato per 
guardo alla boni 


miglioramento delle terre con speciale ri- 
а integrale ». 


Sindacato Palermo 
Un ordine del giorno provocato dal crollo di un edificio 
«Il Sindacato Provinciale Fascista Ingegneri di Palermo, 
considerato che il giorno 13 gennaio 1932 in Palermo € 
crollato dalla parte sud-est il fabbricato a quattro elevazioni 
sito in via Gioacchino Di Marzo e di proprietà del dott. Te- 
sauro, fabbricato già crollato una prima volta dalla parte 
nord-est il 22 febbraio 193t e poi ricostruito dallo stesso pro- 
prietari 
considerato che fatti del genere possono presso il pub- 
Mico, essere di grave pregiudizio al buon nome degli inge- 
pneri; 
mentre comunica di aver aperto un'inchiesta per l'accer- 
ento delle responsabilità, е fa voti che le competenti Auto- 
continuino come sempre ad esercitare quella necessaria 
rosa, efficace sorveglianza sulle nuove costruzioni e co- 
stringana il dottor Tesauro a presentare i certificati 
bilità degli alt fabbricati costruiti con gli stessi ma- 
teriali e con gli stessi sistemi 
richiama il pubblico sul dovere che chiunque intraprenda 
una costruzione ha di allidare ad un ingegnere [a direzione 
dei lavori, col diritto di pretendere che questa sia effetti- 
‘amente e continuamente curata 
La mancanza della effettiva direzione dell'ingegnere può 
compromettere la pubblica incolumità, ed in chi volontaria- 
mente se ne priva implica tale assenza di senso morale da 
ven consentire attemwanti in caso di infortunio. 
стайго la mancata o deficiente direzione, dopo la regolare 
assunzione della responsabilità dei lavori può portare 
gegnere sanzioni disciplinari fino alla radiazione dall’ 


Sindacato di Perugia 
Assemblea generale 


Si è riunita il 20 gennaio l'assemblea generale del Sindacato 
pros Fascista ingegneri di Perugia. 

Dopo il saluto dell'on. Felice Felicioni si è aperta la se- 
а alla presenza del dott. Renato Binni Vice Presidente del 
Comitato provinciale della C.N.S.F.P.A. il quale, a seguito 
della orazione del defunto ingegnere Amedeo Sozzi, 

pri la seduta con cordiali parole di saluto agli ingegneri in- 
iervenuti, Jumeggiando importanti argomenti che riguardano 
la loro attività professionale. 

Alla lettura della relazione morale ed economica da parte 
del Commisario, segui l'elezione all'unanimità del nuovo Di- 
rettorio che risultò così costituito 

Sisto Mastrodicasa, Segretario; on. Romolo Raschi, Felice 
Ramaccioni, Luigi (iramignani, Giuseppe Grossi, Annibale 
laurenti, membri del Direttorio, 

‘emnero eletti revisori dei c 
zareno Bondi, Luciano Calef e 


e scrutatori gli ingg, Naz 
Giuseppe Priorelli 


Sindacato di Roma 
Commemorazione di T. A. Edison 


Il Sindacato provin 
memorazione d 


Je ingegneri ha promosso uma com- 
A. Edison. Dopo brevi applaudite parole 


Vol. VI. N. 


di presentazione e di ringraziamento del segretario del Sin- 
dacato, Duca Caffarelli, il proi, ing. Bordoni ha iniziata la 
sua conferenza. 

In sintesi chiara, con concettosa esposizione, egli ha lumeg 
giata la figura di Edison nella sua complessa attività, ponen- 
dola nel quadro generale della cultura dei tempi e mettendone 
in particolare rilievo l'efficacia pratica, rievocando la multi- 
forme sua versatilità dalle applicazioni telegrafiche e teleío- 
he agli accumulatori; dalla cinecatografia e dal fonografo 
al sistema di illuminazione con le lampade ad incandescenza 


Sindacato di Teramo 
Provvedimento ingiunzionale 


Il Presidente del Tribunale di T con recente prov- 
vedimento ha consentito nel territorio di sua competenza 
concedere agli ingegneri l'adozione del provvedimento ingiun- 
zionale, mettendo così alla pari degli avvocati gli ingegne 

La procedura da adottare è la seguente: la parcella dovrà 
essere redatta in foglio da L. 10 e munita in calce del parere 
dell'organo sindacale competente, ed a parte, della prova do- 
cumentale dell'incarico ricevuto dal professionista in reia 
zione alla parcella di cui si chiede la liquidazione (lettera di 
incarico debitamente autenticata, о in mancanza, atto notorio 
reso da quattro testimoni giurati dinanzi al pretore e ad un 
К. notaio) 


Sindacato di Torino 
Relazione sull'atiività svolta nell’anno 1931 


L'anno 1931 ha segnato pel Sindacato Ingegneri di Torino 
una vibrante ripresa di attività 

L'attuale Direttorio, eletto dai Soci in Assemblea del 14 feb- 
braio, si è innanzi tutto preoccupato, im relazione anche agii 
intendimenti delle Gerarchie Centrali, della necessi 
tare il più possibile l'onere finanziario degli inscritti. Cosicché 
mediante opportune economie fu possibile ridurre da L. бо 
а 1. до il contributo annuo associativo, stabilendo altresi 
quote minime per i meo laurcat 

IL temperamento è stato naturalmente accolto con unanime 
soddisfazione degli associati; esso ha efficacemente concors 
ad accrescere il numero degli aderenti, specie fra i giova 
(molti dei quali ancora non avviati alla professione) i quali 
particolarmente hanno avuto facilitata l'iscrizione alla orga- 
nizzazione. Come risultato si è avuto dal marzo al dicembre 
1931 l'aumento di una ottantina di nuovi aderenti, corrispon- 
dente ad una percentuale di cirea il 10% sugli iscritti. 

Nelle sue frequenti riunioni, pressoché quindicimali, (dal 
marzo al dicembre si tennero 16 sedute) îl Direttorio si è 
occupato delle varie questioni che man mano si sono presen- 
tate, di indole sindacale e professionale, mantenendosi sempre 
vigile tutore presso le Autorità pubbliche degli interessi della 
categoria, per quanto riflette l'esatta osservanza delle dispo- 
sizioni che salvaguardano l'esercizio della professione. 

Та ripetuti casi il tempestivo intervento presso Comuni ap- 

nti ha valso ad ottenere da parte di Imprese aggiudica= 
tarie di lavori l'assunzione di Ingegneri per la direzione tec- 
nica dei Javori stessi. 

Oppartuna azione, in concorso col Presidente della Giunta 
locale è stata svolta presso l'Autorità Giudiziaria perchè la 
scelta degli Ingegneri per il conferimento di incarichi peri- 
tali, collaudi, ece, avvenga esclusivamente fra gli iscritti nel- 
ГАйо, 

In numerose occasioni il Sindacato — il cui prestigio si va 
sempre più affermando in seno alle Amministrazioni pubbli- 
che — è stato chiamato a mezzo di apposite Commissioni 
dallo stesso formate ad esprimere pareri su determinate que- 
stioni ed a collaborare cogli organi municipali per lo studio 
di problemi di interesse pubblico. Una azione condotta presso 
ii Comune di Torino, ha provocato la prossima indizione di 
wm bando di concorso. a premi, per lo studio del nuovo piano 

iatore del Centro di Torino. 

Nel campo politico va ricordato che im questi ultimi mesi 
due eminenti membri del Direttorio, l'ing. Alessandro Orsi e 
Ting. Giovanni Bertoldo, furono chiamati a far parte del 
Direttorio della Federazione Provinciale Fascista e che il 
prof. ing. Euclide Silvestri, che fino allo scorso febbraio 
resse de sorti del Sindacato Ingegneri, venne nominato Vice 
l'odestà di Torino. 

Nel campo assistenziale il Direttorio ha procurato, attra- 
verso il proprio Ullicio di collocamento, di facilitare l'assun- 
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zione im impiego di colleghi, e, compatibilmente colla scarsità 
dei posti disponibili, qualche felice risultato € stato al ri- 
guardo conseguito. 

Ad es, presso le Officine di Villar Perosa furono collocati, 
ia pure con carattere di provvisorietà, quattordici ingegneri. 
Se pur non uficialmente costituita, la Cassa Mutua di 
sistenza ha iniziato il suo funzionamento con interventi in 
casi particolarmente difficili e pen 

Un contributo notevole a favore delle Opere per l'Assistenza 
Invernale — costituite presso la Federazione Provinciale del 

‘artito — è stato raccolto fra gli inscritti mediante volonta- 
riato versamento di una quota corrispondente all'ammontare 
della metà di una annualità del contributo sindacale chi 
gatorio. 

Anche nel campo culturale intensa è stata l'attività del S 
dacato di Torino. Numerose furono le riunioni in occasione 
delle quali, valenti colleghi trattarono i più svariati argo- 
menti. In ordine di tempo vanno segnalate: 27 marzo: Con- 
ierenza del dott. ing. Ernesto Vandone, Direttore Fiat, Se- 
zione Motori d'Aviazione, su Л Motore della transvolata ocea- 
nica; 1° maggio: Conferenza del dott. ing. Er i, 

il Talco e la Grafite dei monti dì Pinerolo; 22 maggi 
ferenza del dott. ing. Paolo Zanelli di Milano, su Compiti 
‘mazioni dell'ingegneria nell'agricoltura то du- 
glio: Conferenza del Senatore dott. ing. Giuseppe Brezzi, su 
Ге attività industriali della Cogne nell'Alta Valle d'Aosta; 
ло ottobre: Conferenza del dott. ing. Alberto Pozzo, su [ la- 
tori di consolidamento della Mole Antonelliana; 6 novembre 
Conferenza del dott. ing. Ettore Thovez, su Moderni sistemi 
di riscaldamento degli edifici; 20 novembre: Conferenza del 
Modesto Panetti, della R. Scuola di Inge. 
gneria, su Nuovi indirissi nello studio delle vibrazioni de 
di trasporto; 4 dicembre: Conferenza dell'on. dott 
шеге Ао mta, Presidente ddl Azienda Gene- 
rale Italiana Petroli, su Л problema mondiale del petrolio; 
11 dicembre: Conferenza del dott. ing. Silvio Danesi, Segre- 
tario dei Comitato Nazionale dell'Ilîuminazione, su Luce ed 


ti gite furono effettuate: a Milano, in occasione 
ed in Val d'Aosta, per la visita agli impianti 
della Società Nazionale « Cogne ». 

Dei Gruppi Culturali sono stati costituiti e funzionano 
Gruppo Cave e Miniere, il Gruppo Acquedotti e Fognature, 
il Gruppo Stradale ed il Gruppo Agrario. Quest'ultimo ha or- 
ganizzato nel corso dell'anno interessanti visite ad alcuni fra 
i più importanti poderi sperimentali della regione. Il Gruppo 
Urbanisti, pure costituito, sviluppa i propri studi im stretta 
collaborazione colla Sezione Piemontese dell'Istituto Nazionale 
d'Urbanistica, della quale lo serivente, insieme al Segretario 
del Sindacato Architetti, è Presidente. 

Quale nuova attività va ricordata infine la ripresa della 
pubblicazione mensile degli а Atti» del Sindacato. Tale pub- 
favorevolmente accolta da tutti i colleghi, si regge 
proventi della reclame e viene inviata gratuitamente 
a tutti gli iscritti. 


Attività dei gruppi Ingegneri 
per acquedotti e fognature 
Gruppo di Bari 


Domenica, 13 dicembre, anno X, è stata tenuta nei locali 
del Sindacato Provinciale Fascista Ingegneri di Bari la terza 
riunione del Gruppo Ingegneri Acquedotti e Fognature con 
l'intervento di numerosi colleghi. Il Reggente ha comunicato 
che il Segretario dei Sindacato Comm. Ing. Vincenzo Rizzi ha 
ratificato le nomine, a coadiutori della Reggenza del nostro 
Gruppo, degli Ingegneri Teofilo De Pascale e cav. Augusta 
Dorrucci per quanto ha riferimento agli acquedotti c degli 
Ingegneri Cav. Uff. Raffaele Tramonte e Vittorio Nanni per 
le fognature; inoltre il collega Dorrucci ha accettato di oc- 
cuparsi della Segreteria del Gruppo con le funzioni di «Se 
gretario ». 

SIL Collega G. Signorile-Bianchi ha poi fatta fa preannun- 
iata comunicazione «Sul regime giuridico degli imp 
idraulici e sanitari nei casamenti in conduminio con partie 
lare riguardo alla regione pugliese ». 
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Riassunti i precedenti diretti dell'istituto della proprietà se. 
varata per piani orizzontali in rapporto tanto al principio di 
accessione, canone fondamentale del diritto romano, quanto al 
principio del lavoro vigente presso gli antichi popoli germa- 
nici, egli accennò alla inversione verificatasi, attraverso diverse 
fasi, nella concezione giuridica dell'istituto della proprietà di- 
visa per piani orizzontali. 

In un immobile diviso per piani orizzontali, nel silenzio del 
titolo, si attribuisce: 

al titolare del pianterreno la proprietà del suolo e del 

sottosuolo; 


а quello dell'ultimo piano la proprietà del instrico e del 
tetto e dello spazio aerco sovrastante; 
cuno dei compartecipanti, la proprietà separata delle 


i piani orizzontali di separazione. 

Comunque, le proprietà divise, pur essendo distinte, non 
sono indipendenti, poiché ciaseun piano non può avere esistenza 
isolata, sicché interessa precisare la natura ed i limiti di sif- 
fatti rapporti d'interdipendenza, specie nei confronti degli im- 
pianti idraulici e sanitari, 

Nel presupposto che i titoli non contengano alcuna pattui- 
zione particolare, occorre risalire ai modi di origine 
Trietà stesse, poiché ciascun modo genera figure giuridiche 
diverso, richiedenti diverso regolamento giuridico, 

Tali modi di origine possono essenzialmente ridursi a due: 


a) divisione di un edi à costruito; 
b) edificazione di muovi piani sovra altro già esistente 
per concessione del proprietario di esso. 

Nel primo caso va ritenuto che la divisione si estenda a tutte 
le parti che ne sono suscettibili, rimanendone escluse quelle 
che dividendosi cesserebbero di ser o cui sono desti- 
nate, come gli andîti, le scale, le cisterne, i pozzi, i cortili, le 
fogne, ecc., le quali rimarranno in comunione pro indiviso, 

ln questo primo caso are sono da una 
parte quelli rel: i alla 
comunione. 

Nel sec 


azione dello spazio 
e delle fabbriche sovrastanti al proprio piano, viene а costi- 
tuirsi per il fatto dell'uomo, un diritto di appoggio 
a carico dei piani sottostanti e del suolo, sicché il concessio- 
nario, sino a prova m contrario, non potrà pretendere la co 

munione degli anditi, delle scale, delle cisterne, dei pozzi, dei 
cortili, delle fogne, ecc, ma insieme al diritto di elevare le 
proprie costruzioni sovra i piani inferiori, godrà della servitù 
di passare per gli anditi e le scale, di attingere acqua alle ci- 
sterne ed ai pozzi, di prospettare nei cortili, di scaricare i pro- 
pri liquidi di rifiuto nelle fogne. All'uopo potrà poggiare, iure 
servitutis, le condutture di acqua e di fognature, nonchè le tu- 
bazioni di gas, sui muri sottostanti, poiché la concessione di 
edificare nuovi piani s'intende concessa a tutto quanto è neces. 
sario all'abitabilità di essi, 

Tn questo secondo caso, pertanto, le norme da seguire sono 
da una parte quelle derivanti dal diritto di proprietà, dall'al- 
tra quelle relative al diritto di servitù. 

Qualora poi non sia possibile risalire al modo di origine della 
proprietà, bisognerà riportarsi alla costruzione giuridica tipica 
dell'istituto. Ciascun titolare quindi, oltre il diritto di anpoe- 
gio del suo piano a quello sottostante, avrà la libera disponi- 
bilità del piano stesso per effetto di un diritto assoluto di 
proprietà esclusiva, onde egli avrà ln piena disponibilità della 
rispettiva quota secondo la destinazione normale ed il conve- 
ente uso, con la facoltà di fare quanto occorre per trarre d; 
ciò che gli appartiene, il godimento correlativo al diritto di 
proprietà. 

La portata effettiva di un tale godimento va commisurato 
a criteri di contingenza in rapporto alle comuni esigenze di 
l'epoca attuale conferenti indiscutibile carattere di necessità, 
più che di utilità, ad impianti e servizi peculiari del 
обста, 

Ammesso dunque tale diritto per individuare i limiti, ox 
corre precisare la natura di esso. Evidentemente si tratta di 
un ius in re aliena che, in rapporto all'edificio, riveste il ca- 
rattere della servitù. Per le condotte di acqua e per le teh; 
zioni di scarico, sono fondi serventi i piani inferiori ed il suolo 
in quanto sovra i primi hanno l'appoggio delle tratte verticali 
ed entro i| secondo si verifica il collocamento delle condotte 
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orizzontali, nonchè dei sifoni e dei pozzetti di visita, In ar- 
monia quindi al principio generale delle servitù, l'esercizio deve 
limitarsi a quanto necessario al conveniente uso del fondo do- 
minante col minor danno del servente. Bisogna pertanto che 
prima di tutto sussista uno stato di necessità, sia pure rap- 
portata alla natura del caseggiato, alle condizioni della vita 
economico-sociale, ai progressi della civiltà. Oggi per erem- 
pio, l'impianto di bagni e di cessi risponde ad esigenze di 
vera e propria necessità igienica 

Il concetto della necessità segue dunque lo sviluppo dei 
tempi. Così, costituisce stato di necessità la disposizione ge- 
nerale di immissione degli scarichi privati nelle fogne citta- 
dine, emanata dalla competente Autorità amministrativa. Tale 

ceessità assume poi carattere contingibile ed urgente quando 
deriva da particolare ordinanza emanata, per la tutela della 
salute pubblica, a norma dell della legge Comunale 
e Provinciale. 
Il diritto però del proprietario del fondo duminante va eser- 
itato col minor danno del fondo servente. Perciò nell'appog- 
giare condotte e tubazioni ai muri altrui occorre fare in ma- 

iera da arrecare il minor nocumento e quindi l'appogeio va 
effettuato preferibilmente sovra la faccia esterna dei muri pe- 
rimetrali ed in corrispondenza dei locali adibiti esclusiva 
mente a tale uso. 

La determinazione del minor danno si riconnette a que- 
stioni di fatto da risolversi caso per caso а mezzo di perizia. 
A precisare la mozione di danno devesi por mente che um 
edificio, anche diviso per piano, rappresenta sempre un'unità 
organica tanto statica quanto estetica, onde non possono in- 
castrarsi nelle murature tubazioni di scarico e condotte di 
acqua qualora se ne indebolisca la resistenza, come non pos- 
sona farsi passare le ioi all'esterno di un edificio, 
qualora se ne turbi l'euritmia architettonica, Ne deriva per 
i muri interni una limitazione semplice riguardante soltanto 
la funzione statica, per i muri esterni wma limitazione du- 
plice riguardante sia la efücienza costruttiva, sia la espres 
sione estetica 

Oltre i danni permanenti possono anche verificarsi. danni 
transitori (disturbi, fastidi, imabitabilità temporanea) i quali 
vanno risarciti. Così, se per collocare aleme tubazioni do- 
vesse impedirsi l'uso, per un certo tempo, di un ambiente di 
proprietà altrui, il danneggiato ha diritto ad un congruo in- 
dennizzo, 

L'esistenza del danno è una questione di fatto non censu 
rabile in Cassazione. 

Deriva da ciò l'opportunità di rendere sempre note preven- 
tivamente agli altri condomini le modalità degli impianti da 
eseguire, assicurandosene il consenso ed in mancanza provo- 

do l'intervento di un perito giudiziario che prescriva tali 
modalità, 

Dalle cose dette si desume che tranne la limitazione gene- 
rale del minor danno non ve ne esistono altre, sicché le di 
stanze prescritte dall'art. 573 cod. civ. non vanno ritenute qu 
applicabili. Ciò anche per la considerazione che tale dispo 
sizione si riferisce chiaramente ai muri divisori verticali. 

In rapporto al alle riparazioni, alle ricostruzioni 
di fognature ed acquedotti il nostro Codice prescinde dall'im- 
pianto e fa distinzione fra acquedotti e fognature. In quanto 
ai primi lì pone a carico di tutti i comproprietari in propor- 
zione del valore della quota di ciascuno; per le seconde i 
vece ripartisce l'onere relativo în rapporto al numero delle 
bocche d'immissione. Si tratta di presunzione iuris ef iure, la 
quale non ammette prova contraria. 

S'intende che ciaseun condomino risponde del fatta psuprio. 
Nel caso delle fogne occorre però, come avverte il Pulvirenti, 
mom equivocare: cadono a carico esclusivo del concemino le 
spese derivanti da quei fatti che non rientrano nell'uso nor 
male di esse (immissione di sostanze diverse da quelle cui 
te fogne sono destinate), ma non gli altri che da tale nso non 

orbitane. Ad es. il semplice scarico di liquidi immm 
Le spese di espurgo delle fogne, come opere di m. 
zione vanno assimilate a quelle di ripara; 
in ragione del numero delle b 
(el caso invece in cui wma o più bocche servano a tutti i 
proprietari, come quelle poste in um cortile comune per l'uso 
di tutti i condomini, esse rientrano nella categoria delle altre 
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cose comuni e la spesa va ripartita in rapporto al valore 
delle singole quote. 

Va inteso che l'obbligo del concorso alla spesa si riferisce 
a lavori necessari dipendenti dall'ordine naturale delle cose 
› da forza maggiore, poiché nel caso di intromissione di ele- 
menti estranei per il fatto di uno dei condomini, a carico 
esclusivo di questi va l'onere della spesa. Bisogna però che sus- 
Sistano gli estremi della colpa, aquiliana o contrattuale, ed 
»ecorre provare il nesso diretto di causalità fra il detto rite- 
nuto colposo € l'evento dannoso. 

Quando per i lavori di cui innanzi un singolo partecipante 
subisce un particolare danno egli va indennizzato e l'ammon- 
tare dell'indennizzo insieme alle spese di riparazione e rico- 
struzione va ripartito fra tutti i condom 

Qualora poi il danno del singolo derivi dallo stato parti- 
colare dei luoghi non havwi risarcimento, mentre se risulta 
provocato dal fatto proprio di un solo titolare l'indennizzo 

ane a suo esclusivo carico, 

Nel caso le riparazioni e ricostruzioni dipendano dal fatta 
di un terzo, estraneo al condominio, egli dovrà sopportarne 
l'onere, Nella ipotesi di insolubilità o mancata identificazione 
esse saranno ripartite fra i vari titolari, sempre secondo l'ar- 
ticolo ба. 

In quanto alla costruzione delle fogne, il Signorile ritiene 
che la spesa si ripartisca secondo il valore dei singoli piani, 
poichè l'impianto iniziale non va rapportato alla misura del- 
l'uso futuro, 

Tutto quanto s'è detto, si riferisce sempre a spese neces- 
sarie e non voluttuarie. Se un condomino vuol costruire le 
condotte con materiali lussuosi e percorsi esuberanti dovrà 
da solo affrontare la maggiore spesa, a meno che tali criteri 
non derivino dalla considerazione, ad es, di evitare danno 
illegittimo ad altri, poichè in tale ipotesi la cosa assume ca- 
rattere di necessità. Ugualmente. se il condomino dissenziente. 
pur avendo la possibilità di farne a meno, si serve dell'opera 
ritenuta voluttuaria, non potrà sottrarsi dal concorso alla 
spesa. 

A disciplinare i rapporti di comunione si ricorre frequente- 
mente a speciali regolamenti, i quali specie riguardo all'uso 
delle cose comuni ed im particolare gli acquedotti e fognature, 
risultano di notevole utilità pratica, 

Le considerazioni innanzi esposte; concluse il Signorile, han- 
no acquistato per i tecnici in Puglia particolare valore contin- 
sente, da quando l'opera colossale dell'Acquedotto Pugliese, 
recando benefica e salutare attraverso l'intera regione l'acqua 
purissima captata alle lontane fonti del Sele, vi ha consentito 
la diffusione di quegli impianti idraulici e sanitari che carat- 
terizzano il grado di civiltà di una popolazione. 

Dopo circa mezz'ora di comunicazioni l'Ing. Signorile-Bian- 
chi viene vivamente applaudito dai collegi 

TI reggente Celentani dà la parola agli intervenuti per le 
eventuali osservazioni sulle comunicazioni dell'Ing. Signorile. 

L'ing. Tramonte domanda che sia curata l'elaborazione di 
un solo tipo di Regolamento per le fognature per tutti i Co- 
muni, in modo da ovviare gli attuali gravi inconvenienti, per i 
ritardi dei singoli Regolamenti da approvarsi per Decreti Reali. 

1 Reggente Ing, Celentani prende in considerazione la pr 
posta e ne rimanda l'esame ad una speciale commissione di 
Colleghi da nominarsi nelle prossime riunioni del Gruppoi 

L'ing. V. Rizzi propone che di Regolamenti tipi se ne fac- 
fano due o tre secondo l'importanza degli abitati. 

Ing. Tramonte insiste per il Regolamento unico, Domanda 
poi come sistemare le condotte verticali in case senza cortili 
interni. 

L'ing. Signorile risponde che, caso per caso, l'Ingegnere 
gegnoso deve trovare l'adeguata soluzione. 

Il Reggente Ing, Celentani preanmunzia ai colleghi per la 
prossima assemblea la comunicazione del collega cav. uff. Tra- 
monte. Si apre discussione sui giorni e sulle ore più oppor- 
tune per le riunioni del Gruppo. Viene stabilito infine che 
la prossima riunione sarà tenuta sabato 16 gennaio alle orc 19. 
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11 Vostro olio 
RUBINO CD Extra Heavy 


nei aue motori uno da 200/240 HP asionante 
ferro e l'altro da 280/360 HP azionante 11 


olio lubrificante è di circa gr.3 per HR/h. 
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"RUBINO C.D. EXTRA HEAVY, 
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GENOVA 
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Oi pregiamo comunicarti che da tre anniusiamo correntemente 


Con quest'ultimo motore di tipo più recente il consumo di 


mediante l'uco del nostro Rigeneratore brevettato. 


Possiamo quindi attestarVi che 11 Vostro prodotto ci da ples 
ne soddisfazione а cogliamo l'occasione per salutarVi distintamente. 


t. в.д. 


LUBRIFICANTI E. FOLTZER 
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Note di Redazione 


La Segreteria Nazionale ha potuto rilevare che le circolari trasmesse in fogli 


olati 


alle Segreterie Provinciali non sempre raggiungono l'effetto desiderato, forse per acciden- 


tale dispe 


ione. 


Essa ha deciso pertanto di abolire l'invio di circolari dattilografate e di far conoscere 
d'ora in avanti le proprie disposizioni o comunicazioni solo pubblicandole nell'apposito 


“Foglio d'Ordini 
farà la spedi 


del “Bollettino Sindacale,, di questa Rivista. In caso di particolare urgenza, 
jone anticipata di bozze di stamp: 


La Segreteria Nazionale ricorda ai Signori Segretari Provinciali ed a tutti gli Ingegneri 


critti al Sindacato che 


d'Or: 


Botierriso Sixpacae. — / Camerati ricordano che in 
uno dei recenti fascicoli si è accennato alla opportunità di 
riordinare e di mettere in maggiore evidenza tutta la ma- 
toria di carattere sindacale che si pubblica їп questa Ri- 
vista, La promessa implicita nell'accenno viene mantenuta 
a partire da questo fascicolo; e la Segreteria Nazionale ha 
voluto che la riforma fosse sottolineata per mezzo del- 
l'avvertimento qui sopra stampato. 

Questa Rivista — che è di tutti gli Ingegneri, e che 
tutti gli Ingegneri debbono avere sul proprio tavolo du 
lavoro — conterrà dumque d'ora im avanti una sezione 
clusivamente destinata a rispecchiare fedelmente il mo- 
imento sindacale della nostra Categoria di professionisti 
ed a porre in luce l'attività del Sindacato nelle sue varic 
forme. La sezione ha i titolo di «Bollettino Sindacale 
е si suddivide in diverse rubriche. La prima è il « Foglio 
d'Ordini», e sarà d'ora in poi l'esclusivo mezzo di cui si 
varrà la Segreteria Nazionale per far conoscere alle Se- 
greterie Provinciali ed a tutti i Colleghi le proprie dispo- 
sizioni о comunicazioni aventi carattere ufficiale. Una se- 
conda rubrica conterrà articoli su questioni sindacati, non- 
chè comunicazioni c notizie varie che possano interessare 
la Categoria. 

Ina terza rubrica si riferirà infine all'attività multiforme 

he la Categoria svolge al centra e nelle Provincie, sia essa 
di carattere sindacale, sia di carattere tecnico come è quella 
dei Gruppi specializzati. 

Opportuni provvedimenti tipografici sono adottati con- 
temporancamente per distinguere le varie parti del Bol- 
lettino е per richiamare l'attenzione dei Camerati sugli ar- 
gomenti delle comunicazioni e degli articoli, in modo che 
la ricerca e la lettura ne siano facilitate, A questo stesso 
scopo mira un leggero spostamento fatto subire ad alcuni 
fogli della pubblicità intercalata nel testo. 

Forse non è superfluo aggiungere che il nuovo ordina- 


loro dovere, ed insieme loro interesse, di seguire il movimento 
indacale della Categoria leggendo attentamente il "Bollettino, ed in particolare il “Foglio 


mento della parte sindacale del nostro periodico, con la 
sua nelta distinzione dalla parte tecnica, non prelude af- 
fallo ad una futura separazione più profonda, che even- 
tualmente giunga fino alla pubblicazione di duc distinti 
periodici, uno sindacale ed uno tecnico, La Rivista è е re- 
sterà una sola, proprio per ragioni sindacali: giacchè il 
sindacalismo degli intellettuali sarebbe, în genere, privo di 
contenuto, вс non avesse una solida base culturale, cd ii 
nostro movimento sindacale di categoria c inite le nostre 
rivendicazioni hanno, in particolare, valore, solo in quanto 
si appoggiano su tnito il nostro bagaglio culturale, dura- 
mente conquistato in cinque anni di severi studi universi. 
tari е mel successivo perfezionamento. professionale; men- 
tre, d'altra ране, noi Ingegneri, organizzati come ora 
siumo nel Regime Fascista, non dobbiamo più isolarci nella 
considerazione di problemi strettamente tecnici, ma siamo 
tenuti a portare la massima attenzione anche sui problemi 
sindacali © professionali, che sono problemi di vita senza 
dei quali le questioni tecniche rischicrebbero di assumere 
un corattere puramente accademico, 


It CONTENUTO DELLA PARTE TECNICA della nostra Rivista 
non soffrirà per il migliore ordinamento della parte Sinda 
cale. Questo stesso fascicolo ne dà la prova, con la varietà 
e la importanza degli articoli che contiene. 

Ci limitiamo a segnalare in modo speciale quello scritto. 
dal Prof. Corbino intorno ad una migliore sistemazione 
urazioni sociali, perchè l'Autore, dopo avervi 
messo in luce, con l'acutezza e la chiarezza abituati, i rap- 
porti economici posti in giuoco dal regime attuale delle 

sociali, fa infine proposte, che vorremmo 
veder meditate profondamente © discusse. 
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A bordo dei moderni bastimenti destinati alle lunghe Ji- 
nee di navigazione nulla è trascurato per il maggior benes- 
sere e per gli agi dei passeggeri, tanto che appena i più 
grandi alberghi possono gareggiare per lusso e per molte- 
plicità di servizi con un recente transatlantico. Di primaria 
importanza tra tali servizi, viene a trovarsi quello frigori- 
fero. Nelle cambuse di queste città natanti, debbono con- 
servarsi in istato di perfetta freschezza per la durata dei 
lunghi viaggi i cibi più prelibati, tutte le varietà di carni 
di pesci, frutta e verdure di ogni stagione, uova, latticini, 
fiori, ecc. 

Per ciascuno di questi generi è allestita a bordo una ca- 
шега frigorifera mantenuta ad opportuna temperatura. 

In tutte le cucine, distinte per ogni classe di passeggeri, 
e nelle riposterie in cui si prepara il servizio dei pasti, si 
trovano altre celle frigorifere per conservare i cibi in at- 
tesa di essere cucinati, o le vivande fredde che debbono es- 
sere servite. 

Nei bar e nelle sale di ritrovo, tanto delle classi di lusso 
quanto di quelle più economiche, si servono ad ogni ora be- 
vande fresche o ghiacciate che richiedono ancora piccoli 
frigoriferi. Speciali reparti per la preparazione dei gelati 
e dei dolci creano altri bisogni di freddo e di temperature 
particolarmente basse. 

Accanto a queste esigenze che hanno attinenza con l'ali- 
mentazione dei passeggeri e degli equipaggi, va oggi esten- 
dendosi l'uso di refrigerare gli stessi locali di bordo. Si 
tratta per ora soltanto dei saloni e di qualche cabina delle 
classi di lusso, ma non è azzardato prevedere il maggiore 
sviluppo di simili refrigerazioni, 

Infine molte moderne e veloci navi disimpegnano servizi 
misti per passeggeri e per merci, e si trovano quindi nella n 
cessità di disporre di stive frigorifere per il trasporto di 
merci deperibili, come carni fresche e congelate, pesci, 
frutta, latticini, ecc, 
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Perfezionamenti e tendenze nella costruzione degli impianti frigoriferi di bordo 


Le macchine frigorifere preferite nella quasi totalità de- 
gli impianti di bordo sono oggi quelle a compressione ed 
espansione di anidride carbonica (CO), con distribuzione 
del freddo a mezzo di soluzione incongelabile. Una princi- 
palmente è la ragione che spiega, se non giustifica, questa 
preferenza; ed è che eventuali fughe di altri agenti frigo- 
riferi risulterebbero particolarmente dannose o moleste, per 
essere quasi sempre le macchine frigorifere installate a 
bordo in locali poco ventilati, e talvolta nei locali stessi 
delle macchine principali (1). Non mancano tuttavia anche 
recenti esempi di importanti installazioni di bordo a com- 
pressione di ammoniaca; come quelli sulle navi della classe 
«Highland Hope» della Nelson Stm. Nav. Co., classificati 
dai Registri per 324 Brit. Ton, of. Refrigeration; e desti- 
nati al raffreddamento di circa 16.000 mc. di stive e celle 
frigorifere. 

Si può anzi prevedere che le macchine di questo sistema, 
che sono le preferite negli impianti di terra, finiranno con 
il prevalere anche a bordo, in virtù dei loro migliori rendi- 
menti, specialmente con acque di condensazione molto calde. 

Intanto notevoli perfezionamenti sono stati apportati alle 
macchine di anidride carbonica, sopra tutto per tener conto 
delle esigenze di leggerezza imposte dalle crescenti velocità 
delle navi. Per illustrare i tipi di costruzioni in uso, e per 
mostrare quali sono i perfezionamenti suddetti, descrive- 
remo sommariamente l'installazione frigorifera della moto- 
nave Augustus, che è stata sinora la più potente unità della 
nostra marina mercantile, oltre che la maggior motonave 
del mondo (tonn. 34.000); mettendola a confronto con quella 
che si sta montando sul piroscafo Res, il nuovo veloce co- 
losso (oltre 40.000 tonnellate, 28 miglia). 


(1) Cir. A Smapenti — Gli impianti frigoriferi di bordo - 
Rivista di Cultura Marinara . Ministero R. Marina - Roma, 
cttobre 1929, 
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Fig. 2 — Mín «Augustus» _ Locale macchine frigorifere 
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pistoni hanno fascie elastiche di ghisa, ed i premistoppa 
guarnizioni metalliche, al posto delle guarnizioni di cuoio 
wr tempo usate. I motori elettrici sono muniti di reostat: 
di avviamento con ritorno automatico a zero, ed interrut- 
tore a massima. All'incastellatura di ogni compre 
fissata una di lamiera di acciaio, che contiene le ser- 
pentine di condensazione dell'anidride carbonica, costruite 
con tubo di rame. In tali casse la circolazione dell'acqua di 
mare è assicurata da tre elettropompe centrifughe (port 
litri al minuto primo 850, prevalenza 20 m., HP 6 assorbiti, 
motore HP 0, giri 2400) (Fig. 2) 

I tre evaporatori dell'anidride c 


sono costituiti da 


— Mm «2 


Fig 


scrpentine circolari di tubo di acciaio, sistemate in una 
unica cassa di lamiera, divisa in tre scomparti stagni. Da 
questi la salamoia fredda è mandata nelle serpentine di tubo 
di acciaio, sistemate nell'interno nelle varie celle e stive da 
raffreddare, per mezzo di tre pompe centrifughe (portata 
litri al minuto primo 500, prevalenza 40 m, HP 8 assorbiti, 
giri 2400). 

Le tubazioni di ritorno, munite ciascuna di un termome- 
tro, si prolungano, indipendentemente per ogni serpentina, 
sino alla vasca degli evaporatori : al disopra di questa è di- 
sposto un cassoncino metallico che raccoglie la salamoia, 
fluente in modo visibile dalle dette tubazioni, e la manda a 
piacere in uno degli scomparti evaporatori, 0 di nuovo alla 
aspirazione delle pompe, previo occorrendo un rises 
mento ottenuto con serpentina di vapore. Questo disposi- 
tivo, insieme alle tubazioni di collegamento disposte se 
condo lo schema della Fig, 4, permette di far circolare 
uelle serpentine delle singole celle la salamoia più fredda 
proveniente dagli evaporatori, ove si vogliano ottenere le 
più basse temeprature; o quella meno fredda di ritorno da 
altre serpentine, ove si vogliano mantenere temperature 
moderate; od infine salamoia riscaldata, ove si vogliano 
sbrinare le serpentine medesime, Le tubazioni di mandata 
dalla salamoia sono collegate anche con sei termogem al 
servizio dei saloni e di alcune cabine della classe di lusso 
La salamoia fredda può così circolare nelle calderine di tali 
termogeni, al posto del vapore impiegato per il riscalda- 
mento invernale, ottenendo una discreta refrigerazione dei 
detti saloni ed alloggi nelle stagioni più calde. 

Tutte le stive e celle frigorifere sono termicamente isola- 
te, mediante lastre di sughero asfaltato e di sughero trito 
naturale (Fig. 5). Alle strutture della nave (costole. bagli 
anguille, ecc.) È imbullonato un traliccio di tavole di legno 
che fissa e sostiene uno strato di lastre di sughero. Lo 
spazio tra le lastre stesse e la lamiera dei ponti, delle mu 
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rate e delle paratie è riempito con sughero trito costipato. 
Nelle divisorie, dove manca la paratia di lamiera, il tr 
liccio di legno sostiene da solo le lastre di sughero. lu 


ugustus» - Gruppo moto-compressore-condensatore 


ogni caso queste sono rivestite verso l'interno delle celle 
con rete metallica e con intonaco di litosilo, o piastrelle 
smaltate, o plintos a seconda delle posizioni, Sono pure 
termicamente isolate le robuste porte di legno. 

La potenza delle unità frigorifere è tale che due di esse 
possono portare tutte le camere di carico e di cambusa dalla 
temperatura ordinaria a quella di regime, con 18-20 ore di 
funzionamento, oltre il maggior tempo richiesto per il raf- 
freddamento delle derrate immagazzinate. 

Raggiunte le condizioni di regime, due unità con 12 ore 
di funzionamento, oppure una sola unità con funzionamento 
continuo, bastano nelle condizioni più sfavorevoli a man- 
tenere le temperature, restando le altre unità disponibili 
come riserva e per la refrigerazione dei saloni. 

La nave possiede inoltre un distinto impianto di gelateria, 
con due gruppi irigoriferi del tipo Audiîren-Singrun; non- 
chè alcune piccole macchine automatiche al servizio dei bar. 

Impianti frigoriferi di analoga costruzione, composti da 
due unità da 25.000 frigorie-ora ciascuna, hanno le M/n 
Orazio e Virgilio e il P/s Ausonia. In quest'ultimo il co- 
mando dei compressori è fatto con motrici a vapore, mon- 
tate sulle stesse incastellature dei cilindri dell'anidride car- 
bonica, anzichè con gruppi motori e riduttori come nelle 
altre navi. 


set 


L'impianto frigorifero che si sta montando sul P/s Rer 
differisce da quello della M/n Augustus anzitutto per la 
mancanza di stive frigorifere per carico; e per avere gruppi 
di macchine indipendenti per il raffreddamento delle camere 
di cambusa, e per il servizio delle cucine, riposterie, ecc. 
Questa distinzione risulta im pratica molto opportuna 
per la natura assai diversa dei due servizi; il primo rego- 
lare e costante, con efficaci isolamenti termici, consente 
interruzioni nel funzionamento delle macchine; il secondo 
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Rex» - Tipi di isolamenti termici 


rispetto al comune cielo a compressione ed espansione sem- — primo, prevalenza 20 п, velocità 2800 giri, potenza assor: 
plice, consente di ottenere maggiore potenza frigorifera à bita HP. 4,5; e tre elettropompe per salamoia della porta- 
parità di cilindrata, vale a dire a parità di dimensioni e ta di 350 litri al primo, prevalenza 30, potenza assorbita 
peso delle macchine (2), 

Ogni unità è costituita da un compressore (Fig. 8), ver- 
ticale a due cilindri, diametro 80 m/m, corsa 200 m/i 
asta diametro 30 m/m, 240 giri al primo, Questa veloci 
senza arrivare ai massimi talvolta raggiunti in simili ap- 
plicazioni, è notevolmente superiore a quella delle costru- 
zioni sopra illustrate, c consente quindi una rilevante eco- 
nomia di peso. 

La lubrificazione dei cilindri e dei premistoppa è fatta 
con oliatori a goccie forzate, e quella dei manovellismi con 
abbondante olio sotto pressione, fornito da apposit 
Cilindri e premistoppa hanno guarnizioni metalliche. Il co- 
mando è fatto con motoriduttori per c. c. 220 volts, chiusi 
autoventilati, da 70 HP, con rotore a 1000 giri, che risul- 
tano meno ingombranti e più leggeri dei gruppi motori- 
riduttori separati. Si moti che, pur essendo la propulsione 
della nave fatta con turbine a vapore, tutti i servizi ausi- 
liari sono comandati da motori elettrici. 

I tre condensatori sono di wm originale tipo, composto da 
diversi fasci tubolari con tubi interni di rame, entro i quali 
circola l'acqua di condensazione; е con involucro di grosso 
tubo di acciaio, l'anidride carbonica condensando nellin- 
tercapedine. I tubi di rame sono mandrinati a doppie pia- 
stre tubiere di rame e ferro, onde evitare ogni contatto 
dell'acqua di mare coi metalli ferrosi; i vari fasci tubolari 
sono tra loro collegati con raccordi di bronzo. 

Questo condensatore; in confronto di quello con serpen 
tine immerse in vasca di acqua, ha il pregio di rendere 
molto più efficace la superficie condensante e più leggera 
la costruzione; oltre ad evitare il grande peso morto del- 
l’acqua contenuta nelle vasche. Rende anche molto più fa- 
cili e sollecite le operazioni di pulizia. Gli evaporatori hanno 
pure un alto rendimento specifico della superficie vaporie- _ 
гапе, e sono perciò rinchiusi in vasche di ferro per isalu- 
moia di dimensioni molto ridotte. Vi sono tre elettropomp= 
per acqua di condensazione della portata di боб litrî AI~ 


А. Smansa - «L'Ingegnere », ottobre 1931 Fig. 8. — P/s «Rex» - Compressore di anidride carbonica 
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HP 4,5. Non vi è circolazione di salamoia a diverse tem- 
perature; ed il ciclo delle tubazioni è completamente chiu- 
so, onde evitare l'ossidazione della soluzione incongelabile, 
che la rende più corrosiva. Vi è tuttavia sul ritorno di ogni 
serpentina un rubinetto a tre vie, che permette di scoprire 
eventuali occlusioni (Fig. 9). 

Del tutto analoghe sono le due unità dell'impianto ausi- 
liario, della potenza di frigorie-ora 20.000 ciascuna; con 
compressori a due cilindri, diametro 60 m/m, corsa 150 
m/m, asta 25 m/m; mossi a 260 giri da motoriduttori da 
HP. 20; con due pompe per acqua da litri al primo 200, 
prevalenza 20 m, HP. 2,5; e due pompe per salamoia da 
litri al primo 120, prevalenza 30 m., HP. 

Le tubazioni della salamoia degli impianti ausiliario c 
principale sono tra loro collegate per servire di riserva uno 
all'altro. 

Gli isolamenti termici delle camere frigorifere principali 
e delle cellette per le cucine e riposterie sono esguiti con 
sistema analogo a quello usato nella M/n Angustus, salvo 
l'impiego esclusivo di lastre di sughero tipo Espansite, al 
posto delle lastre asfaltate е del sughero trito. (Fig. 10). 

Dei tre complessi dell'impianto principale uno solo ba- 
sterà a mantenere le temperature, delle camere a regime; 
degli altri due uno resterà come riserva, e l’altro sarà im- 
piegato per la refrigerazione del salone e delle salette da 
pranzo, di complessivi me. 3.000. Tale refrigerazione è stata 


tubazioni di anidride carbonica e salamoia 


progettata con criteri più razionali e sistemi più efficaci, 
di quelli usati nella M/n Augustus, e sopra descritti. Sul 
P/s Rex è stato garantito di mantenere nel salone prefis- 
sate condizioni di temperatura (+ 26" C) e di umidità (бо 
per cento), anche nelle più sfavorevoli condizioni esterne. 
E' noto come per ottenere simile regolazione indipendente 
della temperatura e del grado igrometrico (condiziona- 
mento), è necessario immettere nell'ambiente una determi- 
nata quantità d’aria, ad una pure determinata temperatura 
(3). Nel caso specifico si è calcolato che occorrano me/ 
24.000 di aria, raffreddati a + 17,5 C, e che non potevano 
essere ottenuti semplicemente alimentando i termogeni con 
salamoia fredda anzichè con vapore. 

Saranno perciò montanti due appositi refrigeran 
per la circolazione dell’aria serviranno gli stessi elettroven- 
tilatori e condotti adibiti al riscaldamento invernale. 

Un impianto indipendente, con due gruppi frigorigeni 
rotativi ad anidride solforosa, della potenza di frigorie-ora 
5000 ciascuno (acqua a + 30°C, salamoia a — 10C), 
provvederà ai bisogni della gelateria, ove si potranno pro- 
durre giornalmente kg. 300 di gelato di varie qualità. Al- 
cuni piccoli apparecchi frigoriferi automatici saranno inol- 
tre installati nei bar delle diverse classi, 


(з) Cir. A. Storta - «L'Industria », 1919, n. б. 
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Completeranno l'installazione apparecchi centrali per la 
ozonizzazione dell'atmosfera delle varie celle, e dell'aria 
fredda immessa nel salone. Vi sarà infine un impianto per 
1а segnalazione elettrica a distanza, e precisamente nel lo- 
cale macchine, della temperatura delle varie celle, dell'aper- 
tura delle porte, ecc. 

Macchinari analoghi a quelli del Rex sono stati montati, 
e da diversi mesi funzionano, sulla motonave Victoria; con 
due unità diverse per la refrigerazione dei saloni е per il 
raffreddamento delle stive e celle frigorifere; aventi ri 
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spettivamente la potenzialità di frigorie-ora 170.000 misu- 
rate con + 1" C nella salamoia, e frigorie-ora 70.000 con 
— 15° nella salamoia, e + 33° C nell'acqua di mare per 1а 
condensazione. 


i ottenuti con i perfezio- 
namenti apportati ai macchinari del Rex e del Victoria, 
rispetto a quelli dell'Angustus, dell'Orazio, del Virgilio e 
dell'Ausonia, basterà confrontarne, oltre che i consumi di 
forza motrice sopraindicati, i pesi dei principali apparecchi 
e dei loro contemuii, quali risultano dalla seguente tabella : 


MACCHINARIO 


Peso dei suddetti apparecchi per frigoria /ora ч 
di potenza E. 4o AC S ж Kg. 


Peso di un compressore . < > o , Kg 
» condensatore >, . . 0.0. » 
» — evaporatore .-. . s + » 
Peso dell'acqua contenuta in un condensatore s, 
» della salamoia contenuta in un evapor. . . 
Wo у > 5 Kg. 
Potenza frigorifera =“... Fh 


v P/s «REX» Pjs «REX» 
M/n «AUGUSTUS: | impianto principale | impianto secondario 
| 
зво» кұ 170 Kg. so | 
EI .o0 m . we | 
4450 . 3.080 » 1.390 
2.000 » 10 . 40 
140) > зо » 1270 
18400 | Kg 1420 p 
5»00 | Fh 654000 Fjh 20000 
0,362 | 0,160 Kg 0222 


Risultati del concorso per la fattoria elettrificata 


(Aperto nel 1929 dal Sindacato Provincial 


La Giuria crede suo dovere, prima di rassegnare il mu 
dato affidatole di consegnare in una modesta memoria 
risultati delle osservazioni che nel corso delle visite furono 
fatte. р 

Naturalmente, esse non hanno carattere di generalità © 
non possono essere considerate probatorie che nel basso 
milanese, 

Bisogna ricordare che, se per rendere più omogeneo il 
giudizio di merito si divisero le fattorie concorrenti in 
due gruppi, uno con superficie superiore a 1500 pertiche 
e uno con superficie inferiore a questo limite, nel campo 
tecnico non si hanno differenze che giustifichino due se- 
parate rela 

In realtà, nelle aziende più piccole, alcuni servizi pe- 
sano diversamente che nelle aziende maggiori e trovanc 
un campo di applicazione più difficile, ma non vi sono nei 
consumi e nei criteri di impiego sostanziali differenze. 

Le aziende visitate, 33 del primo gruppo e 29 del se 
condo, sommano a circa 109,000 pertiche pari a circa il 
6.6% del terreno coltivato nel basso milanese. 


(1) Il collega ing. Zanelli dette nel nostro primo fascicolo 
del 1930 alcune notizie sul concorso e sui primi suoi risulta 

L'importanza delle questioni esaminate dalla Giuria ci in- 
duce ora a pubblicare le considerazioni che essa potè com- 
piere durante il proprio lavoro e che infine consegnò in una 
memoria allegata alla relazione di giudizio. 

Inseriti nel testo della memoria e stampati in corpo minore. 
il lettore troverà riassunti taluni paragrafi della relazione 
guardanti le minori fattorie partecipanti al concorso, e pre- 
cisamente quelle di arca compresa fra 500 e 1500 pertiche 


milanesi, La pertica milanese vale 654,5 mq, 
1 premi assegnati dalla Giuria sono indicati al primo posto 
della rubrica «Varia» di questo stesso fascicolo. 


Ingegneri di Milano) (1) 


A prima vista può sembrare azzardato trarre conse- 
guenze aventi carattere di generalità sia pure in una zona 
limitata, partendo da una così esigua percentuale. Ma se 
si considera che i concorrenti rappresentano « l'optimum » 
dello stato attuale, si vede che le osservazioni fatte sono 
valide e al più ottimiste, e permettono di inquadrare anche 
un poco il problema per l'avvenire. 

Prima di passare all'esame dettagliato delle varie parti, 
la Commissione deve far notare che l'energia elettrica è 
fornita, nelle campagne, in modo sostanzialmente difforme 
per i prezzi e per la forma di contratto. 

Quest'ultima, e non il criterio tecnico, determinano la 

forma di applicazione, cosicchè i confronti che «i vole 
sero istituire in base alla potenza installata per unità di 
superficie, non darebbero una idea esatta della situazione. 
L'unico confronto di carattere probatorio, che si può 
ituire, è quello in base ai kWh. annui assorbiti per un 
superficie, impiegati in servizio non stagionale. 
Le osservazioni fatte permettono di stabilire che, per 
le aziende del primo gruppo, il consumo per forza motrice 
varia da un massimo di 11,2 kWh, per pertica, a un mi 
nimo di kWh. 0,1, con una media di 23 kWh. 

Nel secondo gruppo il consumo per forza motrice va 
da un minimo di 08 kWh. a un massimo di 59 kWh. 
con una media di 26 kWh. I minori scarti del secondo 
gruppo sono giustificati dalla maggiore estensione delle 
aziende. Per consumo luce si va da wn minimo di 
0,06 kWh. per pertica nel secondo gruppo, a un massimo 
di 3,5 kWh. nel primo gruppo. 

Le medie dei consurhi di luce sono di 0,6 kWh. per per- 
tica nel 2° gruppo, e 1 kWh. nel primo, 

L'oscillazione assai più forte qui che non per la forza 
motrice, è dovuta alle diverse esigenze della popolazione 
campagnola, e va da un minimo di una lampada di 5 watt 
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ad un massimo rappresentato da una piccola installazione 
teatrale per spettacoli filodrammatici e cinematografici, 

Sommando i due consumi medi, si arriva ad un con- 
sumo di 3.3 kWh. annui per pertica milanese nel primo 
caso, e di 32 nel secondo caso, 
indi, tenuto presente che la superficie coltivata nel 
basso milanese è di complessive pertiche 1.500.000, si 
avrebbe, portando ovunque la elettrificazione ad un livello 
pari a quello riscontrato per i migliori concorrenti, un 
impiego di kWh, 4.800.000 annui, 

Per vedere esattamente il problema nel quadro della di- 
stribuzione elettrica, bisogna ricordare che il solo gruppo 
Edison distribuisce nella Provincia di Milano circa 950 mi- 
lioni di kWh. 

Ciò premesso, bisogna riconoscere che una delle mag- 
giori difficoltà che si oppongono ad una più intensa utiliz- 
zazione dell'energia elettrica in campagna, è il prezzo, che 
l'agricoltore ritiene sempre esorbitante, anche quando una 
serena analisi dimostra che esso è equo. 

Un esame dei prezzi unitari non di risultati corrispon: 
denti alla vera situazione, perchè la forma contrattuale, с 
sopratutto i minimi che talvolta sono sproporzionati alla 
utilizzazione, alterano il prezzo per kWh. effettivamente 
consumato, 

Un esame del costo nei casi singoli supera î fini della 
presente relazione, ma ritiene la giuria di far cosa utile 
accennando ai singoli fattbri che lo compongono: il costo 
di produzione, il costo di distribuzione, l'utilizzazione. 

Il costo degli impianti di produzione è molto vario da im- 
pianto ad impianto, ma il collegamento delle reti effettuati. 
in modo completo nella zona in esame, permette di consi- 
derare questa parte del costo come una invariante. 

Il costo della rete di distribuzione grava fortemente, 
data la piccola potenza installata per unità di superficie ed 
il costo unitario «levato delle linee se riferito alla potenza 
impegnata, perchè le lince stesse hanno una sezione mag- 
giore di quella elettricamente necessaria per ragioni di ca- 
rattere meccanico. 

Nel valutare questo elemento non bisogna però dimen 
ticare, che negli impianti agricoli, generalmente la Società 
distributrice di energia, fa pagare all'utente, che desideri 
allacciarsi, un contributo che in alcuni casi si avvicina 
all'intero costo della linea di derivazione, 

Una parte non indifferente del costo di produzione è 
data dalle perdite di distribuzione, che in molti casi esa- 
minati superano il 25% dell'energia distribuita. 

Altro imponente fattore del costo è l'utilizzazione. Si ri. 

leva subito che coloro, che possiedono l'impianto di illumi- 
nazione e il solo motore pel servizio idrico della fattoria, 
hanno ottimi coefficienti di utilizzazione e vi influisce par. 
ticolarmente l'impianto di luce, il quale in quasi tutti i cas 
esaminati ha potenza variabile da watt. 500 a 2000, e cou 
utilizzazioni superiori alle ore 1000 e alcune volte anche 
a 1500, 
* bene però ricordare che, mentre era facile constatare 
l'intensità luminosa delle lampade della stalla mucche, non 
si è potuto per ragioni evidenti di tempo rilevare la di- 
sponibilit in watt, di tutte le altre lampade installate nel- 
l'abitazione padronale, nelle case coloniche, nelle aie, e per- 
tanto non potrebbe essere improbabile che la media di watt. 
assunta per lampada fosse un po’ più alta di quella rente 
Ad ogni modo è certo che questo servizio utilizza abba- 
stanza bene l'energia e si accosta quasi sempre ad una 
media di mille ore annue. 

Questo risultato è di poco spostato quando l'installazione 
di forza motrice è piccola. Quando invece la potenza su- 
pera i 2 kW, e gli impianti sono eseguiti senza un crilerio 
centralizzatore, i consumi orari annuali per kW. instal- 
lato assumono dei valori, alle volte, molto piccoli. e che 
rendono ad evidenza la deficiente utilizzazione delle mac- 
chine. 

Essa varia per la forza motrice da un minimo di боо 
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ore annue, ad un massimo di 1300 ore annue, con un vi- 
lore medio di 800 ore annue cori ondente a circa la metà 
dell'utilizzazione media delle industrie funzionanti con un 
solo turno di lavoro, 

Nel campo dell'utilizzazione sono certamente possibili 
notevoli progressi dovuti in parte ad una più opportuna 
scelta della potenza delle macchine operatrici, in rapporto 
al fabbisogno totale, ed in parte ad una più sapiente distri- 
buzione delle operazioni nel tempo. 

Naturalmente l'influenza di una migliore utilizzazione 
fa sentire poi anche nel costo unitario di linea. 

Ciò premesso, passiamo all'esame delle forme contrat- 
tuali che a nostro avviso hanno un'importanza fondamen- 
tale, poichè attraverso una forma contrattuale opportuna la 
utenza agricola può essere invogliata ad una migliore forma 
di utilizzazione. 

Alcune società mettono a disposizione dell'agricoltore una 
determinata potenza in kW. che l'utente si impegna a non 
sorpassare né lo potrebbe fare, poiché limitata e control- 
lata da opportuni apparecchi. L'utente a sua volta assume 
l'impegno verso la Società di pagare una data cifra cor- 
rispondente ad un dato numero di kWh, minimi garan- 
titi annui 
logico che una tale forma di tariffa spinga l'utente 
a sfruttare l'impegno assunto e ad applicare i motori agli 
usi più disparati, l'uso dei quali non essendo contempo- 
ranco, gli permette di rimanere nei limiti della potenza 
contrattuale, benchè la potenza globale dei motori instal- 
lati sia alle volte di gran lunga superiore a quella im- 
pegnata. 

Abbiamo esaminati alcuni contratti così fatti ed il prezzo 
praticato varia da Società a Società, ed a seconda della 
importanza della fornitura da un minimo di lire 0,30 per 
kWh. ad un massimo di lire 0,50 per kWh. 

Se questa forma di tariffa ha il vantaggio di lasciare 
molta libertà nel numero e nella potenza dei motori che 
l'utente intende installare, ha però, a nostro avviso, l'in- 
conveniente di non spingere l'agricoltore allo studio eco- 
nomico e razionale delle applicazioni, poichè l'utente non 
si preoccupa altro che di raggiungere il minimo garan- 
tito annuale che nella maggior parte dei casi è maggiore 
dell'effettivo e necessario fabbisogno. 

Altre Società adottano la tariffa tipo Hopkinson che va 
ormai generalizzandosi; l'utente deve pagare una quota 
fissa mensile per ogni kW. di potenza installata o propor- 
zionale all'installato anche in caso di consumo nullo. 
ciò a compenso delle spese di manutenzione della line: 
delle perdite di trasformazione; l'ener; vien poi fattu 
rata ad un prezzo per kWh, scalare a seconda dei con 
sumi o dell'importanza della fornitura, 

Questa forma di tariffa spinge l'utente a meglio utiliz- 
zare l'energia elettrica, limitandosi ad installare il numero 
dei motori e riducendo la loro potenza al minimo песе 
sario adottando macchine operatrici di limitato assorbi 
mento. 

Nei casi dove l'ubicazione dei fabbricati lo permette, con 
un sol motore di potenza limitata che azioni una trasmi»- 
sione si possono compiere sia pure saltuariamente diverse 
operazioni, 

In altri casi dove il raggruppamento delle lavorazioni 
non è possibile, si può benissimo utilizzare un motore con- 
venientemente piazzato su un carrello opportunamente s 
diato che di volta in volta viene applicato alle diverse 
macchine operatrici. 

Questo criterio d'installazione torna a tutto vantaggio 
dell'agricoltore, poichè oltre a conseguire un non indiffe 
rente risparmio nelle spese d'impianto, permette all'utente 
di usufruire dei prezzi bassi delle tariffe scalari, 

In alcuni casi le Società praticano dei prezzi 
ma si tratta di eccezioni. 

A conclusione di quanto sopra, la Giuria esprime l'av- 
viso che la U.N.F.LE.L. disponga per l'adozione di un 


à forfait, 
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contratto tipo per le utenze agricole, basato sul tipo della 
tariffa scalare e della quota fissa, 


STATO DEGLI IMPIANTE VISITATI, 


Gli impianti visitati sono, in genere, in cattive condi- 
zioni, e alcuni di questi, oseremmo dire, deplorevoli. Le 
comuni norme per installazioni elettriche non sono rispet- 
ate, mentre in modo particolare nelle stalle e nei locali 
della lavorazione del latte, le cautele per l'isolamento do- 
vrebbero essere aumentate e rese più rigide, Ciò è anche 
n particolare contrasto col tipo di costruzione di molte 
stalle nelle quali il soffitto € costituito da travature in 
legno che portano dei pali accostati a sostegno dei foraggi 
soprastanti. Ognuno риб i ale braciere за 
rebbe ridotta rapidamente la s 
enito. 

La Giuria ritiene che l'elettrificazione della azienda agri- 
cola debba farsi con la massima cautela e secondo le più 
sane regole di impianto, perchè una cattiva installazione, 
oltrechè fonte di continui pericoli, è causa di inutili 
sprechi. 

In considerazione dei grandi interessi Nazionali colle- 
gati all'agricoltura, la Giuria formula il voto che la A. E. Т. 
compili norme precise per la esecuzione degli i 
elettrici nelle stalle e per usi agricoli e che queste norme 
siano rese coattive nel senso che le società elettriche do- 
vranno negare la fornitura di energia agli impianti nuovi 
non costruiti secondo le norme stesse, ed agli impianti 
vecchi che, entro un termine ragionevole, non abbiano 
provveduto alla modifica degli impianti. 


In alcune fattorie è stato constatato wm tentativo di mag- 
giore isolamento dei conduttori ponendo gli stessi in cas- 
settine catra fissate o dungo il muro o sotto il soffitto. 

E da rilevarsi inoltre che l'uso delle apparecchiature (in- 
terruttori, deviatori, passanti ecc.) di porcellana non è an- 
cora largamente diffuso mentre sono ancora di uso corrente 
apparecchiature di tipo antiquato con cassettine di protezione 
metalliche. 

Particolare attenzione richiede quanto si riferisce alla ten- 

sione di esercizio e la trasformazione della corrente. 
La tensione di esercizio varia da 220 a 250 V. per forza 
motrice e quindi 125—145 V. per luce, La massima parte 
viene distribuita dalle cabine che dinno l'energia ai paesi 
però le maggiori aziende hanno sovente una cabina propi 
che spesso si trova posta in condizioni pericolose in porti- 
cati ricolmi di foraggio, Tanto che e da meravigliarsi come 
la Società distributrice non sia ancora intervenuta a far 
modificare uno stato di cose così preoccupante. 

Torna cosi ancora a proposito l'augurarsi che gli enti più 
importanti che presiedono alla industria elettrica italiana prov- 
vedano rapidamente a disciplinare la costruzione delle cabine 
di trasformazione nei fabbricati rurali. 


SERVIZIO ILLUMINAZIONE 


L'impianto di luce era condizione indispensabile 
partecipazione al concorso e salvo che in alcuni casi 
nei quali i contadini non sono ancora provvisti di 
tutte le fattorie sono provviste dei servizi di illuminazione, 
tanto nelle case padronali, che in quelle dei coloni, come 
sulle aie e nelle stalle, 

Dove il servizio di illuminazione delle case coloniche 
è fatto dal proprietario, questi applica una quota annu; 
te da 10/16 candele, cà 
попе che oscilla da 90 a 100 lire annue. 

La misura dell'energia è fatta con tn unico contatore 
ase squilibrato (im rapporto all'importanz 


dell'impianto) posto in locale abitato dal conduttore, Se 
invece il servi di illuminazione dei contadini è fatto 
direttamente dalla Societ: ibutrice, allora esiste gene 


talmente un contatore unico per tutte le case coloniche, 
provvedendo poi il шон сало a dividere la spesa, o come 
rte dei casi la fornitura è 
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fatta à forfait per due lampade commutate e con tariffa 
oscillante da lire 10 a lire 15 mensili. 

Ordinariamente la tensione di servizio è uguale per ogni 
uso ma in qualche fattoria allo scopo di evitare la sot- 
trazione abusiva di lampade, si è ridotta la tensione a 
circa un terzo della normale, o nelle case dei contad 
nelle stalle, a mezzo di riduttore di qualche centinaio 
di watt. posto nel locale del proprietario. La tensione al- 
lora più usata è di circa 4o Volts, 

L'impianto luce nelle case coloniche e nella casa del fit- 
tabile non presenta particolari esigenze, nè caratteristiche 
speciali. La illuminazione nelle stalle è fatta con intensità 
diversa, secondo che si tratti della stalla dei cavalli о dell 
stalla delle mucche, Ordmariamente nella stalla dei caval 
si è trovata una sola lampada da 15 a 20 Watt, e tale 
consumo medio per centro luminoso è mantenuto anche 
nella stalla mucche ove per ogni 15/20 capi di bestiame 
troviamo una lampada. Generalmente i comandi sono cen- 
tralizzati presso la porta principale di ingresso nella stalla, 
dove su una tavoletta, generalmente di legno, sono mon- 
tati interruttori a rotazione, ciascuno dei quali comanda 
un gruppo di due o più lampade. 

L'impianto è fatto nella maggior parte dei casi con cavo 
sotto piombo, ma il cavo è applicato senza terminali e le 
scese alle lampade sono fatte troppo spesso in cordon- 
rpianto a due conduttori separati è assai meno 
go per il sezionamento di interruttori a col- 
è pressochè sconosciuto. 

Le aie sono illuminate, ma l'uso dell'energia non è co- 
stante; le lampade sono solamente accese nei periodi di 
lavoro e particolarmente quando si accudisce ai servizi di 
trebbiatura del frumento e del riso. 


SERVIZI DI FORZA MOTRICE. 


Acqua. — Tutte le fattorie visitate sono provviste di 
pompa mossa da motore elettrico, Talvolta a puro scopo 
di economia, il motore è accoppiato alla vecchia pompa 
a pistone della fattoria, alla quale pompa si è trovato facile 
sostituire alla manovella una ordinaria puleggia di legno, 
che viene mossa a cinghia dal motore. 

Questa disposizione primitiva consente però, în caso di 
interruzione nel servizio elettrico, di far funzionare a 
mano la pompa medesima. 

In qualche caso le fattorie che possiedono elettro- 
pompe centrifughe sono provviste anche di autoclave cuale 
serbatoio in pressione e con dispositivo automatico per con- 
sentire l'arresto e la ripresa di marcia della pompa in rap- 
porto alle richieste d'uso dell'acqua. 

Sopra 63 fattorie visitate vi som 
7 pompe a pistone; 

n. 34 elettro-pompe centrifughe delle quali 4 hanno 
un autoclave e avviamento automatico. 


Pel bestiame. — La forma più comune di somministra- 
zione d'acqua al bestiame è fatta con abbeveratoio in ce- 
mento di lunghezza conveniente e solo în 4 casi abbiamo 
trovato il servizio d'acqua alle mucche effettuato con ba- 
cinelle automatiche, ognuna delle quali serve una coppia 
di animali. 

In questi 4 casi per ma maggiore garanzia del servizio 
esistono piccoli serbatoi posti nel soprastante fienile della 
stalla. funzionanti da riserva. Questo provvedimento do- 
vrebbe essere adottato in modo più generale. 

In un caso abbiamo trovato un impianto 
hwita direttamente nelle case coloniche. 

Negli impianti provvisti di autoclave esiste ordinaria- 
mente un rubinetto all'esterno dal quale il colono può 
prendere acqua, Normalmente il servizio d'acqua ai con- 
tadini è fatto con pompa a mano indipendente o servendosi 
della pompa che alimenta l'abbeveratoio bestiame. 

La Giuria, data la grande importanza che la distribu- 
zione d'acqua ha nella elevazione del tenore di vita, crede 
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di dover raccomandare le installazioni che permettono una 
sia pur semplice distribuzione d'acqua nelle case coloni 
che, o almeno nelle corti abitate dai contadini, рег favo- 
rire îl diffondersi di installazioni igieniche razionali e di 
quel minimo di comodità costituita dalla doccia comune 
che la civiltà moderna esige, Esprime questo parere sopra- 
tutto in vista della piccola spesa necessaria e dei grandi 
benefici sociali che se ne ottengono. 


SERVIZI INCENDIO. 


Abbiamo trovato 3 casi nei quali 
diziosa previdenza ha provvisto ad installare nell'aia delle 
prese per incendio. 

Riassumendo il servizio di acqua dovrebbe 
a parere della Giuria, con criteri più razionali, impie- 
gando piccole unità proporzionate alla richiesta media e 
collegate ad una rete di distribuzione sulla quale dovrebbe 
sempre essere inserito un serbatoio avente una capacità 
pari a circa la metà del fabbisogno giornaliero: con tali 
norme si otterrebbe una migliore utilizzazione perchè ra- 
ramente si supererebhe per la pompa la potenza installata 
di 1 kWh. e si porrebbe rimedio al grave intralcio che 
per le utilizzazioni agricole rappresentano le interruzioni 
di corrente. 


PREPARAZIONE DEL MANGINI 


Questa operazione consigliata dai zootecnici come una 
primordiale necessità per una alimentazione razionale del 
bestiame è ancora agli inizi, eppure già allo stato attuale 
rappresenta circa 1/3 dell'energia utilizzata nellagricol- 
tura, Le macchine più comunemente usate sono: 

i trinciaforaggi 
i trinciatuberi; 
i rompipanello; 
vari mulini, 

In complesso nelle 63 fattorie visitate si trovarono 23 
trinciaforaggi, 8 trinciatuberi, 18 rompipanello e 17 mulini, 

La quantità di prodotto macinata nei mulini per anno 
€ per 100 capi di bestiame bovino, è in media per 16 fat- 
torie del secondo gruppo di 24 tonn. con un minimo di 10 
ed un massimo di 56 

Queste sperequazioni sono troppo notevoli per aziende 
dello stesso tipo, della stessa grandezza ed aventi culture 
analoghe. Dal punto di vista dell'impiego dell'energia si 
deve osservare che le unità impiegate, particolarmente per 
quanto si riferisce ai mulini, sono sproporzionate ed ecce- 
denti al fabbisogno, creando richiami di energia talora 
notevoli sino а 10 kW, dove sarebbe stata largamente sufi- 
ciente una macchina il cui assorbimento superasse di poco 
il KW. La Giuria segnala la opportunità che i costruttori 
di macchine procurino di mettere sul mercato macchine di 
potenza limitatissima, dando modo all'agricoltore di at- 
trezzarsi modernamente senza notevoli, inutili spese di im- 
pianto, e di far funzionare le sue macchine senza essere 
obbligato a sottoscrivere onerosi contratti dovuti alle mi- 
nime utilizzazioni. 


Le quattro macchine sopra elencate sono normalmente 
usate tutte o in parte nelle fattorie visitate, Chi ha il case 
ficio e quindi provvede all'allevamento dei suini, possiede il 
mulino che è ordinariamente azionato o dal motore generale 
del caseificio, o da motore indipendente. Sono mulini а pal- 
menti 0 a percussione: fra questi ultimi il tipo inglese Bautor, 
e l'italiano Lignottero che entrambi hanno bisogno per il 
loro funzionamento di un motore di circa HP 4+5. La po- 
tenza assorbita dalle altre macchine oscilla a seconda del 
numero e dei tipi da HP 1 a HP 3 


LATTE ALIMENTARE, 


Il raffreddamento del latte appena munto, prima della 
spedizione alla Centrale del Latte, è un'applicazione im- 
portante ma pochissimo diffusa 
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Anche dove esiste un frigorifero esso non è impiegato 
per il raffreddamento del latte, Una maggiore meccaniz- 
zazione nel trattamento del latte destinato a scopo alimen- 
tare, è da considerare oggi come una necessità urgente: 
la istituzione in ogni cascina con più di cento capi latti- 
feri, di una camera del latte, ove eseguire la pulitura cen- 
trifuga e il raffreddamento a temperatura di 4 — 6C. prima 
della spedizione alle Centrali di raccolta deve a parere 
della Giuria, essere favorita in ogni тодо, sia con fa 
tazioni finanziarie, sia con riconoscimento del maggior va- 
lore del latte pulito e raffreddato da parte delle Centrali. 

Ciò favorirebbe l'impiego del frigorifero che, se ad ac- 
cumulazione. può rappresentare un consumo di 2000 kWh. 
annui con una potenza di 1,5 KW. 


Caseretcio, 


L'attrezzamento dei caseifici visitati si mantiene nella 
forma più semplice di una serematrice, una zangola e al- 
cune caldaie da formaggio. 

L'impianto è sempre fatto coi criteri del più grosso em- 
pirismo, talchè si esprime il dubbio che impianti siat 
possano essere di esercizio economicamente conveniente. 

La Giuria esprime il voto che gli organi competenti col- 
laborino volonterosamente all'esame e alla soluzione di 
questo problema. che in altre regioni ha già trovato 14 
sua soluzione. 

Per sottolineare l'importanza della cosa, si fa notare che 
su 63 aziende, 16 del primo gruppo e 14 del secondo 
gruppo avevano un piccolo caseificio in attiv 


Fricorirero, 


П frigorifero oggi è ipiegato solo come accessorio del 
caseificio per la conservazione del burro e la prepara- 
zione del ghiaccio. Si sono visti cinque impianti in fim- 
zione, i quali però non hanno nulla di caratteristico, Sono 
delle comuni celle come si potrebbero trovare applicate în 
una macelleria di città, senza che il costruttore abbia 
anche lontanamente sfiorato il problema agricolo della con- 
servazione dei prodotti о come è stato accennato, del rai- 
ireddamento del latte, 

Mai poi si è guardato il frigorifero come wm regol 
rizzatore del diagramma di utilizzazione, sua funzione 
importantissima 


VENTILAZIONE STALLE, 


Il provvedimento di ricambiare l'aria a scopo di refri- 
geramento nel periodo estivo nelle stalle delle mucche © 
abbastanza diffuso, Ordinariamente sono ventilatori elicoi- 
dali posti sulle due testate della stalla, che fun 
da aspiratori dell'aria calda e viziata della stalla, sia da 
soffatori con inversione del moto ottenuto con un com 
mutatore, Il consumo di un ventilatore oscilla da 1/2 HP. 
a Y 1/2 HP. 

Su бз fattorie visitate ne abbiamo 14 con complessivi 
30 ventilatori 


POMPE PEL TRASPORTO DI URINE. 


L'uso delle pompe pel trasporto delle urine & abbastanza 
iffaso ed in particolare viene applicato il tipo Luna a dop- 
pio effetto. La forza necessaria è di circa HP. 1. 

Tra le fattorie visitate 19 erano munite di pompa per 
le urine, con un complesso di 44 pompe. 


Trasporti Meccanici, — L'impiego di trasporti mecca- 
nei lavori normali di cascina è assolutamente trascu- 
rabile, Si sono viste in complesso 2 sole insilatrici accop- 
piate a sfibratrici; ma quale peso su questo particolare 
aspetto della meccanizzazione abbia il numero di mano 
d'opera imposto, non è facile dire. 

Per ragioni di civiltà alcuni mezzi di trasporto dovreh 
Vero trarre impiego più corrente anche al di sopra del'a 
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opportunità economica; è per esempio indecoroso vedere 
trasportare il letame in barelle a mano. 


MACCHINE PER OFFICINA MECCANICA, 


In genere tutte le fattorie sono provviste di una mola 
ordinaria per affilare falci a mano, lame di falciatrici mec- 
caniche, coltelli, ecc, La potenza assorbita da una mac 
china di tale tipo è da 1/2 a т HP. 

Alcune hamo anche una mola a smeriglio per affare 
lame per seghe circolari a nastro e utensili da lavoro. 

Qualche fattoria oltrechè la mola accennata, possiede 
anche un piccolo trapano, sega per metalli, fucina, ecc. e 
dalle informazioni assunte si è constatato che oggi effet- 
tivamente vi è una tendenza ad avere nella fattoria una 
attrezzatura anche embrionale di officina meccanica, de- 
stinata alla pronta riparazione di macchine agricole, na- 
turalmente per danni di lieve entità per i quali non si 
«la l'intervento dello specialista. Ordinariamente la 
za assorbita da una piccola officina di tale tipo è da 
та HP. з 


MACCHINE PER LA LAVORA 


Tutte le fattorie in genere sono provvedute di una pic- 
cola sega circolare che serve a tagliar legna da ardere e 
provvedere a quei modesti lavori da falegname, che sono 
comuni a tutte le aziende, 

Qualche azienda, che ricava in misura valutabile tron. 
chi di piante dagli abbattimenti periodici, possiede anche 
seghe a nastro per ricavare tavole e traverti dai tronchi 
stessi, Il lavoro di segatura della legna va considerato 
come stagionale. 


LA LUCE NELLA POLLICOLTURA, 


E' noto che i grandi allevamenti di pollame per la pro- 
duzione delle nova, allo scopo di aumentarne il numero, 
usano ricorrere alla luce artificiale per anticipare l'alba © 
ritardare il crepuscolo. 

Lampade di buona intensità collocate all’esterno e 
i fronte al pollaio, di tipo speciale e munito di grandi 
vetrate, vengono accese con anticipo а mezzo di interrut- 
tore orario automatico che permette di variare l'innesto a 
seconda della stagione 

Si sono viste 3 applicazioni le quali però non permet- 
tono ancora di considerare la produzione di uova come 
una vera e propria industria accessoria dell'azienda agri- 
cola, 


APPLICAZIONI ELETTRO-DOMESTICHE, 


L'uso dell'energia per riscaldamento, se si fa eccezione 
pel ferro da stiro, non è ancora entrato nelle nostre cam- 
pugne. Vi si oppone fondamentalmente il fatto che il com- 
bustibile più a buon mercato è dato dalla legna che pro- 
viene dallo scalvo ordinario delle piante poste lungo i ri 
vali dei fondi, e le forme tariffali delle Società. 


Nessuna applicazione è stata trovata di uso di energia per 
macchinette di cucina, come pure pochissimi sono gli appa- 
recchi radio; questi ultimi meriterebbero una maggiore dif- 
fusione perchè sarebbero un ottimo collegamento fra il pulsare 
dei centri urbani e la vita modesta e semplice dei nostri agri 
coltori. La radio li diverte e li istruisce: dobbiamo avgurarci 
che ogni fattoria ne sia provvista. 


UTILIZZAZIONI STAGIONALI 


Per quanto riguarda le utilizzazioni stagionali dell'ener- 
gia, nella maggior parte dei casi esse sono rappresentate 
dalla trebbiatura estiva ed autunnale, 

Su 63 cascine, 32 fanno la trebbiatura elettricamente. Qui 
però è necessario distinguere ira le piccole e le gros 
aziende; nel primo gruppo solo 8 su 34 provvedono alla 
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trebbiatura elettrica, nel secondo 24 su 29. E ciò perchè, 
dove la fattoria è provvista di proprie macchine, la treb- 
biatura viene fatta elettricamente, dove invece la fattoria 
manca della trebbiatrice, abbiamo dovuto constatare che 
la forza motrice è data quasi sempre dal trattore. 

Grande impiego trova per questi servizi il trattore già 
esistente in cascina per i lavori di aratura, sopratutto per 
il basso prezzo del petrolio agricolo. 

La questione economica è superata dal vantaggio di poter 
dare corso a questi servizi estivi nel momento più propizio 
e più conveniente per le fattorie. Perchè la trebbiatura 
elettrica si diffonda e l'economia nazionale si avvantaggi 
maggiormente dell'uso dell'energia prodotta dalle nostre 
acque, è necessario che le Compagnie elettriche di distri- 
buzione si associno agli imprenditori delle trebbiatrici di 
maniera che costoro possano con maggiore facilità offrire 
il loro servizio senza creare disagi al conduttore del fondo 
limitando d'altra parte al minimo le interruzioni nella 
stribuzione e uniformando le tensioni di esercizio per l'uso 
delle cabine mobili. 

Accanto alla trebbiatura estiva, vi è quella autunnale 
per il riso, accoppiata agli essiccatoi, 

Impianti di tale natura sono evidentemente limitati а 
quelle fattorie che hanno una notevole produzione di riso. 
Per la ventilazione e per i meccanismi di trasporto del 
prodotto, a seconda dei tipi di essiccatoi adottati, la forza 
richiesta oscilla da 3 a 8 HP. 

Sono fornite di essicatoio per riso 29 aziende su 63. 

Per le sopra accennate forniture stagionali, ove le con- 
dutture e la potenza del trasformatore lo permettono, la 
maggior parte delle Società praticano dei prezzi à forfait 
giornalieri, oppure orari controllati da apposito contatore. 

In generale i prezzi vengono concordati di volta in 
volta fra ТА e variano cogli anni 
e colle stagi 

L'utilizzazione è di тоо ore per la trebbiatura estiva, 
200 per la trebbiatura autunnale. 


ConcLusioNI 


I dati raccolti non sono e non possono essere organici e 
completi, ma hanno servito a formare un quadro sufficien- 
temente approssimato dello stato di diffusione dell'energia 
elettrica nelle campagne del Basso Milanese, e del grado 
di meccanizzazione dell'azienda, e se ne può dedurre che 
in linea di massima, l'agricoltore ha fatto e fa buon viso 
a questa sua naturale alleata, cercando di averla amica 
nelle applicazioni più comuni, 

Nel gruppo delle aziende minori solo due proprietari con 
criterio pratico e senso di realtà hanno cercato di centraliz- 
zare tutti i servizi pei quali viene utilizzata l'energia elettrica 
per forza motrice. ricorrendo a giudiziosi rinvii, a trasms- 
sioni opportunamente collocate per modo di godere al massimo 
della potenza reale del motore adoperato e di ari 
un notevole rendimento orario. 

Manca nelle applicazioni stesse la organicità della con- 
cezione; perchè gli impianti sono improvvisati da instal- 
latori locali, impreparati allo studio della elettrificazione 
dei servizi di cascina, compito în apparenza semplice, ma 
in realtà difficile, se si vuole che l'applicazione risulti si- 
cura ed economica. 

Vi è tutto un lavoro organico da compiere da parte 

derazione Agricoltori e delle loro istituzioni tec- 
istere gli agricoltori nei loro im- 
pianti, visitarli e consigliarne le più urgenti modificazioni 
mentre le Società elettriche dovranno preoccuparsi di isti- 
tuire norme precise per gli impianti elettro-agricoli, norme 
che dovranno riguardare particolarmente i criteri per le 
stribuzioni in luoghi umidi e pericolosi per ammassa- 
menti di foraggi e strami. 

La visita e gli elementi raccolti hanno infine dimostrato 
che, anche dove le applicazioni sono organiche e com- 
plete, le utilizzazioni orarie annue sono assai modeste, pe: 
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cui il costo dell'energia distribuita resta in genere eleva 
se paragonato a quello dell'energia fornita all'industria. 

Quando si tenga conto che, per la spezzettatura delle 
trasformatrici, solitamente piccole e non sempre propor- 
zionate al carico richiesto, le perdite di trasformazione 
umono, in periodi particolari della giornata, valori rag- 
guardevoli, si vede che una perdita del 25% è da conside- 
rarsi normale, 

Per diminuire i costi bisogna aumentare le utilizzazioni 
e intensificare i consumi specifici. Per la prima parte sono 
da curare l'opportuna scelta delle macchine operatrici, 
preferendo sempre quelle di minima potenza e la buon: 
distribuzione dell'impiego di esse nel tempo; infine la di 
iusione del frigorifero ad accumulazione e, in quanto con- 
veniente, di applicazioni termoelettriche a solo completa- 
mento del diagramma. 

Per la seconda parte ritiene la Giuria, che solo il tempo 
e un buono e volonteroso servizio da parte delle Società 
Elettriche potranno portare giovamento. 

Provvedano esse a riordinare i circuiti secondari spe- 
ialmente i piccoli distributori, per garantire al servizio 
la maggiore continuità, Tutto ciò sarà persunsivo e pra- 
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tico per l'agricoltore е lo porterà a studiare i suoi impianti 
con l’obiettivo di migliorarne l'utilizzazione, a centrüliz- 
zarli, moltiplicarli, usare dell'energia fin dove ciò è con- 
veniente, 

Si è visto im principio che il Basso Milanese assorbi- 
rebbe quando fosse elettrificato im modo corrispondent 
alle migliori aziende visitate, circa il 10% dell'energia di 
stribuita nella provincia di Milano, mentre oggi esso as- 
sorbe forse solo il 4%. Dumque un aumento del 6% nel 
consumo, che costerebbe certamente caro alle Società di 
stributrici, ma l’elettrificazione agricola supera il suo va- 
lore econémico per assurgere a fatto di importanza sociale 
nazionale e la Giuria deve solo lamentare che l'introdu- 
zione della energia elettrica ja stata sempre indiriz- 
zata nel senso di innalzare il tenore di vita della popola 
zione campagnola, henchè questa dovrebbe essere una delle 
maggiori giustificazioni all'onere iniziale che l'impianto 
comporta, 

Questo è necessario e la Giuria confida che con vero 
uito delle necessità Nazionali, contemperando i contrap- 
posti interessi, vi sia un forte incremento alla elettrifica- 
zione rurale, Sorgente di benessere sociale ed economico. 


Prof. EPICARMO CORBINO 


Di una più equa sistemazione delle Assicurazioni Sociali 


Una delle caratteristiche più notevoli dell'epoca moderna 
è costituita dal grande sviluppo del senso di solidarietà fra 
le varie classi sociali, rispetto a quelle vicende della vita 
che prima erano abbandonate al senso di responsabilità di 
ogni individuo. Questa solidarietà si manifesta con lo svi- 
luppo di quella parte dell'attività dello Stato nota con il 
nome di legislazione sociale, ed è un pò il portato di una 
trasformazione più o meno profonda dello spirito pubblico, 
e per il resto una conseguenza dello sviluppo dell'industria» 
lismo con tutti i suoi aspetti buoni e cattivi 

Invalidità, malattie, infortuni, vecchiaia, sono eventi che 
non molto tempo fa erano considerati da un punto di vista 
perfettamente individualista, Lo Stato non si sentiva іп 
obbligo di intervenire in questa materia, e lasciava ai pri- 
il compito di fissare per proprio conto quelle regole 
dei rapporti di lavoro che loro facessero più comodo, e 
ci son voluti molti decenni prima che una diversa conce- 
zione dei doveri dello Stato, diffondendosi fra le classi 
rendesse possibile un atteggiamento meno 
agnostico e più decisamente interventista 

Il diverso ordinamento economico e politico di ogni 
paese, il grado del suo sviluppo industriale, l'azione per- 
sonale di qualche energico uomo di Stato, hanno determi- 
nato un diverso svolgimento di questa parte dell'attività le- 
gislativa, in maniera che, fino a poco prima della grande 
guerra, la legislazione era quanto mai diversa da paese 
paese, e risentiva della influenza, più o meno stimolatrice, 
che derivava dalla struttura economica e politica di ognuno 
di essi. L'Inghilterra fu per molto tempo alla testa del 
movimento; la Germania la segui rapidamente e, per l'ap- 
plicazione del socialismo di Bismarck, talvolta riuscì a 
sorpassarla, se non melle intenzioni, per lo meno nella 
bontà della organizzazione; la Francia, che aveva tentato 
con la Comune di realizzare dei sogni utopistici, cammi- 
nava di buon passo. L'Italia rimase per molto tempo in- 
dietro, finchè il pungolo del movimento socialista, piantato 
alle costole della borghesia industriale, e che diventava 
sempre più pungente, mano mano che si sviluppava l'in- 
dustrialismo, non indusse le classi capitalistiche a conee- 
dere qualche cosa delle molte che erano richieste. 

Non è che da noi non si fosse futto nulla; ma le norme 
emanate per molto tempo non ehbero quel carattere di ob- 


bligatorieth, di estensione, di coordinamento che contras- 
segna la legislazione sociale degli altri paesi, e che nel- 
l'Italia medesima si è potuto ottenere e solo їп parte nel 
periodo post-hellico. Oggi si può dire che il nostro paese 
т abbia nulla da imparare dagli altri in materia di le- 
gislazione sociale, e per qualche aspetto può perfino inse- 
Emare qualche cosa, perchè il complesso delle norme che 
regolano l'assistenza delle classi lavoratrici è già così va- 
sto, moderno, aggiornato, che se mai, ci si può chiedere 
se non si sia andati oltre il punto in cui non sembra più 
opportuno far prevalere i bisogni futuri sui presenti. 

Per tutto ciò che può capitare al lavoratore, vi è ormai 
un'assicurazione apposita: non credo che ci siano rischi 
non contemplati, né credo che si possa desiderare una 
maggiore rapidità nel colmare le lacune della legislazione 
vigente, a cui, quasi quotidianamente, avendo sotto gli 
occhi aspetti del problema sociale, prima meno evidenti, 
si apportano continui ritocchi, che completano l'edificio, 
non più nelle linee maestre, già solidamente costruite, ma 
nelle rifiniture e nei particolari. Ed ove non bastassero le 
provvidenze interne, ogni tanto spuntano delle convenzior 
internazionali, che hanno il fine di porre certe limitazion 
Allo svolgimento dell'attività industriale. Tali convenzion 
si presentano sotto il seducente aspetto di garantire inte. 
ressi delle classi meno abbienti, ma spesso sembrano ispi 


di classi, da quello, molto più prosaico, di neutraliz- 
zare certe differenze nelle condizioni dei vari mercati na- 
zionali di lavoro che, ripercuotendosi sul 
d'opera, e quindi sul costo di produzione di alcuni beni, 
pongono le industrie di alcuni paesi, cosiddetti più civ 
in condizioni di inferiorità rispetto agli altri meno ci 
nella concorrenza internazionale. 

Il nostro Governo molto spesso ha dato l'adesione a 
proposte di questa natura, ma molto saviamente ha riman- 
dato di attuarle a quando, non solo le condizioni relative 
al mercato del lavoro, ma tutte le altre, che influiscono sui 
costi di produzione, siano diventate veramente e perfetta- 
mente eguali. 

Ma il problema che qui mi propongo di richiamare all 
attenzione dei lettori è il seguente: si sono essi qualche 
volta soffermati sul problema del costo dell'assicurazione ? 
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Tutti coloro che, avendo un certo numero di dipendenti, 
sono obbligati ad applicare settimanalmente o quindicinal- 
mente, una serie variopinta di marche di assicurazione. 
si sono mai domandati chi è che, in definitiva, paghi 
tutto? Si badi che si tratta di somme rilevanti ed în pro- 
gressivo aumento. 

1 contributi riscossi dalla Cassa Nazionale per le Assi- 
curazioni Sociali, per invalidità, vecchiaia, disoccupazione 
e tubercolosi, dai 479 milioni del 1926, sono via via cre- 
sciuti fino a toccare nel 1930 la cifra ragguardevole di 
603 milioni; а 3%9 milioni ammontarono nel 1030 le en- 
trate della Cassa Nazionale di Assicurazione per gli in- 
fortuni sul lavoro. Anche prescindendo da altri piccoli 
enti e contributi, siamo dunque davanti alla cifra di 1082 
milioni, destinata ad aumentare mano mano che si rende 
più efficace il controllo sui datori di lavoro per l'assicura- 
zione dei loro salariati e stipendiati, 

Una parte ragguardevole di queste somme va a costi 
tuire il fondo, da cui sì dovranno attingere nell'avvenire 
le pensioni per gli assicurati, che sono ancora giovani 
cosicchè il patrimonio degli Enti va continuamente esten- 
dendosi: la situazione dei conti della Cassa Nazionale per 
le assicurazioni sociali, nel ramo invalidità e vecchiaia, 
visto crescere le sue attività da 2870 milioni al зт 
3 milioni al 1020, con un aumento me- 
» della disoccu 
pazione involontaria al 1929 si aveva un'attività di 858 
milioni, che cresce in media in ragione di 100 milioni al- 
l'anno, attività formata per intero di avanzo di ammini- 
strazione; а 204 milioni ammontava, alla stessa data, il 
patrimoniale del ramo assicurazione della gente di mare 
(aumento medio annuo 23 milioni), ed a 438 milioni quello 
delle assicurazioni per gruppi speciali (aumento medio 
annuo 58 milioni), Il patrimonio di tutti questi rami di 
attività della Cassa al 1929 ammontava, perciò, a 7143 
milioni; ritenendo che negli anni 1930 e 1931 esso sia 
aumentato nella stessa ragione degli anni precedenti, il pa- 
trimonio del 1931 si deve ritenere essere arrivato ai 9 mi- 
liardi di lire. 

Come si vede, siamo di fronte a cifre di un ordine di 
grandezza assolutamente eccezionale, e che rappresentano 
per una parte ragguardevi ione di fondi 
ottenuti mediante cont datori di lavoro, dai 
lavoratori e dallo Stato, Nelle mani di questo Ente si sta 
per concentrare una massa ingente di capitale, ‘in maniera 
che, fra esso e la Cassa Depositi e Prestiti, si viene a 
disporre di una somma che supera i 25 miliardi di lire, e 
che per la parte relativa alla Cassa delle Assicurazioni è 
destinata ad aumentare în ragione di almeno un miliardo 
all'anno. 

Ci si può domandare se sia un bene, per un paese rela- 
tivamente povero di capitali come è il nostro, che un così 
ingente capitale sia sottratto alle forme ordinarie di im- 
piego diretto, da parte del pubblico, per andare ad ingros- 
sare la cifra del risparmio indirizzato ad impieghi di ca 
rattere pubblico o semi pubblico. La facilità con cui gh 
Inti locali e lo Stato possono trovare denaro a prestito 
presso queste casse, può essere un facile incentivo all'au- 
mento delle spese di lusso, o per lo meno ad impieghi poco 
produttivi, mentre la rarefazione del capitale disponibile 
per gli investimenti industriali rende assai più grave la 
situazione di queste forme di impiego del capitale che, per 
essere scelte con il semplice criterio economico, si presume 
siano più convenienti all'economia nazionale. Se noi guar- 
diamo, infatti. alle Cassa Nazionale, quali 
risultano per il 1920 per il ramo «assicurazione per inva- 
lidità e vecchiaia », troviamo che i 3553 milioni di attivo 
sono così distribuiti: 


Titoli 1310 
Annualità di Stato 1700 
Mutui a Provincie e Comuni 732 
Altri mutui i26 
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Beni immobili 
Altre attività 659 


Totale 5553 


Anche per le altre Casse l'impiego prevalente è costi- 
tuito da titoli pubblici, da mutui, da annualità di Stato. E" 
chiaro dunque — e la prudenza consiglia di non fare di- 
versamente — che il capitale così raccolto va a finire in 
quelle forme di investimento, che poco o nulla hanno a 
che fare con l’attività industriale e commerciale propri; 
mente detta. E' vero che, così operando, si viene a deter 
minare un rialzo del corso dei pubblici, influendo fa- 
vorevolmente sul credito dello Stato, ma è anche vero che 
їп tal modo si viene a determinare una sperequazione fra 
le richieste dei titoli di Stato e la richiesta dei titoli pri- 
vati, che finisce con l'aumentare lo scarto fra il rendimento 
degli uni e quello degli altri. Si potrebbe obiettare che. 
anche se non ci fossero le assicurazioni, non tutte queste 
somme andrebbero a finire nell'investimento industriale, ma 
non vi è dubbio che, almeno una notevole frazione di esse. 
aflluircbbe alle industrie e ai commerci. 

Ecco perchè io ho posto poco prima la domanda: chi 
paga in definitiva? E la domanda va considerata da due 
lati: da quello della incidenza definitiva del contributo, e 
da quello della destinazione della somma risparmiata. 

I contributi, in genere, sono pagati dai datori di 1 
voro e dai lavoratori dipendenti, e perciò vanno a gravare 
il costo di produzione. Apparentemente pagano salariati e 
datori di lavoro; di fatto paga tutto il consumatore del 
prodotto, ed è facile capire perchè. 

L'industriale, quando fa il calcolo del costo di produ- 
zione, non vi carica solo la spesa relativa al salario corri- 
sposto ma vi aggiunge tutto l'onere dipen- 
dente da lazione sociale. Per cui l'operaio non gli 
costa, poniamo, le 13 lire al giorno che egli gli corrisponde. 
ma 15 lire più un x dato dai contributi di assicurazione. 
L'operaio, da parte sua, accetta le 15 lire perchè sa che 
deve pagare a sua volta un x per conto suo; se non ci 
fossero contributi di assicurazione da pagare, a poco a 
poco, la concorrenza íra gli operai farebbe scendere 
lario a 15—r. 

La concorrenza sappiamo che non è mai piena e libera: 
c'è da tener conto dell'azione dei sindacati, della consuetu- 
dine, ecc. ecc.; ma è pacifico nel mondo economico, che 
un sindacato, per quanto forte possa essere non può mai 
riuscire a mantenere permanentemente al di sopra del sag- 
gio di mercato, la remunerazione del lavoro dei propri in- 
scritti. Se domani lo Stato, per ipotesi, abrogasse tutte 
le leggi di assicurazione, noi dovremmo avere ed avren 
mo una riduzione del costo di produzione, e quindi, pri 
ma o dopo, anche del prezzo del prodotto, corrispondente 
аал, 

Quanto più vasto è il campo di applicazione del regime 
di assicurazione, tanto più grande è il numero dei prodotti 
il cui prezzo aumenta per l'onere corrispondente, o non 
subisce le diminuzioni derivanti dai progressi tecnici di 
roduzione. Ma se noi osserviamo bene addentro allo stato 
delle cose, vedremo che la disposizione che pone a carica 
del datore di lavoro una queta dei contributi, è una dispo- 
sizione faita per dare а tutti l'illusione di una solidarietà 
sociale che nel fatto non csiste. 

П datore di lavoro resta inciso solo quando la legge, im- 
ponendogli certi obblighi, dà ad essi effetto retroutti 
in questo caso egli non potrà più rivalersi sul prezzo dei 
prodotti già venduti, e pagherà per intero e del proprio. 
Le norme sulle indennità di licenziamento degli impiegati, 
che hanno avuto appunto effetto retroattivo, hanno costi- 
tuito un elemento formidabile di perdita per molte delle 
nostre Ditte, sulle quali è piovuto di botto un onere for- 
midabile, senza che ci sia stato il tempo di costituire ade- 
guati fondi di previdenza per il personale. Per molte 
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aziende, che vanno in liquidazione, per atto volontario o 
per fallimento, le passività dipendenti da questa legge, c 
che sono privilegiate, ammontano talora a ciíre così ingenti 
da assorbire per sè tutte le poche attività realizzabili, Non 
50 se ciò sia conforme a giustizia; è una questione che qui 
non intendo accennare, ma giusto o no che esso sia, è fuor 
di dubbio che la situazione non è piacevole per molte 
aziende, che sono improvvisamente diventate debitrici di 
somme colossali per le quali non era stato fatto alcun 
accantonamento, La disposizione recentissima, che limita 
a 6o mila lire lo stipendio massimo da prendere per base 
nelle liquidazioni, dà un parziale sollievo allo stato di cose 
preesistente, ma io penso che si dovrebbe fare qualche 
cosa di più, per lo meno per gli anni per i quali i datori 
di lavoro erano liberi dagli impegni, che sono poi soprav- 
venuti, 

Ma tolto questo caso, il datore di lavoro resta inciso 
solo per quel breve lasso di tempo in cui egli non può 
riversare sul prezzo del prodotto un onere nuovo impo- 
stogli dalla legislazione sociale, ma dopo un certo tempo 
— ed il periodo dipenderà dal cielo di produzione — egli 
compirà l'atto materiale del pagamento, ma di fatto non 
pagherà più neanche un centesimo, È il consumatore che 
paga, cioè l'operaio, l'impiegato e il datore di lavoro, non 
in quanto sia tale, ma in quanto è un consumatore an- 
che lui. 

Tl consumatore paga attraverso l'aumento del prezzo 
degli altri prodotti, il costo di produzione dei quali ha 
subito un aumento per effetto degli oneri della legislazione 
sociale. 

Infatti, supponiamo che lo Stato, per ipotesi, decida di 
abolire ogni forma di assicurazione sociale, lasciando ai 
privati la eura di provvedere per proprio conto alle even- 
tualità oggi coperte dall'assicurazione. Cosa succederebbe? 

I salari si ridurrebbero di x; il datore di lavoro potrebbe 
per qualche tempo usufruire dell'k da lui prima pagato, 
ma la concorrenza, forzandolo a ridurre il prezzo di ven- 
dita, gli rosicchierebbe a poco a poco quellx, lascian- 
dogli solo il profitto normale. Ed i consumatori guadagni 
rebbero, attraverso la diminuzione di prezzo, la somnia 
corrispondente. 

Se tutto ciò che precede è esatto, la conseguenza è che 
le assicurazioni gravano su tutte le economie individua 
come una forma vera e propria d'imposta, e che, quindi, 
esse creano umo stato di sperequazione fra chi è gravato 
da quest'onere, ma ha im compenso la prospettiva di un 
, essendo egualmente gravato dall'onere, ma 
non essendo ancora assicurato, non ha nulla in compenso. 
Per eliminare questa situazione di scarsa giustizia distri- 
butiva, l'assicurazione dovrebbe estendersi a tutti i rami 
ed in ogni ramo a tutti gli addetti: solo allora tutto ciò 
che si pagherà troverà un corrispettivo in quello che si 
potrà riscuotere, Fino a quando questo equilibrio non si 
sarà ottenuto, l'onere della legislazione sociale costituisce 
una vera e propria imposta di consumo, il cui provento è 
destinato a fini non egualmene goduti da tutti i cittadini 
E siccome la massima parte degli assicurati appartengono 
al gruppo degli operai delle industrie, l'onere si risolve 
in un particolare aggravio delle classi rurali, e special- 
mente della piccola proprietà fondiaria e del piccolo arti- 
gianato, che non comprano marche di assicurazione per 
sè, ma pagano gran parte di quelle comprate dagl'indu- 
striali, attraverso il più elevato prezzo di tutti i prodotti 
industriali, da essi consumati. 

Fliminando gl'industriali, che di fatto, ad equilibrio 
formatosi, non pagano nulla, o pagano solo în quanto 
individui che consumano una certa quantità di beni, noi 
possiamo dividere tutti i consumatori che pagano in 
quattro gruppi 

a) operai industriali ammessi ai benofici della legi- 
stazione, i quali eserciterebbero il risparmio per conto pro- 
prio. Costoro vengono a guadagnare perchè beneficiano di 
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una parte dei fondi aci 
da pensioni e sussidi; ed i — non, 
badi bene, nella forma di ritenuta sul salario, ma per 
Ito prezzo dei beni di consumo — costituiscono 
una forma normale di assicurazione contro i rischi pre- 
visti dalla legislazione sociale, I fondi da essi risparmiati 
andrebbero certamente a finire nelle ordinarie società di 
assicurazione, o nelle casse postali di risparmio, Modesti 
sarebbe la quantità che aflluirebbe alle banche ordinarie о 
agl'investimenti diretti nelle industrie e nei commerci. 


b) Operai industriali ammessi ai benefici della leg 
slazione imprevidenti, Per costoro la legislazione esercita 
la più айа efficacia; senza questo risparmio for, 
nereblero egualmente tutto il loro reddito, I fondi 
toro non risparmiati andrebbero ad altri beni di 
consumo in gran parte nocivi alla salute. Il risparmio for- 
zato è van so ad essi ed all'economia nazion 


с) Operai industriali ammessi ai benefici della legisla 
ione, che non sono in grado di risparmiare, e che sarshi 
bero ‘desiderosi di un miglioramento del tenore di v 
Sono, secondo me, la maggioranza degli assicurati, perché 
non si deve dimenticare che il tenore di vita del nostro 
lavoratore è molto modesto. Il migliorarlo nelle attuali 
condizioni è talvolta impossibile, e quindi Tobbligare co 
storo a rinunziare a qualche cosa di indispensabile del 
presente, per assicurare l'avvenire, puà avere effetti ap- 
posti a quelli desiderati. I fondi da costoro non rispar. 
miati andrebbero, dunque, ad altri beni di consumo, e cioè 
migliori alimenti, e maggiori quantità di prodotti manu 
fatturati di uso comune, ed il loro forzato risparmio 
quindi, dà luogo ad uno spostamento di domanda dall 
categoria dei beni di consumo diretto, alla categoria dei 
beni che fanno produrre i capitali raccolti dalle Casse di 
assicurazione, Invece di vestiti, scarpe, oggetti di alli- 
minio, macchine da cucire, lampade elettriche, e via di 
seguito, avremo opere pubbliche, strade, di cui nessuno 
mte il bisogno, edifici sontuosi, che si potrebbero riman 
dare a miglior tempo, ecc., ecc. 


d) Operai non ammessi ai benefici della legislazione, 
cioè: salariati rurali, in molti casi, proprietari; coltivatori 
di piccoli fondi, artigiani, есе, Costoro pagano senza cor 
rispettivo, e quindi subiscono una vera e propria imposta, 
che lo Stato attua, unicamente per provvedere all'impre: 
videnza del gruppo b). 

Le somme, a costoro sottratte, sarebbero certamente de 
stinate о al miglioramento del tenore di vita, o al miglio- 
ramento agrario, o all'aumento dell'arredamento degli ar- 
tigiani e, in piccola parte infine, andrebbero a finire nelle 
casse di risparmio, Per la parte maggiore avrebbero gli 
stessi effetti che abbiamo visto verificarsi per la categoria c). 

In sostanza, prescindendo dal ramo infortuni, che è di 
natura speciale, e dovrebbe avere un ordinamento a sè 
tutte le altre forme di assicurazione Jendono a riparare 
alle conseguenze di un difetto di previdenza di una parte 
soltanto della mano d'opera impiegata nelle industrie, ed 
è per costoro che si tiene all'impiedi una impalcatura’ bu- 
rocratfta, estremamente complessa, ed il costo economico 
della quale è molto superiore alla somma che da tutti vien 
pagata. La legislazione sociale non costa solo per i contri 
Duti, ma costa anche e sopratutto per il lavoro amministra- 
tivo che impone alle aziende, le quali devono dedicare 
sforzi non indifferenti per tener dietro alle varie disposi- 
legislative, ed effettuare i calcoli relativi alle 
ari tipi di assicurazioni. Registri, impie 
conflitti, multe, tutta una somma di fastidi, 
spetto alla quale, im termini di costo, il contributo pagati 
diventa talvolta trascurabile, 

Tutta una macchina burocratica è sorta in questa ma- 
teria; ed è una burocrazia che sì stacca dall'altra buro- 
crazia statale, con uffici sontuosi, in palazzi signorili, che 
sono spesso în aperto contrasto con l'angustia dei locali 
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destinati a mansioni dello Stato indubbiamente molto più 
elevate di quelle a cni provvedono le varie Casse. Quando 
si mettano a confronto i locali degli uffici di assicurazione 
con certi locali scolastici, dove si devono formare il corpo 
e la mente delle giovanissime generazioni, o certi ambienti 
giudiziari dove si amministra la giustizia, o certi locali 
dell'ammnistrazione finanziaria, dove i cittadini vanno a 
lasciare una buona parte dei loro sudati redditi, quando 
questo confronto si faccia, non ci si può sottrarre ad una 
impressione di pena, e si deve, purtroppo, constatare che 
la sorte è cieca anche in un campo in cui, per lo meno, 
un occhio aperto dovrebbe averlo. 

Ed allora, si dirà, si devono abolire le assicurazioni ? La 
proposta sarebbe troppo in disarmonia con lo spirito dei 
tempi, perchè possa essere solo pensata. E’, invece, la solu- 
zione opposta che io patrocino: il provvedere alla invali- 
dità, alla vecchiaia, alla tubercolosi, è funzione altissima 
dello Stato. Lo Stato vi provveda direttamente, attingendo 
i fondi necessari, parte dalle imposte, e parte dai conti 
buti volontari. Con le imposte si dovrebbe ottenere un 
fondo da destinare ad un minimo di pensione da dare, 
indistintamente, a tutti i lavoratori indigenti, che si tro- 
vino in certe condizioni. I contributi volontari sarebbero 
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poi accreditati ad ognuno, in appositi libretti personali, 
per avere un corrispondente aumento sul minimo di pen- 
sione, e fino ad un massimo prestabilito. Una più generosa 
assistenza ospitaliera, ottenibile con l'economia sulle spese 
di amministrazione, potrebbe efficacemente integrare l'azione 
dello Stato in questa materia. Naturalmente la questione 
dovrebbe essere esaminata dal punto di vista tecnico, e 
non sarebbe difficile costruire un meccanismo adeguato a 
questo scopo, 

I vantaggi di una tale soluzione sarebbero immensi nei 
campo materiale e, sopratutto, nel campo morale, perchè 
si sopprimerebbe lo squilibrio oggi esistente fra coloro, 
che pagano senza diritto, e coloro che pagano con diritto 
ad assegni assicurativi; e la solidarietà fra le varie classi 
sociali, che oggi si manifesta in una forma che in parte, 
per forza di cose, dà un'ingiustizia, diverrebbe veramente 
completa, e più consona alle forze morali che guidano lo 
Stato moderno. 

Tn nessun paese del mondo un tale sviluppo della legi- 
stazione sociale potrebbe essere attuato meglio che in Italia, 
dove esso troverebbe nella Carta del Lavoro il suo fon- 
damento morale, e nell'ordinamento corporativo lo stru- 
mento della sua pratica realizzazione. 


Dr. Ing. GOFFREDO MARCHESI 


Le esigenze della tecnica degli impianti di segnalazione a distanza 
nei progetti e nelle costruzioni moderne 


Considerazioni e premesse generali 


La tecnica delle segnalazioni a distanza assume sempre 
maggiore importanza nella nostra attività giornaliera. Noi 
usiamo normalmente il telefono per trattare questioni pri 
vate od affari non solamente nell'ambito di una stessa città 
ma anche con altri centri e con l'estero; ormai, si può 


Fig. 1. — Entrata di cavi armati @ 


dire, senza limitazione di distanza, Così pure il movimento 
degli affari nell'interno di una grande azienda si svolge 
oggi di preferenza per mezzo del telefono, generalmente 
automatico, in modo da semplificare enormemente il la- 
voro degli ufici 

Alla diffusione di simili impianti hanno contribuito in 
misura notevole recenti dispositivi introdotti negli impianti 
telefonici automatici, dispositivi che generalmente utiliz- 
zano le medesime linee ed i medesimi complessi di giun- 
zione e sono destinati a scopi del tutto diversi, come per 
esempio: impianti per ricerca е richiamo di persone nei 
arii edifici e reparti di stabilimenti ed opifici, avvisatori 
di incendio, orologi, altoparlanti, apparecchiature per con 
ferenze, indicatori di temperatura e simili. 


Gli impianti di avvisatori di incendio e di orologi elet- 
trici sono divenuti oggi di uso comune nelle grandi co- 
struzioni, ma trovano sempre più ntile impiego anche nelle 
case private. Lo stesso può dirsi per i dispotivi di pro- 
tezione contro i furti e le aggressioni. Infine, come ul- 
o ritrovato nel campo della tecnica delle segnalazioni 
a distanza, è da considerare la macchina telescrivente, 
che si è rapidamente affermata quale apparecchio di 
estrema utilità nelle aziende е negli uffici, Riassu- 
mendo, possiamo dire che in tutte le costruzioni moder- 
ne risulta di grande vantaggio e talvolta di assoluta 
necessità l'equipaggiamento completo di impianti di segna- 
lazione a distanza dei tipi più varii: in primo luogo, na- 
turalmente, nei fabbricati per uffici ed aziende in genere. 


Fig. 2. — Passaggi di cavi in tubi Perschel 


amatori, ospedali e fabbriche; ma anche nelle case 
di abitazione (palazzi e ville) vengono oggi richieste tutte 
quelle comodità che gli impianti di segnalazione a distanza 
possono offrire. Di qui il dovere per l'architetto moderno 
di fare presenti tempestivamente al proprietario le possi- 
bilità della tecnica delle segnalazioni a distanza al fine di 
prevedere nel progetto la sistemazione di tali impianti. Le 
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Fig. з. — Ferri ad U per trasporto di cavi Fig. 4. — Cunicoli per cavi 


trattative poi con l'impresa costruttrice devono siderazioni. Innanzitutto è da tenere presente che l'instal- 
quali impianti di segnalazione siano necessari e desiderati lazione di un altro tipo di impianto in aggiunta ad uno 


Fig. s. — Cornici di legno alle pareti per trasporto di cavi Fig. 6. — Ripartitore intermedio 
€ quindi che cosa si debba prevedere sin dall'inizio della già esistente (per esempio: di un impianto di controllo 
esecuzione del progetto. delle ronde in aggiunta all'impianto di segnalazione di 

Per la parte finanziaria dobbiamo premettere alcune con- incendio) è molto spesso effettuabile senza grandi spese 
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supplementari, Occorre inoltre esaminare quali possibilità 
di ampliamento offre l'impianto di fronte a probabili esi- 
genze future; così, per esempio, la posa di un cavo con 
un numero di conduttori superiore allo strettamente neces- 
sario può riuscire generalmente più vantaggiosa che non 
la posa successiva di un altro cavo. Una soluzione inter- 
media, sempre in relazione alla spesa, è quella di preve- 
dere almeno il posto sufficiente per un nuovo cavo, in 
attesa però di posare questo quando se ne presenterà l'oc- 
casione. Nel caso di impianti telefonici è opportuno in- 
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. Negli impianti di elettricità delle costruzioni moderne, 
cioè a dire in un campo tecnico assai prossimo per carat- 
teristiche ed esigenze a quello degli impianti di segnala- 
zione, già da lungo tempo l'architetto si è posto in grado 
di conoscere i desideri e le necessità fondamentali degli 
ingegneri che eseguono i lavori. Cosicchè in questo caso 
la collaborazione conduce a favorevoli conclusioni nel giu- 

dicare complessivamente l'opera compiuta. 
Per contro lo studio tempestivo e completo delle esi 
genze della tecnica delle segnalazioni a distanza è stato 
eseguito soltanto in alcune grandi costru- 
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Fig. 7. — Autocommutatore 


formare il proprietario dell'esistenza di tipi di centrali che 
Possono essere ampliate senza alcun limite e di tipi, in- 
vece, con ampliamento limitato. Se si ha soltanto il dub- 
bio che il massimo numero di collegamenti compatibile 
con un impianto ad ampliamento limitato possa in avve- 
nire risultare insufficiente, & assolutamente necessario dare 
la preferenza all'altro tipo di centrale, La differenza di 
prezzo è în questo caso per lo più sopportabile, senza 
contare poi che con tale sistema gli ampliamenti degli 
impianti telefonici possono essere eseguiti senza alcun di- 
sturbo e senza interruzioni di funzionamento, 

Se si considera infine, che con una sapiente previsione 
e senza ulteriori spese proibitive si può integrare un im- 
pianto telefonico automatico con i dispositivi sopra accen- 
mati, si arriverà alla conclusione che tali possibilità co- 
stituiscono un elemento decisivo nella scelta del sistema 
telefonico. 

Quando le trattative con il proprietario hanno chiarito 
le necessità e le varie questioni finanziarie relative agli 
impianti di segnalazione, si inizierà subito lo studio con la 
ditta incaricata dei lavori in modo da prevedere in linea 
di massima, già durante la costruzione dello stabile, i mezzi 
più idonei per facilitare la posa delle linee ed il mon- 
taggio degli apparecchi. Per esempio, saranno da preve- 
dere i condotti e le tracce nelle pareti, i fori di passaggio 

soffitti o da un ambiente all’altro, cunicoli coperti per 
grossi cavi, ecc.; poi i locali per gli accumulatori, per i 
quadri manovra, per le centrali automatiche, per i centra- 

i intermediari, ecc, E' chiaro che alle varie esigenze si 
potrà provvedere con relativa facilità ed economia quando 
le trattative fra architetto e tecnico si svolgano in tempo 
e si traducano in ordini precisi e tempestivi alla impresa 
edilizia, mentre a costruzione avanzata le difficoltà da 
sormontare possono divenire gravi e fastidiose 


zioni recenti, e l'esperienza che in tale modo 
se ne è tratta è di tale importanza, sia per 
la parta finanziaria che per quella estetica, 
da indurre gli architetti a dedicare la pro- 
pria attenzione agli impianti di segnalazione 
durante lo studio dei progetti allo stes 
modo che per gli impianti di luce, forza 
motrice, riscaldamento, aereazione, ecc. 

Osserviamo qui incidentalmente che, per 
esempio, l'Associazione Elettrotecnica Te- 
desea è tenuta a prestare la propria colla- 
borazione agli architetti mediante un Comi- 
tato (del quale fanno parte anche funzio- 
nari dell'Amministrazione statale) che for- 
nisce le direttive principali in base alle va- 
rie proposte e secondo i dati forniti dalla 
esperienza. Naturalmente anche tutte le As- 
sociazioni Elettrotecniche locali sono in ogni 
momento pronte ad uno scambio di vedute 
sui vari casi che possono presentarsi. 


Telefoni 


Particolare cura deve rivolgere Varchi- 
tetto all'equipaggiamento dell’edificio con 
apparecchi telefonici in modo che, fissato 
il numero massimo di apparecchi necessari 
nel momento attuale e in un prossimo avvenire, il collega- 
mento e la posa avvengano senza che nei singoli casi oc- 
corra perdita di tempo e spreco di materiale per la co- 
struzione di nuove lince. Pertanto i cavi debbono essere 
previsti in modo da soddisfare a qualunque esigenza am- 
messa come possibile dai dati forniti dall'esperienza. Inol- 
tre il numero, la potenzialità e la distribuzione dei cavi 
debbono essere stabiliti in modo che, mediante opportuni 
punti di smistamento, ogni apparecchio telefonico possa 
senza difficoltà essere trasferito e collegato in un ambiente 
qualunque della costruzione senza che il proprio mumero di 
collegamento subisca variazioni, similmente a quanto av- 
viene in una rete urbana. x 

Esaminiamo l'importante argomento più da vicino. 

Per il servizio telefonico di grandi ufici ed aziende si 
richiedono generalmente due condizioni principali: 

1) che ad ogni posto di lavoro vi sia un telefono interno; 

2) che tutti codesti posti interni (o una parte di essi) 
possano comunicare esternamente, cioè con la rete urbana 
e, ben si intende, con le linee interurbane, 

La prima condizione fornisce la potenzialità minima ne- 
cessaria dell'impianto interno aziendale, potenzialità che 
dovrà essere fissata però, come accennammo, tenendo con- 
to non soltanto delle esigenze immediate ma anche di quelle 
inerenti ad eventuali ampliamenti e sviluppi dell'azienda. 

La seconda condizione, in base ai dati sperimentali sug- 
geriti dall'esperienza, fissa il numero minimo necessario 
di collegamenti con la rete urbana. Si hanno così tutti 
gli elementi per la redazione del progetto. 

In grandi costruzioni viene t volta posato un cavo pro- 
prio telefonico di collegamento alla rete urbana; per l'in- 
gresso e la ripartizione di queso cavo deve essere previsto 
nel progetto di costruzione il relativo locale asciutto, ben 
aereato, riscaldato e sufficientemente grande da permet- 
tere senza difficoltà i lavori al cavo medesimo ed al per- 
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mutatore. Se il cavo viene posato nello spessore del pavi- 
mento, si deve costruire un apposito canale da coprire, 
dopo la posa del cavo, con una lamiera, Nel medesimo 
locale è opportuno, se possibile, trovare posto anche per 
il permutatore principale dell'impianto telefonico, special 
mente se sono disponibili nelle immediate vicinanze local 
per le installazioni delle centrali automatiche, dei cen- 
tralini intermediari e degli impianti elettrici. Se questo non 
è possibile, si possono utilizzare per tale scopo anche lo- 
cali di minore importanza come, per esempio. i sottotett 
Il progetto della rete di un grande edificio. 


bricato, come per esempio la costruzione o la demoli: 
di una parete, possano essere eseguite senza che ne abbia 
a soffrire l'impianto telefonico, Per questo motivo i canali 
o le tracce anzidette devono essere previste solo in quelle 
pareti o parti di pareti o pilastri che in modo indubbio 
rimarranno esenti da modifiche. Sopratutto è da tenere pre- 
sente che non deve essere costruito alcun appoggio spe- 
ciale perchè allora il costo di montaggio dell'impianto te- 
lefonico verrebbe aumentato in misura notevole. 

Come esempio di razionale e ben studiata posa di cavi 


per quanto interessa gli architetti, è in liner 
di massima così studiato: dal permutatore 
principale partono i cavi di maggiore po 
tenzialità verso i ripartitori intermedi si 
tuati nei singoli piani dell'edificio e da que- 
sti divergono altri cavi, con numero di con- 
duttori sempre minore ai distributori ter- 
minali nelle immediate vicinanze degli am- 
bienti. Allo scopo di semplificare la posa 
del cavo di giunzione tra permutatore prin- 
cipale e ripartitori intermedi è particolar- 
mente opportuno che i locali per questi ul- 
timi si trovino su uno stesso asse verti 
cale al disopra od al disotto del permuta- 
tore principale. Sono naturalmente da pre- 
ferirsi locali facilmente accessibili, e solo 
in piccoli impianti bisogna accontentarsi di 
porre il permutatore in nicchie od armadi 
micavati nella grossezza delle pareti e chiu- 
si da sportelli. Per facilitare poi la sorve- 
glianza, la manutenzione e l'ampliamento 
delle lince, il cavo viene posato în canali 
già previsti durante la costruzione, muniti 
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di appositi supporti e provvisti di copertura 
in armonia con l'architettura e la decorazio- 
ne dell'edificio. Dai ripartitori intermedi 
partono come dicemmo — cavi di un minore numero di 
conduttori verso i distributori terminali che, рег esem- 
pio, possono essere installati nei corridoi in prossimità di 
soffitti. Questi distributori terminali servono per le uscite 
dei conduttori facenti capo ai singoli apparecchi telefo- 
nici. Per i cavi che vanno ai distributori terminali ed in 
genere per i cavi che formano, per così dire, l'ossatura 
dell'impianto, ha dato buon risultato la posa in canali 
chiusi in lamiera, canali che debbono essere costruiti in 
modo da non turbare la parte architettonica del fabbricat 
In alcuni casi i canali sono stati completamente mura 
successivamente alla posa dei cavi, il che rappresenta an- 
che una buona soluzione, quantunque si dabba tenere 
conto delle spese necessarie per l'aggiunta di nuovi cavi 
о per eventuali riparazioni. Le linee dei singoli apparecchi 
vengono di preferenza posate in tubo, per la posa del 
quale debbono essere tempestivamente previsti gli appo- 
siti passaggi. Dove esistona soffitti doppi od intercapedini 
la posa si presenta più agevole e nei soffitti in cemento 
armato è sufficiente lasciare sottili liste nell'intonaco, Ne- 
gli edifici moderni per uso uffici è raccomandabile preve- 
dere la posa di un tubo im ogni piè-dritto delle finestre 
oppure per ogni colonna o pilastro, non limitandosi alle 
prime necessità immediate dell'impianto telefonico, ma ot- 
tenendo invece che con pochissima spesa possa essere sod- 
disfatta ogni ulteriore richiesta per collegamento di ap- 
parecchi. {+ 
All'estremo dei tubi vengono murati nella parete dei zoc- 
coli di legno sui quali si fissano le rosette di attacco e le 
cassette degli apparecchi 
Se l'impianto telefonico viene eseguito nel modo anzi- 
detto tutti gli ampliamenti e spostamenti successivi ver- 
ranno effettuati con grande rapi e senza alcun dan- 
neggiamento all'edificio. La posa delle linee deve inoltre 
essere progettata in modo che eventuali modifiche al fab- 
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indichiamo il nuovo palazzo della Direzione della Fab- 
brica di Colori in Francoforte sul Meno, lvi furono po- 
sate migliaia e migliaia di metri di tubo senza che si 
rendessero necessarie particolari opere murarie, 

Anche in Italia, in questi ultimi anni, sono stati co- 
struîti importanti impianti telefonici studiati e preventi- 
vati con molta perizia e praticità. Citiamo ad esempio la 
Società Montecatini, la Nuova Stazione Viaggiatori di 
Piazzale Doria, е la nuova sede della Banca Popolare a 
ano, il Ministero della Marina e il Ministero dell'Ae- 
ronautica di Roma. 

In linea di massima il concetto applicato è questo: i 
pilastri che sostengono i vari piani, in corrispondenza di 
ogni finestra sono muniti di un canale principale che serve 
contemporaneamente per l'aereazione e per le tubazioni. 
I tratti orizzontali di queste, piano per piano, sono rac- 
coltì nel corridoio principale e proseguono quindi in grossi 
canali in modo che da una parte del corridoio vi sono le 
linee telefoniche e dall'altra quelle degli altri impianti 
elettrici. Le linee diramanti dal corridoio principale ai 
singoli ambienti sono posate in tubi fissati ai ferri di so- 
stegno dei soffitti e murati con essi 

Locali adatti dovranno essere previsti per gli organi del- 
la centrale telefonica, per il centralino di smistamento al 
quale fanno capo le linee urbane ed infine per gli accu- 
mulatori e gruppi di carica. Per gli accumulatori il locale 
dovrà essere ben aereato sia per mezzo di finestre sia per 
mezzo di aspiratori. Il pavimento deve essere inattacca- 
bile dagli acidi (generalmente di asfalto), le pareti ed il 
soffitto opportunamente verniciati con speciale vernice an- 
tiacida. Per la scelta ed il progetto dei locali suindicati 
nei vari riguardi delle loro esigenze come ubicazione ri 
spetto all'intero edificio, disposizione mutua, dimensioni, 
possibilità di aumento in avvenire ссс., sarebbe di massi 


convenienza che l'architetto si intendesse sin dall'ini 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


166 L'INGEGNERE 


con le ditte specializzate o, meglio ancora, con il tecnico 
stesso della casa prescelta ad eseguire gli impianti elet- 
perchè solamente l'esperienza può, caso per caso, 
stabilire la migliore e più economica soluzione, Nei pic- 
coli impianti, per esempio, il centralino di smistamento può 
inquantochè le manovre 


Fig. 9. — Permutatore - Veduta posteriore 


di un tale tipo di centralino moderno sono così semi 
da poter essere eseguite insieme con altre incombenze. 

Esigenze speciali sorgono per quei fabbricati che sono 
destinati propriamente ad uffici in affitto perchè in questo 
Ji inquilini e la utilizzazione dei locali possono su- 
bire di frequente anche notevoli variazioni. Un impianto 
telefonico interno (e non soltanto un apparecchio urba- 
no) è ad ogni modo sempre necessario, sia che una ditta 
occupi pochi ambienti come tutto un piano, e sarebbe assai 
laborioso e fastidioso che un inquilino uscente dovesse de- 
molire le proprie linee telefoniche e ciascun inquilino en- 
trante dovesse posarne delle altre, Se, quindi, fin dal prin- 
cipio l'impianto è previsto con suficiente e ragionevo 
larghezza, vengono eliminate tutte le difficoltà, senza che 
occorra conoscere preventivamente le particolari esigenze 
degli uffici subentranti. Per quei fabbricati che richiedo- 
no lavori di poca cntità ad intervalli quasi regolari, è da 
considerare la opportunità di impiantirzr una grande cen- 
trale telefonia. Da tali opportuni accorgimenti (che se 
affrontati al principio non sono costosi) deriva natural- 
mente un aumento nelle comodità e nella facilità di afüt- 
tare gli ambienti. 

Per terminare l'argomento dei telefoni rileviamo che 
non solo nelle grandi costruzioni destinate ad aziende e 
stabilimenti ma bensi negli edifici ad uso di abitazioni in 


affitto, il telefono non è più oggi un oggetto di lusso mi 
un elemento indispensabile di vita sociale che deve esi- 
stere anche nelle case più modeste, L'architetto deve quindi 
anche in questo caso prevedere ‘opportunamente tubazioni 
per le lince per tutta la casa dai sotterranei fino agli ul- 
їшї piam, nei singoli piani predisporre i punti per le 
cassette di distribuzione, preparare gli attraversamenti da 
ogni appartamento al corridoio o pianerottolo, mentre li 
scelta del punto preciso per l'installazione dell'apparecchio 
può essere lasciata ad ogni singolo inquilino, Nello studio 
del progetto deve inoltre tenere presente che più tardi pro- 
babilmente potranno essere installati attacchi comuni per 
duplex o multiplex che rappresentano una notevole eco- 
nomia degli impianti telefonici, cioè un ribasso della quota 
di abbonamento, perchè permettono di collegare più appa- 
recchi telefonici ad un'unica linea urbana. Un piccolo lo- 
cale dovrà essere previsto anche nelle case di abitazione 
per il centralino di smistamento non essendo sempre pos- 
sibile disporre dell'abitazione del portiere composta qual- 
che volta soltanto di piccole stanze e cucina. Anche nelle 
ville i telefoni sono senza dubbio necessari; essi servono, 
ad esempio, per le comunicazioni tra le varie dipendenze 
ed i vari servizi: cucina, autorimessa, chiosco, abita- 
zione dell'autoconducente, ecc. Qualche volta può riu- 
scire anche utile il collegamento del telefono in alcuni 
punti del giardino o parco, sulle terrazze o sui belvederi, 
Notiamo ancora che in grandi ville, alla porta del giar- 
dino od ai cancello di ingresso che può essere lontano, ol- 
tre al bottone del campanello viene installato un microte- 
lefono con altoparlante in modo che dall'interno della 
villa si possono richiedere informazioni al visitatore, Ac- 
cenniamo infine che può riuscire opportuno prevedere du- 
rante la costruzione l'antenna, l'ingresso dell'aereo е l'at- 
tacco di terra per apparecchi radio. In questi casi si può 
ottenere in tale modo una vantaggiosa posa delle linee ed 
una buona terra, il che è molto importante per una per- 
fetta ricezione. 


Conclusione 


Con criteri analoghi a quelli sopra indicati per i tele- 
foni deve essere studiata l'installazione degli altri impianti 
di segnalazione a distanza e delle linee relative, tenendo 
presente in primo luogo che tutte le linee ed i cavi desti- 
mati ai varii tipi di impianti debbono essere posati con- 
temporaneamente se si vuole ottenere un notevole van- 
aggio nel costo e nell'estetica del montaggio. 

Ne risulta evidente la convenienza per il proprietario 
e per l'architetto di affidare ad un'unica ditta progettista 
tutti gli impianti di segnalazione, poichè ne consegue una 
semplificazione nelle trattative, una netta precisazione del- 
le responsabilità di funzionamento come pure un notevole 
vantaggio nelle possibilità di utilizzazione degli impianti. 
Naturalmente anche questi impianti di segnalazione a di- 
stanza richiedono spesso, specialmente se sono di consi- 
derevole importanza, una propria centrale per la quale è 
da stabilire il punto е il locale più adatto. Particolarmente 
vantaggioso per la manutenzione e la sorveglianza degli 
impianti sarebbe se tutte queste centrali potessero venire 
riunite in un unico ambiente; molto adatte a tale scopo 
sono le grandi ротііпегіе, 

Non abbiamo potuto evidentemente diffonderci in parti- 
colari su un argomento di carattere tecnico che può for- 
mare materia di trattati; ma con questi brevi cenni vor- 
remmo avere posto in evidenza la necessità, per chi si ac- 
cinge a progettare e costruire edifici, di affrontare fin dal- 
l’inizio la razionale soluzione di alcuni problemi oramai 
strettamente connessi alle esigenze della vita industriale, 
commerciale e sociale. 

Come non si penserebbe oggi a redigere un progetto 
senza considerare sin dal primo momento i servizi idrau- 
lici, sanitari, di illuminazione, di riscaldamento ed aerea- 
zione, cosi nessun architetto può esimersi oggi dal tenere 
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presenti ie necessità, fino a qualche tempo fa trascurate, 
dei servizi elettrici nella costruzione che egli si accinge 
a progettare, a cominciare dal telefono per passare a tutti 


Il riscaldamento 


Osservazioni sulla comunicazione 
del dott. ing. Aldo Gini 
(n. 10- ottobre 1931, pag. 671) 

Alla interessante esposizione del collega Gini sul al 
damento per radiazione, contenuta nel n. 10 dello scorso 
ottobre dell'Ingegnere, ritengo doveroso di far seguire al- 
cune osservazioni, essenzialmente di carattere pratico, sia 
perchè ho eseguito in Italia alcune fra le prime applica- 
zioni delle piastre radianti metalliche, sui cui risultati però 
non mi posso ancora pronunziare essendo tuttora sotto esi- 
me, (1), sia inoltre perchè al Secondo Congresso Internazio- 
nale di Tecnica Sanitaria e di Igiene Urbanistica, tenutosi a 
Milano nello scorso aprile, ebbi già occasione di esporre le 
mie idee in proposito, (2) specialmente perchè in quella 
sede il sistema che impiega i serpentini percorsi dall'acqua 
calda ed allettati sotto gli intonaci delle pareti o dei sof- 
fitti era stato presentato quale unico mezzo a disposi 
zione per ottenere il riscaldamento per radiazione, men- 
tre non è che una soluzione particolare, ed anche per no? 
lasciar passare senza gli opportuni rilievi quelle afferma- 
zioni troppo esagerate ed interessate alle quali bene ha 
alluso l'egregio Direttore nelle sue note di redazione. 

Constatato che 4l riguardo le mie idee coincidono per 
fettamente con quelle dei mici eminenti Colleghi, mi pre- 
me anzitutto di far meglio rilevare che il riscaldamento 
per radiazione quando è attuato col sistema dei serpentini 
allettati, riproduce in sostanza le condizioni di funziona 
mento dellipocawsto degli antichi romani, cioè di wn si- 


riante che il fluido scaldante, che era allora cos 
gas caldi della combustione, prodotti da un focolare a car- 
bone di legna, è ora sostituito dall'acqua calda impiegat: 
neî moderni termosifoni, 

L'uguaglianza si manifesta essenzialmente nel modo di 
trasmissione del calore che avviene, tanto nell'uno che nel- 
l'altro caso, prima per convenzione dal fluido riscaldante 
alle pareti dei condotti, indi per conduzione attraverso lo 
spessore di dette pareti e dell'intonaco di copertura e poi 
per radiazione ed eventualmente anche per convezione 
dalla superficie dell'intonaco all'aria degli ambienti ed alle 
persone che in essi vi soggiornano; se il calore è irra- 
diato dal soffitto, manca naturalmente la convezione e la 
me per effetto della sola radiazione. 

E' pure interessante rilevare che il calore per radiazione 
rappresenta, dopo il sole, il mezzo più primitivo a cui ri 
corse l'uomo per riscaldarsi, quale era il fuoco all'ar 
aperta, nelle caverne, nelle capanne ed in altri spazi chiusi 
perché il calore per convezione, che pure era presente, no 
veniva utilizzato ma era quasi completamente disperso uni 
tamente ai prodotti della combustione, 

Poi vennero l'ipocausto romano, più tardi i caminetti 
ed infine le moderne stufe a carbone, a gas ed elettriche i 
quali sistemi di riscaldamento presentano tutti delle fori 
percentuali di calore emesso per radiazione. 

Anche nei primi impianti a termosifone, eseguiti verse 
la metà del secolo scorso, con il sistema Perkins ad acqui 
surriscaldata, la superficie tubolare impiegata come curna 


(1) Nuovo Padiglione nell'Ospedale Sanatoriale di Porta Furla 
in Roma - Stazione Superiore della ia di Sestrières. 

(2) Dr. Ing. F. Squassi: Discussione sulla Comunicazione del 
Comm. De Micheli su « П calore per radiazione e fe sue appli- 
cazioni nel campo ospitaliero е nelle moderne costru: 
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quelli che egli stesso ed il proprietario, in un tempestivo 
esame della completa e perfetta utilizzazione dell'edificio, 
troveranno opportuni. 


per radiazione 


riscaldante presentava dal so ul 6 
emesso per radiazione; s tardi, con l'abbassa- 
mento della temperatura dell'acqua di circolazione negli 
impianti a termosifoni e con l'impiego dei così detti ra- 
distori di ghisa, il calore raggiante scese a circa il 20%, 


per cento di calore 


per cui sarebbe stato più esatto averli chiamati comvet- 
tori. 
L'idea di scaldare intere pareti d'un locale per ottene- 


il riscaldamento principalmente per mezzo della ra- 
azione venne propugnata anche s nni fa (3) dal- 
rchitetto Prélat, per consiglio del quale venne eseguita 
con buon risultato un'applicazione in una abitazione an 
messa all'Officina di Geneste е Herscher a Crenil, nella 
quale dei tubi d'acqua calda scaldavano l'aria contenuta in 
un'intercapedine lasciata in costruzione nello spessore de 
muri e l'aria a sua volta trasmetteva il calore alle pareti 
interne del locale che divenivano così delle superfici ra 
dianti. 

Attualmente il riscaldamento per radiazione, oltre che 
con serpentini allettati che funzionano soltanto a termosi- 
{опе e con piastre metalliche che possono essere alimen- 
tate anche con il vapore, si eseguisce altresi utilizzando ia 
energia elettrica, dove è prodotta а buon mercato, mediante 
pannelli e tappeti costituiti da tessuti contenent 
duttori rivestiti e percorsi dalla corrente elettrica; in altri 
casi le resistenze sono incorporate nello spessore di 
di vetro, le quali in questo modo diventano piastre ra- 
dianti. 
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il migliore effetto fisiologico del riscaldamento per 
radiazione rispetto a quello per convezione non si hanno 
ancora dati molto precisi e nemmeno idee molte chiare al 
riguardo. 1 propugnatori del primo sistema, cioè del 
scaldamento per radiazione, portano come esempio la sen- 
sazione piacevole che dà il calore irradiato da un cami- 
netto sul quale arde un bel fuoco di legna anche quando 
la temperatura dell'aria della camera sia relativamente 
bassa, 


il caminetto, se non è del tutto scomparso 
he fattegli dagli igienisti, lo è stato più per 
gli effetti piacevoli ma puramente ottici ed acustici dati 
dalle fiamme ardenti che per il calore emesso per radia- 
zione, per il quale anzi il caminetto è stato sempre molto 
maltrattato, 

Cosi pure detti propugnatori si riferiscono alla sensa- 
zione di benessere che è sentita su di un campo di neve. 
con una temperatura dell'aria sotto zero, anche con vestiti 
leggeri, purchè splenda un bel sole e non vi sia vento, 
quando il corpo umano è colpito non solo direttamente dii 
raggi del sole ma anche da quelli riflessi dalla neve, com- 
pensando cosi le sue perdite di calore, 

Non mi pare però che tali sensazioni, che sono prodotte 
da radiazioni di calore unitamente a radiazioni luminose, 
possano essere paragonate a quelle che si possono avere in 
un locale riscaldato con radiazioni oscure quali sono quelle 
emesse dalle piastre ed ancor meno dai pannelli radianti 
i quali funzionano a temperatura ancora più bassa, 


(3) stunt Ing, G.: $ I riscaldamento delle abitazi Bollet- 
tino del Collegio degli Ingegneri ed Architetti di Napoli, gen- 
maio 1003 
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Ad ogni modo, dato che il benessere sentito dal cor- 
po umano è una sensazione essenzialmente calorimetri- 
са е non semplicemente fermometrica, perchè è una qui- 
stione di bilancio fra il calore prodotto all'interno dai pro- 
cessi biochimici di metabolismo ed il calore che l'ambiente 
permette di dissipare, e che, entro limiti abbastanza ampi 
di condizioni d'ambiente il corpo umano possiede un me- 
raviglioso meccanismo naturale d'autoregolazione di detto 
bilancio di calore di fronte alle variazioni di tali condi 
zioni, sembra che la sensazione di maggior benessere che 
offritebbe il calore per radiazione dovrebbe essere ricer- 
cata nella diversa qualità e nelle relative proporzioni dei 
modi di disperdimento di calore che sono l'irradiazione, 
la convezione, la traspirazione e la respirazione, ma nes- 
sun dato preciso mi risulta sia stato finora pubblicato zl 
riguardo. 

La sensazione di freddo può essere evitata in due modi, 
о con l'elevare la temperatura dell'aria intorno al corpo 
fino ad un certo grado, dipendente anche dalla umidità 
dell'aria, a mezzo di calore ceduto per convezione, oppure 
col far colpire il corpo da radiazioni prodotte da corpi 
caldi mantenendo l'aria ad una temperatura relativamente 
inferiore. 

I propugrateri del riscaldamento per radiazione asseri- 
scono che il riscaldamento per convezione, per la maggior 
temperatura a cui deve essere portata l'aria dell'ambiente, 
tende a produrre uw'accumulazione di calore nel corpo, la 
quale farebbe aumentare lo sforzo necessario per mettere 
in azione jl meccanismo naturale che regola la dispersione 
del calore е che la esplicazione di questo processo produr- 
rebbe una sensazione di non benessere (discomfort) che 
non è facile di precisare e che corrisponderebbe all'in- 
circa ad una specie di sensazione di sazietà (stuffiness) 
la quale avrebbe per effetto di abbassare la tonalità della 
naturale attività nell'individuo. 

Se invece il corpo umano è mantenuto caldo in aria 
fredda mediante calore radiante, la freddezza dell'aria sti- 
molerebbe senza sforzo il meccanismo naturale d'autore- 
golazione a produrre il maggior calore richiesto per dis- 
siparlo verso l’ambiente, mentre l'effetto delle radiazioni 
sul corpo lo preverrebbero dal sentire freddo e la sua 
attività naturale ne sarebbe gradevolmente eccitat 

Questo è quanto ho potuto finora trovare fra gli argo- 
menti portati a giustificare ed a consigliare l'impiego del 
calore per radiazione; l’azione sua specifica su persone 
ammalate non mi sembra poi sia stata mai sperimenta 
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Agli inconvenienti derivanti dal fatto che nel sistema 
che impiega i serpentini allettati questi sono completamente 
murati, debbonsi aggiungere, oltre quelli segnalati dall'in 
gegnere Gini, anche i seguenti altri: 

1). Non è difficile che durante il montaggio delle tu- 
bazioni vengano in esse lasciate delle ostruzioni per colpi 
di qualche operaio trascurato o male intenzionito od an- 
che per cause estranee, per modo che esistano stracci, ca- 
ape, mastici, gesso o calce nel sistema; queste ostru- 
zioni possono anche non rivelarsi subito alle prime prove 
a caldo ma molto tempo dopo, perchè frequentemente non 
riempiono completamente la sezione del tubo; il fiuido 
circolante le spinge poi lentamente nella direzione della 
corrente, finchè trovano qualche curva un po' brusca o 
qualche altro intoppo, come le sbavature delle saldature 
autogene oppure un tubo di sezione più ridotta. E' allora 
solamente che l'ostruzione si arresta e forma tappo fer- 
mando od anche soltanto riducendo la circolazione. 

In questo caso è difficile determinare se l'ostruzione 
realmente esista e duve essa sia; quando poi sia stata lo- 
calizzata, non si può toglierla senza provocare gravi li 
vori di demolizione di stucchi, intonaci, calcestruzzi е dei 
serpentini stessi, 
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2). L'invisibilità dei serpentini può essere causa di 
altre noie quando occorra modificarli o ripararli perchè 
non è facile individuare il posto della loro esatta colloca- 
zione se non dalla persona che li ha effettivamente collo- 
cati; questa può anche non ricordarsi più con precisione 
la loro effettiva situazione, oppure pub anche non essere 
più reperibile e chi non ha eseguito il lavoro non vorrà 
arrischiarsi a mettere mano alle indagini che richiedono 
danneggiamenti nelle strutture senza poter essere guidato 
da alcun indizio esterno palese. 

Così pure, i proprietari e gli amministratori che suc 
cedono a quelli che erano presenti quando furono in- 
stallati i serpentini saranno completamente all'oscuro della 
loro esistenza e potranno anche ignorarla; il prof. A. H. 
Barker, che per primo ideò i serpentini allettati, cita il 
caso di un locale attiguo ad una cucina, il emi serpentino 
per dimenticanza venne mantenuto caldo durante tutta una 
intera estate perchè alla cucina e non al serpentino сга at- 
tribuito l'insopportabile calore che si manifestava. 


3). Un inconveniente grave è quello dovuto alle grandi 
quantità di calore che restano immagazzinate nelle strut- 
ture di calcestruzzo e simili per il riscaldamento che in 
esse viene prodotto dai serpentini che vi sono allettati, 

Questo calore accumulato fa da volano ed impedisce sia 
il rapido riscaldamento che il rapido raffreddamento della 
superficie esterna radiante quando ciò sia richiesto dalle 
condizioni esterne oppure anche dalle condizioni interne 
dell'ambiente riscaldato. Così, come avviene frequente- 
mente con i nostri climi invernali, se la temperatura ester- 
na cambia repentinamente ed il fuochista od il regolatore 
automatico agiscono sulla temperatura dell'acqua in c; 
daia nel senso di abbassarla o di alzarla per condurre la 
emissione di calore ad essere in relazione alle nuove con- 
dizioni, il sistema non si adatta che dopo un tempo ecces- 
sivamente lungo e quando l'adattamento è avvenuto, le 
condizioni possono essere nuovamente cambiate ed addirit- 
tura invertite. 

Ciò produce negli ambienti riscaldati degli eccessi o di- 
fetti di temperatura ai quali non è possibile di rimediare; 
lo stesso avviene quando un locale riscaldato a vuoto è im- 
provvisimente occupato da parecchie persone perchè il 
calore non риб essere subito tolto о comunque sensibil- 
mente ridotto. 


жж 


In merito poi ai calcoli fatti dall'ing. Gini per coníron- 
tare le diverse condizioni di riscaldamento e di ventilazione 
in ambienti riscaldati sia a mezzo di pannelli che con ra- 
diatori comuni, sarebbe stato preferibile a mio parere che 
fossero state modificate alcune delle premesse per meglio 
riprodurre le condizioni d'ambiente più usuali e per otte- 
mere wma maggiore esattezza di calcolazione. 


1). Le pareti supposte per i due locali teorici ai quali 
vennero applicati i computi e cioè quello con cinque pareti 
esterne presentanti il cocfficente di trasmissione fra pa- 
rete intera c l'aria esterna di 0.6 keal/h. mq. С e l'altro. 
con una sola parte esterna di coeíficente 6, sono troppo di- 
verse dalle pareti che costituiscono gli ambienti di normale 
costruzione ed abitazione; infatti nel primo caso il coef- 
ficente corrisponde a quello d'un muro di mattoni dello 
spessore di m, 1,10 e nel secondo caso di un tivolato co- 
struito con gli stessi mattoni dello spessore di m. 0,06, 
spessori questi che differiscono sensibilmente da quelli in- 
torno a m. ojo, adottati correntemente in pratica per le 
pareti esterne degli edifici a cui corrisponde il coefficente 
di trasmissione di 1,25. 

Per meglio riprodurre poi le condizioni d'ambiente dei 
sanatori, per i quali il riscaldamento per radiazione viene 
maggiormente raccomandato, sarebbe stato interessante di 
considerare delle vetrate estendentesi su quasi tutta od ad- 
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dirittura su tutta la parete esterna, al posto della parete 
di mattoni picni, 

2). Il calore totale emesso da una persona adulta, nor- 
malmente vestita e leggermente attiva, è bensi di circa 102 
kcal/h in condizioni di temperatura. un А e velocità del- 
l’aria, nonchè di radiazioni calorifiche presenti mell'am- 
biente, corrispondenti al cosidetto benessere delle persone 
ggiornano, cioè a quello che gli inglesi e gli 
mi indicano con la parola comfort che non ha un 
corrispondente appropriato vocabolo nella nostra lingua; 
ma non tutte le 102 calorie sono perdute per radiazione e 
convezione e cioè costituiscono ciò che viene denominato il 
calore sensibile, perchè, con le temperature dell'aria ambien- 
te considerate dall'ing. Gini, circa 20 keal/h ed anche più, 
rappresentano il così «detto calore latente, cioè il calore di va- 
porizzazione dell'acqua contenuta nel corpo umano sia con 
la traspirazione (evaporazione esterna alla superficie della 
pelle tanto dalla parte nuda che da quella ricoperta dagli 
abiti) sia con la respirazione (evaporazione interna a con- 
tatto con i polmoni); altre circa 2 kcal/h poi vanno asse- 
gnate al riscaldamento dell’aria espirata di fronte a quella 
inspirata (4). 

Conseguentemente il calore perduto sotto forma di 
lore sensibile, che è quello che entra in gioco negli scambi 
di calore fra corpo, aria, pareti e pannelli, non può supe- 
rare circa Bo Kcal/h, calore che è del 28% inferiore a 
quello adottato dall'ing. Gini 

3). L'applicazione delle leggi di Stephan Boltzmann 
e di Kirchhoff per calcolare il calore ceduto per irradia- 
zione, sia dal pannello, che dalla sfera rappresentante 
l'uomo, che dalle pareti comuni, non mi sembra sia stata 
fatta esattamente. 


жж» 


Nel caso di un corpo completamente racchiuso da un 
altro corpo, l'irradiazione di calore dal primo al secondo, 
nell'unità di tempo è data da 


(5) - GR) 


nella quale il coeficente R è dato dalla relazi 


RS (0 


le superfici, le temperature assolute ed i cocfficenti di ra- 
diazione rispettivi e C il coefficente di radiazione del corpo 
nero assoluto. 


L'ing. Gini ha invece calcolato 


1 кы ( ' rj c 

ог & 6 3 
il che può essere ammesso soltanto se S, 
quando le superfici dei due corpi sono poste l'una 
petto all'altra е relativamente vicine, il che non corri- 
sponde a nessuno dei casi contenuti nei calcoli riportati 
sul giornale. 

Per il calore irradiato od assorbito dalla sfera, qua- 
lora le pareti fossero tutte ad uguale temperatura, po- 
trebbe essere applicata la relazione (2) e siccome nel caso 
di cui trattasi la differenza 


1 
G 


(4) Hougion, Teague, Miller, and Yant - Heat and Moisture 
Losses from he human body and their relation to air conditioning 
problems, 1929. 

Hirsch: 4 Einfluss der Luftbeschaffenheit auf das Dehaglic 
keitsgefuhl nach Versuch und Theorie, 1930. 
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è relativamente piccola e pure relativamente piccolo è il 


A me si ridurrebbe ad 


valore del rapporto 5. detta relazi 


RE, 


Siccome però essa deve essere applicata a porzioni di 
superficie della sfera e ad un numero ridotto di pareti del 
locale, si dovrebbe assumere 


Reati 


nella quale x sarebbe uno speciale coefficente di corre- 
zione variabile caso per caso, il quale però per il caso di cui 
trattasi non è noto, 

Più adatto, sebbene meno determinato, sarebbe l'appli- 
cazione dell'altro cofficente indicato da Nusselt 


Cı C: 
c 


che vale genericamente per tutti gli altri casi sopra non 
contemplati. 

Ma pure applicando più razionalmente la relazione (1) î 
risultati dei calcoli anche per le grandi differenze che s'in- 
contrano fra i valori dei cofficenti S, , C, , C , desunti da au- 
tori diversi (Peclet, Tenbosch, Nusselt) saranno sempre poco 
approssimati; ad ogni modo le correzioni da me indicate 
per i valori assunti come premesse faranno aumentare la 
approssimazione raggiungibile, permodoché detti risultati 
sarebbero più conformi alle effettive condizioni con cui 
dovrebbero verificarsi gli scambi di calore che sono stati 
esaminati, 


"er 


In realtà però il problema è ancora più complesso e 
quindi di ben più difficile risoluzione per via analitica, 
perchè le condizioni di benessere delle persone che sog- 
giornano in un ambiente dipendono non soltanto dalla 
temperatura delle pareti e dell'aria, ma anche dalla umi. 
dità e dalla eventuale velocità dell'aria stessa che può ve- 
rificarsi specialmente quando il ricambio è ragguardevole. 

Queste condizioni di benessere sono state finora deter- 
minate sperimentalmente in base a due sistemi diversi di 
investigazione. 

Non mi accingo a riferire i risultati ottenuti con le in- 
teressantissime ricerche fatte merica per conto del- 
A.SILV.E, (American Society of Heating and Ventila- 
ing Engineer) in cooperazione con il e Pubblic Health 
Service» ed il « Bureau of Mines » degli Stati Uniti per 
determinare, sperimentando direttamente sulle persone, le 
condizioni di benessere relative a varie condizioni di tem- 
peratura, di umidità e di velocità dell'aria dell'ambiente (3) 
condizioni che furono recentemente analizzate anche con 
il calcolo e fissate in relazioni analitiche (9), perchè in 
dette esperienze mon venne finora tenuto conto della in- 
fluenza della temperatura delle pareti, ma mi limiter a 
riassumere schematicamente i risultati ottenuti în Inghil- 
terra ed în Germania con le ricerche fatte con il cutaler- 
mometro del dott, Leonard Hill (7). 

Esso è costituito da uno speciale termometro ad alcool 
il cui bulbo cilindrico di circa 2 cm, di diametro e 4 cm. 
di altezza è sormontato da uno stelo tubolare lungo 20 cm, 
portante soltanto due divisioni in corrispondenza di 38 € 


(5) A. S. Н. V. Ei: Society's Transaction, Vol. 27 al ss є 
Journal 1926 e 1958. 

46) Misserand: « Température resultante d'un milieu», 1031. 

(7) Hill: «The influence of the atmosphere on our healt and 
comfort», тооз. 

Hill: € The Kata Thermometer in 
Efficiency a, тог. 


ies of Body Heat and 
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35 centigradi ed avente alla sua estremità superiore un 
piccolo serbatoio, Il cata-termometro sa sia con il bulbo 
asciutto che con il bulbo umido riscaldandolo fino a 45— 
50 centigradi per mezzo di acqua calda contenuta în un 
termos finché l'alcool abbia raggiunto il serbatoio superiore. 
Lo strumento viene poi collocato nel luogo della misura- 
zione e cioè, per i locali abitati, nel punto di mezzo ed alla 
altezza della zona di respirazione situata a circa m. 1,50 
sopra il pavimento; poi con un cronometro si conta il 
tempo, in secondi, impiegato dall'alcool per scendere da 38 
a 35 centigradi, tempo che dipende dalla temperatura, dal- 
l'umidità, dalle diazioni presenti, nonchè dal movimento 
dell'aria dell'ambiente, 

Conoscendo la costante del catatermometro, cioè la sua 
massa in acqua riferita alla unità della sua superficie e di- 
videndo detta costante per il tempo così misurato, si hanno 
dei cata-indici i quali misurano il potere raffreddante del- 
l'ambiente sull'apparecchio nell'intervallo di temperatura 
sopra indicato in milligrammo calorie per centimetro qua- 
drato e per secondo (mmgrcal/emq. sec.). 
iccome il cocflicente di emissione del catatermometro 
per i raggi calorifici è abba: za prossimo a quello della 
pelle del corpo waamo la quale ha un comportamento in- 
termedio fra quelli dei catatermometri a bulbo asciutto ed 
a bulbo bagnato e la temperatura media di (38-1- 35) 14 
3614 centigradi può essere ritenuta uguale a quello del 
corho umano, così i cata-isulici possono servire, con u 
certa approssimazione, per misurare il potere raffreddante 
dell'ambiente sul corpo umano. 

I cata-indici dell'istrumento a bulbo asciutto che corri- 
spondono al grado di maggior benessere con umidità nor- 
mali e velocità dell'aria non superiori a 0,50 m/s, sono di 
6 per i locali destinati a lavoro leggero, di 5.5 per ambienti 
adibiti a lavoro sedentario e di 5 per spogliatoi e sale di 
visita di ospedali, per i quali abitualmente venivano ri- 
chieste temperature, misurate col termometro comune, ri- 
spettivamente di 16, 18 e 20 centigradi. 

Е stato altresi verificato che si ottengono identici va- 
lori dei cata-indici e quindi pari sensazione di benessere, 
quando la temperatura misurata col termometro comune 
segna nei locali riscaldati con piastre o pannelli radianti 
va га 2 centigradi in meno che nei locali riscaldati con 
radiatori comuni. 

Questi dati collimano all'incirca con quelli ricavati dal- 
l'ing. Gini con i suoi coli analitici, malgrado che le 
premesse e l'applicazione delle relazioni si scostino al- 
quanto dalle condizioni effettive, come ho messo in evi- 
denza w ecedentemente, il che significa che in detti calcoli, 
molto probabilmente, gli spostamenti si compensano; con- 
seguentemente, anche le conclusioni relative a cmi arriva 
l'ingegnere Gini possono essere accettate, 


Dr. Ing. FRANCESCO SQUASSI. 


Roma, 3 gennaio 1932-X. 


Osservazioni alla nota dell'Ing. F. Squassi 


Tb collega ing. Squassi in relazione alla mia Memoria 
fa alcune rettifiche e alcune nuove considerazioni. 
Esaminerò anzitutto le prime: 


1) Gli ambienti teorici da me presi in esame non cor- 
risponderebbero esattamente a quelli normali, e questo era 
già stato da me messo in evidenza; il fatto però che con- 
siderando due ambienti teorici in condizioni diverse (spes- 
sore di muro esterno m. 1,10 e m. 0,06) Si sia avuto col 
colo lo stesso risultato, induce a ritenere che anche 
con lo spessore intermedio di m. 0,50 (al quale si de 
aggiungere l'effetto delle finestre) indicato dall'ing. Squa 
si possano estendere come ordine di grandezza gli stessi 
risultati: non bisogna poi dimenticare che in pratica si 
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presentano fra locale e locale differenze di caratteristiche 
anche maggiori per cui è necessario attenersi nei calcoli 
а una media generale; quella scelta da me credo possa an- 
dure, nulla però impedisce che uno ripeta il calcolo per 
ipotesi diversa, cosi ad esempio per i locali a grandi pareti 
vetrate, per i quali si vedrebbe che i risultati sarebbero 
praticamente gli stessi, 

In quanto poi a voler considerare una posizione dei pan- 
nelli piuttosto che un'altra, ciò si potrà anzi si dovrà fare 
mei singoli easi ma non ho creduto di prenderla in con 
derazione in una trattazione di carattere generale е che 
aveva (come ho spiegato) lo scopo di confrontare i ri 
hti che dal riscaldamento a pannelli în genere ci si 
potevano ripromettere in confronto con quelli a radiatori; 
non ho però mancato di mettere în evidenza quello che 
l'ing. Squassi conferma e cioè il vantaggio dei pannelli 
ad alta temperatura e a piccola superficie inquantochè per- 
mettono di concentrare il calore irradiato su posizioni 
opportunamente scelti 

2) Circa il calore totale emes 
risultato citato dall'ing. Squa: 
ma altri sono notevolmente diversi così il prof. Bürge 
nell'ultima edizione del Rietschel dà per l'uomo in riposo 
la cifra di 130 calorie anzichè 100 (400 BTU) data dagli 
igienisti americani; noi fortunatamente possiamo prendere 
indiferentemente i due valori; questi infatti nel nostro 
сазо hanno importanza solo in rapporto alla superficie li- 
bera della persona che da me è stata supposta di 2 mq. 
mentre nelle esperienze citate dallo Squassi era notev.! 
mente inferiore. I dati che effettivamente interessano sono 

Temperatura media ammessa per la superticie della per- 
sona e i coefficienti di trasmissione ammessi: quello dovuto 
Il'irradiazione lo esamineremo più avanti, quello dovuto 
Jla convenzione è stato da me supposto uguale а 3,80, 
valore che corrisponde abbastanza bene con quelli m 
indicati dal Nusselt per pareti piane (Nusselt Mitt. For. 
chungsarb: Heft 63-64, pag. 82) e piccoli salti di tempe 
ratura, occorre poi osservare che il variare questo coei- 
ficieme anche del 30-40% non modifica praticamente i 
risultati finali del calcolo che come è detto nella mia Me- 
soria sono da estendere alle persone, come ordine di 
grandezza, non essendo possibile nè interessando iare di- 
versamento. La temperatura media ammessa di 24° per 
il corpo umano è stata desunta dalle esperienze del pro- 
fessor Bachmann dell'Istituto di Igiene dell'Università di 
Königsberg e corrisponde esattamente a quella fissata dal- 
l'Industria! Health Research Board of England nell'appa- 
recchio Eupatheoscope destinato a riprodurre le perdite 
di calore del corpo umano e alla temperatura fissata nel 
termostato regolatore degli impianti a irradiazione con 
pannelli di e morganite » riscaldati elettricamente. 

3) Cir ciente di irradiazione, il 
la formula: 


o da una persona il 
i è certo dei più attendibili, 


tuire 


€ 


С 


da me indicata «come formula approssimativamente va- 
lida in tutti i casi della pratica ed esatta sotto determinate 
ipotesi e condizioni >, con l'altra proposta dello Squassi 
сс, 
co s an 
c 

in questo caso porta agli stessi risultati; poichè i valori 
di C e C2 che si incontrano in pratica (e che sono stati 
oggetto di recenti esperienze per basse temperature e 
riprodotte nella Memoria da me citata) si avvicinano assai 
a quelle di C, in media si può ritenere C = С, 

per cui il valore di R risulterebbe secondo la (1) R—4,I5 
seconda la (11) R — 4,07. Se si pensa quindi all'ordine 
di approssimazione di tali calcoli, non & certo dalla sosti- 
tuzione di un valore coll'altro che si potrà ottenere una 


E 
DO 
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maggior esattezza; si può inoltre facilmente controllare 
che anche per notevoli differenze sul valore di R (dipen- 
denti non dall'uso di una formula piuttosto che di un'altra, 
ma dalla natura delle pareti dell'ambiente o dalla posi- 
zione della persona nell'ambiente) che il risultato del cal- 
colo per quanto riguarda lo scopo della mia Memoria 
non varia. Circa le altre caratteristiche ricordate dallo 
Squassi e che sono pure importanti mel determin 
condizioni di benessere e cioè umidità e velocità dell: 
poichè esse presentano dati di incertezza ancora maggiori 
e poichè si trattava di un confronto fra ilue sistemi fu 
ritenuto opportuno non prenderle in considerazione sup- 
ponendole uguali in entrambi i sistemi di riscaldamento 
confrontati (a pannelli e a radiatori) per quanto si rife- 
risce allo scambio di calore della persona. 

Riassumendo quindi non credo che dalle modifiche e 
osservazioni fatte dall'ing. Squassi possa venire alcuna 
maggiore esattezza o attendibilità al sistema di calcolo 
da me proposto; pur riconoscendo e avendo anzi esplic 
tamente ripetuto nella mia Memoria che i risultati ottenuti 
mon potevano che essere approssimativi e che si dove 
vano estendere alla pratica come ordine di grandezza. Poi- 
chè il mio è, credo, il primo tentativo fatto per seguire 
l'applicazione del nuovo sistema di riscaldamento per via 
analitica esso è certo suscettibile di rettifiche e correzion 
ritengo però che anzichè da steri ussioni sul rigore 
di premesse che sono per la loro stessa natura appro: 
simate sarebbe assai più utile confrontare i risultati da 
ше ottenuti con altri che si fossero ottenuti per via ai 
litica o sperimentale seguendo altre strade, supponendo 
condizioni diverse o prendendo in considerazione elementi 
veramente importanti che possono essere sfuggiti 

Mi permetto fra questi metterne ora in evidenza uno 
e cioè la distribuzione della temperatura nell'ambiente 
Nelle mie considerazioni avevo supposto la temperatura 
dell'aria uniforme în tutto il locale invece è noto che detta 
temperatura può essere negli strati superiori notevolmente 
più elevata che negli strati inferiori. L'effetto di tale di- 
Stribuzione nei riguardi del consumo è stata da tempo e 
da vari autori trattata abbastanza diffusamente per quanto 

marda gli impianti a radiatori (Journal of the 
V. E. 1926; Gesundheits Ingenienrs N. 22 - 1926 
novembre 1927; N. 51 - 1927) la differenza di tempera 
tura che si verifica in questi fra aria al pavimento e al 
soffitto può essere in ambienti normali di 7-8"; ora se si 
considera che la temperatura nei riguardi dello scambio 
del calore col corpo andrebbe considerata a m. 1, circa 
dal pavimento si comprende come le dispersioni di calore 
dell'ambiente possano in pratica essere notevolmente su- 
periori a quelle calcolate rispetto a detta temperatura; 
supponendo una media di 3° superiore a quella misurata 
a un metro di altezza si possono avere teoricamente dei 
consumi superiori variabili dal 15 al 30% rispetto a quelli 
che si potrebbero avere con una temperatura uniforme 
in tutto l'ambiente, 

Nei locali a radiatori si è constatato che maggiori dif- 
derenze fra aria a pavimento e a soffitto si verificano con 
radiatori alti, a elevata temperatura, posti verso le pareti 
interne e con radiatori schermati sul davanti, mentre г; 
diatori bassi, posti sotto alle finestre e con bassa tempe- 
ratura (tali cioè da provocare moti convettivi più lenti) 
la differenza di temperatura e quindi il consumo dell'im- 
pianto diminuisce. 

Il Brabbè citò differenze di consumo fra um impianto 
e un altro del 50%; ling. Bernstein posto uguale a 
il consumo per un impianto a vapore con radiatori nor- 
mali verso le pareti interne dà i seguenti valori medi 
approssimati di consumo per altri i 


Con radiatori normali verso le pareti esterne 0.80 
Con radiatori bassi sopra al pavimento 076 
Con pannelli al pavimento 070 


Non so quanto attendibili sono questi valori, dal lato 
quantitativo non credo molto, sono ad ogni modo inte 


possono essere attribuiti a speciali disposizioni 
sistema a radiatori; certo differenze di 7 
vimento e al soffitto sono stati da me controllati in li 
normali di 4 metri di altezza e riscaldati а termosifone 
con radiatori verso l'interno da esperienze fatte dall'In- 
dustrial Health Research Board si sono riscontrati in 
altezze di m. 2, differenze variabili da 3 а 4°. 

Come si comporiano gli impianti a pannelli sotto questo 
spetto? 

П diagramma 1 rappresenta le temperature risultanti 
in una Scuola in Inghilterra in locali riscaldati per con- 
venzione e con pannelli a pavimento supposto le stesse 


condizioni determinate col le fig. 2 e 3 
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Lrizaldaments jolo conver po 
7 O pannei af pavimento 
Fig, 1. 


rappresentano le differenze indicate dall'ing. Napier Adam 
(Heating and Ventilating 1931 - Giugno) în locali riscal- 
dati coi mezzi indicati nelle figure. Stando a questi risul- 
ti quindi il sistema a pannelli potrebbe consentire nel 
consumo un risparmio sensibil 

Si verificano realmente tali differenze? 

Le verifiche fatte in tre locali di prova da me riscaldati 
a pannelli rispetto ad analoghi locali riscaldati a radia- 
tori hamo dato risultati assai poco omogenei anche per 
le diverse condizioni dei locali; se da detti risultati si 
potesse trarre wma conclusione questa sarebbe che per 
quanto riguarda la distribuzione della temperatura in al- 
tezza differenze fra il sistema a pannelli (dal soffitto о 
dalle pareti) e il sistema a radiatori o non esistono 0 sono 
inferiori a quelle che si verificano fra diversi impianti a 
radiatori a seconda delle caratteristiche dianzi accennate. 
Sarebbe però assai opportuno che nei pochi impianti ese- 
guiti con i vari sistemi a pannelli in Italia si facessero 
delle misure sistematiche e di confronto rispetto a quelli 
a radiatori, poichè se un risparmio nel consumo in am- 
nti normali può forse essere possibile lo può a mio 
vviso solo se si possono raggiungere con sicurezza delle 
distribuzioni di temperatura per tutta l'altezza 
dei locali; tale risparmio può essere stabilito, im modo 
certo approssimativo ma abbastanza facile e sicuro, una 
volta che su questo punto si fosse accertato il compor- 
mento degli impianti a pannelli rispetto a quelli a ra- 
diatori. 

Venendo ora alle nuove considerazioni fatte dall'inge- 
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gner Squassi esse sono da me nel complesso condivise; 
mi permetto soltanto fare qualche osservazione: П cata- 
termometro di che rappresenta certo un mezzo di 
indagine assai più completo rispetto al comune termo- 
metro non soddisfa pare ancora completamente i fisio- 
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Fig. 2 
logi e gli igienisti recentemente si è usato in Inghilterra 
per verificare le condizioni di benessere l'eupatheoscope 
il quale è un cilindro annerito del diametro di 19 em. € 


lungo 55 cm. che viene mantenuto alla temperatura co- 
stante di 24° a mezzo di energia elettrica, la misura di 
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questa energia fornisce l'elemento corrispondente alla 
temperatura di un termometro o all'indice del catatermo- 
metro e dovrebbe cioè indicare le condizioni di benessere. 
A mio avviso però pur essendo opportuno il rendersi conio 
dei vari elementi che influiscono sullo stato di benessere 
di una persona ritengo sia illusorio il voler fissare dei 
dati precisi a questo riguardo poichè non si può prescin- 
dere dalle esigenze notevolmente diverse delle varie pe 

sone e dalla capacità di adattamento e di autoregolazione 
del corpo umano, Anche per ciò che riguarda i vantaggi 
icnici che si ascrivono al riscaldamento a pannelli i 
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pareri sono assai discordi, per parte mia coridivido l'opi- 
nione dell'ing. Squassi e non credo agli argomenti da lui 
citati che altri adducono, secondo i quali i locali a pan- 
nelli diventerebbero delle vere stazioni climatiche, il van- 
taggio igienico che io vedo in questi impianti (e mi ri- 
ferisco sopratutto a quelli a pannelli al soffitto in locali 
normali) е che ho ricordato nella mia Memoria sono: 


1) Il riscaldamento dell'aria avviene a contatto con 
vaste superfici e che hanno una temperatura di 1-29 su- 
periori a quella dell'aria. 

1 vantaggi igienici del punto 1° io li vedo sopratutto 
per il fatto che si evita il riscaldamento e il rinnovo con- 
tinuo dell'aria contro la superficie dei radiatori; ora è 
generalmente ammesso che con temperature dei radiatori 
Superiore ai 70" avviene una continua decomposizione del 
pulviscolo atmosferico con produzione di materie irritanti 
© forse anche igroscopiche, per cui si ha un senso di ar- 
sura in gola, spesso irritazione e facilità ad andare soggetti 
a malattie delle vie respiratorie; tale fatto è stato sopra- 
tunto notato in America dove però la temperatura nei 
locali viene mantenuta in genere a 20-22" e spesso con 
1 pericolo è certo minore tenendo più 
però in taluni casi quando ad esempio 
si tratti di malati la cosa può non essere trascurabile, 
per cui da questo lato il sistema a pannelli rappresenta 
dal lato igienico certo un vantaggio; a mio avviso inoltre 
la decomposizione del pulviscolo avviene anche a tem- 
peratura più bassa dei 70° e infatti basta ricordare la 
sensazione che si prova alle prime accensioni del termo- 
sifone anche se a bassa temperatura, quando sopratutto 
vi sia della polvere sui radiatori e basta osservare l'an- 
nerimento della parete provocato dall'aria che lambisce i 
corpi riscaldanti (specie in locali polverosi) anche se man- 
tenuti al disotto dei 70°, per cui un sistema che riscaldi 
l'aria con pareti а 18-19° è certo dal lato igienico pr 
ribile per quanto non mi sembri facile precisare l'impor- 
tanza di tale vantaggio. 

Anche la proprietà igroscopica del pulviscolo riscaldato 
e decomposto sostenuta da alcuni mi sembra abbastanza 
ttendibile e a tale riguardo ho provato a confrontare 
l'umidità di ambienti riscaldati a pannelli e a radiatori, 
però i risultati per le condizioni diverse di ventilazione 
ion furono probativi in nessun caso sarebbe però a tale 
riguardo opportuno che ove fosse possibile i confror 
nissero fatti e pubblicati, poichè se nei normali impianti 
a radiatori vi è elettivamente oltre alla decomposizione 
del pulviscolo anche un impoverimento nel tenore dell'umi- 
dità sorge un altro elemento a favore degli impianti a 
pannelli, è bensi vero che si può rimediare inumidendo 
l'aria, ma questo oltre ad essere in pratica assai dificile 
provoca un maggior consumo in ispecie in caso di forti 
ricambi d'aria. Anche per ciò che si riferisce alla possi 
bilità di abbassare la temperatura dell'aria mantenendo 
lo stesso scambio di calore del corpo un altro vantaggio 
igienico viene presentato dagli impianti a pannelli in ispe- 
cie se dal soffitto, poichè dal lato della respirazione quello 
che ha importanza è l'umidità relativa, e per quanto molti 
igienisti tedeschi sotto questo aspetto non riconoscono al- 
l'umidità dell'aria importanza alcuna, tuttavia di altro pa- 
теге sono altri ipienisi. 

Riassumendo quindi а mio avviso il sistema 
non presenta dal lato del consumo vantaggi appre: 
negli ambienti normali, all'infuori di quelli che possono 
derivare da wma più uniforme distribuzione della tempe- 
ratura in altezza, distribuzione che è quindi necessario 
mzitutto accertare e precisare, un risparmio più sens 
si può avere nei locali dove per speciali esigenze si ri- 
chiedono forti ricambi d'aria, dal lato igienico l'impianto 
a pannelli porta dei vantaggi sicuri, la cui importanza è 
però oggi assui discutibile e difficile da stabilire, 
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Dr. Ing. CARLO MAURILIO LERICI 


L’ acciaio inossidabile nella costruzi 
di una diga 


Vogliamo esporre brevemente un'applicazione dell'ac- 
cinio inossidabile degna di nota, sia per la sua novità, sia 
per l'interesse di carattere generale che può presentare. 

Ci riferiamo ai lavori iniziati due ammi or sono ed at- 


опе 


iz. 1. — Sezione della Diga di Assouam sul piano mediano 
di una chiusa di scarico e planimetria dei contrafforti. 


tualmente molto avanzati, per il rafforzamento cd il rialzo 
della diga di Assowan nell'Alto Egitto nei quali viene 
fatto uso, per la prima volta in tal genere di costruzioni. 


Livello delle costruzioni 
esistenti nel 1928. 


~~ intercapedine 
di espansione di 259° 


2. — Sezione della Diga sul piano mediano di un con- 
trafforte con vista del piano di scorrimento in lamiera inos- 
sidabile. 
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di acciaio inossidabile in misura tale da costituire inoltre 
la più importante applicazione che ne sia stata mai fatta 
in tutto il mondo. 

Е? necessario premettere alcuni cenni storici che val- 
gano a chiarire le ragioni che banno dato origine a que- 
sta eccezionale applicazione, tanto più notevole se si con- 
sidera il costo relativamente elevato dell'acciaio inossi- 
dabile che non si presta certo ad esperimenti di questo 
genere se non dopo che sia stata accuratamente valutata 
la convenienza tecnica ed economica della sua applica- 
zione. 

La diga di Assouan, nelle sue dimensioni primitive, è 
stata completata nel 1902. Il progetto originale, secondo 
il quale si sarebbe dovuto raggiungere l'altezza di circa 
25 metri (mt, 113 sul livello del mare) ha dovuto prima 
ancora che i lavori fossero compiuti, essere notevolmente 
ridotto in seguito all'emozione suscitata nell'opinione pub- 


Fig. 6. — Sezione mediana di 
un contrafforte; la costru- 
zione è formata da grossi 
massi ed ha sezione varia- 
bile come indicato nella fi- 
gura 1. La costruzione spor- 
ge di 7 cm, per parte sul 
piano di scorrimento (ve- 
di fg. 7). 


blica dal fatto che il famoso tempio nell'isola di Phile 
a monte della diga sarebbe stato sommerso, L'altezza 
della costruzione è stata cosi ridotta a 21 metri circa 
(mt. 109 s. m.) provocando la formazione di un bacino 
a monte della lunghezza di 225 Km. a livello massimo. 

I benefici apportati dalla diga, lo sviluppo delle indu- 
strie locali e dell'agricoltura, hanno reso inevitabile dopo 
pochi anni che si provvedesse ad aumentare la capacità 
del bacino. Passando quindi sopra alle ragioni archeolo 
giche e sentimentali che avevano fatto modificare il primo 
progetto, ormai sminuite dall'evidenza dei grandi van- 
taggi generali che il Paese ne avrebbe risentito, la diga 
è stata portata ad un'altezza lievemente superiore a quella 
stessa del primitivo progetto, cioè a circa 26 m, (114 s.m) 
sviluppando il bacino fino a 290 Km. di lunghezza a 
monte. 

I lavori vennero compiuti nel 1912 e la diga assume 
da tale data l'importanza e le proporzioni monumentali 
che l'hanno resa famosa nel mondo. (Fig. 1). 

Non trascorsero molti anni che la necessità di un ui- 
teriore aumento del bacino formato dalla diga si fece 
sentire. Alla fine del 1928 una Commissione Internazio 


ig. 7. — Dettaglio del- 
l'appoggio del con- 
trafforte sul piano di 
scorrimento in ac- 
ciaio inossidabile. 


nale di Specialisti Tecnici nominata dal Governo Eg 
ziano iniziò i suoi studi per stabilire la possibilità tec- 
e le modalità dei lavori per il rinforzo ed il rialzo 
della diga sino al livello di 122 metri s, m, cioè di circa 
9 metri, sul livello esistente per estendere lo sviluppo del 
bacino fino a Wady Halfa, a 350 Km. a monte della diga. 

Come nel caso dei lavori per il rialzo del 1912 furono 
considerate diverse possibili soluzioni. Il metodo allora 
adottato portò a mantenere il nuovo corpo di costruzione 
lievemente discosto dalla costruzione preesistente per tutto 
il tempo occorrente (in questo caso parecchi mesi) fino 


L'INGEGNERE 


4 


t] ouves23S0dI 
әр ase wpuooog 


-naso w sieur gud 2 po onn 


юаш | ролу 


Biblioteca 
nazionale 


Marzo 1932 


a che entrambe non avessero raggiunta la medesima tem 
peratura, A questo punto è stata effettuata la saldatura 
delle due parti mediante cemento fuso, assicurando ir 
tal guisa la formazione di un blocco unico solidale nelle 


Lamiera inossidabile —, 
Avesta 832 de 17- 


Fig.8 — Come vengono disposte le lamiere sul piano preparato. 


reazioni dovute alle pressioni ed alle variazioni di tem- 
peratura. 

L'esercizio della diga di oltre 16 anni ha dimostrato 
come lo scopo sia stato picnamente raggiunto, non es- 
sendosi rilevata la menoma traccia di mancanza di coc- 
sione tra le due parti della costruzione. 

Per il nuovo rialzo della diga, la soluzione adottata 
con tanto successo nel 1912 ha 
dovuto essere scartata per varic 
ragioni, tra le quali quella che sa 
rebbe stato necessario qualche 
anno di attesa prima che la nuo- 
va costruzione si trovasse nelle 
condizioni volute per poterne ef- 
fettuare la saldatura con quella 
preesistente. 

Le conclusioni delli Commis- 
sione Internazionale sopra ricor- 
data, che contengono implicita 
mente le direttive da seguire per 
i nuovi lavori, sono state le se- 
guenti: 

1°) - Le sollecitazioni ri 
tanti dovute all'aumentata pres- 
sione devono potersi determinare 
con precisione. 

2°) - Le sollecitazioni caus: 
te dalle variazioni di temperatu- 
ra non devono potersi trasferire 
dalla nuova alla vechia struttura, 
specialmente per quanto riguarda 
la superficie a valle della diga. 

3%) - Le sollecitazioni massi- 
me in ogni parte della diga, a 
rialzo effettuato, devono mante- 
mersi notevolmente inferiori al 
minimo normalmente consentito 
per la sicurezza di questo genere 
di costruzioni. 

4°) - Dei giunti di dilatazio- 
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tettoniche della diga, ma possibilmente migliorarle. 
Come vengano soddisfatte Je condizioni che abbiamo 
elencato, appare chiaro dalle illustrazioni che seguono, 
che prospettano lo stato attuale dei lavori 
La nuova costruzione consiste di due parti distinte e 
completamente indipendenti tra loro e cioè la sopraele- 
vazione propriamente detta, e la serie di contrafforti, col- 


intercapedine 15", 


meas 


Aia ae 


Vesta B3? da Тїр. 


Fig. 9. — Dettaglio dell'inizio dell'intercapedine superiore del 
contrafforte. La lamiera in questo tratto fa corpo col con- 
trafforte. 


legati solo apparente nelle linee architettoniche con il so- 
pralzo superiore mediante un falso contrafforte termi- 
nale (Ved. fig, 1 e 2) 

La parte aggiunta superiore alta 9 metri, viene suddi- 
visa in porzioni trasversali di 7 metri ciascuna separate 
tra loro da giunti di dilatazione o intercapedini che cc 
sentono la libera dilatazione delle singole porzioni del so- 
pralzo. 

T contrafforti, costruiti tra le chiuse di scarico con 
spessore decrescente da mt. 6 a 1 (fig. т) vengono ada- 
giati su uno strato di lamiere di acciaio inossidabile dello 


me dovranno essere opportuna. 
mente collocati in modo da evi- 
tare la formazione di rotture in 
seguito a variazioni di tempera- 
tura. 

5%) - La costruzione preesistente dov 
possibile mantenuta nella sua integrità. 

6") - I lavori non dovranno alterare le linee archi- 


essere il più 


Fig. 11. — Dettaglio della posa in opera di una lamiera inossidabile. Le lamiere hanno 
in media una superficie di mq. 24 ed il peso di circa kg. 130 cadau 
i bordi perfettamente rifilati e vengono manovrate facendo uso di stuoie. 


Hanno 


spessore di 7 mm. fissate alla vecchia costruzione fino 
alla quota 106 (fig. 2 e 9) ed oltre tale quota invece al 
contrafforte stesso. Lo strato di lamiere ha la funzione 
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di giunto di scorrimento in quanto consente alla nuova 
struttura piena libertà di dilatazione trasversale e ver- 
ticale (iig. 6, 7, 8). Quest'ultima dilatazione è resa pos- 
sibile dalla libertà di movimento della parte superiore dei 
contrafforti propriamente detti, separata mediante inter- 
capedini sia dal corpo principale della diga (fig. 2) sia 
dal tratto superiore e apparente dianzi citato, imposta 
da ragioni architettoniche e che agisce per gravità uni- 
tamente al sopralzo della diga con il quale fa corpo. 

La scelta di acciaio inossidabile per la costruzione del 
giunio di scorrimento, era ovvia trattandosi di una co- 
struzione parzialmente sommersa e comunque permanente- 
mente bagnata per la naturale aspirazione provocata dalle 
superfici combacianti della diga e dei piloni. Si trattava 
inoltre di scegliere un materiale di eccezionale resistenza 
all'usura causata dallo scorrimento, che desse pertanto la 
certezza di resistere inalterato per un lungo numero 
di anni. 

La scelta è caduta su un tipo anstenitico al cromo nickel 
P'Avesta 832, notissimo in Italia per le applicazioni fatte 
nell'industria chimica e particolarmente nelle fabbriche di 
acido nitrico e dei nitrati. 

Esso contiene il 9% di nickel ed il 18% di cromo. 
con tenore di carbonio limitato а оло %. Si mantiene 
inalterato nell'acqua per un tempo indefinito, 

Le caratteristiche meccaniche delle lamiere laminate a 
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caldo da 7 mm. che' vengono poste in opera nei lavori di 
Assouan, sono le seguenti 
So Kg. per mmq. 
45% 
50 Kg. per mmq. 
180 (Brinell) 
jenza Kg/cm/mm* 195 
Prova di Erichsen: mm. 15 

Il coefficiente di dilatazione è di 17 X 10 

Il quantitativo di acciaio inossidabile che, a lavoro ul- 
timato, si troverà ir opera ad Assonan, comprenderà oltre 
2500 Tonn. di sole lamiere, il cui valore non raggiun- 
geri peraltro nemmeno il 10 % dell'intero costo previsto 
dei lavori in corso per il rafforzamento della diga, pre- 
ventivato în circa 350 milioni di 

Se si pensi che le più notevoli applicazioni di acciai 
inossidabili al eromo nickel nelle costruzioni edilizie, cioè 
quelle che sono state fatte nei grattacieli più moderni e 
giganteschi quali il Chysler e l'Empire State Building, 
non comprendono complessivamente che qualche centinaio 
di tonnellate, si comprenderà facilmente come il caso 
della rinnovata diga di Assouan, oltre al notevole interesse 
tecnico che presenta per essere il primo esperimento del 
genere, costituisca un vero «record» di impiego di ac- 
iaio inossidabile, destinato a rimanere per lungo tempo 
insuperato. 


Dr. Ing. GINO MACOLA 


Paratoia automatica rotativa 


Deseriviamo un nuovo tipo di paratoia automatica di 
struttura molto semplice, il quale, non avendo bisogno di 
organi accessori, come ad esempio pozzi, galleggianti, 
lancieri, saracinesche, griglie, ecc, richiesti da altri tipi 
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automatica rotativa, Grafico delle pressioni 


ub in certi casi presentare qualche interesse per 
il progettista. 
La paratoia, come mostra il disegno, è costi 


essen- 


zialmente da un rullo portante in lamiera, calcolato per re- 
sistere alla pressione dell'acqua e da un mantello semicir- 
colare, pure in lamiera, concentrico al rullo, applicato a 
quest'ultimo mediante membrature trasversali, il quale è 
destinato a creare la ritenuta, 

Il disegno mostra anche come la paratoia venga disposta 
nella sede in muratura, entro la quale può girare attorno 
al proprio asse; a questo scopo gii estremi del rullo por- 
tante sono muniti di perni e le pareti laterali della sede, 
ossia le spalle, di casse a muro con cuscinetti preferibilmen 
te a sfere, completamente protetti. 

Tl peso della struttura metallica sopra accennata risulta 
evidentemente alquanto eccentrico, ma esso può venire fa- 
cilmente equilibrato gettando del calcestruzzo nell'interno 
del rullo portante; nel progettare la paratoia si può sen- 
z'altro disporre le cose in modo che il peso della parte me- 
tallica possa venire, all'atto del montaggio, praticamente 
equilibrato rispetto al centro, dal peso di una metà semi- 
circolare del rullo ripiena di calcestruzzo. 

Il sistema così ottenuto, che con la rotazione determina 
in basso l'apertura o la chiusura di una luce di scarico a 
battente, può diventare uno scaricatore automatico quando 
si provveda a creare, a mezzo delle variazioni di livello 
dell'acqua a monte, il necessario momento di apertura e 
a contrapporre a quest'ultimo un adatto momento di chiu- 
sura. П momento di apertura si può ottenere agevolmente 
profilando il bordo superiore del mantello in modo da rac- 
cogliere una certa quantità d'acqua di sforamento che agi- 
sca per peso e рег. urto, ed il momento di chiusura si può 
pure agevolmente ottenere con una piccola ventola am- 
mortizzatrice calettata radialmente nella parte inferiore del 
mantello, sulla quale l’acqua di scarico ha un'azione cre- 
scente in valore coll'apertura e quindi auto-stabilissatrice. 

Però, siccome quest'ultima azione è di valore nullo allo 
spunto e siccome è anche utile di poter disporre, durante la 
messa in funzione, di un momento per correggere piccole 
differenze dovute ad eventuali inesattezze di costruzione, si 
provvederà ad integrare la detta azione sulla ventola am- 
mortizzatrice con un contrappeso addizionale. 
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Tale contrappeso dovrà calettarsi nel quadrante supe 
riore di sinistra a circa 60° colla verticale, angolo che cor- 
risponde circa alla massima apertura della paratoia e che 
sarà delimitato praticamente da arresti di fine corsa. 

П contrappeso addizionale così calettato agirà col ma: 
simo braccio quando la paratoia sta per chiudersi ed agirà 
con braccio zero quando essa è tutta aperta, precisamente 
come si richiede per lo scopo a cui abbiamo sopra ac- 
cennato, 
ovvio però che si può abolire il detto contrappeso 
addizionale, qualora si provveda opportunamente a conglo- 
bare la sua azione nella contrappesatura generale della pa- 
ratoia di cui si è detto in principio. 

E? utile di richiamare le condizioni di carico in eni viene 
a trovarsi la paratoia quando è chiusa e quando è aperta е 
nei due casi di livello normale е di livello sopraelevato. 

Queste condizioni, che risultano dalle note espressioni 
matematiche delle pressioni idrostatiche su pareti immerse, 
sono chiaramente riportate nell'allegato grafico delle pres- 
sioni. Esso grafico dimostra che la massima pressione si 
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Fig. 4 — Paratoi; 


automatica rotativa: 
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. 4,50 - Particolare della tenuta laterale 


ha a paratoía chiusa e che tale pressione risultante ha una 
inclinazione fissa di circa 38° coll'orizzonte; è natural- 
mente in base a queste condizioni di carico che la struttura 
metallica deve essere calcolata. 
, ll grafico dimostra inoltre, ciò che è importantissimo, 
inquantochè è appunto in grazia di tale fatto che il fun- 
rionamento automatico può realizzarsi, che la risultante 
delle pressioni orizzontali e verticali sul mantello della 
paratoia passa sempre per il centro, sia a paratoia chiusa 
che aperta e qualunque siano le condizioni del livello a 
monte. 

Ciò detto, il funzionamento automatico risulta senz'altro 


basato sul solo contrasto fra i due momenti di 
apertura e di chiusura sopradetti, essendo, per quanto ab- 
biamo detto sopra, la spinta dell’acqua agli effetti della 
rotazione completamente fuori causa, qualunque sia la po- 
sizione angolare della paratoia. 

In regime normale, ovvero a livello lambente la gene- 
ratrice superiore del mantello, la paratoia si mantiene 
chiusa sotto l’azione del contrappeso addizionale, azione 
che deve corrispondere ai momenti di attrito dei perni e 
delle tenute laterali. 

Se il livello а monte accenna ad aumentare, una lama 
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d'acqua tracimerà superiormente © provocherà ad un certo 
punto l'apertura della paratoia e di conseguenza l'inizio 
dello scarico inferiore, il quale a sua volta determinerà 
contro la piccola ventola ammortizzatrice la reazione ne- 
cessaria per la stabilizzazione del movimento, tanto che 


Fig. 5. 


per la ripresa del movimento stesso occorrerà un'ulteriore 
piccolo aumento di livello. 

Considerazioni analoghe valgono anche per la fase di 
chiusura. 

La paratoia assume quindi da sè, con movimenti lentis- 
simi, il grado di apertura necessario per scaricare la por- 
tata im eccesso, azionata dallo sfioramento continuo supe- 
riore ed influenzata soltanto dalle piccole variazioni del 
livello a monte. 

Tanto è vero che se, mentre la paratoia sta funzionando, 
in istato di regime, con un determinato grado di apertura 
che corrisponderà all'eccesso di portata im quel momento 


Figg. 5-6. — Paratoia istallata presso la Società Cartiere 
Meridionali - Impianto Fibreno - Portata mc. $ al secondo - 
Costruzione Officine Savigliano - Torino - Brevetto Ing. Macola. 


affluente, si provvede con un mezzo qualsiasi a scouvol- 
gere il funzionamento, variando bruscamente il suddetto 
grado di apertura, la paratoia dopo qualche oscillazione ri- 
prende da sè la precisa posizione di prima. 

L'esperienza dimostra che i momenti di apertura otte- 
nibili coi sopraelevamenti di livello che normalmente si 
tollerano in pratica, cioè 8 а 10 cm. circa, sono perfetta- 
mente in relazione con le resistenze che îl genere di co- 
struzione presenta e che sono dovute soltanto agli aitriti 
dei perni e delle tenute laterali. 

Le prime, con cuscinetti a sfere o a rulli, sono quasi 
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trascurabili e le seconde si possono rendere minime stu- Naturalmente il sistema di manovra dovrà lasciare per- 
dando per esse delle speciali disposizioni. fettamente libera la paratoia per il funzionamento auto- 
Per esempio, risponde molto bene il tipo di tenuta Iate- matico, il che è ottenibile con estrema facilità in vari modi. 
Tale costituito da un tubo di gomma, che si può anche La portata massima di scarico si può determinare ap- 
avvolgere di stagnola per diminuire l'attrito, disposto come — prossimativamente con la formula: 
Q = патаў h in metri cubi 


in cui Ге h, in metri, sono rispettivamente 
la lunghezza e l'altezza della paratoia. 

Lo scaricatore descritto non si presta 
naturalmente in qualunque caso, anzi 
sono parecchi casi im cui esso è sconsi- 
gliabile. 

L'applicazione principale, per la quale 
può anche essere preferito data la sua 
semplicità, è quella dello scarico di super- 
ficie per bacini di ritenuta o vasche di tur- 
binc, 

La paratoia ha avuto difatti qualche ap- 
ilicazione di questo genere che ha permes- 
so di studiare e perfezionare i particolari 
costruttivi, specialmente riguardanti la so- 
spensione e le tenute laterali. 

Recentemente la Spett, Società Mediter- 
ranea di Elettricità di Roma ha istallato 
una paratoia rotativa nella vasca di carico 
dell'impianto idro-elettrico di Fontecupa, 
sul fiume Liri, paratoia costruita dalla 
Ditta Alessandro Calzoni di Bologna c 
avente m. 4,20 di lunghezza e metri 4,20 

Fig. 7. di ritenuta e che può quindi smaltire una 

portata massima di circa metri cubi 40 al 

è indicato nel disegno: con esso si ottiene una tenuta quasi secondo, La paratoia, nelle esperienze fatte, si è dimo- 

perfetta, anche durante il movimento, perché i! tubo fles- strata particolarmente indicata per scaricare anche i ma- 

sibile segue facilmente sotto la pressione dell'acqua le pic- — teriali galleggianti che ingombrano sovente lo specchio 
cole disuguaglianze sia in senso assiale che radiale. d'acqua in prossimità delle griglie e delle prese. 

Queste tenute si possono poi con molta facilità ricam- Difatti, là lama d'acqua superiore, sempre in attività du- 
biare. Il calcolo della resistenza di attrito 
dovuta alle tenute laterali, resistenza che 
naturalmente è massima all'estremo infe- 
riore della tenuta e nulla all'estremo supe- 
riore, è molto semplice. 

Detto 3 il diametro in millimetri del 
tubo di gomma, A l'altezza in metri della 
paratoia ed f il coefficiente di attrito ra- 
dente fra tubo e guida laterale. si ha per 
le due tenute complessivamente: 

Momento di attrito in К 048f 

Quanto alla tenuta di soglia è consiglia- 
bile di abolire qualsiasi disposizione spe- 
ciale, montando la paratoia con un picco- 
lissimo giuoco fra il bordo inferiore e la 
soglia, giuoco che dopo qualche ora viene 
completamente ostruito dai corpuscoli 
scinati dell'acqua, 

La costruzione della paratoia è abba- 
stanza semplice e sono anche semplici il 
montaggio e la contrappesatura con il semi- 
rullo di calcestruzzo 

E' da notarsi che data la direzione della 
pinta idraulica risultante, rivolta. verso 
l'alto, il forte peso di calcestruzzo che d 


— Società M 
vesi aggiungere nel rullo, non va ad au- elettrico di Fontecupa - Fiume Liri - Paratoia automatica rotativa per 40 me. 
mentare la pressione sui perni, ma bensì al secondo, — Costruzione delle Officine Alessandro Calzoni, Bologna. 

a diminuirla; in altri termini il getto di Brevetto Ing. Macola 

calcestruzzo e il peso proprio della paratoia alleggeri- rante il funzionamento della paratoia, quando quest'ultima 


scono i pemi. sia istallata in posizione conveniente, produce nel bacino 

Alla paratoia può essere applicato un qualsiasi sistema una discreta chiamata superficiale e tutti i detti materiali 
di manovra meccanica, anche a distanza, il quale risulterà seguono la corrente e saltano dalla paratoia precipitando a 
particolarmente semplice trattandosi di solo movimento valle; mentre quindi viene scaricata la portata di pieni, 
rotativo. viene anche automaticamente fatta la pulizia del bacino. 
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Lo scaricatore si presta anche alla fuitazione di mate- 
riali alquanto voluminosi, quando si adottino, a tutta apei 
tura, dei più forti sopraelevamenti di livello e quindi mag- 
giori spessori di lama d'acqua stramazzante. 

In conclusione questo tipo di paratoia, durante il fun- 
zionamento, mantiene simultaneamente aperte due vie 
scarico a valle, una inferiore ed una superiore e può quindi 
in certi casi, soddisfare bene alle sopradette esigenze pra- 
tiche degli impianti, pur mantenendo sempre intatta la quota 
di ritenuta prestabilita, nel bacino a monte, 

La sopradetta paratoia di Fontecupa funziona da circa 
due anni con piena soddisfazione della Società Mediter- 
ranea di Elettricità 


Dr. 


ing. MARCELLO LELLI 


Sul calcolo dei canali di bonifica 


1. — In una ancora recente memoria (L'Imgegmere - 
1929 - N. VII) il prof. Giulio Supino ha indicato un pro- 
cedimento inteso ad abbreviare il lavoro di calcolo che 
occorre compiere quando si voglia verificare col metodo 
Puppini una data rete di canali di bonifica. 

Il procedimento in questione consiste sostanzialmente 
in ciò. 

Si ammetta che fra l’altezza totale h di precipitazione € 
la durata T di tutte le pioggie che corrispondono ad una 
medesima curva di possibilità climatica interceda la re- 
lazione: 


1) һата, 


nella quale а ed n sono costanti per uma medesima curva 
di possibilità, ma variano da una curva ad un'altra 
Allora nell'espressione della durata compatibile: 


2v 
ЗО ТЕП ATE" 


2) Te 


[nella quale: V è il volume d'invaso della rete posta a 
monte della sezione che si considera; 
Q la portata massima, sino al franco, della sezione 
stessa; 
1 l'intensità della pioggia, supposta costante durante 
tutta la sua durata; 
А l'area del bacino servito; 
k il coefficiente di afflusso; 
Ф una funzione trascendente della variabile 


а) 


€ che può anche scriversi 


á _ 2Vxele) 


si ha 


"(wm 


Ne discende, a mezzo delle (3) e (4), la dipendenza della 
durata compatibile T. (gli altri elementi essendo dati in- 
sieme alla rete dei canali) dall'inica variabile T, durata 
possibile. 

Ciò posto, al fine di determinare la pioggia più pericolosa 
per la , fra quelle incluse nella relazione (1), e 
risparmi una lunga ricerca per tentativi, il Supi 
pone nella (3) T. = T e interpreta poi la (3) medesima 
me una relazione la quale fornisce per ogni pioggia, cioè 
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per ogni valore di T, il volume V di invaso occorrente 
perchè precisamente la durata possibile eguagli quella com- 
patibile. Risulta perciò V una funzione di T, poichè la 
portata massima Q vicne considerata invariabile, e quindi 
che la pioggia più temibile è quella cui corrisponde il mas- 
simo valore di V. Basta dunque scrivere: 


2 230T 
È хех) 


derivare rispetto а Т ed eguagliare а zero, Si trova così la 
relazione: 


6 n=1— 
EE 


Т2 хў (х) 


la quale, unitamente alla (4), permette di eliminare x e di 
determinare la durata, che chiameremo T», di quella piog- 
gia che richiede, a parità di Q, il massimo volume di in- 
Vaso perchè sia soddisfatta la condizione T, — T. 

La eliminazione di x fra la (6) e la (4) procede spedita 
în virtù del carattere particolare della (6), nella quale x 
è funzione del solo esponente n, dato che figura nella (1). 

Una semplice tabella, che il Supino allega alla sua me- 
moria, basta cosi a fornire il valore, che chiameremo xn, 
della x corrispondente al dato я, e quindi, per mezzo della 
(4), la durata Tm cercata. 

Naturalmente хь e Ta vanno posti poi nella (s) al fine 
di verificare se ii volume Va che questa fornisce è mag- 
giore, eguale, o minore di quello У d'invaso che effetti- 
mente è stato assegnato alla data rete di canali, conseguen- 
done immediatamente quelle opportune modificazioni cui 
il metodo stesso di verifica istituito dal Puppini è fon- 
damentalmente inteso. 


2. — La ricerca del Supino si presenta dunque fondata 
sul confronto fra i diversi volumi di invaso che, a parità di 
portata massima Q, sono richiesti dalle diverse pioggie 
incluse nella (1) affinchè risulti T. = T ; confronto fra 
volumi fittizi, che non hanno cioè riscontro alcuno nela 
realtà fisica (*), così come lo stesso Autore esplicitamente 
dichiara trattando della analoga questione nelle sue Le- 
zioni sulle Fognature (Litografie 1928-29; G.U.F. di Bo- 
logna - pagina 61), E tuttavia il risultato è giusto, non 
solo, ma di grande utilità pratica: ciò che dimostrano, fra 
l’altro, due recentissime memorie del Puppini e dell'Ing. 
Antonio del Pra, riguardanti, l'una gli «Invasi © scarichi 
di piena nei laghi serbatoi» (2), l'altra «Л calcolo della 
portata massima dei canali di bonifica» (*), nelle quali 
la ricerca del Supino appare un elemento fondamentale. 

Tn vista appunto di questo suo grande interesse mi pro- 
pongo qui di far vedere come la medesima ricerca po: 
essere interpretata in altro modo, senza che occorra fi 
zione alcuna, cioè senza supporre che îl volume V di 
vaso muti di valore, rimanendo tuttavia invariata la por- 
tata massima Q della sezione che si considera. 

Precisamente supporremo, nello studio di una data rete, 
che siano fissi tanto V che Q. accettando, come bastevole 
allo scopo, la relazione (3), dalla quale, in virtù della (1), 


(1) Infatti, ad una variazione effettiva assegnata а V cor- 
disponde ordinariamente una variazione, nel medesimo senso, 
della sezione che si sta verificando e quindi anche della por- 
tata Q. Il supporre fissa quest'ultima funzione e variabile 
‘altra costituisce perciò un confronto fra canalizzazioni ir- 
reali, non rispondenti ad alcun progetto effettivo. Fa ecce- 
zione, al più, il caso in cui si disponga di vasche di espan- 
sione il cui volume possa a piacere essere modificato, 

(2) « L'Ingegnere », ottobre 1031. 

(з)  L'Ingegnere », settembre 1031 
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risulta, come s'è detto in principio, Te, durata compatibile, 
funzione della sola variabile T, durata possibile, E ci 
faremo inoltre a quella che è la sostanza della prima ri- 
cerca del Puppini: cioè al confronto, in relazione ad una 
data rete (quindi a dati valori di V, Q, k, A), fra i valori 
T e T. di un certo gruppo di pioggie: che in questo caso 
sono quelle rappresentate dalla relazione (1). Dal quale 
confronto preme stabilire se vi siano pioggie per le quali 
la durata T. è inferiore alla corrispondente durata T, nel 
qual caso la rete risulterebbe deficiente, poiché il volume V 
Si troverebbe interamente occupato dall'acqua prima che 
quelle tali pioggie siano terminate. 

Ai fini del confronto in questione si affaccia dunque 
immediata l'idea di ricercare quella, fra le pioggie incluse 
nella curva di possibilità (1) cui corrisponde il massimo 


T 
valore del rapporto m o, se si vuole, il minimo di 


Te " y 
qoo Massimo, o rispettivamente minimo, che occorre 


poi confrontare con l’unità se si vuole concludere circa la 
sicurezza della data rete. Ove, ad esempio, si trovi che il 


x 


massimo di è inferiore o eguale ad т, se ne dedurrà 


che la rete è in grado di fronteggiare tutte le eventu: 
meteorologiche rappresentate dalla (1); laddove nel caso 
in cui detto massimo risulti maggiore di 1, dovrà conclu- 
dersi con la insufficienza dell'invaso assegnato ai canali 
ferendoci appunto alla ricerca del massimo del suin- 
dicato rapporto e avendo presente la (3). scriveremo: 


т TOL 3QT 
Te 2Vxoix) 


nella quale il fattore 55, per quanto abbiamo convenuto, 


deve essere considerato, com' di 


indipendente da T. 


E però il massimo del rapporto si determina ricer- 


т 


cando il valore di T che rende massima la funzione 
ETICI 


determinato il massimo volendo ricercare il massimo va- 
lore della funzione V. 

3. Se ne deduce che tanto vale ritenere, alla maniera 
del Supino, V variabile con T, dopo aver fatto nella (3! 
Т. = T, e ricercarne il massimo, quanto il conservare а V 
il suo carattere di dato invariabile per una data rete e 


i Е T 
ricercare il massimo del rapporto 7. 


Nel primo caso 


il massimo valore di V deve risultare inferiore o al più 


n озо | 025 | озо 
| eran i | 

| (e - 995) n 

| 0182 | 0228 | 0278 
| 0.90 n = оло | 0.225 | 0270 
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eguale all'effettivo invaso assegnato alla rete; nel secondo, 


invece, il massimo valore del rapporto deve essere 


T 
Te 
inferiore o eguale ad 1. 

I due punti di vista incidono dunque nella medesima so 
luzione; solamente, quello che ho avuto l'occasione di 
esporre in questa nota si presenta forse più immediato, 
esente cioè dall'introduzione di elementi fittizi, e in di- 
retto rapporto con il confronto fra durate possibili e du- 
rate compatibili istituito dal Puppini. 

R. Scuola d'Ingegneria di Pisa. 
Dicembre 1941-Х. 


Il calcolo della portata di piena 


dei canali di bonifica 
Dr. Ing. A. DEL PRA 


1) Appendice alla nota pubblicata nel fascicolo di 
settembre 1931-IX della Rivista “L’Ingegnere,, 


Nella precedente nota ho dimostrato come, determinati 
per una bonifica la linea compensatrice delle pioggie cri- 
tiche, e la relativa equazione h = a Т", si possa calcolare 
la portata massima del collettore di un territorio di super- 
ficie A, che disponga di un volume di invaso V, mediante 
le due formule (13) е (14) delle quali, la prima 

" 


ta 
Waka ina 


dà la durata, in ore, della pioggia critica più pericolosa, 
alla fine della quale il volume disponibile di invaso è com- 
pletamente riempito, la seconda 

Ge Y 

" Т (е — a) 


dà la portata massima, che si ricerca, in mc-ora. 

Per quanto l'applicazione di queste formule (quando si 
disponga della Tabella che fornisce direttamente i valori 
dei coefficienti e ed а relativi al parametro n adottato) sia 
molto semplice, tuttavia credo opportno mettere in rilievo 
una ulteriore semplificazione, che permette di ottenere 
con un solo calcolo il risultato, espresso in litri al secondo 
per ettaro, corrispondente cioè al consuetudinario cov/fi- 
ciente udometrico. 

Combinando le anzidette due equazioni (13) e (14) si 


ottiene: 
1 
Waka | j-n Va 
оока prs Б 1) n 


о 
Eseguiti i calcoli per diversi valori di n si rileva anzi- 
tutto che, con estrema approssimazione è 


(а-а ) а 


—9.90n 
L'ordine di tale approssimazione è messo im evidenza 

dalla seguente tabella 

| 0.35 | 040 | ов | oso | oss | 0,60 
0.318 | 0.364 | 0.399 È | 00 | 0.550 
0815 0360 | oss ' омо | 0495 | озю 
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fometrico 


gnafice del cosficianta ud 
ак 
sn 


QUSGUCO per \э determinazione 
secondo la 


Fig. r 


p D 
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Abaco delle Variazioni reciproche di portata ed altezze d'acque in uno stesso canale 


У 


LH 


i 


Da ciò una prima semplificazione della (I) la quale può 
seriversi 


ип) 


Se poi poniamo V=w A, indicando cioè con w il volume 
medio di invaso per ogni ettaro di superficie, si può so- 
stituire alla (ID): 


Qi = 0.90 n ( ш) 


dove О, rappresenta айога la portata corrispondente ad 
ogni ettaro di superficie, in me-ora. 

Per averla in litri al secondo (coefficente udometrico) 
basterà moltiplicare Q, per 1000 e dividerlo per 3600, ossia 


pone'qe э cön chè risulta 


av) (n) 


dove a è espresso in m/m-ora, w in mc per ettaro. 

In questa formula più non figurano i coefficienti с ed а. 
La loro conoscenza sarà però sempre utile per determinare 
il coefficiente udometrico q, nelle bonifiche a scopo mec- 
canico, risultando per queste, come indicato dalla (23) della 
mota precedente, 


(1) Questa formula, a parte le diverse unità adottate, trova 
ia sua completa corrispondenza nella formula (19) della me- 
moria dell'esimio prof. Puppini sui о Cuefficienti udometrici 
per canali di bonifica » pubblicata nel numero di dicembre 1931 
dela Rivista L'ingegnere. Per avere invece la corrispondenza 
con la formula (18) dello stesso Puppini, basta sostituire al 
coefficiente 0.25 un coefficiente = 0.238. 


* 


vinosonent 


La struttura della formula (IV) permette di ricavare 
un abaco di facile uso, e comodo per la sollecita deter- 
minazione di q. 

Per la semplicità di detto abaco conviene però ridurre 
le variabili a tre soltanto, ossia proporci di ricavare, an- 
valore di q in funzione di n, a, k, w, il valore di 


TRÀ w 
4 im funzione di ed n 
ak 


Ed allora, ponendo la (IV) nella forma 


1 


= АЖ) dove С = 0.25 n 10" 
si ottiene 
da eui D 
log 2 =c- ( 1 — 1) юш ы 
АК ak 


che € l'equazione di uma retta. 

‘abaco pertanto (fig. т), quando si adottino scale loga- 
ritmiche, risulta costituito da un fascio di rette, una per 
ciascun valore di n, ed ogni punto della retta che interessa, 


" SN 
avente per aseissa un determinato valore dij, offre con 
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5 in mas 


Fig. 2 


la sua ordinata il соп 


x 
ispondente valore di È. dal quale 


con una semplice moltiplicazione si ricava 9 

La formula (IV) e l'abeco consentono alcune ricerche 
utili a chiarire qualche dubbio ed a togliere qualche d 
denza. 

Le maggiori diffidenze (quantunque non particolari a 
questo metodo) colpiscono indubbiamente i valori dei сое 
ficienti desunti dalle osservazioni o dalle esperienze, e per- 
ciò non è fuor di luogo proporci il seguente quesito: 

+ Nota la eccezionale riduzione di franco che può am- 
mettersi nei canali di bonifica oltre il limite fissato in re- 
lazioni ai valori di a ed k adottati, e supposto che per 
una imperfetta valutazione di questi, o comunque del pro- 
dotto (ak), l'anzidetto limite non possa essere rispettato, 
si ricerchi quale diverso valore (ak), di tale prodotto, potrà 
essere affrontato, senza pericolo che l'intero volume di 
invaso, consentito dalla capacità degli alvei, abbia а risul- 
tare insufficiente э, 

Si ricorda all'uopo che in un canale, a sagoma trapezia, 
in cui il profilo liquido oscilli, mantenendosi parallelo al 
fondo, esiste fra sezioni (o) e portate corrispondenti (4) 
un rapporto che può essere espresso da 


(у 


per cui posto 
si deduce 


Eguale rapporto ү, fra le aree delle sezioni, esiste fra 
i volumi specifici di invaso, epperciò come possiamo tr: 
sformare la (V) nella forma 


qn wiza 


aki 
T m 


possiamo anche scrivere 


ак), = Фа” (ун) 
с 


e dedurre di conseguenza : 


nq 


canali con sponde inclinate in ragione sesquialter 
tale valore risulta 
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Eseguendo le calcolazioni per alcuni valori particolari 
diy e di n si ottengono i seguenti risultati (1): 


Valore di п per 
n= [ою ow | oso | ово 


110 | 1416 | nir | 1126; 1192 
120 | 1238 | 1215 | 1256 | 1267 
= 180 1352 | 1870 | 1388 | 1407 


Un margine pertanto di sicurezza medio (di fronte al 
eventuali variazioni del prodotto (ak)) del 12% quando 
ва Y = Lo, del 25% quando pora estere y = 1.40 (caso 
forse il più probabile nella pratica) e del 38% per Y - 1. 

Supposta invece variazione nel parametro n, il suo nuovo 
valore n, compatibile con un volume unitario di invaso yw 


9 


si deduce dall'abaco, poichè come questo dà-J, quando 
w a oe: 

siano noti n e; permette pure i dedurre n, im funzione 

sd 

di Фа 

Hak © ak 


La seguente tabella riproduce, per semplice indicazione, 
i risultati di tale ricerca in alcuni casi particolari, e per- 
mette di dare un'idea delle variazioni compatibili nel va. 
lore di n al variare di w: 


I г | 

| з | аж 

| 040 | 1.0 | 22— | 1153, 0404 | 0440 
wo a 1.20 | 24 — | L814 0400 | 4470 
Я | 1.10 | 2750] 1.158| 0.288 | 0.443 
» woo 1 MN | зо - (1314. 0308 | 0,464 
оло | 20 | 0622 10 22— | 1153 | 0717| 0548 
$ 5 a | 120 | 24 — | 1814| 0.817 | 0.593 
« | 25 | osoo. Lio |2750] 1153| 0576| од? 

| " „ | + до во | 1814] 0617] oos 


Quantunque queste analisi non possano avere che un 
valore puramente indicativo tuttavia mi sembrano tali da 
suggerire alcune considerazioni di indole pratica: 

I canali di bonifica, dovendo essere costrutti in modo da 
dare, non soltanto scolo alle acque, ma da offrire anche ai 
terreni un conveniente franco di coltivazione, franco che 
in tempi normali deve aggirarsi intorno al metro, ma che 
può essere sensibilmente ridotto nei brevi periodi ecce- 


stano ben poco dai precedenti, come si rivela dalla seguente 
tabella nella quale per brevità sono considerati solo j due 
casi estremi: п=одо e 0.60. 


130 | 130| 110 | 120 | 130 


NT 
! 


2441 L0 


iul 1222| 1384/1021 
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zionali di straordinarie precipitazioni, si trovano in condi- 
ioni di poter disporre di una sensibile riserva di volume 
di invaso, che in parte può essere utilizzata, come si € 
detto nella prima nota, e ricordato più sopra, per far 
fronte alle esigenze anche delle massime pioggie, purchè 
comprese entro i limiti della linea compensatrice adottata, 
in parte (o sia pur porzione di questa) può rimanere а 
disposizione degli eventi eccezionali. 

La forma trapezia, consuetudinaria nelle bonifiche, 
sotto questo punto di vista molto vantaggiosa, poichè l'in- 
cremento di superficie delle sezioni risulta maggiore del- 
l'incremento di altezza, per cui è ben raro, nella grande 
maggioranza dei casi, che non si possa ammettere, anche 
per la seconda parte, un Y molto prossimo ad 1.20, Da ciò 
un margine di sicurezza discreto di fronte ad eventuali 
imperfezioni nella determinazione dei parametri. o del 
coefficiente k, sempre ben inteso quando tutta la rete sia 
calcolata coi criteri del metodo, (E' necessario mettere in 
evidenza questa condizione perchè la pratica rende per- 
suasi che in generale, i canali secondari almeno, ai quali 
corrispondono i minori volumi specifici di invaso, sone 
calcolati in mado da cooperare molto limitatamente a quella 
armonia di deflusso che è indispensabile perchè lo scarico 
delle acque si scosti quanto meno sia possibile da quell'an- 
damento regolare che lo mantenga a contatto delle for- 
mule). 

Che se l'analisi matematica può sedurre a prendere in 
considerazione casi particolari, che certo non possono es- 
sere tutti, anzi saranno sempre una piccola minoranza « 
fronte alla varietà dei fenomeni atmosferici, non bisogn 
dimenticare che i canali di bonifica, ai quali soltanto ci 
riferiamo, hanno, per i motivi sopra esposti, particolari e 
notevoli caratteristiche di sicurezza, ma pur anco non si 
deve in questo caso perdere di vista il rapporto îra il di- 
spendio ed il reddito che se ne può ritrarre, per cui soventi 
volte aumentare il primo per garantire in ogni evenienza 
il secondo può essere causa di minor utile, 

Un caso speciale però bisogna considerare: 

Mentre nelle bonifiche a scolo naturale la riserva dei 
volume di invaso di cui dispongono i canali offre una suf- 
ficiente tranquillità, nelle bonifiche a scolo meccanico il 
funzionamento di tale riserva può essere turbato dal li- 
mite di potenzialità del macchinario, epperciò è sulla scelta 
di questo che conviene adottare una certa larghezza, che 
in generale però non è causa di grave dispendio, quando 
lo si faccia sin dall'inizio, 

In moltissime bonifiche una riserva di macchinario esiste 
ma consigliata sopratutto dalla preoccupazione della conti 
muità dell'esercizio, o dalla necessità di conciliare le esi- 
genze di questo con quelle della fornitura dell'energia 
elettrica — riserva limitata quindi prevalentemente ai mo- 
perchè le pompe sono ritenute meno soggette a gua- 

invece il sopra esposto deve far ritenere necessaria 
anche una riserva di pompe, che intervenga in aiuto nei 
periodi di maggior bisogno, fortunatamente abbastanza 
brevi da non far certo pensare alla necessità di una seconda 
riserva motrice. 


quanto più si analizza i| nuovo metodo 
di calcolo, e lo si semplifica nella sua pratica applicazione. 
tanto più appare evidente la sua superiorità di fronte ai 
metodi fino ad ora in uso. Certo sarà necessario intensifi- 
care le osservazioni pluviometriche, ma il patrimonio di 
dati che già si possiede nelle varie regioni d'Italia è tut- 
taltro che disprezzabile, e quando se ne intraprende lo 
spoglio si avverte che molte attendibili conclusioni se ne 
possono trarre. Sopratutto si nota come deformando 
altezze reali delle pioggie, con applicazione ad esse del 
coefficiente di riduzione relativo all'epoca dell'anno in cui 
sono cadute, diventa molto meno incerto stabilire, nel di. 
gramma che ha logt per ascisse e logh per ordinate, la 
retta di inviluppo dei punti estremi predominanti per nu- 
mero, retta che fornisce direttamente i valori dei due pa 
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ӨВбасо per l'applicazione della formola di Bazin ai cenali di sezione trspezia 
e—.— con scarpate 19х1 — pan Y s 1.73. E 


p + altezza liquide in ream 


ARIE 


vimaronene 


Fig. 4 


rametri: a (ordinata del punto di ascissa zero) ed n (in- 
clinazione della retta stessa rispetto all'asse delle ascisse). 
In proposito sono molto interessanti le osservazioni fatte 
dal Collega Ing. Giudice, dalle quali risulta che la defor- 
mazione delle / secondo le stagioni, porta inevitabilmente 
ad un aumento di n, che tende verso un valore medio 
= 0,50, come pure è interessante notare la eguaglianza 
che egli ha riscontrato nel valore di questo parametro, 
pur essendo ben diverso quello di a, în due località (S. Vito 
al Tagliamento e Portogruaro) alquanto discoste tra loro, 
diversamente lontane dai monti e dal mare, ma situate 
lungo una retta pressochè normale alle isoiete (linee di 
eguale piovosità) della regione. 
si spiega — perchè il parametro а caratterizza 
l'intensità delle pioggie e quello n ne caratterizza l'anda- 
mento, quindi è logico che il primo sia molto più varia- 
bile del secondo, e che quest'ultimo anzi costituisca la paz 
ticolarità di regioni abbastanza estese, mentre le condizioni 
altimetriche, l'influenza dei venti dominanti, od altre cause 
possono da zona a zona della stessa regione 
del primo, 


Tali considerazioni permettono forse di riconoscere 


purchè distribuiti in plaghe nelle quali esistano, quantunque 
а maggiori intervalli, dei pluviografi, perchè dal confronto 
fra le indicazioni di questi e di quelli sarà possibile de- 
durre elementi per giudicare sulla variazione di а. 

Da ciò anche la possibilità e la convenienza di un reci- 
proco controllo fra località attigue, utilissimo per accostare 
quanto più sia possibile alla realtà la curva compensatrice 
da adottarsi. 


EmwArA-CORRIGE — Alla riga 27 della colonna VII della 
nota pubblicata nel numero di settembre 1931 deve leggersi 


«sl ү in luogo as [ЧА]. 


Gennaio 1032-Х. 


Nora, — Le formule precedenti, e particolarmente la (11) 
(che può dare la portata in mc/sec. quando al coefficente 0.90 


si sostituisca FR danno modo di risolvere con 
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molta speditezza l'interessante 
nella recente sua memoria e Invasi e scarichi di piena nei laghi 
serbatoi» apparsa nel fascicolo di ottobre 1931 dell'a Znge- 
gnere», e precisamente: Un lago artificiale di superficie S 
che utilizza un bacino imbrifero di area A, sia provvisto di 
tino scaricatore a stramazzo, rettangolare ed orizzontale, di 
lunghezza L. Si ricerchi l'altezza massima H che la lama 
stramazzante assumerà, sopra la soglia, e la corrispondente 
portata unitaria О, nel caso di una precipitazione eccezionali 
legata alla durata T dalla solita relazione h=a Т", e che s 
verifichi a lago oramai pieno fino alla soglia predetta 

In questo caso V è ignoto, ma può ritenersi però V 
e quindi 1а (11) può seriversi 


voblema posto dal Puppini 


9 - [vam 


dove a ё espresso in m/m-ora, А in ettari, S in mq, H in m. 


A sun voha la portata dello stramazzo (che è esattamente 


proporzionale a wœ- ) è data da 


Q СЯ м | wi : 


Dovrà quindi essere. 


da cui 


che risolve il problema, 


Sostituendo ai simboli i valori posti dall'Autore, ossia: 


A 2500 ha; S — 2.000.000 mq ; ak — 70 ; 
„= 046; L m, ed essendo Кор = 4.43 
si ottiene 

B 11.654 EB i 


€ quindi 


_ жав Yi ioes 
н=( пин) 1.0265 m. 


Q= 101.89 x 1.0265 # = 106 me/sec. 


Ing. ANGELO GIUDICE 


2) Considerazioni sulla nota dell’Ing. Del Pra 


Nella sua memoria pubblicata nel numero di settembre 
ч. s, della rivista (pag. 609), l'ing. Del Pra partendo dalla 
teoria del Puppini relativa alla determinazione della por- 
tata massima in una rete di canali di bonifica in base 
alla curva caratteristica delle pioggie temibili in una re- 
gione, ed al volume di immagazzinamento disponibile nella 
rete stessa, nonchè dallo sviluppo che a detta teoria ha dato 
il Supino determinando, mediante la soluzione di un pro- 
blema di massimo, quale debba ritenersi, fra tutte le pioggie 
possibili, quella più pericolosa per la rete în esame, è ar- 
fivato a risultati eminentemente pratici e tali da segnare 
una nuova direttiva nella calcolazione delle bonifiche, sia 
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meccaniche che a scolo naturale, specialmente dopo le 
semplificazioni di indole essenzialmente pratica apportate 
con l'ulteriore svolgimento dei suoi studi e che forma og- 
getto della prima parte della presente memoria. 

Purtroppo però pochi sono ancora i pluviografi instal- 
lati anche nelle regioni più intensamente studiate, e ci si 
accontenta, per lo più, di registrare la pioggia «caduta » 
nelle 24 ore senza scendere ad esaminare «come» detta 
pioggia sia stata distribuita nel tempo: deriva da ciò che 
non è sempre possibile determinare un ec ione delle 
pioggie caratteristiche che sia attendibile anche nel caso 
che T discenda al disotto della giornata, mentre sono ap- 
punto le pioggie intense e di breve durata quelle che ri 
sultano le più temibili in comprensori che non siano ec- 
cezionalmente vasti o non suddivisibili in comprensori mi- 
nori (il che in pratica non avverrà quasi mai), nel qual 
no caso il problema si riporterebbe dal bacino intiero 
arii sottobacini che lo costituissero. 

Quantunque le nuove ricerche del Del Pra relative al 
imite di tolleranza ammissibile praticamente nella deter- 
in: ne dei vari elementi che individuano la equazione 
delle pioggie caratteristiche siano tali da tranquillizzare 
sulle conseguenze di una non perfetta conoscenza della 
equazione delle pioggie stesse, pure non si insisterà m: 
abbastanza sulla necessità di sostituire, ovunque possi 
bile, i pluviometri con i pluviografi, i cui risultati do- 
vranno però, agli effetti del calcolo delle bonifiche, essere 
opportunamente corretti come già indicato dai precedenti 
Autori per ragguagliare le pioggie, cadute nei vari me: 
dell'anno, a «pioggie del mese di febbraio» rendendole 
così paragonabili. 

Tale correzione, che può essere fatta in base ai coeffi 
cienti riportati nello studio citato, porta ad una equazione 
che rappresenta una curva molto «più aperta» di quella 
relativa alle pioggie non ragguagliate (con aumento quindi 
di n, che va ad assumere l'ordine di grandezza 1⁄4). 

Ciò risulta del resto ovviamente dalla considerazione che, 
nei nostri climi, (parlo ora dell'Italia settentrionale) le 
forti pioggie estive si distinguono per il loro carattere tem- 
poralesco, e sono quindi violentissime e di breve durata, 
mentre quelle invernali sono di solito di maggiore durata 
e di minore intensità oraria: deriva da ciò che le preci- 
pitazioni massime ma di piccola durata (estive) subiscono 
una correzione proporzionalmente maggiore di quella che 
vengono a subire le analoghe precipitazioni di lunga du 
rata caratteristiche dei mesi invernali. 

Tali considerazioni trovano il loro suffragio in tre equa- 
zioni delle pioggie caratteristiche ragguagliate (al mese 
di febbraio) che abbiamo avuto occasione di determinare 
recentemente per le località di S. Vito al Tagliamento, di 
Portogruaro e di Cervignano, su dali pluviografici forni- 
tici gentilmente per la prima dall'Ufficio Idrografico del 
R. Magistrato alle Acque, e per le altre due dall'ing. Ma- 
rio Marchetti, che se ne era servito per la determinazione 
delle pioggie caratteristiche «non ragguagliate» di dette 
località. 

Nella speranza che possano essere di qualche utilità 
colleghi che si occupano di questioni idrauliche riportiamo 
qui sotto le equazioni determinate, pur non nascondendoci 
che esse potranno subire qualche modifica in seguito ad 
ulteriori studi e ciò, sia in causa del troppo breve inter- 
vallo di tempo comprendente le osservazioni a nostra di- 


sposizione (7 anni per la Stazione di Cervignano, 9 per 
quella di Portogruaro, 5 per quella di S. Vito Taglia- 
mento) sia in conseguenza di una maggiore definizione, ed 


eventuali parziali modifiche, dei coefficienti di ragguaglio 
adottati, coefficienti che però sono stati adoperati con un 
certo criterio di continuità, tracciando a sentimeno il dia 
gramma dei coeficienti stessi nell'ipotesi che essi fossero 
valevoli per il giorno 15 di ciascun mese, ed adottando, 
per i varii giorni del mese, i nuovi coefficienti risultanti dal 
diagramma. 
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Le equazioni così determinate sono tanto per S, Vito 
al Tagliamento, che per Cervignano: (1). 
h = 217 Тез 


Per Portogruari 
h= rza T 


Ci sia permesso in questa occasione di esprimere il voto 
che a cura degli studiosi, o degli Enti che compiono siste- 
maticamente osservazioni pluviografiche, siano calcolate e 
pubblicate le analoghe equazioni caratteristiche per le varie 
regioni, anzi per le varie località d'Italia, assolutamente 
necessarie ove, in una regione meteorologicamente acciden- 
tata come la nostra, si voglia abbandonare nell'imposta- 
zione di opere di tanta mole come sono le bonifiche, e le 
sistemazioni idrauliche in genere, quei criteri di empi- 
rismo che sono già stati fonte di troppe delusioni e di 
troppi guai economici 


xx 


Nota l'equazione delle pioggie caratteristiche raggua 
gliate, le formule ed i coefficienti numerici esposti dal 
Del Pra nella sua memoria permettono il calcolo diretto 
di una rete di canali di bonifica purchè sia supposto noto 
con sufficiente approssimazione il volume di invaso dispo- 
nibile nella rete stessa che si vuol calcolare, per il quale il 
Del Pra, allo scopo di guidare i primi tentativi, propone 
na formula empirica. 


ою 


(os 
Ш a( i ш) 


р Ve 


che risponde con discreta approssimazione per bacini di 
forma regolare, lasciando libero il progettista di discostarsi 
in più od im meno dal volume così determinato qualora il 
bacino allo studio di discosti dalla regolarità. 

Abbiamo ritenuto opportuno ricercare una generalizza 
zione della formula suddetta, allo scopo di meglio guidare 

progettista nel primo tentativo di calcolo, introducendo, 
quali termini di correzione, due elementi che nella formula 
non figurano: la «forma э del bacino e la « velocità me- 
dia» ammissibile nei canali. 

Sia l'uno che l'altro elemento (però più il primo che il se- 
condo) hanno un'influenza notevole nel volume di invaso 
che risulterà effettivamente disponibile nella rete di ca- 
nali e si è ritenuto pertanto opportuno non trascurarli nella 
formula destinata a fornire il primo elemento per il calcolo 
della rete stessa. 

Resta però inteso che « a posteriori» sarà sempre ne- 
cessario verificare se il dato di partenza concordi sufficien- 
temente con il volume che risulterà effettivamente dispo- 
nibile, e pertanto, allo scopo di rendere più speditiva la 
verifica, riproduciamo nella fig. 2 (a pag. 184) un abaco 
tracciato per determinare direttamente la sezione liquida 
e quindi, eventualmente per differenza, il volume di invaso 
in canali a sezione trapezia con pendenza delle scarpate del 
3X2 ed il cui uso è ovvio, 

Ritornando alla generalizzazione della formula 1) rile- 
veremo che essa può essere fatta nel modo seguente: 

Chiameremo anzitutto: 

«lunghezza» del bacino (L) la lunghezza del suo 
collettore. principale; 
«larghezza» (1) del bacino sarà 


llora la sua area 


divisa per la lunghezza L 
«coefficiente di forma», (f) chiameremo il rap. 
L Lè 
т Hee 
юе П А 
[DE hetti ha determinato invece per le stazioni 


di Cervignano е di Portogruaro: le equazioni delle pioggie 
caratteristiche non ragguagliate: 
h=676 T*^ 
h=597 T* 
(V. Relazione al Progetto di massim 
zione Fondiaria della Rasa Friulana) 


per la Trasforma- 
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In base a dati pratici, desunti «a posteriori» da reti di 
canali di bonifica già calcolate, si può ritenere che la cor- 
rezione della formola 1) venga sufficientemente realiz- 
zata, nei riguardi della forma del bacino, aggiungendo, 
al 2° membro della formula stessa, il fattore 


a+r 
10 


Per la correzione dipendente dalla velocità media del- 
l'acqua nei canali, devesi mettere in rilievo che essa in- 
teresserà una parte soltanto della rete e precisamente 
quella costituita dai canali principali e dai loro affluenti 
poichè per i secondari e per le scoline le dimensioni di 
calcolo sono generalmente superate dalle necessità pra- 
tiche е costruttive, 

Per la correzione dipendente dalla velocità dell'acqua 
nei canali si deve notare che la formula 1) vale per v = 0.60 
e che il termine di correzione si può praticamente ritenere 
che interessi М del volume totale di invaso per f 
Т, del volume stesso per f = 1, 

Tenuto conto della proporzionalità inversa esistente (a 


parità di portata) tra velocità e sezione liquida, il fattore 
di correzione dovrà assumere la forma 
10.60 
3 + — per 
i Pr E 

7 1 0.60 
^ = È 1 

R + 8 v 


le 3) e 4) possono anche essere scritte rispettivamente 
sotto la forma 


v — 0.60 


& d) 1 


il fattore di correzione potrà quindi essere della forma 


») v — 0.60 

È а Еу 

соп la condizione che sia 
a fbo4 per f=5 
a+fb=$ » f=1 


risolvendo il sistema così ottenuto si ricava 


а=: 


e la 5) diventa quindi 


9—r 


Tenuto conto dei due fattori di correzione 2 e 5°) la 
equazione 1) assume la sua forma più generale e 


1— 060 
A T v 
rp УзА eg + 0000401 рр 


sec 

L'applicazione pratica del nuovo metodo di calcolo ri- 
chiede qualche accorgimento. 

Si deve qui ricordare che una rete di canali di bonifica 
dovrà soddisfare ai requisiti seguenti: 

1.) Con pjoggie, anche violente, ma non presentanti 

carattere di eccezionalità, deve consentire ai terreni il 
franco necessario alle colture (franco di coltivazione). 


2) Con pioggie di carattere eccezionale, od addirit- 
tura con le pioggie critiche, deve consentire lo scarico 
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delle acque senza sommersione dei terreni, ma anzi assi 
curando agli stessi un franco che, data l'eccerionalità del 
fenomeno, e la breve durata che ha in tal caso la punta 
di piena, potrà essere anche molto modesto (per distin- 
guerlo dal precedente chiameremo quest'ultimo « franco 
di sicurezza »). 

Contrariamente a quanto potrebbe supporsi in base ad 
un esame superficiale della questione, le due condizioni 
possono verificarsi, entro certi limiti, indipendentemente 
l'una dall'altra, ed il verificarsi della seconda mon porta 
sempre come conseguenza diretta il verificarsi anche della 
prima, 

Per persuaderci di ciò basta por mente al fatto che, as- 
sunto un determinato franco di inferiore na- 
turalmente al franco di coltivazione) per il calcolo della 
rete, nell'ipotesi della pioggia critica, una prefissata dimi- 
muzione nella intensità di questa non porterà ad un ab- 
hassamento uguale (e neppure proporzionale) per tutt 
canali della rete poichè 

a) la diminuzione della portata avrà per conseguenza 
una variazione dell'altezza liquida proporzionalmente varia- 


bile assieme al rapporto t tra l'altezza liquida primitiva 
е la larghezza della cunetta del canale, come risulta da un 
semplice esame dell'abaco (fig. 3) tracciato per una pen- 
denza delle scarpate del 3 X 2 e che potrà essere di grande 
jo nei calcoli della rete; 

b) im distinti canali, a parità del rapporto delle por- 


tate e di quello ШУ to, il valore assoluto della de- 
pressione varierà proporzionalmente all'altezza d'acqua e 
sarà quindi maggiore nei canali più grandi 

Da quanto esposto risulterebbe la nece: verificare 
il comportamento della rete, calcolata nell'ipotesi della piog- 
gia critica e del franco di sicurezza, anche per pioggie 
aventi caratteristiche diverse, ma atte a rappresentare la 
pluralità dei casi di pioggie intense, per verificare se in 
questi casi venga raggiunto il franco di coltivazione; per 
i bisogni della pratica sarà però sulficiente sostituire a 
questa verifica, quella del comportamento della rete (e quin 
di dei suoi singoli canali) nell'ipotesi che in ciascuno di es: 
il coeficiente udometrico relativo alla pioggia critica, e 
quindi la portata calcolata, diminuiscano in un rapporto 
costante per tutta la rete. Tale rapporto dovrà scegliersi 
in base alle caratteristiche meteorologiche locali, alla natura 
dei terreni ed alla loro costituzione, e cioè in base alla 
maggiore a minore probabilità del verificarsi di piogg 
avvicinantisi alle pioggie critiche, e dell'attitudine dei ter- 
reni e delle colture a sopportare senza danno una tem- 
poranea diminuzione del franco di coltivazione ricono- 
sciuto necessario (2). 

Qualora, con le portate così ridotte il franco disponibile 
in qualche canale fosse inferiore al franco di coltivazione, 
si dovrà provvedere ad aumentare della quantità neces- 
saria il « franco di sicurezza » adottato per quel canale. 

Mediante l'abaco riportato (fig. 3) nel quale la varia- 
zione proporzionale della altezza liquida è direttamente 
ricavabile їп base alla forma della sezione ed alla varia- 
zione proporzionale delle portate, la verifica sopraindicata 
è stata ridotta alla massima semplicità e speditezza, e sarà 
opportuno venga eseguita, ad evitare di dover ritornare 
sui propri passi a rete interamente calcolata, di mano in 
mano che procedono i calcoli principali i quali vanno con- 


(2) A semplice titolo indicativo si accenna al coefficiente 1/2 
adottato dallo scrivente per la determinazione delle portate 
ridotte di verifica (agli effetti del iranco di coltivazione) in 
una regione a pendenze superficiali del terreno assai notevoli, 
e sottosuolo assai permeabile e caratterizzata dalla grande 
e durata delle pioggie. 
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naturalmente, passando dai più piccoli sottobacini a 
maggiori (3). 

Sorge qui spontanea la domanda se non sia possibile de- 
terminare per ciascun caso il tipo di sezione atto ad assi- 
curare contemporaneamente il verificarsi delle condizioni 
1) e 2) atto cioè a dare un determinato aumento del franco 
(differenza fra il franco di coltivazione e quello di si 
curezza) al passare dalla portata critica a quella minore 
di controllo. 

La soluzione diretta del problema non potrebbe avvenire 
evidentemente che per tentativi e sareble in ogni caso 
assai laboriosa e quindi € poco pratica»; a facilitare detta 
soluzione abbiamo tracciato l'abaco riportato a fig. 4 
mediante il quale per qualsiasi canale a sezione trapezia 
con pendenza sesquialtera delle scarpate с per un Y = 1,73 
della formula 2° di Bazin è possibile determinare diretta- 
mente il rapporto 


Q 
Vi 
tra la portata in me, del canale e la sua pendenza liquida. 

Detto abaco, utilissimo per il calcolo diretto dei canali 
serve anche a risolvere il problema che ci siamo pro- 
posto dianzi, poichè basterà a tale scopo ricercare col 
compasso l'ordinata in corrispondenza della quale la di- 
stanza tra i punti corrispondenti delle due curve relative 
alle portate considerate corrisponde alla richiesta varia- 
zione di pelo liquido. 

Non sempre sarà praticamente possibile adottare la se- 
zione così individuata, sarà sempre però utile conoscere 
tale sezione teorica allo scopo di avvicinarvisi quanto 
più è possibile nella pratica, riducendo così al minimo i 
chi da fare al franco di sicurezza adottato per i sin- 

canali 


s.. 

Le prime applicazioni di metodi nuovi di calcolo presen- 
tano sempre qualche difficoltà pratica; scopo delle pre- 
senti note è stato quello di agevolare l'adozione di un me- 
todo razionale di calcolo delle bonifiche riducendo al mi- 
nimo le incertezze ed i perditempi a coloro che delle nuove 
formule intendessero giovarsi. 

(3) Quale coefficiente di forma dei bacini maggiori per la 
applicazione della formula generalizzata 1") potrà essere util- 
mente impiegata la media aritmetica dei coefficienti di for- 
ma dei vari sottobacini elementari. 


Dr. Ing. UMBERTO MASSARI 


Le piene massime nelle reti di canali 
artificiali (fognature, ecc.) e negli alvei 
naturali © 


PARTE PRIMA 


LE MASSIME PIENE NELLE RETI DI CANALI CHIUSI 
(Fognature) 

П calcolo razionale del collettore di una rete di canali 
artificiali, a sezioni tubolari, chiuse (per fognature, ecc.), 
ha il suo fondamento nell'opera del Sen, Ing. Prof. Fan- 
toli € Le acque di piena nella rete delle fognature di Mi- 
lano (1904) >. 

E da quell'opera che prendono partenza i miei suc- 


(1) Questo articolo, con lievi modifiche, è riportato dal Bol- 
lettino del S. P. F. 1, di Milano, La ristampa in questa Rivista 
ha carattere eccezionale ed è giustificata dalla opportunità 
he vi si raggruppino. per comodità degli studiosi, gli articoli 
in numero notevole che in questi ultimi tempi sono stati scritti 
sul calcolo di canali di bonifica е che hanno suscitato grande 
teresse negli ambienti tecnici specializzati nella materia 
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cessivi studi, per la ricerca della pioggia più pericolosa. 
in relazione al volume d'invaso ad essa disponibile, e del- 
la conseguente massima portata di deflusso; anche il pre 
sente lavoro (') ha quindi sua primitiva hase nell'opera 
sopra citata, 


8 1. — Linee delle massime possibilità di pioggia. 


1 metodo razionale di calcolo del collettore di una rete 
di canali artificiali, a sezioni chiuse, tubolari, esige la 
conoscenza della linea delle massime possibilità di pioggia 
in relazione alle varie durate. 

a) Le altezze massime delle pioggie che si possono 
verificare su un punto d'una гопа (h,) si esprimono, pel 
vantaggio delle successive ricerche, con una formola d 
tipo 


ho = pot а) 
in cui 


h, è l'altezza massima della pioggia (im metri), della 
durata t 

1 e la durata della pioggia (in ore) 

Ф, è una costante dipendente dalle caratteristiche c 
matiche del punto considerato (р, = altezza del 
pioggia della durata di 1 ora) 

n è un esponente che insieme a p, dipende dalle ca 
ratteristiche climatiche della località di che trattasi, 
ma che, come dirò in seguito, non influisce, per i! 
suo preciso valore numerico, sulle deduzioni conse- 
guenti. 

b) Le altezze medie massime ha, delle pioggie che si 
possono verificare su una zona di estensione A(ettari), si 
ritengono esprimibili con formole analoghe alle (1) e cioè 


ба da tt ta) 
in cui pa è una funzione di p, e di A (pa = altezza 


media della pioggia della durata di un'ora sull'area 4). 
|", evidentemente, 


PA € Pa 
Ho riconosciuto che, per zone di estensione fino a 1000 
ettari, il valore che può attribuirsi all'esponente n è più 
10 ad 1/2, mentre per zone di estensione maggiore, e 
fino alle grandissime, superiori anche al milione di ett 
ri, il valore che può attribuirsi all'esponente n è più vi- 
cino ad 1/3. 
Sulla funzione di pa, dirò in seguito (8 14). 


8 2. — L'equazione della continuità. 


L'equazione della continuità per la sezione di sbocco 
del collettore d'una rete di canali, e della forma 


Маа фе (з) 


nella quale 


è Tarea scolante 
€ il coefficiente riduttore d'afflusso, detto coeffi- 
ciente di assorbimento 

ha è l'altezza media della pioggia caduta sull'area A 
nel tempo t 

t èla durata della pioggia. supposta d'intensità me- 

а costante. 

Q è la portata del collettore semplicemente pieno allo 
sbocco, supposto che nel tempo (t) di durata del 
pioggia il collettore, partendo da vuoto, arrivi a 
riempirsi semplicemente allo shocco alla fine della 

Foggia stessa. 

a è un coefficiente (minore di 1) tale che (« О) 

rappresenti la portata media del collettore nei 

tempo (D). 


(1) Si verga la precedente mia memoria negli « Annali dei 
Ll. PP.» gennaio 1027 e le e Notes sulla rivista a L'Inge- 
gnere» marzo e giugno 1029. 
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V Pl volume d'acqua immagazzinata (o volume utile 
d'invaso) nella rete dei canali situati a monte della 
sezione di sbocco del collcttore, alla fine della pios: 
gia [cioè nel tempo (1)]. 

Nella forma differenziale, l'equazione della continuità 

è espressa da 

VIA di=qd -aV ta) 
nella quale 


1 è l'intensità media della pioggia (e 


q è la portata del collettore allo sbocco, nell'istante 

di ё l'istante (tempuscolo) che si considera 

dV è il volume immagazzinato dalla rete nel tempu- 
scolo (dr). 


Il Prof. Ing. Fantoli ha dimostrato, nell'opera già ci- 
tata, che l'equazione (4) può essere integrata 

Indicando con e il rapporto fra la portata di afflusso 
della pioggia e la portata del collettore semplicement= 
pieno allo sbocco, e cioè 


YLA 
= (5) 
od anche 
100 Wd AA 
r n (6) 


essendo espresso 

Aa in metri 

A » ettari 

t » ore 

O rm" 
ed integrando la (4), si ottiene il tempo (0) necessario 
affinchè il collettore si riempia semplicemente allo sboc- 
co (partendo da vuoto) 


m. loge а 


(8) 


1.08 


$ 3. — Coefficiente d'assorbimento. 


I coefficiente d'assorbimento р non è costante per una 
stessa zona; esso varia con la durata della pioggia e cor 
l'altezza dell'acqua caduta. 

Si riterrà valida la legge di dipendenza dedotta în via 
sperimentale dal Prof. Fantoli, ed indicata nella sna ope- 
ra già citata; e si indicherà 

con Wi; 4) il coefficiente d'assorbimento di una zona 
di area A, e per una pioggia della durata (I) di altezza 
media Hui; 
«id coefficiente d'assorbimento della stessa 
arca A; ma per la pioggia della durata di 1 ora e del 
l'altezza’ media Над: Ul a 4 dalla (2) 

con T (59 il cocîficiente d'assorbimento in un punto 
medio della zona, per la pioggia delle durata di 1 ora с 
dell'altezza Haso; Сао =, dalla (1)]. 


ll prof. Fantoli ha trovato che 


a 
" " H 
Tuam "Ya: |j t t 
7 9) 
e poiché per la (2) 
Нага йл = Haa th 
risulta, dalla (0) 
aca Жаси? Wer 
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Ancora, dalla (9) risulta ha (2) 
B 
Ha: =" 84 
Yasac Ya | Hi n КИТА (12) 
e, con la (10) 
ed essendo н 
Наара Ha 100 gpl! з) ; 
si ottiene к= € NOME rg s 
Ponendo 
CETT (14) 
da cui si 
3i ottiere 
tra) poo T uia Pac A 
D EO (15) 
Dalla (7) sı ottiene: 
relazione fra il coefficiente d'assorbimento corrispondente 3600 Q = 
ad un punto medio di una zona A, per la pioggia massi pa (16) 
ma della durata di un'ora, ed il cocíficiente di assorbi m loge t3 
mento globale della intera zona A per la pioggia mas- 
sima della durata di тоге. 1 
rar e, con la (15) 
Appare, da quanto sopra, come siano prive di signifi- 
cato le indicazioni, quali comunemente vengno date, sul 
valore del coefficiente d'assorbimento d'una zona, quando 
queste non hanno la contemporanea indicazione dell'al m 
(16-bis| 


tezza e della durata della pioggia alla quale il cocffi- 
ciente stesso ha riferimento. 

La valutazione del coefficiente d'assorbimento di una 
grande zona, è sempre alquanto incerta; nè la minuti 
analisi delle diverse parti, in relazione alle differenti sı 
stemazioni stradali, alle aree coperte da fabbricati, boschi, 
giardini, prati, aree incolte, ecc, e l'attribuzione a dette 
parti di valori diversi pel detto coefficiente, porta ad un 
coefficiente unico di attendibilità maggiore rispetto a 
quello ottenibile da una riduzione sintetica, basata su dati 
sperimentali di zone o bacini noti. 
comune piuttosto dell'esagerazione nella assegnazione 
dei coefficienti d’assorbimento globali di una zona, men- 
tre pochi sono i dati veramente positivi, come quelli che 
qui si indicano. 

1 coefficienti globali, dedotti a Milano, dallo scrivente, 
come rapporto fra il volume dell'acqua di pioggia uscito 
dagli emissari e quello dell'acqua caduta, misurata con 5 
pluviografi distribuiti su una zona di (1522) ettari, sa 
rebbero notevolmente più piccoli dei prima ritenuti; per 
una pioggia della durata di 1" 6' e dell'altezza media di 
mm. 229, su detta area di 1522 ettari, comprendente la 
parte più densamente fabbricata della città (e per uni 
durata di 3h 22'di deflusso) ho trovato Wan 2»: 122, 0.45 

Per il bacino imbrifero del Po a Pontelagoscuro (Ha 
7.009.000), il Prof. Ing. Mario Giandotti ha trovato (nel 
suo studio sulla piena eccezionale del Po, nel maggio-giu- 
gno 1917) il valore del coefficiente globale d'assorbi- 
mento 4 = 0,80, per una durata di deflusso di giorni 9o 
(ore 2160). 


cioè 


W апо токою) = 0,80. 
8 4. — Ricerca della pioggia più pericolosa. 


Chiamo «pioggia più pericolosi» quella che richiede 
il massimo volume d'invaso И in relazione ad una portata 
massima Q del collettore (semplicemente pieno айо shoc- 
co); indico con la durata di detta pioggia. 

Dalla (6) con la (2) si ottiene 


(6) 


Noti i valori v ; 2. 


da quella pioggia il cui corrispondente valore di e sod- 
disfa alla seguente equazione 


10, si deduse dalla (16-bis) 


ssimo valore di И ё richiesto 


: DOE 
D te — 1,05» 
(e — loget 


(17) 


_ La (17) permette dunque di calcolare (col metedo di 
falsa posizione), il valore di = corrispondente alla pioggia 
più pericolosa. 
interessante notare che tale valore di © dipende uni- 
camente dal valore di (n) e quindi è indipendente dai 
valori di T: р; A; 0. 

Si deducono ad esempio dalla (17) i seguenti valori 
di e corrispondenti alla pioggia più pericolosa (partendo 
da condotti vuoti all'inizio della pioggia) 


per n= кез e= 1,266 

ре к=. „укыу „ .8— 6s 
e si nota che, per i comuni di n, il valore di e è sem- 
pre superiore all'unità e quindi [dalla (5)] «afflusso 


della pioggia più pericolosa è sempre maggiore delia por- 
tata da essa richisste al collettore». 

Ciò mostra, ancora una volta, l'erroneità del metodo ci- 
mematico di calcolo delle reti di canali, secondo il quale, 
la pioggia più pericolosa sarebbe quella avente una di 
rata eguale al tempo di deflusso (o corrivazione) dell 
тел, e quindi Ја portata richiesta al collettore sarebbe e- 
шише all'afflusso della pioggia più pericolosa intesa come 
sopra (cioc come quella avente una durata eguale al tempo 
di corrivazione dell'area). 
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Essendo determinato il valore di e della pioggia pii 
pericolosa (supposti i canali inizialmente vuoti) si può 
terminare la durata + [dalla (15)] ed il volume d'i 
so [7 da essa richiesto [dalla (16-bis)] 

E si ottiene, ad esempio: 


à 
тила Y 
т = 10.513 (18) 
qe 
ERTZEAN 
m (mapaa), з 
pera 1 
ENTE \” 
е Тиз appa: 
= E ua) (20) 
" 44 YO 
r- see (sita о ы 
Dalla (15) con la (16) si ottiene anche 
ta) 
da cui 
«Zia 
Q = 0.000480 I, (23) 
«Se 
i 0 = 0.000278 V (24) 


essendo, come sempre, espressi 


Q imme" 
2 in ore 
V inme 


A in ettari 
b in metri (per ora). 
Dalla (16) con la (15) si ottiene pure: 


1 r 
of зу reo, 
moge 4 Жа", 


Dalla (15) con la (22) si ottiene: 


(36) 


«4 indicando con 


(27) 


у= il volume d'invaso medio per ettaro, richieste 
dalla pioggia più pericolosa 
si ricava 


peracta == sanf (28) 


P h 
Joe 


10000 Fa; 74 


pern='h s E 
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Poichè le formole (23) e (24) sembrano indicare, che 
la portata richiesta al collettore, dalla pioggia più perico- 
losa, varii assai sensibilmente col variare di (n), cioè con 
la maggiore o minore concavità della linea delle massime 
altezze di pioggia rispetto all'asse dei tempi, è mecessa- 
rio notare subito, che la massima portata richiesta al 
collettore non è ‘sensibilmente diversa quando $ divers: 

alori di n dipendono solamente da differenti interpreta 
zioni d'un medesimo tratto della linca delle massime piog- 
gie, e cioè: Se un tratto della linea delle massime piog- 
gie viene interpretato con diversi valori di (»), e, pur- 
chè la pioggia più pericolosa cada entro quel tratto, le 
dette diverse interpretazioni non conducono ad apprez- 
zabili differenze nel calcolo della massima portata ri- 
chiesta pel collettore o del massimo volume utile d'in- 
vaso richiesta pel collettore o del massimo volume d'in- 
vaso richiesto dal.a pioggia più pericolosa. 

La dimostrazione di questa importante osservazione, si 
porta qui sotto in nota. 


NOTA 
Si esaminino infatti quali debbano essere le condizioni af- 
nchè, a pari valori di 4; We Q si richiedano eguali valori 
V per due differenti valori di n, e per es. per n — !j, e 
tae 
Si indichino con 
Burm ed H* d valori di рут e delle altezze ridotte di pioggia 
che affluiscono allo scarico, corrispondenti ad n = 14 
im, ed H,* i valori di p; т е delle altezze ridotte di pioggia 
che affluiscono allo scarico, corrispondenti ad n = '/, 
Si ottiene allora, dalla (19) e (21): 


ana) ane (* eeit ^ 


ТЕ 


è dovendo essere, per la (9) 


“ 


Dalle (18) е (20) si ottiene: 


(ч) 


1 losa 


e, sostituendo il valore di W” q; ау dato dalla (**) e quello 
di p, dato dalla (***) si ottiene la seguente 


2, condizione: 


zoo gem 
a, 7 айй 


вия 
ES 


ossia 


вю \ 
Tos 
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Essendo poi: (fel 

не iar hr Pat Саз: A cn) Ans Parona]! -( =) а we 
e ) 

T " Я e ponendo, per p, il valore dato dalla (***) e per 2, il valore 

ни Praha Ma Las Maia pm "ato dalla [oem à VE gid 


v ponendo nella 


per Pai) 
perfa » » 
persa , 
si ottiene: р 
аво (зею үе ITE 
( ) va an(* zi ) 
TNA е 


е poiché, dalla (18) 


ulta 


Гра 


АТ: 
IA 


[rr 


s) 


ed, in fine, con la (*****) deriva la seguente 
3. condizione: 
d 
p È 


Si rappresentino ora (vedi fig. 1), con O D A ed O B C le 
due linee delle massime altezze di pioggia, ridotte per effetto 
dei coefficienti d'assorbimento, ed alle quali corrispondano ri- 
spettivamente i valori di n = */, ed n = 17: ed esse siano 
tali da richiedere i medesimi valori di Q e di V. 


— coo 


Fig. 1. 
Sia A il punto corrispondente alla pioggia più pericolosa 
sulla fina O D A (per n = 3), cioè sia 
ов == 
^R 
He = Pora 
Sia B il punto corrispondente alla йор 
sulla linea O B C (per n = 15), cioè sia 


Param 


or 
BF 
in " 
Si può scrivere quindi: 
ACA m Wa 
e dalla (**) 


A noz Wai dp 


Sirena 


$ 


si ottiene, con la (sever 


EA VA 
Ac=A не = нә} (a = 
тм] ossa 


Analogamente si trova, procedendo come sopra 


An, 


vale si può dimostra: 


\ 


ЕЕЕ 


ET 
che 


così dimostrato, da quanto precede, che se.un tratto della 
linea delle massime pioggie viene interpretato con valori 
versi di n, e purché la pioggia più pericolosa cada entro quel 
tratto, le dette diverse interpretazioni non adducono apprezza- 
hili differenze nel calcolo della massima portata richiesta dal 
collettore o del massimo volume utile d'invaso richiesto dalla 
pioggia più pericolosa. 

Per valori di n da 3/, ad !/, e per un tratto di linea delle 
massime pioggie compreso {га % (per n = !/, e s; =0,58 s 
(per n = 1/,) non si ha alcuna variazione nei valori di Q e 
17 solo che siano variati i valori delle altezze di pioggia che 
effettivamente affluiscono allo scarico, di quantità trascura- 
bili, pari a circa il 6%. 


Dalla detta osservazione deriva, che, ove si calcolasse 
il valore di + e di Q in relazione a valori di ($) e di (ny 
non esatti, l'errore riuscirebbe palese, quando, calcolando 
l'altezza della pioggia più pericolosa (h= p т" ) ne risul- 
tasse un valore non contenuto nella linea delle massime 
pioggie, cioè superiore od inferiore alla detta linea. 

L'errore nella valutazione di т e di Q potrebbe allora 
essere corretto mantenendo il valore di n e correggendo il 
valore di p, in modo che l'altezza della pioggia più peri- 
соога cada sulla linea delle massime pioggic, 

B 


$ 5. — Ricerca dello scroscio di pioggia più pericoloso, 
lo il collettore non è vuoto all'inizio della pioggia, 
ma esso ha una portata iniziale pari a (a). 


In questo caso, indicando con /, (ore) il tempo che sa. 
rebbe necessario per produrre nel collettore la portata 
(4) a partire da collettore vuoto, con una pioggia della 
medesima intensità di quella dello scroscio più perico- 
loso, risulta (dall'opera più volte citata, del Prof. Ing. 
G. Fantoli. 


lo = zy шо doge 


3600 (more) (30) 


є—4ь/0 
nella quale (м) è un coefficiente, la cui variazione 
con e è trascurabile, mentre esso varia sensibilmente in 
relazione al rapporto (9,/0); per le sezioni chiuse o tu- 
bolari, di qualunque forma, si può ritenere la seguente 
serie di valori corrispondenti, indicata nell'opera del prof. 
Fantoli (Vedi prospetto 3o-bis): 
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Valori di (gQ. » + + + 


oot | 006 | 010 | 0.15 


om [on [em [o | un 


Valori di (m) ..... = 


TI tempo necessario al riempimento del collettore allo 
sbocco, partendo da vuoto (cioè per д, = 0) è dato dal 
la (7) 


fx 


m loge 7 


3600 О 
per cui 1а durata + della pioggia più pericolosa risulta 
SE (ore) (з) 


ossia 


v E є , 
= — mo loge 7 g) (891 
жеги” ове а — Жо 108, е (дв а) 


essendo I^ il volume (mc) totale d'invaso, a collettore 
semplicemente pieno allo sbocco, con portata 0 (me). 
Si ricava [dalla (32)] 


190 | 165 | 145 | 136 | 127 | 119 | 1л | 102 | 097 | 


quella pioggia (più pericolosa) il cui valore di є soddisfa 
alla seguente equazione: 


0.025 € e 


lem os 


m log. ——, — mo loge 


avendo r il significato della (14). 

La (34) permette di calcolare (con metodo di falsa po- 
sizione) il valore di € corrispondente alla pioggia più pe. 
ricolosa, per un dato valore del rapporto (q, 0) di por- 
tata iniziale. 

Ho quindi calcolato i seguenti valori di e per varii 
valori di (9/0) е per n= 1/2 e per n= 1/3 (Vedi pro- 
spetto 34-bis). 


ЕЧ 
| 


j/Q— 030 | о 


e = 1266 288 


130 | = 


0.37 | Ф190 = 040 0 = 0.50 | 
| | 


зы 


1315] = nml e 


1.615 | e = 1.669 


3600 Q. 


e loge — — то loge = z) 


Ponendo nella (33) il valore di + dato dalla (13), 
può dedurre che, noti i valori di Y ; p; A; n; 0; qu il 


sr ja 
E 


massimo valore di 17 è richiesto (e 


Lettere al Direttore 


A proposito della determinazione del coeffi. 
ciente di trasmissione di sostanze coibenti 


limo Signor Direttore della Rivista «L'ingegnere» 

L'Ingegnere Marpiliero, nel N. 10 dello scorso ottobre della 
Rivista « L'Ingegnere », ha illustrato un suo interessante « Me- 
todo eminentemente pratico per la determinazione del coe 
conte di trasmissione di sostanze coibenti » premettendo che 
non si proponeva alcun rigore scientifico; ritengo però dove- 
roso di mettere in evidenza aleune manchevolezze, sia di pro- 
cedimento che di calcolo che sono contenute nel sistema espo- 
sto e di indicare altresì le correzioni che si devono apportare 
affinchè i risultati non siano influenzati da errori facilmente 
eliminabili per modo che il metodo, dhe realmente impiega 
mezzi molto semplici ed alla portata di tutti, possa anche 
dare i valori attendibili. 

Anzitutto debbo far rilevare che, se nel computo deve en- 
trare tutta la superficie di trasmissione del recipiente (bidone) 
da impiegare nelle esperienze, occorre che tutta la superficie 
sia a contatto con il ghiaccio granulato in liquefazione ; perciò 
esso dovrà coprire tutte le pareti interne del bidone, com- 
preso anche quella superiore orizzontale e conseguentemente 
dovrà essere continuamente aggiunto del ghiaccio man mano 
che l'acqua di sgelo verrà espulsa. 


1$ e= |e 


1.830 


Si ricava quindi О dalla (33) con la (15) 


Е ( mo: (= 


36 wasapa A) 


3600 


— m log, 
П 


(Continma) 


Se si vuole evitare questa operazione non facile e che può 
causare dei dispedimenti di calore, si deve togliere la parete 
superiore e sostituirla con un coperchio mobile di forte spes. 
sore e grande potere coiberte, nel qual caso la superficie 
del coperchio può essere omessa. 

L'acqua di sgelo poi non potrà mai riempire parte del re- 
cipiente, come è illustrato nella figura a pag. 692, perchè man 
mano che si forma uscirà per gravità dal tubetto inferiore, 
salvo quella poca che sarà trattenuta per capillarità all'interno. 

Inoltre, lo spessore del materiale coibente dovrà essere 
opportunamente scelto di dimensioni adatte in relazione al- 
estensione delle pareti del recipiente, per ridurre più che sia 
possibile l'influenza del disperdimento supplementare di calore 
causato dai dodici spigoli che sono presemi nel parallelepipedo 
formato dal rivestimento. 

Infatti la formola relativa alla trasmissione di ca'ore a 
periodo di regime, ricavata dalla legge di Fourier, è applica- 
bile soltanto alle così dette pareti sottili, nelle quali cioè 
l'estensione sia relativamente grande rispetto allo spessore, 
per modo che tanto le superfici delle faccie esterne che quelle 
delle sezioni interne ad csse parallele possano considerarsi 
uguali e ciò perché in ognuna di dette faccie e sezioni la 
temperatura possa ritenersi costante. 

Nell'esempio illustrato dall’Ing. Marpiilero il bidone ha le 
dimensioni di m. 0.35 X m. 0,23 x m. 0,08, lo spessore del rive- 
stimento di m. oos, per cui la superficie interna è di mq. 0.25. 
contro mq. 0,40 di superficie esterna, con un aumento ciné del 
бо; pertanto non trattasi più di pareti sottili e la tempe- 
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ratura nei piani intermedi ed in quelli estremi non potrà con- 
siderarsi costante ma varierà con una legge complessa non 
tanto facile da stabilire, (tantochè non sarebbe nemmeno esatto 
di far entrare nel calcolo la media fra la superficie interna e 
quella esterna) e si produrranno dei disperdimenti di calore 
in aggiunta a quelli che risulterebbero se si trattasse esclusi- 
vamente di pareti sottili. 

Per eliminare più che sia possibile queste cause di errore 
in eccesso bisogna o aumentare ragiuardevolmente l'estensione 
delle pareti, oppure ridurre sensibilmente lo spessore, nel qual 
caso ricavato il cocificente di trasmissione pen uno spessore 
ridotto, è facile passare a quello relativo ad uno spessore su- 
periore perché la conduttività interna varia con legge lineare 
in ragione inversa dello spessore. 

Infine bisogna ben stabilire se si vuole misurare il cocffi- 
conte di trasmissione totale delle pareti isolate oppure il coef- 
ficiente di conduzione interna del materiale coibente impiegato, 
perché il primo coefficente è ricavabile direttamente dalle 
sperienza riportata senza far entrare nel calcolo lo spessore 
del materiale di rivestimento, mentre il secondo coefficente 
non può essere dedotto se non tenendo conto, non solo dello 
spessore ma anche dl cocfficente di conduttività esterna del 
rivestimento, il quale cnefficente però deve essere supposto, 
perché nell'esperienza proposta а Тақ. Marpillero, esso resta 
congiobato nel coefficente di trasmissione totale. 

Infatti, per le pareti sottili, il calore trasmesso è dato da 
(t) z kcal mq. C [rm 


nella quale 
S è la superficie delle pareti in mq. 

t, sono le temperature all'interno ed all'esterno in cen- 
Чагай. 

z è il tempo in B. 

k è il coefficente di trasmissione totale in keal/h.mq"C, dato 
dalla relazione 


o 


in cui 
2.23 sono i coefficenti di conduzione esterna (secondo il 
prof. Ferrini i coefficenti di ammissione е di emissione) ri- 
spettivamente delle pareti interne del recipiente a contatto 
con l'acqua di sgelo e delle pareti esterne a contatto con l'aria 
esterna espressi kcal/h. mq.°C. 

е, ,е, sono gli spessori rispettivamente della lamiera del bi- 
done € del rivestimento isolante in m. 
Эл, M sono i coeíficenti di conduzione interna della lamiera 
del bidone e dell'isolante in kcal/h. m 

Il calore C viene determinato pesando l'acqua di sgelo ri- 
cavata durante l'esperienza con la 


С= юр 


essendo 
79 il calore di fusione dd; ghiaccio in kcal/Kg. 
p il peso di ghiaccio fuso in Kg. 
Per l'acqua di sgelo a contatto con le pareti interne si può 


assumere di 
а зоо 
Ammesso 0,0005, poichè 3, = so 
risulta. scs 
50 


Per l'aria esterna non perfettamente stagnante, può essere 


"E: 1 
assunto —— 
ГЛ 7 


vede subito che i valori di -= e o 


per la loro piccolezza possono essere senz'altro trascurati senza 
perciò commettere un errore apprezzabile mentre altrettamo 


т 


non può dirsi di 


La (2) può quindi con ottima approssimazione essere così 
semplificata 
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n 


Concludeido, le formole da applicarsi, ricavate dalla (1) 
tenendo conto che t=0 e dalla (2) semplificata, sono le 
eguenti 


тәр 

k STE (3) 
TI w 
kE = & 


Quando si voglia determinare il coeficente di trasmissione 
totale k basta impiegare la (3) nella quale naturalmente non 
compare nè dew comparire lo spessore e, della parete isolante. 

Quando invece si voglia determinare il coefticente di con- 
duzione interna 2 Occorre impiegare la (4) nella quale al 
posto di k si metta il valore ricavato dalla (3) nel qual caso 
essa sì trasforma come segue: 


rella quale è contenuto lo spessore es non solo, ma anche 


il corfficente "che va computato in base al valore più pro- 
babile, non potendosi im alcun modo considerarlo uguale a 


zero. 
L'ingegnere Marpillero, nel suo calcolo, ha invece suppo- 


sto Lo e quindi ha calcolato a, con la relazione (4) 
^ 


ulteriormente, ma erroneamente, ancor più semplificata 
CI 
1 
k 


~ өк 


dalla quale, introducendo per k il valore dato dalla (1), ha 


79р е 


ricavato X = - 
эшк 


che fornisce un valore di 2, che non è nè il соейсеме di 
trasmissione totale né il ccefücente di conduzione interna. 
Uno degli accorgimenti adottati nei laboratori di prova per 


ETERO D i È 
eliminare il codficente— — quando non si possa determi 
marlo con sufficiente esattezza, è quello di usare una cassetti 
varalle'epipeda, costruita con lastre del materiale isolante di 
sperimentare di spessore tale da farle ritenere pareti sottili. 
di rivestiria all'interno ed all'esterno con lamine di ottone 
formanti due recipienti stagni a contatto intimo con le pareti 
e di munirla di un coperchio molto bene iso'ato.. 

La cassetta viene riempita con acqua a temperatura lieve- 
mente superiore a quella dell'ambiente e poi la si immerge. 
fino al livello dell'acqua, in una vasca contenente ghiaccio 


sono talmente 


in questo caso tanto — che 


triturato 


piccoli che possono essere entrambi trascurati. 
Non mi dilungo ad esporre completamente questo sistema 
di misura del coefficente di conduttività interna perchè ri- 
de termometri speciali a piccolissima graduazione non 
mente disponibili là chiunque. 
Ringraziandola anticipatamente se vorrà pubblicare la pre- 
sente sull'Ingegnere, gradisca i miei più distinti ossequi, 


Петто 


Dr. Ing. Francksco Sovassi, 
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NOTIZIARIO TECNICO 


Tecnologia edilizia 
(Redattore Dr. Ing. 0. Minnucci) 


Giunti per condotte di “Eterni 


Nel fascicolo di novembre de L'Ingegnere dell'anno scorso. 
nel descrivere la fabbricazione dei tubi Eternit accen- 
namo anche al giunto Simmon usato con successo per la 
unione delle tubazioni in fibro-cemento. Ricordiamo ora che 


Стено estate 


Gemma 12 7a a riposa Fiamme 333 a giunto 
Gomma 10 Xa maatata, ema = sms, cie 


Fig. 1. 


queste tubazioni si uniscono ottimamente con giunti comuni 
a stoppa e piombo, sia colato a caldo che a freddo, con lana 
© con treccia di piombo. Se la giunzione deve avvenire fra 
tubi a testata liscia, si usano anelli o manicotti di ghisa o 


Fig. 2. 


acciaio come per le condotte metalliche, oppure anche mani- 
cotti dello stesso fibrocemento. Un giunto molto semplice ed 


Fig. 3. — Conduttura in Eternit con giunti Simples 
per l'acquedotto di Napoli 


economico, ed usato già su larga scala con i migliori risul- 
tati, è il cosidetto giunto Simplex, Esso è costituito da un 


manicotto di fibro-cemento (di un diametro interno di circa 
un centimetro maggiore a quello esterno della tubazione su 
qui deve applicarsi) e da due anelli di gomma (fig. 1). La 
chiusura si effettua facendo penetrare a forza i due anelli 
gomma, preventivamente disposti in posizione adatta, nel 
manicotto; questa operazione è faciitata dall'impiego di un 
apposito apparecchio. 1 due anelli di gomma, fortemente com. 
pressi e schiacciati fra manicotto e tubazioni rendono il giunto 
stagno. Nelle fig. 1-2 diamo una sezione del giunto e un esem- 
pio della sua messa in opera per mezzo dell'apposito appa- 
Questo consiste în un meccanismo di trazione formato 
da una tenaglia, che si fissa serrandosi al tubo, e da due ti- 
ranti a vite che esercitano la trazione sulle ganasce che a 
ierrano i manicotto. I due anelli di gomma debbono essere 
accortamente disposti perchè è ovvio che essi scorrono nelle 
tubazioni con lo spostarsi del giunto sotto la trazione dei 
tiranti a vite, In più il manicotto deve scorrere dalla parte 
del suo bordo smussato che permette agli anelli di gomma di 
essere sormontati dal manicotto stesso. Una volta che tutto 
sia nella esatta posizione, si fa penetrare un ро’ di malta 
di cemento abbastanza liquida sotto il manicotto dal lato del 
lio smussato per ottenere che l'anello di gomma resti ben 
fermo sotto la pressione interna della condotta. 

Le applicazioni dei tubi in fibro-cemento o Eternit o Цан, 
sono oggi numerosissime, anche nell'edilizia: una notevole 
applicazione hanno essi trovato nelle condotte da fumo; ci 
ripromettiamo di parlare quanto prima di questo argomento. 


Un originale sistema costruttivo 


L'ispettore edile tedesco, Albers, ha ritrovato un procedi- 
mento costruttivo che non manca certo di originalità e che, 
nella sua applicazione a piccole costruzioni, ha dato notevoli 
risultati sopratutto dal lato economico. 

La trovata consiste specialmente in una cassaforma mobile 
su cui si getta o si cola una intera parete. La cassaforma è 
portata da una serie di cavalletti appoggiati su settori circo- 


Fig. 1. 


lari (fig. 1) che permettono la rotazione di tutto l'insieme 
fino ad una posizione verticale. 

Questo movimento di rotazione, che si fa avvenire appena 
la parete gettata è indurita (2 o 3 giorni), non richiede che 
un minimo sforzo data la forma dei cavalletti ruotanti che 
sono in posizione di equilibrio. In una casa sperimentale co- 
struîta con il detto sistema Albers, una parete di circa 20 
metri di lunghezza, per m. 3,50 di altezza, che pesava più 
di 20 tonnellate, è stata messa in opera da soli quattro operai 
in meno di mezz'ora! 

Queste pareti gettate su di una cassaforma disposta con 
poca inclinazione rispetto l'orizzontale possono essere es 
guite con impasti cementizi molto economici e con strati di. 
versamente disposti. Per esempio, ad una prima gettata di im- 
pasto cementizio normale, che rimarrà sull'esterno della parete 
si può far seguire un impasto di cemento e pomice o di ce. 
mento e scorie, o lapillo, composizioni che hanno favorevoli 
caratteri di leggerezza e di coibenza 

In Germania hanno esperimentato un impasto di cemento 
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di sabbia e di conchiglie, materiale quest'ultimo che si trova 
in grande quantità swile coste dei mari del Nord e che ha 
un basso valore commerciale. 


Ver le finestre e per le porte, sopra la cassaiorma generale. 
si dispongono delle speciali forme (fig. s) e volendo vi si pos- 
sono anche disporre preventivamente i telai a cassettone dei 
serramenti 


Fig. 2. 
La parete, prima di essere scaricata in opera, riceve anche 


il suo strato di intonaco sulla faccia che va nell'interno della 
costruzione; ciò è possibile perchè essa è sempre quella che 


Fig. 3. 

resta verso l'alto, sulla cassaforma. Gli angoli di due pareti 
gettate e messe in opera per avvicinamento vengono assicu- 
rati con speciali ancoraggi e poi riempiti per colata. 


y 


H 
d» 


Eris ape 


Fig 4 
Il tipo speciale di cassa-forma a cavalletti ha anche il van- 
taggio di cssere congegnato in modo tale che può essere 
montato in brevissimo tempo; il piano di tavole è mobile e 
Si può usare numerose volte senza che si deteriori. 


Fig. 5 

Delle esperienze fatte sul costo della costruzione confi 
tandola con quella a mattoni, hanno dimostrato che nell'os 
tura si può con essa realizzare un risparmio di circa il 
50%. Il confronto fu fatto fra muri gettati Albers spessi 
tm. 20 per l'esterno e cm. 10 per l'interno, contro muri in 
mattoni di em. 25 per l'esterno e em. 12 per l'interno. 


Tra le Riviste 
Acquedotti e fognature 
(a cura del Gruppo Naz. Ing. per Acquedotti e Fognature) 
Costruzione ed esercizio degli impianti di acqua dalla con- 
dotta stradale fino agli edifici e degli impianti di distribu- 


zione nell'interno degli edifici. - (Journal of the American 
Water Works Association, vol. 23 ottobre 31, n. 10) 


L'ing. James E. Gibson, Presidente di un Comitato nomi- 
nato dall'A.W.W.A. in applicazione della convenzione di To. 
ronto, per lo studio su problemi di io degli acquedotti 
riferisce le interessanti conclusioni di una indagine compiuta 
presso i maggiori acquedotti degli Stati Uniti e del Canadà 
sull'argomento indicato nel titolo. 

Il questionario formulato dal Comitato venne inviato a 463 
Direttori di Acquedotti. Si ebbero 255 risposte di cui 254 sono 
considerate nella relazione. 

Le risposte coprivano per estensione di territorio l'intero 
continente del Nord America, parlante lingua inglese. 

Le risposte al questionario sono state classificate come ri- 
sulta dagli specchi seguenti, il cui esame è di grande inte- 
resse per tutti i conduttori di acquedotti. g 

Per brevità saranno chiamati: impianto esterno quella par- 
te dell'impianto d'acqua che ricade in sede stradale dalla 
sulla condotta stradale fino al limite della proprietà 
ed impianto interno la parte dell'impianto d'acqua nell 
degli edifici. 


Numero Percento Totale 


Costruzione degli impianti esterni 


A cura dell'acquedotto 685 

» » di installatori idrauli 35 100% 
Costruzione degli impianti interni 

A cura dell'Acquedotto з аз 

» » di installatori idraulici 20 866 

Non risposero 1 O4 100% 
Pagamento degli impianti esterni 

A carico dell'Acquedotto o 354 

» » degli utenti 161 635 


„ » dell'Acquedotto solo i 


materiali 1 °з 
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Numero Percento Tolute 
A carico dell'Aequelotto sli i 


lavori 1 °з 
Non. risposero i og 1007 
Payumento degli impiunti interni: 


A carico dell'Acquedotto ' 04 
wo» degli menti wo wo% 


Manntenzione degli impianti esterni 


N cura dell'Acqu з 
» » degli utenti 8o 
Non risposero 1 1066 
Mamteuzione. degli impianti interni 
\ cura dell’ Acquedotto 2 
wo» degli menti USI 
Nun risposero aB 10% 


L'ing. Gibson ritiene che la maggioranza degli Acquedotti 
i propri rapporti con gli menti. per la parte finora 
migliore. 

Numera Per cento Totale 


trattata, secondo la regol 


Profondità delle tubazioni per uli 


impianti sotto strade non pi 
montate: 
Profondità minore di m. 
» бат, олю ат. 
» — superiore a m, 1.30 mo 
Profondità delle tubazioni per yli 
impianti sotto strade pavimentato 
Profondità minore 67 
» — da m oua m Lio — 134 
в superiore a m. p 
vn risposero Г og мот 
Ruyioni che determinano la profon- 
апа delle condotte 
Climatiche. ED 
Meccaniche 28 
Orduianze o disposizioni legs: 8 
Non risposero 17 


Tüsulta che la percentuale di distribuzione delle profondità 
di posa non muta quasi col variare del tipo di paviment 
zione stradale. 


Numero Percento To 

e dei contato 

Sotto al marciapiede о negli 
androni 

Nel sotterra 
Facoltativa 


ico dell'edificio 


Non. risposero m 
Quale si ritiene sia la migliore in- 
Marciapiede аз a 
Sotterranei 9) Wa 
Non risposero э Ма d 
Calibro abituale del contatore: 
ale al diametro della tubazione 9s 
Minore » » » 
Uguale a quello del rubinetto di 
arresto 17 
Facoltativo, o secondo i casi 34 
Non risposero 9 D 
Propristà dei contatori: 
Dell Acquedotto io 6 
Degli utenti E 22 
Proprietà divisa, con particolari 
limitazioni a "e 
Non risposero 3 gi 100% 


Pagamento della manutenzione dei 
contatori (manutenzione ordina- 
ria, riparazione e perdite): 
A carico dell'Acquedotto 
Con particolari limi 
A carico degli menti 
Xon. risposero 
Le risposte sulla installazion 

implicano come più desiderabile quella in apposito pozzetto 

sotto il marciapi 
Circa i} calibro dei contatori vi è mua pratica molto vari 
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bile ma si possono individuare due gruppi più importanti: il 
primo adotta per i contatori lo stesso diametro della condotta 
dell'impianto. il secondo un diametro più piccolo. 

te dell'impianto va considerata diligentemente in 
la topografia della città, al tipo di edificio servito, 
alla pressione disponibile nelle condotte stradali. 

La proprietà del contatore, nella maggior parte dei casi 
(63%) è dell'Ente che gestisce l'Acquedotto. 

In un certo numero di risposte la proprietà del contatore 
è stabilita in funzione del calibro, in quanto i contatori di 
maggiore calibro sono di proprietà dell'utente 

П Comitato è del parere che sotto ogni punto di vista sia 
preferibile che la proprietà del contatore resti all'Ente Acque 
dotto, il quale pure deve curare la manntenzione dci contatori 
(travandone dente. remunerazione nel prezzo di 
vendita dell'acqua). 

Le ripara 
aate 


ni ai c ece, dipendenti da guasti per 
o per eccesso di erogazione dovrebbero essere 


wli utenti. 


Numero Per cento Totale 
sulla installazione. delle 
i impianti; 


A cura dell'Acquedotto 
ori idraulici 


x 100 ба 
osisione del foro di presa sulla 
indotta principale: 
Sulla ver " 
Y 45° dalla verticale m 
Avo data verticale do 
A secomila delle condizioni 7 a7 100% 


La maggior parte delle risposte conferma quella che è pra- 

tica necessaria, e cioè che l'Acquedotto sia responsabile della 

manutenzione delle sue condotte, compiendo sotto il suo con- 

trollo е la sua responsabilità le opere aventi attinenza con le 
lotte stradali. 

La posizione del foro di presa dipende dalla profondità re 
tiva delle tubazioni degli impianti e delle condotte stradali 
in relazione alle diverse condizioni climatiche. 

Numero. Per cento Totale 


Materiali usati per de tubi 
degli impianti 


Acciaio zincato? 
Lo ritengono: buono uo 
mediocre DE 
cattivo 67 


Lo ritengono: buono °з 
mediocre E 
cattivo B 83 
m risposero oo ss 100% 
Piombo? 
Lo ritengono: Imi 
smedivere m 
cattivo 8 
Non risposero 100 % 
Ferro rivestito di piombo? 
Lo ritengono: buono 4 16 
inelioere ' 94 
cattivo 2 o8 
Non rispisero эр 972 100% 
Rame? 
Lo ritengono: buono 
Non risposero 100% 
Ghisa da 4o а 50 m/m? 
Lo ritengono: buono 
cattivo 
in risposero тоо 
Ferro nero? 
Lo ritengono: buono. 
mediocre. 
cattivo 
sero тоо 


riportano perchè di scarsa importanza le risposte 
rigwardanti materiali metallici con rivestimenti cementizi 

La minima durata delle tubazioni di ferro zincato è con: 
rita un amo, la media 20 anni e la massima бо anni. 
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Da un esame critico delle risposte date alla domanda sulla 
vita (durata) dei tubi, risulta che la vita media minima delle 
tubazioni di ferro zineato per gli Stati Uniti e per il Canadà 
è minore di 8 anni; la vita media è all'incirca di 20 anni 
mentre la vita media massima si aggira sui 30 anni 

Circa il materiale per le tubazioni è dificile orientarsi in 
quanto vi è una grande percentuale di non risposte, probabil- 
mente dovute al fatto che ognuno ha riferito solamente sul 
materiale che gli era familiare. 

Comunque i materiali più usati sono il piombo, il rame. il 
ferro e l'acciaio zincato. 


Numero Percento Totale 
Metodi per correagere la forma- 
ione di tubercoli e le vicrosta- 
zioni. nelle tubazioni per gli im- 
pianti: 
Sostituzione di 


tubi di piombo 


© di rame ai tubi di ierro пг gut 
Non si sono sperimentati incon- 

venienti 9 278 
Sostituzione con tubi rivestiti di 

piombo o di cemento в м 
Installando tubi di diametro mag- 

giore 1 94 


Trattando l'acqua chimicamente 
in modo da ridurre le corro- 

о la tubercolazione 14 
Non risposero E di 100% 
Solo il 38% delle risposte nom accusa inconvenienti per 

corrosioni od incrostazioni dei tubi in ferro. Il 44% supera 

la difficoltà rinnovando le tubazioni e sostituendole con tnh 
zioni di piombo o di rame. 

Circa inconvenienti nell'uso del piombo sulla potabilità del- 
l'acqua può concludersi che, tranne per acque eccezionali, non 
si verificano casi di avvelenamento da piombo. 


Numero Per cento Totale 


Materiale ritenuto migliore per le 
tubazioni degli impianti: 
Piombo 0 rame 
Ottone 3 
Ferro rivestito di cemento и 
Ghisa rivestita di cemento 6 24 
Ferro rivestito di piombo 1 0,4 
Ferro zincato apo e 
Non risposero 16 бд 200% 


In materia è stato predetto che la futura pratica porterà a 
costruire gli impianti con tubi di piombo o di rame, con la 
probabilità che P rame diventi il materiale universalmente 
usato. 

Per il servizio di protezione degli incendi il materiale usato 
è quasi universalmente la ghisa ed i diametri variano da wn 
massimo di 400 m/m a un minimo di 4o m/m. 

In conclusione si possono riassumere i dati come segue 

Materiale per tubazioni degli impianti: tubi di piombo o di 
rame con la probabilità che i tubi di rame vengano ricono 
sciuti come i migliori. 

Contatori: da installarsi preferibilmente sotto i marciapici 
eccetto nei climi eccezionalmente freddi ove siano disponibili 
sotterranei negli edifici, contatori preferibilmente dello stesso 
diametro delle tubazioni degli impianti, tranne nei casi di 
alte pressioni o di fabbricati ad un piano solo. 

Condotte degli impianti: da essere installate e mantenute 
dall'Ente Acquedotto per quanto riguarda l'impianto esterno. 
con pagamento da parte deglì utenti. 

Diametro minimo delle condotte per gli impianti: 20 m/m 
diametro massimo dipendente dalla quantità di acqua richiesta 

Protezione contro gli incendi: il materiale delle tubazi 
per servizio incendi deve essere in ogni caso la ghisa e di 
diametro non maggiore della condotta stradale da cui sono 
derivate, preferibilmente non maggiore di 200 m/m, con inser- 
zione di contatori tali che oppongano minima resistenza al 
movimento dell'acqua. 

L'acqua deve essere pagata in rate regolari, eccetto nei casi 
di incendio, in cui occorre fare uno sconto sul consumo del- 
l'acqua. 

Il sig. Gibson espone la grande difficoltà nel determinare le 
dimensioni più appropriate per le tubazioni degli impianti in 
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mancanza di elementi preventivi sulle effettive richieste di 
acqua. 

Nelle moderne costruzioni infatti si nota l'abitudine di 
aumentare sempre più it numero delle installazioni idrauliche. 
Le abitazioni sono oggi costruite con tre o quattro stanze per 
il bagno, usando bagno a doccia, a spruzzo, e impiegando i 
fiussometri per i cessi. 

Ciò impone un sovraccarico all'impianto d'acqua, e richiede 
l'impiego di grosse tubazioni e di grossi contatori con l'incon- 
veniente della registrazione dei consumi minimi. Ren diversa 
è la posizione dei dirigenti gli Acquedotti da quella dei diri- 
genti le Industrie Elettriche e del Gas. L'altezza degli edifici 
non ha influenza sul voltaggio della corrente e nel caso del 
gas la pressione alla cima del fabbricato è più grande che in 
lasso, mentre per l'acqua è vero l'inverso. Generalmente poi 
gli installatori idraulici nei riguardi delle dimensioni da dare 
ai tubi degli impianti interni usano la regola delle dita per i 
‘oro calcoli. E' interesse invece del proprietario dello stabile 
creare per gli inquilini e per lui stesso dei servizi soddisfa- 
centi. "Qualche dollaro speso in più per opportune сото 
è usualmente bene speso in quanto il reddito degli edifici 
migliora. 


Remodeling a 34-Vear - Old Sewage - Treatment Plant - 
(Rimodernamento di un impianto per il trattamento delle 
acque di fogna in funzione da 34 анні). — Hawy W. 
Ecstsscr, — « Engineering News Record», 1. ottobre 1931. 


Recentemente nella città di Itaca, N. Y, il vi 
pianto terminale della fognatura è stato così pro 
modificato da costituire praticamente un impianto dei tutto 
nuovo. 

Itaca è una città di 20708 abitanti 
Cayuga. 

Le opere terminali originarie, costruite nel 1807, consta- 
vano di un impianto elevatore e di una tubazione di scarico 
wel lago Cayuga, costruita parte im ghisa e parte in legno. 
Essendosi dovuto spesso, a causa delle infiltrazioni di acque 
sotterranee nel condotto, scaricare senza trattamento prelimi- 
nare grandi quantità di liquame direttamente nel piccolo fiume 
Cascadilla, uno dei quattro principali tributari del lago, nel 
1909 si procedette ad una prima modifica consistente nella 
costruzione di cinque vasche Cameron, nelle quali veniva 
trattato il liquame prima di scaricarlo nel Cascadilla; ma le 
vasche Cameron, specialmente negli ultimi anni di funzioni 
mento, si sono dimostrate di scarsa eíficacia, non lasciando 
sedimentare che le sabbie e le sostanze minerali, mentre le 
altre materie restavano alla superficie formando umo stra 
spesso fino a cirea m. 1,50. Per questo motivo е per altri ine- 
renti alla capacità di smaltimento del canale di scarico, nel 
1927 si decise di trasformare l'impianto per renderlo atto oltre 
che alla sedimentazione anche alla digestione del fango. 

Le modifiche essenziali delle opere per il trattamento dei 
liquami furono le seguenti: delle cinque vasche Cameron due 

» destinate alla sedimentazione, con permanenza dei 
portata normale, di 3 ore e mezza, le altre tre 
ate alla raccolta del fango. 

Le vasche di sedimentazione furono munite di un rastrel- 
atore meccanico che spinga il fango in un'apposita tramogria 
aggiunta ad un capo della vasca. 

Dal fondo di questa tramoggia una pompa aspira il fango 
e lo spinge nelle vasche di raccolta. 

In un primo tempo si pensò di far essiccare il fango senza 
digestione preliminare, ma una Breve prova dimostrò il si- 
stema poco soddisfacente. Cosieché nel 1930 si provvide alla 
costruzione di una vasca per la digestione separata del fango 
e di letti drenati per il suo essiccamento. 

I gas combustibili sviluppati dalla digestione vengono rac- 
colti e bruciati in apposita caldaia che alimenta un serpentino 
disposto nella vasca per riscaldare il fango ed accelerarne 
1а. fermentazione. 

La vasca di digestione è stata calcolata per 32.000 айат 
in ragione di circa 40 litri per abitante e i letti di essicament 
in ragione di circa 0,09 mq. per abitante 

L'E. fa un'osservazione molto importante circa lo stato del 
calcestruzzo costituente i muri delle vasche Cameron. Questo 
calcestruzzo, in 20 anni di contatto con le acque di fogna, 
non ha subito alcuna alterazione. Non è accennato allo im- 
piego di sostanze protettive di rivestimento del calcestruzzi. 


situata presso il lago 
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The use of active carbons for the purification of drinking 
waters (L'uso del carbone altivo per la purificazione delle 
acque polabili. — 1. C. Liom. — « Water and Water 
Eng.» 1931, pag- 


, L'uso del carbone attivo per l'epurazione delle acque super- 
ficiali si estende sempre più, e produce acque potabili di 
gusto perfetto, L'articolo tratta della fabbricazione e dell'uso 
dei carboni attivi. Per il primo Saner ne suggeri l'uso im 
Amsterdam; più tardi Imhoff e Sierp riuscirono con questo 
metodo ad eliminare il sapore del clorofenolo nelle acque 
della Ruhr, filtrate per uso della città di Hamm. 

La riattivazione del carbone si fa ivi ogni quindici, mesi. 

Sono citate le installazioni di Dresda c di Magdeburgo, e 


Nell'uso del carbone attivo nella declorizzazione sembra si 
verifichi piuttosto una reazione chimica che un assorbimento 
del cloro. Il cloro formerebbe con l'acqua acido cloridrico 
per azione catalitica del carbone attivo, e l'acido sarebbe neu- 
tralizzato dalla durezza dell'acqua. Tl filtro di carbone può 
essere riuffivato con lavaggio con soluzione calda di soda, е 
successiva neutralizzazione con cloruro di calci 

П primo grande impianto di deelorizzazione col carbone at- 
tivo fu quello di Aussig nell'Elba nel 1931. Seguirono quelli 
di Stuttgart è Ludwigshafen. 


Costruzioni civili 


Municipal Stadium in Cleveland (o Stadio comunale di Cl 
seland), - «The Architectural Record», gennaio 1932 - 
aLe Génie Civil» 30 gennaio 193: 

Il nuovo Stadio di Cleveland (fig. 1) rec 
mato, si distingue per le dimensioni поп соти 


temente ulti- 
e per aleme 


disposizioni muove che cominciano ad apparire in edifici del 
genere, Esso venne progettato per lo svolgimento delle par- 
di basehall, giuoco che negli Stati Uniti gode partico- 
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lare favore e richiama folle immense sui campi sportivi. La 
forma planimetrica è stata prescelta allo scopo di 
mare gli spettatori dei posti migliori verso la parte del 
campo che © teatro delle più emotive vicende del giuoco (fi- 
gua 2). Lo stadio può servire anche per le partite di calcio 
che richiedono un campo di dimensioni inferiori a quello 
per il baseball, e comprende infine una pista dello sviluppo 


SS 


LINO RIPA. 
Fig з. 


m, 400. La lunghezza degli assi principali dello stadio, 
ira il perimetro esterno dell'edificio, è di m. 244 e 
posti degli spettatori sono distribuiti in due ordini di gradi 
nate sovrapposte (fig. 3) secondo il concetto già attuato di 
recente nel Dycke Stadium di Evanston e nel Yankee St 
dium di New York. Le gradinate possono contenere normal- 
mente hen 78,000 spettatori seduti; nelle partite di calcio lo 
stadio è capace di altri 12000 posti supplementari nei tratti 
dî arena lasciati liberi dalle minori dimensioni del campo 
adibito a questo giuoco, 

La gradinate inferiori comprendono 1 file di posti e quelle 
del piano superiore 33. Lo scheletro resistente dell'edificio è 
parte in cemento armato e parte in acciaio. Le pareti peri 
trali di riempimento sono in muratura di mattoni nella zona 
inferiore ed in fogli di alluminio in quella superiore in ritiro, 
Nella costruzione sono stati impiegati circa 11.500 me. di 
calcestruzzo di cemento, 500 tonnellate di acciaio e so di 
luminio. r. 


Costruzioni idrauliche 


mi rovesci come soluzione economica per la deriva- 
me da corsi d'acqua torrenti Leonkr Lemus - «In 
gacion en Mexico», ottobre 1931. 


Nelle derivazioni a scopo agrario, che si effettuano da cor 
d'acqua tributanti al Golfo del Messico, si sono riscontrate 
numerose difficoltà di manutenzione е di esercizio, dovute al 
carattere torrentizio dei corsi stessi ed alle piene subitanee e 
violente alle quali essi sono soggetti. In tali condizioni, le 
poche opere di derivazione di tipo permanente e le numerose 
di carattere provvisorio, costruite cioè con legname 
pietre, vengono ad ogni piena distrutte o gravement 
giate, o quanto meno ostruîte da depositi di materiali, i quali 
interrano pure i tronchi di monte dei canali derivatori, che 

per la lora quota altimetrica prossima a quella del corso 
facilmente raggiunti dalle piene e dalle inondazioni 


di ques 

Per ovviare a tali gravi inconvenienti, gli uffici pubblici ře- 
derali preposti a tali opere hanno determinato, in massima, di 
costruire soltanto traverse alibattibili, dei diversi tipi adattati 
il caso speciale, derivando le acque mediante sifoni interrati 
sel ett ed aventi termine nel punto, ove 
può av ericolo di danni per 
le piene. 


del corso ас 
e inizio un canale aperto, senza 


icul» è descritta ed illustrata fa particolare applica- 
zione fatta nel rio Salinas, nello stato di Nuevo León, uve 
oscorreva di sistemare in modo definitivo una derivazione di 
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115 l/sec, servente all'irrigazione di circa 200 ettari di 
terreno. 

Nella sezione più conveniente fu costrutta una traversa 
fissa in cemento armato, con platea a valle e sfioratore; sopra 
ad essa fu montata una traversa abbattibile, lunga 30 metri 
e costituita da un'unica struttura di acciaio, munita di cortina 
fn lamiera zincata © sostemuta posteriormente da conti 

La bocca di presa per il sifone è collocata nella spala 
della traversa, poco sotto il livello della cresta di questa, e 
comunica mediante un pozzetto ed opportuno raccordo ad 
invito col sifone, costruito in tubi di calcestruzzo di 547 mm. 
a manicotto, e posti in escavo nel letto del torrente, La tuha- 
zione, lunga m. 736, ha una perdita di carico di circa m. 1,30; 
ed è protetta superiormente da pietrame, mentre opportune 
briglie, nel tronco di torrente percorso dal sifone, impedi- 
scono l'erosione del fondo. 

La traversa abbattibile è automatica; cioè si abbatte com- 
pletamente, rotando sul bordo inferiore, quando la portata 
del corso d'acqua superi il limite normale. La manovra è ot- 
tenuta mediante una feritoia posta alquanto al disopra di 
quella d'imbocco del sifone: in modo che, raggiunto il livello 
normale, l'acqua comincia a passare anche attraverso il con 
dotto praticato nella spalla, aggirando la traversa; e nel 
tempo stesso va a riempi le, il quale, con 
giuoco di trasmissioni, disimpegma gli arresti dei contrafissi 
in, modo che la cortina si abbatte, L'urto è attutito da una 
strato di acqua esistente a valle e da appositi contrappesi, 

LA. ritiene che, oltre che nella regione considerata, esistano 
molti altri casi nei quali è conveniente eseguire impianti sc- 
condo l'indirizzo esposto, con l'opportuna scelta, caso per 
caso, dei tipi di traversa e di condottura. 


Elettrotecnica 


Elektrische Thermometer für Getreidesilos (Termometri elet- 
per silos da cercali). = Dott. Ing. W. Lirsrcao = Sie- 
eitschrift - Gennaio, 1032. 


vantaggi che derivano dall'impiego de 
cereali presuppongono evidentemente che si pos- 
sano in ogni caso realizzare le migliori condizioni di prote- 
e di conservazione di prodotti così facilmente d. 

rabili come sono i cereali stessi, Questo presupposto, che è 
essenziale per il funzionamento dei silos e che permette an- 
che a questi complessi organismi commerciali di esercitare 
una benefica azione moderatrice dei prezzi, non è spesso del 
tutto verificato, per ragioni di varia natura che non è qui 


ui cine. mien. 


il caso di illustrare o di discutere; si può tuttavia ricordare 
che molte delle alterazioni cui possono andare soggetti i ce- 
reali insiati si rivelano con un innalzamento, più o meno 
notevole, della temperatura. E evidente, perciò, la convenienza 
di affidare a dispositivi speciali, di funzionamento assoluta- 
mente esatto e sicuro, il compito di sorvegliare l'andamento 
delle temperature nelle varie celle, potendosi їп tale caso in- 
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tervenire tempestivamente per prem'ere tutti quei provvedi- 
menti atti ad impedire il deteriorananto o la perdita di im- 
portanti «partite» di merci 

Per la misura di queste temperature i termometri elettrici 
si sono rivelati particolarmente rac- 
comandabili e adatti, sia perchè ga- . 
rantiscono una grande esattezza 
misura, sia perché permettono 
riunire sopra un unico quadro tutii 
gli strumenti di controllo delle 
temperature delle varie celle. 

L'A. descrive gli impianti creati 
a tale scopo dalla Casa Siemens; in 
questi l'apparecchio più importa 
è naturalmente il termometro elet 
trion, costituito essenzialmente, co- 
me si rileva dalla fig. 1, da una 
spirale metallica avvolta sopra u 
cilindro isolante e percorsa da una 
corrente la cui 
la resistenza della spirale stessa. 
Questa resistenza varia con la tem- 
peratura secondo шпа legge nota, 
così che è possibile, dalla semplice 
lettura del milliamperometro che 
misura l'intensità di corrente, rica 
vare direttamente la temperatura 
secondo una legge shrd shrdlu hun 
dell'ambiente nel quale si trova 
spirale metallica. 

La forma speciale adottata 
questi termometri, come pure il si- 
stema di fissaggio di essi nelle sin- 
gole celle del silos, sono stat 
geriti dalle sollecitazio e 
vanti, alle quali tutto il dispositivo 
termometrico viene a trovarsi al- 
l'atto del riempimento e dello svuo- 
tamento. In generale per ogni cella 
sono sistemati tre termometri dispo 
sti lungo una verticale alquanto ec 
centrica rispetto all'asse della cell 


stessa e situati, uno in corrisponden- m 
за della zona media del carico, g 
altri due ad una certa distanza dal fondo e dalla copertura. 


In figura 2 è indicato l'andamento dei singoli cavi desti- 
nati all'alimentazione dei tre termometri di ogni cella, 

quello dei cavi multipli che raccolgono i conduttori che col- 
legano ogni gruppo di celle col quadro di controllo. Sulla 


stessa figura si notano le cassette di derivazione dell'impianto, 
una delle quali è particolarmente illustrata in fig 

11 quadro di controllo permette la lettura delle temperature 
dal posto di servizio: il quadro della figura 4 corrisponde 
ad un impianto con 540 termometri elettrici, Come mostra 
la stessa figura, gli strumenti indicatori sono disp 
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gruppi di tre sulla stessa verticale, per la dettura contempo- 
ranea delle temperature nelle tre zone di ogni cella. Mediante 
appositi commutatori ogni gruppo di tre strumenti viene suc- 
cessivamente collegato con le varie celle; la costruzione di 


Fig 3. 


questi commutatori, 
conoscersi più parti 
di 60 temperature, 


che sarebbe certo molto interessante a 
glarmente, permette la lettura success 


Esposizioni e Congressi 


Internationale, Raumaustellung in Kõla (Esposisione interna- 
zionale di arredamento intero a Colonia). — Innen - De- 
Koration, Gennaio 1932. 


Ш fascicolo di gennaio della interessante rivista « Innen D 
koration» è interamente dedicato alla esposizione dell'arreda- 
mento interno (I. R. A.) che ha avuto luogo nella Zepeplinhaus 
di Colonia. Nelle numerose e nitide illustrazioni in nero ed 
a colori è dato di esaminare le tendenze attuali dell’arte della 
decorazione e dell'arredamento interno nei maggiori Stati cu- 
ropei e di osservare la produzione dei migliori architetti si 
cialisti del nostro Paese, della Germania, Austria, Ungheria, 
Francia, ccc. Tali tendenze che si identificano nella massima 
di bandire ogni atavismo dell'arredamento e di creare l'abi- 
tazione non fatta per ospitare mobili inutili ed ingombranti, 
wma rispondente alle nostre esigenze, sono realizzate con sor- 
prendente unicità di espressione in tutti i paesi che hanno 
partecipato alla interessante esposizione. 

Gli esempi riprodotti, lontani da ogni estremismo esagerato 
e facilone, sono tutti creati con vivo senso d'arte e composta 
serietà, per quanto non sempre alcune forme sembrino accet- 
tabili al nostro occhio, Ad ogni modo, risultano seriamente 
studiati, nell'intento di utilizzare gli spazi, di creare armoni- 
che proporzioni, di ottenere il massimo confort, bellezza ed 
igiene, non disgiunte da uma bene intesa economia. 

Noi ci auguriamo che questa arte, che ebbe periodi di ful- 
sidissima luce nel Rinascimento, nel Barocco, fino al Settecen- 
io ed al Neo classico, risorga a nuovo splendore. Nessuna delle 
altre arti ha, come questa, la possibilità di esprimere i carat- 
teri del nostro tempo, d ioni della no- 
stra vita moderna; arte viva e feconda, che deve provvedere 
alle nostre esigenze di ogni giorno, rendere sana e bella la 
nostra casa nella quale dobbiamo trovare il calmo e sereno 
rinoso dopo lo snervante lavoro giornaliero. Troppo è stata 
fino ad ora trascurata e abbandonata a mani inesperte ed in- 
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capaci. E' necessario che l'architetto e l'artista ritornino a 
quest'arte così aderente alla vita e valendosi dello sviluppo 
dei mezzi tecnici raggiunto e tenendo conto delle nostre ne- 
cessità che sempre aumentano, diano la casa moderna all'uomo 
moderno, hella, igienica ed economica. 


R. С. 


Ferrovie, tranvie e trasporti funicolari 


L'achèvement de la gare de l'Est à Paris (Lo ultimazione 
della stazione dell'Est a Parigi). — Ing. P. Carras - «Le Gé- 
nie Civil», 16 gennaio 1932. 


L'A. dopo aver fatto la storia dei successivi ampliamenti 
della stazione e del grande aumento di traffico che li rese ne- 
cessari (aumento che da 530.000 viaggiatori annui nei primi 
tempi della costruzione, era salito a ben 20 milioni nel 1920) 
descrive in modo chiaro ed esauriente gli importanti lavori di 
trasformazione ultimati nel dicembre scorso. La previsione di 
un forte aumento del traffico e la insufficienza degli impian- 
ti, costrinsero fin dal 1912 a studiare una completa trasfor- 
mazione sia del fabbricato viaggiatori, sia degli impianti, uf- 
fici e servizi della stazione esistente (fig. 1). Tale progetto, 
col sopraggiungere della guerra mondiale prima, e con la ur- 
sente necessità di ricostruire dopo l'armistizio una mole 
grandissima di linee, opere d’arte e fabbricati distrutti durante 
le operazioni guerresche, non fu potuto attuare, Solo nel 1924 
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ta delle costruzioni prima dell'ultima 
trasformazione 


venne ripreso in esame, anche per essere aggiornato, tanto 
che le previsioni del 1012 erano state superate ed era neces- 
sario provvedere più largamente al presente e prevedere con 
più ampia veduta il futuro. Il nuovo progetto così concretato, 
raddoppiava quasi il numero dei binari e modificava radical- 
mente i fabbricati esistenti (fig. 2). 

A tal uopo fu necessario spostare di ben 65 metri la Rue 
du Frabourg St. Martin, demolire fabbricati per uffici e ser- 
vizi, e trovare per questi nuove aree, Le estremità dei binari 
furono prolungate verso il piazzale esterno della Rue de St 
sbourg e rifare quasi completamente il fabbricato viaggiatori 
In esso, data la ristrettezza dello spazio, vennero attuate 
sposizioni di ambienti molto originali onde permettere l'or 
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per una certa lunghezza 
oste in senso normale a quella 
di testa e per il tratto rimanente, da sem- 
pensiline. 

| deflusso dei viaggiatori c bagagli in 
arrivo avviene in gran parte, с specie 
per quelli dei sobborghi, attraverso il 
piano sotterraneo dal quale si può acce- 
dere direttamente alle fermate delle linee 
metropolitane. 

Altre due uscite sono situate al piano 
terreno alle due estremità del fabbricato 
viaggiatori, verso la Rue d'Alsace e la 
| Rue du Faubourg St, Martin, collegate alla 

stazione sotterranea con numerose sale ed 
sori. Gli ambienti del sotterraneo de- 


nato e rapido movimento dei viaggiatori in arrivo ed in par- — accesso ai treni. Questi sono ri 


tenza, specie în alene ore di punta, quando sì riversavano da ampie te 
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principalmente un grande atrio dei ара, 
una vasta galleria trasversale corrispon- 
dente a quella di testa del piano terreno, 
atri di uscita collegati con le linee della 
metropolitana ed altri ambienti di еси 


Ammian 


io della vendita dei biglietti vie- 
пе effettuato con macchine speciali, in nu- 
mero di 20 per le linee dei sobborghi e 
di ro per le grandi linee, che permettono 
la distribuzione di 154.000 tipi di biglietti 
diversi, per ciascuna delle possibili desti- 
nazioni. 

La mole dei lavori è stata imponente ed 
2 — Pianta del piano terreno del fabbricato viaggiatori della stazione attuale è stata eseguita attraverso difficoltà di ogni 


nella stazione gli abitanti dei sobborghi aventi 
le jore occupazioni a Parigi. 

Anzitutto venne sottratto dai marciapiedi 
di accesso ai treni, il movimento dei hagaz 
per il quale furono costruite due gallerie, una 
trasversale e l'altra longitudinale, sotterranee. 
a due piani; quello superiore di ciascun 
destinato al movimento dei bagagli in par- 
tenza e quello inferiore ai bagagli în arrivo. 
Le correnti dei viaggiatori vennero divise, 
come in tutte le stazioni, in quelle di partenza 
e quelle di arrivo. Le prime possono defluire 
negli ambienti a livello stradale del fabbri 
cato viaggiatori, attraverso due grandi atri 
disposti alle estremità di questo, uno destina- 
to alle grandi linee e l'altro alle linee dei 
sobborghi. Nella parte centrale è situata wma 

della super- 

nella quale si trova il ser 

vizio dei bagagli in partenza. La sala dei 
passi perduti e i due atri delle partenze sono 
collegati verso l'esterno da un ampio vesti- 
bolo lungo 150 m. circa e verso i binari da 


iosa tettoia di testa di m. 25 X 190, Fig. 4 — La trasformazione della stazione dell'Est a Parigi 
nella quale fanno capo diversi marciapiedi di Veduta del marciapiedi di testa 
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genere e senza sospendere il funzionamento della stazione. Le 
cifre che indichiamo potranno dare un'idea della importanza 
del lavoro: si sono fatti 540.000 me. di scavi е demolizio 
50000 me. di opere in cemento armato, 110,000 mc. di mura 
ture diverse, 15.000 tonnellate di costruzioni metalliche, &ooc 
km. di canalizzazioni diverse, senza tener conto di altri lavori 
di minor mole. Le diverse opere furono appaltate ad oltre 
350 imprese. 

Devesi però lamentare che in un'opera di così vasta mole sia 
stata conservata e riprodotta l'architettura dei vecchi prospetti, 
che non si può certo citare fra gli esempi degni di attenzione, 
mentre sarebbe stato doveroso realizzare un organismo com- 
pleto anche sotto l'aspetto architettonico e dare ad esso quella 
nobiltà di espressione che si conviene ad edifici di così grande 
importanza RC 


Locomotive à haute pression avec appareil évaporateur sy- 
stéme Schmidt (Type 2-4-1) de la Compagnie des Chemi 
de fer de Paris à Lyon et à la Méditerranée (Locomotiva 
ad alta pressione con apparato vaporizsatore sistema 
Schmidt, Tipo 2-4-1, della Società ferroviaria P. L. MA. - 
Ing. A.  Parmantier - e Revue générale des Chemins de 
fer» - Gennaio, 1932. 


Nel 1930 la Società ferroviaria francese P. L. M. poneva 
in servizio una locomotiva funzionante con vapore alla pres- 
sione di бо kg. per cm}, prodotto con un generatore sistema 
Schmidt. 

Con questa macchina si voleva principalmente esperimentare 
quale economia di combustibile si sarebbe potuta raggiun- 
gere, a parità di tipo e di potenza di locomotiva, соп l'im- 
piego del vapore ad alta pressione; e ciò per studiare la 
possibilità di utilizzare in avvenire locomotive a pressione 
elevata, qualora si abbia a dimostrare necessaria per il traf- 
fico una potenza superiore a quella massima ora in nso, 
anzichè ricorrere ad un aumento della superficie della grigi 
e, quindi, all'adozione di caricatori meccanici. 

La locomotiva, designata 2-4-1 B T, è stata costruita dalle 
Officine Henschel di Kassel in Germania, e, salvo che per 
Papparato generatore di vapore e per il diametro dei cilin 


— Vista totale della caldaia 


dri, risponde quasi completamente, nella disposizione generale 
e nelle caratteristiche, al tipo 2-4-1 А per treni rapidi, del 
quale la P. L. M. ha 145 esemplari. parte in servizio e parte 
in costruzione. 

Si tratta di una macchina a quattro assi accoppiati, con 
ruote di m. 1,790, compresi tra un carrello anteriore ed un 
«bissel» posteriore; il peso a vuoto di essa è di 106 tonn., 
mentre il peso a vuoto delle 2-4-1À è di 102,3 tonn. 

L'apparato generatore di vapore di questa nuova locomo- 
tiva è simile a quello costruito qualche anno prima dalla 
stessa ditta per una locomotiva, pure alla pressione di бо kg 
per cm, delle ferrovie tedesche e comprende: un circuito 
primario, consistente in un sistema chiuso di corpi e di ele- 
menti tubolari, a pressione di 110 kg. per стаз, il quale non 
fornisce vapore; una caldaia a pressione di бо kg. per cm; 
una caldaia a pressione di 14 kg. per cm. 

Il circuito primario si compone di collettori d’acqua 

collettori di vapore (superiori), elementi vapo 
istemati nell'interno della caldaia ad alta pressione, tubi 
d'acqua colleganti i collettori d'acqua cen i collettori 
pore e con detti elementi vaporizzattori, e tubi d'equilibrio 
della pressione del vapore mei collettori superio 
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La caldaia ad alta pressione è formata da un corpo cilin- 
drico d'acciaio di m. 6.035 di lunghezza interna, m. 0,950 

diametro interno (mm. 31 di spessore) il quale è nella parte 
anteriore ristretto ad un diametro interno di m. обо. 

La caldaia a bassa pressione è costituita da un corpo 
drico di m. 5,132 di lunghezza, con anello posteriore conico, 
il quale contiene 132 tubi da fumo, lunghi m. 4,920 e del dia- 
metro di mm. 765-8. 

La caldaia а bassa pressione è anteriormente fissata, per il 


Fig. 2 — Vista della parte ad alta pressione della caldaia 
tramite della cassa fumo, sulla traversa del telaio, tra i ci- 
lindri esterni а bassa pressione, mentre posteriormente è so- 
stenuta da duc sopporti a dilatazione, uno da ciascun lato. 

Alla parte posteriore della caldaia a bassa pressione sono 
fissati tanto il cassone, fungente in pari tempo da cassa foco- 
lare e da sopporto dell'insieme costituito dalla caldaia ad 
alta pressione e dal circuito primario, quanto la parte ante- 
riore della caldaia ad alta pressione medesima, per mezzo di 

un sopporto rigido in lamiera saldata. 

L'insieme della caldaia ad alta pres- 
sione e del circuito primario, riposa, con 
un giuoco sulficiente, sulla cassa del fo 
colare, la quale, a sua volta, può spostarsi 
longitudinalmente mediante sei sopporti. 
tre da ogni lato, di cui quattro sono si- 
tuati sui lungheroni e gli altri due sulla 
traversa portante lo snodo sferico dei 
«bissel» ed un attacco centrale posteriore 
Cosi l'insieme ad alta pressione rimane 
sospeso e può dilatarsi liberamente versi, 

basso e da tergo. 

1 surriscaldatori ad alta ed a bassa pres- 
sione sono formati da piccoli tubi posti 
nei tubi da fumo della caldaia a bassa pres- 
sione. Il surriscaldatore ad alta pressione, 
fissato alla parte superiore di detta cal 
daia, comporta 32 elementi di 19-24 mm. 
i diametro; quello a bassa pressione, fissato alla parte infe- 
riore, comprende 66 elementi di pari diametro. 

II telaio della locomotiva è di tipo normale con lungheroni 
di 28 mm. di spessore, collegati da traverse di estremità, for- 
manti i sopporti per i perni rispettivamente del carrello e del 
bissel, dal cassone posteriore c da tre traverse intermedie in 
lamiera e ferri d'angolo. Inoltre, tra il quinto ed il sesto 
asse il telaio è stato rinforzato con una traversa orizzontale 
tra i lungheroni, 

La macchina ha due cilindri ad alta pressione di mm. 240 
di diametro e mm. 650 di corsa е duc cilindri а bassa pres- 
sione con diametro di 560 mm. e corsa di 700 mm, Il rap- 
porto volumetrico tra i cilindri a bassa e quelli ad alta pres- 
sione è 6,55, mentre per le locomotive 2-4-1 A, costruite per 
la pressione di 16 kg. per cm. il rapporto dei volumi è sol- 
tanto 2,17. 

La lunghezza totale della locomotiva è di m. 16,125, il suo 
peso aderente di 74000 kg, la sua velocità massima di 
110 km. all'ora, 

Nell'articolo sono dati i più completi particolari e sono iu. 
dicate tutte le caratteristiche di questa locomotiva, il cui fo- 
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colare ha una griglia di m? 3,89 di superficie, invece che di 
m^ 5, come nelle locomotive 2-4-1 A. 

La locomotiva 2-4-1 B t, adibita al rimorchio dei treni ra- 
pidi tra Laroche e Digione dal giugno 1930 al giugno 1931, 
è stata, dopo questo suo anno di servizio, sottoposta ad una 
serie di prove dinamometriche, la cui condotta ed i cui risul- 
tati sono in questa relazione ampiamente descritti cd illustrati 
con un ricco corredo di diagrammi. 

Tali prove hanno messo in evidenza che la macchina ha 
corrisposto alle aspettative, sviluppando una potenza per lo 
meno uguale a quella di una locomotiva 2-4-1À е consu- 
mando, a parità di carico rimorchiato alla stessa velocità, 
20% di combustibile in meno. 

Occorrerà ora assicurarsi se questa economia sarà suffi- 


seguir 


p 


remento 
Sapore zatre 


ciente a coprire ie spese supplementari apportate dall’uti 
zazione di una macchina del genere, vale a dire le maggiori 
spese di ammortamento dovute al maggior prezzo di essa e 
le eventuali maggiori spese di manutenzione, sulle quali non 
si potranno avere dati esatti che dopo un lungo periodo 
d'uso. 

Facendo, quindi, le dovute riserve per quanto riguarda il 
bilancio definitivo, sí puo, allo stato delle cose, considerari 
la locomotiva ad alta pressione come una soluzione possibile 
del problema di ricercare un tipo pratico di locomotiva atto 
а dare, a parità di superficie di griglia, una potenza molto 
più elevata di quella delle locomotive ordinarie. 

È vero che, dopo la messa in servizio delle prime 2-4-1 A 
il rendimento delle tocomotive di tipo normale è stato mi 
gliorato notevolmente, specie mediante l'aumento della pres- 
sione delle caldaie (20 kg. per cm, invece di 16 kg. per 
ст.) e l'impiego di riscaldatori d'acqua a gas combusti, то 
tati ‘in serie con i riscaldatori d’acqua a vapore di scarico: 
ma sembra pure possibile di aumentare il rendimento della 
locomotiva Schmidt-Henschel, specialmente utilizzando nel- 
l'apparecchio motore una proporzione di vapore ad alta pres- 
sione superiore a quella di 0,70, al massimo, della locomotiva 
2-4-1 В 1. In questo senso, d'altra parte, sono orientate le ri- 
cerche delle ferrovie tedesche, ed all'ultimo Congresso fer- 
roviario internazionale il proi. Nordmann segnalava che in 
Germania erano in progetto due locomotive sistema Schmidt, 
nelle quali il coerciente di utilizzazione del vapore ad alta 
nelle quali il coefficiente di utilizzazione del vapore ad alta 

ge 


Macchine agricole 


The “Fishleigh,, rotary cultivator (/! coltivatore rotante « Fi- 
shleigh »). — "The Implement and machinery review - Feb- 
braio 1932. 

11 nuovo tipo di coltivatore, che è dovuto all'industria bri. 
лаппіса, è destinato all'impiego con un comune trattore agri- 
colo, dal quale esso è azionato mediante la presa di forza po- 
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steriore oppure mediante la puleggia. Il moto è trasmesso а 
mezzo di catene alle due estremità dell'albero rotante, il quale 


è protetto da apposita copertura di lamiera per evitare la 
proiezione della terra smossa. I singoli coltivatori applicati al- 
l'albero, sono in numero di ottanta, ed il terreno viene а con- 


Fig. 1. 


tatto contemporaneamente con circa 24 di essi, che esercitano 
un'azione progressiva ed uniforme, 

Grazie ad una speciale serie di denti posta anteriormente, 
la macchina libera i campi di cereali dalle stoppie, mentre i 
coltivatori portano alla superficie le radici delle erbe, in modo 
che il terreno rimane pronto per ja coltivazione successiva, 

Viene affermato che l'apparecchio compie il proprio lavoro 
in metà del tempo impiegato da ogni altro tipo di macchina, 
е che per la preparazione del suolo destinato а colture di ce- 
reali, un solo passaggio della macchina è sufficiente, anche 
se si tratta di terreno compatto. Quando occorra la lavora- 
zione del terreno per colture, che richiedono una coltivazione 
profonda, si ritiene sufficiente di praticare due passaggi con 
« Fishlcigh » se il terreno è compatto, mentre un passaggio 
solo è bastante se trattasi di terreno leggero 


LG 


A new electrie tractor (Un nuovo trattore elettrico). — The 
Implement and machinery review, Gennaio, 1932. 


Nella crescente diffusione dell'impiego dell'energia elettrica 
in agricoltura, si è rilevata la difficoltà di disciplinare le forti 
richieste contemporanee di energia, sino a che non si possono 
eseguire le lavorazioni del suolo nelle varie aziende attraverso 


un unico esercente. Le maggiori punte sono sempre dovute ai 
lavori di aratura e coltivazione, i quali richiedono potenze di 
parecchio più elevate di quelle per i lavori di fattoria; е la 
loro conseguenza inevitabile è una forte diminuzione del fat- 
tore di potenza. Per ovviare a questo stato di cose, si sono 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


206 L'INGEGNERE. 


tentate parecchie soluzioni che consentano una fornitura di e- 
nergia a condizioni favorevoli, limitando la richiesta nei limiti 
di quelle per i lavori di fattoria. 

A questi requisiti sembra corrispondere un nuovo trattore 
elettrico, ideato dal maggiore Mac Dowall, scozzese (fig. 1); 
e che è, per ora, costruito in forma primitiva e troppo pe- 
sante, mentre l'ideatore intende ristudiarlo radicalmente, ridu- 
cendo di gran lunga il peso. TI trattore è alimentato da una 
linea a bassa tensione all'estremo del campo, ed è collegato 
ad essa da un cavo di oltre 400 m, che si avvolge e si svolge 
automaticamente su di un tamburo, senza strisciare sul suolo. 

L'aratura viene fatta con due polivometri, posti alle due 
estremità del trattore e disposti in senso inverso, in modo da 
entrare in funzione automaticamente secondo il senso del moto. 

L'apparecchio, il quale è naturalmente di avviamento facilis- 
simo, è comandato da un conducente, il quale sovente lo segue 
a piedi, e solo in corrispondenza delle testate del campo deve 
occuparsi con continuità della manovra. 


L. б. 


Miniere, cave e industrie minerarie 


Marmi - Pietre - Graniti - Rivista bimestrale - Rassegna uf- 
ficiale della Federazione Fascista dell'industria del Marmo, 
Granito, Pietre e Affini. 


sta della Federazione del Marmo, Granito e Pietre 
wa nella sua interessante rassegna e nella valorizza- 
zicne dei nostri magnifici materiali naturali. Gli argomenti 
trattati sono di grande interesse per l'ingegnere edile perchè 
esaminano le più attuali questioni della costruzione, come 
ad esempio nell'articolo dell'Ing. M. Baroni: Sulla stabilità 
dei rivestimenti in lastre di pietra e marmo applicati sulle su- 
perficie di opere în cemento armato, e non dimenticano le que- 
stioni estetiche ed architettoniche. 

Nell'ultimo numero del 1931 della rivista, troviamo un ar- 
colo ilfustrante i bellissimi alabastri onici del Circco, il 
marmo Portoro della Spezia, ecc. Gli argomenti, oltre che per 
il Jato tecnico, interessano anche per l'esame storico che di 
alcuni nostri marmi caratteristici viene fatto sobriamente, come 
nell'articolo di Cano Casetti sul Portoro. 

In una interessante relazione il prof, Giulio Revere dà no- 
tizia delle prove compiute nel R. Politecnico di Milano, sui 
marmi carraresi, con importanti risultati e dati sulla resi- 
stenza alla compressione, sulla gelatività, sul logoramento per 
attrito, sulla resistenza a flessione, ecc. 

ivista gli Atti e notizie della Federazione. 
me si presenta in bella veste tipografica, corredata 
da tavole a colori che riproducono alcuni tipi di marmi e 
pietre. 


Tecnologie diverse 


Contróle des soudures par la méthode magnetographique 
(Controllo delle saldature col metodo magnelografico). - C. 
France - «L'Electricien », 15 febbraio 1032. 


Un metodo pratico е semplice per verificare se una salda- 
tura autogena è stata eseguita a dovere è quello magneto- 


Fig. 1. — Spettro ottenuto su lamiere saldate bene. 


"grafico, ideato da A. Roux e basato sul concetto di osser- 
vare la disposizione che assume della limatura di ferro, get- 
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tata sopra un foglio di carta posto sulle lamiere saldate che 
vogliono esaminare, quando al disotto di queste sia stato 
sistemato un magnete. 

Si impiegano a tale scopo dei fogli di carta trasparente, 
ricoperti da una soluzione gommosa su cui si attacca la lima- 
tura, e cosi si ottiene uno spettro magnetico trasparente, che 
può venire stampato per contatto sopra un foglio di carta 
sensibile ai soli raggi ultravioletti, utilizzando una lampada 
speciale; nella copia fotografica le parti più chiare corri- 


Fig. х — Spettro ottenuto su lamiere saldate superficialmente. 


spondono agli agglomeramenti di limatura che si hanno nello 
spettro. reale. 

Se la saldatura è senza difetti, pur verificandosi nello spet- 
tro una diminuzione delle linee della limatura роп- 
denza della linca di saldatura, non vi si osserva, però, alcuna 
soluzione di continuità (fig. 1). 

Nel caso, invece, di saldatura difettosa, tale soluzione di 
continuità esiste ed è, a seconda dei casi, più o meno accen- 
tuata. 

La fig. 2 mostra, ad esempio, lo spettro di due lamiere di 
5 mm. nelle quali 5) collegamento di saldatura è stato effet- 
tuato solo superficialmente e da un solo lato. 

La fig. 3 si riferisce al caso di due lamiere di 10 mm., in- 
tagliate a V sui loro bordi e saldate mediante metallo di ri- 
porto; non avendosi avuto cura di attendere, prima d'intro- 
durre il metallo di riporto, che i bordi delle lamiere fossero 
in fusione, non si è avuta una saldatura vera e propria tra 


Fig. 3. — Spettro ottenuto su lamiere a leggero attacco. 


detto metallo e i bordi, bensì un leggero attacco, dissimulato 
dalla parte superficiale saldata delle lamiere. 

Per eseguire queste prove sono stati costruiti degli app: 
recchi portatili, ad uno ovvero a due ciettromagneti, il cui 
flusso attraversa il giunto saldato. Gli apparecchi ad uno 
solo elettromagnete servono per lamiere sino a 10 mm. di 
spessore; quelli a due elettrodi per le lamiere di spessore 
maggiore. 


ge 
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Tra i libri 


Le risorse idriche del Compartimento e le possibilità della 
loro utilizzazione nei riguardi dell'agricoltura - R. Magi- 
strato alle Acque per le Provincie Venete e di Mantova - 
Volume 17X24 cm. - 284 pagg. - 31 fototipie - 3 carte 
fuori testo = Provveditorato Generale dello Stato - Roma 
1031 - Senza prezzo. 

Nella seconda edizione della pubblicazione del Servizio 
Idrografico «Le irrigazioni in Italia э (2) contenente noti 
sulla estensione, modalità e prezzi della irrigazione, l’ultimo 

ilo, dovuto all'ing. Angelo Rampazzi, Presidente della 

one del Consiglio Superiore dei LL. PP., permette di 


intravedere, pur attraverso [a sua brevità, le possibilità fu- 
ture della pratica irrigua nelle diverse regioni italiane. 

La pubblicazione doi Magistrato è invece un esame parti- 
colare di queste possibilità nel Compartimento inquadrato e 


della bonifica. Il lavoro è frutto della Commissione noi 

dal Presidente del Magistrato, in. Luigi Miliani, composta 
dagli Ispettori Bertolini, Manzini, Pallucchini e Salvini 
degli ingg. Polacco e Castiglioni. I nomi dei commissari 
sono la migliore garanzia della compiutezza della indagine, 
giacchè tutti uniscono, alla competenza specifica, la cono: 


fa scotta 
fologia delle 


irrigazione in relazione alla 
la quantità di acqua da somministrare in re'a- 
zione alla matura e giacitura dei terreni — i caratteri geolo- 
gici. pluviometrici e termometrici delle diverse zone del Com- 
partimento, si passa ad esaminare provincia per provincia e, 
per le più importanti fra di esse dal punto di vista irriguo. 
hacino per bacino l'irrigazione esistente ed i mezzi e le mo- 
dalità per cstenderla. 

Con l'attuazione completa di questo grandioso piano di 
massima la irrigazione salirebbe da 250,000 a 800000 ettari, 
pari a circa un quarto dell'intera superficie del territorio del 

agistrato. 

La Commissione ha rilevato che nei comprensori dei grandi 
consorzi si verifica la migliore c più rispondente regolazione 
e distribuzione dell'acqua e come sia desiderabile la fusione, 
là dove è possibile, di piccoli consorzi in um unico maggiore 
о Ја loro riunione in Federazioni che, attraverso una più 
efficace organizzazione tecnico-amministrativa,  sarchbero in 
grado di coordinare e risolvere questioni di carattere generale 
e particolare ed impostare lo studio del problema irriguo con 
una visione larga ed utilitaria così come è dettato nel piano 
di massima della Commissione. 

La pubblicazione, corredata da una corografia generale e 
dalle carte della permeabilità dei terreni e delle presipita- 
zioni, raggiunge a pieno lo scopo di tracciare un piano gene- 
rale di utilizzazione, al quale i tecnici potranno utilmente 
appoggiarsi per lo sviluppo dei loro progetti e per trarre, 
caso per caso attraverso lo studio particolare, le considera- 
zioni di convenienza economica che possano essere fatte, per 
ovvie ragioni, solo com approssimazione in uno studio di 
massima. 


NULLO ALWATETLLI 


Antichi scrittori d'idraulica veneta - Volume II, Parte I - Di- 
scorsi sopra la Laguna di Cristoforo Sabbadino - A cura 
di Romero Crssr, R. Magistrato alle Acque, Servizio Idro- 
grafico - Volume 22X 3t = xvi e 240 pag. - N. 8 
fototipie - Officine Grafiche Ferrari - Venezia, 1030 - Senza 
prezzo. 


Commissione nominata per “a pubblicazione dei testi 
antichi cultori di idraulica veneta, presieduta da Gio- 
vanni Magrini, a cui devesi l'utile iniziativa, ha dato alle 


(1) П servizio delle recensioni dei libri sarà reso più 
facile e rapido se i signori Editori si compiaceranno spe- 
dirli in DOPPIO ESEMPLARE impersonalmente alla Ri- 
vista « L'Ingegnere ». 


РР, - 
n questa 


(2) «Le irrigazioni in Italia», Ministero dei LI 
Servizio Idrografico - Roma, 1931-IN - Ri 
Rivista nel numero di luglio 1931-IN. 
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stampe un secondo volume contenente i discorsi di Cristo- 
toro Sabbadino. 

La pubblicazione è preceduta da una chiara e sobria pre- 
fazione di Roberto Cessi al quale va data ampia lode per 
avere, come osserva il Magrini, restituita alla sua ori 
purezza il pensiero e sabbadi La prefazione riassu 
in nobile forma i problemi che assillavano la Repubblica Ve 
neta intorno al 500; la diversione dei fiumi che sboccano i 
laguna, delle acque dolci e del porto. 

Seguono le istruzioni e i discorsi del Sabbadino su cia- 
scuno di questi argomenti, arricchiti delle deposizioni de 
techiei е degli serittori del tempo ai Savi dell'Ufficio delle 
deque e illustrati da pregevoli riproduzioni di carte antiche. 

La scelta della veste tipografica è stata particolarmente felice 
е bene si addice al carattere storico del lavoro che viene ad 
arricchire la collana di pubblicazioni del Magistrato il cui 
sguardo, pur essendo rivolto all'avvenire, non trascura la cono- 
nza del pensiero antico per trarre da esso utili insegnament 
alle attività future. 


плю ALBERTELII 


L’avvenire dell'Albania - Fiipvo Tajasi - Vol, em. 18% 
- 108 pagg. - 78 fototipie - 1 carta geografica - U. Hoepli - 
- Milano, 1932 - L. go. 


L'A, ha voluto aflidare alle stampe i dati principali racevtti 
durante wi suo viaggio in Albania, allo scopo di far cosa mile 
a quanti desiderassero impiegare colà la loro attività ed i loro 
sto paese, a cui resta di conquistare la civiltà 
quel benessere diffuso e quella ricchezza che 
servono ad elevare anche le qualità dell'intelletto, può trovare 
utile e sempre più largo impiego l'opera dei tecnici italiani. Il 
problema basilare per l'Albania è quello dei lavori pubblici 
per valorizzare le risorse naturali, dall'agricoltura alle forze 
idrauliche, dal patrimonio hoschivo a quello minerario. 

Le note idrauliche, riportate quasi integralmente nell'ultimo 
capitolo dagli studi di Angelo Omodeo, trattano magistral- 
mente del disordine idrogeologico del paese, spiegando l'ori- 
gine delle pianure fra gli speroni raccinsi della costa, della 
possibilità di sottrarre il piano dalle alluvioni dei minaccins 
fiumi che scorrono per le ripide vallate, facendone docili stru- 

creatori di energia elettrica e fecondi apportatori di 

Alla soluzione integrale del problema non è p. 
sibile giungere che per gradi, e ciò per ragioni di indole cco- 
nomica e perchè non è possibile effettuare, in breve periodo di 

il passaggio da un'economia povera ad un'economia 
così progredita da richiedere notevoli quantità di energia e'et- 
trica e copiosa acqua di irrigazione. 

Ta valorizzazione dell'Albania ha melt punti di contatto 
con aleuni dei maggiori comprensori di bonifica del nostra 
Mezzogiorno, dove tutto è da rifare, dalla sistemazione del 
monte a quella del piano, dalla casa colonica al villaggio, dalla 
strada alla ferrovia, e dove è necessario trasformare schiere 
di pastori in masse di agricoltori per la cultura intensiva. 

Non va taciuto che notevoli ostacoli allo sviluppo agrario 
sono il latifondo, il divieto agli stranieri di divenire propri 
tari di terreni ed il divieto infine di immigrazione dall'estero 
di lavoratori non specializzati, 

Tuttavia per opera di italiani sono sorte iniziative basate 
sulla concessione di terreni per periodi da venti a novanta- 

evole la concessione dell'ETA.A. per una st- 
perficie di 3.000 ettari 

La scarsa densità di popolazione, di appena 33 abitanti per 
kmq. di superficie, e la forte intensità d ndemia_ma'arica 
sono indici che caratterizzano questo fra quelli ad e 
nomia arretrata. 

L'A. tratta inoltre rapidamente delle risorse boschive e mi- 
nerarie mettendo in evidenza l'attività dell'Azienda Ttalinna 
Petroli Albania (A. T. P. A.) Moneta e credito, industria, com- 
mercio e mezzi di comunicazione, Viabilità e opere рибне) 
depo il 1925 e lo sviluppo futuro delle comunicazioni. costi- 
tuiscono altrettanti capitoli dell'opera riechi di dati statisti 
e di interessanti notizie, dai quali. con intimo compiacimento, 
si rivela quanto aiuto l'Italia abbia date al piccolo Paese amio 
quanto alta e disinteressata assistenza sostenitrice abbia ae- 
cordata il Governo Nazionale e (quanta lodevole attività, san- 
zionata da opere che sfideranno il giudizio del tempo, abbiano 
esplicata i tecnici italian 

Agli animosi ed agli intraprendenti che volessero varcare 
l'Adriatico, questo libra scritto senza retorica e senza sfoguio 
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di erudizione sarà di stimolo e di guida preziosa: libro di un 
tecnico scritto por tecnici, molti dati e molti fatti esposti con 
tà in modo da non creare facili entusiasmi e dannose 
i ma da rendere soltanto gli aspetti fondamentali 
dei problemi, per lasciare ad ognuno la possibilità di scegliere 
una nuova via con cognizione di causa. 


ULLO ArwrereLt 


Costruzione razionale della casa - Dr. Ing. Eswico A. Car 


rist Volume rilegato in tela, formato 225% 28 em. - 220 
pagg. - 285 illustrazioni - Ed. U. Hoepli - Milano - L. 75 
L'A. in questo volume ha sopratutto voluto dare notizia di 


quanto di nuovo e di più adatto è appar: 
Tizio per costruire una dimora moderna rispondente allo spi- 
rito attuale: sia dal punto di vista pratico, che da quello este 
tico. Da wio semardo retrospettivo, partendo dalle primitive 
abitazioni, il Grifini giunge alle case utilitarie di og 
quelle cosiddette « minimum » di cui l'argomento è un po' di 
mod e innegabilmente rappresenta uno dei problemi 
dell'architettura «razionale» di oggi. L'argo- 
mento viene trattato in uno dei capitoli meglio riusciti riepi 
logando quanto di più caratteristico si & fatto im Europa e 


sul mercato edi- 


in Russia con de «ease colle ella 
Gli altri argomenti principali sono trattati riassumendo le 
teorie dei più noti studiosi in materia come quello della ør- 


I'alloggio € quello dei muovi sistemi eustrut- 
И primo è strettamente collegato ad una organizzazione 
itifica del lavoro domestico e merita ore seriamente 
mderato dal nostro pubblico im genere e dai tecnici in par- 
ticolare poichè ancora troppe spesso si sorride di fronte a 
serie ricerche е notevoli tentativi fatti in questo campo. Fa 
giustamente notare l'A. che anche tra le pareti domestiche si 
svolge un lavoro complesso e faticoso e che non è fuori di 
luogo di applicarvi i principis di quelle sane leggi che gover- 
nano oggi il lavoro nelle officine e negli opifici. Basta pensare 
al fatto nella sua estensione mondiale per comprendere quale 
beneficio e sollievo possa derivare all'umanità ed alla domna 
in particolare, da uno studio approfondito ed aggiornato del 
problema della casa. 

Sulla applicazione di nuovi sistemi costruttivi, di nuovi 
materiali per pareti, per solai, per tetti piani, ecc, il libro è 
abbondantemente redatto con dati ed illustrazioni che ne ren- 
dono anche piacevole la consultazione. Un cenno molto utile 
al tecnico è riservato anche alle leghe metalliche moderne 
di nichel, alluminio e acciaio, alle vernici, ai pavomenti e 

Non potevano mancare pagine dedicate alla estetica delle 
nuove costruzioni che ogni giorno più va definendosi ed assu- 
mendo quella preponderanza artistica più consona allo spirito 
attuale 

Ш libro è edito in una ve 
nel formato, nella impagin 

amente. Buon segno di rinno 
dia ancora buoni frutti 


e nuova, moderm nei caratteri, 
ne riuscita in ogni senso vi 
ento editoriale che speriamo 


G. M. 


Corso di Scienza delle Costruzioni - Parte terza: Forme 
© teoremi generali di elasticità е loro applicazioni - 
stimo Ciarei - Un volume, forn 

і re - 1 tavola - Editore Dr 

D 
Ла questo libro si studiano le deformazioni dei sistemi ela- 

stici piani continui. e di quelli reticolari, staticamente deter- 

ati, nonché l'equilibrio elastico e le deformazioni di quelli 
indeterminati. 

Vengono così esposti i vari metodi, sia geometrici, sia ha- 
sati sui teoremi del lavoro di deformazione, per il calcolo 
delle deformazioni, e delle forze interne sovrabbondanti 

Il tibro è corredato da numerosi esempi pratici 


Cremonese - 


с. м 


Electricity on the farm and in rural communities (L'elettri- 
cità nelle fattorie © nei centri rurali). — Committee on the 
relation of electricity to agriculture. - Volume 22 X 27 em. 
332 pagg, 431 figg, Editore C. N, Li, A. - Chicago - 1 dollaro. 
11 problema delle applicazioni elettriche nell'esercizio dell'a- 

&ricoltura e nella vita delle classi rurali, e oggetto di continui 

til estesi studi da parte delle organizzazioni interessate degli 


Vol. VI - N. 3 


Stati Uniti, raccolte all'uopo in un Comitato federale. La pre- 
sente pubblicazione, largamente illustrata, è costituîta da una 
numerosa serie di interessanti monografie sui possibili impie- 
ghi dell'energia elettrica nelle case e nelle aziende rurali. cor- 
redate da dati numerici e grafici. 

Una larga parte della trattazion 
stici dell'energia elettrica, sui quali è inutile per noi insister 
în quanto essi sono certamente noti, se non ampliamente dif. 
fusi; il continuo interessamento degli organi di propaganda de 
gli Stati Uniti per essi, è pero legato con la necessità di cre: 
nelle campagne una più larga e continuativa utilizzazione, allo 
scopo di rendere economicamente possibile la diffusione delle 
reti clettriche di distribuzione. 

Mainziore interesse tecnico presentano per gli ingegneri ita- 
lani le rapide, ma riassuntive ed aggiornate trattazioni, 
si riferiscono agli impieghi dell'energia elettrica. nelle fattorie. 
Nella pubblicazione si accenna successivamente alla mungit 
alla refrigerazione del latte e sterilizzazione degli attrezzi, alla 
illuminazione e ventilazione delle stalle; come pure ai macchi- 
ari ed ai procedimenti per il trattamento dei foraggi e di 
mangimi, e per la essiccazione di prodotti agrari e dei con- 
cimi natis illustrate le varie applicazioni nell'avi 
coltura, nel caseificio e nell'orticoltura; e si accenna alla op- 
vortunità di motori universali trasportabili, ed al loro impiego 
per tutte le faccende che si presentano nell'azienda agraria. 

Un particolare cenno è riservato al sollevamento d'acqua per 
scopi potabili, come pure per irrigazione e drenaggio, 

Bollettino vengono riportati elementi e notizie su ap 
ilicazioni ad industrie agricole, come il caseificio, la prepara- 
zione di creme, i molini, le segherie, le serre, ta germinazione 
di semi, la selezione delle frutta ed altre ancora, Viene posta 
in evidenza l'importanza dei raggi ultravioletti a scopo tera 
pico, sia nel riguardo delle persone che de mali 

La voluminosa pubblicazione, dovuta alla collaborazione di 
molte decine di persone, tra le quali predominano gli ingegneri, 
chiude con un esteso mie hibviografico dei vari argomenti 
trattati, limitatamente però alle più recenti pubblicazioni ame- 
ricane in merito. 
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Die Werkstoffdámpfung bei Dreh-und Biegeschwingungs- 
beanspruchung. | O. Förr e G. ScuaAr - Fasc. 21 X 30 cm. 
= 27 pagg. - 54 бий. 

Zur Konstruktion von Kurvenscheiben bei Verarbeitungs- 
maschinen - Dr. Ing. К. A. Frockk - Fase. 21 X 30 cm. + 
20 pagg. - 36 figg. - 14 tavole. 


Der Waermeuebergang im Lufikompressor - Dr. Ing. K 


Кош.млхх - Fascicolo 21 X 30 cm. - 22 pagg. - 44 figg. - 
3 tabelle. 
Editi dalla Casa Editrice: V. D. 1. Verlag G. M. B. H. - 


Berlino 1031 
Dati relativi all'anno 1927 sui servizi pubblici automobilistici 

dito a cura dell'e Ispettorato Generale Fer- 
rovie Tramwie Automobili » = Volume 2332 cm. - 848 
pagine - Koma 1930 


Dati relativi all'anno 1927 sui servizi pubblici automobilistici 
extraurbani - Carte regionali d'Italia - Raccolta di 18 carte 
regionali . Edito a cura dell'a Ispettorato Generale Ferro 
vie Tramvie Automobili » - Roma 1030 


La Politique du Logement en Europe - La construction d'ha- 
bitations à bon marché - Edito a cura del « Bureau Inter- 
national du Travail» - Geneve 1930 - L. 10,50. 

Anhaltszahlen für den Fnergieverbrauch in Eisenhuettenwer- 
Ken - 3° edizione - Volume rilegato in tela - 22 X 30 cm. - 
119 pagg. - 46 fgg, - 161 tabelle - Edito a cura della 
a Wàrmestelle des Vereins deutscher. Fisenhüttenleute ө - 
Düsseldorf 1031 - RM, 16. 


Le Aziende Elettrosiderurgiche e le industrie connesse - 
Каш. Сахро Mentasti - Volume 17 X25 cm. - 255 pagg 
- Editore: Unione Tipografico Fditrice Torinese - Torino 
подо = 1. IB 


Progetto di massima nelle opere di bonifica idraulica del Lago 
di Varano - Relazione tecnica - Dott, Ing. N. Armtrrti - 
Voli 1 cm - 78 pagg. - 3 carte. 
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п Cantiere Edile - Tecnologia 
strazioni civili- Dr. Ing. б. Автоня1 - Volume 15% 21 cm. 
303 pagg. - 130 figg. - Edito a cura dell'Ente Nazionale 
Italiano per l'organizzazione scientifica del lavoro - Roma 
1031 - L. 30. 

Note di geofisica mineraria applicata - Dr. Ing. A. Zanetti - 


Volume 18X26 cm. - 48 pagg. - Editore: U. Hoepli - 
Milano 1931 - L. 12. 


La Scuola Industriale “Leonardo da Vinci 
dalla sua fondazione e nel primi otto anni 
= Dr. Ing. б. Poggiati - Volume 22% 31 ст 
= 14 tavole, 


Sentenza arbitrale nella vertenza fra S. E. il Princij 
Giovanni Ruspoli e la Società Laziale Agricola 
da: Dott. Ing. б. M. Certi, Dott. Ing. б. Pasutri e Dot- 
tor Ing. P. 7лхгїлл - Fascicolo 21 X 30,5 cm. - 191 pagg 
- 2 tavole, 


ed Organizzazione delle co- 


Leistungsversuche an Mischmaschinen - Prof. Dr. G. Garnorz 
e Prof, O. Gear ~ Fascicolo 21 30 em. - 22 pagg. - 
- 135 figg. - 22 tabelle - Editore: V. D. 1. Verlag G. М. 
B, H, - Berlino 1931 - RM. 7,50. 


Н “930, . Fascicolo 233430 em. 
Edito a cura della Società a Turri- 


Т nuovi Autocarri Turrin 
- 32 pagz.- 14 figg. - 
nelli» - Milano. 


La trazione ad accumulatori in Italia ed um muovo veicolo 
italiano - Ing. E. Ок" Bvzzaccanivi - Estratto dalla Rivi- 
sta «L'Energia Elettrica n = Fase. v- Vol. vin - 4 pagg 
- figg: 

Consolidamento statico delle fondazioni del campanile di 
Pisa - Ing. S. Masronicasa - Fascicolo 17X 24.5 cm = 
83 pagg. - 20 figg. 

Costrazioni antisismiche - Dott. Tng. G. SreLtiscweare - Ma- 
nuale Hoepli di x11-388 pagg. - 31 figg. - 1932, L. 18 


11 governo delle caldaie a vapore - Ing. L. Cer - Edito a 
cura dell'e Associazione Nazionale per il controllo della 
combustione» - Volume 14% 19 cm. - 570 pagg. - 317 figg. 
= 17 tabelle - Editore U. Hoepli, Milano, 1932 - L. 20. 


Studio delle strade degli Stati Uniti - Dott. Ing. G. Varrwre 
+ Fascicolo 23X 30 cm. - 98 page. - 74 figg. - Roma, 1937. 

La pratica delle costruzioni metalliche - TeHole - Ponti - 
Gru - Pali - Torri - Paratie - Dott. Ing. F. Mast - Vo. 
lume 18% 26 cm. - 530 pagg. - 433 fug, - 15 tavole - 
Editore Ú. Hoepli - Milano, тоу - L. Bo. 


Dizionario di merceologia e di chimica applicata - Vo- 
lume IT e TIT - Quinta edizione - Prof. Dott. С. Vrrrorro 
Vatteccnia - Volumi 18x 255 cm. di 1096 pagg, e di 
1043 pagg. - Editore U. Hoepli - Milano, 1931 - Ciascun 
volume L. бо. 


Resistenza ed elasticità di calcestruzzi di cemento - Inge- 
gnere Prof. L. SantaneLLA - Volume 18% 26 cm. - 45 pagg 
- 7 tavole - Editore U. Hoepli mo, 1931 - L. 10, 


11 comportamento elastico del ponti ferroviari în cemento ar 
mato - Ing. Prof. L. SAxraRELIA - Volume 18% 26 cm. - 
бз pagg. - 30 figg. - 5 tavole - Editore U, Hoepli - Mi- 
lano 1031 - L. 10. 

La costruzione razionale del binari nella economia ferro- 
viaria ed il problema nazionale del legname - La longarina 
di cemento armato - Ing. О. Varrar = Fascicolo 22 % 30 em 
- 34 VER. - 27 figg. - Roma, 1931. 

La produzione di energia elettrica in Italia nel 1930 - Fa- 
Жою 18X26 cm. - 111 pagg. - 22 figg. - 10 tabelle - 
Edito a cura del Ministero LL. PP. - Servizio Tdrografico 
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Nozioni di Chimica inorganica ad uso delle scuole medie - 
Settima edizione - Prof. G. Osroirw - Volume 18% 255 
ст. - 376 pagg. - 53 figg. - Editore: Libreria Editrice Po- 
litecnica C. Tamburini - Milano, 1931 - L. 25 


Chimica generale ed inorganica - Terza edizione - On, Prof. 
G. Bruny - Volume 18 X 25,5 cm. - 535 pagg. - 120 fige. - 
Editore: Libreria Editrice Politecnica C. Tamburini - Mi- 
lano, 1932 - L. бо. 
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Corso di chimica analitica - Volume I - Dott. Ing. А. Fen- 
naer-Dott. Ing. G. Natta - Volume 18 X 255 em. - 382 pa- 


gine = 73 figg. - Editore: Libreria Editrice Politecnica C 
Tamburini - Milano, 1932 - L. бо. 


Guida pratica alla analisi chimica analitica inorganica 
ТУ Edizione - Prof, G, Октиул - Volume 18 X 25,5 cm 
~ 134 pagg. - Editore - Libreria Politecnica C. Tamburini - 
Milano, 1932 - L. та 

Televisione - Radiovisione - Funzionamento e costruzione di 

ione trasmettente-ricevente - Ing. A. Castertani 

16% 24 cm. - 327 pagg. - 210 fig. - xxi tavole - 

litore U. Hoepli - Milano, 1032 - L. 28 


1 furto d'uso e delle energie e reati affini - Dott 1. Sevr- 
riso - Volume 18$ X23 cm. - 240 pagg. - Editore U. 
Hoepli - Milano, 1031 - L. 20. 


Cromatura elettrolitica - Come s'imp 
Le applicazioni decorative e mecca 
enia - Volume 17 X 24 em. - 489 pi 
belle - Editore U. Hoepli - Milano, 


inta - Quanto costa - 

iche - Prof, O Мм 

204 figg. = 45 ta- 

1932 - L. se. 

La moderna latteria - Caseificio e cremeria - La centrale del 
latte - Ing. Мамо per. Guerra - Mamiale Hoepli - 381 pa- 
gine - 187 figg. - 2 tavole - Milano, 1932 - L 18 


1 cuscinetti a rulli “S. К. F., nei laminato! a freddo . Fa- 


scicolo 21 x 20 cm, - 46 pagu. - 53 figg. - Edito a cura 
della «S. А. Italiana dei cuscinetti a sfere » - Milano, 1931. 

Organizzazione industriale - Ing. P. Mami - Volume 
ux б pagg. - 138 figg. - 32 tabelle - Editore 
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Sul calcolo dei solidi in cemento armato soggetti a solleci- 
tazione composta - Ing. Prof. 07 Vrrnaxo Sicca - Estratto 
dall'Anvvario del R. Istituto Tecnico «R. Valturio» di 
Rimini - Volume 17 X 245 cm. - 10 pagg. 


Riparazione mediante cannello ossi-acetilenico di una caldaia 
marina a tubi di fumo - Ing. O. Srecxono - Estratto dalla 
Rivista «La saldatura autogena» - Ottobre, 1931 - Opu- 

scolo 18,5 X 20 cm. - 4 pagg. 
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demaniali di Postumia - Istituto Italiano di Speleologia - 
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П gradiente del carico nelle prove a compressione sulle malte 
di cemento - Dott. Ing. Brrrr - 4 pagg. 2 2 figg. - 4 ta- 
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Bilancio dell'economia italiana - Dalla realtà del 1930 
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Varia 


Premi assegnati per la Fattoria Elettrificata 
del Basso Milanese ‘) 


Iziende inferiori a pertiche milanesi 
Medaglia d'oro di 1° grado: Sig, Remo Castoldi, condut- 
tore e proprietario del podere Bustighera di Mediglia 

Medaglia d'oro di 2° grado: Sig. Ippolito Ferrario, con- 
duitore del podere Cossaghetto di Paullo Lodigiano, 

Medaglia d'oro di 3° grado: Sigg. Belloni Fili fu 
seppe, conduttori del podere Mirabello di Turano Lodigiano, 

Medaglia vermeil di 1" grado: Sig. Raffaele Corbellini, 
conduttore e proprietario della Cascina V. di Livraga. 

Medaglia vermeil di 2" grado: Sig, Dietro Mainetti, con- 
duttore del podere Molinetto di Besate, 

Medaglia d'argento di 1^ grado: Sigg. Premoli, conduttori 
e proprietari della Cascina Grande di Massalengo. 

Medaglia d'argento di de: Sig. Gabriele Udeschini, 
conduttore e proprietario del podere Sorigherio di Chiara- 
valle (Milano). 

Diplomi di Benemerenza: Sig. Angelo De Vecchi, condut- 
tore della Cascina Casello di Paullo Ludigiano: Sigg. Rossi 
F.lli, conduttori e proprietari della Cascina Colturano; S 

Cesare Signorini, conduttore e proprietario della Cascina 
Parona di Casalpusteriengo. 


«siende superiori a perliche milanesi 1500: 

Medaglia d'oro di 1° grado: Sigg. Marazzi Fili iu Anto. 
ni, conduttori della Cascina Briavacca di Rodano, 

Medaglia d'oro di 2 grado: Sieg, Caccialanza F.lli fu 
Bortolo, conduttori delle Cascine Giulia e Carreggio di So- 

lia, 

Medaglia d'oro di 3° grade: Sig. Bernacchi Attilio, con- 
duttore della Cascina Ronchi di Abbiategrasso. 

Medaglia vermeil di 1° grado; Amministrazione Botturi Po- 
tenghi di San Fiorano. 

Medaglia vermeil di 29 grado: Sigg. Sfondrini F.lli fu 

wi, conduttori e proprietari della Cascina Cagnola di 
gnano. 
Medaglia d'argento di 1° grado: Sig. Ricot Ercole, con- 
duttore della Cascina Nesporedo di Locate Triulzi 

Medaglia d'argento di 2° grado: Sig. Pravettoni Daniele, 
conduttore della Cascina Rovido di Buccinasco. 

Diplumi di Ienemerenza: Sig, Castoldi Enrico e Figlio Ce- 
sare, conduttori e proprietari della Cascina Senna di Sopra 
di Senna Lodigiano; Sig. Coronelli Emilio, conduttore della 
Cascina Trenzanesio di Rodano; Sig. Cabrini Attilio, con- 
duttore di Casaletto Lodi Sis Kadelli F.lli, condut- 
tori della Cas D 


Il II. Congresso Internazionale 
del Carbonio carburante 


Nella prima quindicina del mese di ottobre c. a. si terrà a 
Milano il Ш Congresso Internazionale del Carbonio Сагы 
rante, che ha per iscopo lo studio di tutte le questioni rela- 
tive alla produzione ed alla utilizzazione del carbonio in quanto 
айо ad essere utilizzato come carburante sussidiario. 

ШЕ merale dei lavori è diviso in 4 Sezioni com- 
prendenti rispettivamente: 


1° Lo studio scientifico tecnico ed economico del c: 
raryarante ; 


La sua produzione industrial 


3' 1 procedimenti per la sua utilizzazione e la sua di- 
striliuzione; 

4° Le applicazioni coloniali del car 

Aila importante manifesta; 
la partecipazione dei più cmi 
zionali М 

Ш Comitato Ordinatore ha sede presso il Touring Club 
Italiano e ad esso vanno inviate tte le eventuali domande 
di adesione o le richieste di informazioni. 
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Proposte di unificazione sottoposte ad inchie- 
sta pubblica: cilindri per motori d'auto ed 
avio, perni per stantuffi, anelli elastici di 
ritenuta - Cavi elettrici per autoveicoli. 


L'Ente Nazionale per l'unificazione nell'Industria (U. N. I» 
distribuisce su richiesta agli interessati due fascicoli conte- 
menti una nuova serie di progetti di unificazione sottoposti a 
pubblica consultazione prima della loro approvazione finale. 

li primo fascicolo riguarda i progetti relativi alla serie dei 
diametri di cilindri per motori d'auto e avio, ai perni per stan- 
tuffi, agli anelli elastici di tenuta, il cui studio è stato svolto 
dalla Commissione Tecnica Automobilistica а Cuna » prendendo 
in considerazione le applicazioni a motori d'auto e avio, e per 
gli anelli di tenuta, limitandosi ai soli motori d'auto con stan- 


ilo fascicolo contiene le proposte di unificazione re- 
ive ai cavi elettrici per autoveicoli (cavi di accensione, av 

luminazione): proposte che prima della loro de 
finitiva approvazione, vengono sottoposte come di consueto 
ad inchiesta pubblic: 

Tutti gli interessati ed i competenti sono invitati a far pre 
senti le lora osservazioni e le loro controproposte: ciò allo 
scopo di raggiungere unificazioni quanto più розе rispon- 
enti alle esigenze cosi di chi fabbrica come di chi usa e di 
chi fa commercio degli oggetti sopraindicati. 

JL resoconto delle osservazioni raccolte im sede d'inchicst 
pubblica e delle decisioni che, im merito ad esse, prenderà 
nostro Fnte di Unificazione, verrà a suo tempo pubblicato 

Ша Itivista a L'Industria Meccanica», nella parte riservata 
alle Г.Х... Tale resoconto verrà inoltre spedito a tutti co- 
loro che avranno preso parte all'inchiesta stessa 


attività dell’ E. N. 1.0. S. dell'anno 1931 


La relazione sull'attività svolta dall'Enios nel togr, che e 
stata pubblicata ultimamente, contiene molti dati interessanti sui 
diversi Servizi ed Uffici dell'Ente e sulle importanti iniziative 
che esso ha realizzato a vantaggio degli industriali per conse- 
guire, nell'ambito delle aziende maggiori, periczionamenti nella 
tcenica е nell'organizzazione del lavoro. 

Oltre curare i compiti generali di propaganda dei principi di 
organizzazione scientifica nell'interno del Paese e di parteci- 
pazione italiana alle principali manifestazioni estere, l'Enios ha 
istituito aleuni servizi ed nifici particolarmente destinati ad 
atare gli industriali che de 10 di essere tenuti al cor- 
rente e consigliati in materia di organizzazione scienti 
lavoro, Fra questi: il Servizio Spoglio della Stampa 
Гайана © Straniera, l'Ufficio Traduzioni che nello sco 
anno ha proceduto alla integrale traduzione di oltre бо art 
coli con riproduzione dei disegni (ben 2750 copie di queste 
traduzioni seno state distribui industriali), la Sezione 

i alla emi eura è affid uhblicazione di tre ri- 
viste mensili (« L'Organizzaione Scientifica del Lavoro», « Ca- 
sa e Lavoro» e « Agricoltura Razionale»), l'Ufficio Studi e 
Documentazione, V'Ujficio Commerciale per la diiiusione det- 
le pubblicazioni" dell'Ente, ecc. 

Altre notevoli iniziative dell'Enios sono quelle relative alla 
istituzione dei «Soci corrispondenti » (della quale è già stata 
data notizia in e Varia» nel fascicolo di febbraio de a L'In- 
egere) e le altre di propaganda dei concetti della or; 
nizzazione del lavoro {га gli operai. 

Si può infine ricordare che accanto all'Enios funziona il 
Consorzio Italiano per le Films di Istruzione Tecnica che ba 
lo scopa di creare e diffondere films per l'istruzione tecnica 
professionale. 


Il campo sperimentale 
della Fiera dell’Agricoltura 


Per il quarto anno la tradizionale Fiera di Verona, che il 
Governo nazionale destinava alla specia ria, ine 
dice nuove ed importanti manifestazioni mel campo sperimen- 


tale istituito presso la Fiera stessa per mostrare in azione «ul 
terreno le macchine agricole offerte in vendita. Per quanto 
riguarda le appli i meccaniche all'agricoltura, i campo 
sperimentale ora ad assumere speciale importanza tecnica 


Biblioteca 
nazionale 


Marzo 1932 


im quanto viene data stabile organizzazione al servizio delle 
prove ufficiali sulle macchine, che, a richiesta delle Ditte in- 
teressate, verranno sottoposte ad esperimenti metodici. I ri- 
sultati delle prove verranno conservati in apposito registro, del 
quale le Ditte potranno ottenere, per la parte che le riguarda, 
estratti ufficiali. E' stato inoltre deciso che il servizio di prove 
venga effettuato in modo permanente. anche all'infuori del pe- 
riodo di prove. 

La destinazione del Campo sperimentale non è però limitata 
alle questioni meccaniche; anche negli anni decorsi sono state 
presentate applicazioni elettriche, irrigue ed edilizie, mentre 
nel 1932 verranno messi in particolare evidenza i problemi 
dell'attrezzamento meccanico delle stalle. 

Verranno pure trattati, in apposito conv 
di problemi della meccanica agraria. 

Quest'anno si tenterà pure di incoraggiare lo studio e la 
presentazione di semplici apparecchi per la essiccazione razio- 
male del tabacco con circolazione d'aria calda; estendendo 
eventualmente l'iniziativa anche alla essiccazione dei prodotti 
orto-frutticoli 

Particolari facilitazioni verranno usate alle presentazioni di 
nuovi apparecchi e delle invenzioni, essendo stati presi accordi 
con la relativa associazione nazionale. 

Per il 1933 verrà studiata una importante manifestazione di 
edilizia rurale, possibilmente con concrete realizzazioni; co- 
munque il campo, vastissimo e non bene definibile, verrà di 
anno in anno limitato a particolari problemi delle costruzioni 
agrarie. 

Al campo sperimentale è preposta una numerosa commissione 
composta di rappresentanti governativi e delle organizzazioni 
confederali, sindacali, educative e di propaganda agraria. Il 
Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri è rappresentato dal 
dr. ing. Luigi Gussoni, del Gruppo agrario del Sindacato Pro- 
vinciale di Milano. 

Auguriamo prospero successo alle iniziative della Fiera di 
Verona, certi che anche in questa manifestazione l'Ingegneria 
italiana porterà un importante ed apprezzato contributo alla ri- 
soluzione ed alla conoscenza dei problemi tecnici della nostra 
agricoltura. 


io, alcuni aspetti 


Necrologio 


La morte dell'arch. Alessandro Limongel! 


Alessandro Limongelli è mancato improv 
poli, ib 7 febbraio. 

Allo stupore doloroso suscitato dalla ferale notizia, si uni- 
sce il rimpianto per la perdita non solo di un uomo nel pieno 
vigore della vita, ma di un artista che dopo anni di lotte, e 
diciamo pure di amarezze e di disillusioni, entrava finalmente 
in quel periodo di realizzazioni e di equilibrio che avrebbe 
consacrato il suo nome nella nuova architettura italiana. 

Alessandro Limongelli aveva ora quarantun'anni; era di 
matura c di temperamento esuberante е vigoroso: mato dise- 
gnatore di eccezionali meriti mostrava nei suoi progetti una 
ricchezza di fantasia, una monumentalità di linee e di masse 
che costituiva una sua personale caratteristica. La sua ricerca 
tormentosa di forme architettoniche aderenti ai tempi attuali 
ed alla sua passione di artista, è fra le più interessanti. Basta 
riandare ai suoi progetti di anteguerra trattanti edifici indu- 
striali, o complessi edilizi per non sentirlo lontano dalle più 
avanzate influenze di allora: a poco a poco ritornò alle 
forme classiche per spingersi fino alla rielaborazione delle 
forme più severe e monumentali dell'architettura imperiale 
romana. 

In questo periodo (1921) Egli vinse il concorso per il 
Monumento al Fante sul San Michele; ed è esperimentando 
questo innesto di forme sulle nuove costruzioni che lavorò an- 
cora alcuni anni per vari Enti e poi infine per il Governato- 
rato di Roma. Ma Ja fortuna non gli fu troppo favorevole ed 

importanti progetti non si realizzarono, finchè non 
fu incaricato di erigere il Padiglione dell'Urbe айа Fiera di 
Tripoli. 

Da allora ebbe frequenti contatti con la Libia e fu anche 

nominato Sovrintendente al piano regolatore della città di 


isamente in Tri- 


L'INGEGNERE EI 


Tripoli, cui attendeva quando fu prematuramente colpito dalla 
morte. 

La sua recente maniera artistica rappresentava una notevole 
evoluzione verso un equilibrio di forme che sta a significare 
come Egli avesse raggiunto la sua compiutezza di artista. La 
recente Esposzione Coleniale di Roma ed un albergo in 


costruzione a Tripoli, sono le sue ultime opere e, specie la 
prima, rimangono fra le cose migliori dell'attuale rinnova- 
mento ardhitettonico italiano. Il rimpianto che БП lascia 
come uomo e come cittadino, non è minore di quello che re- 
sta di Lui come artista. Il suo carattere disinteressato ed 
austero e ii suo temperamento aperto e alieno da accomoda- 
menti gli impedirono forse di giungere più innanzi nelle rea- 
lizzazioni e negli onori. Però ai suoi famigliari ed ai suoi 
amici resta la certezza che l'Uomo, nella sua dipartita, lascia 


ovunque un vivissimo rimpianto e la traccia profonda della 
Sua probità e dela Sua passione di artista, vissuta e sofferta. 
G. Міхмисст. 
A тантанаи 


Legislazione tecnica 


Legge inglese per la valorizzazione dei terreni agricoli — 
(« Agricultural Land utilisation», Act. 1931). 


la legge di cui riassumiamo le disposizioni principali, che 
ha per scopo di promuovere la valorizzazione dei terreni 
agricoli nella Gran Bretagna e di provvedere nel tempo stesso 
al collocamento dei disoccupati, 


merita di essere conosciuta 
ervento statale che riflettono 
ità del bilancio del Paese a cui la legge 


Je più Jarghe possi 
stessa è destinata, 

Ai fini della valorizzazione dei terreni agricoli, al Ministro 
è data facoltà di acquistare e di prendere in affitto dei ter- 
reni agricoli con libera contrattazione, per farne dei poderi 
modello da affidarsi ad Enti o persone che abbiano i requis 
per dirigere e sorvegliare tali poderi e dare insegnamenti in 
materia di agricoltura. 

Altresi # Ministro può acquistare, sempre esclusivamente 
attraverso una libera contrattazione, quei terreni în cui sia 
necessaria l'esecuzione di lavori di bonifica agraria, per poi 
— una volta eseguite le opere necessarie — affittarlo, ven- 
derlo od altrimenti disporne. 

L'espropriazione, intesa nel senso di imposizione coattiva 
di cessione ma con pieno indennizzo sulla base del valore 
effettivo dell'immobile, può soltanto richiedersi quando le 
gravi condizioni di abbandono dipendono dal fatto che il pro. 
prietario ha mancato di eseguirvi i necessari lavori di manu- 


EH L'I 


ienzione, Tale espropriazione è preceduta da una scrupolosa 
procedura arbitrale che tende a garantire il proprietario, non 
adempiente all'invito di prestarsi a bonificare il suo terreno, 
che le richieste che gli sono state fatte — o per l'ammontare 
dell'e spese che sarebbero state necessarie o per qualsiasi altra 
causa — sono irragionevoli. 

Ai fini di lenire la disoccupazione, quando il Ministro ac- 
certa che una persona: а) sia disoccupata; b) desidera pren- 
dere in айдо un piccolo appezzamento con l'intenzione di col- 
tivarlo personalmente e ne sia capace; c) non sia in possesso 
di mezzi sullicienti per ottenere tale appezzamento, il M 
stro ha facoltà di procurare per queste persone un piccolo 
appezzamento, darglielo in affitto e fornire altresì al disoccu- 
pato, sotto forma di prestito, le somme per le scorte neces 
sarie alla coltivazione del terreno. 

Se poi è a conoscenza del Ministro che fra le persone le 
quali aspirino ad un piccolo appezzamento vi siano di quelle 
che chiedono per sé o per i loro parenti di essere addestra 
a cotivarli convenientemente, il Ministro del Lavoro può 
disporre che vengano istituiti dei centri d'addestramento per 
le persone suddette. 

I lotti da assegnarsi ai disoccupati non debbono superare 
l'estensione di 1 acre (mq, 4076), e quando un lotto è stato 

мо in affitto 1а concessione non tenders decaduta. 
тга esplicito consenso, per il semplice бано che la person 
cessi di essere disoccupata o parzialmente occupata. 

Veramente notevole, per la sua , © la norma con- 
tenuta nell'art, 21 della legge: «Quando un lavoratore si 
stato regolarmente occupato in un terreno acquistato dal M 
nistro, ai fini della presente legge, e che per effetto di tale 
cquisto egli è rimasto privo d'impiego e non vi è altro in 
piego, di uguale profitto, adatto per lui nella stessa locali 
può essergli corrisposta il compenso che si ritiene giusto per 
la perdita dell'impiego o per le spese da lui sostenute per 
trasferirsi in altra località ». 


Disposizioni per la determinazione del tasso di interesse per 
il calcolo delle annualità di contributo statale nelle spese di 
bonifica. — R. D, Legge i dicembre 1931, m. 1691 (« Gaz- 
зена Ufficiale» 1932, n. 17). 


AL fine di assicurare o sconto delle annualità di contributo 
nelle spese delle opere di bonifica, il decreto dispone che l'i 
teresse possa essere calcolato a tasso diverso dal norma 
quando per necessità riconosciuta dal Capo del Governo su 
proposta del Ministro dell'Agricoltura sia indispensabile pro- 
cedere alla cessione della annualità di contributo senza per- 
dita od indebito lucro del creditore cedente. 


Dott, Ing. Mici: 


e Tecer 


Privative industriali 


suo — 1 — Maurits Frans, Visser, a Wageni 

ац (Olanda): я Perfezionamenti nel metodi di posa di 
tamburi di drenaggio», (Priorità dal 17 dicembre 1027, Olanda, 
domanda N. 39346) 

N. 274881 — 26-11-1928 — Westinghouse Electric & Manníactu- 
ring Company, a East Pittsburgh, Ра. (5, U. AJ: a Periezio- 
namenti nei sistemi di controllo di ascensori э. 

uz — 29-11-1928 — Westinghouse Electric & Manufactu- 

ring Co а East Pürsbergh Pa. (S. U AJ: а Perfezio- 
namenti nei sistemi elettrici di controllo per ascensori, montaca- 
richi e simili в. (Priorità dal зо novembre 1927, S. U. A, do. 

manda N 
N, a75536 — ugust Wolfsholz, a Varese: « Pro. 

sesso per la esecuzione di costruzioni subacquee di calcestruzzo 

N. уто — +5-1-1929 — Antonio Barelli, a Viterbo: « Pavimenti 
€ rivestimenti di pareti ad imitazione del mosaico a pietrine, co- 
struiti con mattonelle di cemento pressate >. 

1928 — Emil Elcinsehmidi, а Frankfurt п. M. 

Germania): « Processo per mescolare materiale da mattonelle con 

un agulurinamento liquido э. 

274855 — 29-11-1938 — Ernesto Mezzetti, a Bologna: 4 Siste- 
ma di chiusura degli stampi per la fabbricazione di tubi di ce- 
mento e simili ottenuti per centriiuanzione э, 

5406 i028 — Giovanni Morbelli, a Milano: € Dispo- 
sizione atta n permettere la introduzione di aria nella zona cen- 
trale dei forni verticali per la cottura di cemento, calce, dolomiti 
e simili ө. 


(1) Rilos 


N 


e nei mesi di giu 


о e luglio 10; 


х 


х 
к, 


severe le sparzature ». 
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эл — s-r2-1028 — G. Polysius, a Dessan, Anhalt (Germa- 
nia): € Processo per mescolare sostanze polverulenti contenute in 
diversi recipienti ». (Priorità dal 9 dicembre Germania, do- 

manda N. 56666). 

275600 — 16-11-1028 — Louis Henri Charles Sacoman a Mar- 
seille (Francia): e Tegole semi-rotonde per tetti, provviste di 
sporgenze e di rientranze ad incastro per il lora sicuro incate- 
namento». 


28 — Società Anonima costruzioni Ing. An- 
dico & C. а Cremona: e Nuovo processo per la fabbricazione 

‘mattonelle în cemento, o simile, a finto mosaico s». 

— 11-12-1028 — Società Anonima Costruzioni Ing. An- 
гео & C, a Cremona: « Nuovo processo per la fabbricazione 

iastrelle à mosaico э 

in — 14-12-1928 — Syndicat des Brevets Bloe Athermane 
«Knapen» a Parigi: « Perfezionamenti apportati ai blocchi adi- 
spersiti del calore per costruzioni э 
275284 — 14-12-1028 — Pollak Rudolf, а Karlin - Prae: « Pro. 
‘cesso per ottenere ceramiche da silicati ideati di mognesio na- 
turali od artificiali esenti da alcali >. 

275600 — 17-1710919 — Chiarino Alviti & Giovanni Bioleati, a 
Roma: «Sistema di illuminazione dei campi di aviazione per il 
loro riconoscimento e per la guida dei piloti, e bon himinosa 
per tale illiminazione 

75373 — тө? — George Main. a Pa 
di flluminazione per vie pubbliche». (Priorità dal 
1027, Francia) 

275212 — 1312-1928 — Giusenpe Ciavattini & Roberto Ciavat. 
ni, a Roma: e Dispositivo per impedire l'uscita e la diffusione 
della fulivine dai fimaioli >. 

5660 — 3-1-1029 — Hammond Featherstone Cecil & William 
Siackieton д Londra: e Periezionamenti negli impianti d'acqua 
calda e simili, particolarmente quali si usano per sistemi di ri- 
scaldamento nei fabbricati ». (Priorità 6 gennaio 1029, Gran Bre. 
laca. domanda N. 499). 

276417 
ispusitivo per irriga 
tica a tempo». 

19 — 4-020 — Georzes Nobilleau & Jocelyn Guipet. a 

i: Procedimento per la protezione dei metalli сирге e fer- 

>. (Priorità marzo 1928, Francia, Brevetto N. 651830). 

3807 — 21-1020 — Bruno Bawer, a Vienna: « Conformazio- 

ne delle giunte mobili nelle costruzioni in cemento armato >. 
(Priorità dal 3 cennaio 1028, Austria, domanda n. 30). 

29 — Renzo Curti, a Milano: € Raccordo per 

tubazioni э. ;P (Priori аы 18 febbraio 1958, Germania, doman 

n. 41005 
блп — axr-ioz0 — Mannesmannróhren-Werke, a Dissel- 
dorf (Germania): € Processo per l'unione di tubi a manicotto 
mediante saldatura э, (Priorità dal 6 dicembre 1928, Germania, 
domanda N. 107767) 

276137 — 21-1039 — Emidio Ventura, a Bologna: « App 
recchio per il sollevamento di liquidi di qualsiasi densità da 
pozzi anche profondi э. 

276464 — даете — Francesca Nellomia, a Pachino (Sira- 

tore della pendenza o 


si: «Apparecchio 
з dicem 


- Ugo Valduza, a Firenze 
ione a pioggia con commutazi 


^ Sistema е 


cusa): е Apparecchio a quadrante ind 
dislivello nelle strade э. 


Middelboe, a Copenazhien 
del materiale in serbatoi per 


11959 — Magno Magni & Silvio Vona, a Milano: 


« Processo di utilizzazione di residui urbani, con crivellazione, + 


cernita e macinazione automatica del materiale » 

бооз — 15-1-1020 — Carlo Vanzetti, Luigi Cristiani & Giu- 
зерре Mazier, a Milimo: a Fossa collettrice di spazzatura con 
fondo sollevabile ed associabile con camicie metalliche atte a 
ritenere le spazzature estratte т. 
276179 — 21-1-t920 — Giuseppe Battista Bianchi, a Milano: 
Sistema di pavimentazione stradale 

0260 — 6-2-1029 — Torquato Carli, a Rimini (Forli): eTa- 
Voletta per tazze di latrine e modo di costruirla э, 

st остало — Ettore Contini, a Genova: + Perfezio- 

mamenti nelle pavintentazioni stradali permanenti iu masselli e 
nelle loro ripara 


а Velite (Varese), 
Varese): € Ponte per re- 

манї 

62: — 18-1-19: Milano: « Nuovo tipo 

porta scorrevole su binario curvitinco ». 

3-1-1929 — Alfredo Portoni, n М 


ino: « Cancello 


3 t4-t-1920 — Pietro Galeotti, a Roma: e Dispositivo 
per la chiusura e l'apertura di sportelli superiori di finestre ». 

276418 — 25-1-1029 — Ugo Giotti & Ditta Fosco Caneschi. a 
Firenze: « Periezionamenti ai pozzetti stradali, destinati a ri- 


è Rubi- 


fusti, a Firenze: 


di dilatazione, pavimentazioni stradali di calce- 
nti da spaccature e screpolature э. 
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L' INGEGNERE 


RIVISTA TECNICA E 


BOLLETTINO 


SINDACALE DEL 


S.N GEST. 


SINDACALE 


FOGLIO D'ORDINI DELLA SEGRETERIA NAZIONALE 


Istituzione del "Foglio d'ordini,, 


stata diramata a tuite le Segreterie Provinciali la 
seguente. circolare: 

Si comunica che d'ora in avanti e salvo casi di « asso- 
urgenza э, questa Segreteria Nazionale non invierà 
circolari, in quanto sulla Rivista L'INGEGNERE, 
li marzo viene pubblicato il « Foglio 


ш 
pii 
partire dal fascicolo 


T'Ordini», nel quale saranno contenute tutte le disposi- 
zioni e le notizie riguardanti le Segreterie Provineiali e 
gli inscritti. 


La disposizione di cui sopra si è resa necessaria, oltre 
che per evidenti ragioni economiche, anche par dar modo 
a tutti i Colleghi di rendersi esatto conto dell'opera che 
svolre la Segreteria Nazionale, e di quella da svolgere 
dalle Segreterie Privinciali. 

Prego la S. V. di voler rendere edotti di quanto sopra 
tutti i colleghi inscritti a codesto Sindacato Provinciale. 

istinti saluti 


Il Segretario Nazionale 
E. DEL BUFALO 


Visite di controllo delle opere di cemento armato 

Alcune Prefetture, volendo attuare il controllo sulle 
opere di cemento armato si sono rivolte alle Segreterie 
Provinciali, per avere nominativi di ingegneri di cui po 
tersi servire per il controllo suddetto. 

Ma la sorveglianza deve essere opportunamente estesa 
tutte le altre opere oltre quelle di cemento armato; ed îl 
nostro Segretario Nazionale si faceva eco di tale neces- 
sità. chiudendo così il suo discorso tenuto alla Camera 
il 7 marzo, discutendosi il bilancio dei Lavori Pubblici: 

€ Mi sia lecito chiudere con un accenno sulle provvi- 
denze per terremoti e per le costruzioni in genere, Mi as- 
socio a quanto ha detto il camerata Muzza tro 
ricordo il fatto che si ripete ad ogni nuovo cataclisma 
dello studio e dell'imposizione di sistemi di costruzione 
che oserei dire esagerati nelle provvidenze di sicurezzi 
dappoichè, a distanza di qualche anno, le provvidenze 
stesse vengono cambiate e rese meno onerose. 

e Ho l'opinione materiata dall'esperienza, che il danno 
prodotto dai terremoti è di norma dovuto per un'alta per- 
centuale alla deficienza delle costruzioni. Bene, sempre + 
dovunque, devesi costruire, E' quindi da elogiare S. E 
Ministro di Crollalanza che ha emanato norme tecniche ei 
igieniche per le costruzioni Civili. Emanare norme per^ 
non basta, occorre controllarne l'applicazione e quindi 
impone un corpo tecnico ispettivo a larghissima base, d' 
formazione svelta e quindi giova orientarsi verso i Tecnici 
liberi professionisti, che, inquadrati nei Sindacati che ha 
to il Regime, sanno dare con fede e piena responsa- 
la propria opera per il maggiore divenire della 
е». 

Sembra che $. 
cogliendo questo pri 
e perciò la Segreteri 
tune proposte, 


il Ministro dei Lavori Pubblici, 
cipio, ne stia studiando l'attuazione 
ia nazionale ha fatto all'uopo oppor- 


La produzione italiana nella industria*radio 


Con provvide leggi ed opportun 
Fascista ha favorito l'industria N 
zione nel campo radio-teci 

Per fiancheggiare tile opera e dare ad essa il massimo 
contributo, molte Segreterie Provinciali hanno costituito 
in seno ai Centri di Cultura i Gruppi Radio. 

Data l'affinità tecnica e professionale degli Ingegneri 
specializzati in telegrafia, telefonia e radiotecnica, la Sı 
greteria Nazionale ha disposto che d'ora innanzi i Gruppi 
Telegrafei e Telefonici regionali si fondano con il Gruppo 
Radio, sotto il denominativo Gruppo Radiotecni 
fici e telefonici regionali (Gruppo R. T. T.). 

Ciascun gruppo farà capo al Centro Nazi 
in Roma presso la Segreteria Nazionale. 

Si invitano tutti i colleghi, tecnici ed anche semplice- 
mente radionmatori a dare la loro attività in questa impor- 
tante branca, 


disposizioni il Governo 
‘zionale per la produ- 


legra- 


le istituito 


Verso una migliore disciplina dell'esercizio profes- 
sionale. 


Per mezzo dei Segretari Provinciali Та Segreteria Nazio- 
nale ha consigliato i Colleghi di accettare gli incarichi pro- 
fessionali previa regolare lettera di commissione, che nel 
suo schema potrà essere co: 
Egregio Sig. Ing. . 

Con là presente mi pregio incaric: 
in relazione . .. ... (2) 

Per tale opera che deve essere completa di ogni assi 
stenza e rappresentanza nei confronti di terzi, Privati ol 
Enti per tutto quanto ha attinenza con il presente incarico 
mi impegno sin d'ora di corrisponderLe le competenze do- 
vute nella misura fissata dalla tariffa del locale Sindacato 
Provinciale Fascista Ingegneri oggi in vigore, 

Distintamente, 


concepità 


(Firma) 


(Indirizzo del Committente) 


Come vedesi si è ritenuto opportuno e necessario perfe- 
re ancora meglio i rapporti con i commirtem 

l'incarico sia data all'ingegnere la responsa 
ttazione di tutte le questioni riferentisi all'in- 


so che nel 
della t 


lavori di costruzione 
e i lavori — es 


(1) eseguire il progetto — dirigere 
— liquidare la contabilità — colland 
la stima — ecc, avendo cura di specificare il più esattamente 
possibile il genere e la natura dei lavori, 

(2) Alla costruzione di mia proprietà (oppure: da me am- 
ministrata — o con opportuna indicazione nel caso di pro- 
curatori, curatori o simili) — Trattandosi di terreni o di 
stabilimenti industriali, o 
cificare opportunamente e chiaram 
e 1а località. 
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carico stesso © ciò nei comfre 
Inti e pubbliche Amministrazioni. 

Il professionista in sostanza deve essere il vero e pro- 
prio procuratore tecnico del cliente nello stesso modo che 
lo sono gli avvocati nel campo giuridico. 


dei terzi sia privati che 


ERE Vol, VE » N 


Ciò darà all'ingegnere li sua giusta funzione e respon- 

ità, mentre il committente se ne gioverà per la piena 
e completa tutela che gli verrà prestata, 
vedrà in seguito se converrà alle; 
commissione una vera e propria procura. 


are айа lettera- 


QUESTIONI SINDACALI, COMUNICAZIONI E NOTIZIE 


Questioni sindacali 
Dr. Ing. ALBERTO LENZI 
La Legge 3 aprile 1926 e i sindacati intellettuali 


AI fine di porgere il necessario contributo di aggiorna- 
mento sulla conoscenza della legislazione vigente in ma 
teria professionale e sindacale, osserviamo: 3 

1) che non è la Legge 25 giugno 1923. n. 1405 fon- 
danentale come qualcuno ha affermato per la sua artua: 
lità, nello Stato fascista, bensi quella del 3 aprile 1920. 
503 e relativo Regolamento 1. luglio 1926, n. 1130 
come vedremo їп seguito; 

2) che non bisogna contondere gli Ordini di un tempo 
con gli Albi attuali e nemmeno il Consiglio dell'Ordine 
con la Giunta dell'Albo; due organismi questi che nulla 
hanno di comme in quanto gli Ordini esistenti prima del 
promulgazione della legge 3 aprile 1926 sono stati sosti- 
initi dalle associazioni sindacali, e quelli che erano negli 
Ordini i Consigli, sono mei Sindacati i Diretto: 

3) che non spetta alle Giunte compilare la tariffa 
professionale, ma alle associazioni sindacali, in seno alle 
quali le Giunte operano e delle quali sono diretta ema- 
nazione 

Le brevi considerazioni esposte rivelano a sullicienza 
come non sia inutile richiamare alla nostra mente quanto 
si attiene all'esercizio della professione degli Ingegneri, e 
precisare quali sono le attribuzioni demandate ai sindacati 
di categoria, 

Non richismeremo 
neppure il regolamento 
bre 1925, n. 


legge 24 giugno 1923, п, 1395 € 
approvato con R, decreto 23 otto- 
to superati dalla legge 3 aprile 
1926, n, 363 е rel mento 1. luglio 1920, n. 1130. 
che constituiscono i veri documenti legislativi fondamentali 
con eni si comincia ad attuare il nuovo ordinamento cor- 
poritivo fascista. 

Così per non citare troppi articoli dimostrativi diremo 
che allo stato attuale della legislazione sulle organizzazioni 
sindacali fasciste giuridicamente riconosciute, non esistono 
Ordini o Collegi di professionisti liberi, ma i sindacati fa- 
scisti di categoria che hanno sostituito gli € i 
prima della legge 3 aprile 1926 in tutte le loro 
nessuna esclusa, ivi comprese quelle relative alla ter 
degli Albi e la disciplina degli iscri 

Dette attribuzioni per quanto riguarda gli ingegneri © 
gli architetti sono stabilite dall'art. 5 della citata legge 
24 giugno 1923 e da vari articoli del R, decreto 23 otto- 
bre 1925, n. 

Delle 24 associazioni di pr ed artisti 
due fannd eccezione alla regola, quelle degli avvo: 
le quali conservano ancora i rispettivi Ordini a 
delle associazioni sindacali. 

Queste limitatissime eccezioni nulla tolgono allo spirito 
informatore dello Stato Corporativo Fascista il quale po; 
gia sul concetto della ripartizione dei cittadini produttori 
velle rispettive categorie, e per ciascuna categoria rico- 
nosce legalmente una sola associazione. 

Diamo ora la parola alle leggi ed allo st 

Legge 3 aprile 1926, n. 303. 

Art. а, — Possono essere legaln 
concorrano le condi 


fessionisti 


tuto, 


ente riconosciute, quando 
ni prescritte dall'articolo precedente. 


le associazioni di liberi esercenti un'arte o una professione. 

Art, 5. — Le associazioni legalmente riconosciute hanno 
personalità giuridica e rappresentano legalmente tutti i 
datori di lavoro, lavoratori, artisti e professionisti della 


categoria, per cui sono costituiti, vi siano o non vi siano 
iscritti. nell'ambito della circoscrizione territoriale dove 
operan 

Art. б, ta legalmente per 


ogni categoria di datori di lavoro, di lavoratori, artisti o 
professionisti che una sola associazione. 

Art. 7. — Ogni associazione deve avere un presidente 
o segretario che la dirige, la rappresenta ed è responsabile 
del suo andamento, Il presidente o segretario è nominato 
od eletto con le norme stabilite dallo statuto, 

Art. 8. — I presidenti o segretari sono coa 
‘onsigli direttivi eletti dagli iscritti. all'asso: 
le norme stabilite dallo statuto. 

Decreto 1. Inglio 1926. n, 1130. (Norme per. l'attuazione 
della legge 3 aprite 1926, n. 563). 

Art. 1t, — Quando, per l'eserci 
arte o professione, è richiesta l'iscrizione in un Albo la 
cui formazione sia dalle leggi vigenti affidata ad un Or- 
dine o Collegio, può essere, accanto all'Ordine о al Col- 
legio. riconosciuta legalmente un'Associazione sindacale 
In tal caso, l'associazione sindacale è soggetta alle norme 
della legge 3 aprile 1926. 

Alle associazioni sindacali, e non agli Ordini o Collegi, 
spetta la facoltà di adempiere ai compiti di tutela degli 
interessi morali e materiali dei loro rappresentati, di assi- 
stenza, di istruzione e di educazione previsti dalla legge. 

Ad esse soltanto spetta la facoltà di designare 
sentanti nei corpi politici, amminist e tecnici dello 
Stato e degli altri enti pubblici, quando tale designazione 
sia prevista dalle leggi е dai regolamenti 

Art. 12, — Quando per l'esercizio di una determinata ari 
@ professione, per la quale non è costituito legalmente un 
ordine n collegio, sia richiesta l'iscrizione in un Albo. 
tutte le funzioni spettanti agli Ordini o Collegi, circa 
custodia dell'Albo e la disciplina degli iscritti, sono eser- 
citate dalle associazioni sindacali. 

Arta. 16. — Le attribuzioni dei Consigli direttivi delle 
issociazioni sindacali previste dall'art, 8 della legge 3 aprile 
1926, sono stabilite dagli statuti, 


io di nma determinata 


R. decreto 27 ottobre 1927, n. 2145 (Norme di coordina- 
mento della legge e del regolamento sulle professioni di 
ingegnere e di architetto). 


Ar — Le attribuzioni sulla custodia dell'Albo degl 
ingegneri e degli architetti e sulla disciplina degli iseritti 
deferite alle associazioni sindacali dall'art. 12 del R. d 
creto 1. luglio 1920, m. 1130, sono da esse esercitate a 
mezzo di una Giunta composta di cinque membri, se il 
numero degli iscritti non superi 200, e di sette membri 
negli altri casi. 

Vanno. parte della Giunta 
che sostituiscono quelli effeti 
impedime 

1 componen 
TAlho professio 

ssi sono nominati con decreto del Ministero per lu 
giustizia e gli affari del culto fra coloro che le competenti 


nche due membri supplenti. 
vi in caso di assenza o di 


Giunta devono essere iscritti nel 
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associazioni sindacali designeranno in numero doppio; du 
rano in carica due anni (ora 4 anni) e, scaduto il bienno, 
possono essere riconfermati. 

Art. 8. — Il Ministro per la Giustizia, può, con suo de- 
creto, sciogliere la Giunta, ove questa, Chiamata all'osser- 
vanza degli obblighi ad essa imposti, persista a violarli o 
a non adempierli, ovvero per gli altri gravi motivi. In tal 
caso le attribuzioni della Giunta sono esercitate dal presi- 
dente del Tribunale o da un giudice da lui delegato, fino 
a che non sia provveduto alla nomina di una nuova Giunta, 

Egualmente, nel caso di scioglimento del Consiglio di- 
rettivo dell'associazione sindacale, il Ministro per la Giu- 
stizia ha facoltà di disporre, con suo decreto, che la Giuni 
cessi di funzionare e che le sue attribuzioni siano eser- 


tate dal presidente del Tribunale, 
in 


l'art. 2 del predetto decreto precisa dunque quali sono 
i compiti delle Giunte: custodia dell'Albo e disciplina de- 
gli iscritti, dei quali compiti non sono state spogliate le 
ioni sii i. ma queste seguitano ancora ad eser- 
12 del decreto 1. luglio 1926) a 
mezzo di speciali organi, che per gli ingegneri si chia 
mano Giunte, per altre categorie si chiamano Commis 
sioni o Comit 

Uno smarginamento da queste due attribuzioni da parte 
delle Giunte o Comitati, esorbiterehbe dai compiti loro 
segnati e potrebbe ingenerare, come a volte ingenera, 
dannose confusioni. 

Nulla dunque è rinnovato sostanzialmente nella legge basi- 
lare del 3 aprile 1920 e relativo regolamento già citato. 
Restano Ї sindacati fascisti di categoria, e non potrebbe 
essere altrimenti. gli organismi corporativi, legalmente 
riconosciuti. di tutela e di rappresentanza delle categorie 
nel senso più ampio della paroli 
Vé il fatto che i componenti delle Giunte o Comi 
siano nominati con decreto del Ministro per la Giustiziu. 
anzichè da quello delle Corporazioni, può far pensare al 
una indipendenza di questi organi dai sindacati, perchè 
resta pur sempre l'altro fatto che dette nomine vengono 
effettuate dietro designazione delle competenti associazioni 
sindacali. 
la facoltà riservata al Ministro per la Giustizia di 
disporre con suo decreto che la Giunta cessi di funzionare, 
nel caso di scioglimento del Consiglio direttivo del 
ciazione sindacale, non può essere interpretato che nel 
senso che in ogni momento i componenti di tali Giunte о 
Comitati debbono godere il gradimento e la fiducia dei 
Consigli direttivi in carica. 

Sempre in argomento di Giunta, per quanto il fatto possa 
avere poca importanza, e stando alle disposizioni di legge, 
sembra che anche le domande di iscrizione all'Albo, in 
base all'art. 7 del R. deereto 23 ottobre 1925. n. 2537, deb- 
Dano essere presentate alla segreteria del sindacato e non 
alla presidenza della Giunta, 

Infine non si può neppure convenire com coloro che 
hanno affermato che in base all'art. 5 della legge 24 giugno 
1923 n. 1395, spetta alle Giunte la liquidazione delle par- 
celle degli Ingegneri 

Stando alla Legge ed allo Statuto spetta all'Associazione 
Sindacale tanto la compilazione della tariffa professionale 
quanto la sorveglianza per la sua applicazione. 

Circa alcune precise attribuzioni spettanti ai sindacati 
provinciali fascisti ingegneri riporteremo alcuni articoli 
dello Statuto approvato con R. D. 24 luglio 1930, n. 1313 
e quindi posteriore а tutte le altre disposizioni vigenti. 

Art, 3. — Il Sindacato nell'ambito della sua competenza 

e) cura che siano repressi l'uso abusivo del titolo di 
ingegnere e l'esercizio abusivo della professione, presen- 
tando, ove occorra, denuncia al Procuratore del Re, e vi- 
gila in generale per l'osservanza delle disposizioni concer- 
nenti l'esercizio della professione di ingegnere; 

f) compila ogni triennio la tariffa profes: 


male, la 
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quale deve essere approvata dal Ministero dei Lavori Pub 
blici di concerto col Ministero per la Giustizia e gli af- 
fari di Culto; 

g) determina ed esige il contributo annuale da corri 
spondersi dagli iscritti all'Albo degli ingegneri per quant? 
si attiene alle spese occorrenti per la tenuta dell'Albo stesso 
e la disciplina degli iscritti, ed esige il contributo che la 
Commissione centrale esistente presso il Ministero dei L 
vori Pubblici — a norma del К. D. 23 ottobre 1925. 
п, 2537 — stabilisce per le spese del suo funzionamento; 

ñ) dà parere — ove ne sia richiesto — circa il paga- 
mento dei compensi ed onorari per prestazioni fatte dai 
professionisti, e concilia, su richiesta delle parti, le con- 
troversie che eventualmente sorgano cirea l'oggetto indi- 
cato, nonchè le altre controversie che possano sorgere tra 

professionisti della categoria, o tra essi e i loro clienti. 
nell'esercizio professionale 

Р fa al Ministero per la Giustizi fari di 
Culto le designazioni per la composizione della Giunta per 
la tenuta dell'Albo degli ingegneri e per la disciplina sugli 
iscritti, a norma delle disposizioni legistative sull'esercizio 
della professione di ingegnere; 

1) designa o nomina, attraverso le superiori Gerarchie, 
i propri rappresentanti nei corpi politici, amministrativi 
tecnici dello Stato e degli altri Enti quando la nomina e 
la designazione siano previste dalle leggi e dai regolamenti, 

m) adempie a tutti gli altri compiti che gli derivan 
dalla Carta del Lavoro, e gli siano attribuiti da leggi e di 
regolamenti, da disposizioni delle competenti autorità е 
delle associazioni di grado superiore, nonchè del presente 
statuto, 

Art. 10, — П segretario ha la rappresentanza del sind; 
cato rispetto alle autorità politiche ed amministrative della 
circoscrizione. alle associazioni di grado superiore ed ai 
terzi, dirige il sindacato ed è responsabile del suo and: 
mento e del strazione; spetta ad esso la rap 
presentanza del sindacato nel Congresso Nazionale delli 
Confederazione dei Sindacati Fascisti dei Professionisti 
gli Artisti. 

di diritto presidente dell'assemblea e del direttorio. 

Vigila affinchè siano osservate le disposizioni concer- 
nenti l'esercizio della professione; può presentare demun- 
cie al Procuratore del Re nei casi di abuso del titolo pro- 
fessionale 0 di esercizio abusivo della professione; vigili 
e cura l'osservanza della disciplina dei soci del sindacato 
può deferire gli iscritti all'Alho al Comitato per la tenuta 
dell'Albo stesso per gli opportuni provvedimenti discipli 
nari; adempie a tutte le altre funzioni che le siano attri- 
buite dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, dal presente 
statuto © dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni delle 

oni di grado superiore cui il sindacato aderisce. 
see 


Con queste note, ci lusinghiamo di aver portato un ntile 
chiarimento circa le attribuzioni spettanti alle associazioni 
sindacali a vantaggio di quella formazione spirituale e te 
nica necessaria all'attuazione (dello Stato corporativo in- 
tegrale. 


Dott. Ing. R. BRANCOLI BUSDRAGHI 
Non si è speso troppo per le opere di bonifica 


Nel recente ed opportuno dibattito fra il nostro Segr 
tario Nazionale on. Del Bufalo e l'on. Angelini, Segretario 
Nazionale dei Tecnici Agricoli (Messaggero 26 gennaio 
14 febbraio, J} Lavoro Fascista 3-4-5 marzo) alcuni punti 
sono emersi che, riguardando da vicino la responsabilità 
ed implicitamente anche la competenza degli ingegneri 
chiamati a collaborare nei lavori di bonifi € bene rias- 
sumere e mettere in chiaro. 

Nei due primi articoli sul Messaggero lon. Angelini 
preoccupato delle ripercussioni che «l'eccessiva concentr: 
zione dei miglioramenti fondiari in relazione alla supe 
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ficie ed anche al tempo» può avere sulla prosperità e sul 
divenire stesso delle aziende, sostiene autorevolmente che 
secorre mettere in guardia gli agricoltori «contro i peri- 
coli derivanti dal non tener conto dell'essenza e del fine 
economico della bonifica; concezione, questa del fine eco- 
nomico, da cui procede per direttissima quella della inte- 
gralità dinamico-produttiva del complesso dei fattori del 
produzione, Ne deriva quindi la necessità, nelle attuali 
dificili condizioni, di «nuovi orientamenti > im base a ri- 
gidi criteri di economia e ad una più rigida ed oculata 
graduazione dei lavori э. 

Non vogliamo, per brevità, entrare in merito alla vexata 
quaestio del « fine » delle bonifiche; fine che l'on. Ange- 
lini, in questi suoi articoli, esamina esclusivamente sotto 
l'aspetto economico, mentre, come ricorda l'Ing, Del Bu- 
falo nella sua vibrante ed appassionata risposta, esso deve 
essere anche (anzi prevalentemente, esaminato sotto gli 
aspetti demografico, sanitario, sociale e va perseguito, come 
ha fatto con coraggio e con tenacia il Governo Nazionale, 
secondo le direttive, in qualche caso anticconomiche, di 
una pronta e radicale opera di risanamento. 

Come è evidente le difficili condizioni attuali debbono ef- 
fettivamente costringere a seguire criteri di più rigida eco- 
nomia per l'avvenire tanto più che tali nuovi orientamenti 
sono compatibili con gli alti scopi suddetti e questi si tro- 
vano oramai in via di raggiungimento per lo stadio in et 
i lavori di bonifica sono stati portati proprio attraverso 
quelle costruzioni e lavori dei quali da taluni si vorrebbe 
dar colpa all'opera svolta dagli ingegneri in passato. 

Alcuni punti degli articoli citati sono effettivamente di 
dubbia interpretazione, come quando l'autore lamenta «il 
caso purtroppo non infrequente in cui alla predisposizione 
del piano dei miglioramenti prevalse l'opera del tecnico 
costruttore più che quella del tecnico agricolo al quale solo 

conferita dagli studi e dalla preparazione didattica © 
pratica la maggiore specializzazione sul campo dell eco- 
nomia rurale» o quando lo stesso Autore riporta l'opinione 
di un sanitario, il dott. Garoiali, il quale sostiene che « non 
si può e non si deve sopravalutare l'opera dell'ingegnere 
o l'opera sanitaria quando sta all'agricoltore, al tecnico 

‘olo raggiungere. attraverso l'opera tecnica costruttivi. 
con l'assitenza sanitaria, la quota in cui il massimo pro- 
gresso economico avrà vinta e debellata spontaneamente In 
malaria ed avrà risolto quel complesso di problemi che 
oggi si sogliono intendere con una frase sintetica, se non 
appropriata, di bonifica integrale ». 

Nel suo articolo di replica l'ing. Del Bufalo chiarisce i 
compiti e le limitazioni della ingegneria agraria, ricor- 
dando che gli ingegneri, come comporta la loro profes- 
sione, si sono trovati a realizzare, con progetti tecni 
programmi precisati dalla Direzione Generale del Mini- 
stero dell'Agricoltura addetta ai bonificamenti nella quale. 
egli nota, «non trovava posto neanche un ingegnere, ma 
era composta di illustri e valorosi tecnici agricoli che mi- 
sero, nello studio dei problemi di bonifica, tutta la loro 
passione anche se talune soluzioni oggi per variate condi- 
zioni di mercato e finanziarie e per lo stadio raggiunto 
dal problema dell'agro, prestano il fianco alla critica 

a Tutta la storia del passato, che si può perfettamente 
ricostruire anche sulla base di leggi, circolari, inviti, no- 
tifiche, espropri e polemiche agrarie, sta a dimostrare che 
indirizzi, finora seguiti, furono dettati dal criterio, di- 
rei politico sociale, talvolta demagogico, dei Governi pas- 
sati che ebbero una preocenpazione dominante, quella delle 
lotta al latifondo desolato abbandonato al solo pascolo de- 
gli ovini che scendevano dall'Abruzzo e che vollero tra- 
sformato e frazionato in centri culturali più o meno vasti 
dotati di fabbricati d'abitazione, di depositi e di stalle, ric- 
chi di prodotti erbacei, granari, ortofrutticoli, 

« Così visto dalle classi dirigenti il problema fu studiato 
dai dottori in agraria e dagli igienisti con passione e con 
minuziosa cura, al punto di stabilire per l'attuazione nel 
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campo tecnico dell'ingegnere particolarità come la dispo- 
sizione dei centri, il rapporto fra loro delle varie costrn- 
zioni di un centro, la qualità dei rifinimenti e degli ac- 
cessori: come intonachi, rivestimenti in maioliche (di cui 
si precisava perfino il colore) qualità di legnami per ie 
armature dei tetti, dimensioni di stalle, ecc, forman 
done oggetto di prescrizioni che l'ingegnere progetti 
sta e direttore dei lavori doveva rispettare passivamente, 
perchè il collaudatore, spesso tecnico agricolo, scrupolosa 
mente controllava e pretendeva. E il programma di esecu- 
zione fu tale che chi non applicò nella bonifica il criterio 
di simultaneità e di perfezione di costruzioni, prestabilito 
dal Ministero dell'Agricoltura fu diffidato e perfino espro- 
priato, Neanche a farlo apposta, in taluni casi proprio 
gli ingegneri, con relazioni tecniche che certo esistono 
negli atti del Ministero, sostenevano la necessità di quanto 
oggi così autorevolmente è assertore Гоп, Angelini, Cioè 
che è antieconomico, quando non sia dannoso, passare dii 
latifondo, completamente sprovvisto del benchè minimo 
ricovero, al frazionamento ed alla dotazione di quelle co- 
struzioni abbondanti, con rifinimenti ed accessori che non 
si riscontrano neanche nelle zone a cultura più progre- 
dita, costruzioni che talvolta rimangono per qualche anno 
inutilizzate quasi vendetta che il tempo prende per averlo 
voluto forzare im una redenzione troppo rapi 

« Quindi gli ingegneri sono e furono per la gradualità 
della bonifica nel campo delle costruzioni ». 

La replica del nostro Segretario Nazionale è stata tan 
più opportuna in quanto ha servito (come ha rilevato l'ing. 
del Bufalo nella controreplica) a chiarire, in proposito, le 
idee dell'on. Angelini il quale, in un successivo articol 
del marzo sul Lavoro Fascista, pur ribadendo i suoi 
concetti sulla necessità di rendere graduali e strettamente 
dipendenti dai criteri economici le opere di bonifica, a: 
ferma esplicitamente che non si può attribuire alenna colpa 
e responsabilità agli ingegneri che studiarono i progetti 
anche perchè nei suoi articoli egli si riferiva sopratutto 
alle unità economiche aziendali e ben pochi furono gli in- 
gegneri che studiarono i progetti di bonifica per le aziende 
singole, mentre il loro naturale campo di attività era e 
ande comprensorio consortile ». 

Il pronto ed esplicito chiarimento del Segretario Nazio- 
nale dei Tecnici Agricoli non può non riuscire particolar- 
mente gradito a tutti i colleghi; per parte nostra rinno- 
viamo Taugurio che nella lungimirante e generosa opera 
di ricostruzione nazionale intrapresa dal Regime con l'at- 
tuazione di grandiosi progetti di bonifica, gli ingegneri ed 
i tecnici agricoli possano continuare a collaborare per il 
bene e nell'interesse supremo del Paese. Ma giova ancora 
esporre una verità lapalissiana, che cioè la competenza del- 
ingegnere non è propria nè di un grande comprensorio 
consortile nè di una singola azienda, ma è indispensabile. 
opportuna ed economica ovunque ci sia un'opera di inge- 
gneria da studiare e da eseguire tanto nel campo agi 
come in qualunque altro campo dell'attività umana. 

Teniamo a dichiarare che ciò sosteniamo non per una 
gretta convenienza di categoria, ma perchè solo chi ha la 
preparazione necessaria per la risoluzione di un problema 
deve essere chiamato ad affrontarlo, e questo per il mi- 
gliore interesse della Nazione. perchè essa venga dai tecnici 
arricchita di opere degne e ben rispondenti agli scopi im- 
piegando nel modo più economico e più redditizio le di- 
sponibilità del Paese. 


Comunicazioni e notizie 
Le tariffe giudiziarie dei professionisti sono" рій basse 
delle tariîfe operaie. 


Le tariffe giudiziarie per le prestazioni professionali de- 
gli ingegneri, dei c sono così basse che spess) 
restano inferiori alle paghe operaie. I Sindacati Proîes. 
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ti hamo più volte insistito perche foxscro rivedute 
ed aumentate in modo adeguato. 

il Ministro Rocco, all'uopo interessato, ha pur- 
troppo riconfermato il suo parere contraric, sostenendo 
che la « prestazione peritale rientra nella normale attività 
del professionista, che il legislatore intende retribuire solo 
in relazione al tempo. Ciò, soggiunge, specialmente in con- 
siderazione del fatto che spesso tali perizie sono eseguite 
а spese dell'erario э. 

Anche volendo mantenere il criterio del compenso a 
tempo, le vacazioni dovrebbero essere almeno pagate in 
base alla tariffa professionale, giacchè quella giudizia ia 

i wpensa il lavoro orario del professionista, 
i del lavoro del piü modesto operaio, quando nom 
isca in modo inferiore, 


а, perché gli altri non possono né debbono in nes- 
sun modo essere compensati a tempo, poichè ciò costitui- 
rebbe una ingiuria al massimo bene dell'umanità: Tin- 
gegno ! 

Ciò detto nei confronti delle parti contendenti per le 
perizie in questioni civili, dichiariamo che quando, invece. 
l'onere delle perizie è sostenuto dallo Stato, come n 
di giudizi penali, i professionisti, gli ingegneri almeno, 
disposti ad eseguire il lavoro peritale completamente gratis, 
contro il solo rimborso delle spese vive. 

Con questi propositi, il Sindacato insisterà pr su- 
periori Gerarchie e confida di poter convincere S. 
Ministro di Grazia e Giustizia. 


Gli ingegneri e la Fiera Campionaria di Tripoli 

La partecipazione degli Ingegneri a questa manifesta- 
zione del Lavoro in Tripolitania non ha il significato di 
una semplice gita ma ha piuttosto lo scopo dello studio, da 
parte dei nostri colleghi, della più importante Colonia ita- 
liana, del rilievo delle sue condizioni, delle sue possibilità 
e della ricerca dei mezzi per migliorarla. 

Molto si è fatto e moltissimo si può ancora 
un titolo di onore per gli ingegneri portare il loro valido 
contributo a questo fine. 


Gli uffici del Genio Civile liquideranno le parcelle 
degli Ingegneri progettisti e direttori dei lavori 
contemporaneamente all’inoltro dello stato di 
avanzamento dei lavori. 

Im seguito alle premure rivolte dalla Segreteria Nazio 
nale, S. F. di Crollalanza, in data 4 marzo, ha eman ato 
una circolare ai dipendenti uffici del Genio Civile perchè. 
d'ora in avanti, unitamente agli stati di avanzamento dei 
vori eseguiti col sussidio o con il contributo dello Stato. 
vengano liquidate ed inviate per il pagamento le parcelle 
degli ingegneri liberi professionisti, che abbiano proget- 
tato o diretto i lavori stessi, 


fare, e sarà 


1 Sindacati Ingegneri ed il Comitato per l'Ingegnei 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche 


Il Comitato per l'Ingegneria del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche ha compilato tre magnifiche pubblicazioni: 

La partecipazione Italiana alla Seconda Conferenza Mon. 
diale dell'Energia (Berlino 1930); 

La partecipazione Italiana al Primo Congresso Interna 
zionale del Beton semplice ed armato (Liegi 1930): 

La partecipazione italiana al Secondo Congresso In- 
ternazionale della Strada (Washington 1930). 

Le suddette pubblicazioni furono offerte în omaggio alla 
Segreteria Nazionale ed alle Segreterie Provinciali dei 
dacati Fascisti Ingegneri. Agli illustri Colleghi ed al Pre- 
sidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche i nostri più 
vivi ringraziamenti. 
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Gli Ingegneri e la Federazione Fascista 
dei Coloni e Mezzadri 

Dal Sindacato Nazionale Tecnici Agricoli è stato sti- 
pulato un contratto nazionale con la Federazione dei Co- 
Joni e Mezzadri. Per tale contratto le prestazioni degli 
inscritti al Sindacato Nazionale Tecnici Agricoli, a favore 
dei tesserati della Federazione suddetta, sono compensate 
a norma di tariffa, depurata del 20 96. 

Analogo patto è stato ora esteso dalla stessa Federa- 
zione per le prestazioni degli inscritti ai Sindacati Pro- 
vinciali Ingegneri 

In seguito a ci 
eduto alla s 


alcuni dei nostri Sindacati hanno 
pulazione del relativo contratto. 


n 


Le opere pubbliche ed i concorsi. 

Sul e Lavoro Fascista » del 25 febbraio scorso, l'on. Del 
Bufalo ha indirizzato la seguente « lettera aperta » all'ono- 
revole Di Giacomo, în seguito al discorso che questi ha 
pronunziato alla Camera il 24 febbraio: 


« Caro Pi Giacomo, 


«Il tuo discorso alla Camera in sede del Pilancio delle 
Corporazioni nella tornata del 24 corrente ha interessato 
tutti i camerati presenti che lo hanno seguito e commentato 
favorevolmente. Un punto, anche per ragioni di ufficio, 
voglio rilevare ed è quello relativo al sistema del pubblico 
concorso che hai sostenuto doversi adottare per la idea- 
zione e progettazione delle opere pubbliche aventi carat- 
tere architettonico, 

« Contro la tua tesi, i funzionari opporranno gli stessi 
argomenti che ci hanno sempre buttati là ogni volta che 
Dbiamo battazliato per i concorsi, е cioè che le pubbliche 
amministrazioni hanno i loro bravi uffici tecnici che com- 
prendono ingegneri, architetti е artisti che, mentre dino 
garanzia în riguardo alle esigenze estetiche, permettono 
risparmio di tempo e di denaro nei confronti dei liberi 
professionisti e artisti chiamati ad un concorso. Ciò è vero, 
ma dipende dal fatto che vi si giunge dopo aver perso 
parecchio tempo in studi preliminari, da parte degli Uffici 
tecnici ed in incertezze. 

«Se dal primo momento che si ritiene di eseguire 
un'opera se ne bandisse il concorso relativo, i liberi profes- 
sionisti specializzati non impiezherehhero certo più tempo 
di quello che impiega un qualunque Ufficio Tecnico che 


di norma ha professionisti che debbono essere Duoni а 
tutto fare, » 

«Е ciò anche se si comprende il tempo che le Commis- 
sioni impiegano nella scelta del migliore progetto, tempo 


ed estetico che porta alla scelta del migliore al quale 
peraltro si consiglierunno varianti e soluzioni parziali che 
la competenza della Commissione suggerisce o che sono 
contenute regli altri progetti presentati 

«Dunque il mio Sindacato е la mia Categoria plaude e 
ti ringrazia. ma non può perdonarti di averla dimenticata 
avendo limitato i| tuo accenno agli Artisti ed Architetti 
come se fossero le sole due attività in cui il concorso può 
dare buoni frutti 

«Certo nel tuo dire hai voluto pure 
ingegneri che della architettura hanno faranno 
oggetto della loro occupazione, ma non basta; vi sono 
moltissime opere pubbliche proprie dell'ing che 
nella vita della Nazione, somma impor 
potrebbero perciò trovare la loro migliore e pi 
nte soluzione nella palestra di un pubblico concorso. 

a E perchè anche per queste non adottarlo? 

* Evidentemente oltre l'arte merita di essere tenuta nel 
debito conto la tecnica senza contare che, quando risolve 
problemi anche solo guidata dalla scienza, crea opere che 
sono spesso eminentemente artistiche, 

+ Con saluti cordia 


Fostosno оет, BUFALO». 
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ATTIVITA 
Centri di Cultura 


Gruppi Acquedotti e fognature 
Gruppo di Milano 


a mezzo delle Com- 
nt 
ipo per gli 


11 Gruppo continua la propria attivit 
missioni istituite per lo Studia di particolari argon 
La Commissione per la redazione del Capitolato 


1) L'invio di notizie sull à sindacale e culturale dei 
Sindacati Provinciali, affinchè siano pubblicate ne « L'In- 
gegnere », deve essere fatto direttamente dalle Segreterie 
Provinciali, indicando esplicitamente lo scopo. L'informa- 
zione indiretta per mezzo di giornali deve essere rigoro- 
samente esclusa. 

Invito i signori Segretari Provinciali ad attenersi stret- 
tamente alla mia circolare п. 2251, nella quale sono spe- 
cificate le norme per l'invio delle notizie suddette. 


1 Segretario Nazionale Dr. Ing. E. DEL BUFALO 


Giurisprudenza 


Comunione e condominio — Edificio comune — Proprie- 
tario dell'ultimo piano — Sopraelevazione — Cessazione 
dell'uso del lastrico solare — Risarcimento di danni — 
Cod. Civ. Art. 564. 
dt proprietario dell'ultimo piano di un 

il quale con la sopreclevazione di un nu 

privato gli altri condomini dell'uso di 

è tenuto al risarcimento dei danni di 

monto del medesimo. 
(Cassazione - Sezione 11 


edificio comune, 

piano abbia 
astrico solare comune 
rivali dal cessato godi- 


4 febbraio 1931). 
ча — Destinazione del padre di fami 
sibile ed apparente — Requisito essenziale — Cod. Civile 

art, 632. 

Perchè si abbia costituzione di se 
padre di famiglia, è requisito essen: 
parente della s 

(Cassazione 
Comunione del Muro — Edifizio destinato ad uso pubblico 

— Inammissibilità della comunione. 

La disposizione dell'ullimo copoverso dell'art. 556 codice ci- 
zile si applica anche all'ipotesi di cui al precedente art, 535 

Pertanto, il privato che già jruisca parzialmente della co 
munione di un muro appartenente ad un edificio destinato ad 
nso pubblica non риб oi muione dell'arte parte 
миго, nel caso di sopracle 

Cassazione = Sezione M - 18 marzo 1931 


à per destinazione dei 
ine lo stato visibile cd ap- 


in. 
= Sezione 11 - 9 marzo 1931). 


nere da co 


Concorsi” 


Concorso per lo studio di progetti di costruzione 
a struttura di acciaio 


L'Associazione Nazionale Fa 
tallurgici Italiani, che ha bam 
intitolati a G. E, Falk per 
zione a struttura di acciaio, comunica che l'esito di 
stato assai lusinghiero e che la Commissione. esaminatrice, 
composta dai signori: Bendolf ing. Fausto, C ini on. 
gr. пй, arch, Alberto, Chiodi ing, prof, Cesare, Del Bufalo 


isa fra gh Industriali Me- 
», l'anno scarso, due concorsi 
» studio di proge 


di costru- 


(1) Tutti gli Enti che possono avere occasione di nprire 
concorsi per posti di Ingegneri o che interessino comun- 
que gli Ingegneri sono vivamente pregati di spedire diret- 
tamente a questa Rivista i rispettivi avvisi col massimo 
anticipo possibile, affinchè essi vi siano pubblicati in tempo 
utile, intezralmente od in sunt 

La pubblicazione è gratuita. 
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acquedotti dopo laboriose sedute di assemblee e di commi 
sioni alle quali hanno partecipato attivamente rappresentanti 
autorevoli sia professionisti che costruttori ha ultimato la re- 
v dello schema già diramato come bozza di stampa, in 
modo da poter redigere prossimamente il testo definitivo. 

La Commissione per la geoidrologia dei possi profondi della 
Lombardia ha raccolto i dati di ben 369 pozzi ed oltre 450 
quote di livello delle acque freatiche per la determinazione 
delle i che sono stati riassunti in altrettanti profili 
di assai comoda consuîtazione, im modo che questo prezioso 
materiale di studio possa essere messo a disposizione degli in- 
teressati 

La Commissione per il Regolamento Tipo per gli acquedotti 
a pubblicato le bozze del proprio elaborato che sono state 
pubblicate sul numero di dicembre degli « Atti » del Sindacato 
di Milano e disensse ed approvate ne'la riunione del 4 marzo. 

П Reggente del gruppo sta organizzando visite e conferenze 
di particolare interesse pei soci del Gruppo. Una prossima vi- 
ta sarà fatta agli impianti del nuovo acquedotto del Mon- 
Trato. 


эп. comm. ing. Edmondo, Falck ing. Giovanni, Molteni ing. 
Giulio, Olmo ing. Enrico, S. E. Piacentini arch. Mam 
Portaluppi comm. arch, Piero, Sirovich comm. dott, ing. 
lio, si riunirà fra pochi giorni per iniziare l'esame dei pro- 
getti ed assegnare, nel più breve termine possibile e com 
que non oltre tre mesi dalla data di scadenza del Concorso, 
1 premi relativi. 
Dato l'esito del Concorso, e in relazione a quanto stabilito 
bando, i progetti verranno prossimamente esposti al pub- 


Fondazione Politecnica Italiana 

Concorso al Premio Giuseppe Colombo di L. 50.000 
Ad onorare la memoria del Senatore ing. Giuseppe Co- 
mho, € coi fondi raccolti dal Co tituitosi in Milano 
alla sua morte, è istituito presso la Fondazione Politecnica Ita- 
liana un Premio triennale « Giuseppe Colombo », consistente 
in una somma di denaro non superiore a L. 50.0000, di 
all'italiano о agli italiani che durante il triennio si siano di- 
mostrati più benemeriti del progresso scientifico o pratico nel 
campo dell'ingegneria in genere. 

Ш premio può anche essere asse » ad Enti morali, Scuole, 
Laboratori Tecnico-scientifici, Istituti di alta coltura, Società 
Industriali e Commerciali, Comitati ed Associazioni. 

Coloro che intendono concorrere al premio devono far per- 
venire entro il 31 dicembre 1932 al Consiglio Direttivo della 

Politegnica Italiana (Milano, Foro Bonaparte 
21) domanda in carta semplice in cinque esemplari, corr 
dala di tutti gli scritti e documenti atti ad illustrarla, eia- 
semo pure in cinque esemplari 

La Commissione per l'assegnazione del premio è composta 

cinque membri, designati uno per ciascuno dai seguenti 
enti, e per essi dai relativi Consigli di direzione o ammini- 
trazione: 

R. Scuola d'Ingegneria di Milano; 

Fondazione Politecnica Italiana; 

R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere: 

Credito Italiano; 

Società Generale Italiana Edison di Elettri 

Il giudizio della Commissione deve essere. promunziato e 
comunicato al Consiglio della Fondazione P 
il 30 settembre 1933. 
La proclamazione dei risultati 
dazione Politecnica Italiana, il quale provvede 
delle somme assegnate d: senza decorre 
di interessi, иго un mi unzia del giudizio da 
rarte della Commissione. 


Fondazione "Carlo Esterle,, 
Concorso al Premio Carlo Esterle di L. 100.000 


Ad onorare la memoria deb Senatore ing. Carlo Esterle e 
coi fondi raccolti dal Comitato costituitosi Milano alla sua 
morte, è istituito presso la Fondazione «Carlo Esterle» un 


Fondazione 


della Fon- 
al pagamento 


spetta al Consigli 
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Premio triennale @ Carlo Esterle n consistente in una somma 
naro non superiore a L, 100009, destinato all'italiano © 


agli italiani che, durante il triennio, si siano dimostrati più 
benemeriti del progresso scientifico o pratico nel campo del- 
l'elettricità e delle sue applicazioni in Italia. 

TI premio può anche essere assegnato ad [nti morali, 
Scuole, Laboratori Tecnicv-Scientihici, Istituti di alta coltura, 
Società Commerciali, Comitati ed Associazioni. 
loro che intendono concorrere al premio devono far per- 
enire entro il 31 dicembre 1932 al Consiglio Direttivo della 
mdazione Politecnica Italiana (Milano, Foro Bonaparte, 31) 
domanda in carta semp sette esemplari, corredata di 
tutti gli seritti e documenti atti ad illustrarla, ciascuno pure 
in sette esemplari. 

La Commissione per l'assegnazione del premio è composta 
di sette membri, designati uno per ciascuno dai seguenti enti, 
v per essi dai relativi Consigli di direzione o amministra- 
zione: 

R. Scuola d'Ingegneria di Milano; 
R. Scuola d'Ingegneria di Torino; 
К. Scuola d'Ingegneria di Roma; 
\ssociazione Elettrotecnica Italianas 
Unione Nazionale Fascista Industrie 
Fondazione Politecnica Italiana 
Società Generale Italiana Edison di Elettricità di Milano. 

Il giudizio della Commissione deve essere pronunziato e co- 
municato al Consiglio della Fondazione Politecnica Italiana 
non oltre il 30 settembre 1933. 

La proclamazione dei risultati spetta al Consiglio della Fon- 
dazione Politecnica Italiana il quale deve provvedere al pa 
gamento delle somme assegnate dalla Commissione, senza de- 
correnza di interessi, entro un mese dalla pronunzia del giu- 
dizio da parte della Commissione. 


Concorso per le chiese di Messina 


Per incarico di S. E. Mons. Paino Arcivescovo di Mes- 
sina il Sindacato Nazionale degli Architetti bandisce una 
serie di concorsi per progetti di Chiese da erigersi nel ter- 
ritorio della Diocesi di Messina con le norme cui di seguito 
indicate. 


Primo Concorso 


Il concorso riguarda 
1) 0 progetto di una Chiesa che dovrà sorgere nel Co- 
mune di Spadafora presso Messina su di un'area геам 
lare di so metri di profondità e m. 20 di fronte. Il pro- 
spetto della Chiesa, essendo la larghezza stradale soltanto 
di m. Во, potrà essere arretrato di m, 13 dal fronte stra 
dale utilizzando lo slargo così risultante per un piazzale a 
giardino. La superficie coperta complessivamente dalla Chiesa 
ed accessori deve aggirarsi sui 600-800 mq, 

2) Un progetto di Chiesa da sorgere in località Paradiso 
sulla riviera del Faro, La Chiesa dovrà avere forma ro- 
tonda; e dovrà coprire con gli accessori una superficie. non 
superiore ай 600 mq. Essa deve sorgere sopra uno spiazzo 
pianeggiante, interamente libero, alto 3 metri su la strada 
sottoposta, ma avente a ridosso una collina ad una distanza 
di so metri circa dalla strada. Il terreno della collina sarà 
sostenuto da mn alto muro di sostegno che farà da sfondo 
dietro la Chiesa 


Secondo Concorso 


Esso riguarda il progetto di 2 Chiese che dovranno avere 
piccato carattere di modernità e dovranno sorgere: 

1) In località Castroreale Вај su terreno pianeggiante 
completamente libero e dovranno occupare una superficie da 
500-600 ma. coperti. 

2) Sulla strada nazionale Mess in località 
Galati su terreno pianeggiante, a 2 metri d'altezza dalla strada 
nazionale col fronte verso il mare. 

Lan isponibile ё un rettangolo di m. 20 X 50 e l'edificio 
con gli accessori dovrà occupare circa 800 mq, di superficie 
coperta. 

Jl progetto deve comprendere anche lo studio della scala di 
acesso dalla strada nazionale. 

Ai due concorsi sopra indicati possono partecipare. soltanto 
gli architetti italiani inscritti all'Albo € al Sindacato da non 
meno di 2 anni, nonchè gli ingegneri italiani pure inscritti 


GEGNE 


219 


da 2 anni al rispettivo A 
il gt dicembre 1925 


е Sindacato purché laureati entro 


Terzo Concorso 


Esso è riservato esclusivamente agli architetti inscritti 
Sindacato e all agli anche regol 
mente inseriti al S 
1926, i quali architetti e ingeneri siano nati © residenti in Si- 
tilia da almeno un anno dalla data del presente concorso 

Il concorso riguarda it progetto di 2 Chiese da sorgere in 
Messina su parte degli isolati n. 260-244 rispettivamente del- 
l'ampiezza di poco più di 1000 ma 

Le costruzioni delle Chiese dovranno sorgere sull'area in- 
dicata, coprendo una superficie che risponda all'esigenza delle 
norme tecnico-igieniche preseritte per la città di Messina 


m 


I progetti per tutti e tre i concorsi sopra elencati devo: 
comprendere oltre alla Chiesa, e al campanile, la sagrestia 
adiacente alla Chiesa composta di 3 o 4 locali di cui uno 
non minore di 30 mq, liberi e un magazzino di sgombero che 
potrà anche essere scantinato; nonché la canonica composta 
di 4 0 5 locali di abitazione oltre gli accessori 

Tutti i progetti devono rispondere oltre che alle prescri- 
zioni liturgiche alle norme tecniche ed igieniche. prescritte 
per i paesi colpiti dal terremoto. 

La spesa globale per ciascuna delle sei chiese di cui ai tre 
concorsi su elencati dovrà aggirarsi intorno alla somma di 
600,000-800.000 lire în base all'elenco prezzi del Genio Civile 
di Messina e senza superare questa cifra 

Per ciascun progetto si richiede: 

а) La planimetria (scala di 1:200); 

b) 2 piante е due sezioni (scala 1: 100) 

e) Un prospetto e un fianco (scala 1230) e almeno uno 
schizzo prospettico da un punto di vista reale che deve essere 
indicato nella planimetria di cui ai 3 concorsi su elencati 

Per ognuno dei 6 progetti è assegnato un premio di lire 
ooo ed wn secondo premio di lire 2000. 

Ti progetto prescelto pel primo premio resterà di proprietà 
dell'Arcivescovato che si riserva ampia facoltà di darvi o 

ecuzione. Nel caso che il progetto venga eseguito e ri- 
о però all'architetto progettista il diritto di tutelarne la 
esecuzione artistica, fornendo i disegni esecutivi architettonici 
e i particolari decorativi, e di eseguire anche, se To creda, 
opportuni sopraluoghi durante i lavori. 

Per questa prestazione il progettista riceverà, con paga- 
menti pro-rata secondo lo stato di avanzamento, la somma 
di L 10.000 senz'alcun altro diritto ad ulteriori comp 

Spetta esclusivamente all'ufficio dell'Arcivescovato la 
zione tecnica dei lavori. 

1 concorrenti potranno richiedere alla sede del Sindacato 
Nazionale Architetti, Via Veneto, 7 le planimetrie delle loca 
lità in cui le Chiese dovranno sorgere nonchè l'elenco prezzi 
del Genio Civile di Messina 

Per ogni progetto che essi intendan 
concorsi su indicati dovranno versare la somma di L. 

Per ogni planimetria richiesta come per ogni elenco prezzi 
i concorrenti dovranno versare la somma di L. 

Nora, — Le planimetrie si forniranno solo per i concorsi 
primo e terzo. 


ire- 


singoli 


Quarto Concorso 


Ш concorso riguarda i progetti di n. 6 Chiese del costo di 
L. 300,000-300.000 ciascuna, compresi in tale prezzo gli acces- 
sori: campanile, sagrestia (3 locali), abitazione canonica (4 
locali е accessori) 
ssuna località è precisata per tale progetto intend 
l'Arcivescovo di lasciare ampia libertà ai progettisti d 
immaginare i loro progetti su area completamente libera, pia- 
ggiante o în collina, nei minori centri della diocesi 
prendenti circa 2000 abitanti 
I concorrenti dovranno presentare 2 piante e un 
(scala 1:100); t prospetto e un fianco (scala 1 
più schizzi prospettici, 
Per ciascuno dei 6 progetti è assegnato un premio di lire 
ооо e un secondo premio di L. 1.300. Il progetto prescelto 
per il primo premio resta di proprietà dell'Arcivescovato che 
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sì riserva ampia facoltà di darvi o no esecuzione; nel caso 
che il progetto venga eseguito è riserbato per all'architetto 
progettista il diritto di sviluppare il progetto esecutivo per 
la parte architettonica fornendo all'uopo tutti i disegni oc- 
correnti. 

Per tale prestazione egli riceverà un ulteriore compenso di 
L. 6.000 con pagamento pro-rata secondo lo stato di avanza- 
mento senza alcun diritto a ulteriori compensi. Spetta esclu- 
sivamente all'ufficio tecnico  dell'Arcivescovato Ja direzione 
tecnica dei lavori. 

Possono partecipare al concorso eli architetti italiani inseritti 
all'Albo e al Sindacato nonchè gli ingegneri italiani pure in- 
scritti all'Albo e al Sindacato purchè laureati entro il 31 di- 
cembre 1925. 


Quinto Concorso 
Ji concorso riguarda i progetti di 5 Chiese del costo com- 
plessivo di L. 200.000-200.000 comprendenti anche gli acce 
sagrestia (3 locali e magazzino), canonica (3-4 locali c 


zi). 

iascun progetto è assegnato un premio di L. 2000. Il 

progetto premiato resterà di proprietà dell'Arcivescovato che 

si riserva o no la facoltà di darvi esecuzione. In caso di 
riservato all'arci diritto 


fornire i disegni esecutivi architettonici e 5 parti relati 
riceverà un ulteriore compenso di L. 3.000 all'atto 
della consegna. 

А quest'ultimo concorso possono partecipare gli architetti 
laureati anche se non ancora inscritti agli albi. 

I concorrenti dovranno comunicare la loro part 
alla Segreteria Nazionale del Sindacato Architteti, V 
neto, 7 entro il 15 aprile 1932 © riceveranno istruzioni per 
l'invio e la presentazione dei progetti i quali dovranno giun- 
меге alla sede che sarà indicata non più tardi delle ore 18 del 

maggio 1932- 

I progetti saranno firmat 
re la documentazione del 
to rispettivo, nonchè la data delli 
ingegneri e per gli architetti non iscritti agli albi 
panti al V concorso. 

È però in facoltà dei concorrenti contrassegnare il progetto 
cun un motto; nel qual caso dovranno ripetere il motto in 
una busta chiusa contenente il nome e l'indirizzo e la docu- 
mentazione di cui sopra. 

Tutti i concorsi saranno gin 
posta come appresso: 


а per gli 
è parteci 


da una commissione com- 


Presidente: S. E. Marcello Piacentini, Accademico d'Italia 
Ing. Arch, Enrico Calandra; Arch. Prof. Pietro Aschieri; 
Arch. Prof. Arnaldo Fose Ing. Ugo Gennari; Ing. Prof. 
Gustavo Giovannoni; Ing. Prof. Roberto Marino: Ing. Arch. 
Puglisi Allegra; Ing. Barbaro, Capo dell'Ufficio Tecnico 
dell'Arciv.to di Messina, 


Esito dei Concorsi: 
“Salvezza della vita umana in mare, 
e “Vantaggiosa utilizzazione dei combustibili nelle macchine 
marine, 


La Confederazione Nazionale Fascista della Gente del Mare 
è dell'Aria, come venne data notizia a suo tempo, circa due 
ini or sono metteva a disposizione del Comitato Nazionale 
er l'Ingegneria del Consiglio Nazionale delle Кісен 
somma di L. 100.000 per fa esecuzione di movi studi in merito 
ai due problemi della migliore tutela della vita umana 
vigazione e della più vantaggiosa utilizzazione dei combusti- 
bili (specialmente nazionali) nelle macchine marine. 

1 Comitato per l'logexneria nel marzo 1930, quale primo 
atto del proprio interessamento agli studi in questione, bandi- 
i temi citati due concorsi a premio aperti a tutti gli 
i che per gli studi compiuti o per Ja professione esercitata 
dessero garanzia di poter seriamente affrontare gli studi in 
questione. 


Chiusi i concorsi il 31 marzo 1031, nel dicembre scorso ven- 
tate al Comitato per l'Ingegneria del Consiglio N 
ziimale delte Ricerche le relazioni delle Ci 


nero pres 


nmissiani esamina- 
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E, Giuseppe Vian 
Ispettore del Genio Navale, Presidente della Sezione 
per le Costruzioni Navali del Comitato per l'Ingegneria 

La Commissione per iL Concorso della salvezza della vita 
umana in mare, era costituita dai seguenti membri: 

Ing. Filippo Bonfiglietti - T. Generale del Genio Navale, V. 
Presidente della Sezione per le Costruzioni Navali del Comi 
tato Nazionale per l'Ingegneria ; 

Giulio Ingianni - T. Generale di Porto Ispettore, direttore 
generale della Marina mercantile; 

Ing. Domenico Barricelli - Direttore del Registro Italiano 
navale ed aeronautico; 

Comm, Aldo Poletto - Delegato della Confederazione Na- 
zionale Fascista della Gente del Mare е dell'A 

Prof. Ing. Leonardo Fea - ord. di Costruzio 
їйї nella R. Scuola Ingegneria di Napoli; 

Tug. Francesco Rotundi - Colonnello del Genio Navale, se- 
gretario della Sezione per le Costruzioni Navali del Comitato 
per l'Ingegneria (Segreteria). 

La Commissione per il 
dei combustibili 
del membro Ingianni, erano i due seguenti 

Prof, Ing. Anastasio Anastasi - ord. di Macchine nella it 

"Scuola d'Ingegneria di Roma e V. Presidente della Sezione 
per le Costruzioni Meccaniche del Comitato per l'Ingegneria; 
Ing. Nicolò Gazotti - Delegato dell'Associazione Nazionale 
1 controllo della combustione. 

iamo qui di seguito il giudizio riassuntivo emesso dalle 
Commissioni esaminatrici a conclusione delle relazioni detta» 
gliate che considerano i singoli lavori 


navali mercan- 


1) AI Concorso per «la salvezza della vita umana in ma- 
rev hamo partecipato 31 concorren 
Un solo lavoro ha risposto ai requisiti del Bando di Con- 
corso per l'assegnazione di un premio: quello del sig. Tenente 
di VasceHo Giorgio Cicogna di Torino, al quale è stato confe- 
rito uno dei secondi premi di L. sono, a titolo di incoraggia- 
mento per lo sviluppo degli studi della segnalazione subacquea 
della rotta, intesa ad evitare, nei limiti del possibile, i gravis- 
simi pericoli derivanti dalla navigazione con nebbia, pericoli 
che non sono suificientemente prevenuti con i dispositivi at. 
tualmente in uso. 
Inoltre alcuni dei lavori presentati sono stati meritevoli di 
elogio (De Lutii, Sacerdoti, Ghirardi, Suppan, Delloni). 


2) Al concorso «per la più vantaggiosa utilizzazione dei 
ibili neile macchine marine» hanno partecipato quin- 
correnti. 

Nessuno dei lavori presentati ha risposto ai requis 
sti dal Bando di Concorso per l'assegnazione di un premio 
Soltanto a titolo di incoraggiamento è stata assegnata una 
somma di L. 2000 al sig. Colonnello del Genio Navale Amleto 
Bosi di Livorno, per il suo lavoro riguardante un a Dispositivo 
per la condensazione del vapore d’acqua negli apparati motori 


Richieste e offerte d'impiego 


Ф Ingegnere civile, provetto esecutore lavori edili 

ponti e gallerie; pratico preparazione progetti, calcoli 
c. a, offresi a seria Impresa o Direzione lavori, dis 
carsi ovunque. Img. Colombatto - Via Cibrario, 70 - Torino. 


© Ingegnere Lrentaquattrenne, Ufficiale Genio prossimo eo- 
medo, pratico costruzioni civili meccaniche radiotelegrafiche, 
desidera essere assunto presso importante studio o azienda 
scopo iniziare avviamento professionale. Disponibile subito 
miti pretese. Scrivere: Berni, presso Barberini = Via Tol- 
mino, 11 - Roma, 


TASI - Direttore responsabile 


Stabilimento Tinosrafico Società Editrice «Il Lavoro Fascista» 
Piazza Montecitorio 125 - Roma - Telef. 61-790 


| CASA FONDATA NEL 1870 Telegrammi: LOSSA- MILANO 


Ditta EDOARDO LOSSA 


di ANTONINI Comm. Ing. LUIGI 
IMPIANTI SANITARI D'USO PUBBLICO E RISCALDAMENTO 


TELEFONO 30-219 = MILANO (124) = VIA CASALE, 5-B 


Forniture ed Impianti di 


LATRINE - ORINATOI - LAVABI 


| per Stabilimenti, Caserme, Scuole, Asili, Istituti, Ricoveri, Ospedali, Manicomi, 
Stazioni Ferroviarie, Case operaie, Teatri, Alberghi, ecc., eco. 


Vaso pavimento l'Iglenica 


Lavabo con catini a rovesciamento 


Closet con flussometro Lavabo a colonna In porcellana 


Closet Siphonte In porcellana 


Richiedere Cataloghi, Progetti, Listini, che vengono forniti gratis 
OLTRE 5400 IMPIANTI ESEGUITI IN ITALIA ED ALL’ ESTERO 


1 Diploma d'Onore - 5 Gran Premio - 12 Medaglie d'Oro - Medaglia d'Argento al Merito Industriale del Ministero Industria e Commercio 


SOCIETÀ D. MARIO BERETTA 


TELEGR. COSTRADAL MILANO TELEFONO N. 82.465 
VIA V. MONTI, 7 


QUALUNQUE LAVORO STRADALE 
IN BREVISSIMI TERMINI DI TEMPO 
IN OGNI STAGIONE 
ANCHE CON PAGAMENTI RATEALI E DIFFERITI 


SISTEMAZIONI COMPLETE 
DEI SERVIZI DI SOTTOFONDO STRADALE 
PEDONALI, SALVAGENTE, AIUOLE, VIALI, INGRESSI CARRAI, ecc. 
PAVIMENTAZIONI DI 
CARREGGIATE, PIAZZE, CORTILI, PORTICATI 
SALONI INDUSTRIALI 
NEI TIPI PIÙ MODERNI E RESISTENTI 


LASTRICATI IN GRANITO E PORFIDO 
CUBETTI AD ARCHI CONTRASTANTI ED A MOSAICO 
DELLE PROPRIE CAVE 
DEL TRENTINO E DEI LAGHI SUBALPINI 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS 


Volume VI. - N. 4 Aprile 1932 - Anno X E. F. 
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SINDACATO NAZIONALE FASCISTA INGEGNERI 
CENTRI DI CVLTVRA DEGLI INGEGNERI 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: ROMA (105) - VIA VITTORIO VENETO, 7 


BATTERIA DI CALDAIE «IDEAL» funzionante con bruciatori di nafta per il riscaldamento dell'« ISTITUTO PAOLO SARPI» in Venezia 


SOCIETÀ NAZIONALE DEI RADIATORI 


MATERIALI “IDEAL, Per RISCALDAMENTO є APPARECCHI SANITARI “Standard” 


MILANO — VIA AMPÈRE, 102 - CASELLA POSTALE 930 — Telefono 286-408 


ТТТ 


Sale d'esposizione: MILANO - Via Dante, 18 e Via Атрёге, 102 


BOLOGNA: Via A. Masini, 20 — ROMA: La А i Vittorio Em. 88) 
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I LUBRIFICANTI FOLTZER NELLE 
ATTESTAZIONI DEI COSTRUTTORI 


SOCIETÀ ANONIMA PIGNONE 


OFFICINE MECCANICHE E FONDERIA 


Spett. 


UP. MOTOR | 
LUBRIFICANTI в. POTER 


Piasza Signoria 6 
PIRENZE 


NZE, 10 Settembre 1931 - Ш" 


03 pregiezo comunicarti che da tre anniosiaso corrc.tozente 
11 Vostro olio 

EJAIEO CD Extra Heavy 
nei gue motori uno da 200/240 HP arionante 11 reparto costrusioni in 
ferro e l'altro ds 280/360 HP azionante 11 Reparto officina meccanica. 


Con quest'ultimo motore di tipo più recente 11 consumo di 
olio lubrificante è di circa gr.3 per HP/h. o si riduce a circa gr.1,7 
mediante l'uso del nostro Rigeneratore brevettato. 


Possiamo quindi attestarVi che 12 Vostro prodotto ci da pies 
na soddisfazione e cogliamo l'occasione per salutarti diatintamonte. 


sendo Жамыш 


Motore Società Pignone V. C. 6 
HP. 4201480 


LUBRIFICATO CON “RUBINO C.D. EXTRA HEAVY, 


Soc. AN. LUBRIFICANTI EMILIO FOLTZER 


GENOVA 
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Note di 


L'Istituto Psicuaraico V. E, Ш vekte Provincie Di 
Токтхо в Aosta. — di notevoli articoli pubblicati altre 
volte în questo periodico per descrivere costruzioni ospe- 
dalicre o per indicare le recenti tendenze dell'architettura di 
tali edifici, si aggiunge ora la sobria descrizione dell'Isti- 
into inaugurato da pochi mesi im Grugliasco ed intitolato 
a S. M. il Re. 

Im contrasto con la suddivisione in numerosi piccoli pa- 
diglioni, la quale ha dominata fina а poco tempo addietro 
la costruzione degli ospedali, è stato adottato în Grugliasco, 
pur senza esagerare, il criterio della concentrazione, che 
è pai un ritorno all'antico. 

Tutti i servizi sono stati predisposti secondo le vedute 
più recenti, cosicchè l'Istituto costituisce un esempio di co- 
struzione ed organizzazione manicomiale che era opportuno. 
di portare a conoscenza dei nostri lettori, Grati perciò ai 
progettisti autori dell'articalo, ci auguriamo che divengano 
sempre più numerose le descrizioni di opere importanti e 
tipiche inviateci da Colleghi 


NUOVE RICERCHE SUI COEFFICIENTI UDOMETRICL — Al 
fervore attualmente posto nella esecuzione. delle opere 
bonifica volute dal Regime, corrisponde, come altre volte 
abbiamo notato, una attività notevole nel campo delle ri- 
cerche che mirano ad affinare gli clementi per il progetto 
dei canali scolatori 

N prof. Puppini, che sì mantiene all'avanguardia della 
schiera dei ricercatori, generalizza nella nota ora pubbli- 
cata i risultati precedentemente ottenuti, dando al coeffi 
ciente udometrico una espressione valida, eniro estesi limiti, 
per scale di deflusso diverse da quelle particolari prima 
considerate. 


LA POLITICA E LA LEGISLAZIONE ITALIANA DEL PETROLIO. — 
Coloro dei Colleghi, e crediamo che siano la maggioranza, 
che si interessano ai grandi e fondamentali problemi del 
nostro Paese — în particolari circostanze problemi di esi- 
stenza ‘ranno letto sempre con attenzione i vari articoli 
sulla politica italiana del petrolio scritti con grande compe- 
tenza dal collega ing. Antonelli di Genova. Essi aon man- 
cheranno ora di leggere la nota dello stesso Autore. pubbli- 
cata in questo fascicolo, la quale, in forma garbata, è in 
sostanza un grido d'allarme per segnalare che le diverse 
altività petrolifere italiane non sono suffi ite disci- 
linate, e che occorre prima di tutto la istituzione di un 
organo unico, capace di esaminare tali attività sotto i vari 
© complessi aspetti che interessano il Paese. 


Redazione 


In attesa che le argomentazioni dell'ing. Antonelli giun- 
gano e siano vagliate in alto, riteniamo che una discussione 
nella nostra Rivista dei problemi da Ini prospettati sia assai 
desiderabile: cd invitiamo perciò a parteciparvi quei lettori 
che abbiano la necessaria completa conoscenza della materia. 


In FRAZIONAMENTO DELLA PROPRIE 
lega ing. Grande di Siracusa ci ha inviato molto opportuna- 
mente un breve articolo per richiamare l'attenzione sul noto 
fenomeno, detto, assai espressivamente, della ” polveriszi 
sione" della proprictà fondiaria: fenomeno preoccupante, 
per cui l'economia agraria di intere regioni rischia di an- 
dare incontro alla decadenza, dipendentemente da cause op- 
poste a quelle che si vollero combattere sopprimendo il la- 
tifondo. 

Per eliminare gli inconvenienti già verificatisi occorre- 
rebbe un riordinamento non facile delle leggi relative alla 
proprietà fondiaria: intanto il collega Grande fa proposte 
di parziali riforme, per evitare che il male si acuisca e 
propaghi. 

Tali proposte ci sembrano giudiziose : pensiamo anzi che 
l'attuazione di riforme del tipo di quelle considerate dal 
Grande sarcbhe forse sufficiente in via definitiva, in virtù 
delle forze regolatrici economiche, lentamente e permanen- 
temente in azione. 


LE SOLLECITAZIONI DELLE OPERE MARITTIME, — IL rias- 
sunto che il collega Fago presenta delle varie ipotesi e dei 
vari procedimenti di calcolo fin qui proposti per determinare 
le sollecilazioni delle opere marittime di difesa a parete ver- 
ticale ci sembra specialmente interessante per le sue con- 
clusioni, dove si mette în evidenza la necessità che il pro- 
chiarito facendo ricorso al metodo sperimentale 
e si esprime l'augurio che l'ingegneria italiana si ponga 
alla testa delle ricerche în tal campo 

E cagione di compiacimento sapere che a Genova ed a 
Napoli impianti per ricerche sperimentali intorno alle azioni 
delle onde sui moli sono già attuati; ma vogliamo sperare 
che i mezzi posti a disposizione a tal fine siano presta an= 
mentati în larga misura e che le ricerche si estendano anche 
ad altri porti italiani particolarmente esposti all'azione del 
mare. La spesa non dove impensierire, perchè qualche mi- 
lione impiegato per gli studi farà ridurre forse di decine 
di milioni i danni prodotti dal mare alle opere marittime, 
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Dr. Ing. M. T. MOSSI - Di 
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ig. M. TORRETTA 


L'Istituto Provinciale Vittorio Emanuele III in Grugliasco (Torino) 


Premesse 

In adunanza 10 agosto 1925 il Consiglio provinciale 
di Torino deliberò la costruzione di un Istituto provin- 
ciale per infermi di mente, da erigersi su area di pro- 
prietà dell'Amministrazione, in territorio di Grugliasco e 
«da intitolarsi a 5. M. Vittorio Emanuele II a ricordo 
del XXV anno del glorioso Suo Regno ». 

Intervenuta nel 1927 la suddivisione della Provincia con 
la costituzione di quella di Aosta, quest'ultima aderì alla 
costruzione del nuovo Istituto per la parte proporzionale 
nella spesa, cioè per un settimo dell i 
settimi vennero sostenuti dalla Provincia di Torino. 
L'incarico della redazione del progetto fu dato all'Uf- 
ficio tecnico provinciale e in particolare all'ing. cav. Tor- 
retta che, sotto la guida dell'ingegnere capo cav. uff. Mossi, 
e colle direttive sanitarie fissate dal Direttore Medico 
dei RR, Ospedali Psichiatrici di Torino dr. comm. Rivano, 
allestì i disegni e successivamente curò la direzione dei 
lavori. 

Le opere tutte, iniziate nell'estate 1928, furono com- 
pletate nel 1° semestre 1931, e solennemente inaugurale 
da S. M. il Re il 31 agosto 1931 

L'Anministrazione provinciale di Torino, retta dallo 
limo Preside gr. uff. avv. Anselmi, ha così portato un 
contributo, ritiensi degno di nota, al miglioramento del 
tipo dell'ospedale psichiatrico in Italia, e con queste e 
con le nuove costruzioni che saranno a Grugliasco ese- 
guite a completamento, dà un esempio di organizzazione 
manicomiale veramente moderna, sia dal punto di vista 
degli edifizi, sia da quello della terapia. 

L'esercizio è affidato all'Opera Pia dei RR. Ospedali 
Psichiatrici di Torino, presieduta dal gr. uff. gen. avv. 
L. Chiapirone, c la Direzione medica ha iniziato nell'e- 
state тозт le sue funzioni nella persona del prof. dr. cav. 
F. Agosti. 


Criteri tecnici generali 
Nel dopoguerra e nei successivi amni gli studi di tec- 
nica sanitaria, nei particolari riguardi della costruzione 
degli ospedali, ebbero un impulso notevole e portarono 
a nuove concezioni, assai diverse da quelle che vigevano 
prima del grande conflitto. La crisi economica, in cui 
tuttora ci dibattiamo, impose delle revisioni alle organiz- 
zazioni dei servizi quali erano state insegnate special- 
mente dai tedeschi negli ultimi ospedali costruiti primi 
della guerra, La revisione dell'organizzazione dei servici 


ПП ШЕ 
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portò naturalmente a tutta uma revisione nei concetti co 
strottivi. 
l'autore si 

mici generali: 

1" — Convenienza di sostituire complessi ospitalieri 
più numerosi (150-200 letti) ni padiglioni di 40-50 letti, 
facendo di padiglione un piccolo ospedale con due 
riparti identici ai lati, divisi dalla parte centrale, esclusi- 
vamente riservata ai servizi del padiglione stesso. 

2° — Abolizione delle grandi centrali termiche a va- 
pore e sostituzione con impianti indipendenti per padi- 
glione a circolazione d’acqua, 

3° — Abolizione graduale dei corridoi dove non sono 
assolutamente indispensabili, allo scopo di dar alle sale 
di degenza possibilmente almeno due e în molti casi tre 
esposizioni. 

4° — Al concetto igienico della cubatura sostituire il 
concetto della superficie finestrata abbondando in questa 
ultima anche a scapito di quella, 

Nell'Ospedale di Grugliasco tali concetti trovano uni 

rigorosa applicazione, come può apparire dalle piante ch: 
illustrano la costruzione. 


Descrizione degli edifici 

I vari fabbricati sorgono su ampio terreno sito a pochi 
chilometri da Torino, in località tranquilla da cui si gode 
un ampio panorama, che spazia dalle Alpi alla collina 
torinese 

Gli edifizi finora costruiti sono: dne padiglioni egual 
per ammalati, il palazzo della Direzione e Uifici, il padi 
glione cucina, l'edificio della portieria e ufficio peso. i 
padiglione necroscopico, la cabina di trasformazione, la 
cabina per il sollevamento delle acque luride depurate. 

Sono allo studio i progetti di un padiglions medico-pe- 
dagogico per fanciulli anormali psichici (94 letti), di un 
padiglione per epilettiche (150 letti) e di un fabbricato 
colonic. 

Si è studiato il piano regolatore generale e si sono ese- 
guiti tutti i viali principali, le aiuole, i piantamenti di 
conifere, le siepi, le zone a giardino, 

Il muro di cinta generale è della lunghezza di circa 
due chilometri. 


Padiglione per ammalati 
Esso consta di tre parti, di cui quella centrale esclusi 
vamente destinata a servizi e due laterali simmetriche, 


è attenito nel progetto а questi criteri tec- 


ШТ 
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Fig. 3. — Padiglione infermi 
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Fig. 1. — Planimetria ge 


Fig. 2. — Padiglione infermi - Pianta 
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costituenti ciascuna uno speciale riparto che può e deve 
funzionare in modo autonomo. 

Nel corpo centrale sono i servizi (medico, cucinetta, 
guardaroba, camere per infermieri): nei corpi laterali a 
piano terreno i soggiorni (fig. 4) i refettorii e qualche 
dormitorio, al piano superiore i dormitori. All'estremo 


camere d'isolamento, hen protette contro i rumori da cor- 
ridui. 

La costrizione è a due piani fuori terra, su vespa 
perti da solai in cemento armato. La parte centrale è 
vece cantinata e vi sono installate due caldaie per il ri 
scaldamento, L'aspetto esteriore è intonato all'ambiente di 
campagna, con mattoni a vista, con fascie bianche e gra 
fiti. Gli effetti di chiari e scuri derivano dalla confor- 
mazione della pianta, assai movimentata, per dare ai lo- 
cali i| massimo di soleggiamento, L'asse principale me- 
diano è nella direzione NE-SO, 

Sono abolite le inferriate alle finestre, che sono tutte 
munite di ampio vasistas girevole su asse orizzontale, La 
superficie di finestra per ammalato va da un minimo di 
mq. 270 a un massimo di mq. 360. La cubatura è d'altro 
lato sempre superiore ai me. 35. Si ha un bagno ogni 
una latrina ogni 9. Le latrine sono tutte a 
doppia parete ventilata 

La struttura della costruzione è in muratura con oriz- 
zontamenti in cemento armato a travi viste, I rivesti- 
menti a smalto per l'altezza di m. 1,80 dal pavimento sono 
completati da una fascia policroma superiore a disegni 
stilizzati. La varietà dei disegni e dei colori riesce a to- 
gliere quel carattere di uniformità così comune alle co- 
struzioni ospedaliere. E' escluso il colore bianco, Su to- 
generali calde spiccano i colori fondamentali delle 
scie in verde, azzurro e ross: 
Tutti i locali per ammalati hanno almeno due pareti 
di finestre; i soggiorni, che funzionano da verande, tre 
pareti. finestrate, 

Ognuno di tali padiglioni può ospitare 232 ammalati 
cosicchè si hanno complessivamente 464 posti 


Palazzo della Direzione 


Il fabbricato è a triplo corpo di fabbrica disimpegnato 
da un corridoio centrale e da due scale agli estremi. E' 
già prevista la possibilità di futuri ampliamenti alle ali 

L'architettura ha carattere classico con mma st 


cecnene 


zione di ordine in facciata ottenuta semplicemente con ri- 
quadri. Questa stilizzazione ha permesso l'uso di grandi 
aperture a piano terreno e nel centro senza disturbare 
Venritmia dell’assieme. Le facciate sono in pietra di Mala 
maggio e in finto travertino. 

A piano terreno sono il vestibolo d'ingresso, gli uffici 
medici, il laboratorio clinico, la farmacia, gli uffici am- 
ministrativi, la canpella, la sala di riunione dei medici 
AI piano superiore e al secondo piano sono gli alloggi 
del direttore, dell'economo, dei medici, del cappellano > 
delle suore, 

La struttura ё in mattoni соп orizzontamenti in ce 
mento armato, 


Cucina 


Consta di un ampio locale centrale ove trovansi le 
pentole a vapore, tutte în puro nichelio, per la cottura 
delle vivande, una grande cucina a carbone, le tavole calde, 

La struttura è formata di due grandi portali în cemento 
armato, collegati da travi Wicrendeel, Nell'anima delle 
travi Wierendeel furono ricavate grandi aperture. co 
chè tutto l'edificio funziona come una grande cappa, con 
ventilazione cfficacissima, 

A sinistra trovano posto le caldaie a vapore, gli acquai. 
la camera per la preparazione legumi. A destra nei sot 
terranei i frigoriferi e i magazzini viveri, al piano ter- 
reno le dispense, l'atrio di distribuzione, la mensa del 
personale. La pianta del fabbricato è studiata in modo che 
il personale addetto alla cucina non ha possibilità di con- 
tatto nè col personale di caldaia, nè con quello che fre- 
quenta il refettorio, 


Fig. 7. — Padiglione delle cucine 
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Portineria e ufticio peso 
i a pian terreno per ufficio peso 


E a due 
e sala d'aspetto. 

Annesso vi è un garage c un'ampia tettoia dove sta iu 
taforma del peso, AI piano superiore è l'alloggio del 
custode. 


Padiglione necroscopico 

Sorge in località appartata ed è situato tra verdi aiuole 
e cipressi. E° fornito di tutto il necessario per le ricerche 
anatomiche, 

Consta di una cappella per l'esposizione delle salme. di 
sala d'autopsia, di altra sala per preparazioni anato- 
he e museo, di una camera-studio per il medico oltre 
ai servizi annessi. 


Cabina di trasformazione e impianto elettrico 

L'energia, fornita dall'A, Е, M. di Torino viene t 
sformata a 120 e 220 volt (luce e forza). L'impianto luce 
normale è della potenza di 45 kW, l'impianto forza 
dO kW is. 

Le linee sono in cavo tra i padiglioni; nell'interno deg! 
stessi im tubo di ferro smaltato e con feritoia longitudi- 
nile, L'illuminazione è fatta con diffusori a luce semin- 
diretto 

Esiste um impianto di sicurezza per l'iMuminazione di 
tutti i dormitorii, che è costituito da un gruppo moto 
dinamo della potenza di KW 4,5 e circuiti indipendenti, 
La corrente arriva dall'esterno con linea aerea ed entra 
ella cabina di trasformazione, simmetrica alla portie- 
i rispetto al palazzo della direzione e studiata archi 
tettonicamente con il carattere comune ai padiglioni, Nella 
stessa cabina è wn locale ad uso officina, oltre al locale 
trasformatori ed al gruppo generatore di riserva. 

Assai sviluppati i telefoni interni con centralino auto- 


Impianti termici 
ni paliglione ammalati ha un impianto particolare 
di riscaldamento a circolazione d'acqua calda (termosi 
fone) La circolazione avviene per sola gravità, vaso «i 
espansione aperto con distribuzione dall'alto a due tibi 
Ogni padiglione ha una coppia di caldaie Cornovaglia della 
superficie complessiva di mq. 110, I radiatori sono collo. 
cati sotto le finestre. Solo nelle camere d'isolamento sono 
applicati reti laterali, ricoperti da griglia in la- 
miera forata a scopo di sicurezza, Ogni radiatore è for- 
apparecchio di regolazione che permette la messa 
a regime perfetto dell'impianto ed anche il distacco di 
ogni stufa хе necessità di vuotare l'impianto. 
ventilazione, calcolata in un ricambio all'ora per i 
e dormitori, e in quattro ricambi all'ora per le 
îutrine è ottenuta con griglie in facciata davanti ai 


datori e con bocchette d'estrazione munite di camino. 
Impi: loghi hanno la. Direzione e la portineria. 
Per la cucina 1! riscaldamento avviene con vapore ^ 


pressione ridotta proveniente da un gruppo di caldaie a 
vapore а media pressione della superficie complessiva di 
metri quadrati No. 
i caldaie producono pure il vapore necessario alle 
pentole a vapore e quello che alimenta la produzione ac- 
qua calda. Questa è prodotta a mezzo di tre bollitori a 
serpentini che possono funz n parallelo, 
mdo le esigenze, La distribuzione per tutti i padiglioni 
mezzo di due pomme centrifughe a bassa pre- 
. Le canalizzazioni, di diametro assai ridotto, sona 
rivestite di isolante magnesiaco, 
П padiglione necroscopico ha un proprio impianto indi- 
pore a bassa pressione di riscaldamento e 
produzione aequa calda 
ia potenzialità totale deg] 
«слема 


pendente a v 


impianti termici è qui 
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Padiglioni ammalati . calorie-ora 1.640.000 
Padiglione direzione . . . . id. 190.000. 
Padiglione cucina 2... id. 
Portineria e poo. + + id. 
Padiglion 


neerosei 


Totale calorieori 2.000.000 


Ver la lavanderia attualmente non fu ancora eseguito 
impianto apposito, potendo pel momento sopperirvi la vi 
cina lavanderia a vapore di Collegno. 


Depurazione delle acque luride 

Tl problema studiato lungamente e sotto diversi 
aspetti. tanto più che la notevole distanza dalla fognatura 
di Torino sconsiglivva dal punto di vista economico un 
Iacciamento con la fognatura stessa e la ingente super- 
icie di terreno ricolo che circoni mnovo ospedale 
rendeva attuabile l'idea della trasformazione inteerale е 
dell'utilizzazione in luogo delle acque luride depurate a 
scopo irrigatorio, 

Ammesso com'è canone fondamentale di tutti i moderi 
trattati in materia, di dover sostituire all'antico processo 
statico un processo dinamico di trasformazione biologica 
le soluzioni che si presentavano erano due. L'una è quella 
cosidetta a fosse settiche e letti percolatori. Essa consiste 
nel convogliare i quami în fosse a diaframmi a con- 
tatto dell'aria (cioè servendosi come agente catalizzatore 
della flora batterica aerobica) in modo da produrre la fini 
dificazione di tutta la massa, trattandola poi în filtri a con 
tatto dell'aria (molinelli o letti batterici percolatori di 
contatto) 

L'altra è quella cosidetta a sedimentazione profonda 
cioè fuori del contatto dell'aria con separazione. delle 
melme e chiarificazione degli efiluenti, in cui le acque 
uscenti non entrano in putrefazione perchè subito liberate 
dalle parti im sospensione, e le melme vengono vicever: 
trasformate per mezzo di agenti catalizzatori anaerol 
materia nou putridi е fertilizzante in simo 

П gas qui sviluppato invece che idrogeno solforato 
(H,S) è metano (CEL), gas pesante ed inodoro che im- 
beve le melme e non risale alla superficie per la notevole 
colonna d'acqua esistente in tali tipi di fosse. L'effluente 
chiaro può ottenere un'ulteriore depurazione al cloro-gas. 

Nella pri selezione, che trova ancora vivissimi fau- 
tori tra cui il Calmette, Direttore del laboratorio 
steur di Parigi, si ha bisogno di grandi superfici di de- 
cantazione. La fermentazione è attivissii perchè vi 
prende parte tutta la massa e la depurazione totale, quando 
vi sia estesa superficie, può esser buona, Ma natural- 
mente occorre allontanare tali fosse dagli abitati per il 
fetore che si sviluppa e il richiamo di mosche, mentre 
vi è un onere notevole di manutenzione. 
che va sotto il nome dell'igienista 
tedesco Imhoff (pozzi Emscher) porta una maggiore spesa 
di costruzione, ma è praticamente inodora e si presta assi 
bene ad utilizzare gli effluenti per l'irrigazione. 

П tipo dì fossa adottato (fossa D. G.M.) è un migliora 
to del pozzo Emscher e consta di due vam, l'uno «li 
decantazione, l'altro Le acque si trat- 
tengono in ogni fossa (applicate im pr degli 
richi delle latrine di ogni fabbricato) ‘ora, tempo 
sufficiente per la sedimentazione delle melme. Gli ei- 
fluenti vengono convogliati in tubi di grès fino a un 
pozzo di raccolta sito nella zona destinata all'irrigazione. 
Tali acque per mezzo di un gruppo moto-pompa centri 
fuga (della portata di 5 litri al secondo) possono venire 
sollevate ed utilizzate mediante un partitore per l'irriga- 
one. oppure inviate a drenaggio quando non necessi 
l'irrigazione 

Esperienze già eseguite sull'effluente accertano l'assenza 


La seconda soluzione, 
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„ la diminuzione da 100 a 1 del tasso batte 
di germi patogeni. 

Solamente nel padiglione necroscopico fu applicata la 
depurazione al cloro. Qualora in avvenire se ne ravvisasse 
l'opportunità, è sempre aggiungibile nelle cisterne un pic- 
colo impianto al cloro-gas im soluzione acquosa. 
pianto è calcolato per 650 persone con un consimo 
medio di oltre 150 litri per. perscra al giorno, ma Je 
tubazioni possono convogliare un quantitativo doppio del 
previsto. Si irriga attualmente circa un ettaro di terreno. 


co e 


Notizie generali 
La spesa fu complessivamente di L. 6.500.000. 
dinno qui i nomi delle principali Ditte e dei tecnici che 
collaborarono colla Direzione lavori nello svolgimento del- 
l'opera: 
Opere murarie, serramenti, impianti sanitari — Dr, ing. 
Monge, Torino. 


Dr. Ing. UMBERTO PUPPI! 
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> — Società materiali refrattarii di 


Materiale sanitar 
Vado Ligure. 

[ mento e cucina — Dr, ing. cav. Squassi, To- 
rino-Roma e F.lli Dell'Orto, Milano, 

Calcoli pel cemento armato — Dr. Ing. Cav. Carlo 
Scarafia, Torino. 

Impianti elettrici — P. Chiadò Viret, Torino. 

Depurazione delle acque luride e fosse D.G.M. — 


Dr. inge. De Giorgi e Mengis, Milano. 

Telefoni — S. T. L Р. E L, Torino, 

Frigoriferi — Dr, ing. Bazzi, Milano. 

Giardinaggio e viali — М, Dominici, Torino. 

Per conto dell'Amministrazione ha assistito efficaci 
mente ai lavori . geom, Mario Castellaro dell'Ufficio 


tecnico provincia 


Torino, dicembre 1931-X. 


Coefficienti udometrici per generica scala di deflusso 


(1) « Coef. 
per canali di bonifica » si conchiude 
nelle formule di coefficiente udometrico (portata massi- 
ma per unità di area 


won, 


1) ч 


En uclün— ^ ——, 


nelle quali a, n sono i parametri della equazione di pose 
sibilità climatica h =a T^ (b altezza di pioggia di du 
rata T), k è il coefficiente di afflusso e v è il volume di 
invaso per unità di area. Le unità di misura sono: il 
metro per v, il metro-giorno—" per a, il litro al secondo 
per ettaro peru, La formula 1) vale quando la scala di 
deflusso (relazione îra portata e area di sezione) pre- 
senta la portata proporzionale alla potenza di esponente 


damento, dalla media dei valori 101,36 
che corrispondono rispettivamente ad 
delos de 
Beg PE I 
є così il coefficiente 105 della 2) risulta dalla media 
dei valori 105,7: 05,18 ; 104,56 che corrispondono ad 


La differenza tra z 


4 
5 , determina un aumento di 


12,5*/, del valore а 
solo il 5*/, sul coefficiente nel passaggio dalla formula 1) 
alla >), Questo aumento è piccolo, ma non trascurabili 

tanto da far ritenere opportuna la ricerca del coefficiente 


(1) V. « L'Ingegnere », dicembre 1931. 


dla introdurre quando l'esponente della potenza dell'arca 
cui si proporziona la portata nella scala di deflusso sia 
4 3 
п o più grande di 


più piccolo di 


Scrivo «ricerca del coefficiente », ammettendo che la 
struttura della formula resti quella delle 1), 2). La am- 
sione avrà conferma dalle indagini che seguono, 


plorerò il campo x < 


E 


у coi valori x — 


il primo dei quali ha riflesso al comportamento di se- 
zioni chiuse, come quelle delle fognature, il secondo 
segna un punto intermedio nel tratto un po' vasto da 


a=lada= ү. Considererò, al di là dix= 5, 


i valori a 


ritenendo tale 
acqua. 


Nessuna ricerca istituirò per a > 
campo fuori della realtà delle correnti 


— Ove nella sezione la portata sia proporzionale 
са (а= 1), allora, come è noto (2), si ha colla 


posizione s 


E (4 portata di deflusso nella sezione 


considerata, p portata di allusso, supposta costante nella 
durata T della pioggia, alla rete a monte di detta se- 
zione) : 


olore 


nella quale V, Q sono volume invasato e portata di de 
flusso a quota di massimo ammissibile invaso, t è il 
tempo necessario dall'inizio della pioggia a raggiungere 
la portata q di deflusso che dà luogo al valore 
q 1 
x pé =н ү x 


Q 
«il tempo Te occorrente pel riempi 


Posto В 


mento dei canali fino ai valori massimi ammessi V, Q 
i invaso e di portata di deflus à 


a T.—-—yordBEe 


(г) FastoLi: Le acque di piena sulle reti delle fognature di 
Milano, 1904 
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Colla condizione che ci si propone di realizzare Te 
fatto sistema delle 3), 4), si può eliminare fra esse 


Tr=Tp=T, e si ottiene 
nei Ei 
Vos (ка) n. 


così come, eliminando invece la variabile Q, si ottiene ; 


S о=в" k eps 


Ep QU_i Me: 
o r-gs by ofm Vi (raa) n. 
П massimo di Q si ha per il valore В che soddisfa 
] am 
a |в т» 
ala equazione jp = 0, da cui 
dy 


+ con y 


de 


La tabella che segue dà i valori di y, di y' € di n 
per diversi valori di $ fra 0 ed 1 
Sì desume per interpolazione che ad n eguale rispet- 


tivamente a + s ‚ очу corrisponde B = 0,42 

Bo 0,531, 3 = 0, 

TABELLA 1. 

Y 

res 
0,106 
0,223 
0,356 
0510 
0.691 
өзө 


6.250 
p 


4,600 
* 


Dalla formula 5) si ottiene allora: 


oneri Q = бө] V— 1, ika AP 

7 рег n = Q = 0,257 V- 5, (ka АЎ 
1 T jt 

per n = Q = 0,192 VA. (ka A) 


4 

Ponendo Q = u A, V = v A, ed esprimendo vin me- 

tri, a in metri-giorni =", u in litri al secondo per ettaro, 
si ha 


1 sq (kap 
pern= 2 ы aea SEI 
1 
s per n — 
P д 
ced 
ета = | 


le quali formule possono riassumersi nella seguente; 


9) б — 902 n 

1 1 
con differenze che, nel campo 4 == п = ve 
riano dal 25% in più all 15 */, in meno. La formula ti) 
per a = 1 corrisponde dunque alla 1) per a = 1 e 


u in litri al secondo per 
ettaro, ma si assuma a in metri-ore- ^, la 9) diventa : 


— Questo caso а 
come quelli di fognature 
derare la riduzione della 


1 conviene ai canali chiusi 
pei quali è anche da consi- 
tensità colla estensione della 
zona, Se ci si riferisca ai rilievi sperimentali riportati 
nella tabella a pag. 309 della edizione За del volume. 
«Le fognature di Milano» del Poggi, questi dati possono 
raccogliersi in un coefficiente, riduttore della altezza ri- 
ferita ad area piccolissima, della forma: 


А 
кт» 19, 


mo "E RV 
a= | 1 — 0,052 муу + 0.002 (тор) |r 


ove A è l'area in ettari della zona eè Ty la durata della 
pioggia in ore. Ciò porta, come per le bonifiche (v, «Coef- 
ficienti adometrici pei canali di bonifica» - «L'Ingegne- 
re» - dicembre J931), a un ritocco dei parametri a, n, 
il primo dei quali va moltiplicato per 


iiy eer ( d y | ` 


1 — 0,05 


wumentato di 0,0175 


mentre il secondo va T" 


4. — Ma questo caso a — 1, se si voglia proprio uti- 
lizzarlo per le reti di fognature, deve essere meglio esa- 
minato con riferimento a ciò che per le sezioni chiuse 
la scala di deflusso solo in via di larga approssimazione 
può ritenersi data da una legge di proporzionalità. Sta 
di fatto che, partendo da grado nullo di riempimento, 
il diagramma della portata in funzione dell'area, che 
dapprima si presenta convesso verso l'asse delle aree, 
passa per un punto di flesso, raggiunge un massimo, 
poi declina verso il valore di portata a canale pieno (1l 
О delle formule 3), 4), 5), 7)). Se si volesse far coinci 
dere il diagramma con archi successivi di scale di de- 
flusso del tipo indicato, si dovrebbe dire che si comin- 
cia con a > 1, e che successivamente a decresce non 
solo fino ad z= 1, ma fino ad х = 0 (punto di massimo 
di portata) e oltre per a < 0. 


L'equazione integrata t — lg fu corretta 


dal Fantoli (3) con un 


petficiente m nella t — po 


Q 


ove m è pressochè indipendente dal tipo di sezione e 


(з) FANTOLI, Opera citata, 1024. Pagg. 126-140. 


EL 
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dipende solo da x. In particolare, per x=- 


(riempimento completo) il Fantoli trova 


d 0,025 8 
m=] + Tp 

L'equazione 3) dovrà perciò sostituirsi colla 

v v | 

те ту) = gti 


con & — m y. 

Fato sistema di questa equazione colla 4), si otten- 
gono equazioni come la 5) e la 6), in cui si veda la E al 
posto della y. Il massimo di О si ha per il valore б che 
soddisfa alla equazione 


my. 


Dalla tabella che segue si ricava che ad n uguale ri- 


È 1 id d 
spettivamente à y, 37. g corrisponde $ uguale 
a 0,670, 0,503, 0,404 
TABELLA 2. 

А u 
0,30 
оо 
020 
0,00 [E 
0.70 1.290 
075 1,525 
0.80 DE лоо 
Allora dalla equazione 5) in cui si ponga £ in luogo 
di ү, si ottiene 
[mre Q = 0,377 V- 1. (ka AJ 
"m 1 = 
7) pern = о = 0247 V-*. (ka AP 
i о v-a, П 
pera =-{— 0,182 V— 3. (ка A) 


Ponendo Q — u A, V 
metri, a in metri-giorni 
taro, si ha: 


у А, ed esprimendo v in 
n, u în litri al secondo per et- 


! NU 
| per n —- u= йб 
j 1 (кај 
s) реа = 5 m uc. 
| _ op, а^ 
LIII 
le quali formule possono riussumersi nella 
at 
a) ta D 
а 
É 1 1 
con differenze che, nel сатро —,- = n du va 


ino dall’1,6°/, in meno all'1, 


(a) Questo valore corrisponde a quello che si trova nella 
nota: ing. U. MASSARI: «Ancora in tema di canalizzazione 
di acque di pioggia», -L'Ingegnere», giugno, 1929. 
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Ove si conservi v in metri, u în litri al secondo per 
ettaro, та si assuma а in metri-ore- N, la formula pre- 
cedente diventa 


i 
(ка) " 


9) u = MON 


Nei risultati di questo studio il coefficiente m influisce 
dunque coll'abbassare da 90,2 а 82,5 il coefficiente dalla 
formula 9) alla 9"), il che significa uma diminuzione 
del 4,9%. 


5. — Ove si assuma la portata proporzionale alla po- 

tenza di esponente + dell'area della sezione (а =-=), 

si ottiene, con procedura che qui si omette per brevità: 
у 

con x (х) = 

— 1,902 (are ш 
— 1,176 

A 

nelle quali è x = ES 5 et, V. Q, q, p hanno il si- 


gnificato già ricordato. 


1 
Ромо В = ( 9 ) 5. il tempo Te occorrente per il 


P 
riempimento dei canali fino alla massima quota am- 
mesa è 

ki dv EX ui spills 


mentre dalla 6 


Q 7 
4) - G r). 
3 * каАТу"—! 
Posto 1 = T e fatto sistema delle З), di), si 
ottiene 
nur аре nin f 
5) o-( |, ЖЕ л у тад)", 


così come, eliminando invece la varial si ottiene: 
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EI si ottiene; я 
x x X Я 
da cui = р t š aisi 
A 3 Grips 
La tabella che segue dà i valori di y, di y' edin con p ix, — i L12084 1618 х з. 10000 
per diversi valori di ira 0,50 ed 1. Mts cS Tsi — 0,618 x + Гат 


TABELLA 3. 


z х n 
0,50 0,07 0,640 [Xm 
[52] 0,168 1170 0,037 


0,32: 0,081 
DATA 2.770 0120 
0,606 EI 

0782 


Si desume per interpolazione che, ad n rispettiv: 


1 : 
mente eguale a. s . corrisponde $ = 0,943 


0,883, 0,856. E dalla 5) si ottiene 


"uj pern 


Q = 0431 VII, ka AI? 


Q = 279 V-t, (ka AS 


per n — N24, (ka AJ 


e ponendo Q = u A, V — v A, ed esprimendo v in me- 
tri, a in metri-giorni-", u in litri al secondo per ettaro, 
si ha: 


| per n 


к.) per n 


per n 


le quali formule possono riassumersi nella espressione. 


е 1 1 
con dilerenze che, nel campo EXT va- 


АГЫ аре, 


tiano dal 2% in più all'1,5*;, in meno. La formula 9; ) 


П 


per а = corrisponde alle 1), 2), 9) rispettivamente 


4 


valide pera = су, 
alide per 3 


6. — Se si assuma Та portata proporzionale alla pu- 


So dell'area della sezione (a 


tenza di esponente ~ 


x — 0,308 
are tg x 


— 1476 det 


хеви 
пан [ае - 5 4 SS 


nelle quali è x = ( Ж | 


] 
) è, il tempo Te occorrente per il 


Posto а — ( m 


riempimento dei canali fino alla massima quota am- 
messa è 
3 v 


qo $-g 0 
Р о 


n 
П 
"T узве" 
ka AT, 
Posto "T, = Ty — T e fatto sistema delle 3), da 
ottiene: 


n—! dn 


wo-() А бр" v fraa)” 3 


così come, eliminando invece la variabile O, si ottiene : 


La tabella che segue dà i valori di x, di 7° e di n 
per diversi valori di $ fra 0,80 e 0,98. 


TABELLA 4. 


0.626 


оз? 
098 [X 
(5) Pei computi relativi al caso eal caso i mi 


hanno aiutato rispettivamente l'ing. Carlo Baiettl e l'in- 
gegnere Giuseppe Evangelisti, che ringrazio. 


p D 
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А cha DE; 
^ TET "Y^ (kA) n 


Si desume per interpolazione che ad n rispettivamente 


Rd 


uguale a corrisponde g = 0.945, 0.904, ( 


E dalla 32, si ottiene: 
1 
per n=) 
\ 1 
pera 
| pera | Q узади: da cui 


e ponendo Q =u A, V =v А, ed esprimendo v in me 


tri, a in metri-giorni mu in litri al secondo per ettaro, La tabella che segue dà valori di 0, 0" ed n per di- 
si ha: 
i 1 NE versi valori di 8 fra 0,75 e 0,98, 
э = xia 
* y TABELLA 


з o 


Bi ^ per n= 1 ke 
p 4 0.75 1265 0,132 
ово 1515 Er 0.79 
к 1 6.700 à 
peace 8190 3 
: 10,450 0,353 
uni formule possono riassumersi nella espressione 13,050 0.412 
П 
Dy i ж EE 
y? me per interpolazione che ad n uguale rispel- 
1 itd ы 
con differenze che, nel campo —- tivamente а 0. р cu corrisponde è = 0,8 


dall'1,3% in meno all'1,1% in più ЦЕ & | si ottiene 
uma la portata proporzionale a la o: о = о V= t ika Aj 
x 1 
Y Tar | pern ==, o UN VE (Ka AJ 
t 818) E 
зор 1 P 
pera =} Q = 0,255 V-3 ka AJh 
pex | ч P - EAR i 
$0) = эй quale d.k =| око Q = u A, V = v A colle solite unità di misura, 
con 6 (x) = lg ,- уа. nella quale è a 
i 1 aan (Ка)? 
С pero = 380 
Posto g (-2-) E, il tempo Te occorrente per \ Р 
il riempimento dei canali fino alla massima quota am- S8) per n 391 
messa 6: 
1 "EL 
à gradi peram u= m mi 


le quali formule possono riassumersi nella espressione 


mentre dalla $ A (ka) " 
f) Мт a 1 
I-s 
da) 
" | $e 1 
con differenze che, nel campo- q= n= = variano 
istema delle 35), 44), si 5 
ottieni 2 
dal 0,8% in più al 0,9% in meno. 
quib tnt not not 1 E р 
wQ 3) "s à formi novi KA, — Il complesso dei risultati per 
1 = 2 si presenta d 
d РИТЕ ae, 3 3d nta dunque 
mentre eliminando la Q si ottiene: E] р 1 
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in una. formula 


dove C ha i valori numerici veduti, riportati fuori pa- 
rentesi nella tabella che segue 


TABELLA 


Valori di C. 


5 
ea È 2 

wi 096 E 

i азд) (187) з} (55,0) (60,0) 

1297 э оюл Ges N91 

È J (30.0) (33) (90.0) (40,0) 

sn m тв 295 


(244) (25,0) (26, 


) (275) (90,0) 


Ebbene: questi valori possono riassumersi nella for- 
mula C = (30 = + 60) n, sicchè si ha in definitiva 


wi 
ij m vola) 
PETI 

lidi 1 1 < 1 1 
ТГ, ы zati, 


La tabella 6* porta entro parentesi i valori 
с 


3024 60) п 


hen poco diversi da quelli calcolati nei precedenti pa- 
тартаб (le differenze massime sono del 3,4% in più per 


sa 2e del 3% in meno per n = 


1). Se si resta nel campo a dal 


4 57 
quale non usciranno in fatto i canali di bonifica, le dette 
differenze non superano in valore assoluto il 2"/,. 

Poichè pei condotti di fognatura, si è visto (v. para- 
grafo 4) essere C — 83,8, anche questo caso può com- 
prendersi nella 10) con = = 0,86. Il campo di validità 
della 10) è dunque esteso da a = 0,86 ad a = 2, 


Sicchè, concludendo, come coefficiente udometrico può 
assumersi la formula. 


10) “u Da соп 


0,86 A Т 

con 0,46 a pen (campo 
4 E ш 

quest'ultimo, che, data la ottima rispondenza delle for- 


mule entro il campo stesso, può essere alquanto esteso 


1 
sia al disotto di n =- > Ма al disopra di n = dr 


NERE 


Vol VI - N. 4 


4. — È interessante di rilevare che a una formula, in 
cui come nella 10) è indicata la proporzionalità di u alla 


MENU 
quant Сү 


‚ salvo il valore del coefficiente, che 


non sarà (30 a + 60) n, ma altro che ora si vedrà, si 
può pervenire con una procedura assai meno la-oriosa 
di quella che si è conclusa nella formula 10) 

La formula, che ora mi propongo di indicare è 
gente 


: 


In essa il coefficiente (30 а + 60) n della formula 10) 


è sostituito con La 


formula 10") prescinde dalla influenza che hanno le diverse 
scale di deflusso, cioè i valori a, per ognuno dei quali, 
in relazione anche al valore di n, si ha un diverso va- 
lore di rapporto fra portata media e portata massima di 
deflusso, e posa sulla supposizione da farsi nei riguardi 
di tale rapporto, quando non si abbia alcun specifico 
orientamento, cioè sulla supposizione che tale rapporto 


sia eguale а —,— 


Allora, indicando con Q la portata massima determi- 
nata da una pioggia di durata T con utilizzazione di 
tutto l'invaso disponibile V, è evidentemente: 


12) Q=? (ka mm! - 7 


Il valore T che rende massima Q si ottiene dalla 


de 


0, da сш: 


U = п) кал 


e ponendo V = vA : 


ili левы 
1 т=( |" v? ka ^ 
inn 
introducendo il valore 13) nella 12) e facendo Q = i A, 
si ottiene 
«=з|а—а 


19)u 


Si ha allora: 
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ке, 
per n=, u 
1 
реп ү ч 


Se si osservano questi risultati, da un lato si ha un 
controllo della legittimità del risultato conseguito di u 
i 

i (ка) " 
proporzionato a G''—: da altro lato, nel 
i 


тайгото 
v 

colla tabella G si ha una misura della influenza della 

scala di deflusso, influenza trascurando completamente la 

quale si possono commettere errori che raggiungono sino 


il j, cioè errori che 


) у, nella coppia (a 


non pare possano essere consentiti nemmeno dalla con- 
siderazione della incertezza di valutazione dei fattori che 


LM 
costituiscono la frazione ^, 
v 
10. — Certo è molto grande l'influenza del fattore 


+ volume di invaso per unità di area» e dei parametri 
della equazione segnalatrice di possibilità climatica. 

Mentre risulta confermata € precisata la grande impor- 
tanza del fatto dell'invaso e della entità degli eventi 
meteorologici, risulta anche dimostrata la impossibilità 
di fare previsioni attendibili sul massimo di portata di 
una corrente d’acqua, se non si sia in grado di fare atten- 
dibili valutazioni sulle capacità di invaso degli alvei є 
sugli eventi meteorologici. 

Per quanto riflette gli invasi, questi saranno assai più 
facilmente valutabili per una rete di condotti di fognatura 
e per una rete di canali di bonifica che non per corsi d'acqua 
naturali nelle condizioni in cui questi più frequentemente 
si presentano. La formula 10), valida in linca di massima 
per fognature, bonifiche, corsi naturali, sarà per questi 
ultimi di più dificile utilizzazione 


metrici per canali di bonifica 
dicembre 1031 de « L'Ingegnere ». 

E' da tenere presente che in taluni casi essi coeflicien 
won debbono rispecchiare semplicemente la situazione cli- 
matica, ma debbono presentare questa opportunamente al- 
terata per tenere conto della variazione del coeficiente ui 
afflusso k coll'evento meteorologico. 

Nelle bonifiche, per esempio, le altezze di pioggia vanno 
ridotte nel rapporto fra il k del mese cui la singola piog- 
gia corrisponde ed il k del mese in cui esso è massimo. 

Accettata una coppia di valori corrispondentisi ( h, Ту). 
la curva segnalatrice varia coll'esponente n. È si pro- 
spetta opportuna la ricerca del come vari di conseguenza 
il coefficiente udometrico dato dalla formula 10). 

Poniamo assunto il valore di altezza massima di piog- 
gia per durata unitaria (nella formula 10) l’unità di tem. 
po è il giorno): tale valore è appunto il parametro a. 
Vedremo poi come ci si debba regolare ove si fissi il 
valore hi corrispondente а una durata Ty diversa dalla 
unità 


Fissati così а, v, ka, l'influenza di n sul coefficiente 
udometrico u si studia considerando la а-у con- 


siderando la funzione 


GNERE 233 
a 
1 [Q0 =+ 60) n (ka) E 
à 4 d 
v? м 1 ka 
14) = eee 
dn Н (i ax у 
e considerando anche la Н M cioè la funzione : 
dn 
(30/24 60) n (ka) " 
D 
' 
15 «BERE 
du 
t'ultima sempre positiva. 
cettando la 10) per n da poco meno di a poco 


si vede dalle 14), 


più di 5) quanto appre 

19 — Per ka < v, la u cresce von n, offrendo, 
una rappresentazione grafica (sull'asse delle ascisse le n, 
sull'asse delle ordinate le u), Ja convessità all'asse delle n ; 
x — Per v, la u cresce proporzionatamente 
ud n, cioe, in una rappresentazione grafica, la legge di 
dipendenza u (n) è data da un segmento di retia pas 
sante per l'origine ; 
— Nei due casi precedenti (ka = v), se si è in- 
certi in un dato intervallo di valori di n, ragione di 
prudenza induce ad adottare l'estremo superiore dell'in- 
tervallo ; 

1° — Per ka > v, u assume valore minimo per 


L et 
Se € precis 


mente u 


ka 
n = log dex + GO) Ig Ve 


la ш decresce col 


(e base logaritmi); per n < lg 


u cresce col crescere 


crescere di n, per n > lg 


afica la curva u (n) volge 
In questo caso : se l'inter. 


di n. Nella rappresentazione gi 
la convessità all'asse delle n. 


ка 
‚оп 


vallo di incertezza è nel campo n = lg jene 


prudenzialmente adottare il valore n estremo inferiore 
intervallo, se l'intervallo di incertezza è nel campo 


conviene adottare il valore n estremo su- 


periore dell'intervallo. Se l'intervallo di incertezza com- 
ka 


prende il punto n = lg ve non è molto ampio, 


la differenza dei valori di u nei di- 
aranno poco 
ка 


assai piccola 
versi punti dell'intervallo, cioè tali valori 


302 + 60) 


v 


diversi dal valore minimo u 


13. — Ove, anzichè il valore a, si assuma il valore hy 
corrispondente ad una durata "Ti diversa dall'unità, allora 
dalla h = a Ta si ha a = hi T =", sicchè la 10) può 
seriversi 


p D 


E D 


En 
D 
k h Tiam” 
101) в = W a -y 6p a MIO А 
] 
à won sh)" 
Boa cd ur : 
o 
E derivando si ha: 
14° du u 1 j kh; 
di di eem bo eI. ы: ) 
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) 


Le considerazioni svolte nel punto precedente si 


pe 


ka 
tono quindi sostituendo al lg $> 


Si ha dunque in tal modo, nella eventuale incertezza 
di un intervallo di valori di n, 
adottare il valore di n a c 
lore di u. 


un orientamento per 
compete il maggiore vi- 
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La protezione delle industrie petrolifere 


Nel mio precedente articolo apparso nel numero di Mar- 
zo 1931 di questa Rivista, ho esaminata la questione della 
raffinazione dei petroli in Italia sotto alcuni aspetti, Qui 
insisto su quanto riguarda le direttive dell'intervento dello 
Stato in materia. 

Queste direttive sono vincolate dalla 
guenti domande: 
si vuole intervenire nella organizzazione dell'industria 
petrolifera in modo da mantenerne lo sviluppo entro deter- 
minati limiti, o lasciare libera la iniziativa privata? 

— si vuole proteggere a preferenza le industrie che diano 
determinati prodotti oppure tutte ugualmente? 

— quale è la minima protezione doganale e quali sono 
le altre condizioni che possono consentire alla iniziati 
privata di creare industrie del genere? 

— quale è la misura della riduzione di cespiti doganali 
che si deve prevedere dovuta allo sviluppo della industria 
promossa dallo Stato e quali gli introiti sui quali questo 
può contare in seguito alla ereazione di dette industrie? 

— fino а che punto lo Stato vuole coprirne la deficenza? 

Le leggi di carattere generale del 21 ottobre 1923, 

3 € del 4 maggio 1924, n. 748, lasciano libera Tini- 
privata di dedicarsi ad una piuttosto che ad un'altra 
ione petrolifera e nella misura che essa meglio crede, 

o cioè a tutte le industrie che trattano olii mine- 
rali il medesimo dazio sull'importazione della materia prima 
trattata. 

Queste leggi presentano una grave lacuna: non garan- 

tiscono cioè la stabilità dell'accordato regime doganale, Per- 
ciò nessuna industria del genere sorse in conseguenza della 
pprovazione di queste leggi (10). 
La Legge del 25 novembre 1926, n. 2150, che si rife- 
risce esclisivamente alla lavorazione dei residui, colma 
quelli lacuna, dà modo allo Stato di proteggere in diffe- 
rente misura le varie categorie di lavorazioni a second 
ilei loro bisogni, e lo pone in grado di limitare il numero 
degli impianti. 

Infatti questa ultima Legge autorizza lo Stato a conce. 


risposta alle se- 


Conce 


(10) Prima dell'avvento dell'attuale Regime, il nostro Go- 
verno non dette alcuna importanza all'approvvigionamento ed 
wla lavorazione degli olii minerali. Ne sia esempio la indi 
ferenza dei nostri Governanti di allora allorchè i nostri Al- 
leati Europei si divisero le attività tedesche in Ru ed 
in Mesopotamia. La prima legge intesa a favorire l'impianto 
delle industrie di lavorazione degli olii minerali fu quella so- 


vedi num. 1 


\ La politica del petrolio e la legislazione italiana in materia 


Gennaio 1932) 


dere per un congruo numero di anni una riduzione ed oc- 
correndo l'esonero dal pagamento del dazio (imposto dalle 
su rammentate leggi del 1923 € 1924) a quelle lavorazioni di 
residui che lo Stato ritiene corrispondenti ad interessi di 
carattere pubblico ed alla economia del Paese. 

La protezione delle leggi del 1923 е 1924, sufficiente per 
le Raifinerie esercitate su diagramma cracking о topping- 
cracking di non grande potenza, è esuberante per le grandi 
Katinerie di questi tipi ed è insuflicente alle vere e proprie 
industrie di seconda lavorazione dei prodotti petroliferi che 
ne ricavano gli olii lubrificanti fini o molti altri prodotti 


che si trovano in commercio. 


Queste leggi, proteggendo tutte le lavorazioni nella 
stessa misura, favoriscono le iniziative il di cui unico scopo 
è quello di godere nel miglior modo possibile dei benefici 
della protezione doganale. Dal punto di vista della econo- 
mia e della preparazione tecnica del Paese dovrebbero in- 
vece essere meglio favorite le industrie petrolifere le più 
complesse sul costo dei cui prodotti pesano maggiormente 
le spese di fabbricazione. 

L'applicazione della Legge del 1926 può essere fatta in 


pracitata del 1923, presto modificata da quella dell'anno suc- 
cessivo pure rammentata. 

Molto più antico è l'interessamento del Governo francese 
nel promuovere la creazione di queste Industrie. La prima 
fogge emanata in proposito data dall'8 luglio 1871 e, malgrado 
venisse più volte modificata (10 dicembre 1875 c 30 giugno 
1803) portò alla ereazione di varie Rafinerie le quali peral- 
tro dovettero chiudere quando, con la legge del jo marzo 
1003 promessa da Cailloux, venne imposta alle Raffinerie wna 
tassa di raffinazione. 

La legge del 5 agosto 1919 fu preparata allo scopo di con- 
sentire la ripresa della Raffinaziane, ma senza giungere ad 
aleun apprezzabile risultato, perchè i Raffinatori non crano 
Sicuri della stabilità della protezione e non ebbero torto per- 
chè questa legge venne più volte modificata, 

hé con la legge del 16 marzo 1028 il Governo francese, 
pur non modificando sostanzialmente la misura della prote- 
zione doganale della legge del 1010, si indusse a garantire 
per 20 anni la stabilità di tale protezione. È così che si è 
iniziata, su vastissima scala, Ja industria della Raffinazione in 
Francia 

Il principio della stabilirà del trattamento doganale delle 
Raffinerie per un certo numero di anni. è già stato ammesso 
in Italia dalla citata legge del 10. Non vi è dunque motivo di 
ritenere che questo principio potrà essere rifiutato al regime 
delle leggi del 1023 е 1924, tanto più che lo Stato è diventati 
in sostanza, padrone della Rafineria di Fiume che è retta da 
queste leggi, ed è quindi direttamente interessato a conser- 
varla in efficenza. 
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modo da uniformarsi à questo criterio, data la elasticità 
che essa consente tanto nella misura della protezione do- 
ganale da accordarsi quanto in quella della partecipazione 
dello Stato ai relativi utili della industria, 

Oli estremi della protezione consentita da questa Legge 
alle industrie cui si intende di concedere l'applicazione, esi- 
gono uno studio preliminare di tutti gli elementi tecnici 
ed economici relativi agli im i delle varie categorie di 
industrie petrolifere ed al loro esercizio, la conoscenza 
delle condizioni presenti e prevedibili per il futuro nel 
mercato delle materie prime impiegate e dei relativi pr 
dotti ottenibili, la valutazione della utilità di queste indu- 
strie per l'interesse del Paese in relazione ai sacrifici che 
la loro protezione può domandare allo Stato e quindi, in 
fin dei conti, ai consumatori. 

Gli impianti richiesti dai varii trattamenti degli olii mi- 
nerali sono costruiti da Ditte specialiste che si mettono 
a completa disposizione di tutti coloro che vogliono stu- 
diarne l'applicazione, per fornirgli tutti i dati di costo e 
di esercizio relativi. 

la raccolta di tali notizie non incontra perciò nessuna 
difficoltà ed i risultati di queste indagini portano a con- 
cludere che è dubbio che le industrie di seconda lavora- 
zione dei residui (che producono lubrificanti) possano tro- 
vare sufficiente la protezione di quella Legge del 1926 sia 
pure con l'esonero dal pagamento del dazio sulla materia 
prima, ma che questa Legge protegge а sufficenza le Rai- 
finerie di Cracking che trattino non meno di 100.000 ton- 
nellate di residui indipendentemente dalla riduzione del di- 
zio stabilito dalle leggi del 1923 e 1924. 

Così pure risulta dalle indicate indagini che il costo 
unitario di produzione în una officina che tratti gli olii 
minerali decresce rapidamente con l'aumentare della pro- 
duzione. 

I contratti di concessione in base alla Legge del 1926 
dovrebbero tenere conto di questa circostanza, regolando 
su di una scala mobile la eventuale riduzione di dazio € 
la partecipazione dello Stato agli utili. 

I contratti autorizzati dalla Legge del 1926 si discostano 
notevolmente dai criteri comuni, Infatti questi contratti 
associano lo Stato ed il Concessionario in una Impresa 
nella quale lo Stato apporta la rinunzia, per un lungo nu- 
mero di anni, sia alla imposta di R. M. sia ai dazi sui pro- 
dotti ottenuti (per un ammontare che, riferito alla data 
della firma del contratto, importa centinaia di milioni), 
mentre il Concessionario apporta un impianto che costa 

cune diecine di milioni. 

Alla chiusura del bilancio annuale il Concessionario ri- 
ceve l'importo dell'interesse commerciale dell'apporto ed 
il relativo larghissimo ammortamento, cioè riceve la resti- 
tuzione di una quota parte del suo apporto, mentre lo 
Stato partecipa solo agli extra profitti e per una quota che. 
mei contratti finora stipulati, è del 25 % nei primi cinque 
anni e del so % per i successivi. 

Seguendo i criteri ordinarii adottati per simili contratti, 
lo Stato dovrebbe ricevere la restituzione di una parte 
del suo apporto e possibilmente su di una scala mobile 
(per tenere così conto della facoltà che si dà al Conces- 
sionario di aumentare la potenzialità del suo impianto), 
prima di procedere 
profitti, 

La libertà di scelta lasciata dalle leggi italiane 
iniziativa pri 


qualsiasi distribuzione degli extra 


lla 
ata sulla natura e sulle proporzioni delle 
industrie petrolifere non giova a promuovere di prefe- 
renza quelle industrie che meglio corrispondono agi 
teressi del Paese, e neanche consente di valutare a priori 
quale può essere l'onere doganale cui lo Stato andrà in- 
contro in conseguenza dello sviluppo di queste industrie. 

Lo Stato non ha altro modo di rivalersi della perdita 
constatata che aumentando a mano a mano la tassa di ven- 
dita, cioè gravando di questa perdita il relativo consumo 
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La Francia, che si trova in condizioni analoghe alle no- 

i è preoccupata molto prima di noi (11) dell'approv- 
ento e della lavorazione degli olii minerali e cosi 
per doppia ragione € utile di esaminare quanto essa ha fatto 
in proposito. 

ssa ha accordato um trattamento stabile ad un com- 
plesso di Rafinerie, assegnando loro la qualità e Ja quan- 
tità dei prodotti da ottenersi da ciascuna ed accordando 
questi prodotti uma protezione doganale ditferente, Cosi 
l'ammontare della perdita di introiti doganali, eni quello 
tato andrà incontro, risulta perfettamente determinato. 
La modesta protezione accordata dalle leggi francesi 
alle Rafinerie (sufficente in conseguenza della sistema- 
ione generale di tutte le attività petrolifere di quel Paese) 
limita notevolmente le perdite della Dogana che potranno 
resultare in gran parte coperte dagli introiti che le Amm 
nistrazioni Pubbliche percepiranno per varii titoli dall'im- 
pianto e dall'esercizio delle Rafinerie stesse. 

La legislazione francese delle Raflinerie è quindi inec- 
cepibile sotto il punto di vista della stabilità del Bilancio 
dello Stato. ma ha il vizio organico di congelare lo svi- 
luppo della industria petrolifera entro wn rigido quadro 
che presuppone la stabilità di svolgimento delle attività 
petrolifere, mentre non vi è industria nè commercio che 
albiano meno pace di quella petrolifera (12) 

La legislazione di un Paese importatore, intesa a rego- 
lare le sue attività petrolifere, deve consentire alle rela- 
tive industrie quella elasticità che le lasci libere di seguire 


(11) La produzione delle Rafinerie autorizzate in Francia 
è assegnata nelle misure seguenti 


TONNELLATE 
Petrolio — Ol 


Bensina raftimato | pesanti 


Vacuum Oil C. et Ci 
Pétroles 143000 18000 130.000 
S.te Franco-Americaine de Raffinage 356.000 38000 40000 
Cie Francaise de Raflinage 419000 brooo 45.000 
Ste des Petroles Jupiter 263.000 
е Générale des Huiles de Pétrole 169000 26000 30,000 
Site des Prod, Chim. et Rafin. 

de Berre 158,000 37,000 
Finerie de Pétroles du Nerd 108000 15000 32000 
Rafinerie de Pétrole de la Gironde 138000 15000 — 
Brest Port Pétrolier 100000 10000  —— 
Pechelbronn 720 — 9.009 
Les Consummatenrs de Pétrole ==! = 


Indus. des 


Toun. 1925000 


con wm totale di complessive tunn. 283.500. 

La protezione doganale accordata dalla legge francese, 
nella misura di franchi 110,50 per tonnellata di benzina e di 
petrolio raffinato, e di franchi 330 per ogni tonnellata di olio 
pesante (principalmente lubrificanti) prodotta, porta alla Do- 
gana sul totale suddetto della produzione di tuttte le Raffi- 
nerie, la perdita globale di franchi 366.649.750, cioè in media 
franchi 144 per tonnell lotti ottenuti. Il che equivale 
ad una protezione medi 
lata di greggio trattato. 

La importazione francese nel 1031 


stata da seguente 


greggi [XE 
petroli raffinati Ù 23797690 
benzine superiori ettol. 24.655.643 — 
benzine ordinarie » 4877152 — 
olii pesanti (Ibrifie.) tonn 076.70 


(12) L'applicazione delle ultime leggi francesi che disci 
nano il commercio e l'industria petrolifera dà huogo a qual- 
che sorpresa. Si è riconosciuto, ad esempio, che il provve 
mento escogitato per creare wn calmiere dei prezzi delle ben- 
zine è andato oltre il segno creando delle preoccupazioni. 
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i progressi della tecnica e di conformarsi all'andamento 
del commercio dei petroli (13). 

Ш salvare gli interessi dello Stato ed il tutelare quelli 
dei contribuenti rendendo possibile lo sviluppo delle indu- 
strie petrolifere meglio mili alla economia ed alla prepa- 
razione tecnica del Paese nei limiti di un equo guadagno, 
è un compito non facile ma che da pochi ritocchi delle 
nostre Leggi potrebbe essere raggiunto, 

La necessità di una sistemazione che tenga conto di tutti 
i punti indicati è diffusa їп tutti gli ambienti. Una tale 
sistemazione può essere studiata senza bisogno di ricorrere 
alla macchinosa preparazione ed alle interminabili discus- 
sioni parlamentari che hanno preceduto in Francia T'ap- 
provazione della loro Legge del marzo 1028 ed altre che 
sono connesse, ma con ponderato ed approfondito stu- 
dio di tutte le circostanze, di tutti gli elementi e di tutte 
le riperenssioni che pesano o che si riconnettono illa po- 
litica petrolifera del Paese. 

Tutte le considerazioni svolte presuppongono un normale 
ndamento del mercato dei prodotti petroliferi. Se un 
se importatore lascia aperta agli importatori stranieri 

da ad azioni in grande di dumping, allora manca 
di sicurezza la base dei preventivi che debbono dimostrare 
la convenienza di crearvi delle industrie petrolifere. 

Così la creazione di tali industrie richiede che sia di- 
sciplinato il commercio dei prodotti petroliferi. 

Sotto il regime delle citate leggi del 1923 € 1924. sono 
oggi în esercizio im Italia le Rafinerie di Trieste e di 
iume. La prima, controllata dalla S. A. Italo-Americana. 
venne fondata il 20 aprile 1892 con il capitale di lire 10 
milioni. La seconda (ROMSA), la maggioranza delle di 
eui azioni è in mano del Governo Italiano, venne fondata 
il 28 aprile 1922, con il pitale di L, 25.000.000, 

Gli impianti di ambedue queste Società sono oggi in 
corso di ampliamento, e l'ultima si propone di trattare 
tomi, 100.000 di greggio. 

Sotto il regime della Legge 
cizio tre impianti di Cracking. 

L'impianto della « Società Italiana Industrie Petrolifere » 
(S.LI.P.) fondata il 1, agosto 1928, avente il capitale di 
L. 45.000.000 e che dispone alla Spezia di due unità Dubbs 
capaci di lavorare, con il metodo «mon residuum», oltre 
1000 barili al giorno di materia prima ciasenma. La ma- 
teria trattata è la Paeura Rumena. La Società è intera- 
mente controllata dal gruppo « Koninklijke-Shell p e vende 
i suoi prodotti alla Nafta. 

L'impianto della «5, A. Benzina Italiana» (BENIT), 
fondata il 13 giugno 1927, avente il capitale di L. 15 mi- 
lioni, la quale dispone a Napoli di due unità Dubhs capaci 
di lavorare, con il sistema e flashing», oltre Воо barili 
al giorno di materia prima ciascuna, La mate trattata 
è residuo rumeno o mazout russo, Questa Società è sotto 


del 1026 sono oggi im eser 


(13) Contrariamente al principio di lasciare agli iniziatori 
«ее Rallinerie la maggiore possibile scelta del processo da 
adottare, si ritiene da alcuni che sia necessario di suhordi- 
nare j consenso dello Stato all'impegno delle Rafinerie di 
adottare un determinato diagramma di lavorazione (in oppo- 
sizione a quanto è detto all'art. 2 del relativo Regolamento). 
Si sostiene ad esempio che occorre di preferire alle Rafinerie 
che dispongono di impianti di Cracking, quelle che dispon- 
gono di impianti di Topping-Cracking, nel concetto che que- 
ste ultime possano trattare i greggi più proficuamente delle 
prime. 

Ma i recemi progressi dei processi di Cracking dimostrano 
che wa tale premessa non è fondata, perchè sì è riusciti a 
t questi processi anche greggi ricchi di materie 
volatili, ricavandone maggiori quantità, migliori qualità di ben- 

pa di quelle che si possono ottenere dal loro trattamento 
Topping-Cracking e con uma minore spesa. 

D'altra parte un impianto di Cracking può essere comple- 
tato con una spesa relativamente piccola con un impianto di 
Topping im qualsiasi momento. 
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il controllo della а Compagnie Financière Belge des Pé- 
troles» (Petrofina) e vende i suoi prodotti all'AGIP. 
pianto della eS. A. Distillerie Italiane > (DICSA), 
fondata il 3 novembre 1926, avente il capitale di L. 5 
ilioni, ed il di cui impianto a Venezia, fornito di unità 
Dubhs. è ancora in corso di allestimento e dovrà raggiun- 
gere la produzione dell'impianto di Napoli, della BENIT. 
ЇЇ capitale di questa Società è Italiano e la produzione re- 
lativa è stata impegnata dall'AGIP. 

I dati statistici doganali per il 1931, oggi noti, dinno 
modo di stabilire il seguente confronto per quanto riguarda 
la importazione e la produzione della benzina 

(1929/30) (1930/31) (1935) 
benzina importata tonn. 306.576 366.081 365.675 
benzina prodotta in Talia > ‘44.519 105.632 126.044 


Tonn. 441.095 471713 491.719 
La benzina prodatta in Italia nello scorso anno si divide 
come segue: 


dalle Rafinerie di Fiume e Trieste tomm 2784550 
dai Cracking di Napoli, Spezia, Venezia > 89.088,70 
dalle coltivazioni petrolifere » 910910 


Tonn. 126.044,30 
Та produzione dei Cracking nel 1930 si limitò a ton- 
nellate 46.900. L'anno in corso vedrà però aumentare que- 
sta produzione perchè l'impianto di Venezia sarà com- 
pletato. Cosi pure la produzione della « Petrolifera Ita- 
liana» è destinata a salire. 
Tn conclusione, l’anno scorso la produzione italiana copri 
il consumo per wma parte che, in cifre tonde, si può valu- 
tare nel 25 55. mentre che nel 1920 copriva poco più del 
10 Jo, е questa quota è destinata a crescere durante l'anno 
in corso tanto da superare il 30 %. 


хш 
1 commercio dei petroli 


Premesse 


Prima dell'ultima guerra i due grandi raggruppamenti 
petroliferi (quello della e Standard Oil Co. N. Jersey» 
e quello della « Koninklijke-Shell х) che esercitavano già 
da allora il commercio petrolifero in tutto il mondo (aven 
do costruiti grandi impianti di rifornimento in tutt 
tri meglio collocati per il consumo), controllavano anche 
tutto il mercato Italiano dei prodotti petroliferi. 

La rivalità dei due gruppi non aveva nessuna influenza 

i prezzi, ma consisteva in una corsa all'accaparramento 
mezzi di produzione e di consumo. Una vera e 
propria lotta in base al ribasso generale dei prezzi non 
era possibile fra i due gruppi quando il fabbisogno del 
mondo cresceva e così quello di sempre nuovi finanzia- 
menti. 

Una vera lotta di prezzi, riducendo i dividenti dei due 
gruppi, avrebbe raffreddato l'interesse dei sottoscrittori 
muovi capitali. Il mondo degli affari petroliferi è abba- 
stanza grande per lasciare posto ad ambedue i gruppi. 

Durante la guerra il Governo Inglese, stanco degli al 
prezzi richiesti dalla Shell, decideva di finanziare l'ingran- 
dimento della « Anglo-Persian» prima che la Shell, che 
stava all'agguato, trovasse maturo l'ottimo affare dell'ac- 
quisto di questa Società, 

ita In guerra, le attività petrolifere dei tedeschi, i 
quali da tempo lavoravano per crearsi un impero petro- 
Тего in Oriente, vennero divise tra i vincitori. Le aziende 
tedesche in Rumenia passarono per la maggior parte nel 
Belgio cd in Francia, Le concessioni della « Turkische 
Petroleum » (ora Irak Petroleum Co.) per la coltivazione 
dei terreni della Mesopotamia, furono con il Trattato di 
San Remo assegnate in parti uguali (23,75 95) al gruppo 
Kominklijke-Shell, all'Anglo-Persian, al Governo Francese 
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Gl quale ha poi ceduti i suoi diritti alla « Compagnie Fran- 
çaise des Pétroles») ed al Consorzio americano, « Near 
East Development Corporation ») (14). 

Intanto i russi espropriavano forzatamente gli impianti 
che circa 160 società europee avevano nelle regioni del 
Caucaso e del Mar Nero per l'estrazione, la raffinazione, il 
deposito ed il trasporto dei petroli. 

Le trattative fra gli espropriati od i loro aventi causa 
(perchè nel frattempo molti di essi avevano venduto 4 
grandi trusts i loro diritti) ed i russi durante la Confe- 
renza di Genova dell'aprile del 1922 e la successiva di 
La Haye del giugno 1922 per regolare i loro rapporti in 
proposito a questa espropriazione, non portarono ad alcuna 
conclusione (15). 

Il proposito da parte del commercio petrolifero mon- 
diale di boicottare i prodotti petroliferi russi, suggerito 
ab irato da questi insuccessi, non venne mantenuto, mal- 
grado gli impegni solennemente presi, ed i russi sono 
riesciti a sviluppare la loro industria petrolifera (16). 

L'interessamento del capitale americano nella coltiva- 
zione dei giacimenti dell'Oriente Mediterraneo si limita 
alla « Rumeno-Americana » di Bucarest della « Standard 
Oil di N. Jersey 3, il di cui capitale è di Lei 1.250.000.000 
in confronto di Lei 15.625.590.000 investiti da altri gruppi 
in analoghe imprese petrolifere di quel paese, ed alla par- 
tecipazione del 23.75 % nella «Irak Petroleum», parte- 
cipazione che è per la maggioranza in mani della stessa 
« Standard di N. Jersey » (17). 

Le due compagnie « Koninklijke-Shell » ed « Anglo Per- 


(14) La «Near East Development Corporation », avente il 

capitale di dollari 20.000.000, comprendeva le seguenti società: 

Standard Oil di New Jersey; 

Standard Oil di New York; 

Pan American Petroleum Co.; 

Atlantic Refining Co.; 

Guif Oil Co; 
ma lAtlantic vendette la sua partecipazione alla Standard di 
New Jersey, e così fece la Gulf Oil nel giugno passato. La 
mdard di New Jorsey viene cosi a possedere più della 
metà della East. 

(15) L'argomento principale che formò oggetto della Con- 
ferenza di Genova, per quanto non figurasse mai nelle discus- 
sioni e fosse solo argumento di trattative di retroscena, come 
avvenne anche nella successiva Conferenza di La Haye, fu- 
rono le coltivazioni petrolifere russe, che la Standard di New 
Jersey, il raggruppamento Koninklijke-Shell, ed un forte rag- 
Xruppamento franco-belga, aspiravano a riscattare o 
vere in concessione dai russi profittando della necessiti 
gente dei Soviets di ottenere crediti e capitali. Questi vari 
concorrenti. discordi sulle direttive da seguire in tali trat- 
tative coi Russi, gelosi uno dei possibili successi dell'altro, ed 
in generale fuori strada nell'apprezzamento delle necessità с 
della remissività dei Russi, finirono per fare abortire le in 
ziate trattative. Una esposizione particolareggiata delle varie 
fasi di queste interessanti trattative venne pubblicata in un 
libro americano già tradotto în francese. (Louis Fischer - 
L'imperialisme du Pétrole). 

(16) Il Governo della 0...5, espropriati forzatamente 
tutti gli impianti delle numerose aziende petrolifere che estrac- 
vano il petrolio dai campi petroliferi del paese c li raffina 
vano, nonchè tutti i mezzi che erano stati predisposti per- 
trasporto, creò una organizzazione unica per sfruttare le ric- 
chezze petrolifere russe. 

Gli organi predisposti a questo scopo, sono oggi sei Ne- 
ittrusts ed il Neft Sindikat, I primi, che curano l'estrazione 
del petrolio, la sua raffinazione, deposito e trasporto, sono i 
sci seguenti 

Azneft per il distretto di Bali: 

Grosneft per il distretto di Grosny; 

Embaneît per i distretto di Emba. 

Kubtscherneft per il distretto di Kuban nel mar Nero; 

Turkmenneft per i distretti dell'Asia Central 

Sachalineneft per i distretti di Sachalin. 
L'attività petrilifera massima è data dai primi due distretti 


" 
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sian», le quali procedono oggi di conserva, controllano 
insieme ad altre minori società inglesi una parte notevole 
della produzione rumena (35 % circa), hanno una fiorente 
coltivazione petrolifera in Persia, e coltivazioni in Egitto, 
e posseggono inoltre la metà del capitale dell’ < Irak P. 
troleum э. Gli interessi inglesi sono dunque molto maggiori 
di quelli americani nel bacino del Mediterraneo е nell'Oc- 
cidente asi 

Su questi campi, questi interessi si trovano di fronte a 
quelli dei russi, i quali sono decisi ad inten: е rapida- 
mente la loro produzione e ad ingaggiare una lotta di 
prezzi con le compagnie inglesi onde assicurarsi il rifor- 
nimento di una gran parte dell'Europa e dell'Asia (18). 

La Russia ha perso per ora la partita in Spagna, il eui 
monopolio ha acquistato petroli americani ed ha limitata 
la penetrazione dei suoi prodotti in Francia e si capisce 
come essa si proponga di imporsi al consumo nei paesi 
europei. dove il commercio dei petroli è libero come in 
Таба, 

Gli sviluppi di questa lotta meritano la più grande at- 
tenzione da parte del nostro Paese e lasciano aperta la 
strada a seguire due diverse direttive. 

O lasciare che їп base ad un eventuale dumping russo 
i consumatori italiani godano dei bassi prezzi dei russi 
ttamente od attraverso 1 AGIP, oppure contingentare 
la importazione russa e provvedere a creare in altro modo 
un calmiere che mantenga i prezzi degli olii minerali così 
bassi come le quotazioni mondiali dei petroli lo consen- 


dai quali proviene la maggior parie della produzione Russa, 

П Neft Sindikat, costituito con il capitale di rubli 166 
ioni, cura la vendita dei prodotti petroliferi all'interno ed 
all'estero. Le società costituite all'estero da questo sindacato 
sono le seguenti: 

— Naphta Gesellschaft m, b. h (DERUNAPHT), costituita 
a Berlino con il capitale di marchi 3.725.000 per il commercio 
in Germania, Austria, Ungheria с Cecoslovacchia; 
ian Ой Produet Ltd (ROP). costituita a Londra 
tale di Lstg. 100000 per il commercio nel Regno 


ieté des produits de Naphte Russe, costituita a Pa- 
rigi, capitale Fres. 50.000.000, per il commercio im Francia, 
Belgio, Olanda, Lussemburgo, Spagna, Portogallo e loro co- 
loni 

— Naphtasyndikat Aktienbolag, cost 
commercio nei Paesi del Nord; 

— Ladunaphta, costituita a Riga per le regioni Russe del 
Nord. 

Inoltre il Мей Sindikat ha costituite fe seguenti società 
di distribuzione 
Deutsch Vertriehsgesellschaft fur di russische cilproduets 
A. б. (DEROP) di Berlino con il capitale di marchi 10 
milioni; 

— Petronaphte, Societé Franco-Russe des produits de na- 
vhta, che venne formata in società con la Petrofina Fran- 
cese con il capitale di Fres. 10.000000; 

— Petrolea Italiana (illustrata nel testo). 


nita a Stocolma per il 


(17) Il commercio dei petroli americani è destinato a perdere 
sempre più terreno nel Mediterraneo e nell'Ovest Asiatico, ed 
il traffico petrolifero nel Mediterraneo è destinato a intensi- 
ficarsi fino al punto di non avere nulla ad invidiare a quello 
del Golfo del Messico. Difatti già nel rogi 1а produzione 
Rumena è salita а tonn. 6670.000, quella Russa a tonnellate 
000, е se si aggiungono le produzioni Persiane e quella 
Egiziana, si sale a circa complessive tom 
tonn. 4000000 sono poi da attendersi di 
potamia. Fra qualche anno quindi il traffico globale nel ba- 
cino del Mediterraneo salirà a 50.000.000 di tonnellate. 


(18) La produzione totale Russa è salita nel 1031 a circa 
tonnellate 22333000, delle quali tonnellate 19.940.000 trattate 
dalle Rafinerie. La produzione della benzina è cresciuta del 
48% e quella del petrolio raffinato del 18% rispetto alle 
produzioni dell'anno precedente. Essa è în continuo aumento. 
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tono, assicurandosi rifornimento da tutti i Paesi che 
possano provvedervi. 

Gli sviluppi futuri del commercio, della industria e delle 
applicazioni degli olii minerali, possono presentare delle 
sorprese e lo slancio preso dai russi e l'indirizzo che essi 
danno alle loro industrie, potrebbero non rendere privo 
pericoli l'affida 


e prevalentemente ad essi il rifornimento 
italiano. 
LE SOCIETÀ COMMERCIALI TEALTAN 


La importazione dei prodotti petroliferi in Italia è li- 
bera ed a coloro che vogliono effettuarla via mare è facil- 
mente concesso dalla Marina Mercantile, competente in 
proposito, di costruire grandi serbatoi costieri di deposito 
quando sieno rispettate le condizioni di sicurezza contro 
le esplosioni e gli incendi 

Miorché le condizioni del mereato lo consentono, si ef- 
fettuano anche per via di terra le importazioni di benzina 
dalla Romania o dai porti del Nord. 

Le società che posseggono in Italia dei depositi costieri 
atti a ricevere ogni qualità di prodotti petroliferi sono, in 
ordine di anzianità, le seguenti: 

— 1/4 Italo Americana з, della e Standard Oil di N. Је 
sey», fondata nel maggio 1891 ed il cui capitale sale oggi 
a L. 230.000.000. Questa Società ha depositi costieri a 
Vado, Livorno, Napoli, Portici, Messina, Monopoli, Vi 
теда, Trieste, Controlla: la Società della Rafineri: 
Trieste (retta dalle leggi del 1923-1924), la « Compagnia 
vendita olii pesanti э, fondata l'ottobre 1926, avente il ca- 
pitale di L. 5.000.000, ed ha costituita la « Colombia » per 
amministrare Ja sua flotta di piroscafi cisterna; 

— La «Мана», della « Koninklijke-Shell », fondata nel 
luglio 1912, e che ha oggi il capitale di L. 200.000.000. I 
depositi costieri di questa Società si trovano a Vado, La 
Spezi: oli, Palermo, Augusta, Venezia, La « Nafta» 
controlla: la Società che possiede l'impianto di serbatoi 
per olii pesanti nel Porto di Genova, e la « Compagnia G 
nelare olii minerali», fondata nel gennaio 1925, avente il 
capitale di L. 15.000.000. 

— L' « Azienda Generale Italiana Petroli» (AGIP), fon- 
data nel maggio 1926, che possiede depositi costieri a Vado, 
Spezia, Napoli, Venezia. Alla Spezia essa ha in affitto i 
serbatoi della Regin Marina. Essa venne inizialmente fon- 
data con il capitale di L. 100.000.000, il бо % sottoscritto 
resto in parti uguali dall'Istituto Nazio- 
nale delle Assicurazioni e dalla Cassa Nazionale Assicura- 
zioni Sociali (Legge 3 agosto 1926, n. 550) con lo scopo 
di svolgere ogni attività petrolifera inerente la industria 
ed il commercio dei petroli, Tl suo capitale attuale è di 
L. 140.000.000 di azioni e di L. 0.975.000 di obbligazioni. 

Più tardi, con R. D. L. 13 febbraio 1927, venne concesso 
all'AGIP un anticipo di L. 7.000.000 annue e per tre anni, 
per le ricerche che le sono state affidate, e questa conces- 
sione è stata rinnovata alla sua s 

Oggi ГАСІР esercita tre funzion 


iale, in quanto che possiede 
azioni delle società rumene «T э, « Petrolulul. Bu- 
сигезе», ed una terza di trasporto, della Raffineria di 
Fiume, ed ha anche una forte partecipazione nella « British 
Oil. Development » (B. O. D.) 
b) è una azienda di ricerche e di coltivazioni petrolifere; 
c) è una azienda di commercio di prodotti petroliferi. 
Nella riunione del 4 corrente del Consiglio superiore delle 
Miniere vennero fatti voti perchè lo Stato, tenendo conto 
dell'utile opera svolta dall” AGIP in tutti i campi delle atti 
vità petrolifere, volesse adottare a suo favore tutti i pro 
velimenti atti a facilitare il rapido compimento del suo 
vasto programma. 


— La e Società llama Provvista Olii Minerali» 
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(SIPON). fondata il 12 dicembre 1920, con il capitale at- 
tuale di L. 22.000.000, controllata dalla « Compagnie Finan- 
ёте Belge des l'étroles » (Petrofina), che possiede serbatoi 
a Napoli per commerciare la produzione della 


— La « Benzina Petroleum », fondata nel gennaio 1924, 
col capitale di L. 10.000.000, e che possiede dei serbatoi a 
‘Trieste, Essa è una emanazione della « Anglo-Persian э. 


— La « Petrolea», fondata nel settembre del 1927, la 
e һа oggi un capitale di L. 15.000.000 e che ha in eser- 
io un deposito costiero presso Savona. Essa è finanziata 
dal e Neft Sindikat» che è la Società statale russa control- 
lante la produzione ed il commercio dei petroli della 
, К. 5. S. 

Oltre le precedenti società, ve ne sono altre che dispon- 
gono di serbatoi costieri per deposito di soli olii pesanti 
e principalmente la «Società Italiana Importazioni Olii» 
S.10.), fondata nel marzo 1899, avente oggi un capitale 
di L. 5.000.000, e che possiede serbatoi nel Porto di Ge- 
nova, Civitavecchia, Napoli e Venezia. Le sue azioni sono 
per la metà in mano della « Steaua Rumena» e per la ri- 
manenza appartengono alla «Gulf Refining». Vi è poi la 
«Vacuum Oil Co.», fondata nel maggio 1907, avente il 
pitale di L, 24.000.000 e che possiede serbatoi а Vado. 
Infine vi sono le Ferrovie dello Stato le quali posseggono 
serbatoi costieri per il deposito degli olii Inbrificanti, che 
servono al loro fabbisogno, a Genova, La Spezia, Civita- 
vecchia, Napoli e Venezia. 


qu 


INTERVENTO DEI GOVERNI. 


I Governi di alcune grandi nazioni europee importa- 
trici sono intervenuti in modo vario nel commercio petro- 
lifero del loro Paese, 

La Spagna, con la creazione della Regia. L'Inghilterra 

con la partecipazione alla « Anglo-Persian э, la quale di- 
spone di fiorenti coltivazioni petrolifere, per assicurarsene 
il controllo mercè la sottoscrizione della maggioranza delle 
azioni ordinarie. La Francia, che ha sistemato lo sviluppo 
della industria insieme a quello del commercio dei petroli, 
pur tenendo conto degli interessi dei noti grandi trusts, si 
è limitata a sottoscrivere una piccola parte del capitale 
della е Compagnie Francaise des Petroles> (СЕР) e della 
«Compagnie Francaise de Raffinage » (CFR). La СЕР. 
ha a sua volta assunta la parte del Governo francese nella 
«Irak Petroleum s. 
In Italia, mentre è stata mantenuta la libertà assoluta 
А commercio dei prodotti petroliferi, lo Stato ha fornito, 
insieme ad Aziende parastatali, l'intero capitale dell'AGIP 
nel concetto di creare un calmiere dei prezzi dei prodotti 
petroliferi, e forse di porre la prima pietra di una grande 
organizzazione nazionale di attività petrolifere. 

I compiti di questa Società non potranno essere preci- 
sati, nè il suo avvenire assicurato, che subordinatament 
ad un programma definitivo di approvvigionamento di oli 
minerali del Paese, 


XIV. 


Conclusioni 


Tutte le precedenti considerazioni illustrano brevemente 
i complessi problemi connessi alle attività petrolifere di 
un Paese importatore e giustificano l'affermazione che que- 
ste attività debbono venire disciplinate nel nostro Paese. 

La competenza relativa alle varie branche delle attività 
petrolifere è dalla nostra legislazione assegnata a dif- 
ferenti uffici, ognuno dei quali ha il compito di esaminarle 
da un particolare punto di vista. 

Manca l'organo capace di studiare queste attività sotto i 
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vari aspetti che interessano il Paese, e cioè militari, te- 
cnici, finanziarii, commerciali, nonchè capace di prevedere 
i riflessi che il loro svolgimento può avere sugli introiti 
dello Stato e sui rapporti con l'estero. 

la conoscenza di questi elementi che può porre il Po- 
tere Legislativo in grado di fissare le direttive che deve 
seguire la politica petrolifera del Pacse, direttive delle 


La nuova funicolare a Napoli 
Dr. Ing. GAETANO LOY DONÀ 


Il Rione, il tracciato e le opere murarie 


Con convenzione stipulata tra l'Alto Commissario per 
la Città di Napoli e Provincia e la Società Partenopea Edi- 
lizia Moderna Economica «S.P.E.M.E. э, previ piani ge- 
nerali stabiliti, si convenne che in quella parte della col- 
lina di Posillipo che si estende da Mergellina a Villanova, 
dalla Tomba di Virgilio a quella di Jacopo Sannazaro, 
previo risanamento delle parti pericolanti per vetustà di 
cave, dovesse sorgere un nuovo Rione con proprie strade, 
con propria funicolare, con propri impianti per servizi 
di fognature e con tutti gli annessi e connessi essenziali 
a rendere pressochè autonoma la vita di un nuovo quar- 
Чеге dell'area complessiva di circa 400.000 mq. 

La favorevole esposizione di mezzogiorno, i superbi ini- 
maginabili panorami che si godono dalle pendici, la im- 
portanza storica, di tradizione, di folklore, riserbano a 
questa magnifica gemma partonopea un sicuro avvenire. 
Problemi di urbanistica e di viabilità furono accorta- 
mente trattati con lo scopo precipuo di evitare le detur- 
pazioni del paesaggio e stabilendo, sotto il vigile con 
trollo delle Autorità competenti, i criteri dai adottarsi 
nella fabbricazione. Si avranno così zone intensive, me. 
diamente intensive ed estensive ad 1/3, 1/4, 1/5; dippiù 
in certe zone verrà rigorosamente applicata la così detta 
Legge del vincolo panoramico e della tutela del paesag- 
gio; parchi, giardini e palestre assicurano inoltre le ne- 
cessarie e salubri zone di respiro, 

A complemento della rete stradale rionale (giù in avan- 
zata costruzione) per le comunicazioni e per i traffici la 
Società S.P.EM.E, ha ideato e realizzato il rapido ed 
economico mezzo già tanto in uso a Napoli. Il 24 Maggio 
scorso si è inaugurata ed aperta all'esercizio la Funicolare 
che unisce la via Alessandro Manzoni (limite occidentale 
del rione) alla Piazza Mergellina, situata lungo il piccolo 
porto Sannazaro. Oltre alle due stazioni di capo linea 

sono ricavate nel tracciato tre fermate intermedie che 
permettono il rapido ed agevole accesso alle diverse parti 
del rione. Il percorso sviluppato è di circa 600 metri e 
la Sede si svolge per metà in Galleria e per la parte ri- 
manente a cielo libero. 


Andamento planimetrico. — La funicolare inizia con un 
rettifilo che dalla Progressiva zero arriva alla Progres- 
siva 241,82, indi segue tma curva con raggio ml. 500 con 
un angolo tra le tangenti di 162^ fino alla Progressiva 
398,90, con uno sviluppo di curva di ml, 157,08; segue 
îm altro rettifilo fino alla Progressiva 550,87 termine 
della Funicolare. 


Andamento altimetrico. — La linea parte dalla progres- 
siva zero alla quota 2,50 e con la pendenza del 46,57 % 
arriva alla Progressiva 143,79 a quota 69,46 dove inizia 
una curva di raccordo în senso altimetrico fino alla Pro- 
gressiva 271,73 € a quota 109,24. Segue la pendenza del 
16.866 % fino alla Progressiva 536.87 е a quota 137,30, 
termine della Funicolare. 

La galleria ricavata lungo la sede si può 
derazione della natura del terreno — identi 


in consi- 


L'INGEGNERE 239 


quali un organo соту 
applicazione. 


tente. deve regolare e sorvegliare la 


RRATA-CORRIGE! 


a рак. 20 del numero di gennaio « Tariffe doganali » 
voce 4. + + + Lit. 168— leggere L. 168,10; 
voce 8. . 2. » 58— » з 10210; 
voce 10 Do» Hh + о» Er 


nel rione Sannazaro Posillipo 


1. — Galleria in tufo: ricavata cioè interamente nella 
roccia tufacea. In questa galleria il taglio del tufo fu 
praticato per alcuni tratti con l'ausilio del filo elicoidale, 
quello stesso impiegato per il taglio dei marmi a Са 
rara. Con detto filo costituito di trefoli d'acciaio combi 
nati in modo speciale si ottenne il doppio scopo di non 
impiegare le maestranze dei tagliamonti in zone perico- 
lose e nel contempo si realizzarono delle superfici di ta- 
glio perfettamente piane, levigate e di bella apparenza. 
— Galleria in terra: ricavata cioè nelle stratifica- 
zioni di pozzolana, lapillo e sabbia, în tale galleria si è 
adottato il metodo di scavo detto comunemente austriaco; 
si è scavata cioè tutta la sezione e sostenuto lo scavo con 
armatura a ventaglio in corrispondenza della calotta e con 
shatacchiature ordinarie in corrispondenza delle pareti la- 
terali; dopo ultimato lo scavo e l'armatura di tutta la 
sezione, si costruirono i piedritti e la volta în muratura, 
e si completò l'anello murario con arco rovescio. 

3. — Galleria artificiale: realizzata sopratutto per 
dar luogo agli attraversamenti stradali, come notasi sulla 
planimetria, 

L'apparecchio di muratura degli anelli è misto di tufo 
e mattoni (due corsi di tufo dell'altezza ognuno di 20 cm. 
e due corsi di mattoni) e detto apparecchio è a conci 
per tutto lo spessore degli anelli; le serraglie per le chiu- 
sure in chiave si realizzarono con muratura di soli mat- 
toni. Per il maggior tratto di galleria i letti di muratura 
si mantennero perfettamente orizzontali per i piedritti, 
mentre che per le volte si disposero secondo la pendenza 
della linea e normali alla superfice d'intradosso. 

Ad evitare eventuali scorrimenti della calotta sui pie- 
dritti, data la forte pendenza della linea, si adottarono i 
seguenti accorgimenti 


1) — Si dispose che nei due corsi di tufo posti a 


termine del piedritto si elevino a circa ml. 1,00 —- 1,5 di di- 
stanza dei conci alla cui parte sporgente si innesta la 
calotta. Tali conci si ripetono per ogni strato di calotta 
attenuando così — per ogni ammorsatura — la compo- 


nente dello scorrimento e incanalando le azioni verso i 
piedritti, 

2) — Si costruirono alcuni anelli di ancoraggio in 
cemento armato intercalati nella muratura alla distanza 
di circa so metri l'uno dall'altro; ognuno di questi anelli 
è normale all'asse della sede e incastrato al contorno nella 
roccia naturale agendo così come mensola. 

In quei tratti di galleria ove per la natura del suolo 
non fu possibile realizzare i detti anelli (galleria artifi- 
ciale), ritenendosi necessario eliminare le azioni di scor- 
rimento di cui innanzi, si adottò un apparecchio di mu- 
ratura i cui letti partendo orizzontali dai piedritti si svol- 
gono con elica normale alla superficie di intradosso e la 
cui traccia su questa può essere contenuta in un piano 
orizzontale. 

Dette superfici elicoidali incontrandosi in chiave de- 
terminano una spina di pesce; per semplificazione co- 
struttiva in queste speciali calotte la serraglia anzichè di 
mattoni è stata gittata in conglomerato cementizio, 

La forte pendenza della linea e le dimensi 


mi esigue 


240 L'INGEGNERE 


Fig. 1, — Profilo е tra 
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della sagoma normale della galleria determinarono di 
coltà costruttive non lievi, specie per ciò che riguarda 
il movimento di terra e di trasporti, 

Le sagome adottate sono: 
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Fig. 4. — Galleria in tufo: cavamento della roccia 
per ottenere la sezione voluta 


1) — Quella normale policentrica con luce massima 
al piede dei piedritti di m. 4,60. 
2) — Sagoma di prime айагы 


mento per dar luogo allo scambio con 
luce di cui sopra di ml. 5,90. 

3) — Sagoma di secondo allarga- 
mento all'incrocio con luce di cui 5 
pra di ml. 7, 

Particolarità notevole del percorso è 
quella della scaletta sussidiaria che si 
svolge lungo tutta la sede e che oltre 
ad agevolare il traffico di servizio as- 
sicura in caso di arresto delle vetture 
il rapido e facile accesso dei passeg- 
gieri ai locali di stazione, 

Per la cronaca citiamo alcune cifre 
riguardanti le opere eseguite per la co- 
struzione della Funicolare: 

Taglio di tufo in galleria me. 1300 

Cavo di terra im galleria. me. 3000. 

Muratura mista e mattoni e tufo in 
galleria per piedritti. volte е rinfianchi 
mc. 4580. 

Sbancamenti nella 
cubi 35.000. 

Masso concreto di 


sede libera metri 


scaglie di tufo е 
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Dr. Ing. FRANCO ROBUTTI 
Gli impianti meccanici 


Lo studio dell'impianto, la costruzione di tutti i mac- 
chinari, del materiale mobile e dell'armamento ed il rela- 
tivo montaggio sono stali affidati alla Società Anonima 
Ceretti & Tanfani di Milano (Bovisa) che, avendo gii 
costruito i più grandiosi ed importanti impianti del ge- 
nere, in Italia ed all'Estero, poteva dare sicuro affida- 
mento di serietà, competenza ed esperienza, 
infatti la funicolare di Sannazzaro è risultata quanto 

moderno e perfetto si poteva creare, l'ultimo grido 
della tecnica nel campo delle funicolari per trasporto di 


persone, 
«Armamento della linea, — Le vetture in servizio sono 
due: una sale mentre l'altra scende, 


Il binario con scartamento di 1 m, è unico, con scam- 
bio centrale per l'incrocio delle vetture. L'armamento è 
fatto con rotaie Vignole del peso di Kg. 27 al ml., fissate 
mediante apposite piastrine e bolloni allé îraversine in 
ferro; queste ultime sono amnegate in una platea di cal- 
cestruzzo e opportunamente ancorate. 

1 giunti fra le rotaie sono fatti con speciali stecche di 
unione le quali, mentre assicurano il perfetto allineamento 
dei diversi tronchi, lasciano completamente libera la sa- 
goma del fungo che deve essere abbracciata dalle ga- 
nasce dei freni. 

Lungo tutta la linea sono disposti a coppie i rulli di 
sostegno e di guida della fune le cui distanze sono state 
fissate in modo da garantire il continuo appoggio delle 
funi ed evitare una troppo rapida usura di queste e dei 
rulli stessi. 

Funi. — Le testate a monte delle due vetture sono col- 
legate da una fune di trazione la quale si avvolge alla 
stazione superiore sulle pulegge di un argano che le co- 
municano il movimento. 
una fune d'acciaio del diametro di 38 mm. composta 
di 6 trefoli di 19 fili ciascuno e di un'anima di canape; 
i fili elementari in acciaio al crogiolo della resistenza alla 
rottura di 160 kg./mmq. hanno il diametro di mm. 2.5 


malta pozzolanica mc. 1500. 

Soletta di cemento armato per l'an- 
coraggio dei binari me. 700. 

Tutte le opere murarie e della sede furono eseguite di- 
rettamente dalla Società Partenopea Edilizia Moderna Eco- 
nomica sotto l'oculata vigilanza dell'Ispettorato delle Fer- 
rovie, Circolo di Napoli. 


— Galleria artificiale: preparazione delle centine 


e formano in totale una sezione metallica di 560 mmq. 1 
fune intiera pesa circa kg. 5,2 per ml. ed ha una ri 
stenza alla rottura per trazione di 83.000 kg. 

Alla fune traente è comunicata una tensione iniziale 
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a mezzo di una fune di zavorra la quale collega le testate 
a valle delle vetture rinviandosi alla stazione inferiore su 
una coppia di pulegge del diametro di m. 2. 


prende due scompartimenti con 10 posti a sedere ciascuno 
e due piattaforme con 20 posti ciascuna per persone in 
piedi, Un totale quindi di 60 posti. 

Ogni scompartimento e piattaforma è 


6. — Stazione di S. Antonio: 


manufatti di galleria e rinfianchi della medesima 


Queste sono sistemate su un carrello scorrevole sulla 
pendenza dell'ultimo tratto di linea (40,57 %) e zavorrato 
in modo da comunicare ad ogni capo della fune una ten- 
sione di 2000 kg. 

La fune di zavorra ha le caratteri- 


munito di due portiere scorrevoli prov- 
viste di un sistema di blocco manovrato 
dal conduttore così da impedirne laper- 


SEZIONE ALLO зсамвю 
cmerenene 
Fig. 7. 
tura durante la corsa, La vettura è poi 
munita alle due estremità di piccole 
piattaforme riservate al manovratore 
sulle quali sono piazzati i comandi a 
mano dei freni e gli apparecchi atti a 
dare le segnalazioni di partenza al conduttore dell'argano 
attraverso l'apposita linea di trolley. 
Vi si trova anche un pulsante mediante il quale attra- 
verso la stessa linea di trolley si può provocare l'arresto 


stiche seguenti: diametro mm. 20 for- 
mazione in 6 trefoli di 19 fili ciascuno 
ed un un'anima di canape, Fili del dia- 
metro di 1,3 mm, în acciaio al crogiolo 
della resistenza alla rottura di 160 
kg/mmq. Sezione metallica circa 150 
mm. Peso per metro kg. 1.4. Carico di 
rottura della fune intiera 22.000 kg. 

La massima tensione per la fune 
traente si verifica all'ingresso della fune 
stessa nell'argano, alla partenza della 
vettura completamente carica dalla sta- 
zione inferiore. Tale tensione calcolata 
tenendo conto della componente del peso 
della vettura, degli attriti, del peso della 
fune e dello sforzo necessario per vin- 
cere l'inerzia di tutte le masse, vale 
3200 kg. Il grado di sicurezza minimo 
della fune, calcolato come rapporto fra 
il carico di rottura della fune e là mas- 
sima tensione possibile risulta quindi di 

85.000 
8,200 

Per la fune di zavorra si ha una ten- 
sione massima di 2.320 kg. e quindi un 
grado di sicurezza minimo 
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2.320 
Vetture, — Come già abbiamo accen- 
nato le vetture in servizio sulla linea sono due: una sale 
mentre l’altra scende. Uguali fra di loro sono costituite 
ciascuna di un telaio a quattro ruote indipendenti montate 
su cuscinetti a rulli (le due di un lato a fascia piana le 
altre due a doppio bordo), telaio che porta tutti i mecca- 
mismi, e sul quale è fissata la carrozzeria. Questa com- 


Fig. 8 — Stazione inferiore a Mergellina 


dell'argano quando se ne presenti la necessità, Ogni vet- 
tira ha wma lunghezza di m. 886 e una larghezza di 
m. 2,4; pesa, in ordine di marcia e senza passeggeri, 
kg. 7.000 e col carico completo di бо persone kg. 11.000. 
La velocità di marcia è di m. 2,5 al sec. 
Freni delle vetture. — Sul telaio di ogni vettura, dalla 
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parte delle ruote a doppio bordino sono montati gli spe- 3) Rottura della fune di zavorra quando la vettura 
ciali freni automatici a comando idraulico brevetto Ceretti marcia in salita; ciò per evitare lo sbalzo verso l'alto do- 
& Tanfani mediante i quali è stato brillantemente risolto vuto all'improvviso squilibrio delle forze applicate а monte 
in modo semplice e sicuro un problema quanto mai de- e a valle della vettura. 


Fig. 9. — Stazione inferiore Fig. 10. — Stazione inferiore 
Puleggie di rinvio della fune di zavorra 
licato, complesso ed importante quale è quello della fre- Occorre invece che il freno non entri in funzione 


matura di una vettura funicolare. In questa occorre in- quando si verifichi la rottura della fune traente durante 

fatti che il freno entri in funzione automaticamente im la marcia in salita per evitare la decelerazione troppo bru- 

tutti i seguenti casi: sca che altrimenti ne risulterebbe, con evidente disagio 
1) Rottura o diminuzione anormale delle tensioni dei passeggeri e fatica del materiale. 


Fig. 15. — Stazione superiore Fig. 16. — Stazione motrice - Argano e cabina di manovra 
delle funi traenti o di zavorra quando la vettura marcia — A tutti questi requisiti risponde in modo perfetto il 
in discesa. freno applicato sulle vetture della funicolare di Sann: 


2) Eccesso di velocità della vettura in discesa. zaro che funziona nel modo seguente; Il serbatoio A 


riempito per metà d'olio e il rimanente spazio è caricato 
con aria compressa. L'olio messo così in pressione può, 
passando per il dispositivo speciale В, arrivare nei cilin- 
dri C e trasmettere la sua pressione agli stantuffi che la 
comunicano ai eunei m. Questi ultimi penetrando fra i 
rulli m ne provocano l'allontanamento. 

Essendo uno dei rulli collegato alle mascelle inferiori А 


ne S, Antonio 


e l'altro alla mascella superiore k il loro spostamento de- 
termina la chiusura delle mascelle stesse sulla rot e 
la frenatura, 

L'organo B, che costituisce la caratteristica essenziale 
del freno, è quello che stabilisce od intercetta il passaggio 
dell'olio dal serbatoio ai cilindri a seconda che le circo- 
stanze lo provochino e lo permettano, 

Il funzionamento dei comandi è il seguente: la fune 
traente Ft è fissata alla leva L oscillante sul perno О e la 
mantiene nella posizione normale comprimendo le molle M. 
Quando la tensione della fune scende al disotto di un 
certo limite le molle АГ si distendono, facendo scorrere lo 
stelo 1 е trascinando la funicella d. 

Quest'ultima determina la rotazione di una leva Z che 
normalmente mantiene sollevata la leva a squadra К. In 
seguito alla rotazione di Z. la leva № messa così in libertà 


Fig. 12. — Fabbricato stazione centrale 


© spinta da una molla viene a premere con una delle sue 
estremità lo stelo del dispositivo B. 

La rottura della fune di zavorra Fs collegata alla vet- 
tura mediante un identico gioco di leve provoca lo stesso 
movimento della leva R. 

In detto dispositivo B una pompa a ingranaggi coman- 
data da una ruota della vettura crea una differenza di 
pressione (in un senso o nell'altro secondo il senso 
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marcia della vettura e di entità proporzionata alla velo- 
cità) fra le due facce di uno stantuffo montato sullo stelo 
della valvola che comanda il passaggio d'olio fra A e C. 
E' su questo stelo che agisce anche la pressione di К. 
Le cose sono disposte in modo che la differenza di pres- 
sione provocata dalla pompa tende ad aprire la valvola 
quando la vettura marcia in discesa e a chiuderla quando 
marcia im salita 
Grazie ad un'opportuna regolazione avviene quindi che: 

1) Per rottura della fune traente e di zavorra in di- 
scesa gli effetti della leva R e della pompa riuniti aprono 
la valvola е provocano la frenatura, 

2) Per eccesso di velocità in discesa, e precisamente 
quando la velocità supera del 30% quella di normale 
esercizio la sola pressione della pompa diventa capace di 
aprire la valvola provocando la frenatura. 

3) Per rottura della fune traente in salita la spinta 
di R non è sufficiente ad aprire la valvola vincendo la 


13. — Stazione centrale 


pressione della pompa che tende a chiudere. I freni 
non entrano în funzione fino a che la vettura non si sia 
fermata. In questo istante cessando il funzionamento della 
pompa ne cessa anche l'effetto e la R può quindi provo- 
care l'apertura della valvola e l'azione dei freni. 

4) Per rottura della fune di zavorra in salita, la leva 
dlattacco della fune stessa, a mezzo di una seconda funi- 
cella comanda una valvolina di «by-pass » che equilibro 
le pressioni sulle due facce dello stantuffo, Questo non 
contrasta quindi più la leva R che da sola puo aprire la 
valvola e far funzionare tutti i freni, 

Oltre che dei comandi automatici i freni sono anche 
provvisti di comandi a mano posti sulle due piattaforme 
di manovra e precisamen 

Comando а mano dello scatto del freno: si tratta di una 
maniglia collegata alla funicella d tirando la quale il con- 
duttore provoca la rotazione della leva Z, quindi il funzio- 
namento idraulico dei fres 

Comando a mano dei freni: su ogni piattaforma è posto 
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un volantino J^ mediante i| quale a mezzo di opportu 
rinvii di ingranaggi e di una vite con chiocciola si co- 
manda meccanicamente lo spostamento dello stelo m' pro 
vocando così la chiusura dei ceppi sulla rotaia. 

Questo stesso comando serve anche, dopo il fum 
mento automatico dei freni idraulici, a riportarli nella pri 
mitiva posizione rimandando l'olio dai cilindri al serb 
toio c ripristinando in questo la pressione iniziale 


Stazione motríce ad argano, — Alla stazione superiore 
è sistemato în apposito locale l'apparato motore composto 


Fig. 18, — Sezione e pianta della stazione superiore 
1) e 4) Motori elettrici Marelli d'esercizio e di riserva - 
2) Freno elettromagnetico - 3) Riduttore ad ingranaggi 


3) Puleggia principale a tre gole con corona dentata - 6) Ci- 

lindro freno automatico - 7) Contropuleggia a due gole - 

8) Volantino per freno a mano - 9) Controller - 10) Indica- 

tore di posizione a quadrante - 11) Leve di rinvio del freno 
a mano - 12) Puleggia folle a una gola 


da una puleggia principale del diametro di m. 3,80 a tre 
gole guarnite con cuoio e da una contropuleggia a due 
gole pure guarnite con cuoio e di diametro uguale alla 
precedente. Sull'asse della contropuleggia è sistemata una 
terza puleggia, folle, a una gola, del diametro di m. 4,15 
destinata a deviare un ramo della fune all'entrata nel- 
l'argano. La puleggia principale porta fissata lateralmente 
una corona dentata alla quale viene trasmesso il moto me- 
diante un riduttore ad ingranaggi ed un pignone cili 
drico dall'uno o dall'altro di due motori asineroni n 


Fig. 14. — Stazione centrale - Incrocio delle vetture 


Marelli della potenza ciascuno di HP. 160, I motori sono 
collegati al riduttore a mezzo di due speciali giunti ela- 
stici costruiti in modo da rendere assai facili e rapide le 
manovre di accoppiamento e distacco dei motori stes 


Sull'argano sono stati piazzati tre freni 


1) un freno elettromagnetico che agisce, per man- 
canza di corrente nell'elettromagnete, sulla fascia di nn 
giunto fra motore e riduttore; 


2) un freno a mano comandato 2 volantino che agisce 
con due grandi ceppi a cunco guarniti con ferodo, sulle 
gole della puleggia motrice e della contropuleggi: 

3) un freno automatico di sicurezza, ad aria com- 
pressa che agisce, come il freno a mano, con due ceppi 
indipendenti, sulle gole delle pulegge. 

Un gruppo motocompressore doppio assicura automati 
camente il continuo rifornimento d’aria al serbatoio del 
freno. 

a cabina di manovra, posta sul davanti dell'argano, e 
în posizione elevata, contiene tutti gli apparecchi di co- 
mando e controllo e cioè: i due cotrollers dei motori, i 
volantini per il comando del freno a mano, il comando a 
mano per il freno automatico, un indicatore di posizione 
delle vetture sulla linea, un tachimetro, wattmetro nonchè 
un quadro sul quale sono raccolti tutti gli apparecchi che 
costituiscono l'impianto di segnalazione e sicurezza (relais, 
impedenze, condensatori, suonerie, valvole ecc. ecc. 

Dalla cabina si può vedere la sala macchine e quindi 
sorvegliare il funzionamento dell'argano, e si domina tutta 
l'avanstazione e la prima parte della linea, 

Alla stazione inferiore dove, come si è già detto, è si- 
stemato il rinvio della fune di zavorra, si trova la fossa 
per l'ispezicne dei meccanismi della vettura e, in un appo- 
sito locale, i binari di « garage» per le vetture di riserva, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Sh 


che possono essere messe sulla linea con opportuna ma- 
novra di grue. 

Impianti di sicurezza е segnalazioni. -— Particolare cura 
è stata posta nello studio di tutte le sistemazioni atte a 
conferire l'assoluta sicurezza per i passeggeri garanten- 
done la incolumità in qualsiasi caso ed evitando anche che 
eventuali errari di manovra possano dare origine ad in- 
cidenti; studio questo reso assai complesso dalle partico- 
larità della linea a profilo convesso e con grande scarto 
fra le pendenze estreme. 

Queste condizioni fanno si che mentre nella prima parte 
del percorso l'impianto richiede potenza motrice (vettura 
che sale sulla pendenza massima e vettura che scende sulla 
pendenza minima) nella seconda parte invece (vettura che 
sale sulla pendenza minima e vettura che scende sulla pen- 
denza massima) ne fornisce. Nell'esercizio normale questa 
potenza resa viene assorbita dal motore che funziona così 
come generatore frenando l'impianto. Ma in caso di man 
canza accidentale di corrente mentre che, se la vettura si 
trova nella prima metà del percorso, l'impianto, venendo à 
mancare l'energia motrice, si ferma con decelerazione na 
turale, se le vetture si trovano invece nella seconda parte 
della linea, tolta la corrente al motore, questo non esercit 
più nessuna azione frenante e l'impianto tende quindi аб 
accelerare. 

Occorreva quindi predisporre un sistema di fre 
matici che funzionassero per mancanza di corrente, e con 
intensità diversa a seconda della posizione delle vetture e 
delle condizioni di carico delle stesse per esercitare in un 
caso un'azione frenante sufficientemente energica ed evi- 
tare nell'altro una decelerazione troppo brusca e pericolosa 
per i passeggeri е per il materiale, 

П problema è stato risolto con l'applicazione di due freni 
uno elettromagnetico e l'altro pneumatico, 

Il freno elettromagnetico funziona tutte le volte che 
venga tolta la corrente al motore per causa accidentale o 
per volontà del manovratore. 

Е? provvisto di un ritardatore ad olio che ne permette 
il funzionamento soltanto 2” dopo il comando. 

Se quindi la corrente viene a mancare durante la prima 
metà del percorso il freno elettromagnetico comincia ad 
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agire quando la linea ha già rallentato e, senza provocare 
eccessive decelerazioni, mantiene poi fermo l'impianto che 
tenderebbe altrimenti ad invertire il senso di marcia. 

Se la mancanza di corrente viene a verificarsi invece 
durante la seconda parte del percorso, oltre al freno elet- 
tromagnetico interviene anche il freno pneumatico. A tale 
scopo il comando di quest'ultimo è fatto clettricamente 
mediante un circuito che attraversa l'indicatore di posi 
zione e il wattmetro che sono muniti di opportuni contatti. 
L'azione combinata dei due freni arresta così le due vet- 
ture in uno spazio che, anche nelle condizioni di carico più 
sfavorevoli, non supera mai i ro metri, 

Interessante è pure l'insieme degli apparecchi di segni 
lazione d'arrivo in stazione e di sicurezza di fine cor: 

Giunte ad una opportuna distanza da ogni stazione le 
vetture stabiliscono dei contatti elettrici provocando una 
segnalazione acustica che avverte il manovratore dell'ar- 
gano del momento in cui deve iniziare la frenatura. Un 
secondo squillo provocato da analoghi contatti segnala 
l'istante di arresto. 

Alla stazione superiore la vettura prima di giungere il 
secondo contatto comanda col suo passaggio un'interrut- 
tore, il quale se Ia velocità sorpassa in quell'istante 1 m. al 
sec. provoca il funzionamento dei freni dell'argano e Га 
resto della inea. Questo non avviene se la velocità è già 
ridotta al disotto di detto limite; ma se in seguito la vet- 
tura non si ferma nella posizione prescritta e la sorpassa, 
incontra un secondo interruttore il quale provoca l'arresto 
in ogni caso ed indipendentemente dalla velocità. 

E' reso così del tutto impossibile anche їп caso di er- 
rore o distrazione del manovratore l'ingresso delle vet- 
ture in stazione a velocità eccessiva ed un'eventuale urto 
delle stesse contro i respingenti di testa, 

Tutte queste previdenze per la sicurezza contribuiscono 
lieve modo a fare della funicolare di Sannazzaro 
quell'impiante che ha dato alle prove di collaudo e con- 
tinua a dare durante il regolare servizio i migliori risul- 
opera veramente degna dell'ingegneria italiana che 
anche in questo campo ha ben saputo farsi anprezzare ne! 
mondo intiero per genialità e semplicità di concezione, ac- 
curatezza di studio e precisione di costruzione. 


Dr Ing. CORRADO PAOLO GRANDE 


Il frazionamento della proprietà fondiaria 


11 problema della polverizzazione della proprietà diviene 
sempre più preoccupante e si presenta in termini perfetta- 
mente antitetici а quello del «latifondo э, che ha affaticato 
per moltissimi anni gli studiosi di agraria e di scienze so- 
ciali, e che è stato a poco a poco risolto con la progressiva 
applicazione delle disposizioni previste nei codici napoleonici 
e în quelli successivi, disposizioni destinate sopratutto a col- 
pire le istituzioni del maggiorascato. 

La proprietà fondiaria sta però ora passando da una esa- 
gerazione ad un'altra, forse più dannosa della prima, e il 
fenomeno, che si verifica non soltanto in Italia, ma anche 
in altri Stati, ha già richiamato l'attenzione di molti Go- 
verni esteri; da un ventennio il Governo giapponese ha get- 
tato l'allarme: nel bollettino dell'Istituto Internazionale di 
Agricoltura del 1923, si legge un importante studio su 
quest'oggetto ed i rimedi proposti. Così il Geverno l'ran- 
cese, quello Austriaco e lo Svizzero hanno già cercato di 
frenare tale fenomeno con leggi tendenti al riordinamento 
e ad una nuova lottizzazione: le leggi si ispirano al cri- 
terio di riunire in uno solo i diversi appezzamenti di ugual 
natura, coltura e fertilità da concedersi ad ogni proprie- 
tario, prevedendo una perdita di terra utile, che è destinata 
alla costruzione di strade. edifici, etc. 


Questo argomento fu già da me trattato nel e Buon 
Fattore» N. 11-12 del 1930, nell'articolo intitolato « L'Agr 
ria in Provineia di Siracusa »; nel quale dimostravo che il 
latifondo nella nostra provincia, tende rapidamente a scom- 
parire; esponevo allora dei dati statistici. dai quali risul- 
tava che, in medi 


in certi comuni, l'estensione posseduta si ad 
Ей. 0,92 (Solarino), Ett, 0,93 (Ferla) e che si ha un 
proprietario fondiario ogni cinque abitanti. Ogni famiglia 
(Supposta formata în media di cinque persone) risultava 
pertanto proprietaria di un appezzamento, Eguale fenomeno 
e da un'inchiesta compiuta 
4 dal Prof. Tassinari, è stata rivelata una 
veramente assurda, specialmente nella Pro- 
Imperia, dove un albero di olivo è posseduto da 
due persone, e dove l'estensione media generale, per la 
risulta di mq, 5000 per Ditta, 

Dai dati che, in un suo interessante articolo sull'argo- 
mento, il Dott. Ing, Tucci ha pubblicato sulla Rivista 
l'Ingeguero del dicembre scorso, stralcio alcuni, che avva- 
lorano ciò che scrissi, cioè che l'esistenza dei latifondi in 
certe regioni d'Italia, non è che un ricordo storico: ecco 


si verifica in altre parti d'Ttali 
dal 
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i dati che dà il Tucci, raccolti dal Catasto della provincia 
di Palermo, Potenza. Taranto, M , ove un tempo esi 
stevano i più grandi latifondi dell'ex Kegno delle Due 
je dove invece oggi la proprietà risulta molto divisa. 
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Anche in Майа il problema ha richiamato l'attenzione 


degli studiosi; e infatti la Commissione di studi giuridici 
della Confederazione Nazionale Fascista degli Agricoltori 
ha redatto uno «Schema di norme per il riordinimento 
della proprietà fondiaria» (che trovasi in esame presso 
gli organi governativi) nel quale lo stesso relatore, Profes- 
sore Trifone, non si nasconde le difficoltà di ordine psico 


logico-sociale e giuridico che cercano di opporsi alla 
riforma. 
A me sembra che prima di studiare il rimedio alle cause 


presenti, imitando quanto è stato fatto negli altri Stati, + 
necessario studiare le cause che hanno prodotto questo si 
nuzzamento della proprietà e cercare di impedire che esse 
continuino a verificarsi, per ostacolare, almeno, l'acutizzarsi 
del male. 

Secondo il mio parere tali cause sono le seguenti 


‘coli lotti, e la 
articelle. 


а) La suddivisione dei latifondi in pi 
loro concessione in enfiteusi, im piccole ра 


b) La successione. 

Infatti prima del 1860 i feudi si concedevano, allo scopo 
di migliorarli, quasi per intero agli agricoltori ad enfiteusi 
perpetua, mercé un corrispettivo canone annuo ed altri 
diritti 

Molti dei domini utili, venivano concessi nuovamente in 
coli lotti agli agricoltori; per lo più si usava concedere 
una parte per un canone amo corrispondente all'importo 
dovuto al domine diretto, e veniva conserva parte 
igliore rimasta libera di pesi 
Nei tempi odierni, dal 1915 in рої, molti proprietari per 
timore delle leggi agrarie a favore dei contadini vend 
tero l'intero fondo a speculatori, che lo lottizzarono in 
piccole quote; oppure i proprietari stessi eseguirono diret- 
tamente tale operazione. I loti derivati dai latifondi 
secondo la natura del suolo, e le accidentalità di esso, пот 
superavano l'estensione media di mezzo ettaro (due o tre 
tumoli), o al massimo una о due salme in Sicilia, (E: 
Ima). 


p 


Che deriva da ciò? Che alla morte dell'assuntore, sempre 
ricco di prole, questa estensione viene divisa e suddivisa 
ed ogni lotto individuale si riduce ad una entità culturale 
minima: siccome, chi assumeva in enfiteusi un lotto del 
feudo X. dopo alcuni anni ne assumeva un altro lotto del 
feudo Y, in modo da possedere così due o tre lotti, (qual- 
che volta distanti l'un dall'altro dei chilometri) la gestione 
di essi portava e porta ancora ad una rilevante perdita di 
tempo e di lavoro. 

Questo frazionamento, con l'andar del tempo. attraverso 
una o due generazioni, con le successive successioni con- 
duce al polverizzarsi del lotto primitivo, coi danni ben 
noti, 

Ad evitare il continuare di questa suddivisione della 
terra, in particelle infinitesimali, prima di pensare al riordi 
namento (che non è cosa facile e spesso è spiacevole ai 
possessori attuali, per le lunghe operazioni necessarie, 
tecniche e legali, che portano a perdita di tempo e spese) 
mi sembra opportuno cercare d'impedire il futuro frazio 
namento în piccoli appezzamenti, con adeguati provvedi- 
menti legislativi 

Per esempio: 

a) impedire che vengano lottizzate terre in particelle. 
inferiori ad uma certa superficie minima, da stabilirsi 
questa, comune per comune, secondo le colture della con- 
trada, l'accidentalità e fertilità della terra ed assegnare 
lotti di grandezza tale da bastare al sostentamento di una 
famiglia di coltivatori diretti; 

5) modificare li articoli 987 e 988 del Codice Civile, 
riguardanti le divisioni togliendo agli eredi il diritto di 
dividere la loro quota in natura (art. 987), perchè in tal 
modo il più delle volte, questi vengono ad avere una pic- 
colissima parte di ogni fondo costituente il patrimonio 
ereditario, cd aggiungere all'art. 988 la disposizione: « allor- 
ché gli eredi son parecchi, e gli appezzamenti abbiano una 
superficie inferiore ad wma certa estensione, che non si 
presta utilmente alla divisione, si deve eseguire obbliga- 
toriamente la vendita eventualmente all'incanto giudiziario ». 

Inoltre, all'art, 994; « dichiarare i fondi indivisibili qua- 
lora non superino una certa estensione >. 

Comprendo che questa limitazione della proprietà por- 
tercbhe a delle lamentele, ma in questi tempi bisogna mirare 
agli interessi superiori della Nazione e non ‘a quelli del 
privato. D'altra parte tali muove disposizioni non turhe- 
rebbero troppo lo stato attuale nella classe dei contadini, 
mentre altrimenti il portar via o anche il permutare gli 
appezzamenti porterebbe a malumori e noie, Invece, con 
le modifiche prospettate, alle quali le future generazioni 
si verrebbero a poco a poco abituando, e con l'obbligo ai 
padri di testare, lasciando gli appezzamenti uniti e dest 
anduli ai figli che sono maggiormente versati nell'agricol- 
tura ed obbligando questi alla loro volta a conguagliare Ја 
quota degli altri con denari o in altra maniera si avrebbe 
il vantaggio di arrestare il frazionamento della proprietà, 
assicurando il perpetuarsi di buoni agricoltori sul mede- 
simo luogo. 


Dr. Ing. SIGFRIDO VITTORIO FAGO 


Sul calcolo delle sollecitazioni nelle opere marittime di difesa 


a parete 


la valutazione esatta e — quando 
1 disciplinamento dei fenomeni naturali. han 
no rappresentato indubbiamente in ogni tempo e presso 
ogni popolo i più delicati e al tempo stesso più attraenti 


problemi eni si siano rivolti attraverso i secoli — in mi- 


più o meno grande a seconda del maggiore o minor 
grado di civilizzazione raggiunto — gli studi e le ricerche 
delle menti più elevate 

gli innumeri fenome 


naturali, quelli che si ri 


verticale 


ono alle agitazioni ed alle azioni del mare appaiono 
› destinati — per la loro grandiosità, la loro evi- 
denza, nonchè per gli effetti che essi producono — a fare 
il più grande appello alla fantasia delle masse, ma anche 
alla speculazione degli studiosi, 

Nessuna meraviglia, quindi, se noi ritroviamo accenni 
di tali studi nelle opere dei più insigni scienziati, da Leo- 
nardo al Newton, a Lagrange e Laplace, e se 
— nel secolo scorso — tutta wma serie di teorici e di spe- 
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rimentatori (ricordiamo Franz Gestner, 
helm Weber, Scott Russell, Sir George Airy, Thomas 
Stevenson, Bazin, Тай, Rankine, Aimé, Stokes e tanti 
altri) si applicarono alla determinazione delle leggi del 
moto ondoso. 

Questi studi, tuttavia, si riferivano generalmente ai mo- 
vimenti del mare a se considerati, e solo occasionalmente 
prendevano in considerazione le azioni che tali movimenti 
esercitano per esempio sulle spiagge е sulle coste, mentre 
in nessun caso esaminavano le azioni esercitate dai flutti 
contro le opere di difesa dei porti. 

Ciò, del resto, è molto facilmente spiegabile ove si con- 
sideri che all'epoca in cui tali studi erano condottti, le 
opere di difesa dei porti — per la limitata estensione e 
la particolare posizione in cui questi ultimi quasi sempre 
si trovavano — erano invero modeste, Non solo, ma per 
la loro stessa struttura — a gettata di massi naturali o 
di piccoli blocchi artificiali — esse non si prestavano in 
alcun modo a un calcolo preventivo delle sollecitazioni 
esercitate sui materiali che le compongono dai flutti che 
si frangono contro di ess 

In epoca più recente, 


vece, l'intenso sviluppo d 
traffici in generale e dei traffici marittimi in partico- 
lare, e il conseguente cospicuo aumento del numero e 
delle dimensioni delle navi — reso possibile quest'ultimo 
dai prodigiosi sviluppi della tecnica — hanno inevitabil 
mente imposto un progressivo, incessante ampliamento 
delle opere portuali. 

Per quanto riguarda i porti esterni. fino a tale epoca 
«solitamente stabiliti entro naturali insenature, col cor: 
plemento di modeste opere di difesa », e intorno ai qual 
«erano poi venuti sviluppandosi gli abitati, asserraglian- 
done più o meno da presso gli approdi » (da noi, per esen: 
pio, tutti i maggiori porti si sono trovati in tali condi- 
zioni) l'ampliamento delle opere portuali non è stato possi 
ile che guadagnando su! mare degli specchi d'acqua sem 
pre più estesi, protetti da nuove opere di difesa in fondali 
sempre più alti. 
ll’aumento dei fondali corrispondeva, in misura ben 
sensibile, l'aumento del costo delle opere stesse, nonchè del 
tempo necessario per la loro costruzione la quale, d'altra 
parte, era resa a volte ancor più lenta ed economicamente 
proibitiva dalla deficenza o mancanza — a distanza ade- 
guata — delle sempre più ingenti quantità di materiale ri. 
chiesto per la loro esecuzione secondo il vecchio tipo a 
gettata. 

Non è il caso di rifare qui 1а storia della evoluzione co- 
struttiva delle opere di difesa dei porti (1). 

Ai fini della presente nota, basti far notare che i tecnici 
ed i costruttori di opere marittime di ogni paese — anche 
quelli in principio più restii, come i francesi — si mostrano 
oggi sempre più favorevoli, per ragioni tecniche ed eco- 
nomiche, alla adozione di strutture a parete verticale, v: 
riamente realizzate. 

Ora, mentre — come abbiamo in preceden: 
per le opere del tipo a gettata non è possibile il calcolo pre- 
ventivo delle sollecitazioni cui sono sottoposti i materiali 
che le compongono, le opere del tipo a parete ve 
se fondate a profondità tale che le onde giungano ad esse 
senza frangere — si prestano invece alla istituzione di teo- 
rie e di metodi di calcolo per la determinazione della na- 
tura e del valore delle sollecitazioni relative. 

In realtà, data la complessa natura dei fenomeni di cui 
trattasi e la attuale deficenza di esatti dati da cui pren- 
dere le mosse рег la formulazione di tali teorie о da сї 
trarre suffragio alle loro conclusioni, alquanto disparate 
sono ancora oggi le vedute esistenti su questo argomento 


ale — 


(1) Questo argomento si trova magistralmente trattato, nelle 
Lezioni di costruzioni marittime del Prof. Cory Сал, Cer 
Padova, 1948, 
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e alquanto diversi i risultati cui si perviene seguendo Гого 
о l'altro dei metodi di calcolo proposti. 

Ciò non toglie, tuttavia, e anzi fa sì che l'argomento è 
della più grande attualità e del maggiore interesse. 
copo di questo seritto è appunto quello di accennare 
schematicamente ai fondamenti dei diversi 
colo proposti per la determinazione degl 
dai flutti contro le opere di difesa del tipo a parete ver- 
ticale; e — al lume dei risultati da essi forniti quando 
applicati tutti a uno stesso caso reale — di trarne qualche 
conclusione, 


Teoria del Cornaglia o del flutto di fondo 


Nel 1801 Paolo Cornaglia raccolse in un volume (2) i 
risultati di alcuni studi che egli — profondo studioso del- 
lidrauliea marittima e valente matematico — com- 
piuto intorno al moto ondoso e alle azioni esercitate da! 
mare specialmente sulle spiaggie. 

Fra le memorie raccolte in questo volume — tutte prege 
volissime ed oltremodo istruttive — due ve ne sono, so- 
pratutto, che destarono il più grande interesse, Di queste, 
la prima trattava « Della propagazione verticale delle onde 
nei liquidi» e la seconda « Del flutto di fondo nei liquidi 
in istato di ondulazione э. 

Delle due, quella che maggiormente ci interessa ai fini 
cella presente nota è la seconda, in quanto essa contempla 
appunto il problema della azione esercitata dalle onde del 
mare nella loro propagazione. 

In realtà, come esporró più innanzi, questa teoria non è 
applicabile allo studio degli sforzi che si esercitano con- 
tro un'opera di difesa a paramento verticale. Tuttavia, 
poiché essa è stata їп effetti applicata qualche volta al cal 
colo di tali opere, ritengo utile accennarvi qui, sia pure 
molto sommariamente, anche per aggiungere un ulteriore 
termine di paragone ai risultati forniti dagli altri metodi 
di calcolo. 

Nella sua memoria sulla propagazione verticale delle 
onde nei liquidi, il Cornaglia aveva dimostrato che per 
effetto dell'azione prodotta dallo spostamento dell'onda vi- 
sibile, tutte le molecole della massa liquida si trovano sog- 
gette a due battenti (incrementi di pressione dovuti allo spo- 
stamento dell'onda visibile, rispetto alla corrispondente pres- 
sione idrostatica in stato di riposo): un battente verticale 
di valore 


a (A - 2Y) [D] 

e un battente orizzontale, di valore 
= (2) 
in cui A è l'altezza dell'onda visibile, Y l'ordinata della 


curva dell'onda superficiale riferita al piano tangente ai 
cavi delle onde, y l'ordinata della particella che si consi- 
dera rispetto all'orizzontale tirata per il punto più ba 
dell'onda interna e x un coefficente introdotto per tener 
conto delle reazioni reciproche che si esercitano fra le par- 
ticelle della massa liquida (op. cit. pagg. 23 е 24). 

Partendo da questi dati, egli nota come «le molecole sul 
« fondo trovansi come tutte le altre soggette all'azione pro. 
< dotta dallo spostamento dell'onda visibile, ed alla reazione 
« delle molecole circostanti nel loro movimento » e che « iv 
«questo caso le espressioni dei battenti rimangono modi 
« ficate per effetto della presenza del fondo». 

Infatti. poichè l'altezza dell'onda interna su 


lla, così lio È 
nulla, così sarà nullo il SX 


fondo è 
della (2). e nullo il valore 


del battente orizzontale. 


D'altra parte, detta 8 nazione del fondo risette 


Sul regime delle spiagge e la regola» 


(2 V. P. Consonni 
1891. 


sione dei porti. Paravi 
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alla orizzontale in un dato punto, il battente verticale in 
quel punto si scomporrà in due componenti, una 


a (A — 2Y) cos B 
normale al fondo, e una 


2(A— 2Y) sen p 


parallela ad esso, 

Di queste componenti, la normale al fondo vi si elide 
mentre ste quella parallela, la quale imprimerà a s 
volta a ciascuna particella del fondo una velocità v, pa- 
rallela al fondo 
coesistenza di tutte queste velocità intrinseche ad 
о istante, combinata con la continuità del liquido 
«ба si che ad un dato istante un dato elemento alla pro- 
« fondità P' riceve parallelamente al fondo — dagli ele- 
«menti che lo precedono nelio spazio compreso ira le 
«profondità Q' e P" procedendo nel senso del cammino 
«delle onde — una quantità di moto la quale sta in una 
«certa ragione con le quantità di moto intrinseche a eia- 
«scuno di quegli elementi », 

Rappresentando con 

Ela porzione di quantità di moto che da un elemento 
qualunque viene trasmessa all'elemento che si considera 

ela forza di cui l'elemento che si considera si tro- 
verà definitivamente animato parallelamente al fondo si 
avrà 


ETE 
=| „Evax 
Ji 
€ chiamando V la velocità dell'elemento in quel senso, 
dV 


di 


e, d'onde 


(А т * 
vow, #9Х 


in cui W è la velocità di propagazione delle onde in dire 
zione orizzontale. In seguito a lunghi e complessi calcoli 
il Cornaglia fornisce la espressione della V in funzione 
degli elementi dell'onda superficiale (altezza, lunghezza, ve- 
locità di propagazione) e delle caratteristiche del fondo, 
sotto la forma 


per il cui sviluppo e il significato dei simboli si rinvia a 
memoria originale. 

Questa è la velocità del flutto di fondo che il Cornaglia 
prende a base dei suoi studi sulla azione esercitata dalle 
onde. 

Ma qui si tratta di vedere — come accennavo — se la 
teoria così riassunta è applicabile al caso di opere di difesa 
a parete verticale. Ed ecco che proprio il Cornaglia viene 
a levarci dal dubbio enunciando più volte egli stesso — 
forma, a nostro avviso, inequivocabile — quelli che egli 
considerava i limiti di applicazione della sua teoria. Il che. 
mentre ci faci grandemente il compito esonerando. 
dalla formulazione di considerazioni di vario ordine, ci 
toglie anche la respon di una possibile erronea 
interpretazione. 

A tal uopo, mi posso quindi limitare a riportare qui 


esso alcuni significativi paragrafi della memoria ori- 
le: 


ah 


ap 
gino 

+ In proposito (cioè nello studiare il fenomeno del « getto 
«alla riva» in relazione alla velo alcolata del flutto di 
« fondo) si ha da ricordare come il valore di V sia stato 
+ dedotto considerando in astratto un sottile strato di ii 
«quide. sul fondo, 
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«Per le molecole che non si trovano sul fondo, non sws- 
esistono più le equazioni originarie del flutto di fondo 
« perchè esse si trovano allora soggette all'azione di forze 
«di un altro valore. 

«Ma a quale distanza dal fondo si comunicherà mai 
«l'azione del flutto al liquido circostante? 

< Соп quale legge decrescerà mai quell'arione secondo la 
«distanza degli strati liquidi dal fondo? 

« Ecco altrettante questioni che bisognerebbe risolvere (e 
«che non sono state risolte (N. d. A.) per arrivare a de- 
«terminare completamente il flutto di fondo, e con esso le 
«questioni inerenti > (op. cit. pag. 123). 

E ancora, dopo avere ricordato che si ritiene che lo 
sforzo esercitato contro un ostacolo da una massa liquida 

" 
avente la velocità vè dato da r=k gd > sfa bene risal- 


tare chi 

4 Nel caso di arena, ghiuia, ciolloli, ed in generale piccoli 
e corpi pesanti sulla superfice del fondo, il valore di v sarà 
* quello stesso del flutto di fondo V sovra trovato, 

« Ма quando si tratta di ostacoli di una certa grandi 
«oppure che non posano sul fondo, il valore medio di v 
«sarà minore di V e anche di molto, secondo le circo- 
«stanze э. 

«Al riguardo si ha da ricordare che la velocità V non 
a sussiste che per le molecole del sottile strato di liquido 
arasente il fondo» (op. cit. pag. 133). 

«1 soli corpi minuti sul fondo, come i granelli di arena 
«e simili, si trovano esposti all'intera violenza dei fitti 
«о ciò ha una importanza capitale per la stabilità delle 
а costruzioni marittime e lacudti ». 

Mi sembra, pertanto, che siano più che definiti i limi 
di applicazione della teoria del flutto di fondo, e che es 
non sia applicabile al calcolo delle sollecitazioni di un moto 
a parete verticale. E del resto sta il fatto che il Cornaglia 
si è servito della teoria da lui formulata solo per lo studio 
del regime delle spiagge o — in un caso — per un'opera 
a gettata la cui scarpata esterna costituiva l’ultima livel- 
letta su cui propagavasi il moto ondoso. 

Ma anche ammettendo per un momento che la teoria del 
Riutto di fondo si possa applicare al calcolo che ci inte- 
ressa, possiamo agevolmente dimostrare che altre ed im- 
portanti ragioni ostano a tale applicazione, oltre quella, 
testè menzionata, della sottigliezza dello strato liquido in 
cui il flutto di fondo si manifesterebbe nella sua interezza. 

Osserviamo, infatti, che l'infrastruttura delle opere del 
tipo misto a parete verticale (quale è appunto il tipo adot- 
tato în mari, come il nostro Mediterraneo, a piccolo svi- 
luppo di marea), è generalmente fondata — come mostra 
la fig. 1 — su una gettata di scogliera la quale presenta 
verso il largo una risberma di una certa ampiezza, 

Il flutto di fondo che si propaga lungo la scarpata esterna 
di questa gettata (la cui pendenza è compresa di solito 
fra 30° e 43°) non incontra quindi il piede della parete 
verticale immediatamente alla sommità della scarpata. 

Ora, a questo proposito leggiamo nel Cornaglia che 

«Se l'angolo (іта due successive livellette del fondo) è 
« saliente la corrente quando è diretta dal piano inferiore al 
« superiore (nel nostro caso, dal piano di scarpata alla base 
« superiore, orizzontale, della gettata) penetra diritto sotto 
« forma di getto nell'ambiente circostante, le molecole del 
+ quale descrivendo le loro orbite, ma non seguendo il mo- 
« vimento della corrente. le oppongono resistenza, e così il 
s getto si espande nell'ambiente >, (Op. cit. pag. 90). 

E ancora: « Se il fondo è convesso o se sopra breve tratto 
«cambia sufficentemente di direzione (è appunto il nostro 
« caso) il getto e la chiamata si opereranno più o meno li- 
< beramente nell'ambiente; ed il moto radente lungo il fondo 
«viene ad afficcolirsi ed anche a perdersi». (Op. cit. pa- 
gina 92) 


più oltre: «In questo caso (angolo saliente o conves- 
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«sità del fondo) il getto si stacca dal fondo dirigendosi negli 
«spazi della massa liquida ed il calcolo del suo movimento 
a tornerà ancora più difficile, stante la dispersione del getto 
«e la difficoltà di determinare con l'esperienza i coeffi- 
«cienti coi quali poter desumere l'estensione del getto». 
(Op. cit. pag. 130). 

Con ciò, riteniamo dimostrata a sufficenza la impossi- 
bilità di applicare al calcolo delle opere di difesa a pareti 
verticali — a meno di una interpretazione decisamente per- 
sonale ed arbitraria — la teoria del flutto di fondo. 

Tuttavia, come ho detto in precedenza, ho voluto accen. 
nare a questa teoria in quanto essa è stata in effetti app 
cata in simili casi, per aggiungere un ulteriore termine di 
paragone ai risultati forniti dagli altri metodi di calcolo che 
esamineremo quanto prima. 

Nel caso dell'opera mostrata alla fig. 1 — con un'onda d 
tempesta per cui A = 4 m, L= зо m, W= 5 пь/вес.; е 
per un fondo avente le caratteristiche all'uopo rilevate — 1. 
teoria del flutto di fondo applicata nel modo indicato dal 
progettista (3) fornisce una spinta totale di 83.8 T/ml, di 
fronte investita, applicata a quota (—2.50), corrispondente 
— agli effetti del momento di rovesciamento e della pres- 
sione sull'imbasamento — a una spinta di 65.5 T applicata 
al livello medio del mare. 

Il momento agente sarebbe di 754 Tm. 
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di moto ondoso in acque poco profonde e di azione delle 
onde contro le opere di difesa. 

Non è il caso di riferirne qui a lungo. Sempre per stare 
entro i limiti della presente nota, ricorderemo che il Gai 
lard osservò che e quando l'onda rompe o è prossima a 
rompere, la massa d'acqua che ne forma la cresta si muove 
in avanti con velocità orizzontale v almeno altrettanto e 
spesso più grande della velocità w di propagazione dell'onda 
in quell'istante э e giudicò che «la massima possibile velo- 
cità di questa massa d'acqua è pari alla velocità di p 
zione dell'onda aumente della velocità orbitale teorica v 
delle particelle superficiali della cresta dell'onda э. 


Avremo dunque V=w 4 v" (a) 


in cui, dalla teoria trocoidale 


Га £L 
w e (8) 
" ата " 
T e 


Il Gaillard osserva poi che «quando l'onda è di conside- 
« revoli dimensioni, una grande massa d'acqua premerà con- 
«tro l'ostacolo con velocità sensibilmente costante per un 
«certo periodo di tempo, e dovrebbe dar luogo a delle pres- 
«sioni corrispondenti alla velocità V 

«con cui si muove l'acqua, 
«In tal caso, sembra che si possano 


Fig. т. 


La pressione sull'imbasamento raggiungerebbe il valore 
massimo di 5.11 kg./cmq. in corrispondenza del piede in- 
terno della infrastruttura e sarebbe nulla al piede esterno. 


Ricerche del Gaillard - (4) 


Il Gaillard, ingegnere americano del Corps of Engineers 
(il nostro Genio Civile) nei molti anni durante i quali fu 
preposto alla costruzione di opere di navigazione marit- 
tima e interna sulle coste dell’ Atlantico e al Lago Superiore. 
ebbe modo di studiare molto da presso e di compiere nu- 
merose osservazioni sopratutto sulla propagazione del moto 
ondoso in acque poco profonde (appunto il caso che inte- 
ressa nello studio delle opere di difesa) e sulle azioni che le 
onde così propagantesi esercitano contro gli ostacoli, parti- 
colarmente quelli a parete verticale. 

A una certa epoca dovendo egli interrompere, per ragioni 
di servizio, le ricerche intraprese, giudicò opportuno di pub- 
Micare i molti dati raccolti accompagnandoli con quelli ri- 
levati da altri osservatori e con un sobrio ed eloquente 
commento, 

Questa pubblicazione, oltremodo interessante, ed istrut- 
tiva è tanto più importante їп quanto essa rappresenta ancora 
oggi uno dei testi più organici ed esemplificati in materia 


(з) V.Luiar Greco: La muova opera а difesa della bocca 
del porto di Napoli con infrastruttura di massi artificiali 
«орісі im Annali dei Lavori Pubblici, 1926, pag. 1164. 

(4) V. D. D. Саллар: Wave action in relation to engi- 
neering structures. Professional Papers of the Corps of Engi- 
neers, n. 31. Washington, 1004. 


«applicare, almeno în via approssimata, 
«le ordinarie formule idrodinamiche per 
- ela pressione di una «corrente su una 
« superficie piana normale alla direzione 
e del. flusso ». (Op. cit. pag. 173). 
Se l’acqua si muove in direzione nor- 
male all’ostacolo, la formula per il 
— calcolo della pressione risultante è la 
solita 


Зету, Р= го ә 
7OCUINGECNERE 


colati secondo la (7) a meno del coer- 
cente di reazione, e quelli rilevati sperimentalmente a 
mezzo di dinamometri (107 osservazioni corrispondenti a 
una vasta gamma di altezze e lunghezze d'onda) il Gail- 
lard determinò il valore medio del coefficente di rea- 
zione: f— 1.31. 

Egli notò, inoltre, che il valore medio dei massimi coef- 
ficenti di reazione (dedotto dai valori massimi per ciascun 
gruppo di letture fornite dai dinamometri) era fm = 171; 
che in una delle 107 osservazioni fm raggiunse il massimo 
valore di 2, e in tre osservazioni eguaglió o superò il va- 
lore 1.80; deducendone che « bisogna quindi ricordare sem- 
арте, nella applicazione della (7), che fn può raggiungere 
l valore di 2». 


A questo punto conviene osservare che il Шага non 
precisa la legge di ripartizione delle pressioni lungo la ver- 
ticale, pur osservando che il massimo sforzo si verifica a 
un livello anche notevolmente superiore a quello di riposo, 
e diminuisce rapidamente al disopra e al disotto di questo 
livello. 

(Circa la sopraelevazione della cresta dell'onda rispetto 
al livello di riposo, egli nota che nel caso di onde propa- 
pantesi in piccole profondità tale sopraelevazione è sensi- 
bilmente superiore a quella fornita dalla espressione teorica 

h zab + 3 h hè 

e propone l'espressione — 


2 AL 
in cui < si può ritenere costante per ogni singola locali 
osservando che in ogni modo sembra accertato che durante 
le mareggiate l'onda si trova per circa i due terzi della 
за altezza al disopra del livello 
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1 caso di Napoli, h—4 m.; L 
115 m. 


и 


1,25 m/sec, 


Va w+ = 5 X 1,25 = 6,25 m/sec. 


Supponendo ora « per assumere le condizioni più sfavo 
*revoli, che non la sola cresta dell'onda, ma addirittura 
< tutta la massa dell'onda superficiale, tenuto pur conto del 
« sovralzamento ch'essa generalmente subisce quando dalla 
areazione del fondo la sua propagazione è ritardata, s 
« proiettata in avanti con la velocità orizzontale massi 
«ma Va, (V. E, Coen Cagli - Op. cit, pag. 400) e sos 
tuendo nella (7) avremo, per ml. di fronte invesi 
spinta 


Eas 


Р .31 > 6X x 
7 293 d 19.62 


1e; T 


pplicata al livello medio dell'onda di tempesta, corrispon- 
dente a una spinta di 11.30 Т. applicata al livello di riposo. 

П momento agente sarebbe di 130 Tm. 

La pressione sull'imbasamento in corrispondenza dello 
spigolo interno e dello spigolo esterno della infrastruttura 
sarebbe rispettivamente di 2.35 e 2.27 kg/emq. 

П valore della spinta totale per ml, di fronte investita 
così calcolato è notevolmente inferiore ai valori normal- 
mente considerati, Vedremo in seguito il perchè di tale 
discordanza, 


Metodo del Bén 


15) 
ragionamenti il concetto 


Il Bénézit pone a base dei suoi 
che «un'onda di tempesta la quale si propaga in profondità 
«considerevoli, incontrando una muraglia verticale si ri- 
« flette su di essa secondo le ordinarie leggi dei movimenti 
^ omdulatori ». 

«Та sua energia resta inv: in 
« bia solamente di direzione e interferisce con le onde che 
« seguono, 

«1 fenomeni di interferenza aumentano a monte della 
< muraglia l'ampiezza dei movimenti delle molecole liquide: 
«queste st trovano agitate sotto la superfice libera ad un: 
« profondità maggiore che non se l'onda avesse prosegnito 
<il suo cammino senza incontrare l'ostacolo. 

s Quanto alic pressioni suilt muraglia, esse sono del- 
«l'ordine delle pressioni idrostatiche cui darebbe luogo 
«l'acqua se essa si trovasse, in istato di riposo, al liz 
«più alto raggiunto dalla’ cresta dell'onda». (Op. 
рар. 124). 

Sulla scorta di questi presupposti, egli passa quindi a de- 
terminare teoricamente il livello massimo che la cresta del- 
l'onda di tempeste raggiunge lungo la parete verticale, e in 
base al dato così determinato calcola i supplementi di pres- 
sione idrostatica dovuti a tale sopraelevazione della cresta 
dell'onda, ovvero, in definitiva, la spinta risultante contro 
la parete verticale 

Ver far ciò (Op. cit. pag. 146 е segg.) egli prende a con- 
massa liquida un elemento orizzontale di al- 

posto alla profondità z, sotto la superfice 


cstitrice cam- 


siderare nell 
tezza unitari: 


13) V. М. Бёхклт: Fesai sur Ies digues maritimes vertica- 
des in e Annales dus Ponts et Chanssées », 1923, fase. 5. 
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libera. La pressione idrostatica su di esso è misurata, evi- 
demente, dalla stessa profondità z, per esempio in tonnel- 
late per metro quadro. 

Se ora supponiamo che il liquido è percorso da onde di 
oscillazione di altezza 2h e lunghezza 2L, la teoria trocoi- 
dale ci dice che il livello medio dell'onda (cioè il livello a 
cui si trovano i centri delle orbite descritte dalle particelle 


тһ 2 ti 
superficiali) si trova ad una altezza -77> sopra il livello 


del liquido in istato di riposo. 
le particelle liquide deserivono delle orbite circolari di 


raggior= h e L ) in cui л, è la profondità del cen- 
tro dell'orbita della particella generica sotto il livello 
medio, e la pressione su di una superficie ondulatori 
generata dai movimenti orbitali i cui centri sono tutti 
alla profondità z, è data da 


жай ‚жн ) 
Ee ck, rem 

= (е 1 
lentemente, la p si annulla per z, 


е zn 
praticamente eguale а з Zq quando la profondità è 


mentre diventa 


grande. In altre parole, a grandi profondità si ha la stessa 
pressione tanto se l'acqua è in movimento, quanto se è im- 
mobile, 

Osserva poi che un elemento ondulatorio qualsiasi pos 
siede una energia totale la quale è somma di una energia 
potenziale, derivante dalla sovrapressione cui esso è sotto- 
posta rispetto allo stato di equilibrio, e di una energia ci- 
netica derivante dal moto orbitale delle molecole; e ricorda 
che in idraulica si dimostra la eguaglianza di queste due 
energie elementari. 

D'altra parte egli nota che «se londa incontra una su- 
« perfice verticale piana normale alla sua direzione, essa vi 
«si riflette pur conservando la propria energia totale. Le 
«velocità orbitali delle particelle liquide hanno cambiato 
^ di segno, ma non di valore assoluto, Dunque, esse hanno 
+ dovuto annullarsi a un certo momento in cui l'energia ci- 
є netica dell'elemento considerato si è trasformata in energia 
« potenziale, cioè in una pressione la quale si è aggiunta 
«аа pressione già esistente sull'elemento stesso э. 

Dalla eguaglianza delle energie potenziale e cinetica, e 
dalla trasformazione istantanea della energia cinetica in 
potenziale al momento del contatto con la parete verticale, 
il Bénezit deduce quindi che il « fenomeno della riflessione 
«Па generato durante il suo svolgimento delle pressioni 
« sensibilmente doppie di quelle che sussistevano nell'onda 
tesi senza incontrare ostacoli», e ne conclude 


^ propa 
che la pressione nell'elemento che si considera dell'onda ri- 
һм ara 

fessa, si trova aumentata di z te per 
cui la pressione totale ri 

" EB gp 7 x 1 ) (8) 

bear Ele si 

20 z 


Questa pressione si esercita sulla muraglia a una altezza 


variabile al disotto e al disopra del livello medio prima de- 


та 


finito, espressa dalla relazione r— zh e Та quale equi- 
vale, evidentemente, al doppio del raggio delle orbite de- 
scritte dalle molecole liquide quando l'onda si propaga senza 
incontrare ostacoli. 

Con questi dati, e note la lunghezza e l'altezza dell'onda 
di tempesta, si può agevolmente costruire il diagramma 
delle pressioni e quindi determinare la spinta ed il mo- 
mento risultante 
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La fig. 2 mostra appunto la costruzione del diagramma 
delle pressioni relativamente al solito caso della diga di 
Napoli. 

In esso, la retta DE è stata tracciata alla profondità 


L 50 
(—30) corrispondente a 2-27 in quanto, come si è vi- 


sto, si assume che a questa profondità la pressione idro- 


Fig 2. 
statica sia sensibilmente costante tanto se il liquido è în 
movimento, quanto se è immobile. 
Il triangolo ADC, in cui DC=AD, rappresenta l'anda- 
mento della pressione idrostatica del mare calmo. 


3 
zh 314x? 
AB = ah + ped XS = sar segna 


col suo estremo B il livello massimo raggiunto dalla 


cresta dell'onda di tempesta. 
А 


zh 3.14X2 
bes estet 

ARRE 2L 4 2X 30 
estremo B’ il livello minimo raggiunto dal cavo dell'onda. 

Le curve esponenziali BMN e B'PQ indicano rispetti- 
vamente l'andamento delle pressioni massime e minime 
calcolato in base alla (8), 

Le rette BC e R'C indicano, rispettivamente l'andamento 
approssimato per eccesso delle pressioni stesse. 

Finalmente, | segmenti orizzontali intercetti fra BF с 
la spezzata BHG forniscono il valore dei supplementi po- 
sitivi di pressione contro la parete verticale, fondata in 
F. alla quota (— 11.50). 

Secondo questo metodo, l'opera di cui trattasi sarebbe 
sottoposta ad una spinta totale di 42.8 T/ml, applicata alla 
quota (— 4.10), corrispondente ad una spinta di 27.6 T/ml 
applicata al livello medio del mare. 

Jl momento risultante sarebbe di 317 Tm. 

La pressione sull'imbasamento raggiungerebbe il valore 
massimo di 3,16 kg/emq in corrispondenza del piede in- 
terno della infrastruttura, e il valore minimo di 1.48 
kg/cmq in corrispondenza del piede esterno, 

Metodo del Lira (6) 

Mentre, come si è visto, il Gaillard considera l'azione. 
esercitata dalle onde contro un ostacolo verticale come 
di carattere tipicamente dinamico ed il Bénezit, invece, 
come di carattere puramente statico, il Lira giudica che 


= 3.79 segna col suo 


(6) J. Lima: Atti del XIV Congresso Internazionale di Na- 
vigazione, Cairo, 1926. 

— Le calcul des brise-lames à parement vertical, in « Génie 
Civil» del s febbraio 1927. 

— La résistence aux tempêtes des brise-lames è parements 
verticaux, in a Genie Civil» del 24 novembre 1028 
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« gli sforzi sostenuti dalle opere di difesa a parete verticale 
< sono in parte statici ed in parte dinamici: i primi sono 
«dovuti all'aumento della pressione idrostatica sopportata 
« dalle particelle del liquido e trasmessa al muro, e i se- 
«condi all'urto contro il muro delle particelle che si tro- 
«vano animate di velocità considerevoli ». 

Ciò premesso, egli cerca di determinare il valore di 
questi supplementi di pressione, in base ai quali calcolare 
poi la spinta totale contro la parete verticale. 

Per quanto riguarda la determinazione degli aumenti 
di pressione idrostatica, il Lira si richiama — come già 
il Bénézit — alla teoria del Rankine (7), che la pressione 
idrostatica su una trocoide qualsiasi è la stessa che esiste 
allo stato di riposo sulla retta corrispondente, e cioè le 
superfici di livello primitivamente piane sono sostituite, 
durante il movimento ondulatorio, da superfici trocoidali. 

Ne consegue che le pressioni lungo una verticale sono 
continuamente variabili, e oscillano fra un massimo (cor- 
rispondente al passaggio della cresta dell'onda), e un mi- 
mimo (corrispondente al passaggio del cavo). Quanto alla 
pressione sul fondo, essa si mantiene invariata in quanto 
la trocoide vi si confonde con la retta. 

Si perviene quindi (fig. 3) ad una costruzione simile a 

(1 
^ 


beue 
үш 


т 
Fig. 3. 

quella già vista per il metodo del Bénézit, con la dii- 

ferenza che mentre il Dénézit vi introduceva — per 


le considerazioni accennate — uma elevazione della cresta 
zh 
dell'onda sul livello di riposo pari ah + т. (in cui, h = 


altezza dell'onda; L= lunghezza dell'onda) il Lira con- 
h г 


sidera tale elevazione pari a А = ‘> +, Dp nel 

caso dell'onda propagantesi su grandi profondità (onda 
4 NAM NGC 

di oscillazione) e paria A! = —— + TT 


nel caso dell’onda propagantesi in profondità ridotte 
(onda di traslazione). 

(In realtà, il Lira nota che questa seconda espressione è 
soltanto approssimata, come anche solo per via di ampia 
approssimazione si possono assimilare le pressioni idrostati- 
che sopportate dalle particelle quando l'onda si propaga in 
grandi profondità, a quelle che le particelle subiscono 
quando l'onda si propaga in profondità ridotte). 

Inoltre, la retta di base non è più presa alla profon- 
dita r ‚ ma a una profondità H di cui vedremo tra 
breve il significato. 

Quanto al punto C della figura il Lira consiglia di « sta- 
bilirlo molto semplicemente prendendo OC — OM, senza 
commettere con ciò un errore «inaccettabile э. 

I supplementi di pressione idrostatica sono dunque rap- 
presentati dai segmenti orizzontali intercetti fra la verti- 
cali MB e la spezzata MCB. 


(7 Rasxise: Hpdranlie papers 
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Circa il modo di valutare le pressioni dinamiche dovute 
alle velocità effettive di emi sono dotate le particelle li- 
quide per effetto del moto ondulatorio, il Lira — dopo es- 
sersi anzitutto richiamato alla teoria trocoidale, fornendo 
anche delle utili tabelline per il rapido sviluppo numerico 
delle relative formule — ricorda che il valore della com- 
ponente orizzontale massima della velocità orbitale v è 
dato dalla (6). 

Le pressioni dovute a qu 


te velocità possono assimilars 
a quelle prodotte da getti d’acqua calcolabili, per unità 
di superficie, mediante la nota espressione (1) in cui il 
coefficente f di reazione raggiunge nel caso in esame, 

secondo il Lira, il valore massimo 4. 
Per i medi valori delle costanti f, d e g risulta sempli- 
cemente, per unità di superfice 
P = 200 


(10) 
jamo in nostro possesso i due elementi 
— supplementi di pressione idrostatica e pressioni dina- 
miche — in base ni quali costruire il diagramma MPS'QD 
delle pressioni (fig. 4), in cui MCB rappresenta l'anda- 


In tal modo abl 


Fig. 4. 
mento dei supplementi di pressione idrostatica; PQ l'an- 
damento delle pressioni dinamiche di cui MP e ВО sonc 
i valori alla superfice e sul fondo. 

Tuttavia il Lira osserva che in realtà le onde raggiun- 
gono lungo la parete verticale un livello più alto di quello 
indicato dalla (9), come pure le velocità orbitali massime 
effettive sono certamente maggiori di quelle fornite dal- 
la (6) їп quanto, per piccole profondità. relative (piccoli 


H : we 
rapporti -,—) le orbite non sono più chiuse e quindi l'urto 
ррог | p 


che ne deriva è maggiore. 
Pertanto, per tener conto di questi ulteriori supple- 
menti di pressione, egli propone (fig. 5) di rappresentare 


Fig. 5. 
l'andamento dei supplementi di pressione idrostatica me- 
diante le rette MC e СВ” il che equivale a supporre che 
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al momento in cui l'acqua raggiunge il livello massimo M 
il movimento ondulatorio si fermi, e che le pressioni idro- 
statiche siano quelle corrispondenti a questo nuovo stato 
di riposo. 

Inoltre, suppone che sia nulla la pressione dinamica alla 
profondità H. 

In defnitiva, quindi, il diagramma delle pressioni sulla 
verticale MB sarebbe rappresentato da MPS'B'B. 

Per la corretta applicazione del diagramma stesso 
sogna infine notare che quando la scarpata esterna della 
gettata di imbasamento dell'opera verticale è abbastanza 
ripida e breve tanto da potersi presumere che la sua pre- 
senza non possa produrre una modificazione del moto on- 
dulatorio, la profondità H da prendere in considerazione 
è quella corrispondente al piede della scarpata stessa. Se, 
invece, la scarpata ha pendenza e lunghezza tali da far 
presumere che essa possa modificare il moto ondulatorio, 
la profondità H da prendere in considerazione è quella a 
cui è imbasata la infrastruttura. 

Applicando il metodo del Lira al calcolo della spinta 
che si esercita contro la diga alla bocca del porto di N: 
poli abbiamo (fig. 6) che la pressione totale per ml. di 
muro varrebbe 315 T e sarebbe appli- 
cata alla quota (— 4.95). corrispondente 5% 
a una spinta di 18T applicata al li- 
vello del mare. 

Tl momento di rovesciamento sarebbe 
di 206 Tm. 

La pressione sull’imbasamento rag- 
giungerebbe il valore massimo di 272 
kg./cmq. in corrispondenza del piede 
interno della infrastruttura, e il valore 
minimo di 192 kg/emq in corrispon- 
denza del piede esterno. 


Metodo del Sainflou (8) 

Il Sainflou si rifà alla memoria pub- 
blicata nel 1886 da Barré de Saint- 
Venant e Flamant, De la houle et du 
clapotis (e Annales des Ponts et Chaus- 
sées», n, 23, p. 705). 

Egli applica per approssimazione al caso 
dità ‘finita le formule generali per l'onda in profondi 
indefinita e suffraga le sue ipotesi a questo riguardo 
mostrandole compatibili con le equazioni generali di con- 
tinuîtà e di equilibrio idrodinamico. 

Attraverso eleganti sviluppi di calcolo — per cui 
mandiamo alle memorie originali citate — il Sainflou per- 
viene alle seguenti conclusioni 

а) Quando l'onda propagantesi in profondità finita è 
riflessa da una parete verticale normale alla direzione della 
sua propagazione, si produce un movimento oscillatorio 
conosciuto sotto il nome di clapotis (le «onde titubanti » 
di Leonardo). La particella di coordinate x» e C, allo stato 
di riposo, oscilla su un arco di parabola secondo le equa- 
zioni 


(8) G. SuxrLov: Essai sur les digues maritimes verticales. 
in «Annales des Ponts et Chaussées n, 1928- IV. 

— La risistence aux tempêtes des brise lames à parements 
verticaux in «Génie Civil», 1929- II - 4. 
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essendo 2H la profondità dell'acqua; zh Valtezza d'onda; 
2L la lunghezza; 2T il periodo. (La fig. 7 mostra la forma 
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dell'onda superficiale agli istanti Я 
ZPO! WD м, {H tho + AB La) н? (13) 
Біти i 5 6 
aL = 80). M | 
5) D livello medio del clapotis varia col tempo, Al- sc. dm 
l'istante f il livello medio si trova a una altezza н i 
А 
+ к Чч.фт. 2h-666  2L-80m 
E 
E 
6 
? Coth MH=2,66 
0, 
o. 
КО = L : 
! Lunghezza, delle traiettorie descritta sul Fondo dall molecole “+ 
J le cui posizioni di riposo sono l. 2 
Н s —— 
È > = " ana do оченче 
Fig. 7 
sopra il livello di riposo, © PSP i! livello minimo raggiunto dal cavo 
H + h — 2h) (H D 
La sopraelevazione è nulla per t—O, T e 2T ed è mas- = ar 
T g Cm : ч 
sima pert = —— , ST , ST etc, nei quali istanti ha il н" — ahj'(H — a) 
2 2 2 М„= — (14) 
: 6 6 
arl? ca 28 
valore һо = #77 com E Mi 
c) Le pressioni ai punti estremi P e Q (# H | 
a 
1 


0) 


Fig. 8 
traiettoria massima descritta a contatto della parete verti- 
cale dalla particella la cui posizione di riposo corrisponde 
all'ordinata “o (punto M della fig. 8) valgono 


1 
— (р po) = fa + sh sen 

ag PID А 

le eui curve rappresentative P,P'P, е Q,Q'Q, possono assi- 

milarsi, con lieve approssimazione per eccesso (e quindi 

a favore della stabilità), alle rette P,P, e 0,0, 

d) Le espressioni analitiche per i| valore della spinta 
totale R per unità di lunghezza del fronte investita, del 
momento M rispetto alla base del paramento, e della 
spinta S rapportata al livello di riposo sono: per il livello 
massimo raggiunto dalla cresta dell'onda 


eh 


La relativa costruzione grafica è mostrata alla fig. 9. 
e) Il clapotis rompe se la profondità dell'acqua è eguale 


T—) zh 


Applicando il metodo così riassunto al caso di Napoli 
(fig. 10) abbiamo che la spinta totale per ml. di fronte 
investita varrebbe 47 T e sarebbe applicata all quota 
(— 3.70), corrispondente a una spinta di 321 al livello 
di riposo. 

Il momento agente sarebbe di 367 Tm. 


CH сан ta) 
EL 

Le pressioni sull'imbasamento im corrispondenza del 
piede esterno e del piede interno della infrastruttura var- 
rebbero rispettivamente 3.36 e 1.28 kg ‘cmq. 


E 


ch 


Nella tabella che segue (cifre in grassetto) si sono rac- 
colti, per agevolarne il confronto, i risultati forniti dai 
metodi prima esposti: 
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Altezza d'onda EA RE | {рев 
Quota di imbasame im wss |w em w-em!w sas 
Spinta totale per m "m si 10.70 315 | ow. 47 > 
| Quota di applicazione di R. | (10.25) 1-0. — 4.10) | (—4.95) | (— 4.70 | (73.10) | (--3.70) 
| Spinta rapportata al livello | | 
di riposo, S (ton.) . изо 3 18 32 
| Momento agente (Tonn. m.) 26 112 206 367 
Pressione sull’ imbas. sotto 
il piede interno kg/mq. .| 5.10 | 2,35 3.5, 232 ER | 3.36 
Pressione sull'imba sotto | | 
il piede esterno kg/mq. о | 2.27 1.07 1.92 176 | 128 | 1.98 
Livello massimo dell'onda | | 
considerato # ss жр edm - | | 42 20 5.00 


Astraendo dalla teoria del Cornaglia, vediamo anzitutto 
che i valori della spinta totale per ml. di fronte investita 


Fig. 9 

determinati rispettivamente secondo il metodo del Bé 
zit, del Lira e del Sainfou, sono non solo confrontabili 
fra loro, ma anche col va- 
lore delle sollecitazioni che 
fino ad oggi si è assunto — 
in modo, è vero, alquanto 
grossolano — а hase del 
calcolo delle opere di difesa 
nel Mediterraneo (9). Inve- 
valore della spinta 
stessa calcolato im base ai 
dati del Gaillard, risulta — 
come si era rilevato in pre- 
cedenza — notevolmente in- 
feriore agli altri 

Possiamo renderci ragio- 
ne di questa discordanza 
considerando che secondo le 
deduzioni della teoria trocoi- 
dale — alla quale il Gaillard 
si riferisce nel confronto fra 
i risultati delle sue ricerche 
А v quelli forniti dal calcolo 
Fie. 10 — la velocità di propaga- 
zione dell'onda di traslazione (quale nel nostro caso) è data 
dalla relazione (s). Nel nostro caso avremo quindi 


| 2 ^ 98i бо 


жю 2x ary $95 meer 


valore circa doppio di quello w — 5 m/sec. assumo per 


(9) Ricordiamo che questo presunto valore della spinta per 
ml. di fronte investita assunto, possiamo ben dire in mancanza 
di meglio, da non pochi ingegneri marit è di circa 
бо T/ml Questo dato si riferisce, per il Mediterraneo, a 
onde di tempesta aventi le caratteristiche: altezza d'onda 


h=—6-6,30 m.; lunghezza d'onda L=90-100, Pertanto, avendosi 
i Napoli h —4 m. e L= бо m. i valori di 31,5-47 T/ml. di 
cui alla tabella, sono effettivamente dell'ordine delle presunte 


sollecitazi 


Napoli e in base al quale si è calcolata la spinta totale 
relativa. 

Si noti a questo proposito che il Gaillard aveva rilevato 
una evidente concordanza fra le w calcolate mediante 
la (s) e le w osservate, in quanto, per 637 osservazioni da 
lui compiute la media delle w calcolate differiva da quella 
delle w corrispondenti osservate, di meno di 1% în ec- 
cesso, (Op. cit. pagg. 97 e seguenti). 

Introducendo pertanto questo valore di w = 905 m/sec. 
nel calcolo della spinta, risulta R = 35.2 T, valore questo, 
perfettamente confrontabile con i precedenti, 

D'altra parte questa notevole differenza fra w calcolata 
e la w assunta nel nostro caso, non ha alcuna influenza 
sulla spinta calcolata secondo il Bénezit e il Sainflou, men- 
tre importa un aumento — sensibile, ma non altrettanto 
notevole — nel valore di К fornito dal metodo del Lira 
(cifre їп corsivo). E ciò in quanto nei primi due metodi 
non interviene la considerazione del valore di w, che in- 
vece il Lira introduce per il calcolo della P (v, metodo 
del Lira). 

A questo proposito, conviene anche notare che mentre 
il Gaillard — sulla scorta di rilievi sperimentali — assume 
per il coefficente di reazione da introdurre nel calcolo 
della P un valore medio f= 1.31, il Lira — come si è 
visto — assegna allo stesso coefficente un valore tri- 
plo f=4 

Vediamo poi dalla tabella come vi sia una notevole di- 
scordanza fra il Lira da un lato e il Bénezit e il Sainflou 
dall'altro, circa il valore della elevazione massima della 
cresta dell'onda preso a base dei calcoli. Si passa infatti 
da 2.30 (Lira) a 421 (Binézit) a soo (Sainflou). 

E vero che il Lira, a un certo punto, ammette — come 
si è accennato — che la cresta dell'onda raggiunga lungo 
la parete verticale un livello più alto di quello fornito dalla 
formula (9) da lui proposta, e ritiene di compensare nel 
modo già visto il supplemento di pressione dovuto a tale 
maggiore elevazione, Tuitavia è necessario notare che agl 
effetti del momento di rovesciamento, e quindi anche della 
pressione sull'imbasamento, questo compenso — se tale lo 
vogliamo chiamare — è insufficiente. Infatti, il valore del 
momento varia, evidentemente, con il braccio di applica- 
zione della spinta totale, ovvero con la quota a cui si trova 
il baricentro del diagramma delle spinte. Pertanto, una 
estensione del diagramma delle pressioni nella sua parte 
bassa (come fa il Lira), cioè nella parte più prossima alla 
base intorno a eui si calcola il momento, importa un au- 
mento del momento stesso inferiore a quello che risulte- 
rebbe da uma pari estensione del diagramma nella sun 
parte alta. Ecco quindi che anche a parità di spinta to 
tale i metodi del Bénézit e del Sainflou forniranno in 
ogni caso wn valore del momento maggiore di quello 
calcolato secondo il metodo del Lira, e ciò in quanto per 
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la loro forma, i diagrammi delle pressioni secondo i primi 
hanno il baricentro più alto del diagramma determin: 
secondo l'ultimo metodo, 

La questione dell'escursione del livello dell'onda — escur- 
sione che invero raggiunge dei valori eguali e anche sr:- 
periori alla doppia altezza dell'onda — introduce inoltre una 
importante considerazione relativa alle pressioni sull'im- 
basamento, e più particolarmente in corrispondenza dello 
spigolo esterno dell'infrastruttura. Infatti, al passaggio del 
cavo dell'onda l'acqua interna, il cui livello momen- 
taneamente più in alto di quello dell'ac- 
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malta, riteniamo evidente, prova del carattere dina- 
mico dell'urto delle onde contro la parete verticale si ha 
poi nel fenomeno dei getti. Nessuna teoria statica può 
fornire spiegazione di tale fenomeno, che pure si veri- 
fica, con grandiosa evidenza, anche contro le opere del 
tipo verticale. (La fotografia fig. 11 ne è appena una 
modesta rappresentazione). 


A questo punto è necessario osservare che finora ogni 
qualvolta si è parlato di «parete verticale», si è consi- 


qua esterna, eserciterà una pressione 
idrostatica diretta verso l'esterno е cor- 
rispondente appunto a tale differenza di 
livello, per cui con um onda di 4 metri 
di altezza al largo il cavo può giungere, 
lungo la parete verticale, anche tre me- 
tri sotto al livello di riposo; e dato che 
il profilo trasversale normale delle opere 
di difesa è tale che il carico sull’imba- 
samento dovuto al peso proprio dell'o- 
pera è eccentrico verso l'esterno; vedia- 
mo senz'altro, con un facile calcolo, che 
le pressioni sull'imbasamento in corri- 
spondenza dello spigolo interno della in- 
frastruttura nel caso del passaggio della 
cresta dell'onda, sono dello stesso ordine 
dî grandezza di quelle che si hanno in 
corrispondenza dello spigolo esterno, al 
passaggio del cavo. (Nel nostro caso, 
fatti, assumendo con buona approssima- 
zione che il cavo dell'onda raggiunga la 
quota (—344), troviamo che la pressione sotto lo spigolo 
esterno è di 3.20 kg/cmq, cioè dello stesso ordine di gran- 
dezza della pressione sotto lo spigolo interno, calcolata nel 
caso del passaggio della cresta). 
же» 


Sempre astraendo, per le ragioni esposte a suo tempo, 
dalla teoria del Cornaglia, abbiamo dunque visto che degli 
altri quattro autori ricordati uno (il Gaillard) considera 
le sollecitazioni in un'opera di difesa a parete verticale come 
di carattere eminentemente dinamico; due (Bénezit e Sain- 
flou), di carattere statico; e uno (Lira), di carattere sta- 
tico e dinamico insieme. Non semplicemente in omaggio 
al vecchio adagio ein medio veritas», ma per intima con- 
vinzione, riteniamo che in linea di principio quest'ultimo 
punto di vista sia il più razionale. Se è innegabile, infatti 
che la sopraelevazione dell'onda rispetto al livello di ri- 
poso del mare dà luogo a degli incrementi di pressione 
idrostatica contro la parete verticale (incrementi calcola- 
bili per differenza fra la pressione idrostatica dovuta al- 
l'onda sopraelevata е la pressione idrostatica del mare in 
riposo), sembra altrettanto vero, a nostro avviso, che sia 
impossibile calcolare gli sforzi prodotti dalle onde investi- 
trici prescindendo dalle sollecitazioni dinamiche dovute alla 
velocità intrinseca della massa liquida e alla maggiore ve- 
locità che posseggono le particelle della cresta dell'onda 
rispetto alla massa liquida sottostante, per effetto della 
acclività del fondo, e del vento. (V. É, Coen Cagli - 
Op. cit. pag. 146 е seggi). 

Una prova evidente che si può trarre a suffragio di tale 
asserzione è quella, per esempio, che se le pressioni contro 
la parete verticale fossero solamente statiche, i dinamo- 
metri a molla o a diaframma impiegati rispettivamente 
dallo Stevenson e dal Gaillard nelle loro osservazioni avreb- 
bero dovuto fornire letture nulle o molto prossime allo 
zero in quanto entrambe le facce del disco o del diaframma 
dei dinamometri stessi — disposti davanti alla parete ver- 
ticale e a qualche decimetro da essa — erano sottoposte 
alla stessa pressione idrostatica. Invece, tali strumenti hanno 
fornito delle letture anche dell'ordine di diverse migli; 
di kg/mq. 


Fig 1 


derata una parete alquanto immaginaria, assimilabile cioè 
a una superfice piana continua e omogenea. Ora sta di 
fatto che le opere di difesa a parete verticale sono costi 
tuite, almeno quelle del tipo misto impiegato nel Medi- 
terraneo. da una infrastruttura di piloni verticali affi 
cati — imbasati su una gettata di scogliera spianata alla 
quota voluta, e formati da un certo numero di elementi 
paralleleppipedi sovrapposti con o senza collegamento — 
su cui corre la sovrastruttura. La fronte verticale che ne 
risulta, interrotta com'è da numerosi giunti verticali fra 
pilone e pilone e orizzontali fra elemento ed elemento di 
ciascun pilone (a meno si tratti di cassoni) è quindi ben 
diversa dalla ipotetica superfice continua, e ben diverse 
risultano le condizioni di sollecitazione della diga. 

In altre parole, oltre alle pressioni statiche e dinamiche 
finora considerate, la diga risulta sottoposta ad altre c 
varie sollecitazioni interne. 

Che le sollecitazioni în un'opera di difesa a parete ver- 
ticale non siano limitate a una semplice spinta esterna è 
un fatto considerato, qualitativamente almeno, ormai da 
molti anni. Ne troviamo accenni nell'opera citata del Gail- 
lard (pag. 124), e una importante enumerazione nel testo 
del Cunningham. (10), enumerazione che riteniamo utile ri- 
portare qui di seguito: «le onde che investono un molo, 
«danno luogo ai seguenti fenomeni: 

«1. — un potente urto momentaneo; combinato con 
ina pressione idrostatica continua durante un 
«certo periodo di tempo, per quanto breve, posteriore 
« all'urto. 

A questi fenomeni principali si accompagnano dei fe- 
<nomeni sussidiari quali 

«I. — una vibrazione di tutta la struttura, tendente 
<a disconnetterne le parti; 

<2. — una serie di impulsi trasmessi all'acqua con- 
tenuta nei pori, giunti ed interstizi della struttura, con 
produzione di pressioni interne in varie direzioni 

«3. — una compressione ed espansione alternata dei 
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e volumi di acqua raccolti nelle cavit, 
« inpossibile la libera fuoruscita ». 

L'esplicarsi di sottopressioni idrostatiche ed idrodinumi- 
che oltre che diminuire la resistenza dell'opera al rovescia- 
mento e allo scorrimento fa anche sì che l'imbasamento di 
essa, in corrispondenza dello spigolo esterno della infra- 
struttura viene sottoposto, per parte di questa a un emar- 
tellamento » (11). Pertanto le pressioni sull'imbasamento 
sotto lo spigolo esterno — le quali, come si è visto, erano 
già pari a quelle sotto lo spigolo interno, in assenza di 
sottopressioni — risultano aumentate e quindi lo spigolo 
sterno appare come lo è spigolo pericoloso э, (E tanto più 
lo è, anche per effetto della risacca che si produce lungo 
la fronte dell'opera е che tende a scalzarne il piede). 

Ma non solo, oltre alle pressioni esterne, si producono 
delle sollecitazioni interne alla struttura, bensi anche a 
cansa delle periodicità del moto ondoso le pressioni stesse 
non sono continue, ma intermittenti е variabili col tempo. 
Si hanno, in altre parole, delle sollecitazi dinamiche ri 
petute (impulsi) alle quali, naturalmente, competono effetti 
più considerevoli che non a semplici forze (12). 

Si noti d'altra parte che non si può presumere — come 
si è implicitamente usato finora — che la diga sia costi- 
twita da tante sezioni contigue, corrispondenti ai singoli 
piloni, ciascuna reagente indipendentemente dalle altre 
azioni del mare, 

Nella realtà ciò non si verifica 
loni della infrastruttura corre la sovrastruttura continua, la 
quale а non solo ha lo scopo di impedire col proprio peso il 
« ribaltamento o lo scorrimento degli elementi di inîrastrut- 
«tura, ma anche quello, non meno importante, di diminuire 
а l'entità delle sollecitazioni nelle zone ove la diga è mag- 
«+ giormente colpita dal mare, aumentandole ove le azioni 
«esterne sono meno intense. E', quindi, una ripartitrice 
«delle azioni esterne sugli elementi discontinui della strut- 
«tura immersa, e la ripartizione delle azioni esterne si 
«effettua in virtù della deformazione della struttura me- 
a desima, ed è tanto più notevole quanto maggiore è la 
« rigidità della sovrastruttura e quanto maggiore la defor- 
a mabilità della infrastruttura» (12 
Da un lato, pertanto, l'obbliquità più o meno accentuati 
sotto cui le onde investono la fronte dell'opera (e per cui 
non tutta la fronte è sottoposta, nello stesso istante, alle 
stesse sollecitazioni) e d'altro lato la mutua reazione or 
ora accennata che si verifica fra i vari clementi che co 
stituiscano l'opera. fanno si che le sollecitazioni in un'opera 
del tipo considerato siano in definitiva alquanto inferiori г 
quelle che si avrebbero ove l'onda investisse simultanea- 
mente tutta la fronte dell'opera, e i singoli elementi di 
essa fossero indipendenti fra loro, 


ss» 


e di cui può essere 


quanto sopra i 


Se si considerano dunque le notevoli divergenze prima 
rilevate, esistenti per esempio cirea le velocità di propa- 
zione dell'onda, i coefficienti di reazione, il livello mas- 
simo dell'onda, la esistenza e la misura dei get la na- 
tura e la legge di ripartizione delle pressioni esterne; se 
si considerano le ipotesi spesso affatto arbitrarie poste a 
base dei singoli metodi di calcolo; se, infine, si conside- 
rano le varie sollecitazioni che si verificano nelle opere «li 
difesa ed il complesso modo di reagire di queste, solle 


QU) A. Armwtazzi: / più recenti Погон nel porto di Genova 
- Atti del Sind. Prov. Fasc. Тоде 

— Ricerche sull'azione dinamica 
marittime - Bollettino del C. 
me 18. 

— Possibili evoluzioni dei moli marittimi - Relazioni tecni- 
che al TI Congresso Naz, degli Ingegneri Italiani, pag. 154 

(12) V. l'interessante teoria matematica svolta dall'Ing. Sar- 
ухтөкк Levi: Sulle reazioni dei moli a parcie verticale alle 
azioni del moto ondoso, in « Annali dei Lavori Pubblici v, 
1031, HT, 
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citazioni e reazioni per nulla trascurabili e, tuttavia trascu- 
rate nei diversi metodi di calcolo ricordati vediamo quan 
i stabilire fin d'ora un e calcolo delle dighe 
ete vertical 

Molto più opportuno, anzi necessario, è ricordare cl 
«uell'indagare le leggi della natura si segue fer regola it 
«metodo sperimentale, che è il più giusto. Si osservam 
«cioè attentamente prima i fatti e poscia col ragionamento 
«se ne desumono le cause». Poco può giovarci il metodo 
«dell'analisi in quanto «l'esperienza ha dimostrato pur 
«troppo quanto si debba diffidare dalle conseguenze ot- 
лепше con siffatto metodo, Si è che a base dei calcoli 
«(come si è visto) si assume generalmente un'ipotesi; € 
«allora essi non possono rendere altro che i risultati con 
«tenuti in tale ipotesi, ma non già rappresentare ciò che 
«realmente succede in natura». 
infatti una bella pretensione quella di volere instau 
rare dei sistemi di calcolo circa un fenomeno non dico 
quantitativamente, ma ancora neppure qualitativamente hen 
conosciuto. L'alta matematica può essere uma gran bella 
cosa, ma perchè essa serva realmente all'ingegnere e ne 
faciliti i compiti, è necessario che dal regno dell'irreale e 
dell'ipotetico essa scenda a quello forse più prosaico, ma 
più contingente, della realtà quotidiana, 

A onor del vero è doveroso riconoscere che gli ing 
gneri marittimi italiani si sono bene attenuti a questa 
suggia linea di condotta, resistendo al seducente miragei 
di elaborare anche eleganti procedimenti teorici non b: 
sati su accurate, pazienti, esaurienti prove sperimen 

In silenzio e con passione essi stanno seguendo «il me- 
todo più giusto», Bisogna dunque fornire ad essi tutti i 
messi necessari per il conseguimento della loro meta. 

Molto più complessi di quelli che si verificano in tanti 
altri campi sono i fenomeni connessi al calcolo delle opere 
marittime, ma è indisentibile che si potrà e si dovrà per 
venire in tempo non lontano — grazie anche ai notevol 
progressi del metodo sperimentale e dei mezzi di cui ess, 
dispone — alla determinazione delle sollecitazioni e delle rea- 
zioni delle strutture colpite, in misura soddisfacente, se 
non con la stessa approsimazione conseguita in altro ge 
nere di calcoli. E il beneficio economico che se ne ritrarri 
sarà invero considerevole. 

Riteniamo poi che un contributo notevole alla conoscenza 
dei fenomeni del moto ondoso potrebbe essere portato rer 
dendo di pubblica ragione i danni che volta a volta si ve- 
rificano nelle opere di difesa, mediante una obiettiva, par- 
ticolareggiata e circostanziata descrizione dei danni stessi 
e un sereno quanto accurato esame delle cause che pos- 
sono averli determinati, 

Riconosciamo, è vero, le non lievi difficoltà che ostano 
alla realizzazione di un simile suggerimento ma pure os- 
no che tale strada è stata battuta, e con riconosciuto 
ggio, in altro genere di opere: per esempio le dighe 
di ritenuta, Sappiamo infatti come vi sia tutta una vasta 
e dettagliata bibliografia internazionale su i «danni alle 
opere di ritenuta », e nessuno può negare la utilità di essa 
ed il contributo che ha portato alla più intima conoscenza 
dei problemi relativi. 
‘on dovrebbe essere impossibile, pertanto, ma sarebbe 
anzi consigliabile ed utilissimo fare altrettanto nel campo 
delle costruzioni marittime, molto più e meglio di quanto 
non si faccia oggi. 


Та definitiva, ci sembra di poter riassumere come segue 
le principali considerazioni svolte fin qui 
1.— Le sollecitazioni nelle opere marittime di difesa 
a parete verticale non possono considerarsi di carattere 
puramente statico. 
2. — Le opere di difesa a parete verticale non sono 
semplicemente soggette a pressioni statiche o dinamiche: in 
relazione alla periodicità del moto ondoso esse sono sog- 
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шене alla azione di forze variabili col tempo (impulsi), Le ricerche sperimentali debbono essere preferibilmente 


e in relazione alla loro struttura — per cui la loro fronte 
esterna non può essere considerata come una superfice 
piana ed omogenea — esse sono assoggettate ad azioni in- 
terne non ancora quantitativamente definite ma indubbia 
mente non trascurabili, quali sottopressioni idrostatiche ed 
idrodinamiche, colpi d'ariete, 

3. — La determinazione della natura e dell'entità delle 
varie sollecitazioni deve essere sempre accompagnata — 
se si vuole che i risultati da essa forniti possano essere 
utilmente impiegati e posti a base di razionali metodi di 
calcolo — da un accurato studio circa il modo con cui la 
struttura reagisce alle sollecitazioni stesse 

4. — Pertanto nessuno dei metodi di calcolo sinora 
seguiti o proposti è în grado di fornire risultati ade- 

ti alla realtà in quanto — oltre a essere basati, in molti 
su presupposti affatto arbitrari — es 
zione dalle considerazioni testé accennate circa la variet 
delle sollecitazioni e il modo di reagire delle strutture, 

5.- а) — П metodo sperimentale rappresenta il mezzo 
più sicuro — se pure più lungo e laborioso — per giun- 
gere ad istituire il calcolo delle opere di difesa a parete 
verticale con la necessaria e ente approssimazione. 


condotte nell'ambiente stesso in cui i fenomeni si verii 
cano, cioè al vero, in presenza del mare, benché in casi 
particolari anche le ricerche di laboratorio possono fornire 
utili risultati. 

b) — La diffusione di 


formazioni esatte e detta- 
gliate circa i danni che a volta si verificano nelle opere 
di difesa, e il conseguente studio obiettivo ed approfondito 
di essi possono portare un valido contributo alla migliore 


conoscenza dei complessi fenomeni relativi alle azion 
del mare, 
6. — Da quanto esposto emerge la necessità e la con- 


venienza di favorire ed estendere con ogni mezzo le гі. 
cerche sperimentali e gli studi in materia di costruzioni 
marittime. In tal modo, mentre da un lato si assicurerebhe. 
alla ingegneria marittima italiana — già ricca di gloriose 
tradizioni — un nuovo significativo ed ambito primato. 
d'altro lato i risultati di tali ricerche e studi sarebbero 
in definitiva più che giustificati e compensati, dalle eco- 
nomie considerevoli di tempo e di denaro che in base ad 
essi sarebbe possibile introdurre nella costruzione delle 
opere di difesa dei porti. 


Roma, 13 novembre 1931 
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Metodi per la correzione dell'asse nell'arco incastrato 


La fibra media delle grandi volte da ponte viene per 
solito tracciata secondo una funicolare del carico perma- 
nente; talvolta, seguendo la regola di Tolkmitt, si adotta 
invece come asse una funicolare del carico anzidetto au- 
mentato di metà del carico accidentale supposto unifor- 
memente ripartito ed esteso a tutta l'arcata. Questi pro- 
cedimenti sono certamente preferibili alla scelta di un 
asse del tutto arbitrario, ma neppure essi conferiscono 
all'arco la forma più appropriata. 

E' noto come, in seguito alla deformazione dovuta agli 

sforzi normali, sì produca una spinta addizionale, la quale 
fa sì che l'arco non risulta più semplicemente compresso, 
ma si originano sollecitazioni a flessione che, specie nelle 
costruzioni a monta ribassata, conducono a uma rilevante 
disparità fra le tensioni unitarie massime ai lembi delle 
singole sezioni trasversali, Le condizioni statiche dell'arco 
vengono poi a peggiorare per effetto di una diminuzione 
di temperatura, del ritiro del calcestruzzo, se si tratta di 
costruzione eseguita con questo materiale, oltre che per 
zione più sfavorevole del sovraccarico, 
In generale, non appena la luce dell'arco superi un certo 
limite, condotto uno studio preliminare per l'arco tracciato 
secondo la funicolare, si rende necessaria una correzione 
onde passare ad un asse definitivo meglio appropriato. 

L'utilizzazione migliore di una sezione trasversale del- 
l'arco si avrebbe allorquando le compressioni massime ai 
lembi dovute all’azione contemporanea e più sfavorevole 
del carico permanente, del sovraccarico, della variazione 
termica ed eventualmente del ritiro del calcestruzzo, 
giungessero il carico di sicurezza del materiale. Cond 
zione, questa, che per gli archi isostatici, seguendo il me- 
todo di correzione di Mörsch, può essere verificata in tutte 
le sezioni, sì da realizzare una struttura di ugual resi- 
stenza (1). Negli archi staticamente indeterminati una an 
loga risoluzione completa del problema non riesce pos- 
sibile, e ciò è stato dimostrato, come sarà detto in seguito. 

Nella maggior parte dei casi, si cerca di migliorare le 
condizioni statiche dell'arco incastrato apportando alla fu- 


(1) Сїт. G. Arnesca LIL pag. 238 
è segg. 


ioni di Ponti - Vi 


nicolare correzioni tali che rendano sentiti il meno possi- 
bile gli scostamenti della linea delle pressioni per il carico 
permanente dall'asse; talvolta si portano questi scosta- 
menti a valori prefissati, allo scopo di compensare in parte, 
con la correzione, le tensioni derivanti dal carico acciden- 
tale e dalle altre cause di sollecitazione. 

Il problema della determinazione teorica della form: 
migliore per gli archi, ha dato luogo ad una bibliografia 
straordinariamente ricca che si origina alla seconda m 
del secolo scorso e va fino ai nostri giorni: recentemente 
l'argomento è stato ripreso da autori russi. Senza entrare 
i i simi pocedimenti finora ideati per il 
tracciamento dell'asse o dell intradosso delle volte da ponte, 
si vogliono qui passare brevemente in rassegna soltanto 
quei metodi di correzione che si ritengono particolar- 
mente idonei allo scopo di consegnire i necessari migliora- 
menti nel regime statico della costruzione. 

Ci riferiremo sempre all'arco simmetrico e simmetri 
mente cimentato dal carico fisso, non presentando partico- 
lari difficoltà il caso generale. 

1 


Metodo dei carichi virtuali addizionali 
o di Ritter (2) 

Si consideri tracciato l’asse come funicolare del carico 
fisso e di due carichi virtuali simmetrici P, diretti verso 
l'alto, Siano 

М", ed M' i momenti nelle sezioni di chiave e di im- 
posta dovuti a questa condizione di carico (fig. 1-а), 

M.” ed М,” i momenti nelle stesse sezioni dovuti ai soli 
carichi Py diretti ora verso il basso (fig. r-b). Per la so- 
vrapposizione degli effetti i momenti dovuti al carico per- 
manente saranno (fig. 1-с): 

Me = M'e + М", 
Mi = Mi + Mi 


1) 


(2 Max Китев: Die Formgebung der gclenklosen Bri 
ckengewcölbe mit Hilfe virtueller Zusatzlasten (Comunicazioni 
al Congresso dei Ponti di Zurigo del 1926). Cfr. pure F. 
Кїкї: Geredlbetabellen, Berlin, 1928 е G. ALBENGA: Op. 
Vol. TL, pag. 377 е segg. 
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rimane iníati annullato l'effetto dei carichi virtuali, Le 
espressioni ora scritte, quando si imponga alla linea delle 
pressioni pel carico fisso di passare alle origini ed in cen- 
tro dell'arcata con eccentricità prefissate, si stabilisca cioè 
preventivamente l'entità dei momenti M. ed M,, servono a 


z È 


Fig. т 
determinare i momenti М” ed M," che i carichi virtuali 
devono provocare. Per M? ed My, anch'essi incogn 
perchè funzioni dei carichi Py mon ancora noti, si possono 
dapprima introdurre i valori approssimati che si ottengono 
per il caso Ру = © (asse tracciato secondo la funicolare del 
solo carico fisso), salvo a ripetere con successive appro 
simazioni il procedimento quando siano determinati i ca- 
richi virtu 

Vediamo ora in quali posizioni si devono fare agire i 
pesi P, e come può essere stabilita la loro intensità, Sup- 
poniamo tracciate le linee d'influenza dei momenti per le 
zioni di chiave e d'imposta sinistra relative al solito arco 
preliminare avente per asse la funicolare del solo carico 
permanente (fig. 2 a, b). Per uma posizione generica dei 
carichi simmetrici, i momenti nelle dette sezioni, con le 
notazioni della figura 2, sono: 


= Py (Mes г пе), 
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Portando, a partire da una fondamentale, i valori 

= та bri 

sulle corrispondenti verticali, si ottengono due linee sim- 
metriche le cui ordinate dànno l'influenza sommata dei due 
carichi sui momenti nelle sezioni di chiave e d'imposta 
(fig. 2 c); si ha cioè 


ne = пов | med ей n 


ү radi 
! М" == Р, ti 


rco preliminare, per effetto della. 
sforzi normali, si hanno mo- 


Si osservi ora che nell’ 
deformazione dovuta agl 


Fig. 2 


menti positivi nella zona centrale e negativi verso le reni; 
se quindi si vogliono migliorare le condizioni statiche della 
struttura, bisogna ridurre questi momenti, provocando, con 
l’azione dei carichi virtuali, momenti negativi in chiave e 
positivi alle imposte, Ne deriva, perchè questa condizione 
risulti soddisfatta, che i carichi simmetrici Р, dovranno 
agire entro i tratti IC, PC delle linee d'influenza somma 
Ciò posto, la loro posizione viene determinata per tentativi 
utilizzando le 2), per le quali dev'essere 


ne м”. 
"o М 


е, determinate le ordinate n ed ni che soddisfano a que- 
sta espressione, risulta pure 
3) Ra dd = ai 

Lo svolgersi del procedimento di correzione sarà meglio 
chiarito dalla seguente esemplificazione numerica, 

Per l'arco schematicamente disegnato in fig. 3 e trac- 
ciato secondo la funicolare del carico permanente si cal- 
colarono nelle sezioni di chiave e di imposta le seguenti 
sollecitazioni massime di compressione dovute al carico 
fisso ed al sovraccarico e variazione termica più sfavo- 
revoli: 
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INTRADOSSO ESTRADOSSO zato all'incirca dalle ordinate delle linee d'influenza som- 
а Es ma misurate sulle verticali di ascisse z —-- 2118 m. 
Chiave — 432 — 653 — kg/emq. dove è 
Imposta — — 488 — 400 , = LIS" 0.61 
corrispondenti ai momenti di nocciolo: ed 
| „оом, О. тшм, ээм. 
Chiave | — 126 | — 60 la S 
per le ai 
Imposta sm ee | еы — 
Mn + отем, блм, 
{ Chiave | + айн | Б 130 + gm | 366 ат. 
per le ae 
ошый» { Impose | + зв ue | + asa =. dé] 
ove gl'indici g, a, t, stanno rispettivamente a designare i 7А Э 
momenti dovuti al carico fisso, al carico accidentale ed alla LS. 


variazione di temperatura, 
Supposto per semplicità che rimangano invariati gli ef- 
fetti del sovraccarico e della variazione termica, si pi 
correggere l'asse in modo che la variazione dei momen 
dovuti al carico permanente realizzi la condizione 


min Mm = — max Mu 


є quindi la 


min sj = min oe 


1 momenti Ms, affinchè la condizione imposta risulti ve- 
rificata, devono essere 


66 — 242 

308.205 — уяат. 
2 

6 2 

ар 

1138 — 1074 

nmi- = 

1138 


Risultano quindi i seguenti momenti baricentrici dovuti 
al carico permanente nell'arco definitivo 


— 188 4 126 
Me E 


mentre gli stessi momenti nell'arco preliminare erano 


mE Lorin 
È 
€—— э 
Dalle espressioni 1) risulta perciò 
м = ——— бю, 
MP = ММУ = — 106 bag = H 33» 
Si ha inoltre 
туе 
33 


H quale rapporto, nell'esempio di cui si tratta, è realiz 


L'intensità dei carichi virtuali è dunque, secondo le 3) 
62 33 
1.18 7 АШ 
Supposto ora tracciato l'asse come funicolare del carico 
fisso e dei due carichi simmetrici Py = 54,1 t, rivolti verso 
Palto e posti alle ascisse anzidette, risulterebbe per esso la 

spinta staticamente determinata 
Не = Н, Н, 


е, secondo il metodo di Mórsch (3), riguardando in via di 
approssi i per il nuovo arco i valori 


Р, 


езда t 


532 — 56 = 


apo t 


39,06 


—£ 


коза. 
Se per brevità trascuriamo ancora lo spostamento del 
haricentro elastico, si ottiene quindi 
M'e = Ha de +7 х 
M'i = На = — 7 X 17,834 


3,586 = + 28 tm. 


- 125». 
Poichè questi momenti differiscono alquanto da quelli 
supposti nella determinazione del carico virtuale, occorre 


ripetere il procedimento in seconda approssimazione. Ri- 
sulta ora 


М" = М. М = 3:— 28=— so tm 
М = Mi — Му = — 106 + 125= pag » 
e il nuovo rapporto 
M". 89 
м", pr > Sagl ETRE 
riesce verificato dalle ordinate delle linee d'influenza 


somma sulle vertic: 


di ascisse z = + 21,50 m. per 


"e =— 115, &=+ 037. 
1 nuovi carichi virtuali sono quindi 
SS uaar 
r=- i озу = 503 


«з Cfr G. Armenca: Op. 


‚ Vol. Il, pag. 373 e segg. 


ы озш козы 
А "E A 
З 
> 
| [S 900-3 Sees 
РА = uL d tory 
E | 
E [al “a a А 
è 
o È eren) pp qe 
5 - an 4 
z | 
& Jo = 
li 
È 
d | 
a 
lal 
A 


эу 


262 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Aprile 1932 L'INGEGNERE 203 


Per l'asse definitivo, tracciato come funicolare del ca- 
rico fisso e dei carichi P, = 51.3 t, rivolti verso l'alto ed 
applicati secondo le verticali di ascisse z = + 21,50 m. 
si ha 


52 = 4S0 t 
o6 
d TI 

1 momenti in chiave ed all'imposta dovuti al carico per- 
manente ed ai carichi P, rivolti verso l'alto risultano 
M'a = Ha + de = тла X 986 = + 28 um. 
M'i = Hs e di р X 17,834 — — 126 » , 

e poichè rimangono praticamente invariati rispetto a 

quelli precedentemente determinati, basterà limitarsi a 


questa seconda approssimazione, 

L'esempio numerico sopra riportato è puramente indi- 
cativo; il procedimento di correzione condotto rigorosa- 
mente avrebbe dovuto tener conto delle variazioni che le 
linee d'influenza del momento flettente e quindi le linee 
d'influenza somma subiscono col variare della forma del- 
Tasse. Praticamente possono ritenersi immutate le linee 
influenza dei parametri ©К ed A, momento e componente 
verticale della reazione sinistra trasportata nel baricentro 
elastico, mentre varia quella del parametro H in relazione 
alle variazioni delle ordinate y e del momento d'inerzia 
dell'arco elastico rispetto all'asse z. Oltre а ciò, occorre 
ancora osservare che, se è lecito trascurare le variazioni 
dei pesi elastici dell'arco, il loro baricentro subisce, in ge- 
nerale, un certo spostamento, in ogni caso di facile de- 
terminazione. 

A rigore, dunque, nè l'effetto del carico accidentale, nè 
quello della variazione termica rimangono gli stessi che 
si avevano nell'arco preliminare: le loro variazioni, le 
quali potrebbero, in talune circostanze, alterare sensibil- 
mente i risultati del procedimento, possono però essere va- 
lutate e tenute in conto senza difficoltà. 

n 


Riesce talvolta più opportuna la scelta di due o 
gruppi di carichi virtuali o addirittura di tratti di carico 
uniforme, e ciò allo scopo di rendere meno sgradevole la 
correzione dell'asse quando la distribuzione del carico fisso 
è tale da conferire già alla funicolare un andamento sod- 
disfacente. 

7 notevole poi il caso în cui si considerino due carichi 
virtuali per ogni semiarco, agenti secondo le verticali di 
passaggio delle linee d'influenza somma (fig. 4a); cia- 


scuno di essi influenza il momento di una sola sezione € 
le loro intensità vengono determinate con le 
м", Mi 
Р, = Р 


Per archi a monta depressa, specie se con soprastrit- 
tura continua, è opportuno servirsi di tratti di carico uni- 
forme, Se questo viene esteso su ogni semiarco ai tratti 


Ai 
momenti vengono ridotti nel rapporto ^" delle aree 


tratteggiate (fig. 4b); in generale dovendo realizzare un 
rapporto di riduzione diverso, occorre estendere il carico 
oltre le verticali di passaggio e determinare per tentativi 
le ascisse fra cui deve essere limitato, in modo da ve 
ficare la relazione (fig. 4c) 

Me Ar 

M", FA 

L'intensità py viene poi calcolata colle espressioni 


A'e 
Ai 


LO 


A 


Scegliendo A = si può ridurre il momento nella 


=A 


sezione în chiave lasciando inalterato quello all'imposi 
Finalmente, volendo soddisfatta questa condizione impie- 
gando carichi virtuali concentrati, basta aggiungere ai due 
carichi virtuali considerati nella fig. 4a un terzo carico P, 
in tale posizione e di tale intensità, che risulti verificata 
Ta relazione 


Pin + Pw = 0, 
п. 
Metodo di Campus 


Un altro metodo di correzione è dovuto a F. Cam- 
pus (4) ed è fondato sul procedimento di calcolo per 


l'arco a tripla indeterminazione statica indicato dal Timo- 
chenko (5). 


(4) F. Campus: Comptes rendus des Séances de l'Acadé- 
mie des Sciences (27 gennaio e 5 maggio), Paris, 1930. 
(3) E Trxoxcix&o: Calcul des arcs élastignes, Paris 1922, 
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Supposto l'asse, poco discosto dalla funicolare del carico 
permanente, te per i baricentri delle sezioni d'im- 
posta e di chiave, si assuma come sistema principale l'arco 
isostatico a tre cerniere (fig. 5). Si indichi ancora con Н" 
la spinta orizzontale staticamente determinata. con H 
quella del sistema effettivo e si scelgano come incognite 
iperstatiche ridotte al baricentro elastico le componenti 

He H-H 
м.= M—-Hd 
delle caratteristiche di sollecitazione provocate dal carico 
fisso nella sezione in chiave. 

Le equazioni determinatrici delle incognite. quando si 

traseuri l'effetto del taglio, sono 


(o DO uu [м IM. өы, 


F 8H. 1 
А 
ү pas 


Indicando con N' lo sforzo normale nell'arco isostatico 
e colle notazioni della fignra, si ottiene: 


ds 


әм. 


Ed эк 
эн. 


! Н, cose 


M— м, + Ну | Hy: 


M 
Sostituendo nelle 4) ed osservando che è | ] o 


e che si può porre con grande approssimazione Н" in 
luogo di N'coss, risultano ; 
is 


ds 


J 


ovvero, sostituendo ancora a =} il peso elastico elemen- 


tare dw, 


| нне üt + f vaydo 
7 ee: ai 


li 


avendo posto il momento d'inerzia dell'arco dastico ri- 
spetto all'asse z 


[ide | fe'costedo = J 
ed il peso elastico dell'arco 
[da 


nelle sezioni di chiave e d'imposta in fon- 
ignite sono: 
M = м. Hd. 
M M.—H. d; 


1 moment 
zione delle in 


risolvendo rispetto ad H, ed M, si ottiene 


м. — Mi 
He = , 
м Medi c Md 
D 
e sostituendo nelle 5) si ha con facili trasformazioni: 
ү G 
| J Ayde = нг (Medi + Mide). 


g [уз es 


(mesi )- feto. 


Queste relazioni esprimono le condizioni a cui devono 
sodilisfare gli scostamenti Ay che l’asse deve subire ri- 
spetto alla funicolare, allorquando siano prefissati i va- 
lori М, ed Mi. 

Se sì indica con Ad lo spostamento del baricentro eli- 
stico per l’asse effettivo da quello relativo all'arco trac- 
ciato secondo In funicolare, la prima delle 6) dà 


[Ауда L agm Medi 4 
G H'f 


ed essendo d, = d'e + Ad , di — d'i — Ad, risulta 


| Ayde Me d'i + Mi d'e 
d = 
6 A я. м8" 


inoltre nella seconda delle 6) si può porre 

y=y + А4 — А 
© trascurare i termini di ordine superiore al primo, con 
che si ottiene. 


|уЛуд = fy'Aydw. 
In funzione degli elementi geometrici relativi alla funi- 
colare del carico permanente, le 6) si possono ora scrivere 
` Me d'i + Mi d'e 
de = б EET, 
| Jas 8 MM BE 


| } луй» = — Ш Е -M)- feao. 


1 problema della correzione dell'asse viene dunque ri- 
dotto alla ricerca di una funzione Ay che soddisfi alle 
condizioni 7). 

Il peso elastico G che compare a fattore nel secondo 
membro della prima delle 7) è in generale esso pure fun- 
zione di Ay; infatti dalla espressione del peso elastico 
elementare 


ds dz 
J 7 Jos 
si rileva che, per un dato elemento d'arco, de» varia col 
variare di 9. In molti casi però queste variazioni sono 
così piccole che è lecito prescinderne; quando poi si am- 
meta per il momento d'inerzia della sezione trasw 


funzione della sola ascissa z, i pesi elastici e la loro somma 
rimangono immutati, 


Nel caso generale, tanto G come fede Fr el 
risultano funzioni di A y e come tali quantità incognite; per 
esse è quindi sempre necessario introdurre in prima ap- 
prossimazione i valori relativi all'arco preliminare ed alla 
occorrenza ripeterne il calcolo per l'arco definitivo. 

Particolarmente semplice diviene la soluzione del pro- 
blema di annullare i momenti nelle sezioni di chiave e 
imposta: in tal caso le condizioni che la funzione Ay 
deve verificare sono 
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И fasdo = Siccome em. S3 ipa = 19/5: iila 
7) 
| [ydo j ав 
fe CS 
la prima esprime che la posizione del baricentro elastie a= gar = 9087. 


deve rimanere invariata, la seconda determina il valore 
del momento statico dei pesi elastici del second'ordine 
"de applicati alla funicolare rispetto all'asse definitivo. 
Quando non riesca possibile la ricerca analitica della 
funzione Ay torna comodo il seguente procedimento ap- 
prossimato, Si tracci (fig. 6) un diagramma limitato da una 
curva ausiliaria tangente all'asse delle ascisse in corrispon- 
tenza deile verticali delle sezioni d'imposta e di chiave e 
presentate un massimo nella parte centrale, Si di 
sto diagramma in istriscie verticali corrispondenti ai tron 
chi As dell'arco; proiettando orizzontalmente i punti d' 
tersezione di queste dividenti con la curva ausiliaria, si 
otterranno sulla verticale dell'imposta i seguenti ot, тг, 
ecc, proporzionali ai w.Ay: la loro somma ё nulla come 
impone la prima condizione. Dividendo i segmenti o- Ay, 
misurati in una scala arbitraria, per i pesi elastici dei ri- 
spettivi tronchi, si dedurranno certi valori Ay che por- 
teremo come ordinate suile verticali baricentriche dei trom 
chi a partire da una fondamentale: si otterrà così un dia- 
gramma, come quello disegnato їп figura, che sarà affine a 
quello dei reali spostamenti Av da assegnare alla funico- 
lare. 

Il rapporto di affinità viene determinato colla seconda 
condizione: si calcoli la 


Eoy'Ay 
e sia K il suo valore; siccome dev'essere 
Xoyay = — Iso 
risulta il rapporto di affinità 
È Ipo 
ы K 
e si ha perciò 
ду = Ay & 

Nella figura 6 è fatta un'applicazione allo stesso arco gi 
considerato nell'esempio riportato trattando del metodo di 
Ritter. Nel seguente prospetto sono indicati ordinatamente 
dall'imposta verso la chiave: 

— i pesi elastici dei singoli tronchi in cui fu divi 
il semiarco, 
— le ordinate y' dei loro baricentri, 


— i valori oAy ricavati nel modo anzidetto misu- 
randoli nella scala di 1 cm.— s unità sul disegno originale, 
— i prodotti ov'Ay e la loro somma, 


— gli spostamenti Ay. 


2,080) — 10, 
3318 — 97 


Sì ottengono quindi i seguenti valori per gli spostamenti 
da imporre ai baricentri dei singoli tronchi e le ordinate y, 
della linea. d'asse: 


Avi vi 

m. m. 
+ 0.089 
+ 0.230 
+ олбу 
— 0.014 
aos 
— 0.075 
— ооз! 


Introducendo nella valutazione di EyoAy i valori delle 
ordinate dell'asse già discosto dei Ay, e ricalcolando i 
rapporto di affinità si avrebbe 


Yi Ay Ay 
—44 + 0.087 
—929 + 0.248 
—=%- + 0.167 
. — 0013 

— 0.097 

— 0.074 

m — 0031 


EyimAy = — 227,3 


Е? jm generale sufficiente limitarsi a questa seconda ap- 


prossimazione. 


Un metodo di correzione sostanzialmente identico a 
quello sopra esposto è stato indicato dal Kögler sin dal 
1928 (6); esso riesce pratico e spedito quando nel pro- 
getto dell'arcata si faccia uso delle tabelle all'uopo co 
struite da quell'Autore е già citate in questo studio. 


ш 
Metodo di Miozzi 


Riportiamo ancora il procedimento ideato dall'Ing. F. 
Miozzi (7) e da questi utilizzato nel progetto del ponte 
eseguito a Belluno nel 1926; esso deriva dalle seguenti 


considerazioni. 
Tenute presenti le espressioni dei soliti parametri della 
reazione sinistra dovuta al carico permanente 


[Mado 
fao 

È Mazdo | 
Гаа 

"S 

Fila 4- Tardo 
e la: 
(б) F. Кошка: Die Formgebung der Fingespannten Bri- 


elenoeniilbe, Bauingenieur, 1028, 
(7) Ing. Eveento Miozzi: Sl nuovo ponte sulla Piave a 
Belluno - Annali dei LL. PP., 1027. 
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fado 
di ——7 

1а 
che determina la posizione del baricentro elastico, s 
serva che variazioni delle ordinate dell'asse, le quali 
talmente piccole da non alterare sensibilmente nè il carici 


Fig. 7 


permanente, nè la sua legge di distribuzione, non influen- 
zano che il parametro H e la distanza di (fig. 7). Se an- 
cora queste variazioni Ду delle ordinate si fanno avvenire 
in tal guisa che resti soddisfatta la relazione 


JAy.de = о, 


rimane pure immutata la posizione del baricentro elastico 
dell'arco. 

In tali condizioni, considerando la reazione sinistra R., 
rimane invariata l'arcissa 


a=- ° 


la reazione d'imposta ruota cioè intorno al punto K del- 
l'asse orizzontale baricentrico. E poichè, per le ipotesi fatte, 
non restano alterate la grandezza e la linea d'azione della 
risultante 25 # del carico permanente che cimenta il se- 
miarco, ne deriva che ad ogni rotazione della reazione R., 
dovuta ad uno scostamento della fibra media dell'arco, cor- 
risponde univocamente uno spostamento della curva delle 
pressioni in chiave Cogli clementi della figura 7 si deduce 


z 
П 


da cui falcilmente 


(2) (1—di) = di (аа): 


Ta quale dice che il luogo dei punti di coordinate %, n è un 
ramo d'iperbole equilatera avente per asintoti l'asse z e la 
normale ad esso per il punto K. 

Esaminando ora il triangolo di equilibrio K V T relativo 
al semiarco, si rileva che per provocare un innalzamento 
della curva delle pressioni all'imposta ed un abbassamento 
in chiave, come è necessario allo scopo di diminuire la 
flessione derivante dalla deformazione provocata dallo 
sforzo normale, occorre dare all'asse spostamenti tali per 
cui si abbia una variazione positiva della spinta H. Que- 
sti spostamenti, come risulta dalla 


devono aver senso tale da diminuire in valore assoluto le 
ordinate 


Vol. VI - N. 4 


Alla correzione dell'asse si perviene per successive ap- 
prossimazioni che si fanno dipendere da un certo angolo F, 
sotto il quale si proiettano sul nuovo asse i punti dell'asse 


preliminare (fig. 8), La posizione del baricentro elastico 


u 


Fig. 8 
si conserva inalterata apportando ogni volta leggiere cor- 
rezioni a qualche ordinata. 

Nell'arcata del ponte di Belluno, il Miozzi, con due sole 
approssimazioni per W —27 е 44 gradi, potè ridurre le 
compressioni massime, rispetto a quelle già ricavate per 
l'arco preliminare tracciato secondo la funicolare del ca- 
rico fisso, da 799 а 65,2 kg./cm* e le trazioni da 357 a 
188 kg/cmè, 


ІУ 
Metodo di Krebitz 


La risoluzione completa e rigorosa dei problemi relati 
ai tracciamento degli archi staticamente indeterminati è 
stata data dal Krebitz nel 1926 in due notevoli memorie (8). 
di cui la prima sviluppa il procedimento di correzione per 
l'arco senza cerniere a sezione rettangolare, li. seconda n° 
estende l'applicazione ai sistemi semplicemente iperstatici 
e generalizza le equazioni per una forma qualsiasi della 
sezione trasversale. 

Riassumiamo qui brevemente il metodo ре? l'arco inca- 
strato simmetrico. 


Il momento flettente e lo sforzo normale nella sezione 
generica, colle notazioni della figura 9, si possono scrivere 


M=M,+W+Az—Hy 
T, seng + Aseng - 


N D 
avendo indicato con M, e T, rispettivamente il momento 
flettente e lo sforzo di taglio per la trave rettilinea А? В, 
incastrata in B' e caricata come l'arco, 


Hcos;, 


(8) Ј. Кикыта günstigste Form statisch unbestimmter 
Bogentrüger, im Verhandlungen des 2 Internationalen Kon. 
gresses für tecnische Mechanik, Zürich, 1927 е Beton und 
Eisen, 1927. 


EL 
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I parametri 9, A ed H della reazione sinistra traspor. 
tata nel baricentro elastico, dovuta ad una condizione arbi- 
traria di carico e ad una variazione uniforme di tempera- 
tura di + Ae, hanno ora le espressioni: 


EMoo 


me 


—EMoor 


E To og! зеп! 


Jy à 


PRUTS 


— E To o sens cose 
k 


essendo @ il peso clastico di uno dei tronchi in сий s'im- 
magina suddiviso l'arco ed avendo posto per brevità 


«мы! 


consideri ora il tronco n™ dell'arco e si di. 
esso successivamente; 
— un incremento Afa all'ordinata del suo barice 


по per 


— due incrementi »metri 


all'altezza della sua 


sezione trasversale che supponiamo rettangolare; se queste 
variazioni sono sufficientemente piccole, si ottiene diffe- 
renziando: 

— per l'incremento Ала 


sendo ук l'ordinata dell'asse relativa al tronco generico 
'erso dall’ n."*) e ne risulta la seguente variazione di H 


AH SE (Mon — IR — aHya ) Mai 


< si hanno le seguenti variazioni dei parametri 


E 
SnG 
os 


AM (O — Mon) Ав, 


AA= 


ite +Am)t 


DIN 


— pn” sent ọn (Ton + A) Asm, 


неу 


jas Olon ot Hyn ) = 


— Pa созгв (Ton sena + Hcospn ) } Ам. 


Segniamo ancora: 
— «oll'indice ke le funzioni relative alla condizione di 


carico che rende massima la compressione all'estradosso 
della sezione £°, 

— coll'indice Xi le funzioni analoghe 
conveniamo inoltre di accentare le notazi 
scono all'arco corretto. 

La condizione di uguaglianza delle pressioni massime ai 
lembi della sezione considerata, espressa coi soliti simboli, 
risulta allora 


ni che si riferi- 


Le caratteristiche definitive di sollecitazione per la se- 
zione £"*, espresse in funzione di quelle analoghe dall'ar- 
preliminare, quando s'immaginino dati gl'incrementi con- 
siderati a tutti i tronchi e si trascurino i termini di ordine 
superiore al primo, sono 


М' = Му, + E A Me + zx A Ae — 
— Y& E A Hie — Hie Лв, 

lii + EA Mua + ex ZA Au 

— ук A Ны — На ZAyk, 


мұ 


N'ke = Nye + sen фк EA Axe + cos gk EA Hie + 
N'à = Мы + sen фк EA Ag + cose EA His. 


Sostituendo nella equazione di condizione ed introducendo 
fe coordinate (Zve , Уке). (zwi Уы) dei punti di nocciolo, si 
ottiene: 


C (EA Me + E A 9а) — zre E A Ake — zki ZA Аш + 
= Уке E A Hre + уш ХА Ны -+ (Hie -+ Ны) £A yk — 


— SE di, 


- (Nye — Ng). 


Finalmente, per i valori delle sommatorie che risultano 
differenziali sopra ricavati e ponendo 


mac | (ме — ots — ev) + 


кум (Ми — Mu — Hu ya) — -H (He + Hu) f, 


) = 


[ste соза -Tar senes ) + 


t yu (Hb оа Таеп) +1 [ne za (м злы 


+ vin (ME + zs Ani j = 


2. E # =» [+ e а (т Au). (0) 


la condizione di uguagli 
lembi della sezione k"* 


za per le pressioni massime ai 


м 


(9) Con м, As Sb sono indicati i mo- 


menti e gli sforzi di taglio che si hanno nella mensola А'В' 

im corrispondenza della sezione n"*, per le condizioni di ca- 

rico che rendono massima la pressione all'estradosso o rispet- 
mente all'intradosso della sezione k"* dell'arco, 


Tf оно MH 1 
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8) Жакада + Ха + ( Hye + Hia Ark — 


Mie + Ми + (Nie 


iale 


Impedendo ora la massima utilizzazione del m: 
per il carico di sicurezza k, si deve porre 
k 


"=k ovvero œ 


Ad esempio, dalla prima uguaglianza risulta 
Жу. 
к Хк: 


EWK=M% 


sostituendo ad М ed Хае i loro valori ed osservando 
che è 


w * 
EG p 


bsAs М” :( 


HAs), si oui 


EA Weie + zie ЖА Axe — yke X A Hre — Hye E A yk — 


brskk М is 6 
- ( "a 2) k Wi— My — E Nye ; 
introducendo ancora per le sommatorie i valori noti e 
ponendo 
РОСИИ 
ka = р G^ He — Yre (Mj — Mie — 2 Hie 


30 f ауре 


o= ү, dee G) (MZ — Dre — Yn He) — 


nente (на cons Tín) 1 
EE aeg (ЧЁ aad 
h asentou i 
tÈ 3 oce (Ton РА), 
si deduce 
° Хоу Aria + Уе» Asa — Hie Ak — 
њак Nu) a DI 
-( TA) ATO: 
Analogamente, dalla 
a=k 
e per i coefficienti 
[IET 


ottenuti dai precedenti sostituendovi agli indici ke gli indici 
М e cambiando di segno, si ha 


97 Жека Ата + Ein Asn + Ны Aa — 
bi sk К Nu \ E 
= as (PRE - =)= Wi k +My 0 Nu. 


In conclusione, la condizione di massima utilizzazione per 
la sezione К "* è legata alle equazioni 8) e 9), ovvero 8) e 
9), e poiché per ogni sezione si hanno due cocfficienti 
miglioramento (Amx е Ask), si può costruire un sistema di 
tante equazioni lineari, quante sono le incognite poste per 
la correzione dell'arco. Е? però da osservare che il proce- 
dimento riesce applicabile in quanto si rinunci alla condi- 
zione di uguaglianza espressa dalla 8) almeno in tanti tron- 
chi dell'arco quante sono le indeterminazioni statiche che 
esso presenta, Infatti, quando si volesse conseguire Ta cor- 
rezione integrale dell'asse estendendo la detta condizione a 
tutto l'arco, si dedutrebbero coefficienti An talmente gran- 
di per cui cadrebbe in difetto tutto il procedimento; pari 
menti, nel caso dell'arco con tripla indeterminazione sta- 
tica, i detti coefficienti assumerebbero un ordine di gran- 
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dezza non lecito se si rinunciasse alla condizione di ugua- 
glianza in un numero di tronchi inferiori a tre. 

per brevità si vuol chiamare linea media delle pres- 
sioni quella linca che scelta come asse dell'arco corretta 
soddisfa alla condizione di uguaglianza per le pressioni 
massime ai lembi, si può dire che, nell'arco incastrato alle 
imposte, tale linea riuscirà necessariamente discosta dal- 
l’asse almeno in tre zone dello sviluppo di esso. Questi sco- 
stamenti saranno poi tanto meno pronunciati, quanto mag 
giore è il numero di tronchi dell'arco compreso in ciascuna 
zona, cioè a dire quanto più estese si saranno previste le 
zone nelle quali si è rinunciato alla condizione di ugua- 
glianza. 

Per i tronchi di queste zone, con procedimento analogo 
а quello seguito per le equazioni 9), si possono scrivere al- 
tre equazioni che impongano wn limite alla trazione o pres- 
sione unitaria ad uno solo dei lembi. 

Con queste avvertenze, la risoluzione del sistema di equa- 
zioni fornisce gli elementi necessari per la correzione del- 
l'arco. Le quantità che occorrono per la determinazione des 
coefficienti delle incognite devono essere calcolate per l'ar- 
co preliminare, la cui scelta dev'essere fatta con tali criteri, 
che le variazioni An e As che saranno per risultare, siano 
tali da non alterare sensibilmente, in ispecie negli spessori, 
la forma dell'arco. А tale scopo il Krebitz dà alcune for- 
mule approssimate, le quali servono per il proporzionamento 

massima. 

Questo procedimento di correzione fu applicato con van- 
taggio nel progetto della grande arcata di m. 73,80 di luce 
e m. 15,50 di freccia del nuovo ponte in cemento armato 
sull'Enn (10); rinunciando alla condizione di uguaglianza 
delle pressioni massime nella zona di chiave e in adiacenza 
cielle imposte, si scrissero le equazioni di correzione in modo 
da conseguire quell’eguaglianza nelle restanti porzioni di 
arco, senza che per effetto del carico accidentale vi fosse 
superata la pressione massima di 38 kg./emq e rimanendo 
esclusi gli sforzi di trazione. Le armature metalliche, che 
risultano pure molto ridotte, poterono così essere limitate 
alle zone necessariamente escluse dalla correzione. 


Conclusione 


Metodi certamente più spediti sono quelli che modificano 
la forma dell'asse in relazione ai valori prefissati per il ci 
mento a flessione nelle sezioni d'imposta e di chiave. Fra 
questi va segnalato per l'elegante concezione teorica il trac- 
ciamento di Ritter, il quale pure, ai fini delle applicazioni 
pratiche, permette, ira gli altri vantaggi, l'uso del metodo 
della spinta addizionale di Mörsch nella valutazione degli 
effetti dovuti al carico permanente. Talvolta, come si è 
visto, s'impone la condizione che la curva delle pressioni 
per il carico fisso passi per i baricentri delle sezioni d'im- 
posta e di chiave: їп tali casi la correzione dell'asse deve 
creare un tale incremento di spinta, che risulti equilibrato 
decremento H, provocato dall'accorciamento dell'asse funi- 
colare: la posizione del baricentro elastico rimane in- 
variata. Si osservi però che attribuendo alla funicolare gii 
scostamenti di correzione, si originano, nei punti ove quc- 


consigliabile per gli archi a monta depressa per i quali si 
banno in talune sezioni intermedie momenti maggiori di 
quelli in chiave: in tali casi si ottiene per l’asse una forma 
più appropriata imponendo la condizione che il momento 
flettente massimo che si verifica nella zona compresa fra 
le sezioni estreme di un semiarco, non superi il momento 
della sezione in chiave, 

Il metodo di Krebitz può ritenersi ben a ragione il pro- 
cedimento più completo e razionale di correzione. П mag- 
gior lavoro che esso comporta rispetto a tutti gli altri, che 


(10) Joser Kerma: Die nene W'andaw-Enns-Briicke, Be- 
ton und Eisen, 1931 
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può essere d'altronde giustificato quando si tratti di tr 
ciamenti di speciale importanza, viene in realtà abbreviato 
di molto facendo uso delle formole approssimate dell'Au- 
tore, le quali consentono il calcolo diretto dei momen 
relativi sforzi normali a cui proporzionare le sezioni in 
modo prossimo al definitivo. Altra notevole sempl 
dei calcoli può essere conseguita determinando gli scosta- 
menti Anr, limitandosi al calcolo dei coefficienti As re 
tivi ad alcune sezioni caratteristiche ed interpolando linear. 
mente per le sezioni intermedie. 


Dr. Ing. GIUSEPPE RAMELLA 


Per un'edizione nazionale di tavole 
dei logaritmi 


Con questo titolo sino dal 1916 
demo ladamza pubbli 


compianto prof, Nico- 
wa negli e Atti della R. Accademia 
delle Scienze di Torino» (vol. LIT, pag. 45) una nota in 
cui, deplorato che tutte le tavole dei logaritmi a sette dec 
mali usate in Italia fossero — come del resto sono tuttora — 
di provenienza straniera, ne proponeva la pubblicazione di 
un'edizione nazionale a cura dell'allora Ministero della Pub- 
blica Istruzione, e redatta da «una commissione di poche 
persone tecniche ». 

Quest'edizione, oltre alle tavole dei logaritmi dei numeri 
e delle funzioni trigonometriche a sette decimali, sul tipo di 
quelle esistenti del Brunlis, Vega, Bremiher, Callet, е ad 
uso dei calcolatori di professione, nonchè degli alunni delle 
Unive: delle Scuole di Ingegneria, degli Istituti Tecnici 
e delle Scuole Commerciali, avrebbe dovuto compr 
anche tavole a cinque decimali per gli alumni dei Li 
Collegi Militari, etc., e per quelle persone che debhono fare 
calcoli non di precisione. Queste due tavole avrebbero do- 
vuto essere le sole permesse nelle scuole e vietata la 
duzione nel Regno di ogni altra tavola da qual 
zione provenisse. 

Lo ladanza calcolava uno smercio annuo di circa 10.000 
copie a sette decimali e 7.000 copie a cinque, con un gua- 
dagno di L. 60.000 e concludeva : є... ho additato al Governo 
uno dei tanti piccoli rigagnoli di cui si serve lo straniero 
per infiltrarsi nel nostro paese, per toglierci il nostro oro 
a piccole dosi, per poi poter dire che noi non siamo buoni 
a nulla e per dare ragione ai nemici interni di gridare alla 
nostra inferiorità ». Nè anche l’attuale situazione potrebbe 
essere segnalata con parole più adatte, 
parte le iniziative private, in Francia da oltre quaranta 
anni a cora del « Service Géographique de l'Armée » sono 
state pubblicate tavole ad otto decimali, centesimali di dieci 
dieci secondi, nonchè altre a cinque centesimali e sessa- 
gesimali. In Germania nel 1922 e successivamente la Sezione 
"Trigonometrica del Catasto Prussiano, sotto la direzione del 
prof, J. Peters, ha pubblicato tavole a sci, sette, dieci deci- 
nel sistema misto o sessadecimale e di millesimo in 
millesimo di grado. In Italia vi sono bensi le tavole rac- 
colte e pubblicate dall'« Istituto Tdrografico della R. Ma- 


rina» (Genova 1911), ma solo a cinque decimali, cioè tali 
quattro cifre 


da garantire i calcoli solo sui numeri sino 
e sugli angoli sino a dieci secondi sessagesi 
T e Istituto Geografico Militare » si è accontentato di ripro- 
durre (Firenze 1889 e 1896) il fondamentale e Thesaurus- 
logarithmorum » del Fega a dieci decimali e sessagesimali 
di dieci in dieci secondi. Dello orgio di 
Vega sono del resto le tavole a sette decimali più diffuse 
nelle nostre scuole, nell'edizione per l'Italia a cura dell'in- 
signe Luigi Cremona. 

Quando, e speriamo presto, a pubblicazione 
dell'edizione nazionale di tavole logaritmiche, si dovrà pure 
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affrontare un'altra questione: la scelta del sistema di mi- 
sura degli angoli. Come è noto il sistema centesimale, pro- 
posto dal Delambre sin dall'epoca della rivoluzione francese 
in seguito all'adozione del sistema metrico decimale, intro- 
Italia dal Porro ed adottato in molti strumenti cele- 
ha incontrato serie opposizioni da parte degli 
astronomi; tanto che dai più si ritiene doversi riservare a 
quelle misure topografiche che siano indipendenti da calcoli 
astronomici. Il sistema misto propugnato ed approvato da 
chiari autori italiani e stranieri ed adottato, come si è visto, 
nelle tavole del Catasto Prussiano, è ancora poco diffuso 
specialmente nella graduazione degli strumenti; sicchè a 
prima vista parrebbe doversi dare la preferenza al classico 
sistema sessagesimale, La questione è però meno semplice 
e ritengo al riguardo assai istruttiva In discussione soste- 
muta, in cordiale contradditorio, sulla rivista «La Filo- 
tecnica» (gennaio 1932-Х) dal chiarissimo prof. D. Argen- 
tieri e da me, chè spesso giova trascendere la semplice appa- 
renza delle cose, badando più che al loro stato attuale allo 
sviluppo avvenire. 

To ho segnalata la questione nei suoi d 
logaritmiche e sistema di misur: 
dinate indagini potranno avviarla, mi 
soluzione. 


е aspetti (tavole 
mdite e coor- 
ro, a pratica 


Dott. Ing. CALISTO BIANCHI 


Le pitture industriali nella loro evoluzione 


Chi scorre il capitolato d'oneri ed elenco dei prezzi per 
la esecuzione dei lavori di edilizia in vigore in una im- 
portantissima provincia italiana, nelle prescrizioni su le 
opere da verniciatore trova una premessa che fra 1: 
stabilisce: «dovrà inoltre essere usato esclusivamente il 
bianco di zinco, intendendosi assolutamente vietato l'im- 
piego di ossidi e sali di piombo». Poco più avanti, nel- 
l'elenco delle operazioni che compongono i singoli tipi 
di verniciatura, gli vien dato di leggere continuamente il 
termine «lacca э, quasi che questo non significasse il 
composto di piombo e acido carbonico, 

In questo caso, nel quale si potrebbe ritenere la pa- 
rola « Масса » usata per similitudine, gli inconvenienti de- 
rivanti possono essere minimi, benché s'imponga maggior 
precisione; ma la mancanza quasi generale di cognizioni 
su le vernici, pitture, smalti e pigmenti coloranti è sempre 
causa di danni non indifferenti, sia all'economia privata 
che generale. Fra Taltro rende despota l’applicatore che. 
ancorchè competente, il più delle volte è attratto dal suo 
immediato tornaconto. 

Dall'epoca in cui ogni pittura bianca aveva per pigmento 
colorante la « Масса » (carbonate di piombo basico), molta 
strada è stata percorsa dalle industrie di colori, pitture e 
vernici. 

Fin dal 1780 un chimico francese presentava all'Acca- 
demia di Digione una pittura bianca а hase di ossido е 
di carbonato di zinco, e col 1850 aveva inizio la vera pro- 
dazione industriale dell'attuale pigmento bianco noto sotto 
il nome di ossido di zinco o bianco di zinco. 

Agli inglesi toccava ritrovare, verso il 1874, un pro- 
dotto che, messo a punto dai tedeschi, iniziava la sua for- 
tuna coi primi anni del 1900, E' questo il cosidetto «li- 
topone >, costituito da una miscela di solfuro di zinco e 
solfato di bario, ottenuta mediante processi di precipi- 
tazione. 

La necessità di piombo metallico durante Pultima guerra, 
ha permesso di riprendere gli studi attorno ai composti 
di antimonio quali coloranti minerali e fra essi l'ossido, 
che costituisce un pigmento bianco, ebbe maggior suc- 
cesso. Da noi è noto con la denominazione di « stibium ». 

L'epoca del dopo guerra ha anch'essa il suo prodotto 
in un composto di titanio, che in breve tempo si асса. 
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parrò un consumo rilevantissimo im tutti gli Stati, e in 
Italia diede luogo ad una industria fiorente, che trov 
sbocco anche su molti mercati stranieri. 

Gli studi relativi all'ottenimento di un pigmento bianco. 
avente per base l'ossido di titanio, ebbero inizio in Nor- 
vegia e negli Stati Uniti d'America verso il 1912 e riu- 
scirono quasi contemporaneamente in prodotti commer- 
ciali nel 1920. 

Come si vede il numero dei pigmenti bianchi che han 
fatto seguito alla «biacca», la cui origine si perde nei 
secoli, può sembrare anche eccessivo quando d'ogni 
pigmento, Масса compresa, si riconoscono proprietà e 
caratteristiche chimiche-tecniche, e si tengono presenti le 
funzioni cui devono soddisfare, si conelude che il campo 
rimane tutt'ora aperto, Il grande consumo che si ha nel 
mondo di pigmenti bianchi, contribuisce a tener vivo lo 
studio dei chimici e desta l'attenzione dell'industrale. 


er 


E noto che le pitture industriali si compongono, sche- 
maticamente, di uno o più pigmenti coloranti miscelati е 
macinati con composti liquidi più o meno fluidi. 

Ai pigmenti coloranti è affidata la funzione di masche- 
rare e imprimere la tinta desiderata; alla parte liquida 
di cementare i pigmenti e di aggrapparsi tenacemente al 
supporto. Ш complesso deve risultare, dopo l'applicazione, 
del più bell'aspetto, della maggior durata possibile, della 
massima efficienza per lo scopo, o per gli scopi, cui è 
destinato, 

Se si tien presente che tanto l'aspetto, quanto la du- 
rata e la efficienza possono essere richieste in modo e 
misura diversissimi, si comprende come il campo delle 
vernici sia, allo stato attuale, soltanto nella fase infan- 
tile e perciò soggetto ad accrescersi, a perfezionarsi, 

Se i pigmenti coloranti hanno i loro studiosi, non 
meno avviene per i composti cementanti, chiamati con 
termine generico « veicoli ». poiché siamo ancora ben lon- 
tani dall'aver trovato composti capaci di dare le pitture 
ideali, 

Le vernici industriali ebbero inizio con l'impiego, quale 
«veicolo» degli olii essiccativi. Cioè di quegli olii che, 
per la loro costituzione chimica, hanno il potere di assor- 
bire ossigeno dall'aria e trasformarsi in prodotti solidi 
Così l'olio di lino, che, combinandosi con l'ossigeno, si 
trasforma in linosima che è un composto solido e per di 
friabile, Sicchè ne deriva che ultimata la reazione, la 
pittura ha perso l'elasticità e facilmente si sgretola. 

Agli oli essiccativi hanno fatto seguito le cosidette 
« vernici grasse» che sono composte di resine o gommo- 
resine sciolte in uno o più olii cativi e portati a flui- 
dità mediante un solvente, il più comine dei quali è Tac- 
quaragia. Le pitture preparate con queste vernici han dato 
luogo agli «smalti », che tanto impiego hanno avuto nel- 
l'ultimo quarto di secolo, In un secondo tempo le resine 
furono tolte e i e veicoli» per smalti risultarono da olii 
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Un quadriennio di commercio con l'estero 


Perchè si dà tanta importanza alle statistiche del commer- 
cio con l'estero? Rappresenta esso forse una forma così par- 
ticolare di attività da meritare tutti gli siorzi che si fanno 
per prepararle e per interpretarle? A guardare le cose con 
attenzione, si vede che il commercio con l'estero non ha ca 
тает! diversi da quello che si svolge all'interno, al di fuori 
dei riflessi che il suo svolgimento esercita sulla bilancia eco- 
nomica e su quella dei pagamenti, cioè su quei complessi di 
clementi che ci indicano, sia le variazioni della situazione, di- 
ciamo così patrimoniale di un paese. rispetto a tutti gli alt 
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essiccativi, resi densi per polimerizzazione e diluiti poi 
con solventi per portarli a fluidità, 

Costruite su basi completamente muove ci pervennero 
nel dopo guerra, dagli Stati Uniti d'America, in seguito 
agli studi dei fratelli Hyatt, iniziati fin dal 1860, pitture 
e smalti alla nitrocellulosa. 


Qui il veicolo è composto di nitrocellulosa, o cotone ni 
trato, sciolto in una appropriata miscela di solventi, 


ad- 
ionato di sostanze plastificanti per imprimere elasticità 
alla pellicola, e di più o meno forti quantità di resine per 
dare lrillantezza айо strato, Le resine da principio fu 

rono quelle naturali, poi si sostituirono e vanno sostituen- 
dosi con quelle artificiali. 

Scoperto i| principio delle resine artificiali e cioè che 
acidi e alcooli polivalenti mediante opportuno trattamento 
dinno luogo a prodotti di condensazione solubili im alcuni 
solventi e dall'aspetto resinico, gli studi e la tecnica vanno 
escogitando le più impensate combinazioni, I prodotti che 
già oggi si conoscono sono diversi e opportunamente mi- 
scelati con olii essiccativi, o con i loro acidi grassi, con 
nitrocellulosa о acetato di cellulosa, danno veicoli che com 
pongono le pitture e gli smalti di ul 
quali noi in Italia abbiamo solo qualche tipo, 

en 


tratti 


Questi sono, a grandi i progressi compiuti dai 
eveicoli» che maggior importanza hanno nella vernicia- 
tura industriale; ma non si può tacere di alcuni tipi, esco- 
gitati per particolari applicazioni, specialmente nel campo 
della industria edile, dopo la introduzione del cemento. 

Le vernici cosidelte grasse, perchè contengono ol 
iccativi, non han dato in via generale buoni risultati ap- 
plicate su cemento: e questo perchè la forte alcalinità del 
cemento stesso e la presenza dell'umidità saponificano l'o- 
lio, scomponendolo in acidi grassi e glicerina. 

In wn primo tempo si è tentato di neutralizzare la su- 
perficie di cemento con acidi o con sali, ma, essendosi ot- 
tenuti risultati mediocri, si fece ricorso a «veicoli» 
completamente diversi e per matura insensibili alla rea- 
zione del cemento. Miglior fortuna hanno avuto quelli a 
base di i di sodio o potassio, 
caseina, nei quali entrano a volte anche piccole quantità 
olii essiccativi. Sono state formate così pitture che si 
stemperano in acqua e che dopo l'applicazione, per pro- 
cesso di earbonatazione, ad altro, diventano insolubili e 
perciò resistenti agli agenti esterni, 

Passato in breve rassegna il progresso dei componenti 
le pitture industriali, rimane l'osservazione particolare dei 
diversi prodotti, al fine di conoscerne le proprietà e po- 
terne fare una razionale applicazione; poichè, se è ben 
vero che l'industria delle vernici è nella sua infanzia, uon 
è men vero che già allo stato attuale, per ogni lavoro di 
verniciatura esiste un prodotto e una tecnica che rispon- 
dono alla legge economica del massimo rendimento con 
minimo dispendio, ma che ben poche volte essa viene ri- 
spettata. 


sia la massa dei trasferimenti di mezzi monetari {га i vari 
paesi per la estinzione delle reciproche obbligazioni. 

Di questi due gruppi di dati le cifre relative al commercio 
con l'estero sono indubbiamente le più importanti, perchè 
assorbono un'altissima percentuale, sia nella parte attiva che 
in quella passiva. Ma al di fuori di questo, l'andamento del 
commercio con l'estero può avere significati cosi diversi, da 

‘chiedere un'attenta cura nelle interpretazioni dei dati re- 
Тану. Ordinariamente, per esempio. si annette grande impor- 
tanza al fatto che lo sbilancio commerciale sia in diminuzione 
v si considera spesso come fatto assai consolante la sua tra- 
siormazione da passivo ad attivo. R vero che non ci sarà stato 
mai nessuno, in Italia e fuori, che abbia pensato di fester- 
giare in modo particolare un tale avvenimento, ma è certo 
che comunemente si dà un particolare significato di letizia 
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al fenomeno della bilancia commerciale attiva, e si guarda con 
occhio alquanto torvo una bilancia commerciale passiva, Nel 
primo caso si ha l'impressione di essere riusciti a strappare 
agli altri qualche cosa di più di quel che da noi sia stato 
dato; nel secondo si ha fa sensazione di aver perduto qualche 
cosa, di essere stati impoveriti per la differenza. 

Ora a ben guardare il fondo delle cose si vedrà che queste 
impressioni sono completamente errate, perché i fatti, che le 
hanno generate, possono essere di natura tale che, conoscen- 
done esattamente lo sviluppo, le impressioni possono modifi- 
carsi, e talvolta addirittura invertirsi. Per bene intendere que- 
sto fenomeno basta ricordare pochi elementi sufficienti per 
chiarire i principali fondamentali del commercio estero. 

Il commercio con l'estero si svolge nè più nè meno che come 
il commercio interno; la differenza sostanziale è che i eon- 
traenti si trovano în paesi diversi. Sono i privati, i commer- 
canti, gl'industriali, che trattano fra di loro; le nazioni e i 
Governi, in condizioni normali, e nel mostro sistema econo- 
mico, non c'entrano. Quando, perciò, зї legge, che l'Italia nel 
1030 ha venduto all'Inghilterra per 1185 milioni di lire di 
merci, e ne ha comprate per 1673 milioni, ciò sim 
delle ‘persone residenti în Italia hanno venduto o comprato 
altrettante merci, da persone residenti in Inghilterra, L'Italia 
e l'Inghilterra, come enti, come nazioni, come persone giuri- 
diche, non ci sono entrate proprio per nulla. perchè quelle 
cifre si riferiscono a contrattazioni private, fatte da un gran- 
dissimo numero di persone di cui ciascuna, molto frequente- 
mente, ignora quella che fanno le altre. 

Ora, in ogni paese si producono e si consumano i più sva- 
riati prodotti; qualcuno di essi si può comprare all'estero а 
condizioni migliori di quel che non accada rispetto a similari 
prodotti nazionali; qualehe altro si deve comprare all'estero 
per l'impossibilità tecnica della produzione all'interno; alcuni 
preferisce venderli all'estero, perchè se ne può realizzare 
un prezzo o un profitto non realizzabile all'interno. Dal giuoco 
gli tutti questi elementi nascono, fioriscono, si spostano, muo- 
ono, risorgono le correnti commerciali con l'estero, così come 
sascono, fioriscono, si spostano, muoiono e risorgono le cor- 
renti commerciali con l'interno. Ed allora moi possiamo at- 
tribuire le variazioni dello sbilancio alle cause più disparate, 
е vedere che lo stesso fenomeno può avere spiegazioni diame- 
tralmente opposte. Un aumento dello shilancio, ferme restando 
le esportazioni, dipenderà da un aumento di importazioni, do- 
vuto: 1) all'accensione di debiti all'estero, ciò che. denota un 
peggioramento della situazione patrimoniale rispetto all'estero; 
2) alla riscossione di interessi su crediti precedentemente con- 
o addirittura al rimborso dei capitali corrispondenti: 
wa fase di sovrattività delle industrie nazionali, che 
aumentare l'importazione di materie prime oppure, 
gi ad una contrazione di alcune produzioni agrarie che facci 
aumentare le importazioni corrispondenti. 

li lettore può costruirsi da sè i casi opposti di diminuzione 
delle importazioni, quelli analoghi di 
le esportazioni, che qui non si sviluppano per brevità, è 
quando avrà fatto questo lieve sforzo si convincerà che lo 
stesso fatto, per esempio che lo sbilancio aumenti, può tro- 
re la sua spiegazione in cause del tutto opposte. e che 
quindi il commercio con l'estero in sé e per sé non dice 
nulla, ma serve solo per illuminare determinate tendenze della 
economia nazionale in periodi ben defini 

Anche le cifre totali prese in senso assolut 
grande importanza. Se noi tirassimo una linca 
fine fra Civitavecchia ed Ancona, obbligando le merci che pas- 
sano dal Nord al Sud e viceversa. via mare o terra, ad essere 
registrate in apposite statistiche, il commercio estero delle due 
parti della penisola sarebbe, in ‘totale, certamente maggiore di 
quello odierno, ma nessuno potrebbe da ciò arguire che Гес 
nomia italiana abbia avuto uno sviluppo corrispondente; vi 
ceversa, se si arrivasse a costituire uno stato unico, dal punto 
di vista economico, dei paesi dell'Europa centrale ed occiden- 
tale, gran parte dell'attuale commercio estero di questi paesi 
sparirebbe, e le cifre corrispondenti subirebbero una formi- 
dabile decurtazione; ma sarebbe errore gravissimo il supporre 
che l'economia generale di essi abbia fatto un corrispondente 
salto all'indietro. 

Cè poi una ragione di ordine sentimentale che dà alle cire 
del commercio con l'estero una particolare attrazione, ed essa 
va cercata in una specie di affermazione di superiorità della 
economia nazionale sulle altre, Se noi, per esempio, leggiamo 
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nelle statistiche che il tale prodotto, prima importato nella 
quantità тоо, ora viene importato nella quantità so, o che il 
tale altro prodotto, prima non esportato, viene ora esportato 
nella quantità 100, noi diamo a questi due fatti un'importanza 
particolare. Ciascuno si sente lusingato nel suo orgoglio na- 
zionale dal fatto che siamo riusciti a fare entrare una minore 
quantità di prodotti stranieri, o ad esportarne una buona quan- 
tità dei nostri. In tutto questo c'è un fondo di veriti, quando 
la minore importazione o la crescinta esportazione siano il 
risultato del libero giuoco delle forze economiche, perchè ciò 
fica che noi siamo stati capaci di organizzare la produ- 
zione in modo tale da produrre dei beni ad un costo inferiore 
a quello degli stranieri. Anche im questo caso. però, non bi- 
sogna esagerare, perchè talvolta il successo è dovuto a circo- 
stanze favorevoli di carattere naturale, facilmente combina- 
bili da un modesto talento organizzatore, € l'insuccesso è il 
risultato di condizioni particolarmente avverse che qualunque 
potenza di organizzazione sarebbe neutralizzare, 

Ma quando la diminuita importazi 
tazione sono il prodotto dell'intervento dello Stato con dazi 
premi, o alri айі, commisurati in maniera da garantire la 
buona riuscita dell'operazione produttiva a spese del consu- 
matore o del contribuente, al'ora l'esaltazione nazionale mi 
pare fuori di posto, ed in qualclie caso dovrebbe essere sosti- 
tuita da un sentimento opposto. Certo è una bella cosa che 
l'Italia sia alla testa delle i d'Europa nella esporta- 
zione della seta artificiale, di cui ha esportato nel 1931, 21 
milioni di Kw. su una produzione di 35 (dai dati dell'ultim 
assemblea della Snia Vircosa); ma non credo che ci sia da 
essere orgogliosi di questo primato quando si pensi che esso 
costa all'economia italiana qualche cosa come un miliardo e 
mezzo di lire di damni, cioè santo quanto si spende per il per- 
sonale insegnante di tutte le scuole del Regno їп cinque anni! 
È certo una bella cosa che l'Italia esporti per 200 milioni di 
ire di automobili all'anno: ma io non credo che ci sia da 
inorgoglirsene quando si pensi che, per arrivare a questo ri- 
sultato, moi italiani dobbiamo pagare dazi così elevati sulle 
vetture straniere da renderne l'uso proibitivo nel nostro paese! 
E lo stesso si potrebbe dire di molte altre esportazioni di pro- 
dotti manufatturati. rispetto ai quali la soddisfazione, di sa 
perli esportati, si traduce spesso im una perdita netta per gli 
e per l'economia nazionale, affrontata e soppor- 
tata solo per il desiderio di non perder le posizioni conquistate, 
nella speranza di una futura ripresa della economia mondiale 
Tante altre esportazioni ci sono, che dinno veramente mo- 
tivo di orgoglio, ma che sono ignorate dai più. e che în ogni 
caso non figurano nelle statistiche; che sono l'indice di una 
vera superiorità dell'intelletto italiano affermantesi attraverso 
Dal punto di vista dellor- 
le molta di più l'esportazione 
del progetto di un architetto, prescelto per l'esecuzione di 
qualche grande edificio, o di un monumento da innalzare al 
l'estero, che quella di un migliaio di balle di tessuti che, in 
tanto sono diventate esportabili. in quanto cinsemo di noi 
ha pagato una diecina di fire di più їп ognuno dei suoi capi 
di vestiario per rendere la cosa possibile, Fino a quando, dui 
que, i Governi di tutto il mondo si ostineranno a tenere al- 
tissime difese doganali per favorire le proprie produzioni, 
l'orgoulio per le esportazioni si può e si deve mettere da parte; 
ed il commercio con l'estero va studiato nelle sue cifre non 
per aloriarsi o rammaricarsi dei suoi aumenti e delle sue di- 
minuzioni, ma per dolerci o rallegrarei del huono o cattivo 
andamento dell'economia nazionale, di cui esse possono essere 
un sintomo rivelatore 


Vediamo ora come sì è svolto il nostro commercio con 
l'estero negli ultimi quattro anni, collegandolo con le vicende 
della nostra vita economica. Scelgo l'ultimo quadriennio perchè 
per gli anni anteriori i dati non sarebbero più paragonabili, 
per mancanza di omogeneità. I dati, in milioni di lire, si ri- 
feriscono al commercio speciale, esclusi i metalli preziosi, е 
non comprendono il valore del carbone importato in conto 
riparazioni, 


Fecedenza 


Importazione Бероново "ipt pieno aiie 
22313 14009 734 мз 488 
2166 6429 296 23 

5210 300 — 430 
1601 138 160 
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Come si vede dai dati precedenti il commercio estero re- 

wante caduta a partire dal 1930: in quest'anno 
la contrazione nel totale arriva ad oltre 7 miliardi, cioè 
del 20% tanto alle importazioni che alle esportazioni; nel- 
l'anno testé decorso la caduta, in senso assoluto, è stata mag- 
giore alle importazioni (5.687 contro 4340 milioni del 1030), 
minore alle esportazioni (2078 contro 3121 milioni del 1950) 
Ma in sensa relativo la differenza si aggrava alle importazioni 
(31% contro 20%); mentre alle esportazioni è alquanto mi- 
поте (16 contro 20%). L'eccedenza delle importazioni cade, 
dunque, in due anni di ben aoo milioni e si riduce, cosi, ad 
appena il 149% delle imp Questa riduzione è Tef- 
ietto di una lortissima. caduta delle importazioni che al тоз, 
si ragguagliano al 52% di quelle del 1928, mentre le esporta- 
zioni, che nel 1929 avevano perfino registrato aumento, si ri- 
Часошо solo al 67 %. 

Questo spostamento formidabile nei valori del commercia 
estero è il risultato del duplice movimento di caduta dei prezzi 
v delle quantità, ma quello che è interessante è che la caduta 
delle quantità, specialmente alle importazioni, è più accent 
di quella dei prezzi. Se noi facciamo uguale а 109 i dati per 
il 1928, per i valori delle merci importate ed esportate е per 
i prezzi corrispondenti, la differenza nel due indici ci indi- 
cherà quale spostamento si sia avuto nelle quantità importate 
ed esportate. 


Indici: 19:8 = 100 


Importazion e Indice 
Valore á 
delle 


merci merci importate 
1029 971 
1930 745 
1931 522 


Esnortazio 
ў 


Se le quantità si fossero spostate parallelamente ai prezzi, 
i due gruppi di indici avrebbero dovuto segnare un identico 


IMPORTAZIONE 


SGEGNERE 


Vol VI - N. 4 
generale; quello delle merci esportate presenta, invece, un ri- 
levante distacco dall'indice generale, il quale si mantiene al 


di sopra di esso con una differenza superiore a quella ch 
esiste fra l'indice delle quantità e quello dei prezzi. La di 
lerenza È costante nel biennio 1030-31 intorno al 3 % 

П che vuol dire che noi abbiamo potuto accrescere fe no 
stre esportazioni solo a patto di ridurre i prezzi delle merci 
esportate, in media, del 0% in più di quanto sia caduto l'in- 
dice generale. 

Tn lingua povera, tutti questi calcoli significano che noi ab- 
biamo ridotto di molto le importazioni, ma abbiamo pagato 
le merci importate a prezzi conformi a quelli all'ingrosso del 
nostro paese; mentre nel 1930-31 abbiamo aumentato del 6%, 
le esportazioni, sacrificando il relativo importo, е 
ndo inoltre al 3% sul prezzo delle altre merci espor- 
date, e quindi i 1165 milioni aumentati di altri 592, cioe in 
totale 1777 milioni, rappresentino una perdita secca per l'eco- 
nomia nazionali ttamente dagli esportatori, ma 
che si traduce in minori profitti, e quindi in una diminuzione 
del potere d'acquisto di tutto il gruppo di produttori che vive 
con il lavoro di esportazione, E' a queste ciíre che bisogna 
ferirsi quando, nelle relazioni delle assemblee delle Società 
anonime ed in genere nei documenti economici, si parla di sa- 
crificio che le industrie esportatrici sopportano рег mante- 
nere le loro poszioni sui mercati stranieri. 


Vediamo, ora, în quali gruppi di merci si è verificata la di- 
minuzione, Le nostre statistiche distinguono le merci impor- 
tate ed esportate in quattro gruppi: 1) materie prime per le 
industrie, greggie; 11) materie prime per le industrie, semil 
vorate; III) prodotti fabbricati; IV) generi alimentari e ai 
mali vivi, Dò qui di seguito i dati corrispondenti per i 4 anni 
* quelli ottenuti facendo eguale a тоо j dati del 1928 


ESPORTAZIONE 


1 p LI wor 1] sso son 
Cifre assolute 
Materie prime greggie . 3667 E Bor 
Semi lavorate |... | E 3760 E 1966 
Prodotti finiti . . - ES 3684 ЕЩ 4210 
Alimenti e animali vivi | . ‘6388 зз 3004 E 
Tonus. + 42313 17325 11638 10037 
Indici: 1028 = 100 
Materie prime gregsie 1062 146 Eri 
Semi lavorate . uni 989 835 7 
Prodotti бийо + поо 903 678 
Alimenti e animali vii | 7a 659 во 
Ток. . 100 gra 745 во 


andamento. Invece noi vediamo che alle importazioni il pa- 
rallelismo si mantiene nel 1929, ma nel 1930 moi importiamo 
in quantità il 0% in meno di merci del 198; nel 1031 il di- 
stacco si accentua com un altro scarto del 0%. Cosicchè nel 
biennio 1030-31 moi abbiamo importato in meno il 27,3%, in 
quantità, delle merci importate nel 10.8. 

Alle esportazioni, invece, si verifica il fenomeno opposto 
perchè la caduta delle quantità è minore della caduta dei 
prezzi. Il fenomeno, già visibile nel 1929, non presenta nci 
due anni successivi modificazioni notevoli intorno al 0,5%. 
E quindi nel 1930-31 noi abbiamo esportato il 13,1% in più 
delle merci esportate nel 1928. Traducendo le percentuali in 
valori assoluti. corrispondenti agli indici dei prezzi del 1931, 
troviamo che l'Italia ha ricevuto in meno, nei due anni, tante 
merci per 4276 milioni di lire, e ne ha esportato in più per 
1185 milioni; cioè in totale, rispetto al 1948, il biennio 1930-31 
presenta una minore quantità di merci disponibili all'interno 
di s461 milioni di ewi per 2.018 la sottrazione è avvenuta nel 
1030. per 3443 nel 1031. 

Si noti che le due cifre di 4276 е 1185 milioni non hanno lo 
stesso significato, perché mentre l'indice dei prezzi delle merci 
importate segue un andamento uniforme a quello dell'indice 


(1) Dati del Consiglio Provinciale dell'Economia di Mi 


Se il lettore avrà la pazienza di guardare con un pò di 
tenzione la parte della tabella relativa agl'indici vedrà che la 
diminuzione più forte nelle importazioni è data dai generi ali- 
mentari fin dal 1928 e dalle materie prime greggie per le in- 
dustrie dal 1930; i prodotti finiti si sono contratti relativa- 
mente meno solo nell'ultimo anno. In sostanza nel 1931 noî 
abbiamo richiesto ai mercati stranieri una minore quantità di 
materie prime greggie, per la diminuita attività delle nostre 
industrie, e minori quantità di generi alimentari per l'aumento 
della produzione cercalicola nazionale. 

Alle esportazioni abbiamo, invece, minori quantità di materie 
prime e maggiori quantità di generi alimentari esportati, ciò 
che vuol dire che l'industria si è diretta principalmente alla 
lavorazione di una più ingente quantità di prodotti nazionali 
mentre l'agricoltura ha intensificato gli 
ө non diminuire di molto le esportazion 

Queste considerazioni trovano la loro conferma nell'esame 
dei dati dei principali prodotti che formano oggetto di im- 
portanti scambi con l'estero. Se limitiamo l'indagine ai pro- 
dotti che nel 1930 superarono i 200 milioni di lire ed a qual- 
che altro che. pur essendo inferiore, ha una notevole impor- 
tanza segnaletica, troviamo i dati seguenti: 


forzi per accrescere 
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IMPORTAZIONI Cnità ш 
Dadi corna 206 26 
Carni fresche е congelate p 
Prodotti della pesca . . . . . » 8% 875 
Caffè in grani 22 2.2. » — 49 E 
Frumento о . tonn, 1765 1935 
Grantureo 2....... айна 7660 7199 
Jota greggia . batt ae # E 
Cotone greggio. . dotò È 2048 
Lane naturali o sudide . . . . » 49 487 
Tessuti di lana (non stampati) » эз 

Rottami ........, s tonn, 929 

Mamet ы рук ч ШЕ 

Масйе.......,,. э - 7 
Carbon fossile (2) tonn. 14603 12937 
еру зу m я que а TE 1542 
Benzina ses osos s s Quint 3868 жа 
PUN drone у жк È  É E 
Cellulosa . . . 2.0» 1968 1787 


Come si vede dalla tavola, nelle importazioni la diminu- 
zione di valore è quasi superiore alla diminuzione di qua 
Qualche volta la quantità è ferma, come nel caffè, granturco, 
rame, benzina e pelli, ed il valore si riduce del 30% e più 
J crollo dei prezzi sul mercato mondiale è la causa di questo 
fenomeno, ed wma ripresa economica generale potrà. dunque, 
determinare da noi un aumento del valore delle importazioni 
più che proporzionale alla ripresa delle quantità. 

Facendo la stessa indagine per le esportazioni ecco i dati 
corrispondenti: 


ESPORTAZIONI Quantità om 


its 
367 
КАДАУ don 
Frutta fresche ©. 1867 
Mandorle х 
Olio dolio . . 
Сапара . 


Filati di cotone . . + 

Tessuti di cotone . 

Ri dana 
а tratta greggia 

Seta artificiale >. . . - 


Automobili (numero) 23700 


Nel quadro delle esportazioni è più visibile il contrasto ira 
l'andamento delle quantità e quello dei valori, perchè in molti 
casi le prime anmentano, mentre i valori si riducono di molto. 
È notevole l'incremento di quantità nell'esportazione di 
maggi, degli agrumi, della frutta fresca: l'agricoltura, co 
suo magnifico sforzo, contribuisce al superamento della crisi, 
più di quanto comunemente non si creda. 

L'andamento del commercio con l'estero negli ultimi mesi 

caratteristico per il fatto che si comincia a notare, con fre- 
quenza, il fenomeno di un saldo attivo oscillante fra i 19 € 
i 30 milioni, saldo che forse sparirebbe se, più correttamente, 
si includesse fra le importazioni il carbone avuto in conto 
riparazioni. Ma in ogni caso è certo, che, ormai, la nostra bi- 


(21 Compreso il carbone importato in conto riparazione 
che. non 


capisce perché, non è computato nel valore totale 
ortazioni. Per il 1920 tale carbone ammontò a 3122 
т un valore, da me calcolato, di 420 milioni. Nel 
1031 i dati relativi sono 2413 e 1479 mila tonn, per 
ийа, e зоб e 167 milioni di lire. 


mila ton 


Quantità 18) omessi) 
E 
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ES 
798 
11094 1033 
nar 606 
3657 339 E 
ES 586 399 
1720 217 172 


ia commerciale si presenta con un equilibrio fra le due 
parti, che denota una rilevante modificazione nei rapporti con 
estero. In qualche modo moi dobbiamo compensare le m 
ficazioni che sono avvenute mella Bilancia economica, e più 
specialmente la diminuzione delle rimesse degli emigranti, che 
prima costituivano wm elemento formidabile a nostro favore. 
La crisi economica mondiale, poi, influendo sull'agiatezza degli 
stranieri, comprime il movimento turistico, e quindi fa con- 
trarre l'ammontare di questa seconda partita invisibile. Si 
aggiunga che, mentre si è quasi del tutto arrestata la emis- 


итча Valori (in milioni di lire 
ма  ] бю 


360 
an 
463 
309 
з 
214 
EI 
880 
E 
901 
E 

194 


поз 


sione di titoli italiani sui mercati stranieri, comincia a diven- 
tare ora alquanto notevole il peso dovuto al pagamento degli 
interessi e delle quote di ammortamento dei prestiti prece 
temente fatti, е che siamo obbligati a contrarre le im- 
ortazioni per proeurarei i relativi mezzi di pagamento al- 
estero, 
Ma in sostanza questa situazione della bilancia commerciale 
non ha un carattere di grande stabilità. Come abbiamo visto, 
la diminuzione del valore delle importazioni è dovuta in buona 
warte al crollo dei prezzi sul mercato internazionale, special- 
mente per le materie prime. La ripresa economica, quando 
avverrà, si manifesterà con un immediato aumento di questi 
prezzi e quindi noi dovremo nrepararei a rivedere comparire 
о sbilancio, senza impressionarcene gran che, perché, sia pure 
dupo qualche tempo, automaticamente il paese troverà un par- 
ziale compenso nell'aumento dei prezzi delle merci esportate 
lo sbilancio, se dovuto a questa causa, sarà salutato da tutti 
con vera soddisfazione perché esso sarà il primo indizio an 
vunziatore della tanto auspicata ripresa economi 
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NOTIZIARIO TECNICO 


Tecnologia edilizia 
(Redattore Dr. Ing. 0. Minnucci) 


L’alluminio nell'edilizia 


Ne L'Ingegnere del luglio t930 accennavamo al vasto im- 
piego dell'alluminio nell'edilizia americana. In questi ultimi 
tempi la propaganda per l'impiego di questo metallo si è 
ippata largamente anche da noi e contemporaneamente il 
nostro mercato offre al costruttore molti prodotti che qual- 
che anno fa sarebbe stato vano richiedere alla nostra in- 


fig. 1. — Autobus carozzato in «anticurudal » 


dustria, L'alluminio, che fece la sua comparsa come curio- 
sità scientifica nel 1855, in poche decine di anni ha conqui- 
stato un posto di primaria importanza fra i materiali da 
costruzione. 

La nostra produzione, che era di molto inferiore al con- 
sumo, oggi ha sorpassato le 11.000 tonnellate annue, tanto 
che non solo essa copre le richieste del mercato interno, ma 
comincia ad essere avviata verso l'esportazione. Nel 1929 
(vedi Rivista L'Alluminio edita dal Gruppo Metalli Leggeri 
della Assoc. Naz. Fasc. Metallurgici Italiani) il consumo di 
alluminio, media per abitante, fu: Italia kg. 0,226; Francia 
kg. 0,625; Germania kg. 0,620; Inghilterra kg. 0,667; Stati 
Uniti di America kg. 1,14. Questi dati dicono chiaramente 
che il nostro consumo è suscettibile di un forte incremento 
tanto più che l'alluminio e le sue leghe possono sostituire 
anche altri metalli che dobbiamo importare con evidente svan- 
taggio economico. Basta ricordare l'uso che l'alluminio trova 


Fig. 2 — Dettaglio di copertura 
a tetto con lastre di alluminio 


e potrà trovare nell'industria elettrica sostituendo, ovunque 
sia conveniente, il rame, perchè si comprenda quale benefico 
fattore economic esso possa essere per il nostro bilancio na- 
zionale. 

lutti sappiamo quanto questo metallo sia ormai ampi 
mente usato nelle industrie meccaniche, nelle costruzioni 


aeronautiche, automobilistiche e dei trasporti în genere. Le 
leghe di alluminio si perfezionano continuamente e rispon- 
dono sempre più alle varie esigenze della meccanica. Non è 
nostro compito illustrare le applicazioni dell'alluminio in 
questi campi; ricorderemo solo, a titolo di curiosità, e perchè 
ovo monoplano interamente metallico « Bre- 
il duralluminio ha trovato il più ampio impiego. 

Restando nel campo edile, vediamo che le leghe di allu- 
minio più appropriate sono quelle di cui è prototipo a l’anti- 
corodal v. 

Esse hanno proprietà meccaniche inferiori a quelle del 
Duralluminio o dell'a Avional », ma possedendo una maggiore 
resistenza alle corrosioni sono molto indicate per condizioni 
ambientali sfavorevoli e presentano un aspetto più decorativo, 

Le principalissime proprietà meccaniche di queste leghe 
risultano dalla seguente tabella, in cui, per confronto, si 
riportano anche dati relativi all'alluminio puro: 


Materiale % т Osservazioni 
Катта. Kgimma. 

Alluminio puro ricotto 711 бо 
Alluminio puro inerudito 12-18 9-12 
Silumin VLW 314 25 18 
Silumin VLW 31 17-235 tt non incrudito 
Lautal VLW 14 Зб 29 normale 
Таша! VEW 12 165 16 ricotto 350° С 
Avional D 384$ 22 normale 
Anticorodal B 3236 222 duro 
Anticorodal A 25-8 i93 semiduro 
Anticoraral W паз ои ricotto 
\nticoradal H 2022 120 omogeinirzato 


Fig. 3 — Vetrina e serramento di negozio in «anticorodal m 
Mentre il Duralluminio ha caratteristiche di alta resistenza 
per l'azione combinata del siliciuro di maguesio e del com- 


posta Cu АҺ; il Gruppo Anticorodal è determinato dal solo 
liciuro di Magnesio (Mg, Si) ed il Lautal dalla presenza 
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della sola combinazione del Cu AL. Il peso dell'eanticorodal » 
è di 27 di fronte a 7,8 del ferro e di 8,5 dell'ottone. 

Di queste leghe si producono profilati, tubi, barre, la- 
miere, ecc. che sono suscettibili di saldatura autogena ed 
elettrica, di chiodature (vedi La tecnologia dell'alluminio 


Fig. 4 — Vista di una parete isolante 
in sottili fogli di alluminio 


ingg. U. Magnani e C. Panseri, ediz. Pinelli - Milano 1932) 
€ specialmente possono assumere un aspetto brillante dal 
colore argenteo-bluastro mediante lucidatura € spazzolatura. 

Le leghe « Anticorodal » possono essere colate bene spe- 
cialmente în a conchiglia » ed essere sottoposte al susseguente 
trattamento termico. Il ritiro di solidificazione è abbastanza 
elevato e va da 1,35 a 1,40 %, 

L'«Anticorodal» resiste abbastanza bene agli attacchi chi. 
mici, in misura uguale all'alluminio a 993% di pureza 
Nelle sue applicazioni all'edilizia sarà bene evitare che sia 


in diretto contatto con le murature o i| cemento: se ciò si 
dovesse verificare bisogna isolare la zona di contatto con uno 
strato di vérnice a base di bianco di zinco o bituminosa 
(sono da escludere colori a base di ossido di piombo) E" 
da evitare anche il contatto di elementi di ant'coroda! cun 
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metalli di diverso potenziale elettrochimico, come ferro, ottone, 
тате, ecc, tanto più se in presenza di umidità. Se questa 
vicinanza, è necesaria, bisogna creare mno strato isolante con 
vernice od altro. Così è di regola che le viti e i bulloni per 
unire parti di anticorodal debbono essere dello stesso metallo, 

Queste leghe «Anticorodal» se pulimentate а superficie 
«matt» conservano all'atmosfera secca il loro aspetto per 
lunghissimo tempo: se Incidate hasta passare di quando in 
quando uno straccio di lana asciutta o una pelle scamosciata : 
per la loro pulizia si può anche strofinarle con petrolio e poi 
ripulirle con benzina. La manutenzione è in ogni caso molto 
semplice e ben più agevole di quella degli altri metalli, come 
il rame e Гонопе. Maniglie di serramenti fatte con queste 
leghe sono della massima praticità, di prezzo convenientis- 


Fig. 5 — Serbatoio di achua dipinto con vernice di alluminio 


simo e di un effetto е 


etico hen superiore a quello dell'ottone 
Le leghe d'alluminio hanno trovato, nell'architettura degli 
Stati Uniti d'America, una rilevante utilizzazione per parti 
decorative di rivestimento nelle facciate. Già nel « Chrysler 
Building » furono disposti numerosi elementi delle facciate in 
leghe di alluminio: ultimamente nell’ Empire State Buil- 
ding» questo metallo è servito per tutti i pannelli all'esterno 
delle facciate tra finestra e finestra, elementi che misurano 
ciascuno circa m. 1,40 X 1,50 ed ammontano a 5,700 con un 
peso complessivo di 380 tonnellate. La cuspide della torre 
dello stesso edificio richiese altre 150 tomm. di leghe leggere 

Anche nella costruzione degli edifici della nuova Radio 
Rockefeller City in New York saranno usati pannelli di 
alluminio fuso in lega 43 (tipo di lega americana con il 5% 
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di Silicio) e che in mmero di circa 20000 avranno una super- 
ficie complessiva di circa 60.000 mq. con un peso di oltre 
300 tonnellate di alluminio. Lo spessore di questi pannelli 
è di mm, 6,35 ed i getti sono rifiniti con spazzolatura. 

Uno dei vantaggi delle applicazioni dell'alluminio sulle 
parti esterne di edifici, è che sono evitate sulle facciate 
tutte le brutte scolature e le macchie che con le intemperie 
ч il tempo si generano con gli altri metalli, 

Altri impieghi l'alluminio trova nella costruzione delle tuba- 
zioni d'acqua, delle rubinetterie, dei serramenti interni ed 
esterni, dei radiatori por riscaldamento. A quest'ultimo uso è 
specialmente adatto per la sua alta conducibilità termica, tanto 
che i radiatori di alluminio a parità di calorie trasmesse sono 
molto meno ingombranti e più leggeri di quelli di ghisa o 
di acciaio. 

Certamente l'alluminio porta ovunque il vantaggio de! suo 


Fig. 6. — Bar di albergo 
con mobili e decorazioni in «anticorodal è 


piccolo peso specifico, del suo aspetto decoroso che non richiede 
in genere vernici di abbellimento. 

È interessante conoscere come questo materiale, che pure è 
così buon conduttore del calore, possa servire anche come ot 
mo isolante. Difatti le superfici di alluminio hanno un forte 
notere riflettente: perciò si è realizzato un buon materiale calo- 
rifugo per mezzo di numerosi fogli di alluminio estremamente 
in strati paralleli e distanti fra loro da 5 
1 fogli non debbono essere perfettamente lisci, 
ma debbono invece avere la superficie leggermente spiegaz- 
rata. Si accoppia cosi il potere riflettente delle superfici di 
alluminio e quello degli strati isolanti di aria. 

Il grande pregio di questo materiale coibente è la sua leg- 
gerezza е la sua imputrescibilità, in confronto di molti dei 


materiali соет oggi usati e che sono di origine vegetale. 
L'allumi serve ber pure per la copertura di li edifici 
a parità di resistenza meccanica una copertura im alluminio 


pesa tre volte meno di una in rame o in zinco; da ciò deriva 
una economia sull'ossatura portante del tetto. L'applicazione 
si può fare tanto in forma di fascie larghe un 60 cm. e lun- 
ghe vari metri che, disposte parallelamente alla pendenza del 
tetto, sono riunite fra loro con giunti a grappa ottenuti con 
ripiegatura dei bordi l'uno sull'altro. In queste applicazioni 
bisogna tener presente che l'alluminio, come del resto lo 
zinco, si dilata con il caldo e perciò necessita lasciare alla 
copertura un certo giuoco rispetto l'ossatura portante. 

Con l'alluminio si fabbricano anche tegole preparate in of- 
ficina, su forme standardizzate; questa fabbricazione è usata 
abbastanza largamente negli Stati Uniti. Nella copertura di 
edifici si deve tenere im ogni caso presente che è bene impe- 
dire al metallo il contatto con l'umidità dell'ossatura sotto- 
stante e che è buona norma assicurare al tetto una certa venti- 
lazione che impedisca l'aceumularsi di acqua di condensa- 
zione. Le lamiere di alluminio usate per coperture debbono 
avere un certo spessore, non meno di 7/10, ed essere allo 
stato € semi-duro ». 

Per queste applicazioni c'è specialmente una lega che pre- 
senta i necessari requisiti ed è l'a Allumàn 881» che ha una 
durata notevole, Tetti in alluminio costruiti 15 anni fa, sono 
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ancora in ottime condizioni di conservazione. Certo la loro 
durata non è da paragonare a quella delle coperture in late- 
rizio, ma in confronto alle altre coperture metalliche e per 
molti edifici moderni, sono certo da prendere in seria consi- 
«erazione, 11 potere riflettente del calore che ha l'alluminio ne 
fa un ottimo materiale per la costruzione di tutto ciò che è 
involuero di rivestimento, come i serbatoi, le autocisterne, i 
silos, ecc, 

Dobbiamo infine ricordare anche le pitture di alluminio; 
esse sono costituite da finissime pagliuzze di metallo mesco- 
late ad una materia portante, come vernice, lacche cellulo- 
siche, pitture bituminose, ecc. 

Nell'applicare una pittura così preparata, queste pagliuzze 
impalpabili si ricoprono l'una con l'altra, come le squame di 
un pesce e creano una vera superficie metallica continua 
Perchè si abbia il migliore effetto bisogna che la miscela sia 
preparata al momento dell'uso col mescolare la polvere di 
alluminio alla vernice. Questa può essere, a seconda dei casi, 
© una vernice grassa, se si vuole una superficie molto bril 
lante e di grande durata, oppure olio di lino, se per applica- 
zioni sul legno, o vernici cellulosiche che mentre sono ottime 
per la durata e per la rapidità di asciugamento, non danno 
però una verniciatura di aspetto brillante. Applicando vernici 
di alluminio su cemento, muratura o intonaci, bisogna usare 
vernici dense, ricche di seccativo ed aver la' cura preventiva 
di togliere la eventuale polvere e neutralizzare l'azione di 
elementi alcalini, con un lavaggio con soluzione di solfato di 

La pittura di alluminio è specialmente indicata per la pro 
tezione contro il calore, e perciò è usata per verniciare i tetti 
dei vagoni, i depositi di пайа e benzina, i silos, есе. Essa 
ha anche un forte potere riflettente della luce (circa 70 * 
€ perciò si presta per locali poco luminosi e per gli oggetti 
che debbono essere specialmente visibi 

Inoltre ha buone qualità di durata e di impermeabilità : 
antiruggine ed igienica. Con un chilogrammo di vernice si 
può coprire da то a 15 mq. secondo il tipo della superficie 
su cui si fa l'applicazione. 

Queste, molto sommariamente, le applicazioni edilizie di 
questo metallo, detto acciaio d'italia. Non basta certo una 
così rapida rassegna per dare una completa idea delle nume- 
rose applicazioni fino ad oggi fatte: basterebbero soltanto le 
possibilità che l'alluminio offre per l'arredamento, per mobili, 
per rivestimenti interni, per attrezzi casalinghi, ecc. per dirne 
la sua utilità, ma questo è un campo su cui è inutile soffer- 
marsi dato che esso è ormai a diretto contatto con il pub- 
blico che dimostra di apprezzare anche in queste applicazioni 
l'alto valore del giovane metallo. 


Note di ingegneria agraria 
(Dr. Ing. Dagoberto Ortensi) 

Case coloniche della tenuta Castel Fusano 
di proprietà del Principe Chigi 


icendo seguito alla pubblicazione già fatta nel fascicolo 
di gennaio a pag. 38 dei fabbricati colonici completiamo ora 


Sezione 


la illustrazione dei centri agricoli pubblicando i disegni di 
tutti i fabbricati accessori. Per la descrizione di essi riman- 
diamo al citato fascicolo di gennaio. 
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Tra le Riviste 


Acquedotti e fognature 
(а cura del Gruppo Naz. Ing. per Acquedotti e Fognature) 
Betriebsergebnisse und Betriebserfahrungen mit getrennter 
Schlammiaulung auf der Kläranlage Essen - Frohnhnausen 
(Risultati е pratica d'esercizio con stione separata del 
fango nell'impianto di Essen - 'rohnhausen). - Dr. HUSNANN 
= «Gesundheits Ingenieur », 12 dicembre 1931, n. 50. 


The separate digestion of sewace sludge (Za digestione se- 
parata del fango di fogna). - «Cyclops» - The Surveyor, 
1° gennaio 1932, n. 2084. 

Fu detto una volta che il problema dei liquami è intera» 
mente un problema del fango, ma il processo di digestione 
ha dato oggi una soluzione brillante a questo problema. 

Non vé ora che la scelta fra i vari sistemi di digestione, 
sui quali ferve la discussione. 

Il Dr. Husmann, della Emschergenossenschaît in Essen de- 
scrive l'impianto di Fronhausen (fg. 1), per una popolazione 


di 25000 persone, e per il liquame a carattere domestico. Le 


Fig. т. 


vasce di sedimentazione (un'ora e mezzo di detenzione) sono 
ай due lati di quella di digestione, cosicché questa resta riparata 
dalle basse temperature esterne e si mantiene a circa 16,5° 
(fig. 2). Una pompa su carrello scorrevole pompa il fango ogni 


Fig. 2. 


giorno nel compartimento centrale, dove due agitatori ad elica 
lo rimescolano completamente col fango già maturo. La se- 
dimentazione (valutata dopo un'era in bicchiere Imhofi) è 
del 07 % circa, e la rimozione delle materie sospese (incluse 
quelle allo stato colloidale) è del 66 9. Il pompaggio di fango 
mon disturba la sedimentazione. Ogni giorno vengono pompati 
da 25 e 30 me. di fango, cioè 1 litro per testa della popola- 
zione servita, TI fango fresco ha il 044% di acqua, ed il pH 


della vasca di digestione è da 7 ad 8, con reazione quindi 
nettamente alcalina. 

11 fango estratto dalla vasca di digestione non ha cattivo 
odore, contiene l'82,5 % di acqua, ed essica facilmente în ap- 
positi letti recinti da arginelli di terra (fig. 3), La capacità 
della vasca di digestione è di доо mc., sicchè; corrisponde a 


Fig. 3. 


una detenzione del fango di poco più di un mese, valutata 
sul fango fresco, ed а 30-35 litri per abitante. 

L'uso del rimescolamento del fango è però ritenuto inop- 
portuno dai tecnici del Ruhrverband (Essen), associazione che 
presiede al bacino della Ruhr, mentre la. Emschergenossen- 
schaft presiede al contiguo bacino della Emscher. Fries e 
Sierp, del Ruhrverband, sostengono che non è utile egu 
gliare col rimescolamento il contenuto d'acqua del fango in 
tutta la vasca, dato che il fango, dopo il rimescolamento, поп 
risedimenta. Pruss ed Husmann della Emschergenossenschaft 
asseriscono invece che questo rimescolamento è necessario, che 
il fango risedimenta subito, e che con tale procedimento i bat- 
teri della fermentazione metanica (digestione) vengono lavati, 
per così dire, e liberati dei prodotti del loro metabolismo, che 
lentamente li avvelenerebbero. Husmann ritiene che l'opinione 
di Fries è influenzata dal fatto che nelle vasche da lui сопе 
dotte vi digerisce anche del fango attivato di supero, o dal- 
laver mescolato troppo a lungo. 

La quantità di gas raccolta per giorno indica l'efficienza 
della digestione. A Fronhauson essa è di 16 litri al giorno 
e per testa, ciò che rappresenta un aumento del roo % sui 
dati di altri impianti dove поп v'è rimescolamento artificiale 
Pruss sostiene che l'aumento del gas compensa largamente la 
spesa e l'esercizio dei rimescolatori. Sierp sostiene invece che 
l'aumento di gas che può ottenersi con l'agitazione è solo del 

-20 % ed inoltre che il maggior volume è dato da CO, che 
si svolge dall'aqua del fango e che non ha valore calorifico. 
Ma il Dr. Husmann contesta questi valori e ritiene che il 
contenuto di CO, sia praticamente lo stesso con e senza la 
circolazione del fango. 

A Frohnhausen il gas è raccolto in un gassometro di 50 me, 
e convertito in energia elettrica che serve a muovere le 
pompe e gli agitatori. Nessuna epurazione del gas è stata ne- 
cessaria prima di condurlo ai motori. 


GI 


Sewage treatment in America (7rultamento dei liguami di 
fogna in America), - E. B. Besserievae - « The Surveyor». 
6 novembre 1931, n. 2076, pag. 431. 


Il trattamento dei liquami in America differisce da quello 
in Inghilterra ed in altri paesi solo per dettagli intesi a com- 
pensare le differenze nelle caratteristiche del liquame, il quale 
egli Stati Uniti e nel Canadà è sopratutto più diluito che 
in Europa 

Questa differenza è però attenuata dal fatto che în genere 

America si adottano due reti di fogne, di cui una convoglia 
le fecali e parte delle pluviali fino a due o tre volte fa por 
tata fecale, e l'altra tutte le pluviali eccedenti questi valo 
mentre in Inghilterra sono più frequenti le fognature miste 
che adducono agli impianti portate notevolmente maggiori 
delle fecali. 
merica ha avuto la fortuna, per il trattamento delle 
di fogna, di non dover cominciare da capo, ma di po- 
tersi servire di quanto si era già fatto in Inghilterra ed in 
Germania. In principio infatti la grandezza dei fiumi e la 
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scarsa densità delle popolazioni permisero di scaricare le ac- 
que senza trattamento, finchè la cresciuta densità, l'uso di 
acque superficiali per scopi potabili e un sentimento di decoro 
pubblico fecero porre un arresto all'ulteriore inquinamento 
dei fiumi. E' notevole che mentre nel 1920 vi erano negli Stati 
Uniti 70 città con più di 100000 abitanti (con 22 milioni 
di abitanti in complesso), e di queste nel 1926 solo 23 avevano 
trattamento dei liquami, nel 1930 le città con più di 100.000 
abitanti erano diventate од (con 70 milioni di abitanti), e di 
esse 38 hanno impianti di trattamento delle acque di fogna. 

Parecchie delle città che ebbero per prime i loro impianti 
(Baltimora, Worcester, Providence) li hanno recentemente 
modificati o ricostruiti su basi più moderne. 

New York ha in costruzione un primo impianto di fanghi 
attivati per un milione di abitanti e che costerà 19 milioni 
di dollari. Chicago ha un piano di 6 grandi impiant. di cui 
alcuni già costruiti e fra questi il più grande impianto di 
fanghi attivati del mondo, il North Side, per 600000 abitanti 
più gli scarichi della Paking Town (Città dei macelli е delle 
carni in iscatola). 

New York, Washington, San Francisco. Boston, Filadelfia, 
Los Angeles scaricano in estuari soggetti a marea, le cui 
acque salate, non sono usate per scopi potabili. Malgrado ciò 
New York, come si è detto, Filadelfia e Los Angeles, hanno 
avviato impianti sperimentali o parziali, ed anche Boston passa 
per griglia i suoi liquami 

Dopo una breve storia dei processi per prima tentati e poi 
abbandonati (precipitazione chimica, fosse settiche, ecc), ГА. 
accenna alla pratica moderna. Un moderno impianto ameri- 
cano consiste di: griglie per rimuovere i materiali grosso- 
lani, dissabbiatore per eliminare la sabbia inerte che viene 
poi portata in rinterro su aree basse, vasche di sedimenta- 
zione per raccogliere i solidi organici, vasche di digestione 
per la decomposizione rapida e senza odori di questi solidi. 
Per la ulteriore ossidazione dei liquami la tendenza fu già 
di abbandonare i letti di contatto per i percolatori, ed ora si 
sviluppa rapidamente verso il fango attivato, 

Il gas della digestione è oggi sempre utilizzato per prov- 
vedere la potenza necessaria a far funzionare le apparec- 
chiature meccaniche degli impianti ed a mantenere la tempe- 
ratura essenziale per una rapida digestione. 

Per il trattamento del fango il tipo standard di letti di es- 
siccamento aperti fu seguito dai più costosi ma meno ingom- 
branti letti coperti a vetri, ed ora la tendenza è verso l'uso 
di filtri vacuum per la filtrazione del fango, seguiti dalla 
incinerazione del filtrato. Così i prodotti finali di un moderno 
impianto possono ridursi alla piccola quantità di ceneri fa- 
степе eliminabile, mentre il combustibile per l'incinera- 
zione è dato dallo stesso gas della digestione. 

Il trattamento con fanghi attivati ha preso rapidamente 
piede negli Stati Uniti. Cominciò Houston (Texas) nel 1917 
ed ora tutte le grandi città Jo adottano. Uno dei vantaggi 
principali è la richiesta minima di suolo, il quale in genere è 
molto costoso presso gli abitati. А Milwaukee per esempio 
tutto l'impianto fu costruito su una isola artificialmente creata 
nel lago. 

Uno dei progressi principali degli ultimi anni è stata la con- 

inzione che il circondare gli impianti di verde e renderne i 
dintorni attraenti serve ad eliminare la sciocca prevenzione 
che un moderno impianto debba dare cattivi odori. Molte 
città hanno fatto delle zone dove sono gli impianti posti ameni 
che il cittadino è fiero di mostrare ai visitatori come esempio 
della modernità della propria città. L'A. ha visto in Ro- 
chester gruppi di famiglie tranquillamente far colazione sul- 
l'erba dei rilevati dei percolatori, completamente inconsci che 
dietro di loro vi era un impianto che trattava i loro escre- 
menti. 

Passando al lato amministrativo, ГА, chiarisce che a dif- 
ferenza dell'Inghilterra, dove il Ministero della Salute Pub- 
blica formula le regole sceondo le quali gli impianti debbono 
essere progettati e lo standard di purificazione, in America 
(U. S. e Canada) il Governo centrale non esercita controllo 
negli impianti di trattamento delle acque luride. 

1] Public Health Service degli S. U. interviene solo nei 
casi di inquinamenti di acque controllate dal Governo, e spe- 
cialmente per gli estuari e per le acque dove sono vivai di 
ostriche. 

Ogni Stato dell'Unione è sovrano in questa materia. Solo 
dove i fiumi sono confini fra più Stati o quando le acque 


provenienti da uno Stato sono utilizzate a scopo potabile in 
un altro, vi è una azione coordinata. 

In ogni Stato la questione è nelle mani del Department of 
Health, organizzazione che riguarda tutta l'igiene pubblica e 
che è formata principalmente di medici. La necessità però ri- 
conosciuta che le opere di acquedotti c fognature siano con- 
trollate da ingegneri, ha fatto sorgere dovunque un Depart- 
ment of Sanitary Engineering. Così ogni Stato si è assicurato 
la cooperazione di competenti ingegneri sanitari per di 
questa divisione tecnica, che deve approvare preventivamente 
ogni progetto. Sono emanati quindi regolamenti ed istruzioni, 
spesso a stampa, istruzioni che sono però sufficientemente ela- 
stiche perchè sia possibile al progettista adattarsi ai singoli 
casi. 

Per tenere i contatti fra i vari Stati vi è poi una Associa- 
zione degli Ingegneri Sanitari Statali, con frequenti riunioni, 
che hanno dato notevoli frutti. 

In America come in Inghilterra, ogni impianto di epura- 
zione è progettato da ingegneri sanitari consulenti, molto spe- 
cializzati, e dopo la costruzione l'impianto passa al conduttore 
(manager), che mantiene però stretta cooperazione col proget- 
tista, Vi sono poi in molti Stati delle Associazioni per il trat- 
ions), che riu- 
ers, proget ed altri inte- 
ressati, e che tengono diverse riunioni ogni anno, in cui i 
problemi vengono discussi în base ai dati di esperienza che 
ognuno apporta. 

Per permettere agli appartenenti di stati diversi di profit- 
tare della reciproca esperienza è stata formata una Federa- 
zione delle Associazioni anzidette che pubblica il « Sewage 
Works Journal » in grossi fascicoli trimestrali che contengono 
tutto ciò che si produce di importante nelle singole associa» 
zioni. 

Per assistere poi i managers e tenerli al corrente sono state 
istituite apposite shor! schools, corsi della durata di due set- 
mane, con lezioni, dimostrazioni di laboratorio, e visite ad 
impianti di diversi tipi. Qualche Stato non affida impianti che 
a personale che ha superato un apposito esame presso il De- 
pariment of Health, e questi licenziati sono molto ricercati e 
trovano subito; posto. Inoltre non è permesso, salvo casi ecce- 
zionali, che un manager sopraintenda a più di un impianto. 


GIL 


Der Ruhrverband - Dr. Ing. К. lumorr - 
lino, 1932. 


È questo il fascicolo annuale in cui il dott. Imhoff dà conto 
dello sviluppo degli impianti del Ruhrverband, organismo 
techico-amministrativo che sopraintende all'approvvigiona- 
mento d'acqua ed alla purificazione dei liquami nella vallata 
della Ruhr. 

Il fascicolo è ampiamente illustrato e contiene un centinaio 
fra disegni, diagrammi e piante. Ciascun tipo di trattamento 
del liquame è descritto ed illustrato con diagrammi e foto- 
grafie. Tabelle con i dati recenti su vari impianti, contengono 
i dati sulla popolazione, sui rifiuti industriali, la natura del 
trattamento, la quantità del liquame, il periodo di deten- 
zione, ecc.; altre tabelle contengono pure dati sommari su gli 
impianti elevatori e sul consumo di energia. È infine inclusa 
anche una relazione finanziaria sulle rendite e le spese. Il 
Rubrverband interessa ventidue città e comunità ed include 
una popolazione di 1.434.640 abitanti. Nella regione a carat- 
tere spiccatamente industriale, si trovano 61 miniere di car- 
bone, che producono 20 milioni di tonnellate di carbone per 
anno; lavorazioni di ferro ed altri metalli, concerie, industrie 
tessili e cartiere. Il fiume Ruhr è inoltre utilizzato per pr. 
vedere d’acqua cirea 3.500000 abitanti, e deve essere perciò 
garentito al massimo grado da inquinamenti. 

П Ruhrverhand venne formato nel 1913 ma esso iniziò il 
programma di lavori previsti nel marzo 1914. In tale periodo 
l'amministrazione era unita con quella del’Emlschergenossen- 
schaft; dal 1922 in poi si ebbero invece due organizzazioni 
separate, Il programma di costruzioni, venne interrotto dalla 
guerra per essere ripreso dopo il 1923. Il fiume è garentito 
da una rete d'impianti di epurazione e di trattamento delle 
acque luride. Data l'importanza della Ruhr per lalimenta- 
zione idrica, fu in principio prevista la costruzione di un 
gran numero di impianti a completa ossidazione biologica 
uccessivamente poi si progettò la costruzione di otto laghi 
artificiali lungo il fume, due dei quali recentemente ultimati. 


Carl Heimans, Ber- 
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Tali laghi tratte 
sostanze s 


ndo a lungo le acque, già liberate dalle 
imentabili, danno tempo allo svolgersi 


Fig. 1. — Impianto di Hagen. - In fondo a sinistra le vasche 

di digestione finale; al centro le vasche Imhoff; avanti a si 

mistra il dissabbiatore; a destra le vasche di sedimentazione 
delle acque di pioggia 


dimenti naturali di autoepurazione e consentono di evitare la 
costruzione della parte ossidativa di parecchi degli impianti 
di epurazione. Hengsteysce, un lago di circa 1,6 Kmq. di su- 


Fig. 2. — Impianto di Iserlohn. - In primo piano il dissabbia- 
tore; al centro le vasche Imhoff; nel fondo le vasche di ossi- 
dazione biologica in due fasi: letti sommersi е fanghi attivati 


perficie venne completato nel 1927 ed Hatkortsee, di circa 
13 Kmq. nel 1931. 
Le condizioni sono talmente differenti nelle varie parti della 


Fig. 3. — Impianto idroelettrico di Harkortsee, ora costruito 


vallata della Ruhr, che quasi tutti i mezzi conosciuti per la 
ia purificazione delle acque di rifiuto vi sono usati. Nei ses- 
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anove impianti per il trattamento di liquami domestici e 


scarichi industriali sono inclusi: 28 vasche tipo Imhoff, 
cinque impianti con digestione separata del fango е nove con 
trattamento biologico, dei quali 3 con letti sommersi, 1 con 


fanghi attivati, 3 con combinazioni di letti sommersi e fan- 
ghi attivati, 1 con stagni a pesci ed uno con percolatori rota- 
tivi (fig. 1 e 2). Il gas viene raccolto in 16 impianti. Dicias- 
sette impianti sono dotati di letti di sedimentazione drenati. 
i quali sono costruiti simili ai letti di essiccamento del fango, 
ma sono alternativamente usati per la sedimentazione e per 
l'essiccamento del fango, 

Fenolo, grassi della lama e solfato di ferro sono fra le so- 
stanze che vengono recuperate dagli scarichi industriali. 

1 laghi sono anche utilizzati per fornire energia idroclet- 
trica. Tre impianti idroelettrici sono attualmente in funzione 
due a Hengsteysce che generano 24 milioni di Kilowattore 
per anno, ed il più recente ad Harkortsee (fig. 3) che genera 
annualmente 28 milioni di Kilowattore. 


GL 


Architettura ed Edilizia 


Neubau des städtischen Krankenhauses Fürth in Bayern (Co- 
struzione del nuovo ospedale civico di Fürih im Baviera) 
- Dr. G. Srisurin - « Die Bauzeitung », 15 febbraio 1932. 


11 nuovo ospedale di Fürth costituisce un interessante esem- 
pio di ospedale di tipo medio nel quale i concetti dello schema 
a padiglioni separati si fondono e raggiungono un giusto equi- 
fibrio con quelli modernissimi dello schema a sviluppo ver- 
ticale. Vi è però da rilevare l'eccessivo sviluppo in lunghezza 
dei corridoi del fabbricato principale comprendente le corsie. 
la loro deficiente illuminazione e arieggiamento diretto, la 
grande quantità di muri interni e la infelice posizione di al- 
cune latrine e bagni. L'ospedale si compone di vari fabbricati 
ed ha una capienza di circa 400 malati; è circondato da un 


SET 4 menm il 
cine. mira 
Fig. 2 — Planimetria generale - 1) Portineria; 2) Abitazioni 
impiegati; 3) Fabbricato principale; 4) Amministrazione ; 
5) Caldaie; 6) Servizi mortuari; 7) Isolamento; 8) Cabina 
di trasformazione 


grande parco di alberi secolari e la sua posizione rispetto alla 
città è tale da poter essere raggiunto con breve percorso, 

sso comprende (fig. 2) un piccolo fabbricato per la por- 
tineria, fiancheggiato da altri due edifici di abitazione per 
abitazione per gli impiega 

Sull'asse della portineria e normalmente ad esso, si trova 
l'ospedale propriamente detto, comprendente 355 letti, divisi 
in vari reparti e distribuiti in 4 piani, tutti 1 gabinetti me- 
dici, il reparto operatorio (al 4° piano) la cappella per i ser- 
vizi religiosi, la direzione c la farmacia; contiene inoltre le 
abitazioni per i medici scapoli ed Bo letti per il personale di 
ervizio. 

Dietro questo fabbricato principale, un passaggio coperto 
conduce ad un'altro edificio, sede dei servizi di amministra- 
zione; vi è poi il fabbricato per le caldaie e quello per i ser- 

i mortuari. 
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ord Ovest è stato costruito il padiglione per le 
malattie infettive е veneree, 

1 dettagli della disposizione degli am- 
hienti risultano sufficientemente chiari nelle 
figg. 3, 4 € 5. Ad ogni modo si può rik 
vare come le corsie comprendano un ти 
mero limitato di letti da un minimo 
due ad un massimo di quattordici e siano 
costruite secondo il noto sistema Dosquet, 
ad una sola fila di letti e con la parete 
esterna quasi completamente a vetri, con 
infissi scorrevoli, in modo da poterle facil- 
mente trasformare în vere e proprie ve- 
rande coperte ed assicurare così agli in- 
fermi i vantaggi della massima quantità di 


[ШЕШ тт 


Fig. 5. 
4} Suora; 5) Narcosi; 
zazione; 9) Operazioni settiche 

13) Medici assistenti 


Fig. 1 — Prospetto principale 


aria e di luce, Speciale importanza ha assunto il problema 
dell'isolamento acustico degl 


ambienti in modo da ottenere dei 


iiy str 
Г 


E ктг 


крз, — Frog testo = 1) Sale айий, 2) Байы ЕЗ, СЫ Goardarabë; 
4) Suora; s) Isolamento; 6) Office; 7) Cucina: 8) Bagno: 9) Bagni elettrici; 


10) Attesa: 11) Massaggi: 12) Ufficio e cassa; 13) Amministrazione: 14) 
Elettro cardiograf.; 15) Camera oscura; 16) Raggi X; 17) Diatermia ; 18) Cure 
elettriche; 19) Soggiorno; zo) Biancheria sporca; 21) Terapia: 22) Esame 
raggi X; 23) Visita; 24) Attesa; 25) Direttore; 25) Anticamera; 27) Attesa; 

28) Hall; 29) Accettizione malati; 30), 31), 32) ldroterapi 


silenzio e tranquillità ai malati. Tale problema è stato risolto 
rivestendo di materiali isolanti le pareti dei muri divisori, le 


Fig. 4. — Primo piano - 1) Sale salati; a) Latrine е bagni; 3) Guardaroba : 

Soggiorno; 6) Suora; 7) Cucina; В) Biancheria sudicia; 9) La- 

10) Terrazza; 11) Farmacista; 12) Medici assistenti: 13) Far- 

14 e 15) Medico; 16) Stanza da pranzo dei medici: 17) Salotto e 

medici; 18) Stanze da letto medici; 19) Cappella; 20) Pranzo 
suore e annessi 


« fumoir » 


de Cliehy, era stato costri 


28r 


superfici inferiori e superiori delle solette di copertura dei 
diversi piani e quelle dei travi 


iano quarto. - 1) Guardaroba: 2) Cucina; 3) Latrine e bagni; 
6) Preparazione; 7) Opera; 


mi asettiche; 8) Steri 
о) Attesa; 11) Direttore; 12) Ingessature; 
14) Sale malati; 15) Terrazza 


И costo complessivo dell'ospedale è mol- 
to forte: comprendendo la spesa di acqui- 
sto del terreno, la sistemazione di esso € 
delle strade, l'arredamento, gl'impianti ecc., 
ascende a marchi 5750000 cioè a circa 
L. 25990000 e più precisamente ad un 
costo per letto di L. 61.878, ed a metro 
cubo di costruzione di L. 271. 

Il solo costo di costruzione (escluso cioè 
il terreno, arredamento e impianti) am- 
monta a L. 53788 per ogni letto, ed a 

200 а me, di fabbricato vuoto per pieno. 
Cifre, come si è detto, molto alte quando 
si consideri ad esempio che il nostro ospe- 
dale « Costanzo Ciano» orno, re- 
centemente ultimato, del tipo a padiglioni 
e quindi più dispendioso, raggiunge per 
cimi letto circa fa terza parte della spesa 
sopra indicata, 


Le nouveau cinéma Gaumont-Palace à Pa- 
ris (II nuovo Cinema Gaumont-Palace 


a Parigi) - Le «Génie Civil», 5 dicem- 
bre 193 
Questa nuova sala, inaugurata da pochi 


mesi a Parigi, deriva da una radicale tra- 
sformazione dell'edificio che sul boulevard 
circa quarant'anni or sono e 


ito con il nome di Ippodromo (fig. 1). 


Dopo la sua originaria destinazione, la 
sala cra stata adattata per spettacoli cine- 
matografici, ed era capace di circa 3.500 
posti; ma tuttavia essa malamente rispon- 
deva ‘alle nuove esigenze ed ai tempi note- 
mutati. Nel 1030 la società Gan- 
ilm Aubert, anche per Гах 
vento del fülm sonoro, volle dare una ve- 
ste completamente nuova alla grande sala, 
progettò quindi Ja nuova sistemazione 
she, con i suoi 6.000 posti, ha realizzato 
la sala cinematografica che non solo è la 
più grande di Parigi e forse di Europa, 
ma anche una fra le più moderne, sotto 
tutti i punti di vista. 

1 lavori, diretti dall'architetto M. Henri 
Bellce, e condotti a termine in un solo 
anno, comprendevano anzitutto la demoli- 


zione de'la vecchia sala, puiché di tutte le strutture non dove- 
vano restare che i muri perimetral 


una fila di pilastri metal 
lici e la copertura, ed una radicale tra- 
sformazione della facciata. 

Le vecchie fondazioni erano poco pro- 
ivude perché il carico delle strutture era 
ripartito su numerosi punti di appoggio 
соп il muovo organismo fu invece neces- 
sario discendere a m. 4,50 sotto il livello 
stradale, con un movimento di terra di 
circa 6000 mc, e con scavo che in parte 
si è svolto în calcare compatto. 

Sotto i quattro principali punti di ap- 
roggio. e precisamente per i carichi di 

tonnellate provenienti dagli appoggi 
delle balconate, è stato necessario spingere 
lo scavo fino a 30 metri di profondità. 
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Dalla sezione (fig. 3) vediamo che l'edificio è oggi composto 
di tre parti ben distinte, che nel loro insieme occupano una 
lunghezza di 105 metri: la йай d'ingresso, la sala e la scena 
con i suoi accessori. La sala comprende una platea di metri 
70X 34 e due balconate di metri 40 X 15, senza supporti 
termed. 

Le strutture portanti di queste balconate sono metalliche, 
i carichi rispettivi sono di 500 e di 650 tonnellate, (1000 e 
1500 spettatori); la loro portata è rispettivamente su di una 
luce di m. 38 e di m. 40. 

se sono (fig. 4) composte di travi che formano una specie 
di traliccio a maglie oblique a causa della curvatura delle 
balconate. Le travature appoggiano su quattro pilastri prin- 
cipali di cui due sono indicati con P, e P, (nella fig. 4) e 
che sono fondati sui pozzi di 30 metri di profondità. Le 
travature più caricate hanno un'altezza di m. 2,50. 

Ii complesso delle nuove ossature metalliche montate nel- 
l'edificio raggiunge un peso di 2250 tonnellate. 

1 vecchi pilastri metallici dell'edificio sono stati rinforzati 
per mezzo di un rivestimento di cemento armato (fig. 5). 

Per il riscaldamento е per la dentilazione della sala, che 
misura un volume di circa 50000 mc, si è stabilito, a base 
di calcolo, di ricambiare completamente l'aria sei volte l'ora, 
cioè un volume di 300400 me. orari. 

L'aria fresca è aspirata dal tetto da due ventilatori elet- 
trici della portata di 140000 me. ciascuno. L'aria è filtrata 
in appositi locali, umidificata e riscaldata da radiatori a va- 
pore. L'aria viziata è a sua volta aspirata ed espulsa da 
altri due ventilatori di identica potenza dei sopradetti; però 


Fig. 1. — Vecchia facciata dell'edificio 


l'impianto è disposto in modo che laria della sala possa es- 
sere rimessa in circolazione, dopo essere stata ricondizionata 
Per l'estate l'aria può essere opportunamente refrigerata. Una 
parte dei locali accessori è invece riscaldata a termosifone. 
a sala è stata accuratamente studiata anche dal lato acu- 
stiro, problema eccezionalmente difficile in questo caso, data 
la preesistente struttura della sala e la sua eccezionale gran- 


dezza. (Più di 60 metri di distanza fra gli ulfgni spettatori 
2 gli altoparlanti disposti dietro lo schermo). 

Per migliorare le condizioni acustiche, fra l'altro si è co- 
struito un soffitto molto piatto solcato da numerose piccole 


Fig. 2. — Attuale facciata dell'edificio 


ondulazioni di diversa grandezza: esso è stato pure rivestito 
da uno strato di feltro amiantato spesso 12 mm. e ricoperto 
con una speciale vernice. 

Anche le pareti della sala, sono rivestite di feltro, appli- 


i 
С] 
Antico piastra 
cino аша. 
Fig. s — Sezione di un vecchio pilastro metallico rivestito 
di cemento armato 


cato su strati ammortizzatori del suono, formati di lana mi- 
nerale (spessore 4 em.), ricoperti da lastre di materia fibrosa 
detta [solbois.. 

Altri dispositivi di questo genere sono stati applicati an- 
cora a vari elementi strutturali della sala. 

Gli impianti elettrici assorbono una potenza complessiva di 
circa 1.500 kW. Per il caso che venga a mancare la corrente, 
è stato predisposto un gruppo motore ausiliare. 

I circuiti di illuminazione nei locali del pubblico sono a 
soli ss volts, in ossequio alle norme del regolamento di polizia 
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che prescrive un massimo di 60 volts di tensione nei locali 
accessibili al pubblico. 

Sono notevoli i vari dispositivi di illuminazione diffusa e 
indiretta, specie quella esterna, sulla facciata che comprende 
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raffreddamento delle pellicole per mezzo di circolazi 
inua di acqua e di una corrente di aria compressa, Inoltre 
fanno parte dell'impianto: una lanterna di proiezione di dia- 
positive colorate; sei proiettori da scena; cinque amplili 
tori di grande potenza funzionanti sotto 
una tensione di placca di 3.000 volts e che 
possono ciascuno fornire una potenza di 
100 watts senza distorsioni. Ogni amplifi- 
catore può alimentare 4 altoparlanti, tanto 
1 per il cinema sonoro, quanto per rinfor- 


CR I ES 


Fig. 3. — Sezione longitudinale sull'asse della sala 
3) Passerella in cemento armato; 


fitto luminose 
1 б) Foyer; 7) Galleria dei palchi; 
9) Galleria; 10) Platea; 11) Palehi; та) 1" Halconata 
ione; 14) 2* Ralconata: 15) Soffitto metall 

ori della scena; 18) Organo; 19) Altopariar 
22) Sala degli artisti: 23) Sala 
5) Orchestra 


1) Antica cupola; 2) 
4) Ingresso; 5) Galle: 


) Тена; 


дово lampade e 250 metri di tubi luminosi rossi, turchini e 
verdi. 

Sarebbe troppo lungo descrivere tutte le altre originali di- 
sposizioni di illuminazione interna, in grandissima parte del 
tipo a luce indiretta, come anche quelle della sala in cui la 


Fig. 4. — Ossatura metallica di una balconata 
luce può essere data in tre gradazioni, che rendono possibili 
numerose combinazioni e sfumature di luce. 

Come intensità, dalla hall che è illuminata a 150 lux, si 
Passa alle gallerie e corridoi con Во 40 lux ed infine alla 
sula dove la luce è più tenue e dolce (20 lux). 
апе distallazioni cinematografiche sono modernamente stu- 
d menie ogni aspetto: la cabina è amplissima е lunga ben 

metri, Comprerade quattro proiettori sonori con otturatori 
ii prede quattro proiettori sonori con otturatori 

Gli archi possono funzionare a 225 ampères: è assicurato 


3) Cabina di 


; 20) Schermo 
ventilatori 


zare i suoni dell'orchestra posta davanti 
alla scena 


Nel funzionamento normale sono impie- 
gati due proiettori sonori e due amplifi 
tori; gli altri apparecchi rimangono di 
riserva. 

| Lo schermo, di forte rendimento lumi 

noso e perfettamente trasparente a tutte le 

frequenze acustiche, misura m. 12% 16 e 

può essere ridotto alle dimensioni ordina- 

rie di 8% 10 per mezzo di quinte in vel- 

Into mero, manovrate automaticamente е 

simultaneamente dalla cabina a seconda che 

si ingrandisce od impicciolisce la proiezione. 
Gli altoparlanti, in numero di sedici, sono 
disposti in quattro gruppi; di cui la metà 

Vasta per gli spettacoli ordinari. Nume- 

rosi altri dispositivi rendono questo cinematografo uno dei 

più moderni del genere. 


8) Guardarol 
proi 
17) Cabina per 
21) Am- 


24) 


GM 


La moderna edificacion escolar en Norteamérica (Lo moderno 
edilizia scolastica nell'America del Nord), - (Revista del 
centro de arquitectos constructores de obras y aneros) - 
Febbraio 1032. 


L'A. dopo aver accennato alla stretta specializzazione. dei 
tecnici nord americani nei diversi rami della edilizia che 
permette ad essi di realizzare edifici pienamente rispondenti 
alle necessità per le quali vengono costruiti e di perfezionarl: 

i più minuti dettagli, riproduce alcuni esempi di edifici sco 

miti di recente negli Stati Uniti di America. 

In essi possiamo vedere come il problema della scuola sia 


Fig. 1. — 1) Torre; 2) Auditorium 
3) Cortile; 6) Portico 


3) Terrazza; 4) Auk 
7) Insegnanti; 8) Galleria 


curato e come vi si provveda con larghezza di vedute e di 
mezzi, corredando gli edifici di tutti quei locali necessari a) 
«confort», assistenza e ricreazione degli allievi e cercando 
di renderli, non severi e monotoni, ma attraenti e gai in modo 
che i ragazzi vi si rechino volentieri trovandovi un soggiorno 
migliore della loro abitazione. 

Questi esempi studiati da specialisti di un paese ri 
mezzi, sono per noi fonte di grande orgoglio: l'Italia Fa 
ha saputo fare in questo campo molto di più e megli 

Gli edifici scolastici costruiti negli ultimi anni in Italia 
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quali ad esempio quelli del Governatorato di Roma, nulla 
hanno da invidiare a quelli americani che vengono citati come 
l'ultimo portato del progresso e della specializzazione in ma- 
teria, e di gran lunga li superano sotto l'aspetto igienico, nei 
riguardi dell'orientamento delle aule, dell'arieggiamento ed il- 


Fig. 2 — 1) Auditorium; 2) Galleria; 3) Aula; 4) Foyer; 
5) Terrazza; 6) Biblioteca 


luminazione 
cali di servi 

Fra gli esempi in oggetto, crediamo interessante riprodurre 
la scuola di Hawthorne di Beverly Hills (California) la cu 
concezione estetica si inspira nettamente alla nostra architet- 


li corridoi, della distribuzione delle latrine e lo- 


Fig. 3. 


tura minore (cosa non nuova nelle costruzioni Nord Ameri- 
cane) e riporta il nostro pensiero all'arte semplice © spontanea 
delle vecchie costruzioni dei nostri colli Laziali e della cam- 
pagna Toscana, 
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Elettrotecnica 


Neue Siemens - Anlagen für den Nachtluftverkehr (Nuovi 
impianti a Siemens» per la navigazione aerea notturna). - 
Dipl. Ing. A. Waox - Dipl Ing. M. J. Luner - « Sie- 
mens-Zeitschrift», gennaio 1932 


L'aumentata importanza del traffico aereo e la conseguente 
necessità di ricorrere al volo notturno hanno già da tempo 
richiamato l'attenzione dei tecnici sul problema della illumi- 
mazione dei campi di atterramento e sulla necessità di dare 
ai piloti degli aerei in arrivo tutte quelle indicazioni che pos- 
sono facilitare l'identificazione del campo e la manovra di at- 
terraggio. A tale scopo vengono generalmente usati dispo- 
sitivi di segnalazione luminosa assai vari per le diverse par- 
ticolarità costruttive e di impiego, ma che possono raggrup- 
parsi nei tipi seguenti 

1) Fari di posizione (fig. 1): com 


о la stessa funzione 


dei grandi fari marittimi e sono generalmente costituiti da 
proiettori di grande potenza; 

2) Apparecchi luminosi atti ad indicare al pilota i limiti 
estremi del compo di atterraggio; la Germania, secondo quanto 
afferma l'A., è stata la prima a costruire apparecchi di questo 
tipo: fino dal 1926 l'aeroporto di Berlino-Tempelhof, uno dei 
più grandi del mondo, è stato provvisto di un grandioso in 
pianto di tubi al neon. La fig. 2 mostra uno di questi appa- 
rechi (lunghezza m. 2) montato su una cassetta in ghisa de- 


Fig. 2 


stinata a contenere un trasformatore-clevatore di tensione, un 
interruttore automatico e le teste dei cavi in partenza с in 
arrivo, In qualche caso, sopratutto per limitare le spese di 
impianto e di esercizio, al posto dei tubi al neon vengono 
usate delle comuni lampade ad incandescenza, del tipo allun- 
gato, la cui luce viene riflessa su schermi variamente colo- 
rati; si ottiene così, in definitiva, un effetto analogo a quello 
dei tubi al neon. 

Allo stesso scopo, e con buoni risultati, si ricorre spesso 
all'impiego di apparecchi del tipo di quelli riprodotti nelle 
pw. 3 e 4; anche questi, se in numero adeguato. sono suf. 
cienti ad indicare chiaramente i limiti estremi del campo: 

3) Proiettori destinati od illuminare il terreno nella zona 
di atterracgio. La figura 5 mostra uno di questi proiettori: 
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si noti la grande ampiezza (fino ad 80°) data al fascio lumi- 
noso nel senso orizzontale. Questa speciale conformazione 
del fascio viene ottenuta mediante una particolare disposizione 


Fig. з. Fig. 4 
del filamento luminoso nella lampada e facendo attraversare 
ai raggi un sistema di lenti pianoconvesse 

Il proiettore della fig. 5 è montato su un piccolo autocarro 
che permette di portarlo in un punto qualsiasi del campo per 


Fig. 6. 


illuminare convenientemente fa zona di atterraggio in tutt 
i vari casi che sono richiesti dal variare della direzione del 
vento, in modo cioè da evitare l'abbagliamento dei piloti, 
permettendo contemporaneamente a questi 
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tente la luce quando la velocità del vento scende sotto um 
valore determinato: in questo modo si riesce a dare una som- 


Fig. 
maria indicazione della veloci 
maggior parte dei casi. 


del vento, sufficiente nella 


rd b. 


Costruzioni civili 


La Piscine marine du Touquet-Paris-Plage (La piscina ma- 
rina di Towquet-Paris-Plagc). - Ing. P. Carras - «Le 
Génie Civil», 22 agosto 1931 


L'A. illustra la realizzazione di una piscina in riva al 
mare che Ja città di Touquet ha inaugurato l'estate scorsa con 
grande successo. Dati i grandi dislivelli fra le alte e le basse 
maree nella spiaggia їп oggetto, tale costruzione è stata utile 
per potersi bagnare con sicurezza in ogni momento del giorno. 

La piscina, a cielo aperto, fa parte di tutto uno süabili- 
mento di bagni organizzato in modo perfetto. A ridosso della 

iga su cui scorre la passeggiata a mare della città, 10 sta- 
bilimento si estende in lunghezza per circa m. 200 e per 
m. 60 in larghezza; comprende 500 cabine — di cui 400 con 
pediluvio —, 20 sale da bagno con acqua marina calda, doccie 
di acqua di mare e di acqua dolce. La lavatura meccanica, 

l'acqua, la cucina 
per il ristoratore sono sistemati in vasti locali. Locali per par- 
rucchiere, massaggi, pedicure, lavabi, W. C, sale di sog- 
giorno c da the, passeggiate coperte e scoperte completano 
il conforto dello stabilimento 

Caratteristiche della piscina, — Lunghezza m. 6666; lar- 
ghezza m. 25; profondità m. 2,50; cubatura mic. 2700; al- 
tezza massima dal trampolino m. 10: profondità in corrispon- 
denza del trampolino m. 5. 

La piscina è a pianta ellittica con gradinate dalla parte 
della via del mare, è aperta alla vista del mare. Le gradinate 
a forma d'anfiteatro possono contenere, durante le competizioni 
sportive, 3500 spettatori. Tutto lo stabilimento è costruito in 


l'atterraggio più favorevole (contro vento). 

Migliore, per quanto più costoso, è il si- 
stema di disporre parecchi proiettori fissi 
sui limiti del campo: si possono così met- 
tere in funzionamento volta а volta quelli 
che risultano più adatti in relazione alla 
direzione del vento, Nel caso dell'arrivo 
improvviso di velivoli si può, con questa 
disposizione, ottenere una conveniente е 
pronta illuminazione del campo; 

4) Apparecchi di segnalazione luminosa 
degli ostacoli, Sono generalmente costituiti 
da tubi al neon, convenientemente disposti 
sul contorno della parte più alta degli osta- 
coli; 

3) Apparecchi di segnalazione luminosa 
della direzione ed eventualmente della ve- 
locità del vento. Uno dei tali apparecchi 
è rappresentato nella figura 6; di giorno 
è chiaramente visibile perchè il suo colore, 
bianco, lo fa spiccare nettamente sul fondo 
del prato, di notte è illu 


è particolarmente utile ai piloti perchè per- 
mette l'atterraggio contro vento. Recentemente questi appa- 

sono stati completati da un anemometro che comanda 
uno speciale interruttore che ha lo scopo di rendere intermit- 


Fig. 1 


conglomerato cementizio armato e non; la piscina è costruita 
in conglomerato di supercemento ed all'interno è rivestita di 
seramiche bleu chiaro ad intensità di colore degradante verso 
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il fondo di modo che il fondo stesso sembra di colore uni- 
forme, 

Non potendosi utilizzare il movimento stesso delle marce 
per il necessario rinnovamento dell'acqua (si sarebbe dovuto 
dare alla piscina un livello assai basso e ciò avrebbe causato 
l'inconveniente dell'inondazione di tutte le opere in periodo 
di alta marea), questo avviene giornalmente per pompatura 
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Emilio H. Baumgart » di Rio de Janeiro nel modo come mo- 
stra la figura n. т. 
La careggiata in cemento armato, con strutture portanti 
leggere, trasmette i carichi a due travi laterali che formano 
anche parapetto. 
Condizioni di vincolo: trave a due appoggi con sbalzi. 
Condizioni di carico: a) peso proprio delle strutture e con- 
trappesi alle estremità degli sbalzi; D) so. 
vraccarichi di rito per i ponti carreggiabili. 


DU PONH 
пае апан 


pem СВУ. 


diretta dell'acqua dal mare, Per potere poi captare l'acqua i 
maniera economica (uon si poteva pensare di prenderla 
un punto costantemente coperto dal mare chè sarebbe stata 
necessaria una lunghezza eccessiva di tuba- 

zione ed un diametro eccessivo), si è posto 


Caratteristiche del ponte: larghezza del- 
la carreggiata m. $40; larghezza del mar- 
ciapiedi m. 1,05; larghezza netta totale 
m. 7,50: portata della campata centrale 
m. 68; portata dei travi laterali a shalzo, 
spettivamente m. 2367 е 2676; altezza 

travi in mezzeria m. altezza dei 
travi agli appoggi m. 410. 

Le strutture portanti, pur essendo state 
progettate come travi, sono state sagomate 
parabolicamente allintradosso per potere 

i dovuti ai 


The E 


fissi, l'altezza in mezzeri 
я Attraverso gli appoggi formati da due 
coppie di pilastri abbinati i carichi sono trasmessi alla roccia 
del fondo. 

. ricorda aleune particolarità di costruzione molto inte- 


il blocco di presa in un punto distante m. 340 
dalla piscina e ricoperto dal mare, in ogni 
periodo di marea, per il tempo sufficiente alla 
pompatura dell'acqua necessaria. L'acqua pom- 
pata è raccolta in serbatoi di riserva, situati 
sotto la gradinata, dove l'acqua lascia decan- 
tare la maggior parte di sabbia ch'essa ha 
sospensione. La capacità di questi serbatoi di 
riserva è di me. oo. Dai serbatoi l'acqua è 
nuovamente pompata e portata ad un filtro da 
cui una parte va direttamente alla piscina є 
l'altra parte non è inviata alla piscina stessa 
che dopo essere stata riscaldata a 30°. La tem- 
peratura media dell'acqua in piscina è di 20". 

L'A. illustra poi in maniera completa la 
soluzione delle installazioni delle pompe e 
della centrale termica. Le figure dànno un'idea delle costru- 
zioni im oggetto. 

Le pont de Herval au Brésil (I! ponte di Herval in Brasile). 
- Ing. L. Grap - «la tecnique des travaux», novem- 
bre 1031. 

Il ponte sul Rio do Peixe (Brasile - Stato di S. Caterina) 
può essere annoverato fra le costruzioni in cemento armato 
più brillanti sia per concezione che per esecuzione. Legato a 
condizioni specifiche cui doveva soddisfare (livello della fer- 
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ressanti, Durante la costruzione, le travi, invece che poggiare 
sulle pile con la faccia inferiore, poggiavano, per mezzo di 
un opportuno perno attraversante le travi stesse all'altezza 
dell'asse neutro, sulla sommità delle pile foggiate а forcella ; 
attraverso queste forcelle passavano le travi stesse. Termi- 
nato il getto di queste ultime c prodottesi le necessarie defor- 
mazioni, le forcelle vennero riempite di calcestruzzo. 
Il particolare più interessante è dato dal metodo seguito, 
sembra per la prima volta, per la costruzione delle travi: il 
metodo «cantilever» dei ponti metallici. 
A саша delle piene subitanee del fiume 


rovia S. Paulo-Rio Grande, vicina al fiume; minimo ingom- 
lra per non ostacolare il deflusso delle acque in un fiume a 
regime torrentizio: massima economia; brevissimi termini di 
consegna), il problema è stato risolto dal e Bureau tecnique 


non era possibile alcuna centinatura pog: 
giante sul letto del fiume stesso. La marcia 
dei getti fu suddivisa in modo che le travi 
fossero costruite a settori andando dagli ap- 
poggi in mezzeria ed appoggiandosi con le 
casseforme su i getti precedenti già induriti; 
l'armatura in ferro è stata eseguita con spez- 
zoni di m. 1,50 collegati fra loro da manicotti 
filettati. Questo metodo applicato al cemento 
armato presentava dei gravi rischi per la di- 
minuita aderenza causata dalla molteplicità 
delle riprese. Per rimediare a ciò furono po- 
sti ad ogni ripresa dei tondini di ferro di 
piccolo diamero «fers a suturer» la cui ade- 
renza col beton formava il legame fra le due 
090 parti della ripresa e rimpiazzava l'aderenza 
dovuta alla continuità del getto. 

Questo metodo ha dato ottimi risultati sia 
come rapidità che come costo dell'opera; le 
fotografie illustrano: il ponte dopo l'ultimazione ed una fase 
della costruzione col metodo « Cantilever ». 


N. 5. 


Biblioteca 
nazionale 


Aprile 1932 L'INGEGNERE 287 


Ingegneria agraria 
The Murnane & Webb Tractor-Machine (Lo macchina agri- 
cola per trattori М. & W.). - The Implement and Machi- 

nery Review - Febbr: 1932. 

Da tempo i costruttori di macchine agricole si sono posti 
il problema di costruire un'unità autonoma che compendii in 
sè il motore e le varie macchine operatrici occorrenti per i 
diversi lavori stagionali. 

Una ditta australiana presenta ora un apparecchio che è 


Fig. 1. 


descritto come una macchina perfetta e completa per la cerca» 
licultura, e che può fungere successivamente da aratro, da 
scarificatore, da seminatrice, da coltivatore ed infine da mac- 
china di raccolta. Inoltre il veicolo può essere 
gato per trasporti rurali. Esso è costruito in modo da richie- 
dere la maggiore semplicità negli attrezzi intercambiabili da 
applicare ad esso per le varie operazioni; e si afferma che 
apparecchio permette di realizzare così una notevole econo- 
mia sul costo complessivo dell'attrezzamento meccanico di una 
azienda. 

L'apparecchio è dotato di un motore da 35 HP, e può mar- 
ciare alle velocità orarie di Km. 4; 5,6 e 7.2; ed è munito di 
puleggie, piattaforma per trasporti, mietitrice su larghezza di 
tre metri, aratro per 10 solchi a vomeri od a dischi, scarifi- 
crore e coltivatore. 


L. G. 


Nuovi criteri di sistemazione collinare e montana - E. Za- 
sint - « Bonifica Integrale», gennaio 1932. 
La superficie territoriale de! Regno è costituita per circa 
il 40%, cioè 10 milioni di ettari, da zone collinari, onde ri- 


. 1. — Sistemazioni a terrazze 


veste notevole importanza il problema della sistemazione dei 
pendii e della regolazione delle acque di scorrimento в sot- 


terranee; problema tanto più difficile da risolvere in quanto 
esso si presenta sotto aspetti asiai diversi per le caratteri- 
stiche peculiari di ciaschedun territorio. 

I primi esempi di sistemazione collinare si riscontrano in 
Toscana, con la classica forma del terrazzamento, che ha con- 
sentito di trasformare, mediante muretti a secco, dei pendii 
fino al 25%, in appezzamenti coltivabili anche con macchine, 
con viti ed olivi. Tali sistemazioni hanno però oggidì un costo 
notevolmente elevato, cosicché è più consigliabile, per le nuove 
bonifiche collinari, di seguire il metodo della sistemazione «a 
spina» dovuto al Bertini e perfezionato 
dall'Oliva. Fissnta una linea fondamentale 
ad andamento orizzontale, si traccia su 
questa una perpendicolare; le parallele ai 
due andamenti fondamentali costituiscono 
la rete per la squadratura degli арретта- 
menti e per la disposizione delle pianta- 
gioni. Gli appezzamenti hanno larghezza 
di m. ба 10; e possono quindi essere la- 
vorati anche meccanicamente. I condotti 
per lo scarico delle acque scendono a valle 
a rittochino, oppure a ziz-zag. con penden- 
za dal 3 al 7 per cento. 

La fognatura è indispensabile nella 
stemazione dei terreni collinari, special 
mente se argillosi. I fossati mei terreni 
сосепісі vanno riempiti con pietrame e fa- 
scine; in quelli pliocenici si impiegano in- 
vece tubazioni di cotto o laterizi forati. 

Il dissodamento costituisce la lavorazione assolutamente in- 
dispensabile per permettere la coltura dei terreni argillosi; 
poiché soltanto le lavorazioni superficiali e ripetute riescono a 
domare l'argilla vergine, eliminando il potere riducente di 
questa. 

Quando la sistemazione si debba fare a terrazzi, sia per la 
notevole pendenza del declivio che per destinazioni a colture 
d'alto reddito, è sempre necessario curare la circolazione delle 


Fig. 2. — Sistemazione a girapoggio 


acque, mediante fognature orizzontali lungo i ripiani, ed a 


monte di qi 
nuti presso 
muretto. 

L'A. accenna infine alla bonifica dei calanchi, in corso nella 
collina ravennate; nella quale, oltre alle opere d'arte di mag 
gior mole e d'interesse generale, sono pur sempre necessarie 
la minuta fognatura campestre e le lavorazioni continuate per 
intensificare la coltura ed impedire nuovi movimenti dei ca- 
lanchi; mentre la costruzione di una adeguata rete stradale 
permette il comodo accesso alle varie parti del comprensorio 
e la sua completa messa а coltura. 


sti; mentre i filari di piante íruttifere vanno te- 


bordo di valle, sostenuto dalla scarpata o dal 


„б. 
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Fisica tecnica 


L'evaporazione e l'essicazione nell'industria chimica - Dottor 
Gieuio Broco - « L'Industria », ottobre-novembre 1931. 


1l problema di rendere sempre più economiche le industrie 
chimiche della concentrazione delle soluzioni e dell'essicazione 
delle sostanze umide ha indotto l'A. ad esaminare particola- 
reggiatamente nei due articoli citati della rivista « L'Industria » 
lo stato attuale della tecnica dei due importanti rami dell'at- 
tività industriale moderna. 

Sono premessi i principi fondamentali della trasmissione del 
calore tra due Пай a temperatura varia 


parete e viene dedotta l'espressione analitica del tempo ne- 
cessario per riscaldare fra due temperature date una massa 
liquida, trasmettendo a questa il calore attraverso wma parete 
metallica, per mezzo di una circolazione di vapore; ГА. 
mostra il notevole vantaggio dell'impiego del vapore vivo 
spetto al vapore di scarico, quantunque il numero di calorie 
contenute in 1 kg. di vapore non vari di molto col variare della 
pressione, L'impiego del vapore vivo consente di ridurre note- 


Fig. 2. 


volmente la durata del riscaldamento oppure, a parità di acqua 
riscaldata, permette di poter disporre di una minore supe 
ficie di trasmissione del calore. Si immagini che il fluido da 
riscaldare sia una soluzone acquosa di cui si debba aumentare 

concentrazione coll'evaporazione del solvente. La veloci 
di evaporazione, cioè la quantità di acqua che evapora nel- 
l'unità di tempo, potrà essere aumentata non solo coll'impiego 
di vapore a più elevata temperatura, ma altresì abbassando la 
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temperatura di ebollizione del solvente venendo così ad au- 
mentare il salto termico medio, mentre il calore di evapora- 
zione rimane all'incirca lo stesso; ciò che praticamente si può 
ottenere coll'evaporazione a pressione ridotta o. come dicesi 
comunemente, nel vuoto. Con questo si ha anche il vant 
di diminuire la possibilità di alterazione di talune sostanze 
поп solo perchè queste vengono, preservate dall'azione del- 
l'aria, ma anche perchè è noto chè una diminuzione di tem- 
peratura di ro" di temperatura, riduce a metà la velocità delle 
reazioni di decomposizione. Il vuoto si attiene normalmente 
per mezzo di condensatori a miscela o a superficie nei quali 
il liquido da contrare viene introdotto, attraverso un fasci 
tubolare, già preriscaldato alla temperatura di ebollizione; il 
calore ceduto dal vapore nel condensarsi 
viene utilizzato per l'evaporazione del- 
l'acqua della soluzione; si può ritenere che 
in media occorra 1 Kg. di vapore per ogni 
Kg. di acqua da evaporare: mentre se i! 
liquido venisse introdotto nel condensato- 
re a temperatura più bassa, il peso del- 
l'acqua evaporata risulterà inferiore e. а 
seconda della concentrazione che si vuole 
ottenere, variabile tra 075 e 092 Kg. per 
ogni Kg. di vapore speso. 

Negli impianti moderni, gli apparecchi 
evaporazione, anzichè presentare Ыт 
unico corpo in cui si effettua la concen- 
e a pressione ridotta, sono formati 

più corpi in serie in modo che in сї 
scun corpo si utilizza come fluido riscaldante il vapore Dr 
dotto dalla parziale evaporazione avvenuta nel corpo prece- 
dente. Il multiplo effetto consente di ridurre notevolmente 
il consumo di vapore vivo o di scarico, dovendosi inviare 
quest'ultimo esclusivamente nel 1° corpo. L'A. dimostra ch 
ramente come non convenga tuttavia spingersi oltre il sestu- 
plo effetto; esamina quindi dettagliatamente i casi più comuni 
del doppio e triplice effetto per concludere come praticamente 
la produzione di vapore aumenti in proporzione diretta del 
numero degli, effetti. EAE 

Un ulteriore perfezionamento negli apparecchi multipli può 
essere ottenuto aspirando, premendo e surriscaldando il va 
pore povero che proviene da ciascun corpo prima di inviarlo 
nel corpo successivo, per mezzo di un turbocompressore mosso 
la] vapore vivo o da un motore elettrico o per mezzo di ut 
iniettore a vapore (termocompressione). 

L'impiego degli apparecchi a multiplo effetto, con o sewa 
compressione, si presenterebbe particolarmente indicato ed eco- 
nomico oltre che negli impianti di concentrazione di soluzioni. 
anche în quelli di essiccazione delle sostanze pol verulente, «e 
non si opponesse il grave ostacolo della difficotà cli ottenere 0 
trasporto e il rimescolamento di tali sostanze contemporanea” 
mente al movimento del vapore povero ottenuto coll'essieca- 
zione. L'A. chiude il suo studio, corredato di nimerosi disegni 
illustrativi, riferendo brevemente intorno ad un apparecchio 
multiplo da lui studiato per eliminare tale ostacolo «= col quale 
si dovrebbe rendere possibile l'applicazione del principio del 
multiplo effetto all'essiccazione industriale, in attesa che le 
prove da eseguirsi con tale apparecchio пе dimosti-î no il buon 
funzionamento e confermino i rendimenti teorici ottenuti dAl 
calcolo. x 


Macchine termiche 


The determination of the exhaust heat in intemal combi- 
stion engines (La misura del calore di scarico nelle mar- 
chine a combustione interna). - L. R. Uxprmww «oon D. 3c ~ 
« Engineering э, 15 gennaio 1032. P 
In questo interessante articolo l'A. propone di esaminare 

le cause per ci metodo usuale di calcolo del calore Tec 

nuto nei prodotti della combustione in un motore a comi 29 

stione interna, basato sulla misura della portata е della tem 

peratura in una sezione della tubazione di scarico, porti 997. 

pre a dei valori calcolati minori quelli reali. 5c Wwe "d 

peso di gas che attraversa la sezione in лаза. certo ШР Т 

1, è la temperatura, il calore Q, contenuto nei 35 де» 

versano la sezione, contato a partire da o* centigradi è 

ovviamente da: 


u 


Wst n 
9 à "olutasione tH 


il calore specifico dei gas. Può tale 


dove s 


EL 


P" 
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tenersi esatta? Numerose prove eseguite su moderni impianti 
in cui il calore di scarico viene parzialmente utilizzato per il 
riscaldamento dell'acqua contenuta in una caldaia dimostrano 


che il calore trasmesso all'acqua misurato dalla differenza di 
temperatura dell'acqua all'entrata e all'uscita dalla caldaia, 
risulta sempre superiore a quello ceduto dai gas, misurato 
dal salto di temperatura dei gas attraverso la caldaia; cioè 
si ha sempre: 


Qu > Ws(t—t) (a) 
dove Q, misura il calore trasmesso all'acqua che può essere 
misurato con esattezza assoluta, t; e t, le temperature dei 
rispettivamente all'entrata e all'uscita dalla caldaia, Risul- 
terà pertanto 


FR) 
Wee gtr 


Ne deriva che il calore Q, calcolato colla formula (1) ri- 
sulterà inferiore a quello ottenuto combinando le (1) (2) 


29 


ti (3) 


L'autore riferisce sulle esperienze da lui stesso esegi 
un motore monocilindrico a olio pesante a iniezione 
a 4 tempi della potenza effettiva di 13 HP; il dispositivo ado- 
perato consisteva in un calorimento ad acqua B collocato come 
in (fig. 1) e in tre pirometri collocati lungo la tubazione di 


Ihi 
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Fig. 1. 


scarico i| primo all'uscita dei gas dal cilindro, il secondo e 
il terzo rispettivamente all'entrata е all'uscita dei gas dal ca- 
rimetro, 1 pirometri, costituiti da coppie termoelettriche fer- 
ro-costantana, permettevano un'esatta misura della tempera- 
iura. In seguito a tali esperienze, constatato che il calore tra- 
smesso all'acqua risultava sempre maggiore di quello trasmesso 
dai gas Ws (th), dovette scartare l'ipotesi comunemente a 
cettata che tale anomalia potesse derivare da errori nella 
sura delle temperature e ripeté la stessa esperienza serven- 
dosi di coppie termoelettriche platino-radio le quali permet- 
tevano, data la loro sensibilità e prontezza, di registrare per 
ogni punto della tubazione l'andamento della temperatura 
istantanea dei gas di scarico durante un ciclo completo. Tali 
esperienze dimostrarono che la massima temperatura istam 
tanca si ha durante la fase di scarico, concordemente a quanto 
avviene per la portata istantanea. Poichè i valori massimi della 
portata coincidono coi valori massimi della temperatura, è 
evidente che il calore reale dei prodotti della combustione 
dovrà risultare necessariamente maggiore di quello calcolato 
colla formula (1) in base alla portata media W е alla tem- 
peratura media t, Data la difficoltà di eseguire. esperienze 
dirette per la misura dell'andamento della portata istantanea. 
TA. con un semplice procedimento analitico dimostra l'esat- 
tezza della formula (3) e trova che il rapporto K tra il ca- 
lore reale calcolato colla formula (3) e quello approssimato 
calcolato colla relazione (1) cioè: 


L'INGEGNERE 289 
Q 
Wsit-u 
una quantità costante per qualsiasi punto della tubazione e 
indipendente dal carico, Tale rapporto oscilla tra T + 124 


a seconda del numero dei cilindri come è indicato nel dia- 


Valori di K 
58 
1 


© 
E 
= 


Fig. 2. 


Dalle prove eseguite ГА. conclude ch 

1) La temperatura dei gas di scarico può, essere esat- 
tamente misurata purchè le coppie termoelettriche siano ac- 
curatamente collocate; 

2) Che la differenza tra il calore calcolato colla (3) e 
quello misurato colla (1) deriva dal trascurare le variazioni 
istantanee di portata e di temperatura; 

3) Che le misure del calore di scarico in base alla portata 
© alla temperatura media sono sempre inferiori a quelle re 
ma che tale differenza è in generale trascurabile per 6 o 
cilindri, 


PL 


Tra i libri” 


Per il miglioramento della tecnica edile - Pubblicazione della 

Federazione Nazionale Fascista Costruttori Edili, Impren- 
ri di Opere pubbliche e private = N. 32 della Collana 
di pubblicazioni federali, pag. 59. 


La Federazione Nazionale dei Costruttori e Imprenditori, 
allo scopo di promuovere il progresso dei problemi tecnici 
interessanti l'industria della costruzione edilizia, bandi nel 
luglio 1930 un concorso con tre temi riguardanti: il primo, 
la Organi: 1 secondo. 
il progetto di una Casa economica per operai, ed il terzo, il 
progetto di Costruzioni edili ed accessorie per un lotto di te- 
unta appoderato in seguito a bonifica, П volumetto, oltre il- 
lustrare ampiamente i progetti premiati, dà la relazione della 
Commissione giudicatrice che era composta dall'ing. dottor 
prof. Domenico De Francesco, presidente, e dai membri: 
ing. dott. Giuseppe Canonica, on. ing. dott. Edmondo Del Bu- 
alo, pref. Giorgio Garavini, comm, Aldo Giani, ing. dottor 
Giulio Vezzani e dal segretario dott, Luciano Ingianni. 

Dei progetti presentati fu ritenuto degno di premio solo 
quello attinente al 3° tema e che è dovuto all'ing. Dagoberto 
Ortensi e Guido Amtoniutti. Per i progetti sul primo e se- 
condo argomento, furono assegnati dei premi di incoraggia- 
mento e precisamente al geom. Alíredo Frattini di Roma, 
agli inge. Francesco Marconi e Raoul Ferreri di Roma, al 
Ying. Danilo Gily di Livorno, agli inge. Francesco De Si 
mone e Antonio Lucarelli di Napoli 


ione della Federazione Nazionale 
dilizia alla Confederazione Gene- 
tria Italiana, 


Sui piani regolatori - P: 
Tuscia della Proprietà 
rale Fascista dell'ind 


a relazione tratta con molta chiarezza l'importante e de- 
licata questione dei piani regolatori, quasi esclusivamente dal 
lato giuridico e legislativo ed espone il punto di vista della 


(1) Il servizio delle recensioni dei libri sarà reso più 
facile e rapido se i signori Editori si compiaceranno spe- 
dirli in DOPPIO ESEMPLARE impersonalmente alla Ri- 
vista « L'Ingegnere ». 
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Federazione edilizia fissandone la posizione e facendo precise 
proposte e richieste non dettate da interesse di parte ma que- 
sto inquadrando nell'armonica visione dell'interesse e del be- 
nessere generale. 

Ta più notevole affermazione è questa: la Federazione rico- 
rosee l'utilità, anzi la necessità dei piani regolatori, ritenuti 
fino a poco tempo fa come uno spauracchio della proprietà 
edilizia. 

È opportuno seguire l'ordine della relazione che, partendo 
da premesse basate su dati di fatto (leggi attuali sulla materia, 

empi vari di piani regolatori in attuazione) e organicamente 
considerate, giunge e conclusioni, e proposte di notevole va- 
lore ed interesse e che rappresentano (anche se qualcuna di 
esse. come vedremo innanzi, si presta a discussioni) una solu- 
zione totalitaria del problema, 

Ta relazione constata come, per le mutate condizioni at- 
l'unica legge sulla materia, quella del 1865 sulle espro- 
priuzioni per pubblica utilità, si dimostri assolutamente insuf- 

mte a disciplinare il pano regolatore di una città, moder- 
namente inteso: donde la necessità di una nuova legge orga- 
nica e distinta dalle leggi sulle espropriazioni: queste essendo 
non causa, ma effetto dei piani regolatori. e non rappresen- 
tando di essi che un episodio. 

La riforma dei piani regolatori deve esser radicale e porre 
così fine ai gravi inconvenienti derivanti dal fatto che, nella 

sufficienza della legge del '65, si è provveduto ad approvare 
i piani regolatori di singole città mediante leggi speciali o de- 
creti, che fissano norme diverse nei vari casi e portano così 
ad una sperequazione e ad una disparità di trattamento che, 
glire ad una ingiustizia, rappresentano un grave pericolo per 

La Federazione chiede perciò che un'unica legge, regoli 
tutta Ja materia e specialmente quanto si riferisce a vincoli 
servitù ed esproprii 

A fornire la documentazione e la prova della maturità della 
riforma e della sua improrogabilità, la relazione tratta, în 
rapida rassegna, la situazione creatasi in varie città italiane, 
e specialmente a Roma, Napoli, Milano, Torino, Genova, Pa- 
lermo, Sassari, Aquila e Bari 

Tali situazioni non sono forse sempre esaminate con per- 
fetta conoscenza di tutti gli elementi e con la necessaria esat- 
tezza, come si dedurrebbe ad esempio da quanto ha rilevato 
l'ing. Albertini ne «Ta Casan (dicembre 1931) per quel che 
riguarila Milano, e come si potrebbe osservare per Koma ri- 
guardo ad alcune particolari affermazioni. 

La relazione giunge a conclusioni e proposte e distingue la 
situazione attuale da quella che riguarda la auspicata riforma 

Riguardo alla prima, le proposte sono le seguenti 

а) tornare all'applicazione effettiva della legge del "6s 
(abolendo il sistema dei decreti legge) in attesa della nuova 
legge: 

b) abolire il sistema delle proroghe ai vecchi piani rero- 
мю: 

€) evitare l'anomalia di approvazione di stralci o varianti 
di piani ancora allo stato di progetto. 

d) vietare Ja stipulazione di contratti con enti o persone 

mon espropriande, per la ricostruzione dei vari lotti: e questo 
ad evitare la più esosa speculazione; 
e) far partecipare la Federazione ai lavori preparatori! 
piani regolato: 
1) giungere alla costituzione di consorzi fra i proprietari 
(da rendere eventualmente obbligatori colla muova legge); 

9) istituire una commissi 
dei piani regolatori, che ceordini le consultazioni dei 
corpi collegiali superiori e uniformi i proci 
e di approvazione dei piani secondo un punti 

Delle proposte che precedono, la prima va accolta con ri 
serva: per eliminare un inconveniente se ne creerebbe infatti 
uno forse maggiore. Ma l'argomento meriterehhe più ampia 
trattazione di quello che non possa farsi in questa sed 
Riguardo poi all'istituzione di una commissione centrale, l'idea 
deve essere evidentemente intesa solo nel senso di affidare a 
un unico organo l'approvazione dei piani regolatori e ciò allo 
scopo di sveltire la lunghissima procedura attuale: altrimenti 

soluzione proposta la renderebbe ancor più ponderosa, pni- 
hè, non abolendo le varie procedure, ma ve ne aggiungerebbe 
una nuova. Bisogna invece giungere a un solo parere, quelle 
dell'organo centrale: ma questo deve poter offrire tutte le 
garanzie sulla competenza, autorità e indiseutibilità del suc 


dei 


me centrale per l'approvazione 
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operato. L'argomento non può essere qui sviluppato e ne trat- 
teremo in altra sede. 

Le altre proposte della Federazione edilizia, salvo osserva 
zioni non sostanziali, non possono non essere approvate. 

Riguardo infine a quella che dovrebbe esser la nuova legge 
la relazione crede che si potrebbero adottare molte delle pro- 
posizioni fatte dalla Commissione Reale per la riforma delle 
leggi sulla espropriazione per publica utilità, con una inno- 
vazione importante: distinzione dei piani regolatori in due 
categorie fondamentali: 1) piani generali di massima. senza 
limite preciso di tempo nè preventivo di costo; 2) piani dett 
gliati (di carattere esecutivo) sottoposti a precisi e brevi limiti 
di tempo e ad una effettiva disponibilità di mezzi finanziari 

Та nuova legge dovrehbe inoltre fissare due punti fonda- 
mentali: 1) ius prefationis, ossia riconoscimento del diritto dei 
proprietari espropriati a rimanere comproprietarii delle fu- 

e unità ricostruite: (ciò sia a mezzo di consorzi che col- 
tituto del comparto; 2) idennità, Su questo importantissi 
e delicato argomento, la Federazione accetta le proposte della 
Commissione Reale, che comprende nell'indennità il valore 
venale dell'immobile in condizioni di mercato normale (se- 
condo la legge del 765) più il risarcimento dei danni prodotti 
in modo diretto e necessario dall'espropriazione. E. ad ogni 
modo, indennità regolate da una legge generale ed unica, e 
non diverse caso per caso. Riconosciamo il pieno fondamento 
© la logica giustizia delle due richieste precedenti. 

La relazione conclude col chiedere di ridare ai Piani rego- 
latori la perduta uniformità ed unità legislativa e di segnare 
per essi dei limiti sostanziali: non vediamo invero di quali 
limiti precisamente voglia parlarsi, tanto più che, con ra- 
gionamento ovvio, come la città non ha limiti nelle possibi- 
lità di sviluppo futuro, così non può averne il Piano regola- 
tore che di essa è guida e norma. 

Esprimiamo anche noi con la relazione, la convinzione che 
in regolamento preciso di tutta ja materia, possa portare a 
un più intenso e vivace sviluppo dell'urbanistica e perciò anche 
ad un cospicuo vantaggio della proprietà edilizia. 


vie 
Piano Regolatore di Roma - Volume rilegato in finta perga- 

mena = cm. 34 X 24 - R2 pagg. - 30 figg. - 12 tavole - Edito 

a cura del Governatorato di Roma - L. 75. 

Questa Della pubblicazione del Governatorato di Roma, per 
i tipi della Casa Editrice Treves-Treccani-Tumminelli, esa- 
mina dapprima, in una rapida corsa dal 1870 ad oggi, la si- 
tuazione di disagio e di ristrettezza in cui la Capitale d'Ita- 
lia si era venuta a trovare per la mancanza di un Piano 
Regolatore organico e completo, mancanza alla quale l'incuria 
delle diverse Amministrazioni Comunali e l'incomprensione dei 
Governi non cercavano di mettere una volta per sempre ri- 


е Fascista: il Duce restituisce alla 
Capitale tutti i suoi attributi е il suo primato spirituale ed 
artistico. Una Commissione di alte competenze è creata con 
l'ordine preciso di dare a Roma wn Piano Regolatore ispirato 
alla grandezza passata e futura della Città Eterna; in sei 
mesi di appassionato lavoro il Piano è pronto e viene sotto- 
томо all'approvazione del Duce: la relazione che lo accom- 
pagna nel breve spazio di poche pagine inquadra il problema 
ma nei termini essenziali, lo risolve a grandi lince. 

Successivamente il volume riporta il parere degli organi 
competenti chiamati ad esaminare il nuovo Piano Regolatore: 
Ja Consulta di Roma, il Consiglio Superiore per le Antichità 
e le Belle Arti. il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
Sono state adottate alcune delle varianti proposte da questi 
organi giungendo all'approvazione del Piano con Regio decre- 
to-legge del 6 luglio 1931, che precisa le norme di applica- 
zione e le varie procedure: ad esso sono allegate le prescm- 
zioni tecniche e le norme generali di attuazione. 

Nell'ultima parte del volume sono contenuti alcuni dettagli 
Planimetrici e studi prospettici: chiudono la bella pubblica- 
zione 12 planimetrie che mostrano chiaramente quale apparirà. 
nel giro di pochi anni, la nuova e maestosa Capitale d'Italia. 
Si potrebbe però osservare che la mancanza di planimetrie 
d'insieme (e ne sarebbero occorse almeno due, una per il 
piano regolatore, una per quello d'ampliamento) rendono 
sagevole la consultazione delle varie planimetrie, che релә 
tano le varie sistemazioni impedendo di valutarie nella loro 
completezza 
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Libri ricevuti 


Relazioni tettoniche del terremoto del 23 luglio 1930 nell 
lia meridionale - Ing. C. Свемл - Estratto dagli a Atti 
della Soc. Ital. per il Progresso delle Scienze» - хут riu- 
nione a Bolzano - pagg. 1 - Milano. 

Le risorse idriche del compartimento e la possibilità della 
loro utilizzazione nel riguardi dell'Agricoltura - Edito d 
Magistrato delle Acque, Venezia - Volume di em. 24X 17 
2 pag. 285 - 32 figg. - 3 carte riunite in volume a parte 
- Roma, 1991 

Sul calcolo delle cupole a parete sottile - Ing. A. Макты 
- Estratto da «ll cemento armato», 1031, n. 9-10 - pagi- 
ne 2 - figg. 8 

Kelvin Medal 1920 - Report of the proceedings at the pre- 
sentation om November sth, 1929 - Opuscolo em. 25X 16 
- pagg. 16 e ritr. di Andrè Blondel = Londra, 1031. 

Standard thicknesses, weights and tolerances of sheet metal 
(Customary practice) - U. S. Department of Commerce 
Bureau of Standard - Circular n. 301 - Fase. di 243 X 133 
= pagg. 32 - 37 tabelle - Washington, 1931. 

Memoria de la Presidencia. Ano 1931 - Sociedad Central de 
Arquitectos - Opuscolo di cm. 105 13 - pagg. 31 - Buc- 

оз. 

Safety Code for the use, care and protection of abrasive 
'weels = U. S. Department of Labor. Bureau of Labor Sta- 
tistis. Bulletin m. 527 - Fascicolo di cm. 245% 16 - pa- 
gine 30 - 22 figg. - Washington, 1930. 

Darstellung der gesamten Schweisstechnik - Proî. P, Barn- 
тк - Volume rilegato em. 20 X 15 - pagg. 275 - figg. 315 
= Editore V. D. 1, - Berlino, 1031 = RM. 11; 

Einfluss der Qbertlichenbeschaffohell auf dem Spannungsver 

lauf und die Schwingungs-festigheit = Dr. Ing. Fors 

precede Ей С ИВ бр аа 

- Editore V, D. 1. - Berlino, 1931 


Regolo rapportatore Abeille - Maggiore М. Amie - 

scicolo 12 23 cm. - 8 pagg. -6 lige. - Edito presso le 
«Arti Grafiche Ugo Pinnarò н - Roma 1031. 

Меш e vie 

пі - Fas 

а cura della 


li trasporto - Lezioni venute dal Dott. Ing. С. 
Мо 20 x 28 cm. - 94 pagg. - 30 fuu - dito 
R. Scuola d'Ingegneria di Pisa - Pisa 1931 


Varia 


Primo Congresso Nazionale della Meccanica 
Agraria 


1n occasione della «Settimana della Mec Agraria » 
organizzata dal Sindacato Nazionale Fascista Tecmei Agri- 
coli sotto l'egida del Ministero dell'Agricoltura e delle Fi 
теме, si terrà a Roma dal 12 a 14 mauglo, il «Primo Con- 
gresso della Meccanica Agraria», che comprenderà le se 
guenti sezioni 

Sezione I - Lavorazione del terreno, trazione delle mac- 
chine da coltura e da raccolta, 

Semove II - Ricerca e sollevamento dell'acqua per irriza- 
zione, macchinario per bonifiche, 

Sezione Ш - Colture speciali ed industrie agricole. 

Sezione IV - Economia dell'impiego delle macchine agricole. 

Sezione V - Applicazioni dell'energia elettrica allagricol- 
tura. 

Sezione VI - d problemi della meccanica agraria conside 
rati in rapporto a quelli della le e della mobi- 
litazione. 

Vi saranno inoltre adunanze a sezioni riunite n 
saranno lette e discusse le relazioni a carattere ш 

Alla Segreteria del Comitato ordinatore sono già perve- 
nute più di quaranta relazioni che verranno stampate prin 
dell'apertura del Congresso e distribuite a tutti coloro che 
hanno aderito. Grande parte di queste relazioni sono state 
preparate da valenti colleghi ingegneri, Tutto questo ci sen 
bra naturalissimo, perché gli ingegneri sono stati sempre р 


fesa nazio 


te 


L'INGEGNERE ET 


essenziale nello sviluppo delle appli 
all'agricoltura е in particolare dell 
S pure cagione di grande coni perche è indice di 
quella insopprimibile necessità di collaborazione con gli inge- 
gneri, ogni volta che nel campo dell'economia agraria gli spi 
riti e le menti si tendano verso le mete volute dal Regime 

Certamente sareli più simpatico che alla colla» 
horazione di fatto avesse corrisposto la collaborazione di 
forma, cioè che il Congresso della meccanica agraria fosse 
stato: Organizzato dai due Sindacati degli Ingegneri e dei 
Tecnici agricoli, cooperanti. Ma l'assenza formale del nostro 
Sindacato non ci impedisce di augurare nel modo più sincero 
al Congresso il migliore esito, nell'interesse superiore della 
Nazione. 

La quota d'iserizione al Congresso è di L. 30 per le Per- 
sone e di L, too per gli Enti e dà diritto agli «Аш del 
myresso», Essa deve essere inviata 5 
dacato Nazionale Fascista! Tecnici Agricoli, via Vittorio Ve 

neto, 7. 
Contempora 


zioni tecniche attinenti 
ессапіса agraria; ma ci 


mente al Congresso avrà luogo una a Mostra 
di Macchine agrarie ed attrezzi agricoli» per la quale è 
stato pubblicato un apposito regolamento 

Le macchine agricole verranno distinte nelle seguenti cate 
gorie 

1° macchine per la lavorazione e sistemazione del ter. 
reno; 

z^ macchine per la distribuzione dei concimi е per la 
preparazione delle sementi 

3° macchine per la raccolta e prima manipolazione dei 
prodotti; 

4° macchine speciali pe 
mentazione del bestiame, di 
3° motori di vario tino; 

6° ricerca e sollevamento dell'acqua per uso irriguo; 

7° applicazioni dell'elettricità all'agricoltura; 

8° macchinario ed attrezzi per l'allevamento e il 
degli animali, per avicoltura, coniglicoltura, apicoltu 
coltura ecc.; 

9° macchine per canalizzazioni, dre 

то? trasporto dei prodotti agricoli; 

11° attività delle istituzioni di insegnamento, sperimenta- 
zione, propaganda e assistenza. 

Perchè la « Mostra delle Macchine agrarie ы possa riuscire 
maggiormente utile agli agricoltori e quindi conseguire il più 
pratico successo, il Comitato ordinatore della Esposizione ha 
disposto altresi che in località adatta, prossima a Koma e fa- 
cilmente accessibile agli interessati. tutte le Ditte costrut- 
trici di macchine per la coltiva del terreno pos- 
sano dare prova del normale funzionamento di esse. 

Le prove concesse ai costruttori allo scopo anzidetto non 
hanno tuttavia carattere di gara o di concorso o di esperi- 
mento, ma di semplice dimostrazione pratica di regolare ed 
utile lavoro. 

Ciascuna Ditta, nel campo ad essa destinato, potrà così fare 
meglio conoscere ed apprezzare le speciali qualità e i pregi 
di costrubzione e di lavoro delle proprie macchine, affinchè 
gli agricoltori possano essere illuminati sul loro normale fun- 
zionamento. 


oleificio, caseificio, ali 


lazione 


governo 
. orti- 


strade; 


Legislazione tecnica 


Conversione in Legge — con modificazioni — del R. D. Legge 
7 maggio 1931, n. 590, con il quale è stato approvato il 
piano particolarergiato per le zone a sud, еа nord- 
Est della Piazza del Dromo di Milano - Legge 29 icbbraic 
1033, n. 149 (« Gazzetta Ufficiale», 1932 m, 32). 


Le disposizioni del R. Decreto 7 maggio 1031, n. 
illustrate in queste Rivista (Vedi « L'ing 
7 del luglio 1031, pag. 49 
La conversione in legge del decreto è stata preceduta da 
una relazione presentata al Senato dall'ilustre Senatore Rai 
mondi. che. nel sostenere la necessità di alcune modifiche, ha 
trattato ampiamente e con grande eficacia ed autorità, dei 
presupposti economici e delle questioni legislative connesse 
l'attuazione dei piani regolatori. 
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Riportiamo dalla Relazione dell'On. Raim 
addotti a sostegno delle più importanti modifiche che sono 
poi accolte ed introdotte nel testo della legge 
el 3° comma dell'art. 2, il secondo termine de'la media 
in cui determinare l'indennità da corrispondere all'espropriato, 
indicato con le parole «imponibile catastale depurato 
dall'imposta fondiaria», locuziore questa diversa da quella 
usata nel R, Р. legge 20 novembre 1029, n. 1009 avente per 
ggetto il piano regolatore della più limitata zona compresa 
quella contemplata nel presente decreto: « imponibile netto 
agli effetti delle imposte sui terreni e sui fabbricati » che è 
identica alla dizione del precedente decreto-legge 25 aprile 
1020, n. 787, con il quale si è approvato il piano regolatore 
della città di Brescia, e della successiva legge 1° maggio 1930, 
п. біо che ha approvato il piano regolatore della città di 
Cremona; ed è altresì sostanzialmente uguale а quella degli 
ultimi decreti-legge 3 luglio 1030, n. 086, per la via Roma di 
Torino, 18 giugno 1931, p. 1074 per Forlì, 6 luglio 1031, n. 131 
per Roma e 1° ottobre 10а: m. 1328 per Palermo, nei quali si 
adottata l'espressione più succinta e più propria e imponi- 
bile netto» 

a surriferita locuzione del presente decreto-legge һа un 
solo precedente nella legge 17 aprile 1030, n. 460 per il piano 
regolatore di talune zone della città di Busto Arsizio, e non 
v'è traccia im alcuna delle relazioni che ne hanno accompa- 
gnato la presentazione e la approvazione, delle ragioni per le 
quali si è creduto di usare una così insolita frase; mentre 
poi a soli 18 giorni di distanza da quella legge. si è ritornati 
alla vecchia dizione «imponibile netto agli effetti delle im- 
terreni e sui fabbricati» con la surricordata legge 
19 maggio 1930 per Cremona. Se la nuova locuzione avesse 
per intento di aggravare la condizione del proprietario del- 
l'immobile colpito dall'espropriazione, essa non sarebbe da 
rovare: in ispecie di fronte al asso di capitalizzazione 
fissato dall'attuale decreto nella misura variabile ira il 3,50 
e il 7,50 %, mentre nella suaccennata legge per Busto Arsizio 
il tasso era fissato nel 3,50% 

In ordine poi a questo tasso. è a ricordare che esso trovasi 
determinato fra il 3,50 e il 7% nei decreti-legge per Torino, 
per Forlì, per Palermo e per Roma: e non v'è certo ragione 
perchè il limite massimo debba essere portato al 7,50 % per 
Milano, non potendosi fare agli immobili di questa città un 
trattamento più gravoso di quello fatto agli immobili siti nella 
capitale del Regno. 

La disposizione del s» comma di questo stesso articolo 2 
«limponibile netto sarà quello relativo ai beni espropriandi 
alla data in cui venne dal Comune di Milano adottato e puh- 
blicato il presente piano n, rappresenta un'altra novità che non 
ha precedenti in alcuna delle leggi o in alcuno dei decreti- 
legge anteriormente emessi in questa materia: ed è parimenti 
una novità che non può venire approvata. Т due termini a va- 
lore reale e imponibile » che concorrono a formare la media, 
non possono che essere omogenei e quindi contemporanei, per 
necessità logica giuridica ed economica, È ovvio. infatti, os- 
servare che essendo assegnato per la completa esecuzione del 
piano il termine di anni venti, ben può darsi che stima di 
qualcuno degli immobili colpiti da esproprio avvenga fra 
molti anni da oggi e che nel frattempo l'immobile subisca un 
notevole deperimento, sia per vetustà, sia per effetto di ter- 
remoto o di incendio e che per ciò stesso gli sia stato accor- 
dato un forte sgravio d'imposta: o che, per converso, si sia 
notevolmente accresciuto per effetto di miglioramenti stativi 
nel frattempo apportati con l'autorizzazione del Comune e dei 
quali i periti hanno obbligo di tener conto per la disposizione 
del precedente comma di questo Stesso articolo. Nell'uno e 
nell'altro caso, sarebbe evidentemente assurdo che si avesse 
a prendere come uno dei termini della media l'imponibile di 
e non quello del momento in cui si fa fa perizia 
è vero che con l'adottare per la determinazione dell'in- 

ione 


li gli argomenti 


Bes 
dennità un imponibile di data posteriore alla pubhlic 
del piano, si viene a rendere deteriore la condizione dello 
espropriando. L'accertamento fiscale, che colpisce l'immobile 


quando già si trova quasi in istato d'interdetto a causa della 
a inclusione nel piano, deve naturalmente tener conto del 
deprezzamento che da ciò è derivato all'immobile: donde un 
D minore: e donde una minorazione nella misura 
di esproprio attraverso alla minorazione di uno 
dei due termini della media sulla quale va determinata. 

Ma questo è un difetto del sistema legislativo in materia 
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e da esso può trarsi altro argomento ad invocare una riforma 
che assicuri alla proprietà edilizia colpita da un piano rego- 
latore un trattamento meglio rispondente a giustizia. 
minarlo o ad attenuarne le conseguenze, non è però consi- 
pliabile la disposizione del capoverso in esame, la quale, oltre 
ad essere, € contraddittoria, porterebbe 
а una in à di trattamento fra gli stabili 
compresi ex novo nell'attuale piano regolatore, pei quali 
densità verrebbe determinata sulla base di un imponibile ac- 
certato prima del sopravvenire di questa causa di svalutazione 
del loro valore, e rli stabili già compresi in un piano prece- 

pei quali a hase dell'indennità rimarrebbe un imponi- 
bile già influenzato da tale causa di deprezzamento: venen- 
dosi così ad usare uno speciale disfavore proprio a quella 
parte della proprietà edilizia inclusa nel piano che ha già su- 
bito il maggior danno trascorso sotto la minaccia della espro- 


Approvazione del piano regolatore e delle relative norme di 
esecuzione per la sistemazione della zona della città di Mi- 
lano adiacente al costruendo palazzo di Giustizia - R. D 
legge 25 gennaio 1032, m. 95 (a Gazz. Uii.» 1932, n. 50). 


Per l'attuazione del piano particolareguiato di esecuzione 
della zona adiacente al costruendo Palazzo di Giustizia sono 
riprodotte le norme espropriative. i vincoli e le facilitazioni 
fiscali già stabilite per l'attuazione del piano particolareggiato 
riguardante la zona adiacente a Piazza del Duomo nella stessa 
città di Mila 

Non avendone prima d'ora fatto accenno, indichiamo le 
norme della procedura abbreviata che per l'esecuzione degli 
espropri il Comune di Milano, a suo insindacabile giudizio, 
ha facoltà di seguire in luogo della procedura normale sta- 
bilita dalla legge sugli espropri del 1865 

2) il Prefetto della Provincia di Milano, in seguito a ri- 
chiesta del Comune di Milano, disporrà perché in contraddi 
torio del Comune stesso e dei rispettivi espropriandi ven 
formato lo stato di consistenza dei beni da espropriarsi, e 
sulle risultanze di detto stato di consistenza ed in hase 
criteri di valutazione stabiliti nell'art. 2 del presente decrete 
sentito, ove occorra, un tecnico da lui scelto, nell'albo degli 
ingegneri della provincia di Milano, determinerà la somma che 
dovrà depositarsi alla Cassa Depositi e Prestiti quale inden- 
nità di espropriazione unica ed iscindibile per ogni proprietà. 
a tncitazione di tutti i diritti reali inerenti ai rispettivi sta- 
bili. Tale provvedimento sarà notificato agli espropriandi nella 
forma delle citazioni; — 

D) nel decreto di determinazione della indennità, il Pre 
fetto dovrà pure stabilire i termini entro i quali l'espropriante 
dovrà eseguire il deposito pressa la Cassa Depositi e Prestiti. 
dell'importo dell'indennità di cui sopra; 

£) effettuato, il peposito, l'espropriante dovrà richiedere 
al Prefetto il decreto di trasferimento di proprietà e di i 
missione im possesso degli stabili contemplati nello stato di 
consistenza dei beni di cui al comma а) del presente articolo: 

d) tale decreto del Prefetto dovrà essere, a cura dello 
espropriante, trascritto all'Ufficio delle ipoteche e successiva 
mente notificato agli interessati. 

La notifica del decreto terrà luogo di presa di possesso, 
dei beni espropriati 

€) nei trenta giorni successivi alla notifica suddetta gli 
interessati potranno proporre avanti l'autorità giudiziaria com- 
petente le loro opposizioni relativamente alla misura dell'in 
dennità come sopra determinata; 

f) trascorsi i trenta giorni dalla notifica di cui al com- 
ma d) del. presente articolo senza che sia stata prodotta op. 
posizione, l'indennità come sopra determinata e depositata di 
verrà definitiva; 

4) le opposizioni di cui al comma г) del presente articole 
saranno trattate con la proceduta stabilita dall'art. sr della 
legge di espropriazione per causa di pubblica utilità 25 giu- 
gno 1805, n. 2350, ma per l'eventuale nuova valutazione do- 
vranno applicarsi i criteri e riferimenti stabiliti dall'art. 2 
del decreto, vale a dire — essenzialmente — che l'indennità 
debba essere commisurata sulla media del valore venale e del- 
l'imponibile netto capitalizzato ad un tasso dal 3,50 al 7 per 
cento. a seconda delle condizioni generali e della locali 
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Privative industriali 


26307 — 3-12-1028 — Jörgen Peter Hansen, a Bj 

borg (Svezia): « Perfezionamenti ai ganci di chiusura di sieu- 
rezza delle finestre s. 

N. зуба — 18-1-1929 — Max Hollenweger, a Ronn (Germaniz): 
a'Armatora per lavabi. vasche e vaschette da bagno o simili > 

N. 276350 — Soia: emet Jacohi Aktienzeselischaît, о 
Darmstadt (Germania): « Períerioramenti riruardanti composi- 

superficie stradali >. (Priorità dal 9 [e- 

braio ros. Germania, domanda N. 57072). 

27613 — 30-6-1028 — Banner Хой Newton, a Londra 

ч Perfezionamenti пеш ammortizzatori dei colpi d'ariete э. (Prin 

dalit ottobre ‘927, Gran liretaena, domanda N. 26991) 

-1929 — Léo Gustave Edmond Poyer, a Rouen 

(Francia): « Porta flessibile per rimesse, magazzini e simili, ad 
elementi lamellari uniti pieghevolmente od articolati vertical- 
mente э. 

N. 276305 — genns 
mania): « Rubinetto 

N. 276238 — 1 Donelli, Breviclieri, a 
Piacenza: e Struttura per solai a sistema misto im io e 
cemento armato, a travi incrociate o a travi portanti longitu- 
dinali э, 

N. a75873 — б-аз-зозй — Ernst Rosner, а Vienna: 
amino ». 

276169 — 18-1-1920 — Оно Schaub, n Riel, Bern: e Collega- 

mente resistente agli sforzi di taglio tra armatura im legno e 
calcestruzzo nelle costrozioni in ealeestruzzo е legno э, (Priorità 
dal 19 gennaio 1928, Germania, domanda N, 83174). 

N. 275705 — afia-i92% — Società Anonima Costruzioni Italiane 
Rapide, a Roma: « Nuovo processo per ricoprire di intonaci 
decorativi, impermeabilizzanti e simili, gli aclomerati di fibre 
legnose o di altre materie analozhe э. 

о-тогВ — Societé Générale & Unique des 
Ciments de la Porte de France. а Grenoble, Isère (Francia): 
« Procedimento di fabbricazione di tubi di cemento, o di calce- 
Siruzzo di cemento, basato sulla compressore e laminazione 
meccanica ». 

N. ары; 1928 — Giovanni Battista Antonelli, a Genova: 
+ Scrhatoio di sicurezza per deposito di benzina ed ай liquidi 
pericolosi з. (ТУ Compietivo della privativa del 4 gennaio 1926). 


— Robert Pros, a Küln-Nippes (Ger- 


«Testa di 


l. 275010 — 28-улого — Elia Bianchi, a Milano: « Processo 

di preparazione di marmi, gran 

N. 276145 — 19-1-1020 — Dahlberg & Company Tne. 
Minois (S. Ù Aj): eChinewra per connessure fra materiale 
їп lastre з, 

N. 275746 — 16-1-1024 
ster (Gran Bretaena): 


N. 276231 — 6-1-1920 — Gebhard Jaeger & Joseph 
V. A): « Periezionamenti nelle impasta 


(Priorità dal 10 febbraio 1028, S. U. А, 


зки — Thunderstes, 
Essex (0 є Periuzionamenti айе mattonelle o 
piastrelle per il rivestimento o la copertura di pareti o sin 

riorità dal 16 rai 1928, Gran Bretagna, Brevetto X. 203424). 
— 14-2-1920 — Paul Lafon, a Marsiglia (Francia) 
lemente costruttivo di pietra artificiale formante nna cassa- 

forma». (Priorità dal 16 Francia, Brevetto 

N. 651326). 

N. 276162 — 16-1-1929 — Benjamin Emile Monteux, a Parigi 

s Tuba in cemento е im cemento armato con rivestimento erme. 
tico ed elastico sotto a tutte le pressioni э, (Priorita dal 18 en 
maio 1028, Francia, Brevetto N, 647767), 

276194 — 18-1-1929 — Ditta Rizzi, Donelli, Rreviglieri, a 
Piacenza: e Carrello porta fili per il taglio a sshembo dei bordi 
paralleli di laterizi ad L uscenti dalla trafila э. 

N. 276105 — 18-1-1929 — Ditta Rizzi, Donelli, Breviglieri, a 
Piacenza: а Perfezionamento nelle tavelle laterizio per costru- 
zione di solai dotate di armatura in ferro » 

276453 — :G-r-1019 — Luigi Scarfiotti, a Porto Recanati 
(Macerata): « Prodotto per impermeabilizzare malte cementizie, 
calcestruzzo ed agulomerati analoghi э. 

2 — 10-12-19:8 — S. А. 1. G, Società Anonima Inven- 

juadagnin, a Palermo; € Impasto cementizio impermeabi- 

le, isolante, idrofugo э. 

N. 276124 — 1ө-12-1028 — S.A. 1. G. Società Anonima Inven- 
moni Guadagnini, a Palermo: « Intonaco adesi\ c-ignifuno anti- 


(1) Rilasciati nei mesi di Luglio, Agosto e Settembre 1030: 
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fiamma applicabile sopra lero, cartone, fibre in venere. e so- 
pra diaframmi metallici, i suali [ut diventano incombustibiii, 
al fine di respingere le fiamme e prevenire cli incendi э. 

N. 275059 — 11-0-1928 — Michael Bohn, a Békésesaba (Unuhe- 
ria): а Tegola ad incastro per tetti e telaio per il lora essicca- 
mento s. Titolo modificato come segue: « Tesola ad incastro s 

(27 completivo della privativa N. 567845 del 28 felbra i) 
276159 — 19-1-1929 — Arthur Henry Barker, a Westminster, 

Londra: « Perfezionamenti relativi a dispositivi di riscalda- 

mento e di relriverazione di cdifiei o simil э. 

41 — ser 1929 — A. Cerpelli & C, a S 

chio di ventilazione. di riscaliamento e di refrige 

sihile o no, per ambienti abitati e simili э, 

— А. Cerpelli e Co., a Spezia: « Apraree- 

o di ventilazione. di riscaldamento o di refnidera: 

zione reversibile o no, per ambiemi c sini 

276511 — 19-2-1029 — A. Cerpelli е Co., a Spezia: « Bocca di 

ventilazione >. a 

хоо. a Buenos Aires: 

lizzante il calore sciare з. 


Арратсе- 


»» — ra-ze — Francisco 
+ Riscaldatore ‘d'acqua i 
1929 — Farbenindustrie (1, G.) Aktiengesell- 
schaft, a Frankfurt a. M. (Germania): « Procedimento ner la 
produzione di rivestimenti antiruggine da lacche di cellulosa » 
(Priorità dal 2 febbraio 1928, Germania, domanda n. 33388) 
N. 276031 — #-т-лого — Lonza Flektrizitatswerke und Chemische 
‘abriken A. G. a Basilea (Svizzera): Processo per la prepa- 
razione di masse di rivestimento applicabile mediante fusione, 
spalmatura, spruzzatura ed immersione». (Priorità dal 9 gen: 
maio 1925, Germania, domanda N. S3542 а nome di 


х. 


menfeld), id 
— A F. Malchow  Aktiengesellschaft, 
I (Germania): & Processo per produrre 


emulsioni bituminose э, 

476213 — at-t-1929 — Kristian Middelboe, a Copenhagi 

ж Pertezionamenti mille macchine per riempite sacchi e simi 
dal ar gennaio 1928, Gran 


on materiale pulverulenta » (Priorità 
Bri 


ла, domanda N. = 


6741 — a8-12-1928 — Ingersoll-Rand Co, a Jersey City 

New Vork (S.U.A.): « Perforatrice per roccia». (Priorità dai 
to maggio 1o28, S. U. A, domanda N, 270027 а nome di 
Raymond H. Smickle), 

N. #77140 — ta-11-1029 — Giuseppe Verso & Antonino Gallé, 
a Riesi (Caltanissetta): e Sistema per la liquazione e distil- 
lazione contemporanea e totale dello zolfo mediante fon 
tubolari con massime ricupero delle calorie ». 

2 209 — Renton & Stone Limited & Charles 

Eric Milner, a Birmingham (Gran Bretagna): « Perfeziona: 

menti nei giunti da tubi э. (Importazione del Brevetto britan- 


nico N. 272071 del 19 agosto 1926). 
N. 276564 — 28-1-1929 — Dorr Company, a New York (S. U. 
= Perfezionamenti negli anpare-ehi di setimentazione a funzio 


mento continuo >, (Priorità dal so marzo т 
manda N, 265793 a nome di Samuel T. Bousman) 
Bentley 


S. U. A, do- 


Francois Cementation Co. Ltd. - Società 
Works. Doncaster (Gran Bretauna): 

me della pie 
Gran Breta 
n Russel De- 
raine, Robert Alan Bicknell e Arther 


tra. (Priorità dal 23 gennaio e go giugno тог 
gnn, domande N. 2183 e 10059, a nome di Willi 
senbardi, Allan Fred de 
Bicknell). 


9 — Amilcare Toscani, a Cagliari: « Macch 
na a lame circolari con denti ricamhiahili per il taglio delia 
pietra з, 


« Procedimento ed apparecchio per la 

produzione in serie di oggetti. pieni o cavi, aventi forma «i 

siasi, in metallo, cemento ed altre sostanze compresse а forza 

centrifuga э 

76729 — їгч-төгө — Gioacchino Cosma, a Milano: «Gro 

idraulica per il carico, lo scarico gd il rovesciamento dei сак. 

soni desli autoveicoli da trasporto», 

376815 — 25-2-1929 — Ransomes & Rapier Limited & Stanley 
Robert Lewis, a Ipswich, Suffolk (Gran Bretagna): « Perîe 
azionamenti nelle en automobili e. (Priorità dal 29 febbraio 
1928, Gran Bretagna, domanda N. 6317). 

N. 276008 — 1-3-1020 — Ermanno Schiannini, a Trento: « Cri 
voa leve per sollevamento э. 

N. 270004 — өзө — Mario Tamini, a Milano: « Disposizio: 
ne d'impianto per convogliare cartelli, serbatoi o simili, desti- 
mati ad essere capovolti per lo scarico od altre operazioni э. 

276863 — a7-2-1029 — Ermanno Klein, a Milano: ө Innov: 

zione nelle morse per funi traenti delle teleferiche ». 

N. 276821 — to-ti-1037 — Hoare Edward Sweet, a The Meads, 
Uckfield, Sussex (Gran Bretagna), John Archibald Hartenp, s 


N 


N 
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Vewhouse, Penshurst, Kent (Gran Bretagna): « Perfezionamen 
ti negli strumenti indicatori o misuratori di livello ». 

N. 276972 — 30-10-1928 — Giovanni Zanghieri, a Reggio Emilia 
a Tavoletta universale per il rilievo prospettico e planimetrico 
dalla carta topografica e dal terreno э, 

N. 276584 — 621929 — Balfour Bramwell, a Belfast, Ni 
Ireland (Gran Ветана): а Perfezionamenti agli impi: 
trazione». (Priorità dal 7 febbraio 1928, Gran Bret 
manda N. 3800). 


Cosma, a Milano: « Auto- 


N. 276003 — 28-2 
per il tra 

N. 277070 — 22-2-1929 — Rudolf Diederich, a Vienna: « Macchi. 
wa Sazzairice э, (Priorità dal 24 febbraio 1928, Austria, do- 
manda №, 1370). 

N. 277077 — 5-3-1029 — Hans Wittemeier, a Berlin-Grunewall : 
« Filtro per Та depurazione dell'aria >. 

N. 276744 — 22-1-1929 — Flaminio Accattino, a Torino: e Si- 
sema costruttivo economico in cemento armato э. 

N. 376767 — do-1-1929 — Michele Beltrami, a Trieste: e Uten: 

эйе per disotterrare i sifoni delle latrine igieniche, dei condotti 

di scarico di acque e simili >. 

276865 — 11-2929 — Emili 

‘stema d'incastro ner stratture in cemento armi 

destinate a condutture d'acqua per irrigazione». 

0-1928 — Antonio Boseoli, a Torin 


a Monza (Milano 
Lo, specialmente 


М. a773i 
‘anda avvolsibile a griglia». 
N. 276! i acturing 


(Ме) Company a West AI 
тошт са di cacciata per latrine e simili » 
w agaa 1801958 — Albert Feifel, а Schwäbisch Gmtnd 
ыи (Gemania); а Imposta per finestre a persiana » 
: om: «Pa 
VE bloccare automaticamente finestre, persiane е sportelli» 
w. opeet золото — Charles Edmund Hopkins, a Londra: 
«Ferezonamenti nei trasportatori a catena per boitiglie е 


N. 


Guido Librè, a Torino, Ditta Resegotti 
lo Sesia (Vercelli): « Rubinetto a doppia 


N, 276810 — 8-219309 
а Romanuschi, a Var 
regolazione э. 

N. 056594 — 8-2-1929 — Guido Librè, a Torino, Ditta Resegotti 
W'Romamssehi, a Varallo Sesia (Vercelli): е Rubinetto a val 
үс William Arthur Loth, a P 

56704 — 2212-1928 — William Artbur Loth, a Pari 
aimi di rivestimento stradale». (Priorità dal 23 dicembre 
1927, Francia). 

N. 276074 — 1112-1928 — Livio Marcolina, a Maniago (Udine) 
ыш di copertura in lastre di ardesia artificiale e simili > 

N. 276501 — 25-10-1928 — Pacifico Marino & Arnaldo Marino. 
a Koma: а Guida Interale a sezione speciale per chiara di porte 
Qu altro: a serranda, a griglia ed altro, scorrevoli o no, atte a 
ренге che siorzi dal didentro о dal difuori facciano uscire 
ilc serrande da dette guide, rendendo vane le chiusure 

56 — 3-12-1928 — Pacifico Marino & Arnaldo Marino, a 
Годой serranda avvolgibile a barre poligonali ut- 


N. 


torte 
Ж. 577124 — 1-9-1928 — Ettore Masiero, a Milano: « Betoniera 
rice multipla a produzione continua » 

24 — 8-11-1928 — Giulio Neri, a Milano: € Robinetto 
directione a molla, con dispositivo per evitare il colpo di a- 
Siete nelle condotte d'acqua forzata 

29 — Società Ano 
4 innovazione neg 


ma Officine Meccaniche 
scalatori, trasportatori 


Stigler, а Milano 

N. 276854 — 15-2-1929, — Cesare Olivelli, a Milano: а Armatura 

ili pcr la esecuzione di scavi sotterranei e contemporanea 
fata del rivestimento in calcestruzzo», 

1928 — Arideo Priorestbi, a Carrara (Massai + 
e Serrande acvolsibiti costruite di lamiera liscia d'accinio з. 

N. 275569 — 1929 — Sociutà Anonima Cementi Isonzo, а 
"ңеле: s Procedimento per ln fabbricazione dei tubi, sia sem 
plici che muniti di giunto a bicchiere, in materia idraulica ce 
Mentizia commista a sostanze fibrose ». 

N. 276080 — 23-2-1929 — Curzio Gramiccia, a Roma: e Materias 
‘di concuzione a hase di sostanze di produzione o provenienza 
маката э. 


N 


276081 — 1029 — Curzio Gramiecia, a Roma: e Proce 
nente ed impianto di fablricarione di laterizi э 

7097 — 23-2-1929 — a Roma: e Peris 
ionamenti alle fornaci da calce ed ai procedimenti di cottura 
della calce stessa э. 
29 — Ewald Hoyer, a Berlin, Friedriehshayer 
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s Armature speciali per il collegamento di blocchi im cemento 
zionamenti, relativi alla fabbricazione del calcestruzzo di ce- 
Armato neile costruzioni a volte ». 

N. 276671 — 2-1-1929 — Arthur Cyril Kuipe, a Londra: « Pere- 
zionamenti relativi alla fabbricazione del calcestruzzo di ce- 
mento e apparecchi э. {Importazione Brevetto britannico 
N. 266814 del 3 dicembre 1025). 

N. 276558 — 30-1-1920 — Thomas Koidl & Ferdinand Górlieh, a 
Manerkirehen, Braunau (Austria): © Mattoni con fori non pas- 
santi, e processo e macchina per la loro fabbricazione ». 

N. 276762 — 30-10-1028 — Maria Emilia Mc Lean de Castro, a 
‘Milano: а Processo di fabbricazione di piastrelle, od altro, con 

un assieme di due paste ». 

376622 — 9-2-1439 — Giovanni Serredi, a Castiglioncello, Ro- 

signano Marittimo (Pisa); «Travi di terra cotta armata з. 
276632 — 24-1-1929 — Ziegebwerke Ludwigsburg A. G., a 

Ludwisbure, Württemberg (Germania): « Procedimento per 

chiudere su un lato i vani cavi di pietre cave». 

N. 276887 — 5-11-1928 — Johann Gemmer, а Coburg (Germania) 
= Macchina per la misurazione e la timbratura di lastre eera- 

(Priorità dal s novembre 1947, Germania, domanda 


N. 71705). 

— Giusenpe Mariani, a Milano: a Nuovo 

‘sistema di costruzione con armatura metallica e di ancoragzio 
dei piedritti del rivestimento refrattario dei generatori di va- 
pore e dei focolai e forni in genere». 

N. 277037 — 28-2-1029 — Techno-Chemical Laboratories Limited, 
а Londra: « Perfezionamenti negli essiecatori. particolarmente 
mesli essiccatori per carboni», (Priorità del 12 seltembre 1923. 
Gran Bretagna. domanda N. 6488 а nome di Nils Testrup. Olof 

‘odertund, Thomas Oram e Techno-Chemical Laboratories Li- 
mitod). 

N. 270975 — 29-12-1928 — Associated Lead Manufactures Limi- 
ted, a Londra: « Sistema cd apparecchio, per la separazione ed 
eventuale classificazione di sostanze in sospensione în fluidi 7 
(Priorità dal 4 settembre 1028, Gran Bretagna, domanda nu- 
mero 25357 a nome di Horace Магы e della richiedente). 

76910 — 28-2-1929 — Società Anonima Fratelli Maimeri, а 

Milano: «Impiero della silice colloidale nella preparazione dei 
colori ad olio э. 

. 276770 — 13-2-1929 — Vereinigte Dachpappen Fabriken A. б. 
fired Бидат, a Charlottenburg, Berlin: € Procedimento 
per emulsionare materiali asfaltici e bituminosi con acqua». 

N. 226260 — 13:3-1929 — Società Anonima «lla», Industria 
‘cornici legno artificiale, a Milano: «Legno artificiale, special. 
mente adatto per cornici da applicarsi direttamente a vetri, le- 
gno е simili». 


N. 


77463 — 7- — Johann Michaelis, a Berlin-Charlot- 
tenbura: «Processo per l'innaffiamento o irrigazione di ter 
reni e per la ripartizione su di essi di prodotti di qualsiasi 
generes. (Priorità dall'È marzo 1928, Germania, domanda 
N 10385 
. 277486 — з-заөгө — Richard Ambronn, a Göttingen (Ger- 
mania): Processo e dispositivi di esplorazione elettrica del 
sottosuolo a mezzo di correnti alternate a frequenza estre- 
mamente bassa x, (Priorità dal 20 marzo 1029, Germania, do- 
manda N. 53647). 
. 377306 — 9-3-1929 — Vittorio Adolfo Azzoni & Carlo Al- 
‘lo Venino, a Lecco (Como): € Processo per la colora- 
zione del marmo ». 
М. 277700 — 3-4-1929 — Alexander Haidekker A, С. a Bu- 
"Jupes: « Reticolato di filo metallico e dispositivo da appli- 
e intrecciatrici di fili metallici per produrre 


036 — — Paolo Luigi Solari, a Onvili-Im- 
mera: « Processo di corrosione del leno, alto a mettere in 
Tilievo ed im contrasto le varie venature di esso s. 

N. 277352 — 16-51020 — Filippo Cerenzia, a Campana (Co- 

a Traverse ferroviarie elastiche di cemento armato 
a camere di asfalto » 

Ni аллара союзын 
gamento e sostegno di ro 

ulite di asfalto ». 

73036 — 16-3-1020 — Rognini & Balbo, a Milano: a Auto- 

oli per il trasporto di immondizie e simili». 

N. 277211 — 23-2-1920 — Germain Воутов, a Compiègne, Oise 
(Francia): e Procedimento di costruzione e di protezione per 
serbatoi di benzina o simili». (Priorità dal 28 febbraio 1928, 

Brevetto N, 654180), 

N. 237350 — 29-3-1930 — Giuseppe Coletta, a Ferrara: « Cal- 

colatore logaritmico-trigonometrico v. 

рро Bianchi ila Saletta-Pa. 

Sistema di difesa contro la grandine e le sci 

riche elettriche atmosfer 


— Alfio Grasso, a Livorno: «Colle 
iramviarie mediante un mo- 
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Sg AN PEL 


SINDACALE 


FOGLIO D'ORDINI DELLA SEGRETERIA NAZIONALE 


Sui giudizi di stima non va applicato 
la riduzione del 12°, 


In seguito alle lagnanze di alcune Segreterie Provinci 
relativamente all'applicazione della riduzione del 12% da 
parte degli Uffici del Registro, sull'ammontare delle parcelle 
pnali delle competenze spettanti ai tecnici, adibiti 
Nazio- 
all'uopo 


proîes 
quali periti nei giudizi di stima, questa Segreteria 
nale comunica che, il Ministero delle Finanza 
interessato, ha dichiarato che dopo la pubblicazione del 
R. D. L. 20 novembre 1930 n. 1401 nessun Ufficio del Re- 
gisto applica la predetta riduzione. 

TI Ministero ha pregato la Segreteria Nazionale di segna- 
largli quali Uffici del Registro abbiano operato diversa 
mente, facendo altresì conoscere anche a quali vertenze di 
valutazione si riferiscono le competenze peritali, riservan- 
dosi Amministrazione delle Finanze di provvedere secondo 
la legge, stante l'importanza della questione. 


Il diploma delle Scuole Sindacali è titolo necessario 
per l'assunzione presso Associazioni sindacali 


Il Ministero delle Corporazioni ha richiamato latten- 
zione della Presidenza della Confederazione Profession 
ed Artisti sulla opportunità che, ai funzionari ed impiegati 
in servizio, presso la medesima o presso le dipendenti Asso- 
cazioni, venga rinnovato l'i a frequentare i corsi delle 
Scuole Sindacali per ottenere almeno l'attestato di frequenza. 

Il Ministero ha rammentato inoltre che, nel caso di nuove 
assunzioni di personale di concetto da parte delle Asso 
zioni Sindacali giuridicamente riconosciute. o degli Enti 
che da esse dipendono, i diplomi delle Scuole Sindacali deb- 
bano essere considerati come titolo necessario per l'assun- 
zione. 

Opportuni criteri preferenziali dovranno essere seguiti 


nei confronti dei laureati della Facoltà Fascista (li Scienze 
Politiche dell'Università di Perugia e dei diplomati dalle 
Scuole di Perfezionamento per i laureati. 


Per la distribuzione della Rivista a tutti gli iscritti 


Il collega prof. ing. G. Cassinis ha scritto come segue 
alla Direzione de « L'Ingegnere э per sostencre che il nostro 
periodico dovrebbe distribuito a tutti gli iscritii al 
Sindacato: 


« Siccome l'e Ingegnere » è la rivista del Sindacato Na- 
«zionale Fascista Ingegneri e come tale dovrebbe essere 
« ricevuta obblig ente da tutti gli iscritti al Sindacato 
є мехо, non ho fatto nè farà mai un abbonamento separato, 
«Anzi mi permetto di anspicare che nelle circolari inviate 
e dal Sindacato non si veda mai più separata la quota di 
«associazione da quella per la tessera e da quella per il 
a giornale: queste separazioni sono inutili e dannose. Gli 
«ingegneri che appartengono al Sindacato devono pagare 
«annualmente una certa somma, nella quale si intendono 
«inclusi e tessera e giornale. Nè si dovrebbe ammettere la 
s esistenza di membri del Sindacato che non ricevessero la 
«Ri che è la manifestazione più utile e importante 
ædel Sindaento stesso э. 

Nota del Segretario Nazionale. — La nostra 
obbligatoria, poi divenne moralmente obbligatoria, poi fu 
lasciata ampia libertà di acquistarla o meno perchè fu ri- 
levato che diminuendo le limitazioni aumentava il numero 
degli abbonamenti. Non così può dirsi per l'anno im corso. 
Mi auguro che si tratti di semplici ritarili per quanto depre 
cabili. I Segretari Provinciali hanno l'obbligo assoluto di 
convincere i colleghi ad abhonarsi: ho spesso detto che si 
giudica della loro attività, capacità ed entusiasmo dalla per- 
centuale degli inscritti al Sindacato e dalla percentuale 
L'Ingegnere. 


Rivista era 


Dott. Ing. Der Burato 


QUESTIONI SINDACALI, COMUNICAZIONI E NOTIZIE 


Questioni sindacali 


La Corporazione delle Professioni e delle Arti 
riunita la Corpo- 


Sotto la presidenza dell'On, Bottai 
razione delle Professioni e delle Arti, 

Sono intervenuti alla riunione gli onorevoli Bodrero, 
Grisostomi-Marini. De Dominicis, Sarti, Alfano, Malis, 
Di Marzio, ntinî, Zagnani, De Pirro. 

Assistev gr. ий. Paggella Presidente della Com- 
missione che ha preparato il progetto, Azzariti, in rappre- 
sentanza del Ministero della Giustizia, il comm. Pierro, 
Direttore delle Associazioni Professionali, il 
comm. Anselmi, il comm. Jannoni, 


Nella riunione si sono prese in esame le disposizioni de! 
progetto, relativo al regime previsto sui medicamenti, 
marchi di fabbrica, l'opera degli autori delle invenzioni 
compiuta in segnito a contratto di lavoro, e quanto si 
iferisee ai modelli di arte decorativa, 
we preso parte alla discussione; Pagella, Sarcoli, 
Ruggeri, Del Bufalo, Grisostomi-Marini, Petit-Bon, Cia 
lantini, De Dominicis e De Pirro. 

A conclusione dell'importante dibattito, su proposta 
dell'on. Bodrero fo votata il seguente ordine del giorno 

x La Corporazione delle Professioni e delle Arti, esami- 
nato il progetto di legge preparato dal Ministero per la ri 
forma della legislazione sulla proprietà industriale, ricono- 
scendo che esso costituisce wna radicale provvida e tempe- 
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stiva riforma della ormai sorpassata legge del 1859 e d'altra 
parte risponde altresi ai desideri ed agli interessi delle 
varie categorie comprese nella Confederazione Professio- 
nisti ed Mti 

esprime parere favorevole al progetto tendente a soddi- 
sfare le necessità attuali dell'economia nazionale; consente 
in complesso, nel testo degli articoli, proponendo soltanto 


degli autori delle invenzioni, compiuta nell'esecuzione di 
un contratto di lavoro, e nell'esplicazione di speciali inca- 
richi e mansioni affidate ai prestatori d'opera intellettuali, 
e proponendo altresi 


a) che l'esame preventivo dell'invenzione, sotto il profilo 
della sua novità, sia intensificato opportunamente col portare 
le opposizioni dinanzi all'autorità giudiziaria, in modo da 
dure valore incontestabile all'attestato che sarà rilasciato, 
in seguito alla mancanza delle opposizioni o alla loro riso- 
Талдом 

b) che nei giudizi siano lasciate intatte le norme attuali 
del diritto processuale civile, circa le perizie ed il loro 
valore nei riguardi del giudice >», 


Comunicazioni e notizie 


Riunione del Direttorio Nazionale 
del Sindacato Ingegneri 


Ш giorno 20 aprile si è riunito nella propria sede presso 
la Confederazione Nazionale Sindacati Fascisti Profes 
sionisti ed Artisti il Direttorio Nazionale del Sindacato 
Fascista Ingegneri, 

Il Direttorio preso atto con plauso della intensa atti- 
vità svolta dalla Segreteria Nazionale per sempre più va- 
lorizzare la categoria degli ingegneri, nel gran quadro de- 
gli interessi nazionali, ha, fra l'altro, votato all'unanimità: 

1) che sia abolito l'esame di Stato quale inutile dop- 
pione dell'esame di laurea; 

2) che sia resa obbligatoria l'iscrizione nell'albo di 
categoria per l'esercizio della profession: 

3) che si addivenga alla nomina di Commissioni per 
la limitazione e l'inquadramento delle professioni affini; 

4) che venga osservata dagli Enti pubblici la tariffa 
Nazionale negli incarichi a liberi professionisti. 

1 Direttorio Nazionale intratteni asi poi della parte 
culturale, necessaria integrazione dell'attività sindacale, con- 
statato come siano in piena efficienza i Gruppi nazionali 
di cultura della categoria: Radio, Stradali, Acquedotti e 
Fognature, Urbanisti Minerari, Difesa Nazionale, ha 
preso atto con viva soddisfazione dei rapporti intimi € co 
stanti che la Segreteria Nazionale mantiene con l'Accade 
mia d'Italia ed il Consiglio Nazionale delle Ricerche nel 
l'esame di particolari problemi tecnici di carattere ge- 
nerale. 

Il Direttorio Nazionale mel chiudere i suoi lavori ha 
espresso il voto che le Superiori Gerarchie nell'applicazione 
delle direttive del Regime che vuole lo Stato inquadrato 
nell'ordinamento corporativo si valgano sempre dei Sin- 
dacati Ingegneri quale elemento integrativo della produ 
zione, 

Il Direttorio Nazionale Ingegneri infine ha inviato un 
saluto al Duce, al Ministro per le Corporazioni e al Pre 
sidente della C. Р.А, 


I Sindacati ingegneri debbono avere rappresentanza 
nelle commissioni dei piani regolatori 

1 Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri ha esaminato 

il problema del Piano Regolatore di Bari specialmente nei 

riflessi del Regolamento che ne disciplina l'esecuzione e di 

conseguenza il Sindacato Provinciale di Вагі è intervenuto 

presso il comm. dott. Vella, Commissario Podestarile di 
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quella città per ottenere, che seguendo i concetti a eui 
informa lo Stato Corporativo, il Sindacato Ingegneri abbia 
nella Commissione che regola l'esecuzione del Piano Rego- 
latore adeguata rappresentanza. 

E" noto come nella recente discussione avvenuta alla Ca- 
mera sul Piano Regolatore di Roma S. E. Di Crollalanza, 
con l'alto spirito corporativo che anima la sua azione di 
Ministro dei Lavori Pubblici, abbia raccolto i deside: 
della Confederazione Professionisti ed Artisti perché i 
dacati Ingegneri Architetti ed Artisti venissero rappresen- 
tati nella Commissione preposta all'esame di Piani esecutivi 
del Piano Regolatore di Roma. 

1 Sindacato Nazionale Ingegneri confida che uguale linea 
А tenuta nei riguardi del Piano Regolatore di Bari. 


Congresso Internazionale 
di Ingegneria applicata all'agricoltura a Verona 


L'Ente Fiera di Verona comunica: 

La Commissione preposta al Campo Sperimentale della 
Fiera dell'Agricoltura, riunitasi con la presenza dei rap- 
nti dei vari Ministeri e delle massime istituzioni 
ate, dopo aver coustatato il sicuro successo delle 
mi, predisposte per la Fiera di Verona, che ha 
avuto luogo dal 13 al 24 marzo, ha preso atto con vivo 
compiacimento della decisione del Sindacato Nazionale Fa- 
seista Ingegneri di indire in Verona per la Fiera del 1933 
un Congresso Internazionale di Ingegneria e Chimica e Ve- 
terinaria applicate all'Agricoltura. al quale verrà dato il 
massimo sviluppo al fine di collaborare all'opera del Regime 
per la valorizzazione delle attività rurali italiane. 


Gli ingegneri funzionari di Enti non debbono sosti- 
tuirsi agli ingegneri liberi professionisti 

In questo periodo di crisi una delle cause riflettenti la 
disoccupazione degli ingegneri liberi professionisti, è do- 
vuta alla facile concorrenza dei colleghi impiegati degli Enti 
Statali e Parastatali 

Non è raro vedere che incarichi per opere sussidiate dallo 
Stato, perizie, collaudi ecc. siano affidati dai citati Enti 
suddetti ingegneri, i quali godono dello stipendio che assi- 
cura loro, se non una lanta, una sicura esistenza. 

Molti di tali colleghi invadono il campo della attività 
privata, con maggiore fortuna dei liberi professionisti, pro 
prio in dipendenza del posto che ricoprono. 

La Segreteria Nazionale non ha mancato, caso per caso, 
di richiamare l’attenzione delle LL. EE. i Prefetti su questo 
stato di disagio ed ha avuto assicurazioni che gli Enti inte- 
ressati procureranno di avvalersi dell'opera degli ingegneri 
liberi professionisti nella concessione degli incarichi, 

1l Sindacato Nazionale coglie l'occasione per ringraziare 
S. E. il Prefetto di Caltanissetta che ultimamente ha dato 
assienrazioni nel senso sopra riportato. 


Permessi di libero ingresso nelle stazioni 


Ai Capi Compartimento è devoluta la competenza, nei 
limiti della propria circoscrizione, pel rilascio dei permessi 
di libero ingresso nelle stazioni. 

Ad essi è data facoltà di provvedere senz'altro quando si 
tratti di concessioni richieste, per ragioni inerenti alla carica 
0 per il disimpegno di speciali mansioni, dalle seguenti cate- 
gorie di estranei 

а) ашогий politiche e rappresentanti diplomatici locali; 

b) funzionari amministrativi locali dipendenti dallo 
Stato, dalla Provincia, dai Comuni, nonchè da Enti parasta- 
tali ed equiparati; 

c) rappresentanti, in genere, della stampa. 

Tn tutti gli altri casi di concessioni analoghe richieste per 
stazioni poste nell’ambito della giurisdizione, il Capo Com- 
partimento è competente a decidere sentito però il parere 
del Comitato di Esercizio. 
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Nuovo distintivo dei Sindacati Professionisti e Artisti 
Crediamo opportuno pubblicare la Circolare N. 339 del 

Presidente della Federazione Professionisti e Artisti rela- 
tiva al nuovo distintivo per gli appartenenti alla Confede- 
razione stessa: 

« Ai Sigg. Presidenti dei Comitati Provinciali 

е per conoscenza: 

Ai Sigg. Segretari e Commissari Nu А 

Come è noto, questa Confederazione ha stabilito uno spe- 
ciale distintivo per gli iscritti ai Sindacati Fascisti Pro 
sionisti e Artisti, finemente lavorato dallo stabilimento 
« Stefano Johnson», specialista del genere. Detti distintivi 
sono di 4 tipi con attacco a spillo fisso, a spillo a molla, a 
bottone е a ciondolo. Essi vengono ceduti al prezzo di L. 3, 
esclusivamente per il tramite dei Comitati Provinciali, i 
quali, su tale importo preleveranno L. 0,50, che porteranno 
in entrata fra i proventi straordinai 

Interesso i Sigg. Presidenti dei Comitati affinchè Гайо- 
zione del detto distintivo abbia la massima diffusione fra 
i Professionisti e Artisti, anche im relazione al contenuto 
della circolare n. 306 del 21 dicembre 1931, nel senso che 
tutti coloro che parteciperanno all'alunata a Roma nel 
prossimo ottobre siano muniti del nuovo distintivo. 

Le richieste dei distintivi da parte dei Presidenti dei 
Comitati dovranno essere accompagnate dall'importo corri 
spondente in ragione di L. 2,50 ciascuno. Il campione si 
intende in omaggio ai Sigg. Presidenti dei Comitati. 

Saluti fascisti. 


Il Prosidente: Ворнкко э. 
Disposizioni generali per gli appalti 
di lavori di bonifica 


Pubblichiamo la seguente lettera inviata dal Presidenie 
della Confederazione Professionisti e Artisti al Segretario 


del Sindacato Nazionale Ingegneri in merito alle disposi 

zioni generali per gli appalti di lavori di bonifica: 
Facendo seguito alla confederale 8 febbraio u. s, n. 719, 

relativa alle opere di bonifica dell'Agro Romano, s'informa 


codesto Sindacato Nazionale che il Ministero dell'Agricol- 
tura e delle Foreste ha fatto presente che l'Amministra- 
zione delle bonifiche si è sempre uniformata, în materia 
di appalti, alle norme contenute negli articoli 2 e 15 del 
capitolato generale dei pubblici appalti, del 28 maggio 1805 
Ha perciò richiesto che la capacità ad assumere е a diri- 
gere lavori risultasse dalla dimostrazione di aver già ese- 
guito lavori analoghi con soddisfazione delle amministra- 
zioni appaltanti. 

La prova di una precedente attività, svolta sotto il con- 
trollo di pubblici uffici, costituisce infatti un elemento di 
giudizio della capacità delle imprese, indubbiamente signi- 
ficativo e, d'altra parte, si presta а quell'accertamento delle 
diverse condizioni di fatto che non sarebbe invece possi- 
bile ottenere, qualora la presunzione di capacità discendesse 
senz'altro dalla esibizione di un titolo di studio. 

Attraverso il certificato del Prefetto e del Genio Civile, 
prescritto dall'art. 2 del Capitolato generale, l'amministra- 
zione appaltante ha, infatti, il modo di accertare se i lavori 
precedentemente eseguiti dall'aspirante all'appalto siano, per 
natura e per importanza, comparabili alle nuove opere da 
appaltare e, conseguentemente, riconoscere oppur no nello 
appaltatore la capacità di assumere i nuovi lavori. 

Ш Ministero dell'Agricoltura è pertanto d'aveiso che i 
criteri adottati nel Capitolato generale per i pubblici ap- 
palti ed ormai consacrati da una lunga applicazione, non 
debbano, in massima, essere mutati. 

Tuttavia, tenuto conto che in opere di particolare diffi- 
coltà, richiedenti specifica competenza tecnica, può essere 
necessario il concorso di un ingegnere, ha disposto che, 
anche per le opere dipendenti dal Sottosegretario per la 
bonifica integrale, si adottino istruzioni analoghe a quelle 
emanate dal Ministero dei Lavori Pubblici con circolare 
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dell'tt marzo 1930 е che, in sostanza, lasciano all'ammini- 
strazione di stabilire, caso per caso, se si debba preseri- 
alle imprese l'obbligo di affidare ad un ingegnere Ta 
direzione tecnica dei lavori. 

Saluti fascisti 


Un nuovo Accademico ingegnere 

Agli Accademici d'Italia provvisti di laurea in ingegneria 

Guidi, Vallauri e Bazzani — è stato aggiunto con l'ul 

tima nomina il Generale del io aeronautico Ing. G. 
A. Crocco. 

In occasione della nomina sono s 


ati scambiati i 


guenti 


Arturo Crocco - Stabilimento Costruzioni Aero- 
Roma — Personalmente et nome ingegneri ita 


soci Federazione suo caldo augura 
rale Crocco». 


Per la difesa dei prodotti dell'industria 
meccanica italiana 

Si è riunita presso il Consiglio Nazionale delle Ri- 
cerche la Commsisione incaricata di studiare il modo di 
valorizzare il prodotto dell'industria meccanica italiana 
arteciparono ai lavori l'on. Blane che ha presieduto le 
riunioni, l'on, G. Olivetti segretario generale della Con- 
federazione dell'industria, il proî. Bordoni presidente del- 
l'Associazione elettrotecnica italiana, l'on, ing. Del Bufalo 
segretario del Sindacato nazionale degli Ingegneri, il conte 
ing. Cozza presidente del Comitato nazionale per l'Ingegne- 
ria, il prof. Anastasi della Scuola d'Ingegneria di Roma, 
l'ing. Locatelli segretario generale dell'Ente nazionale per 
l'unificazione dell'industria, 

La Commissione ha anzitutto riconosciuta l'opportunità 
che un'azione sistematica sia svolta dal Consiglio nazio 
nale delle Ricerche ed ha espresso il parere che l'Ente Na- 
zionale per l'Unificazione nell'Industria, avente sede a Mi 
lano, continui alacremente nella preparazione delle norme 
di carattere costruttivo alle quali devono soddisfare i vari 
tipi di prodotti dell'industria meccanica, come pure delle 
norme riguardanti le accettazioni ed i collaudi. 

Per giungere rapidamente a risultati concreti 1а Com- 
missione ha ritenuto che una delle vie da seguire sia quella 
di invitare le ditte prodmtrici, nel caso che esse lo desi 
derino. a dichiarare le caratteristiche dei loro prodotti 
armonia alle norme generali sopra accennate, che verranno 
stabilite per ciascun gruppo dei prodotti stessi e a chic- 
dere al Consiglio nazionale delle Ricerche un marchio od 
um certificato di controllo, da farsi in forma conveniente, 
il quale autorevolmente confermi e precisi che le condi- 
zioni di garanzia sono effettivamente verificate. 

Tale marchio o certificato di controllo sarà pai 
mente utile a quelle ditte che desiderano affrontare In 
concorrenza sul mercato internazionale in quanto avranno 
il sussidio, che spesso non manca al prodotto estero. del 
certificato di garanzia rilasciato da un autorevole Ente 
dello Stato, 

La Commissione ha ritenuto che in un tempo relativa 
mente breve sarà possibile iniziare il controllo per i ma- 
teriali metallici, la bulloneria ed i raccordi per tubazioni, 
in quanto le norme di cui sopra, relative a detti materia! 
possono essere condotte rapidamente a termine dall'UNI 
che le ha da tempo in istulio, Pure abbastanza presto dati 
gli studi già compiuti sarà possibile preparare le norme 
e iniziare il controllo per gli apparecchi termici a gas 
per uso domestico, per le pompe, per le tubazioni e per 
i contatori d'acqua, Per le tubazioni ed i contatori d'acqua 
la Commissione ha ritenuto che la preparazione delle nori 
corrispondenti sia affidata al Sindacato Nazionale Ingegneri 


le telegramma — Gene- 
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Tn um secondo tempo la Commissione prevede la reda- 
zione delle norme e l'inizio del controllo anche per le mac 
chine utensili 


Onoranze ad Antonio Pacinotti 

Per iniziativa del Sindacato Nazionale Ingegneri la 
Confederazione Nazionale Professionisti ed artisti si pro- 
pone di celebrare degnamente Antonio Pacinotti, special- 
mente dopo le recenti manifestazioni straniere in onore 
di chi applicò, sfruttandola, la grande 

E’ stato costituito un Comi 
glielmo Marconi a Presidente Onorario e S 
Bodrero a Presidente effettivo. Del Coi 
fanno anche parte l'On. Del Bufalo, 
zionale del Sindacato Ingegneri e il Prof. 
doni, Presidente dell'A. E. I. 

П programma da sottoporre all'approvazione di S. F. 
il Capo del Governo è stato così stabilito nelle sue linee 
generali 

1) Breve corso di lezioni su l'Uomo, lo Scienziato, 
l'Inventore da tenersi presso la R, Università di Pisa o 
presso il Circolo di Cultura di Pisa; 

2) Inaugurazione di un ricordo da erigersi mella R 
Università di Pisa; 

3) Pubblicazione degli studi del Pacinotti, ricordi ine- 
diti (quadernetto « dei sogni э). 

4) Francobollo Nazionale da emettersi dallo 


egretario Na 
Ing. U. Bor- 


Stato. 


5) Erezione а monumento nazionale della Casa che 


Via S. Ma- 
ruzioni dell 


vide nascere e morire il Grande, posta in Pis 
ria е attualmente sede del Gabinetto di С 
Scuola di Applicazione degli Ingegneri a P 


Cassa Assistenza Mutua Ingegneri Romani 
L'Istituzione della "Marca assistenza, 

Il benemerito Ente assistenziale romano С. А. M, I. R. 
al quale il fondatore e Presidente Dr, Ing. Guido Val- 
lecchi dedica da anni perseverante, amorosa, attivi 
creato im seno al Sindacato Provinciale di Roma ed il cni 
Statuto fu dall'On. Segretario Nazionale additato ad esem- 
pio a tutti gli altri Sindacati Provinciali d'Italia, sta sem- 


ATTIVITA" 


Centri di Cultura 
Gruppi trasporti 
Gruppo di Roma 


1 reggente del Gruppo Trasporti in data 18 marzo ha 
diramato a tutti i camerati una circolare con la quale ha 
comunicato che col 24 marzo è stata iniziata una serie di 
riunioni confidenziali nelle quali un collega particolarmente 
esperto in uno dei rami del vasto campo dei trasporti infor- 
meri i colleghi che non si occupano abitualmente per ra- 
gioni professionali di queste aziende dello stato attuale della 
tecnica e della economia di esse. 

Queste riunioni avranno luogo il secondo e il quarto gio- 
vedì di ogni mese alle ore 19 precise in modo che possano 
aver termine alle ore 20 circa. 


(1) L'invio di notizie sull'attività sindacale e culturale dei 
Sindacati Provinciali, affinchè siano pubblicate ne « L'In- 
genere », deve essere fatto direttamente dalle Segreterie 
Provinciali, indicando esplicitamente lo scopo. L'inform 
zione indiretta per mezzo di giornali deve essere rigoro- 


Invito i signori Segretari Provinciali ad attenersi stret- 
tamente alla mia circolare n. 2251, nella quale sono spe- 
citiente le norme per l'invio delle notizie suddette. 


П Segretario Nazionale: Dr. Ing. E. DEL BUFALO 


DEL 
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pre più perfezionandosi e rafforzandosi con la ricerca е 
creazione di fonti razionali, continuative dei proventi ne- 
cessari ad estendere sempre più la sua benefica azione. 

Così, per iniziativa dell'Ing. Guido Vallecchi (genero. 
mte coadiuvato regio Dr. Ine, Hinna Danesi, 
titolare dell'omonimo stabilimento grafico che gratuita- 
mente si è prestato alla tiratura) è stata di recente creata 
una veramente indovinata marca di assistenza del tipo da 
L. 5 che distribuita a Colleghi, Uffici teenici, sindacati, есе. 
verrà applicata su progetti, documenti, istanze, specifiche 
ideatore si ripromette un gettito non trascurabile da 
questa iniziativa. 


La città universitaria di Roma 
Riunione del Direttorio Nazionale Fascista Ingegneri 
Sotto la Presidenza del Segretario Nazionale Ing. Del 
Bufalo si è o il Direttorio del Sindacato Fascista 
Ingegneri, presenti i membri: S. E. Rota; S. E. Guidi; 
Accademico d'Italia, Conte Cozza, Prof. Anastasi, Inge. 
Beretta, Cirella, Diotallievi, Ferrario, Franchetti, Vallee- 
chi, ecc. 
П Direttorio: 
rilevato, con la massima soddisfazi 
tuzione dell'apposito Consorzio, voluto dal Capo del Go- 
verno, segna l'inizio della fase eseentiva della Città Uni 
versitaria di Roma per dare ad essa un assetto degno del- 
TUrhe e del Fascismo; 
sicuro che l'incarico conferito all'insigne Architetto 
Marcello Piacentini, garantisce alla grande opera la più 
nobile soluzione unitaria; 
prende atto che l'Ilustre A conscio del dit- 
ficile momento che attraversano tanto gli ingegneri e gli 
architetti giovani, quanto quelli che già furono artefici 
di grandi opere, li chiamerà, secondo il volere del Duce, 
iila realizzazione dell'imponente programma; 
fida che seguendo le ormai consacrate direttive 
del Sindacalismo fascista, vorrà scegliere i Collaboratori 
per la progettazione ed esecuzione dei vari edifici predi 
wo pubblici conenrsi che soli possono assicurare le 
iori espressioni di quella nuova Architettura che il 
me vuole ad affermazione della Sua potenza. 


ome, che la costi 


Regi 


SINDACATO" 


Nella prima riunione tenutasi come detto il 24 marzo u. s 
Ying. Giuseppe Ottone ha intrattenuto i colleghi sulle e Con- 
dizioni attuali delle ferrovie secondarie ». 

Sono inoltre già state stabilite le seguenti comunicazioni : 

Giovedì 14 aprile: Comunicazioni ferroviarie tra Roma 
e dintorni. Relatore dott. ing. M. Urbinati, 

Giovedi 28 aprile: Considerazioni riassuntive sui van- 
laggi della applicazione della trazione elettrica alle FF. SS. 
Relatore dott. ing. O. Jacobini. 


oveldi 12 maggio: Problema delle comunicazioni nel 
muovo piuno regolatore di Roma, Relatore dott, ing. Ugo 
Vallecchi che farà un riassunto della conferenza tenuta il 
agli « Studi Romani >. 


Venerdì 27 maggio: Spera attuali di riduzioni del 
costo dei trasporti su strade ordinarie a тосто di antoveicoli. 
Relatore dott, ing. P. Lattanzi. 

In seguito saranno trattati i seguenti altri argomenti 
Sulle nuove possibilità di applicazione delle filovie in Italia; 
Tipi di automotrici già da tempo adoperate su linee ferro- 
viarie; Recenti criteri di disciplina del traffico stradale ur- 
bano; Organizzazione ferroviaria americana; Fatti della 
concorrenza tra ferrovie, tramvie e automezzi; Trasporti 
con casse mobili; Miglioramenti nei trasporti con vagoni 
frigoriferi, ecc. 
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Questa iniziativa è la prima che il Comitato di Reggenza 
del Gruppo Trasporti ha organizzato per i camerati del 
gruppo. 

Qualche visita è stata anche indicata dal Comitato sud- 
detto all'apposita Commissione, e di quelle che saranno 
realizzate i camerati avranno volta a volta, notizia per po- 
tervi partecipare. 


Giurisprudenza 


— Muro divisorio — Comunione — Fosso comune 
due fondi — Mancanza di contiguità — Impossi- 
bilità di acquistare la comunione (cod. civ. 565, 570, 

571). 

Se fra due fondi limitrofi sussiste un fosso di scolo appar- 
lewente pro indiviso ai proprietari rispettivi, e destinato a rac- 
e le aeque provenienti dalle opposte sponde, viene п 
mancare il requisito della contiguità, necessario per l'applica- 
zione dell'art, 571 cod, civ. 

Quindi il proprietario di uno dei fondi non può domandare 
la comunione del muro esistente nell'altro fondo, oltre il fosso, 
al fine di fabbricare contro il medesimo. 

(Cassazione - Sezione Il - € aprile 1031). 


Provvedimenti Governativi 

Consorzio di irrigazione « Serio contro Serio» (Brescia). 

Con R. D. 31 dicembre 1931 è slato riconosciuto il Con- 
di irrigazione « Serio contro Serio» con sede nella 
ne Esenta del comune di Lonato, provincia di Bresci 
Consorzio di irrigazione « Marchieru» (Torino). 

Con R. D. 18 gennaio 1032 è stato riconosciuta il Conso 
di irrigazione « Marchicrü» con sede in comune di Villa- 
franca. Piemonte, provincia di Torino, 


su 


Concorsi” 


Concorso per due chiese in Messsina 
Per incarico di S. Monsignor Paino, Arcivescovo di Mes- 
sina il Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri, bandisce due 
concorsi per i progetti di Chiese da costruirsi nel territorio 
della Diocesi di Messina con le norme qui appresso indicate: 


Primo Concorso 
Riguarda il progetto di uma Chiesa che dovrà sorgere nella 
ttà di Messina sull'isolato n. 89 del Piano Regolatore, Il co- 
sto non dovrà superare la somma di L. 1.500.000, 


Secondo Concorso 

Riguarda il progetto di una Chiesa che dovrà sorgere nel 
Comune di Ali Marina presso Messina, Il costo non dovrà 
superare la somma di L, 800.000, 

Al primo concorso possono partecipare imti gli italiani Inu- 
reati da una scuola d'ingegneria, da una scuola Superiore 
di Architettura, purchè iscritti negli Albi e Sindacati degli 
Ingegneri o degli Architetti. 

Il secondo concorso è riservato ai soli Ingegneri o Inge- 
gneri Architetti ed Architetti siciliani o residenti in Sicilia da 
più di dieci anni e laureati da un Politecnico, da una Scuola 
di Applicazione, o da una ‘a Superiore di Architettura 
iscritti negli Alhi e Sindacati di Categoria. 

Т progetti sopra elencati dovranno comprendere oltre la 
Chiesa ed i| Campanile, la sacrestia adiacente, costituita da 
quattro © cinque ambienti per il primo progetto e da tre o 
quattro per il secondo, di cui afmeno uno, non inferiore a 
mq. 40 рег il primo e mq 30. per il secondo, con magazzini 
di sgombero, che potranno anche essere scantinati 


(1) Tutti gli Enti che possono avere occasione di aprire 
concorsi per posti di Ingegneri o che interessino comun- 
que gli Ingegneri sono vivamente pregati di spedire 
tamente a questa Rivista i rispettivi avvisi col massimo 

ieipo possibile, affinchè essi vi i 
utile, integralmente od in sunto. 

La pubblicazione è gratuita. 
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Il Comitato ritiene sicuro che, se si andrà formando l'abi- 
tudine di frequentare nei giovedi secondo e quarto del mese 
la sede sociale, sorgerà anche la opportunità di intratte- 
nersi talvolta in modo particolare su argomenti di più vivo 


e più generale interesse, e questo potrà farsi in adunanze 
appositamente stabilite anche oltre i giorni di abituale 
riunione. 


La canonica, 
accessori, sarà 
della sacrestia. 

Viene lascia 


imposta di quattro o cinque camere, oltre gli 
иша al primo piano al disopra dei locali 


facoltà al concorrente di progettare la coper- 
tura a cupola purché il costo per tale struttura, ricntri nelle 
summa totale di spesa fissata per ciascuna Chiesa. 

1 progetti dovranno rispondere oltre che alle prescrizioni 
liturgiche, anche ti norme te ed igieniche pre- 
scritte per i pa dal terremoto e saranno completati 
dai calcoli per le strutture în cemento armato eseguiti se- 
condo le norme vigenti per i paesi di cui sopra. 

П costo di eiaseuna Chiesa sarà valutato tenendo presente 
l'elenco dei prezzi correnti a М legato al bando, Si fa 
noto, che nello stesso elenco son» pure segnati i prezzi glo- 
bali a mq. di Chiese già eostritite a Messina. 

Ciascun progetto dovrà essere corredato: 

1) dalla planimetria in scala 1:200; 

2) dalle piante necessarie e relative sezioni in scala 1:100; 

3) da un prospetto retroprospetto e fianco in scala 1:100; 

4) da almeno uno schizzo prospettico preso da un punto 
di vista reale da indicarsi nella planimetria; 

5) dai calcoli delle strutture secondo le norme sismiche 

0) da una stinia sommaria; 

7) da una relazione tecnica ed illustrativa dell'opera 

Per il primo progetto sono assegnati un primo premio di 
L, 18000, un secondo premio di L. 8000 e un terzo premio 
di L. 4000, 

Per il secondo progetto sono pure assegnati un primo pre- 

. 10,000, un secondo premio di L. 5.000 e un terzo 


che si riserva ampia facoltà di darvi o no esecuzione. 
1 caso che uno dei progetti prescelti venga eseguito è 
riservato al progettista il diritto di tutelarne la esecuzione 
artistica, fornendo, d'accordo con l'Ufficio Tecnico della Curia, 
i disegni architettonici ed i particolari decorativi 

Per tale prestazione il progettista riceverà, con pagamenti 
pro-rata, secondo lo stato di avanzamento dei lavori, la somma 
di L, 15000, per la Chiesa di cui il 1° concorso е L. 8000, 
per [a Chiesa di emi al 2° concorso, senza alcun diritto ad 
ulteriori compensi. 

Spetta esclusivamente a 
rezione Tecnica dei Lavoi 

1 concorrenti potranno richiedere alla sede del Sindacato 
Nazionale Fascista Ingegneri, Via Vittorio Veneto 7, Roma, 
le planimetrie delle località in cui le Chiese dovranno sorgere. 

Dietro richiesta e previo versamento di L. 10 saranno for- 
nite la planimetria, l'elenco dei prezzi ed il programma di 
ciascun concorso, 

1 concorrenti sono pregati di comunicare la loro 


Ufficio dell'Arcivescovado la Di- 


parteci- 


pazione al Concorso, alla Segreteria Nazionale del Sindacato 


Ingegneri, entro il зт luglio 1932 onde ricevere istrurio: 
circa l'invio e la presentazione dei progetti i quali dovranno 
giungere nella sede, che sarà prescritta, non più tardi delle 
ore 12 del 31 agosto 1032. 

I progetti potranno a piacere del concorrente o essere fir- 
mati o contrassegnati da un motto ripetuto in busta chiusa 
e sigillata. 

I concorrenti dovranno documentare la loro iscrizione al- 
l'Albo ed al Sindacato. 

La partecipazione al concorso significa Гассе 
grale delle norme fissate nel presente bando. 

I Concorsi saranno giudicati da due Commissioni così com- 
poste: 

1° Concor. 

Presidente 


ione inte- 


: Prof, dett ing, Giovanni Battista Milani, 
arch. Camillo Puglisi Allegra; dott. inp. 
arbaro; dott. ing. Carlo Roccatelli ; dott, ing. prot. 
nelli? dott. ing. prof. Salvatore Caronia; arch. 
ldo Foschini; dott. ing, Francesco Fichera; dott. ing. Ro- 
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lerto Marino, Membri: Monsiunor Luigi Bensaia (per la parte 
liturgica). 
2° Concorso: Dr. ing. prof. Enrico Calandra, Presidente; 
dr. ing. arch. Camillo Puglisi Allegra; dott. ing. Francesco 
Harharo: dott. ing. Giuseppe Nicolosi: dott. ing. Luigi Ca- 
pri: arch. Giuseppe Pensabene, Me Monsignor Luigi 
Bensaia (per la parte liturgica), 
Il Sergetario Nazionale del Sindacato Fascista Ingeuneri 
Dorr. Inc. Ермохро Der. Burat 
Roma, 5 aprile 1932 


COSTO DI CHIESE GIA' COSTRUITE 
NELLA DIOCESI DI ME 


Chiesa S. Caterina Valverde 
Chiesa Parrocchiale Ganzirri 

» » Castanea 

» ^ Pistunina 

» ^ $. Maria dell'Arco 


M » Letojanni 

» del S, Cuore in. Messina 

In media si può ritenere che le costruzioni delle Chiese im- 
pirtino una spesa da L. 1300 а L, 1500 al mq. a seconda della 
minore (m. 12,00) o maggiore altezza (m. 18 + 20). 

In conseguenza delle migliorate condizioni del mercato la 
spesa si può ridurre anche a 1100-1200 al mq. 


Fondazione Bressa - XXVI premio 


le Accademia delle Scienze di Torino, coniorman- 
dosi alle disposizioni testamentarie del dott, Cesare Alessandra 
Bressa, anmmzia che il «NNVI Premio Bressa» sarà conf 
rito entro il corrente amo a quelli à 
italiana, il quale durante il quadr 28 «avrà fatta, 
«a giudizio dell'Accademia, la più insigne ed utile scoperta, 
«o prodotta l'opera più celebre in fatto di scienze fisiche e 
«sperimentali, storia naturale, matematiche pure ed appli- 
cate, chimica, fisiologia e patologia, nom escluse la geologia, 
«da sloria, la geografia e la statistica v. 

La somma destinata al premio, dedotta la tassa di ricchezza 
mobile, sarà di Lire italiane 0.000 (novemila) 

Gli Amori, i quali desiderino richiamare l'attenzione del- 
L'Accademia sulle loro operc, potranno inviarle, accompagnate 
da domanda sulla quale siano elencate, alla Segreteria del- 
l'Accademia non oltre il 31 ottobre corr. anno, Esse dovranno 
sere stampate e non saranno restituite. Non si terrà conto 
dei manoscritti e dei lavori dattilografati 

L'Accademia aggiudicherà il premio allo Scienziato che le 
sembrerà più meritevole, alibia о no presentato le sue opere. 

A nessuno dei Soci nazionali dell'Accademia, residenti o 
non residenti, potrà essere conferito il premio. 

Torino, 1° aprile 1932-N. 


Concorso per la redazione di due progetti 
per mercati coperti per il Comune di Pescara 


Il R. Podestà in esecuzione delle proprie determinazioni 
23-11-1052, approvate dall'Autorità prefettizia in data 8 feb- 
. 2033, rende noto: 

Et aperto il concorso per la redazione dei progetti per due 
mercati coperti da costruirsi in questo Capoluogo. 

1 progetti dovranno essere studiati sulle planimetrie gi 
«date dall'Ufficio tecnico comunale, di cui i concorrenti do- 
manderanno copia 

1 progetti dovranno rispondere a tutte le esigenze moderne. 
picniche e sanitarie di tali costruzioni e comprendere spe- 
ciali locali per Та vendita del pesce, della carne, delle frut- 
ta, della verdura e di altri commestibili. Essi comprenderanno 
inoltre uno speciale reparto per Ja vendita diretta dei pro- 
dotti agricoli. 

La struttura delle opere è lasciata a libera scelta del pro- 
gettista, ma deve sempre essere in armonia alle esigenze igie- 
niche. 

L'ammontare complessivo della spesa per ciascun progetto 
non dovrà superare la somma di L. 500.000 escluso il prezzo 
dell'area. 

1 progetti dovr 

a) planimet 


no almeno contenere: 
a della località in scala 1 


Vol VI - N. 4 


b) piante, prospetti, sezioni dei fabbricati în scala 1: 100 
c) particolari costruttivi delle fondazioni, delle decora- 
i, delle strutture speciali, delle coperture; 

d) eventuali calcoli per le opere maggiori in ferro e ce- 
mente armato 


9) stima del progetto, 
Gli elaborati dovranno pervenire al Comune entro оо giorni 
dalla data dell'avviso, cioè non più tardi delle ore 18 del 
giorni 15 giugno corrente anno e dovranno essere contro- 
distinti da un motto. 

In separata busta chiusa e suggellata il concorrente indi- 
cherà il proprio nome e cognome ripetendo il motto da lui 
prescelto. 

Saranno ammessi al concorso soltanto ingegneri laureati 
in Italia ed iscritti regolarmente negli albi professionali di 
una delle provincie di Aquila, Chieti, Pescara, Teramo. 

ll possesso di tali requisiti dovrà essere comprovato con 
regolari documenti. 

Scaduto il termine di presentazione dei progetti l'Ammini- 
strazione li sottoporrà all'esame della Commissione apposita- 
mente costituita. 

П risultato del concorso sarà comunicato con lettera rac- 
comandata. 

M concorrente vincitore sarà in facoltà del Comune, o di 
corrispondere un premio di L. 5000, ovvero di afidargli Tin- 
carica della redazione del progetto esecutivo e della direzione 
dei lavori, con um compenso complessivo, în questo seconilo 
сањо, del 4 per cento sull'ammontare del conto finale. 

Pescara, 15 marzo 1932X. 

П Podestà: Avv. G. Forcella 
che saranno dichiarati secondo e terzo TAm- 
omunale corrisponderà um compenso rispetti- 
. 2000 e L. 1.000. 


Ai concorren 
ministrazione 
vamente di L 


Proroghe di concorsi 
Concorsi per alcune chiese di Messina 


(Vedi fascicolo marzo 1932, pag. 219) 

La Segreteria Nazionale del Sindacato Architetti informa 
che il termine utile per comunicare la partecipazione ai Con- 
corsi per le Chiese di Messina è stato prorogato di un mese, 
e cioè al 15 maggio p. v 

Anche Ja presentazione dei progetti 
e cioè al 15 giugno p. v. 

L'adesione va comunicata per iscritto alla Segreteria del 
Sindacato stesso, Via Veneto 7, Кота, 

Le modalità per la presentazione dei progetti saramno a 
suo tempo comunicate attraverso la stampa 

La Sreerrests Naz, DEL SINDACATO ARCHITETTI. 


prorogata 


Esito di concorsi 


L'esito del concorso per il piano regolatore 
di Perugia 


AI Concorso per il Piano Regolatore e di ampliamento della 
Città di Perugia, aperto a tuti gli Ingegneri ed Architetti 
айап sono stati presentati otto progetti. Una giuria presie 
duta da Ugo Ojetti e composta di: Marcello Piacentini del- 
l'Accademia d'Italia. Francesco Guardabassi, Vice Podestà di 
Perugia, Vincenzo Fasolo, rappresentante del Sindacato N: 
zionale Architetti, On. Ing. Edmondo Del Bufalo. 5 
Nazionale del Sindacato Fascista Ingegneri, Achille Bertini 
Calosso, Sopraintendente ai Monumenti dell'Umbria, Roberto 
Papini, relatore, ha concluso i suoi lavari attribuendo il primo 
premio di 50000 lire al progetto dal motto «orta Sole» de- 
gli Ingegneri Minnucci, Ortensi, Tadolini e Architetti Su 

© Treves; il secondo premio di L. 20000 al progetto dal motto 
«М.Р.» degli Architetti Mor ncioni, Pediconi e Tu- 
faroli: il terzo premio di L. 10000 lire al progetto dal motto 
ato. P. R.» degli Ingegneri Fuselli, Lavagnino, Nicolosi, 
Valle € degli Architetti Angelini, Angeletti, Lenzi, Piccinato, 
Scalpielli, 


rettore responsabile 


"Ins. Pror, A. ANASTASI - 


Stabilimento Tipografico Società Editrice «1l Lavoro Fascista» 
Piazza Montecitorio 125 - Roma - Telef, 61-700 


IMPRESA GEOM. P. MONATERI 


TORINO 


Via Napione 22 - Telef. 40-033 


[LI 
Costruzioni 
civili ed 
industriali 
ul 
Capannone campo volo della S. A. Aeronautica d'Italia - Torino 
| 
Ш 


Costruzioni brevet- | 
tate in cemento 
armato sistema | 
ZEISS-DYWIDAG 


Capannone campo volo della S. A. Aeronautica d'Italia - Torino 


Biblioteca 


| ING. AURELIO AURELI 


CEMENTI ARMATI ALESSANDRIA, 208 - TEL. 81- 027 


VIA 
PONTI E STRADE ROMA 


Ponte sul fiume Pesipe - Strada Statale N. 19 
eseguito per conto del Provveditorato alle Opere Pubbliche per la Calabria 
Fondazioni su piloni trivellati tipo TITANO 


PILONI TITANO ESEGUITI MEDIANTE TRIVELLAZIONE DEL TERRENO 
GETTO DI CALCESTRUZZO COMPRESSO 
(Brevetto Dott. Ing. A. AURELI) E INIEZIONE DI CEMENTO A PRESSIONE 


IMPRESA INSCRITTA NEGLI ALBI D. 
NDA AUTONOMA STAT. 


E DITTE DI FIDUCIA DEL MINISTERO DE LL. PP. 
DELLA STRADA E DELLE FERROVIE DELLO STATO 


i 
i 
| я PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 


Volume Vl. - N. 5 Maggio 1932 - Anno X E. F. 


L INGEGNERE 
RIVISTA TECNICA E SINDACALE 
SINDACATO NAZIONALE FASCISTA INGEGNERI 
CENTRI DI CVLTVRA DEGLI INGEGNERI 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: ROMA (105) - VIA VITTORIO VENETO, 7 


[NAVE VINTO NHIEU HAE EE I LEE EU I I LI I III I I I 


Le carte e tele sensibili d sono insuperabili per 


la riproduzione dei disegni 


ШИТ 


Si sviluppano а SECCO oppure ad UMIDO (semi-secco) 


Chiedere offerla e campioni alla 
Società Anonima A. R. C. A. 
AZIENDE RIUNITE COLORANTI AFFINI 
MILANO - Via Luigi Galvani, 12 
Concessionari in tutta Italia 


RULLO ШИИ 
Pubblicazione mensile Servizio Pubblicità: MILANO (113) - Via Vivaio, 17 - Tel. 23-049 С.С. 


I LUBRIFICANTI FOLTZER NELLE 
ATTESTAZIONI DEI COSTRUTTORI 


Firenze. 10 Settembre 1931 - IX 
Casale Posto бат, 


SOCIETÀ ANONIMA PIGNONE 
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01 pregiaro comunicarti che da tre anniusiamo correntemente 

11 vostro olio 
RUBINO CD Extra Heavy 

mei due motori uno da 200/240 HP aeionante il reparto costrusioni in 
ferro e l'altro da 280/360 HP azionante 12 Heparto officina meccanica. 

Con quest'ultimo motore di tipo più recente 11 consumo di 
olio lubrificante è di circa gr.) per HP/h. e si riduce a circa gr.1,7 
mediante l'uso del nostro Nigeneratore brevettato. 


Possiamo quindi uttestarVi che 11 Vostro prodotto oi da piem 
ns soddisfazione ө cogliamo l'occasione per salutarvi distintamente. 


SOCIETA ANDMIMA "PIGNONE. 
2 эщ 


AMD- 


Motore Società Pignone V. C. 6 
HP. 4201480 


LUBRIFICATO CON “RUBINO C.D. EXTRA HEAVY, 
Soc. AN. LUBRIFICANTI EMILIO : FOLTZER 
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Note di Redazione 


UnitizzAZiONE DELLE 
blemi materiali della 
spazio limitato, nessuno, senza dubbio possibile, ha impor- 
lanza maggiore di quelli che si riferiscono alla provvista 
delic acque potabili ed allo smaltimento delle acque di fogna. 

L'assenza, putacaso, dell'illuminazione elettrica о di qual- 
che altro portato del progresso è certamente spiacevole, 
perchè è giusto che tutti i cittadini, anche nei paeselli рій 
piccoli e più lontani dai maggiori centri, abbiano il godi- 
mento delle moderne comodità; ma le deficienze di tal ge- 
mere sono infinitamente meno gravi e meno umilianti di 
che riguardino la disciplina delle acque dell'una о 
"altra categoria sopra menzionate, 

Questa Rivista, che porta dovunque il pensie 
gegneri italiani e giunge alle mani di moltissimi ammini- 
stratori di città e di paesi, non si stancherà di ripetere che 
le questioni tecniche fondamentali del vivere civile devono 
avere l'assoluta precedenza su quelle di abbellimento od 
anche di comodità; ed essa è pertanto particolarmente lieta 
di ospitare scritti che tengano desta l'attenzione sui detti 
problemi, nella persuasione di contribuire così ad eccitare 
qualche lodevole iniziativa, Dopo questo è quasi superfluo 
aggiungere che siamo grafissimi al camerata prof. Ippolito 
per il suo importante studio sulla utilizzazione delle acque 
«аага, nel quale cali prospetta con vasta com 1 ed 
obiettività i vari aspetti del complesso e delicato problema. 

La categoria degli Ingegneri si acquisterà una grande 
benemerenza, se per mezzo di azioni individuali o collegiali 
riuscirà ad eliminare talune gravi deficienze, che ancora 
oggi — 1932 — si riscontrano nel governo delle acque di 
malti nostri paesi, non tutti piccoli, delle quali, bisogna 
affermarlo, la Nuzione non può davvero inorgoglire ! 

IL Piaxo RrcoLATORE pr Кома, — La recente legge, clie 
per volere dcl Duce ha dato a Кота un piano regolatore 
finalmente concepito con i criteri di largo respiro che sol 
si addicomo alla «Città eterna», ha una importanza che 
si fa sentire molto olire i confini dell'Urbe © della stessa 
Nazione. el'Ingegnere » ha perciò desiderato che nelle 
proprie colonne il nuovo Piano regolatore fosse ampiamente 
illustrato e discusso; ed ora è grato aling. Civico, che 
«rompe il ghiaccio» con un notevole e vivace articolo. 

Dobbiamo augurarci che altri Colleghi prendano la pa- 
rola in questo periodico sullo stesso argomento, che ne! 
dominio dell'urbanistica interessa ed appassiona forse come 
nessun altro. 


vro, — Fra i pro- 
di molti uomini in 


о degli In- 


IL costo peGLI AUTOTRASPORTI 1х Irakia, L'ing. Vez- 
sani ha abituato i nostri Lettori ad apprezzare le sue acute 
sintesi statistiche in materia di trasporti. Quella che ora ha 
scritto rispetto al costo degli autotrasporti si raccomanda 
pertanto da sè: i Colleghi vi troveranno cifre riassuntive 
che illuminano intorno ai fenomeni del traffico © meritano 
di essere meditate. 


L'INDUSTRIA DEI 
l'Italia meridional 


eta. — Nata e fiorila dapprima n 
sviluppatasi poî nella settentrionale, di 
cui ha costituito una notevole fonte di ricchezza, l'industrie 
ionale della seta è da vario tempo im crisi. E' quindi 
necessaria perfezionare il processo economico di produzione 
© di vendita, per resistere alla concorrenza di altri prodotti 
© di altri pacsi e salvare così questa nostra industria Ira- 
dizionale e gloriosa. 
Collega ing. Leonetti, che della materia ha speciale 
conoscenza, indica perciò molto opportunamente ncll'arti- 
organizzativi tecnici e fuum. 
ziari di sicura efficacia per combattere la buona battaglia. 
L'articolo arriva im buon punto, poichè sta per inisiarsi 
l'annuale campagna dei bozsoli 


SULL'IMPIEGO DEL GHIAIETTI NATURALI NEI CONGLOME- 
rami. — Sebbene nel nostro Paese non siano stati mai tras- 
curati gli studi sperimentali sui materiali da costruzione 
bisogna riconoscere che si sarebbe potuto е si potrebbe 
fare di più. Perciò sono da accogliere con compiacimento 
le relazioni di ricerche sperimentali serie compiute nei no- 
stri Laboratori e la nostra Rivista sarà sempre disposto 
a divulgarle, Intanto essa accoglie volentieri quella del col 
lega Bruschi intorno alle indagini da lui compiute a Fi- 
circa l'influenza della composizione granulomelrica 
dei ghiaietti naturali sulle qualità dei conglomerati e circa 


le conseguenze pratiche che si possono trarre da tali ri 
cerche. 
LA MECCANICA AGRARIA ALLA Fiera pi Lione. — Mer 


ire si apre a Roma la Mostra di macchine agricole giova 
re le impressioni riportate da un Collega visitando la 
mostra analoga alla Fiera internazionale di Lione 1932. 
E questa una materia cui vorremmo che molti Colleghi si 
intoressassero profondamente, per le importanti ragioni al - 
ira volta accennate e che non occorre ripetere. 


RATE пед Stato. - I Buoni per Tesoro, — / 
ure gli acuti 
ivaci articoli del prof. Corbino perchè occorra ancora 
segnalarli alla loro attenzione; tuttavia vogliamo racco- 
mandare la lettura degli scritti di questo fascicolo, che 

essano tutti î contribuenti, Particolarmente notevole è 
e e l'alto co- 


sto delle procedure giudiziarie. 


Вошттїхо SispacaLe. — Questa importante Sezione 
della nostra Rivista, da poco riorganizzata, migliora cou- 
tinuamente per la sostanza, per la copia delle notizie c 
per la forma mercè le cure assidue della Segreteria ) 
zionale e della Redazione. 1 Camerati, cui facciamo tin- 
vito di non trascurarne mai la lettura, rileveranno il pro- 
gresso già compiuto dal Bollettino del presente numero, 
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Premesse 

Il problema della destinazione finale delle acque cloacali 
è senza dubbio uno dei più ardui della moderna ingegne- 
ria. Mentre infatti il trattamento di tali acque presenta 
gravi difficoltà tecniche per la complessa e variabile na- 
tura delle sostanze organiche contenute nei liquami e per 
le complesse trosformazioni fisiche, chimiche e biologiche 
cui esse sono soggette, il compito è reso più arduo dalla 
necessità di tener di mira molteplici e contemporanei scopi, 
igienici ed economici. 

Questo molteplice aspetto della quistione, la interferenza 
fra i desiderati posti avanti da quelli, che, per il loro nf- 
ficio o interesse, guardano prevalentemente da un solo 
punto di vista, la impossibilità di studiare e fissare norme 
generali, per la enorme incidenza che fattori numerosi, е 
variabilissimi da luogo, a luogo hanno sulla scelta della 
soluzione più opportuni, han messo a dura prova potenti 
organizzazioni tecniche in tutte le nazioni più civili. 

Grandissimi progressi sono stati raggiunti, e per quanto 
ancora vi sia da studiare e perfezionare è possibile oggi 
affrontare con larghe conoscenze e sicurezza di risultati 
i problemi più vari in relazione alle diverse contingenze 
loca 
Purtroppo nessuno o scarsissimo contributo la nostra 
azione ha dato im questo campo, ed è necessario ormai 
riguadagnare il tempo perduto facendo tesoro dei risultati 
altrove conseguiti. 

ll punto di vista prevalente nella destinazione ultima 
dei liquami di fogna è, senza alcun dubbio quello igienico, 
inteso non solo nel senso di eliminare ogni pericolo di dif- 
fusione di germi patogeni, ma anche in quello più vasto 
di garentire il più alto grado di civiltà e benessere delle 
popolazioni, evitando tutte quelle cause di disturbo, come 
gli odori e gli aspetti nauseabondi, anche se essi non ab- 
mo immediata e diretta influenza sullo stato di saluie 
degli individui. 

Assicurata però la realizzazione delle esigenze igieniche, 
occorre tenere di mira l'aspetto economico del problema 
Esso ha un duplice lato: quello che interessa l'economia 
cittadina, e che si risolve nella ricerca del mezzo meno 
costoso per disfarsi delle acque di rifiuto, e quello che 
riguarda l'economia generale, nel senso di far si che non 
vada disperso il valore agricolo rappresentato dalle acque 
stesse. 

E' compito del tecnico studiare ed additare quelle solu- 
zioni che rispondono al migliore armonico contempera- 
mento degli interessi igienici, di quelli del bilancio cit- 
tadino e di quelli che riflettono l'economia generale. 

Ad un sommario e grossolano esame potrebbe apparire 
che la semplice ed ovvia soluzione di condurre le acque 
di rifiuto ad irrigare delle aree coltivabili, possa rappre- 
sentare l'ideale eni debba ispirarsi ogni progetto di fogna- 
tura, Senonchè la pratica ha mostrato che in realtà una 
simile soluzione non è applicabile che in rarissimi casi, 
ed anche allora con molte cautele, come meglio diremo 
in seguito. 


- | moderni sistemi epurativi 

La tecnica odierna della epurazione delle acque luride 
deve tenere di mira due fini principali: evitare che le 
acque cloncili vadano in putrefazione, con sviluppo di 
odori nauseabondi, ed impedire che i germi patogeni, per- 
venuti nelle acque con le deiezioni umane o con rifiuti di 
ogni genere, possano diffondersi ed infettare indiv 
Generalmente parlando le operazioni intese a 

mo scopo effettuano anche il secondo in modo p 
meno completo, im quanto provocano una corrispondente 
distruzione dei g 


mi patogeni pri 


Utilizzazione delle acque di rifiuto 


Le sostanze organiche putrescibili presenti nei liquami 
di fogna, nelle condizioni medie di dotazione d'acqua dei 
nostri centri abitati, possono ritenersi di 700 a 800 mil- 
ligrammi per litro, Di esse all'incirca una metà è allo stato 
di sostanze sospese sedimentabili, mentre l'altra metà 
è allo stato colloidale o in soluzione e pertanto non è se- 
dimentabile. 

Tutte queste sostanze sono ossidabili e l'esperienza di- 
mostra che finchè vi è nel liquame sufficiente presenza di 
ossigeno disciolto le trasformazioni che avvengono sono 
prevalentemente ossidative e dovute all'azione di particolari 
microrganismi aerobici. 

Non appena esaurita la provvista di ossigeno presente 
nel liquame, comincia un processo di carattere riduttivo, 
ad opera di altre specie batteriche (anerobi), ed anche di 
alcune delle precedenti (aerobi facoltativi), 

Questi processi riduttivi, quando avvengono senza par- 
ticolari disposizioni artificiali, costituiscono la putrefazione 
con le ben note conseguenze di sviluppi di gas nausenbondi. 

La tecnica epurativa prevede le seguenti possibilità: 

1° La diluizione. — Per mezzo di essa vengono poste 
a disposizione dei microbi aerobici del liquame le notevoli 
quantità di ossigeno contenute nel grande volume di acque 
naturali (fiumi o mari) in cui si diluisce il liquame stesso. 

Questo processo costituisce quello noto come autodepu- 
razione nei fiumi e nel mare, Occorre assicurarsi, per il 
buon esito 

4) che la quantità di ossigeno disponibile sia sufü- 
ciente alla ossidazione completa delle sostanze organiche 
del liquame; 

b) che 1а velocità della corrente sia sufficiente а te- 
nere in sospensione le sostanze organiche sedimentabili o 
che il moto ondoso del mare non le rigetti sulla spiaggii. 

Comunque accumulate, le sostanze sospese formano dei 
fanghi che vanno rapidamente in putrefazione. 

ЇЇ processo di autoepurazione è soddisfacente anche dal 
punto di vista igienico in quanto non vi è sviluppo di cat- 
tivi odori e vi è distruzione quasi completa, per concor- 
renza vitale, dei microbi patogeni. Occorre solo che non 
vi siano utilizzazioni di acque nel tratto di fiume o di 
mare in cui il processo non è esaurito. 

2° La irrigazione. — E' questo un altro processo di 
ossidazione naturale, in quanto le sostanze organiche sono 
trasformate dagli organismi esistenti nel terreno, ossidate 
ed assimilate dalle radici delle piante. 

Questo processo ha sul precedente il vantaggio della uti- 
lizzazione agricola delle sostanze organiche e dell'acqua 
ma presenta due principali inconvenienti: uno di carattere 
igienico consistente nel pericolo di inquinamento per i pro- 
dotti del suolo che si consumano crudi е per la popola- 
zione agricola; ed uno di carattere economico, su cui tor- 
neremo più ampiamente, dipendente dalla interferenza fri 
gli scopi epurativi e quelli agricoli, Inoltre non tutti i ter- 
reni sono adatti. 
ione biochimica del suolo distrugge in gran parte i 
microbi patogeni, ma in questo processo non è quasi mai 
impedito lo sviluppo di cattivi odori, dipendente da par- 
ticelle organiche che si accumulano e vanno in putrefazione. 

Le acque di scarico della irrigazione sono innocue ed 
imputrescibili solo se la irrigazione è ben condotta, il 
terreno adatto e la sua estensione sufficiente, 

3° La ossidazione artificiale. — Questo processo si ef- 
fetta ponendo a contatto il liquame con una sufficiente 
quantità di ossigeno atmosferico е con una abbondante 
flora aerobica, in condizioni tali da realizzare fondamen- 
talmente gli stessi processi biologici che si ottengono n 
fiumi o sul terreno, ma molto più intensi e quindi più 

pidi. 
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In corrispondenza alle due possibilità di epurazione na- 
turale, irrigazione e diluizione, abbiamo due categorie -li 
sistemi biologici artificiali. La prima è oggi esclusivi 
mente rappresentata dai etti percolatori, cumuli di pietri- 
sco, scorie o altro materiale adatto, su cui viene asperso il 
liquame opportunamente suddiviso in modo da porlo in 
contatto con la pellicola biologica che si forma sulla su- 
perficie del letto e con l'aria che circola agevolmente nel 
letto stesso. La seconda categoria di sistemi ossidativ 
rappresentata oggi dai sistemi con fango attivato e dai 
letti sommersi. 1 fango attivato, che non è altro che fango 
di fogna nel quale, con una prolungata insufilazione d'aria, 
si è provocato un enorme accrescimento della flora micro- 
bica, tanto da trasformarlo in un vero e proprio ammasso 
di fioccnli di sostanza vivente, viene mescolato in debit 
proporzioni cal liquame. Il miscuglio viene aerato e tenuto 
in moto mediante insufilazione di aria o mediante mezzi 
meccanici (agitazione) in modo da tenere il liquame in 
contatto con i flocculi biologici da una parte e con una 
sufficiente quantità di ossigeno dall'altra 

Questo processo ha oggi raggiuto un grado di perie- 
zione notevole e sostituisce, specie per grandi impianti, 
quasi senza eccezione i letti percolatori, i quali non sono 
esenti da inconvenienti gravi, come i cattivi odori, svi- 
luppati da accumuli locali di fanghi che vanno in putre 
fazione, od il flagello delle mosche. 

L'epurazione con fanghi attivati si real 
svariati sistemi, diversi nel dettaglio cost 
nel principio a eui si informano. 

1 letti sommersi, di recente introdotti in Germania, sono 
dei letti analoghi ai percolatori, ma sommersi nel liquame 
ed астан mediante aria insuflata dal fondo. Essi sembrano 
più adatti per una parziale ossidazione. 

L'effetto di tutti questi processi è quello di trasformare 
in gran parte in sostanze sospese sedimentabili le sostanze 
organiche colloidali e disciolte, sicchè l'effuente, se è qua 
del tutto innocuo per quanto riguarda i germi infettivi, 
non è però imputrescibile se non dopo una sedimentazione 
finale. 


та oggi con 
uttivo, ma simili 


4° La sedimentazione, — Fssa ha lo scopo di sepa- 
rare dal liquame una parte delle sostanze organiche, quelle 

оё capaci di depositarsi. Si ottiene facendo riposare il 
liquame in apposite vasche variamente disegnate ed attrex- 
zate col mezzi necessari al rapido allontanamento dei fanghi. 

Questo processo è necessario quasi sempre come pro- 
cesso preliminare prima di uno qualunque dei processi o3- 
sidativi di cui si è detto più sopra. 

Infatti mediante la sedimentazione si evita la formazione 
di fanghi putrescibili nel fondo dei fiumi e sulle spiagge 
marine, nel caso della diluizione; si diminuisce nel caso 
della irrigazione, della filtrazione naturale, dei percolatori, 
la rapida occlusione dei terreni e dei letti, od i conseguenti 
odori nauseabondi dovuti alla putrefazione del fango; st 
semplificano i processi con aria insufüata (fanghi attivati, 
letti sommersi), che sarebbero troppo costos qualora essi 
dovessero trattare anche le sostanze sospese sedimentabili. 

In taluni casi può essere sufficiente uma semplice stac- 
ciatura invece di una completa sedimentazione. La sedi 
mentazione è poi necessaria quale processo finale in tutti 
i sistemi di ossidazione artificiale, i quali, come si è detto, 
lasciano nell’eftuente molte sostanze organiche putrescibi 
sotto forma di fango fioccoso sedimentabile, 


8" Ш trattamento dei fanghi, — E! questa una opera 
zione strettamente collegata alla sedimentazione, 

Le sostanze organiche sedimentate costituiscono infatti 
il fango di fogna, enormemente putrescibile. Esso ha ca- 
ratteri diversi secondo che derivi dalla sedimentazione pre- 
liminare o da quella finale. Si tratta in ogni caso di un 
rilevante volume di materia che può essere interrata o la- 
sciata ad essiccare e putrefare in apposite aie, o trattata 


VERE 303 


in altri modi (disidratazione mecca 
mici, ecc), 

Ma il metodo più razionale ed ormai universalmente 
adottato dalle nazioni più progredite è quello di far di- 
gerire il fango in apposite vasche, per mezzo della così 
detta fermentazione теѓапіса o alcalina, che si svolge ra- 
pidamente e senza odori e che in parte solubilizza, in 
parte gassifica ed in parte umifica le sostanze organiche. 
La parte solubile viene ulteriormente ossidata assieme al 
liquame fresco, la parte gassosa (composta im generale 
del 75-80% di metano e del 20-25 "6 di anidride carbo- 
nica, e perciò di altissimo potere calorifico) viene raccolta 
ed utilizzata; la parte nmificata, e già parzialmente disi- 
dratata, viene poi rapidamente seccata in appositi letti 
drenati, e poscia ottimamente utilizzata come concime. 

Le vasche per la digestione possono essere sottoposte 
alle vasche di sedimentazione (pozzi Imhoff) ed il fango 
vi perviene automaticamente attraverso apposita fessura 
praticata al fondo di queste ultime; oppure la digestione 
si fa avvenire in vasche separate, ed il fango vi viene i 
messo a misura che viene estratto dalle vasche di sedimen- 
tazione. 


trattamenti chi- 


Le camere di digestione separata possono essere riscal- 
date per afirettare il processo, utilizzando gli stessi gas che 
si sviluppano, e tenendo presente che fino ad un oftimun 
di 25 4-27 gradi il tempo di digestione decresce rapida- 
mente al crescere della temperatura. 

La digestione dei fanghi, anche più dei processi ossi- 
dativi, distrugge completamente i germi patoge 

6") - La disinfezione. — Oggi la si effettua quasi 

senza eccezione a mezzo di gas cloro, e garentisce la di- 
struzicue totale dei germi patogeni che non può mai aversi 
in modo completo con nessuno dei processi precedenti, Essa 
È particolarmente richiesta per speciali efuenti (ospedali), 
per particolari condizioni di scarico (in mare presso spiagge 
frequentate, in fiume a poca distanza a monte di abitati 
ivieraschi), periodi (durante Ia stagione bal- 
neare o in periodo di epidemia), ed è tanto più necessari 
quanto meno completa è l'epurazione artificiale (sola sedi 
mentazione o con ossidazione soltanto parziale) 

Un parziale trattamento preliminare con cloro dà oggi 
ottimi risultati per diminuire gli odori e le mosche nci 
letti percolatori 


7°) - Altri trattamenti speciali o accessori, come la se- 
parazione dei grassi, o delle sabbie inerti, la neutralizza- 

one chimica di particolari sostanze eccessivamente acide 
о alcaline, ece., sono richiesti meno generalmente, e solo 
in relazione a speciali condizioni del liquame a causa pre- 
valentemente di notevoli scarichi industriali. La separazione 
delle sabbie inerti dal fango è poi sempre richiesta nel caso 
di sistemi di fognatura misti (fow? à l'égout) a causa dei 
detriti apportati dalle acque di pioggia, mentre può spesso 
climinarsi nel caso di sistema separato. 


II. - Impostazione economica del problema 


Da quanto precede risulta che di norma di un vero e 
proprio impianto di epurazione deile acque di fogna può 
farsi a meno solo in casi eccezionali, e cioè 

а) quando lo scarico avvenga in un fiume a corrente 
abbastanza veloce da impedire il deposito delle melme, e 
con portata sufficiente ad assicurare tale una diluizione del 
liquame che l'ossigeno disciolto nel miscuglio basti alla 
ossidazione completa delle sostanze organiche putrescibili ; 
e quando inoltre lo scarico avvenga suficientemente a 
monte di ogni centro abitato rivierasco; 

b) quando lo scarico avvenga in mare, a sufficiente di- 
stanza da paesi costieri o spiagge frequentate, e quando 
inoltre il probabile rigetto di fanghi sulla spiaggia e con- 
seguente putrefazione di essi, possa considerarsi innocuo 
per essere la zona lontana da ogni abitato o via di comu- 
nicazione; 
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c) quando possa effettuarsi la irrigazione continua con 
le acque di fogna allo stato bruto, senza danno della eco- 
nomia agricola e senza pericolo che le sostanze sospes 
possano occludere i pori del terreno o produrre notevoli 
odori di putrefazione. 

Abbiamo in Italia nelle tre maggiori città tre esempi 
notevolissimi in cui sono realizzate le condizioni precedenti, 
€ precisamente quello di Roma, che scarica nel Tevere, 
fiume che non tocca fino alla foce altri notevoli centri abi- 
tati; di Napoli, che scarica presso Cuma in una spiaggia 
deserta, fuori del Golfo, e battuta da venti e correnti no- 
tevoli; di Milano, infine, che ha a disposizione, con le sne 
marcite, terreni permeabilissimi, eccezionalmente adatti alla 
irrigazione con acque di fogne in tutte le stagioni. Nella 
maggior parte dei casi però queste condizioni eccezion 
non si verificano, e bisogna ricorrere ad una epurazione 
artificiale. Questa può essere parziale, e cioè ristretta in ge- 
nere alla sola sedimentazione e conseguente digestione dei 
fanghi, e talvolta ad una semi-ossidazione del liquame. 
quando le condizioni a) b) c) siano realizzate solo in parte 
© totale, e cioè spinta fino alla ossidazione completa del 
liquame, in tutti gli altri casi. 

La scelta della soluzione tecnica più appropriata viene 
fatta tenendo presenti le finalità igieniche e dando la 
preferenza a quei sistemi che appaiono più economici nei 
riguardi dell'Ente che deve provvedere all'impianto ed al 
suo esercizio, che è di norma la municipalità. 

Il punto di vista della economia agricola generale è па- 
turalmente diverso. 

Con lo scarico in mare o in fiume si disperde completa- 
mente la ricchezza agricola costituita dalle sostanze orga- 
niche contenute nel liquame e dall'acqua stessa considerati 
come agente fertilizzante, 
evidente tuttavia che per una città costiera 9 pros- 
sima ad um gran fiume, possa essere più economico e più 
semplice scaricare le acque luride nel vicino recipiente an- 
ziché epurarle per ricavarne i principi fertilizzanti o usarle 
per irrigazione. 

Valgano gli esempi di New-York, Londra, Amburgo e 
di tutte le città tedesche del Reno, Impianti di stacciatera 
о sedimentazione sono stati effettuati solo quando suo 
apparsi necessari a salvaguardare il fiume da eccessivo 
inquinamento, mentre anche lì dove come in Amburgo 
(Brunotte - Der Frage der landwirtschaftlichen Verwer- 
tung der stadtischen Abiallstoiîe. Bauamt und Gemein- 
debiti, Juli 1920) s1 è posto il problema delli utilizzazione 
agricola del liquame, si è dovuto riconoscerne la inoppor- 
tunti economica. 

Col crescere della popolazione delle città spesso la dilui- 
zione, anche nei grandi fiumi, diventa insufficiente, ed 
allora l'impianto epurativo si impone, Così appunto a Lon- 
dra e New York, dove sono allo studio e quasi in fase 
esecutiva grandiosi impianti. Ma per l'impianto di New 
York, ad esempio, che comprenderà anche la ossidazione 
con fanghi attivati, i fanghi stessi, benchè ricchissimi di 
azoto, verranno trasportati, con appositi battelli, lontano 
parecchie decine di miglia dalla costa, e gettati in mare. 
Questo sistema purtroppo è apparso molto più economico 
di qualunque trattamento inteso a recuperare i fanghi per 
l'agricoltura. Naturalmente non bisogna perdere di vista 
le particolari condizioni minerarie ed agricole di ogni paese 
e specialmente quelle dei climi aridi del mostro mezzo- 
giorno, clima che conferisce ai liquami di fogna, tanto 
per la parte acquea quanto per la parte organica fertiliz- 
zante, valori ben diversi di quelli che essi possono avere 
in paesi umidi 

Comunque però, è certamente ingiusto far torto alle co- 
munità cittadine quando disperdono i loro rifiuti liquidi 
anzichè utilizzarli, tanto più che la pratica mondiale ha 
ormai derinitivamente sancito che anche quando si pre- 
sentavano le condizioni più favorevoli alla irrigazione, 
l'esercizio di essa si è sempre risolto, con rarissime ecc 
zioni, in una passività per Amministrazione. pubblica. In 
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non bisogna perdere di vista che le due finalità, agri- 
"cola ed epurativa, solo di rado coincidono, e normalmente 
ivergono, tendendo la prima a portare sui terreni le acque 
luride nei soli periodi utili e con le modalità più adatte ai 
bisogni delle culture, la seconda ad assicurare la epura- 
zione dei liquami con continuità e nel massimo volume pos- 
sibile, tenendo di mira il risultato igienico, E' ovvio che 
questo secondo scopo debba prevalere sul primo e che 
quindi l'economia agricola debba soffrirne. 

Come risultato di tale inevitabile conflitto si ha che 
quasi tutte le grandi e piccole città, nelle più diverse con- 
dizioni di clima e di ambienti, preferiscono oggi ricorrere 
alla epurazione artificiale, che finisce per risultare nella 
maggior parte dei casi, e specie coi notevoli recenti pro- 
gressi di questa tecnica, più economica per l'Amministra- 
zione Comunale. Ciò è comprovato dal grande numero di 
nuove installazioni che si effettuato in Inghilterra, in 
America (S. U.), in Germania ed altrove, le quali, con 
pochissime eccezioni, sono progettate e costruite con epu- 
razioni artificiali. E ciò non solo per le grandi, ma anche 
per le medie е piccole città. 

Frequentissimo è anche il caso di città che abbandonano 
l'epurazione irrigua per quella artificiale, come avviene 
ad esempio in Germania per Magdeburgo e Danzica; (Bru- 
notte, loc. cit.), in Inghilterra per Reading, ecc. 

Il problema va impostato quindi, secondo moi, in modo 
completamente diverso, nel senso che la utilizzazione agri 
cola debba svolgersi per lo più in modo del tutto indi- 
pendente dalla economia cittadina. In altri termini i li- 
quidi di rifiuto debbono essere considerati distintamente 
dai due punti di vista segnalati: il Comune deve aver di 
mira le sue necessità igieniche e provvedere alla elimina- 
zione dei liquami; gli agricoltori, isolati o riuniti in con- 
sorzio, devono por mente che tali liquami, in qualunque 
stadio della loro trasformazione, sono una merce che può 
avere un certo valore, commisurato alla maggiore o mi- 
nore facilità di trasportarlo sui siti di utilizzazione ed al 
vantaggio agricolo che se ne può ottenere, 

Vi sono indiscutibilmente dei casi in cui questo valore è 
nullo perchè le spese di trasporto o convogliamento supe- 
rerebliero il valore fertilizzante dei liquami o dei prodotti 
dei processi epurativi (fanghi), ed in tal caso è inutile 
sperare în una utilizzazione di essi. 

Vi sono casi in cui la utilizzazione agricola è possibile 
a patto che il prezzo iniziale del prodotto sia nullo о quasi, 
ed allora è evidente che i Comuni hanno l'obbligo, in vista 
del vantaggio economico generale, di cedere gratuitamente 
i rifiuti, in qualunque stato di elaborazione, agli agricoltori 
che ne facciano richiesta. E' questa una verità di cui va 
fatta larga propaganda per sradicare la convinzione dif- 
fusa in molti ambienti che le Amministrazioni comunali 
possono ricavare dalla vendita delle acque luride e dei 
fanghi congrui compensi, che alcune volte nella mente di 
incompetenti amministratori, assumono l'aspetto di spe- 
ranze o pretese assolutamente esorbitanti. 

Vi sono invece casi in cui la facilità di convogliamento 
o trasporto, la difficoltà di procurarsi altrimenti il pro- 
dotto, ed il suo valore eccezionale per le particolari con- 
dizioni ambientali della locale agricoltura, conferiscono ai 
rifiuti un reale ed efficiente valore iniziale, del quale è 
giusto debba beneficiare la comunità cittadina che pure 
affronta spese e sacrifizi non lievi per la loro eliminazione, 

Infine può accadere che la possibilità della utilizzazione 
agricola possa scaricare l'Amministrazione Comunale, se 
non per tutto l'anno, come nel caso di Milano, — che è 
come si è detto eccezionale, — per lo meno per un certo 
numero di mesi, dall'obbligo di provvedere alla epurazione 
artificiale completa. In tal caso sarebbe giusto tenere nel 
debito conto questo vantaggio, ciò che potrebbe portare 
fino ad una sovvenzione da parte del Comune alla ind 
stria agricola, qualora il valore iniziale del prodotto sia 
nullo o scarsissimo. 

In ogni modo, e nella concezione necessaria su cui 
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stiamo, di tener distinte, salvo eccezioni, le economie cit- 
tadina e rurale, риб nascere spesso ima posizione di mo- 
nopolio di una o dell'altra parte o delle due insieme, che 
potrebbe rendere difficile l'accordo economico, il quale 
invece si svolgerebbe agevolmente se le parti si trova: 
sero in condizioni di libero mercato. 

Così se non esistono nei dintorni della città altre pos- 
sibilità di provvedersi di acque irrigue, il Comune sarà 
inevitabilmente spinto a sopravalutare il suo prodotto, af- 
facciando pretese eccessive che condurranno alla pratica 
impossi di accordi proficui, 

Inversamente se la situazione topografica individua in 
modo definito aleune limitate zone come le uniche suscet- 
ЧЫН di essere irrigate con fe acque di fogna, gli agricol- 
tori tenderanno a svalutare l'utilità delle acque, richiedendo 
al Comune condizioni eccessivamente favorevoli. 

La difficoltà degli accertamenti economici relativi anche 
da parte degli stessi interessati, incapaci a prevedere il 
vantaggio reale ottenibile dall'utilizzazione delle acque o 
dei fanghi, renderà certamente difficili gli accordi rela- 
tivi. a parte le difficoltà per la creazione stessa dei con- 
sorzi irrigui. Queste difficoltà saranno accresciute nei 
centri тей e piccoli dalle inevitabili questioni locali e 
dal minor valore degli elementi in gioco. 

E' da ritenere che in questo campo si renderanno indi- 
spensabili зарде provvidenze legislative, che dovranno pre- 
vedere la formazione di consorzi obbligatori e fissare gli 
organi e la procedura necessari per definire equamente 
le condizioni economiche delle concessioni irrigue e le 
modalità tecniche tanto nei riguardi delle opere di spet- 
tanza del Comune, tanto di quelle di spettanta degli agri- 
coltori, nel fine principalissimo di assicurare che lo sfrut- 
tamento industriale dei rifiuti non si svolga a detrimento 
delle norme igieniche che devono governare la destinazione 
ultima dei liquami di fogna. 

Naturalmente le difficoltà maggiori si incontreramo 
per le irrigazioni, a causa del maggior dispendio conne: 
con la conduzione e distribuzione dell'acqua, e dei più 
rigorosi vincoli igienici che si rendono necessari 

Più agevole sarà invece avviare il mercato dei fanghi, 
specie se digeriti e disseccati, per la facile trasportahilit: 
che consente un mercato più vasto e quindi un più libero 
ioco dei fattori economici. Si aggiunga che în molte re- 
gioni esiste già una centenaria tradizione della utilizza- 
zione integrale dei rifiuti umani, sicchè si trova già for- 
mata la coscienza dei contadini ed il mercato del pro- 
dotto. 


Ш, - Valore concimante teorico delle acque di fogna 


ioverà alla formazione della coscienza pubblica di que- 
sto problema tutto ciò che potrà dare una più esatta mi- 
sura del valore fertilizzante delle deie; ioni umane е dei 
prodotti dei necessari impianti epurativi, in relazione alle 
condizioni particolari della nostra economia e del nostro 
ambiente. 

È poichè il quadro di questi elementi varia notevolmente 
da Nazione a Nazione e varia anche sensibilmente nelle 
diverse regioni dello stesso paese, non sarà mai abbastanza 
raccomandata la necessità di indagini sperimentali in con- 
dizioni che possano ritenersi tipiche almeno per deter- 
minate e più o meno vaste zone. 

Giova avvertire in proposito che al formarsi di una 
sana coscienza popolare sulla quistione niente è più dan- 
noso dell'esperienza condotta im posti eccezionalmente fa- 
voriti, e dove la pratica utilizzazione dei rifiuti ha avuto 
già un notevole sviluppo, appunto e solo in grazia di que- 
sto stato particolare di cose. 

Valga l'esempio delle marcite di Milano, raro se non 
unico esempio in Italia di razionale utilizzazione delle 
acque di fogna per irrigazione, e che ha creato per de- 
cenni la falsa convinzione della facile estendibilità del 
sistema in altre zone ed in diverso quadro ambientale, 

I rari casi di successo si riferiscono sempre a terreni 
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inizialmente poveri, ai quali i benefizi della irrigazione 
apportano un aumento di valore così considerevole, di 
ivogliare i proprietari ad effettuarla malgrado gli oneri 
fastidiosi e sempre antieconomici che l'igienista deve 
porre. Li dove tali condizioni non sussistono il Comune 
ha dovuto quasi sempre acquistare e condurre in proprio 
i terreni, e per lo più, come si è detto, ha fatto mn pessimo 
are. 

Che se poi in Italia, per restare nel nostro paese, 
trovassero ovunque le condizioni favorevoli di Milano, 
come spiegare che l'esempio secolare di quella città non 
abbia trovato più larghi imitatori? 

Nell'attesa intanto che un piano razionalmente predispo- 
sto di studi e di esperimenti possa precisare l'orientamento 
da adottare nelle varie regioni d'Italia, così diverse fra 
loro per clima, per ambiente topografico ed agricolo, per 
condizioni ed abitudini di vita. non sarà inutile, facendo 
tesoro dei dati che l'estero mette a nostra disposizione, 
re un esame sommario dei dati economici e tecnici che 
incidono sul valore dei rifiuti liquidi e sulla possibilit 
della loro integrale utilizzazione, 

Ed anzitutto è il caso di domandarsi quale sia il valore 
medio dei rifiuti liquidi di un centro abitato, nei riguardi 
della loro utilizzazione agricola. 

Baseremo questo calcolo, che ha solo lo scopo di fis- 
sare l'ordine di grandezza delle cifre, sulla ipotesi che 
il volume di acqua che raggiunge le fogne sia di 100 litri 
a testa per giorno, e che non vi siano nel centro ahitato 
particolari e notevoli scarichi industriali. 

In tali condizioni si potrà ritenere in grosse cifre che 
mediamente le sostanze organiche contenute nel liquame 
siano di zoo milligrammi per litro, di cui 450 milligrammi 
allo stato di sospensione e 250 milligrammi allo stato di 
soluzione. Si può inoltre ritenere che delle sostanze sospese 
300 milligrammi siano sedimentabili e 150 milligrammi 
non sedimentabili (colloidi). 

Naturalmente tutte queste cifre hanno un valore di 
larga approssimazione, essendo variabilissimo nello spazio 
e nel tempo la composizione dei liquami di fogna: i quali 
poi possono avere diluizione molto maggiore se la dota- 
zione idrica cresce notevolmente, o essere inversamente 
moito più concentrati. 

П potere fertilizzante del liquame di fogna va consi- 
derato sotto un duplice aspetto: in quanto acqua adatta 
per irrigazione, ed in quanto concime per le sostanze or- 
ganiche contenute. 

Non è facile stabilire il valore di un'acqua irrigua, es- 
sendo esso variabile fra limiti molto discosti 

Da uno studio del Servizio Centrale Idrografico (Le 
irrigazioni in Italia, vol. I pag. 61) risulta che le acque 
irrigue si pagano da un minimo di qualche frazione di 
centesimo, ad un massimo di бо centesimi a metro cubo, 
essendo compreso in tali prezzi le spese di impianto e di 
esercizio della rete irrigua. I prezzi minimi sono quelli 
praticati dalle grandi iniziative irrigue, sorte molto prima 
della guerra e che hanno perciò ammortizzato impianti che 
sono oggi di grande valore. 

Osservando che le acque di fogna sarebbero destinate 
di preferenza a terreni da adibirsi a culture ricche (orti- 
izie) nelle vicinanze immediate della città, si può, volendo 
fissare un valore di larga media e senza tener conto delle 
spese per le opere di conduzione, assegnare un valore di 
dieci centesimi per metro cubo ai liquami di scarico, a 
parte il loro potere concimante, 

Quanto al valore di concime potremo im un primo cal- 
colo di massima riferirci al contenuto in azoto. per quanto 
il concime animale non vada considerato alla stessa stregua 
di un concime chimico, perchè esso apporta sul suolo 
quell'insieme di sostanze organiche capaci di trasformarsi 
in humus e perciò di arrecare ai terreni un benefizio no- 


tevolmente maggiore, e tanto più alto quanto più scarso è 


il contennzo umico del terreno stesso. 
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Il riferimento all'azto pertanto rappresenta il valore 
minimo che si possa dare al concime umano, 

Ora può ritenersi con Wolff e Lehmann (Rivers Pol- 
luffon Commission-First report - pag. 27) che in media 
l'azoto corrispondente ad ogni abitante е per giorno, e 
tenuto conto che nel novere della popolazione figura anche 
quella infantile, sia di 8 grammi, così distribuito; 


Nelle urine: a) azoto dell'urea gr. 66 
» >» — b)azoo di altri comp. > э 05 
Nék-fé a eo yos i Ios ie RU 

Totale. gr. 80 


Ne risulta il peso di azoto di circa Kg. 3 per testa е 
per auno, e nella concentrazione media presunta o mit- 
ligrammi di azoto per litro, di емі però la maggior parte 
— 70 milligrammi circa —, in composti solubili perché 
provenienti dalle urine. 

In questo calcolo non si tiene conto delle sostanze or- 
ganiche azotate che pervengono alle fogne dagli scarichi 
delle cucine, dalle stalle, ecc., ritenendole trascurabili, in 
calcoli così sommari, rispetto alle deiezioni umane. 

Considerando che nei concimi chimici l'azoto non vale 
meno di L, 4 per Kg. il valore concimante delle acque di 
fogna, valutato im base all'azoto, può ritenersi di L. 32 
per mille abitanti e per giorno, o di L, 12 per abitante, 
e per anno, e infine, nelle condizioni di concentrazione 
media presunta, di L. 0.32 per ogni me. di liquame. In 
Germania il Dunbar (Leitfaden fr die Abwasserreinigung- 
sanlage, pag. 271) valutava avanti la guerra 4 - 5 Marchi 
per testa e per anno. 

A considerare tutto l'azoto corrispondente ai 43 milioni 

abitanti del nostro paese, si giunge alla rispettabile cifra 
di oltre 120000 tonnellate annue, con un valore di circa 
mezzo miliardo di lire senza contare le altre sostanze di 
valore concimante. come fosforo e potassio, Sono cifre dun- 
que che, teoricamente almeno, hanno una notevole impor. 
tanza nella economia nazionale. 
Attualmente non tutta questa ricchezza va perduta. Salvo 
fatti le città munite di regolari fognature scaricanti in 
mare o in fiumi, per tutto il rimanente del paese i ri- 
fiuti vengono in gran parfe regolarmente resi all'agri- 
coltura. 

Da una recente indagine sommaria eseguita dal Servizio 
Tdrografico Centrale (V. Melli - Depurazione e utilizza- 
zione delle acque di rifiuto delle città - Annali dei LL, PP. 
1928, appendice pag. 923) troviamo che nella Italia setten- 
trionale e centrale quasi tutti i centri più importanti da 
50.000 abitanti în su non provvedono ad una razionale uti- 
zazione delle acque di fogna, ad eccezione di Milano e 
di un paio di città minori, Però di 22 città (compreso 
Roma) solo 14 hanno fognatura dinamica, le altre essendo 
munite di pozzi neri, Per esse naturalmente la utilizzazione 
agricola dei fanghi di fogna ha luogo quasi senza eccezione. 

Non dissimile è la condizione dell’Italia meridionale ed 
insulare, dove i centri maggiori: Napoli, Palermo, Mes 
sina, Catania, Bari, Taranto, Reggio Calabria, Salerno, 
fcc, scaricano in mare i loro rifiuti liquidi, mentre nei 
centri minori è con grande maggioranza adottato il sistem: 
di pozzi neri e talvolta, come in molti centri Pugliesi, il 
trasporto giornaliero delle deiezioni. Nei piccoli comuni di 
qualche migliaio di anime si ha poi in genere una desti- 
nazione dei rifiuti che si chiude nel ciclo economico di 
ogni singola famiglia, la quale utilizza i liquami di fogna 
direttamente per i propri campi; quando non vi è addirit- 
tura, come in molti paesi della Calabria, ad esempio, l'as- 
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soluta mancanza, salvo nelle abitazioni di pochi benestanti, 
di tutto ciò che può rassomigliare anche lontanamente ad 
un Water-closet. Non mancano poi casi di piccole citta- 
dine che scaricano i loro rifiuti con fognature più o meno 
primitive in torrenti appartati dall'abitato, dove i residu 
si accumulano e vengono dispersi ed allontanati saltuaria- 
mente dalle acque di pioggia. 

Una indagine statistica minuziosa potrà dare un'idea pi 
concreta dello stato delle cose, ed è da augurare che si 
abbiano al più presto notizie maggiori dalle indagini pre- 
disposte dal Ministero dei Lavori Pubblici, 

In linea di larga massima possiamo ritenere che atiual- 
mente si disperdano i rifiuti di tutti gli abitati costieri 
di qualche importanza per un totale di circa 5 milioni di 
abitanti e delle città che si trovano sui maggiori fiumi, 
con un totale di circa 3 milioni di abitanti, Restano in- 
clusi in tale gruppo quasi tutte le maggiori città italiane 


e molti centri minori, con una popolazione di 8 milioni 
pari all'incirca al 20% della popolazione totale, e con un 
corrispondente valore annuo in sostanze chimiche conci- 


manti di oltre 100 milioni di lire. 


Questa parte della ricchezza concimante rappresenta in- 
dubbiamente la più difficile a recuperare, sia perché è 
molto più agevole per le municipalità scaricare i rifiuti in 
mare o in fiume, sia perché, specie per le città e paesi 
costieri, che formano il nucleo principale di questa parte 
della popolazione, una utilizzazione agricola implica ri 
vanti spese per la elevazione meccanica delle acque di ri- 
fiuto quasi sempre indispensabile. 

Molti però di questi centri abitati non hanno ancora 
provveduto a regolari canalizzazioni nere, o hanno reti 
embrionali che vanno modificate e migliorate radicalmente, 
Pullulano poi gli scarichi che non danno nessun affida- 
mento igienico perchè si effettuano, più o meno abusiva- 
mente, nell'interno dei porti, o nelle immediate vicinanze 
di abitati e di spiagge o rive frequentate. 

Nell'opera di revisione e di sistemazione igienica, a cui 
la Nazione dovrà pure ormai avviarsi, per molti casì di 
città costiere e fluviali si dovrà addivenire per lo meno 
ad una epurazione meccanica (sedimentazione) che salverà, 
attraverso i fanghi, una parte del valore concimante del 
liquame di fogna. 

Col progredire delle opere igieniche c segnatamente con 
lo estendersi del numero di abitati serviti da regolari ac- 
, е col costante miglioramento delle abitudini civili 

problema della fognatura si imporrà per la mag- 
gior parte dei centri minori. E' qui che l'azione del go 
verno deve essere vigile, perchè si tratta di centri che 
attualmente utilizzano, almeno in parte, le deiezioni umane 
aîtraverso l'espurgo dei pozzi neri, e che domani potreb- 
bero prescegliere, per motivi economici, soluzioni che val- 
gano a disperdere completamente questa ricchezza, 

1l problema dunque, più che utilizzare le acque di fogna 
che già sono scaricate nei fiumi o in mare, (utilizzazione 
che non potrà effettuarsi senza un reale tornaconto eco- 
nomico per l'industria agricola), è quello di impedire che 
attraverso il miglioramento igienico dei centri minori non 
si disperda quanto oggi già si utilizza, peggiorando così 
questo lato non trascurabile della economia nazionale. 

E si noti che il problema che oggi suol limitarsi ai cen- 
tri di almeno 10.000 o 5000 abitanti (come dispongono ad 
esempio le norme dell'Acquedotto Pugliese per le fogna- 
ture in Puglia), investirà col tempo anche i centri minori, 
se dovrà raggiungersi quel grado di civiltà che si ha in 
altre Nazioni di Europa e fuori, nelle quali anche î minori 
abitati di appena un migliaio di anime hanno il loro largo 
approvvigionamento idrico e la loro brava rete di fogne. 


(Continus). 
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Dr. Ing. VINCENZO CIVICO 


Il piano Regolatore di Roma 


Il Piano Regolatore approntato dalla speciale commis- 
sione e che oggi è divenuto legge dello Stato. avendo 
avuto l'approvazione, salvo lievi modifiche, di tutti i con- 
sessi superiori chiamati ad esaminarlo, e quella recentis 
sima delle due Camere, va esaminato nelle sue linee fonda- 
mentali e nei principali concetti informatori. 

Interessa innanzi tutto notare l'importantissima figura 
di «piano regolatore di massima » adottata per Roma, li 
piano approvato per legge non è esecutivo, ma diviene tale 
solo quando per decreto-legge siano stati approvati, secondo 
le norme fissate, i piani particolareggiati delle varie zone. 

Scindendo il piano regolatore in questi due ben distinti 
si è ottenuto l'enorme vantaggio di poter appron- 
tare sistemazioni vastissime, senza preciso limite di tempo 
e di costo, e di poter inquadrare in poche linee fondamen- 
tali qualsiasi futuro sviluppo della città, segnando fin d'ora 
l'avviamento ad esso, 

Ciò senza pregiudizio di quelle modificazioni o innova 
zioni che si rendessero necessarie per sopravvenire di 
muove condizioni, e che potranno trovar espressione in 
sede di piano particolareggiato, senza perciò alte 
munque le lince fondamentali del piano di massima. 

‘Tale distinzione fissa un principio che molto opportuno 
sarà generalizzare e adottare nella prossima nuova «legge 
sui piani regolatori» come è stato pure precisamente ri- 
chiesto dalla Federazione Edilizia in una sua recente pub 
blicazione, 

Nel Piano Regolatore di Roma si è potuto così affron- 
tare e risolvere il problema nella sua vera essenza e ispi- 
rarsi pienamente alla funzione di Roma nell'Italia e nel 
mondo, 

E il significato, è la funzione di Roma che guida, che 
ispira tutte le sistemazioni: e per studiarle, per esaminarle, 
ma più per comprenderle, questo significato, questa fun- 
zione bisogna profondamente sentire. 

Essa presenta due aspetti fondamentali: direi quasi mo 
rale e materiale, che trovano nel Piano Regolatore la loro 
espressione viva, la loro codificazione. 

Il primo si estrinseca nella grandiosità e monumentalità 
di molte sistemazioni (sia di piano regolatore che di am- 
pliamento) che risolvono i problemi dal Duce definiti « della 
grandezza » e vanno pienamente approvate anche dal punto 
di vista economico. 

Tl denaro per esse non sarà sciupato, o gettato per 
megalomania, ma sarà un capitale investito ad altissimo 
interesse: la Roma di domani, potendo offrire all'ammira» 
zione e allo studio nuovi monumenti o ignorati o nascosti 
sotto ignobili cortine di sovrastrutture dei secoli della deca- 
denza, sarà sempre più la mèta di tutte le genti che oltre 
un contributo di reverenza porteranno wm notevole van- 
taggio fin 

Il secondo non deve esaurirsi in una ristretta sistema- 
zione di viabilità e di edilizia, ma deve fare di Roma il 
vero cuore dinamico della Nazione. 

E nel Piano Regolatore noi troviamo un vero e completo 
ino regionale, vediamo le antiche gloriose vie consolar 
ridonate al loro compito altissimo, i paesi dei colli e del 
mare congiunti rapidamente a Roma e tra loro, la rete 
ferroviaria resa veramente razionale ed efficiente: tutti 
problemi questi non strettamente di piano regolatore e pur 
tenuti in primo piano e risolti con mente sicura, problemi 
non di Roma, città qualunque da regolare, ma di Roma, 
Capitale d'Italia, 


ziario. 


Piano regionale 

П piano regionale ha più che altro carattere indicativo: 
esso inquadra îl programma da svolgere, ed è specialmente 
un esempio che non poteva e non doveva venire che da 
ore di una città non deve limitarsi 
a prevedere un ampliamento più o meno esteso, ma consi- 
derare la città stessa come il punto di arrivo e di irradia 
zione di attività e di trafici che partendo dal nucleo abitato. 
si diramano direttamente alla regione e, nell'insieme della 
nazione, rappresentano i centri propulsori, i nodi essenziali 
di vita e di progresso. 

Ma per la città capitale il piano regolatore è una neces- 
sità assoluta, specialmente se questa capitale si chiama 
Roma. 

I Castelli, le cittadine sul mare, (Ostia eccettuata) questi 
meravigliosi dintorni che rappresentano il complemento 
vivo dell'Urbe, sono oggi ancora quasi straniati, quasi 
avulsi dalla città. Le comunicazioni sono inadeguate, tal- 
volta mancano affatto. 

E il piano regional 
da creare, collega razionalmente 1а cit 
torni e questi valorizza. 

Delle ferrovie rapide, partendo dalla nuova stazione 
fuori Porta S. Giovanni, portano velocemente a Frasca! 
a Marino, a Velletri, allacciando contemporanemente tutti 
gli altri Castelli. 

Un'autostrada corre tra la Tuscolana e 
le ferrovie. 

Una nuova via circonda il Monte Cavo e a questo grande 
anello si aggiungono i due minori, collegati tra loro, intorno 
ai laghi di Albano e di Nemi 

Lo sviluppo dei Castelli è previsto a valle, mentre i colli 
vengono riservati a veri parchi nazionali, con vegetazione 
boschiva 

I paesi sul mare sono collegati da una grande litoranea 
che, distaccandosi a Palo dall'Aurelia, e toccando Fregene, 
Fiumicino, Ostia, Laurento, giunge ad Anzio e Nettuno. 

Alla litoranea si innestano le vie di Pratica di Mare 
e Laurentina prolungate, e immettono nuove vie, come 
quella che dall'Aurelia va a Maccarese e di qui a Fregene 
e fa capo la Via Anziate che, colla nuova via tra Tusco- 
lana ed Appia, dà il rapidissimo collegamento di Roma 
col mare, passando per i Castelli. 

E' indicata una ferrovia rapida Roma-Tivoli su per 
giù secondo il percorso della Via Tiburtina. Tutte le vie 
consolari e le altre esistenti, allargate e corrette nel loro 
percorso formano le maglie principali di una rete di viabi 
lità veramente efficiente che rappresenta per tutti i paesi 
toccati quello che per Ostia è stata la ferrovia elettrica e 
l'autostrada. 

In questa ampia v 


indica a grandi tratti le nuove vie 
a tutti i snoi 


Appia e integra 


sione di necessità presenti e future, 
in questa valorizzazione di zone oggi trascurate o iguorate, 
nella possibilità di creazione di borgate satelliti che si 
appoggino alle grandi vie e allarghino il respiro di Rom 

è l'importanza altissima del piano regionale, che sarebbe 
stato saggio comprendere nella legge sul piano regolatore. 


Piano ferroviario 
Il piano dei servizi ferroviari affronta e risolve un altro 
gravissimo problema, che minaccia di divenire insolubile 
se ancora rinviato. Tl piano regolatore è in funzione di- 
retta della sistemazione ferroviaria e lo studio di questa 
ha preceduto infatti lo studio del piano regolatore. 
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Le ferrovie rappresentano ovunque un grave intralcio 
allo sviluppo della città: gravissimo per Roma oye la sta- 
zione di Termini, insufficiente già da molti anni, e piaz- 
zata malamente quasi nel centro del nucleo obitato, forma 
uno sbarramento insormontabile e toglie ogni possibilità 
di comunicazioni tra quartieri importanti proprio dal lato 


Fig. 1 


— Piano regionale. 


ove più è previsto l'ampliamento della ci 
namento del sottopassaggio tiburtino dà I 
che cosa rappresenti Termini nella rete di viabilit 

Il piano prevede la sua demolizione togliendo così dal 
centro ogni ingombro, 

Tutto il vasto problema viene risolto avendo per norma 
la netta divisione tra servizio viaggiatori e servizio merci 
e questi sistemando in perfetta coordi е colla rete 
stradale, e assegnado le relative aree nelle zone più ada 
ma sempre alla periferia. 

‘engono create due nuove stazioni viaggiato! 
cui faranno capo le linee del Sud ( 
Cassino e Napoli direttissima) Ja Casilina 
amo capo le linee del Nord (Firenze, An- 
cona e Pisa) collegate tra loro con percorso sotterraneo, 
con stazione di transito all'incirca sotto l'attuale stazione 
di Termini, 

Una linea di circonvallazione (già quasi completa) col- 


à. Il congestio- 


Vol. VI - N. 5 


lega tutte le linee che hanno su essa ognuna lo loro sta- 
zione di transito, 

Quattro tronchi di metropolitana, nei sensi principali di 
attraversamento della città. completano il piano delle co- 
municazioni ferroviarie, e si collegano direttamente alle 
nuove ferrovie previste per i Castelli e il таге, Compito 


Civersuene 


essenziale della metropolitana è infatti (oltre quello di ra- 
pida comunicazione urbana) di esser la logica continua- 
zione di tutto il sistema di comunicazioni coi sobborghi, 
di valorizzar questi al più alto grado. 

Il servizio merci ha una grande stazione sulla Salaria, 
all'altezza dell'Aeroporto del Littorio ed altre minori che 
lo completano (scali periferici collegati dalla ferrovia di 
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circonvallazione) formando un completo ben tracciato 
anello, La sistemazione dei servizi ferroviari è stata però 
quasi stralciata dal piano regolatore e subordinata a futuri 
accordi colla Amministrazione ferroviaria e all'appronta- 
mento da parte di essa dei relativi progetti esecutivi. 

Е' da augurarsi che tutto ciò avvenga al più presto e che 
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il piano regolatore, che è legge dello Stato, L'accordo di 
massima intervenuto in merito tra la Commissione e la 
Direzione delle Ferrovie all'inizio dei lavori per il piano 
regolatore, deve ora passare nel campo dell'attuazione pra 
tica: solo così la Roma del roso espressa dal piano regola- 
tore potrà divenire realtà completa e armoniosa. 


EISENDALINEN RAILWAYS È 
STATIONEN: STATION! 
билгини VW АЗ мизи Lie MAE MIÒTS ET MSI 
Sneen m ки тучнйз— TINMELST NON Tee: 
SOEN др КА ONIRIUL SURLIT-LMUOANS UPES 
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ci si attenga alle linee fondamentali tracciate nel piano 
regolatore. Infatti l'esecuzione di esso presuppone tale si- 
stemazione in quanto le progettazioni varie, sia di viabi- 
lità che di edilizia e le altre, sono strettamente connesse 
© in funzione di essa. Il piano regolatore non poteva 
astrarre dalle ferrovie: ma queste non possono ignorare 
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Piano regionale e piano ferroviario formano, diciamo 
così, la cornice entro cui trova forma il piano regolatore 
vero e proprio, 

Prima di parlare di questo, voglio aggiungere una con- 
statazione. 

Manca, o almeno non trova espressione nel piano, non 
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dico una sistemazione, ma una previsione dello sviluppo 
delle comunicazioni aeree, 

Grave deficienza questa, quando già oggi il mezzo aereo 
assorbe e convoglia un traffico notevolissimo e si avvia 
rapidamente ad esser il dominatore di domani. 

Si doveva forse anche prevedere un tipo di città ade- 
guato al traffico aereo interno, con adatti spazi d'atterrag- 
gio e di stazionamento, con edifici di tipo speciale. direi 
quasi ad ingresso aereo. 

Ma, pur non volendo riconoscere all'aereo tale possibi 
lità di completo sviluppo nei prossimi 25 anni, si sarebbe 
potuto almeno prevedere la ereazione di un altro aeroporto, 
a sud della città (ad esempio nell’ansa del Tevere dietro 
San Paolo) e aver così coll'Aeroporto del Littorio le due 
grandi stazioni aeree nord e sud, quasi complemento delle 
due stazioni ferroviarie e ad esse rapidamente collegate. 

E si poteva comprendere nel Piano l'Aeroporto es 
stente e, a mezzo di um ponte sul Tevere, dotarlo di co- 
municazione diretta colla Flaminia, resa il vero grande 
ingresso alla città. 

Roma, oltre che importantissimo nodo stradale e fer 
roviario, sarà (lo è già in parte) nodo aereo. Non solo 
per le grandi comunicazioni, ma anche per le piccole: era 
perciò opportuno, nel piano regionale, e per la completa 
valorizzazione di tutti i dintorni, studiare un collegamento 
aereo, creando campi d'atterraggio specialmente nei Ca- 
stelli, utilizzando anche gli specchi d'acqua; completare 
la nuova rete di autostrade e ferrovie con una rete aerea. 

Sì doveva insomma tracciare un Piano completo di tutte 
le comunicazioni, nessuna esclusa, e secondo l'importanza 
attuale, ma più prevedibile futura di ognuna di esse, ed 
effetiuarne il collegamento e la coordinazione con conce- 
zione unitaria, permettendo così lo sviluppo completo della 
città nel prossimo domani e creando le condizioni per 
qualsiasi sviluppo futuro. 


Piano di sistemazione interna 
о delle sis 


Entriamo ora nel v lemazioni edilizie pro- 
gettate. 

iamo nel campo dell'Urbanistica vera e propria, di que- 
sta scienza che, nella sua apparenza di grande sempliciti 
e accessibilità, nasconde invece le più impensate formida 
bili difficoltà sia teoriche che pratiche, e che, presentando 
molteplici aspetti e infiniti problemi, assomma in sè molte 
scienze e tutte deve conoscere e rispettare, e, con geniale 
processo di sintesi, armonizzare ed esprimere in unità 
omogenea. 

Nel piano regolatore di una città come Roma l'urbani 
stica non può imporre rigidi schemi, o svolgere temi ri- 
gorosamente fissati; ma deve adattarsi, affinarsi, conci- 
Паге esigenze fortemente opposte. Vana fatica cercare 
perciò in esso la rispondenza a una data teoria o il rispetto 
assoluto di determinati canoni; tale errore, compiuto pur 
troppo in molte città, coll'effetto di alterarne profonda- 
mente il carattere е di pregiudicarne la vita stessa è stato 
evitato a Roma dall'illuminato amore dei componenti la 
Commissione e dal genio del Duce che ha tracciato egli 


quali non si poteva prescindere, a condizioni specialissi 
non suscettibili di esser trattate con mezzi comuni. Nou 
poteva, non si doveva menomare il patrimonio artistico, 
anzi aumentarlo; interi quartieri, di alto interesse, anda- 
vano conservati; il carattere della città non doveva essere 
Jterato, ma reso più evidente nei suoi aspetti più belli; 


d'altra parte il tempo trascorso e il febbrile ritmo del 
traffico moderno avevano reso insufficienti comunicazioni 
jer quasi grandiose; e la presenza nel vecchio nucleo di 
importa lessi di pubblici edifici non permet- 
teva di ar fuori della vita moderna la città vecchia, 
ma imponeva la possibilità di incanalare attraverso essa 
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il minimo indispensabile di traffico, pur cercando di e 
tare tagli dolorosi; il difettoso e talvolta quasi inesistente 
collegamento dei quartieri del centro con quelli della pe- 
riferia, doveva esser migliorato, diciamo anche creato. 

Di fronte a queste opposte esigenze il compito princi- 
pale della commissione è stato quello di cercar di conci- 
liarle, riducendo al minimo gli effetti dannosi e traendo 
partito da esse per ottenerne dei risultati spesso inspera 

L'elencazione dei principali concetti informatori del 
Piano regolatore, e delle varie sistemazioni che ne sono 
l'espressione, quali si possono trarre leggendo attentamente 
la relazione che lo accompagna, ma più studiando le varie 
planimetrie, darà modo di farsi un più esatto concetto di 
come i vari problemi siano stati affrontati e risolti 
E' opportuno elencare separatamente quelli di piano di 
istemazione interna e quelli di piano d'ampliamento perchè, 
pur non essendo che due aspetti di una stessa opera, hanno 
tra loro la stessa profonda differenza che la città esistente, 
e specialmente il suo vecchio nucleo, ha con quella nuova. 
о meglio ancora, con quella che deve ancora sorgere. 

Tutte le sistemazioni derivano da un concetto base che 
è norma e guida: risolvere i vari problemi, e specialmente 
quello fondamentale della viabilità, rispettando il più pos- 
sibile i segni del grande pi io, i monumenti di tutte 
le epoche e di tutti gli stili che danno a Roma un suo ca- 
cattere unico al mondo. 

Questo rispetto presenta due aspetti ben differenziati 
Per i monumenti antichi si è adottato il concetto dei grandi 
spazi attorno ad essi, adatti alla loro maestosità, e, per 
geniale volere del Duce, sono stati non più relegati tra t 
cose helle ma morte, sibbene portati a vivere ancora, a 
partecipare al ritmo febbrile della civiltà odierna. a signi- 
ficare il rinnovellarsi e l'eternità dell'Urbe. 

E il cuore della prima Roma, il suo simbolo vivo, è 
ridonato a tutta la sua maestà, a tuto il suo significato: il 
Campidoglio viene liberato da tutto che l'opprimeva e l'im- 
miseriva e domina e regge dall'alto delle sue rupi più dure 
del granito, più splendenti di marmo polito. 

Il mausoleo eretto în onore del fondatore dell'Impero e 
che oggi è quasi completamente nascosto tra case, casette 
e vicoli, diviene, isolato, il centro vivo di un importante 
nodo di viabilità. 

Il Teatro di Marcello, i Fori Imperiali, i Templi del- 
lera repubblicana, il Pantheon, il Colosseo, le Terme di 
Tito, la Domus aurea, il Circo Massimo, i monumenti tutti 
di Roma antica, vengono liberati, rimessi in luce, posti 
sulle grandi vie di traffico, formando ad esse scenari di 
grandiosa bellezza e partecipando alla loro fervida vita. 
Le vie del Mare e dei Colli, tagliate in uno scenario in- 
superabile e unico al mondo, danno veramente in tutta la 
sua potenza il senso della romanità. 

Per gli altri monumenti invece, chiese e palazzi e torri 
e fontane, e pittoreschi complessi edilizi dove l'unità mo- 
mumentale è rappresentata da piazze, o da interi quartieri, 
si è tenuto a rispettare più che altra l'ambiente, non alte 
rando quindi proporzioni e prospettive e spazi, non fal- 
sando cioè il carattere, l'essenza di questi monumenti, 

Per queste zone caratteristiche non si adotta lo sven- 
tramento, ma il ritocco; non il piccone, ma il cesello. Nei 
quartieri caratteristici, così cari a tutti, in quello del Ri- 
nascimento o nei Borghi, nel Trastevere o intorno a Piazzi 
di Spagna, dovunque insomma sono i segni d’arte di epoche 
passate, con cura abile e paziente si sono tolte incrosta- 
zioni o brutture, si sono messi in luce tesori nascosti о 
ignorati quasi; absidi di chiese, lati di palazzi, torri, libe- 
rati da casupole, offrono visioni nuove di bellezza; piaz- 
zette quiete offrono scenari incomparabili 
potuto ottenere risolvendo il problema della viabili 
concezione veramente ottima. 

Invece di voler immettere a forza il traffico nelle vec: 
chie vie insufficienti, allargandole, e distruggendone così 
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la spesso notevole bellezza, invece di servirsi della vec- 
chia rete che, anche migliorata con sventramenti danno 
sissimi, non avrebbe mai risolto il problema, perche trac- 
ciata e concepita per funzioni completamente differenti, si 
è creata una rete di viabilità indipendente dall'antic 

Questa rete, tracciata seguendo, ovunque possibile, le 
linee di minor resistenza, mette il vecchio nucleo in con- 
dizioni di poter те abbastanza bene la moderna vita 
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Pincio, sale а via Boncompagni e a Via Veneto, e da qui 
per la nuova Via tra Palazzo Margherita e S. Bernardo 
collega i quartieri Flaminio, Prati, Piazza d'Armi, coll 
stazione e coi quartieri tra le Vie Salaria, Nomentana, Ca- 
silina, ecc. 
L'allargamento del Vi Маго Torto, l'allargamento 
dei Lungoteveri sono al i vie di questo tipo. In 
tal modo si è potuto ridurre l'attraversamento del vecchio 


1 
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Fig. 3. 


Delle vie di arroccamento, di tipo circolare, attuano un 
concetto giustissimo: collegano i quartieri della periferia 


nucleo al minimo indispensabile, per convogliarvi quel 
traffico che non può essere portato altrove in quanto ha 
origine e ragione proprio nel centro. 

Come si è detto, non si allargano le vecchie vie, ma si 
creano delle succursali ad esse che, variamente collegate, 
danno gli attraversamenti della città nei due sensi princi- 
pali di nord-sud ed est-ovest. 

Da nord a sud si va agevolmente. La Flaminia, la più 
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importante via che giunge a Roma, trova in Piazza del 
Popolo quel mirabile perfetto motivo a tridente dato dalle 
Vie di Ripetta, Corso e Baheino. Ma queste tre vie, di 
insufficiente sezione, non attraversano tutta la città, ma si 
spezzettano, si perdono. Tre succursali ad esse, proseguite 
fino alle grandi vie del sud, risolvono molto bene il pro- 
blema dell'artraversamento nord-sud. 

La succursale a Via di Ripetta se; 
passa per l'Augusteo, prosegue per Piazza Borghese in- 
grandita, sbocca al Pantheon, giunge al Corso Vittorio e, 
per la Via Arenula e il Viale del Re, giunge alla Por- 
tuense, alla Maglianense. 

La parallela al Corso, partendo all'altezza di Via Vit- 
toria, giunge diritta a Piazza SS. Apostoli e, passando per 
Viazza Venezia, per Via Tor dei Specchi, Bocca della Ve- 
rità, Lungotevere, Via Marmorata, giunge all'Ostiense, alla 
Via del Mare; oppure, per la Via dei Colli, il Colosseo, il 
Vialone di S. Giovani, giunge all'Appia Nuova, o ancora 
all'Ostiense per la Via S. Gregorio е Viale Aventino for- 
temente allargati. 

La succursale a Via del Babuino, partendo dal Piazzale 
Flaminio, attraverso il Traforo sotto il Pincio, e poi cor 
rendo a mezza costa di esso, si biforca prima di Via Vit- 
toria; a destra, passando sotto la scalea di Piaza di Spa- 
ута, va a Via due Macelli allargata e per il Traforo del 
Quirinale e Via Milano prolungata, giunge da un lato, 
per Via Merulana, а S. Giovanni e all'Appia, e dall'altro. 
per Piazza Vittorio, alla Prenestina, alla Casilina, 

Altri percorsi minori, o un miglioramento di esistent 
(come l'allargamento e il miglior sbocco di Via dei Ser- 
penti in Via Nazionale) completano i tracciati nord-sud. 

Contemporaneamente le belle vie caratteristiche, dense 
di palazzi o anche solo di case, ognuno dei quali ha una 
impronta d'arte, il Corso Umberto, la Via del Babuino e la 
Piazza di Spagna, Via Condotti, Via Sistina, Piazza Na- 
vona e tante altre belle vie e piazze, vedono alleggerito il 
traffico impetuoso che ne alterava la bellezza e tornano a 
viver la vita di quieta operosità per la quale furono create 

Da est ad ovest invece, meno efficaci sono i provvedi 
menti adottati per gli attraversamenti. Le Vie Salaria e 
Nomentana, passata la cerchia delle mura, si immiseri- 
scono, si stringono; le Vie XX Settembre e Nazionale che 
ne sono la prosecuzione, shoccano in quella infelicissima 
strettoia che è la salita IV Novembre. 

Due grandi arterie che si strozzano in una sola tor- 
tuosa e ripida. П Viale Regina Elena attenua questo grave 
inconveniente, sottraendo a Via XX Settembre uma parte 
del traffico: ma ne crea un altro, aggiungendo mn nuovi 
immnissario alla Via del Tritone, già ora troppo com 
stonata. 

Da Piazza Venezia verso ovest, superata colla ereazione 
di in tratto di succursale (allargamento di Via delle Bot 
teghe Oscure) la strettoia che il Corso Vittorio presenta 
al Gesù, si giunge rapidamente alla Via Aurelia attraverso 
il nuovo Ponte e la galleria sotto le falde del Gianicolo; ai 
Borghi e ai Prati per mezzo della nuova via traversante 
i Borghi stessi. 

Un'altra trasversale est-ovest è creata colla via che dal 
Parlamento va al Ponte Umberto: ma il vantaggio di una 
rapida comunicazione coi quartieri al di là del Tevere, a 
net Corso. trova una forte attenuazione nel fatto che 
questa via non ha sbocco diretto ma va ad accrescere an- 
cora il già enorme movimento delle Vie della Mercede е 
del Tritone. 

Infine, anche la trasversale che parte dall'Augusteo li- 
herato e attraversa Via Vittoria allargata, batte contro il 
tortuoso tracciato della muova via a mezza costa del Pin- 
cio о va a congestionare sempre più la Via due Macelli 
che sarà pur sempre insulliciente, anche allargata, d: 
Tenorme traffico che già ora deve convogliare 
‚ come risultanie di 


ue il Lungotevere 


Ma quello che imeressa rilevari 
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tutto l'insieme delle progettazioni volte a risolvere il pro- 
blema del trafico, è il fatto che Piazza Venezia diviene 
uno dei più importanti nodi di viabilità dell'Urbe, il punto 
di arrivo e di partenza delle arterie più cospicue. Questo 
risultato non è stato forse vagliato in tutte le sue conse- 
guenze. Piazza Venezia ha un suo carattere specialissimo. 
una funzione che si stacca da tutte le altre: è Гага di 
tutta la Nazione, è l'inginocchiatoio di tutti gli Italiani 
Nel Monumento che porta il nome del Padre della Patris 
€ custodisce con amore infinito le spoglie del Milite Ignoto, 
è il simbolo dell'Italia, del suo durissimo sacrificio per 
conquistarsi il posto che le spetta nel mondo, Questa ra- 
gione squisitamente sentimentale si esplica nel risultato 
pratico di esser Piazza Venezia la mèta e la ragione di 
infinite manifestazioni di popolo, di cortei, di cerimonie, 
ece. ecc. che significano un ingombro completo della l'iazza 
stess 

Ecco quindi l'inconveniente di averne fatto un nodo 
stradale importante, 

Certo tale inconveniente è insito nella natura stessa della 
Città: Piazza Venezia è il punto obbligato di passaggi 
dati gli ostacoli di varia natura, ma tutti ugualmente qua: 
insormontabili, che impediscono di creare attorno ad essa 
un anello di viabilità che convogli il traffico senza farlo 
passare per la piazza. 

Bisogna anzi notare che quelle che si poteva fare în 
tal senso, è stato fatto: così la parallela al Corso prosegue. 
senza attraversar Piazza Venezia, per Via di S. Eufemi 
allargata e per la Via dei Fori imperiali. L'unico espe- 
diente che forse poteva studiarsi in una qualsiasi forma 
di attuazione pratica, sarebbe stato quello di un traforo 
sotto il Campidoglio, in modo da cercar di ottenere il 
grande attraversamento Est-Ovest, senza toccar Piazza Ve- 
mezia, coi Lungotevere, Via Tor dei Specchi, nuovo tra- 
foro, Via Cavour e Via G. Lanza; o col Corso Vittorio, 
Via delle Botteghe Oscure, nuovo traforo, Via Cavour. 

Ma non è chi non veda le grandi difficoltà di tale pro- 
getto. 

Queste le grandi maglie della rete di viabilità. Altri 
provvedimenti minori la completano e perfezionano, risul 
vendo in modo soddisfacente il complesso problema. 
possono tuttavia notare aleune deficienze е inconve- 
nienti, oltre quelli esposti sopra. 

Dato l'allargamento di Via Serpenti e la creazione, allo 
sbocco di essa im Via Nazionale, di una piazzetta, in que- 
sta si poteva immettere la Via Palermo che, per la Piazza 
del Viminale e la Via omonima, avrebbe dato una otti 
succursale e Via Nazionale. 

La Scuola d'Ingegneria, insufficiente e soffoc 
parte, integrando la prosecuzione di Via Terme di Tito 
colla deviazione di Via delle Sette Sale sul pro'ungamento 
di Via Milano, avrebbe avuto a disposizione un'area suffi- 
ciente per un ulteriore necessario sviluppo. 

Si è anche dimenticato di togliere il dente formato di 
casupole e di stalle che strozza lo sbocco di Via della 
Polveriera e delle Terme di Tito (uniche carrozzabili di 
accesso alla Scuola) sulla Piazzetta dinanzi alla Scuola, 
muova via che va a Testaccio partendo dall'incrocio 
del Viale Aventino col Viale di Porta S. Paolo ha un 
inutile andamento eurvilineo e non si orna così dello sfondo 
Parco Testaccio. 

Non si è proseguita la Via Campania almeno fino a 
Porta Saluria, creando wma piazza all'interno della Port 
stessa. opportunissima. date Je molte vie importanti che vi 
confluiscono. 

La nuova stazione dei Castelli è stata malamente ad- 
dossata alle mura, interrompendo così la mirabile collana 
verde che lungo esse si snoda. 

Gli esempi porebbero continuare ma tale trattazione 
non è adatta a un'esame di carattere generale. 
no regolatore non si esaurisce nella viabilità, ri- 
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spetto dei monumenti, rispetto dell'ambiente, ritocchi vari. 
Ma viene inoltre fissata la distribuzione degli edifici pub 
blici o comunque notevoli, permettendo così di creare dei 
nuovi centri sussidiarii di quello vecchio insufficiente, atti- 
randovi affari e traffico; viene effettuato il risanamento 
non solo edilizio, asportando sconci e brutture ovunque 
sono, ma anche igienico, morale, estetico, Riguardo a que- 
st'ultimo è da notare l'importanza e la novità del « diritto 
architettonico » stabilito nella legge sul Piano regolatore 
di Roma. Il Governatorato può imporre rifacimenti o cren- 
zione di prospetti secondo un progetto di sistemazione 
architettonica di tutta una zona: si erea cioè il vincolo di 
rifacimento di prospetto. 

Questo, voluto dal Duce, è l'espressione di un preciso 
concetto urbanistico, quello dell'unità architettonica delle 
masse, e, specie per Roma, ha enorme importanza, dato il 
suo carattere essenzialmente artistico. 

Altri concetti importanti sono più che altro comuni a! 
piano regolatore e d'ampliamento. e ne tratterò in que- 
st'ultimo, 


Piano d'ampliamento 


Previsto per una popolazione complessiva di 2 milioni di 
abitanti, e su una superficie di circa 9000 ettari, il piano 
d'ampliamento indica un preciso programma, traccia le 
grandi soluzioni a tutti i più importanti problemi di Roma 
Capitale. Ne tratto separatamente ma è ovvio che esso 
fa parte integrante ed è in funzione sia del piano in- 
terno di sistemazione, sia dei piani ferroviario e regionale, 
formando con essi l'unità di concezione e di espressione 
che sarà la Roma di domani, non più sviluppantesi disor- 
dinatamente e caoticamente, ma secondo direttive ben va- 
gliate e saggiamente fissate. 

Elenco i principali concetti informatori. 

1) L'ampliamento è distribuito non circolarmente, ma 
spiccatamente da un solo lato, e precisamente rispettando 
la ridente cerchia dei Colli, dal Gianicolo a Monte Mario. 
ai Colli della Farnesina, creando su questi viali e parchi 
е limitando la costruzione ai soli villini e villini signorili. 
e donando così a Roma una collana verde unico al mondo. 

Oltre questi parchi (e a Monte Mario e al Gianicolo 
vengono creati due accessi monumentali e grandiosi) molt 
altri sono progettati, sempre collegandoli tra loro con ampi 

iali alberati, In ogni nuovo quartiere c'è il polmone verde; 
Tesame della planimetria di queste zone verdi dà l'espres 
sione esatta di tutte le sistemazioni previste, Sorgono 
nuovi parchi, oltre quelli attuali ampliati e valorizzati, a 
Tor di Quinto, alla Farnesina, alla Città Giardino, nel 
fianchi delle vie Prenestina, Ca- 
Silina, Tuscolana, sulla nuova Via da S. Paolo all'Appi 
sull'Aventino, dietro Villa Panfili, ece, formando, coi nu 
merosissimi parchi privati, una ricchezza di verde e di 
vegetazione quale nessun'altra città al mondo può vantare. 

2) Non viene seguito un rigido schema urbanistico: 
l'ampliamento è stato studiato traendo volta a volta par- 
tito dal terreno, dal panorama e in genere da tutti gli ele- 
meni di bellezza, di convenienza o di necessità man mano 
presentatisi. 


3) Si adotta la distribuzione per zone dei vari tipi di 
costruzioni non limitandosi alla sola divisione in intensive 
ed estensive: ma queste distinguendo in zone a palazzine, 
a villini comuni e signorili, a ville signorili, a casette a 
schiera, a costruzioni industriali, a parchi pubblici e pri 
vati, ad orti giardino, e stabilendo inoltre delle zone di 
rispetto (nelle quali è vietata di massima ogni costruzione), 
create a garantire monumenti e visuali. Si sfruttano così 
nel miglior modo possibile le varie zone e si inquadrano 
le nuove costruzioni in modo preciso, evitando gli errori 
del passato. 

La costruzione intensiva è più che altro distribuita nella 
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Tenuta di Pietralata, a Portonaccio, sulle vie Tiburtina, 
Prenestina, Casilina, Appia. 

Sui colli, sulle alture, dovunq 
sono costruzioni a villini е ville. 

La costruzione industriale è più che altro a S. Paolo e 
distribuita anche nei pressi di stazioni e scali mere 

Le altre sono distribulte opportunamente nelle varie lo- 
сай 


è panorama e verde, vi 


4) Alla distribuzione per zone, e secondo il tipo e la 
estensione dei quartieri che così ne risultano, fa, diremo 
cosi, da corollario, la distribuzione in ognuno di essi e nelle 
località più adatte. dei servizi pubblici, e di tutti gli edifici 
più necessari (mercati, scuole, campi di sport, chiese, ecc.). 

Così pure, nel complesso dell'ampliamento, e dove più ri- 
sultano opportuni (vagliando tutte le ragioni) sono siste- 
mati a grandi linee, gli edifici pubblici di grande impor- 
tanza (banche, teatri, biblioteche, ospedali, cimiteri, 
zioni, carceri, caserme, ministeri, ecc.) 

5) Rete di viabilità. E' questo l'aspetto più importante 
del piano d'ampliamento, Il non averne prevista una ade- 
guata ha portato ai gravissimi inconvenienti che presenta 
oggi Roma, e ai quali il piano regolatore ha cercato di porre 
rimedio, riuscendovi per buona parte, dovunque incrosta- 
zioni edilizie troppo spesse non hanno impedito il passaggio 
per esse di vie necessarie, 

Questa rete assolve vari compiti. Si collega perfettamente 
a quella della città esistente, unisce tra loro razionalmente 
tutti i quartieri periferici (e per ottener ciò si è cozzato 
spesso contro tracciati attuali sorti in margine al nucleo 
abitato, e dillicili da correggere o deviare), riprende i capi 
delle principali vie che si irradiano dalla città vecchia e li 
porta per tutta la città ancora da sorgere, dà insomma un 
sistema di comunicazioni completo, razionale ed efficiente. 

Abbiamo visto, nel piano regolatore, i muovi attraversa- 
menti della città portati direttamente alle vie consolari. Sono 
queste che formano la stella di grandi vie radiali nella 
muova città. Al difuori delle mura, molte di esse si in- 

chiano in complessi abitati caotici ed irrazionali; altre, 
strette e tortuose, perdevano la loro funzione: si è dovuto 
lavorar molto di piccone e di abilità per allargarle, raddriz- 
zarle, metterle in grado di assolvere il loro alto compito. 
Per taluna di esse, ad evitar tagli troppo forti o nella 
possibilità di modificarne la natura, si sono create delle 
succursali. Così per l'Aurelia che devia per via del Gi 
mino e sbocca al nuovo ponte sul Tevere. Così per la Fla- 
minia e la Cassia (che precipitano malamente a Ponte Mil- 
vio) che vengono deviate e portate al nuovo ponte monu- 
mentale sul Tevere. 

L'Ostiense, l'Appia, la Casilina, la Prenestina, la Tusco- 
lana, tutte vengono allargate, corrette nel percorso. Taluna 
però non si presta a ciò: la Salaria arriva faticosamente 
alla cerchia delle mura e non trova in città sbocco suffi- 
ciente. 

Tutte le altre vie minori, e l'Ardeatina, e la Latina e la 
Trionfale е tante altre integrano il sistema delle grandi 
radiali. Ad esse si aggiungono vie di nuova progettazione, 
tra le quali aleune importantissime, Una di queste è la via 
che, partendo dal Viale XXI Aprile, porta quasi in retti- 
lineo alla Tiburtina, poco prima dell'Aniene. Ma lo shocco 
è infelice: doveva avvenire direttamente sulla Nomentana 
e quivi aprire una grande piazza (tanto più che a partire 
da Porta Pia non ve n'è alcuna) in corrispondenza di in- 
erocio così importante. 

Un'altra è data dal vicolo del Pigneto trasformato in 
grande arteria e che, attraverso una vasta piazza e altre 
vie, si collega alla Prenestina e alla Casilina con bel motivo 
a tridente. 

Accanto alle radiali, a formare le grandi maglie della rete 
di viabilità, vi sono tutti i percorsi a tipo circolare, di col- 
legamento delle radiali e perciò dei vari quartieri periferici 
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tra loro, senza passar per il centro. Questi percorsi grosso 
modo anulari, si iniziano dal Viale tutto intorno alle mura 
(che però vede sbarrato il suo suggestivo percorso dalla 
muova Stazione dei Castelli) per terminare al grande viale 
di circonvallazione che segna il limite del piano. Ma anche 
questo grande anello presenta delle soluzioni di continuità 
ingiustificate, come ad esempio nel tratto tra la Salaria e 
ia Flaminia e nel Piano di Pietra Papa, e restringimenti e 
tortnosità che potevano benissimo essere evitate. 

Tra questi dme anelli, a distanze giustamente proporzio- 
nate, trovano posto numerose vie di tipo circolare; ma non 
tutte hanno logico svolgimento e comoda continuità di per- 
corso. 

Entro queste grandi maglie, le fondamentali e caratteri- 
stiche dell'intero piano, sono stati tracciati altri percorsi 
minori che completano e affinano tutta le rete di viabili 
e approntano un taglio di aree quasi sempre felice per le 
costruzioni che dovremo sorgere. 

Le nuove vie non sono tracciate a caso, o ignorando con- 
dizioni possibili di sfruttamento, ma hanno una loro fun- 
zione specifica, da quelle di grande viabilità a quelle di 
semplice collegamento alle altre di solo interesse locale, е 
a questa funzione risponde il loro tracciato, la loro s 

Лопе, la distribuzione ed il tipo degli edifici. 

E, dovunque è possibile, esse traggoro ornamentazione e 
bellezza di sfondi Ja elementi naturali o artificiali, da ampi 
ridenti giardini, da edifici importanti opportunamente posti 
e valorizzati. 

I numerosi parchi progettati, le molte sistemazioni mo- 
numentali, la distribuzione per zone dei vari tipi di co- 
struzione, sono altrettanti pregi del piano d'ampliamento che 
è di tutto il progetto la parte fondamentale. 

1I piano regolatore ha ridonato alla Roma esistente molte 
hellezze perdute, ha immesso nuovo sangue nelle vene in- 
torpidite: ritoccando e restaurando ha potuto permettere а 
questa Città onusta di gloria e di secoli, di vivere ancora, 
ivere bene quest'epoca nuova, così radicalmente diver- 
sa da tutte le epoche passate: ed ha così assolto un compito 
arduo e di grande responsabilità. 

Ma il piano d'ampliamento ba ben altra importanza, in 
quanto non corregge о restaura, ma crea, E questa crea- 
tura deve essere la Roma di domani, la Roma di Mussoli 
e del Fascismo: dal 'уо in poi i nuovi quartieri di Roma non 
hanno nome, non hanno storia. Cresciuti senza infamia e 
senza lode, un po' a casaccio, senza una guida precisa ed 
illuminata, con ritmo ineguale, riflettono lo stentato aífer- 
marsi di una Nazione che non ha ancora ritrovato se stessa. 

Oggi invece c'è una Nazione conscia dei suoi destini, ed 
è Roma la Capitale di questa Nazione. Come in Roma sono 
i segni della gloria della Repubblica, dell'Impero, della 
Chiesa, in Roma saranno i segni della gloria del Fascismo, 
della sua impronta formidabile nella vita della nostra Pa- 
tria. Questa Roma del Fascismo la deve esprimere il piano 
d'ampliamento: eccone tutta la fondamentale importanza. 
L'architettura abbellirà le nuove vie con monumenti che 
auguriamo non indegni di continuare la tradizione mira- 
bile di Roma, ma possiamo intanto già affermare che esse 
sono veramente vie maestre, nel più alto senso della pa- 
rola. 

Tuttavia se nelle grandi linee il piano d'ampliamento va 
pienamente sottoscritto, qualche riserva è da farsi per sin- 
goli tracciati e sistemazioni. 

Perchè bisogna innanzi tutto rilevare che esso risente, 
e in qualche caso notevolmente, della fretta con cui è stato 
eseguito, in relazione al brevissimo tempo concesso alla 
Commissione. Problema di tale e tanta importanza e va- 
stità non può in sci mesi trovare adeguata soluzione. 

In secondo luogo bisogna osservare che lo studio è stato 
fatto su piante tutt'altro che aggiornate (mancano perfino 
sistemazioni avvenute fin dal 1911!) e pertanto diversi 
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tracciati risultano superati e forse compromessi nell’ulte- 
riore sviluppo. 

Per queste ed altre ragioni che non stiamo ad elencare, 
il progetto di massima ha bisogno di molti ritocchi e mo- 
dificazioni, alcune delle quali sono di chiara evidenza. 

Un difetto generale di concezione, è l'abuso delle vie cur- 
ve. Queste sono una necessità ovunque il terreno lo richie- 
da; hanno una valida giustificazione quando servano a rom- 
pere la monotonia di tracciati tutti uguali o simili, sono 
molto opportune ove abbiano la funzione di circolari. Ma 
non se ne vede proprio la ragione quando il terreno è in 
piano o quasi e quando si pensi che, fino a prova contraria, 
specialmente le vie di grande comunicazione, è necessario 
abbiano il percorso più breve e più rapido, E la linea retta 
è ancora quella che realizza questo minor percorso. 

Qualche esempio mostrerà alcuni altri inconvenienti del 
апо di ampliamento, 

L'arteria di tipo circolare che parte di fianco ai Mercati 
Generali e va în rettilineo a grande sezione per oltre due 
chilometri (essa rappresenta un tratto della grande cir- 
convallazione esterna) si restringe e si incurva inutilmente 
prima di giungere all'Appia Nuova, 

La via dello stesso tipo, data dal Vicolo della Travicella 
allargato (e che è la logica prosecuzione di Via Marmo- 
rata al di là di Porta S. Paolo) ha un percorso tortuoso 
е si arresta all'Appia Antica mentre, proseguita, avrebbe 
dato il rapido collegamento tra Porta S, Paolo e le Vie 
Gallia e Appia Nuova. 

La Via dei Sabelli viene esageratamente allargata (pro- 
cedendo a forti demolizioni) quando la Tiburtina e le altre 
parallele erano la buona prosecuzione del Viale Manzoni 
al di là della Ferrovia. 

Piuttosto sarebbe stato opportuno proseguire l'allarga- 
mento della Tiburtina (che ora si ferma al Piazzale del 
Verano) fino al Piazzale Tiburtino. 

Ancora, da Porta S. Sebastiano, non c'è diretta comuni- 
cazione com Piazza Tuscolo e Porta S, Giovanni 

La importante nuova via che, partendo dall'Areo Osen- 
ro, per le Tre Madonne, raccoglie il traffico di via Berto- 
lini e altre minori, ha infelice sbocco sul Viale Parioli e 
peggior collegamento col Viale Romania c le altre vie che 
ivi fanno capo: una grande piazza avrebbe dovuto costi- 
tuire il logico incrocio di tante vie importanti 

E ancora, la prosecuzione di Via Chiana al di là della 
Salaria, sul fianco di Villa Savoia, non si sa perchè non 
abbia comunicazione col Viale Romania, passando sul con- 
fine tra Villa Savoia e Villa Неги. 

Anche le vie di tipo radiale presentano inconvenienti dello 
stesso genere, 

La Salaria, infelice dall'altezza di Piazza Verbano, po- 
teva trovare una logica prosecuzione nella via Iacopo Peri 
fatta sboccare sulla Via Pinciana e offrendo così la più 
breve e comoda comunicazione della Salaria, per il Muro 
Torto, a Flaminio e Prati. 

Inoltre, si poteva proseguire la Via dei Mille (conti- 
nuazione della Salaria, Piave e Goito) fino al Viale Castro 
Pretorio, dato che la caserma viene demolita. 

La prosecuzione di Via Po e Via Tagliamento, oltre 
Piazza Verbano, che forma una buona succursale alla S: 
laria, diviene tortuosa e si perde in altri percorsi minori, 
mancando così a tale sua funzione. 

Manca una piazza all'incrocio tra la Flaminia, la sua suc- 
cursale, Viale delle Belle Arti, Via dell'Arco Oscuro, che 
costituiscono un importante nodo di viabilità. 

La Via Tiradiavoli non è stata allargata, mentre costi- 
tuisce la più breve radiale tra Porta San Pancrazio e l'Au- 
relia, 

Anche la Vitellia, allargata, poteva aver sbocco diretto 
sulla circonvallazione, e di Ji all'Aurelia, e non su Via del 
Casaletto, con breve correzione di tracciato. 

Oltre gli inconvenienti di cui agli esempi precedenti, 
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vari altri si potrebbero rilevare, come tagli irrazionali di 
aree dipendenti dalla presenza di troppi percorsi curvilinei 
incrociantisi in tutti i modi; le forme di aleune piazze strane 
senza che una ragione di necessità le giustifichi tali e vari 
altri che non possono trovare espressione in una trattazione 
generale. 

Infine, e nel piano regolatore e in quello d'ampliamento, 
sono sfuggite all'esame della Commissione alcune ovvie 
sistemazio 
riprova dell 
L'esempio gi 
tutti. 

Come l'artista sbozza il capolavoro, così la Commissione 
ha plasmato nei tratti essenziali, il volto di Roma. Ma la 
geniale concezione dell'opera d'arte deve ora trovare la sua 
forma definitiva, armoniosa e perfetta. Solo l'artefice, che 
ha nel duro travaglio di pensiero e di studio concepito l'o- 
pera, che vede in essa già espressi tutti i suoi intendimenti, 
solo esso può e deve affinarla, completarla, che, se lasciata 
ad allievi, o peggio ad estranei, il capolavoro può non es- 
sere più tale. 

Purtroppo siamo proprio di fronte a questo pericolo: 
e uma breve esposizione del come è regolata per legge la 
materia, ce ne darà la esatta e profonda sensazione 

Il piano, toltene alcune sistemazioni in seguito al voto 
dei superiori consessi chiamati ad esaminarlo, è soltanto, 
come si è visto, piano di massima. Per renderlo esecutivo. 
il Governatorato curerà la pubblicazione di piani partico- 
lareggiati e l'elenco delle proprietà soggette ad espror 
zione o a vincolo. 

Questi piani, resi pubblici a norma della legge del 
verranno approvati con regio decreto, previo parere di una 
numerosa commissione, i cui componenti saranno tratti dai 
competenti organi governativi e del Governatorato di Ro- 
ma, e diverranno senz'altro esecutivi. 

E facile rilevare i principali inconvenienti di questa pro- 
cedura. 

Nel tracciare le definitive sistemazioni, quelle che saran- 
no eseguite, quelle insomma che ci daranno nella realtà il 
piano che è ancora soltanto sulla carta, sarà assente pro- 
prio chi lo ha ideato, chi ne ha tracciato le grandi linee. 
chi ha espresso i concetti fondamentali da seguire. Non vi 
è perciò alcuna garanzia che chi appronta i piani parti- 
colareggiati, abbia la competenza e la conoscenza profonda 
di queste idee informatrici, senza delle quali essi piani non 
potranno essere che delle piatte riproduzioni in scala più 
grande delle varie planimetrie del piano di massima, op- 
pure potranno alterarne, deformarne, pregiudicarne il ca- 
rattere e lo scopo. 

Non solo, ma în questi pezzettini di piano che sono i 
piani particolareggiati, si può facilmente perdere di vista 
l'insieme dei problemi da risolvere se mon si è perfetta- 
mente attrezzati, se non si ha una preparazione ur! 
generica o teorica che dir si voglia e specifica (0s 
scenza piena ed illuminata delle questioni trattate). 

Non credo si possa riconoscere in chi 
particoleggiati (forse dei semplici disegnatori) questa coni- 
petenza, questa preparazione, questa comprensione, Basta 
esaminare un momento le planimetrie già pubblicate per 
convincersene senza possibilità di dubbi. 

Ma un altro inconveniente si ha in tal modo: il piano 
di massima. appunto perchè tale, non può risolvere detta- 
gliatamente i problemi; non può essere completo, e, data 
più che altro la fretta nel tracciarlo, presenta deficienze 
e lacune cui si deve ovviare appunto in sede di piano ese- 
cutivo, 

Ora come si potrà pretendere tutto ciò da chi non ha 
ideato il piano e che pertanto, anche se competente, non 
può assolutamente indovinarne i pensieri non potuti espri- 
mere in un semplice piano di massima? 

E allora о il piano rimarrà così come è, affrettato е in- 


. ritocchi e miglioramenti che sono un'altra 
insuficienza di tempo avuto a disposizione. 


citato, della Scuola d'Ingegneria, valga per 
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completo, o le modificazioni saranno tracciate da chi non è 
assolutamente im grado di farlo, col risultato di alterarne 
lo spirito, e con la grande facilità di trovarsi di fronte ad 
errori anche notevoli; in una parola, si immiserirà, si com- 
prometterà l'opera concorde e illuminata, armoniosa e ben 
proporzionata 

Tanto più che un altro inconveniente, annesso e connes- 
viene a dare il suo contributo... non certo di miglioria. 
Nel tracciare il piano regolatore, la Com one non 
ha certo potuto dare anche le quote e le pendenze delle 
varie opere e sistemazioni; le ha solo indicate a grand 
tratti per quelle più cospicue e di più immediata attua- 
zione, ma le ha affatto taciute per la generalità delle siste- 
mazioni progettate. Le curve di livello potranno essere una 
indicazione, ma sempre largamente insufficiente; ma nem- 
meno queste vi sono nelle progettazioni di piano regola- 
tore vero e proprio. 

Lo studio delle quote e delle pendenze, per dire soltanto 
i principali aspetti di un piano esecutivo, doveva essere еї 
fettuato nella preparazione dei piani particolareggiati 
che non avviene. Si è così all'oscuro di che cosa in de: 
tiva salterà fuori da quell'insieme di linee senz'anima che 
sono i piani particolareggiati; ben poca cosa questa, di 
fronte al fatto che questo studio di importantissimi dat: 
esecutivi effettuato da chi non ha tracciato il piano, può 
portare a dei risultati profondamente differenti da quelli 
ideati e propostisi. Una strada, una piazza, per fare un 
esempio qualunque, che traggono bellezza da sfondi o da 
vedute prospettiche, possono questa bellezza perdere se 
quote e pendenze non rispondono a questo preciso scopo. 

Da tutto quanto precede, si trae una constatazione la cui 
importanza investe tutta la Nazione: manca una politica 
urbanistica, manca una legislazione sui piani regolatori. 

Roma, che per precisa volontà del Duce, ha пушо il suo 
piano regolatore veramente romano, degno della sua gloria 
e della sua grandezza, risente così anch'essa di questa defi- 
cienza, e corre il rischio di veder sciupata о corrotta que- 
sta offerta d'amore dei suoi figli più illustri. 

Nella recente discussione al Senato, il Mi 
ha annunciato che la legge sui 
tori è allo studio. 

Mi auguro che essa sia presto una feconda realtà e che 
tratti e disciplini la complessa e delicatissima materia in 
modo completo, e il più possibile uniforme. 

Il Regime deve dare a tutte le città di questa nostra Ita- 
lia, la possibilità di difendere la loro bellezza, di tracciare 
con sicura illuminata competenza quella futura, di segnare 
con larga visione le vie dello sviluppo e del progresso 
tutti i campi 

L'urbanistica è una scienza così viva, così necessaria, che 
non si può più ignorarla negli istituti superiori di studio, 
e i suoi elementi fondamentali, le sue grandi direttive deb- 
bono essere ben note a tutti gli organi tecnici dei vari co- 
muni, oggi assolutamente impreparati alla funzione che de- 
vono svolgere. 

Са già un Istituto Nazionale di Urbanistica: se пе fac- 
cia per legge l'organo centrale di studio, di preparazione di 
tutto il materiale necessario di uomini e di cose, si affidi 
ad esso l'esame e l'approvazione dei piani regolatori abo- 
lendo la lunga farraginosa procedura attuale; si incarichi 
della creazione di corsi di urbanistica, resi obbligatori per 
i tecnici del Genio Civile e dei Comuni; si crei insomma 
um organo superiore centrale che abbia ampi poteri e piena 
competenza su tutta la materia, dotandolo naturalmente di 
organi periferici in sottordine che studino profondamente 
le questioni locali c ne traggano materiale adatto e indi- 
spensabile: non è infatti chi non veda che, per i piani re- 
golatori, se delle direttive generali possono esser date dal- 
l'alto è assolutaniente necessaria la conoscenza profonda e 
completa di tutti i problemi delle città singole che non può 
essere ottenuta che attraverso competenze locali, 
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Mi si perdoni questa brevissima digressione da quello che 
è Piano regolatore di Roma. 


la sua grandiosità : gli errori sí possono evitare, i pericoli 
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superare. Roma sará domani quale la volle e vaticinò il 
Duce: meravigliosa a tutte le genti del mondo, e conser- 
verà nei secoli i segni della grandezza e della gloria del- 
l'Era Fascista. 


Dr. Ing. FERRUCCIO VEZZANI 


Nel numero di ottobre dell'anno 1929 di questa Rivista 
abbiamo indicato il costo medio del trasporto per chilo- 

etro con i tipi più usati in Italia di autoveicoli da tu- 
rismo e di autoveicoli industriali. 

Siccome questi costi si modificano continuamente in se- 
guito al rapido progresso dell'industria automobilistica, rite- 
niamo interessante riesaminare oggi tali costi in base alle 
attuali condizioni del mercato e confrontarli con quelli del- 
l'anno 1929. 

1 costi dei trasporti automobilistici possono variare 

molto estesi a seconda delle diverse condizioni 
si effettuano i trasporti stessi. 

П costo chilometrico totale del trasporto con ogni auto- 
veicolo può decomporsi in due categorie di spese: 

1) Spese proporzionali alla percorrenza dell'autoveicolo 
(benzina, lubrificanti, gomme, riparazioni, ammortamento 
del capitale d'acquisto dell’antoveicolo); 

2) Spese fisse indipendenti della percorrenza dell'auto- 
veicolo (fitto garage, tasse ed assicurazioni, interesse sul 
capitale d'acquisto dell'autoveicolo, paga del conducente 
quando esso è retribuito con stipendio annuo fisso). 

Man mano che aumenta la percorrenza annua dell'auto- 
veicolo, le spese fisse indipendenti da essa vengono a ripar- 
tirsi si un numero maggiore di chilometri percorsi; ne 
risulta quindi che il costo chilometrico totale dell'autovei- 
colo diminuisce col crescere della percorrenza. 

Nelle tabelle che seguono è indicato il costo medio del 
trasporto per chilometro effettuato con i tipi più usati în 
Italia di autoveicoli (motociclette, autovetture, autobus in 
servizio pubblico automobilistico, е autocarri). 

In queste tabelle abbiamo supposto di 15.000 km. all'anno 
la percorrenza media degli autoveicoli sia da turismo che 
industriali, fatta eccezione di pochi casi (motocicli km. 
10.000, autobus urbani km. 30.000, ecc.). Se la percorrenza 
annua. realmente effettuata è superiore a tale cifra, il costo 
chilometrico medio diminuisce, e diminuisce tinto più 
quanto maggiore è la percorrenza stessa; se la percorrenza 
annua è inferiore a 15.000 km, il costo chilometrico au- 
menta. Esso può agevolmente calcolarsi caso per caso in 
base alla percorrenza annua realmente effettuata, sulla 
scorta dei dati esposti nelle tabelle seguen 

Altre cause inoltre possono far variare sensibilmente i 
consumi e quindi i costi dei trasporti automobilistici. Esse 
sono: 


Idi 


intro 
cui 


ersi tipi di pavimentazione delle strade percorse, le 
condi metriche delle strade stesse, l'abilità del con- 
ducente, la velocità media di marcia, il raggio d'azione dei 
trasporti effettuati, e infine la manutenzione più o meno 
accurata dell’autoveicolo. 

Fra tutte queste cause la più importante è quella relativa 
alla pavimentazione e manutenzione del piano stradale. La 
pavimentazione della strada costituisce il dato fondamen- 
ale dell'economia dei trasporti automobilistici. Infatti il 
cattivo stato del piano stradale aumenta lo sforzo neces: 
io alla trazione e causa inoltre maggiori consumi per 
gli urti e le oscillazioni dovute alle ineguaglianze della pa- 
vimentazione; questi urti danneggiano altresi le parti mec- 
caniche degli autoveicoli, sottoponendo a più rapida dete- 
riorazione specialmente le carrozzerie, le sospensioni e le 
altre parti più delicate degli autov 

L'abilità del conducente influisce sensibilmente sui con- 
sumi degli autoveicoli: i minimi consumi si ottengono man- 


oli stessi, 


Il costo degli autotrasporti in Italia 


tenendo molto piccoli gli scarti di velocità rispetto all'anda- 
tura media di marcia. Ogni fermata o rallentamento per 
difficoltà di circolazione od intempestivo cambiamento di 
marcia e la successiva ripresa di velocità, sono cause di 
maggior consumo di carburante e di gomme. Occorre, 
quindi, per ridurre al minimo i consumi, mantenere una 
velocità di marcia costante, limitando per quanto possibile 
le accelerazioni e i rallentamenti del moto specialmente 
bruschi. La velocità media di marcia più conveniente per 
ciascun tipo di autoveicolo è la così detta velocità ecomo- 
mica, che corrisponde ad un regime del motore di poco su- 
periore alla metà del numero massimo di giri del motore 
stesso. Sono quindi da evitare le velocità molto forti che 
comportano maggiori consumi anche per la resistenza del- 
laria, che aumenta col quadrato della velocità, e per il 
maggiore tormento a cui sono sottoposti il motore, le gomme 
e le altre parti dell’autoveicolo. 

Un'altra causa che può far variare il costo dei trasporti 
automobilistici è la distanza dei trasporti stessi. E" evidente 
che quando questa distanza supera il raggio massimo 
del trasporto che può effettuarsi in una sola giornata 
sia in andata che in ritorno, il costo di esso cresce 
sensibilmente. Infatti, quando viene a mancare la possibilità 
del ritorno in giornata dell’autoveicolo alla propria base. 
ne consegue la necessità del pernottamento fuori sede del 
personale e della macchina, il che è causa di notevoli mag- 
giori spese. Il raggio massimo d'azione del trasporto auto- 
mobilistico che può effettuarsi senza sforzo in una sola 
giornata sia in andata che in ritorno, può calcolarsi a circa 
200 km, per le autovetture e 100 km. per gli autocarri. 

Importanza fondamentale infine nel costo degli auto- 
trasporti, specie per quanto si riferisce alle riparazioni e 
all'ammortamento dell'autoveicolo, ha la manutenzione pi 
о meno accurata dell’autoveicolo stesso. La appropriata lu- 
brificazione del motore, degli organi di sterzo, delle so- 
spensioni, del cambio di velocità, del differenziale ecc., la 
tempestiva revisione della distribuzione e del sistema di 
accensione del motore, la registrazione e la riguarnizione 
dei freni, il continuo controllo della pressione delle gomme, 
la accurata manutenzione della batteria, ecc, prolungano 
di molto la vita dell'autoveicolo ed eliminano 1а necessità 
di continue riparazioni, 

I dati indicati nelle tabelle seguenti per ciascun tipo di 
autoveicolo devono quindi intendersi come dati approssi- 
mativi e di grande media, giacchè all'atto pratico essi va- 
riano di caso in caso entro limiti sensibilmente estesi. 

Questi dati sono stati calcolati in base ai seguenti ele- 
menti di spesa: 

Prezzo della benzina: L, 2 al litro, pari a L. 267 al k 
essendo la densità media della benzina di 0,75. 

Questo prezzo è oggi così costituito: prezzo della ben- 
zina in arrivo ai depositi costieri L, 0,45 al litro, pari a 
L. обо al kg.; tassa e dazio erariale L. 1.25 al litro pari a 
L. 1,68 al kg. (dazio erariale L. B8 al quintale e tassa di 
vendita L, Bo al quintale). 

Pertanto il prezzo della benzina in partenza dai depositi 
costieri risulta oggi di circa L. 1.70 al litro, pari a L. 227 
al kg. L'ulteriore quota di L. 0,30 al litro (L. 0,40 al kg.) 
rappresenta il costo medio del trasporto della benzina dai 
depositi costieri ai depositi interni e il guadagno del ri- 
venditore, Questa quota è effettivamente variabile di loca- 
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lità in località e oscilla da un minimo di L. 005 a un mas- 
simo di L. 0,50 al litro. 

Poichè sul costo medio odierno della benzina di L. 2 al 
litro il dazio erariale e la tassa di vendita rappresentano 
L. 1,25 al litro, l'ammontare complessivo di queste tasse co- 
stituisce oggi il 63 per cento del prezzo della benzina. 

Il prezzo dei lubrificanti è stato calcolato nelle tabelle 
seguenti in base а L. 6 al kg. Anche su questo prezzo grava 
il dazio erariale e una tassa di vendita di L. 22 al quintale. 

П costo delle gomme è stato calcolato in base al prezzo 
medio del primo semestre 1932 (listini Pirelli e Michelin). 
La percorrenza media delle gomme è stata supposta di 
km. 20.000. Il costo dell'antoveicolo (senza gomme) 
stato calcolato in base ai listini del primo semestre 1932. 
Il periodo di ammortamento di ciascun autoveicolo è stato 
supposto da s a 9 anni a seconda del tipo dell'autoveicolo 
considerato, 

Dalle tabelle qui riportate risulta che il costo del tra- 
sporto su motoleggera, cioè su piccola motocicletta con mo- 
tore di cilindrata non superiore a 175 стс, è di L, 0.20. Su 
motocicletta di cilindrata superiore a 175 cme., questo costo 
aumenta fino a L. 0,35 al km.; per motocicletta provvista 
di carrozzetta laterale ad uno o due posti utili il costo del 
trasporto si aggira intorno a L. 0,40-0,45 al km., per modo 
che il costo del trasporto per viaggiatore-chilometro (nella 
ipotesi che uno dei viaggiatori disimpegni le funzioni di 
conducente) si aggira intorno а L. 0,20. 

Se confrontiamo questi costi con quelli dell'anno 1929 
da noi indicati nel numero di ottobre di quella Rivista, tro- 
viamo che il costo del trasporto per chilometro con moto- 
ciclette е con motoleggere è diminuito dall'anno 1929 al- 
l'anno 1932 di circa il 20 per cento. 

Per quanto riguarda le antoveiture, dalla tabella n. 2 
risulta che le vetturette economiche а 4 o 5 posti compreso 
il conducente (come la Fiat 508, 514 e 515) hanno un 
costo complessivo per chilometro di L. 0,50-0,80 nell'ipotesi 
che uno dei viaggiatori disimpegni le funzioni di condu- 
cente, ed il costo per viaggiatore-chilometro risulta di 
L. 0,13-0,16 nell'ipotesi della vettura a carico completo. Se 
invece si fa ricorso al conducente, la spesa per vettura- 
chilometro ammonta а L. 0,80-1,15 c il costo per viaggia 
tore-chilometro, sempre nell'ipotesi che tutti i posti utili 
siano occupati, ammonta а L. 0,27-0,29. 

Per le autovetture а 5 posti del tipo Lancia Artena, Alfa 
Romeo 1750, Fiat 521-522 С ecc, il costo medio del tra- 
sporto per chilometro senza conducente si aggira intorno 
a L. 1 e con conducente intorno а L. 1,40; il costo per 
viaggiatore-chilometro, sempre nell'ipotesi che tutti i posti 
siano occupati, risulta quindi nei due casi di L. 0,20 e di 
L. 0,35. 

Per le autovetture a 7 posti (del tipo Fiat 521 L, 524 L, 
Lancia Astura e Bianchi S,) il costo medio del trasporto 
per chilometro risulta di circa L. 1,25 senza conducente 
e di L. 165 con conducente, e quindi il costo per viaggia- 
tore-chilometro, sempre nel ‘caso di vettura completamente 
occupata, risulta nei due casi di L. 0,18 e L. 0,27. 

Per vetture di lusso infine (tipo Lancia Dilambda, ecc.) 
il costo del trasporto cresce fino a L. 2 ed oltre a chilo- 
metro e il costo per viaggiatore-chilometro fino a L. одо 
e più. 

Nell'ipotesi, molto frequente in pratica, che il numero 
dei posti occupati sia il so % di quelli disponibili, il costo 
per viaggiatore-chilometro diventa doppio di quello sopra 
indicato e varia da L, 0,25 а L. оо secondo il tipo del- 
l'autovettura impiegata. 

Se confrontiamo questi costi con quelli dell'anno 1929, 
riscontriamo anche qui una diminuzione notevole dei costi 
stessi che può calcolarsi intorno al 20-25%. 

Le ragioni di questa sensibile diminuzione sono: 

1) Il minor, costo della benzina (L. 2 al litro attual- 
mente, anzichè L. 2,20 come nell’anno 1929). Si noti che 
gli oneri fiscali che gravano sulla benzina sono oggi mag- 
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giori di quelli dell'anno 1929 di circa L. 0,40 al litro, a 
causa principalmente dell'aumento della tassa di vendita 
sulla benzina effettuato con D. L. 24 settembre 1931 n. 1187, 
per modo che il prezzo medio della benzina pari 
di oneri fiscali con l'anno 1929 — sarebbe oggi di circa 
L. 1,60 al litro, con un ribasso quindi rispetto all'anno 1929 
di circa il 30%. 

2) La forte diminuzione del costo delle gomme, che 
hanno subito in questi ultimi tre anni un ribasso di oltre 
il 509 pur essendone notevolmente migliorata la qualità 
e quindi la durata. Complessivamente il costo chilome- 
trico delle gomme è diminuito dal 1929 al 1032 di circa 
il 60%. Su tale minor costo ha influito naturalmente | 
migliorata pavimentazione e manutenzione delle strade 
italiane. 

3) La notevole diminuzione del costo medio delle auto- 
vetture verificatasi in questi ultimi tre anni. E' inoltre au- 
mentata la vita media delle autovetture, che può oggi rite- 
nersi di sette anni per le piccole e di otto anni per le 
grandi, Ciò è dovuto al continuo progresso dell'industri 
automobilistica e alle migliorate condizioni della viabilità. 

Nella tabella n. 3 sono indicate le caratteristiche tecniche 
principali (peso a vuoto e a pieno carico, numero dei post: 
viaggiatori, cilindrata del motore), e il costo del trasporto 
per chilometro dei tipi più comuni di autobus costr 
oggi dall'industria automobilistica italiana. 

In questa tabella abbiamo incluso tra i diversi coeffi- 
cienti che determinano il costo totale del trasporto, oltre 
alla spesa del conducente dell'autobus, anche quella del fat- 
torino, giacchè l'impiego degli autobus è quasi esclusive 
mente limitato in Italia ai servizi pubblici automobilisti: 
in cui il fattorino è quasi sempre impiegato. 

Per quanto riguarda le tasse di circolazione, le assicura- 
zioni e le spese generali, è da osservare che mentre le 
tasse di circolazione per gli autobus in servizio pubblico 
sono notevolmente basse e si riducono a zero per gli au- 
tobus in servizio postale, sono invece rilevanti le assicura- 
zioni, dovendo esse coprire, oltre i danni del materiale e le 
responsabilità civili verso i terzi, anche le responsabilità 
civili verso i viaggiatori. Le spese generali sono di solito 
molto basse, giacchè in Italia la grande maggioranza dei 
servizi pubblici automobilistici è esercitata da piccole ditte 
a carattere familiare, le cui spese generali sono ridot- 
tissime, 

Dalla tabella n. 3 risulta che il costo medio del tra- 
sporto per chilometro è di circa L. 1.85 per piccoli au- 
tobus della capacità di то posti viaggiatori, di L. 2,30 per 
autobus a 18 posti, di L. 3 per autobus a 26 posti, di L. 3,40 
per autobus a 30 posti, di L. 4 infine per autobus ur- 
bani a 40 posti. Per gli autobus speciali di grandi dimen- 
sioni aventi una capacità di 70-90 posti viaggiatori, il 
costo del trasporto si aggira intorno a L. 5-6 al chilo- 
metro. 

Dalle cifre suindicate risulta che il costo del viaggia- 
tore-chilometro nell'ipotesi del trasporto a vettura com- 
pleta (ipotesi che in pratica non si verifica che eccezio- 
nalmente), varia da un massimo di L. 0,18 per i tipi più 
piccoli di autobus, ad un minimo di L. ооу per i tipi più 
grandi. Supponendo un coefficiente di utilizzazione dei po- 
sti offerti del 50% (coefficiente che si verifica sugli auto- 
servizi di maggior traffico), il costo del viaggiatore-chilo- 
metro varia da L, 0,13 a L, 0,35. secondo il tipo dell'au- 
tobus adoperato. Questi costi confrontati con quelli dell'anno 
1929 indicando un'economia nel costo dei trasporti con 
autobus di circa il r5 ^ 

La tabella n. 4 indica le caratteristiche tecniche prin- 
cipali e il costo medio del trasporto per chilometro dei 
tipi di autocarri oggi più in uso in Italia. Da questa ta- 
bella risulta che il costo del trasporto della tonnellata-chi- 
lometro di merce diminuisce col crescere della portata utile 
dell'autocarro, per modo che esso discende da un massimo 
di L. 2,30 per camioncini da soo kg. di portata, ad un mi- 
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PESO | MOTORE | | 
li LUBRIFI- RICOVERO 
ELI 
TIRO (DELLA | a cilin- poten. BENZINA | Cur GOMME E Lavaggio | RIPARAZIONI 
MOTOCICLETTA | oo РО, rara 23198: 
| | 
__| Kg | kg | Cm | np Lire | o le Lire L Lire | re 
Motoleggera ad | | | 095 оо! far оо 
un posto ST se 
(Bianchi, Benem, | 9°} 195| 179] 3 | mss | gr 150 PT E ES о апше, 
M. A. S., ecc) per 100 km. | per 100 кт. Y2 da 26 9) зле 
Motociclo ad un 006 008 
po shi 
(Garelli, Bianchi, 100, 175 30| 4 | mig gr. 180 Lc arie: & 800 апше 
Frera, ecc.) | per 100 km. | per 100 km. PERS T fre 
ESA Е: t i _ 
Motociclo a due | 1 008 m ооз 
d | 00| soj sof 5| 1 2 L, 270 L.3 annue | L. 600 an 
direc. | 90 | эю | m тз | ван | „Бү, | pe T ENT 
2 ре р pei 
lera ecc.) | | per 100 Кт, per 100 km.) (2 da 28: 3,5) all'anno all'anno 
жие a due | 009 001 002 0,03 0,07 
ra 
20 | 495 | sw] 3 | imiss " L, 400 L. 300 L. 700 
ini БШ SR fa | Miri $5 | gn 250 1 per 3000km. | per 10400 km. рет 10000 km 
(Guzzi, Frera. ecc.) per 100 km. | per 100 km.| (3 da 26 X 3,5) all'anno all'anno 
Motociclo a е | оло mi 002 008 007 
Саға due posti | 250 | So | тю] 5 | das | qnos | „Му, | ente | L 700 annue 
4 ч 000 km. | per 10.000 km 
| (Frera, ecc.) | | per 100 km, | per 100 | (3 da 20 3,5) all'anno Per all'anno 
nimo di L. одо circa per autocarri con motore Diesel da Se paragoniamo questi costi dei trasporti con autocarri 
6 tonnellate di portata utile, e a L. 0.20 circa per autocarri соп quelli da noi indicati nel mese di ottobre 1929 di que- 


sel da 6 tonnellate con rimorchio da 9 tonnellate di 
portata utile. Questi costi si hanno però nell'ipotesi di 
poter utilizzare completamente la portata utile dell'auto- 
carro e del rimorchio, sia nell'andata che nel ritorno, Que 
sta condizione favorevole si verifica in pratica assai difi- 
cilmente, Nell'ipotesi abbastanza frequente che Tauto- 
carro debba far ritorno a vuoto, il costo della tonnellata 
chilometro risulta all'incirca il doppio di quello sopra indi- 
cato. Esso varia cioè da L. 040 a L. 4.50 а tonnellata-chi- 
lometro, a seconda del tipo dell'automezzo adoperato. Per 
grossi autocarri da 6 tonnellate di carico utile senza ri- 
morchio, il costo della tonnellata-chilometro con ritorno 
dell'autocarro a vuoto è di circa L. 0,80; per autocarro 
da 6 tonnellate di portata con rimorchio pure da 6 tonnel- 
late e con ritorno a vuoto, il costo della tonnellata-chilome- 
tro è di circa L. 0,50. Per autocarri Diesel da 6 tonnellate 
di portata con rimorchio da 9 tonnellate, questo costo di- 
scende a circa L, 0,40, sempre nell'ipotesi del ritorno a 
vuoto. 

Le disposizioni legislative attualmente vigenti in Ttal 
vietano la circolazione di treni automobili aventi più di 
un rimorchio. Il peso totale di un veicolo non può ecce- 
dere, a meno di speciale autorizzazione, dieci tonnellate per 
autoveicoli a 4 ruote e dodici tonnellate per autoveicoli 
а 6 ruote, 

Il tipo di autocarro oggi più adoperato în Italia per tra- 
sporti pesanti è ancora lautocarro da 3 a 5 tonnellate di 
portata utile (Fia 18 B.L., Spa 31 ecc). Esso viene impie- 
gato di solito a solo nelle regioni montuose e con un rimor- 
chio nelle regioni pianeggianti. Si vanno oggi dilfondende 
notevolmente, specie nelle regioni pianeggianti dell'Italia 
settentrionale, gli autocarri pesanti a motore Diesel con 
un rimorchio fino a 9 tonnellate di carico utile (Fiat 634 N.. 
Mfa. Romeo - Rissing- О, M. - Saurer), 


sta Kivista, riscontriamo che 


il costo medio del 


tra 


sporto per chilometro con autocarri è diminuito in questi 
ultimi 3 anni di circa il 20-30 9, a secondo del tipo del- 
Т'ашосатто adoperato. Sensibilmente più economici per tra- 
sporti pesanti risultano poi oggi gli autocarri a пайа con 
motore a ciclo Diesel. 

Complessivamente possiamo concludere che il costo degli 
autotrasporti è diminuito oggi rispetto a quello del 192) 
di circa il 25% in media; tenendo poi conto dell'aumento 
degli oneri fiscali e della maggior percentuale di proprie- 
tari di autoveicoli che provvedono direttamente alla guida 
delle loro vetture, potremo calcolare che questa economia 
si aggira oggi effettivamente sul 30 9% circa. 


Se per ciascun tipo degli autoveicoli di cui abbiamo esa- 
minato il costo medio del trasporto per chilometro, esami- 
niamo ora l'ammontare rispettivo delle imposte pagate per 
tassa di circolazione e per tasse sulla benzina, potremo cal- 
colare a quale percentuale del costo totale ammonta ог 
la somma complessiva delle imposte sugli autoveicoli stessi. 

Nelle tabelle precedenti abbiamo indicato per ciascun tipo 
di autoveicolo l'ammontare per chilometro percorso de 
rispettive tasse di circolazione e delle tasse sulla benzina, 
nonchè la percentuale delle tasse stesse sul costo totale chi- 
lometrico del trasporto. E però da osservare che mentre 
la tassa sulla benzina è esattamente proporzionale al chi- 
lometraggio percorso dall'autoveicolo, la tassa di circola 
zione invece, essendo corrisposta a tempo (di solito per 
un anno), non è proporzionale alla percorrenza, ma cresce 
per ogni chilometro percorso col diminuire dei chilometri 
effettuati nell'anno dall'autoveicolo, e viceversa. 

Dalle tabelle precedenti risulta che l'ammontare delle tasse 
attualmente percepite sugli autoveicoli raggiunge una per- 
centuale sul costo complessivo del trasporto che varia dat 
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TASSE PER CHILOMETRO 


Costo complessivo i | 
INTERESSE TASSE | DAE cilena ETRO | Costo per chilometro | 
e ammortamento FERIA | pi Totale delle tasse | della manutenzione stra- 
del capitale FRE, a con | circola. | 9018 [e sua percentuale dale relativaalpassaggio 
d'acquisto € assicurazioni conducente conducente | zione | benzina |lisPello 2 costo dell'autoveicolo 
complessivo 
Lire — Vie [ ak. | ш Live Lire Lire EE 
0,08 | | dos | | | 
L. 3500 al 6%, ie 0,005 | 
in 5 anni 0,20 - 0000 | (L1, | po | 
рег 10.00. km. 132 al litro) атчу iL. 0,04 per Tonn-km.) | 
all'anno per 10.000 km. all'anno | 
011 0,02 | 7 
L. 4800 al 6%, | Tassa di circolaz. 110 | 0,087 duis 040? | 
in 5 anni Assicurazioni . . 90 0,30 = 001 (L. 1325 Ж | 
per 10.000 km. 200 [| кү (16%) (L. 0,04 per Tonn.-km.) 
all'anno per 10.000 km. all'anno | | 
pn 0,02 ға 
L. 6000 al 6% | Tassa di circolaz. 126 | | i Trew d i | 
in 5 anni Assicurazioni . 035 | — | 0018 | (L 135 i 
per 10000 km, | | al dico) аву iL. 0,04 per Tonn-km.) 
all'anno per Il | 
015 А | EN 
L. 7500 al 64, | Tassa di circolaz. 177 ме 0074 олт 
їп 6 anni Assicurazioni . . 123 | 0,40 | 0,70 | 008 | (L 195 ^ 
per 10000 km. 3 Sua (8%) (L. 0,04 per Tonn.-km.) 
all'anno per 10.000 km. all'anno 
0.04 T "m vw i] 
E Tassa di circolaz, 282 0,062 0,090 
Assicurazioni , . 18 | 0,45 | 0,75 | 008 | ү | 
per 10.000 km. E | a ino) 0%, (L. 0,04 per Tonn.-km.) 
all'anno | per 10.000 km. all'anno | 


16 al 20% per i motocicli, dal 20 al 25% per le auto. 
vetture, dal 12 al 22 % per gli autobus e dal 6 al 30% 
per gli autocar 
Le percentuali minime per gli autocarri sono dovute agli 
autocarri con motore Diesel (6-7 %) che impiegano la пайа, 
la quale è gravata di oneri fiscali molto minori della ben- 
zina (L. 0,14 al litro anzichè L. 1,25 
Queste percentuali delle tasse sul costo totale del tra- 
sporto sono costituite in massima parte dalla tassa sulla 
benzina, che, come risulta dalle tabelle precedenti, frutta 
molto di più della tassa di circolazione, Per gli autocarri e 
per gli autobus la tassa sulla benzina rappresenta la quasi 
totalità dell'ammontare complessivo delle imposte, che di- 
scendono quindi a percentuali molto basse quando invece 
della benzina viene impiegata la nafta 
Se paragoniamo queste percentuali con quelle relative al- 
l'anno 1929, troviamo che esse sono notevolmente aumentate 
e precisamente: 
Per i motocicli: dal 10-15 % 
(anno 1932) 
Per le autovetture: dal 13-18 % (anno 1929) al 20-25 95 
(anno 1932). 
Per gli autobus: dall’8-10 % (anno 1920) al 12-22 % 
(anno 1932); 
Per gli autocarri: dal 10-16 % (anno 1929) al 17-30 % 
(anno 1932), non tenendo conto degli autocarri a nafta. 
Ciò è dovuto all'aumento degli oneri fiscali sulla ben- 
zina apportato col Decreto Legge 24 settembre 1031 n. 1187, 
essendo le tasse di circolazione rimaste invariate. 


а manutenzione, ecc. Si può però, in via di grande appro» 
mazione, ritenere oggi che tale costo oscilli da L. 0,04 a 
L. 0,06 per tonnellata-chilometro di peso complessivo del- 
l'autoveicolo, E' interessante al riguardo lo studio stat 
stico del Capo dell'Ufficio Tecnico della Provincia di Va- 
rese, ing. Virgilio Coltro. La Provincia di Varese ha 
230 Km. di strade, percorse da ogni tipo di veicoli (dei 
quali il 30 % a trazione animale e il 70 % a trazione mec- 
canica), con pavimentazione per circa la metà a semplice 
massicciata ordinaria all'acqua e per l'altra metà a mas 
ciata cilindrata protetta da uno strato bituminoso, Nell'an- 
no 1929 il costo chilometrico della manutenzione stradale fu 
di L. 7000 per le strade a massicciata ordinaria e di L. 14 
mila per le strade asfaltate. П traffico risultò mediamente di 
500 tonnellate al giorno per le prime e di 1000 tonnel 
late al giorno per le seconde. Il costo medio della mamu- 
tenzione stradale per ogni tonnellata-chilometro di veicolo 
che percorse le strade stesse risultò quindi per le prime di 


anno 1020) al 16-20 % EN 


e per le seconde di Le 


590 X 365 
in entrambi i casi di L. 0,038 o in cifra tonda L. 0.04. 

In condizioni presso a poco analoghe, sia di traffico che 
di costo di manutenzione, trovansi oggi le nostre strade 
statali e gran parte delle strade provinciali. 

Si può quindi concludere che in media ogni veicolo tran- 
sitante sulle nostre strade viene a costare per manutenzione 
stradale circa 4 centesimi a chilometro per tonnellata di 
peso lordo. 


Nell'ultima colonna delle precedenti tabelle è indicato per 
ogni tipo di autoveicolo il costo per chilometro della manu- 
tenzione stradale relativa al passaggio dell'autoveicolo stesso. 
La determinazione esatta di questo costo è evidentemente 
molto ardua, variando essa caso per caso a seconda del tipo 
di pavimentazione della strada percorsa, dell'intensità del 
traffico sulla strada stessa, del modo come viene eseguiti 


Nelle tabelle precedenti abbiamo supposto di L. 0,04 il 
costo della manutenzione stradale per ogni tonnellata-chi- 
lometro lorda sia per i motocicli che per le autovetture; 
abbiamo invece supposto di L. 0,05 a tonnellata-chilometro 
il costo della manutenzione stradale per le autovetture di 
maggior potenza, essendo evidentemente maggiore il logo- 
rio della massicciata a causa della loro più elevata velocità. 
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мн Costo medio del trasporto per chilometri 
PESO MOTORE 
—[-——4 LUBRIFI- RICOVERO 
TIPO DELLA |, | a | eiin- poten-| BENZINA САН GOMME adi RIPARAZIONI 
AUTOVETTURA — cuoio Pieno zatas- D. 
vuoto carico drata заре 
Ke кұ. Ст нр, ure ше ue tire Lire 
Vettureita utili- | 0,16 002 0,08 0,04 0,07 
taria a 4 posti _ Е T n 5i 
| (Fiat ss) 70 |1000 100 | 22 | gig gn 400 | рег 56,000 km. p ue. Pa one 
| per 100 km. | per 100 km. | Y$ da 4X17) | ' all'anno all'anno 
em | 
| Vetturetta a cin- "m воз 0,04 | 0,07 0,08 
| que posti Е . 800 . 1000 . 1200 annue 
(Fiat 514 e 515) 1100 16 | mmaa | grisoo | р кт, | per ibid e | per 120 in 
| per 100 km. | per 100 km. | (4 da 5 18) all'anno all'anno 
ейн a eb 027 ооз | ооз оов 0,08 
que posti z м | 00 2 М 
| 1200 1600 19 x L. 400 L. 1200 annue | L. 1350 annue 
(Lancia Arien | 2000 litri 185 | gr. 550 | per 20.000 km per 15.000 km. | per 15.000 km. 
Alla Romeo 1 | т per 100 km. | per 100 Кт. (4 da 14345) | all'anno all'anno 
Vettura | 088 001 905 оов оло 
que pos Р " 
7 ю | 1800 | 2500 | эт : L, 10:0 L. 120 annue | L. 1500 annue 
(Fiat 521 C, 52: ш Juri 16.5 | gr. 800 | per 20,000 km. рег 15.000 km. | per 15.000 km. 
8H C) per 100 km. | per 100km. | (1 йа 5.50 x 18) all'anno all'anno 
| Vettura a sette | ose | оч 0,06 ооз ШП 
1500 3050 | 2500 | 27 L 1200 L. 1400 annue | L. 1650 annue 
2 | lari 18 | gr 650 | per 90000 km per 15.000 km. | per 15.000 km 
| per 100 km. рег 100 km. | "a da 6 x 15) all'anno all'anno 
| vera a sette 0,88 0,04 006 оп 0,19 
post ё 8 
1000 2050| — | so L. 1000 L. 1900 annue 
(Lancia Astura - | 1590 РА її 19 | gr. 700 | per 20,000 km, per 15.000 km 
Bianchi SS) | | per 100 km. | per 100 km. | (4 da 15 x 45) all'anno 
4 id | As 
[ГД m mi 006 он 016 
; sa an lando] a a | L. 130 | L.2100annne | L 2400 annue 
(Lancia Di- || чї! | gr. 800 | per 20000 km. | per 15.000 km. | per 15.000 km. 
lambda) per 100 km. | per 100 km. | (4 da 16 x 50) all'anno all'anno 


Per quanto riguarda gli autobus, che debbono oggi es- 
sere tutti provvisti di gomme pneumatiche, abliamo supposto 
nella tabella n. 3 di L. 0,05 per tonnellata-chilometro il 
costo della manutenzione stradale ad essi relativa; e ciè 
per tener conto del loro maggior peso che influisce sul 
costo della manutenzione stradale in modo forse superiore 
alla semplice proporzione aritmetica del peso stesso. Per 
le stesse ragioni abbiamo supposto di L. 0,05 per tonnellata 
chilometro il costo della manutenzione stradale degli auto- 
carri provvisti di gomme pneumatiche fino al peso totale 
di 9 tonnellate. Per gli autocarri di peso superiore (tipo 
Diesel) muniti di gomme pneumatiche, abbiamo supposto 
un coefficiente di L. 0,06 а tonnellata-chilometro, е per gli 
autocarri con gomme semipnenmaticie abbiamo supposto 
un coefficiente di L, 0,07 a tonnellata-chilometro. L'impiego 
delle gomme piene è oggi assolutamente vietato in Italia, 
ln base a questi criteri sono state calcolate le cifre che 
appaiono nell'ultima colonna delle tabelle precedenti, 

Confrontando le cifre indicate nella penultima colonna 
delle tabelle precedenti (totale delle tasse per chilometro) 
con quelle dell'ultima colonna (costo chilometrico della ma- 
nutenzione stradale), si vede per ciascun tipo di autoveicolo 
se e di quanto il gettito delle tasse che esso paga supera 
il costo relativo alla manutenzione stradale che esso cagiona, 

Dalle tabelle precedenti risulta che tutti gli autoveicoli 
pagano come tassa più di quanto essi costano come manu- 


tenzione stradale; la differenza in più è specialmente rile- 
vante per i motocicli e per le autovetture. Fanno solamente 
eccezione gli autocarri pesanti con gomme semipneuma- 
he e gli autocarri con motore Diesel; per questi ultimi 
particolarmente il costo della manutenzione stradale è molto 
superiore al gettito delle tasse, a causa della limitata enti 

degli oneri fiscali che gravano sulla nafta (L. 0,14 al litro), 

A tale riguardo è però da osservare che col R. D. 14 
settembre 1931 n. 1175 è stato istituito un «contributo 
integrativo di utenza stradale » a carico di tutti i veicoli a 
trazione meccanica o animale che causano un eccezionale 
logorio delle strade. Questo contributo varia da un minimo 
di L. 400 annue ad un massimo di L. 30.000; pertanto gli 
autocarri pesanti, specialmente quelli con motore Diesel e 
quelli provvisti di gomme semipneumatiche, dovranno es- 
sere ulteriormente tassati їп base a tale legge, 

Nelle cifre indicate nella penultima colonna delle tabelle 
precedenti non si è tenuto conto di questo contributo inte- 
grativo di utenza stradale, giacchè esso può variare di caso 
in caso entro limiti molto estesi a seconda della provincia 
che lo applica. 

La spesa complessiva annua di manutenzione stradale 
può calcolarsi oggi in Italia di circa 7 miliardo di lire così 
ripartita: 

Spesa di manutenzione delle strade statali (chilometri 
20700 a L. 10.000 a Km.) L. 207 milioni: spesa di manu- 
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INTERESSE. n sss Соко ceo | ТАЗЗЕ PER CHILOMETRO _ | Cosio per chilometro 
e ammortamento È ы " Totale delle rasse della menutenzione stra- 
del capitale di circolazione "nM M percentuale dole relativa al passaggio 
d'acquisto e sssltarazioni zione | benzina rispetto al coslo, dell'autoveicolo 
tim m ure ux | C -- й 
| ол? ] 0,06 | 0,100 0,134 
L. 10.000 al 6%, | Tassa di circolaz. 518 v È om. 0,40 
tal — in 7 anni Assicurazioni . . 887! 0,50 | 0,80 0,034 | (1. 125 | 17°." - 267/99) 
^| per 15000 km 900 | SOUND 19 (L. 0,04 per Tonn-km) 
all'anno per 15.000 km. all'anno * 
0,24 оло fa 0,202 
L 20000 al 6%, | Tassa di circolar. 776 олю | Oy DE E 
i Ssicurazioni . . 67 к VPE 
1 pe 19200 km. uar е | CO M Ье UC (L. 0,04 per Tonn-km.) 
Pet iamo per 15.000 km. all'anno. al litro) le 
а 085 I. 0,12 è a = 
| L 80000 al 6%, | Tassa di circolez. 1018 0,168 È | эй 
ТИГҮҮ Assicurazioni . . 782 0,95 | 1,35 0067 lias (UT 257], 
"per 10.000 km. NH 8 P (L. 0,05 per Tonn-km) 
spo all'anno per 15.000 km. all'anno | * 
| oso т 015 x men 
L. 25.000 al 6%, | Tassa di circolaz. 1477 | 0,206 - 
ROTTE inn шү 009 | Ме | 09 | плав (RATE Л ш Toni) 
* per 16000 km CSS T km. 
a| Per Sanno | per 15000 km. all'anno аен >. 
озі 015 | n s 0,323 
| L. 32.000 al 6°/, | Tassa di circolaz. um | | 0,225 " ы x 0,102 
in 8 anni Assicurazioni » . 778 | 115 | 1,55 0098 | aag |(21%*-29%" 
per 15.000 km. | 2250 | E 25° (L. 0,05 per Tonn.-km.) 
all'anno per 15 000 km. all'anno айю) lo 
i MN исик ne = E d A 
046 vds 4 
L. 43.000 al 6%, | Tassa di circolaz. 1767 0,297 davi 
in 8 anni Assicurazioni . . 995 | 1,35 | 1,75 | our | qiios | 0207,7 - 267,75 
ý ш Ө L. 0,05 per Tonn.-km. 
рег 15.000 km. È "2700 Sici Wu [ pei ) 
L all'anno per 12400 km. all'anno | 
D 026 r- à 0497 
| ү. 80.000 al 6°, | Tassa di gireolaz. 2058 0,300 Ù 0112 
in 8 anni | Assicurazioni . . 104; 00 2,40 0,197 „125 | 00197,9 - 255,99) 
per 15.000 km. | 10| ^ E ay 287, (L. 0,05 per Tonn-km.) 
all'anno per 15.000 km. all'anno | 29% 


+ Percentuale rispetto al costo con conducente. - ** Percentuale rispetto al costo senza conducente. 


tenzione delle strade provinciali (chilometri 41.000 а 
L. 7.000 a Km.) L. 287 milioni; spesa di manutenzione 
della rete di viabilità secondaria (strade comunali, vici- 
nali, consorziali ecc.) Km. 110.000 a L. 2.000 a Km. L. 220 
milioni; spesa di manutenzione delle strade urbane (chi- 
lometri 30.000 a L. 10.000 a Km.) L. 300 milioni. In 
queste cifre non sono comprese le spese di rifacimento e 
di miglioramento della grande rete stradale attualmente in 
corso, specie per opéra dell'Azienda Autonoma Statale 
della Strada. 

Il gettito delle tasse percepite dallo Stato sull'automo- 
bilismo può oggi calcolarsi di circa 850 milioni all'anno, 
di cui 650 milioni per dazi e tasse sulla benzina e sugli 

minerali, e 200 milioni per tasse di circolazione sugli 
autoveicoli, per dazi sulle automobili importate, ecc. А que 
sta cifra è da aggiungere poi circa 100 milioni di tasse per 
utenza stradale sui trasporti a trazione animale e 50 mi 
lioni circa per contributo integrativo, tasse stabilite coi 
suddetto R. Decreto та settembre 1931. n. 1175. 

Ne risulta quindi che il gettito totale delle tasse sui 
veicoli copre all'incirca la spesa annua di manutenzione 
stradale. Questo gettito è dovuto per circa il 00% agli 
autoveicoli (che costituiscono quindi la quasi totalità del 
gettito stesso) e per il rimanente 10% ai veicoli a tra 
zione animale. Questi ultimi, che costituiscono oggi in Ita- 


lia forse il 40 o il 50% della circolazione complessiva, ri- 
sultano quindi tassati meno di quanto essi costino come 
manutenzione stradale, mentre gli autoveicoli risultano tas 
sati notevolmente di più. 


Gli autoveicoli in circolazione in Italia nell’anno 193r 
che pagarono la tassa di circolazione furono 303.84 
37.380 motoleggere, 67.309 motocicli, 183.617 autovetture, 
2,662 autobus, 62.745 autocarri e 10.126 rimorchi. 

In queste cifre non sono compresi gli autoveicoli che 
circolano in esenzione da tassa, cioè quelli dei Corpi 
Armati e del Corpo Diplomatico (di cui non terremo 
conto dato il loro numero limitato) e gli autobus postali, 
in numero di circa 5000, di cui invece terremo conto. 

Nell'ipotesi che ognuno di questi autoveicoli abbia ef- 
fettuata nell'anno 1931 una percorrenza media di chilo- 
metri 10.000, applicando a ciascun tipo di autoveicolo il 
costo chilometrico medio indicato nelle tabelle precedenti, 
ne risulta una spesa complessiva per i trasporti con auto: 
veicoli effettuati in Italia nell'anno 1931 di circa 4 mi- 
lardi di lire, di cui 2 miliardi e mezzo per gli autotra- 
sporti da turismo (autovetture e motocicli) e un miliardc 
e mezzo per gli autotrasporti industriali (autocarri e au 
tobus). Il costo degli autotrasporti viaggiatori (autovet 
ture, motocieli e autobus) risulta di 2 miliardi e 800 
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Tabella N. 3 


TIPO 
| DELL'AUTOBUS 


PESO 


а 
ieno 


pi 
vuoto carico 


Autobus a dodi- 
| ci posti 


| (Fiat 614-Citroen 
1 ор, 


| Autobus a venti 


posti 
(Fiat 621 R.L-Spa 
25 C. 10) 


Autobus a ven- 
totto posti 
(Spa 30- Ceirano 
47 C. Ri 


| Autobus a tren- 
tadue posti 


(Spa 51 - Ceirano 

| B0C.R. Langia 
Ventaiora = Fiat 
635 RÀ 


| Autobus a tren- 
tacinque posti 
(Fiat 18 B. L. R. 
Spa 90 - Aulo- 
Veicoli usati) 


Autobus a qua 

rantadue posti 
servizio ur- | 

bano | 


(Lancia Omicron) 


Autobus a set- | 
tantadue posti 
in servizio ur- 
bano 

(Lancia Omicron 
a imperiale a 5 
assi) 


Autobus a no- 
vanta posti in 
servizio extra- 
urbano 


Omicron 


1800 


3000 


m 


лою 


5300 


6500 
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13500 
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CANTI | ee E 
Lire | ше Lire 
0,08 
osi p vo 
litri 17 per gr.650 per 1 
per 20.000 km. 
100 km. | 100 km. | Рет 20-00 km 
| 
| QU 
баз 006 Lm 
litri 24 per gr. 1000 per| зә 
100 km. | 100 km. | Per 20.000 km. 
| воа 32X6 
[7 
o, | 010 5 od 
litri 38 per gr. 1000 рег. L. 46 
Tu km. | lU km. | per 20,000 km. 
(6 da Mx T) 
| 
| | 
олу 
озо | бп е 
lini 45 per kg. 1,8 per эм 
100 km. | 100 km. | Per 20400 km. 
mes | (6 da 36 x 8) 
ы, 
litri 53 рег 
100 km. | per 20400 km. 
(6 da 84 x 1) 
== 
116 
litri 58 per 
100 km. 
| 
— | 
128 D o po 
liri Gt per | kg. 3 per L. 8000 
Tam. | 100 km. | Per 0400 km. 
| 6 daas xt 
| RE 
053 
kg ЎЗ рег 1. 10:600 
Tor km. | per 20000 km. 
(5 da 88 x 9 


RICOVERO 
E LAVAGGIO 


ооз 

L. 1.200 annue 

per 15.000 km 
all'anno 


оло 


L. 1500 annue 
per 15.000 km. 
all'anno 


ол? 

L. 1.500 annue 

per 15.000 km. 
all'anno 


L. 1800 annue 
per 15.000 km. 
all'anno 


0,12 


L. 1.800 annue 
per 15.000 km. 
all'anno 


ол! 


L. 3.300 annue 
per 30.000 km. 
all'anno 


0,20 


L. 4.000 annue 
20,000 km. 


1. 4000 annue 
per 20.000 km. 
all'anno 


RIPARAZIONI 


016 


L. 2400 annue 
per 15.000 km 
all'anno 


021 

L. 3.200 annue 

per 15.000 km. 
all'anno 


023 

L. 3.500 annue 

per 15.000 km. 
all'anno 


олт 
L 4.000 annue 


per 15.000 km. 
all'anno 


bd 

L. 15.000 annue 

per 30.000 km. 
all'anno 


079 
NOU annue 
0.000 km. 
all'anno 


ose 

L. 16.400 annue 

per 20.000 km. 
all'anno 
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tatipi di autobus nei servizi pubblici automobilistici 


EJ 


INTERESSE | B | g TASSE Costo | TASSE PER CHILOMETRO — аСомо per chilometro | 
cammortamento | Е di circolazione, | comples- — | - Totale delle tasse | della manutenzione sira- 
del сарае | 3° È assicurazioni sivo per e sua percentuale | dele relativa al passag- 
"acqui SÉ rispetto al costo 80 а pieno carico cel 
d'acquisto LES e spese generali km. FA aak mia 
Lire | Lire ше Lire Lire | ше | Lire Lire | | 
p | | | 
ом Tassa di circolaz. 122 pus 
12.000 al 6°), dieeicurationi = à Pi 0318 D 
* 640 | 030 . 5 185 0,008 5 
pel 16000 km. | we. = M UE 0129) (L. 0,05 per Tonn-km) 
all'anno | per 15000 km all'anno | 
| 028 | 
ou Tassa di circolaz, 201 ow | 
^ | А: azioni . . 1 x 0,313 0,25 
142000 al 8% о4о озо | Spese generali 1492| 230 | 0018 | (L 1,25 : i 
per 15.000 km. | Totale . . 3500 | al litro) qeu) (1. 0,05 per Tonn-kmJ | 
ягар | per 15.000 km. all'anno | \ 
| Мар m = - (e A : J 
| 0,26 | 1 
062 Tassa di circolaz. E 0475 
T " { Assicurazioni . . 2269 0,190 
LN al 6% | одо | 0,30 | Spese generali ‘1500 | 3,00 | 005 |q 1,25 ^ 
ni | (16%/,) iL. 0,05 per Tonn.-km.) 
per 15.000 km. | Totale + 4000 al litro) 
all'anno | | per 15.000 km. all'anno 
—- ! sl — е4 | 
095 
Tassa di circolaz. 259 m T " 
ssicurazioni . - 1 040 
j 049 | Spese generali . 2242 | 3,40 | 0016 (L, 1,25 197, 
per 15,000 km. | | Totale . . 5250 | al litro) „шы 009. Рег далаад 
ато | | per 15.000 km. all'anno | | | 
| 
——— | > z 
| 03 
i | Tassa di circolaz. 256 | ол» Ta | 
Р è | А ioni. | a: pn 
hi 30000 al 6%. | 040 | озо Spese generali 2250 3,35 | 007 | (1.125 ә 
рег 15,000 km. | Totale . . 6250 | al litro) (L. 0,05 per Топп.-Кт.) 
[ 
Altino | | per 15.000 km. all'anno. | | | 
087 | 
ye | | Tassa di circolaz. | | 0785 a | PA 
Heg | 040 | озо | Spese generali | oms |a 125 не е 
per MOO km. | Tono 2 Юй] | al mro) 18%) (L. 0,05 per Tonn-km.) 
Ls 
2 per 30.000 km. all'anno | | 
=s | - pepe ===| 
" | 0,48 | | 
"a i p ii Tassa di circolaz. 385 | | озю ne | В 
овоме мө | asa ШШ E мө | omo тш б | ом 
per 25.000 km. | орде Кү al litro) (16%) | @- 045 per Tonn-km) | 
all'anno | | E 1 
| per 25.000 km. all'anno ? | 
— H = —_ Lul di ———— 
" i ово | | 
> Tassa di circolaz. 385 | | 0,812 | 
L 180.000 al 6°/ | Assi ioni , . 2615 0831 ол» 
i Qual 6n, ою озо резе еи uno | 580 | 0029 | (125 o TE 
er 204 | i 57) AY km, 
р " 2.00 m. | Totale . . 12000 | al litro) |“ per Tonn-km.) 


per 20.000 km. all'anno | 


p D 


E D 


A Vol. VI 5 
"Abella [N 3: Costo medio del trasporto per chilo 
PESO | MOTORE | 
TIPO Vasi Hume.) Comme | FOOVERO | riparazioni 
. | a айп. (Роіеп- BENZINA Ч 
DELL'AUTOCARRO |, © utile | pieno cilin- ^r CANTI E LAVAGGIO 
unto) [carico drata |sabile 
| e ка, ke. | cm | HP. Lire Lire Lire Lire 
|Autocarro da 500kg. | 0,28 00 | 005 0,06 ол 
di carico utile ЕТ" ы в | L. 1000. L. 900 annue L. 1600 annue 
1100 | 500 | 1600 | 1500 | 1 am 
Fiat 514 L-Citroen| | 200 | Si [Hi 14 per (gr. 700 per por 20.000 km. | per 15.000 km. рег 15.000 km. 
Cc» | 100 km. | 100 кт. | (4 da 8,25x 18) all'anno all'anno 
[Autocarro da 1 ton | | оз он 909 ‘908 ола 
di carico utile | | esi 6 L. 1600. L. 1200 annui L. 1250 annue 
1000 | 2500 | 1500 | 16 d 
Fiat 614 - Citroen | шигри mn PET per 20.000 km. | per 15,000 km, ^ per 15.00 km. 
CID) | 100 km. | 100 km. | (4da 30x5) | all'anno all'anno 
== ia, | — 
pacen da i оа. 048 0,06 0,16 | оло 0,14 
carico utile | 330) | K^ ss | L 3200 L. 1500 annue | L. 2100 annue 
2300 | 2000 | 4300 | 2500 | 27 е | 
Fiat 621 L. - Spa litri 24 per (gr. 1000 per рер 50.000 km. | per 15.000 km. | per 15.000 km. 
25 C 10) 100 km. | 100 km. (6 da 32 x 6) all'anno 
| | "n a | 
0,28 ол 019 
0,74 0,10 Y эре 
|Ашосагго da 3 tonn. S " в 
i carico aile "| 3000 | 3000 | 6000 | 4500 | 34 |н зт per jgr-16no L 4600 L 1650 annue ^ L +50 annue 
Spa 30) уа per үр | per 20.000 km. | per 15.000 km. рег 15.000 km. 
n 100 km. | 100 km. — (6 da $4x 7) | — all'anno all'anno | 
E) — Aa I | 
| 0.23 
|Autocarro da 4 tonn. 100 озо on x | 91 Gal 
di carico utile 4000 | 7300 | | se | 4600. 1. 1800 annue | L. 3150 annue 
\Ceirano 47 C R -| 5000 lur do per gr 2700 рег per 20.000 km. | per 15000 km. | per 15.000 km. 
Lancia Pentaloia)] | 100 km. | 100 кт. (6 da 34% 7) all'anno all'anno 
| i i = = 
Г] k 
Hutoearro da 5 tonn. 0,90 оп 012 92i 
carico utile | 4099 | 5000 | eoo | 4500" 3 L L. 1800 ai L 3600 annue 
(Spa 31 - Cerrano, 4500 S6 "liri 45 per gr.1800 peri per 30,000 km. | per 15.000 km. per 15.000 km. 
50 C R) 100 km. 100 km. | (6 da 36 x $) all'anno all'anno 
Pene ШЫ m 
Autocarro da 6 tom Я L. 4700 012 озі 
| di carico utile 06 020 per 20.000 km. | 1. 1300 m 
Fiat 18 = 5 4000 | 6000 | 10000 | 5; 40 litri 3 (semipn. anteriori ennue a annue 
ie 18 BLR- Spa 2500 litri 53 per kg. 3,3 per GTP чоо | per 15.000 km. 
coli usati) 100 km. 100 km. |semipm. posteriori all'anno 
| 2 da 14 x 720,5) 
[Абенге can moto- 022 edi 040 0,12 [ЕЯ 
|| re Dieselda6 te 8300 Ы 
| di carico utile 6000 6000 12000| — 58 | (пайа) |, L, 8000 L 1800 annue — L. 4800 annue 
Кеа: N. - O. M. 1050) g. 2 рег per 20,000 km. | per 15.000 km. рег 15.000 km. 
NO Me (6 da 38 X 9) all'anno all'anno 
Autocarro da 6 tonn.. — | 
di carico utile con 4000 6000 id. odi | 0,18 0,85 
rimorchio da зе Ù s 
2500 6000 55 — per 20.000 km. L, 2000 е L. 5250 ue 
демше Lm 5900 40 игі 70 рег kg.3,8 per (smipa. 2 da 179590) per 15.000 km. per 15.000. km. 
91 - auioveicoli 6900 12000 19500 100 km. HOkm | . `4, 20532590 all'anno. all'anno 
usati) a 
ges " a 
re Diesel da 6 tonn, 6000 0000 КЫЎ 032 018 | a 015 0,87 
li carico utile con. P > 2250 L. 5500 
rimorchio d 9900 680007 ag > i kg. 3 per | per 20.000 km. Es 15.000 km. | per 19.000 km. 
lonn.dicaricoutile jux 12000 2 | 100 km. | (6 da 33x9 k | 2 
| faris pes юю 10000 | 24000 | м | дар all'anno all'anno 


Alla Romeo) | 
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325 


| irERESSE 

| e ammortamento 
del capitale 

| d'acquisto 


Lire | 


| оз 
| L. 16.500 al 6%, 
in 8 anni 
per 15.000 km. 


0,20 


L 19.000 al 6%, 
in 8 anni 
per 15.00 km. 
all'anno 


026 | 


L 27.000 al 6%, 
in 9 anni 
per 16,000 km. 
all'anno 


oar 


L 42.000 al 6%/, 
in 9 anni 

. per 15,000 km. 
all'anno 


045 

L 46.000 al 6", 
in 9 anni 

- per 15.000 km. 
all'anno 


1] 


L 51.000 al 6°}, 
in9 anni | 

000 km. 

all'anno 


per 


| 
o2 
L, 20.000 al 6°, 
in 8 anni 
per 15.000 km. 
all'anno 


0,81 
L, 83.000 al 6%, 
in 9 anni 
per 15,000 km. 
all'anno 


0,27 | 
L 25.000 al 6^], | 
in 8 anni 
per 15.000 km. 
all'anno 


088 | 


L 100.000 al 6%, | 
in 9 anni “| 
per 16,000 km. 


all'anno | 


TASSE 
di circolazione 
є assicurazioni 


Assicurazioni . 
Totale . 
per 15.000 km. all'anno 


200 


0,08 
Tassa di circolaz. 313 
Assicurazi „187 

Totale . . 500 


per 15.000 km. all'anno 


(DI 


Tassa di circolaz. 54 
Assicurazioni . . 206 
Totale ЕП 


per 15.000 km, all'anno 


Tassa di 
Assicurazioni 


Totale. . 
per 15.000 km. all'anno 


008 
Tassa di circolaz. 822 
Assicurazioni 

Totale. . 1401 


per 15.000 km. all'anno 


09 
Tassa di circolaz. 
Assicurazioni . 
Totale . T550 | 
per 15.000 km. all'anno | 


007 1 
Tassa di circolaz. 971 | 
Assicurazioni . . 129 ' 

Totale . . 1100 | 
per 15.000 km. all'anno | 


ов | 
Tassa di circolaz. 1893 
Assicurazioni . . 507 
Totale . . 2400 
per 15.000 km. all'anno 
0,09 


Tassa per l'autoc. 
~ pel rimore. 


Assicurazioni . 


Totale Tin 
per 15.000 km. all'anno 
СЕЛ 


Tossa per Гашос. 1893 
= pel rimore. 150 


957 


Assicurazioni . 


Totale. . 3000 
per 15.000 km. all'anno 


CENTE 


Lire 


040 


040 


м 


040 


040 


040 


040 


040 


| chilometro 


costo 
CONDU- | complessivo 


per 


Lire 


155 


1,30 


1,65 


2,25 


2,40 


2,65 


2,60 


2,55 


3,25 


3,40 


TASSE PER CHILOMETRO 
" | Totale delle tasse | 
| aedi. | SU |е sua percentuale 
"ome | benzina | rispetto E созо | 
complessivo 
Lire | ote | Lire 
| 
олю | da 
ооп |(L 125 y 
al litro) quu) 
| озо 
| 0231 
| 0021 1,1,5 T 
al iro | га 
б | 0,334 
0086 1 (1.125 | DS, 
| al litro) ый 
| 0462 3 
| 0512 
0050 | (L 125 E 
al litro) i: 
een 
| n 0,575 
| 9055 | q. 125 s 
| al litro) тә 
0,562 
ооз |a. 15 | 
| sit 
| | 
0,662 | 
| 
0,065 | eL. 1,25 | 
(al litro | 
оов | 
"3E 
а.о | 
al litro) 
| = 
id 0,950 
0075 | (1.125 | aS 
al Liro) | PONE 
| 0,070 | 
| | : 06 
отав | (mafia 
| | (L. 0,14 6%) 
al litro) 


Costo chilometrico 
| della manutenzione sira- 


Lire 


0,080 


| (L. 005 per Tonn-km.) 


0,125 


(L. 0,05 per Tonn.-km.) 


0,215 | 


(L. 0,05 per Tonn-km,) 


0,300 


(L. 0,05 per Tonn.-km.) | 


0,375 


(1. 0,05 per Tonn.-km.) 


0,450 


(L. 0,5 per Tonn. km.) 


| 0,700 
per Tonn.-km.) 


0,720 


(L 0.06 per Tonn.-km.) 


1,295 


(L. 0,07 per Tonn-km.) 


1,440 | 


(L 0,06 per Tonn-km.) 


EL 


FS 


эб L'INGEGNERE 


Vol, VI - N. 5 


lioni di lire, mentre il costo degli autotrasporti merci (au- 
tocarri e rimorchi) risulta di 1 miliardo e 200 milioni dì 
lire. 


uesta cifra di 4 miliardi è molto prossima alla spesa 
dei trasporti ferroviari effettuati sulla rete delle Ferrovie 
dello Stato nell'anno 1931, 

Ben diversa però risulta nei due casi l'entità del traffico 
e la spesa media per unità di traifico, 

Infatti, se supponiamo che il numero medio di passeg- 
geri trasportati da un'autovettura sia di 2,5, da un autobus 
di 8, е da una motocicletta o motoleggera di 1,2, ne risulta 
sempre nell'ipotesi di una percorrenza media annua di 
Km. 10.000 per autoveicolo, che il numero dei viaggia 
lori-chilometro trasportati con autoveicoli in Italia ne 
l'anno 1931 è di circa sei miliardi e me: 

Essendo di due miliardi e ottocento milioni di lire il 
costo degli autotrasporti viaggiatori, il costo medio del 
trasporto con autoveicoli del viaggiatore-chilometro ri- 
sulta nell'anno 1931 di L. 0,43. 

Sulla rete delle Ferrovie dello Stato il numero dei viag- 
giatori-chilometro trasportati nell'anno 1931 fu di circa 
sette miliardi e trecento milioni, e l'introito medio per 
viaggiatore-chilometro fu di L. 0,19. Sulle ferrovie con- 
cesse all'industria privata e sulle tramvie estraurbane ed 
urbane il numero annuo di viaggiatori-chilometro può 
calcolarsi di circa sei miliardi e l'introito per viaggiatore 
chilometro di circa L. 0.75 

Il numero dei vinggiatori-chilometro trasportati su ro. 
taia risulta quindi in Italia circa il doppio di quello dei 
viaggiatori-chilometro trasportati con autoveicoli, e lu 
spesa per viaggintore-chilometro risulta meno della metà 

e poi supponiamo che il carico medio di un autocarro 
e di un rimorchio, tenuto conto dei ritorni a vuoto, sia 
di una tonnellata e mezzo di merce, il numero di tonnel- 
late-chilometro di merci trasportate con autocarri e rela- 
tivi rimorchi nell'anno 1931, sempre nell'ipotesi di una 
percorrenza annua media di Km. 10.000 per autoveicolo. 
risulta di circa ми miliardo. 

Essendo di un miliardo e duecento milioni di lire il 
costo degli autotrasporti merci, il costo medio per ton- 
nellata-chilometro trasportata con autocarri risulta nel 
l'anno 1931 di L. 1,20. 

Sulle rete delle Ferrovie dello Stato il numero delle 
tonnellate-chilometro trasportate nell’anno 1931 fu di circa 
1r miliardi e l'introito medio per tonnellata-chilometro di 
merce di L. 0,22, Poca importanza (meno di mezzo m 
liardo di tonn-Km.) ha il trasporto delle merci sulle fer- 
rovie concesse all'industria privata e sulle tramvie estra- 
urbane. 

Il numero delle tonnellate-chilometro di merci traspor- 
tate su rotaia risulta quindi più che dieci volte superiore 
a quelle trasportate con autoveicoli, e la spesa media per 
tonnellata-chilometro di merce trasportata su ferrovia ri 
sulta circa un quinto di quella trasportata con autocarri. 


L'entità dei trasporti ferroviari è quindi in Italia an- 
cora molto superiore a quella dei trasporti con autoveicoli, 
mentre notevolmente inferiore è il costo medio dei tra- 
sporti ferroviari per unità di traffico, specie per quanto 
riguarda le merci. 

Îl numero degli autoveicoli in circolazione in Italia, 
dopo un notevole incremento negli anni 1927 e 1928, è oggi 
quasi stazionario. Infatti il numero delle autovetture che 
hanno pagato la tassa di circolazione fu nell'anno 1930 d: 
183202. nell'anno 1931 di 183.617; il numero dei motocicli 
71.652 nel 1030, 67.309 nel 1931; il numero di autocarri e 
rimorchi 69.369 nel 1930 e 72.871 nel 1931. Quindi mentre 
il numero delle autovetture in circolazione in questi ul- 
timi due anni risulta all'incirca stazionario, si ha invece 
am lieve aumento di autocarri e rimorchi 

П numero degli autoveicoli che hanno pagato la tassa di 
circolazione nell'anno 1931 è sensibilmente inferiore a 
quello degli autoveicoli esistenti. Ed infatti i dati del Pub- 
blico Registro Automobilistico, a cui tutti gli autoveicoli 
debbono essere inscritti, indicano una consistenza in Italia 
| 3t dicembre 1931 di 211.844 autovetture, 95.518 moto- 
cicli (a cui devonsi aggiungere 37.386 motoleggere), 0.078 
autobus, 73.321 autocarri e 12.232 rimorchi, cioè com- 
plessivamente 439.379 autoveicoli. 

П numero degli autoveicoli in circolazione è stato quindi 
nel 1931 sensibilmente inferiore a quello degli autoveicoli 

istenti, specie per quanto riguarda le autovetture di cui 
са 30.000 sono rimaste inutilizzate. 

Indubbiamente la crisi generale economica che attra- 
versiamo impedisce oggi l'incremento degli autoveicoli così 
brillantemente iniziatosi in Italia negli anni 1927 e 1928; 
è indubbio però che, non appena la crisi cesserà. non 
mancherà di verificarsi anche tra noi quel grande svi- 
luppo dell'antomobilismo che si è già avuto in Francia. 
in Inghilterra, nel Belgio ecc, pur facendo sempre la 
debita proporzione in rapporto alla minor ricchezza del 
nostro Paese, Per iare questo sviluppo sembrerebbe 
opportuno favorire il diffondersi dell'automobilismo in Ita 
lia sia con facilitazioni fiscali, specie per quanto riguarda 
la tassa di circolazione delle autovetture economiche, sia 
con una maggiore difusione nel popolo della cultura auto 
mobilistica. 

Potrebbe forse da taluno affacciarsi il dubbio se sia 
conveniente favorire in Italia, paese non ricco, lo sviluppo 
dell'automobilismo, che rappresenta — almeno in parte — 
anzichè la soddisfazione di un vero bisogno, un piacere 
turistico. A questo dubbio può rispondersi che, mentre 
da un lato è ben difficile di accertare dove cessa il bi- 
sogno ed incomincia il piacere, dall'altro deve ormai ri 
conoscersi che lo sviluppo dell'automobilismo è nell'ordine 
fatale delle cose, per cui esso supera i confini dei paesi, 
i costumi e le abitudini dei popoli, per trascinare con la 
forza del destino l'intera umanità. 


Dr. Ing. GIULIO LEONETTI 


La tecnica dei moderni essiccatoi cooperativi dei bozzoli 
e Consorzi per la produzione serica 


ione serica italiana e crisi mondiale 


L'industria serica Italiana ha tradizione gloriosa cd an- 
ichissima: fu introdotto da Ruggero I normanno sin dal 
1130, raggiunse particolare sviluppo nella regione Lom- 
barda nel secolo XVII ed in questi ultimi anni si può dire 
che ha conquistato il terzo posto come produzione mon- 
diale in bozzoli ed il primato nella filatura e torcitura del 
seta essendo la nostra produzione nazionale di gran lunga 
inferiore alle necessità e potenzialità produttiva dei nostri 


Gloriosa tra 


setifici 


Attualmente l'industria serica mondiale è în gravissima 
crisi, crisi di sovraproduzione e concorrenza derivante 
dall'avvento della cosidetta seta artificiale. I Paesi orien- 
tali hanno infatti invaso il mercato serico con una vera 
e propria marea di prodotti a prezzi hassissimi, in virtù, 
del clima particolarmente favorevole all'allevamento del 
baco da seta e dello sfruttamento del lavoro di 
rali che posson accontentarsi di bassissima remunerazione. 
П raccolto cinese, da tempo fortissimo, in questi ultimi 
anni ba raggiunto i 100-120 milioni di kg. e la produ- 
zione si esaspera sempre più, poichè. con la proibizione 
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della coltivazione dell'oppio a queste uitime piante si ven- 
gono a sostituire gelseti, Nel Giappone, poi, si fanno tre 
allevamenti, ino estivo, uno primaverile, ed un altro au- 
tunnale, cosicchè la produzione annua, constatata in 40 mi- 
lioni al principio del 900, saliva în breve a 200 milioni, 
per raggiungere, in un continuo impressionante aumente 
i 400 milioni sotto l'incessante stimolo del governo che 
considera la seta come primo csepite di ricchezza nazi 
nale, Di contro, la nostra produzione, che aveva raggiunto 
50-60 milioni di kg, annui, è attualmente paralizzata da 
tale forte concorrenza asiatica abbassandosi a 34 milioni 
nel 1931 e prevedendosi una ulteriore discesa Sino а 25 
milioni all'anno in corso. 

Collateralmente a tale fenomeno di sovraproduzione di 
seta, abbiamo la concorrenza, come già accennato, della 
seta artificiale. 

Con tale nome, improprio a rigore scientifico, si vuol 
indicare quella nuova conquista della chimica per cui l'in- 
dustria ottiene un prodotto avente le caratteristiche este- 
tiche simili a quelle della seta naturale. 

Chimicamene parlando nessuna relazione esiste però tra 
la seta naturale (composta di fribroina e siricina, prodotte 
dal bombix mori) e la cellulosa idrata che sostanzialmente 
compone la cosidetta seta artificiale. 

La grande lucentezza di quest'ultima, superiore a quella 
naturale, il basso prezzo di produzione raggiunto con i 
metodi che hanno saputo affermarsi tra le centinaia di 
brevetti, il fatto della deplorevole abitudine dei tempi pas- 
sati di rovinare la seta naturale con cariche esagerate, e 
aver risolto il problema della tintura, hanno portato ad una 
vittoriosa concorrenza del nuovo prodotto sulla seta na- 
turale. 

La produzione mondiale superò nel 1931 i 12 milioni di 
chilogrammi, dopo pochi decenni di vita. La nuova indu- 
stria segnò, già prima della guerra, guadagni fantastici, con 
una produzione crescente ed a prezzi sempre più bassi. 
Essendo ormai scaduti quasi tutti i brevetti più importanti, 
tutto fa prevedere che l'industria assuma uno sviluppo 
ancor più grande. 

Anche in Italia l'industria della seta artificiale si è estesa 
con programmi poderosi, sino a raggiungere una vera е 
propria crisi di organismo pletorico. 

Comunque è opinione dei competenti che la seta natu- 
rale, non caricata, potrà servire, senza tema di concorrenza, 
per articoli di lusso, non ottenibili con la moderna imita- 
zione e che si potranno accoppiare, in magnifici effetti 
estetici, i due prodotti, ponendo la seta artificiale come 
trama nei tessuti a disegni, orditi con seta naturale, aprende 
così a quest'ultima nuovi sbocchi, 

Questo complesso di cause, sinteticamente analizzate, han 
no portato all'attuale situazione di stasi e di forte disagio 
nell'industria serica con il precipizio nel prezzo della seta 
е svalutazione conseguente dei bozzi 

Infatti il prezzo medio dei bozzoli verdi dal 1899 al 1613, 
p. es. nella provincia di Mantova, fu di L. 3075; durante 
il periodo bellico (1914-1918) di L. 6,529; nell'immediato 
dopo guerra invece ebbe un aumento notevolissimo con una 
media di L. 21,27; dal 1919-1926 ed infine una media di 
L. 10,04 nel triennio 1927-1929. Nell'ultimo biennio poi detta 
media triennale precipita in modo impressionante accen- 
tuandosi di più il fenomeno, verificatosi degli ultimissimi 
anni, per cui la seta si è sempre venduta ad un prezzo infe 
riore a quello corrispondente all'acquisto bozzoli, 


Primi Consorzi di produzione bozzoli 
per la difesa contro la speculazione 
1I periodo aureo dell'industria serica, dell'immediato dopo 
guerra, portò alla speculazione: tra produttore e filandiere 
s'introdusse l'ammassatore in proprio che acquistava i boz- 
zoli a basso prezzo dell'agricoltore (dato il loro rapida 
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deterioramento) li essiccava, immagazzinava e li cedeva poi 
alle filande a tempo più opportuno con notevolissimi gua- 
dagni. 

È' in questo periodo che gli agricoltori sentono il bisogno 
simo di reagire e di costituirsi delle organizzazioni 
proprie per sfrutiare al massimo il frutto del proprio la- 
voro, Ecco quindi sorgere nel Friuli le prime Società coope- 
rative di produttori bozzoli: dopo le organizzazioni di Lati- 
sana e Spilimbergo nel 1916, quelle di Pordenone, di San 
Vito al Tagliamento, Cividale, Palmanova, Codroipo, Udine, 
S. Daniele nel 1920; e quelli di Artegna, Mortegliano, Cer- 
vignano, Gemona, Sacile negli anni successivi; ed ecco, 
quasi contemporaneamente, le organizzazioni di Canneto 
sull'Oglio ed Acquanegra nella provincia di Mantova e 
quelle di Cremona, di Soresina e tante altre consimili. 

Oggi il periodo aureo dell'industria serica è passato, per 


Fig. 1. — Tipo essiccatoio bozzoli 
а camere affianca 


tutte le ragioni esposte, ma rimane, anzi più che mai, la 
necessità di associazione da parte dei produttori per otte- 
nere il vero prezzo. Sino a che l'agricoltore si presenterà 
al mercato con un materiale facilmente deteriorabile, egli 
non potrà discutere il prezzo, intervenendo nella contratta- 
zione un fattore psicologico tutto a vantaggio del filandiere 
e dell'ammassatore privato. Solamente di fronte ad agricol- 
tori produttori bozzoli, associati per rendere conservabile 
il loro prodotto, cernito a regola d'arte e con un'attrezza- 
tura economica tale da poter immagazzinare eventualmente 
il materiale, la indistruttibile legge della domanda e del- 
l'offerta potrà portare al vero prezzo. 

Non speculazione in altre parole, ma mezzo pratico per 
ottenere il giusto prezzo, conseguenza di libera contratta- 
zione, Molti confondono e pensano, superficialmente, che 
l'organizzazione cooperativa sia sinonimo di immagazzina- 
mento ad ogni costo. 

Niente di più errato! Se l'agricoltore ha la intuizione 
che il mercato tenda al ribasso egli potrà anche vendere 
subito, sicuro di realizzare, in una determinata piazza, un 
prezzo superiore a quello che realizzerebbe nello stesso 
istante presentandosi disorganizzato, Un prodotto inoltre 
che si presenta ben essiccato e cernito, si valorizza rispetto 
al filandiere il quale non potrà usare l'arma di svalutare 
eccessivamente il prodotto, col pretesto dello scarto e della 
bassa rendita, di fronte al produttore, in generale poco 
esperto. Tutto questo incomincia ad essere ben compreso 
dalla parte più intelligente dei nostri agricoltori, sotto la 
guida sapiente delle varie Federazioni, che da tempo si sono 
fatte paladine dell'idea. 

Sono infatti sorti in questi anni di crisi dell'industria 
serica, il nuovo grande essiccatoio coperativo bozzoli di 
Cremona, ricostruito sull'area del vecchio edificio spazzato 
via dall'uragano terribile del luglio 1927; l'organizzazione 
cooperativa Veronese con piccoli essiccatoi distribuiti nei 
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vari centri di raccolta ed infine le embrionali organizza- 
zioni autonome cooperative di Castelgoffredo, Asola, Casti- 
glione, nella provincia di Mantova. 


Organizzazione essiccatoi cooperativi bozzoli 
Ciò premesso veniamo ad uno degli scopi di queste brevi 
intetico cioè della tecnica degli essiccato: 


note, allo studio 
cooperativi bozzoli, sia dal punto di vista organizzativo. 
come dal punto di vista tecnologico, per prospettarne i fu 
turi sviluppi nell'interesse della nostra Agricoltura e del- 
l'Industria serica oggi gravemente minacciata. 

A parte il concetto di ип gruppo cremonese di forti pro- 
duttori bozzoli, associati solo per ottenere i vantaggi di una 
essiccazione, cernita, immagazzinamento e finanziamento 


Fig. a — Manovra essiccatoio bozzoli cellulare 
а camere affiancate 


collettivo, ma liberi ciascuno di vendere per proprio conto 
la merce tenuta divisa in sacchi, il principio cooperativo 
deve portare alla riunione di tutti i produttori indistinta- 
mente, anche i più modesti, per procedere collettivamente 
alle operazioni tuite d'ammasso ed alla vendita collettiva. 
Questo infatti avviene generalmente ed im ciò il Friuli ci 
ammaestra con una pratica oramai più che decennale. La 
costituzione della cooperativa deve iniziarsi con un atto 
iegale che implichi da parte degli associati, l'accettazione 
dei doveri fissati da uno Statuto sociale. Per ottenere una 
facile e larga adesione converrà ricorrere ad azioni di pic- 
colissimo taglio e proporzionare il loro numero alla produ- 
zione di ciascun agricoltore, Nel Friuli, per esempio, si son 
fissate azioni da L. so ed ogni azione corrisponde ad una 
produzione di Kg. 6o di bozzoli verdi, pari cioè alla resa 
media di un'oncia. Trattandosi poi di associazione coopera- 
tiva lo statuto fisserà anche il massimo del valore da sotto- 
seriversi da ciascun produttore per evitare che si possan 
falsare gli scopi sociali. Così nel li tale cifra massima 
si è stabilita in I. 5.000, Se il capitale sottoscritto non 
fosse sufficiente per l'impianto sociale, si ricorrerà al cre- 
dito e bisognerà perciò prevedere annuali trattenute, alla 
fine delle singole campagne, per ogni socio, in proporzione 
dei bozzoli essiccati. 

Si avranno perciò emissioni di azioni complementari in 
proporzione delle varie trattenute e, per mantenere intatto 
il quantitativo di bozzoli che ciascun produttore potrà 
essiccare, occorrerà stabilire nello statuto che annualmente 
il consiglio d'amministrazione fisserà il quantitativo di boz- 
zoli che ciasenn socio avrà diritto di essiccare per ogni 
azione da lui posseduta. Con questa clausola tutti i soci 
vecchi e nuovi, saranno messi în condizioni di parità. 

Lo statuto dovrà inoltre impedire a ciascun socio di fare 
speculazioni individuali a danno della cooperativa. 

Questi articoli statutari, di carattere tecnico-organizza- 
tivo, saranno naturalmente completati da altri capitoli ri- 
guardanti il funzionamento amministrativo. 
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Oltre lo statuto, ogni organizzazione avrà il suo regola- 
mento particolare per l'esercizio dell'essiccatoio. 


Federazione di Consorzi produttori bozzoli 


Perchè una zona possa risentire veramente i benefici di 
una associazione occorrerà unicità d'indirizzo ed una certa 
disciplina. I singoli consorzi, pur conservando integra la 
propria individualità, dovrebbero quindi federarsi, isti- 
tuendo una specie di Commissione degli essiccatoi coopera- 
tivi bozzoli della Regione, composta dei Presidenti delle 
organizzazioni singole. 

Niente di più pernicioso, dal punto di vista organizza- 
tivo, della concorrenza tra i vari essiccato d'uma stessa 
regione: da ciò la necessità di disciplinare le vendite. Uni- 
co ammasso dal punto di vista amministrativo deve consi 
derarsi quello della Federazione dei vari essiccatoi che par- 
teciperanno ad ogni singola vendita, in proporzione al loro 
ammasso, indipendentemente dal fatto che i bozzoli venduti 
siano materialmente asportanti (per comodità di consegna) 
dall'uno o dall'altro essiccatoio. 

Se la Federazione € costituita p. es. da quattro organismi, 
con ammassi rispettivamente di 50- 100- 150- 200 mila Kg. 
di bozzoli, il ricavato di ogni vendita spetterà in ragione 
di 1/10 al primo, 2/10 al secondo, 3/10 al terzo, 4/10 al 
quarto. Sarà bene anche nella ripartizione tener conto della 
qualità dei vari bozzoli e quindi oltre al peso anche della 
rendita dei vari prodotti 

Tra le iniziative complementari, utilissime sarebbero 
quelle di un accordo per la produzione del seme bachi e 
incubazione del seme; un'assicurazione mutua contro i 
danni, incendi ecc, 


Finanziamento 


Altro argomento, pure molto interessante per la vitalità 
di questa particolare organizzazione di produttori, è senza 
dubbio quello del finanziamento. Non sarebbe infatti attua- 
bile un ammasso sociale se i soci non avessero la possibi- 
lità di anticipi sui bozzoli consegnati. Sono questi infatti 
i primi prodotti che gli agricoltori ritraggono nell'annata 
agricola dopo aver provveduto a notevoli sacrifici di capi- 


Fig. 3. — Tipo essiccatoio bozzoli a celle rovesciabili 


tale circolante per lavori agrari. Condizioni essenziali, per 
un proficuo funzionamento di queste anticipazioni hozzoli, 
sono: il tasso d'interesse eccezionalmente basso, le sovven- 
zioni rapide, semplici, prive di pratiche burocratiche e so- 
pratutto la possibilità di rinnovi facili alle scadenze degli 
impegni. 

Le prime organizzazioni incontrarono diffidenze, incom- 
prensione, da parte del mondo bancario; oggi invece si è 
dovuto convenire sulla grande importanza economica di 
detto finanziamento e sopratutto sulla grande tranquillità 
dell'operazione. Sono anzi le Banche locali che oggi si 
fanno concorrenza, offrendo persino firme di avallo, verso 
i grandi istituti, pur di avere dagli essiccatoi sociali il ser- 
vizio dei pagamenti e operazioni bancarie dei soci. 
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Abbiamo così esaurito a sommi capi l'argomento che 
riguarda una razionale organizzazione degli essiccatoi boz- 
zoli cooperativi, ma non possiamo a meno di porre in evi- 
denza un'altra circostanza importantissima e cioè che una 
tale organizzazione deve essere esente da oneri fiscali non 
avendo affatto scopi speculativi, ma di pura e semplice di 
fesa economica, 


Tecnologia della essiccazione 


Veniamo ora alla tecnologia della essiccazione. 
I vantaggi della cooperazione non debbono sfumare con 
spese eccessive nella stagionatura, conservazione e ce 
bozzoli ed in ciò deve intervenire la tecnica vera e propria 
bandendo l'empirismo assurdo e nefando. Pri- 
ma operazione d'ammasso la moritura delle cri 
salidi, indi la totale essiccazione per rendere inal- 
terabili i bozzoli, Per la storia diremo che la 


cessità tecniche per 
pianto e d'esercizio. 


raggiungere la minima spesa d'im- 


Tecnologia della e 


iccazione negli ammassi bozzoli 
sociali 


Con queste rapide premesse relative alla tecnologia del- 
l'essiccazione, veniamo all'impianto d'un ammasso sociale. 
Oggi il sistema della moritura in stufa ad umido e della 
essiccazione in gallettiera è superato e non è più il caso 
di parlarne per le ragioni sopra esposte, avremo perciò 
locali meno mastodontici delle vecchie gallettiere a nume- 
rosi piani, ma pur tuttavia bisognerà progettare locali 
e di luce, con sistema di finestre tali 


moritura, dal primordiale sistema del soleggia- 
mento, passò al 
ralmente ad umido, consistente in una stanzetta 


stufatura a secco e più gene- 


a volta con pavimento e pareti, soffitto in re- 
frattario, calorifero per portare la temperatura 


a 60-70 ed una bacinella d'acqua per render s 
tura d'umidità l’aria dell'ambiente. Ottemuta la 


moritura, si trasportavano e collocavano i boz 
zoli, ancora freschi, su una serie innumerevole 
di telai con graticci distribuiti nelle bozzoliere. 
cioè vastissimi locali, a più piani, ben arieggiati 
ed isolati da altri fabbricati. I bozzoli si ammuc. 
chiavano nei vari ed innumerevoli locali, in stri 


di 10-15 cm. e si rivoltavano periodicamente 3-4 
volte al giorno per evitare l'ammufiimento e ciò 
sino a loro completa stagionatura. 

A tale sistema è subentrata ora l'essiccazione 
che porta i bozzoli direttamente a completa sta- 
gionatura in brevissimo tempo. Si raggiungono in tal modo 
i seguenti vantaggi: risparmio di spazio e di locali; ri- 
sparmio di spese d'impianto non solo nel fabbricato ma 
anche nell'attrezzatura della bozzoliera, ceste, telai, im- 
palcature ecc. assenza di bozzoli sfarfallati od ammuffiti ; 
minor scarto nella cernita; meno avarie nei periodici rivol- 
tamenti; perfetta conservazione della seta, possibilità di 
spostamenti dei centri di stagionatura, 

Tutti gli essiccatoi constano, in generale, di un gruppo 
che serve a riscaldar l'aria di circolazione (85/95*) e d'un 
essiccatoio vero e proprio. Tralasciando i sistemi primitivi, 
dei quali non val la pena di occuparci; diremo che l'aria 
viene spinta mell'essiecatoio generalmente in contro cor- 
rente, ossia in senso opposto alla caduta dei bozzoli, dalla 
trammoggiata di carico a quella di scarico. Vi sono essic- 
catoi con bozzoli in un solo strato e con mescolamento pe- 
riodico a mano; sistemi, pure ad un sol strato, con mesco- 
lamento graduale ottenibile con ribaltamento successivo dei 
bozzoli, lateralmente, da una cella all'altra; sistemi ad un 
sol strato di bozzoli con mescolamento ottenuto con gra- 
duale rotazione della massa ed infine sistemi con bozzoli 
attraversati, in controccorrente, dall'aria in vari strati, con 
mescolamento ottenuto dal passaggio graduale a mano od 
automatico dei bozzoli nei vari piani. Dal punto di vista 
termico i più razionali sono evidentemente quelli con boz- 
zoli disposti in più strati e funzionanti a controcorrente 
in quantoché il calore è razionalmente е totalmente sfruttato. 
Infatti l'aria a 85°/95° attraversa l'ultimo strato di bozzoli, 
quasi completamente essicato e sortirà а 35°/40° nel piano 
destinato a ricevere bozzoli verdi che abbisognano di meno 
calore. Negli altri sistemi l’aria calda sorte con una tem- 
peratura ancora elevata e quindi con calorie non utilizzate, 
con conseguente maggiore consumo di combustibile 

Il frazionamento delle partite, la regolazione del calore 
il minimo spazio, il mescolamento graduale ed infine l'au- 
tomatismo delle manovre sono condizioni di evidenti ne- 


4. — Tipo essiccatoio bozzoli a tele mobili 
completamente automatico 


Fig. 


1) Un locale di ricevimento e pesatura, costituito da 
una tettoia o porticato; 

2) Locale di deposito dei bozzoli freschi in attesa del 
turno di essiccazione; 

3) Ampio salone che dovrà accogliere gli essiccatoi, 
con adiacenti ambienti per focolai caldaie, motori, venti 
latori; 

4) Sale di cernita 

5) Deposito di bozzoli secchi. 

E Veniamo ai particolari dell'impianto moderno 

Innanzi tutto l'esperienza sembra consigliare l'accentra- 
mento dell'ammasso. 

Per le minori spese di essiccazione, d'impiarto, di sor- 
veglianza, di custodia, di uniformità della cernita, ed in- 
fine per la prontezza delle consegne, si è ora dovuto ri- 
conoscere non opportuna l’idea primitiva di suddividere 
una zona in tanti piccoli centri d'ammasso, Molto più con- 
veniente perciò rimane l’organizzazione friulana e cremo 
nese di localizzare l'ammasso in un centro importante e 
di far convergere in esso rapidamente, a mezzo di camions 
e carretti, secondo la distanza, tutta la produzione ad essa 
circostante, per un determinato raggio, che si reputa eco 
nomicamente conveniente. 

E inutile parlare qui di organizzazioni che prima o poi 
dovranno cedere alla evidenza dei fatti, ed occupiamoci 
invece di quelle che possiamo ritenere l’ultimo portato della 
tecnica moderna, sia per concezione d'impianto, sia per la 
minima spesa d'esercizio. 

Ta necessità di spazio nel periodo del ricevimento boz 
zoli è assai gravosa, sia per la spesa di costruzione, sia per 
un razionale lavoro; occorre quindi limitarlo al minimo 
possibile con l’adottare essiccatoi di grande potenzialità in 
modo da poter portare a completa essiccazione, în giornata. 
i bozzoli che affluiscono nel locale nei tre a quattro giorni 
di massimo lavoro. П maggior costo dei macchinari trova 
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compenso nella minor mole di locali e nelle diminuite spese 
di mano d'opera, combustibile, forza motrice, in confronto 
gli impianti insufficienti che devon ricorrere ad una se- 
conda stufatura complementare. Siccome poi il lavoro di 
essiccamento non riuscirà uniforme nei 10/15 giorni di 
ammasso, in quanto la consegna dei bozzoli, sia pure ben 
regolata, sarà per necessità irregolarissima (minima nei 
primi 4/5 giorni, massima nei 4/5 giorni intermedi, per 
poi gradualmente decrescere nell'ultimo periodo) così Vim- 
pianto bisogna che sia concepito con installazioni cellulari 
e tali da proporzionare l'erogazione termica all'ammasso 
Per ammassi centralizzati d'una certa importanza conver- 
ranno impianti a vapore con caldaie di varie unità, radia- 
tori separati per ogni gruppo di celle d'essiccazione, di 
potenzialità varia, motrice a vapore, per il comando degli 
essiccatoi e dei ventilatori, azionata dalle stesse caldaie 
recuperi di condense, movimento automatico di mescola- 
mento e di manovre del gruppo di essiccatoi da mettere 
in funzione nel periodo di massimo lavoro 


Alcuni esempi di moderni impianti di essiccatoi 
bozzoli cooperativi 

Perché si possa avere un'idea d'un moderno impianto, 
períettamente rispondente ai criteri tecnici sopra esposti, 

remo, a titolo di esempio, l'essiccatvio cooperativo di 
Cividale del Friuli che ha una potenzialità complessiva 4i 
Kg. 24.000 di bozzoli freschi da portarsi a completa essic 
cazione nelle 24 ore. Esso consta di un essiccatoio a 4 
camere affiancate per la complessiva produzione giorna- 
iera di Kg. 2500. Ogni camera è indipendente termica 
mente dall'altra, manovrando una valvola, ed è composta 
da 4 celle sovrapposte, Le divisioni sono formate da tre 
fondi mobili in lamiera forata ed intelaiatura in ferro 
L'aria calda è soffiata da un ventilatore in un canale il quale 
sbocca in ogni camera ad una temperatura di 90/95", sale 
traverso le 4 celle di bozzoli, ed esce dalla cella superiore 
a 35/40", dopo aver ceduto al massimo il sno calore per 
sorbire l'umidità dei bozzoli, Questi ultimi sono aspor- 
tati dall'ultima cella mentre, periodicamente, ogni tre ore. 
si muovono gradualmente i vari fondi mobili, dal basso 
in alto, liberando così la cella superiore che viene ri- 
caricata di bozzoli verdi. I bozzoli essiccano completa- 
mente in 12 ore cosicchè ogni camera conterrà 320 Kg. di 
bozzoli freschi ripartiti in celle da Kg. Mo ciascuna. Col 
criterio della gradualità delle consegne già questo gruppo 
presenta una elasticità che va da Kg. 320 a Kg. 2500, La 
temperatura si regola con le valvole e con la pressione 
della caldaia. 

Un secondo gruppo di essiccatoi è costituito da un tipo 
a celle rovesciabili della potenzialità complessiva di 5000 
Kg. di bozzoli verdi da portare a completa essiccazione in 
24 ore, frazionata in 16 celle da Kg. 150 di capacità, sud- 
divise in due file, con un tempo di essiccazione di 12 ore 
Una volta a regime ogni 1 ora e 1/2 si scaricano da cia. 
scuna fila Kg. 150 di bozzoli completamente secchi, Si ot 
tiene così un rimescolamento graduale nei diversi passaggi 
ed anche il calore attraversa la massa nei vari stadi di 
umidità. Le due file sono termicamente indipendenti 
quindi regolabilità del funzionamento col carico d'am- 
masso. I cassetti hanno ribaltamento automatico con spe 
ciale congegno di manovr: 

Un terzo gruppo infine è costruito da 2 essicca 
tele continue o tapis roulant con velocità regolabile, cia- 
senno della potenzialità di 7500/8500 e cioè complessiva- 
mente Kg. 15.000/17.000 di bozzoli verdi, da portarsi а 
completa essiccazione in 24 ore. Basta, regolata la velo- 
cità delle 4 tele per la completa essiccazione, tener carica 
la tramoggia di alimentazione. Penseranno le tele a por- 
tare i bozzoli antomaticamente nei vari piani e scaricarli 
lateralmente all'essiccatoio a mezzo di apposito 
chio 
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Questi due gruppi hanno indipendenza termica, ed in- 
terverranno nei periodi di massimo lavoro nei quali oc- 
corre non inceppare i ricevimenti. 

Ecco quindi razionalmente risolto il problema di seguire 
con l'impianto il diagramma discontinuo dei ricevimenti 
bozzoli e nello stesso tempo di sfruttare razionalmente il 
calore. L'aria è riscaldata da separati gruppi di radiatori 
a mezzo di vapore prodotto da 2 gruppi di caldaie verti- 
cali che alimentano una motrice a vapore per il comando 
dei vari ventilatori e del movimento delle tele, mentre op- 
portuni motori elettrici frazionati serviranno integrativa- 
mente tutte le va enze dell'ammasso. Il vapore di 
condensa inoltre ritornerà in ciclo nelle caldaie migliorando 
assai il rendimento termico. È 

Anche l'impianto della Società Produttori bozzoli di Cre- 
mona, per citare altro impianto moderno, al quale ho par- 
tecipato, sia nei lavori d'impianto. sia in quelli di collaudo, 
traendone dati d'esercizio importanti nelle conclusioni, se- 
gue lo stesso criterio tecnico fondamentale. Alla vecchia 
bozzoliera mastodontica a più piani, distrutta come accen- 
nato dal ciclone del 1927, fu sostituito un sobrio fabbri 
cato, costituito da pianterreno, che accoglie i locali di ri- 
cevimento, cernita e parte industriale (sala caldaie, sal 
macchine е salone essiccatoi) e da magazzeni di custodia 
sovrastanti, serviti da ascensore, dove vengon ricoverati 
in sacchi, le partite dei vari produttori, nettamente sep: 
rate e contrassegnate, con relativi campioni, per la deter- 
minazione della rendita, 

Il vapore è prodotto da 2 caldaie a tubi d'acqua, un» 
da so e l'altra da 60 mq. di superficie riscaldata. Detto 
vapore alimenta una motrice da 25/30 HP per il comando 
dei ventilatori. a mezzo di trasmissione, posti in una sal 
distinta da quella delle caldaie. Una tramezza di vetri con 
intercluso un grande radiatore di tubi nervati, separa l'arca 
della motrice da quella dei ventilatori 

L'aria, richiamata da questi ultimi, è costretta ad attra 
versare la serpentina su citata, riscaldata dal vapore di 
scappamento della motrice, che così subisce un preventivo 
riscaldamento a circa 40/42". Detti ventilatori alimentano 
vari gruppi di essiccatui, accolti im wn vastissimo salone 
contiguo di 32 X 16, coperto interamente a shed, ciascuno 
con radiatore distinto e quindi con ciclo termico autonomo, 
regolabile e frazionabile. Un primo gruppo è composto 
da 6 camere, ciascuna con 4 celle della capacità singola di 
100 Kg, distinte da specie di cassetti. a griglie mobili, che 
si sfilano a mano ogni tre оге; essiccazione in 12 ore di 
400 Kg. hozzoli verdi e quindi 4800 a pieno carico, di 
tutto il gruppo, nelle 24 ore. Seguono poi 3 gruppi a tele 
continue, mobili automaticamente, a velocità regolabile. 
Ciascuno di questi gruppi è frazionabile a sua volta in | 
camere, con 4 tele ciascuna camera. Avremo perciò che 
ogni camera potrà dare, nelle 24 ore, un getto incessante 
di Kg. 1800 di bozzoli freschi e perciò ogni gruppo 
Ke. 7200 e in totale dei tre gruppi Kg. 21.600 di bozzoli 
Esistono inoltre 3/4 furgoni Chiesa rotativi, salvati dal ci 
clone, ciascuno alimentato con forno autonomo con im- 
missione di calore da un sol lato e che potranno dare m 
produzione di 3000/4000 Kg. al giorno. Si può quindi 
provvedere în detta centrale d'ammasso alla totale essi 
cazione di 30.000 Kg. di bozzoli verdi al giorno con mi- 
nimi di 400 Kg. funzionando con una sola camera a саз- 
setti. e con tutte le varie combinazioni di produzione otte- 
nibili dal funzionamento dei vari gruppi con opportuno 
uso delle caldaie (mettendone in funzione una o tutte e 
due, secondo il bisogno) e regolandone la pressione a s 
conda dei gruppi da servire. AI collaudo la spesa di essic- 
cazione fu riscontrata L, 0,04, con un diagramma di am- 
masso di bozzoli freschi dal 19 giugno al 1° luglio, di 
Kg. 102,700, raggiunto con un minimo giornaliero di 403 
Kg. ed un massimo di 18200 Kg. 
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Vantaggi pratici dei Consorzi produttori bozzoli 


Si potrebbe documentare, con una serie di dati raccolti 
dalla pratica, che gli essiccatoi cooperativi hanno sempre 
realizzato prezzi notevolmente superiori all'adeguato della 
Regione (le eccezioni confermano la regola) cosi per esem- 
pio l'essiccatoio cooperativo di Canneto S. Oglio realizzò 
nel 1921 L. 12,30 in luogo di L. 9,39 adeguato di Mantova; 
nel 1922 L, 28 invece di 22.06; nel 1923 L. 33.50 in luogo 


oltre, per rag, alte, più pratiche e di 
vera difesa della produzione bozzoli. 

L'eliminazione della speculazione е del bagarinaggio, con 
i criteri sopra esposti, ammessi dai più e sanzionati dalla 
pratica, non risolverebbe im pico la questione di render 
redditizia la coltivazione del baco da seta, se non si prov- 
vede contemporaneamente a produrre con semi selezionati 
е con una resa maggiore. 1l prezzo minimo dei bozzoli che 
si pretenderebbe da aleuni garantito dal Governo con even- 
tuali esborsi, non sarebbe che una panacea antieconomica. 

1 carattere consorziale degli Enti d'essiccazione rende- 
rebbe agevole anche lo sviluppo dei problemi commessi con 
l'aumento della resa totale in bozzoli ed in seta per one 
di seme, con l'assumere cosi il vero e proprio carattere e 
funzione di Consorzi della produzione serica. 


Impianto costituito da 
2 essiccatoi a tele continue - ff 
1 essiccatoio а 4 camere con [d 
cassetti mobil 
a celle rovesciabili, aventi una 
produzione complessiva di 


- 1 essiccatoio 


cirea Kg. 24000 di bozzoli 


freschi portati a completa 


essiccazione nelle 24 ore 


di 26,33; nel 1924 L. 23.50 in Inogo di L. 22,31; nel 1925 
L. 29,20 in luogo di L. 2870; nel 1926 L. 28,20 in luogo 
di L. 26,70. Così Castelgofredo (con un impianto irrazio- 
nale ed antieconomico nell'esercizio) realizzò, al netto, 
L. 15,50 in luogo di L. 14,20 nel 1928; e L. 14,60 al netto 
in luogo di L. 13,60, nel 1929. Gli essiccatoi friulani rea- 
lizzarono nel 1925-1926 da L. 36,50/39 netti in luogo di 
L. 32/34 e così via. 

Solamente quando si è voluto fare speculazione, cioè 
si è voluto giocare al rialzo resistendo alle varie richieste 
ed offerte iniziali, si sono avute delusioni, ottenendo un 
prezzo inferiore ‘all'adeguato per precipizio nel prezzo 
delle sete. Queste eccezioni sono servite di utile ammae- 
stramento suggerendo di vendere le partite in relazione alle 
varie richieste, cosicchè gli ammassi verrebbero ad otte- 
nere tuta la gamma dei prezzi dell'annata, 


Consorzi per la produzione serica 
Ma non basta che i produttori bozzoli si organizzino in 
Enti di essiccazione e di vendita soltanto, occorre andare 


Alcune considerazioni tecniche basteranno per dimo- 
strare, sino all'evidenza, i concetti sopra esposti. 

E un non senso affermare che « per salvare la coltiva- 
zione del baco da seta bisognerebbe assicurare al produt 
tore almeno il prezzo di L. 6 al Kg. di bozzoli» (prezzo 
a dire vero superiore a quello attuale delle sete e di molto 
inferiore invece al valore corrispondente a L. 3075 an 
teguerra) se a tale prezzo non si aggiungono i dati di resa 
per oncia ed in seta. Prendiamo infatti come buona me 
dia Kg. 65 per oncia, ottenuta nelle zone più progredite 
d'Italia, per confrontarla p. es. con la media lombarda 
di Kg. 38 del 1931 ed allora si deduce che questa zona cot 
prezzo di L. 6 percepirebbe L. 228 da un oncia incubata 
in luogo di L. 390. Ma non basta, perchè, se con un si 
stema di coltivazione razionale si possono oggi impie- 
gare 200 ore per ottenere la produzione di Kg. 65 di boz- 
zoli da un oncia, con una rendita sino ad 875 per Kg, di 
seta; con sistemi irrazionali me occorrerebbero invece 350 
con una rendita di Kg. 11,5 per Kg. di seta. 

L'affermazione sopra citata dovrebbe cosi completarsi: 
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<il prezzo minimo dovrebbe esser di 6 lire per Kg. 65 di 
resa per oncia, con un impiego di 200 ore e con un pro 
dotto di Kg. 7,42 in seta», per giungere a quest'altra lo- 
gica conseguenza che in Lombardia con la resa sopra ci- 
tata di 38 Kg. е con 350 ore, il prezzo di L. 6 non sarebl» 
sufficente ma dovrebbe salire, non solo a L. 10,20 ma bensi 
a L. 16,10 se si tien conto del maggior impiego di mano 
d'opera con un prodotto seta di Kg 3.30. 


La tecnica al servizio della Nazione 
per il superamento della crisi serica 
Riteniamo intempestivo lasciarsi vincere dal panico per 
ché certamente il mercato troverà il giusto punto d'equi 
librio proporzionando gradualmente la produzione alla po 
tenza d'assorbimento del mercato internazionale. 
Solo la tecnica potrà dare le direttive per superare li 
Le zone adatte alla gelsicultura dovranno aumentare le 
produzioni unitarie diminuendo le spese, e la specnlazione 
tra produttore ed industriale dovrà scomparire. 
П primo dovrà raggiungere il massimo ricavato da ogni 
i incubata. riducendo al minimo le spese d'ammasso 
con i criteri esposti e con sovvenzioni di particolare fa 
vore, mentre il secondo dovrà razionalmente rivedere 
propri impianti producendo al minimo costo, eliminando 
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organismi malati e difettosi, Un'utile intesa potrà inoltre 
stabilirsi tra gli auspicati « Consorzi per la produzione se- 
rica» e gli « Industriali serici э poichè i loro interessi sono 
ora più che mai strettamente legati in una comune difesa. 

I produttori serici saldamente organizzati, tecnicamente 
ed economicamente (sopratutto con organismi federali), 
senza scopo speculativo, terranno a disposizione dell'indu 
stria un prodotto di sempre maggior resa im seta, che ce- 
deranno, secondo le richieste, ai vari prezzi risultanti dalla 
libera contrattazione ed in relazione al mercato serico. 
L'industria sarà avvantaggiata per il fatto di mon esser 
costretta a fare accaparramenti all'inizio della campagna 
con forti immobilizzi di capitali e con l'incertezza dei 
prezzi della sete. Un organo paritetico potrebbe poi, in 
certo qualmodo, regolare, al principio di ogni anno, la pro 
duzione dei bozzoli alle esigenze industriali e del mercato 
internazionale. 

Come tecni 


e sopratutto come buoni Italiani, pensosi 
delle sorti industriali del nostro Paese, auspichiamo alla 
salvezza della nostra industria serica, che, come è stato 
recentemente ribadito in una importante seduta del nostro 
Senato, da sola regge in Europa la concorrenza con 
l'Oriente. 


Mantova, marzo E F. 


Dr. Ing. ALDO BRUSCHI 
Considerazioni sull'impiego dei ghiaietti naturali 


Recentemente (1) venivano ricordati, desumendoli da 
una nota americana sull'argomento, i principali e più 
comuni difetti che si riscontrano molto facilmente nelle 
mescolanze ghizia-saibia e che danno рої luogo a scarse 
resistenze nei conglomerati, scarse resistenze che spesso 
vengono imputate alla qualità del cemento, Ma è pure fre- 
quente, e l'esame dei frammenti dei cubetti che vengono 
provati a 28 giorni lo rileva spesso in forma chiarissima, 
che aggregati apparentemente rispondenti alle migliori 
condizioni di purezza diano luogo, come è notissimo, a 
mediocri resistenze del conglomerato, Ciò avviene spe- 
cialmente, e non solo da noi, con l'impiego piuttosto dif- 
fuso di mescolanze naturali di sabbia e ghiaia. Il criterio, 
del tutto inesatto, che consiglia l'impiego di queste me- 
scolanze naturali senza una preventiva analisi granulome- 
trica, facilmente eseguibile, anche in cantiere, è forse 
quello che l'assortimento naturale di diverse granulazioni 
um aggregato sia quello che presenti maggiore unifor- 
mità e continuità di graduazione dalle dimensioni minime 
alle massime dei grani e che tale continuità sia quella 
che maggiormente possa desiderarsi. Un tale concetto che 

sostituisce a tutte le deduzioni che gli studiosi dell'ar- 
gomento hanno fin qui tratto sulla granulometria degli 
gregati, esprime certo una diffidenza non facilmente spie- 
gabile verso tali deduzioni. Certamente lo studio della mi- 
gliore composizione granulometrica di un aggregato non 
è ancora giunto alla sua meta ultima, ma con sicurezza 
si può affermare che gli studi sinora compiuti, se lasciano 
ancora larga possibilità di sperimentare, forniscono anche 
una larga messe di risultati che potrebbe e dovrebbe 
sere acquisita al cantiere, E' stato supposto (2) che Гас 
cennata diffidenza possa trarre motivo dalla contradizione 
che talora presentano le conclusioni dei vari sperimenta- 
tori. Una tale asserita contraddizione è forse più appa- 
rente che reale, e quando le diverse conclusioni vengano 
esaminate adottando uniformità di criteri di prova e senza 
pericolose estensioni alle condizioni limiti, sempre fallaci, 
è agevole riscontrare che, almeno per ciò che riguarda i 


(1) eL'Industria Italiana del cemento», ottobre rot 
(20 Dr. Ing. A. Hewsrt: « Die Auswertung von Sicbana- 
lysen und der Ahrams’sche Feinhcitsmodul » Zement 15/1930, 


bisogni del cantiere, ognuna delle mote conclusioni alle 
quali sono arrivati i numerosi sperimentatori, dal Fuller 
im poi, puó essere adottata. E com l'adozione, molte cadute 
di resistenze, cadute che potevan sembrare poco spiegabi 
possono trovare la loro spiegazione ed essere eliminate. 
Sola obbiezione effettivamente da prendere in conside- 
razione nella pronta adozione dei resultati ottenuti dai 
vari sperimentatori, potrdbbe restare quella relativa al 
dubbio di trasferire senz'altro ai materiali impiegati in 
una data località le conclusioni che si sono potute de- 
durre sperimentando su materiali raccolti in condizioni del 
tutto diverse. Da un lato deve considerarsi che quando 
le regole per la formazione di un buon conglomeramento 
si basano sopra diverse migliaia di esperienze di uno stesso 
sperimentatore (3), il dubbio non dovrebbe più aver mo- 
tivo di sussistere. D'altro lato è sempre più augurabile 
l'opera dei singoli laboratori tendente alla totale cono- 
scenza delle proprietà dei materiali locali. A tale opera 
potrebbero dare grande aiuto gli stessi costruttori, come 
del resto essi hanno fatto nel caso dei materiali impie- 
gabili nel Veneto e nell'Istria (4). Come esempio di con- 
tributo a tale totale conoscenza si riporta qui la ana 
granulometrica di un campione di mescolanza naturale di 
ghiaia d'Arno. L'analisi consta oltre che della valutazione, 
analisi granulometrica vera e propria, delle quantità per- 
centuali delle diverse granulazioni del campione in esame, 
anche dell'esame delle resistenze di conglomerati eseguiti 
sia con la composizione granulometrica originale della 
mescolanza sabbia-ghiaia, sia con alcune composizioni ar- 
tificiali dell'aggregato, provenienti sempre dal campione 
originale; ed infine l'esame di tali resistenze alla luce 
dei risullati acquisiti dalla teoria e dalle esperienze di 
laboratorio. 


(з) Vedi ad esempio le 50.000 determinazioni sperimentali 
che condussero alla definizione del modulo di finezza, in A. 
Amans: «Design of Concrete Mixtures», Lewis Institute, 
aprile 1919. Ampiamente recensita da «Le Strade», dicem- 
bre 1920. 

(4) Dr. Ing. Gewrt: а Resistenza dei calcestruzzi а com- 
pressione e flessione col variare del fattore acqua-cemento, 
del modufo di finezza е del calibro massimo». XII Congresso 
dell'Associazione Italiana per gli studi sui materiali italiani 
"Torino, settembre 1928. 
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Il campione di mescolanza di sabbia e ghiaia in esame 
apparteneva ad una partita di ghiaino d'Arno di compo- 
sizione identica a quella della mescolanza fornita ai can- 
tieri di Firenze e dintorni. La mescolanza va sotto il 
nome di ghiaietto misto a sabbia ed indice della fiducia 
accordata a tale mescolanza naturale deve ritenersi la cir- 
costanza che nei bollettini ufficiali il materiale è indicato 
di qualità «per cemento armato», Presenta eccezional- 
mente elementi di dimensioni maggiori di 25 mm. e la 
media di diverse analisi granulometriche ha dato i se- 
guenti risultati in pes 


Elementi tra 25 e 10 mm 5.90 66 


» 3 10€ 2» А 1 138062 

» >» 2606 » 34.68 o 

> robe 0» EA 
100. 


L'umidità media nelle condizioni di fornitura si ag- 
gira intorno al 7 in peso. Il peso specifico assoluto del 
materiale, è intorno La mescolanza è general- 
mente in sufficienti condizioni di purezza e a grani snf- 
ficientemente tondeggianti, 


con lo 


I cinque tipi di aggregati che si sono form 
stesso campione rispondevano alle seguenti caratteri 
che. Il primo (aggregato A) è stato dosato secondo i 
risultati medi delle precedenti analisi granulometriche 
ed è stato assuhto a campione tipo originario della ghiaia 
in esame. Il secondo ed il terzo (aggregati B e C) costi- 
tuiscono due tipi di mescolanze artificiali ottenibili dalla 
mescolanza originaria, elevando il grado di compattezza; 
i due ultimi (aggregati D ed E) sono due diverse me- 
scolanze ottenibili dalla originaria e presentanti ambedue 
il rapporto sabbia: ghiaia eguale ad 1:2. 


Per ottenere l'aggregato B si è seguito il metodo del 
Grin (5). come quello che si presenta di più facile at- 
tuazione în cantiere perchè non richiede un assortimento 
di erivelli o di stacci di un particolare tipo unificato, è 
facilmente applicabile a qualunque tipo e dimensione gra- 
mulometrica di mescolanza naturale e trova una naturale 
giustificazione nel criterio diffuso ed intuitivo, esatto entro 
certi limiti, della proporzionalità a parità di altre condi- 
zioni tra compattezza dell'aggregato e resistenza del con- 
glomer: 

Per ciò si è suddivisa la mescolanza originaria in 
quattro granulazioni mediante vacliatura ai crivelli di 10, 
2, 0.6 millimetri. Della granulazione più grossa in ele- 
menti tra 25 e 10 mm, si è determinato il volume dei 
vuoti e ad ogni litro di essa si è aggiunto un volume della 
gramulazione con elementi tra 10 e 2 mm., pari al volume 
dei vuoti della precedente gramulazione, compresa tra 2: 
€ 10 mm. aumentato del 10%. Operazione analoga è 
stata eseguita sulla mescolanza ottenuta, presentante grani 
ira 25 e 2 mm, aggiungendovi un volume di granulazione 
avente elementi di dimensioni comprese tra mm, 2 e 0,6, 
pari al volume dei vuoti aumentato del 10%. 


(8) Dr. Kran Gas: « Der Beton » Ei 
pag. 8 


Springer, 1926, 
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Ed infine del tutto similmente è proceduto per la 
aggiunta alla mescolanza delle precedenti granulazioni, 
della granulazione più fina avente elementi inferiori ai 
mm. 0,6, Si è ottenuto così l'aggregato B che è risultato 
della seguente composizione granulometrica : 


Elementi tra 25 e 10 mm. . . . . 442% in peso 
> EMERE aLe > 
> » 26065 » 
> » 0660 э .. » 


L'aggregato C è stato ottenuto dal precedente togliendo 
semplicemente dalla parte di dimensioni inferiori ai 
mm. 06 una quantità proporzionale al peso di cemento 
da aggiungere per la formazione dei conglomerati. 


stata così assegnata all'aggregato C la composizione 
granulometrica seguente: 
Elementi tra 25 e 10 mm. . -~ 0 % în peso 
» 1062 з 7% > 
+ 2606» .... 244% > 
» обео > . + 09% > 


Gli altri due aggregati vogliono rappresentare j due 
tipi di aggregati tra loro più differenti che dal campi 
me si potevano ottenere collocando il taglio tra la sabbia 
e la ghiaia nelle due posizioni estreme possibili e riese- 
guendo la mescolanza delle due parti nella proporzione 
consueta 1:2. 

Così l'aggregato E è ottenuto vagliando l'aggregato A 
al crivello di 7 mm., essendosi ritenuto che 7 mm, sia la 
dimensione massima attribuibile alla sabbia e riunendo 
vagliato e residuo nella proporzione 1:2, mentre l'aggre- 
gato D è stato similmente ottenuto vagliando l'aggregato A 
al crivello di mm. 1,5, ritenuta questa la minima tra le 
dimensioni massime che i capitolati talvolta assegnano alla 
sabbia, I due aggregati sono perciò risultati della compo- 
sizione granulometrica seguente: 


Acuregato D Dimensione de prani — T: 
41,6", Elementi tra 25 eio mm. 55.10 /, 
Мр 14987 » бо ж 
f » ктк о gio» 
» » % #- а к i 
" & ж used » p Le * 
+ * e обе тат » Жый» 
100 — 100 — 


intendendosi al solito le percentuali in peso. Le analisi gra- 
nulometriche hanno permesso la descrizione dei diagrammi 
di vagliatura riportati nella Fig. 3. 


Sui diagrammi di vagliatura è da osservare che le or- 
dinate esistono anche per i valori intermedi 7 ed 1.5 per 
tutti i 5 aggregati e corrispondono a dosature effettiva- 
mente eseguite, in quanto si è voluta l'assoluta equivalenza 
dei cinque tipi all'infuori delle volute condizioni di va- 
riazione. Il grado di compattezza di ogni aggregato risulta 
dalla seguente 


Taneris 1. 
Aggregati 2. . anale ай scu de $- e у Ж 
Peso specifico apparente . . . . . Kgdme.| ^ 1.84 | 105 | 1.95 1.97 1.91 
Peso specifico assoluto "ШЕ; ET 2.61 2.61 2.61 2.61 
| Grado di compattezza ....... 0.786 | 0,770 0.780 0.755 
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Nella Fig. 3 è stata pure descritta la curva di Fuller e 
Tompson assumendo nel 31% la proporzione di elementi 
aventi dimensione eguale o minore alla decima parte del 
alibro maggiore, tracciando ad andamento rettilineo la 
linea di vagliatura relativa agli elementi compresi tra 
mm. 2,5 e 25 mm, e descrivendo la curva di vagliatura tra 
о e 2.5 come arco di ellisse tangente all'asse delle ordinate 
ed alla susseguente porzione rettilinea tra 2.5 e 25 mm. 

Al fine sempre di eseguire il confronto di cui alle pre- 
messe si sono riportati i cinque diagrammi di vagliatura 
anche nel piano semilogaritmico, (lig, 4). 

Ciò permette di determinare il modulo di finezza di 
Abrams indipendentemente dalla vagliatura alla serie dei 
nove stacci Tyler, con approssimazione resa più che sod- 
disfacente dalle mimerose vagliature che sono occorse tra 
о e 25 mm. per la dosatura di cinque aggregati e sempre 
maggiore di quella che sarebbe ottenibile eseguendo le 
operazioni equivalenti sui diagrammi della Fig, 3. I dia- 

rammi permettono anche la determinazione del coeffi 
ciente F di Hummel, che al primo è in certa misura equi 
valente ( 

Si noterà che in questi diagrammi è introdotta anche 
la percentuale passante al vaglio di 0.3 mm, (non ripor- 
tabile con sufficiente chiarezza nei diagrammi della fix. 3). 
il che è consigliato dalla sempre maggiore impo: 
segnata al rapporto tra i pesi di sabbia passanti allo st: 
di 900 mg per cmq. e di sabbia totale nei riguardi della 
resistenza del conglomerato, E' noto difatti come pur ri- 
conoscendo leíieto di abbassamento della resistenza fi- 
nale addebitabile al crescere di tale rapporto, non si possa 
rinunziare ad anmentarlo in molti casi della pratica (7). 

Le caratteristiche degli aggregati in istudio quali si 
possono desumere dalla fig. 4 sono quelle riassunte nella 
seguente tabella, In essa la sabbia totale si riferisce alla 
porzione di aggregati passanti al erivello di 7 mm. 


Per le granulazioni inferiori si sono esaminate invece 
le sedimentazioni eseguite secondo il metodo Kühl (8) ot- 
tenendo le seguenti percentuali riferite al vagi 


Elementi compresi tra 100 e Во u 4% 
B * э ебу а (fig 5) 12% 
E > B езз » (fg 6) 12% 
E > > e20 » (fig. 7) 14% 
> minori di > 58 o 

100.— 


La misura degli elementi è stata eseguita sulle micro 
tografie a 150 ingrandimenti delle varie sedimentazioni 
delle quali alle Fig, 5, 6, 7, si riportano le più caratte- 
ristiche. 


Nei riguardi della resistenza i| cemento ha dato sui 
provini normali di malta 1:3 una resistenza media a com- 
pressione a 28 giorni di stagionatura in acqua di Kg/cmq. 
306; resistenza abbassatasi a Kg cmq. 185 per malia nelle 
proporzioni 1:5 in peso, Sia nella malta 1:3 che 1:5 è 
stata impiegata sabbia normale del Po, im element 
presi tra mm. 15 e mm, 1. 


com- 


E 


Le serie di conglomerati per l'esame delle resistenze 
sono state composte in peso nella proporzione 1:5, L'ac- 
qua è stata impiegata nella misura del 15% in peso del- 
l'impasto secco. Gli impasti sono stati eseguiti a mano, cu- 
rando che la confezione fosse al massimo uniforme per le 
cinque serie di conglomerati, I cubi da saggiare avevano il 
dato di 16 cm. rebhe preferito sottoporre a vibrazione 
il conglomerato durante il riempimento delle forme, onde 
conseguire maggiore uniformità nell'assettamento del con- 
glomerato, ma si è eseguita invece una regolare pistona- 


| Aggregati А 5 Я | D 
Sabbia totale. „у „зек ча жж 384 40:6 
Sabbia in elementi inferiori a mm. оз. . . 9.2 2 
| Rapporto sabbia finissima alla sabbia totale . 0.052 0.06 | 
| Modulo di Abrams. 35 > E 53 
| Coefficiente di Hummel . . 3 179 160 173 | 


Stabilite così le caratteristiche granulometriche degli 
aggregati da confrontare si è passati all'esame del cemento 
da impiegare nella confezione dei provini di conglome- 
rato, cemento naturale di una delle qualità comunemente 
usate a Firenze. L'esame è costituito anzitutto nell'analisi 
granulometrica del cemento stesso, alla quale occorre dare 
la dovuta importanza non tanto per lo studio che si viene 
esponendo sul campione di ghiaia d'Arno, quanto perchè 
in successivi confronti sia possibile tener conto anche di 
tale dato. L'analisi granulometrica del cemento è consi 
Sita in una prima parte nell'esame della finezza di ma- 
cinazione sui vagli normali di 900 е 4900 maglie al cmq. 
voluti dalle norme, nonchè a quello di 10000 maglie al cmq, 
ottenendo i seguenti residui 


al vaglio di 900 residuo del 007% 
> > » wo э э 225% 
э > >» 10000 > › 1528% 


(6) Dr. Ing. A. Humbet: precitato, pag. 360. 

(7) V. ad esempio: Dr, Ing. A. KuxistocrL: « Erfahrungen 
ant der Beton pumpe» - «Beton und Eisen», ottobre 1931, 
vag, 368. 


tura con un maglietto a mano perché i risultati fossero 
meglio paragonabili a quelli che presumibilmente si po: 
sono raggiungere con gli odierni più diffusi sistemi di 
posa în opera. Per ogni cubetto si sono dati go colpi di 
maglietto del peso di 6 Kg. cadente dall'altezza di cm, 20, 
con la interposizione di un cuscinetto del peso di Kg. 12. 

Di ogni impasto si è valutata la consistenza con la mi- 
sura dell'assettamento al cono di Abrams, | cubi tolti 
dalle forme di ferro dopo ventiquattro ore sono stati con- 
servati per altri ventisette giorni sotto tele umide. 

Di ogni serie un cubo supplementare pure di 16 cm. 
di spigolo è stato destinato al taglio in due parti egua 
per l'esame delle superfici. Il taglio è stato pure eseguito 
a 28 giorni dalla preparazione, Nelle Fig. 8 e 9 si ripor- 
tano le fotografie dei due aspetti meglio caratteristici dei 
conglomerati eseguiti. 

I dati relativi agli impasti ed alle resistenze ottenute 
sono riassunti nella seguente tabella dove i conglomerati 
sono distinti con le stesse lettere impiegate per gli ag- 
gregat 


(8) Prof. Dr. Hans KunL: « Zementehimie in Theorie und 
Praxis». Zement u Beton, 1929, pag. 87. 
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Nel rapporto malta: conglomerato si è considerata quale 
malta la mescolanza del cemento con quella parte di ag- 
gregato di dimensioni minori ai 7 mm. La consistenza 
può dirsi praticamente nulla anche per il conglomerato .\ 
per il quale la misura di assettamento è stata di due mil- 
limetri, essendo, come è noto, sufficiente alle piccole per- 
centuali d'acqua una sola variazione delli % riferita al 
peso dei componenti secchi per dare variazioni notevoli 
della misura di assettamento. 

Le conclusioni sono facilmente deducibili dalla seguente 
tabella riassuntiva dei principali coefficienti che prati- 
camente nel cantiere potrebbero essere assunti ad indice 
di un buon conglomerato formato con ghiaietti artificiali 
dell'Arno. 


TABELLA IV. 

E ETE E 
H | B8 35 H1 
i EIR ii 
$ Ж i 


- | 
^ |ол]з | 43 | 130 | 87.5 
в [алә | sa | 158 | in 
| с [ene | $9 179 | 198 
D | 03780 53 160 | 128 
E | 0755 56 173 (ns 


Per quanto è utile ai fini della utilizzazione pratica 
in cantiere tutti i diversi criteri additano in modo asso- 
lutamente concordante come ad un ghiaietto naturale della 
A debba preferirsi la composizione arti- 


Da un esame superficiale potrebbe sembrare che non 
troppo chiara ed anzi contradditoria fosse nei riguardi 
dei ghiaietti provenienti da quello naturale in esame il 
confronto del diagramma di stacciatura con la curva di 
Fuller ed il confronto del grado di compattezza. Ciò di- 
pende dal fatto che tanto nell'uno quanto nell'altro esame 
si debbono tenere nel dovuto conto le proporzioni di sab- 
Ма fina, Delle quattro spezzate (fig. 3) che si avvicinano 
meglio di quella relativa al ghiaietto originario alla curva 
di Fuller, quelle relative agli aggregati di tipo B e D 
hanno andamento che può definirsi identico, e quello della 
curva E sembrerebbe da non prendere in considerazione 
per l'andamento irregolare che presenta. Si potrebbe es- 
sere tentati dall'assumere le composizioni granulometriche 
che sono rappresentate dalle spezzate B e D come quelle 
che in confronto al tipo originario A presentano minore 
scarto, e quindi minore impiego di materia prima di quanto 


336 L'INGEGNER 


Vol. VI - 


non ne richieda il tipo rappresentato da C. Questo invece 
deve essere preferito come quello che, contenendo minore 
quantità di sabbia fina e finissima e presentando per il 
resto la granulometria dei precedenti fa presumere mi 
gliori resistenze. Ciò che le prove confermano. 

Anche il grado di compattezza deve essere esaminato 
con la stessa riserva: Е? desiderabile che l'aggregato pre- 
senti il maggior grado di compattezza purchè l'aumento 
del grado di compattezza non sia raggiunto con l'aggiunta 
di sabbia fine (9). 

L'osservazione che è necessaria se si esamina il solo 
grado di compattezza di una determinata mescolanza, non 
ha ragion d'essere se la maggiore compattezza si ottenga 
con l'esposto metodo del Grün, per il quale fa senza 
parte del metodo stesso la sottrazione di quella porzione 
della sabbia fine equivalente al peso del cemento, 

Ma dove queste riserve non hanno nessun motivo di 
essere mantenute è sul piano semilogaritmico (fig. 4). 
Tanto la sufficientemente esatta determinazione aritme- 
tica del modulo di Abrams, quanto efficiente di Hum- 
mel, forniscono indicazioni più che sicure per il cantiere. 
Nel piano semilogaritmico tanto con la lettura alle or 
nate corrispondenti alla serie di stacci del Tyler, tanto 
con la determinazione della superficie F è preponderante 
l'influenza dell'assenza di parte fina sull'aumento del 
modulo di Abrams e del coefficiente di Hummel. 

Si può perciò ritenere che il miglioramento vera- 
mente notevole del modulo di Abrams e del coefficiente 
di Hummel è chiara inequivocabile giustificazione del- 
l'aumento di resistenza del 127 % che la serie di conglo- 
merati C ha offerto in confronto a quelli della serie A. 

Sembra pure della maggiore importanza l'esame con- 
sigliato da Graf (10) sulla malta. E qui sarebbe facile pas- 
sare în un campo prossimo altamente interessante la di 
cui ampia trattazione ci allontanerebbe dall'assunto, ma 
che non può non osservarsi, almeno incidentalmente. La 
colonna delle proporzioni di malta ci addita ancora i! con- 
glomeramento C. come il migliore di quelli esaminati, ma 
il forte abbassamento percentuale di re lenza da quella 
della malta normale 1:3 a quella del migliore conglome- 
rato (circa il 46% riferito alla resistenza della malta) 
non troverebbe di per sè stesso esatta giustificazione se 
non lo si riscontrasse anche in pari misura, anzi maggiore, 
(49%) nel passare alla pura malta 1:5. Si noti che nel 
passare dalla malta 1:3 a quella 1:3 non si dovrebbero 
riscontrare nelle malte consistenti abbassamenti di resi- 
stenza superiori al 20% (IT) e che abbassamenti del- 
l'ordine di grandezza quale quello riscontrato si trovano 
solo nelle malte plastiche (12) nel passaggio dalle propor- 
zioni 1:3 a quelle 1:3. Ciò fa ritenere che alle auspicate 


(9) S'intende nei soli riguardi della resistenza a compres 
sione, per quanto si debba anche riconoscere che pure mei ri- 
guardi della permeabilità — e delle resistenze al gelo, alle 
azioni chimiche ed alla corrosione dei ferri con essa connessa 
— sia preferibile un conglomerato a porosità microscopica, qua- 
le quello che si ottiene con poca sabbia fina al conglomerato a 
porosità microscopica che si raggiunge con eccesso di sabbia 
fine e finissima. Difatti p. es. se ad uma sabbia del calibro 
massimo di 7 mm, ed avente il 25 g% di clementi al disotto di 
mm. 0,2 si aumenta la percentuale di questi si hanno malte di 
permeabilità sempre crescenti. Il confronto non riguarda poi 
affatto la lavorabilità del conglomerato fresco 

(10) Отто Сале: «Der Aufbau des Mirtels und des Be- 
tons». Ed. Springer, 1030, pag. 4. 

(11) Vedi ad esempio i numerosi esperimenti riportati dal 
Dr. Ricnan Сайх - Hochofenzement, 4° Ediz. pag. 58. 

(12) Vedi Tav. II della memoria Ing. Prof. Luror Sawra- 
arrra: «Resistenza ed elasticità di cnicestruzzi di cemento » 
in Atti, Ricerche, Studi della Scuola di specializzazione per 
le costruzioni in cemento armato, Milano, 1930 
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prove sui conglomerati potrebbero essere utilmente affian- 
cate quelle su malte magre (13) che forse potrebbero util- 
mente anche sostituirle, almeno în un primo tempo. 

Non si seno riportati nella tabella 4 i rapporti tra sabbia 
finissima e sabbia totale, Rispetto a tali rapporti, e solo 
rispetto ad essi, il comportamento del conglomerato 
rebbe nettamente discordante. Se ne potrebbe vedere una 
giustificazione, ma val meglio osservare da un lato che 
Je esperienze che finora sono note sul comportamento della 
sabbia finissima non sono del tutto conclusive nei riguardi 
delle precauzioni da usare nei confronti delle resistenze 
d'altro lato la separazione alla granulazione di mm. 03 
richiede cautele maggiori di quanto non ne richieda l'uso 
dei crivelli e non può ritenersi perciò che la pratica re- 
lativa possa senz'altro entrare nei cantieri. Quest'ultimo 
motivo è anche quello che ci fa tacere del tutto sul cri- 
terio basato sulla misura delle superfici esterne degli cle- 


Fig. 5. — Secondo sedimento - 150 diametri 


menti degli aggregati come quello di più difficile esecu- 
zione e valutazione їп cantiere. 


Possono completare il giudizio sugli aggregati studiati 
me osservazioni su conglomerati prelevati in opera. E" 
stato detto (14) come completi lo studio sperimentale = 
sia utile ai conîronti delle resistenze l'esame comparativo 
del taglio eseguito su campioni diversi di conglomerato. 
Le due fig. то e 11 presentano un particolare interesse sotto 
questo riguardo. 


Le fotografie riguardano due conglomerati prelevati in 
opera ed inviati al Laboratorio per le prove di resistenza 
all'atto. del collaudo. Ambedue hanno un tenore di ce- 
mento di 300 Kg. per me. di conglomerato finito ed 
ambedue impiegano la medesima qualità di cemento che 
è stata impiegata nei conglomerati sperimentali. Il giaietto 
è pure quello d'Arno per quanto solo quello del conglo- 
merato della Fig. 10, abbia la stessa ‘provenienza del 
ghiaietto A; mentre il ghiaietto impiegato nel conglome- 


413) Le prove su malte magre furono già proposte presso 
di noi dal Dr, G, Монака: « Le industrie del cemento, calce, 
gesso», 1931/3, pag. 19. 


(04) Dr. Ricwanp Guîy: «Der Beton », pag. 7, nota. 
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rato della fig. 11, pure proveniente dall'Arno, è stato pre- 
levato più a valle. 

Le prove su di essi sono state fatte per ciascuno oltre 
sei mesi dopo la posa in opera, ottenendo resistenze di 


Fig. б. — Terzo sedimento - 130 diametri 


110 Kg./emq per il conglomerato della fig. 10 e di Kg cmq. 
267 per il conglomerato della fig. 11. 

Non si puo non rilevare che tra tutte le circostanze non 
note che certamente avranno potuto agire in modo conco- 
mitante nell’allontanare tra loro le resistenze dei due con- 
glomerati, pure per tanti aspetti tra loro simili, non ul- 
tima deve essere stata la loro diversa granulometria che 
avvicina il conglomerato della fig. 10 al tipo A e quello 
della fig. 11 a quello tipo C. Confronto che indipendente- 
mente da altri elementi di giudizio, che pure conferme- 
rebbero l'ipotesi, fa ritenere che per il conglomerato della 


Fig. — Quarto sedimento - 130 diametri 

fig. то sia stato impiegato un ghiaietto naturale, mentre 
quello impiegato per il conglomerato fotografato nella 
fig. 11 devesi aver impiegato un ghiaietto artificialmente 
composto. 
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Non possono concludersi considerazioni quali quelle pre- 
sentate che si indirizzano sopra tutto alla pratica di can- 
tiere senza una considerazione di carattere economico, La 
composizione di un ghiaietto artificiale importa certo una 
spesa che in alcune località può essere notevole, Basta os- 
servare che per la composizione dello stesso volume di 
conglomrato dei cinque tipi osservati, se sono suffici 
parti cento di ghiaietto originario per il conglomerato 
tipo A пе ocorrono invece parti 170, 204, 101, 213 ri 
spettivamente per la formazione dei tipi B C D È. Si 
presenta naturale la opportunità di esaminare se dal lato 


economico non convenga, almeno finchè non sia 
la figura dell'industriale produttore di ghiaietti razional- 
menti composti, anzichè tendere alla ricerca di un aggre- 
gato tipo che offra Ia massima resistenza, ricerca 
vece le condizioni di variazione del rapporto in peso del 
cemento all'aggregato per ottenere determinate resistenze 
con un dato tipo di aggregato 
ciò che verrà esaminato prossimamente. 
FIRENZI Laboratorio Regionale per gli esperimenti 
sui Materiali da Costruzione - Novembre 1931-X. 
renze, 8 aprile 1932-Х. 


Dr. Ing. CARLO AUGUSTO AVET 


Impressioni sulla Settimana della Meccanica Agraria 
alla Fiera Internazionale di Lione 1932 


La Fiera di Lione è paragonabile alla nostra Fiera di 
Milano perchè è completa dal punto di vista delle merci 
esposte ed è anch'essa internazionale. 

I padiglioni della Fiera propriamente detta si allineano 
lungo la riva sinistra del Rodano, toccando, senza sciuparlo, 
il grande parco della Téte d'Or e rimangono aperti alla 
folla dei visitatori dal 7 al 20 marzo: quelli invece della 
Meccanica Agraria costituiscono un'esposizione a sè che 
occupa 38.000 mq. fra il Rodano e la Saône їп vicinanza 
della stazione centrale di Lyon-Perrache el è aperta al suo 
speciale pubblico dal 15 al 20 marzo solamente. 

Per noi Italiani la parte della Fiera di cui stiamo occu- 
pandoci sarebbe dunque piuttosto paragonabile alla Fiera 
dell'Agricoltura di Verona, qualora quest'ultima fosse limi- 
tata alla sola meccanica agraria, pollicoltura e simili, il che 
non è, e le togliessimo il pregevole campo sperimentale che 
qui purtroppo manca. 

Dal punto di vista francese la settimana della meccanica 
agraria di Lione è, in ordine di importanza, il secondo 
avvenimento annuale: il primo è infatti il Salone della 
Macchina Agricola di Parigi. Il quale costituisce un vero 
mercato internazionale delle macchine agricole. mentre la 
Fiera di Lione è nn mercato piuttosto nazionale, anzi in 
gran parte regionale; hasta infatti osservare la folla di 
rurali che intervengono dai dipartimenti vicini ad osser 
vare, discutere e comprare con circospezione: non sono 
stato quindi troppo lentano dal vero paragonandola alla 
Fiera di Verona. 

Ripeto senza campo sperimentale: il concorso di moto- 
cultura... si terrà infatti nel maggio ad Avignone. 

A questo proposito osservo come la Settimana della Mec- 
canica Agraria di Roma (maggio 1932) si preannunci più 
armonica: gli agricoltori, i tecnici agricoli e gli ingegneri 
vi troveranno infatti delle macchine in esposizione ed al 
lavoro ed udiranno la parola degli specialisti in materia 
esposizione, campo sperimentale e congresso sono tre fat- 
tori che si completeranno nello scopo di dare agli interve- 
nuti una visione chiara di quello che si è fatto e dei pro- 
getti per l'avvenire 

Tornando alla Fiera di Lione, debbo dire che, a mio 
parere, è assai lodevole l'aver separato da tutto il resto In 
meccanica agraria: tale esposizione infatti non è rivolta 
a tutti, come ad esempio quella degli articoli casalinghi o 
di moda; il separarla ha per risultato di sfollarla dai visi- 
tatori inutili, dirò anzi nocivi perchè tolgono la visuale e, 
chissà per quale mania, si forniscono abbondantemente di 
cataloghi e di listini, privandone quelli cui interessano vera- 
mente. All'inconveniente della mancanza di campo speri- 
mentale alcuni espositori (ad esempio di trattori, di moto- 
coltivatori, ecc.) rimediano invitando i probabili compra- 


tori a recarsi ad assistere ad una prova nelle vicine cam- 
pagne. 

Come ho detto, i padiglioni della meccanica agraria occu- 
pano 38,000 mq.; più precisamente due aree simmetrica- 


più grande (lato Saóne) è occupata specialmente dal m: 
nario pesante, la più piccola (lato Rodano) dal più leg- 
gero, sempre lungo quattro file parallele; in totale 350 
espositori tutti all'aperto, o sotto tettoie provvisorie; fanno 
eccezione due lhamgars metallici con copertura in eternit 
ondulata presentati dalla Société Derobert la quale offre 
visitatori hangars economici in serie studiati per i vari 
bisogni dell’afiricoltura. 

ntrando dal lato Rod l'agricoltore deve provare un 
senso particolare: di gioia o di dispetto? L'italiano forse 
farebbe scongiuri. Non si sa perchè debba colpire subito 
l'occhio un'esposizione di casse forti! 

Ma lasciamo gli scherzi e procediamo nella visita. 


Esposizione di macchine ed attrezzi 
per la lavorazione del terreno 


1 trattori esposti sono in maggioranza esteri, cioè quasi 
tutti americani, qualche tedesco, un ungherese; niente di 
nuovo per noi che li vediamo più o meno tutti anche im 
Italia: cito i nomi a caso: Allis-Charmer, Deering, Mar- 
shall, Mac-Cormick, Titan, Fordson, Case, Massi 
National, Caterpillar, Lanz, Deutz, «le Robuste» 
casa Hofherr-Schrantz-Clayton-Shuttleworth, ecc, 
piccolo Centaur. 

Le case francesi costruttrici di trattori (e ce ne sono 
tante !) sono intervenute in piccolo numer: его: Renault, 
in, Amadou, fra i grandi е medi 
la Motochenille della casa Vermorel (larga solo 
66 cm), Le Pratique fra i piccoli adatti specialmente per 

pure sarebbe stato interessante vedere 
una bella serie di quelli che i francesi chiamano frac- 
teurs vignerons e tracteurs forestiers. 

Da notarsi la tendenza ad impiegare olii pesanti anzichè 
benzina, cioè a sostituire ai motori a carburazione i mo 
tori ad iniezione (Diesel e Semi-Diesel): molti accorgi 
menti per aumentare l'aderenza delle ruote (per esempio, 
ruote motrici Wenger miste, cioè con gomme e arpioni г: 
diali manovrabili) con tendenza spiccata a passare al nastro 
d’aderenza propriamente detto (cingolo). 

A proposito di combustibili la casa Catalex espone una 
serie di carburatori studiata appositamente per poter usare 
l'olio pesante invece di benzina in vari motori come il 
Fordson, il Deering, ecc. In Francia si passa dalla benzina 
all'olio pesante perchè non esiste un petrolio per l'agricol- 
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fura che sgravi doganali come in Italia: ciò non 
toglie che si petrolio e di miscele alcoo- 
liche, ma, ripeto, è veramente interessante impiegare olio 
inte a 6o centesimi il kg. anzichè benzina a 2 franchi 
al litro: gli altri combustibili hanno importanza secondaria. 

Ma dove l'esposizione assume veramente importanza è 
nelle macchine destinate alla media e specialmente alla pic- 
cola cultura 

Debbo qui distinguere varii tipi fondamentali: la piccola 
aratrice funicolare, il motocoltivatore ed un tipo intermedio 
ira il trattore ed il motocoltivatore che i francesi chia- 
mano anche trattore: lo chiamerò trattore a due ruote. 

Di aratrici funicolari ne ho notate solo quattro, da 3 a 8 
НР, tutte francesi: Gloppe, Rhonesaòne, Le Beaujoli 
Tirfor, montate su carriole in ferro automotrici, che 
guidano con delle stegole; giunti sul campo si piantano 
їп terra, si svolge la fune, poi si mette in moto l'argano 
che tira l'aratro; in tre tipi il ritorno (a mezzo di un se- 
condo argano montato sullo stesso albero) si fa a vuoto 
(lavoro in un solo senso), in uno nei due sensi; in due 
gli aratri si muovono normalmente alla posizione della 
carriola, in due nella stessa direzione; tre hanno gli argani 
ad asse orizzontale, uno al asse verticale. 

Fra queste quella che attira di più i visitatori è la 
Gloppe (già conosciuta im Italia); tutte portano una pn- 
leggia ausiliaria per comando di piccole macchine ope- 
ratrici, 

A questi argani più importanti seguono altri arganelli 
(Hennequin, есс.), veri giocattoli adatti per giardinieri ed 
ortolani; in tal caso c'è un solo tamburo che tira un 
piccolo aratro, il ritorno a vuoto è fatto dall'uomo che 
tira indietro l’aratro dopo aver disinnestato l'arganello. Uno 
di questi (Le Véloculteur) ha la messa in marcia a pedale 
che l'uomo aziona salendo su un sellino da bicicletta! 

Assai numerosa invece è la schiera dei motocoltivatori e 
dei trattori a due ruote, tutti francesi, salvo pochissime 
eccezioni; alcuni motocoltivatori sono presentati in moto 
nel senso che gli espositori hanno recato sul posto della 
sabbia sulla quale gli apparecchi girano su sè stessi come 
tante trottole. 

Per noi Italiani che abbiamo visto tanti motocoltivatori 
americani, sono più interessanti i secondi. 

Fra i motocoltivatori a fresa (di cui i più diffusi qui 
sembra sieno il Somua e il Bruneau) noterò solo il piccolo 
Ruedin che ha due terne di frese disposte a ventaglio 
giranti attorno ad un asse verticale, anzichè orizzontale, 

1 trattori a due ruote sono di maggior potenza dei moto- 
coltivatori poichè sostituiscono uno o più paia di animal 
essi hanno delle stegole lunghissime in modo che sotto di 
esse e fra il trattore e l'uomo che lo governa possano 
prender posto attrezzi importanti come un aratro volta- 
orecchio; oppure possono servire come avantreno, per €s., 
ad una motofalciatrice: in tal caso l'uomo manovra le ste- 
gole ed i comandi stando seduto sul seggiolino della fal- 
ciatrice; od ancora a trainare un rimorchio: in tale caso 
alle ruote ad arpioni si sostituiscono cerchioni con gomme 
piene e l'uomo siede sul rimorchio; e così via. 

Dovrei elencare diecine di nomi. Mi limiterà a citare 1а 
casa Bertrand che aveva esposto una serie completa di 
macchine dal motocoltivatore da 3 HP al trattore a due 
ruote da 8 HP con tutte le applicazioni, presentate cia- 
scuna su un trattore, dall'estirpatore per patate all'aratro 
voltaorecchio, dall'erpice a dischi alla zappa cavallo, dalla 
falciatrice alla irroratrice per vigneti е frutteti, ecc., ecc. 

Interessanti anche i trattori ed i motocotivatori Energic 
per le speciali ruote: sono quattro piccole ruote motrici 
munite caviglie che servono per l'aderenza al terreno 
e nello stesso tempo per pulirsi fra di loro due a due (4 
rues motrices. incncrassabdies). 

Assai numerus gli aratri esposti dai piccoli aratri per 
giardinieri al voltaorecchio automatico. per trattori; quasi 
tutte le case presentano tali voltaorecchi, talune anche bivo- 


meri; ciascuna cerca di avere un proprio sistema di manovra 
brevettato. Non ho notato nulla di nuovo fra gli aratri: 
ricorderò solo un dettaglio esposto dal fabbricante Gau- 
thier: si tratta di una ruotina piena in ferro che con 
opportuni accorgimenti sostituisce la suola degli aratri 
essa gira in fondo al solco, ottenendosi cosi una diminu- 
zione dello sforzo di trazione 

In conclusione, niente di essenzialmente muovo fra gli 
argani e fra i trattori propriamente detti, da notarsi solo 
in questi ultimi l'accentuarsi della tendenza all'impiego degli 
olii pesanti, dei nastri di aderenza e di sterzi sempre più 
perfezionati per girare nel minor raggio possibile; grande 
© continuo invece, come nota il consigliere delegato signor 
Villard nel bollettino ufficiale della Fiera, lo sforzo dei 
tecn francesi di offrire le macchine occorrenti alle 
aziende modeste, mentre nei primi anni la meccanica agraria 
era destinata esclusivamente alle grandi aziende ed alle 
borse ben fornite. 

I trattori a due ruote sono ormai penetrati nelle cam- 
magne francesi con soddisfazione degli agricoltori; eppure 
mon è invidiabile l'uomo che li conduce per varie ore 
sopportando il tremolio trasmesso dalle stegole: ci vogliono 
in ogni modo per i tipi più potenti dei conducenti molto 
robusti. 

Da osservare che, per ora, in Italia il bisogno di tali 
macchine è meno sentito perchè non sono numerosi come 
in Francia i proprietari coltivatori diretti (paysans-proprié- 
taires) e perchè d'altra parte sono un'eccezione le aziende 
a coltura intensiva a conduzione diretta, in cui si debba 
avere di mira cioè il risparmio della mano d'opera. Tale 
bisogno dovrà invece sentirsi in avvenire e sempre di più, 
anche nelle medie aziende a mezzadria, via via che si farà 
strada in Italia il concetto di risparmiare al bestiame i 
lavori faticosi, destinandolo invece a maggior produzione 
di carne e di latte; avremo allora un notevole impiego di 
trattori e di argani anche in collina ed шпа maggiore diffu- 
sione di motocoltivator 


Applicazioni dell'elettricità all'agricoltura 


Prevedevo di trovare un'esposizione notevole dopo la 
spinta che il Governo francese ha dato all'elettrificazione 
rurale con sussidi assai cospicui 

Invece assai pochi espositori. 

Uno di essi mi diceva che l'elettrificazione in alcune 
regioni della Francia non si diffonde con la rapidità desi- 
derabile perchè in molti comuni rurali è bensì arrivata 
l'elettricità, ma solo come rete luce a cui si permette di 
attaccare motori solo fino a 3 HP. Non so quanto sia 
esatta tale notizia; è infatti vero che il Governo ha sussi- 
diato i consorzi (di comuni, di agricoltori, ecc.) con con- 
tributi notevoli perchè molti centri rurali non avevano la 
luce elettrica, ma possibile che non abbiano portato ivi 
anche la forza motrice? 

Ad ogni modo alla Fiera erano esposte applicazioni solo 
per pochi HP. 

La più notevole è costituita dal gruppo motore elettro- 
agricolo Law: su una сат la in ferro sono montati un 
motore ed un arganello per il cavo flessibile; il motore 
trifase ha due sensi di rotazione, quattro potenze diverse 
(fino a 8 HP) e dieci velocità diverse in modo da poter 
comandare ogni sorta di macchine operatrici a mezzo di 
cinghia o di giunto a manicotto o di albero con doppio 
giunto cardanico. 

Tale gruppo è assai interessante perché risolve il pro- 
blema di poter comandare varie macchine con la velocità 
che loro compete, a mezzo di un motore la cui potenza è 
variata secondo la richiesta, e cioè con un buon rendi- 
mento ed un buon fattore di potenza, Da notarsi poi la 
possibilità di poter comandare a mezzo del doppio giunto 
cardanico suddetto macchine che non si trovino nè nello 
stesso piano orizzontale nè nello stesso piano verticale del 
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motore stesso. Tale gruppo è già conosciuto in Italia, es- 
sendo stato esposto nella sala delle applicazioni elettriche 
della Scuola Pratica di Meccanica Agraria a cura del Prof. 
Micheli (Roma - Capannelle). 

Dalla stessa casa è esposto un motore portatile su trep- 
piede che ha le dimensioni di un grosso trapano elettrico 
a mano: è monofase, di 400 watt, due sensi di marcia 
velocità regolabile da о a 200 giri; è destinato a sostituire 
nei lavori di fattoria il braccio dell'uomo: l'accoppiamento 
al trinciaforaggi, al vaglio, al trinciatuberi, ecc., si fa a 
mezzo di giunto a manicotto; può essere alimentato da 
inca monofase, luce o forza. 

Ta casa espone ancora un molinetto elettrico di meno di 
1 HP che chiama « blocco agricolo a tramoggie intercam- 
biabili»: serve a vari usi ma specialmente, credo, alla 
preparazione dei pastoni per il bestiame. 

Altre sono le case che espongono gruppi che hanno gli 
stessi usi del Law, ma essi sono meno completi, li chia- 
mano più semplicemente carriole elettriche ( browette dlc 
Irique, oppure, charriot éleciriguc). Sono le ENTREPRISES 
ELECTRC-MÉCANIQUES DE LA TIIFRACHE (bronette agricole 
Anere) la casa Patay la Société de Construction Flectrique, 
la Casa Bonnard et Baron, quest'ultima non ha riduttore 
di velocità ma un giuoco di pulegge in legno. 

In conclusione è interessante vedere come le case si 
sforzino di offrire all'agricoltore un solo complesso elettrico 
per molti ш 

Sono esposti anche motori con avviatore centrifugo, che 
fanno testimonianza della preoccupazione di evitare false 
manovre ai contadini; così pure prese di corrente ed inter- 
ruttori ben protetti e con speciali accorgimenti di bloccaggio 
per impedire, ad esempio, che le scatole sieno aperte sotto 
tensione ecc. 

Ho ritrovato uno stand delle predette Entreprises Electro- 
Mécaniques de la Tiérache nel reparto elettricità del grande 
palazzo della Fiera; questa Società, a quanto pare, ha for- 
nito per le reti rurali del Nord della Francia un materiale 
completo di elettrificazione. Essa presenta una cabina tipo 
(Poste Cabine Ancre) da зо КУА metallica con soprastante 
palo a tralicci saldati elettricamente; la cabina è divisa in 
due parti: anteriore con quadro a bassa tensione, posteriore 
contenente il trasformatore; la porta laterale ha due bat- 
tenti di cui quello corrispondente alla bassa tensione apri 
bile liberamente, l’altro solo se è stato precedentemente 
aperto l'interruttore ad alta. L'equipaggiamento della cabina 
è poi il risultato di parecchi anni di esperienza in regioni 
assai umide. 

Tn conclusione dai pochi apparecchi esposti risultano due 
tendenze spiccate: proteggere il rurale da pericoli e da false 
manovre, affidargli il minor numero possibile di gruppi 
motori per molteplici usi 

A titolo di curiosità, debbo accennare ad wn arganello 
elettrico presentato dagli Stal nti Drouard et Gillot che 
lo chiamano e record »* e tale è infatti poichè ha la potenza 
dî M HP o di 1 HP (il primo monofase su rete luce. il 
secondo trifase): tira per alaggio un piccolo aratro aditto 
per ortolani e giardinieri. 


Macchine da raccolto 


Colle trebbiatrici, pressapaglia, imballatrici da paglia e 
da foraggio, elevatori, ecc. si rientra nel campo interna- 
zionale poiché alle numerose macchine francesi si appiun- 
gono le ‘tedesche, le cecoslovacche e le ungheresi. Quasi 
tutte le macchine sono presentate in moto nel senso che 
un motorino a benzina od elettrico aziona i meccanismi a 
vuoto per mostrarne i movimenti; alcune grosse trebbiatrici 
sono mosse lentamente da locomobili esposte anch'esse al 
pubblico, una trebbiatrice ha addirittura le fiancate di vetro 
perché si possano vedere i movimenti interni, 

L'agricoltore trova qui um mercato completo е può fare 
1а sua scelta, poiché sono presentate macchine per la grande, 
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la media e la piccola coltura; sono oiferti tipi per casi 
speciali, ad esempio, per chi voglia trelbiatrici di una 
certa importanza ma poco ingombranti, ci sono le trebbia- 
trici di traverso (nelle quali cioè gli imboccatori lavorano 
nel senso dell'asse della macchina); queste macchine hanno 
varie parti pieghevoli su sè stesse in modo da ridurne l'in. 
gombro quando non lavorano (magazzino, trasporti); e 
così via 

Da notarsi la tendenza dei Tedeschi ad eliminare il più 
possibile il legno sostituendolo col metallo. 

Poche le seminatrici e spandiconcine, qualche molino, 
parecchi vagli; qualche insilatrice; due modelli d'impianto 
di trasporto aereo di foraggi Nulla di nuovo, credo, е 
poca scelta, 

Molta scelta invece nei voltaîieni, falciatrici ecc. ec 
notarsi le motofaleiatrici: la Johnson spinta a mano in 
cui il motore aziona la falciatrice sola, la Japy a traino 
animale in cui il motore aziona egualmente solo la falcia- 
trice e l'avantreno Longepierre che provvede al traino ed 
all'azionamento dell'attrezzo. 


Macchine enologiche e per la lavorazione del latte 


Poca scelta nel macchinario per la lavorazione del latte 
grande invece nel macchinario enologico, ramo nel quale, 
come è noto, i Francesi sono maestri; l'arca assegnatagli 
nell'esposizione della meccanica agraria non è stata suf 
ciente a contenerlo; infatti, mentre sia il modesto propri 
tario che il grande industriale trovano qui torchi idrauli 
diraspatrici, filtri, pompe ecc. ecc. adatte per le loro can- 
tine, le imbottigliatrici, lavatrici ecc. dovranno invece ve- 
ilerle alla Fiera propriamente detta dove occupano varie 
baracche in legno, 

Da notarsi impianti completi per la disti 
cce montati su carri. 


lazione delle 


Pompe, irrigazione a pioggia, solforatrici 


Proiusione di pompe specialmente piccole centrifughe, 
parecchi tipi per pozzi pm anche a secchielli ed a 
spirale continua. 

Due soli ti 
solo per giardinieri. 

Dove invece l'agricoltore trova grande scelta è nelle ir- 
roratrici per vigne e frutteti: dallo zaino al piccolo carro- 
botte da tirarsi a braccia, al grande a traino animale; in 
alcuni la pressione è data dal movimento di stantuffi azio- 
nati dalle ruote in altri addirittura da motorini a benzim 
varie sono le forme dei getti, vario il numero di essi. 

Alcune di tali macchine possono anche servire ad irro- 
rare i campi di cereali per la distruzione delle erbacce (con 
soluzioni diluite di acido solforico) oppure i campi di patate 
per distruggere dei parassiti ecc. ecc. 

Ho avuto l'impressione che gli espositori di quest'ultime 
macchine fossero troppi; uno di essi mi ha confermato la 
mia impressione dicendomi che la concorrenza è tale che 
avverrà senza dubbio una selezione. 


impianti per irrigazione a pioggia adatti 


Motori e loro applicazioni 


Dopo la rassegna fatta, mi rimane da aggiungere che 
il pubblico può scegliere fra una quantità di motori a ben- 
zina e a olio pesante che sono presentati isolati od azionanti 
macchine operatrici vari 

I piccoli sono tutti a benzina, ma i medi dimostrano una 
spiccata tendenza all'impiego dell'olio pesante: bella l'espo- 
sizione dei motori a nafta della casa Renault. 


Varie 


Saliando di palo în frasca: qualche abbeveratoio per be- 
stiame, nulla di nuovo; cassette tipo per imballaggio di 
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frutta, copertoni per fieno, pesa-fusti, conigliere, concimi 
chimici ed antierittogamici (esposti meglio alla Fiera pro- 
priamente detta) ecc. ecc.; assaî interessante una serie di 
rimorchi su gomme di tutte le forme e dimensioni per tra- 
sporto di derrate e di bestiame, 

Potrei elencare ancora molte e varie э, ma non lo faccio 
perchè francamente non mi è piaciuto di trovare in reparti 
così tecnici il venditore di diamanti per tagliare il vetro, 
di cavatappi ed anche di fantocci, fossero pure quest'ultim 
destinati a divertire i figli dei rurali mentre i genitori 
esaminavano le macchine, 


Concludendo, la settimana della meccanica agraria di 
Lione è assai interessante specialmente per quanto riguarda 
le macchine destinate alle piccole e medie aziende; men 
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importante, come ho detto, del Salone di Parigi che do- 
vrebbe quindi essere visitato dagli ingegneri italiani a 
preferenza dell'esposizione lionese, 

Nel numero di Febbraio della rivi 
Prof. Nerli ha messo in evidenza 


а l'Ingegnere il 
importanza del X Sa- 


lone di Parigi (Gennaio 1931); io non ho avuto occasione 
di visitare il Salone di quest'anno (XI) ma ho saputo 
dagli espositori di Lione che è risultata una manifesta- 
zione grandiosa per numero e qualità di espositori. 

Dal punto di vista economico dirò che a Lione gli stessi 
aderenti alla Fiera hanno avuto occasione di constatare una 


certa ripresa negli affari; ecco un buon augurio per tutti, 
poichè tale fenomeno avrà certamente una ripercussione 


Firenze, 8 Aprile 1032-Х. 


Dr. Ing. LUIGI NARDUCCI 


Criteri moderni pel calcolo delle fondazioni degli edifici civili 


E' opinione da tutti accettata che le screpolature tanto 
spesso riscontrate nelle nostre costruzioni civili siano do- 
vute ad irregolari cedimenti ed assestamenti delle fonda- 
zioni ed esiste anche una vecchia abitudine nonchè un vec- 
chio proverbio per i quali si sogliono considerare le piccole 
fenditure come un male quasi inevitabile da sopportarsi con 
filosofica rassegnazione. 

Ma, se le vecchie costruzioni presentavano quasi sempre 
una csuberanza di dimensioni tali da poter giustificare 
tanto ottimismo (del resto non smentito dalla lunga espe- 
rienza) non altrettanto possiamo dire delle moderne strut- 
ture, il cui vanto è appunto quello di tendere costantemente 
ad una migliore wiilizzazione dei materiali impiegati usando 
metodi più sicuri di indagine sul comportamento dei mate- 
riali stessi e valendosi dei continui periezionamenti appor- 
tati dai tecnici ai sistemi di calcolo. 

Oggi si rendono perciò necessarie ricerche e verifiche 
tecniche a cui un tempo era forse superfluo pensare. 

Così, coll'estendersi della mole degli edifici è sorta la 

necessità di praticare in essi dei tagli (detti anche giunti di 
dilatazione) che dividono nettamente i fabbricati in due о 
più parti indipendenti, libere di assestarsi e dilatarsi in 
modo diverso. 
? pure moderno i| concetto di considerare ogni parte 
così isolata non più come una riunione di muri e di pila- 
stri indipendenti, ma studiare il comportamento della strut- 
tura derivante del complesso di tutti i pilastri e di tutte le 
travi organicamente collegati ira loro. 

Si comprende come in tal modo si vengano a considerare 
tutte le sollecitazioni secondarie che possono verificarsi nelle 
strutture e sia possibile dare ai singoli elementi dimensioni 
tali da escludere qualunque fessurazione. 

Questi concetti non sono affatto nuovi nel calcolo delle 
strutture in cemento armato, ma essi devono essere appli- 
cati anche per tutte le altre strutture, per ognuna delle 
quali si presenta perciò un problema particolare di statica 
con caratteristiche proprie dipendenti dalla diversa distri- 
buzione planimetrica, dalla natura del terreno, dalla res 
stenza degli elementi che costituiscono i legamenti oriz- 
zontali fra i vari pilastri 

A questi legamenti orizzontali è appunto affidato il com- 
pito di rendere solidali i pilastri fra di loro; conferire cioè 
alla costruzione una relativa rigidezza per la quale non 
può avvenire il cedimento isolato di un pilastro senza che 
tutta la struttura intervenga ad impedirlo, Si potrebbe ri 
cordare che molti buoni comportamenti di struttura defi- 
centi se considerati attraverso ai calcoli usuali, trovano la 
loro ragione in questa solidarietà fra le varie parti, com- 
pensatrice e molte volte provvidenzia 


perciò bene giustificata la tendenza moderna di valersi 
di tale riserva di sicurezza non soltanto per compensare 
eventuali deficenze costruttive, ma come elemento razio- 
nalmente impiegato per meglio garantire la stabilità degli 
edifici. Perciò le strutture vanno considerate nel loro com- 
plesso calcolando le sollecitazioni a cui sono soggette per 
effetto delle forze agenti su di esse e cioè i pesi propri, i 
carichi accidentali, la spinta del vento, le reazioni di ap- 
poggio sul terreno ete.: si viene cosi a dare sempre mag- 
giore importanza anche al tipo di fondazione ed alla distri- 
buzione delle reazioni del terreno. 

Si può dire che finora i costruttori non han 
questo un unico criterio, ma ciasetmo si è valso della pro- 
pria esperienza personale dedotta da lavori consimili e che 
non sempre è stata una buona guida, nel senso che le strut- 
ture avevano caratteristiche ben diverse e diversa cra pure 
la distribuzione della resistenza del terreno. 

Parmi cosa lodevole ed utile comribuire anche in piccola 
dose alla ricerca di un metodo basato su criteri più rispon- 
denti alla realtà di ogni singolo caso, epperció mi lusingo 
che questo mio modestissimo studio, contenuto anche nei 
miti della possibilità di pratica applicazione, possa venire 
accolto con simpatia dai Colleghi. 


o seguito in 


Uno studio completo del comportamento delle fonda- 
zioni, presuppone la ricerca esatta della natura del terreno; 
quesito tutt'altro che facile non solo per la varietà dei casi 
che si possono presentare ma anche per la natura delle 
esperienze che si dovrebbero istituire per tenere conto non 
solo delle deformazioni ma anche dei fenomeni di plasticità 
che si verificano col tempo in misura più o meno grande e 
con leggi completamente diverse da quelle che caratteriz- 
zano i corpi elastici. 

Nella ricerca che ci interessa ammetteremo che il ter- 
reno si comporti соте un solido elastico е ciò non solo per 
amore di semplicità, ma anche per la considerazione che i 
fenomeni di plasticità, che si possono manifestare con 
tempo, concorrono ad una più uniforme distribuzione delle 
reazioni e in generale tendono perciò a migliorare le condi 
zioni statiche delle fondazioni stesse. 

Altro argoniento importante e pure di non facile tratta- 
zione è il comportamento statico dei fabbricati considerati 
nel loro complesso: ammetteremo in generale che le strut- 

i possano sempre ritenere costituite da pilastri e travi 
in corrispondenza di ogni piano: attribuendo a 
seconda dei casi tanto ai pilastri quanto alle travi un grado 
diverso di rigidità: ne risultano strutture con telai multi- 
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pli, pel calcolo delle quali è necessario ricorrere a n 
approssimati per non urtare contro soverchie difficolt, 
teoriche che di pratica esecuzione. 

In linea generale, data una struttura reticolare la quale 
stia a rappresentare un muro qualsiasi, se con 2 piani ver- 
ticali mm ed пп ne separiamo una porzione qualunque, per 
l'equilibrio della porzione separata occorre siano verificate 
le condizioni di equilibrio delle forze e dei momenti: pre- 
cisamente 

a) Devono farsi equilib le seguenti forze; Peso 
della struttura; Reazione del terreno; Forze di taglio nei 
due piani di taglio mm ed nn; 
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b). Parimenti deve essere nulla la somma dei seguenti 
moment: Momenti dovuti agli sforzi di taglio; momenti 
dovuti al peso della struttura ed alla reazione del terreno; 
momenti trasmessi attraverso alle due sezioni di tagi 

Risulta quindi evidente che gli sforzi di taglio nei piani 
mm ed na si verificano per effetto della disuguaglianza fra 
la reazione del terreno ed il peso della costruzione e di 
conseguenza hanno luogo nella struttura momenti princi- 
pali e secondari. 

La struttura è allora obbligata a funzionare come una 
trave e precisamente essa sî assume il compito di sopportare 
una parte del peso della costruzione là dove il terreno è 
meno resistente per trasmetterlo alle zone meno cedevoli 
che funzionano così come punti di appoggio della trave. 

Per la determinazione delle condizioni statiche della 
struttura diventa perciò essenziale conoscere il valore della 
‘azione del terreno in ogni punto: e poichè tale valore non 
dipende soltanto dal peso complessivo della struttura, ma 
anche dalla deformazione elastica della struttura in ogni 
punto, si vede come il problema sia oltremodo complesso 
e sia ancora necessario fare qualche ipotesi semplificativa 
per renderlo di facile © pratica soluzione, sacrificando alla 
esattezza purchè in senso non sfavorevole alla sicurezza. 

Ammessa la proporzionalità fra le deformazioni del ter. 
reno e le reazioni, se noi immaginiamo che la deformazione 
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effettiva del terreno sia costituita dalla somma dei due ter- 
mini, il 1° corrispondente all'assetamento che si avrebbe 
in una struttura perfettamente rigida ed il 2" corrispon- 
dente alla correzione da apportarsi al 1" termine per eletto 
delle deformità della struttura, si vede facilmente che il 2° 
termine diventerà tanto più piccol 

1° quanto più rigida sarà la struttura: 

2°. quanto minori saranno le sollecitazioni nella strut- 
tura stessa, cioè le differenze fra pesi e reazioni del ter- 
reno in ogni tratto, 

In qualunque caso, supposte nulle le deformazioni della 

struttura. nei punti di minor resistenza del terreno risulterà 
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tanto più grande il peso sopportato dalla struttura stessa. 

Possiamo concludere che ammettendo la struttura perfet- 
tamente rigida si ottengono sollecitazioni maggiori delle 
reali e quindi l'ipotesi è favorevole alla stabilità ed accet- 
tabilità se non porterà a sollecitazioni eccessive. 

D'altra parte osserviamo che è sempre possibile con op- 
portuni provvedimenti ed opportuna disposizione planime- 
trica, ridurre le differenze fra il peso della struttura e la 
reazione del terreno în ogni tratto al minimo possibile ed 
almeno così piccole da avere in una data struttura solleci- 
tazioni non superiori a quelle che essa potrebbe con sicu- 
rezza sopportare sia pure nella ipotesi di una perfetta ri- 
gidità. 

Da quanto abbiamo detto fin qui, appare chiaro il metodo 
che si potrebbe seguire nel calcolo delle fondazioni e le cui 
operazioni si possono così riassumere: 

1). Stesa della pianta del fabbricato con la indicazione 
della larghezza del calcesrtuzzo di fondazione in ogni tratto. 

2). Determinazione dei pesi corrispondenti ad ogni 
tratto di fondazione (peso proprio e sopracarico). 

3). Determinazione della reazione del terreno in ogni 
tratto nella ipotesi che la struttura sia perfettamente rigida. 

4). Calcolazione dei momenti fetenti e degli sforzi 
taglianti, che con la fatta ipotesi si manifestano in ogni 
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sezione del fabbricato (od almeno in quelle che maggior- 
mente interessano). 
8) C: verifi 
6). Eventuale modificazione nella distribuzione plani 
metrica e nelle dimensioni della struttura allo scopo di di 
minuire le sollecitazioni e non oltrepassare nelle sezioni 
stesse i limiti di sicurezza. 
Di queste operazioni soltanto la terza e la quinta presen- 
tano qualche difficoltà e meritano una speciale illustrazione. 


coli della resistenza della strnitura. 


Reazione del terreno 


Dobbiamo distinguere il caso di terreno uniforme da 
quello con resistenza variabile. 


Terreno di uniforme resistenza. 


Ammessa la perfetta rigidità della struttura e supposto 
che le fondazioni giacciano in piano, per la ipotesi fatta 
le fondazioni si manterranno in um piano anche dopo av 
venuta la deformazione del terreno. 

Il diagramma delle deformazioni in qualunque tratto 
considerato sarà sempre espresso da tma retta e per pro- 
porzionalità anche le reazione del terreno varierà con 
legge lineare. chiamando con r tale reazione in un punto 
qualsiasi della fondazione potremo quindi scrivere 


r=ar 


dove z è un coefficente da determinarsi ed x di- 
stanza del punto considerato da una retta pure da deter- 
minarsi, giacente nello stesso piano delle fondazi 

La risultante di tutte Je reazioni sarà espressa da: 


aj 


ed il momento delle reazioni del terreno rispetto alla ret- 
ta con: 


do 


che esprime, a meno del fattore a, il momento di iner- 
zia dell'area data rispetto alla retta incognita. Osservando 
poi che la risultante delle reazioni del terreno deve essere 
nguale e contraria alla risultante dei pesi della struttura 
(ed è quindi noto il suo punto di applicazione) e, in oltre, 
che fra tale risultante e le retta incognita esistono le stesse 
correlazioni che passano fra polo ed asse in un sistema 
antipolare, si vede come sin possibile determinare con 
note costruzioni grafiche la posizione della retta che serve 
pel calcolo delle reazioni del terreno. 
Il valore di a si ricava dalla relazione: 


Vol. VI - 


zia (1) relativo all'asse baricentrico corrispondente si può 
anche serivere: 


formula ben nota che esprime le sollecitazioni nelle se- 
zioni ilesso compresse se con e indichiamo la eccentricità 
del carie 

A tale formola sarà sempre conveniente ricorrere quando 
sia facile calcolare J analiticamente, mentre nei casi più 
complessi sarà conveniente fare uso delle costruzioni gra- 
fiche note per la determinazione dell'ellisse centrale di 
inerzia. 


Terreno di resistenza non uniform: 


Questo è il caso più frequente e che più interessa per- 
ciò nella pratica; occorre naturalmente esperimentare la 
resistenza del terreno per conoscerne le variazioni in ogni 
punto, 

Tali misurazioni sono della massima importanza e de- 
vono essere eseguite per un numero di punti sufficienti 
per dare un esatto diagramma, 

Uno dei mezzi più semplici e più in uso è quello di 
determinare nei punti scelti il Javoro necessario per in- 
figgere completamente un palo di prova avente diametro 
e lunghezza costante. 

Se linfissione si fa collo stesso maglio cadente da al- 
tezza costante evidentemente il numero dei colpi è pro- 
porzionale al lavoro compiuto e può assumersi come in- 
dice della resistenza del terreno. Può accadere che il palo 
dopo aver attraversato uno strato poco resistente si ar- 
all'incontro di uno strato compatto e ciè si verifichi 
il rifiuto a profondità più o meno grande prima della 
completa infissione del palo. 

La resistenza del terreno potrà allora ritenersi inversa- 
mente proporzionale alla profondità dello strato resistente 
ed anche al numero di colpi necessari per ottenere il ri- 
fiuto del palo, 

Se indichinmo simbolicamente con l'unità il valore della 
resistenza del terreno in un punto dato, la resistenza in 
un altro punto qualsiasi a parità di deformazione, potrà 
esprimersi con un rapporto m maggiore o minore dell'u- 
nità essendo m lo stesso rapporto fra il numero dei 
colpi occorsi per l'infissione del palo di prova nei 2 punti 
del terreno. 

Osservando poi che il valore della reazione del terreno 
in ciascun tratto non varia se ritenuta la resistenza del 
terreno costante si moltiplica l'area del tratto per il rap- 
porto che gli corrisponde, abbiamo il mezzo di trasfor- 
mare la superficie data in un'altra la quale si comporta 
come se il terreno fosse di uniforme resistenza ed єї- 
fettuare su di essa le stesse calcolazioni viste più sopra 

Il modo indicato per ricavare la muova superficie ci ri- 
chiama quanto siamo soliti fare colle sezioni miste di 


af * de —P cemento e ferro per trasformarle in sezioni ideali di 

solo cemento. Per analogia potremmo richiamare 1а su- 

ossia; perficie ricavata e/rosformala idcale delle fondazioni э. 
2W2=P 


essendo Р la risultante di tutti i pesi, l'area comples- 
siva delle fondazioni, * la distanza del baricentro dalla 
tetta polare. 

L'espressione di r diventa quindi 


Verifica della struttura 


Nella trattazione di questo argomento mi limiterò sol- 
tanto a qualche cenno. 

F qui il caso di dire, non senza ironia, che non potendo 
indicare l'unico modo di fare esattamente una cosa di. 


CR venta un poco superflno indicare uno dei tanti modi 
quali la stessa cosa può essere fatta malamente. 
am Molto spesso i pratici si trovano costretti a questi atti 


LP 


Esprimendo poi ж, im funzione del momento 


iner- 


di umiltà fino a tanto che le menti più elette non additino 
la via esatta da seguire; possiamo però osservare che è 
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fondazione tale da rendere minime quelle sollecitazi 
che vuole eliminare, anche se la loro determinazione sfugge 
alla esattezza del calcolo, 

Volendo tuttavia risolvere in modo pratico il problema, 
credo che la struttura a telaio colla quale si può rappre- 
sentare un muro qualsiasi della costruzione possa essere 
considerata come una trave Vierendeel a piani multipli e 
possano perciò applicarsi gli stessi criteri di approssim: 
zione di calcolo tanto per le sollecitazioni principali che 
secondarie. 

In molti casi basterà considerare come reagenti al mo- 
mento principale le due corre estreme (cio? quella che 
corrisponde al pavimento del sotto tetto e quella che coi 
risponda al beton di fondazione) mentre per i momenti 
secondari e gli sforzi di taglio si potrà considerare il 
complesso di tutte le corree esistenti fra un pilastro e 
l’altro dal piano di fondazione fino al tetto. 

Senza entrare in maggiori dettagli si può già rilevare 
quanta importanza abbiano le chiavi di muro (opportuna 
mente sostituibili colle armature delle corree) non solo in 
corrispondenza della banchina del tetto, ma anche al piano 
delle fondazioni e quanto sia utile la doppia armatura nelle 
corree di collegamento fra un pilastro e l'altro, per resi 
stere ai momenti secondari alternativamente positivi e 
negativi. 

Nei disegni qui allegati si è applicato il metodo pro- 
posto a qualche caso scelto íra i più semplici ma più ca- 
ratteristici supponendo il terreno di uniforme resistenza. 
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Sull'effetto frigorifero del ghiaccio secco 


L'anidride carbonica solida (ghiaccio secco) viene da 
qualche tempo praticamente impiegata, in sostituzione dei 
ghiaccio di acqua, quale accumulatore di freddo, vale n 
dire per aumentare la capacità termica dei corpi ai quali 
iene aggiunta. Precisamente l'anidride carbonica od 
ghiaccio rinchiusi in recipienti a pareti coibenti (armadi 
frigoriferi, carri isotermci), insieme ai corpi che si vo- 
gliono mantenere a bassa temperatura, ne ritardano il ri- 
scaldamento, per la maggiore quantità di calore che deve 
essere trasmessa dall'esterno attraverso alle pareti coibenti, 
per ottenere un determinato aumento di temperaura, 

E' noto che la quantità di calore da somministrare ad 
un Kg. di ghiaccio alla temperatura di O°C., per trasfor. 
marlo in acqua alla stessa temperatura, è di circa 80 cal 
mentre la quantità di calore da soministrare ad un Kg. di 
anidride carbonica solida alla temperatura di —79*C. (tem- 
peratura di sublimazione alla pressione ordinaria), per tra- 
sformarlo in vapore alla temperatura di OC, ed alla stessa 
pressione, è di 153 cal. circa. 

Se ne deduce che l'efficacia quale accumulatore di freddo, 
nel senso sopra indicato, a parità di peso e di temperatura 
da mantenere, è per l'anidride carbonica solida di circa 
1,9 volte maggiore che per il ghiaccio. 

Si sente talvolta affermare che tale rapporto di efficacia 
è molto maggiore, ad esempio sino a 7. e che 1а differenza 
è dovuta al potere isolante dei vapori di anidride car- 
bonica. 

Benchè simile affermazione non sia ben chiara, tuttavia 
non può altrinienti interpretarsi che nel senso che la con- 
venzione de! calore tra la superficie interna della parete 
coibente e l'atmosfera con essa a contatto, carica di ani 
dride carbonica od al limite costituita da questo solo gas. 
è minore che tra la stessa parete ed un'atmosfera di aria 
pura. 

In tal modo il riscaldamento interno sarebbe ritardato 
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oltre che dalla maggior quantità di calore da trasmettere. 
anche dal minore coefficiente di attraversamento del ca 
lore nelle pareti del recipiente coibente. 

La presente nota sì propone di dimostrare l'inesattezza 
di questa affermazione, 

Nel caso di trasmissione del calore per convenzione tra 
una parete solida ed un fluido con essa a contatto, e con 
il solo movimento naturale del fluido, provocato dalle d 
ferenze di temperatnra e di densità. l'equazione fondamen- 
tale della legge di similitudine 


2 D (Grist, 1) 


(vedi in calce il significato dei simboli). 

Trascurando nelie equazioni del moto per fidi elastici 
e viscosi i termini relativi alle forze d'inerzia, sempre 
molto piccoli im confronto a quelli relativi all'atrito in- 
terno, si arriva, secondo Nusselt, all'espressione 
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‚ ed appros- 
apori reali, che St 
è costonte al variare della temperatura e pressione, ed 
eguale per gas aventi molecole con lo stesso numero di 
atomi, ж 

^ di atomi 


2 3 4 
136127 17 


Ne consegue che nelle suddette condizioni il coeficiente 
di convenzione per un gas I si può esprimere con 


Miao 
a = ТФ" (Gr. L) 

e quello relativo ad un altro gas 2 si può, in eguali con- 

dizioni, ottenere dalla stessa espressione, sostituendo 


St 
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T risultati омепо 
sopra di certi limi 
per cui 


da vari sperimentatori portano, al di- 
‚ ad espressioni della funzione Ф" tali 
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Finalmente 
venzione per i due fluidi 


i ottiene îl rapporto dei coefficienti di con 
nelle stesse condizioni 


E уйа 
x da | Gra St 
ione ordinaria ed alla temperatura di O”, sí può 


A pre 
ritenere: 


per l'aria per l'anidride carbonica 


0,012 cal/m, h, 
1,98 Kg/m* 
14 . 10 Kg, s/n 


0,02 cal/m, he X, 


St,=136 
e quindi 
NS 
EE 
Sois V 
Il coefficiente di convenzione nel caso dell'aria è 1,22 


volte maggiore che nel caso dell'anidride carbonica pura. 
In misura molto più ridotta risulta però aumentato il coef- 
ficiente di attraversamento del calore k per l'intera parete 
isolata. 

Infatti è, nel c 


iso dell'atmosfera interna di aria 
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Posti per a. (coefficiente di convenzione esterno). per 


pondenti alle 


а e per E ‚ dei valori verosimili, e corri 


condizioni che si verificano, ad esempio, nei carri fer- 
roviari isolati, c precisamente 

а 
x 
risulta k,—0.457 ed analogamente, nel caso dell’atmosie- 
ra interna di anidride carbonica pura, risulta £,=0.462 
vale a dire il coeficiente di attraversamento della parete 
coibente, nel caso dell'atmosfera di anidride carbonica 
solo dell'1 62 minore che nel caso dell'aria, 

Con procedimento analogo si dimostra che se il fluido è 
artificialmente agitato contro la parete, il coefficien’e di 
convenzione nel caso dell'anidride carbonica, a parità di 
ogni altra circostanza, risulta 1,12 volte maggiore che ne 
caso dell'aria: sempre però restando il coeficiente di attra- 
versamento Е praticamente invariato. 

I risultati di dirette esperienze non possono che con- 
cordare con quelli dei calcoli sopra svolti. sempre che le 
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Le piene massime nelle reti di canali 
artificiali (fognature, ecc.) e negli alvei 
naturali © 
(Contintazione, vedi num, 3, marzo 1932-Х) 
$ 6. — Ricerca del massimo valore del rapporto (4,/0) 


che può essere prodotto da pioggie precedenti lo scroscio 
più pericoloso. 


Lo scroscio più pericoloso, di durata =. può essere 
preceduto da altre pioggie di minore intensità, 


Nei limiti delle possibilità fisiche delle pioggie, si può, 
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condizioni di prova siano esattamente le stesse per larin 
e per l'anidride carbonica. 


Significato dei simboli 
L, 1,1, dimensioni lineari 
3 Spessore degl, strati della parete solida 


À conducibilità di calore 


g accelerazione di gravità 
tp temperatura della parete 
ti temperatura del fluido 

B coefficiente di dilatazione a pressione costante 
È coefliciente di attraversamento del calore 

R coefficiente di attraversamento del calore 
p.d. d^ funzioni 


8t > numero di Stanton к 
ceu 
Gr= PY 19 mera di Graso 
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gia, mentre la decrescenza rapida al principio, più lenta 
poi, ha un periodo molto più lungo di quello d'incre- 
mento 

Limito perciò le possibilità più pericolose a quella di 
due ѕегоѕсі precedenti quello più pericoloso, ciascuno di 
durata т. 

TI che equivale ad ammettere, che la pioggia più pe- 
ricolosa sia costituita da serosci successivi ciascuno di 
durata + e le cui intensità siano le seguenti (posto che 
sia (I) l'intensità dello scroscio più pericoloso). (Vedi ta- 
hella qui sotto riportata e figure 


‘aturalmente, gli scrosci minori seguenti quello più 
pericoloso, non provocano alcun aumento di portata: essi 
possono solamente prolungare la fase di vuotamento, che. 
per le ricerche ora în oggetto, non ha interesse. 


| I'scroscio: durata s; intensità (4n —2») 1 a ei A as 03182 | o7 
> . + (ж—1)/. жа, ЖЫ тб лун eod wg озм! | 02602 
. . ` 1 (più pericoloso) i 2 ee | t 
> . > (d—$9 ):... ad $ 01457 
> . > 009-48) 1 OO I ERI | 0.122 7 
> > wo S eus A М | 0.107 2 


ad esempio, ammettere che lo scroscio più pericoloso (d. 
durata +, di altezza A= p=", ed al quale, se isolato, cioe 
per g, = о, corrisponda un coefficiente d'assorbimento У 
ed un rapporto di deflusso е), sia preceduto da altro 


scroscio di durata eguale a т e di altezza A" РА 
Ke ) — s^] = pm (2^— 1), e questo sia preceduto a 
sua volta da altro scr io di durata ancora eguale а 

ma di altezza £' = 2 [(3 т)" — (: "= pv (39 — 2") 


Ritengo sia di assai larga prudenza l'ummettere le due 
possibilità sopra indicate, perchè, se lo scroscio più peri- 
coloso può essere preceduto da altri minori, esso è pure 
sempre seguito da altre pioggie minori, Notave infatti, 
nel mio studio e Sulla determinazione delle massime piog- 
gie attribuibili ad una data zona» (Atti Collegio Inge- 
gneri, Milano 1910), che «durante i più forti acquazzoni 
l'intensità è molto discosta dall'essere costante, ed il mas- 
simo d'intensità si verifica presto dopo l'inizio della piog 


L'andamento delle intensità degli serosci successivi du- 
rante Ja pioggia più pericolosa è rappresentato dalle fi- 
gure a pagina seguente, 

Tl primo scroscio s'inizia a collettore vuoto (4,0); 
il suo rapporto di deflusso [dalla (6)] risulta 


А m 
"= 
ed essendo 
Lal "NE 
(3 — aw), e dalla (9), ү» ^ 
si ottiene. 
vano aman i 


p D 
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La portata del collettore, alla fine del secondo scroscio 

(ossia all'inizio dello scroscio più pericoloso) sia q,; il 

corrispondenthe rapporto di riempimento sia (0/0). 


La portata del collettore alla fine del primo scroscio 
(ossia al principio del secondo), sia g,*; il corrisponden- 
te rapporto di riempimento sia (0”/0). 

Linee delle massime pioggie e Diagrammi delle massime altezze di pioggia 
precedenti e seguenti lo scroscio più pericoloso. 
Diagramma delle massime intensità di pioggia precedenti e seguenti lo scroscio più pericoloso. 
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Fig. 5. 


ll rapporto di deflusso del terzo scroscio (quello più 


Ш rapporto di deflusso del secondo seroseio è 
pericoloso) è 


- ЖГ 
s LEN + m 
Ped 
n ea zi "2 
ed essendo JE nanc an) Y ^ im 
5 Supposto n=% e, per ipotesi da verificare, 
v" DR n 9/0 = 037 
e I risulterebbe [dalla tabella 34-bis)] 
e quindi, dalla (38) 
si ottiene 


= 1103 е, dalla (36) e (37) 


1 
= D 
e =e (an узт (37) ys 
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ауз ра 
e o3 x (fa — ijs == оа 
Poiché реге — 1.103 si otterrebbe, dalla (7) 
=, ;( 1 

= 3:597 Seo 4 


боо Q _ 


1.103 x (pa 


T 
Per 
grafico 
Per 
e 2/0 =о20 
si ricava dalla (32) con l'aiuto di un grafico 
3.600 Q | 
pers x 370 = эу 
ж i Q = 9.57 


per cui risulta verificata l'ipotesi sopra indicata. 
Supposto n=1/3, si trova, analogamente, 


con e = 1.53 


» ori 


0.304 iq, /Q 


$ 7. — Stima dei volumi d'invaso necessari nella rete di 
canalizzazione. 

Volendo determinare quale sarà la massima portata di 
scarico di una zona e cioè la portata Q prodotta. dalli 
pioggia più pericolosa relativa alla zona stessa, è ne- 
cessario prevedere il valore del volume utile d'invaso 
sponibile per detta pioggia (V), (Si vegga per esempio. 
la (33). 

Jl volume d'invaso V necessario, perchè richiesto dalla 
pioggia pericolosa in relazione alla portata Q, è iunzio- 
ne nella linea delle massime pioggie (р; n), del coeffi- 
ciente di assorbimento (Ww) e della velocità media del- 
l’acqua nella sezione del collettore semplicemente pieno 
allo sbocco (v), (quando non si abbiano sensibili sconti- 
ийа nella velocita medesima tra le varie successive sc- 
zioni dei canali nella rete, e cioè quando non si abbiano 
sensibili invasi stagnanti 

Indicando con pa ; ni газдуу; т; V; Q i valori cor- 
rispondenti, nei noti significati, ad un'area A, e con 

Pain Vasa: e; T; Qt 
altri valori corrispondenti, per la medesima area A, esi- 
ste fra essi la seguente relazione. (Si legga la dimostra- 


zione in e Nota 3): 
ET ar f 
(Suet 59 


p 
Г 
NOTA: Dimostrazione: 

Si supponga dapprima, che abbia a variare solamente il va. 
lore di s, mentre si mantengano costanti i valori di W 
fi n. Le due serie di valori corrispondenti siano cioè le se- 
guenti : 


DIPL 


Paini Pa sarti V 
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Vol VI - 
Essendo 
TIS. qe è 
Кер = е » 
dalla (22) 
presta m 
өт 


e, dalla (i5) 


ЗЕ, " 


i ottiene, dalla (11) con la (TI 


(= 7 " 


(4) 


©. dalla (1) con la (V) 


Y 


supponga quindi che abbiano a variare solamente i 

e mantenendosi costante il valore di n 
nonché la pendenza f nella sezione che si considera, 

Le due serie di valcri corrispondenti (per 1а medesima area 

(1) siano: * 

PAS Фа: 

пазна Wa; aji s 

Dalla nota formola di Bazin si troverebbe: 


е ауте ау 0 


O aryl к Үн 
€, ponendo, per approssimazione 
vr pe 
ESSI = bs win 
Fas © Vir 
T te dur re ax 
te Wa ia 
si avrebbe, dalla VTI con le VITI e IN 


Ho riconosciuto che, meglio, e con maggior approssimazione 
della (X), rispondo la seguente relazione fra portate ed arce 
liquide d'una medesima sezione, a pari valore della pen- 
denza i, 


La ( д 


Ed allora, dalla (II) con la (NI) si ottiene: 


(2 ^; 
- al | am 
e. poichè dalla (1) 
3 _ 
dum 
si ottiene, dalla (XID. 
* 
р т 
da cui 
aum 
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e, dalla (XI) con la (1) 


Dalla (15) 
da cui 
aridi 
e, dalla XV con la (XIII) e (XIV) 
“алка (vy 
vara (1°) 
quindi 


( d 

Y 
Consegue quindi, dalle (VI) e (XVI) quanto venne enunciato, 

e cioè che «se contemporaneamente variano i valori di © 


p (rimanendo costanti A; i: n), il volume d'invaso P 
a varierebbe come il prodotto delle VI e XVI, ossia 


у [Vut [Puar дү ае 
t. edd. 
» 3) (mi Ар z 
e, con sufficiente approssimazione, 
per n= (e quindi r— 3): 
ү, rM 
r ME (40) 
LIT 


bile, del volume totale d'invaso, sul quale poter contare 
per il detto calcolo del collettore. 

Per aver guida in questa stima, ho proceduto al pro- 
getto concreto della fognatura di una zona tipo, di ettari 
300. in forma rettangolare, avente un lato di m. 1000 e 
l'altro di m. 3000; ho ammesso detta zona suddivisa in 
sei sub-zone di 1" ordine, di so ettari cadamna, тед 
golari, aventi un lato di m. 1000 e l'altro di 500 m.; cia 
scuna di queste sub-zone l'ho supposta divisa in 5 sub- 
zone di 2° ordine, di ettari 10 ciascuna, rettangolari, lun- 
ghe m. 1000 e larghe m, 100; e queste le ho supposte di- 
vise, a loro volta in s sub-zone di 3° ordine, di due ettari 
cadanna, rettangolari lunghe m. 200, larghe m. roo. 

Ho ammesso che tutti i canali debbano avere sezione 
circolare, e che la loro pendenza possa essere intorno al 
6%, per modo che le velocità medie dell'acqua nei c. 
nali (a sezioni semplicemente piene) siano prossime ai 
m, 2,00 nei canali minori e fino ai m. 4,00 nei maggiori 

llo ammesso che le capacità secondarie (grondaie, ca- 
nalizzazioni interne o domestiche delle case, pozzetti stra- 

ali e tubazioni di allacciamento ai canali stradali) siano, 
in media. di 40 me. per ettaro (w — ҷо mc. per ettaro): 
che il coefficiente d'assorbimento della zona, in un punto 
medio della stessa, sia "T; =063: che la linea delle 
massime pioggie sia caratterizzata da 


oopis ed n 


€ quindi sia 
aso p, 


Dal calcolo concreto, partendo da condotti vuoti (cioè 
0) ho dedotto i volumi d'invaso medi per ettaro 
4) risultanti quali minimi necessari per la piog- 
pericolosa; essi crescono col crescere dell'area 
come nel prospetto riportato qui sotto. 


о 


VOLUME D'INVASO 
d iv ИЯ; (per 0 
Velocità ammesse nella se- DISUONBEFNHATUE I = Curius) 
Superfice | zione di sbocco del collet- 
della лопа | tore della zona, (supposto | dedotto dalla formola 
semplicemente pieno) dedotto dal calcolo E 
tari v (metri)” i " {тазе р» 
A (ettari) particolareggiato ) m 
per Wi; o Pa =0.027 
COSTIERE = ир dr 
2 бё mesetto | ал 
4 ` воз 
в E Н a 
8 » 
10 . | 
20 . 
30 rM s is 
40 218 > » = 
50 BT + È ss 
1 | 339 + » 902 
150 | 389 » ^ 100.— 
200 КЕ | F 3 
250 $1 » ч a 
300 зло. | ә | 
per n=1/3 indi r— 18); Dai valori così calcolati, con la guida della (40), e con- 
si (aa irontando i risultati ottenuti anche con altri casi di fo- 
LE ) (8 (41)  gmature progettate ed eseguite, ho potuto riconoscere che 
Р i valori di v (те. per ettaro) (per q, 


Quando si richieda, come spesso può avvenire, di pro- 
cedere alla calcolazione del collettore senza aver prima 
determinati (procedendo da monte a valle), tutti i canali 
secondari della rete, fino ad arrivare al collettore di che 
trattasi, è pure necessaria la stima, positiva ed attendi- 


ducibili dalla formola 
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e quindi, in forma più generale, 


GNERE 


si ottiene; 


тег, 
(49) 
v У 
ш = Аа = У (50) 
Qoam R 
О = 4262? (pda (а PRAA (44) poc (з) 
S 8. — Ricerca del volume di invaso (V) necessario alla Quindi, con i valori della (34-bis), e, per n , ho cal- 
pioggia più pericolosa, e della massima portata da essa colati i valori seguenti: 
ie | 
VALORI li bia 
di | л Т | 
* | 
| 4 =0 | a/Q— 010| 0 —0-0' 10—030 „о —озт| 4/0 — 040! quQ — 050 
| ! (52) 
м = (070) (опу | 1 1.096 1071 140 1.129 1139 1185 
РА) = Mh ME" 102 1.088 1.051 1.068 | 1073 1.097 
(Q'IQ) = Mh | 1 1 1019 1072 | 1.092 | 1099 118 
| 


prodotta, quando all'inizio dello scroscio più pericoloso il 
collettore non è vuoto, ma ha una portata jo. 


Sì, ricava dalla (35) per due serie di valori corri- 
spondenti 


(90,0) 8:01 


e per eguali valori di 2 


e Weie; 
rwg 


E 
о 


dalla quale, per n= 1⁄4 ed r— 3 risulta: 


xy [mlog 


do 


— m'a log y 
ы 


1 campo delle variazioni della portata e della se- 
zione allo sbocco del collettore (О ed £), in dipendenza 


della sola variazione di (9,/0). si può ritenere: 
E) az 
e 
a) (a8) 
e (48) ponendo 
miog ,"- — wo log E 
"A ud Е 1 —iqo/Qi 
v-(3) =n 
»' log ОГРЕЕ. 
mine Rao 


] | 

Per lo scroscio di pioggia più pericoloso preceduto da 
pioggie minori, devesi ricordare, che il coefficiente di as- 
sorbimento è [dalla (38)]. 


3" cia (53) 


1 "јок M3 


y (a6) 


тЇ єр GO: (54) 


Ne deriva, per detto seroscio [dalla (35), con le (45), 
(49) e (34)] (indicando i corrispondenti valori соп Q*; 


t. AP=1.129= 1,486 


(55) 


1.334 (57) 
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La durata т* dello serosc 
ponendo w!" in luogo di Ya 
ed e= 1.325. 


[зо 
т 


$ 0. — Conclusione. 


stesso deriva dalla (15) 
д e quindi, per n=} 


(58) 


Per le reti di canali ar 
sono i canali di fognatura: 


a sezioni chiuse, quali 


1) Lo scroscio di pioggia più pericoloso può essere 
preceduto da pioggie minori, le quali possono provocare 
una portata g, pari al 37% della massima 0* prodotti 
dal successivo scroscio più pericoloso ($ б), € cioè 


do= 9,37 Q* 


Ш) La massima portata prodotta dallo scroscio più 
pericoloso. preceduto da pioggie minori, Q* risulta [ 
(57) con le (зг) e (H) e per n— М; (470) = озу] 


s 9: 
Q*— 1.334x [4.26 9! x 


(44) e per n 


эга, 


Taco 2 Ei 
lume d'invaso medio per ettaro v* ri- 
chiesto dalla medesima pioggia è [dalla (36) con le (52) 
€ (43) 


w= nagi X Uno X (ot? (Чо, pu 


» (т 


IV) La durata =* dello scroscio più pericoloso 
(preceduto da pioggie minori) risulta dalla (s) com la 
(59) e la (o-bis). 


obo PE (60) 


—À 1 
ha (тоо W1:07°0) 


(61) 


V) L'altezza dello stesso scroscio di pioggia più 
pericolosa su un punto della zona risulta [dalla (55) cou 


la (I. 


(per n= 15) 


dilige. Aum nn 


f" Goo чанае (0) 9 


Si ricorda l'avvertenza esposta negli ultimi due commi 
del & 4, per la necessaria verifica sul valore di p. 
(Continua) 


Lettere alla Direzione 
Ancora circa un procedimento pratico di misura 
dell'isolamento di materiali coibenti 
Egregio Sig. Direttore, 
Mi riferisco alla critica cui è stata onorata nel N. 3 
dell'anno corrente una mia nota sulla trasmissione di calore 


nei coibenti, pubblicata nel n. 10 della nostra Rivista dello 
scorso anno. 


L'INGEGNERE 


Le sarei grato se volesse pubblicare questa risposta alle 
osservazioni dell'ing. Squassi, risposta che ritongo debba chiu- 
dere la discussione, data anche la modestia della cosa ed il 
tempo disponibile. 

L'ing. Squassi dimostra che il cocficente cui giunge il 
semplice procedimento non è né il coefticente interno д. 
né il coeflicente totale К. Tale dimostrazione mi sembra su- 
perflua. dal momento che nella mia nota non si parla af- 
fatto di questi due cocflicenti e la natura stessa dellespe- 
rienza non lascia supporre alcuna pretesa di rigore scienti- 
fico. Non solo, ma ai fini pratici dell'esperienza. proposta 
la conoscenza dei due coefficienti, a poco servirebbe. Ri 
prendendo la formola generale Q= К 5 (t,—t.)z, dove Q=. 
(tj — t) = differenza di temperatura z = tempo in ore e 


+ x la mia esperienza non mira a conoscere 


wi di emissione - ammissione, 


vari addendi SI ÎE,,,, „ecc, di cui si compone la somma- 


toria e che nel caso di mento pratico composto ordi- 
nariamente di una parete metallica, strato di catrame, coi- 
binte, rete metallica, intonaco di litosilo, strato di vernice 
(oppure intonaco di cemento. 

rebbero ben difficili da determi coefticente totale K 
їп quanto tale coe utilizzabile solamente per l'isola 
mento esperimentato richiederebbe una esperienza per ogni 
spessore di isolamento. 

Il coefficente pratico C cui tende l'esperienza non è altro 
che il corfficente totale dell'isolamento ma riferito alla 
unità di spessore di questo. In altre parole l'approssimazione 
del procedimento sta nel fatto che viene ritenuto essere C 
proporzionale allo spessore del coibente impiegato il che 
тюп è in realtà, perché si è visto che il cocflicente R di- 
pende da vari addendi, uno solo dei quali è proporzionale 
allo spessore del coibente. Ma in pratica gli spessori dei 
coibenti variano entro i limiti ristretti ed i risultati dell'espe- 
rienza rispondono con approssimazione perfettamente suffi- 
ciente alla modesta precisione richiesta praticamente 

L'Ing. Squassi aggiunge che per aver risultati attendibili oc- 
corre che la differenza fra la superficie effettiva del rec 
di prova e quella irradiante del coibente sia minima. 

Sono tanto d'accerdo su questo punto che la mia nota 
diceva chiarissimamente la stessa cosa. L'Ing. Squassi os- 
serva inoltre che vuotandosi il recipiente di prova durante 
l'esperienza le pareti di questo non più a contatto col ghiac- 
cio vengono a trovarsi in condizioni diverse da quelle am- 
messe come ipotesi. Questo è vero, però dato che il livello 
interno del recipiente di prova cala di pochi millimetri al- 
lora (raggiunto il regime di deflusso) non ho mai riscon- 
ferenze sensibili nello stesso, nelle poche ore (7-8) 
l'esperimento richiede. 

probabile che quando il recipiente sia semivuoto si ma- 
stino delle differenze ma in pratica, poichè non è neces- 
sario giungere fino a questo punto, non ho potuto riscontrar- 
me se non da interessare la terza © quarta decimale del coef- 
ficente cercato, che non a caso si arresta nella mia nota alla 
seconda. 

Su una ultima osservazione dell'Ing. Squassi debbo ancora 
dichiararmi d'accordo incondizionatamente, 

Nello schizzo accompagnante la mia nota per indicare che 
ghiaccio è fondente è stato schematicamente indicato 
ghiaccio granulato ed acqua insieme (forse troppa acqua). 

L'Ing. Squassi osserva che essendo il recipiente forato, 
l'acqua uscirebbe. Infatti questa è l'esperienza del celebre 
Anselmo. 

La ringrazio Sig. Direttore e le porgo i miei più distinti 


ossequi. 


Ing. MarpiLLiRO 
Tolmezzo li 20-4-1932. 
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Le entrate dello Stato : 
Le tasse sullo scambio della ricchezza 


Jm una nota precedente (v. fascicolo di luglio 1931), pas- 
sando in rassegna le entrate dello Stato provenienti dalle im- 
poste dirette venivo alla conclusione che esse avrebbero cor 
tinuato a subire le contrazioni dipendenti dalla fle: dei 
redditi, salvo l'effetto dei provvedimenti fiscali diretti a con- 
tenere la diminuzione. Particolare influenza, da questo punto 
di vista, ha avuto il ripristino dell'aliquota del 10, nell'im- 
posta sui terreni e fabbricati, che ha portato ad wi rilevante 
aumento del gettito di questi due cespiti. L'imposta sui ter- 
reni, difatti, nel semestre luglio-dicembre 1931, ha reso ben 
28 milioni in più del periodo precedente, quella sui fabbri- 
cati ha dato 62 milioni in più; fra tutte e due si hanno 90 
milimi di aumento, cioè 180 in ragione di anno finanziario, 
Poiché, però, nella rata riscossa a febbraio 1932 si è mani- 
festata ima lieve flessione, di un milione per ciascuna delle 
due imposte, per l'anno finanziario in corso l'imposta sui 
fondi rustici darà tgo milioni, e quella sui fabbricati ne darà 
435. cifre rispetto alle quali, oltre a procedere a migliori ac- 
certamenti per coloro che evadono l'imposta, sarebbe indi- 
spensabile qualche sgravio fiscale, sia pure im forma transi- 
toria, mediante la riduzione dell'aliquota, per aiutare la pro- 
prictà immobiliare a superare la crisi attuale. 

imposta di ricchezza mobile presenta invece una contra- 
zione del gettito in ragione di 25 milioni a bimestre; nei 
primi otto mesi dell'eserci corso, in conironto di quelli 
dell'esercizio passato, essa ha dato 132 milioni in meno nelle 
riscossioni per ruoli, 21 in meno in quelle per ritenuta, in 
totale, dunque, 153 milioni in meno, ciò che fa prevedere che, 
ad esercizio Chiuso, si avrà un minore gettito di 200 mi- 
lioni. 

Anche le altre imposte, salva la complementare progres- 
siva sul reddito, sono in diminuzione, ma il totale generale, 
grazie al maggiore gettito delle imposte sulla proprietà i 
mobiliare, presenta in questi otto mesi un aumento di 2 mi 

nato a trasformarsi in diminuzione nei 4 mesi che 

no alla chiusura dell'esercizio, perchè il mese 

în confronto di quello del 1931, presenta 
una diminuzione di 33 milioni. 

TI secondo gruppo di entrate ordinarie dello Stato, che dà 
un rilevante contributo, è formato dalle tasse sullo scam 
della ricchezza, tasse di carattere il più vario che si pos 
immaginare, sia nei riguardi del tipo, sia nei riguardi del 
gettito assoluto, sia, infine, nei riguardi della tendenza. Esa- 
minerò qui le più importanti, per rendere note cifre, che 
sono spesso smarrite nei documenti nffüciali, ma che hanno un 
notevole interesse. 

Importante, se non per il gettito, per il suo si 
rale, 


ato mo- 
è la tassa di successione, le cui vicende nell'ultimo ven- 
io si possono assumere come indizio rivelatore delle mu- 
te concezioni politiche dominanti, avendo la tassa subito 
asprimenti e ravi dettati, più che dalle esigenze fiscali, 
lla maniera con cui lo Stato ha considerato il diritto dei 
cittadini di disporre dei propri beni 

Negli anni posteriori alla guerra, attraverso aliquote altis- 
sime, il gettito delle tasse di successione ebbe un andamento 
ascendente, e raggiunse il massimo nel 1922-23 con 105 mi- 
ioni. L'applicazione della riforma De Stefani ne ridusse poi 
di molto l'importanza, e negli anni successivi il gettito si con- 
trasse fino ai бө milioni del 1920-30. Con la legge 30 aprile 
1930 le esenzioni prima concesse furono în parte ritirate, spe- 
cialmente per le trasmissioni fra ascendenti e discendenti 
senza figli o com un solo filio, e ciò ha portato ad un nuovo 
mmento del gettito. In base alla legislazione attuale le ali- 
quote sono divise in $ gradi, a seconda del grado di paren- 
tela, ed ogni grado è diviso in то classi, a seconda della 
entità del patrimonio trasmesso. L'aliquota minima è d 
Үгү; la massima, che colpisce le trasmissioni fra parenti 
oltre il 4° grado o fra estranei, arriva al 50% per i patri- 
moni superiori ai 10 milioni 

Per effetto di queste norme più rigorose, il gettito della 
posa nel 1930-31 è stato poco al disopra dei 
nell'esercizio in corso esso si аш 
a cui sono da aggiungere i 20 milioni ottenuti dalla tassa 


L'INGEGNERE 
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di manomorta. 11 gettito dell'imposta cresce naturalmente im 
ragione del valore dei beni trasmessi, ed a questo proposito 
È interessante ricordare che il valore dei beni trasferiti a 
titolo gratuito fra vivi o a causa di morte, per il progres- 
sivo adeguamento dei prezzi dei beni immobiliari al mutato 
potere d'acquisto della moneta, è cresciuto da poco più di 
3 miliardi al 1024-25 ad oltre 6 al 1928-29. В però probabile 
che questo aumento si attenvi negli anni successivi, o sia 
stituito addiritura da una diminuzione, qualora non soprav- 
vengano fatti nuovi, che riportino im sù i prezzi delle case 
e dei terreni. 

Importanza maggiore ha la tassa di registro il cui gettito 
superò il miliardo nel 1925-26 e 1926-27; si ridusse di oltre 
un quarto nel 1927-28, quando ammontó a 770 milioni, au- 
mentò ancora nei due esercizi successivi, ma a partire dal 

presenta una preoccupante riduzione: ai 79 milioni 

im confronto del 1929-30, altri 57 se ne sono ag- 
giunti nei primi otto mesì dell'esercizio in corso. Il ristagno 
degli affari, e specialmente la contrazione dei trasferimenti 
di proprietà a titolo oneroso, spiegano questa rilevante dimi- 
nuziane destinata ad accentuarsi, se perdurerà il marasma 
economico e se continueramo a cadere i prezzi. Infanti nei 
trasferimenti or ora accennati già nel 1028-29 si era 
trata una 
dopo. 

Oscillante intorno ai so milioni al mese è il gettito delle 
tasse di bollo che, però, mostrano anch'esse una tendenza a 
contrarsi, come si contraggono le tasse ipotecarie € quelle in 
surrogazione del registro e bollo. Le ipotecarie hanno dato 
nel 1930-31 178 milioni, quelle in surrogazione del registro e 
ойо 360 milioni. Se l'andamento dei primi otto mesi del- 
l'esercizio im corso davesse continvare, la diminuzione di get- 
tito per quest'anno finanziario sarchbe rispettivamente di 14 e 
39 milioni 


eve flessione, che probabilmente sarà continuata 


A proposito di questo tipo di tasse ci sia consentita una 
breve digressione. Uno dei principali cespiti di entrata per 
questo titolo è rappresentato dalle spese giudiziarie che, in 
base agli ultimi inasprimenti fiscali, hanno creato da noi 
quello che si potrebbe definire il сағо-оіизісіа. B noto quale 
somma rilevante sia oggi richiesta per affrontare un giudizio 
dinanzi ad un Tribunale; se poi si ha da fare con Corti di 
Appello e con la Cassazione allora si arriva a cifre iperbo- 
liche, che rappresentano sempre delle percentuali elevate, ed 
in ogni caso rispettabilissime, della somma in contesa. Quando 
poi si pensi alle complicazioni della procedura, che sono da 

vi il risultato di una più che scrupolosa difesa degl'interessi 
del debitore, si avrà facilmente un'idea del complesso di spese, 
di fastidi, di delusioni, che oggi derivano da un giudizio. 
Tutta la mostra procedura è congegnata in modo che, se un 
debitore non vuol pagare, per molto tempo riesce effettiva- 
mente a non pagare, tanti sono i cavilli, le opposizioni, le 

‘cezioni che la legge da una parte, e lo spirito inventivo de- 
gli avvocati dall'altra, riescono a sollevare come espedienti 
dilatori, che finiscono con lo stancare chiunque quando la 
somma in contestazione non sia malta rilevante 

Questa linea di condotta del legislatore è spiegabile con 
fatto che parecchi decenni fa si usciva da un periodo in cui 
si eccedeva forse in senso apposto; allora la vittima di una 
procedura estremamente facile era il debitore, e quindi era 
logico ed inevitabile che la legge nuova sorgesse a sua di- 
fesa. Ma oggi le condizioni sono completamente mutate ed è 
tale lo stato delle cese, che, se mai si debha parlare di vit- 
time, esse vanno cercate nel campo dei creditori e non in 
quello dei debitori, E vero che, mentre in tempi non lontani, 
c'era l'arresto personale per debiti, ed ancora all'arresto per 
crediti non ci siamo arrivati, ma quando si tengano presenti le 
recenti disposizioni sulla insinuazione dei crediti nei casi 
di fallimento, dettato dal desiderio di tutelare la massa dei 
creditori dalle simulazioni di passivo, sí vedrà che siamo vi 
cini al caso in cui se l'arresto, certo delle noie serie 
possono hen derivare da crediti effettivamente concessi. 

Si potrà da qualcuno osservare che quello che io ho defi 
mito il caro-giustizia può talvolta rappresentare un elemento 
moderatore della litigiosità, e da questo lato esso è induh- 
biamente opportuno. Ma occorre pensare che, nei riguardi 
della litigiosità, gli uomini, in genere, si dividono in due 
grandi gruppi: quello di coloro i quali hanno un tempera. 
mento pacifico, e quello di coloro i quali ne hanno uno liti- 
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Kioso, I primi sono, senza dubbio, molto più numerosi dei 
secondi, e quando sj decidono ad affrontare un giudizio, lo 
fanno unicamente perché non possono assolutamente farne 
a meno per tutelare interessi di una certa gravità. Ora, mentre 
Palto costo dei giudizi non esercita alcuna influenza sull'a- 
nimo dei litigiosi, esso deprime i timidi © i pacifici privan- 
deli, così, di quell'aiuto della giustizia di cui essi avrebbero 
veramente bisogno. 

In verità non si può fare a meno di constetare la diffe- 
renza del trattamento giuridico usato nei riguardi delle vio- 
fazioni del diritto di proprietà. Tizio, mentre sto per attraver- 
sure una strada, mi ruba il portamonete con so lire; io M 
il diritto di inseguirlo, gridare, farlo acciuffare dai carabin 
recuperare, se È possibile, le 50 fire, ed avrò poi la soddi 
sfazione di vederlo condannare per furto. Caio è mio debitore 
per 50.000 lire; si rifiuta di pagarmele, ed io lo debbo citare 
davanti ad un Tribunale, anticipare spese, aver da fare con 
avvocati, e se sarò fortunato, nella migliore delle ipotesi, riu- 
scirà ad avere la somma solo dupo wm paio d'anni, con un 
interesse minore di quello che avrei ricavato investendo le 
50.000 lire in acquisto di consolidato, restando non compen- 
sati tutti i fastidi, le preoccupazioni e le ansie avuti per recu- 
perare il mid credito. D'accordo che la figura giuridica di 
Tizio è differente da quella di Caio, ma è evidente che, dal 
punto di vista pratico, questa differenza è infinitamente piccola, 
in confronto di quella che passa fra il trattamento, che la 
legge consente di adoperare verso dell'uno e quello stabilito 
verso dell'altro, e mentre il primo va in galera per furto, il 
secondo può avere la soddisfazione di dire che mi ha fatto 
sospirare per due anni il pagamento di una somma da lui 
dovutarai, sia pure pagando рої le spese del giudizio. 

Ora io creda che senza attenuare le tasse di registro e 
bollo nella loro misura unitaria, se ne potrebbe ridurre di 
molto l'onere per i cittadini semplificando la procedura, in 
maniera che il giudizio venga pronunciato rapidamente, e sia 
rapidamente eseguito. Una riforma in questo senso determi 
nerebbe effettivamente una riduzione del numero delle Titi, 
oggi facilitare dal fatto che chi dovrebbe pagarne le spese, 
cioé il debitore, sa che spesso non pagherà né quelle nè la 
parte principale del debito. 

La giustizia è funzione altissima dello Stato, certamente la 
più alta fra tutte le funzioni statali. e senza arrivare alla 
estrema conseguenza che la sua amministrazione dovrebbe 
essere del tutto gratuita, si dovrebbe cercare di renderne 
Tuso meno costoso e, sopratutto, meno complicato. Non può 
sfuggire a nessuno la gravità del fatto che la clausola di 
arbitrato nei contratti si sia estesa in maniera impressionante. 
Questo desiderio di sottrarre le vertenze al magistrato ordi 
mario, non è tanto mma mancanza di stima o di fiducia verso 
le persone dei magistrati, rispetto ai quali, e per il loro valore 
e per la specchiata onestà personale, l'opinione del pubblico 
non potrebbe essere più alta, ma è una tacita protesta contro 
la lentezza della procedura, di cui gli organi responsabili 
farebbero bene a preoccuparsi, ora specialmente che è allo 
studio la riforma di tutti i nostri codici 


nm 


Riprendiamo la nostra indagine sul gettito delle tasse sullo 
scambio della ricchezza. 

Su tutte le fonti di entrate fin qui esaminate prevale, di 
gran lunga, il gettito della tassa sugli scambi. Nata nel depo 
guerra © posteriormente rimaneggiata con grande, forse troppa 
frequenza, la tassa colpisce gli scambi di merci all'interno e 
quelli delle merci d'importazione, in maniera che talvolta la 
stessa merce può essere soggetta a tassa più volte, e 
quante volte essa forma oggetto di scambio tra commercianti 
t industriali prima che dalla produzione arrivi al consumo 
La legge regola i numerosi casi di esenzione rispetto al tipo di 
scambio, alle persone che le effettuano, al fine a cui è desti- 
бао, alla merce scambiata. 

in dipendenza delle variazioni nell'ordinamento ‘egistativo 
è variato il gettito della tassa che, da 66 nel 1920-21, rapida- 
mente ascendendo negli amni posteriori, raggiunse il massimo 
nel 1925-26 con 873 milioni. Ridottosi alquanto nei tre esercizi 
successivi, i precipitò a 423 milioni nel 1929-30. 
Ma una modificazione sull'ordinamento dell'imposta decisa nel 
luglio 1930 ne fece risollevare il gettito: difatti nel 1930-31 
Ла tassa dette ben 010 milioni, e cioè più del doppio delamo 
precedente, rappresentando cosi il 25 % del totale delle entrate 
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dipendenti da questo gruppo. Lo siorzo richiesto agli scambi 
si spingeva però ad un limite addirittura impensato, е sarebbe 
stato desiderabile che il regime della tassa non fosse oltre 
toccato per paura di comprometterne il rendimento, Senonché, 
con_il rimaneggiamento della finanza locale, deliberato nei 
luglio 1931, lo Stato dovette di nuovo gravare Ja mano su 
questo cespite, per procurarsi i 600 milioni di cui aveva bisogno, 
in vista degli aggravi. che alla sua finanza arrecava la riforma 
della finanza dei Comuni e delle Provincie. (Si veda la mia 
nota nel fascicolo di novembre 1031). L'aliquota fu portata 
da 1,50% a 250% е basandosi sul gettito del 1930-31 si calco- 
lava che ne sarebbe derivato appunti un aumento di due terzi, 
cioè di 600 milioni, in maniera che il gettito totale avrebbe 
dovuto avvicinarsi, se non superare, il miliardo e mezzo. Pur- 
troppo la crisi economica da una parte, il crollo dei prezzi 
dall'altra, hanno avuto una decisiva influenza su questo tributo, 
* le previsioni di aumento non sono state confermate dalla 
realtà. Nei primi otto mesi del 1930-31 il gettito della tassa 
fu di 617 milioni; se fosse rimasta immutata l'intensità degli 
scambi, nel 1931-32 avremmo dovuto superare il miliardo, 
mentre invece si sono riscossi solo 747 milioni. Continuando 
così, il gettito per tutto l'esercizio arriverà appena a 1100 
milioni, con una differenza ito di 400 milioni sulla 
cifra attesa. 
Sono in aumento, per effetto di riforme tributarie, le tasse 
per concessioni governative, che daranno quest'anno oltre 200 
cioè una ventina in più dell'esercizio precedente, 
mentre presentano una lieve flessione i proventi delle tasse 
sugli awtoscafi, motocicli, autovetture ed autocarri e i contri 
buli di miglioramento stradale, il cui gettito annuo si avvicina 
ai 225 milioni. 
ell'insieme questo gruppo di entrat 
2084 milioni; nel 1930-31 ne ha dati 3546; nei primi otto mesi 
dell'esercizio іп corso ne ha dati 2447 con wn aumento di 
65 milioni rispetto alle cifre corrispondenti del 1930-31, е 
quindi si può prevedere per tutto l'esercizio un maggior gettito 
di 100 milioni in confronto di quello del 1030-31 

Le tasse sullo scambia della ricchezza davano al 1013-14, 
301 milioni: nel 1930-31 ne hanno dato 3500, cioè quasi undici 
Volte di più; e mentre prima esse contribuivano per meno di 
un ottavo sul totale delle entrate, ora me formano poca pi 
di un settimo. Esse sono aumentate in ragione più che propor- 
zionale all'aumento del totale delle entrate, ma ove si tenga 
conto della caduta dell'indice generale dei prezzi all'ingrosso, 
la pressione che lo scambio della ricchezza sopporta è diver 
tata sempre più grande, e denota il grande spirito di abnez 
zione dei produttori, dei proprietari e dei consumatori, i quali 
in definitiva sono poi quelli che sopportano tutti gli oneri 
Basta infatti vedere il gettito effettivo e quello corrispondente 
all'indice dei prezzi del 1027-28 per rendersene conto: 


| 1929-30 ha dato 


(milioni di tire) 
Cifre effettive 
Cifre rettificate 


1028-20 1020-30 1030-31 
323 — 308 3546 
3341 332 


La pressione reale dell'imposta nel 1930-31 è quindi 
superiore a quella nominale, tenendo conto del potere 
sto della moneta, ma ancora più forte d 

mettano a confronto i dati sul gettito dell'imposta con quel 
relativi al movimento delle merci, desumibili da vari sintomi, 


1) la quantità delle merci importate da 255 milioni di 
tonnellate nel 1930, si è ridotta a 21,2 nel 193 
2) la quantità delle merci caricate sui carri ferroviari 
lungo la rete, dalla media mensile di $ milioni di tomellate 
nel 1030, è caduta a 42 nel 1951; 
3) nello stesso periodo il valore delle merci importate 
è caduto da 17,5 miliardi a 120 e quello delle merci espor- 
tate da 121 a dot; 
4) sono in diminuzione quasi tutti gli indici relativi айа 
ntità delle principali merci prodotte nel Regno, e cioè: 
t acciaio, cemento, superfosfati, generi soggetti ad 
poste di falibricazione, c tabacchi, e molti degl'indici dell'atti- 
vità industriale; 
trasferimenti di proprietà a titolo oneroso e tut 
ali atti che sono co con la cessione їп afhtto dei beni 
immobili registrano valori sempre minori. 
fiuttavia si può affermare che, fermo restando l'attuale 
ordinamento tributario, salve piccole modificazioni dettate, qui 
u là, da ragioni di giustizia, il gettito di questi tributi, im 
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totale, non si dovrà molto contrarre în avvenire perchè le 
eventuali diminuzioni di qualche cespite potranno trovare 
compenso nell'aumento di altri. L'attuale fase di depressione 
economica dovrà pur finire, prima o dopo, ed anche se il li- 
vello generale dei prezzi dovesse restare qual'è oggi, deter- 
minando per questo solo fatto una diminuzione del gettito di 
alcuni tributi, l'aumento degli affari dovrebbe compensare lar- 
gamente questa contrazione e mantenere, perciò, per lo meno 
immutato il gettito anmuale intorno ai 3500 milioni. 


1 Buoni del Tesoro 

La rapidità con cui il risparmio nazionale ha accolto la 
nuova emissione di buoni del Tesoro costituisce l'avvenimento 
più notevole di questo mese, e se è da un lato motivo di 
profonda soddisiazione il vedere lo slancio con cui il pub- 
blico risponde agli appelli del Governo, diretti a migliorare 
la situazione del Tesoro, dall'altro non sì può fare a meno 
di constatare lo stato d'animo dei risparmiatori, affamati di 
titoli a reddito sicuro e di facile ed economica realizzazione. 
Di quanto è aumentata la fiducia verso lo Stato, di tanto si 
è ridotta quella verso i titoli privati, il cui continuo declino 
arreca preoccupanti falcidie alla ricchezza dei cittadini, che 
hanno avuto fede nel risorgimento cconomico del paese, € 
che ora vedono questa fede cesi mal ricompensata. 

La decisione di prendere non un miliardo, come era stato 
detto, nè i due, ai quali da molti si era pensato tenendo conto 
dei buoni di imminente scadenza, ma addirittura i quattro 
miliardi sottoscritti è stata una novità per tutti, ma in fondo 
è stato bene avere dato al Tesoro una maggiore elasticità ed 
avere provveduto ad uma più sollecita sistemazione di alcun 
aspetti del problema bancario che hanno un peso notevole. 

Dei quattro miliardi accettati, infatti, uno costituisce un 
rinnovo di un debito precedente. 11 secondo va al Tesoro per 
fronteggiare il disavanzo i| quale si profila in cifre abba- 
stanza notevoli per l'esercizio în corso, per quanto esso sarà 
certo attenuato nei mesi futuri dal maggiore gettito del dazio 
sul grano. Fino al febbraio 1932 le entrate effettive accertate 
presentano una diminuzione di ioi sulle previsio 


e poiché la previsione stessa contempla un disavanzo di 1076 
milioni, il disavanzo effettivo finora ammonta a 2375 milioni, 
cifra che forse corrisponderà al disavanzo totale alla fine 
dell'esercizio. 

Il terzo miliardo raccolto è destinato alla costruzione di 
“pere pubbliche per fronteggiare la disoccupazione: c'è da 
fare, però, qualche riserva sulla opportunità di distrarre somme 
rilevanti per opere di rendimento lontano quando le indu- 
strie ed i commerci hanno così assillante bisogno di denaro, 
e mentre l'Istituto di Credito mobiliare non dà ancora segni 
di attività, L'utilità del provvedimento sarà però indiscuti- 
bile se si tratta di accelerare l'esecuzione di opere in corso, în 
maniera da metterle a disposizione dell'economia nazionale 
ud acerescerne così più rapidamente l'attrezzatura. 

Mi quarto miliardo è andato infine ad assottigliare le am 
pazioni fatte dall'Istituto di me in conto dell'Istituto 
di liquidazione, cioé di quello che altra volta è stato chia- 
mato l'ospedale delle Banche. Alle passività residue delle vec- 
‘hie sistemazioni bancarie, si devono di recente essere а; 
giunte le perdite che la Banca d’Italia ha subito per il deprez- 
zamento della sterlina, e qualche altra operazione di salva- 
taggio che il Governo, per alti interessi politici e nazionali, 
è stato ed è sempre obbligato a compiere. In luogo di aspet- 
tare che, con l'accantonamento della tassa sulla circolazione, 

potessero eliminare questo pseudo attività, si è pensato 
nd assottigliarle con un debito, sistema corretto ora che 
bilancio dello Stata è in disavanzo, e quindi il Tesoro è ob- 
biigato a fare nuovi debiti, per conto suo. 

Ti totale dei debiti pubblici interni crescerà così di due 
miliardi e poiché al 28 febbraio 1032 era di 02041 milio 
esso arriverà ота a 94 miliardi, dei quali 72 di consolidato, 
di debiti red debito fluttuante, formato da 
nticipazioni della Cassa Depositi e Prestiti e da altri istitu 
La situazions del Tesoro e le condizioni della finanza es 
gono perciò un molto oculato conirollo, e non sarà mai ab- 
bastanza raccomandato di tagliare vigorosamente sulle spese 
pubbliche, per rimettere il bilancio în equilibrio. 


Prof. Ерсламо Cornino 
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Tecnologia edilizia 
(Redattore Dr. Ing. G. Minnucci) 


Una casa rivestita di alluminio 


Nello scorso numero de « L'Ingegnere » abbiamo giusto par- 
lato delle possibilità che offre l'alluminio nell'industria edili 


Fig. 1. 


ruesto campo e come anche nell'edilizia si rivoluzionino ogni 
giorno più abitudini e sistemi. 
A similitudine di quanto si è su vasta scala esperimen- 


Fig. 2. 


tato con le «case in acciaio» un architetto americano, Al- 
bert Frey di New York, ha costruito una villetta (figg. 1, 
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2 e 3, dal «Der Baumeister» maggio 1932, Monaco) con 
scheletro di profilati di acciaio, pareti di lastre di materiale 
isolante, e intercapedine d'aria, с rivestimento esterno com- 
pletamente in lastre di alluminio. Dalla sezione schematica 
della parete (fig. 3) si ha indicazione del sistema costruttivo 

esperimentato. 
Quali sono i risultati di questo tentativo? Non s 
tx 


p 
Interno 
Fig. 3. 
abbiamo più det- 
dell'isolamento 


cora in grado di darne esatta notizia, 
dettagliate informazioni sul costo, sul valo 
termico ed acustico, ecc. In ogni modo il tentativo indica 
una nuova mentalità che si forma ogni giorno più negli 
edili di tutti i paesi, e che anche noi italiani dobbiamo se- 
guire con attenzione, tanto più quando interessa iniziative 
dell'industria e dell'ingegno che possono valorizzare le risorse 
del nostro Paese. 


Apparecchio “apri-traccie,, 


Sappiamo per esperienza quale perdita di tempo e peri 
quale notevole spesa (troppo spesso imprevista!) rappresenti 
nella costruzione la fattura di «traccie» negli intonaci e 
nelle murature per la messa in opera di tubazioni, condut- 


Fig. 4 


ture elettriche, ganci, «tappi» di legno per cornici, serra- 
menti, ecc. 

Gli operai passano ore ed ore con 
rovinando spesso larghe superfici di 


martello е scalpello 
lavoro murario e di 


Fig. 5, 


intonaco per far posto ad una canalizzazione elettrica che 
richiede uno spazio largo solo pochi millimetri. 

È per quanto il progettista ed il costruttore possano pre- 
vedere, predisporre ed organizzare con cura il lavoro, non 
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saranno mai completamente eliminati questi contrattempi 
dannosi in ogni senso. Nel caso poi di pareti sottili, come 
sono i tramezzi, i colpi violenti del martello e delto scalpello 
compromettono anche la solidità della muratura scomnettendo 
i giunti e l'aderenza della malta al mattone. 

A rimedio di tutto quanto sopra un industriale ha oo 
struito un apparecchio «apritraccie » (fig. 4-5), che mosso da 
un motorino elettrico ben protetto contro la polvere e la 
umidità è applicato a mano dall'eperaio contro la parete ed 
apre dei solchi o traccie fino ad una profondità massima 
di cm. 6 e di una larghezza da cm. 0,33 a cm. 35. Questo 
apparecchio può essere regolato a seconda della profondità 
richiesta per la traccia e non richiede alcuna speciale at- 
tenzione ed abilità da parte dell'operaio. Una trasmissione 
Nessibile dal motore allapparecchio consente di fare tratti 
di lavoro sonza spostare il motorino: una tubazione di gom- 
ma da attaccare all'impianto idraulico. rende possibile la 
lavatura della materia espulsa nel taglio (vedi figura). In 
wma sola ora di lavord si possono eseguire traccie profonde 
4 cm. per una lunghezza di 60 metri nella muratura e 20 
metri nel cemento: bastano queste cifre a dimostrare quale 
rso rendimento di lavoro permetta tale apparecchio. 

Alcuni dati sui diversi tipi di questo apparecchio «apri. 
traccia» completeranno la nostra sommaria notizia: 


" Moenia | мм 
айлы иле, | 

+ 
| | | 
Ж. 25 | 390 3 4 | 
| ss | ж wo | a s | 
1400 6 a | 


2 38 


Nuovo tipo di padiglione per sanatorio 


E' veramente eristico come la tecnica del cemento 
armato permetta di realizzare non solo forme estetiche nuo- 
ve e fino qualche anno fa inimmaginabili, ma strutture e 
forme utilitarie al più alto grado. Nelle figure 6, 7, 8 e 9 
ne diamo un esempio altamente significativo, Si tratta del 
padiglione di cura tipo del nuovo sanatorio di «Roc des 
Fiz» nell'Alta Savoia dovuto agli architetti Pol Abraham 
e Enrico Le Mème. Come mostra la sezione il padiglione 


Fig. 6. — Sezione di un padiglione 


ha un profilo circolare che permette di soddisfare piena- 
mente le seguenti esigenze: 

a) massimo godimento dei raggi solari e forte aerea- 
zione; 

0) assolazione diretta ne! dormitorio al di sopra della 
pensilina che protegge la terrazza di esposizione; 

©) volume ridotto dell'ambiente che diminuisce il costo di 
riscaldamento. 

Il davanzale al disopra della pensilina è necessario poi- 
chè la zona è soggetta a forti nevicate; d'altra parte è an- 
che utile perchè riceve i tre battenti dei serramenti a gi 
liottina: un battente della finestra alta e due di quelle 
inferiori. 

Tutto il padiglione è appoggiato su pilastri a giorno e 
ciò per ragioni economiche e risparmio di murature data 
la forte inclinazione del terreno, Il solzio del dormitorio 
è specialmente isolato termicamente con la sua speciale 
struttura fermata oltre che dallo strato di cemento da uno 
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«erac» spesso cm. 7,5, una camera d'aria tra le travi iw 

di cm. 25, uno strato di wisolino », uno di «celotex » е in- Tra le Riviste 
fine un leggero masso com pavimentazione di linolenm spesso ——- 

mm. 45. la volta di copertura invece è, dall'esterno all'in 
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Beispliele modernisierter  Blockbauweise in Graubünden 
(Esempi di moderne costruzioni in legname nei Grigioni). = 
Arch. Gianco Бикош = « Werk », febbraio 1032. 


L'A. presenta numerosi tipi di casette montane che ripro- 


Fig. 7. — Ossatura in cemento armato di uno dei padiglioni 


terno, così composta: lamiera ondulata galvanizzata da 8/10, 
intercapedine d'aria, «eraclitn da cm. 7,5, intercapedine di 


Fig. 10. 


Fig. 8 — Interno di un padiglione 
aria di ст. 15 suddivisa in cellule non più larghe di so cen- 
timetri e formate dalle maglie dela travatura di legname 


Fig. 2. 


duciamo in parte, nelle quali lo spirito dell'architettura mo- 
derna ben si accoppia con la vecchia tradizione e con le esi- 


9. — Un padigione di cura 


sostenente le lastre di «eraclit»: poi un secondo strato di 
weraclit » anche dello spessore di cm. 7.5, e infine lo strato 
d'intonaco interno. Dalle prime 

ste disposizioni 
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деге paesistiche e di ambiente, Gli schemi distributi 
utilizzazione degli spazi interni 


tone, туя, 


di intimità e la tecnica costruttiva rendono i nuovi tipi oltre- 
modo interessanti. 
ro 


Das neue Kunstmuseum in Basel (/ nuovo Museo 
di Basilea), - « Werk», marzo 1932, 


La rivista « Werk» nel numero 3 del marzo u. s. pobblica 
un articolo sulla nuova stazione di Milano che riteniamo in- 
teressante tradurre nella sua parte essenziale e commentare 
brevemente, riportandone anche le illustrazioni di cui alle 
fig. 1 e 2. aLa nuova stazione di Milano deve funzionare 
egregiamente dal punto di vista ferroviario, ma siamo vera- 
mente inorriditi del Pathos architettonico che vuole espri- 
mere. Ne riportiamo tuttavia una illustrazione non per con- 
trapporla a quella di Stoccarda, ma per cercarvi una analogia 
di criterio. Poichè tutti e due ї casi il tema «stazione» 
è svolto nella maniera più drammatica e più patetica, le due 
stazioni del tutto simili; e questa impostazione del pro- 
blema noi giudichiamo come un errore fondamentale. A Mi- 
lano questo Pathos è stato spezzettato in motivi di dettaglio; 
a Stoccarda ornato di grandiosità scenografica. Queste diffe- 
renze non derivano però tanto dalla qualità dello stile quanto 
dal gusto personale e dal temperamento nazionale. Potrebbe 
darsi che con l'andar del tempo la pompa più ingenua di Mi. 
lano, che ci lascia almeno la scappatoia di trovarla comica, 


te 
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finisca per rimanerci più sopportabile del paludamento jera- 
tico di Stoccarda che sembra voglia attaccarsi nel vuoto L'a 
mirazione per l'opera di Stoccarda non viene per questo 
minuita; essa viene solo accompagnata dal rincrescimento di 
trovarla informata a una direttiva che conduce secondo noi, 
ad una via senza uscita ». 

Evidentemente l'autore dell'articolo si dimostra male infor. 
mato delle cose nostre e giudica in modo affrettato e super- 
ficiale. Siamo pienamente d'accordo con lui nel considerare 
l'espressione architettonica della nuova stazione di Milano per 


Fig 1 
quella che è; questo lo sapevamo non da oggi e la sua sco- 
perta giunge in ritardo. Dove invece dissentiamo profonda- 
mente è nell'apprezzamento del tutto gratuito che egli insinua 
asserendo che l'orrido sia il prodotto del gusto personale € 
del temperamento nazionale, 

Non crediamo che l'Italia di Mussolini abbia bisogno di 
certe lezioni di architettura né che il nostro temperamento 
nazionale sia sceso ad un cosi basso livello dopo aver domi- 
nato per secoli, în fatto di Arte, un pochino più su delle Alpi. 

La stazione di Milano fu progettata esattamente 20 anni fa 
€ la sua costruzione è giunta al termine solo da pochi mesi. 

Dal Jato architettonico non può essere quindi considerata 
alla stregua delle attuali tendenze, ma deve esser presa come 
è, pensando a quello che era (e non solamente in Italia) Гат- 
biente architettonico dei primi anni del nostro secolo. Ad ogni 
modo non si può negare certamente che malgrado ciò, essa 
sia c rimanga un'opera grandiosa, come pure non si può ne- 
gare che 20 anni fa, in altri paesi vicini, non si è rius 
fare di più e meglio. 


Fig. 2. 

Per quello che riguarda il temperamento nazionale odierno 
e la nota comica, ci permettiamo consigliare un più attento 
esame delle cose nostre, Probabilmente l'autore non sa che 
perfino l'architettura ufficiale della nostra tanto bistrattata bu- 
rocrazia ha saputo mettersi al corrente con le esigenze ed il 
sentimento architettonico dei tempi nuovi e costruire opere 
tne ci permettiamo presentare alla benevola considerazione del- 
l'articolista. Non si tratta di fabbricati monumentali, per i 
quali non possiamo ricercare il Pathos od usare parole diffi- 
cili, ma che appunto per questo dimostrano meglio di ogni 
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altra opera il nostro temperamento ed il nostro sforzo di ri- 
cerca modesto, serio e continuo, fatto senza eccessive pretese, 
nel lavoro di tutti i giorni, anche nellarido campo della bu- 
rocrazia. Non intendiamo istituire confronti e contrapporre 
lavoro a lavoro; desideriamo soltanto evitare non a noi, che 
fascisticamente ce ne infischiamo, ma ad altri, certi giudizi a 
vanvera, 

Chè se poi si avesse a ridire in fatto di temperamento, o 
qualcuno ambisse proclamarsi unico depositario di qualche 
nuovo Verbo architettonico, lo consigliamo di consultare per 
sua istruzione l'opera del mostro Sant'Elia e di informarsi 
dell'epoca e dell'ambiente in cui si svolse. 


wa 


Bonifiche 


La grande opera di bonifica del Consorzio Vallio e Meolo 

- «Il Monitore Tecnico», gennaio 1032. 

Il comprensorio del consorzio di bonifica Vallio e Meolo 
comprende circa 15000 ettari di terreno fra il Sile nuovo e 
la Piave veccitia; ed è percorso dai colatori Vallio e Meolo 
nei quali immettono gli scoli secondari. 

Tale rete provvede allo scolo dei terreni elevati che com- 


Fig. 1. — Costruzione dello stabilimento idrovoro 


prendono circa due terzi del territorio, ma non esercita azione 
efficiente a vantaggio dei terreni più depressi. Questi sono 
contigui al canale Fossetta, e sono allo stato paludoso e ma- 
Tarico. Alla redenzione idraulica, agraria ed igienica di detta 
zona provvede la bonifica in corso di esecuzione, per E. 2650 
în provincia di Venezia e 2840 in provincia di Treviso, 

La parte alta del comprensorio è di natura argilloso-silicea, 


Fig. 2. — Ii terzo tronco del collettore delle acque alte 


che va divenendo prevalentemente argillosa verso i terreni 
medi; sia gli uni che gli altri sono coltivati a seminativi ar- 
borati con sufficiente produzione. I terreni bassi hanno uno 
strato superficiale torboso con argilla sottostante. La bonifica 
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idraulica iniziata ha avuto per direttiva la separazione delle prova le opere in corso; si calcola che la portata smaltita 
acque alte, defluenti in laguna per il canale Fossetta ed il attraverso la galleria di scarico costruita preventivamente abbia 
sottopassante alle Trezze; mentre si sta provvedendo ad un — variato da mc. 13 а 21 per secondo, Ciò nonostante, Я livello 
completo riordino dei tronchi inferiori del Meolo e del Vallio, аттаныш. повагою 


con parziale soppressione di essi 

Nella località più depressa del bacino, che risulta anche 
più conveniente per la distribuzione dei canali di scolo, è in 
corso di costruzione l'impianto idrovoro, mercè il quale le 
acque basse potranno scaricare nel fiume Sile 

П coefficiente udometrico è stato assunto eguale a 2, tenendo 
calcolo dell'altezza di pioggia caduta in 24 ore nei periodi 
più critici, della durata della pioggia in relazione al tempo 
di corrivazione e del rapporto fra la quantità d’acqua da sol- 
levare e quella caduta, tenendo pure presenti i risultati di bo- 
nifiche limitrofe. in esercizio da oltre un ventennio. 

La massima potenza effettiva richiesta per impianto idrovoro 
è stata determinata in relazione ai dislivelli massimi da su- 
perare ed all'assettamento del terreno, che è stato calcolato 
di em. 75. mentre il franco di coltivazione è stato assunto di 
m. 1; ed è risultata di HP 128$. 

E preveduta la costruzione di ponti, di tronchi stradali, e Lino. nima 
di pozzi artesiani per approvvigionamento idrico. L'importo Fig. 2. — Planimetria del serbatoio 
totale delle opere e degli espropri è preventivato in oltre 


delle acque superò nel bacino l'altezza raggiunta dalla diga 
lg. in costruzione, stramazzando sopra di essa con una lama dello 


Costruzioni idrauliche 


La costruzione del primo lago artificiale ad uso irriguo nel- 
Pit centrale - Ing. С. Brtriwcrow: - L'Acqua - Feb- 
braio 1932. 


Per rendere possibile l'irrigazione di un comprensorio di 
137 ettari nel Grossetano, è stato costruito un bacino artifi- 
ciale mediante sbarramento del torrente Gualche. La traversa, 
con altezza massima di m. 18.50, fu costruita in terra, con 
gli opportuni dispositivi di sicurezza consistenti im sifoni 
autolivellatori per lo scarico di 40 mc/sec. Il bacino imbrifero 
ba una superficie di Kmq. 6,2, con un deflusso utile di 


ы” a 


Fig. з. — La diga vista da valle 


spessore di 60 cm. cadente da un'altezza di 6 a 7 metri nel 
sottostante greto. La tracimazione asportò parte della scarpata 
di monte. 


coposraria 
GENERALE 


Fig. 1. — Corografia generale 


me. 2400000; il volume utile invasato è di circa 300.000 me. 
La diga è stata formata con strati di terra dello spessore 

di 30 a 40 cm, cilindrati e bagnati; ji volume della diga è 

risultato di circa me. 42456. L'assestamento delle terre dopo 

un periodo di 12 mesi si è limitato a 35 cm. Lo spessore della 

diga in sommità è stato tenuto di m. 3,60; la scarpata di 

monte ha ricevuto la pendenza di 1/2,5 e quella di valle di 1/2. s 
La presa dell'acqua e lo scarico di fondo avvengono me- 

diante apposita torretta di manovra, la sommità della quale è 

accessibile dalla riva col mezzo di una passerella. Gli scari- 

catori, disposti in batteria, furono costruiti in cemento armato, 

e così pure il canale di scarico e gradinat 
Durante la costruzione della traversa si è scatenato sulla 

zona un violento mibifragio il quale ha sottoposto a dura Fig. 4 — La torretta di manovra 
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L'adduzione dell'acqua ai terreni da irrigare avviene me- 
diante la condotta interrata in cemento armato. La dotazione 


ig. з. — II canale di scarico dei sifoni 


per ettaro è stata adottata in me. 3600 annui, data la qualità 
dei terreni е le colture da effettuare su di essi. е 
9. 


Ferrovie, tranvie e trasporti funicolari 


Automotrici ferroviarie su pneumatici - Ing. Giuiio For- 
хаш - « Rivista tecnica delle Ferrovie Italiane», 15 marzo 
1032. 

L'A. riferisce intorno ai risultati di prove eseguite in Fran- 
cia su linee ferroviarie in istato normale di manutenzione 
con automotrici con motore a benzina montate su pneuma- 
tici costruiti dalla Casa Michelin. Furono adoperati due tipi 
di automotrici: il tipo 9 e il tipo 5. Il tipo 9 (fig. 1) a 24 
posti ha due carrelli; il carrello anteriore ha tre assi di cui 


Fig. 1. 


quello centrale è il motore e riceve il movimento a mezzo di 
una trasmissione tipo automobilistico, l’asse avanti è accop- 
piato al precedente mediante catena e l'asse dietro è solo por- 
tante; il carrello posteriore ha due assi portanti; la distanza 
tra i perni dei carrelli è di m. 9. П peso a pieno carico del- 
l'automotrice è di Kg. con un carico utile di 2160 Kg. 
П motore è un avalve Panhard a 4 tempi di 2 HP. Il 
tino s (fig. 2) a 12 posti con motore Hispano-Suiza a 6 
lindri da 46 HP, ha tre assi con un peso a pieno carico di 
4200 Kg. e un carico utile di до Kg. 

In un percorso di 30 Km, senza arresti intermedi, il tipo 9 
impiegò 27 minuti è il tipo s solo 17 minuti; nei rallenta- 
menti più sensibili la velocità non discese al disotto dei 
40 Km. all'ora. In una prova di frenatura eseguita col tipo 3, 


la vettura, lanciata alla velocità di 86 Km./ora, si arrestò in 
uno spazio di 90 metri, su rotaie pulite e asciutte; in un 
esperimento di finto scoppio di un pneumatico, non si avver- 
tirono scosse nell'interno della vettura a causa della speciale 
cerchiatura della ruota (1). 

Pur non potendo fare previsioni sulla convenienza di un 
esteso impiego delle automotrici in parola, ГА, vede nei ri- 
sultati accennati una conferma di alcuni vantaggi; sopratutto 


Fig. 2. 
la possibilità di impiego di veicoli molto più leggeri di quelli 
ferroviari attuali, con migliorata manutenzione delle linee, ri- 
sparmio di materiale, economia di esercizio non solo pel mi- 
more consumo dell'armamento, ma anche per il limitato con- 
sumo di combustibile (20-25 litri di benzina su 100 Km. e 
1 mm. di gomma per ogni 10.000 Km. per il tipo 9). 

Per ferrovie locali di scarso traffico, tali automotrici a 
numero di posti limitato possono offrire la convenienza eco- 
momica e tecnica di corse veloci e frequenti, in sostituzione 
delle poche coppie di treni attualmente circolanti, richiamando 
così alle ferrovie locali correnti di traffico oggi quasi esclu- 
sivamente assorbite dagli automezzi su strade rotabi 


pil 


(1) Come è noto, la Società Michelin ha raggiunto tale ri. 
sultato eseguendo una cerchiatura speciale della ruota (fig. 3). 


Fig. 3. 
Questa è formata da un disco di lamiera stampata che porta 
un cerchione in acciaio provvisto di un bordino simile a 
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quello delle comuni ruote ferroviarie. ll diametro del bor- 
dino è di poco superiore a quello del pneumatico gonfio e 
non schiacciato. Internamente alla camera d'aria verso ib lato 
del bordino si trova una corona di legno ad alta resistenza, 
ricoperta da un anello di gomma molto elastico, In caso di 
afflosciamento o di scoppio del pneumatico la ruota trova pei 
ciò appoggio sulla detta corona di legno attraverso gli strati 
elastici circostanti, con un massimo possibile abbassamento 
di meno di un centimetro: è così garantita la sicurezza in 
caso di scoppio di pneumatici, 


pl 
Ingegneria agraria 


Une étable moderne pour vingt vaches (Cna stalla moderna 
der 20 vacche). - «Le Génie Rural», marzo 1932. 


L'architetto Robert L'Hoste ha studiato questo edificio pro- 
nendosi di valersi di tutti i mezzi tecnici e di tutti î perfe- 
zionamenti attuabili sia per quanto si riferisce alla parte co- 
struttiva sia per ciò che concerne gli impianti meccanici e 
l'arredamento. Principio informatore dello studio è stato 
quello di semplificare il lavoro del personale addetto alla vac. 
cheria, risparmiare la mano d'opera e realizzare le migliori 
condizioni di pulizia ed igiene. La stalla è della solita forma 
rettangolare (fg. 1) posta tà del magazzino del 

to con una tettoia; è 
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Le Congrès de l'électrification et des améliorations rurales 
(П Congresso dell'elettrificazione e del bol 
ri») - Le «Génie Rural», dicembre 1931. 


Ai primi di dicembre dello scorso anno è stato tenuto a 
Parigi un importante congresso al quale hanno preso parte 
le organi 


regioni; oltre ai rappresentanti dei Ministeri e dei pubblici 
uffici. 

Ш congresso ha emesso numerosi voti sulle diverse materie 
trattate; di alcuni di essi è opportuno di dare notizia rias- 
эша. 


In materia di elettrificazione agricola, è stato osservato 
anzitutto come occorra migliorare le caratteristiche tecnolo- 
giche dei sostegni per le linee, siano essi in legno, in ferro, 
^d in cemento armato, con particolare riguardo alla conserv: 
zione dei primi due tipi. L'uso del filo di ferro zincato per i 
conduttori è da scartare; per ora è il caso di ricorrere esch 
sivamente al rame, salvo proseguire negli studi e negli esperi 
menti sui conduttori più economici їп lega di alluminio o in 
тате con anima di acciaio. 

Occorre creare una migliore organizzazione per la costru- 
zione е la manutenzione delle linee, con attrezzamento auto- 
mobilistico ed apparecchi per la posa dei pali e lo scavo delle 
buche relative. 

Per quanto riguarda l'incremento delle utenze agricole, si 
consiglia l'adozione di tariffe differenziali 
in relazione alla maggiore durata di uti- 
lizzazione con richieste limitate; accor- 
dando facilitazioni per le forniture not- 
turne o fuori delle ore di punta. 

Tenendo conto degli studi effettuati sulla 
possibilità di impiego di dispositivi elet- 
trici o meccanici destinati ad attenuare le 
perturbazioni dovute all'avviamento di mo- 
tori asincroni a gabbia di scoiattolo, si 


Чие ren 


propone di elevare il limite di impiego 
dei motori stessi fino a 5 HP, misurati 
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Fig. 1 


altresì dotata di un «silos» per foraggio. Sotto la tettoia si 
aprono gli ingressi della stalla che si trovano în corrispon- 
denza del corridoio di alimentazione e di quello di manovra: 
i posti del bestiame sono disposti lungo la striscia centrale 
del fabbricato e sono separati dai muri perimetrali dai due 
corridoi citati, 

Nella estremità opposta è situata la stanza dei sorveglianti 
notturni, che non è in diretta comunicazione, per evidenti ra- 
gioni, con l'interno della stalla; i guardiani possono esercitare 
la sorveglianza attraverso una finestra a telaio fisso, vicino 
alla quale trovasi il quadro dell'impianto di illuminazione elet- 
trica in moda da aumentare in caso di occorrenza, ta luce delle 
«veilleuses» e rendersi conto immediato di quanto avviene 
nell'interno della stalla. I due corridoi di servizio sono cor- 
redati per tutta 1а loro lunghezza, di binari che uniscono la 
stalla col magazzino paglia e foraggio da una parte e con 
la concimaia dall'altra. Molto interessanti sono gli accorgi- 
menti costruttivi adattati per le cunette di scolo, per le man- 
giatoie fatte in modo da poter seguire il pasto di ciascuna 
bestia, per lo smaltimento delle acque di rifiuto, per la sud- 
divisione d'ogni box, per gli attacchi degli animali ed altro. 
L'acqua è fornita nell'interno con grande abbondanza m- 
diante due impianti: uno per l'acqua potabile che viene 
stribuita ad ogni capo di bestiame per mezzo di apparecchi 
automatici; un'altro per l'acqua di lavaggio. La stalla è do- 
tata altresì di un impianto di ventilazione, di uno per la illu- 
minazione elettrica ed un alfro per la forza motrice che deve 
azionare i carrelli di trasporto, le striglie elettriche e tutti 
gli altri macchinari. Sono pure di un certo interesse i pari 
colari relativi alla costruzione dei muri a doppia parete, del 
controsoffitto, dei pavimenti ed altre strutture il cui esame ci 
dimostra come il problema apparentemente modesto sia stato 
risolto con grande cura e competenza 


sull'albero motore. E' necessario che i co- 
struttori di macchine agricole studino dei 
tipi destinati all'azionamento elettrico, con 
richiesta di potenza minima e lunga du- 
rata di utilizzazione. 

Salvo rare eccezioni non è possibile imporre un avvicen- 
damento orario nell'impiego della forza motrice agricola nella 
zona di distribuzione di un trasformatore; ma sarebbe van- 
taggioso raggruppare le piccole e medie aziende per la treb- 
biatura, la pressatura dei foraggi o di paglia, la lavorazione 
del suolo con l'uso di trasformatori mobili. Infine il congressc 
ha fatto voti perchè lo Stato accordi facilitazioni alla lavora- 
zione elettrica del suolo, e perchè vengano svolti studii cd 
esperienze sull'appliazione di grandi apparecchi elettrici ad 
alaggio nell'Africa Settentrionale, destinati ad azionare i grandi 
aratri per dissodamento, le seminatrici di notevole larghezza e 
gli apparecchi di raccolta, fra cui la mietitrice-trebbiatri 

I congresso si è poi occupato dell'approvvigionamento idr 
e dello smaltimento delle acque residue dei centri rurali, for 
mando voti per la migliore regolamentazione dei lavori di 
perforazione del sottosuolo, allo scopo di salvaguardare le 
condizioni igieniche delle acque sotterranee, Esso ha pure preso 
in esame i lavori di drenaggio agricolo, effettuati mediant 
tubazioni assorbenti o a mezzo di cunicoli scavati con gli 
aratri-talpa. 

Il congresso ha rivolto la sua attenzione al problema della 

4 frammentate, la quale è og 
getto în Francia di apposita legislazione: ed ha proposto che 
lia opportuna propaganda per far apprezzare i van- 
mnessi con la radicale riforma della distribuzione delle 
proprietà agrarie. 


L ø. 


Track-tvpe or wheel-type tractors - How does their use af- 
ect the soil? (Tratiori a cingoli о a ruote - Come il ter- 
reno è 

Implement and Machinery Review n - Aprile 1932. 
Un esame accurato di tutte le prove ufficiali, effettuate su 

trattori a ruote ed a cingoli, in moto su terreni arati o col- 

permette di concludere che, nei tipi a cingoli, rimane 
disponibile sull'albero una maggiore percentuale della potenza 
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del motore di quanto avvenga nei modelli su ruote, Questa 
parte dell'energia totale è quindi, usata dalia macchina nel 
comprimere il suolo, o nel polverizzarlo o nel modificarne ta 
superficie. Quest'ultima causa di dispersione di lavoro utile 
è però, generalmente, di minima importanza. 

Le osservazioni fatte da competenti confermano che, con i 
trattori a ruote, il lavoro di polverizzazione è assai più ele- 
vato che con i modelli a cingoli, specialmente quando il suolo 
è asciutto o quas 

Per quanto riguarda la compressione, i risultati possono 
essere affatto diversi secondo la natura e lo stato di umidità 
del terreno. Nel caso di suolo sciolto e non assettato da 
pioggie recenti, lo sviluppo delle colture si dimostra più ri- 
goglioso in corrispondenza delle striscie compresse dalle ruote 
del trattore, usato per seminare ed erpicare. In analoghe 
condizioni, la rullatura del terrena dopo la semina fa scom- 
parire apparentemente l'effetto di compressione delle ruote; 
l'effetto stesso si riscontra, però, con risultati favorevoli sul- 
l'intera coltura, dimostrandosi così che la maggiore com 
tezza del suolo è in questi casi favorevole alla germina- 
zione, 

In differenti circostanze, quando cioè il terreno sia ecces- 
sivamente umido, si manifestano risultati affatto sfavorevoli, 
con sviluppo scarso e stentato delle colture in corrispondenza 
delle striscie compresse dalle ruote, Se ne può dedurre che 
l'influenza esercitata dalla compressione delle ruote ha risul- 
tati diversi, connessi soltanto con lo stato del terreno. 

Da osservazioni su appezzamenti vicini, lavorati rispettiva- 
mente con trattori a ruote ed a cingoli, si è riscontrato che, 
sotto l'azione dei primi, il terreno accusava una compattezza 
crescente col tempo; con conseguente aumento dello sforzo, 
di trazione. 

Un'altra particolarità osservata riguarda lo slittamento del 
suolo nci trattori a ruote in confronto di quelli a cingoli. Esso. 
si può misurare facenda percorrere al trattore un tratto di 
terreno con un numero intero di giri della ruota, e misurando 
la lunghezza percorsa, a vuoto e con utensili trainati. La 
percentuale di slittamento è stata riscontrata dal 2 al 6 per 
trattori a cingoli e dal 12 al 40 per tipi su ruote. 


L g. 
Macchine idrauliche 
Water turbines for Shanan Power Station, Punjab ~ (Turbine 
idrauliche per la centrale idroelettrica di Shanan, nel Pun- 
jab). - « Engineering », 22 gennaio 1032. 
La fig. 1 illustra una delle quattro turbine Pelton а gi 


rante unica ed a getto unico, destinate a formare il macc! 
nario idraulico della centrale idroelettrica di Shanan, ne 


Fig. 1. — Turbina 


Punjab, in India, ora in allestimento. Tale centrale dovrà uti- 
lizzare le acque del fiume Uhl. con una caduta, la quale rag- 
giungerà i боо m, quando la diga del serbatoio di accumula- 
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zione sarà portata alla sua altezza completa. In un primo 
tempo, però, le turbine lavoreranno con una caduta di poco 
più di soo m, quando dovranno sviluppare ciascuna la potenza 
massima continuativa di 17.000 HP. effettivi, compiendo nor- 
malmente 428,5 giri al minuto. Una potenza superiore a questa 


Girante completa 


won verrà mai generata, neppure con la caduta massima sopra 
menzionata, ed il sistema di regolazione e di comando è stato 
sistemato in modo da assicurare una velocità costante in 
qualsiasi caso. 

La girante della turbina (fig. 2) ha il diametro di 2.000 mm. 
e comporta 22 pale, larghe internamente боо mm. fuse in cop- 
pic; il suo disco, d'acciaio fucinato, è imbullonato корга una 
Mangia portata dall'albero del generatore elettrico. Il peso 
inte completa è di circa 7100 tonn. 
ione delle pale per coppie ha apportato delle diffi- 
coltà, che, però, sono state superate ottimamente, tanto che 
solo uno © due pezzi piccolissimi hanno dovuto venire aggiunti 
ai dischi per assicurare un accurato equilibrio delle ruote. 

Nella fig. 3 sono rappresentati una spina da distributore e 

l'anello relativo: la prima, come d'ordi- 
mario, ha il proprio albero protetto con 
un tubo di acciaio fuso. Il massimo dia- 
metro del getto è di 200 mm. 

Un'interessante particolarità delle turbine 
consiste nel sistema completo di disposi 
tivi di comando e di regolazione di cui 
esse sono munite, in ottemperanza alle pre- 
serizioni dell'Ufficio dei Lavori pubblici 
del Punjab. 

Mediante la cooperazione della spina mo- 
bile e del deviatore viene eliminato qual- 
siasi colpo nella conduttura ed assicurata 
una regolazione molto sensibile, All'abbas- 
sarsi del carico il regolatore agisce sul 
deviatore in modo da far divergere il getto 
dalle pale, mentre al tempo stesso l'ugello 
incomincia a chiudersi lentamente sotto 
l'azione di molle, opportunamente ritardata 
mediante una valvola a tempo applicata 
nella luce di un servomotore di ammorza- 
mento ad olio. La spina si sposta in avanti 
ed il getto quindi diminuisce, sino a pro- 
durre il grado di riduzione voluta, dopo 
di che il deviatore fa ritornare il getto 
stesso nella direzione primitiva. L'aumento 
di carico si ottiene con l'apertura simul. 
tanea dell'ugello e del deviatore, ed il grado di apertura è 
tale da eliminare qualsiasi movimento perturbatore nella con- 
duttura. 
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La regolazione è effettuata mediante un pendolo sensibile, 
contenuto in una puleggia mossa mediante cinghia dall'albero 
del generatore elettrico. Tale puleggia porta pure una pompa 
rotativa ad olio per lubrificare il meccanismo; pompa che, 
in caso di bisogno, può essere usata per comandare il devia- 


Fig. з. Anello dell'ugello, doppia pala e spina. 


tore attraverso un servomotore agente sopra un albero il quale 
porta delle leve di comando. A funzionamento normale, il ser- 
vomotore è fornito di olio im pressione da una pompa se- 
parata, comandata mediante motore, la quale alimenta pure 
il servomotore dell'ugello. L'albero è anche collegato con la 
valvola di regolazione di quest'ultimo servomotore 

Ciascuna turbina è munita del complesso dei dispositivi men. 
zionati, e tutte le quattro turbine sono, d'altra parte, colle- 
gate insieme mediante collettori anulari d'olio talchè, se la 
pressione d'olio viene a mancare in una turbina in funzione, 
si può far pervenire a questa l'olio da un'altra turbina che 
eventualmente è in riposo, mediante la pompa relativa coman- 
data a motore 

Nell'articolo sono dati tutti i particolari dei 
regolazione delle turbine, per le quali i 
scono che il massimo aumento istantaneo di velocità non su- 
pererà il 3,59%, quando il carico sarà portato rapidamente 
а 8500 HP.; con carichi di 12750 НР. e 17.000 HP. l'aumento 
di velocità sarà rispettivamente del 5,25% e del 7%. 

I rendimenti garantiti variano, a seconda della potenza e 
della caduta, da 8859 a 90%, con le turbine funzionanti a 
4285 giri al minuto. 
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Macchine operatrici 


Magnetically operated moulding-machine - (Formatrice a £o- 
mando magnetico) - « Engineering», 5 febbraio 1032. 


La macchina descritta in questo articolo (fig. 1 e 2) presenta 


la caratteristica di esser comandata da un solenoide, il quale 
muove direttamente la piattaforma portamodelli. 
Tale piattaforma, indicata con A nella fig. 2, è scanalata 


per il collegamento con la piastra del modello ed è munita di 
quattro aperture per il passaggio dei perni di estrazione. A 
guidarla nel suo movimento servono quattro aste В, sistemate 
ai suoi quattro angoli, le quali scorrono in appositi sopporti. 
П solenoide C, fatto in una o più sezioni, a seconda della 
lunghezza di spostamento che si desidera, agisce quando è 
eccitato dalla corrente elettrica, sopra un nucleo fisso D ed 
un nucleo mobile Æ, Entrambi questi nuclei sono di acciaio 
fuso, ed il nucleo mobile Æ è collegato, disopra, con un 
albero F di materiale non magnetico, che porta la tavola, e, 
disotto, con uno stantuffo funzionante in un ammorzatore G. 

Quest'ultimo regola la velocità alla quale si muove la piat- 
taforma. La lunghezza della corsa dipende dalla distanza tra 
il nucleo fisso ed il nucleo mobile; distanza che può essere 
regolata mediante il volantino M, con cui si spostano nucleo 
mobile e piattaforma. 

Il telaio di estrazione, indicato con Г, è collegato con la 
piattaforma mediante le due aste di sollevamento J ed è gui- 
dato verticalmente per mezzo di due stantuffi A, muoventisi 
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n ammorzatori ad olio. Questi stantuffi sono muniti di scana- 


Fig. 1. 


mella fig. 2, a sinistra, per mantenere nella posizione di som- 
mità il telaio di estrazione e con esso la staffa, attraverso le 
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larre di estrazione L. Ciò, naturalmente, ha luogo quando, 
effettuata la formatura, la piattaforma ritorna indietro, tr 
scinando con sé il modello. 

toglie, allora, la staffa e si riporta il telaio di estrazione 
alla sua posizione di riposo, aprendo i chiavistelli per mezzo 
della manovella sistemata sul davanti della macchina (Hg. 1). 


9. с. 


Macchine termiche 


La turbine à gas et ses réalisations actuelles (La turbina a 
gas e le sue applicazioni attuali). - Ing. M. H. Vexssibmk - 
« Science et Industrie э, gennaio 1932. 


L'idea di riunire in un'unica macchina i vantaggi del ciclc 
dei motori a combustione interna rispetto a quello delle mo 
trici a vapore e i vantaggi della motrice rotativa rispetto a 
quella a stantuffo ha indotto da pochi decenni gli studiosi ad 
esaminare la possibilità dell'attuazione della turbina а gas. 1l 
rendimento della turbina è superiore a quello della macchina a 
movimento alternativo sopratutto per la bontà del ciclo rea 
zabile, per cui il lavoro teoricamente disponibile nel ciclo di 
una motrice rotativa è nettamente superiore a quello del ciclo 
di una motrice alternativa, ma le perdite di lavoro che si verifi- 
cano in una turbina sono notevolmente superiori, per cui, pur 
raggiungendo ugualmente un migliore rendimento complessivo, 
tale aumento non è quello che sarebbe possibile sperare se il 
rapporto tra il lavoro effettivamente prodotto e quello di 
sponibile nel ciclo potesse mantenersi uguale nei due casi. 
noto che il maggior lavoro disponibile nel ciclo della turbina 
a vapore è dovuto sopratutto alla possibilità di aumentare 
notevolmente il salto di temperatura sia con l'impiego di cle- 
vate pressioni e forti surriscaldamenti del vapore, sia con la 
condensazione. Nella turbina a gas è evidente che la con- 
densazione non è possibile, nè le temperature massime pos- 
sono superare quelle già elevate (di oltre 4509) che attualmente 
si raggiungono colle turbine a vapore, oltre le quali sarebbe 
assai difficile assicurare una buona tenuta e una buona co 
servazione del materiale. Ma vi ha di più; se si vuole che 
il ciclo della turbina a gas si avvicini più che è possibile al 
ciclo delle motrici alternative a combustione, si rende neces 
saria la compressione preliminare della miscela combustibile 
o dell'aria; è quindi indispensabile l'impiego di un comprese 
sore separato (per lo più del tipo rotativo); i compressori 
rotativi hanno, come è moto, un rendimento piuttosto basso 
ciò che implica una sensibile diminuzione di lavoro effettivo 
dovuta all'energia richiesta pel funzionamento del compressore. 

Da queste brevi considerazioni l'A. conclude che Ja turbina 
a gas non può presentare rispetto alla motrice alternativa a 
combustione gli stessi vantaggi della turbina a vapore rispetto 
alla motrice a vapore alternativa. Esamina quindi i diversi 
cicli possibili in una turbina a gas e, col sussidio di semplici 
rappresentazioni grafiche nei diagrammi dinamico ed entro- 
pico, dimostra chiaramente che i| ciclo più conveniente è 
quello in cui la combustione si verifica a volume costante e la 
compressione con legge isotermica, Tale è il ciclo della nota 
turbina a scoppio Holzwarth. Nè minore importanza ha la 
possibilità di utilizzare una parte del calore contenuto nei gas 
Che si scaricano dalla turbina, sia con recuperatori di calore, 
sia evaporando l'acqua in un generatore che alimenti una tur- 
bina per lo più adoperata per dare movimento al compressore 
rotativo. 

Ma, qualunque sia il ciclo seguito, le principali difficoltà che 
si oppongono all'attuazione pratica della turbina a combustione 
sono, secondo TA.: 1) L'elevata temperatura che hanno i gas 
all'entrata nella girante; 2) L'elevata velocità periferica; 3) Il 
lavoro richiesto dal compressore. Le prime due difficoltà deri- 
vano direttamente dall'elevata temperatura (sui 2000") e dalla 
elevata pressione (oltre i 30 Kg/em*) che si hanno al termine 
della combustione, L'espansione adiabatica dei gas combusti 
consente certamente un notevole abbassamento di temperatura, 
tanto maggiore quanto maggiore È il salto di pressione; non 
può quindi convenire nè diminuire la pressione iniziale, nè 
scostarsi dalla legge adiabatica, se si pensa che, in questo 
secondo caso, qualunque sottrazione di calore si risolve in 
una perdita di energia a tutto danno dell'energia cinetica al 
termine dell'espansione. Da queste promesse ГА. deduce che 
nella scelta del tipo di turbina sono senz'altro da escludersi 
quelle in cui il salto di pressione venga frazionato e perciò 
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anche, a parità di velocità d'efílusso, una minore velocità pe- 
riferica di massimo rendimento. 

Il rapido sviluppo della metallurgia che segue di pari passo 
impiego di surriscaldamenti sempre i 
a vapore moderne, può giustificare la speranza che зї possa 
riuscire al eliminare o per lo meno ridurre gli inconvenienti 
delle elevate temperature e velocità periferiche, sempre note- 
volissime anche nelle turbine ad azione accennate. A 
necessario, potrà contribuire anche la diminuzione di tempe- 
ratura ottenuta con mezzi diversi tra i quali l'A. ricorda il 
procedimento di refrigerazione con acqua iniettata durante 
la compressione e la combustione e il sistema più recente 
(adottato nelle turbine Holzwarth) del lavaggio delle pale con 
aria fresca subito dopo ciascuna esplosione., Se tale risultato 
potrà essere raggiunto l'installazione di turbine a gas di grande 
potenza e buon rendimento, resta subordinata alla possibilità 
di costruire compressori rotativi di elevato rendimento, 
modo da diminuire il lavoro richiesto per la compressione. 


1. 


Metallurgia e industrie metallurgiche 


The nitrading process in the heat treatment of steel - (/I pro- 
cesso di mürazione mel trattamento termico dell'acciaio) - 
Н. M. Gusrarsow - « Mechanical World and Engineering 
Record » - 12 febbraio 1932. 


Per temperare l'acciaio in superficie, vale a dire per aumen- 
tarne la durezza e la resistenza al logoramento nello strato 
superficiale, lasciandone l'interno dolce e tenace, vi sono diversi 
sistemi, dei quali i più usati in pratica sono la carburazione, 
la cianurazione e la nitrazione. 

In questo articolo, tratto da una comunicazione presentata 
alla Society of Automotive Engineers dell'Inghilterra, si rife- 
risce sul processo di mitrazione, consistente nel riscaldare gli 
oggetti fatti con alcune leghe di acciaio contenenti alluminio, 
cromo, molibdeno, ecc, in un'atmosfera di ammoniaca а tem- 
peratura variante da 480° C a 650" C, per un tempo di 2 a 90 
ore ed a pressioni gasose diverse. 

Gli acciai così trattati possiedono molte proprietà vantag- 
giose. Ad esempio, un fabbricante di automobili ha constatato 
che, sottoponendo alla nitrazione i cilindri dei suoi motori, 
e ha potuto ridurre il logoramento nelle proporzioni da 20 
а 1 cioè, da mm. o4 su km. 30,000 circa di percorso a 
mm. 0,02 sullo stesso percorso. | provini di acciaio nitrato 
presentano generalmente una durezza Brinel 1000, mentre 
i migliori acciai carburati non hanno che una durezza 650, La 
durezza sembra sia dovuta alla formazione di nitrati di ferro 
e degli elementi contenuti nella lega. Sotto l'azione del calore, 
l'ammoniaca si scompone in certa quantità, secondo la for- 
mula; 2 N H, == 2 N + 3 H, Al momento della scomposi 
zione, l'azoto è allo stato nascente e reagisce rapidamente 
sull'acciaio con cui viene a contatto, formando i nitrati sopra 
menzionati. Nello stesso tempo, si compie un'altra azione, di 
cui va fatto cenno, L'idrogeno reso libero durante la reazione 
succitata ha grande affinità per il carbonio, onde, se esso 
idrogeno è in quantità abbondante, asporta dalla superficie 
dell'acciaio abbastanza carbonio per rendere fragile la super- 
icie stessa, la quale vien ricoperta dallo strato di nitrati. Que- 
sta azione si può evitare con un controllo adatto del gas am- 
moniaca. 

Negli acciai nitrati la durezza diminuisce gradualmente col 
crescere della distanza dalla superficie, simo a non aversi 
traccia di tempera nel nucleo del pezzo. 

Un vantaggio della nitrazione, rispetto agli altri processi 
di tempera alla superficie, è che essa si effettua a temperature 
non molto elevate, onde i pezzi in trattamento non sono sog- 
getti a piegarsi, come si verifica nella carburazione. Dopo la 
nitrazione non occorrono operazioni per ridare ai pezzi la 
forma primitiva. 

Gli articoli nitrati escono dal forno con una superficie ru- 
vida, in certo modo simile a quella degli oggetti nichelati 
quando sono tolti dal bagno di nichelatura, Tale superficie 
ruvida può venire cambiata în una superficie lucida come 
quella di uno specchio mediante una leggera levigatura, ma 
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l'esperienza ha dimostrato che la resistenza alla corrosione è 
maggiore per la superficie greggia. E' perciò preferibile di 
utilizzare gli articoli nitrati quali escono dal forno. 

Un'altra importante caratteristica dell'acciaio nitrato con- 
siste nella attitudine che esso ha a conservare la sua durezza 
а temperature elevate. L'acciaio ordinario raramente rimane 
duro a temperature di 175" — 2009 C.; invece l'acciaio nitrato 
è ancora duro a più di 650° C. Esso è ‘quindi adattatissimo per 
tutti gli impieghi în cui si richiede una grande resistenza al 
logoramento a temperature relativamente alte, come, ad esem. 
pio, per valvole, stantuffi, spinotti da stantuffo per automo- 
ili, turbine a vapore, ecc, 

Per la nitrazione dell'acciaio si usano generalmente due 
tipi di forno: quello a cassa e quello cilindrico verticale. 

Tb forno a cassa, piccolo e compatto, richiede poco spazio 
in altezza ed è anche relativamente poco ingombrante in su- 
perficie orizzontale. La storta può esservi introdotta ed esserne 
estratta rapidamente per mezzo di rotaîe di guida sul pa- 
vimento, 

TI forno verticale comporta un inviluppo esterno, che con- 
tiene l'elemento riscaldante costituito da un nastro di nichel- 
cromo, ed una storta interna, la quale viene introdotta nel 
forno attraverso un foro del suo coperchio. La storta è fatta 
in due parti: una superiore, portante un ventilatore col rela- 
tivo motore, ed una inferiore entro cui s'introduce il mate- 
riale da nitrare. L'entrata e l'uscita dell'ammoniaca si effettua 
attraverso il coperchio del forno. 

L'articolo si chiude con un breve cenno storico dello svi- 
luppo di questo processo di nitrazione dell'acciaio. 


qa 


Tecnologia industriale 
Fortschritte im Spritz 


struzione delle macchine di fusione a spruz: 
Клоғмамх - «Zeitschrift des Ver 
nieure », 30 gennaio 1932. 


Maschinenbau (Progressi nella co- 
). - Ing. A. 
ins deutscher Inge- 


L'impiego del sistema di fusione a spruzzo si va estendendo 
alla preparazione di oggetti di forma sempre più complicata 
e di dimensioni sempre maggiori, e le figg. 1 e 2 danno alcuni 


Fig. 1. — Corpo di un ap- 
parecchio telefonico e re- 
larva forcella, ottenuti per 


fusione a spruzzo. 


esempi di quanto si sia già riusciti ad ottenere in questo 
campo. 


Fig. 2. — Carter da manovella in alluminio, ottenuto 
per fusione a spruzzo, con parti in acciaio in esso inserite 


Per poter fondere a spruzzo pezzi del genere di quelli illu- 
strati, con grandi superficie ed implicanti l'uso di molte anime, 


occorreva, anzitutto, costruire delle macchine di fusione adatti 
il che è stato fatto seguendo due vie diverse, Sí sono, cio 
create delle macchine a pressione d'aria, le quali vengono uti- 
lizzate specialmente per l'alluminio e per lo zinco, с delle 
macchine a stantuffo, particolarmente destinate alla fusione 
dell'ottone. 

Una macchina di fusione a spruzzo del primo tipo è quella 
rappresentata dalla fig. 3. In essa, l'aria compressa è rice- 
уша da una piccola camera / e da questa passa in un ser- 
batoio di pressione g oscillante, posto nel recipiente del me- 
tallo fuso, quando, spingendo dal disotto contro la forma 


Fig. 3. — Macchina di fusione a spruzzo, a pressione d'a 
а) Orifizio di efflusso dalla camera dell'aria compressa ; 
b) orifizio di ammissione nel serbatoio di pressione; e) 
ugello spruzzatore; d) albero di comando; e) guida della 
forma; c, e), semiforme; f) sopporto per le guide del- 
l’anima; g) serbatoio di pressione; 4) camera dell'aria com- 
pressa, 


Togello spruzzatore c, si porta l'orifzio di ammissione b del 
serbatoio g ad accostarsi all'orifizio a di efllusso da №. Il ca- 
nale di colata è formato da una scanalatura in corrispondenza 
alla linea di divisione della forma, ma l'ugello spruzzatore 
non si colloca tra le due semiforme, che lavorano orizzontal- 
mente, bensì entra in una piastra mobile ad ugello, la quale 
con la sua faccia superiore piana viene a serrarsi contro le 
superficie inferiori di entrambe le semiforme. Dallalbero di 
comando d i movimenti vengono opportunamente trasmessi 
alle semiiorme e, es al serbatoio di pressione g ed alle val- 
vole di ammissione e di scarico. 

Il funzionamento automatico della forma presuppone che 
una stessa forma debba rimanere sulla macchina per un tempo 
relativamente lungo, dato ‘che il montaggio e la sistemazione di 
essa forma richiede un tempo notevole. 

Qualora, invece, le forme debbano essere ricambiate fre- 
quentemente, anzichè alla macchina descritta, si ricorre ad 
un tipo modificato di essa, che permette di montare e smon- 
tare rapidamente la forma, disposta in un insieme chiuso. 

L'esperienza ha dimostrato che il modo di lavoro delle mac- 
chine a pressione d’aria è più razionale di quello delle mac- 
chine a stantuffo, le quali, per di più, sono soggette a pertur- 
bazioni per effetto del logoramento di questo organo. 

Senonchè, ne! caso dell'ottone, la proiezione del metallo, 
allo stato perfettamente liquido, mediante aria alla pressione 

Fig. 4 — Apparecchio a 

stantuffo per la fusione a 
spruzzo di anelli în ottone 
- a) stantuffo; b) forma; т 
с) piastra con anello spor- 2 
gente c'; d) serbatoio per 

la ricezione del metallo fu. 
зо sotto la forma b; e) vuo- 
to per il getto; f) collare 
dello stantuffo a per sepa- 
rare il metallo che rimane 
mel serbatoio b. 


di 20-30 atm, quale ordinariamente impiegata nelle macchine 
del genere, non puó venire effettuata se non portando il me- 
tallo stesso alla temperatura di 10009 circa, ed a tale tem- 
peratura nè il serbatoio di pressione, nè gli ugelli, sia pure 
costruiti in metalli nobili, potrebbero resistere. 

Si è, quindi, dovuto attenersi per lottone, come già detto 
sopra, alle macchine a stantuffo, e di queste le fig. 4 © 5 
danno due esempi. La macchina della fig. 4, destinata alla fu- 
sione di anelli da sopporti a sfere, è verticale e comporta un 
recipiente semisferico di ricezione dell'ottone fuso, da riem- 
pire volta a volta, ed uno stantuffo ad estremità pure semi- 
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sferica; la macchina della fig. 5 è orizzontale e comporta 
un sistema di condutture che adducono il metallo fuso alla 
forma. Il modo di fuzionamento delle due macchine risulta 
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Une. mer 
Fig. s. — Macchina per la fusione a spruzzo dell'ottone - 

4) cilindro di riempimento e di pressione; b) condotte di 

acqua in pressione per lo stantuffo premente; c) condotte 
cqua in pressione per il movimento delle forme; d) stan- 
tuffo premente; e) foro in a; f) forma fatta in due pezzi; 
g) pezzo fuso prodotto; A) stantuffo per allontanare da a 
il metallo rimanente. 


chiaramente dai rispettivi disegni e dalle leggende ad essi 
annesse. 

Nell'articolo sono riportati altri esempi di macchine sia del 
tipo a pressione d'ar sia del tipo a stantuffo, e ne è illu- 
strato particolareggiatamente il funzionamento, 


se 
Urbanistica 


Concorso per il piano regolatore della città di Genova - 
Ing. E Fuseti - e Architettura», febbraio 1032. 
L'articolo illustra i risultati del concorso bandito dal Co- 

mune di Genova l'8 febbraio 1030, per la sistemazione di una 
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tembre e precisamente la parte di città che si estende а le- 
vante del tracciato Via Roma-Piazza De Ferrari-Via S. Lo- 
renzo ed è limitata a sud dal mare, ad est dalle pendici di 
Albaro, a nord dalla linea ferroviaria Genova-Pisa, e da Via 
Serra. 

Questa vasta zona è attraversata da due grandi correnti 
di traffico: l’appenninica della Val Bisagno, di carattere com- 
merciale, e la litoranea della Riviera di Levante, di carat- 
tere nettamente turistico. Ad esse si aggiunge il movimento 
locale € tutte tendono al sistema delle nuove gallerie Vittorio 
Emanuele e Regina Elena, che integrano i percorsi longitu- 
dinali attraverso i tracciati obbligati di Via XX Settembre. 
Via Carlo Felice, e di Via Serra, mentre il movimento com- 
merciale evita il centro insieme all'altura di Carignano e rag- 
giunge il porto per la circonvallazione а mare. 

Un terzo percorso est-ovest sta per esser completato, attra. 
verso la Via Maragliano, nuova galleria, Via Dante: che ag- 
graverà però il congestionamento di Piazza De Ferrari, pur 
alleggerendo la Via XX Settembre. 

L'autore nota come, appunto in previsione delle conseguenze 
di questa fase critica di congestionamento del centro, si sia 
opportunamente pensato a regolare tutta la zona, come dal 
bando di concorso. Certo, data specialmente la moderna sana 
concezione urbanistica, è un po' anacronistico e di dubbia op- 
portunità l'aver limitato la progettazione a una sola zona in- 
vece di inquadrarla in un'organica e completa sistemazione 
generale. 

La commissione giudicatrice, presieduta dal Podestà di 
Genova e composta di illustri personalità e dei rappresentanti 
del Comune dei Sindacati Ingegneri e Architetti, ha proce- 
duto all'esame dei 22 progetti presentati e ha assegnato i 
premi secondo la seguente graduatoria di merito: 1. premio 
(1. 50000) al progetto «Janua» dell'Ing. Aldo Viale е Ar- 
chitetto Giulio Zappa; 2. premio (L. 25.000) al progetto « Ge- 
muensis ergo mercator » degli Іпа. Carlo Daneri e Luigi Fer- 
rari; 3. premio (L. 10.000) al progetto « Antoniotto Usodi 
mare» degli Architetti Enrico Griffini, Pietro Bottoni ed 
Ing. Mario Pucci, il rimborso spese ad altri tre progetti, 
ex aequo. 

L'autore rileva che i vari progetti premiati presentano so- 
luzioni simili e alcuni tracciati comuni, come ad esempio: 

un tracciato nord-sud dal Largo Via Roma alle Grazie, 
necessario ai traffici del porto e opportunissimo per il risa- 
namento delle zone di Piccapietra e Via Madre di Dio; 

due tracciati est-ovest: l'uno parallelo, a monte, а Via 
XX Settembre, da Piazza Verdi a Piazza Pamattone, per Via 
S, Vincenzo ed una breve galleria sotto l'Ac- 
quasola; l'altra, parallelo a Via S. Lorenzo, 
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in logica continmazione della galleria di Via 
Dante, dallo sbocco di questa fino a Piazza 
de' Ferrari e diminuirne il più possibile la 
congestione; seguendo insomma il concetto 
delle succursali che è stato adottato anche 
per Roma, 

Infine è da tutti ammessa l'opportunità di 
una nuova litoranea che colleghi il porto con 
la Foce е Corso Italia. 

L'autore esamina, forse troppo brevemente, 
i tre progetti premiati, illustrandoli con molte 
planimetrie e vedute prospettiche. 

Il progetto «Janua» mostra ottima prepa- 
razione e conoscenza locale: ben tracciata 
l'arteria nord-sud; buone le disposizioni delle 
piazze Dante e Pammatone. Lo stesso dicasi 
per la piazza nella zona di S. Vincenzo, dove 
ha inizio con gli Orti Sauli е Villa Serra un 
ben concepito sistema di parchi pubblici cen- 
trali. 

П progetto « Genuensis ergo mercator » pre- 
senta notevoli sistemazioni edilizie (caratte- 
ristico il sistema di palazzi a gradinate sui 
colli, a riprender il tipico motivo delle vec- 
chie case arrampicate) e prevede tra l'altro 
un grattacielo che l'autore crede opportuno 
in una città come Genova. 


parte notevole del centro della città, comprendente le zone 
di Piccapietra, 5. Vincenzo e quella a sud di via XX Set- 


Il progetto e Antoniotto Usodimare» pur 
presentando ottime sistemazioni di vecchi 
Quartieri caratteristici e geniali idee di det- 
taglio, rivela una non completa conoscenza di elementi lo- 
cali che si esprime ad esempio nel taglio violento dell'arteria 
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di Fidenza, con vetro resistentissimo, di pasta durissima, speciale per edilizia. 
La ricottura viene controllata pezzo per pezzo prima della consegna 
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diretta а Piazza Cavour, che spezza la continuità storica del 
quartiere e altera l'ambiente di « Castello ». 

L'autore riporta anche le sistemazioni previste da un al- 
tro progetto. 

Il lettore trova larga materia di studio e di interesse 
questa rassegna di progetti e specie nelle nitide e numerose 
figure. Ma avremmo letto con piacere una più ampia illustra- 


Aménagement du Quartier de Saint-Gervais à Genève ( 
stemazione det Quartiere S. Gervasio а Ginevra). Rela- 
zione della Commissione di studio composta degli archi- 
tetti F, Fuueivs, A. Несны, A. Rocne e J. Toucarr 


a Bulletin Technique de la Suisse Romande» - 6 
braio 1932. 
Dopo studi e concorsi vari, si è giunti infine al progetto 


definitivo di sistemazione del Quartiere San 
Gervasio a Ginevra, redatto dalla commis- 


zione di essi, sia per quanto riguarda i principii urbanistici 
teorici e pratici che hanno ispirato e guidato le varie siste- 
mazioni; sia specialmente per esaminare come siano stati 
affrontati e risolti i problemi nettamente indicati nel bando 
di concorso, e cioè: a) il problema della viabilità, sia nella 


sione di architetti sopra nominata. 
Due altri progetti furono abbandona! 
il primo perchè, prevedendo 


veva affatto il prablema della circolazione; 
il secondo, dell'architetto М. Braillard, 10 
risolveva solo in parte, perchè trascurava 
le arterie di penetrazione e lasciava una 
gran parte del quartiere fuori 
renti di traffico, diminuendo così 
degli immobili. 

Tl progetto proposto dalla Commissione 
(segnato col n. 1973) risolve invece innanzi 
tutto, come il più importante, il problema 
della circolazione. 

Nel quadro di tutta la città, le arterie 
della riva destra del Rodano, su cui è po- 
sto il quartiere San Gervasio, fanno parte 
di un sistema di radiali che si spezza in 
esso, senza riuscire ad attraversarlo, co- 
stringendo così il traffico a un lunghissimo 
giro. 

Tale situazione richiedeva una soluzi 
radicale, e per tanto l'intero quartiere 
ne demolito, ricostruendolo in questo mo- 
do: le radiali provenienti dal resto della 
città traversano il quartiere e confluiscono 
in una grande piazza dalla quale, per i ponti dell'Isola, resi 
vera e grande comunicazione coi quartieri della riva sinistra, 
si incanala direttamente il traffico nel resto della città. Si crea 
così il più logico e razionale collegamento delle due parti di 
essa, oggi isolate dal vecchio quartiere S. Gervasio. I Jungo- 

fiume vengono allargati e sistemati a gran- 

ie; un'arteria circolare intorno alla 

grande piazza collega tutte le radiali, as- 

do il movimento che non tende al 

ponte dell'Isola, un altro anello più stretto 

serve quasi esclusivamente per staziona- 

mento di veicoli. Due parallele ai lungo- 
fiume completano il sistema di viabilità 

Il rapporto illustra quindi altri impor- 
tanti ed interessanti aspetti del piano di 
sistemazione, come la larghezza delle ar- 
terie, la disposizione degli edifici, il valore 
commerciale del quartiere che aumenterà 
sicuramente, data anche la vicinanza della 
stazione, quando alle vecchie casupole si 
saranno sostituiti edifici per gli affa 
su comode e rapide vie di comuni 

L'aspetto del quartiere viene studiato in 
modo da non alterare, coi nuovi edifici, il 
carattere della città: si abbandonano perciò 
i grattacieli progettati dal Baillard. 

II rispetto dei monumenti si afferma solo 
per quanto riguarda la chiesa di San Ger- 
vasio, che viene isolata e valorizzata: il 
rapporto afferma che l'ambiente e il nu- 
mero di edifici a carattere artistico non 
sono tali da giustificare la loro completa 
conservazione, compromettendo così la ra- 


Fig. 3. 


zona, sia per quanto riguarda il collegamento col resto della 
città; b) le necessità dei pubblici servizi; c) la conservazione 
delle caratteristiche ambientali, storiche ed artistiche e la for- 
mazione di spazi verdi di concezione igienico artistica; d) il 
rispetto dei monumei 


ve, 


zionale completa sistemazione del quartiere, 

Interessante il modo di collegamento esco- 
ato tra i ponti dell'Isola e quello de la 
a differente livello, consistente nella 
creazione di una specie di ballatoio su per giù all'altezza del 
primo piano dei nuovi edifici, che permette ai pedoni il pas- 
saggio diretto da un ponte all'altro e offre la possibilità di 
creare due piani a botteghe, con buon vantaggio economico. 
Tale soluzione è stata ampiamente studiata dal Braillard in 
tutti i particolari e la Commissione l'ha fatta sua, salvo modi 
ficazioni. Sono state infine studiate le migliori condizioni di 


Coulovrenière, situat 
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valorizzazione dei lungo-fiume attraverso una speciale dispo- 
sizione degli edifici, e l'architettura degli edifici da sorgere 
nella nuova grande piazza. 

Il rapporto esamina infine la parte finanziaria del pro- 


getto che è di tutti il più economico, relativamente ai risul- 
tati che se ne otterranno, specialmente ripartendo saggia- 
mente nel tempo le varie opere. Ma, per passare dalla teo- 


Tra i libri” 


L'igiene della Casa - Manuale per le Scuole di Medicina e 
di Ingegneria - Prof, P. L, Fiorani Gattorra - Volume 
rilegato in tela cm 17 X 24,5 - 306 pagine - 249 figg. - Casa 
Editrice Dott. Antonio Milano - Padova 1932 - L. 45. 


Col titolo «Igiene della casa», manuale per le Scuole di 
Medicina e di Ingegneria, il Chiarissimo prof. P. L. Fiorani 
Gallotta, Docente alla R, Università di Padova ha dato alle 
stampe una utilissima pubblicazione. 

Destinando il suo lavoro ai giovani medici ed ai giova: 
ingegneri, egli affronta il problema dell'abitazione in tutti i 
suoi molteplici aspetti vedendo in essa un elemento di benes- 
sere sociale e morale. 

La influenza dei difetti nelle abitazioni, la identificazione 
di questi difetti in rapporto alla ubicazione, orientazione, con- 
formazione della casa secondo i climi, le varie destinazioni e 
le diverse classi di abitatori, le proporzioni della casa рег 
giungere al minimo della casa economica, sono tutti argomenti 
trattati con competenza e con chiarezzi 

L'aggruppamento delle case nell'abitato, le città giardino, i 
problemi della densità di popolazione nei quartieri, portano 
ТА. ad esaminare le varie questioni che si connettono col pro- 
blema della casa e con quello vastissimo dell'urbanesimo. 

L'A. poi passa all'esame dei vari elementi costruttivi della 
casa raccogliendo per ognuno di essi preziose notizie. Enun- 
cia ricerche fisico-chimiche con cui si determinano i difetti 
di composizione dei materiali; il grado di igroscopicità dei 
materiali stessi, il grado di umidità, di coibenza, l'eventuale 
viziatura dell’aria, la ricerca dell'anidride carbonica come in- 
dice della viziatura medesima, la ventilazione naturale e ar- 
tificiale. 

Lo scrittore raccoglie così molti dati utili per il tecnico 
che di frequente si trova a dover stabilire, anche come pe- 
rito, le qualità e i difetti dei materiali costruttivi o degli im- 

ti igienici che trovansi in discussione mettendoli а raf- 
fronto con quello che essi dovrebbero essere secondo i det- 
tami della buona regola d'arte. 

Alcuni articoli del Manuale trattano della illuminazione, 
del riscaldamento, del raffreddamento, della ventilazione, della 

fornitura d'acqua dei bagni, delle fogna- 
ture e del trattamento dei detriti di spaz- 


QUANTIEN. өк. SAINT GERVAIS 
колл D AMENNA 


zatura, 

Anche questi argomenti di importanza 
massima pel costruttore sono trattati com 
larghezza di vedute e con abbondanza di 
dati pratici. 

Torna opportuno complemento del Ma- 
nuale l'elenco delle disposizioni legislative. 
emanate a favore delle opere igieniche, in 
questi ultimi anni nonchè una numerosa 
bibliografia del genere, 
of. Fiorani interessa ed 
merita speciale segnala- 


Ing. E. Ferranti. 


Traité de  Photogrammetrie aérienne et 
terrestre (Trattato di  fotogrammetria 
aerca c terrestre). - O. V. Gruner - Vo. 
lume rilegato in tela cm. 17,5 X 25 - 
422 pagg. - 353 f. - т carta - Casa 
Ed. «La Concorde» - Lausanne, 1031. 
E' uscita recentemente una traduzione 

francese dell'opera di O. von Gruber a Trat- 

tato di fotogrammetria aerea e terrestre », 


Fig. 2. 


tia alla realtà e giungere alla effettiva completa soluzione 
del problema, è necessaria una apposita moderna legge, re- 
golatrice della materia, che fissi soprattutto în maniera com- 
Pleta e razionale le espropriazioni: come si vede, la defi- 
cienza delle leggi urbanistiche è un male comune. 


ve 


che è una raccolta delle conferenze fatte 
a Jena nel 1929. 
Dopo aver mandato un saluto alla me. 
moria del dott. Karl Pulfrich, iniziatore nel 1909 dei corsi di 
iotogrammetria (principalmente stereofotogrammetria) ГА. pre- 


(1) П servizio delle recensioni dei libri sarà reso pi 
facile e rapido se i signori Editori si compiaceranno spe- 
dirli in DOPPIO ESEMPLARE impersonalmente alla Ri- 
vista « L'Ingegnere ». 
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prefigge, 
terreni, 
o 


cisa gli scopi e i problemi che questa nuova scienza 

© che sono la costruzione delle carte e la misura de 
scopi che si raggiungono prendendo fotografie del suolo ta 
da bordo di un velivolo, che da stazioni terrestri. In ambedui 
i casi si ha una proiezione del terreno da cui possono rilevarsi 
gli elementi angolari e lineari, con mezzi ottici o meccanici. 
Nei capitoli seguenti l'A. parla della sensibilità delle lastre 
e dei perfezionamenti raggiunti dalla Casa Zeiss nella costru- 
zione degli obbiettivi per eliminare le aberrazioni di sfericità, 
di cromatismo e di astigmatismo. 

In particolare si otturatori e sugli apparecchi 
fotografici attualmente messi in commercio dalla Casa Zeiss, 
(tra cui principalmente jl fototeodolite usato per la campagna 
ru esca nel Pamir) e sugli apparecchi di restituzione, 
meccanici e stereoscopici. 

Concludendo O. von Gruber afferma che per determinate 
conformazioni del terreno, i metodi fotogrammetrici possono 
presentare dei vantaggi economici rispetto agli antichi metodi, 
ma che questi sono sempre preieribili quando si tratti di ot- 
tenere grande precisione nei rilievi 

In generale la fotogrammetria terrestre diventa economica 
quando la scala in cui si vuole la carta di una zona, varia 
da 1:1000 а 1:500. Oltre questa scala, conviene ricorrere al- 
Taerofotogrammetria che dà luogo a minori lacune si nel 
rilievo che nella restituzione. 

Termina l'interessante volume con una relazione în cui L. 
Fritz stabilisce gli errori medi massimi e le tolleranze am- 
missibili in questo genere di rilievo 


G. Cicconerm. 


Hoyer-Kreuter Technologisches Würterbuch Deutsch, En- 
glisch, Französisch - ^ cura del Dott. Ing. A. SCHLOMANN 
- Volume rilegato in tela cm. 10,5 X 27.5 - 800 pagg. - Edi- 
tore J. Springer - Berlino, 1932 - RM. 78. 


E questa fa sesta edizione del vocaholario tecnico Hoyer- 
Kreuter, completamente rifatta dal dott. ing. A. Schlomann. 
Pure notando la deplorevole mancanza delle traduzioni ita- 
liana e spagnola, tale pubblicazione non può non essere giu- 
dicata favorevolmente per la cura palese che è stata posta 
per renderla il più possibile aggiornata e completa. 

Come nelle edizioni precedenti, il criterio ordinatore delle 
locuzioni tecniche (in numero di circa 100.000) è stato quello 
alfabetico: per facilitare la consultazione, ogni locuzione pri 
cipale è fatta seguire dalle espressioni derivate più ш 

In questo primo volume la lingua secondo la quale i voca- 
boli sono ordinati alfabeticamente è la tedesca; seguiranno 
fra pochi mesi le edizioni inglese e francese, 

Ing. R. Braxcotr Brennan 


Libri ricevuti 


Dieci anni di organizzazione internazionale del lavoro - Pre- 
fazione di Auro Тиомлз - A cura dell'Ufficio Interna- 
bionale del Lavoro - Volume 1 cm. - 481 pagg 
= Editore: «Casa Editrice Aracne» - Milano n 


Théorie et Tecnologie des Engrenages - Ins. J. Praicson 
= 1° volume - Volume 16 «25 cm. - 278 pagg. - 188 figg. 
= Editore « Dunod», Parigi, 1932. 


Flüssigkeitsgetribe au spangebenden Werkzeugmaschinen - 


Ing. E. Parcrr - Volume 15 21 cm. - 88 pace. - 183 fig. 
= обнове: V. D. 1, Verlag б. М.В. Н, - Berlino 1932 
Guide du Tourneur - Prof. A. Амит - 4° ediziond - Vo- 
lume rilegato 12) 205 cm. - 271 pagg. - 182 fug, - Edi- 
tore: Librairie Polptechnique Ch. Béranger - Parigi 1931 

- 16 franchi, 


Dinamische Untersuchungen des Frásvorganges - Dr. Ing. F. 
Eiskre - Fascicolo 21 X 20,5 cm. - 41 pagg. - 125 figg. 
1 tabella - Editore: V. D. I. Verlag G. M.B.H. - Ber- 
lino 193 = Rm. 11. 


Il contributo delle maestranze femminili all'opera di allesti- 
mento di materiali bellici (1915-1918) - Vol. 18 X 255 cm. 
= 141 pagg. - Edito a cura del Comitato per la Mobi 
zione Civile - Roma 1931. 

1 Comitati Regionali di mobilitazione industriale (1915-1918) 
= Volume 18x 255 agg. - Edito a cura del Co- 
mitato per la Mobilitazione Civile Кота 1931. 
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Die Schnelldrehstaele - Dr. Ing. W. Ormrrt.-Dipl Ing. A. 
Сябтемев - Volume rilegato 15X 21 cm. - vin -223 pagg. 
- 134 figg. - Editore: « Verlag Stahleisen» . Dusseldorf 
1931 - RM. 12. 


The problem of fluctuating loads on boilers - Ing. G. 
Hier - Volume rilegato 16% 23 cm. - 115 pagg. - 35 figg 
- Editore: Charles Griffin & Co - Londra 1931 

Acciai al nickel e al nickel-cromo, forgiati, laminati e fusi - 


Proprietà e applicazioni - Fascicolo 222048 cm. - di pags: 
fi a cura del «Centro di Informazioni del 


Necessità i una erronea interpretazione dell'ar- 
ticolo 306 della Legge Provinciale e Comunale - T. U. 4 
febbraio 1915, n. 48 — pregiudizievole agli Ingegneri e ad 
altri liberi professionisti - Ing. C. Crantesta - Opuscolo 
17 24 cm. - 18 pagg. - Edito presso le « Officine Grafiche 
Vecchioni» - Aquila 1931. 


Studio sul calcolo degli sforzi nelle aste delle capriate inglesi 
a contrafissi obliqui e tiranti verticali, caricate ai nodi del 
contorno superiore - Rag. Geom. б. Lo Giumce - Estratto 
dalla «Rivista di Artiglieria e Genio», maggio J931 - 
17 X 24 ет, - 19 pagg. - 4 figg. 

Il Partito Fascista mella dottrina e mella realtà politica - 
Prof. О. Елхтїхї - Volume cm. 25 X 18 - pag. 198 - Roma, 
Editrice Italiana Attualità, 1032 - L. 16. 


L'Organisation scientifique du travail et la petite industrie 
= Volume em. 30 X 21,5 - pag. &4 litogr. - 17 tabelle - 
nève, Institut International d'organisation scientifique du 
Travail. 


1 cementi di altoforno al Congresso della N. A. 1. E. M. - 
Dott. Virar Stet - Opuscolo em. 31 X 21,5 - pag. - Ro- 
ma, Editrice S. 1. А. C. 


Differenze fra le scorie o rosticci e le loppe basiche od i ce- 
menti di altoforno al riguardo del loro impiego nelle co- 
struzioni in cemento armato - V. Sri - Opuscolo di 
cm. 23,5% 16,5 - pag. 6 - Roma, 1932. 

La partecipazione italiana al VI Congresso internazionale della 
strada - Washington, 1930 - Volume cm. 27 X 20 - pp. I^ 
340 - Roma, Consiglio Nazionale delle Ricerche, 193t - 
L. so. 

La partecipazione itallana al primo Congresso internazionale 
del beton semplice ed armato - Liegi, Settembre 1930 - Vo- 
lume em. 27 X 20 - pag. VII, 216 - fig. 40 - tav. 2 - Roma, 
Comitato per l'Ingegneria del Consiglio Nazionale delle Ri 
cerche, 1931 - L. 35. 

Sulla navigazione del Po - Ing. G. Gern - 
«Rivista delle Comunicazioni », marzo 1930. 


Lezioni di Ponti - Vol, Il - Problemi speciali - Prof. F, Al- 
mesta - Volume rilegato in tela em. 24,4 X 17,5 - pag. 183 - 
tav. 1 - fig. 130 - Torino, Unione Tipografica Editrice, 
1931 - L 25. 

Economia e popolazione della Sardegna Settentrionale - Cor 
siglio dell'Economia Corpora ‘a Provincia di Sassari 
= Volume em. 20,5 X 20 - pp. ХІХ, 423 (11) - tav. 2. 

La saldatura delle rotaie col sistema alluminotermico - Fdi- 
tore Soc, Siderotermica - Opuscolo cm, 25,5 X 18 - pag. 
= tig. 28 - Milano, 193 

Ricerche sul metodo aerofotogrammetrico Nistri - Prof. G. 
Cassinis = Estratto da « L'Aerotecnica », ottobre 1931 - Opu- 
scolo em. 245 X 16,5 - pag. 10. 

La crociera gravimetrica del R. Sommergibile “Vettor Pi. 
sani, = G. Cassivis = Estratto dal Boll. del Com. Naz. Ital, 
per Îa Geodesia e la Geofisica, gennaio, 1932 - Opuscolo 
cm. 245 X07 - pag. 8 ~ 1 carta, 

Studio chimico-fisico delle valli lagunari - Dott G. Nossa - 
Opuscolo cm. 258 17 - pag. 50 = tav. б - Roma, Ufficio 
Idrografico del R. Magistrato alle Acque, 1928 - L. 15, 

1 problemi idrografici della Libia - Ing. C. Cama - Opu- 
scolo em. 24,5 17 - pag. 2t - Firenze, 1031 

Il clima dei colli Euganei e di Pado Curstani - Opu- 
scolo em. 27 X 19 - pag. 42 - tav. I - jo tabelle - Veneri 
Uîîcio Idrografico R, Magistrato alle Acque, 1928 - L, 15. 


tratto dalla 
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- 8. Фекла - 


Studio geo-idrologico del bacino del Celli 
Volume em. 27 X 19 - pag. lll, 139 - tav. 
dova, R. Magistrato alle Acque, Ufficio Idrografico, 192 


Merits of Turbo - Charging of Diesel Engines - ^. J. Bvr- 
cnr - Abridgement of a paper read ab the a meeting оп 
the a" Mas and 10° Juno 1931 oi the Zikai Gakkai and 
Zosen Zyokai - Tokyo and Osaka - Opuscolo cm. 30 X 
- pag. 30 - fig. 36 - S. n. t 

Materiali da costruzione isolanti dal calore e dal suono - 
Ingg. L. бмллхвлх e C. Preve = Opuscolo ет, 24X 17 = 
р. 8 - Mortara. 

Fatti e testimonianze... sull'industria eletirica - Estratto da 
«L'Energia Elettrica», gennaio, 1932. 

La produzione nazionale del cadmio, Il processo e l'impianto 
‘al'Monteponi - Froî. L. Coum e Dott, V. Toja- Resuconti 
dell'Associazione Mineraria Sarda, 2n dicembre 1931 - pag. da 
9 a 29 - fig 6. 

La tutela penale della pubblica economia - Avv. G. Rarictia 
= Volume cm. 24.5 X 17,5 - pag. 231 (V) - Torino - L. 20 

1 cementi pozzolanici razionali di Segni- Dott. Ing. С, Vir. 
тонг - Opuscolo cm. 31 X22 - pag. 11 - fig. 3 - Roma, 
Soc. Ап, produzione calci e cementi, 1932. 


II rilievo edilizio ed architettonico - Ing. Dott. Н. Bsrnvcer 
= Volume em. 16% 11 = pag. 214 - fig. 93 - Milano, Hoe- 
mi, 1930 - L. 12,50, 

“ Marelli , - Motori per corrente alternata tipo asincrono - 
Opuscolo cm. 25,5 X 19,5 - pag. 67 - fig. 28 - Milano, 1931, 

< Marelli „ Moteurs pour courant continu - Opuscolo centi- 

i 2850 10,5 - pag. S6 - fig. gr - Milano, 1931. 

“Marelli , - Motori asineroni monofasi a corrente alternata 
= Opuschlo cm. 25,5 X 19,5 - pag. 20 - fig. 14 - Milano, 1931. 
Marelli, - Generatori di corrente continua - Opuscolo 
єт, 253 X 195 - pag. 28 - fig. 24 - Milano, 1931. 

“ Marelli , - Generatori di corrente alternata e motori sin- 
сгопі - Opuscolo cm. 255 X 19,5 - pag, 32 - fig. 23 - Mi 
lano, 1031 

^ Marelli, - Pompe centrifughe a motore elettrico ed a tra- 
smissione - Opuscolo cm. 25,5 X 195 - pag. 60 - fig. 57 - 
Milano, 1930. 

“ Marelli, - Elettropompe centrifughe tipo PN a motore 
elettrico ed a trasmissione - Opuscolo cm. 25,5 X 19,5 - 
pag. 64 = fig. 3t = 1 tav. - Milano, 1030. 

* Marelli , = Pulitrici elettriche per uso industriale e piccole 
pulitrici per applicazioni varie - Opuscolo cm. 25,5 X 10,5 - 

- 24 - fig. 20 - Milano, 1931. 

“ Marelli, - Elettroventilatori centrifughi serie “ Fucina „ 
per corrente alternata trifase per corrente continua e per 
trasmissione - Opuscolo em. 283 X 10,3 - pag. 20 - fig. 40 
- Milano. 

* Marelli ,, - Elettroventilatori centrifughi serie “ Marina, - 
Opuscolo em. 25 X 19.5 - pag. 16 - fig. 34 - Milano. 

“ Marelli, = Elettroventilatori centrifughi, serie “ Lamiera „ 
= Opuscolo cm. 25,5 X 10,3 - pag. 28 - fig. 15 - Milano. 

“ Marelli,, - Elettroventilatori centrifughi, serie “ Chalu- 
meaux, - Opuscolo cm. 25,3 X 195 - pag. 12 - fig. 28 - 
Milano, 1929. 

^ Marelli „ = I ventilatori elicoidali e le loro applicazioni ra- 
zionali © Opuscolo cm. 29,5 10,5 - pag. 74 - fig. 56 - 

tav. 1 = Milano, 


“ Marelli ,, - Reostati - Opusc 
fig. 100°- Milano. 


x 19,5 - pag. 64 - 


“ Marelli, - Piccole pulitrici elettriche - Opuscolo centime- 
tri 5 - өш. 20 - fig. 20 - Milano, 1931. 

Idroscalo di Roma e Porto dii Roma - Ine, S. V. Емо - 
Estratto dalla « Rassegna Italiana », dicembre 1031 - Roma 


pag. 7 - fig. 2 
Dieselmaschinen - Zeitschrift des Vereines Deutscher In- 


genieure = Volume em. 30X21 рак, 158 - fig. 440 - Ber. 
Ju. 1032 - R. M. о. 
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Vol. VI - 


Consorzio di bonifica del lago di Varono. Progetto di mas- 
sima delle opere di bonifica idraulica - Dott. Ing. N. Ar- 
вєктїлл = Opuscolo em. 31 X 23 - pag. 78 - tav. 3 - Ro- 
ma, 1031 

Ponti italiani in cemento armato - L. Saxrwriia ed 
Miozzi - Due volumi cm. 24 X 17 - pag. 339 - tav. 69 - 
fig. 247 - Milano, U. Hoepli, 1932 - L. 90. 

Carta geologica delle Tre Venezie - Uficio Idrografico del 


Magistrato delle Acque - Venezia = 10 carte di cm, 58 X бз. 


Costruzione razionale della casa - E. A. башта: - Volume 
м0 - fig. 285 - Milano, Hoepli, 


Varia 


Notizie e comunicazioni dell’ Ente Nazionale 


per l'Unificazione nell'Industria (UNI) 


Commissione tecnica per i materiali metallici (Riunione del 30 
marzo 1932 presso l'Associazione Industriali Metallurgici). 


la Commissione ha preso in considerazione, nelle linee ge- 
nerali due questioni attinenti le prove dei materiali per la 
determinazione dei valori caratteristici: la prima questione 
riguarda il metodo di raguaglio dei valori degli allungamenti 
а rottura su provette di differente lunghezza secondo la for- 
mula Bertella-Rabbeno, già divulgata nei periodi passati dalla 
Segreteria Generale dell'UNI per una raccolta di dati spes 
mentali e recentemente considerata come problema di uni 
cazione internazionale: la seconda si riferisce ad uno studio 
sottoposto all'UNI dalla R. Marina, in merito ad esperienze 
condotte presso il laloratorio de La Spezia ed attinenti un 
ragguaglio fra i valori di resilienza ottenuti con la 
Mesmager e quelli della nuova provetta proposta all 
congresso dell'Associazione Internazionale Prove Mata 
settembre 1931 a Zurigo. Per questi due problemi sono stati 
presi in considerazione alcuni punti generali e le direttive per 
il loro sviluppo. rinviando la questione ad una prossima se 
бша per una trattazione più dettagliata. 


Riunione della Sottocommissior male 


dell'ISA (Berlino 7-8 marzo 193: 


Preparatoria Interni 


Questa riunione aveva le scopo di sviluppare i lavori pre- 
paratori in merito alla disposizione ed ai sensi di manovra dei 
comandi dei velivoli, alla definizione dei pesi caratteristici degli 
aeromobili, ed alle ruote di atterraggio, per cercare di giun- 
gere a proposte da sottoporre in seguito all'esame del Comi- 
tato Tecnico Internazionale ISA 20 per l'unificazione aeronau: 
tica, secrmdo i compiti affidati a questa sottocommissione isti- 
tuita nell'ultima conferenza plenaria del Comitato ISA 20. 

Alla riunione di Berlino presero parte rappresentanti degli 
Enti di unificazione italiano, irancese, tedesco ed olandese. 
nonché dell'Associazione Internazionale delle Compagnie di 
Trasporti Aerei JATA; era pure presente il Segretario Gene 
rale della Federazione Internazionale degli Enti di unificazione 
ISÀ, ing. Huber Ruf. 

La questione delle ruote dei velivoli è stata considerata sia 
nei riguardi dell'intercambiabilità completa delle ruote sui 
mozzi, quanto dal punto di vista dell'intercambiabilità delle 
gomme sui cerchioni 

Та merito a questa seconda parte erano state presentate una 
proposta dalla Germania ed una dalla Francia, basate su nuovi 
concetti natori differenti dalla pratica attuale, e tendenti 
ambedue a dare un comportamento identico per tutta la serie 
grandezze di gomme nei riguardi degli ostacoli: si propo- 
‘a di giungere a questo col predisporre una serie di pneu- 
matici con pressioni di gonfiamento crescenti. Tuttavia si ri- 
cmobbe Ja dilicoltà di giungere rapidamente ad un'unifica- 
che permetta l'intercambiabilità delle gomme sulle ruote 

e si rilevò la necessità di ottenere al p 
meno l'intercambiabilità delle ruote complete sui 

Anche per l'uniformità dei mozzi si sono riscontrate tuttavia 
evoli difficoltà, ed una nuova soluzione costruttiva per le 
ruote. proposta dalla Francia. venne a 
studio: questa soluzione comporterebbe un sistema di attacco 
delle ruote analogo a quello delle ruote a disco per autovei- 
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Nuovo Grande Bacino d! Carenaggi 


Nelle Vostre richieste alle Ditte inserzioniste menzionate la nostra Rivista 


EL 


Maggio 1932 


coli ed avrebbe fra l'altro il vantaggio di rendere indipen- 
dente dal ricambio delle ruote la regolazione degli eventuali 
organi di frenatura. La proposta dovrà essere ulteriormente 
elaborata e completata nei dettagli dalla sottocommissione pre- 
paratoria, prima di venire presentata al Comitato ISA 20. 

Le varie delegazioni si sono trovate d'accordo in merito ad 
una proposta relativa alla classificazione dei pesi distintivi dei 
velivoli, accogliendo l'unificazione francese con un lieve ri- 
tocco proposto dalla Germania per permettere di considerare 
il peso del velivolo equipaggiato: tale classificazione conserva 
quella della Commissione Internazionale di Navigazione Acrea 
C.LN.A. apportandovi semplicemente maggiori precisazioni di 
dettaglio. Sono inoltre stati portati alcuni perfezionamenti di 
dettaglio alla norma francese, nei riguardi dellassegnazione 
dei singoli elementi di dettaglio all'una o all'altra categoria 
di pesi. La proposta concordata in seno alla sottocommissione 
verrà sottoposta all'esame del Comitato nella sua prossima Con- 
ferenza plenaria. 

Tn merito alla disposizione ed ai sensi di manevra degli or- 
gani di comando dei velivoli si è svolta una lunga discussione 
particolarmente per quanto riguarda il senso di manovra della 
leva del gas, per la quale esiste contrasto fra la pratici 
tuale dei vari paesi. Venne concordato di trattare la questione 
dei sensi di manovra dei vari comandi, da un punto di vista 
generale e per una soluzione di principio a cui uniformare tutti 
i casi di applicazione. 

Riguardo alla disposizione degli strumenti. sul cruscotto 
venne confermato il principio che essa dipenda strettamente 
dalla disposizione delle leve nel posto di comando; si precisò 
intanto che di fronte al pilota di necessità debbano trovarsi 
gli strumenti indispensabili per il volo senza punti di riferi- 
mento, In merito a questi argomenti saranno necessarie ulte- 
riori discussioni in sede di sottocommissione preparatoria prima 
di presentare una proposta concreta al Comitato ISA 20. 


Associazione astrofili italiani 


рег lo studio e la diffusione dell'astronomia 


Si è costituita in Roma l'Associazione Astrofili Italiani che 
si prefigge i seguenti scopi: 
а) Diffusione, volgarizzazione è valorizzazione della Scienza 
Astronomica nella sua parte moderna e storica, nelle sue in- 
fluenze artistiche, letterarie e filosofiche mediante pubblica- 
zioni, conferenze, corsi popolari, visite ad Osservatorii e os- 
servazioni di Astri da eseguirsi anche nelle Sedi Sociali 

b) Assistenza morale e materiale ai dilettanti; valorizza- 
zione, coordinazione delle loro opere. Pubblicazioni di note ed 
osservazioni di Soci nel Bollettino Sociale od in altri similari 
italiani e stranieri o in Atti Accademi 

с) Coltivare e mantenere relazioni, scambio di pubblic 
zioni, visite ecc. con Associazioni culturali, Istituti Scientifici 
italiani e stranieri, Organizzazioni di Congressi e Mostre di 
carattere Nazionale ed Internazionale. 

d) Rivendicazione dell'Opera degli Astronomi Italiani an- 
tichi e moderni con la volgarizzazione di quanto da essi com- 
piuto a vantaggio della Scienza. Pubblicazione di biografie e 
riedizioni totali o parziali di Osservazioni, Memorie, Trattati, 
Libri e pubblicazioni varie. 

е) Pubblicazione di un Annuario di Astronomia con par- 
ticolare riguardo alle notizie utili agli Astrofili 

f) Istituzione di Borse di studio e di premi a iavore di 
Astrofili particolarmente distintisi per preparazione ed attitu. 
dine scientifica o per lavori e pubblicazioni. 

Alla Associazione possono appartenere indistintamente tutti 
i cittadini italiani d'ambo i sessi che risultino di ineccepil 
condotta morale e politica. 

1 Soci si dividono nelle seguenti categorie: 

Soci onora; 

Soci Benemeriti (paganti una volta tanto una somma su- 
periore alle L, то0о, Uguali diritti dei Soci Ordinari) 

Soci Fondatori (paganti una quota annua di L. 100). 

Soci Ordinari (paganti una quota annua di L. 15 e una tass 
di iscrizione di L, s. Hanno diritto al Bollettino So. 
l'Annuario, allo sconto su tutte le pubblicazioni dell 
zione ed a tutte quelle facilitazioni che l'Associazione potrà 
ottenere). 

Per le adesioni e per ogni schiarimento rivolgersi al Segre. 
tario sig. Mario Caporella - Via Vitellia то, Roma - Tele- 
fono 580693. 
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Privative industriali 


N. 278038 — 18-3-1929 — Brown, Boveri & Cie, Ahtiengescli- 
a Baden, Aargau (Svizzera) — e Dispositivo di sicu- 

rezza per evitare le esplosioni per sprigionamento o prodi 

zione di scintille in locali contenenti gas esplosivi » 

77494 — i. Umberto Adorni, a Milano — eRo- 


3 — 143-199 — Maxwell Alpern, a Filadelfa, Ра 
) "a Sistema di regolazione automatica nellali- 
mentazione dei fluidi » — (Priorità dal 19 marzo 1928, S. 


Industries Incorporated, a Bo- 
A) — e Perfezionamento пође 
Priorità dal з aprile 1928, S. U 


5:4 
(S C. A) — «Perfezionamento Sis 
» — (Priorità dal 24 ma 

% a nome di Albert F. Bemis 


Wa di co- 


ioni nei rubinetti v. 
oso — 1-02 — Henri Dehottay, а Malmedy, Lièse 


Belgio) — «Processo di congelamento di terreni per mezzo 
di anidride carbonica» — (Priorità dal 21 marzo 1928, Bel- 
gio, Brevetto N. 349866) 

Ni 277294 — i392) — Luciano De Negri, a Barcellona 


Spagna) — «Sistema di sifoni con dispositivo di sturamento ». 
N. 277498 — 123-1929 — Paul Dieter, а Burgdori 
«Sistema di preparazione di rivestimenti stradali ‘ metall 
— (Priorità dal 14 gennaio 1929, Svizzera, domanda N. 62054; 
77679 — 6-4-1929 — Eldo Egidi, ad Ancona — e Apparec- 
chio per spazzare la neve c per rompere la neve ghiacciata ». 
N. 297489 — 25-2-1929 — Electro Flushing & Manufacturing 
со. a West Allis, Visconsin (S. 0, A) — t Perfezionamenti 
Der tubazioni igieniche e specialmente nelle 


277429 — al and Fillod, a Saint-Amour, 
Jura (Francia) — «Costruzione metallica». 
Š -4-1929 — Frantisek Fuchs, a Praha-Michle, 
‘Antonin Stepan, a Praha — e Dispositivo a molla per la 
chiusura ermetica di finestre, porte e simili» — (Priorità dal 
24 aprile 1928, Cecoslovacchia, domanda N. 2811) 
3-929 — Alberto Gindro, a Ciriè (Torino) — 
E Spositivo per la manovra delle persiane scor. 
пеха © simili, dall'interno delle aperture а cui sono applicate s. 
N. 377250 — 19-10-1929 — Carlo Giraud, a Savona — «Appa- 
recchio per vuotare e pulire le tubazioni ». 

Hugo Junckers, a Desau, Anhalt (Ger- 

«Elemento costruttivo specialmente per pareti porte 


e simili» — (Priorità dal 7 marzo 1928, Germania, domanda 
V. 33793). 

N. 477880 — 29-31029 — Robert Oskar Krasselt, a Lipsia 
(Germania) — s Apparecchio di chiusura per le porte di ga- 
binerti di decenza е di toeletta ». 

N. 277491 — 8-3-1929 — Charles Georges Jules Lefebvre, a Pa- 
тїй, Ernest Edouard Frédéric Berger, a Fontenay sous Boi 
Seine (Francia) — « Perfezionamento alla costruzione delle 
strade formate con un legante bituminoso ed alla fabbrica- 
zione del macadam di catrame» — Priorità dal зг marzo 


озо — Guglielmo Macchi, a Ossona (Mi- 
porte e simili». 

N. 277150 371029 — Manu-Lavex Handewasch u. Trocken. 
'Autoniat Gmb.H, a Kassel (Germania) — e Lavamano con 
distributore automatico di sapone liquido, acqua, апа calda 
e profumo per 1а pulizia delle mani». 

— 11-3-1929 — Livio Massetani, a Firenze — e Bloc- 
chetto in calcestruzzo o simile per pavimentazione » 

N. 277734 — 8-3-1920 — Arturo Medaglia, a Brescia — e Per- 

costruzione di serrande avvolgibili a griglia 

costituite, du sbarre diritte e da sbarre sagomate ». 


N. 


к - ә — Federico Riva & Ernesto Castelli a 
Milano — e Serratura con chiavistello a corsa praline: 

N. 277674 — 3-4-1929 — Friedrich Schlagintweif, a Baden- 
Baden (Germania) — «Travi di cemento armato — (Prio. 
rità dal 4 aprile 1925, Germania, domonda di modello d'uso 
N. 96153) 

К. 277340 1929 — Sicmens-Schuckertwerke Aktiengesel 


schaft, a Berlino Siemensstadt — « Dispositivo per prelo 
campioni di materiali, specialmente da pozzi o fori di trivel- 
lazione э. 

N. 277518 = 8:3-1929. — Emilio Squassino, ad Asti Alessan- 
dria) — « Arpione per l'ancoramento dei travicelli o correnti 


orizzontali alle antenne delle impalcature o ponti per costru- 
zioni e simili». 

N. 272870 — 20-3-1929 — Emil Waller, a Effretikon, Tinau. 
Zürich (Svizzera) — eTegola ad incastro». 


(1) Rilasciate nel mese di settembre е ottobre 1030. 
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277301 — 25:0-1028 — Mario Zaina, a Dergano (Milano) — 

1 Serratura a doppio catenaccio da applicare esternamente allo 

spessore del serramento delle porte e finestre scorrevoli э. 

"көзу — 23219, отап Galle Rosso, a Mongrande 
ercrili) — «бошо ad elementi» — (Completio delia 
ativa N. 206645 del 7 febbraio 1928). 

SE E — Adolfo Morando, a Genov 
a Arresto rein per porte, finestre e similis — (Com- 


pletivo della privativa N. 273870 del s ottobre 1928). — 
N. 278080 — 25-4-1920 — Ferdinand Кара, a Essen (Ger. 
mania) — «Sistema di costruzione di forme di cassoni me- 


mte ferri da paratie ad incastro», — Titolo modificato 
come seme: « Forma rinforzante di cassone per fondazioni » 
Completivo della privativa N. 237206 del 14 febbraio 1925). 

элеу — Leander Avanzini, a Graz (Austria) 


9 ) 
2° Sistema di fabbricazione di mattoni ут con vani chiusi 
da una sola parte» — (Priorità dal 12 marzo 1928, Austria, 
domonda N. 1833. N a 

‘2897 — 19:9 — Karl Balthasar, Adolf Zinel, Camillo 


Derflinger, a Klagenfurt (Austria), Julius Ortis, a Sankt Ru- 
recht bei Klogenfort, Richard Krause, a Wien. — а Processo 
la produzione di cemento e Portland» da materiali prevgi, 
Specialmente scoria d'alto forno, contenenti magnesin> — 
(Priorità dal 4 aprile 1928, Austria, domanda N. 2446, a 
nome di Karl Balthasar). 
‘420 — 23-3-1920 — Erik Christian Bayer, a Copenhagen 
— «Procedimento per ta produzione di materiali porosi da 
Costruzione ed a isolamento». 
— 110-1928 — Raoul Bonaventura, a Parma — 
tipo di mattonella їп gomma c legno per pavimen- 


N. 377437 — 4-3-1929 — South Metropolitan Gas Company, 

Bretagna, domanda N. 6731). 

braio 1927). 

7683 — 6-4-1920 — Francesco Novelli. a Pescina (Aquila) 

il. a kaime а. De рну iura 
istlicher Oberflächen, a Berlino — м ысу, 

192%, Germania, domanda N. 536 

deb Pane, eni 

M dd dl. 


d 
S Processo per limi 
Priorità del 22 marzo 
a nome della Allgemeine 


m. b. H, Zur Herstellung. 
— «Processo per la pre- 


L Du Pont De Nemours and 


Company, a Wilmington, Delaware (S. U. A.) — « Inchiostro 
о colore perfezionato per produrre un effetto di venature su 
superficie di legno o di metallo» — (Priorità dal 9 luglio 
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1028, S, U. A, domanda N 
derosa). 

277849 — 21-3-1020 — Theodor Zerner & Robert Glass, a 
Wien — « Processo per la preparazione di zolfo in pezzi per 
la solfatura» — (Priorità dal 2 marzo 1928, Austria, do- 
manda 


1941 а nome 


Joseph M. Ver- 


Rilasciate nel mese di ottobre 1930 


278721 — 2-5-1929 — Società Anonima Meccanica Agricola 
Industriale Suzzarese, a Suzzara (Mantova) — € Spruzzatori 
statici a reazione idraulica, per liquidi di qualsiasi specie 
Basi — 7-1-1929 — Aktiebolaget Nordiska  Armaturía- 
brikerna, a Stoccolma — e Perfezionamenti nei dispositivi in- 
terni degli utensili percuotenti destinati. particolarmente alla 
perforazione delle rocce, alla escavazione di trincee e simili» 
— (Priorità dal 26 gennaio 1028. Svezia, domonda N. 353). 

N. 279029 — 15-4-1930 — Giovanni Gattini, a Carrara (Massa) 
-— «Apparecchio per la formazione di gramli cavità nelin- 
terno delle roecie ensioni multiple a volontà, in con- 
{тото al diametro del foro di servizio». 

N. 278179 — 22-12-19:8 — Ашлы Wolfsholz, a Varese 
ч Procedimento e dispositivo per l'esplorazione degli strati 
del sottosuolo s — (Completivo della privativa N. 258723 del 
10 maggio 1927), 

N. 270104 — p-s-i020 — Agostino Agosti, a Sampierdarena-Ge- 
nova — « Dispositivo segnalatore del movimento di un fluido 
entro tubis. 

N. 276468 — 20-3-1020 — Louis Boirauli, a Parigi — «Pes 
fezionamenti alle tubazioni articolate» — (Priorità dal'ir 

i N, 652455) 

1929 — Gino Gamba Nicolaj & Beniamino 

a Firenze — «Sistema di taglio di marmi o simili, 

a mezza filo, ed abrasivo costoso, con dispositivo speciale pel 
ricupero dell'abrasivo stesso э. 

N. 278105 — 1821020 — Hermann Nielsen, a Frederiksberg 
(Danimarca) — « Martello meccanico» — (Priorità dal 1% 
febbraio того, Danimarca, domanda N. 434 a поте di Jacob 
Severin. Moller). 

N. 278373 — 17-12-1928 — Albino Pogliano, a Villar Foc- 
ehiardo (Torino) — « Mazzetta con faccia battente dentata 
© bugnata per la lavorazione delle pietre e dei marmi, coi 
denti portati da un blocco amovibile э. 

N, 278763 — 20-4-1920 — Société de Recherches et de Per- 
fectionnement Industries, a Puteaux, Seine (Francia) — 
«Prodotto per impregare il legno». 

V 78254 — 6-12-1928 — Leonardo Filotico, a Napoli — « Mac- 
china per tagliare c squadrare la roccia in cava» — (Comple- 
tivo della privativa N. 268273 del 28 gennaio 1929). 

N. 270147 — 8-5-1939 — Jonduin Josè Filippe Сапаев, а Soure 
Coimbra (Portogallo) — « Nuovo sistema di noria ». 

N. 278846 — 29-4-1920 — Officine Meccaniche Stigler, а Milano 
— «Scala mobile, escalatore o simile, nel quale l'argano è piaz- 
zato tra le due file di gradini з, 

N. 278881 — 11-5-1929 — Amedeo Nistri, a Roma — «Appi 
recchio per la determinazione di punti trigonometrici di aero- 
veduto e рег il traccinmento di carte topografiche da aerofoto- 
grafie planimetriche senza punti di riferimento sul terreno + 

N. 279048 — 16-5-1929 — Walter Upton, a South Banck-on.Tee: 
York (Gran Bretagna) — « Perfezionamenti nelle righe per i 
tracciamento di раг: Лее e simili applicazioni э. 

N. 278278 — s-4-1920 — Gervasio Acerboni, a Milano — « Nuovo 
dispositivo per fermare o bloccare, in posizione d'apertura, 
griglie da balcone o finestra e serramenti, analoghi а, 

N. 279139 — 4-5-1929 — Gervasio Acerboni, a Milano — e Nuovo 
tipo di chiavistello per fermare, in posizione d'apertura, griglie 

analoghi s. 

N. 278749 — 27-4-1929 — Prospero Antola, a Milano — « Ponte 
а sbalzo per lavori da facciate di edifici s 

N. 270101 — 3-5-1929 — Ubaldo Arecco, a Genova — e Perfe- 
zionamenti nei mezzi di rivestimento isolante al calore, al suono 
ed al fuoco». 

278558 — 104-1329 — Barber-Grecne Company, ad Aurora, 
nois (S. U. A) — « Macchina senvatrice» — (Priorità dal 

jo aprile 1928, S. U, A, domanda N. 273796 a nome di Harry 
Н. Barber). 

N. 278233 — 13-1929 — Giuseppe Callegari, a Brescia — « Ba- 
samento in cemento armato per il sostegno di pali in legno per 

linee elettriche, telefoniche e simil 

278310 — 12-4-1920 — Giovanni Canesi & Guido Jellinek, a 

Milano — « Soffitto cellulare Iiminoso >. 

N. 278135 — 16-11-1928 — Paul Louis Charbonnier & Jean 
Eugene Bardot, a Parigi — « Sistema di costruzione di muri in 

cemento armato» — (Priorità dal 19 novembre 1927, Francia, 
brevetto N. 644105 а nome di Paul Louis Charbonnier). 

. 278754 — 26-4-1920 — Walter Diem & Hartley Archie Ра. 

terson, a Barcellona (Spagna) — « Processo per iniettare asfalto 

liquido nelle screpolature di terreni e di fondazioni » — (Prio- 

rità dal 7 luglio 1928. Spagna, brevetto N. 108529). 
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SINDACALE DEL 


RIVISTA TECNICA E 


BOLLETTINO 


е М Е e 


SINDACALE 


FOGLIO D'ORDINI DELLA SEGRETERIA NAZIONALE 


Commissione Nazionale delle Specifiche 

Il Segretario Nazionale ha insediato la Commissione 
Nazionale delle Specifiche composta degli Ingegneri: 

Dr. Ing. Gentiloni Silvery Stefano, Presidente. 
Gorla Giuseppe, Vice Presidente. 
» Gianturco Vincenzo, Vice Presidente, 
»  Dernocco Giovanni. 
» Cecconi Alessandro. 
»  Cirella 
» 


On. Fantueci Umberto. 
Guazzaroni Angelo. 
Lenzi Alberto. 

Mazzetti Carlo, 

Ortensi Dagoberto. 

La Commissione, della quale riportiamo qui sotto il re- 
golamento interno, oltre all'esame delle vertenze relative 
alle specifiche professionali, sarà anche organo consultivo 
per le questioni di etica professionale. 


Regolamento interno della Commissione Nazionale 
delle Specifiche 


ituita presso la Segreteria del Sindacato Nazionale 
ista Ingegneri, in conformità della deliberazione dei 
Direttorio in data 10 novembre 1931, la Commissione Na- 
zionale per le Specifiche. 

Detta Commissione ha lo scopo di ocenparsi di giudizi 
consultivi o di appello e di giudizi che per particolari ra- 
gioni non possano avere il loro naturale svolgimento presso 
le rispettive sedi provinciali 

I membri della Commissione sono scelti come appresso > 

1) Il Presidente e tre membri scelti fra gli inscrit 
all'Albo di Roma; 

2) un membro scelto nel seno dei componenti il Di- 
rettorio Nazionale; 

3) un membro scelto tra gli inseritti all'Albo 
lognà; 

4) un membro scelto tra gli inscritti all'Albo di Mi- 
lano; 

5) un membro scelto 
poli; 

6) un membro scelto tra gli inscritti all'Albo di Pa- 
lermo. 

7) un membro scelto tra gli inscritti all'Albo di To- 
rino; 

8) un membro scelto tra gl 
педа; 

Il Presidente sari il Presidente della Commissione per 
la revisione delle specifiche professionali di Roma. 

Due Vice Presidenti saranno i rappresentanti di Milano 
e di Napoli, 

Il Segretario sarà scelto tra i quattro membri di Roma 

I membri residenti a Roma costituiscono il Comitato 
Esecutivo, il quale provvederà alla preparazione del ma- 
teriale da discutere nelle sedute ordinarie. 

o 


i Bo- 


gli inscritti all'Albo di Na- 


inserit 


all'Albo di 


П Comitato Esecutivo è in facoltà di deliberare, nei 
casì assoluta urgenzi 

In ogni caso, tanto la Commissione, quanto il Comitato 
Esecutivo hanno la facoltà di udire il Segretario Provin- 
ciale del Sindacato interessato nella vertenza. 

La Commissione plenaria, salvo convocazione straordi- 
naria, si riunirà quattro volte in un anno sempre che vi 
sia materiale da svolgere e per la durata di uno o più 
giorni. 

La convocazione della Commissione avrà luogo nei mesi 
di: febbraio, aprile, giugno, novembre con un preavviso 
di non meno di 15 giorni. 

Ai membri dei Sindacati fuori Roma sarà corrisposta 
il rimborso delle spese di viaggio, e quello delle spese di 
soggiorno che vengono fissate in L. 6o, per il primo giorno 
e L. 8o per i successivi, 

E istituita una medaglia di presenza da corrispondersi 
alla chiusura del bilancio annuale e secondo le disponibi- 
lità del bilancio stesso nella misura massima di L. 60. 

Per la revisione delle vertenze gli interessati dovranno, 
all'atto della richiesta ed in proporzione all'importanza 
della vertenza stessa, corrispondere un anticipo proporzio- 
nale all'importo della specifica presentata nella misura 
Чез %. 

Nel caso che tutte e due le parti ricorrano alla Com- 
missione la tassazione sarà ridotta a L. 0,75 % ciascuno. 

Ai non inscritti al Sindacato sarà applicata la stessa 
tassazione aumentata del 25%. 

Il minimo della tassazione viene fissato a L. 200 e Lire 
250 rispettivamente per gli inscritti e per i non inscritti al 
Sindacato, 

A liquidazione avvenuta sarà provveduto al conguaglio 
in rapporto all'anticipo versato. 

1 rimborsi e le medaglie di presenza di cui sopra sa- 
ranno corrisposti solo dopo che sia stato costituito al- 
l'uopo, e con gli incassi delle tasse stabilite per In revi- 
sione delle parcelle, un fondo non inferiore a L. 10.000, 

Fino a quella data le prestazioni sono gratuite e le spese 
di viaggio e diarie sono a carico dei Sindacati che cia- 
scun membro rappresenta. 


1 neo laureati devono essere facilitati 
per l'iscrizione ai Sindacati 

Si è constatato che, spesso gli ingegneri da poco lau- 
reati incontrano per la iscrizione al Sindacato, difficoltà di 
indole economica, 

Così mentre l'organizzazione è privata degli elementi 
giovani, a questi manca ogni assistenza morale е sinda- 
cale, proprio nel momento în cui è loro indispensabile. 

^ doveroso andare incontro ai giovani interessati e 
previo accertamento delle disagiate condizioni economiche, 
integro restando il pagamento della tessera il Segretario 
Provinciale, in unione al Direttorio, ha facoltà di conce- 
dere le seguenti facilitazioni: 

a) proroga del pagamento della tassa di ammissione 
fino ad un massimo di tre anni dalla data del consegui- 
mento dell'esame di Stato; 
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b) riduzione, sempre per i primi tre anni dal detto 
esame di stato, del 50% dell'importo dei contributi asso- 
ciativi facoltativi. 


Vol. VI - N. 5 

Il Segretario Provinciale porterà a conoscenza dei 

G. U. F. tale disposizione, afinchè sia comunicata agli 
ingegneri laureandi. 


QUESTIONI SINDACALI, COMUNICAZIONI E NOTIZIE 


Questioni sindacali 


La disoccupazione 
Oli Enti Pubblici ed i Professionisti 


Tl fenomeno universale della disoccupazione operaia è 
stato fronteggiato per quanto riguarda l'Italia dal Regime 
nel modo più efficace possibile, Il Duce, che si interessa 
personalmente delle provvidenze, dà piena sicurezza del 
loro esito; il Partito si è prodigiosamente moltiplicato, le 
classi dirigenti hanno collaborato e l'inverno 1931-32 è pas- 
sato ed è passato in un'atmosfera di tranquillità e di disci- 
plina che ha formato oggetto di ammirazione da parte di 
tutti e specialmente di coloro che hanno potuto confrontare 
il nostro ambiente con quello straniero. 

Al buon risultato hanno contribuito, con lo Stato, che 
ha disposto ingenti opere pubbliche, anche gli Enti pub- 
blici e privati; vi hanno contribuito molto anche i Sinda- 
cati tra i quali, a titolo di orgoglio, novero quello degli 
Ingegneri. Questi hanno dato tutto quanto era în loro, 
tanto come Enti che come singoli inscritti! Ed è questa 
constatazione che mi dà coraggio e quasi diritto di chie- 
dere per essi quanto dirò appresso, 

Alla disoccupazione del ceto operaio fa riscontro in 
modo molto più aggravato la disoccupazione degli ing: 
gneri i quali hanno fronteggiato il periodo con alto spi 
rito di sacrificio; tale disoccupazione, grave fra i vecchi 
professionisti, è gravissima tra i giovani, cui si aggiun- 
gono ogni anno circa un migliaio di nuovi laureati, come 
risulta da una recente statistica de « L'Ingegnere s. Per 
essi come per gli altri professionisti nessun provvedimento 
finora era stato preso ed i piü hanno vissuto dei risparmi 
attendendo fiduciosi migliori tempi e riconfortandosi nello 
studio dei vari problemi che gli stessi Sindacati hanno 
spesso promosso, Ma se ciò in via morale può averli solle- 
vati per qualche tempo, in definitiva bisognerà provvedere 
anche a dar loro lavoro perchè possano riprendere la vita 
normale, sia pure più modesta in rapporto alle mutate con- 
dizioni della economia mondiale e nazionale. 

I miei Colleghi, che hanno tratto dalla continua respon- 
sabilità del comando la fierezza di una silenziosa attesa di 
tempi migliori, hanno mantenuta integra la loro efficienza 
ed il loro spirito. Ma q , se non contingenti, 
certo prossimi sono inevitabilmente da attendersi se que- 
sto periodo di disoccupazione fra gli Ingegneri si dovesse 
ancora prolungare e quali sono i rimedi che si possono 
porre? 

Prima però sarà opportuno richiamare l'attenzione sulle 
conseguenze morali, comuni purtroppo a tutte le categorie 
dei disoccupati, e su quelle di ordine tecnico e culturale 
che porterebbe inevitabilmente una disoccupazione troppo 
prolungata nei riguardi degli ingegneri. Giunti al periodo 
di sconforto si trascura lo studio e quello addestramento, 
che dà il necessario continuo contatto con i problemi sem- 
pre nuovi e sempre diversi della vita industriale ed eco- 
nomica del Paese. Certo più che per qualsiasi altro profes- 
sionista, l'inazione provoca wn vero e proprio decadimento 
delle migliori attitudini dell'Ingegnere, gli fa perdere il 
+ passo» con i progressi sempre più rapidi della tecnica 
lo rende presto un sorpassato. 
rtunatamente quasi nessuna manifi 
a in tal senso perché ai primi sinte 

o fatto argine. come si è detto, mercè 


tazione si è avu- 
ri in proposito è 
l'azione vigile 


dei Sindacati che, promuovendo studi, visite ai lavori, 
sollevando discussioni su pubblici problemi tecnici hanno 
tenuto desta l'attività di tutta la categoria compensando 
nel campo intellettuale l’inazione a reddito economico. 

Tale diversivo porta il vantaggio che appena il lavoro 
riprenderà e la Nazione avrà bisogno di tutti i suoi quadri 
e principalmente di ingegneri valenti e istruiti che guidino 
i lavoratori alle future conquiste, li troverà sempre pronti 
ed addestrati. 

Questa visione delle responsabilità future e della neces- 
sità in cui si troverà la nostra Nazione di essere adegua- 
tamente preparata ci suggerisce quello che potrebbe essere 
un validissimo mezzo per sovvenire alle necessità del pre- 
sente prevedendo tempestivamente i bisogni del domani. 

Esiste anche da noi una infinità di opere di carattere 
industriale, marittimo, stradale, militare, agricolo etc. la 
cui esecuzione deve essere necessariamente distribuita nel 
tempo per le ingenti spese che esse comporterebhero. Si 
potrebbero intanto porre allo studio tali opere ed eseguire 
il grave e delicato lavoro preparatorio con molto migliori 
risultati come accade per tutti i progetti studiati senza 
l'assillo di dover far presto, (perché presto ed in fretta 
occorre eseguirli) con la visione obbiettiva e generale dei 
problemi tecnici nel loro complesso nell'ambiente e nel 
tempo, senza perciò le pressioni di interessi particolaristici. 

Praticamente prima del Fascismo avveniva che sotto 
l'urgenza di interessi contingenti o particolari, la solu- 
zione adottata dopo il sommario studio di massima mon 
corrispondeva a quella che la convenienza del Paese ri- 
chiedeva, specie nel quadro generale dei lavori utili alla 
Nazione: questo pericolo sì allontana e addirittura è evi- 
tato quando lo Stato abbia già studiato il problema di 
tutti i lavori con la ponderazione e la calma che sono 
necessarie allo studio completo di una qualsiasi opera, dal 
lato tecnico come da quello finanziario. 

Impostare, studiare a fondo i problemi di ingegneria del 
domani, significherebbe averlì risolti per metà. Significhe- 
rebbe per lo Stato avere direttive precise, dati di fatto che 
permetterebbero la più sicura scelta delle opere da esc- 
guirsi anno per anno, nella maniera tecnicamente più 
perfetta, con la minima spesa, col massimo frutto dei capi- 
tali impiega 

Gli Ingegneri, ripeto, non chiedono aiuto, ma chiedono 
di poter esercitare le loro preziose capacità per il benes- 
sere del Paese e di affinarle, nell'attesa dell'immancabile 
ripresa economica delle Nazioni. 

Ma lo Stato fascista già venuto incontro in questo 
senso agli ingegneri. 5. E. Mosconi ha predisposto la 
intensificazione dei rilievi catastali una parte dei quali 
saranno affidati a liberi professionisti. La somma finora 
disposta è esigua: ma è un principio ed è augurabile che 
la preghiera da me rivolta di aumentare il fondo possa 
essere esaudita, S. E. Di Crollalanza ha disposto che per 
i lavori dell'inverno prossimo sia obbligatoria da parte 
delle Tmprese l'assunzione di ingegneri per dirigere i la- 
vori stessi ed ha disposto per la loro assistenza e conta- 
bilizzazione l'assunzione di tecnici. Altrettanto ci augu- 
riamo faranno le altre pubbliche Amministrazioni. Pro- 
vincie, Comuni ed Enti pubblici e privati. Giova rilevare 
ancora una volta che le spese per studi, progetti, vi 
ione, direzione di lavori sono sempre molto redd 


E. Der Burano 
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La polizia tecnica 
Costruire bene significa risparmiare e garantire 
la pubblica incolumità 


Fra le varie iniziative prese dalla nostra Segreteria Na- 
zionale în questi ultimi anni di intensa attività, diretta 
alla valorizzazione dell'opera degli Ingegneri per il pro- 
gresso evolutivo del Paese, non ultima è quella intesa a 
rendere obbligatoria l'assunzione di un ingegnere quale Di- 
rettore Tecnico da parte delle Imprese aggiudicatario di 
di lavori di una certa importanza. 

Diciamo subito che gli Enti Statali hanno mostrato di 
comprendere l'importanza di tale provvedimento e non 
hanno mancato di dare le più ampie assicurazioni: ci- 
tiamo ad esempio la circolare dell'aprile 1930 del Ministro 
dei LL, PP. ai Capi Servizio delle Amministrazioni Cen- 
trali e Regionali. 

Tali assicurazioni e l'applicazione che di esse è stata 
parzialmente fatta sono riuscite graditissime a tutta la Ca- 
tegoria, ma non possiamo nasconderci che il risultato è 
ancora lontano da quello che sarebbe stato raggiunto se, 
oltre le Amministrazioni Statali, anche quelle Private aves- 


sero considerato l'opportunità e la convenienza di utiliz- 
zare, in più larga misura, l'opera degli Ingegneri nei loro 
lavori. 


A nostro parere il e male» sta proprio nella scarsa com- 
prensione da parte di molte Imprese dei grandi vantaggi 
tecnici, organizzativi e quindi economici che esse potreb- 
Лето trarre da una ampia e razionale utilizzazione del- 
l'opera degli ingegneri anche se giovani e così detti « ine- 
sperti» perchè è bene dire nna volta chiaramente che 
il periodo di «formazione» di un ingegnere è molto 
più breve di quanto troppo frequentemente si afferma e, 
si può aggiungere, anche durante tale periodo l'opera del- 
l'ingegnere neo-laureato è utilissima e non può essere so- 
stituita con quella di nessun capomastro, per quanto pra- 
tico, poichè a questo manca necessariamente la indispen- 
sabile base di coltura scientifica. 

In ogni modo troppo spesso le Imprese «nicchiano » e 
fra queste sopratutto quelle di media entità, venute su ra- 
cimolando lavori « comodi » per i quali si afferma saccen- 
temente la superiorità dell'organizzazione all'antica e del 
vecchio «tran-tran» domestico. E' ben vero che le Im- 
prese più grandi che hanno a capo tecnici veramente in- 
telligenti e capaci (il più delle volte Ingegneri) seguono 
molto spesso criteri diversi, ma esse sono in piccolo nu- 
mero, così che le Imprese minori riescono tuttavia ad as- 
sorbire una notevole parte dei lavori offerti sul mercato. 

Costruire bene significa risparmiare, non solo per gli 
Enti ordinatori dei lavori, ma anche per le stesse Imprese 
costruttrici che devono continuamente rivedere i propri 
criteri di organizzazione e di utilizzazione del personale. 
Noi vorremmo che questa fase di controllo dei metodi e 
dei costi di produzione non venisse troppo ritardata dal 
persistere di una mentalità ormai anacronistica. 

Noi viviamo, è opportuno ricordarlo, nell'anno di gra- 
zia 1932, Decimo della Rivoluzione. Molte opere sono 
state compiute negli ultimi tempi, eppure moltissime re- 
stano ancora da fare e queste devono essere compiute 
presto e bene ossia in maniera economicamente conve- 
niente e tecnicamente rispondente ai grandi progressi rea- 
lizzati in tutti i campi e in quello edilizio în particolare. 

Oggi l'Industria e le Scienze applicate offrono mate- 
riali dotati delle più varie caratteristiche di peso, costo, 
qualità e resistenza alle quali corrispondono peculiari mo- 
dalità di impiego e non vi è dubbio che solamente per- 
sone dotate di solida cultura tecnica e matematica quali 
sono gli Ingegneri possono stabilire sicuramente, caso per 
caso, il campo e la misura di applicabilità di ogni mate- 
riale. Nell'Industria meccanica non verrebbe oggi in mente 
a nessun direttore di fabbrica di affidare il proporziona- 


mento dei vari organi costituenti una macchina, la scelta 
dei materiali ed i metodi di fabbricazione ad un operaio 
specializzato e neppure ad wn capotecnico: non è lontano 
il giorno in cui anche le costruzioni civili e quelle edilizie 
(come già accade per quelle in cemento armato) verranno 
calcolate ed eseguite con gli stessi criteri di rigida ap- 
plicazione delle leggi scientifiche. Non certo per assorbire 
gli ingegneri disoccupati, ma nell'interesse ben altrimenti 
Vitale del Paese bisogna essere preparati per quel giorno 
ed occorre anzi affrettarlo: il tempo stringe, il progresso 
incalza con ritmo sempre più rapido e non possiamo nè dob- 
biamo rimanere indietro. 

E' indiscutibile che solo rendendo sempre più larga- 
mente e più intimamente partecipi gli Ingegneri della vita 
industriale ed economica del Paese e preponendoli a tutte 
le opere di progetto e di costruzione, tale « rifasamento » 
della nostra con le Nazioni più ricche e progredite potrà 
essere affrettato e mantenuto. 

E poichè in un Regime Corporativo e totalitario quale 
è il nostro, il Governo Nazionale ha il diritto di sorvegliare 
l'attività dei singoli e in generale di controllare l'efficienza 
dei metodi di produzione, si dovrà addivenire alla erea- 
zione di un organismo che si potrebbe chiamare di « po- 
lizia tecnica» ossia di controllo dei progetti e della esecu- 
zione delle opere rivestenti una certa importanza, Il nostro 
Segretario Nazionale, che è Ingegnere ed è stato per lun- 
ghi anni Costruttore, ha da tempo previsto (vedi il suo 
discorso alla Camera del marzo 1932) la necessità della 
creazione di un tale organo tecnico ispettivo che, mentre 
garantirebbe la hom e l'effettiva sicurezza delle costru- 
zioni eseguite nel Paese, porterebbe di consegunza ad una 
più rapida e radicale trasformazione, dei metodi di costru- 
zione e di organizzazione, migliorando la qualità di, durata 
e di resistenza della opera. 

Tale concetto, che riguarda sopratutto il campo delle 
Costruzioni Civili ed Edilizie, merita di essere studiato e 
sviluppato, senza attendere, ad esempio, che l'ennesima 
Commissione, dopo l'ennesimo terremoto, ripeta melanco- 
nicamente la constazione che «la maggior parte dei danni 
deve imputarsi alla cattiva costruzione dei fabbricati ». 

In ogni modo è fuori di dubbio che non soltanto i ter- 
remoti sono causa di rovina o di lesione alle costruzioi 
e se, nell'interesse di tutti, si dovrà eventualmente prele- 
vare una percentuale sul valore delle opere per il funzio- 
namento di questo organo di controllo tecnico, non vi è 
dubbio che si tratterà, anche in questo caso, di denari 
giustamente e santamente spesi. 


Dr. Ing. R. BraxcoLi BuspraGnI 


L’Ingegnere consorziale 

AI Segretario Provinciale del Sindacato Fascista Inge- 
gneri di Genova Dott, Ing. A. Gallino, è pervenuta la se- 
guente lettera a firma dei Podestà di alcuni Comuni della 
Liguria e dello stesso Podestà di Genova Sen. Eugenio 
Broccardi. 

Ilmo Sig. Gr. Uff. Dr. Ing. Antonio Gallino 
egretario Sindacato Fascista Ingegneri - Genova 

Si constata in oggi nei piccoli Comuni una grave defi- 
cenza nei servizi tecnici e ciò è dovuto in parte al fatto 
che i Comuni sono privi di funzionari che abbiano nozioni 
tecniche sufficienti a consigliare ed informare i Podestà 
nelle opere pubbliche da progettarsi e da eseguirsi nonchè 
sulla manutenzione delle opere già eseguite. 

Mentre per il ramo Amministrativo e Legale, i Podestà 
possono valersi dell'opera dei Segretari Comunali che 
hanno una buona preparazione în materia e per quello sa- 
nitario del medico condotto e dell'Ufficiale Sanitario Con- 
sorziale, per i servizi tecnici (ramo di grande importanza 
in rapporto alle spese dei singoli Comuni) debbono valersi 
dell'opera saltuaria, costosa e poco efficace di privati pro- 
fessionisti 
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Considerato che col progredire della civiltà è necessario 
migliorare anche nei piccoli Comuni la viabilità, le co- 
struzioni civili e rurali, gli acquedotti ecc. è evidente che 
urge dotare i Comuni di un funzionario tecnico. 

Perchè detto funzionario non abbia a gravare troppo su 
piccoli bilanci, si potrebbe studiare l'opportunità di isti- 
tuire un Ingegnere consorziale fra diversi Comuni. Sa- 
rebbe opportuno che il Consorzio fosse obbligatorio. 

Poichè in tutti i bilanci anche nei piccoli Comuni sono 
stanziate somme per progetti ed assistenza tecnica, si ri- 
tiene che la costituzione dei Consorzi obbligatori fra un 
congruo numero di Comuni non solo non porterebbe tm ag- 
gravio al loro bilancio, ma probabilmente un notevole aiuto 
ai Podestà con miglioramento del servizio tecnico, 

Questa istituzione diminsirebbe im parte la disperata 
crisi degli Ingegneri professionisti, buon numero dei qua 
potrebbe venire assunto dai Consorzi obbligatori. Detti In- 
gegneri farebbero rispettare le Leggi vigenti sulle costru- 
zioni di privati che oggi sono invece (nella quasi totalità) 
progettati ed eseguiti senza alcuna competenza tecnic 
a grave danno del progresso e dei committenti stessi. 

Con perfetta osservanza e saluti fascisti. 


Fio: Ing. T. Gallo, Podestà di Busalla — 
Ing. F. Massone, Podestà di Borghetto — 
Ing. б. Otino, Podestà di Campo Ligure е 
Rossiglione — Ing. E. Broccardî, Podestà 
di Genov: 


Та proposta non è nuova e tocca un argomento di gran- 
dissima importanza che è stato lungamente dibattuto in 
passato: siamo lieti tuitavia che In questione torni ad af- 
facciarsi per opera di alcuni Podestà che sono tutti In- 
gegneri e del Podestà di Genova, Comune che, per la sua 
importanza, ha un ufficio tecnico proprio e non sembre- 
rebbe quindi direttamente interessato nella questione. 

Si deve concludere che la necessità stessa della cos 
spinge a porre nuovamente in luce un problema, che, per 
essere di grandissima importanza, non è meno immanente 
e necessita quindi una pronta е radicale soluzione. 

Tale soluzione поп potrà logicamente essere diversa da 

quella suggerita dalla particolare competenza dei Podestà 
firmatari della lestera di cui sopra e collimerebbe perfet- 
tamente con quella che ha permesso di risolvere pratica- 
mento il problema sanitario comunale: anche in questo 
caso le opposizioni e le critiche non sono mancate e sono 
state ripetute persino recentemente alla Camera, ma si 
leggano in proposito le chiare, esplicite, convincenti di- 
chiarazioni del Sottosegretario agli Interni S. E. Arpinati, 
in difesa di istituzioni che, pure attraverso le manchevo- 
lezze dovute alle inevitabili deficienze dei singoli, hanno 
permesso di risolvere il problema sanitario în ogni pi 
lontano e perduto paesello d'Italia. 
Von meno urgente diviene ogni giorno di più la nece: 
sità di dotare anche i più piccoli e più poveri comuni di 
una adeguata, costante assistenza tecnica quale è quella 
che solo ingegneri regolarmente assunti in servizio e re- 
tribuiti possono garantire. 

Molto potrà attendersi dalla reale competenza, dal senso 
di dovere e di responsabilità e dall'entusiasmo professio- 
nale di questi ultimi che dovranno essere necessariamente 
mi e quindi ardimentosi e capaci 
à un reale ed immediato beneficio a tutta la 
categoria, ma ип beneficio di gran lunga maggiore andrà 
alla Nazione che potrà meltere al lavoro un numero con- 

iderevolissimo di valenti professionisti (la cui inazione 
pesa oggi in ultima analisi sul bilancio economico nazio- 
male) utilizzandoli, senza maggiore aggravio, a vi 
del più rapido e più completo progresso del Paese. 
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Comunicazioni e notizie 


Gli incarichi giudiziari a Milano 
Un esempio da imitare 


S. E. il Senatore Alberici, Primo Presidente della Corte 
di Appello di Milano, veramente compreso dei tempi ha 
diramato ai Presidenti dei Tribunali del suo Distretto una 
circolare che è una vera messa a punto per la disciplina 
delle assegnazioni di incarichi giudiziari. Le sagge dispo- 
sizioni sono quanto di più aggiornato sia stato finora fatto 
dal punto di vista della disoccupazione e dei principi sin- 
басай 

Riportiamo la importante circolare certi che anche gli 
Alti Magistrati delle altre Corti di Appello vorranno dare 
analoghe disposizioni le cui ragioni sono chiaramente ed 
ampiamente illustrate nella circolare stessa. 


Ill.mi Sigg. Presidenti dei Tribunali del Distretto 
di Milano 

Se l'argomento degli incarichi giudiziari ha sempre me- 
ritato la più assidua sollecitudine da parte della autorità 
giudiziaria implicando una questione di giustizia distri- 
шуа alla quale si collegano, da un lato, importanti inte- 
ressi professionali, e dall'altro lato, il prestigio e il cre- 
dito della stessa autorità giudiziaria, un tale argomento 
ha assunto oggi una gravità maggiore in corrispondenza 
con lo stato di disagio in cui si dibattono i ceti professio- 
nali in genere, Se un tempo l'attività dei liberi professio 
misti si rivolgeva di preferenza agli affari stragiudiziari 
qualsivoglia incarico proveniente dal magistrato ed atti- 
nente alle cose della giustizia, oggi si assiste ad uno spet- 
tacolo interamente diverso essendo presi di mira questi in- 
carichi come fonte desideratissima di lavoro e di lucro: 
donde sorge più viva la necessità di disciplinarne l'affi- 
damento con criteri di assoluta imparzialità, i quali val- 
gono nel tempo stesso ad assicurare gli interessati ed a 
liberare il giudice da indiscrete pressioni o da infondati 
sospetti. 

Ecco perchè mi è parso opportuno tracciare alcune di- 
rettive, le quali. senza attentare al principio della libera 
scelta ‘e della piena responsabilità del giudice nella deli- 
cata materia, servano però ad eliminare inconvenienti già 
rilevati e deplorati, e sopratutto a mettermi їп grado di 
controllare efficacemente l'esercizio di una tale facoltà 
scretiva nell'interesse delle classi professionali e della stessa 
magistratura: quelle, giustamente preoccupate di una equa 
distribuzione; questa, sommamente impegnata al riconosci- 
mento del proprio giusto operato. 

Innanzi tutto è da richiamare l’attenzione dei Tribunali 
sul contenuto della Circolare 19 novembre 1930, N. 1391, 
con la quale avevo cura di prescrivere che in via di mas- 
sima all'adempimento di qualsiasi mandato giudiziale si 
provvedesse mercè la designazione di persone esercitanti 
l'ufficio entro la circoscrizione dell'autorità giudiziaria de- 
legata. Non dubito che della giustezza 
zione ognuno si sarà persuaso, sia di fronte a quanto è 
stabilito dall'art, r3 del R, D. 20 novembre 1930, N. 1595, 
sulle norme relative agli amministratori giudiziari 
quindi in un campo strettamente analogo — sia perchè а 
nessuno può apparire nè giusto nè opportuno che si tra- 
scurino i professionisti esercenti nel luogo, infliggendo ad 

i una mortificazione ed un danno, ove imperiose e ma- 
estate ragioni non imponessero di far capo ad elementi 
estranei. 

Avvertivo allora — e ripeto ora — che non sarà mai 
abbastanza raccomandato ai magistrati di valutare con se- 
verità queste rare situazioni, sia per non attribuire gra- 
tuitamente, per quanto indirettamente, a tutto il ceto dei 
professionisti locali, una patente di minore capacità. sia 
per non alterare con invasioni indebite in territorio alieno 
quella giusta distribuzione di lavori e di profitti sulla quale 
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i professionisti, che risiedono in un determinato centro 
giudiziario, hanno diritto di fare assegnamento, sia per 
non alimentare artificiosamente a loro carico il sospetto 
di una minore libertà di giudizio e di una minore serenità. 

Naturalmente quando si presenti la speciale necessità di 
far luogo alla scelta fuori del proprio territorio giudiziario, 
il magistrato dovrà nel relativo provvedimento enunziare 
specificamente i motivi che lo hanno indotto a regolars 
così e dovrà poi darmene avvisi 

Ma la raccomandazione maggiore deve essere rivolta a 
far sì che gli incarichi di cui è parola siano distribuiti 
equamente fra i vari professionisti, in modo che ciascune 
nc abbia possibilmente un equal numero di pari importanza. 
Ciò la legge ha sentito il bisogno di disporre nei riguardi 
degli incarichi da affidare agli amministratori giudiziari: 
ió può convenientemente essere disposto per l'affidamento 
di qualsiasi altro incarico. 

Senonché, a garantire che questo scopo six effettiva 
mente raggiunto, gioverà che, a somiglianza appunto di 
quanto è ordinato per il ruolo degli amministratori gin- 

агі, così per gli incarichi di altro genere sia in ciascun 
Tribunale tenuto un registro aggiornato cor. tatte le indi- 
cazioni apparenti dal modulo che si unisce alla presente. 

Da una parte penso che l'adempimento di questa for- 
malità non importerà troppo grave fatica quando la iseri 
zione nell'istituendo registro venga affidata a quello stesso 
funzionario che è incaricato alla tenuta del cronologico, e 
d'altra parte sono sicuro che codesto nuovo registro, met- 

incarichi conferiti col loro esito 
e col profitto derivatone al professionista nominato, ser- 
virà nello stesso tempo di guida e di controllo: di guida, 
allorchè si tratterà di conferire altri incarichi alle stesse 
persone; di controllo, perchè permetterà di verificare in 
ogni tempo quale uso l'autorità giudiziaria abbia fatto del 
suo potere di scelta. 

Non che questo registro degli incarichi debba esser 
messo a disposizione di qualsiasi interessato, perchè ci 
potrebbe alimentare investigazioni indiscrete e dare la stura 
ad ogni sorta di querimonie e di sollecitazioni, ma non 
dovrà tuttavia considerarsi di natura così segreta da non 
potere essere reso, nei congrui casi, ostensibile, e partico- 
larmente nell'occasione di reclami provenienti dagli organi 
professionali legalmente costituiti. 

Io faccio molto assegnamento sul risultato di queste 
prescrizioni, non perchè non sappia che principalmente 
dalla rettitudine e dall'accorgimento del magistrato dipende 
il buon funzionamento di ogni servizio, ma perchè penso 
che tutto ciò agevola, dirige e contiene la difficile opera 
del magistrato e la mette in chiara luce concorre all'adem- 
piento di una migliore giustizia, la quale, in questa m: 
teria, specialmente degli incarichi professionali ha biso- 
gno di essere sorretta dalla pubblica fiducia, pubblica fi- 


ATTIVITA’ DEL 


Sindacati Provinciali 
Napoli 
Relazione della Commissione di tutela del Sindacato di Napoli 
per gli accertamenti fiscali agli effetti della ricchezza mobile 
Fin dall'anno 1926 questo Sindacato Provinciale Fascista 
Ingegneri, Segretario Provinciale Ing. Vincenzo Gianturco, 
preoccupato degli esagerati accertamenti elevati in massa dalla 
locale Agenzia delle Imposte, nominò nel suo seno una Com- 
missione d'ingegneri composta di 13 membri col compito d'in- 
dagare per proprio conto sull'attività professionale dei singoli 
ingegneri ed accertare 1а media potenzialità produttiva di cia- 
scumo da contrapporre a quella fissata dall'Ufficio Distrettuale 
delle Impeste dirette di Napoli 
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ducia che, a sua volta, tanto più sinceramente e аре 
mente sorge, quanto più meticolosi e rigorosi siano i freni, 
liberi ed efficaci i controlli. 

Con ossequio. 


Il Primo Presidente: Fto Arurici 


Chiudiamo con « Vive grazie» allillustre magistrato a 
nome dei Colleghi milanesi e dei Colleghi di tutta Itali 
con l'augurio e la certezza che tutti i Presidenti delle Corti 
di Appello seguiranno l'esempio. Ai Segretari dei Sinda- 
cati fascisti ingegneri spetta il dovere di dimostrare che 
il sistema inaugurato darà i migliori risultati sotto tutti 
gli aspetti proponendo i Colleghi più egregi che sappiano 
den rispondere ai compiti che loro saranno assegnati. 


Gli Ingegneri avranno affidate lë operazioni di rile- 
vamento catastale in alcune zone della provinci 
di Piacenza 
Il Direttore Generale del Catasto e dei Servizi Tecnici 

del Ministero delle Finanze Com. Dr. Ing. A. Grandi ha 

risposto con la lettera seguente al nostro Segretario N; 

zionale che lo aveva pregato di valersi dell'opera degli 

ingegneri nelle operazioni di completamento del Nuovo Ca- 
tasto nella Provincia di Piacenza. 


Roma, li 18 aprile 1932 
«Onorevole Deputato, 
Per soddisfare il desiderio manifestato dalla S. V. On. 
e contribuire, nel limite del possibile, ad alleviare la crisi 
di disoccupazione della categoria Ingegneri nella Provin- 
cia di Piacenza, ho il pregio di notificarLe di aver dato, 
oggi stesso, disposizioni all'Ingegnere Capo di quell'Uflicio. 
Tecnico del catasto, di approntare sollecitamente lo studio 
di alcume zone, da concedersi in appalto ad Ingegneri, che 
risultassero particolarmente adatti e competenti nei rili 
celerimetrici e nella costruzione delle mappe catastali 
Però i contratti di appalto non potranno essere stipu- 
lati se non dopo il 1" Inglio p. v., ed anche allora, alla con- 
dizione che la somma da stanziarsi, nel bilancio di previ- 
sione del venturo esercizio, sullo speciale capitolo di spesa, 
sia, se non aumentata, almeno mantenuta nella misura pro- 
posta da questo Ministero, In proposito conto anche sul 
alido appoggio della S. V. On. 
Contracambio distinti saluti 


dev.mo A. Свахо > 


Lo stanziamento per tali lavori è di soli due milioni. La 
Segreteria Nazionale sta svolgendo opera affinchè sul mi- 
liardo dato per affrontare le disoccupazione operaia siano 
prelevati almeno 20 milioni per affrontare la disoccupa 
zione degli ingegneri che è la più vicina a quella degl 
Tale somma dovrebbe appunto essere adibita ad 


_SINDACATO® 


A tal uopo la Commissione si procurò l'elenco degli inge- 
gneri, che risultavano dagli atti di tale ufficio e diramò invito 
a tutti gli ingegneri in esso contenuti, perché si recassero, ove 
(1) L'invio di notizie sull'attività sindacale e culturale 
dei Sindacati Provinciali, affinchè siano pubblicate ne « L'In- 
gegnere », deve essere fatto direttamente dalle Segreterie 
Provinciali, indicando esplicitamente lo scopo. L'informa- 
zione indiretta per mezzo di giornali deve essere rigoro- 
samente esclusa. 

Invito i signori Segretari Provinciali ad attenersi stret- 
tamente alla mia circolare п, 2251, nella quale sono spe- 
cificate le norme per l'invio delle notizie suddette. 


П Segretario Nazionale: Dr. Ing. E. DEL BUFALO 


Biblioteca 
nazionale 


ap L'INGEG 


lo volessero nel loro interesse, presso ta Commissione, nei 
locali stessi del Sindacato, in giorni fissati, a dare tutti gli 
opportuni chiarimenti. 

Da parte sua la Commissione contemperava tali chiarimenti 
con le proprie conoscenze specifiche е con indagini, ove quelle 
non fossero sufficienti e deliberava sul probabile reddito profes- 
sionale di ciascun iscritto trascrivendo le conclusioni în un 
apposito registro. 

In caso di professionisti per i quali non si avevano elementi 
sufficienti e che per di più non si erano resi diligenti di adire 
la Commissione, questa nelle annotazioni sul registro dichia- 
rava, che non si avevano elementi suficienti per la determina- 
zione del reddita professionale. 

Questo lavoro della Commissione fu molto proficuo, essendo 
valso a limitare e contenere nei giusti limiti le richieste 
del Fisco, 

Ai primi di Novembre dello scorso anno 1031 la Seg 
Provinciale, in vista Чеш enti fiscali dell 
Distrettuale, ha riconvocata l'antica Commissione di tutela 
composta sempre di 13 membri, integrandola con nuovi membri 
in luogo di quelli defunti, riconfermando ad essa il mandato 
ed il compito già assolto nella convocazione del 1926. 

La Commissione si riunì la prima volta il t7 novembre 1931 
e si costitui, nominando nel sno seno un Presidente ed un 
Segretaria e fissando riunioni periodiche settimanali. nella 
sede stessa del Sindacato. 

Si diramarono inviti personali a tutti gli Ingegneri iscritti 
al Sindacato di Napoli, onde ottenere, prima di incominciare 
i lavori, la loro adesione per iscritto in un determinato periodo 
di tempo, e ciò allo scopo di limitare questa volta il lavoro 
della Commissione solo a quegti Ingegneri, che ne facessero 
richiesta, data che richiesto all'Ufficio dell'Intendenza di 
Finanza l'albo degli Ingegneri tassati, quell'Ufficio non ha 
creduto di mandarlo. 

Formato l'elenco degli aderenti questi sono invitati, dieci 
per volta alla settimana, di recarsi presso la Commissione per 
i chiarimenti, e per questo, come pel resto, la Commissione 
funziona come quella della prima convocazione del 1026. 

Та easo di contestazione con l'Agenzia delle Imposte questo 
Sindacato estrae dal Registro della Commissione gli accerta- 
menti e ne lascia il relativo certificato all'interessato, il quale 
se ne avvale per le sue trattative con l'Agenzia delle Imposte, 

issioni Distrettuali, Comunale 


Dai risultati finora ottenuti si rileva che tali attestati son 
tenuti in molta considerazione, con grande beneficio degli 
Ingegneri interessati. 


Centri di Cultura 
Gruppi Ingegneri per acquedotti e fognature 


Gruppo di Milano 
Regolamento tipo per il servizio di distribuzione 
dell'acqua potabile 

П 14 marzo 1932 si è tenuta una riunione del Gruppo 
per la discussione ed approvazione del Regolamento tipo 
per il servizio di distribuzione dell'acqua potabile, secondo 
lo schema predisposto da apposita Commissione, presie- 
duta dall'ing. Guido Guatteri, e che è stato pubblicato nel 
numero di dicembre 1031 degli Atti del Sindacato di Mi- 
lano. 

La riunione è stata presieduta dal Reggente regionale 
del Gruppo ing. Manlio Bertè funionando da segretario 
il dott. ing. Antonio Severi, Il Reggente del Gruppo di 
Brescia ing. Luigi Bernè aveva mandato la propria ads- 
sione e l'ing. Mistrangelo, Reggente del Gruppo di Varese 


aveva trasmesso le proprie osservazioni e proposte in 
merito, 
L'Assemblea ha preso în esame le proposte trasmesse 


per iscritto dai Colleghi e quelle formulate im seno alla 
riunione ed ha approvato lo schema predisposto dalla Com- 
missione con qualche emendamento di forma; deliberando, 
fra l'altro, di ridurre dal 5 al 3.54 i limiti di tolleranza 
ammessi per i contatori. 
L'Assemblea ha dato inc 


ico al Presidente della Com- 
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missione ing. Guatteri di provvedere alla compilazione del 
testo definitivo, tenedo conto delle osservazioni fatte е 
completandolo con una breve « prefazione > illustrante i 
criteri e lo scopo della compilazione dell'elaborato e colla 
stampa di moduli tipo da inserirsi nel testo, 


Costituzione di Gruppi Provinciali a Brescia e Varese 

In seguito a disposizioni della Reggenza Nazionale, è 
stato costituito il Gruppo Acquedotti e Fognature del Sin- 
dacato Provinciale Fascista di Brescia la cui reggenza è 
stata affidata al dott, ing. Luigi Bernè, e quello del Sin- 
dacato di Varese, di cui è stato nominato reggente l'ing. 
Claudio Mistrangelo, 

Appena sarà completata la nomina dei reggenti delle 
altre provincie facenti capo al Gruppo Regionale di Mi- 
lano, avrà Inogo wma riunione in Milano per coordinare 
il programma di lavoro dei vari gruppi provinciali. Tale 
inione avrà luogo possibilmente durante il periodo della 
Fiera Campionaria. 


Congresso georabdico di Vero 

Nei giorni 14. 15 e 16 marzo ha avuto luogo a Verona 
il Primo Congresso Internazionale di Geofisica e Rabdo- 
manzia, Il Collega ing. comm, Giovanni Bellincioni rife- 
rirà in uno dei prossimi numeri sui risultati del Con- 
gresso. 


Conferenze e visite 


La Reggenza del Gruppo sta organizzando una serie di 
visite e conferenze, Una conferenza verrà tenuta prossi- 
mamente dall'ing. Antonio Lussana sulla e Depurazione 
delle acque di rifiuto э. 

Verrano comunicati quanto prima i programmi delle 
seguenti visite: 

Visita al Laboratorio di meccanica industriale del Poli- 
tecnico ed agli impianti di prova delle macchine idrauliche. 

Visita agli stabilimenti di Dalmine, 

Visita ai lavori dell'acquedotto del Monferrato. 


Gruppo di Padova 

Sabato 16 aprile si è costituito il Gruppo Acquedotti e 
Fognature del Circolo di Cultura del Sindacato Provin- 
ciale Fascista Ingegneri di Padova. Presiedeva il Segre- 
tario Provinciale ing. Picinati con la collaborazione del 
Reggente il gruppo ing. Veronese prof. Gino. Trenta erano 
gli intervenuti, 

Aperta la seduta l'ing. Picinati premesso un ringrazia- 
mento agli intervenuti presenta il reggente ing. Veronese 
prof. Gino, membro della Giunta Esecutiva del Gruppo 
Nazionale, 

Di seguito espone gli scopi per i quali i gruppi Acque- 
dotti e Fognature furono istituiti, principale quello di 
coadiuvare i colleghi nella esplicazione della loro attività 
professionale per portare all'esecuzione quei progetti che 
potrebbero concorrere efficacemente anche nelle provvi- 
denze per l'assistenza invernale, Dichiara quindi costituito 
il gruppo Acquedotti e Fognature ed invita l'ing. Vero. 
mese prof. Gino ad esporre le direttive della Reggenza 
Nazionale sull'azione che deve svolgere il Gruppo stesso. 

Ш reggente dapprincipio illustra brevemente gli scopi 
della costituzione del gruppo: censimento degli acquedotti 
e fognature, studi preliminari sulle tubazioni metalliche, 
cementizie, sui tipi delle opere d'arte più spesso ricorrenti 
negli acquedotti е fognature. Tutto ciò ha importanza per 
la provincia di Padova poichè vi sono due soli acquedotti 
locali, Padova ed Este, mentre il rimanente del territorio, 
specialmente a mezzogiorno dei Colli Euganei e del Bac- 
chiglione, manca assolutamente di acqua potabile. 

In ‘quest'epoca in cui 1а necessità di dare lavori alla 
mano d'opera durante la stagione invernale diviene ine- 
luttabile, una delle opere da eseguirsi è quella di acque- 
detto, Infatti con facilità può essere selezionata in più lotti 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Sh 


Maggio 1932 


da eseguirsi singolarmente anche a distanza di tempo e d 
occupazione sia alla maestranza industriale od altrimenti 
specializzata, sia al comune bracciantato con l'esecuzione 
delle trincee per la posa in opera della conduttura, del loro 
rinterro e nei trasporti dei materiali 

L'opera di acquedotto ha carattere prevalentemente mi 
sto poichè serve alla popolazione sia per scopi igienici 
che per scopi rurali. I primi vengono raggiunti col ren- 
dere possibile l'attuazione delle disposizioni sanitarie per 
allontanare l'individuo dall'alcoolismo, riattivandone la di- 
sposizione al lavoro e aumentandone cosi il rendimento, 
€ col migliorare l'allevamento del bambino curandone mag- 
giormente l'igiene ed evitando che il suo delicato organi- 
smo venga indebolito ed atto a pigliare dannose malattie 
infettive. I secondi col rendere possibile un migliore ab- 
beveramento al bestiame, specialmente lattifero che con 
buona acqua a disposizione diretta dell'animale dà una 
produzione maggiore del dieci per cento e, dove occorra 
l’innaffiamento di colture ricche a carattere intensivo, 

Anche finanziariamente parlando è un'opera che moi 
riesce gravosa poichè può essere eseguita col concorso 
unito dello Stato e dell'utente a mezzo del Comune. Dopo 
alcuni amni di esercizio è di già in pareggio come si può 
rilevare dagli acquedotti gestiti direttamente anche da pic- 
coli centri 

Invita perciò i colleghi a studiare l'acquedotto per qual- 
che Comune o insieme di Comuni captando possibilmente 
le acque potabili del subalveo dei fiumi e ricorrendo solo 
in caso di insuccesso alla potabilizzazione delle acque per 
il cui ottenimento occorre filtrazione piuttosto lenta e ma- 
mutenzione rigorosa, Speciale interesse alla risoluzione di 
tale problema hanno i Comuni dei Colli Euganei che po- 
trebbero acquistare con ciò un maggiore interesse turistico 
e una maggiore possibilità agricola. Prega però che cia- 
scuno faccia presente le zone che desidera studiare per 
evitare interferenze: con ciò però non desidera che sia 
abbandonato lo spirito di emulazione di trovare acqua sem- 
pre migliore e soluzioni più economiche. 

Un'opera di acquedotto ben equilibrata come distribu- 
zione attorno alle località di attingimento è unica a dare, 
tra i lavori che può fare un Comune e dopo qualche anno 
di esercizio, un utile netto, In definitiva l'acqua paga se 


espone la situazione idrica di alcuni Co- 
muni attorno ai centri di Cittadella e Camposampiero, 6 
cendo alcune raccomandazioni, Trattano poi alcuni speciali 
argomenti sul problema degli acquedotti e sul funzioni 
mento del Gruppo gli ing. Adami, Indri Giuseppe, Lori 
giola, prof. Marzolo, Romaro ed altri. Dopo alcuni chia- 
rimenti ed informazioni forniti dal Segretario Provinciale 
е dal Reggente del Gruppo la seduta ha termine coll'au- 
gurio che ben presto sia portato a termine il di già ini 
ziato catasto sull'attuale approvigionamento idrico dei co- 
muni della Provincia di Padova. 


Gruppo di Palermo 
Seduta del giorno 18 marzo 1932- 
Presiede il Reggente Provinciale del Gruppo, Dott. In- 
gegnere Bevacqua che fa un breve riassunto delle ragioni 
che hanno indotto alla organizzazione dei Gruppi di Inge- 
gneri per Acquedotti e Fognature, presso le varie sedi dei 
Sindacati Provinciali, nonchè sui compiti che sono affidati 
al Gruppo, e manda un saluto al Reggente Nazionale 
On, Ing. Postiglione ed al Segretario General 
Spiega poi le ragioni che hanno impedito di poter riu- 
nire il Gruppo prima d'oggi, principalissima quella del- 
l'esiguo numero degli iscritti al Gruppo, nonostante i rei- 
terati inviti rivolti ai Colleghi per mezzo del Bollettino del 
Sindacato. 
Informa poi che la Reggenza Nazionale ha dato istru- 
zioni riguardanti il censimento da farsi relativamente ai 
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Comuni della Provincia che, o sono sprovvisti d'acqua o 
ne sono forniti in modo insufficiente pci loro bisogni. 
Questo lavoro è stato già iniziato in via di massima sin 
dall'anno scorso, dai dirigenti il Gruppo Provinciale e sarà 
proseguito intensamente al più presto ricevuti i questio- 
narii definitivi dalla Reggenza Nazionale. 
Viene poi deliberato che oltre al censimento, l'atti 
del Gruppo debba rivolgersi al problema idrico di Palermo, 
problema che è di somma importanza. Il reggente, Dott. In- 
gegnere Bevacqua apre quindi la discussione sull'attuale 
condizione dell'acquedotto di Palermo, cui prendono parte 
gli Ingegneri Drago Eliodoro, Lo Bianco e Rubino Mario. 
Terminata la discussione viene votato un ordine del 
giorno con il quale si richiama l'attenzione dei dirigenti 
l'acquedotto di Palermo sui desiderata degli Ingegneri in 
merita alla provvidenza da prendere per rendere sempre 
migliore il servizio della distribuzione dell'acqua alla città. 
L'Assemblea decide infine di promuovere delle confe- 
renze d'indole culturale. 


Gruppi ingegneri stradali 


Roma 
Riunione dei Reggenti Regionali 


ll giorno 30 aprile u. s. si sono riuniti in Roma i Reg- 
genti Regionali dei Gruppi Stradali di Cultura, 

Sono presenti : 

Ш Reggente del Gruppo di Torino - Ing. Carlo Daviso. 

Il Regzente del Gruppo di Genova - Ingegnere Ludovico 
Biondi. 

Il Reggente del Gruppo di Palermo - Ingegnere Giuseppe 
Puleo. 

I! Reggente del Gruppo di Firenze - Ing. G. Battista 
Mass. 

Il Reggente del Gruppo di Venezia - Ing. Giovanni Ci- 
cogna. 

П Reggente del Gruppo di Rologna - Ing. Francesco 
Balatroni. 

Presiede il Reggente nazionale Ing. Prof. Italo Vandone. 

Assenti giustificati: il Reggente di Milano - Ing. Azi- 
monti; il Reggente di Trento - Ing. Apollonio, 

Funge da Segretario l'Ing. Giuseppe Leva, Segretario 
della Reggenza Nazionale 

Il Presidente Ing. Vandone informa sul lavoro fatto în 
merito alla questione della viabilità minore in Italia. Elenca 
i problemi di studio che possono interessare i varii centri 
cultura stradali e fra questi lo studio del modo in cui in- 
siste sul consumo della strada la trazione animale che rap- 
presenta circa i due terzi del carreggio totale. 

Si discute su di un possibile questionario da compilarsi 
sul tipo di quello ideato per la viabilità minore i di cui 
risultati vennero riepilogati in un fascicolo. 

L'Ing. Prof. Vandone illustra la ripartizione che lo Stato 
fa del fondo di integrazione concesso alle Provincie, e di- 
mostra come l'aver diminuito l'importo di tale fondo andrà 
a danno quasi esclusivo della quota destinata alla manu- 
tenzione stradale. Il taglio fatto sul fondo in parola somma 
a circa 190 milioni, cifra imponente se si considerano i 
bisogni e che si è dimostrata già insuficiente. Si rende 
pertanto necessario ed urgente um accertamento obiettivo 
e tecnico del vero fabisogno ed una azione che tenda a 
combattere il sistema di economizzare su capitoli così im- 
portanti senza tener conto dei veri bisogni o peggio aun- 
cora ignorandoli, richiamando così l'attenzione del Governo 
perchè sia messa fine ad economie insostenibili 

Il Presidente prospetta un altro interessante oggetto di 
media del chilometraggio della intiera rete stra- 
aggira sni 40.000 Km. e richiede presso a poco un 
onere di mi che si può calcolare intorno alle 
4000 lire a Km, Sarebbe interessante conoscere come deve o 
spesa questa somma, fare perciò mna statistica del car- 
reggio e un esame dei bilanci provinciali 
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L'Ing. Puleo osserva che le Amministrazioni Provin- 
ciali aumentano ogni giorno le loro pretese nei riguardi 
delle strade, uniformandosi a quanto fa l'A.A.S.S.; è ne- 
cessario quindi una classifica che destini in relazione il si- 
stema di pavimentazione e la spesa di manutenzione, 

L'Ing. Vandone ricorda una sua conferenza tenuta a Mi 
lano ultimamente in questo argomento. Gli intervenuti 
esprimono il desiderio di prenderne cognizione, 

L'Ing. Daviso si associa al voto tendente ad ottenere 
che sia finalmente eseguita tma classificazione statale delle 
strade. 

Sull'argomento interloquiscono anche l'Ing. Ma: 
genere Biondi, 
passa infine a discutere sui prossimi lavori che la 
Commissione nomi al Ministero dei Lavori Pubblici 
dovrà fare per lo stu una camionabile Genbva-To- 
rino-Milano, 

Si rilev 


e l'In- 


l'importanza massima del 
nuova autostrada nell’attraversamento dell. 
quello Genova-Serravalle, 

L'ing. Biondi interessa il Presidente perchè uno studio 
su tale tema possa fatto contemporaneamente anche 
alle reggenze regionali dei gruppi stradali interessate. 
Si decide che una piccola commissione composta del- 
l'Ing. Prof, Vandone, dell'Ing, Biondi e dell'Ing. Daviso, 
prenda accordi in merito, in occasione del Congresso Re- 
gionale che si terrà il prossimo 20 maggio in Bologna au- 
spice quel Sindacato Provinciale Ingegneri. 

Il Presidente prega l'Ing. Leva di far presente questa 
deliberazione al Segretario Nazionale On. Del Bufalo onde 
ottenerne definitivamente l'autorizzazione, 

Con l'augurio che i Reggenti intervengano più numerosi 
in una futura riunione l'Ing. Vandone ringrazia e saluta i 
presenti, invia un saluto ed un plauso all'Un. Del Bufalo 
e scioglie la seduta, 


Concorsi” 
R. Accademia di Scienze Lettere ed Arti in Padova 


aperto il concorso al premio di L. 4000 pi 
su il tema: Л problema idrico dei colli Euganei 
al loro incremento boschivo. 
cittadini italiani à quali non 
sano all'Accademia di Padova come soci effettivi. 
o concorrere con lavori manoscritti oppure con lavori 
iano stati pubblicati dopo la data di questo bando: ma- 
noscritti o stampati dovranno esser spediti o presentati entro 
il ar dicembre 1933 alla sede accademica. 

l| premio sarà conferito dalla R. Accademia, su proposta 
e relazione di una commissione giudicatrice nominata subito 
dopo la scadenza del concorso. 
'adova, 15 marzo 193 


to che avrà li 
ppennino e cioè 


un lavoro 
in rapporto 


I Presidente: Vittorio Lazzarin 


Concorso Nazionale per tre chiese da erigersi 
nella archidiocesi di Messina 
er incarico di 5. E. Mons. Paino Arcivescovo di Messina 
il Sind. N. F. Architetti bandisce 3 concorsi per i progetti 
di chiese da erigersi nelle seguenti località: 
1) Messina (Chiesa della Mad 
2) Milazzo (Chiesa Madre); 
3) Giardini 
Possono partecipare ai 3 concorsi gli architetti italiani iscritti 
all'Albo e al Sindacato nonché gli ingegneri italiani pure 
iscritti al rispettivo albo e sindacato, purché laureati entro 
il 31-12-1925. 
Le norme e condizioni di con 


изо sono le stesse per i 


(1) Tutti gli Enti che possono avere occasione di aprire 
concorsi per posti di Ingegneri o che interessino comun- 
que 
tamente a questa Rivista i rispettivi avvisi col massimo 
anticipo possibile, affinchè essi vi siano pubblicati in tempo 
utile, integralmente od în sunto. 

La pubblicazione è gratuita. 


progetti delle tre chiese secondo il testo del bando qui ap- 
presso trascritto, 

Ciascuna chiesa dovrà sorgere sull'area segnata nelle pla- 
nimetrie che verranno fornite ai concorrenti dietro richiesta. 

Il complesso del fabbricato dovrà comprendere; la chiesa 
propriamente detta, il campanile, la sacrestia di almeno 5 
locali di cui uno non minore di mq. 42, i magazzini 
bero, (anche scantinati), la canonica sovrastante composta di 
5 locali di abitazione e accessori. 

Ш costo complessivo delle costruzioni per ciascuna chiesa 
non deve superare la somma di L. 1.500.000 da computarsi 
in base all'elenco prezzi dei materiali ed al costo di costru- 
zione per mq. che è stato dedotto dal costo di chiese già 
costruite, Pertanto fa parte degli allegati di concorso l'elenco 
dei prezzi, che contiene anche i dati anzidetti, rispondente 
ai prezzi praticati nella città di Messina; tale elenco, come 
ciascuna delle planimetrie è in distribuzione al prezzo di 
L, 5 presso la Segreteria del Sindacato Architetti. 

Tutti i progetti dovranno rispondere, oltre alle prescri- 
zioni liturgiche, alle norme tecniche ed igieniche vigenti per 
i paesi colpiti da? terremoto. 

1 concorrenti dovranno presentare: 

la planimetria generale; 

una pianta delle fondazioni ; 

una pianta alla quota del piano di calpesti 

una pianta alla quota che più semhreri 
mettere in evidenza la struttura della chiesa; 

una pianta della copertura; 

due sezioni; 

un prospetto princi 

un prospetto del fianco; 

uno schizzo prospettivo visto da um punto reale esterno 
e uno da un punto reale interno. 

I concorrenti hanno facoltà di presentare a parte le piante 
relative alla canonica, o comprenderle nella pianta medesima 
della chiesa. 

Per ciascuno dei tre concorsi sono destinati tre premi: 

Il prima, premio di L. 15.000. 

П secondo premio di L. 8.000. 

П terzo premio di L. 4000. 

T progetti premiati resteranno di proprietà dell'arcivesco- 
vato che si riserva ampia facoltà di dare о no ad essi ese- 
cuzione, 

Nel caso che umo dei progetti venga eseguito, & riservato 
al progettista il diritto di tutelare l'esecuzione artistica for- 
mendo i disegni esecutivi architettonici e i particolari decora 
tivi, е di eseguire anche, se lo creda, opportuni sopraluoghi 
durante i lavori. Per questa prestazione il progettista rice- 
verà, con pagamento pro-rata secondo lo stato di avanzamento, 
la somma di L. 15.000 senza ulteriori compensi. 

La direzione tecnica dei lavori spetta esclusivamente al- 
l'ufficio tecnico deW Arcivescovato. 

I concorrenti dovranno comunicare la loro partecipazione 
al concorso alla Segreteria Nazionale del Sindacato Archi- 
tetti, Via Veneto 7, entro 0 31 luglio 1932 e riceveranno 
istruzioni per l'invio e la presentazione dei progetti i quali 
dovranno giungere alla sede che sarà indicata non più tardi 
delle ore 18 del 31 agosto 1932-Х. 

I progetti saranno firmati dai concorrenti che dovranno 
aggiungere la documentazione della loro iscrizione all'albo, 
nonchè la data della laurea per gli ingegneri. 

E' in facoltà dei concorrenti contrassegnare fl progetto 
con un motto; nel quale caso dovranno ripetere il motto in 
una busta chiusa contenente il nome, l'indirizzo e la docu- 

cui sopra. 
зї per le tre chiese saranno giudicati da una 
ione composta come segue: 
Presidente: Prof. Ing. Arch, Enrico Calandra — Prof. 
Ing. Arch. Francesco Fichera — Prof. Arch. Arnaldo Fo- 
schini — Prof. Ing. Arch. G. B. Milani — Ing. Arch. C. Pu- 
glisi Allegra — Arch. Enrico Del Debbio — Ing. Arch. Gae- 
tano Minnueci — Ing. Arch. Roberto Marino — Ing. Bar- 
baro Francesco Capo dell'Uîf, tecnico dell'Arcivescovato. — 
Mons, Antonio Barbaro per fa parte liturgica 
Il Segretario Nazionale Architetti 
On. Arch. Alberto Calza Bini 
Ine. 
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VVASHINGTON 


UNICA CALCOLATRICE DEL CEMENTO ARMATO 


ba 0 меа Fab Bip Даме боне. 


SH spett. Ditta "WASHINGTON" 
Fratelli Iüg.Ferreró 


SAVONA 


роте 
mer ес. Иб 
Oodwrro Calcolatrice per cemento armeto "Washington" 


Presso gli uffici di questo Consiglio Su- 
periore dei LL.PP. è in uso da qualche tempo la mac- 
china calcolatrice "WASHINGTON", 


L'esperienza fatta permette di affermare 
ehe la "Wishington" presenta una grande rapidità d'us 


so e consente una notevole sicurezza dei risulteti sia 


PRESEN ыды 
de жад туной 


Indispensabile al Tecnico | 


FACILE -RAPIDA - PRECISA 


In un'ora sviluppa il la 
Permette di scegliere 
nomici. Calcola in ogni 
angolari e travi a T si 

{ а doppia armatura - Pilastri semplici o 


nelle operazioni di caloolo diretto che in quelli di 


ee 


ram 


verifica, sopratutto in caso di sezioni sollecitate & 


flessione semplice. 


LL 


Zia. 


2285 


con flessione laterale - Colonne cerchiate | — — — = f 


Serbatoi 
Invenzione italiana - Nostra costruzione 
Adottata da tutti i Ministeri, Uffici Tecnici RA AA. 
Provinciali e Comunali, Ingegneri e Imprese Chiedere offerte, schiarimenti, prova 
INNUMEREVOLI - MASSIME REFERENZE WASHINGTON - F.lli Ingg. FERRERO 
SI CONCEDONO RAPPRESENTANZE SAVONA - Casella postale, 58 — 


ANO {113 


E D 


I LUBRIFICANTI FOLTZER NELLE 
ATTESTAZIONI DEI COSTRUTTORI 


SOCIETÀ ANONIMA PIGNONE 


OFFICINE MECCANICHE E FONDERIA 


весе ін FIRENZE 


è Spett. S.A. 
LUBRIFICANTI E. FOLTIER 


Piesca Signoria 6 
PIRENLE 


DET 


Firenze, 10 Settembre 1931 - 11° 
Ceres Ponte 487 


сї pregiamo comunicarti che da tre anniusiamo corrente 

11 Vostro olio 
RUBINO CD Extra Heavy 

mei due motori uno da 200/240 HP azionants 11 reparto costrusioni in 
ferro e l'altro da 280/360 HP azionante 11 Reparto officina meccanica, 

Con quest'ultiao motore di tipo più recente il consumo di 
clio lubrificante è di circa gr.J per HP/h. e s1 riduce a circa gr-1,7 
mediante l'uso del nostro Rigeneratore brevettato. 


Possiamo quindi ai 


che 11 Vostro prodotto ci da 


AP/NB.- 


Motore Società Pignone V C. G 
HP. 4201480 


LUBRIFICATO CON “RUBINO C.D. EXTRA HEAVY, 


Soc. AN. LUBRIFICANTI EMILIO FOLTZER 


GENOVA 
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Note di 


UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE DI RIFIUTO, — Questo nu 
mero contiene la seconda parte del notevole articolo dei 
professori De Blasi ed Ippolito intorno allo smaltimento 
ed alla wiilizzazione delle acque di fogna: problema di cui 
nello scritto medesimo si mostra la connessione con l'altro 
analogo, non meno grave ed importante, relativo alle im- 
mondizie cittadine. 

entre aumenta intorno a noi giorno per giorno Vinten- 
sità con cui vengono studiate molte questioni attinenti 
alla sistemazione ed allo sviluppo delle città, fino ad ele- 
vare quasi agli onori di miova scienza l'urbanistica, come 
se essa fosse qualche cosa di diverso dall'ingegneria appli 
cata alla risoluzione dei problemi urbani, ci sembra meri- 
tevole di lode e di speciale segnalazione il rinnovato e 
diffuso interesse col quale vengono considerate le que 
stioni, forse non troppo attraenti, della rimozione е della 
destinazione ultima dei rifiuti cittadini d'ogni specie. 

Accanto allo studio dei professori De Blasi ed Ippolito 
può essere posta invero una « lettura » fatta dall'ing. Lus. 
sana al Sindacato di Milano per iniziatiza di quel « Gruppo 
per Acquedotti e Fognature э. Di tale lettura è cenno in 
questo stesso fascicolo e ne sono riportate le conclusioni, 
che concordano in linca di massima con quelle dell'arti- 
colo De Blasi-Ippolito. 

E' da augurarsi che lo studio dei problemi in oggette 
venga proseguito sistematicamente in senso realizzatore, г 
per questo potrebbe essere opportuna la costituzione di una 
particolare Commissione di studio. Il Gruppo Nazionali 
per Acquedotti e Fognature, che ha già al suo attivo 
molte benemerenze, sembra pienamente indicato per darc 
il migliore impulso ad una iniziativa di tal genere, desti- 
nata wl conseguimento di risultati di alto valo; 
ed economico, 


EDIFICI CON SCHELETRO METALLICO, già noto da 
qualche tempo l'esito dei concorsi banditi dalla A.N.F.LM I. 
fer applicazioni di sistemi costruttivi metallici e per il 
progetto di un grande magazzino di vendita con struttura 
d'acciaio. In attesa di poterne dare notizie particolareg- 
giate, pubblichiamo volentieri un articolo favoritoci dal 
collega ing. arch. P. Bottoni prima ancora che il giudizio 
sui detti concorsi fosse conosciuto: l'articolo illustra al 
cuni esempi stranieri di costruzioni metalliche. 


QuestIONI nr mRACLICA, — Senza essere specializzata 
per V'idraulica, la nostra Rivista ospita spesso articoli at- 
tinenti a questa importantissima parte dell'ingegneria ed айг 


Redazione 


sue applicazioni: campo che gli ingegneri italiani mag- 
giormente dediti agli studi sembrano prediligerc, conti- 
пмапбо così una nobile tradizione nostra, 

Oggi è la тойа di una nuova nota del prof. Puppini, 
che perfeziona sempre più i risultati delle sue recenti in- 
dagini sul coefficiente udometrico; di una ricerca del. 
Ting. Zeni riguardante la soluzione di massima economia 
per una vete di distribuzione idrica con sollevamento mec- 
canica; infine dell'ultima parte dello studio dell'ing. Mas- 
sari intorno al deflusso in una rete di canali di fognatura 
o di bonifica. Tuiti studi dei quali è superfluo mettere in 
rilievo l'importanza, 


Uso второ SU 


LE VELOCITÀ CRITICHE DEGLI ALBERI, — 


Non sono molti in Italia i cultori di meccanica che si de 
che sulle 


dichino a ric 
accolti con par 
tale materia, 
sperimentali 
luppi anolitici de 
sere mai omesse. E 
dell'in 


brazioni, © perciò devono essere 
ompiacimento gli studi. riguardanti 
specie se accompagnati da quelle verifiche 
ano sulle ipotesi e sugli svi- 

indagine e perciò non dovrebbero es- 
questo ü caso della interessante nota 

. Tarantini qui pubblicata, relativa ad un caso par- 


ticolare di vibrazioni trasversali di un albero appoggiato 
agli estremi. 
Ispessità Dr FSPROPRIO DI FARRRICATI, — Sulla materie 


molto discussa dell'indennità di esproprio per l'attuazione 
dei piani regolatori ha già scritto im questo periodi 
collega Tueci. Egli ricsamina ora la questione e dimostra 
che la formula introdotta nei più recenti provvedimenti 
per i piani regolatori mon garantisce l'equità dell'inden- 
nisso. Si può quindi concludere col Tueci che ЧЇ miglior 
metodo sarebbe quello di abbandonare qualsiasi formula 
rigida e di far dipendere în ogni caso l'indennizzo da un 
accertamento feritale condotto secondo norme assai seric 
è precise 


ASPETTI DELLA crist, - IL caso Knevor — L'egregio 
prof. Corbino, dopo avere esaminato con la limpidezza 
abituole in relazione alla crisi il fenomeno del depressa- 
тето dell'oro e della rallentata circolazione, ed avere ac- 
cennato alle vicende delle borse, spende qualche parola 
intorno al caso Kreuger, dal quale si deduce con tristezza 
che la religione del vitello d'oro ha ancora nel mondo nu- 
merosi credenti, Quando © per quali aspre ed impensate 
vie l'umanità potrà raggiungere un più alto liz 
rale? 


LING 
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Prof. DANTE de BLASI, Accademico d'Italia - Dr. Ing. Prof. GIROLAMO IPPOLITO 


Utilizzazione delle acque di rifiuto? 


(Continu 


IV. - 1 fattori che limitano l'utilizzazione integrale 
del valore concimante delle acque di fogna 


Vel tener conto della utilizzazione che oggi si fa delle 
deiezioni umane nei centri minori, e di quella che potrebbe 
farsi per mezzo della irrigazione, occorre considerare al 
cuni fattori che valgono ineluttabilmente a ridurre l'entità 
totale delle sostanze utilizzate. 

I pozzi neri impermeabili cono per verità una 
utilizzazione quasi completa delle deiezioni, in quanto tutte 
le sostanze derivanti dal ricambio umano sono accumulate, 
Esse subiscono certamente un processo di solubilizzazione 
e gassificazione, ma į gas perduti contengono scarse q 
tità delle sostanze più preziose per l'agricoltura, e pre 
samente poco azoto e niente fosforo e potassio, mentre at- 
traverso il processo aumenta la sostanza umificata, ottimo 
concimante per i terreni aridi. nè vanno disperse le so- 
stanze fluidificate se il liquido dei pozzi viene estratto in- 
sieme ai fanghi ed il tutto destinato all'agricoltura, Del 
resto non si può a rigore parlare di distinzione netta fra 
liquido e fanghi, perche nei pozzi neri le quantità di acque 
che si immettono sono scarsissime, sicchè il contenuto 
complessivo ha un tenore d'acqua spesso non molto mag- 
giore di quello che compete ad un ordinario fango di se- 
dimentazione (97 + 98%). 

Diversamente vanno le cose per i pozzi neri permeabili 
o assorbenti, che, oltre ad avere gravi inconvenienti igie- 
nici per la incontrollabile dispersione nel sottosuolo di so- 
stanze putrescibili ed inquinanti, conducono alla perdita 
4 notevoli quantità di sostanze azotate. Potremo anzi dire 
che la maggior parte dell'azoto si disperde in tal modo, 
perché, come si è visto, oltre 7 grammi su 8, cioè il 90% 
dell'azoto si trova, nelle deiezioni. in forma solubile. in 
gran parte come costituente dell'urea. Quello che resta 
come fango in un pozzo permeabile ha tuttavia un va- 
lore superiore al 10% di quanto si realizzerebbe se il 
pozzo fosse impermeabile. Una parte dell'urea resterà in- 
fatti a diluire le sostanze escrementizie vere e proprie, 
mentre la umificazione di queste, e sopratutto la ricca 
flora batterica che si sviluppa, conferiscono al contenuto 
del pozzo, come si è già detto, un valore molto più alto 
di quello che può valutarsi dal suo tenore în azoto, Va poi 
messo anche în conto il minore contenuto di acqua che 
rende enormemente meno costoso il trasporto, il quale in- 
cide in modo rilevante sul costo totale del prodotto reso 
sui campi. Si consideri infatti che, a parità di sostanze 
secche, un fango al 98 % di acqua, quale può aversi spesso 
da un pozzo impermeabile, rappresenta un volume totale 
declupo ed è molto meno maneggevole di un fango al- 
To ^ di acqua quale può aversi da un pozzo permeabil 

Sarebbe di grande interesse, tanto per il miglioramento 
igienico degli abitanti, quanto per la utilizzazione agricola 
dei rifiuti, che la illuminata azione del Governo prendesse 
di mira il miglioramento della destinazione dei liquami nei 
centri agricoli minori, în cui non possa attuarsi una fogna- 
e nelle case sparse. Е? purtroppo un problema 
donato da noi e che meriterebbe uno 
Studio accurato, uma larga opera di propaganda, da effet- 
tuarsi anche con installazioni dimostrative, ed infine op- 
portune disposizioni legislative intese ad incoraggiare i 
Singoli proprietari a migliorare le loro sistemazioni sani- 
tarie, beneficando al tempo stesso di una più completa uti- 
lizzazione agricola dei rifiuti. 


(а) La prima parte di questo articolo, pubblicato nel prece- 

fascicolo di maggio, è dovuta come l'attuale i prof.ri 
asi ed Ippolito, IT nome di S. E. de Blasi fu omesso per 
QN. d. К), 


oue c fine, vedi numero precedente) 


Moltissimo si & fatto all'estero in questo campo, e sono 
stati raggiunti risultati notevoli, igienici ed agricoli, ac- 
copiando la digestione dei fanghi în piccole camere set- 
tiche, con la subirrigazione su vaste aree delle sostanze 
liquide, La utilizzazione dei rifiuti diventa completa e 
l'igiene rurale ne risulta radicalmente migliorata. 

Tra i fattori, che valgono a ridurre la ufilizzazione to- 
tale delle sostanze contenute nelle acque di fogna, se usate 
a scopo irriguo, deve mettersi in primo luogo la impossi- 
bilità, o quanto meno la inutilità, di irrigare permanente- 
mente le terre per tutta la durata dell'anno solare. E’ questo 
anzi l'inconveniente principale della irrigazione epurativa 
e l'ostacolo massimo a far accogliere dagli agricoltori, spe- 
cie se si tratta di terreni adatti a colture ricche, le acque 
di fogna. Salvo quindi condizioni locali eccezionali con- 
verrà di norma limitare le irrigazioni alla ordinaria sta- 
gione irrigua che ocempa sei mesi dell'anno in media. Du- 
rante gli altri sei mesi le acque andranno perdute e con 
esse le sostanze organiche contenute, salvo quella parte 
che potrà essere recuperata attraverso i procedimenti epu- 
rativi, In altri termini l'Amministrazione cittadina troverà 
1а sua convenienza nel disporre dei suoi liquami senza pre- 
vedere alcuna irrigazione, salvo a cederli a consorzi їп 
gui durante i sei mesi che vanno all'incirca dal marzo 
al settembre. E poichè generalmente l'impianto di sedimen- 
tazione occorrerà quasi sempre, e spesso anche quando lo 
scarico finale può farsi in Hume o in mare, i fanghi di 
sedimentazione saranno sempre recuperati 

Quanto alle sostanze disciolte e colloidali, nel periodo 
in ei l'irrigazione a, esse saranno almeno 
parte recuperabi di scarico obbli- 
gheranno azione dell'eifluente delle 
vasche di sedimentazione. Questi processi ossidativi infatti 
si risolvono in una parziale trasformazione delle sostanze 
disciolte e colloidali in fanghi sedimentabili. Che se poi 
le condizioni di scarico, in fiume, lago o mare per esem- 
pio, consentissero di abbandonare il liquame subito dopo 
la sedimentazione preliminare, e senz'altro trattamento, dif- 
ficilmente potrà risultare conveniente, come meglio vedre- 
mo în seguito, disporre un impianto ossidativo al solo scopo 
di recuperare una parte delle sostanze organiche che an- 
drebbero perdute. 

Piuttosto potrà essere discutibile, quando il Comune do- 
vesse costruire l'impianto di ossidazione per prevalenti 
motivi igienici, se sia da metterlo fuori funzione durante 
il periodo irriguo, o effettuare la irrigazione con le acque 
ossidate. Su ачезїа scelta influisce anche il fatto che una 
parte più o meno notevole di sostanze derivanti da trasfor- 
mazione delle materie organiche si ritrova nell'effluente 
della irrigazione, e costituisce quindi una perdita. È chiaro 
che tale perdita sarà in proporzione del quantitativo di 
sostanze contenute nel liquame all'atto in cui viene ad- 
dotto sui campi, е però può essere opportuno limitare que- 
sto quantitativo, sottraendo con l'esercizio dell'impianto di 
ossidazione quanto più si possa di sostanze organiche, ed 
accumulandole sotto forma di fanghi. 

La questione si complica di vari altri elementi da tenere 
in considerazione, e cioè della maggiore assimilabilità, da 
parte dei terreni, di prodotti azotati più profondamente 
ossidati (nitriti e nitrati) che non di quelli originari della 
opportunità di accantonare i fanghi per distribuirli come 
concime nelle epoche più opportune, poichè di norma i 
periodi di concimazione non coincidono con quelli di irri- 
gnzion ine del valore proprio concimante che possono 
avere i fanghi risultanti dalla ossidazione, in vista di 
particolari processi (digestione) che ne modifichino la flora 
vvedano ad una nmificazione delle sostanze organiche, 
da mettere in primo piano poi il vantaggio igienico 
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di irrigare con liquami ossidati, ed in cui quindi i mi- 
crobi patogeni sono ridotti a minime percentuali, vantaggio 
tanto più apprezzabile se ottenuto con un costo lieve 
esercizio della ossidazione. 

Naturalmente di fronte a queste considerazioni, che sono 
per lo più a favore della ossidazione, sta appunto il costo 
del procedimento, limitato però al solo esercizio, poichè le 
spese di impianto sono state supposte necessarie per bi- 
sogni igienici 

Nella ipotesi prospettata occorrerebbe poi esaminare quale 
parte delle spese di esercizio della ossidazione durante il 
periodo irriguo debba essere messa a carico degli agricol- 
tori, nella complessa e non facile definizione di rapporti 
fra l'Amministrazione ‘a ed il Consorzio irriguo. 


V. - La tecnica della irrigazione con acque di fogna 
nelle varie Nazioni 

П fattore che ha la massima influenza sia nel determi- 
nare le possibilità irrigue con acque che hanno subito solo 
la sedimentazione preliminare, o che sono addirittura allo 
stato bruto, sia nel limitare le perdite di sostanze organi- 
che con le acque di drenaggio, è costituito dal rapporto 
fra il liquame disponibile e l'area irrigabile, o in altri 
termini dalla quantità di liquame che viene versata su ogni 
ettaro di terreno. 

Già dal 1907 il Dunbar (op. cit.) poneva in evidenza che 
perchè le sostanze concimanti fossero completamente as- 
sorbite dalle piante wtili, le dotazioni di liquame dovessero 
essere scarse, e precisamente che un ettaro di terreno, nelle 
migliori condizioni di suolo e di coltivazione, potesse uti- 
lizzare l'azoto corrispondente а non più di 60-8o abitant? al 
massimo, il fosforo corrispondente a non più di 
tanti e il potassio corrispondente a non più di 200 abi 

Una coltivazione a prato intensivo potrebbe utilizzare per 
ogni ettaro l'azoto corrispondente a 225 persone, 

Se si guarda invece solamente allo scopo epurativo, si 
possono elevare notevolmente questi valori. Secondo la 
Commissione Reale Inglese (rapporto 1898) si potrebbe 
giungere fino a 230 me, per ettaro e per giorno, ciò che 
corrisponderebbe a 2300 abitanti, per uma portata di fo- 
gne di 100 litri a giorno per abitante; ma la stessa Com- 
missione riduce questo valore fino a 12-25 me. (120-25 
abitanti, se il terreno è cattivo, cioè argilloso е poco per- 
meabile. 

Negli impianti esistenti, salvo eccezioni, sì sta fra i 150 
e 700 abitanti per ettaro; e quasi dovunque si pratica la 
limentazione preliminare e spesso si è dovuto ricorrere 
al drenaggio del terreno, con sensibilissimo aumento dell: 
spese d'impianto. 

Non si può parlare quindi di comple 
cola delle acque di fogna, in quanto 
delle sostanze utili per l'agricoltur. 
scarico, salvo i rari casi di terreni 
voli e di cultura prativa. 

Purtroppo nella maggior parte delle città ital 
cialmente del mezzogiorno, dove la searsezza d 
rigua è più sentita, si hanno in genere le condizioni meno 
favorevoli, perché predominano nelle zone circostanti i 
centri abitati, i terreni argillosi e in genere poco permea. 
bili, mentre le colture che si dovrebbero adottare di prefe- 
renza, sempre che vi sia dell'acqua disponibile. non sono 
in genere quelle prative, ma piuttosto colture di alto red- 
dito (ortilizie, frutteti e simili). 

Considerando la utilità della irrigazione non per il va- 
lore di sostanze contenute, ma per il fattore di aceresci- 
mento delle piante costituite dall'acqua in sè stessa, si de- 
duce che una dotazione di un litro per ettaro e per secondo, 
cioè di 86,4 me. al giorno, corrisponderehhe a oltre Roo 
abitanti, per la dotazione media di acqua da noi assunta. 
Vero è che nei terreni da adibire a culture di alto reddito. 
la dotazione di acqua può ridursi sensibilmente, essendo più 
vantaggioso far usufruire dell'acqua una più vasta esten- 
sione con dotazioni minori. 


а utilizzazione agri 

notevole parte 
viene abbandonata allo 
particolarmente favore- 
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Con particolare riguardo ai terreni aridi del mezzogiorno, 
può ritenere in media che 0,30 litri per ettaro e per se- 
conda sia una dotazione in genere sufficiente e che spesso 
basti anche meno. (Le irrigazioni in Italia - Ministero dei 
LL. PP. 1926). Si andrebbe così sui 250 abitanti per et- 
taro, valore da considerarsi alquanto elevato per assicurare 
una buona epurazione in terreni poco permeabili, ed eleva- 
tissimo per assicurare la completa utilizzazione delle so- 


stanze nutritive contenute nel liquame, Perchè quest'ultimo 


tore sia assicurato, occorrerebbe porre le acque sui ter- 
reni in quantità così Scarse che essa venga trattenuta defi- 
nitivamente nei pori del suolo senza dare un effluente ap- 
prezzabile. 

Ciò si potrelibe ottenere con l'inaffiamento e con l'ir 
gazione a pioggia, per i quali sistemi il Thumm (Abwas- 
serreinigungsaniage, Berlin 1024) fissa rispettivamente 1 
20 e 30-35 abitanti per ettaro, Questi metodi di spandimento 
però, oltre ad essere eccessivamente costosi, offrono gravi 
preocenpazioni di indole igienica, in relazione al modo 
stesso con cui il liquame viene polverizzato e sparso nel- 
l'atmosfera e sulla vegetazione. Essi potrebbero, a parte 
il lato economico, essere consentiti con liquami completa- 
mente epurati. 

Un altro mezzo anche più adatto per utilizzare tutte le 

sostanze contenute nel liquar consiste nel diluire le acque 
di fogna molto cariche con tre a quattro volte il loro vo- 
lume. Ma ciò implica la possibilità di disporre di notevoli 
quantità di acqua in prossimità dell'abitato, E' come diremo, 
il fortunato caso di Milano. 
7 necessario quì accennare che questo sovraccarico do- 
vuto in prevalenza alle sostanze cellulosiche contenute nel 
liquame, viene molto diminuito con la sedimentazione pre- 
liminare, in quanto le fibre di cellulosa sedimentano quasi 
completamente. Tuttavia anche con liquame sedimentato il 
sovraccarico è deleterio, e purtroppo l’effetto dannoso 
spesso non si ропе in evidenza che dopo lunghi anni, obbli- 
gando a radicali provvedimenti. 

A Berlino, per esempio, con terreni adattissimi e cultura 
in prevalenza prativa, e malgrado la preliminare sedimen- 
tazione, si comincia ad accorgersi (Evers-Ueber der Stel- 
lung der Landwirtschaft zur Beseitigung der Abwasser der 
Stadt Berlin - Landes Kultur - 22 giugno 1928) che la mag- 
gior parte dei campi è in rapido decadimento (überalteri) 
per l'eccesso del sovraccarico, pur avendosi non più di 203 
abitanti per ettaro, 

Sulla superficie si forma una mota che deve essere aspor- 
tata a mano ed allontanata con carri, e nel sottosuolo, in- 
feriormente alla zona normalmente raggiunta dalle radici, 
si è formato uno strato durissimo ed impermeabile di so- 
stanza saponacea e di complessa natura, che impedisce qua- 
lunque rapporto idrico o biologico con gli strati sottostanti. 

17 appunto questo pericolo che ha messo sull'avviso delli 
impossibilità di sovraccaricare ulteriormente i campi irri- 
gui, che mentre in principio (1907) epuravano 38 mc, per 
ettaro (235 abitanti con la dotazione di 162 litri), e con 
lieve e graduale aumento giunsero a 45 me. (280 ab.) nel 
1924, sono ora caricati fino a 62 mc, in tempo asciutto, 

Per riportarsi al valore di 45 me, che non ha dato gravi 
inconvenienti, occorrerebbe, tenuto conto di una popola- 
zione di 5 milioni con 225 litri a testa, come si avrà fra 15 
anni, portare gli 11.000 ettari attuali a 25.000, con un au- 
mento di 13.000 ettari (Hahn-Die Erhöhung der Leistungs- 
fähigkeit der Berliner Rieselfelder durch den Bau von 
Beleht-Schlammanlagen. Tech. Gem, Gennaio 1920) Si 
aggiunga che altrettanto terreno occorre come prato na- 
turale per le maggiori portate meteoriche infatti oggi la 
città dispone im totale di 20.000 ettari), per cui occorre 
rebbe acquistare ancora 26.000 ettari, con una spesa pre- 
vista di 112 milioni di К. M. 

l'adattamento ed il drenaggio dei 13000 ettari implica 
una spesa di altri 112 milioni di К. M, e 75 milioni coste. 
rebbero le nuove installazioni di pompaggio e le nuove tu- 
azioni per portare le acque più lontano ai nuovi campi. 
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Occorrerebbe in totale una spesa di 3:0 milioni di R. M. 
Disponendo invece uno o più impianti di fanghi attivati, 
si spenderebbero 110 R. M. per ogni me, di liquame gior- 
maliero da epurare, cioè in totale бо milioni di К. M. 
Come costo annuo si avrebbe: 
4) Per l'aumento dei campi irrigui: 
Interessi e ammortamento del 
le spese di impianto 8 % 
Esercizio pompe 


29.000000 К. M, 
5000000 э 


Totale — 34.000000 В.М. 
mti di fanghi attivati: 
5.600.000 R, M. 
1900000 > 

500.000 > 


B) Per gli impi 
Interessi e ammortamento 8% 
sercizio pompe 


Totale 8.000.000 К.М. 


La città di Berlino ha perciò in attuazione un piano di 
costruzione di 6 grandi impianti a fanghi attivati, ognuno 
per circa 100.000 abitanti, realizzando una economia di 26 
milioni di marchi all'anno, cioè riducendo a meno di un 
quarto la spesa, Di essi impianti il primo (Stahnsdorf) è 
già in funzione. 

Nel calcolo sopra riportato non è tenuto in conto il va- 
lore del prodotto, che copre appena le spese di coltivazione 
e di esercizio della irrigazione. 

Anche se non si considera la maggiore spesa di pom- 
paggio occorrente per la prima soluzione, rimane sempre 
un enorme sio economico a favore dei fanghi at- 
tivati, 

Non diverso è il caso di Parigi. dove i campi disponi- 
bili cominciano ad essere troppo distanti ed insufficient 
sicchè le spese di trasporto e trattamento diventano ec- 
cessive. 

Già attualmente il trattamento costa alla municipalità 
franchi оло per me. di liquame, che. con 200 e più litri 
per abitante e per giorno, rappresenta una spesa di fr, 7.30 
о L. 5.50 per testa e per anno. Questo costo, come diremo 
più avanti, eguaglia quasi quello di un trattamento biologico 
artificiale, con l'aggravante che in esso è computato 
frutto (abbastanza scadente del resto) di circa 5000 ettari 
di terreno. Dal punto di vista della economia generale sa- 
rebbe più conveniente epurare le acque con i fanghi atti- 
vati, ad esempio, e cedere le acque epurate agli agricol- 
tori se e quando essi abbiano convenienza a prenderle. Del 
resto su questa base si avviano gli esperimenti di fanghi 
attivati, che sono in corso a Mont Mésly. 

In Inghilterra, che è il paese dove più largamente si è 
esercitata la irrigazione epurativa, e dove ancora vari tec- 
nici la sostengono, moltissimi impianti vanno trasforman- 
dosi im più moderni sistemi artificiali con fanghi attivati 
realizzati con una grande varietà di metodi. Si può asse 
rire inoltre che quasi nessun nuovo impianto di irriga- 
zione viene proposto. 

I 5° rapporto della Commi 
spesso le acque sono di fatto passate allo scarico 
razione nei periodi di tempo persistentemente umidi, per- 
ché il suolo è incapace di riceverle, e conchiude fra l'altro 
avvertendo che il trattamento preliminare è quasi sempre 
necessario e che comunque la riuscita dell'impianto, così 
dal punto di vista economico che igienico, dipende in la 
ghissima misura dalla scrupolosa cura con cui è condotto 

Il punto di vista Americano è chiaramente riassunto da 
Fuller e Me, Clintok nel recente ed aggiornato volume: 
Solving Sewage Problems. 

Gli antori (pag. 304 e seg.) riportano fra l'altro l'opi 
nione di Ehlers che un impianto irriguo sia solo possibile se 
si climinino prima le sostanze sospese, se si provveda ad 
un immagazzinamento delle acque durante i periodi pio- 
vosi, se si disponga di vaste superficie di terreno poroso e 
se si applichi il liquame in piccole dosi con intervalli di ri- 
poso; osservano poi che l'esperienza degli Stati Uniti mo- 


sione Reale constata che 
enza epu- 
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stra che durame la stagione della raccolta e specie della 
mietitura e durante i periodo piovosi, è praticamente im 
possibile evitare che spesso i liquami vengano scaricati 
senza trattamento e che nelle zone aride si formino in con- 
seguenza stagni di acqua puzzolente in putrefazione, che 
provocano lamentele e reclami fino a molte miglia di di 


infine conchiudono che « teoricamente vi è un certo 
valore concimante del liquame e che in regioni aride esso 
ha anche un valore come acqua irrigua, ma che per un 
funzionamento ininterrotto di 365 giorni all'anno tale ба 
soddisfare le esigenze dell'igiene pubblica, un computo fi 
nanziario sincero mostra che praticamente in tutti i casi ame- 
ricani la irrigazione è un metodo epurativo dispendioso 
Praticamente poi esso è deficiente dal punto di vista igie- 
nico salvo il caso di condizioni eccezionalmente favorevoli » 
< Nel complesso l'irrigazione può raramente, se pure, com- 
petere con gli altri metodi ora disponibili per la epurazione 
dei liquami >, 

Si è già accennato alle condizioni di Berlino ed al fatto 
che in molte città tedesche viene abbandonata la irriga- 
zione, 

Citeremo ancora, a rafforzare questa tesi, la recente re- 
lazione fatta dal prof, Kamman alla 90° riunione dei na- 
turalisti e medici tedeschi in Amburgo (Techn, Gem. 
Febbr. 1929). 

Ш Кашаа 


avverte che la irrigazione epurativa man: 
iene la sua importanza solo se si verifichino contempo- 
raneamente queste due condizioni: che si abbiano a dispo- 
sizione (come a Berlino) terreni sufficientemente estesi e 
sufficientemente permeabili, e che sia necessaria una epu 
razione completa del liquame. Con ciò si riconosce che qua 
lora una completa epurazione non sia richiesta (scarico in 
fiume o in mare) la irrigazione epurativa non è più con- 
veniente perchè essa rappresenta sempre una passività: le 
spese di conduzione superano il valore del prodotto. 

Kamman riconosce poi che dal punto di vista sanitario la 
irrigazione non è sempre soddisfacente, 

Considerazioni economiche mell'eterno dissidio fra il 
punto di vista sanitario e quello agricolo spingono il dott 
Sierp (Tech. Gem. - Gennaio 1929), della Ruhrverband, a 
enere, con conclusioni poco dissimili da quelle a ci 
giungiamo noi, che i due scopi debbano essere perseguiti 
indipendentemente, e che nella maggior parte dei casi con- 
venga apprestare l'impianto di epurazione di cui l'effluente 
abbisogna, cedendo poi all'agricoltura i prodotti epurati 
(acqua e fanghi). 

A sfatare poi leggende e sopravalutazioni facilissime in 
un paese come il nostro che ha scarsissime tradizioni d' 
tecnica epurativa, gioverà mettere in luce alcune саған, 
ristiche importanti delle giustamente famose marcite d: 
Milano. 

A arte la eccezionale conformazione topografica e fisica 
dei terreni, a parte la natura erbacea delle coltivazioni che, 
come si è visto, consente una più intensa epurazione, sta 
in fatti che le marcite sono molto più un buon impianto 
agricolo che un buon impianto epurativo, 

Anzitutto il volume d'acqua è enorme, perchè oltre la 
notevole quantità di acqua potabile distribuita (200 litri per 
abitante e per giorno) si aggiungono all'emissario varie 
rogge e canali, per cui le acque totali di scarico erano fino 
dal 1897 (Poggi - Le fognature di Milano - pag, 46) di me. 
3:84 a secondo, che sui 600,000 abitanti del censimento del 
1911 costituivano una dotazione di circa 550 litri al giorno 
per abitante, senza contare molti drenaggi di collettori non 
contemplati nel computo e le acque di pioggia. 

La diluizione quasi sestupla, e forse più che sestupla, ri- 
spetto a quella che avrebbe una città con roo litri d'acqua 
per testa al giorno, costituisce già di per sè stesso una di- 
Tuizione sufficiente a conferire al liquame un alto grado di 
stabilità. 

Si consideri che i 
geno necessario per l'ossidazione Dioch 


50-300 milligrammi per litro di oss 
mica delle sost 
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organiche di un liquame denso (città che scarichi 100 litri 
a testa per giorno) debbono ridursi nel caso di Milano a 
40-50 milligrammi, e che, per essere le acque di scarico in 
buona parte provenienti da rogge e canali, l'ossigeno libero 
normalmente disciolto per litro può ritenersi almeno di 8-10 
eme, cioè di 11-15 milligrammi, oltre quello che si discio- 
glie a misura che l'azione ossidante dei batteri procede. 

Non maraviglinno quindi i valori scarsissimi di s 
sospese in 3o milligrammi per litro (Poggi - 
seg.) contro i 200 e più di altre città; né i ro-18 milli 
grammi di azoto organico ed ammoniacale, contro i 40-80 
normalmente contenuti nei liquami densi; nè finalmente i 
14 mg. di ossigeno consumato, che provino già un avan- 
zato processo di ossidazione, che non migliora, anzi spesso 
peggiora con la irrigazione, come peggiora del resto il con- 
tenuto di azoto organico (Poggi, pag. 343). 

L'eifetto epurativo della irrigazione è scarso per quanto 
riguarda la putrescibilità del liquame ed è buono solo per il 
contenuta batterico, stando sempre ai dati del Poggi. Det 
resto non molto maggiori appariscono i risultati delle anq- 
lisi eseguite nel 1917 dal dott. Bernardi e riportate nel c 
tato articolo del Melli. 

Riportiamo i dati più notevoli dell'analisi dell'acqua bruta 
(emissario) e di quella che ha passato 4 quadri di marcita: 
(le quantità sono mg. per litri). 


id, Azoto ore m 
a foco "amont КАЯ 

Acqua а зор 208 22 о. 

Acqua epurata 264 224 10 tracce 


Si tratta di una ben povera 


epurazione, con nessuna ni 
te, ma piuttosto con un par- 
le assorbimento di esse da parte del terreno, ma si tratta 
pure di un liquame che è già pressochè imputrescibile, 
giungendo sui campi con appena 7-8 mg. di ossigeno con- 
sumato per litro, Si pensi che per gli ordinari liquami densi 
la epurazione porta l'ossigeno consumato da 100-200 mg. 
per litro fino а 5-10 mg. 

Sia quindi stabilito che le acque di Milano potrebbero 
probabilmente essere scaricate in Lambro senza trattamento, 
salvo forse la sedimentazione preliminare, che s'impone già 
del resto anche per la irrigazione, come riconosce lo stesso 
zgi. 

La città non effettua quindi una irrigazione epurativa, 
ma soltanto una ottima utilizzazione agricola delle acque 
di rifiuto, favorita da circostanze eccezionalissime, e prima 
d'ogni altro dal fatto che lo scarsissimo bisogno epurativo 
ha consentito larga indipendenza e quindi buon reddito agli 
agricoltori. 


VI. - Le variazioni quantitative delle principali 


sostanze concimanti attraverso i processi epurativi 
opportuno ora addentrarci alquanto nell'esame dei ri- 
sultati medi delle singole operazioni epurative e dei loro 
pporti con le sostanze concimanti 

Riprendiamo i dati fondamentali del contenuto delle so- 
stanze di fogna riferendoci agli elementi di maggiore va- 
lore per l'agricoltura e cioè l'azoto, il fosforo (valutato 
come P, O,) ed il potassio (valutato come К, О), 

Sierp (Neuzeitliche | Rieselíeldwirtschft - Techn. Gem, - 
gennaio 1029) dà il seguente quadro per un adulto medio, 
da cui risulta che nelle urine le sostenze di maggior va- 
lore concimante (N;, P. О„ K, O) rappresentano il 55 ® del 
totale delle sostanze organiche, mentre nelle feci rappre- 
sentano solo il 6 % circa: 

Rititi solidi 


Rifiuti liquidi 


peri per 
momo anno 
oe 
Quantità totali 1004 
Sostanze secche 20.1 
Sostanze organiche 44 16,0 
Azoto 138 озо 
P, 0, oS 
K, о 0,28 


Rispetto al peso complessivo delle sostanze secche queste 
percentuali diventano rispettivamente del 33 % e del 4,9 %, 
e rispetto al peso totale dei rifiuti emessi Чет % e del 
Yr e$ circa. 

Su dieci parti di azoto e potassio, oltre nove sono con- 
tenute nelle urine, e quindi allo stato di soluzione, e su 10 
parti di fosforo poco più di tre; complessivamente su то 
parti di sostanze concimanti di maggior valore, poco più 
di wn decimo (1,3) è nelle feci ed il resto nelle urine, 

Questi rapporti cambiano considerando il liquame medio 
di Scarico cittadino, per effetto di tutte le altre sostanze 
eliminate con le acque di fogna, le quali sopratutto aumen- 
tano enormemente le sostanze Urgamche ternarie e quelle 
minerali 

Keppner (Landw, Tahrb, f. Bayern, 1925) trova per i li. 
quami di Monaco che su 100 parti di N,, P; O: e K O v 
ne sono 70 di azoto di cui 8 sedimeniabili, 16 di Р; O, di 
cui 4 sedimentabili e 14 di K, O di cui 2 sedimentabili. 

Sarebbe necessario effettuare delle ricerche sui rifiuti 
delle città italiane, ma in massima si può affermare che il 
valore maggiore di concime (85-90 %) è dato dai rifiuti 
liquidi, e la parte minore da quelli solidi sedimentabil 

Seguendo ora il liquame attraverso i vari trattamenti, e 
ovvio che l'eietto della sedimentazione ripristina presso a 
poco la suddivisione teristica delle deiezioni umane 
fra rifiuti solidi e rifiuti liquidi, con scambi che in certa 
misura si compensano, perchè se da un lato una parte dei 
rifiuti solidi, stemperandosi, passa allo stato colloidale e 
cioè insedimentabile, dall'altro una parte dei rifiuti li- 
quidi rimane nell'acqua che è mista ai fanghi di sedimen- 
tazione. 

Assumendo i rapporti dati da Keppner per le tre prin- 
cipali sostanze fertilizzanti con la proporzione media di 
liquame ed il contenuto di azoto ammessi in principio, po- 
tremo fissare il seguente risultato di larga media, per ogni 
me. di liquame originario: 


totali orga " BO ho 
Liquame grezzo T3o0gr. zoogr. Rogr. 18 gr. 16 gr. 
Liq. chiarificato 900 » 400 » 71 » 13» 14> 
Fango fresco 400 » 30» 9> 5» 2» 


Seguendo ora il liquame nei suoi processi di ossidazione, 
dovremo valutare separatamente il diverso effetto di una 
ossidazione parziale, o di una ossidazione totale. 

Esperienze eseguite dalla Ruburverband con letti som- 


mersi (ossidazione parziale) (Sierp. loc, cit.) hamno dato, 
al variare del tempo di aerazione, i seguenti risultati: 
Tempo di aerazione 

in minuti o 15 30 бо 120 
Riduzione percen- 

tuale dell'azoto 

organico 0% 1% 138% 287% 51% 
Riduzione percen 

tuale dell'azoto 

ammoniacale o% 64% 64% 64% 64% 


Fermandoci ad una semiossidazione. per la quale que- 
sto processo è molto economico (Imhofí, Fortschritte der 
Abwassereinigung), per una riduzione complessiva del 50 % 
delle sostanze organiche, basta una aerazione di un'ora 
(Mahr und Sierp, Erfahrungen beim Ban und Betriebe 
von Tauchkörpern-Techn. Сет, 1928), con la quale in- 
vece si ottiene una riduzione di azoto di са il 10%, es- 
sendo l'azoto ammoniacale in media i 4/5 del totale. 

Mancano dati abbastanza precisi sui risultati della ossida- 

one totale su letti percolatori nei riguardi delle quantità 
di sostanze concimanti che vengono lasciate nell'effluente 
е trasformati in fanghi, mentre si hanno elementi abba- 
stanza ampi per quanto riguarda il processo con fanghi at- 
tivati. Poichè tuttavia gli effluenti dei primi e dei second; 
pur con le larghe oscillazioni che sono caratteristiche dei 
liquami in genere, hanno composizione abbastanza simile, 
riterremo i dati relativi ai fanghi attivati, › 
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sempre più largamente sostituendo i percolatori nel 
tica mondiale. 

Imhoff (Taschenbuch der Stadtentwisserung) ritiene che 
si abbiano i seguenti quantitativi medi di fango, in litri 
per testa e per giorno: 


pra- 


‘tità Contenuto 


Tanso d'acqua 
Dalla sedimentazione preliminare 09 95% 
Dal processo con fanghi attivati 25 98% 


Pearse (Trans. Intern. Conf. Sanit, Eng, 1924) dà questi 
valori per alcuni fanghi attivati Americani, in percentuali 
sul residuo secco: 


città Acla Риого 
Urbana . . . . +. 51% 30% 
Milwaukee... . + 46% 23% 
Houston. . . © + + 46% 19% 
Chicago. . . . > + 50% 40% 


Мейе... 48% 28% 


als, Theriault e Hommon (Sewage Treatment in 


the U. S.) danno similmente questi valori: 
Gittà Azoto Fastoro(P O) — Potassio (k,0) 
Houston, . . 21% 014% 


Cleveland > + 03% 
Milwaukee... = 
Sherman. . 06% 
Syracuse . . > 4 
Worcester |. . - 
Medie . . 04 56 


Assumendo come medie generali questi ultimi valori e 
riportando queste percentuali medie al volume di fango, 
supposto al 98 9% di acqua, si Па rispettivamente: 0,086 92, 
0,044 % е 0,008 ер. Per testa e per giorno si avrà rispet 
tivamente grammi 2,1, gr. 1,1 e gr. 02, e finalmente per 
me. di liquame gr. 21, gr. 11 e gr. 2. l'otremo allora com- 
pletare il quadro precedente: 


Vol, VI - N. 6 


tengono il 14% della primitiva potenza fertilizzante del 
liquame, mentre quelli della sedimentazione finale il 30%. 

Il processo di digestione dei fanghi altera alquanto il 
loro contenuto di sostanze fertilizzanti. A parte il pas- 
saggio nel liquame di materia eventualmente solubi 
(della quale si è tenuto conto implicitamente nei dati pi 
cedenti, ricavati da esami effettuati su «епі di fosse 
Imhoff), vi è una perdita per gassificazione, 

Il gas sviluppato nella digestione è di circa 8 litri al 
giorno e per abitante; quantità che si raddoppia se viene 
digerito anche il fango attivato di supero. 

la composizione oscilla nei limiti seguenti (Imhoff, Fort- 
schritte der Abwasserreinigung; Fuller & Mc Clintock, 


Solving Sewage Problems): 
Memo oo oe + + 702-8056 
Anidride carbonica . . . . 725% 
Жый з voco nuce SEMO 


Valutando il 4 5% in media di azoto, si avranno 0.32 litri 
per giorno e per abitante, o 32 litri per mc. di liquame, 
nelle proporzioni assunte, 

Questa perdita, che è di 4 gr. per mc. di liquame ori. 
ginario, corrisponde al 50% dell'azoto ed al 25% delle 
sostanze fertilizzanti principali, per il fango di sedimen- 
tazione preliminare, ed al 19% di azoto ed al 12 % delle 
sostanze fertilizzanti per ii fango attivato; valori tutti che 
possono im singoli casi essere notevolmente maggiori. 

E' questa certamente una perdita dolorosa specialmente 
perchè gravante sulle sostanze più adatte come concime che 
sono i fanghi digeriti e per quanto essa sia lieve rappor- 
tata all'azoto totale del liquame (3-10 $2). 

Certo è sperabile che ulteriori progressi nello studio dell: 
digestione possano diminuire questa perdita, la quale però 
appare in parte compensata, almeno nel processo ai fanghi 
attivati, da una efficace azione fissativa dell'azoto atmo- 
sferico da parte di microrganismi che sarebbero analoghi 
ai fissatori d'azoto del suolo ( Buswell-Chemistry of water 
and sewage treatment. pag. 245). 


Sostanze | Sostanze 3 
tn grammi per me. di liquame originario (0 mr. litro 
E: pr 5 S 

Liquame grezzo . . ew | о so 18 18 mo | 10% 
| iquinechiarificato we | 400 т 18 nog "s 86%), 
Liquame  semiossidato | | 

(letti sommersi). —. = | = 6t 12 | аз | m TRU, 
Liquame ossidato (fan- —— 

Н i de „үа ж e — 
Fango della sedimenta 

pr pueden ЫНАЙ EI 3w 5 N 14%, 

zione finale... 50) | a u э | si 90% 


Pure essendo le cifre date solo indicative e da confor- 
tare con studi diretti, esse sono già di grande interesse 
per fissare questi punti di massima 

1°) — La chiarificazione, mentre elimina dal liquame 
le sostanze che più facilmente occludono jl terreno, non 
elimina che il 14 % delle sostanze più efficienti per l'agri- 
coltura, valutate come somma del contenuto di azoto, ani- 
dride fosforica (P, О,) e potassio (K,O). 

2°) — La ossidazione parziale, mentre riduce a meno 
di un terzo la putrescililità del liquame, riduce solo di un 
quarto circa il suo potere conciminte. 

3°) — La ossidazione totale dà un liquame completa- 
mente imputrescibile e quasi privo di germi patogeni, ridt 
lo a circa Ja metà il suo valore concimante. 
4) — 1 funghi della sedimentazione preliminare con- 


Tuttavia sembra non vi sia dubbio sulla opportunità di 
affrontare questa perdita di azoto, la quale sarebbe com- 
pensata dalla formazione di humus che si ha con la dig 
stione e dall'incomparabile miglioramento della struttura fi- 
sica e del contenuto batterico del fango. 

П metano, contenuto nel gas, corrisponde a 45 gr. e la 
anidride carbonica a 35 gr. circa per me. di liquame: sono 
n totale So gr. di sostanze organiche che hanno scar 
valore concimante e che vengono trasformate in un gis 
di altissimo potere calorifico (6500-7000 calorie per me.). 

enendo conto delle perdite per gassificazione si ha 
definitiva questo quadro del contenuto in grammi di s 
stanze fertilizzanti per ogni 100 gr. di sostanze secche d 
fanghi; queste percentuali, per quanto approssimative, val- 
gono a dare un'idea del valore concimante di questi fanghi, 


imo 
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anche considerando i numeri più bassi che corrispondono 
al caso di un contenuto di azoto dell'8 5% nel gas: 


| ümmae a s 0. 0 s s 
Fango digerito della sedimentaz. pre- 
liminare . . л 


Fango fresco della sedimentaz, finale 
Fango digerito dalla sedimentaz, finale 
Miscuglio di fango della ЖО | 


| 
| 
| 
Fango fresco della sedimentaz. pre- 


zione preliminare e finale, digerito 


I fanghi digeriti, oltre ad avere un più basso contenuto 
di acqua (80-85 % in media), ed essere facilmente essic- 
cabili, sono anche per la loro porosità, per l'alto contenuto 
di bumus, ed infine per la ricca flora batterica, di molto 
maggiore valore dei fanghi freschi come concime. Ci 
stato anche comprovato sperimentalmente da Sierp (Techn. 
Gem. aprile 1924) con prove dirette di paragone sul ter- 
reno. 

Sul valore dei fanghi digeriti come concime, paragonato 
allo stallatico, ricorderemo anche una indagine eseguita in 
America (Wagenhals, Theriault e Hommon, Sewage Treat- 
ment in the U. S., pag. 180), che diede i seguenti risultati: 

1°) — Di venti agricoltori interrogati, in quattro di- 
verse città, sei considerano il fango superiore allo stallatico 
a parità di volume; s lo considerano equivalente; 5 lo 
considerano inferiore, ma tre di essi pensano che il fango 
è un buon sostituto dello stallatico, anzi gli è superior: 
terreni umidi e fangosi; 4 infine non sanno pronunci: 

2°) — Col diminuire dello stallatico a causa dell'incre- 
mento dei mezzi meccanici, il fango deve considerarsi sem- 
pre più come un sostituto, 

3°) — Sotto certe condizioni, non hene ancora sti- 
diate, il valore agricolo teorico del fango è maggiore di 
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di poco volume e grande valore non pare abbiano dato 
finora risultati praticamente soddisfacenti. 


| | Percentuali 
delle 
i: | | 
Globali sostanze 
Pio: | ке | | originarie 
| del liquame 
| 
10 [n | 32 14% 
13 от | 46 її» 
22 °з 90, 
зл 05 | 26 
22 ов 68—53 ar. 


VII. - Costo ed economia dei processi 


Il costo dei diversi trattamenti epurativi ha anche una 
notevole influenza, non solo sulla scelta del tipo di im- 
pianto, ma sulla opportunità o meno di attuare un pro- 
cesso al solo scopo di utilizzarne il prodotto. 

A noi interessa sopratutto fissare il costo della sedi- 
mentazione, con annessa digestione dei fanghi, e quello 
di un processo ossidativo, per il quale prenderemo in esame 
quello dei fanghi attivati, che, ripetiamo, va sempre più 
largamente sostituendo i letti percolatori per la sua grande 
superiorità tecnica ed economica, 

Il costo del processo comprende l'interesse ed ammor- 
tamento della spesa d'impianto e le spese di esercizio. 

In mancanza di dati italiani, non essendovi da noi mo- 
derni impianti in funzione, e nella impossibilità di utiliz- 
zare i dati americani o inglesi, per le condizioni diversis- 
ime di mercato, riporteremo i valori medi ritenuti per gli 
impianti tedeschi, che sono costruiti e gestiti con note- 
vole cura della economia. 

I costi per testa e per anno sono dati în Lit. dal seguente 
prospetto (Imhoff-Fortschritte der Abwasserreinigung, pa- 


| e | | Esercizio dela ossidazione per 
soli mesi e per 15 ore al iorno 
È Totale 
Costruzione | лоба | Esercizio ium à 
m Esercizio | | Totale annuo 
| | ELE 
Sedimentazione . . 16 1,60 090 250 E 
Fanghi attivati . . 16 160 | 270 эю, 250 
Totale >. 82 320 eso | &- | 


quello che gli competerebbe per il suo contenuto chimico 
in azoto, fosforo e potassio. 

Fawler (Engineering and Contracting, agosto 1921) ri 
tiene perfino che la flora batterica dei fanghi attivati pro- 
duca degli « auximones >, sostanze analoghe alle vitamine, 
ma che non sarebbero distrutte dal calore e sarebbero im- 
portanti alimenti accessori per le piante. 

Del resto che la perdita їп azoto dovuta alla digestione 
sia compensata dal maggior valore umido e batterico è 
comprovato dalla millenaria abitudine degli agricoltori di 
lasciar fermentare lo stallatico, Anche in questa fermenta- 
zione secca una parte dell'azoto va perduta. La diminu- 
zione di azoto poi migliora il rapporto fra le principali 
sostanze fertilizzanti, in quanto nel fango fresco l'azoto è 
in quantità eccessiva rispetto al contenuto di fosforo e 
calce. Vogliamo ricordare in ultimo che i numerosi tenta- 
tivi effettuati in America per trasformare con costosi pro- 
cessi meccanici e chimici i fanghi in veri e propri concimi 


Questi valori sembrano in realtà eccessivamente bassi, 
quali possono ottenersi im una organizzazione perfetta 
come la Ruhrverband, che gestisce oltre бо impianti in 
uno spazio ristrettissimo. 

Per gli impianti di fango attivato di Berlino, di cui s 
è parlato, si prevede una spesa totale di installazione 
oltre 100 lire per abitante, ed una spesa annua di circa 
10 lire fra ammortamento ed esercizio. 

Quest'ultimo a causa della utilizzazione dei gas, figura 
appena per lire 0,85 a testa per anno. 

Da progetti esecutivi studiati da uno degli scriventi 
per aleme città dell'Italia meridionale con popolazioni da 
15 a 50 mila abitanti, si può dedurre che il costo d'im- 

nto della sola sedimentazione e digestione del fango è 
lire 24 + 30 per abitante; per i fanghi attivati di lire 
13 + 16; per i letti sommersi (semiossidazione) lire 7 = 8; 
per i letti percolatori L. 20 = 2; 

Assumendo dei dati di esercizio alquanto maggiori di 
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quelli tedeschi, potremo dire che il costo anno della se- 
dimentazione, comprensivo di interessi, ammortamento ed 
esercizio è di L. 3,50 +-4.50 per testa e per anno; quello 
di wma semiossidazione di 2 a 3 lire: di una ossidazione 
completa di 4 + 5 lire. Un impianto di epurazione com- 
pleta implicherebbe perciò 7 — 9 lire di spesa annua per 
testa. 

I costi di esercizio dei procedimenti ossidanti diminui 
scono sensibilmente se si utilizza per forza motrice il gas 
della digestione. 

Può valutarsi che per ogni 1000 abitati si possa otte- 
nere un cavallo continuo, cioè 6450 kWh ammi; e tal- 
volta fino al doppio. 

Con un prezzo di lire б.о a kWh si ha un valore di 
circa L. 2 per abitante e per anno, che può ridurre sensi- 
bilmente la spesa di esercizio di un impianto complet 

Una parte dell'energia può essere utilizzata nell'impianto 
stesso, mentre non sempre il di più può trovare facile uti- 
lizzazione altrove. 

Non è nemmeno il caso di fare un paragone di esercizio 
con la irrigazione epurativa, la quale, specie per In neces- 
sità quasi assoluta di una conduzione diretta, implica una 
spesa annua molto maggiore, L'esempio dato di Berlino 
è abbastanza istruttivo, 

Si consideri ora che per ogni abitante e per anno il 

fango digerito e secco al 60% di acqua è 
di circa 36 litri (cioè 1 me. ogni 28 abitanti) )per la sedi 
mentazi minare, e di 3o litri (cioè 1 me. ogni 33 
abitanti) per i fanghi attivati, e si vedrà che anche a voler 
valutare al massimo il prezzo che può fare sul mercato il 
metro cubo di fango secco е con le percentuali di azoto, 
fosforo e potassio date innanzi, il reddito corrispondente 
non è mai molto notevole. 
Su un metro cubo di fango secco di sedimentazione pre- 
liminare vi saranno in media 5 + 6 Kg. di azoto, 3 + 4 
Kg. di P, O,, 2 = 3 Kg. di K; O. 

Valutando a L. 4, il Kg. l'azoto, а L, 1,50 il fosforo 
(Р, О,) ed a L. 2 il potassio (K, О), si giungerehbe а va- 
lori teorici di L. 28 — 36 per me. e quindi di una lira per 
testa е per anno, 

Il valore teorico sarebbe anzi più elevato per il conte- 
nuto umico, per la flora batterica e per l'eventuale conte- 
nuto di eauximones ». 

Ma l'esperienza mostra che questi concimi ingombran 
e quindi soggetti a gravi spese di trasporto, difficilmente 

possono esitare a prezzi superiori alle 5 = 10 lire al 
me. nelle migliori condizioni, anche per la radicale con- 
vinzione dei contadini che si tratta di materie di ri 

In molti impianti esteri i fanghi sono pagati poche 
per me, e spesso sono dati gratis. 

Per quanto il valore dei fanghi attivati sia più alto, 
deve concludere їп ogni modo che il ricavo della vendita 
dei fanghi difficilmente potrà raggiungere una lira per 
testa e per anno. Più redditizio è invece, come si è visto, 
il prodotto gassoso, come abbastanza redditizia può essere 
la vendita diretta dell'acqua irrigua. 

Anche per essa però vi è un indubbio squilibrio fra il 
suo valore teorico ed il prezzo che si può effettivamente 
praticare. Un liquame ossidato ha un valore im azoto, fo- 
sioro e potassio di circa 20 cent, per me., che va aggiunto 
al valore come acqua, valutato in 10 cent, in media, 

Si andrebbe a valori di almeno L, 10 per testa e per 
anno che ripagherebbero il costo di qualunque trattamento. 

Ma la irrigazione praticamente non è richiesta che per 
sei mesi dell'anno; le sostanze concimanti, come si è detto, 
restano in parte nell'effluente se l'irrigazione è intensiv 
mentre se è estensiva crescono enormemente le spese di 
distribuzione. 

E' da ritenersi qu 
did 
pete ci 

Valutando su 15 cm. a m 


che il 
а non possa molto 
me acqua 


alore con 
cerescere qu 


ante dell'acqua 
Ло che gli com- 


e per sei mesi, si raggiunge 


rebbe un provento di L. 2,50 per testa e per anno che 
potrebbe pagare per intero la sedimentazione. 

Questi valori possono certo aumentare per circostanze 
particolarmente favorevoli, ma possono anche diminuire 
sensibilmente appena un eccessivo costo per l'adduzione 
dell'acqua nei campi tenda a far scemare automaticamente 
il valore della materia prima nel suo luogo d'origine, 

Così per paesi costieri o fluviali il problema si aggrava 
della necessità della sopraelevazione delle acque, sempre 
molto costosa: il Comune dovrà allora cedere pressochè 
itamente i suoi scoli se non vuole che vadano per- 
duti per l'agricoltura. 

Dispendioso poi diventa spesso un impianto del genere 
per una grande città, a causa della distanza quasi sempre 
notevole a cui si trovano i terreni irrigabili dal centro 
urbano, e specie se i liquami debbano essere sopraelevati. 
Particolari circostanze favorevoli potrebbero però consen- 
tire utili iniziative agricole, specie per utilizzazioni par- 
ziali dei liquami 


VIII. - Connessione del problema della utilizzazione 
delle acque di rifiuto con quella delle immondizie 
cittadine 


Prima di chiudere questo studio non ci pare fuor di 
luogo accennare alla connessione che potrebbe utilmente 
avere il problema di cui abbiamo finora trattato con quello 
della utilizzazione delle immondizie cittadine 

La Sottocommissione Tecnica per il riordinamento dei 
servizi di nettezza urbana della Capitale, di cui uno degli 
scriventi ha fatto parte, si trovò di fronte ad un nume- 
гозо complesso di proposte, che davano soluzioni diffe- 
rentissime alla destinazione ultima delle immondizie. 

La Sottocommissione citata osservò che tali proposte si 
© raggruppare in quattro fondamentali sistemi: 
— Incinerazione. 

— Disinfezione, 
— Triturazione. 
— Fermentazione accelerata. 

Si scartò a priori la prima soluzione, perchè numerose 
esperienze hanno mostrato che nei nostri climi e con le 
ni di vita le immondizie, molto ricche di re- 
sidui vegetali con grande tenore di umidità, non sono auto- 
combustibili, anzi richiedono, per bruciare, l'aggiunta di 
notevoli quantità di carbone, d 
incenerimento inoltre distrugge buona parte del potere 
fertilizzante delle immondizie. 

Ta disinfezione, generalmente col cloro, e talora con 
altro disinfettante, dovrebbe avere lo scopo di impedire o 
ritardare la fermentazione naturale delle immondizie, oltre 
quello di distruggere i germi patogeni. Si potrebbe così 
avere la possibilità di portare sui terreni le sostanze con- 
cimanti in tempo utile e senza nocumento. 

La Commissione faceva osservare però la difficoltà di 
porre il cloro a contatto intimo con tutta la massa e gl 

convenienti legati all'impiego di notevoli quantità di gas. 
A cioò deve aggiungersi il costo notevole della materia 
prima che rende questo processo con ogni presunzione poco 
economico. 

La triturazione tende a ritardare la fermentazione spon- 
tanea, od a mascherarne gli odori, ottenendosi il primo 
scopo con un sufficiente essiccamento della massa ed il 
secondo con l'aggiudicazione di sostanze polverulent 
preferibilmente utili al terreno, destinate ad assorbire i 
gas che si svilnppano. 

Dal punto di vista economico è da osservare però che 
l'essiccamento quasi totale, necessario per arrestare per un 
certo tempo la putrefazione, (e cioè fino a che la naturale 
igroscopicità del materiale non ne abbia rialzato il grado 
di umidità) implica presso a poco lo stesso quantitativo 
di combustibile che sarebbe necessario per la incinerazione). 

Quanto all'aggiunta di sostanze inerti (polvere di mat- 
toni e altro) o di sostanze fertilizzanti (leuciti, ecc.) esse 
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aumentano il peso del materiale, e non possono che ma- 
scherare per un breve tempo la putrefazione la quale, se 
mai, è favorita dallo sminuzzamento dei detriti organici. 

Se poi la triturazione è solo un trattamento preliminare 
di ulteriori processi fermentativi, è dubbio se i vantaggi 
che se ne ricavano possano ricompensare la spesa. 

Comunque, tanto la sterilizzazione che Ja triturazione 
appaiono accettabili solo quando la distribuzione delle im- 
mondizie nel terreno possa avvenire a breve distanza di 
tempo dal trattamento, Е? questa però una condizione molto 
difficile a verificarsi perchè i materiali concimanti уеп. 
gono opportmamente distribuiti al terreno in determinati 
e caratteristici periodi dell’anno. Si aggiunga che non 
sempre i residui organici possono essere immessi nel ter- 
reno senz'altro, ma che un trattamento fermentativo preli- 
minare è quasi sempre richiesto, Lo dimostra il fatto che, 
anche per lo stallatico, gli agricoltori, come si è già detto, 
usano lasciarlo fermentare in apposite concimaie, perché 
subisca quella parziale umificazione che lo rende più fi 
cilmente assimilabile dal terreno. La perdita di azoto è, 
come lo dimostrano anche alenne esperienze comparative 
effettuate in Germania sui fanghi di fogna, (Sierp - Ueber 
den Dungwert von Faulschlamm und Frischschlamm - 
Techn. Gemein. 15 aprile 1924) compensato dalla migli 
rata flora batterica dalla maggiore assimilabilità, e dal 
più appropriate caratteristiche fisiche del fango digerito. 

Nei climi aridi specialmente, un buon contenuto umico 
e batterico rappresenta un vantaggio che vale una buona 
percentuale di azoto. 

Se quindi i trattamenti al cloro o per triturazione deb- 
bono condurre a sospendere o mascherare la fermenta- 
zione, per lasciare poi che ogni contadino ja completi nella 
sua concimaia, essi trattamenti, pur potendo rappresentare 
delle buone soluzioni temporanee, non possono avere il va- 
lore di soluzioni razionali e definitive del problema. 

Affrontare infatti una spesa non lieve di disinfezione 
о triturazione per abbandonare poi i processi fermentativi 
all'empirismo delle concimaie significherebbe indubbiamente 
allontanarsi dalla giusta via della più economica e totale 
utilizzazione dei residui; mentre realizzando dei processi 
fermentativi razionali si possono ottenere serie economie 
di trattamento, abbreviando opportunamente i tempi ne- 
cessari e quindi la capacità delle vasche; si può ottenere 
un materiale fermentato di minor peso e quindi più age- 
volmente trasportabile, più controllato e quindi di maggior 
valore agrario, e si possono infine recuperare dei sottopro- 
dotti gassosi non trascurabili. 

Appare perciò che i processi più razionali e sui quali 
debba particolarmente rivolgere lo studio e l'attenzione, 
siano quelli che mirano ad una fermentazione accelerata 
dei residui organi 

Se questa fermentazione debba essere preceduta o se- 
guita dalla cernita, se dalla fermentazione stessa debbano 
essere sottratte o meno alcune sostanze organiche che p 
trebbero essere diversamente utilizzate, come la carta e gli 
stracci, sono problemi secondari, la cui soluzione seguirà 
naturalmente quella del problema principale; sul quale get- 
tano moltissima luce i recenti progressi nello studio della 
fermentazione dei fanghi di fogna, mentre i sistemi 
fermentazione delle immondizie finora realizzati in Itali 
sono basati su dati ancora troppo empirici. 

La fermentazione dei fanghi di fogna ha mostrato la 
importanza di un buon innesto di fanghi freschi con 
quelli già in avanzato stadio di fermentazione metanica, 
allo scopo di impedire lo svilupparsi della fermentazione 
acida o putrefattiva, come abbiamo già detto innanzi. Ha 
inoltre mostrato l'enorme influenza della temperatura su 
questi processi, rivelando che vi sono due tipi distinti di 
fermentazione metanica, una così detta normale, che ha 
il suo optimum di svolgimento ad una temperatura di 
25 + 27° (Blunk u, Sierp - Gewinnung und Verwertung 
des Gases aus Faulriumen stadtischer Klaranlagen - Ges. 
Ing. 6 ottobre 1923) ed un'altra così detta fermofilica che 
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ha il suo optimum a so + 53° (W, Rudolîs and Н, Heu- 
kelekian, Thermophilie digestion of sewage solids - Ind. 
Eng. Chem. gennaio 1930; H. Heukelekian, Further stu- 
dies on thermophilic digestion of Sewage solids - Sewage 
Journal - aprile 1930). 

Ora nei processi tentati in Italia e che realizzano una 
effettiva fermentazione delle immondizie, si raggiungono 
temperature, oltrechè disuniformente distribuite nella massa, 
sopratutto troppo elevate (70 + 80"), alle quali con ogni 
probabilità i processi fermentativi rallentano sensibilmente. 
Nè da queste alte temperature si può ricavare uno speciale 
beneficio igienico, perchè, come lo dimostra la fermenta- 
zione dei fanghi di fogna, la flora microbica che attua 
la digestione distrugge egualmente, per concorrenza vitale, 
ogni microbo patogeno, 

Naturalmente temperature così alte si realizzano perchè 
il calore dei processi fermentativi esotermici si svolge in 
ambiente occupato da sostanze con basso calore specifico. 
Se si aumenta quest'ultimo aumentando il tenore di acqua 
delle immondizie è possibile contenere la temperatura nei 
limiti più opportuni, 

Appare quindi la connessione utilissima che può aversi 
fra i due problemi: fanghi di fogna ed immondizie. 

Là dove si debbono trattare i fanghi di fogna si ha 
a disposizione un materiale digerito, ottimo per innesto 
e ad alto grado di umidità. Il miscuglio di esso con le 
immondizie potrebbe portare ad una rapida e razionale 
fermentazione di queste ultime, potendosi raccogliere-anche 
i gas ad alto valore calorifico, analoghi presumibilmente 
a quelli dei fanghi di fogna. 

Interessanti ricerche di un opportuno abbinamento dei 
due problemi sono in corso in Germania, ma i risultati non 
sono ancora pubblicati. Da notizie dirette avute, pare però 
che buoni risultati si abbiano nella fermentazione secca 
delle immondizie domestiche, disposte a strati alterni con 
fango di fogna parzialmente digerito. 

Non sarà mai abbastanza raccomandato pertanto che 
queste possibilità siano studiate con esperienze e ricerche 
razionalmente condotte su base semindustriale, ma sot- 
traendole per ora all'azione di interessi privati i q 
rino, allo stato delle cose, piuttosto a creare il par 
caratteristico che possa essere oggetto di brevetto, che 
allo studio sereno ed organico del procedimento. 


Conclusioni 
Dalle considerazioni che siamo venuti esponendo cre- 

diamo poter dedurre le seguenti conclusioni : 

1° — Nel ione ultima dei liquami cloacali il 
punto di vista igienico deve essere assolutamente predo- 
minante, 

2° — La irrigazione epurativa, continua, salvo casi 
assolutamente eccezionali, se pure ne esistano, non è con- 
veniente nè dal punto di vista igienico nè per la economia 
cittadina e nemmeno per la economia agraria: le aree im- 
pegnate sono sottratte ad wma razionale utilizzazione 
agricola. 

3° — La irrigazione agricola con le acque di fogna, 
limitata ai soli periodi in cui riesce utile alle colture, deve 
esser fatta di norma con preliminare sedimentazione. 
irrigazione può in qualche caso riuscire anche utile alla 
economia cittadina se consente, in determinati periodi, di 
sollevare il Comune dalle spese di esercizio di un impianto 
di ossidazione, che può essere così tenuto in funzione im 
modo intermittente, 

4° — Il Comune deve quindi provvedere indipenden- 
temente alla scelta dei suoi sistemi epurativi, escludendo 
di norma l'irrigazione, ma incoraggiando e promovendo con 
ogni mezzo, e sopratutto con la tenuità delle pretese, il 
sorgere di iniziative agrarie, indipendenti, per la utilizza- 
zione dei liquami, più o meno epurati, e dei fanghi. 

5° — I fanghi digeriti e seccati sono ottimo mate- 

ale da concime, specie per i climi aridi, maneggevoli e 
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privi di ogni inconveniente igienico. Particolare valore 
hanno i fanghi provenienti da processi biologici ossidativi 
(fanghi attivati). Tuttavia il costo della loro produzione 
è quasi sempre superiore al valore del prodotto. 


6 — Il liquame chiarificato, о più o meno ossidato, 
un buon potere concimante, ma è in genere troppo ricco 
sostanze fertilizzanti sicchè è inevitabile che si disperda 
una notevole parte di esse se la irrigazione è fatta in- 
tensivamente, mentre una irrigazione estensiva, tale 
Ча utilizzare in pieno l'azoto, il fosforo ed il potassio con 
tenuto, darebbe scarsa umidità al terreno e sarebbe inoltre 
di un costo generalmente proibitivo, Dal punto di vista 
igienico non рио consentirsi l'uso del liquame solamente 
chiarificato senza particolari cautele, mentre non v'è al- 
сипа obiezione all'uso di liquami ossidati. 


7° — La utilizzazione ideale del liquame chiarificato 
ha se è possibile diluirlo sufficientemente con altre acque 
irrigue a scarso contenuto di sostanze organiche, Può così 
-giungersi il giusto proporzionamento fra il quantitativo 
equa da dare ad ogni unità di superficie, come fattore 
accrescimento, e le quantità di sostanze fertilizzanti che 
possono essere assimilate dalle piante. Anche l'igiene si 
avvantaggia di questo procedimento, perchè la diluizione 
con acque aerate è un potente mezzo ossida 
In base a tali conclusioni possono schematica 
spettarsi i casi seguenti: 
a) П Comune può scaricare le acque senza trattamento. 
E° possibile una in gricola per la utilizzazione 
dei liquami, che, se le condizioni locali sono favorevoli, 
può pagare almeno le spese di una sedimentazione prelimi- 
nare, La utilizzazione più perfetta per la economia gene- 
rale dovrebbe comprendere anche una diluizione del liquame 
in altre acque irrigue. In til caso può avvenire, ma solo 


nente pro- 


raramente, che la sedimentazione preliminare non sia indi- 
spensabile. 

b) IL Comune può limitare i suoi impianti alla sem- 
plice sedimentazione e conseguente digestione dei fanghi, 
La utilizzazione agricola del liquame chiarificato è anche 
più agevole perchè sgravata dall'onere del trattamento pre- 
liminare. I fanghi digeriti, ottimo concime, potranno dare 
al Comune un modesto reddito; le acque potranno darne 
uno maggiore, ma sempre nei limiti che l'agricoltore possa 
sopportare e quasi mai in base al valore teorico delle 
sostanze fertilizzanti cedute. 

c) Il Comune deve provvedere, oltre che айа sedimen- 
tazione, ad una ossidazione più o meno completa dei liquami. 
Vi provvederà con mezzi artificiali, prescegliendo quelli 
più economici e sicuri e cederà all'agricoltura dei fanghi 
molto migliori ma sempre di modesto reddito, ed i liquami 
ossidati. Se le spese di esercizio per l'effettuazione del 
processo ossidativo anche durante i periodi irrigui sono 
abbastanza limitate, può convenire di affrontarle per la 
maggiore sicurezza igienica che si ha irrigando con li- 
quami ossidati, e per accantonare i fanghi attivati, che 
pongono a disposizione dell'agricoltura, in forma molto ap- 
propriata, circa il 26% delle sostanze fertili del liquame, 
(37% se si соп no pure i fanghi della sedimentazione 
preliminare). Tali fanghi, digeriti, possono essere dati alla 
terra nella stagione più opportuna. 

Occorre infine osservare che fra il problema della epu- 
razione delle acque fogna e quello della destinazione 
ultima delle immondizie, vi è, per le nostre condizioni cli- 
matiche, un nesso molto stretto e che quindi è di grande 
interesse per il nostro Paese che su questo argomento pos- 
sano svolgersi, con larghezza di mezzi e senza preoccupa- 
zioni di immediato sfruttamento industriale, serie ed orga- 
niche indagini 
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Influenza di afflusso e di invaso preesistenti alla pioggia 
sul valore del coefficiente udometrico 


1. — La formula del coeficiente udometrico 
' 
CON 
1) n=(302 + бул 0. 
1 


con u in litri al secondo per ettaro, zin metri, a in metri- 


giorni ^", formula conclusiva della nota « Coetlicienti udo- 
metrici per generica scala di deflusso», pubblicata nel 
fascicolo di aprile de « L'Ingegnere», è ottenuta suppo- 
nendo che, all'inizio della pioggia, siano nulli nei canali 
il volume invasato e le portate di afflusso e di deflusso. 

La 1) è infatti dedotta, con una procedura di ricerca 
di massimo, dalle equazioni 


3) 
nella prima delle quali e ($) è una funzione trascendente 
la cui espressione dipende dall'esponente а della potenza 
dell'area della sezione, alla quale nella scala di deflusso 
si proporziona la portata, e nella se-onda 4 è il nume- 


zione a 


ratore della fri con б, c interi e positivi. 


La equazione 2) dà il valore T'che, per x—$, si ottiene 


dalla equazione 2 


o 
202909. con x [z^ ‚ Чеау 


determinando appunto la co 
tesi che sia x 


stante di integrazione colla ipo- 
=о per /— (inizio della pioggia). 


2. — Conviene esaminare se si possa sostituire altra 
equazione alla 1), quando la ipotesi suddetta non sia ve- 
rificata, cioè quando, all'inizio della (cioè per 
/— o), siano diversi da zero il volume invasato 
portata affluente A, riguardo alla quale ultima si suppone 
che permanga anche durante la pioggia, aggiungendosi 
all'apporto di questa. 

Allora la portata affluente ^ della formula 3) non sarà 
solo la portata pluviale ridotta, Ат A7", essendo a, » 


i parametri dell'equazione climatica 4=a 7", £ il coef- 
ficiente di afflusso e A l’area della zona che si considera, 
ma sarà tale valore sommato con è, supposta, come si è 
detto, costante nella durata 7 della pioggia. Si avrà cosi 


= he + ka AT" 
XE AT", con 


Si avrà inoltre in luogo della 2): 


7 ghe eat 
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% s 4. — Operiamo ora sulla 4) identicamente come si 
ove 8 avrà il valore 3°) e sarà a, —|——À—— 1^ , es- opera sulla 4') giungendo alla 1), cioè prescindiamo dalla 


n T 


sendo р, la portata defluente corrispondente al volume 
invasato 2,, nelle assunte leggi di proporzionalità fra v. 
lumi invasati e aree di sezione c {та portate di deflusso 
e aree di sezione innalzate alla potenza di esponente a. 
Della funzione e sono date le espressioni nella nota 


sopra ricordata, per 


a=2; e sono anche riportate tabelle di valori per di- 
versi valori della variabile compresi fra zero e l'unità. 
Se si rappresenta graficamente la funzione assumendo 


per ascisse i valori д5 = © 


‚ si trovano questi risultati 
di approssimazione : 


3 


а) per z= È, il diagramma può sostituirsi, almeno 
2 
fino а a^— 0,70, con una retta per l'origine, Allora si 
ha: 
€ di conseguenza, per le sopra ricordate leggi di pro- 


porzionalità : 
ei ed 
(6) #6 “(Are 
6) pera = 1 il diagramma può sostituirsi, almeno 
H 
456. x*. Allora 


9 xs 


fino a x 
si ha: 


о, con una curva ẹ (x) 


з 
con È v- G4 tanto pera= 


+ quanto pera 


3 


: EST 

1— (+)? tanto pere 
| (s) uno re 
quanto per 2=1 induce a insistere su tale formula, in 


via di approssimazione, per qualsiasi æ che riguardi bo- 
nifiche е fognature. 


E la validità della } 


— Se si fa sistema delle formule 2°’), 3°), fra queste 
si elimina 7, e si scrive Q al posto di Q, per disti 
guere dal Q della formula 2), si ottiene: 


DE G 


la quale per „= o, Ао (cioè per V — V, X— 1) ri- 
torna alla forma 


4) e-( 


comprensiva delle formule date nelle memorie « Coeff- 
cienti udometrici per canali di bonifica», « Cocfficienti 
udometrici per generica scala di deflusso », pei diversi 
sopra ricordati valori di a. 


n: 1 


(en. 


v^ (nay. 


necessariamente limitata variabilità di А соп 7, salvo poi 
a darci carico di questa variabilità 
prossimazioni successive, 

Ritenuto А indipendente da 7, dalla 4) si ottiene una 
formula analoga alla 1), e cioe: 


aki 


r) z= ipep toj 


кү-(ў 4 


col porre nella 1°) 


con 


5. — Si comin 1 e si ricava 


un valore 74, da cui, secondo la 3), si ha Aj =m АЗ", 
^ 


e quindi м = . Con questo valore ^, posto nella 1°) 


ho 


P 
deh 
e così si continua con un processo che rapidamente con- 
verge alla quasi uguaglianza di due successivi valori di > 

Si osserva, per l'indicato uso della 3), che dalle me- 
morie precedenti può assumersi 


si ricava un valore ду, da cui f; = i ART", à 


per 


# = 0,67 


e per л generico: p 


per n 


e per n generico: 8° = 0122 +. поди 


6. — A titolo di esempio, si considerino i seguenti 
dati 


А = 12000 ettari, И = 3600000 me, k= 


0,038 m. 


4 mes 


37,20 
37.20—3 
si ottiene in seconda approssimazione: 


= 1,087; 


А 
(1,087 + 0,035) 
dla = 195 + оз5911:087 201935. 


= 2,71 15 per ettari 
EU 2,71 15 per ettaro 


43,05 me s 
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2 


so (hora co: 


! — 2,645 l/s per ettaro 
0,028 


2,89 mc/s 


NER 


È dunque accettabile il risultato zi, = 2,645 1/s per ettaro. 
45 1/s pe 
Qualora afflusso e invaso iniziali fossero nulli (z, = 


== о), il coefficiente udometrico avrebbe il valore 
А 
9.935 
105 + 0,50 + 2,14 1/5 per ettaro. 
Рес TURA 


Bologna, Scuola Ingegneria, aprile 1932- 
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Costruzioni civili con scheletro metallico 


In attesa di conoscere i risultati dei due concorsi ban- 
diti dalla Associazione Nazionale Fascista fra gli indu- 
striali metallurgici italiani, uno per delle applicazioni di 
sistemi costruttivi in metallo alle costruzioni civili, e l'altro 
per il progetto di un grande magazzino di vendita a strut- 
tura d'acciaio in una città italiana, credo interessante illu- 
rare degli esempi stranieri dell'uno e dell'altro tema che 


Fig. 1 — Un gruppo di telai metallici rizzati sulla soletta 
generale del piano rialzato. Gli elementi metallici che si vedono 
sporgere dalla fronte sono destinati a sorreggere i balconi 
chiusi sovrapposti. Nel basamento sono visibili i due tipi di 
struttura a mattoni normali e a blocchi di cemento 


ho avuto occasione di conoscere e studiare in Germania e 
in Francia, 

La necessità di ampliare gli sbocchi dell'industria side- 
rurgica francese, industria che è in Francia tipicamente 
nazionale, indussero or sono pochi anni quei sindacati me- 
tallurgici a bandire dei concorsi per costruzioni di piccole 
casette, di un massimo di 2-3 appartamenti, а struttur 
tallica. Vi fu a Parigi la mostra dei modelli esegui 


(1) Questo articolo pervenne alla Rivista prima ch 
noto il giudizio sul Concorso Falk per costruzioni ci 


struttura metallica, ma non potè essere pubblicato immedi: 
nente, Esso precede le notizie che questa Rivista pubbl 
cherà intorno al concorso, (N. d. КЭ. 


concorso era per ditte costruttrici) e i risultati furono în 
generale soddisfacenti. La condizione imposta dal bando di 
sottostare alle prescrizioni della legge Louchenr, che nel 
dopo guerra per le agevolazioni fiscali e anche i sussi 
che concede ha formato, si può dire, il solo valido inere- 
mento alla creazione della casa minima pur mostrandosi 
impotente a risolvere la crisi edilizia, fecero sì che, anche 
dal punto di vista economico questo tipo di casetta dovesse 
validamente far concorrenza ad analoghi tipi in muratura. 
Specialmente importanti e interessanti furono le proposte 
di applicazioni di sistemi industriali di montaggio con ele- 
menti di parete a lastra metallica sovrapposta e saldatura 
esteriore di cemento proiettato, (1). 

Però i risultati di questi studi e dei tipi a cui essi con- 
dussero, non mi risulta siano stati vasti quanto si sarebbe 
potuto prevedere, e ritengo ciò dipenda particolarmente dal 
fatto che la massima parte — o tutti se non erro — dei 
tipi proposti era per case isolate e a uno o due piani 
al massimo, anche se di serie, tipo questo che nell'econo- 
mia dei moderni quartieri tende ad essere sostituito da 
quello di case a serie continua e a più piani. 

E' naturale perciò che si riprenda anche per la casa a 


Fig. 2. — Cinque gruppi di scheletri metallici a un mese da 
l'inizio dei lavori 


struttura metallica, il tipo a grandi quartieri e con clemen i 
misti di muratura e acciaio. 


(1) Di tutti questi sistemi ebbi occasione di dare ampia 
recensione (da « La construction moderne з) nella Rivista delle 
Riviste di « Rassegna di architettura» 1929-30. 
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Vi si possono distinguere, in forma più generale, due 
generi di opere: una che è il passaggio e il collegamento 
del preciso elemento standard alle indeterminazioni della 


Fig. з. — Particolare del montaggio degli elementi standard 
icali della facciata 


planimetria e altimetria del terreno (fondazioni e canti- 
nati) e una di carattere strettamente invariabile, meccanica, 
standardizzata. 

Questa seconda serie di opere comprende: la produzione 
degli elementi standard e il loro successivo montaggio, 


Fig. 4. — Deposito di elementi standard per i muri esterni 


La produzione di tali elementi avviene, per quelli me- 
tallici in officine anche assai distanti dal cantiere, per quelli 


Fig. Particolare degli elementi standard per i muri 

esterni. Si noti la superficie destinata a restare a vista, coperta 

di ghiaia colorata, e le cavità lasciate ai bordi destinate alla 
colatura del cemento di congiunzione 


în muratura, per evidenti ragioni di trasporto in officine 
a esso affiancate. 


Per questo il sistema a costruzione mista richiede ampie 
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aree disponibili per la preparazione, ma più per la stagio- 
natura degli elementi man mano fabbricati, per i quali 
resta impegnato un buon numero di forme da getto, 

Il periodo di giacenza in forma corrisponde d'ordinario 
ad un quinto del periodo di stagionatura che è a sua volta 
in relazione al tipo dei cementi usati 

Diamo qui descrizione di un saggio di costruzione mec- 


Fig. 6. — Particolare di posa degh elementi standard 
per pavimento 
canica del tipo suindicato e che è in via di compimento 
^ Montrouge, nella immediata «banlieue» parigina, pro- 
gettisti gli architetti Beaudouin e Lods. 
Si tratta di un gruppo di case economiche ad apparta- 
menti da 4 a 5 locali delle quali la disposizione generale 
urbanistica, l'aspetto estetico oltre che la planimetria degli 
appartamenti singoli, sono troppo lontani da tutto quello 


— Particolare di posa degli elementi standard 
per pavimento 

che il movimento razionale in Italia e anche in Francia 
potrebbe concepire per questi stessi sistemi costrutti 
perchè il nostro giudizio in proposito non possa essere 
sfavorevole. 

Von preoccupiamoci dunque di ciò giacchè anche i pro- 
gettisti dichiarano di essersi preoccupati di dare puramente 
tin saggio di costruzione meccanica e sotto questo punto 
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di vista meritano la più ampia lode per l'interesse reale 
della loro opera. 

Essa mira essenzialmente a ridurre le operazioni fatte 
in cantiere rimpiazzandole con operazioni eseguite in offi- 
cina delle quali è più precisa la organizzazione e il con- 
trollo. Anche le operazioni che si debbono fare in cantiere 
sono al massimo semplificate e meccanizzate. 

П lavoro si può dividere, come dicemmo, in un lavoro 
di preparazione di un piano di fondazione (da cui iniziare 


Fig. 8 — Deposito di gradini in cemento armato, 
pronti per il montaggio 


il montaggio di serie) e il lavoro di montaggio propria- 
mente detto. 


Preparazione di un piano di base 
proceduto coi soliti sistemi agli scavi generali e par- 
ziali e poi si sono gettate delle leggere fondazioni in cal- 
struzzo; i muri di cantinato sono costruiti entro terra 
în blocchi di cemento cavi fabbricati in cantiere, e nel 
tratto fuori terra, per una altezza di un metro circa (fig. 1) 
in mattoni normali. Una correa generale lega i muri е 
una soletta gettata fra di essi forma il piano generale del 


Fig. 9. — Dettaglio di gradini standard 


e rialzato э dal quale propriamente 
meccanico 

Fino qui si procede come si vede coi soliti sistemi, con 
la sola avvertenza di osservare esattamente le misure e 
il piano, nella formazione della suletta generale del rialzato, 


ierà il montaggio 


Costruzione per montaggio successivo 
degli elementi standard 

Questa parte del lavoro si può iniziare non appena a piè 

era siano pronti gli elementi standard metallici prepa- 
ti nelle officine meccaniche e quelli di muratura prepa- 
cati in laboratori annessi al cantiere. 

Ver i primi elementi valgono i sistemi di preparazione 
impiegati per le costruzioni metalliche, (chiodatura fra 
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loro di speciali profilati, preparazione di telaî, bullonatura, 
saldature autogene ecc.). 

Per i secondi esiste un completo stabilimento in baracche 
con attrezzamento del genere di quello che è da noi presso 
i formatori cementisti solo che le forme sono nella grande 
generalità în lastra di ferro e apribili a cerniera e quindi 
facilmente intercambiabili nei loro elementi e trasportabili, 
durevoli teoricamente per un numero indeterminato di 
getti. Naturalmente vi sono in tali cantieri vasti depositi 
di sabbia, ghiaia, cemento nonchè di terre e scorie colorate 
per eventuali effetti decorativi. Operai specializzati sono 
addetti in modo continuo e esclusivo alla preparazione di 
questi elementi. Nelle foto sono visibili alcuni depositi di 
essi, a piè d'opera, pronti per l'uso, 

L'opera di montaggio è organizzata nel modo seguente: 
1. — OPERA DI RUSTICO. 

Si compone di tre parti principali 


A) Ossatura generale — Essa è metallica e preparata 
in dettaglio in officina: gli elementi identici, sono riuniti 


Fig. 10. — Veduta generale del magazzino di vendita 
Breuninger a Stoccarda. Arch. Eisenlohr e Pfennig 


a piè d'opera in telai questi vengono rizzati con un argano 
e bullonati fra loro. Il trasporto degli elementi metallici 
avviene, una volta giunti al cantiere, a mezzo di vagonetti 
а decauville ». Una squadra di 5 operai, monta e solleva 
in opera in un giorno circa quattro telai completi (piano 
terra più tre piani) e li fissa alla soletta generale di ce- 
mento armato del piano rialzato a mezzo di bullonatura a 
staffe che vi furono precedentemente cementate, Le foto 
mostrano lo stato della montatura metallica di sci edifici a 
un mese dal suo inizio. 

B) Muri esterni. - Essi si compongono di elementi ver- 
ticali în cemento armato « vibré » (fig. 3) che vengono pre 
parati già intonacati sulle facce che restano in vista (figure 
4-5) Tali elementi vengono messi in opera a mezzo di 
piccole «grues» su lossatura metallica e tenuti assieme 
da una correa in cemento armato che li lega in alto e in 
basso a mezzo di ferri già predisposti im essi durante il 
getto negli stampi. 

C) Pavimenti. — Sono composti come le facciate, di cle- 
menti di beton vibré, preparato in officina (v. fig. 6-7). Ap- 
poggiati perifericamente alle coree in cemento, tali ele 
menti sono verso l'interno aggrappati gli uni agli altri a 
mezzo di ferri lasciati a tale scopo durante il getto; essi 
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vengono, nelle speciali giunte lasciate fra loro, stilati in 
cemento; con calcestruzzo poi si riempiono, previa posa di 
uno o due tondini, gli spazi lasciati fra le loro estremità. 


2. — DIVISIONI E FINITURE INTERNE, 

Sono trattate con gli stessi principi della costruzione 
del rustico. 

A) Soffitti. — Sono în lastre di gesso: queste vengono 
inchiodate sui listelli che già erano stati predisposti, du- 
rante la preparazione in officina, nella parte inferiore 
degli elementi in cemento destinati a for- 
mare il pavimento. 

Si procede a una semplice stilatura senza 
impiego di gesso fresco ne di scorie di 
riempimento (2). 

T) Tavolati, — Sono în lastre di ce- 
mento, cellulare ottenuto con una miscela 
di una speciale spuma di sapone all 
pasto cementizio; sono intonacate prima 
della posa e montate come lastre di gesso 
ordinarie; analogo rivestimento è applicato 
all'interno dei muri di facciata per assi- 
curare l'isolamento termico. 


» C) Scala. — Su di una armatura metal 
lica formata da un reggettone longitud 
nale e da uno trasversale, si appoggiano i 
gradini, già ottenuti completi anche di 
tondino (fig. 8-9) dalla colatura in spe 
ciali forme, La balaustra viene pure pre- 
parata a piè d'opera e poi avvitata. 


D) Serramenti. I telai metallici sono 
consegnati în cantiere completi d'ogni ferramenta: essi 
vengono messi în opera, così montati, fissandoli con viti 
ai tasselli їп legno annegati nel cemento degli elementi 
verticali della facciata. 

E) Balconi, dispense, guardaroba per panni sporchi, es- 
sicatoio. — Ogni cucina ha per questi usi, accanto al pro- 
prio terrazzo uno sgabuzzino o più semplicemente una serie 
di scompartimenti creati nell'allezza del 
davanzale (che viene quindi ad avere un 
notevole spessore). Questi piccoli vani ven 
gono verso l'esterno aereati da strette fen 
diture munite di rete metallica, e sono nei 
loro elementi, come ad es. le suppellettili 
in legno per stendere la biancheria, fab- 
bricati in serie e montabili con bulloni. = 


F) Arredamento delle cucine. — Gli ac- == 
quai, facenti corpo con gli scolapiatti, so- 
no fissati su basi di cemento in un solo 
pezzo. Lo schienale, pure in un pezzo, è 
fissato subito dopo. = si 
Giunte a questo punto della costruzione, 
le case vengono terminate con sistemi пог — 77 
mali per quello che riguarda le tappez- 
zerie, le tinteggiature, le vernici e i 
vimenti (che sono a piastrelle, în battuto 
di cemento o in cemento magnesiaco e se 
gatura di legno). 


verticalmente disposti e accostati necessitano in alcuni 
punti di una copertura dei giunti che viene fatta con 
una pasta analoga a quella appunto usata per la loro su 
perfice a vista. Allo scopo di fare poi scomparire le tracce 
di cemento dovute a questa operazione o ad analoghe pre- 
cedenti o magari persino al getto nelle forme dell'elemento 
standard, le facciate vengono lavate, una volta finite, con 
getti, di una soluzione di acqua e acido cloridrico, eseguiti 
con la tazza da muratore. Con questo procedimento, se- 
guito subito naturalmente da una abbondante sciacquatura 


Fig. 11. — Passaggio pubblico fra le vetrine 


ad acqua pura, scompaiono immediatamente le parti cal- 
caree superficiali (cemento, polvere di fabbrica, calce ecc.) 
che talvolta avevano completamente fatto scomparire quel 
brillante aspetto della ghiaia al quale soltanto i progettisti 
intendono affidare l'effetto estetico dell’edificio. 

Gli operai lavorano su ponti sospesi e dovrebbero natu- 
ralmente essere muniti di maschera 


Un procedimento interessante е caratte- 
ristico è senza dubbio quello della finitura 
delle facciate. La superficie a vista degli elementi stan- 
dard, come è preparata nel getto în stampi, è formata da 
ghiaia di dimensioni 2-3 cm. eminentemente quarzifera e 
di colore piuttosto caldo e aspetto gradevole, Gli elementi 


- (2) A questo proposito occorre sapere che è pratica corrente 
per molte costruzioni di speculazione della regione parigina 
di fare i solai fra piano e piano colando semplicemente fra le 
travi profilate a doppio T un impasto di gesso e scorie di car- 
bone! 


Fig. 12. — Sezione dell'edificio 

llustriamio ora un tipo di grande costruzione in metallo, 
€ questa volta în Germania, la cui destinazione è appunto 
quella che fu posta come tema di concorso dall'Associa- 
zione metallurgica italiana di cui sopra dicemmo. 

Tale costruzione, per una casa di vendita, sorge a Stoc- 
carda nel vecchio centro cittadino. Е uno degli innumeri 
edifici che ho potuto ammirare nella fiorente città tedesca, 
sorti in relazione all'enorme sviluppo della sua vita indu. 
striale del dopoguerra; questo edificio però, fra i molti 
merita una particolare attenzione per la quasi assoluta si- 
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rato di cemento e poi 
2) lastre di pietra a 


di comento pomice © sali 


Figg. 13-14. — Sezione isonometrica sulla terrazza del 6 


con dettaglio di 


curezza di forme che non esito a definire «classiche » 
raggiunto in quella corrente di puro razionalismo di cui 
vanno formandosi anche in Italia alcuni validi assertori. 
Se non fosse per il timore di uscire dal tema prefissomi, 
che è di illustrare gli edifici dal punto di vista dei proce- 
dimenti di costruzione in ferro, meriterebbe di parlare del 
perfetto equilibrio di masse e di volumi, di rapporti fr 
superfici vetrate e superfici piene, delle nuove forme di 
bellezza assunte da questa precisione e essenzialità degli 
elementi dell'edificio: forme di bellezza che non in tutte 
le parti dell’edificio sono complete e perfette, ma in molte 
certo sicura espressione di un'opera d'arte. 
fotografie, del resto, varranno, meglio di qualunque 
critica a illustrare questi concetti, Per conto nostro ci limi. 
teremo a dare alcune notizie essenziali sullo scopo dell'edi- 
ficio, illustrando maggiormente la parte costruttiva che 
più ci interessa. 
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Fig. 13. — Pilastri riempiti con conglome- 
ice e intonacati; 
ificiale; 3) parquet (f) 
su asfalto: 4) intonaco; 5) soletta e masso 


‘aldamento 


б) radiatori 


. M. — 1) Lastre di pietra artificiale; 2-4) 

ento di linoleum; 3) areazione; 5) pilastri 

con conglomerato di cemento € p 

cati; 6) solaio a elementi cellulari si- 

7) pavimentazione; 8) sottostrato; 9) ce- 

: 10) strato impermeabile; 11) isolamento; 12) solaio 
în cemento armato 


— Sezione isonometrica sullo scheletro metallico 
finestra e di pavimento 


„ che copre un'area di 1400 mq. è l'ultimo dei 
successivi ampliamenti della casa madre, fondata nel 1881 
Nelle strutture successive del 1881, 1889, 1902, 1914, 1916, 


Fig 13. 
памте 
cucina 


) distribuzione vivande: 3) 
5) terrazzo; 6) areazione; 
na fredda 


7-8) gabinetti: 9) cu 


) 1929, 1931, si potrebbe studiare, volendo, 
l'evoluzione del tipo del magazzino di ven- 
dita nell'ultimo cinquantennio. Ci limite- 
remo a constatare, per quest'ultima. crea 
zione 1931, che essa corrisponde esatta 
| mente a tutte le necessità di organizzazione 
di una casa di vendita moderna. 

L'edificio, isolato ira quattro strade, ri- 

sulta dal raccostamento di due grandi pa- 
| rallelepipedi, uno di 7 piani e l'altro di 


soli 5 rispettivamente ‘alti m. 3290 e m- 
| tri 2530, raccostati posteriormente a due 
torri scalari che raggiungono l'altezza di 

m. 37,36 (fig. то), 
ll piano terreno è quasi esclusivamente 
toa a vetrine e anzi un gruppo di esse è com- 
pletamente isolato da un passaggio pub 


Los 
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blico che raddoppia così le possibilità di esposizione (fi- 
gura 11). In ognuno dei piani è ordinato un particolare 
reparto di vendita e al quinto un caffè ristorante per il 
pubblico mentre l'ultimo piano, a terrazza è destinato a 
giardino di riposo per gli impiegati. 

Diamo ora alcune notizie sulla costruzione. 


Fig. 17. — Scheletro metallico dell’edificio prima della posa 
delle lastre dì rivestimento 


1 dieci piani (fig. 12), di cui due sotto il livello stradale, 
hanno una cubatura di 55.700 mc. Fra i problemi di ordine 
generale da affrontare vi erano: la creazione di un sotto- 
passaggio di collegamento, sotto e sopra la strada con 
la casa madre e il transito di un canale d'acqua attra- 
verso tutto il primo cantinato dell’edificio, tema questo che 


Fig. 18. — Scheletro metallico dopo rivestimento 


richiese la formazione di un canale armato di m. 4,30X2,90. 
Gli scavi di fondazione implicarono l'estrazione di 17.000 
metri cubi di terra e l'alternativo funzionamento di due 
pompe per travasare nel succitato canale le acque di fil- 
trazione. 
Le fondazioni generali sono ad archi multipli rovesci 


5 
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in corrispondenza delle torri scalari sono a piastre di spes- 
sore di m. 240 e richiesero 800 q. di tondi. 
Come recinzione generale attorno ai cantinati fu co- 
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Fig. 19. — Torre scalare semicilindrica in acciaio e vetro 


struito un muro di sostegno leggermente armato e con ri- 
drofughi. Furono impiegati per il complesso 


Fig. 20. — Dettaglio interno della scala verso il basso 


di questi lavori di cantinato 1580 
di cemento, б000 mc. di ghia 


di ferro, 52.000 sacchi 
e 700 di sabbia. 
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Dall'adozione di un tipo di costruzione a scheletro me- 
tallico si ottennero i seguenti vantaggi: solai piani senza 
risonanza e senza travi sporgenti; possibilità di far cor- 
rere nel cavo dei pilastri le condutture (fig. 13); un mi 
nimo di peso proprio degli elementi portanti e loro distri 
Duzione equilibrata su tutta l'area. 

Per favorire tale leggerezza di struttura le torri scalari 
vennero costruite, in vista della spinta del vento, con le 
етай piene, ma anche queste formate da un tra- 
metallo incastrato a mensola alla massa del calce- 
struzzo delle pareti del sotterraneo e delle fondazioni. 

L'interasse unico di m. 6,70 ha permesso un arredamento 
interiore standard, intercambiabile da piano a piano. 

La sezione dei pilastri al piano delle botteghe è di mm. 
388X 388 ed è calcolata per un carico fino а 780 t. (fig. 
13-14). I pilastri sono composti di ferri chiodati a Г, 
IP prof. e da angolari, I solai di luce normale sono 
calcestruzzo di pietra pomice massiccio di 34 cm. fra pu- 
trelle di NP 30 e travi secondarie a C IP 30 cm. che 
giacciono în uguale spessore. 

AI quinto piano un solaio a telai cellulari, permise di 
ottenere, per la sala del ristorante delle luci di m. 13.80 

15). Per permettere il passaggio delle condutture, le 
travi principali e le secondarie non furono fatte passare 
sull'asse dei pilastri, ma fissate lateralmente ad essi, chio. 
date su dei profilati a squadra che sortono dai fianchi dei 
pilastri stessi. Questi ultimi sono poi, per tutta la loro al- 
tezza, rivestiti internamente in mattonelle per facilitare 
passaggio delle condutture. 

TI peso del materiale metallico impiegato per tile costru 
zione fu di 1400 t, e il montaggio avvenne în 2 periodi 
di 6-7 settimane di lavoro (fig. 17-18). 

L'abolizione dei travi sporgenti dai soffitti, assieme alle 
vaste strisciature delle finestre e la parca distribuzione dei 
pilastri, evitò l'introduzione di un pozzo centrale di luce 


malgrado la rilevante larghezza e profondità dell'edificio 
(42,50 X 28,10). Le lastre di parapetto e la costruzione 
metallica delle pareti delle torri scalari sono murate iu 
calcestruzzo di pietra pomice. A rivestimento dei 3000 mq. 
di facciata fu impiegato un tipo di calcare analogo al tra- 
vertino, ma di grana più chiara e più fine, segato in lastre 
rettangolari di spessore cm. 3,5, che vennero disposte col 
lato maggiore verticale e con le fughe allineate. Le lastre 
furono ancorate con cemento e speciali zanche alla co- 
struzione. 

L'insieme delle finestre e delle vetrine (a telai in bronzo 
e metallo) copre una superficie di mq. 2000, pari dunqus 
ai due quinti dell’area totale delle fronti 

Le gronde, i canali pluviali, ecc., furono fatti in rame; 
le terrazze non praticabili e le coperture, rivestite in Te- 
kuta. 

Degli impianti generali diremo che il riscaldamento è a 
sistema combinato a vapore ed aria. 

L'aria calda, mantenuta coi speciali termostati a tempe- 
ratura costante vien cambiata ogni ora da s a 7 volte nei 
locali di vendita e una decina di volte nei locali di lavoro 
per un complesso orario di 120,000 me. di aria fatta cir- 
colare. 

Vi sono nell'edificio cabine di trasformazione per forza 
e luce e speciali impianti per illuminazione ad elio per le 
ccinte; torre d'acqua e impianti di pompe contro gli in- 
cendi. Quattro sono gli ascensori di cui 3 per 750 Kg. e 
il quarto per carico sino a 1000 Kg. Velocità т m/se 
rallentatore automatico degli arresti. Nuovi disp 
apertura e chiusura delle cabine permettono un risparmio 
di tempo nella manovra cosicchè è calcolato fino a 2c0 
per ora il numero dei viaggi possibili. Impianti attrezza- 

imi di ogni più moderno apparecchio sono le eucine de- 
inate al servizio della sata di caffè-ristorante e dei refet- 
tori del personale. 


Dr. Ing. EDGARDO ZENI 


Massima economia di una rete di distribuzione idraulica 
con sollevamento meccanico 


$ т, — Quando si debba progettare una rete di distribu- 
zione idraulica di qualche importanza con tubi di ghisa, di 
cemento armato o d'altro materiale, per acquedotto, per 
irrigazione od altro, servita da un impianto di sollevamento 
meccanico, il problema di stabilire la quota più conveniente 
da assegnarsi come estremo superiore della prevalenza del- 
l'impianto stesso, sia che essa faccia capo ad wn serbatoio, 
da cui si diparte la rete, sia che l'acqua venga spinta di- 
rettamente in condotta, si presenta come essenziale e pre- 
dominante nei riguardi dell'economia generale del sistema 

Poichè un più alto valore di questa quota ha per ef- 
fetto di diminuire tutti i diametri e quindi il costo della 
rete, e di aumentare invece il costo dell'impianto e dell'e- 
sercizio del macchinario, è evidente l'interesse di scegliere 
1а detta quota in modo che la spesa complessiva sia minima 

È bene subito ricordare che attualmente la determina- 
zione di un sì importante elemento, anche in progetti ove 
о in gioco importi di parecchi milioni, viene fatta con 
criteri assolutamente empirici, se pure in parte dettati da 
pratiche esigenze, e ciò appunto per la difficoltà della riso- 
luzione dellaccennato problema, che si presenta nella sua 
generalità assai complesso se pure teoricamente determi 
nato. 

Ш quesito si trova invero già risoluto praticamente nel 
caso analogo di una condotta elevatoria, che si può iden- 
tificare anche al caso di un impianto di sollevamento con 
una condotta unica erogante uma portata a servizio di 
estremità, 


La formula risolvente, che va sotto il nome di formula 
del Bresse e che si trova in tutti i principali trattati di 
idraulica, si può agevolmente estendere al caso che la con- 
dotta abbia sul percorso un servizio uniforme o misto, 

Si dimostra facilmente che un analogo procedimentr 
si può applicare anche al caso più complesso di una con- 
dotta con più nodi eroganti le rispettive portate, ma tra- 
scerando le diramazioni dei tubi ai nodi stessi, analoga- 
mente cioè а quanto si pratica per la risoluzione appros- 
simata del problema di massima economia di una rete. 

Ma in tutti i casi sopra citati, non è chi non veda come 
il trascurare tutte le condotte secondarie e terziarie ci 
scosti enormemente dalle reali condizioni della rete e 
quindi del suo costo, onde i risultati che si ottengono, 
teoricamente interessanti, sono ben lontani da quelli ri- 
spondenti alla massima economia che si ricerca. 

Occorre dunque affrontare il problema nella sua genera- 
lità ossia trovare il modo di fare intervenire nel calcolo 
tutta intera la rete colle sue diramazioni effettive, altri- 
menti ogni procedimento ha un effetto illusorio, e tanto 
vale accontentarsi di fissare la quota in questione con cri- 
teri empirici e logici, poichè non è detto che in tal modo 
non si raggiunga un risultato migliore che non server- 
dosi di formule teoriche, che si sa già a priori essere 
basate su dati di fatto troppo diversi dal vero. 

La formula ricordata e quelle analoghe, di cui dirò nel 
prossimo paragrafo, vanno hene solo nei casi per cmi fu- 
Tono dedotte e precisamente quando si abbia una sola 
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condotta a servizio di estremità o uniforme o mista, op- 1000.0 А 
pure una condotta con nodi di erogazione ma priva di (5) 75-ы (0) "Ела 
diramazioni, ma поп possono nè debbono applicarsi quando ove: 
si tratti di una rete. 
"ra 

Я 2 — Richiamo suecintamente le formule relative ai 

а semplici summenzionati, per poi passare alla ricerca 
più ardua nel caso generale di una rete, 

Sostituendo nella (s) a yi il suo valore dato dalla (4), 

Caso di una condotta unica a servizio di estremità si ha: ^ 


Posto: P— costo unitario del cavallo relativo alla po- 
tenza del macchinario, comprensivo della spesa d'impianto 
e el capitale corrispondente alla spesa di esercizio, ma 
nutenzione e quant'altro; r—costo unitario della соп- 
dotta di lunghezza e diametro unitario: М — numero dei 
HP. O=portata in mei la spesa totale 5 del sistema è 


1900 QUIE r) 


N-ErLD con: N: 
Y 759 


ove: H è l'altezza costante di sollevamento dal livello del- 
l'acqua, che si deve aspirare, fino alla quota piezometrica 
di servizio all'estremità della condotta; 


KL 
у= E è la perdita di carico della conduttura, 


u il coefficiente di rendimento dell'impianto. 
Dovrà quindi aversi: 
1000@/,, KL®) ai 
„юва KL) p. nime 
Prendendo come incognita il diametro D ed ugwagliando 
a zero la derivata di 5 rispetto а D si ha: 


(1) 


25 s1000Q KZ 
ар "nupt 1720 
da eni: 
[5000P А” > 
m | 7з” 


Per i valori ass 


f 


nti dal Bresse: 
ооо 1000* 1075 


si ottiene: 
(з) D=1,50Q da cui 


,564 = velocità dell’acqua 


Caso di una condotta a servizio uniforme o misto 
Se la condotte dovesse erogare una portata О a ser- 

о uniforme sul percorso, oppure fare un servizio mi- 
sto con portata P di estremità e Q uniforme sul per- 
corso, hastereble nella formula precedente sostituire а 0: 


—— per il servizio soltanto uniforme, 
їз 
P — 0,550 per il servizio misto. 


Caso di una condotta con nodi eroganti portate 
ma senza diramazioni 
Q= portata totale da sollevare, 
qi = portate dei singoli tronchi di lunghezza 1,. 
Dalle note formule di massima economia sappiamo che 
le singole perdite di carico nei successivi tronchi della 
condotta sono dati da: 


[D] 


essendo Y la perdita di carico totale, cioè: Y — X yı, 
Allora la (1) si può scrivere in questo caso come segue: 


1000.0 
` ysu 


(H+ Y)+r. КЭ (SA 


Prendendo come incognita la variabile Y, il che del re- 
sto poteva farsi anche nei casi precedenti ed uguaglianio 


a то la derivata di S rispetto ad Y, si ha: 
dS__1000.9.0 т i iM. 
LL pende tg A JH 
dy 751 "EI [7 ) Y 

da cui: [ 


(6) 


Conoscendo Y si possono determinare tutti i diametr? 
d, che corrispondono alla massima economia nell'insieme 
dell'impianto di sollevamento e delle condutture. 


з Caso di una rete qualunque 
servita da un impianto meccanico di sollevamento 
E’ noto che, se si considera una rete di tubazior 


qualunque, ad estremità libere, avente origine con una quota 
i rica prefissata Y, il problema di massima eco- 
nomia è risolubile in modo esatto colla sola ipotesi restrit- 
tiva che tutte le quote estreme уг di servizio ai nodi liberi 
siano eguali, Tale restrizione si può anche togliere con 
procedimento di approssimazione, ma qui mi limito a con- 

erare il caso, m cui si ha la soluzione esatta. 
Il metodo per la determinazione di tutti i diametri, che 
ondono a tale condizione di massima economia, è stato 
proposto dallo scrivente in una sua memoria edita nel 
giornale «Il Politecnico», anno 1902, ed è riportata nelle 
sue linee schematiche anche nel manuale « L'Ingegnere 
Idraulico » dello scrivente - Hoepli 1927. 

Per l'applicazione, che se ne dovrà fare nella presente 
ricerca, vale la pena di richiamare brevemente le formule 
e le tabelle, che sono essenziali pel metodo stesso. 


Il sistema di massima economia da risolvere è il se- 
леме: 
ubi affluenti 
ubi defluenti) 
tante quanti sono i nodi 
[2] 


2 
È tante quanti sono i tronchi 
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Considerando uno dei nodi estremi della rete, di quota 


piezometrica. incognita у aversi 
а d, d 
wc qu ts 
А . 
Ф _ 4° 


QJ Quy 


da cui 


Уа St 


Passando ora al nodo immediatamente а monte di indice 
ал si ragiona come precedentemente trattando il ter- 
mine C' come un altro termine qualunque 2° g's do- 
vuto invece che ad un solo ramo dell di 
rami defluenti da quel nodo. Si arriverà cosi facilmente 
al nodo di origine, di quota y, per cui si avrà: 


(8) 


in cui l'unica incognita ё у», che si può così determinare 

Allora, ridiscendendo man mano in senso inverso, per 
le successive relazioni della forma generica: 

"ER Hadr He eh 

Qa») vive 
si determinano facilmente tutte le altre quote piezometri- 
che e quindi tutti i diametri, usando il secondo gruppo di 
formule del sistema (7). 

Nella citata memoria è indicato anche lo schema della 
tabella, che serve allo sviluppo dei calcoli e che è formata 
di due parti, la prima delle quali deve essere riempita 
procedendo dall'alto verso il basso e la seconda dal basso 
verso l'alto. 


p 
KA | 


are 


$ 4. — Vediamo ora se e come si possa introdurre nel 
precedente calcolo di massima economia di una rete am 
che la determinazione della quota di sollevamento Y più 
conveniente all'origine della rete stessa. 

Avevo già scritto la presente memoria fin dal gennaio 
u. s„ quando è comparso un opuscolo sullo stesso argo- 
mento edito dalla Tipografia Goretti di Reggio Emilia del 
mio collega ed amico ing. Camillo Ferrari. Mentre mi 
compiaccio che l'uso pratico del mio procedimento di mas- 
sima economia nelle reti gli abbia suggerito di affrontarne 
il completamento, debbo però osservare che la via che egli 
ha seguito per la risoluzione non è certo la più semplice 
nè la più adatta per mettere in grado il lettore di affer- 
rare lo svolgimento del caleolo, e di passare alle pratich 
applicazioni. 

Tutto il complicatissimo inviluppo di formule contenuto 
nell'opuscolo del Ferrari conduce bensì alla dimostrazione 
della possibilità teorica di risolvere il quesito, ma non ne 
indica il modo di tradurlo in atto per una rete di qualche 
importanza. Tale dimostrazione invece è evidente е di- 
scende dalle poche e semplicissime eguaglianze che se- 
guono in questo paragrafo. 

Perciò ho ritennto utile di dar corso egualmente a que 
sta pubblicazione, nella quale il problema è risolto sorto 
un aspetto generale e pratico completamente diverso, e 


corredato da un esempio numerico, che colla traccia della 
tabella rende evidente l'ordine e la successione delle opera- 
zioni necessarie. 

Supponiamo infatti di aver compilato col metodo da me 
proposto nella citata memoria tutta la prima parte della 
tabella, cioè quella da riempirsi dall'alto verso il basso е 
di essere così arrivati col calcolo di guida fino alla for- 
mula (B), dalla quale dovrebbe aver inizio la determina- 
zione dei diametri colla seconda parte della tabella. 

A questo punto consideriamo la formula (8), prendendo 
per semplicità come piano di riferimento quello passante 
per la quota yr il che equivale a supporre уе == о, con che 
si identifica con Y. Supponiamo che la quota piezome- 
trica Y di origine, anzichè essere nota, sia incognita e da 
fissarsi in relazione alla massima economia di tutto il si- 
stema, 

Risolvendo la formula (8) rispetto ad Y — y, essendo 
la quota piezometrica del nodo immediatamente succes- 
vo ad Y, ed osservando che tutti gli altri elementi della 
formula stessa sono noti pei dati del problema e risultano 
già calcolati nella parre ascendente della tabella, si ‘avrà 
avendo supposto у‹==о ed y,— Y un'espressione della 
forma; 

(10) Y—y—AY 

essendo P, un valore numerico, che si deduce immediata 
mente dalla tabella stessa. 

Passando al nodo successivo di quota piezometrica yx, 
ed usando la formula dei tipo della (9), che compete a 
questo caso, si avrà per le stesse considerazioni: 


Jey Pa 


e per la (10): 
ж—уа=Р,(а—Р)Ү=Р,У 
indicando con P, il valore numerico: Pi (1 

Così seguitando ed usando i valori numerici Ps, Py... 
Pi... facilmente rintracciabili nella tabella, si potranno 
avere tutte le perdite di carico espresse in funzione di Y 
е della forma: 

(ш) hna =R Y 
e di conseguenza anche tutte le quote piezometriche ai 
nodi. 

ll gioco degli indici è chiaro е l'apparente complessità 
viene eliminata quando si ragiona su un caso concreto, nel 
quale i singoli valori delle costanti vengono rintracciati al 
loro posto nelle rispettive colonne della tabella. 


Riesce pertanto facile costruire la sommatoria Eld, 
che entra nell'espressione della spesa. Essa sarà: 


а. £ 
SHANE аншы: ATE 
" 


Ponendo a zero al solito la derivata della spesa S ri 
spetto ad Y, come si è fatto nei casi precedenti, si ha: 


4S d | 1000. @ 
G3 ap av]? 758 — 


ed eseguendo la derivata rispetto ad У: 


(#+У)+ 


тооо. Q 


] 
KSEMY 


75% 
da cni: 
i 
DESEAN 
(4) S PEE 
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formula che permette la determinazione esatta della quota 
di elevazione Y e alla quale fa seguito la determinazione 
dei diametri di tutti i tronchi, in modo da conseguire la 
massima economia complessiva della rete e dell'impianto 
di sollevamento. 

L'applicazione pratica di questo metodo completo non 
riesce per nulla più laboriosa di quella relativa alla mas- 
sima economia della sola rete, di coi alla mia citata mê- 
moria, anzi ci si può servire ancora della stessa tabella. 
Basterà in essa aggiungere nella parte ascendente una co- 
Jonna nella quale vengano scritte man mano risalendo tutte 
le costanti numeriche Pi, che non sono altro che le per- 
dite di carico per Y — T, ed un'altra colonna per le Mu 
relative ai singoli tronchi, che poi поп sono altro che i 
termini ! d della tabella precedente a meno del fattore: 


Sommando i termini di questa colonna si otterrà il va- 
lore della sommatoria XM, che, introdotta nella for- 
mula (14), col solito significato per le altre notazioni, darà 
il valore di Y, Ottenuto questo, si calcoleranno i diame- 
tri risalendo dal basso, come nel caso dell'economia della 
sola rete. 

Tutto ciò risulta chiaro dal seguente esempio numerico, 
pel quale ho compilato la tabella I, che illustra tutta la 
serie delle operazioni da eseguire e il modo facile ed evi- 
dente di servirsi di essa. 


se 

$ 5. — Mi riferisco con questa applicazione numerica 
allo Stesso schema di tracciato planimetrico e agli stes 
dati di portata contemplati nella mia citata memoria de 


1902, solo sostituendo alle due sorgenti una unica deriva- 
zione, servita da un impianto di sollevamento, colla por- 
tata di litri 22 al 1” e colla quota piezometrica Y — m. 40. 

Suppongo che tutte le condotte abbiano un solo servizio 
di estremità, poichè gli altri casi si riducono a questo con 
le note formule: 


pel caso del servizio uniforme, 


Ф = — 0,55 q pel caso del servizio misto. 


Suppongo ancora che le quote dei punti di estrema ali- 
mentazione siano tutte eguali ad у‹== 35. 

Premetto, come già feci nella citata memoria, una ta- 
bella I, nella quale, oltre alle indicazioni necessarie delle 


«слете delle rete 


— 
Fig. 1. 


lunghezze dei singoli tratti e della distribuzione della por- 
tata, è dato, a scopo di confronto, il calcolo della rete col- 
l'antico sistema approssimato, consistente nel considerare 
ad ogni nodo un solo tubo afluente e uno solo defuente, 
cioè trascurando le diramazioni secondarie, e partendo 
dalla quota d'origine Y 


TABELLA I. 


| Formula risolvente: y,— yi. 


| mpm ETT 
MET Pr [IPS carico 
imet |o dien nevi 
| 2300 22 6444,90| 4,190 
| 200 15 393,24] 0,320 
| 300 8 | booo] 0,390 
gu 109 35 | 151,83] 0,098 
| 1689,97 
12— 10| 800 4 = o,810 
12— 1| 500 3 = 8,810 
| 0—5 500 3 cd 0,499 
| 4—2 | 100 25 6,100 
4—3 | s B – 0,100 
9—1 300 4 | 476,22| 0,381 
| 1—5 | аә | agl 2382 олов 
| j 611,94 
| 1—s | | | — | ош 
L | 


Costo totale della rete : S— £/d 


n 


35,109 | 0,138 41,40 | 0,120 aieo | 


8 359 | 0,118 | 11,8) 0,103 | 10,30 


5 35,90 | 0,096 9,60 | 0,084 8,40 


1036,60 904,50 


829280 L. 180900 
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Nella precedente tabella ho considerato separatamente 
le due ipotesi che cioè la rete sia costituita da tubi in ghisa 
o da tubi in cemento armato, Per la ghisa ho ritenuto che 
il coefficiente d'attrito, relativo ai tubi incrostati, sia 
0,004: per il cemento armato, specialmente se trattasi 
di tubi rullati a superficie interna speculare, si avrà certa- 
mente un valore esagerato in eccesso ritenendo K 002. 

Con tali coefficienti sono stati ricavati i costi della rete 
nei due casi suaccennati. 

Per avere la spesa totale dell'impiaa 
quella che sarà calcolata im appresso col s 
economia che vado ad esporre, deve: 
costo relativo al sollevamento dalla quota 
servizio alla quota 40 fissata empiricamente 
rete. 

Per il costo complessivo unitario del HP ho supposto, 
per fissare le idee, ^ — 10000 come valore medio commer- 
ciale attuale, senza qui entrare in discussione su questo 
argomento, che non ha importanza allo scopo della illu- 
strazione del metodo e intendendo che tale valore debba 
essere caso per caso stabilito in relazione alle particolari 
condizioni dell'impianto. 
ha così, essendo la portata da sollevare Q = mc. 0,022 


#.1000.Q.Y _ 10000.22. 5 
75% 75X 0,75 


y, da confrontare con 
stema di mas- 
ere il 
estremo 
origine della 


e quindi la spesa totale sarà 


+ 829280 
Per il cemento armato: 
S = 19555 + 180900 


txt 


$ б. — Passo ora al calcolo della rete col metodo pro- 
posto, lasciando incognita la quota di origine У, che do- 
vrà essere poi determinata col criterio di massima econo- 
mia. Espongo senz'altro la tabella II, che conduce alla de- 
terminazione X M, da introdursi nella formula (14). 

(vedi pag. 403) 

Il valore di Y, che dì la massima economia, si ottiene 
ora facilmente dalla (14) introducendo in essa il valore di 
EM, ed i valori già stabiliti: p= 10000; r=Sc0, 
K=0,004 per l'ipotesi dei tubi in ghisa, ed: r=200 
К — 0,002 pei tubi in cemento armato, 

Devesi soltanto osservare che, essendo nella tabella IT 
le portate espresse in litri anzich lore di E M, 
va diviso per (1000) ‘^, 

Si ha così, sempre essendo: О 

Per la ghisa 


1 (оо(о,ооувта Хо 
y 3 (o;on1)'7s 


Merini) 


Per il cemento armato: 


Y: 


65655,95 


1 (290(o.002) 75 X 0,75 
то\ 8X roooo X 22 


Та spesa totale sàra quindi: 
Per la ghisa: 
22 
‘5,75 28.69 + 562600= L. 674810 


S= 10000 — 


Per il cemento armato: 


22 
= 10000 £57, 8,07 + 157548 =L. 189108 


Confronta 


do questi risultati con quelli ottenuti col si- 
stema empirico precedente, si ha un risparmio di: 

Per la ghisa: 
654 


11347 — 566 


1 vantaggio globale pai del metodo proposto di massi 
economía e con l'ulozione del cemento rispetto a quello 
pirico e com l'adozione della ghisa risulta di: 
L. 848835 — 189108 — L. 
Simili percentuali di risparmio, nel caso di opere assa 
più importanti di quella contemplata in questo modesto 
esempio, possono dar luogo a cifre tutt'altro che trascu- 
rabiti. 


7772 ho 


r.. 


# 7. — Quando, o per la grande complessità della rete 
o per essere vincolati da condizioni locali speciali o per 
malinteso risparmio di tempo, non si ritenga di sobbarcarsi 

suesposto procedimento di calcolo esatto, che può es- 
sere giudicato alquanto laborioso solo da chi non si è ancora 
impadronito del metodo, è possibile ricorrere ad un espe- 

ente che con larga approssimazione può servire per 
della quota di sollevamento più eco 


Supponiamo di aver assunto empiricamente o almeno con 
criteri pratici e logici la quota Y e in base ad essa di 
aver calcolati tutti i diametri della rete con un metodo 
qualunque, che si ritenga non troppo discosto da quello di 
massima economia. 
. Variando im più o în meno tale quota Y di una qu 
a Y con = positivo o negativo, cioè assumendo: 
У (a— 1) invece di Y, è evidente che tutte le pendenze pie- 
sometriche j dei tronchi della rete varieranno con molta 
azione nello stesso rapporto: (a—1) trasfor- 
in: J (ат). 
‘accettazione di questa ipotesi, che im generale non 
risponde alla realtà, ma che appunto vi risponderebbe esat- 
tamente solo se la rete fosse stata calcolata colla massima 
economia, si può tuttavia ottenere un risultato complessivo 
medio abbastanza ragionevole, Su questa ipotesi riposa il 
istema di calcolo approssimativo, che sto per accennare. 
Posto il cambiamento di J in (2— 1) J, ne segue che 
AO P^ diverranno: = —5 


tutti i diametri: d — 


4 Erd (n: 
e quindi E/d si trasformerà in ———— . Introdotto que- 
[22 
sto valore nella solita espressione della spesa si avrà: 


g$ 1000. 0 


75u uz 
Derivando S rispetto ad a ed eguagliando a zero si ha: 
1000.5.Q.Y 7r zu 
== * Y 
758 5 1+0) # E o 
da cui: 
(15) 


Trovata così la quota di sollevamento più economica 
Y (тя), basterà variare tutti i diametri della rete di- 
videndoli per (1— a) 75. 

Ho già osservato che, se la rete Eld anzichè essere 
qualunque fosse di massima economia, l'ipotesi fatta diver- 
rebbe perfetta e quindi dalla (15) si ricadrebbe immedia- 
tamente nella (14). 

Nel caso particolare di una sola condotta L D, il d 
tro di massima economia sarebbe: 

d 
pA 
(pat 


ed essendo in questo caso: 
{5000 p. Ас. @ ph 
ER) 


(1а) 
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icade anche in tal modo nella formula del Bresse: 


goo. All 
- {ro 
Questo metodo approssimato non è certo consigliabile nel 
generale di una rete, solo che sia possibile e si ri- 
tenga giustificata l'adozione del metodo esatto di cui so- 
pra, ma può tuttavia essere utilizzato în casi particolari 
con molto vantaggio, per esempio quando si trattasse di 
esaminare un progetto già fatto, per giudicare se la scelta 
della Y sia stata o meno conveniente e proporre in caso 
la correzione di essa, е la conseguente variazione di tutti 
i diametri nel rapporto (1-2) '/. 


"et 


$ 8. — П procedimento esatto esposto al $ 4 è basato 
sopra concetti e sviluppi elementari, che discendono di- 
rettamente e semplicemente dall'applicazione del sistema 
di massima economia della rete, di cui alla mia citata me- 
moria. La risoluzione del problema generale di massima 
economia si ha così in modo completo ed esatto e solo ri 
chiede un ро? di pazienza e un operatore esperto per non 
incorrere in errori numerici, che potrebbero annullare od 
invertire il vantaggio della ricerca. 

Il problema, teoricamente semplice, si presenta invece 
della più alta importanza dal lato finanziario perchè per- 
mette di realizzare nel costo complessivo degli acquedotti 
con sollevamento, comprensivo delle spese di prima co- 
struzione e del capitale relativo alla spesa di esercizio, un 
risparmio che non esito a dire oltremodo rilevante e che 
può mediamente valutarsi di almeno il 10% e talora 
molto di più. 

Se si pon mente che al giorno d'oggi si costruiscono 
sai di frequente acquedotti con sollevamento e che sono 
în progetto acquedotti rurali a servizio di vaste plaghe 
nei comprensori della bonifica integrale e per l'approvvi- 
gionamento di molti piccoli e grandi comuni, con impianti 
del costo talora di molte decine di milioni, si compren- 
derà facilmente di quale interesse possa essere l'pplica 
zione dei criteri di massima economia più sopra illustrat 

Qui vnolsi anche di sfuggita accennare, benché non entri 
nel programma di questa breve nota, che un altro ele- 
nento essenziale di risparmio in opere di così eccezionale 
importanza, è dato dalla scelta oculata del materiale e del 
sistema di costruzione per le tubazioni della rete di di- 
stribuzione, 

Ora è entrato di recente nella tecnica un nuovo tipo di 
tubazione in cemento armato rullato, cioè ottenuto colla 
compressione del materiale dall'esterno, con armatura sj 
ciale con fili previamente tesi, con giunto rigido apposita- 
mente studiato, e con peculiari caratteristiche, che danno 
la più completa garanzia di resistenza, di impermeabilità 
e di durata. 

Di questo muovo sistema mi sono ocenpito in altro 
scritto, qui mi preme soltanto ricordare che con esso si 
può raggiungere una economia del 6o % almeno rispetto 
ad una egual tubazione di ghisa, come appare dall'esempio 
riportato ai $ 5° e 6°. Anche questo risparmio è da racco- 
mandarsi che sia aggiunto a quello di una savia calcola» 
ne degli elementi dell'opera da progettare. 

Le cifre che sono in gioco impongono la più serena e 
rigorosa considerazione. 


$ о. — Devesi osservare che la formula richiamata al 
principio di questo scritto, come già nota e che va sotto 
il nome di formula del Bresse, era stata ricavata pel caso 
di una condotta elevatoria, cioè di una condotta annessa 
all'impianto di sollevamento per addurre l'acqua ad un ser- 
hatoîo elevato. Nei casi invece, da me qui considerati, trat- 
tasi di una condotta o di una rete facente servizio di di- 
stribuzione d'acqua і utenti, senza che sia necessaria la 
presenza del serbatoio. 

Il metodo però è così generale che può essere ap- 
plicato senza restrizioni, anche se la distribuzione parie 
da un serbatoio a pelo libero ed anche se esiste a monte 
di esso una condotta elevatoria; in altri termini, il sud- 
detto calcolo di massima economia può involgere simul- 
tancamente tutti gli elementi incogniti del problema, cioè 
altezza di sollevamento colle pompe, diametro della cor- 
dotta esterna, quota del serbatoio a pelo libero, quote pie- 
zometriche ai nodi e diametri dei tronchi nella rete di 
distribuzione 

La quota nel pelo d'acqua nel serbatoio non è infatti 
che ma delle tante quote dei nodi da determinarsi colla 
massima economia e da rendere poi stabile colla vasca di 
espansione a pelo libero munita di sfioratore. È facile in- 
odere nel calcolo anche l'altezza d'acqua mella vasca 
stessa. Così pure si può tener conto a mezzo di coefficienti 
della eventuale diversità di materiale fra la condotta esterna 
e quella della rete. 

Tl metodo appliento in senso lato può anche condurre 
in circostanze speciali alla constatazione della convenienza 
di ricorrere al sollevamento, dove la quota della sorgente 
permetterebbe l'alimentazione a caduta naturale. 

Т? ovvio che una volta determinati teoricamente gli ele- 
menti di eni sopra, si può qualche volta trovare ostacolo 
alla loro effettiva applicazione in circostanze particolar 
locali, 

Ad esempio la quota del serbatoio potrebbe risultare 
troppo alta rispetto alle esigenze costruttive od estetiche, 
e così pure qualche diametro alle estremità potrebbe ri- 
sultare inferiore ai limiti corrispondenti al materiale di 
cui i tubi sono costruiti ed altri ancora potrebbero risul- 
tare intermedi ai valori pratici, che sono fissati da molte 
сазе costruttrici. 

In tali casi è evidente che la massima economia dovrebbe 
essere in parte sacrificata a tali imprescindibili esigenze 

In altro mio scritto ho accennato come tali scarti dalla 
massima economia possano e debbano essere ridotti al mi- 
nimo e come ad esempio usando i tubi di cemento armato 
rullato si possano avere diametri di qualunque misura cen- 
timetro per centimetro, ma non è qui il caso di dilungarsi 
su questo argomento. 

È certo in ogni modo che, qualunque siano i limiti nella 
possibilità delle applicazioni pratiche, è sempre di grande 
interesse conoscere la soluzione teorica di massima econo- 
mia, per potersi da essa allontanare il meno possibile. 

Il metodo sopra esposto risolve il problema generale in 
modo esatto e completo e costituisce il supplemento neces- 
sario alla mia memoria sulla massima economia delle reti, 
pubblicata, come ho detto, nel Politecnico di Milano nel- 
l’anno 1902, cioè precisamente trenta anni fa, Quanto ero 
giovane allora! 
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Albero sottoposto a coppie flettenti giranti con esso e variabili 


Analizzando le sollecitazioni a cui si trovano sottoposti 
gli alberi per la presenza d'un accoppiamento mediante 
giunto articolato, rimasi colpito dalla considerevole am- 
piezza che possono raggiungere i termini di 1°, di 3° ed an- 
che di 5° ordine dello sviluppo in serie trigonometrica di 
alcune coppie flettenti periodiche applicate all'albero e con- 
tenute in piani giranti insieme con questo. Fui così indotto 
a ricercare, in linea generale, il presumibile comportamento 
dell'albero, nei riguardi della tranquillità del funziona- 
mento, qualora, in un piano che giri con la stessa velocità 
ed applicata ad un estremo, esista una coppia flettente, 
variabile con legge semplicemente sinusoidale nel tempo е 
di frequenza qualsiasi; onde poter discutere poi l'effetto 
d'una coppia alternativa comunque complicata decompo 
bile in serie trigonometrica e, quindi ancora, di qualsiasi 
coppia periodica. 

La prestanza delle deduzioni mi trattenne molto lun- 
gamente dall'esporle, nell'attesa di poterne allestire una 
conferma sperimentale che, se è costretta tuttora ad ap- 
parire, per inadeguati mezzi, punto estesa nella mi- 
sura desiderabile, è tuttavia tale da porre fuori dubbio 
l'utilità del cammino percorso. Infatti, se si tratta 
bero appoggiato agli estremi e di massa uniformemente 
distribuita sul suo asse geometrico e se la frequenz; 
coppia flettente è uguale al numero dei giri che 
compie a minuto secondo, resta teoricamente e sperimenta 
mente provato che sorge spiccatissimo un nuovo valore 
critico della velocità pari alla metà di quello assegnato 
come il più basso dalla nota formola che astrae dalla cop- 
а qui presa in considerazione. Con la stessa sicurezza 
resta ancora provato che, per lo stesso tipo di albero e per 
la stessa frequenza della coppia, un secondo nuovo valore 
critico della velocità si manifesta e risulta pari alla metà 
di quello dato come seconda velocità critica dalla formola 
innanzi cennata. Intanto, le precedenti asserzioni riguar- 
dano due casi particolarissimi sottoposti, con esito posi- 
tivo, alla prova sperimentale; ma le conclusioni teoriche 
da ciò avvalorate posseggono generalità di gran lunga 
maggiore, ad esempio, nei riguardi della frequenza della 
coppia flettente, sicchè appare ch'esse debbano, anche nella 
preannunziata loro maggiore generalità, trovare larga cor- 
rispondenza nei fenomeni reali, 

i abbia un albero elastico, rappresentante, nella condi- 
zione di deformazione nulla, un tronco di cilindro circo- 
lare retto, sufficientemente lungo in rapporto al diametro 
e vincolato in modo che risultino fissi due punti del suo 
asse geometrico intorno alla eni congiungente sia libero 
di girare. Sia lecito trascurare ogni moto parallelo alla 
detta congiungente e supponiamo che tutte le sezioni del 
detto albero girino con velocità eguale e costante w; ciò 
vale ad escludere qualsiasi deformazione torsionale, qual: 
siasi variazione nella lunghezza dell'asse ed ancora defor- 
mazioni flessionali eccessivamente ingenti. Supponiamo la 
massa dell'albero uniformemente distribuita sull'asse geo- 
metrico con che si viene a trascurare un effetto giroscopico 
di lieve importanza relativa dato il supposto rapporto tra 
lunghezza e diametro e dati i confini entro cui interessa 
praticamente ritenere la velocit: 

Scegliamo per asse delle s, d'un sistema cartesiano or- 
togonale, il definito asse di rotazione e gli altri due assi 
coordinati rotanti con la stessa velocità dell'albero, nello 
stesso senso ed în modo che la parte positiva di quello 
delle + segua di n/2 l'analoga parte di quello delle y. In- 
dichiamo con x, y, 2 le coordinate, rispetto al definito si 
stema cartesiano rotante, del punto generico P dell'asse 
geometrico deformato, nell'istante generico t, e limitia- 
moci a considerare esclusivamente un tronco del detto al- 
bero nei cui elementi intermedi (punti, sezioni, ecc.) non 


agisca alcuna azione esterna (vincolo, forza, coppia, ecc.). 

La sezione dell'albero contenente il punto generico Р 
dell'asse, quantunque giri con velocità invariabile, può an- 
cora essere animata da un moto di traslazione la cui dire- 
zione vari con la sola limitazione che P non si allontani 
oltre wn certo limite dalla sua posizione di riposo, Di un 
tal moto essendo animato anche P, possiamo di questo 
considerare il moto assoluto e quello relativo agli assi ro- 
tanti. 

È facile stabilire che, portando naturalmente în conto 
l'accelerazione relativa, quella di trascinamento e quella 
complementare, la componente parallela all'asse delle хос 
quella parallela all'asse delle y dell'accelerazione assoluta 
di P, sono rispettivamente 


———— w 
=s yy Hor @ 


tano, come di solito, deriva- 


nelle quali gli apici rappresen 
zioni rispetto al tempo. 

Detto p il peso per unità di lunghezza dell'albero ed 
dicando con g l'accelerazione di gravità, i carichi per un 
di lunghezza che sollecitano l'albero nei piani (+, 2) el 
(у, 5) sono quindi rispettivamente 


+20) pg (3) 
Ф 292) № (CL) 


Ora, quando si accettino, per i sensi positivi delle q 
tità che entrano in considerazione, le stesse convenzioni 
rispetto agli assi che si famo ordinariamente trattando 
delle travi inflesse, le relazioni tra qu e d'r/da' da una 


а 


parte е tra q, e d'y/dz' dall'altra, si scrivono rispettiva 
mente 
(8) 
x 
ФЕД (6) 


in cui E è il modulo di elasticità del materiale dell'albero 
ed 1 il momento d'inerzia geometrico della sezione dello 


stesso, rispetto ad un diametro. Le (5) e (6), con le (3) 
e (4) dimo 
@) 
(8) 


che costituiscono un sistema di due equazioni differenziali 
simultanee alle derivate parziali, tra le funzioni x ed y 
delie variabili indipendenti £ e z. 

Posto, per brevità, 


z 
£ Er. fo 
Я Q 9) 


la (8), risolta rispetto ad a”, si scrive 


E 


=2y— (то) 


vando due volte rispetto al tempo, si ricava 


ion Digi 
m шаб эн 


ovvero, derivando quattro volte rispetto a s, 
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D'altra parte, introducendo la (9) nella (7) e poi deri- 
vando una sola volta rispetto al tempo, si ha 


shy рзоу = 


ed în questa sostituendo le espressioni (10), (11) e (12). 
s'ottiene 


(14) 


Huty auty =o 


che è un'equazione differenziale alle derivate parziali, li- 


neare, di ottavo ordine in y 
(8. 
Nella (14), ponendo genericamente 


conseguenza del sistema (7). 


Dy 


дч 


д" 


e raggruppando, si ha l'equazi 


ne caratte 


2Q(6—E)I (0 EE 07) 
che, risoluta rispetto ad A, dà 
"M F 
MAL (18) 
Q 
Ponendo ora k sotto la forma 
k=inw (19) 
si ha 
: y 
PRICES) бё 
Posto, quindi, 
(21) 


i della (17) 


| eo 


Non è difficile vedere che, quantunque in forma enor- 
memente complicata, la soluzione generale della (14) si può 
ordando la (19), mediante l'espressione 


UA 


Tix 
Vele, 


(25) 


in cui le costanti d'integrazione A, B, С,... si debbono evi- 
dentemente riguardare come funzioni completamente arbi 
trarie e distinte di n e perciò, in generale, complesse; di 
più, lo stesso n, essendo perfettamente indipendente, sarà 
da rignardursi un valore qualsiasi in modo che la somma- 
toria risulta formata di infiniti termini e le medesime co- 
stanti d'integrazione riescono di numero infinito. 
Si ponga. intanto, entro la (25) 
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Da Oa 


== Соб s+ Senda е! 


—Cos0 в Send; e A 


da A 
e 


= Costs + Seng e 


А 


= cos 03 + isen 0,3 
E 
e 


—@„ 
= Cosü,s— Sentis e ' ^— così — isen 0 
le funzioni 
i medesimi simbol 
inch'esse da riguardarsi, 


Raggruppando i termini col porre 
iperboliche e circolari ed indicandi 
А, В, C,...nuove funzioni di n 
in generale, complesse, si ha 


y rag A Cos0;3-+2 Sen 0,54 € Costs + D Sents + 


4 £0050,2-+ Реп г + (созбу непо) (27) 


Ponendo ancora, nella (27) 


e" — cosnot -- isen not (28) 


B=B'—iB", С + (29) 


| cos nor ( A' Собе -+ 2" Sen б + C Coste + 


+ D' Sen буз + Ё” cos 0s + А" sen б: + G' cos Mz + 


+H sen te) + sen nat ( А” Cos0 + B" Sen ба + 
+ €" Cos 0,3 + 2” Sen бы + E cos js + P^ sen 02,4 
TETRA OA 
+ G” costs + Hf sen 0) | ta 


In quest'ultima espressione, le funzioni arbitrarie ap- 
paiono tutte reali, ma raddoppiate di numero, senza che sia 
menomata la generalità, La forma (30) mostra dunque 
chiaramente che i moti di regime possibili corrispondono 
valori immaginari di P, giacchè per questi, e solo per 
reali delle frequenze e delle 0, D'ora 
nzi, riterremo quindi per valore di n un numero que 
siasi, ma reale, Di più, limitando la considerazione ai moti 
di regime, la y è, rispetto al tempo, o una costante finita 
o una funzione periodica di grandezza e periodo finiti 
onde la sommatoria o contiene un numero finito di termini 
tutti finiti o si riduce ad una serie di Fourier, vale a dire 
i termini della sommatoria costituiscono tutt'al più una 
infinità numerabile. 

Eliminando dal sistema iniziale (7), (8) la y e sue de- 
rivate invece della x e derivate, con procedimento del tutto 
analogo a quello già seguito, si ottengono espressioni di 
sotto forme identiche alle (27) e (30): 


s = E ele! (а Cos O, а + b Sen 0, s + c Cos 2 + 


+ d Sen 0, е + с cos б, s + f sen 0, 5 + g cos 0,5 + 
+h sen 0.5) (з) 

s=I [es matar Cos 6,2 +b Sen g + с Cost s+ 
+ d Sen 0,5 + e' cos 0, s+ f sen s + g’ cos 0,5 + 
+ lí sen 0, BE sen ma (а Cos 6,2 + b" Sen & e + 
+ e" Cos 0, 2 + d" Sen 0,5 + с” cos 8, 5 + f” sen 2 + 
+ g” cos 8, s + 4° sen бе) [E] 


in cui le sommatorie posseggono ancora tutt'al più infinità 
numerabilì di termini e per le funzioni arbitrarie а, а, 
va ripetuto quanto ebbe a dirsi nei riguardi di 4, 

Ma, considerando le (27) e (31) come un sistema 
vdilisfacente quello (7). (8), € così pure considerando il 
sistema (30), (32), si comprende che le a, b, c... da una 


vod i 
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tra, o le a’, a”, b', b”, 


parte e le A, B, C,. 
В', B",... dall'altra, non possono 


una parte e le Æ’, « 


essere indipendenti e l'arbitrarietà delle une scompare di 
fronte a quelli delle altre quando si tien presente la si- 


multancità di ciascun gruppo di equazioni soluzione del 
stema differenziale. Infatti, la (8), per la (9). si può seri- 
vere 


° (33) 


d'altra parte, per le medesime (27) e (31) si ha, per t 
FE (4 Cos 0, 2d- B беп з 


+ CCo0 zl. ) (34) 
Ent (A Cos9,5+ В беп s+ 


шу 


+ СС 924+...) (35) 


—asw iEn (a Cosb, s+ 


2409 


+ 8 Sen0,5+ CCos9.5+.....) (36) 


——uE (ay ACosì5+ 


+ (1+m) B Seno,5+ (1— uy C Cosa... (37) 


Ora, la somma dei primi membri di quest'ultime equa- 
zioni è proprio il primo membro delle (33) che è nullo, 
onde deve essere nulla anche la somma dei secondi ter- 
mini delle (34), (35), (36), (37) e, poichè ciò deve acca- 
dere qualunque sia 2, vale a dire per una infinità non nu- 
merabile di valori di 2 devono essere separatamente eguali 
a zero i coefficienti di ciascuna funzione iperholica o cir- 
colare di 0,5 e бл, cioè deve aversi, per ogni valore di n, 
un sistema del tipo 


(x dpi) A— 2 nia — (142 | 


(14m) 2с (141 


da cui si ricava facilmente, e sempre per ciascun valore 
di n, 


eil 

F | 
gate | 6» 
h——iH 


Per le (39) si ha, quindi, che quando la y è espressa 
dalla (27), la x si esprime, senza introdurre costanti su- 
perflue, con la 


e ot ( i4 Cost s EE Sen Sis 


—iC Cos 9s — 


— iD Sen% s4 i E cos 0,24 iF sen б,в — i G cos 8, s — 
—iHsm&s) (O) 
Poiché, dalle (39), ricordando le (29), si deduce 


si ha pure che, quando la y è espressa dalla (30), la x si 
esprime, senza introdurre costanti superflue, con la 
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E 


Е [es wat (А” Così, 5+ В" беп б, 2 — С” Cos ha — 


— D" Sen 6, г + E" cos 9, s + P" sen 0,5 — G” cos 9.5 — 


— HP sen 8, 2) sen not (— 4 Cos 6,5 — B' Sen 6, 2d- 
+ C Cos 6, а 4 D' Sen б, z — E' cos. а — F’ sen б, 2 + 
+ G' cos 0, 2 Н sen 6, ;J| Ga) 


Resta quindi accertato che il moto di regime più gene- 
rale dell'albero non compresso o teso e non contorto può 
essere rappresentato dal sistema (27), (40), ovvero dal- 
l’altro equivalente (30), (42), rispetto al sistema cartesiano 
rotante. 

Se si pensa che, in perfetta compatibilità con le larghis 
sime ipotesi fondamentali, infiniti moti trasversali armo- 
nici si possono supporre indotti nell'albero, si comincia a 
vedere una non vaga spiegazione della illimitata estensione 
delle sommatorie che compaiono nelle trovate espressioni. 

Prima di passare oltre, è utile constatare che la nota 
espressione della freccia 


R Cos ms + S Sen ms + T cos mz + U sen mz (43) 


da cui si suol partire per la ricerca delle velocità critiche, 
che diremo ordinarie, dell'albero la cui massa si con- 
sidera uniformemente ripartita sul suo asse geometrico, 
si può ricavare come un caso particolare dalle espressioni 
generali anzidette, Infatti, accenniamo rapidamente che 
quando di tutti gli n si prende in considerazione il solo 
т==о, la (21) е la (22) dinno 


y 


e le (30) е (42), dánno, per ж e per у, due espressioni di 
forma identica alla (43). Per l'albero di lunghezza 1, ap 
poggiato agli estremi, si trovano le velocità critiche, già 
dette ordinarie, ponendo, in seguito a noto ragionamento 


senm/=o 


Indicando con a un numero intero qualunque, le dette 
velocità critiche, che è utile ricordare, si esprimono con 


(44) 


Cerchiamo ora, senz'altro, di determinare le funzioni ar- 
bitrarie dei sistemi di equazioni riguardanti il moto del- 
l'albero nelle seguenti condizioni particolari. I due punti 
fissi dell'asse geometrico capitino nelle sezioni estreme del- 
l'albero la cui lunghezza indicheremo con la lettera |. Ir 
uno dei detti punti fissi si trovi l'origine delle coordinate, 
icché, per le ipotesi recenti e precedenti, le coordinate 
dell'altro punto fisso risultano «=0, y=0, L'albero 
sia, come si suol dire, appoggiato agli estremi: cioè le sue 
sezioni estreme abbiano i centri fissi, ma non siano in al- 
eun modo soggette a cause esterne che ne determinino o 
limitino l'orientazione, condizione questa che si trova già 
supposta per le sezioni intermedie, insieme con altre. Infine 

applicata, alla sezione che passa per l'origine delle coo 
dinate, la coppia di valore AM cos n, wt giacente nel piano 
rotante Ca, y). 

Le ipotesi fatte implicano le seguenti condizioni 


x=0, y—o per 
x=0, у=о pers=/ 

E м 

= розмай perz = (45) 


pers = / 
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E' facile vedere che, se volessimo applicare immediata- 
mente alla forma (30), (42) della rappresentazione del moto 
le condizioni (43), ne verrebbero fuori determinanti meno 


| i o — ° 
1 o 1 o 
| iCos&1 Бепо —iCos81 —iSen&l 
Cos! Бепо, Cos 6,1 Sentit 
ie] ° ° 
Ch E [ o 
#2 Cos 01 i97 Sen 0,1 — i0? Cos 6,1 — i0 Sen %1 — 


Cos 6,2 $, Seng? 62 Cos 6T 


comodi; preferiamo quindi, in questa occasione, la forma 
, (40) da cui si ricava subito 


E chot ( 19% A Cos 0, 5 + i 97 B Sem 2— 


67 D Sen Sz — iS! E cos 02 — 


G cos 0,2 -Hi 6? H sene ) (46) 


s + 0° В Sen ® s+ 


= Eget ( 0t A Cos 


+0 C Cos б, а + 62 D Sen 2 — M? E cos 0, 2 — 


— GF F sen б, 2 02 G cos, 2 — 67 H sen 0) a) 2 


Tntroducendo le (27). (40), (46), (47) nelle (45), ciascuna 
di queste ultime si scinde in tante altre distinte quanti sono 
i valori di n; giacchè ciascuna delle otto re (45), do- 
vendo essere verificata qualunque sia f, si dovranno pren- 
dere in separata considerazione i coefficienti delle medesime 
funzioni di f. In corrispondenza, quindi, di ciascun valore 
di n, si avrà un gruppo di otto condizioni del tipo 

id-iC+iE—iG=0 

A+C+E+G=0 
i A Cos 0,1+ EB Sen 0, I — i C Cos 1 — 
— i D Sen 0 LE EE cos & 1 +i F sen, 1— 
— i G cos 61 — i H sen 1 = o \ 

A Cos 9,1 + B Sen 61+ C Cos 61 
+ D Sen 0.1 + E cos 0, 1 + F sen 9, 1 + 

+ G cos 8,14 H sen 0,1 


ij AiCi Eti Goo uc 
i 04 A Cos 6,14 i 04 B Sen 0 — 
— i 64 C Cos 8,1 — i 0} D Sen G 1 — 
— i &/ E cos 0, 1 — i 0^ Fsen0 1 2- 


+ #05 G cos 9,1 + 07 H sen ®1 
%ё А Cos 0,14 07 B Sen % 1+ 62 C Cos 6,1 + 
+ 62 D Sen 0.1— 07 E cos 8,1— 67 F sen 31 
— 8? G cos 6,1 — 0} H sen G l= 0 
di cui uno solo, quello corrispondente al valore m, della 
coppia applicata е che chiameremo brevemente gruppo 
(48 bis), si distingue per avere il secondo membro della 
M 
SE 
Rilevando che in ciasenno di questi gruppi, di otto equa- 
ni ognuno, le incognite sono diverse da quelle degli al- 
ogni gruppo si può considerare un sistema di equa- 
zioni a sè, per cui il sistema complessivo si seinde in tanti 


8 4 C—0/E—9/G=0 | 
l 
f 
o 
| 
| 


sesta equazione non nullo, ma eguale а — 
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sistemi simultanei, distinti, quanti sono i valori di n. 

1 determinanti dei cocfücienti dei sistemi (48) e (48 bis) 
si scrivono: 


i о о 
1 о E o 
icostl isen8 I — i sen8,/ 
cos ô, l sen 0, 2 ѕеп 0,1 
(G9) 
іо о 
E o 


ið sen 0.1 


еп 0,1 — 02 cos 61 — 8; sen 9,1 


iccessivamente ad n tutti і suoi 


quivi intendendo attribuit 
ori. 

Per qualsiasi determinato valore di w, i sistemi (48) si 
dividono in due categorie: quelli per cui А è diverso da 
zero e quelli per cui À è uguale a zero. Essendo omogenee 
tutte le equazioni dei detti sistemi, quelli della prima cate- 
goria ammetteranno per le incognite soltanto valori nulli. 
quelli della seconda categoria valori indeterminati. Per 
ib sistema (48 bis) di equazioni non tutte omogenee 
detto A, il determinante А per n: accadrà che, essendo 
in generale А, diverso da zero, tutte le incognite correla- 
tive risulteranno determinate e finite. 

In generale, quindi, il moto di regime dell'albero, nelle 
condizioni supposte, sarà rappresentato dalle (27), (40) 
quando si pensino esclusi tutti i termini i cui n non an- 
nullano А tranne quello corrispondente ad m che costituisce 
un termine di ampiezza determinata e finita, e quando tutti 
gli altri termini (corrispondenti a valori di m per i quali 
è Д0) risultando di ampiezza indeterminata e non co- 
lo esplicitamente una serie di Fourier, si pensino 
finiti in grandezza ed in numero, o. formino una serie con- 
vergente, Che Гапан 
mentali non riesca a determinare l'ampiezza di quanti che 
siano moti, si spiega osservando che il prodursi di questi 
richiede dell'energia la quale non può essere fornita da nes- 
suna delle cause esterne ammesse dalle ricordate ipotesi, Nel 
caso astratto che stiamo trattando, riterremo perciò che le 
ampiezze sfuggenti all'analisi restino determinate dalle 
quantità di energia in ciascuno di tali moti inizialmente 
contenuta. Si tratta, evidentemente, di oscillazioni libere le 
cui ampiezze, non potendo neppure essere modificate dall: 
cause ammesse, debbono necessariamente mantenersi eguali 
alle iniziali. 

Quando, invece, accade per caso che sia А, = о, incognite 
determinate dal sistema (48 bis) diventano senz'altro infi- 
mite ed il moto, non più di regime, appare costituito di 
brazioni d'ampiezza nulla, di vibrazioni d'ampiezza inde- 
terminata e di una vibrazione di ampiezza decisamente 
grandissima, 

Per un determinato n relativo ad una data coppia ecci- 
tatrice, la condizione A=o è dunque una equazione in o 
le cui radici corrispondono a deformazioni dell'albero che 
potremmo dire crescenti oltre ogni limite, se limiti non fos- 
sero imposti dalle ipotesi fondamentali. Poichè nei casi 
pratici che più si avvicinano alle supposte condizioni è ben 
presumibile che per valori della velocità corrispondenti alle 
dette radici si debbano verificare oscillazioni d’ampiezza 
particolarmente grande, capaci eventualmente di compro- 
esistenza dell'albero o quanto meno disturbare 
del suo funzionamento, diremo che i valori 
di w per cui è 3=о quando è n=m, sono velocità critiche 
dell'albero relative alle descritte sue particolari condizioni. 

Che la coppia supposta induca sempre moto reale si può 
vedere anche dalle seguenti considerazioni, Il valore di A? 
reale perchè in esso sì può sopprimere dappertutto il fat- 
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tore immaginario. Gli altri determinanti che si deducono 
da A, con la nota regola, e che divisi per A forniscono le 
espressioni delle incognite, sono anch'essi, nel caso del si 
stema (45), tutti reali; vale a dire che qualora, nel caso 
in esame, si volessero adottare per x e per y le forme rap- 
presentative (42) e (30), quivi risulterebbero A" = В” = 
1"— O, onde la x conterrebb il solo termine i 
sen m wt e la y solo quello in cos m at. 

L'inverso, evidentemente, accadrebbe se la coppia fosse 
supposta applicata nella sezione 2—1 dell'albero. Suppo- 
mendo la coppia flettente in un piano che non passi per 
lasse delle x o delle y, anche senza ricorrere all'applica- 
zione di due coppie nei due estremi contemporaneamente ed 
in piani diversi, si scorge che i valori delle incognite ri 
scono complessi, onde le espressioni (42) e (30), sempre 
reali, compariscono nelle loro forme complete d'ambo i 
termini nelle due funzioni circolari del tempo. 

Si riconstata che la coppia dà luogo ad oscillazione for- 
zata reale d'ampiezza finita che tende ad assumere propor- 
ioni grandissime per determinabili valori della velocità. 
Esclusa la radice w—o, perchè 0,—0 e 0,—0 non 
sono radici della (17), si può rilevare immediatamente 
che A si anmnlla per gli altri valori di w che annullano 
sen 0,1 ovvero sen 9l. Sono dunque le velocità critiche 
dell'albero, in presenza della coppia di pulsazione по ; quelle 
per cui, indicando con e un numero intero reale qualunque, 

sono soddisfatte le relazioni 


“1 


an, бї 


an 


che, ricordando le (21) e (22), si possono scrivere con- 
cisamente 


da cui, in hase alla (9) ed alle (44), 


o w (50) 


Per quanto abbiamo detto fin qui, la (50) è valida qua- 
lunque sia il valore di n; tuttavia, per n intero, si presen- 
tano espressioni notevolmente semplici. Per n — 1, ad esem- 
pio, si ha 14 we ; per n —2 si ha 34 we ; per n— 3 si han- 
no Mw. ed Мше; per n=4 si hanno ancora Mw. ed 
Уф; ecc... come velocità critiche 

Quanto ad una esamriente e comoda prova sperimentale 
degli esposti risultati, i mezzi opportuni non sono di poco 
momento, nè facili ad improvvisarsi. Sono ovvie, infatti, 
le difficoltà che s'incontrano, in queste esperienze, sia per 
contare su supporti sufficientemente rigidi, sia per variare 
con comodo e per gradi piccolissimi la velocità tra limiti 
eccezionalmente estesi, sia per mantenere costante una de- 
terminata velocità non ostante le variazioni ai morsetti 
dei motori inseriti sulla rete stradale, sia infine per real 
zare le condizioni di vincolo dell'albero, condizioni dif 
cili appunto per la semplicità che si è costretti ad attribuir 
loro nelle trattazioni e che si deve adeguatamente rispet- 
tare nelle prove se si vuol non accrescere di proposito le 
probabilità che fenomeni estranei mascherino quelli che si 
intende studiare. 

Avendo avuto a disposizione, per la cortesia del Prof. P. 
E. Brunelli, che qui colgo l'occasione di ringraziare molto 
vivamente, un motore elettrico monofase di circa 4 HP.. 
provvisto d'un comodo, se non perfetto, regolatore mecca- 
nico della velocità, l'ho montato tra le punte su di un tor- 
nio di precisione utilizzando i centri esistenti agli estremi 
dell'albero dell'indotto. Avvicinato poi, all'induttore, il sup- 
porto del tornio fornito anche del carrello verticale, l'ho 
fissato sulla piattaforma recata da quest'ultimo e senza for- 
zare l'albero ancora montato tra le punte. Allontanato infine 
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il toppo fisso e trasportato al suo posto il supporto con l'ag- 
gregato motore, il tornio si è trovato come provvisto di 
una specie di testa automotrice d'asse molto soddisfacente- 
mente allineato con quello della contropunta e capace di 
girare, a velocità regolabile, fino a valori di gran lunga 
più alti di quelli tollerabili dai cuscinetti della testa ordi- 
naria. 

Nella fotografia riportata in fig. 1, scartando dal primo 


Fig. t, — А = albero; В = manicotto con camma; Mo 
tore; 7 = tamburo per l'iscrizione del tempo; Ma 
drino che porta la punta 


man- 


piano qualche organo che non ha nulla da fare con l'espe- 
rienza, si distinguono agevolmente alla destra il motore e, 
andando verso sinistra, un tamburo recante avvolta della 
zona da ricevitore Morse, per l'iscrizione del tempo me- 
diante affumicatura e lamina cronografica, poco visibile 
quest'ultima. Procedendo nello stesso senso, si vede il man- 
drino che porta la punta ed un minuscolo menabrida; indi, 
tra la punta e la contropunta (quest'ultima nascosta da una 
specie di cappuccio) si vede montato il sottile albero che ha 
servito alle esperienze, Il manicotto formante cappuccio 
sulla contropunta è rappresentato, in sezione assiale quasi 
completa, dalla figura 2 în cui, per maggiore chiarezza non 


si sono segnate quote, bastando le poche dimensioni che 
saranno riferite. Quest'organo, del tutto statico, concorre 
izzare la coppia girante e variabile, La vite di pres- 
sione F fissa solidamente il manicotto al corsoio della con- 
tropunta il cui cono terminale E sorregge l'estremo dell'al- 
bero A. Il diametro interno della parte foggiata a cappuc- 
cio o bicchiere, è di 40 mm., tranne in un tratto, sito a metà 
altezza interna del bicchiere e lungo 12 mm., ove sale n 
50 mm. In corrispondenza di quest'espansione interna, sono 
praticati otto fori che permettono di vedere nell'interno, 
Nel bicchiere sono introdotte due ghiere, B e C, del dia- 
metro esterno di 40 mm., ricavate da tubo d'ottone, aggiu- 
state, e tenute ferme dalle viti di pressione G ed H. C 
seuna delle ghiere è ottenuta tagliando il tubo originario 
mediante due piani di cui uno normale all'asse e l'altro in- 
clinato rispetto al primo d'un piccolo e determinato an- 
golo; sicché, disponendo le ghiere medesime in posizione с 
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a distanza convenienti, si ottiene una fenditura D ii 
in un cilindro e parallela ad um piano inclinato sull' 
questo che è anche asse di rotazione dell'albero quando il 


tutto è montato come sarà precisato. La fenditura D fun- 
ziona da guida agli estremi di un filo d'acciaio, sufficien- 
lungo poco più di 40 mm., che, mel suo 


temente rigido, 
tratto medio, è fissato all'albero attraversandolo norma 
mente in modo da incontrarne l’asse in un punto molto v 
cino al vertice del cono Е 

Riesce chiaro che, essendo stato inizialmente reso hen ret- 
tilineo il pezzo di filo d'acciaio che con i propri estremi si 
impegna nella scanalatura D, è possibile fissare il mani 
ul corsoio della contropunta in modo che esista una 
me angolare dell'albero per la quale il filo resti in- 
deformato. Se partendo, ora, da tale posizione angolare. 
l'albero gira dell'angolo v, gli estremi del filo sono co- 
stretti a Spostarsi, nel senso dell'asse dell'albero, di Tun- 
ghezze eguali ed in versi opposti, Queste lunghezze, che 
sono poi le frecce d'inilessione dei due tronchi di filo 
sultanti fissati a sbalzo sull'albero, riescono proporzionali a 
хей ү e così pure le forze che costituiscono la reazione delle 
ghiere sugli estremi del filo. Quest'ultimo trasmette quindi 
all'estremo dell'albero una coppia che giace sensibilmente 
in un piano che passa per l'asse di rotazione e gira con l'al- 
bero, varia sinusoidalmente nel tempo con frequenza pari 
al numero dei giri che l'albero compie in un minuto se- 
condo ed è causa di reazioni negli appoggi che contribui- 

‘ono all'equilibrio di tutto il sistema e sono calcolabili at- 
traverso le soluzioni esposte. 

Che le frecce d'inflessione del filo si possano ritenere 
proporzionali a sew si ha perchè il loro valore massimo 
è stato scelto in modo da rendere trascurabili di fronte ad 
esso gli spostamenti imputabili alle vibrazioni dell'albero 
e. di più, perchè il diametro del filo è stato scelto in modo 
d'aversi una frequenza d'oscillazione libera, per quest'ul- 
timo, di gran lunga superiore a quella di rotazione dell'al- 
bero medesimo, 

Cambiando con le due gl 


posi 


re B e C la forma della fen- 
ditura funzionante da camma, si sarebbero potute ottenere, 
per la coppia, frequenze multiple di quella di rotazione del- 

bero e, provvedendo alla rotazione del manicotto con tra- 
smissione dall'albero realizzante l'opportumo rapporto, an 
che frequenze di valore qualsiasi. Le difficoltà che ho in 
Contrato a realizzare queste condizioni, tanto semplici in 
principio, insieme con le altre innanzi menzionate, da una 
parte, dall'altra i soddisfacenti risultati ottenuti con la cam- 
ma piana, mi hanno indotto a limitare le esperienze al solo 
impiego di questa e con manicotto fermo, 

Le dimensioni dell'albero sperimentato sono state: dia- 
metro 5 mm., lunghezza 502 mm. Il filo d'acciaio fu scelto 
del diametro di оу mm. ed un pezzetto dello stesso filo, 
lungo pochi millimetri soltanto, fu fissato all'altro estremo 
dell'albero per funzionare da brida necessaria al trascina- 
mento dell'albero da parte del mandrino, А questo punto 
conviene notare che il montaggio dell'albero tra le punte 
di un tornio realizza abbastanza fedelmente e con grande 
semplicità le cosiddette condizioni d'appoggio negli estremi 

Lo spessore del tubo da cui furono tratte le ghiere, era 
di 05 nm., ma Гонопе manifestò il difetto di laminarsi 
sotto la lieve sollecitazione; sicchè, slübbrandosi le ghiere 
anche di poco, si verificavano difficoltà d'estrazione dal 
cappuccio. A questo proposito vien fatto di pensare al mo- 
mento torcente dovuto sia all'attrito del filo nella scanala 
а al lamentato effetto di laminazione e quindi alla 
maggiore convenienza che vi sarebbe stata di montare il 
dispositivo sull'altra estremità dell'albero. Sta, tuttavia, di 
fatto che tal momento non ha dato luogo ad inconvenienti 
sensibili ed intanto l'estremità prescelta ha di molto agevo- 
lito il montaggio. 

Per la misura della velocità angolare ho fatto uso, come 
ho già accennato, di una lamina vibrante la quale fu rica- 


a da un seghetto da metalli e proporzionata e zavorrata 
n modo da costringerla a fare, con buona approssimazione, 
366 vibrazioni al secondo (fa: diesis), Benchè questa lami- 
na fosse messa in vibrazione facendola scattare all 
opportuno, mediante semplice azione dell'unghia, la re; 
strazione della setola scrivente sulla carta айон fissa 
al tamburo riusciva mirabilmente netta; infatti, trattandosi 
di oscillazioni alquanto rapidamente smorzate, i diversi 
tratti di sinusoide, presentantisi sulla carta svolta e relativi 
a giri successivi, si distinguevano facilmente per la diffe 
rente ampiezza е la lunghezza d'un'onda si poteva misu- 
rare con precisione deducendola da quella complessiva di 
molte onde consecutive, Detto г il raggio del tamburo ri 
coperto di carte, A la lunghezza d'un'onda, f la frequenza 
della lamina, si ha per i giri al minuto primo 


(51) 


Questo sistema di misura della velocità angolare fu da 
me preferito a quello del contagiri e contasecondi perchè 
assai più rapido e più comodo per un operatore solo. Fu 
preferito a quello del tachimetro ad anello, perchè più age- 
vole a me riuscita la taratura della lamina, anzi che 
quella del tachimetro; oltre al fatto che della taratura della 
lamina (e non così del tachimetro) avrei potuto perfino far 
senza, bastando al mio scopo paragonare direttamente 
tra loro le lunghezze delle onde inscritte ai diversi valori 
critici della velocità sperimentalmente individuati, 

Debbo aggiungere che, nonostante le precauzioni prese, 
non poteva dirsi eliminata ogni causa di vibrazione estra- 
nea, principalmente per la insuficiente rigidità del collega 
mento tra motore e banco del tornio attraverso le molte e 
non certo robustissime parti del supporto, Si aggiungeva 
inoltre la scarsa regolarità assicurata dal regolatore annes- 
so al motore, în virtù del quale, tuttavia, era possibile spo- 
starsi a tutt'agio nel vasto campo tra qualche centinaio e 
circa 5000 giri al primo. Le vibrazioni, più sopra dette 
estrarce, non mi hanno punto impedito di individuare le 
ricercate velocità, con una precisione anche di molto supe- 
riore alla mia personale attesa. E ciò per aver tratto 
‘ande vantaggio da un fenomeno osservato del quale non 
posso tacere, quantunque sarebbe qui fuor di posto indu- 
giarvisi sopra im misura per esso esauriente, 

Nel mio caso, dunque, certo messo in vista dal forte rap- 
porto tra lunghezza e diametro dell'albero, ho potuto os- 
servare che l'ampiezza del fuso, ben percepibile per la per- 
sistenza delle immagini sulla retina, entro il quale si svol- 
gevano le oscillazioni manifestantisi all'approssimarsi di 
una velocità critica, era essa stessa una grandezza pulsante: 
nel senso che presentava dei massimi periodici i quali effet- 
tivamente diventavano sempre più grandi all'approssimarsi 
della detta particolare velocità. Se tutto fosse stato qui, 
non vi sarebbe stato, infatti, da cavarne gran cosa; giacchè, 
qualora sia l'ampiezza ad informare sulla più o meno vici- 
nanza del valore critico della velocità, comunque essa am- 
piezza cresca, esiste molto spesso in tali esperienze una 
certa distanza dalla velocità critica che non si può ridurre 
senza rischio di fracassare ogni cosa; onde, se quella di- 

come di frequente avviene, è grande, grande è la 
probabilità di fure una determinazione grossolana. Se poi, 
come accade talvolta, ad un valore critico indicato dalla teo- 
ria corrisponde nella realtà un moto che, per varie cause 
(un forte smorzamento, ad esempio) riesce poco pertur- 
bato, egualmente incerta riuscirà la determinazione speri- 
mentale basata sulla guida d'un'ampiezza che varia poco 
nell'intervallo di una vasta variazione di velocità. 

Ora, nell'albero sperimentato, ho potuto ancora osserva- 
re che lo stesso intervallo di tempo, intercedente tra i due 
istanti in cui l'ampiezza del fuso passava da un massimo 
ad un altro successivo, cresceva con sensibile regolarità, 
sia che l'avvicinamento alla velocità critica si verificasse 
per velocità crescenti, sia che si verificasse per velocità 
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decrescenti e si desumeva, dall'andamento del fenomeno, 
che detto intervallo di tempo dovesse risultare infinita- 
mente grande proprio in corrispondenza della velocità ri- 
cercata, o meglio, della velocità per la quale sembrava che 
la stessa ampiezza tendesse a diventare grandissima. Di piu. 
la suddetta legge di variazione, dell'intervallo di tempo tra 
due massimi successivi dell'ampiezza del fuso, sembrava 
non subire sostanziali mutamenti in seguito all'impiego di 
re 
così che l'albero saltasse via. Approfittando appunto di 
nest'ultima osservazione, mi è riuscito di avvicinarmi ai 
ricercati valori assai più dello sperato, pur restando con- 
vinto che molto di meglio, în tal senso, avrei potuto fare 
se fosse stata indispensabile uma maggiore precisione allo 
scopo che m'ero prefisso, ovvero se, comunque, me ne fosse 
venuto desiderio, Avrei potuto, ad esempio, ricorrere al 
un metodo di doppia estrapolazione, utilizzando i due sensi 
possibili per avvicinare la velocità critica da rilevare, Fi 
nalmente, importa notare che, mentre i fenomeni accennati 
si sono costantemente manifestati in corrispondenza degli 
intervalli comprendenti una qualunque delle velocità critiche 
previste dalla teoria (sia in presenza della coppia che in 
assenza) mulla di essi si constatava nelle perturbazioni, 
spontanee o a bella posta provocate, in campi che si pote- 
vano considerare fuori dei menzionati intervalli 
fenomeni descritti apparivano una chi 
teristica dei ripetuti intervalli. 

La spiegazione dei fenomeni poco innanzi esposti si 
seosta dall'argomento principale di questa nota ed, in real- 
tà. mi è apparsa chiara solo dopo essermi deciso ad utiliz- 
zarli. Intanto ciò che costringe ad accettare per esatto quel 
che sotto forma induttiva precede, non è soltanto l'ottima 
concordanza delle misure dirette con i valori teorici, ma più 
ancora la esiguità degli scarti tra i non pochi rilievi ese- 
guiti e dei quali, entrando tutto questo incidentalmente nel- 
l'argomento, solo alcuni mi limito a riportare. 

Trascuro, per brevità, anche l'esposizione dei non pochi 
calcoli e verifiche che ovviamente sono stati necessari per 
accertare valori e mezzi da usare allo scopo di non intro- 
durre cause d'errori di grandezza non trascurabile di fronte 
a quelli, în principio stimati inevitabili, inerenti alla deter- 
minazione dell'istante în cui si può ritenere raggiunta la 
velocità critica da misurare. 

Per l'albero sottoposto alle prove, Ja prima velocità cri- 
tica si ha per 2400 giri al minuto primo, giusta la nota for- 
mola, per lunghezze in millimetri, 


mezzi tendenti a limitare l'ampiezza del fuso e ad evil 


sicchè i 
га e comoda carat- 


man x as 
Д X195 


che si deduce dalle (44), ponendovi а 
kg/mmq. e 7,8 kg/dme. il peso specifico. 

In una misura eseguita per velocità crescenti, si è avuto 
per la lunghezza d'un'onda di sinusoide iscritta dalla la- 
mina e dedotta da quella complessiva di un tratto compren- 
dente sette onde: X—=21,8 mm, Introducendo nella (51) 
\=21,8 ed essendo r—329 ed f=366, si ha n= ~ 2320; 
un'altra misura, eseguita per velocità discendenti, ha dato 
\=226 cioè m= с 2420, Intanto, lo scarto tra queste due 
misure, di cui una è la più lontana, l'altra la più vicina alla 
media aritmetica di tutti i rilievi, oltrepassa di poco il 4 
per cento della media medesima (che non riporto, nulla 
avendo detto della taratura della lamina cronografica) e ciò 
può servire, senza altri calcoli, a confermare in un certo 
modo, quel che ho detto circa la precisione, 

Usando la descritta camma che dà n=1, la (50) for- 
nisce ш — Jó we Ora, applicata la coppia, si sono eseguite 
numerose misure ottenendo risultati come i seguenti: 
A==11,2, A= 11,5, A=107.. che, paragonati al prece- 
dente А= 21,8, non molto lontano, come si è già detto, 
dalla media, presentano rapporti 0,51 0,53 0,49... ben vi- 
о indicato dalla formola che si voleva provare. 
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È da tenersi presente che, in assenza della coppia ester- 
ma, il valore critico y4 ws non si manifestava punto quale 
effetto della gravità, 

I mezzi a disposizione non mi hanno permesso di raggiun- 
gere la seconda velocità critica ordinaria per la quale le 
(44) conducono ad un valore quadruplo della prima e per- 
ciò corrispondente ad m,—9600. In presenza della coppia. 
ho infatti rilevato pure À—460, А a cui corrispon- 
dono i numeri di giri al primo c 4890. c 4730... ben pros- 
simi alla metà di 9600, ancora în accordo molto soddisia- 
cente con la (50); di più, in quest'ultimo caso, si è manife 
stata una tendenza molto chiara, nell’asse deformato, alla 
conformazione caratteristica della seconda veloci 
ordinaria comportante un punto nodale in mezzeria, 


Dott, 


ng. MICHELE TUCCI 


L'indennità di esproprio nei recenti prov- 
vedimenti per l'attuazione dei piani 
regolatori edilizi 


Quando quattro anni fa, nel 1928, la Commissione Reale 
per la riforma della legge sulle espropriazioni licenziò 
frutto della sua pur grave e nobile fatica, fu impressione 
generale che le proposte da essa formulate non fossero 
riuscite a cogliere, e nel campo concettuale ed in quello 
pratico, quel tanto di nuovo, di preciso e di tranquillante 
per le pubbliche e private esigenze, che confortasse a tra- 
durle in una legge, certamente fra le più notevoli dello 
Stato. 

La questione dell'indennità, cioè il punto più delicato e 
sensibile di ogni legge espropri , compromise irrevoca 
bilmente tutto il corpo delle norme, chè alla proposta di 
commisurare l'indennizzo ad un artificioso valore di mer- 
cato normale, fu contrapposta la tesi dura, ma allettante 
dei zelatori accesi delle ragioni della pubblica utilità, 
patrocinanti l'esproprio-confisca sulla base dei criteri d'in- 
dennizzo stabiliti dalla legge per Napoli. 

› stato bene che nell'atmosfera turbata dalle opposte 
tendenze nessuna decisione fosse presa, ed infatti oggi, in 
un ambiente molto più sereno, l'alta competenza del Mi. 
nistro della Giustizia attende al compito di formulare la 
nuova legge, certo inspirandosi a quei principi, da Egli 
stesso più volte ripetuti, che riconoscono nella proprietà 
privata una funzione sociale di cui l'interesse stesso della 
Nazione esige l'incremento e la tutela. 

L'attestazione concreta di un sano indirizzo, ci è of. 
ferta dall'esame dei provvedimenti speciali che dopo il 
1928, in sede di approvazione dei Piani Regolatori Edilizi. 
hanno disciplinato la materia degli espropri. 
ià nel 1920, per l'approvazione dei Piani Regolato 
di Trani e Brescia, e per una piccola zona di Milano; co- 
mincia ad ammettersi la determinazione dell'indennità di 
espropriazione sulla media del valore venale e dell'impo- 
nibile netto capitaliszato ad ип tasso variabile da wn mas 
simo ad un minimo, а seconda delle condizioni particolari 
dell'immobile da espropriare е di quelle generali della lo- 
calità in cui è situato. 

L'accenmata formula d'indemnizzo la vediamo poi ripro- 
dotta nei provvedimenti dell'anno 1930 per l'attuazione dei 
Piani Regolatori di Cremona, Busto Arsizio, Torino {Via 
Roma); e finalmente, costantemente adottata, in tutti i de- 
ereti successivi di approvazione di Piani Regolatori, nel- 
l'anno 1931: per Forli, Milano (Piazza Duomo) Roma, 
Palermo, Bari (vecchio abitato) e, da ultimo, nel corrente 
anno con il R, D. 25 gennaio 1932 n. 95, ancora per Mi- 
lano (adiacenze del Palazzo di Giustizia). 

Abbiamo già dimostrato (vedi L'Ingegnere, vol. V, set- 
tembre 1931, pag. 637) la sostanziale differenza fra i ri- 
sultati economici di questo metodo da quello apparente- 
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per effetto della 
ammessa variabilità del tasso di capitalizzazione che con- 
sente di avvicinare il valore legale a quello venale. 

Ma se è innegabile il miglioramento cosi arrecato allo 
istituto espropriativo, nel senso che risultano più armo- 
nizzate le esigenze economiche delle pubbliche ammini- 
strazioni con gli interessi altrettanto legittimi dei proprie- 
tari di case, è pur vero che l'ormai metodica introduzi 
nei provvedimenti legislativi della nuova formula d'inden- 
nizzo, alla quale anche ad un certo momento potrebbe 
sembrare opportuno di assegnare un campo di validità più 
vasto di quello particolare per cui è stata foggiata, deve 
indurci a ricercare se essa effettivamente risponda a tanto 
da consentile una durevole e forse maggiore vita. 
fale ricerca, che qui esponiamo, ci è altresì suggerita 
dalla convinzione che non costituisce prova della rispon- 
denza pratica della formula, il fatto che essa sia stata ac- 
colta in tutti i recenti decreti di approvazione di Piani 
Regolatori, poichè questi si sono susseguiti in troppo breve 
tempo per poter ammettere che abbia in ciò influito la co- 
noscenza di risultati già favorevoli dell'esperienza. 


mI 


Secondo la nuova formula, il perito, per formare il va- 
lore legale, da mediare poi соп il valore venale, dispone 
di due elementi: l'uno — per le generalità dei casi — sta- 
bilito ed immutabile, cioè l'imponibile; l'altro variabile, che 
è il tasso, il quale, in tutti i recenti decreti, si è ammesso 
possa oscillare dal 3,50 al 7 %. Ma anche nel disporre del- 
l'elemento variabile il perito ha dei vincoli, poichè il tasso 
dovrebbe servire esclusivamente a conferire al valore le- 
gale dell'immobile espropriando il annm sufficiente a di- 
stinguerne le condizioni particolari di costruzione, manu- 
tenzione, esposizione; o generali della località (zona, quar- 
tiere) in cui esso è situato, rispetto alle condizioni parti- 
colari o generali degli altri immobili del centro urbano in 
cui si opera, presi a termine di paragone. 

Ne consegue da ciò che sulla rispondenza dell'imponi. 
bile, principalmente si fonda la possibilità di ottenere il 
valore legale adeguato a quello venale. 

Osserviamo intanto che, di proposito, abbiamo adope- 
rato 1а locuzione «imponibile» e non quella pleonastica 
di «imponibile netto» che figura nei vari provvedimenti 

Nel nostro sistema fiscale agli effetti dell'imposta sui 
fabbricati, invero, le locuzioni proprie sono quelle di re 
dito lordo e reddito imponibile, quest'ultimo desunto dal 
primo — che rappresenta la rendita reale, effettiva o pre- 
sunta, rivelata dalle dichiarazioni controllate dei 
sori — detraendo wm terzo (R. D. legge 12 agosto 1927 
n. 1463) a titolo di riparazione, di mantenimento e d'ogni 
altra spesa o perdita eventuale compresi gli siti parziali 
е non cont per almeno un anno, L'imponi 
dunque già per definizione un netto, e sarebbe utile che si 
tenesse conto di ciò, per evitare, come in pratica si è ve- 
rificato, che sorgesse il dubbio nei periti di dover operare 
su di esso ulteriori detrazioni. 

Ciò chiarito, ci sembra ancora opportuno ricordare bre- 
vemente le disposizioni legislative attraverso le quali si 
sono formati gli imponibili urbani attualmente vigenti, 
poichè l'esposizione stessa permetterà di apprendere il fon- 
damento che su essi si possa fare nelle valutazioni di cui 
ora stiamo trattando 

Il primo organico rilevamento dei redditi sui fabbricati 
fu disposto con la legge 26 gennaio 1863 n, 2130, la quale 
escagitò un doppio sistema di revisione parziale e gene- 
rale, allo scopo di mantenere a livello della verità la base 
dell'im relativa senza indarre quella incessante mo- 
bilità che non sarebbe stata consentibile cor; la natura della 
rendita che si trattava di colpire. 

Base dell'accertamento del reddito fu, e lo è tuttora, la 
denuncia dei possessori dell'affitto percepito, con facoltà 
i Agente delle Imposte di sindicare le dichiarazioni pre- 
senta portarvi le opportune rettifiche, 


ost: 
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L'accertamento definitivo dei redditi vale di regola per 
l'intero periodo da wma ad altra revisione generale, sono 
ammesse però delle modificazioni in aumento od in dimi- 
nuzione per variazioni nella consistenza e nei redditi dei 
fabbricati. Nei riguardi delle revisioni parziali per sem- 
plice modificazione di reddito, essa è ammessa purchè siano 
soddisfatte le due seguenti condizioni: a) che il reddito 
lordo sia aumentato e diminuito di almeno un terzo; b) che 
la variazione proceda da cause con effetto continuativo, 

Dopo quella del 1865 furono eseguiti accertamenti ge- 
nerali dei fabbricati e dei redditi nel 1870 e nel 1878 e fi- 
nalmente nel 1890 (legge 11 luglio 1889 n. 6214), che è 
stato l'ultimo, 

Nel 1923, dovendo anche i redditi sui fabbricati entrare 
nel coacervo a base dell'imposta complementare sul reddito 
complessivo, si dovette riconoscere (1) che le revisioni par- 
ziali eseguite dopo il 1890 non avevano che in limitatissima 
parte potuto correggere le più gravi disparità nell'accerta- 
mento dei redditi edilizi, talchè ela più larga massa dei 
redditi era rimasta inscrilta in ruolo în conformità degli 
accertamenti originari non più rispondenti all'attuale mi- 
sura dei valori locativi », 

Si riconobbe altresì, che una perequazione completa dei 
redditi stessi non avrebbe potuto essere effettuata se non 
mediante una nuova revisione generale, che peraltro era 
in quel momento ostacolata dalle anormali condizioni del 
mercato degli affitti e dalle disposizioni del regime vi 
colistico, 

Fu cosi che si re inevitabile di effettuare soltanto la 

ia rivalutazione automatica dei redditi — disposta 
con R. D. 30 dicembre 1923 m. 3069 — in hase a determi. 
nati coefficienti di aumento varianti dal 300 al 50 per cento, 
a seconda che il reddito allora iscritto in catasto risultasse 
accertato in tempo più o meno lontano dal 1923; con la 
riserva (art. 11 del citato decreto) di effettuare una re- 
ione generale dei redditi edilizi mediante accertamento 


diretto dei singoli redditi trascorso un quinquennio; riserva, 


tuttavia, oggi non ancora sciolta, 

Dopo il 1923, e salvo l'aumento della detrazione da 1/4 
ad 1/3 — disposta nel 1927 — per dedurre dal reddito lordo 
il reddito imponibile; nessun altro provvedimento è in- 
tervenuto nei riguardi degli imponibili urbani, cosicchè si 
può concludere che — per la grande generalità dei cas 
— essi tuttora rispecchiano le gravi disparità e la non 
rispondenza ufficialmente riconosciuta nel 1923, in quanto 
l'espediente della rivalutazione automatica a scaglioni può 
ritenersi che abbia solo servito, nella migliore delle 
ad esprimere in mon 
in moneta aurca. 


Una prima osservazione ci è già a questo punto consen- 
tita; quella cioè che i valori legali desunti dagli imponibili 
necessariamente sono destinati a riflettere le gravi spere- 
quazioni insite negli imponibili stessi 

Resta ora a vedere quale possa essere l'influenza corret- 
‘a del largo scarto: dal 3,50 al 7%, generalmente am- 
messo per il tasso di capitalizzazione dell'imponibile, scarto 
tuttavia che, secondo la lettera della legge — come abbia- 
mo innanzi detto — dovrebbe servire soltanto a rendere 
sensibili nel valore legale gli clementi intrinseci di ap- 
prezzamento o deprezzamento particolari dell'immobile 
espropriando. 

Un mezzo utile di indagine a tal fine ci è offerto dalla 
ga disponibilità di dati sul valore in comune commercio 
d'immobili, risultanti dai più recenti concordati o dai giu- 


(1) Ministero delle Finanze = Direzione Generale delle Im- 
poste Dirette: Jstrusione regolamentare fi 
del reddito sui fabbricati — 

dello Stato, 1924. 


la rivalutazione 
mento. Poligrafico 


genera 
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dizi di stima per l'applicazione delle tasse sui trasferi- 
menti. 

può infatti, noti questi valori venali, calcolare il tasso 
al quale gli imponibili corrispondenti dovrebbero essere ca- 
pitulizzati per ragguagliare tali valori, e vedere quindi — 
per un numero abbastanza grande di casi — se il tasso cal- 
colato rientri nei limiti dello scarto ammesso per formare 
il valore legale. 

Tale indagine abbiamo fatto per alcune principali città, 
суе per l'attuazione dei Piani Regolatori è stabilita 1" 
dennità di esproprio sulla base della formula di cui andia- 
mo compiendo l'esame; ma abbiamo però creduto utile di 
estenderla anche ad altri centri ove il regime degli espro- 
pri è diversamente regolato, per poter dare alle nostre con- 
ni un carattere generale, Ed eccone sommariamente i 


ano su 61 casi esaminati di immobili trasferiti, 
molti dei quali nella zona centrale e soggetta a Piano Re- 
golatore, solo per 26 di essi il saggio calcolato risulta com- 
preso fra il 3,50 e il 7%. Per altri 32 casi bisognerebbe 
zare l'imponibile a meno del 3,50 %, € per 3 casi 
а più del 7% А 

Tn altre parole per circa il 60% dei casi esaminati, il 

valore legale non può adeguarsi a quello venale, e l'in- 
dennità di esproprio — media fra i due valori — indur- 
rebbe quasi sempre ad una decurtazione patrimoniale per 
lo espropriato, salvo, come abbiamo visto in tre casi, nei 
quali all'opposto, l'Amministrazione espropriante sarebbe 
esposta al danno di una ingiustificata maggiore corrispon- 
sione di presso. 
A Torino, dalle migliaia di casi esaminati, è risultato che 
bisognerebbe capitalizzare l'imponibile a tassi oscillanti. 
senza alcuna regola, fra il 5 e 1,75 %, per ritrovare il va- 
lore venale accertato. 

Ma per gl'immobili di via Roma, all'atto dell'esproprio, 
sono riscontrati imponibili elevatissimi per i quali la so- 
lita calcolazione ha dato tassi varianti fino al 0,60%. E' 
noto, che in conseguenza di ciò, è stato modificato il primo 
decreto 3 luglio 1930 n. 976, che stabiliva per la capitaliz- 
zazione dell'imponibile ai fini della determinazione del 
valore legale, il tasso dal 4 al 5%; elevandolo (R. D. 26 
marzo 1931 m. 354) fino al 7%. 

Ciò sta a dimostrare, che il valore legale non costituisce 
una sicura garanzia per l'Amministrazione espropriante e 
che anzi la sua espressione può risolversi in completo danno 
quando gli espropriati hanno il tempo di premunirsi ed ot- 
tenere le tempestive elevazioni dell'imponibile. 

A Genova, in genere gli imponibili sono bassi e biso- 
gnerebbe capitalizzarli in media intorno al 3% per risa- 
lire da essi al valore venale. 

Se perciò, anche agli espropri di Genova fosse estesa la 
medesima formula di indennizzo, il valore legale, di regola, 
non potrebbe adeguarsi per difetto al valore venale e l'in- 
dennizzo quindi risulterebbe a priori lesivo per lo espro- 
priato. Qui torna opportuno considerare la particolare con- 
dizione dei palazzi antichi e signorili, tanto numerosi nel 
centro di Genova, che hanno imponibili estremamente bassi 
mentre è elevatissimo il loro valore intrinseco. Un esem- 
pio tipico al riguardo ci è fornito da uno di tali palazzi, 
ubicato in una delle piazze più centrali di Genova, avente 
limponibile di L. 69.000 e del quale il valore accertato è 
stato di І. 5.500.000. 

Il suo valore legale, in caso di esproprio, sarebbe, nella 
69.000 
01935 


500.000 + 1.971.428 
=L. 1.971.428 е 1 indennizzo 5:590:000 + 1071.42 


= L. 3.735.714, cioè oltre il 30"/, in meno del valore 
venale. 

Prima di riferire sui risultati delle mostre indagini a 
5 


piü favorevole possibilità di considerazione 
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Roma ed a Napoli, ci sembra anche interessante dire qual- 
che parola sulla situazione degli imponibili nelle nuove pro 
vincie. pos 

Ivi l'attuazione del catasto fabbricati data dal 1. gennaio 
1924 e fu fatto affrettatamente, prendendo a base i red- 
diti delle imposte casatico e pigioni ex-regime, le quali si 
appoggiavano a finalità diverse dall'imposta fabbricati na- 
zionale. 

Infatti dette imposte tendevano a favorire la formazione 
della piccola proprietà; per l'imposta pigioni si accorda- 
vano agevolazioni per i locali e i fabbricati goduti dal 
proprietario, mentre l'imposta casatico era graduata sul nu- 
mero dei locali abitabili, indipendentemente dalle loro con- 
dizioni costruttive d'uso. 

Gli imponibili urbani sono perciò nelle nuove provincie 
ancora più sperequati che nel resto del Regno, ed è ancora 
minore quindi l'affidamento che potrebbero offrire ove si 
pensasse di utilizzarli ai fini della determinazione della in- 
dennità di esproprio. 

Ci siamo resi più precisamente edotti di ciò, nel caso 
particolare di un complesso di espropri di fabbricati da ese- 
guire per costituire una piazza nel centro di Trento. Su 18 
fabbricati espropriandi, per 9 di essi, anche capitalizzando 
l'imponibile relativo al tasso più favorevole del 3,50 %, il 
valore legale così ottenuto sarebbe inferiore all'effettivo 
valore venale, Per i rimanenti otto casi, si potrebbe avere 
bensì il valore legale prossimo a quello venale capitaliz- 
zando l'imponibile fra i limiti ammessi dal 3,50 al 7%, 
ma la scelta del tasso non potrebbe essere in nessun modo 
in relazione alle condizioni particolari dello immobile е 
della località, ma sarebbe suggerita soltanto dalla oppor- 
tunità di non distanziare, senza giustificato motivo, il va- 
lore legale da quello venale. 

Ritornando alle vecchie Provincie; à nella Capitale che 
alla formula d'indennizzo basata sull'imponibile, è riservato 
il più grande campo di applicazione, perchè a differenza del- 
le città di Milano e Torino nelle quali è stata adottata per 
Piani Regolatori parziali, a Roma essa sarà applicabile per 
tutti i Piani particolareggiati e per tutti i conseguenti 
espropi 

Nella recente discussione alla Camera ed al Senato, in 
sede di conversione in legge del R. Decreto 6 luglio'1931 
п. 981, che approva il Piano Regolatore di Roma, sulla for- 
mula dell'indennizzo, non si è molto indugiato: si è sol- 
tanto riconosciuto il progresso che essa rappresenta rispet- 
to a quella della legge per Napoli, e l'opportunità altresì 
che la nuova legge sulle espropriazioni suggerisca metodi 
più razionali. 

Per intanto è stata votata un'importante aggiunta, nel 
senso che qualora nel periodo di validità del piano rego- 
letore di massima lo Stato addivenisse ad una generale re- 
visione e modificazione degli imponibili catastali, lo im- 
ponibile base sarà quello risultante alla data dell'avvenuta 
revisione. 

Tale emendamento è più che giustificato dalle condi- 
zioni degli imponibili urbani della Capitale, che sono anche 
essi, come altrove, assai bassi e sperequati, cosicchè si ri- 
petono nell'applicazione della formula le stesse anomalie 
che abbiamo visto parlando delle altre città. 

Infatti, su 21 casi esaminati di immobili della zona 
centrale, tutti soggetti ad espropriazione, per 10 soltanto il 
valore legale risulterebbe prossimo a quello venale capita- 
izzando l'imponibile vigente nei limiti di saggio dal 3,50 
al 7% per i rimanenti 11 casi si avrebbero valori legali 
superiori o inferiori ai venali, con larga prevalenza però 
per questi ultimi. 

E finalmente a Napoli, se si espropriasse in base alla 
nuova formula, su 368 casi esaminati, si avrebbero i se- 
guenti risultati: per 128 immobili il valore legale risul- 
terebbe sempre inferiore al valore venale, per 28 immobili 
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accadrebbe invece l'opposto. con danno della Amministra- 
опе espropriante e per i rimanenti 217 
trebbe ottenere dalla capitalizzazione dell'imponibile entro 
i limiti dal 3,50 al 7% valori legali prossimi a quelli ve- 
nali, ma, al solito, usando dell'oseillazione del tasso per com- 
piere l'adeguamento fra i due valori e non per discrimi- 
nare le specifiche condizioni dell'immobile. 
КЕ 

L'esame della nuova formula d'indennizzo che abbiamo 
fatto valendoci di dati di sicura attendibilità, ci permette 
di concludere anticipando su quelli che saranno i risul 
ti dell'esperienza pratica della sua applicazione. 
La nuova formula, allo stato attuale degli imponibili, non 
garantisce l'equità dell'indennizzo; più generalmente ne 
risente danno l'espropriato, ma altresì, talvolta, la stessa 
Amministrazione espropriante. 

Essa ancora, malgrado l'apparente elasticità, non con- 
sente di differenziare il valore degli immobili în rapporto 
alle loro condizioni speci = 


iche rendendo più manifesta © 
stridente questa insufficienza allorchè, come accade so- 
vente, nell'attuazione dei Piani Regolatori, si tratta di st 
bilire l'indennizzo per più immobili ricadenti tutti nella 
stessa zona. 

Finalmente essa può costituire l'incentivo per una ar- 
tificiosa formazione di imponibili elevati, соп la conse- 
guenza di esporre l’Amministrazione espropriante al pe- 


VERE Vol VI - N. 6 


ricolo di trovarsi poi costretta a pagare indennizzi mag- 
giori del valore venale afferente agli immobili soggetti ad 
esproprio. 

Dobbiamo dunque ritenere che la formula manchi delle 
caratteristiche indispensabili perchè possa comunque essere 
orizzata. 

E poiché l'occasione ci torna propizia, ci sia lecito qui 
accennare alla tendenza che sembra vada conquistando an- 
che gli organi responsabili; quella cioè, che l'indennità di 
espropriazione debba, in ogni caso, essere commisurata ad 
un valore da desumersi esclusivamente dagli elementi di 
mercato, nei limiti e con le cautele imposte dalle final 
sociali insite nell'istituto dello esproprio. 
la bisognerà anche contemporaneamente rifon 
stituto della perizia, come giustamente ha ammonito nel 
suo recente discorso alla Camera sul Piano Regolatore di 
Roma l'on. Calza Bini, affinchè i periti siano obbligati da 
un preciso corpo di norme a compiere, senza arbitrarie in- 
duzioni, il lora delicatissimo mandato. 

Per contribuire a tale riforma siamo li di constatare 
che in questo momento volgono gli sforzi di studiosi, coor- 
dinati dalla Federazione Nazionale Fascista della Proprietà 
Edilizia, sforzi che se, come è da sperare, saranno coro- 
nati da successo, potranno avviare il problema degli espro- 
pri verso l'attesa, organica soluzione. 


Dr. Ing. UMBERTO MASSARI 


Le piene massime nelle reti di canali 
artificiali (fognature, ecc.) e negli alvei 
naturali 


{Continmazi marzo-maggio 1032-Х) 


PARTE SECONDA 


LE MASSIME PIENE NELLE RETI DI CANALI 
APERTI E NEGLI ALVEI NATURALI 


Come possono essere applicati, nello studio delle reti di 
canali a sezioni aperte e dei corsi d'acqua naturali, i prin- 
cipii di idrodinamica prima considerati per lo studio delle 
reti dei canali tubolari? 


8 10 — ne della continuità. 


L'equazione della continuità, riferita alla sezione del 
collettore di una rete di canali aperti od a quella di un 
corso d’acqua naturale, può ancora essere integrata, solo 
che si ammetta, come per i canali tubolari, che il volume 
d'invaso sia proporzionale alla sezione liquida: 
che può ritenersi ammissibile quando non si abbi 
sibili scontinuità nelle velocità medie delle success 
zioni del corso d’acqua e quindi non si abbiano sensibili 
invasi stagnanti; allora l'influenza degli eventuali scarti 
rispetto alla ipotesi stessa è affatto trascurabile (allo stes 
so modo come venne già dimostrato dal prof. ing. Fan- 
toli nell'opera già citata, per le reti di canali tubolari). 

Considerando le sezioni degli alvei naturali, aperte, co- 
me meti di sezioni chiuse, aventi pori zione dej 
pie di quelle della massima piena Q, nell'alveo aperto, il 
tempo (^) necessario per raggiungere la massima portata 
Q. nella massima sezione O risulta [dalla (30)]. 


3 o log, 


3600 Q (63) 


dove: (эт) è un coefficiente (equivalente a quello indi- 
cato con m, per le sezioni chiuse, tubolari, e per g,/0—' 
in queste sezioni) la cui variazione con є è trascurabile, 
ed il cui valore è т’ —0,97 (dalla 39-bis). 

О è la massima portata dell'alveo (in mc") nella se- 
zione che si considera (con area liquida 2); 


V è il volume d'acqua immagazzinato nella rete degli 
alvei naturali (in me.) a monte della sezione che si con- 
sidera 

A l'area scolante (o bacino imbrifero) (in ettari); 

haè l'altezza media (metri) della pioggia caduta sul- 
Varea А, nel tempo t (ore); 

1 è la durata (ore) della pioggia, supposta di intensità 
media. costante; 

Tu; è il coefficiente d'assorbimento medio dell'aren 
А per la pioggia (ha) che si considera: 

e è il rapporto fra la portata di afflusso della piog, 
e la portata massima dell'alveo nella sezione che si con- 
sidera: 


100 
36 


Ne deriva, conseguentemente, che tutte le ricerche gii 
indicate per il collettore d'una rete di canali di fogna- 
tura, a sezioni chiuse, possono essere ripetute per gli 
alvei naturali, sostituendo al coefficiente indicato con m 
pei condotti chiusi 


EY 


1.08 


il coef 


iente nr = 0.97. 


$ 11. — La pioggia più pericolosa. 


lo scroscio di pioggia più pericolosa (cioè quella 
che richiede il massimo volume d'invaso in relazione ad 
una portata massima О) quando l'alveo non è vuoto all'i- 
nizio dello scroscio, ma esso ha una portata iniziale д, è 
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caratterizzato da wn valore di e che soddisfa alla seguente p 
equazione (dedotta analogamente alla [34]: è sini 
94 1.629 
«== 14 
r (64) j 
e 3 
4.0 3 ч 

avendo r il significato indicato dalla (14) ed e quello d @ Кай -Y 
della (6) (e della [13]). sse s | ! pahe se 
ed essendo i valori di m, dipendenti dal rapporto (4,/0), 
secundo la segnente serie di valori corrispondenti dedotti " Jr 
dalla (30-bis). = 148 di а — 1) k 3 — 1 = 0.285 

EART П “n neri 
| Valori di (4/0) 0.05 0.08 оло | оз | оз 030 оло 050 

а= | (65) 

Valori di m'y 2.20 1.90 175 1.65 145 138 127 | 19 | 
| | | 

Si deducono i seguenti valori e per i vari valori di — Pere = 1.44. 
(4/0), per n= 1/2 e per u=1/3. si otterrebbe dalla (63) 
| ма-а meem [етме мыш aca] 

pern = ur—3..| e= 1175 e= 1185 | e=11% e = 1213 e= 1235 (66) 

pern='fjr=18.| e 1.555 | B e = 1.635 e=1M 


Si ripete l'osservazione degli ultimi commi del $ 4 sul va- 
lore di e sempre superiore all'unità: e cioè l'ajlusso della 
pioggia più pericolosa è sempre maggiore della portata da 
essa prodotta nell'alveo naturale, 


$ 12. — [Valore massimo del rapporto (40/0) precedente lo 
seroscio più pericoloso. 

Il massimo valore del rapporto (q,/Q), che può essere 
prodotto da pioggie precedenti lo scroscio più pericoloso, 
si ricerca come venne già indicato per le reti di canali a 
sezioni chiuse, ammettendo che lo seroscio più perico 
loso (di durata т ed altezza h= Рт") sia preceduto da 
uno scroscio di durata т ed altezza И” = (pz) (2n— 1) 
e questo sia preceduto da altro di durata 7 e di altezza 
d =penlan—an). 


Si ammette cioè, che la pioggia più pericolosa sia co- 
stituita da scrosci ‘cessi ciascuno di durata т e di 
intensità già indicate al 8 6 ed alle figg. 4 e 5 
Allo scroscio più pericoloso di altezza № supposto iso- 
lato, corrisponda un rapporto di deflusso e ed um coet- 
ficiente d'assorbimento ар. 
П rapporto di deflusso del 1° scroscio, che si inizia 
ad alveo vuoto, cioè con (Ф, = 2), 
è 


e = e (3"— 20) an — an 
Il rapporto di deflusso del 2° scroscio che si inizia ad 
alveo con portata (4,7) 
è à 
ese с 
Ш rapporto di deflusso del 3° scroscio (il più perico- 
loso) che si inizia con una portata (q,) nell'alveo, è 


-yr 
Supposto n 
€, per ipotesi da verificare 
4o! 0 = 0.18 
risulterebbe, dalla tabella (66) 


9.44 
alle (63) e (30), con l'aiuto 


p 
= .97 log» 
] 


e quindi, per 
di un grafico, 


0.149, 
trova; 


3600 О 
pera та 


0.05 


e, pere” 5 
(30) con l'aiuto di un grafico 


6 
{++ ед...) 


go! Q= 018 


per eni risulta verificata l'ipotesi sopra indicata. 


3 13. — La massima portata del collettore d'una rete di ca- 
mali aperti od in un alveo naturale. 


La massima portata Q*, che può essere prodotta nel 
l'alveo, dallo scroscio di pioggia più pericoloso prece 
Чио da pioggie minori, risulta [dalla G9. per not 
1,8 e Con m = 097:g,/Q — 018; 
ni = y asa 34° (dalla 53)! 


тоо, 31" 
3600)5/4 E 
ics SI ( 36 "1.626 
{ 1 626 
7 a6 — 1-48 loge 


2° = (5:537) - — (68) 


$ 14 — Ricerea della funzione di riduzione dell'altezza 
media di pioggia im relazione all'estensione della zona 
scolante. 
Pochi sono i dati positivi in argomento. 
Рег il bacino imbrifero del Po, si rilevano i seguenti 


p 1 


E D 


416 


valori dai preziosi studi del Prof. Ing. Mario Grandotu 
«sulla piena eccezionale del Po nel maggio-giugno 
1017» e «sulla piena eccezionale del maggio 1926», 


Massima pioggia media in 30 giorni, sul 


lacino di ettari 7.009.000 —. - - 280 men. 
1017 ua 
917 | Massima pioggia media in 3 giorni, sul 
bacino di ettari 2009990 . . . + 
Massima pioggia media im 10 giorni 
1926 эш bacino di ettari 700000. > 


{Massimo mensile su un punto della zona 
i Massimo di 12 ore su un punto della 


1917 


— 200 mm 


Per il bacino del «Lario» si rileva da studio dell'Ing 
Prof, G. Fantoli (1921), che nel settembre 1920 si ebbe, 
in 7 giorni, sull'area di 451000 ettari, una massima altezza 
media di pioggia di 237 mm. 

E pel bacino del e Lago Maggiore» si rileva dallo 
studio dello stesso Ing. Prof. G. Fantoli (1897) che, nei- 
l’area imbrifera di 620.000 ettari si può verificare una 
massima pioggia media giornaliera (24 ore) di 110 mm. 


ere 


Ricordando che le piene eccezionali del Po. nel 1917 
е 1926 non sono tuttavia considerate come massime asso- 
lute, si possono ritenere, le seguenti linee delle massime 
pioggie per il bacino imbrifero del Po nei significati 
indicati dalle (1) e (2). 

a 
ho = 0.100 l7 


гр = олоо i; u=", (69) 


dalle quali si ottengono i seguenti risultati 


L'INGEGN 


ERE 


/ Y 7.009.000 
42 


Чазо=у 
Vida/po) Ү! 


Y 2100 


Per tener conto che la pioggia del maggio-giugno 1917 
mon corrisponde ad un massimo assoluto, si riterrà 


(72) 


$ 16. — Ricerca dei massimi volumi d'im 
maturali (*). 


Si ri 


о negli alvei 


Taiapa = Уг) | 
ШЕЛ 73) 
(Фо da) | 
e dalla (68) con la (73) 
gr = ssa; CO Y nino Pl (74) 


da cui, pel bacino del Po, ritenendo 


Lo) 


T a; = 48:25 = 0.100: Po, sali 


Durata della pioggia 


Altezza massima della pioggia 4 mm. 


(ricav. dalla formula (70)) 


Altezze massime osservate 
media sulla zona 


o dati d'osservazione 


in ore Area della zona (ettari) 
TEE EET 
12 ore ° 
заа Т2 › 409.000 
10 24—240 » 7.009.000 
зох 24 . 7.009.000 
30x 24 » 0 
Tx > 451.000 
E . 620.000 


La funzione (P,/ P4) 


può ritenersi valevole per A = 5000 ettari, 
Per valori di A < 5000 ettari essa (71) fornisce va- 
lori di (p,/9-4) probabilmente superiori al vero. 


$ 15. — II coefficiente d'assorbimento. 


Per le zone del bacino del Po risulterebbe, da quanto 
venne precedentemente esposto al $ 3 e $ 14, che il coef- 
ficiente d'assorbimento relativa ad un punto medio, е 
per la massima pioggia di un'ora. wj o, è 

[dalla (12) con la (70) е per iate: тонн = 0,80] 


risulta: 


(75) 


Conoscendosi, nel bacino del Po, alcuni valori delle 
massime portate relative a zone imbrifere note, si pos- 


o nelle reti di canali artificiali aperti, (per 
aturalmente, le considerazioni e formole 


E 


Giugno 1932 


sono dedurre, dalla (73), i corrispondenti valori dei vo- 
lumi d'invaso medi, per ettaro (у), occupati dalle pio 
gie più pericolose, 
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una portata pari al 18 % della massima prodotta dal suc 
cessivo scroscio più pericoloso ($ 12) (per n 


Si indicano i valori stessi nel prospetto seguente: #о= 0.18 Q* 
Conseguente volume d'invaso medio per 
е çı Area del bacino| Massima por- | Velocità media s 
INDICAZIONI imbrifero | tata di piena | nella sez. in massima | 91219» în massima piena (v mc/ettaro) 
DEL BACINO (ettari) anora» piena CE 
n e linn dedotto dalla (75) | 61891810 ба 
Po a Pontelagosemro 7.009010 ию | 155 995 | 996 
| 
Po a Piacenza . . .| 4300000 10.000 195 sm 
Po a Torno. . . 483,000 2.100 эло тв тә | 
Adda a Fuentes . .| = 260.000 1.300 210 тш 739 
Bisagno à Genova . 9:200 300 элт 1s | E 
Già precedentemente ho dimostrato ($ 7° im nota), Ш) la massima portata prodotta dallo scroscio di 
il volume V d'invaso è funzione, oltre che del pioggia più pericoloso, preceduto da pioggie minori, ri- 
bacino scolante, anche delle caratteristiche (f. sulta [dalla (68) con la (76) е (77), per n="1)] 
; as Ma ч ач 
Q* = 5.527 (2^ ( (100 Faso do) x I (78) 


[mm 


linea delle massime pioggie possibili su quell'area, del 
coefficiente d'assorbimento (inteso come venne chia- 
rito nel $ 3°) e della velocità media (v) dell'acqua nella 
sezione di massima piena dell'alveo che si considera, ed 
esso volume è esprimibile con la formula: 


V= (1/0)*P (Tanpo O(A) pera="/ — (76) 
dalla quale risulta nota la dipendenza del volume d'in- 
vaso con la velocità v, con il coefficiente d’assorbimen 
to Ta;o, con la caratteristica p, della linea delle massi 
me pioggie (per n= 1а) ed è da determinare, in via 
sperimentale, la funzione Ф (А) che traduce la varia 
zione del volume massimo d'invaso richiesto, col va 
riare dell'area scolante A, a parità di altre condizioni. 

Dai valori dei volumi d'invase v prima trovati, per 
i bacini noti indicati nel prospetto, e conoscendo le velo- 
cità medie melle rispettive sezioni di sbocco, in massima 
piena, dei bacini medesimi, ho potuto riconoscere che la 
funzione Ф (A) può essere espressa, analogamente al 
caso dei canali chiusi, da una formula 


i т 
sA y a4[l— 
d Ё (s ) 
nella quale però il coefficiente B non può ritenersi una co- 
stante (come per le reti di canali tubolari, che interessano 
generalmente valori di 4 piccoli ed inferiori a 5000 ettari, 
ma è funzione dell'area 4, traducibile con la formula: 


A — too 
B = 23.8--06.6 C : zm) бт) 


Ф(4) (76-Ыв) 


8 17. — Conclusione. 
Per gli alvei naturali non immediatamente sub-lacuali 
($ 10). 


I) lo scroscio di pioggia più pericolosa può essere 
preceduto da pioggie minori le quali possono provocare 


essendo B dato dalla (77) 


II) la durata <* dello scroscio più pericoloso, pre 
ceduto da pioggie minori, risulta dalla (15) con le (33) 


e la (78) 
а 
" En 
4a 
(та) + 


26458 (тоор d;o) Po ^ 


100 Wai ss |77 79) 
48 __ 


IV) il volume d'invaso medio per ettaro уч richiesto 
dalla medesima pioggia è dato dalle (76) con la (77) 


NLIS 
0.018 


essendo B dato dalla (77). 


m 


- pit (Во) 


Le formole (78) - (79) - (76)"* - (77) indicano e preci- 
sano quale iniluenza abbiano, sulla portata (Q*) sulla 
durata (=*) dello scroscio di pioggia pericoloso pre. 
ceduto da pioggie minori, sul volume (V)* d'invaso ri- 
chiesto dalla medesima pioggia: 

1) l'estensione del bacino imbrifero (4); 

2) il regime delle massime pioggie (caratterizzato 
dal valore di pẹ per n 

3) il coefficiente d'assorbimento medio della 
Ua io): 

4) la velocità media (v) nella sezione di massima 
piena che si considera. 

Più estese e razionali osservazioni, cioè condotte ed esa- 
minate con la guida dei criteri fondamentali qui esposti, 
potranno condurre a desiderabili correzioni o conferme dei 
coefficienti qui esposti. 


zona 


Per la verifica di cui è detto al $ 4, è necessario cat- 
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colare l'altezza di pioggia caduta nello scroscio più pe- 
ricoloso, dalla (1) 
=} т" 

altezza ehe deve essere conirontata con quel 
cibile daila linea sperimentale delle massime piogeie (per 
una durata ="), per la eventuale rettifica nel valore di 
P, (quando fosse 4, = A) e quindi di Q*, di т* © 
di „*, risultando, per una variazione di p da p, in p', е 
quindi di Va; ) in Vaio 


dalla (9); Vaso = Vaso (P'o | Po)! (81) 
О Qt (p'o, poj? = О* (M'a Mo) (82) 
т (fa P'o hh Te. (83) 
dalla (76): v= уеб / Bo = v* (h'o | ha] (84) 


dalla (78) 


dalla (79) ; 


NOTA: Esempio di calcolazione. 

Si voglia determinare la massima portata di scarico di un 

alven naturale avente un lacino imbrifero di о km*(-I— 5000 

ettari), ammesso ch 

locità media nella sezione di shocco in massima piena 

2.50 metri al 1"; 

‘assorbimento d'un punto medio del bacino 

е (120) = 0.8 (cioè pari a quello medio del bacino del Po); 

la linea delle massime pioggie relative al bacino sia inter- 
pretata con le caratteristiche п = !/s € P, = 0.100 


Si deduce: 
a) dalla (79), la durata dello scroscio di pioggia più pori- 
coloso (preceduto e seguito da altri minori) 
= = 040 ore 


b) dalla (1), l'altezza dello scroscio di pioggia più peri- 

olosa (preceduto e seguito da altri minori) 
h som. dn 040 ore) 

с) dalla (80), il volume d'invuso medio per etiaro richie- 

sto dalla pioggia più pericolosa 
" 
4) dalla (78), la massima portata di scarico dell'alveo 
@ = Da me” 

Si supponga, che la linea delle massime pioggie permetta di 
riconoscere che, nel tempo т == 0,40 ore, la massima altezza 
di pioggia non possa raggiungere h, = 726 mm. calcolati 
come sopra nell'ipotesi di p,=0.100, ma possa ammettere una 
altezza massima А, = so mm. 
dovrà quindi rettificare il valore di f, portandolo a 
DEN 


бё mceltaro 


DEDE 
e conseguentemente risulterà: 

e) dalla (83), la durata dello scroscio di pioggia più peri- 
culos (preceduto e seguito da altri minori): 


т = 1 ho = 0.488 ore 
f) dalla (1), l'altezza della seroscio di pioggia più peri- 
so, su un punto della zona, 


10625 m. тт. 


g) dalla (84), il volume d'invaso medio per ettaro, richie- 
sto dalla pioggia più pericolosa: 


з mefeltaro 


Y m9 uh 


K) dalla (70), Гане 
io più pericoloso: 


m) dalla (4), l'intensità dello seroscio più pericoloso, mas- 
sima su un punto della sona: 
r=h 


= 1183 mmc 


GNERE 


Vol VI - N. 5 


n) daila fig. 5 & 6, le intensità deyli scrosci successivi 
formanti ta pioggia più pericolosa: 


Primo seroscio: durata 0462 ore; intensità 0.182 x 1133 = 
260 mm: 
Secondo scroscio: durata 0462 ore 
P 20,5 mm-ore _ З 
Terzo seroscio (il più pericoloso) durata 0462 ore; intensità 
= 1133 mmoore. 
Quarto scroscio: durata 0.462 ar 
64 


intensità 0.260 x 1133 


intensità 0.145 x 1133 = 


ece, ecc. 


iente d'ussorbimento medio 
terzo scroscio (il più pe- 


0) dalle (11) e (Ro), il co 
del bacino imbrifero, alla fine de 
ricoloso) 


4) dalla (82), Ja massima portata di scarico dell'alvco: 
@ = фут = an me 


Si supponga che il medesimo bacino, di 5000 ettari, debba 
essere trasformato in zona urbana, per la quale, a sistema- 
zione compiuta, possa prevedersi un coefficiente d'assorbi- 
mento 4 (10) = обо, е, nel collettore finale di scarico di 
fognatura ricevente de pluviali, possa prevedersi una veloci 
те massima piena, v = 400 m". 

Essendo ancora f, = 0.008 risulta, per п = М. 


7) dalla (61 e 70), la durata dello scroscio di pi 
pericolosi (preceduto e seguito da altri minori): 


M^ ore 


ia pi 


5) dalla (1), l'altezza massima di pioggia, dello scroscio 
Ай pericoloso, su un punto della zona; 


hy = 0008 Y ed = 180 шт. in ore 4,82 


u) dalla (60), il volume d'incaso medio per ltaro, richie» 
sto dalla pioygia più pericolosa: 


470 melettaro 


2) dalla so e 70), la massima portata di scarico: 
Pm 


Se la linea delle massime pioggie dimostra che la massima 
altezza che può aversi in ore 4.82 è di mm. 149, i valori 
colati di у e О per n — 14, non hanno bisogno di correzione 
їп casa diverso si dovrebbe modificare il valore di p, e quindi 
anche di v e Q. 

Nell'esempio sopra indicato, il hacino sistemato quale zona 
urbana, darchhe una portata massima di scarico minore di 
quella data dal medesimo bacino allo stato rurale. 


Milano, 11. giugno 1931-1X. 
Credo opportuno richiamare ancora all'attenzione dei 
colleghi, i punti fondamentali che differenziano il pre- 
sente stu da ogni altro precedente in argomento. 

1) La ricerca della pioggia più pericolosa nom è li- 
mitata a quella d'uno scroscio di intensità uniforme ed 
isolato. 

Lo seroscio più pericoloso può essere preceduto e se- 
guito da altri minori; e la pioggia più pericolosa è sup- 
posta costimila da una serie di scrosci di eguale durata, 
essendo il più pericoloso ib 3° della successione. Allora 
per le reti di fognatura destinate a ricevere e smaltire 1+ 
eque di pioggia (ad alvei chiusi) la massima portata pro- 
dotta dalla pioggia più pericolosa costituita come sopra 
detto, è del 37% maggiore di quella che si produrrehbe 
se lo scroscio più pericoloso si presentasse isolatamente; e 
per le reti di alvei aperti (naturali o di bonifica) 1а mas- 
sima prodotta dalla pioggia più pericolosa è del 18% mag- 
giore di quella che «i avrebbe se lo scroscio più pericoloso 
i verificasse isolatamente 
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2) Il volume utile d'invaso d'una zona e la massime 
portata corrispondente alla pioggia più pericolosa, non di- 
pendono solamente dalla estensione e dal соећсепе d'as- 
sorbimento dell'area e dalla linea delle massime  pioggie 
relative alla zona di che trattasi, ma dipendono anche, ed 
in particolare modo, dalla velocità media (v) che può 
aversi nella sezione di massima piena allo sbocco della 
zona. 

Per la grande importanza di detto nuovo elemento (+). 
formulo il voto, che gli «uffici idrografici » abbiano ad 
indicare, insieme alle portate massime di piena per de- 
terminate sezioni di corsi d'acqua naturali ed all'estensione 
dei corrispondenti bacini imbriferi nonchè le caratteristi. 
che della linea delle massime pioggie, anche le velocità 
medie nelle stesse sezioni di massima piena 

3) Il coefficiente d'assorbimento d'una zona non deve 
essere considerato come un valore costante; esso è invece 
variabile con le caratteristiche della linea delle massime 
pioggie e quindi anche con l'estensione della zona. Conse- 
guentemente i valori del coefficiente d'assorbimento hanno 
significato solamente quando sieno contemporaneamente 
indicate l'estensione della zona e la durata ed intensità 
della pioggia ad essi corrispondenti. 

4) Le ricerche qui esposte permettono di rispondere 
in via razionale anche al seguente grave problema: quale 
variazione si possa presumere nella massima portata di 
sfogo d'una сопа, quando ne venga modificato il preesi- 
stente stato degli scarichi, 

[Ad esempio: а) Una zona rurale venga trasformata e 
sistemata quale zona urbana, e si voglia utilizzare l'alveo 
che riceveva gli scarichi della zona rurale per ricevere 
ancora gli scarichi della medesima zona trasformata in 
area cittadina, b) Una zona allo stato naturale incolto venga 
trasformata, da bonifica, in zona agricola]. 

Si pub prevedere, in questi casi, una variazione nel coef- 
ficiente d'assorbimento della zona, ma si ha pure una mo- 
dificazione nel volume d'invaso e nella velocità media nella 
sezione di massima piena, 

E poichè i detti elementi agiscono in sensi e modi di- 
versi sulla conseguente portata di scarico, non sempre av- 
viene (come comunimente si ritiene) che la portata di 
scarico d'una zona sistemata con regolari canali, sia mag- 
giore della portata massima che si aveva quando la zona 
era allo stato primitivo, [Si vegga l'esempio in nota al 


$17]. 


Milano, gennaio 1932-X. 


Lettere al Direttore 


Sulle sollecitazioni delle opere marittime 
Pubblichiamo volentieri la seguente lettera del collega inge- 
gnere Antonelli, la quale è în pieno accordo con quel che noi 
serivemmo nelle nosire «Note» del fascicolo di aprile. (Nota 
di Redazione). 


Egregio Si 


Ho letto l'interessante articolo dell'ing. S. V. Fago, inse- 
rito nel numero di aprile ultimo dell'e Ingegnere», ed ho 
constatato con piacere che egli è pervenuto a conclusioni che 
collimano con quanto io ho sempre sostenuto, e cioè che la 
determinazione degli sforzi che il mare esercita contro gli 
dedotta da considerazioni teoriche e principalmente 
dagli integrali di Gerstener, porta a resultati che debbono es- 
sere considerati come arbitrarii e che occorre invece di pro- 
cedere a questa determinazione per mezzo di sistematiche 

cerche sperimentali. 
Infatti 
1° Nell'ottobre del 1013 


Direttore, 


o ho pubblicata una parte della 


L'INGEGNERE 49 


relazione richiestami da una Impresa di costruzi 
nella quale io concludevo con le seguenti parole (1 

«La presente nota, intende anche richiamare l'attenzione 
« dei tecnici sullo stato così arretrato delle nostre coguizio: 
«relative alla azione meccanica del mare contro le opere ma- 
arittime e sulla necessità e sulla possibilità di colmare al 
ameno parzialmente questa lacuna. In generale lo studio di 
«movimenti del mare, diretto a porre il tecnico in grado 
a riconoscere il grado di stabilità delle opere marittime chia- 
amate a resistere alle relative azioni meccaniche, può essere 
soggetto di ricerche sperimentali condotte sistematicamente, 
«seguendo direttive e procedimenti uniformi estesi alle opere 
«di questo genere che si trovano sottoposte a quelle azioni in 
atutti i mari del mondo. Questo programma di ricerche non 
«può essere attuato che con il concorso di tutti i tecnici che 
asopraîntendono alla costruzione od alla conservazione di tali 
«opere. L'unico ente che sia in grado di organizzare queste 
« ricerche è l'Associazione Internazionale dei Congressi di Na- 
« vigazione, ed io termino perciò queste brevi note formulando 
«l'augurio che questa Associazione vi provveda, accrescendo 
«così le benemerenze che si è acquistate con l'opera sua». 

Suggeri alla Direzione dell'Associazione Internazionale ed 
alla nostra Rappresentanza ai relativi Congressi, che questo 
problema fosse sottoposto alla prossima riunione del Cairo, 
ciò che venne fatto e che dette origine al seguente voto: 

c...que les études plus systematiques fussent poursuivie 
«ou entreprises concurrement dans les divers pays sur la 
«valeur des efforts dus aux lames et sur les instruments les 
«plus propres à les mesurer, en distinguant soigneusement le 
«cas de la houle à mouvement orbitaire de celui des lames 
« déferlantes ou brisées». 

La decisione del Congresso aggiungeva: «. . . q'un Comi 
«international comprenant un petit nombre d'experts pourrai 
«tre constitué à cet effet par l'Association ct viellierait no- 
«tamment à la repartition judicieuse des récherches en évi- 
«tant les doubles emplois ou les méthodes de mesure non 
« comparables ». 

2° L'articolo dell'ing. Fago mi ha mosso a ricercare le 
brevi note che io avevo preparate a quell'epoca nell'eventua- 
lità che io avessi potuto intervenire al detto Congresso, ciò 
che non mi fu possibile. 

lo mi proponeva di suggerire il seguente programma. 
volonterosi dell'Associazione di riepil 
gare brevemente i risultati degli esperimenti che im tutti i 
mari erano stati fino allora effettuati, per determinare le 
azioni meccaniche del mare, nonchè di esporre le deduzioni 
che si potevano sicuramente trarre dall'esame dei danni pro- 
dotti alle opere marittime da quelle azioni 

Discutere quindi in un prossimo Congresso il programma 
di ricerche sperimentali da effettuarsi e scegliere i tipi di 
apparecchi adatti a misurare gli sforzi che si trattava di de- 
terminare. 

Incaricare infine volonterosi tecni 
eseguire esperimenti applicando i tipi di apparecchi scelti. 

3° Ш Comitato eletto dall'Associazione si riunì a Parigi 
il 28 marzo 1928, ed il processo verbale di quella riunione è 
riportato nel Bollettino della Associazione Internazionale dei 
Congressi di Navigazione del luglio 1928. A questa Associa- 
zione non consta però che il detto Comitato abbia dato ulte- 
riori segni di vit 

4° Ometto di descrivere qui gli apparecchi che io studiai 
allora per determinare le pressioni che si esercitano sulla fac- 
cia esterna delle dighe a pareti verticali e quelli che possono 
servire a determinare alcune caratteristiche del moto ondoso al 
largo od in prossimità delle spiagi 

Qui riassumo alcune considerazioni generali che si riferi- 
scono all'azione del mare contro gli ostacoli. 

Premetto che i massi di protezione, che si usa di collocare 
al piede delle pareti verticali determinano, all'inizio della fase 
ascendente dell'acqua, lungo le pareti notevoli azioni di urto 
che disturbano la regolarità di quel moto di ascensione. 

Come io indicai nella citata nota, sarebbe prefcribile di 
adottare per la faccia esterna delle infrastrutture, il profilo 
accennato nell'unito schizzo (fig. 1). 

In ogni caso sotto l'azione del moto ondoso, il mare si gon- 


marittime, 


delle varie Nazioni di 


(1) Questa pubblicazione ba il titolo: e Sulle dighe marittime 
verticali composte con grandi massi», edita dalla S.A T.6. di Ge 
nova nell'ottobre del 1925, 
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fia e sale lungo la parete verticale finchè la cresta del rigon- 
famento, raggiunta la quota massima, precipita immediata- 
mente dopo per scoprire la parete fino ad un livello più basso 
di quello del cavo dell'ondi 

Nel momento in cui si determina il moto di discesa, si 
deve ammettere che la distribuzione della pressione lungo la 
parete verticale sia molto vicina a quella che è rappresentata 
da un diagramma triangolare. 

Infatti la trasmissione delle pressioni si effettua nell'acqua 
con la velocità della propagazione del suono (circa m. 1400) 
e perciò nel passaggio di fase si può ritenere che l'acqua sia 


ferma per un tempo sufficiente a determinare una distribu- 
zione di pressioni molto prossima a quella dovuta ad un ca- 
rico statico (2). 

3° Il movimento del mare al largo di una diga a parete 
verticale è di natura continua e periodica e, se l'andamento 
del fondo del mare è uniforme e regolare sulla fronte della 
diga, si può ritenere che le traiettorie delle particelle del li- 
quido soggetto a moto ondoso sì mantengano in piani nor- 
mali al fronte della diga. 

In queste condizioni, se il profilo della diga è come nella 
figura 1, non vi è nessuna ragione di ritenere che alla base 
di questa le indicate traiettorie possano subire delle pertur- 
azioni tali da creare degli sbalzi di pressione del genere di 
quelli, conseguenza di azioni di urto (3). 


(2) Questa affermazione, oltre che ad essere confortata dal ra- 
gionamento, è confermata dalle esperienze del Chevalier citate 
dal Quinette de Rochement nel suo « Cours de travaux maritimes », 
vol. I, pag. 89. Si è voluto da alcuni opporre alla ipotesi della 
distribuzione delle pressioni sopra indicata, il fatto che le infra- 
atrutture delle dighe tendono ad inclinarsi nei primi tempi verso 
l'esterno, mentre questo fenomeno non si verifica in senso opposto 
a dighe terminate. 

A me sembra che questa affermazione non provi niente. Sembra 
evidente che, a causa delle scosse inevitabili dovute all'urto delle 
aeque di ritorno contro i massi di guardia e contro il piede delle 
infrastrutture, le scogliere debbano subire compressioni a scosse 
che si propagano fino al di sotto della base delle infrastrutture, 
promuovendo delle costipazioni e delle erosioni della scogliera 
che ne riducono sensibilmente l'altezza. 

La distribuzione delle pressioni che io ritengo si effettui in un 
certo istante contro la parete verticale di una diga, modifica note- 
volmente le condizioni di stabilità di questa che ne risultano dalle 
ipotesi di distribuzione generalmente ammessa. Si deve per altro 
tenere conto del fatto che quella distribuzione si mantiene per un 
brevissimo istante e non si produce generalmente nell'istesso mo- 
mento su di una grande lunghezza di diga. 

(3) Come io ho indicato nella nota citata sulle dighe marittime, 
si può dedurre dalle equazioni del moto continuo dei liquidi che la 
derivata della pressione normale alla linea di flusso, è uguale alla 
forza centrifuga corrispondente alla curvatura della loro traiet- 
toria. Perciò, se le linee di flusso incontrano delle discontinuità di 
direzione dell'ostacolo, esse, anche se non determinano azioni di 
urto, debbono sempre determinare delle forti pressioni contro 
l'ostacolo nel punto dove il profila di questo le costringe a piegarsi 
su piccolo raggio. 
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Le traiettori delle particelle liquide perdono in prossimità 
della parete il loro carattere orbitale e vanno a costituire 
delle lince di flusso (filetti) con movimento verso l'alto che 
nella fase di discesa si ripiegano verso il basso, fino a che 
le particelle che ne partecipano non giungono nella zona dove 
vanno a sconvolgere il movimento orbitale delle particelle che 
si accingono a salire lungo la parete. In questa zona avven- 
gono dei movimenti più o meno tumultuari nei quali si per- 
dono le linee di flusso discendenti e si formano quelle nuove 
ascendenti. Da questa zona si propagano azioni riflesse che 
vanno ad alterare il regolare movimento orbitale delle parti- 
celle al largo fino a distanze più o meno grandi. 
Le linee di flusso che si formano al piede della parete 
verticale sono costrette a piegarsi secondo i raggi di curva- 
che determinano delle notevoli pres- 
sioni in ragione alla corrispondente forma centrifuga che pro- 
ducono in terreni non resistenti quelle erosioni, che sono state 
qualche volta causa di franamenti di opere murarie di pro- 
tezione, e che determinano i costipamenti e spesso gli spo- 
i nelle scogliere esterne di sostegno e di protezione 


Sarebbe interessante di determinare le caratteristiche del 
moto ondoso a differenti distanze da una parete verticale, ciò 
che potrebbe farsi facilmente con gli apparecchi che ho in 
tempi remoti pensati 


6° Le azioni meccaniche del mare sugli ostacoli, dovute 
ad urti, sono di molto più difficile misurazione. Intanto è пе. 
cessario di esaminare il fenomeno dell'urto dell'acqua nelle 
sue caratteristiche qualitative. 

Le particelle di una massa di liquido in movimento, allor- 
chè vengono in contatto con un ostacolo normale alla dire- 
zione di questo movimento, debbono în un brevissimo istante 
arrestarsi mentre la loro forza viva si trasforma in lavoro 
di compressione. 

Data la piccola compressibilità dell'acqua, le pressioni che 
si determinano in questo urto, salgono fino a considerevoli 
altezze, e si propagano alla massa liquida tutto intorno con 
la velocità del suono. Quando l'investimento si effettua al. 
Тарегіо, il lavoro di compressione si trasforma nuovamente 
in energia cinetica con la creazione di getti che sortono dai 
bordi della massa di investimento, mentre se l'urto avviene 
contro il fondo di una cavità si producono nell'interno di 
questa dei colpi di ariete capaci di sollevare e di spostare, se 
sono mobili, le pareti della cavità a malgrado del loro forte 
peso. 

Le velocità possedute dai vari getti conseguenti all'urto, 
sono molto differenti e dipendono dalla grandezza della se- 
zione investita e dal lavoro che debbono fare le pressioni in- 
terne della massa liquida per vincere le resistenze che si 
oppongono al tragitto dei getti che si formano sotto la spinta 
delle pressioni interne. Questa resistenza dipende anche dalla 
forma delle superfici investite. 

In una breve nota da me pubblicata molti anni fa (4) 
io determinavo il limite massimo della pressione che si può 
formare nel centro di una massa di acqua investitrice e ri- 
sulta, în atmosfere, di circa 15 volte la velocità dell'acqua 
investita misurata in metri. 

Da tutte le precedenti considerazioni, si deduce: 

che la pressione generata da una massa d'acqua che urta 
un ostacolo immobile, è molto diversa da un punto all'altro 
della superfice investita; 

che l'altezza massima dei getti che si producono all'aria 
libera în seguito ad un tale urto, non può essere presa come 
base per determinare la velocità dell'acqua investitrice; 

che la pressione dovuta all'urto non può essere misurata 
con apparecchi che la ricevono su di uma superficie. mobile 
(come ad esempio accade con l'apparecchio Stevenson). 

Nella speranza che tutte le precedenti considerazioni pos- 
sano interessare, La saluto cordialmente. 


Ing. dr. G. B. ANTONELLI 


(4) Vedasi la mia nota sull'azione delle onde contro i moli, pub- 
blicata dal « Monitore Tecnico» di Milano, nell'aprile del 1903. 
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Note Finanziarie ed Economiche 
Aspetti della crisi: moneta e merci 


Le stagioni si susseguono l'una all'altra, passano i mesi, scor- 
топо le settimane, volano i giorni, e tutto va avanti come 
prima, se non peggio di prima. La ricerca ansiosa di sintomi 
di miglioramento nello svolgersi della vita economica del 
mondo procura sempre nuove delusioni; il solo elemento 
di conforto è dato dalla facilità con cui il mondo economico 
si adatta a situazioni sempre più gravi, esistendo con energia 
insospettata ad un cataclisma di cui gli aspetti ultimi sono 
ancora un'incognita 

Guardando attorno а noi invano si cercherebbe un'oasi di 
di pace economica; questa tremenda crisi investe 
e privati, nazioni civili e tribù barbare del centro 
Africa, colpisce qualunque bene e qualunque produttore, 
dal grano alle bestie feroci, da Ford a Schneider, dal prodotto 
nuovo fiammante all'articolo dell'antiquario, e mentre le mac 
chine, appena uscite dall'ultimo collaudo, aspettano invano il 
compratore, si vedono vendere per poche lire le belve di un 
circo equestre, a cui la cattura non ha saputo dare neanche 
la sicurezza di sfamarsi, e oggetti d'arte antica e moderna 
vengono alle «grida» di una vendita all'asta, senza che nes- 
seno pensi di alzare la mano per «dire» e comprare. 

Un mio amico, che non è molto esperto in materia econo- 
mica, e che soffre un poco anche Ini degli effetti della crisi 
mi domandava con un senso di sgomento alcuni giorni fa: 
«Ma le "lire" dove se ne sono andate? Stavamo così bene 
prima del 1914; che cosa se n'è fatto, ora, del danaro? э 

Ed egli si rivolgeva a me nella speranza che io gli avrei sa- 
puto dire qualche cosa, senza pensare che 2 quella domanda 
non è molto semplice rispondere e che, d'altra parte, se io 
sapessi veramente dove le «lire» siano andate a cacciarsi, 
andrei a cercarle per conto mio 

Ma, ad ogni modo, egli ignorava che, senza avere una pro- 
fonda conoscenza delle dottrine economiche, nella. semplic 
delle sue domande c'è forse il nocciolo della crisi, che di 


nde 
nella massima parte dalla scomparsa o dalla relativa rarefa- 


zione delle lire, dei dollari, delle sterline, dei franchi, dei pe- 
sus, delle rupie e via di seguito. 

1Ї mio amico ignora la teoria quantitativa della moneta, non 
sa che cosa sia la sua velocità di circolazione, non sa quant 
sottili disquisizioni teoriche siano state scritte sulla maniera di 

nterpretare la famosa equazione dello scambio Q P— M V 
cui Q è la quantità degli scambi effettuati, M la massa mo- 
metra, V la sua velocità di circolazione e P il livello gene- 
rale dei prezzi; egli non sa nulla di tutto ciò, come non lo 
sanno tutti coloro che sentendo parlare di moneta « ferma », 
di moneta e salda э, ignorano che il a ferma» ed il asalda» 
si riferiscono solo ad uma certa quantità fissa d'oro o di ar- 
gento, o di qualsiasi altro intermediario degli scambi, ma non 
alle cose di cui il valore è misurato con quella certa quantità 
d'oro, o di argento, o di qualsiasi altra cosa. La moneta è 
«ferma » nel significato che quella parola può avere per un 
Tizio che sia ben legato în un angolo di uno scompartimento 
ferroviario, rispetto al vagone stesso. Non c'è dubbio che in 
queste condizioni Tizio è fermo: ma la immobilità rispetto al 
mondo esterno al vagone è subordinata alla condizione che 
anche il vagone, a sua volta, stia fermo, perché senza di ciò 
immobilità di Tizio scompare, a meno che, con uno sforzo di 
fantasia, egli non immagini di essere capitato in un mondo 

» cui le cose inanimate abbiano la virtù di muoversi nel senso 
inverso a quello in спі si muove il suo vagone. 

Ora, le unità monetarie, nell'esempio precedente, sono rap- 
presentate da Tizio; l'oro, a cui le monete quantitativamente 
si riferiscono, è il vagone: gli oggetti esterni, che pare che si 
muovano, sono tutte le altre merci, e noi siamo finora riusciti 
solo a costruire dei sistemi monetari fermi rispelto all'oro, 
ma non rispetto alle merci, cioè a dire siamo riusciti ad at- 
taccare Tizio alla poltroncina d'angolo del vagone, senza po- 
tere impedire che il vagone si muova per conto suo, ed è 
chiaro che ogni movimento del vagone, rispetto al mondo 
esterno, importerà un movimento del signor Tizio, tanto più 
preciso, quanta maggiore ne sarà l'immobilità. 

L'oro ha sempre avuto prezzi mutevoli rispetto alle merci 
ma le variazioni, nella fase di apprezzamento, non sono mai 
state così grandi come im questi ultimi anni. Già altra volta 
nel secolo scorso capitò una fase di notevole diminuzione del. 
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l'indice generale dei prezzi. L'indice del Saucrbeck, costruito 
n hase 1867-1877— 100, era di 88, al 1881, cadde fino a 
71,9 al 1887, si risollevò fino a 782 nel 1800, tornò a cadere 
fino a 659 nel 1896, e poi rialzandosi ritornò а 86,5 nel 1909 
per continuare a salire lentamente fino al 1914. n trent'anni 
la sua caduta massima fu, dunque, del 13 © rispetto ai prezzi 
del 1871-77. 

Vediamo, invece, cosa è successo in quest'ultimi anni, esa- 
minando gli indici dei prezzi di alcuni principali paesi, te- 
mendo conto dei coefficienti di svalutazione ufficiali delle sin. 
gole monete e facendo uguale a 100 i prezzi del 1913. 
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Come si vede dai dati precedenti la caduta, cominciata de- 
bolmente dappertutto nel 1920, ha avuto un ritmo vertiginoso 
nei due anni seguenti, quando essa si è aggirata intorno al 
15 % all'anno. Dove la caduta era stata più lenta, essa è con- 
tinvata a svolgersi rapidamente nell'ultimo semestre; dove era 
stata molto rapida, si è dopo alquanto, attenuata; ma, in s 
stanza, dalla media del 1928 al febbraio o marzo del 193 
prezzi, in base all'indice del 1913, sono caduti nelle propor- 
zioni ‘seguenti: 


Наба... л Stati Паш. , © 433 

Разы... MA Оша... 60 

Sénem. lolo. 490 Germania, | . . 402 
Корно Uuko . . 374 


La caduta più forte è registrata dall'Olanda con il 64%; 
la più modesta con il 37,7% dall'Inghilterra, per l'avvenuto 
abbandono della parità aurea; ma fino al settembre 1931 anche 
in Inghilterra si era avuta una caduta del 4L, %, cioè per 
una cifra superiore a quella degli altri. paesi, eccettuata 
l'Olanda 

Anche ad osservare superficialmente la cosa, a nessuno può 
sfuggire la gravità del fenomeno di apprezzamento dell'oro, 
rispetto al quale non c'è altro conforto che sperare nel fatto 
che il ritmo di caduta, che si è avuto finora, non potrà con- 
tinuare indefinitamente : scendere da 126 а 86, cioè del 34 %, 
è stato certo molto più facile di quello che non sarebbe lo 
scendere ancora nella stessa proporzione, e cioè da 86 a 5; 
Si deve anzi escludere in modo assoluto una simile eventua- 
lità, perchè le forze, che sarebbero messe in moto da un ul- 
teriore fortissimo crollo dei prezzi, avrebbero maggiori pro- 
babilità di reazione, di quanto non l'abbiano avuto finora. 
Quando si riempie un sacco di una merce voluminosa, scuo- 
tendolo, si finisce con il ridurre lo spazio occupato, ma è 
certo che se la prima volta in altezza si è guadagnato la 
metà, la seconda volta, con lo stesso sforzo, si potrà guada- 
gnare solo un quarto, e così via di seguito, Ma anche ad am- 
mettere che i prezzi non debbano scendere oltre, la caduta di 
questi due anni è stata così forte da dare all'organismo eco- 
nomico uno scossone di cui le conseguenze si risentiranno 
ancora per molto tempo, 

ll pubblico, che mon si è mai curato molto delle piccole 
oscillazioni dell'indice dei prezzi, capisce, però, subito il valore 
delle oscillazioni ampie, e opera in maniera da accentuare 
la tendenza naturale del movimento. Nelle fasi di inflazione, 
quando la gente vede che la moneta (anche se ferma rispetto 
all'oro) si svaluta rapidamente rispetto alle merci, la cambia 
rapidamente in merci, aumentandone così la velocità di circo. 
lazione, e provocando un ulteriore aumento dei prezzi. Questo 
fenomeno ebbe la sua più grandiosa esperienza in Germania, 
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ll'epoca del crollo del marco. Nelle fasi di apprezzamento, 
invece, il pubblico opera in maniera contraria: trattiene la 
moneta aspettando che i prezzi delle merci continuino a ca- 
dere. La velocità di circolazione si attenua, nessuno compra 
e quindi le merci restano in magazzino, i commercianti, a 
loro volta, non fanno ordinazioni, i produttori non lavorano, 
e tutto va in modo da far credere che la moneta sia sparita. 
Ecco dunque perchè le lire, i dollari, le sterline e tutte le 
altre monete, non si vedono più come prima, potrei rispon- 
dere al mio amico, aggiungendo che, se vuol capire meglio, 
egli può anche immaginare una giostra con dei cavalli, che 
girino in maniera che ogni dieci secondi ne passi uno davanti 
а Imi. Per vederne due nello stesso tempo occorrerà o raddop- 
piare la velocità di rotazione della giostra; e se invece si 
riduce е il numero dei cavalli e la velocità di rotazione egli 
ne vedrà ‘soltanto uno ogni venti, ogni trenta secondi e anche 
iù. Mettendo le lire, i franchi, i dollari al posto dei cavalli, 
si capirà perchè oggi se ne vedano di meno. 

La circolazione in Italia dal dicembre 1929 al marzo 1932 
è caduta da 16.774 milioni а 13.872; altra forte riduzione si 
è avuta їп questi ultimi mesi per la sistemazione di una parte 
delle passività dell'Istituto di liquidazione: sono più di tre 
miliardi di biglietti in meno in movimento, oltre alla massa 
топ indifferente che la fiducia nella stabilità dello Stato ha 
indotto la gente di ogni classe sociale a tesoreggiare. Non 
occorre altro per capire la ragione per cui le «lire» non si 
vedono più. 

Aumentare la massa monetaria è attribuzione dei Governi 
i quali devono agire con prudenza per paura di non poter 
frenare più un movimento in senso opposto; aumentare la 
velocità di circolazione è in parte il risultato della volontà 
degli uomini, solo che essi si convincano che il punto più 
basso è stato o sta per essere toccato. Speriamo che le neces- 
politiche, che pesano sulla situazione economica, si dile- 
guino e che una visione ottimista subentri al pessimismo odier- 

le «liren ricompariranno c la ripresa potrà essere 
rapida di quanto oggi non si creda, 


Le vicende delle borse 


Le borse continuano da noi, come all'estero, del resto, a 
registrare altre falcidie nei corsi dei titoli a reddito variabile. 
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(1) Le azioni della S N.LA. sono state 


ragione di cingue 


Quando pare che si sia toccato il fondo e che le quotazioni 
non possano scendere oltre, altri crolli smontano ogni buona 
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volontà di intervento non solo per gli operatori, ma anche e 
sopratutto per il pubblico. 

Da più di un anno chiunque abbia fatto delle operazioni ha 
avuto occasione di pentirsi solo quando ha comprato; ma tutte 
le operazioni di vendita sono andate sempre bene, perchè è 
stato sempre possibile ricomprare i titoli a miglior prezzo; e 
se mai c'è stato motivo di pentimenti, esso è nato soltanto 
dalla fretta di aver ricomprato troppo presto, Basta guardare 
la tabellina che segue per vedere quale taglio abbia avuto il 
patrimonio di coloro che hanno comprato titoli solo un anno 
fa; ché, se poi si risalisse a due o tre anni fa, allora le per- 
dite sarebbero ancora e molto più rilevanti. 

Anche tenendo conto dei dividendi distribuiti in aprile, il 
tracollo che i titoli presentano negli ultimi due mesi è im- 
pressionante e spiega più che a sufficienza il disinteresse del 
pubblico per gl'investimenti industriali, che si manifesta con 
la riduzione della massa degli affari a termine e а contanti. 
П valore medio giornaliero dei titoli scambiati a termine, se- 
condo i calcoli del Bachi, si è ormai ridotto a circa un quarto 
delle ciíre dei corrispondenti periodi dell'anno precedente, e 
Ja diminuzione non trova compenso nelle operazioni а con- 
tanti, che sono libere dai vincoli che ostacolano le vendite a 
termine. 

È superfluo ricordare qui la portata e le cause che congiu- 
rano per far continuare il movimento di caduta del corso dei 
titoli, e cioè: la contrazione dei dividendi, la pesantezza degli 
affari, la lavorazione con bassissimi coefficienti di produzione, 
la dilficoltà di recupero dei crediti per il continuo estendersi 
dei fallimenti; e più di tutto una visione pessimistica del fu. 
turo che investe tutte le branche dell'attività economica. Ba- 
sta infatti guardare alle quotazioni medie per ogni cento lire 
versate, quali risultano dall'indice del Guarneri, per avere una 
idea della estensione del fenomeno: 
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(0) Luu nento del groppo dei tessili è dovolo ella svalutazione del ea- 
pitale della Snia Viscosa ridotto da 1 miliardo a 393 milioni. 


Mentre ancora al marzo 1931 la quotazione media era del 
9% più alta del valore nominale, ora siamo caduti al- 
6% al di sotto: rispetto al valore nominale la caduta totale 
del 34,5%; rispetto alle quotazioni iniziali solo del 27,3 %. 
Fa eccezione all'andamento di tutti i gruppi il reparto dei tes- 
sili, per l'avvenuta riduzione, in seguito a svalutazione, del 
capitale della Snia-Viscosa per ben 667 milioni. Solo le ban- 
che, le società di assicurazione, le estrattive e le immobi- 
Баг}, presentano quotazioni superiori al valore nominale; tutte 
le altre sono già al disotto e in qualche reparto, come nelle 
chimiche, si è già discesi a meno di un terzo. 

Impressionante è la caduta dei corsi delle società elettriche 
che risentono con qualche ritardo gli effetti della crisi, sia per 
Та contrazione del consumo dell'energia, sia per l'appesanti- 
mento della loro situazione patrimoniale. 

I coefficienti anzidetti sono ora ancora più bassi per effetto 
della caduta dei corsi negli ultimi due mesi, e questa volta 
anche il reparto Banche, che meno era stato intaccato, ha 
avuto la sua scossettina che avrà certamente altro seguito in 
avvenire. 

П processo di assestamento delle horse è ancora in atto, e 
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nulla consente di credere che si sia trovata quella posizione 
di equilibrio in cui nel mercato dei valori, l'intervento di forze 
operative potrà determinare un movimento al rialzo. 


Il caso Kreuger 


£ un ро? il portato dei tempi e della mentalità degli uomini, 
che hanno sempre un grande rispetto per il mito della po- 
tenza, in qualunque campo essa si manifesti. Ricordo di aver 
detto in una rivista inglese (il London Magazine), una deses 
zione dell'uomo e dei suoi metodi di lavoro, e di essere stato 
colpito dalle notizie relative alla semplicità dell'organizzazione 
direttiva di quella che era una delle più grandi Ditte del 
mondo. Alcuni grandi reparti suddivisi in sezioni corrispon- 
denti ai vari continenti, con un direttore responsabile, che 
doveva essere in grado di dare, a distanza di pochi 
dalla richiesta i più interessanti dati relativi alle condi; 
dell'industria e della finanza di ognuno dei paesi nei quali il 
ivust dei fiammiferi si era affermato o contava di infiltrarsi. 
Pochi contatti diretti fra i non molti impiegati della Dire- 
zione e il Capo, che vedeva soltanto tre o quattro alti fun- 
zionari, fidatissimi, e che conoscevano tutti o quasi i segreti 
del grandioso organismo. 

La rapidità con cui il Kreuger aveva costruita la sua for- 
tuna, aveva del miracoloso e del misterioso. Qualità cccezio. 
nali di organizzatore egli doveva certamente averne, ma i 
fati hanno dimostrato che egli aveva altre qualità, e preci 
samente quelle che vietano agli uomini di coscienza comune 
di accaparrarsi la stessa fortuna che a lui aveva arriso. Lan- 
ciat sulla cresta di un'ondata colossale, creata dalla guerra, 
dall'infazione, dai pressanti bisogni finanziari dei nuovi Go- 
egli ha saputo resistere molto tempo, finchè l'ondata 
andata a frangersi sugli scogli della rivalutazione del- 


deve aver visto avvicinarsi lentamente la scogliera. su 
cui si sarebbe iníranta la sua fortuna, ed avrà sperato fino 
all'ultimo momento che un giro degli eventi, una inattesa сог. 
rente, lo togliessero dalla situazione pericolosa nella quale si 
trovava. Ma nulla accadeva di tutto ciò ed il momento del- 
l'urto tragico si avvicinava con una inesorabilità feroce. 

Chi sì quante volte, in questi ultimi tempi, quando mag- 
giore pareva la sua potenza, mentre egli trattava prestiti con 
i Governi per diecine di milioni di dollari, non gli saranno 
passate per la mente le giornate della sua gioventù, trascorsa 
în Canadà, dove egli si era dibattuto fra le ambizioni destate 
dal disegno del suo colossale trust, e la tranquillità della 
piccola azienda paterna, e non si sarà pentito del volo troppo 
alto tentato! Perché, se gli altri, fino al giorno della sua mort 
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Tecnologia edilizia 
(Redattore Dr. Ing. G. Minnucci) 


Materiali edili alla Fiera di Milano 


La XIII Fiera Campionaria di Milano ci ha offerto varie 
novità e numerose applicazioni di materiali nuovi o ancora 
poco conosciuti. Di alcuni abbiamo già avuto occasione di par- 
larne in queste colonne: tuttavia a Milano si sono avute 
muove loro presentazioni, in vari casi, abbastanza convin- 
centi. Abbiamo per esempio, altra volta (eL'Ingegnere » nu- 
mero 10, 1930), descritto il Masonite senza poterne però dare 
fotografie dimostrative: ora a Milano con detto materiale è 
stato costruito un intero padiglione, in cui pareti, seritte, pa- 
vimentazioni, mobili, tutto era eseguito nei vari tipi di Ma. 
sonite, A titolo informativo ricordiamo che questi si diffe- 
renziano per il grado di compressione a cui è sottoposto il 
materiale nella fabbricazione delle lastre. I tipi si distinguono 
in /solante che è il meno compresso ed ha qualità coibenti, 
în Medio che ha maggiore compattezza del tipo precedente 
C serve per rivestimenti, sotto-strati di pavimentazioni, ecc 
Nei tipi Pressuto e Temperato il Masonite acquista un aspetto 
simile a quello di un foglio di legno, ed è ottimo per la fab- 
Dricazione di mobili, pavimenti, rivestimenti decorativi di pa- 
ecc. Al padiglione della Fiera di Milano (arch. Franco 
) i mobili, poltrone, tavola, armadi, ecc, erano difatti 
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lo temevano, lo rispettavano, lo lusingavano, egli sapeva bene 
quale baratro vi fosse dietro il paravento della sua potenza, e 
quali artifici, raggiri, falsi, imbrogli di ogni genere, sarebbero 
presto venuti a galla seppellendolo nel fango, se ancora vivo. 

Vi è un limite al potere degli uomini in ogni campo; l'ac 
cumulazione di fortune colossali non è oggi più possibile, per- 
ché le congiunture non lo consentono. I miliardari americani 
non sono un prodotto fabbricabile in ogni luogo e in ogni 
tempo; dirò di più, non sono ormai più fabbricabili neanche 
in America, dove essi sono stati un sintomo della rapidissima 
messa în valore di quel continente, e sono stati possibili, più 
per forza della congiuntura che non per merito degli uomini, 
La grandiosità della loro fortuna è un effetto miracoloso dei 
mondo in cui essi sono cresciuti: spostati in questa vecchia 
Europa. avrebbero avuto un successo incomparabilmente mi- 

Kreuger non ha tenuto presente questo stato di cose: ha 
creduto possibile, nel secolo XX, la ripetizione di uno dei mi- 
racoli americani del secolo XIX, ed è caduto miseramente ci 
il suo castello fantastico, è caduto facendo, dopo, la figura 
dell'imbroglione. 

Quanto grande era la sua azienda, tanto grandi infatti sono 
necessariamente diventati gl'imbrogli per coprire i vuoti; e 
mentre della gente va in galera per aver falsificato dei mo- 
desti biglietti di banca, egli è morto per aver fatto figurare, 
col falso, delle serie di diecine di milioni di buoni del Tesoro 
di uno Stato estero: ed aveva tanta potenza da essere cre- 
duto! 

Di Kreuger, in piccole proporzioni, ce ne sono stati e ce 
ne sono ancora, purtroppo, in ogni paese. Tutti hanno fatto 
© faranno la sua fine, anche se trascinano poi miseramente 
la loro esistenza quando non hanno il coraggio di uccidersi 

Il loro crollo non fa pena; desta meraviglia, non per le 
loro qualità superiori di avventurieri, ma per la dabbennag- 
gine umana che sta alla base dell'edificio della loro potenza. 

Cè piuttosto in questi crolli dell'altra gente che fa pena, 
ma di cui purtroppo non si parla, e cioè i disgraziati che ve. 
dono sfumare i loro modesti peculi, messi da parte, spesso 
соп sudor di sangue, e che scompaiono nel falò con cui poi 
si bruciano le carte del colpevole. Il quale sul punto di mo- 
rire, о nella miseria posteriore al crollo, può confortarsi col 
ricordo della potenza passata: ma gli altri non hanno nessun 
elemento di conforto, e devono ricominciare da capo, a ri- 
sparmiare, a soldo a soldo, finchè un altro Kreuger non ripe- 
terà il giuoco. 

Quanta tristezza in tutto ci 
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costruiti con Masonite temperato di cui lo spessore è di mil- 
limetri 3,5. Nel tipo isolante si ha invece il massimo spessore 
di produzione, e cioè 12 mm. 


Fig. 1. — Rivestimento în « Masonite » 
Banca Popolare di Milano - Nuova sede 
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Fig. 2. — Bar, banco, scaffali, rivestimenti, Fig. 3 — Cartello indicatore su « Masonite» tipo temperato 
tutto în « Masonite» tipo pressato, lucidato a spirito spessore mm. 3,5, con bordi in lamiera 
con «cataphote» A. C. Torino 


ў Fig. 4. — Applicazione dell'Eraclit per parete 


Giugno 1932 


Altro tipo di materiale a lastre, ma che vuol rispondere a 
diverse esigenze ed a differenti funzioni, è l'Eraclit che si 
produce su vasta scala in grandi stabilimenti italiani a Porto 
Marghera (Venezia). Fu fatto cenno di questo prodotto nei 
fascicoli 1 e 8 dell'e Ingegnere» 1030: da allora se ne è per- 


Fi 


7. — Istituto Nazionale L.U.C.E. - Roma - Sale di sin- 
cronizzazione di Via Cernaia - Le pareti divisorie ed i rive 
stimenti dei muri esterni vennero eseguiti con piastre Eraclit 
non intonacate, col doppio scopo di assorbimento dei suoni 
(correzione di risonanza) e soppressione dell'eco e di isola- 
zione contro i rumori esterni. 


fezionata la produzione, è notevolmente aumentata la sua dif- 
fusione nel campo edilizio, e, specie їп aleune applicazioni ha 
trovato larghi consensi. Queste lastre leggere e isolanti, negli 
spessori piu sottili sono ottime per soffitti e sottostrati di pa- 
vimentazioni : negli spessori maggiori rispondono pienamente 
per la costruzione di pareti interne ed esterne a tamponatura di 
ossature portanti ad ingabbiamento. Vantaggio notevole di 
questo materiale è che sulla sua superficie fanno. perfetta 


Fig. 8 — Costruzione în Eraclit 


presa gli intonaci e le gettate di conglomerato cementizio, 
senza pericolo di distacchi o rigonfiamenti. 

Oltre che inînfiammabile, anche nei confronti dell'umidi 
l'Eraelit è di uma notevole stabilità e non subisce apprezzabili 
deformazior 
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Tra i solai, la Fiera di Milano ci ha presentato il nuovo 
Solaio ad clementi retinati formato da elementi con nervature 
di ferro e rete metallica che formano come dei grandi «ta- 
bellom» o cassette metalliche di cui la superficie superiore 
serve per il getto della soletta, i fianchi funzionano da forma 


Fig. 9. — Solaio Plafone ad elementi retinati 


per il getto delle travi ed il fondo o superficie sottostante 
serve per la sofüttatura. La camera d'aria che resta nell'interno 
contribuisce ad una certa afonicità del solaio, 

Questi elementi possono essere preparati di qualsiasi al- 
tezza, lunghezza e forma; le dimensioni normali sono Iun- 
ghezza m. т, larghezza m. обо, altezza cm. 16, 18, 20, 25, 30, 

Per mettere in opera queste cassette metalliche retinate 
usa il procedimento solito che serve nei solai a «tabello 
о «pignatte» di cotto e cemento armato. 

Fra i serramenti più moderni sono da ricordare i due tipi 
a ghigli ‘uno il Serramento Razionale Saliscendi e Val- 
tro similmente denominato Serramento Saliscendi M. 
bedue brevettati. Sono tutti e due formati da telaio principale 
da murare, dentro il quale scorrono due o più telai а vetri con 
guide speciali. Questi telai sono congegnati in modo che tanto 
in un tipo che nell'altro possono ribaltarsi od aprirsi affinchè 
la pulizia dei vetri avvenga con facilità anche sul lato esterno, 

Ma di questi due speciali infissi riparleremo in uno dei 
prossimi fascicoli con maggiori dettagli e con illustrazioni 
esplicative. 

Ci soffermiamo invece su due nuove materie isolanti com- 
pletamente diverse come principio e come composizione; am- 
bedue interessanti specie per noi italiani perchè possono es- 
sere prodotte del tutto con materie mostre. 

Esse sono Го! ed il Vetrofler. Non entreremo nè in det- 
tagli nè faremo conironti che il tecnico potrà fare invece a 
suo criterio e secondo le necessità e le esigenze, caso per caso 
stabilite. Daremo invece una breve notizia illustrativa per- 
ché i colleghi abbiano conoscenza di questi nuovi prodotti e 
possano trovar modo di farne esperienza e studio personale. 
L'Alfol si basa sulla proprietà che ha l'alluminio di riflettere 
le onde calorifiche, proprietà di cui abbiamo parlato nello 
scorso fascicolo di aprile de « L'Ingegnere ». 

Ora il procedimento € Alfol» consiste appunto nello sírut- 


Ано! 


Fig. 10. — Isolamento 


tatamento di questa proprietà con il disporre, accostati alla di- 
satnza di pochi millimetri, vari sottilissimi (7 millesimi di mil. 
limetro di spessore) fogli di alluminio spiegazzati, fra i quali 
vengono cosi a formarsi numerosissime cellule d'aria che osta- 
colano il passaggio del calore. Lo spiegazzamento dei fogli, 
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oltre a creare queste intercapedini separate di aria allo stato 
di calma che diminuiscono le perdite di calore per conve- 
zione, serve a moltiplicare le superficie riflettenti e quindi 
ай avere una più grande riflessione е dispersione dei raggi 
calorifici. 
La estrema 


sottigliezza dei fogli di alluminio non permette 


Fig. 11, — Isolamento in Miot 


l'altra parte che una trascurabile propagazione per trasmis- 

e anche nei punti di contatto ira i fogli a causa dello 
siiegazzamento, Questa carta sottilissima di alluminio si com- 
mercia in rotoli larghi cm. до: i fogli sono impressi con uno 
speciale disegno a losamehe o rombi intercalati dal marchio 
di fabbrica protettivo. Apposite istruzioni permettono a cia- 
scuno di eseguire facilmente lo spiegazzamento della carta c 
di compiere la posa in opera dell'isolante. 


Fig. 13. — Isolazione di una caldaia tipo 
con materassini di e Vetroflex » amovib 


1 vantaggi dell'a Alfol» sono vari ed principali la 
sua leggerezza (3 kg. a metro cubo!) che lo rendono spe- 
cialmente atto alle applicazioni nei piroscafi e nei veicoli 
кепеге (automobili. carri ferroviari, aeroplani 
ece); rattaccabilità degli insetti e 
germi, l'alta resistenza al calore che va fino circa 5009 C 
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Il dubbio che tale dispositivo isolante potesse deteriorarsi 
on le continue scosse e tremiti a cui è soggetto nei vei- 
e nelle navi, è stato fugato da serie esperienze che hanno 
strato come dopo 25 ore di scuotimenti (in ragione 
di дово scosse all'ora) dei pannelli di Aliol hanno conservato 
vttimamente la loro conformazione ed il loro potere isolante. 

T'utt'altra cosa è il Letrofer che come il nome stesso la- 
scia presupporre, consiste in filamenti ottenuti dalla fusione 
del vetro a circa 1200? C, secondo uno speciale processo bre- 
vettato, e che oltre essere sottilissimi (sezione di circa mil- 


Fig. 14. — Rivestimento isolante caldaie per impianto 
riscaldamento centrale, eseguito con coperte di a Vetroílex » 


limetri 0,020) sono lunghi e flessibili ed hanno l'aspetto di ca- 
pelli bianchi setificati. Questi filamenti, distesi in modo re- 
койге, formano dei veli che sovrapposti in diversi strati 
prendono l'aspetto di veri e propri feltri, di cui la caratteri- 
stica è un forte potere coibente conferito dalla struttura cel- 
lulare che deriva da tale materia. L'aria compresa fra gli 
innumeri filamenti resta allo stato di calma e ostacola la tra- 
smissione di calore. Con questo « Vetroilex » si formano na- 
stri, coperte, feltri delle più diverse dimensio 
stano a tutti gli svariati isolamenti termici ed acusti 
un feltro dello spessore di 10-20 mm. si ottiene già un ot- 
timo effetto di isolament 
Ma il materiale può essere usato anche allo stato greggio, 
cioè scardato sciolto ed allora serve ottimamente per riem- 
pire vaste intercapedini isolanti, per il rivestimento di grandi 
serbatoi, accumulatori di vapore, ecc. Il peso del materiale 
sciolto, sotto forma di bambagia (cioè con una quantità d'aria 
pari all'85 % del volume) è di до kg. a me.: invece sotto for- 
ma di feltri e coperte ha un peso di circa 100 kg. me. 
‘antaggio principale del « Vetrofex» sono la sua natura 
del tutto inorganica е perciò imputrescibile ed inadatta a fo. 
colai di germi, la sua resistenza al calore fino circa 500°-609? C 
il suo basso calore specifico, ed infine la sua costruzione con 
materiale completamente italiano. Il suo prezzo è relativa- 
mente hasso e in media non superiore a quello di altri buoni 
isolanti. 
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Tra le Riviste 


Aerotecnica 


Il laboratorio aerodinamico della Direzione Superiore Studi 
e Esperienze del Ministero dell'Areonautica - Direzione Su- 
periore Studi e Esperienze del Ministero dell'Aeronautica 
- eL'Acrotecnica » - Febbraio 1932. 

La presente descrizione precede la pubblicazione dei risul- 
tati di esperienze eseguite al Laboratorio Aerodinamico ed 
Idrodinamico del Ministero dell'Aeronautica. Essa ha lo scopo 
di illustrare brevemente i principali impianti esistenti nel La- 
boratorio e adoperati nelle prove, sopratutto la сха gall 
aerodinamica e i due tipi principali di bilance aerodinamiche 
adoperate. 

La nuova galleria aerodinamica è installata (i. 
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lino dell'impianto costruito in celluloide in scala 1:20. 11 ret- 
tificatore dei filetti fluidi è stato inizialmente disposto all'im- 
boccatura della camera cilindrica a somiglianza di quello in- 
stallato nel laboratorio del servizio tecnico belga; in seguito 
è stato modificato e disposto all'inizio del collettore; è for- 
mato di celle piramidali in lamiera di metallo «dela» pro- 
fonde cm. 25 a sezione quadrata di cm. 13 di lato a monte 
c em. 11,5 a valle. L'adozione di questo nuovo rettificatore 
ha permesso di migliorare notevolmente la regolarità. della 
corrente diminuendo l'intensità delle pulsazioni dell'aria nel 
tunnel. 

L'elica ventilatrice quadripala è collocata all'estremità po- 
steriore del diffusore. Ha il mozzo in bronzo ricoperto da 
una guaina in lamiera di alluminio ed è collegata per mezzo 
di un asse longitudinale ad un motore elettrico a corrente 
continua coll'interposizione di un giunto elastico e di un cu- 
scinetto reggispinta. La corrente che alimenta il motore è ot- 

tenuta con un gruppo convertitore Ward- 
Leonard. motore  trifase-dinamo-dinamo 
eccitatrice facente già parte del macch 
sario dell'impianto acrodinamico di Fisha- 
mend ottenuto dall'Italia in conto ripara- 
zioni. ll motore trifase costruito per una 
irequenza di 50 periodi fu sostituito con 
un altro costruito dal Tecnomasio Italiano 
Brown Boveri per una frequenza di 45 
periodi, con una leggera diminuzione di 
potenza fornita dalla dinamo. La regola- 


zione del numero dei giri dell'elica e quin- 
di della velocità del vento è ottenuta mo- 
dificando il campo della dinamo col variare 
della corrente di eccitazione a mezzo di 
due reostati disposti mella camera delle 
esperienze. Un apposito regolatore auto- 
matico tipo Tyrril permette di mantenere 
igorosamente ‘costante il numero di giri 


ica indipendentemente dalle varia- 


Fig. 1 


X 8,50 coperto con tetto il cui colmo 
è a m. 560 dal suolo. Si compone di una camera cilindrica 
centrale lunga m. 680 del diametro di m. 1,60; all'estremità 
anteriore la camera è unita ad un collettore a generatri 
curve lungo m. 3,50 con un diametro massimo allimboc 
tura di m. 2,80; all'altra estremità si prolunga in un diffusore 
tronco-conico lungo m. 0,60 con diametro massimo all'estre- 
mità pure di m. 2,80; si ha quindi un rapporto tra le sezioni 
estreme del collettore e del diffusore circa=3. Dato il ri 
stretto spazio soprastante e sottostante alla camera cilindrica 
si dovè dare a quest'ultima una lunghezza rilevante rispetto 
a quella della maggior parte degli impianti moderni e disporre 


Fig. 2 


in posizione fissa gli apparecchi di misura uno di seguito al- 
l'altro in una cameretta sottostante al tunnel in corrispondenza 
della parte cilindrica; la cameretta termina anteriormente a 
forma carenata, come è chiaramente visibile nella pianta della 
fig. 1, mentre posteriormente si prolunga in un diaframma 
longitudinale in modo che tutto il locale rimane diviso lon- 
gitudinalmente in due parti. La fig. 2 rappresenta un model- 


zioni di tensione e di frequenza della cor- 
rente esterna. La grande vicinanza del- 
Telica alla parete che divide il locale del 
tunnel da quello delle macchine, determina forti vibrazioni 
delle pareti. Ad ovviare a tale inconveniente la Direzione 
Studi e Esperienze decise di avviare la corrente di aria 
ene esce dal diffusore lateralmente dalle due parti del tun. 
nel; tali spazi laterali, data la loro ristrettezza permettevano 


Fig. 3 


che il ritorno della corrente d'aria avvenisse ugualmente 
con buona regolarità e minima formazione di vortici, pur 
mancando una tubazione vera e propria di ritorno. Per evi- 
tare urti della corrente all'entrata nel collettore e all'uscita dal 
diffusore, furono costruiti degli avviamenti con pannelli di 
legno; il profilo degli avviamenti fu studiato in modo da as- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


428 Г 


secondare il percorso dell'aria negli angoli; tale percorso era 
stato determinato precedentemente per via sperimentale sia 
con sottili fili di seta sia con fumi di tetracloruro di titanio. 
Col tunnel descritto si potè raggiungere una velocità del vento 
di Во m/sec con una potenza assorbita di 470 HP. 

Un nuovo tipo di bilancia aerodinamica è stato studiato 
dalla Direzione Studi e Esperienze in sostituzione della bi 
lancia tipo Eifel adoperata sino al 1924 nella galleria da m. 
a doppio ritorno, tipo Crocco che il Laboratorio possiede fino 
dal 1914. Si compone (fig. 3) di un doppio parallelogrammo: 
il paralletogrammo ABCD poggia su un supporto per mezzo 
delle articolazioni M e N e mediante la croce rigida BEDF 
EFGH al quale è col- 
to rigidamente il modello investito dal vento. Equilibrando 
gli spostamenti dei due parallelogrammi è possibile ottenere 
rispettivamente la misura della portanza coi pesi posti in P, 
o P, e quella della resistenza col peso posto in P. a parte, 
naturalmente, la tara del sopporto, Il collegamento del mo- 
dello colla bilancia è tale che si possa con semplice manovra 
di una vite variare l'assetto del modello senza interrompere 
la corrente di aria. La bilancia descritta presenta un'ottima 
sensibilità, grazie ai coltelli adoperati nelle articolazioni. In 
assenza di vento essa sente 2 gr. sul piatto della resistenza e 
5 gr. su quello della portanza, 

Nella galleria è in uso uma bilancia tipo Toussaint; è an- 
cora del tipo a doppio parallelogrammo colla differenza che 
la sospensione è ottenuta, secondo il sistema moderno, per 
mezzo di sottili fili metallici, Essa presenta una minore sen- 
sibilità del tipo precedente a causa dei cuscinetti a sfere adn- 
perati in luogo dei coltelli, ma permette di effettuare la mi- 
sura dei momenti longitudinali e trasversali е della coppia 
d'imbardata la cui determinazione ha notevole importanza nei 
riguardi della stabilità dell'apparecchi 


dl 


Considerazioni sulle strutture alari monoplane a sbalzo e în 
particolare su quella denominata “ Mono-Spar,, - Tenente 
Colonnello G, A. Apo GuewiELMETTI = «Rivista Aeronau- 
tica », aprile 1932. 


In tema di strutture alari è ben noto come vada afferman- 
dosi quella monoplana a sbalzo completo. Essa, oltre agli evi- 
denti vantaggi, presenta alcuni non trascurabili inconvenienti 
dovuti sopratutto alle attuali, ancora limitate possibilità co- 
strittive che non consentono la scelta del profilo al disotto 
di un certo spessore minimo, e che spesso non sono sufficienti 
ad eliminare pericolosi fenomeni, come quelli vibratori, quelli 
di non sicura stabilità dell'equilibrio elastico, ea 

I fenomeni di non sicura stabilità dell'equilibrio elastico 
possono riferirsi sia alla struttura nel suo complesso, sia ad 
una parte di essa. 

Nel primo caso rientra, ad es, il seguente fenomeno. 
Tala è molto deformabile a torsione, allorchè essa è онор 

i momenti torcenti (come può capitare nei regimi ve- 

per larretramento del centro di pressione), ogni sezione 
varia la propria incidenza, ciò che fa variare, eventualmente 
crescere, i] momento torcente aerodinamico: questo mutuo ac. 
crescimento delle forze aerodinamiche e delle deformazioni, 
dà luogo in definitiva a uno storcimento tollerabile solo se 
la struttura è provvista di una rigidezza a torsione superiore 
а un minimo ben definito per data velocità; oppure, per data 
struttura, se la velocità si mantiene sotto un valore massimo, 

La non sicura stabilità dell'equilibrio elastico delle singole 
parti può dar luogo, tra l'altro, ai fenomeni di ingobbamento 
delle pareti (longaroni ad anime sottili ed alte); di ingobha- 
mento superficiale dei montanti cavi a parete sottile; di presso- 
flessione di singole aste, ecc 

I fenomeni vibratori che si presentano nei velivoli sono di 
vario genere, ma in gran parte consistenti in vibrazioni di 
masse con legami clastici, rese possibili solo da eccessiva ela- 
sticità ossia scarsa rigidezza delle parti sottoposte a vibra- 
zioni, ed evitabili aumentando tale rigidezza, come pure în 
altri modi. 

Le vibrazioni dell'ala possono essere generate da uma causa 
accidentale qualunque, ad es. da una raffica, e alimentate da 
forze alternative generantisi nel motore, nell'elica, oppure nel. 
l'ala stessa per effetto dei vortici n di altre cause, così che 
può verificarsi il pericoloso fenomeno della risonanza del- 
Tala con una di queste forze periodiche eccitatrici 

Quando si produce la risonanza col motore o coll'elica, ё 
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sempre il motore che spende parte della propria potenza per 
alimentare le vibrazioni dell'ala che risultano quindi amplifi- 
cate, mentre evidentemente il motore funziona im cattive con. 

In definitiva la struttura deve essere notevolmente rigida sia 
nell'insieme che nelle singole parti. 

Nell'insieme la struttura deve essere rigida a flessione e a 
torsione. 

La rigidezza a fessione nel piano alare è facilmente otte- 
nibile mediante una tralicciatura giacente in esso, La rigi- 
dezza a flessione normalmente al piano alare si può anch 
ottenere con relativa facilità, mediante una o più longaroni 
ai quali sì dia tutta l'altezza resa disponibile dal profilo. Co- 
munque, le deformazioni di flessione nei due sensi preoccu 
Pano poco, non avendo esse шта sensibile influenza aerodi. 

La rigidezza a torsione invece è assai difficile da otte- 
nere: si può dire che sia questa la maggiore preocenpazione 
dei costruttori. Essi hanno cercato in vari modi di risolvere 
il problema, adottando due o più longarom con o senza ri- 
vestimento o imbrigliamento irriidente — la struttura a 
molti longaroni inclinati a tralicci un corrente in co 
mune due a due, alternativamente in alto e in lasso, e rive- 
stimento rigido — a longarone unico con rigidezza propria a 
torsione — finalmente: a longarone un per sè resistente 
solo a flessione € con irrigidimenti a torsione di vario ge- 
nere, 

L'A. passa in rivista le accennate strutture mettendone in 
rilievo i pregi e i difetti: accenna poi a quella а longarone 
unico e ricorda così le considerazioni esposte per la prima 
volta in forma teorica e rigorasa dal gen. Crocco, dalle quali 
risulta la convenienza del longarone unico, nei riguardi sia 
della torsione che della flessione. 

Ricorda i due tipi di longarone unico con rigidezza pro- 
pria a torsione (longaroni prismatici con pareti piene o tra- 
licciate) e le strutture con longarone unico di per sè resi 
stente e rigido solo a flessione e irrigidito a torsione da al- 
elementi ad esso collega 
Ricorda i due tipi di longare 
а torsione (longaroni prismatici 
ciate) e le strutture con Longarone resistente 
e rigido solo a flessione e irrigidito a torsione da altri ele- 
menti ad esso collegati. Appartengono a questo tipo: la strut- 


0 a parete piena, con irrigidimento a torsione dato dal bordo 
d'attacco (in lamierino o in legno compensato, connesso ai 
due lembi o ai due correnti, superiore o inferiore del longa- 
rone); la struttura Mone-Spar, oggetto del presente articolo, 
con longarone unico piano verticale, € con speciale armatura 
irrigidente a torsione, composta prevalentememe di organi 
tesi. 

La struttura « Mono-Spar» (fig. 1) mella sua più semplice 
espressione, è costituita come segue: 

Ha un longarone a parete piena o tralicciata, giacente in 
^" piano normale al piano alare, e resistente e rigido sola- 
mente a flessione in detto piano: al longarone sono attaccate 
solidalmente le cente, giacemi in piani à quello normali; 
per un certo numero di esse ve n'è una più robusta delle 
altre con funzioni di montante; precisamente essa deve creare 
due punti di forza simmetrici rispetto al longarone e giacent 
su un piano passante per lasse e normale al piano medio 
del longarone; tali punti di forza debbono essere per effetto 
delle sole centine immobili nelle due direzioni normali al lon. 
garone; nel senso parallelo a questo l'immobilità è ottenuta 
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nel modo che vedremo mediante un filo che collega i punti 
di forza sia avanti che dietro al longarone. 

La struttura è completata da una serie di asticelle disposte 
ad elica attorno ad un prisma avente per spigoli i due cor- 
renti del longarone è i due fili anteriore e posteriore. E di 


queste, per così chiamarle, el i , se ne hanno 
quatro (А B C D E C D'E F.., АВ 
CD'EF... A BC DEF.) (fig 1) 
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DD' all'incastro il momento torcente verrebbe nuovamente 
sopportato dall'armatura elicoidale. Così le deformazioni di 
insieme non aumenterebbero che ben poco, mentre il tronco 
contenente il filo rotto avrebbe ancora una robustezza resi- 
dua tale da permettergli ancora di resistere, con un « coeffi- 
ciente» assai ridotto. 

Nell'insieme la struttura si può fare rigida quanto si vuole 
sia a flessione che a torsione; quanto alla rigidezza locale, 
cosa è anche facilmente ottenibile dato che l'elemento resi- 


come essa funzioni. Supponiamo che l'ala si torca, ad es, in 
senso tale da diminuire l'incidenza delle sezioni estreme. Per 
effetto dell’accenvata torsione il punto A' tende ad abbas- 
sarsi, il punto A ad alzarsi, lo spostamento di questi due 
punti nel senso А А? è impedito dalle centine di forza, A A'; 
lo spostamento di essi secondo A Со A' C è impedito dai 
corrispondenti fili ori 

Poiché dunque non è possibile che un abbassamento del 
punto А” e un alzamento del punto ue fili A B'e AC B 
risultano tesi, A B e A' B' invece laschi. Degli sforzi A В' 
e A' B solo le componenti normali al piano del longarone 
hanno effetto, per cui nella sezione B B’ di questo il momento 
torcente viene trasmesso integralmente. 

Per effetto del momento torcente trasmesso in B B' risul- 
tano tesi B' C e B С e laschi B C e В С. analogamente, 
nel tratto successivo, tesi D' E e D E e laschi D E ер E'; 
е ancora più in là, tesi E' F ed E F'; laschi E F, ЕЕ ecc. 

In conclusione, saranno tese le eliche A' ВС D 
B CD EF... she le cliche AB CD EF... A'B 
СТУ Е' Е.П contrario accade per un momento torcente 
in senso opposto a quello ora considerato. Il momento tor- 
cente si trasmette, come abbiamo visto, per mezzo dell'arma. 
tura di torsione, della sezione А А? alla ВВ’, da questa alla 
CC, di qui alla D D', e così di seguito. 

Nella sollecitazione di flessione nel piano del longarone, 
questo assume tutta la sollecitazione e fe quattro eliche ri- 
sultano scariche. 

Per la sollecitazione normale al piano del longarone ossia 
contenuta nel piano alare, provvede la struttura descritta, nel 
modo seguente: 

Se la flessione è in avanti, risulta teso il filo posteriore e 
lasco l'anteriore, e il contrario accade se la flessione è al- 
l'indietro. 

Il longarone, e quello dei due fili che risulta teso, insieme 
colle centine che funzionano da montanti, e colle coppie di 
elementi tesi che partono dai punti di forza delle centine, co- 
stituiscono la struttura interessata nella flessione nel piano 
alare. 

ln complesso il longarone oltre agli sforzi assiali cui è 
sottoposto, per effetto della torsione e dello sforzo nel piano 
alare, assorbe solo la flessione nel proprio piano e una pioco- 
lissima parte del momento iorcente, che sarebbe nullo qua- 
lora in ogni tronco fosse infinito il rapporto fra la rigidezza 
a torsione dell'armatura elicoidale e quella del longarone. 

Se si rompesse un filo, ad es. CDD, il tronco di longarone 
fra la centina CC e la sezione D D' sopporterebbe da solo 
tutto il momento torcente relativo alla sezione CC, ma da 


Fig. 2. — Scheletro dell'ala Mono-Spar 


stente a flessione è un unico Longarone, anzichè essere sud- 
diviso fra vari longaroni. 

Per le ragioni anzidette e per quanto finora ha dimostrato 
l'esperienza, la struttura è molto più leggera e rigida delle 
altre, a pari robustezza: la ditta afferma che si può ottenere 
un risparmio del 40% sul peso complesivo di un'ala di co- 
mune costruzione a due longaroni. 

Non sembra però che la struttura possa essere facilmente 
percorribile: essa infatti nel suo interno lascia liberi spazi 
prismatici a sezione triangolare isoscele e interrotti dalle 
centine, nei quali, a parte la percorribilità dell'uomo, che è 
esclusa, non dev'essere facile sistemare serbatoi e altri ca- 
richi. 

La Ditta e MonorSpar » ha progettato vari esemplari e ap- 
plicazioni della propria struttura, anzitutto un'ala sperimen- 
tale da sottoporre a prove statiche, poi un'ala (fig. 2) da so. 
stituire a quella del trimotore Fokker. Finalmente ha proget- 
tato e fatto costruire un intero velivolo sperimentale che ha 
volato dando ottimi risultati a quanto afferma da Ditta. 

Diamo brevemente notizia del velivolo in parola: 

peso a vuoto 480 kg.; a pieno carico 820 kg.; superficie 
alare mq. 17,10; apertura m. 11,60; altezza m. 275; lunghezza 
m. 670. Due motori Salmson, radiali a 9 cilindri, 40 HP. 

La struttura alare è in dural, salvo i tiranti e alcune рі 
stre e attacchi, che sono in acciaio. L'ala è in tre parti: quella 
centrale, solidale alla fusoliera, c due monconi esterni. Il lon- 
garone è a doppio T composto în lamiera di dural, con anima 
alleggerita, e cantonali. 

L'armatura per la torsione è costituita dalle solite quattro 
eliche prismatiche, composte di fili di acciaio nei monconi 
esterni e di tubicini rigidi in dural nel tratto medio. 

La fusoliera ha la parte resistente costituita da una trave 
inferiore tipo « Momo-Spar»; la forma è data da una leg- 
gera struttura di rivestimento. 

La General Aircraft Ltd costruisce ora una macci 
loga con 4 posti; i motori saranno un po' più potenti 
cità massima 217 km/h: ali ripieghevoli 


ina ana- 
velo- 


com 
Costruzioni civili 

Soil Mechanics Research (Ricerche sulla meccanica. dei ter- 
reni) di GLenson Gilroy del Massachusetts Institute of 
Technology, Cambridge, Mass. in « Proceedings, American 
Society Civil Engineers», ottobre 1931, pagg. 1165-1188, 
con tredici illustrazioni. 
Gli aspetti delle proprietà dei terri in quanto interessano 

l'ingegnere possono essere raggruppati in due grandi classi: 
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quella delle proprietà fisiche propriamente dette e quella che 

misce i caratteri ed il comportamento del terreno impiegato 
come vero e proprio materiale da costruzione, oppure eserci- 
tante un'azione connessa con il comportamento di altre strut- 
ture a contatto. L'Istituto di Tecnologia del Massachusetts, 
ha iniziato ed in alcune parti compiuto un vasto piano di ri 
cerche nei più vari aspetti fisici e meccanici del terreno, sotto 
Ja direzione del dott. Terzaghi. Le ricerche fisiche discendono 
in gran parte dagli studi già noti dell'Atterberg, del Wiegner 
е del Bouyoucos, e nella nota se ne prospetta un quadro rias- 
suntivo. Tale quadro è preceduto dallo studio dell'esame gra- 
nulometrico di un terreno; dai mezzi sperimentali per ese- 
guirlo, a seconda della grandezza relativa e assoluta dei gra- 
mul (stacci, apparecchi di sedimentazione, apparecchi misu- 
ranti le differenze di livello tra soluzione limpida e torbida 
tra loro comunicanti ecc.) ed infine dei mezzi di rappresenta- 
zione grafica dello stato granulometrico di un terreno. А ren- 
dere completa questa parte di studio noi dovremmo aggiun- 
gere gli apparecchi di levigazione, quale quello dell'Appiani, 
che wnilizzano la diversa velocità di caduta delle particelle 
di un terreno in sospensione in acqua. 

Vengono illustrate poi le prove di Laboratorio per la deter. 
minazione dei limiti di consistenza, quali vengono definiti 
dall'Atterberg. Le prove proposte sono di semplice attrezza- 
tura e facile manualità e sembrano poter determinare in 
modo sufficientemente sicuro e costante, i limiti liquido, pla- 
stico e di contrazione delle argille. 

la determinazione del coefficiente di permeabilità, con fa 
misura delle variabili figuranti nella equazione di Darcy, può 
essere fatta solo per terreni a grossa granulometria. Per quelli 
a sottile granulometria si può utilizzare la velocità di assorbi- 
bimento per capillarità secondo semplici apparecchi che ven- 
gono descritti ed in parte illustrati. Può servire anche il per- 
meametro rappresentato nella fig. 1 per il quale la determina. 
zione del coeficiente di permeabilità viene dimostrato possa 
ridursi a due sole lettere del livello nella pipetta di sezione a 
ottenendo per coefficiente di permeabilità il valore di 
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Fig. 1, — Permeametro a livello variabile 


1) Guarnizione; 2) cam; 
paraffina; 4) 


one di terreno; 3) rivestimento in 
disco poroso; 5) scarico 
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La compressibilità di un terreno è esaminata sotto il du- 
plice aspetto, graficamente rappresentabile con un diagramma, 
della diminuzione di volume in relazione ad un carico varia- 
bile o della diminuzione di volume variabile per un determi. 
nato carico, con il tempo. Indirettamente viene fornito pure 
un mezzo per 1а determinazione della permeabili 

E' descritto l'apparecchio Terzaghi attrezzato tanto per Геза 
me di argille relativamente compressibili e poco permeabili, 
quanto di terreni sabbiosi poco compressibili e maggiormente 
permeabili in diversi stati di saturazione. Le letture di dim 
muzione di altezza di un cilindro di prova sono date con la 


pra ЖУ 
approssimazione di — — di pellice. 


Le due caratteristiche di maggiore interesse ingegnere. 
attrito e coesione, vengono sperimentalmente determinate con 
la misura dell'angolo di due fissurazioni di un provino cilin- 
drico sottoposto a determinato carico di compressione. 

La successiva costruzione grafica secondo il metodo del 
Mohr permette Ja determinazione del coefficiente di Coulomb. 


vao. RIPR 


Fg. 2. — Unità sperimentale per la determinazione 
della spinta della terra contro i muri di sostegno * 


J| metodo, teoricamente esatto, presenta difficoltà sperimen- 
tali non lievi ed è adatto solo per poche qualità di terreni 
Preferibile sembra l'apparecchio multiplo derivato dai concetti 
che guidarono le prime esperienze degli ingegneri Jacquinot 
e Frontard. 

Dai risultati delle esperienze si dovrebbe arguire ad esempio 
che le argille posseggono angoli d'attrito più alti di quelli di 
solito ammessi 


n 


Un secondo gruppo di ricerche tende alla determinazione 
diretta, a mezzo di esperienze, delle caratteristiche globali di 
un terreno, che possono interessare le costruzioni. Si dà notizia 
di uma serie di esperienze sulla misura degli assettamenti di 
un terreno a diverse profondità e degli accorgimenti per il 
prelevamento di campioni da esaminarsi successivamente in 
Laboratorio. Verrebbe sempre confermata la indipendenza del- 
l'estensione dell'area premuta dalla misura dell'assettamento. 
Di più vasta estensione sono le esperienze sul comportamento 
del terreno quale componente le dighe di ritenuta in terra. 
Esposti i principî generali di ricerca e costruito in partico- 
lare il diagramma di consolidazione în funzione del tempo 
per la diga Germantown in base a soli sviluppi matematici 
se ne constata la coincidenza con i primi dati sperimentali 
ottenuti a sette anni di distanza dalla costruzione della diga 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Giugno 1932 


su campioni prelevati dal corpo della diga stessa. In essa è 
stato all'uopo praticato un pezzo verticale di cinque piedi di 
diametro e di ottanta piedi di profondità. 

Le esperienze mettono pure in evidenza la importanza da 
attribuire, più di quanto non si faccia abitualmente, al mate- 
riale esterno, affinchè si possa conseguire la stabilità anche 
nella ipotesi limite di nucleo interno non consolidato. 

in breve resoconto riguarda gli effetti del congelamento 

dell'acqua trattenuta da un terreno, sulle sovrastanti sovra- 
strutture stradali е sul modo col quale si è sperimentato in 
proposito. Tra l'altro si è notato che l'effetto del gelo quando 
il terreno che forma la sede stradale sia finemente granulato 
è più temibile di quando la sede stradale sia formata da sabe 
bia grossolana. 
‘ultima serie di esperienze riguarda la misura diretta delle 
spinte contro i muri di sostegno, i risultati delle quali possono 
essere confrontati con quelli calcolabili quando nelle esperien- 
ze di Laboratorio, precedentemente accennate, si siano deter- 
minati angolo di attrito e coefficiente di coesione. 

L'unità sperimentale è la vasca delle dimensioni in pianta 
di 14 X 14 piedi e dell'altezza di to piedi rappresentata dalla 
figura 2. 

Una delle pareti della vasca è mobile, sospesa a due tirant 
che vanno ad appositi apparecchi di misura, e bilan- 
ciata in modo che a vasca scarica la parete è verticale. Quat- 
tro puntoni orizzontali H, Н„ H. H, vanno ad apparecchi 
analoghi di misura, La parete mobile pesa circa 14 tons e gli 
apparecchi di misura hanno una sensibilità tale da indicare va- 
riazioni di 200 Ib con l'approssimazione di + 2 1b. Inoltre 
ugni movimento della parete può essere controllato con la 
approssimazione di + 0.000: di pollice. 

Sono evidenti i facili computi che permettono di valutare 
intensità delle componenti verticale ed orizzontale e punti di 
applicazione della spinta. Le particolarità costruttive della 
vasca permettono l'esame continun della superficie di contatto 
tra terreno e parete; nonchè 10 studio degli effetti di un sovrac- 
carico della superficie superiore fino a 50 tons e delle diverse 
inclinazioni della superficie liber: 

Si asserisce che la vasca sperimentale si presta bene qua- 
lunque sia lo stato di saturazione del terreno. 


Dove gli sviluppi matematici sono solo accennati, e dove i 
risultati sperimentali sono solo ricordati, la nota rinvia alle 
pubblicazioni che se ne sona già occupate. 


a, b. 


The effect of materials and methods of placing on the strength 
and other properties of concrete bridge floor slabs. (In- 
Jluenza dei materiali impicgati e dei metodi di costipamento 
sulla vesistenza e altre proprietà delle solette di calcestruzzo 
per pavimentazione di ponti). = Public Roads, dicembre 1931. 


A tutta prima l'argomento così enunciato può sembrare di 
interesse ristretto puramente al campo specifico per cui lo 
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per la particolare competenza degli enti e delle persone che 
hanno istituito e compiuto le esperienze stesse coordinandone 
e vagliandone i risultati, lo studio in parola fornisce dei dari 
© degli elementi di grande importanza e di utilità generale 
per ciò che riguarda la pratica delle costruzioni di calcestruzzo, 

E' noto come di recente si sia andata sempre più accen- 
tuando la tendenza ad aumentare la lunghezza delle luci libere 
tei vari tini di ponti e particolarmente dei ponti sospesi. Ed 

Itrettanto noto, più moderno e più grandioso di questi ul- 
i è il ponte recentemente costruito negli Stati Uniti, sui 
fiume Hudson (Hudson River Bridge), il quale ha una lucc 
netta di ben 3500 piedi (1066 metri). 

Con simili portate, le possibilità di ecmnomizzare nel costo 
di impianto diminuendo il peso morto rappresentato dalla pu 
vimentazione stradale assumono evidentemente grande impor- 
tanza. E appunto in vista di operare delle notevoli economie, 
il Consorzio del porto di New York (Port of New York 
Authority), nella cui giurisdizione ricade il ponte sull” Hudson, 
richiese la cooperazione dell'ufficio governativo delle strade 
(U. S. Bureau of Public Roads) per Ta esecuzione di un 
estesa serie di prove aventi lo scopo principale di fornire d 
dati esatti di confronto circa le caratteristiche della pavimcn- 
tazione in calcestruzzo, in relazione alla qualità dei compo- 
nenti il calcestruzzo e del metodo seguito nella sua messa in 
opera 

1 materiali posti a confronto furono; 


A - aggregati grossi 
a) wHaydite» (un pietrisco artificiale, ottenuto dalla 
fusione di argille marnose o schistose, e pesante 830 kg./mc.). 


b) pietrisco siliceo (a spigoli smussati); 
c) pietrisco calcareo (a spigoli vivi). 


B - aggregati fini 

а) «Наубне » (peso specifico 1100 kg/me) 

b) sabbia naturale quarzosa. 

1 metodi di messa in opera, o pi 

mento, messi a confronto furono: 
a) costipamento a ‘mano; 

5) trattamento « vibrlitico 


isamente di cost 


pa- 


0) trattamento con vibratore elettrico; 
d) trat 
Per le prove furono costruite 22 lastre, lunghe ciascuna 22 
piedi (m. 670), larghe 6 piedi (m. 1.83) e spesse 8 polli 
(m. 0,20), suddivise în un certo numero di sezioni. 

Tutte le esperienze furono condotte, per quanto possibile, 
nelle stesse condizioni che si sarebbero verificate in pratica 
durante e dopo la costruzione della pavimentazione. Esse si 
sono protratte per oltre tre anni, e terminate solo pochi mesi 
or sono, 

Nella costruzione delle Tastre i vari metodi di costipam 
è materiali furono combinati come segne: 


mento con vibratore ad aria compressa. 


62 f E E di “| 
Numero della lastra 

а mano | pietrisco calcareo e saba тапай | 
» pietrisco siliceo е sabbia naturale | 
» « Haydite » grossa e fina 

vibrolitico | pietrisco calcarco e sabbia naturale 
" pietrisco silicen e sabbia naturale 
» «Haydite » grossa е fina | 


ratore elettrico. 
vibrature aria compressa 


studio di cui trattasi fu compiuto. Invece, è opportuno par- 
larne qui con una certa ampiezza in quanto, per il grandis- 
simo numero e la varietà di esperienze eseguite in merito e 


pietrisco calcareo e sabbia naturale 
pietrisco silice e sabbia naturale | 
« Haydin 
pietrisco calcarco e sabbia naturale 


» grossa e fina 


pietrisco silicen e sabbia naturale 


I componenti — nelle valute proporzioni determinate 
precedenza sperimentalmente — erano impastati per due mi 
nuti in una betoniera elettrica da 10 piedi cubi (0,8 me); 
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quindi il calcestruzzo era versato nelle casseforme di legno 
disposte su dei correnti di ferro a I, e infine costipato se- 
condo uno dei sistemi sopra elencati. 

Nel trattamento « vibrolitico » eseg 


con un apparecchio 


una durata da tre a quattro minuti, 
in sezioni lunghe circa m. 180 (fg. 1) 


brazioni attraverso la cassaforma stessa (fig. 3), în misura 
di 1200-1500 colpi al minuto. La durata del costipamento era 
anche în questo caso di 20 minuti. 

Finito il costipamento sia a mano che meccanico, la super- 
fice del calcestruzzo era spianata con mazzeranaghe di legno, 
e coperta di sacchi bagnati che venivano lasciati în sito per 
dodici giorni, mentre le armature laterali erano disarmate 
dopo 24 ore. 

Riassumiamo qui i risultati qualitativi delle varie proye; 
mentre i diagrammi riportati (figg. 4 a 7) forniscono i risul- 
tati quantitativi. 


Prove di resistenza alla flessione (ñg. 4) e alla compressione 
(fig. 5). 

1) La resistenza alla flessione e alla compressione del 
calcestruzzo contenente il pietrisco siliceo o calcareo aumenta 
con la costipazione meccanica. 

2) Nel calcestruzzo di « Haydite » il costipamento mecca- 


Fig. 2. 


Il vibratore elettrico dava luogo a vibrazi 
piezza ma di grande frequenza (circa 3600 al minuto), che 
venivano trasmesse direttamente al calcestruzzo per mezzo 


Fig. a. 
di un battitoio di leguo collegato al telaio del motorino elet- 
trico (fg. г), La durata del costipa per tutta la dun- 


għezza della lastra era di circa 20 minuti. 
Il vibratore ad aria compressa trasmetteva invece le vi- 


Carica di ratura Sòre per porce 


IE 


E gd 8 Li LIL 


mento e qualità di aggregato sulla resistenza a pressione del 
calcestruzzo 


nico dà luogo а un incremento della resistenza alla compres- 
e, mentre appare incerta l'influenza della vibrazione sulla 
lenza alla flessione. 

) Gli incrementi di resistenza alla flessione e alla com- 
pressione derivati dal costipamento meccanico sono sensibil- 
mente superiori per il calcestruzzo contenente pietrisco cal- 


Es 


ER 


i 


Urzo di conpresvane debe 
pog dra 


Fig 5 — Influenza della stagionatura, sistema di costipa- 
mento e qualità di aggregato sulla resistenza alla compressione 


careo a spigoli vivi, che non per il calcestruzzo contenente 
il pietrisco siliceo a spigoli smussa 

4) La resistenza a compressi 
con la stagionatura per qualsiasi metodo di cos 
aggregato impiegato. 

S) La resistenza alla flessione aumenta anch'essa con la 
stagionatura per il calcestruzzo contenente il. pietrisco calcareo 


del calcestruzzo aumenta 
mento о 
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ө siliceo, mentre si nota una retrogradazione, col procedere 
della stagionatura, rispetto alla resistenza a 90 giorni del cal- 
cestruzzo di « Haydite ». 

6) Dei tre metodi di costipamento meccanico esperimen- 
tati il trattamento « vibrolitico » è il più efficace. 

7) A parità di resistenza meccanica e uniformità d'impa- 
sto, l'Haydite richiede una quantità di cemento circa una volta 
e mezzo più grande del calcestruzzo contenente pietrisco or- 
diario. Tuttavia il peso specifico del calcestruzzo di « Hay- 
dite» si aggira intorno ai 1700 kg/me, notevolmente infe- 
riore al peso specifico del calcestruzzo ordinario, E si deve 
ricordare che nella maggioranza dei casi la diminuzione del 
peso specifico del calcestruzzo da usare nella pavimentazione 
incide sul costo totale dell'opera e a favore dell'economia di 
questa, in misura sensibilmente superiore all'aumento di prezzo 
del calcestruzzo stesso, derivante dalla maggiore quantità di 
cemento impiegata. 


Prove di aderenza del calcestru. 
gura 6). 

1) L'aderenza unitaria sviluppata da ferri deformati è 
molto maggiore di quella sviluppata. nello stesso calcestruzzo, 
da ferri regolari. 

2) L'aderenza unitaria apparente varia anche a seconda 


‘a al ferro di armatura (fi- 


e Toti dic o С?" "dii di mezzo police (rm za) 
E 
i f 
hr 
pi 
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Fig. 6 lori medi dell'aderenza, Le linee tratteggíate 
rappresentano i valori medi per ciascun gruppo 
della sezione del ferro, Nel caso di ferri regolari, l'aderenza 


è maggiore per piccoli che non per grandi diametri, mentre 
nel caso di ferri deformati si verifica la condizione inversa. 
3) In generale i ferri verticali sviluppano aderenza al. 
quanto maggiore (circa il 15%) di quelli orizzontali. 
4) Il valore dell'aderenza è indipendente dalla composi- 
zione del calcestruzzo nel caso di ferri regolari, n esso 


è sensibilmente infivenzato dalla composizione del calcestruzzo 
nel caso di ferri deformati. 
5) Il metodo di costipamento ha influenza sul valore del- 


l'aderenza, e tale influenza è tanto più sensibile nel caso di 
ferri deformati. 

6) Il costipamento meccanico offre de 
del costipamento a mano. 


risultati migliori 


Prove di assorbis 


ио (fg. 7). 
1) Il calcestruzzo costipati icamente ha un coef- 
ciente di assorbimento sensibilmente inferiore a quello del cal- 
cestruzzo costipato a mano. Tale differenza è tanto più sensi- 
bile nel calcestruzzo di « Haydite ». 
2) Dei tre metodi di costipamento meccanico esperimentati 
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il processo «vibrolitico » è il più efficace anche agli effetti 
della riduzione dell'assorlimento. 


1 


da ME PM. di 
E Bei ERST, ҮТ АГЫЛА S ipte 7З 


Percontune e erioetimento 
га 


— Influenza del metodo di costipamento e del tipo di 
aguregato sul valore dell'assorbimento di campioni di calce- 
struzzo dopo immersioni di 1, 2, 28, 50 e 140 giorni 


3) Il valore del coefficiente di assorbimento appare inver- 
samente proporzionale al peso specifico del calcestruzzo. 


Prove di resistenza all'usura è al gelo ripetuto. 


1) Ш colcestruzzo costipato meccanicamente risulta meno 
resistente all'usura e al gelo ripetuto del calcestruzzo costipato 
а mano. Ciò è presumibilmente dovuto al fatto che la vibra- 
zione tende a richiamare alla superficie uno strato di malta, 
meno resistente del conglomerato sottostante. 

2) Per quanto riguarda l'aggregato impiegato, il calce- 
struzzo contenente pietrisco siliceo tondeggiante è il più resi. 
stente, mentre il meno resistente è il calcestruzzo di « Haydi- 
te», presumibilmente a causa del più elevato rapporto acqua- 
cemento necessario per la sua manipolazione. 

I risultati così riassunti, oltre che illustrare ulteriormente 
e confermare delle nozioni già note circa alcune delle carat- 
iche del calcestruzzo, armato o non, appaiono importanti 
particolarmente per due ragioni. 

In primo luogo perchè esse forniscono i più concreti ed atten- 
dibili dati di conironto circa la portata e l'efficacia dei vari 
metodi di costipamento meccanico, intorno a cui — a quanto 
consta — non erano state finora compiute prove altrettanto 
numerose, varie ed estese nel tempo. 

In secondo luogo perche essi mostrano le possibilità pratiche 
d'impiego di aggregati artificiali di piccolo peso specifico, il 
cui uso può dimostrarsi in numerosi casi pratici oltremodo 
vantaggioso. 

La nota da cui sono state tratte le notizie qui riportate non 
dice (forse perché ancora prematura, dato il breve tempo in- 
tercorso dalla fine delle prove) quale sia stata in definitiva la 
decisione in merito alla qualità del calcestruzzo e al metodo 
di costipazione da adottare, come anche non fornisce notizie 
dettagliate circa questo muovo aggregato artificiale leggero, 
la «Haydite». 

s v fo 


Edilizia e architettura 


Le bàtiment du Désarmement à Genève (/! pal 
ferenza del disarmo a Ginevra) - Arch. Gr 
Werk ө, aprile 1952. 

Questo fabbricato, a giudicare dalle illustrazioni riprodotte 
dalla Rivista citata, non si può certo classificare fra i ben 
riusciti, almeno soto il punto di vista architettonico, prive 
come è di espressione e di carattere e di aspetto non certa- 
mente adeguato all'importanza della sua destinazione. Tuttavia 
è molto interessante per le vicende della sua costruzione, per 
lo sforzo compiuto dai progettisti, ing. L. Perrin e architetto 
Guyonnet, che non ebbero possibilità di soluzioni diverse da 
quella effettuata, per le gravi « numerose limitazioni ad e: 
imposte da necessità di vario ordine 

La costruzione doveva essere iniziata e compiuta i 
mesi con tutti gli impianti in perfetta efficienza 


го della Con. 
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questa dovevano essere congiunti e trovarsi allo stesso livello 
con quelli del Palazzo del Segretariato della S. d. N. 

Oltre a questi vincoli principal ve ne erano altri non meno 
importanti che obbligarono i progettisti a superare difficoltà 
gravissime. 

I lavori per la costruzione del fabbricato furono iniziati il 
25 giugno 1931; l'edificio fu consegnato completo e arredato 
Tr gennaio 1932 al Segretariato della S. d. N. 


Fig. 1, — Pianta del i" piano 
1) Sala di commissione; 2) Stampa: 3) Passi perduti; 
4) Telefoni; 5) Sala della stampa; 6) Vano d'ingresso; 
7) Sala; 8) Distribuzione; 9) Uffici; 10) Sala del Consiglio 


della S. d. N.; 11) Biblioteca; 12) Segreteria 


Naturalmente, data la ristrettezza del tempo, fu dovuta 
adottare per il palazzo di cui trattasi, una struttura a sche- 
letro indipendente in acciaio, da potersi costruire completa- 
mente in officina. Le pareti di riempimento sia perimetrali che 
interne furono costituite parte a vetri e parte in gunite, mate- 
riale ottenuto con un getto di cemento e sabbia alla pressione 
di 3-4 atmosfere, su una armatura di lamiera stirata, saldata 
alle strutture metalliche portanti del fabbricato. Il getto è arre- 
stato da una parete provvisoria in legname posta a cm. 25 di 
distanza dalla lamiera stirata, in modo da ottenere con appli- 
cazioni successive, un getto dello spessore di 5 cm. Queste 
pareti presentano buona resistenza, rigidità e costituiscono 


Fig. 2. — Sala delle commissioni 
altresi un controventamento delle maglie dello scheletro por- 
tante. 

Tn tal modo si sono evitati gli inconvenienti della umidità 
dei muri e si sono risparmiati, specie riguardo al fattore tem. 
po, tutti gli intonaci, in quanto il sistema adottato consente 
di dare la parete perfettamente finita, lisciando l'impasto di 
sabbia e cemento dopo il getto e quando è ancora fresco. 

Speciali riguardi costruttivi si sono avuti per evitare le 
dispersioni di calore, gli inconvenienti gravissimi della sono- 
rità di un fabbricato del genere ed infine per ottenere buone 
condizioni acustiche delle aule principali della superficie di 
foo ma. nelle quali i delegati avrebbero dovuto poter parlare 
senza elevare troppo il tono della хосе 


Per tutto ciò si sono adottati i soliti sistemi basati sull'im- 
piego di cemento cellulare, dî pomice, di rivestimenti dive 
in celotex e materiali affini, pavimenti di gomma e linoleum 
di grosso spessore, ecc. 


delle delegazioni 


Grandissima importanza hanno avuto, come è facile imma- 
ginare, gli impianti telefonici, telegrafici, il servizio intern 
zionale di tickers, radio ecc. 

Il fabbricato si compone di tre piani. I piano terreno com- 
prende l'ingresso e vestibolo per i delegati, posta, radio, tickers, 
Roneo; 28 ufici per i funzionari della S. d. N. e servi 
versi; ingresso del pubblico con vestibolo di 360 mq. ed uffici 
© servizi relativi. 

П primo piano comprende un salone dei passi perduti, della 
superficie di sco mq. due grandi sale per le Commissioni, di 
боо mq. ciascuna e capaci di 500 posti; una biblioteca, grandi 
salone con 46 cabine telefoniche ed uffici 


Fig. 4. — Prospetto principale 


Infine il terzo piano ha una sala per le Commi 
per il Presidente della Conferenza, altri ambienti analoghi € 
servizi accessori. 


Lo Stadio Giovanni Berta im Firenze (Arch. С. Micnet: 
- Architettura, marzo, 1932. 


Lo stadio Giovanni Berta di Firenze, che la Rivista 
vettura illustra con la consueta chiarezza ed abbondanza di ni 
tide riduzioni, è un'opera che non può essere ignorata © 
che costituisce uno dei più geniali e ardimentosi esempi di tec- 
nica costruttiva e di sincerità architettonica. Purtroppo non 
ancora ci è dato di ammirarla completa, ma la parte costruita 


è più che sufficiente per giudicarl come una delle più belle 
costruzioni. moderne. 

Lo Stadio Berta si svolge nel complesso, secondo la con- 
sueta forma planimetrica, leggermente variata per ottenere una 
pista rettilinea per la corsa dei 200 metri (Fig. 1). L'edificio 
comprende i posti per 32000 spettatori, distribuiti lungo le 
gradinate e la tribuna coperta che costituisce la parte più bella 


rettilinea di 200 metri ed un'altra che si svolge lungo il peri- 
metro interno e che si sviluppa su una lunghezza di 500 me- 
tri; un campo per il gioco del calcio che può raggiungere le 
dimensioni massime di metri 120 x 75; campi e pedane per 
salti, lanci e gare di atletica. Sotto le gradinate della tribuna 
d'onore sono disposti în tre piani gli ambienti per i servizi 
(riscaldamento, magazzini, cantine, gabinetti, ecc.) per gli uf- 
fici, sale di riunione, direzione, gabinetto medico, spogliatoi, 


Fig. 3. — La tribuna coperta e la pensilina 


con sbalzo di 22 metri 


bagni e doccie per gli e o 
moderni impianti e arredati con semplici 


redati dei 


Fig. 2. — Veduta prospettica di una delle cinque scale elicoidali 
di accesso alle tribune scoperte 


Fig. 4. 


leti, ecc, Tutti questi locali sono cor- 


anche con fine senso d'arte, sia nella scelta 
dei materiali impiegati, che nella loro di- 
sposizione. 

I particolari più interessanti dell'opera 
sono quelli delle strutture în cemento ar- 
mato, tutte apparenti, e che danno all'edi- 
ficio la sua espressione organica. Le gra- 
dinate sono sostenute da pilastri collegati 
senso trasversale da travi continue che 
si prolungano a mensola dalle due parti, 
ottenendo così una riduzione dei momenti 
flettenti delle campate intermedie e for- 
manti în tal modo verso l'esterno, un 
sornicione di coronamento quanto mai lo- 
gico e semplice. Molto interessanti sono 
altresì le scale elicoidali completamente 
esterne (Fig. 2), che danno accesso dall'alto 
alle gradinate degli spettatori, risolvendo 
con semplicità dispositiva problemi pra- 
tici, mal risolti in altre costruzioni del ge- 
nere, relativi all'ingresso ed useita della 
folla, alla visibilità dalle gradinate non 
interrotte da ripiani intermedi dove so- 
stano in piedi gli spettatori, alla completa 
utilizzazione dello spazio. Bellissima poi 
per espressione architettonica e soluzione 
costruttiva è la copertura della tribuna d'o- 
more (Fig. 3) che ha uno sbalzo di circa 
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23 metri, costituita da strutture trasversali unite fra loro im 
senso longitudinale e sulle quali poggia con speciale collega- 
mento la soletta di copertura. Queste strutture trasversali 
sono composte da una mensola piena B C F (Fig. 4) che si 
innesta alla struttura elastica А B C D, collegata a cerniera 
nei punti A e D alle aste del piedritto, Il baricentro della co- 
pertura è presso a poco sulla linea del pilastro H L in modo 
da evitare sforzi di tensione al pilastro A I. 
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Ingegneria agraria 


ler-bearing tractor binder (La legatrice 
The Implement and Machinery Review - 


Maggio, 1932. 


L'industria britannica hia recentemente posta sul mercato una 
muova mietitrice-legatrice, destinata esclusivamente ad essere 


Merri 


Fig. s. — Dettaglio della tribuna coperta con una delle scalette d'angolo a sbalzo 


Il progetto è dovuto all'ing. Pier Luigi Nervi e la esecu- 
zione del lavoro si è svolta sotto la direzione dell'ingegnere 


с 6. — Dettaglio costruttivo della copertura in cemento 


armato a sbalzo sulla tribuna principale 


capo del Comune di 
Reggi. 


azionata mediante trattore, e costruita per la mietitura sulla 
destra del guidatore. Mentre è stata cura dei costruttori di 


assicurare la robustezza della macchina, si è pure rivolta par- 
ticolare attenzione alla lubrificazione; i supporti a sfere, circa 


una quarantina, sono racchiusi in apposite custodie per pro- 
teggerlì dalla polvere, e vengono lubrificati a pressione, con 
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una scorta di grasso o di olio sufficiente per un lungo periodo 
di eserci 

Le trasmissioni interne sono effettuate mediante organi as- 
sai robusti, che garantiscono un elevata rendimento ed un 
funzionamento regolare. Oltre a questo tipo, ad azionamento 
diretto attraverso l'albero del trattore, verrà pure costruito 
un modello analogo, destinato alla semplice trazione. 


Lg. 


Regeln für Leistungsversuche an Ackerschleppern (Norme per 
le prove di rendimento dei trattori agricoli). - Istituto di 
Meccanica dell'Istituto Superiore Agrario di Berlino - Die 
Technik in der Landwirtschaft - Aprile, 1932. 


Da tempo funziona negli Stati Uniti a Lincoln, nel Nebra- 
ska, una stazione di prova per i trattori agricoli, la quale sotto- 
pone ad esperimenti sul terreno tutti i nuovi tipi prodotti dal. 

dustria americana. Gli agricoltori sono in tal modo messi 
in grado di conoscere le reali caratteristiche delle macchine, 
mentre le industrie possono seguire continuamente i progressi 
dei concorrenti. In Germania si è ora deciso di seguire ana- 
loga via, in modo da poter controllare i prodotti tedeschi e di 
conîrontarli con quelli stranieri, specialmente americani. А tale 
scopo sono state fissate delle norme per le prove, le quali sonc 
state applicate per la prima volta negii esperimenti pratici, ese- 
guiti col trattore a ruote Deutz-Diescl 

Con l'aiuto del Reichskuratorium аг Technik în der Land- 
wirtschaft, fu istituito a Bornim un campo sperimentale in con. 
dizioni analoghe a quello di Lincoln. 

Le norme fissate per il campo di Bornim constano di quat- 
tro gruppi. Il primo contiene le prescrizioni ed i concetti fon- 
damentali, come numero dei giri, rendimento al motore, alla 
puleggia, al mozzo, al gancio, all'albero; rendimento massimo 
e normale, ecc. Il secondo gruppo fissa le norme generali di 
esperienza; cioè le notizie fondamentali da indicarsi dal co- 
struttore della macchina, le possibilità di diritto dalle prove, la. 
scelta dei carburanti e lubrificanti e dell'attrezzamento durante 
le prove stesse. 

1 trattori, prima di essere sperimentati, debbono aver 
stato circa 100 ore di lavoro effettivo in campagna. Non risul- 
tando molto esatte le formole sperimentali del rendimento nor. 
male in funzione del rendimento rilevato in determinate con- 
dizioni atmosferiche, si è ritenuto di fissare che il rendimento 
rilevato debba valere per le condizioni atmosferiche all'atto 
della prova. Il terzo gruppo di norme riguarda le misurazioni 
e gli strumenti di misura. Il quarto tratta della condotta delle 
esperienze; e precisa le regole da seguire per le differenti 
prove alla puleggia ed al gancio. 

A titolo di esemplificazione sono riportate le tabelle di 
prova del trattore Deutz ed i diagrammi relativi alle caratte- 
ristiche rilevate. 


La 


A new small italian tractor with six speeds (Un nuovo trat- 
tore italiano di piccola potenza a sci velocità) - The Imple- 
ment and Machinery Review - Maggio, 1932. 


Da tempo gli agricoltori richiedono un trattore di piccola 


mole e potenza, destinato a riempire la lacuna esistente fra i 
normali trattori agricoli, adatti ad aziende di qualche impor. 


Fig. v. 


tanza, ed i piccoli trattori per orticoltura. Jl nuovo trattore 
italiano « Ballila » è stato destinato ad assolvere questo compito ; 
sostituendo cioè la pariglia di cavalli nelle lavorazioni dei pi 
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coli e medi poderi, e prestando ausilio ai trattori più pesanti 
nelle aziende maggiori. ll « Balilla » рева сїгса 850 kg. ed è 
munito di motore monoblocco a quattro cilindri ed a quattro 
tempi. La potenza utile è di circa то HP a velocità normale. 

П trattore è a sei velocità per la marcia avanti e due per 
la marcia indietro, e presenta quindi un notevole adattamento 


n Ld n | 
а) 


Fig. 2. 


alle esigenze dei diversi compiti, cosa non comune nei trattori 
normali. Е pure molto utile, per i vari scopi ai quali il « Ba- 
lilla » può essere destinato, la sua agevole manovra, che gli 
consente di lavorare in ortaglie, frutteti, vigneti ed în genere 
ove lo spazio è limitato 

Malgrado le sue piccole dimensioni ed il peso limitato, il 
trattore si è dimostrato stabile ed adato ai più svariati la- 
vori campestri. 


Lg. 


Macchine termiche 


Notizie sui motori a nafta per aerei - Ing, Ato Castana 
- «Rivista Aeronautica » marzo 1932. 


In questa comunicazione redatta dal Laboratorio Speri- 
mentale di Aeronautica del'a R. Scuola di Ingegneria di To- 
rino, l'A. raccoglie notizie e dati sperimentali intorno ad uno 
dei problemi attualmente più dibattuti: quello dell'impiego 
dei motori a nafta per aerei. 

Tutti i motori ad olio pesante per aeronautica sono oggi 
esclusivamente motori a inezione diretta di solo combusti- 
bile e accensione meccanica per compressione. Sicurezza e 
semplicità di accensione, eliminazione del magnete, abolizione 
dei disturbi agli impianti radio di bordo sono i vantaggi pre- 
cipui del sistema adottato. L'aria pura aspirata dallo stan- 
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tuffo viene compressa a 25--65 Kg/cm' con innalzamento della 
temperatura a 309'--999* secondo il rapporto volumetrico di 
compressione variabile tra 10 e 18. Il combustibile iniettato 
ad altissima pressione in questa atmosfera fortemente com- 
pressa e riscaldata poco prima della posizione di punto morto, 
brucia spontaneamente senza bisogno di dispositivo speciale 
di accensione, 

Secondo gli studi e le prove del prof. Ricardo, riferite dal- 
ТА, la combustione avverrebbe in tre periodi e precisa- 
mente: in un 1° periodo una parte del combustibile, quella 
più finemente polverizzata si riscalda e vaporizza e, venuta 
a contatto coll'ossigeno, si accende formando tanti piccoli 
nuclei infiammati; durante questa prima fase non si ha au- 
‘mento sensibile di pressione e di temperatura (periodo di for- 
mazione della fiamma o di ritardo); in um 2° periodo la 
fiamma si propaga a tutta la miscela e viene bruciato tutto 
il combustibile presente nel cilindro (periodo di propaga- 
zione della fiamma); al termine di questo periodo la pres- 
sione raggiunge il suo valore massimo; nel 3° periodo il com- 
bustibile brucia immediatamente mano mano che viene intro- 
dotto nel cilindro. La pressione massima al termine del 2° 
periodo aumenta proporzionalmente alla quantità di пайа in- 
tradotta nei primi due periodi; conviene quindi ridurre al 
minimo il tempo necessario per la formazione e la propaga- 
zione della fiamma. La durata del 1° periodo, dipendente so- 
pratutto dalle caratteristiche fisiche e chimiche della miscela 
può essere abbreviata adoperando combustibili a basso punto 
di accensione, coll'aggiunta alla nafta di piccole quantità di 
sostanze pro-detonanti, preriscaldando l'aria o aumentando 
rapporto di compressione. La propagazione della fiamma può 
essere accelerata aumentando il grado di turbolenza della 
miscela con una forma appropriata della camera di combu- 
stione; occorre però evitare che una velocità eccessiva di 
propagazione della fiamma possa dar luogo a un aumento 
troppo rapido di pressione che muocerebbe ad uma marcia 
dolce del motore. Al termine del 2° periodo la temperatura 
c la pressione sono elevatissime; quanto maggiore è il nu- 
mero di giri del motore, maggiore risulterà pure la velocità 
con cui si compie l'iniezione e quindi maggiore, a parità di 
tempo, la quantità di combustibile introdotta da cui consegue 
un aumento di pressione costante si passa gradualmente a 
quello a volume costante, 

Esposto il procedimento della combustione, ГА. premette 
alcune consider generali sulla viscosità dei liquidi e sui 
coefficienti di contrazione delle vene fluide, ed esamina le 
principali caratteristiche del getto, sopratutto la sua penet 
zione definita come lunghezza dello zampillo, la sua distri- 
buzione definita come rapporto tra il volume occupato dal 
getto e il volume dell'olio in esso contenuto e il ritardo al- 
l'iniezione cioè il tempo che intercede tra l'apertura di una 
valvola di comando inserita sulla tubazione dell'olio e l'istante 
in cui il combustibile zampilla dal polverizzatore. Scrvendosi 
di un adatto apparato sperimentale che permette di fotogra- 
tare il getto in ragione di 2000-4000 istantanee al secondo, 
iurono eseguite numerose esperienze per conto del e National 
\dvisory Committee for Aeronautics» in base alle quali è 
stato constatato come, chiusa l'iniezione, la portata del getto 
si riduca rapidamente sino anche ad annullarsi: quindi com- 
pare per lo più un nuovo zampillo di portata molto minore; a 
tale fenomeno è stato dato il nome di scarico secondario. Il 
dispositivo fotografico indicato ha permesso di determinare 
la legge approssimata con cui varia l'accelerazione negativa 
istantanea del moto della punta del getto (approssimativ: 
mente proporzionale alla potenza 1,5 della velocità istantanea) 
e da questo risalire con semplici integrazioni alla legge del 
moto e al valore massimo della penetrazione. 

Il comportamento delle principali caratteristiche del getto 
© stato particolareggiatamente esaminato rispetto: 1* alle con- 
dizioni del mezzo in cui il getto zampilla; 2* alla qualità del- 
l'olio combustibile; 3° alle dimensioni del meccanismo di inie- 
zione. Riguardo al primo punto i rilievi fotografici. hanno 
permesse di constatare come l'elemento che più influisce sulla 
penetrazione e sulla distribuzione del getto è la densità del 
mezzo il cui aumento determina una notevole diminuzione di 
entrambi le caratteristiche. L'aumento di temperatura dà 
luogo ad un aumento di dispersione, mentre provoca una 
minuzione di penetrazione, in contraddizione col risultato pre- 
cedente, data Ja diminuzione di densità e dovuta com molta 
probabilità alla più intensa vaporizzazione del combustibile. 
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Qualche cosa di analogo avviene coll'aumentare del carico sul- 
l'olio, cioè della pressione nel serbatoio; infatti l'esperimen- 
tatore ha rilevato che la penetrazione raggiunge un massimo 
per un determinato valore del carico oltre il quale la pene- 
trazione diminuisce a causa della minuta polverizzazione del 
combustibile che diminuisce la capacità di penetrazione delle 
goccioline. 

La densità dell'olio ha una piccola importanza; con un au- 
mento di densità da 07 a 09 ne è risultato un aumento di 
penetrazione del 25% e una diminuzione di distribuzione del 
20%, facilmente spiegabili colla suddivisione più grossolana 
delle particelle liquide. 

Riguardo alle dimensioni del meccanismo di iniezione sono 
state prese in esame la lunghezza del tubo di iniezione e il 
rapporto fra la lunghezza e il diametro dei forellini del pol- 
verizzatore, Mentre la prima influisce sul ritardo all'iniezione 
in proporzione diretta alla lunghezza stessa, il secondo in- 
finisce sensibilmente con legge più complessa sulla penetra- 
zione del getto; il diametro del tubo non avrebbe particolare 
importanza sulle caratteristiche, mentre una conveniente lun- 
ghezza del tubo potrebbe are il fenomeno dello scarico 
secondario che lo sperimentatore attribuisce alla rapida dimi- 
nuzione di pressione che si verifica nel tubo all'apertura della 
valvola di scarico. 

l'articolo contiene una interessante applicazione numerica 
al calcolo di un motore a пайа a 4 tempi della potenza di 
20 HP а 1800 giri. 


Urbanistica 


La sistemazione edilizia di Bari vecchia - Prof. Ing. Gu- 
stavo Giovannoni - «Bollettino d'Arte del Ministero del- 
l'Educazione Nazionale», aprile 1932. 


_ La felice posizione di Bari vecchia nel complesso di tutto 
il centro abitato (è posta su una penisoletta e quasi comple. 
tamente fuori delle correnti di traffico cittadino) e il prov- 


Fig. 1. — Pianta della città vecchia e della nuova 
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Mervento del Consiglio Superiore per le Anti 
Arti, hanno da un lato impedito la rovina di 
un nucleo caratteristico denso di insigni monumenti e dal- 
Taltro hanno permesso di approntare una sistemazione edili- 
zia їп tutto rispondente ai moderni sani con- 

cetti urbanistici. 

L'esempio che ci viene da Bari non deve 
andar perduto, ma meditato e seguito. 

L'articolo esamina le singolari caratterisi 
che della città di Bari: accanto al vecchio 
abitato che conserva quasi inalterato il suo 
primitivo aspetto, colle sue viuzze strette е 
tortuose, le sue piazzette raccolte, le torri 
smozzicate, e coi tanti e tanti monumenti 
vari secoli, dei quali più cospicui i tre di 
S. Nicola, della Cattedrale e del Castello 
(esempio tipico della legge urbanistica della 
«persistenza del piano») si è sviluppata la 
città moderna, adiacente ad esso, ma stac- 
cata, ma estranea, ma del tuito differe 
colle sue strade a scacchiera tutte eguali, ari- 
damente trica, 

TI Comune, attraverso il suo ufficio tecnico, 
aveva progettato di proseguire le ampie ret- 
tilinee vie nuove nel vecchio abitato, distrug- 
gendo così tutto un complesso monumentale. 
Ecco una riprova di più, se pur ve me fosse 
bisogno, della impreparazione urbanistica di 
dei nostri comuni 
viene il Consiglio Superiore per 
tichità e Helle Arti che non si limita 
tare la proposta, ma svolge opera po- 
sitiva e, d'accordo colle autorità governative 
e comunali, a mezzo di due suoi membri, il 
prof. Giovan il proi, Chierici, e del- 
Ton. Calza Bini, presidente dell'Istituto Na- 
zionale di Urbanistica, coadiuvati da compe- 
tenze locali, studia e traccia un piano di 
stemazione che il prof, Petrucci, direttore 
dell'Ufficio urbanistico del Comune di Rari, 
esprime poi in progetto completo e detta- 
gliato: e una legge speciale approva il pro- 
getto e fissa anche le norme tecniche am- 
ministrative d'esecuzione. 

La planimetria che pubblichiamo mostra 
meglio di ogni parola le soluzioni adottate. 
Vengono aperte due sole vie, una nord-sud 
ed una est-ovest, di attraversamento e di col- 
legamento del veechio nucleo colla città mo- 
derna, incrociantisi nei pressi della Cattedrale, 
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L'articolo riporta quindi alcuni degli articoli del « Regola- 
mento per l'esecuzione del piano regolatore edilizio dell'an- 
tico abitato di Bari» annesso al R. Decreto 5 novembre 1931, 
che approva detto piano regolatore, nei quali hanno trovato 


la «linca di minor resistenza » e curando, nel Fig, 2. — Piano regolatore di Bari vecchia (col tracciato di due vie tortuose 


loro percorso, di metter in luce monumenti 
nascosti ma nello stesso tempo di non mutare 
il caratteristico ambiente di essi, Così S. Nicola non viene 
toccato e la nuova via passa in margine ad esso, 

Tutti gli altri provvedimenti sono di a diradamento edili- 
zio», il provvido sistema che va adottato in tutte le città a 
carattere artistico, come l'unico che valga a non alterare, anzi 
a valorizzare ambiente e monumenti, e nello stesso tempo a 
risanare, a toglier brutture, a portare igiene c luce. 

Le varie prospettive del Petrucci mostrano alcuni dei risul. 
tati che si otterranno în tal modo, veramente degni e notevoli 

Ma 1а sistemazione di una città non si esaurisce in qualche 
planimetria е prospettiva: e la Commissione del Consiglio Su- 
periore indicò in una completa esauriente relazione quali altre 
opere e provvidenze si dovessero adottare per l'attuazione del 
piano, per il completo risanamento di Bari vecchia. 

Citiamo, tra le più importanti, la fognatura, sia stradale 
che nelle abitazioni, la proibizione di abitare nei «bassi» 
(piani terra): «l'arredamento edilizio», la disciplina. delle 
singole costruzioni, sia per quanto riguarda l'igiene, sia per il 
rispetto di elementi artistici, sia per la forma architettonica. Si 
consiglia inoltre la creazione di «consorzi» tra proprietari 
e quella di un «ente n per il restauro di edifici notevoli; si 
indicano infine delle vere e proprie norme di «regolamento 
. come l'altezza delle costruzioni, la cubatura dei 
vani, i materiali da impiegarsi, e infine l'applicazione piena del 
adiritto architettonico» ossia la facoltà al Comune di 
dificare prospetti, di indicare le linee di quelli nuo 


di attraversamento e l'applicazione del sistema del diradamento edilizio) 


espressione giuridica alcuni dei criteri sopra esposti, princi- 
pale il «diritto architettonico ». 

— conclude l'articolo — di concetti auda- 
fa capo il più interessante tentativo urba- 
nistico che mai sia stato compiuto per la salvaguardia del. 
l'ambiente edilizio di una vecchia città, pur risanata, miglio- 
rata e recata a funzioni di vita nuova». 


ve 


Le boulevard circulaire d'Alost (// « boudevurd » circolare di 
Alost - Cm. Dumosu - e Annales des Travaux Publics de 
Belgique » - Febbraio, 1932. 


L'articolo merita cenno perché illustra un notevole esem- 
pio di soluzione ad uno dei più gravi problemi della circola. 
zione e del traffico, riguardo al percorso urbano delle vie di 
grande comunicazione nazionale. In tutti i nuclei abitati si 
presenta questo problema e, per quanto interessa l'Italia, l'a A- 
zienda Autonoma della Strada» lo sta affrontando e risol- 
sia pure in maniera incompleta, Raramente le strade 
o provinciali, girano attorno ai nuclei urbani, permet. 
tendo così il rapido passaggio del traffico, ma li attraversano 
in percorsi spesso tortuosi, sempre insufficienti e pericolosi, che 
rappresentano resistenze e perdite di tempo e quindi un no- 
tevole danno economico. 

La soluzione consiste appunto nell'evitare il nucleo urbano 
girandovi attorno con arterie di tipo circolare, deviando il per- 
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corso delle grandi vie in margine all'abitato e permettendo 
così ad esse di esplicare in pieno la funzione di rapide con- 
vogliatrici del traífico. 

Per la cittadina di Alost, centro industriale di media impor- 
tanza a mezza strada tra Bruxelles e Gand, è stato studiato 
ed eseguito il «boulevard » circolare specialmente per evitare 
il difficile percorso urbano della via statale Beuxelles-Ostenda, 
che collega la Capitale al mare ed ha perciò grandissima im- 
portanza. 

L'articolo illustra sotto vari aspetti questa nuova arteria, 
facendone la storia, descrivendone quindi dettagliatamente 
tracciato in piano e in sezione, Particolarmente studiati e ri. 
soli nel mi possibile gli incroci e gli attraversa» 
menti, dei quali alcuni molto importanti. Sono anche descritte 
tutte le opere di raccolta e scolo delle acque, dando i tracciati 
e le sezioni delle varie opere di fognatura, e descrivendo i 
mezzi d'esecuzione, le opere d'arte e i materiali impiegati. 
Cosi pure sono descritti i vari tipi di pavimentazione e i re- 
lativi materiali usati nelle varie carreggiate nelle quali si di- 
vide il a boulevard », ivi compresa la zona alberata. Chiude lo 

interessate articolo la «convenzione н stipulata tra lo Stato 
Belga e 1 Comme di Most per l'esecuzione dei lavori del 
«boulevard ». 


ved 


Tra i libri " 


Cause organiche di errori di misura nelle macchine per 
rove di materiali e relativa correzione - Prof. Ing. C. 
Luna Ricci = Opuscolo 17 X 24 em. - 13 pag. - 
dal Rendiconto della M. Accademia delle Scienze 
Matematiche di Napoli . 20 giugno 1931. 
Premessa una classificazione dei vari tipi di macchine per 

prove di materiali, secondo la loro struttura meccanica e fun- 
zionale, l'autore analizza le cause organiche, le quali possono 
alterare le letture al dinamometro di uma di tali macchine; 
studia poi gli errori che da dette cause possono essere pro- 
vocati. Espone quindi alcuni metodi, rigorosi ed approssi- 
mati per rivelare in ogni caso le predette cause e per correg- 
gere i relativi errori: di questi metodi indica le varie moda 
lità per i vari tipi di macchine. 

fine mette in rilievo la notevole influenza che i suddetti 

errori di misura possono esercitare sugli esperimenti di el 

sticità ed in particolare sulle ricerche di isteresi elastica; di- 

mostra come, senza wma appropriata correzione, si possa pre- 

sentare una vera e propria isteresi apparente — (di vario 
segno secondo i vari tipi di macchine) — dovuta esclusiva» 
mente alle imperfezioni della misura dinamometrica, 

П lavoro costituisce certo un notevole contributo alla tes- 
піса sperimentale dei materiali da costruzione, e può riuscire 
singolarmente utile agli sperimentatori e rigo 
rosa condotta delle ricerche di elasticità, le quali sono di 
particolare importanza oggi, data la continua produzione di 
nuovi materiali, specialmente metallici, dei quali interessa 
multo investigare rigorosamente le proprietà meccaniche ed 
elastiche. 


Dott. Ing. R. Brusco: Besnesci 


Generalizzazione del secondo teorema di Castigliano ed ap- 
plicazione per il calcolo diretto di incognite iperstatiche 
= Prof. Ing. C. Luigi Ricer = Opuscolo em. 17 X 24 - pa- 
gine - Estratto dagli Atti della NIN Riunione della So- 
cietà Italiana per il Progresso delle Scienze = 2° volume - 
Milano 1931. 

A questo lavoro, con recente deliberazione di S. E. gen 
rale prof. ing. Arturo Crocco, Commissario Straordinario della 
Associazione Italiana di Aerotecnica (A.LD.A.), su proposta 
di apposita Commissione, fu assegnato uno dei tre premi che 
predetta Associazione A.LD.A. aveva destinato alle me- 
rie presentate dai st ici alla sopra citata rim 
Società per il Progresso delle Scienze. 

In questa memoria l'autore generalizza il sec 


(1) П servizio delle recensioni dei reso pi 
facile e rapido se i signori Editori si compiaceranno spe- 
dirli in DOPPIO ESEMPLARE impersonalmente alla Ri- 
vista « L'ingegnere » 
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teoremi di Castiglia: egli considera il lavoro di deforma- 
zione di un sistema elastico a vincoli sivrabbondanti, come 
funzione di un doppio ordine variabili indipendenti: forze 
esterne applicate, spostamenti di punti soggetti a vincoli iper- 
statici 

Con operazioni differenziali assai semplici РА. riesce ad 
esprimere la reazione di un vincolo iperstatico generico quale 
differenza di due particolari derivate del detto lavoro di di 
formazione, considerato com'è specificato più sopra; una di 
tali derivate si chiama derisata complementare с perciò il 
teorema generalizzato si denomina pure teorema delle deri- 
vato complementari del lavoro di deformazione 

Lr ità concreta del teorema siste appunto nella pos- 
sibilità di calcolare direttamente € separatamente le varie rea- 
ziuni iperstatiche. Occorre solo la determinazione preventiva 
di certi coefficienti d'influenza, indipendenti dai carichi esterni 
applicati. Perciò questo metodo di calcolo dei sistemi elastici 
iperstatici è particolarmente vantaggioso quando si tratti di 
‘alcolare un sistema soggetto a numerose diverse condizio: 
di carico. 
L'A. poi dimostra come il metodo risulti spi 
plice ed agevole per il caso della trave continua. 

Dott. Ing. В. Braxcori Bespsscnr 


mente sem- 


Il risanamento e la sistemazione edilizia della Bari storica - 
«Federazione Nazionale della Proprietà Edilizia - Asso 
ciazione tra i proprietari di fabbricati della Puglia » - Vo- 
lume in carta patinata cm, 20 30 - pagg. 50 - figg. 20 - 
Editori F.lli Laterza e Polo . Bari 1030 - L. 5. 

Tl volume rappresenta fa sintesi dell'opera svolta dalla Fe- 
derarione della Proprietà Edilizia, a mezzo della sua Asso 
ciazione regionale, im difesa della conservazione della monn- 
mentalità della città vecchia, contro il tentativo di sventra- 
mento e conseguente completa distruzione delle caratteristiche 
dell'antico nueleo, e un vero completo progetto, di notevole 
valore, per l'urgente risanamento e la sistemazi zi 
della Hari storica, come da planimetrie e prospettive cont 
nute nel volume e illustrate nel testo. 

Con l'intervento del Consiglio Superiore per fe Antichità e 
Belle Arti e della Federazione della P. E, si è così evitato 
a Bari un pericolo gravissimo e si è dotata la città di un 
piano regolatore che rappresenta una notevole espressione del- 
l'urbanistica moderna e che porta Bari all'avanguardia anche 
in questo campo. 

JE volume riporta la relazione della Commissione interna di 
studio, costituita da competenti di tutte le varie questioni nr- 
hanistiche. Rilevato il notevolissimo contenuto storico artisti 
della città antica, la relazione indica in quello igienico (risa- 
namento) il motivo principale della necessità della trasforma. 
zione edilizia, esamina le esigenze dell'arte e i precetti del- 
l'urbanistica per i nuclei storici (diradamento, viabilità lo 
cale, ecc.) e trae da tutto quanto precede, attraverso con: 
razioni economiche, un progetto di soluzione del vasto deli- 
cato problema, esponendo, colla scorta di numerose figure, la 
soluzione igienica e lartistica, quella urhanistica e quella eco- 
nomicn-finanziaria, dando precise norme di regolamento edi 
Hizio e concludendo coll'auspicare un « consorzi i 
tari per l'esecuzione dell'opera. 


Ing. Vixerszo Civico 


“ Dal sóttano alla casa ,, - Prospettive di bonifica urbana in Ca- 
gliari- Ing. Sticto Docrio. - Volume di em. 16 22 - Pa- 
gine 200 - Figure 11 - Editrice Asso one della Proprietà 

dilizia della Sardegna . Cagliari 1932 - L. 15. 


Preceduto da una prefazione di B. A. Genco, segretario 
generale della Federazione della Proprietà Edilizia, che illu- 
stra la vasta azione della P. E, in tema di piani regolatori e 
di risanamento e di valorizzazione di tutte le nostre città, 
il volume dell'Ing. Doglio, Commissario della P. E. per la 

‘ardegna, esamina nei suoi molteplici aspetti il problema dei 
ani in Cagliari, ossia delle abitazioni a piano terra, semin- 
terrate, molto spesso ad unico ambiente, prive di ogni neces 
sario servizio, senza luce, senz'acqua, senza cessi, malsane e 
sporche, eppur così diffuse e enormemente sovraffollate (non 
in Cagliari soltanto, ma in tutta la Sardegna e in alcune altre 
regioni d'Italia). 

L'A, sulla base delle statistiche di morbilità e mortalità 
mei sottani, e sulla scorta di tutti gli altri dati statistici ad 
essi riferemisi, rilevata la necessità urgente di distruggere 
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questi focolai di malattie e di pervertimento, prospetta una 
completa soluzione del problema. Dal punto di vista urbani: 
stico ed edilizio, propone di rendere abitabili ed igienici i 
sòttani con trasformazione sul posto degli attuali fabbricati 
e di costruire, nelle zone più adatte, nuove case popolaris- 
sime per la popolazione eccedente. 

I problemi economico e finanziario sono trattati diffusa- 
mente e sono indicati i modi migliori per l'organizzazione e 
finanziamento delle iniziative, in mado da garantire una 
graduale preordinata effettuazione dei lavori e dei risultati 
sicuri. La P. E. può e deve avere in quest'opera di bonifica 
urbana la più larga partecipazione a mezzo dei «consorzi» 
fra proprietari, la cui costituzione è ormai unanimemente ri- 
conosciuta necessaria în tutte le opere di piano regolatore. 

Ing. Vincenzo Civico 


m- 


Annali della R. Scuola di Ingegneria di Padova - Si 

Anno I = Num, 1 - Gennaio 1032-Х. 

La Scuola di Ingegneria di Padova riprende, con questa 
raccolta, la tradizione degli Annali, che era stata interrotta 
provvisoriamente col тозо. 

Per la necessità di limitare le spese Ја Redazione ha dovuto 
abbandonare la forma antica di pubblicazione periodica di 
grande formato, limitandosi a raccogliere, una volta ogni se- 
mestre, gli estratti delle pubblicazioni originali, aceompagnan- 
doli con un riassunto bibliografico comprendente, oltre i la- 
vori integralmente allegati, anche quelli che, per la loro 
mole o per altro motivo, non consentono la tiratura nella 
forma di estratto separato. 

Anche in questa forma ridotta, gli Annali riusciranno egual- 
mente a fare conoscere, agli antichi allievi e in genere agli 
studiosi, il complesso dell'opera scientifica svolta dal Corpo 
insegnante ed assistente della Scuola, le cui tradizioni sono 
così antiche e gloriose. 


Dott. Ing. R. BraxcoLi Bsnraeni 


Libri ricevuti 


The mechanical properties of nickel alloy steels 
pp. 3t, fi. B, tabelle 16. Editore 
el. London. 


Kerbwirkeng an Blegerilben - Dr, Ing: Fucum - Opusc 
em. 22X 16, pp. 64, fig. 100 - Editore V. D. I. - Berlino, 
The applications of monel metal in engineering and ship- 
building - J. Jastaxp, Opuscolo, cm. 21,5X 14, Dp. 35, 

gura 18 - Glascow, 1929. 


Festschrift zum füntzigiührigen Bestehen der Platinschmelze 
G. Siebert б. M. B. Н. Hanau- Edito dal Dr. Ing. H. Hov- 
mex - Volume rilegato im tela, cm. 24% 16, pp. XVIII-33% 

con 150 figure е tabelle. 

La tecnopsicologia del lavoro industriale - Dott. L. Warrer - 
Volume rilegato in tela di em. 22X16, pp. х} Хуп: 
37 figure - Editore A. Giuffrè - Milano, 1931, 


Opuscolo, 
The Bureau 


Gli impianti di apparati centrali sulla Circumvesuviana (S. 

F. S. M) di Napoli - Dott. Ing. F. Baxcori BUSDRAGHE - 
r. dalla «Rivista tecnica delle ferrovie italiane» - 15 
ottobre 1931, pp. тт, fig. 8. 


Sforzi e deformazioni nei sistemi piani- Ing. A. Млктихкїлл 
= Opuscolo, estr. dagli «Annali dei Lavori Pubblici» - 
1929 - Fasc. 3 - pp. 28, fig. 13. 


Sulle precipitazioni più elevate con durata di uno o più giorni 
consecutivi nel bacino del Tevere - Prof. Ing. P. Frosist 
- Opuscolo, estr. da «Il servizio idrografico it: 
Venezia, settembre 1031, pp. 9. fig. 3. 


Studio idrologico del bacino del Ter 
sisi - Opuscolo, estr. da «Il ser 
- Venezia, settembre, 1931, pp. 


e~ Prof. Ing. P. Fro- 
io idrografico italiano » 
12 fig. € 7 tabelle. 


Calci e cementi - Norme pratiche ad uso degli ingegneri ecc 
Ing. L. Mazzoceni - Volume rilegato, ст. 15X 10,5, pp. XIV 
270 con 42 figure - Editore Hoepli, Milano 1923, L. 12, 


La vibrazione del calcestruzzo di cemento. Tecnica e risultati 
sperimentali - Ing. Prof. SaxtaRELLA - Opuscolo, cm. 25 
per 18, pp. 27, figg. 7 - Milano, R. Politecnico, 1932, L.. 5. 
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1 comportamento elastico di ponti ferroviari in cemento ar- 
mato - Ing. Proî. L. SaxtAReLIA - Opuscolo em. 25x18, 
рр. бг, tav. 5 - Milano, R. Politecnico, 1931, L. to. 


Resistenza ed elasticità di calcestruzzi di cemento in funzione 
del rapporto acqua-cemento e della resistenza della malta 
normale - Ing. Prof. L. SaxrawLiA - Opuscolo, em. 
per 18, pp. 45, 6 figg, 12 tabelle e 7 tav. - Milano, R. Po- 
litecnico, 1931, L. 10. 


Technologisches Wörterbuch Hoyer-Kreuter - Erster Band. 
Deutsch-English-Franziisisch . Vo to in tela, cen- 
timetri 27,526, pp. ХИ-805 - Berlin, J. Springer, 1932, 
R. M. 78. 


Tecnica sanitaria nella costruzione degli edifici civili - Dottor 
Ing. M. Spriuzzi - Volume, cm. ЕА pp. XlI-sit, fi- 
iure 257 - Milano, F. Vallardi, 1932, L. 


Aspetti economici della invasione fillosserica in Toscana - 
ott, Mario Banpisi = Volume, em. 26 19, pp. 160, fig. 10, 
tav. T, e molte tabelle - Milano, Istituto Naz. di Economia 
Agraria, 1932, L 20. 


Città di Torino. L'acquedotto municipale. Cenni sugli im- 
pianti e sull'esercizio a tutto il 1930 - Opuscolo, cm. 24 
Der 21,5, pp. 26, figg. 18, av. т. 


Livellazioni di precisione per il rilievo altimetrico dei corsì 
ua eseguite dall'Istituto Geografico Militare. per conto 
del Servizio Idrografico (Ministero dei Lavori Pubblici) - 
Fase. V: Oglio, Serra, Mincio. Volume, cm. 24X 16,5, pa- 
gine 226, figg. 1000, tav. 1, Le 25. 


Le lesioni dei fabbricati (Sintomi. cause, effetti, rimedi) - 
Ing. G. Russo - Volume, cm. 25 17,5, рр. 259, figg. 138, 
rilegato - Torino, U. T. E. T. 1930, ediz. 4, L. 40. 


Dizionario di merceologia e di chimica applicata - Prof. Dottor 
G. V. Vittavecema - Vol, IV: Senapa - Zucchero - Vo- 
lume cm. 25 X 18, pp. 1208 - Milano, U. Hoepli, 1932, L. 8o. 


Vecchie città ed edilizia nuova. Collana di urbanistic 
Gustavo Giovawxowr - Volume rilegato cm. 

те VIl-200, fig. 177 - Torino, Unione Tipografica 

trice, 1931, L. 3 


Risparmio e credito nella Regione Emiliana - Pubblicazione 
della, Federazione delle Casse di Risparmio dell'Emilia - 
Volime, cm. 27X225, pp. 223. Bologna, 1932. 

pratico del cantoniere stradale moderno - Ing. 


18X13, pp. 68, figg. 5 e 1 tav. - 
1932, L, 2,56. 


Manual 
Gora - Opuscolo, em. 
Milano, Società Umanitaria, 


Cours de verrerie. Il. partie: “1а physique thermique du 
Юлмоси - Volume, cm. 25,5X 16.5, Db. 242 
brairie Polytechnique Ch. Beranger - Paris, 1932, 


Nuovi studi sui giacimenti di antracite della Thuile (Valle 
d'Aosta) . Prof. A. Steria - Estratto dalle « Memorie 
della Società Geologica Italiana», Vol, 1 - Roma, 103. 
pp. 8 e 1 tav. 


Annuario della Aeronautica 1932 - Volume rilegato, em. 19 
5. pp. 1116, fig. 583 - Milano, Touring Club. 


i della scultura e dell'architettura dall'antichità ai 
nostri giorni - M. Licsevr e W, Vax per Рахм = Tradu- 
zione del Prof. б. Nicovemi - Volume rilegato, cm, 295 
per а, рр. 441, бик. 340, tav, 11 - Milano, Soc. editrice 
libr. 1932 


Graphisches Analysis vermittelst des Linienbildes einer Func- 
tion - Dr. F sswr& - Opuscolo rilegato, cm. 20X 14, 
pp. бо, бщ. 47 - Zurich, Verlag der Schweizerischen Bau- 
zeitung, 1932. 


Le pompe centrifughe, calcolo e costruzione - Ing. G. Zur 
- Volume, cm. 25,5% 18, pp. 320, figg. 137 € 1 tav, - Mi- 
lano, Hoepli, 1932, L 


Querschnitie durch die Ingenieurforschung - Opuscolo, cm. 30 
per 21, pp. 48, щщ. to . Berlino, 1932, V. D. I Verlag. 
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Notizie e Comunicazioni dell’ Ente Nazionale 
per l'Unificazione nell'Industria (UNI) 
Commissione Tecnica per 


bulloneri 


la Commissione Tecnica per la Rulloneria ha tenuto il 16 
febbraio la sua prima seduta dopo la trasformazione del- 
l'Ente da UNIM in UNI. In tale seduta ha esaminato anzi- 
tutto i risultati dei lavori internazionali, che in merito alle 
filettature metriche si sono svolti in occasione della Confe- 
renza ISA 2 di Copenaghen nel maggio 1031: ciò allo scopo 
di prendere posizione in merito ai punti in discussione inter- 
nazionale, oltre che per chiarire l'opportunita di apportare 
alcune modifiche alle nostre unificazioni delle filettature me- 
triche nel senso di adattarle a quanto già ora costituisce un 
orientamento internazionale 

mo state esaminate anzitutto le questioni relative alla 
ttatura metrica a passo normale sistema SI (per la quale 
stato raggiunto in sostanza l'accordo internazionale salvo 
pochi punti di dettaglio) oltre che alle filettature per orolo- 
geria, ed alle filettature metriche fini. Una particolare discus- 
sione si è svolta in merito alla serie dei diametri per la bullo- 
neria, ed è stata confermata l'opportunità di abolire i valori 
di mm. 55 e 11 nella nostra unificazione, e di avanzare fo 
male proposta în tal senso al Comitato intern: 
perché questa iniziativa italiana venga esaminata 
nalmente. 

Circa la filettatura metrica a passo fine, ch 
Pacse è considerata come serie per bulloncri 
internazionali è stato pressochè nto um 

pleto fra i vari enti nazı 
mm. 10 però, mentre tutti gli altri P 
dati per l'adozione del passo di mm, t, il nostro Ente era 
masto solo a sostenere, in base alla richiesta dell'industria 
ant italiana, l'adozione del passo di mm. 1. 
Commissione, tenuto conto dei vantaggi derivanti 
gimento di una totale uniformità internazionale. e ritenuto, 
d'altra parte, che le motivazioni di carattere tecnico che ave- 
vano mostrato fin qui la necessità dell'adozione del passo di 
mm. 1,25 siano almeno im parte sorpassate, ha espresso il 
parere che si debba aderire anche per questo dettaglio all'ac- 
cordo internazionale. anche se tale adesione dovesse compor- 
tare un sacrificio alla nostra industria. 

La Commissione è passata poi ad esaminare aleuri pro- 
blemi emersi dall'inchiesta pubblica relativa ai progetti di uni- 
ficazione delle viti e dei dadi esagoni e quadri e che ora 
attendono l'approvazione finale. Circa la proposta di unificare 
le viti lavorate aventi la testa ridotta fino al limite massimo 
ammissibile, sono state tenute in particolare considerazione 
le risultanze della riunione consultiva tenutasi il 29 gennaio 
1032 fra numerose ditte fabbricanti di motori e di apparecchi 
per aviazione; è stato convenuto perciò che l'unificazione delle 
viti in parola realmente opportuna. 

Tn merito all'unificazione dei dadi ciechi, per i quali sono 
stati accertati impieghi che presentano speciali e svariate esi- 
genze, è stato rilevato che la questione si presenta ora note- 
volmente diversa da quella che appariva all'epoca della com- 
pilazione dei primi progetti; è opportuno so- 
prassedere per ora all'uuificazi in parola. — 

L'esame di numerose questioni di dettaglio ha servito infine 
a mettere a punto le tabelle relative alle viti ed ai dadi csa- 
goni e quadri. 

Nella seconda. seduta, tenuta il 26 febbraio, la Commissione 
ha considerato il problema della classificazione delle categorie 
di bulloneria 

Tn merito alle categorie di bulloneria la discussione ha chia 
rito che la distinzione fra le varie categorie debba risultare 
essenzialmente dal grado di precisione, ossia mediante Tas 
grazione di tolleranze alle dimensioni dei singoli clementi. 
piuttosto che dal procedimento di lavorazione. Fd invero è 
stato rilevato che mentre la maggiore o minore precisione 
caratterizza le applicazioni della bulloneria, i procedimenti di 
lavorazione, oltre che mutevoli col progredire della tecnica. 
non sempre risultano in relazione con la precisione del prodotto, 

Tn base a questo nuovo criterio di classificazione, seno state 
anzitutto definite le due categorie che possono considerarsi 
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nei lavori 
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reme, caratterizzate, l'una da tolleranze piuttosto ampie e 
l'altra da tolleranze ristrette; tali categorie verranno ancora 
denominate gressa е lavorata, intendendosi però che tali nomi 
vengano ad assumere un significato di convenzione, perdendo 
l'attuale riferimento al sistema di lavorazione. Per la bullo- 
neria semi lavorata (ossia bulloneria grezza con le superfici 
di funzionamento ripassate con utensile taglianté) non ver- 
ranno predisposte tabelle apposite, potendo servire, anche per 
la bulloneria semi lavorata, le stesse tabelle destinate alla 
bulloneria grezza. Per le viti ricalcate lucide con filetto rul- 
lato, verranno predisposte invece delle tabelle separate, 

Infine la Commissione ha esaminati i vari problemi emersi 
dall'inchiesta pubblica sui progetti relativi alle viti grezze con 
testa circolare, suggerendo cosi le direttive per la compila- 
zione dei progetti definitivi da sottoporre alla sanzione finale 
degli organi superiori dell'UNI. In particolare è stato ricono- 
sciuto che l'attuale unificazione in Italia delle viti svasate 
strette con collo quadro (particolarmente previste per aratri), 
in considerazione delle particolari condi 
avrebbe scopo senza una preventiva intesa internazi 
attesa perciò di tale intesa verrà soprasseduto per ora alla 
unificazione italiana delle viti stesse. 

Oltre ai tipi considerati nei progetti sottoposti ad inchiesta 
è stato ritenuto opportuno considerare nell'unificazione alcuni 
altri tipi, quali quello grezzo a testa svasata con calotta, ed 
altri appartenenti alla categoria delle viti ricalcate lucide. 


Il Congresso dell’organizzazione del lavoro 


JE V Congresso Internazionale dell'Organizzazione Scienti- 
fica del Lavoro avrà luogo, com'è noto, ad Amsterdam dal 
18 al 23 luglio del corrente anno e si organizza sotto l'Alto 
Patronato di S. A. R. il Principe dei Paesi Bassi. 

Ш Congresso avrà lo scopo di esaminare e di discutere i 
rapporti presentati su una serie di problemi inerenti alla orga- 
nizzazione scientifica del lavoro, appositamente preparati dagli 
studiosi di vari Paesi 

Oltre che promuovere uno scambio di idee tra i rappresen- 
tanti ufficiali di Società e di Associazioni, Imprese industriali 
€ commerciali, fra scienziati e tutti coloro che sono interes- 
sati al Convegno dell'Organizzazione Scientifica, il Congresso 
servirà come mezzo di propaganda per una maggiore applica- 
zione € comprensione della razionalizzazione, 

Agevolazioni sulle reti ferroviarie dell'Olanda sono accor- 
date ai congressisti, ed un programma di piacevole ed utile 
soggiorno è stato compilato dal Comitato Esecutivo, Per l'en 
trata in Olanda è di rigore avere un passaporto: ma i visti 
sono stati soppressi per i partecipanti dei vari Paesi fra cu 
l'Italia, 

Per chiarimenti rivolgersi all'«Enios», Roma, piazza Ve- 
пена, п. 


Il secondo Congresso Internazionale 
delle autostrade 


AI Congresso Internazionale delle Autostrade, tenutosi re- 
centemente a Milano, hanno partecipato numerosi tecnici di 
varie Nazioni: rappresentavano l'Italia il gr. uff. Battistini 
per il Ministero dei LL. PP., il gr. uff. Crispo per quello delle 
Comunicazioni e il dott. Padellaro per quello delle Corpora- 
zioni. 

Ti sen. Crespi ha portato il saluto della Camera di Com- 
mercio Internazionale e quello del R e l'ing. Giuseppe 
Stellingwerf, a nome dell'on. Del Bufalo, ha portato il saluto 
degli ingegneri italiani ed ha posto in rilievo che è propria 
del Duce non solo la concezione, ma anche l'applicazione del 
principio di dar lavoro piuttosto che sussidi. di far opere frut- 
tifere piuttosto che contribuire all'avvilimento dei buoni c al- 
Tozio degli infineardi, 

Alla discussione hanno partecipato numerosi congressisti, 
i dei quali hanno posto in evidenza che nei loro Paesi la 
è tale da non consentire assolutamente disponibilità. di 
fondi per lavori e quindi anche per autostrade. T delegi 

mi hanno posto in evidenza quanto da noi è stato fatto e in 
particolare hanno illustrato la pedealpi 

Nella discussione generale che è seguita a quella dedicata 
allo studio di problemi particolari, sono stati fra gli altri note- 
voli i discorsi riassuntivi del sen. Silvio Crespi sulla concor. 
renza fra l'automobile e Ta ferrovia e dell'ing. G. Stellingwerff 
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che fece rilevare che la rete internazionale, per ora progettata 
solo nelle grandi linee, deve tener conto delle necessità di ogni 
e che l'Italia, con la pedealpina in corso 
zione, si trova în condizione di favore per gli allacciamenti 

ionali ad est e ad ovest. La pedealpina deve perciò 
essere completata, da Torino a Fiume, formando un tutto 
inscindibile, che si presta mirabilmente per traffico internazio- 
nale, ed è quindi una delle autostrade che corrispondono vera. 
mente a criteri pratici, Per quanto riguarda i sistemi di co- 
struzione delle autostrade, egli sostenne che la costru- 
zione di queste modernissime arterie di traffico deve essere 
riservata alle grandi imprese, con attrezzamento adeguato è 
fornite di tecnici specializzati, sia formati sui lavori, sia usciti 
dalle scuole di perfezionamento di Milano e di Roma. Egli 
additò quindi ai congressisti il formidabile progresso realizzato 
dalla rete stradale italiana (collaudato anche recentemente 
dalla corsa delle mille miglia percorse, con l'attraversamento 
duplice degli Appennini a 110 km. di media oraria) che ha 
rivelato valentia di guidatori e perfezione di macchine, ma 
anche ottimo stato di strade. 


Comunicazioni della Camera di Commercio 


Italo-Cecoslovacca 
APPARATI ELETTRICI ED ELETTROTECNICI. 
La ditta /ng. Karel Кез! - Praha ПІ, Vítezná 14, chiede 
minativi di fabbriche italiane di apparati elettrici сй elettro- 
tecnici in genere, Corrispondenza in tutte le principali lingue 
del mondo. 


CORALLI E PERLE DI MADREPERLA E DI CORALLO. 
La ditta Lydia Schäfer - Jablonec n./N., Gebirgstrasse n. бо, 

farebbe in gli acquisti di coralli & di perle di madre- 

perla e di corallo ed a tale scopo cerca relazioni di affari con 

serie ditte italiane esportatrici di tali articoli. Corrispondenza 

in lingua tedesca. 

MACCHINE PER CAFFE' ESPRESSO. 

Le fabbriche italiane per caffè espresso sono invitate a 
voler inviare le loro offerte non impegnative con cataloghi 
illustrati al signor Josef Küser - Praha VII, Hermanova 
ul, 40, Corrispondenza in lingua cecoslovacca, tedesca o fran- 
cese, 


e 
Necrologio 


L’ingegner Egisto Grismayer 


Il Direttore di questa Rivista, conoscendo l'intimo affetto 
che mi legava al compianto comune collega ed amico inge- 
gnere prof. Egisto Grismayer, ha voluto che io qui ne ricor. 
dassi agli altri colleghi la nobile figura, ad esempio e sprone 
per tutti d'intenso e proficuo lavoro. 

Egisto Grismayer nacque a Poggio Mirteto, provincia al- 
lora di Roma е ora di Rieti, il 6 giugno 1867. Trascorse 
l'infanzia nell'ameno luogo mativo e l'adolescenza a Roma, 
dove compi tutte le scuole secondarie nel rinomato « Collegio 
Sabino » e gli studi superiori nella nostra Università e Scuola 
per gl'Ingegneri, conseguendo, nell'ottobre del 1890, la laurea 
in Ingegneria Civile 

In conseguenza dell'ottimo risultato dei suoi studi, I 
gnere Grismayer, appena laureato, fu assunto dal compianto 
prof, G. B. Favero quale assistente per la Cattedra di « Fer- 
ravie » e contemporaneamente fu anche assistente del profes. 
sore Giulio Pitocchi per le «Strade» e per la « Topografia ». 
Data da quest'epoca la sua tenace passione per l'insegna- 
mento, passione che purtroppo doveva riuscire fatale al suo 
pur robustissimo organismo. 

AI principio dell'anno 1895 l'ing. Grismayer riusciva primo 
nel concorso per gl'ingegneri dell'Ispettorato Generale delle 
Strade Ferrate e quindi, accettando il nuovo impiego, perchè 
conquistato în modo troppo lusinghiero, abbandonava linse- 
gnamento. 

Ma non per molto tempo, perchè, sempre appassionato 
suoi studi prediletti, conseguiva nel тооз la libera docenza in 
«Strade Ferrate» presso la R. Scuola d'Ingegneria di Napoli 
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e nello stesso anno veniva incaricato dell'inseguamento di 
questa disciplina nella R. Scuola d'Ingegneria di Koma. 
Questo ritorno all'insegnamento fu sostanzialmente la con- 
seguenza di due importanti. pubplicazioni «Sulla ca- 
duta della travata metallica sul torrente Chiarsò o e l’altra 
su «Та trazione elettrica e le esperienze della casa Ganz», 
l'una c l'altra occasionate da incarichi d'Ufficio, ma condotte 
con tale rigore scientifico e così ricche di pratici risultati da 
meritare il plauso, degli scienziati e dei tecnici del tempo. 


Erano proprio di quegli anni i primi tentativi di applicazione 
della Trazione elettrica alle Ferrovie e fu nelle Officine Ganz 
di Budapest che si costruirono e si esperimentarono i primi 
locomoteri elettrici. La pubblicazione del Grismayer non fu 
un semplice resoconto di quegli esperimenti, ma una efficace 

i ione che nelle condizioni dell'industria elettrica di 
s'imponeva, per ragioni tecniche ed economiche, l'im- 
piego per la trazione ferroviaria delle correnti trifasi, tanto 

nee primarie, come su quelle di servizio. E fu appunto 
in questo senso che si svolsero i primi e più grandiosi espe- 
rimenti italiani e fu l'ing. Grismayer che ebbe parte prepon- 
derante nella redazione dei progetti per essi predisposti, nelle 
prime esperienze, nei successivi lavori. 
In seguito a concorso, il Grismayer da Incaricato, fu pro- 
osso Professore Titolare della Cattedra di « Ferrovie » della 
Scuola di Roma, pur conservando per qualche tempo l'Ufficio 
presso l'Amministrazione ferroviaria, perché adibito alla elet- 
trificazione, cioè al ramo preferito della sua attività. Giunto 
però al grado di Ispettore Capo nella Amministrazione c di 
Ordinario nella Senola, lasciava le Ferrovie, per dedicarsi 
esclusivamente all'insegnamento. 
enonché il bisogno di svolgere im più campi la sua esube- 
rante attività lo indusse, nel 1914, ad entrare nell'industria, 
come consigliere d'Amministrazione della Società Romana 
Tramvay-Omnibus e quindi a costituire la Società Elettrofer- 
roviaria Italiana, di cui fu l'Amministratore delegato. In tale 
qualità curò lo studio e la costruzione della Ferrovia Orte- 
Civitavecchia, chiese la concessione per le Ferrovie dei Ca- 
stelli Romani, per la Viterbo-Valentano e per la Dieda-V. 
tralla, ottenne la utilizzazione delle acque dell'alto e medio 
Isonzo, che in parte potè realizzare. Il suo ultimo lavoro pro- 
fessionale fu il completamento della Ferrovia Roma-Ostia, di 
cui organizzò anche l'esercizio. 

Ma questa sua attività nel campo dell'industria e della pro- 
fessione non valse a distoglierlo dagli studi preferiti, poichè 
nel 1916 pubblicapa una memoria originale «sulla vaporizza- 
zione della caldaia ordinaria per locomotive» e în seguito 
importanti «Considerazioni sulla trazione elettrica ferro- 

Ma il lavoro incessante, febbi 


‚ unito alle preoccupazio 
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inevitabili di chi dirige importanti aziende industriali, finirono 
per aver ragione di una fibra, per quanto robusta e temprata 
ai più duri ciment, Per più di tre anni la fibra resistette ag! 
assalti d'un morbo, indubbiamente contratto per eccesso di 
Такого, Costretto nel primo anno dell ia al più asso- 
luto riposo, Egli non volle rassegnare due anni succes- 
sivi. Riprese le lezioni e anelava a riprendere anche quella 
attività nell'industria, di cui l'Azienda da Ин creata manife 
stamente accusapa il più urgente bisogno. Ma a tanto sforzo 
l'organismo non ha potuto resistere; la natura si è ribellata 
alla volontà. 

Ed Egli è caduto vittima del suo dovere, lasciando però 
alla famiglia, che lo adorava, agli amici, che gli sono rimasti 
sempre atfezionatissimi, ai colleghi e ai discepoli, che sempre 
più lo stimavano, uno dei più belli esempi di quel che può 
ingegno unito alla più incessante е temprata attività. 

Ing. Dosesico Касони 


Privative industriali” 


N. 2790; kington, а Dover, Kent 
(Gran Bretagna) — « Coperchio per tombini rettangolari v 

N. 278811 — 3-1-1929 — Arturo Finizio, a Napoli — « Dispo- 
sitivo elettrico di sicurezza, per il distacco della corrente elet- 
trica dai circuiti di manovra degli ascensori, a mezzo l'apertura 
delle porte della cabina, o di quelle di accesso ai piani o di 
imervuttori di sicurezza s 

N. 278812 — 3-1-1929 — Arturo Finizio, a Napoli — я Disposi- 
tivo elettromagnetico differenziale soccorritore-spia nelle anor- 
malita, nel distacco della corrente ai motori degli ascensori, a 
mezzo l'apertura delle porte della cabina, o di quelle di accesso 

imerruttori d'arresto di sicurezza >. 

-1929 — Arturo Finizio, a Napoli — e Disposi- 

tromagnetico di sicurezza, pel distacco automatico della 
corrente elettrica al motore degli ascensori, a mezzo lapertura 
delle porte della cabina, o di quelle d'accesso a» piani, o di 
interruttori di arresto di sicurezza >. 

N. 278843 — 29-4-1929 — Grarenteed Universal Roalds Limited, 
a Abbey House-Westminster (Gran Bretagna) — « Perfezioni 
menti nei materiali per il rivestimento di strade, pavimenti e 


— 29-419:9 — Adolfo Hess, a Torino — « Ferma- 
‘porte di sicurezza ». 
929 — Joseph Kraemer, a Brunn (Cecoslo- 
ema di ritenuta per dighe di sbarramemo me- 


diante corpi a camere di pressione » — (Importazione brevetto 
escasiniacto N. 19936 del 15 agosto 1925). 

NI 375034 — 18-4-1959 — Liquid Measurements Ltd. & Frank 
"Hammond, a Hammond Pump York, Chase Estate Park Roya 
Middlesex (Gram Bretagna) — « Perfezionamenti relativi 
mezzi per la pulitura di serbatoi per l'immazazzinamento di li- 
quidi € simili» — (Priorità dal 15 ottobre е 7 dicembre 193 
Gran Bretagna, domanda Ха 207,0 € 46133). 

N. 79110 — 351929 — Luisoni Succ. Loro & Piatini, a To. 
sino — « Disposizione per formare le canne di camini nei muri s 

78758 — 26-4-1029 — Emilio Luling, а Milano — « fiunto 

i dilata one per costruzioni murarie 

N. рео -— 7-5-1029 — Aurelio Marques Medrano & Gabriel 
'Chiossohe, a Buenos Aires — « Perfezionamenti ai dispositi 
рег lo scarico dell'acqua nelle latrine2. 

мовы — 30-4-1020 — Mehren Lock Company Incorporated, 
a Clifton, Passie, New Jersey (S. C. A) — « Nuovo tipa di 
Sertatura a combinazioni в — (Priorità dal ro maxgio тоз 
S-U. A. domanda N. 276765 а nome di Oswald D. von Mehren). 

N. 78:67 — 1741929 — Hans Meier, a Zurigo (Svizzera) — 
«Apparecchio livellatore per ascensori cd altri elevatori s. 

NEM; — actus) — « Melalluesellschaft A. G, a Frankfurt. 
a M. (Germania) — e Materiale di fissaggio pcr tetti in | 
miera metallica» — (Priorità dal 14 aprile 1028, Germania, 
domanda N. оцат, a nome della Melallhank nnd Metalr- 

sche Gesellschaft. А. G). 

SE = 3541920 — Heinrich Pierdmenges, a Giessenkri 
hen Vei Rieyd (Germania) — « Armatura di sicurezza per 
батар э 

N. 575013 — 13-6-1959 — Giuseppe Pittaro, a Udine — « Dispo- 
sivo per evilare le chiusure violente di porte, finestre e si- 
milis 

келшы — 


к. 


Зийһегт Relin, а Porto Alegre, Bahia 

fasile) — ж Dispositivo a valvole per il comando dell'afflusso 

кец a curre g woaoquene % Mida — (Ушин del 
14 pieno 1928, Germania, dumanda N. 74900). 

N. 278553 — 30-41020 — Francisco Sangrà Abella, а Батса. 
ma (Spagna) — « Rubinetto a corpo esterno in porcellan 
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Fabbrica Parquets Brevettati, Società 
Veneto (Treviso) — « Perfezionamenti nei 


pavimenti di legno 3. 


N. 378344 — 1054-1920 — Società « L'Invulnerabile s, a Bologna 
27 Cancello riducibile 
атха — spiou — Società Nathan Uboldi per Costru- 
zioni Meccaniche e Ferroviarie, a Milano — « Paratoia a set- 
tore circolare, per lo scarico automatico del troppo pieno dei 
bacini di carico degli impianti idroclettrici >. 


278363 — 4-4. a Zurigo (Svizzera) 
— «Apparecchio antomatico di rixurgito aggiunto a sbarra- 
menti mobili» — (Priorità dalli aprile 1958, Svizzera, do- 


N. 278263 
catura smontabile per costruzio: 

{. agi — Don 

mona) 

sposta 


Tirloni, a Brescia — «Impal. 
edili s. 
ico Bonaldì, a Crema (Cre- 
ungere tubazioni mobili e 
> — (Completivo della privativa N. 258272 del 26 


ottobre 1926). 


ө — Società Anonima Cementi Isonzo, a 
canalizzazione con tubo di ardesia arti- 
icestruzo э — (Compietivo della priva- 
2 giugno 1928). 

—— Alfredo Lotti, a Follonica (Grosseto) — 
siema per preservare i paloni per condutture elettriche non 
iniettati» — (Secondo completito della privativa N. 228769 
del 18 marzo 1024) 

230066 — si-S-1059 — «Arie Hermanus Arentsen, ad Am- 
sterdam — e Processo per produrre striscie continue di ce- 
mento e di amianto, oppure lastre ondulate di cemento e di 
amianto, con inserzione inserzioni di tela di filo di ferro e, 

8 — 441920 — Julien Bellay, а Bruxelles — « Processo 
© forno di cottura per materiali pulverulenti. quali roccie cal- 
caree, cementi e simili» — (Priorità dal 7 aprile 1928, Belgio, 
Brevetto N. 350355). 

75406 — 10-4-1949 — Louis Desmarquest, a Parigi — « Pro- 
esso di fabbricazione di materiali cellulari retraitari» — 
(Priorità dal US aprile 1928, Gran Bretagna, Brevetto 
N. 312704). 

S146 — 1621920 — C, Edwin Eckel, a Washington — 
“Processo per in produzione di cemento fuso e di ferros — 
(Importazione del brevetto britannico N. 247770 del 17 novem- 


— C, Edwin Eckel, a Washington — 
mti nella produzione di cemento alluminoso e 


‘e Periezionan 


ferro silicio» — (Importazione brevetto britannico N. 268736 
del з! marzo 1927). 
N.ospRajo — 303-109 — Francesco Frazzi, a Cremona — 
«Tavelione forato a copriferro per solai e soffittature э. 
278250 — 14-3-1920 — Giuliano Gavazzi, a Bergamo — 
Concio forato în laterizio per cemento armato s. 


x, 


78167 — 3:2-1030 — Umberto Issmann, a Trieste — e Proce. 

dimento per la confezione di vari oggetti con materiale idrau 
lico cementizio. эп cui laequa d'impasto viene asginnia tutta 
od їп parte dopo la formazione» 

NU 278334 = aras — Gebhard Jaeger, a Columbus, Olio 
(SE È A) — v Macchina per il caricamento, mescotamento e 
scaricamento del calcestruzzo *, 

N porsi — i-es) — Richard Lichienstern, a Vienna — 
'« Procedimento per Ja fabbricazione ed applicazione di emul- 
sioni di asfalto з 

N. 270100 — 3-5-1929 — Gin Luigi Martiny, a Torino — € Si- 
siema se dispositivo per [ш falbricaione di aselomerari 

йети >. 

. 275457 — 1831020 — Masa-(esellschaft mit Beschrankter 

Haftung zur helstellung Kunstlicher Oberfinschen, a Berlino 
— «Processo per da marmorizzazione di materiali da 
costruzione» 

278571 — 22-5-1928 — Fortunato Minghi, a Lucca — «Mat- 
tone forato da adoperarsi per la costruzione dei muri, in sosti 
tuzione dei mattoni pieni e della pietra», 

‚ 278340 — 6-41020 — Luigi Pagano, a Milano — e Nuovo 

tipo di tallone di coto forato per soliti di сые e fab 

micati v. 

378611 — 27-41029 — Società Ing. Nervi & Nebbios, a 
Roma — « Procedimento per ottenere costruzioni con conglo- 
merato cementizio avente particolari caratteristiche di con 
pattezza e resistenza > 

талау — 10-4-1929 — Roberto Wilmann, a Carra 

Perfezionamenti nelle tegole». 

N. 278004 — 224-1920 — Giacomo Zanotti, a Rivarolo Cana- 
vese (Torino) — « Tegola piana romboidale in cemento com. 
presso per copertura di teti» 

Narr ча inea — Pietro Condor & Giuseppe Co: 
mba. a Catania — a Dispositivo per il ricupero dei vapori 
Ч\н e dell'anidride solforosa me forni а combustione di 
zolfo v. 
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SINDACALE 


FOGLIO D'ORDINI DELLA SEGRETERIA NAZIONALE 


Le specifiche debbono essere liquidate 
dai Sindacati 

La liquidazione delle specifiche è di competenza del 
Sindacato o delle Giunte? 

La risposta non sembra dubbia. In base alle disposi- 
zioni del R. D. 27 ottobre 1927 n. 2145 si attribuisce alle 
Giunte la custodia dell'Albo e la disciplina degli inscritti. 
Invece in base 

a) alla legge 3 aprile 1926 m. 363 

b) agli articoli 12 e 10 del decreto 1° luglio 1926 
1130 contenente norme per l'attuazione della suddetta 
legge 3 aprile; 

с) allo Statuto dei Sindacati approvato con R. D. 24 
luglio 1930 n. 1313, si precisa che le funzioni di dar parere 
sulle controversie professionali е sulla liquidazione di ono- 
rari e spese, spettano agli organi sindacali e cioè ai © 
dacati. 

In molte province la revisione delle specifiche è assse- 
gnata dai Sindacati a speciali Commissioni, in altre alle 
Giunte dell'Albo, ma, chiunque sia l’incaricato dai Sind, 
cati, il parere ufficiale deve e può essere rilasciato solo d 
Sindacati stessi che ne assumono la responsabilità piena, 
rimanendo în merito le citate Commissioni o Giunte sem- 
plicemcnte organi consulti: 

Le contestazioni professionali debbono essere risolte dal 
Sindacato cui appartiene il professionista. 

In caso di prestazioni professionali eseguite fuori dalla 
provineia di residenza dell'ingegnere può sorgere il dubbio 
se, in caso di dissensi fra professionista e committente. il 
giudizio in merito spetti al Sindacato in cui il primo è 
scritto 0 al Sindacato nella giurisdizione del quale si è 
eseguita la prestazione. 

Ad evitare ogni incertezza si informa che in merito è 
sempre competente, anche se si tratti di prestazioni per 
conto di Enti, il Sindacato ove l'Ingegnere è inscritto ed in 
mancanza di iscrizione quello ove l'Ingegnere è residente. 


La tutela dell'esercizio professionale deve praticarsi 
anche dagli Uffici Pubblici 

A distanza di otto anni dalla emanazione della nostra 
legge professionale sembra che perfino gli organi tecnici 
dello Stato, delle Provincie, dei Comuni non ne cono- 
scano l'esistenza. 

Avviene infatti spesso che è consentito a tecnici mi- 
nori di presentare progetti di opere pubbliche e private 
non di loro competenza e che gli uffici suddetti li approvino 
avallando con il loro visto un'azione contro legge. 

Peraltro da qualche tempo, în seguito alla vigile azione 
nei nostri Sindacati e della Segreteria Nazionale, la si- 
tuazione va migliorando così che alcune Commissioni 
Edilizie, alcuni Uffici del Genio Civile e sembra a 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici si sono rifiutati 
di esaminare progetti di opere progettate da tecnici non 
autorizzati a studiarli. 

Per il caso del Consiglio Superiore dei LL. PP. c'è da 
osservare come gli uffici del Genio Civile. cni spetta 
l'esame preliminare dei progetti, ne hanno erroneamente 
consentito l'inoltro fino al Ministero. 


м 


Occorre pertanto insistere nella azione fin qui svolta 
perchè entri nella prassi comune di tutti gli organi tecnici 
il concetto della competenza che deriva ed ha il suo fon- 
damento negli studi fatti, competenza che sola deve ser- 
vire a limitare l’attività professionale delle varie categorie 
e che è sancita e voluta dalla legge. 

Alcuni obbiettano che se il progetto è fatto bene non è 
dannoso approvarlo anche se redatto da uno qualunque. 
Con lo stesso ragionamento chiunque potrebbe presentarsi 
a difendere in Tribunale una causa e potrebbe accudire a 
tale mansione se i giudici rilevano che ben la disimpegna 
aspettando a scacciarlo solo se mal corrisponde all'aspet- 
tativa, 

Tn una Società bene organizzata la tutela della funzione 
è cosa fondamentale e pertanto tutti, e primi gli Ufüci 
pubblici, debbono impedire che i non autorizzati per legge 
presentino progetti devoluti agli ingegneri. 


L'edilizia anche modesta deve essere bella ed armonica 

Del Consiglio Superiore dei LL. PP. incaricato del- 
l'esame dei progetti di edifici scolastici, macelli cimiteri, 
ecc. fa parte l'On. Arch. Calza Bini strenuo cultore del- 
l'arte il quale, giustamente, sostiene che si debbano re- 
spingere tutti quei progetti, anche modestis che non 
rispondono ad un fine senso artistico specie poi se redatti 
da ingegneri, 

Qualcuno obietta che tutto questo è esagerato e che 
tutte le cose belle fatte în passato sono eseguite special- 
mente ad opera degli ingegneri; malgrado ciò anche noi 
riteniamo che l'edilizia deve essere fatta da specializzati 
e che il curare il lato artistico in ogni progetto sia dove- 
roso anche in costruzioni di importanza modesta perchè 
il bello e l'armonia sono doverose anche perchè spesso 
non costano. 

A questo fine preghiamo i Segretari Provinciali di voler 
consigliare ai colleghi che hanno commesse di edifici che 
si attengano a queste norme, Vale a dire a coloro che 
hanno le cognizioni tecniche e mancano di profonda pre- 
parazione artistica, consigliamo di associarsi a ingegneri 
che tale preparazione abbiano, Eviteranno così critiche, 
progetti respinti e conseguenti perdite di tempo dannose. 


L'iscrizione all'albo deve essere facilitata a coloro 
che non esercitano liberamente 

Per facilitare l'iscrizione all'albo degli Ingegneri dei 
Funzionari dello Stato ingegneri la quota di iscrizione da 
alcuni Sindacati è stata stabilita in L. 12 annue, e, per 
coloro che si inscrivono dal 1° luglio in L. б da valere per 
l’anno in corso. 

L'iscrizione dei Funzionari dello Stato ha grande va- 
lore morale di adesione alla organizzazione, essendo not» 
come essi non esercitino la libera professione. 

I Sindacati dipendenti sono pregati di dare larga dif- 
fusione a questa norma presso gli uffici dello Stato che 
impieghino ingegneri. 

Per analogia ai funzionari di industrie private si può 
applicare lo stesso trattamento, 
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Gli Ingegneri debbono collaborare nello studio 
delle norme sismiche 
Per adeguare la legge alle esigenze pratiche ed econo- 
miche, è în corso lo studio per la revisione delle norm 
tecniche vigenti per l'edilizia delle località niche. 
i iche in rapporto 
Tecnica delle costru 


zio 

Gli Ingegneri non debbono rimanere assenti e perciò 
vogliano entro il termine più breve inviare, tramite i Se- 
gretari Provinciali, tutte quelle notizie, esperienze e sug- 
gerimenti che ritenessero utili per 19 scopo. 


Adunata nazionale dei professionisti 

Tl 1° ottobre p. v. avrà luogo in Roma, a cura della 
Confederazione la Prima Adunata ^ le dei profes- 
sionisti e degli Artisti Italiani 

La manifestazione è fissata nel calendario Ufficiale del 
Regime. 

Gli Ingegneri debbono partecipare largamente, e più di 
ogni altra categoria debbono venire a Roma per salutare 
nel Duce il primo Ingegnere e ricostruttore dell'Italia Fa- 
seista. 


ALBERTO THOMAS 
E scomparso, dopo una lunga vita democratico-sociale, 
ma dopo aver riconosciuto lui, lui francese, la forza po- 
derosa del movimento corporativo fascista italiano, dop 
averne in certo modo sostenuta l'efficienza e la nobiltà 


in seno all'Ufficio Internazionale del Lavoro che resse con 
profonda competenza per molti anni, 

E noi gli siamo grati e perciò lo ricordiamo con em 
senso di affetto perché certo a lui il riconoscimento è co- 
stato più che a qualunque altro. 

Ma poteva negare egli l'adesione del popolo italiano al 
movimento sindacale fascista egli che presenziò la gran” 
diosa adunata dei sindacati fascisti dei lavoratori del brac- 
cio e dell'ingegno che Rossoni indisse all'Augusteo nel 
1928? 

Lo vediamo ancora alzarsi nel suo palco e tendere ro- 
manamente la mano come spinto da una forza occulta 
quando il Duce entrò nella sala im mezzo ai fragorosi 
irrefrenabili applausi dei liberi lavoratori di tutta It 

E più volte durante il discorso di S. E. Rossoni, Tho- 
mas salutò romanamente con tutta spontanei 

Lo spirito nettamente popolare del Fascismo aveva spez- 
zato le incrostazioni che lunghi anni di demagogia ave 
vano depositato nel suo animo di Uomo venuto dal po 
polo lavoratore. 

Gli Ingegneri italiani che qualche tempo dopo Timpo- 
nente adunata lo accolsero con gli altri professionisti nella 
sede della loro Confederazione e sentirono il plauso per 
la istituzione che, auspice il Duce, crearono S. E. Ros 
soni е l'On. Di Giacomo, salutano romanamente lo scom 


parso. 


Der Berio 


QUESTIONI SINDACALI, COMUNICAZIONI E NOTIZIE 


Questioni sindacali 


La missione della Confederazione Nazionale Sindacati 
Fascisti Professionisti e Artisti 
Un chiarimento necessario (1) 


Troppo spesso alla richiesta di partecipare a Comm 
mi di studio o di consulenza di Enti pubblici ci si sente 
rispondere: « Ma perchè mai volete partecipare? Quali 
interessi ha la vostra Categoria da far valere? ». 

Che ciò si chieda al X anno del Regime Fascista, al V 
dalla emanazione della Carta del Lavoro è per lo meno 
ingenuo. 

І Professionisti ed Artisti che comprendono e rappre: 
sentano tutte le attività della intelligenza vogliono en- 
trare in nome dei doveri che loro impongono più spe 
cialmente i ponti VI, VIII, ХІ, XIII della Carta del La- 
oro. Perciò intendono intervenire in tutte le manifesta- 
zioni dell'attività della Nazione, contribuire a mantenere 
la disciplina del lavoro e della produzione e a perfezio- 
marne il rendimento. Vogliono altresi concorrere alla tu- 
tela degli interessi dell'arte, della scienza, delle lettere el 
l'opera volta al conseguimento dei fini morali dell'or- 
dinamento corporativo. 

Non è im interesse di categoria volto a tutelare un 
proprio tornaconto che spinge i Sindacati Ingegneri, Chi. 
mici, ecc. a chiedere una rappresentanza in seno ai vi 
consessi, ma è la difesa di un loro dovere. quello cioè di 
dare il proprio concorso alla risoluzione dei vari pro- 
blemi che il fascismo non vuole risolvere con visione 
solo di uno o pochi lati particolaristici, ma con un con- 
cetto integrale e complesso per il migliore rendimento. 

E a colora ehe ci dicono che nella tale commissione c'è 


(1) Questo articolo si pubblica contemporaneamente nel 


soni e delle Arti. 


l'Ingegnere del Genio Civile, o l'Ing. X libero professio- 
mista, noi rispondiamo che l'Ingegnere del Genio Civile 
è opportuno ci sia perchè può dare il contributo della 
sua esperienza di tecnico e di funzionario, che l'Ing. X 
può dare il contributo proprio della sua persona e delle sue 
vedute tecniche, più o meno ampie, ma personali, ma 
dobbiamo aggiungere che la Carta del Lavoro non im- 
pegna le singole persone, ma stabilisce doveri ed obbligl 
precisi di associazioni professionali e non a caso, Infatti 
un ingegnere ad es.: diretta emanazione di un sindacato. 
non porta nel consesso in cui è chiamato solo il suo parere 
е la sua personalità, ma vi porta lo spirito di tutta la ca- 
tegoria, i risultati delle discussioni, degli studi, della 
esperienza dei Circoli di Cultura nei quali i problem 
tecnici economici sono sempre studiati su uno sfondo so- 
ciale di politica fascista e sono l'integrazione di tutte 
faccie del problema della tecnica dappoichè proprio a tale 
scopo il loro Statuto emanato dal Duce ha consentito an- 
che ai Funzionari di appartenervi e molte circolari dei 
Ministri di vari Dicasteri che allora si impersonavano 
nel Capo del Governo, hanno stimolato gli Ingegneri fun- 
zionari dello Stato ad inscriversi. 

È d'altronde strano che per adempiere un dovere si 
debbano vincere resistenze (che però fortunatamente si 
vanno sempre attenuando) proprio da parte di quegli Enti 
che potrebbero beneficare dell'apporto che la Confedera- 
zione dei Sindacati dei Professionisti può dare im tutti i 
campi dell'attività Nazionale. 

Fortunatamente, abbiamo detto, le resistenze si vanno 
atteniando; possiamo aggiungere che siamo certi che an- 
che S. E, 'S che ci sta meravigliando per la sua 
azione altamente fattiva vorrà utilizzare in pieno tutte le 
forze della nostra Confederazione che rimangono sempre 
pronte al servizio del Partito e solo vogliono dare, da 
dare. 


Ing. Enwoxno oti. Berio 
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L'ingegneria nella vita della Nazione 


In ип Regime quale è il nostra 
borazione nazionale, 


essenzialmente di colla- 
il compito dei nostri Sindacati non 
e esaurirsi mella pura e semplice difesa degli 
categoria: il Sindacato Ingegneri costituisce 
il più alto e completo corpo nazionale di tecnici ed ha il 
dovere, oltre che il diritto, di proporre, studiare e mettere 
m atto tutte quelle opere e provvedimenti che sono neces- 
sari a garantire rapilnmente ed economicamente il pro- 
gresso del Paese. 

Oggi si vive di «tecnica» in ogni campo dell'attivi 
umana, il conceito stesso di « Nazione », come è inteso dal 
fascismo, tende a trasformarsi in quello di una vasta e po- 
derosa azienda nella quale a ciascuno è assegnato un com- 
pito preciso е confacente alle proprie attitudini e possibi- 
lità e dove si debbono volta a volta introdurre tutti quei 
perfezionamenti atti ad elevare il rendimento dei singoli 
e di tutto il complesso. 

In questa opera di continua revisione e di aggiorna- 
mento la collaborazione degli ingegneri si rende eviden- 
temente indispensabile, non solo sotto il punto di vista 
« direttivo» ed «esecutivo» ma anche sotto quello <in- 
formativo»; in altre parole gli ingegneri sono di diritto 
i «consulenti tecnici» della Nazione e debbono quindi 
tempestivamente intervenire per suggerire agli organi re- 
sponsabili le iniziative da prendere, per consigliare i mi- 
gliori metodi di attuazione e, compito non secondario, per 
illuminare la pubblica opinione relativamente ai problemi 
dai quali si attende sopratutto il progresso del Paese, 

La Segreteria Nazionale (che non tralascia cura o f: 
per rendere la nostra Categoria sempre più degna della 
fiducia che în essa ripone il Regime e della vastità dei 
compiti che le spettano, non mancherà di segnalare sulla 

sia le più importanti iniziative che verranno prese 
dalle Segreterie Provinciali e ciò allo scopo di contrib 
a diffondere e ad affermare tra gli ingegneri la co: 
e l'orgoglio del lavoro compiuto e delle responsabilità 
заме, 

Cosi a Palermo nella riunione del Gruppo Acquedotti 
e Fognature del 9 aprile 1932 è stato votato all'unanimità 
il seguente ordine del giorno: 

«П Gruppo Ingegneri Acquedotti e Fognature, in con- 
« siderazione del resoconto riportato dai giornali cittadini 
<il primo aprile sulla normale efficienza dell'acquedotto di 
< Scillato, con compiacimento prende atto delle assicura- 
<zioni in esso contenute circa la prossima attuazione delle 
«provvidenze indispensabili a garantire il più importante 
«dei pubblici servizi, 

«П carattere accidentale della causa di forza maggiore 
« diagnosticata per le recenti interruzioni è la maggiore 
«garanzia che queste interruzioni non si ripeteranno con 
«ricorrenza sistematica. 

«Nel riaffermare l'imprescindibile necessità di adeguare 
*la dotazione idrica di Palermo allo sviluppo demogra- 
«бсо, edilizio ed estensivo di un grande centro civile, il 
< Gruppo fa voti perchè le competenti Autorità, previa ac 
< quisizione di acque lontane dalle zone abitate e di inso- 
«spettabile potabilità, accelerino quanto possibile l'attua- 
«zione del programma pubblicato il primo aprile ». 

Si tratta, come si vede, di un monito severo e di diret- 
tive precise, 

Sempre a Palermo, nella riunione della Commissione 
Edile dell'8 aprile 1932, il Segretario Provinciale Ing. Cec- 
coni ha chiesto che fosse inserito a verbale quanto segue: 

«Con riferimento alle discussioni a sfondo urbanistico 
«avvenute in seno alla Commissione Edile nelle sedute 
«del 18 marzo e del 23 marzo 1932 a proposito dell'eri- 
«gendo fabbricato in Piazzetta Milazzo, l'ing. Cecconi pro” 
«spetta l'opportunità che questioni interessanti sistema- 
«zioni cittadine siano organicamente inquadrate nel Piano 


we 


GNERE А 


< Regolatore di Palermo е Ja necessità che questo ] 
«sia compilato al più presto, 

<A nome del Gruppo Urbanistico del Sindacato Inge- 
« geri oltre che di tutto il Sindacato stesso fa voti perch: 
«l'assegnazione del progetto per il Piano Regolatore 
«Palermo avvenga per pubblico concorso e, nel caso in- 
« desiderabile in cui proprio non dovesse handirsi un con- 
по Regolatore sia reso definitivo solo dopo 
«aver pubblicamente richiamato sui suoi caposaldi il va- 
<sto e libero dibattito della stampa e di apposito Organo 
«da costituirsi, nel quale gli ingegneri siano largamente 
«rappresentati: ciò analogamente a quanto è avvenuto. 
« durante intieri anni, per i piani regolatori di Milano è 
adi Roma s. 

Plaudiamo all'iniziativa dell'Ing. Cecconi e richiamiamo 
a questo proposito, tutta la passata e recente attività del 
nostro Segretario Nazionale intesa allo scopo di rendere 
sempre più attivamente partecipi (ШЇ gli Ingegneri, anche 
quelli liberi professionisti, alla discussione e al progetto 
delle più importanti opere Nazionali e cittadine. 


ano 


Comunicazioni e notizie 


Nuovo Liquidatore della "Cooperativa Editrice degli 
Ingegneri ed Architetti Italiani, 


L'assemblea dei soci della «Cooperativa Editrice degli 
Ingegneri ed Architetti Italiani», in liquidazione, tenuta 
il giorno 14 marzo 1932-X a Milano, ha accolto le dimis- 
ioni presentate dal liquidatore dott. ing. Vincenzo Garbin 
Milano e gli ha sostituito l'on, dott, ing. Edmondo Del 
Bufalo, sempre con tutti i poteri di legge c quelli delegati 
al liquidatore nell'assemblea del 30 ottobre 1926. 

Quindi tutti i soci dell'ex « Cooperativa Editrice degli 
Ingegneri ed Architetti Italiani », in liquidazione, che voles- 
sero chiedere dati o informazioni, dovranno rivolgersi al 
nuovo liquidatore on. dott. ing. Edmondo Del Bufalo, Se- 
gretario Nazionale del Sindacato Nazionale Fascista degli 
Ingegneri, via Vittorio Veneto n, 7, Roma. 


П termine di prescrizione civile ridotto da 30 a 10 anni 


Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della 
Giustizia, ha approvato uno schema di disegno di legge 
pei la riduzione del termine di prescrizione. 

Con tale disegno di legge, viene ridotto a 10 anni il 
termine generale della prescrizione ordinaria che il codice 
civile stabilisce in 30 anni, Il termine di prescrizione viene 
così portato allo stesso limite a cui lo aveva ridotto il 
codice di commercio del 1882 per uma larga sfera di rap- 
porti. Correlativamente alla riduzione a то anni del ter- 
mine della prescrizione ordinaria di 30 anni, viene ridotto 
a gil termine di 10 anni che l'art. 2137 del codice civile 
stabilisce per la prescrizione acquisita immobiliare quando 
esistano gli estremi della buona fede e del titolo regolar- 
mente trascritto. 

La riduzione a 10 anni del termine trentennale della pre- 
scrizione ordinaria è generale e produce quindi i suoi ef- 
fetti in tutti i casi im cui quel termine è richiamato o ri- 
petuto nelle varie disposizioni del codice civile e di altre 
. Tuttavia è stato ritenuto opportuno nell'art, 2 del 
progetto di menzionare espressamente taluni casi partico- 
lari nei quali, essendo controverso nella dottrina se 
tratti di vera e propria prescrizione o di istituti analoghi, 
potrebbe da ciò sorgere il dubbio che ad essi si potesse ap- 
plicare la riduzione disposta per la prescrizione. Dalla ri- 
duzione del termine vengono però eccettuati (art. 3) al- 
cuni rapporti per i quali, essendo essi destinati ad una 
funzione permanente di garanzia o, comunque, avendo 
una lunga durata, l'estinzione per effetto del decorso di 
un più breve termine di prescrizione sarebbe meno conve- 
niente ed obbligherebbe gli interessati a troppi frequenti 
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atti periodici di ricognizione per mantenere l'efficacia del 
rapporto per tutto il tempo per cui fu costituito. Con gli 
art. 4 e 5 venzono date norme sulla sospensione e sulla 
interruzione della prescrizione, ripetendo nel primo arti- 
colo le disposizioni che, dettate nell'art. 2121 del codice 
civile per la prescrizione trentennale, devono avere appli- 
cazione anche per quella decennale che si sostituisce alla 
prima, e provvedento con l'art. 4 a che gli atti interrut- 


ATTIVITA’ 


Centri di Cultura 
Gruppi Ingegneri Agrari 


Milano 
1 Gruppi Ingegneri Agrari in Italia 

Nell'ottobre dell'anno 1028, il Sindacato Provinciale 
scista Ingegneri di Milano prendeva l'iniziativa di cost 
tuire il gruppo degli ingegneri agrari, primo fra quelli che 
dovevano formare il proprio circolo di cultura 

Tale iniziativa sorgeva per la prima volta in Italia, e non 
è da meravigliare che così sia stato, per le lunghe e glo- 
riose tradizioni nel campo agrario degli ingegneri lombard? 
in genere e milanesi in ispecie, c per la nota fattività della 
metropoli lombarda, Interessante. invece, è di ricordare 
come, per incarico espresso della Segreteria Nazionale del 
Sindacato Ingegneri, Milano divenisse il centro di propa- 
ganda în proposito per tutta la regione lombarda in un 
primo tempo e per il resto del paese in un secondo, movi- 
mento condotto con grande fede e con scarsi mezzi dal 
Sindacato di Milano, il quale vi provvide esclusivamente 
in proprio. 

Scopi della costituzione dei gruppi erano, 
rale, specialmente: 

il sistematico perfezionamento degli ingegneri già mil 
tanti nei rami dell'edilizia, dell'idraulica e dell'economia 
rurale, rami tenuti gloriosamente in passato, ma che col 
progredire delle scienze applicate e con l'assurgere della 
agricoltura a vera e propria industria, dovevano rapid 
mente perfezionarsi per mantenersi all'altezza delle nuove. 
necessità; 

l'indirizzo di 
petenti nella mecc: 


n linea cultu- 


ingegneri industriali, specificamente com- 
a e nell'elettrotecnica, alle applica 
zioni agrarie, attività non di tradizione queste, ma ormai 
aramente indispensabili, anche secondo quanto realizzato 
nei paesi più progrediti în proposito, ed in modo partico 
lare negli Stati Uniti ed in Germania. 
In linea sindacale, i gruppi miravano: 

all'affermazione delle necessità che il Sindacato Nazi 
nale Ingegneri dichiarasse le proprie volontà di lavoro in 
una linea che si presentava fondamentale per l'economia 
del paese come quella agraria. specialmente dopo che il 
problema del progresso dell'agricoltura era stato dal Re- 
gime posto ed affermato come fondamentale; 

alla difesa della attività professionale dell'ingegnere 
agrario, dove questo già si era praticamente formato, e alla 
difesa dell'attività dell'ingegnere civile, avente frequenti 
incarichi agrari, specialmente nei centri medi e piccol 


(1) L'invio di notizie sull'attività sindacale e culturale 
dei Sindacati Provinciali, affinchè siano pubblicate ne « L'In- 
gegnere », deve essere fatto direttamente dalle Segreterie 
Provinciali, indicando esplicitamente lo scopo. L'informa- 
zione indiretta per mezzo di giornali deve essere rigoro- 
Samente esclusa. 

Invito i signori Segretari Provinciali ad attenersi stret- 
tamente alla mia circolare n. 2251, nella quale sono spe- 
cificate le norme per l'invio delle notizie suddette. 

Tl Segretario Nazionale: Dr. Ing. E. DEL BUFALO 
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tivi della prescrizione vengano debitamente pubblicati per 
essere efficaci di fronte ai terzi, 

L'art. 6 detta la disposizione transitori 
la sollecita attuazione della riforma. con 
scririoni ora in corso, 

Nora. — La nuora legge ha rifl 
nella professione dell'Ingeguero spec 
le sers 


necessaria per 
guardo alle pre- 


i molto importanti 
per quanto riynarda 


DEL SINDACATO® 


dove la professione è particolarmente in concorrenza con 
tecnici di altre categorie: 

alla collaborazione, nei campi di specifica competenza. 
con gli altri tecnici ed în modo particolare con i dottori în 
agraria che, per quanto scarsi ancora di numero e di re 
cente tradizione. dovevano necessariamente operare mei 
campo dell'agricoltura. 

Non ultimo scopo del movimento di Milano era di spin 
gere. sull'esempio della Lombardia, le altre regioni d'Itali 
a costituire un corpo di ingegneri cogniti profondamente 
dei non agevoli problemi dell'agricoltura, per quanto nes- 
suno si fosse inizialmente illuso sulla possibilità di conse 
guire immediati risultati pratici, non tanto nelle regioni 
settentrionali, alcune delle quali già in avanzato movimento 
da tempo, quanto nel centro e specialmente nel mezzo- 
giorno, E Milano era convinto allora, come è ancora con- 
into oggi. che specialmente 18 dove le condizioni agrarie 
sono più avverse, occorreva una maggiore attività, in quanto 
quasi tutto era da fare e necessitava di penetrare con fa- 
tica nelle menti degli agricoltori, non sempre inizialmente 
convinti della pratica convenienza di ricorrere al tecnico 
per la risoluzione dei loro vitali problemi. 

Per dare un'idea dell'importanza raggiunta dal movimen- 
to per la costituzione dei gruppi degli ingegneri agrari in 
Italia, nella prima fase della loro organizzazione condotta 
esclusivamente da Milano, basterà ricordare quanto pubbli 
cato nel volume IV, n. т della rivista « L'Ingegnere », dalla 
quale risulta che al 20 gennaio 1930-VITI erano costituiti 
in Italia 62 gruppi con un totale di 1.704 iscritti, divisi pe: 
regione come segue: Piemonte 42, Lombardia 622, Ve- 
meto 185, Venezia Giulia 30, Emilia-Romagna 367. To 
scana 74, Marche 44, Lazio-Umbria 4s. Abruzzi 25, Cam- 
pania бу, Calabria 61, Puglie 73, Sicilia 47, Sardegna 22. 

Per quanto il Sindacato di Milano non si fosse mai fatto 
illusione sulla facilità del compito assunto, si deve chiara- 
mente dire che, sulla sua strada, sorsero subito gravi ost. 
coli, in parte impreveduti. E questi ostacoli risiedettero non 
tanto nella difficoltà delle cose, quanto nelle difficoltà op- 
poste dagli uomini. Fatto questo antico quanto l'umanità. 
ma che in Regime fascisti e corporativo si era preveduto 
minore. 

A prescindere dal regolamento per l'attività professionale 
del geometra, il quale tenderebbe a riconoscere a questi 
categoria di professionisti con esclusività alcune operazioni 
nel campo agrario già tenute con onore dagli ingegneri, le 
opposizioni maggiori sorsero da parte dei dottori in agrari: 

Le henemerenze di questa giovine categoria di fecnici 
sono non solo innegabili, ma perfettamente ammesse dagli 
ingegneri, molti dei quali hanno consuetudine con loro. Ma 
gli ingegneri stessi pensano che la preparazione data dalla 
scuola spinga i dottori in agraria specialmente verso i cam- 
pi della genetica, delle concimazioni, delle coltivazioni. 
della zootecnica e via dicendo, campi di altezza ed impor- 
tanza evidenti, riservando alla propria categoria le atti- 
vità strettamente tecniche dell'edilizia, dell'idraulica, dell 
meccanica e dell'elettrotecnica. 

Meno chiaramente rimane definito il campo dell'econo 
rurale. il quale non è peculiare di nessuna delle due cate 
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gorie, dipendendo da entrambe. Ma, se è evid 
ingegnere deve avere particolari cognizioni di agraria, è 
altrettanto evidente che un dottore in agraria, deve avere 
qualche nozione di ingegneria, per poter attendere conve- 
nientemente a questo ramo particolare di attività. 

In fatto i dottori in agraria e gli altri tecnici agricoli, 
particolarmente organizzati e sostenuti dalle gerarchie su- 
periori, mossero alti lagni contro la inframmettenza degli 
ingegneri che, senza avere conseguito un titolo specifico di 
abilitazione nelle scuole, intendevano essere agrari, e fe- 
cero pressione affinchè l'imnocente nome di gruppi inge- 
gneri agrari venisse mutato in quello di ingegneri dediti 
Îl’agricoltura. Di più, poco ricordando le benemerenze pas- 
sate, imputarono errori avvenuti nelle bonificazioni recenti 
а scarsa conoscenza agraria degli ingegneri, i quali erano 
in quel momento i soli tecnici, che potevano occuparsi della 
questione. E giova a questo proposito ricordare che ben 
diversa era allora la legislazione in propesito, che molto 
di buono e di utile si è fatto, e che în problemi complessi 
e nuovi non si può rifiutare una quota di errore, che è 
inevitabile. 

Sta di fatto che il movimento per Ja costituzione е per 
il funzionamento dei gruppi ingegneri agrari, sorto a Mi 
lano e passato in seguito per competenza a Roma, non ha 
proseguito con il passo iniziale il proprio svolgimento e 
oggi i gruppi, per quanto costituiti, esplicano un'attività 
certamente non pari al bisogno. 

Se tale fatto fosse dannoso alla sola categoria degli inge- 
gneri e fosse favorevole al paese, nulla vi sarebbe da 
obiettare, e anzi si dovrebbe concludere che esso sarebhe 
utile. Ma la persuasione profonda di chi scrive è che il 
fatto sia gravemente dannoso al paese, inutilmente dannoso 
agli ingegneri, e in definitiva non utile agli stessi dottori 
in agraria. 

Chi ha qualche dimestichezza con la campagna, mentre 
ha qualche rapporto anche con l'industria, sa quanto le 
scienze applicate abbiano relativamente operato meno nella 
prima in confronto della seconda, Gli agricoltori, che nor. 
malmente non se ne rendono conto abbastanza, hanno gra 
de bisogno di tecnici profondamente cogniti delle loro ne- 
cessità, in tutti i campi, compresi quelli specifici degli inge- 
gneri, i quali debbono studiare а fondo tutte le possibilità 
economiche di perfezionamento, che si riferiscono agli studi 
da essi fatti ed alla loro pratica professionale. 


Perchè è inutile farsi illusioni. Le costruzioni rurali 
come debbono essere fatte nella pratica illuminata, le irri 
gazioni economicamente concepite; le applicazioni mecc: 


niche ed elettrotecniche rigorosamente studiate, vogliono 
degli edili, degli idraulici, dei meccanici е degli elettro- 
tecnici assolutamente profondi, cioè uomini che abbiano 
nna competenza larga e specifica. La conoscenza di qualche 
definizione e di qualche formula non può costituire quella 
coltura a base fisico-matematica, che l'ingegnere italiano ht 
e che lo rende apprezzato fra gli altri tecnici del mondo 

Ma appunto perchè l'ingegnere ha una coltura specifica, 
nulla escludeva ed esclude che esso possa e debba collabo- 
rare con gli altri tecnici, sul terreno però della parità. non 
comprendendosi affatto perchè esso dovrebbe essere soltanto 
l'esecutore puro e semplice di indirizzi dati da altri, i quali 
non possono vantare una competenza specifica e non pos 
sono quindi essere in grado di ben comandare. In verità 
queste questioni dovrebbero essere al più presto superate 
Se si vuole fare un'azione veramente corporativa, è neces- 
sario che gli interessi si armonizzino: ed è doloroso che. 
mentre si contende sulle competenze di categori: cam- 
pagna, la quale soffre di una grande crisi che tutti ammet- 
tono e riconoscono, non abbia l'assistenza desiderabile е 
non si prepari ad averla. 

Di fronte all'esiguo numero relativo dei laureati in agra- 
ria ed al grande numero relativo degli ingegneri attual- 
mente pronti in paese, giova rivedere se non sia, come è il 
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caso di utilizzare tutte le forze, le quali sono costate sacri- 
fici grandi alla Nazione e non possono essere sperperate 
senza danno grave. 

In un momento in cui il mondo tecnico, per la necessità 
stessa delle cose, mira alla specializzazione, non si com- 
prendono i tecnici buoni a tutto fare. F' necessaria la cono- 
scenza generale di una questione, per la sua comprensione 
più completa, ma la specializzazione è del pari indispen- 
sabile, perchè imposta dallo stesso aumentare delle cogni 
zioni. Poichè la durata media della vita dell'uomo non 
aumenta nemmeno lontanamente in proporzione dello sci- 
bile umano, è necessario separare le strade e dividere le 
competenze per non rimanere indietro, E se così fanno i 
popoli concorrenti, non si vede come non si debba fare 
altrettanto noi. 

In attesa che il problema delle scuole superiori in ma- 
teria di agraria risolva la questione nel senso di creare 
degli ingegneri agrari completi nei Politecnici, destinati 
lavorare nelle campagne, e dei dottori în agraria, destinati 
al laboratorio, all'insegnamento e alla propaganda, si crede 
solitamente necessario di prendere i tecnici quali sono. 
farli lavorare insieme per il maggiore e più rapido pro- 
gresso del paese, attirando nella via agraria forze che oggi, 
fatalmente, si disperdono per altre vie industriali. 
inchè contesteremo al giovane laureato ingegnere di 
occuparsi seriamente di questioni agricole secondo la sua 
preparazione е la sua capacità, non è da sperare che spe- 
cialmente i giovani di valore affrontino una via, la quale 
presenta poche speranze e molte contrarietà. E questo sarà 
gravemente contro il progresso dell'agricoltura, perchè in 
tutti gli altri campi applicativi l'ingegnere ha dato il contri- 
buto della propria opera e del proprio sapere, giungendo 
a quei risultati che tutti vedono e riconoscono. 

La formula vera айпа, in questo momento, è che al- 
l'arte dei campi, vecchia arte dei padri, debbano interessarsi 
tutti i tecnici, e in prima linea fra essi gli ingegneri, Così, 
e soltanto così, l'agricoltura nostra diventerà vera industria 
in concorrenza con le altre industrie agricole mondiali. E 
ne verrà nn beneficio per tutti i tecnici, compresi fra cesi 
i dottori in agraria, perchè mentre le classi colte continun- 
vano ad allontanarsi dai paesi per le città, è fondamentale 
che l'agricoltore apprezzi dî più il tecnico e che il tecnico, 
maggiormente apprezzato, dia opera più sicura, perchè più 
specializzata, all'agricoltore. 

Quando queste idee saranno entrate a formare patrimonio 
comune di comprensione e di convinzione, allora e solta 
allora sarà inteso nella sua importanza e nella sua bellezza 
il movimento dei gruppi ingegneri agrari, î quali volevano, 
vogliono e vorranno dare una schiera di ingegneri, sicura 
mente preparati, per il migliore e più rapido progresso 
dell'agricoltura nazionale. 


Dott. Ing. Paoro ZANELLI 
Dott. Ing. Аттило Moro 


Gruppi Edili 
Milano 


Le Commissioni per il « Listino dei prezzi », « Norme dei 
cementi ә, e Registro della serie normale», « Bibliografia 
edilizia», « Mostra edilizia di Roma» e «Collaudo delle 
opere in cemento » hanno proseguito nella loro attività, 
sono costituite le Commissioni « Statistica dei costi 
delle costruzioni э, « Acustica, illuminazione e ventilazione 
delle sale pubbliche », « Imposta di consumo sui materiali 
da costruzione » e « Regolamento edilizio dei Comuni fo- 
rensi » iniziando i loro lavori. 

П giorno r9 u. s. ha avuto luogo una riunione plenaria 
del Gruppo nella quale i Presidenti delle varie Commis- 
sioni hanno esposto i criteri seguiti nei lavori е lo stato 
di questi. 
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Gruppi Urbanistici 


Prima Riunione della Reggenza Nazionale 
dei gruppi Urbanistici 


In Roma nella sede del Sindacato Nazionale Ingegneri si 
è riunito mercoledì 4 maggio alle ore 10, il Comitato di 
Reggenza Nazionale dei Gruppi Urbani: i, presieduto dal 
dott. ing. Angelo Ugo Beretta 

Erano presenti i dott, ingg.: Barbieri, Cipriani, Chiodi 
Giovannoni, Memo, Morpurgo, Roccatelli, Rossi, Tadolini, 
Valle, Tian. Segretario Berardelli. 

Dopo un'ampia illustrazione fatta dall'ing. Beretta sul- 
l'attività svolta dalla Reggenza Nazionale in rapporto alla 
costituzione dei Gruppi Urbanistici nei capoluoghi di Re- 
gione, sui Piani Regolatori di Napoli, Piacenza, Imola, Be- 
nevento, Varese, Bari, Rieti, ecc, viene segnalato che 
Lucca è senza Piano Regolatore e ad Ancona, cssendo il 
Piano Regolatore dell'ing. Tian già sorpassato, esiste una 
Commissione presieduta dall'arch. Cirilli, che agisce però 
alcuna direttiva ed ordine. 

L'ing. Beretta riferisce sulle relazioni con l'Istituto Na- 
zionale d'Urbanistica dove si fondono tutte le attività wi 
banistiche. 

Su tale argomento prende la parola ìl prof. Giovannoni 
il quale, preso atto che a Torino d'accordo fra i Sindacati 
Ingegneri ed Architetti si è costituita la Sezione dell'Isti- 
tuto di Urbanistica, la quale ha avuto anche la nobile ini 
ziativa della pubblicazione della nuova Rivista « Urbani- 
me degli sforzi con la creazione 


sede e l'ini: 

Prospetta la nec di un intenso lavoro di propaganda 
con pubblicazioni, con conferenze e con l'istituzione di corsi 
d'Urbanistica presso le R. Università specie per gli Inge- 
gneri dei Comuni e del Genio Civile, Fa presente anche 
l'opera di propaganda che viene attraverso i pubblici con- 
corsi. Solo in questo modo il problema cosi vitale dei Piani 
Regolatori potrà avere un più severo e ampio sviluppo. 
Quindi il prof, Giovannoni discute anche sul necessario 
coordinamento fra Regolamenti Fdilizi e piani Regolatori, 
propone ad esempio la compilazione di un Regolamento 
Edilizio tipo da offrire ai Comuni perchè lo adottino, 

Il Reggente Nazionale è d'accordo di prendere l'inizia- 
tiva di preparare delle Circolari da inviare a tutti i Co- 
muni, schemi tipo di Regolamento Edilizio, schemi per 
Bandi di Concorso per Piano Regolatore, come testè si è 
fatto per la città di Rieti. 

Parla quindi il prof. Chiodi il quale discute ampiamente 
su tre punti essenziali come: l'insegnamento, la legisla- 
zione, i concorsi 
A Milano per iniziativa dell'oratore esiste già un corso 
d'urbanistica obbligatorio e frequentato anche da ingegneri 
dell'Ufficio Tecnico Municipale. In quanto alle disposizioni 
di legge, propone una revisione generale ed un coordina- 
mento di quelle esistenti per la compilazione di un testo 
unico definitivo, Fa voti perchè i nuovi Regolamenti Edi- 
lizi siano più conformi ai tempi ed alle esigenze moderne. 

In merito ai Concorsi sostiene che siano banditi un po 
più sul serio. Molti Uffici Comunali sono ancora imprepa- 
Tati nel bandire un Concorso, cita ad esempio il Comun» 
di Verona, il quale chiede un Piano Regolatore di mas- 
sima in scala nientemeno 1: 2000, ecc. Conclude infine come 
sia necessario chiedere alla Sopraintendenza ai Monumenti 
di stabilire preventivamente quali sono le zone da rispet- 
tarsi (Monumenti ed ambienti); distinguendo le città che 
hanno una tradizione artistica delle città più moderne, 
nendo presente nei Piani Regolatori non la considerazione 
del singolo monumento ma dell'ambiente artistico. Accenna 
anche insieme al proi, Giovannoni ai Piani Regionali e 
Paesistici 

Prende la parola l'ing. Rossi il quale rispondendo ad un 
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cenno precedente sulla legge Marracino afferma che que- 
sta è già sorpassata; ritiene invece che lo studio già in 
parte fatto dalla Federazione della Proprietà Edilizia possa 
essere completato con la collaborazione del Gruppo. Accenna 
anche al problema della difesa antiaerea delle nostre città 
in relazione con i nuovi concetti urbanisti 

L'Ing. Barbieri parla sui Regolamenti Edilizi propo- 
mendo una revisione generale. Discute quindi sull'errata de- 
mominazione (di massima) che si usa dare allo studio gene- 
rale dei Piani Regolatori e trova più opportuno che siano 
chiamati Piani Regolatori Generale e Particolari. 

Il Consesso si trattiene ancora sui Regolamenti Paesi- 
stici facendone le relative critiche, ad esempio la neces- 
sità di un Piano Regolatore Paesistico, determinazione da 
parte delle Belle Arti di curare tali Piani Regolatori, ecc. 
Inoltre fa voti che date le intese con l'Istituto Nazionale di 
Urbanistica, che ora ha sede in Campidoglio, si trasierisca 
con la biblioteca presso la Confederazione Professionisti ed 
Artisti. 

L'ing. Beretta assicura i presenti dell'interessamento della 
Reggenza Nazionale ai problemi così autorevolmente pro- 
spettati e ringraziati gli intervenuti scioglie la seduta in- 
viando un caldo saluto all'on. Del Bufalo, animatore е su- 

tore di tante nobili iniziative, 


Milano 


Costituzione del gruppo Urbanistico 
Regionale Lombardo 

In relazione alle disposizioni della Segreteria 
si è costituito presso il Sindacato Provinciale di M 
Gruppo Urbanistico Regionale Lombardo che accoglie 
suoi aderenti anche tra i soci dei Sindacati Provinciali di 
Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Pavia, Son 
drio, Varese. 

Reggente del Gruppo è stato nominato il dott. ing. Ce- 
sare Chiodi, Professore di Tecnica Urbanistica presso il 
R. Politecnico di Milan Segretario il dott, ing. Luigi 
Dadi, Assistente presso il R. Politecnico di Milano. 

Il numero delle adesioni finora pervenute, che supera il 
centinaio, dimostra quale pronto e favorevole interesse 
abbia suscitato la disposizione della Segreteria Nazionale 
nel momento attuale così propizio allo sviluppo degli studi 


tenzione del Reggente di dare sollecito impulso ai 
lavori del Gruppo mediante riunioni, conferenze, pubbli- 
cazioni, Daremo nei prossimo numeri ulteriori notizie. 


La costituzione della “Sezione Laziale,, 
dell'Istituto Nazionale di Urbanistica 


Insediamento del Comitato di Presidenza 


L'Istituto Nazionale di Urbanistica, proseguendo nella 
sua attività volta a promuovere sempre più la conoscenza 
e lo studio delle questioni urbanistiche e a preparare il 
necessario materiale di uomini e di cose, ha costituito la 
Sezione Laziale, nominando l'apposito Comitato di Presi 
denza. 

Ne sono stati chiamati a far parte rappresentanti di 
tutti gli Enti interessati, quali i Sindacati Ingegneri e Ar- 
chitetti, la Federazione della Proprietà Edilizia, la. Fede- 
razione dei Costruttori, l'Istituto di Studi Romani, studiosi 
di Archeologia, di Igiene, di Statistica eec, si da coordi- 
mare tutte le attività urbanistiche, finora mancanti di col- 
legamento, e da creare le più favorevoli condizioni per un 
lavoro vasto e concreto, 

La sera del 19 corr, nella Sala dell'Istituto di Studi Ro- 
mani. ha avuto luogo l'insediamento del Comitato Laziale 
da parte della Giunta Esecutiva dell'Istituto Nazionale di 
Urbanistica, nelle persone dell'ing. Angelo Ugo Beretta 
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(anche in rappresentanza del Presidente dell'Istituto, one 
Calza Bini e dell'on. Del Bufalo, Segretario Nazionale dei 
Sindacati Ingegneri) del prof. Giovannoni, del commen- 
dator Genco, Segretario Generale della Federazione della 
Proprietà Edilizia in rappresentanza del Nob. Parisi, Com- 
missario della Federazione stessa, e del Segretario Gene- 
rale comm. Testa. 

Del Comitato di Presidenza Laziale sono intervenuti gli 

Ingegneri Duca Caffarelli, prof. Milani, Tadolini, Nico- 
losi per il Sindacato Provinciale Ingegneri; gli architetti 
prof. Fasolo, Piccimato, Paniconi, Susini per il Sindacato 
Provinciale Architetti; l'ing. Rossi, gli avv.ti Delli Santi e 
Borrelli De Andreis per la Federazione della Proprietà 
Edilizia; l'ing. Mora е il prof. Agostinelli per la Federa- 
zione dei Costruttori; il prof. Galassi Paluzzi, Segretario 
Generale dell'Istituto di Studi Romani; il prof. Pecori, il 
prof. Maroi ed il Segretario ing. Civico. 
Su proposta dell'ing. Beretta il Comitato ha eletto ad una- 
nimità due Presidenti nelle persone del Duca ing. Caffa- 
relli, Segretario del Sindacato Provinciale Ingegneri, e il 
prof. ing. arch. Fasolo, Segretario del Sindacato Prov 
ciale Architetti, ed ha deliberato di costituire due Com- 
missioni di studio, una per Roma e l'altra per il Lazio. 

Assunta la Presidenza della riunione, il prof. Giovan- 
noni, ha illustrato gli scopi da perseguire e la vastissima 
attività da svolgere, dandone le direttive e fissando alcuni 
capisaldi. 

Attraverso la parola e le concrete proposte fatte dai vari 
membri del Comitato si è così potuta constatare una per- 
fetta concordia ed wna precisa fattiva volontà che danno 
sicuro affidamento sull'opera che il Comitato stesso dovrà 
svolgere, 

Т due Presidenti hanno avuto incarico di coneretare un 
preciso programma e uno Statuto da sottoporre al più 
presto all'approvazione del Comitato in una prossima riu- 
nione, in modo da poter passare in breve dalla fase orga- 
nizzativa a quella esecutiva. 

La importantissima riunione si è sciolta con un ricono- 
scente saluto agli onli Calza Bini e Del Duíalo. 


Gruppi R. T. T. 


Milano 
Costituzione del gruppo Regionale R. T. T. 

Il Gruppo Regionale R. T. T. di Milano si è rapidamente 
costituito dato il folto gruppo di ingegneri interessati qui 
stenti. E' stata costituita una biblioteca con le principali 
riviste specializzate italiane ed estere. Mensilmente ver- 
ranno indette riunioni generali per la discussione di parti- 
colari problemi tecnici fissati in precedenza. 

Per quanto riguarda le altre attività il Comitato si è 
ripetutamente occupato della complessa questione dei radio- 
meccanici е radiotecnici. Е? stata presentata una protesta 
per lo stato deplorevole dell'attuale istruzione tecnica pro- 
fessionale relativa e sono stati iniziati passi per promuo- 
vere la costituzione di una scnola professionale che meglio 
risponda ai bisogni attuali. 


Gruppi per acquedotti e fognature 
Milano 


Il dr. ing. Antonio Lussana la sera del 28 aprile ha 
tenuto una conferenza nella sede del Sindacato Ingegneri 
di Milano, avente per oggetto: « Depurazione delle acque 
di rifiuto» (1). 

La conferenza, per l'importanza dell'argomento che in 
questo momento è del maggiore interesse, e per la parti 
colare competenza dell'oratore, è stata attentamente se- 
guita da un folto uditorio. 

g. Lussana, dopo avere accennato alle generalità ed 
agli scopi della depurazione, si è addentrato nella teoria 


(1) La citata conferenza è stata pubblicata per intero negli 
«Ли del Sind. Fasc. Ingegneri di Milano » N. 4 aprile 1032 
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della depurazione stessa parlando dei suoi successivi svi- 
Tuppi e del suo stato attuale, tutto illustrato da proiezioni 
di impianti eseguiti. 

Alla fine del suo dire l'oratore ha tratto le seguenti con- 
clusioni: 

«Il nostro Paese incomincia soltanto ora a trovarsi, in 
qualche sua parte, nelle condizioni in cui sì trovarono, 
circa tre quarti di secolo or sono, i Paesi più industriali 
di t circa до anni fa le Regioni più industriali 

ati Uniti; di conseguenza è naturale che soltanto 

р а sentire, qua e là, la necessità 
di depurazione ». 
«Ciò non deve però ingannare sulla necessità che pre- 
sto o tardi il problema non debba essere affrontato, nel 
sua interezza, pure in Italia, anche perchè il nostro ri 
tardo nel sentire tale necessità è dovuto per buona parte 
allo stato primordiale in cui vennero, fino all'ultimo tempo, 
abbandonate le fognature di buona parte dei nostri centri 
abitati. La vigorosa politica sociale e sanitaria del (o 
verno Nazionale Fascista, che sta realizzando în brevissimi 
anni quello che i passati Governi non seppero, non vol- 
lero fare in decenni, farà necessariamente anticipare an- 
che îl momento in cui il problema del trattamento delle 
acque di rifinto non potrà essere abbandonato in balia di 
tutti, o di nessuno (che è lo stesso dire), ma dovrà essere 
fatto oggetto di sori studi tecnici e di precise norme le- 
gislative э. 

< Già ora si intravedono le Regioni e le località che più 
presto e più fortemente sentiranno il bisogno della razio- 
nale destinazione e del razionale trattamento delle loro ac- 
que di rifiuto; esse sono essenzialmente oltre quelle più in 
dustriali, quelle più povere di corsi di acqua perenni con- 
siderevoli e quelle scaricanti in mare lungo le coste fre 
quentate з 

«Il problema dovrà essere affrontato in Italia con eri- 
teri propri che tengano conto delle particolari condizioni 
di clima e di economia del nostro Paese e delle sue varie 
Regioni, pur non trascurando per questo l'insegnamento 
e la pratica che le altre Nazioni hanno già avuto occa- 
sione di fare in proposito, anzi servendoci, a nostro van 
taggio, di tale loro insegnamento e pratica, ed anche degli 
errori che esse hanno commessi. 

«П problema dovrà avere per oggetto non già lo studio 
dell'applicazione di questo o di quel particolare processo 
di depurazione artificiale, ma invece quello di determinare 
per ogni fognatura il migliore e più economico modo di 
smaltire le acque, senza danni per l'igiene nè per l'econo- 
mia del Paese», Dr. Ing. A. Crestta 


Bari 


L'attività di questo Gruppo Acquedotti e Fognature ini 
ziata il 31 ottobre dello scorso anno con la comunicazione 
del Regzente, ing. Celetani, in merito alle direttive ed alle 
precise finalità dei si è poi incessantemente 
mantenuta desta e viva con le seguenti altre cinque inte 
ressanti comunicazioni; 

Domenica, 22 novembre 1931 - Ing. Vittorio Nanni: 
«Rassegna dei lavori în fognatura in corso nella Pro 
vincia, con le indicazioni di costo e delle caratteristiche 
principali ». 

Domenica, 13 dicembre 1931 - Ing. G. Signorile Bianchi : 
«Il regime giuridico degli impianti idraulici e sanitari nei 
casamenti in condominio con particolare riguardo alla re- 
gione pugliese ». 

Sabato, 16 gennaio 1932 - Cav. Uff. Ing. Raffaele Tra- 
monte: e Impianto e gestione delle opere di fognatura im 
Puglia э. 

Domenica, 3 aprile 1932 - Prof. Ing. Edoardo Orabona : 
« Sui criteri di calcolo dei serbatoi in cemento armato ». 

Giovedì, 28 aprile 1932 - Cav. Ing. Augusto Dorrucci 
«Gli Acquedotti nella Puglia prima dell'Acquedotto Pu- 
gliese ». 
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Quest'ultima comunicazione è stata anche illustrata con 
grandi tavole schematiche a colori e con proiezioni, ed 
onorata dalla presenza del Reggente Nazionale on, Gaetano 
Postiglione, 

Per le prime tre comunicazioni è stato a suo tempo date 
su queste colonne ampio resoconto; di altre due diamo 
qui sotto notizia. 

Prossimamente saranno tenute altre due comunicazioni 
ima dell'ing. Baffa sulle pavimentazioni stradali urbane, ed 
un'altra dall'ing. Danisi su tema ancora da stabilire, 


П 3 aprile m. s. è stata tenuta la quinta riunione del 
Gruppo, alla quale hanno partecipato numerosi colleghi 

П Reggente ing. cav. Pietro Celentani Ungaro ha pre- 
sentato il prof. ing. Edoardo Orabona, che ha fatto uni 
comunicazione: « Sui criteri di colo dei serbatoi in ce- 
mento armato э. 

‘oratore ha esposto sommariamente i diversi tipi di ser- 
Þatoi in uso presso i diversi Acquedotti, ed ha analizzato 
quelli sopraelevati in cemento armato, Ha fermato poi la 
sua attenzione e quella degli ascoltatori in una esposizione 
analitica sul calcolo delle piastre cilindriche. 

Alla fine è stato vivamente applaudito da tutti i colleghi. 
1 Reggente ha informato che il prof. Colamonico ha pro- 
messo anch'egli nna comuni ione sulle « grave» di Pu. 
glia, ed ha annunziato una prossima gita a Foggia per visi- 
tare unitamente al prof, Ippolito gli «impianti di depura 
zione della fognatura di Fog; 


Il 28 aprile con l'intervento dell'on. ing. Gaetano Post 
glione, Reggente Nazionale dei Gruppi degli Ingegneri 
Acquedotti е Fognature, del prof. comm. Quintino Qua 
gliati. Sopraintendente alle Antichità e Belle Arti di Pu 
glia, del comm, ing. Cona Leopoldo e del cav. uff. ing. Ni 
colò laforte del locale Compartimento delle Ferrovie dello 
Stato e di numerosissimi colleghi, nella sede del Sindacato 
Fascista Ingegneri, il ig. Augusto Dorrucci ha fatto 
la comunicazione: « Gli Acquedotti nella Puglia prima del- 
l'Acquedotto Pugliese ». 

L'oratore ha ricordato innanzi tutto le parole del Duce 
a S. E. Grandi, come prefazione alla pubblicazione che a 
cura del Ministero degli Esteri, documenterà l'opera com- 
piuta dal Genio Italiano im tutti i campi, in ogni tempo e 
in tmtti i paesi del mondo: € Il Governo Fascista vuole che 
si risalga nei secoli a trovare le tracce inconfondibili de' 
Genio Italiano, E' questo il monumento più grandioso di 
riconoscenza e di orgoglio che una gene i 
dei rimovati destini della Patria può erigere alla gloria 
della Stirpe». 

Dopo una riassuntiva esposi: ateria da 
trattare, comprendente 28 Acquedotti fra antichi e moder- 
Toratore con lucide esposizioni e con l'ausilio di grandi 
disegni schematiei a colori e di proiezioni ha illustrato gli 
antichi, bimillenari Acquedotti del Saturo, del Triglio, di 
Gallipoli, di Brindisi e di C comprendenti diecine di 
chilometri di ewnicol i, piscine limarie, terme 
€ fontane. 

La dotta comunicazione ha mantenuta desta l'attenzione 
del numerosissimo pubblico, per quasi due ore, non solo 
per i dati tecnici sugli Acquedotti ma anche per interes- 
santi notizie storiche di Terra di Puglia. 

L'oratore è stato entusiasticamente applaudito. 

Tl comm, Quagliati, nel congratularsi con l'oratore, si è 
compiaciuto con l'on. Postiglione che in qualità di Presi 
dente per l'Ente Autonomo per l'Aequedotto Pugliese e d 
Reggente Nazionale dei Gruppi Acquedotti e Fognature, 
cura questi studi e queste ricerche anche servendosi della 
perfetta organizzazione tecnica dell'Acquedotto Pugliese 
Finchè insigni opere idranliehe antiche della Puglia s 
illustrate e per quanto possibile riutilizzute. Sa 


à così prov- 
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veduto nel miglior modo alla loro conservazione e sarà 
reso il più nobile omaggio alle più alte e sacre idealiti 
delle Italiche Genti. 


Napoli 

П 16 aprile si è riunito il Gruppo Acquedotti e Fogna- 
ture per una breve conferenza del cav. ing. Ragueci, Diret- 
tore dell'Ufficio delle Fognature della Città di Napoli, su 
«Le fognature tubolari ed a cunetta ». 

Presentato dal Reggente del Gruppo Campano, profes- 
sore ing. Girolamo Ippolito, l'ing. Ragucci illustra da prima 
i tipi di Sezioni di fogna in esercizio sulla rete nera di 
Napoli e la loro distribuzione nella città. Si trovano in 
Napoli fogne miste e fogne a sistema separato; queste sono 
о configurate a cunetta ed ubicate sotto lo speca bianco. 
о tubolari con sede nell'interno dello speco già detto ed 
infine in sede propria nel terreno, 

L'oratore espone i vantaggi e gli inconvenienti che pre- 
sentano i vari tipi in uso, almeno nelle condizioni della 
fognatura di Napoli, concludendo con l'affermare che il 
funzionamento migliore si ha, con netta superiorità, nelle 
fogne miste; seguono quindi le fogne nere a cunetta, men- 
tre le fogne tubolari richiedono, per le frequenti ostruzioni. 
una manutenzione onerosissima, tanto è vero che in alcuni 
i l'Ufficio delle Fognature è stato costretto a trasfor- 
mare gli spechi pluviali in spechi misti, prendendo alcune 
precauzioni perchè non si abbia lo scarico în mare negli 
specchi d'acqua della Città se non quando si sia raggiunta 
una certa diluizione con acque pluviali, 

X conferma della tesi sostenuta il conferenziere con- 
chinde esponendo i dati di costo e di esercizio relativi ai 
i tipi di spechi 


Aperta la discussione sull'argomento: 

L'ing. Pistilli manifesta il sno convincimento che con 
opportuni accorgimenti nella disposizione dei sifoni di la- 
vaggo e nella costruzione della rete. si possa anche con le 
fogne tubolari ottenere un buon funzionamento e promette 

i ed esempi, 

L'ing. Bonomi domanda chiarimenti circa il grado di 

diluizione che si ottiene prima dello scarico in mare in 
quelle fogne nelle quali lo speco pluviale è attualmente uti 
lizzato come speco misto. 
L'ing. Meliswrgo prospetta l'eventualità di sfruttare le 
acque di fogna per l'irrigazione (dopo preventiva epura 
ione) invece di disperdele in mare: aggiunge che tale solu- 
zione non presenta eccessive difficoltà dato il progresso 
raggiunto negli impianti di sollevamento e di pompatura 
delle acque di fogna. 

l'ing. Nebbia fa notare come il funzionamento più © 
meno buono di una fognatura tubolare dipende non solo 
dal diametro e dalla portata, ma anche dalla pendenza e 
dalla maggiore o minore bontà del giunto adottato; chiede 
quindi dati e statistiche che considerino simultaneamente 
li fattori. 

L'ing. Ippolito ringrazia l'oratore ed i colleghi che hanno 
preso purte alla discussione e dichiara che îl Gruppo in 
tende proseguire la raccolta di dati e lo scambio di idee, 
-gomento di tanta importanza. 

Gianturco, Segretario del Sindacato Provinciale. 
propone che il Sindacato stesso per il tramite del Gruppo 
Acquedotti e Fognature, prenda in più attento esame il 
problema della sistemazione e del completamento della fo- 
gnatura di Napoli, A tale scopo è stata nominata un'appo- 
Commissione presieduta dal prof. ing. Giuseppe Cam 
panella, Direttore della R. Scuola d'Ingegneria di Napoli. 
e costituita dagli ingegneri comm, Michele Ragucci, pro- 
fessor Guido Nehbia, prof. Girolamo Ippolito, Guglielmo 
Terracciano e Giuseppe Pistilli, 
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Perizia — Operazioni peritali — Mancato preavviso alle 

parti — Non è motivo di nulli 

Non è nullo una perizia, se nel corso di essa il perito pro- 
cedo alla visita di alcuni locali senza preavvisarne le parti, 
qualora queste abbiano avuto tuttavia тойо di esporre al pe- 
rito stesso le proprie osservazioni, e nessun pregiudizio s 
loro derivato dal mancato preavviso. 

(Cassazione - Sezione TI - 10 aprile 1931). 


Compensi professionali — Pareri dei Sindacati e dei Col- 
legi professionali — ammissibilità. 

гПа liquidazione dei compensi professionali, l'autorità giu- 
pareri dei Sindacati è dei Col- 
acid 


diziaria deve tener conto d. 
tegi Professionali, ma tali pareri non hanno alcuna 
obbligatoria, 

(Cassazione - Sezione I - 17 aprile 1031). 


Costruzioni — Distanze — Muri di cinta. 
La distanza stabilita dall'art. s71 si riferisc 
ici ed è completamente estranea ài muri 
non ricevono obbligo di distanza risp 
esistente о da iniziare. 
(Cassazione - Sezione П - 20 aprile 1931). 


unicamente agli 


Concorsi" 


Concorso per le Chlese di Messina 
La Segreteria Nazionale del Sindacato Architetti comunica : 
1 partecipanti ai concorsi per le chiese di Messina possono 
inviare 1 loro progetti, a partire dal 1 luglio p. v. al seguen- 
te indirizzo: “Associazione Artistica Internazionale, Via Mar- 
gutta, 54 - Roma 


Premio " Ben Nahmias,, per un viaggio all'estero 
(art. 1 e 3 dello Statuto della Fondazione) 


E aperto il Concorso al «Premio Ben Nahmias» per un 
viaggio all'estero fra i laureati in ingegneria del R. Politecnico 
di Milano nel biennio 1930-1931. 

LI premio, dell'ammontare di L. 10,000 lorde, è conferito 
allo speciale fine di fornire ad un laureato di quellIstituto 
i mezzi per le spese di un viaggio all'Estero allo scopo di 
studio e di perfezionamento tecnico. 

Ogni aspirante deve presentare alla Direzione del К. Poli- 
tecnico di Milano, non più tardi del giorno 31 ottobre 1932, 
una domanda, in carta bollata da lire 3, nella quale siano in- 
dicate le industrie interessanti l'economia del nostro Paese a 
cui intende rivolgere i suoi studi e specificati i titoli acquisiti 

Entro il successivo mese (novembre) dalla chiusura del Con- 
corso, il Comitato Amministrativo della Fondazione, che è in- 
vestito di ogni e più ampia facoltà per adempiere al man 
dato affidatogli, con giudizio insindacabile conferirà il premio 
a quel giovane fra i concorrenti che, avendo ottenuto emer- 
genti votazioni negli esami speciali delle materie di carattere 
professionale e nell'esame generale di laurea, ne sarà rico- 
nosciuto meritevole. 

La conoscenza perfetta di almeno una lingua estera sarà 
un titolo di preferenza per l'ammissione al concorso. 

Il viaggio ed il soggiorno all'estero dovranno avere la du- 
rata di sci mesi 

Il vincitore del Concorso dov 
tato Amministrativo circa 
studi e riferire in fin 
risultati dei medesimi 


tenere informato il Comi 
indirizzo e lo svolgimento dei suoi 
in una relazione particolareugiata, i 


(1) Tutti gli Enti che possono avere occasione di aprire 
concorsi per posti di Ingegneri o che interessino comun- 
que gli Ingegneri sono vivamente pregati di spedire diret- 
tamente a questa Rivista i rispettivi avvisi col massimo 
anticipo possibile, affinchè essi vi siano pubblicati in tempo 
utile, integralmente od in sunto. 

La pubblicazione è gratuita. 
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Il premio, netto delle ritenute di legge, sarà corrisposto an- 
ticipatamente in due rate trimestrali, eguali 


Concorso internazionale dell'alluminio 

Ш « Bureau International d'Etudes et de Propagande pour 
le développement des emplois de l'Aluminium » ha aperto un 
concorso internazionale con lo scopo di premiare gli studi 
diretti alla realizzazione di un nuovo apparecchio o di un 
nuovo processo di applicazione dell'alluminio e delle sue leghe. 
La sede della Commissione giudicatrice del concorso è presso 
l'e Alliance Aluminium С" э, Aeschengraben 22 - Basilea 
(Svizzera). 

Le memorie presentate dai partecipanti al concorso debbono 
essere redatte in una delle tre lingue: tedesca, francese o 
inglese. 

L'aggiudicazione dei premi, come l'ammontare di ciascuno 
di essi è fissato insindacabilmente dalla Commissione, la quale, 
a partire dal dicembre 1032, disporrà a questo fine di uma 
somma complessiva di ventimila franchi svizzeri. Il regola- 
mento del concorso prevede l'assegnazione di almeno tre 
premi di importo non inferiore а 2.000 fr. svirze 

L'apertura del concorso è fissata al 1° luglio 1932; le me- 
morie dovranno pervenire alla Commissione a partire da que. 
sta data е nom più tardi del 1° ottobre 1932; esse devono ve- 
mire indirizzate al « Bureau International de l'Aluminium ө, 
Parigi VIII, Rue de Balzac 23-bis. Lo stesso ufficio è fin d'ora 
a disposizione degli interessati per ogni informazione o chia. 
rimen 


Alcuni chiarimenti sul concorso 
pèr un centro agricolo a Genale (Somalia) ''" 


Dell'Usiowe Agricola Coloniale Italiana ci giungono i se- 
guenti chiarimenti a complemento delle norme per il Concorso 
per un centro agricolo a Genale (Somalia): 

Lo scopo che l'Unione Agricola Coloniale Italiana si è pre. 
fissa con il lando di concorso per un centro agricolo per 
il comprensorio di Genale è stato prima di tutto quello di 


richiamare l'attenzione di tutti i tecnici verso alcune neces- 
sità inerenti al valorizzamento agrario della nostra colonia 
dell'Oceano Indiano e specialmente nel territorio di Genale, 


dove già valorosi pionieri da anni lottano contro infinite av- 
versità, non tanto di origine climatica. quanto sopratutto eco- 
попса. 

La trasformazione fondiaria di Genale è un tale problema 
complesso, collegato ad altre contingenze estranee alla tec- 
nica delle bonifiche, che sarebbe folle la speranza di poterlo 
risolvere con un modesto progetto di costruzioni, compilato 
specialmente da chi non abbia profonda pratica di vita vis- 
suta nel Benadir. 

I progettisti che vi si dedicheranno con fede e con quel 
senso di profondo equilibrio, tutto proprio nella nostra stirpe, 
potranno tuttavia portare il prezioso contributo della loro 
tecnica illuminata per la trattazione di una faccia del prisma 
complesso, inerente al golonizzamento integrale del territorio 

I progetti meritevoli, dopo il verdetto della Commissione, 
saranno sottoposti, in una piccola esposizione, anche al 
dizio degli esperti in materia е del pubblico, che potrà 
essi, riscontrare pregi ed eventuali deficienze e 
discutere sui nuovi concetti rivolti allo scopo del migliora: 
mento progressivo dei fondi rustici in Somalia. 

Un primo concetto da tenere presente è il seguente; i fab- 
bricati per gli europei, preposti alla direzione dell'azienda е 

destinati al comando di macchine, debbono essere 
pur senza lusso, né artificiosità, tali da richiedere 


comodi, 
spese notevoli. Dicendo comodi intendiamo riferirci anzitutto 
ad una giusta cubatura dei vani, assai più che non în Europa 
e nella stessa Libia, con disposizione di finestre e di aperture 


da permettere il giuoco dell'aria e delle correnti nella sta- 
ne caldo-umida. I muri maestri siano nei limiti del pos- 
le difesi dalla diretta irradiazione solare mediante por- 
tici, verande intercapedini o altre previdenze, come cortine 
vegetali, prossime alla casa di abitazione. 

Completa ed assoluta deve essere la difesa contro il palu- 
dismo, operando quelle previdenze della piccola bonifica, che 
impediscano anche i piccoli ristagni di acqua nella prossi- 
mità della casa. Quindi la vasca di raccolta dell'acqua si 
chiusa, il pozzo coperto o chiudibile, l'abbeveratoio sia fatto 


(1) Cir, questa Rivista, febbraio 19 


2, pag. 134 
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modo di far scorrere l'acqua solamente nel momento del- 
l'abbeverata e abbia i pavimenti impermeabili tali da non la- 
sciare ristagni di liquido nei dintorni, ristagni dovuti al cal- 
pestio degli animali. 

Genale non si trovano con facilità nè legmame da co- 
struzione, nè calce, mé pietrame adatto, mentre può essere 
attivata una fabbrica di mattoni già esistente; tutto il resto 
del materiale deve essere importato dall'esterno attraverso il 
porto di Merca, che è relativamente vicino a Genale. 

Nella costruzione dei fabbricati accessori si tenga presente 
la necessità di adoperare materiale leggero isolante, tale da 
potere rapidamente e convenientemente essere trasportato е 
messo im opera; invece le abitazioni degli europei debbono 
essere relativamente solide, dotate di una certa esteticità e 
offrire un certo conforto. E infatti una malintesa economia 
quella di creare la solita capannuccia di legname non tetto 
di lamrierino ondulato, dove il giorno si arrostisce e nella 
quale non si ha una sufficiente difesa contro le intemperie, 
contro gli insetti, cose che più di ogni altra causa rendono 
il soggiorno in colonia poco gradito. 

Uno degli elementi di successo, che ha permesso il lungo 
soggiorno di tecnici valenti in molte Colonie straniere, è stato 
appunto quello di aver fornito loro fino dai primi tempi, una 
dimora confortevole, che li difendeva dal caldo е permetteva 
loro nelle ore di riposo di ripararsi in modo conveniente dai 
disagi della vita di colonia. 

Quindi, pur non volendo raggiungere il lusso di certi bun- 
galore inglesi ed olandesi, è dla augnrarsi che le abitazioni de~ 
tinate agli europei siano almeno confortevoli e comode. 1 
fabbricato, destinato al meccanico, dovrà possedere anche una 
modesta officina per la riparazione del macchinario, una ca- 
mera per la ghiacciaia ed 1 magazzino delle derrate destinate 
al consumo degli europei. 

Il centro agrario, a complemento dell'impianto di irriga- 
zione, non dovrebbe superare una certa spesa. che in modo 
del tutto approssimativo potremo stabilire di L. 500.000; na- 
turalmente sarà assai meglio se questa cifra sarà inferiore, 
non essendo spesso possibile nè utile richiedere ai pionieri un 
vasto investimento di danaro in un primo tempo. 

П compilatore deve tuttavia condurre le cose in modo da 
lasciare adito in avvenire ad un ampliamento del centro ru- 
rale ed alla successiva sua evoluzione, Le abitazioni degli 
indigeni saranno raggruppate in piccoli villaggi di capanne 
di legname e frasche, ricoperte da terra battuta, secondo l'uso 
locale, distanti almeno 500-700 metri dall'abitazione del pro- 
prietario, che, quando sia possibile, sorgerà sulla duna co- 
stiera 

Ma, come richiede il concorso, non sarà male che il pro- 
gettista preveda, per le abitazioni dei somali, che lavorano 
nell'azienda, la costruzione di una capanna in cemento armato 
о in piloni di cemento e copertura di «eternit» o di altro m 
teriale leggero ed isolante, con il solo piano terra, riservando 
un vano di discreta ampiezza per ogni famiglia. È noto che 
gli indigeni della Somalia si lamentano di soffrire il caldo 
nelle nostre costruzioni in muratura e preferiscono le loro ca- 
panne di terra battuta. Occorre invece avere un tipo di ca- 
panna în materiale, provvista di aperture, che permettano la 
circolazione dell’aria, impediscano l'entrata degli insetti, rico- 
veri che, pur difendendo dall'eccessiva calura, permettano agli 
indigeni di vivere con un certo conforto, avviandoli ad un 
regime di vita più civile, spronandoli al risparmio, aifezio- 
nandoli stabilmente alla terra, educandoli ad una igiene e pu- 
lizia meno sommarie, stimolandone i bisogni, affinché essi di- 
vengano poi meno primitivi e consumatori di manufatti euro- 
pei, ece. 

Sul posto trovasi pietrisco, sabbia, acqua in abbondanza, vi 
è pure la canalizzazione principale dell'acqua irrigua, prove- 

Sceheli ed è fornita a modico prezzo dall'Am- 
ministrazione della Colonia. 

Ш comprensorio di bonifica di Genale è attualmente suddi- 
viso in numerose aziende di diversi concessionari. 

П concorso, a cui si riferisce, non può prenderne in consi- 
derazione alcuna in particolare; si tratta di un progetto pu- 
ramente teorico, che mira anzitutto alla ricerca di un tipo 
ideale di costruzione coloniale, economica, pratica, razionale, 
tale da poter essere considerata come modello dai concessi 
nari, Nella pratica applicazione poi a giudizio dei concessio- 
nari avverranno al progetto prescelto le opportune modifica 
zioni, in funzione delle produzioni dell'azienda, Queste modifi- 
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che e adattamenti pertanto riguardano più che altro l'impianto 
irriguo, i magazzini, l'eventuale costruzione di stalle e di con 
cimaie, non già i tipi di fabbricati di abitazione per europe 
* per indigeni, gli abbeveratoi e le cisterne, Ed è special- 
mente su questa specie di costruzione, standardizzate. sulle 
quali si richiama l’attenzione degli studiosi e dei tecnici. 


Alcune notizie sommarie necessarie ai concorrenti 
per la conoscenza della Somalia 


Clima. — La temperatura della Colonia è presso а poco 
uniforme da 229 а 30°C. tutto l'anno. La corsa diurna delle 
temperature osservate a Genale dal dr. R. Onor varia da un 
minimo di 17°C. nella notte ad un mass C. durante 
il giorno nelle epoche di maggior calore. Perciò non è la tem- 
peratura che regola il ciclo negativo delle piante, ma princi 
palmente l'acqua. 

Le stagioni dell'anno somalo sono quattro: Gu (100 gior 
dai primi di marzo ai primi di giugno; Hagai: (60 giorni dai 
primi di giugno ai primi di agosto); Der: (100 giorni dai 
primi di agosto alla fine di novembre); Gilal: (100 giorni alla 
fine di novembre ai primi di marzo). Der е Gu sono le sta- 
gioni delle pioggie е Gu dovrebbe essere il periodo delle piog- 
gie abbondanti, ma talvolta l'acqua caduta è più abbondante 
in Der. La stagione di Hagai è caratterizzata dalle piccole 
pioggie irregolari, che spesso mancano del tutto e Gila è la 
stagione asciutta. 

La precipitazione annua media, osservata dall'Onor a Caitoi 
è di circa 331-350 mme; quantitativo certo non molto abbon- 
dante. Si aggiunga che il vento è forte tutto l'anno (so Km. 
all'ora), tranne in aprile quando i monsoni cambiano dire- 
zione. J1 vento può quindi essere utilmente impiegato per la 
produzione della forza motrice a mezzo di aereomotori. 

Тгкиғхо, — In generale i terreni alluvionali del Benadir 
sono buoni e profondissimi. Essi posseggono їп potenza tutte 
le attitudini di una grande produttività; è necessario pertanto 
prima di procedere alle semine, che essi vengano lavorati pro- 
fondamente e superficialmente per offrire condizioni favorevoli 
di sviluppo alle piante c all'attività microbica. 

Quell'azione disgregatrice delle grosse zolle, che permette 
una maggiore aerazione del suolo con il conseguente mobil 
zamento delle sostanze nutritive della terra, è operato nei paesi 
temperati dal gelo, mentre in Somalia si compie mercè l'azione 
dei raggi solari. Talvolta alcuni terreni possono presentare 
qualche efilorescenza salsa, per l'ascesa per capillarità dei sali 
solubili esistenti in profondo. Come ha per più anni osservato 
l'Onor, il fenomeno non è tale da preoccupare l'agricoltore. 
che in breve spazio di tempo con le stesse colture e con il la- 
vaggio del suolo, operato dall'irrigazione e dalle fognature 
sarà in grado di eliminare questo inconveniente, che del resto 
è limitato a poche zon 

Fra le colture sperimentate în Colonia, ricordiamo le se- 
guenti 

Cotone. — 1 primi esperimenti furono orientati sulle varietà 
egiziane a lunga fibra; si provarono specialmente l'Afif,, il 
Sakellaridis e l'elbbassi, furono anche coltivate le varietà ame- 
Ticane Upland; il cotone Caravonica ed anche l'indigeno, che 
produce scarsa fibra e piuttosto corta, ma ha una grande resi- 
stenza alla siccità e alle malattie, che attaccano gli altri co- 
toni. Ш cotone potrebbe prodursi anche come coltura polien- 
nale, che sarebbe vantaggiosissima dal punto di vista econo- 
mico, ma ciò è impedito dal fatto che facendo più volte nello 
stesso appezzamento una coltura, si provoca facilmente la dif- 
fusione dei parassiti della medesima. Un altro serio ostacolo 
alla coltura cotoniera è quello dovuto al decorso delle sta- 
gioni nella Somalia. Infatti quando alla fine di ottobre le 
piante di cotone si affrettano a dare il prodotto, precipitan- 
dosi la maturazione delle capsule già esistenti e col soprag- 
giungere della siccità il vegetale sta disponendosi al riposo, 
col comparire di nuove piogge si genera una violenta ripresa 
i vegetazione completamente nuova, pullulante di gemme 
ascellari, con nuovi fiori e nuove capsule, che sono invase da 

wmerosi parassiti, che aggravano anche nell'anno successivo 
l'infestione. 

Tl cotone trae vantaggio dai lavori profondi ed accurati; da 
ciò nasce il bisogno di lavorazioni con trattori, essendo il be. 
stiame di piccola statura ed incapace di grande sforzo. 

Tabacco. — Altra coltura, che però è ora insignificante, sa- 
rebbe il tabacco, Sono state sperimentate le seguenti varietà; 
ivossoluk della Anatolia, Porsucian, Xanti Yacà, Erzegovina, 
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TI tabacco può essere coltivato al Benadir in due periodi della 
stessa annata ; dalla fine di aprile ai primi di giugno; dai primi 
di settembre în poi quando intervengono le piogge e le piene 
dei fiumi. I semenzai ben curati in con turali danno 
piantine pronte al trapianto in circa 40 giorni; la durata del 
ciclo vegetativo dei tabacchi sperimentati dal dr. Onor fu di 
circa tre mesi. Se tagliamo al piede le piante subito dopo il 
raccolto, si ottiene per ogni produzione principale, un pro- 
dotto complementare, che in condizioni favorevoli può raggua- 
gliarsi alla metà del prodotto principale. 

L'essiccazione deve eseguirsi in locali chiusi, impedendo il 
vento che si possano usare semplici tettoie. 

Mais. — È la pianta alimentare che costituisce la base del- 
l'economia agricola della regione ed il prodotto è così abbon. 
dante che si esporta. Dal mais si possono avere due raccolti 
all'anno. 

Sesamo, — Si coltiva da solo e consociato col mais. E una 
coltura conveniente in un'azienda sistemata, poichè può essere 
eseguita a fine stagione in terreni che, approfittando delle pie- 
пе dei fiumi, si possono allagare e può servire di ripiego per 
riseminare appezzamenti dove la coltura ordinaria non ha dato 
prodotto. 

Anche l'arachide, il fagiolo e alcune foraggere furono con 
un certo successo sperimentate dal dr. Onor nell'azienda di 
Genale. 

Ricino, — (Somali: Balambal; suaheli: Mbalita). Tl ricino 

trovasi spontaneo al Репа nsi îvoghi umidi in prossimità 
dei fiumi. Se ne distinguono due varietà: шла a semi minuti, 
con marezzature bruno rosso-scure е laltra, che si trova ab 
bastanza comunemente sul Basso Giuba è a semi grossi ma- 
rezzati în rosso pallido. 
‘azienda di Genale furono sperimentati i ricini locali ed 
alcune varietà, provenienti da Calcutta e da Zanzibar tutte a 
semi minuti. Le piante assunsero tutte un grande sviluppo, 
raggiungendo l'altezza di m. 46. 

La coltivazione tende ad estendersi in tutta la Somalia per 
ia crescente richiesta del prodotto, che trova ancora prezzi 
abbastanza. convenienti, 

È stata sperimentata con successo anche la canna da zuc- 
chero. La durra è la coltura tipica della zona asciutta, onde 
non viene normalmente coltivata a Genale. 

Si coltivano col sussidio dell'irrigazione molti ortaggi, tutti 
consumati nella Colonia. Tali appunto sono: i peperoni rossi 
(capsicum minimum o frutescens), che danno la cosiddetta pa- 
prica o pepe di Caienna, di gran consumo locale, la batata o 
patata americana, la cipolla. Yasporayo, il topinambur, le di. 
verse latfughe, la cicoria, il finocchio, la bietola da coste, il 
cavolo broccolo, il prezzemolo, le melanzane, і dolichi, ecc. 

Fra le produzioni arboree ricordiamo il cocco, il gelso, il 
Kapok e specialmente il banano (Musa paradisiaca е Musa sa- 
pientium), la cui produzione in tutto il medio Sceheli è in 
continuo aumento е viene totalmente esportata in Italia. 

L'industria pastorale offre grandi possibilità di 
per il momento, a causa dell'infestione delle ts 
stiame gentile ad alte funzioni economiche non рог; 
diffondersi specialmente nelle zone molto infestate dalla mo- 
sca o dove domina la piroplasmosi. È questa la ragione prin- 
cipale per cui non si richiede la costruzione di una stalla con 
la relativa concimaia. Il bestiame esistente è tutto da lavoro 
© vive brado nei pascoli; per la sua rusticità esso non abbi- 
sogna di cure particolari, ma per il ricovero possono bastare 
alcune tettoie, sufficienti a proteggerlo dalla calura e dagli 

squazzoni. Non è da escludersi pertanto che con la distru- 
zione della boscaglia, con la progressiva sistemazione della 
superficie coltivata e dello stesso Uebi Scebeli e con la col- 
mata degli acquitrini, tutto il territorio po 
cato e la grave infestione vinta. Soltanto allora sarà poss 

rizzare l'azione verso una maggiore att 
coordinandola secondo vedute razionali. 
Dot. Camo Мамат 
Segretario dell'Unione Agricola Coloniale Italiana 


Esposizione-concorso internazionale di apparecchi 
di controllo della combustione 


Sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
e con la collaborazione del Sindacato Nazionale Fascista In- 
gegneri, l'Associazione Nazionale per il Controllo della Com- 


buistione ha promosso una Esposizione-concorso internazionale 
di apparecchi di controllo della combustione. 

Tale manifestazione che, sotto l'alto patronato del Capo del 
Governo, si terrà in Roma nel mese di ottobre dell'anno X, 
avrà logo presso la Mostra nazionale di edilizia e di ma- 
teriali da costruzione promosse dal Sindacato Nazionale Fa- 
Scista Ingegneri. 

All'Esposizione-concorso possono partecipare tutte le Ditte 
che sono costruttrici o che comunque si interessano di appa- 
recchi di controllo degli impianti termici, siano essi genera- 
tori di vapore, motrici o forni industriali, con particolare ri- 
guardo ad apparecchi registratori degli elementi essenziali 
delle perdita al camino. 

L'Associazione con tale ini 
seguenti finalità: 


iva intende raggiungere le 


1) perseguire una migli 


re utilizzazione ed una più razio- 
nale condotta degli impian col propagandare ed esten- 
dere la conoscenza e l'impiego degli apparecchi е dei sistemi 
di controllo degli impianti e della combustione in ispeci 


2) stimolare le Ditte italiane a costruire apparecchi pre- 
cisi, semplici, pratici e poco costosi. 

Data la grade importanza di questa Esposizione, il Comi- 
tato organizzatore confida in una larga partecipazione di tutte 
le Ditte interessate, per la migliore riuscita di una maniíe- 
stazione che, mercé l'attiva propaganda effettuata dall'A. N. 
C. C, trova oggi già formata una coscienza nazionale indi- 
rizzata verso l'adozione di tutti quei mezzi che la 
gerisce per la migliore utilizzazione dei combu: 

L'ordinamento della Esposizione-concorso è il seguente: 


Sezione 1. — Analizzatori di gas e dei prodotti della com- 
hustione in specie (indicatori, registratori, contatori, ecc). 
Sezione 2. — Apparecchi per la misura della tempera- 


tura (termometri, pirometri, coppie terme-clettriche, coni Se- 
ger, ecc). 

Sezione 3. — Apparecchi per la misura delle quantità di 
calore (calorimetri, ecc.) e per analisi e lo studio dei combu- 
stibili. 

Sezione 4. — Apparecchi per la misura della pressione e 
delle differenze di pressione (manometri, deprimometri, vuo. 
tometri, indicatori di tiraggio, anemomentri, ecc); misura- 
tori dell'umidità del vapore. 

Sezione s. — Contatori e pesaîtici (di acqua, di vapore, di 
olii, di combustibili, ecc.) 

Sezione 6. — Apparecchi regolatori automatici (delle portate 
delle pressioni, delle temperature, della combustione, dell'ali- 
mentazione, ec). 


Sezione 7. — Indicatori, tachimetgi, contagiri, torsiometri, 
freni dinamometrici, ecc. 
Sezione 8. — Accessori în genere per apparecchi di con- 


trollo (planimetri, reattivi per analisi, carte per apparecchi 
registratori, aspiratori di gas, cce). 

Per il regolamento dell'Esposizione-concorso е per ogni in. 
formazione o schiarimento ad essa attinente, occorre rivol- 
qersi alla Segreteria della Sezione degli apparecchi di con- 
trollo della combustione presso il Sindacato Nazionale Fasci 
sta Ingegneri - Roma, via Vittorio Veneto, 7. 


Comune di Venezia 
Bando di concorso per il progetto di un nuovo ponte 
sul Canal Grande all'Accademia 
In esecuzione alla determinazione 24 marzo 1932, N. 19460 
D. L. resa esecutoria per visto prefettizio in data 26 aprile 
1032 N. 10450 div. IV, il Podestà landisce un concorso tra 
ingegneri ed architetti italiani per il progetto di un nuovo 
ponte sul Canal Grande all'Accademia in corrispondenza ed 
im sostituzione di quello attuale in ferro. 


Caralteristiche. — Il nuovo manufatto dovrà avere la luce 
di m. so senza interposizione di pile; dovrà sorgere al posto 
dell'attuale 

Dovrà rendere possibile la navigazione ai natanti di m. 
di altezza sul comune marino, su una larghezza di canale 
a m. 38. La larghezza del praticabile, parapetti esclusi, sarà 
mon minore di m. 5. 

Si dovrà tener conto della necessità di provvedere al pa 
saggio di 3 condutture del diametro di em. 30 ciascuna, per 
il passaggio del gas e dell'acqua e degli elettrodotti. 
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11 complesso dell'opera dovrà risultare meno possibile ele- 
vato ed ingombrante in rapporto all'assieme architettonico 
dell'ambiente pur rispettando i limiti sopra indicati per la 


1) franco sul livello della comune alta marea al vertice del- 
l'intradosso del volto dovrà essere non minore di m. 6. 

1l costo del manufatto non dovrà superare l'importo di lire 
2.500.000. 

Struttura. — Qualunque struttura potrà proporre il concor- 
reme purchè rispondente alle condizioni indicate nel bando. 

Materiali. — Potrà esser proposto qualunque materiale pur- 
ché sia appropriato alla scopo, con i requisiti di durabilità, 
resistenza e di decoro che sono richiesti dal manufatto e 
sua ubicazione. 

Discyni da presentare. — Un prospetto în scala 1:50 - Una 
pianta im scala 1:50 - Una sezione longitudinale e due o più 
sezioni trasversali уо - Due prospettive opposta- 
mente viste - Disegni dei particolari - Disegni della centina 
= Provvedimenti circa 18 illuminazione. 

Calcoli di stabilità, — Per strutture rettilinee 
metodi di calcolo rigorosamente dedotti dalla te 
sticità, con uso delle linee di influenza anali 
minate. 

Per struttura ad arco si dovrà pure presentare il calcolo 
analitico: i diagrammi determinati con Tausilio della statica 
grafica dovranno essere controllati dalla determinazione ana- 
litica delle ordinate. 

Dovranno pure essere presentate le linee di influenza per 
le sezioni più sollecitate. 

П carico massimo è di Kg. soo per mq. la variazione di 
temperatura più o meno 20°. 

Fondazioni. — Per il calcolo si supporrà di trovare un ter. 
reno argilloso di debole consistenza misto a sabbia; nel quale 
un palo di cemento armato di cm. 30 per 30 della lunghezza 
di m. to, al termine della sua infissione dia un rifiuto pari a 
mm. 5 sotto un maglio di 1500 Kg. caduto da m. 1. 

Compito metrico. — Dovrà essere compilato im modo da 
permettere agevolmente il riscontro tra computo e disegni 
dovrà avere i riferimenti del caso, contenere disegni 
tivi di particolari ed essere suddiviso in quattro parti: 

. ^. Fondazioni; 2, elevazione; 3. particolari architettonici e 
decorativi: 4. centina. 

Nella redazione del computo metrico il concorrente dov 
attenersi, per quanto è possibile, alla indicazione delle voci 
di cui all'unito capitolato modello che ha già servito per il 
ponte agli Scalzi 

Stima, — Anche la stima sarà suddivisa în quattro parti 
come al computo metrico e dovrà avere per base, senza ecce- 
zione i prezzi di cui al capitolato modello. 

Relazione. — Una relazione duvrà completae l'elaborato, illu- 
strando i criteri statici ed artistici che hanno informato l'opera. 

Documenti forniti. — Il Comune fornirà ai richiedenti е 
dietro di L. 50 una corograha în scala 1:1000, una pla- 
nimetria della località in scala 1:100, una fotografia prospet- 
tica della zona verso la Chiesa della Salute ed una verso Pa- 
lazzo Balbi, ciascuna delle dimensioni di cm. 18 per 24, un 
capitolato speciale, una prospettiva incompiuta del paesaggio 
verso la Salute, una sezione del canale sull'attuale asse del 
ponte in ferro con le quate del comune marino, massima c 
minima marea. 

Tempo. — Il сопе drà alle ore 18 del 31 ottobre 1932. 
I progetti pervenuti im ritardo verranno respinti. 

Premio è direzione dell'opera. — Sono stabiliti tre premi 
il primo di L. 25.000, il secondo di L. 10,000 ed il terzo di 
Т. 5.000. 

ll progetto prescelto, cui verrà assegnato il primo premio 
resterà di proprietà del Comune di Venezia, che si riserva 
ampia facoltà di darvi о mo esecuzione. 

Nel caso che il progetto venga eseguito, sarà riservato al 
progettista il diritto di tutelarne la esecuzione artistica, for- 
nendo i disegni esecutivi achitettonici e i particolari decorativi 
e di eseguire, se lo creda, opportuni sopraluoghi durante i 
lavori. 

Per queste prestazioni il progettista riceverà con pagamenti 
pro rata secondo lo stato di avanzamento la somma di Lire 
25.000 senza alcun diritto ad ulteriori compensi 
rà esclusivamente all'Ufficio Tecnico del Comme di 
Venezia la direzione tecnica, amministrativa dei lavori 

Condizioni generati. — T progetti saranno contredistinti 


i adotteranno 
ia della ela- 
amente deter- 
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con un motto ripetuto su una busta chiusa che conterrà il 
nome e Tindirizzo del concorrente. 

In tale busta il concorrente metterà i documenti atti a pro- 
vare da sua iscrizione all'albo o al Sindacato rispettivo. 

Commissione di esame. — A presentazione avvenuta dei di- 
versi progetti il Podestà procederà alla nomina di una com- 
missione di 5 membri che dovrà giudicare entro tre mesi dalla 
data di scadenza del concorso. 

Di tale Commissione faranno parte un rappresentante del 
Sindacato Ingegneri ed uno di quello degli Architetti scelti 


su terne proposte dalle rispettive rappresentanze nazionali di 
categoria. 
Venezia, 29 aprile 1932 - Anno X. 


Proroghe di concorsi 
Concorso per le chiese di Messina 


La Segreteria Nazionale del Sindacato Architetti comunica : 

Per aderire alle richieste dei concorrenti e giusta quanto 
è già stato pubblicato dalla Rivista « Architettura », si porta 
a conoscenza degli interessati che il termine utile per la pre- 
sentazione dei progetti ai Concorsi per le Chiese di Messina, 
giù prorogato al 15 giugno p. v. ha subito un'ulteriore pro 
Toga. Esso è stato portato al 30 luglio prossimo, per i cinque 
concorsi della prima serie, fermo restando il termine del 3r 
agosto per i tre della seconda. 

Saranno comunicati successivamente il luogo e le modalità 
per la presentazione dei progetti medesimi. 


Esito di concorsi 


Esito del concorso G. E. Falck 
per progetti di costruzioni a struttura di acciaio 


La Commissione giudicatrice del Concorso G. E. Falck 
bandito all'Associazione Nazionale Fascista fra gli Indu- 
striali Metallurgici Italiani per progetti di costruzioni a strut- 
tura di acciaio, ha chiuso i suoi lavori, deliberando le se- 
guenti assegnazioni di premi 

Per il 1° Concorso, per il quale, a termini del bando, 
richiedeva wma trattazione descrittiva dei tipi e metodi co- 
struttivi con un'indagine comparativa sulla convenienza tec- 
nica ed economica dell'impiego dell'acciaio nelle ordinarie co- 
struzioni di abitazione cittadina, la Commissione ha delibe- 
rato l'assegnazione del premio di lire 15000 al progetto 
dell'ing. Bruno Bolis di Milano, ed ha in seguito assegnato 
er aequo tre premi di lire 4000 al progetto presentato dagli 
ingegneri ed architetti E. С. Griffini, G. Manfredi, E. Fa- 
ludi, a quello dell'architetto E. Ratti ed a quello dellarchi- 
tetto G. Crescini 

Per il 2° Concorso che riguardava lo studio architettonico 
e statico di un fabbricato a struttura metallica per grandi 
magazzini di vendita del centro di una importante città, la 
Commissione non ha riscontrato il desiderato equilibrio fra 
i pregi estetici e statici dei progetti presentati al Concorso, 
dei quali alcuni originali ed encomiabili per le ardite solu- 
zioni planimetriche ed estetiche hanno accusato una non com- 
pleta preparazione degli autori all'utilizzazione razionale delle 
strutture metalliche, mentre altri veramente notevoli per lo 
sviluppo dato dagli autori alla parte strutturale in acciaio 
si sono mostrati alquanto scadenti nello studio architettonico 
e distributivo. 

La Commissione ottemperando al preciso disposto del Bando 
di Concorso che faceva obbligo dell'assegnazione del premio, 
ed a titolo di incoraggiamento per il notevole contributo dato 
dai concorrenti allo studio dell'importante argomento, ha at- 
tribuito il premio di lire 15.000 al progetto presentato dagli 
inge. ed arch. G. Minoletti, G. Mazzoleni e M. Cavallè, ed 
ha in seguito assegnato er acquo due premi di lire 8.000 al 
progetto degli ingg. e arch, E. G. Griffini, G. Manfredi, E. 
Faludi, e a quello degli ingg. e arch. A, Melis e F. Masi, а 
due premi di lire бою al progetto degli ingg. e arch. Gr К. 
Padoni, F. Chiesa. G. Crescini, A. Mella, e a quello degli 
mey. e arch, F. Chiaromonte е À. Galli. 
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I LUBRIFICANTI FOLTZER NELLE 


ATTESTAZIONI DEI COSTRUTT 


SOCIETÀ ANONIMA PIGNONE 
OFFICINE MECCANICHE E FONDERIA 
оем FIRENZE 


Spett. S. 
Ri: СРР. MOTORI 
LUBRIFICANTI E. POLTZER 


Plasea Signoria 6 
FIRENZE 


Firenze, 10 Settenbre 1931 - IX* 


Casata Poste 487 


Ci pregiamo comunicarti che da tre anniusiamo correntemente 
11 Vostro olio 

RUBINO CD Extra Heavy 
nei due motori uno da 200/240 HP azionante il reparto oostrumioni in 
ferro e l'altro ca 280/360 HP azionante 11 Reparto officina meccanica. 


Con quest'ultimo motore 4i tipo più recente il consumo di 
olio lubrificante è di circa gr.3 per Hb/h. e si riduce a circa gr.1,7 
mediante l'uso del nostro Rigeneratore brevettato. 

Possiamo quindi attestarVi che il Vostro prodotto ci da pios 
ma soddisfazione e cogliazo l'occasione per salutarvi distintamente. 


Motore Società Pignone V. C. 6 
НР. 4201480 


LUBRIFICATO CON “RUBINO C.D. EXTRA HEAVY,, 


Soc. AN. LUBRIFICANTI EMILIO FOLTZER 
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Note di Redazione 


ARCHITETTURA DEGLI AEROPORTI. — Come non sussi- 
sterebbe la grande navigazione marittima senza i grandi 
porti, la grande navigazione aerea richiede a terra una at 
ivessatura complessa ed imponente, il cui studio costitui 
già uno dei capitoli più interessanti dell'arte dell'ingegnere. 
Trattasi di un capitolo in continua e rapida evoluzione, ma 
è tuttavia wie di riconoscere di tanto in tanto a qua! 
punto esso sia già pervenuto e quali tendense in esso si 
manifestino, È questo che fa nel presente numero l'egregio 
prof. Roccatelli, cui i Colleghi saranno grati per la sı 
interessante esposizione, 


ErrLusso в roruLsione. — Jl teorema delle quantità 
di moto lascia determinare in manicra assai semplice il 
valore delle reazione corrispondente all'effiusso di un 
guido e l'eventuale effetto propulsivo; ma l'analisi più m 
nuta del fenomeno istruisce assai meglio intorno alle par- 
ticolarità di esso © riesce perciò di notevole interesse, sia 
dal punto di v ico, sia da quello delle possibili 
applicazioni. L'ing. Büchi, uno dei nostri più noti e va- 
lenti costruttori di macchine idrauliche, ha compiuto a 
fale riguardo una acuta indagine, i cui risultati importanti 
appariscono già dalla prima parte della sua nota inserita 
in questo fascicolo. 


LA MOSTRA ED IL CONGRESSO DI MECCANICA AGRARIA DI 
Кома. — Organizzati dal Sindacato Nazionale dei Тест 
Agricoli con la validissima collaborazione di molti inge- 
gneri, si svolsero a Roma nel mese di maggio, secondo il 
programma già accennato in questa Rivista, la mostra cd 
il congresso nazionale di meccanica agraria. Avendo po- 
sto in evidenza varie volte la grande importanza econo- 
mica delle applicazioni della meccanica all'agricoltura е 
la necessità che gli ingegneri meccanici vi si dedichino 
con grande amore, possiamo qui limitarci a segnalare le 
due relazioni che sulla mosira © sul congresso sono state 
scritte dai colleghi Avet e Nerli, il primo 
poco tempo Reggente Nasionale dei Gruppi degli Inge- 
gneri dediti all'Agricoltura. 

IL congresso e la mostra hanno costituito una brillante 
dimostrazione degli oltimi risultati che si possono conse- 
guire, quando, superate tutte le competizioni di carattere 
professionale cd obbedendo allo spirito del sindacalismo 
fascista, le diverse categorie affini di professionisti si 
pongono sulla via della collaborazione in vista di interessi 
non contingenti. L'augurio che ile collaborazione conti- 
nui e si intensifichi è forse superfluo, perchè essa è parte 
essenziale dell'attività dei sindacati intellettuali. 

SUL CONTRIBUTO INTEGRATIVO DI UTENZA STRADALE. — 
Un Collega, che per ragioni di ufficio ha avuto la possi 
bilità di compiere importanti rilievi, mette in evidenza una 
certa sperequazione che oggi si verifica fra provincia с 

ia relativamente al rapporto fra il contributo inte 
o di wlenza stradale che esse percepiscono с quello 


che dovrebbero percepire in base al traffico effetti 
loro strade, Le osser 


sulle 
ioni del Collega Perdomo sono e 
dentemente meritevoli di essere segnalate per gli even- 
tuali provvedimenti di equità, 

CALCOLO DELLA PORTANZA DEI PALI BATTUTI. — Da un 
Collega tedesco ci è pervenuta la nota pubblicata in qu 
sto fascicolo, relativa al calcolo della portanza dei pali 
battuti. Il procedimento da lui suggerito si basa su facili 
esperienze dirette, da eseguire caso per cuso; e, sebbene 
applicabile con certe limitazioni, che lo stesso Autore ù 
dica, sembra assai ragionevole e meritevole di essere ap- 
plicato. 


CRISI E COMMERCIO ESTERO. — Fra lo abituali note del 
prof. Corbino vogliamo questo mese segnalare particolar- 
mente quella în cui l'A. acutamente traita della crisi е di 
commercio estero, pervenendo a conclusioni coraggiose e 
chiare, che meritano, a nostro avviso, di essere prese im 
seria considerazione. 


It BoLLETTINO SiNDACALE, — Questa parte della Ri 
ta va prendendo gradualmente uno sviluppo consideri 
le ed è certamente destinata ad assumere una impor- 
tanza prevalente, perchè rispecchia tutte le forme di atti- 
vità del nostro Sindacato, 

Il Foglio d'Ordini di questo fascicolo, dopo una oppor- 
una «messa a punto» del problema dell'applicasione del 
l'art. 21 del regolamento por l'esercizio della professione 
di Geometra, conticne il regolamento dei Centri di cultura 
degli Ingegneri, recentemente approvato dal Ministero 
delle Corporazioni e destinato a disciplinare quelle forme 
delle nostre attività collegiali, per le quali noi, lavorando 
а vantaggio della Nazione, conquisteremo il diritto ad una 
considerazione sempre più alta. 

IL Bollettino contiene poi fra altro un articolo a firma 
del nostro Segretario Nazionale, nel quale egli, polemiz- 
sando col Segretario Nazionale dei Periti industriali, mo- 
stra ancora nna volta che la via veramente buona è quella 
della collaborazione sulla base del rispetto reciproco delle 
competenze delle singole categorie affini, ciascuna delle 
quali lia tanto da fare nel proprio campo da non aver 
proprio bisogno di cercare di arare il campo altrui. 

Movixento pr IxceoneRI aL Governo. — Col recentis- 
simo mutamento della composizione ministeriale, S. E. l'in- 

wnere Enzo Casalini ha lasciato il posto di Sotto. 
tario per le Finanze cd è stato nominato Presidente del- 
l'Istituto Nazionale per l ne; gli ondi prof. ing. 
U. Puppini са ing. G. Postiglione, che й nostro Periodica 
si onora di avere fra i propri collaboratori più autorevoli, 
sono stali nominali rispettivamente Sottosegretari per le 
Finanze e per le Comunicazioni, 

Ai tre Colleghi eminenti gli auguri fervidi della nostra 
Rivista, 
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Dr. Ing. Prof. CARLO ROCCATELLI 


Sugli 


Aeroporti 

Il rapido sviluppo del traffico aereo civile ha posto un 
nuovo problema all'architettura moderna, che si aggiunge 
a quelli sorti nello spazio di non molti decenni: cinemato- 
grafi, garages, sale per audizioni radiofoniche e tanti altri, 
atteristici del turbinoso progresso del nostro tempo. 

Come si è verificato per i problemi accennati, così per gli 
aeroporti, i primi passi sono molto incerti e gli edifici non 
assumono carattere od espressione propria, non solo perchè 
tutta l’attenzione dei tecnici nei primi tempi si rivolge a 
perfezionare i nuovi ritrovati, ritenendo completamente tra- 
scurabile e d'importanza affatto secondaria il problema edi- 
lizio a questi connesso, ma anche perchè le esigenze che 
l'architetto deve soddisfare non sono ancora ben definite ed 
il tema non può essere posto nei suoi termini precisi. 

Così ad esempio per le stazioni ferroviarie, è avvenuto 
che un po' per necessità di cose, un po' per mancanza di 
collegamento di studi fra i tecnici ferroviari e gli edili, la 
costruzione dei fabbricati viaggiatori venne per lungo tempo 
abbandonata a persone spesso incompetenti, le quali quasi 
mai ebbero larghezza di vedute e seppero prevedere le fu- 
ture necessità. Ed oggi dobbiamo lamentare le gravi conse- 
guenze di questi errori, specie in rapporto alla ubicazione 
ed alla estensione dei fabbricati e degli impianti, che c 
tniscono ostacoli gravissimi al traffico ed allo sviluppo 
delle città, e la cui insufficienza si ripercuote dannosamente. 
sul movimento ferroviario e sull'organizzazione dei servizi 

A questo si aggiunge l'espr 


bbricati, che dovrebbero essere invece fra 
decorosi delle città. 

Oggi il collegamento tra i tecnici dei vari rami dell'inge- 
gneria è più sviluppato; ma tuttavia assistiamo, per quanto 
riguarda il nuovo problema, al ripetersi dello stesso feno- 
meno: tuta l'attenzione dei tecnici è tesa al perfeziona- 
mento ed allo studio dei velivoli mentre lo sviluppo dei cosi 
detti impianti terrestri non procede di pari passo con quello 
del materiale mobile. Eppure una buona organizzazione della 
base terrestre è elemento indispensabile per il sicuro e svelto 
funzionamento del traffico acreo, Si è facili profeti asse- 
rendo che în un tempo ormai prossimo, ogni città avrà la 
sua stazione aerea, ed è necessario che i colleghi che si 
dedicano all'edilizia seguano con molta attenzione i pro- 
gressi realizzati nel campo dei trasporti aerei e si trovino 
preparati ad affrontare con sicura competenza i nuovi pro- 
blemi, alla cui soluzione dovranno portare il contributo della 
loro eapacità 

Riteniamo perciò di far cosa utile, riassumere per sommi 
capi, e naturalmente dal punto di vista architettonico, quanto 
si è fatto fin'ora in questo campo. Attualmente, come si è 
detto, gli aeroporti non presentano, sotto il punto di vista 
architettonico e distributivo, una fisionomia netta e definita 
essendo l'uso del velivolo come ordinario mezzo di trasporto 
ancora ben lontano da quella diffusione da tutti auspicata ; 
così gli impianti terrestri, dovendo per il momento rispon- 
Чеге ad esigenze limitate, hanno uno sviluppo relativamente 
modesto e sono costruiti în relazione ai bisogni che nei 
singoli casi occorre soddisfare. 

П traffico aereo ha però in sè tali possibilità che il pro- 
blema della costruzione degli aeroporti deve essere invece 
affrontato con la visione del futuro e con grande larghezza 
di idee. 

Attualmente gli aeroporti si possono raggruppare im tre 
grandi categorie a seconda del tipo di aereo cui debbono 
servire, e cioè: 

1°) Campi di aviazione o aeroporti destinati ai velivoli 
terrestri 
2°) Idroscali destinati agli idrovolanti. 


aeroporti 


civili 
3°) Aeroscali per i dirigibili. 

Ciascuno di questi aeroporti comprendi 

a) campo di partenza e di atterraggio per gli aerei; 

b) fabbricato viaggiatori destinato al movimento del 
pubblico, con tutti i servizi ad esso inerenti; 

c) rimesse per gli aerei costruite in relazione al nu- 
mero ed ai tipi di apparecchi che debbono ricoverare; 

d) officine riparazioni 

c) magazzini e depositi di materiali vari 

f) depositi per i carburanti e lubrificanti opportuna- 
mente disposti e interrati 

g) uffici per la Direzione dell Aeroporto, alloggi per 
il personale, per i piloti di passaggio, ecc.; 

d) servizi tecnici speciali come quello meteorologico, 
radiotelegrafico, ecc. 

i) servizi ed impianti di segnalazioni diverse; 

1) locali di divertimenti e impianti per accogliere un 
pubblico numeroso in occasione di spettacoli e gare aeree 
svolte per la propaganda e diffusione del nuovo mezzo di 
trasporto; 

m) alberghi di breve soggiorno; 

n) scuole di pilotaggio civile. 

Naturalmente i vari gruppi elencati variano a seconda 
del tipo dell'aeroporto ed a seconda delle esigenze e carat- 
teristiche delle linee che fanno capo. Limiteremo la no- 
stra breve esposizione solamente a quei capitoli che possono 
avere connessione col problema architettonico e urbanistico. 


A) Campi di atterraggio per aeroplani. 

Importante fra tutte le condizioni cui 
quella della ubicazione rispetto alla città; data l'estensione 
dell'area occorrente e le servitù cui debbono sottostare le 
zone circostanti, non è possibile disporre il campo di atter- 
raggio vicino al centro cittadino come sarebbe desiderabile 
sotto il punto di vista della rapidità delle comunicazioni e 
della facilità di accesso; d'altro canto non si debbono sce- 
gliere zone molto lontane dalla città e decentrate, perchè 
bisogna considerare che coloro che si servono e si servi- 
ranno dell'aeroplano per i loro viaggi, hanno bisogno di 
far presto e sarebbe sommamente irrazionale perdere nel 
tragitto dal campo alla città il tempo guadagnato col viaggio 
aereo, come si verifica oggi per alcuni aeroporti quali l'idro- 
scalo di Ostia per raggiungere il quale dal centro di Roma 
occorre un'ora di automobile, mentre ad esempio per il 
viaggio Ostia-Napoli, il tempo che si impiega è di appena 
di un'ora e mezza; altrettanto si verifica per l'aeroporto di 
Parigi, Le Bourget, per raggiungere il quale da Piazza 
dell'Opera occorre circa un'ora di auto-vettura, mentre per 
il volo Parigi-Biarritz se ne impiegano appena tre. 

Molto più felici a questo riguardo sono le ubicazioni del- 
l'aeroporto del Littorio, quello di Berlino Tempelhof e di 
Monaco, di ti dai centri cittadini rispettivamente circa 
chilometri 5 il primo e chilometri 4 i secondi. Pertanto è desi- 
derabile che l'aeroporto sia relativamente prossimo al centro 
od ai centri cittadini, non tanto però da ostacolare il futuro 
sviluppo edilizio della città; perciò più che la distanza in 
metri è da tener presente la possibilità di facili e sopratutto 
rapide ed economiche comunicazioni, in modo da poterlo 
raggiungere con percorsi di brevissima durata, Sempre ri 
guardo alla ubicazione è opportuno sceglierla in modo che 
gli aeroplani possano raggiungere il campo d'atterraggio 
senza sorvolare la città o per lo meno i punti più conge- 
stionati di essa e non siano costretti per questo, a lunghi gi 
intorno all'abitato. Е” altresì necessario che il campo sia 
sopravento alla città, nella direzione dei venti dominanti, 
specie nelle città industriali, per evitare che il fumo e la 
nebbia vengano spinti verso i| campo medesimo, A questo 
riguardo bisogna pure evitare i terreni acquitrinosi, le bas- 
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sure, le depressioni dove possa formarsi e ristagnare la 
nebbia che rappresenta il nemico più insidioso della navi- 
gazione aerea. 

Riguardo alle caratteristiche tecniche, oggi si richiede 


che il campo presenti una superficie livellata, compatta ed 


elastica cioè tale da evitare l'affondamento delle ruote dei 
carrelli se fangosa e molle o il loro danneggiamento se 
eccessivamente dura. А tali requisiti rispondono bene i 
prati con tappeto erboso, soffice e raso, con fondo per- 
meabile. All'occorrenza per mezzo di drenaggi, come si è 
fatto nel campo del Littorio, in quello di Amburgo ed altri, 
si potrà assicurare lo smaltimento delle acque superficiali e 
la necessaria resistenza. 

La forma del campo deve essere preferibilmente circo- 
lare in modo da poter fare in ogni caso le partenze e gli 
atterraggi degli apparecchi, contro vento; buona può risul- 
tare in molti casi la forma oblunga con la dimensione mag- 
giore disposta secondo la direzione dei venti dominanti, 
oppure la forma ad angolo od a ventaglio, orientati secondo 
le direzioni dei venti più frequenti nella zona. Lungo tali 
direzioni si costruiscono spesso delle piste di lancio con 
fondo di ceneri, in macadam, in cemento, in asfalto ecc. per 
facilitare la partenza degli apparecchi, diminuendo cioè 
l'attrito col terreno e facendo così acquistare ad essi più 
rapidamente la velocità di volo. 

Oltre a queste, sono necessarie nel campo, delle cares- 
giate di traffico, che colleghino le piste con i piazzali anti- 
stanti agli hangars e al fabbricato viaggiatori, 

Le zone circostanti al campo specie nelle direzioni prin- 
cipali di partenza, devono essere quanto più possibile sgom- 
bre di ostacoli e di fabbricati molto alti, sia per avere la 
possibilità di un futuro ampliamento del campo sia perchè 
ogni ostacolo rende inutilizzabile intorno ad esso una vasta 
zona che oggi è di circa dieci volte la propria altezza. 

Attualmente, per velivoli di caratteristiche medie sono 
necessarie lunghezze minime di campi dai 600 agli 800 
metri: per i grossi apparecchi tale lunghezza va portata 
a mille metri. 

Può darsi che nel futuro siano anche sufficienti dimen- 
sioni molto ridotte per il decollo e l'atterraggio degli appa- 

i; ma sarà sempre necessario non limitare l'ampiezza 
dei campi perchè certamente l'intensità del traflico sarà 
sempre în progressivo aumento. 

Circa la distribuzione degli impianti terrestri rispetto al 
campo, vengono attuate diverse soluzioni a seconda delle 
particolari circostanze locali; in tesi generale queste solu- 
zioni si possono raggruppare secondo tre schemi. La distri 
buzione frontale (fig. 1) secondo la quale il fabbricato viag- 

—; giatori, gli hangars, le officine ecc. 
vengono disposti in linea, lungo uno 
dei lati del campo (Berlino Tem- 
pelmoî, Amburgo, Londra Heston- 
Air Park, Roma Littorio ecc. (fig. 2). 
Questa disposizione offre il vantaggio 
L di poter sfruttare nel modo migliore 
Line. ATA il piazzale pavimentato antistante alle 
Fig. t. costruzioni; presenta però l'nconve- 
niente gravissimo di non consentire eventuali ampliamenti 
altro che in un senso. 

1l secondo schema (fig. 3) è costituito dalla disposizione 
degli impianti in un angolo del campo, secondo una L al 
vertice della quale è posto il fabbricato viaggiatori (Fran- 
coforte sul Meno, Brunswick, ecc.) (fig. 4). 

Tale schema non solo si presta a possibili sviluppi delle 
installazioni terrestri, ma lascia altresì completamente libere 
le piste di lancio e non ne accorcia la loro lunghezza, tro- 
vandosi i fabbricati nei punti più lontani dal centro 
del campo, 

Il terzo schema (Hannover) che chiameremo a cuneo 
(fig. 5) presenta in parte gli stessi vantaggi del precedente 
ma accorcia però la striscia di campo antistante agli im- 


Fig. ieroporto del Littorio (Roma): Planimetria ge- 
nerale del campo: 1 canale coperto collettore di acque 
bianche c nere — 2 drenaggio principale del campo. 


bricati. Vi è poi la disposizione che chiameremo irregolare, 
molto in uso negli aeroporti americani, secondo la quale gli 
impianti e le piste vengono distribuiti 
tenendo conto delle particolari con- 
dizioni di ciascuno (fig. 6) 
Riguardo alla disposizione partico- 
lare dei singoli fabbricati, potremo 
dire in tesi generale che per questa 
dovremo tenere conto non solo del 
movimento dei viaggiatori e dei veli- 
voli (ora di scarsa importanza, ma che 
subirà certamente un incremento notevole) ma più an 
dalle linee interne di transito del personale e dei servizi in 
modo da evitare ogni dannoso intralcio. E' ovvio che la sta- 


Fig. 4. — Aeroporto di Brunswick: t officina e sede del 
gruppo aerotecnico della scuola di ingegneria — 2 hangar 
3 rifornimento pubblico di carburante — 4 fabbricato viag- 
Eiatori e ristoratore — 5 fabbricato abitazione scuola — 
6 garage e palestra — 7 officina — 8 impianto idraulico 
— 9 abitazione impiegati — 1o direzione e amministra» 
zione — 11 hangar — 12 magazzino combustibili e caldaie 
— 13 sala prove motori — 14 rifornimento carburanti. 
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zione viaggiatori, il piazzale delle partenze ed il gruppo dei 
fabbricati destinati alla guida, assistenza e controllo debbano 
essere nettamente separati dall'altro gruppo di fabbricati com- 
prendenti il ricovero delle macchine, le 
officine riparazioni, i magazzini e tutti 
gli altri servizi. Sarà necessario però che 
i percorsi fra i due gruppi di fabbricati 
siano i più brevi possibile e che vengano 
accuratamente studiate le linee secon- 
do le quali si effettuano i diversi mo- 
vimenti, che debbono succedersi rapidi 
e senza intralcio. Per fissare le idee 
în merito alla disposizione dei diversi fabbricati, riprodu- 
ciamo uno schema di impianto per un grande aeropor- 
to (fig. 7). Tale schema distributivo è studiato secondo i 
seguenti criteri: posizione centrale del fabbricato viaggia- 
tori con ampio piazzale antistante; vie di accesso al pub- 


Fig. 6. — Aerporto di Burkbank 
blico nettamente separate da tutto il resto degli impianti 
e divise a loro volta in quelle per i passeggeri e quelle per 
gli spettatori. Accesso del personale separato da quello del 
pubblico. Traffico delle merci disposto in un lato del fabbri- 
cato viaggiatori con accesso distinto. Largo spiazzo di 


Fig. 7. — 1 fabbricato viaggiatori — 2 spettatori — 3 han- 
gar per aeroplani di media grandezza — 4 hangar per 
aeroplani tipo sport e turismo — 5 stazione tramviaria — 


6 parco automobilistico — 7 parco per i grossi appa- 
rechi — 8 hangar per revisione dei grossi apparecchi — 
9 officine — 10 rampe — 11 piattaforma girevole — 12 par- 
tenze — 13 passerella per accedere ai velivoli — 14 campo 
di volo. 


fronte al fabbricato delle partenze, dal lato del campo 
volo, pavimentato e collegato con una strada larga 25 metri 
che gira lungo tutto il perimetro interno del campo, per 
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trasportare i velivoli alle estremità delle singole piste, a 
seconda della direzione del vento al momento della par- 
tenza. A destra del fabbricato viaggiatori sono disposti gli 
hangars per apparecchi aventi un'apertura d'ali fino а 40 
metri, con officine relative. A sinistra, hangar per grossi 
apparecchi con retrostante officina unita ad esso mediante 
una pista, 

Posto di parco per i grandi aeroplani ed infine allaccia- 
mento alla rete ferroviaria. 

Parco esterno per automobili e recinto per spettatori com- 
pletamente separato e con accesso proprio. I depositi di 
carburanti e lubrificanti sono disposti (naturalmente inter- 
rati) în prossimità degli hangars, in vari punti del piazzale 
di partenza per gli apparecchi di transito, e nel parco dei 
grossi apparecchi 

Abbiamo riprodotto tale schema per dare semplicemente 
ama idea della complessità del problema; circa il suo valore 
intrinseco dobbiamo osservare, se già non l'ha fatto il let- 
tore, che la divisione fra hangars ed officine di destra ed 
hangars ed officine di sinistra può risultare irrazionale per- 
chè ostacola il necessario collegamento dei reparti tecnici. 


B) Fabbricati viaggiato: 

Molto diversi per soluzioni planimetriche e per destina- 
zione degli ambienti contenuti, hanno sotto questo aspetto 
molta somiglianza con i fabbrica 'giatori delle stazioni 
ferroviarie. Come in queste ultime il servizio viaggiatori 
è completamente separato da tutti gli altri, in un fabbri. 
cato a sè, così negli aeroporti tale edificio si è già distac- 
cato da quelli in cui sono sistemati gli altri servizi che ab- 
biamo elencati e va assumendo caratteristiche proprie. In 
generale esso comprende una grande hall d'attesa, gli atri 
di arrivo e partenza (di dimensioni ora non molto svilup 
pate), il servizio bagagli, merci, biglietti e dogana stretta- 
mente connesse col movimento dei viaggiatori; i servizi 
postali, gli uffici della direzione del campo, il servizio me- 
teorologico e radiotelegrafico, il caffè ed il ristorante, il 
servizio di pronto soccorso e quello di pubblica sicurezza. 
Naturalmente questo pregramma non è assolutamente fisso 
ma varia nei diversi aeroporti fin'ora costruiti. Ad ogni 
modo il parallelo con le stazioni ferroviarie può dimostrarsi 
utile tanto più che oggi si manifesta spiccata la tendenza 
come è già avvenuto nelle stazioni dei grandi centri, di sepa- 
rare il servizio merci da quello viaggiatori, di scindere 
l'atrio delle partenze da quello degli arrivi, di effettuare gli 
arrivi e le partenze dei viaggiatori a riparo di grandi tet- 
toie, Una differenza la troviamo negli ambienti e spazi de- 
stinati al grosso pubblico allo scopo di propaganda e per 
metterlo a contatto con il nuovo mezzo di trasporto, col 
quale non ha ancora quella confidenza che sarebbe deside- 
rabile. Altra diversità è costituita dal carattere di lusso е 
dal grande sviluppo degli ambienti di rappresentanza che 
si dà in questi edifici, frequentati oggi, soltanto da una cate- 
goria di viaggiatori che ha molta fretta e che paga molto 
e che quindi vuole ritrovare in questi edifici gli ambien 
dei grandi alberghi e dei treni espressi. Naturalmente queste 
due ultime caratteristiche non avranno una grande durata 
e scompariranno presto da edifici del genere. Per meglio 
fissare le nostre idee descriveremo sommariamente alcuni 
dei più noti fabbricati esistenti. 

Aeroporto di Taliedo (fig. 8). Comprende un grande ve- 
stibolo che è centro del movimento dei passeggeri in arrivo 
e partenza; intorno ad esso sono disposti tutti gli ambienti 
ed uffici a contatto del pubblico e cioè l'accesso alla pensi- 
lina d'imbarco, gli uffici della Direzione, della Compagnia 
Italiana Turismo, della Compagnia tedesca Luft-Hansa, la 
Dogana e la Pubblica Sicurezza, il Caffè-Ristorante e T'U- 
ficio Postale, Oltre a questi ambienti vi sono ancora: un 
piccolo Albergo diurno, il posto di pronto soccorso, l'allog- 
gio del Comandante del Campo e quello dei piloti di pas- 
saggio. 

Aeroporto del Littorio, Roma (fig. 9). In questo, gli 
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ambienti della stazione aerea non sono raccolti їп un fab- 
bricato unico, ma frazionati in vari edifici. Uno di questi 
comprende però quasi tutti i locali più importanti: sala di 
aspetto, biglietteria, servizio merci, ufficio postale e turi- 
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sta, ece. il ristorante ed altri ambienti di minor conto come 
risulta nella planimetria, Nel primo piano sono disposti i 
servizi meteorologico e radiotelegrafico, gli uffici della Dire- 
zione del Campo, quelli della Compagnia Luft-Hansa ed 
altri. Nella parziale sopraclevazione vi sono ambienti del ser- 
vizio meteorologico ed altri di carattere secondario. 
Aeroporto di Amburgo (figg. 14, 15, 16, 17, 18). Com- 
prende un piano semi-interrato con i servizi del fabbricato, 
cantine e magazzini; un piano terreno col grande atrio per 
gli arrivi e partenze con gli uffici e servizi a contatto del 
pubblico già noti, di due piani sovrastanti, dei quali uno 
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Fig. 8 — Aeroporto di Taliedo: 1 vestibolo — 2 pensilina 
di imbarco — 3 dogana e pubblica sicurezza — 4 pronto 
soccorso — 5 materiale sanitario e farmacia — 6 ufficio 
della Compagnia Luit Hansa — 7 posta e telegrafo — 
8 ufficio della C.T. — 9 tabacchi e giornali — 10 uf- 
fici direzione — 11 direzione — 12 albergo diurno — 
13 dispensa — 14 ristorante, caffè e bar — 15 cucina — 
16 alloggio piloti di passaggio — 17 alloggio comandante. 


stico, dogana, Reali Carabinieri, direzione civile di aero- 
porto, ufficio per le varie società di navigazione aerea, tele- 
graio, telefono, bar, ecc, In altri fabbricati ma a breve 
distanza, si trovano la stazione radio cd il ristorante-albergo, 
l'ufficio voli e la casa dei piloti; questi due ultimi riguar- 


U 

aaa ere vinneoneoe 
її, — Piano terreno: 1 vendita vini — 2 hall d'in- 
gresso — 3 guardaroba — 4 toilette — 5 negozio — 6 hall 
di ricevimento — 7 barbiere — 8 cabine telefoniche — 
9 e 10 posta — 11 rampa di accesso — 12 e 13 salotti — 
14 libri e giornali — rs buffet — 16 restaurant — 17 hall 
spedizioni — 18 spedizione bagagli — 19 stanza — 20 ui- 
fici della Compagnia Luît Hansa — 21 dogana — 22 ser- 
vizio meteorologico — 23 sala. 


destinato interamente ad un grandioso ristorante e l'ultimo 
contenente i servizi meteorologico, radio e di segnalazioni. 
Il fabbricato ha pure grandi terrazze per spettatori. 

Aeroporto di Monaco e di Hannover (figg. 19, 20, 21, 22, 
23). Non differiscono sensibilmente, come programma 
stributivo, dagli esempi precedenti e dopo quanto si è detto 
per essi, riteniamo più che sufficienti le illustrazioni ripro- 
dotte. 

Aeroporto di Vienna Anspern (fig. 24). Molto più mo- 
desto degli esempi precedenti, può paragonarsi rispetto ad 
essi ad una stazione per piccola città di provincia; com- 
prende un atrio per i viaggiatori intorno al quale sono 
sposti l'ufficio bagagli, quello postale, due sale d'aspetto, gli 
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д. — Aeroporto del Littorio a Roma: 1 portineria — 
2 dogana — 3 corpo di guardia — 5 campo per il foot- 
lal — 6 tribune — 7 tennis — 8 albergo — 9 hangar 


— 10 piattaforma — t1 ufficio voli 


dano però attività aviatorie che non hanno attinenza col 
traffico passeggeri. 
Comprende inoltre cospicui impianti (tribune, campi spor- 


tivi с pista automobilistica) per accogliere il pubblico in 


emi interrato 


Fig. 10. — Aeroporto di Tempelhof: Piano semi interrato: 
T cucina — 2 ghiacciaia — 3 lavatura stoviglie — 4 toi- 
lette — 5 cantina — 6 riscaldamento — 7 Comp. Mitropa 
8 cantina barbiere — 9 cantina birra — 10 posta — 11 cor- 
ridoio — 12 ghiacciaia — 13 pasticceria — 14 ascensori. 


Comprende un piano semi-interrato nel quale sono collocati 
i servizi del fabbricato, le cucine e cantine del ristorante: 
un piano terreno con un grandioso atrio per gli arrivi e 
partenze, con gli uffici spedizioni e bagagli, dogana, po- 
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Fig. 12 — Primo piano: 1 ufficio della Compagnia Mi- 
tropa — da 2 a 9 stanze di albergo — to bagni — 01 toi- 
lette — 12 bureau — 13 amministrazione — 14 cassa — 
13 uffici — 16 c 26 stazione meteorologica — 17 radio — 
18 sale — 19 ascensori — 20 emporio — 21 direzione — 
22 anticamera — 23 uffici dell'aeroporto — 24 direttore 
esercizio — 25 archivio. 


atri di arrivo e partenza; in un corpo di fabbrica addossato 
si trovano gli uffici per 1а dogana e per la verifica dei pas- 
saporti. 

Aeroporto di Londra Croydon (fig. 25). E' concepito se. 
condo uno schema planimetrico molto diverso dai precedenti 
e non privo di grandiosità e movimento di masse. Come 
distribuzione di ambienti, troviamo al piano terreno presso 
a poco i soliti, destinati al movimento di passeggeri, mentre 
in quello superiore gli uffici e servizi dell'aeroporto. E' da 
notare la separazione delle correnti dei viaggiatori verso i 
due atri degli arrivi e delle partenze, la grande sala di aspet- 
to e gli ambienti destinati alle mer 

L'area attualmente occupata da cortili consente un futuro 
ampiamento della stazione ed una più netta separazione dei 
servizi di arrivo da quelli di partenza. 

La citazione degli esempi potrebbe continuare; riteniamo 
però che quelli esposti siano stati sufficienti a concretare le 
idee sull'argomento e, se non a trarne delle conclusioni, per 
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lo meno a fare aleune modeste considerazioni. Prima però 
di giungere a queste, crediamo utile dare uno sguardo a 
quelle che sono le ultime tendenze sulla costruzione di questi 
edifici, riproducendo gli schemi di alcuni progetti recentis- 
simi. 
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partenze e gli spazi coperti per l’accesso o la discesa dei 
viaggiatori dai velivoli. 
Negli esempi esaminati noi possiamo vedere come non 
ia ancora nella costruzione di questi edifici un esatto 
orientamento di idee verso uno schema od un programma 
definitivo, come noi abbiamo invece per 
altri tipi di fabbricati quali ad esempio 


le scuole, le biblioteche, le case di abi- 
tazione, ece, Dallo schema attuato al 
l'Aeroporto del Littorio a Roma, con i 
vari servizi frazionati in diversi edi 
fici, a quello raccolto in un fabbricato 
unico degli aeroporti tedeschi, alla con- 
cezione intermedia di quelli americani 


Fig. 22 — Aeroporto di Hannover: Piano terreno — 1 polizia — 2 e mei quali il fabbricato viaggiatori è se 
23 servizio meteorologico — 3 e 4 direzione della Luft Hansa — 5 hall parato da quello degli uffici e servizi, 
partenze e spedizioni — 6 sala d'aspetto — 7 restaurant — 8 ofice — "oi vediamo attuate tutte le soluzioni 

— 1o lavatura stoviglie — 11 dispensa — 12 vasche — possibili, le quali, più che soluzioni rap 
ja — 14 cucina — 15 pranzo impiegati — 16 posta — 17 do- presentano dei semplici tentativi. 
gana — 18 carico — 19 medico — 20 ufficio informazioni. Certo che allo stato attuale delle cose 


Il primo, della The Austin Company (Stati Uniti) 
(fig. 26), comprende al piano terreno i soliti ambienti per il 
movimento del pubblico ed i servizi di arrivo e partenza; 
gli uffici e servizi relativi alla direzione cd esercizio dei 
campo sono completamente separati dal pubblico, parte 
disposti in corpi di fabbrica quasi staccati e parte nel piano 
superiore e perciò im grado di funzionare più liberamente 


23. — Piano superiore: 1 uffici — 2 radio — 3 spazio 
della Hall partenze — da 4 а 10 apparlamento — 
13 W. C. e toilette, 


е senza possibilità d'intralci. Elemento molto interessante è 
costituito da due ampi spazi coperti che consentono di effet- 
tuare al riparo delle intemperie gli arrivi e le partenze dei 
velivoli con maggiore comodità del pubblico; idea del resto 
in parte realizzata nell'aeroporto di Monaco già descritto e 
non del tutto nuova specie negli aeroporti americani di cui 
riproduciamo un tipo (fig. 27). 


m 
LS. 


Fig. 24. — Aeroporto di Vienna: 1 posta — 2 comando — 
3 vestibolo — 4 sala aspetto — 5 sala signore — 6 i 
gresso — 7 bagagli — 8 uscita — 9 verifica passaporti 
— 10e її dogana — 12 latrine. 


Un altro progetto interessante, è quello del futuro aero- 
porto di Londra dell'architetto D. H. Mc. Morran di cui 
riportiamo la pianta del piano terreno (fig. 28). In esso è 
notevole il concetto monumentale dell'edificio, quello gran- 
dioso dell'atrio centrale, la separazione degli arrivi di 


le 


ben poco di definitivo si può pretendere 

al riguardo l'aviazione ha grandi possibilità di sviluppo, 

ma queste sono ancora allo stato potenziale l'istituzione 

del traffico aereo data da troppi pochi anni e l'esperienza 

pratica in materia è così poca cosa che non sarebbe ra- 
zionale basarci su essa per fissare norme definitive. 

Negli esempi esposti abbiamo visto però che gli aeroporti 

si avvicinano, volutamente o forse per necessità di cose, 

agli schemi delle stazioni ferroviarie con le quali i punti 

contatto sono numerosi, fino ad arrivare all'adozione delle 

{фойе per l'arrivo e la partenza di velivoli. 
si verifichi non deve far meraviglia, în quanto 
che la destinazione degli uni si identifica con quella delle 


25. — Aeroporto di Londra Croydon: 1 direzione — 
2 carico — 3 bollettini meteorologici — 4 negozio — 
5 bar — 6 sala di aspetto signore — 7 controllo passa- 
porti — 8 servizio — 9 spogliatoio — 10 dogana — 11 ser- 
vizio — 15 servizio meteorologico — 16 riscaldamento — 
17 arrivi — 18 partenze — 19 coi 


altre, servendo ambedue a necessità perfettamente uguali; 
salvo s'intende la diversità dei mezzi tecnici di movimento 
e traffico. Perciò l'esperienza già fatta relativamente ai 
fabbricati viaggiatori delle stazioni ferroviarie può essere 
per noi istruttiva nella costruzione futura degli aeroporti, 
nei quali l'affluenza dei viaggiatori c lo sviluppo del traf- 
fico andrà sempre aumentando. 

E naturalmente il problema degli aeroporti dovrà essere 
affrontato come si è detto con grande larghezza di idee c 


con sguardo lungimirante, senza preoccupazione di questioni 
grettamente locali o di carattere contingente che tanto dan- 
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nosamente hanno gravato nella costruzione delle stazioni 
ferroviarie. 

Nelle future stazioni aeree non avranno più ragione di 
essere il carattere di «snob» ed il lusso fuori luogo che 
oggi hanno presieduto alla costruzione di questi edifici; non 
ci sarà più bisogno di impianti destinati per il pubblico 
estraneo, a scopo di propaganda aerea, impianti che potreh- 
bero domani costituire un ingombro dannoso ed un intralcio 
al regolare disimpegno dei servizi. Quando l'aeroplano sarà 
diventato un mezzo più diffuso di locomozione, gli spetta- 
tori di gare aeree potranno trovar posto per assistere a tali 
gare, in sedi più adatte e non dovranno assolutamente me- 
scolarsi con i viaggiatori che si servono dell'acroplano per- 
chè hanno o dovrebbero avere molta fretta. Anche gli al- 
berghi dovranno essere separati dal fabbricato della stazione 
aerea, per trovare sede più conveniente nelle immediate vici 
nanze dell'aeroporto, ad eccezione di quelli di piccola am- 
piezza destinati ai viaggiatori di transito che potranno es- 
sere sistemati nel fabbricato viaggiatori o meglio ancora 
in modesti edifici ad esso collegati. Così il fabbricato della 
stazione aerea dovrà contenere i soli ambienti necessari al 


Pere тя 
ig. 26. — Primo piano: 1 informazioni — 2, 9 e 10 uffici 
— 3 toilette — 4 fumoir — 5 espressi — 6 bagagli — 
7 sala d'aspetto — 8 biglietti — 11 posta aerea — 12 rampa 
— 13 e 14 toilette signore — 15 cucina — 16 dogana е 
passaporti — 17 ristorante — 18 e а tettoie — 19 dire- 
ione del campo — 20 ufficio — 22 ambulanze — 23 ser- 
vizio segnalazioni — 24 scala — 25 trattori 

Secondo piano: 1 sala d'aspetto — 4a 7 uffici — 8, 
10, 11 e 12 verande — 15 servizio meteorologico — 16 di- 
rettore aeroporto — 17 radio. 


movimento svelto e ordinato dei viaggiatori, al perfetto 
funzionamento di servizi di stazione, alle partenze ed arrivi 
dei velivoli sicure e rapide. 

Le diverse categorie di ambienti, pur rimanendo in uno 
stesso fabbricato, avranno carattere di più netta separa- 
zione in modo che le correnti dei viaggiatori non vengano 
ad incontrarsi e ad intralciare quelle relative ai servizi; 
anche la separazione degli arrivi dalle partenze sarà sempre 
più distinta e necessaria. 

Naturalmente il conforto dei viaggiatori sarà dello stesso 
grado di quello delle stazioni ferroviarie e si giungerà pre- 
sto alla generale adozione delle grandi tettoie metalliche a 
somiglianza delle stazioni ferroviarie. La ubicazione degii 
scali aerei dovrà essere scelta con molto acume, tenendo 
conto non solo delle loro necessità tecniche, ma in relazione 
ai piani regolatori cittadini e regionali, considerando i fu- 
turi sviluppi e i bisogni dei centri abitati, e considerando 
altresì tutta la rete delle comunicazioni urbane ed extra- 
urbane alla quale verrà ad innestarsi il traffico relativo al- 
l'aeroporto. Le aree occorrenti dovranno essere scelte non 
con ristrettezza di idee, ma prevedendo il futuro sviluppo 
degli impianti terrestri, che sarà notevole, specie per quanto 
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riguarda la capienza delle rimesse е dei parchi per grossi 
velivoli, la potenzialità delle officine, l'incremento del traî- 
fico delle merci ricche. 

Ciò per quanto riguarda il problema distributivo. 

Sotto l'aspetto più schiettamente architettonico e di espres- 
sione il tema si presenta non meno difficile ed incerto. I tipi 
architettonici realizzati fin'ora, vanno dalla composta espres- 
sione dell'aeroporto del Littorio all'adozione dei nuovi sche- 
mi degli aeroporti tedeschi, nei quali è messo in eviden 
con rigidezza geometrica lo scheletro costruttivo del fab- 
bricato. 


г 
Fig. 27. — Moderna aerostazione americana — 1 magazzino 

2 magazzino — 4 e 5 rampe — 6 posta aerea — 7 e 8 
infermeria — 9 sala d'aspetto — 10 edicola — 11 posta е 
telegrafo — 12 ristorante — 13 cucina — 14 ufficio turistico. 


Certo la novità del tema costituisce una sottile insidia 
che può condurci ad improvvisazioni o farci smarrire per 
vie senza uscite, tanto più che l'architettura moderna non 
ha ancora trovato la sua strada sicura, mentre sempre piü 
si impone l'abbandono di viete forme, basate su imitazioni 
stilistiche di cattivo gusto e su una decorazione di stucchi 
volgari e pretenziosi. Perciò occorre essere molto cauti, e 
mon lasciarsi trasportare dalla faciloneria e dalla smania 
del nuovo per il nuovo. Dobbiamo considerare che in fondo 
la novità del tema è relativa: gli atri e gli ambienti per 
il pubblico della stazione viaggiatori, l'albergo, gli uffici, 
sono temi che non si presentano certo per la prima volta 


vinceonene 
Fig. 8. — Progetto per l'aeroporto di Londra: t e 2 ser- 
vizio meteorologico — 3 atrio — 4 spedizioni — 5 dogana 
6 e 7 merci — B ristorante — 9 magazzini — 10 garages 


— 11 arrivi — 12 partenze. 


all'architetto, Dobbiamo tener conto che questi edifici che 
sorgono isolati sti ampi spazi pianeggianti, con visuali aperte 
e spesso con sfondi panoramici, non possono seguire nno 
schema prestabilito, ma debbono essere concepiti tenendo 
conto delle natura del luogo e delle caratteristiche ambien- 
tali. Non possono neppure essere ridotti a semplici schemi 
geometrici-costruttivi, in quanto costituiscono con le stazioni 
ferroviarie le porte d'ingresso alle città moderne ed è perciò 
necessario che abbiano espressione architettonica se non di 
carattere monumentale, certo di grande decoro: e debbono 
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о dovrebbero essere, con gli altri edifici pubblici, le costru- 
zioni più ragguardevoli ed i principali ornamenti della bel- 
lezza cittadina. In tal modo è possibile inquadrare il pro- 
blema estetico entro limiti abbastanza definiti, che l'archi- 
tetto dovrà tenere presenti nel comporre la sua opera senza 
improvvisazioni ed esagerazioni, ma con sano equilibrio e 
fine senso d'arte, 


Idroscali 


Valgono pe , tutto quanto si è detto a proposito 
degli aeroporti ; la diversità riguarda il campo di atterraggio 
ed alcuni particolari impianti di esso, quali gli scivoli, le 
grue, i bacini di carenaggio, pontili d'imbarco, doks di na- 
tanti ecc. 

Lo specchio d'acqua che in questo caso prende il posto 
del campo di volo deve essere quanto più tranquillo possi- 
bile (fume, lago, stagno o porto ben difeso) ed in esso non 
si debbono avere possibilmente onde superiori ai 50 centi- 
metri, perchè gli apparecchi possano facilmente acquistare 
la velocità di distacco per il decollo ed ammarare senza 
danni o incidenti pericolosi. Perciò oltre la scelta felice della 
ione dello specchio, si dovrà curarne la protezione con 
site dighe, Circa le dimensioni di esso devesi rilevare 
che mentre per gli aeroplani è sufficiente una breve distanza 
per sollevarsi ed una estensione molto maggiore per l'atter- 
raggio, per gli idrovolanti si verifica invece il fenomeno 
inverso. L'ammaramento può avvenire in uno spazio molto 
limitato, data la resistenza offerta dall'acqua all'avanzamento 
dei galleggianti; il decollo, invece per Ja stessa ragione, 
avviene su una lunghezza notevole, dato che occorre un 
tempo e quindi uno spazio maggiore per raggiungere la 
velocità di distacco. Per i tipi medi di apparecchi il decollo 
richiede una distanza di circa 1500 metri. E' inoltre neces- 
sario che gli apparecchi sorvolino intorno all'idroscalo una 
zona di acqua calma e sgombra da ogni traffico natante, ove 
possano tentare in caso di necessità, ammaraggi di fortuna, 
dato che l'idrovolante alla partenza si trova in condizioni 
particolarmente critiche, per la scarsa velocità. 

Riguardo alla forma dello specchio, sì osservano gli stessi 
principi indicati per gli aeroporti; è però da tener presente 
che anche la forma oblunga può essere adattà, in considera- 
zione che lungo la costa si hanno sempre due venti domi- 
manti in direzioni opposte. 

La profondità dei fondali non deve essere eccessiva nè 
troppo scarsa; in media a bassa marca le condizioni ideali 
sarebbero rappresentate da un fondale di metri 1.50 a 2, 
sia perchè in esso meno si fanno sentire gli effetti del 
moto ondoso, sia perchè più facile risulta l'ormeggio di 
gavitelli e segnali diversi. Gli hangars non devono essere 
costruiti sulla riva ma debbono avere un ampio spazio an- 
tistante per facilitare le manovre degli apparecchi, Sar 
pure necessaria una piccola rada per le imbarcazioni oc- 
correnti al funzionamento dei servizi ed alle manovre del- 
l'aeroporto (rimorchio degli apparecchi ai pontili di imbarco, 
trasporto del personale, segnalazioni ecc.) 

Trascuriamo di parlare degli acroscali per dirigibili per- 
chè il tema sotto il punto di vista architettonico non ha, 
almeno per il momento, assunto una importanza da richia- 
mare una particolare attenzione su esso. 


Rimesse per velivol 


Ci limiteremo, per queste, a pochi cenni brevissimi, pre- 
scindendo dalla descrizione di tipi (troppo numerosi e di- 
versi fra loro) e da qualunque accenno ai problemi statici 
costruttivi ad esse inerenti, per non oltrepassare il fine 
propostoci di una esposizione sommaria. 

Come è noto, i primi esempi di queste costruzioni si li- 
mitarono a semplici capannoni per il ricovero degli appa- 
rechi. I progressi e le mutevoli dimensioni e tipi dei 
velivoli e le aumentate esigenge di una accurata revisione 
e riparazione degli apparecchi, base prima di sicurezz 
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del traffico aereo, furono cause di continue variazioni 
nella costruzione delle rimesse per le quali vennero adot- 
tati i più variati schemi e tipi costruttivi. Ancora oggi tale 
o di edifici continua ad evolversi e sta per entrare nel 
campo dei problemi architettonici, per la mole imponente 
di essi, per gli speciali caratteri di espressione che vanno 
assumendo e per l'aspetto dei loro aggruppamenti. 

a realizzazione di velivoli sempre più grandi, richiede 
rimesse di dimensioni sempre maggiori e di costo non lieve, 
la cui esecuzione costringe ad affrontare e superare dif- 
ficoltà ed ostacoli non indifferenti. Ad evitare questa corsa 
verso il gigantesco, oggi si tenta di girare gli ostacoli e d 
risolvere in un altro modo il problema delle rimesse. Da 
un lato si studiano apparecchi ad ali pieghevoli, che oc- 
cupino poco spazio negli hangars; da un altro sì cerca 
una soluzione più radicale, nel senso di realizzare gli ap- 
parecchi (specie quelli di grande apertura alare) di strut- 
tura tale da poter essere tenuti esposti senza danno all 
intemperie, I grandi velivoli interamente metallici, cogli 
organi più delicati disposti nell'interno e complefamente 
riparati, tendono alla abolizione delle rimesse di dimensioni 
eccezionali e di costo elevato. La prima soluzione è oggi 
realizzata nei velivoli di piccola mole, per sport e turismo: 
la seconda non è di facile attuazione, essendo il velivolo 
un congegno troppo delicato per poter sostare senza danno 
all'aperto; tuttavia va rapidamente sviluppandosi con buoni 
risultati. 

Le condizioni cui deve soddisfare un hangar, sono: si- 
curezza di ricovero degli apparecchi e facilità di una ra- 
pida entrata ed uscita, senza false manovre e con l'ausilio 
di impianti meccanici adatti allo scopo, Installazione di 
tutti i mezzi tecnici per la revisione e manutenzione degli 
apparecchi, da eseguirsi col massimo risparmio di tempo. 
Collegamento degli hangars con le officine, per riparazioni 
di maggiore importanza, smontaggio e montaggio di ve- 
livoli, che durante queste operazioni non ingombrino inu- 
tilmente le rimesse, Adozione di tutti i mezzi moderni 
più efficaci per la prevenzione e spegnimento degli i 
cendi. Sistemazione in prossimità delle rimesse dei serbat: 
e distributori di lubrificanti e carburanti, secondo le norme 
già viste. Possibilità di riscaldare le rimesse per ripara- 
zioni a mezzo di impianti di termo-ventilatori, necessari 
specie nei climi molto freddi, per rendere più facile il 
lavoro nell'interno. Da noi vengono riscaldate soltanto quelle 
per la verniciatura di ali e impennaggi rivestiti di tela. 
Buona illuminazione naturale ed artificiale; che non è sem- 
pre facile ottenere specie la prima, perchè l'hangar ha sem- 
pre un'altezza minima in rapporto alla grande superficie dei 
pavimento e la luce diretta delle finestre non raggiunge la 
zona centrale di esso; così è necessario ricorrere a vetrate 
amplissime la cui estensione raggiunge talvolta il rapporto 
di та 2 con la superficie del pavimento, Particolare im- 
portanza assumono le porte; queste come è ovvio, hanno 
sempre grande superficie e sono fortemente sollecitate 
dal vento; debbono essere quindi molto resistenti ed al 
tempo stesso debbono presentare sicurezza e celerità di 
manovra in modo da consentire il rapido ricovero dei ve- 
livolì anche in avverse condizioni metereologiche. Allo 
stato di apertura non debbono risultare ingombranti. Cc 
stituiscono organi molto delicati e vi si trovano adottati 
sistemi genialissimi per il movimento di chiusura e di 
apertura, e per ridurre al minimo l'ingombro quando sono 
aperte. 

I sistemi adottati per la costruzione delle rimesse sono 
numerosi e costituiscono un esteso campionario della nostra 
arte del costruire. 

Dai primi schemi in muratura e in legname si è pas- 
sati agli organismi a scheletro indipendente formato con 
elementi elastici; prima in cemento armato, e poi, con 
l'aumento progressivo delle dimensioni, con elementi ver- 
ticali in cemento armato e strutture orizzontali portanti 
e di copertura, in acciaio chiodato o saldato e talvolta 


legno o compensato; infine, strutture interamente metalli- 
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che come nelle grandi rimesse dei dirigibili (figg. 29-30-31). 
Le dimensioni delle rimesse sono necessariamente in re- 
lazione al numero ed alle caratteristiche dei velivoli che 
esse debbono contenere. Naturalmente converrà costruire 


Fig. 29. — Hangar di Cleveland 


ogni rimessa per un certo numero di apparecchi aventi 
caratteristiche non molto difformi tra loro. A tale ri- 
guardo essi vengono distinti in quattro classi e per cia- 
scuna di queste, le rimesse adatte assumono particolari di- 


— Hangar di Berlino Tempelhof 


mensioni, Nella prima classe vengono compresi gli appa- 
recchi da turismo, sport, scuola е piccolo traffico, aventi 
un carico utile fino a soo Kg. Nella seconda classe si 
possono comprendere quelli per il traffico passeggeri, posta 


Fig. ом. — Hangar di Monaco Oberwiesenfeld 


e merci, con carico utile fino a 1.700 Kg. Nella terza classe 
si comprendono quelli delle grandi linee di traffico con 
carico superiore ai 1.700 Kg. Le dimensioni medie degli 
apparecchi così raggruppati, sono indicate nella seguente 


tabella che riproduciamo dal volume del Desimon che ci- 
tiamo in seguito. 


| Classe 1 Classe II [Classe MT 


{minima | 800 | 1500 | 2500 
Lunghezza alare 
massima | 1500 2500 - 
| minima | боо 800, 1500 
Lunghezza . . 
massima | 800 — 1500 E 
minima —— зо дю | 
Altezza . . |j | 
massima озю ую — 
{minima одо 150 | 500 
Р | 
massima 1.50 5.00 = 


Infine nella quarta classe si comprendono tutti i velivoli 
di dimensioni superiori a quelle citate e che in questi ultimi 
tempi si sono andati sviluppando e che tendono ad affer- 
marsi sempre di più. Dall'opera citata riportiamo altresì 
alcuni interessanti schemi distributivi di hangars (fig. 32) 
le cui dimensioni principali sono determinate in relazione 
ai tipi di apparecchi ed alle ben risolte disposizioni dei 
velivoli in essi ricoverati. 
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Fig. 32. — Utilizzazione dello spazio secondo le varie 
sistemazioni dei velivoli 1 Il e Ill. 

F superficie dell’hangar in mq. 

X? somma delle aperture alari di velivoli. 


#/X1 superficie di hangar necessaria per ogni ml. di aper- 
tura alare, 
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Ing. GIACOMO BÜCHI 


Reazione di efflusso e propulsione 


Reazione di efflusso 


1. — Un serbatoio, mantenuto a livello costante, sia 
munito di una piccola apertura dalla quale esce un getto 


orizzontale con la velocità teorica c= | 2g Н, essendo /7 
la profondità del centro della bocca sotto detto livello (fi- 


Fig. т. — Reazione esercitata da tn getto sulla parete del 
serbatoio 


gura 1). Uscendo dal serbatoio l’acqua subisce un'acceler 
zione, alla quale corrisponde una forza 


riferita alla massa m (forza = massa X accelerazione). Nel 
caso presente, essendo nulla la componente della velocità 
d'arrivo nella direzione del getto uscente, o più semplic 
mente essendo trascurabile la velocità nel recipiente, sarà 


mec 
П 


P= 


una forza costante agente sulla massa m per il tempo 1 
impiegato dalla massa a raggiungere la velocità c, ossia 


P.i=m-c 


(impulso della forza = incremento della quantità di moto). 

Trattandosi di una corrente stazionaria, c= costante, la 
massa m si può esprimere mediante il volume Q d'acqua 
fluente nell'unità di tempo: 


per cui 


climinando l'incognita del tempo t. A questa forza agente 
nella direzione del getto farà equilibrio una reazione di 
eguale intensità agente in senso contrario sulla parete op- 
posta del recipiente 


2- 
Парау рери с 


х 


per cui si può enunciare la legge: La forza esercitata sulle 
pareti del recipiente dall'acqua in movimento è uguale al 
prodotto della massa nell'unità di tempo per la totale dimi- 
nuzione di velocità nella direzione della forsa stessa. 


2. — Esprimendo la portata in funzione della sezione del 
getto A ossia della bocca, escludendo la contrazione, si ha 


Q=A.c=A {agi 


quindi 


per cui si può anche dire: La reazione dovuta al getto 
uscente da un recipiente a livello costante equivale al dop- 
pio della pressione statica agente sulla sezione della bocca 
chiusa, 

La deduzione è teoricamente esatta, ma la dimostrazione 
in base al principio delle quantità di moto non spiega af- 
fatto il fenomeno, per cui questa può considerarsi come 
una dimostrazione di ripiego. La realizzazione del feno- 
meno è fucile, e la prima applicazione pratica è rappre- 
sentata dall'arganello idraulico. L'effetto della reazione sul 
recipiente, da cui esce il getto, è paragonato al fenomeno 
del rinculo nelle armi da fuoco o da lancio in genere; però 
appunto da questo confronto nasce la contusione che sem- 
pre ha ostacolato l'interpretazione del fenomeno idraulico. 
Infatti nel caso della fig. 1 potrebbe credersi che la rea- 
zione sia dovuta ad una forza che viene ad aggiungersi 
alla pressione idrostatica esistente sulla parete opposta al- 
l'apertura nella direzione del getto, e di qui la necessità di 
una parete sulla quale detta forza possa esercitarsi. 

Tuttavia anche da un sommario esame si può dedurre 
che non si tratta di una forza d'inerzia che compare, ma 

una diminuzione di pressione sulla parete stessa in cui 
praticata la bocca, mentre la parete opposta ha un'in- 
flnenza molto indiretta. È evidente in primo luogo che al- 
l'aprirsi della bocca scompare la pressione idrostatica su 
di essa esistente, per cui l'equilibrio del recipiente chiuso, 
considerato nel suo complesso, o quello della sola parete. 
considerata a sè, riuscirà turbato per la eliminazione della 
spinta sulla bocca, corrispondente ad una forza negativa 
A. v. H, 

La reazione invece, secondo la dimostrazione premessa, 
dovrebbe essere precisamente il doppio di questo valore, 
È però facile pensare che la residua parte di reazione sia 
dovuta alla diminuzione di pressione che subisce la zona 
di parete intorno alla luce di elllusso per effetto del movi- 
mento del fluido, che gradatamente va accelerando fino a 
raggiungere la velocità massima c in corrispondenza della 
luce stessa. Non si tratta neppure qui di una forza d'iner- 
zia, ma semplicemente della trasformazione di pressione 
in velocità secondo il teorema di Bernoulli. Se p è la pres 
sione idrostatica in un punto della parete in prossimi 
della luce di efflusso, e c, è la velocità che vi si stabilisce, 
la pressione residua sarà 


FUN Et 


Per poser aileolo di questo genere occorre però 
conoscere precisamente la legge del movimento nell'interno 
del recipiente, problema indeterminato quando manca la 
continuità fra sezione di arrivo e sezione di eillusso. Tanto 
più difficile si presenta il problema se si considera la luce 
di efîlusso in parete sottile, per cui una nuova incognita 
è rappresentata dalla sezione contratta, cioè dalla sezione 
del getto, Si spiegano quindi le difficoltà incontrate dagli 
antichi idraulic}, non sempre del tutto chiarite dai mo- 
derni, ed i risultati sperimentali spesso contradditori. 

Il calcolo della reazione in base alla legge degli impulsi 
o delle quantità di moto, introdotta per primo da Bor- 
da (1766), elimina queste difficoltà, e le esperienze succes 
sive in questo campo furono dirette alla determinazione dei 
coeflicenti di contrazione di varie forme di bocche in base 
ad una reazione teoricamente calcolata (*). 


(1) Lo svolgimento storico della questione della reazione 
di efflusso fino allo stato attuale (1924) è ampiamente trat- 
tato dal prof. $тлтлко nel suo Trattato completo di idraulica 
teorica e sperimentale - Vol. TIT, cap. IL. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


470 


INGEGNERE 


Vol, VI - N. 7 


Per rendere il problema determinato dovremo prima di 
tutto eliminare la contrazione alla bocca di efflusso, sup- 
ponendola convenientemente arrotondata о raccordata con 
la parete del recipiente. In secondo luogo una notevole sem- 
plificazione si otterrebbe considerando nn movimento piano, 
per il quale si hanno suflicenti elementi teorici per ren- 
dere il fenomeno in questione evidente nella sua essenza e 
colabile con una sufficiente approssimazione. 
Supponiamo perciò che un diaframma abbastanza esteso 
formi col fondo del serbatoio (fig. 2) un canale piatto alto 


1 omaconere 


Fig. 2 — Reazione di un getto, come effetto della velocità 


stalilitasi lungo le pareti del serbatoio 


quanto la bocca d'uscita, ed alimentato simmetricamente 
a due lati sotto il battente costante H sul centro della 
bocca. Si ottiene così durante il deflusso una corrente piana 
facilmente tracciabile col metodo grafico della rete dei 
quadrati elementari formati dalle linee di corrente e dalle 
linee di livello (*). Dall'esame del tracciato risulta che 
la velocità uniforme d'arrivo e, va rapidamente aumen- 
tando lungo la parete dalla parte della bocca, mentre lungo 
la parete opposta la velocità si mantiene piccola con ten- 
denza a diminuire, per annullarsi teoricamente nel punto 
di intersezione dell'asse del getto. La reazione subita dal 
recipiente è quindi essenzialmente dovuta alla diminuzione 
di pressione sulla parete nella quale è praticata l'apertura 
trascurando l'effetto del rallentamento sulla parete opposta 
se la c, è abbastanza piccola; quindi per la seconda legge 
enunciata si può concludere che se metà della reazione in 
senso contrario alla velocità di efllusso è da attribuire alla 
mancata pressione idrostatica sulla sezione della bocca 
aperta, l'altra metà è essenzialmente dovuta alla formazione 
della velocità lungo In parete attorno alla bocca stessa. Il 
calcolo grafico, che permette di determinare la velocità 
lungo la parete in ogni punto, e quindi la diminuzione com- 
plessiva di spinta subita dalla parete, equivalente alla som- 
matoria dei prodotti dei corrispondenti carichi &'/2 9 per le 
arce a cui si riferiscono, dovrebbe nel caso particolare 
controllare l'asserto. 

Notiamo che nel caso considerato esiste una velocità di 
arrivo c, , supposta uniforme, che però non ha influenza sul 
recipiente poichè agisce simmetricamente sulle due pareti 

terali opposte, e non ha aleuma componente nella dire- 
zione del getto. 


(2) Vedi: Bent: Funzionamento e costruzione im serie 
delle turbine idrauliche a reazione - Cap. IIL - Monografia 
1 


3. — Allo scopo di eliminare i fenomeni secondari do- 
vuti alle traiettorie curvilinee consideriamo il caso più 
semplice di un condotto soggetto a reazione, in cui la 
velocità d'ingresso abbia la direzione del getto uscente. 


Nella disposizione della fig. 3 la bocca di efflusso del re 
ль 
ng 
i 
Q ВМ) —?f 
с 
Е 
С-дун 
Fig. 3. — Bocca сопіса di efilusso applicata ad un serbatoio 


trito secondo il suo asse e tenuto 
in equilibrio da una forza 


Astok 


che può essere rappresentata da un contrappeso equiva- 
lente alla spinta idrostatica cui è soggetto il cono chiuso, 
indicando con A, l'area della sezione miassima del cono al- 
l'entrata, А, la sezione all'uscita, H il battente costante, La 
bocca mobile cosi contrappesata viene a trovarsi, rispetto 
alla reazione, nelle condizioni del recipiente dapprima con- 
siderato, 

Aperta la bocca si stabilirà nel tubo conico una corrente 
con velocità crescente da c, a essendo teoricamente 


o=|39H 
nell'ipotesi che non si abbiano perdite di attrito, e sup- 
posto il recipiente continuamente alimentato in modo di 
mantenere il battente H costante. La formazione della v 
locità avviene a spese della pressione idrostatica, perciò 
lungo la parete conica della bocca si avrà una diminuzione 
di pressione corrispondente all'altezza di carico della ve- 
locità esistente in ciascuna sezione. Sull'asse della bocca si 
renderà quindi sensibile una diminuzione di spinta, ossia 
uno squilibrio, corrispondente alla diminuita pressione sulla 
parete conica, oltre a quella dovuta alla scomparsa com- 
pleta della pressione idrostatica sulla sezione finale di sc 
rico, misurata da 4, . Y . H. 

Nel recipiente dapprima considerato (fig. 1 e 2), quella 
che abbiamo chiamata reazione rappresenta uno squilibrio 
delle pressioni interne dovuto al deflusso, mentre la pres- 
sione esterna ambiente non subisce alcuna variante. Anche 
nel caso della bocca mobile dobbiamo quindi distinguere le 
pressioni interne da quelle esterne; perciò supponiamo il 

to all'ingresso da una parete ideale, di area А 


Mentre a bocca chiusa la pressione all'ingresso è ҮН, 
durante il deflusso per il formarsi della velocità c, essa 


scenderà a Yh, 


et 
iiec B. sie данк чыр 
ag 
conto durante il deflusso di una diminuzione di pressione 
ү. еа, ossia di una diminuzione di spinta interna 
А, . ү 26172, contrapposta ad una eguale esterna. In con- 
clusione Ia reazione subita dalla bocca conica sarà costi- 


tuita dal complesso delle seguenti forze: 
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a) forza negativa corrispondente alla progressiva di- 
minuzione di pressione sulla parete conica; 

b) forza negativa A. . Y . H corrispondente alla el 
minazione della pressione idrostatica sulla luce di scarico; 


iva Ji. y. = , contraria alle prece- 
2g 


0) forza pos 


denti, corrispondente alla din 
sulla bocca d'ingresso. 
Ricordiamo però che quest'ultima forza interna è con- 
trobilanciata da una eguale esterna, per cui in effetto la 
bocca conica, alimentata con la velocità ci, risente solo del- 
l’effetto delle due prime, ossia della reazione aumentata 
della forza 4, оу с/о. Valea dire. per mantenere il si- 
stema in equilibrio durante il deflusso, si dovrebbe appli- 
care alla bocca conica un'altra forza eguale e contrari: 


inuzione di pressione interna 


detta somma mediante un altro peso R+A, . Y 


agente in senso contrario al contrappeso G 
che equilibra la bocca conica chiusa (fig. 3). 

Anche соп la bocca сопіса la reazione è calcolabile nel 
modo più semplice applicando lo stesso principio delle 
quantità di moto. Avendosi un'accelerazione da c, a с. sarà 
1а reazione 


r=£2 (ga (e) 
8 


diretta in senso contrario all'accelerazione, indicando con 
M la massa fluente nella unità di tempo. 

Possiamo cosi calcolare la spinta residua S cui la bocca 
è soggetta durante il deflusso nel senso della corrente, ossia 


aant 


n 24 (H- 


з=с—(# 


=A. y. h 


ele 
анаа 
ag 
Per altra via, riferendoci al recipiente, osserviamo che 
la velocità c, d'ingresso nel cono mobile é uguale a quella. 
d'uscita dalla bocca fissa che lo porta, di egual sezione, per 
cui il recipiente stesso sarà soggetto alla reazione 
R Mit. 


D'altra parte se il tubo conico fosse collegato rigidamente 
al recipiente il sistema sarebbe soggetto alla reazione 


=M.a 


quindi la forza che agisce sul cono isolato si può imma- 
ginare come la differenza di queste due reazioni 


R=R-R=M (6—0) 


e si potrà considerare essa pure come una reazione ana- 
loga alle precedenti. In altre parole la forza R sarebbe 
l'aumento di reazione che il recipiente subisce per effetto 
dell’applicazione della bocca conica di sezione decrescente 
da A, a A, rigidamente collegata. 


4. — La deduzione fatta per il caso del recipiente, che 
la diminuzione di pressione sulle pareti interne per effetto 
dinamico equivalga precisamente a metà della reazione, 
può nel caso della bocca conica essere dimostrata diret- 
tamente, valendosi dell'ipotesi molto verosimile che la ve- 
locii in ogni sezione sia uniforme. 
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Consideriamo la bocca conica ad asse orizzontale scari- 
cante nell'atmosfera sotto il battente costante H (fig. 3) 
Chiusa essa sarà soggetta alla spinta idrostatica esercitan 
tesi egualmente sulla parete conica come sul fondo di 
chiusura, 


div 


che supponiamo equilibrata da un contrappeso. 
Aperta la luce JL, si stabilisce il detlusso con una ve- 
locità variabile da c, all'imbocco a c, allo scarico, essendo 


teoricamente с, =} zg H. Per conseguenza lungo la pa- 
rete conica la pressione va gradatamente diminuendo in 
proporzione dell'altezza с? 2 e corrispondente alla crescente 
velocità nelle successive sezioni. Essendo 0 la portata 
della bocca, la velocità in una sezione A sarà 


È 


pposta uniforme, da cui 


Г a 
® x 
essendo 
о 
а=. © 
24 
una costante (fig. 4). 
P, PC 
z & 
À LA A 
Ard ciwererene 
Fig. 4 — Variazione della pressione sulla parete conica 


di una bocca di effluss 


=н 1 


Possiamo quindi esprimere la pressione ү. 


funzione della sezione A= x nella forma 


a diminuzione complessiva di spinta sulla parete co- 
nica R, è data quindi dalla somma dei prodotti degli ele- 


2 


Еш. Ама R= [A дах. 


menti di superficie dor per la pressione corrispondente y, 


ossia da | bo dx (fig. 5). Essendo 


risulta senz'altro 


Biblioteca 
nazionale 


da cui si deduce che la diminuzione di spinta sulla pa- 
Tete conica corrisponde ad mma spinta negativa, riferita 
al senso della corrente, precisamente uguale a metà della 
reazione, Questa espressione, che considera le sezioni tra- 
sversali del cono indipendentemente dalla loro distanza, 
è valida per qualsiasi forma o conicità della bocca, e di- 
mostra in generale quanto si è asserito. 

Parimenti possiamo dimostrare che l'altra metà della 
reazione è dovuta alla differenza delle perdite di pres- 
sione verificatesi alle bocche d'uscita e d'entrata per ef- 
fetto del deflusso. 

Supponiamo la bocca conica chiusa sotto il carico H e 
solidale col recipiente (fig. 3), perciò il sistema in equ 
librio. Allatto dell'apertura della luce A, si forma la 


V29H (trascurando le resistenze d'attrito), 
si trasforma in velocità, da cui ri- 
ta A; - Y. Н che si tra- 


velocità c 
e tutta la pressione 
sulta una diminuzione di sp 
smette al sistema. 

Consideriamo in seguito la bocca conica staci 
equilibrata indipendentemente, La luce A, di us 
recipiente, corrispondente a quella d'entrata della bocca 
aggiunta, sia chiudibile mediante un diaframma solidale 
col recipiente stesso. All'aprirsi di detto diaframma si 
forma la velocità c,, ed il recipiente risentirà una diminu- 
zione di spinta A; + y + c,/245; l'effetto della velocità sulle 
pareti del recipiente non ci è noto, ma non ci interessa 
essendo lo stesso tanto con bocca conica solidale come se- 
parata. Si deduce che per effetto del deflusso la boc 
conica per proprio conto risente una diminuzione risul- 
tante di spinta, ossia una spinta negativa differenza fra 
le due precedenti subite dal recipiente con e senza la 
bocca stessa, 


dv НА. 


Ri 
E 


che si aggiunge alla R, agente sulla parete conica della 
bocca stessa. 

Più semplicemente si potrebbe osservare che nel piano 
della sezione d'entrata Jl, a bocca chiusa, esiste equilibrio, 
ossia ad una pressione esterna media ү. Н me corri- 
sponde una equivalente interna in senso opposto. La stessa 
pressione esiste sulle pareti interne e sul fondo di chiu- 
sura della luce A, la cui proiezione assiale complessiva 
equivale alla sezione А,, quindi la bocca conica per ef- 
fetto delle pressioni interne si trova in equilibrio, Aperta 
Та luce di scarico 4, la pressione su questa sezione scom- 
pare, perciò la bocca conica subisce uma spinta negativa 
A.. v. H ; nello stesso tempo attraverso la luce А, 
stabilisce la velocità e, che dà luogo ad una diminu- 
zione di pressione ү. c; /2 g nel piano della luce medesima. 
Poichè la spinta interna su questa luce ha senso negativo, 
una diminuzione della medesima corrisponde alla com- 
parsa di una spinta positiva A, ү. c//2 g. La bocca сопіса 
per effetto della variazione della pressione interna sulle 
luci A, e A, è quindi soggetta ad una spinta negativa 


ci 


Ri 


come già si è trovato. 
Si ha quindi 
zs 
Ri—A v. Н c 
38 
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La diminuzione totale di spinta risentita dalla bocca co- 
nica per effetto della variazione delle pressioni interne 
durante il deflusso, riferita alla spinta idrostatica, è data 
dalla somma 

к= (к) ET sce) Я 


A questa forza si dà il nome di reazione di efflusso ed 
ha la stessa espressione ottenuta applicando il principio 
delle quantità di moto, 

Se in un diagramma cartesiano (fig. 5-6) portiamo come 


Fig. 6. — Calcolo grafico della reazione di una bocca conica: 
area tratteggiata R=M (а—гс,) 


ascisse le aree A, e Ay e come ordinate le pressioni y . c°/2,g 
Д 
corrispondenti, essendo per una sezione qualsiasi с= 7, 


si ottiene una curva iperbolica avente per equazione 


a А о 
‚їз сша D 
m 
[^s Li 
28 ag 


L'area avente per base A, e per altezza ү. Н rappre- 
senta il carico interno esistente sulla luce A, chiusa, che 
si elimina col deflusso; l'area compresa fra la curva e 
lasse delle ascisse fra i limiti A, e 43, espressa da 


SEX 
F (e 


1 


rappresenta la riduzione di carico in senso assiale subita 
dalla parete conica per effetto della velocità variabile lungo 
la medesima; l’area avente per base A; e per altezza 
ү 48/2 g rappresenta la riduzione di carico subita dalla se- 
zione d'entrata A, їп senso contrario alle precedenti, per 
effetto della velocità c; la differenza, che si ottiene de- 
ducendo questa dalla somma delle aree precedenti, trat- 
teggiata nella fig. 6, rappresenta la reazione di eíflusso. 

Si deduce dalla dimostrazione precedente che questa 
area, rappresentante la reazione, è doppia dell'area com- 
presa fra la curva e l'asse delle ascisse fra le verticali 
ea) 

C) Il primo tentativo, ed il solo che conosciamo, di chiarire 
teoricamente l'origine della reazione di effuso in una bocca 
di rivoluzione si deve a Prane (Die sog. Reaktion der aus- 
stromenden Flüssigkeiten - Z, f. d. ges. Turbu. = 1908, pag. 85, 
riportato anche da Spataro, op. cit. pag. 88). Egli però nella 
dimostrazione trascura la velocità d'ingresso cı, ammettendo 
sempre la stessa altezza piezometrica M tanto a bocca chiusa 
come aperta. In conseguenza la riduzione di pressione subita 
dalla parete conica per effetto del deflusso risulta variabil 
non da c//2g all'ingresso А, a c;/29 all'uscita 4,, ma 

саст 


spettivamente da о а 


Il conto torna egualmente, ma 


26 
a nostro avviso la dimostrazione è artificiosa, e questo spiega 
forse perchè nella letteratura domini ancora il teorema degli 
impulsi o delle quantità di moto, che riassume ma non dimo- 
stra il fenomeno. 


p 
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E' chiaro ora come il recipiente (fig. 1), munito di una 
luce di scarico A, relativamente piccola, rientri nel caso 
generale in cui per A=% risulta c, — 0, quindi 
eo 9r a 
e € à 


Qu 


R=R+R =] aM. e 


* 


come gii trovato. Il recipiente chiuso è in equilibrio sia 
internamente che esternamente. A bocca aperta non cam- 
biano le condizioni esterne, quindi esso è soggetto uni 
camente alla forza negativa R=M . c: dovuta all'avve- 
nuto squilibrio interno. 

5. — Le precedenti considerazioni si possono estendere 
con una certa approssimazione ad altro caso analogo. Sup- 
poniamo un serbatoio indefinito sia limitato su un lato 
da una parete verticale, quale potrebbe essere una paratoia 
piana (fig. 7). che può essere sollevata dell'altezza £ sul 


Fig. 7. — Eusso da una bocca a battente (supposto £ piccolo 
rispetto 4) 


fondo, La luce / che ne risulta sia relativamente piccola 
rispetto all'altezza A dell'acqua. Si tratta di verificare la 
diminuzione di pressione risentita dalla paratoia parzial- 
mente sollevata, ossia la reazione da essa subita, supposta 
l'altezza costante. 

Essendo il bordo inferiore della paratoia a spigolo (bocca 
in parete sottile) la vena uscente sarà contratta, con pro- 
filo raccordato alla parete interna verticale. Possiamo sup- 
porre che le linee di livello della corrente convergente 
alla bocca siano curve simili, il cui sviluppo è proporzio- 
nale alla distanza dal fondo del loro punto d'intersezione 
con la parete verticale. La velocità с, in un punto qualsiasi 
della parete, sulla linea di livello individuata dalla di- 

1 


stanza т, sarà data dalla relazione с, = с..—, essendo 


с, la velocità allo sbocco, e la corrispondente perdita di 
pressione risulterà quindi 


et at dt 
ap oap rU 


Ah. = 


La vena uscendo dalla bocca continua il suo percorso 
libero alla pressione atmosferica; si deve ammettere quindi 
che tutta la pressione idrostatica disponibile sia conver- 
tita in velocità, per cui allo spigolo d'uscita sar: 
о Гад, in cui lih — t. 

Data la contrazione, per la quale sì può assumere pra- 
ticamente un cocfficente u= 0,60 circa, quindi il maggior 
battente Ji +04 £, la velocità nella sezione contratta do- 
vrebbe essere alquanto superiore. Essendo tuttavia l'au- 
mento di battente 0,4 £ trascurabile rispetto ad M, pos 
siamo ritenere che anche nella sezione contratta а =0,6 . t 
la velocità, verosimilmente uniforme, sia ancora c. Però 
la sezione considerata in corrispondenza della bocca di 
flusso, misurata lungo la linea di livello, è notevolmente 


n 
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maggiore, per cui si deve dedurre per la continuità che 
la velocità media sia qui minore di cı, ossia che la velo- 
cità non sia uniforme, ma vada diminuendo verso il fondo 


a partire da un valore massimo с, / 29% allo spigolo 


superiore d'uscita, 
Possiamo supporre che la stessa distribuzione di velo- 
cità si abbia all'incirca sulle altre linee di livello, ed in- 
troducendo il valore di с, nell'espressione di А, si ot- 
tiene: 
è a " А 
dkt абу 
E я E 


valevole per ogni punto della parete, in cui (А —1)f^ è 
una costante e dr la variabile. La totale diminuzione di 
pressione sulla parete, riferito all'unità di larghezza, sarà 
quindi 


Se H è il battente sulla bocca di efflusso e è piccolo 
rispetto Л, possiamo porre Л, = АА, per cui si ha 
semplicemente 


R=H.t 


Volendo noi confrontare la spinta agente sulla paratoia 
aperta con quella a paratoia chiusa, dobbiamo alla ridu- 
zione di pressione dovuta alla formazione della velocità 
lungo la parete della medesima aggiungere la eliminazione 
della spinta corrispondente all'apertura stessa, rappresen- 
tata da 


к=н. 


uguale in valore alla precedente, per cui la riduzione to- 
tale di spinta sarà 


R=R+R 


dit 


supposto ү 

Questo non è altro che il solito valore della reazione 
ottenuto mediante il teorema delle quantità di moto. 

6. — L'espressione della reazione R=M (с. с) è 
valida în generale qualunque sia la forma del tubo, quin 
anche se esso fosse divergente nel senso della correnti 
In questo caso essendo с, > с, la reazione sarebbe di 
retta nel senso della corrente ossia del rallentamento (fi- 
gura 8). Convenendo di chiamare positiva la reazione eser- 


Ci 6 AyH 
Ej п.ме-е ca 
Ap 


ig. В. — Bocca di eflusso divergente (reazione negativa) 


citata dalla corrente in un tubo conico convergente, sarà 
negativa quella ora considerata diretta nel senso della cor- 
rente. 
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Si può cunsiderare come caso limite quello in cui il 
tubo mobile è cilindrico (fig. 9). Essendo с, c, la 


cinseonene 


Fig. 9. — Bocca di eMusso cilindrica 


reazione è nulla 


ed inoltre per c/2g — H, ossia 

h—H-—c/29—0, 

il tubo non sarebbe soggetto ad altro sforzo che quello 

del contrappeso G che lo tiene in equilibrio a bocca chiusa. 
Se però teniamo conto della resistenza d'attrito z del 

fluido, abbiamo 


оза Ж=г, 


Vale a dire, il tubo cilindrico per effetto del deflusso 
non è soggetto ad alcuna reazione, ma tende ad essere 
trascinato nel senso della corrente dalla forza d'attrito 
esercitata dal fluido in movimento, misurata da A . ү. 2. 

Un eventuale strozzamento o rigonfiamento intermedio 
nei tubo cilindrico ha per effetto un aumento di resistenza 
mentre la reazione è sempre nulla per сү=с:. Analo- 
gamente si comporta uma bocca convergente seguita da 
una divergente con sezioni estreme uguali (tubo di Ven- 


turi) Q viceversa, 
bd Bocca di reazione in movimento. 


pponiamo ora che il tubo conico, utilizzante un 
dislivello H, si sposti assialmente con la velocità uniforme 
u nel senso della reazione R, contrario a quello della cor- 
rente, e т, e то, siano le velocità relative d'entrata e di 


— dex M disc) 
а А 


uscita (fig. 10); le corrispondenti velocità assolute sa 


aan, Gan 


da cui si ric: 


a= 6=0.— 
intendendosi le velocità 
tenendo cor 


и e тё sommate come vettori, 


o del loro senso, e ritenendo come positivo 


Г] GA gH» Alis ho 


Fig. 10. — Bocca сопіса di eflusso in movimento: a) и < «v, b) u 


Vol VI-N.7 
per le c quello della и. Quindi la reazione della corrente 
sul cono in movimento 

R=M (s М (a—6) 
si potrà esprimere anche im funzione delle velocità asso- 
lute cambiando segno. 


Fra i possibili valori della м consideriamo i tre casi 
caratteristici : 


1) изо, (fig. 10-a), per cui e, — — (t — 1), 
t, — (sw — и) > 
М (ш —)=М (9—6) 
2) u (fig. 10-b) per cui e,—o, c, — w, — 
M (o —1)—— M.e 
3) (fig. 10-c)), per cui c, 
=M (ш —@)==М.с, 


Озү " 
è la massa fluente attraverso il 


ia, 2—0 


notando che M— 
7 
cono mobile, indipendente da quella fornita dal serbatoio. 
Risulta nei tre casi che la velocità assoluta d'entrata c, 
cambia di senso, ossia nel tubo adduttore che collega il 
cono al serbatoio si ha dapprima velocità verso il cono 
poi velocità nulla, ossia il cono si sposta nel fluido sta- 
cono al serbatoio si ha dapprima velocità verso il cono, 
spinge avanti a sè il fluido con la velocità e, <u. Nei 
tre casi, supposta invariata la portata 0 ossia le velocità 
relative w, е w, sarà costante la reazione e così pure la 
caduta piezometrica disponibile fra le due sezioni estreme 
del cono 


è 


cm 


hi— he 


ag 


essendo s la resistenza d'attrito. L'energia assorbita dal 
cono è data da questa differenza di pressione utilizzata 
nel cono, più l'energia cinetica all'ingresso, ossia la ca- 
duta totale disponibile è 


Nel caso 2) с, 
Nel caso 3) il cono non utilizza ma genera energia ci- 
netica, però in pura perdita perchè, anche se eventual 


= 
ЖШ [m 


s c) 
mente ricuperata mediante un diffusore fisso, non sarebbe 
utilizzabile dal cono. Questa perdita costituisce una resi 
stenza supplementare che deve essere vinta dalla reazione 
del cono, mentre l'energia da esso assorbita corrisponde 
ancora alla caduta piezometrica іп esso disponibile, ossia 


I 
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L'essere la velocità di traslazione и uniforme indica 
che la resistenza, che si oppone al movimento del cono 
di reazione, è precisamente uguale in valore alla forza R, 
perchè altrimenti la velocità di traslazione per effetto di 
detta forza andrebbe accelerando o rallentando. Quindi 
la forza R vince una resistenza ad essa eguale e contraria 
con la velocità и, cioè la corrente accelerando nel tubo 
conico in movimento eseguisce nell'unità di tempo un 
lavoro utile 


Q 


к. 


(e адн PT а ae 


z 
П lavoro utile Ly si può 


primere come la differenza 
fra le energie possedute dalla corrente all'ingresso ed 
l'uscita del cono mobile, dedotte le perdite d'attrito, in 
base all'equazione dei lavori 


riferita all'unità di peso, în cui X è l'altezza utile, 5 un'al- 
tezza resistente o d'attrito, Si ha infatti №, Л. 


ituendo nell'equazione dei lavori 


inoltre 
шиа е u—& 
da cui E 
c sottraendo membro a membro Ü і 
quindi е 


Per eseguire questo lavoro la corrente attraversando il 
cono mobile deve vincere delle resistenze d'attrito z; d'al- 
ira parte la velocità assoluta di scarico c, va tutta per- 
duta, se поп si provvede a rienperarla mediante appo- 
sito diffusore, quindi l'energia etfettivamente consumata 
espressa da 


ed il rendimento della trasmissione dell'energia è in ge- 
nerale 


di dt зибо) _ 
A ll wi-wit 
In particolare si ha nel caso 1) 

ot 
“+2924 


(a 


Nel caso 2) si ha ancora per с, 
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Nel caso 3) per c; = o l'altezza c,°/2 е, corrisponde alla 
velocità con cui il cono respinge il fluido, non solo non 
è utile ma costituisce una resistenza dinamica che si op- 
pone al movimento del sistema, da aggiungere a quella 
d'attrito z, ossia 


H 


per cui 


= 


Risulta che il rendimento idraulico dipende, oltre che 
dalla resistenza d'attrito z, nei primi due casi anche dalla 
velocità di scarico с, che evidentemente va perduta. Di 
qui Ја convenienza di diminuire detta velocità, il che si 
ottiene per un dato cono aumentando la velocità и. 

Il caso 2) ha appunto questo scopo. Continuando ad 
aumentare la н si риб effettivamente ottenere anche с, = o, 
ma risulta appunto dalle considerazioni precedenti (caso 3) 
che la velocità c, cambiando di segno diventa alla sna 
volta una perdita non ricuperabile, per cui il rendimento 
teorico unitario, fatta astrazione dalla resistenza d'attrito, 
non è per questa via ottenibile. 


8. — Fissata la condizione c:—o, verifichiamo cosa 
ccederebbe se la e, fosse diretta come di solito verso 
il cono, ossia in senso negativo. Dall'espressione 


R 


si deduce senz'altro che la reazione sarebbe negativa, Come 
pure essendo w i —1 «o, 
risulta то, > as e la conicità del condotto di reazione in- 
vertita, ossia il cono dovrebbe essere divergente invece che 
convergente (fig. 11). 


I.e 


Слина 


Fig. 11. — Beca di cñusso di 
пра) 


(funzionante come pu 


Il lavoro Д.и non è quindi un lavoro meccanico 
utile eseguito dalla corrente, bensì un lavoro motore che 
deve essere fornito al cono dall'esterno per ottenerne i! 
movimento. L'energia meccanica esterna ceduta al cono 
mobile si trasformerà in energia potenziale della corrente 
che è così in grado di vincere un dislivello Ж —2 — ЛГ, 
secondo l'equazione dei lavori, che in questo caso diventa 
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essendo 


)u—M 


L=M (w.— 


si ricava che per w, variabile questa energia sarà mas- 


sima per 


216—350, 


==", 


E 


ossa per ss 


Rinunciando ad elimin: direttamente nel cono mobile 
la velocità assoluta di scarico cs, si può cercare piuttosto 
di ricuperarla, cioè trasformarla in pressione mediante un 
diffusore. Evidentemente ii diffusore deve essere fisso, ed 
il ricupero avviene al di fuori del cono mobile (fig. 12). 


G- (АА-А) 


Fig. 12. — Bocca conica di reazione con di 


sore fisso 


Se la velocità assoluta nel diffusore rallenta da c, a c si 
ha un guadagno di pressione 
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rappresenta le inevitabili perdite nel diffusore. 

sula più alto il livello di scarico e 
quindi di altrettanto si riduce il dislivello H necessario al 
funzionamento, a parità di altezza Ji utilizzata trasfor- 
lavoro meccanico, Questo miglioramento nor 
appartiene però al cono di reazione isolato, ma al sistema 
che si può considerare come costituito da un introduttore, 
dal cono mobile e dal diffusore. 

Nel caso della figura il cono è soggetto alle pre 
idrauliche esterne solo sulle due luci d'ingresso e di sca- 
rico, per cui il contrappeso che deve equilibrarle durante 
il deflusso risulta 

G'— y (A h — A: h). 

Come già si è visto nel caso della fig. 10-b, la c, può 
ridursi dimimuendo in valore assoluto la c, negativa 
rebbe così facilitato il compito del diffusore. Nel caso 
particolare di c,— o la disposizione con diffusore potreb- 


in cui 
ossia di altrettanto ri 


d 


fg: 13, — Bocca conica di reazione immersa 


be essere quella della fig. 13. in cui il cono mobile è com 
pletamente immerso nel serbatoio a monte. 

Non occorre far rilevare che le disposizioni delle figure 
10 a 13 ammettono solo uno spostamento virtuale del cono 
e non hanno diretta applicazione pratica. Le deduzioni 
teoriche sono però completamente valide per le combina- 
zioni che considereremo in seguito. (continua) 


Dr. Ing. CARLO AUGUSTO AVET 


La Mostra di Meccanica Agraria e di Giardinaggio di Roma 


Il febbrile lavoro di preparazione 


Tornavamo da una recente settimana di meccanica agra- 
all'estero dopo aver visitato alcune fiere italiane, En- 
do ai Parioli ci aspettavamo di vedere semplicemente 
pure in una cornice romana sia pure 
bene allestita perché fortemente voluta: siamo rimasti in- 
vece proprio a bocca aperta dallo stupore. 

stetica, ordine, ricchezza sono le caratteristiche di que- 
sta esposizione veramente eccezionale: chi ne è stato il 
mago? L'on, Franco Angelini, lo sappiamo ormai tutti 
ma chi sono gli ingegneri ed architetti che sono riusciti 
in così breve tempo a progettare, dirigere е condurre a 
compimento un'opera che ha meravigliato tutti, opera che, 
sorta con finalità modeste, in corso di esecuzione, per la 
volontà organizzatrice dell'on. Angelini, assunse a propor- 
zioni sempre più grandiose e finalità sempre più ardite e 
geniali? 


Ci era noto che la località scelta, artisticamente ben 
scelta perchè inquadrata dal verde massiccio di Villa Glori, 
топ poteva essere meno adatta per la эма bassa quota ed 


il terreno acquitrinoso ad una sistemazione provvisoria che 
comportasse anche una spesa modesta, 

Abbiamo voluto perciò informarci per segnalare agli in- 
gegneri ed architetti italiani i dinamici colleghi che hanno 
compiuto il miracolo. 

La planimetria generale dei 95.000 mq. di area è opera 
dell'ing. Ortensi che, come tutti i visitatori hanno consta- 
tato, ha risolto genialmente la parte distribuitiva e conse- 
guerntemente la prospettica della mostra, sia pure facilitato 
dal felice connubio giardinaggio-meccanica agraria; ma la 
direzione dei lavori è anche riuscita, ciò che non si vede, 
a drenare e ad incanalare le acque in brevissimo tempo, 
coadiuvata in questa dall'A.A.S.S, che eseguì opportuni 
innalzamenti di quote in più punti e molte opere di for- 
tna, ideate ed attuate dal Capo compartimento comm. in- 
gegnere Grandinetti e dal cav. geom, Martini. 

Ma ben altre difficoltà ha dovuto risolvere in breve tempo 
lAA.S.S. quando si è accinta a costruire le strade che 
sono riuscite perfette col loro fondo, costituito da calci- 
naccio cretoncini e fine sabbia silicea, che si presenta ora 
al pubblico come un conglomerato compatto non solo, ma 
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perfino di colore intonato all'ambiente, E non è stata di 
poco momento la creazione delle strade e dei piazzali: 40 
mila mq. di superficie pavimentata, 5 mila mc. di materiale 
trasportato, 1300 giornate lavorative, due rulli a vapore, 
tutto ciò col concorso di cinque Ditte (Puricelli, Romolo Va- 
selli, Tudini e Talenti, Adanti e Solazzi, Cruciani e Cata- 


itatori poi, anche profani, hanno apprezzato l'ap- 
provvigionamento idrico veramente ricco realizzato su ben 
nove ettari di terreno. 


IH 


[m 


za 


Planimetria generale della Mostra 


Come è stato ottenuto? Da una parte l'ing. De Dominicis 
dell'Acqua Marcia ha fatto riattivare il grande serbatoio 
dei Parioli in modo da avere mezzo milione di litri gior- 
nalieri di acqua potabile a pressione, dall'altra l'ing. An- 
gelini dell'Ufficio Tevere del G. C. ha ripristinato, modi 
ficandolo, un vecchio impianto di sollevamento dal Tevere 
ed una preesistente rete di tubazioni, Si è così avuta l’acqua 
per l'irrigazione dei giardini e delle piante, per le fontane 
v per i ricchi esperimenti di irrigazione che tutti abbiamo 
ammirato ed infine per i servizi del ristorante, dei bar e 
degli stands, sanitari e di inaffiamento. 

L'Azienda elettrica del Governatorato, la Tiberina e la 


Ingresso della Mostra (Ing. Ortensi) 


Romana di Elettricità, coi suoi ingegneri Angelucci, Nucci 
e Gilj, mediante due cabine di trasformazione, hanno for- 
nito e distribuito forza e luce per ogni dove alimentando 
i mille motori, illuminando dovunque con potenti lampade 
la mostra e gli stands, 
Tutto ciò per i servizi generali; passiamo ora ad esami- 
mare i vari padiglioni che coprono all'incirca 6000 mq 
Sono dell'ing. Ortensi il padiglione d'ingr 
natissimo nelle linee e nei colori, il grande padiglione cen- 
trale lungo ben 220 metri che contiene quell'affo'lamento di 
macchine per la lavorazione del riso, vino, olio e latte; 
el ancora il har, la direzione, gli uffici e le fontane. 
Il padiglione delle bonifiche, che ha riscosso il plauso dei 


е resistenti al vento, e le quattro arditissime 


critici per la sua serietà е per aver dato degna sede alle 
opere presentate dal Ministero dell'Agricoltura e Foreste, 
fu ideato dall'ing. Giannamati, quello della Fiat dalle linee 
semplici e signorili dall'architetto Fiorini; ed ancora la 
Montecatini deling. Giovannozzi, l'Artigianato dell’archi- 
tetto Puppo, il Banco S. Spirito dell’architetto Filippone e 
quello veramente caratteristico di pretta réclame dell'A. G. 
1. P. padiglioni tutti che concorrono a dare alla mostra 

quella estetica che colpisce l'occhio del visitatore. 
Ammirata la fontana dell'architetto De Vico e l'armo- 
nica distribuzione delle opere di giardi- 

a maggio concepite dal prof. Braschi 
Ss Fra le opere metalliche ricordiamo i pa- 
b diglioncini Cerasi, calcolati dall'ing. Ferrara, 
5 che hanno raggiunto l'apice dell'eleganza 
e della semplicità, pur essendo solidi e 


attenne alte 35 metri della Ditta Inno- 
їп sole 24 ore di lavoro con- 
secutivo dall'ing. Jannoni Sebastianini. 

Tutto quanto abbiamo visto è stato at- 
tuato in soli sessanta giorni lavorativi; 
coordinatore dei lavori e delle spese il ca- 
po dell'Ufficio Tecnico della mostra, inge- 
gnere Giuseppe Leva, che ebbe alle sue di- 
pendenze l'ottima impresa Arceri e Figli. 

Forse per la prossima mostra occorrerà un ristorante, 
chiamiamolo di terza per intenderci, ad uso del personale 
degli stands. Ma le critiche sono troppo facili, è il fare 
che è difficile; congratuliamoci dunque senza riserve con 
gli ingegneri e gli architetti sopra ricordati che sono stati 
degni collaboratori dell'on. Franco Angelini, rivelatosi un 
grande organizzatore di esposizioni con i professori Marchi 
icheli, Segretari Generali della Mostr: 
poteva far meglio? Non crediamo, 


ceni innalza 


Nuove macchine italiane, ancora macchine estere 


Dice l'art. 11 del regolamento della Mostra: «La parte- 
cipazione delle ditte estere è limitata alle ditte i cui pro- 
dotti siano da ritenersi uma assoluta novità o che segnino 
un sensibile progresso nel campo della meccanica agraria o 
che producano macchine non ancora fabbricate in Italia ». 

Grande monito quest'ultimo e nello stesso tempo efficace 
sprone all'industria italiana, la quale infatti ha risposto 
all'appello del Comitato ordinatore presentando macchine 
che prima non si fabbricavano in Italia o che, per lo meno, 
erano rimaste allo stato di modelli in corso di esperimento, 
con organi meccanici non presentabili di certo agli agri- 
coltori italiani ormai ben ammaestrati dalla meccanica 
estera, 

Era del resto inverosimile che l'Italia fosse rimasta tanto 
indietro, anzi, fra le grandi nazioni, l’ultima in fatto di 
meccanica agraria; ricordiamo a questo proposito un ordine 
del giorno votato dal Congresso Nazionale degli Ingegneri 
dell'anno scorso, imponente adunata di oltre mille congres- 
sisti, che trattò i più svariati temi di ingegneria. 

«Il Congresso afferma la necessità che le case cosirut- 
trici italiane, che hanno raggiunto fama mondiale nella co- 
sirusione degli automobili e degli aeroplani, si pongano 
risolutamente al lavoro per conquistare il posto che loro 
spetta nella costruzione dei trattori agricoli, ecc. э. 

«Quali progressi abbiamo fatto? Dove ci siamo affer- 
mati? Dove dobbiamo ancora affermarci? Dove siamo an- 
cora assenti?. Sono tutte domande che la Mostra potrà 
soddisfare э. Così il Giornale d'Italia Agricolo dell'8 mag- 
gio. E' appunto a queste domande che cercheremo di ri- 
spondere per informare quelli di noi che non hanno avuto 
la soddisfazione di visitare la Mostra; ripetiamo la soddi- 
sfazione perchè ogni Italiano che l'ha visitata se ne è tor- 
nato al proprio paese portando più alta la testa. 
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Cominciamo dal problema più difficile, la lavorazione 
meccanica della terra; difficile in Italia perchè non vi pre- 
dominano vaste pianure, coltivate sia a latifondo che a 
cultura intensiva, ma piuttosto colline variamente coltivate 
e vi sono terreni di tutte le consistenze da quelli torbosi a 
quelli in cui quasi affiora la roccia calcare, ecc. Ad ogni 
terreno, ad ogni giacitura la sua macchina; invece cosa 
si faceva in Italia? Si acquistavano macchine americane 
studiate per quelle immense pianure e si sottoponevano a 
tutti gli usi, non sempre con successo, Chi c'era in Italia, 
qualche anno fa, che potesse tener fronte ai trattori ame- 
ricani? Nessuno, perchè la benemerita Pavesi proponeva 
delle macchine adatte bensì anche ai terreni accidentati, 
ma costavano quasi il doppio dei tipi più correnti ameri- 
cani, venivano cioè acquistate solo dai più abbienti e più 
lungimiranti agricoltori. 

Allora la nostra grande Fiat si decise ad entrare in con- 
correnza di prezzi ma mise sul mercato dei trattori meno 
riusciti degli esteri; battaglia perduta? No. Lo dimostra 
quanto abbiamo visto ai Parioli. La Fiat ha ora a Modena 
degli stabilimenti (O.C.L) che fabbricano solamente trat- 
tori; ha perfezionato i trattori a ruote ed ha presentato per 


Trattore a 


goli Fiat 700-C 


la prima volta ai Parioli il trattore 700 C. a cingoli (per 
carità non chiamiamo i cingoli caterpillar o chenille, men- 
tre esiste la parola italianissima !), macchina che in Italia 
non esisteva, 

Ringraziamo dunque la Fiat di avercela data. Le nuoye 
miacchine daranno buoni risultati? Faranno concorrenza ai 
prezzi delle macchine estere? Alla seconda domanda ri- 
spondiamo subito affermativamente, alla prima risponde- 
ranno gli agricoltori; ma sappiano essi sin d'ora che la 
О.С. ha sottoposto le sue macchine alle prove più dure 
prima di presentarle alla Mostra. 

Rispondiamo dunque ad una delle domande premesse che 
l'Italia ha ora il suo trattore a cingoli. 

Che cosa mancava ancora in Italia? 

11 piccolo trattore; debbono infatti considera: 
i modelli più piccoli dei trattori apparsi in questi ultimi 
anni come il Bubba, 'O.M., il Landini, il Cassani, l'Orsi, 
eccetera, trattori italiani che avrebbero meritato maggiore 
accoglienza da parte degli agricoltori e che ai Parioli si 
sono ripresentati compatti al loro giudizio. 

Ed ecco la Motomeccanica (già Pavesi) a presentarci il 
piccolo Balilla da 10 HP. con 450 Kg. di sforzo utile al 
gancio; è adatto alle piccole aziende e costa relativamente 
poco. 

Si potrà adoperarlo in tutti i terreni? Evidentemente no, 
perché in Italia di terreni che offrano тоо Kg. di resistenza 
per decimetro quadrato ce ne sono tanti ed i proprietari 
di quei terreni non si contenterebbero di lavorare 30 cen- 
timetri di fetta a 15 centimetri di profondità e forse nean- 


che 25 centimetri a 20 di profondità, perchè alle macchine 
si è soliti chiedere sempre di più che ai buoi. 

E allora? Ripetiamo, pur non intendendo esagerare, ea 
ciascun terreno, a ciascuna giacitura la sua macchina»: 
dunque il Balilla trionferà tutte le volte che si troverà al 
suo posto. Ad ogni modo rispondiamo anche questa volta: 
l'Italia ha ora il suo piccolo trattore. 

Che cosa manca ancora? П piccolo trattore a cingoli 
che manovri facilmente nei vigneti e nei frutteti collinari 


Ee] 
REDIT 


Trattore Balilla della Motomeccanica 


come fanno le motochenilles francesi. L'ingegneria italiana 
produrrà anche questi se gli agricoltori li richiederanno, 
A proposito di lavori in collina, si poteva finora arare 
nei poderi collinari alberati usando energia elettrica? Si 
lavorava, ma male, perchè da una parte gli apparecchi fu- 
nicolari, sia pure solo da 30 о 40 HP, dei molto benemeriti 
pionieri F.lli Violati-Tescari riuscivano in tal caso, per il 
loro peso e le molte manovre, scomodi (dovendoli frequen- 
temente spostare perchè gli appezzamenti da lavorare in 
poderi collinari a rotazione quadriennale o quinquennale 


Arganello elettrico da 5 HP della Società Boracifera 
di Larderello 


sono sempre piccoli) ed inoltre essi richiedevano troppa 
energia per breve tempo; dall'altra non sembra che tra i 
filari possa essere comodo l'uso dell'ingegnoso trattore elet- 
frico Sacerdoti e si aspetta ancora la trasformazione in 
elettrico del Paluszo-Forcato (trattore a va e vieni). 

Soffermiamoci dunque ad esaminare gli argani elettrici 
di piccola potenza a velocità e sforzi variabili, presentati 
dalla Società Boracifera di Larderello e dalla S.T.E.A. 

la prima società esercita in Toscana i famosi sof 
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boraciferi di Larderello da cui si ricavano vari prodotti 
chimici ed energia elettrica su larga scala. Intorno ai sof- 
fioni la società possiede vasti terreni collinari in corso di 
bonifica nei quali ha voluto introdurre Taratura elettrica; 
non trovando sul mercato argani da collina, li ha costruiti 
da sè; essi sono: il tipo da 5 HP. trasportabile su carro 
agricolo e quello da го HP, per scasso con monovomere 
V'iolati-Tescari, ambedue eposti alla Mostra, 

Molto interesse ha destato fra i visitatori 
l'argano elettrico trainabile da due bovi: 


competenti 
è il tipo da 


di nuovo la Fiat che, riprendendo un vecchio brevetto Fu- 
magalli, con tutta la sua arte meccanica ci presenta ai Pa- 
rioli un motoaratro con ruote che non si impantanano; un 
trattore а due ruote, la Contaldî. Sono ancora pochi; ne 
attendiamo altri dall'industria italiana. 

E i motocoltivatori ? Contentiamoci per ora di quelli ame- 
ricani, svizzeri e tedeschi e limitiamoci ad incoraggiare i 
fabbricanti italiani che nel loro secondo convegno, tenutosi 
a Roma 1а settimana scorsa, hanno votato di promuovere 
una maggiore attrezzatura meccanica per le piccole e me- 

die aziende; e arrivederci ad una pros: 


ma mostra. Quando sarà? E' da augurarsi 
che si ripeta periodicamente perchè si è 
mostrata di utilissimo ammaestramento 
sia per gli industriali che per gli agricol- 
tori (1). 

E passiamo agli aratri ed attrezzi varii 
per la lavorazione della terra. Diciamo 
subito che parecchi fabbricanti italiani 
stanno facendo passi da gigante mentre 
una volta eravamo assai più d'ora invasi 
dagli aratri belgi, francesi, tedeschi, ecc. 

Visitiamo uno stand, per esempio quello 
dei F.lli Martinelli, Ci sono novità? Cer- 
tamente. Ecco un monovomere a bilan- 
ciere corto e basso senza seggiolino, stu- 
diato per essere azionato dall'argano elet- 


Motearatrice Contaldi 


7 HP per sforzi fino a 2000 Kg. progettato dalla Società 
Ingegneria Agricola, unione fra agronomi ed ingegneri per 
la bonifica integrale (che bella cosa l'unione !), per conto 
della Società Toscana per esperimentazioni clettroagricole 
(S/T.E.A.) la quale lo ha appunto presentato nel propric 
stand. 

Mentre è sempre viva la discussione fra gli agricoltori 
e i distributori di energia elettrica che sembrerebbero de- 
stinati (il che vogliamo non sia) a non trovarsi mai d'ac- 
cordo. merita un cenno questa società toscana il cui capi- 
tale è stato sottoscritto da agricoltori e 
dalle due società toscane distributrici di 
energia eletrica e nel cui consiglio d'ammi- 
nistrazione, presieduto dal senatore prin- 
cipe Piero Ginori Conti, si trovano a fian- 
co i rappresentanti degli agricoltori e quel- 
Ji delle società elettriche. 

Ripetiamo anche qui che bella cosa è 
l'unione. 

In conclusione: queste iniziative della 
Società Boracifera di Larderello e della 
S.T.E.A. ci hanno dunque procurato mac- 
chine italiane per l'aratura elettrica in col- 
lina; esse sono di poca potenza; sarà così 
d'ora in poi agevole fare dei contratti col'e 
Società Elettriche, sempre sconcertate dai 
pessimi diagrammi di utilizzazione. Argani elettrici esteri 
in Italia, salvo errore, non ce ne sono. 

A proposito di aratrici funicolari ricordiamo le Fowler 
a vapore, grandi macchine da latifondo e da avanguardia; 
sono esposte ai Parioli perchè in Italia non se ne fabbri- 
cano o per lo meno l'unica ditta, la Breda, che ne ha fah- 
bricate un certo numero, sembra aver abbandonato tale at- 
tività. Quanto bene abbiano fatto tali macchine nell'Agro 
Romano tutti lo sanno, non tutti forse ricordano la prima 
impresa romana di moto-coltura, costituitasi in Roma nel 
1915 pochi mesi prima della guerra, sotto la presidenza del 
principe Scipione Borghese e di cui faceva parte anche la 
Società Anglo-Romana, quantunque si lavorasse a vapore 

Povere soci elettriche calunniate dagli agricoltori! 

Cosa mancava ancora in Italia per la lavorazione del 
terreno? Motoaratri a due ruote e motocoltivatori. Ed ecco 


trico da 7 HP. di cui abbiamo parlato: 
prima bisognava rivolgersi alle ditte te- 
desche; ed ancora un carrello universale 
capace di ogni sorta di attrezzi: assolcatore, scavafossi, 


(1) In seguito alla proroga della Mostra al 5 giugno, ab- 
biamo avuto la gradita sorpresa di vedere arrivare nello 
Stand delle Officine Verrina un motocoltivatore italiano cioè 
la Araclicletta а cingol studiata da quell'appas- 
sionato meccanico che è il prof. Ferraguti in collaborazione 
con gli ingegneri delle Officine suddette. 

Molto interessante questa macchina con la quale il Ferr 
guti si è proposto di risolvere vari problemi; ed infatti: egli 
aderenza per ottenere una pressione 


Aratro monovomere a bilanciere Martinelli 


sul terreno simile a quella del piede dell'uomo ed un rendi 
mento maggiore di quello dei motocoltivatori esteri (300 Ki 
circa di sforzo di trazione al gancio con motore di 5 HP. 
ha voluto inoltre evitare all'aratore il tormento del tremolio 
delle stegole di guida costruendo un triciclo con seggiolino 
anzichè un trattorino a due ruote senza sedile; con l'ag- 
giunta poi di uno speciale attacco ha fatto in modo chi 
oltre i lavori principali cui è destinata (aratura leggera, erpi- 
catura, sarchiatura, ecc), l'Aracicletta possa comandare da 
ferma le varie piccole macchine di fattoria ed in marcia una 
falciatrice, una fresatrice ecc. 

Notiamo infine che la larghezza della monoruota (30 em.) 
e l'intervallo fra le due ruote posteriori sono stati dal Fe 
raguti dimensionati per la lavorazione simultanea di tre serie 
di file ternate di grano (sistema Ferraguti - Battaglia del 
grano). 

Auguriamoci che, alle prove, il motocoltivatore italiano ri- 
sponda ai requisiti per i quali fu costruito. 
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aratro talpa, vomeri in vario numero e im varia for- 
ma, ece, 

Mandiamo un reverente saluto alla memoria di Giuseppe 
Guerri che l'industria italiana ha perduto proprio mentre 
egli si accingeva a presentare nuovi tipi di aratri е di se- 
minatrici alla Mostra di Roma. 

Altra novità il tridenoscarificatore Ferraguti, che, tirato 
da un trattore da бо HP., servirà a sommuovere a 70-80 
centimetri la terra su tre linee, mentre per l'attrezzo ad 


Carrello universale Martinelli 


un solo dente, attualmente al lavoro nei campi, bastano 
20 HP. 

Ricordiamo ancora l'aratro universale ed il rastro det 
tenace innovatore Del Pelo Pardi, presentati per la prima 
volta come fabbricazione industriale ancora dalla Fiat 
(O.C.L). 

Giova a questo punto ripetere la raccomandazione di 
S. E, Acerbo ai tecnici agricoli nel discorso inaugurale del 
Congresso, di indicare cioè all'industria quali siano le pro- 
fondità da raggiungere nelle varie lavorazioni, quali ge- 
neri di movimenti si debbano imprimere alla terra, ecc. 
poichè su tale punto, come è risultato anche durante il 
Congresso, i tecnici dell'agricoltura sono tutt'altro che di 
accordo. 

Andiamo alle macchine da raccolto: cosa manca in Ita- 
lia? Escluse le trebbiatrici in genere e tutto il macchinario 
di risicoltura in ispecie, ci serviamo molto dall'estero, ma 
ai Pacioli impariamo che possiamo trovare altre macchi 
in Italia; fanno eccezione ad esempio le mieti-trebbiatrici 
il mercato nazionale infatti conteso fra due case ameri- 
cane, la Caterpiller e la Case. 

Dobbiamo accingerci a fabbricarle anche in Italia? Sono 
queste delle macchine da grande azienda, che, per ora 
hanno avuto solo clienti di eccezione fra cui due principi 
romani: ci piace menzionarli per dire a quei pochi rimasti 
coi ricordi del tempo che fu che è da un pezzo suonata 
Гога di smetterla di considerare l'agricoltura del latifondo 
romano come un'agricoltura degna tutto al più della storia, 

Ad ogni modo di mieti-trebbiatrici italiane ne riparle- 
remo a meccanizzazione inoltrata: lasciamo per ora fare 
agli americani; e così anche ai tedeschi agli americani ed 
ai canadesi, fino a maggiore meccanizzazione, le mietitrici- 
legatri 

Notiamo fra i dettagli il pratico alimentare Cattaneo per 
trebbiatrici, che farà economizzare sensibilmente la mano 
d'opera nelle aziende a conduzione diretta. 

Per le macchine di preparazione del mangime la mostra 
insegna che troviamo tutto in casa nostra: trinciaforaggi, 
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insilatrici e molini in discreto numero e tutti ormai espe- 
rimentati dai più progrediti agricoltori, 

Passando alle macchine olearie, lattearie ed enologiche, 
osserveremo che la prima categoria, escluse le centrifughe 
che acquistiamo (direttamente o indirettamente) in Sve- 
zia, Germania e Svizzera, stiamo ormai costruendo in Ita- 
lia quanto ci occorre; che per la seconda ricorriamo ancora 
alle scrematrici svedesi De Laval e ad impianti di pasto 

azione inglesi od altri, mentre potremmo valerci degli 
janissimi apparecchi di pastorizzazione brevetti Stassuno 
(brevetti ora a disposizione dell'Italia e non più solo della 
Danimarca) esposti nello stand Alfa-Laval; che per le eno- 
logiche, esclusi i torchi, le diraspatrici e qualche altra mac- 
china, siamo ancora mancipi per i filtri della Germania e 
per altri apparecchi della Francia, vera maestra nell'arte 
dell'enologia. Dicano gli specialisti di tale specialissima 
fabbricazione se convenga all'industria italiana di mettersi 
al lavoro; del resto qualche lodevole, ma limitata iniziativa 
è già in corso. 

Ai Parioli viene poi dimostrato all'evidenza che possiamo 
trovare in casa nostra tutto il materiale occorrente per le 
bonifiche idrauliche, le trivellazioni di pozzi, le irrigazioni 
a scorrimento ed a pioggia. Non occorre dunque rivol- 
gersi all'estero salvo forse per avere una maggiore scelta 
d'irrigatori a pioggia. 

Che dire del cannone Siemens (Innocenti), non ancora 
sperimentato nei campi, che lancia ogni secodo un getto 
d'acqua a So metri ruotando lentamente intorno al suo 
asse? 

Manca un grande assortimento di motori termici, non 
basterà certo quando saremo arrivati a meccanizzare le 
piccole aziende. Dove sono infatti ai Parioli le teorie di 
motori di tutte le marche e di tutte le dimensioni, a ben- 
zina, a petrolio, a nafta, come tanti soldatini messi în fila 
che si vedono, per esempio, alla settimana della meccanici 
agraria di Lione? Qualcuno sorriderà a questo nostro as- 
serto, ma ha egli notato che una parte dei motori esposti 
sono esteri? Al lavoro dunque, ingegneri ed industriali, 
per la prossima adunata di macchine agrarie. 

Non abbiamo parlato dei motori e della apparecchiatura 
elettrica per l'agricoltura; ma tutti sanno che troviamo tutto 
in casa nostra da Marelli, Pellizzari, ecc. e che, se ci ri- 


Carbonizzatore S.A.P.LF. 


volgiamo invece ad altre Ditte che sfruttano brevetti 
esteri, il macchinario è tutto fabbricato in officine italiane ! 

Passando ad altro argomento: come mai, con una frut- 
ticoltura nazionale così progredita, costruiamo in Italin 
solo le solforatrici a zaino ed acquistiamo ancora in Fran- 
cia le irroratrici su carrello? Alla mostra figurano le Ver- 
morel francesi e botti irroratrici a disco danesi 


Ripetiamo anche qui: ingegneri ed industriali, al lavoro 
per la prossima adunata di macchine agrarie, 
E con questo incitamento chiudiamo il giro delle mac- 
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chine propriamente dette. Chiediamo venia se fra i se 
cento € più espositori, non ne abbiamo scoperto qualche 
altro meritevole innovatore; certo per colpa nostra perchè 
il Comitato ordinatore ha disposto le macchine in un modo 
assai chiaro, cosa che non sempre accade neanche nelle 
più rinomate esposizioni estere. 

Fra gli impianti non dimentichiamone uno che ha destato 
molto interesse fra i proprietari di boschi, cioè il Carbo- 
nizzatore smontabile $.4./°./.F., con cui si carbonizza la 
legna come in una consueta carbonaia ma in più si rien- 
perano i sottoprodotti, che col sistema tradizionale si per- 
devano, e cioè catrame grezzo e acque pirolegnose, che alli 
loro volta daranno luogo ad una serie di prodotti come 
catrame, benzolo, olii leggeri, acido acetico, alcool m 
tilico, ece. Gli agricoltori hanno trovato così dei veri 
impianti semi-industriali carreggi 
i loro hoschi non solo di collina ma anche montani. Os- 
serviamo che in questo tipo italiano la condensazione è 
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fatta all'aria anzichè coll'acqua come nei tipi francesi, no- 
tevole semplificazione che aiuterà a divulgare questi ap- 
parecchi meritevoli della massima considerazione anche 
nei riguardi dell'economia nazionale. 

Abbiamo così cercato di rispondere ai quesiti del Gior- 
nale d'Italia Agricolo dell'8 Maggio in modo sommario, 
salvo a tornarci sopra se ci sarà segnalata, come è proba- 
bile, qualche lacuna o se ci sarà richiesto dai tecnici, che 
non avranno visitato la mostra, qualche dettaglio, 11 risul- 
tato della rassegna è incoraggiante, merito del Comitato 
organizzatore e degli industriali che hanno risposto all'ap- 
pello. 

Se la mostra si riaprirà periodicamente al pubblico, come 
è atigurabile, sarà dato un modo efficace agli agricoltori 
ed ai loro tecnici di seguire i progressi della nostra Italia 
che ha ormai dimostrato di non essere più l'ultima delle 
grandi Nazioni nel campo della meccanica agrari 

Roma, 19 maggio 193 


Dr. Ing. NERLO NERLI 
Il Primo Congresso Nazionale di Meccanica Agraria 


La seduta inaugurale. 


Inaugurato solennemente in Campidoglio la mattina 
del giorno 12 da S. E, il Ministro Acerbo, il Congresso 
della Meccanica Agraria ci ha dato veramente l'impres- 
sione dell'intenso risveglio nazionale in questo interes- 
sante ramo della tecnica, sia per la numerosa schiera 
di valenti tecnici che vi parteciparono come per Vim- 
portanza degli argomenti svolti nelle molte relazioni 
presentate. 

Furono presenti alla cerimonia inaugurale numerose 
autorità fra le quali: l'on. Marescalchi, Sottosegretario 
per l'Agricoltura, e l'on. Serpieri, Sottosegretario per la 
Bonifica Integrale. 

Con vero piacere abbiamo potuto constatare la intensa 
partecipazione della classe degli ingegneri, i quali, se 
pure non erano in maggioranza fra gli inscritti al Con- 
gresso, rappresentavano ben il бо per cento di coloro 
che avevano presentato delle comunicazioni. 

Alla cerimonia inaugurale hanno parlato: il Conte 
d'Ancora per il Governatore di Roma, l'on. Angelini 
S. E. Bodrero per la Confederazione Professionisti ed 
Artisti, l'on. Ascione per la Confederazione dei Sindacati 
dell'Agricoltura, l'on, Tassinari per la Confederazione Na- 
zionale Fascista Agricoltori, l'on. Benni per la Coniedera- 
zione dell'Industria ed infine S. E. il Ministro Acerbo. 

L'on. Angelini espone per sommi capi gli scopi prin- 
cipali del Congresso toccando alcuni argomenti fonda- 
mentali che saranno svolti nei lavori ed annunciando 
come tutti i più importanti rami della meccanica agraria 
siano stati presi im considerazione dai relatori e deb- 
bano perciò costituire oggetto di discussione, 

Giustamente, l'on. Angelini fa rilevare come per ar- 
rivare a delle macchine costruite razionalmente e capaci 
di corrispondere nel miglior modo agli scopi della pra- 
tica è necessaria una collaborazione sempre più intensa 
tra costruttori e sperimentatori ed esprime la sua sod- 
disfazione nel constatare che im tal senso siamo già sulla 


buona 
Trovia amente a proposito tale dichiarazione 
dell'on. Angelini; è necessario che la nostra industria delle 


macchine agricole consolidi sempre maggiormente questo 
muovo indirizzo razionale di costruzione verso il quale 
si sta già orientando e si appoggi, più di quanto non sin 
stato fatto nel passato, sull'indagine sperimentale siste- 
matica compiuta sotto l'egida dei Laboratori scientifici dei 
nostri Istituti Superiori d'Istruzione ed in adatti campi 


sperimentali. E' questo un nuovo vastissimo campo di 
azione per la nostra classe; progettazione, costruzione e 
sperimentazione delle macchine agricole possono ben as- 
sorbire l’attività di un buon numero dei nostri giovani 
ingegneri, tanto più oggi che le Scuole d'Ingegneria ten 
dono ad inserire la meccanica agraria nel ruolo dei loro 
insegnamenti, 

Fra gli argomenti trattati dall'on, Angelini sono da ri- 
cordare: l'ormai tanto discusso problema della elettriti- 
ione agricola sul quale, come vedremo, si è estesa in 
modo particolare la discussione nei lavori del Congresso, 
е la necessità che la nostra industria possa finalmente 
mettersi їп grado di emancipare la Nazione dall'acquisto 
all'estero delle macchine da raccolta. 

Il Ministro Acerbo, accolto da vivissimi applausi, co- 
mincia col mettere in rilievo la grande importanza del 
Congresso e l'interesse suscitato fra tecnici ed agricol- 
tori; accennando poi alla riuscita veramente imponente 
della Mostra della Meccanica Agraria ‘ed alla solenne 
inaugurazione da parte di S. E. Mussolini dice: «Il Duce 
che è il Capo non solo spirituale ma effettivo e mi'i- 
tante della rinascita agricola del Paese, si è compiaciuto 
manifestare la зна piena soddisfazione per il successo 
della Mostra, sia dal lato tecnico-economico che da quello 
didattico э. 

S. E. Acerbo passa, quindi, a rilevare la grande in- 
fluenza delle macchine sulla economia della azienda agri- 
cola sopratutto perchè esse permettono la riduzione dei 
costi di produzione ed intensificano contemporaneamente 
la produzione stessa, rendendo i lavori più perfetti e 
permettendone la tempestiva esecuzione. Giustamente, 
poi, il Ministro fa osservare came l'introduzione delle 
macchine non abbia mai portato squilibrio nell'impiego 
della mano d'opera in agricoltura, ché anzi, coll'inten- 
sificazione colturale derivante dalla industrializzazione 
dell'azienda agraria, maggiore è l'assorbimento della mano 
d'opera stessa, col vantaggio di un miglioramento ne! 
tenore di vita delle classi lavoratrici. 

Vogliamo sperare che una così autorevole affermazione 
su tale importante questione v a cancellare definiti- 
vamente nell'azricoltore le vecchie e non più giustiti- 
cate prevenzioni e diffidenze verso la macchina che egli 
deve invece considerare come la sua migliore alleata per 
i numerosi e indiscutibili vantaggi tecnici, economici e 
li che se ne possono ottenere. 
le dichiarazioni di S. E. Acerbo dovrebbero ess 
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ben ponderate anche dagli ancora troppo numerosi pe: 
simisti che vogliono attribuire a questa nostra civiltà 
meccanica le cause principali della crisi di disoccupazione 
o addirittura di tutto il grave squilibrio economico che 
sta oggi attraversando il mondo civile, 

L'oratore ricorda quindi come fin quasi ad oggi il fab- 
bisogno interno di macchine agricole sia stato coperto 
in grande maggioranza dall'industria estera, spesso con 
qualche delusione da parte dei nostri agricoltori, i quali 
possono oggi guardare con fiducia alla industri 
nale che con la grandiosa Esposizione dei Pari 
mostrato la piena maturità per una più completa eman- 
cipazione della nostra agricoltura dal prodotto estero. 

П Ministro rileva quindi in modo particolare l'oppor- 
tunità del Congresso in questo momento spiccatamente 
evolutivo della Meccanica Agraria, affinchè agricoltori 
ed industriali possano trovare una perfetta intesa sui più 
importanti problemi che attendono una soluzione ade- 
guata, Fra tali problemi egli mette in particolare rilievo 
trazione diretta, il sollevamento meccanico dell'acqua 
e soprattuto, poi, le applicazioni dell'elettricità all'agri- 
coltura ed a proposito di quest'ultima l'oratore afferma 
che si è raggiunta una soddisfacente chi 
stando precisata nell'onere d impianti la difficoltà 
base dell’elettrificazione ru а conseguente neces- 
sità di utilizzazione per gruppi di utenze anzichè per sin- 
ОЙ utenti isolati. 

Sotto l'aspetto tecnico-meccanico d 


azione, re 


gli apparecchi di 


aborazione fra tecnici agricoli, elettrotecnici, costruttori 
ed agricoltori, collaborazione dalla quale dovranno sor- 
gere le indicazioni e le direttive per la vera e totalitar 
elettrificazione delle campagne italiane. 

П Ministro conclude ricordando le numerose beneme 
renze del Governo fascista in favore dell'agricoltura ed 
in modo particolare della diffusione e sperimentazione 
delle macchine; ricorda quindi i nostri progressi recemi 
in questo campo pur dichiarando che lungo ed aspro è 
ancora il cammino da percorrere, Infine dice; 

«А favorire le ulteriori applicazioni molto potrà con- 
tribuire questo Congresso di illustri tecnici dell'agricol 
tura e dell'industria collaboranti al fine della sempre mag- 
giore valorizzazione delle nostre terre e ad essi io porgo 
il mio cordiale saluto. Coll'angurio della migliore riu- 
scita dei lavori ho l'onore di dichiarare aperto il Primo 
Congresso della Meccanica Agraria э. 

П discorso di Acerbo è salutato da una lunga 
ovazione. 


La seduta inaugurale si chiude con la nomi; 


ficio di Presidenza 


a dell'Uf- 


1 lavori del Congresso. 


L'inizio dei lavori a sezioni riunite ha luogo nel po- 
meriggio dello stesso giorno 12, nel Salone del Circolo 
della Stampa, sotto la presidenza del Senatore De Cillis 
Prende per primo la parola il Prof. Paolo Albertario 
che tratta il tema « Motori e macchine operatrici in aziende 
agrarie tipo nella bassa Lombardia». Dopo avere esposto 
i risultati di numerose indagini eseguite in alenni der 
più importanti tipi di economia aziendale della pianura 
lombarda, il Prof, Albertario richiama ad una giusta 
considerazione della complessa e preziosi funzione eco- 
momica della macchina nell'agricoltura lombarda, affer- 
mando, analogamente a quanto aveva detto 5, E. Acerbo, 
che la macchina non ha mai scacciato l'uomo ma lo ha 
liberato dai lavori più duri elevandone le mansioni. 
lazione del Prof, Francesco Todaro dal ti- 
zione e scelta meccanica delle sementi >. L'illu- 
tore, dopo avere esposto le funzioni della semente 
ennato alla esistenza della pratica di epurazione scelta 
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anche presso gli antichi, entra a trattare della epurazione, 
sia mediante operazioni colturali necessarie o semplice- 
mente utili sul campo, come con mezzi meccanici, Fra 
questi ultimi comincia dalle pratiche più semplici di ven- 
tilazione e crivellazione per fermarsi poi in modo parti- 
colare sul depiantagginatore Tosi, che elogia per il suo 
ottimo funzionamento nella liberazione dalla piantaggine 
delle sementi di trifoglio e passare poi ai mezzi mecca- 
nici di separazione della cuscuta, comprese le decuscuta- 
trici elettromagnetiche che, specialmente in Germania, 

nno sempre più diffondendosi negli impianti indu- 
striali di epurazione e selezione meccanica. 

La seconda parte della relazione Todaro verte sulla scelta 
o selezione meccanica, specialmente dei cereali, sia per 
grossezza come per densità con i noti metodi di crivella- 
zione, ventilazione, immersione in liquido o mediante cer 
nitori elicoidali. L'oratore propone infine al Congresso 
il seguente ordine del giorno che viene approvato: 

«Con particolare compiacimento il Congresso constata 
il largo contributo alla risoluzione del problema della 
a buona semente» che la tecnica del nostro paese ha por- 
tato e, con ogni mezzo idoneo, va portando; 

plaude al Governo di Benito Mussolini che a questa 
risoluzione, d'interesse nazionale vitalissimo, tanto larga- 
mente ed efficacemente partecipa, con incitamenti e prov- 
videnze in eui le direttive risolte e rettilinee del Fa- 
scismo sono vividamente riflesse; 

e fa voti che i nostri tecnici dell'agricoltura e della 
meccanica agraria — traendo rinnovate energie dallo 
stesso buon esito della più recente loro attività — anche 
in questo fertile settore delle imprese rurali possano as- 
sicurare all'Italia, oltre ad una completa indipendenza 
dall'estero, quel primato che in tanti altri settori essa 
vanta e saldamene mantiene». 

La seduta antimeridiana si chiude con la interessante re- 
lazione del Sen. Prof. De Cillis, dal titolo: «Де lavo- 
razioni del terreno nelle plaghe caldo-aride del Mezzo- 
giorno d'Italia ». Il relatore riassume anzitutto i risul- 
i di numerose indagini eseguite nel campo sperimen- 
tale di arido-coltura di Cerignola, in altre località del 
Mezzogiorno d'Italia ed in Libia. Compie quindi un'a- 
nalisi piuttosto dettagliata dei rapporti che intercedono 
ira i vari metodi di lavorazione del suolo e la struttura 
di questo che assicura la sofficità più favorevole sotto 
il punto di vista agronomico. Afferma poi che, mentre 
nei terreni prevalentemente sabbiosi con scarsità di so- 
stanze colloidali la struttura granulare (cioè per gram 
singoli) può assicurare una conveniente e più o meno du 
ratura sofficità, in quelli a grana fina (limosi, argil- 
losi), con sufficiente percentuale di colloidi, è indispen- 
sabile raggiungere la struttura glomerulare, con elementi 
cioè formati da più granelli fra loro cementati dalle so- 
stanze colloidali. 

Dopo avere accennato alle condizioni che maggior- 
mente influiscono sul processo di assestamento del ter- 
reno, il Prof. De Cillis tratta degli effetti che sulla strut- 
tura possono avere i diversi tipi di strumenti destinati 
alla sua lavorazione, Così, dalle esperienze di Cerignola, 
sarebbe risultato che la fresatrice Tipo Meyemburg pro 
duce eccessivo amminutamento il quale a sua volta fa- 
vorisce il fenomeno dell'assestamento degli strati pro- 
fondi a causa dell'acqua di percolazione; inoltre essa 
rende troppo soffice lo strato superficiale per costituire 
un buon letto di semi) Ne conclude perciò che la fresa 
potrebbe rendere ottimi servigi se potesse dare al ter- 
reno una struttura sensibilmente più grossolana. 

Evidentemente, dal punto di vista meccanico, nessuna 
grave difficoltà si opporrebbe in teoria alla realizza- 
zione delle richieste del Senatore De Cillis, poichè baste- 
rebbe diminuire il numero di urti per unità superficiale 
di terreno da parte degli utensili della fresa; non sa 
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premmo però stabilire, senza l'ausilio di esperienze spe- 
cifiche, fino a qual limite tale modificazione possa con- 
servarsi in pratica economicamente conveniente; ciò a 
causa delle maggiori sollecitazioni alle quali, specialmente 
in terreni argillosi, sarebbero sottoposti gli utensili stessi 
le cui spese di ricambio sono già piuttosto elevate e tali 
da rendere spesso dubbia la convenienza di uso della mac- 
china. 

Dopo aver riferito sul confronto tra aratro e ripun- 
tatore, passa a parlare dell'aratro a disco che egli defi- 
misce uno strumento rimescolatore e dichiara che non 
si è dimostrato in massima superiore all'aratro riguardo 
alla struttura che può indurre nel suolo; tuttavia rico- 
nosce che esso deve essere ancora maggiormente studiato 
in via sperimentale, în condizioni diverse di terreno e di 
clima, onde poterne dare un giudizio più sicuro, 

Ne conclude che in clima caldo-arido l'aratro non può 
essere abbandonato ma, tenuto conto che esso può consi- 
derarsi uno strumento già perfetto, richiama l'attenzione 
degli studiosi sul perfezionamento degli strumenti di- 
scissori. 

Dopo essersi soffermato sull'epoca più adatta per la 
lavorazione del terreno, il relatore riferisce che da nu- 
merose esperienze sarebbe risultato che la più conve- 
niente profondità di lavorazione, sotto tutte le possibili 
condizioni di clima e di suolo, si aggira fra 25 e 30 cen- 
timetri, ciò che del resto concorderebbe col risultato di 
numerose ricerche condotte all'estero. In conclusione il 
relatore afferma la inutilità dei lavori profondi; que- 
stione questa di grande importanza per i progettisti e 
costruttori di macchine agricole poichè influenza gran- 
demente i criteri da seguire sia per gli strumenti di la- 
vorazione come per i necessari mezzi di trazione. Sulla 
questione della profondità più opportuna del lavoro sa- 
rebbe stato desiderabile si fosse aperta in modo specifico 
la discussione fra gli agronomi presenti poichè il pro- 
gettista attende purtroppo ancora l'ultima concorde pa- 
rola in proposito. 

L'oratore termina elencando le condizioni che a parer 
suo debbono presiedere ad ogni rigorosa e razionale in- 
dagine sperimentale, Sulla relazione De Cillis, ch'è molto 
applaudita, parlano il Prof. Giordano ed il Prof. Todaro 
il quale ricorda alcune esperienze da lui eseguite nel 1905 
in clima umido, le quali confermano pienamente i risul- 
tati esposti dal relatore, 

I lavori del Congresso sono ripresi nella seduta po- 
meridiana del giorno 13 con la relazione dell'ing. Fer- 
raro di Roma sul tema: «La Meccanica Agraria cd i 
compiti degli inventori ». Il relatore, dopo brevi conside- 
razioni sul significato dell'invenzione e sugli inevitabili 
insuccessi che sempre più o meno la precedono, confronta 
le ricerche analitiche con quelle sperimentali facendo ri 
levare come nella meccanica agraria, per l'incertezza e 
la somma variabilità di molti elementi, e specialmente di 
quelli relativi al terreno, l'indagine sperimentale debba 
essere tenuta in considerazione maggiore che negli altri 
rami della tecnologia. A dimostrazione della necessità di 
collaborazione fra teoria ed esperienza richiama il 
processo evolutivo dell'aratro moderno e plaude infine 
all'attività che in modo confortante si va da tempo svol- 
gendo nei Laboratori dei nostri Istituti Superiori d'Istru- 
zione, 

Segue il Prof, Ing. Medici di Palermo, che parla su: 
«Problemi tecnici concernenti il materiale irriguo», co- 
mineiando col far rilevare l'importanza degli impianti 
di sollevamento e l'attuale quasi incontrastato dominio 
della pompa centrifuga. Passa quindi il relatore ad ac- 
cennare all'importanza degli elementi idrologici indicando 
per i vari casi i tipi di impianti di sollevamento più adatti 
ed esponendo le caratteristiche strutturali del macchi- 
nario irriguo odierno, In fatto di motori, egli fa notare 
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come il tipo più diffuso per l'azionamento delle pompe 
da irrigazione sia quello elettrico che si dimostra poi 
particolarmente adatto per il comando delle pompe da 
pozzi profondi; seguono poi i motori a combustione in- 
terna fra i quali tendono a prendere il sopravvento i 
Diesel senza compressore specialmente in grazia dell'eser 
cizio meno oneroso, 

Infine l'ing. Medici tratta in breve delle caratteristiche 
funzionali del macchinario irriguo accennando ai casi di 
convenienza dei serbatoi nonchè all'utilità del grafico ca- 
ratteristico di funzionamento dell'impianto e chiude 11 
sua relazione con alcuni elementi statistici sui risultati 
dell'esercizio dei principali impianti irrigui con solleva- 
mento meccanico compiuti in questi ultimi anni nel Mez- 
zogiorno d'Italia. 

Del Pelo Pardi di Roma, che riferisce su «Le Mac 
chine agricole е la produzione della terra », mette anzi 
tutto in rilievo la necessità del concorso intelligente del- 
l'uomo nell'uso delle macchine operatrici destinate alla 
lavorazione del terreno e illustra quindi alcuni tipi di 
macchine che permettono di eseguire in modo soddisfa- 
cente i lavori di dirompimento e di maturamento del 
terreno, 

Altra relazione nella seduta antimeridiana è quella de! 
Prof. Ing. Angelo Alpe di Milano, sul tema « Atressa- 
tura di un Istituto Sperimentale di Meccanica Agraria ». 
Il relatore, dopo alcune premesse di carattere generale. 
passa a fare un'analisi molto accurata di tutto ciò che do- 
vrebbe possedere un Istituto Sperimentale di Meccani 
Agraria adeguatamente attrezzato, soffermandosi in modo 
particolare sui divers di apparecchi dinamometrici 
di trazione e di rotazione e sulle modali della lore 
applicazione. 

Fa infine rilevare il Prof. 
attrezzatura del genere possa presto raggiungersi nei 
mostri Laboratori sperimentali affinchè essi possano cor- 
rispondere sufficientemente alle richieste degli agricol- 
tori, costruttori e commercianti di macchine agricole, for- 
nendo loro tutte quelle notizie ed informazioni che possono 
indirizzare sulla convenienza o meno dell'uso delle diverse 
macchine, 

Si alza quindi a parlare il Prof. Tommasi, President 
della Commissione del Carbone-Carburante presso il Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche, sullo « Stato attuale de! 
l'autolrazione a gussogeno e afPlicazioui nel campo agri- 
colos. Egli inizia la sua relazione analizzando le princi- 
pali caratteristiche dei vari combustibili e ne deduce che 
il carbone-carburante naturalmente più idoneo alla gas- 
sificazione nei gassogeni per autoveicoli è il carbon: 
di legna, seguito poi dal carbone di torba e dagli agzlo- 
merati a base di carbone di legna. Passa quindi ad esporre 
le possibilità delle nostre risorse forestali per supplire ad 
un eventuale sicuro impiego su vasta scala di motori a 
gassogeno dei quali riporta le caratteristiche costruttive e 
funzionali più comunemente adottate 

Espone quindi, il relatore, dati e notizie sui risultati di 
vari Concorsi onde dimostrare, in linea generale, la con 
venienza economica di esercizio dei motori a gassogeno 
di fronte a quelli a benzina, per trattare poi in partico- 
lare il problema specifico delle possibilità di applicazione 
im agricoltura e riferire quanto in proposito è già stat 
fatto in Italia e all'Estero. 

Sulla relazione Tommasi prendono la parola il Te. 
nente Generale Pugnani, il Prof. Battaglini, l'Ing. Maz- 
zaggio e la discussione si conclude con l'approvazione del 
seguente ordine del giorno: 


Alpe la necessità che una 


«Il primo Congresso Nazionale della Meccanica Agraria 
allo scopo di facilitare la diffusione del gassogeno nel 
nostro paese, fa voti: 

1) che Siano moltiplicati i concorsi e le n 
zioni pubbliche, non solo per quanto riguarda 


itesta- 
gasso- 
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geni isolati, per automezzi e per impianti fis: 
toveicoli e le trattrici 
a gassogeno, ma 
mobili o fissi 


e gli a 
gricole ed industriali alimentati 
ancora per ciò che si riferisce ai form 
per la carbonizzazione razionale del legno: 
2) che siano esentati tutti gli automezzi a gassogeno 
da ogni tassa o aggravio fiscale; 
3) che siano incoraggiate le ni 
fabbricanti di automezzi ad intensif 
ressamento à 
coli che di 


tre maggiori case 
are il proprio inte- 
llo studio ed alla costruzione sia di antovei- 
trattrici a gassogeni 


4) che sia disposto perchè presso gli antoparchi delle 
Amministrazioni dello Stato sia aumentato, dove possi- 
bile, il numero degli autoveicoli a gassogeno per l'adde- 
stramento del personale; 

3) che sia disposto perchè gli organi di studio e di 
propaganda dello Stato, delle organizzazioni sindacali e 
del Partito, ed anche di privati, provvedano alla volga- 
rizzazione delle nozioni scientifiche e tecnico-pratiche fino 
ad oggi conseguite in questo campo, con conferenze, con 
pubblicazioni, con proiezioni e con quanto altro si ritenga 
utile: 

6) che specie per quanto riguarda le applicazioni net 
campo agricolo, sia disposto perchè gli organi compe- 
tenti affrontino lo studio dell'importante problema in ma- 
niera organica e completa sotto ogni punto di vista». 

Nella seduta pomeridiana prende per primo la parola 
il Prof, Santini sul tema « Sull'indice di aderenza e sul 
rendimento delle trattici agricole». Il relatore premette 
varie considerazioni generiche sulla meccanica del trat- 
tore ed analizza in particolare l'azione degli organi an- 

slittanti nel terreno, il fenomeno dello slittamento e la 
influenza del tipo di equipaggiamento delle ruote sul ren- 
dimento della macchina. Riferisee quindi sopra numerose 
ed accurate esperienze dinamometriche da lui eseguite con 
lo scopo principale di ricavare l'indice di aderenza di al- 
cuni fra i più noti tipi di trattrici sia a ruote che а cin- 
goli, I risultati di tali prove sono riuniti in diversi dia- 
grammi che forniscono le leggi di variazione dello slitta- 
mento, della veloctà di avanzamento, dello sforzo di tra- 
zione, dell'indice di aderenza e del rendimento in diffe- 
renti condizioni di terreno e di lavorazione. 

Come conclusione il Santini conferma, im linea di m: 

na, la superiorità delle macchine a cingoli su quelle 
а ruote. 

Apertasi la discussione il Colonndlo Lambert della 
Fiat afferma la adattabilità delle trattrici italiane ad un 
proficuo lavoro sostenendo che, dati gli scopi delle mac- 
chine, l'analisi del loro rendimento teorico deve essere so 
stituita con quella del rendimento pratico. Inoltre, ess 
propone la soppressione dalla relazione Santini, negli atti 
del Congresso, del diagramma relativo alla trattrice Ca- 
cerpillar perchè rilevato da cataloghi anzichè da atti uffi- 
ciali, e il relatore riconosce giustamente motivata la 
richiesta. 

Per parte nostra vogliamo ricordare che, nonostante 
la indiseutibile superiorità dinamica delle macchine a cin- 
goli e la loro possibilità di applicazione in condizioni sva- 
riate di terreno e di lavoro, non deve mai perdersi di 
vista la questione economica che spesso rende pratica 
mente discutibili i vantaggi di carattere meccanico, 

Prende poi la parola il Tenente Col. Ing. Federica 
Giordano, Professore nella R. Scuola d'ingegneria di Mi- 
lano, sopra l'interessante tema: «Z problemi della mec- 
canica agraria considerati in rapporto a quelli della di- 
fesa e della mobilitazione ». 

1 relatore, che può considerarsi il vero anima 
rinascita degli studi di Meccanica Agraria in Italia, 

con la competenza che lo distingue, l'importante 
argomento, cominciando col ricordare lo scarso contri- 
luto dato dalle trattrici agricole nella grande guerra e 
le sorprese della moto-aratura di Stato. 
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Passando quindi al dopo-guerra, ricorda invece come 
poterono essere utilizzate in agricoltura le trattrici a 
cingoli ideate per usi bellici ed accenna ai laboriosi studi 
per trasformare il materiale civile in materiale militare. 
Come risultato finale di tali pazienti ricerche, egli ri- 
tiene potere affermare che la concezione semplicista cor- 
rente della possibilità di pronta utilizzazione di nume- 
rose macchine agrarie per usi di guerra debba ritenersi 
alquanto lontana dal vero e come mna delle principali 

ondizioni per tale utilizzazione, il Giordano pone la ne- 

ità della massima moltiplicazione e diffusione delle 
macchine agricole; occorre inoltre disciplinare le nuove 
costruzioni secondo speciali accorgimenti concertati d'ae- 
cordo con l'Autorità Militare, 

Il contributo della Meccanica Agraria all'Esercito può 
essere pertanto notevolmente più importante e più vasto 
della semplice temporanea utilizzazione del materiale agri 
colo; l'Esercito necessita anche di materiale proprio che 
deve essere espressamente costruito con processi adeguati 
in ogni momento ai progressi tecnici che man mano si 
manifestano. 

L'Agricoltura dovrà contribuire a sviluppare e man- 
tenere ju efficienza stabilimenti modernamente attrezzati 
capaci di trasformarsi immediatamente in fabbriche 
trattrici militari, carri d'assalto, autoblindate, auto- 
carri, ecc. A tale proposito il relatore riferisce circa 
l'enorme sviluppo di tali stabilimenti, che possono con- 


pianti con una produzione 
trici e di autocarri, rivela 


dustria Italiana degli automezzi, il Prof. Giordano con- 
clude che in Italia. appena si manifesti il declino della 
mondiale, si deve spingere con ogni mezzo la dif- 
fusione del macchinario agricolo italiano, curare l'ap- 
plicazione delle caratteristiche d'interesse militare; pro- 
teggere specialmente la produzione în serie fatta con 
moderni procedimenti costruttivi, onde conseguire per- 
fezione di metallo e di lavoro, intercambiabilità delle 
parti, estesa il più possibile, seguendo rigidamente 
cetti della unificazione. Le disposizioni e le attuazioni 
del Regime in relazione alla ruralizzazione ed alla bo- 
nifica integrale, rendono sicuro lo sviluppo dell'Indust 
delle macchine agricole così importante ai fini della difesa 
nazionale, 

ll relatore segnala quindi altri due mobili ed importan- 
tissimi compiti dei meccanici agrari sempre im relazione 
alla difesa nazionale: la collaborazione con gli Istituti c 
con gli organi militari e civili per il progresso in ogni 
campo della motorizzazione utile alle armi, e la diffusione 
tra coloro che saranno chiamati alle armi, di una cul- 
tura e di uma pratica sempre maggiori nel campo della 
meccanica е particolarmente in quello della motorizza- 
zione, Svolgendo ampiamente tali concetti il Prof. Gior 
dano tocca anche la vitale questione dei combustibil 

zionali. 

Infine, esso dimostra come tutte le provvidenze che 
conseguono alle questioni prospettate hanno già vasto ri- 
flesso nella poderosa Legislazione Fascista е nel deciso 
indirizzo del Regime, 

La dotta relazione del Prof, Giordano è molto applau 
dita, 

Prende quindi la parola il Ten. Gen. Pugnani il quale 
approfondisce una parte del tema svolto in modo più ge- 
nerale dal Prof. Giordano, e precisamente: «La frattrice 
agricola e la sua possibile adattabilità all'impiego mili- 
tare in guerra >. 

Il relatore esamina il problema sotto i vari punti di 
vista, cominciando col mettere di fronte le particolari esi 
genze che rispetto alla trattrice hanno l'agricoltura e I 
sercito ed indi 


con- 


a quindi la via da seguire per appianare 
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il più possibile le difficoltà di accordo, indirizzando la 
costruzione secondo particolari accorgimenti che possi 
condurre ad ottenere macchine le quali, con lievi modifi- 
cazioni, possano immediatamente passare dai 
vizio in guerra. Dopo avere aggiunto che їп questo senso 
si presteranno specialmente le macchine a cingoli che dal 
punto di vista militare presentano un particolare interesse, 
l'oratore conclude, applaudito, esprimendo la fiducia che 
alla soluzione di questo importante problema nazionale 
daranno la loro preziosa collaborazione l'industria italiana 
e gli agricoltori che furono i valorosi combattenti di Vit- 
torio Veneto. 

Il Congresso quindi approva per acclamazione il se- 
guente ordine del giorno presentato dal Prof, Giordano: 


«Tl primo Congresso Nazionale di Meccanica Agraria, 
udite le relazioni Giordano e Pugnani, formula i voti e 
le conclusioni che seguono: 


т) afferma i multipli e stretti rapporti fra la mecca- 
graria e le esigenze della difesa mazion 

2) riconosce che mon solo nei riflessi dell'economia 
del Paese, ma nel supremo interesse della sua difesa è ne- 
cessario si addivenga ad una sempre più larga diffusione 
delle macchine agrarie e dei mezzi meccanici che sussi- 
diano i trasporti ed i lavori agricoli; diffusione alla quale 
si fa voto che diano opera gi e gli organi sindacal 
e corporativi che presiedono all'ordinamento e allo svi 
luppo agricolo e industriale del Paese, rendendosene gli 
stessi altresì interpreti presso il Governo fascista. In par- 
ticolare: a) col far conoscere in ogni regione d'Italia, si 
stematicamente, le macchine di produzione nazional 
b) coll’incitare a razionali acquisti, e coll'agevolarli, sol- 
Iecitando idonei provvedimenti, quali contributi nella spes: 
premi di esercizio e di buona manutenzione, abbuoni fi 
scali sull'acquisto e sull'esercizio, compresi quelli sui com- 
bustibili ed i lubrificanti; c) coll’istruire, nei riguardi del 
corretto uso delle macchine, gli agricoltori, ed in 
i giovanissimi e molti fra i non idonei alle armi 
diffondere anche l'uso collettivo di macchine agı 
grande produzione e di più localizzata applicazione (s 
stemi funicolari, sistemi funzionanti a mezzo di energia 
elettrica, ecc); 

3) esprime fiducia nei futuri sviluppi della meccanica 
agraria, sviluppi connessi alle disposizioni e agli indirizzi 
del Regime, inerenti alla bonifica integrale e alla ru 
lizzazione; 


nica 


4) considera di alto interesse per la difesa nazionale 
a) lo sviluppo e la efficienza di moderne fabbriche di trat- 
trici autonome e di automezzi d'uso agrario; a) la pra- 
tica collaborazione che i tecnici dell'agricoltura possono 
prestare a risolvere problemi relativi al perfezionamento 
di automezzi ed all'uso, per i medesimi, di combustibili 
nazionali 
5) fa voti che la costruzione di macchinario agricolo 
suscettibile di sussidiare le armi venga orientata secondo 
norme concretate con l'autorità militare, subordinandosi 
all'adempimento di tali norme ogni agevolazione all'ac- 
quisto е all'esercizio; 
6) riconosce plaudendo che già nella legislazione e 
nelle direttive del Regime e nelle iniziative di vari Enti 
scisti sono im atto o în germe le realizzazioni dei voti 
suespressi э. 
La seduta di chiusura del Congresso ha avuto luogo 
nella Sala delle Riunioni della Confederazione Nazionale 
Professionisti ed Artisti, alla presenza di S. erpieri. 


П Presidente, Senatore De Cillis, dopo avere detto brevi 


parole di saluto e di ringraziamento a S, 
la parola aling. Valduga, di Firenze, il quale tratta il 
tema: « Contributo all'Elettrificazione Agricola э, 

Il relatore mette anzitutto in rilievo il grave onere fi- 
nanziario che rappresenta per l'Italia il vertiginoso dif- 


Serpieri, 


as 


fondersi della meccanizzazione termica, la quale viene a 
costituire una doppia servitù di combustibili e di macchine, 
specialmente per quanto riguarda gli apparecchi di ara 
tura; è quindi della massima importanza, nel problema 
dell'elettrificazione agricola, prendere anzitutto in consi 
derazione i lavori di aratura e principalmente per questi. 
tracciare e costruire le reti di distribuzione della energia 
Accenna quindi l'Ing. Valduga ad un ventennio di espe 
чепте e di tentativi onde ottenere apparecchi convenienti 
di elettroaratura e. dopo aver preso in considerazione altre 
eventuali possibilità di applicazione dell'energia elettrica, 
conclude che nel problema dell'elettroagricoltura sta te 
nicamente in prima linea la questione delle arature pro 
fonde e degli scassi come integratori del diagramma di 
carico, 

Passa quindi l'oratore in rassegna le possibili di 
coltà di vario genere nell'attuazione di una elettrifica 
zione su vasta scala, consigliando caso per caso i più op- 
portuni accorgimenti per superarle e cita in proposito 
quanto è già stato fatto per opera della SLA. « Unione 
ira Agronomi ed Ingegneri di Firenze» studiando sp 
ciali apparecchi elettrici di aratura a trazione funicolare, 
azionati da motori di modesta potenza, particolarmente 
adatti per l'agricoltura collinare predominante in molte 
regioni italiane, 

lusiste poi l'Ing. Valduga sulla necessità di raggiun- 
gere il massimo coefficiente di utilizzazione, onde ren- 
dere minima la spesa per l'energia, ed a tale scopo pensa 
che possa sopratutto essere utile lo sialsamento nel tempo 
di consumo, ciò che avviene automaticamente con Tado- 
piccoli motori portatili o trasportabili su carro 
rurale, A proposito di utilizzazione il Valduga ammette 
la possibilità di raggiungere le 1500-2000 ore annue, cifra 
che ci sembra troppo ottimista poichè si avvicina già ai 
coefficienti di utilizzazione industriale; d'altra parte, an- 
che nelle Nazioni ove l'elettrificazione rurale è più spinta. 
(Svizzera, Canadà, ecc.) raramente si smpera un valore 
medio di 1200 ore. 

Altra questione di grande importanza è quella delle ta- 
rifîe ed а tale proposito egli ritiene più adatte per l'agri- 
coltura quelle а forfait per categorie di utenti o del tipo 
a scaglioni, Tornando a prendere in considerazione gli 
apparecchi di motoaratura adottati dalla S.LA., dimostra 
anzitutto l'opportunità dell'azionamento con motori di pic- 
cola potenza, onde diminuire il costo delle cabine e delle 
linee secondarie, ed accenna ai particolari dispositivi che 
permettono di semplificare al massimo l'esercizio, rendendo 
minime le perdite di tempo per i trasporti e le diverse 
manovre durante il lavoro, 

Dopo avere accennato al problema zootecnico derivante 
dalla elettrificazione, il relatore passa a consolidare mag- 
giormente je precedenti affermazioni riportando i risul- 
tati di un preventivo di calcolo da iui applicato ad un 
caso concreto di un Consorzio elettro-agricolo costituito 
di tooo poderi della estensione media di 10 ettari in eol- 
lina alberata dell'Italia centrale, supponendo che le spese 
per la rete elettro-agricola siano a carico del Consorzio 

vo naturalmente il contributo statale, Segue quindi un 
confronto economico-pratico fra meccanizzazione termica 
ed elettrica, dopo di che l'Ing. Valduga conclude la sua 
densa relazione auspicando In necessaria collaborazione 
fra economisti, elettrotecnici, meccanici e zootecnici e af- 
fermando di avere creato e sostenuto una cordiale intesa 
fra agronomi ed ingegneri onde accelerare il più possi- 
bile la soluzione integrale del problema dell'elettrifica- 
zione agricola che egli ritiene basilare per l'economia 
nazionale, 

Prende quindi la parola 5. E, Serpieri il quale assicura 
anzitutto il Congresso del più vivo interessamento per la 
concreta realizzazione della elettrificazione agricola, espri- 
mendo la fiducia che la soluzione dell'importante. pro- 
blema recherà un grande vantaggio all'economia agri- 
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cola della Nazione. Fgli assicura inoltre che le proposte 
concrete ed i voti che usciranno dalla discussione saranno 
prese subito in attenta considerazione dal Minister 

illustre oratore analizza quindi gli elementi fom 
mentali del problema insistendo su alcuni concetti gi 
espressi e chiariti nella Conferenza Inaugnrale di questo 
dei georgofili. S. E. ritiene 
superfluo tornare st posizioni ormai superate; il prezzo 
dell'eneigia, pur avendo la sua importanza, passa in se- 
conda linea di fronte al costo dell'elettrodotto ed al coef- 
ficiente di utilizzazione ed occorre all'uvpo dimostrare agli 
industriali che anche in agricoltura è possibile raggiun- 
gere valori relativamente elevati. 

Conferma inoltre Гоп, Serpieri che è ormai ricono- 
sciuta la opportunità dell'intervento statale nel problema 
della elettrificazione e che si tratta soltanto di stabilire 
le modalità più opportune di tale intervento, Vi è invece 
un problema specifico dell'industria elettro-agricola; la 
tecnica dovrà stabilire le possibilità di utilizzazione del- 
l'energia elettrica melle campagne basando il suo responso 
su esperimenti condotti in alcuni territori tipici, nelle di- 
verse regioni d'Italia, la cui agricoltura sia elettrificata 
al massimo grado, А queste esperienze il Ministero di 
Agricoltura si propone di dare tutto l'aiuto, 

L'on. Serpieri chiude il suo elevato discorso dich 
rando cle, se da tali indagini verrà prospettata la possi- 
bilità di una larga applicazione di energia elettrica alla 
agricoltura, ne deriverà un grande ed indiscutibile van- 
taggio per l'economia nazionale 

le parole del Sottosegretario sono calorosamente ap- 
plaudite, dopodichè il Presidente apre la discussione. 

Sulla relazione Valduga, che è stata molto apprezzati 
prendono la parola: il Prof. ano. l'Ing. Cèsari del- 
PUN.E.LE.L, l'Ing. Gramigna e l'Ing, Gaudenzi ai quali 
risponde il relatore. La interessante discussione. che dura 
circa un'ora, verte principalmente su: tipo più opportuno 
di tariffa, coefficiente massimo di utilizzazione annua, 
onere finanziario derivante dalla costruzione degli im- 
pianti di distribuzione, al quale il Valduga non ha dato 
forse tutta l'importanza che merita, prezzo del kw-ora, e 
influenza di twiti questi fattori fondamentali sulle possi- 
bilità di un conveniente ed ampio sviluppo dell'elertro- 
agricoltura 
ne infine approvato il seguente ordine del giorno 
presentato dall'ing. Valduga: 


anno alla Reale Accademi: 


«Il Congresso, presa cognizione della relazione letta + 
sezioni riwnite dall'ing. Valduga sul tema « Contributo 
al problema dell'elettrificazione agricola s, approvandone 
le direttive generali, esprime i seguenti voti 

1) che venga affidato ad nna Commissione centrale 
per la elettrificazione agricola l'esame dello stato attuale 
delle macchine e dei sistemi per l'aratura elettrica e la 
formulazione di una proposta dei tipi di macchine e dei 
sistemi che risultino più adatti ai vari casi tipici dell'a- 
gricoltura nazionale; 

2) che la detta Commissione centrale scelga, studi ed 

organizzi alemni Consorzi elettro-agricoli in località ti- 
piche, ma incominciando dai casi più semplici; 
3) che vengano estesi ad alcuni centri d'Italia gli 
esperimenti iniziati in Toscana ed a Foggia, per la lavo- 
azione delle terre, con l'aiuto tecnico e finanziario delle 
società elettriche locali; 

4) che si promuova un Concorso nazionale a premi 
per migliori macchine e sistemi elettrici atti ad arare, e 
impiere gli altri lavori agricoli, nel modo più semplice. 
pratico ed economico; 

5) che il Governo stabilisca razionali sussidi, oppure 
meglio favorevoli finanziamenti per l'elettrificazione agri- 
cola dei Consorzi elettro-agricoli ; 


6) che il Governo favorisca l'importazione ed i tra- 


sporti di bestiame giovane da grande reddito destinato a 
quei Consorzi elettro-agricoli che procederanno ad una 
razionale riduzione del bestiame da lavoro; 

7) che il Governo sopprima le restrizioni relative alla 
macinazione dei cereali per uso interno dei Consorzi elet- 
tro-agricoli ; 

S) che la Commissione centrale per l'elettrificazione 
agricola raccolga e coordini il lavoro dei vari Consorzi 
e pubblichi annualmente una relazione che serva di guida 
per lo sviluppo dell'elettrificazione nazionale э. 

Infine, il Presidente Sen. De Cillis pronuncia il discorso 
di chiusura col quale, riassumendo i lavori del Congresso 
ne mette in rilievo la notevole importanza per il poten- 
ziamento dell'agricoltura nazionale, voluto e favorito da! 
verno Fascista. 
та entusiastici applausi i congressisti approvano l'in 
vio di un telegramma al Duce mentre altri telegrammi 
sono trasmessi ai Ministri delle Comunicazioni, dell'Agri- 
coltura, delle Corporazioni e della Guerra. 

D 

Indubbiamente il Congresso è stato della massima uti- 
lità poichè ha sollevato questioni vitali per la meccaniz- 
zazione della nostra agricoltura ed ha messo di fronte le 
verse classi di tecnici, agricoltori ed industriali per una 
più pronta risoluzione di tali importanti problemi. Dob- 
biamo tuttavia rilevare qualche difetto di organizzazione; 
così, per es, non abbiamo trovato del tutto razionale la 
scelta di alcune relazioni destinate alla discussione а se- 
zioni riunite e dobbiamo lamentare che la discussione delle 
relazioni a sezioni separate, salvo alcune sporadiche e non 
sempre giustificate eccezioni, non sia stata possibile, poi 
chè, delle cinque sedute destinate ai lavori del Congresso. 
le quali già si potevano prevedere insufficienti, fu abolita 
quella pomeridiana del giorno 14. 

Ci dispiace che ragioni di spazio ci impediscano di dare 
un cenno, sia pure brevissimo, delle relazioni destinate 
alla discussione a sezioni separate e che non furono po 
tute esporre; riteniamo tuttavia opportuno riportarne al- 
meno l'elenco, anche perchè esso sta ad attestare come 
intensa sia stata la partecipazione della classe degli 
ingegneri, 


Elenco delle relazioni a sezioni separate 
IONE I 


one del terreno, trazione delie macchine da 
coltura e da raccolta. 
CasteLti prof. ing, Marto: Л coefficiente di lavorabilità 
terreno, 
CasceLtara ing. Еполапо: L'impiego dei messi 
nici nella sistemazione dei terreni pianeggianti. 
DE Ромтхїсїз prof. Атлевто: La lavorazione in rapporte. 
alla concimazione nci terreni a clima arido, 

eat prof, Lurer: Sistemazione e lavorazione del ter- 
reno col metodo « Del Pelo Pardi», 

Neat prof. ing. Nero: Problemi meccanici delle trat- 
trici agricole. 

Vitali pro. ing. Giovanni: Problemi della lavorazione 
meccanica dei terroni in pendio. 


SEZIONE II 
‘amento dell'acqua fer irrigazione; mac 
chinario per bonifiche. 
Bav ing. Fusscesco: Su alenni aspetti della ricerca e sol- 
mento dell'acqua, 


Gavveszi ing. Ruccero: Sulla scelta delle pompe per ir- 


La lavor 


mecca- 


L 


Ricerca с soli 


SEZIONE IIT 
Colture speciali e industrie agrarie, 
Noverit ing. Trasouto: Considerazioni tecniche sulle 
idrovore da bonifica, 
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Bracci prof, FLamunio: Gli ordegni е gli apparecchi mo- 
derni nell'oleificio. 

De Силлз prof. Uco: Le macchine agricole nella grani- 
coltura siciliana. 

Fittasi march, Lvior: L'impiego di sarchiatrici mecca- 
niche in un'azienda cercalicola della Capitanata. 

Musenati prof, Orzavio: Le macchine nella coltura delle 
barbabietole. 

Nicastro prof. Carto: Le prime prove di una irroratrice 
Bean nei frutteti della bassa Valle del Sele. 

Puero prof. Gaetano: Tratirici per vigneti. 

$лмретко dr. ing. Grovassr: Le macchine nella risicoltura, 

Savini prof, E.: Le macchine nell'industria lattiera e ca- 
scaria: loro evoluzione c propagazione. 


SEZIONE IV 


cuomia dell'impiego delle macchine agricole, 


Pertsi prof. Darro: Entità del capitale macchine e attrezzi 
in aziende agrario italiane. 

Marcnt prof, Auto: Riflessi economici e sociali dell'im- 
piego delle macchine agricole, 

Sisi com.te ing. Francesco: П problema sardo e la mec- 
canica agraria. 


SEZIONE V 
Applicazioni dell'energia elettrica all'agricoltura. 

Вкктогё ing. SaLvatoRE: L'energia elettrica nelle zone ri- 
sicole. 

RruveLLI ing. Асоѕтіхо: П diagramma di utilizzazione 
dell'energia elettrica în agricoltura. 

Слтхт ing. Piero: Sull'istituzione di un centro sperimen- 
tale di applicazioni elettro -agricole pel Mezzogiorno 
d'Italia. 

Cesari ing. Erroni 
agricole in Italia, 

Sacegnori ing. CAMILLO: Applicazione dell'energia elettrica 
per la lavorazione del terreno. 

SiwoxciNi ing. Pietro: La trazione diretta con motori elet- 
Dr 

Тлнснеттт pro, ing. 

rica alle iraitri 


Lo sviluppo delle applicazioni elettro- 


Ахракл: L'adduzione della corrente 
i elettriche. 
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Torani prof. Mamo: L'elettrificazione delle aziende colli- 
nari. 

Vanta ing. Giuserve: Le tariffazioni dell'energia elettrica 
per gli usi agricoli. 

Virrati prof. ing. Giovawwr: Le єзїўє! 
in tema di impiego dell'energia elettrica. 


dell'agricoltura 


Riguardo poi alla discussione, ci sembra che essa 
avrebbe potuto, su qualche argomento, riuscire più ampia 
e di maggiore interesse se fosse stata possibile la distri- 
buzione delle bozze di stampa delle relazioni con un certo 
anticipo in modo che ogni congressista a tato 
prendere in precedenza visione delle relazioni che più da 
vicino potevano interessarlo. 

A proposito della necessaria collaborazione tra agri 
nomi ed ingegneri, giustamente auspicata da alcuni rela- 
tori, ci sembra opportuno ricordare che l'Ing. Valduga, 
veramente benemerito in questo senso, chiude la sua re- 
lazione con le seguenti parole dovute al compianto Dot 
tore Arnaldo Mussolini: 

«E' di grave danno per l'Italia la mancanza di una 
corporazione di tecnici che ben conosca tutte le discipline 
che sono indispensabili al maggior sviluppo della moderna 
agricoltura. Perciò, nell'attesa che il Regime rimedi anche 
a questa lacuna, occorre chiamare le varie categorie di 
tecnici ad una armonica collaborazione. 

Sono anche troppo noti i dissidi, le gelosie di mestiere 
che hanno ostacolato finora un organico lavoro in comune 
degli ingegneri aventi tendenze agrarie con gli agronomi. 
Ora, in Regime Fascista, tali dissidi sono ridicoli ana- 
cronismi e vanno energicamente stroncati », 

Di fronte a tale solenne monito del Grande Scomparso, 
noi ingegneri siamo hen lieti di rispondere che questa 
intesa cordiale ed amichevole è quanto di meglio abbiamo 
sempre desiderato ed è appunto allo scopo di facilitare 
sempre più tale benefica unione spirituale che nei pro- 
grammi di qualche Scuola d'Ingegneria si vanno introdu. 
cendo alcuni Corsi di. Scienze Agrarie, affinchè i futuri 
laureati possano meglio comprendere ed apprezzare tutti 
l'importanza nazionale degli odierni vitali problemi di 
ingegneria agraria, e, con maggiore competenza, ascol- 
tare ed apprezzare le eventuali richieste degli agronomi 
con i quali si troveranno a collaborare per la loro inte- 
grale risoluzione. 


Dr. Ing. FILIPPO ARREDI 
Sulla determinazione della sezione trasversale nei canali in terra 


1.— Per giungere all'assegnazione della sezione trasver- 
le più opportuna di un canale di acque chiare, del quale 
апо stabilite la portata О e la pendenza i (costanti lungo 
il percorso), accorre di far intervenire criteri che deter- 
minino il problema, 

Ammesso il canale incassato fino all'altezza del pelo di 
acqua nel terreno (trasversalmente orizzontale), si è in- 
trodotto a tale intento il criterio di rendere minimo il vo- 
lume di scavo, criterio che, come è noto, conduce per la 
sezione trapezia alla formula 


++? 


ove Ded h sono la larghezza al fondo e l'altezza d'acqua 
nel canale, q è la cotangente dell'angolo delle sponde con 
l'orizzonte (*). 

Le sezioni stabilite con il criterio precedente non risul- 
tano di minimo costo. considerati i trasporti orizzontali 
e verticali dei materiali di scavo e le espropriazioni, com- 
prese quelle relative ai depositi di sterro, se non per le 
piccole dimensioni, nè coincidono con quelle di miglior ri- 

5 


sultato economico, tenendo ancor conto delle perdite per 
effltrazione e per evaporazione. L'ipotesi del completo in- 
cassamento sarà quando è possibile da abbandonare, in 
special modo per i canali maggiori, e con essa la formula 
precedente, per sostituirle la condizione di avvicinarsi nella 
maggior misura alla compensazione degli scavi e riporti 
nelle singole sezioni. Pur soddisfatta questa condizione. 
l'economicità dell'opera varierà con 1а forma della sezione 
giacchè con essa varieranno ad esempio l'entità dello 


(9 1 D'Acnvissos pe Vorsiv (Traité d'Iydrouligue ecc. ~ 
3° Ediz. Parigi, Pitois - Levrault - 1840, p. 136 e segg.) ac- 
cenna all'opportunità di introdurre nella determinazione cri- 
teri economici, senza peraltro trattarne particolarmente, e la 
formula precedente è dallo stesso data come risultato della 
ricerca della sezione di massima portata fra quelle di ugual 
perimetro bagnato. 

E Bresse invece (Cours de Mécanique aphliquée - 3° Ed. - 
2^ parte - Parigi, Gauthier - Villars, 1870, pag 240 © sez.) 
pone a determinazione del problema la condizione di minimo 
scavo e giunge a quelle conclusioni che sono attualmente ri- 
portate in tutti i trattati d'idraulica. 


E ny 


scavo, P trasporti trasversali, le espropriazioni, le per- 
dite per evaporazione e per filtrazione, È solo da un esame 
accurato delle dipendenze di questi o ancora di altri fat- 
tori dalle dimensioni del canale che può giungersi all 
soluzione migliore, e nel relativo procedimento si può con- 
siderare utile in molti casi, almeno come passo d'imposta- 
zione, la determinazione delle sezioni di scavo minimo. 


а. — Consideriamo anzitutto la condizione di compenso 
in ogni sezione degli scavi e riporti che, se realizzata, 
elimina ogni onere di deposito di materiale e di trasporti 
longitudinali. Nota la forma della sezione e degli argini, 
la condizione stessa determina, come vedremo, la misura 
dell'incassamento nel terreno naturale, incassamento che 
risulterà uguale per nguali pendenze trasversali del ter 
reno naturale e per sezioni uguali 

Nei terreni trasversalmente orizzontali la rigida appli- 
cazione del detto criterio conduce ad avere il fondo del 
canale parallelo al profilo longitudinale del terreno. Al- 
lorquando questo fosse irregolare se ne avrebbero irre- 
golari pendenze di fondo, cosicchè nei relativi casi, esclu- 
sa la frequente variazione della forma, sarà da abbando- 
nare la compensazione delle aree în ogni sezione, ricer- 
cando invece, compatibilmente con la regolarità delle pen- 
denze e delle forme, la compensazione dei volumi su hun- 
ghezze di canale le più brevi possibili, 

In terreni trasversalmente inclinati, un incassamento 
qualsiasi nel terreno naturale è compatibile con pendenze 
di fondo uniformi comunque prefissate, ma determina Van- 

mento planimetrico dell'asse del canale in relazione con 
l'andamento del terreno. La correzione di detto svolgi- 
mento che in vista di un eccessiva frequenza delle curve 
si può presentare necessaria, costringerà a staccarsi dalla 
condizione di compenso de alla quale sarà da so- 
stituire ancora quella relativa ai volumi su tratti i più 
brevi possibili. 

La condizione di compenso delle aree non è quindi in 
realtà sempre esattamente realizzabile, ma è certamente 
utile base di studio: essa rappresenta un limite d'econo. 
micità a cui nella realizzazione si dovrà cercare di avv 
cinarsi il più possibile. 

Se il terreno è trasversa 
uguali gli angoli all'orizzonte delle sponde del canale e 
delle scarpe dell'argine, essendo q il valore della relativa 
cotangente, ancora essendo 2 la larghezza al fondo, h Val- 
tezza d'acqua del canale, L la larghezza in cresta degli 
argini, H l'altezza della cresta sul fondo del canale, # la 
profondità del fondo dal terreno naturale (v. fig. 1). per- 


ente orizzontale, se sono 


ig. 


chè sia soddisfatta la uguaglianza delle aree di sterro е 
di riporto dovrà essere €) 
Pq—t( 2L AHq)-2LHA 2H q—o 
Posto nella precedente L.—2 e Н —81 e dividendo 
per Л? si ha 
NO rft vs 
x EE n 
a) (2) F Ae 224-480) 2808 ig) о 
t , 5 
relazione che lega 7 con 7 e determina la posizione del 
canale rispetto al terreno naturale. noto il primo dei pre- 
cedenti rapporti, o viceve 


() Сїт. Fix: Irrigation canals ecc, = S. Francisco, Ca- 
Tifornia 180: бо e sem, nel quale è anche trattato il 
o che ‘argine una banchina 


Vol, VI - N.7 


Consideriamo ancora il caso di un terreno trasversal- 
mente inclinato, e sia y l'angolo con l'orizzonte della trac- 
cia T T della superficie naturale nel piano verticale (fig. 
che per il breve tratto considerato supporremo rettilinea. 
Sia # l'altezza del punto G d'intersezione della traccia del 
terreno con la sponda esterna del canale rispetto al fondo; 
si consideri Ё positivo o negativo a seconda che G si trova 


Fig. 2. 


più alto 0 più basso del fondo stesso, cioè nel tratto C D o. 
nel suo prolungamento verso il basso; corrispondentemente 
si avrà il fondo tutto o solo în parte da escavazione, 

Ricavate ed uguagliate fra loro le espressioni delle aree 
CDEFG е ABCGA si otterrà ancora la condizione di 
compenso cercata, Con le notazioni di figura e posto an- 
cora 


p=catgy . q—cotge . L=ah , H=6h, 


dopo semplificazioni si giunge alla equazione 
РУ: 1 
(2) BAS EHI 
La precedente è valida sia per £ positivo che per £ ne- 
gativo, purché questo sia nella medesima considerato in 
valore e segno. I coefficienti A, B, C, dipendenti solo dalle 
condizioni del caso, hanno le espressioni seguenti : 
A=2(f+9) 
B=2 (p+ g) (2693. 
C=28 (p +9) (879) 27 


Dalle relazioni (1) e (2) che traducono nei casi detti la 
condizione di compenso sarà possibile ricavare uno qua- 


ia l'altro, avendo- 


z si а 
lunque dei rapporti, ‚у, noto che 


sene così l'incassamento nota la forma della sezione e vi- 


ceversa. 


з. — Circa alla determinazione della forma della se- 
zione, ricordiamo che la pratica italiana ha fissato, limi 
tatamente ad aree bagnate w maggiori di m. 05, la se- 
guente relazione fra l'altezza d'acqua ћ е la larghezza me- 
dia Im del canale, 


per ш espresso in ar. 
il caso di fermarsi alla precedente, per la sua 
generalità, se non in ricerche di larghissima massima 
risultati che ne derivano non hanno alcuna dipendenza dalle 
condizioni del caso e possono essere ancora molto diversi 
dai migliori. 

E' in uso im Egitto per i canali irrigatorii derivanti ac- 
qua dal Nilo, wma formula che lega l'altezza d'acqua һ 
con la larghezza al fondo | e la pendenza i (*), cioè la 


^ 


oooi + 0,4) 7 


(8) Cfr. Brexney - Irrigation pocket book - TIT edizione 


тар. 1 
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in misura metrica (*). Ma ancora l'uso di questa è da li- 
mitare a determinazioni di primissima approssimazione, e 
le ragioni sono ancor quelle che portavano ad analoga con- 
clusione per la precedente. 

Abbandonata quindi ogni formula che non rispecchi le 
condizioni del caso, sarà da procedere per la determina- 
zione della forma della sezione attraverso l'esame dell'in- 
ftuenza delle dimensioni del canale sui vari fattori del co- 
sto o del reddito che dall'opera si ricerca. 

Ci limitiamo in proposito ad osservare che nella ipo- 


(*) Da questa formula, posto a = 5000 i + 0,4, si attiene 


D 


Detta Q la portata, i la pendenza del canale, w l'area ba- 


gnata, r il raggio medio, dati ancora ad /, h e q i precedenti 
significati, la formula del regime uniforme e quella del Man- 
ning per la funzione C di Chézy danno 


fg 


ove n è il coefficiente di scabrosità della formula di Ganguil- 
jet c Kutter, dalla quale espressi a ed r in funzione di A e 


del rapporto + si giunge alla 


(a) =; 


Sostituita in questa la precedente espressione di А, e por- 
tando al primo membro i fattori dipendenti da О e da i si 
ottiene 
' 


HTML 


d ui 
1 атра) | 


aziz 


Nei predetti canali egiziani si ha in generale 
media n=0,025 (BuckLev - loc. cit) Con questi, ed uma 


ie di valori dite stato calcolato il secondo membro della 


precedente espressione ed i risultati sono riuni 


nella tabella L 
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tesi di lievi distacchi dalla premessa condizione di com- 
penso saranno principali fattori del costo e del reddito la 
dello scavo, dei trasporti trasversali e delle espro- 
priazioni, le perdite d'acqua per effltrazione e per evapo- 
razione. 

Nei casi più importanti sarà da cercare con ogni cura 
la soluzione che nei riguardi dei fattori precedenti o di 
altri ancora, dà il minimo costo dell'opera od il massimo 
reddito, In altri casi sarà possibile fissare l'attenzione solo 
su qualcuno dei predetti fattori, trascurando quelli di 
minor rilievo. 

Tl procedimento di ricerca non offre difficoltà. Espressi 
i predetti fattori a mezzo di una grandezza che caratte- 
rizzi la forma della sezione (è conveniente scegliere al- 


1 
l'uopo il rapporto у), sarà facile giungere alla espres- 


sione del costo o del reddito e da queste alla condizione 
economica. 

Facili considerazioni dimensionali indicano che, fissate 
le condizioni del caso (pendenza delle sponde del canale, 
degli argini e del terreno naturale, rapporti della altezza 
sul fondo e della larghezza їп cresta degli argini al 
tezza d'acqua) si avranno le relazioni seguenti: 

per l'area di senvo 5 della sezione 


sent) 


per la distanza di trasporto trasversale Т 


per la portata di effiltrazione F, supposta proporz 
nale al prodotto del perimetro bagnato per l'altezza di 
acqua nel canale, essendo є il coeficiente di proporziona- 
lità (portata filtrante per unità di perimetro e di altezza 
d'acqua) 


enli). 


per la portata di evaporazione P, supposta propor- 
ziomale alla larghezza della sezione al pelo d'acqua, es- 


TABELLA I. 


Valori della funzione — eg 
Hu | : | 
| | È 
E _| 
о.5 5,5545 | | ав 10028 6.5 | 38170 8.5 101688 | 
1.0 51,892 | | s 14693 To 5002 9.9 | 125349 
15 204,48 | | ss 20773 | 7.5 64353 9.5 | 152760 
20 554,40 | 6o 28513 | 8.0 81469 10,0 184332 
Ì 


pratici in cui sarà da ricorrere all'ausilio 
della predetta formula egiziana è possibile, essendo noto Q 
ed i, calcolare il primo membro della precedente, con che è 


noto il valore della funzione di у del secondo membro; ser- 
vendosi della tabella è facile giungere al corrispondente va- 


1 
lore dit. 
Б 


sendo я il coefficiente di proporzionalità (portata evapo- 
rante per unità di larghezza) 


Й 
Рту, ( H ) S 
Detto c. il costo per unità di volume dello scavo, com- 


preso il compenso per il carico e lo scarico e la sistema- 
zione del materiale nei corrispondenti rilevati, с, del tra- 
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sporto per unità di distanza dell'unità di volume, c, il 
costo dell'unità di area di espropriazione, c. il capitale 
corrispondente alla portata unitaria dell'acqua perduta, il 
costo del canale c per unità di lunghezza sarà espresso 
dalla 


c—a 


(eee) еле) 
aenea) 9 
ove ad h sarà da sostituire l'espressione che in funzione 


t " 
dij е di elementi noti è possibile trarre dalla equazione 


del regime uniforme (vedi relazione (a) della nota 4). 
Ad eliminare le dificoltà formali cui può dar luogo la 
risoluzione della 


o di altra analoga alla quale conviene riferirsi per la 
scelta della migliore soluzione, sostituite nelle precedenti 
le espressioni delle f e di A, sarà їп generale da proce- 
dere per tentativi. 


4. — Diamo più ampio sviluppo a quanto precede, met- 
tendo per semplicità în conto il solo costo di scavo. 

Ciò non ha interesse, nel caso del terreno trasversal- 
mente orizzontale, avendosi per questo il minimo cercato 
per larghezza infinita della sezione, sicchè occorre sem- 
pre mettere in conto altri fattori dell'economia. 

Per canali da stabilirsi in terreni tras salmente incli- 
nati, la soluzione di minimo scavo potrà risultare sen- 
z'altro accettabile in determinazioni di massima conside- 
rando che in generale il costo di scavo è il fattore econo- 
mico di maggior conto e che le variazioni della economi- 
cità intorno alla soluzione complessivamente migliore sono 
sempre lievi. D'altro canto tutte le precisazioni in pro- 
posito non offrono difficoltà. 

Riferiamoci ancora al caso della fig. 2 ed alle notazioni 
precedenti. 

L'area G D E F б, cioè l'area di scavo 5 risulta 


Ld IN ГАМ Lt 
ө seat al D) eid 
| 


o, e D= se t è negativo. 


essendo D == {А se t è posit 


Dalla formula del regime uniforme e da quell: 
ning può dedursi (vedi formula (a) della nota 4) 


el Man- 


f 
sostituendo nella (3) i valori di 4 e di 7 rispettivamente 


tratti dalla (4) e dalla (2), posto 


essendo K costante caso per caso, si giunge alla 


PR Gauxr) no ME 
J BO 


si potrà eon facilità ricavare la 
minimo scavo procedendo per 


Dalla (2) e dalla 
soluzione del probl 


ma 


tentativi nel modo seguente. Si assegnino una serie di 


valori arbitrari al rapporto 7 е si ricavino a mezzo 


della (2) che può essere seritta 


A so — 
i corrispondenti di 7, che saranno quelli per i quali sus- 


siste la compensazione delle aeree, Introdotte le pre- 
dette coppie nella (5), si potranno determinare i rela- 
wp t 
tivi 7, e se ne potrà trarre l'indicazione del valore di 7 


5 
per cui ^ risulta minimo, Tale valore a mezzo della (2) 


darà f, a mezzo della (4) darà h; i predetti di 8 i. 
4 forniranno ancora L t, L, H. 

Per la possibile variabilità di p lungo l'asse del canale 
sarà da dividere opportunamente questo in tronchi e rife- 
rirsi per ciascuno di cssi a pendenze trasversali medie. 

A facilitare il calcolo precedente servirà la tabella (II) 


dei valori della funzione 


calcolati per valori di 7 variabili da 05 a то con inter- 


valli di o5 in o e per i valori di g più frequenti nella 
pratica (*). 

5. — Le formule indicate ai paragrafi 2 e 4 per il 
caso del terreno trasversalmente inclinato, saranno appli 
cabili finchè il punto G (fig. 2) risulta coincidente con C 
o più basso e insieme il punto F risulta coincidente сол 
C' o più alto. Alle condizioni stesse corrisponde 


od anche tenendo conto della (. 


1 Zen 
ВИТА ор) 


tabella predetta può essere utile anche im altre de- 
ione relative ai canali. Ad esempio nelle bonifiche la 
necessità di limitare le oscillazioni dei livelli della falda 
freatica e conseguemente quelle dei peli liberi nei colatori 
conduce a prefissare l'altezza d'acqua A in questi per deter- 
minati deflussi. La formula del regime uniforme e quella 
del Manning danno ancora (vedi formula (a) della nota °). 


Essendo noto il primo membro della precedente è noto il 
valore della funzione di £ del secondo membro, е dalla ta- 


bella è possibile trarre per interpolazione il valore corrispon- 


1 
dente di у. 


vod i 


ЕЧ 1 
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TABELLA Il. 


1 3) 
(+) 
Valori della funzione — E 


A (+9 
T 
a | 

Mila " 3 3s sug ‹ 
EX 

0,5 | 045123 0,54570 0,70932 0,85192 0,95587 1,99901 

1o 0,4670 0,47843 0,59248 0,68268 0,74384 0,82266 

E | 0,37065 0142679 0,51048 0,57230 0,61229 0,66182 

Ae 9,34987 0,38590 9,44973 9:49457 0,52265 0,55654 

as | 0,31585 0,35269 0,40287 0,43681 0,45757 0,48218 

зо 0,29453 0,32518 o,z6560 — | ^ 0,39214 0,40810 0,42678 

$5 0,27614 0,30201 0133522 | 0,35652 0,36917 0,38382 

m 0,26010 0,28220 0,30096 — | ос 0,33760 0,34950 

45 0,24599 0,26508 0,28861 — | 0,30318 0,31168 0,32140 
sol 023348 e,agora 0,2709930 È 28265 1 обоо 0,29795 
55| 0,22230 0,23693 0,25443 0,26502 0,27113 0,27806 

6,0 0,21225 0,22521 | 0,24052 0124971 0,25498 0,26096 
6,5| 0,20317 0,21472 0122823 0123628 0,24088 0,24608 

ло 0,19491 0,20527 0,21728 0,22439 | 0,22844 0123301 

T$ 9,18738 0,19672 0,20746 0,21378 0,21738 0,22143 

во 0,18047 0,18893 0,19860 0,20426 0,20747 ono | 
8,5 | enar 0,18187 0,19055 0,10566 0,19855 ооо | 
9,0 0,16824 0,17527 0,18322 0,18784 0,19046 олозо | 
95| 0,16279 0,16925 0,17651 0,18071 0,18309 0,18577 | 
тоо | 0,15773 0,16368 0,17033 0,17418 0,17635 оло | 
Alla prima delle precedenti sarà da sostituire la TA È це PP стт 

izo 


Alla prima sarà da sostituire 4 =o , la seconda non dà 
quando il secondo membro di essa risulta negativo; la se- 
conda potrà in qualche caso non dare una reale limite- luogo a limitazione reale. 
zione giacchè per alcuni valori di p e di q si può otte- Il primo dei valori di D sari 
nere compensazione delle aree di sterro e di riporto solo Dog ы 
essendo F più alto di С” e a ciò corrispondono valori im- =ч=н 
maginari del secondo membro della seconda disuguaglianza 
precedente. 

Interesserà ancora osservare che alle condizioni 


А 
e sarà da adottare finchè „у < 5,6588. 


ро ; 3,5, la (2) 


й 
con i coefficienti calcolati darà i corrispondenti 7 e la (5) 


Assegnati ad 4 i valori 1,5 52,012, 


le quali corrispondono all'essere il fondo del canale com- 


pletamente o solo parzialmente ricavato per scavo, ed al- 
A 
l'adozione del valore Р =й o D =”, del coefficente D 


della (5). 


6, — Crediamo non inutile svolgere un esempio, Sia da 
stabilire la sezione trasversale di un canale di portata tratti dalla tabella IL, I risultati sono i seguenti: 
Q=me/sec. 20.0, pendenza i= 0,0005, assunto per va- 
lore del cosfficente n 0,025. Supposta la traccia rettilinea £ 
del terreno inclinata all'orizzonte di 20° sarà 
si assuma inoltre g 12. I coeficienti 


della (2) in tal caso ri 0.55629 
A==8,4950 , В — 40776, C= 32,022, 048509 

È 041558 

Saranno da considerare valori di 7 compresi entro i ESA 
limiti seguenti 0,28042 


E 
DO 
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М E 1 14 icercata (v. fig. vrà allora si 
CON E li 


e 


3 PRENNE ME 1 
е da esso si trae che il minimo di 7 si ha per , =21 


waw 


2i 25 з 35 4 
viwesonenE 


EN 


Fig 


Introdotto questo valore nella (4) ed insieme i dati, si 


è ottenuto h= m. 2,2113, mentre lo stesso valore ci dà a 


, 
mezzo della (2)7 = 040408 


Risulta ancora 


ыт", 17,8488, 7 


m. 140 , U= m/sec. 1,12, 


5 
S—ne/ml 3103 , Z 174 
T risultati precedenti saranno utile base per ogni altra 
determinazione condotta allo scopo di migliorare Ta solu- 
zione. 
Roma, Gabinetto di Costruzi 
della R. Scuola d'Ingegneri; 


mi Tdranliche 
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Dr. GIOVANNI SERRAGLI 
Ricerche sperimentali sul moto di colonne liquide in tubi piegati ad U 


Lo studio del moto dei liquidi nelle condotte è della 
più alta importanza pratica in quanto permette di esa- 
minare e studiare in quali condizioni e per quali ragioni 
avvengano delle perdite di energia, che è opportuno evi- 
tare nelle comuni applicazioni 

Sopratutto è interessante lo studio del flusso nelle con- 
dotte curve, perchè i fenomeni di dissipazione sono in tal 
caso molto più gravi e d'altronde è pressochè impossibile 
in pratica di costruire delle tubazioni esenti da curvature, 
il caso della condotta rettilinea essendo quasi ecce: 

Nei numerosi studi sino ad ora compiuti sull'argomento 
si è їп genere adottato il presupposto fondamentale che 
il moto del liquido sia uniforme e permanente, ciò che, 
come noto, viene a semplificare notevolmente la ricerca, 
ma rende impossibile lo studio di casi interessanti. Per 
esempio nella circolazione forzata a mezzo di pompe (che 
è propria di molti apparecchi moderni) la velocità del 
flusso è lungi dall'essere uniforme, ma bensì soffre delle 
variazioni rilevanti Ci proponiamo nel presente articolo 
di studiare un caso di moto vario in condotte curve, so- 
pratutto valendoci di dati sperimentali ottenuti in condi- 
zioni adatte allo scopo. Questo caso, che è molto sem- 


plice, potrà servire di introduzione a più avanzate ricer- 
che. Poichè l'acqua non è il solo liquido che interessi ln 


pratica, ma in molti apparecchi moderni si hanno tuba- 
zioni per liquidi varii (carburanti, lubrificanti etc.) di cui 
è interessante studiare il flusso, abbiamo compiuto lo stu- 
dio sperimentale per l'alcool, etere, toluolo, mercurio ed in 
un caso speciale anche l'olio di oliva. 


1, — Caso ideale. 


Si abbia (vedi fig. 1) un tubo ad U di sezione circo- 
lare costante di raggio r, costituito da due tratti rettilinei 
Мей A e B, rigorosamente verticali e riuniti da un 
ccordo di forma circolare, 

Nel tubo si trova una colonna liquida di lunghezza to- 
tale 1, Se А e D sono aperti in aria libera la colonna as- 


sumerà la posizione di equilibrio 0 di riposo indicata in 
nero nella fig. т e che non occorre illustrare, 

olendo studiare il moto della colonna potremo rife- 
rirci senz'altro alla posizione della estremità della colonna 


ж.ш 


Fig. 2 


stessa nel tratto A, ciò che è sempre lecito ove si facci 
l'ipotesi che il liquido sia perfettamente incompressibile 
€ che il moto avvenga senza che si verifichino disconti- 
пайа, 

Le oscillazioni della colonna avverranno per effetto 
esclusivo della gravità, Supporremo ad esempio che la 
colonna venga spostata dalla posizione di riposo dianzi 
indicata e precisamente che l'estremità indicatrice in A 
venga abbassata di un certo valore ћ che specificatamente 
chiameremo — H, convenendosi generale che sia h= C. 
nel punto in cui trovasi la estremità indicatrice nella po 
sizione di riposo e quanto ai segni facendo — h, -+ h, 
rispettivamente nei punti più bassi e più alti dell'origine 
come sovra fissata. 

Da tale posizione iniziale — М, la colonna viene i 
taneamente abbandonata alla forza del suo peso e perciò, 
come è facile prevedere, l'estrmità indicatrice si alzerà 
nel tratto A per poi ricadere rapidamente. 
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Ci interessa ora di stabilire l'altezza ‘massima che 
colonna raggiungerà e che chiameremo Hu. 
Supponiamo in questo easo ideale che non vi sia aleur 
effetto di resistenza o comunque di perdita di energia che 
ritardi il moto della colonna. E' facile allora dimostrare 
che l'equazione del moto suddetto, essendo p e è la den- 
sità ed il peso specifico del liquido (3— 2 g), potrà espri- 
mersi nella forma semplifica 
BEE, (9 
dr 5 


Con semplici sviluppi che si отенопо si ha integrando: 
Hm=|Ho| @) 

Cioè l'altezza Ha eguaglia il 
del resto poteva attendersi. N 


lore assoluto di He come 
mente integrando si ha: 


oè Ja durata della oscillazione è indipendente da H. 


e dipende solo da £ (isocronismo). 


— Caso reol 


In realtà la colonna nel suo moto subisce wma perditi 
di energia che ci proponi 
Chiamando genericamente questa perdita di energia col 
nome di resistenza al flusso ed indicandola colla lettera Р, 
F 


la resistenza al flusso unitaria sarà allora ае quinti 
la (1) viene ad essere così completata: 
dh & 
= ata ib 
dr П ( 


La resistenza al flusso potri essere funzione di va 
variabili; in genere può dirsi che si avrà: 


{йл 
a hr w) 


essendo già noti i simboli relativi, meno u che rappre- 
senta la viscosità del liquido usato. 

Per potere trarre dai resultati sperimentali quelle 
gorose conclusioni che sarebbero molto importanti per 
definire in modo completo la natura della perdita di ener- 


dh 
gia, occorrerebbe conoscere la legge che lega ẹ ауу 


1, r, u... essendo caratteristiche fisse a priori stabilite 
in ogni esperienza, sarebbe allora assai facile di inte- 
grare la (1%) e, con il confronto coi dati sperimentali 
porre im evidenza l'iniluenza delle varie variabili nel fe- 
nomeno în esame, 

In genere in ricerche simili alla nostra si è ammessa 
la ipotesi di una resistenza al flusso semplicemente pro- 


рбай аһ 
orzionale а ©. 
La di 


Per quanto simile ipotesi sia comunemente accettata (*), 
essa, nel caso nostro, non viene a soddisfare in modo 
completo e generale i resultati sperimentali, come ab- 
biamo avuto modo di constatare eseguendo appositi cai 
coli, dopo avere integrata la (1°), 


C) Tale ipotesi fu accettata da varii Autori per lo stu 
delle oscillazioni delle colonne piezometriche, soggetto assai 
interessante dell'idraulica e di cui si può trovare cenno in 
Mine axo Levy = Studio sperimentale della curva di uno 
strumento di registrazione. Proc. Soc, Edimburgh, 1912-1913, 
Vol. XXXII, pag. тоз. Gresox = Hydraulics. SratAno - Trat- 
lato completo di Idraulica, Vol. IT, pag. 379, ete. 
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Si nota infatti che 


potesi stessa è insuficiente a spie- 
gare la ritari 


ione che la colonna subisce, La resistenza 
di 
di 


al flus 


. sembrerebbe legata alla velocità istantanea 


da una relazione più complessa. I calcoli di saggio che 
sono stati eseguiti a tale effetto farebbero ritenere possi- 
bile una esatta rappresentazione del fenomeno solo con 


5 а dh. 
uno sviluppo in serie di potenze di 7 cioè» 


у ay 
LI 
PAZ 
o con minore approssimazione: 
(ah CU dh" 
STI cla [os 
(7) j zz) R b 
essendo a, b, Е delle costanti ed m esponente di poco su 
periore all'unità. 
Riservando di trattare în altra occasione questo difi- 


cile problema, limiteremo l'esame dei resultati sperimen- 
tali a delle semplici considerazioni di carattere generale. 


Я 


Resultati sperimentali 

I resultati sperimentali sono riportati nelle annesse Ta- 
belle 1. 

I liquidi sperimentati sono l'acqua, l'alcool, il toluolo, 
l'etere ed il mercurio; essi costituiscono una vera e pro 
pria scala di viscosità e tutti meno Tetere, sono impiegati 
nei manometri a liquido. Per ognuno di essi è indicato 
nelle Tabelle il coefficiente medio di viscosità u relative 
alle varie temperature di esperienza (y è espresso in unità 
QU S 

Tl diametro interno del tubo sperimentato d—2r è 
espresso în centimetri; come si vede si è uniformement 
sperimentato d— ro e d—0,5. La lunghezza 2 della co- 
Tonna è pure espressa in cm. 

Il raccordo od arco dei tubi era esattamente circolare 
essendo questa la forma più comune il raggio di curvatura 
di 7 em. in ogni caso. 


Considerazioni sui risultati sperimentali 

Nelle Tabelle H. indica come si è visto (vedi sopra 
caso ideale) il massimo teorico della oscillazione mentre 
Hu indica il dato sperimentale. T due dati sono opportu: 
namente avvicinati e così il lettore può con wn semplic: 
colpo d'occhio, valutare in modo sommario quale è l'emit 
della perdita di energia che la colonna subisce in ogni caso. 

Abbiamo detto che questo fenomeno poteva dipendere 
da varie circostanze, Esaminiamo quindi particolarmente il 
probabile effetto di alcune delle variabili proposte, 


Viscosità (и). — L'esame comparativo delle varie Ta- 
belle T, nelle quali sono indicati i valori di и, dimostr: 
che la resistenza al flusso aumenta con и come poteva at 
tendersi; ma non sembra però che essa sia proprio pro- 
porzionale ad и, 


Diametro del tubo (d) — E' evidente l'influenza del 
diametro interno del tubo nel quale il liquido scorre. 
Infatti, come può constatarsi con un esame un poco ac- 
curato dei resultati sperimentali ottenuti per d=10 € 
5. la perdita di energia è assai più sensibile nel ca 
di minor diametro. I calcoli di saggio sinora eseguiti, e 
dei quali si è brevemente parlato più sopra, farebbero rite- 
nere con qualche fondatezza che lu resistenza al flusso nel 
caso 3 avrebbe un valore doppio di quello che s 
ha nel caso d — 1,0. Cioè si avrebbe una resistenza inver- 
samente proporzionale al diametro del tubo ciò che po- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


9 


E L'INGEGNERE 


trebbe far pensare ad una perdita di cnergia dovuta ad 
attrito esterno (°). 

Altezza di caduta (Н,). — Si nota che la perdita di 
energia è piuttosto elevata per piccole cadute. Si può pen- 
sare che ciò sia dovuto alla influenza della tensione su- 
perficiale, che diviene certo sensibile per piccole forze mo- 


Le esperienze eseguite con acqua ed alcool che, ad ec- 
cezione del mercurio sono i liquidi più viscosi che sinora 
noi abbiamo considerati, anche con colonne } sino ad T 
metro di lunghezza, hanno dato resultati perfettamente ne- 
gativi nel senso che l'aggiunta della colonna 1, non altera 
i resultati noti della colonna di mercurio (vedi Tabella I) 


Mercurio | 


l'attrito al distacco considerato nei casi comuni. 

Lunghesza della colonna (1). — Questo è il resultato più 
interessante della nostra ricerca. 

Le esperienze da me fatte con varie | hanno dimostrato 
che questo elemento aveva ben poca influenza. Poichè è 
che qualunque ! si scelga non si potrà mai togliere 
il liquido dalla curvatura, ma solo variare la lunghezza 
della colonna nei tratti rettilinei A e B (fig. 1) il resultato 
sperimentale sopra indicato può spiegarsi supponendo che 
il fenomeno di resistenza sin localissato nella curvatura 
del tubo stesso (* 

Di ciò può darsi una dimostrazione sperimentale con le 
colonne miste, Nella fig. 2 nel tubo ad U ivi schematizzato 
si è posta nel tratto più lungo una colonna liquida di peso 
spedifico ё, e di lunghezza 1, (tratteggio). La colonna è 
continuata da una colonna di mercurio (nero) di lun- 
ghezza 1, e di 8—136. 

Essendo, come è evidente 2,« 13,6, ove si siano scelte 
opportunamente д ed } può ottenersi facilmente che a qua 
lunque oscillazione il mercurio occupi sempre la curvatura 
ed una porzione dei tratti rettilinei e la colonna } oscilli 
sempre nel tratto rettilineo. 

Ora è facile dimostrare colle formule delle premesse che 
Ja colonna mista avrà una lunghezza virtuale L in mercw- 


ij ns 

rio, L=h + dm 

C) Se la resistenza F fosse determinata da fenomeni di 
attrito esterno con sede in prossimità della superi interna 
del tubo, a parità di altre circostanze, © dovrebbe essere 
inversamente proporzionale a d. Infatti se F fosse pro- 
porzionale a 2л (attrito superficiale od esterno) si avrebbe 


si proporzionale ad '/r e cioè a ‘/d. 
©) Infatti se l'aumentare o il diminuire della lunghezza 
della colonna nei tratti rettilinei non fà che variare F è 
segno evidente che Tefetto di resistenza è dato dalla cur- 
Satura o che almeno questa vi concorre im modo prevalente. 
Questo resultato del resto non può maravigliare giacché 
lo 'si riscontra anche nei casi combini conosciuti im idraulica. 


| Alcool 
| 
0.35 0.55 | 9.82 
жк | тла 1.63 
2.03 1,55 2,6 
зо 2.05 $3 
3.6 25 ал 
42 2.95 m 
50 — 58 
5.6 38 6.6 
бл - T3 
6.6 +35 8.2 
та 49 9.8 
93 56 118 
12.2 6.6 15.0 


Etere Toluolo 
| а= 00052 | 
| 
| 
9.75 08 | ол 0.75 0.7 
1.55 1.67 | 14 1.6 15 
2.35 245 алт 9 24 
3.90 $3 | aqs зз 33 
3.60 41 | 3.35 43 41 
43 48 39 s | 29 
49 5.6 4.55 ө. | 57 
5.6 6.2 $a 68 | 65 
6.2 To 5-55 77 тл 
n 1.8 ве 8.5 7л 
79 D ds тл | 89 
93 | ino 84 123 | 105 
12.2 13.8 10.0 — — 
i | 


Eguale resultato si ebbe adoperando soluzioni acquose di 
zucchero e di solfato di rame sino a portare la viscosità 
del liquido adoperato a 4 volte quella dell'acqua. Fu quindi 
necessario ricorrere a liquidi molto viscosi. 

Con l'olio di oliva (u— 0,922) si ottennero i resultat? 
sperimentali consegnati nelle Tabelle II. 


d= 303 h=47 


d—ia ; h=60 ; h=47 


8 | 10 


Hu | 09 165 | ае 
| | 


I resultati delle Tabelle II dimostrano chiaramente: 

1) Che la resistenza nel tratto rettilineo anche per li- 
quidi molto viscosi è sempre relativamente piccola (*). 

2) Che l'influenza del diametro è ancora più sensibile 
che non nel caso precedente. Si notino infatti i bassi Hw 
perd 

I calcoli di saggio hanno dimostrato che nel tratto ret- 
tilinco si avrebbe una resistenza sensibilmente proporzio- 
nale a 1/0: inoltre in questo caso sembrerebbe verificata 
in modo pressochè esatto la ipotesi di una resistenza sem- 


1 3 dh 
plicemente proporzionale a 77. 


3) Confrontando i dati ottenuti con h = 30 e quelli con 
бо è manifesta, in questo caso, l'influenza della lun- 


i 
(9 Con l'olio di oliva esperimentando come nel caso delle 
Tabelle I si ha invariabilmente //j,— О come poteva atten- 
dersi, 
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ghezza della colonna. La perdita infatti aumenta con h a 
parità di 1. 

Queste considerazioni porterebbero a far ritenere che 
nel tratto rettilineo il moto avviene con caratteristiche assai 
simili a quelle del flusso in regime lento che viene studiato. 
comunemente in Idraulica. 


Dr. Ing. CORNELIO GUERCI 


I fossi collettori 
nella sistemazione montana 


Non mi risulta, dalle indagini fatte, che per riparare ai 
danni delle piene dei torrenti si tenga conto di quanto 
vado ad esporre e che, a mio modesto avviso, porterebbe 
una più pronta ed efficace difesa dai danni delle piene, ed 
um maggior tornaconto economico: l'uso cioè dei fossi col- 
lettori delle acque piovane a fine d'irrigare le terre e di- 
minuire le improvvise piene, con maggior efficacia del 
rimboschimento. 

Questi fossi, che possono costruirsi comunque sia la con- 
figurazione del terreno, la sua pendenza e la sua natura, 
oltre a rendere produttive delle terre sterili, servono mi- 
rabilmente a mitigare le improvvise piene dei torrent 

Essi, per le acque pluviali, segnono le linee di livello 
del terreno, e d no l'uno dell'altro a seconda della per- 
meabilità del medesimo, Nell'applicazione, che si è fatta 
a la Motte Monrron in Cologne, sono di forma trape- 
zoide con una larghezza di m. 1,40 im alto ed una pro- 
fondità di m. 0,70. 

Superiormente, verso il declivio, vi è un arginello, da cui 
straripa l’acqua che il fosso non può contenere. 

La distanza fra un fosso e l’altro varia, come già dissi, 
a seconda della permeabilità del terreno. A  Saresburg 
(Vosgi) è di ml. 17,50; nei bacini della Saone è di ml. 60. 

I colatori sono più grandi. La loro comunicazione coi 
fossi d'irrigazione rimane chiusa da ramaglie; si apre 
soltanto se le pioggie sono insistenti. 

L'irrigazione si opera automaticamente per infiltrazione 
e straripando dagli arginelli quando piove. I fossi pos- 
sono ricevere altr'acqua, provenienti dai rivi o da sor- 
genti. 

Esempi, — Nei dintorni di Clermey (Niene) esiste da 
tempo un magnifico pascolo su terreno a forte pendenza, 
irrigato con questo sistema. 

Una memoria dell'ing. Saint-Venant, stampata nel 1856, 
dimostra che con questi fossi si realizza un potente mezzo 
di difesa per diminuire le inondazioni. Presso Vandome 
si vede ancora funzionare meravigliosamente l'impianto 
che egli fece alla metà del secolo scorso, 

Un notevole esempio di questo impianto è a Saint-Pierre 
du Monte (Niverne) che trasforma în ricca prateria un 
terreno prima improduttivo, 

A Orsay (Saine Oise) un terreno di 6 ettari ripidissimo 
e sterile, per questi fossi razionalmente costrutti dà un 
abbondante raccolto. 

I fossi sono alimentati dalle acque d'un rio in cui scorre 
acqua soltanto nei tempi di pioggia. Degli sbarramenti di 
tanto în tanto, costrutti con pietre e ramaglie, obbligano 
l'acqua a riempire i fos 

I fossi di una conveniente larghezza, possono anche 
servire di strada per i trasporti. 


Moderazione delle piene. — Con questo «iste dei fossi 
si moderano le piene e si rende facile e meno dispendiosa 
la regolarizzazione delle grandi acque. 

П sistema si può applicare in tutti i terreni in pendenza 
che confinano coi torrentelli nelle parti superiori delle 
valli. 

Esso, come ho detto, consiste nello scavare il terreno 
in pendenza con fossi orizzontali, chiwei alla loro estre- 
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mità, che possono comunicare con un comune. collet- 
tore. Essi ritengono le acque che discenderanno certa- 
mente alle valli, dopo essersi in parte infiltrate nel suolo. 
I fossetti contengono generalmente un mezzo metro cubo 
d'acqua per metro lineare. Oltre a regolare la velocità del- 
le acque, e portando l'umidità in terreni aridi, contribui- 
scono ad aumentare la portata delle sorgenti. 

I fossi possono essere scavati con l'aratro facendo se- 
guire un semplice paleggiamente 

Per stabilire la distanza fra questi ios 
far uso dell'apparecchio Mutz-Faur 
meabilità delle terre; ritengo tutta 
bilirla con un esperimento pratico. 

Se si presuppone che questi fossi distano fra di loro 
23 ml. circa, la loro lunghezza, per un ettaro, sarebbe di 
400 ml; i quali riterrebbero, in ragione di mc. 0,50 per 
metro lineare, 200 me. d'acqua. Se tutto il terreno fosse 
coperto da un folto bosco non ne riterrebbe più di 40; 
supponendo che siano ritenuti 3 mm, di spessore d'acqua, 


ati, si potrebbe 
che misura la per- 
che convenga sta- 


sa, se si usa l'aratro per lo scavo, si può rite- 
nere di mille lire per ettaro, compreso il costo degli sbar- 
ramenti, con ramaglie e pietrame. 

Non è indifferente il considerare, in un periodo come 
questo di preoccupante disoccupazione, che tutta la spesa 
è per mano d'opera. 


Dr. Ing. ALERAMO PERDOMO 


Alcune considerazioni sul contributo 
integrativo di utenza stradale 


Il contributo integrativo di utenza stradale, previsto 
dall'art. 225 del T. U. 14 settembre 1931, n. 1175, viene 
applicato in base alle densnzie, che i contribuenti sono 
tenuti a presentare (art. 230), indicando l'intensità dei 
trasporti, la specie dei veicoli, la natura ed il peso delle 
merci trasportate nell'anno precedente, la lunghezza dei 
percorsi abituali, ecc, 

A parte il dubbio se il riferimento all'anno precedente 
deve ritenersi limitato al peso delle merci trasportate op- 
pure esteso agli altri dati, rimane come primo atto per 
Тар zione del contributo 1а denunzia dell'interessato. 

Supponendo che ogni contribuente denunci con appros- 
simazione attendibile gli elementi dei trasporti che ese- 
guisce, i dati che poi maggiormente vengono utilizzati 
dalla Commissione per determinare la misura del contri- 
buto (art. 232), sono senza dubbio il peso loro medio tra- 
sportato e la lunghezza dei percorsi. Cioè, a parità di 
qualità di merce e di specie dei veicoli, la misura del con- 
tributo dev'essere proporzionale (magari non con legge 
lineare) alla tonnellata-chilometrica. 

La Commissione provinciale, appena conosciuto il nu 
mero delle tonnellate-chilometro compiute da un veicolo, 
con semplice applicazione di coefficienti che tengano conto 
della specie di esso e della qualità della merce trasportata, 
facilmente arriva a fissare l'equo contributo integrativo da 
applicare ai singoli contribuenti. 

Nessuna difficoltà si presenta così operando, nel caso 
che i percorsi avvengano su strade di una sola Provincia. 
Molti dubbi sorgono invece allorquando i veicoli percor- 
Tono strade di più Provincie. Per brevità tralasciamo di 
considerare il caso di Aziende che abbiano sedi di eser- 
cizio stabilimenti in più provincie e quindi possibilità di 
tassazioni con criteri difformi e magari globalmente su- 
periori al massimo di L. 30.000 previste dall'art, 228. 

Un'Azienda o Stabilimento con sede nella Provincia A 
denuncia a questa le tonnellate-chilometro che compie nel- 
l'annata percorrendo anche strade della vicina Provincia B, 

La Commissione della Provincia Æ în seguito agli ac- 
certamenti ritiene ammissibile la denunzia, coll'applica- 
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zione dei coefficienti che tengono conto della qualità della 
merce e della specie del veicolo, passa facilmente dalla 
tonnellata-chilometro alla tassazione il cui importo verrà 
percepito dalla Provincia A, mentre la Provincia B che 
ha subito l'usura delle sue strade, nnlla percepisce. 

Se ie Aziende di trasporio е gli Stabilimenti avessero 
le sedi equamente distribuite, allora si potrebbe pensare 
che praticamente possono avvenire scambi reciproci fra 
Provincie, grosso modo equivalenti, e quindi il contributo 
integrativo di utenza può ritenersi ripartito fra le Pro- 
vincie senza gravi sperequazioni. Purtroppo invece la 
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di ponti su corsi d'acqua importanti, oppure in punti ob- 
bligati di maggiore traffico. 

Le Stazioni vennero collocate nei pressi dei nodi stra- 
dali facenti capo a Ceva, Alba, Bra, Casalgrasso (Sa- 
luzzo), Savigliano e Cuneo. 

Il rilevamento venne eseguito contemporaneamente da 
tutte le Stazioni dalle ore 4 del giorno 8 giugno alle 
ore 20 del 14 giugno, escluse soltanto le ore notturne 
dalle 20 alle 4. 

I dati rilevati da ogni Stazione nei sette giorni di os- 
servazione risultano dal seguente specchi 


| Stazione Autocarri a 4 ruote 


Autocarri con 6 o più ruote 


Autocarri e rimorchio 


| Altre 


di | 
| (di Cuneo di Torino) Prov 


osservazione 


Prov. | Prov. 
di Cuneo di ‘Torino| 


Altre | Prov. | Prov. 
Prov. ‘di Cuneo di Torino 


Altre |Annotazioni 
Prov. 


Cea... ou та 12 | al 


| | 


| 
no] 


35 29 22 5 
Alba... .| am s| 2 22 17 12 n 17 
fibra scsi) 96 99 12 бо a) аа 68 19 
Savigliano . .| — 348 | тат 57 la 22 39 li ж | 
Casalgrasso. . 159 224 24 2 2 6 15 58 14 | 
(Saluzzo) | | | 
Cuneo . . 49| 3 4 40 33 s| 
Totali. . .| a343 | 556 | sa 133] 267 зо 
| вот 353 
| Percentuali . .| 6:%, | 38% 47% 27% 13% | 


realtà è ben differente, la maggiore parte delle Aziende 
di trasporto e degli Stabilimenti industriali hanno sei 
nelle grandi città, e quindi le Provincie che comprendono 
queste, vengono certamente a trovarsi in condizioni di 
eccezionale favore rispetto alle Provincie aventi piccoli 
centri. In altre parole il contributo di utenza relativo alle 
tonnellate-chilometro che i veicoli, delle Aziende aven 
sede in Provincie con grandi centri urbani, compiono su 
strade di altre Provincie, viene soltanto percepito dalle 
prime. 

Allo stato dei lavori di accertamento per l'imposizione 
del contributo, in molte Provincie già molto avanzato, 
non sembra possibile che una Commissione Provinciale 
abbia facoltà di compiere accertamenti su Aziende od 
Esercizi che hanno sede in Provincie diverse dalla sua 
giurisdizione, e d'altra parte dificile sarebbe l'aecerta- 
mento di quei veicoli che magari saltuariamente transi- 
tano attraverso una Provincia, senza lasciare altre traccie 
all'infuori del logorio stradale. 

Un caso tipico meritevole di esame, è certamente quello 
che offrono le Provincie aventi piccoli centri urbani, come 
la Provincia di Cuneo, la quale viene attraversata dai 
veicoli delle Aziende aventi sedi nelle grandi cità del 
Piemonte, della Liguria e della Francia Meridionale, 

Tali Aziende hanno denunciato le tonnellate-chilome- 
tro, che effettuano in complesso su qualunque strada senza 
badare a limiti territoriali, alle Provincie ove hanno la 
loro sede, e quindi queste ultime beneficiano del contri- 
luto di utenza per il logorio che solo in parte avviene 
sulle loro strade, 

Allo scopo di avere qualche dato statistico sicuro per 


un fondato esame del problema, îl sottoscritto ha ritenuto 
di eseguire qualche indagine sul traffico che appunto si 
svolge sulle strade principali della Provincia di Cuneo. 


A tal fine ha disposto il rilevamento del numero degli 
autocarri che durante una intera settimana e limitata- 
mente alle ore diurne (dalle 4 alle 20), transitarono in 
un dato punto. 

Vennero fissate sei stazioni di osservazione, opportu- 
namente dislocate, distanziate e scelte in corrispondenza 


Si è appositamente voluto distinguere il tipo di auto- 
carro, secondo il numero delle ruote e se munito di ri- 
morchio, poichè ai fini del logorio quest'ultima categoria 
deve esercitare certamente maggiore influenza. Così pure 
si sono rilevati gli autocarri targati nella Provincia più 
vicina avente un grande centro abitato (Torino) da quello 
delle altre. Provincie. 

Si nota subito che la percentuale degli autocarri tar- 
gati in altre Provincie che hanno transitato nel periodo 
di 7 giorni dei sei posti di osservazione, è veramente cle- 
vato rispetto a quelli targati in Provincia di Cuneo. Tale 
percentuale cresce se si considerano soltanto gli autocarri 
con 6 o più ruote, e maggiormente, oltre ogni previ 
tale percentuale si mantiene elevata per gli autocan 
rimorchio. 

Da ciò si può logicamente dedurre, che gli autocarri 
più pesanti e specialmente quelli con rimorchio, avendo 
un raggio d'azione più vasto, eseguiscono in generale 
lunghi percorsi, oltre i confini di una o più Provincie 
Questo risultato è anche logico e naturale. 

Avendo limitato il rilevamento a 6 Stazioni, sparse però 
modo da abbracciare tutto il territorio provinciale, non 
si pretende di avere dal numero dei passaggi degli auto- 
carri l'entità assoluta del traffico, ma soltanto una indi- 
cazione relativa che serva di guida per alcune conside- 
razio 

Come premessa ritengo lecito affermare che se l'inda- 
gine si fosse svolta anche nelle ore notturne, mentre sa- 
rebbe stato pressochè stazionario il numero degli auto 
carri a 4 ruote, sarebbe certamente aumentato il numero 
di quelli più pesanti, e specialmente quelli a più lungo 
percorso (altre Provincie), 

L'autocarro à 4 ruote serve essenzialmente al traffico 
locale, e quindi la sua utilizzazione segue di pari passo 
l'attività delle industrie e dei commerci locali, che si 
svolge ordinariamente durante il giorno, Invece gli auto- 
carri che eseguiscono trasporti di notevole durata, nun 
possono limitare le loro marcie alle ore diurne lavorative 
e almeno più di frequente dei primi viaggiano di notte. 

Ritengo ancora necessario segnalare che la stazione os- 
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servatrice si è limitata ad assegnare il valore uno tanto 
all'autocarro più о meno carico, come a quello che effettuò 
pochi chilometri, E” logico però asserire che dificilmente 
i veicoli che effettuano lunghi viaggi, attraversando 

versi territori provinciali, viaggiano a vuoto o con ca- 
richi ridotti. Soltanto i veicoli che compiono brevi per- 
corsi di carattere locale effettuano i ritorni a vuoto. 

Si è voluto accennare a queste premesse per avvertire 
che la statistica sopra riportata valuta in difetto l'entità 
del traffico svolto dagli autocarri più pesanti e di altre 
Provincie, rispetto agli autocarri più leggeri e della Pro- 
vincia di Cuneo. 

Volendo dare un significato ai numeri trovati, si può 
affermare: 

т) il numero degli autocarri della Provincia di To- 
rino che circolano in Provincia di Cuneo, è superiore al 
numero globale degli autocarri di tutte le altre Provincie, 
il che dimostra la notevole influenza esercitata dai grandi 
centri abitati anche sul traffico delle Provincie viciniori; 

2) che il traffico svolgentesi sulle strade della Pro- 
vincia di Cuneo a mezzo di autocarri, tenuto presente le 
premesse soprariportate, può essere almeno valutato in 
forma percentuale come segue: 

autocarri a 4 ruote targati Cuneo 62% 
vincie 38%; 

autocarri a 6 ruote targati Cuneo 47%, 
vincie 53 %; 

autocarri e rimorchio targati Cuneo 28 %, altre Pro- 
vincie 73% 

F lecito quindi affermare che buona parte del logorio 
prodotto alle strade della Provincia di Cuneo dagli auto- 
carri non sarà compensato dal contributo d'integrazione, 
poichè il 38 % degli autocarri a 4 ruote, il 53 % di quelli 
a 6, ed il 73 % di quelli con rimorchio, andranno a ver- 
sare il contributo integrativo ad altre Provincie, e segna- 
tamente a quelle aventi grandi centri abitati. 

A tutto ciò si può obiettare che anche gli autocarri 
della Provincia di Cuneo, che circoleranno nelle altre Pro- 
vincie, verseranno il contributo soltanto a Cuneo, ma a 
priori si può prevedere che l’attività degli autocarri tar- 
gati a Cuneo e svolta fuori Provincia, non può raggiun- 
gere le percentuali soprariportate. 

Sarebbe infatti assurdo pensare che tutti gli autocarri 
con rimorchio appartenenti a Ditte con sede în Provincia 
di Cuneo, svolgessero tre quarti delle loro attività fuori 
Provincia. 

Si è ritenuto doveroso segnalare quanto sopra per met- 
tere in evidenza le condizioni di inferiorità in cui ven- 
gono a trovarsi le Provincie formate solo da piccoli cen- 
tri agricoli, rispetto alle Provincie aventi grandi centri 
urbani ed industriali. Queste ultime rispetto alle prime 
oltre a ricavare introiti maggiori dalla sovraimposta sui 
fabbricati, sulle industrie e sulla tassa di circolazione (| 

lette, veicoli) vengono ancora a trovarsi im condizioni 
di privilegio dalla applicazione del contributo integrativo 
di utenza stradale, 

Con ciò non si è mirato a muovere critica alle dispo- 
sizioni contenute nella nuova legge sulle Finanze locali 
ma semplicemente si è voluto spendere una parola in di- 
fesa di quelle Provincie così dette povere, con limitate 
risorse, e con mezzi inadeguati che non permetteranno 
di mantenere la rete stradale secondo le sempre crescenti 
esigenze viabili. 

Nè si ritiene di proporre qualche pratico provvedi- 
mento per eliminare la sperequazione sopra lamentata; 
una certa attenuazione potrebbe però essere apportata ad 
opera della Commissione Centrale degli Enti locali, la 
quale potrebbe nella ripartizione futura del fondo di inte- 
grazione (previsto dall'art. 325 del T. U.), cercare di fa- 
vorire quelle Provincie che vengono a trovarsi in condi- 
zioni di inferiorità dall'applicazione della legge. 


‚ altre Pro- 


altre Pro- 


Dipl. Ing. F. HARTMANN 


Nuovo metodo di calcolo della portanza 
dei pali battuti 


Per la determinazione della portanza dei pali battuti sono 
state proposte numerose formule, generalmente assai com- 
plicate, che possono essere utilmente usate in qualche ca 
particolare, ma non danno în generale risultati sicuri. In 
considerazione di ciò si propone il metodo seguente, assai 
semplice, che fornisce in ogni caso indicazioni e dati pre- 


Consideriamo un palo battuto nel terreno ad una certa 
profondità: il terreno oppone all'ulteriore approfondimento 
del palo una resistenza determinata che, salvo circostanze 
speciali, non varia sensibilmente se si suppone che il palo 
stesso — durante l'esperienza — venga fatto avanzare di 
ama piccola lunghezza. 

In realtà questa resistenza può subire delle brusche varia- 
zioni, sia nel senso di aumentare quando il palo incontra 
una pietra di dimensioni rilevanti, una grossa radice ed 
anche uno strato di terreno più compatto, sia nel senso di 
diminuire nel caso che il palo venga invece a trovare uno 
strato di terreno più sciolto, Ma anche in questa ipotesi il 
metodo di calcolo proposto dà modo di accorgersi del sopra 
venire di tali imprevedibili circostanze, dando luogo a risul- 
tati palesemente contraddittori. 

La resistenza W incontrata dal palo durante l'avanza- 
mento (resistenza che è un dato fondamentale nel calcolo 
della portanza) si compone principalmente: della resistenza 
di attrito Ё del terreno che è in contatto col corpo del palo 
e della pressione G (contropressione) del terreno stesso sul 
cono terminale del palo. 

П lavoro meccanico necessario per fare avanzare il palo 
della lunghezza w sarà quindi: W. w. 

Se il peso B della mazza del battipalo viene fatto ca- 
dere da un'altezza Б, il lavoro meccanico fornito è B. b. 

Una parte di questo lavoro viene però consumata dalle 
resistenze interne del meccanismo del battipalo e si può 
supporre che il lavoro effettivamente utilizzato sia una 
frazione del primo, eguale a: p.B.b. dove p può supporsi 
costante e pari a: 

085 fer baltipali а mano (squadra d'uomini): 
одо per battipali a verricello; 
oos per battipali a vapore. 

Il lavoro p:B.b. agisce dapprima nel senso di defor- 
mare per compressione il palo e il terreno, sia quello si- 
tuato sotto il cono terminale che quello circondante il 
corpo del palo; quest'ultima porzione di terreno viene in- 
fatti parzialmente trascinata verso il basso, sotto forma 
di imbuto, Il limite di questa deformazione è determinato 
dal valore della resistenza di attrito R, e della contropres- 
sione G; chiamiamo D.d il lavoro consumato nella defor- 
mazione momentanea: questo lavoro, supposti costanti K 
€ G, è anch'esso costante. 

Il lavoro D.d di deformazione deve venire evidente. 
mente fornito prima che il palo possa iniziare il moto di 
approfondimento, 

Finchè p.B.ò. > D.d ossia finchè il battipalo riesce a fare 
penetrare il palo nel terreno, sussiste quindi la relazione : 


W w=pBb— ра 9] 
Supponiamo che per due diverse altezze di caduta del 
maglio b, e b: e con lo stesso numero Z di colpi si siano 
trovati i valori w, e 10, e siano contemporaneamente: 
db en ws 
poichè W^ p, B e D.d sono quanti 
per sottrazione, dalla (1) 


costanti si ottiene 


wÜU..BA4—Qd 
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pl Р 
W=spBa, = e 


Ammettendo, nella determinazione della portama T, il 
coefficiente di sicurezza s si ha: 


598 

s 

Per controllare l'attendibilità di questo risultato, ossia 
per vedere se l'ipotesi della costanza dei valori di W e 
di Dd durante l'esperienza è stata verificata, basta conti- 
nuare ancora l'approfondimento del palo, facendo di nuovo 
cadere la mazza del battipalo dall'altezza В. 

Nel caso che l'ipotesi si sia effettivamente verificata, il 
muovo valore di зо, — w, deve corrispondere sensibilmente 
a quello prima trovato. In caso contrario occorre ripetere 
ancora l'esperienza usando un'altezza di сайма = b cd 
eventualmente ancora una volta usando l'altezza b, finchè 
le ultime due prove diano per risultato valori di ce — t: 
non contraddittori 

Naturalmente bisogna tener presente che sia W che 
D.d aumentano leggermente con l'aumentare della profon- 
dità raggiunta dal palo ed è quindi naturale che il valore 
della differenza то, — з aumenti esso pure leggermente col 
procedere dell'operazione: anche in questo caso i risultati 
della prova dovranno essere ritenuti ammissibili. Le al- 
tezze di caduta dovranno essere scelte il più possibile dif- 
ferenti fra loro: la minore b» in ogni caso sempre tale da 
fare avanzare effettivamente il palo nel terreno; il numero 
dei colpi si sceglie in modo che dopo =. colpi l'approfon- 
dimento possa venire misurato con sicurezza. 

Allora si può porre: 

3. d.B 


y 6. — h) 


e la portata richiesta è raggiunta (o sorpassata) quando: 
о — а = К 

Il calcolo della portata viene quindi, con questo те- 
todo, basato unicamente sul valore di K, fissato prima 
della prova. 

Le profondità di avanzamento possono venire comoda 
mente e con esattezza misurate per mezzo di un cannoc- 
ciale e di una mira fissata in corrispondenza della testa 
del palo, sotto la cerchiatura. 

Con battipali a mano е con quelli a verricello, può sen- 
z'altro venire scelta e mantenuta esattamente una qual- 
siasi altezza di caduta, con battipali a vapore questa al- 
terza è fissata e corrisponde a quella massima ottenibile 
col maglio; essa è determinata dalla posizione della luce 
che rimane costantemente aperta per l'uscita del vapore. 

Per variare, anche con questi battipali, l'altezza di ca- 
duta della mazza, devono essere ricavate delle nuove aper- 
ture sul corpo del cilindro, aperture che vengono chiuse 
ordinariamente con valvole. In questo caso è raccoman- 
dabile praticare tre aperture a 14, М, 34 della corsa, in 
modo da poter realizzare le diverse altezze di caduta che 
possono più comunemente occorrere per le varie consi 
stenze dei terreni. 

Mentre, in generale, nel battere i pali conviene che i 
colpi si susseguano il più rapidamente possibile (per limi 
tare il lavoro consumato nella deformazione) durante le 
prove sarà invece necessario diradare il numero dei colpi 
in modo che, fra un colpo e l’altro, la deformazione sia 
completamente sparita: il calcolo dà infatti risultati esatti 
solo quando, per ogni colpo, venga fornito tutto il lavoro 
di deformazione. 

A seconda dell'importanza della costruzione e per la 
scarsa sicurezza nella determinazione della portanza, si 
usa generalmente scegliere il coefficiente di sicurezza fra 


K (costante) 
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4 € & Poichè tuttavia, col metodo di calcolo esposto ven- 
gono ottenuti risultati veramente atendibili e sicuri, potrà 
essere in questo caso sufficiente non superare, per il coeí- 
ficiente di sicurezza, i valori di 2,5-- 5 
Supponiamo, ad esempio, di avere messo in opera pali 

a sezione circolare, di 300 mm. di diametro con un batti- 
palo avente il maglio di Roo Kg. e che, con un carico per 
palo di 30.000 Kg. si voglia adottare un coefficiente di 
sicurezza eguale a 5. supponiamo ancora che i pali, già 
sufficientemente approfonditi, continuino ancora ad avan- 
zare quando si lascia cadere il maglio dall'altezza di 
2000 mm. e, dopo una serie di 5 colpi, l'approfondimento 
sia ancora misurabile con sicurezza; si possono allora sce- 
gliere i seguenti valori: 

b, = 5000 mm. = 2000 mm. 

p =090 2-5 
ottiene: 


zBB 


к=” — b) = 72 mm. 


Supponiamo ora che si abbia 


dopo i primi 5 colpi w=81 mm. 
» i successivi 5 colpi 7 mm. 
> Е" =77 mm. 


si ricavano, per u,—u»: prima 74 mm. e in ultimo 
70 mm. Si può quindi concludere che la portata richiesta 


с. " 
non è solo raggiunta, ma sorpassata di т, ossia del 28% 
assumendo questa un valore di circa 30.840 Kg. All'inizio 


2 
della prova la stessa portata era ancora di circa — 


troppo piccola ed aveva il valore di circa 29.160 Kg. 
Qualora interessi conoscere il valore del lavoro D.d speso 
nella deformazione temporanea o in altri termini, l'al- 


D 
tezza di caduta 77 occorrente per lo stesso lavoro di de- 
formazione, si possono ricavare approssimativamente questi 
elementi dalla relazione; 


Dd=pBb—Ts z 


Infatti, durante i primi 10 colpi si è avuto: 


T = circa 29.160 Kg. e, per b, = sooo mm. 


T = circa 30.840 Kg. e per b: 


per b, 


da questo si deduce: 
per 29.160 Kg. e 5000 mm. 


> > >» »200 » 
> 30.840 > »200 » 
» s > »500 » > =1225 + 


ossia, in media: D.d = 1230 Kg.; l'altezza di caduta me- 
dia consumata nel lavoro di deformazione si calcola quindi 


d 
dalla 7-5 e risulta pari a 1170 m. circa. 


La perdita di lavoro corrispondente al lavoro di defor- 
mazione risulta perci 
per un'altezza di caduta di sooo mm., pari 
cirea; 
per un'altezza di caduta di 2000 mm., pari all'8s % 
circa, 


al 30% 
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MARIO AZARI 


Tl 15 Ottobre 1931 si spegneva a Londra, in quell'Ospe- 
dale italiano, l'Ing. Mario Azari, di Pallanza, 

Di quest'uomo, che fu tecnico valoroso e stimato, morto 
in terra straniera in povertà e quasi dimenticato, è dove- 
roso ricordare agli ingegneri italiani la vita e le beneme- 
renze, che furono quelle di un pioniere nel campo degli 
impianti idroelettrici alpini. 

L'Ing. Mario Azari, nato a Pallanza nel 1861, da fami- 
glia che ha gloriosi precedenti nei fasti patriottici di 
quella città, si laureava a Torino nel 1883, e faceva le sue 
prime armi professionali nelle costruzioni ferroviarie della 
Sicilia. Però, dopo che Galileo Ferraris, che era stato 
suo maestro, ebbe con le celebri esperienze di Francoforte, 
segnato ai trasporti elettrici di energia le vie dell'avve- 
mire, si rivolse tutto, con l'entusiasmo che era nel suo 
temperamento esuberante, ai problemi della produzione e 
della distribuzione dell'elettricità, 

Nato fra i monti del Lago Maggiore, sorse in lui spon- 
taneo il pensiero di utilizzare le immense riserve di energia 
offerte dalla catena alpina, e forse primo, e certo uno ira 
i primi ingegneri italiani, si rivolse a studiare nelle Alpi 
la possibilità di impi roelettrici, ed a progettarli, non 
sopra le carte topografiche, ma con minuti studi sul ter- 
reno, affrontando tutte le difficoltà opposte dalla regione 
alpina, assai meno accessibile e transitabile quarant'anni 
sono che non sia ora. 

Mentre nei primordi dell'industria elettrotecnica in Italia, 
si utilizzarono quasi subito le cascate naturali, situate in 
più favorevoli condizioni, come Tivoli e Terni, la costru- 
zione delle dighe di ritenuta e di lunghi canali di deriva- 
zione per creare salti, apparve da prima come impresa troppo 
aleatoria e costosa, e tardò molto a farsi strada, L'Azari, 
con lucida visione dell'avvenire, in mezzo alla generale 
pavidità e indifferenza, a proprio rischio, associatosi nel 
lavoro l'ing. Natale Cerri, suo compagno di studi, morto 
di poi ancor giovane, studiò dal 1890 al 1904 in modo 
completo una serie di progetti nelle Alpi Piemomesi e 
Lombarda (Valle di Susa: Cenischia); Ossola; Valli del 
Liro e della Mera; Val del Lys (Gressoney); Val Grisan- 
che e Val di Rhemes (Aosta); Alta Adda in Valtellina; 
Alto Po (Monviso) e molti altri minori, 

Per apprezzare їп giusta misura il suo ardimento nel- 
laccingersi a tanta impresa, unicamente con mezzi pro- 
prii, conviene ricordare che appunto il decennio dal 1890 
al 1900 corrispose alla più grave crisi finanziaria ed eco- 
nomica che l'Italia avesse subito dalla sua costituzione 
nel 1861. Si chiusero allora tutte le banche private esi- 
stenti, e si restrinse il numero di quelle di emissione a 
tre sole. Scarse e quindi utopistiche erano in quei giorni 
le speranze di trovare finanziamenti per imprese di tanta 
mole, come quelle immaginate da l'Azari. 

Tuttavia con incrollabile tenacia egli affrontò e pro- 
seguì la sua opera, accompagnandola con una intensa ed 
ardente propaganda, tanto presso industriali, enti pub- 
bici ed istituti di credito, quanto fra il pubblico in gene- 
rale con articoli di giornali e conferenze. 

Solo dopo un decennio di fatiche e sacrifici incredi- 
bili, i suoi lavori incominciarono a richiamare l’attenzione 
del pubblico e degli industriali e si delineava un promet- 
tente avvenire quando intervenne la fatalità. La fibra del- 
l'ostinato lavoratore, fiaccata dallo sforzo eccessivo, piegò: 
ed egli con indicibile dolore suo e degli amici, fu co- 
stretto a sospendere del tutto la sua febbrile attività ed 
a ritirarsi da ogni occupazione, nè in seguito fu per lun- 
ghi anni in grado di riprenderla. 

Qualcuno de' suoi progetti, così dei minori come dei 
più vasti, fu, come è noto, eseguito prima che scoppiasse 
la guerra mondiale: i più trovarono attuazione nel pe- 
riodo post-bellico. Ed Egli, dovette malinconicamente as- 


sistere inoperoso, a questa giustizia che i fatti rendevano 
alle sue previsioni. 

Riavutosi alquanto, negli ultimi suoi anni, aveva ri- 
preso a lavorare e trovata l'energia di recarsi in Inghil- 
terra per cercare i mezzi di tradurre in atto altri progetti 
a Lui cari: colà, lungi dalla Patria che amò sempre ar- 
dentemente, lo colse la morte, 


Prof. Ing. Virtorio Novarese 


Lettere all Direttore 


Sul costo degli autotrasporti con carburazione a nafta 


Onorevole Direttore, 


Ho letto ed apprezzato nel N. 5 del corrente anno della sua 
pregiata Rivista, l'articolo del collega ing. Ferruccio Vezzat 
€ mi permetto richiamare l'attenzione del collega stesso su di 
una voce delle sue esatte e minuziose tabelle e precisamente 
sul consumo di benzina degli «autocarri pesanti da sei tonn. 
di carico utile con rimorchio da sei tonn. di carico utile ». 

Non discuto sul consumo di benzina in se stesso che ac- 

cetto senz'altro come esatto, ma credo sia opportuno un pa- 
ragone fra la spesa di carburante per km. percorso con car- 
burazione a sola benzina e con carburazione a benzina per i 
soli avviamenti ed a nafta per la marcia normale. 
Da controlli rigorosi eseguiti durante sette mesi di eserci- 
zio su due autocarri Fiat 18 B. L. e 18 B. L. R., l'uno con 
carburatore a natia tipo «Vitali» e l'altro con carburatore 
pure a nafta tipo а Webber» ho potuto desumere i dati se» 
guenti 


Consumo totale di benzina . . . . . . . . kg. 2352— 
Consumo totale di тйа........ , » 6755— 
Consumo totale di olio . ELS He 
Percorrenza complessiva... 0... . 0... km. 17:558— 


A chiarimento dei dati sopra esposti specifico che si tratta 
di trasporti pesanti al servizio di una fornace per laterizi e 
che, data la natura stessa del trasporto, gli autocarri non si 
trovano certamente nelle migliori condizioni di esercizio e di 
manutenzione. Ciò nonostante il consumo di olio è stato per- 
fettamente normale e la carburazione a nafta non ha affatto 
influito su di esso. П territorio su cui si effettuano i trasporti 
è pianeggiante e dotato di strade buone anche se non tutte 
ottime. 

Dai dati esposti si desume dunque un consumo medio per 
km. percorso di gr- 135 di benzina, gr. 390 di пайа e gr. 39 
di olio lubrificante. 

Ora calcolando il prezzo della benzina a L. 2 al litro, pari 
a 1. 275 al kg. ed il prezzo della пайа а L. обо al kg, si 
ha un costo medio per km. percorso di L, 0,37 per la benzina 
e di L. 0,23 per la nafta che danno complessivamente un costo 
di L. обо per km. percorso. 

Da quanto sopra si desume che l'esercizio con carburazione 
a пайа, pur soddisfacendo completamente alle esigenze di un 
servizio regolare su terreno pianeggiante, dà un risparmio nei 
confronti dell'esercizio a sola benzina, quale risulta dalle ta- 
belle dell'ing. Vezzani, di L. 0,80 per km., risparmio per nulla 
trascurabile e tanto più significativo per il fatto che adot- 
tando la carburazione a пайа, oltre a realizzare un notevole 
risparmio che ammortizza rapidamente la spesa di impianto e 
si ripercuote poi favorevolmente sul costo dei trasporti, si 
seguono anche le direttive chiaramente tracciate dal Governo 
Nazionale e per esso dalla «Associazione Nazionale per il 
Controllo della Combustione ». 

Ho creduto opportuno segnalare tali notevoli risultati par- 
ticolarmente interessanti ora che il Ministero della Guerra 
sta cedendo ai privati un nuovo lotto di autocarri Fiat 18 B. L 
е 18 В. L. К. che andranno ad aumentare il numero già note- 
vole di tali autocarri attualmente în circolazione. 

Grato se mi vorrà concedere ospitalità nella sua pregiata ri 

ista, Le porgo, signor Direttore, i miei più distinti ossequi. 


Ing. Emilio Solcia. 
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A proposito dell'articolo “Cinque anni di provvedi- 
torato alle opere pubbliche per la Calabria, 


scritto dal sig. dott. ing. Orazio Lepore e comparso nel т. 2 
del corrente anno, ib Presidente del Consorzio di bonifica 
АШ-Рита dello Castella di Catanzaro ci ha inviato la se- 
guente lettera, che pubblichiamo nella sua parte essenziale. 


Consorzio pi Boxirica ALui-Pusta 
DELLE CASTELLA 


Catanzaro, li 25 maggio 1032, Anno X 


Ilmo Signor Direttore 
della Rivista € L'Ingegnere », 


Mi si segnala un articolo a firma del Dott. Ing. Orazio 
Lepore sul m. 2, di febbraio p. p. di codesta pregevole Ri- 

sta; nel quale articolo l'Ing. Lepore riproduce una confe- 
renza da lui detta al Sindacato Provinciale Fascista degli In- 
segneri di Roma, per illustrare l'opera svolta nei cinque anni 
che fu a саро del Provveditorato alle OO. PP. per la Ca- 
labria; e, trattando delle Bonifiche, accenna ad un Consorzio, 
in Provincia di Catanzaro, che, in virtù del «cuo largo ed în- 
condizionato appoggio», avrebbe ottenuto, mercè il D. L. 
29 novembre 1025, n. 2464, da lui a bella posta ispirato a 
S, E. Giuriati — (all'epoca Ministro dei LL. PP.) — quel 
che non avrebbe potuto ottenere, perchè ostava la legge 30 di- 
cembre 1923, n. 3256: e cioè la concessione di esecuzione delle 
opere del relativo Comprensorio di bonifica, in precedenza 
chiesta da una Ditta privata. E soggiunge: « Pero è però che 
esso (Consorzio) dimostrò di non avere meritato quel così 
spiccato trattamento di favore, avendone (della concessione! 
о del trattamento di favore?) fatto oggetto di poco lodevole 
speculazione,,. 


, llusione al Consorzio Alli-Punta delle Castella è chia- 


(Omissis) 


La costituzione del Consorzio, a domanda dei proprietari 
interessati, fu promossa in agosto 1025 — (quando ancora 
non funzionavano i Frovveditorati alle ОО. PP.) — dal Pre- 
fetto di Catanzaro, in seguito a disposizioni direttamente im- 
partite da S. E. Giuriati. Il Consorzio chiese ed ottenne di 
sostituirsi alla Ditta privata, in base appunto al R. D. L. 
29 novembre 1925; ma che S. E. Giuriati abbia promulgato 
questo Decreto per suggerimento del Lepore e per favorire 
il costituendo Consorzio Alli-Punta delle Castella, il Lepore 
lo aîferma, ma è difficile trovare chi ci creda. 

Il Consorzio fu costituito nel 1926 e presentò i progetti 
per la concessione di esecuzione delle opere in gennaio 1028; 
€ nonostante il decantato «largo ed incondizionato appoggio» 
del Lepore, lo svolgimento dell'istruttoria trovò ostacoli tali, 
che fa concessione del primo lotto di lavori tardò oltre due 
anni — con danno gravissimo del Consorzio — ed avvenne, 
non mercè il D. L. del 29 novembre 1925, citato dal Lepore, 
ma mercè il R. D. 12 maggio 1930, n. 101 

(Omissis). 

.. Oggi (omissis) non può non essere rilevata la frase «aven- 
done fatto oggetto di poco lodevole speculazione »; e nella mia 
qualità di Presidente del Consorzio ho il dovere di chiedere 
al Lepore quale speculazione lodevole o meno abbia il Con- 
sorzio fatta sulla concessione ottenuta. 


Omissis., è opportuno ora precisare che il Consorzio ot- 
tenne la concessione col sistema del consuntivo; e che ha 
altato tutti i lavori, con contratti in precedenza esami 


nati, discussi nei particolari ed autorizzati dal Superiore Mi- 
mistero; oppure in seguito a licitazioni private tra imprese, 
delle quali l'elenco era stato in precedenza esaminato ed ap- 
provato dal Provveditorato alle OO. PP. (dopo il 1. luglio 
1930). Come è noto, col sistema del consuntivo, îl margine di 
ribasso sull'appalto dei lavori e la minore spesa per lavori 
in economia, vanno a favore dello Stato e ne beneficia il 


Consorzio per un ottavo, solo quando si tratti di spese nelle 
quali i proprietari debbano contribuire. 
Ove però il Lepore abbia voluto colle sue parole di colore 


oscuro fare allusione al 


riduzione di prezzi proposta dal 
Comitato tecnico amministrativo del Provveditorato, da lui 
presieduto, su quelli richiesti dal Consorzio con la domanda 
dî concessione, va rilevato che i prezzi del Consorzio non 


erano superiori a quelli richiesti da Ditte private concessi 
narie di bonifiche, anche in provincia di Catanzaro, cd altre 
erano stati calcolati sulle analisi adottate dal Provveditorato 
e redatte dallo stesso Lepore allorchè era a capo dell'Ufficio 
Speciale delle Strade della Calabria; il che fu ad esuberanza 
dimostrato nelle controdeduzioni che il Consorzio presentò 
avverso il voto del Comitato Tecnico Amministrativo 

In ogni caso l'Ing. Lepore deve spiegare la sua frase c aven- 
done fatto oggetto di poco lodevole speculazione» e quale 
Presidente del Consorzio lo invito formalmente a farlo in 
modo non equivoco. 

Faccio appello alla cortesia della S, V. Illma, Sig. Diret- 
tore, affinchè la presente lettera sia pubblicata in codesta pre- 
giata Rivista e possibilmente nel prossimo numero. 

Con osservanza e con anticipati ringraziamenti, 

П Presidente 
Losrsro Zizi 

La precedente lettera è stata commnicala al sig. ing. O- Le- 

pore, che ci ha inviato la risposta seguente: 
Roma, Н 16 luglio 1932, Anno X 
Himo Signor Direttore 
della Rivista a L'Ingegnere» 
Roma 


Ho ricevuto dalla S. V. comunicazione della lettera scrittale 
il 25 maggio c. a. dal Presidente del Consorzio di Bonifica 
Alli-Punta delle Castella di Catanzaro. 

AI riguardo della richiesta a me rivolta nella lettera me- 
desima, mi limito a dichiarare, a conferma di ciò che è im- 
plicito nella pubblicazione di un qualsiasi articolo firmato nel 
periodico che Ella dirige, che intendo assumere l'intera re- 
sponsabilità di quanto è contenuto nell'articolo inserito nel 
numero del febbraio corrente anno della Rivista « L'Inge- 
gnere» col titolo: « Cinque anni di provveditorato alle opere 
pubbliche per la Calabria» e recante la mia firma. 

Riconosco che la Rivista «L'Ingegnere» non conosce in 
alcun modo i fatti e le persone cui sono riferibili le frasi del 
detto mio articolo, e che perciò essa è e deve rimanere total- 
mente estranea ad ogni polemica relativa a tali fatti. 

Autorizzandola a pubblicare la presente, La prego di gra- 
dire i mici distinti saluti 


Ing. O. Lepore. 


Note Finanziarie ed Economiche 


Le entrate dello Stato: le imposte indirette 
sui consumi 


є imposte indirette sui consumi costituiscono il gruppo 
più importante di entrate dello Stato di cui forniscono circa 
un terzo, con una tendenza alla progressione che si ё man- 
tenuta fino all'esercizio 1 ma che si presenta ora con 
andamento incerto per il vario atteggiamento dei singoli 
cespiti. Entrano, infatti, in questo gruppo tre categorie fon- 
damentali di tributi, e cioè: le imposte di fabbricazione, i 
proventi delle dogane e dei diritti marittimi e le imposte 
sul consumo del caffè e degli olii minerali. 

Prima della guerra, questo gruppo di entrate dava al bi- 
lancio dello Stato 656 milioni, cifra anch'essa corrispondente 
al terzo delle entrate totali. La posizione relativa è variata 
solo di poco, e precisamente della percentuale corrispon- 
dente alle entrate delle varie aziende autonome di cui i pro- 
venti nel 1913-14 figuravano nelle entrate ordinarie. Nello 
ultimo esercizio (1930-31) esse hanno dato 5560 milioni, e 
quindi sono aumentate, în confronto dell'anteguerra, fino 
ad un indice di 850, Tenendo conto delle contrazioni verifi 
catesi nell'esercizio in corso, del mutato potere d'acquisto 
e della cresciuta popolazione si può ritenere che l'onere sop- 
portato dai contribuenti sia cresciuto in ragione poco più 
che doppia di quello del 1913-14, risultato questo che è 
dovuto quasi interamente ad un aumento della pressione 
fiscale, perchè i consumi, în senso assoluto, anche se hanno 
avuto una certa espansione fino a qualche anno fa, si de- 
чопо ora essere contratti per effetto della crisi economica. 

Il gettito del gruppo nei suoi elementi essenziali cosi 
partisce negli ultimi esereizi (in milioni, di lire): 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Luglio 1932 


Imposte di fabbricazione . . . . ies 
Dogane: escluso il dazio sul grano... 5. 
Dazio sul grano GINE эи аке, È 

Tassa vendita ой minerali |. s. 
Dazio consumo bevande alcoliche . . | . . | 
Imposta consumo caffè 
Totale (comprese imposte minori) , . . 


Dalla tabella precedente risultano le variazioni sostanziali 
che sono avvenute nell'assetto di questi tributi. Е scom- 
parsa, infatti, l'addizionale governativa sul consumo delle 
bevande vinose ed alcoliche, soppressa in seguito alla ri 
forma della finanza locale. 

Tende ad aumentare il provento della tassa sulla vendita 
degli olii minerali importati in corrispondenza dell'incre- 
mento del consumo, № di cui il gettito nel corrente esercizio 
mostra, come si vede, un rilevante aumento. 

L'imposta sul consumo del caffè ha dato nel 1929.30 il suo 
gettito massimo: l'esercizio їп corso presenta una riduzione 
di 16 milioni im 9 mesi, cioè di quasi il 4 per cento, ridu- 
zione tanto più notevole in quanto che negli anni prece- 
denti essa aveva progredito in ragione di тоо milioni al 
l'anno. Il gettito della tassa si sarebbe certamente contratto 
di più se la riluzione del prezzo del caffè sui mercati di 
origine non avesse attenuato il cresciuto onere fiscale. 

All'incremento del gettito del dazio sul grano dal 1929-30 

al 1930-31, dovuto al forte aumento del dazio unitario, si 
contrappone una forte riduzione nell'esercizio in corso, 
vertendo però che per questo tributo i risultati defini 
sono molto influenzati dal gettito degli ultimi tre mesi, che 
sono quelli durante i quali, per l'esaurimento delle scorte 
più largo è il ricorso al grano estero. 
In confronto al periodo luglio-marzo del 193031 i primi 
nove mesi del 1931-32 presentano una riduzione di ben 676 
milioni, che quasi certamente sarà conservata fino alla fine 
dell'esercizio se non sarà addirittura aumentata, dato il rac- 
colto abbondante del 1931 e le norme che il Governo ha 
dettato per la difesa del prodotto nazionale, indipendente- 
mente dalla protezione assicurata con il dazio. E' quindi pro- 
habile che il gettito del tributo in questo esercizio si aggi- 
тега solo intorno ai Боо milioni 

Il dazio sul grano era stato abolito durante la guerra; 
ripristinato nel 1025 in L. 37,80 a quintale, dopo aumenti e 
diminuzioni fu portato in media a 51,50 nel 1929, aumen- 
tato di 9 lire nel 1930 ed ancora di 10 nel 1931, in maniera 
da raggiungere, nella media del 1931, le L. 70,20 a quin- 
tale. A partire dalli] agosto тоз: esso fu elevato a 75 lire. 

La concorrenza interna fra i produttori mon consente, 
però, che questo dazio sia interamente sfruttato: una parte 
di esso viene ad essere eliminata. Nel 1930, secondo i cal- 
coli del Mortara, l'eccedenza del prezzo del Manitoba sul 
nostrano, a Milano, fu di sole T4 lire; nel 1931, grazie anche 
alle varie forme di finanziamento, fale differenza è salita 
a 31 lire, Le misure creditizie già predisposte fanno 
nere che nella campagna prossima tale differenza potrà es- 
sere forse aumentata. Basandosi sulle stesse 31 lire a quin- 
tale, e calcolando che degli 80 milioni di quintali di grano 
consumato due quinti spettino alla classe dei produttori per 
i quali, in un certo senso, l'aumento di prezzo è una sem- 
Plice partita di giro, resterebbero per il consumo delle 
itre classi circa 50 milioni di quintali, sui quali i consu- 
matori pagherebbero un miliardo e mezzo in cifra tondi 
detraendo i 600 milioni incassati dallo Stato, l'onere effet- 
tivo della protezione cerealicola sarebbe inferiore al mi 
lardo di lire, 

In aumento è il gettito degli altri dazi doganali e dei 
diritti marittimi sui quali mi riservo di ritornare dettaglia- 
tamente in una prossima mota. 

Una preoccupante contrazione, riflesso ed indice della 
crisi economica, si manifesta nel gettito delle imposte di 
fabbricazione che nei primi nove mesi del corrente esercizio 
hanno dato 120 milioni in meno del corrispondente per 
del 1930-31. Appartengono a questo gruppo le imposte sugli 
spiriti, sulla birra e sulle acque gazose, che hanno cominciato 
à ridursi a partire dal 1929-30, non solo per una diminu- 
zione di consumo, ma anche e sopratutto per l'accentuato 
contrabbando a cui hanno dato una forte spinta l'alta ali- 
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1027-28 1928-29 — 192930 — 19303! 1931-32 


ё (9 mesi) 
1450,6 1516,6 2066,1 5 1367,2 
їз 17624 Оё; буу) 1425 
4541 715,5 5736 13184. 2188 
792 909 1319 121,3 193,6 
1889 2594 3073 19 оз 
2957. 285,2 3930 404.0 353.9 


dono. иу 53243 55598 35573 


quota unitaria, il cresciuto valore del denaro e la soppres- 
sione delle barriere daziarie interne. Il provento di questo 
cespite si aggira sui 400 milioni. 

Quasi stazionario è il gettito dell'imposta di fabbrica- 

zione sullo zucchero che supera i 1300 milioni e di cui l'onere 
relativo comincia ad essere molto pesante per il cresciuto 
potere d'acquisto della moneta, facendo giudicare indispen- 
saoile, prima o dopo, un alleggerimento della pressione fiscale 
ed un riesame delle condizioni teeniche ed economiche del- 
l'industria zuccheriera finora, e da tempi molto lontani 
troppo dolcemente trattata dallo Stato con danno dei con- 
sumatori. 
E' in aumento il gettito della tassa per consumo gas-luce 
ed energia elettrica a scopo di illuminazione e di quella sulle 
lampade elettriche, che nel complesso si avvicina ormai ai 
300 milioni di lire. 

Non è agevole fare una previsione sull'assetto futuro che 
le imposte di consumo prenderanno nella nostra finanza 
troppi elementi aleatori vi influiscono per consentire con- 
getture fondate di aumenti o diminuzioni. Eventi di ordine 
monetario, mutamanti nella politica commerciale) accordi 
internazionali, ecc. ecc. potrebbero accentuare o attenuare 
qualsiasi tendenza, ma tutto compensato riteniamo che nei 
prossimi esercizi la cifra del gettito globale. di questo gruppo 
di imposte si potrà aggirare sui 4600-4800 milioni di lire. 


La crisi e il commercio estero 


7 opinione universalmente diffusa che la crisi econo- 
mica che affligge il mondo sia dovuta, fra le tante altre 
cause, anche agli ostacoli che il nazionalismo economico ha 
innalzato, via via più alti, al passaggio delle merci fra un 
paese e l'altro. TI desiderio di ogni paese di vivere sulle 
sue risorse ha infatti questi effetti: diminuendo la domanda 
di merci estere esso crea negli altri wm ostacplo ad acqui. 
stare a loro volta prodotti stranieri, ciò che prima o dopo 
determina una contrazione del commercio di esportazione 
che improvvisa le corrispondenti categorie di produttori e 
pone in crisi altre forme di attività, 

Il fenomeno si svolgerehhe cosi: supposto che di cinque 
paesi: A, B, C, D, E, fra i quali, in una certa epoca, si 
svolgano determinate correnti di scambio, A innalzi una bar- 
riera doganale, che porterà una contrazione delle importa- 

ioni dagli altri quattro paesi e in misura maggiore di quelle 
di B e C. Questi due paesi cercherinno di collocare in D 
ed E le merci che prima vendevano in A, naturalmente ri- 
hassando i prezzi, ciò che provocherà lamenti dai produt- 
tori di D ed E. i quali per difendersi chiederanno, e prima 
© dopo otterranno, una difesa doganale anche per essi. Ben 
presto B e С si accorgeranno di non potere più esportare 
in tutto o in parte notevole le loro merci, e quindi, siccome 
le merci e i servigi. a lungo andare. si pagano con me 
e servigi, la diminuita esportazione provocherà in B e C una 
diminuzione di importazioni che porrà nell'imbarazzo 1 pro- 
duttori degli altri paesi, che prima esportavano in B e C. 

Considerati nel loro insieme i cinque paesi vedranno tutti 
diminuire il loro commercio estero, sia perchè diminuirà il 
prezzo medio delle merci esportate, sia perchè diminuirà la 
quantità assoluta delle merci scambiate. Vi sarà quindi crisi 

ogni gruppo di esportatori, mentre dal punto di vista dei 
capitali investiti si provocherà una distruzione di ricchezza 
perchè gl'impianti di B e C, che prima bastavano per tutti, 
ora saranno în eccesso per la produzione che mon potranno 
iù esportare, 

Per questa parte i capitali investiti si devono ritenere de- 
finitivamente perduti e nessun artificio di dazi doganali 
potrà salvarli, perchè, anche se A annullasse i dazi, che 
hanno determinato tutto il turbamento, una distruzione di 
ricchezza dovrebbe egualmente ricorrere perchè diventereb- 
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bero inutili gl'impianti sorti in А per effetto delle tariffe 
protezioniste. 

Allo stesso risultato si perviene anche attraverso una fase 
di attività economica eeceziemale dettata, non da criteri pu- 
ramente е semplicemente economici ma da elementi di altra 
natura: per esempio dalle esigenze di una guerra. Se A, 
B e C sono in guerra con D ed E, cresce in ognuno di essi 
la domanda di certe merei necessarie alla guerra, di cui se 
ne vieta l'esportazione. Si dà così origine al sorgere improv- 
viso di impianti dello stesso tipo presso i paesi, amici, nemici 
о neutri che siano, ai quali la maggior produzione era prima 
ita, е così, a guerra ultimata, si troverà che per certe 
merci gl'impianti si sono moltiplicati dappertutto e che, ces- 
sata la speciale domanda di guerra, una parte di essi è as- 
solutamente superflua, e potrebbe essere distrutta senza 
danno generale. Ma nessuno dei paesi vuole spontaneamente 
distruggere i propri impianti, nella speranza che primi siano 
gli altri, ed allora tutti si cingono di una protezione doga- 
nale altissima al fine di garantire ai produttori almeno il 
controllo del mercato interno, di maniera che, nell'insieme, 
restano all'impiedi impianti superiori a quelli che sarebbero 
necessari per soddisfare la domanda di tutto il mercato 
formato dai paesi A, B, C, D ed E. E poichè 1а domanda 
rimane presso a poco quella dell'anteguerra, ognuno dei gruppi 
dustriali non potrà più lavorare al massimo della sua ca- 
pacità produttiva. come lavorava prima, ma dovrà subire 
una situazione che gl'impone di produrre con un ridotto 
coefficiente di produzione ciò che si ottiene o riunendo in 
consorzio tutti i produttori di un paese, facendone lavorare 
solo alcuni, e coprendo però il costo di tutti, o in regime 
di libera concorrenza all'interno con orario ridotto, con mae. 
stranze dimezzate, insomma, in maniera da avere wm costo 
superiore al prezzo della merce sul mercato. 

Il caso testè esaminato è quello relativo alle condizioni 
del mondo nel dopo-guerra. Cosa infatti è accaduto du- 
rante il 1914-18? D 

La produzione dei paesi belligeranti non bastava più a fron- 
teggiare le mastodontiche esigenze del consumo; quindi niente 
più esportazioni, ed invece ricerca febbrile di prodotti indu- 
striali sugli altri mercati. Si sviluppavano così al massimo 
gl'impianti, sia nei paesi belligeranti, che in quelli neutrali, 
prima clienti dei belligeranti ed ora autonomi se non addi- 
rittura trasformati in fornito 

Basteranno pochi dati per mostrare come si siano svilup- 
pati certi rami dell'attività economica mondiale dal 1909-13 
al а produzione dei bozzoli nei principali paesi 
produttori, esclusa la Cina è passata da 208 milioni di Kg. 
а 436; la produzione della seta articiale è passata da 12 a 216 
milioni di Kg.; nell'industria cotoniera i fusi sono passati da 
141,4 milioni a 1627, 1 telai meccanici da 2900 mila a 3240; 
la potenzialità di produzione delle miniere di carbone è cre- 
sciuta di almeno il 30% contro un consumo stazionario; per 
almeno la stessa cifra si sono sviluppati gl'impianti per i 
prodotti siderurgici e metallurgici; poderosamente si sono 
sviluppate dappertutto l'industria meccanica e chimica. 

Ora nello stesso periodo non sono avvenute rivoluzioni 
tecniche di tale entità da determinare una così forte riduzione 
dei costì di produzione, da fare aumentare la domanda; in 
molti casi il costo è anzi relativamente più alto dell'ante- 
guerra per errori di costruzione degl'impianti, imperizia de- 
gli uomini, tutti elementi che debbono trovare compenso nei 
dari doganali. Finchè è durata l'inflazione tutto è andato 
avanti con i falsi utili prodotti dal mutamento del metro dei 
valori, ma cominciata la deflazione, il velo è stato portato 
via e si vede oramai che una buona parte degli impianti 
tuali è inutile. 

Ш capitale corrispondente al valore degl'impianti superflui 
è dunque perduto: su questo punto non ci può essere dubbio 
di sorta. Il problema che sorge da questo fatto è un'altro, 
e precisamente consiste nella determinazione delle persone 
ghe dovranno sopportare la perdita. E* evidente che da questo 
punto di vista l'interesse della Nazione è completamente 
fuori causa. Tutto quello che doveva perdere la Nazione lo 
ha già perduto per ib fatto stesso di avere male investito i 
suoi risparmi. Quando l'Italia o la Germania o l'Inghilterra, 
hanno cotonifici in più di quelli che economicamente sareb- 
bero convenienti, l'esuberanza rappresenta una ricchezza eguale 
a sero, talvolta ha perfino un valore negativo, perché un 
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impianto richiede manutenzione, custodia, assicurazione, tutte 
spese che si risparmierebbero, se esso si fosse distrutto, 

L'interesse della Nazione si poteva salvaguardare al mo- 
mento in cui quegli impianti vennero fatti; ora non più, per- 
chè è troppo tardi e quel che è fatto è fatto. Per esempi 
moi abbiamo 800 mila tonnellate di navi in disarmo. Se si 
avesse il coraggio di prenderle a rimorchio, assieme agli altri 
10 milioni di tonnellate delle altre nazioni, portarle in pieno 
oceano e mandarle a picco, il mondo per il tonnellaggio to- 
tale, le singole economie per la parte ad esse spettante, non 
perderebbero neanche un centesimo, perchè quelle navi non 
valgono quel centesimo, tanto vero che per farne demolire una 
parte il nostro Governo ha dovuto dare un premio che per 
quest'anno ammonterà a cinque milioni di lire. Dunque quando 
si dice che la crisi della marina da carico, o quella cotoniera, 
© quella dell'industria siderurgica danneggiano l'economia na- 
zionale, si dice una cosa che non è per niente esatta, L'eco- 
nomia nazionale, non è danneggiata dalla crisi; la crisi non 
fa aliro che rivelare gli errori del passato perchè tutto il 
danno che poteva ricevere, ogni paese lo ha già tranquilla- 
mente ricevuto. 

Il problema è un altro e precisamente: chi è che deve, in 
definitiva, sopportare i danni? Evidentemente non si può 
uscire da uno di questi tre gruppi: 1) i produttori proprietari 
degl'impianti inutili; 2) i consumatori dei prodotti corrispon. 
denti; 3) i contribuenti. Finora hanno pagato un ро" tutti 
e tre i gruppi: i produttori con una effettiva svalutazione 
dei loro impianti o con minori utili o addirittura con perdite 
di gestione; i consumatori con l'aumento di prezzo derivante 
dai dazi doganali, posti per attenuare la concorrenza estera, 
cioè per alleggerire l'onere dalle spalle dei produttori; i con. 
tribuenti attraverso il più alto prezzo che lo Stato paga sui 
prodotti da esso acquistati, i sussidi e le sovvenzioni di ogni 
natura corrisposti alle varie imprese, ed in ultimo i salvataggi 
bancari che dovranno diventare sempre più copiosi mano 
mano che si andrà avanti. 

Come si vede, i dari doganali non sono perciò fine a sè 
stessi; essi sono ‘diventati uno degli strumenti con cui si man- 
tiene ‘all'impiedi tutta l'impalcatura del dopo-guerra, e cioè 
quella che si potrebbe definire l'inflazione industriale, che è 
wn po' effetto dell'inflazione monetaria, 

E' evidente che per sostenere i prezzi sur un mercato bi- 
sogna allontanare i concorrenti esteri. lasciando il mercato a 
disposizione dei produttori nazionali i quali così si possono 
organizzare all'ombra del dazio per imporre ai consumatori 
prezzi tali da dare una remunerazione, sia pure modesta, a 
tutti gl'impianti, o per lo meno da ridurne le perdite. Il no- 
stro Governo è andato fino allo sbocco logico di questa 5 
tuazione, e cioè fino ad ammettere il principio della obbli- 
gatorietà dei consorzi. 

Il problema dei dazi non è, perciò, un problema di produ- 
zione, ma di distribuzione della ricchezza, ed è per questo 
che la loro abolizione non è facile, perchè la soppressione 
non danneggerebbe le nazioni, che purtroppo non hanno avuto 
mai voce in capitolo in questa materia, ma danneggerebbe dei 
produttori singoli i quali, mettendo avanti le conseguenze 
che ne deriverehhero ai loro particolari interes: icono 
a convincere i governi a mantenere o ad aumentare i dazi, 
ed i governi, a loro volta, si giustificano con entità meta- 
fisiche come quella dell'interesse nazionale, o con ragioni 
politiche, come Ja minaccia della disoccupazione in alcune 
zone, e via di seguito. 

Si illudono, quindi, enormemente coloro i quali credono 
che da una Conferenza internazionale possano uscire miti- 
azioni del regime protezionista: da conferenze potranno 
uscire delle raccomandazioni, degli ordini del giorno, ma m. 
degli accordi conereti di carattere generale per i quali, del 
resto, mancherebbe la base, sia perchè ogni paese ha spe- 
ciali industrie da proteggere per ragioni militari, sia perchè 
la protezione non è uniforme in tutti gli Stati essendo propor- 
zionata ai costi, che sono diversi da Stato a Stato, sia infine 
perchè certe agevolazioni, facili a fare a favore di un paese, 
non sarebbero possibili per tutti. Se oggi è estremamente 
difficile arrivare ad un accordo a due, quando si possono, 
con relativa precisione, misurare le conseguenze di conces- 
sioni in materia doganale, si pensi alle estreme difficoltà di 
accordi collettivi fra paesi, che hanno i più disparati inte- 
ressi, le più strampalate pretese, 
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Non è da intese di carattere generale che si può sperare 
me attuale nei riguardi del trat- 
iuttosto da movimenti delle forze 
economiche entro i confini di ogni nazione, che riescano ad 
imporre ai rispettivi governi un riesame del problema del- 
l'assetto industriale, in relazione alle esigenze del mercato 
interno e di quello internazionale. Ma anche così ristretto 
il problema non è facile. Se i Governi di tutti i paesi fossero 
stati indifferenti alla distribuzione delle forze economiche, 
essi potrebbero oggi dire molto tranquillamente a tutti: v 
detevela voi, ghi fia perduto ha perduto per sua colpa: ora 
arrangi. 

Ma non è così che si sono svolte le cose: già prima della 
guerra vi erano delle forme di produzione, che vivevano 
solo grazie alla protezione doganale o ad altri aiuti gove 
nativi, anche se concessi per dare ad esse il tempo di cre- 
scere ed affrontare, così, la concorrenza delle industrie stra- 
niere più anziane. Poi è venuta la guerra, e lo Stato ha 
qui accentuato i suoi favori, là incoraggiata una espansione, 
che doveva avere carattere transitorio, altrove stimolato con 
ogni mezzo il sorgere di altri rami di attività; ed infine 
è venuto il dopo-guerra in cui i Governi non hanno fatto 
altro che correre a dritta e a manca, puntellando edifici pe- 
ricolanti, mantenendo all'impiedi soprastrutture superiori al 
peso sopportabile dalle fondamenta, con tutti i mezzi che la 
fantasia intervenzionista ha moltiplicato fino all'inverosimile. 
Ed oggi davanti al quadro dei dimezzati scambi internazio- 
mali, e nellimpossibilità di continuare a tener fermi i pun- 
telli, non si capisce più quel che c'è di sano e quel che c'è 
di ammalato, nell'economia nazionale e sembra tutto fra- 
dicio o tutto sano, a seconda del punto di vista dal quale ci 
si pone, e della visione pessimista od ottimista del futuro. 

Ora è chiaro che tutto fradicio non è, né può essere; ma 
è egualmente certo che tutto sano non è. A render sano il 
fradicio talvolta basterebbe una piccola potatura dei rami 
più secchi; ma a lasciare le cose così, c'è pericolo che anche 
il sano finisca con il perdersi 

La soluzione va, dunque, cercata rapidamente e con attenta 
cura degli interessi che impongono il rispetto di due prin- 
cipi fondamentali: 1) nessun onere dovrebbero sopportare 
contribuenti e consumatori per industrie che si siano svi- 
luppate senza alcuna responsabilità da parte dello Stato; 
2) per le industrie che si sono sviluppate per aiuti diretti 
© indiretti dello Stato, piuttosto che tenere all'impiedi una 
attrezzatura superiore al bisogno, sarebbe preferibile proce- 
dere ad una loro graduale smobilitazione addossando aper- 
tamente allo Stato una parte notevole delle perdite corri- 
spondenti. 

Non sorprenda il secondo principio 


un'attenvazione della situa: 
tamento doganale, ma 


esso è una deriva- 
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Nasello d'arresto per cancelli 


Il piccolo aggetto di quel dente di metallo o di pietra che, 
nel mezzo della soglia, serve alla chiusura di un cancello 


Fig. 1. 


I costruttori escogitano vari rimedi a questo piccolo inconve- 
7 


zione logica di tutto il nostro ragionamento precedente, ed 
è fondato sul presupposto che, se gl'impianti sono stati creati 
perchè lo Stato, a torto o a ragione, credeva che essi rispon- 
dessero ad un bisogno della Nazione, è giusto che sia la 
Nazione a pagare e non i privati, che hanno ubbidito ad 
una esortazione degli organi dello Stato. Del resto la pra- 
tica quotidiana presso tutti i paesi è proprio questa, più o 
meno apertamente professata: i contribuenti, prima o dopo, 
dovranno pagare, come in molti casi stanno pagando, le con- 
seguenze degli errori economici della guerra e del dopo- 
guerra. 

In questo lavoro si dovrebbe, però, procedere grado a 
grado tenendo presenti anche le necessità economiche delle 
singole regioni in modo da non togliere tutto da una parte 
e lasciare tutto in un'altra, ciò che potrebbe avere effetti 

is riguardi politici e nei riguardi della disoccu- 
Opportuni accordi commerciali а due, mano mano 
estensibili ad altri paesi, contro nuove reciproche conces- 
sioni, potrebbero essere la base, il pretesto o la conseguenza 
di una direttiva di questa natura, la quale potrebbe prov 
dere, volta per votla, a sistemare due branche di attività: 
quella relativa alle merci di cui si favorirebbe l'importa- 
zione con le agevolazioni doganali concesse ad altri paesi, 
e quella relativa alle merci a favore delle quali si sarebbero 
ottenute agevolazioni doganali dirette a stimolare la nostra 
esportazione. 

Lentamente, sistemandone ora una ora un'altra, si arri- 
verebbe ad una completa smobilitazione degl'impianti, che 
dovrebbe essere accompagnata da una vera e propria liqui- 
dazione delle perdite derivanti dalla guerra per il fatto del- 
l'eccessivo intervento dello Stato nella vita economica. 

Al punto in cui sono le cose non è verosimile che le sin- 
gole economie nazionali si possano sistemare al di fuori delle 
forze dello Stato. I governi hanno il dovere di affrontare 
le conseguenze dei loro precedenti atteggiamenti per pas- 
sare il acolpo di spugna» anche rispetto a queste grosse 
partite di perdite interne, che per ora pendono come spada 
di Damocle sulle teste di tanta gente, ma che si deve avere 
il coraggio di far cadere sulla testa di qualcuno per dare 
agli altri la possibilità di respirare. Il «qualcuno» non può 
essere che lo Stato, che deve considerare la cosa come l'ultima 
liquidazione delle spese di guerra, anche a costo di vedere 
aumentato di un po' di miliardi il suo debito pubblico. Ed 
il prezzo sarebbe ben pagato se i Governi si convincessero 
che, salvo casi eccezionalissimi, quanto meno essi si immi. 
schiano nei fatti economici, tanto minori saranno gli errori 
che dovranno scontare e pagare i Governi successivi. 


Prof. Ericarso Corsixo 
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mte; uno di tali è illostrato nella fig. 1. Si tratta 
di una scatola di ghisa (a) che viene m.urata nella pavimen- 
tazione stradale e di cui il coperchio (b), rialzato, funziona 
appunto da fermo o nasello per la chiusura del cancello per 


detto coperchio (b) nella sua posizione o: 
germente da un lato ed è conformato ad unghia in modo 
che nella chiusura il cancello vi urta contro con la traversa 
inferiore ed il pezzo speciale (d). Così il coperchio-nasello 
viene sollevato e messo in funzione. All'arresto del battente 
del cancello contribuisce il contrasto ottenuto con l'aletta (c) 
che serve anche da contrappeso per far ricadere il coperchio- 
nasello allorché, riaperto il cancello, tale sporgenza sarebbe 
soltanto di fastidioso ingombro. 


Focolare a caricamento automatico per caldaie 
da termosifone 


Mentre negli impianti di riscaldamento a termosifone co- 
minciano a diffondersi i bruciatori a nafta che con disposi- 
i sono resi adatti anche per piccoli im- 
dustria trova degli accorti 
perfezionamenti che le rendono più pratiche e moderne. 

Vogliamo qui accennare ad un sistema di caricamento anto- 
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matico del carbone che dà ottimi risultati, anzi che in certo 
modo perfeziona il processo stesso della combustione nel fo- 
colare della caldaia, Il sistema di bruciamento è quello detto 
dagli inglesi under-fecd-stoher, cioè a fuochista dal di sotto 
o a combustibile rovesciato. 

Sappiamo che base della combustione è la combinazione 
chimica tra il corpo bruciante e l'ossigeno dell'aria. Gli ele- 
menti necessari alla combustione sono principalmente carbonio 
e idrogeno; il primo bruciando completamente dà luogo al- 
‘anidride carbonica, mentre con una combustione imperfetta 
si sviluppa ossido di carbonio. 

Se i prodotti gassosi che si svolgono dal carbone durante 


Fig. 2. 


la cokefazione (periodo in cui gli idrocarburi si di 
per l'azione del calore e bruciano con produzione di fiamma) 
mon possono bruciare per mancanza di aria o per un raffred- 
damento eccessivo essi sfuggono dal tiraggio sotto forma di 
fumo più o meno denso e nerastro. 

Il focolare a combustibile rovesciato vuole dunque ovviare 
a questo pericolo facendo avvenire il rifornimento dal di 
sotto invece che per sovrapposizione al combustibile già й 
descente. A provare quanto questo principio sia logico, basta 
osservare che gettando carbone su di uno strato bruciante nom 
solo si produce un repentino abbassamento della temperatura 
della massa incandescente, ma si viene anche ad ostacolare 
la corrente d'aria che alimenta la combustione. 

Il riscaldamento del combustibile di recente immesso pro- 
voca bensi l'emissione degli elementi brucianti, ma venendosi 
essi a trovare al di sopra dello strato incandescente si m.e- 
scolano ad una corrente d'aria a cui in gran parte è stato 
già tolto l'ossigeno nell'attraversamento del sottostante strato 
incandescente. 

La combustione che ne deriva è tutt'altro che completa; a 
questo si aggiunga l'inconveniente della continua immissione 
di aria fredda provocata dall'apertura della bocca di carica- 
mento e vediamo come il processo di combustione non ne 
possa essere che fortemente disturbato. 

Invece con il dispositivo della fig. 2, a combustibile ro- 
vesciato, il carbone giunge al focolare dalla parte bassa 
in maniera regolare e perviene a poco a poco nella tei 
peratura di combustione, subisce il processo distillante cd i 
prodotti si mescolano regolarmente all'aria con una completa 
‘bruciatura, mentre lo strato superiore, esaurendosi, è spinto 
in alto ridotto completamente in cenere; 

Nella figura riprodotta è appunto applicato questo prin- 
cipio. Il caricamento è reso automatico per mezzo di una 
vite senza fine o coclea che si je il carbone da un ser- 
batoio fino al centro del focolare facendolo lentamente sa- 
lire per pressione, mentre appunto le scorie e la cenere ruz- 
zolano tutt'intorno, verso il basso, sulla griglia di raccolta e 
di scarico. 

La figura riprodotta, benchè schematica, è abbastanza 
chiara per non abbisognare di altri schiarimenti. Un motorino 
ciettrico mette in movimento la coclea, il ventilatore per il 
tiraggio e gli scaricatori di cenere e di scorie. 

Questo apparecchio è costruito in varie dimensioni e per 
varie portate, Nel tipo più piccolo, nelle tre combinazioni 
di velocità permesse da appositi dispositivi si ha un carien- 
mento automatico orario rispettivamente di chilogrammi 3, 7 
e 10. Nei tipi più grandi invece si arriva a chilogrammi 8, 15 
e 28. A questo apparecchio possono essere applicati dei rego- 
Таши} automatici per mezzo di termostati e interruttori elet- 
trici che comandano con suf nte esattezza il funziona- 
mento della caldaia senza alcuna sorveglianza. 


Travi di ferro per cemento-armato 


Nella costruzione di solai, anche di edifici con murature 
portanti normali, il cemento armato ha quasi soppiantato il 
vecchio tipo di solaio ad orditura di travi di ferro a doppio T 
di riempimento, La ragione di ciò è, oltre 


Lins. aien. 
Fig. 3. 


che nei notevoli vantaggi tecnico-statici fra cui quello prin- 
Cipalissimo dell'omogeneità, anche nel costo minore che, a 
conti fatti, importano le strutture cementizie 

I costruttori e i tecnici si sono ultimamente interessati (ve: 
la «Technique des Travaux», giugno 1932) per realizzare un 
tipo di trave in ferro specialmente indicata per strutture 
miste con il cemento armato. La forma di tale prodotto do- 
veva completamente distaccarsi dal solito laminato a doppio T 
ed è stato definito oggi nella forma riprodotta nella figura 3. 
Questa trave è provvista di una sola ala posta nella parte in- 
feriore e precisamente dove l'andamento delle sollecitazioni 


20 VG. RIER, 
Fig 4 


assegna al ferro, nel suo connubio con il cemento, l'impor- 
tante compito di resistere agli sforzi di trazione. 

L'anima, parte verticale della trave, è molto più sottile che 
nel tipo NP ed è traforata sia per ottenere un alleggerimento 
unitario (il peso di questo tipo di trave, nell'altezza di 130 mm. 
è di soli 6 kg./ml.), sia per permettere una migliore unione 
e collegamento fra il metallo e il cemento. Il lembo supe- 
riore dell'anima è ondulato in modo da funzionare da anco- 
raggio fra il ferro e il conglomerato, e da realizzare una 
forte aderenza che elimina i pericoli di scorrimento. I fori 
praticati nell'anima verticale permettono di passarvi dei ferri 


tondi, delle staffe o delle spirali (fig. 4) per eventuale mag- 
giore armatura della trave о della soletta. Servono altresi per 
ancorare il controsoffitto sotto il solaio o per appoggiare delle 
speciali casseforme, 

Sono state fatte delle prove su diversi elementi di solaio 
di cui alcuni armati con travi alte 140 mm. e altri con travi 
alte 160 mm. I solai sperimentali avevano una portata di me- 
tri 430 con interasse fra le nervature di m. 0,72, uno spes- 
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sore della soletta di mm. 45, una grossezza della nervatura 
di cm. 4, per la trave di 140, e di cm. 5 per la trave da 160. 
Il conglomerato fu dosato con trecento kg. di super-cemento, 
400 litri di sabbia e Boo di ghiaia, Le prove furono eseguite 
a 30 giorni dal getto e furono lunghe e minu: 
diamo di dover riportare qui il dettaglio dei 
furono in genere molto soddisfacenti. 
Per esempio fu raggiunto nel solaio formato da travi 
di 160 mm. un carico di 1.300 kg, al metro quadrato senza 
che si verificasse ancora la rottura, nè alcun distacco del ce- 
mento dalla trave. Nella prima fase sperimentale con carichi 
contenuti nel limite di elasticità dell'acciaio le freccie furono 
proporzionali ai carichi; le lesioni si ebbero con carichi oltre 
i 1000 kg. al mq. Contrariamente a quanto avviene nelle co 
muni strutture di cemento armato, agli appoggi non si verifi 
carono lesioni, che invece si riscontrarono nella regione cen- 
trale delle travi, con andamento verticale. Così pure non si ve- 
rificarono segni di distacco fra l'armatura di ferro ed il con- 
glomerato, Nella fig. 5 diamo un esempio di applicazione di 
questa trave con casseforme di lamiera standardizzate. Uno 
principali vantagzi di questo tipo di trave da cemento 
armato è quello della grande facilità e della rapidità di 
messa in opera. Pur non avendo dati e sufficiente espes 
per apprezzare il reale valore tecnico di questa innovazi 
è da tenerne conto anche per seguire gli sviluppi della co- 
struzione edile che sta ora, e precisamente nel campo del ce- 
mento armato, subendo profonde e radicali innovazion. 


Scatole in cemento armato a protezione 
delle estremità delle incavallature 


Vei coperti con ossatura di legno succede, più spesso di 
quanto si possa credere, che qualche parte di trave infra- 
cidisce. 

1 legni bene stagionati, bene aereati e mantenuti sempre 
asciutti, si conservano in buone condizioni per lunghissimo 
tempo, addirittura per secoli se sono di essenza buona. 

Ma se in alcune parti di essi è tolta la circolazione del. 
l'aria, se in quelle parti le superficie esterne furono messe a 


contatto con le murature, e con le malte ancora fresche, 
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dovrebbe vigilare alla conservazione dello stabile, perchè pochi 
sono coloro che si avventurano o si danno la briga di por. 
tarsi nel sottotetto, specialmente se al di sotto di esso vi è 


il soffitto, e perchè è notorio che non sempre le rimaneg- 
giature del coperto sono fatte a dovere, mon fosse altro 
perchè sono operazioni che molto di rado vengono con- 
trollate. 

П parziale infracidarento delle estremità delle travi, nelle 
incavallature, se rilevato a tempo, dà natu- 
ralmente luogo ad opere di riparazione e 


Fig. т 


se per qualche rottura o anche per semplice scorrimento delle 
tegole e pianelle, in tempo di pioggia passa acqua, in quelle 
posizioni i legni infracidiscono e perdono gradatamente col 
tempo la loro resistenza. 

Che se i legni in luogo di essere di essenza forte, come la 
quercia, il larice, sono di essenza dolce, come l'abete, se 
questi legni vengono messi in opera dopo breve tempo da 
che furono tagliati in bosco, come succede spesso al giorno 
d'oggi, l'infracidare avviene in breve tempo. 

Né sempre si può fare assegnamento su chi, per ufficio, 


di rinforzo e quindi a spese che possono 
essere abbastanza forti, in quanto che non 
solo bisogna rinforzare le travi e le inca- 
vallature nelle parti guaste, ma bisogna di- 
sfare e poi rifare il coperto per tutta la zona 
di influenza alla sollecitazione della membra- 
turatura strutturale che ha la parte guasta. 

Che se l'infracidamento non fu constatato 
a tempo, gli effetti possono essere molto più 
gravi, im quanto che potrà precipitare пе 
gli ambienti sottostanti tutta quella zona di 
coperto che influisce sulla struttura, sia pure 
parzialmente guasta. 

lo ho avuto occasione di constatare pa- 
recchie volte, în grandi coperti di saloni, di 
chiese, di teatri, gli inconvenienti ora lamen- 
tati, ed ho verificato, cosa ben notoria, che 
nelle strutture in legno, il partito migliore 
è quello di assicurare in modo certo c dura- 
turo la circolazione dell'aria tutto all'ingiro 
di esse, e di impedire che l'acqua di pioggia 
penetrando, possa inumidirle. 

In alcune vecchie costruzioni lo scopo era 
in parte raggiunto facendo appoggiare le 
dei legni, specialmente dei minori, 

su mensole di pietra, sporgenti dalla superfice 
interna dei muri, o su travi dormienti, in legno, appoggiate 
su analoghe mensole di pietra. 

Ma questo ripiego non è sempre possibile, specialmente 
эе le mensole sono sollecitate da forti carichi, e non vi sia 
superiormente ad esse quella quantità di muratura suf 
cente per originare un momento di resistenza maggiore di 
quello di sollecitazione, fatto questo che si verifica con mag- 
giore probabilità nelle coperture, specialmente se di grande 
portata. 

Nella Chiesa dei Servi, in Padova, le sedici grandi inca- 
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vallature in legno, del coperto, erano tutte, nel 1925, più o 
meno guaste, ma specialmente sci erano cosi profondamente 
danneggiare alle estremità, che quando il fatto si rese mani- 
festo, per evitare conseguenze che avrebbero potuto essere 
gravissime, si vide la necessità di chiudere la Chiesa, e di 
rifare completamente tutto il coperto. 

Fu allora che io pensai di impedire il ripetersi di questo 
danno e feci il particolare di protezione semplicissimo che 
qui riproduco in fotografia, dalle quale apparisce che esso 
non è altro che una specie di scatola; fatta di cemento ar- 


mato, la quale appoggia ed è tutta compresa nello spessore 
dei muri longitudinali dell'edificio, 3 

Ciascheduna estremità di ogni incavallatura viene intro- 
dotta nella scatola, la quale ha la parte superiore che può 
essere staccata, per facilitare le operazioni di posa 

Per mezzo di opportuni risalti, venuti di getto, il coperchio 
non può ricevere che una posizione ben fissa; esso poi sporge 
tutt’attorno dai limiti della cassa, e tutto allingiro ha una 
incavatura a gocciolatoio, per impedire che l'acqua possa 
penetrare nell'interno. 

Nella parete verticale posteriore della scatola sono prati 
cate due aperture munite di una specie di copertino sporgente 
attraverso ad esse passano i tiranti che collegano la in 
vallatura alle murature, qualora si vogliano rendere solidali 
fra di loro queste parti. 

Le tre fotografie qui allegate rappresentano: 

1) una estremità di incavallatura guasta, della Chiésa 
dei Servi: da essa risulta evidente l'infracidamento del letto 
del puntone e del modiglione sotto il letto, e quindi il peri- 
colo di caduta della incavallatura; 

la scatola o custodia, di cemento armato: il co 
è staccato per far vedere meglio i particolari costruttiv 

3) la estremità di una nuova incavallatera con la rela- 
tiva custodia, la quale nella Chiesa dei Servi, resta tutta 
compresa nello spessore rel muro, e quindi non apparisce 
affatto a chi sta in Chiesa. 

Per riparare i danni causati dall'infracidamento del legno 
la spesa ha superato le cinquecentomila lire, nel mentre con 
poche centinaia di lire si sono fatte le scatole di protezione, 
togliendo in modo completo questa possibilità di danno. 


Dr. Ing. G. Томаззаттт 


Strumenti di misura 


Livello di precisione in metallo Invar 


Da una pubblicazione recentemente inviata al Gabinetto di 
geodesia c topografia della К. Scuola d'Ingegneria di Roma 
risulta essere in uso presso TU. S. Coast and Geodetic Sur- 
vey del Department of Commerce americano un tipo di li- 
vello costruito interamente in invar con un coeficente ter- 
mico di dilatazione non superiore a 000001 per grado cen- 
tigrado. 


Esso, disegnato come i precedenti livelli, da E. G. Fischer, 
capo officina alla divisione strumenti dell'ufficio suddetto, pre- 
senta anche l'altra singolarità di avere la livella fornita di 
camera di compensazione, e conduce, nel suo uso, a ottimi 
risultati nelle livellazioni di alta precisione eseguite negli Stati 
Uniti d'Americ 


Tra le Riviste 


Aerotecnica 


L'aeroplano d'alta quota - Ing. Manio Gasperi - « Rivista Ae- 
ronautica », aprile 1932. 


П recente audace tentativo del prof. Picard di raggiungere 
la stratosfera per mezzo del più leggero dell'aria ha indotto 
gli studiosi a considerare la possibilità di ottenere lo stesso 
risultato servendosi del più pesante dell'aria. Francesi e te- 
deschi sono in gara per lo studio e la costruzione di un 
aeroplano adatto allo scopo; le officine Junkers in Germa- 
nia e Farman in Francia hanno già costruito due tini di ap- 
parecchi di аһа quota i quali avrebbero eseguito con buoni 
risultati i primi voli di collaudo; la fig. (1) mostra la fote- 


Fig, 1. — « Junkers 49» da stratosfera 


grafia del monoplano Junkers 49 caratteristico per lelica a 
quattro pale e la notevole altezza del carrello di atterraggi 
Pur non essendo noti i dati fondamentali dei due apparec- 
chi concorrenti, ГА. espone nell'articolo quali debbano cs 
le proprietà di un aeroplano destinato a raggiungere le atti 
sime quote. 

E' noto che la densità, la pressione e la temperatura dell'aria. 
diminuiscono col crescere della quota; sino a circa 8o00 metri, 
la diminuzione di temperatura € sempre più rapida con un 
gradiente termico crescente; oltre gli 8000 metri, la dimi 
nuzione è sempre più lenta; il gradiente diminuisce sinchè, a 
circa 10000--11000 metri, si annulla, Al disopra di questa 
quota, quindi, la temperatura può ritenersi costante, те 
ire densità e pressione continuano a diminuire. Е? questa la 
zona che prende il nome di stratosfera, per distinguerla dalla 
sottostante troposfera, Da quali elementi dipende la massima 
quota o quota di tangenza che un apparecchio può raggiun- 
gere? Partendo dalle equazioni fondamentali del sostenta- 
mento dinamico, l'A. illustra una relazione analitica dalla 
quale appare come, per raggiungere massimi valori di quota. 
sia necessario aumentare l'indice di quota e il rendimento del 
propulsore e diminuire il carico alare e il carico di potenza. 
Le costruzioni aeronautiche moderne consentono, alle ordina- 


Errata corrige. 

Nel fascicolo di maggio della Rivista, a pag. 364 è stata 
pubblicata la recensione di un articolo apparso sul « Mecha- 
nical World and Record » sul «processo di 
tra: го dell'acciaio »: im questa re- 
censione la parola «nitrati» di ferro va corretta con quella 
di: nitruri di ferro. 

Anche la locuzione є nitrazione del ferro» non è del tutto 
esatta, poichè in questo caso si dovrebbe dire nitrurazione 
del ferro. 
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realizzare ali molto efficienti 


locità degli apparecchi, 
notevole allungamento, ciò che permette di raggiungere 
indici di quota anche superiori a 10. Nè gravi difficoltà 
presenta la diminuzione del carico alare che può spingersi 
facilmente a 45 kg. per ogni metro quadrato di superficie 
portante; ГА, calcola che con tale carico la quota raggiun- 
gibile è più di 1.5 volte superiore a quella ottenibile con un 


carico di Kg/mî. Un'elica a passo variabile progettata in 
modo da presentare il massimo rendimento alla quota di tan- 
genza può, secondo T'A., ritenersi sufficiente, poiché il basso 
Quota 
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Fig. 2 — Densità dell'atmosfera alle medie latitudini 
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rendimento alle quote minori deve destare poca preoccupa- 
zione dato che un apparecchio d'alta quota avrà sempre alle 
quote minori una notevole esuberanza di potenza. Raggiunto 
il massimo perfezionamento consentito nella costruzione del 
velivolo e nel propulsore, ogni ulteriore progresso è affidato 
al motore, sia che si tratti di raggiungere forti autonomie о 
grandi velocità o quote clevatissime. 

Limitandosi alla considerazione di quest'ultimo requisito, si 


osserva che î motori a scoppio più moderni, pure sovralimen- 


Quote 
hm. 


Stratosfera 
20 
-50° С. 


10 
Troposfera 


i as Дх 


Fig. 3. — Pressione atmosferica alle medie latitudini 


tati con compressori volumetrici o centrifughi, darebbero sui 
20.000 metri di quota una potenza nulla. Pure ammettendo che 
qualche perfezionamento nei compressori e nel propulsore 
possa portare un lieve vantaggio, l'A. pensa che una seconda 
tappa nello studio di apparecchi da stratosfera potrebbe re 
lizzarsi con turbine a vapore con caldaie a naíta ciò che per- 
metterebbe di ottenere uma potenza costante ad ogni altezza 
e un carico di potenza relativamente basso. Ma, anche am- 


messo un peso unitario del motore di л==з Ke. per HP la 
quota di tangenza, calcolata colla formula riportata in fig. 2, 
non potrebbe superare i 23.700 metri. In effetti alle quote cle. 
vatissime sui 30 Km. e oltre in corrispondenza delle quali 
la velocità dell'apparecchio risulterebbe assai prossima a quella 
del suono, il vantaggio conseguito col motore è neutralizzato 
dalla diminuzione dell'efficienza dell'ala, dell'indice di quot 
e del rendimento del propulsore. L'A. conclude che i massimi 
records potranno quindi essere ottenuti soltanto in una terza 
tappa sostituendo alla propulsione ad elica 1а propulsione a 
reazione; di tale sistema di propulsione è assertore il gene- 
rale Arturo Crocco che ha già tracciato le linee fondamentali 
del problema in una relazione presentata al Congresso delle 
Scienze, svoltosi a Milano nel settembre 1031. I risultati dei 
calcoli dell'A. sono riassunti nel diagramma (fig, 2) in cui 
seno riportate le formule adottate nei calcoli, le quali danno 
rispettivamente la quota di tangenza în funzione del peso uni- 
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tario n del motore e la velocità dell'apparecchio in funzione 
del carico alare y, del coefficiente di portanza ey, е della den- 
sità dell'aria р. 

Lo studio di un apparecchio commerciale destinato al traî- 
fico veloce alle altissime quote potrà avvenire in un secondo 
tempo solo quando l'apparecchio sperimentale da record 
permesso di fare tutte le necessarie indagini sulle condi 
degli strati più elevati della stratosfera. 


dl 
Costruzioni idrauliche 
Les travaux d'asséchement du Zuyderzée (Pays-Bas). - (/ lu- 


vori di prosciugamento dello Zuyderzée (Paesi Bassi). - « Le 
Génie Civil», 5 marzo 1932. 


1 lavori di prosciugamento dello Zuyderzée hanno costituito 
in questi ultimi anni una delle più imponenti opere idrauliche 

raprese. Il loro risultato sarà infatti la conquista al mare 
di 224.000 ha, di terreni profondi fin m. 6 sotto il m, m. ove 
troveranno lavoro mezzo milione di uomini e con i quali l'O- 
landa aumenterà del 10% la sua superficie col s Vi si 
giungerà con la costruzione di uma diga marina di sbarra- 
mento dello Zuyderzée lunga circa km. 30, larga al livello del 
mare m. Bi, munita di chiuse di navigazione per natanti da 
боо e 2000 tonnellate, e di chiuse di evacuazione delle acque 
interne, con la costruzione delle dighe di recinsione dei quat- 
tro polders in cui sono terreni da prosciugare e dei 
relativi impianti di pompatura (1) 

Attualmente può dirsi compiuta una prima grande fase del 
lavoro. Della grande diga mancano solo gli ultimi 4200 m.; 
questo completamento costituirà la parte più delicata del la- 
voro per la intensità delle correnti che si potranno produrre 
im questo varco (697 m/sec). 

Le opere d'arte della diga stessa sono pressoché al termine 
la chiusa di navigazione di Wieringen è in servizio dal 193 
quella della Frisia dalla fine del 1931, è terminata la parte 
muraria delle 25 chiuse di evacuazione (di 12 m. di largher. 


(1) La descrizione completa del progetto e dei lavori è stata 
data nell' « Ingegnere » dal Dott, Ing. E. VoLteRRa con la nota: 
Le grandi costruzioni idrauliche în corso in Olanda, nel N. 11 
del Vol. IL (1938). 
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га) e sono in montaggio le loro porte; dei ponti girevoli so- 
pra i canali delle chiuse (a servizio della ferrovia a doppio 
binario e della rotabile che percorrono la diga) sono in ese- 
cuzione le soprastrutture metalliche. 

Ш prosciugamento del primo polder (N. О.) è un fatto com- 
piuto. La sua diga di recinsione di km. 196 era terminata 
nel gennaio 1929 ed il 10 febbraio 1030 le due officine di 
pompaggio iniziarono il sollevamento delle acque. Il 21 ago- 
sto 1930, dopo aver evacuato 60 milioni di me. di acqua, i 
20000 ha, del polder N. O. erano prosciugati. Tracciat i ca- 
mali e le strade, costruiti i villaggi a distanza di 4 km. fra 
loro, il nuovo terreno, diviso in lotti di 20 ha. (m. Roo per 
m. 250) è stato affittato per 60 anni c me è stata iniziata la 
coltivazione, 

AI magnifico risultato tecnico dei lavori dello Zuyderzée 
sembra però non abbia corrisposto un confortante risultato 
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economico. Le opere di chiusura del golfo costeranno da sole 
ira 1600 e 1.700 milioni di franchi ed il prosciugamento del 
polder N. О. è costato 1 miliardo di franchi cio 50.000 
franchi per ha. Tale costo è superiore al valore normale del 
terreno. . 

Questi risultati e Je attuali condizioni economiche mondiali, 
hanno indotto dubbi sulla convenienza di continuare 
presa. E' da presumere tuttavia che il lavoro non sarà defini- 
tivamente abbandonato, ma il suo ritmo sarà certamente ral- 
tentato. Il Governo Olandese si propone di rimandare l'ese- 
cuzione del prosciugamento dei due folders 5. O. e S. E. e 
di porre în studio quello del polder N. E. Alla Camera olan- 
lese, se da un lato alcuni deputati si sono nettamente opposti 
all'abbandono della impresa, vi è stato chi ha affermato che 
il prosciugamento dello Zuyderzee potrebbe chiudersi con una 
perdita di un miliardo di 
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La diga in terra sull' Arvo a Nocelle (Impianti idroelettrici 
della Sila) - Dott. Ing. Mario Tanpeveci - «Annali dei 
Lavori Pubblici » - Gennaio 1932. 

Il serbatoio recentemente inaugurato sull'Arvo а Nocelle, 
con fondo a quota 1257, della capacità totale di 83 mil di 
me. di cui 60 utili e che sottende un bacino imbrifero di 
Kmq. 77 è stato ottenuto con una diga di sbarramento in 
terra dell'altezza di ritenuta di m. 22 Esso è in comunica- 
zione attraverso ad una galleria di m. 6315 col già funzio 
nante serbatoio dell'Ampollino (61,3 mil. di me. di capacità) 
е fa parte delle opere degli impianti idroelettrici 

L'adozione di una diga in terra è dovuta al fatto che nella 
località la esistente roccia di natura granitica si presenta 
ta così da non sembrare garantita la sua resistenza 
alle azioni di una diga muraria, 

Alla roccia granitica sovrasta uno strato di terreno allu- 
vionale dello spessore di qualche metro il quale non è stato 
interamente asportato e su di esso poggia per la maggior 
parte la diga costruita; la roccia impermeabile è stata solo 
raggiunta in corrispondenza del nucleo centrale e del taglione 
di a monte. 

La sezione adottata risulta dalla figura. Il materiale usato 
è tutto a buon contenuto argilloso andandosi dal 75-80% di 
argilla in peso per il nucleo al 60% per i contro nuclei, al 
70% per il taglione a monte, al 35% per le restanti parti 

Ii taglione è stato adottato per evitare permeazioni attra- 
verso lo strato alluvionale di base, essendo per la parte so- 
vrapposta del manufatto assicurata una buona impermeabilità 
dal tenore in argilla del suo materiale. 

Con l'allargamento del nucleo alla base si è voluto dare 
ad esso un migliore appoggio e collegamento con la roccia 
impermeabile 

Durante lo scavo della fondazione del nucleo nel granito 
si sono presentate permeazioni d’acqua per una portata com- 
plessiva di l/sec. 25. Esclusa la presenza di una falda e at- 
tribuite l'infltrazioni ad emungimento attraverso le fessure 
della roccia di acque contenute nello strato alluvionale si è 
preferito evitare l'esaurimento gettando l'argilla. nell'acqua 
e lasciandovela mescolare. 

Giunti al livello di campagna si è proceduto al getto delle 
terre all'asciutto per corduli di 25 = 30 em. innaffiati e com- 
pressi con rulli scanalati di 45 quintali, L'opera ha richiesto 
o di 300 mila me. di materiale. 
vestimento della diga nel paramento a monte è otte- 
nuto sovrapponendo ad un sottofondo di pietrame costipato 
dello spessore di un metro un selciato di grosse pietre gra- 
nitiche disposte ad opera incerta fino a quota 1265 e blocchi 
parallelepipedi di calcestruzzo di Kg. 180, disposti a spina 
pesce ed a stretto contatto fra loro superiormente. 

П paramento a valle, rivestito con риме erbose è inter- 
rotto da risberme con cunettoni di scolo in muratura a secco 
ad interstizi riempiti di una miscela argillosa impermeabile. 

E' disposto al piano d'appoggio dell'opera ed a valle del 
nucleo un drenaggio costituito da tre file longitudinali di 
tubi del diametro di 20 cw. distanti fra loro 15 m. 

La costruzione della diga fu iniziata nell'estate 1928 e ter- 
minata nell'estate 1931 con sospensione invernale dei lavori 
di 5 о 6 mesi annui 

Durante la costruzione fu misurato il calo del rilevato tra 
ogni sospensione autunnale e la successiva ripresa primave- 
rile. Per i primi 7 m, di rilevato si ebbe così un calo di т cm. 
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(0,14%), per l'altezza di 20 m, cm. 36 (018%), per l'altezza 
di 27 m, ст. 7 (026 %) Il calo massimo ammesso era del 
3 per cento. 

Durante i lavori, dal drenaggio si ebbero deilussi variabil 
ira 0,58 l/sec. (nella stagione secca) ed 1,72 l/sec. (dopo piog- 
gie e nevicate) dovute al prosciugamento del materiale ed 
alle acque metéoriche cadenti sulla superficie dell'opera. Giun- 
to l'invaso nel settembre 1931 a quota 1270 con 14 т. di ca- 
rico sul fondo, le perdite si mantennero fra 0,58 l/sec. ed 
тло [/sec, il che ha fatto presumere completa assenza di con- 
tributo di acque del serbatoio e perfetta impermeabilità della 
diga. f.o. 
Le nouvel hôtel du Crédit Suisse à Genève - (La nuova 

sede del Credito Svizzero a Ginevrai - « Bulletin technique 

de la Suisse Romande » giugno 1932, n. 

Lo schema distributivo adottato in questo edificio è carat- 
terizzato da un grande salone unico al piano terreno, desti- 


Fig. 1. 
nato al pubblico ed agli uffici; da due piani sotterranei per 
la custodia di valori della banca e per le cassette di 
rezza, protetti da strutture in cemento armato ad alta resi- 


Fig. 2. 


stenza rinforzati da blindamenti e circondati da corridoi di 
ronda; da 5 piani sopra terra, destinati ad uffici ed infine da 
un sesto piano în ritiro per gli archivi. $ 3 

Lo scheletro resistente è in cemento armato; i prospetti 
sono rivestiti da una placcatura in grès de la Molière (fi- 


gura 1); in essi il progettista, eliminando ogni reminiscenza 
stilistica ha fatto predominare le linee verticali come quelle 
che danno maggiore espressione di forza ed un certo carat- 
tere monumentale. TI salone del pubblico, nello spazio corr 
spondente al cortile del fabbricato, è coperto da un soffitto 
interamente vetrato; la decorazione è ottenuta con metallo 
bianco (staybrite e anticorodal) e marmo di Lunel (fig. 2). 
Naturalmente, date le esigenze derivanti dalla destinazione 
dell'edificio, non mancano gli impianti più diversi per faci- 
litare le operazioni che in esso si svolgono: dispositivi di 
protezione del tesoro, controllo delle ronde, suonerie ed al- 
larmi diversi; impianti telefonici, di illuminazione indiret- 
ta, ecc. Speciali misure sono state prese per evitare la so- 
norità degli ambienti, ricorrendo ai mezzi ormai noti di 
lamenti in celotex, insulite, pomice, ecc. re 


Edifici postali e stazioni ferroviarie dell'arch. Angiolo Maz- 
тош. = Arch. G. Vaccaro - a Architettura », maggio 1932. 
Riproduciamo dal fascicolo di maggio della Rivista « Ar- 

chitettura э i progetti del palazzo delle Poste e Telegrafi di 


Fig. 3. — Palazzo delle RR. PP. di Agrigento, piano terreno 


Agrigento e di Ragusa dovuti all'opera dell'ing. Angiolo Maz- 
oni già noto ai colleghi quale autore di numerosi edifici po- 


Fig. 6. — Palazzo delle poste c telegrafi di Ragusa 
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stali e ferroviari, Il lavoro del Mazzoni del campo dell'archi. 
tettura, è troppo conosciuto per doverlo ricordare. Non pos- 
зато tuttavia passare sotto silenzio, specie in questi tempi di 
tiere polemiche e di tentativi e ricerche più o meno felici, 
come il Mazzoni, attraverso un lavoro serio e indefesso, 


m ME" 


Fig. 7. — Edificio postale, piano terreno 


abbia dimostrato grande fecondità di idee, spirito schietta- 
mente moderno ed una propria spiccata personalità di cui im- 
pronta ogni suo lavoso. Dall'esame dei progetti ciò risulta 
in modo evidente, qualunque sia la tendenza artistica o il giu- 
dizio del lettore fot 


Ingegneria agraria 


Beitrag zu dem Problem "Deutscher bauern-Mühdrescher,, 
(Contributo al problema della mictitrice-trebbiatrice per le 
piccole aziende tedesche). - W. G. Brenxen - « Die Technik 
in der Landwirtschaft », gennaio 1932. 


Та un rapporto sui lavori condotti per conto del Reichsku- 
ratorium für Technik in der Landwirtschaft dall'Istituto di 
meccanica agraria di Bonn-Poppelsdorf, ГА. riferisce sui ten- 
tativi fatti per dotare le piccole aziende agrarie, che sono la 
maggioranza in Germania, di una mietitrice-trebbiatrice che 
comenta l'abbassamento dei costi di raccolta dei cereali, Le 


Fig. 1. 

esperienze effettuate negli scorsi anni con analoghe macchine 
di produzione americana, mentre si sono dimostrate interes- 
santi ed utili per l'impostazione del problema, non hanno 
avuto gli sperati risultati economici; e ciò principalmente per 
le diverse condizioni climatiche che consentono in Germania 


una troppo limitata utilizzazione nell’anno. Si calcola che 
l'onere per ammortamento ed interessi per quintale di pro- 
dotto gravi in America per circa Marchi 0,42, mentre con la 
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stessa macchina si ha in Germania un onere di Marchi 1,40. 
Il problema che si è imposto quindi all'attenzione dei tecnici 
tedeschi è di costruire un macchinario adattato alle partico- 
lari condizioni locali, di costo limitato e di piccola potenza, e 
così accessibile a buona parte delle aziende tedesche. 

Gli studi effettuati hanno condotto alla progettazione di una 


macchina assai più semplice e di minore potenza di quelle 
americane. Anzitutto essa non è azionata da motore proprio 
е semplicemente trainata da un comune trattore agricolo; bensi 
essa è costituita da un trattore il quale aziona direttamente 


Fig. 3. 
tore (fig. 1), mentre la trebbiatrice è collocata a tergo. Sulla 
destra del trattore vengono trasportati i culmi in sottile strato 
fino al tamburo battitore disposto verticalmente e di piccolo 
diametro (fig. 2). La potenza richiesta, in confronto a quella 
di 30:35 HP per le macchine americane, è soltanto di 


Fig. 4. 


123; HP, di cui г}; per la mietitrice, 134 per il traspor- 
tatore, 3 a 5 per la trebbiatura e 2 per il trasporto del peso 
dell'apparecchio, che è di circa 1 tonnellata. 

Dalle figure 3, 4 e 5 risultano i particolari di funziona- 
mento della macchina, la quale ha un rendimento orario mas- 
simo di 15-18 quintali, con una media di qli 1214. Il grano 


perduto assieme alla paglia non supera i 34 %. 
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Come è già stato accennato, il diametro del tamburo è stato 
limitato a 350 mm., in confronto dei 500 e più degli altri tipi; 
con una velocità di rotazione di 1500 giri al minuto. Un altro 
particolare, che ba notevole influenza nell'elevare il prodotto 
unitario della macchina, consiste nella trebbiatura limitata alle 
spighe, mentre la residua parte del culmo viene trascinata e 
condotta all'esterno. Poiché la potenza richiesta dipende sol- 
tanto dalla quantità della paglia е non da quella del grano, si 
confida di ottenere con questo provvedimento wn incremento 


Fig. з. 
sensibile della produzione oraria. TI di 
al tamburo può essere alzato od abbassato secondo le 
renti lunghezze della paglia. 

Proseguono gli studi per consen tura е trebia- 
tura anche con cereale umido a causa della rugiada oppure 
dopo la pioggia. 

Та paglia dopo la trebbiatura rimane sul campo; si pensa 
però di munire il trattore nella parte anteriore di un apposito 
dispositivo in тойо da potere alla fine del lavoro raccogliere 
la paglia in cumuli al disotto di tettoie. 

La larghezza utile della mictitrice è di due metri e cin- 
quanta; la velocità è circa di un metro al secondo; il peso 
della mictitrice e trasportatore è di circa 600 kg. quello della 
trebbiatrice di circa 350, ma si ritene di poterli diminuire 
ulteriormente. Il montaggio dell'apparecchio sul trattore è 
assai semplice ed avviene in due o tre ore con l'impiego di 
tre uomini. Per il rimanente tempo dell'annata il trattore può 
essere naturalmente impiegato per qualsiasi scopo agricolo. 
Si ritiene che il costo della macchina, prodotta industrial- 
mente nei quantitativi importanti che le sue caratteristiche la- 
sciano prevedere, potrà essere di 2500 a 3000 Marchi. L'o- 
nere per interessi ed ammortamento graverebbe per Marchi 
0,44-0,54 per quintale. 


Lg 
Der Stand der technischen Entwicklung der Motormiher in 
Deutschland (Lo stato del progresse tecnico delle motofal- 
ciatrici in Germania) = A. Lencuewsir.ueR - « Die Technik 
їп der Landwirtschaft», febbraio 1932. 
L'articolo fa parte di uma serie di scritti sullo stesso argo- 
mento, pubblicati nello stesso fascicolo, e che rendono conto 


Fig. 1. — Motofalciatrice trainata « Irus» 
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dei risultati di una inchiesta promossa dal Reichskuratorium 
fur Technik in der Landwirtschaît. Per limitare la materia 


Fig. 2. — Motofalciatrice « Westfalia » 


da trattare, sono stati presi in esame soltanto apparecchi de- 
stinati alla falciatura di erbe e cereali e macchine, che pos- 


Fig. з, — Trattore e Holder» con falciatrice 


sono servire al traino anche di altre operatrici; semprechè la 
falciatrice sia applicata direttamente ad csse. Nello studio in 


Fig. 4. — Trattore «Irus» con falciatrice 


esame vengono illustrate le motofalciatrici di costruzione te- 
desca, divise in: falciatrici trainate, azionate da motore pro- 
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prie; motofalciatrici semoventi a quattro ruote; falciatrici 
automobili, cioè fondamentalmente piccoli trattori con applicata 
Та falciatrice. 

Le prime sono destinate alle piccole aziende, assai nume- 
rose in Germania, e vengono trainate generalmente da una 
vaccina (fig. 1). Le macchine del secondo tipo sono caratteriz- 
zate dall'avere l'apparecchio falciante laterale, ciò che porta 
qualche svantaggio per minore visibilità del lavoro da parte 
del conducente e per lo sforzo asimmetrico, al quale la mac- 
china è sottoposta. Le falciatrici di questo tipo sono general. 


Fig. 


mente provviste di motori di potenza notevole (da 12 a 15 
<avalli), del tipo Diesel. La lunghezza della falciatrice è nor- 
malmente di m. 1,40 circa; ed il lavoro orario effettuato varia 
da 56 a 24 di ettaro, secondo le macchine e le circostanze 
I 

Nella terza classe di macchine troviamo dei piccoli trattori, 
i quali possono servire per altri lavori leg- 
eri. prevalentemente nelle coltivazioni or- 
cole, Alcuni hanno l'utensile laterale (figu- 
ra 3); altri lo hanno invece anteriore (fii- 
gura 4). I motori sono in massima di po- 
tenza di 6 cavalli; all'infuori delle falcia- 
trici automobili (fg. 5), consistenti in una 
normale vettura con falciatrice applicata la- 
teralmente, Questo tipo viene fornito con 
motore da 40 cavalli; prevalentemente però 
la falciatrice viene applicata a vetture ed 
autocarri di qualsiasi modello con una spesa 


— Falciatrice automobile « Schneider n 


relativamente limitata. 
Lg. 
Ottica 
Galilei - Porro - Mossotti - Prof. D. Ar- 
center. — «La  Filoteenica », maggio 


1932. 


rivendica l'importanza veramente de- 
cisiva del contributo scientifico italiano nello 
studio e nel perfezionamento del cannoc- 
chiale e del binocolo. Fino dall'epoca della 
prima «casuale scoperta » (come ricorda G 
lileo nel «Saggiatore ») gli scienziati di tutto 
il mondo civile hanno studiato appassiona- 
mente le proprietà delle lenti e i diversi ag- 
gruppamenti di esse, ma si può dire che le 
tappe decisive di questo continuo períezio- 
mamenta sono state segnate da tre italiani 
primo il Galilei che è universalmente rico- 
nosciuto come il vero inventore del ca: 
chiale, poi, tempi molto più recenti, il 
Porro che, ripiegando due volte i raggi sul loro cammino 
per mezzo di prismi, potè raddrissare completamente le im- 
magini riuscendo anche, nella combinazione binoculare, a 
nziare gli obbiettivi più degli oculari con vantaggio del- 
ico; infine il Mossotti che trovò la so- 
one completa del problema della scelta della qualità di ve- 
tro e della incollatura delle lenti, Risolvendo infatti l'equa- 
zione del Mossotti, si possono scegliere i vetri dell'obiettivo 
E odo che sia possibile l'incollatura delle lenti senza sa- 
icare nessuna delle quattro condizioni imposte all'obbiet- 
l'assenza di aberrazione sferica, di como, l'acromatismo 
€ la lunghezza focale. r.b. b. 


PIANOREGOLATORE 
MACMA DI FAENZA 


Urbanistica 


Concorso per il Piano regolatore di Faenza - Dott. Ar- 
chitetto Mario Рахісохі - a Architettura », marzo 1932-Х. 


ll concorso per il Piano regolatore di Faenza può dirsi 
pienamente riuscito: ben quattordici progetti presentati, nella 
maggior parte seriamente studiati e con soluzioni rispondenti 
alle particolari caratteristiche della città. La commissione giu- 
dicatrice ha assegnato tutti i premi e stabilita la seguente 
graduatoria: 1) Progetto «4 Rioni» dell'ing. Bianchini e 
arch. Chiaramonti e Fagnoni; 2) Progetto а Faventiae amore» 
degli arch. Moretti e Golfieri; 3) Progetto «Urbs 13» del- 
larch, Frezzotti; 4) Progetto «3 К» dgeli arch. Rustichelli 
5) Progetto «Justus ut 68» dell'ing. Antenore. 
L'articolo riporta i punti più importanti della relazione 
della Commissione, redatta dal prof. Petrucci. In essa sono 
brevemente ma chiaramente fissate le direttive seguite dalla 
Commissione nel giudicare i progetti, riguardo alle principali 
questioni, quali lo sviluppo dell'abitato, la viabilità, l'ipie- 
ne, ecc. 


Ampliamento — Dato il modesto incremento demografico, 
non è opportuno progettare zone troppo vaste di ampliamento, 
per non creare inutili vincoli. Quanto alla scelta di dette 
zone, è necessario tenere nel dovuto conto gli ostacoli che 
presentano a nord-est e a sud-est il parco ferroviario e il 
fiume Lamone, per le difficoltà di passaggio e di attraver- 
samento. Е? consigliabile invece la scelta della zona collinosa 
a sud-ovest, ove già naturalmente si sta estendendo l'abitato. 


Viabilità — Il problema più importante e difficile è quello 

dell'attraversamento della città da parte della Via Emilia. 

che oggi si rest 
ees 


cine. RIPA. 


E 
centrali e affollate, convogliandovi inutilmente un traffico di 
transito notevolissimo e creando così gravi inconvenienti. Lo 
stesso dicasi per le vie Ravegnana e di Firenze. 
Tl problema dell'attraversamento dei nuclei abitati da parte 
delle vie nazionali o provinciali a grande traffico è purtroppo 
vere in moltissime città sia italiane che estere 
Unico razionale provvedimento è quello di deviare tali vie 
in margine all'abitato, permettendo così un più comodo de- 
flusso. Tale soluzione s'impone specialmente in quelle città 
che, come Faenza, hanno uno spiccato carattere artistico е 
ambientale che sarebbe necessariamente alterato e deturpato 
da tagli sia pure prudenti e ben studiati, Gli attraversamenti 
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nel centro, non possono d'altronde che rinviare il problema, 
ma non definitivamente risolverlo. 


Traffico locale — Il mi e l'adattamento alle at- 
si otterrà agevolmente 
cul sistema del « diradamento » che permetterà anche di met- 
tere in luce e valorizzare pregevoli monumenti. 
Risanamento igienico — Poche zone di Faenza hanno | 
gno di asser energicamente ripulite: vi si può facilmente riu. 
scire senza sventramenti, ma diradando, ossia abbinando il 
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Fig. 2 

problema igienico a quelli della viabilità interna e del 
ambientale e monumentale 

ispetio dell'ambiente e dei monumenti - Zone verdi — 
La commissione ha riaffermato unanime l'intangibilità della 
Piazza Maggiore, esempio caratteristico di piazza norticata, 
a pianta irregolare ed armonica, la conservazione totale della 
cinta cittadina, rimasta quasi intatta, e la creazione intorno 


spetto 


di Y È VIABILITÀ 


К ЭШ 


Fig. 3. 


ad essa di una collana verde che sarà la più bella e razionale 
saldatura dei nuovi quartieri al vecchio nucleo, 

L'articolo illustra con molte nitide planimetrie e prospettive 
i tre primi premi del concorso, indicandone nel testo le prin. 
cipali caratteristiche, come rilevate dalla relazione Petrucci 

П progetto «4 Rioni», primo premio, sceglie e destina 
ottimamente le zone d'ampliamento, ma specialmente risolve 
la questione del tra di transito delle vie Emilia, Rave- 
guana e di lo spostamento dell'attuale incrocio 
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di Piazza Vittorio Emanuele in un nuovo largo presso i ma- 
celli. Interessanti alcune sistemazioni architettoniche e di risa- 
namento edilizio. Manca una più accurata soluzione del pic- 
colo traffico. 

Il progetto a Faventiae amore» risolve invece molto bene 
tale importante problema. Pecca però nell'an:pliamento, pre- 
visto al di là del parco ferroviario, e nella soluzione del traf- 
fico di transito, ottenuto creando una suceursale alla Emilia 
nell'interno della città. 

П progetto « Urbs 13» offre buone sistemazioni 
collinosa. Ma non risulta chiara la rete di viabilità 
ripartizione in zone. 

П progetto «3 R», se presenta buone soluzioni nell'amplia- 
mento, risolve però in modo pericoloso l'attraversamento delle 
vie di grande traffico e prevede sistemazioni interne che sig 
ficherebbero la distruzione del caratteristico ambiente faentino. 

Anche il progetto «Justus ut 68», accanto ad aleune buone 
soluzioni, presenta inconvenienti e difetti. 

, Dato che nessun progetto risolve compiutamente tutte le va- 
la Commissione ha consigliati al Comune di redi- 
gere, uto dei vincitori dei primi premi, un progetto 
definitivo che riunisca le cose migliori dei vari progetti e le 
elabori in modo da ottenere opera il più possibile completa 
e perfetta, Il Comune ha accettato di chiedere la ulteriore 
collaborazione dei progettisti, offrendo così un esempio che 
ci auguriamo venga seguito € generalizzato, їп quanto indica 
la via più opportuna per giungere, attraverso i concorsi е la 
i (e tenendo conto 
delle indicazioni delle commissioni giudicatrici), alla erea. 

me di piani regolatori che offrano le migliori garanzie di 
successo. 


Tra i libri” 


Le lesioni dei fabbricati - Ing. C. Russo - Volume 24,5% 18 
cm., pagg. 250, fig. 158 - Unione Tipografica Editrice Tori- 
nese - Torino, 1931 - L. 40. 

Trattare di lesioni dei fabbricati e delle strutture edili in 
genere è cosa ardua poiché, per una perfetta cernita delle 
cause che produssero le lesioni, ad una chiara conoscenza 
della statica delle costruzioni e della resistenza dei materiali 
occorre accoppiare una lunga e saggia pratica professionale. 

Tutt'altro che infrequente è il caso di ingegneri in medita- 

zione sulle cause delle lesioni e sulla sorte del fabbricato; 
mentre d'altra parte il saper ben provvedere alla riparazione 
di un edificio lesionato significa prolungarne la vita e con la 
vita la sua utilizzazione, e ciò vuol dire incidere favore- 
Jmente nel campo della economia generale. 
Importante è adunque avere un libro che tratti bene di tale 
delicato argomento, specie se scritto da chi vi ha lunga pra- 
tica professionale. L'A. del volume in parola, oltre di avere 
una tradizione di famiglia in questo campo, per le speciali 
sue mansioni ha avuto agio di fare osservazioni dirette mume- 
rosissime ed ha potuto così anche classificare ed inquadrare 
in tipi le lesioni possil 

La lettura di questo volume è adunque sommamente utile 
perché riporta il nostro pensiero su fenomeni complessi e lo 
aiuta nel cercare la loro origine. Si spiega come esso ab- 
bia avuto tanto favore da parte degli ingegneri italiani с 
stranieri e sia già alla quarta edizione; la quale, poi, merita 
sopra le altre perché T'A., sfrondando quello che aveva sa- 

di dottrinario, ha ridotto i problemi esaminati a sem- 

hemi statici riuscendo così ad essere più efficace e 

persuasivo. 

Sono certo che l'Ing. Russo migliorerà ancora il suo lavoro 
nelle future edizioni; intanto l'attuale, rilegata ed in bella 
veste tipografica, pubblicata con i tipi della U.T.ET., la 
rinomata Casa Editrice di Torino, ha 250 pagine, è ricca di 
schemi e di riproduzioni fotografiche e si pregia di una 
prefazione del Prof. Ciappi nella quale si dà anche una 
breve sintesi del contenuto. 

Dott. Ing. Giuserpe Nicorost. 


(1) П servizio delle recensioni dei libri sarà reso 
facile e rapido se i signori Editori si compiaceranno spe- 
in DOPPIO ESEMPLARE impersonalmente alla Ri- 


vista « L'Ingegnere ». 
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Cours de Verrerie - Proî. E. Dawova - II Parte: La fisica 
termica del vetro - Volume 165 X 26 em. - 242 pagg. = 
62 бшш. - Editure: « Librairie Polytechnique Ch, Béranger a 
= Parigi 1932 = 55 fr. 


E già stata data notizia sulle colonne di questa rubrica (y. 
«L'Ingegnere » fasc, di marzo 1030, pag. 201) del primo vo- 
lume di questa pregevole opera nella quale TA. ha raccolto 
e completato il corso di lezioni da lui tenute al Conservatorio 
Nazionale d'Arti e Mestieri di Parigi 

In questo secondo volume l'A. tratta della «fisica del ve- 
tro» che ha nella fabbricazione e nell'impiego di questo de- 
licatissimo materiale una importanza essenziale е quasi pre- 
ponderante; da essa dipendono infatti le principali proprie 
del vetro come: la resistenza, l'elasticità, la durezza, la con- 
ducibilità elettrica e termica, le proprietà ottiche ece. 

Lo studio completo di questa seconda parte verrà esaurito 
in їшї terzo volume: in questo vengono particolarmente tra 
tati i seguenti argomenti: la fusione del vetro e proprietà 
fisiche che interessano la fusione stessa, affinamento del ve- 
iro e proprietà fisiche di questo relative alla trasmissione del 
calore, forni, loro condotta e costruzione. 

Nell'ultimo capitolo vengono brevemente studiati i prin 

materiali refrattari in relazione al loro trattamento ed 
piego. 


Dott, Ing. К, Вахони Bosone 


Le macchine elettriche - Parte Il - Tecnica dell’isola» 
mento e costruzione meccanica - Dott. Ing. М. Liwsciite - 


Ing. H. Grockwsg, tradotto dall’Ing. C. Rossi = Volume 
cm. 17X 24 pagg, 362, figg. 402, tav. NIII - Editores Hoe- 
pli, Milano, 1032. L. 62 

Questo secondo volume della interessante opera del Liw- 


schitz è un logico completamento del primo sulla teoria delle 
macchine elettriche che è già stato segnalato sulle colonne di 
questa rubrica (v. «l'Ingegnere » fascicolo di marzo 1030, pa- 
Esso può tuttava costituire, anche se preso isolata- 

mente, una utile fonte di informazione e di dati pratici, de- 
sunti dalle numerose descrizioni, sezioni e fotografie relative 
alle costruzioni elettromeccaniche dei vari paesi esteri 

La trattazione, basata sulla unificazione meccanica c sulle 
norme elettrotecniche germaniche, è divisa in due parti net- 
tamente distime: la prima (c 
riali impiegati ed ai criteri seguiti nell'isolan: 
chine elettriche, la seconda (capitoli VI-XV) alle parti mec- 
caniche di queste ed ai calcoli relati 

Nell'ultimo capitolo (XVI) sono riportati esempi di calcolo 
© di costruzione di alcune macchine е trasformatori, 


Stahlhochbauten - Ihre Theorie, Berechnung und bauliche 
Gestaltung - Dott. Ing. Termucn Drecn - I Parte = 
Volume rilegato in tela, em. 20X 28. page. 557, fiev. 481 - 
Casa Editrice Julius Springer, Berlino, 1932 R. M. 66.50. 


‘importanza delle costruzioni metalliche ed in particolare 
Quelle in acciaio va erescendo con ritmo sempre più ra- 
pido anche nel campo delle costruzioni edilizie e civili e il 
dott, Ing. F. Dleich, autore già di un notevole volume sulla 
teoria e sul calcolo dei ponti in ferro, si è proposto, con la 
pubblicazione di questo trattato, di raccogliere in una sola 
opera tutte le nozioni teoriche e sperimentali necessarie per 
il progetto ed il calcolo delle grandiose costruzioni metal- 
liche moderne. 
L'opera esce in due volumi: il primo contiene essenzial- 
mente l'esposizione critica dei principi generali di calcolo c 
pplicazione di essi a numerosi casi particolari; il secondo 
volume, che uscirà entro il corrente anno, riguarderà pi 
specialmente il progetto delle più importanti costrizioni me 
talliche, quali: gli impianti portuali. minerari e industri 
le tettoie, le cupole, le palificazioni per il trasporto delli 
gia elettrica, le antenne per le stazioni radio, ecc. 
L'opera, assai notevole per l'ampiezza della espo 
per il corredo ricchissimo di disegni e di dati numerici 
tuisce una raccolta completa ed un vero testo in materia. 
La parte tipografica è curata con la perizia e l'eleganza 
comuni alle opere tecniche edite dalla Casa Springer di Ber- 
lino. 


ner- 


Dott. Ing. R. Brascort Busosacni 
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Hoyer - Kreuter - Technological Dictionary - A cura del 
ott. Ing. A. Scmrowaw - Volume rilegato in tela, cen- 


timetri 195 X 27. 
lino, i932. К. M. 7 
stata data notizia sulle colonne di questa rubrica 
(v. «L'Ingegnere » fascicolo di maggio 1034, Dat. 
questa sesta edizione del vocabolario tecnico Hoyer- 
completamente rifatta ed aggiornata dal dott. ing. A. Schlo- 
mann. In questo secondo volume le locuzioni tecniche sono 
ordinate alfabeticamente secondo la lingua inglese: seguono 
le traduzioni tedesca e francese. 


pagg. 767 - Editore L Springer, Ber- 


r. b. b. 


Libri ricevuti 

La strada dell'Etiopia - L. M. Nisar - Volume em. 19X 14 
- pag. 61 - 2 cartine - Roma, « Augustea » - L. s. 

Edilizia doganale - Ing. Dou. M, Tucci - Opuscolo centime- 
tri 31X22 - pag. 4 - Editore «Il Notiziario» dei Servizi 
Tecnici di Finanza = 103 

Per il miglioramento della tecnica edile- Estratto d: Atti 
e dai Risultati del Concorso bandito dalla Federazione dei 
Costruttori per l'organizzazione del cantiere, l'edilizia ope- 
raia е la bonifica agraria p. 59, 

ug. 32 - 

Roma, 1931 

Mitteilungen des Institutes für Stromungsmaschinen der Tech- 
nischen Hochschule Karlsruhe - Heft 2. - Volume, cm. 2 
per 195, pp. 175. figg. 86 - Berlin, V. D. I, 1932. 

Consolidamento statico delle fondazioni del campi 
= Ing. S. Mastsonicasa - Opuscolo, em, 24% 17, 
бшу. 20 e 1 tav, = Perugia, 1031. 

tività tecnica della Provincia di Trieste in questi ultimi 

anni = Opuscolo, cm. A3x 24, pp. 23, figg. 23 - Trieste, 1931 

Progetto dell’edificio delle scuole medie in Siracusa - Opu- 
scolo em. 3122$, pp. 47 € 2 tav. - Siracusa, Amministra- 

ne Provinciale di Siracusa, 1032 

Le strade da Roma Imperiale al 
LETTI - Opuscolo em. 26% 20, pp. 
stradale. 

more alla terra e la tradizione agricola in Italia - Conie- 

renza del Dott. Ing. V. Sary — Estratto dagli Atti del 

Sindacato Provinciale Fascista Ingegneri di Milano - Ago- 

sto. agar 


m 


lia Fascista - Pio Car- 
5, tav. 13 е una carta 


Notizie e comunicazioni dell'Ente Nazionale 
per l'unificazione nell’ Industria (U N I) 


ssione Centrale Tecnica — Riunione del 14 aprile 1932, 
presso la sede dell'UNI, 
La Commissione Centrale Tecnica ha preso im esame un 
ippo di progetti inerenti alla bulloneria, sui quali già da 
tempo era stata svolta l'inchiesta pubblica. Si tratta dei pro- 
getti relativi alle tolleranze sulle aperture di chiave e sulle 
larghezze di dado, alla serie delle viti con testa esagona e 
con testa quadra, alla serie dei dadi esagoni. Tali progetti 
sono stati, con lievi ritocchi, accolti dalla Commissione Ce 
trale, e, previa conferma mediante referendum da svolgersi 
presso i membri assenti, verranno sottoposti al Consiglio Di. 
rettivo per la ratifica finale. Per quanto riguarda la bullo- 
meria con testa ridotta compresa mei progetti in questione, 
l'approvazione dei progetti è stata ugualmente data, in at 
tesa della conferma che nel frattempo risulterà dalle prove 
pratiche che appositamente si stanno svolgendo a cura della 
Regia Aeronautica. Inoltre è stato convenuto ch 
più presto provveduto a condurre a termine la q 
modifiche da apportare alla unificazione della filettatura a 
passo fine per bulloneria UNIM 14 e 15, per accordarsi cogli 
risultati interna: e ciò in modo da giungere in 
tempo perchè le varie tabelle discusse in seduta, riflettenti 
viti е dadi con filettatura metrica a passo fine, possano por- 
tare il riferimento alla nuova filettatura. 
«sione Centrale Tecnica, inoltre, ha accolto i cri- 
dalla Commissione della Bulloneria, in merito alla 
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classificazione e specificazione delle categorie di bulloneria 
a seconda del grado di finitura e lavorazione; ha confer- 
mato così la soppressione della tabella apposita ‘di classifica- 
zione e di definizione, quale era contenuta nei progetti sotto- 
posti all'inchiesta pubblica, riconoscendo opportuno conside- 
rare le due categorie di bulloneria grezza e di bulloneria la- 
vorata, da individuarsi mediante le rispettive tolleranze ca- 
ratteristiche sulle singole tabelle degli oggetti di bulloneria. 
Passando poi alla questione della riunione della Sottocom- 
missione internazionale preparatoria ISA 20 tenutasi a Ber- 
lino nel marzo scorso per lo studio di alcuni argomenti aero- 
nautici (posizione e senso di manovra dei comandi, suddivi- 
sione e definizione dei pesi caratteristici, ruote del carrello), 
la Commissione Centrale Tecnica ha preso in esame i punti 
di vista italiani che per tale riunione erano stati predisposti 
in base alle risultanze di una riunione informativa di inte- 
ressati, e che erano stati preventivamente approvati dal Pre- 
sidente della Commissione. Dopo dettagliata esposizione la 
Commissione ha ratificato tali punti di vista ed è stata in- 
formata dei risultati della riunione internazionale. 
Sottocommissione preparatoria profilati, della Commiss 
Tecnica pei Materiali Metallici. - Riunione del 20 ap 
1932. 


La sottocommissione per lo studio preparatorio delle que- 
stioni attinenti all'unificazione dimensionale dei profilati la- 
che era stata prevista nella seduta del 30 marzo della 
Commissione Tecnica Materiali Metallici, ha tenuto la sua 
prima riunione di insediamento per orientarsi sui compiti da 
svolgere ed avviare i lavori 
La Sottocommissione ha considerato il campo di attività 
da svolgere nel suo complesso, rendendosi conto, nelle linee 
generali, delle condizioni ed esigenze del paese sia a propo- 
sito dei profili laminati di impiego generale sia di quelli per 
impieghi particolari. Dopo aver scelto uno dei propri memb 
quale relatore, la sottocommissione ha indicato le direttive 
da seguire per l'inizio dei lavori. 


"e 


Commissione tecnica di unificazione nell'automobiic — Riu- 
nione del 28 aprile 1932. 
La Commissione Tecnica per l'Automobile ha esaminato in 


questa seduta una proposta del Bureau Permanent Intern: 
tional des Constructeurs d'Automobiles, riguardante l'unifica. 
zione dei regolamenti per la frenatura degli autoveicoli. Dopo 
varie osservazioni dei presenti venne stabilito di affidare ad 
una apposita sottocommissione lo studio dettagliato di questo 
probltma, in modo da poter prendere posizione in proposito. 

E' stata poi discussa la proposta avanzata da una ditta, per 
l'unificazione di una batteria di accumulatori con capacità 
minima da servire per autoveicoli utilitari, e che in prece- 
denza era stata esclusa dalla serie delle batterie unificate UNI 
La Commissione ha ritenuto necessario che il problema venga 
più profondamente esaminato da una sottocommissione la 
quale considererà anche la questione delle batterie necessarie 
per gli autoveicoli commerciali. 

la Commissione è passata poi ad esaminare un progetto, 
predisposto dalla propria Segreteria, per l'unificazione dei 
diametri e larghezze pei tamburi freni. approvandolo con lievi 
modifiche. 


VIII Corso di Aerofotogrammetria - lena - 
26 Settembre - 8 Ottobre 1932 


Presso l'Istituto Matematico dell'Università di Jena (« Ab- 
teanum э) verrà tenuto l'ottavo corso di acrofotogramme 
le lezioni, che si svolgeranno dal 26 settembre all'8 ottobre 
©. a, saranno tenute in lingua francese dai professori Otto 
von Gruber e Hugershoff e dal Dott. Ing. Tappen. 

П numero dei partecipanti al corso è limitato;; le domande 
dovranno pervenire non oltre il 1° settembre c. a. alla So- 
rophotograph» Casella Postale 117 . Jena 


iermania). 
La stessa Società si mette fin d'ora a disposizione degli 
interessati per indi Imente gli alberghi o le fami- 
glie presso le quali i partecipanti potranno trovare alloggio. 
Durante la prima settimana del corso verà tenuta una serie 
di conferenze, mentre la seconda settimana sarà dedicata 
esclusivamente alle esercitazioni pratiche. 
crizione deve indicare se il richiedente 
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intende partecipare alle sole conferenze, oppure alle sole eser- 
citazioni pratiche o, infine, al corso completo. Corrisponden- 
temente si dovranno versare, con la domanda: 

R. M. 50 per le sole conferenze; 

R. M. so per le sole esercitazioni pratiche; 

К. M. 100 per il corso completo. 

AL corso di aerofotogrammetria tenuto in lingua francese 
faranno seguito due corsi tenuti in lingua inglese (dal 10 al 
22 ottobre 1932) e in lingua tedesca (dal 7 al 10 marzo 1933). 

La Società Zeiss si riserva di organizzare successivamente 
una serie di corsi speciali, della durata di 6—10 settimane, 
per permettere agli interessati di perfezionarsi nei metodi € 
nella pratica dei rilevamenti aerofotogrammetrici. 


E_mc—ii 
Necrologio 


A Parigi, ove si era recato per organizzare la compar- 
tecipazione Italiana a quel Congresso ed Esposizione Inter- 
nazionale di fonderia che si terrà nel prossimo settembre, 
si è spento il giorno 30 maggio u. s. in seguito a paralisi 
cerebrale l'Ingegnere 


della Fonderia Milanese di Acciaio Vanzetti 


Cavaliere del Lavoro 


Con Lui scompare i| maggiore esponente dell'Arte della 
Fonderia in Italia, un vero Pioniere in questo campo, un 
Tecnico profondissimo, un Poeta nell'anima 

Il Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri che può valu- 
tare a pieno il vuoto che l'inesorabile morte ha così procu- 
rato alla Tecnica Italiana vuole qui ricordarlo ed onorario. 

Laureatosi nel 1886, a 20 anni, Ingegnere industriale con 
Diploma del Politecnico di Milano, andò a perfezionarsi in 

iermanía appoggiandosi a quella industria metallurgica с 
ivendo la rude vita degli stabilimenti. 
Tornato in Patria, dopo due anni, collaborò con lo zio, 
l'Ing. Augusto Vanzetti, alla redazione del progetto e di 
resse la costruzione della Fonderia Milanese di Acciaio, la 
prima sorta în Italia; indi ne assunse la direzione della 
fabbricazione. 

Nel 1894, morto lo zio, l'Ing. Carlo Vanzetti si trovò solo 
a sopportare ancor giovanissimo, tutto il peso di quella in- 
dustria essendo stato chiamato dalla fiducia dei Soci alla 
carica di Consigliere Delegato. 
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Da quel momento è un continuo ascendere della Fonderia 
Milanese di Acciaio. 

Ai convertitori Robert che soli antecedentemente permet- 
tevano di fabbricare getti di acciaio, si aggiunsero i piccoli 


forni Martin e quando Stassano ideò il suo forno elettrici 


il primo esemplare che trovò pratico impiego iu nella Fon- 


deria Milanese; da allora gli impianti di questa aumenta- 
rono con l'aggiunta dapprima dei forni elettrici Elettrome- 
tals e, recentissimi, dei forni elettrici Siemens a suola acida, 
gli unici esistenti in Italia. 

Erano im progetto e sarebbero certamente stati posti in 
esercizio, per volere dell'Ing. Vanzetti, due forni ad alta fre- 
quenza, П mezzo modernissimo, più perfezionato e perfetto 
per produrre l'aceiaio. 

Non minore cura metteva nell'essere alla testa del 
progresso negli altri impianti necessari alla sua industri 

Nella Fonderia Vanzetti trovarono sempre impiego le mac- 
chine a formare più recenti e l'impianto per la lavorazione 
delle terre è il più organico delle nostre Fonderie di 
Acciaio. 

Della parte scientifica e di ricerche l'Ing. V: 
appassionato. 

Vero mecenate inviò molti anni fa il suo Ingegnere presso 
Le Chatelier, in Francia, ad apprendervi le basi della Me- 
tallografa — che in quei tempi stava sviluppandosi al- 
l'Estero — e da cui tanto progresso doveva poi derivare alla 
Industria Metallurgica im genere e Siderurgica in ispeci 
ed al ritorno di questo, la Fonderia Milanese sì ebbe im- 
piantato il primo microscopio metallografico che trovasse 
asilo im Laboratori della Industria Italiana. 

Il Laboratorio della Fonderia Milanese di Acciaio è stato 
ed è sempre aperto a tutti e spesso vi ricorrono per con- 
siglio e perizie industriali cd inventori. 

Troppo lungo riuscirebbe enumerare tutte fe cariche a cui 
fu chiamato e di cui era attualmente investito, ma anche 
qui lo troviamo sempre fra | primi alla testa dei movimento 
industriale ed economico Italiano. Basti ricordare fra le 
altre che fu il primo Segretario del Consorzio Lombardo 
Industriale fondato dal Prinetti — poi a lungo ne fu il 
Presidente; fu Membro fondatore e Consigliere del Touring 
Cluh Italiano, collaborò al progetto della fondazione della 
Università Bocconi e fu Membro del suo primo Consiglio 
Direttivo, fu Membro del Consiglio di fondazione della A 
sociazione Nazionale fra gli Industriali Metallurgici Italiani 
che ancora lo annoverava in esso, come pure della Feder 
zione Industriale Fascista della Provincia di Milano, della 
Confederazione Generale della Industria. nonchè della Asso- 
ciazione fra le Società Italiane per Azioni. 

In mancanza di una Associazione Ttaliana di Fonderia 

italiani di tale ramo si sti i 
discusso, per le loro manifestazi 


шген fu un 


i quale Capo i 
Verve. 

Fu così che egli potè organizzare una larga partecipazione 
al Congresso ed Esposizione internazionale di Parigi del 
1927 nella quale l'Industria italiana della Fonderia potè d 
cisamente affermarsi e che valse a far scegliere l'Italia come 
sede del Congresso ed Esposizione Internazionale del тзт. 
troppo recente l'eco di questa manifestazione, che si im- 
perniò sulla persona dell'Ing. Vanzetti per esplicito volere 
del Duce, perchè occorra ricordarla. 

Da essa l'Industria Estera, a mezzo dei numerosi rappre- 
sintanti che da ogni parte del mondo vi intervennero, trasse 
la precisa convinzione che la nostra terra è oramai vera- 
mete un paese di ordine, di opere e di progresso, 

E di ciò ne va dato merito alla perfetta organizzazione 
che, da solo, il Vanzetti seppe darle. 

Ultimamente la fiducia del Governo Fascista lo chiamò 
come Rappresentante della Banca d'Italia. nel costituendo 
Consiglio della Società Finanziaria Industriale Italiana sorta 
dalla sistemazione della Banca Commerciale. 

Nato nel 1866, patriotticamente il suo animo era tutto per- 
vaso dallo spirito che condusse in quell'anno il suo Veneto 
a ricongiungersi all'Italia e tale spirito aveva mantenuto 
forte, adamantino, pieno di giovanile entusiasmo fino al- 
l'ultimo. 

Interventista convinto, costretto entro le mura della sua 
Officina durante il conflitto — per guidare le sorti del mu- 
nizionamento basato sulla fabbricazione della ghisa acciaiosa 
che egli aveva messo a punto in Italia — si dette a tutt'uomo 
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alla organizzazione della resist terna con opere di p 
paganda ed assistenziali per le famiglie dei soldati e volle 
che la sua Società provvedesse amente al sostegno 
materiale di tutte le famiglie dei suoi operai ed impiegati 
combattenti. 

Ш 29 ottobre del 1917, nella tragica ora di Caporetto, T 
gegnere Vanzetti radunò le sue maestranze ed impiegati per 
un immediato giuramento di fede; questo trovò la_ sintesi 
in un manifesto portante la firma di tutti gli addetti, circa 
tleumilacinquento, affisso nella Penisola a migliaia di copie, 
incitante alla resistenza ed alla riscossa. Molti altri poi se- 
guirano l'esempio della Fonderia Milanese. 

L'ondata bolscevica egli tentò di stroncarla col metodo a 
Lui caro del ridicolo e della barzelletta 

Il Fascismo egli lo accolse come il salvatore della Patria 
cosicchè la Fonderia Milanese di Acciaio si ebbe una prima 
visita del Duce appena trentotto giorni dopo la marcia su 
Roma e fu in quella occasione che per la prima volta, dopo 
l'assunzione al potere, Mussolini rivolse direttamente la pa- 
теа alle masse operaie plaudenti 

Ma l'animo dell'Ing. Vanzetti oltre quello di un entusiasta 
cra anche quello di un Poeta, nel senso più esteso della 
parola ed il suo cuore profondamente e largamente buono lo 
portava spesso a commuoversi: sicchè i suoi discorsi, ter 
minanti sempre in un inno all'Italia, che amava chind 
con qualche verso del Carducci o qualche spunto profetico. 
non di rado avevano le ultime parole stronate da un im- 
provviso singulto di pianto. 

noi tutti, ne abbiamo ancora vivo il ricordo nella c 
del discorso vaticinante l'ora della rinnovata potenza di Roma 
nunciato in Campidoglio alla presenza del Duce im oc- 
casione della seduta di о del Congresso Internazio- 
nale di Fonderia. 

Come uomo ста il più integro, come marito il più fedele, 
come padre il più amoroso. 

Alla gentile ed affettuosa Sposa. la signora Mariannina 
dei Duchi di Craco, ai figli Tng. Guido, Id ү: 
dano particolarmente le condoglianze del 
nale Fascista Ingegneri che vede scomparri 
migliori e che come altra più ampia famiglia lo pi 
delle loro stesse lacrime, 


suoi 
nge 


Legislazione tecnica 


Conversione in Legge, con modificaztoni, del R. D. Legge 
6 luglio 1931, N. 981 con il quale sono stati approvati il 
Piano Regolatore di Roma e le Norme Generali e le Pre- 
serizioni Tecniche di attuazione. 


(e о 1032, m. 355 - Gazz, Uff. 1932, н. 05). 


Que 24 mar 


Riproduciamo dalla Relazione del Senatore Berio i chi 
rimenti sugli emendamenti apportati al R. D. m. 981 in sede 
di conversione in legge. 

Art. 3. — Si completa e chiarisce il concetto, secondo il 
quale i| piano regolatore, approvato col decreto-legge, è un 
piano di massima, che ha lo scopo di determinare le di 
tive a fissare i criteri generali, mentre l'imposizione del vin- 
Мо sorgerà soltanto con l'approvazione dei piani di esec 
ione. E' questo il criterio che domina il decreto, criterio 
che già risulta dal suo complesso. Ma f'emendamento è op- 
portuno, perché in materia così grave e delicata, la quale 
può dar luogo a contestazioni giudiziarie, sono sempre pre- 
ribili disposizioni chiare ed esplicite, atte ad eliminare qual- 
siasi dubbio di interpretazione. 

Sì aggiunge poi all'art 3 una norma di applicazione circa 
il metodo di pubblicazione dei piani di esecuzione, pubbli- 
cazione che dovrà essere fatta mano mano che se ne pre- 
senti l'opportunità e se ne preveda la prossima realizza- 
zione, Si è già detto della ragione di questa norma intesa ad 
evitare vincoli alla proprietà privata e del modo come dovrà 
essere applicata. E così, sempre a tutela del diritto di pro- 
prietà, si dà bensi la facoltà al Governo di variare i piani 
di esecuzione a condizione però che le varianti introdotte 
non modifichino il piano delle espropriazioni già approvato. 
Quest'ultima aggiunta è im perfetta armonia coi rilievi 
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fatti dalla vostra Commissione a proposito del piano rego- 
latore della città di Milano. 

Infine là Commissione consultiva, prevista dall'art. 3, e 
che avrà compito così importante in tutta l'applicazione del 
nuovo piano regolatore, è stata completata con tre esperti, 
un ingegnere, un architetto, un artista nominato su proposta 
della Confederazione Nazionale dei Sindacati Fascisti dei 
professionisti ed artisti 


Art. 4 — Come si è già avvertito l'indennità di espro- 


chiarire che, qualora si procedesse a una revisione generale 
degli imponibili catastali, si avrà riguardo, come è giusto, 
allo imponibile risultante dalla revisione. 


Art. б. — All'art. 6 si sopprime il primo capoverso, eli- 
minandosi il diritto del Governatorato di chiedere il rim- 
borso all'antico proprietario di quella porzione di terreno che 
egli avrebbe dovuto cedere gratuitamente se non l'avesse 
alienata. 

Pure riconoscendasi che la norma stabilita originaria- 
mente nel decreto circa il diritto a rimborso fosse giustifi- 
cata dall'opportunità di assicurare l'eguaglianza del tratta- 
mento, certo è che, all'atto pratico, sarebbe risultata di ec- 
cessivo rigore e, in certi casi, vessatoria. 

D'altra parte non sembra neppure da temere che, elim 
nato l'obbligo del rimborso, sia di fatto agevole la frode alla 
norma di legge sulla cessione gratuita. 


Art. 7. — Notevoli sono gli emendamenti introdotti allo 
art. 7 relativamente al contributo di miglioria. Questo, come 
si è visto, è fissato sul so per cento del plus-valore, ali- 
quota, in verità, piuttosto elevata, ma che la vostra Com- 
missione ammette nel presupposto, s'intende, che all'atto pra- 
tiro, il plus-valore da calcolare agli cifetti del contributo sia 
quello dipendente esclusivamente dalla esecuzione del piam 
indipendentemente da causali di altro ordine, che sono in 
gioco così a vatagiio, come a danno dei proprietari. 

Del resto la disposizione del contributo è stata opportu- 
nan.ente attenuata con gli emendamenti votati dalla Camera 
dei deputati. In primo luogo a tutela della proprietà già 
gravate dal vincolo per il piano regolatore del 1920, il con- 
tributo è ridotto al 30 per cento. 

In secondo luogo, a somiglianza di quanto fu proposto dalla 
Commissione parlamentare per i contributi di miglioria a 
favore degli enti locali, e fu poi stabilito col Regio Decreto 
14 settembre 1931, n. 1175, il proprietario può rinviare il 
pagamento del contributo al primo trapasso, non oltre però 
un decennio. 

E' un emendamento sotto ogni aspetto encomiapile, per- 
ché come ё noto, una delle più gravi obbiezioni che si 
muovono all'istituto del contributo si fonda sul fatto che 
plus-valore, è, per così dire, immobilizzato, mentre, per 
proprietario, il contributo importa un esborso immediato. 

Rinviandone il pagamento al primo trapasso, si dà la pos- 
sibilità al proprietario di pagare soltanto nel momento del 
realizzo effettivo; mentre il termine del decennio, si appa- 
lesa come un limite indispensabile per non rendere illusori, 
a danno dell'ente espropriante, i benefici del contributo, 


Art B — La facoltà di espropriare i così detti beni at- 
tigui, ancorchè non strettamente necessari per l'esecuzione 
dell'opera, fu già circondata nel decreto-legge di un'opportuna 
garanzia, în quanto si dà facoltà ai proprietari di ricostruire 
essi stessi, Già si vide che questa facoltà è sotto ogni aspetto 
opportuna, non tanto a tutela del diritto di proprietà, quanto 
per evitare pericoli ed abusi. La Camera dei deputati apg- 
giunge un'altra limitazione, nel senso, cic, che si tratti di 
beni attigui alle aree destinate ad uso pubblico. 

Art. 10. — Si circonda di maggiori garanzie la espropria 
zione delle aree, quando sia fatta prima dell'approvazione 
del piano particolareggiato, prescrivendosi all'uopo che ia 
autorizzazione debba essere data con decreto Reale. 


Norme per l'assegnazione gestione e dei ricoveri stabili co- 
struiti dallo Stato în dipendenza di alluvioni e frane. 
D. M. dei LI. PP, 6 aprile 1032 - (Gazz, Uif, 1932, n, 124). 


И decreto determina le modalità di assegnazione e gestione 


dei ricoveri costruiti dallo Stato in dipendenza delle allu- 
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ioni, frane e mareggiate dell'autunno-inv 
dell'inverno 1930-31 

Ai proprietari di case distrutte da alluvioni, piene e frane 

in centri abitati, i quali, avendo presentato nei teri 
Yuopo prescritti la domanda per la concessione del 
statale a norma delle vigenti disposizioni di legge, chiedano, 
entro sessanta giorni байа data della pubblicazione del pre- 
sente decreto, la cessione în proprietà di uno dei ricoveri 
stabili costruiti dallo Stato in cambio del sussidio. stesso, 
‘Amministrazione dei Lavori Pubblici, tenute presenti le 
esigenze delle persone rimaste senza tetto a seguito delle 
alluvioni, piene e frane, ha facoltà di concedere ricoveri, 
purche il sussidio concedibile non sia inferiore al 50 per 
cento del prezzo di costo del ricovero ceduto. 
a eventuale differenza tra il prezzo di costo del rico- 
ro ceduto e l'ammontare del sussidio concedibile sarà pa- 
gato dal concessionario in dieci rate semestrali uguali com- 
prensive del capitale e degli interessi al 4 per cento. 

La riscossione delle rate sarà fatta a mezzo degli csat- 
tori delle imposte dirette con la procedura e con i privilegi 
fiscali, stabiliti per la riscossione delle imposte medesime, 
in base a ruoli nominativi resi esecutori dal Prefetto. 

Il decreto del Ministro per i lavori pebblici che assegna 
il ricovero vale come titolo di proprietà ed in base ad esso, 
occorrendo, viene iscritta l'ipoteca a favore dell'Ammini- 
strazione dello Stato, a garanzia dell'eventuale debito del 
concessionario. 


193-30 е 


Autorizzazione della spesa di lire 750.000.000 per la esecu- 
zione di opere straordinarie urgenti. 
(Legge 6 giugno 1032, n. so - Gazz, Uff. 1932, n. 134) 


La legge in esame indica la distribuzione territoriale delle 
opere straordinarie urgenti da eseguirsi a pagamento non 
differito con i fondi ricavati dal recente prestito, del quale 
circa un miliardo è stato destinato, com'è noto, ad opere 
pubbliche. 

Fra le disposizioni di legge è da segnalare quella conte- 
meta nell'art. 9, la quale, per i lavori da eseguire in dipen- 
denza della legge stessa, consente che la facoltà di i 
ai proprietari degli immobili avvantaggiati il contributo di 
miglioria, possa essere esercitata anche durante o dopo la 
esecuzione dei lavori 

Nel Regolamento 16 febbraio 1928, m. 470, per l'applica- 

zione della legge 16 dicembre 192 n. 2251 sul contributo 
di miglioria im dipendenza dell'esecuzione di opere pubbliche 
è invece stabilito che l'imposizione del contrbuto debba es- 
sere decretata prima dell'inizio dei lavori. 
7 da ritenere che la modificazione introdotta, in via ec- 
cezionale, sia stata suggerita dall'opportunità di non intral- 
ciare l'esecuzione delle opere urgenti quali sono quelle da 
irsi cennato stanziamento straordinario e di 
mettere per ciò ad uma più ponderata valutazione, da farsi 
m un secondo tempo, la determinazione dell'aliquota di con- 
tributo a carico dei proprietari che si potranno riconoscere 
realmente avvantaggiati. 


Modificazioni all'ordinamento del Consiglio Nazionale delle 


ricerche. 


(Legge 26 maggio 1932, n. 398 - Gazz. Uif. 1933, m. 137). 


Con il nuovo ordinamento il Consilio Nazionale delle Ri. 
cerche viene ad inquadrarsi fra i massimi organi consultivi 
dello Stato per le questioni o affari di carattere tecnico e 
scientifico, 

П vato del Consiglio Nazionale è obbligatorio sopra tutte 
le proposte di regolamenti, quando la materia oggetto di 
detti regolamenti abbia carattere tecnico scientifico ed in 
tutti gli altri casi în cui sia richiesto per legge 

П Consiglio Nazionale delle ricerche ha facoltà di ese- 
guire controlli di carattere tecnico-scientifico sui prodotti 
* preparati nazionali, per commissione di pubbliche ammini- 
strazioni o di privati valendosi anche dei laboratori, stabi- 
limenti e istituti scientifici dello Stato @ di enti comunque 
sovvenzi dallo Stato 

Le prestazioni sono eseguite a pagamento, salvo quelle 
per do Stato che sono eseguite gratuitamente, 


Dr. Ing. Micenei Тсс 
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SINDACALE DEL S.N.F.I. 


SINDACALE 


FOGLIO D'ORDINI DELLA SEGRETERIA NAZIONALE 


Disposizioni della C. N. S. F. P. A. 
in merito al tesseramento 
Roma, 22 giugno 1932-X 
Comunico per l'ottemperanza la seguente circolare delia 
С. N: E.P. A 
Ai Sigg. Presidenti dei Comitati Prov. 
€ per conoscenza: 


Ai Sigg. Segretari e Commissari Маз. 
Dei Sindacati dipendenti. 


A definire la situazione degli iscritti in rapporto al tes- 
sevamento stabilisco quanto segue: 

D'ora innanzi, alla fine di ogni anno, gli associati che 
non abbiano ritirato la tessera confederale nel corso di 
esso, ma siano în possesso di quella dell'anno precedente, 
non debbono essere radiati per morosità ma considerati an- 
cora iscritti, per dare loro tempo e possibilità di regolare 
la propria posizione nell'anno successivo ritirando contem- 
poraneamente le due tessere. Di conseguenza al 1 gen- 
maio 1933 dovranno risultare iscritti ai Sindacati, oltre ai 
tesserati del corrente anno, anche coloro che siano in pos- 
sesso della sola tessera del 1931. I moduli delle varia- 
zioni del primo trimestre dovranno perciò portare come 
cifra base tale numero complessivo. 

I Sindacati periferici dovranno invitare per iscritto i 
propri associati che non abbiano ritirato la tessera del- 
l'anno precedente, a mettersi in regola con il tesseramento, 
avvertendoli anche del provvedimento che, in caso con- 
trario, verrebbe preso a loro carico. L'iscritto che farà 
trascorrere anche il secondo anno senza provvedervi, do- 
vrà essere senz'altro radiato per morosità. 

I radiati non potranno più partecipare a qualsiasi atti- 
vità del Sindacato nè usufruire di alcuna provvidenza di 
cui îl Sindacato stesso possa farsi iniziatore. Per essere 
riammessi dovranno versare l'importo di tutte le tessere 
non pagate mei precedenti amni, da quella ultima ritirata 


^a quella dell'anno corrente compresa. In via eccezionale, 


per quest'anno X dell'Era Fascista sarà concesso a chi 
già iscritto, non abbia ritirata la tessera confederale di 
uno o più anni, di rególare la propria posizione versando 
l'importo della sola tessera dell'anno in corso. Dai Si- 
gnori Segretari dei Sindacati dovrà pertanto essere in- 
Viata una circolare a coloro che si trovino nella condi- 
zione suddetta per avvertirli di tale disposizione. 

Prego le SS. LL. dare comunicazione della presente a 
tutti i Sigg. Segretari e Fiduciari facenti capo al proprio 
Comitato. 

Saluti fascisti 


Il Presi 


nte: Вориғно, 
П Segretario Nazionale 
E. DeL Burato 


Adunata degli iscritti ai sindacati 
Professionisti e Artisti 
Roma, 30 giugno 1932-X 
A tutti # Segretari Provinciali. 
Mi è pervenuta da S. E, il Presidente della C.N.S.F.P.A, 
la seguente circolare: 
Ai Sigg. Segretari e Commissari dei 
Sindacati Nazionali Dipendenti. 
Ai Sigg. Presidenti dei Comitati Pro- 
vinciali. 


Come ebbi già a portare a conoscenza delle SS. LL. 
mella circolare dello scorso dicembre relativa al tessera- 
mento per il nuovo anno, e giusta quanto è stabilito nel 
Calendario del Regime, i| 1 ottobre p. v. avrà luogo in 
Roma una grande adunata dei professionisti e artisti in- 
quadrati nei Sindacati che fanno capo alla nostra Сопіе- 
derazione. 

Credo inutile ripetere ancora una volta la grande impor- 
tanza che ha e deve avere tale manifestazione, come quella 
che dimostrerà l'adesione tangibile ed entusiastica al Duce 
e al Regime delle categorie che rappresentano le forze 
dell'intelligenza a servizio della Patria e dello Stato cor- 
porativo. 

Alle Alte Gerarchie sarà gradito che intervengano alla 
Adunata: 

1) I Segretari Nazionali con i rispettivi Direttori. 

2) I Presidenti dei Comitati Provincia] 

3) Tutti i Segretari dei vari Sindacati periferici con 
i relativi Direttori al completo. 

4) I Fiduciari delle Sezioni provinciali. 

5) 1 Fiduciari dei Centri di Cultura. 

6) I Fiduciari della Propaganda e Istruzione Popolare. 

Invito pertanto le SS. LL. a dare fin d'ora disposizioni 
affinchè nessuno dei suddetti dirigenti delle varie organiz- 
zazioni si astenga dall'intervenire, e al tempo stesso, venga 
fatta efficace opera di propaganda allo scopo di raggiun- 
gere il numero massimo possibile di adesioni alla impor- 
tantissima manifestazione fra gli iscritti ai Sindacati. 

A suo tempo, questa Confederazione provvederà ad in- 
formare le SS. LL. di tutte le disposizioni relative allo 
svolgimento dell'adunata stessa, nonchè delle considerevoli 
facilitazioni che verranno concesse ai partecipanti. 

Conto sulla fattiva opera delle SS. LL. e di tutti i loro 
collaboratori per renderci degni dell’elogio di S. E. il Capo 
del Governo, oggetto della nostra illimitata devozione. 

In attesa di assicurazione, saluti fascisti. 

Il Presidente: Bovrero. 

Ho dato assicurazione e son certo che la mia 
zione sarà confermata, con i fatti dalle SS, LL. 
tutti i gerarchi provinciali; che sentono l'importanza e la 
bellezza della manifestazione voluta dal nostro Presidente. 

IL Segretario Nazionale 
È. Der Burato 
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Circa l'applicazione degli агі. 16 e 21 del Regolamento 
per l'esercizio della professione di Geometra 


L'art. 21 del Regolamento per l'esercizio della profes- 
sione di Geometra, approvato con R. Decreto TI feb- 
braio 1920 n. 274, non ha avuto finora applicazione legale. 

Intanto, com evidente abuso, a quanto ci consta, due 
Sindacati Provinciali Geometri hanno rilasciato a molti 
loro iscritti certificati di abilitazione ad eccedere dalle 
funzioni esplicitamente indicata nell'art. 16 di detto Rego- 
lamento ed alcune giunte per la tenuta degli Albi dei 
Geometri, poche per fortuna, hanno perfino incluso negli 
Albi stessi, per una alta percentuale, tale indicazione di 
abilitazione, che non erano affatto autorizzati a rilasciare 
sia legalmente che logicamente. 

È intuitivo infatti che il riconoscimento di poter eser- 
citare funzioni superiori, può essere solo dato almeno da 
chi può esercitare tali funzioni; in altri termini il giu- 
dizio di avere lodevolmente esercitato oltre i limiti con- 
sentiti dal regolamento professionale può essere dato da 
chi ha cultura e capacità superiore a quella richiesta per 
l'esercizio della professione di Geometra. Quanto sopra 
non poteva essere lasciato passare in silenzio e le supe- 
riori gerarchie faranno certo rientrare nella legalità e 
cessare un abuso grave e manifesto, che gli interessati 
tentano di giustificare adducendo le necessità di forzare 
la mano perchè si addivenga dopo oltre tre anni alla pra- 
tica applicazione dell'art. 21. 

Noi non possiamo certo negare il nostro disappunto per 
lo spirito che ha animato e che anima tutte quelle disposi- 
zioni che, mirando a sanare uno stato di fatto illegale, ne 
perpetuano la illegalità, mentre sarebbe tanto più oppor- 
tuno e giusto e logico rientrare nella legalità stessa fa- 
cendo sostenere, a chi vuol essere Ingegnere, i regolari 
esami delle nostre Scuole d'Ingegneria; ma d'altra parte, 
non possiamo che essere ossequenti alle Leggi, per quanto 
a noi dannose, e quindi non possiamo che accettare disci- 
plinati e rispettosi la formazione di organi speciali che 
giudichino in merito all'applicazione di detto art. 21, che 
praticamente abiliterà ancora una volta altre persone al- 
l'esercizio della nostra professione, cosa che non si ve- 
тійса e non si è verificata per le altre categorie di affini 
professionisti laureati. 

Quel che invece è importante e necessario dire, è il 
porre im evidenza sia la funzione di detti organi speci 
i limiti in cui dovrà essere contenuta la 
concessione di eccedere dal campo fissato dall'art. 16 del 
Regolamento. 

Ciò è imposto principalmente da ragioni di carattere 
generale. Nel caso specifico, le zioni al campo di at- 
tività professionale dei Geometri non sono state imposte 
per favorire i Dottori in Agraria o gli Ingegneri, ma per 
garantire la pubblica incolumità e per garantire privati ed 
enti pubblici della capacità e del rendimento professio- 
male che può essere richiesto a ciascuna categoria di tec- 
nici. Ora lo spirito del legislatore era, evidentemente, quello 
di consentire ad un Geometra, che avesse studiato per 
conto suo e che avesse applicato lodevolmente tali studi 
superiori da lui compiuti, a continuare nell'esercizio di 
quella attività specifica nella quale ha dato prova di avere 
la necessaria preparazione personale. 

Il giudizio quindi dovrà riguardare non solo le even- 
tuali opere compiute, ma anche la cultura e, principal- 
mente, dovrà limitare il campo în cui il candidato potrà 
essere autorizzato ad eccedere dai limiti fissati dal Regola- 
mento, autorizzazione che deve essere hen definita anche 
come importanza di opere. 

L'art. 16 del precisato Regolamento prevede per il Geo- 
metra 15 campi di attività; ora aver progettato e diretto 
lavori edilizi importanti può far abilitare a seguitare a 
are e dirigere tali costruzioni e solo tali; ma inol- 
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tre chi ha progettato edifici ad esempio di comune abi- 
tazione a due o tre piani può essere autorizzato a prose- 
guire a fare tal genere di abitazioni e non deve poter pro- 
gettare e dirigere tutti i lavori di edilizia, e cioè palazzi 
di importanza e mole diversa, teatri, stadi, palestre, mer- 
cati coperti e sotterranei, ece. impianto di luce, ventila- 
zione, riscaldamento e refrigerazione, igienici ecc. 

Non occorre fare l'esempio, che laver costruito una va- 
sta casa in ordinaria muratura consenta di poterne co- 
struire anche di diversa struttura e cioè per esempio, in 
cemento armato dallo studio del quale è escluso per legge 
chiunque non sia ingegnere od architetto inscritto negli 
albi . Così l'aver fatto ponti di luce da yno fino 
ai sei о sette metri in muratura, non vuol dire poterne 
progettare di luce di 15 o 20 o di 100 siano essi a travata 
metallica di gran luce o di muratura. Così l'aver proget- 
tato e diretto il lavoro di una via poderale o anche di 
più chilometri in terreno pianeggiante e che non ha ri- 
chiesto studi geologici o di opere d'arte, non vuol dire po- 
tere essere abilitato a strada qualunque esse siano, a fare 
pavimentazioni stradali moderne ecc. 

Il lavoro degli Organi speciali dovrà dunque dapprima 
stabilire se ed im quale campo il candidato ha dato prova 
di avere le cognizioni necessarie di esplicare attività su- 
periore a quella normale di Geometra; poi, definito il 
campo, si dovrà limitarlo, giudicando non solo delle opere 
compiute dal candidato stesso, ma anche dalla effettiva 
cultura e relativa capacità, accertando cioè fino a quale 
livello tale capacità gli permetta di spaziare nel campo 
da lui trattato. Solo così facendo sarà rispettato lo spi 
rito dell'articolo 21 del Regolamento, che così conclud 
«ai Geometri, diplomati anteriormente all'entrata in vi 
gore del presente regolamento, che abbiano lodevolmente 
compiuto per almeno tre anni prestazioni eccedenti i li 
miti di cui all'art. 16, sarà consentito di proseguire in tali 
prestazioni». 


Dott, Ing. E. Der Burato. 


Regolamento dei Circoli di Cultura degli Ingegneri 


IL presente statuto regolamento dei Circoli di Cultura 
annessi ai Sindacati Ingegneri e che ha ottenuto l'appro- 
vazione delle Superiori Autorità, completa c disciplina 
definitivamente l'ordinamento dei nostri centri di cultura 
che hamwo ormai raggiunto un'importanza di primissimo 
ordine. 

Essi rappresentano la parte fattiva delle nostre organiz- 
sazioni, l'esponente principale della nostra attività profes 
uno dei messi più validi con cui esse possono, 
con la loro opera, riuscire di prezioso e di disinteressato 
aiuto a tutte quelle Autorità e a quegli Enti chiamati a 
risolvere i problemi tecnici che interessano nostro Paese 
с sulla risoluzione dci quali s'imperniana l'attività e l'eco- 
nomia della Nazione. 

Ai capi dei nostri Sindacati, ai Reggenti Nazionali e 
Provinciali dei Gruppi è riservato l'onere e l'onore di una 

sempre più stretta collaborasione culturale e della mas 


sima valoriszasione di questa branca della nostra attività 
sindacale e professionale. + 
к 


1. L Presso il Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 
sono istituiti i Circoli di Cultura, aventi come scopo lo 
studio dei problemi attinenti ai vari rami dell'Ingegneria 
che interessano la Nazione 

I Circoli di Cultura, oltre che tenere alte e vive le 
tradizioni dell'intera categoria degli Ingegneri hanno 
segmenti scopi: 

0) conservare ed incrementare il patrimonio delle Bi- 
blioteche costituite dagli Ingegneri Italiani; 

5) diffondere ed elevare la cultura tecnica della Ca- 
ia, facendo conoscere tutti i lavori speciali e le ri 
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cerche dei singoli, mediante pubblicazioni, conferenze, vi- 
ite, ecc.; 

c) offrire i risultati degli Studi e delle fattività dei 
coli, alle Autorità, quale contributo volontario e gra- 
o, per il miglioramento della produzione; 

d) studiare i problemi tecnici ed economici che inte- 
ressano le varie Regioni d'Italia, richiamando su di essi 
l'attenzione dell'Autorità e dei cittadini. 


Consiglio Direttivo Nazionale е Reggenti Nazionali 
2. — Per lo svolgimento delle attività dei Circoli di 
Cultura sono costituite în seno al Sindacato Nazionale le 
Reggenze Nazionali per ognuna delle relative specialità 
tecniche ed a dirigerle la Segreteria Nazionale nomina 
rispettivamente un Reggente Nazionale di riconosciuta 
fama e competenza specifica, 

3. — Il Consiglio Direttivo Nazionale verrà formato 
Reggenti e dal Direttorio del Sindacato Nazionale. 

4. — Il Consiglio Direttivo Nazionale potrà costituire 
nel suo seno una Commissione Esecutiva permanente per 
promuovere ed organizzare manifestazioni culturali degli 
Ingegneri sotto qualsiasi forma. 

3. — Il Consiglio Direttivo Nazionale decade in caso 
di dimissioni o di decadenza del Direttorio Nazionale. 

6. — La Segretera Nazionale potrà in ogni tempo so- 
stituire i Reggenti Nazionali da essa nominati. 

7. — Per regolare l'attività dei gruppi affini, la Se- 
greteria Nazionale potrà emanare norme speciali le quali 
acquisteranno carattere obbligatorio, dopo la pubblicazione 
nella Rivista e L'Ingegnere э, 


Reggonze Nazionali о Provinciali 
Consigli Direttivi. Provinciali 

8 — Ove la materia trattata dai Circoli di Cultura 
lo richieda, alle dipendenze delle Reggenze Nazionali sa- 
ranno costituite le Reggenze Regionali o Provinciali dei 
rispettivi Circoli di Cultura, Le prime di norma, avranno 
sede presso il Sindacato Provinciale del Capoluogo di 
Provincia; quando si faccia luogo alle altre, queste avranno 
sede presso i Sindacati Provinciali Ingegneri, 

Le Reggenze Regionali potranno poi formare delle Se- 
zioni presso gli altri Sindacati della Regione с con esse 
corrispondere direttamente 

9. — Il Reggente Regionale o Provinciale è nominato 
dalla Segreteria Nazionale, sentito il parere del rispettivo 
Segretario Provinciale in eui ha sede il Circolo. 

10. — Il Vice Reggente ed il Segretario della Reg- 
genza sono nominati dal Segretario Nazionale e dal Reg- 
gente salvo ratifica da parte della Segreteria Nazionale. 

11. — I Reggenti Provinciali potranno essere sosti- 
tuiti sentito il parere del Segretario Provinciale. 

12, — I Membri del Direttorio del Sindacato, i Reg- 
genti ed i Vice Reggenti dei Circoli, presieduti dal Se- 
gretario Provinciale formeranno il Consiglio Direttivo 
del Circolo di Coltura della Provincia. 

13. — In caso di dimissioni o di decadenza del Direttorio 
del Sindacato Provinciale decadrà anche il Consiglio Di 
restivo del Circolo di Cultura, salvo riconferma da parte 
degli organi competenti. 

14. — Il Consiglio Direttivo Provinciale di Cultura po- 
trà nominare Commissioni speciali per l'esame e lo studio 
di questioni proposte dallo stesso Consiglio o dal Circolo 
di Cultura, ovvero da autorità di corpi morali o da privati. 
Le Commissioni sono di norma composte da soci del Cir- 
colo di Cultura. 

15. — Per la trattazione di questioni di interesse pub- 
blico potranno essere invitati a far parte delle Commi: 
sioni di Studio anche persone di speciale competenza estra- 
тее ai Circoli di Cultura. 

16, — Il Presidente ed i componenti delle Commissioni 
potranno essere sostituiti in ogni momento nella loro ca- 
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rica su deliberazione del Direttorio del Sindacato Provin- 
ciale. 


17. — In caso di urgenza, il segretario del Sindacato 
Provinciale potrà procedere direttamente alla nomina di 
Commissioni speciali riferendone al Consiglio Direttivo 


18 — Il Consiglio Direttivo coordina le adunanze cultu- 
rali nella rispettiva Regione o nella Provinci 

19, — Le adunanze culturali dei vari Circoli e delle Se- 
zioni, saranno di diritto presiedute dal Segretario Provin- 
ciale del Sindacato, od in sua assenza dal Reggente Regio- 
nale o Provinciale, ovvero da un membro del Consiglio Di- 
rettivo. 

20. — Quelle letture e conferenze che avendo formato 
oggetto di adunanza fossero ritenute dalla Segreteria X 
zionale di particolare interesse, potranno a giudizio della 
redazione essere pubblicate nella rivista L'Iugegnere ed in 
tal caso all'autore delle comunicazioni o conferenze, sa- 
ranno come di regola date in omaggio 50 copie di estratti. 

21. — I verbali delle sedute del Consiglio verranno re- 
datti da uno dei suoi membri а ciò incaricato. П Reggente 
Regionale o Provinciale conserverà poi i verbali della reg- 
genza rispettiva. 

22. — Tutti gli atti saranno comunicati dal Segretario 
del Sindacato alla Segreteria Nazionale del Sindacato Fa- 
scista Ingegneri. 

25. — Alla conservazione ed all'incremento delle bibi 
teche sarà preposta dal Direttorio del Sindacato Provin- 
ciale una persona idonea, scelta nel Consiglio Direttivo 
della Reggenza. 

24 — Le funzioni amministrative delle reggenze e delle 
sezioni saranno di spettanza del Segretario Provinciale. 


Delle Sezioni 

25, — Per quei gruppi di cultura in cui le Reggenze ver- 
ranno costituite per Regione, presso i Sindacati Provin- 
ciali della Regione potranno costituirsi Sezioni di Cultura, 
queste corrisponderanno con le Reggenze Regionali per il 
tramite del Segretario Provinciale € collaboreranno con le 
Reggenze stesse, a seconda delle istruzioni che le verranno 
impartite. 

26. — Ogni Sezione sarà diretta da un Fiduciario scelto 
dal Segretario Provinciale sempre fra quei Colleghi che 
professionalmente si occupino e si siano distinti nella spe- 
cialità, 

27. — Per regolare le attività delle Sezioni affini la Se- 
greteria Nazionale potrà, se del caso, emanare norme spe- 
ciali, le quali acquisteranno carattere obbligatorio dopo Ta 
pubblicazione negli atti del Sindacato Nazionale. 


Dei Soci 
28. — Ai diversi Circoli di Cultura possono iscriversi 
come Soci Ordinari. 

a) Gli iscritti ni Sindacati Provinciali Fascisti, i 
quali sono soci di diritto; 

b) Tutti gli ingegneri italiani che ne siano degni mo- 
ralmente e politicamente, qualunque sia la loro occupa. 
zione od impiego ed in particolare ramo d'ingegneria al 
quale personalmente si siano dedicati; 

€) tutti gli ingegneri che per ragioni di dipendenza 
dallo Stato, da Enti ecc. non possono per la legislazione 
ora vigente appartenere ai Sindacati Ingegneri; 

4) gli Ufficiali delle Forze Armate in S, А. P, che 
abbiano ultimato con successo i corsi regolari dell'Acca- 
demia, del Genio, di Artiglieria, della Marina e dell'Ae- 
ronautica, 


Come Soci Aggregati: 


a) gli Ufficiali delle Forze Armate della Riserva che 
non siano ingegneri e che non abbiano ultimato i corsi di 
cui sopra, sempre però, siano o siano stati ufficiali effet- 
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tivi delle armi del Genio, Artiglie 
ronautica. 

b) gli allievi degli ultimi tre anni delle R. Scuole di 
Applicazione degli Ingegneri e dei Politecnici. 

Gli ingegneri ehe abbiano speciali benemerenze tecni- 
che o sindacali potranno essere nominati Soci Bememe- 
riti. 

Gli ingegneri di nazionalità estera potranno essere in- 
scritti dalla Segreteria Nazionale, soltanto come Soci 


Corrispondenti 


29, — Le domande per l'iscrizione nei Circoli di Cul- 
tura degli Ingegneri dovranno essere inoltrate alle Se- 
greterie dei Sindacati Provinciali. L'ammissione sarà de- 
liberata dal Consiglio Direttivo del gruppo di Cultura. 
per i Soci di Diritto. Ordinari ed Aggregati e sarà in- 
vece accordata dalla Scgretera Nazionale per i Soci Re- 
nemeriti e Corrispondenti. 

зо. — I Soci di Diritto sono esonerati dal pagamento 
di ogni contributo all'infuori di quelli stabiliti dal Sin- 
dacato. 

31. — I Soci Ordinari ed Aggregati dei Gruppi di 
Cultura pagheranno la quota annua di L. ro ed una quota 
fissa annua non maggiore di L. 30 la quale verrà stabi- 
lita da ogni Sindacato Provinciale. I Soci esonerati dal 
Contributo sindacale obbligatorio pagheranno la quota 
amwa di L. 10 a titolo di contributo per le spese di Se- 
greteria del Sindacato Nazionale Ingegneri. 

32. — I Soci benemeriti e corrispondenti sono esone- 
rati da ogni contributo verso il Circolo di Cultura. 

33. — L'anno Sociale va dal primo gennaio al 31 di- 
cembre alla pari con la gestione amministrativa. 

34. — Chi è ammesso nel corso dell’anno sociale non 
pagherà la parte di quota annua corrispondente al se- 
mestre già trascorso, 

35. — Per tutto quanto ha attinenza con le manifesta- 
zioni culturali dei Sindacati Provinciali Fascisti Inge- 
gneri, i Soci di Diritto, Ordinari ed Aggregati hanno 
uguali diritti e precisamente: 

a) nei riguardi degli atti dei Sindacati e dei Gruppi 
di Cultura; 

b) nei riguardi di ogni altra pubblicazione che ve- 
nisse promossa dal Direttorio del Sindacato (tariffe pro- 
fessionali, capitolati tipo, relazioni, commissioni, ecc.). 

c) nei riguardi della biblioteca del Sindacato; 

d) nei riguardi della partecipazione alle manifesta- 
zioni cultura! i 

36. — Il Socio che voglia ritirarsi dal Circolo di Cul- 
iura deve dare un avviso scritto al Segretario Provin- 
ciale entro il 31 dicembre dell'anno in corso, 

37. — 1 Soci che trasferiscono la loro residenza hanno 
diritto di passare senza nuova tassazione per l'anno in 
al Circolo di Cultura della nuova residenza. 

— Il Consiglio Direttivo del Circolo di Cultu 
radiare dall'elenco dei soci quelli che non soddi 
ai loro obblighi. 

Circostanze gravi di moralità civile e politica del socio, 
con i requisiti prescritti per la iscrizione al 
Circolo di Cultura a norma dell'art, 28 del presente Re 
golamento, possono dar luogo all'espulsione del Socio in 
seguito a deliberazione del Consiglio Direttivo. 

Possono altresì dar luogo all'espulsione atti gravi di in- 
disciplina e atteggiamenti in contrasto ai comuni interes. 
di categoria. 

Se il provvedimento di espulsione riguarda un Socio 
funzionario dello Stato od Uficiale delle Forze Armate, 
esso non potrà essere reso definitivo che in seguito a pre- 
ventivo accordo con l'Ente o Comando da em il funzio- 
nario o l'Ufficiale dipendono, 
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Ad integrazione del presente Regolamento i Consigli 
ttivi potranno dettare norme interne, che avranno 
vigore dopo la loro pubblicazione negli atti del Sindacato 
Vazionale, 

N. 536/525 — Visto si approva ai sensi dell'art, 3 del 
R. D. 27 luglio 1928, n. 2124. 

Roma, giugno 1932-X. 


Il Ministro: F.to Borrar 


Nomina del Reggente Nazionale dei бгир 
per l'Ingegneria applicata all'agricoltura 
Comunico che il Direttorio del Sindacato Nazionale 
nella Sua ultima seduta del 15 giugno su proposta del 
Segretario Nazionale on. Del Bufalo ha proceduto alla 
nomina del dr. ing. Carlo Augusto Avet di Firenze : 
Reggente Nazionale dei Gruppi per l'Ingegneria Appli- 

cata all'Agricoltura, 


Legge 26 maggio 1932, n. 622 în merito ai titoli di 

Dott. Ing. Scienze Forestali, Dott. in Ingegneria 

Dott. in Architettur: 
Attri one della qualifica di «dottore scienze forest 

«i diplomati del cessato Istituto forestale di Vallombrosa, 
del titola di a dottore in ingegneria » e di «dottore in ar- 
chiteltura » agli ingegneri ed architetti delle nuove Provin- 
cie, е proroga delle disposizioni di cui all'art. 7, ultimo 
comma, del decreto legge 14 giugno 1928, n, 1590, circa 
la iscrizione degli ufficiali ed ex ufficiali della regia ma- 
rina alle scuole d'ingegneria. 

Vittorio Emanuele Ш, per grazia di Dio e per volontà 
della Nazione, Re d'Italia. 

П Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. — A tutti coloro i quali hanno conseguito il 
diploma di perito forestale presso il cessato Istituto fo- 
restale di Vallombrosa compete la qualifica di «dottore 
in scienze forestali ». 

Art 2. — Le disposizioni di cui all'art. 1 del R. de- 
creto-legge 26 giugno 1930, n. 964, e all'art, 46 del Regio 
decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227, relative all'uso delle 
qualifiche di «dottore in ingegneria» e e dottore in ar- 
chitettura » vengono estese anche agli ingegneri ed archi- 
tetti contemplati dall'art. 73 del regolamento per le profes- 
sioni di ingegnere e di architetto, approvato con R. de- 
creto 23 ottobre 1925, n. 2537. 

Art. 3. — Le disposizioni di cui all'art. 7, ultimo com- 
ma, del R. decreto-legge 14 giugno 1928, n. 1590, in forza 
delle quali gli ufficiali e gli ex ufficiali dello Stato Mag- 
giore della Regia Marina, che sì trovino nelle condizioni 
previste dall'articolo stesso, possono essere iscritti al primo 
anno del triennio di applicazione presso una scuola d'inge- 
gneria, sono prorogate a tutto l'anno accademico 1032-33. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regnoed'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 26 maggio 1932 - Anno X. 

VITTORIO EMANUELE 
Mussoni - SIRIANNI - GIULIANO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocc 


L'accademico Ing. Guidi nominato commissario 
del Sindacato Provinciale Ingegneri di Roma 
Con decreto ministeriale, su proposta della Confedera- 
zione nazionale dei Sindacati fascisti dei professionisti e 
degli artisti, il prof. ing. Camillo Guidi, accademico d'Ita- 
lia, è stato nominato commissario straordinario del Sinda- 
to provinciale fascista degli ingegneri di Roma, in se- 
guito alle dimissioni presentate dal Segretario del Sinda- 

cato stesso. 
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Il prof. Guidi è uno dei più alti e benemeriti 
sentanti dell'ingegneria italiana. Insegnante per molti anni 
di Scienza delle costruzioni nella R. Scuola d'Ingegneri 
di Torino, con mente di studioso e cuore paterno vi educò 
numerose schiere di ingegneri vaxcntissimi, che oggi ope- 
rano nella scienza e nella profes 

ricevuto dall'insigne maestro. 

Autore di trattati importantissimi e di numerose me- 
morie, il prof. Guidi ha il merito di avere tenuto in onore 
il metodo sperimentale di ricerca. 

Lasciato l'insegnamento superiore e trasferitosi a Roma, 
il suo intelletto ricco di giovanile vigore non si è concesso 
riposo; e nel Consiglio Superiore dei lavori pubblici, a 
capo della sezione per le costruzioni civili del Comitato 
Ter l'ingegneria del C. N. D. R. e della Società italiana 
per gli studi sui materiali, alla presidenza di importanti 
commissioni permanenti ed in seno all'Accademia d'Italia, 
dove onora la categoria degli ingegneri, il Guidi continua 
a dare un esempio luminoso di quel che possano l'alta 
cultura e la rettitudine, animate dalla strenua volontà di 
contri al bene della Nazione. 

Accettando di reggere il Sindacato ingegneri di Roma. 
il prof. Guidi dà ancora una volta sicura prova di ded 
zione alla sua categoria e di devozione al Regime, Tutti 
gli ingegneri debbono essergliene riconoscenti. 


Periti commerciali esperti estimatori 

Nel passato la qualifica di Perito si estendeva anche а 
coloro che, frequentando le aule del Tribunale, erano no- 
minati Periti per questioni anche semplicissime che ser- 
vivano al Giudice per risolvere le diverse controversie giu- 
diziarie. Lo Stato corporativo ha elevato la funzione peri 
tale e difatti nell'art. 56 del Regolamento per la profes- 
sione di ingegnere e di architetto è stato esaminato esat- 
tamente quali siano i titoli necessari per poter esercitare 
detta professione. 
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Si fa eccezione soltanto per questioni di minima im- 
portanza ovvero per casi di alto interesse scientifico nei 
quali il Giudice può prescindere dalle disposizioni legi- 
slative. 

È pertanto nello spirito della legge che gli albi dei sin- 
goli professionisti, siano essi chimici, ingegneri, dottori 
in agraria, medici, periti nelle varie branchie ecc.; costi- 
tuiscono nel loro complesso l'albo dei periti giudiziari af- 
fidate alle cure dei Consigli Provinciali dell'Economia. 

A distinguere i professionisti dai periti di cose mode- 
stissime o per importanza o per materia, si è ora proposto 
di chiamare questi esperti anzi sembrando equivoca que- 
sta denominazione, alcuni vorrebbero più propriamente 
chiamarli estimatori, 

Poiché non tutti i profi опо disposti ad accet- 
tare incarichi peritali giudiziari, alcuni dei nostri Sindacati 
hanno selezionato nei loro albi coloro che intendono eser- 
citare la professione anche in tale campo, Per meglio 
orientare i giudici nella scelta dei Periti hanno specifi- 
cato pe ognuno le singole specializzazio: 

Sarebbe opportuno che tutti i Sindacati 
provvedessero a tale selezione. 

Dott. Ing. E. Der Burato. 


Provinciali 


Congressi - Riunioni nazionali - Regionali 
Interprovinciali 

Allo scopo di non distogliere le organizzazioni dipen 
denti dalla preparazione del I Congresso Nazionale dei 
Professionisti e degli Artisti Italiani, che dovrà aver luogo 
in Roma il 1° ottobre-X e che dovrà riaffermare, anche 
nel numero, la efficienza raggiunta dai Sindacati intellet- 
tuali, Ja Presidenza della Confederazione Nazionale Pro- 
fessionisti e Artisti Ла disposto che siano sospesi sen- 
S'altro tutti i congressi e le riunioni interprovinciali, re- 
gionali © nazionali, per il periodo di tempo che va dal 1° 
agosto-X al 1° novembre XI. 


QUESTIONI SINDACALI, COMUNICAZIONI E NOTIZIE 


Questioni sindacali 


La tutela dell'esercizio professionale deve praticarsi 
anche dagli uffici pubblici 


Su Л Perito Industriale, organo del Sindacato Periti 
Industriali, nel numero di giugno è apparso un articolo 
intitolato: «Quando l'interesse fa dimenticare le leggi s 
a firma del Seniore G. Battifoglia, Segretario del Sinda- 
cato Nazionale Fascista Periti Industrial 

Il Battifoglia prende lo spunto da una mia breve nota 
«La tutela dell'esercizio professionale deve praticarsi an- 
che dagli uffici pubblici » apparsa nel foglio d'ordine della 
Segreteria Nazionale del nostro Sindacato (giugno cor- 
rente anno) nella quale io facevo, ancora una volta, pre- 
sente la necessità che tutti gli organi tecnici dello Stato, 
delle Provineie e dei Comuni conoscano ed applichino la 
nostra Legge professionale. 

La nota era inequivocabile nel titolo come mel conte- 
nuto: le opere di ingegneria siano affidate esclusivamente 
agli ingegneri come è voluto dalla legge ed anche dal 
più semplice buon senso. Ma il mio scritto è tale da so- 
stenere che analogamente le opere più semplici di com- 
petenza dei Geometri e dei Periti devono essere solo ad 
essi affidate, escludendo nel modo più tassativo i capi 
mastri, i muratori, gli operai meccanici od elettrici e così 
via 

Non so veramente come i| Battifoglia possa seriamente 
trovare qualche cosa da obiettare a quanto io allora seri- 


vevo e perchè cerchi di fare la parte del sacrificato fa- 
cendo intendere che la categoria dei Periti Industriali, da 
lui rappresentata, si trova in uno stato di inferiorità e si 
direbbe quasi di vassallaggio rispetto a quella degli in- 
gegneri. La inferiorità evidentemente esiste, ma non va 
oltre quella che dipende dal valore diverso di due diplomi: 
uno di scuola media l'altro unive rio. 

Ma forse il peggio è dovuto al titolo e alla forma del 
l'articolo che sono tali da creare facilmente tra i Peri 
Industriali non solo una inutile, anzi dannosa mentalità 
ostile agli ingegneri, ma uno stato d'animo assai perico- 
loso poichè l'articolo si presta implicitamente alla inter- 
pretazione di una tesi assurda e cio? che i peri 
fare progetti, direzioni ecc, anche quando sono di stretta 
competenza degli ingegneri, ai quali proprio per questo 
si fa carico di impinguarsi a spese dei periti industriali 

Mi sembra superfluo spendere parole per rilevare il 
pericolo e l'assurdità di questa tesi, mentre, al lume di 
realtà incontrastabili, è forse opportuno aggiungere che 
la condizione degli ingegneri, che al Battifoglia è dipinta 
a tinte veramente rosee, non diverrebbe migliore nem- 
meno se essi potessero e volessero sostituirsi nelle incom- 
benze dei Periti Industriali di tutta Italia. 

Ma dove le affermazioni dell'articolo, oltre che non cor- 
rispondere alla realtà, sono pericolose, è quando, contro 
ogni principio caro allo stesso Battifoglia, si dice tutto 
quello che occorre per creare un contrasto di interessi 
mentre la comune convenienza (e il dovere di Italiani e 
di Fascisti) impongono l'accordo e la collaborazione. 1) 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


9 


526 ING 


campo professionale dei Periti Industriali è facilmente 
delimitabile quando si prenda a base la delimitazione dei 
campi colturali e il grado di preparazione scientifica rice- 
vuta, e, naturalmente, quando ciò si faccia prescindendo da 
ogni egoismo di categoria e si giudichi con assoluta obiet- 
tività, 

Il campo d'azione degli ingegneri e în genere dei pro- 
fessionisti laureati è pure delimitabile. Vi potrà essere 
una zona di comune lavoro che allo spirito di collabora- 
zione spetta definire con equa visione degli interessi delle 
categorie come anche del vantaggio della nazione. Mentre 
agli ingegneri spetta esclusivamente, per diritto di mag- 
giore e più elevata coltura tecnica, lo studio e il progetto 
delle opere, degli impianti ecc; i Periti Industriali pos- 
sono essere da un lato i più preziosi collaboratori dei 
primi per quanto riguarda la stessa progettazione e so- 
pratutto la esecuzione dei lavori progettati, dall'altra es- 
sere progettisti di opere modeste che il regolamento pro- 
fessionale loro attribuisce, Interferenze professionali fra 
le due categorie non possono ragionevolmente esistere, nè 
possono, a mio parere, sorgere nemmeno con la migliore 
volontà, appunto perchè la legge parla chiaro e perchè è 
sperabile che non sia errato od ingiusto pretendere e sta- 
bilire una volta per sempre che il Perito non è in grado, 
in alcun modo, di sostituirsi all'Ingegnere nelle incombenze 
di sua competenza. 

Quest'ultimo può, veramente, fare le veci del primo nella 
progettazione ed esecuzione di tutti i lavori di sua com- 
petenza, per la regola accettata ed ovvia che «il più con- 
tiene il meno », ma gli ingegneri vogliono e sanno rispet- 
tare le leggi anche per la parte che limita le loro attribu- 
zioni, ed appunto per questo credono di non peccare de- 
siderando che altri professionisti non eccedano nelle loro 
attribuzioni, Con la differenza che, eccedendo, gli inge- 
gneri vanno in un campo per il quale sono troppo prepa- 
rati, mentre l'eccesso dei tecnici medi porta invece quest 
ultimi ad agire in un campo рег il quale non hanno la 
indispensabile coltura. 

La realtà invece dimostra che spesso i Periti Industriali. 
per l'affinità degli studi compiuti, sono portati troppo f. 
cilmente a sopravalutare la preparazione ricevuta e le pro- 
prie possibilità e cercano in ogni modo di invadere um 
campo che deve rimanere loro, assolutamente precluso, data 
la concezione e l'ordinamento professionale fascista. 

Ma sarebbe opportuno che, da fonte autorevole, venisse 
finalmente detta ai Periti Industriali e per essi al Seniore 
Battifoglia una chiara parola richiamamte alla disciplina 
corporativa e alla misura. Non è certo attaccando una ca- 
tegoria, quella degli ingegneri, che egli, bontà sua, chiama 
< numerosa ed autorevole» che il Seniore Battifoglia può 
illudersi di portare un efficace giovamento alla propri 
categoria, Nè è di buon gusto quanto ha riportato nella 
seconda parte del suo articolo, circa alcune pretese parole 
del Segretario del Sindacato Ingegneri di Trento. Mi per- 
metto di sollevare i massimi dubbi sulla esattezza delle 
parole riferite al Battifoglia ed occorrerebbe in ogni modo 
vedere quasi frasi e parole le avrebbero provocate; io. 
mella mia qualità di Segretario Nazionale, non voglio nè 
d'altronde potrei entrare in fatti singoli per erigerli a im- 
postazione in una questione cosi importante, quale è la de- 
limitazione di attribuzioni professionali che mon intere: 
sano le sole categorie, ma la serietà che vogliamo sempre 
più alta del nostro costume politico e l'importanza delle 
opere che costituiscono il testimonio più tangibile e più 
duraturo del Regime. 

Conosco la serietà del Seniore Battifoglia e credo che 
egli converrà con me che articoli e campagne di questo 
genere non giovano certamente alla muta comprensione ed 
alla auspicata collaborazione delle categorie affini che deb- 
bono lavorare insieme con spirito fascista e corporativo. 


Dott. Ing. Е, Der Burato. 
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Notizie concernenti l'origine, la formazione 
e le attribuzioni degli Ingegneri (0 
Origine 


L'arte del costruire e quindi l'arte dell'Ingegnere, come 
oggi è universalmente inteso, ha origini che si perdone 
nella lontananza dei secoli. 

Nell'epoca Greco-Romana, e per buona parte del Medio 
Evo, i costruttori in genere venivano denominati architet 

Nell'architettura si comprendeva l'arte delle costruzioni 
navali, delle opere marittime, dei ponti e delle strade, de 
gli edifici e dei monumenti, come delle costruzioni mili 
tari per difesa ed offesa, le macchine belliche, le macchine 
idrauliche, ecc. Materie queste che fanno parte, come 
ognun vede, di quella scienza che in seguito venne chia- 
mata così come oggi si chiama «Ingegneria ». 

Scrittori e filosofi, uomini pubblici ed oratori sin dalle 
più remota eà tengono sempre in gran conto la mostri 
professione e dimostrano di avere idee chiare ed esatte 
del nostro campo d'azione, come delle discipline nelle quali 
dobbiamo essere eruditi. 

Vitruvio Pollione, nel De Architettura (Libro 1, capo 
verso т.) traccia in breve una definizione esatta della no. 
stra scienza. 

Egualmente precise sono le idee di 
stotile sull'arte dell'ingegnere, 

Il vocabolo « Ingegnere » secondo quanto è dato ap. 
prendere dagli studi e dalle ricerche sin ora compiute 
sembra derivare dalla voce ingeninm che, nel latino vol 
gare, significava macchina, 

E ciò concorderebbe con quanto scrive Aristotile in uns 
stia dissertazione che dice:e Quando si deve fare qual 
che cosa che sia soprannaturale, per la quale le difficol 
portano esitazioni, chiamiamo i Meccanici e, come dice 
il Poeta Antifo, con l'arte supereremo quelle cose nelle 
quali siamo superati dalla matura » 

Verso i| 1200 — si chiamavano pubblici estimatori, 
libellatores aquarum, poi inzigneri ed ingigneri ed erano 
per lo più allo stipendio delle città per la conservazione 
delle strade e dei corsi d’acqua di dominio pubblico, op 
pure al servizio delle milizie. 

Ingegneri e periti 

Verso il 1450, in Milano, un Decreto di Lodovico il 
isce una netta distinzione tra gli Ingegneri 
periti estimatori, fissando per i primi una tariffa 
superiore, 

Negli statuti di Bologna del 1200 si parla pure di In- 
gegneri al servizio del Comune, Varie erano le attribu- 
zioni deferite a tali Ingegneri. Nei predetti statuti trovasi 
ad esempio che certo Maestro Alberto, Ingegnere del Co- 
mune, ebbe incarico di procedere a varie costruzioni edili. 
stradali, di bonifica e d'irrigazione. Fra l’altro leggesi che 
ebbe incarico di provvedere ai Lavori di sistemazione de- 
gli argini del Quaderna, del Centonara e del Sillaro e di 
far condurre le acque del Savena verso San Marino ad 
irrigamento delle possessioni di quelle parti. Anche nella 
nostra Regione come in altre d'Italia risalgono appunto 
al 12° secolo le prime grandi opere idrauliche compiute 
a scopo agricolo per la irrigazione dei terreni 

Ricorderemo alcune delle principali di queste opere co- 
struite fra il 1200 ed il 1500; quali il Canale Muzza 
(1200); il Naviglio della Martesana (1560); i canali di 
Gherasco e di Bene (1471); la Roggia Mora (1481); la 
Roggia Biraga (1488); il Naviglio d'Ivrea (1468); il Na- 
viglio della Sforzesca (1502) per tacere la lunga serie di 
canali italiani costruiti per opera degli ingegneri a scopo 
agricolo per il miglioramento dei campi da quell'epoca 
ай nostri giorni. 


erone e di Ari- 


(1) Questo articolo è riprodotto, per il suo notevole interesse, 
da € Le professioni e le arti », Bollettino della C.N. S. F. P. A, di 
retto da S, E. Bodrero. 
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Formazione degli ingegneri 


Può sorgere ora spontanea e naturale la domanda: Co- 
me venivano formati gli Ingegneri? Per diventare Inge- 
gneri a quei tempi non occorrevano studi regolari. Nes- 
suna scuola, nessun istituto pubblico esisteva per la pre- 
parazione degli allievi ingegneri, 

Si ammettevano i giovani all'esercizio della professione 
senza prova di studio, senza garanzia, senza esperimento 
alcuno. Era ingegnere, era architetto, chi professava di 
esserlo e ritrovava credenza. 

Un principio di disciplinamento nell'esercizio della no- 
stra professione si riscontra nel Ducato di Milano per 
opera del Collegio degli Ingegneri e degli Architetti di 
quella città, collegio fondato legalmente nel 1563 sotto il 
Regno di Filippo IL 

Si comincia a stabilire che per esercitare la professione 
occorre essere iscritti al Collegio, e che per essere ammes- 
si bisogna sostenere un esame teorico-pratico davanti ad 
una Commissione appositamente costituita. 

Agli esami vengono ammessi coloro che hanno fre- 
quentato alcuni insegnamenti di meccanica superiore, d'i- 
drostatica, di filosofia ed esercitata per 4 anni la pratica 
presso lo studio di un Ingegnere ed architetto approvato. 

Col procedere del tempo aumentano le esigenze per fa 
ammissione al Collegio. 

Si rincarano le tasse, gli esami si fanno più rigorosi, 
bisogna essere onorati di buon padre, rimorati di Dio, so- 
liti confessarsi e comunicarsi a tempi debiti. 

Nel 1771 i| Governo di Maria Teresa diede nuovi sta- 
tuti al Collegio, nuove prerogative ed istituì scuole rego- 
lari per gli Ingegneri. Gli allievi dovevano frequentare 3 
anni queste scuole, poi domandavano di venire annotati 
nel registro dei militanti e facevano una pratica di 4 anni 
presso nn Ingegnere architetto. Terminato il periodo su- 
bivano esami teorici e pratici presso il Collegio ed infine 
potevano esercitare la professione. 

Gli ordini di Maria Teresa stabiliscono anche una di- 
stinzione metta fra le varie professioni tecniche, 


Ingegneri, architetti e geometri 

Sono Ingegneri coloro che sono eruditi nella fisica, mec- 
canica, idraulica, Architettura e stima di Fondi; Architet- 
ti sono quelli istruiti in fisica, geometria, meccanica, e nelle 
parti tutte dell’architettura civile. Definiscono poi esat- 
tamente i Geometri, gli agrimensori ed i capi mastri, Le 
patenti relative a tutte queste professioni sono concesse 
solo dal Collegio degli Ingegneri ed architetti anche per 
gli Ingegneri degli Enti Pubblici che prima potevano ot- 
tenere il titolo dai singoli Enti. 

Sciolto il Collegio nel 1800 dal Governo di Napoleone, 
l'abilitazione all'esercizio professionale veniva concessa 
solo dietro esame statale, dopo il triennio di studi teorici 
e 4 anni di pratica presso un Ufficio privato d'Ingegnere o 
d'Architetto. 

Quanto si è detto per Milano ed il suo Ducato in ordi- 
ne alla preparazione degli allievi Ingegneri, può ripetersi 
per altre regioni d'Italia se si astrae dagli Enti autoriz- 
zati a rilasciare il titolo per l'abilitazione professionale 
Per la preparazione degli Ingegneri militari furono fon- 
date scuole regolari, nelle quali s'insegnava matematica, 
geometria descrittiva, fisica sperimentale; arte fortificato- 
ria ссе 

Fra queste è da annoverarsi l'Accademia di Architet- 
tura Militare fondata a Modena nel 1757 da Francesco II 
d'Este. 

Dopo varie vicissitudini e trasferimenti di sedi (a Bo- 
logna. Firenze, Genova, Cremona) la scuola venne defi 
tivamente sciulta nel luglio 1815 in quest'ultima città, per 


il mutato assetto politico italiano. 
Nel 1825 Francesco IV. fondò ancora in Modena elI- 
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stituto dei Cadetti Matematici Pionieri» che doveva es- 
sere frequentato da quei giovani che intendevano appli- 
carsi alle matematiche e divenire ingegneri civili o mili- 
tari, l'Istituto fu sopresso nel 1848 da Francesco V. 

Le prime leggi e regolamenti per l'abilitazione all'eser 
cizio delle professioni tecniche in Italia si hanno sul prin- 
cipio del 1800, per opera del Governo di Napoleone I. 

Ta tegge del 4 settembre 1802, riguarda gli studi val. 
tati per conseguimento dei gradi accademici nelle univer- 
sità nazionali 

La legge del 18 settembre 1804 precisa che le materie 
fondamentali per lo studio universitario d'Ingegnere sono: 
Eloquenza italiana e latina; lingua e letteratura greca. 
analisi delle idee (filosofia): elementi di geometria e di al- 
gebra; principi di disegno. 

Il Regolamento del 3 novembre 1805 per l'abilitazione 
di architetti civili, periti agrimensori ed ingegneri civ 
delimita il campo di competenza di ciascuna categoria 

Può essere interessante riportare quanto prescrive detto 
regolamento ai titoli I e IT. 


Troto I. - Art. 1. — Gli Architetti civili, dirigono la 
costruzione delle fabbriche, secondo i principi dell'architet 
tura civile e stimano tanto gli edifici, quanto i materiali 
in qualunque modo appartenenti ai medesimi. 

Art, 2, — I Periti Agrimensori esercitano tutte le ope- 
razioni appartenenti alla geodesia, alle misure superficiali 
e cubiche, alle consegne e riconsegne ed ai bilanci ad esse 
relative ed alla stima dei terren 

Art. 3. — Gli Ingegneri civili abbracciano negli oggetti 
delle loro operazioni quanto appartiene agli architetti ci 

ili e ai periti agrimensori; ed inoltre tutti quelli che ri 
guardano la scienza delle acque. 

ТЇ Titolo IT contempla le condizioni necessarie per poter 
chiedere di essere abilitato all'esercizio della professione 
di Ingegnere. 

Gli allievi Ingegneri ottenuto il diploma accademico 
presso una Università Nazionale debbono fare pratica per 
4 anni sotto un Ingegnere civile approvato. La pratica de- 
ve essere ultimata almeno due anni dopo ottenuto il grado 
accademico all'Università. 

L'esame d'abilitazione viene sostenuto davanti ad un'ap- 

Commissione prefettizia di nomina statale. 
interessante notare che per esercitare la professione 
d'Ingegnere occorre possedere una rendita di L. 700 an- 
nue, od una sicurtà di L. 10.000 che resta ipotecata a fa- 
vore di chiunque potesse avere un diritto d'indennizzo di- 
pendente dall'esercizio della professione. 

Ta legge del 22 maggio 1806, prescrive sotto quali con- 
dizioni, possono seguitare ad esercitare la professione di 
Ingegnere coloro che non sono provvisti dei requisiti di cui 
al Regolameto citato. 


Nel marzo del 1881, sotto il Regno di Gioacchino Murat, 
una Scuola d'Applicazione per 


venne fondata in Napoli 
gli Ingegneri, la prima istituita in Italia. Questa Scuola 
però son aveva lo scopo di preparare Ingegneri al libero 
esercizio professionale. Essa faceva parte integrante delle 
corporazioni d’ingegneri per il servizio delle opere pub- 
bliche ed era destinata ad educarvi solo 12 alunni ogni 
anno i quali dovevano occupare i posti vacanti nel corpo 
degli Ingegneri di Ponti, acque e strade. L'ammissione 
alla Scuola avveniva per pubblico concorso, la durata dei 
corso degli studi era di 4 anni con prova di esami alla 
fine dei due successivi bienni. 

Detta Scuola che assurse a meritata fama, ebbe questo 
ordinamento sino alla costituzione del Regno d'Italia, 

La prima Scuola d'Ingegneria, istituita in Italia con fa- 
coltà di conferire direttamente le patenti di libero eser- 
cizio professionale è quella fondata in Roma col Motu 
proprio di Pio VIT del 23 Ottobre 1817 sul regolamento 
dei LL. PP. di aeque e strade. Essa aveva lo scopo di 
formare dei buoni ingegneri forniti di tutte le cognizioni 
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necessario all'eserc dell'arte. Per esservi ammessi oc- 
correva aver compiuti tutti i corsi degli studi fisici e ma- 
tematici in una delle Università di Roma o di Bologna, 
ed aver dato prove di non ordinario profitto specialmente 
nelle scienze matematiche riportandone il grado accade- 
mico corrispondente. Il corso per ingegneri aveva la du- 
rata di tre anni, quello per architetti due anni. 

I migliori allievi venivano chiamati a coprire i- posti 
vacanti nel Corpo Pontificio degli Ingegneri, agli altri 
veniva rilasciata una patente con la quale potevano eser- 
citare in tutto lo Stato la libera professione. 

Il successivo regolamento del 25 giugno 1823 per l'abi- 
litazione alle professioni d'Ingegnere ed Architetto, fra 
l'altro sanzionó la possibilità di diventare Ingegnere ci- 
vile libero professionista senza aver frequentato la Scuola 
d'Applieazione di Roma. Bastava a tal uopo che l'aspi- 

ante alla detta professione avesse compiuto il corso in 
sico matematica ‘in una delle primarie Università del 
Regno, e praticato per 4 anni lo studio di un Ingegnere 
approvato, per essere ammesso a sostenere l'esame di Stato 
analogamente a quanto disponevano le leggi napoleoniche 
precedentemente citate. 

Lo stesso regolamento provvede pure ad una classifica 
delle professioni tecniche in Periti Agrimensori, Periti mi- 
suratori, architetti civili ed ingegneri civili; per ciascuna 
delle quali fissa le relative attribuzioni: Dice il citato rego- 
lamento 

Art. 1. — I Periti Agrimensori esercitano le operazioni 
tive alla misura, divisione e confinazione dei terreni; 
alla stima dei fondi ed edifüzi rurali e di tutte le loro 
appartenenza. 

Art. 2. — I Periti Misuratori di fabbriche eseguiscono 
la misura degli edifizi e delle loro parti: verificano e sti- 
mano i materiali e le opere impiegati nel costruirli. 

Art. 3. — Gli Architetti civili progettano e dirigono la 
costruzione delle case urbane, delle chiese, dei palazzi ed 
altri nobili edifizi e fanno le stime relative ai medesimi. 

Art. 4 — Gli Ingegneri civili abbracciano sulle loro 
operazioni le incombenze delle altre 3 classi e di più le 
operazioni che riguardano le livellazioni e condotte delle 
acque, il regolamento dei fiumi, torrenti, canali, scoli, opi 
fici e macchine idrauliche, porti marittimi, ponti e strade. 

Art. 5. — Niuno potrà esercitare queste professioni se 
non è iscritto in apposito ruolo presso le pubbliche auto- 
rità e se non munito di relativa patente. Gli atti e le ope- 
razioni di quelli che non fossero iscritti nei ruo 
tenti non hanno valore alcuno, nè fanno prova i 
ancorchè fossero ammesse e ratificate dalle par 

Le disposizioni posteriori contenute nella Bolla « Quod 
divina Sapientia» del Pontefice Leone XII e successive 
ordinanze della Sacra Congregazione degli studi non mo- 
dificano in sostanza gli ordinamenti precedenti per la for- 
mazione e l'esercizio d’Ingegnere. 

Un'ordinanza della predetta Sacra Congregazione degli 
studi, in data 18 agosto 1826 all'art. 5 prescrive che la 
patente di libero esercizio per le professioni d'Ingegnere c 
d'architetto sarà in seguito accordata solamente dalle Un 
versità di Roma e di Bologna e non più dalle Commissioni 
prefettizie come nel passato. Queste, în succinto erano 
le norme rimaste in vigore sino al 1860, che regolavano 
la formazione e l'esercizio professionale degli ingegneri. 

Resta dunque acquisito quanto segue: in Ttalia, prima del 
1860 la patente di libero esercizio professionale di Inge- 
gnere potevasi conseguire o frequentando regolarmente la 

sola d'Applieazione per gli Ingegneri di Roma o supe- 
rando uno speciale esame di stato davanti ad apposita Com- 
missione per essere ammessi al quale occorreva possedere 
la laurea in filosofia e matematica ed aver fatto 4 anni 
di pratica presso un Ingegnere approvato. 

Interessante sarebbe pure esaminare i miglioramenti e 

ipliamenti apportati nei programmi delle materie di 
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studio col progredire dei tempi, ma ciò porterebbe ad abu- 
sare troppo di chi segue questa esposizione. 

In complesso può dirsi che la preparazione tecnica su- 

re degli Ingegneri si sviluppava prevalentemente nel 
mpo dell'agronomia e dell’architettura essendo queste le 
branche principali in cui si esplicava l'attività professio- 
nale degli Ingegneri, 

Lo studio dell’agraria, in un primo tempo, aveva la 
durata di un anno presso le facoltà di scienze fisico-ma- 
tematiche, 

Con l'estendersi degli studi e delle applicazioni in agri- 
coltura furono aumentate le materie e la durata del corso 
agrario. 

L'importanza che si annetteva allo studio dell'agronomia 
per coloro che si dedicavano alla professione d'Ingegnere 
viene riconfermata in modo evidente in una circolare della 
Sacra Congregazione degli studi del 7 settembre 1853. 

Essa precisa che tale corso, obbligatorio per gli Înge- 

deve avere la durata di due anni e che non sarà 
rilasciata Ja patente di libero esercizio agli ingegneri se 
nell'esperimento di esame d'abilitazione non daranno saggio 
tanto scritto quanto orale d'avere essi atteso con profitto 
allo studio dell'agraria. 

Ma i progressi fatti dalla scienza dell'ingegneria in 
ogni campo dell'industria, dei commerci e dell'agricoltura 
fecero sentire la necessità di corsi metodici teorici ed ap- 
plicativi atti a formare ingegneri che corrispondessero sem- 
pre adeguatamente alle esigenze della tecnica e dell'eco- 
momia del Paese. A questa necessità provvide la legge 
Casati del 13 novembre 1859 n. 3725 sulla pubblica istru- 
zione, in forza della quale vennero istituite regolari scuole 
per l'insegnamento nei principali centri del Regno, scuole 
fncoltizzate a conferire direttamente il titolo di libero eser- 
cizio professionale, Condizione necessaria per l'ammissio- 
ne al primo anno d'una scuola di Ingegneria era quella di 
aver compiuto il corso propedautico biennale presso una 
università del Regno. 

La prima scuola fu fondata in Torino, denominata 
Scuola d'applicazione per gli Ingegneri» sul modello 
della celebre scuola di ponti e strade di Parigi, e cominciò 
a funzionare nell'anno scolastico 1860-1861 in base al 
regolamento del 17 ottobre 1860. 

Nell'impianto si ebbe in animo di creare una sola cate- 
goria d'Ingegneri da chiamarsi ingegneri laureati, con 
ruzione tale da potersi utilmente e facilmente dedicare 
a qualsiasi ramo dell'Ingegneria. 

In Milano venne fondato « L'Istituto Tecnico Superio- 
re» sulla base degli ordinamenti che in quell'epoca erano 
pressochè comuni ai Palitecnici della Germania ed a quello 
Federale di Zurigo. 

Esso fu aperto nel Gennaio 183 con lo scopo di for- 
mare ingegneri meccanici, ed ingegneri agronomi e di 
impartire insegnamenti liberi di cultura scientifica = 
tecnica. 

A Bologna nel settembre del 1859, ип Decreto del Go- 
vernatore Generale della Romagna, modificò il sistema 
vigente nello Stato Pontificio pel conferimento della pa- 
tente d'ingegnere, istituendo presso l'Università un corso 
quinquennale d'Ingegneria, nei due ultimi anni del quale 
era obbligatoria la pratica presso Ingegneri approvati. _ 
Questo corso durò sino al 1862 e durante tale periodo fu 
migliorato con l'introduzione di nuove cattedre quali quella 
di chimica generale e geologia, di meccanica applicata, di 
geodesia e geometria superiore е con l'ampiamento degli 
insegnamenti di agronomia, architettura ed economia ги- 
rale e politica. 

Nel novembre del 1862, per decreto del Ministero della 
pubblica istruzione, venne modificato il predetto ordina- 
mento e stabilite quelle norme secondo le quali sino al 
1876 l'Università di Bologna conferiva il Diploma di li- 
hero esercizio nella professione di Ingegnere civile ed 
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architetto, Col 1 novembre 1877 la Scuola cominciò a fun- 
zionare con ordinamento autonomo e prese sede nell'ex- 
convento di S. Giovanni dei Celestini, ove trovasi tuttora. 

A Palermo con Decreto Prodittatoriale del 17 otto- 
bre 1860, che promulgava in Sicilia la Legge Casati sulla 
pubblica istruzione, fu istituita la Scuola d'Applicazione 
per gli Ingegneri ed Architetti annessa alla Facoltà uni- 
versitaria di Scienze Fisico-Matematiche, Essa però ebbe 
vita soltanto col Decreto Ministeriale del 30 dicembre 1866, 
dietro incitamento del Municipio che si accollò tutte le 
spese per il suo funzionamento. Nel 1007 fu aggiunta 
la sezione Industriale alle due preesistenti di ingegneri 
civili e di architetti. 

A Napoli con Decreto del 30 luglio 1863 venne alla 
scuola di ponti, acque e strade, sostituita la Scuola 
d'Applicazione per gli Ingegneri, facoltizzata a rilasciare 
il diploma di /ngegneri civili ed architetti abilitati all'e- 
sercizio della professione. 

A Genova fu fondata nel 1870 1а R. Scuola Superiore 
Navale con lo scopo di formare ingegneri navali e mec- 
canici di Marina, 

A Roma, col succedere del Governo Nazionale a quello 
Pontificio, la luogotenenza del Re con suo Decreto del- 
18 novembre 1870, non solo mantenne in vita la vecchia 
scuola d'applicazione per gli Ingegneri fondata nel 1817 
ed în seguito unita alla facoltà di scienze fisico-matema- 
tiche presso l'Università, ma ne accrebbe gli insegna- 
menti obbligatori biennali con l'aggiunta dell’ architet- 

ата teorica, della geologia e mineralogia e della stima 
dei poderi. 

La Scuola d'Ingegneria di Padova venne fondata nel 
1876, e quella di Pisa nel 1913 con lo scopo di fornire 
istruzione necessaria a conseguire la laurea in Inge- 
gneria civile, 

Ma le scuole di Ingegneria hanno sempre risentito е 
risentono più che non facciano le facoltà universitarie. 
puramente scientifiche, l'influenza del movimento eco- 
потісо ed industriale del paese e delle sue mutevoli esi- 
кепге col succedersi dei diversi orientamenti nell'econo- 
mia nazionale. 

La storia delle scuole d'Ingegneria italiane ci ammae- 
stra per altro che esse hanno sempre corrisposto alle esi 
genze del Paese, fornendogli in ogni tempo i tecnici ca- 
paci di soddisfare a tutte le richieste nel campo delle 
pratiche applicazioni. 

Scorrendo i programmi scolastici si rileva infatti che, 
mano mano si presentava la necessità, creata o dal pro- 
gresso scientifico o dal rapido sviluppo di nuovi trovat 
gli insegnamenti venivano accresciuti sia con l'introdu- 
zione di nuove materie tecniche, sia con l'ampliare queile 
già esistenti, sia infine col promuovere la creazione di 
nuove sezioni e lo sviluppo di tutto ciò che si attiene ai 
laboratori, agli studi e alle esperienze di questa scienza 
tipicamente dinamica e progressiva. 

Vediamo a conferma di tutto ciò, in rapida sintesi, lo 
sviluppo ed il perfezionamento di dette scuole. 

Quella di Torino, come già si disse, all'atto della fon- 
dazione nel 1860 aveva per scopo di formare una sola 
categoria d'Ingegneri. Con R. Decreti del 1866 e 1867, 
gli Ingegneri formati dalla Scuola, in unione al R. Mu- 
seo Industriale di Torino costituito con Decreto 23 no- 
vembre 1862, vennero divisi în sei categorie: ingegneri 
civili, ingegneri per le industrie meccaniche, ingegneri 
per le industrie chimiche, ingegneri per le industrie m 
tallurgiche, ingegneri per le industrie agricole ed archi. 
tetti civili. 

Tale ordinamento restò in vigore sino al 1876 anno in 
спі le suddette categorie d'Ingegneri vennero ridotte a 
due; in base al Decreto 8 ottobre n. 3434 stesso anno che 
approva il regolamento speciale per tutte le Scuole d'ap. 
plicazione per gli Ingegneri del Regno. 


L'art. 
cazione hanno per fine di dare la istruzione scientifica e 
tecnica necessaria a conseguire il diploma di Ingegnere 
civile e quello d'architetto, e 

Gli articoli 5 e 6 determinano gli insegnamenti d'ob- 
bligo per gli aspiranti al diploma di ingegnere civile. 
Fra questi insegnamenti figurano le macchine agricole, 


1 di tale Regolamento dice: Le scuole d'appli- 


le costruzioni rurali, l'idraulica agraria e le bonificazioni ; 
l'economia rurale e l'estimo rurale; le materie giuridiche. 

Con successivo decreto del 3 luglio 1879, venne ripri- 
stinata la sezione ingegneri industriali, con le sotto se- 
zioni di meccanica, di chimica, di metallurgia ed i rela- 
tivi insegnament, essendo sembrata eccessiva la soppres- 
sione di ogni ramo più specialmente applicato all'industria. 

Nel 1906 la Scuola di applicazione ed il R. Museo In- 
dustriale vennero fusi in un unico Istituto d'Istruzione 
Tecnica Superiore col nome di R. Politecnico di Torino, 
il cui regolamento precisava, fra l'altro, lo scopo ed il 
piano di studi per il conseguimento dei diplomi d'Inge- 
gnere civile, ingegnere industriale meccanico, ingengere 
industriale chimico ed architetto, 

Nel 1888 ebbe vita la scuola laboratorio di elettrotec- 
nica al cui insegnamento, il sommo Galileo Ferraris, ful- 
gida gloria dell'Ingegneria italiana, diede impulso ed in- 
dirizzo gagliardo col suo vasto sapere. Così venne isti- 
tuita la Scuola Laboratorio di elettro-chimica, il Gabinetto 
di economia politica, Laboratori per le esperienze sui 
materiali da costruzione, introdotto l'insegnamento del 
cemento armato, ecc. 

Nel 1907 venne aggiunta la Scuola Superiore d'Inge- 
gneria mineraria allo scopo di dar modo agli Ingegneri 
di specializzarsi în tale importante ramo e di fornire 
al Corpo reale delle miniere funzionari e tecnici che non 
avessero più bisogno di essere inviati all'estero per per- 
fezionarsi 

(Continua) 


Comunicazioni e notizie 
Colonie ed Ingegneri 


Un interessante articolo di Guido Corni recentemente ha 
trattato la necessità di creare medici ed ingegneri colo- 
тан. 

Riportiamo quanto interessa direttamente la nostra ca- 
tegoria. 

+ Se le nostre colonie hanno prevalentemente interessi 
agricoli, ciò non toglie che abbisognino di una eletta 
schiera di ingegneri bene preparati ai problemi che le co- 
Jonie prospettano. 

Come in Patria anche in colonia il campo di attività 
degli i è vastissimo; va dalle imponenti opere di 
bonifica, alla sistemazione dei comprensori irrigui, dalle 
opere idroelettriche allo studio del problema delle acque 
cosi importante e così diverso nei nostri vari possedimenti. 

Riguarda poi l'ingegnere lo studio di tutte le industrie 
strettamente legate all'agricoltura e necessarie per la va- 
lorizzazione del suolo e del sottosuolo: mulini, distillerie, 
zuccherifici, oleifici, fabbriche calce e cementi, ecc. In- 
fine sono demandati all'ingegnere i compiti di carattere 
generale indispensabili allo sviluppo di territori che si 
aprono alle vie della civiltà e del progresso, quali trasporti: 
ferrovie, acquedotti, ospedali ecc.; tutte le opere insomma 
occorrenti alla sistemazione dei centri abitati attrezzati per 
la vita degli europei in clima africano. 

L'ingegnere destinato alle colonie deve essere ottimo 
perchè incontra nei territori coloniali difficoltà molto mag- 
giori di quelle che la professione gli presenta nella me- 
tropoli, per l'ambiente non preparato, per la scarsità dei 
mezzi, In mancanza di pratica industriale della mano 
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d'opera, ecc. 
Importanza precipua presenta quindi la 
condi 


eparazione dot- 
me imprescindi- 


trinale coloniale di questi tecnici 
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bile è la resistenza fisica capace di far loro sopportare a 
lungo i disagi che i climi tropicali gli i 
stere per lunghe ore al sole torrido, soggiornare per lun 
ghi mesi nelle vicinanze dei fiumi dove l'aria è malsana 
€ più frequenti i miasmi perniciosi. 

Se la preparazione fisica è però in gran parte dote na 
turale, quella dottrinale invece è compito proprio della pa- 
tria che la deve curare sia sotto l'aspetto della vastità che 
della profondità delle cognizioni. 

E' quindi necessario che per preparare al più presto 
questi tecnici che ci abbisognano, le nostre Scuole di in- 
gegneria introducano nei loro programmi la nozione di 
questi problemi, almeno dei principali e dei più comuni, 
per cominciare a preparare quel corpo di ingegneri spe- 
cializzati che le nostre colonie domandano, e per aprire 
muovi campi di occupazione al soprannumero di ingegneri 
eventualmente inutilizzati in patria. 

П Politecnico di Milano, rendendosi conto della impor- 
tanza sempre maggiore che va assumendo anche da noi 
ingegneria coloniale, ha prospettata la possibilità di corsi 
sussidiari nei quali vengano svolti temi coloniali che pos- 
sano interessare i giovani, e già lo scorso anno parecchi 
progetti di laurea riguardanti tesi di ingegneria coloniale 
ben studiati, attestano l'interessamento del corpo insegnante 
e degli allievi. L'iniziativa del Politecnico milanese è stata 
seguita con simpatia dagli Enti interessati, incoraggiata 
con elargizione di premi ni progetti migliori e borse di 
studio specializzate per vari problemi. 

I giovani tecnici, ingegneri, medici, agronomi, veteri- 
ecc, scelti fisicamente ed intellettualmente, devono 
venir poi distribuiti razionalmente in rapporto alla loro 
specializzazione ed alle esigenze locali 

Il loro reclutamento ha una importanza grande, perchè 
l'esistenza di un corpo «speciale» coloniale, assicurerà 
quella continuità di lavoro che altra volta abbiamo vista 
sospesa o addiritura interrotta, solo perchè lo specialista 
aveva dovuto allontanarsi, 

Questa soluzione di continuità non è ammissibile se si 
vuole conseguire il successo: la stabilità è tanto necessa- 
ria nella ingegneria coloniale quanto può esserlo nella pub- 
blica amministrazione, nel campo delle opere pubbliche, o 
in quello della profilassi, ecc.: perciò i tecnici, siano ess: 
sanitari, ingegneri, agricoli, ecc, dovranno essere inqua- 
drati nell'organizzazione coloniale, in modo che trovino 
nelle colonie condizioni di vita e un trattamento econo- 
mico e di carriera che permettano loro di trascorrervi tutti 
i loro anni utili al servizio. 

Se molto è stato fatto da noi in questo campo nei tempi 
più recenti, molto certamente resta ancora da fare; e il 
lavoro da compiere diverrà tanto maggiore quanto più 
grande sarà lo sviluppo che con energia volitiva sapremo 
dare ai nostri domi 

Poniamo all'ordine del giorno l'importante problema così 
degnamente trattato da Guido Corni e su di esso chiediamo 
si pronuncino їп queste colonne quei colleghi che possano 
dare ad esso illustrazione e fare proposte concrete. 


Circolare prefettizia circa le costruzioni 
in conglomerato cementizio semplice ed armato 


S. E, il Prefetto ha diramato alle Autorità dipendenti 
е competenti una opportuna e severa circolare nella quale 
rende noto che gli vengono continuamente segnalate da 
ogni parte della provincia violazioni alle norme vigenti 
sulle costruzioni in conglomerato cementizio e pertanto 
rammenta alle Autorità stesse gli oneri di legge cui in- 
teressati debbono sottostare, giacchè non deve perdurare 
ulteriormente !a deplorabile situazione, Ricorda in pro- 
posito le disposizioni in materia, le quali debbono avere 
costante e sernpolosa osservanza. Tali disposizioni sono 
contenute già dai RR. DD. 7 giugno 1928 n. 1133 at- 
tualmente în vigore e la circolare prefettizia ricorda che 


gli articoli 1 e 2 della 1° parte e 3 e 4 della parte 2° del 
R. D. stesso nell'intento di tutelare efficacemente la si- 
curezza e la incolumità delle persone e delle cose pre- 
venendo i purtroppo frequenti infortuni causati da in- 
curia ed inosservanza alle disposizioni di legge, richie- 
dono speciali requisiti, sia per quei progettisti di dette 
opere che pei costruttori e direttori di esse e dettano 
altresì speciali norme per la concessione delle debite au- 
torizzazioni a siffatte costruzioni ed infine deferiscono a 
speciali delegati tecnici l'accertamento degli elementi di 
fatto e di competenza. 

La circolare prosegue: 

a Mentre richiamiamo în particolare modo l'attenzione 
delle SS. LL. nelle accennate disposizioni specie su quelle 
principalissime che fanno obbligo della firma di un inge- 
gnere a tutti i progetti di qualunque opera in conglome- 
rato cementizio semplice ed armato e della presentazione 
alla Prefettura di due esemplari del progetto delle opere 
«da eseguirsi in cemento, rivolgo invito, affinchè da code- 
sto Ufficio Comunale venga disposta immediatamente e per 
l'avvenire una severa, attenta, e scrupolosa sorveglianza 
allo scopo di reprimere ogni abuso, o violazione della 
legge. 

«Poichè infine, mi sono state come ho detto innan: 
segnalate trasgressioni al R. D. sopracitato richiedo il 
personale intervento delle SS. LL. perché accertino si 


bito se nelle proprie giurisdizioni territoriali in 
corso costruzioni del genere e nel caso aíierm se 
venne richiesta ed ottenuta la prescritta autorizzazione 


nei modi richiesti, ordinando, in caso diverso, l'imme- 
diata sospensione dei lavori, in attesa dei provvedimenti 
che la Prefettura adottera sulle denuncie che le SS. LL 
mi faranno pervenire. 

Dall'esito degli accertamenti dedurrò la esattezza delle 
ricerche fatte esperire dalle SS. LL. al fine di perseguire 
le trasgressioni di cui trattasi ed avverto anche che colle 
segnalazioni în atti mi sarà facile stabilire gli opportuni 
raffronti colle notizie che mi verranno date dalle LL. SS. 

Dal controllo richiesto sono esenti le opere eseguite 
per conto e sotto la diretta sorveglianza dello Stato, 

La circolare fissa un termine di dieci, giorni per un 
esauriente risposta al contenuto di essa da parte delle 
Autorità interessate. 


L'Ingegnere amministrativo e la direzione del capitale 


L'Ingegnere amministrativo è divenuto una necessità 
per l'azienda moderna. Il suo compito è quello: 1) di au- 
mentare la rapidità del giro dei capitali; 2) diminuire le 
fonti di perdita; 3) diminuire i costi; 4) assicurare una 
prestazione intensificata da parte della mano d'opera. La 
questione deve essere studiata attentamente nel suo com- 
plesso dall'acquisto delle materie prime, attraverso il pro- 
cesso di fabbricazione, sino alla vendita dgeli articoli pro- 
dotti. 


(Dal volume H. 


EUN 


: e Technik und Wirtschaft »). 


Repertorio dei materiali di edilizia moderna 


L'editore della Rivista La Casa Bella considerando che 
molte persone, anche versate nella pratica edilizia, non 
riescono a tenersi al corrente con la produzione moderna 
di materiali ed a conoscerne le caratteristiche, il costo e 
quanto altro possa interessare in vista delle applicazioni, 
si è fatto promotore della pubblicazione di un Repertorio 
1932 di materiali di Edilizia moderna, 

Il Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri, riconoscendo 
l'utilità della iniziativa, ha consentito a porla sotto il pro 
prio patronato e ad aiutarla. Pertanto il « Repertorio », 
la cui redazione è stata affidata alling. arch. Giuseppe 
Pagano Pogatschnig, avrà in copertina l'indicazione del 
nome del nostro Sindacato, e la Segreteria Nazionale con- 
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tribuirà alla riuscita dell'opera per mezzo del suo appoggio 
€ delle notizie che essa stessa procurerà. 

I Sindacati Provinciali sono invitati a dare parimen! 
il loro contributo e portare a conoscenza dei propri in- 
scritti le notizie inerenti alla pubblicazione del « Reper- 
servendosi perciò dei rispettivi Bollettini Pro- 


Il « Repertorio » dovrà essere posto in vendita nel set- 
tembre del corrente anno ed il prezzo normale di mercato 
sarà di lire quaranta circa. 

Per avere uno stampato esplicativo con l'indice del vo- 
lume rivolgersi a: 


Casa Bella - Milano, Via Boccaccio, 16. 


Edilizia standardizzata, calcoli fatti, soluzioni pronte 
e ingegneri 


Se questi titoli che da qualche tempo vanno comparendo 
melle pubblicità editoriali, fossero da prendersi alla Tet- 
tera e dovessero rispecchiare le ottimistiche didascalie che 
li accompagnano, l'opera degli ingegneri apparirebbe dav- 
vero superflua in molti casi: che cosa resterebbe mai da 
progettare e da calcolare? E come giustificare, їп ogni 
modo, la necessità di risalire faticosamente alle fonti di 
calcoli che i nuovissimi e Bollettini » forniscono gentil- 
mente già fatti, garantendoli valevoli per tutti i casi della 
pratica? 

Risponde molto opportunamente a queste domande la 
Rivista J} Cemento che pubblica, nel fascicolo di giugno, 
un pregevole articolo del dott. ing. Pietro Vacchelli, as- 
sistente di Scienza delle Costruzioni nel Politecnico di Mi- 
lano, nel quale si rivendica agli ingegneri il diritto di es- 
sere soli giudici nel calcolo di strutture portanti contro al 

ialvezzo che sta entrando nel mondo dei costruttori per 

opera di certe pubblicità di applicare calcoli fatti e di 
dottare strutture già calcolate. 
Condividiamo pienamente tale punto di vista, poichè 
ogni standardizzazione va considerata entro certi limiti e 
se anche può în qualche caso applicarsi a strutture portanti 
con piccoli sforzi e, quel che più importa, con tipi di 
sforzi bene individuati, non si può certo estendere a ponti, 
a solai, a fondazioni ed altre strutture di capitale impor- 
tanza. 

Noi ci uniamo pertanto al collega ing. Vacchelli nel ri- 
tenere che l'ingegnere debba assumere il proprio compito 
con profonda e chiara percezione delle proprie responsa- 
bilità. Sarà prezioso per lui consultare opere analoghe a 
quelle che ha da progettare o sulle quali egli deve rife- 
rire, sarà preziosissimo per lui saper fare uso nei giusti 
limiti dei diagrammi di cui conoscerà a fondo l'applicabi- 
lità e comunque la genesi, ma l'esame in pura coscienza 
tecnica del problema, delle caratteristiche del lavoro ri- 
spetto alla convenienza del suo cliente e rispetto alle vere 
condizioni del terreno o delle strutture che dovranno sop- 
portare azioni statiche, dinamiche, idrauliche dipendenti da 
peculiari condizioni ritrovabili son l'esame attentissimo del 
caso per caso, questo esame dovrà pur farlo, l'ingegnere, 
se sente che cosa significa assumere un compito e parte- 
cipare a delle responsabilità sempre gravose e sempre pre- 
senti, anche dopo i dieci anni del codice e se ben com- 
prende che cosa significa agire veramente nell'interesse 
della società, della scienza, dell'economia e dell'avvicina- 
mento alla migliore soluzione possibile. 

Sono senza dubbio moltissime, continua l'ing. Vacchelli, 
le opere secondarie che si possono standardizzare, ma sono 
sempre unitariamente piccole opere o quelle in cui il giuoco 
degli sforzi interni rispetto alle possibili sollecitazioni 
esterne può variare entro larghissimi limiti di sicurezza, ed 
in cui eventuali spostamenti relativi non provocano sen- 
sibili variazioni nelle reazioni delle strutture a contatto o 
collegate. 


GNER 


Si troveranno queste piccole opere nelle costruz 
strade e ferrovie, nelle bonifiche, nelle irrigazioni, nelle 
costruzioni coloniche, in qualche struttura secondaria di 
edilizia cittadina; ma i grandi solai civili o industria 
le relative soluzioni molto diverse economicamente e sta- 
ticamente, le costruzioni idrauliche di appena qualche 
portanza, i ponti, i viadotti, i cementi armati in gene- 
rale non possono essere giudicati standardizzabili con tanta 
leggerezza. La pubblicità editoriale dovrebbe fare queste 
distinzioni, 

Ma l'articolo del Vacohelli mira anche ad una morale 
più profonda, poichè oltre a salvaguardare l'interesse pub- 
blico in quanto dipende dalle costruzioni, pone nettamente 
in guardia i costruttori dall'affidarsi alla cieca all'adatta- 
mento di opere già calcolate о pedissequamente copiate, ed 
im ciò valorizza grandemente l'opera degli ingegneri cal- 
colatori mettendone in giusta luce tutto il penoso travaglio 
di studio e di responsabilità che fa di essi i veri, naturali 
e coscienziosi consulenti di chi costruisce. 

L'opera deve nascere sana e per ciò fare occorre lo stu- 
dio rapido ma intelligente di ogni caso e questo per l'ap- 
punto rappresenta il compito preciso e inderogabile del- 
l'ingegnere. 


Circa il divieto agli ingegneri impiegati di esercitare 
la libera professione 

Il Sindacato Provinciale di Bologna seguendo e bene 
interpretando le direttive date dalla Segreteria Nazionale 
ha diramato d'accordo con S. E. il Prefetto una circo- 
lare che invita tutti gli Enti pubblici ad agire in confor- 
miti ai giusti desideri più volte espressi dalla categoriz 
e cioè che venga inibito agli Ingegneri impiegati di eser- 
citare la libera professione a danno dei professionisti 
beri i quali in questo speciale momento economico si tro- 
vano a dover duramente lottare contro la rarefazione 
del lavoro. 

Segnaliamo l'operato del Sindacato di Bologna in me- 
rito ad wma situazione che si riproduce in ogni regione 
d'Italia, 


Indennizzo ai proprietari di piani da demolire 
di un edificio danneggiato dal terremoto 


« Se un edificio di cui parte o più piani appartengono а 
più persone, rimasta danneggiata da un movimento tellu- 
rico, possa, secondo le norme tecniche di edilizia asismica, 
essere riattato ma debba subire la demolizione di uno o 
più piani, i proprietari di questi piani che mom possono 
essere ricostruiti in sito, hanno diritto all'indennizzo di cui 
all'ultimo capoverso dell'art. s del R. D. L. to novembre 
1930, n. 1447, per la quota parte di area di loro spet- 
tanza э. 

L'Ufficio Legale della Federazione Nazionale Fascista 
della Proprietà Edilizia ha dato, sull'argomento, il seguente 
parere: 

« L'art, 5 del R. D, L. 10 novembre 1930, n. 1447, lett 
ralmente interpretato, può spiegare il parere dell'Ufficio 
legale di codesta Associazione. Secondo questo, il proprie- 
tario del secondo piano di una casa danneggiata, ma non 
distrutta dal terremoto, costretto, per ragioni di sicurezza 
dipendenti dal terremoto stesso, a demolire il suo piano, 
non ha diritto di pretendere dal proprietario del prima 
piano l'indennità prevista a suo beneficio dallo stesso ar- 
ticalo, nel caso in cui l'intero fabbricato sia distrutto ed 
il proprietario del primo piano ricostruisca in sito la sua 
casa. Ma questa soluzione non soddisfa, nè per la legge 
comune, nè per quella speciale del terremoto. 

«Una volta demolito il secondo piano, per le ragioni 
suindicate, il proprietario del primo piano riatta la sua 
casa danneggiata. se pur non distrutta dal terremoto, e 
cioè ricostruisce il suo piano, secondo le norme tecniche 
di edilizia asismica. Ma la sua casa viene ad essere co- 
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struita su un'area che non è di sua proprietà esclusiva, 
bensi in comproprietà col proprietario del piano de 
Quest'ultimo è in diritto di chiedere al proprietario del 
primo piano la divisione dell'aera in comunione (art. 681 
cod. civ.) ed una volta ottenuta la divisione, chiedere al 
proprietario del primo piano di togliere la parte di costru- 
zione che scava nella sua quota, ai sensi dell'art. 450 c. c. 
« Questa situazione giuridica si sarebbe ugualmente ri- 
odotta per il proprietario del primo piano, anche nella 
otesi di casa totalmente distrutta e nonostante il privi- 
legio stabilito a suo favore dall'ar. 5 della legge sul er- 
remoto, Per citare la predetta conseguenza, la disposi- 
zione stessa ha aggiunto l'obbligo a quel proprietario di 
pagare una indennità al proprietario del secondo piano, 
equamente stabilendola a tenore della legge 25 giugno 
1865, n. 2359. 

«П che equivale a dire che la legge ha stabilito a favore 
del proprietario del primo piano un diritto di esproprio 
per pubblica utilità, mediante pagamento del giusto prezzo 
a favore del proprietario espropriato. 

«Lo stesso ragionamento deve farsi per analogia, a fa- 
vore del proprietario che, pur non ricostruendo la sua 
casa, perchè distrutta, la riatta, perchè danneggiata. L' 
ticolo s della legge speciale, infatti, ha voluto appunto 
costringere i proprietari che non hanno più alcun inte- 
resse a mantenere la comunione dell’area, nella quale ri- 
mane wm solo proprietario, a cedere la loro comproprietà 
al proprietario rimasto, 

« La stessa finalità si raggiunge tanto nell'ipotesi di casa 
distrutta dal terremoto, quanto nell'altra ipotesi di casa non 
distrutta dal terremoto, quanto nell'altra ipotesi di casa 

rutta dal terremoto, ma ugualmente, sia pur par- 
mente, demolita in conseguenza del terremoto, secondo 
il principio generale stabilito dall'art, 2 della legge stessa 

« Dal che deriva che è il proprietario del piano danneg- 
giato e riattato che ha tutto l'interesse a chiedere l'app 
one dell'art. 5 della legge speciale, per non essere co- 
stretto a pagare, al comproprictario dell'area, forse un 
prezzo maggiore, essendo in facoltà del detto comproprie. 
tario di non vendergli la sua quota parte di area o di ri 
chiedergli il prezzo che più gli aggrada. 

«Se si dovesse andare in contrario avviso, si arri 
rebbe all'errore di dare al proprietario della casa riattata 
il diritto di godere, gratuitamente, un'area di proprietà al- 
trui; ed il diritto di mantenere la sua costruzione parzial 
mente nel terreno altrui, senza averne il titolo giuridico, 
П che ripugna ad ogni principio di legge e di equità». 


750 nuovi alloggi economici per gli impiegati 
dello Stato 


S. E. il Capo del Governo ha ricevuto l'on, sen. Maz- 
zucco, Presidente dell'Istituto Nazionale Case Impiegati 
dello Stato, il quale gli ha riferito che avendo ottenuto un 
mutuo di 25 milioni, l'IN.C.LS, è in grado di provvedere, 
con criteri di massima economia, alla costruzione di 750 
alloggi. 

S. E. il Capo del Governo ha stabilito che 700 di questi 
alloggi siano riservati esclusivamente agli impiegati del 
gruppo C e gli altri 50 a funzionari ed impiegati dei gruppi 
Ve B. 

Т lavori avranno immediato inizio, 


Conferenze di cultura italiana a Malta 


Il 19 e il 21 aprile di quest'anno sono state tenute al 
Circolo di Coltura Italiana a Malta due conferenze det 
dott. ing. F. Fichera, professore all'Università di Catania. 

Nella prima. intitolata « Tradizionalismo, culturalismo, 
razionalismo > il conferenziere ha tracciato un rapido qua- 
dro dell'evoluzione dello stile architettonico presso le va- 
rie civiltà, cercando anche di individuare la relazione di 
dipendenza dello stile dalle « variabili » costitüite dalla di- 
versità del clima, dei materiali da costruzione, della sen- 


L'INGEGNERE 


Vol. VI - N. 7 


sibilità generale dei popoli e di quella personale dell’arti- 
sta ecc. 

Passando a considerare ciò che avviene in Italia, egli 
ha richiamato felicemente il fondamentale apporto della 
«variabile politica» instituendo un particolare confronto 
tra il periodo della prerinascenza e quello attuale. 

La seconda conferenza, che ha avuto per tema «Та 
donna e la casa, la moda e lo stile» ha dato modo all'ele- 
sante oratore di illustrare efficacemente la funzione della 
donna e della casa nelle varie epoche; entrando poi a trat- 
tare del nostro tempo, ha studiato i riflessi della « civiltà 
meccanica » nello stile, negli interni della casa e nei co- 
stumi femmi 

Dopo avere illustrato con proîezioni case, costumi e 
mobili moderni — non nostri — l'oratore ha voluto indi- 
care quello che, secondo la sua opinione, sono le vie per 
le quali si può tornare alla « casa nostra э, vie che ben co- 
noscono molti stranieri che si sono serviti di tutta la no- 
stra arte minore trapiantandola, come hanno fatto gli ame. 
ricani del dopoguerra, nelle loro campagne. 

Le due conferenze, che sono state vivamente applaudito 
da wm pubblico numeroso e molto scelto, hanno certo con- 
tribuito a portare a Malta un nuovo soffio di italianità 
attraverso la migliore conoscenza dello sviluppo raggiunto 
dalla nostra coltura in materia di edilizia e di architet- 
tura. 


La lotta contro la disoccupazione in Inghilterra 


Durante il dibattito che ha avuto luogo il 14 febbraio 
scorso alla Camera dei Comuni, un laburista ha affermato 
che la politica seguita dal Governo inglese nell'accordare 
sussidi ai disoccupati, è stata tutt'altro che utile: i disoc- 
cupati segnavano un aumento di 218.000 rispetto alla fine 
del gennaio scorso; un milione di disoccupati erano stati 
trattati come indigenti, mentre nessun mestiere veniva loro 
insegnato. 

П Governo rispose che 700 milioni di lire sterline erano 
state spese per lavori pubblici (sopratutto strade e sus- 
sidi per costruzioni d'alloggi) allo scopo di dare lavoro 
ai disoccupati, e che tutto il Paese soffriva per l'aumento 
delle tasse e per il ristagno del credito, provocati dallo 
sforzo compiuto per superare la crisi; il Governo però 
era disposto a studiare la proroga per tre anni del e De- 
velopment (Loans Guarantees and Grants) Act». Infine 
bisognava tener presente che tutti i sussidi concessi erano 
stati vagliati caso per caso, e che mentre s'attendeva per 
Pasqua Ta relazione della Commissione sull'assicurazione 
contro la disoccupazione, gli aiuti temporanei, prescindendo 
dalle pensioni dei mutilati ex-combattenti, erano soltanto a 
favore di coloro che non avevano più diritto ai « prestiti 
d'assicurazione э. 


Per la costruzione dei silos 


È all'esame del Parlamento un progetto di legge presen- 
tato dal Ministro dell'Agricoltura sulla concessione di spe- 
ciali contributi statali per favorire la costruzione di silos 
granari. Secondo tale progetto il contrilfuto sarà assegnato 
in base al 25 per cento della spesa preventiva, su giudizio 
insindacal del Ministero dell'Agricoltura, previo parere 
dell'Ispettore Agrario regionale, Qualora l'interessato do- 
vesse ricorrere al credito per la costruzione del silos, il 
Governo interverrà a pagare gli interessi in misura del 
2,50 per cento per un periodo di 25 anni. 

Potranno fruire della agevolazione tanto i privati quanto 
le organizzazioni cooperative, nonchè coloro i quali ab- 
biano iniziato i lavori di costruzione non anteriormente al 
1. gennaio 1932. 


Un dono agli Ingegneri 


Agli ingegneri che ne facciano richiesta, attraverso le 
rispettive Segreterie Provinciali e dietro rimborso delle 
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sole spese postali (L. 5) il Sindacato Nazionale invierà gra- 
tuitamente il volume: «Л governo delle caldaie a vapore > 
егар, ing. Leoniero Cei. 


Facilitazioni agli iscritti al Sindacato Ingegneri 

La Società Anonima Albergo Internazionale, pensione 
di primo ordine, Via Sistina, n. 70, Roma, teleî. 62373 
(telegrammi Internazionale Roma) accorda a tutti gli 
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iscritti al Sindacato Ingegneri, dietro presentazione della 
‘a confederale e alle loro famiglie, le seguenti faci- 
litazioni 

Camera ad un letto: L, 12 a L, 15; 

Pensione completa (camera, 1. colazione, 2, colazione 
e pranzo): L. 33; 

Camera a due letti: L. 18 a 1. 

Pensione completa (camera, 
€ pranzo): L. 30 a persona. 


colazione, 2. colazione 


ATTIVITA’ DEL SINDACATO” 


Sindacati Provinciali 


Genova 
Cinquantenario del San Gottardo 


la sera del 27 giugno fu commemorato il cinquante- 
nario del traforo del San Gottardo presso il Sindacato 
Provinciale Fascista degli Ingegneri in Genova. 

Parlò il cav. ing. Venceslao Carrara ricordando come, 
ancòra prima della metà del secolo xix, siano sorte di- 
scussioni e rivalità intorno alla scelta del tracciato di una 
ferrovia transalpina con andamento generale da sud a 
nord per congiungere il porto di Genova colla Germania 
centrale. Parlò dei progetti di traforo al Lucomagno (1845) 
ed alla Grimsel (1850) nonchè delle ragioni strategiche, 
etnografiche, commerciali ed industriali che fecero in se- 
muito preferire il San Gottardo a questi due tracciati di 
Cui uno almeno, quello del Lucomagno, si presentava tec- 
nicamente più semplice. 

E ricordando brevemente le vicende che spinsero da 
un lato il ministro Paleocapa ad osteggiare il progetto 
ligure-piemontese del Lucomagno nel 'so, dall'altro il di 
lui successore Jacini a favorire nel ‘66 il traforo del Got- 
tardo, il Carrara parlò della costruzione di quest'ultimo 
con particolari varii sia del grande traforo di valico come 
della linea d'accesso sui due versanti, linea che fece epoca 
per il tracciato elicoidale di 8 sulle 33 gallerie minori. 

Parlò în seguito dei mezzi adottati nelle successive co- 
struzioni dell'Àrlberg e del Sempione per ridurre i peri 
coli e la mortalità fra i minatori ed evitare il riprodursi 
di quella particolare epidemia che fu chiamata « malattia 
del tunnel ой « anemia del Gottardo » e procurò la morte 
a circa 650 operai che così vennero ad aggiungersi come 
vittime del lavoro a quegli altri 150 circa che perirono 
per cause accidentali varie. 

Parlò inoltre del favore che incontrò in seguito, in di- 
verse ferrovie italiane e svizzere, il principio costruttivo 
della galleria elicoidale che pure ebbe ed ha tuttora, come 
soluzione tecnica, un rivale più economico nello zig-zag a 
retromarcia: ed anche di questo il Carrara cita esempi in 
ferrovie italiane ed in ferrovie sud-americane costruite 
da Italiani, 

Conclude inviando un saluto fraterno alla memoria del- 
ling. Favre che morì in galleria tre anni prima della 
inaugurazione di questo traforo del Gottardo, e ricordando 
infine le tre modifiche principali (ventilazione forzata 


(1) L'invio di notizie sull'attività sindacale e culturale 
dei Sindacati Provinciali, affinchè siano pubblicate ne 
«L'Ingegnere », deve essere fatto direttamente dalle Se- 
greterie Provinciali, indicando esplicitamente lo scopo. 
L'informazione indiretta per mezzo di giornali deve essere 
rigorosamente esclusa. 

Invito i signori Segretari Provinciali ad attenersi stret- 
tamente alla mia circolare m. 2251, nella quale sono spe- 
cificate le norme per l'invio delle notizie suddette. 


П Segretario Nazionale: Dr. Ing. Е. DEL BUFALO 


Saccardo, rifacimento di ponti metallici in muratura, elet- 
trificazione) che hanno avuto interesse per i tecnici in 
questi ultimi cinquant'anni di esercizio, 

Terminato il discorso dell'ing. Carrara, il Gr. Uff. Ing. 
Antonio Gallino, Segretario di questo Sindacato di Ge 
nova, propone l'invio di un telegramma а S. E. Motta" 
Presidente della Confederazione Elvetica, e delegato dal 
suo governo a degnamente commemorare il cinquantenario 
del grande avvenimento internazionale coll'inaugurazione 
in Airolo di un monumento, opera dello scultore Vela, alle 
«Vittime del Lavoro». A questo telegramma il Presi 
dente della Svizzera rispose im seguito ringraziando a 
mezzo del Console Generale, nostro concittadino. comm. 
Giambattista Biaggi, 


Milano 


L'elenco dei Periti del Sindacato IngeIneri 


Il Segretario Provinciale del Sindacato Fascista Inge- 
gneri di Milano, dott. ing. Giuseppe Gorla, col Presidente 
della Commissione dei Periti, dott. ing. Ignazio Regondi, 
e col Segretario, dott. ing. Mario Rodolfi, è stato ieri ri- 
cevuto da S. E. il senatore Alberici, Primo Presidente 
della Corte d'Appello, al quale ha presentato il nuovo 
elenco dei Periti 

S. E. Alberici ha avuto parole di lode per la prati 
ed utilità dell'elenco. ed ha dato assicurazione che verrà 
tenuto presente negli incarichi giudiziari; ha aggiunto che 
per assicurare l'equa distribuzione delle perizie, ha rite- 
nuto opportuno istituire un apposito registro nel quale 
vengono segnati i nomi degli ingegneri, la data degli i 
carichi, ecc. 

L'ing. Gorla, nel prendere atto di quanto comunicato- 
gli. ha voluto esternare i sensi della gratitudine sua e 
della categoria che rappresenta, perchè il provvedimento 
adottato risponde ai voti di tutti gli ingegneri iscritti 
nell'Elenco dei Periti del Sindacato Ingegneri. 


Centri di Cultura 


Insediamento della reggenza Nazionale 


dei gruppi agrari 

Il о corrente în Via Veneto, 7, l'on. Del Bufalo ha in- 
sediato la Reggenza Nazionale dei Gruppi per l'Ingegne- 
ria Applicata all’ Agricoltura, composta: del conte dot 
tore ing. Carlo Augusto Avet, Presidente, degli ingegnri 
Gentile Umberto e Irianni Antonio del Comitato Esecu- 
tivo, Presenziavano Гоп, dott, ing. Umberto Fantucci, Se- 
gretario del Sindacato Ingegneri di Venezia, il dottore 
ing. Luigi Gussoni, in rappresentanza del Sindacato Pro- 
vinciale di Milano, l'ing. Alberto Lenzi di quello di Bo- 
logna e l'ing. Ugo Valduga di Firenze. 

Assunta la presidenza, l'on. Del Bufalo pronunciò un 
breve discorso nel quale tracció i compiti degli Ingegneri 
che si applicano all'Agricoltura, Il compito loro, disse 
l'on. Del Bufalo, non è limitato alla esecuzione delle opere 
idrauliche, delle strade, delle case indispensabili alle bo- 
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nifiche, ma si deve svolgere, per il vantaggio della eco- 
nomia nazionale, nella conduzione delle aziende agrarie, 
applicando i più moderni mezzi di industrializzazione е 
della meccanica per la lavorazione dei campi, per la mie- 
titura, ecc. рег la conservazione, il trasporto razionale 
dei prodotti, ecc, in modo da ricavare oltre i prodotti 
principali anche i sottoprodotti e da costituire un ciclo 
perfetto di massimo reddito lordo che permetta di ridurre 
al minimo le spese ed annullare dall'altra le imporazioni 
dall'estero rendendo così il nostro suolo bastevole al con- 
stimo. 

Per riuscire occorre, oltre che fare studi, anche portare 
il nostro contributo in seno agli Enti che si occupano 
della produzione agraria. 

Furono indi svolti tutti gli importanti articoli dell'or- 
dine del giorno che contemplavano tutte le questioni della 
assimar imporanza, fu discusso l'indirizzo da dare alle 
reggenze provinciali; furono епитета gli Enti, Istituti 
e Commissioni, ece., che si occupano d'agricoltura e svol- 
gono comunque studi in quel campo, ai quali il gruppo 
può dare un valido apporto. 

Dietro proposta della Presidenza è stato espresso un 
unanime voto perchè nelle sezioni industriali delle Regie 
Scuole di Ingegneria sia impartito l'insegnamento della 
meccanica agraria. Per studiare tale possibilità 
minata una Commissione presieduta dal prof. Giordani 
derico, la quale dovrà riferire circa le modalità per 
giungere lo scopo. 

Prendendo occasione da alcuni disastri avvenuti per 
crolli di case rurali, dovuti allo stato di abbandono in cui 
esse sono tenute, il Presidente ing. Avet ha deciso di ri- 
chiamare i risultati degli studi compiuti da alcuni Sinda- 
cati sulle condizioni statiche dell'Edilizia rurale in Italia 
e di promuovere detti studi da parte dei sindacati che 
non l'hanno fatto onde avere un esatto censimento della 
proprietà rurale ed eventualmente e tempestivamente se- 
gnalare i casi in cui il disordine statico ed igienico dei 
fabbricati fosse tale da pregiudicare l'incolumità degli 
anti e la salubrità degli ambienti. 

u discusso il nuovo Statuto-regolamento dei gruppi 
di cultura nonchè esaminati altri temi d'indole tecnica e 
finanziaria. 

Su richiesta dell'ing. Del Bufalo fu discusso sul modo 
di partecipazione del Sindacato Nazionale alla Mostra Na- 
zionale delle Bonifiche, che sarà tenuta nel prossimo mese 
di ottobre. 

Nello stesso mese con la piena approvazione del Segre 
tario Nazionale sarà pure indetta una riunione a Roma di 
tutti i Reggenti regionali onde prendere con loro più serio 
contatto. 

Alla fine della seduta vennero inviati telegrammi di 
omaggio a S. E. Bodrero, a S. E. Bottai, а S. E. Acerbo 
e a S. E, Starac 

Nel pomeriggio Гоп. Fantucci, il conte ing. Avet e 
l'ing. Lenzi furono ricevuti da S. ‘E. Serpieri con il quale 
si intrattennero circa varie questioni riguardanti la Bo- 
nifica Integrale, 


Gruppi per acquedotti e fognature 


Palermo 


Seduta del giorno 19 Aprile 1932-Х. 

Presiede il Reggente il Gruppo dott. ing. Diego Be- 
vacqua. 

Apertasi Ja seduta il Reggente comunica all'assemblea 
che, in seguito a quanto venne disposto nella seduta del 
giorno 18 marzo, egli si è fatto un dovere di comunicare 
al Segretario Provinciale del Sindacato l'ordine del giorno 
formulato in quella seduta relativo al problema idrico di 

alermo, 

A detta comunicazione la Segreteria Provinciale rispose 
endo rilevare che gli risultava che una Commissione, 


appositamente nominata, aveva già presentato una rela- 
zione con le proposte pei lavori necessari per mettere 
l'Acquedotto di Scillato in condizioni di normale funzio- 
namento, e con le proposte per la soluzione del problema 
idrico della città di Palermo.e 

Aggiungeva ancora che, con ordinanza 27 agosto 1931, 
il Podestà di Palermo notificava alla Società Anonima 
Acquedotto di Palermo i lavori che dovevano subito com- 
piersi per mettere l'acquedotto stesso in condizioni di 
regolare fmzionabilità, 

Dato ciò il Segretario Provinciale manifestava la sua 
opinione che l'ordine del giorno, più che richiedere uno 
studio a farsi, avrebbe dovuto invocare l'urgente appli- 
cazione dello studio fatto, o in genere la sollecita risolu- 
zione del problema idrico. 

Intanto il giorno 1 corrente è avvenuta nei giornali lo- 
cali una comunicazione della Podesteria che informa la 
cittadinanza dei lavori disposti per risolvere il problema 
idrico della città di Palermo. 

Dopo tutto ciò l'ordine del giorno, emesso nella seduta 
precedente, ha bisogno di essere ritoccato, е pertanto è 
di parere che debba sostanzialmente modificarsi. 

Propone quindi all'assemblea il seguente ordine del 
giorno: 

«Il Gruppo Ingegneri per Acquedotti e Fognature del 
Sindacato Provinciale Fascista Ingegneri di Palermo, in 
considerazione del resoconto riportato dai giornali citta- 
dini il primo aprile sulla normale efficienza dell'Acque- 
dotto di Scillato, con compiacimento prende atto delle as- 
sicurazioni in esso contenute sulla prossima attuazione delle 
provvidenze indispensabili a garantire il più importante 
dei pubblici servizi. 

«Il carattere accidentale della causa di forza maggiore 
diagnosticata per le recenti interruzioni non si ripete- 
ranno con ricorrenza sistematica. 

« Nel riaffermare l'imprescindibile necessità di adeguare 
la dotazione idrica di Palermo allo sviluppo demografico, 
edilizio ed estetico di un grande centro civile, il Gruppo 
fa voti perché le competenti Autorità, previa acquisi- 
zione di acque lontane dalle zone abitate e di insospet- 
tabile potabilità, aceelerino quanto possibile l'attuazione 
del programma pubblicato il primo aprile». 

Posto ai voti l'ordine del giorno viene approvato alla 
imanimità. 

Il Reggente comunica che si farà un dovere di trasmet- 
tere il voto dell'assemblea al Segretario Provinciale pre- 
gandolo di darne comunicazione alla stampa. 

Indi a che viene tolta la seduta. 


Milano 

Attività svolta m 
Commissio 
ioni: 

Commissione per lo studio della legislazione degli ac- 
quedotti allo scopo di studiare le modifiche alla vigente le- 
gislazione, intese a darc forma più concreta e pratica alle 
agevolazioni finanziarie stabilite per la costruzione degli 
acquedotti 

Commissione per lo studio dell'approvvigionamento 
idrico dei Comuni della Provincia di Milano con l'incarico 
di determinare le modalità e la presumibile spesa occor- 
rente per l'approvvigionamento dei comuni tuttora sprov- 
visti di acquedotto. 

La Commissione per il Capitolato tipo per la costruzione 
degli acquedotti ha ultimato la revisione delle norme tec- 
niche già discusse dall'assemblea. 

Visite. — Il giorno 8 maggio è stata effettuata la visita 
al Laboratorio di Meccanica industriale det R. Politecnico 
di Milano sotto la guida del Direttore prof. Lo Presti 

Il giorno 17 un numeroso gruppo di colleghi gentilmente 
invitati dalla S. A. Officine di Dalmine ha visitato i gran- 


mese di maggio 1932-X 
— Sono state istituite le seguenti Commis- 
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diosi stabilimenti per la costruzione dei tubi di acciaio. 

Congressi. — Il Gruppo è stato rappresentato al Con- 
gresso dell’Associazione Idrotecnica tenutosi a Cremona 
dal 29 al 31 corr. dal collega ing. Manfredi, il quale è 
stato relatore sul tema: ell problema economico degli 
acquedotti rurali» e che ha illustrato l'opera svolta dal 
Sindacato Ingegneri per lo studio di questo importante 
problema. "x 

Gruppi Provinciali, — Il Gruppo di Brescia ha iniziato 
la propria attività sotto la guida del Reggente ing. Bernè 
raccogliendo i dati per il censimento degli acquedotti co- 
munali. 

Analogo lavoro è stato iniziato, per opera del Reggente 
ing. Mistrangelo, dal Gruppo di Varese. 


Gruppi Agrari 
Milano 
Attività svolta nel mese di maggio dell'anno 1932-X 


1° Il giorno 20 il dott. ing. Carlo Borgazzi ha riferito 
in assemblea su «In tema di revisione del Capitolato e 
delle norme per consegne e bilanci dei Fondi irrigui del 
Basso Milanese», Hanno preso parte alla successiva di- 
scussione gli ingg. Moro, Cuttica, Monti, Borioli, Taglia- 
sacchi, Brambilla Giuseppe ed altri. 

L'assemblea ha deliberato di far pubblicare, sugli « Atti» 
la relazione dell'ing. Borgazzi salvo prenderla in рій 
attento esame successivamente per le deliberazioni del 
caso, 

2° Il giorno 22 nella sede del Sindacato e alla presenza 
delle autorità cittadine ha avuto luogo la consegna dei 
diplomi agli ingegneri che hanno partecipato alla 1° Mo- 
stra dei progetti di Ingegneria Agraria; come risulta dal 
verbale pubblicato sul numero di maggio degli e Atti del 
Sindacato э. 

3° Durante il mese si sono riunite le Commissioni di 
Bibliografia e la Commissione per lo studio del Regola- 
mento Edilizio e d'Igiene dei Comuni rurali, il Comitato 
esecutivo della 1* Mostra di Ingegneria applicata alla 
Agraria. 

Per quanto riguarda la prima, sono state impartite di- 

izioni dal Reggente per una intensificazione del lavoro 
dei singoli e della Commissione. 

Per quanto riguarda la seconda il lavoro è proceduto di 
juello affidato alla Commissione del Gruppo 
Edili per lo studio del Regolamento Edilizio e d'Igiene dei 
Comuni minori della Provincia di Milano, in seno alla 
quale Commissione il Gruppo Agrario è rappresentato dal- 
Ping, Borgazzi. 

Tl Comitato esecutivo della Mostra, dopo aver date le 
norme per la consegna della medaglia della Cassa di Ri- 
sparmio di Milano ai giovani ingegneri non aventi più di 
cinque ammi di laurea, espositori alla 1* Mostra di Inge- 
gneria applicata all'Agraría, ed i diplomi di benemerenza 
agli altri espositori, ha altresì deliberato di chiedere al 
Segretario Provinciale l'autorizzazione a preparare una 
pubblicazione che elenchi ed illustri molto brevemente i 
lavori esposti alla Mostra testé chiusa. 


Gruppi R. T. T. 


Milano 


Mercoledì 6 luglio si è tenuta la seconda riunione cul- 
turale del gruppo. Il tema scelto era eL'Industria Radio- 
elettrica Americana » e relatore era l'ing. Lecchi. 

Il relatore, che ha visitato ‘ripetutamente le principali 
indusrie americane, ha fatto una brillante esposizione dei 
dati raccolti e delle sue impressioni. Dopo un breve cenno 
storico ed una chiara esposizione di dati statistici, il re- 
idore ha trattato diffusamente l’organizzazione del la- 
voro per la fabbricazione di apparecchi radioriceventi in 


grande serie ed ha fornito im proposito un gran numero 
di dati e particolari di grande interesse. II relatore è stato 
vivamente applaudito. 

Il comitato esecutivo del gruppo ha lavorato attiv: 
mente durante il mese di giugno per la compilazione di 
uno schema di programma per l'insegnamento professio- 
nale radiotecnico; questo programma è attualmente ter- 
minato e sarà quanto prima sottoposto al competente M 
mistero per l'approvazione. 


Gruppi Urbanistici 


Costituzione del Comitato Esecutivo del gruppo urbanistico 
regionale lombardo 


Il Comitato Esecutiva del Gruppo, con 
rettorio, risulta così compost 
Chiodi dr. ing. prof. Cesare, Reggente; Dodi dr. ing. 
Luigi, Segretario; Albertini dr. ing. comm. Cesare, mem- 
bro; Ваза dr. ing. comm. Giuseppe, i; Bertè dr. ing. 
cav. Manlio, id.; Dall'Ara dr. ing. comm. Gino, id.; 
fnb ingre Fx As М. Мы de arci, Сонан M 
Portaluppi dr. arch. comm. Piero, id.; Radice Fossat 
dr. ing. conte Carlo, id.; Semenza dr. ing. Marco 
Nella sua prima seduta dell’r1 maggio, il Comitato Es 
cutivo, udita la relazione del Reggente in merito ai lavori 
del Comitato Centrale ha discusso ampiamente sulla legi 
slazione, sui concorsi pubblici di piani regolatori, sui re- 
golamenti edilizi e sul’attività culturale del Gruppo. 


idato dal Di- 


Giurisprudenza 
Costruziome terrazza — Servitü di prospetto — Compen- 
sazione con altra servitù abusiva — Inammissibilità. 


L'art. 587 cod. eiv, vietando l'apertura. di vedute dirette о 
finestre a prospetto a minore di un metro e m 
comprende fra le opere vietate anche le terrazze. 

Tra le servitù, salvo patto contrario, non può aver lungo 
compensazione alcuna. 

Pertanto chi abbia abusivamente aperto una veduta sul fondo 
altrui, non può sottrarsi all'obbligo di chiuderla eceependo 
che anche il proprietario di questo fondo abbia abusitomente 
aperto una veduta sul suo fondo, salvo restando il diritto dé 
chiedere anch'egli la chiusura di tale veduta. 

(Cassazione - Sezione Il - 13 aprile 1931). 


Servità — Muro di confine — Acquisto della comunione — 
Appoggio della nuova costruzione — Appoggio parziale 
— Cod. Civ. Art. 556, 570, 571. 

La comunione di un muro. di confine si acquista con lap- 
poggio effettivo, e non si verifica tale acquisto se la nuova 
costruzione del vicino è stata tenuta ad una minima distanza 
qualsiasi dal confine, salva in questo caso l'osservanza dellar- 
ticolo 571, prima parte. 

L'appoggio sorge dal contatto fra le due cosruzioni e deve 
intendersi attuato anche se la nuova costruzione non si ap- 
poggi all'antica nella sua estensione, ma solo per aleune parti, 
con carattere stabile e permanente 

(Cassazione - Sezione П - 9 febbraio 1931). 


Comunione del muro — Consenso del vicino o sentenza del 
giudice. 

La comunione del muro, a norma dell'art, 556 cod. civ, non 
può ocquistarsi per il solo falfo di avervi arbitrariamente ap- 
popgiato nuove fabbriche; ma è necessario che il consenso del 
ticino o la sentenza del magistrato che riconosca il diritto. 
nonchè il pagamento dell'indennità, In difetto il proprietario 
del muro legitimamente si oppone llapoggio delle nuove 

(Cassazione - Sezione Il - 18 marzo 1931). 


Comunione e condominio — Sopraelevazione del muro co- 
mune — Ripartizione. 
Il proprietario che alsa dalla sua parte il muro comune 
divisorio per melà dello spessore, in caso che l'altro proprie- 
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tario integri la rimanente melà dalla parie opposta, ha diritto 

di conseguire una quota della stessa spesa sostenuta, ma deve 

a sua volta rivalere allo stesso modo il secondo. Le due parti 

aderenti costituiscono wn sol muro came apro indiviso» tra 

i proprietari stessi con uguaglianza di diritti © di obblighi. 
(Cassazione - Sezione I - 27 aprile 1931). 


Servità — Muro comune — Ricostruzione e sopraeleva- 
zione da parte di un condomino — Rimborso delle spese. 
Jl comproprietario di un muro comune che abbia ricostruito 
a proprie spese il muro stesso er soproclevarlo e renderlo 
idoneo a sopportare il peso della maggiore me, Һа di- 
‘tendere dall'altro comproprietario, la metà del costo 
ro ricostruito, e non della sola porte rialzata, 
qualora questi appoggi al ripetuto muro una propria costru- 
ione sorpassando în altezza per tutta la sua lunghezza la linea 
ente allo sopraclevazione. 
(Cassazione - Sezione II - 28 aprile 1931) 


Servità di passaggio necessario — Manutenzione — Man- 
canza di titolo — Inammissibilità dell'azione, 
In mancanza di titolo non è mentenibile, la servitù di pas- 
saggio, anche se necessaria. 
(Cassazione - Sezione Il - 1° maggio 1931) 


Servità — Prospetto — Veduta laterale — Distanze — 

Obblighi del vicino. 

Chi con una veduta diretta o finestra a prospetto sul proprio 
fondo eserciti pure uno veduta laterale ed obliqua sul fondo 
del vicino, non ha diritto a che costui mantenga nelle costru- 
zioni sul fondo la distanza di tre metri di cui all'art. 590 co- 
dice civile, che si applica solo quando si abbia il diritto di 
avere sul fondo del vicino una veduta diretto o finestra a pros 
spetto, nel qual caso la distanza suddetta va osservala non 
solo di fronte od in senso orizzontale, ma anche lateralmente. 

(Cassazione - Sezione II - 6 maggio 1931). 


Concorsi” 


Concorsi per disegni e modelli 
di arte decorativa bandito dall'Ente Nazionale 
per l'Artigianato e per le Piccole Industrie 


L'Ente Nazionale per l'Artigianato e le Piccole Industrie — 
organo tecnico artistico della Federazione Fascista Autonoma 
delle Comunità Artigiane d'Italia — bandisce fra gli artisti 
italiani iscritti al Sindacato Fascista Belle Arti e Architetti 
un Concorso per la creazione di una serie di oggetti d'arte 
decorativa moderna. L'Ente affiderà la realizzazione dei di- 
segni a provetti artigiani ed esporrà gli oggetti eseguiti alla 
prossima Mostra d'Arte Decorativa di Milano. 

In relazione alle varie materie si sono formati 12 gruppi 
di concorsi, Ciascun gruppo è suddiviso in categorie distinte 
da lettere, a ognuna delle quali corrispondono uno o più con- 
corsi col relativo premio. 

Primo gruppo. — Disegni di ricami. 

Secondo gruppo. — Disegni di oggetti in tartaruga con 
intarsi di corallo o di madreperla e di corallo. 

Terzo gruppo, — Disegni di oggetti in corallo e corniola. 

Quarto gruppo. — Disegni di carta per copertura di libri 
e paralumi. 

Quinto gruppo. — Disegni di oggetti in legno intarsiati 
ed intagliati. 

Sesto gruppo. — Disegni di oggetti in maiolica, 
au, itio gruppo. — Disegni di legature di libri in cuoio 
lecorato, 

Ottavo gruppo. — Disegni e modelli di oggetti in terra 
cotta. 


(1) Tutti gli Enti che possono avere occasione di aprire 
concorsi per posti di Ingegneri o che interessino comun- 
que gli Ingegneri sono vivamente pregati di spedire diret- 
tamente a questa Rivista i rispettivi avvisi col massimo 
anticipo possibile, affinchè essi vi siano pubblicati in tempo 
utile, integralmente od in sunto. 

La pubblicazione è gratuita. 


Decimo gruppo. — Modelli in plastica da realizzarsi in 
alabastro. 

Undicesimo gruppo. — Disegni di oggetti in vimini, giunco, 
canna e midollo, palma nana, erica, manilla, sparto, truciolo, 
paglia, raphia, ecc. 

Dodicesimo gruppo. — Disegni di oggetti in metallo. 

Nella creazione dei modelli gli artisti concorrenti dovranno 
tenere presente la opportunità che gli oggetti realizzati rie- 
scano, per quanto possibile, di basso costo in relazione alla 
materia di cui sono fatti ed in genere di non difficile ese- 
cuzione in serie, senza danneggiare per ciò la nobiltà e la 
bellezza della forma. 

1 modelli dovranno avere carattere di schietta originalità, di 
decisa italianità e di assoluta modernità di stile; dovranno 
essere concepiti con logica rispondenza alla materia da impie- 
garsi ed all'uso pratico a cui sono destinati. Non saranno presi 
in considerazione disegni e modelli che siano copie o imita- 
zioni, per quanto abili, di stili del passato, 

Per ulteriori notizie rivolgersi alla Sede dell'Ente Nazionale 
per le Piccole Industrie, Piazza Venezia, 11, Roma. 

Il concorso scade il 15 settembre 1932-X. 


Concorso per una traversa ferroviaria 
in cemento armato 


Bandito dalla Federazione Nazionale Fascista Cemento 
Calce e Gesso 


Il problema delle traverse ferroviarie è per la economia ita- 
liana di, grandissima importanza; è noto infatti che le tra- 
verse adottate finora sono generalmente di legno, il che rap- 
presenta un onere per la nostra bilancia commerciale, in quanto 
il legname viene importato dall'estero e specialmente dalla 
Jugoslavia 

Pertanto la Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 
del Cemento, Calce e Gesso ha preso l'iniziativa di favorire 
lo sviluppo delle traverse in cemento a mezzo di un concorso 
nazionale fra tecnici e ditte italiane per una traversina in 
cemento armato offrendo in premio la somma di lire 15.000. 

I concorrenti dovranno far pervenire cntro la mezzanotte 
del giorno 30 settembre 1932 alla sede della Federazione 
(Roma: Lungotevere in Augusta, 3) quanto segue: 

а) i disegni completi della traversina progettata in scala 
da 1 a 10, con i particolari dal vero; i calcoli di resistenza 
della relativa struttura con riferimento alla sua destinazione ; 
i dati di peso e le analisi di costo e ammortamento per una 
fabbricazione în serie; 

b) due esemplari completi della traversina stessa; 

с) certificato di cittadinanza italiana. 

Potranno essere aggiunti tutti quei documenti che credes- 
sero atti a comprovare le qualità della traversina ideata € il 
risultato di eventuali esperimenti. 

I concorrenti debbono presentare proposte distinte per i se- 
guenti tipi di travers 

a) per binari di ferrovie principali a scartamento normale 
percorse da treni con carico massimo sugli assi di tonn. 20 
per i veicoli, e 26 per le locomotive ; 

B) per binari di stazione, a scartamento normale, non 
percorsi da treni in corsa 

c) per binari di ferrovie secondarie e tranvie extra ur- 
bane percorsi da treni del peso di 15 tonn. per asse e con ve- 
locità non superiore ai 60 km; 

d) per binari a scartamento ridotto, con treni del peso di 
15 tonn. per asse e velocità non superiore ai 50 km.; 

e) per binari di tranvie urbane. 

Nessuna limitazione è imposta per quanto concerne il tipo 
di sostegno dell'armamento, che può essere anche in forme 
diverse dalle usuali 

Altrettanto dicasi per i mezzi costruttivi, 


purchè rispon- 


denti alle esigenze dei rispettivi armamenti 
Il premio verrà assegnato alla traversa che meglio rispon- 
derà alle esigenze dei relativi armamenti, senza distinzione 


di categoria. La Giuria ha facoltà di suddi 
ira due o più concorrenti. 


videre il premio 


Ixc. Pror, A. ANASTASI - Direttore responsabile 
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ACCUMULATORI 


STAZIONARI 


per illuminazione, 
forza motrice, 


impianti di riserva, ecc. 


DA TRAZIONE P! SPECIALI 


adottati dalla R. Marina 
Tipo “CATANODO,, 


per locomotori, carrelli, trattori, 
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UN NOTEVOLE IMPIANTO DI € CONDIZIONAMENTO». — La 
tendensa a rendere sempre più confortevoli taluni am- 
bienti abitati ha portato a curarne la refrigerazione esti 
oltre che il riscaldamento invernale, ed a regolare in ogni 
caso il grado di umidità dell'aria di ventilazione. Gli im 
pianti che provvedono a queste varie esigenze sono co- 
munissimi negli Stati Uniti d'America с vanno diffon- 
dendosi anche presso di moi, come chiarisce il Collega 
prof. Stradelli nell'interessante articolo qui pubblicato, re- 
lativo alla installazione del genere eseguita per il palazzo 
dell E,LA.R, in Roma. 

Questo impianto, considerevole per la potenza, è note- 
vole anche per i particolari ed accurati dispositivi di iso- 
lamento acustico dovutisi adottare per tutte le sale di 
trasmissione radiofonica e locali attinenti, isolamento acu- 
stico che è în qualche moda în contrasto con la presenza 
di macchine in movimento nel fabbricato ed ha perciò 
singolarmente accresciute le difficoltà di installazione. 

La descrizione dell'impianto е le notisie intorno ai cri- 
teri adottati nei calcoli di progetto rivestono perciò uno 
speciale interesse; e dobbiamo essere grati al Collega Stra- 
delli per averle favorite al nostro periodico. 


LA NITRURAZIONE DELL'ACCIAIO. — I} Collega ing. L 
Tansini, noto già ai nostri lettori per altri articoli nel 
campo della metallurgia, ha voluto ora preparare per L'In- 
gegnere uno scritto assai inicressante intorno al processo 
relativamente nuovo di indurimento superficiale dell'acciaio 
mediante assorbimento di azoto nascente. 

Dopo richiami molto opportuni sui vecchi procedimenti 
di indurimento per cementazione, d Tansini dà precise 
notizie sui risultati assai notevoli ottenibili per mezzo della 
« nitrurazione э, accenna alle origini del processo © passa 
infine a descrivere un impianto industriale da Ini stesso 
fatto installare presso un importante stabilimento italiano 
di costruzioni meccaniche. 

La chiarezza dell'esposizione fatta dall'ing. Tansini e la 
copia dei dati in essa contenuti la renderanno senza dubbio 
interessante per tutti i Colleghi che desiderano mantenersi 
a giorno dei progressi della metallurgia dell'acciaio. 


IL CONCORSO PER IL PIANO REGOLATORE DI PERUGIA. — 
I problemi dello sviluppo di una città sono sempre molto 
complessi, ma essi divengono estremamente delicati e pre- 
occupanti quando si tratti di una città come Perugia, dove 
le difficoltà di carattere storico ed artistica si intrecciano 
con quelle dipendenti dalla configurazione del terreno, 


Per questo il concorso per il progetto del piano regola. 
lore della luminosa capitale del’ Umbria presenta wn inte- 
resse singolare e notevole: e riteniamo quindi di far cosa 
grata ai nostri lettori pubblicando l'articolo ampiamente il- 
lustrato redatto al riguardo dal Collega ing. Roccatelli. 


REAZIONE DI EFFLUSSO E PROPULSI 
questo fascicolo la continuazione dell'articolo, nel quale 
l'egregio ing. Buchi analizza minuziosamente il mecca- 
nismo della reazione dovuta all'efflusso di un getto li- 
guido ed il suo eventuale effetto propulsivo. 


— Diamo in 


QUESTIONI DI MECCANICA APPLICATA ALLE COSTRUZIONI 
— Questa parte della scienza dell'ingegnere attrae în тойо 
prevalente l'attività dei colleghi studiosi: e ciò è naturale 
perchè i problemi che si presentano più frequentemente agli 
ingegneri sono quelli costruttivi. 

Una prova dell'accennata tendenza l'abbiamo im questo 
fascicolo della nostra Rivista, che accoglie tre interessanti 
studi dei Colleghi Orabona, Bonvicini ed Antonini: il 
primo sul calcolo delle strutture cilindriche, il secondo sul 
calcolo del portale incastrato tipo «cattedrale », il terzo sul 
vecchio e sempre interessante problema della flessione la- 
terale delle barre compresse. 


Borterzio SINDACALE, — Da segnalare, in questo fi 
scicolo, la continuazione di un articolo dell'ing. A. Lenzi 
sull'origine, la formazione e le aitribusioni degli ingegneri; 
ип articolo dell'ing. E. Peretti relativo all'azione che deve 
essere richiesta all'ingegnere per garantire la esecuzione 
corretta delle opere di cemento armato; una lettera 
aperta» del Comitato delle dighe della American Socie 
of Civil Engineers. 

Il Bollettino contiene anche nel luogo opportuno un 
«progetto di massima » del Gruppo agrario del Sindacato 
di Bologna, concernente un «Consorzio  elettro-agricolo 
nella bassa Valle Padana». Tale studio è relativo ad un 
comprensorio puramente ideale, avente uno schema geo- 
metrico assai semplice. Ma, come dichiara l'ing, A. Lensi 
nella prefazione al testo originale del progetto, i criteri 
adottati per un comprensorio ideale sono estensibili ad uno 
reale con gli opportuni adattamenti. 

Trattasi im ogni modo di un primo studio encomiabile. 
che potrà dare lo spunto ad altre indagini. 
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Le installazioni per ottenere alternativamente il riscal- 
damento invernale degli ambienti e la loro refrigerazione 
estiva, regolando in ogni caso il grado igrometrico del- 
laria nella misura ritenuta più confortevole, sono molto 
diffuse nelle città nord-americane; ove trovano giustifi- 
cazione, oltre che nella variabilità e nell'inclemenza. del 
clima, nel tono della vita più elevato che da noi. Simil 
installazioni, che con una espressione presa appunto dagli 
americani si chiamano di condizionamento, raggiungono 
il loro scopo con l'immettere nei locali da riscaldare о 
da refrigerare determinate masse d'aria, alle tempera- 


Fig. 1. — Canna d'immissione d'aria in un auditorio 
(al soffitto in costruzione) 
11 solaio è im cemento armato, la canna è sostenuta 

dai travi in legno dell'isolamento acustico in costruzione 
ture e con i contenuti di umidità atti a compensare sia 
gli scambi di calore con l'esterno, sia l'emissione di ca- 
lore e di umidità da parte delle persone e degli appa- 
recchi che si trovano nei locali medesimi. Quantità d'a- 
ria eguali a quelle introdotte nei locali debbono venirne 
espulse, e possono essere utilizzate, in tutto od in parte, 
previo il dovuto trattamento, per effettuare la circolazio- 
ne in cielo chiuso; venendo per il rimanene presa aria 
pura dall'esterno, nella misura necessaria ad espellare le 
emanazioni nocive o moleste provenien dalle persone, 
dagli apparecchi ecc. 

Т vantaggi che questo sistema presenta, tanto dal punto 
di vista dell'igiene quanto da quello del conforto, sono 
evidenti, ed egualmente importanti sia come perfeziona- 
mento degli usuali impianti di riscaldamento, sia per il 
muovo ed aggiunto benessere che viene dalla refrigera- 
zione estiva. 

Impianti di condizionamento sono da qualche anno ap- 
parsi anche in Europa; ed in Italia si possono citare 


impianto di “condizionamento,, nel palazzo dell'E. I. A. R. in Roma 


quelli nel Cinema Odeon a Milano, nel Cinepalazzo а 
Torino, nell’Esattoria della Cassa di Risparmio a Bolo- 
gna, nell'Albergo Diurno di Porta Venezia a Milano, nel 
Palazzo di Uffici ex Gualino a Torino, nella Villa Bar- 
bieri a Bologna, nel Palazzo degli Autori a Roma, e 
qualche altro; tutti da tempo funzionanti, con risultati 
nel complesso soddisfacenti 

Una nuova installazione, e precisamente quella nel Pa- 
lazzo dell'E.LA.R. in Roma, è stata di recente ultimata 
e messa in funzione; ed è tra le altre, senza dubbio, la 
più importante e notevole, non soltanto per la sua po- 
tenza, ma anche per la delicatezza del servizio che deve 
compiere, e per le difficoltà tecniche di vario genere che 
si sono dovute superare nel suo progetto e nella sua es 
cuzione. E' questa installazione che il presente articolo 
si propone di illustrare e descrivere, accennando ai me- 
todi di calcolo seguiti nel progetto. 

Il nuovo Palazzo che l'Ente Italiano Audizioni Radio- 
foniche ha fatto costruire per la sua sede in Roma copre 
un'area di metri 55 X 35.50, e si eleva con due piani sopra 
quello terreno rialzato, oltre a due altri sotterranei. Esso 
comprende un certo numero di locali, tra i quali alcuni 
molto spaziosi destinati alle trasmissioni radiofoniche, alle 
prove di esecuzione, alla televisione; ed altri numerosi ad 
uso di laboratori, uffici, sale per gli artisti, ecc. I locali 
destinati agli uffici o ad altri scopi senza particolari esi 
genze, hanno soltanto l'impianto per il riscaldamento inver- 
male, con radiatori a circolazione forzata di acqua cald 
mentre le sale des le trasmissioni ed ai relativi ser- 
vizi, e quelle che possono essere affollate da numerose 
persone, sono servite da un impianto di condizionamento 
„ sia per la stagione estiva, sia per quella in- 


Caratteristica principale di tutto il fabbricato è l'isola- 
zione dei suoni e dei rumori. Si comprende come sia di 
fondamentale importanza che nelle sale ove i suoni ven- 


- — Bocca d'immissione d'aria in un auditorio 
(Soffitto im costruzione per l'isolamento acustico) 


gono prodotti e raccolti per essere radiotrasmessi, non 
penetrino altri suoni e rumori, prodotti nelle sale attigue. 
о provenienti dall'esterno. Per questo tutte le sale di tra- 
smissione, e quelle in corrispondenza con esse per prove 
e controlli, oltre ad essere prive di finestre di comuni- 
cazione coll'esterno, sono accuratamente rivestite nelle 
loro pareti, pavimenti, soffitti, porte, ecc. con multipli strati 
di sostanze atte ad impedire nel modo più eflicace le tra 
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smissioni dei 
contrario (1). 

Sono appunto le esigenze acustiche che hanno reso 
particolarmente importante e delicato l'impianto di condi 
zionamento. 

Da wn lato l'isolamento acustico, che è anche un is 
lamento termico, e la abolizione delle finestre e di ogi 
altra comunicazione coll'esterno nelle sale di trasmi 
spesso affollate da grandi masse orchestrali e corali, 
si che resti completamente affidato all'impianto di con- 
dizionamento il ricambio dell'aria e la sottrazione del 
calore sviluppato nelle sale stesse. 

Daltro lato è assolutamente necessario che i diversi 
macchinari ed apparecchi che compongono l'impianto non 
provochino nessun rumore entro le sale, e che in queste 
non possa penetrare nessun rumore e suono dall'esterno, 
attraverso le condotte di immissione e di estrazione 
dell’aria. 

Dalla tabella 1° risultano il numero delle sale ser- 
vite dell'impianto di condizionamento, la loro destinazione, 
il numero massimo delle persone che possono contenere. 


Tabella I 


suoni, sia dall'esterno all'interno, sia in senso 
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mangono, vari studi e proposte sono stati fatti, sopra- 
tutto da parte dei tecnici americani, ma non ci è qui 
dato discutere in merito. 

Diremo soltanto che nell'impianto del Palazzo dell 
I. A. R. ragioni sopratutto pratiche hanno consigliato di 
fissare per la refrigerazione estiva una temperatura in- 
terna inferiore di 5°C. a quella esterna, con un grado 
igrometrico non superiore al 65 %. 

Precisamente sono state scelte come condizioni tipiche 
della refrigerazione, per le garanzie e per i calcoli, le 
seguenti: 

Esterno: Temperatura 32°C. Grado di saturazione бо 9. 
Interno; Temperatura media dei vari locali 27°С. Grado 
di saturazione 63 = 65 %. 

Persone presenti ed erogazione di corrente secondo i 
massimi elencati nella tabella 1. 

E per il riscaldamento invernale: 
Esterno: Temperatura 0°C. 

Interno: Temperatura media 4 20°C. 
zione 60 %. 


Grado di satura- 


Cubature lorde‘ Persone presenti | Energia elettrica | | 
| DESTINAZIONE | piano | 
| me. | n | 
! | 

| | m | : | 
E ds Gasp. Xon Us as | | 15 
2. Миим у +. + è è 4 815 15 | i 
8 Оаа sa. * 4 pnl 190 15 | = 
4 Sala ramors © . 0... | 690 15 Primo sotterraneo | 
Б | Televisione. e a + + + | 650 15 | | 
| 6 | Spogliatoio masse. . . . . 90 , 3x. | 
1 | Sale per le masse. . . . . К | | 
| ewe d ccs | ] 
| 8 | Salone ML í CER n 
| 9 | Controllo salone A . . . - | 
| 10 , Amplificatori. + +». +. è. e è i | 
inj Hoc AR. чс Фф sir жт \ 15 12 | 
| 1з Яз чыла RAS e E | | | Piano rialzato 
IRR: ж е op 2 | 80 8- | 
м i kn woe x fa 1 в 
Controllo sala C... 0. o. . Н L 18 
Sala H e RE ю | 2 
17 | Saletta per artisti . . . . a0 | o | 
18 | Saletta per la stampa . . . . | | > 
uw] 8 д е к и 1 2 12° | Primo piano 
20 * ә жк. e de | | 
di |ы» ia n aa al 160 6 | 
22 | Controllo sala DE. . . . | 5 03 | Secondo piano 
23 | Saletta prove . . . . '| 3 du. 
um = —- 
Tae... 18,740 Er. | 


е la quantità di energia elettrica che vi è utilizzata рег 
l'illuminazione ed altri scopi. 

Sulle condizioni di temperatura e di umidità nell'interno 
dei locali, che sono da ritenere in genere più vantaggiose 
per la salute ed il benessere delle persone che im essi per- 

(1) Per più particolareggiate notizie sull'isolamento acustico 


delle sale si consulti una pregevole monografia del progettista 
lug. Carlo Marchesi, edita dall'ELA.R. 


E' stato inoltre prescritto che im ogni caso il rinnovo 
dell'aria interna con altra presa dall'esterno corrisponda 
ad un minimo di mc 40 per persona presente, e che nel 
funzionamento a regime, non debba essere ripresa per 
la ventilazione aria dall'interno dei locali (circolazione in 
ciclo completamente aperto). 

Ti calcolo relativo alla refrigerazione estiva ha dato i 
seguenti risultati complessivi per i vari local 
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Calore trasmesso dall'esterno all'interno . cal/h. 18.000 
Calore sviluppato dalle persone presenti . > » 46700 
Equivalente termico dell'energia elettrica. > > 27300 
Calore trasmesso dall’esterno all'aria circo- 
lane nei condotti . | . . . . . 
Calore trasmesso all'aria per effetto della 
propulsione (ventilatori) . . . . . э » 8000 
Totale . . . cal/h. 110.000 


> » 10000 


Tale è la quantità totale di calore somministrata al- 
l'aria dopo il suo raffreddamento, e per la quale essa 
si porta alla temperatura interna dei locali (+ 27°С.). Con 
una massa d'aria circolante di Kg/h. 55.000 risulta il salto 
di temperatura 
110.000 
55.000 X 0,24 

che dà la temperatura alla quale deve essere raffreddata 
l'aria. 


= 8,3°C. 


27—83 = 187€. 


Supposto, come praticamente si verifica, che l'aria esca 
dal refrigerante allo stato di saturazione, alla suddetta 
temperatura conterà gr. 13.66 di umidità рег Kg, ed 
essendo di circa Kg. 31,12 la ‘quantità di vapore acqueo 
emesso dalla respirazione delle 778 persone presenti, il 
contenuto di umidità nell'interno della sala risulta: 


06 30159 — s gr. /Kj 

134 т ‚ Kg. 

3 14,225 gr. /Kg. 

pari al 24225 — 6°), (grado medio di saturazione) 


Un simile calcolo va ripetuto per ogni singolo locale, 
onde accertarsi che in esso il grado igrometrico che viene 
a formarsi mantenendo la temperatura costante, non su- 
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Si vede come l'influenza sul grado igrometrico interno 
dell'umidità emessa dalle persone sia piccolissima. 

Per comodità di distribuzione e di regolazione la circo 
lazione dell'aria è fatta con tre distinti circuiti, compren- 
denti 
Ш circuito: locali 21-22-23 Tot. aria Kg/h. 12760 
T.U >» 1-2-3-13-14-15-16 » > э > 19220 
DI » » 4-5857-8-0-10-11 

12-17-18-19-20 > > » > 23020 


Totale complessivo Kg/h. 55000 


Il raffreddamento dell'aria si fa in un unico comune 
refrigerante, nel quale circola la quantità complessiva di 
aria, Se questa è presa totalmente dall'esterno, per il raf- 
freddamento da 4- 32°C. con 186 gr/Kg. di umidità, 
sino a + 187°C. con 13,66 gr/Kg. di umidità, deve es- 
sere sottratta la quantità di calore: 

55.000 X 0.24 X (32—18) = . . . . cal/h. 175,560 
55.000 X 0,61 X, (18,6 — 13,06 < 1 «а. 165740 


Totale . . . cal/h 341309 


Se sono presi dall'esterno soltanto mc/ora 40 di aria 
per persona, vale a dire circa Kg/h, 35.000, ed il rima- 
nente è ripreso dall'interno dei locali, Ja quantità di ca- 
lore da sottrarre si riduce a: 


35000 X 0.24 X (32—187) . . . . . «И. = 111720 


20,000 X 0.24 X (27—187) . . . . . > » = 44640 
35.000 X обї 5 (186—1360) .... > 105470 
20.000 X 061 X (1422—1366) .... > 6.830 


peri il limite prescelto. Totale 
Tabella II А 
LOCALI | UMIDITÀ | 
Totale del calore = | 
| trasmesso dale- | Aria immessa n rado | | 
| vereris emessa | messe | анаша | © | creto | 
N Destinazione pato entro al lo- каљ nei locali ш? s. ie risultante — | saturazione! 
| MET кт m ares oe | 
| Е р п | 
\ 1 | Macchine. . | | 600 034. и – I | 
2°, Magazzeno М 605 | 600 0,88 1400 1 | 
3 Officina . . «| 2.025 | 600 0,50 14,16 È 
4 Rumori 600 0,54 | 1420 n | 
5 Televisione . . 600 озь 18,90 m | 
6-7 Masse . . | 4800 0,80 1446 ш 
| 8-9 | Sala A e controllo. | 5.000 0,62 | 1428 m | 
| 10-11-12 Amplificatori . — . 600 ою | 1406 ш | 
PRU Oo PS | 3200 081 1427 i | 
14-15 | Sala € e controllo. | 2400 OST 14.23 I 
16 Sala F . . 3.200 0,61 14,27 | I | 
| т |artisti . . . | 1.600 оло 14,36 | n | 
| 18-19-20) Stampa. . | 600 nul 1407 ш | 
| а [Sda DE . . | 640 05T 1423 u | 
| ЕЯ Controllo sala D E. I 200 041 1410 п | 
| 28 ‘Prove > >». 120 (no asm | cu 
- | | 
Totale © .| 92000 55,000 | 31120 | | 
| | 


La tabella II dà i risultati di questa analisi. L'aria im- 
messa arriva mei singoli locali alla temperatura di circa 
18.000 
Берте Sem E 


ed assorbe perciò cal/Kg. 1,67. 


Durante la messa a regime dell'impianto, in assenza 
delle persone entro le sale, la circolazione può farsi in 
circuito completamente chiuso, restando così adibita al 
raffreddamento la totalità della potenza frigorifera. 

Per il riscaldamento invernale, con le persone presenti 
e la corrente crogata nella misura massima indicata, e 
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con la temperatura esterna di ОС, ed interna di + 20°C., 
il calcolo della quantità di calore in gioco risulta dalla 
tabella ШІ; insieme alle quantità d'aria in circolazione 
previste, ed alle temperature di regime che si formano 
nei diversi locali. Si vede che piccolissime differenze di 
temperatura debbono essere tollerate in qualche locale; 
dovendosi immettere in tutti quelli serviti da uno stesso 
circuito di ventilazione, aria alla medesima temperatura, 
ed in quantità non inferiore al minimo richiesto per per- 
sona. La regolazione dell'umidità è ottenuta preriscaldando 
tutta l'aria presa dall'esterno, e saturandola di vapore ad 
una temperatura tale che il contenuto di umidità sia eguale 
a quello voluto nell'interno dei locali, diminuito dalla quan 
tità di vapore in essi prodotta, ripartita nella massa d'aria 
circolante; e tenendo conto dell'eventuale ricircolazione di 
aria interna, 

Così, ad esempio, nella tabella III sono indicati i gradi 
igrometrici che si formano nell'interno delle singole sale, 
quando vi sia immessa aria con un contenuto di umiditi 
di gr/Kg. 824 

Un successivo riscaldamento porta l'aria in ogni cir- 
cuito di ventilazione alla temperatura voluta, conforme 
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(35.000 х + (20.000 X 8.9) = 55.000 8.24 

x = 7,86 gr/Kg. cui corrisponde t = 103'C. 
La temperatura dell'aria presa dall'esterno e preriscal- 
data dopo miscela con quella ripresa dall'interno risulta: 


(35.000 X 103) + (20000 X 20) _ ‚ш. 
55.000 
Preriscaldamento di Kg/h. 35.000 d'aria da 
oC а + 10,3°C: 
35000 X 0,24 X 1 + ++ + cal/h. - 86.500 


Saturazione di umidità a + 10.3°C. 


35.000 X o61 X (7,86 — 310) 2.0» >» обо 

Riscaldamento secondari 
12760 X 0.24 X (21,5 — 138) = . . » » 23600 
19.220 X 0.24 X (163 — 138) = . . > » 11.500 
23.020 X 0.24 X (158 — 138) 2.» » — 11000 

Maggior riscaldamento secondario per 

perdite di calore nei condotti . . » » 14800 
Totale cal/ora 250.000 


al calcolo della tabella III. Un risultato molto prossimo a quello considerato si sa- 
Tabella III 
= PSR = — | 
| | UMIDITÀ 
EOS | calore | Calore "Equi i empe- —— 
| Барт | sviluppato del energia rante 
м | penas RI I er I 
С | — > son ма | сагана | 10е messa, Ө! пн рек 18 satura 
| Cum |m Can Cam | "EA эс | *© | aan [дын |" шш 
| | | оо 
a | Sala D. E.. . .|24.000 | 16000 | 5.180 1+ 2820| 7.400 || зо |6.40] 0:82 | 9.06 | 61 
22 | Controllo . . . 500 500 0 |— 160| 1.360 | 215| 22 200 | 0.16 | 8.40 | 56.5 
23 | Prove. . . 300 260 + 1.240 3.600 || 20.1| 120 | 0.03 | 8.27 | 56 
| | 27.000 16.500 00 | + 3.900 
1 — | Macchine 2.000 | 1.500 | 130 - вю) 9| 20 | e| oor | ка | 60 
2 | Magazeno. 2300 | 1.500 | 1040 — 240) 700 | 17.8| 600| 0.86 | 9.10 | 615 
3 Officina. . . . 1:200 1500 | 865 — 1165) 1.300 163 20 600 | 0.46 | 8.70 | 59 
15 Sala D.- . . .| 630 | sooo | 2,600 |— 4.300 | 4,800 | "7| 20 [3.200 | 0.67 | 891 | 60 
14-15 Sala C. e contr, | 3,500 | 6000 | 1.505 |— 4.055] 4.520 | 20 |2400| 0.53 | 8.77 | 5 
16 Sala F.. . . .| 3500 | 8000 | 1730 20 |3200| 0.46 | 8.70 | 59 
| 1x0 | 26,500 | 
4 | Rumot... 1.500 \ 20 | 600] 0.73] 8.97 | 605 
5 | Televisione. . 1.500 19.1 | 600 | 0.86 | 9,10 | 615 
вт | Masse. ,... 12,000 — 3680| 5.400 | 18,6 4.800] 0,89 | 9.13 | 61.5 
89 Sala A. e contr. 12.500 — 10.020 | 10.000 |} 15.8| 20 |5.000| 0.50 | 8.74 59 
10-11-12 | Amplificatori. 1.500 — 1/40| 1750 20 | 6 | оза |854|58 | 
17 Artisti +... 4.000 — $.030| 3.050 | 20 |1.600| 0эз | 877 | 59 
18-19-20 | Stamm... . 1.500 | 0 — 1290| 1:900 | 20 | 600| ose вло 59. | 
84.500 | 11440 | 21.140 | 23,020. | 


E' evidente che quando variano la temperatura esterna 
o le quantità di calore sviluppate entro ai locali, do- 
vranno variare le temperature dell'aria immessa (risca 
damento secondario); mentre resterà pressochè costante 
la temperatura di preriscaldamento. 

Nelle condizioni della tabella Ш, che sono da ritene 
le più sfavorevoli, e quando sia presa dall'esterno aria 
a 0°C con 80% di saturazione, ed in ragione di 40 mc/h. 
per persona (Kg/h. 35000) risulta il seguente fabbiso- 
gno di calore: 

Volendo un contenuto di umidità nell'aria immessa di 
gr/Kg. 8,24 risulta la temperatura di preriscaldamento dal 
contenuto di umidità x dell'aria preriscaldata. 


rebbe avuto facendo circolare in circuito completamente 
aperto soltanto i 35.000 Kg/h. di aria presa dall'esterno. 

Per il riscaldamento diretto degli altri ambienti del 
palazzo, fatto come si è detto con radiatori a circola- 
zione forzata di acqua calda, e per i disperdimenti attra- 
verso le varie tubazioni di acqua e di vapore, si è cal- 
colato che occorrano circa cal/ora 200.000; per cui il bi- 
sogno totale di calore è risultato di circa 450.000 calo- 
rie/o 

Gli impianti ed i macchinari installati per ottenere il 
raffreddamento, il riscaldamento e la circolazione dell’ 
ria nelle misure sopra calcolate, sono installati in vari 
locali del secondo sotterraneo e comprendono: 
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1°) - Impianto frigorifero. — Esso è destinato а 
raffreddare sino alla temperatura di circa + 10 —-- 12°C. 
dell'acqua dolce, che finamente polverizzata in seno alla 
massa d'aria circolante, ne ottiene l'abbassamento di tem. 
peratura voluto, e la conseguente condensazione di umidità. 

L'impianto frigorifero a compressione di ammoniaca ha 
la potenzialità di frigorie/ora 350.000, misurate alla tem- 
peratura di + 5 -- + 8°C. all'espansione, e + 35°C alla 
condensazione. Il compressore orizzontale a doppio ef 
fetto, ha un cilindro del diametro di 280 m/m., con corsa 
di 360 m/m., ed è mosso alla velocità di 150 giri, a 


B per concerti sinfonici 

Si vedono al soffitto le Bocche d'immissione d'aria con 

ammortizzatori. Con una crocetta è segnata una bocca 

d'estrazione d'aria a circa 1,70 dal pavimento. Le canne 

di ventilazione sono mascherate nella decorazione e ar- 
chitettura del soffitto 


mezzo di cinghia di gomma, da un motore elettrico asin- 
crono da HP. 85 (assorbiti HP. 70) a giri 800. 

Il condensatore di tipo a pioggia ed a correnti inverse 
di ammoniaca ed acqua, con drenaggio graduale del li- 
quido, completato da un surraffreddatore a fascio tubolare. 
è sistemato in un terrazzo sopraelevato. Essendo dispo- 
nibili per la condensazione soltanto 3.00 litri/ora di ac- 
qua a 12°С, al di sopra del condensatore, con apposito ca- 
stello di cemento armato, è installato un dispositivo di 
ricupero; dove l'acqua finalmente polverizzata da un si- 
stema di ugelli, si raffredda per evaporazione all'aria li- 
bera. I 3.300 litri d'acqua presi dall'arquedotto, dopo es 
sere passati nel surraffreddatore, servono a compensare 
le perdite per l'evaporazione e gli spruzzi.. 

Una apposita pompa da боо litri/r' (HP. 5) fa circo- 
lare la massa d’acqua in ciclo chiuso, tra gli ugelli ed il 
condensatore. 

L'evaporatore per il raffreddamento dell'acqua dolce, 

stemato in nma vasca di ferro, è del tipo a spina di pesce. 
Una elettropompa centrifuga della portata di litri/t' 900; 
(HP. 6). prende l'acqua fredda dalla vasca dell'evapora- 
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tore e la manda ad un triplice ordine di ugelli polveriz- 
zatori, installati in una apposita camera di raffreddamento 
dell'aria circolante, L'acqua che ricade in una vasca di 
raccolta sottostante, è raccolta da un'altra pompa, eguale 
alla precedente, e rimandata nell'evaporatore. Questa se- 
conda pompa è comandata da un galleggiante posto nella 
vasca di raccolta, onde mantenervi costante il livello del 
l'acqua, ed impedire alla pompa di disinnescarsi. 

L'acqua così circolante in ciclo chiuso compie un effi- 
cace lavaggio d'aria, e viene periodicamente rinnovata, Uno 
speciale sistema di diaframmi a zig-zag, sistemato nel con- 
dotto dell'aria a valle della camera di raffreddamento, im 
pedisce che piccole goccioline vengano trascinate dalla cor- 
rente d'aria. 


2) - Impianto termico. — Il vapore occorrente per i 
diversi riscaldamenti è prodotto in tre caldaie a bassa pres- 
sione, ad elementi di ghisa, aventi una superficie riscal- 
data complessiva di 70 mq, alimentate con una elet- 
tropompa centrifuga da Bo litri al 1’ (HP. 0,5), e con una 
pompa a mano di riserva. 

L'acqua calda occorrente nei radiatori degli ambienti non 
ventilati è presa da due riscaldatori a fasci di tubi di rame, 
adatti per scambiare rispettivamente 80.000 e 120.000 ca- 
lorie/ora, muniti di regolatori automatici di temperatura. 
L'acqua calda è fatta circolare da due pompe (una di ri- 
Serva) da тт" 220, con prevalenza di m. 4, e motore da 

оз. 

Per il riscaldamento dell'aria di condizionamento sono 
installate quattro batterie di tubi di ferro ad alette, con 
circolazione di vapore; una per il preriscaldamento del- 
laria presa dall'esterno, le altre per il riscaldamento se- 
condario dell'aria dei tre circuiti di ventilazione, Riscal. 


Fig. 4. — Bocca di estrazione d'ar costruzione 
coll'isolamento acustico - Auditorio IT 


date pure a vapore sono le bacinelle di umidificazione, 


poste dopo i preriscaldatori. 

3) - Impianto di ventilazione. — Un elettroventila- 
tore elicoidale, del diametro di m. 1,30, a giri 650, con 
motore da HP. 15, aspira attraverso apposito camino l'aria 
esterna, in ragione di 775 cm. 1°, e la immette nella ca 
mera di condizionamento, ove sono sistemate le batterie 
e de bacinelle preriscaldamento, e successivamente gli 
ugelli polverizzatori dell'acqua fredda e le batterie di ri- 
aldamento secondario. 
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Tre elettroventilatori centrifughi, rispettivamente della 
portata di mc/r' 350-270-180, con pressione totale di 
mm. go di col. d'acqua, e con motori da HP. 7-4-6, a giri 
650, aspirano l'aria dai tre gruppi di sale ventilate, е 
possono a volontà espelleria all’esterno, attraverso un se- 
condo camino, oppure inviarla, tutta od in parte, nella 
camera di condizionamento, ove si mescola coll'aria presa 
dall'esterno e già preriscaldata, 

‘aria fresca e secca espulsa all'esterno viene durante 
l'estate soffiata entro il castello di ricupero dell'acqua di 
condensazione dell'impianto frigorifero: in modo da fa- 


Fig. 5. — Impianto di ventilazione 
Sala del compressore per il refrigeramento dell'aria 


cilitarne l'evaporazione ed il raffreddamento. Altri tre 
elettroventilatori centrifughi, eguali ai precedenti, aspirano 
Varia dalla camera di condizionamento, e la mandano ai 
tre gruppi di sale da ventilare, Le canalizzazioni di man- 
data sono formate da tre tronchi verticali, che si elevano 
in due chiostrine del palazzo, ed ai quali ad ogni piano 
si diramano i condoti secondari che vanno alle singole 
sale, In queste la distribuzione è fatta da appositi rosoni 
disposti ai soffitti, e che soffiano l’aria tangenzialmente ai 
soffitti medesimi. 

questo il sistema generalmente adottato negli im- 
pianti razionali, perchè assicura il completo e rapido me- 
scolamento dell’aria immessa con quella ambiente, ed evita 
le correnti d'aria fredda o calda nella parte bassa delle 
sale, occupata dalle persone. Le prese d'aria dalle sale 
sono fatte attraverso bocche che si aprono numerose nelle 
pareti, all'altezza di circa m. 1,50 dal pavimento, e che 
sono їп corrispondenza con canne verticali discendenti 
sino ai canali di aspirazione principali, situati nel secondo 
sotterraneo, e collegati con i tre elettroventilatori di espul- 
sione, Le due complesse reti di canali aspiranti e prementi 
si svolgono in tal modo senza sovrapposizioni e senza giri 
viziosi. Il tipo di costruzione dei canali è più sotto de- 
scritto, trattando dell'isolamento acustico. 


4) - Impianto di regolazione automatica. — Per man- 
tenere automaticamente le condizioni di regime termico 
nelle singole sale, è montato un sistema di termostati, che 
comandano sia il condizionamento dell'aria, sia la quan- 
tità immessa in ogni locale. 

Precisamente vi è un termostato che, coll'inserzione e 
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l'esclusione graduale delle batterie riscaldanti, mantiene co- 
stante la temperatura di preriscaldamento dell'aria. Altri 
tre termostati regolano analogamente la temperatura di ri 
scaldamento secondario; un quarto termostato, con l'inser- 
zione e l'esclusione di aleuni ordini di polverizzatori di 
acqua fredda, regola la temperatura di raffreddamento 
estivo dell'aria 

Infine tredici termostati, installati entro le principali sale, 
tendono a mantenervi costante la temperatura interna, 
agendo sui registri che regolano la quantità d'aria immessa. 
Il comando può, a seconda delle condizioni di regime, es- 
sere fatto nel senso di diminuire la quantità d'aria quando 
la temperatura si abbassa, od inversamente. 

Nelle sale minori la quantità d'aria circolante si regola 
a mano, agendo su serrande a persiana, montate alle bocche 
di aspirazione, 

I termostati agiscono sui rispettivi organi di regolazione 
(valvole e registri) con un sistema pneumatico; e per 
mezzo di piccoli rubinetti a tre vie, i termostati stessi pos- 
sono essere esclusi, onde effettuare i comandi a mano. Un 
piccolo impianto fornisce l'aria compressa necessaria. 


5) - Dispositivi di isolamento acustico. — Come si è 
detto, la caratteristica di questo impianto è l'isolamento 
delle sale contro i rumori, Se ne è tenuto il debito conto 
nella scelta dei macchinari: così, ad esempio, il compres- 
sore frigorifero è di tipo lento, con valvole leggere e re- 
gistrabilità dei giochi in tutti gli organi; i motori elet- 
trici sono di potenze superiori a quelle richieste, hanno 


Fig. 6. — Bocca d'immissione d'aria 
(Rosone im costruzione presso una porta) 


rotori con canali chiusi ed inclinati, e tra ferro rilevante: 
le cinghie per il comando sia del compressore frigorifero, 
sia del compressorino d'aria e dell'agitatore dell'acqua 
fredda, sono di gomma in un sol pezzo; i ventilatori sono 
sufficentemente lenti e muniti di ventole di alluminio, ac- 
curatamente equilibrate, e di involucri a chiocciola di 
grandi dimensioni e rinforzati 

Le fondazioni di tutti i macchinari (compressori, mo- 
tori, ventilatori, pompe) sono state gettate non diretta- 
mente sul terrapieno, ma entro fosse di calcestruzzo, con 
interposizione di feltri speciali, sistema « Pacchetti »; e ciò 
allo scopo di isolare tutto il fabbricato dalle possibili tre- 
pidazioni prodotte dai macchinari stessi, Per le tubazioni 
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Fig. 8. — Pianta del sottosuolo 


Biblioteca 
stile 
centrale 
di Roma 


Agosto 1932 
di acqua fredda, che entrando nella camera di condizio. 
namento avrebbero potuto trasmettervi rumori provenienti 
dalla sala macchine, è stata interrotta in più punti la 
continuità, con interposizione di manicotti di gomma. 

Analogamente è stato evitato ogni contatto diretto tra 
le bocche aspiranti e prementi dei ventilatori ed i rispet- 
tivi condotti d’aria, mediante giunti e maniche di feltro 
o di gomma, 

Strati isolanti di feltro o di sughero sono interposti an- 
che íra le varie tubazioni di ammoniaca, acqua calda е 
fredda, vapore, ecc., ed i relativi ancoraggi murati 

Infine particolare cura è stata posta nella costruzione 
dei canali d'aria, ed in quella di speciali schermi montati 
entro di essi, allo scopo di impedire la trasmissione di 
rumori dai locali macchine a quelli ventilati, о dall'uno 
all'altro di questi medesimi. 

Appositi studi ed esperienze sono stati eseguiti dalla 
Ditta costruttrice in collaborazione con il prof. Arciero 
Bernini, sia per ricercare il sistema più efficace dei detti 
schermi, sia per scegliere i materiali più adatti per co- 
struirli 

Il risultato di numerose esperienze e confronti eseguiti 
portà ad orientare verso l'adozione di schermi multipl: 
formati dalla sovrapposizione di strati alternati assorbenti 
e riflettenti, 

Per facilità di costruzione e garanzia di durata, oltre che 
per le qualità acustiche sperimentate, gli strati assorbenti 
sono stati costruiti con sughero naturale compresso in la- 
stre, e gli strati riflettenti con lamiere di ferro zincato. Le 
esperienze hanno anche confermato che l'andamento della 
riduzione di intensità dei suoni entro i condotti, in rela- 
zione con il numero di schermi dispositivi in serie, è rap- 
presentabile con una curva esponenziale. Si è avuto così 
modo di valutare per ogni singolo caso il numero di scher- 
mi da impiegare. Questi sono stati disposti entro opportuni 
allargamenti dei condotti, in succesive file di numerosi 
elementi, inclinati alternativamente in sensi opposti ri- 
spetto alla corrente d’aria. Anche nella costruzione dei 
condotti d'aria si sono seguiti i criteri desunti dalle espe 
rienze acustiche sopraccennate. Precisamente tutti i con- 
dotti di mandata dell'aria nelle sale sono internamente ri- 
vestiti di lastre di sughero naturale compresso, sia quali 
coibenti termici; sia quali assorbenti acustici. Tali con- 
dotti di mandata sono costruiti muratura nei tronchi 
principali, e di lamiera zincata nei tronchi secondari, dir: 
mantisi orizzontalmente in ogni piano. š 

1 condotti di estrazione dell'aria dalle sale sono analo- 
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gamente di lamiera zincata e rivestiti interamente di su- 
ghero, per i tratti discendenti verticalmente dalle boche 
di presa ai tronchi principali sotterranei, Questi sono co- 
struiti di semplice muratura con interni diaframmi verti 
cali assorbenti e riflettenti. Molta importanza dal punto di 
vista acustico è stata attribuita nel progetto, e confermata 
nelle prove, ai rosoni di distribuzione dell'aria al soffitto 
delle sale; eseguiti col solito sistema degli strati multipli 
assorbenti e riflettenti, e tendenti ad impedire l'imbocco 
diretto delle onde sonore nei condotti. Analogamente si 
sono dimostrati molto utili particolari disposizioni per la 
indiretta inserzione dei condotti secondari in quelli prin- 
cipali, sempre con adozione di pareti assorbenti e riflet- 
tenti. 

Da questa sommaria descrizione dell'impianto di condi. 
zionamento nel Palazzo dell'ELA.R., deve risultare la pos- 
sibilità di ottenere precise e confortevoli condizioni di umi- 
dità e temperatura nelle sale, sia d'inverno, sia d'estate; 
senza che si verifichino inconvenienti di altra natura, ad 
esempio acustici; e senza che le spese di esercizio per il 
riscaldamento o la refrigerazione siano eccessivamente 
gravose. 

Deve d'altra parte risultare come per raggiungere sod- 
disfacenti condizioni debbono essere adottati i dovuti si- 
stemi ed i necessari accorgimenti; dai quali il costruttore 
non potrà prescindere senza pregiudizio delle condizioni 
medesime. 

In particolare l'architetto progettista di un edificio nel 
quale si deve installare un impianto di condizionamento, 
dovrà avere presenti le esigenze di questo impianto, ed in 
particolare le dimensioni di ingombro ed i percorsi dei con- 
doti d'aria. Un'intesa su questo punto, fin dall'inizio, tra 
l'architetto e il progettista dell'impianto di condizionamento, 
può facilmente portare a razionali soluzioni, che, a fabbri- 
cato eseguito, diventerebbero altrimenti molto difficili e 
complicate. 

Anche nel caso che l'architetto progetti un edificio pel 
quale non è previsto il condizionamento, in vista della mag- 
gior diffusione che questo è destinato ad avere nel futuro, 
dovrà preoccuparsi della posibilità di poterlo in seguito 
aggiungere. Meglio ancora è in simili circostanze costruire 
fin dall'inizio i condotti d'aria; il che potrà sempre farsi 
con minima spesa, evitandone invece una molto maggiore 
per il futuro; quando, volendosi aggiungere l'impianto di 
condizionamento, si dovrebbero demolire e forare mura- 
ture, solai e decorazioni. 


— Dr. 


| La nitrurazione dell'acciaio 


PARTE 1. 


Che cos'è la nitrurazione 


I continui perfezionamenti che subiscono tutte le mac- 
chine in genere, richiedono che per esse vengano usati 
materiali di qualità sempre migliore. 

Come già avevo più diffusamente accennato in altra 
mia nota (1), poichè Ja grandissima maggioranza degli 
organi di macchine sono ancora costituiti da materi 
ferrosi, è sopratutto alle svariatissime leghe complesse 
degli acciai da costruzione (leghe Ferro-Carbonio, con 
aggiunti da uno fino a cinque elementi speciali) che ven- 
gono rivolti gli studii per ricavarne caratteristiche mec- 
caniche di resistenza alle varie sollecitazioni ed all'usura, 
tali da permettere un esercizio sicuro ed una lunga du- 


(1) Ing. Tesio Tassivi: Alcune considerazioni sulle carat- 
teristiche e prove degli acciai - « L'Ingegnere », n. 5, 1029. 


rata degli organi suddetti (qui considero sopratutto parti 
di macchine in movimento). 

Queste brillanti caratteristiche vengono sempre otte- 
mute non usando l'acciaio allo stato naturale, bensì dopo 
avergli fatto subire trattamenti termici di natura diversa. 

Quelli uswali di tempera in liquidi raffreddanti (acqua 
pura od acidulata a varie temperature ed olii) o in cor 
renti d'aria, con successivi rinvenimenti, servono per lo 
più per ottenere dal materiale le migliori caratteristiche 
agli sforzi di rottura a Trazione, Urto, Urti ripetuti, ecc. 

Più difficilmente, e solo eccezionalmente, si possono 
avere mediante tale proce: termico miglioramenti sen- 
sibili nelle caratteristiche di resistenza all'Usura. 

Per ottenere l'indurimento superficiale di pezzi, in ac- 
ciaio dolce al Carbonio o speciale, destinati a logorarsi 
per attrito radente o volvente, l'unico mezzo al quale si 
ricorreva sino a pochi anni fa era la Cementazione. 

Mediante questa » ottiene che superficie di pezzi a 
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contatto presentino una crosta durissima (praticamente 
attaccabile alla lima), lasciando tenero e quindi più 

duttile e meno fragile il cuore del pezzo; questo anzi, 
mediante opportuni trattamenti termici, che vengono ese- 
guiti durante e dopo il processo della cementazione, acqui- 
sta le migliori caratteristiche meccaniche, compatibilmente 
alla qualità del materiale impiegato. 

Succintamente il processo si svolge così: i pezzi dopo 
la fucinatura vengono ricotti ed ultimati di lavorazione 
alle macchine utensili tranne le superfiei da indurire, 
sulle quali si lascia un sopzmnentallo di qualche decimo 

|| di millimetro da asportarsi in seguito mediante rettifica, 
dopo la cementazione e tempera. 

Sono collocati in seguito in cassette, di lamiera di ferro 
saldata o di acciaio inossidabile, ripiene di un cemento 
solido a base di carbone di legna polverizzato mischiato 
a carbonati o di sostanze, animali o vegetali, che si car- 
bonizzino per effetto del riscaldamento, 

Le cassette, messe in forni dove non abbiano ad essere 
investite direttamente dalle fiamme, vengono portate ad 
elevata temperatura (intorno ai 900' + 930°) per parec- 
chie ore (sino ad una ventina, ed oltre, partendo dall 
temperatura a regime della cassetta, per pezzi di peso 
unitario intorno al quintale). 

In tal modo ottiene che le superfici del pezzo, co- 
struito in acciaio appropriato, a contatto del cemento as 
sorbano il Carbonio per una profondità che si Umi 
а un massimo, per lavori normali, di mm. 2. 

La crosta carburata deve avere un tenore di Carbonio 
del 0,9% circa (lentettoide) e tale tenore di Carbonio. 
in caso di operazione ben riuscita, va degradando unifor- 
memente verso il cuore, in modo che non vi sia una brusca 
demarcazione tra la zona carburata, dello spessore come 
detto di mm. 2 ca, e l'interno del pezzo, il cui materiale 
presenta di solito un tenore massimo di Carbonio del 0,2 % 

Il pezzo viene poi temperato mediante immersione in 
olio od in acqua. 

Spesso occorre ricorrere al processo della doppia tem- 
pera, una a temperatura elevata per la rigenerazione cri- 
stallografica del nocciolo. l'altra a temperatura molto più 
bassa (intorno agli 800°) per impartire la massima durezza 
e finezza di cristallizzazione alla crosta ricca di Carbonio: 
ciò porta ad un notevole dispendio, specialmente di com- 
bustibile, 

Tn seguito i pezzi vanno raddrizzati, chè per il brusco 
effetto della tempera si saranno più o meno deformati, 
in relazione alla loro forma e spessori. 

Se si vuole che qualche zona rimanga tenera, per im- 
pedire al Carbonio di penetrare nel Ferro si rama elet- 
troliticamente la parte, coprendo, con una vernice che 
impedisca la ramatura, le zone da cementare o meglio ra- 
mando tutto il pezzo ed asportando alla pulitrice il rame 
dalle zone da cementare. 

Di solito tale protezione è sufficiente, ma solo per 
pezzi piccoli è di pratica ed economica attuazione. 

Per pezzi di maggior mole si usano dei protettivi, a base 
di farina fossile mescolata a silicato di sodio fluido, ma 
non sono di sicura efficacia. 

Un metodo invece che dà risultati sicuri, consiste nel 
cementare tutto il pezzo, asportare di macchina dalle parti 
che devono în seguito rimanere tenere tutto lo spessore 
della crosta cementata, e poi temperare il pezzo, che in 
segufto viene rettificato sulle zone indurite. 

E' un metodo però costoso e conviene nel progetto di 
pezzi che debbon subire la cementazione, studiare il modo 
di evitare tale doppia lavorazione, 

Tale processo ha preso uno sviluppo notevolissimo, in 
ragione anche agli impieghi svariati cui può dar Inogo e 
potendosi usare sia comuni, e quindi economici. acciai 
extra-dolei al Carbonio, sia acciai speciali, in modo par- 
ticolare al nichel-cromo, per avere il cuore molto resi- 
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stente: si possono raggiungere alla trazione i Kg./mm* 160, 
pur mantenendo ancora una buona resistenza intorno ai 
Kgm/em? 7 ed una buona resistenza alla fatica, 

Perfezionamenti notevoli sono stati apportati anche re- 
centemente colla cementazione in bagno fuso, usando ce- 
menti a base di cianuro di sodio o di potassio con che, 
specialmente per pezzi piccoli e di serie e dove non oc- 
corrono notevoli profondità di cementazione (soltanto cioè 
qualche decimo di millimetro), si può rendere più eco- 
nomico e più rapido tale processo, 

Ultimamente (2) perfezionamenti nella composizione del 
bagno (usando cementi misti formati da una miscela 4i 
cianuro di sodio con calciocianamide diluita con oppor- 
tune quantità di altri sali) col quale si possono senza in 
convenienti nè pericoli superare i 900, permettono 
ottenere cementazioni profonde, anche su pezzi di mole 
notevole, del tutto simili a quelle che si ottengono con 
il comune processo în cassetta 

I risultati sono di solito anzi migliori e pià costanti, 
anche perchè più facile è il controllo e la regolazione 
della temperatura entro tolleranze ristrette, ed il processo 
in date condizioni risulta inoltre più economico. 

Anche qui però la tempera, che va eseguita come nelle 
comuni cementazioni, provoca distorsioni e deformazioni 
nei pezzi, di costosa e dificile eliminazione. 

Il sistema di indurimento superficiale mediante il Me- 
todo Cloudburst (3) consistente in un bombardamento della 
superficie del pezzo operato dalla caduta di piccole sfere 
d'acciaio indurito di mm. 2— 3 di diametro cadenti da una 
altezza di cirea m. 2 in ragione di 730.000 ca. al minuto, 
non è di comune applicazione industriale, per quanto dia 
ottimi risultati. 

Tale metodo serve più che altro come mezzo d'inda- 
gine e controllo di superfici già indurite mediante la ce- 
mentazione e per indurire eventualmente zone rimaste te- 
mere in pezzi cementati e temperati. 

Si può ottenere un indurimento superficiale col sistema 
che prende il nome di Tempera magnetica (4); con que- 
sta si interessa però una zona molto limitata în profon 
dità. come del resto accade col metodo Cloudburst, con 
che la resistenza ad usura, nel tempo, non può riuscire 
pari a quella che si ottiene colla cementazione. 

Tale tempera magnetica consiste nel sottoporre il pezzo, 
animato da moto rotatorio su sè stesso, all'azione di un 
potente campo magnetico: la superücie si indurisce note- 
volmente, forse in seguito ad un orientamento atomico 
prodotto dal campo magnetico. 

Anche tale sistema non è di pratica e tanto meno dif- 
ndibile attuazione industri 
Un nuovo procedimento invece entrato da pochi anni 
nella corrente pratica industriale, se pur in misura per 
ora ancor molto limitata, è quello della mifrurazione. 

Mediante tale procedimento, per il fatto che si opera a 
bassa temperatura (intorno ai 500°) e che il pezzo viene 
lasciato raffreddare lentamente, non si hanno praticamente 
deformazioni, dimodochè si può far subire tale processo 
a pezzi già completamente ultimati di lavorazione mec- 
canica. 

Questo è umo dei vantaggi della nitrurazione, chè l'abre 
molto importante è quello d'ottenere uno strato superi 
ciale di una durezza superiore di oltre una volta e mezzo 
circa a quella ottenibile colla migliore cementazione al 
carbonio, Se con questa si ottengono durezze Brinell del- 
l'ordine delle 650 unità, come massimo, colla nitrurazione 


Prof. dr. 1. Musatti e dr, L. DarseLti: La cementa 
one profonda con cementi liquidi - «1а Metallurgia Tta- 
liana э, n. 11, novembre 2931-Х 


(а) Eow, G. Heemer: Hardness b 
Machinist», 12 luglio тозо. 
(4) « American Machinist » 1° agosto 1030. 
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si va sulle 1000 circa, come indicato sul diagramma qui 
sotto riportato (fig. 1), tolto dai « Kruppsche Monatshefte ». 
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Fig. 1. — Confronto tra la durezza di cementazione 


e quella di nitrurazione 


In tale diagramma la durezza Brinell è stata riportata 
ricavandola colla prova al Pendolo Herbert (che viene 
usato più nei laboratori che nella pratica industriale), poi- 
chè oltre una Brinell A— soo, per effetto dello schiac- 
ciamento eccessivo della sfera, non sì possono fare let- 
ture di durezze Brinell col solito sistema, ottenendosi in 
tal caso valori di durezza minori degli effettivi. 

Si ricorre meglio alla punta di diamante: ottima la pi 
ramide quadrangolare Vickers coll'angolo al vertice di 
136%. Con questa si ottengono vere durezze Brinell (carico 
in Kg. diviso per la superficie dell'impronta espressa in 
mm.) anche рег pezzi di durezze elevatissime; con che 
il numero Brinell per superfici cementate sale a circa 800 
e per superfici nitrurate ad oltre 1100, Ma di ciò parlerò 
più diffusamente in un altro articolo sulle prove dello 
strato nitrurato. 

Un diagramma più recente (fig. 2) porta le indicazioni 
della durezza Brinell lette all'Hardometer Firth che usa 
anch'esso un diamante a piramide quadrangolare. 
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i durezza di acciaio nitrurato e di acciaio 
al Ni-Cr cementato 


La minore profondità di penetrazione dello strato in- 
durito mediante tale nuovo processo rispetto allo strato 
cementato non preoccupa, data la notevolissima maggiore 
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durezza superficiale, con che viene diminuita in modo no- 
tevole l'usura. 

Come esempio di resistenza al logorio cito il confronto 
fatto da una fabbrica americana d'automobili tra cilindri 
in ghisa speciale e cilindri colle camicie riportate in ac- 
ciaio nitrurato: nel primo caso dopo circa Km, 30.000 lo 
spessore della parete era diminuito di 0,3 mm., nel secondo 
di soli mm. 0,015 (venti volte meno) (5). 

Altro esempio molto convincente lo si ha nella costru 
zione di macchine automatiche di precisione, dove si è ri 
scontrato un notevolissimo vantaggio nell'impiego del- 
l'acciaîo nitrurato (б). 

Gli alberi di una di tali macchine, sulle quali vennero 
condotte le prove, fanno 6.000 giri/min. e sono suppor- 
tati da cuscinetti in bronzo. 

Quelli costruiti în acciaio Ni-Cr da cementazione, si do- 
vevano cambiare frequentemente, perchè їп breve tempo 
si logoravano, producendosi solchi e rigature profonde sulle 
loro supeofici. Inizialmente la durezza di queste era di 
800--850 Firth. Sulle zone logorate si riscontrò che tale 
durezza scendeva a 600— 700 Firth. 

Prohabilmente la notevole usura e l'intenerimento della 
crosta superficiale era aggravato dall'essere elevata la tem- 
peratura del cuscinetto. 

Costruiti tali alberi în acciaio da nitrurazione, ess 


mantennero 1а loro splendente lucentezza superficiale an- 
che dopo un anno di ininterrotto esercizio, al termine del 
D 


pum 


вю 19 
Temperature di rinvenimento 


юс" 


Fig. 3. — Variazioni della durezza superficiale 
in funzione dell'aumento della temperatura 


quale tempo non avevano subito apparente logorio e la 
durezza Firth sera mantenuta pressochè costante sui rojo 
(inizialmente essa era di 1050). 

Amaloghi risultati si ottennero adottando alberi nitre- 
Tati su una macchina automatica per bulloni, il di cui al- 
hero principale ruotava ad 8.000 giri/min. 

Altro pregio molto importante è che lo strato indurito 
rimane tale sino quasi alla temperatura di 500° (fig. 3). 

Approfittando inoltre del fatto di poter levigare per- 
fettamente le superfici nitrurate, grazie alla loro durezza, 
si sono anche costruiti motori a scoppio nei quali le bielle 
in duralluminio lavorano direttamente sui colli dell'albero 
a gomito. 

I materiali nitrurati presentano poi una buona inossida- 
bilità all'aria umida, all'acqua anche marinae at~ 
acqueo>surriscaldato, ~ 
"Dopo 1200 ore di permanenza nell'acqua di mare, pezzi 
in acciaio mitrurato perdettero mg/em: 0,25, mentre ana- 
loghi pezzi în acciaio dolce ne perdettero circa 6,5 (7). 

Per approfondire maggiormente la questione dell'inos- 
idabilità dell'acciaio nitrurato, ho eseguito numerose prove 


(5) M, Gustarson: Heat Treating a. Forging - Dicem- 
bre 1931. 
(6) W. Havre u. F. Bedi: Neuere Erfahrungen mit Ni- 
rstahi - « Kruppsche Monatsheîte », novembre 1931 
(D) Ing. А. Осмилотто: Recenti applicazioni dell'acciaio ni- 
trurato = «la Metallurgia Italiana э, n. 9, settembre 1031. 
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comparative di corrosione in acqua marina, fatta artifi- 
cialmente diluendo in ogni 1000 gr. di acqua distillata: 


gr. 29 di NaCl 
> 62» МЕС 
> 7 > MgSi 


> 02» CaSO, 

e rendendo specialmente gravose le condizioni dell'esperi 
mento, poichè durante ogni 24 ore di immersione facevo 
tre emersioni della durata di mezz'ora cadauna, in aria 
calma: con ciò si otteneva un doppio effetto peggiorativo, 
rispetto alla semplice immersione costante, ed a causa del- 
l'emersione ed a causa del rinnovamento dell'ossigeno nel- 
l'acqua. 

Temperatura dell'acqua: 12° 
ambiente; 18° +39, 

Prolungai la prova per tre mesi (2000 ore di effettiva 
immersione) e feci tre letture di pesi: a 700 ore, а 1500 
ed a 2000. 

Presi in considerazione quattro tipi di acciai 

acciaio duro R=65 Kg/mm:; 

acciaio extra-dolce R — 38; 

acciaio al Ni-Cr da costruzione R — 80; 
acciaio al Cr-Al da nitrurazione R —75; 


tutti allo stato ricotto. La stessa qualità di acciaio al 
Cr-Al servì per costruire i provini nitrurati. 

I provini (fig. 4) li feci di due forme: cilindrici e pa- 
rallelepipedi; questi con la dimensione di un lato molto 
piccola rispetto all'altro. 

La sospensione era fatta mediante un gancetto costruito 
їп acciaio inossidabile al 18% di cromo, avvitato a fondo 
e con un collarino di mm. 2 di diametro per fare battuta; 
le pesate si facevano col gancetto attaccato. 

L'area della sezione retta è eguale nei due provini, men- 
tre l'area bagnata è nel rapporto di 1 :1,54. 

Le superfici di tutti i provini, prima della immersione, 
erano lucidate. 


2°; temperatura dell'aria 


Fig. 4. — Provini per prove di corrosione 
all'acqua marina 


I risultati delle prove sono raccolti nelle tabelle I e Il. 


TABELLA I 
Provino ciLiNpRICO 1 
Perdita peso dopo ore 
Qualità del materiale 700 4500 2000 
Acciaio duro ricotto gr. 03125 0,6125 0,7960 
Acciaio extra-dolce ricotto » 0,2635 0,5450 0,6920 
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Acciaio Ni-Cr da costruzione 
ricotto > 02020 0,4165 0,5390 
Acciaio Cr-Al da nitrurazione 
ricotto > 01840 0,3615 04655 
Acciaio Cr-Al da nitrurazione 
nitrurato > 00155 0,0245 00305 


Sui diagrammi, figg. 5 e 6, ho riportata la perdita in 
peso per unità di superficie: tale perdita è risultata in 
quasi tutti i casi leggermente superiore nel provino piatto. 


TABELLA II 
PROVINO PARALLELEPIPEDO lI 


Perdita peso dopo ore 


Qualità del materiale уо 1800 2000 
Acciaio duro ricotto gr. 04000 09800 1,2435 
Acciaio extra-dolce ricotto > 04145 08385 1,0740 
Acciaio Ni-Cr da costruzione 

ricotto > 0,3205 0,6500 
Acciaio Cr-A da nitrurazione 

ricotto > 0,2830 0,5660 
Acciaio Cr-Al da nitrurazione 

nitrurato > 0,0245 0,0395 0,0520 

Anche dalle prove soprariferite si può riscontrare l'ot 


tima inossidabilità delle superfici nitrurate, che resistono 
da 25 a 15 volte circa meglio dei comuni acciai da co- 
struzione al carbonio e speciali, 


Fig. 5 — Prove di corrosione all'acqua marina 
Provino силис T 


A tutti tali pregi si accoppiano naturalmente anche dei 
difetti o, più che difetti, della mancanze di pregi; data la 
durezza estrema delle superfici nitrurate si devono evitare 
assolutamente gli spigoli vivi e si devono quindi arroton- 
dare leggermente. 

Inoltre poichè lo strato nitrurato è di debole spessore 
(da mm. 0,5 ca. ad un massimo di 0,9, che usualmene non 
è necessario, nè bene che si raggiunga) e con tendenza alla 
fragilità, non può subire troppo elevate pressioni sp 
cifiche e nemmeno urti bruschi; in caso di ingranaggi, è 
-hene normalmente nitrurare solo quelli sempre in presa. 


^ Da quanto detto sopra, non si deve però dedurre che 


tale nuovo processo possa soppiantare quello vecchio della 
{| cementazione. 
Ambedue possono trovare utili impieghi e si cercherà 
di usare uno piuttosto che l’altro a seconda dei risultati 
che si vogliono ottenere e degli scopi cui sono destinati 
i pezzi 
Per lo più saranno pezzi che non conveniva o non si 
poteva cementare e che ora col nuovo processo trovano 
ragione d'impiego: come ad es. le camicie dei cilindri dei 
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motori d'aviazione, in special modo, che in parecchi di essi 
vengono ora riportate in acciaio da nitrurazione, 

Prove eseguite su cilindri in acciaio normale trattato 
hanno dato (8) dopo 100 ore di funzionamento un con- 
sumo sul diametro di mm. 0,08--0,10; su eguali motori 
d'aviazione, ma con i cilindri in acciaio nitrurato, il con- 


x mgfan? 


trureto 
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o 300 яо 600 во 100 EN чоо 1603 Өш 2000 ore 


cnerguene 
Fig. 6. — Prove di corrosione all'acqua marina 
Provino rasALLELEPIPEDO П 


sumo si ridusse per un egual periodo di tempo di funzio- 
namento a mm, 001. 


Origine del processo 
Già da parecchi anni si sapeva che l'azoto, in partico- 
lari condizioni, poteva venire assorbito dagli acciai, che 
fossero stati immersi in una corrente di ammoniaca e ad 
una temperatura appropriata, impartendo loro una durezza 
superficiale abbastanza rilevante, ma inducendo però con- 
temporaneamente una grande fragilità, anche nel cuore 


Fig. 7. — Provino ricotto e nitrurato per 40 ore a soo" 
Attacco: acido 


del pezzo, causa sopratutto la diffusione dell'azoto in pro- 
fondità. 

Gli studi del Fry specialmente (9) stabilirono la esi- 
stenza di varie combinazioni dell'azoto col ferro e cioè vi 
è formazione superficiale di nitruro di ferro FeN con 


(8) Ing. A. Ошмалотто: Vedi art. già citato. 

(9) « Kruppsche Monatshefte », dal 1926 in avanti. 

— L. Guitter: La nilruration des aciers - «Le Génie Ci- 
wil», nn. dal 9 al 23 luglio 1927. 


ico al 4% în alcool - ingrand. 
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11,1% di azoto e nitruro di ferro Fe,N con il 59% di 
azoto ed una soluzione solida ferro-azoto contenente solo 
il 0,5 % di azoto, 

Gli ‘strati contenenti i nitruri di ferro sono fragili e 
tendono a scagliarsi, 

Fry trovò che le leghe d'acciaio che hanno assorbito 
azoto, subiscono una trasformazione peritettoidica verso 
i 580°; al di sotto di questa temperatura la concentrazione 
dell'azoto rimane sotto il tenore che provoca il formarsi 
degli strati eccessivamente fragili di nitruri e l'acciaio 
assorbe invece, sino ad una certa profondità, l'azoto sotto 
forma di soluzione solida, che risulta meno fragile, e non 
in modo precipuo sotto forma di nitruro di ferro. 

Lo strato superficiale nitrurato ha una struttura che ri- 
corda, come apparenza, quella martensitica. dell'acciaio 
temperato ed è progressivo il passaggio verso il cuore 
del pezzo (fig. 7 e 7-bis). 

L'azoto viene ceduto alla superficie dei pezzi facendo 
passare su questi, racchiusi in una cassetta a tenuta sta- 
gna, una corrente d'ammoniaca anidra, 

La cassetta, alla sua volta, deve essere mantenuta per 
il numero di ore necessario (una cinquantina circa, come 
massimo, normalmente) in un forno a temperatura co- 
stante, con tolleranza di c: 5°; ciò si ottiene solo con 
un forno a resistenze elettriche, con autoregolazione della 
temperatura. 

La reazione dell'ammoniaca nella cassetta, dove avviene 
la nitrurazione dei pezzi, può ritenersi avvenire, alla tem- 
peratura di regime, che di solito si mantiene intorno ai 
300°, secondo la formula: 


2 NH, 


2N+3H, 


L'azoto nascente penetra nella superficie dei pezzi c di 
origine ai composti di cui parlai più sopra, 

D'altra parte l'idrogeno nascente presenta un'elevata af- 
finità per il carbonio; ciò porta a decarburare notevolmente 
fa superficie dei pezzi colla conseguenza di rendere più 
fragile lo strato nitrurato e di avere delle zone tenere (10); 


Fig. 7°!" — Provino Бопібсаќо e nitrurato per 45" a 520 
100 X 


vedremo in seguito come si può evitare tale pericolo. 
Gli acciai speciali (del tipo nichel-cromo; cromo-molib- 
deno, ecc. hanno delle aggiunte di alluminio dell'ordine 
dell'1 9 circa; l'ufficio principale di questo è di arrestare 
la penetrazione dell'azoto, limitandola ad una crosta st- 
perficiale della profondità massima di circa mm. 1, la 


(10) J. Cares: H'hat is Nitriding? - «Machinery », marzo 
e giugno 1931. 
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quale risulta durissima lasciando che il nocciolo conservi 
le buone caratteristiche meccaniche dell'acciaio. specia 

Un tipo di acciaio molto usato ha la seguente analisi: 


1,80 % 
1,80% 


0,30% 


Cr 1,30 
AI 1,30 
Mo о.го-- 


Il tenore în carbonio varia dalle basse percentuali sino 
al 0,40 % normalmente. 
Le caratteristiche meccaniche che si pos 


ono ottenere, 


dopo opportuni trattamenti termici preliminari, per il cuore 
del pezzo, sono: 


kg/mm? 8o ~ по 
90 + 125 
% 15-8 
. 100, 0 138) 
p = kgm/cm 14 — co (su provetta Mes- 


su provetta Tun- 


е « Nitralloy >, di uso più 
corrente, rispondono alle seguenti analisi 
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11 trattamento consiste in una tempera in olio od 
a 950° —- 875° seguita da un rinvenimento a 650° - 
con raffreddamento di solito lento, in aria calma 

Così viene impartita al materiale la struttnra sorbitica 
che, oltre a fornire le migliori caratteristiche meccaniche, 
contribuisce alla buona riuscita della nitrurazione. 

La durezza mineralogica dello strato nitrurato si può rite- 
nere all'incirca pari a quella del Quarzo: n 7 della scala 
di Mohs. 


acqua 
550° 


PARTE П. 


Impianto industriale di nitrurazione 


Descriverü ora wn impianto industriale, (che ho fatto 
installare alle «О. M.» di Milano) e relativo esercizio, 
per la nitrurazione di pezzi piccoli e medii (peso massimo 
unitario: cakg. 30). 


Forno di trattamento 


Tl forno elettrico (costruito dall'ing. Ferrè di Milano) 
ifig. 8) ha le dimensioni utili del vano di mm. 400 di 
altezza con una suola di mm. Roo di profondità X soo di 


Acciaio € Mn si AI cr Mo 
Nitralloy G одо 0.60 0,30 max 0,80-- 1,30 0.15--0,20 

wi UH - M « 

* È « + + + « 
Alamo 0.400,70 1,00 + 1,50 0,60 + 1,00 


Gli acciai da nitrurazione devono usarsi sempre allo stato 
trattato. 


larghezza; im esso si utilizza una cassetta delle dimen- 
sioni di mm. 240 X боо X 350. 


relativa cassetta. (AI suolo si vede il coperchio di questa coi 
ferri piatti di chiusura) (a) 


(11) H, А. De Funes: 
and Forging», gennaio 10, 


Nitrided Steele - « Heat Treating 


Fig. 8"* — Parte posteriore del forno, con la bombola di 
ammoniaca e gli apparecchi di regolazione (cassetta a) е 
dosaggio (cassetta b) di questa 


L'interno della camera, rivestito di refrattario, ha di- 
sposte su tutte le pareti, sulla suola e sulla parte interna 
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della porta le resistenze elettriche di riscaldamento in filo, 
a forma di spirale, di Nichel-Cromo. 

La suola del forno è costituita da una robusta piastra in 
lega al Cromo-Nichel, inossidabile alle elevate temperatur 
su essa sono fissate due guide con rulli per lo scorrimento 
della cassetta da nitrurazione. 

Esternamente al forno tali guide con rulli si prolungano; 
sn essi la cassetta viene collocata per il riempimento e dopo 
chiusa viene fatta scorrere nel forno. La porta di questo è 
poi a chiusura quasi perfettamente stagna all'aria ed al 
calore. 

Il forno è perfettamente isolato verso l'esterno con ma- 
teriale coibente speciale; in tal modo, col forno a regime, 
le lamiere esterne di rivestimento risultano appena беріде, 

La potenza installata è di kW 12 con corrente trifase a 
160 Volta; col forno a regime il carico si riduce autom 
ticamente a circa KW 4; poichè tale carico è leggermente 
superiore all'energia nece 
di calore per irraggiamento, automaticamente il carico si 
riduce anche a zero, per riattaccarsi a KW 4 quando la 
temperatura sia discesa di 5° sotto quella di regi 

L'autoregolazione della temperatura viene esegnita da 
un pirometro (Fig. 9) del tipo potenziometrico, di gran 
lunga superiore ai tipi galvanometrici, chè in esso si ot- 


Fig. 0. — Pirometro autoregolatore della temperatura del 
forno da nitrurazione, e quadro contattori elettrici. Il secondo 
pirometro simile serve per altro forno elettr. da trattamento 


tiene una massima precisione nella misura delle tempera- 
ture per il principio di riduzione a zero od equilibrio dei 
circuiti e per essere la misura della temperatura. indipen- 
dente dalla variazione di resistenza del circuito esterno (va- 
riazioni che possono prodursi nella coppia e nel cavo), 
Inoltre presenta notevole insensibilità a vibrazioni od 
urti esterni (presenza di magli, ecc.) e robustezza dei varii 
meccanismi che sono comandati da un motorino elettrico. 
Qui sotto (Fig. 10) riporto un diagramma dove si vede 
come si distribuisce il carico del forno; esso rappresenta 
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una nitrurazione durata 45 ore con kg. 75 di pezzi varii 
nella cassetta. 


È HH E 
E | Г ТЕШЕ 


ў UNGEoNERE 
Fig. 10. — Diagramma del carico del forno da nitrurazione 


La coppia termoelettrica può essere їп lega di Hoskins 
(Chromel-Alumel) od anche, data la temperatura bassa, di 
Ferro-Costantana. 

Nella parete posteriore vi sono tre fori per il passaggi 
dei due tubi (uno d'entrata ed uno d'uscita dell'Ammoniaca) 
e della canna pirometrica. 

La cassetta da nitrurazione, rappresentata in Fig. 11 
schematicamente, costruita in lamiera d'acciaio inossidabile 
ad alto tenore di Cromo, ha le dimensioni di mm, 350 di 
larghezza X 240 di altezza X 600 di lunghezza e può con- 
tenere q. 1 > 1,5 di pezzi 

Essa è munita di un tubo di Alluminio per l'entrata del- 
TAmmoniaca lungo quasi quanto l'interno della cassetta e 
collocato sul fondo di questa e di un corto tubo collocato 
in alto per l'uscita dei gas. Un altro tubo, a fondo cieco, 
pure în Alluminio, messo tra i due, giunge sino a metà 
cassetta e serve per contenere la coppia termoelettrica. 


Fig. nn — Cassetta da nitrurazione 


‘Tali tubi si prolungano fuori della cassetta, rivestiti da 
tubi in ferro per proteggerli; è bene, onde ottenere un 
minor disperdimento di calore, rivestire tali tubi, durante 
la nitrurazione, con corda d'amianto. 

Non si usano tubi di ferro nell'interno della cassetta, 
poiché il Ferro, come altri materiali che non siano Nichel, 
Alluminio, Stagno, Acciaio inossidabile ad alto tenore di 
Cromo, altererebbe il processo di dissociazione dell'am- 
moniaca. 

La cassetta per comodità d'introduzione ed estrazione dal 
forno è collocata su wn piatto di lamiera inossidabile, con 
i bordi rivoltati, che scorre sui rulli posti sulla suola del 
forno e che si prolungano esternamente. 

La chiusura, che deve essere perfetta, si ottiene interpo- 
nendo tra il coperchio ed i lembi piegati ad angolo retto 
delle pareti della cassetta striscie d'amianto con interposta 
una pasta fatta di silicato di sodio liquido con terra fossile 
d'infusorii (kieselghur); il coperchio viene stretto a fondo 
da una fitta serie di bulloni, 

? bene dopo ogni nitrurazione verificare se la chiusura 
della cassetta sia risultata stagna, e dato il forte odore 
dell'ammoniaca è sufficiente eseguire una verifica olfattiva. 

Un tipo di forno circolare a pozzo molto in uso negli 
U.S.A. (12) e comodo specialmente quando si hanno da 
nitrurare numerosi pezzi di forma e mole pressochè eguale, 


(12) «Heat Treating and Forging», n. 1, vol. xvii. 
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è quello qui sotto rappresentato in modo schematico 
(Fig. 12). 
Uscito dei gas 


Coperenio 
Chiusuro idrouhca 


Жылы docciaia inossidabile 


D 


E Д Resistenza di risesioomanto 


DÀ Perts ve tracer 
DI ose 


HA 


righe di sevorazione 


Fig. 12 — Schema di forno circolare a pozzo da nitrurazione 


Pessi da nitrurare 


I pezzi costruiti in acciaio da nitrurazione (che viene for- 
nito in Italia dalla Società Nazionale « Cogne» di Aosta, 
la quale assieme alla Società Italiana per la Nitrurazione 
dell’Acciaio di Torino ha lo sfruttamento per l’Italia dei 
brevetti Krupp) devono essere opportunamente ricotti dopo 
la fucinatura, per togliere le tensioni interne provocate da 
questa e ridare all'edificio cristallino la sua struttura 
normale. 

La fucinatura è bene avvenga entro determinati limi 
di temperatura piuttosto ristretti (come del resto per i co- 
muni acciai speciali) per evitare il pericolo che si formino 
cricche, ecc. e cioè tra i 950' ed i 11$0°; si può scendere 
agli 850° solo come temperatura finale di finitura. 

Le Шене vanno riscaldate lentamente sino verso i 500°. 

Di norma la ricottura consiste nel portare i pezzi ad 85 
infornandoli col forno a temperatura notevolmente più 
bassa, e lasciandoli in seguito raffreddare lentamente. 

La successiva lavorazione alle macchine utensili deve 
lasciare sulle parti destinate ad essere indurite un soprame- 
tallo di almeno mm. 2 e ciò perchè questo venga asportato 
completamente, dopo le operazioni di tempera e rinveni- 
mento, per togliere la zona che, per effetto di tale trat- 
tamento, si è decarburata. 

Infatti causa la decarburazione possono prodursi delle 
placche che rimangono più tenere con tendenza a scheg- 
giarsi o che pur rimanendo dure presentano una fragilità 
grandissima. 

Occorre inoltre far sempre il trattamento dei pezzi anche 
se questi, andando soggetti in servizio a sforzi limitati, non 
avessero bisogno di una elevata resistenza del cuore. 

Tale resistenza invece è comunque necessaria per pre- 
sentare un supporto duro allo strato nitrurato che, essendo 
di debole spessore, potrebbe screpolarsi per effetto di cedi- 
menti provocati dal non essere il materiale, su cui lo strato 
si adagia, di resistenza sufficentemente elevata. 

Dopo il trattamento si possono ultimare completamente 
le superficie da nitrurare: al massimo si può tener conto di 
un leggero rigonfiamento, dell'ordine di solito di mm. 
0,01 — 0,03, che produce la nitrurazione, per lo più in modo 
costante ed uniforme, 

Se fosse necessario si potrebbe asportare in seguito di 
rettifica tale lievissimo soprametallo, senza che per ciò 
diminnisca la durezza dello strato nitrurato. 

Se occorre proteggere dall'indurimento alcune zone dei 
pezzi, si può ricorrere alla stagnatura di tali parti o sta- 
gnando tutto îl pezzo ed asportando poi alle macchine lo 
stagno dalle zone da indurire o meglio stagnando tutto il 
pezzo il quale preventivamente sia stato ricoperto, nelle zone 
da indurire, con una vernice che impedisca la stagnatura. 
Bisogna avere attenzione che la pellicola protettiva di 
gno non sia troppo abbondante, ché altrimenti, colando 
durante la nitrurazione per effetto del riscaldamento pro- 
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lungato, potrebbe lo Stagno esuberante andare ad imbrattare 
le superficie che devon invece subire la nitrurazione. 

Per ovviare a ciò, oltre a curare che non vi siano grumi 
di stagno, si baderà a collocare i pezzi stagnati in fondo 
alla cassetta 

Si può inoltre ricorrere all'artifizio di ricoprire la zona 
stagnata con una pasta fatta di silicato di soda con polvere 
d'Alluminio: questa pasta resiste alla temperatura di са, 550° 
ed impedisce ad un eventuale eccesso di Stagno di colare. 

Ho provato anche a proteggere le superficie con una 
vernice fatta diluendo nel Silicato di sodio liquido dell'Os- 
sido di Stagno sino ad ottenere una consistenza pastosa; 
per effetto del riscaldamento ossido di Stagno si scinde 
depositando lo Stagno. 

TI risultato è buono egualmente come col procedimento 
precedente ed in alcuni casi più economico e di più solle- 
cita applicazione; lo trovo sopratutto indicato per quei 
pezzi nei quali le superficie da proteggere sono minori 
rispetto a quelle da nitrurare. 

I pezzi sono collocati nella cassetta in modo da permet- 
tere una buona circolazione dei gas; si possono mettere 
alla rinfusa, in varii strati, ma fra strato e strato è bene 
mettere delle reti a maglie larghe fatte in filo di Nichel, in 
modo da tenere leggermente distanziate le superficie da 
nitrurare. 

Inoltre per aumentare e regolarizzare la diffusione lenta 
dell’Ammoniaca è opportuno collocare dei fiocchi di Amianto, 
ben secco, nei vani, 

Nella cassetta non devon entrare pezzi di materiali fer- 
rosi che non siano in acciaio speciale da nitrurazione, chè 
altrimenti verrebbe provocata una irregolare dissociazione 
dell’Ammoniaca, 

Sono ammessi, se occorresse fare dei supporti ai pezzi, 
acciai inossidabili ad alto tenore di Cromo. 

Per controllare l'andamento della nitrurazione e cono- 
scerne all'incirca la profondità raggiunta, si mettono due 
provini, dello stesso materiale dei pezzi, uno per estremità 
della cassetta, muniti di un intaglio ben acuto (Fi 


Fig. 13. — Provino di nitrurazione 


Messo in morsa il provino nitrurato, con brusco colpo 
di martello si spezza (avvolgere in uno straccio la parte 
sporgente da colpire col martello, altrimenti si schegge- 
rebbe); lo strato nitrurato è Ben visibile (Figg. 3-bis 
e ager). 


Condotta del Forno e Dosaggio dell Ammoniaca 


La temperatura optimum per una corretta nitrurazione 
normale da 20 a 50 ore è di soo" + 520°, misurata nel- 
l'interno della cassetta. 

Fissata la temperatura più opportuna, questa deve essere 
mantenuta dall'apparecchio di autoregolazione durante tutto 
il processo nei limiti di + 5° 

La corrente di Ammoniaca si fa passare subito appena 
attaccato il forno, da freddo. 

П tempo di nitrurazione si computa da forno giunto a 
regime e se per accidentali interruzioni di corrente elet- 
trica la temperatura dovesse scendere al disotto dei 490°, 
non si tien conto di tutto il tempo in cui la cassetta rimase 
sotto tale temperatura. 

Normalmente fa come massimo una nitrurazione che 
dia una profondità di circa mm. 0,5 che si ottiene con 
50 ore. Per spingere la profondità а 0,9 occorrono circa 
100 ore, ma in tal caso pare che diminuisca la durezza 
superficiale dello strato nitrurato, 
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La più elevata durezza superficiale si ottiene con 
30 + 35 ore, ma lo strato nitrurato risulta in tal caso 
um poco troppo sottile. La migliore 

combinazione della massima durezza con 
una sufficiente profondità e minor fra- 
gilità si ha con una durata del pro- 
cesso di 40 +45 ore. 

L'Ammoniaca è bene entri ben secca 
e quindi si fa passare appena uscita dal- 
la bombola (munita di riduttore di pres- 
sione, con regolazione molto sensibile) 
in una bottiglia piena a metà di piccoli 
pezzi di Calce viva (Fig. 14-a). 

L'uscita dei gas (composti da Am- 
moniaca indissociata, Idrogeno, Azoto, 
Vapor d'acqua) si fa passare in umal- 
tra bottiglia (b) dove l'acqua di vapo- 
rizzazione e di combinazione si conden- 
sa ed i gas рої si fanno passare in una 
terza bottiglia (c). 

Questa è ripiena d'acqua a metà ed il tubo d'arrivo dei 
gas vi deve pescare per circa mm. 15 e serve da regolatore 
dell'eíflusso dell'Ammoniaca, in modo che questa man- 
tenga nella cassetta una leggerissima sovrapressione. Tale 
bottiglia è bene sia munita di un tubetto ad imbuto per 
poter aggiungere eventualmente dell'acqua a processo glù 
iniziato ed in fondo di un rubinetto d'uscita dell'acqua, е 
ciò per poter mantenere costante il livello dell'acqua du- 
rante tutto il tempo dell'operazione; infatti può accadere 
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aver ben vuotato l'apparecchio dell'aria contenutavi, fa- 
cendovi passare i gas nelle due direzioni «B» e «C», 


d 


Fig. 14 — Schema della regolazione e dosoggio 


în un impianto di mitrurazione 


ciò che s'ottiene col gioco dei rubinetti eb» e ec») ri- 
piena dei gas provenienti dalla cassetta, vi scioglie l'Am- 


Fig. n - 75 


Frattura di provini di nitrurazione, witrurati. Profondità ca. mm. o. Nitrurazione a 520° 


che in principio della nitrurazione dei risucchi diminui- 
scano il livello dell'acqua, sino a scoprire il tubetto che 
vi pesca. 

Un sistema che permette una facile ed automatica re- 
golazione dell'aíflusso dell'Ammoniaca, ciò che porta ad 
un minor dispendio di personale per la sorveglianza con 
possibilità di ottenere migliori e costanti risultati nelle 
nitrurazioni, è dato dal Regolatore (Fig. 15) a campana 
gasometrica (costruito dall'ing. Davis di Torino). 

Mediante questo si può abolire il comune riduttore a 
due manometri del tipo di quelli usati per le bombol: 
d'Ossigeno nella saldatura autogena, e si può essere sicuri 
di mantenere nella cassetta una costante pressione del- 
l'Ammoniaca. 

Fra la seconda e la terza bottiglia si inserisce un rubi- 
netto di vetro a tre vie per escludere il gorgogliatore (c) e 
inviare la corrente dei gas nel Dosatore (Fig. 16) (co- 
struîto da Zambelli di Torino), 

Mediante questo si misura la % di NH, dissociata in 
Azoto ed Idrogeno; difatti l'acqua della vaschetta superiore 
mna volta che sia fatta fluire in quella inferiore (dopo 


D 


moniaca che non si é dissociata e la quantità dei gas 
dissociati (H ed N) stabilisce il livello dell'acqua in tale 
vaschetta, che è graduata in % di Ammoniaca dissociata. 

La dissociazione deve mantenersi normalmente fra il 
20% ed il 30% e non deve assolutamente mai sorpassare 
il 35%, chè vi sarebbe in tal caso un eccesso troppo forte 
di Idrogeno libero, con pericolo di decarburazione delle 
superficie dei pezzi, colle conseguenze già illustrate. 

Se rimane sotto il 20 % vi è una troppo poca dissocia- 
zione dell'Ammoniaca, con conseguente maggior consumo 
di questa e minor profondità di nitrarazione, 

Conviene iniziare il processo facendo passare ГХН, in 
modo che per le prime due ore circa (partendo dal forno 
già a regime di temperatura) la dissociazione sia inferiore 
al 20% e cioè sia 15% — 18%; in tal modo si evita 
sicuramente il pericolo della decarburazione superficiale 
dei pezzi, ciò perchè, su uno strato nitrurato anche di 
lieve spessore, l'Idrogeno nascente non ha più il potere 
di decarburare l'acciaio; si può poi elevare senz'altro il 
grado di dissociazione al 25 % minimo. 

La lettura della dissociazione è sufficiente farla ogni 
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quattro ore e se si mantiene abbastanza costante si può 
spaziare maggiormente, 


Fig. 15. — Gasometro regolatore dell'efflusso dell'ammoniaca 
TABELLA II 


Nitrurazione N. 15 


li 20 marzo 1932-) 


Materiale caricato 


N. 12 alberi Dis 


537-8 Comm. 1500 Acc, LK3 
1200-1 о» бор » Li 


» 10 pistoncini » 3 
» 2 camme » 12010 >» » LK5 
» 8calatampoe » —$ » » LK5 
жазоо» » » 6 ^ » LK5 


Peso totale de'la carica Kg. 85 
Provini N. 12 e 20 


Durata della nitrurazione 
Dalle ore $ del 20 marzo alle ore 5 del 22 marzo 
Totale ore 45 "Temperatura 520% 
Interruzioni di corrente elettrica !/ ora (da trascurare) 
Bombola di МА, N. $27 Kg. 83,5 
a nitrurazione ultimata. . > 81,4 


Consumo di МИ, » 21 
Livello dell'acqua 
copocita 125 em3 


osatore dell NH” dissociata 
pronto per una determinazione 


Letture delle dissociazioni di NHs 


Giorno оге D 
20 marzo 8.30 16 
» 10.30 27 
» 13 2 
E 17 B 
nox з 25 
» n 26 
» 15 26 
» 18 25 
22 » 4 26 
Risultati 


Profondità di nitrurazione ca. 0,5 — pezzi inattacc: 
alla lima (di durezza Re = 66) — Prove durezza 
kers sui provini : a 10 Kg. : 1205, a 20 Kg. : 1215 
a зо Kg. (impronta leggermente screpolata) : r180. 


Osservazioni 


Attaccato il forno alle 4^ del 20 marzo. 

Tolta corrente alle sh del 22 marzo. — Alle 12^ il forno 
era а 250" ; aperta la porta ; alle 14" a 150", interrotta 
NH, € tolta cassetta dal forno. 


itrurazione. 


ella HD, 


hene tenere una registrazione di ogni 
Qui sopra ne è riportata una da me fatta (1 
con un esempio di una nitrurazione eseguita. 
Segno indicatore 

MC. 
Сорос 125 cm3 


— All'otmostera 
8 


16-0 — Dosatore dell N H*. dissociata 
Lettura di una dissociazione (логу) 


Ho fatto varie prove, facendo nitrurazioni con titoli 
diversi di dissociazione. 

La durezza massima che ho ottenuto, e di cui parlerò 
nella mia nota sulla misura delle durezre degli strati ni- 
trurati, l'ho avuta con un diagramma di dissociazione, 
come rappresentato în Fig. 17. 

Rimanendo costantemente ‘al disotto del 20% si ha 


m 
timite 
Ped 
— correo 
(4409 
E È 
оҳ 
I 
ATE 7—3 3 ore 
Fig. 17. gramma di dissociazione dell NH* 


durante uma nitrurazi 


ben riuscita di 45h a soo 


una minor profondità di nitrarazione con però un'egual 
Tuona durezza: il consumo di Ammoniaca è notevolmente 
maggiore, dato che, fissata una temperatura optimum, 
occorre farla circolare più rapi 
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si mantiene basso il consumo, si deve allora diminuire 
la temperatura al disotto dell'optimum fissato ed in tal 
caso diminuisce la durezza. 

Operando costantemente sopra il 30 %, е saltuariamente 
sopra il 40 бё, si ottiene minor durezza e grandissima fra- 
gilità dello strato nitrurato; il consumo dell'ammoniaca 
naturalmente è minore. 

Se si dovesse mantenere il consumo eguale, si dovrebbe 
ricorrere ad aumentare la temperatura, e si peggiorerebbe 
maggiormente il risultato. 

Ultimate le ore prescritte di nitrurazione, si interrompe 
la corrente elettrica del forno, ma si continua a lasciare 
passare l'Ammoniaca, diminuendone un pò la velocità di 
efflusso (circa due bolle al minutò secondo nel gorgo- 
gliatore) e ciò sino a quando la temperatura sia scesa nella 
Cassetta a circa 150" 

Per aumentare la velocità di raffreddamento di questa, 
si può ai 300" circa aprire la porta del forno, con che 
пе una rapida discesa della temperatura. 

Un processo di nitrurazione, denominato « Duplex », in 
uso in parte negli U.S. A., opera in un primo tempo 
(sino a metà circa del ciclo) alla temperatura solita di 
300° + 520° con dissociazione del 30% massima e la 
seconda parte del ciclo avviene a temperatura molto più 
elevata, intorno ai 649" e con dissociazione dell'ammoniaca 
sino al 50%. 

Così facendo si possono ridurre le ore dell'operazione 
di un terzo circa, ottenendo egual profondità di 
razione. 

Le caratteristiche però dello strato indurito sembra che 
non risultino altrettanto buone come quelle che si otten- 
gono seguendo il processo normale, quindi allo stato attuale 
degli esperimenti non è da consigliarsi 
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I pezzi vengono tolti dalla cassetta e si deve fare atten- 
zione a non urtarli bruscamente Гипо con l'altro, altri- 
menti gli spigoli. benchè siano stati leggermente arroton- 
dati, potrebbero egualmente scheggiarsi. 

Quasi sempre la superficie dei pezzi presenta una colo- 
razione a chiazze turchina od azzurro-violacea; è bene 
asportare alla pulitirce od a mano colla tela Smeriglio 
tale pellicola colorata, anche perchè essa è un pò meno 
dura dello strato sottostante. 

Ogni pezzo va poi controllato per vedere se la sua super- 
cie ha preso una durezza vitrea e per scoprire eventuali 
zone tenere o meno dure per difetto di nitrurazione. 

Ciò può accadere per causa d'irregolare distribuzione 
della corrente gassosa o per presenza di placche decarbu- 
rate о per non essersi il forno mantenuto a temperatura 
costante o non averla mantenuta a quella stabilita (per 
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difetto del pirometro autoregolatore o per rottura di qualche 
elemento riscaldante) o per aver erroneamente costruito 
pezzi non im acciaio da nitrurazione, ecc. 

Tale controllo sollecitamente e praticamente s'ottiene 
usando una lima a taglio fine, nuova e di marca ottima 
le superficie nitrurate devon risultare perfettamente inat: 
taccabili alla lima, anche se questa venga usata di punta о 
di spigolo. 

Per assicurarsi della bontà della lima, sarà bene pro- 
varla alla Rockwell (vedi Nota) e dovrà dare una durezza 
minima di Re = 65 

Delle prove che diano un numero assoluto di Durezza 
parlerò altra volta: esse non sono però ancora perfetta- 
mente a punto, perchè, data la fragilità dello strato nitru- 

funzione della sua estrema durezza, non si è ancora 
trovato un apparecchio ed un metodo che diano risultati 
perfettamente convincenti 


Nora. — La prova di durezza Rockwell consiste, per i ma- 
teriali molto duri, nel far penetrare mediante un carico di 
Kg. 150 una punta di diamante a forma di cono coll'angolo 
al vertice di 120 e la punta leggermente arrotondata, perchè 
non si scheggi, ed a profilo costante. 

Si misura con la precisione dei due millesimi di mm. la 
profondità dell'impronta prodotta, tenendo conto solo della 
deformazione permanente residua; il quadrante sul quale si 
legge la graduazione è un solito indicatore di profondità al 
centesimo di mm. ma essendo il movimento del cono di dia- 
mante amplificato di cinque volte, ogni divisione dell'indica- 
tore corrisponde ad una profondità di impronta di mm. 0,002 
ed un giro intero dell'indice ad una profondità di mm. 0,2, 

Si considera solo la deformazione permanente subita dal 
materiale e per ottenere ciò il penetratore a punta di diamante 
viene spinto contro il pezzo da saggiare con una pressione 
iniziale costante di Kg. 10; partendo da questo carico viene 
messo a zero l'indice della graduazione e si applica poi il re- 
stante carico di Kg. 140: la lettura si eseguisce togliendo que- 
sto carico maggiore c lasciando il penetratore sempre sotto 
il carico minore, ritenendo che l'elasticità residua del mate- 
riale sia compensata da tale carico di Kg. 10. 

П numero di durezza Rockwell (Rc nel caso del diamante, 
potendosi usare con tale apparecchio anche piccole sfere di 
acciaio, quando trattasi di materiali teneri, nel qual caso il 
simbolo è Rb) è il complemento in profondità di mm. ош. 

Ad es.: sotto il carico totale non si tien conto del numero 
segnato sul quadrante del misuratore di profondità. Tolto il 
carico maggiore c lasciato quello iniziale di Kg. то, la lan- 
сена torna indietro muovendosi nella direzione crescente della 
graduazione e se si ferma mettiamo a 67 vuol dire che la 
punta per tornare allo zero dovrebbe sollevarsi ancora di 
100—67 e cioè la deformazione permanente sarebbe di mil- 
limetri 033: $— 0,05 ca. 

Il numero di durezza Rockwell è il 67 e si scrive Re 67; 

so è, come si vede, puramente convenzionale. 


Dr, Ing. Prof. C. ROCCATELLI 


I risultati del concorso per il piano regolatore*di Perugia 


Lo studio di un piano regolatore sì può paragonare a 
quello dei problemi che nella nostra arte definiamo stati- 
camente indeterminati, con la differenza però che la dot- 
trina urbanistica, appena agli albori della sua vita e non 
ancora assurta al valore di scienza, non ci soccorre nella 
loro soluzione, se non con pachi principi di carattere ge- 
nerale e non sempre di pratica applicazione, Lo studio di- 
viene particolarmente difficoltoso nelle città, come quelle 

aliane, in emi si impone la conservazione ed il rispetto 
dei vecchi centri, ricchi di monumenti, di ricordi storici 
e di valori ambientali, nei quali mal si adattano le mutate 
esigenze della vita moderna. 

Perugia, per la quale si è chiuso în questi giorni con 
ottimi risultati il concorso per il progetto del piano rego- 


latore, è una delle città in cui le accennate difficoltà si 
moltiplicano, per la sua particolare configurazione alti- 
metrica e planimetrica, e per le esigenze e la complessità 
dei numerosi problemi urbanistici. 

Costruita alla sommità di un groppo montuoso dal quale 
si dipartono in forma tentacolare le lunghe propaggini dei 
quartieri di Monteluce, S. Pietro e S. Angelo, separati 
fra loro da profonde valli impraticabili, si distende sulla 
dorsale maggiore del groppo, le cui pendici scendono rapi- 
damente dii tre lati Est, Sud e Ovest, mentre dal quarte 
lato a Nord è chiusa dall'antica acropoli, ostacolo pres- 
sochè insormontabile ad ogni sbocco ed alle comuniza 
zioni fra la dorsale maggiore ed i quartieri situati oltre 


l'acropoli. Le linee di traffico con Roma e Firenze e | 
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Fig. 1. — Primo Premio 


linee ferroviarie situate in fondo valle; quelle di comuni- fondi scoscendimenti, con celebri visuali panoramiche da 
cazione col Nord che sboccano invece nel centro cittadino. rispettare, con forti dislivelli fra un punto e l'altro della 
Chiusa da ogni lato dalla cerchia delle sue mura o da pro- zona abitata, con uno sviluppo edilizio che in parte co- 
cia a traboccare dalle sue mura ed in parte si volge 
ai terreni pianeggianti verso la stazione ferroviaria e le 
grandi strade di comunicazione, 

tà che ha conservato gelosamente il suo centro storico 


assonometrica di P. Fortebracci allargata Fig. 7. — Allargamento del Corso Cavour 
e della nuova V. del Maneggio € liberazione del fianco di S. Francesco 
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di altissimo valore d'arte e di ambiente che non può più 
contenere lo sviluppo e soddisfare i bisogni attuali di vita. 
Questi in sintesi i dati dei problemi di Perugia che i con- 
correnti hanno studiato, proponendo soluzioni di indubbio 
valore, elaborate con perizia tecnica e senso d'arte, attra- 
verso uno studio intelligente ed accurato. 

La commissione giudicatrice composta da Ugo Ojetti 
presidente, e dai membri: Edmondo Del Bufalo, Marcello 
Piacentini, Francesco Guardabassi, Achille Bertini Calosso, 
Vincenzo Fasolo e Roberto Papini non ha avuto un com- 


cazioni fra Porta Pesa ed il centro, modificando il per- 
corso della strada provinciale da S. Erminio a Porta Pesa 
ed evitando l'attraversamento della zona di Monteluce, Da 
Porta Pesa, con una galleria di 200 metri circa, il traffico 
è convogliato a Piazza Garibaldi, isolando la zona del 
Corso Vannucci e del Duomo, allo scopo di evitare qua- 
lunque manomissione in uno dei quartieri più caratteristici, 
П nodo di Porta Pesa viene messo in comunicazione 
con quello di Porta Fortebraccia (dove aífluisee il traf- 
fico dei quartieri S. Angelo, Porta Elce e Porta Conca) 
per mezzo di un viale panoramico che 


por 


RETE pHNCIPALE DEL TRAFFICO 
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allontana i| movimento dalla Piazza 
del Duomo. 

Parimenti, un nuovo tracciato attra- 
verso il quartiere di Piazza del Duo- 
mo dovrebbe sostituire quello troppo 
angusto e intangibile di Via delle 
Volte, girando dietro al Palazzo del 
Comune verso Piazza della Gabbia ol- 
tre la quale mediante un taglio si con- 
giunge con Via Cesare Battisti, Un 
nuovo tronco stradale, come per Mon- 

- teluce, dalla Piazza S. Pietro passando 
fuori del borgo. attraversa il quartiere 
di Via Piantarose con tagli di risana- 
mento e sbocca nel nuovo piazzale che 
sostituisce l’attuale crocevia stretto е 
pericoloso. Un nuovo viale è previsto 
per le comunicazioni periferiche dall 
Torre dei Donati a S. Francesco, per 
sollevare Corso Vannucci e Via delle 
Volte dal traffico di attraversamento. 
E' disposto infine il raddoppio di Corso 
Garibaldi fino a Piazza S, Agostino ^ 


Fig. 5 
pito facile nel dover indicare il progetto migliore sui di- 
ciassette presentati. 

Essa ha concluso i lavori attribuendo il primo premio 
di L. 50.000 al progetto degli ingg. Minnucci, Ortensi, Ta- 
dolini e degli arch. Susini e Treves; il secondo premio di 
L. 20.000 al progetto degli arch. Moretti, Paniconi, Pedi- 
coni e Tuíaroli; il terzo premio di L. 10.000 al progetto 
degli ingg. Lavagnino e Nicolosi e degli arch. Angelini, 
Cancellotti, Fuselli, Lenzi, Piccinato е Scalpelli. 

el presentare alcuni disegni dei progetti premiati, cer- 
cando di interpretare i concetti generali che hanno guidato 
i valorosi autori nei loro studi (almeno da quanto si può 
desumere dall'esame degli elaborati), chiediamo venia delle 
probabili inesattezze e della succinta esposizione, limitata 
da ragioni di spazio. 

Tl progetto vincitore provvede alle comunicazioni stret- 
tamente indispensabili della città, senza allargare od at- 
traversare le attuali vie principali già congestionate € 
ricche di superbi monumenti, eseguendo di preferenza ta 
gli e sventramenti nelle zone più malsane dei vecchi quar- 
tieri, e studiando arterie parallele alle strade principa'i 
insufficienti al traffico, quando non è possibile disporre 
diversamente o sollevare im altro modo dal movimento, 
le strade stesse. La nuova rete che tende a risolvere i 
problemi del traffico interno, viene attuata con opere di 
diradamento edilizio e di honifica igienica dei vecchi quar- 
tieri cercando con soluzioni spicciole di mettere in mag 
gior luce e di scoprire monumenti mal noti o nascosti 
Senza alterare il carattere di ambiente. 

Riguardo al traffico esterno e di attraversamento ed à 
quello congiungente î quartieri periferici col centro citta- 
dino, il progetto mette in evidenza tutta una serie di prov- 
vedimenti atti a risolvere i gravissimi problemi ad essi 
inerenti 

Considerando che il maggior movimento provenga dal 
Nord, l'attenzione dei progettisti si è rivolta alle comuni- 


la sostituzione di Via del Maneggio con 
1 un percorso più agevole. Numerose ed 
interessanti, come si è detto, le opere di diradamento 
igienico, liberazione e ripristino di edifici e tratti delle 
antiche mura, soffocati da costruzioni parassitarie. 

Per quanto si riferisce ai quartieri di ampliamento, il 
progetto prevede il futuro sviluppo della città verso ma 
direttrice unica che segue presso a poco il tracciato del 
linea ferroviaria Foligno-Terontola e gravita intorno alla 
stazione che già costituisce un centro di attrazione delle 
muove costruzioni ed un nodo importante di movimento 
Ciò per non soffocare il vecchio centro con una cortina di 
nuove costruzioni e per non gravarlo di ulteriori linee 
di traffico e di attraversamento che produrrebbero conse- 
guenze facilmente intuibili, 

Il piano regolatore prevede pertanto uma grande zona 
a costruzioni estensive lungo le pendici esposte а mezzo 
giorno che degradano da Santa Giuliana alla Ferrovia, zona 
già collegata con la città vecchia. Lo sviluppo maggiore 
dei movi quartieri è previsto però oltre la linea ferro- 
viaria ove dovrebbe sorgere un quartiere intensivo in rela 
zione al nuovo cento di afflusso che verrebbe a crearsi col 
movo aeroporto ed un quartiere di casette operaie e indu- 
strie artigiane. Questi verrebbero messi in comunicazione 
col resto della città per mezzo di due cavalenvia allo scopo 
di superare l'ostacolo della linea ferroviaria. Una zona a 
parchi e di rispetto chiude in un anello di verde la città 
vecchia e la separa dai nuovi quartieri, con l'obbiettivo di 
lasciare inalterata la visione della città е dei suoi colli e 
non ostacolare con moderne costruzioni le visuali panora- 
miche che si godono dalla città. 

Trascuriamo per necessità di spazio, qualunque accenno 
alle numerose disposizioni di dettaglio del progetto, rela- 
tive alla sistemazione di tutti gli edifici necessari alle es 
genze della vita moderna, ai campi sportivi, alle zone di 
eggio delle automobili ed a tante altre, il cui esame 
richiederebbe una particolare trattazione. 

Il progetto secondo vincitore presenta forse idee meno 
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ardite ma non meno interessanti, tradotte nei grafici con 
grande cura, e paziente studio dell'ambiente e delle 
ficoltà da superare. П problema delle comunicazioni re- 
gionali, quello del traffico fra i quartieri periferici e di 
attraversamento, viene risolto con la creazione di due 
strade circolari una interna più piccola e l’altra periferica, 


Fig. 8 — L'abside e l'oratorio dei Filippi 

visto dalla nuova succursale a V. delle Volte 
che lasciando inalterato il nucleo centrale, smistano i traf- 
fici nelle varie direzioni dei diversi quartieri e delle strade 
regionali, sollevando i| centro dell'attuale congestiona- 
mento. ЇЇ tracciato delle circolari è tale che molti percorsi 
fra un quartiere е l'altro risultano più brevi delle attuali 
linee di attraversamento, Per quello che si riferisce alle 
comunicazioni col centro, il traffico residuo è incanalato in 
una parallela al Corso Vannucci realizzata congiungendo 
il Corso Garibaldi con la Piazza Piccinin mediante un 
taglio in corrispondenza della facciata del Duomo. Le no- 
tevolissime difficoltà altimetriche sarebbero superate abbas- 
sando il livello della piazza. Le demolizioni dietro il Duomo 
consentono poi di proseguire questa nuova linea di traffico 
e diramarla verso i principali nodi della circolare in- 
terna. In tal moda il Corso Vannucci e Via delle Volte nelle 


Fig. 9. — Sistemazione di Porta Trasimena 
L'imbocco del nuovo viale di circonvallazione 
quali si incanala tutto l'attuale traffico, rimarrebbero, spe- 
cie la prima, arterie di rappresentanza cittadina e di va- 
lore monumentale. 

I percorsi delle circolari, come la via di collegamento 
col centro, sono tracciati in modo da usufruire in parte 
delle strade esistenti ed in parte con opere di dirada- 
mento edilizio e di bonifica igienica che consentono altresì 
soluzioni di valorizzazione d'ambiente. 


Interessanti le soluzioni di dettaglio che non ci è pos- 
sibile far risaltare in queste brevi note. 

Lo sviluppo dei nuovi quartieri gravita anche per que- 
sto progetto sulle zone circostanti la stazione ferrovia 
disposto però con diversa concezione. Nella parte prossima 
alla stazione e al di qua della linea ferroviaria è studiato 
un quartiere a costruzione intensiva che si estende quasi 
lungo la linea ferroviaria e delimitato verso Sud-Fst dalla 
zona sportiva e dalla Piazza d'Armi. 

Salendo verso la collina e la città vecchia, le costru- 
zioni si diradano in una zona a palazzine, disposta quasi 
parallelamente alla prima. Più in alto ancora e dove l'ar- 
teria che collega i quartieri indicati si ricongiunge all 
strade di comunicazione fra la stazione e la città 
è costituito il centro di una zona estensiva a tipo signorile, 
per la magnifica esposizione delle aree e per la vicinanza 
al vecchio centro di vita ed alla città monumentale. 

Tale zona a ville signorili è circondata da una vasta 
zona a parco e di rispetto che avvolge altresì con una 
{fascia di verde i nuovi quartieri e lascia inalterate, con 


Fig. 10. — Completamento del Pal. Gallenga 
e nuova Via del Maneggio visto da V. C. Batti 


opportuna disposizione, le visuali panoramiche della città 
antica dalla stazione e dai vari punti del fondo valle. 

Nella parte Ovest che si estende dalla stazione a San 
Francesco, a Porta Elce fino a P. S. Angelo, percorsa 
da nuove arterie collegamento e dalla circolare ester 
è prevista tutta una zona a villini ed a piccole casette 
economiche. Questa parte del piano regolatore coordina lo 
sviluppo disordinato delle costruzioni, manifestatosi sugli 
ultimi anni verso Porta Elce, 

Sono escluse dalla costruzione, le pendici di Monte Ri- 
pido e tutte le zone vicine alle antiche mura. 

П piano prevede ancora un piccolo ampliamento del 
quartiere di Monteluce e nuove costruzioni intensive presso 
l'Università 

Il quartiere industriale è stato disposto al di là della 
linea ferroviaria e della stazione, ove gii sorgono edifici 
del genere 

Anche per questo progetto sarebbe molto interessante 
esaminare, oltre l'ossatura dei quartieri, i problemi di det- 
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taglio accuratamente studiati che prendono in esame dalle 
visuali panoramiche e le zone verdi, alla ubicazione e si- 
stemazione degli edifici pubblici, alla liberazione e valoriz- 
zazione di costruzioni d'interesse storico-artistico e di am- 
bienti tipici della città vecchia. 


MPT PIANO-REGOLATORE DELLA CITTA DI PERVGIA. 
PLANIMETRIA GENERALE papp 1:2000 


liberando in tal modo dal congestionamento il centro cit- 
tadino, 

Come negli altri progetti, la realizzazione di questa ar- 
teria è congiunta al problema del risanamento, prevedendo 
nelle necessarie demolizioni, il sacrificio di case povere e 


Fig. 11, — Secondo Premio 


Il progetto al quale è stato assegnato il terzo premio ri- 
solve il problema del traffico regionale proveniente dal Nord 
e quello dei quartieri settentrionali e di Monteluce col 
centro cittadino, costretti a raggiungere la strozzatura in- 
tangibile di Via delle Volte prima di sboccare in Piazza 
del Duomo e Corso Vannucci, circoscrivendo verso Nord 
la zona centrale con una arteria ad anello che consenta di 
smistare il traffico verso le radiali dei quartieri suddetti, 


malsane e mettendo in migliore luce e ambiente adatto, 
monumenti ed opere d'importanza storico-artistica, ora na- 
scosti o alterati. 

A questo anello principale i progettisti pensano di inne- 
stare un altro anello minore, tangente al primo verso 
l'alto, che dovrebbe rispondere ad una duplice funzione: 
assorbire il traffico del quartiere della Rocca attraverso le 
viuzze intangibili che esso allaccia, e tangenzialmente 
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quello del centro e portarli ambedue sulla grande via di 
circonvallazione, e da questa alle vie provinciali esterne ed 
alla stazione. La strada di circonvallazione è studiata in 
modo da usufruire di alcune arterie esistenti, da renderla 
per quanto più possibile aderente al terreno, di attuarla 
con lavori spiccioli di risanamento edilizio e diradamento, 
che senza sacrificare nessun fabbricato notevole, metta in 
luce monumenti e tratti di mura dell'antica città. 

La funzione di questa arteria di circonvallazi 


23. — Nuovo centro cittadino 


€ con la stazione ferroviaria, Per quanto riguarda lo s 
luppo della città i progettisti considerano, come i prece- 
denti, che nel caso di Perugia non è possibile per varie 
ragioni attuare la soluzione teorica che si impone in tutte 
le città chiuse, di creare cioè una città nuova limitrofa 
alla vecchia ed avente quasi una vita a sè, (similmente a 
quanto è stato fatto per Bergamo, Assisi e S. Maria degli 
Angeli, Venezia e Marghera) che permetta così di lasciare 
intatta la vecchia città con le sue memorie storico-artisti 
che, con i suoi valori di ambiente, il giro delle mura, il 
profilo panoramico, mentre la nuova città può estendersi 
libera da ogni vincolo e da ogni intralcio, sì da soddisfare 
in pieno le esigenze della vita moderna. 


Perugia le nuove costruzioni hanno superato le mur: 
€ si sono sparse intorno alla città costituendo nuclei edi 
lizi che ormai sarebbe vano pensare di spostare, come pure 
non sarebbe forse opportuno isolare e svuotare troppo il 
vecchio centro e condannarlo ad una funzione stentata c 
completamente avulsa dalla vita moderna, 

Il progetto provvede quindi a coordinare e disciplinare 
gli sviluppi esistenti, indirizzandoli come gli altri pr 
getti verso la zona della stazione ferroviaria e le pendi 
di S. Giuliano, limitandoli dove il valore panoramico e 
l'aspetto dei luoghi lo consiglia. 

Studia pertanto lo sviluppo della città în una zona in- 
tensiva nella parte prossima alla stazione, una semi inten- 
siva che si adagia intorno alla prima ed infine una terza 
zona estensiva che dalla nuova Piazza d'Armi va fin versa 
i campi sportivi e si ricollega al vecchio nucleo dalla parte 
S. Francesco, scalando con questa congiunzione i quar- 
tieri limitrofi all'Università, soffocati dall'altura di San 
Francesco. 

Naturalmente, tanto la parte vecchia che la nuova della 
città sono isolate dal traffico di transito dell'alta Umbria 
(Umbertide e Gubbio) delle Nazionali Firenze e Roma 
con opportuni tronchi stradali che lo deviano fuori delle 
zone abitate. Prevede infine una zona industriale verso 
Ponte S. Giovanni all'incontro delle due linee ferroviarie. 

I nuovi quartieri sono in parte separati dai vecchi, da 
grandi zone a parco e di protezione del paesaggio nei 
quali è prevista la eventuale costruzione di edifici che per 
carattere, mole ed espressione architettonica non distur- 
bino i valori panoramici e si inquadrino in essi. 

Notevoli anche in questo progetto le soluzioni di det- 
taglio che a malincuore dobbiamo trascurare. 

Merita tuttavia speciale riguardo non sotto l'aspetto ur- 
banistico la soluzione proposta per il centro moderno dei 
nuovi quartieri destinato nella intenzione dei progett 
a coordinare gli sparsi elementi edilizi che costeggiano 
la Piazza d'Armi e ad evitare che questi invadano senza 
ordine tale spazio, ma per il suo alto significato politico. 
Da Perugia mossero dieci anni or sono le Legioni della 
Marcia su Roma; questo nuovo centro sul quale sorge- 
rebbero la Casa del Fascio, il Monumento ai Caduti, gli 
edifici pubblici più importanti circondati da sistemazioni 
a parco, dovrebbe costituire il Foro delle Legioni e com- 
memorare una pagina di storia di alto significato Na- 
zionale. 
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Reazione di efflusso e propulsione 


(Continmazione е fine, 
Applicazione del principio della reazione alla propulsione. 

9. — La possibilità di ottenere un lavoro utile per ef- 
fetto dell'elusso di un getto da un serbatoio, oppure dal- 
l'accelerazione di una corrente attraverso ad un condotto 
conico, conduce subito a pensare alla sua utilizzazione come 
sistema di propulsione idraulica, pur rinunciando al di 
fusore che non può praticamente rimanere collegato alla 
bocca di efusso in libero movimento. Occorre però una 
pressione matrice per creare il getto, notando che la pres- 
sione esterna è uniforme, sia il mobile immerso o galleg- 
giante nel fluido ambiente. 

Si potrebbe pensare ad un serbatoio galleggiante capace 
di mantenere per un certo tempo il dislivello o la pres- 
sione occorrente per alimentare il getto, o meglio, trat- 
tandosi di un natante, utilizzare il fluido stesso ambiente 
creando meccanicamente mediante apposita pompa la pres- 
sione od il battente necessario. Esisteranno perciò uma 
bocca d'entrata ed una d'uscita, funzionanti bensì senza 
differenza di battente esterno, ma separate dalla pompa 
che crea la velocità d'entrata in aspirazione e la pressione 
occorrente per accelerare questa velocità fino alla bocca 
di uscita. 

La pompa, che può essere o qualsiasi, centri- 
fugo o assiale, creando la prevalenza H sostituisce il ser- 
batoio a livello costante considerato ed agisce sulla bocca 
conica di efllusso come il contrappeso G, facendo le veci 
della parete opposta alla bocca di eflusso nel detto reci- 
piente. Supposta la luce As di efüusso chiusa e la pompa 
funzionante con la prevalenza costante Н, il sistema in 
pressione resta in equilibrio, ed essendo pure esternamente 
la pressione ambiente uniforme esso non subisce aleuna 
spinta. 

perta la luce di scarico si stabilisce la 
verso alla pompa ed al sistema dei canal 
scarico, dando luogo ad uno squilibrio delle pressioni. 

Questi canali possono essere comunque disposti purchè 
con le estremità sempre nella direzione a del movimento 
di traslazione considerato. Supponiamo per semplicità che 
1а pompa propriamente detta abbia le due bocche d'ingresso 
e di scarico di egual sezione, ed eguali precisamente alla 
luce 4, e che la conicità sia concentrata nella bocca di 
reazione in prolungamento dello scarico, La fig. 14 rap- 


Fig. 14 — Bocca conica di reazione mobi le, alimentata da 
una pompa ad essa solidale 

presenta il caso di una pompa centrifuga, Schematica- 

mente più semplice è la disposizione della fig. 15, in cui la 

pompa con relativo diffusore è del tipo assiale sullo stesse 

asse del cono di reazione giacente alla profondità Лз sotto 

il pelo libero, 

Si formerà quindi all'ingresso (fig. 13-a) im corrispon- 
denza della velocità assoluta ci una depressione с„/2, 
mentre la pressione andrà aumentando attraverso айа 
pompa dalla n= he. esistente nella bocca aspirante, 


vedi n. 7, luglio 1932-X) 


alla 4, nella bocca premente. La prevalenza h, — i 
risponde precisamente alla caduta 


cor- 


H=h-h+ © 
E 


assorbita dalla bocca conica collegata allo scarico della 
pompa, in eni h, — lr, è l'altezza occorrente per accelerare 
la velocità relativa da w, a w, vincendo nel contempo la 
corrispondente resistenza d'attrito, cioè 

telo) 


+. 
Шү Г ЭШ 


Da questa accelerazione nasce appunto la re 
RM (u,— ww) come nel caso della bocca collega 
recipiente fisso (fig. 10-а), dovuta alla diminuzione di pres- 
sione sulla parete conica e sulla luce di scarico Ay. La 
pompa stessa, che mantiene la pressione v . Л, , fa le veci 


hh 


del contrappeso G' А, ri — h) ed 


esercita una trazione sulla bocca conica corrispondente alla 
reazione R in senso contrario alla corrente. Però, come 
disse, all'ingresso del cono di reazione è disponibile oltre 
alla pressione ү . Л, anche la velocità assoluta c, css: 
l'energia assorbita dal cono è data da 
naken p S “ 
ae ag z; 
come col serbatoio fisso. 

Se invece la c, all'ingresso del cono fosse diretta verso 
l'esterno attraverso alla pompa (fig. 15-c), essa rappre 
senterebbe una perdita, per cui considerando l'energia 
spesa come il complesso di quella utilizzata e di quella 
perduta, si avrebbe 


н —A pip EEC 
m ag 

Variando la velocità di traslazione и si possono quindi 
avere ї tre casi caratteristici corrispondenti а n< wi. 
sc, ed и 40, già considerati con la bocca alimentata 
dal serbatoio, nei quali la perdita di scarico c#/29 va di- 
minuendo fino ad annullarsi. Però per u > to, compare la 
resistenza d'ingresso с12/20 , che cresce di altrettanto quanto 
diminuisce la perdita allo scarico, per cui a parità di po- 
tenza assorbita non si ottiene alcun miglioramento. 

D'altra parte, essendo il fluido ambiente in riposo, le 
migliori condizioni per l'avanzamento del sistema mobile 
si avranno precisamente quando c,— 0, cioè quando la 
bocca avanza senza produrre alcun rigurgito, mentre li 
scia dovuta alla velocità di scarico c, non reca alcun di 
sturbo al fluido nel quale il mobile avanza. Assumiamo 
quindi come caso normale quello per cui c, = o. ossia sup- 
poniamo che la potenza del propulsore sia proporzionata 
in modo che la velocità di traslazione sia uguale a quella 
relativa d'ingresso, per cui all'imbocco la pressione 
mantenga uguale a quella ambiente di equilibrio. 

10.— Durante il movimento non agiscono sul mobile 
altre forze esterne, per cui la forza R va tutta spesa a 
vincere le resistenze. passive di navigazione. e questo è 
appunto il lavoro utile della propulsione. oss 


L=R-n 


Facendo astrazione dalla perdita dovuta alle resistenze 


P w; 
o si ha H= 


d'attrito, per с, per cui il la- 


voro eseguito dalla pompa diventa 


EL 


ЕЧ 1 


wt — w, 


Qe HQ 


ed il rendimento della propulsione risulta 


2a/w.— w) su 


0019 “ш, үе, 


" 
xij 


x 


deduce che il rendimento migliora diminuendo la co- 
micità del condotto mobile, Non si potrà però mai otte- 
mere = — 1 se non nel caso limite m — té. , cioè senza 
esecuzione di lavoro, come si avrebbe per wn tubo cilin- 


n 


T 
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11. — Osserviamo ora che il funzionamento del cono 
di reazione alimentato da una pompa non differisce da 
quello con alimentazione sotto battente. !n ambedue i 
casi la reazione è dovuta allo squilibrio interno nel cono 
per effetto della diminuzione di pressione che si verifica 
sulla bocca d'entrata alimentata dal serbatoio о dalla 
pompa. Se il condotto della pompa allo scarico fosse cili 
drico A, = A,, sempre inteso l'arrivo e lo scarico nella 
stessa direzione, non si formerebbe alcuna spinta di rea- 
zione, ossia la pompa non eseguirebbe alcun lavoro utile 
essendo la velocità assoluta della corrente c, —6,—0 , e 
dovrebbe vincere unicamente la resistenza d'attrito dovuta 
alla velocità relativa а „ , supposto il sistema rimor- 
chiato con la velocità x. 

La pompa è costituita essenzialmente dalla ruota, che 
può essere munita o meno di diffusore, La ruota trasforma 
il lavoro meccanico in lavoro idraulico sotto forma di 


„2 


‚ a 
" 
/ | p 
| 
è Sha 
di Isle 
m, a 
uen, LO uem R 708 
Fig. 15. — Propulsore a reazione con pompa assiale: a) м < RECS а 


drico movente: 

stagnante. 
Posto и 

venta 


orizzontalmente senza attrito nell'acqua 


l'espressione del lavoro di 


reazione di- 


Qua 
È 


(юам) 


che av 


ossa per 


wi 


In questo caso sarebbe 


< В w, 
che può aumentare diminuendo il rapporto 22 


p 


cosi per 


15 si avrebbe 


sempre escludendo l'attrito. 

Bisogna però tener conto che questo lavoro si ottiene 
mediante una doppia trasformazione di energia passando 
dall'energia meccanica del motore, che aziona la pompa, 
a quella cinetica della corrente nel cono di reazione, che 
а sua volta provoca il movimento della nave, Quindi se 
il rendimento della pompa fosse n= 0.80, il rendimento 
totale dell'apparecchio di propulsione si riduce a 


2.10064 


trascurando gli attriti della corrente nel condotto conico 
di reazione 


energia parte di pressione e parte di velocità. Questa velo- 
cità in gran parte viene alla sua volia trasformata in pres- 
sione dal diffusore, quando la pompa deve vincere un di- 
slivello. Nel nostro caso, in cui scopo della pompa è di 
imprimere una velocità, sarebbe inutile la doppia trasfor- 
mazione e potrebbe quindi mancare il diffusore, oppure 
essere ridotto al semplice ufficio di raddrizzatore per uti- 
lizzare 1а componente tangenziale del moto elicoidale ch 
si verifica all'uscita della ruota. 

L'accelerazione ha quindi inizio all'ingresso della ruota 
e si completa nel canale conico che la segue immediata- 
mente con la sezione finale 4,. A questo aumento di ener- 
gia cinetica corrisponde quindi nel piano della ruota di 
area А, una pressione 


LM 


P 


ed una spinta 
S=. p 

che viene sopportata dal collare dell'albero. La reazione è 

ancora dovuta allo squilibrio di pressione che si verifica 

nell'interno del canale conico. 


Propulsore ad elica. 


12. — П propulsore meccanico più semplice è costituito 
dall'elica. Questo tipo di ruota, formato da poche pale 
strette la cui superficie complessiva non copre l'area del 
cerchio da esse descritto, da poco è entrato nel campo delle 
pompe idrauliche e si usa per piccole prevalenze e relati 
vamente grande numero di giri, Potrebbe quindi alla sua 
volta essere introdotto nel campo della propulsione, se il 
suo uso come propulsore non fosse già vecchio di antica 
data, 

Mentre però Тое 
tuho d'arrivo, ed è sem 
essa è completamente 


della pompa è sempre racchiusa nel 
a dal diffusore, come propulsore 
Tibera ed immersa: nel “шн 
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quale agisce, c trasmette direttamente per mezzo del suo 
albero la spinta di propulsione alla nave che la porta. I! 
suo funzionamento è alquanto complesso per i fenomeni 
secondari che l'accompagnano, dovuti all'assenza di ogni 
guida della corrente generata, tuttavia esso può essere im 
massima chiarito confrontandolo con quello di una bocca 
efflusso in particolari condizioni. 

Dalle osservazioni risulta che la corrente creata da un'e- 
са libera fissa proviene da tutto l'intorno con traiettorie 
in piani radiali, convergenti verso la fronte anteriore del- 
l'elica stessa (fig. 16). La corrente uscente invece ha ten- 


Fig. 16. — Corrente generata da un'elica fissi 


denza a contrarsi, sebbene contrastata în ciò dal movi- 
mento elicoidale assunto, che può tuttavia essere eliminato 
mediante una seconda elica inversa girante în senso con- 
trario, oppure mediante un opportuno distributore fisso о 
contro-elica. 

La forma assunta dalla corrente intorno all'elica può 
essere paragonata a quella di efusso da una bocca a con 
trazione totale (bocca di Borda), costituita da una bocca 
circolare (fig. 17) munita di un breve tubo addizionale 


vinaromeni 
Fig. 17. — EMusso da una bocca a contrazione totale 
(bocca di Borda) 


rientrante. Si verifica qui appunto che la vena superando 
lo spigolo circolare del tubo addizionale si stacca dalla 
parete interna contraendosi e formando un getto cilin- 
drico. Le esperienze (Borda, Bidone) dimostrano che il 


Ai 
A di circa 0,50. 


Essendo H il battente sulla bocca A, , corrispondente 
alla pressione esercitata dall'elica, la velocità del getto 


coefficiente di contrazione del getto н 


nella zona contratta sa Y 24H , quindi la reazione 
per effetto dell'apertura della bocca (vedi m. 4) 


с? 
28 

Data la sua forma particolare, si può ritenere trascura- 
bile la velocità lungo la parete nella quale è praticata la 
bocea, per cui essendo Ж, — o risulta la reazione effettiva 


R=R;ı . La portata della bocca riferita alla sezione con- 
tratta è 


R—A.Y 


a 


EA 


da cui si deduce 


$ 4 


ossia lo stesso risultato che si otterrebbe applicando il 
principio delle quantità di moto, 

Aggiungiamo, a proposito della bocca di e@lusso di 
Borda, che di solito in questa deduzione si procede in 
senso inverso, applicando il principio delle quantità di 
moto per trovare teoricamente il coefficiente di contrazione, 
della bocca. Ossia si dice: la reazione di efflusso per il 
detto principio è 


R c=. DI hat 
incui H = c,*/22 . D'altra parte la pressione idrostatica sulla 


bocca chiusa, ossia la reazione al momento dell'apertura, 
sarebbe Ri=R еН. supposto trascurabile Tef- 
fetto del deflusso sulla parete verticale della bocca, per cui 


Questo coefficente teorico corrisponde appunto abba- 
stanza bene al coeflicente sperimentale verificato quando 
la sporgenza del tubo addizionale interno è tale che la ve- 
locità lungo la parete del recipiente risulti trascurabile. 
Consideriamo ora un condotto di reazione munito di 


hocca di effltisso Borda (fig. 18) di sezione 4, . Fssendo 
— RM) 
төсле 
Fig. 18 — Efflusso da спа bocca di Borda in movimento 


la sezione d'ingresso A» limitata, la contra: 
più completa come nel caso precedente, poichè 
corrente dalla sezione 4 alla A, banno un andamento 
concorde. È ammissibile che anche più concorde sia l'in- 
fiuenza da essi esercitata sulla parete in cui è praticata la 
bocca, sebbene non sia facile calcolarla teoricamente, Fac- 
ciamo perciò ricorso per comodità al teorema delle quan- 
tità di moto, dal quale deduciamo che la reazione sarà 
come al solito 


Y 


(amo) 


essendo © e c, le velocità nelle sezioni А. e A. 


Weceurae 
Fig. 19. — Corrente generata da un'cli 
di traslazi 


in movimento 


Se il condotto si sposta nel senso della reazione, do- 
vremo considerare le corrispondenti velocità relative zo, 
e то, e la reazione risulterà 
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Daltra parte il battente H disponibile sulla hocca A,, 
che sostituisce l'elica, corrisponde all'aumento di energia 


ossia 


AH 


ossia 


La contrazione diminuisce quindi quanto più w. si av- 
vicina al valore di ze, mentre va diminuendo nello stesso 
tempo la spinta di reazione, e la velocità се, attraverso la 
hueca di efilusso ‚ ossia la velocità mec attraverso 
Telica corrispondente (fig, 19), risulta 


wo 


da cui 


tes — two 


mo che la velocità relativa te, dipende dal passo 
e dai giri dell'elica; posto come al solito la velocità di 
traslazione uguale a quella relativa d'ingresso, n 
sarà w, — w la velocità assoluta della corrente attraverso 
l'elica, misurata nel senso della velocità relativa. 

Il rapporto 


ot 


rappresenta il regresso dell'elica, cioè il ritardo della cor- 
rente effettiva utile alla propulsione rispetto a quella teo- 
rica generata, causa principale di perdita di rendimento 
nella propulsione, indipendente dal rendimento proprio 
dell'elica. 

Il lavoro utile eseguito dall'elica è 


Ru 


web 


in cui la spinta della reazione R equivale alla resistenza 
opposta dalla nave alla traslazione, che per n = re, diventa 


Come giù si è visto per la pompa, questo lavoro ha un 
massimo per Lu, ossia 


e pera 
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eios. 


Se Le è il lavoro meccanico fornito all'elica, sarà 


il rendimento effettivo della propulsione ad elica. Il coef 


ficente я presenta il rendimento proprio della 


elica, ossia il suo grado di bontà, che im pratica si ve- 
rifica assai elevato, mentre del basso rendimento c della 
propulsione l'elica non ha alcuna responsabilità, Però an- 
che il rendimento c può essere migliorato diminuendo il 
regresso, ossia il rapporto di reazione х. 


Introducendo nell'espressione di w, il valore ae 


corrispondente al massimo lavoro Le , si ottiene 


gs 


2 + 
per cui il regresso diventa 


0 аң 
SUL — fases 


33%» 


In pratica si cerca di ottenere la spinta richiesta con 
un regresso minore, quindi con miglior rendimento. In- 
fatti con un regresso del 20% si avrebbe 


w, — w, = 020.00, ossia w, = ORO. w, per cui 
ка оло 
Н 3,50 


quindi 


Tati 2,50 

Naturalmente la spinta R di propulsione riesce dimi- 
muita ed occorre perciò a parità di potenza wma elica più 
grande, 


13. — Risulta dal modo di funzionare dell'elica espos o 
che il getto contratto uscente dall'elica non richiede al 
cum canale di guida, né questo agirebbe come cono di 
reazione poichè il getto contratto si trova a pressione co- 
stante. Una parete o mantello, separante il getto che pro- 
cede con la velocità assoluta че, — и nel fluido ambiente, 
potrebbe evitare dei vortici, specialmente se il getto si 
trova poco profondo sotto il pelo libero, ma a costo di 
una doppia perdita di attrito dovuta al movimento rela- 
tivo del fluido tanto all'interno quanto all'esterno del tubo. 

La tendenza del getto di espandersi per effetto della 
forza centrifuga generata dal movimento elicoidale sembra 
trascurabile, quindi inutile il tubo a questo scopo, mentre 
effettivamente vantaggioso può essere il distributore, o 
contro-elica, che eliminando la rotazione evita la perdita 
della componente tangenziale del getto e nello stesso tempo 
i vortici che ne derivano. 

E' chiaro d'altra parte come abbia una grande influenza 
sulla potenza dell'elica la sezione utile di arrivo e per 
conseguenza la disposizione dell'elica rispetto alla nave. 

Non occorre aggiungere che quando per altre conside- 
razioni il getto dell'elica fosse rivestito, o intubato, il 
condotto deve essere cilindrico, o conico convergente. Un 
prolungamento divergente non avrebbe altro effetto che 
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di annullare parte della spinta di reazione creata dall'elica, 
funzionando non da propulsore ma da pompa (°). 
Propulsore a eiettore. 

14. — Lo scopo di rallentare la velocità assoluta del 
getto propulsore, che andrebbe completamente perduta, 
ossia di ricuperarne l'energia a beneficio della pompa, op- 
pure di utilizzarla per produrre un aumento della forza 
propulsiva, si potrebbe ritenere raggiungibile facendo fun- 
zionare il getto stesso da eiettore, circondandolo con un 
condotto conico imbutiforme opportuno. Si otterrebbe così 
di trascinare in moto dell'altro fluido esterno formando 
un getto di maggior portata e di velocità ridotta, inter- 
media fra la velocità del getto primario w, (rallentata) 
e la velocità d'ingresso nel tubo eiettore w, (accelerata). 

E noto che l'eiettore ha un cattivo rendimento, ossia 
l'energia del getto combinato all'uscita è assai inferiore 
alla somma di quelle dei due getti che si mescolano; sup- 
poniamo tuttavia, per semplicità di dimestrazione, che il 
rendimento sia 1. 


Qr 


Chiamando M — la massa nell'unità di tempo del 


getto propulsore, m = si quella richiamata dal cono ag- 


giunto, w, la velocità relativa d'ingresso dei due coni 

w, la velocità del getto propulsore primario, w» la velo- 

cità risultante all'uscita del cono aggiunto (fig. 21), sarà 
E af 


Uem © Mpm 


dalla quale si ricava 


La reazione generata dal sistema è data dalla quantità di 
moto del getto risultante 


(9 Furono recentemente pubblicati (L'Aerotecnica, aprile- 
agosto 1031) i risultati di esperienze eseguite su un nuovo 
tipo di fusoliera a forma di tubo di Venturi (fig. 20), cioè 


\лмаезнкав 
Fig. 20. — Elica con diffusore (fusoliera Venturi) 


formata da un cono convergente seguito da uno divergente. 

La fusoliera Venturi solidale all'elica contribuisce effettiva- 
mente ad aumentare la spinta di reazione esercitata dall'elica 
isolata, ed il fenomeno è attribuito al rallentamento del getto 
dell'elica. dovuto all'allargamento di sezione nel cono diver. 
gente. Infatti per il principio di Bernoulli alla diminuzione di 
velocità deve corrispondere un progressivo aumento di pres- 
sione sulla parete divergente del tubo; essendo la componente 
assiale di questa pressione diretta nel senso del moto, essa 
dovrebbe rinforzare l'azione propulsiva dell'elica. 

Basta però considerare il caso del cono di reazione diver- 
gente (fig. 8) per vedere che l'effetto è opposto. Nella se- 
zione ristretta esiste una depressione e la pressione nel tubo 
divergente va bensi aumentando, ma per raggiungere al mas- 
simo la pressione ambiente esterna, quindi rispetto ad essa 
i ha nel cono, procedendo in senso inverso, una depressione 
crescente, che esercita sulla parete una trazione precisamente 
in senso contrario a quella dell'elica. Ossia il cono diver- 
gente è trascinato e funziona da pompa creando la depres- 
sione interna, nella miglior ipotesi restituendo in lavoro 
idraulico quello meccanico assorbit 

Il miglioramento constatato sperimentalmente con la nuova 
fusoliera riteniamo perciò dipenda esclusivamente dalla de- 
viazione dei filetti all'entrata, come lo confermano le espe- 
rienze Da Rios (Politecnico, n. 5, 1919). 
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ew 
[ааа + 2 = 
* voce шты) 
quindi 


mentre il lavoro eseguito dalla pompa é ancora 


n 1 
и 


Li 


Il rendimento risulta perciò 
Ls 


== 
Li w 


- à n Linoronene 
Fig. 21. — Elettore applicato ad un propulsore a reazione 


avente la stessa portata complessiva e la stessa velocità 
del getto risultante шз. 

Nel propulsore semplice il rendimento è tanto migliore 
quanto minore è la conicità, ossia quanto più piccolo è 
il rapporto E &, per da ragione ‘evidente che l'energia 

1 

ita è proporzionale а w,*— 03, mentre quella uti- 
lizzatà ё proporzionale semplicemente а w,—w. Nel si- 
stema composto, rallentando ulteriormente la velocità da 
w, a w, , l'energia assorbita è ancora la stessa c così pure, 
nella ipotesi più favorevole del rendimento unitario del- 
l'eiettore, non cambia l'energia utilizzata poichè la minore 
velocità è compensata dalla maggiore portata. 

Il vantaggio ipotetico del sistema starebbe quindi nel 
poter utilizza di potenza assorbita, un propul- 
sore (elica o pompa) più piccolo per una portata minore 
della richiesta. Però l'ipotesi del rendimento unitario per 
l'iettore è lontana dalla realtà, per cui l'aggiunta dell'im- 
buto sussidiario non avrebbe alcuna efficacia sensibile, 
mentre creerebbe col suo ingombro una notevole ed inu- 
tile resistenza all'avanzamento. 
della velocità di scarico tz, a w si po- 
semplicemente, come si disse (fig. 20). 
mediante un prolungamento comico divergente funzio- 
nante da diffusore, Anche in questo caso, ammesso per 
il diffusore il rendimento unitario, si avrebbe il ricupero 
wi—w? 


di energia M , ossia risulterebbe 


mentre sarebbe 
L=M (а) u 
quindi i! rendimento del propulsore 


migliorato, ma non diverso da quello che si otterrebbe con 
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un propulsore normale con un'accelerazione da u a s. 
Però anche in questo caso il rendimento del diffusore è 
relativamente basso, quindi la sua aggiunta, che teorica- 
mente sarebbe inutile, è certamente dannosa alla propul- 
sione per la maggiore resistenza dovuta al suo ingom- 
bro (9. 


Propulsore a pale. 


15. — Le ruote a pale, tuttora in uso per la naviga- 
zione sui laghi, ottengono esse pure un effetto propulsivo 
per la nave mettendo in moto una massa d'acqua con la 
velocità assoluta t — to, , essendo t la velocità peri- 
ierica del centro di pressione delle pale e w, la velocità 
della nave. La pressione agente sulla pala, che provoca 
l'aumento di velocità ло, —%,, si può ritenere propor- 
zionale a (2— t, , per cui la spinta ossia la resistenza 
della nave è data dall'espressione 
R=k.s A. (ww) 


essendo £ . A la superficie complessiva delle pale immerse, 
e k un coefficente variabile dipendente dal tipo e dalla 
velocità della ruota. 

Per evitare le perdite d'urto dovute all'entrata ed alla 
uscita delle pale, queste sono articolate, e collegate per 
mezzo di leve e tiranti ad un perno fisso eccentrico ri 
spetto alla ruota. Si ottiene in questo modo che le pale 
siano orientate all'entrare ed all'uscire dall'acqua nella di- 
rezione della velocità assoluta istantanea 

Una disposizione analoga è applicata nel nuovo sistema 
di propulsione Voith-Schneider (*), che rappresenta um 
notevole perfezionamento anche rispetto all'elica, Esso ri- 
sponde al concetto di ridurre al minimo tutte le perdite 
secondarie dipendenti dalle parti accessorie del propul- 
sore, essendo a contatto dell'acqua le sole pale attive sotto 
forma di ali, mentre scompaiono il mozzo, il supporto ed 
anche i| timone (fig. 22). Queste pale od ali, in numero 


Fig. 2: 


— Propulsore a pale (Voith-Schneider) confrontato 
con l'elica 


di 4 о б, sono portate alla periferia di una ruota ad asse 
verticale completamente incassata nel corpo della nave a 
poppa, e girevoli intorno al loro proprio asse per otte 
nere nello stesso tempo la variazione della direzione del 
getto e della sua velocità mediante la loro orientazione 
comandata da un perno eccentrico N spostabile (figura 
23 a-b). 

La distanza del perno dal centro della ruota è propor- 


velocità di un fluido avviene con ottimo rendimento, la tra- 
sformazione inversa di velocità in pressione, sempre accom- 
yarnata da fenomeni secondari dovuti alla viscosità del fluido, 
ha cattivo rendimento. L'eiettore ed il diffussore, il cui scopo 
è appunto quello di rallentare la velocità, non possono quindi 
intrinsecamente avere buon rendimento, е non si può sperare 
di elevarlo notevolmente per mezzo di soli perfezionamenti 
costrutti 

C Kre 
Sehneider-Antriches 


des Voith- 
На. 


hydraulischen, Grundlagen 
M'erft-Reederei-Hofen, 1931 
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zionale all'inclinazione massima delle pale, ossia alla v 
locità del getto, ed ha quindi il significato del passo nel- 
l'elica. Spostando il punto N sulla circonferenza concen- 
trica alla ruota si ottiene la rotazione della corrente nel 
piano orizzontale, ossia il cambio della direzione della 
spinta propulsiva, 

L'applicazione di questo propulsore presenta particolare 
vantaggio nei rimorchiatori con limitato pescaggio, poi 


23. — Schema del propulsore Voîth-Schueider: a) cam- 
biamento di direzione del getto; b) cambiamento del passo 


chè il getto rettangolare da esso generato corrisponde 
hene alla sagoma delli nave ed è così possibile utilizzare 
un getto di abbondanti dimensioni senza invadere una 
zione molto più grande di quella corrispondente al corpo 
della nave. La maggior sezione di getto, a parità di p. 
tenza del propulsore, equivale ad wn miglior rendimento 
della propulsione, come è stato più avanti chiariti 


Propulsore a razzo. 


denominiamo il propulsore im cui il йшй» 
(gas) non proviene dall'esterno, ma è creato in pressione 
da un generatore che sostituisce la luce di ingresso e 1s 
pompa (ñg. 24). Abbiamo quindi come velocità relativa 


A, vincecnene 


24 — Propulsore a razzo 

però all'imbocco del cono 
о 
A 
di fluido generato nell'unità di tempo. A bocca chiusa si 


avrebbe nell'interno del cono la pressione statica ү. H 
creata dal generatore; a bocca aperta si formerà il getto 


d'ingresso dall'esterno а, —0 , 


di reazione sarà ancora ze + essendo Q il volume 


con la velocità а, = {2 у H , essendo Q— 4L. 
effetto della velocità interna crescente da zu, a zo, si avrà 
sulla parete conica una diminuzione di spinta 


(ш — te) 
rappresentata nel diagramma della fig. $ dall'area tratteg- 


ginta, da sommare all'area del rettangolo 4l, . 


we 
— (fig. 6) 
# 


corrispondente alla completa trasformazione della pressione 
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in velocità alla luce di scarico 4, D'altra parte sulla luce 
A, la pressione originaria risulta ridotta del valore y - = " 
cui corrisponde in senso contrario alla precedente una 
forza A, . Y. NO pure rappresentata da un rettangolo 


nel diagramma. La spinta effettiva, in senso contrario ul 
deflusso, risentita dal cono di reazione per effetto della 
velocità corrisponde all'area tratteggiata nella fig. 6, che 
rappresenta appunto la reazione 


quale si calcolerebbe facendo ricorso al principio delle 
quantità di moto (ze invece di c , considerando la bocca 
in movimento). 

Resta a considerare il generatore, il quale subisce 
alla sua volta per effetto dell'uscita del Ruido una reazione. 
In esso si genera nell'unità di tempo una massa di fluido 


Q.v 


con la pressione ү. H , che assume uscendo 1а ve- 


"T Q 
locità w, = д. + Sulla luce A, , 


comunicazione col conò 


di reazione, si avrà quindi una diminuzione di pressione 
эг 3 EN x 

v. Š, corrispondente ad una spinta im senso contrario 
2g 


al deflusso 


w 
Av. È 
29 


R 


che equilibra l'analoga spinta già considerata nel cono di 
reazione. 

D'altra parte la massa di fluido che si presenta alla luce 
Я, con la velocità z rappresenta una energia cineti 
ossia un lavoro immagazzinato dal Auido. Se Р è la forza 
che agisce sul fluido avente la velocità re, , essendo 


Qua 
9 
tempo, avremo uma potenza 


M la massa di fluido generata nell'unità di 


da cui 


n° 

A questa forza agente nel senso del deflusso corri- 
sponde im senso contrario wma reazione sul fondo del ge- 
neratore, precisamente uguale in valore e senso a quella 
dovuta alla depressione sulla luce A, . Il generatore dà 
quindi luogo ad una reazione complessiva 


Ri=h4p= 1 


E 


mentre la pressione residua v (4/— ) viene utilizzata 


29 


nel cono di reazione ad esso collegato. 
Le due reazioni del cono e del generatore sono natural- 
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mente concordanti e la loro somma rappresenta appunto 
la spinta totale agente sul razzo 


R=R+R=M (10, up w) = М. w, 


appunto come si troverebbe applicando il principio delle 
quantità di moto. 

Nel comune propulsore ad effusso per c, == о dovendo 
essere ‚ la velocità di traslazione è limitata, eil 
è necessariamente пао, . Nel propulsore a razzo in- 
vece la velocità di traslazione и è indipendente e può es 
sere aumentata fino ad avere 


"=w, 
ossia c0. In questo caso il lavoro utile diventa 


L=R,.u=M wm. u=M oat 


П lavoro speso è rappresentato dalla potenza del genc- 
ratore 


Q.v:H RE 
Orig i 
+ nu 
deve aggiungere l'energia cinetic 2 -E che 


il fluido già possiede al momento dello sviluppo, dovuta 
alla velocità di traslazione del generatore, ossia 
we ev г 
L=Q. ME dI 
29 9 
Quindi il rendimento D 


t 


== 


e conseguenza logica dell'essere la velocità di scarico 
c,—0 , fatta astrazione dalle perdite secondarie. 

Teoricamente il propulsore a razzo è perciò il tipo ideale, 
essendo l'unico che consente il rendimento unitario. L'alto 
rendimento è però legato alla condizione u—w, , condi- 
zione non facilmente raggiungibile se si pensa che ло, è 
a velocità di gas proveniente da serbatoi ad alta pres- 
sione o da successive esplosioni. 

Potrebbe in questo caso giovare l'eiettore allo scopo di 
rallentare la velocità del getto, la cui energia verrebbe 
comunicata ad una maggior massa d'aria aspirata dalla 
atmosfera. idente però che il cattivo rendimento del- 
l'eiettore rende questo artificio praticamente inutile. 


17. — Conclusione. — La trasmissione dell'energia per 
mezzo della reazione ha il difetto congenito di dipendere 
nzialmente dalla velocità assoluta di scarico, che alla 
sua volta rappresenta una perdita. Nella disposizione fissa, 
per quanto non pratica, si potrebbe pensare ad un diffu- 
sore, che però non è applicabile nella disposizione del 
propulsore. Solo nel propulsore a razzo è ammissibile la 
velocità di scarico с,= о, e teoricamente possibile il 
rendimento unitario, ma in condizioni lontane dalla pra- 
tica. 

L'idraulico non può a meno di ricordare che anche la 
prima turbina di Segner era a semplice reazione, preci- 
samente col difetto che ancora oggi lamenta la propulsione 
a reazione (elica compresa), È probabile che tentativi di 
perfezionare la propulsione sulla stessa via seguita per la 
turbina già siano stati fatti, ma con esito negativo. Può tut- 
tavia interessare un esame sistematico in questo senso, che 
sarà oggetto della seconda parte del presente studio. 


Bologna, maggio 1932-Х. 
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Dott. Ing. Prof. F. ORABONA 


Contributo al calcolo delle strutture cilindriche 


її calcolo delle piastre cilindriche dopo gli studi dei pro- 
fessori Panetti e De Nora non presenta grandi difficoltà, 
che anzi nel caso più generalmente considerato dell'inca- 
stro al piede, le formule desunte dagli accennati studi sono 
di molto semplice applicabilità. 

Dette formule risolutive però possono portare a risul- 
tati affatto diversi da quelli che si realizzano in molti casi 
della pratica, casi in cui bisognerebbe affrontare le non 
lievi difficoltà derivanti dal calcolo delle costanti che figu- 
rano nelle formule iniziali. 

Per meglio chiarire un tale concetto, ricordo che le for- 
mule risolutive dei proff. Panetti e De Nora si riferiscono 
al caso în cui lorlo inferiore della piastra per l'influenza 
dei vincoli non può subire spostamenti radiali, mentre può 
essere assoggettato ad una certa rotazione. 

In questo caso, illustrato schematicamente 


Па fig. 1, 


si hanno sforzi di compressione nelle fibre interne e di 
trazione nelle fibre esterne, 

Il più delle volte, nel proporzionamento ad esempio delle 
pareti dei serbatoi in cemento armato, l'orlo inferiore si 
usa calcolarlo nell'ipotesi di rotazione nulla (y=0), di- 
sponendo verso il paramento interno un'armatura metal- 
lica verticale atta a resistere al momento che l'applicazione 
delle formule in parola fornisce, armatura che si ripiega 
ad una certa distanza da detto orlo in modo da portarla 
verso il paramento esterno (fig. 1-b) e tutto al più vi si 
aggiunge all'incastro qualche ferro di piccolo diametro verso 
l'esterno, allo scopo di sostenere l'armatura cerchiante. 

' facile vedere im quale errore si cada, ove tale eri- 
terio si adotti nella disposizione dei ferri verticali nei ser- 
batoi con fondo curvo o a sbalzo (tipo Hinze). 

E' noto che per fondi sferici occorre affidare la compo- 
nente orizzontale della spinta all'imposta ad un robusto 
anello, il quale trovasi per tal modo fortemente teso e, se 
il tutto è ben proporzionato, risulta soggetto ad una ten- 
sione praticamente eguale a quella che sollecita il piede 
delle pareti. 

In altri termini lo spostamento radiale di detto piede, 
lungi dall'essere impedito, è perfettamente libero, tal quale 
come se non esistesse nessun vincolo. 

A conclusioni identiche si perviene se si considera un 
fondo Hinze, poichè è noto che gli elementi orizzontali di 
questi sbalzi sono soggetti a tensioni anulari, per cui, sem- 
pre nell'ipotesi di ben proporzionato dimensionamento, essi 
si deformano radialmente in modo che lo spostamento oriz- 
zontale dell'elemento a contatto con le pareti è perfetta- 
mente identico al cedimento del piede di queste ultime. 

Per rendersi facilmente conto di ciò che avviene in 
pendenza di quanto esposto, facciamo per wn momento 


l'ipotesi che manchi un collegamento rigido fra fondo e 
pareti. 

E' chiaro che in questa ipotesi, a deformazione avve- 
nuta, A passerà in A' (fig. 2-а) e b)) e l'asse della sezione 


Еш. 2, 


meridiana avrà un andamento analogo a quello indicato 
con linee а tratti. 

Ma in realtà un collegamento a cerniera tra fondo e pa- 
reti non è in alcun modo possibile, ed allora, trascurando 
in prima approssimazione la rotazione del fondo, il cui 
momento di inerzia è sempre molto grande rispetto a quello 
delle pareti, si vede come in definitiva gli elementi verticali 
debbano deformarsi secondo le linee segnate a tratti e 
punti nelle figure 2-a) e 2-0). 

Riferendoci dunque al caso concreto del cemento armato, 
vede che l'armatura verticale deve, corrispondentemente 
alla base, disporsi verso il paramento esterno, poichè sul 
paramento interno non avrebbe nessuna funzione; conclu- 
sione questa affatto opposta a quella cui porta il calcolo 
usualmente condotto secondo le ipotesi, non rispondenti al 
vero, indicato nelle figg. 1-0) ed 1-8). 

Scopo principale del presente studio è appunto quello di 
fornire metodi semplificati, peraltro sufficientemente rigo- 
rosi per le pratiche applicazioni, per il calcolo dei casi in- 
dicati in fig. 2 e degli altri analoghi che più di frequente 
occorre considerare nell'esercizio professionale dell'Inge- 
gnere. 

Dato il fine pratico che mi propongo cercherò di essere 
il più chiaro possibile, sorvolando su sviluppi che il let- 
tore potrà trovare su altri testi e badando sopratutto a 
fissar bene i concetti fondamentali. 

Premetto poi che mi limiterò, come già ebbi a fare in 
precedenti note sulle piastre sferiche e cilindriche, e se- 
guendo peraltro il criterio tenuto dagli autori precedente- 
mente citati, all'esame dei casi di carichi simmetrici ri- 
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spetto all'asse, unico praticamente importante dal punto 
di vista delle applicazioni. 

$ 2. - Gli sforzi che si generano nelle strutture in esame 
possono derivare dall'applicazione di carichi ripartiti, quali 
Та pressione dell'acqua nei serbatoi e la spinta dei foraggi 
o altri materiali incoerenti nei silos, ovvero da carichi con- 
centrati lungo un determinato parallelo, quali si sviluppano 
essenzialmente per effetto dell'azione dei vincoli. 

Rinviando per una più ampia esposizione dell'argomento 
alle mie precedenti note sulle piastre a doppia curva- 
tura (^), mi limiterò qui a ricordare che, nel caso di spes- 
sore di pareti molto esiguo rispetto al raggio della sezione 
trasversale, l'azione dei carichi ripartiti, se non soggetti a 
brusche variazioni di intensità, può trattarsi con la sem- 
plice formula 


R 
E 4 в) 
dove а è la tensione normale nell'elemento anulare con- 
siderato; д, funzione della distanza x della sezione consi- 
derata da wn'orizzontale di riferimento, è la pressione 
radiale riferita all'unità di altezza; £ il raggio medio, cui 
può praticamente sostituirsi il raggio esterno, e 8 lo spes- 
sore per ipotesi costante. 

Lo spostamento radiale è di conseguenza 


(г) 


con E modulo di elasticità del materiale, 
Dalla (1°) si desume facilmente la rotazione della tan- 
gente all'asse deformato della sezione meridiana. 


dy R d, 
d ? (2) 
е la curvatura dell'asse stesso 
r Ф RU 
2-95 з) 


Ri 
R 


la quale è proporzionale al momento flettente cui è sog- 
getta la sezione merdiana, secondo la nota formula. 
M dy 


(3°) 


Fig. 3. 


Così ad esempio nel caso, su ci 
fermeremo, di una parete di serbat 


b- h — x) 
con ү peso specifico del liquido, ed applicando le (1) a 
(3) segue 


i maggiormente ci sof- 
io è (v. fig. 3) 


up 
VT gà 


=a) 


т 
E 


(1) Piastre a doppia curvatura - Laterza, Bari - «L'Inge- 
gnere», anno 1930, n. 9 e 10 e anno 1931, n. 8 
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La fig. 3 mostra che Ja rotazione dell'asse della sezione 
trasversale avviene nel senso delle lancette di un orologio: 
poiché în questo caso 4 è risultato negativo, dobbiamo de- 
sumerne che l'applicazione delle (1) + (3), ove le ordi- 
nate x si contino dal basso, implica che debbano consi- 
derarsi positive le rotazioni di senso contrario a quello del 
moto delle lancette di un orologio. 

Quanto alle y è di per sè chiaro che esse sono da con- 
siderare positive se gli spostamenti avvengono verso le- 
sterno, cioè quando gli sforzi negli elementi orizzontali 
sono di trazione. 

I momenti, proporzionali alle derivate seconde delle y, 
sono positivi quando la conv risulta rivolta verso 


Fig 4. 


l'asse delle x, cioè verso l'interno della parete, secondo le 
indicazioni della fig. 4. 
Quanto agli sforzi di taglio se si pone 
qe d'y 


dx ЕЈ ааз ФФ 


è chiaro che © va preso positivo quando da esso deriva nel 
momento un incremento positivo, cioè nel senso indicato 
in fig. 4. 

Nei tubi di condotta e negli clementi di silos situati 
al disotto di una certa profondità, la pressione è 


= cost 


e quindi 
$R-o 


In queste strutture se si fa astrazione dai vincoli (fondo 
dei silos e dei serbatoi, manicotti im corrispondenza dei 
giunti dei tubi di cemento ecc.) non si realizzano sforzi 
flettenti, nè rotazioni degli elementi verticali. 

Si è accennato che le formule (т) --(3) sono applica- 
bili quando la pressione non subisce discontinuità. E' bene 
insistere su questo concetto. 

Prendendo ad esempio il caso delle pareti di un silos, 
è noto (7) che la pressione segue l'andamento indicato in 
fig. 5 e cioè in un primo tronco 4 B essa varia linearmente 
secondo le espressioni fornite dallo studio della spinta delle 
terre, quindi si mantiene costante fino ad una profodità C 
e finalmente segue l'andamento della curva А B^ C' D' asin- 
totica rispetto ad una determinata verticale H К. 

Poichè le y, secondo la (1°), sono proporzionali alle p, 
l'applicazione delle formule sopra riportate porterebbe ad 
un andamento dell'asse deformato simile a quello della spez- 
zata A B" C П, il che è affatto errato. 

In questo caso, volendo procedere ad un calcolo atten- 
dibile, occorrerebbe considerare i tronchi A B, B Ce C D 
come tre distinte strutture collegate rigidamente nei paral- 
leli per B e C, il che porterebbe ad un arrotondamento de- 
B e, 

Si è riportato questo caso del comportamento di un silos 
semplicemente per porre in guardia da una troppo arbi- 
traria applicazione delle formule approssimate (1) + (3). 


(2) Сїт. ad esempio Saxraeriia: Cemento armato, vol. TL 


p D 
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ma va tenuto presente che, all'atto pratico, in strutture 
ben proporzionate difficilmente si va al disotto del paral- 
lelo passante per C ed il calcolo del tronco B C è lecito 
sia condotto come per una pressione 


p=cost. 


$ 3. - Meno semplice di quello precedentemente accen- 


н 
A 
B 
є 
D 
D 


Fig. 5. 


nato è il calcolo delle sollecitazioni dovute a forze ripar- 
tite lungo un determinato parallelo, 

Riferendoci, per fissare le idee, all'azione dei vincoli, 
osserveremo che su ciascun orlo sono da considerare due 
spostamenti, uno orizzontale e l'altro verticale, ed wna ro- 
zione; in tutto sei incognite, 

Va però considerato che lo spostamento verticale del- 
Гоно vincolato (generalmente l'orlo inferiore) non ha nes- 
suna importanza in quanto dà luogo ad un moto di corpo 
igido, e lo spostamento dell'altro orlo ha, nei casi che 
aggiormente interessano la pratica, una influenza molto 
mitata, 

Se di tale influenza non si tien conto, basta per il cal- 
colo delle sollecitazioni la conoscenza dell'unica incognita 
у, alla quale sono legate la rotazione 4, il momento Ў e 
lo sforzo di taglio © secondo le (1) = (4). 

Avendo presenti le equazioni (т) + (4), la considera- 
zione dell'equilibrio in un elemento di piastra compreso {та 
due sezioni meridiane formanti angolo piccolissimo e due 
sezioni secondo piani orizzontali distanti di dr, mediante 
mplici sviluppi che il lettore potrà trovare nelle citate 
opere dei proff, Panetti e De Nora, ove si trascuri l'in- 
fuenza della contrazione trasversale, porta per la deter- 
minazione della y alla relazione 


К DE 
3 (Aicos 
(arcos E 


T [Ae 


dove si sono indicati con. 
с la base dei logaritmi naturali; 


d, А, ed A, quattro costanti da determinarsi in 
hase alle condizioni limiti (lo spostamento e la rotazione 
di ciascuno dei due orli); 


и una costante dipendente dalle dimensioni della pia- 
stra e determinata dalla relazione 


8 
о) © 


Il tratto superiore che figura sulla y indica trattarsi 
di uno spostamento dovuto a forze concentrate su un pa- 
rallelo. 

Di tale rotazione si continuerà a far cenno nel prosieguo 
della presente nota anche per le altre sollecitazioni 

Se l'altezza della piastra fosse infinita, all'estremità su- 
periore e 3 diventerebbe infinitamente grande e per А, 
ed A, diverse da zero, si perverebbe all'assurdo fisico di 
sforzi di intensità infinita anche sotto l'azione di pressioni 
estremamente limitate, 

Tn tal caso di conseguenza sarebbe necessario che fos- 
sero 


E 


cioè sarebbe nulla l'influenza reciproca degli orli (°) 

Nei casi comuni della pratica i valori di Л sono tali da 
rendere ancora trascurabile tale reciproca influenza e per- 
tanto si ritiene che sia lecito porre 


me 


Үс се 
(кел 

Circa l'attendibilità di tale semplificazione. ci si riferirà 
al confronto con le formule per via più rigorosa ottenute 
dai proff. Panetti e De Nora. 

Intanto dalla (s), con riguardo alle (1) 
sume: 

a) la rotazione degli elementi verticali 


-(4) si de- 


dy ur ux 

22 163 com È | 
“ 

nr иу} 

A а) 

b) la curvatura. 

“x as 8 
— A; cos 2) (8) 


e quindi per (3) ricordando che, per una striscia di Tar- 


ghezza wnitaria è 


il momento 


d'y Квт - 
Lr EE 


7 


c) lo sforzo di taglio 


dO Ew] их ar 
SL 
(9) 
ч al "y н) 
H Aa (cosg + se TA 
Ciascuna di tali espressioni può riportarsi all'equazione 


della curva 


y- Ven (^7 =+) 


(3) Sull'argomento сїт. «L'Ingegnere » 1 c 
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con B costant 


sicchè due punti nulli distano di 
E 


› BEI 
ed i massimi ed i minimi distano dai punti nulli di 
A Vas 
È =о,з‹ 
7 50597 
Le (7) a (9) ci consentano altresì di riconoscere il si- 


gnificato fisico delle costanti А, ed As 
Infatti per x—O si ha 


y (5") 
у= (0—4) | 
Lom е A (8") 
S— (лл) 


Dal che desume ch. 

1° la costante A, rappresenta lo spostamento dell'orlo 
vincolato (+=0); 

2° la costante A, è proporzionale al momento fettente 
all'orlo stesso; 

3° la differenza е la somma delle due costanti sono 
proporzionali rispettivamente alla rotazione ed allo sforzo 
di taglio in detto orlo. 

Si hanno così in forma abbastanza semplice tutti gli ele- 
menti per il calcolo anche dei casi più complessi. 

$ 4. - Come primo caso, per avere un controllo circa la 
attendibilità del procedimento seguito, si esamina quello 
delle pareti di un serbatoîo nell'ipotesi di incastro perfetto 
al piede (vedi fig. 1). 

Per la determinazione delle costanti occorre eguagliare 
a zero lo spostamento e la rotazione relativi alla sezione 
vincolata. 

Secondo il procedimento di pag. 4 per effetto della pres- 

ione ripartita, dette deformazioni valgono 


Izd 
CES 


= 


Sicchè aggiungendovi la parte dovuta all'influenza dei 
vincoli secondo le (5") e (77) si ha in complesso 


ҮЛ 
n=4 E = 
Й iR 
— (fi A) e 


dalle quali si desumono i valori delle costanti 


ү 
Amt | 
16 
wo | "m 
Eu (i 1) | 
che sostituiti in (8") e (9°) dànno 
vank (nh | 
„== G -1) 
(11) 
hu 
0128973 (1 Б) 
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Salvo la diversa convenzione sui segni, la prima espres- 
sione è identica a quella ottenuta dal De Nora (°), la se- 
conda vi si riporta dopo facili riduzioni sostituendo ad ur 
il valore (6). 

Se ne conclude la perfetta attendibilità del metodo s 
guito, che in fondo consiste nell'aver introdotto in una soli 
volta le semplificazioni che i proff. Panetti e De Nora 
hanno gradatamente portato nel corso degli sviluppi 

Il momento nelle altre sezioni degli elementi verticali si 
desume dalla (8°) sostituendovi al posto di А, ed 4; i va- 
lori (10). Esso si annulla per 


" их 
As — A, cos 
ps соз =0 


cioè, in base a (10), alle altezze del fondo che soddisfano 


la relazione 


ғ.а) 
Xo x Lj P 


€ diventa minimo per 


Per avere questo minimo, poichè il suo valore interessa 
molto meno di quello della sollecitazione all'incastro, può 


E 8, Tn 
essere sufficiente trascurare 7, rispetto all'unità, ponendo 


x 
w= 
+ 


e quindi in base alle ordimate della curva delle oscilla- 


zioni smorzate (*), assumere 
Mam — 283 M, —о,296 М, 
0,208 


Avuto presente che gli sforzi diminuiscono molto rapi- 
damente, non interessa nelle indagini di progetto spingersi 
oltre detta sezione. 

Il diagramma dei momenti tra l'orlo indicato ed il pa- 
rallelo di ordinata + può praticamente considerarsi lineare, 

Quanto al taglio, in base a (9) si conclude che esso è 


RA Bla 
no, cioè per x,— ^ ed è 


nullo quando i! momento è mi 


E à 
massimo per s, = 3^, 
33 
4 
$ 5. - Accertata l'attendibilità delle (5) e seguenti, esa- 
miniamo ora il caso rappresentato dalla fig. 2, 
Le ipotesi corrispondenti implicano che al piede sia nulla 
la rotazione dovuta all'effetto complessivo della pressione 
del liquido e del vincolo, e mullo lo spostamento dovuto 


‚ è massima per x, 


Infine y, nulla per x, 


alla sola azione del vincolo. 
La seconda per (5") fornisce immediatamente: 
вз) 
чог 
кї 
A=tE, (12°) 


(4) De Nosa - L c, pag. 40 е 45. 
6) « L'Ingegnere », 1, €. 


p D 


Fe NE 
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Sostituendo in (8") e (0) risulta 


Ti 


6 
(13) 


La prima di queste, confrontate con la (11) mostra che 
nel caso ora esaminato il momento muta di segno e si ri- 
duce nel rapporto 


Poichè inoltre si è trovato 4,—0, in base a (8) si ri- 
cava immediatamente che il momento si annulla per 


их 


cioè 


che corrisponde a mezza onda della curva delle oscill 
zioni smorzate rappresentativa dello sforzo stesso. 
L'ordinata corrispondenza al massimo positivo dista an- 


che qui dalla precedente di 0,597/R3 e cioè 


x — orf A8 


Il valore di tale massimo in funzione di M, in base al- 
l'andamento dell'accennata curva rappresentativa del dia- 
gramma è dato da 


01043 
EC 


Musas — 9,067 M, 


Si osserva che nell'espressione di M, non figura l'altezza 
d'acqua nella vasca. Ciò si spiega facilmente ove si con- 
sideri che nelle ipotesi fatte, la rotazione della tangente 


meridiana al piede, data da m 


è indipendente da tale 


altezza. 
Dalla (9) risulta che lo sforzo di taglio si annulla per 


КЕ 
Ey 


cioè 


E 


Esso è minimo per 
х= 
cioè quando si annulla il momento, e raggiunge il valore 
Turin — — 6,043 Th 


Resta ora da esaminare solo l'andamento delle y, cui 
risultano proporzionali le tensioni anulari. 
Per queste la (s) con riguardo a (12) fornisce: 


YR, en" 
LEE 


che per condizione è nullo alla base e si annulla quindi 
nuovamente per 


MEA 
il massimo di y si ha per 


e vale 


yR? 
1322 Eu 


il corrispondente valore della tensione risulta di conse- 
guenza 


TE 
зга 


Si riportano appresso i diagrammi delle M, T, e 2. 


lone. 
1 
л 
рем, 
fono 

fasce 
ез 
lacz 


b) 


(с) 


Fig. 6. 


I momenti e gli sforzi di taglio sono dovuti solo all'in- 
fluenza dell'orlo, mentre le о sono dovute anche, e princi- 
palmente, all’azione diretta del carico superficiale. 

Pertanto nel 3° diagramma alla curva della 9 (dise- 
gnata superiormente) vanno sommate le ordinate delle c 
(disposte inferiormente). 


$ 6. - Esaminiamo ora i limiti di applicabilità delle for- 
mule desunte nel precedente paragrafo, riferendoci al- 
l'uopo al caso del comportamento di una parete cilindrica 
di serbatoio Hinze, in rapporto al collegamento con lo 
sbalzo relativo, 

Tenuto conto del rapporto tra il momento d'inerzia dello 
sbalzo e quello della parete, in generale molto elevato, si 
trascura l'influenza della rotazione del primo, salvo ad 
esaminare poi l'influenza che da tale approssimazione de- 
riv 

Vediamo con questa sempli 


‘azione, quale deve essere 
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l'altezza d'acqua perchè, indipendentemente dal vincolo de- 
rivante dalla presenza delle pareti, l'orlo dello sbalzo non 
subisca alcuna rotazione. 

Indipendentemente dall'applicazione delle formule da me 
fornite nella precedente nota sulle piastre sferiche, è chinro 
che la rotazione dell'orlo della piastra сопіса sarà nulla 
quando gli spostamenti AR e AR, del parallelo A e di 


7 


quello estremamente vicino A, (v, fig. 7) risultera 
tra loro. 

Con riferimento alle notazio 
del paragrafo primo, in cui 
evidentemente 


ino eguali 


in figura 6 ed alla (1°) 
ponga р = үл, risulta ora 


AR! 1 
ES, sena 


A 


$ 
ER 
e trascurando gli infinitesimi di ordine superiore 


AR = qu (ае а 


Y nga EN 
Ал рр (RA RAR RH) с. 
Perché risulti A 


=А К, è quindi necessario che sia 
злак 


cioè 
dh 
E 
se ad esempio a=45" deve essere 
R=2h 


se la pendenza è di risulta 


e così via. 
Concludendo, le formule desunte al parag. 5 sono sen- 
z'altro applicabili ai serbatoi Hinze quand 
1° gli spessori 3 e 5, della parete e dello sbalzo sono 
proporzionati in modo da aversi eguali tensioni anulari 
in corrispondenza del parallelo comune alle due strutture; 
2° l'inclinazione dello sbalzo in rapporto all'altezza di 
acqua soddisfi la condizione (14); 
3° sia abbastanza piccolo il momento d'inerzia della 
parete rispetto a quello dello sbalzo. 
La prima condizione, salvo i necessari arrotondamenti 
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delle cifre risultanti dai calculi, è il più delle volte ren- 
lizzata. 

Supponiamo comunque cha lo sforzo specifico dello 
sbalzo sia un ро? minore di quello cui vanno soggette le 
pareti. 

E' chiaro che allora lo spostamento radiale al piede di 
queste ultime sarà parzialmente impedito: se ne desume 
che in tal caso il momento dato dalla (13) sarà alquanto 
in eccesso rispetto a quello effettivo, 

Il momento al piede, secondo (8"), sarà nullo per 


da cui 


mentre lo spostamento relativo all'azione diretta. della 
pressione dell'acqua è 


vi 
Р 


dunque in complesso l'orlo deve spostarsi di 


и) 


Poiché praticamente i| valore di di 


PLAIN 
mensioni dei serbatoi difficilmente supera l'ordine di gran- 
dezza di qualche decimo, si conclude che in nessun caso 
si ha inversione nel segno del momento. 

П caso, meno comune, di uno sforzo specifico dello sbalzo 
maggiore di quello delle pareti, porta ad un aumento del 
momento rispetto al valore fornito da (13) 


$ 7. - Supponiamo ora che l'altezza d’acqua, come ge- 
neralmente avviene, sia maggiore di quella data dalla (14). 

In questo caso А Р, > A R e quindi si ha una rotazione 
dell'orlo superiore dello sbalzo nel senso della freccia se- 
gnata in fig. 7 e la tangente meridiana all'asse deformato 
di un elemento verticale della parete cilindrica, anzichè re- 
re verticale, subisce una certa rotazione nel senso di 
avvicinarsi all'inclinazione che assumerebbe ove non in- 
tervenisse l'azione del vincolo. 

П momento di conseguenza diminuisce alquanto. 

E' facile vedere per quale valore di Ai diventa M = О. 

La rotazione dell'orlo superiore dello sbalzo per effetto 


della pressione idrostatica, indipendentemente dall'azione 
del vincolo con la parete cilindrica è data da (*) 

TE у ) 3 

enza сз 


dove x. è l'ordinata dall'orlo della piastra contata dal ver- 
tice e B l'angolo del vertice del cono. 
La (15) può anche porsi sotto la forma 
YR 


т 


Occorre ora eguagliare la rotazione espressa (15°) a 
quella che subisce i| piede della parete cilindrica, ci 
porre 


e 
iig 7 
che conduce alla relazione 
z (302и) 1 (16) 


KB,coss 


(6) « L'Ingegnere » 1. c. 
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Poichè, detto P il carico di sicurezza del materiale si 


ha per le pareti cilindriche 


YAR 


€ per lo sbalzo 


la (16) diventa 


(167 


re la (167) si indichi соп h l'altezza della 
all'orlo in esame (fig. 8). 


Per interpre 
piastra dal verti 


Fig 8 


Sarà allora 
ads 
wi; 
e dal confronto con la (16°) 
=, (17) 
Generalmente il valore di h è compreso tra quelli dati 
da (14) e da (17) e quindi il momento flettente è com 
preso tra o ed il valore fornito dalla (13). 


L'influenza della rotazione dell'orlo dello sbalzo agisci 
infine nel senso di far diminuire il momento della parete. 


$ 8. - П caso di un serbatoio con semplice fondo sferico 
non si presenta semplice come quello esposto nel prece- 
dente paragrafo, im quanto, anche facendo astrazione dal- 
l'influenza dei pilastri o in generale del sostegno, all'in- 
Huenza della piastra sferica si somma quella dell'anello di 
tensione che può essere preponderante. 

Sorvolando sugli sviluppi abbastanza lunghi e laboriosi, 
può affermarsi che non si perverrebbe a conclusioni molto 
diverse da quelle relative agli ка) 

In generale quindi per le comuni strutture si consiglia 
senz'altro l'uso della (13). 

Per strutture di una certa importanza e nei casi in cui 
si richiede un calcolo rigoroso, è necessario determinare 
le costanti A, in base alle effettive condizioni limiti, ser- 
vendosi delle (") a (9°) e delle analoghe relazioni rela- 
tive alla struttura collegata con le parteti, relazioni per le 
quali si rinvia alle note precedentemente citate. 

alcolo delle sollecit 


Come esempio si esegue il c zioni svi 
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luppantisi în corrispondenza del collegamento tra le pareti 
e lo sbalzo di un serbatoio delle dimensioni indicate in fi- 


13.50 


Fig. 9. 


gura 9, dimensioni corrispondenti a quelle di progetto del 
grande serbatoio testé inaugurato nella città di Lecce. 


Poiché qui interessa essenzialmente il comportamento 
delle pareti cilindriche, sorvoleremo per brevità sugli svi 
luppi relativi allo sbalzo, uppi eseguiti in base alle for- 
mule contenute nella più volte citata nota sulle piastre 
coniche, 

Nel parallelo in esame concorrono tre strutture e cioè 
la piastra cilindrica (parete), l'anello di tensione al piede 
di questa e la piastra conica. 

Per evitare confusione indicheremo rispettivamente con 


Fig. 10, 


gli indici p, a e c le relative sollecitazioni che qui di s 
guito si riportano: 
1° piastra cilindrica. 
Per effetto della pressione dell'acqua si ha una tensione 
anulare 


x 


13.50 X 6— B1 t/ml 


a cui va aggiunta quella dovuta all'effetto del vincolo che 
essendo per (6) 


зо | n = osos 
xs 


p D 


E D 
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è, con riguardo a (5"), sopprimendo il fattore E comune 
a tutte le costanti A 


p У = 010352 A 
sicchè in complesso 
NayB1 + 010252 А, 
La rotazione, secondo (2) e (7°) è data da 
Edu=—536—0,614(A1— Aj) 


Infine le (8") e (9°) dànno per lo sforzo di taglio e per 
il momento meridiano А 


7, 


1901514 (Ai + Aa) 


M, 


„= —0,00284 А, 


2° Sbalzo conico. 

L'applicazione delle formule ricavate nella nota relativa 
a tali strutture tenendo conto dell'azione complessiva del- 
l'acqua del peso proprio e del vincolo fornisce per la ten- 
sione anulare 


Np = 370800 С) + 1945 G + 19,40 
e per la rotazione della tangente meridiana 
Ej, — — 4693900 C; + 5625000 G— 16,97 


si hanno inoltre sulla sezione meridiana uno sforzo assiale 


uno sforzo 


el un momento fettente 
M.—3 nnt 
L'anello di tensione riceve dalle pareti le seguenti azioni 
1° La componente P,=9,5 t del peso proprio delle 
reti stesse e di quello attraverso esse trasmesso dalla co- 
pertura; 
2° Lo sforzo di taglio 


„= — 0,01514(A + Аз) 


con segno - perchè per T, positivo l'anello è soggetto a 
compressione; 
3° il normale flettente 


M, 


0,00284 


е dallo sbalzo сопіс 
1° una spinta orizzontale 


Ni 


sens 


H, 


— 680000 Ci — буосоо G 


assunta negativa perchè se M,e è di trazione, l'anello è sog- 
getto a compressione. 
2° un momento 


M. 


11 —371 Gi + 64200 G 


assunto con segno contrario a quello relativo alla piastra 
perchè, se Mx è positivo, le fibre superiori dell'anello ven- 
gono compresse, così come per M, negativo. 
In definitiva l'anello di tensione è soggetto ad una spinta 
Н, = Po + Ty-H:=9,5—0,01514(A1 + A)— 


i — óyocoo € 


— 680000 
cui compete uno spostamento radiale 
1,350 
T 


159700000 Су — 162000000 C} 


e ad un momento 


M, = 0,00284 А, + 1,711 —-377 G + 64200 C, 


che dà luogo ad una rotazione 
M,R - 
7 — 10,92 A; — 1660000 G + 
+ 287700000 Ci + 5132 


Eguagliando lo spostamento e la rotazione dell'anell 
alle analoghe deformazioni delle due piastre, dopo semplici 
sviluppi che per brevità si omettono, si perviene al sistema 
di equazioni 

1,355 Ai + 0,355 As -+ 15970 C + 16200 G 
0,355 A + 0,355 А. + 16804 G + 16204, 

— 0,604 A, + 11,534 Ax + 148,4 C, 
10,02 А; + 618 Cy — 28823 C, = 7515 


che è soddisfatto da 


A ——235 
А, =бзо 


Lo spostamento com 


— 9,0497 


— 0,0153 
ne alle tre strutture risulta 
È 


go 


corrispondente a 
2986 
7 13,50 X 100 


= 21,4 Kaienq 


П momento flettente al pi 
M, 


le della parete cilindrica è 
— 0,00248 X G50=— 1,61 


mentre l'applicazione della (13) fornirebbe 


1 i 
“= 69,340 13,5 X 0,2088 = — 245 
superiore al primo di oltre il 30 %. 

Ciò conferma che tale formula dà risultati in eccesso ed 
è quindi di uso sicuro rispetto alla stabilità. 


$ 0. - Per il calcolo dei silos, tubi di condotta cce. è in- 
teressante il caso di una pressione 


фе cost. 


Trattandosi di silos può molte volte ammettersi Tinca- 
stro perfetto al piede o tutto al più un vincolo che con- 
senta una parziale rotazione, ma impedisca ogni sposta- 
mento radiale, 

La pressione al piede in generale, data l'altezza di tali 
strutture è da ritenere costante per una sufficiente altezza, 
cioè, riferendoci alla figura 5, l'orto inferiore del silos cade 
più delle volte nella parte inferiore del tratto В G, per 
cui può ritenersi realizzata, fin dove si risente pratica- 
mente l'influenza di tale orlo, la condizione (18). 
ndo impedito lo spostamento bisogna porre 


e quindi per (1) e ( 


e cioè 


"nm 
TES 


A= 
Analogamente, detta à, la rotazione consentita dal vin- 
VU 
colo. in base a (2) е (7), poichè per (18) è уу =° ri 
sulta 


(AA) 


EL 


d Ды 
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Ordinate E Figura 
Condizioni di carico | Sollecitazioni in corrispondenza | minime x, in | Sollecitazioni minime [rappresentativa 
e di vincolamento dell'orlo vincolato cui si annulla (o massime) del 
Па sollecitazione] diagramma 
syi (E) Is 6 M, п 
| incastro perfetto : : 
-— — 0,961 7, | ба) 
8 a 
3% 
3. —о,оззу, [D 
F 33У, ) 
x 
parla) Ex — 0,067 M, 6a) 
cedimento radiale li- | x | 
bero, rotazione impe- EL — o,043 T. 66) 
dita | 4 | | 
| ү 
| Ld 6 
| E ны coi UNE 
* 
Ф = cost М,=о,41288 => —о,гоб M, її 
| incastro perfetto 4 
s8upR T — 0,067 7; | 6a) 
LL 3* z 
Vm—FE 3t — 0,043V0 | 60 
È Ei 7 азу, | ) 
| 
= сак à — 0,093 28 R 6c) 
rotazione libera, cedi- K | 
mento radiale impe- —o,z9u p R — — 0,266 7, тї 
dito 4 | 
| EN. x И, - 
x-—À è | 0,967) 6a) 
da cui e per gli spostamenti dovuti all'influenza dei vincoli 
Mia EE Rt i 
n= ND 


NU 


cioè 


ed è minimo per 


dove vale 
Man. =— 0,206 Mo 
Del pari si ha per lo sforzo di taglio 
het 
Ya 


-0,043 yo i 


Yu 


Il diagramma dei momenti relativi al caso ora esami 


(го) 


nato è riportato nella fig. 11; quelli del taglio e dei cedi- 


10. — Nel caso in cui l'orlo inferiore dipendentemente 
dalla natura del vincolo sia libero di rotare è sempre va- 
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lida la (19) mentre per la determinazione di 4, occorre 
che sia per (87) 


мМ,=о=А, 


Con procedimento affatto analogo a quello seguito pre- 
cedentemente si ottiene per il momento. 


ез) 


con andamento eguale a quello rappresentato in fig 6-с); 
per lo sforzo di taglio 
D \ 


Caf 


ты 


con andamento identico a quello del diagramma in fig. 11; 
e per il cedimento radiale 
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Yu = — 0,067 y, 


con andamento riportabile al diagramma in fig. 6-0). 

Si ritiene superfluo dilungarsi nell'esame di altri casi 
che meno spesso si incontrano nella pratica, tanto più che 
questi il più delle volte potranno riportarsi entro limiti 
compresi im quelli precedentemente esaminati. 

Così per um tubo di condotta in cemento armato con 
giunzione a manicotto, può ammettersi che l'orlo sia par- 
zialmente libero di rotare е lo spostamento radiale si. 
parzialmente impedito, ottenendosi così uno stato di ten- 
sione intermedio tra quelli indicati nei $$ 9 e ro. 

Gli sforzi dovuti a tale vincolamento, dei quali in ge 
nerale non si usa tenere conto nei calcoli, spiegano per- 
chè nei giunti si verificano più spesso rotture, anche 
quando non si riesce a trovare in cedimenti del terreno la 
causa di tali rotture, 

Con la semplificazione derivante dall'aver adottato la 
(5) al posto della (s) non sarà difficile, ove occorra, ri- 
cavare senz'altro i valori delle due costanti in qualunque 
caso di vincolamento dovesse presentarsi. 

Si raccolgono nel prospetto riportato alla pagina pre- 
cedente i risultati relativi ai casi di cui si è fin qui cenno. 


Dr. Ing. Prof. D. RUGGERI 


L'autocamionabile Genova-Milano-Torino 


In molti giornali tecnici e politici si è accennato in 
questi giorni alle caratteristiche di questra strada, che do- 
vrà consentire un notevole incremento nel traffico delle 
merci da e per il nostro maggior porto e la fertile e in- 
dustre valle padana. 

Anche il Gruppo Stradale del Sindacato Fascista Inge- 
gneri si è occupato della questione e non tarderà qualche 
comunicazione al riguardo. 
ssendo il progetto ancora allo studio e trattandosi di 
dover appaltare in ottobre solo un breve tronco le, 
per dar modo ad umo studio più particolareggiato del ri 
manente, specialmente per quel che riguarda la parte pi 
difficoltosa del tracciato, cioè l'attraversamento dell'Ap- 
pennino al colle dei Giovi, non sembra fuor di luogo d'in- 
formare i colleghi, per quel che se ne sa, sui criteri finora 
seguiti nello studio; e ciò nella speranza che malgrado la 
lunga periodicità di questa rivista, e la ristrettezza del 
tempo concesso agli studi, una discussione fra tecnici possa 
contribuire alla migliore soluzione di questo problema, 
interesse veramente nazionale. 

L'autocamionabile comprenderà tre tronchi: uno mon- 
tano da Genova a Serravalle-Scrivia, attraverso al Colle 
dei Giovi, e due pianeggianti e che non presentano par- 
olari difficoltà, salvo gli attraversamenti del Po e del 
Ticino, diretti da Serravalle l'uno a Milano e l'altro a 
Torino. 

Le brevi note che seguono si riferiscono al tratto mon- 
tano, dal quale si inizierà la costruzione e pel quale sono 
stati già stanziati 200 milioni. 

Prima di affrontare il problema nei suoi elementi tec- 
nici non è inopportuno accennare a una pregiudiziale, e 
cioè: sarà o no redditizia l'antocamionabile, considerata 
quale operazione finanziaria, vale a dire come investi 
mento di capitali. per quanto largamente  sovvenzionati 
dagli Enti pubblici, Stato, Provincie. Comuni? 


Tl prof, Vandone, d'indiscussa competenza in materia, 
un'accurato e documentato studio, pubblicato nella sua 
rivista «Le strade», non è molto ottimista al riguardo, 
sopratutto per la considerazione che la maggior parte del 
traffico che sarà assorbito dall'antocamionabile andrà a 
detrimento della ferrovia concorrente. Ma non bisogna 
menticare che a questo mondo c'è posto per tutti. Come 
la luce elettrica non ha ucciso il gas, nè questo i lumi a 
petrolio, nè il petrolio le candele, nè le candele i lumi ad 
olio e neppure le fiaccole resinose, ma, al contrario, se si 
potessero fare delle statistiche, si troverebbe che oggi tutti 
questi generi d'illuminazione, nessuno escluso, sono più 
diffusi di quel che non fossero prima dei sistemi migliori, 
successivamente sviluppatisi, così l’autocamionabile non 
soverchiamente la ferrovia, anzi, è assai pro- 
babile che finirà invece per esserle di sussidio. Ogni mezzo 
di trasporto ha il suo campo d'azione ben definito. E 


tanto più che i mezzi di comunicazione fra 
i centri più vitali d'Italia non saranno mai troppi, non 
solo per i bisogni odierni ed ordinari, ma anche per quelli 
eccezionali, che potrebbero peresentarsi in un non lon- 
tano domani, in condizioni fors'anche deprecabili, ma che 
pur bisogna prevedere. 

Ciò premesso, un primo quesito si presenta. Conviene 
che la nuova arteria sia realmente ed esclusivamente una 
amtocamionabile, cioè costruita a servizio esclusivo degli 
autocarri, con o senza rimorchio, o invece conviene adat- 
tarla anche al percorso di autoveicoli più veloci, o, final- 
mente, conviene di costruirla im modo che sia accessibile 
a tutti, cioè anche ai veicoli ordinari ed ai pedoni 

In favore di quest'ultima soluzione sta il heneficio che 
indubbiamente ne trarrebbe l'incantevole e industre re- 
gione, attraversata dalla nuova arteria, e specialmente 
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quella montana fra Genova e Serravalle, attraversata da 
due ferrovie, ma da una sola strada, la statale n. 35. Ove 
la nuova arteria, invece che chiusa, fosse aperta al traf- 
fico ordinario, si vedrebbero sorgere ai margini di essa 
numerosi fabbricati d'abitazione e industriali, si valori 
zerebbero le aree circostanti, si heneficherebbe il traffico 
locale. 

Ma di fronte a questi vantaggi particolari sta l'interesse 
generale. Un autostrada non ha ragione d'essere se im 
essa non sono consentite le forti velocità, e queste non 
possono permettersi se la strada non è completamente li- 
bera dagli intralci del traffico ordinario: il quale, nel caso 
speciale, potrà svolgersi più comodamente nell'altra via, la 
statale n. 35, alleggerita di parte del traffico automobili- 
stico più celere e più pesante. 

Più importante è la questione se ammettere, о non. nel 
l'autocamionabile gli autoveicoli. più celeri, in servizio 
ggiatori, poichè 1 del R. D. 18 giugno 1032. 
757. che dice tes «è autorizzata la costru- 
zione, a cura diretta dello Stato, di una 'strada autoca- 
mionabile tra Genova e Serravalle Scrivia» può interpre- 
tarsi in senso restrittivo, ma non esclude la possibilità di 
ammettere nella nuova arteria anche altri autoveicoli. 
francamente parebbe strano escludere dall'autocamio- 
mabile, che si dice larga 10 metri, gli autoveicoli veloci, 
quando l'esperienza quotidiana dell'esercizio delle auto- 
strade insegna che i veicoli più veloci sorpassano senza 
inconvenienti anche le lunghe file di quelli più lenti 

iamo ancora ben lontani da una standarizzazione delle 
velocità: al contario, sia per la natura degli antoveicoli 
e sia per il desiderio o per la necessità di chi li occupa. 
le velocità sono in pratica variabilissime; ma non per 
questo si creano speciali difficoltà al transito normale di 
tutti gli autoveicoli nelle autostrade. E" prematuro, e forse 
non verrà mai, il tempo di una triplice rete di strade: 
ordinarie. autocamionabili. ed autostrade; nè, nel caso spe- 
ciale, pare conveniente obbligare tutti gli autoveicoli per 
persone a transitare lungo la statale n. 35, la quale, mal 
grado le assidue cure dell'A.A.S.S. presenta pur sempre 
gl'inconvenienti di numerose traverse di abitati e di altre 
strade, di forti pendenze e di curve strette e frequenti. 

Par dunque opportuno che nella redazione del progetto 
si tenga presente la possibilità che la strada sia frequen- 
tata da autoveicoli più veloci dei camion ordinari. 


E veniamo agli elementi tecnici del tracci 
gallerie, pendenze, curve 

Larghezza. - Si afferma che l'autocamionabile sia pro- 
gettata della larghezza di m, 10, forse comprese le ban- 
chine e le cunette, 

Pur rammentando che 1а spesa di costruzione aumenta 
più che proporzionalmente alla larghezza, i vantaggi che 
la larghezza di m. 10 offre all'esercizio, specialmente in 
vista che l'autocamionabile debba servire anche al traf- 
fico veloce, sono tali da augurarsi che 1а detta larghevza 
sia conservata e anzi leegermente aumentata nelle ri- 

volte, cioè quindi potrata a netti m. 12, per lasciare tre 
metri liberi di carreggiata per ciascun genere di veicoli. 
celeri e lenti, im andata e in ritorno. 

Gallerie. - Per la n dei terreni su eni l'antostrad: 
si dovrà svolgere nella zona montana, una delle più im- 
portanti questioni da risolvere è quella relativa agli at- 
traversamenti in galleria, 

In un pregevole studio fatto  sull'autocamionabile in 
esame dai colleghi Bolis e Chesi è prevista una galleria 
di valica lunga km. 1,150, a quota 382, e altre cinque gal- 

di cui una di km, 1,23 
Nilla si sa di preciso circa le gallerie previste nel trac- 
ciato allo studio della Commissione Ministeriale, Recen- 
tissime informazioni fanno però ritenere che esse deh- 
lano essere del tutto abolite, e giova sperare che così 
sia, per le seguenti ragioni. 

La più volte menzionata st 


to: larghezza, 


atale n. 35 supera il valico 
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dei Giovi all'aperto, alla quota 482. La prima ferrovia 
(chiamata dal Stephenson «linea d'oro») fora il colle 
a quota 361, con una galleria lunga km. 3,259; la ferrovia 
succursale l'attraversa a quota 324, con galleria di chi- 
lometri 8,205: la direttissima dovrà forare l'Appennino, 
sempre presso a poco nello stesso piano verticale delle 
altre due gallerie, a quota 225, a avrà la lunghezza di 
oltre 20 chilomerti, 

Per progredire, e per accorciare ulteriormente lu di- 
stanza reale, e quella fittizia, fra il Porto e la pianura Pa- 
dana, sembrerebbe doversi ulteriormente abbassare il va- 
lico. e quindi allungare ancora la galleria di sommità 
Invece, data la ben diversa natura tra ferrovia ed ашо- 
strada. conviene tornare in alto: cioè abolire — o quasi — 
la galleria di sommità, nonchè qualsiasi altra, che superi 
la lunghezza di circa 200 metri. 

Non si possono infatti dimenticare le enormi difficoltà 
che il colle dei Giovi ha opposto alla costruzione delle 
citate due gallerie ferroviarie, di sezione sensibilmen'e 
inferiore a quella necessaria per conservare alla camio- 
mabile in galleria la larghezza di metri 10, Ma più che le 
spese di costruzione e le non trascurabili maggiori spese 
di esercizio si devono tenere presenti gli ostacoli che le 
lunghe gallerie oppongono al transito degli autoveicoli. 
Tl passaggio dellilluminazione naturale all’artificiale, la 
necessità di una intensa ventilazione artificiale, per in- 
quinamento dell'aria, prodotto dalle lunghe teorie di auto- 
carri, relativamente lenti ed alimentati con nafta, e s 
pratutto la diminuzione dell'aderenza, per la inevitabile 
perenne umidità, eliminano il vantaggio, non molto sentito 
dagli autoveicoli. dell'accorciamento del percorso. 

Gli accennati inconvenienti praticamente scompaiono, 
quando le gallerie si riducano ad wma lunghezza che non 
superi i due o trecenti metri; ed è perciò che è da augu- 
rarsi che în tal senso proseguano gli studi del tracciato 
nei riguardi delle gallerie. 

Pendenze, - Nel citato studio dei colleghi Bolis e Chesi 
è proposta come massima la pendenza del 0.03, perchè su 
questa lo sforzo che si richiede al motore è circa il dop- 
pio che in orizzontale, mentre in discesa non si richiede, 
о quasi, l'uso dei freni. Si afferma invece che la Commis- 
sione studia il progetto con la pendenza del 0,04. Anche 
per questo punto ci auguriamo che così sia, perchè anche 
sul ko per mille sia i camion che gli altri autoveicoli pos- 
sono conservare una notevole velocità їп salita e non 
hanno da temere seri inconvenienti nella discesa; mentre, 
dato il forte dislivello che l'autostrada dovrà superare per 
l'attraversamento dell'Appennino, in una distanza che, spe- 
cialmente sul versante occidentale, è relativamente pic- 
cola, e date le accidentalità e la natura geologica della 
regione, questa pendenza consente al tracciato una mag- 
giore adattabilità al terreno; che, sommato alla minor 
lunghezza conseguibile nella linea, permetterà di reali 
zare una notevole economia di costruzione, senza sensibili 
pregiudizi dell'esercizio, 

Cure. - Un ultimo elemento tecnico del tracciato resta 

da esaminare, ed è il raggio minimo delle curve. Mentre 
nel citato studio degli ingegneri Bolis e Chesi si propone 
il raggio no di m. 50, sembra che il progetto della 
Commissione sia studiato con quello di m. 100, 
' inutile rammentare ai colleghi l'importanza che ha. 
dal punto di vista dell'economia della costruzione, l'ado- 
zione, nel tracciato in montagna, di raggi di curvatura 
piccoli in confronto dei grandi, Nel caso speciale tale 
importanza è ancora maggiore, perchè in tutti e due i 
ripidi, tormentati, sinuosi e instabili versanti dell'Appen- 
mono. sui quali l'autostrada si dovrà svolgere, è difficilis- 
simo salire con un tracciato rigido, quale è imposto dal 
raggio minimo di m. 100 e dalla esclusione, quasi asso- 
luta, delle gallerie. 

Col raggo di m. 50 e con 
Vinserivibilit; 
con ri 


larghezza di m. 12 in cur 
di quattro veicoli, anche se ingombranti e 
rchio, è possibile e sicura: la visuale, anche nelle 
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peggiori condizoni, è libera per oltre 3o metri e final- 
mente anche con la sagoma rettilinea ed orizzontale la ve- 
locità si può elevare, senza pericolo, sino a km. 30 al 
Tora. Ma l'autocamionabile dovrà avere in curva una pa- 
vimentazione permanente, antisdrucciolevole e con sagoma 
rettilinea, ma leggermente inclinata, cosicchè i veicoli lenti 
mon siano trascinati verso l'interno della curva, mentre ai 
più celeri sia consentita ima velocità maggiore degli an- 
zidetti 30 chilometri senza che si manifesti la tendenza 
a spostarsi verso l'esterno. 

All'esercizio dell'autocami 


nabile non si oppone dunque 
l'adozione del raggio minimo di m. so, anche se invece 
che da soli autocarri, relativamente lenti, dovrà essere per- 
corsa da autoveicoli veloci. D'altronde vediamo le statali, 
che, pur funzionando egregiamente anche per il turismo 
veloce, hanno negli attraversamenti delle Alpi e degli Ap- 
pennini curve di gran lunga inferiori ai о metri. 
Conviene tener presente che la strada è ben diversa 
dalla ferrovia. Per questa il raggio non già di so ma 
di roo metri è proibitivo; ma l'automobile non ha le ruote 
calettate sull'asse, non ha gli assi paralleli, non ha il passo 
rigido della locomotiva; l'automobile non risente quasi 
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incremento di resistenza in curva; ha solo il pericolo del 
ribaltamento e dello slittamento, pericolo che è in ragione 
diretta del quadrato della velocità e inversa del raggio 
della curva. Ma come si è detto col raggio di m. 50 si 
possono mantenere sicuramente e senza ricorrere ad al- 
сипо speciale provvedimento i 30 chilometri, onde alla 
peggio si tratterrà di ridurre a questo limite la velocità, 
nelle sole indispensabilli più strette risvolte. 

L'adattare il più possibile la linea al terreno, nelle par- 
ticolari condizioni di questo attraversamento appenninico, 
è non solo questione di notevolissima economia nella spesa 
di costruzione, ma anche di sicurezza dell'esercizio: per- 
chè è bene persuadersi che quei terreni non sono suscet- 
ЧЫН di sovrechio tormento, con savraccarichi di alti ri- 
levati e con tagli di profonde trincee. Associando la pen- 
denza del 0.04 ai raggi minimi di m. 50 ed essendo con- 
cesse gallerie fino alla lunghezza di 200 metri è possibile 
un adattamento della strada al terreno, per cui risulti ri- 
dotta al minimo la spesa di costruzione, mentre siano, 
con sufficiente garanzia di sicurezza, rispettate le esigenze 
dell'esercizio. 


Dott, Ing. DANTE BONVICINI 


Formule per il calcolo del portale incastrato tipo “cattedrale,, 


1. — Carichi verticali. 


1. — Non mi consta che per il tipo di portale indicato 
nel titolo — 9 volte iperstatico — siano mai state date le 
formule risolutive, vale a dire quelle che consent: 
conoscere le reazioni iperstatiche senza bisogno 
vere sistemi di equazioni; e mi sembra che il darle possa 
essere di qualche aiuto alla pratica dell'ingegneria, potendo 
tale tipo occorrere abbastanza di irequente. Esse formule 
si ricavano naturalmente senza difficoltà, ma non senza 
un lavoro più fastidioso quello che si richiede per l'a- 
naloga trattazione di tipi più semplici, finora effettuata. 

Dò in questa prima nota anzitutto le formule per un 
carico verticale concentrato in un punto qualunque, dalle 
quali possono dedursi in modo ovvio quelle per qualsiasi 
condizione di carico verticale ripartito: considero poi in 
particolare il caso di una ripartizione uniforme su ciascuna 
delle quattro travi inclinate (con quattro intensità diverse). 
In ma seconda nota tratterò analogamente dei carichi oriz- 


vinorevene 
Figi 


zontali. In entrambe le trattazioni penso scomposto il carie 
secondo un noto artificio, in un sistema di due carichi 
simmetrici ed uno di due carichi antisimmetrici; posso 
così prendere in considerazione soltanto la metà del por- 
tale, immaginando che la sezione di mezzo sia sogget 
alle seguenti condizioni di vincolo: per il caso dei carichi 
simmetrici, sia impedita la rotazione e lo spostamento 
orizzontale, libero lo spostamento verticale; per l'altro 
caso, impedito quest'ultimo, e liberi i due primi mov 
menti. La Fig. 1 dà l'indicazione schematica di queste con- 
dizioni fittizie di vincolo. 


2. — Ellisse d'elasticità per la sezione estrema del mezzo 
portale nel caso dei carichi simmetrici. 

Per sezione estrema si vuol intendere la sezione A della 

ig. 2 (la quale pertanto si penserà, naturalmente, svinco- 

lata). La figura medesima dichiara anche come vengono 


vincesnene 


Fig 2. 


indicati gli elementi geometrici delle varie parti del por- 
tale (I, J sono i momenti d'inerzia delle sezioni), 

‘comincia col considerare solo il sistema BDC due 
volte iperstatico, e di esso si cerca l'ellisse d'elasticità рег 
la sezione E. A tal uopo s'immagini dapprima agente in Е 
unitaria destrorsa, e trovata la reazione del 
vincolo in C, si calcoli la rotazione della medesima se- 
zione E, la quale misurerà il peso elastico $. Per trovare 
zione è conveniente, come di consueto, riferire 
il movimento della sezione C, supposta svincolata, al bari 
centro elastico G, relativo alla sezione medesima del si- 
stema B DC incastrato in B: si ha una rotazione destrorsa 


NP tamento verso dest 
qi ed una spostamento verso destra 
^ 
а (пакета A _ hch 
1 2 A. + 
АЛ 
(а meno, naturalment 


che sarà tralasciato anche in seguito in tutte le espressioni 
degli spostamenti); onde, posto 
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gal 
Д * 
si deduce che tale reazione consiste in una coppia de- 
strorsa 
G ^ 
STA 
e in una forza orizzontale verso destra, passante per G,, 
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supposto incastrato їп E. Il peso elastico di questo si- 
ета è 


posto 9, 


le coordinate del baricentro elastico G, rispetto agli assî 


(si osservi che il vincolo impedisce lo spostamento oriz- 

zontale di qualsiasi punto rigidamente collegato colla se- 

zione C), La rotazione della sezione E è allora 

Е. А ho gl E) OR) 
[DEA a 

Il baricentro elastico G', del sistema ora considerato ri- 

spetto alla sezione Æ si trova sulla retta B D (perché il 

punto E non si sposta verticalmente), più alto di О, punto 

di mezzo del segmento В Е, di una quantità 

Ет. 

121,6, ' 


At 
I 


ma 


w 


essendo — R lo spostamento di O verso destra, E. 


poichè per l'azione di una forza verticale passante per Gi’ 
non si ha alcuno spostamento (trascurandosi come di con- 
sueto l'effetto degli sforzi normali), l'ellisse che ora si 
cerca si riduce ad un segmento verticale, la cui lunghezza, 
29,, si trova calcolando lo spostamento di G,’ per l'azione 
di una forza orizzontale. Questa può immaginarsi passante 
per O, e dà origine allora ad una reazione del vincolo 
in C consistente in una sola forza orizzontale per б, 


sib oen (ы 


indicati nella Fig. 3 sono 
25-41 dy d 


э=— L , +. 
B т ^ a2 3x0 
Si definisce questa seconda ellisse d'elasticità (avente evi- 
t 


| 
[C 


ж 
vineronene 


A B 

Fig. 3. 
dentemente gli assi inclinati) dando le espressioni delle 
componenti dello spostamento di G, — rigidamente colle- 
gato con A — per effetto di una forza unitaria orizzontale 
e per effetto di una forza unitaria verticale. La forza oriz- 


—# 


—R 


Ih A LU PF 3 4 
134 +e Tua scs Ex] 
+) т LI 


(poichè se fosse libera, la sezione in C subirebbe una tra- 


slazione orizzontale ) ре Gy si sposta orizzontal- 


127, 
mente di una quantità 


a—R) 


per effetto della forza applicata e di questa reazione tra- 
sportata anch'essa in О, più una quantità 


h ( Li 

EF: 
per effetto della coppia proveniente da codesto tr: 
Sicchè si ottiene 


Eh n)! 


cm Lam ecens 


ГТ 
Ora si deve comporre in ovvio modo questa ellisse d'el 
sticità con quella relativa alla sezione A del sistema AF 


Т 


en* E ^ 


3h оо (а +" 


zontale, che si porrà agente verso destra, cioè nel senso del 
l’asse x, conviene immaginaria passante per il punto di 
mezzo di FE; e si ha subito per la componente dell 
spostamento secondo l’asse x l'espressione 


LA (um 
Mam UN 


e per la componente secondo l'asse y 


DA Lsenw | 3% 
EAULIT Tec 

12 nl Sue tea 

Per la forza verticale, posta agente verso l'alto, cioè nel 
senso dell'asse y, e pensata per comodità passante per il 
medesimo punto anzidetto, si ha lo spostamento secondo 
lo stesso asse y 


(3 


(8. 


da 
12J, 


on 


(e lo spostamento secondo l'asse a 
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Go . 
T'ellisse d' lero sistema considerato in 
questo parag la un peso elastico 


T8. 
dalle coordinate del baricentro elastico 8 , sempre rispetto 


ai medesimi assi, 


dalle componenti secondo gli assi x ed y dello sposta- 
mento di esso baricentro elastico per effetto di una forza 
unitaria diretta secondo l'asse x, 


Ba = (Ba) + Sol + (7 — 


5). + 


e dalla componente secondo l'asse y dello spostamento 
dello stesso punto per effetto di una forza unitaria diretta 
secondo l'asse medesimo, 


do= (Brh dn 


3. — Ellisse d'elasticità per la sezione estrema del mezzo 
portale nel caso dei carichi antisimmetricl. (V. Fig. 4). 


La coppia unitaria destrorsa agente in E dà origine que- 


x 
vmatouenr 


A в 
Fig 4 


sta volta ad una reazione verticale passante per C, 


3 


39,41 hl cosp 


onde la rotazione della sezione £ risulta 


h h 
& ЕЕЕ 


h ] 


Baricentro elastico del sistema BDC rispetto alla se- 
zione E è adesso il punto O , intorno al quale evidente- 
mente avviene tale rotazione: l'ellisse si riduce ancora ad 
un segmento verticale, la cui lunghezza è definita dall'e- 
spressione 


Di 


S or 1. 
1271, 
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(essendo nulla la reazione di C per l'azione di una forza 
orizzontale passante per O). Onde per l'intero sistema 
considerato in questo paragrafo si ha un peso elastico 


$,—9, 8. 


e un baricentro elastico di coordinate 


mentre le componenti degli spostamenti analoghe a quelle 
considerate nel caso precedente sono ora 
1 


Ba = (da) RETO t 


4. — Movimento della sezione A, supposta svincolata, per 
l'azione di un carico unitario verticale in un punto qua- 
lunque, е del carico simmetrico. 

а) х <0. 
Con x ё indicata l'ascisse del punto d'applicazione del 


carico rispetto al solito asse coll'origine in B (v. Fig. 5). 
La sezione E si sposta per effetto di un momento x; 


h k 


x 
mo: 


A B 
Fig. & 


subisce cioè una rotazione 9, 4 intorno a Gy’. (ll senso 
positivo dei momenti e delle rotazioni s'intenderà sempre 
che sia quello destrorso: per le forze e gli spostamenti 
orizzontali e verticali s'intenderà come positivo il senso 
degli assi x ed y). La rotazione della sezione A è pertanto 


nr + 


68, J-L cos s 


5,1, cose, 
b) x > o (v. Fig. 6) 
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La rotazione della sezione E, e pertanto anche della se- 
zione A, per effetto del carico è uguale all'abbassamento 


3 e 
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del punto d'applicazione di questo per effetto di una coppia 
a in E ; oss 


cep (e Ron. ЕЁ ҮМ... 
E [i zr) 
è 


NR M MIN] 2 
em s hetero 


D ni higa | 
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Lo spostamento orizzontale del punto O , supposto ri- 
gidamente collegato colla sezione E, è uguale all'abbas- 
samento del punto d'applicazione del carico per effetto di 


—R 


una forza orizzontale agente im E e passante per О: 
ossia 
Lu h h 
RE Ж.А ( EX ЭЩ н 
5o l2 T 04* 5 nz 


lack esce ET 
h 


C GR li cos, Y 


Lo spostamento orizzontale del baricentro elastico © è 
allora 


Е (1) == Е (0) — ix) 


е lo spostamento verticale 


—n (а) = 0). 


Movimento della sezione A, supposta svincolata, per 
ione di un carico unitario verticale in un punto qua- 
lunque, e del carico antisimmetrico. 


a) x > o (v. Fig. 5). 


La sezione Æ ruota intorno ad О di un angolo бл; 
e la sezione A ruota pertanto di un angolo 


x 


=) Sa— 


Sx- 


21,0059; 25 J,l, cose 


mentre lo spostamento orizzontale del baricentro ela- 
stico С è 
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Vol. 


—tG) 


© lo spostamento verticale 


- ms # (- 1 
лаза zi (ala) 
—— DE: D 
LES nn BB n 2 at. 
RF | costs 


b) x > о (v. Fig. 6). 

La rotazione della sezione Е, e pertanto della sezione A, 
per effetto del carico è uguale all'abbassamento del punto 
d'applicazione di questo per effetto di una coppia applicata 
in E; o 


А 2 н 
#2) = (i RL сна) R (. соз ver = 
Tm 


h : 
= (i+ nr): 
avos iios" alosa ) 
ed essendo nullo questa volta lo spostamento del punto O 
anche in direzione orizzontale, lo spostamento orizzontale 


del baricentro elastico G diventa 


= (nt). 


e lo spostamento verticale 


—n(x)-—9). 


6. — Reazioni degli incastri A ed A' per nn carico verticale 
concentrato, 


Sì ponga 


= In 


Per l'azione di un carico unitario verticale applicato in un 
punto della metà di sinistra del portale, di ascissa x ri 
spetto all'asse già considerato, la reazione dell'incastro A 


Fig. 7. 


iv. 
verticale 


7) sarà evidentemente definita da una componente 


VaG)— IP). 


da una componente orizzontale 
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На (х) = Н (уН (х), 


e da un momento rispetto al baricentro della sezione di 
incastro 


ә) Ue E " 
Max) оч (1). (2u + 4 соз) + 
te) CR. x — PG). созед) 
2(8, +$) 


mentre la reazione dell'incastro .4' sarà definita dalle 


analoghe componenti 


0 G)—F (+) ; 
На (к) = Н (x) — H (x) ; 


T 
@ + © —V (x). Gn, tl cos Фа). 
SSA оу x P). Ge eel 
24 $9) j 


(— сов << x << созе) 


Quando il carico sia applicato invece in un punto della 
metà di destra del portale, detta x’ l’ascissa di questo 
punto rispetto all'asse simmetrico del precedente (cioè col- 
l'origine in В” e rivolto verso sinistra: v. Fig. 7), si avrà 


Va()-VG)— (0) ғ 
На (к) =) Но) 
э) 


Malt)=7 + H (6) — V Gà) Gn Fh cos) — 
-| 99 ago spe). tica 
Inm | 


Vale) = ()+ FG) 6 
Нах) =н (ж) Н (ж) ; 


+H Gn y V (С) (а {-1, созез)+ 


FG). (а сов) + 
OEE] 


7. — Forza trasmessa attraverso la sezione di mezzo C per 
l’azione di un carico verticale concentrato. (V. Fig. 8). 


La componente orizzontale e il momento rispetto al ba- 
ricentro della sezione si trovano com'è noto considerando 
il caso dei carichi simmetrici; la componente verticale con- 
siderando il caso dei carichi antisimmetrici. 


а) =<0. 

La forza agente іп E sul sistema BDC è definita nel 
caso di due carichi unitari simmetrici da una componente 
verticale 2 V (s)— 1 (che non ha alcuna importanza), da 
una componente orizzontale 2 H (x), e da un momento ri 
spett al pumo О, 


1% (0) += 


—aV(). sd 


La reazione orizzontale del vincolo fittizio nella sezione C 
è allora 
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ан, (x) —R(a9& (х) а) —R'H (x) , 
e il momento di essa rispetto al baricentro della sezione 
medesima 


9$ 4 
—2M.(1)=— 2 (290 
ам ттр 09 
Вт ля 
ann (а sa). 
9 i3 E 
Nel caso di due carichi unitari antisimmetrici la reazione 
verticale del vincolo fittizio è dovuta solo al momento 
M 
‚с 


А B 
Fig 8 


rispetto al punto O della forza agente sulla sezione E, 


*() 3 б. а) 
280) ғ +2H (5) Lc) 
+8, “ча 
=a (omn. 
ed è quindi 
andate Ае) фа) 


30,41 hl cosy 
b) #> 0. 


Il movimento della sezione C supposta libera per l'a- 
zione sul sistema BDC del carico applicato è definito 
dalla rotazione 


dallo spostamento orizzontale del punto G,, 


, = j 9 1 
2(8-F1) 21,cos (аеру eise) : 
e dallo spostamento verticale del punto C, 


— "b sh cos 
КАШАР созе 


1 
(cose — + x). 
(cong 52) 


La reazione orizzontale del vincolo fittizio nella sezione C 


è dunque, nel caso dei carichi simmetrici, 


Il 


w зета AA ү" 
apatia) 


e il momento di essa rispetto al baricentro della sezione 
medesima 


E 
WB S, 
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ў i mentre la forza trasmessa im C sarà definita dalle com- 
= — — — y 28 (Q0). ponenti 
xn 2(8, F 0 cost, TA 
"AP ve-| DATE =r ajde i 
( ТЕ —Lcos Fe 
rr з 4 
^l, cos s. 
mentre nel caso dei carichi antisimmetrici si ha una rea- Hec) pin pda s 
zione verticale passante per С, cost 


60 hi cos s, 1 + 34 cos great 
2035, + Di coss, 


In quanto alle espressioni delle reazi fh coss, 
agente in E, si deducono con ovvia modificazione di Me Me (x) p Cr) d Pond de 
quelle di prima, quand'era posto х « o : cosi risulta ar соз, 


Naturalmente ognuno di questi e dei precedenti integrali 

scinde nel calcolo in due, essendo diversa l'espres- 
sione della funzione sotto il segno per x minore o mag- 
giore di zero. 

Eseguendo i calcoli per il caso di un carico ripartito uni- 
formemente su ciascuna delle quattro travi inclinate, si 
ottengono le formule che si danno più sotto, dopo rica- 
pitolate — per comodità di applicazione — quelle sparse 
nei precedenti paragrafi. 


2(8, + 1)h eos. 


Ve (x) 


(69,12 соё 


9. - Ricapitolazione delle formule per il caso di un carico 
unitario concentrato. 


QUANTITA' FISSE, 


Per un carico agente sulla metà di destra del portale 

valgono le medesime espressioni della componente orizzon- 

tale e del momento, mutato solo x in a^ (v. Fig. 7); go hh 
mentre l'espressione della componente verticale vuol essere hh 
inoltre cambiata di segno. 


в, — Carichi distri! 


Ora che si sono trovate le espressioni delle nove inco- 
gite iperstatiche per un carico verticale concentrato in un 


400, 4 т) 
3f En) (r+ 


punto qualunque, è chiaro che il problema può considerarsi dec TIR Д 
già risoluto anche рег una qualsiasi condizione di carico 39-50 
verticale distribuito. Anzitutto restamo invariate, natural- ы 


mente, tutte le formule dei paragrafi 2 e 3, le quali rap- " 

presentano quantità fisse, cioè indipendenti dalla condizione — g, h—h o gH EDO n 
di carico. Se poi sia p (x) il carico per unità di proiezione А 2 
orizzontale sulla metà di sinistra del portale, p' (x^) quello $ P 

sulla metà di destra (essendo gli assi x, з” sempre quelli 

della Fig. 7) basterà porre 127,8, 


'h cos s, 1, cos. 
v-f V (х)}р (х) 4 P Got dx $ V (x) hp (a) р (х) ах; 
J —h cosp 1 сова 
T, cos s, соз 
H | Н (+)}p (x) + P (x)| dx Н (х) р (а) Р (a)fda; 
J =h cos te соз 
^l cos я "о cos s, 
en AM (+ de RS M (д) } р (а) — PG) (ds 
4 =l cos Fe J —1соз 9 
€ si avranno per la reazione dell'incastro A le espressioni á dire ) 
Vasa aile eren b$) (pts) 
Ha=H+H 20,1 
> x men Ts Lose 
Ma= 9 SE На — Valent i 260 


е per la reazione dell'incastro 
Vy—V—E ; Ha 


H—H ; 


Mg eR А -Va l cossa E a 


p D 
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* 9 heh), 
= т | Sem ан 
sii ENT NM 
LEA 384314 69, J, f cos v. 
m gj ht 
ЕЕЕ ри ДЕС магии 
Dues | DUE 
à [2 hen o) 
EN (EL a 
\ mis xi” sakh | 
Жау. ж һ 


-onan СЕЛЬ н" 


ben(z)— B, EG) 
24 
Sn E(x) — 8s nr. 
H (n) E 


L Ч 
-ime-ed (х) 


ho Bohte (0) | 
== 5. 8, do Fy 
44 dig A NONO NN 
n= Gu vanto 3 BaF a EI 
zt б 
үн i 


[Er 
QUANTITA’ AUSILIARIE 
Funzioni di x , ascissa del punto di applicazione del carico 
L'espressione superiore vale per x < o (Fig. 5); l'infe- 
riore per x > o (Fig. 6). 


бб 11,сбзе 


h 
[5 25. Lou 
E 
HIN á А 
pe тотен 


LES hig == i) — dz - 
able Fea cores | ma 28,3) ( ^ -i H iey e) 
TI 


66, lucos ж. х3 — (E Dh L6 —2 (0 4 1) m х 
2] 8 E 1) (6 hj EL sen v) 1-30, M” А cos 


FORMULE RISOLUTIVE, 
(V. Fig. 7 e Fig. 8) 


Sino 


Va(x) — V (x) -V (x) 
Ha (x) H (х) +H (х) 
4 


[emma + Ан) Lessa. V (х) 9€ (x) + gH (0) 0005 $e И (х) 


| Ид) = Vx) — V(x) 
Hae) Hix) — He) 
LI ent cose, + V C 


WHH Q) — Los, rw) 


p D 


pred MS 
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1 
TT (66 cosa. Hah cosg . 
Шо 9 ка cosy 


(oco mnm eos) 


Per un carico agente sulla metà di destra del portale valgono le medesime formule, mutato ж in ^ (Fig. 7) 
e scambiato A con A": soltanto |^. cambia segno. 


10. — Formule per il caso di un carico uniformemente distribuito su ciascuna delle quattro travi inclinate. 


Le quattro intensità del carico (per unità di proiezione orizzontale) sono indicate con A, pi, Ё’, Px, come mo- 
stra la Fig. 9. 


QUANTITA’ FIS 


Le medesime del paragrafo precedente. 


QUAN 


funzioni delle intensità del carico. 


Li cose, ЁК М, senti | LEE шыны Ln a) du 
EXIT ( (Me OU ETT Стел) 


TA' AUSILIARIE, 


pro 


DE SEA IIS R’) itsensa (ro кран. Hl 
zu] "Я +4 Dem JG ro 
„—В) 1,веп Фе т 
Eo etm true, (ns) +1) 
cos? Фу [4 x, +. cos, 
Rm (ert A заб 
è D " 
даты tein 
h) +h sen h 
a, 038 (a_i 


ы gia e) 


Li cost e Fe +Lcos va 


Je 
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\нөгөнєяє 
Fig. 9. 


FORMULE RISOLUTIVE 
(V. Fig. 7 e Fig. 8) 


(e p v) 


HD: Y: artica, ul 
[епа каня y MES 
| 
1 costi, pn) 

He zia + USO раенах 

1o (абл, P > 
мт) «(ав +в sh )s- 
| З ears (nto 


+= 


Sh p cor slata 
аһ \ 


11. — Esempio numerico relativo al caso del paragrafo 


precedente. 


Lseng=m. 


" + Hho V44 H Lens P 
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ig = 10% 
530 


L 
‚= cm.“ 500.000 


п. 424 


уо == 3,57 т. 
»—325 m. 
Ba), (5), = 5557 т.“ 
Cu) = — 5238 
B. = 11806 m." Èr = 7483 m^ 


Bu = — 6983 m^ 
Bu = 13978 m^ Èn = 11545 m." 
Ëa = — 3853 т. 


А = ugo. 10 m^ 


A — 398 . то т." 


= 668 (h + А) + 6376 (P + pe) 
E = 5550 (р, + p) — 11371 (P: + Р) 
n = 1862 (р, } pi) + 13270 (h 3 Р) 


= — 071 (p — p) 11205 (M — pr) 
È == 359 (р. — А) — 4407 (pi — 
n = — 1890 (А — I) + 22200 (р, — ps) 


01704 (pi + pi) H- 0071 (s + hi) 
= 0,684 (p, + №) + 0.096 (p, + pi) 
= 2,820 (p, + р) + 3698 (Qs + РУ) 
— ооу: (f, — fi) + n.001 (р — M) 
H = — 0,006 (p, — А) + 0,194 (s — P) 
Ж. — 0,252 (p — pr) + 3:84 (P: — Р) 
9454 (P. + 21) 


0,693 pi + 0,835 pi 
0,678 р, + обоо 
Ma= 1,626 Pi + 1,594 V + 0,437 pi — 0,291 p 


V. 


Ras P. + обоз ру — 0.030 p. + 1,972 pi 
= 0,690 p, + 0.678 p; — 0,098 р, + 0,290 p; 
1,594 fs + 1,626 ру — 0201 р, + 0437 РГ 


Ve = — 1,187 (А — + 0,019 (p, — 
0,975 (P. + — 0,031 (p; 4 pi) 
2,100 (р + pi) — 0.013 (6 + P) 
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Per Hn — 2712 — 2125 — 578 kg. 
P, — 1500 kg./mil. , р, Мп «= — 618 + 587. 540 = 2552 kgm. 
Мук = 4400 — 2012 . 4 =— 3648 kem. 


= 1200 kg./ml. , 


risulta 


2012. 1,40 — 1000 


: = 1603 kmg, 
4400 Kgm. 1,75 — 350 
Ond . Fig. 10) 
nde (v. Fig. 10) ds c 
Ле 4630 — 2125 . 4— — 3870 kgi —A 
ta N 
(Mg) = — 3870 + 4575 4 — 2125, 1,40 — 1300 Da 2r | 
Siim "e | 
Р = DP 
Mp= 5639 + 2712 . 1,75 4-350 . 5 — 150 È — — FIT = Bor 
* | di 334 5 metri | 
а — 6615 kem. | o 2000 со20 i | r 
1 [| | | | 
\ + + ci 
& А B B At 
е L'INGEGNERE 
Fig. 12. 
[X " i — 6365 kgm. 
/ — 6305 + 2712 . 2,60 = 686 kmg. 
| E 10600 күл | (Mg), = 686 — 1603 — 917 kgm, 
/ | P || 712 — 2012 = 700 kg. 
A Ra " С — 91у + 700 . 5.40 — 2863 kgm. 
Е 
V iNOEGNER* Possono cosi disegnarsi i diagrammi del momento flet- 
Fig. 1. tente e dello sforzo di taglio, quali qui sotto vengono ri- 
(^к) = — 6615 + 2712 . 2,60 = 436 kgm. portati 
(Mg), = 436 — 1054 = — 618 kgm. Pisa - К. Scuola d'Ingegneria - Aprile 1932-Х. 


Dr. Ing. GIUSEPPE ANTONINI 


La flessione laterale nei solidi elastici per i quali i vincoli 
delle sezioni di estremità A e B consentono variazioni alla distanza AB 


È noto come l'esempio caratteristico nel quale si può 
avere flessione laterale sia costituito da un solido diritto 
soggetto a due forze uguali e direttamente opposte, appli- 
cate nelle sue sezioni di estremità, aventi quindi per linea 
di azione la fibra media del solido considerato, I vincoli 
delle sezioni di estremità devono consentire a queste ul- 
time degli spostamenti lungo la congiungente i rispettivi 


Pt 
baricentri ed eventualmente rotazioni intorno ai medesimi EN 22 
In tali condizioni, l'esperienza dimostra che quando la 
intensità delle forze raggiunge un determinato valore il e 
solido si infette. Il valore suindicato è quello del così 

2 
y 
2 


i che sono compendiate nella «ellisse di 
stamenti relativi delle sezioni di estre 
del solido considerato. 

Secondo la teoria della ellisse di elasticità (^), ogni spo 


p 


nenti, relazio 


detto « carico critico >», 

Enlero, che esegui le prime indagini teoriche per il eal- 
colo dei carichi eritici, considerò il solido diritto con le 
sezioni di estremità libere di ruotare: dal procedimento 


сайн 


di Fulero il valore minimo del carico capace di produrre 

la flessione laterale risulta come conseguenza delle con- Figi 

dizioni ai limiti per l'integrale della equazione differen- 

ziale della curva elasti stamento elastico della sezione terminale B di un sistema 
In modo più diretto, come sarà dimostrato nella preseme AB incastrato in A (fig. 1), dovuto ad una forza agente 

nota, si possono calcolare i valori dei carichi critici, соп. -— 

derando le relazioni generali che passano tra forze e spo- (') vd. A, Giaxwecti: Lezioni di Teoria dei Ponti. 
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in B può considerarsi come una rotazione ү intorno all'an- 
tipolo P della linea di F rispetto alla ellisse di elasticità. 
La proiezione dello spostamento di B secondo una gene- 
rica direzione y è quindi: 

h—Yh (0 
essendo й la distanza di P dalla y. Se О è il centro ela- 
stico del sistema АВ, w il peso elastico totale e b la 
stanza di O dalla linea x della forza F si ha 

y=Fbw 


e quindi: 

&=Fhbw=FJy (2) 
essendo /, il momento di inerzia misto del peso elastico 
rispetto alla linea y dello spostamento ed alla linea x 
della forza. 

Se il solido АВ è rettilineo, se F ha la direzione AB e 
se v è normale о parallela ad АБ, la deformazione che si 
produce quando la forza ha una grandezza sufficiente di. 
mostra come (fig. 2) il momento di inerzia Ju che è 


5 
Fig. 2. 


uguale a zero prima della deformazione ha invece un 
valore diverso da zero dopo avvenuta la deformazione. 

Anche nel caso generale, si ha una variazione di Jar 
mentre il solido si deforma; tuttavia la variazione è in ge- 
ncrale (*) piccola rispetto al valore iniziale e finale di Jy 
e pertanto trascurabile. Nel caso invece delle forze agenti 
assialmente occorre tener conto della suddetta variazione: 
per applicare la (2) in tal caso è pertanto necessario de- 
terminare quale valore si deve attribuire al momento di 
inerzia /, dipendentemente dalle variazioni che tale gran 
dezza subisce durante la deformazione. 

Si osservi innanzi tutto come la rotazione y della se- 
zione terminale B (fig. 1) è data in ogni caso da: 

v=FS:.=Ffydw=/(Fy)dw={|Mdw (3) 

(у = distanza del baricentro del peso elastico elementare, 
dw dall'asse x) essendo S. il momento statico del peso 
elastico calcolato dopo avvenuta la deformazione; e ciò 
perchè y dipende dai momenti M—F y applicati ad ogni 
elemento dw ed è precisamente la somma delle rotazioni 
elementari M dw dei vari dw collegati in serie. I momenti 
effettivi si ottengono precisamente calcolando le distanze 
у nel sistema deformato. 

Per quanto riguarda lo spostamento che la sezione ter- 
minale B subisce in una certa direzione, si può osservare 


) vd, Annali Lavori Pubblici 1932. 


che il movimento effettivo di B è una rotazione intorno 
all'antipolo P della linea della forza F, e che quindi per 
tener conto della deformazione del solido АВ basta ri 
sguardare il punto P come variabile in relazione alle va- 
riazioni che subisce la ellisse di elasticità degli sposta 
menti relativi di B rispetto ad 4 durante la deformazione 
In base a questo concetto la (1) deve essere scritta sotto 
la forma: 


“i 
hdi (у 


endo y, la rotazione della sezione B, dopo la deiorma- 

e completa, e ү la rotazione variabile durante la de 
formazione. 

Nel caso in cui durante il considerato spostamento di 
P risultasse В = costante, la (1°) si identifica ovviamente 
соп la (1). In generale invece se si indica con h, il va- 
lore di А dopo la deformazione completa e se: 


j^ h.dy 


‚йү, 4) 


il numero x rappresenta il coefficiente di correzione della 
formula (2) quando in essa il simbolo Jy venga riferito 
al sistema deformato, 

In accordo à quanto sopra si possono facilmente espri 
mere la rotazione, lo spostamento orizzontale e lo sposta 
mento verticale della sezione terminale B del sistema della 
fig. 2: dalle tre relazioni che così si ottengono sì deduce, 
come risulta dal seguito, lo stesso valore per la intei 
della forza F, e precisamente il valore del carico critico: 
ed è anche interessante notare che ciò accade se si sup- 
pone, (nella ipotesi che il solido abbia momento di inerzia 

stante) che la forma della fibra media deformata sia 
quella di una sinusoide: ammettendo forme diverse le 
suddette tre relazioni non danno più lo stesso valore della 
forza F, sebbene valori poco diversi tra loro e dal valore 
esatto, 

Sia infatti f 10 spostamento orizzontale della sezione B 
nel sistema della fig. 2: l'equazione della fibra media, sup- 
posta sinusoidale, è 


na 


yf 


Poichè trascurando le potenze superiori a y” risulta: 


lo spostamento verticale della sezione B è: 


(n He 
ii| уназ 
2| 79—160 
Infine la rotazione della stessa sezione risulta per 
s=0 da: 


ossia 


Si ha inoltre assumendo ds 
deformazione di flessione: 


dx e considerando la sola 


La deformazione del solido è ca 
di f: sono pertanto variabili durante la deformazione 
tutte le grandezze dipendenti da f. In corrispondenza ad 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L'INGEGNERE 


Vol. VI - N. 8 


un generico valore di f, la distanza dell'antipolo della li- 
nea della forza dell'asse y è: 

Ly за 

Sea 
ossia costante (perchè si è supposto аз = da). Invece la 
distanza dell'antipolo della linea della forza dalla linea 
stessa è: 


da fe 

Sw 
e perciò durante la deformazione varia proporzionalmente 
ad f. 

Essendo: 
а= 
E 

risulta: 


[^-^ 


ossia il coefficiente di riduzione a è uguale ad 1/2 per 
l'applicazione della (2) al calcolo dello spostamento della 
sezione B nella direzione х. Quando si tenga conto delle 
espressioni indicate per 3, ү, Jı, Je, Sx tutte le formule: 


к. у=, (6) 


che fornisce il valore del carico critico, uguale a quello 
di Euler, 

Un valore più esatto si può ottenere calcolando le 
espressioni di Jar, Jx, S, con 


ах (: ++ ») 
z 
In tal caso però i coeficienti correttivi delle formule 


S= Fi в= Ға, 


ds 


non sono più rispettivamente euno» ed 1/2 ma dei nu- 
meri diversi, sebbene molto poco diversi, Si può evitarne 
il calcolo applicando l'ultima delle (6): 

FS 

nella quale 5, rappresenta in ogni caso, come è stato rile- 
vato, il momento statico del peso elastico rispetto all'asse ж 
dopo avvenuta la deformazione. Essendo, in base al pre- 
cedente valore di ds: 


risulta: 


ha: 


da cui ci 


Poichè per valori piccoli di f si può supporre nello svi- 
luppo di a 


segue: 
адал =L —22'f* 

in modo che la (7) diviene: 

бт? EI 


“ату 


zA в) 


La formula (7) e la (8) sono tanto più esatte quanto 
più piccolo è il rapporto f/a; al limite, quando f tende a 
zero, si ha 


e quindi: 
(9) 


Quando inoltre il solido A В è soggetto ad una forza F 
inferiore al valore (9), esso non potrà mai inflettersi 
perchè dalla (8) risulterebbe un valore immaginario per f. 
Il valore dato dalla (9) segna quindi l'inizio della possi- 
bilità della flessione laterale. 

Allo stesso risultato si giunge anche se per il radicale 


Va nf 
si assume il valore 2L approssimato in eccesso. In tal 
caso la (8) diverrebbe 


бтЕ 


F= (зо) 


„зт 
e quindi per f maggiore di zero risulta sempre F mag- 
giore del valore (0). Resta quindi dimostrato che flessioni 
del tipo descritto per il solido AB sono impossibili per 
valori di F maggiori del valore (9). 

Un'altra importante deduzione si può fare dalla for- 
mula (8); poichè essa permette di calcolare f e quindi il 
momento massimo Ff al quale è soggetta l'asta inflessa 
è interessante determinare quale valore raggiungono le sol- 
lecitazioni unitarie massime quando la forza F è di poco 
superiore ad Р. 

Ponendo Р — & F, e sostituendo nella (8) si deduce: 


2L Ит) 
uu 


ges 
є quindi: 


M=Ff= 


akr EI 
L ] 


Per k —1, I si ha ad esempio: 


nE9 
ara E 


4L 


Nel caso più comune di un'asta di sezione rettangolare, 
la sollecitazione unitaria massima indotta da un mo- 
mento M è data da: 

вм 
за 


essendo Q l'area della sezione ed / la minor dimensione. 
La sollecitazione unitaria media di compressione prodotta 
dalla forza Fs è 


БЫ 
sla 


ando con n il rapporto tra la sollecitazione unitaria 
massima dovuta al momento M e la sollecitazione unitaria 
media dovuta al carico F» si ha: 
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Supponendo il rapporto L/h=5 (valore praticamente 
assai basso) risulta n= 11, Ciò significa che se il carico 
F supera di appena un decimo il valore di Р, la solleci- 
tazione unitaria massima diviene circa 11 volte più grande 
di quella unitaria media a compressione che si ha quando 
la forza Г, si ripartisce uniformemente su tutta la se- 
zione del solido supposto soggetto a compressione sem- 
plice, 

Se invece della (8) si usa la (10) il valore di n risulta 
raddoppiato ferma restando l'ipotesi che la curva defor- 
mata sia una sinusoide. Sotto questo riguardo è oppor- 
tuno notare che i risultati non mutano sostanzialmente 
se si suppone che la curva deformata abbia forme di- 
verse. Supponendo ad esempio quest'ultima una parabola, 
le formule (6) dànno rispettivamente: 

9.63 


128 
К 


E] 


essendo stati calcolati momenti statici e momenti di iner- 
zia con l'ipotesi ds—dx, I precedenti valori sono natural 
mente diversi tra loro perchè la curva scelta come fibra 
media non soddisfa all'equazione generale della curva ela- 
stica (relativa al caso di sollecitazione in esame): i primi 
valori sono naturalmente più approssimati del terzo al 
valore esatto e ne differiscono assai poco. 

I casì praticamente più interessanti per lo studio della 
flessione laterale si hanno quando alle sezioni di estremità 
A e B sono consentiti oltre alle rotazioni degli sposta- 
menti nella sola direzione AB. In questa categoria si pos 
sono distinguere tre condizioni caratteristiche di vincoli a 
seconda che le rotazioni siano consentite a due, ad una, 
ovvero a nessuna delle sezioni di estremità. Detti vincoli 
potranno essere indicati con il nome di e cerniere od in- 
castri mobili » (secondo АВ) se consentono о no rotazioni 

Solido diritto con cerniere mobili alle estremità. — 
Questo caso corrisponde perfettamente a quello della fi- 
gura 2 perchè la sezione di mezzo per ragioni di simme- 
tria (fig. 3) non subisce durante la flessione laterale nes- 


suno spostamento angolare. Il valore del carico critico si 
può tuttavia dedurre direttamente considerando gli sposta- 
menti relativi della sezione B rispetto ad A. ln base ai 
simboli indicati nella fig. 3 si ha infatti: 


(11) 


ed essendo: 


dr): 


ca 


Se nell'ultima delle (rr) si sostituisce ad S. il valore 

più esatto: 

LA Sr 

REJ ba EI 

si ottiene la (7). Il valore del са 

dalla (9) che assume la forma: 

"ES 
"n 


5, 


ico critico È quindi dato 


se si indica con L la lunghezza del solido AB della fi- 
gura 3. 

Solido diritto con una cerniera mobile ed un incastro 
mobile alle estremità, — La natura dei vincoli richiede 
in tal caso per la conoscenza delle forze agenti sul so 
lido AB la determinazione della forza assiale F e del mo- 
mento m necessario nella sezione B per annullare la ro- 
lazione prodotta dalla forza F; per l'equilibrio si hanno 
ovviamente insieme al momento m le forze m/2a uguali 
parallele e di senso contrario applicate nelle sezioni di 
estremità ed aventi la linea normale alla congiungente AR 
(fig. 4). L'equazione della fibra media è in tal caso: 


" di senta | wi 
Flza senza 
nella quale K soddisfa alla relazione 
senza4— zak соза (13) 


necessaria perchè risulti nulla [а rotazione in B. Il valore 


minimo di X che soddisfa la (13) 
за Ксл razr (а) 
La derivata della funzione y si annulla anche quando: 
Kx=2n—20420,87% 
ossia per 


x 20,802 


A tale ascissa corrisponde l'ordinata massima f della 
curva deformata il cui valore è quindi 


Гелот 
La (12)) può quindi esser messa sotto la forma, 
f [x senta 
E 


Tenendo conto della (13) si ha (supponendo ds = dz): 


le зма) 
Esen zak 


fR1— cos2af 
14 senza 


(15) 


qsen” 2a k 


zak—senzakcoszak 
aksent zak 


p D 


E D 
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essendo ya, 8,, B, la rotazione, lo spostamento secondo 
lasse х, lo spostamento secondo l'asse у della sezione B 
rispetto alla sezione А. 

Poichè 


I f _ 3aksent2ak+2ak—sen2za#cos zak 
Зу 1.4 zaksent204—2sen204cos2a4+ 2sen204 


le distanze degli antipoli dell'asse + e dell'asse y dall'asse 
= sono proporzionali ad f si ha: 


e quindi in base alle (15) si ha dalla prima delle (16) 


Ef 
pg en 
e da ciascuna delle altre due tenendo conto della (17) 
F-K'ES 
ossia con molta approssimazione: 
a 
* sai (18) 


Perciò il carico critico è con la stessa approssimazione 
ant EI 
Iu 
indicando con L la lunghezza del solido AB della fig. 4. 


Solido diritlo con incastri mobili alle estremità. 


Indicando con f (fig. s) l'ordinata massima della curva 


Fig. 5. 


elastica di deformazione che per ragioni di simmetria cor- 
risponde al punto medio del solido A B, l'equazione della 
suddetta curva: 


Rispetto agli assi х, y, indicati in figura si ha, (suppo- 
nendo ds=ds): 


2а? 


ЕЗ 


mentre la rotazione, lo spostamento secondo l'asse х, lo 
spostamento secondo l'asse y della sezione B rispetto alla 
sezione A sono: 


+. 


Poichè come nel caso precedente i rapporti Jw: Sy € 
Ja: S. sono proporzionali ad f, devono essere soddisfatte 
le relazioni 


(19) 


Da entrambe le prime due si deduce 


F 
n=% (2e) 


mentre dall'ultima risulta tenendo conto della (20): 


in modo che il carico critico risulta 


ara 
12 


se L è la lunghezza del solido Æ B della fig. 5. 
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Formule empiriche per il vapore d’acqua 


In attesa che vengano pubblicate le nuove tabelle com- 
plete del vapore d'acqua in base ai più recenti esperi 
menti, può essere utile di saper calcolare i dati del va 
pore corrispondenti a temperature intermedie a quelle 
delle esperienze 

Fra le formule empiriche che senza dubbio saranno 
state escogitate fino ad oggi, ritengo che possano prender 
posto le seguenti, le quali danno risultati oltremodo sod- 
disfacenti. Esse hanno le forme: 


а) у= Lt 

^ yocp! d Lo 
г юву=а-++5х-+ с*+ © 

) куак ск 


La prima serve per il calcolo del calore total: e di va- 
porizzazione, ponendo 
54 661,075 


Ш a= 701,062 +0,6896561— 21.718 


Il calore totale risulta massimo per /=236% ed è 
uguale a 669,9 calorie. 


2) rm 694,522— 0,208596 £ 


Per differenza si ha il calore del liqu 
cifico dell'acqua, risulta cosi: 


lo. П calore spe- 


p D 


ЕЧ 1 
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54 661,075 46 916,722 Dati per il vapore d'acqua 


3) e 0988554 а m + rasi — 


Valori calcolati 


=. Й 


Naturalmente data la forma dell'eq. 3). l'equazione z 
dell'entropia del liquido risulta complessa ma facilmente - 
deducibile. 

La formula 0) serve per il calcolo del volume dell'ac- 
qua, ove si ponga: 


o озо 
49.950,02 
190.040,04 
150 9220,05 


o| 595.5 5955 о |595 
so| 618.7 568.9 40.8 | 018. 
100| 639.2 539.15 100,05 | 630. 
> 150| 655.0 504.84 151.00 656 
149434 + 0,0034541" — 200 | 667 d 45 203.55 | 667 
250 | 669.37 410.24 259.13 | 669 


10000— 771,665 — 


a San 275| 665.6 376.4 289.2 | 666 
449, 300| 657 335 322 |657 
325| Gan 282.18 359.52 | 643 
dove a indica il volume in litri. 350] 616.7 211.05 495-65 615 
La formula с) si adatta per il calcolo della pressione eee] Valori ufficiali 
log 11,162234 — 0,0039204 + t " è 
5) _ 241513 o 0.006225 о.ообзз5+о.ооооо$ 
i re ri зо 0.1258 0.1258 — 0.0001 
Oft 100 1,0332 1.0332 +оо 
cui 150 4.855 4855 +0.003 
dà dius 200 15.86 15.86 +оо 
622. ( 0,01379 + 0,000,017.45 7+ vL) 250 49,56 49.6 ko.r 
127—2 dd 5 1 + (Fg oro8)" 215 60.67 60.7 ол 
NM 300 87.67 87.7 Фол 
La base dei logaritmi è 10. Gre | зей 133 жол 
[Р 350 | 168.69 168.7 +0.15 
i LÈ peril te jron 
Conoscendosi », в e = peril teorema di Clapeyron si ME Vagina 
viene a conoscere il volume specifico v del vapore. £e a = | v 
La complessità delle formule 4) e с) dipende dai limiti Л T 
entro cui devono essere contenuti i risultati dei calcoli. o1 205.800 |1 +o 206.4 
Trascrivo i dati calcolati e quelli ottenuti in base alle бој n.012 12.050 1.012 а 12.08 
esperienze, a dimostrazione dell'attendibilità che possono — roo т.043 1.074 1.04340 1.673 
avere i valori calcolati in corrispondenza di temperature rgo 1.091 0.302 1.0000 0.392 


intermedie. —— 200| 1,156 0.1273 | 1.156+0.001 ^ 0.1273 1-о.ооо4 

1 dati ottenuti in base alle ebperienze, che ho chiamato 250) 1,249  o.050 1.520.003 0.0502 +0.0004 
ufficiali, sono quelli accettati dalla Seconda Confere 21511314 0.0328 1.317 0.004 | 0.0329 Fo.0005 
Internazionale fer il vapor d'acqua, tenutasi a Berlino 300 1.403 0.0216 1.403--0.005 0.0215 +0.0005 
nel 1930 e riportati dalla Rivista Tecnica delle Ferrovie — 325 1.532  c.9141 r.530-0.010 ^ 0.0142 10.0004 
Italiane del rs settembre 1931. 350 1.40 0.00878 1.740. 9.010 | 0.008750.0002 


NOTIZIARIO TECNICO 


Tecnologia edilizia 


rumori, e le vibrazioni tattili o tremiti, Per quanto si 


riferisce alla trasmissione delle vibrazioni lungo le strutture 
(Redattore Dr. Ing. G. Minnueci) i provvedimenti sono, come principio, gli stessi; per i suoni 
" 2 M Rivestimento 
Dell'isolamento acustico nell'edilizia arro —P 


Nel fascicolo di gennaio de «l'Ingegnere», abbiamo ria: 
sunto brevemente alcune leggi e principi scientifici, che i 
sieme a vari criteri tecnici regolano fondamentalmente la pro- 
tezione degli edifici contro i rumori e le vibrazioni. 
Facendo seguito, come allora ci siamo ripromessi, a tale 
argomento, di notevole interesse per l'edile, accenniamo ora 
alle applicazioni pratiche di isolamento, citando i materiali più 
o meno acconci allo scopo. Tutto ciò in modo succinto со 
richiesto dal genere della nostra rubrica che vuole essere pi 
che altro un epro-memoria » di problemi, argomenti e mate- 


riali, da servire ai colleghi che nella pratica della professione акш 
a loro volta vogliano più profondamente studiare i vari sog- 

getti e temi. Anzi a questo proposito ricordiamo che è molto Fig. 1 

gradita la collaborazione, anche critica, dei colleghi che hanno 

avuto occasione di esperimemtare materiali e teorie. invece bisogna considerare anche la trasmissione per via aerea 


Riprendendo la nostra trattazione sullisolamento, diciamo che è anzi quella, diciamo, più attiva. In più, provenendo in 
che i provvedimenti preventivi possono interessare due tipi genere le vibrazioni tattili da veicoli, treni e macchinari di 
di disturbi. Le vibrazioni sonore o, diciamo comunemente, ogni sorta, è possibile nel più dei casi e con acconci provve- 
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dimenti, la localizzazione e la intercettazione dei disturbi 
alla loro stessa origine. 

Per tutti i disturbi vibratori-acustici, nello studio per la 
protezione di un edificio bisognerà, in linea di massima, cer- 
care di ottenere: 

1° costruzione di carattere rigido, e massiccio e perciò 
poco suscettibile di vibrazioni 
2° pareti, solai e coperture di una sufficiente rigi 


Fig 2 


impedire la trasmissione di suono all'aria circostante; 

3° intercettazione delle vibrazioni lungo gli elementi co. 
struttivi con mezzi appropriati e materie isolanti, assorbenti 

4° intercettazione del suono lungo le condotture di ven- 
tilazione, degli impianti di riscaldamento, idraulici, canne fu- 
marie, ecc; 

5° maggiore isolamento possibile nei serramenti 

Riguardo al carattere massiccio ed alla rigidità della co- 

struzione, da quanto si è detto nell'articolo del fascicolo di 
gennaio, è ovvio che le vibrazioni sonore nelle pareti pesanti 
f massiccie si spengono rapidamente. Inoltre in tali pareti è 
impossibile la trasmissione per vibrazione dell'elemento co- 
struttivo stesso. 


Г UNS те 
Fig. 3. 


Ma con le costruzioni moderne & appunto il carattere pe- 
te e massiccio della costruzione che scompare ogni giorno 
più; sopratutto la costruzione metallica ed il cemento armato 
sono le strutture più trasmettitrici di rumori e vibrazioni; 
esse non sono certo consigliabili in quei casi im cui l'edificio 
vuole avere speciale carattere di quiete. 

Ma la tecnica cerca appunto di con 
alcuni problemi con quelle di altri non meno importanti 


lare le esigenze di 
le 


strutture ad ingabbiamento, elastiche, possono essere rese 
anche cattive conduttrici delle vibrazioni e delle onde sonore 
con opportune interruzioni della omogeneità della struttura 
e per inframissione di materiali isolanti 

Questi consistono, per lo più, în materie stratificate capaci 
di interrompere ed assorbire la vibrazione: essi sono di di 
verso genere secondo i punti e strutture cui vanno applicat 
qualche tipo è più indicato per assorbire le vibrazioni tatti 
scosse, ccc. altri invece sono ottimi per l'isolamento delle 
onde sonore. 

In pratica questi materiali debbono sopportare carichi spesso 
notevolmente elevati; il sughero compresso è il materiale pi 
comunemente usato o almeno entra în gran parte nella for- 
mazione degli isolanti. Esso possiede una preziosa elastici 
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Lamiera acciaio galvanizzato - Lastra isolante 
Fig. 4 


di volume, cioè la qualità di modificare il suo volume a causa 
di innumerevoli spazi d'aria interni ermeticamente chiusi 
Se si prende un cilindro di sughero che riempia perfetta- 
mente il cavo di un cilindro di acciaio e lo si comprime, 
esso diminuisce notevolmente di volume e, cessata la pres- 
sione, riprende la sua forma primitiva. La gomma, sottoposta 
allo stesso esperimento, non subisce quasi la minima compres- 
sione, perchè la sua clasticità è fondata sulla deformazione 
della forma esterna. 

Per impedire il propagarsi delle vibrazioni provenienti at- 
traverso il suolo, o da strade ed edifici vicini, od anche dal 
piano interrato о terreno stesso del fabbricato, una prima in- 
terruzione nella continuità delle strutture è da prevedere nelle 
fondazioni, nei muri o nei pilastri basamentali. 

Il principio è molto semplice: scelto il materiale isolante 


бало 
Lastra di солиб ү 
[sabbia 
А 
Des -— 
cen Dona, cementa arm. 
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si tratta di interporlo in uno strato che divida in due parti 
la struttura. Ma nella pratica diverse sono le difficoltà che si 
presentano perchè questi provvedimenti isolanti non debbono 
menomare in aleun senso la stabilità dell'edificio, e dalle ma- 
terie isolanti si richiedono principalmente due qualità: appro- 
priata resistenza alla compressione e sicura inalterabilità alle 
azioni a cui sono sottoposte (sforzi meccanici ed azioni chi- 
idità, ecc). 

Lo strato di asfalto che si dispone sulle fondarioni per la 
protezione dall'umidità ha un certo effetto di isolamento acu- 
stico. naturalmente limitato. 

Così nella costruzione di murature continue la disposizione 
di uno strato di lastre isolanti è abbastanza semplice: più 
complesso è il caso di strutture ad ingabbiamento. 
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Inchiostro di China in cartuccie 


una novità che facilita notevolmente l'uso | 
dell'inchiostro di China. 

1 pregi: 

Flaconcino assal maneggevole ed infrangibile, 
Con una semplice pressione dell'indice si 
ottiene una dosatura esatta sla del pennino, 
del tiralinee о del pennello. 

Nessun Imbrattamento delle mani o del disegno. 
L'inchiostro di China è sempre pronto all'uso. 
mon venendo a coni nè con la polvere! 
mé con altri elementi nocivi. 

L'inchiostrò di China Pellkan in cartuccie e 
in vendita presso le cartolerie ed i negozi 
d'articoli per pittura e disegno. 
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Abbiamo usato i V/ prodotti « Sika-2 » e « Sika-4 » per la com- 
pleta eliminazione di ogni trasudamento nel lavoro di preparazione 
dell; murature, per l'applicazione dei giunti elastici tipo Siemens, 
della diga di Ceresole Reale dell'impianto idro-elettrico dell'Orco. 

Abbiamo inoltre eseguito con la V/ «Sika» perfette tampona- 
ture di notevoli infiltrazioni d'acqua in pressione atiraverso la roz- 
cia alla base del pozzo e nella galleria dello scarico di fondo, e ogni 
lavoro in cui era necessario eliminare effiussi d'acqua, per l'esecu- 
sione di intonachi o di missioni di cemento. 

Siamo lieti di poter dichiarare che im ogn caso l'impiego dei 
VI prodotti è stato di n/ completa soddisfazione. 
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Prodotti impermeabilizzanti a presa normale e rapida per 
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acque corrosive - Vernici e masse elastiche per serbatoi 
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Nella soluzione di questo problema è necessario il massimo 
accorgimento, specie per evitare qualsiasi contatto rigido fra le 
strutture isolate. E' vero che nel più dei casi non si ricerca 
un isolamento perfetto, ma basta un nonnulla perchè tutte fe 
precauzioni siano vane e le spese inutili. A convincere i pro- 
fani di questo basta riportare, fra tanti, un caso riscontrato 
ato. Fra due abitazioni contigue e con 


Fig. 6 


muro comune, la trasmissione dei rumori era talmente forte 
che ciascun proprietario reclamava dall'altro una forte cifra 
d'indennizzo. Eppure ambedue le abitazioni erano costruite 
secondo le regole d'arte. A periziare la questione fu chia- 
mato appunto il Lyon che esaminati i solai, fece puntellare 
quello in cui riteneva avvenisse più trasmissione di rumori 
facendolo distaccare dal muro. La trasmissione dei rumori 
continuava in modo fastidiosissimo, quando ad un tratto nel 
tagliare un'ultima trave di legno del solaio în parola, vi si 
ritrovò un grosso chiodo da carpentiere lungo 22 cm. La te- 
stata della trave non sorpassava la metà dal muro comune, ma 
il chiodo appoggiava su di una trave dell'altro solaio ed era 
il ponte di trasmissione dei rumori. 

Come questo, vi sono numerosi casi in cui, per una semplice 
svista 0 cattiva esecuzione, falliscono de- 
gli isolamenti ottimamente studiati. Ne 
deriva per il tecnico la necessità, non solo 
di studiare teoricamente la questione, ma 
di sorvegliare personalmente le applica > 
zioni esaminando con cura materiali ed 
opere. 

Nella fig. 1 riproduciamo un esempio 7 
di isolamento per la base di pilastro me уор (ijo 
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lastre di diverso spessore; può essere applicato în strutture 
che siano soggette a sollecitazioni di pressione fino circa 
80-90 Kg/cmq 

Per l'isolamento di grandi pesi (per esempio macchine) si 
usa bene il Corfundo (fig. 3): sond piastre formate da stri- 
scie di sughero riunite insieme da un telaio di ferro leggero. 
La disposizione è fatta in modo che la piastra mantenga una 
grande capacità di тойсо: il Corfundo 
È ottimo tanto per l'isolamento di rumori 
e suoni, come per i tremiti: è imputre. 
scibile e inattaccabile da sostanze chimi. 
che. Anche il Corsilo è composto di su- 
ghero: esso è in forma di granulato sot- 
toposto ad alta pressione e forte tempe- 
тайга: l'unione avviene senza alcuna ma- 
teria collante. Con due strati di Corsilo 
uniti fra loro con speciale mastice, rico- 


È sfalto, protetto contro l'umidità e le azio- 


anto ni chimiche. 

Questo isolante va bene per casì ove i 
carichi non superino i 8-10 Kg/cmiq. 
Le sue caratteristiche lo rendono più adat- 
to allo smorzamento di rumori che delle 
vibrazioni tattili. 

Nei casi in cui si richieda protezione 
contro notevoli disturbi vibratori e contro 
intensi rumori stradali bisogna creare due 
pareti esterne completamente indipenden- 
ti. Allora anche la fondazione deve es- 
sere separata con un giunto isolante con- 
tinuo, come è nell'esempio della fig. 4; su 
questo plinto di calcestruzzo si elevano 
due muri spessi circa cm. 45 con una in- 
tercapedine di cm. 35. E ovvio che, anche se non indicato nello 
schema della figura 4, si debba inoltre prevedere un isola- 
mento orizzontale. 

Per ostacolare il diffondersi delle vibrazioni sonore da un 
piano o da un ambiente all'altro di uno stesso edificio, si 
spongono altri isolamenti sulle murature in vicinanza dell'ap- 
poggio od incastro stesso del solaio. Per la stessa ragione, e 
principalmente per i rumori trasmessi per via aerea dall'e- 
sterno, negli edifici che richiedono speciali condizioni di 
quiete, (ospedali, scuole, edifici musicali, ecc.) come già ab- 
biamo accennato, si isolano le pareti esterne con intercapedini 
di aria o riempite con sabbia, o materiali isolanti acconci (fi- 
gura 6). 

Se esaminiamo le pianto e sez 


сми 


ni di un moderno edificio 


falco ottenuto per mezzo di un cuscino 
isolante composto di una lastra di piombo 
e due strati di amianto. Il piombo si com- 
porta ottimamente a diaframmare le strut- 
ture soggette a forti carichi; il tipo il- 
lustrato è adottato nel muro di fondazio. 
ne: per ottenere buon risultato, si deve 
fare attenzione che l'isolamento comprenda 
anche il rivestimento cementizio del pi- 
lastro metallico. Un dispositivo simile è 
è anche usato fra travi e pilastri (fi- 
gura 2): un cuscinetto a sandwich for- 
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mato di piombo e amianto è interposto 
nella unione delle membrature metalliche : 

invece di chiodature si usano bolloni a 

vite che si rivestono con un manicotto di piombo rivestito di 
bitume. L'amianto ed il bitume sono impiegati per impedire 
eventuali azioni chimiche tra piombo e ferro. 

Fra i materiali isolanti appositamente preparati per soste- 
nere forti carichi, come si verificano appunto alle fondazioni 
о al piede di murature portanti è la cosiddetta Autivibrite 
un tessuto speciale bitumato e pressato che si commercia in 


Fig. 7. 


destinato a manifestazioni musicali (vedi per esempio lo Smith 
Music Building dell'Università di Ilinois - «Architectural 
Forum», vol. 35°, pagg. 178-182 - 1921), notiamo subito l'i 
dipendenza delle varie strutture: l'edificio è continuamente 
sdoppiato: la grande sala centrale poi è come un recipiente 
indipendente da quanto lo circonda. È ovvio che ciò comporti 
numerosi problemi tecnici da risolvere, principalmente nel 
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campo della stabilità: in più tutto deve esser risolto con un 
certo equilibrio economico. 

Un altro importante esempio di isolamento troviamo nel. 
l'Istituto Nazionale inglesg per i Ciechi che ha la struttura 
principale in acciaio. La sala della musica doveva essere iso- 
lata dagli ambienti posti al disopra e al disotto che sono de- 
stinati ad uffici. Il solaio della sala fu perciò reso indipen- 
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Fig. 8 
dente per mezzo di imbottiture sulle travi principali ottenute 
con sughero compresso dello spessore di em. 6,5 e, verso le 
pareti, con strati di cascami di lana spessi cm. $. Su questo 
solaio si elevano le pareti ed il soffitto in modo complet 
mente indipendente dalle circonvicine strutture: il loro rive- 
stimento è ottenuto con lastre di stucco applicate su rivesti- 
menti isolanti di cascami di lana. 

Tutte le altre superfici o pareti della struttura principale 
intorno la sala sono interamente protette da due strati di iso- 
lamento Cabot, Questo isolante si basa sulle proprietà coibenti 
di una specie di alga marina impaccata in cuscinetti ricoperti 
di carta: sono di facile applicazione e non infiammabili 

Nell'edificio in parola, intorno la camera dell'organo, ove si 
preferì un rivestimento di legno invece che di stucco, sulla 
struttura portante sono disposti due strati isolanti, mentre un 
terzo strato è disposto dietro il rivestimento. 
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Materiale Cabot è anche usato nell'isolamento della St 
Pauls Girls’ School di Hammersmith (« Architect» 00-1913) 
di cui nella fig. 7 diamo wn dettaglio costruttivo del pavi- 
mento e parete. Come si vede chiaramente nel disegno, sul 
solaio di cemento armato È stata creata una nuova struttura 
completamente indipendente c isolata con ogni cura, sia per 
la trasmissione di vibrazioni e tremiti, che per le onde sonore 
provenienti sopratutto per via aerea. 


‘INGEGNERE 


Nella fig. 8 si vede chiaramente la costruzione di una pa- 
rete divisoria isolante nello stesso edificio. 

Un esempio molto interessante e recentissimo in fatto di 
isolamento acustico, è la nuova sede dell'E. I. A. R. a Roma, 
dovuta all'ing. Marchesi-Cappai, Contiamo di poter dare, 
quanto prima, un'ampia illustrazione delle strutture isolanti 
di tale importante edificio, con descrizione dei materiali im- 
piegativi e relativi risultati. 

L'esempio di isolamento (nella fig. 6) del muro esterno e 
del solaio è tratto dalla costruzione dell'Ospedale Bethanier 
di Amburgo. Il riempimento delle strette intercapedini mu- 
rarie verticali con sabbia o ghiaia minutissima, dà dei risul. 
tati favorevoli a condizioni che questi materiali, non sop- 
portino carici 

Nella fig. 9 si possono esaminare i dispositivi isolanti adot- 
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tati nei pavimenti e tramezzature per lo Smith Music Building 
di Illinois. 

A proposito dei muri divisori ricordiamo che il suono si 
trasmette attraverso le pareti divisorie, in due modi, oltre la 
eventuale trasmissione per porosi 

1° per le vibrazioni che la parete può compiere tutta in- 
tera come un diaframma, e da questo fenomeno si generano 
onde sonore nell'aria ; 

2" per oscillazioni interne che si comunicano da parti- 
cella a particella del materiale fino a giungere all'aria sul- 
l'altro lato della parete. 

Da ciò deriva che la struttura del divisorio dovrebbe es- 
sere massiccia ed il meno possibile omogenea. La sua compo- 
sizione di piccoli elementi (mattoni) è un vantaggio sensibile 
per una cattiva conducibilità acustica. Invece i tramerzi in 
castrati ed omogenei sono maggiormente suscettibili di en- 
trare in vibrazioni elastiche. Sulla penetrazione più o meno 
forte delle onde sonore, sono come sempre, da considerare 
anche ragioni scientifiche, perchè la permeabilità è anche in 
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funzione dell'altezza del suono, cioè del numero delle vibra- 
zioni per unità di tempo. 

Gli esempi veduti si riferiscono per lo più ad edifici in ci 
si richiedeva un accurato isolamento: ma anche nelle comuni 
abitazioni, e negli uffici specialmente, la quiete e tranquillità 
sono di grande vantaggio. Fra le materie messe în commercio 
per ottenere isolamenti in leggeri tramezzi, nei soffitti e nelle 
porte si può citare l'Assorbite sotto forma di lastre (fi. 
gura 10) formate da strati come di cartone ondulato, ha le 
dimensioni di m. 1X Ls e spessori varianti іта 1 e 5 cm. 

Questo materiale è leggerissimo, si sega come il legno e si 
mette in opera con chiodi o per annegamento in bitume o 
cemento. 

L'Assorbite posta in uno strato verticale fra due leggeri 
tramezzi, dà un efficace isolamento. 
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Un'altra materia acconcia all'isolamento di pareti, sofitti e 
ovunque non vi sia da sopportare carichi, è la cosiddetta 
Tela о Cocoibite da noi già descritta ne « L'Ingegnere » del 
febbraio di quest'anno. 

Altra stuoia isolante è la Weco che si fabbrica) a diversi 
strati e si basa anch'essa sul contenuto di una o due sottili 
intercapedini protettive di aria. La « Weco» si può avere più 
о meno impregnata di materie impermeabili e protettive con- 
tro l'umidità. ЇЇ suo impiego è appropriato nell'isolamento di 
pavimenti e di pareti. 

Dovremmo ora trattare della protezione acustica nelle con- 
dotture, canali di ventilazione, serramenti, macchinari; però 
per il carattere del nostro notiziario che ha anche uno spazio 
limitato, tale argomento sarà svolto nel prossimo fascicolo. 


Notiziario architettonico 
La casa dei Balilla a Massa 


'ogetto Dott. Ing. E 


sere Fiuinento Pantxi 


Non crediamo di fare una scoperta asserendo che anche 
el problema in apparenza modesto, dei piccoli edifici spor- 
tivi, si riveli uno spirito di ricerca ed una volontà di rin- 
novamento, caratteristico dei tempi moderni, che dimostra 


г 1. — Prospetto sulla strada 


come l'architetto non traseuri oggi neppure le cose più sem- 
plici rivolgendovi un attento studio e portando in esse un 
offio di vita nuova. 


Fig. 2. — Esterno della sala di riunione 


Per convincersene basta confrontare gli edificanti esempi 
delle vecchie palestre con quello che si fa oggi. 
Fra i numerosi edifici del genere costruiti negli ultimi 
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anni, pubblichiamo uno dei più recenti: la Casa dei Balilla 
di Massa che il collega E. F. Paolini ha realizzato con 
grande cura dando ad essa una impronta di sana moder- 
nità, movimento ed eleganza di linee (fig. 1 e 2) 

L'edificio è composto (fig. 3) di un portico d'ingresso 
per il quale si può accedere sia alla palestra che al campo 


anso  ipoarivo 


m 


Fig. 3 — Campo sporti 


portivo; della palestra propriamente detta, con annessi spo- 
iato: e deccie, di una sala di riunione (fig, 4), di un ufficio 
e della abitazione del custode, La palestra ha le dimensioni 
di m. 10 x20 per 7 di altezza; è arredata secondo il tipo 
dell'O. N. В: e può contenere una squadra di 40 allievi, 


Fig. 4 — La sala di riunione 


Annesso vi è il campo sportivo per il gioco del calcio, ten- 
nis, palla al cesto, nonchè la fossa per i salti. 

L'esterno dell'edificio è in stucco bianco avorio; le cornici 
sono verniciate alla cementite in bleu savoia; gli infissi sono 
in ferro, composti di profilati speciali e verniciati anch'essi 
bleu savoia. 
L'intero edificio è costato L. 238,000. 
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Studio di una caserma per battaglione 
Progetto Dott, Ing. Ronenro Mantxo 


ig. Roberto Marino, architetto del Ministero della Re- 
gia Aeronautica ha studiato un originale tipo di caserma (fi- 
gura 1) che si discosta nettamente da tutti gli edifici del 
genere, e quel che più interessa, risponde molto bene alle esi- 
кепге pratiche distributive ed a tutte quelle di carattere igie- 
nico che in simili fabbricati debbono essere curate in sommo 
grado, 

L'edificio progettato, per l'alloggio di un battaglione, com- 
prende al piano terreno un ampio porticato, il refettorio e 
sala convegno, magazzini, ece. Nei piani superiori sono di- 
sposte le camerate alle quali sono annesse in ogni piano le 
stanze di pulizia, i lavandini, i cessi, gli alloggi sottufficiali 
e gli uffici di ogni compagnia. Le camerate sono disposte 
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in senso trasversale all'edificio e disimpegnate da un corri- 
doio longitudinale che essendo di altezza inferiore a quella 
delle camerate, lascia spazio sufficiente per vaste aperture 
in mode da consentire l’arieggiamento e la illuminazione bi- 
laterale dei singoli ambienti. I piani sono success 
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ritiro 2) în modo da poter ripetere la caratteristica 
posizione. Е pure felicemente «trovata» la ubicazione 
delle stanze di pulizia e delle latrine che risultano in tutti i 
piani arieggiate da due lati. Anche le scale sono disposte in 

posizione da disimpegnare tutti gli ambienti c 


Fig. 2. 

spreco di spazio. L'architettura esterna è quanto mai orga- 
nica ed esprime con schiettezza e semplicità e con indovinata 
proporzione e movimento di masse, lo schema distributivo e 
costruttivo del fabbricato. к. C. 


Impianti 


Le linee elettriche nel comprensorio 


della bonificazione Parmigiana Moglia 


Generalità. — La pianura compresa íra Secchia, Crostolo cd 
Enza, limitata a nord dalla Parmigiana Moglia, era costi- 
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iuita da terreni paludosi che furono bonificati nel 1566 dal 
Marchese di Bentivoglio, su progetto del De Micheli. 
Gli effetti della Bonifica furono ottimi, ma andarono mano 
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mano col tempo perdendo di efficacia, per il continuo innal- 
zarsi dell'alveo di Secchia, in cui scolavano le acque del com- 
prensorio. La campagna ritornò lentamente ma inesorabil- 
mente valliva 

Vari furono gli studi ed i progetti di ridonare la fertilità 
alla terra e fino dal 1883 il Consorzio Parmigiana Moglia no- 
minava uma Commissione di eminenti idraulici. per approfon- 
dire il complesso problema. Lunghi furono gli studi fino a 
che, compiuta la Bonifica Mantovana-Reggiana, il Consorzio 
di Parmigiana Moglia potè presentare il progetto completo. 
Ottenutane l'approvazione costituì nel 1015 il Consorzio di 
Bonifica in destra di Parmigiana Moglia, che assunse in se- 
guito il nome di Ronificazione Parmigiana Moglia. 

1 lavori della bonifica idraulica vennero iniziati nel 1919 
ed ultimati nel 1020 un anno prima del termine stabilito dalla 
concessione. 

Le acque basse, raccolte da due sistemi distinti di canali 
formano i due grandi collettori Reggiano e Modenese, che 
riunendosi costituiscono il Canale Emissario, il quale sotto- 
passata la Parmigiana Moglia in località S. Prospero (Mo- 
glia) va a sfociare in Secchia a S. Siro, dove si è costruito 
un potente impianto idrovoro per il sollevamento delle acque. 

Le acque alte reggiane, raccolte da canali esistenti ed op- 
portunamente sistemati, sono convogliate nella Parmigiana 
Moglia, che sfocia liberamente in Secchia, avendo a sua di- 
sposizione in casi di necessità i bacini di espansione, Le acque 
alte modenesi invece, convogliate nel cavo Lama preesistente 
e convenientemente allargato, sfociano pure in Secchia in lo- 
calità Mondine dove un impianto di idrovore permette l'im- 
missione delle acque їп Secchia nei periodi di piena. 

Gli impianti idrovori sono azionati dall'energia. elettrica; 
sorse così ldea e si è vagliata l'opportunità di costruire шь 
impianto idro-elettrico. JI problema è stato risolto sbarrando 
in località Fontanaluccia dell'Appennino Modenese, con una 
diga ad archi multipli, il torrente Dolo, affluente di destra 
del Secchia, creando un lago artificiale le cui acque alimen- 
tano l'impianto di Farnese. L'eserci 
stato subconcesso alla Società Emiliana Esercizi Elettri 
come Ente industriale ha l'attrezzatura necessaria, 
fa a termine la bonifica idraulica, provveduto 
à dell'energia elettrica è svolgendosi già in 
la bonifica agraria, con l'appoderamento delle terre redente 
dal paludismo, si profilava già la necessità di addurre le ac- 
que di irrigazione nel comprensorio di bonifica, per salvare 
le colture dal periodo della siccità che sempre incombe sulla 
soleggiata pianura padana. 

Studiato il progetto di massima, con una soluzione elegante. 
che utilizza come canali di risalita i cavi delle acque alte 
del comprensorio, realizzando cosi una notevole economia nella 
costruzione, si ottenne la concessione nel 1928 ed i lavori sono 

ormai alla fine; nell'anno scorso (1931) si 
sono già potute irrigare ben 20.000 bionche 
(mq, 2027) di terreno, 

L'acqua derivata, con apposita chiavica, dal 
Po ed immessa con un canale costruito ex 
novo ed a mezzo della Botte Bentivoglio, 
nella Parmigiana Moglia. rimonta negli af- 
fluenti utilizzati come canali di risalita. 

In questi canali sono inseriti di volta in 
volta gli impianti di sollevamento necessari a 
portare l'acqua a dominare i terreni da irri- 
gare man mano che questi salgono verso la 
Via Emilia: limite sud del comprensorio, co- 
me si è detto. 

Ben sedici sono gli impianti scaglionati în 
serie lungo i tre canali principali di risalita 
e sono tutti azionati dall'energia elettrica for- 
nita dall'impianto del Dolo. Veramente non 
è esatto dire così perchè è impossibile ricer- 
care la paternità dell'energia consumata da- 
impianti idrovori e di sollevamento della 
Bonificazione Parmigiana Moglia, fornita dalla 
Società Emiliana di Esercizi elettrici 

Questa infatti esercisce l'impianto consor- 
ziale inquadrandolo con la produzione dei 
suoi impianti е come meglio crede. La rete 
di distribuzione dell'energia elettrica per i sedici impianti di 
sollevamento venne studiata e costruita dalla Società Cementi 
Armati Centrifugati di Trento. 


dell'impianto però è 
che 
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L'energia viene immessa alla Cabina della S.E.E.E, di Reg- 
gio Emilia ad alto potenziale (70.000 o 40.000 Volt) in una 
linea principale che fa capo alla cabina di Carpi della Società 
stessa; qui captata e trasformata alla tensione voluta (20.000 
о 10000 Volt) viene lanciata nella rete di distribuzione com- 
posta da una terna principale (montata sulla stessa palifica- 
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TRACCIATO к. CARATTERISTICHE DELLA LINEA PRINCIPALE 


Tratteremo dapprima la linea principale della rete che di- 
videremo, per caratteristiche, in tre tronchi 

1° Tronco. — Dalla cabina di Reggio a S. Prospero dei 
Striati (cosidetta Circonvallazione di Reggio Emilia) parte 
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zione della 70000 Volt) e da multiple lince secondarie che, 
generalmente derivate da essa, fan capo alle cabine degli im- 
pianti di sollevamento. Le cabine, site nello stesso edifizio di 
sollevamento, sono attrezzate in modo da poter trasformare 
e regolare l'energia che aziona le centrifuge е soddisfa ai 
bisogni locali di illuminazione. 

Vorremmo brevemente illustrare questa rete di linee che 
rappresenta una delle maggiori e più interessanti opere com- 
plementari în comprensorio della Bonificazione Bentivoglio. 

L'alto livello della palude acquea della zona, le linee che 
necessariamente devono seguire da vicino il corso dei canali 
principali, il carattere di stabilità e modernità proprio del- 
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dalla cabina SEEE, esce da Reggio e raggiunge S. Pro- 
spero con una spezzata a cinque vertici, seguendo quasi pa- 
rallelamente la circonvallazione ovest-nord. 

Misura Km. 3300 ed è composta di m. 22 sostegni della 
lunghezza variabile dai 20 ai 26 m.; di questi sei sono ab- 
binati. 

La palificazione è montata da una sola terna per il tra- 
sporto delle energia a 76.000 Volt. Non c'è stato su questo 
tronco da fissare il tipo e la campata normale, trovandoci, su 
23 campate, in presenza di ben 13 attraversamenti ferroviari, 
telegrafonici, di strade statali, linee elettriche, torrenti ecc, 
e di 5 vertici, come dicemmo. 
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l'opera, sono stati gli clementi sufficienti per far ricadere la 
scelta sul tipo di palificazione in cemento armato centrifu- 
gato, Falificazione che oltre ad eliminare la costosa manuten- 
confronti 


di altri tipi di palificazioni. 


Fig. 6 


Fig. 7 


2° Tronco. — Da S. Prospero dei Striati a Carpi (cosidetta 
due terne). Parte da S. Prospero dei Striati, tocea Bagnolo 
in Piano e S. Maria della Fossa, da qui deviando, quasi ad 
angolo retto, prosegue fino a Carpi, attraversa il terri 
dei Comuni di Novellara, Correggio, Rio Sliceto e Carpi. 
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Forma questo tronco un triangolo aperto che comprende 
nel concavo due lati, spezzati da lievi angoli, la maggiore parte 
del Comprensorio Moglia. 

Attraversa col suo percorso di Km. 20.100 una delle più 
fertili zone dell'Emilia a coltura predominante di vigneti е 
cereali. 
composto da 133 м 
male 21.50/1000/3/ 57 


tegni dei quali n. Во del tipo nor- 
e n. 64 del tipo speciale (ossia di 
maggior sforzo o lunghezza del normale): di quest'ultimi n. 23 
sono abbinati. Il sottopassaggio della linea ad altissima ten- 
sione, dell'Ente Adige Garda, Bologna-Modena, venne eseguito 
a mezzo di due portali appositamente studiati, Contiamo su 
questo tronco circa 30 attraversamenti vari 

La campata normale è di m. 180, il fr: 
terra, dei conduttori, è di . 7. 

La palificazione è montata da due terne 
cemmo, prosegue la 70000 Volt fino a Carpi, l'altra che pro 
viene da Carpi con la 2000 Volt. 
3° Tronco. — Viale di Carpi (cosidetta tre terne). Segue 
2" tronco piegando ad uncino a Carpi, entra nel Viale Car- 
dueci di Carpi e lo prosegue fino alla cabina S.E.E.E 

Misura circa soo m. ed e composto da n. 6 sostegni dei 
quali 3 doppi, dell'altezza di m. 26 ed i semplici sono ealenlati 
per uno sforzo minimo in cima di Kg. 3500, 

Attraversiamo con queste 6 campate una rete fittissima 
di fili telegrafici e di linee elettriche, 

La palificazione è montata da tre terne, una la 70.000 Volt 
in entrata a Carpi. due per la 20000 Volt in uscita 

E per incidenza che osserviamo in questo tronco, for- 
mato da sostegni colossali, l'insostituibilità della palificazione 
in cemento armato negli attraversamenti di zone urbane. In 
fatti l'area occupata si riduce alla sola sezione di hase d 
palo! 

Complessivamente dunque la linea principale, costituita dai 
tre tronchi suelencati, misura circa 30 Km, 26 in territorio 
Reggiano, 4 nel Modenese ed è composta da n. 181 sostegni 


o minime da 


una che, come di- 


CARATTERISTICI COMUNI DEI TRE TRONCUI 


Le mensole sono in ferro zincato per i sostegni semplici 
del 1° e 2° tronco, in cemento armato per i doppi del 1°. 27 
e 3° e per i semplici del 3° tronco. 

la linca è munita di fune di guardia in treccia d'acciaio del 
diametro di 75/10 mm, Ogni mensola e la fune di guardia 
risultano messe in buona comunicazione con la terra su ogni 
sostegno. 

Per ragioni costruttive si adottò la stessa sezion 


dei con- 


duttori delle terne a 70.000 e 20000, che sono in treccia di 
rame da 50 mmq. 
Per i vari attraversamenti vennero adottate sezioni mag- 


giori, per i conduttori, e sforzi maggiori per i sostegni. in 
rispetto ai dettami delle norme di costruzione degli elettro- 
dotti. 

I conduttori appoggiano su catene di isolatori bruni del tipo 
FIL 

Ogni catena è composta da cinque elementi per le sospen 
sioni semplici e doppie e da sei elementi per gli ammarraggi 

La morsetteria venne fornita dalle Case Volpato e Cari- 
boni di Milano. 


TRACCIATO £ CARATTERISTICHE DELLE LINEE SECONDARIE 
A 20.000 VOLT 


Elencheremo brevem 


te qualcuna delle principali caratteri» 


stiche delle linee secondarie a 20000 Volt- 


19 5, Prospero dei Striati-S. Maurizio. 

Si stacca, o, meglio, prosegue a S. Prospero dei Striati 
la terna a 20,000 Volt della linea principale e va ad alimen- 
tare i due sollevamenti di Nave e S. Maurizio. Attraversa le 
due ferrovie secondarie Reggio-Po, Reggio-Guastalla e la 
Bologna-Piacenza dello Stato. 

Misura Km. 4600 ed è composta da п. 40 sostegni, armata 
con una terna di filo di rame da 00 10 da S. Prospero a Nave, 
da 30/10 da Nave a S. Maurizio. Gli isolatori sono i fissi 
К. б. in smalto bruno. 

29 Moncasale e Rotta. 

Derivate da due pali della linea principale all'altezza degli 
impianti omonimi. Attraversano entranzbi la strada Provin 
ciale Reggio Novellasca ed ognuna è composta da una terna 
da 30/10, Isolatori R. G. brumi 
* S. Maria Сап 


Parte dalla cabina di S. Maria e prosegue a nord quasi in 
ttifilo fino al sollevamento de Cartoccio. 
Misura Km, 4.400 el è composta da n. 41 sosteg 
smalto bruno 
4* Gruppo dovico Capré, Caprè-Rrunoria, Caprè- 

Correggio. Correggîo-S. Martino, 

All'altezza di S. Lodovico viene derivata da un palo, della 
Tinea principale l'alimentazione della cabina. di Capré una 
terna di tondino da 70/10. 


La cabina di Capré funge da sezionatore ed a sua volta 
via l'energia agli impianti di Brunoria, Correggio e 5. Mar- 
tino, 

L'alimentazione della Brunoria parte a nord di Caprè e 


таццішице il sollevam 
mata da n. 
60/10, 

Da Capré, verso Sud, parte invece 
di o e S. Martino, terna che per il primo tratto 
Capre-S. Lodovico appoggia sulla palificazione, che vedemmo 
di entrata, adottata per due terne, prosegue indi per Сог 
reggio e S. Martino con una spezzata di vertice Correggio. 

La terna è in tondino da 60/10 fino a Correggio, da 30/10 
da qui a S. Martino, 

ll percorso Capre-S. Martino misura Km. 8500 e si con- 
tano sul tratto n. 81 sostegni. ` 

Il gruppo emarginato è montato da isolatori К.С. in smalto 
bianco 


to dopo aver percorso Km. sno, for- 
1 sostegni e montata da una terna di filo da 


Tra le Riviste 
Acquedotti e fognature 


La pratica americana aftuale per la sterilizzazione delle ac- 
que potabili (Preammonizzazione c cloro) - Dott. Ed. Dat- 
тем = e L'Eau», s maggio 1932 


In America dopo le esperienze di Chicago sì tende ad alr 
bandonare il sistenia delle minime dosi di cloro per la steri- 
lizzazione delle acque e ad adoperare invece quantitativi sem- 
pre più forti (superelorurazione) non attribuendosi l'azione 
del cloro a speciali radiazioni, ma solo all'azione coagulante 
sui colloidi delle cellule microbiche 

Tra i vari processi per eliminare l'eccesso di cloro, i trat- 
tamenti al solfato o trisolíato di sodio, al permanganato po- 
tassico, al carbone attivato ed infine all'ammoniaca (preammo- 
nizzazione) l'autore illustra quest'ultimo, che va estendendosi 
grandemente negli Stati Uniti, dove esistevano già 190 instal- 
hazioni alla fine del maggio 1931 

L'ammoniaca in presenza di cloro può dar luogo a tre com- 
binazioni poco stabili detti cloroammine: la monocloramina 
(NH* CL) dicloroammina (NH СР) e la tricloroammina о tri- 
cloruro d'azoto (NCF). Nel trattamento dell'acqua si svol- 
gono le seguenti reazioni: 

(л) үн + C NH' C1+ NH CI 
(8) з NH°+2CP=NH CP + 2 NHCI 

La reazione (A) si verifica quando si ha una parte di am- 
moniaca per due di cloro, e come ha dimostrato Chapin, per 
РИ 28,5 non si forma che monocloroammina, per pH com- 
preso fra 5 c 44 si forma della dicloroammina al disotto di 
44 si ha solo tricloroammina. Acidificando una soluzione di 
monocloroammina si ha della di e della tricloroammina 

2 NH*C1 + HCI= NH Cl + NH'CI 
3 NH C+ HCl = 2 NCI + NH'CI 
reazioni non sempre revers 

Il metodo pratico consiste nel far agire l'ammoniaca in 
forma di gas anidro in dose da 0.2 a оз parti per milione 
{secondo la proporzione del fenolo da combattere) e aggiun- 
gere dopo il cloro o l'ipoclorito nella dose necessaria 

ММ. Gerstein e Baylis hanno eseguite esperienze a Chicago 
эш bacilli coli in diluizione di 1 milione per 100 cm. cubi per 
assodare se l'ammoniaca ritarda l'effetto antisettico е la du- 
rata del contatto sufficiente ad ottenere una buona sterili 

1 risultati ottenuti dimostrano che l'ammoniaca ritarda di 
qualche ora l'effetto della sterilizzazione ma la rende più per- 
fetta. 
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Il Gerstein ha concluso affermando che il trattamento de 
Lago Michigan alla cloroammina è eficace se la dose e la 
durata del contatto è sufficiente: restano inoltre soppressi gli 
odori. L'aumento d'ammoniaca ritarda l'azione batterieida, ma 
dopo le prime due ore invece ne viene migliorata l'efficacia 
rispetto al solo cloro 

Aumentando il rapporto tra il cloro e l'ammoniaca si può 
attenere, nei primi cinque minuti. una azione eguale а quella 
che si ottiene col solo cloro, ma non si evita il gusto e l'odore 
di clorofenolo, 

L'abbassamento della temperatura e l'intorbidimento del- 
l'acqua diminuiscono l'efficacia batteriologica. 


Cardinal Points in the Art of Sludge Digestion - Com- 
pressed Summary of a Quarter Century of Experience 
(Punti fondamentali nell'arte della digestione dei fanghi di 
fogna, = Breve resoconto di ws venticinquennio di espe- 
rienze). = Dott, Hresays Bacu - «Sewage Works Jour- 
mal», ottobre 1931. 


Due elementi prendono essenzialmente parte alle azioni 
biochimiche che si svolgono nelle acque di fogna nel corse 
del loro trattamento epurativo: la sostanza morta ed i rar 
crorganismi vivi. La prima si presenta in due stan fisici: 
il liquido, che comprende le materie diffuse colloidalmente. 
e il solido, che consiste nelle materie insolubili sospese, le 
quali, depositandosi, formano i cosidetti « fanghi». 

I microrganismi sono notoriamente anacrobici ed aero- 
bici le eui attitudini. oramai, attraverso tante esperienze е 
ricerche, sono state ben definite. 

Т batteri anaerobici sono adatti solamente per i fanghi, 
mentre quelli aerobic agiscono sulla materia organica so- 
Jubile, assorbendola ed ossidandola. 

Pertanto un logico trattamento di liquami di fogna deve 
consistere nella setticizzazione dei fanghi (in condizioni anae- 
robiche) ed ossidazione del liquido che ha già subita la 
sedimentazione. 

La fossa settica (Cameron) costitui un primo progresso. 
perché in essa si sfruttò per la prima volta l'energia batte 
rica per il trattamento delle acque di fogna 

Successivamente fu fatto un decisivo passo con la sepa 
razione del liquido dal fango, che va a digerire in un ap- 
posito compartimento (Travis-Imhofî). 

Vel compartimento di digestione avvengi 
plicate, solo in parte conosciute. 

1 batteri anaerobici decompongono la proteine in acidi grassi 
о nei loro sali e scindono questi in metano ed anidride car- 
bonica, liberando anche una piccola parte d'idrogeno. 

L'idrogeno libero con l'anidride carbonica forma ancora al- 
iro metano, secondo l'equazione 


4 Hi + CO, = CH' + 2H, O 


Le piccole quantità di azoto libero non è ancora assodato 
se derivano dall'aria contenta nel liquame o dalla decom- 
posizione delle proteine o dell'urea. 

Nelle decomposizioni anaerobiche è inevitabile la produ 
zione dell'idrogeno solforato; però se la decomposizione av- 
viene in un ambiente alcalino T H,S si combina col ferro se- 
condo l'equazione: 


H,S+F, (OH), 


» reazioni com- 


F,S+2H; 


€ il solíuro annerisce il fango. 
. Questa è la ragione della mancanza di cattivi odori nella 
fermentazione metanica. 

Non è ben chiaro perché la produzione dell'ammoniaca av- 
venga insieme con la fermentazione metanica. Forse l'ammo 
niaca deriva dalla decomposizione batterica delle sostanze al 
buminoidi che si risolvono in produzione di metilamina, CH. 
NH. la quale a sua volta reagisce con l'idrogeno secondo 
"equazione: 


CH, NH, + H; = CH, + NH, 

Vi sono dunque tre cause di produzione del metano: azione 
decomponente dei batteri sugli acidi grassi e sui loro sali. 
combinazione batterica di H e CO, azione batterica. sulla 
metilamina e 
Finchè la reazione del fango è acida, prima cioè che per 
l'azione batterica l'idrogeno si sia combinato come sopra, 
gas dei fanghi contiene idrogeno în quantità variabili. Ap- 
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pena la reazione diventa alcalina, l'idrogeno scompare o si 
irova in quantità trascurabili. 

Durante il processo di digestione dei fanghi è importante 
controllare il grado di alcalinità posseduto dalla massa per 
poterlo eventualmente correggere. 

е la reazione del fango risulta acida si può aumentare, con 
l'aggiunta di calce, il pH fino ad un valore di circa 7.2 а 
76 onde assicurare la fermentazione metanica. 

L'A. avverte però che l'aggiunta di calce è facile per ріс 
coli impianti, ma diventa malagevole e fastidiosa per grandi 
impiamti, a causa della dilhcolta che s'incontra nel diffondere 
in modo uniforme il latte di calce nella massa del fango in 
digestione, 

Nei casi in cui la fermentazione metanica stentasse a ma- 
nifestarsi, e si producessero schiume nelle vasche, ГА. sug- 
gerisce l'aggiunta di un sale acetico, p. e. l'acetato di calcio. 
allo scopo di sviluppare e fortificare i baterii produttori di 
metam. 

L'A. {а poi un confronto fra le vasche a due compartimenti 
e le vasche di digestione separata, avvertendo che i proget- 
tisti non devono attenersi a preconcetti di preferenza, ma 
scegliere l'uno o l'altro dei due sistemi, di cui devono cono- 
scere presi e difetti, a seconda delle condizioni locali 

I pregi principali delle vasche a due compartimenti sono: 

— il piccolo spazio occorrente: 

- l'automatico e continuo passaggio di fango fresco dal 
compartimento superiore della sedimentazione à quello infe- 
е della digestione; 
— l'assenza di odori molesti 

— la minima sorveglianza ; 

— l'efficace isolamento termico del compartimento della 
digestione: 

— la faci 
dotti di volume. 

l difetti principali sono: 

— alto costo di costruzione in dipendenza della profon- 
dità in caso di poco adatte condizioni del terreno: 

— tendenza a spumare per effetto della piccola sezione 
superficiale în rapporto alla profondi 

— inettitudine a trattare alcune speci 
contenuto di acque industriali. 

Del sistema di digestione separata i pregi principali sono 

— limitata profondità; 

— possibilità di adattare alla vasca un agitatore mecca- 
nico e di correggere il pH; 

— possibilità di riscaldamento artificiale; 

— maggiore facilità di raccolta del gas combustibile ri- 
spetto alle vasche a due compartimenti 

T difetti son 
cessità di continua sorveglianza ; 
possibilità di rimuovere tutto il fango fresco dalle 
vasche di sedimentazione; 

— notevole quantità di energia per pompare il fango 
fresco al digestore; 


digeri. molto ri- 


fangi 


di liquami con alto 


— potere calorifico del gas minore di quello proveniente 
dalle vasche a due compartimenti 

L'A. accenna poi al riscaldamento artificiale ed allagita- 
zione meccanica, 

Sebbene i riscaldamento a conveniente temperatura sia 
molto utile per accelerare la digestione del fango, finora non 
si è trovato alcun mezza tecnico soddisfacente per il riscal- 
damento di grandi digestori, a causa della (сона di ot 
nere temperatura uniforme in una grande massa cattiva con- 
duttrice del calore. 

Per quanto riguarda l'a 
in rilievo la grande efficacia nel favo 


tazione meccanica, l'A. ne mette 
e le azioni batteriche. 
Ton 


Concrete im old outfall sewer in good condition after 
twenty Years (I! calcestruzzo di un vecchio collettore di 
fognatura în buone condizioni dopo venti anni) - Milton J. 
Ruark e C, E. Keefer - Engineering News - Record - 
19 maggio 1932. 


Recentemente è stato constatato a Baltimora che il calce- 
struzzo costituente un collettore di fognatura in servizio da 
venti anni non mostra alcun segno di disintegrazione, 
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1 campioni prelevati dal detto calcestruzzo hanno opposto 
wma resistenza media allo schiacciamento di kg. 263/cmq. 

1l condotto. largo m. 3,74 ed alto m. 335, fu costruito nel 
1908 con calcestruzzo da q. 3 di cemento 
per me. 0,4 di sabbia e me. o8 di pietrisco, 
mescolati a mano 
è in esercizio dal 1911. Nell'estate 
dovendosi collegare al collettore 
ne per fare un 
completo esame del calcestruzzo. Dalle 
osservazioni fatte risulta che non si deb- 
bono temere deterioramenti in questo ma- 
teriale, nè per causa dell'idrogeno solfo- 
tato, mé per causa dello stesso liquame. 

Più di 1600 km. di fogne nere sono ora 
tributarie di questo collettore e il 
che proviene dall'estremo più lontano per- 
zorre circa 22 km. impiegando 8 ere 

П collettore, progettato per una portata 
massima di un milione 102890 me. al 
ziorno, ha ora uma portata media di 
227400 mc. al giorno e una velocità no- 
ievolmente minore di бо cm. per secondo. 

Nel tratto esaminato si trovò un sedi- 
mento sul fondo di circa 30 cm. e si notò 
che, nonostante il forte odore presente, il 
liquame conteneva tracce di ossigeno, il 
che dimostra che esso era stantio piut- з 
tosto che in condizioni settiche. P 

Il calcestruzzo fu trovato in condizioni 
sccellenti im tutto il tratto della rottura 
che interessava sia una parete laterale che la volta, per un 
tratto di oltre sei metri. 


DES 


Edilizia e architettura 


Golfplatz Zumikon - Zürich - Il campo di Golf di Zumi- 
kon (Zurigo) Werk - Luglio 1932. 
A cura della Società di Golî di Zurigo (Golf and Country 
- Club Zürich G.C.C.Z) è sorto un magnifico campo per il 


del Goli che si può considerare fra i più perfetti co- 
in questi ultimi tempi. Il campo si estende in una 
vallata fra i laghi di Zurigo e Greifer ed ha una superficie 
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di circa 63 ettari. E accessibile dal centro della città con un 
percorso di un quarto d'ora di automobile o mezz'ora di treno. 
Comprende praterie, frutteti, boschi ed un ruscello; dalla 


Pipe. 


Fig. 3 
sede del Club si gode una vista magnifica dei laghi, delle 
montagne e della città. 
Esso si compone del campo di giuoco propriamente detto 
della superficie di 43 ettari, studiato nella sua disposizione 
da specialisti inglesi. Le 18 buche danno una lunghezza to- 


Fig. 4 
tale di 1760 metri; la più lunga è di m. 510 circa e la più 
breve è di m. 123 (fig. 1 e 2). Vi sono inoltre i fabbricati 


per la sede della società, per l'insegnamento del golf, per 
l'abitazione degli insegnanti, una rimessa ed una cabina 
idraulica. 

La sede del Club (fig. 3 


-5-6) comprende al piano ter- 
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reno gli uffici, il guardarola, toilette e doccie per uomini, 
la hall, una sala da pranzo, il bar, cucina e office ed una 
sala per de feste. Il piano superiore contiene il guardaroba 
toilette e doccie per le signore, una sala per queste, oltre 


Fig. 6 

l'abitazione del segretario e del custode. Una parziale so- 
praclevazione comprende delle stanze di abitazione ed ampi 

terrazze destinate a quei vogliono trattenersi 

per lunghi o brevi soggiorni. 
La scuola di Golf comprende tutti gli ambienti necessari 
all'insegnamento del giuoco in ogni mo- 


L'INGEGNERE 


passanti pel centro 
del perno. Il raggio di rotazione della sezione media dell'asse 
del bissel intorno al perno è di m. 3,25. 

Jl motore Diesel è del tipo veloce a dodici cilindri con- 
trapposti ad asse orizzontale, disposti in due gruppi di 6 ci 
Tind » а quattro tempi, a iniezione diretta di com. 
bustibile, La potenza normale del motore а 850 giri è di 
300 с. v. La quantità di combustibile iniettata è regolata per 
mezzo di un regolatore idraulico che consente al motore di 
dare la coppia motrice normale per velocità comprese tra 
350 e 850 giri. La lubrificazione è ottenuta sotto pressione е 
il raffreddamento ad acqua per mezzo di una pompa centri. 
fuga e sei radiatori disposti sul tetto della vettura im di 

ione perpendicolare al senso di marcia; l'avviamento. viene 
effettuato con aria compressa a 15-28 Atm. La trasmissione 
fra il motore e gli assi è del tino meccanico per mezzo di 
un cambio a ingranaggi a 4 velocità colla quarta in presa 
diretta; dalla velocità di 14 km-ora in prima si passa a 


ki 


7 ora in presa diretta. L'innesto e il disinnesto della 
frizione è ottenuto con olio sotto pressione; il comando del 
cambio e dell'innesto è manovrato dal conduttore da due piat- 
taforme di comando alle due estremità della vettura. Il mo- 
vimento degli assi motori ha lungo per mezzo di due grandi 


ruote dentate coniche le quali sono montate su ciascun asse 
t ingranano permanentemente con un pignone portato alla 
estremità dell'albero del cardano (uno per ciascun asse). Per 


mento. Oltre a questi 2 fabbricati vi è, 
come si è detto, un'edificio per l'abitazione 
degli istruttori, una rimessa per il rico 
vero di trattori agricoli, falciatrici, at- 


trezzi e materiali diversi occorrenti alla 
manutenzione del campo ed una cabina 


idraulica рег il servizio di irrigazione 
ed innaffiamento per il quale è disposta 
altresì una rete di tubazioni di 3770 metri di sviluppo. L'im- 
pianto del campo richiese, oltre alla costruzione dei fabbri- 
cati descritti, 1а preparazione del campo di giuoco propria- 
mente detto, anche importanti opere di piantagioni, giardi- 
naggio, recinzione e lavori stradali. Ciascuna di queste opere 
venne ‘affidata a singoli specialisti; il progetto degli edifici 
è dovuto agli Arch. Henauer e Witschi. 

La spesa complessiva ammonta a circa 2 milioni di franchi 
svizzeri. pes 


Ferrovie, tranvie e trasporti funicolari 


Nouvelle automoirice de 300 ch. à moteur Diesel et trans- 
mission mécanique à essieux rayonnants, tipe A2A, en ser- 
vice en Suisse. (Nuova automotrice di 300 cv, con motore 
Diesel e trasmissione meccanica, ad assi radiali, tipo A24, 
in servizio in Svizzera) - M. Ad-M. Hue - Bulletin de 
l'Association Internationale du Congrès des Chemins de 
Fer, Luglio 1932 
All'inizio del corrente anno è stata messa in servizio in 

Svizzera una nuova automotrice con motore Diesel per lince 

secondarie non elettrificate, in sostituzione della locomotiva a 

vapore che risulta poco economica în questo tipo di servizio, 

sopratutto per il forte peso morto in con- 

fronto del carico utile. L’automotrice (fig. 1) 
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mezzo di un giunto a denti si può rendere solidale una o 
l'altra delle due ruote coll'asse motore, ottenendo così l'in. 
versione di marcia. 

Questa automotrice, studiata e costruita dalla « Société 
Suisse pour la Construction de Locomotives et de Machi- 
nes» fece il 1° marzo 1932 il primo viaggio di prova su un 
percorso di 112 km. da Winterhur a Romanshorn e ritorno 
con un peso totale di treno di бт tonn. e potè mantenere una 
velocità pressochè costante di 70 km.-ora con un consumo di 
©з gr. di combustibile per tonnellata-chilometro lordo. At- 
tualmente presta regolare servizio su una linea secondaria 
della rete ferroviaria federale svizzera. 


pl 
Macchine idrauliche 
Les turbines Kaplan de 42500 chevaux de la Centrale de Ry- 
bourg - Schwórstadt, sur le Rhin (Le turbine Kaplan di 
42500 cavalli della Centrale di Rybourg-Schwórstadt sul 
Reno) - S. L. - «Génie Civil», 30 aprile 1932. 
La centrale di Rybourg-Sehwrstadt sul Reno è una delle 
più potenti installazioni a bassa caduta esistenti in Europa. 
Costruita da un consorzio di quattro società, due svizzere 


del tipo AzA cioè ha un asse motore an- 
teriore e uno posteriore e due assi portanti 
centrali. I due assi motori di testa sono mossi 
da un motore Diesel disposto su un truck 
indipendente portato dai due assi centrali i 
quali hanno un passo rigido di 3850 mm. T 


due assi motori fanno parte ciascuno di un 
bissel (fig. 2) che per mezzo di una coppia di 
molle a balestra sostiene il peso della са 

della vettura; si ottiene com questo disposi. 
tivo il vantaggio di isolare il motore dalla 
cassa ed evitare la trasmissione delle vibra- 
zoni del motore ai compartimenti dei viag- i 


giatori. I bissel sono collegati al truck del Ї 
motore per mezzo di perni di rotazione A 
aventi forma sferica (fig. 3) e sostenuti da 


una sede pure sferica, tali quindi da per. 


mettere al carrello, oltre all'abituale movi 
mento di rotazione intorno all'asse verticale 
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e due tedesche, comprende quattro gruppi elettrogeni di 
33000 K.V.A, costituiti ciascuno da un alternatore trifase 
Brown-Boveri ad asse verticale, direttamente accoppiato ad 
una turbina Kaplan, L'edificio di utilizzazione, costruito 
sulla riva destra del Reno. occupa una lunghezza di 227 me- 
tri, di cui 116 metri per il locale delle macchine. Le camere 


Fig. 1. — Sezione verticale d'un gruppo elettrogeno della 

Centrale di Ryhourg-Schwórstadt - c anello di regola- 

lazione - d distributore di olio - е eccitatrice - p pompa 
di olio - y ruota Kaplan - s servomotore. 


delle turbine sono sprovviste racinesche e separate dal 
bacino di alimentazione per mezzo di griglie di ritenuta alte 
14 m. con bastoni distanti fra loro di 15 cm.; il condotte 
di aspirazione è lungo 3s m. con mna sezione di uscita di 
180 m’. La portata normale di ciascuna turbina è di 240 m^ 
al secondo con un salto netto medio utilizzato di m. 10.80, una 
potenza totale di circa 130000 HP e una produzione annuale 
di energia di Goo milioni di kwh. Nel caso di massimo abbas. 
samento del livello d'acqua è sempre disponibile una potenze 
di 50.000 HP. Il numero di giri normale è di 75 giri al mi. 
nuto primo. La potenza unitaria di queste turbine può su- 
perare i 1000 HP per ogni metro di salto netto ed ha rag- 
giunto nelle prove di collaudo il valore di 1227 HP. 

La fig. 1 mostra la sezione verticale di uno dei gruppi; in 
essa si vede chiaramente il distributore, formato di 24 pale 
mobili intorno ad un perno ricavato di fusione colle pale 
stesse; ogni pala è collegata per mezzo di una manovella e 
di una bielletta all'anello di regolazione; che è azionato da 
due servomotori ad olio sotto pressione capaci di sviluppare 
un lavoro di regolazione di 45000 kgm. La ruota r del peso 
di ros tonn. porta cinque pale di acciaio al nichel infilate 
in un mozzo centrale cavo di 3 m. di diametro; il diametro 
esterno della ruota è di 7 m. Ogni pala può ruotare intorno 
al proprio perno, nell'interno di due bussole di bronzo. La 
rotazione contemporanea delle cinque pale è comandata dal 
regolatore e ottenuta per mezzo di un'asta (fig. 2) la quale 
attraversa l'albero cavo della turbina in tutta la sua lun- 
ghezza ed è spostata verticalmente dallo stantuffo del ser- 
vomotore. Inferiormente Газга termina con una crociera col- 
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legata alle pale per mezzo di bielle e manovelie. L'albero 
della turbina e quello dell'alternatore terminano rispettiva- 
mente nella parte superiore e inferiore con due dischi che 
formano i coperchi del cilindro a flange del servomotore 
in cui scorre lo stantuffo motore che comanda l'asta di ma- 
novra delle pale della ruota; questo stantuffo può svilup- 
pare un lavoro di regolazione di 240000 kgm. con una pres- 
sione di olio di t$-:-20 kg-cm. Le pompe che mandano 
l'olio ai cilindri dei servometori del distributore sono co- 
mandate dal motore stesso, mentre quella per la ruota è 
mossa da un motore elettrico indipendente. Il doppio sistema 
di regolazione sul distributore e sulla ruota è disposto in 
modo che, in caso di arresto della turbina, si possa mano- 
vrare le pale del distributore utilizzando il motore elettrico; 
ciò € ottenuto collegando le casse d'aria delle pompe dell'olio. 

La spinta idraulica sulla ruota e il peso delle parti rotanti 
di ciascun gruppo sono sopportate da un perno montato sul- 


Fig. 2, — Sezione verticale e orizzontale del mozzo 
della ruota Kaplan 


f il carico del perno 
è di 900 tonn. di cui 250 tomm. per il rotore dell'alternatore 
e il suo albero, 200 tonn- per la girante completa della tur- 
ina e 450 tonn. per la spinta idraulica. 

Il rendimento delle turbine è risultato alle prove di col. 
laudo superiore al 00 per cento per potenze comprese tra 
12700 е 34800 HP; la prima turbina è entrata in servizio 
nel settembre 1930, la quarta nel luglio 1031 


gl 


Tra i libri 
Pitman's Tecnical Dictionary of Engineering and Industrial 
Science - in sette lingue: inglese, francese, spagnola, ita- 
liana, portoghese, russa, tedesca - Cinque volumi 19X25 
cm.; rilegati in tela uso pelle, complessivamente 2620 pagg. - 

Edito dalla Casa «Sir Isaac Pitman & Sons Ltd.» - Lon- 

dra, 1932 - Ls. 8/8 sc. 

La pubblicazione di un dizionario in pi 
ficoltà notevi е e di varia natura poi 


ingue offre dif- 
è ogni lingua 
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differisce dalle altre non solo per il suono diverso delle pa- 
role che corrispondono, presso i vari popoli, allo stesso og- 
getto o alla stessa nozione, ma sopratutto per il criterio diffe- 
rente che guida ciascun popolo nella formazione e nell'eag- 
giornamento » dei propri vocaboli. E z 

Tali difficoltà si riscontrano anche, sebbene in misura mi- 
nore, sulla preparazione di un vocabolario tecnico e per que- 
ste ragioni si può dire che solo le grandi Case editrici, che 
dispongono di mezzi adeguati, sono oggi in grado di accin- 
gersi ad una simile impresa con speranza di successo. 

Un dizionario come questo, molto bello e ricchissimo, della 
casa «I Pitman & Sons» di Londra, è il frutto del lavoro 
di molti uomini, per molti anni. Esso tiene opportunamente 
conto della evoluzione verificatasi negli ultimi dicci-dodici 
anni, che hanno visto tanti e così rivoluzionari progressi in 
ogni branca dell'ingegneria con la conseguente creazione di 
tutta una nuova nomenclatura industriale e tecnica. 

L'opera della casa «Pitman» è particolarmente notevole 
e forse rappresenta la pubblicazione più completa del gene- 
re: essa comprende le traduzioni in sette lingue di circa 
14.020 locuzioni. 

Queste locuzioni sono ordinate alfabeticamente nella li 
gua inglese, così che il dizionario mette in grado qualunque 
persona che conosca questa lingua, di trovare immediata- 
mente i significati equivalenti in francese, tedesco, spagnolo, 
italiano, portoghese e russo. 

Volendo invece prendere come punto di partenza una qual- 
siasi di queste ultime lingue (diverse dalla inglese) bisogna 
servirsi della sezione dell'indice corrispondente, nella quale 
i vocaboli sono ordinati alfabeticamente nella lingua voluta. 

In questa sezione dell'indice si troverà la parola, della quale 
si cerca la traduzione, seguita dal numero della pagina (o 
delle pagine) del dizionario nella quale tale parola è conte- 
muta insieme alle traduzioni di essa nelle rimanenti sei lingue. 

Per coloro che non conoscono la lingua inglese l'uso del- 
l'a Indice» è indispensabile; l'indice stesso rende Topera 
adatta ad essere usata in tutti i paesi dove le sette lingue 
sopra citate vengono comprese; Я suo uso viene quindi mol- 
tiplicato sette volte e più poichè evidentemente ciascuna lin- 
gua viene compresa anche in paesi di lingua e di cultura non 
troppo differenti 

Per questa ragione e per la cura che è stata evidente. 
mente posta nella compilazione del dizionario è facile pre- 
vedere a questa pubblicazione il più vivo successo. 


"Annali, della Vasca Nazionale per le esperienze di Archi- 
tettura Navale in Roma - Vol. ril in tela 19027,5 cm. - 
99 pagg. - 20 figg. - XLVI tav. - Istituto Poligrafico dello 
Stato - Roma, 1931-X. 


Chiunque rammenta che cosa era tre anni or sono il prato 
steso tra la Basilica di S. Paolo e il Tevere, resta meravi- 
gliato pensando che in un tempo così breve in quella zona di 
campagna sia sorto uno dei più notevoli impianti del mondo 
per esperienze di Architettura Navale, e che l'impianto già 
possa dare frutti così cospicui, come quelli che constatiamo 
in questo primo volume degli «Annali» della Vasca di 
Roma, che la Presidenza dell'Ente ha voluto e saputo darci 
nella sua elegante veste tipografica con pensiero geniale e 
degno del maggior successo, coronando così l'opera sua bene- 
merita. 

I nostri lettori sanno come sia sorta la Vasca di Roma per 
dotare il nostro Paese di un impianto di Architettura Navale, 
che mettesse l'industria navale nazionale in grado di prepa- 
rare adeguatamente i suoi progetti, senza ricorrere agli im- 
pianti esteri e senza dover comunicare a temibili concorrenti 
il prodotto dei suoi studi e sanno pure come sia dovuto al- 
l'opera di propaganda fatta dal senatore Giuseppe Rota, il 
quale trovò nel Governo Nazionale rapida comprensione e 
quindi appoggio completo е generosi mezzi. 

Una descrizione dell'impianto è già stata fatta sulla nostra 
Rivista (1) dallo stesso sen, Rota, ed a quel cenno rinviamo 
i nostri lettori: sia qui sufficiente ricordare le dimensioni prin- 
cipali della Vasca, per dare una adeguata idea della gran- 
diosità sua: 

Lunghezza . э 2 e e эй 
Lardütkà a cis ida e vU CH 
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©) Cir- «Ingegnere », vol, TI, ottobre 1928, pag. 
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Ma per quanto notevoli siano tali dimensioni, esse si ri- 
feriscono alla sola parte edilizia, mentre quella più delicata 
e più complessa consiste naturalmente nei varii impianti mec- 
canici e nell'apparecchiatura elettrica е idraulica, che per. 
mettono la esecuzione delle prove più varie, alle vela 
alte con massimo di 12 m/sec. e con la dovuta precisione. 

Del resto che la vasca rispondesse ad un vero bisogno, lo 
dimostra la sua attività nei due scorsi asini, nei quali ha 
raggiunto uno sviluppo veramente notevole, del quale non 
ultimo segno è la pubblicazione che la Presidenza dona agli 
studiosi. 

Ed invero proprio di dono si può parlare, giacchè essa 
ha voluto mettere a disposizione di tutti il risultato di molte 
prove e ricerche. eseguite alla Vasca — naturalmente senza 
ledere alcun diritto e senza trattare alcun argomento riser- 
vato — con una iniziativa degna della maggior lode e che, 
come dice il Sen. Rota nella sua dotta prefazione, dovrebbe 
esere seguita dalle Istituzioni similari, per dar mezzo agli 
studiosi di venire in possesso di una ricca messe di dati e 
di notizie sulle ricerche sperimentali. 

Questo primo volume degli « Annali » comprende due parti: 
pell'una si dà un'accurata descrizione, ricca di dati e di 
disegni, dell'impianto della Vasca, di tutto il macchinario 
elettrico e meccanico relativo, e delle officine di costruzione 
dei modelli delle carene e delle eliche; nell'altra si riassu- 
mono i risultati di aleune esperienze, eseguite con modelli 

carene e di eliche, sia per richiesta di terzi, sia per ini- 
ziativa della Presidenza dell'Ente, secondo un suo piano pre- 
stabilito di ricerche. 

La prima parte è divisa in sei capitoli: 


1. — Introduzione generale sulla ragion d'essere e lo 
Uppo delle Vasche di esperienza di architettura navale; 


svi 


2. — Cenno sulla costituzione e sulla organizzazione 
della Vasca di Roma, con un'appendice contenente i varii 
decreti e regolamenti relativi, dalla sua istituzione ad oggi; 


3. Descrizione delle opere murarie, ossia della Vasca, 


della grande tettoia, della palazzina, degli uffici, delle of- 
ficine, есс.; 


,,*,— Descrizione del servizio idrico della Vasca, ser 
vizio ben importante perché si tratta di approvvigionare di 
acqua pura la Vasca principale, che misura oltre 18000 mc, 
acqua che, con abili ricerche е con adatti impianti, è stato 
possibile trarre dal sottosuolo; 


Descrizione dei laboratori per la preparazione dei 
tanto delle carene, costruite in paraffina, quanto delle 
costruite in lega fusibile speciale: ingegnosissime le 
macchine per la sagomatura degli uni e degli altri modelli 


6. — Descrizione dell'impianto elettrico, che presenta la 
caratteristica di impiegare corrente ottenuta da uno speciale 
convertitore Marelli, che garantisce una tensione costante con 
una variazione massima del 0,6%, ossia anche inferiore a 
quella ottenibile con gli accumulatori che sono altrove gene- 
ralmente adottati 
Lo stesso capitolo 6 descrive il macchinario per le prove 
delle carene e delle eliche, con relativo carrello, nonchè l'at- 
trezzatura caratteristica per le prove di propulsione dei mo- 
delli, attrezzatura ideata dal ben noto ing. Federico Gebers 
di Vienna, al quale si debbono tanti dei progressi raggiunti 
nei mezzi sperimentali delle Vasche negli ultimi anni. 
Questa prima parte costituisce forse la più completa mo- 
nografia pubblicata sull'argomento, e utilissima guida per 
chiunque si deve occupare dell'argomento, come fino ad oggi 
era quella che lo stesso sen. Rota, allora capitano del Genio 
Navale, pubblicò nel 1898 sulla Vasca della Spezia 
La seconda parte degli «Annali», forse la più viva del 
volume, riporta esperienze eseguite dalla Vasca: 
1) con can 


ne di navi diverse; 
2) con diversi modelli di eliche, agenti isolatamente, per 
studiarne la efficienza ; 
3) di carene con eliche accoppiate, ossia esperienze di 
autopropulsione, 
Le prove delle carene riguardano sei nav 
riportiamo le caratteristiche principali 


diverse di eni 
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Per ogni carena 
delle aree delle sezioni trasversali e, dove occorra, 
delle appendici: esse coprono il campo più vasto immagi- 
nabile. 

I risultati delle prove compiute con i modelli delle carene 
ppresentati con un metodo forse muovo per i nostri 


Notiamo che appunto nella pubblicazione genuina di questi 
risultati risiede una delle originalità più importanti degli 
«Annali» di Roma, in quanto essi permettono allo studioso 
di interpretare e completare questi risultati come meglio 
crede, secondo i varii sistemi seguiti dalle diverse Vasche. 

In un primo diagramma si riportano, in funzione delle ve- 
locità, le resistenze genuine del modello, separtamente per 
l'onda e l'attrito; lo stesso diagramma porta la resistenza 
di attrito della nave nella scala del modello, e la P.C.E. (po- 
tenza totale effettiva), della nave. 

In un secondo diagramma sono riportate le P.CE. (po- 
tenza in cavalli effettivi) di attrito e di onda « relative n, 
riferite cioè al dislocamento di т mc.: ossia le P.C. del- 
l'onda e quelle dell'attrito della nave divise rispettivamente 
per le potenze 7/6 e 53/48 del dislocamento, come si deduce 
dalla legge newtoniana e da quella suggerita dal Telfer. 
Quindi le P.C.E. per una carena simile al modello e per un 
dislocamento qualunque, si trovano subito, con una semplice 
operazione eseguibile col regolo calcolatore, moltiplicando le 
P.CE. «relative» per le corrispondenti potenze 7/6 е 53/48 
del dislocamento, potenze che si trovano già calcolate in 
apposite tavole dell'a Annuale» per dislocamenti da oor a 
70000 mc. Quindi il metodo è straordinariamente celere ed 
esatto. 

Le prove delle eliche riguardano una interessante ricerca 
sistematica iniziata dalla Vasca, per studiare la influenza del 
numero delle pale sulla efficienza delle eliche: vennero perciò 
sottoposte ad esperienze, senza carena, cinque modelli, da due 
a sei pale; tutti con le caratteristiche seguenti: 


Modello Al vero 
diametro . . -. . mm. 200 m. боо 
гут » бо 
sup. proett. . . . . mq. 0,01260 mq. 11,156 

» sviluppo . . . - » ооб » 13179 
fraz. di passo . . . . » од олт 
grossezza rad... . m. 0010 m. 030 


1 risultati delle esperienze sono stati dati in diagrammi, 
dove, in modo analogo a quello visto precedentemente per le 
carene, i rendimenti, le spinte e i momenti torcenti sono 
stati ridotti a quelli di un'elica di 1 metro di diametro cd alla 
velocità di avanzo di 1 metro al secondo, e sono messi їп 
funzione del numero dei giri al minuto primo, 

Questa prima serie di esperienze sarà seguita da altre, 
melle quali si sperimenteranno eliche analoghe, ma con fra- 
zioni di passo crescenti fino a с,5 e con rapporti fra passo 
e diametro, variabili da 08 a то i modo da coprire ogni 
possibilità, Si avrà così finalmente lo studio completo ed 
esauriente di questo importante problema del numero di pale 
ottimo per una data elica, problema che ancora si muove 
in una certa nebulosità. 

Infatti i risultati ora qui pubblicati confermano le sensi- 
bilissime differenze di rendimento che si raggiungono con 
diversi numeri di pale, e che arrivano anche al 50% del 
valore migliore realizzabile, e dimostrano che per dati giri 
e velocità, il campo delle potenze più adatto alle eliche di 
vario numero di pale è chiaramente definito. Per esempio: 
mentre quelle a due pale danno il rendimento più alto, non 
і prestano per spinte notevoli, quali si trovano nella pro- 
pulsione navale: mentre invece per giri e per spinte medie 
e grandi, le eliche a tre o a quattro pale sono le migliori. 


del massimo interesse che queste esperienze siano 
ultimate e rese di pubblica ragione il più presto. 

L'ultima serie di esperienze riguarda l'autopropulsione di 
due carene diverse, «C.32» e « C38», ambedue a due assi 
con la prima si è studiata la influenza del senso di rota- 
zione delle eliche sul rendimento propulsivo totale con la 
successiva applicazione delle cinque eliche, da due a sei pale, 
studiate isolatamente nella parte seconda, testé accennata, 

La prima serie di esperienze, con la carena « C32», ha 
mostrato che l'efficienza propulsiva rimane praticamente inal. 
terata sia con le eliche ruotanti in dentro sia ruotanti in 
fuori. 

La seconda serie di esperienze con la carena «C38» e 
con le 5 coppie di eliche ha confermata la inferiorità delle 
eliche a grande numero di pale, in quanto la efficienza della 
carena e quella delle eliche decrescono con il crescere del 
numero delle pale (a parto l'elica a due pale), e quindi de- 
cresce analogamente il rendimento propulsivo totale, il quale 
raggiunge un massimo con le eliche a tre pale. 


Questo breve cenno che abbiamo dato degli argomenti trat- 
tati in questo primo volume degli « Annali», ci mostra la 
importanza pratica di questa pubblicazione c il contributo 
scientifico che la Vasca già porta in questi importantissimi 
problemi. Noi vediamo che la Vasca, sopratutto per l'im- 
pulso del suo Presidente, sta veramente prendendo un posto 
centrale negli studi di architettura navale, promuovendo quel 
fecondo lavoro intellettuale, che deve essere il fondamento 
del nostro progresso. Non che fino ad ora tale movimento 
mancasse: la Vasca della Spezia costituiva già un centro 
importante, ma naturalmente, per ovvie ragioni 
litare, quegli studi restavano sconosciuti alla maggioranza de- 
gli studiosi. Invece ormai questo nuovo nucleo di Roma si 
può ben considerare definitivamente affermato, e promette di 
essere in tutto degno della nostra bella tradizione marinara. 


Coloro che desiderano venire in possesso del primo volume 
degli « Annali» possono rivolgersi alla Segreteria dell'Ente 
«Vasca Nazionale per le Esperienze di Architettura Navale », 
unendo l'importo di L 40, più lire 3 per le spese postali 


Théorie et technologie des engrenages, par Jean Perignon, 
préface de R. Bricard. Tome I, Etude cinématique - Con- 
ventions usuelles Étude dynamique - Formato 16x25 cm. 
- 216-278 pag. 188 figure - Editore Dunod, Parigi, 1932 - 
Rilegato Fr. 81; broch. Fr. 72, oltre il porto. 


La teoria degli ingranaggi è ormai consolidata da lungo 
tempo nelle sue lince fondamentali, che rimangono ancora 
oggi immutate. Ma la vecchia teoria aveva il torto di sv 
lepparsi quasi totalmente come un capitolo della geometria 
del movimento, senza un intimo legame con le possibilità 
offerte dalla tecnologia della fabbricazione, senza troppe 
preoccupazioni circa la resistenza e l'elasticità dei materiali, 
il comportamento degli ingranaggi in servizio e la loro 
durata. 

Sotto la spinta incessante delle crescenti esigenze 
costruzioni meccaniche moderne, la fabbricazione degli 
naggi ha compiuto passi veramente giganteschi; e le necessità 
di carattere tecnologico e di esercizio hanno influito mytu 
mente le une sulle altre, suggerendo infine nuove forme di 
denti, delle quali un tempo non si sarebbe sospettata la con- 

Di pari passo col progresso della fabbricazione si è avuto 
un fiorire di articoli tecnici nelle riviste di ingegneria del 
mondo intero, ma scarse od insufficienti sono state finora le 
opere di sintesi bene aggiornate. 

L'opera del Perignon fa eccezione; e, sebbene il giudizio 
debba essere limitato al solo primo volume uscito, si può 
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dire che essa merita la migliore accoglienza da parte degli 
ingegneri meccanici 

Pregio non piccolo del volume è la sobrietà: per cui la 
materia contenutavi è in complesso più vasta di quel che le 
dimensioni di esso lascierebhero a prima vista supporre. 

Dopo un primo libro di opportuni richiami teorici di geo- 
metria, di cinematica: ed anche di elasticità, concernenti 
questi ultimi la pressione di contatto di corpi elastici, un 
seconto libro, diviso in quattro parti, tratta gli ingranaggi in 
generale, gli ingranaggi ad assi paralleli, quelli ad assi con- 
correnti e quelli ad assi sghembi. 

Tanto nelle premesse quanto nelle trattazioni singole tutti 
gli sviluppi sono basati su considerazioni geometriche e cine- 
matiche di buona lega riguardanti gli inviluppi, le superfici 
rigate, i movimenti relativi ed il rotolamento: evitando cosi 
di far credere che le delicate questioni delle ruote dentate 
possano essere accessibili ai pratici di scarsa cultura; ma 
nello stesso tempo il concetto tecnologico non è mai perduto 
di vista e così la definizione delle superfici coniugate è sem- 
pre fatta con riferimento ai procedimenti più perfetti oggi 
in uso per il taglio delle dentature. 

Tutti i problemi particolari degli ingranaggi, cinematici e 
dinamici, sono trattati nel volume con sufficiente ampiezza; 
i processi di fabbricazione sono tenuti presenti ma senza 
entrare nel loro studio, che è rinviato al volume successivo. 

In complesso il libro del Perignon è sicuramente racco- 
mandabile. 


“ Urbanistica „ Bollettino della Sezione Regionale Piemontese 
dell'Istituto Nazionale di Urbanistica — Torino - Libre- 
ria Editrice F. Casanova e C. 


Prima, e finora unica pubblicazione italiana in materia, 
«Urbanistica» è l'espressione di una necessità solo în que- 
sti ultimi anni affermatasi e di una disciplina che è arte е 
scienza insieme. Non зі può ignorarla o disconoscerla oggi, 
nel mirabile rinnovarsi di tutte le nostre città, ma è neces- 
sario diffonderne la conoscenza, renderla accessibile alle 
masse perchè sia più sicuro e razionale lo sviluppo dei centri 
abitati. 

In bella veste tipografica, la rivista piemontese affronta 
lo studio e l'esposizione delle questioni urbanistiche, con 
speciale riguardo alle città del Piemonte, delle quali inizi 
l'illustrazione; attraverso una forse troppo estesa parte di 
recensioni sulle materie attinenti all'urbanistica, aggiorna la 
conoscenza delle varie manifestazioni in tali campi, e crea 
un notiziario italiano ed estero di cui non si vede però tutta 
la necessità, dato il carattere regionale della rivista e che, 
più che pubblicare, sarebbe forse meglio soltanto raccogliere în 
uno schedario; nel «notiziario dei comuni », ordinatamente 
per materie, sono elencate le opere e sistemazioni urbane in 
attuazione o allo studio nelle varie città italiane: ottimo 
mezzo per tener attivo collegamento qoi comuni, ai quali 
specialmente occorre portare cordialmente l'ausilio di una 
piena competenza nell'esplicamento di ogni loro attività ur- 
banistica. Tuttavia per la stessa ragione di cui sopra e per 
una maggiore efficacia e completezza della rubrica, meglio 
sarebbe forse limitarla ai soli abitati piemontesi. 

La rivista, sebbene risenta ancora della sua estrema gio- 
vinezza, muove però sicuramente i suoi passi e merita di 
esser sorretta © incoraggiata nella sua azione non solo ui 
ma necessaria. 


Dott. Ing. Viscenzo Civico 


Manuale Enelclopedico dell'ingegneria Moderna « Hurrte» 
- compilato da oltre cento specialisti per cura della So- 
cietà Accademica « Huette » - Seconda edizione italiana au- 
torizzata - Traduzione ed adattamento a cura del Dot- 
tor Ing. C. Rossi, 


Volume Ш, parte 
1930 - L. 75. . N 
Volume TII, parte 2, 831 pagg, 800 figg. - Milano, 
1990 - L. 75. 
Volume IV, 968 pagg., 920 figg. - Milano, 1932 - L. 100. 
Manuali rilegati in dermocuoio e oro - Editore U. Hoe- 
. Milano. 
È' già stata data notizia sulle colonne di questa rubrica 
(vedi «L'Ingegnere» marzo 1928, pag. 196) di questo prege- 


784 pagg, 1120 figg. - Milano, 
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vole e ben noto manuale che è giunto in Germani 
più di quaranta amni, alla venticinquesima edi 
questa è stata ricavata la seconda edizione italiana, nobile 
e riuscita fatica del Dott. Ing. C. Rossi. 

«Questa enciclopedia tedesca dell'Ingegneria moderna — 
«scrive il Proî. Sen. G. Fantoli, direttore del К. Politec- 

ico di Milano — continuamente aggiornata nell'edizione 
male è nel suo insieme un prezioso capolavoro didatti- 
«co, giustamente celebrato come tale nel mondo intero. E 
«l'Ing. Rossi nella traduzione, nell'adattamento accorto, nelle 
«note introdotte con l'aiuto di valenti collaboratori, ha sa- 
«puto aggiungere all'opera, con la veste del nostro idioma, 
xanima e contenenza italiana э. 

La lode non potrebbe essere più alta né più meritata. 

Per chi desiderasse acquistare, anzichè l'opera completa, 
le singole parti separatamente, riferiamo il contenuto dei tre 
volumi : 

Volume III, parte 1°: Statica delle costruzioni - Fonda- 
zioni - Lavori in terra e gallerie Cemento armato - Costru- 
zioni civili - Riscaldamento e ventilazione - Impianti indu- 
striali - Autorimesse - Macchine edili - Costruzioni idrau- 
liche ~ Impianti idroclettrici - Dighe 

Volume III, parte 2%: Costruzioni stradali - Tecnica ur- 
banistica - Provvista e distribuzione acque - Fognatura - Co- 
struzioni ferroviarie - Costruzioni dei po 

Volume IV: Tecnica dei trasporti - Arte mineraria e son- 
daggi - Tecnica agraria - Industrie alimentari ed affini - Tec- 
nica forestale - Lavorazione delle pelli e dei cuoi - Tecnica 
della carta e delle fibre tessili - Ceramica e vetro - Tecnica 
gasistica - Tecnica grafica - Cinetecnica - Radiotecnica - 
Tecnica dell'imballaggio. 


Dott. Ing. R. Baaxcoti Busoracni 


in poco 


Consensi e critiche al Piano regolatore di Roma 1931 - Per 
sistemazione della топ: e centrale della città - Dot- 

tor Ing. Carto Barst - Vol. di cm. 22x30 in carta patinata. 

Pagg. 41, figg- 14, tavole 7 - Roma, giugno 1932-X. 


Lo studio dell'Ing. Barsi si riferisce quasi esclusivamente 
alle sistemazioni previste dal p. r. di Roma, mella zona tra 
Piazza Barberini, Stazione, Porta Pia, verso la quale già 
spontaneamente si viene avvicinando il centro della città e 
che, per effetto del p. r. diverrà sempre più la vera zona 
centrale. 

L'A. propone una variante: invece di allargare e prolun- 
gare al Corso d'Italia Ја Via Cernaia, quale succursale alla 
Via XX Settembre, allarga quest'ultima, demolendo l'Amba- 
sciata inglese e demolendo e ricostruendo in luoghi più op- 
portuni il Palazzetto dell'Annona di Urbano VIII e la Foi 
tana dell'Acqua Felice 

Ilustra tale progetto con ragioni di traffico, di estetica, 
di arte, di ambiente, di protezione di patrimoni arborei e 
finanziarie: riguardo a queste ultime dimostra colle cifre 
sensibile vantaggio della soluzione proposta. L'A. propone 
inoltre una variante alla sistemazione di Piazza Barberi 
preoccupandosi dell'unità monumentale della piazza e della 
necessità di valorizzare più c meglio il mirabile Palazzo 
Barberini. 
mza entrare nel merito della varianti proposte, è oppor- 
tuno fare una osservazione di carattere generale, che investe 
non questa o quella zona, ma la città intera. 

Il p. т. di massima, come è stato da tutti riconosciuto, 
non è perfetto, e molte soluzioni previste vanno rielaborate 
e corrette. Ora è avvenuto che in molti piani particolareg- 
giati già pubblicati, il piano di massima è stato ricalato 
tale e quale, con doppio ordine di danni. Primo, perchè rende 
definitivi errori cui si poteva ovviare attraverso uno studio 
più accurato, specie per quanto riguarda lo stato attuale delle 
costruzioni, spesso non rispondente affatto a quello delle 
planimetrie di massima; secondo perchè vincola a esproprio 
immobili che non saranno mai demoliti (perchè diverse si- 
stemazioni, per quanto esposto sopra, non potranno esser ef- 
fettuate) o che lo saranno tra molti anni e che, pertanto, 
saranno lasciati in completo abbandono. 

Ci auguriamo che almeno i restanti piani particolareggiati 
vengano redatti (sia pure colla dovuta rapidità), dopo accu- 
rato completo studio di tutti i dati aggiornati e portando al 
piano di. massima quelle modificazioni che sono non uti 
soltanto, ma necessarie; che, insomma, i piani particolareg- 
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giati rispondano al preciso scopo per cui sono stati conce- 
piti, di strumento adatto a perfezionare le linee incomplete, 
talvolta errate o affrettate, del piano di massima. 


Ing. Vincenzo Civico 


Sul Piano regolatore di Verona — Fascicolo di cm. zo X28. 
pagg. 52; figg. 12 ө tavole 7 - Edito a cura della Fede- 
razione Nazionale Fascista della Proprietà Edilizia — 
Roma 1932-IX. 

Allo studio delle complesse questioni relative al piano re- 
golatore di Verona, la Federazione della Proprietà Edilizia 
partecipa fuori concorso con questo studio, recentemente 
uscito, nel quale la vasta materia è trattata organicamente 
e con larga visione e sono individuati e circostanziati i 
problemi fondamentali da risolvere e indicate, nelle linee ge- 
nerali, le soluzioni ritenute migliori, 

La Federazione prosegue cos! validamente la sua opera 
di valorizzazione dell'urbanistica nelle sue varie manifesta- 
zioni, pur difendendo contemporaneamente i propri diritti 
© vitali interessi. 

La Proprietà Edilizia è infatti protagonista e vittima dei 
piani regolatori, per ovvie ragioni: e perciò solo attraverso 
un'opera di comprensione delle necessità urbanistiche e di 
giusta difesa della categoria, si può giungere a quel costante 
razionale sviluppo delle nostre città, fecondo di enormi be- 
nefici per la Nazione. 

Il volume consta di tre parti. Nella prima è fatto un qua- 
dro breve, ma chiaro e completo di Verona nel suo stato 
attuale, rilevandone le deficienze e le necessità cui il piano 
regolatore deve provvedere. Dallo studio di tutti gli ele- 
menti derivano delle precise indicazioni: l'attuale centro 
Piazza delle Erbe, piccolo e congestionato, non è più in 
grado di assolvere la sua funzione; il traffico di transito è 
costretto a traversare tutto l'abitato, aguravando la situa- 
zione; i quartieri periferici, sorti in modo inorganico, sono 
slegati tra loro e dal centro; la consistenza edilizia di zone 
anche centrali è molto scarsa; la mancanza di fognatura 
provoca gravissimi inconvenienti; mancano sufficienti zone 
verdi. Questi e alcuni altri i principali problemi da risol- 
vere col piano regolatore. 

Nella seconda parte vengono ricercate e indicate le sol 
zioni, tenute in linea generale, ma con la precisazione di 
alcuni particolari 

Cosi il centro viene spostato nella Piazza Vittorio Ema- 
mucle, ampia, già ben collegata ai vari quartieri e facilmente 
attrezzabile in modo completo рег la sua nuova funzione; 
la Piazza delle Erbe resta il centro storico e artistico, ma 
quieto e sottratto alla veemente vita moderna; il traffico di 
transito viene deviato su una circonvallazione’ ben tracciata, 
raccordando i tronchi esistenti; i quartieri periferici vengono 
collegati tra loro e col centro, resi vere unità abitate, dotati 
di tutti i necessari servizi; zone rimaste trascurate, malgrado 
la vicinanza al centro, sono valorizzate; viene migliprata la 
consistenza edilizia di varie zone centrali, evitando соз l'ec- 
cessivo espandersi della città alla periferia; creata la fo- 
guatura, la città è già risanata, e solo alcuni provvedimenti 
spiccioli di diradamento edilizio distruggono le poche zone 
malsane e antigieniche; sono create ampie zone verdi, pre- 
visti campi sportivi, un altro cimitero, un campo d'avia- 
zione, ecc. ecc. 

La terza parte del fascicolo, tratta gli aspetti economici, 
finanziari, amministrativi e giuridici del piano regolatore. 
con speciale riguardo alle indennità di espropriazione, che 
devono rappresentare il giusto prezzo delle cose espropriate, 
e al diritto di priorità dei proprietari espropriati nelle ri- 
costruzioni secondo il piano, da esercitarsi a mezzo di con- 
sorzi e per unità fabbricabili » (istituto del «comparto >), 
secondo norme precise da stabilirsi, 

Le numerose tavole e fotografie illustrano convei 
mente la materia trattata. 


nte- 


Dott. ing. Vixcenzo Civico 


^ Alta frequenza „ - Rivista di Radiotecnica Telefonia e Acu- 
stica Applicata - Vol. 1, n. t, fascicolo 165423, 5 cm. - 
x-160 pagg. - Marzo 1932 - L. 12 (Abbonamento annuo 
L. 30) 
Nel marzo u. s. è stato pubblicato il primo numero della 
muova rivista trimestrale « Alta frequenza» edita dall'Asso- 


ciazione Elettrotecnica Italiana sotto il patrocinio del Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche dell'Associazione Elettrote 
nica stessa e della Società Italiana di Fisica. Il comitato di 
rettivo della rivista è presieduto dal sen. Marconi, Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche, e composto da S E. 
Vallauri e dall'Amm. Pession, rispettivamente Presidente della 
sezione elettrotecnica e V. Presidente del Comitato r, t. del 
Consiglio nazionale delle ricerche, idal prof. Bordoni e dal 
proî. Maiorana, Presidente rispettivamente della Associazione 
elettrotecnica e della Società italiana di Fisica, dai proff. Di 
Pirro e Vanni. La redazione è costituita da S. E. Vallauri, 
direttore; dai redattori R. San Nicolò, M. Boella, P. Lombardi. 

La rivista tratta dei problemi di radiotelegrafia, radioco- 
municazioni, telefonia a grande distanza, ete. I lavori rela- 
ivi trovavano prima la loro sede nel Giornale dell'Associa- 
zione elettrotecnica, accanto a quelli riguardanti le altre ap- 
Plicazioni dell'elettricità. Il progresso compiuto in materia in 
questi ultimi decenni € l'intenso lavoro tecnico e scientifico 
che va compiendosi continuamente in Italia e all'Estero, hanno 
consigliato la Presidenza dell'Associazione elettrotecnica e la 
Redazione de « L'elettrotecnica » a separare questa parte dalla 
restante, anche nell'intento di consentire un maggiore svi 
luppo e una maggiore diffusione agli studi corrispondenti 

La nuova rivista, che si presenta în elegante veste tipo. 
grafic, ricorda, come tipo, a L'elettrotecnica » sua sorella mag- 
giore, anche se se ne discosta nel formato, più piccolo e nella 
impaginazione, ad una sola colonna. Degno di nota lo svi 
luppo della parte di rec i noti. che nel fasci. 
colo in esame occupa un'ottantina di pagine pari а metà del 
volume complessivo, costituendo una interessante documenta- 
zione bibliografica su tutto quanto si va pubblicando in ma- 
teria, nelle principali riviste italiane e straniere. Molto op- 
portunamente il notiziario riporta poi una serie d'informa- 
zioni su impiam iani, e sulla attività degli Enti che ti 
gestiscono. 

Degli articoli di testo, il primo è uno studio del prof. Car- 
тага di Livorno, sul problema della rivelazione a messo di 
triodi delle onde ultracorte (della lunghezza di qualche decina 
di cm.) e sui fenomeni ancora non del tutto noti che vi 
entrano in giuoco: la produzione di tali onde mediante triodi 
ad elettrodi cilindrici con tensione di placca nulla o positiva 
e tensione di griglia fortemente positiva, utilizza il то) 
mento pendolare degli elettroni attraverso la griglia fra fila- 
mento € placca; la trasmissione avviene con l'ausilio di spec- 
chi parabolici; la ricezione, anch'essa mediante triodi, se si 
vogliono raggiungere distanze di trasmissione sufficientemente 
grandi, dell'ordine di una diecima di chilometri, sfrutta feno- 
meni non del tutto chiariti finora, e che ГА. esamina, enun- 
ciando e studiando l'ipotesi che le proprietà ricettrici del 
triodo in queste condizioni siano dovute ad un raddrizza- 
mento delle onde, cosi che il triodo si comporterebbe essen- 
zialmente come un diodo rettificatore ad elettrodi molto rav 
vicinati e quindi con capacità interna piccolissima e inerzia 
degli clettroni trascurabile, data la formazione di un catodo 
virtuale vicinissimo alla placca. 

D'interesse più diretto per l'ingegnere non specializzato che 
si occupi di meccanica, costruzioni civili etc. è il secondo 
articolo, del dott. Sacerdote, di Torino che costituisce una 
completa monografia sui metodi elettrici per la misura di 
pressioni e spostamenti. Gran parte di questi metodi richie- 
dono l'impiego di valvole termoioniche, per raggiungere sen- 
sibilità notevoli e dell'oscillografo, qualora si voglia la regi 
strazione dei fenomeni. L'applicazione di essi è quindi in ge- 
nere delicata; d'altra parte essi consentono la misura e la 
mdezze estremamente piccole (ad es. spes- 
dell'ordine dei centesimi o millesimi di micron) e per- 
mettono di raggiungere precisioni altrimenti irrealizzabili, tanto 
che solo per essi hanno potuto prendere l'odierno sviluppo gli 
studi sulle vibrazioni, sulle deformazioni meccaniche, etc. 

L'articolo tratta prima dei metodi di misura per variazioni 
di resistenza, basati sull'impiego dei ponti con inserzione diffe- 
renziale di resistenze a contatto fra capsule di carbone (con- 
tatti microfonici). 

Poi dei metodi per variazioni di capacità, in cui l'elemento 
da misurare produce in genere una modificazione geometrica 
in un condensatore di misura (distanza tra le sue placche) la 
cui capacità viene misurata o registrata attraverso metodi di 
risonanza o metodi di ponte o misure di frequenza. Seguono 
le misure per variazione di induttanza, ottenuta con mezzi ana- 
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loghi ai precedenti, quelle con cristalli piezoelettrici, e quelle 
magneto elastiche di pressione. 

Completano il testo del fascicolo altri due studi, uno del- 
Ting. Bressi, di Torino, su un amplificatore per corrente con- 
tinua, e l'altro del prot, Todesco, di Bologna, sulla propaga- 
zione delle onde elettromagnetiche. Questo presenta partico- 
lare interesse costituendo una conferma sperimentale della 
teoria di Nichols e Schelleng in quanto ha rapporto con lo 
assorbimento delle onde elettromagnetiche da parte dei mezzi 
ionizzati che siano sede di un campo magnetico. Tale assorbi 
mento è massimo per una determinata lunghezza d'onda (cri 
tica) e rapidamente decrescente per quelle maggiori o minori. 
Il risultato ha un'applicazione diretta nella propagazione delle 
onde e. m. attraverso l'atmosfera: è noto infatti che esse'si 
propagano seguendo la superficie della terra in quanto ven- 
gono costrette contro quest'ultima dagli strati superiori ioniz- 
zati di essa. D'altra parte si verifica in questa zona un assor- 
bimento che è massimo per le lunghezze d'onde intorno 
200 m. E' questa la ragione per cui, realizzate un ventennio 
fa le prime trasmissioni con onde di 300-400 m. si aumentò 
dapprima la lunghezza d'onda per ottenere maggiori portate, 
trascurando affatto le lunghezze d'onde minori e considerando 
come limite inferiore il valore suddetto di 200 m. circa. Le 
proprietà delle onde corte furono scoperte casualmente, e si 
sono andate rivelando migliori non solo di quelle sui 200 m. 
ma anche di quelle più lunghe, tanto che verso esse 
ica delle radiotrasmissi 


Cataloghi 


Montaggio, manutenzione e lubrificazione del cuscinetti - Vo- 
lume rilegato 22 X 15 cm. - 110 pagg. - 131 pagine a colori 
= xxiv tabelle - Edito dalla Soc. An. Officine di Villar Pe- 
rosa - Torino. 


E stato più volte accennato im questa rubrica che la pub- 
blicazione di un bel catalogo, ricco di dati tecnici e di nitide 
illustrazioni, costituisce non solo una proficua «reclame» per 
le Ditte costruttrici, ma anche un valido aiuto per l'ingegnere 
nell'esercizio della pratica professionale. 

Con vivo compiacimento si può constatare che le migli 
Case Italiane si orientano ora decisamente verso questa forma 
di pubblicità veramente «tecnica» ed affrontano coraggiosa. 
mente le spese, certo non lievi, occorrenti per queste pubbli- 
cazioni che si presentano spesso in ricca ed accurata veste 
tipografica. 

Tale è certamente il caso di questo volumetto della Soc. An. 
Officine di Villar Perosa, fra i più belli e i più completi usciti 
negli ultimi tempi, che racchiude tutto quanto può interes. 
sare relativamente alla scelta, al montaggio e alla manuten- 
zione dei cuscinetti a sfere e a rulli. 


T- b. b. 


La lubrificazione dei motori Diesel - Fasc. 28.5 X 22,5 cm- 
- 58 pagg. - 35 fig. a colori - Edito a cura della S. A. I. 
«Vacuum Oil Company» - Genova. 


Anche questa è una pubblicazione a scopo «reclamistico » 
che si può dire ben riuscita: in piccolo spazio sono contenute 
molte notizie interessanti e sopratutto numerose e chiarissime 
i Parlare della lubrificazione di un mo- 
tore a combustione è un poco parlare di tutto il motore, ren- 


ù vasto di quello che non sia la semplice réclame di un 
lubrificante. 

Sfogliando questi bei fascicoli pubblicitari viene fatto di 
pensare a quello che potrebbero diventare molti nostri libri 
di testo e molte dispense delle Scuole di Ingegneria se po- 
tessero essere redatte e pubblicate non diciamo con gli stessi 
intendimenti, ma con gli stessi criteri е con la stessa lar- 
ghezza di mezzi! 

Quanta maggiore gioia di lavoro nei nostri studenti e quanta 
«materia grigia» risparmiata ! 

Ma già: questione di mezzi. 

Sì, anche questione di mezzi! 


rb b 
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Apparecchi per opere di presa e scarico e per condotte for- 
zate di impianti idroelettrici - Volume 31,5 X 235 cm. - 
186 pagg. - 200 figg. - Edito a cura della Società «Tubi 
Togni» - Bresci 


Dopo un trentennio di vita e con un attivo di 700 instal- 
lazioni di condotte forzate per impianti idroclettrici già сос 
struite e in esercizio, la Soc. «Tubi Togni» ha raccolto in 
un bel volume i dati tecnici più importanti relativi al mate- 
riale studiato e costruito ed agli impianti più notevoli ese- 
иш. 

la pubblicazione, cui il ricco corredo di illustrazioni е 
disegni coníerisce un particolare interesse, è divisa im quattro 
parti: nella prima si descrivono brevemente i principali tipi 
di apparecchi e i relativi meccanismi di manovra traendone 
qualche considerazione sulla scelta e sull'applicazione di essi 
nelle diverse opere di un impianto idroelettrico; la seconda 
parte completa la prima con schizzi e fotografie degli appa- 
recchi descritti e con qualche interessante diagramma di aper- 
tura. Nella terza parte sono raccolti vari disegni ed illustra- 
zioni relativi ad impianti eseguiti; nella quarta ed ultima 
parte sono infine contenuti, a titolo di referenza, alcuni elen- 
chi di apparecchi installati. 


r. b. b 
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Notizie e Comunicazioni dell’ Ente Nazionale 
рег l'Unificazione nell’ Industria (UNI) 


Cuscinetti a sfere ed a rulli - (Preparazione per i lavori del- 
la sottocommissione internazionale e della conferenza in- 
ternazionale ISA 4 - Riunione consultiva del 10 maggio 
1932, presso la sede dell'UNI). 


Per i lavori internazionali di Milano, non sono state pre- 
viste le discussioni riguardanti le dimensioni dei cuscinetti 
radiali a sfere ed a rulli dato che tale argomento è stato 
ritenuto esaurito nelle precedenti conferenze internazionali. 
1 partecipanti alla riunione informativa hanno tuttavia ri 
levato che i progetti elaborati internazionalmente per l'uni- 
ficazione dei cuscinetti, rappresentano una cornice generica 
nella quale rientrano tutti i tipi di costruzione, e che sarebbe 
particolarmente utile venisse specificato, in sede internazio- 


nale, quali sono i tipi di costruzione unificati (in modo da 
limitarne il numero) e quali sono le estensioni dei valori 
che per ciascun tipo devono assegnarsi alla successione delle 


grandezze. 

Sempre in merito alle dimensioni, i partecipanti hanno 
concordato che È necessario stabilire internazionalmente ar 
che le dimensioni interne (le dimensioni esterne sono già 
state fissate) dei cuscinetti a rulli cilindrici, oltre che le di- 
mensioni delle ghiere per il fissaggio dei cuscinetti a sfere 


ed a rulli sia sugli alberi cilindrici manicotti co 
di calettamento, 

Sono state inoltre passate in esame numerose questioni 
particolari riguardanti i raggi di arrotondamento e gli spal- 


lamenti per i cuscinetti a sfere, le tolleranze e le modalità 
per la loro verifica, la conicità da assegnare ai manicotti 
conici di calettamento, ecc, indicandosi per ciascun argo- 
mento il punto di vista naz 

Argomento di particolare 
alla Conferenza di Milano, è quello della unificazione inter- 
nazionale dei cuscinetti a rulli conici; per questi cuscinetti, 
oltre al progetto elaborato dalla segreteria tecnica interna- 
zionale ISA 4, è stato avanzato un progetto americano che 
prevede dimensioni in pollici. I partecipanti alla riunione 
consultiva, ritenuta inammissibile la diffusione di 
cuscinetti che non siano basati sul sistema metrico di misura, 
hanno concordato di presentare come base di studio un pro- 
getto italiano, preparato dalla S. A, Villar Perosa, il quale 
pur seguendo da vicino la proposta americana si attiene a 
dimensioni in millimetri inte 

E' stato stabilito infine di presentare un progetto italiano 
relativo alla unificazione internazionale dei sopporti per 
trasmissioni con cus a sfere 
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Punie da trapano cd utensili. (Preparazione della Conferenza 
Internazionale ISA 29 - Riunione consultiva del 16 maggio 
1932, mattino, presso la sede dell'UNI). 


I partecipanti hamo esaminato i progetti relativi alla uni- 
cazione delle punte da trapano predisposti dalia Segreteria 
del Comitato Tecnico Internazionale ISA 20. Questa segre- 
teria è affidata all'Ente di Unificazione francese. 

Sono stati esaminati în primo lungo quattro progetti rela- 
tivi alle punte dei ori da centri e precisamente: uno relativo 
alle punte cilindriche per l'esecuzione preliminare dei iori, 
un altro relativo alle punte per fori da centri senza smusso, 
protezione, ed altri due relativi alle punte per fori da 
centri muniti di smusso di protezione: in sostanza i citati 
progetti internazionali sono stati ritenuti accoglibili sugge- 
rendo alcuni ritocchi di dettaglio. 

In merito alle punte da trapano con attacco a tronco di 
piramide, il progetto internazionale relativo alle punte per 
lavorazione a mano ed a macchina, serie normale, è stato 
ritenuto accoglibile in linea di massima; riguardo invece ed 
un progetto relativo a punte analoghe alle precedenti, ma 
della serie corta, si è ritenuto che, conformemente a quanto 


proposto anche da alcuni Enti esteri di Unificazione, le 
punte stesse non vengano considerate internazionalmente. 
Si è passato infine all'esame dei progetti relativi alle 


punte con attacco cilindrico e conico; dopo aver discusso 
in merito ad alcune questioni di carattere generale (diife- 
renziazione fra le punte in acciaio rapido ed in acciaio al 
carbonio per utensili, al codolo di trascinamento per le punte 
in acciaio rapido, ecc), sono stati accolti, in linea di mass 
ma, i progetti internazionali relativi alle punte con attacco 
idrico, sia della serie corta. sia della serie lunga, oltre 
che alle punte con attacco conico normale; concordemente a 
quanto proposto anche da altri Enti di unificazione si è 
nvece ritenuto opportuno non considerare internazionalmente 
le punte ad attacco conico rinforzato. 

Sono state infine esaminate dettagliatamente le questioni 
relative alla successione dei diametri per ciascun tipo di 
punta da trapano, oltre che al modo di quotare sui disegni 
le varie parti delle punte stesse, 


UNIFICAZIONE DELLA GHISA IN сетті: QUALITÀ E PRESCRIZIONI. 

Nella riunione dell'ir maggio 1932, la Commissione N. В 
del Gruppo Fonderie dell'Associazione Nazionale Industriali 
Meccanici ed Affini, AN. „ ha proseguito il lavoro 
iziato nella precedente seduta ФЕВ aprile, tendente a con- 
cretare il parere collettivo della categoria dei fonditori in 
merito ai lavori di unificazione delle ghise grigie in getti, 
attualmente allo studio presso l'apposita Commissione tecnica 
dell'UNI pei materiali metallici 


SCHEMA DI NORME PER LA PROTEZIONE DELLE KADIONUINIZIONI. 


Il Comitato Elettrotecnico Italiano C.E.L ha elaborato uno 
schema di norme riflettenti la protezione delle radioaudizin 


contro i disturbi ed i pericoli provenienti dagli impianti 
elettrici 
Lo schema in questione, prima del suo accoglimento da 


parte del Comitato Elettrotecnico Italiano, viene sottoposto 
all'esame preventivo dei competenti e degli interessati, per 
raccogliere osservazioni e proposte di modifiche. 

Nella prima parte di tali norme sono sommariamente de- 
scritti gli apparecchi atti a ridurre i disturbi all'arrivo, pro- 
posti dalla Delegazione polacca al Comitato Internazionale 
Kadiotelegrafico (Copenaghen, 1931). La seconda parte con- 
sidera la riduzione dei disturbi all'origine (provenienti dalle 
condizioni di impianto e di manutenzione di ferrovie e tram- 
vie elettriche, centrali; linee di trasporto energia, macchine 
elettriche, есс.). La terza parte riguarda le condizioni te 
che che i costruttori di apparecchi e gli utenti delle radio- 
audizioni debbono osservare, per garantire sia la sicurezza 
dell'instaliazione, sia l'incolumità delle persone contro i peri- 
coli che possono provenire dal collegamento degli imi 
radioriceventi con le reti locali di distribuzione elettrica, Lo 
schema di norme è pubblicato nella rivista « L'Elettrotecnica », 

5 maggio 1932-X. 


mel fascicolo del 5 
Le eventuali osservazioni e propaste di modifiche dovranno 


pervenire alla Segreteria del Comitato Elettrotecnico Italiano, 
presso l'Ufficio Centrale dell 


AFI 


ssociazione Elettrotecnica Ita- 
Tiana ап Paolo, 10) non oltre il $ 
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Vol VI - N. 8 


Esposizione e Congresso Internazionali 
di Fonderia 
Parigi - Settembre 1932 


iunito in questi giorni il Comitato organizzatore per 
la partecipazione italiana all'Esposizione e Congresso Inter- 
nazionali di Fonderia, che si svolgeranno quest'anno а Parigi, 

mente dal 3 al 18 e dal 13 al 18 del prossimo set- 


1l Commissario alla Presidenza, Comte Federico Jarach, ha 
ampiamente riferito circa il lavoro compiuto dal Comitato 
numerose ditte, fra le più importanti del nostro Paese, parte. 
ciperanno in una mostra collettiva all'Esposizione, ed il mate- 
riale che esse invieranno non mancherà di fermare l'attenzione 
dei tecnici e degli industriali visitatori, sui progressi realizzati 
dall'Italia anche in questo importante ramo della nostra atti- 
vità industriale 

Alla manifestazione parteciperà pure la Federazione Fascista 
Autonoma degli Artigiani d'Italia; il complesso delle opere 
d'arte che saranno esposte costituirà indubbiamente un successo 
che varrà a porre ancora una volta їп rilievo la genialità dei 
nostri artisti ed il valore dei nostri tecnici 

Relativamente all'intervento alle due manifestazioni, ricor- 
diamo che le nostre FF, SS. hanno accordato agli Espositori 
ed ai Congressisti una riduzione del 30 per cento fino ai tran- 
siti di Modane, Domodossola, Ventimiglia o Chiasso, nonchè 
la riduzione del so per cento sul trasporto al ritorno delle 
merci esposte. 

Le ferrovie francesi hanno concesso da parte loro facili. 
tazioni che si concretano in una riduzione del 42 per cento 
sulle tariffe ordinarie. 

Le adesioni al Congresso, in seguito ad un accordo con 
l'Association Technique de Fonderie di Francia che ne cura 
l'organizzazione, debbono essere indirizzate, unitamente al- 
l'ammontare delle relative quote nonchè delle quote delle 
varie manifestazioni che si svolgeranno in tale occasione, al 
Comitato Italiano (Milano, Via Verdi, 11), che curerà il ri. 
lascio agli aderenti di una speciale tessera e dei documenti 
di viaggio necessari per potere usufruire delle facilitazioni 
accordate dalle nostre FF. SS. 

La tessera d'iscrizione al Congresso, che darà diritto alle 
facilitazioni sulle ferrovie francesi, verrà invece inviata agli 
interessati direttamente dalla Association Technique de Fon- 
derie di Francia. 

Informiamo ancora che il «Centro di Cultura tra gli Amici 
di Fonderia» di Torino organizza una comitiva per recarsi 
a Parigi. 

Ti viaggio si effettuerà in torpedone con partenza da To- 
tino, via Chambery, Lione, Digione, Parigi e ritorno per 
Reims, Nevers, Nancy, Giù 

La permanenza a Р 
interi. La durata del viaggio è di sette gio: 

Coloro che intendessero unirsi alla comitiva, od avere co- 
munque spiega: 

di Cultura tra gli Amici di Fonderia », Via Mogadiscio, 21, 
Torino. 

Per interessamento della Confederazione Generale Fa- 
scista dell'Industria Ttaliana sono state iniziate pratiche presso 
la Direzione Generale della P. S. per il sollecito rilascio dei 
passaporti a coloro che vorranno partecipare alle due ma- 
nifestazioni, 


Legislazione tecnica 


Piani regolatori regionali. — Il progetto di legge francese. 


La disciplina degli, sviluppi edilizi urbani ha una base le- 
gislativa assai più lontana di quanto comunemente si suole 
credere. Già nel xv secolo vi era a Parigi un apposito fun- 
zionario Maitre des oburwes de maçonnerie et pavement de 
la ville «chargé de veiller а l'extension de la ville au point 
de vu sanitaire et artistique». La regolamentazione orga- 
nica della materia, nel senso più affine alle nostre attuali 
concezioni, la troviamo in una legge svedese del 1874, che è 
forse la prima legge sui piani regolatori. 

Successivamente vennero la legge prussiana del 1875, la 
legge olandese del 1901, la legge inglese del 1909 ed infine 
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le leggi francesi del 1919, 1924 € del 1928, In Italia, là ma- 
teria dei piani regolatori non ha ancora avuto una disciplina 
unitaria, ma, come è noto, è stata di recente costituita presso 
il Ministero dei LL. PP. una apposita Commissione che do- 
vrà elaborare un disegno di riforma organica delle leggi su 
piani regolatori, mentre parallelamente ad iniziativa dei 
Gruppi Sindacali interessati: Ingegneri, Architetti, Proprietà 
Edilizia; il problema è studiato con il profondo interesse su- 
scitato dalla rinnovata coscienza urbanistica del nostro Paese. 

Per le visioni sempre più ampie e complete dovute anche 
al ritmo incalzante delle necessità, ormai ovunque chiara- 
mente si comprende che i piani regolatori non possono più 
essere limitati al nucleo urbano, al suo ampliamento ed al 
suo ulteriore sviluppo; ma debbono essere estesi — nelle 
zone dense di popolazione e di centri abitati — ad un campo 
regionale, se non si vuol rendere vani, a breve scadenza, gli 
sforzi che si intraprendono nell'ambito dei singoli Comuni. 

Questa comprensione è anche frutto di una esperienza con- 
creta, e citiamo l'Inghilterra ove da vent'anni si va ognora 
accentuando il movimento di formazione dei piani regolatori 
regionali che ormai coprono una superficie di oltre 52000 
chilometri. quadrati 
ed i regolamenti inglesi danno le direttive per gli 
studi e per la preparazione dei progetti, i particolari poi sono 
affidati a Comitati Regionali consultivi con larghissime rap- 
presentanze e quindi a Comitati esecutivi più ristretti di tec- 
nici e di specialisti. 

n Francia c stata il 18 maggio scorso promulgata Ta legge 
che approva il Piano di sistemazione della Regione parigina. 
con criteri speciali, dato che si tratta del caso particolare 
ed unico di una regione che comprende più milioni di abi- 
tanti e circa 700 comuni. 

Però da questa legge speciale sono stati ora tratti gli ele 
menti per un progetto di legge generale intitolato appunto 
«Piani Regolatori Regionali». 


Criteri direttivi 

Secondo lo schema predisposto il piano regolatore regio- 
nale si compone di un piano direttivo e di un Programma 
esecutivo: queste due parti definiranno, nei loro elementi 
principali, le grandi vie di comunicazione di ogni specie che 
debbono essere conservate, curate o modificate, gli spazi li 
beri e le riserve di verde da mantenere o sviluppare, le zone 
il cui genere di occupazione dovrà essere specializzato, e le 
installazioni d'interesse generale e d'igiene pubblica. 

Il Programma stabilirà specialmente: le servitù igieniche, 
archeologiche ed estetiche e di altro genere che potranno 
essere giustificate da necessità regionali della circolazione 
od abitazione; le zone ove l'impianto di opifici industriali 
sarà soggetto ‘a limitazione; le servitù speciali afferenti alle 
zone attribuite a speciali generi di costruzione, ecc, nonchè 
le previsioni concernenti ladduzione e distribuzione del- 
l'acqua potabile, le fognature, ecc. 

I piani regolatori Comunali, che in base alle leggi del 1919 
e del 1924 debbono predisporre i Comuni, sono subordinati 
al Piano regolatore regionale 

I Piani regolatori regionali non saranno attuabili che là 
dove si verificano le seguenti due condizioni: 

1) Il Piano regionale si applica a comuni limitrofi si- 
tuati oppur no nello stesso dipartimento; 

2) I Comuni interessati nel Piano regolatore regionale 
sono riuniti da interessi comuni risultanti dagli elementi se. 
guenti: uno stesso carattere commerciale, industriale, turi- 
stico o di altro genere; accrescimento e densità delle rispet- 
tive popolazioni; continuità delle rispettive zone abitate; 
bisogni collettivi di interesse generale e di igiene pubblica. 


Piani obbligatori e piani facoltativi 

I «Piani regolatori regionali» stabiliti dalla nuova legge 
francese saranno obbligatori e facoltativi 

Piani obbligatori. — I nuovi Piani regolatori regionali 
saranno obbligatori per le agglomerazioni urbane aventi per 
centro le città di Bordeaux, Lilla, Lione, Marsiglia, Nizza, 
Saint-Etienne. 

Piani facoltativi. — 1 Piani regolatori regionali potranno 
essere stabiliti in via facoltativa per altre due categorie di 
agglomerazioni urbane. 

Essi potranno innanzi tutto essere stabiliti per tutte le 
città di più di 100000 abitanti ed i comuni che ne costit 
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scono i sobborghi, quando si riterrà opportuno che la zona 
periferica già in via di urbanizzazione formi con la città 
una sola unità economico-sociale il cui Piano regolatore dovrà 
seguire direttive uniformi. 

în secondo luogo i Piani regolatori regionali potranno 
avere di mira raggruppamenti di comuni comtigui, quali sta- 
zioni balneari, turistiche, idrominerali, climatiche, ece, e 
gruppi di abitazioni industriali o minerarie che riuniscano 
interessi comuni 


Formazione ed approvazi 


1 Piani regolatori regionali, siano essi obbligatori o facol- 
tativi, passeranno attraverso le seguenti due fasi di prepa- 
razione necessarie per la loro attuazione: 

1) Delimitazione del territorio cadente sotto il regime 
del Piano regionale; 
2) Definizione de 
litatoa questo scopo. 

Per i Centri nei quali il Piano regolatore regionale è ob- 
bligatorio, un decreto emanato su proposta del Ministero 
dell'interno stabilirà, entro sei mesi dalla pubblicazione della 
legge per i Piani regolatori regionali, l'elenco dei Comuni 
destinati a costituire l'aggruppamento regionale del quale 
trattasi. П decreto suddetto sarà emanato dopo sentito il 
parere dei Consigli Municipali e generali interessati 

Negli altri casi, per decidere in merito al piamo regionale 
occorrerà il voto favorevole di Consigli comunali che rap- 
presentino almeno la metà della popolazione interessata © 
i due terzi dei comuni interessati 


no dei мат. 


Piani da parte di un organismo abi- 


Dopo che, nel modo indicato più sopra, saranno stati sta- 


hiliti gli elenchi dei Comuni quali si applicano i Piani 
regionali, saranno nominati dei «Comitati regionali per i 
Piani regolatori». Il funzionamento amministrativo e finan- 
ziario di questi Comitati sarà stabilito con decreto mir 
sterile. A far parte dei Comitati suddetti saranno ci 
mati i Prefetti, i Sindaci, i Consiglieri municipali, ecc. in- 
teressati, tecnici nominati espressamente: i rappresentanti 
delle Commissioni dipartimentali di urbanistica e dei Con- 
dipartimentali di igiene. Entro un anno dalla loro 
nomina i Comitati regionali dovranno presentare al Mini- 
stero dell'interno il progetto del relativo Piano regolatore 
regionale. Presso il Ministero dell'interno i progetti verranno 
esaminati dalla « Commissione superiore di urbanistica » e 
saranno quindi inviati al Consiglio di Stato. Se approvati 
verranno dichiarati di utilità pubblica con decreto del Con- 
siglio di Stato entro il termine di un anno dal giorno 
della loro trasmissione al Consiglio di Stato stesso, 

Le spese per la compilazione dei Piani regionali saranno 
ripartite fra i Comuni in proporzione alla popolazione e 
costituiranno «spese obbligatorie» per i bilanci comunali. 
Entro i limiti da stabilirsi con decreto, il Ministero del- 
l'interno potrà contribuire alle spese cui sopra. 

Sotto determinate condizioni è prevista la possibilità di 
uma revisione dei Piani giù approvati, prima della loro ese- 
cuzione. 


Vincoli ed espropri. 
1 Piani regionali una volta dichiarati di pubblica utilità 
produrranno i seguenti effetti: 

1) Le operazioni di sistemazione, abbellimento, 
sione; la ripartizione in lotti, i progetti di Javori pubblici 
non potranno essere attuati che dapo benestare del Prefetto 
il quale dovrà accertarsi che le operazioni suddette sono 
conformi a quanto prescrive il relativo Piano regionale. 

2) I progetti di sistemazione e di estensione dei Comuni 


il parere dal Prefetto al Comitato per i piani regionali in- 
teressato prima di essere trasmessi al Ministero dell'interno. 

Le indeanità di esproprio da corrispondersi in occasione 
dell'attuazione dei Piani regolatori regionali saranno sta- 
ilite nel modo seguente: per gli immobili si prenderà per 
азе il valore dell'immobile nel giorno di apertura della in- 
dhiesta che precede, per legge, l'emanazione del decreto 
autorizzante la compilazione del Piano regionale, con k 
dizione che Tespropriazione avvenga entro il termine di 
15 anni a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto 
stesso. Per quanto riguarda i fitti si terrà conto del livello 
risultante dall'applicazione della legislazione eccezionale re- 
lativa alla limitazione dei fitti 
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Attribuzione del titolo di “Dottore in Ingegneria, e di 
“ Dottore in Architettura „ agli Ingegneri ed Architetti 
delle nuove Provincie. 

Legge 26 maggio 1032, п. 622 (Gazz. Uff., 1932, n. 140) 


Provvedimenti a favore dei danneggiati dai terremoti, che 
hanno usufruito delle riparazioni gratuite a carico dello 
Stato, senza averne diritto. 

Legge 26 maggio 1932, n. 638 (Gazz. Uff, 193p, n. 142) 


І danneggiati dei terremoti che, avendo avuto riparati di 
ufficio i loro stabili, risultarono poi non aver diritto a sii- 
fatto beneficio, possono ottenere che la somma occorsa per 
ie riparazioni venga calcolata sull'importo dei contributi 
loro spettanti, restando così sospesa la procedura coattiva 
per il recupero della somma spesa dallo Stato. 


Attribuzione al Ministero dei LL. PP. dei servizi relativi alla 
costruzione di ospedali, cimiteri, locali di isolamento ed 
altre opere igieniche. 

R. D. 16 giugno 1932, n. 681 (Gazz. Uff. 1932, n. 145) 


Ш provvedimento è conseguenziale a quello del R D. 
18 maggio 1931, n. 544, che dispose il concentramento nel 
Ministero dei LL. PP. dei servizi relativi alla esecuzione 
delle opere pubbliche, Pertanto, a far tempo dal 1 luglio 1932, 
anche i servizi concernenti le opere igieniche passano dalla 
competenza del Ministero dell'Interno a quello dei LL. PP. 
sia che la loro costruzione è a carico totale dello Stato, o 
che lo Stato vi partecipi mediante contributi o sussi 


Provvidenze' dirette ad agevolare la costruzione e l'atirezzz- 
tura di sylos o di magazzini da cereali. 
Legge 30 maggio 1932, n. 720 (Gazz. Uff. 1932, n. 150) 


Nella Relazione che ha accompagnato questa legge alla 
discussione parlamentare sono chiarite le ragioni dell'int 
vento statale ad agevolare la costruzione dei sylos granari 
Dice la Relazione: 

Le vicende dell'andamento del mercato granario nazionale 
hanno dimostrato l'efficacia dei provvedimenti adottati dal 
Governo fascista per sostenere le quotazioni dei grani na- 
zionali nel periodo immediatamente successivo al raccolto. 
L'esperienza, però, ha dimostrato anche che tali provvedi- 
menti potranno spiegare intera la loro efficacia solo se sa- 
ranno integrati da provvidenze intese a facilitare la costru- 
zione, nelle zone prevalentemente cerealicole della penisola 
e delle isole, di sylos da grano di adeguata capienza; è 
evidente, invero, che la disponibilità di capaci sylos nei centri 
adatti iaciliterà l'ammasso del grano, con riduzione della 
spesa di conservazione, con più facile collocamento di par- 
tite omogenee, allargando, infine, la possibilità di concedere 
le sovvenzioni necessarie per evitare le svendite precipitose 
del raccolto. 

Su questo ultimo punto giova 
privi di magazzini gli istituti sov 
vuto superare ostacoli non lievi, a causa delle difficoltà che 
si opponevano alla valida costituzione del pegno. 

Allo stato attuale della legislazione, infatti, si può consi 
derare che il pegno, con assoluta garanzia si possa costi- 
tuire solamente mediante deposito del prodotto în detti ma- 
gazzini, poichè deve ritenersi insufficiente il deposito nei 
magazzini dell'agricoltore, mancando in questo caso, la ma- 
teriale tradizione c il possesso del pegno, quando anche siano 
state consegnate le chiavi del luogo di deposito: con che 
appane anche dubbia (nonostante qualsiasi patto in con- 
trario tra Istituto sovventore e agricoltore sovventito) la 
possibilità da parte dell'Istituto di opporsi ad eventuali terzi 
the, vantando altri diritti, intervengano a pregiudicare il 
credito dell'Istituto medesimo, 

Le disposizioni della legge assicurano alle iniziative. del 
genere sopra indicato l'efficace aiuto finanziario dello Stato, 
opportunamente diretto tanto ad integrare, per l'avviamento 
delle opere, le disponibilità proprie dell'agricoltore o del- 
l'ente che provvede alle opere stesse, quanto ad alleviare 


icordare come nei luoghi 
tori abbiano finora do- 


l'onere degli interessi sui mutui che si rendesse necessario 
accendere per il loro completamento. 
Gli speciali benefici in parola sono beninteso, riservati a 


quelle iniziative che il Ministero dell'agricoltura e delle fo- 
reste riconosca meritevoli di appoggio, in quanto dirette 
alle finalità considerate dal provvedimento legislativo. 

Opportune disposizioni conferiscono al Ministero predetto 
la facoltà di ordinare la costituzione di consorzi obbligatori 
per la costruzione e gestione di sylos e magazzini da cereal 
nei casi in cui l'iniziativa degli interessati non si manifesti 
spontanea, per ovviare alle riconosciute necessità. 

Altre norme, infine, regolano il funzionammeto dei con- 
sorzi di costruzione e di gestione, anche in relazione alla 
attività che i sylos potranno esplicare in regime di ma- 
gazzini generali. 


Dott. Ing. Micwere Тсс: 


Privative industriali ® 


N. 279043 — 16-5-1929 — Martford-Empire Company, а Hart- 
ford, Connecticut (S. U. A.) — e Perfezionamenti nella fab- 
bricazione di materiali refrattari », 

N. a; 19-10-1928 — Hans Adler, a Vienna — « Disposi- 


tivo per l'illuminazione dei numeri delle case o delle tabelle 
stradali э. 


N 375462 — 10-4-1929 — Stanley Bernard Freiberg, a Cincin- 
nati, Омо (S. U. А) — e Schedario con porta schede sposta- 
bile» — (Priorità dal 21 aprile 1958, S, U. A. domanda 
N. 271860) 


8047 — 23-2-1929 — Carlo Francesco Pastore, а Torino 

— < Riga parallela per tavoli da disegno» 

М. 276007 — 1241929 — Eugen Alfred Albrecht, a Zurigo 
ош. — Dispositivo per lo sviluppo a secco” di copie 
gliografiche» — (Importazione brevetto svizzero N. 129323 
del 24 settembre 1027). = 

N. 378537 — 6-4-1029 — Società Anonima «Eternit» Pietra 
artificiale, a Genova — Procedimento per ottenere pannelli 

decorativi sia piani che con rilievo o incavi su lastre di quale 

siasi spessore o materiale rigido o flessibile adatto. 


N. 279268 - 29-5-1929 - Vincenzo Ferrari, a Roma: e Apparecchio 
irrigatore per pioguia artificiale v. 

N. 279531 - 11-5-1929 - Dino Zucchini, a Bologna: «Silos piccolo 
per prodotti agricoli, а pareti smontabili э, 

379223 - 285-1029 - John Davies, a Liverpool (Gran Bre- 
tagna): « Processo per il rivestimento di superfici metalliche allo 
scopo d'impedire la corrosione », 

N. 279851 - 1-2-1929 - Metallgesellschaft A. G, a Frankfurt a. M. 
(Germania): + Processo per rendere oggetti metallici resistenti 
alle azioni chimiche ed agli agenti atmosferici э. (Priorità dal 
6 febbraio 1928, Germania, domanda di completivo N. 16 
nome della Metallbank und Metallurgische Gesellschaft А. 

N. 379597 ~ 18-5-1929 - Constant Yernaux, а Isnes (Belgio) 
< Ferro per tagliare il marmo». (Priorità dal 19 maggio 1928, 
Belgio, brevetto N. 351440). 

N. 279810 - 3-6-1929 - Bernard Jean Dubos, a Parigi: e Processo 
ed apparecchi per trasformare in energia utilizzabile le varia» 
zioni della temperatura atmosferica alle diverse altezze». (Prio. 
rità dal 25 giugno 1928, Francia). 

N. 279182 = 6-5-1929 + Thomas Thompson, a Londra:  Perfezio- 
тетен nelle turbine idrauliche э. (Priorità dal 27 agosto 1928, 
Gran Bretagna, domanda N. 31558). 

N. 370572 - 15-5-1929 - Zay Armino Bianco, a Torino: « Sistema 
di gru girevole a volata deformabile, con paraliclogamma art 
colato mobile, atto a conseguire la traiettoria orizzontale della 
carrucola di estremità dello sbraccio, durante la variazione dello 
stesso >. 

X. 279445 - ei 
Brenta (Pado 
zontale del carico». 

N. 279707 = 11-3-1929 - Fabbrica Italiana Paranchi e Archimede », 
а Spezia: a Nuovo sistema di moto delle grue smontabi 
nate da motore elettrico con asse di trasmissione innestato nel 
picco di carico, munite di paranco differenziale di qualsiasi tipo >. 

N. 280032 - 1-6-1929 - Max Giese & Fritz Hell, a Kiel, Schleswig 
(Germania): « Pompa per l'alimentazione di calcestruzzo e mal- 

ta, con lavaggio dello stantuffo э. (Priorità dal 23 settembre 1928, 

Germania, domanda N. 74368). 

. 279982 029 - Hans Aebly & Co, a Zurigo (Svizzera): 

« Sistema di pavimentazione stradale con ciottoli irregolari e 

asfalto freddo». (Priorità dal 10 gennaio 1028, Svizzera, do- 

manda N. 53783). 


N 


28 - Domenico Caregnato, a Piazzola sul 
«Gru a volata mobile con traslazione oriz- 


(2) Rilasciate nei mesi di Ottobre e Novembre тозо. 
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FOGLIO D'ORDINI DELLA SEGRETERIA NAZIONALE 


Circolari del Presidente della C.N.S.F.P.A. in merito 
ai rapporti nella organizzazione sindacale e all'an- 
muario della Confederazione stessa 


Circolare N. 381 - Segreteria 
Roma, т agosto 1932-Х 
A tutti i Segretari e Commissari 
dei Sindacati Naz. 
A tuti i Presidenti dei Comitati 
Provinciali. 


Il Ministero delle Corporazioni ha fatto presente a 
questa Confederazione di risultargli che non tutte le As- 
sociazioni sindacali si uniformano nella loro azione alla 
necessità di mantenere frequenti rapporti e contatti con 
gli iscritti alla organizzazione, c tano meno con i rap- 
presenta: non iscritti. 

E' invece necessario che tutte le categorie, allo scopo 
di rendere sempre più armonico il blocco dell'organicca- 
zione sindacale, abbiano la precisa sensazione che i loro 
bisogni siano compresi e tutelati dalle Associazioni siu- 
dacali. 

Si ritiene perciò opportuno far presente la necessità 
che contatti sempre più stretti e frequenti siano tenuti 
sia con gli inscriti sia con i rappresentanti in genere, in 
modo che tutti gli appartenenti alla categoria sentano di 
esser guidati e sorretti da una costante intelligente pas- 
sione, che non fa differenza nell'ampiezza e nella pro- 
fondità dell’azione, fra soci e non soci. 

Data la palese utilità che questi contatti apportereb- 
hero all'ordinamento corporativo, si confida che sarà data 
alle presenti direttive la più premurosa esecuzione. 

Saluti. fascisti, 


IL Presidente: Боркко 


Prot. N. 670526 Р. 


Roma, 20 luglio 1932X 
Ai Sigg. Direltori delle pubblicazioni 
periodiche edite a cura dei dipen- 
denti Sindacati Nazionali e peris 
ferici, 
E' noto alle SS. LL. che questa Confederazione si ac- 


cinge a pubblicare un Annuario di tutti gli inscritti ai 
dipendenti Sindacati. 

Tale Annuario è già in corso di stampa. 

Prego pertanto le SS. LL. affinchè si compiacciano in- 
serire nelle autorevoli pubblicaziani affidate alla Loro 
cura direttiva, una nota per avvisare che l'Annuario verrà 
pubblicato quanto prima e per rammentare agli inscritti 


1% 


ai Sindacati che, prenotandone una copia ed inviando il 
relativo prezzo di L. 30 a questa Confederazione, l'asso- 
ciato potrà fare inserire il nome în carattere neretto nel 


l'elenco del proprio Sindacato, 
Sarà opportuno inoltre rammentare gli scopi benefici 
che ha la pubblicazione — il cui ricavato sarà devoluto 
a favore delle Opere Assistenziali della Confederazione 
— ed esortare quindi gli inscritti ai Sindacati a pre- 
notarsi. 
Nel ringraziare le SS. LL. per questa utile collabora- 
zione porgo i miei cordiali saluti fascisti. 
Il President 


Bonrero 


Saluto del S. А. F. I. ai collaboratori 
di S. E. il Capo del Governo 


П 20 dello scorso mese di luglio S. E. il Capo del Go- 
verno ha disposto un motevole movimento tra i spoi col- 
laboratori la grande famiglia degli Ingegneri italiani, che 
conosce la dura responsabilità dei posti di comando e la 
intima gioia del doevr ceompiuto agli ordini di un Capo 
impareggiabile, invia dalle colonne di questa Rivista il 
più deferente saluto ai Ministri e Sottosegreari uscienti, 
Eccellenze: Bottai, Fani, Giuliano, Giunta, Grandi, Mo- 
sconi, Rocco, Alfieri, Cao di S. Marco, Casalini, Di Marzo, 
Morelli, Pennavaria, Pierazzi, Roshoch, Trigona. 

Tra questi un saluto riconoscente, per l'alto interessa- 
mento dimostrato per gli interessi della nostra categoria, 
vada particolarmente a S. E. Bottai, che ha retto per 
lunghi anni con tanta competenza il Ministero delle Cor- 
porazioni ed ai suoi collaboratori diretti, Eccellenze Al- 
fieri e Trigona. 

A nuovi Ministri e Sottosegretari gli ingegneri italiani 
rinnovano l'assicurazione del più profondo attaccamento al 
Regime che li ha valuti unire ed inquadrare nella salda 
compagine del Sindacato e formulano l'augurio che il 
Governo vorrà per l'avvenire servirsi sempre più frequen- 
temente ai fini del bene e del progresso della Nazione e 
della somma di energie e di competenze che il Sindacato 
Ingegneri riunisce ed affina. 

La collaborazione degli ingegneri all'immane lavoro di 
ricostruzione e di progresso volute dal Governo Nazi 
male non poteva del resto ricevere una più solenne affer. 
mazione di quella che deriva dalla nomina di due insigni 
colleghi, gli on.li Postiglione e Puppini a Sottosegretari 
rispettivamente alle Comunicazioni e alle Finanze, 

A questi ultimi colleghi, l'uno Direttore di una delle 
più importanti nostre Scuole di ingegneria, l'altro anima- 
tore del Gruppo Acquedotti, di cui è reggente e che ha 
portato, con cura appassionata ad essere dei primissimi 
dei nostri circoli di coltura, è diretto un saluto particolar. 
mente cordiale e deferente da parte del Sindacato, in 
nome di tutti gli Ingegneri italiani. 
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QUESTIONI SINDACALI, COMUNICAZIONI E NOTIZIE 


lione 


L’opera di S. E. l'Ing. Gaetano Posi 
all'Aquedotto Pugliese 


П 4 marzo 1923 l'ing. Gaetano Postiglione veniva no- 
minato Regio Commissario dell'Ente Autonomo per ГАс- 
quedotto Pugliese. In seguito veniva nominato Presidente 
dell'Ente stesso, e per 10 anni circa ne resse le sorti per 
passare ora al Governo chiamato da S. E. Mussoli 


жеж 


Е difficile riassumere in brevi cenni l'opera svolta in 
questi 10 anni dall'on. Postiglione. Mentre veniva dato 
immediatamente un nuovo vigoroso impulso ai lavori (tan- 
to che si può dire che la ciclopica opera tra il fatto e il ri- 
fatto è tutta del Regime), lon. Postiglione dava forma 
e corpo all'Ente che fino ad allora praticamente non aveva 
la costituzione ed organizzazione necessaria al complesso 
funzionamento. Fu attuata da Lui la organizzazione de- 
gli uffici, emanati i regolamenti organici del personale, 
provvisto alla formazione dei quadri, stabilito il tratta- 
mento giuridico ed economico del personale, istituita la 
Cassa di previdenza, ecc. Mentre si svolgeva tutta questa 
mole di lavoro di organizzazione amministrativa veniva 
data solida organizzazione tecnica con vasti criteri scien- 
tifici comprensiva per la prima volta, benchè prescritto 
dalla legge istituzionale dell'Ente stesso, di tutti i campi 
collaterali e precisamente fognature irrigazioni e bonifiche, 

Queste attività, oltre che quella della costruzione del- 
l'acquedotto, della sua difficilissima manutenzione nei ri- 
guardi della stabilità e dell'igiene, malgrado i bradisismi 
è i terremoti, merita particolare menzione 

Con larghezza non comune di vedute l'on. ing. Posti- 
glione costituì veri e propri centri di studio nei quali i 
tecnici più valenti e specializzati con larghezza di mezzi 
hanno potuto studiare tutti i problemi inerenti al risa- 
namento igienico delle Puglie, sperimentare i risultati de- 
gli studi nei numerosi laboratori (1) e mettere quindi a 
disposizione non solo dell'Ente da lui presieduto ma al 
tresi di tutti gli studiosi italiani e stranieri, a mezzo di 
una collana di interessantissime pubblicazioni, il frutto del 
loro studio e della loro vasta esperienza nei campi delle 


costruzioni, degli acquedotti, delle bonifiche, delle fogna- 
ture. 
rr 
Può interessare conoscere, riducendola a poche cifre, 


l'entità della attività dell'Ente. 

Esso ha esaminato progetti di fognature ner oltre 100 
milioni, ha redatto progetti per oltre 47 milioni, ha co- 
struito o în corso di costruzione fognature per un importo 
di 25 milioni, 

Nel campo delle bonifiche c irrigazioni oltre alla azien- 
da agraria sperimentale di Во ettari di superficie l'Ente 
costitui un ufficio speciale per le irrigazioni a Foggia per 
lo studio delle risorse idriche locali e partecipò con sus- 

e con assistenza tecnica ai due consorzi provinci 
di Вагі e di Taranto per l'irrigazione 

Per l'acquedotto l'Ente fece lavori dal 1923 ad oggi 

per 413 milioni portando a termine: 
217 km. di diramazioni primarie 
629 km. di diramazioni dal canale principale o dalle 
diramazioni ai serbatoi e da questi agli abitati; 


(1) L'Ente possiede un campo agricolo sperimentale, un im. 
pianto sperimentale per il trattamento dei liquami, un gabi 
netto per la prova dei materiali da costruzione, un gabinetto 
di misure idrauliche, un gabinetto chimico batteriologico che 
possono annoverarsi tra i meglio attrezzati con criteri moder- 


253 km. di condotte di reti urbane oltre ad una for- 
midabile mole di lavori accessori. 
Sono ora in corso 
63 km. di diramazioni secondarie; 
33 km. di condotte urbane; 


3 impianti di sollevamento. 

Meritevoli di speciale menzione sono il sifone ed il ser- 
batoio pensile di Lecce che sono i più grandiosi che siano 
costruiti in tutto il mondo 

In questo periodo di gestione sono stati serviti 103 abi 
tati con 1 milione di abitanti. 

Particolare menzione presenta la enorme mole dei la- 
vori di manutenzione che ha permesso di garantire il ser- 
vizio continuo e regolare dell'acquedotto che, nella pre- 
cedente gestione, subiva frequenti interruzioni, lavori che 
consistono anche in sostituzioni di condutture, rifacimento 
di canali e consolidamento e rivestimenti di gallerie esi- 
stenti per centinaia di chilometri. 

Troppo lungo sarebbe riassumere qui tutte le cifre, La 
opera svolta dall'Ente in questo periodo di gestione è nota 
agli studiosi a mezzo della collaborazione attiva in riviste 
e giornali e in pubblicazioni contenenti i risultati degli 
studi dell'on. Postiglione e dei suoi valorosi collaborato 
che spingeva a questa attività a scopo di propaganda per 
una tecnica perfezionata in tutta Italia in questo genere 
di opere. 

Le relazioni annuali che S. Е, Postiglione ha presen- 
tato alla Camera sulla attività dell'Ente costituiscono una 
superba documentazione della magnifica attività tecnica € 
scientifica dell'illustre nostro camerata. 

Questa opera dell'ing. Gaetano Postiglione ha fatto si 
che l'Italia, che pochi anni fa era alla coda delle Nazioni 
più progredite nella tecnica degli acquedotti e fognature, 
oggi si avvia rapidamente a capeggiarle. 

Siamo certi che il nuovo presidente on. avv. Ugo Bono, 
sulle solide basi preparate dal suo predecessore con tanta 
larghezza di respiro e con tanta cura e scienza saprà pro- 
seguire la feconda attività dell'Ente e siamo certi che 
anch'egli innamorato del suo Salento oltre a dare ad esso 
rapidamente la tanto attesa acqua, vorrà con la stessa 
generosità curare la parte scientifica che ha immediata 
ripercussione sulla economia e sulla igiene. Siamo altresi 
sicuri che l'on. Bono vorrà proseguire quei rapporti di 
collaborazione tanto utili alla nostra categoria, all'Ente 
ed alla Nazione, esistenti fra il massimo Acquedotto e 
i nostri gruppi culturali di ingegneri per acquedotti e fo- 
gnature. 


Dott, Ing. Epwowvo DeL Воғмо 


Notizie concernenti l’origine, la formazione 

e le attribuzioni degli Ingegneri 
(Continuazione е fine, vedi 7, luglio 1932-X) 
ualmente l'Istituto Tecnico Superiore di Milano che 
sua apertura era facoltizzato a rilasciare i diplomi 
ingegnere meccanico e d'ingegnere agronomo con De- 
creto del 1865 venne facoltizzato a rilasciare le patenti 
d'ingegnere mecanico, d'ingegnere civile e quella d'archi- 
tetto civile. Il diploma d'ingegnere civile era ung esten- 
sion di quelli di ingegnere agronomo, 

Nel 1868 la laurea d'ingegnere meccanico, venne so 
stituita con quella d'ingegnere industriale la quale abbrac- 
аха un più largo campo di studi a vantaggio dei gio- 
vani ingegneri. Successivamente per seguire e stimolare 
i crescenti progressi dell'industria im ogni sua branca 
vennero istitmite scuola e laboratori speciali. quali la 
scuola di elettrotecnica che venne eretta in Ente morale 
nel 1887, la Scuola Laboratorio per l'Industria della carta 
e lo studio delle fibre tessili; la Scuola di elettrochimica 


EL 
TED OM 


gosto 1032 


L'INGEG 


pure eretta in Ente morale con R, D. del 29 settembre 1902; 
la Scuola Laboratorio per l'Industria dei materiali da 
costruzione e vari laboratori destinati tutti ad integrare 
ed accrescere la cultura degli Ingegneri per il consegui- 
mento dei titoli professionali. 

+.. 

Passando ad un altro estremo d'Italia troviamo che la 
Scuola d'applicazione per gli ingegneri di Napoli, con una 
serie di disposizioni e regolamenti snecessivi, ottenne рие 
il suo assetto defini 

Nel igor, per seguire ed adeguarsi al notevole sviluppo 
industriale del mezzogiorno d'Italia, fu costituita una spe- 
ciale sezione d'Ingegneria Industriale e nel 1905 la Scuola 
fu trasformata R. Scuola Superiore Politecnica con 
l'aggiunta della nuova sezione d'Ingegneria navale mec- 
canica e la suddivisione della sezione industriale nelle 
sotto-sezioni elettromeccaniche e chimica. 

Quanto si è detto per le precedenti scuole potrebbe ri- 
petersi per quelle di Palermo, Roma, Genova, Padova, 
Pisa e Bologna le quali si mantennero sempre all'altezza 
delle loro funzioni introducendo modificazioni nel piano di 
studi secondo le esigenze della tecnica e gli sviluppi delle 
cognizioni necessarie al progresso che si venivano mani- 
iestando nel campo delle industrie e dell'economia na- 
zionale. 

La Scuola d'Ingegneria di Bologna, si ripete, iniziò la 
sua attività col 1. novembre 1877 e ad essa venne aj 
cato il Regolamento approvato con К. D. 8 ottobre 1876. 
T. 3434 precedentemente ricordato. 

Con decreto del 14 febbraio 1878, che modifica i ruoli 
organici degli stabilimenti scientifici della R. Università 
di Bologna e della Scuola di Applicazione per gli Tage- 
gneri, si dispone che l'orto agrario annesso alla Regia 
Università, venga tolto ad essa e trasferito alla Scuula 
d'Ingegneria. 
riconferma l'importanza che è sempre stata data 
allo studio delle discipline agrarie per coloro che si de 
cavano alla professione d'ingegnere civile. 

Con decreto 29 maggio 1808, relativo all'insegnamento 
dell'igiene, viene istituito per gli allievi un corso dimo- 
strativo dei principi d'igiene che hanno applicazione nei 
vari rami dell'ingegneria. 

Nell'anno scolastico 1004-1905 venne istituito il corso 
di elettrotecnica generale già esistente presso le altre 
scuole d'applicazione, 

Attualmente le Scuole d'Ingegneria sono regolate, in 
linea generale, dal R. D. 30 settembre 1923, n. 2102 sul- 
l'ordinamento dell'istruzione superiore, ed in modo parti- 
colare dagli Statuti di ogni singola scuola, Il citato de- 
creto apporta modificazioni profondissime alle disposizioni 
precedenti їп base alle quali veniva rilasciato il titolo per 
esercitare la professione d'ingegnere, Le scuole com'è noto 
non sono più facoltizzate a conferire direttamente la pa- 
tente per il libero esercizio professionale, ma a rilasciare 
diplomi che hanno esclusivamente valore di qualifica ac- 
cademica, 

L'abilitazione all'esercizio professionale d'ingegnere è 
conferito in seguito ad esame di Stato cui sono ammessi 
soltanto coloro che abbiano conseguito il diploma di dot- 
tore in ingegneria. Si è tornati in sostanza agli ordina- 
menti antichi che già in precedenza abbiamo ricordati 
Sulla questione dell'esame di Stato gli ingegneri italiani 
hanno già espresso il loro pensiero a mezzo del Direttorio 
Nazionale il quale ha votato un ordine del giorno perchè 
esso venga abolito quale inutile doppione dell'esame di 
laurea. 

Una disposizione veramente logica ed opportuna è quel- 
la che lascia alle Scuole d'Ingegneria completa autono- 
mia ammini iplinare e didattica sotto la vigi. 
lanza dello Stato, esercitata dal Ministero della Pubblica 
Istruzione. 
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Ogni seuola ha il suo statuto che determina le materie 
d'insegnamento, il loro ordine ed il modo in cui debbono 
essere impartite. 

La disposizione è logica in quanto lascia alle scuole la 
necessaria elasticità per adeguarsi in ogni momento alle 
esigenze della scienza, della tecnica e dell'economia na- 
zionale; è opportuna perché permette a ciascuna di esse 
di uniformare la preparazione dei propri allievi alle par- 
ticolari forme di attività che essi saranno chiamati a svol- 
gere nella pratica. professionale, 

Facendo la statistica degli ingegnri che esercitano in 
una provincia, nel cui capoluogo ha sede una Scuola d'In- 
gegneria, ri riscontra che in media l'&o % di tali inge- 
gneri ha ottenuto il diploma nella scuola omonima e solo 
il 20% proviene da tutte le altre prese insieme. 

Gli inscritti nell'Albo degli Ingegnri della provincia di 
Bologna ad esempio sono licenziati per il 90 % dalla S 
la omonima; rispettivamente per Torino 188 %; Napol 
183%; Padova l'o %; Roma il 75%; Palermo il 70 %. 
Estendendo l'indagine alle diverse regioni si trova che il 
60 % degli ingegneri esercenti nelle medesime sono li- 
cenziati dalla Scuole esistente nella città capoluogo. 

E' chiaro dunque che ogni scuola deve adeguare la pre- 
parazione tecnico-scientifica dei propri allievi all'economia 
prevalente della zona compresa nella sua sfera d'azione. 

Una scuola che opera in un ambiente la cui economia, 
suoi commerci, la sua industria abbiano carattere pre- 
valentemente agricolo, svilupperà modo particolare 
quelle discipline e quegli studi ad essi inerenti per prepa- 
rare i tecnici capaci di soddisfare alle relative esigenze, 

E così dicasi delle zone їп cui hanno prevalente sv 
luppo le industrie meccaniche, tessili, navali, ecc. 

Un esame degli statuti delle Scuole d'ingegneria ita- 
Jana rivela infatti l'applicazione del principio accennato. 

— Palermo rilascia la laurea in ingegneria civile, in- 

dustriale, mineraria ed in architettura. Nell'anno scola- 
stico in corso è stata istituita la sezione industriale agr. 
ria, per impartire agli allievi che la frequentano quel cor- 
redo di cognizioni necessarie ad un migliore sfruttamento 
delle risorse agricole e delle industrie relative dell'isola 
del sole. 
Napoli. rilascia la laurea in Ingegneria civile, indu- 
le, navale meccanica ed in architettura. 
— Roma, conferisce la laurea in Ingegneria civile, in- 
dustriale, mineraria ed aeronautica. 

Provvede pure a completare la cultura specifica dei lau- 
reati mediante scuole di perfezionamento in elettrotecnica, 
in agraria ed in Ingegneria stradale. 

— Pisa, conferisce la laurea in Ingegneria civile. 

In relazione all'impulso dato dal Governo Nazionale alle 
opere di bonifica integrale ed allo scopo d'impartire a 
quelli fra gli ingegneri civili che intendono dedicarsi all. 
opere di bonifica, un corredo di cognizioni sufficienti alla 
comprensione ed alla esatta valutazione degli scopi delle 
trasformazioni fondiarie e dei mezzi, è stata sostituita. 
così per la frequenza, come per gli esami, una serie di 
insegnamenti con altri più strettamente attinenti alla bo- 
nifica integrale. 

a laurea che viene a conseguirsi è sempre e per t 
quella d'Ingegneria civile, solo per mezzo di certificati in 
carta legale vengono attestati i corsi seguiti e gli esami so- 
stenuti negli integnamenti che portano alla specializza- 
zione, 

— Bologna conferisce la laur 
in architettura. 

— Padova rilascia la laurea in Ingegneria civile ed in 
Ingegneria industriale. 

Milano conferisce la laurea in Ingegneria civile, in- 
dustriale ed in architettura. 

Della Scuola d'Ingegneria di Milano fanno parte scuole 
di perfezionamento cui possono accedere di norma inge 
gneri laureati, in elettrotecnica, elettrochimica, strade, ga- 


in ingegneria civile el 
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sistica, cemento armato e varie altre conducenti al rilascio 
di uno speciale diploma di perfezionamento nelle relative 
discipline. 

— Torino, conferisce la laurea in Ingegneria civile ed 
în Ingegneria industriale. Anche presso la Scuola di To- 
rino si svolgono, da ammi, corsi di perfezionamento per 
ingegneri laureati in Ingegneria aeronautica, in elettro- 
tecnica, chimica industriale ed in elettrochimica, ingegneria 
mineraria, costruzioni automobilistiche al termine dei quali 
vengono conferiti i relativi diplomi 

— Genova conferisce la laurea in Ingegneria civile, in 
Ingegneria industriale, in Ingegneria mineraria ed in ar- 
chitettura, 

Quanto precede documenta in modo chiaro ed inconfu- 
tabile che oggi come ieri la categoria degli Ingegneri Tta- 
iani è preparata tecnicamente e scientificamente a fron 
reggiare e risolvere tutti i problemi, dai più modesti ai 
più ardui in ogni campo delle pratiche applicazioni, da 
quelli particolari a quelli nazionali, dall'industria alle co- 
struzioni in una parola. dall'ingegneria del mare a quella 
dell'aria, dall'ingegneria del soprasuolo in genere a quella 
delle miniere. 


Attribuzioni professionali degli ingegneri 

Le attribuzioni professionali degli Ingegneri in Italia 
sono attualmente definite dagli art. st e 52 del Regola- 
mento per le professioni d'Ingegnere e di Architetto ap- 
provato con К. D. 25 ottobre 1925, n. 2537, е da una serie 
di disposizioni legislative per la tutela del titolo e dell'e- 
sercizio della nostra professione, Queste ultime riguardano 
le costruzioni in cemento armato, le opere igieniche (ci- 
miteri, acquedotti, fognature, ospedali, macelli, ece.) gli 
edifici scolastici, le derivazioni di acque pubbliche, le opere 
di bonifica, le strade comunali, strade di accesso alle sta- 


Nessuna limitazione quindi pone il suddetto regolamento 
alle applicazioni dell'arte e della tecnica dell'Ingegnere, sia 
alle costruzioni edilizie, alle industrie, all'agricoltura, alle 
stime in campo civile c rurale ece. 

L'art. 51 stabilisce le operazioni di esclusiva competenza 
dell'Ingegnere. 

L'art. 52 quelle comuni tanto agli Ingegneri quanto ag 
architetti e nell'ultimo comma precisa che sono di spet- 
tanza degli architetti le opere di edilizia civile di rile- 
vante carattere artistico ed il restauro dei monumenti, ma 
Ла parte tecnica ne può essere compiuta anche dall'Inge- 
gnere. 

Una limitazione inzeco alle nostre prestazioni ci v 
attraverso i regolamenti professionali di altre categorie. 
È un assurdo, ma pure è così. Con questi regolamenti per 
giunta si viene a stabilire il principio che il meno esclude 
il più, mentre non vi è ragione di derogare dalla norma 
generale che il più deve comprendere il meno. 

Non mi suffermerò a ripetere le critiche e gli inconve- 
nienti a tutti ormai noti; voglio solo richiamare sulla que- 
stione dei Regolamenti professionali Ja migliore attenzione 
degli organi competenti perchè provvedano a disciplinare 
l'importante materia ai fini di una razionale distribuzione 
di compiti e funzioni delle diverse categorie tecniche sulla 
base della preparazione scientifica e culturale per un mag- 
gior rendimento dei singoli e nell'interesse della genera 

Gli Ingegneri come singoli e come categoria si son 
sempre rifiutati e si rifiutano alla lotta classe, ma ciò 
non esclude il dovere ch'essi hanno di opporsi a qualsiasi 
degradazione o svalutazione da qualunque parte provenga 
in quanto essi rappresentano nella vita del Paese una forza 
ed una ricchezza che non si possono nè si debbono disper- 
dere o menomare senza che ne derivi uno squilibrio ed un 
danno per la produzione e per la collettività 

Но detto che i regolamenti professionali debbono avere 
la loro hase nella preparazione culturale e tecnica delle 


atr gorie 


Aggiungerò ora che corrispondentemente le scuole de- 
vono conoscere quali siano le mansioni che i licenzi 
potranno avere nella professione, mansioni per le quali 
devono venire conveniememente preparati melle. scuole 
stesse, 

Non bisogna lasciare all'arbitrio delle categorie l'arro- 
garsi specifiche competenze che spesso non hanno, 

La competenza del resto non è cosa che si acquista solo 
col fatto di riuscire ad affermarla sopra un regolamento 
professionale. E nemmeno è possibile improvvisarla con dei 
corsetti di studio creati per l'occasione, 

È necessacio che ciascuna categoria si muova nel campo 
esclusivo della sua specifica competenza, la quale ha рег 
base la matura ed il grado di studi compiuti nelle scuole o 
nelle Università 

Evitare le infermerenze in campo professionale significa 
preparare il terreno alla collaborazione fra le diverse ca- 
tegorie, significa evitare conflitti e dispersioni inutili di 
energie, significa facilitare il raggiungimento delle finalità 
del nuovo ordinamento corporativo fascisti 

Ed è solo sul terreno della collaborazione, non su quello 
della lotta, che le nostre organizzazioni, i Sindacati, po- 
tranno assurgere a quella vigoria, a quella potenza di 
azione sulla vita economica del Paese che è urgentemente 
richiesta dai tempi nostri. nei quali il problema del lavoro 
e della produzione non è più solamente problema di ric- 
chezza, ma problema di tutta quanta l'energia e l'armoni 
sociale, di quella energia e di quell’armonia che è ormai 
l'indice precipuo della grandezza e della virtù della Nazione 
taliana. 


Ing. Dott. Баха ALRERTO 


L'Ingegnere e la pubblica incolumità 
nelle opere in cemento armato 


La Guzzetta Ufficiale del 23 luglio 1932-X ha pubblicato 
il nuovo testo delle « Norme per il Controllo dei cementi e 
dei conglomerati cementizi» che si sostituiscono a quelle 
in vigore dal 1930-VIII. pubblicate nella Gassetta Uffi- 
ciale del 30 agosto di quell'anno, le quali, a loro volta, поп 


avevano che un paio d'anni di anzianità, e così via, presso 
a poco, retrocedendo nel tempo, 
Questo periodico rinnovarsi di simili disposizioni legi- 


slative dovreblie essere, di per se stesso, di piena soddi- 
sfazione per tutti: per i produttori dei materiali impiegati 
nelle costruzioni, perchè seguendosi, con tale sistema, il 
graduale sviluppo tecnico e scientifico della produzione, la 
valorizzazione del prodotto può con continuità venire ade- 
guata alle sue caratteristiche: per i consumatori dei mate- 
riali medesimi, che sono i costruttori, per i quali il pro- 
gresso «ella tecnica della produzione può consentire un 
analogo progresso della tecnica e della economia della co- 
struzione, con un sempre migliore inquadramento delle 
norme di stabilità, di sicurezza e di durevolezza di quest 
opere e con le conseguenti garanzie rispetto alle propri 
responsabilità; per l'uomo della strada, о meglio per l'uomo 
della cosa, il quale è, per quanto inconsciamente, l'oggetto 
principale delle preoccupazioni del Legislatore in questo ar- 
gomento, dato che le norme in questione hanno come fine 
fondamentale 1а incolumità del cittadino, che esse intendono 
di garantire attraverso il controllo delle qualità dei mate- 
riali impiegati nelle costruzioni е del modo di impiegarli. 
Non intendiamo qui di entrare nel merito delle pre- 
serizioni tecniche che riguardano i n e cioè della 
produzione dei cementi e delle caratteristiche in essi ri- 
chieste, nè di quelle relative alla esecuzione delle strutture 
in cemento armato, argomenti su cui, al сако, potremo 
tornare im altra occasione: ma vogliamo fermare Гайеп- 
zione sull'argomento di più vasto interesse, e cioè quello 
delle garanzie formulate o richieste dalla Legge per assi 
curare la incolumità dei cittadini 
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‘ali garanzie sono rappresentate da diversi ordini di 


provvedimenti, e cioè: 
1) il progetto delle opere in cemento armato deve essere 
compilato e firmato da un ingegnere od un architetto inserit- 


to nell'Albo costituito presso il rispettivo Sindacato Prov 
ciale nei limiti delle rispettive attribuzioni ai sensi della 
Legge sull'esercizio professionale, Il progetto deve nella 
rappresentazione grafica, nelle caratteristiche dei materiali 
da impiegarsi, nella estensione dei calcoli giustificativi e 
nella esposizione tecnica dimostrativa assicurare le neces- 
sarie caratteristiche di sicurezza, di stabilità e di durevo- 
lezza dell'opera progettata; 

2) l'esecuzione dell'opera non può essere affidata che ad 
un costruttore che comprovi, secondo determinate modalità 
definite dai Regolamenti, la sua idoneità in questo particolare 
genere di costruzioni. La specializzazione deve essere corro- 
borata da certificati che si riferiscano a precedenti opere 
di analoga importanza eseguite o dirette in modo piena- 
mente favorevole; 

3) le qualità e le proprietà dei materiali impiegati deb- 
bono essere comprovate, durante il corso dei lavori, da certi- 
ficati rilasciati da Laboratori ufficiali, e debbono corrispon- 
dere alle prescrizioni contenute nelle Norme di controllo; 

4) la direzione dei lavori per l'esecuzione di queste 
opere deve essere affidata ad un ingegnere od architetto 
inscritto nell'Albo, come al punto 1, a cui è fatto obbligo 
di conservare tutti i calcoli e disegni in inchiostro inde- 
Ichile delle opere in esecuzione datati, bollati e firmati dal 
progettista, dal costruttore e da lui stesso, riportandovi con 
inchiostro diverso, datate e firmate, le varianti da lui in- 
trodotte al progetto all'atto della esecuzione; 

5) il costruttore, prima di iniziare la costruzione, deve 
farne denunzia alla Prefettura presentando un progetto 
sommario da cui risulti l'importanza delle opere; 

6) il Prefetto ha facoltà di provvedere ad ispezioni e 
ite di controllo durante la costruzione, valendosi di fun- 
ionari di Uffici tecnici municipali o provinciali o di pro- 
fessionisti di provata competenza, i quali hanno diritto di 
vedere progetti, calcoli, varianti, ecc, senza che restino 
sollevate le responsabilità del progettista, del costruttore e 
del direttore dei lavori, mentre il Prefetto, in caso di esite 
non soddisfacente dell'ispezione, sospende l'esecuzione del- 
l'opera per fare eseguire dal tecnico incaricato dell'ispe- 
zione © da apposita Commissione tecnica una inchiesta per 
i provvedimenti del caso; 

7) a lavori ultimati il committente deve presentare alla 
Prefettura il certificato di collaudo eseguito da un inge- 
gnere, sempre di riconosciuta competenza, il quale ha pure 
itto di vedere i progetti ed i calcoli nonchè le varianti 
introdotte dal direttore dei lavori, senza del quale certifi- 
cato non viene rilasciata licenza di uso della costruzione. 

Tali sono le prescrizioni in vigore per la parte che in- 
teressa le garanzie per la incolumità delle persone e delle 
cose. esse appaiono sostanzialmente organiche nel loro i 
quadramento e completantisi reciprocamente nei rispettivi 
addentellati; ma non sono affatto omogenee nei dispositivi, 
specialmente in quanto si riferiscono, da un lato alla pro- 
gettazione delle opere ed alla direzione dei lavori, e d'altro 
lato alla vigilanza ed ai collaudi. 

Mentre infatti in quanto si riferiscono al progetto (pun- 
to 1.) ed alla direzione dei lavori (punto 4.) è detto tassa- 
tivamente che tali compiti non possono essere assunti che 
da un ingegnere (ci limitiamo, per brevità, a parlare del- 
l'ingegnere, intendendosi che lo stesso possa dirsi, nel campo 
delle attribuzioni e facoltà assegnategli dalla Legge sul- 
l'esercizio professionale, per l'architetto) inscritto nell'Albo 
tenuto dal rispettivo Sindacato Provinciale, per le ispe 
zioni ed i controlli del Prefetto fanno riferimento, generi 
camente, ad un funzionario di Uffici tecnici municipali o 
provinciali o ad un professionista di provata competenza, 
e, per i collaudi, si parla, pure genericamente, di un inge- 
gnere di riconosciuta competenza. 
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Di fatto molte Prefetture, come ad esempio quella di 
Roma, hanno adottato il sistema di richiedere agli Ufie: 
del Genio Civile competenti per giurisdizione 1а designa- 
zione degli ingegneri di cui possano valersi per le ispezioni, 
«оп la intesa che tale designazione venga da essi, a loro 
volta, richiesta al Sindacato Provinciale locale; ma sem- 
brerebbe opportuno che tale logica procedura fosse sanzio- 
nata da una esplicita disposizione, in analogia a quanto è 
detto per i progetti e per la direzione dei lavori. 

Per la stessa ragione anche il collaudatore dovrebbe tas- 
ativamente essere richiesto al Sindacato Provinciale dagli 
mti e dalle persone committenti che non dispongano di un 
ingegnere alla propria dipendenza idonco alla bisogna, men- 
tre di tale idoneità, in ogni caso, dovrebbero accertarsi 
presso il Sindacato medesimo. 

Diremmo anzi senz'altro che, poichè, giustamente, è pre- 
scritto che progettista e direttore dei lavori siano ingegneri 
regolarmente inscritti all'Albo — fatto che costitui 
ranzia della loro idoneità generica per lo studio e I. 
zione delle opere di cui è caso — a maggior ragione 
dovrebbe richiedere la iscrizione nell'Albo per i tecnici cui 
venga affidata la vigilanza ed il collaudo di tali opere, at 
quali, per le caratteristiche stesse dei loro compiti, se non 
una competenza maggiore di quella dei primi, si deve ri- 
chiedere una: idoneità specifica piena e completa. Riter- 
remmo anzi opportuno dire anche di più: fermo restando 
il principio che l'ingegnere uscito dalla Scuola di Appli 
zione e l'architetto uscito dalla Scuola Superiore di Archi- 
tettura abbiano pari idoneità, ciascuno nel proprio campo 
professionale, per la progettazione e la direzione delle 
opere; per il compito invece della vigilanza, del controllo c 
del collaudo, che implicano revisione di calcoli e di disegni 
e giudizio tecnico su modalità di esecuzione di lavori, rite- 
niamo sia più adatto l'ingegnere che l'architetto, poichè se 
basta che questi si sappia garantito con disegni e calcoli 
della stabilità e sicurezza dell'opera d'arte che egli ha con- 
cepita, quegli, per lo stesso suo abito mentale, adusato ad 
analoghi studi nei diversi campi scientifici della sua tecnica, 
dalla fisica alla meccanica, dall'idraulica all'elettrotecnica, 
dalle costruzioni ai trasporti, può più facilmente abbrac- 
ciare la completa visione di tutti i dettagli che rientrano 
negli elementi di responsabilità sottoposti al suo giudizio. 

AI principio che per tutti gli accennati compiti si debba 
far ricorso all'ingegnere inscritto nell'Albo, o quanto mena 
nel Sindacato, non contrastano nè le condizioni di fatto nè 
le logiche varianti di perfezionamento che a queste potreb- 
bero e dovrebbero essere apportate. 

E' ben vero che negli Ullici tecnici municipali e provin- 
ciali, come, del resto, anche negli Uffici del Geni ile 
ed in altri Uffici tecnici statali, si incontrano facilmente 
funzionari (così li definisce la Legge che dovrebbe chia- 
marli ingegneri) che, come i professionisti di provata com- 
petenza (anche qui noi diremmo ingegneri), hanno tutte le 
attitudini e la capacità necessarie e sufficienti per cor 
spondere alle esigenze della Legge; ma anche questi in- 
gegneri non solo dovrebbero essere inscritti nell'Albo, men 
tre sono їп gran parte е dovrebbero essere tutti inseritti n 
Sindacato, almeno im quanto questo è costituito in Circolo 
di cultura: e bene ne ha chiarite le ragioni il Segretario 
Nazionale del Sindacato Fascista Ingegnri, on. Edmondo 
Del Bufalo, in una nota interessantissima dal titolo: «Un 
rinnovamento necessario э, pubblicata in testa a Lavoro Ра- 
scista del 3 agosto, anno X, Essendo d'altra parte dov 
rosa per tutti gli altri ingegneri tale inscrizione, ne risulta 
che soltanto il Sindacato ha la possibilità di conoscere tutti 
gli ingegneri e di garantire di ciascuno le caratteristiche 
professionali 

Caratteristiche nelle quali per l'appunto il Sindacato sol- 
tanto può entrare in dettagli di specializzazione, se si tiene 
conto che i suoi compiti di Circolo di cultura si svolgono 
precisamente attraverso ad una ripartizione di studi, di di- 
scussioni, di conferenze im Gruppi destinati ciascuno ad 
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una delle grandi branche della tecnica dell'ingegnere. Così 
che i dirigenti del Sindacato non solo hanno auta 

mente sott'occhio una fondamentale discriminazione di com- 
petenza generica е di specializzazione attraverso alla ri- 
spettiva volontaria inscrizione dei singoli camerati all'uno 
piuttosto che all'altro Gruppo (cosicché non c'è pericolo di 
confondere un idraulico con un costruttore, un elettrotec- 
nico con un minerario e così via), ma, nel campo relati 
vamente limitato di funzionamento di ciascun gruppo, se- 
guendo l'opera e l’attività di ciascun inscritto, hanno modo 
di costituire una ulteriore discriminazione di capacità e di 
competenza specifica nella stessa specializzazione dei sin- 
goli ingegneri. 

Ne segue che i costruttori ed i committenti i quali non 
siano in rapporti con un ingegnere effettivamente compe- 
tente nella specializzazione, quando si accingano a proget- 
tare o ad eseguire opere che rientrino fra quelle contem- 
plate dalla Legge in parola, nessuna migliore garanzia po- 
trebbero assicurarsi che rivolgendosi al Sindacato per 1а 
designazione di un ingegnere che risponda allo scopo. 

Ne segue ancora che gli Осі tecnici pubblici o privati 
che debbono provvedere a direzione di lavori od a controllo 
di esecuzione od a collaudi di opere di cemento armato, e 
non dispongano di ingegneri specializzati, troverebbero 
pronta e sicura designazione, rispondente alle loro esigen: 
al Sindacato, 

Ne segue in fine che anche il Prefetto, in massima, per 
il suo stesso abito professionale, perfetto conoscitore di 
uomini, nel campo morale, amministrativo е politico, e a 
che nel campo profess ma difficilmente în 
grado di giudicare con sicurezza nello specifico campo della 
specializzazione tecnica, potrebbe con tranquilla coscienza 
rivolgersi al Sindacato per avere la designazione di quelli 
ingegneri ai quali egli fosse per affidare compiti di vigi- 
lanza o di controllo o inchieste sulle costruzioni in cemeno 
semplice od armato che comunque interessino la incolu- 
mità delle persone. 


ign 


Resterebbe ora da dire qualche cosa, sempre nel campo 
delle prescrizioni relative alla pubblica incolumità, su un 
altro argomento molto importante, e cioè sulla idoneità del 
costruttore e sulle modalità di documentaria. La questione 
meriterebbe un'ampia trattazione, che non escludiamo d 
esporre in altra occasione; per non lasciare tuttavia le no- 
stre considerazioni incomplete, e poichè anche a questo 
argomento riteniamo interessato il Sindacato Fascista In- 
gegneri, ci sembra opportuno fissare qui il eriterio, abba- 
stanza chiaro anche senza lunghe illustrazioni, in base al 
quale potrebbe essere concretata una disposizione, a nostro 
avviso, di attuazione più semplice e di efficacia più sicura 
di quella tracciata dalla Legge attuale. 

E precisamente questo: i costruttori idonei alla esecu- 
zione di opere in cemento armato dovrebbero essere in- 
scritti in un apposito Albo di Specializzazione, eventual- 
mente con graduazioni per importanza od entità delle opere, 
tenuto dalla Federazione Nazionale Fascista dei Costrut- 
con clencazioni frazionate giurisdizionalmente presso 
le dipendenti Sezioni provinciali. La formazione di questo 
Albo ed il suo continuativo aggiornamento dovrebbero es- 
sere il risultato di una diretta collaborazione tra la detta 
Federazione Nazionale dei Costruttori ed il Sindacato Na- 
zionale Fascista Ingegneri ad opera dei dipendenti Sin- 
dacati Provinciali 


Dott, Ing. Errore Peretti 


Tutela del titolo 
ed abusivo esercizio professionale 

Il Tribunale Civile di Messina, Sezione III, con sen- 
tenza in data 16 luglio 1031-IX, giudicando per vari reati 
nn certo Mangano angi di Ginseppe In ha condannato 
ne indebita del titolo о grado acca- 
liquidando poi per danni, a favore 
somma di lire una 


Questa sentenza ci dà appiglio per richiamare latten- 
zione dei Gerarchi provinciali e dei camerati tutti su 
due articoli del vigente Codice Penale e precisamente 
gli articoli 348 e 498, che riguardano il primo l'abusivo 
esercizio professionale ed il secondo l'usurpazione del ti- 
tolo (1). 

" bene notare la differenza dei due reati, che spesso 
si riscontrano uniti. Il primo — abusivo esercizio profes- 
sionale — avviene, nei nostri riguardi, ogni qual volta 
persona non legalmente autorizzata esercita le funzioni a 
noi esclusivamente riservate ai sensi del Regolamento per 
l'esercizio della nostra professione approvato соп R. D. 
23 ottobre 1925 n. 2537 (art, 5 e cap, IV) e di altre leggi 
dello Stato (p. es. quella sui conglomerati cementizi). 

Ad esempio un mastro, che dirigesse lavori in cemento 
armato, dovrebbe essere sottoposto a procedimento penale 
giusta quanto all'art. 348 C. P. e questo anche senza de- 
nuncia, giacchè si traita di reato di azione pubblica. 

L'abusto di titolo invece (art. 498 C. P.) reato pure 
d'azione pubblica, ma meno grave del primo, si ha quando 
persona non autorizzata si fregia del nome di ingegnere 
senza però esercitarne le funzioni specifiche, 

Ad esempio un rappresentante di commercio, un assi 
curatore, etc., che si attribuisca il titolo di ingegnere, ma 
che non eserciti abusivamente tale professione 

Su quanto sopra abbiamo voluto alquanto 
chè è opportuno sia conosciuto, massi colleghi 
leviamo anche che, nei nostri riguardi, tutela dell'eser- 
cizio e del titolo non riguardano solo la categoria, ma ia 
pubblica incolumità. 

Spesso i due reati avvengono contemporaneamente ed 
allora l'azione dovrà avvenire, a norma dei due succitati 
articoli, per i due distinti reati. 


(D Art, 348. — Abusivo esercizio di na professione. — 
Chiunque abusivamente esercita una professione, per la quale 
è richiesta una speciale abilitazione dello Stato è punito con 
la reclusione fino a sei mesi o con la multa da L. 1000 a 
L. soo. 

Art. 498. — Usurpazione di titoli o di onori — Chiunque 
abusivamente porta in pubblico la divisa © i segni distintivi 
li un ufficio od impiego pubblico, o di un Corpo politico, am- 
ministrativo o giudiziario, ovvero di una professione per la 
quale è richiesta la speciale abilitazione dello Stato, ovvero 
indossa abusivamente im pubblico l'abito ecclesiastico, è pu- 
nito con la multa da L. 1000 a L. 10,000. 

Alla stessa pena soggiace chi si arroga dignità o gradi ac- 
cademici, titoli, decorazioni o altre pubbliche insegne ono- 
rifiche, ovvero qualità inerenti ad alcuno degli uffici impieghi 
o professioni, indicati nella disposizione precedente. 

La condanna importa la pubblicazione della sentenza, 


Comunicazioni e notizie 
Attività del Sindacato Nazionale Ingegneri 


Per tutti noi ingegneri una è la meta, uno lo scopo da 
raggiungere per un comune interesse, che va oltre i mo- 
desti limiti di una categoria in quanto l'attività della tec- 
nica non riguarda solo i tecnici, ma tutta la Nazione, che 
lavora e produce. E' quindi necessario che la nostra opera 
abbia chiare direttive in una concorde e cosciente disci 
plina. Diverse iniziative, sterili critiche, accorate lamen- 
tele sono il più delle volte frutto di scarsa comprensione 
ed ancor più scarsa conoscenza: ecco perchè diamo oggi 
maggiore risalto a questa rubrica che, nei limiti di quanto 
è conveniente e possibile, vuole appunto portare a tutti i 
camerati il pensiero della ‘greteria Nazionale che ha 
la responsabilità di guidarli e far loro conoscere, almeno 
in parte e per quanto è opportuno quanto essa opera, 
"vr 


Sindacalmente si sono affrontate negli ultimi tempi al- 
cune gravi questioni, tra cui si possono citare quella dei 
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rapporti fra sindacati e giunte degli albi; quella della tutela 
degli ingegneri dipendenti da datori di lavoro; quella delle 
interferenze professionali, con particolare riguardo alla 
applicazione degli articoli 16 e 21 del Regolamento de! 
l’Esercizio della professione di Geometra; quella della di 
sciplina e della creazione della Commissione Superiore 
delle Specifiche, etc. etc. 

Ma nel momento attuale quanto più sindacalmente im- 
porta è la disoccupazione o, per essere più precisi, la sen- 
sibile diminuzione di lavoro per molti tecnici. Ed allora 
la disposizione ottenuta nello scorso anno da S, E. di Crol- 
lalanza con l'obbligo, per le imprese costruttrici, di avere 
a loro direttore dei lavori un ingegnere, è stata sempre 
maggiormente applicata ed estesa a molti altri Enti sta- 
tali e parastatali, lasciando, naturalmente, ai Sindacati pro- 
vinciali la vigilanza sull'effettivo adempimento; sono 
promossi concorsi e ci si è strenuamente battuti perchè 
tale forma fosse consacrata nell'uso; si sono fatti annul- 
lare concorsi banditi contro legge a danno della mostra 
categoria; si sono premurati Enti pubblici e privati perchè 
nell'affidare collaudi, arbitrati, perizie e simili incarichi 
si rivolgano ai Sindacati e non ai singoli individui, creando 
о perpetuando monopoli per molte ragioni antipatici e sin- 
dacalmente immorali; si è ottenuto quasi ovunque, d 
nostri tribunali, l'applicazione del procedimento ingiun- 
zionale per le parcelle degli ingegneri; si è cercato di ot 
tenere l'integrale applicazione di quelle leggi, che pote- 
vano dar comunque lavoro, ad esempio quella che pre- 
scrive ispezione alle opere in cemento armato; si sta per 
raggiungere l'applicazione di quella tariffa nazionale, che 
dovrà essere effettivamente un primo passo verso il nostru 
patto di lavoro; si sono tutelati i camerati che lavorano 
per incarichi avuti da Comuni o altri Enti similari; si è 
difeso il titolo e l'esercizio professionale richiamando chi 
di ragione al rispetto di quelle leggi che, pur non essendo 
del tutto giuste e favorevoli, costituiscono almeno, quel 
minimo che ad ogni costo bisogna rispettare e far rispet- 
are. Ed infine, per i casi più gravi ed urgenti, sì è sol- 
lecitata la costituzione delle Casse Mutue e si sta prov- 
vedendo per il loro finanziamento; recentemente la C. N. 
S. F. P. A. ha dato un buon contributo. 

eni 


Dal punto di vista culturale poi si è proceduto alla co- 
stituzione di molti dei Gruppi dei Circoli di Cultura (cul- 
tura ed attività professionale sono così strettamente le- 
gate!) passando dalla fase preparatoria a quella di fat- 
tiva attività: l'opera dei gruppi ha già fatto sentire in 
molte città ed in molti campi i suoi benefici effetti. 

Ш Sindacato è stato sempre presente là dove la sua 
opera poteva essere utile e poichè per gli ingegneri ita 
liani è non solo un diritto, ma anche un preciso dovere 
far sentire la propria voce in tutto quanto riguarda la 
tecnica e l'economia della Nazione, così è stato fatto, 
che quando essi non sono stati direttamente interpellati, 
per quella incomprensione dello Stato Corporativo 
scista, che purtroppo ancora esiste in alcuni luoghi, E la 
voce apprezzata del Sindacato si è fatta sempre ascoltare 
dall'urbanistica ai problemi di difesa nazionale, da quelli 
stradali a quelli dei trasporti, da quelli economici a quelli 
sociali. 
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Nei rapporti con le altre categorie si è agito ad un 
tempo con fermezza e con tatto, e cioè con squisito senso 
di cameratismo fascista, ma anche senza abdicare a nes- 
suno dei nostri diritti, anzi cercando di risollevare alcune 
questioni in cui passati errori hanno portato ad una si- 
tuazione non sempre giusta ed equa nei nostri riguardi. 
Si è cercato,, in altri termini, di collaborare e di otte- 
nere per via di persuasione più che di forza, riservando 
perciò questa a quei soli casi ed a quelle circostanze che 
non permettevano altre soluzioni, 


: si è venuti incontro ai giovani per accoglierli, inca- 
merarlì, sostenerli e guidarli con spirito di cordiale ca- 
meratismo. 
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L'appoggio dato a colleghi ed a piccole iniziative; il 
sostegno im vertenze personali; l'incoragziamento ai meno 
esperti e tante altre minute incombenze, formano, con i 
doveri di rappresentanza, un insieme gravoso, che richiede 
tempo. ma che pure dà frutti, specialmente se in esso 
si porti, come effettivamente si fa, un senso di equilibrio 
e di altruismo, e se si tenga sempre presente, anche tute- 
lando l'interesse del singolo, quello tanto superiore della 
categoria. E non è raro il si 


aso che, gencralizzando, s 
possa appunto passare alla difesa del diritto di tutta Ta 
categoria. 


E per ora hasta. Ma prima di chiudere vogliamo dire 
ancora una cosa e cioè che tutte le voci sono cordialmente 
ascoltate con cuore di camerati e spirito di fascisti. Il 
Segretario, coadiuvato dai suoi collaboratori del Diretotrio 
Nazionale, lavora im silenzio, per il hene comune, nella 
speranza che anche alcuni dei più vicini, che pur sono 
spesso lontani, lo coadiuvino nella missione che si è im- 
posta. E vogliamo anche dire, perchè è opportuno sì sap- 
pia, che il Segretario Nazionale compie il suo lavoro (sem- 
pre più delle sacramentali otto ore) senza percepire alcun 
compenso, rinunciando anche al rimborso di spese dopo 
aver rinunciato per il Sindacato alla sua attività indu 
striale, Questo deve servire a formare quell'animo e quella 
coscienza che leghi tutti gli ingegneri im un fascio solo 
per quell'azione che deve essere sempre meglio compiut: 
e portata a termine, non solo per la nostra categoria. ma 
per l'Italia che fa, che progredisce, che tende a quell'av- 
venire che il Duce vuole e che quindi il Duce ci darà. 


Inchiesta pubblica del “Comitato delle Dighe, 
della “American Society of Civil Engineers,, 


La Segreteria del nostro Sindacato Nazionale ha rice- 
vuto la seguente «lettera aperta» dal « Comitato delle di- 
ghe» della «American Society of Civil Engineers» con 
preghiera di pubblicarla ed autorizzandone la riproduzione 
in ogni altro giornale o rivista in modo da є raggiungere 
gli ingegneri di tutte le parti del mondo»: 

«1 Comitato delle Dighe della American Society of Ci- 
vil Engineers sta facendo uno studio sulla pressione idro- 
statica all'interno e sotto le basi della dighe. Per portare a 
termine questo lavoro il Comitato chiede la cooperazione 
degli ingegucri di tutti i Paesi dove esistono dighe in co- 
strusione o in progetto. 

Il Comitato desidera conoscere, non opinioni o discus- 
sioni teoriche, ma fatti e dati rilevati per mezzo di accu- 
rac osservazioni. 

Le attuali conoscenze relative alla sottopressione che 
si riscontra sotto e dentro le dighe sono limitate, e noi 
chiediamo agli ingegneri, che progettano tali opere, di in- 
cludere nei loro progetti i messi di osservazione della pres- 
sione idrostatica che si svilupperà quando 1с strutture sa- 
ranno in servizio. Tutte le informazioni utili che perver- 
ranno al Comitato saranno pubblicate nell'interesse e con 
vantaggio della nostra professione с sarà dato pieno cre- 
dito a quelle che avranno fornito clementi e dati degni di 
fiduci 

Ogni ingegnere è in grado di progettare un metodo di 
misura della soltopressione adatto alle condizioni locali; 
la più semplice installazione per osservare la soltopres- 
sione è costituita da un sistema di tubi nel quale la pr 
sione all'estremo inferiore viene misurata per mezzo di un 
manometro. Questi tubi dovrebbero essere disposti nella 
diga durante la costruzione di essa ed avere le estremità in- 
foriori aperte. Per effettuare la misura della pressione idro- 


Biblioteca 
nazionale 


p" L'INGEGNERE 


statica sotto la base della diga i tubi dovrebbero terminare 
entro cavità adatte, ricavate alla base della sruttura e 
riempite di materiale granuloso. I tubi dovrebbero inoltre 
essere distanziati convenientemente nel senso della lun- 
ghessa della diga ed anche nel senso trasversale, im ma- 
niera che ogni sesione trasversale destinata a riceverli non 
ne dovrebbe contenere meno di tre, (disposti nella dire- 
zione della corrente) o anche più, a seconda della lar- 
ghesza della base della diga. Se la roccia di fondazione 
ha stratificazioni estese e pressochè arizsontali, altri tubi 
dovrebbero essere disposti sotto la base stessa, im corri- 
spondenza dei giunti della roccia. Il collocamento di qu 
sti ultimi tubi în pianta c in profondità, dipenderà dalla 
natura del materiale del fondo, roccioso o mo; il criterio 
direttivo dovrebbe essere quello di collocare i tubi siste 
maticamente tanto in direzione longitudinale come tra 
sversale, per prevedere ogni possibile condizione. 

Per misurare la sottopressione nel corpo della strut- 
tura, questi tubi dovrebbero essere con le estremità 
aperte poste ad altezze differenti sopra la base, di 
dentemente da quanto è consentito dal progetto della strut- 
tura. Sarebbe bene che essi avessero le esremità inferiori 
aperte im corrispondenza dei giunti orizzontali di costru 
zione, 1 tubi dovranno essere condotti ad uno o più posti 
contrali di osservazione, in maniera da avere la penden: 
verso l'alto in ogni punto del percorso. IL diametro dei 
tubi non ha grande importanza, ma sarebbe benc che fosse 
tale da permettero L'osservazione deb livello dell'acqua 
dentro di essi, 

La spesa per l'installazione dei tubi, se questi vengono 
posti in opera durante la costruzione della diga, non sarà 
rilevante, mentre i vantaggi che potranno. derivarne sono 
molto importanti. Il pubblico ha un interesse diretto nella 
sicurezza delle dighe. 

Noi chiediamo istantemente che venga adottato il se- 
quente procedimento : 

1) osservare ad intervalli di tempo it livello o la pres 
sione dell'acqua in ogni tubo; tale osservazione dovrebbe 
risultare pralicamente simultanea per ogni ж 


ATTIVITA’ DEL 


Sindacati Provinciali 


Trento 
Assemblea annuale dei Sindacato 

Il Segretario del Sindacato ing. Apollonio in una chiara 
e sintetica relazione, ha prospettato nell'assemblea dei 
soci il lavoro da Iui compiuto e dal suo Direttorio in un 
anno di assiduo lavoro. Oltre al contatto diretto е con- 
tinno con тие le Autorità ed Enti Pubblici e Statali che 
valse ad ottenere il riconoscimento dei tanti giusti diritti, 
i problemi principali risolti furon 

Gli incarichi peritali di competenza del R. Tribunale, 
dell'Ufficio Tecnico di Finanza, del R. Genio Civile ecc. 
vennero tutti affidati ai colleghi iscritti al Sindacato, 

Hal R. Tribunale fu ottenuto il procedimento ingiun- 
zionale per Ia liquidazione delle parcelle degli ingegneri. 

L'opera d'assistenza fw particolarmente emrata con in- 


(1) L'invio di notizie sull'attività sindacale e culturale 
dei Sindacati Provinciali, affinchè siano pubblicate ne 
«L'Ingegnere », deve essere fatto direttamente dalle Se- 
greterie Provinciali, indicando esplicitamente lo scopo. 
L'informazione indiretta per mezzo di giornali deve essere 
gorosamente esclusa, 

Invito i signori Segretari Provinciali ad attenersi stret- 
tamente alla mia circolare n. 2251, nella quale sono spe- 
cificate le norme per l'invio delle notizie suddette. 


П Segretario Nazionale: Dr. Ing. E. DEL BUFALO 
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sversale e si dovrebbe notare, contemporancamente, anche 
il livello dell'acqua a monte с a valle della diga. Le os 
servazioni vengano ripetute ogni mese od eventualmente 
ogni settimana, per la durata di un anno; 

2) osservare la temperatura dell'acqua nel serbatoio 
е noi tubi, in modo da porre în evidenza la oventuale re- 
lazione fra sottopressione e temperatura; 

3) inviarci periodicamente le osservazioni fatte in- 
sieme ai disegni della diga mostranti la posizione dei tubi 
e le sezioni trasversali corrispondenti (im scala), 1 di- 
‘qui dovrebbero illustrare È particolari dei sistemi di 
npermeabilizcazione e di drenaggio (se questo esiste) с 
mostrare altresì tutti gli. altri elementi relativi. Dovreb- 
bero inoltre essere descritti il tipo del conglomerato o 
della muratura с i metodi adottati per assicurare il colle- 
gameno e per impedire il passaggio dell'acqua attraverso 
la struttura 

4) inviarci isione particolareggiata del ma- 
teriale dicazione di tutte le 
caratteristiche di oni geologiche longitudi- 
nali e trasversali illustranti la stratificazione, le faglie, ecc. 
Sarebbe anche utile avere qualche fotografia del ter- 
reno di fondazione ; 

5) ripetere le osservazioni indicate nei paragrafi т 
e 2 abbastonsa spesso (їп modo da mettere im evidenza 
le variazioni stagionali) cd inviarci i risultati delle os- 
sorvazioni stesse. 

Non è necessaria limitarsi all'invio dei dati richiesti ai 
paragrafi 1, 2, 3 c 4, ma è opportuno eventualmente man 
dare anche tlli. quegli altri clementi ed informazioni che 
la lettura di quegli stessi paragrafi può suggerire © che 
possono essere importanti; 

6) inviare tutte le comunicazioni al Sig. H. de B. 
Parsons - 26, Beaver Street New York, U. S. 

Il Comitato è volentieri disposto a corrispondree diret- 
tamente con le persone che desiderano maggiori e più 
particolari informazioni. 


Il Comitato delle Dighe 
Aw. Soc. С. E. 
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teressamento speciale per la sistemazione di molti colle- 
ghi disoccupati, fu istituita la Cassa Mutua di assistenza. 
ed essa funziona già in modo da riuscire di vero sollievo 
per quei compagni che momentaneamente ne avessero bi- 
sogno. Un proficuo e simpatico spirito di colleganza e 
di aiuto reciproco è così sorto fra gli ingegneri di Trento. 

La vigilanza perchè il R, Genio Civile mantenesse fer- 
mo l'obbligo della presenza di un ingegnere nell'Imprese 
assuntriei di lavori di una certa importanza è risultata 
veramente soddisfacente. 

La parte culturale fu infine curata al massimo. 
indacato si è arricchito di molti strumenti che i 
doperare riuscendo così facilitati nell'adem- 
pimento degli incarichi e nella professione. 

Lo asi per la biblioteca. Tutta l'opera è stata 
svolta in perfetta intesa con S, E. il Prefetto e il Segre- 
tario. Federale. 

L'ing. Apollonio chiude il suo resoconto con nobili 
parole che è Пепе riportare essendo esse la sintesi delle 
espressioni della categoria, L'ingegnere non deve ritirarsi 
e nascondersi, ma tenere alto il suo nome, e con la sua 
opera tutta quanta la categoria che tanto dà giornalmente 
all'Economia ed al potenziamento della Nazione, 


soci possono 


Trieste 
Visita al Cantiere di Monfalcone e agli scavi di Aquileia 
Domenica 26 giugno, il Sindacato Ingegneri ha effet- 
tuato una visita a Monfalcone ed agli scavi di Aquileia 
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Scopo della visita a Monfalcone era sopratutto quello di 
prender visione dei vantaggi raggiunti coll'impiego della 
saldatura elettrica, sia nelle costruzioni navali, sia nelle 
costruzioni elettromeccaniche. 

Il Cantiere di Monfalcone si è dimostrato perfetta- 
mente attrezzato anche per questi modernissimi metodi 
di costruzione ed ha potuto mostrare agli intervenuti una 
ricca raccolta di lavori e di studi di laboratorio e tutta 
una serie di applicazioni della saldatura ai più svariati 
tipi di costruzioni metalliche. 

Gli ingegneri visitarono in seguito un sommergibile com- 
pletamente utlimato е la motonave « Neptunia » da 22.000 
tonnellate che fra qualche mese arricchirà la nostra ma- 
rina mercantile. 

La visita si prolungò per più di tre ore e destò în tutti 
il più vivo interesse. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno seguì la visita agli 
scavi di Aquileia, dove la comitiva venne condotta dal 
Direttore degli scavi il quale fece rivivere ai presenti 
la grandi dell'antica Aquileia e delle opere d'arte 
raccolte nella Basilica e nel Musco, 


Pola 


Gli ingegneri dell'Istria hanno visitato i lavori dell'ac- 
quedotto e le centrali elettriche della S.T.T. La gita, in- 
teressantissima dal punto di vista tecnico, è stata resa par- 
ticolarmente simpatica dalla cordialià e dall'affiatamento 
che si sono subito stabiliti fra gli intervenuti; buon au- 
gurio, questo, per una sempre maggior comprensione e col- 
laborazione fra le varie specialità, quali possono appunto 
essere raggiunte attraverso l'opera dei Sindacati. 


Nuoro 


Ш 10 luglio si è adunata l'assemblea degli inscritti al 
Sindacato Prov. Fascista Ingegneri di Nuoro, presieduta 
dal Presidente del locale Comitato della C.N.S.F.P.A. 
on. avv. Salvatore Siotto e dal Commissario del Sindacato 
Ingegneri Moni. Dopo viva e serena discussione fu votato 
all'unanimità un vibrato ordine del giorno riaffermante 
i diritti della categoria, che non sempre e non complet 
mente sono, in detta provincia, rispettati. Esprimiamo la 
sicurezza che l’azione del Sindacato saprà far sì che ven- 
gano eliminate le anormalità riscontrate е che si otterrà 
dalle Autorità e dalle Gerarchie locali il soddisfacimento 
dei giusti desideri che riguardano principalmente la tu- 
tela della professione; gli incarichi di collandi, perizie e 
simili; il controllo delle opere in cemento armato; i con- 
corsi da effettuare per opere importanti 


Napoli 


П 4 giugno ha avuto luogo un'importante assemblea 
presieduta dal segretario ing. Gianturco. 

Si approvò il bilancio, all'unanimità, previa constatazione 
che i dirigenti hanno sempre rinunziato ad ogni inden- 
nità, compresa quella di trasferta fuori sede. 

Dopo serena ed esauriente discussione, è stata approvata 
la proposta riguardante la «lettera di mandato», per cui 
era relatore l'ing. Pane, e si è formulato il voto che tale 
lettera di incarico fosse resa obbligatoria in tutta Italia. 
П camerata ing. Gianturco ha comunicato che la Segre- 
teria Nazionale aveva già provveduto in tale senso. 
са la formazione di un «comitato arbitrale » s 
deliberato un rinvio per giungere ad un più approfondito 
ed esauriente studio in proposito, н 

Indi è stata approvata con plauso ed all'unanimità, la 
relazione sull'attività sindacale fatta dal camerata Gian- 
turco, che con intelligente amore dà tutta la sua opera 
appassionaa e realizzatrice all'Ente cui presiede. 
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Centri di Cultura 


Gruppi per acquedotti e fognature 


Reggenza Nazionale 


Mentre inviamo da questa colonna un saluto augurale 
al nostro Reggente Nazionale nominato Sottosegretario di 
Stato per le Comunicazioni, diamo notizia della lettera 
inviatagli dall'on. dott. ing. Del Bufalo. 

«Alle brevi parole di congratulazione che ti ho inviato 
telegraficamente desidero aggiungere l'espressione più viva 
e sincera della grande nostra soddisfazione per l'alta ca- 
rica conferitati e che giustamente premia l'opera del fa- 
scista e tecnico valoroso. 

«Il Gruppo Acquedotti e Fognature, che tan 
tanza ha assunto e i cui alti compiti hai fissato, è fiero e 
lietissimo che il suo Reggente sia stato assunto al potere 
e da ciò trarrà maggior responsabilità, ma anche ma 
forza ed autorità per affermarsi sempre di più in avve- 
nire. 

«Lieto di poterti fra non molto salutare di presenza e 
rinnovando i miei miglicri auguri mi raffermo». 

E della risposta di S. E. on. dott. ing. Postiglione 

+ AL vecchio ed affettuoso amico, al Segretario del Sin 
dacato Nazionale Fascista degli Ingegneri invio il più 
cordiale ringraziamento. 

“Ti assicuro che, come non ho dimenticato mai di essere 
Ingegnere, non potrei, anche volendo, dimenticarlo ora. Spero 
intanto di poter essere utile alla categoria. Se ed in quanto 
se ne presenti l'opportunità, 


por- 


Rovigo 

In seguito ad invito diramato il 18 corr. dal Segretario 
Provinciale del Sindacato Fascista Ingegneri, martedì 26 
luglio ebbe luogo nella sede del Sindacato Intellettuali la 
riunione per la formazione del Gruppo Acquedotti e Fo- 
gnature. 

Erano presenti il prof. ing. Gino Veronese membro 
della Giunta esecutiva del Gruppo Nazionale, il Segreta- 
rio provinciale ing. Luigi Milani, il Reggente provinciale 
ing. Giuseppe Bega che spiegarono ai numerosi interve- 
nuti gli scopi e le direttive del Gruppo in formazione, 

Dopo una chiara ed esauriente esposizione del proi, Ve- 
ronese, mirante a delineare le condizioni della nostra Pro- 
vincia sia per quanto riguarda il servizio d'acquedotto dei 
vari centri abitati, sia per quanto riguarda la potenzialità 
idrica qualitativa e quantitativa nelle varie zone, si apri 
la discussione sulla possibilità d'azione del nuovo Gruppo 


allo scopo di migliorare le condizioni igieniche della po- 
polazione sia collo studio tecnico del problema, sia col- 
persuasione presso le superiori Autorità, onde 


l'opera 
ottenere l'attuazione di progetti rispondenti alle necessit 

Un largo campo d'azione venne profilato nello studio 
delle varie soluzioni tecniche che può presentare il pro- 
blema, subordinatamente alle condizioni economiche, to- 
pografiche, georabdiche delle varie zone. Infatti rispetto 
la disponibilità di capitale ed alle agevolazioni ammini- 
strative, rispetto all’opportunità o meno di riunire fra loro 
vari comuni, rispetto alle condizioni locali delle acque 
sotterranee o d'infiltrazione, può essere raggiunto lo scopo 
colla formazione di consorzi intercomunali per l'ap- 
provvigionamento, sia coll'istallazione di singoli impianti 
di piccola entità tecnica ed economica, atti al servizio di 
una sola località 

Col sistema d'approvvigionamento a mezzo di pozzo tu- 
bolare il problema sarà bene risolto specialmente per la 
zona limitrofa al fume Adige che presenta buoni banchi 
di sabbia atti ad una soddisfaciente chiarificazione delle 
acque. Più delicata e difficile riuscirà la chiarificazione 
delle acque d'infiltrazione del Po per la natura degli strati 
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permeabili e della materia in sospensione di quelle acque. 

Zona di difficile attingimento si presenta quella inter- 
media a notevole distanza dai due fiumi. Per questa zona 
dovranno essere bene confrontate fra loro le convenienze 
offerte dal tipo consorziale e dal tipo isolato, nonchè pon- 
derato studio dovrà portare all'adozione del filtro che ga- 
rantisca la perfetta chiarificazione delle acque, 

Per quanto riguarda la disinfezione vennero passati їп 
rassegna i vari sistemi che attualmente la scienza igienica 
offre, lasciando agli intervenuti il compito di studiare sin- 
golarmente per il momento quale dei sistemi offra con un 
ottimo rendimento e assoluta garanzia vantaggi economici 
sia dal punto di vista delle spese d'impianto sia da quello 
delle spese di conduzione e manutenzione, 

Come primo passo nel proprio campo d'attività il reg- 
gente provinciale procederi alle iscrizioni dei tecnici della 
provincia che intendono occuparsi del delicato problema, 
prevedendo ed augurandosi larghe adesioni data l'impor- 
tanza del problema che nelle condizioni particolari della 
nostra provincia viene ad acquistare il massimo interesse 
per tutti coloro che prendono a cuore il benessere e la 
igiene della popolazione sapendo quale sia la ripercussione 
che fattori materiali hanno sulle condizioni morali dell'uo- 
mo. In particolare ciò interesserà maggiormente il tecnico 
che dall'unione del proprio amare sociale colle acquisite 
competenze sente in questo campo il dovere della missione 

Chiamare fin d'ora l'attenzione degli aderenti al Gruppo 
allo studio del problema è il compito che per il momento 

è assunto i| Reggente provinciale. Studio che dovrà 
essere per ogni singolo tecnico il frutto del contempera- 
mento armonico delle proprie cognizioni coll'attento esame 
delle condizioni speciali del luogo in cui esso vive, 

In una prossima. riunione, dall'analisi delle varie vedute 
е tendenze una opportuna commissione, a suo tempo scelt: 
potrà ordinatamente far scaturire quella sintesi da cu 
tecnicamente, socialmente ed economicamente verranno а 
fissarsi le basi e le direttive per la risoluzione dell'im- 
pellente problema provinciale, 


Gruppi арга! 
Bologna 
Progetto di massima di un Consorzio Elettroagricolo 
nella bassa Valle Padana 


1) La definizione del Comprensorio Eleitro-Agricolo, — 


Per il Progetto di un Consorzio Flettro-Agricolo è 
scelto un Comprensorio in una zona della bassa valle 
Padana, con le seguenti caratteristiche: suddivisione in 
piccoli poderi fra loro indipendenti per proprietà e con- 
duzione, coltivati a normale rotazione agraria con le co- 
muni risorse, i comuni pregi e i comuni 

E' presa in esame quindi la modesta agricoltura tradi- 
zionale, frazionata in unità di piccola superficie. 

Può darsi, (e i brevi cenni che seguono emetteranno il 
loro giudizio) che anche qui alcune applicazioni elettri- 
che portino ad un provvido rinnovamento ed offrano su- 
bito sensibili vantaggi. 


2) La rappresentazione geometrica del Comprensorio E- 
lettro-Agricolo. 


Per indviduare graficamente il piccolo Comprensorio 
Elettro-Agricolo preso în esame si ricorrerà ad uno sche- 
ma perfettamente geometrico e quindi ideale: 1024 ettari, 
în un quadrato di Km. 32 di lato, sono suddivisi in 64 
poderi di ettari 16 cadauno; ogni podere è individuato 
da un piccolo quadrato di m. 400 di lato, 

Riuscirà facile far aderire, con sufficiente approssima 
zione, questo schema geometrico ad un reale Compren- 
sorio di una determinata plaza agricola, nella bassa Valle 
Padana, Infatti i poderi, appartenenti ad un limitato ter- 
ritorio, misurano tutti pressa poco la stessa superfi 


(spesso da ettari 12 a 20), rispondono ad un unico tipo 
generale, presentano all'incirca le medesime caratteristi 
che. 

Colture, loro suddivisioni, tipi, quantativi di prodotti 
ecc, si intendono fissati con carattere semplicemente in- 
dicativo e di larga approssimazione: si stabilirà così un 
cliché generale ed elastico. 

Oltrechè graficamente, anche dal punto di vista coltu- 
rale, i poderi possono benissimo essere «stilizzati» in 
tanti quadrati, senza falsare la loro fisonomia, facilmente 
compensandosi e conguagliandosi gli uni con gli altri sin 
nelle specifiche delimitazioni, nella loro natura, struttura 
e forma, sia pure nelle colture, loro suddivisione, tipi e 
quantitativi. Tale conguaglio riesce tanto più facile e 
preciso quanto maggiore è il numero dei poderi che co- 
stituiscono il Comprensorio, 

3) La fisonomia agricola del podere tipo. 

La superficie totale del podere tipo misura ettari 16; 
quella a coltivazione risulterà di ettari 14. La suddivisione 
delle colture nella superficie di ettari 14 (schema appros- 
smativo: 1/3 a frumento, 1/3 a prati, 1/3 a sarchiate) e 
i quantitativi annui dei prodotti possono, in base al cri- 
terio sopra esposto, essere così definiti: 

a) ettari 5 а frumento: granella qli 125, paglia quin- 


(con la superfice occupata da 
capezzagne, scoline, confini, filari, ecc.), q.li 500 di foraggio; 

с) ettari 2 a bietole da zucchero: tuberi q.li боо, fo- 
glie e colletti qli 150; 

d) ettari т a granturco: granella q.li 35, 
tali 25, tutoli qi 12; 

c) ettari 1 a canapa: fibra qli 13; 

f 1 a sacrhiate varie e medicai di primo im. 


stocchi quin- 


qli 90, vino qli 50, residui utilizzabili q.li 20, 

In qualche parte del piccolo Comprensorio, si potranno 
trovare modeste disponibilità d'acqua, utilizzando queste 
risorse magari per un'irrigazione di soccorso, si ritiene 
possibile, in almeno ettari 70, (divisi ad esempio in 30 
poderi). dopo i frumenti precoci, ottenere una coltura fo- 
Taggera intercalare (mais caragua, bibetole da forag- 
gio, ecc.), per complessivi q.li 25.000, Completa il quadro 
mma stalla ben fornita, (oltre il normale) perchè, adottando 
un trincia-foraggio e un molinetto, si può, sia aumentare 
il rendimento dei foraggi normali, sia utilizzare conve 
nientemente molti residui e sottoprodotti dell'azienda: 20 
capi, di cui 4 lattifere specializzate a q.li 25 annui di latte 
cadauna, ed 8 vacche comuni a q.li 10 annui di latte ca- 
dauna; in tutto qli 180 annui di latte. 

Le principali lavorazioni annue di terreno e di raccolta 
che si possono eseguire elettricamente in ogni podere tipo 
sono: 

а) aratura su ettari 10 (in un secondo tempo anche 
erpicatura, rullatura, ecc.); 

b) trebbiatura frumento q.li 125; 

с) sgranatura frumentone qli 35; 

d) decanapulatura gli 13 di fibra; 

с) trinciatura fieni q.li 300, trinciatura tuberi e fo- 
raggi verdi qli 300; 

f) pompatura d'acqua în 3o poderi: per ogni podere 
mc. 4000-5000; T 

4) impianto d'illuminazione per n, 6 lampadine, 

Invece i servizi che possono essere centralizzati in pi 
coli stabilimenti a carattere agricolo industriale, nel Com- 
prensorio, sì possono così definire: 

a) macinazione cascami vari per foraggi (9.1 бо circa 
per podere), qli 4000 im un molinetto, ubicato presso la 
cabina di trasformazione; 

5) lavorazione del latte (qli 180 per stalla). gli 11.000 
in un caseificio, ubicato pure presso la cabina di trasfor- 
mazione. 
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4) La dotazione elettrica al podere tipo. 

Come ogni podere, in un qualunque territorio, è neces- 
sariamente dotato delle così dette scorte vive e scorte 
morte, così nel Comprensorio Elettro-Agricolo ogni podere 
avrà pure a propria disposizione alcuni KW per lo svolgi- 
mento delle principali operazioni. 

Così accanto alla stallo o fienile, sorgerà una cabinetta 
di trasformazione, oppure sarà derivata uma presa elet- 
trica sempre pronta a fornire, a turno, quei 10 0 12 KW 
necessari alle varie faccende agricole. 

Analizzando le lavorazioni elencate nel capitolo prece 
dente, emergono subito le seguenti constatazioni: 

a) aratura e trebbiatura, se eseguite con macchinari 
di media produzione oraria, richiedono una potenza che 
può essere mantenuta entro i limiti di KW 10-12. Entro 
tali limiti si svolgono comodamente anche tutte le altre 
operazioni ; 

b) le lavorazioni si succedono nel tempo durante T'an- 
nata agricola: ultimata una se ne inizia un'altra, in modo 
che si può, col necessario buon volere, evitare la contem- 
poraneità ed evitare così il pericolo delle punte sotto ogni 
riguardo dannose; 

c) molte lavorazioni hanno brevi 
giorni, talune anche poche ore. 

Tenute presenti queste caratteristiche si possono subito 
definire le attrezzature e le utenze elettriche del Com- 
prensorio. 

Bisogna subito escludere, per evidenti ragioni d'econo 
mia, che ogni podere abbia una propria ed esclusiva attrez- 
zatura elettrica, la quale avrebbe un'utilizzazione molto 
scadente con grave onere finanziario; basta che ogni po- 
dere abbia solo una presa elettrica pronta a fornire i po- 
chi KW necessari al momento del turno. 

Ad esempio: sarebbe assurdo pretendere che ogni рї 
cola azienda fosse fornita della coppia trebbiante, quando 
questa potrebbe funzionare solo 7' ore all'anno; oppure 
del molinetto capace di macinare migliaia di quintali al 
Fanno, quando sarebbe utilizzato solo per una molitura d 
бо quintali. L'attrezzatura meccanico-elettrica quindi do- 
vrà essere 0 mobile per passare successivamente da podere 
a podere, o fissa ed opportrnamente ubicata, per portare 
agevolmente ad essa i prodotti da lavorare. 

Così negli esempi precedenti una sola coppia trebbiante 
ed un solo molinetto potranno servire tutti i poderi. 

Inoltre, nel ciclo lavorativo delle operazioni susseguen- 
tisi nel tempo, la stessa potenza e quasi sempre anche lo 
stesso motore possono passare da una lavorazione ad шга 
tra. In questo modo si offre all'utenza elettrica e al motore 
tina lunga utilizzazione con considerevoli vantaggi. 

Basterà organizzare e disciplinare l'esercizio con giusti 
criteri, onde conciliare le richieste dell'agricoltura’ con 
quelle della distribuzione elettrica. 


ssima durata: pochi 


5) L'installazione elettrica. 

Il Comprensorio, come fu precisato, misura una super- 
fice di ettari 1024, rappresentata da un quadrato di chilo- 
metri 3,2 di lato e suddiviso in 64 poderi di ettari 16 ca- 
dauno, schematizzati in tanti piccoli quadrati di m. 400 
di lato. 

La Società Elettrica distributrice nella zona consegna 
l'energia ad alto potenziale ‘per es. trifase V. 
P. 42) nella cabina nel centro del Comprensorio. k 

In questa cabina viene effettuata la riduzione della ten 
sione da V. 15.000 a V. 500, mediante due trasformatori 
si, cadauno di KVA 7o. Un gruppo di misuratori con- 
teggia l'energia, che dopo viene smistata nelle 4 linee tri 
а V. soo, dorsali a tre fli del diam. di mm. 80/10, 
dalle quali si dipartono tante derivazioni trifasi a tre fili 
del diam, di mm. 60/10, che passano per i singoli poderi 

Dorsali, per complessivi km. 6, e derivazioni, per com- 
plessivi km, 22, sono rappresentate nello schema rispet- 
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tivamente da linee grosse continue e da linee punto e 
tratto; i fabbricati colonici da crocette. 

In corrispondenza di ogni fabbricato colonico un allae- 
ciamento trifase fa capo ad un interruttore con presa elet- 
trica, ed un allacciamento, pure trifase, ad un trasforma- 
tore V. 500/125 di KVA 1, installato im soffitta. Il primo 
allacciamento è pronto a somministrare con cavo energia 
elettrica fino ad un massimo di 10-12 KW, quando a turno 
sarà fatto funzionare or l'uno or l'altro dei gruppi mo- 
tore-macchina operatrice, a seconda delle esigenze agri- 
cole, Dal secondo allacciamento, con trasformatarino, è 
derivato un impianto d'illuminazione per la casa colonica, 
stalla, aia e magazzeni ed un motore di HP. т a servizio 
del trinciaforaggi ed eventualmente anche della piccola 
pompa. 

(Continua). 


La COMMISSIONE 


Presidente: Lenzi dott. ing. Alberto 
Segretario: Dal Fiume dott. ing. Ugo 


Membro: Lodi dott. ing. Umberto 
> Matteucci dott, ing. Lionello 
» Peotti dott. ing. Francesco 
D Valeriani dott. ing. Cesare 


Concorsi” 


Concorso per Ingegnere 
Direttore dell'Ufficio Tecnico Comunale 
di Civitavecchia (Roma) 


Fino a tutto il 31 ottobre 1932, è aperto il concorso per 
titoli al posto di Ingegnere Direttore dell'Ufficio Tecnico del 
Comune di Civitavecchia, 
„I concorrenti dovranno far pervenire, nel termine soprain- 
dicato, alla Segreteria del Comune la domanda scritta su 
carta bollata da lire 3, corredata dai sottoelencati documenti 
in competente bollo, i quali, se rilasciati da Autorità resi- 
denti fuori del Distretto o Circoscrizione territoriale, do- 
vranno riportare le prescritte legalizzazioni : 

1° Certificato di cittadinanza italiana; 

2° Certificato di nascita, comprovante l'età non minore di 
anni 21 né maggiore di anni 3s, salve le eccezioni di legge 
per coloro che sono tuttora in servizio con nomina regolare 
presso comuni, e per gli ex-combattenti della guerra 1915-18. 
pei quali il limite massimo. giusta quanto dispone l'art. 42 
del R. D. 3o settembre 1922 n. 1290, è elevato di 5 anni 

3° Certificato di sana e robusta costituzione fisica, rila- 
sciato da un Ufficiale sanitario, o da un Medico militare; 

4° Certificato di buona condotta morale e civil 

5° Documento comprovante di aver soddisfatto agli ob- 
blighi di leva; 
‚6° Certificato generale del Casellario giudiziario, dal quale 
risulti immunità da condanne pei reati elencati nell'art. 25 
della legge comunale e provincial 

7° Dichiarazione su carta semplice, scritta e firmata dallo 
stesso concorrente, da cui risulti che non è aderente ad asso- 
ciazioni od organizzazioni tendenti a sovvertire l'ordinamento 
politico dello Stato, o comunque svolgenti azione incompati 
bile colle direttive generali politiche del Governo; 

8° Diploma di laurea d'ingegnere civile (originale o copia 
notarile), e, per i laureati dopo il 1923, certificato compro- 
vante di aver superato l'esame di Stato per l'abilitazione pro- 
fessionale ; 


(1) Tutti gli Enti che possono avere occasione di aprire 
concorsi per posti di Ingegneri o che interessino comun- 
que gli Ingegneri sono vivamente pregati di spedire diret- 
tamente a questa Rivista i rispettivi avvisi col massimo 
anticipo possibile, affinchè essi vi siano pubblicati in tempo 
utile, integralmente od in sunto. 

La pubblicazione è gratuita. 
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9° Ogni altro documento о titolo che i concorrenti riten- 
gano utile agli effetti della classificazione in graduatoria 

I documenti di cui ai nn. т, 3, 4 e 6 dovranno essere di 
data non anteriore al 1° maggio 1932. 
La mancanza di uno o più dei documenti di cui ai numeri 
all'i all'8 del precedente elenco, come pure la presentazione 

forma irregolare ovvero oltre il termine stabilito, importa 
eselusione dal presente concorso. 

Lo stipendio annuo iniziale assegnato nella pianta orga- 
nica è di L. 11.500 lorde; ad esso si aggiungono l'indennità 
di servizio attivo in L. 1400 annue lorde, e la doppia inden- 
nità di caro-viveri, se sarà dovuta, e fino a quando sarà con- 
servata per l’altro personale del Comune; il tutto soggetto 
alla riduzione del 12 per cento di cui al 4 D. legge 20 no- 
vembre 1930 n. 1491, ed alle ritenute di legge per contributi 
alla Cassa di Previdenza per le pensioni ai Segretari ed im. 
piegati degli Enti locali ed all'Istituto L.N:LE.L:, nonchè 
per imposte di R. M. e complementare. 

Lo stipendio di organico è suscettibile di aumenti peri 
in ragione di un decimo per ogni quadriennio di effettivo 
vizio e fino a cinque quadriem ecutivi 

Agli effetti di tali aumenti periodici, al nominato prove- 
niente da altre Amministrazioni Autarchiche sarà riconosciuto 
il servizio prestato fino alla metà, se fu lodevolmente com- 
piuto presso Comuni, fino ad un quarto se fu lodevolmente 
compiuto presso altri Enti Locali. In ogni caso il computo 
degli anni è limitato rispettivamente a non più di otto, o di 
quattro anni di servizio prestato come sopra. 

AI nominato che abbia prestato servizio militare durante 
l'ultima guerra 1915-1918 saranno inoltre riconosciuti i be- 
nefici di carriera di cui agli art. 43 e seguenti del citato 
K. D. 30 settembre 1922 n. 1290 

La nomina, che seguirà in conformità alle prescrizioni della 
Legge comunale e provinciale, e del relativo Regolamento, 
carattere di esperimento per un biennio, e diverrà sta- 
bile se Teletto non sarà, licenziato almeno tre mesi prima 
della scadenza del biennio. 

Nella graduatoria e nella nomina, compatibilmente con le 
disposizioni generali della detta legge e del regolamento, 
ranno applicate le preferenze determinate dai RR. DD. 18 
settembre 1919 n. 1825, 30 settembre 1922 n. 1200, 28 gennaio 
1923 n. 153 e dalla legge 16 giugno 1929 n. 1024. 

L'eletto dovrà assumere servizio nel termine perentorio di 
giorni trenta dalla partecipazione ufficiale di nomina, sotto 
pena di decadenza. 

L'Amministrazione si riserva il diritto di prorogare, anche 
scaduto il concorso, il termine fissato per la presentazione 
delle domande, nel caso che il numero dei concorrenti, a suo 
insindacabie giudizio, non garantisse una buona scelta. Sarà 
Pure insindacabile facoltà del Comune di non procedere a 
nomina alcuna se, per macanza di concorrenti, la Commis- 
sione giudicatrice non potesse formare la terna degli eleg- 
zibili. 


T- 


R. Scuola di Ingegneria di Milano 
Premio "Achille Cavallini, per l'idraulica 
Concorso 


aperto il concorso al Premio «Achille Cavallini» di 
3000 a favore dei laureati in ingegneria presso il R. Po- 
litecnico di Milano negli anni 1930 e 1931 col seguente tema: 
« Ricapitolazione dei risultati delle esperienze più recenti 
sulle perdite di carico localizzate per le condotte forzate ». 

Chhi intende di partecipare al concorso deve presentare 
entro le ore 18 del 3r luglio 1933 alla Drezione del R. Po- 
litecnico domanda in carta legale da L. 3 corredata: 

1) Di un certificato rilasciato dalla Segreteria della 
споја dal quale risultino il voto di Тамга e le classifica- 
mi conseguite agli esami di idraulica. 

2) Della memoria che svolge il tema del concorso, 
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La Commissione giudicatrice provvederà ad assegnare il 
premio entro il 31 ottobre 1933. 

A norma dell'art. 5 del Regolamento la Commissione, 
quando ritenga di non dover assegnare il Premio, potrà 
concedere, a suo giudizio inappellabile, una somma a titolo 
di incoraggiamento. 


R. Scuola di Ingegneria di Milano 
Primo Concorso al Premio "Ing. Pietro Oppizzi, 


Con testamento olografo 28 aprile 1924, il compianto in 
gegnere Pietro Oppizzi dispose a favore della К. Scuola di 
Ingegneria di Milano il legato di L. 25000 per la istitu- 
zione di un Premio triennale a favore di un laureato dlela 
Scuola stessa, che intendesse percorrere la carriera di tra- 
zione ferroviaria, compiendo un tirocinio pratico presso una 
Società ferroviaria estera. 

Con R. D. 14 aprile 1932 n. 498, in accoglimento della 
proposta delle Autorità Accademiche della R. Scuola di In- 
gegneria di Milano, venne trasformato il fine inerente al 
legato predetto, nel senso che il reddito del legato sarà de- 
stinato ad un premio triennale alla migliore memoria in 
tema di trazione ferroviaria, pubblicata da uh ex allievo, 
il quale abbia conseguito la laurea presso la Setola stessa 
durante l'ultimo quinquennio. 

Viene ora, per la prima ‘volta, bandito il Concorso al 
Premio Ing. Pietro Oppizzi, netl'ammontare di L. sdpo 
(cinquemila). 

Possono concorrervi i laureati în ingegneria nel R. Poli. 
tecnico negli anni accademici 1926-27, 1927-28, 1928-29, 
1929-30 е 1930-31. 

La domanda di concroso, da redigersi in carta bollata 
da L. 3, dovrà essere presentata insiéme con la memoria 
alla Direzione della Scuola di Ingegneria entro il 3f di- 
cembre_ 1933. 

La Commissione giudicatrice del Concorso chiuderà i suoi 
lavori entro il 3t marzo i934. 


Esito di concorsi 


ito del Concorso Nazinnale 


per il Piano regolatore di Catania 


La Commissione giudicatrice del Concorso Nazionale per il 
piano regolatore della città di Catania, riunitasi nci giorni 7 
ed 8 giugno u. s, ha proceduto all'esame dei quattro progetti 
presentati e, dopo aver deplorato la scarsa partecipazione ad 
un concorso di così grande importanza (per effetto forse della 
contemporaneità di più concorsi: Faenza, Perugia, Catania, 
Verona), е scartato due progetti perchè assolutamente insuffi 
centi, ha fermato la sua attenzione sugli altri due, studian- 
doli attentamente e rilevandone la selida preparazione, l'ot- 
tima conoscenza dei principali problemi urbanistici catanesi e 
le felici soluzioni proposte. 

Tuttavia, permanendo qualche difetto o lacuna specie per 
quanto riguarda la sistemazione ferroviaria, la Commissione 
non ha ritenuto di assegnare il primo premio, ma soltanto il 
secondo e il terzo come segui 

2. Premio, di L. 35,000 al progetto dal motto « Alfa 9932» 
degli architetti Piecinato Luigi e Guidi Ignazio di Roma, e 
Marletta Giuseppe di Cata 

3. Premiodi di L, 20,000 al progetto dal motto «S, Р. 
О. C.» degli ingegneri Mancini Michelangelo, Paternò Giu- 
seppe e Severino Giovanni di Catania. 
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{l rivestimento delle pareti 
in piastrelle ceramiche, di 
arii, bars, offices, corridoi, 
cucine, bagni, ecc., è il più 
rispondente alle esigenze 
della edilizia moderna. 


La Richard- Ginori è la 
più importante fabbrica 
italiana di piastrelle cera- 
miche, dai tipi correnti e 
lisci ai tipi decorati che 
consentono la formazione 
di ver! pannelli d'orle- 


La Richard -Ginori è an- 
che la più importante 
fabbrica italiana di arti- 
coli sanitari (bagni, lavabi, 
closels, acc). 
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O1 pregiamo comunioarYi che da tre anni usiamo correntemente 
11 vostro olio 

RUBINO CD Extra Heavy 
nei due motori uno da 200/240 НР uzionante 11 reparto costrusioni in 
ferro e l'altro da 280/360 HP azionante 12 Reparto officina meccanica. 


Con quest'ultimo motore di tipo più recente 1l consumo di 
olio lubrificante è di circa gr.J per HP/h. e si riduce a circa gr.1,7 
mediante l'uso del nostro Rigeneratore brevettato. 

Possiamo quindi attastarVi che 11 Vostro prodotto ci da pies 
ns soddisfazione е couliamo l'occasione per sal 
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Note di Redazione 


L'acovepoTTO pr Grosseto. — Abbiamo talvolta espresso 
il nostro pensiero intorno alla importanza di primissimo 
piano che attribuiamo, fra le varie categorie di lavori pub- 
blici riguardanti i centri abitati, alle opere rivolte alle 
provvista e distribuzione delle acque potabili ed allo sm 
timento disciplinato delle acque impure. E' perciò chiaris- 
simo che la pubblicazione di articoli che trattino comun- 
que di tali opere riesce assai gradita alla nostra Rivisto, 
în ispecie quando le dimensioni delle opere, i criteri di 
progetto ed i particolari di esecuzione appariscano ve 
mente meritevoli di essere segnalati ai Colleghi lettori. 

E’ questo il caso del nuovo acquedotto di Grosseto, pro- 
gettato con alta competenza dal prof. ing. L. Conti ed ese- 
quito sotto la direzione del Camerata ing. Marucchi, che 
ce ne ha favorilo Uinteressante descrizione accurata e 
completa, 

La pubblicazione di questo articolo ci offre l'occasione, 
che non vogliamo trascurare, per insistere ancora una 
volta sulla necessità che gli acquedotti c le fognature siano 
considerati con criterio di precedenza assoluta rispetto ad 
altre opere, le quali molto spesso mirano ad ottenere abbel- 
limenti procrastinabili senza alcun danno. Ovviamente in- 
tendiamo alludere specialmente ai piccoli centri abitati, 
molti dei quali si trovano ancora în condizioni veramente 
deplorevoli dal punto di vista della provvista delle acque 
potabili e della eliminazione di quelle di rifiuto. Le opere 
idrauliche riguardanti i centri dei comunelli e le loro fra- 
zioni avranno quasi sempre dimensioni modeste, ma non 
per questo risulteranno nel loro complesso meno benefiche 
per l'igiene e l'educazione del popolo. 

MorocovrUma, — Perseverando nel prediligere quanto 
ha attinenza con le applicazioni dell'ingegneria all'agricoi- 
tura, la nostra Rivista ospita volentieri in questo fasci- 
colo il riassunto di una conferenza sullo stato attuale della 
motocoltura detta dal Collega prof. Nerli al Sindacato di 
Bologna. Trattasi di una sintesi perfettamente aggiornata, 
nella quale l'A., appassionato specialista, espone in forma 
altraente qual'è lo stato di progresso raggiunto dai m. 
meccanici di lavorazione dei terreni. 

ARIA COMPRESSA E FILO ELICOIDALE, — Le macchine ope- 
ratrici ad aria compressa, la cui diffusione estesissima è in- 
dubbiomenie meritata, kanno trovato applicazione anche 
nelle cave di marmo, dove peraltro il filo elicoidale ha 
dato © dà ottimi risultati. Si presenta così la questione se 
l'uno o l'altro sistema sia preferibile, questione che può 
essere risolla soltanto sulla base di elementi sperimentali 
raccolti obiettivamente. E' pertanto assai opportuna la do 
cumentala messa a punto dell'argomento, eseguita con ma- 
tura competenza ed accuratezza dall'egregio Collega inge- 
gnere Consiglio. 

QUESTIONI COSTRUTTIVE E рї MATERIALI. — Anche in 
questo numero non manca la trattazione di taluni di que: 


problemi fondamentali dell'arte dell'ingegnere, che riguar- 
dono le costruzioni od i materiali. Il prof. Stabilini tratta 
in una sua nota й problema interessante e delicato del rin- 
forzo dei ponti di muratura; il collega ing. Croce dà i 
primi risultati notevoli di prove su cubetti di malta nor- 
male di cemento o di conglomerato cementizio, maturati 
artificialmente e rapidamente nel vapore anzichè natural- 
mente nel lungo intervallo di 28 giorni; il collega ing. Gus- 
soni, apprezzato collaboratore ordinario de L'Ingegnere, 
riassume infine per i nostri lettori le notizie fin qui pub 
blicate intorno alle ricerche sul cemento armato presso il 
corrispondente reparto specializzato della R. Scuola di in- 
gegneria di Milano. 


BowiriCHE iN Маскромта, — Mentre in Italia la vo- 
lontà animatrice del Duce continua a dare il massimo $m- 
pulso alle opere di bonifica, che resteranno come grandiosi 
documenti delle benemerenze del regime fascista, è senza 
dubbio interessante di conoscere quanto si va facendo ona- 
logamente all'estero, în territori che hanno urgenza di es- 
sere liberati dal disordine idraulico "per essere successiva- 
mente restituiti alle cure benefiche dell'agricoltura. Acco- 
gliamo perianto molto volentieri le notizie sulle bonifiche 
di due vallale macedoni inviateci cortesemente dall'inge- 
guere P. Loprestis, lieti se oltri Colleghi stranieri ne se” 
quiranno l'esempio. 


UN nuovo ronte A FIRENZE. — Per risolvere un problema 
di comunicazioni urbane è sorto a Firenze, e sarà prossi 
mamente inaugurato, il nuovo ponte della Vittoria. Ne 
pubblichiamo la descrizione favoritaci dall'ing. Bianchini. 
sicuri di far cosa grata ai colleghi, cui certamente interessa 
di seguire le fasi dello sviluppo urbanistico di quella perla 
architettonica che è la capitale della Toscana, 


BotLertINO StnpacaLe. — Questa importante parte della 
nostra Rivista, oltre le consuete notizie sulla vivace atti 
vità della Segreteria Nazionale e sui lavori di taluni Sin- 
dacati Provinciali c dei Gruppi specializzati, contiene al- 
cune altre cose meritevoli di speciale segnalazione. 

In una lettera inviata айа Direzione, il collega ing. Ca 
sale di Milano espone alcune giudisiose considerazioni sul 
nostro titolo professionale, e conclude che quello semplice 
di «ingegnere» sia da preferire. Offriamo le argomenta- 
sioni del Collega Casale alla meditazione dei camerati e 
specialmente delle Segreterie provinciali per una eventuale 
discussione, 


Alira cosa notevole è la relazione sull'autocamionale 
Genova-Serrüvale Scrivia del Gruppo Stradale del no- 
stro Sindacato. Allo stesso argomento si riferisce una let- 
tera del prof. ing. I. Vandone e la cronaca di una riunione 
dello stesso Gruppo presso il Sindacato di Genova. 
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Dott. Ing. GIUSEPPE MARRUCCHI 


Il nuovo acquedotto di Grosseto 


Potendo ormai considerarsi come un fatto compiuto la 
costruzione del Nuovo Acquedotto di Grosseto, credo op- 
portuno pubblicare in questo autorevole periodico alcune 
notizie sulla costruzione di questa grande opera voluta dal 
Regime Fascista, progettata dall'Ing. Luciano Conti, pro- 
fessore d'idraulica alla Scuola degli Ingegneri di Roma, e 
da me sottoscritto diretta con la valida collaborazione del- 
l'Aiutante Ingegnere del Comune di Grosseto Geom. Ame- 
deo Manescalchi, che già reggeva l'Ufficio acquedotto nel 
tempo della compilazione del progetto. 

Come notizia storica, premetto che il primo acquedotto 
di Grosseto, utilizzante la falda idrica subalvea del tor- 
rente Maiano, fu inaugurato nel 1876; ma, dopo soli 9 
anni, si senti la necessità di una nuova soluzione, non 
tanto per la qualità dell'acqua, quanto per la sua deficienza 
e per la cattiva esecuzione dell'opera. Infatti si trattava 
di una portata di soli 5 litri al minuto secondo e di una 
conduttura formata con tubi di terra cotta. 

1 secondo acquedotto, adducente circa litri 13 al minuto 
secondo di acqua purissima del Monte Amiata, fu inaugu- 
rato nel 1896. E' certo che quest'acqua, classificata tra le 
migliori d'Italia, portò un miglioramento eccezionale nella 
salute pubblica di Grosseto, perchè la mortalità, che prima 
del 1896 era elevatissima in questa città, si è ora ridotta 
ad una delle più basse. 

Purtroppo però anche questo secondo acquedotto non 
corrispose alle aspettative, per deficenze tecniche e per 
guasti dovuti al movimento franoso dei terreni attraversati. 

Nell'immediato dopo guerra, l'acqua venne quasi со! 
pletamente a mancare, sia per il crescendo dei guasti, 
per il forte aumento della popolazione da servire. 

Più volte le varie amministrazioni del Comune pensa- 
rono alla necessità di provvedere, ma non si giunse mai 
ad un pratico risultato: doveva essere merito del Regime 
Fascista di risolvere in modo radicale e completo un pro. 
blema di importanza così vitale e primo coefficiente perc 
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la Maremma divenga una delle più belle c ricche provin- 
cie d'Ita 

Infatti, trascorso il triste periodo dell'immediato dopo 
guerra e insediatasi la nuova Amministrazione costituita 
con maggioranza fascista, il Consiglio Comunale, nell’adu- 
manza del 13 dicembre 1923, ratificando la deliberazione 
di Giunta del 14 novembre dello stesso anno, approvava 
Та costruzione di un nuovo e grande acquedotto, e dava 
incarico al Prof. Ing. Luciano Conit della redazione del 
progetto. Successivamente, tanto l’attuale Podestà Cavalier 
Uf. Rag. Ado Scaramucci quanto S. E. Ferdinando Pie- 
razzi, furono concordi nel volere l'attuazione dell'opera, ed 
ebbero la soddisfazione di vedere i loro sforzi coronati da 
un pieno successo, perchè il progetto del nuovo acque- 
dotto, dell'importo di L. 15.500.000, venne approvato dagli 
organi competenti e finanziato dalla Cassa Depositi e Pre- 
iti col concorso dello Stato, 

L'Ufficio di Direzione dei lavori fu regolarmente costi- 
tuito nell'aprile del 1929. 

Ciò premesso, passo a descrivere le caratteristiche ge- 
nerali del progetto Conti. 

Le sorgenti utilizzate sono quelle di proprietà del Co- 
mune di Grosseto, sul fianco Nord-Ovest del Monte Amiata 
sopra Castel del Piano, e precisamente « Bugnano», che 
sgorga a metri 935 sul livello del mare, ed « Arbure», che 
sgorga a metri 862 sullo stesso livello. Quest'ultima è 
quella stessa che era stata superficialmente e parzialmente 
allacciata con l'acquedotto del 1806, Dagli studii esegi 
il prof. Conti si era convinto che le dette due sorgenti, 
razionalmente captate, avrebbero garantita, anche nei pe- 
riodi di magra eccezionale, l'alimentazione del nuovo ac- 
quedotto, calcolato per la portata di litri 75 al minuto 
secondo, 

Il tracciato della condotta addutrice dalle sorgenti al 
serbatoio di testata, lungo circa 49 km, fu studiato in modo 
da attraversare terreni stabili (riconosciuti tali anche da 
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Fig. 1. — Planimetria generale dell'acquedotto. 
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una accurata visita del Geologo Fossa Mancini del Regio 
Corpo delle Miniere) e da avvicinare, ovunque dove pos- 
sibile, la tubazione alla linea piezometrica, per non ri- 
nunziare ai vantaggi, degli .sfiati liberi. Dove fu necessa- 
rio l’attraversamento di zone meno stabili, furono seguite 
a preferenza le linee di cresta e in ogni modo linee con 
i le zone franose furono assolu- 


Partendo dal punto di riunione delle due sorgenti, a 
quota 845.15, il tracciato sì svolge dapprima il più alto 
possibile, sui fianchi del Monte Amiata e sui contrafforti 
del Monte Aquilaia, per mantenersi su terreni geologica- 
mente adatti. Questo primo tratto comprende vari sfiati 
liberi, varii sfiati a pressione, varii sifoni a due gallerie 
I sifoni più importanti sono quello del fosse Ente (dove 
la conduttura scende a quota 577.85), tra Castel del Piano 
е Arcidosso, e quello del fosse Zancona (quota asse con- 
dotta 578,38). tra Arcidosso e Monticello. Le due galle- 
rie, lunghe complessivamente metri 252, furono proget- 
tate în corrispondenza di due punti obbligati del tracciato, 
dove la quota del terreno è superiore alla quota piezome- 
rica, e sono quella di Capanna Leoni (quota asse con- 
dotta 770,08) e quella del Poggione (quota asse, condotta 
760.00), ambedue sui contrafforti del Monte Aquilaia sopra 
Monticello, 

Dopo la galleria del Poggione il tracciato scende gra- 
datamente, con varie contropendenze, fino al Testucchio 
(quota asse condotta 699,72) presso il bivio della strada 
che da Castiglioncello Bandini, sopra Cinigiano, conduce 
a Stribugliano e alla fattoria dell'Abbandonato. 

Da questo punto il tracciato scende rapidamente, lungo 
una dorsale, fino al torrente Melacciole (quota asse con- 
dotta 147,35) che lo conduttura attraversa con una passa- 
rella in cemento armato a 7 luci di una lunghezza com- 
plessiva di oltre 120 metri 

Dopo il torrente Melacciole, il tracciato percorre prima 
la dorsale collinosa tra il torrente Trasubbie e il fiume 
Ombrone, passando presso la tenuta della Sticcianese, tra- 
versa poi il torrente Trasubbie sul ponte in ferro, oppor- 
tunamente riadattato, del vecchio acquedotto (quota asse 
condotta 27,08). il torrente Maiano sopra un nuovo ponte 
in cemento armato ( quota asse condotta 15,24); e risale 
fino allo sfiato libero sulla collina di Montorsoli (quota 
asse condotta 108,85) presso il serbatoio del vecchio atque- 
dotto, il quale, dopo il detto serbatoio, attraversa il fiume 
Ombrone presso Istia e prosegue sulla sponda destra di 
questo fiume fino alla città di Grosseto che è distante dal 
vecchio serbatoio di testata circa 8 chilometri, 

In un primo tempo il Prof. Conti aveva pensato di far 
seguire al nuovo acquedotto il vecchio tracciato da Mon- 


torsoli a Grosseto, prolungandolo poi fino ad un nuovo 
serbatoio terminale da costruirsi sulla collina di Granci: 
distante circa 3 chilometri a sud della città e sulla sin 
stra dell'Ombrone, da attraversare mediante passarella 

Essendo però, in corso di studio, emersi i pericoli di 
un attraversamento dell'Ombrone a Istia, sul mal sicuro 
ponte in ferro della strada provinciale, il tracciato del 


Fig. 3. — Sorgente Arbure - Una delle principali vene al- 
lacciate (fotografia eseguita al lampo del magnesio) 


nuovo acquedotto fu fatto proseguire da Montorsoli sulle 
colline in sinistra del fiume fino al nuovo serbatoio di 
Grancia, facendo funzionare questo come serbatoio di te- 
stata, invece che terminale, e congiungendolo con la città 
mediante una conduttura proporzionata ai massimi con- 
sumi d’acqua. 

La quota asse condotta all'arrivo nel serbatoio di Gran- 
cia è 60,50, mentre quella della città è то în media. 
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Il tracciato di esecuzione dell'opera corrisponde esat- 
tamente a quello di progetto, salve le inevitabili piccole 
modificazioni di dettaglio ed eccettuate due varianti negli 
attraversamenti del torrente Melacciole e del fiume Om- 
brone, che sono state introdotte dalla Direzione dei la- 
vori, la prima per evitare la posa della tubazione in una 
zona argillosa che offriva poca garanzia di stabilità, la 
seconda per attraversare il fiume în un punto più sicuro 
contro il pericolo di erosione. 

La lunghezza della nuova condotta addutrice dal punto 


Fig. 6. — Attraversamento del Torrente Zancona e Zona 
sistemata (tipo di serra a tubazione ispczionzbile e con 
pozzetto di scarico). 


di riunione delle due sorgenti al nuovo serbatoio di Gran- 
cia è risultata di circa 49 chilometri; quella della condut- 
tura congiungente il detto serbatoio con la rete di distri- 
buzione in città, di circa metri 3350. 

Come ho detto, l'addutrice fu calcolata per la portata 
di litri 75 al 1" fino a Montorsoli e per la portata di li- 
tri 60,73 al 1” da Montorsoli a Grancia, essendo previsto 
di immettere litri 14,27 al 1" nel vecchio serbatoio di 
Istia per il servizio rurale. La portata residua di litri 60,73 
al 1" corrisponde a circa 5200 me. al giorno, in ragione 
media di circa 115 litri giornalieri a testa per una popo- 


La conduttura dal nuovo serbatoio di Grancia a Gros- 
seto fu prevista doppia, e ciascuna delle due tubazioni (la 
seconda delle quali da costruirsi in epoca futura) fu cal- 
colata per la portata di litri 96,39 al 1", sufficiente nel- 
lora dei massimi consumi a servizio completo. 

Le condutture furono previste formate con tubi di ghisa 
normale, cioè fusi verticalmente, ma con spessori calco- 
lati mediante la formula 

dd 

s=p+ 50 

боо 
ove s è lo spessore espresso in m/m, р la pressiene di ser- 
о in kg/emq. e d il diametro interno im m/m della 
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canna del tubo; con l'avvertenza che, quando p sarà mi- 
nore di 6 kg/cmq,, si introdurrà nella formula stessa que 
st'ultima pressione in luogo della vera. 

Così, siccome le fonderie mantengono fisso il diametro 
esterno e variano quello interno col variare dello spes 
sore, i diametri interni di progetto risultarono variabili 
per l'adduttrice, da un massimo di m/m 332 (derivato da 
325) ad un minimo di m/m 226 (derivato da 225), con 
prevalenza dei derivati da 300 m/m 

Per ciascuna delle due tubazioni formanti la condut- 
tura di congiungimento tra il nuovo serbatoio e la rete 
di distribuzione in città risultò il diametro interno di mil- 
limetri 381 (derivato da 375). 

Le perdite di carico, e quindi le linee piezometriche, 
furono calcolate con la formula di Darcy a coefficienti 
raddoppiati. 

Il nuovo serbatoio è progettato costituito da 4 grandi 
camere uguali di complessivi me. 10.620 utili di capaci 
per renderlo atto alla compensazione dei consumi nel mese 
in cui questi sono massimi; ma fu previsto di costruire 
in un primo tempo una sola camera della capacità di circa 
2655 me. utili. Soltanto in epoca futura, ma prima ancora 
che l'intero programma di costruzione delle 4 camere sia 
realizzato, si renderà necessario l'impianto della seconda 
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Fig. 7. — Serra sul Torrente Zancona 


tubazione c, s. (per la quale però fu previsto di predi- 
sporre fino da principio tutti i manufatt per fronteg- 
giare efficacemente il consumo nel mese di massima ri- 
chiesta, quando questa aumenti notevolmente coll'aumen- 
tare della popolazione. 

П serbatoio è progettato completamente in galleria e le 
camere sono della lunghezza utile di т, 95, a sezione ovoi 
dale costituita, nella parte superiore, a semicerchio di me 
tri 7,50 di diametro e, nella parte inferiore, semiellittica 
con asse maggiore di m. 7,50 e semiasse minore di m. 1 

TI livello di massimo invaso è stabilito a quota 60,50 
(quota dello sfioratore) e quello minimo utile (tubo di 
partenza) a quota 56,50. 

La condotta adduttrice perviene al serbatoio entro un 
cunicolo in galleria disposto in senso normale alle camere: 
pure in senso normale alle camere, e, dalla parte oppo- 
sta, è disposto il cunicolo entro il quale ha origine la con- 
dotta di distribuzione. 

L'attraversamento del бите Ombrone ha luogo mediante 
passarella in ferro ad arco di metri 85 di corda impostata 
sopra il livello di massima piena. 

Tra il fume Ombrone e la città di Grosseto l'acque- 
dotto attraversa, entro cunicoli praticabili, l'argine di di 
fesa e un canale demaniale, Questi cumicoli sono più bassi 
del piano di campagna e del fondo del canale. 
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Fig. 8, — Valvola riduttrice a stella. 


Accenno ora ad alcune caratteristiche particolari del 
progetto Conti 

Prima tra queste è il tipo di giunzione, previsto com- 
pletamente a freddo, mediante lamina di piombo con ag- 
giunta di treccia di filo di zinco (o di ferro ricotto) nelle 
alte pressioni, il tutto battuto а mano о a macchina a 
mezzo del martello pneumatico. 

Seconda caratteristica è l'aver predisposta l'eventuale 


Fig. 9. — Tipo di attraversamento di Fosso con tombino 
(passa sopra al tombino la tubazione). 


raschiatura interna della condotta lasciando, a distanza 
non maggiore di 500 metri, opportune bocche d'introdu- 
zione costituite da un raccordo tubolare la cui tenuta è 
assicurata da due giunti tipo Gibault di tre pezzi. 

Terza caratteristica sono gli scarichi, con saracinesca, 
corredati da opportuni apparecchi demoltiplicatori, per as- 
sicurare l'apertura nel tempo calcolato, in modo da impe- 
dire ogni danno e da assicurare în ogni punto uno sciacquo 
efficace. 

Quarta caratteristica sono gli apparecchi per l'elimina- 
zione dell’aria, i quali sono di due tipi: sfiati automatici 
a pressione e sfiati liberi, questi ultimi preferiti ovunque 
il carico piezometrioo è di altezza limitata. 


Gli sfiati automatici a pressione sono doppi, in modo 
da assicurare, oltre lo smaltimento dell’aria in condizioni 
di regime, anche la sufficiente rientrata d'aria nella con- 
dotta in caso di vuotatura e l'uscita in caso di riempi- 
mento. Gli sfiati liberi sono a serpentino differenziale, rea- 
lizzato con una diramazione ascendente a cui fa seguito 
una successione di sifoni costituiti da tubi: i rami ascen- 
denti di questi sifoni sono ripieni di acqua e i discendenti 
di aria, per modo che i carichi dovuti alle colonne piene 
di acqua vanno a sommarsi al punto di attacco, 

Quinta caratteristica è la completa abolizione dei por 
zetti d'interruzione e la loro sostituzione con sfiati libe: 
di sicurezza, i quali altro non sono che gli sfiati liberi 
suddescritti costituiti da tubi di dimensioni opportune af- 
finchè l'intera portata della condotta possa defluire attra- 
verso i sifoni, con aumento di carico trascurabile, nel 
caso che, per una fortuita occlusione della condotta a 
valle, il carico a monte si elevi oltre il limite stabilito. 
Con questa sostituzione si ottiene la miglior protezione 
igienica dell’acqua, potendosi tenere la linea piezometrica 
sempre superiore al terreno, e la possibilità di modificare, 
rispetto a quel progetto, i carichi piezometrici nel 
punto ove è posta l'interruzione, ciò che riesce molto effi- 
cace per compensare differenze di resistenza al moto, do- 
vute a cause non sicuramente valutabili in progetto. 

A garantire che la linea piezometrica si mantenga sopra 
il terreno anche durante il funzionamento dell'acquedotto 
a tubazione nuova, sono opportunamente installate nu- 
merose valvole regolatrici di um tipo speciale a stella, nelle 
quali è impossibile la chiusura completa che potrebbe ar- 
recare gravi danni. 

Tutte le caratteristiche di progetto sono state rigorosa- 
mente mantenute durante l'esecuzione dei lavori 

I lavori di captazione, allacciamento e protezione delle 
sorgenti, ora già ultimati, sono stati eseguiti in economia, 
con messa a giorno delle polle mediante grandi trincee, 
con captazione e raccolta, mediante gallerie, di tutta l'ac- 
qua sgorgante a traverso la trachite sulla formazione im- 
permeabile eocenica o domitica, con allacciamento a mezzo 
di tubazioni metalliche e con la costruzione di murature 
di recinzione, sostegno e rivestimento, di riempimenti in 
terra, impiotati, fosse di guardia, ecc. 

Sono state spese circa L. 1.500.000, scavando oltre 500 
metri di gallerie, impiantando oltre 100 metri di con- 
dutture metalliche e costruendo circa 2000 metri cubi di 
opere murarie in cemento, tra cui i sedimentatori dentro 
le gallerie, 

La captazione ha avuto esito felice, perchè, in magra, 
si sono riuniti complessivamente, entro i due edifici 
presa, litri 115 di acqua al 1" in confronto coi 7s litri 
da immettere nell'acquedotto. 
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Fig. tr. — Passarella in cemento armato sul Torrente Melacciole. 


L'acqua è purissima, delle migliori che esistono, con- 
serva una temperatura costante di 7 gradi tanto d'estate 
che d'inverno, e si ha il vantaggio delle magre invernali 
* delle morbide estive. 

La costruzione della condotta addutrice, tra le sorgenti 
e il nuovo serbatoio, fu appaltata, in seguito a licitazione 
privata, all'Impresa Del Fante di Roma con contratto 26 
febbraio 1929. Le operazioni di consegna ebbero luogo 
tra i giorni 8 e 29 aprile 1929; i lavori furono ultimati 
il 25 aprile 1931 e sono già collaudati secondo il regola- 
mento vigente per gli acquedotti eseguiti col concorso dello 
Stato. Tutto compreso, questa parte dell'opera è venuta a 
costare circa L. 11.500.000. 

La costruzione del nuovo serbatoio e della condotta tra 
questo e la città, compresi i manufatti per gli atraversa- 
menti dell'argine d'Ombrone e del canale demaniale e com- 
presi i pozzetti per scarichi, збан, ecc, fu appaltata al- 
l'Impresa Guido Luder di Firenze, pure in seguito a 1 
citazione privata, con contratto 12 agosto 1931, I lavori 
sono molto avanzati, restando solamente da compiere quelli 
del serbatoio. 

La costruzione della passarella sul fiume Ombrone fu 
appaltata, in seguito ad appalto-concorso, alla Soc. Ano- 
ima Ansaldo Genova, con deliberzione del Podestà 
in data 4 agosto 1931 superiormente approvata e lettera 
di accettazione della Società in data 20 agosto 1931. 

Essendo comprese nell'appalto anche le spalle іп mu- 
Tatura, la Ditta Ansaldo appaltatrice si associò, per questa 
parte del lavoro, con la Ditta ing. Nervi e Nebbiosi di 
Roma, proponendo una struttura in cemento armato che 
si prolunga vreso l'alveo a guisa di mensola, in modo da 
diminuire la luce dell'arco in ferro. Quest'arco è a tre 
cerniere, e in corrispondenza di quella centrale trovansi 
i giunti Gibault per la bocca portante lo sfiato a pres- 
sione, giunti che permettono lievi movimenti di assesta- 
mento. La spalla sinistra è fondata, a quota 2, sopra un 
pancone di argilla, la spalla destra, trovandosi ancora la 
sabbia al di sotto di detta quota che è circa 2 metri infe- 
riore al fondo del fiume, riposa sopra una robusta palafitta 
di pini che raggiungono la quota — 5. 

Anche quest'opera può considerarsi come ultimata, non 
restando da compiere che piccoli lavori di rifinitura. 

Sebbene non siano ancora chiuse le contabilità, si pre- 
vede che la spesa per i lavori ancora în corso di ultima- 
zione mon supererà, tutto compreso, la cifra prevista di 
L. 2.000.000, cosicchè non verrà nemmeno raggiunta com- 
plessivamente la somma mutuata di L. 15.500.000 per la 
costruzione dell'intero acquedotto. 

Ciò esposto, credo opportuno aggiungere alcune brevi 
osservazioni su quanto riflette l'esecuzione dell'opera. 

Con un assiduo lavoro topografico venne assicurata la 
perfetta corrispondenza dell'esecuzione al progetto e la 
precisa coassilità dei singoli elementi tubolari, tanto nel 


senso altimetrico quanto nel senso planimetrico, raccor- 
dando le varie livellette con pezzi speciali curvi a grande 
raggio, i quali vennero accuratamente cautelati contro le 


Fig. 10. — Tipo di ingresso per le gallerie contenenti la 
tubazione. 


spinte con blocchi di muratura cementizia. Solamente in 
via eccezionale si è praticata una leggera deviazione su 


Fig. 12 — Attraversamento di fossi con trave sommergibile 
in cemento armato a spartiacque (con tubo incluso). 


qualche giunto di m di giro, рагі a 0° 56' 15”, caute- 


lando peraltro il piccolo gomito con muratura come un 
pezzo curvo; in generale le deviazioni sono state realiz- 
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praa 
zate soltanto con le curve del commercio —, 


‚ limi- 
16 327 es 1" 


DNE La 
tando queste curve ai soli — e g dove le pressioni ele- 


vate avrebbero richiesto murafüre di controspinta troppo 
voluminose. Le murature di controspintà vennero calco» 
late in base alla spinta 


dove р è la pressione interna in kg/dmq, Æ la sezione 
del tubo e х l'angolo di deviazione, tenendo come peso 
di un mc. di muratura kg. 2400 e costruendo un volume 
di muratura tale da formare un peso uguale alla spinta 
nelle curve a convessità in alto, uguale alla metà della 
spinta in quelle a convessità laterale e ad un quarto della 
spinta în quelle a convessità in basso. 

Per il regolare sfiato dell’aria, è stato curato che la con- 
dotta non venisse mai posata con tratte orizzontali e che, 
in prossimità degli sfiati, la pendenza non fosse mai mi- 
nore di 1,64% (angolo all'orizzonte 0° 56 15"), salvo due 
piccole eccezioni, dovute a particolarissime condizioni, 
nelle gallerie di Capanna Leoni e del Poggione, nelle quali 
venne adottata la pendenza del 0,8%, sempre superiore 
però alla pendenza della linea piezometrica. 

E' stato oggetto di particolare attenzione il riempimento 
della fossa, eseguito con materiale minuto perfettamente 
pestonato, in modo da proteggere la tubazione con un'al- 
tezza di terra compresa tra m. 1,50 e m. 2,10, ricorrendo 
anche a rilevati ove le altezze sarebbero state eccessive. 
La condotta è risultata così ben protetta dalle variazioni 
termiche esterne; е la sistemazione superficiale costitui- 
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sce un viale della lunghezza di 3 metri a sagoma convessa, 
per facilitare lo scolo delle acque superficiali e per ben 
demarcare la zona di protezione. 

Le opere murarie per rivestimenti di gallerie, serre, 
chiaviche, pozzetti di scarico, sfiato, manovra, ecc, ven- 
nero tutte eseguite in calcestruzzo di cemento Seguendo 
il concetto informatore del progetto, la tubazione in cor- 
rispondenza dei manufatti è stata sempre messa entro ap- 
posito cunicolo, in modo da poter ispezionare le giunzioni 
(sia penetrando nel cunicolo se praticabile, sia sfilando la 
tubazione in caso diverso) senza demolire alcuna parte 
della muratura. 

Quanto al materiale tubolare, si ravvisò la necessità di 
controllare col massimo rigore l'adempimento delle « nor- 
me e condizioni per la fornitura dei tubi e pezzi speciali 
in ghisa» magistralmente dettate dal Progettista, e non 
si attese di eseguire gli opportuni controlli a piè d'opera 
е in opera, ma, senza rinunziare a questi controlli, si ri- 
tenne opportuno iniziare le serie delle prove di collaudo 
in fonderia, per assicurare sin dall'origine la corrispon- 
denza. dei materiali alle condizioni dettate, non solamente 
a riguardo delle resistenze, ma anche a riguardo della 
precisione di lavorazione e della esattezza, entro i limiti 
delle tolleranze stabilite, delle dimensioni е dei pesi. La 
Direzione dei lavori ha perciò eseguito collaudi prelimi- 
nari nelle fonderie di Terni, Cogoleto e Savona, essendo 
fornitrici del materiale le Società (Terni ed Ilva. 

Ciò con espressa dichiarazione, comunicata tanto alle 
Imprese quanto alle Società fornitrici, che l'accettazione 
definitiva del materiale da parte della Direzione dei la- 
vori avrebbe avuto luogo soltanto dopo le prove in оре 

Nelle prime visite a Terni e a Cogoleto la Direzione 
rese conto delle gravi difficoltà che si incontravano per 
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Fig. 14. — Sfiato libero di sicurezza. 
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eseguire tubi di spessore molto ridotto, come erano pre- 
visti in progetto. Appunto per tali difficoltà, dopo che la 
Direzione dei lavori si fu resa conto in fonderia a Cogo- 
leto, presso la Società Ilva, del nuovo sistema di fabbri- 
cazione « Arens-Ilva » con centrifugazione e ricottura, fu 
deciso di accettare il nuovo tipo di materiale tubolare man- 
tenendo però gli spessori di progetto. 

I vantaggi della sostituzione furono la rapidità della 
fabbricazione e la maggior perfezione derivante dalla gran- 
de precisione di lavorazione e dalla costanza degli spes- 
sori raggiunta con il processo di centrifugazione in con- 
chiglia, il quale assicura anche l'assenza di soffiature e la 
più omogenea distribuzione del carbonio grafitico. Con 
la ricottura poi si eliminano nel modo più completo tutti gli 
inconvenienti di fragilità dovuti al brusco raffreddamento 
della fusione in conchiglia, e si ottiene un materiale dolce, 
tanto che è possibile forarlo e impanarlo senza inconve- 
nienti. 

Nella posa in opera delle condutture si è palesata la 
grande importanza delle operazioni topografiche di preci 
sione per tracciare sul terreno la linea esecutiva con ap- 
poggio alla poligonale di progetto individuata mediante с: 


Fig. 16. — Siste 


conduttura (la 


azione della zona di protezione sopra la 
hezza m. 3). 


pisaldi murati. Il tracciamento fu fatto direttamente dal 
personale della Direzione per la sua particolare delicatezza 
€ anche a risparmio di tempo, essendosi così evitate tutte 
quelle contestazioni alle quali avrebbe potuto dar luogo 
un tracciamento fatto dall'Impresa e controllato dal per 
sonale dirigente. 

In base ai rilievi di campagna ed ai calcoli di ufficio, 
Direzione provvide gradualmente alla redazione delle 
distinte di scavo e distinte di posa contenenti, le prime, 
tutti i necessari elementi per compiere lo scavo della fossa 
e delle trincee, e le seconde, tuti i dati necessari, non 
solamente per la distribuzione dei tubi e pezzi speciali, 
ma anche per eseguire la posa im conformità del profilo. 

Utilissimo è stato l'uso delle spranghe di legno, a se- 
zione rettangolare ed a spigoli vivi, collocate orizzontal 
mente attraverso alla fossa, in modo da potervi riportare 
la traccia del piano assiale dell'asse tubo, cosicchè, ten- 
dendo un filo da spranga a spranga, questo costituisse una 
linea parallela all'asse tubo e ad esso sopra elevato di nna 
quantità costante. 

Con tutti i provvedimenti adottati, si è ottenuta usa posa 
delle tubazioni perfettamente corrispondente al profilo di 
esecuzione e si sono limitati gli spezzoni a casi rari, oltre 
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quelli inevitabili di chiusura agli sfiati, ai quali con la 
posa si perveniva ascendendo dalle due parti opposte. 
Le prove delle tubazioni in opera vennero eseguite a ca- 
rico statico per non meno di 72 ore per ogni tratto e con 
pressioni di 10 atmosfere maggiori della pressione teorica 
per la quale i materiali sono stati fabbricati, anche se que- 
ta massima pressione non si raggiunge in prati 
Nella condotta addutrice, per necessità altimetrica, 
prove si sono sovrapposte in ogni tratto non meno di 5 


Fig- 17, — Sistemazione della zona di protezione sopra la 
conduttura (larghezza m. 3) 


volte e, sotto il carico maggiore, sono stati verificati tutti 
i giunti e tutti gli organi di tenuta. Nella conduttura tra il 
nuovo serbatoio e la città, non potendosi ottenere la pres- 
ione di prova col solo carico statico, si è fatto uso anche 
della pressa idraulica. 

П risultato delle prove eseguite è che l'unica perdita del- 
l'acquedotto è quella infinitesima dovuta al trasudamento 
del materiale metallico, perdita che non supera un litro 
d'acqua im 24 ore per ogni 10 km. di condotta, e che ha 


Fig. 18. — Nuovo serbatoio in costruzione (la camera di ma- 
novra è in corso di esecuzione con alcuni apparecchi a 
posto). 


appunto un valore bassissimo per la particolare compat- 
tezza del materiale centrifugato. 

Per la misura delle portate sono stati opportunamente 
seriti nelle condutture dei misuratori Venturi con ma- 
nometro differenziale. Alla partenza della condotta di di- 
stribuzione dal serbatoio, è stata prevista l'applicazione di 
un apparecchio automatico destinato a limitare l'erogazione 
dell'acqua. per impedire che, in caso di rottura di qualche 
tubo di apertura degli scarichi, possa vuotarsi il serba- 
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toio stesso. Verrà anche installato un apparecchio regi- 
stratore per la lettura delle portate erogate dal serbatoio 
in ogni tempo. 

Tutta la mole suddetta di lavoro, în cui i soli trasporti 
rappresentavano un problema imponente per la mancanza 
di strade, è stata finora e sarà, per il poco che ancora re- 
sta da fare, condotta a termine nei limiti di tempo e di 
spesa prestabiliti. 

Già fino «all'aprile del 1931 l'acqua del nuovo acque- 
dotto fu immessa, mediante una conduttura di raccordo, 
nel vecchio serbatoio di Istia, venendo così a cessare il 
primo e gravissimo inconveniente delle contine rotture 
della vecchia addutrice, attraversante terreni franosi, tra 
la sorgente e il detto serbatoio. 

Restò però l’altro inconveniente che, data la troppa 
stanza del vecchio serbatoio dalla città e data l'insuffi- 
cienza di diametro della vecchia conduitura congiungente. 
l'acqua arrivava a Grosseto con troppo scarsa pressione. 

TI 4 giugno u. s., essendo in grado di funzionare la nuova 
condotta di congiungimento tra il nuovo serbatoio di Gran- 
cia (ancora im costruzione) e 1а città, fu, mediante un 
raccordo provvisorio (già costruito presso il detto serba- 
oio allo scopo di alimentare l'acquedotto della Associa 
zione dei Combattenti per la Bonifica dell'Alberese), im- 
messa l'acqua nella detta nuova conduttura di congiungi 
mento, in modo da rialzare la pressione ed aumentare la 
portata nella vecchia rete di distribuzione urbana. 

Così, con la prossima messa in servizio del nuovo ser- 
batoio, il nuovo Acquedotto di Grosseto, adeguato alle 
esigenze presenti e future di questo grande centro ag 
colo. in pieno e maraviglioso sviluppo conforme alla vo- 
lontà costruttrice del Regime, potrà dirsi un fatto com- 
piuto. 

Resterà soltanto da eseguire la graduale trasformazione 
della rete di distribuzione urbana, per la quale è già pronto 
il progetto di massima completo importante una spesa tra 
i 7 e gli 8 milioni di lire. Questo progetto, per 
del Podestà, è stato redatto dall'Ufficio da me diretto e 
porta, col mio visto. la firma del Vice Direttore Mane- 
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scalchi e quella dell'Ing. Renato Bartoletti i quali, con 
grande zelo e competenza, si sono dedicati al lungo e com- 
plesso studio. 

Ii materiale previsto per le tubazioni è la stessa ghisa 
centrifugata e ricotta. 

Lo sviluppo dell'intera rete di distribuzione è di circa 
78 chilometri e i diametri delle tubazioni sono i seguenti: 


6 332 (derivato da 325) m/m ml 3173 
»230( >» > 225) > » 1108 
э 205( > > 20) >» » 8537 
»180( > > 175) > » 1727 
»ass( >» > 150) > » 18123 
> 65 > » б) > > 45-364 


Totale m.. 78.032 


previsti nel calcolo della rete di di- 
stribuzione sono i seguenti: 

а) consumi domestici: a testa litri 75 in 24 ore; 

b) consumi pubblici: a testa litri 5 in 24 ore; 

с) inaffiamento stradale: a mq. litri 2 in 24 ore; 

d) lavatura delle fogne: a mi. litri 22,5 in 24 ore 

c) perdite d’acqua: totale т.с. 1010 in 24 ore. 

In base a questi consumi, il fabbisogno d'acqua per la 

intera rete progettata risulta il seguente: 


per il consumo a), m.c. 3.948750 in 24 ore 


> >» > B.» 263250 » > » 
>» > c)» 2399716 » э э 
>>» > d} » 1089608 > э > 
» » » c)» 1010396 » » > 


Totale m.e. 8711.720 in 24 ore 

Come vedesi, l'eccedenza del consumo sulla portata del- 
l'acquedotto, quando in un epoca lontana tale eccedenza 
potrà verificarsi, sarà rappresentata dai servizii d'inaffia- 
mento e lavatura delle fogne, aî quali si potrà provvedere 
con acque di altra provenienza. 


Firenze, 12 agosto 1932-X. 


Fig. 19. — Passarella sul Fiume Ombrone tra il nuovo serbatoio e la città 
di Grosseto. (Costruzione mista in ferro e cemento armato. Lunghezza 
complessiva m. 85) 
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Dott. Ing. Prof. NERLO NERLI 


Stato attuale dei mezzi di motocoltura 


(Riassunto di una Confer tenuta al Sindi 


Dopo brevi parole di saluto e di ringraziamento ai Col- 
leghi bolognesi il proî. Nerli dice: 

Ritengo che in questo momento spiccatamente evolutivo 
della nostra agricoltura ed în particolare della meccanica 
agraria che, per volere del Duce, le recenti grandiose ma- 
nifestazioni romane hanno posto în primissimo piano fra 
i diversi rami della tecnica, anche poche notizie dette alla 
buona, in una simile accolta di valenti tecnici, possano se 
non altro mettere in luce alcuni problemi, vitali per lo 
sviluppo tecnico della nostra agricoltura, che attendono 
ancora un'adeguata soluzione e stimolare qualche volente- 
тозо ad occuparsi più da vicino di questa disciplina pur- 
troppo finora quasi sconosciuta alla maggior parte degli 
ingegneri italiani. 

Non è qui il caso che mi dilunghi a dimostrare i co- 
spicui vantaggi tecnici, economici e sociali che possono 
derivare da wma intensa meccanizzazione dell'agricoltura. 
Questo punto è stato di recente chiarito anche da S. E. il 
Ministro Acerbo, nel discorso inaugurale del Primo Con- 
gresso Nazionale della Meccanica Agraria, 

Per quanto col termine meccanizzazione debbasi di re- 
gola intendere la introduzione delle ormai numerosissime 
macchine agricole motrici ed operatrici nell'industria agra- 
ria, indubbiamente quelle che maggiormente possono in 
fluire sull'andamento dell'azienda e cambiarne assai le ca 
ratteristiche colturali ed economiche sono le macchine mo- 
trici ed in particolare gli apparecchi destinati alla lavora- 
zione meccanica dei terreni, essendo questa l'operazione 
che richiede il maggior consumo di lavoro e l'impiego di 
macchinari speciali capaci di utilizzare al massimo grado 
l'energia fornita dai motori stessi. 

Dirò perciò anzitutto dei moderni apparecchi di moto- 
aratura che, com'è noto, possono essere a trazione funico- 
lare e diretta. Sotto il punto di vista dinamico e tecnolo- 
gico, fra i vari apparecchi di aratura a trazione funico. 
lare, la preferenza sarebbe senza dubbio da darsi ai tipi 
Fowler con due locomotive; spesso, però, resi proibitivi 
dall'elevato prezzo di acquisto che ne limita la convenien: 
di applicazione a poche grandi aziende in condizioni parti- 
colarmente favorevoli. 

Un ottimo sistema di trazione funicolare è il Fisken a 
trazione tele-dinamica il quale attua il principio geniale 
della utilizzazione della potenza sulla trasmissione sotto 
forma di prodotto di uno sforzo relativamente piccolo per 
una elevata velocità; ciò permette naturalmente l'uso di un 
organo di trasmissione leggerissimo con evidente notevole 
vantaggio sia dinamico che economico e maggiore elasti- 
cità nel funzionamento dell'apparecchio. 

П meraviglioso impulso dato dal Governo Nazionale alle 
grandiose opere di bonifica integrale ha provocato una 
nuova introduzione di tali apparecchi di grande potenzia- 
lità, le cui locomotive raggiungono spesso potenze di 200 
e 300 HP. Un magnifico esempio di applicazione su vasta 
scala di apparecchi tipo Fowler l'abbiamo attualmente nella. 
Bonifica Fascista dell'Agro Pontino ove il 5 ottobre scorso 
il Duce stesso potè ammirare numerose coppie Fowler, 
lavoranti insieme alle nostre ottime trattrici Pavesi, e 
vamente compiacersi dell'imponente spettacolo di forza, 
simbolo tangibile della sua tenace e forte volontà di perse- 
verare nella poderosa opera di redenzione della nostra terra. 

Tl motore a combustione interna, che domina incontra- 
stato il campo della trazione diretta, non solo in agricol- 
tura ma anche nell'industria dei trasporti, ha avuto appli- 
cazione più limitate nella trazione funicolare ove si può 
dire siamo passati quasi di colpo dalla macchina a vapore 
al motore elettrico: appunto perchè quivi si riscontrano 
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im gran parte le caratteristiche funzionali degli impianti 
fissi nei quali quest'ultimo presenta svariati ed indiscut 
bili vantaggi tecnici e sopratutto economici. 

Tn fatto di apparecchi di elettro-aratura a trazione fu- 
nicolare possiamo con vero piacere constatare come la 
nostra industria sia adeguatamente attrezzata per provve- 
dere completamente al fabbisogno intorno ed abbia già 
trovato all’estero possibilità di smercio dei suoi ottimi 
prodotti, 

Sulla questione dell'elettroaratura a trazione funicolare, 
hanno rivelato un confortante risveglio le recenti manife- 
stazioni romane della Settimana della Meccanica Agraria. 
Mentre alla Mostra Nazionale delle Macchine Agricole 
figuravano aleuni argani elettrici con motori di media e 
piccola potenza, appositamente costruiti dalla Società Ro 
racifera di Larderello e particolarmente adatti per lavori 
di scasso o di aratura ordinaria in terreni a forte pendio, 
prevalentemente argillosi o s: al Congresso della 
Meccanica Agraria l'ing. Valduga di Firenze riferi sopra 
lunghi e accurati studi teorici e sperimentali compiuti in 
Toscana dalla S.LA. (Società Ingegneria Agricola) sulle 
possibilità di applicazione su vasta scala dell'elettroaratura 
nelle zone collinari. 

Dobbiamo convenire col Valduga che sopratutto nell'elet- 
troaratura, ed im particolare nella trazione funicolare, at- 
tuata con apparecchi adatti alle condizioni medie della 
maggior parte delle nostre aziende agricole, sta la chiave 
di una larga diffusione dell'elettro-agricoltura, 

Benchè si sia ancor lontani da una adeguata ed integrale 
soluzione del problema dell'elettrificazione agricola 
mai ammesso dalla maggior parte dei tecnici che la via più 
diretta per raggiungere la mèta sta nella costituzione di 
Consorzi elettro-agricoli in favore dei quali lo stesso ono- 
revole Serpieri ha affermato l'opportunità dell'intervento 
statale. Con vero compiacimento possiamo rilevare che al 
analoghe conclusioni è giunta la Commissione nominata 
dal Sindacato Fascista Ingegneri di Bologna per lo studio 
del problema dell'elettro-agricoltura. 

Non vi è dubbio che ragioni tecniche ed economiche 
rendono forzatamente lento il ritmo di diffusione degli 
impianti a trazione funicolare mentre balza ogni giorno 
più in evidenza il problema dell'aratura con trazione di- 
retta. Contribuiscono potentemente a metterla in posizione 
privilegiata le sue più svariate possibilità di applicazione 
in condizioni ai diverse di terreno, di ambiente e di 
lavoro, l'assoluta autonomia del trattore, il prezzo relati- 
vamente modesto, la possibilità di applicazione, oltre che 
all'aratura, a numerosi altri lavori che contribuiscono ad 
elevarne il coefficiente annuo ci utilizzazione, ecc. 

Le moto-aratrici, specialmente di media e grande po- 
tenza, hanno trovato diffusione molto più limitata dei trat- 
tori sopratutto per ragioni economiche e di funzionamento 
In Italia, dopo l'apparizione della moto-aratrice Pavesi 
Tolotti, che da anni non si costruisce più, e qualche spora. 
dico tentativo non riuscito ad affermarsi, abbiamo potuto 
ammirare, alla recente Mostra Nazionale di Roma, due 
nuovi modelli di vere e proprie moto-aratrici: Contaldi e 
Patuzzo-Forcato, le quali possiedono motori di modesta po- 
tenza, relativa semplicità di funzionamento e non mancano 
di principii costruttivi piuttosto geniali.. L'adozione dei pic- 
coli modelli è probabilmente l'unica via per rendere econo- 
micamente conveniente l'uso di tali macchine che, senza 
dubbio, possono trovare un certa diffusione anche nelle 
piccole e medie aziende italiane specialmente collinari. 

Indubbiamente, però, la macchina che domina il campo 
il campo della motocoltura moderna è i] trattore, del quale 
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fortunatamente anche im Italia im questi ultimi amni si è 
potuta registrare una insperata diffusione con evidente ine- 
stimabile vantaggio per la nostra agricoltura 

Non essendo qui il caso di parlare troppo dettagliata- 
mente del trattore moderno, mi limiterò ad accennare ad 
alcune questioni di maggior rilievo sotto il punto di visti 
tecnico ed economico. 

Cominciando dal motore, si può dire che sul trattore 
trovino oggi applicazione tutti i tipi di motore a combu- 
stione interna, mentre però le macchine americane posseg- 
gono nella quasi totalità motori a carburazione, in Europa 
si va rapidamente orientandosi verso i motori ad iniezione 
ad olio pesante, prevalentemente a due tempi. 

L’11° Salone della Macchina Agricola tenutosi ai primi 
di quest'anno a Parigi, ha confermato però che se i mo- 
tori tipo Diesel stanno disputando brillantemente il campo 
al motore a scoppio per i trattori di media e grande po- 
tenza, quest'ultimo domina ancora nettamente al disotto 
dei 20 HP, Fra i motori ad iniezione sono ancora molto 
diffusi i semi Diesel a testa calda a bassa compressione 
ma vanno sempre più rapidamente estendendosi i semi 
Diesel a media compressione, specialmente del tipo ad 
anticamera, nonchè il Diesel ad alta compressione; si pre- 
vede anzi che non sia molto lontano il momento di un 
netto predominio di queste ultime due categori 

Nei paesi ove prevale la proprietà frazionata, come I'Ita- 
Jia, la Francia, ecc. si sente tuttavia il bisogno di mac- 
chine più piccole che richiedano l'immobilizzazione di ca- 
pitali più modesti di quelli occorrenti per i trattori nor- 
mali ed è ciò che hanno compreso gli industriali i quali 
stanno lanciando numerosi tipi di trattori con potenza no- 
minale di 10-12 HP i cui prezzi di vendita sono alla por- 
tata di un grande numero di agricoltori. Veramente lode- 
vole in questo senso è la nostra Pavesi che con la Balilla 
ha risolto brillantemente il problema della motocoltura nelle 
piccole aziende, tanto più che con la geniale introduzione 
delle 6 velocità si è resa possibile l'applicazione della mac- 
china ai più svariati lavori. 

La trasmissione del moto dall'asse del cambio alla sca- 
tola del differenziale si effettua quasi sempre con ruote 
coniche o cilindriche; il tipo a vite senza fine-ruota elicoi- 
dale tende sempre più ad essere abbandonato perchè, oltre a 
richiedere forti spese di manutenzione, non permette di 
tenere un'altezza sufficiente della parte inferiore del mecca» 
‘nismo da terra, ciò che riesce di grave ostacolo per le lavo- 
razioni profonde con una ruota nel solco. 

Esperienze eseguite recentemente nell'Istituto Sperimen 
tale di Akimoff in Russia, con un trattore Fordson-Puti 
lowsky, avrebbero dimostrato che la sostituzione delle 
ruote dentate alla coppia vite-ruota elicoidale porta anche 
un sensibile vantaggio dinamic 

Altre tendenze nella costruzione dei moderni trattori 
sono: l'abbassamento del gancio di trazione e la possibi- 
lità di voltare nel minimo spazio possibile. 

Il problema certamente più importante nello studio del 
trattore è quello dell'aderenza poiché tale resistenza rap- 
presenta il limite superiore dello sforzo di cui un trattore 
è capace al cerchione delle ruote motrici. Non essendo 
conveniente aumentare oltre certi limiti il peso del trat- 
tore, è necessario elevare il più possibile il coefficiente di 
attrito fra terreno e cerchioni ed a tale scopo si muni 
scono questi di speciali organi antislittanti le cui caratte- 
ristiche cambiano ampiamente specie in relazione alla na- 
tura dei terreni ai quali la macchina è destinata, 

Fra i dispositivi di aderenza sono da citarsi i cingoli 
amovibili Guerrini che figuravano applicati, anche quest'an- 
no, a diversi fra i più noti trattori al Salone di Parigi. 

Degna di nota è una ruota, studiata dal Reichskurato- 
rinm für Technik in der Landwirtschaft (R.K.T.L.). con 
erchione di soli 120 mm. di larghezza, armato con duc serie 
di palette a cuneo applicate esternamente al cerchione stes- 
so. Le esperienze eseguite avrebbero dato ottimi risultati 
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specialmente in terreni fangosi ove si sarebbe riscontrata 
una forte riduzione dello slittamento. 

Sotto il punto di vista dello slittameno e delle perdite 
di lavoro che ne derivano sono indubbiamente vantag- 
giose le macchine equipaggiate con catene di aderenza a 
cingoli le quali vanno rapidamente diffondendosi, come 
hanno chiaramente dimostrato I'XI Salone della Macchina 
Agricola di Parigi e la Esposizione della Società Reale 
Inglese di Agricoltura apertasi in questi giorni a So: 
ihampton. La differenza di slittamento che si verifica in 
pratica fra trattori e ruote ed a cingoli non deve tuttavia 
essere del tutto attribuita alla natura degli organi di ade- 
renza; infatti le macchine a cingoli, a parità di potenza 
del motore, pesano in genere assai più di quelle a ruote 
e questo maggior peso va naturalmente a vantaggio del- 
l'aderenza, mentre non è affatto dannoso riguardo all'ai- 
fondamento assai meno temibile in queste macchine che 
in quelle a ruote. 

La bontà di una trattrice è in definitiva commisurata 
dal suo rendimento meccanico, inteso come il rapporto fra 
la potenza utilizzabile al gancio e quella disponibile sul- 
l'albero motore. 

Data la grande varietà di terreni agrari e le moltepli 
possibilità di variazione delle proprietà fisiche di uno stesso 
terreno, nonchè la grande varietà di lavori che ricorrono 
nell'azienda agricola, il rendimento di una stessa macchina 
può oscillare fra limiti abbastanza ampi. 

ll bilancio dinamico di una trattrice cambia natural- 
mente col variare degli elementi della macchina e spe- 
cialmente colle caratteristiche geometriche degli organi di 
avanzamento. Si è infatti constatato, in base a numerose 
esperienze, che sul rendimento della trattrice influiscono 
notevolmente, altre i| peso della macchina ed il tipo di 
equipaggiamento delle ruote, la velocità di avanzamento, 
il diametro delle ruote motrici e la larghezza del cerchione. 

Anche nel campo della trazione diretta cerca di farsi 
strada il motore elettrico che, come abbiamo visto, rende 
già ottimi servigi negli impianti a trazione funicolare. Pur. 
troppo però, con tutti i suoi innegabili pregi, che lo ren- 
dono indubbiamente più conveniente nella maggior parte 
degli impianti fissi, per l'applicazione al trattore trova un 
ostacolo formidabile nella mancanza di autonomia posse- 
Чша invece per eccellenza dal motore a combustione in- 
terna. 

Un tipo di trattore che va diffondendosi in questi ul 
timi anni all'estero ma che finora è mancato nella produ- 
zione nazionale è quello di minima potenza più comune- 
mente noto col nome di motocolivatore, motorappatri- 
ce. ecc, adatto, per piccole aziende a giardinaggio c orti- 
coltura e che potrebbe trovare presto diffusione anche 
Ttalia ove le condizioni di terreno e di coltura sono abba 
stanza favorevoli ad una conveniente applicazione. 

Numerosissimi sono stati quest'anno i motocoltivatori 
esposti al Salone di Parigi e alla fiera di Lione, Alla Mo- 
stra dei Parioli, mentre la (S.LC.E.M.) Società Italiana 
Commerefo Esercizio Motocoltivatori di Roma esponeva 
alcuni modelli esteri (Bolens, Centauro, ecc), nel padi- 
glione della Fiat si poteva ammirare un piccolo motoara- 
tro che con l'aracicletta Ferraguti costituisce la prima cop- 
pia di motocoltivatori di costruzione italiana. 

Ed ora, Egregi Colleghi, prima di chiudere questa mo- 
desta esposizione, permettetemi di accennare brevemente 
alle macchine forse più caratteristiche da motocoltura, vo- 
glio dire a quelle ad utensili rotanti comunemente desi- 
gnate esse pure col nome di motocolüvatori о più pro- 
priamente di frese agricole, le quali hanno richiamato in 
questi ultimi anni l'attenzione di tecnici ed agricoltori di 
tutto il mondo suscitando non poche discussioni sulle pos- 
sibilità della loro conveniente utilizzazione in agricoltura. 
bene dire subito che le grandi frese si sono dimo- 
strate in genere poco convenienti- perchè, di fronte ai trat. 
tori di ugual potenza, è molto più alto il prezzo di a 
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quisto e più oneroso l'esercizio; inoltre esse si prestano 
male per compiere molte altre operazioni e specialmente 
per la trazione di strumenti nei campi o di pesanti carichi 
su strade. D'altra parte, in certi particolari terreni pe- 
santi ed omogenei, mediamente umidi od anche secchi, la 
fresa può produrre fino ad una profondità di circa 30 cm 
un lavoro di rottura agronomicamente superiore a quello 
che si può ottenere con l'aratro e relativi succedanei, spe- 
cialmente nella preparazione dei letti di semina autunnali ; 
inoltre essa opera in modo perfetto l'incorporamento dei 
concimi nel terreno. 

Dalle esperienze condotte în questi ultimi anni sotto la 
direzione del sen. prof. De Cillis nel campo sperimentale 
di aridocoltura di Cerignola sarebbe risultato che la fresa 
produce un eccessivo amminutamento il quale a sua volta 
favorisce il fenomeno dell'assestamento degli strati pro- 
fondi per azione dell'acqua di percolazione. In base a tale 
constatazione il De Cillis ne conclude che la fresatrice 
potrebbe rendere ottimi servigi se potesse dare al terreno 
una struttura alquanto più grossolana. 

Sì vanno abbastanza affermando, specialmente nell'Eu- 
ropa Centrale, le piccole frese guidabili da terra che tro- 
vano conveniente applicazione în aziende con particolari 
colture (orticoltura, giardinaggio, piantagioni legnose in 
filari, ecc.) in sostituzione del lavoro a mano o di quello 
degli animali, tanto più che con la sostituzione dell'uten. 
sile fresante si prestano alla esecuzione di svariate ope- 
razioni colturali nonchè all'azionamento di macchine fisse 
dell'azienda, 

Ed ora, Egregi Colleghi, ho finito e, mentre vi chiedo 
venia se troppo ho abusato della vostra pazienza, lasciate 
che io vi esprima tutta la mia soddisfazione per la deli- 
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berazione presa da questa gloriosa Scuola di Ingegneria 
di istituire col nuovo anno accademico aleuni corsi di 
Scienze Agrarie analogamente a quanto da un anno si è 
fatto a Pisa ed a Palermo. 

Era ormai troppo sentito in Italia il bisogno di impar- 
tire ai giovani ingegneri alcune nozioni fondamentali, ap- 
partenenti a discipline finora di esclusiva pertinenza degl 
agronomi, ma indispensabili per la esatta valutazione dei 
complessi problemi che si presentano nello studio dei pro- 
getti di miglioramenti fondiari, tanto più oggi che è іп 
pieno sviluppo il grandioso programma fascista di bo- 
nifica integrale del quale gli ingegneri sono certamente i 
principali artefici. 

È noto che questo necessario orientamento della nostra 
classe verso i grandi problemi della moderna agricoltura 
ha destato qualche inquietudine in altre categorie di tec. 
nici che temono di vedere negli ingegneri dei concorrenti 
nel loro ambito professionale. 

Gli ingegneri possono invece, con piena serenità, ga- 
rantire l'assoluta infondatezza di tali timori, abituati a 
lavorare disciplinati ed in silenzio ed animati dal più alto 
spirito di sacrificio; essi desiderano soltanto di collabo- 
rare efficacemente per la integrale soluzione dei vitali pro- 
blemi nazionali di ingegneria agraria, con la piena fiducia 
che da questa cordiale, sincera ed amichevole collabora- 
zione materiale e spirituale, tanto auspicata da eminenti 
personalità anche al recente Congresso di Roma, possa 
derivarne inestimabile vantaggio per questa nostra Ital 
che, sotto la guida sapiente ed illuminata del Duce, s 
imponendosi all'attenzione del mondo intero e avviandosi 
verso un sicuro e radioso avvenire. 


Dott. Ing. ANTONIO CONSIGLIO 


Aria compressa e filo elicoidale nelle cave di marmo 


La diffusione dell'uso dell'aria compressa, specialmente 
în America e in altri paesi con energia elettrica a basso 
costo, ha indotto i suoi apostoli ad estenderne l'impiego 
generale anche nelle cave di marmo per eseguire tagli di 
rocce al monte. 

Il taglio al monte in direzione verticale si esegue pre- 
parando prima con un comune martello perforatore mon- 
tato su guide scorrenti su barre da cava, una serie di fori 
della profondità voluta (10 a 15 fori per metro di lun- 
ghezza di taglio), ed abbattendo poi i diaframmi fra i fori 
contigui con tagliatrici pneumatiche, pure montate su guide 
a barre da cava, che azionano speciali utensili tagliatori. 

П taglio in direzione orizzontale si esegue preparando 
prima i fori, e poi battendo cunei alloggiati in apposite 
scanalature ricavate allargando l'imbocco dei fori, dopo 
che il masso da staccare sia stato preventivamente isolato 
dal monte con tagli verticali eseguiti ai contorni. 

Per questa ragione i tagli orizzontali riescono sempre 
assai irregolari, e danno luogo ad una rilevante perdita di 
materiale. 

A questo metodo di tagliare il quale potrebbe essere de- 
finito come la meccanizzazione del sistema di taglio usato 
sin dai Romani nelle cave della Regione di Carrara, si 
contrappone il sistema di taglio con filo elicoidale che, nato 
nel Belgio, e introdotto nel 1895 nelle cave Apuane dalla 
Ditta Corsi di Carrara, con un meccanismo di semplicità 
sorprendente in confronto dei grandi effetti del suo la- 
voro, è capace di tagliare dal monte anche massi di 3000 
a 4000 mc. di volume. 

Il filo elicoidale è costituito da una funetta del diametro 
di mm. 3, 5 a б, formata da tre fli d'acciaio avvolti ad 


Tale filo, disposto in circuito chiuso su puleggie di rin- 
vio fissate a colonne con giunti universali, con ur carrello 
di tensione e compensazione inserito nel circuito, e messo 
in movimento con una velocità di traslazione di m. 5 a 6 
al secondo, viene fatto scorrere sul masso da tagliare, ali- 
mentato all'imbocco del taglio con una miscela abrasiva di 
acqua e sabbia silicea. 

L'avvolgimento ad elica dei tre fili elementari dà luogo 
a scanalature elicoidali che hanno la funzione di condurre 
e distribuire la sabbia lungo il taglio, sabbia che, sotto la 
pressione ‘del filo in tensione, esercita la sua azione abri 
siva sulla roccia, scavando al principio un piccolo solco di 
8 a то mm. di larghezza, che gradatamente si approfondi- 
sce anche per diecine di metri. П filo è guidato nella « cala > 
da puleggie di guida scorrenti in montanti ed abbassate 
da un semplicissimo meccanismo. 

In vista dell'indecisione che può a volte regnare sulla 
scelta del più conveniente mezzo di escavazione, crediamo 
opportuno esporre tutti quei dati e considerazioni tratti 
dall'esperienza, che possono costituire per l'ingegnere di 
cave sicuri elementi di giudizio, 

Premettiamo che i dati da noi esposti si riferiscono a cave 
di marmo bianco saccaroide, di durezza 4. 

Abbiamo parlato di ingegnere di cave, ma crediamo che 
molti dati possono essere utilizzati anche in altri campi 
dell'ingegneria, oltre che in quello della montanistica. 

Passiamo qui di seguito in rassegna i vari elementi di 
comparazione, servendoci anche di tutti i dati a noi forniti 
da alcuni «aeristi» a sostegno della loro tesi, dati cui 
diamo la preziosa funzione di controll 

Velocità di taglio. — Secondo una Casa di gran fama 
costruttrice di utensili penumatici, con una perforatrice 
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speciale, l'operazione di taglio, e se viene preparata e con- 
dotta a dovere» ha una durata metà dell'operazione di 
perforazione. E poichè è facile conoscere la velocità di 
perforazione di ogni singola roccia, ne deriva che è facile 
calcolare il tempo necessario ad eseguire un determinato 
taglio. 

“Та roccia calcarea dura, ancora questa Casa suppone di 
perforare in 8 ore su di una lunghezza di m. 1.80, ad una 


Fig. 1, — Un taglio ad aria compressa 
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macchine di mq. 0.45 circa per ora effettiva di marcia. 
essendo stati eseguiti ml. 5856 di perforazione, e ml, 5167 
di taglio diaframmi per circa mq. 440 di superficie tagliata. 
Tenendo conto del tempo presumibilmente impiegato per 
il montaggio delle barre da cava, e le manovre accessorie, 
tempo che non fu rilevato separatamente, si ha una con- 
ferma del rendimento orario di mq. 0.14 sopra riferito per 
singola macchina, bene inteso quando il taglio viene ese- 
guito nel sistema normale che consiste nel 
praticare prima tutte le perforazioni su una 
lunghezza di m. s, e poi nell'eseguire in 
uma fase successiva il taglio dei diaframmi. 
Circa la velocità di lavoro del filo elicoi- 
dale, riportiamo i risultati dei rilievi di un 
gruppo di 8 linee di filo per la durata di 
un mese: 
Ore effettive di marcia 
Fermate per brillamento mine 
» рег rottura di filo. 
э per accidenti varii di 


le ыс» 
> — per ricambio di filo. 
Per montaggio e 
smontaggio . . э 72230 
> per mancanza mate- 
TE 


Totale ore d'impegno ore 2970.45 


La tagliatrice pneumatica abbatte i diaframmi fra i fori contigui mediante in questo tempo furono eseguiti mq. 1020 
gli utensili tagliatori che si scorgono in primo piano, a sinistra della figura. di taglio, il che corrisponde ad un lavoro 


profondità di m. 2.40; e di impiegare due ore per il taglio 
dei diaframmi. Ossia suppone di tagliare in 10 ore di 
lavoro utile mq. 240 X 1.80 = 4.32, cioè mq. 043 per ora. 

Ciò implica una velocità di perforazione di circa 7 ml. 
all'ora, eseguendo fori profondi m. 240; e parte dall'ipo 
tesi che i fori siano rigorosamente allineati e paralleli, 
trascurando le interruzioni di lavoro per montaggio, smon- 
taggio, lubrificazione, ricambio pezzi, piccoli accidenti, ecc. 
Tn pratica le cose si svolgono diversamente. Chi ha una 
modesta pratica di lavori di escavo di rocce sa che 
media per eseguire un foro verticale profondo due metri 
in roccia calcarea dura compatta con un martello comu- 
nemente adoperato per sbancamenti, con un consumo di 
aria libera di litri 1600 al t' a 5 atm, occorrono trenta 
minuti di tempo, ivi comprese le manovre per la lubrifi- 
cazione, il cambio dei fioretti e lo spostamento del таг. 
tello sulla barra. Aggiungiamo noi che per effetto della 
scarsa precisione dell'allineamento e del parallelismo dei 
fori, con una tagliatrice da 375c—-4000 litri d'aria al 1, 
un tempo circa eguale occorre per l'abbattimento dei dia- 
frammi fra i fori contigui. 

In effetto di queste considerazioni, ed eseguendo 11 fori 
per ml. di lunghezza, la velocità di taglio per ogni singola 
macchina in media si abbassa а mq, 4/11 X 2 = 0.18, ciò 
che vuol dire che occorrono più di 5 ore di tempo per 
eseguire un determinato taglio di mq. 1 di superficie 

T tenaci assertori dell'impiego dell'aria compressa di cui 
abbiamo detto innanzi affermano, in base all'esperienza in 
una cava di marmo, che per eseguire un taglio lungo 5 
metri e profondo due, occorrono 35 ore рег forare е 35 
ore per tagliare; il che è quanto dire che la velocità 
taglio è di mq. 10/70 = 0.14 circa all'ora. 

L'osservazione diretta nella stessa cava permise di fare 
questi rilievi limitati al tempo di funzionamento utile delle 


macchine: 

ml/ora di perforazione — ml/ora di taglio 
Maggio 1931 430 525 
Giugno 1931 424 650 


cui corrisponde una velocità di taglio per ogni coppia di 


orario di mq. 0.34 in media. 

Accettiamo questo risultato come termine di paragone, 
sebbene esso sia ottenuto in condizioni eccezionalmente sfa- 
vorevoli, in un ambiente locale ostinatamente avverso al 
nuovo metodo di taglio, dopo qualche settimana dalla sua 
adozione, la quale, per giunta, avveniva in gallerie, con 
linee a rinvii numerosi e mal disposti per la mancanza di 
spazio. 

Queste condizioni si riflettono in modo speciale sul gran 
tempo perduto in conseguenza di rotture di filo e di acei- 
denti vari, in tutto oltre \450 ore! In condizioni normali 
il lavoro orario è di circa ma. 075, laddove nel nostro 
caso è stato solo di mq./ora 061. 


Occorrenza di macchinario. — Per determinare questa 
occorrenza in cave male ubicate si r tiene che per cinscuna 
linea di filo solo il 50 % del tempo viene impegnata, men- 
tre per il rimanente 50 % la linea resta inattiva per man- 
canza di tagli. Per cave molto vicine questa utilizzazione 
può arrivare al 70 %; ciò equivale a dire che in com 
zioni medie una linea è sufficiente per circa 5 mq. nelle 
24 ore. E poichè l'impianto di una coppia di frizioni co? 
necessario corredo di montanti, rinvii, ece., costa in media 
L. 40000, si ha una spesa di impianto di circa L. 4000 
per ogni mq. al giorno. 

I grafici della fig. 3 danno per il mese di giugno la som- 
ma dei martelli pneumatici effettivamente lavoranti per 
ciascun turno di lavoro. Poichè il rilievo non è stato fatto 
separatamente per i singoli turni, il numero massimo dei 
martelli in marcia contemporaneamente si deve dedurre 
da tali osservazioni. E' lecito ammettere che questo corri- 
sponda alla metà del massimo della somma dei tre turni, 
ossia a n. 6 martelli; mentre, ragionando analogamente, 
si deduce un impiego massimo di tre tagliatrici contem- 
poraneamente. Poichè im detto mese furono eseguiti metri 
quadri 216, ossia mq. 8.33 ogni 24 ore, si avrebbero due 
martelli per 3 mq. ed una tagliatrice per 2.8 mq, Effetti- 
vamente l'occorrenza di macchine cresce perchè nel rilievo 
non si tenne conto nè del tempo di montaggio, nè del 
tempo in cui i vari martelli restarono inattivi per essere 
puliti e per la sostituzione delle parti fuori uso. E' perciò 
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prudente prevedere due martelli perforatori e una taglia- 
trice per ogni 2 mq, nelle 24 ore. 

Questa previsione è convalidata dal fatto che sempre 
Ja stessa cava per eseguire mq. 801 di tagli di cui solo 216 
al monte, e 675 mq. di tagli a spaccare equivalenti a circa 
altri mq. 400 di tagli al monte, e quindi in totale mq. 616 
al monte, disponeva e impegnò nel giugno i seguenti mezzi 


Tagliatrici da 3750 litri a s atm. per abbattere 


i diaframmi ^ GPs 
Martelli da 2000 litri a 5 atm. per perforare . . > 1: 
Martelli da 1650 litri a 5 atm, per perforare, . > I 
Martelli da 1600 litri a 5 atm. per perforare | . > 3 
Martelli da 1000 litri a 5 atm. per scanalature dei 

ELE KE UT FIER E 
Spinte pneumatiche per l'avanzamento automatico 

delle perforatrici .......... 6 
Barre da cava a cremagliera per i tagli verticali | > 5 
Barre da cava liscie per tagli orizzontali . . . > 5 


Il tutto per un valore di L. 150.000 circa, tenuto conto 
di tutti gli altri accessori d'uso, come tubazioni di acciaio 
e flessibili, rubinetti, ece., corrispondente a lire 6400 cirea 
per ogni mq. nelle 24 ore. 
Infine calcolando in lire 12.000 il costo totale di im- 
pianti per compressori di media potenza per ogni 1000 
litri al 1° di aspirazione teorica, e prevedendo in 0.50 il 
coeificente di utilizzazione dell'aria, risulta di L. 12.000 X 
5750 2 = 138.000 lire la spesa necessaria di impianto 
di compressori capaci di azionare continuamente una cop- 
pia perforatrice-tagliatrice capace di mq. 24 X 045 ugual 
10.80 in 24 ore di ininterrotto funzionamento, 
La spesa per compressori riferita a т mq. im 24 ore 
risulta di lire 12750, che aggiunta a lire 6400 per uten- 
pneumatici ed accessori, eleva la spesa d'impianto a 
oltre 19.000 lire per ogni mq. di taglio nelle 24 ore. 
Consumi. 
Energia elettrica, — Calcolando in 5 KW la potenza 
mediamente occorrente per una aspirazione teorica di 1000 
litri d'aria al 1°, con compressione max a 7 atm., si hanno, 
per ogni mq. di taglio eseguito con aria compressa, e con 
un coefficiente di utilizzazione di 0.50, prevedendo 11 fori 
per ml., i seguenti consumi: 
per perforare (con martello da 2000 litri a 5 
atm.) 11 X 5X2000/4.3 X 0.5 X 1000 . Kwh. st 

per tagliare (con tagliatrice da 3750 litri) 
11X5X3750/59X 05X 1000 .... » 70 
Totale . . Kwh/mq. 121 


Nel coeficiente di utilizzazione si tiene conto delle se- 
guenti perdite: differenza іта aspirazione teorica ed effet- 
tiva, marcia a vuoto dei compressori, perdita di compres- 
sione per usura dei cilindri e degli organi di ritenuta, per- 
dite nelle tubazioni, perdite per usura dei martelli, ecc. 

L'analisi di costo dei predetti convinti «aeristi» fissi 
in 120 KWH circa il consumo di energia per mq. 

Per il filo elicoidale è da osservare intanto che si ha 
una migliore utilizzazione dell'energia elettrica per il fatto 
che la potenza assorbita varia col variare del carico; va- 
riazione che si può rilevare molto bene con l'adozione dei 
motori autocompensati, 

Per gruppi di almeno 4 frizioni, ossia di 4 linee di filo, 
è sufficiente una potenza di 5 Kw per ogni linea; e poi- 
chè, come abbiamo già visto, per ora effettiva di marcia 
il lavoro eseguito è di circa mq. обо, con un coefficiente 
di utilizzazione di 0.85, si ha, per ogni mq. KWH 5/085 
per об = circa то KWH. 

Il coefficiente di utilizzazione tiene conto del tempo in 
cui il motore marcia a carico ridotto con conseguente mi- 
mor rendimento. 

Questo consumo può abbassarsi anche а 7+8 KWH 
quando si tratti di gruppi di 6 e più lince, e si dispone 
di motori autocompensati, come è stato rilevato in un 


grande gruppo di cave nella Regione Apuana. Ciò deriva 
dal fatto che col crescere delle unità comandate da uno 
stesso motore diminuisce la potenza necessaria per cia- 
scuna unità, dato che le punte di carico delle singole linee 
si sommano algebricamente, cioè si compensano a vicenda. 

Pessi di ricambio. — Per il filo l'esperienza ha dimo- 
strato che con una spesa di L. 2 a mq. di taglio si riesce 
a mantenere în piena efficienza gli apparecchi da filo, com- 
presa la riparazione della corona diamantata per l'esecu- 


Fig. 2, — Un taglio con filo elicoidale 

E! visibile a sinistra il volanetto di guida del filo, il filo 

stesso che ha tagliato per circa 40 cm. di profondità, e in 

alto la botte di alimentazione della miscela abrasiva 
(acqua-sabbia silicea). 


zione dei fori di introduzione e di guida del supporto 
della puleggia penetrante. Ciò dipende dalla condizione 
che tali apparecchi sono di estrema semplicità, composti 
di profilati normali e di parti di ghisa di facile fusione, 
e quindi di basso costo, oltre che di lento consumo per il 
modo stesso di lavorare. 

Per laria compressa l’analisi degli «aeristi» assegna 
la quota di L. 3 a mq. per consumo utensili e martelli 
Da un rilievo eseguito nei mesi da luglio a novembre, in 
un esercizio con aria compressa, risulta 
Somma totale spesa im pezzi ricambio . . L. 10.375,50 
Tagli al monte eseguiti (equivalenza) . . mq. 3.034 — 
Spesa per mq. di taglio . . . . . . > L 343 

Ma poichè quando fu fatto il rilievo i martelli pneuma- 
tici erano in esercizio solo da pochi mesi, si è autorizzati 
а ritenere che tale quota sale a L. 4 almeno quando si tien 
conto del ricambio dei martelli stessi e delle parti di più 
lento consumo (cilindro, scatola di distribuzione, ecc.). 


Acciaio. — Molto prudenzialmente si può ritenere che 
il consumo di filo elicoidale d'acciaio per ogni mq. di su- 
perficie segata sia di Kg. 1 ad un prezzo medio di L. 4 
a Kg. 


Biblioteca 
nazionale 


©: 
^b 


Per l'esercizio con aria compressa è stato rilevato un 
consumo di Kg/mq. 0,350 di acciaio per fioretti e scal- 
pelli, al prezzo medio attuale di L. s. 


Mano d'opera. — L'occorrenza di mano d'opera è con- 
seguenza della velocità di taglio di cui è detto innanzi. 
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unità, o male ubicati, del secondo filaio per tagli multipli 
o grandi, e del filaio montatore durante il montaggio e 
lo smontaggio dei tagli. A. questo tempo, infine, bisogna 
aggiungere circa un'ora in media impiegata dal portasab- 
bia per trasportare a spalle l'abrasivo dal deposito rifor- 
nito dai mezzi ordinari di trasporto al re- 
cipiente di alimentazione del taglio. 

Circa il taglio ad aria compressa, osser- 
viamo che normalmente ad ogni martello 
perforatore è adibito un uomo, e due uo- 
mini ai martelli tagliatori; sin condizioni 
favorevoli sí può arrivare talora ad affi- 

ici ad un solo operaio e 
a tre operai. Poichè la du- 
rata singola delle operazioni, montaggio e 
smontaggio compreso, è di 35 ore per 10 
mq. di taglio, ne consegue, considerando 
una prestazione media îra le due estreme, 
un'occorrenza, per ogni mg. di taglio di 
ore 240' circa per perforare ,e ore 6.10° 
circa per tagliare, ossia complessivamente 
fra le due operazioni ore/mq. 8.50'. Questa 
deluzione è anche confermata dai risultati 
denunziati dagli cacristi» di ore 845 а 


Dies oe vod so 


Pig. 3. — Diagramma della somma delle perforatrici e tagliatrici 


impegnate nei tre turni giornalieri di lavoro 


Per il filo elicoidale l'occorrenza teorica, considerando un 
solo uomo per ogni linea e un lavoro di mq. 0,34 per ora 
d'impiego della linea, sarebbe di ore 2,45". In pratica l'oc- 
correnza sale a ore $ in media in conseguenza della pre- 
stazione del motorista per gruppi motori di numerose 


Fig. 4 — Due grandi tagli al monte profonde 11 metri, 

funghi 23, eseguiti contemporaneamente con lo stesso filo 

Sono visibili sulla parete della cava i gradini corrispondenti 

alle varie altezze di taglio nella precedente coltivazione 
con l'aria compressa. 


mq. in maggio, e ore 8 а mq. in giugno. 

Alla mano d'opera esclusivamente desti- 
nata а tagliare occorre aggiungere la pre 
stazione del meccanico per la pulizia e la 
manutenzione dei martelli; del motorista, del 
fabbro per la riparazione degli utensili, ed infine dello 
scalpellino che spiana grossolanamente la superficie su cui 
sarà montato il taglio prima dell'inizio di questa opera- 
zione. In totale ancora circa ore 2.18. e perciò comples- 
sivamente 11 ore. 

Acqua. — Il consumo dell'acqua si può ritenere di 300 
litri a mq. per il filo, e di circa оо litri a mq. per l'aria 
compressa. 

Sabbia silicea. — Il quantitativo di tale materiale oc 


La superficie frontale è stata tagliata con un taglio ad 

aria a spaccare; mentre la superficie orizzontale superiore 

è quella di un taglio ad aria orizzontale. E' evidente la 

irregolarità dei due tagli, e la perdita di materiale, specie 
per spianare la faccia superiore. 


corrente per mq. di segatura col filo si valuta in media 
in Kg. 100 a mq. per sabbia silicea del Lago di Massa- 
ciuccoli, o altra equivalente. 

Lavoro alle basse temperature. — Le basse temperature 
portano dannose conseguenze sia all'esercizio con l'aria 
compressa, sia all'esercizio con filo elicoidale. Nel primo 
caso all'espansione dell'aria nel cilindro segue il congela- 
mento dell'umidità atmosferica, che, sotto forma di ne- 
vischio, inceppa facilmente gli organi di distribuzione. Nel 
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secondo caso il fango trascinato dal filo, reso consistente 
dal gelo, si deposita nelle gole dei volanetti di rinvio, col- 
mandole, e rendendo quindi impossibile la guida del filo, 
che scarrucola facilmente e si danneggia. Inoltre il filo 


6. — Blocchi riquadrati provenienti da una coltivazi 
ad aria compressa 

Si noti come, nonostante le larghe zone di marmo comple- 

tamente bianco, tutte le lastre che si ricaveranno dalla 

segatura di tali blocchi risulteranno deturpate dalla irre 

golare macchiatura. Inoltre è da notare che le macchie 

scure più basse sono scistose, e quindi costituenti zone 
di facile rottura. 


Fig 


si riveste di un manicotto di ghiaccio, diventa quindi ci 
lindrico, e di conseguenza inadatto a trascinare lungo il 
taglio la miscela abrasi 

Ma mentre nel caso dell'aria ha scarsa ef- 
ficacia il riscaldamento del martello che non 
può essere fatto che con mezzi molto im- 
perfetti, ed interrompendo continuamente 
il lavoro, nel caso del filo l'aggiunta di 
laccio all'acqua di alimentazione ha per- 
messo di segare con una temperatura di 10 
gradi sotto zero. 

Perdite di lavorazione. — Uno degli ar 
gomenti portati a sostegno della loro tesi 
dagli «aeristi» è quello della perdita di 
materiale dovuto all'escavazione delle trin- 
сее (о canali), nelle quali si devono far pas 
sare i montanti di sostegno dei volanetii 
di guida del taglio. Questa obbiezione cade 
completamente quando si considerino quat- 
tro fatti: 

1° che anche con l'escavazione ad aria 
compressa occorre sempre liberare il bl 
co da staccare su due fianchi per poter più 
agevolmente ribaltare il blocco stesso sul 
piano di cava, il che equivale ad escavare 
tanti piccoli canali la cui somma corrispon- 
de ad uno dei canali necessari per l'introduzione dei mon- 
tanti del filo; 

2° che si aprofitta delle zone 
trimenti inutiliz: 


maggior rottura o al- 
bili per aprirvi i canali; 


5 


3° che molte volte anche nel sistema di escavazione 
a filo è sufficiente un solo canale laterale; 

4° e che infine la perdita di materiale dovuta alla 
maggior larghezza dei tagli verticali (4 cm. nei tagli ad 
aria, in luogo di 1 em. nei tagli con filo) e la irregolarità 
dei tagli stessi, specie di quelli orizzontali, per l’aria com- 
pressa raggiunge e supera talvolta la perdita per canali 
nell'escavazione a filo, anche quando questi dovessero es- 


Fig. 7. — Due blocchi provenienti da una coltivazione con 
filo elicoidale, di una zona perfettamente identica a quella 
dalla quale furono estratti i blocci della fig. 6- 
noti come, mediante il giusto orientamento dei tagli dei 
quali si vedono le superfici nelle faccie frontali, è stato 
possibile confezionare blocchi di alto pregio quasi com- 
pletamente bianchi. Le macchie rimaste nella parte bassa 
di ciascun blocco, e che testimoniano della natura del 
monte, non danneggiano il blocco perché danno luogo alla 
produzione di qualche lastra completamente grigia, е 
quindi di buon effetto. (I blocchi sono di regola ridotti 
in lastre secondo le due dimensioni maggiori). 
sere ricavati nella roccia salda. Si pensi, a tale proposito, 
che in un taglio orizzontale eseguito con l'aria, quando 
manchino dei piani naturali di divisione, l'irregolarità 
della rottura provoca una perdita di materiale non minore 
di 15 cm. di spessore su tutta la superficie di distacco, pe: 
la necessità dello spianamento di essa nel confeziona- 
mento dei blocchi. Su tagli di due metri di profondi 
solo questa perdita rappresenta il 7,5 % dell'intera massa, 


Fig. 8 — Un cantiere di escavazione con aria compressa 


corrispondente alla perdita che deriverebbe dall'escava. 
zione di due canali di 90 cm. di larghezza media, ai fian- 
chi di una fronte di coltivazione con filo larga 24 metri 

Aspelto superficiale. — La superficie tagliata col filo ^ 
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perfettamente liscia, e può quindi essere senz'altro levi. 


gata e lucidata. Inoltre essa permette di scorgere le più 
piccole anomalie della roccia, e di valutare perciò con 
sicurezza le attitudini dei blocchi per le svariate utiliz- 


Fig. o. — Un cantiere di escavazione con filo elicoidale 
Il taglio al monte visibile a sinistra non è verticale, ma leggermente incli- 
nato all'indietro, con direzione normale a quella delle macchie. Si può appro- 
fittare delle macchie più larghe o scistose per eseguire in esse i tagli a spaccare. 


zazioni. Il contrario invece avviene per le superfici ta- 
gliate ad aria, che si presentano come energicamente «ra- 
spate» ricoperte come da uno strato opaco bianco deri- 
vante dalla polverizzazione superficiale e dalle numerose 
piccole fratture pure superficiali, provocate dal modo stesso 
di lavorare degli utensili pneumatici, Questa opacità che 
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resiste ad ogni lavatura, maschera completamente la vera 
essenza del blocco sotto un uniforme manto bianco, e trae 
iacilmente in inganno chi si appresta a giudicarlo con 
tutte le conseguenze anche gravi che ne possono derivare. 

Altro caratteristiche fondamentali del ta- 
glio ad aria compressa. — Abbiamo espo- 
sto più avanti alcuni difetti del sistema 
di taglio ad aria ed abbiamo analizzato 
tutti gli elementi che permettono, adeguati 
alle singole cirocstanze, di determinare il 
costo dell'unità di superficie tagliata nei 
due sistemi. 

Ma il difetto più grave del taglio ad 
aria sta essenzialmente nelle sue due ca- 
ratteristiche fondamentali: possibilità pra- 
tiche di tagliare solo in due direzioni: ver- 
ticale e orizzontale, o con pochi angoli ri 
spetto ad esse; e profondità massima di 
taglio limitata a m. 2,50 a 2,75. 

Da queste caratteristiche discendono due 
ordini di conseguenze che per sè stesse 
riducono grandemente i limiti di conve- 
niente applicabilità del sistema di taglio 
ad aria compressa, 

A tagli piccoli corrispondono blocchi stac- 
cati dal monte; e ciò è quanto dire: esca- 
vazione più costosa, blochi di minor va- 
lore commerciale, minor rendimento del 
monte (1). 

La direzione obbligata di taglio induce a tagliare senza 
tener conto delle molte anomalie del monte: litoclasi, fili 
di calcite, macchie, colorazioni, direzioni di più facile 


(1) Сїт. A Consictio: Sistemi di Escavazione - Rivista 
«Marmi Pietre Graniti», 1930, n. 6, 1931, n. 1 € 4. 


Prospetto comparativo dei sistemi di taglio ad aria compressa ed a filo elicoidale 


Dati di confronto | 


Aria compressa | Filo eliccidale 


Velocità di taglio per ogni mace. . . . mq./ora 

Occorrenza di macchine per mq. in 24 ore b. 

| Consumi а mq.: Energia elettrica. . . KWH 
Pezzi di ricambio. . te | 

| Acciaio | . 2 ls. L. 
Acqua . . . s litri | 

Sabbia silicea, . . . — Kg. 


Occorrenza mano d'opera . . 2 orejmq. 


Conseguenze del gelo . . ‘28 Per 


Perdite di lavorazione . . . Я Р 


Aspetto superficie тараа. . 


Possibili direzioni di taglio 
Profondità massima di taglio . 


Natura della produzione . . . 


chi edetridi < , 2| 


Mezzi di sgombero blo 


Direzione di avanzamento più adatto nei due sistemi 


018 | 0.34 
19000 4000 

121 | 10 | 

| | 

+ 2 | 
1.65 4 

зоо | 300 | 

| 

E тоо | 
и 6 


Ostacolano fortemente la la- | Attenvabili con miscele an- 
lavorazione a basse tempe- | ticongelanti 
rature 


Maggiori Minori 


Opaco, con effetto di ma- | Quasi levigato 
scheramento della struttura 

della roccia | | 
Verticale e orizzontale In tutte le direzioni 
E 50-60 , 


« tout-venant e 


Semplici 


A livelli costanti o, legger- | 


In profondità 
mente ascendenti 
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frattura. Ne deriva una produzione fouf-venant tanto più 
scadente quanto più frequenti e ad andamento trasversale 
sono le anomalie; e si può scendere facilmente ad una 
produzione di valore non remunerativo o addirittura in- 
vendibile La probabilità di questa grave conseguenza è 
in ragione diretta del pregio della roccia che si escava; 
talchè si può dire che in cave di marmo bianco la sele- 
zione dei massi di varia colorazione, disegno e saldezza 
diventi condizione «sine qua non» per la vita dell'indu- 
stria stessa, Si rende necessario non soltanto individuare e 
separare le zone salde dalle zone difettose ma ‘anche 
confezionare blocchi uniformi di tinta e colore, classifica. 
bili in un determinato numero di tipi e qualità cercando 
di aumentare nello stesso tempo la percentuale delle qua- 
lità più alte e la proporzione dei blocchi più grandi, senza 
compromettere la percentuale di resa del monte. 

Ciò è solo possibile se si asseconda la mutevole natura 


accordando la direzione dei tagli alla direzione delle ano- 
malie, 

Questo al primo ordine di conseguenze. Al secondo or- 
dine sono da ascrivere gli inconvenienti derivanti dall'or- 
ganizzazione dei cantieri di escavazione. Data la limitata 
profondità di taglio, lo sviluppo in altezza della coltiva- 


zione di una determinata zona deve essere suddiviso fra 
un numero molto grande di ripiani, ciaseuno dei quali, 
costituendo un vero e proprio piano di cava deve esse 
convenientemente attrezzato per i servizi che ne conse- 
guono, e in special modo per lo sgombero dei blocchi 
estratti e dello sterile di cava. Attrezzatura che ha sempre 


del provvisorio, chè in conseguenza della scarsa altezza 
delle fronti di cava, l'avanzamento della fronte stessa è 
relativamente rapido. Per di più tale limitata altezza male 
si presta ad essere adattata allo sfruttamento razionale ed 
intensivo di un affioramento litoide in falda montana, come 
avviene in Italia nella generalità dei casi. 

Il filo elicoidale al contrario, permette di tagliare in 
qualsiasi direzione e di coltivare con altezze di fronte che 
normalmente oscillano da m. 6 a m. 30 ed anche più. 

Concluderemo dicendo che circostanze meno sfavorevoli 
all'adozione dell'aria compressa nel taglio di roccie in 
cava, sono le seguenti, ben diverse da quelle delle ordi- 
narie cave di marmo 

basso costo degli impianti di compressione dell’aria 
e degli utensili pneumatici e parti di ricambio; 

basso costo dell'energia elettrica; 

alto costo di una buona sabbia silicea; 

uniformità nella struttura e colore della roccia; 

grande durezza del materiale da tagliare; 

orizzontalità della giacitura; 

esistenza di piani naturali orizzontali di distacco a 
distanza non superiore a m. 275 

saldezza del giacimento, andamento generalmente ver- 
ticale ed orizzontale dei litoclasi e delle altre anomalie, 
affioramento da coltivare in località pianeggiante, neces- 
sità di avanzare con la coltivazione in profondità, anzi- 
chè a livelli costanti. 

Riportiamo qui un prospetto riassuntivo di quanto ab- 
biamo esposto, 


Dott. Ing. Prof. LUIGI STABILINI 


Sul rinforzo dei ponti in muratura 


1, — Il continuo aumentare dell'intensità dei carichi ac- 
cidentali, — autocarri per i ponti stradali, locomotive o 
locomotori per i ponti ferroviari —, da un lato, il degra- 
dare dell'opera per il volgere del tempo od altro, conduce 
oggi con non rara frequenza alla sostituzione di ponti esi- 
stenti o, quando possibile. al rinforzo di essi 

Noti sono gli esempi di rinforzo di ponti metallici (?) 
anche nel nostro Paese (5); per milla о quasi usati sono 
invece da noi quei rinforzi di ponti in muratura che da 
qualche anno vanno applicando le ferrovie tedesche, for- 
S'anche perchè di solito al proposito non si hanno idee 
molto chiare 

Di quest'ultimo caso mi occuperò brevemente in questa 
nota. 


2. — Gli elementi resistenti di un ponte în muratura 
sono i piedritti e le volte, Il rinforzo del ponte consiste 
perciò essenzialmente nell'ingrossare i piedritti e nel co- 
struire una muova volta (*) in muratura (4) o in cemento 


C) Fra gli esempi di rinforzo più recenti, interessante è 
quello ottenuto con saldatura di profilati e successivo rivesti- 
mento in cemento; v. E. W. Месктку: Allentown V'ioduct 
Repaired by Welding and Guniting, « Engineering News-Re- 
cord», 13 febbraio 1930. 

(2) Si può al proposito ricordare il rinforzo con montanti 
di travi a correnti paralleli con graticcio quadruplo di ponti 
delle Ferrovie dello Stato, che ha dato al Prof. Gum l'oc- 
casione di interessanti prove descritte, sotto il titolo Prove 
di travi da ponte, пећ Ingegnere », n. 10 del 1928. 

€) In recenti lavori, ancor più completi rinforzi sono stati 
costruendo archi rovesci fra i piedritti esistenti e 
successivamente ingrossando questi e la volta (metodo di Grün 
e Bilfinger) oppure costruendo in ogni luce del ponte un vero 
е proprio telaio di cemento armato (metodo di Stóhr). Cir. 
J. Kenvxe: Die Verstürkung der gewölbten Brücken der Ber- 
liner Stadibahn, Zentralblatt der Bauverwaltung, 1931, р. 334 


armato (*) sottoposta a quella esistente ("), a questa acco- 
stata ed impostata sull'ingrossamento del piedritto. 

Non sarà mai abbastanza raccomandato di collegare il 
piedritto esistente con la parte nuova o immorsando le 
murature o con elementi passanti di cemento armato. 

Nonostante questi, è evidente che tutto o quasi tutto il 
peso proprio della costruzione esistente continua a gravare 
sul vecchio piedritto mentre la parte nuova è caricata sot- 
tanto dalla volta di rinforzo, 

Circa fe azioni orizzontali trasmesse dalle volte vecchia 
e nuova ai piedritti si può ritenere che sia sopportata dal 
preesistente piedritto quella data dalla vecchia volta, men- 
tre quella data dalla nuova volta viene sopportata dalla 
parte vecchia e nuova del piedritto, il quale si comporta. 
per questo rispetto, come una trave composta inflessa (li- 
bera all'estremo superiore e incastrata al piede). 

Quanto alle sollecitazioni sulle fondazioni, siccome di 
solito il preesistente zoccolo di fondazione è alquanto più 
largo del vecchio piedritto, così 1а vecchia fondazione sop- 
porterà ovviamente le sollecitazioni trasmesse dal vecchio 
piedritto e parte di quelle trasmesse dal nuovo. 

Uno studio statico dei piedritti in base a tali concetti 
non presenta sostanziali difficoltà. 


3. — Un poco più delicata è invece la ricerca del con- 


es. Клю. Hiesex: Die Verstärkung und Abdichtung 
inuierlicher Brückengewölbe in Hamburg, « Bautechnik n 
1928, pag. 618. 

C) V. р. es. Fartzsene: Verstürkung der Wülbbrücke über 
die Röder, Km. 832 - Gorlitz- Dresden - т Bautechnik », 
1939, pag. 25 

(0) Raramente, come nel ponte sul Werra a Witzenhausen. 
la volta di rinforzo è posta al disopra di quella esistente. 
Cir. Волта: Verstärkung und Verbreiterung der olten Wer- 
rabritete izenhousen, Deutsche Batzeitung, 1030, fasc. 14. 
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tributo che la nuova volta porta a quella esistente sovra- 
stante. 

Le due volte costituiscono due sistemi elastici per così 
dire cin parallelo»; ad esse però non può applicarsi l'ele- 
gante teoria sviluppata qualche anno fa dal Proî. Gian- 
nelli (7), perchè le due volte stesse non sono indipendenti, 
ma essendo poste, come è necessario, l'una a contatto del- 
l’altra, si trasmettono lungo tutta la superficie di contatto 
una forza ripartita che con grande approssimazione può 
ritenersi verticale. 
iò equivale a ritenere che i punti delle due volte posti 
sulla medesima verticale siano obbligati ad avere il mede- 
simn spostamento verticale, 

Le due volte costituiscono cioè uno di quei sistemi ela- 
stici composti di cui ho esposto la teoria in due recenti 
note (*). 

4. — La fig. 1 mostra un esempio di rinforzo mediante 


una struttura aggiunta di cemento armato (piedritto = 
volta) eseguita in un ponte in muratura, e la fig. 2 il risul- 
tato più importante dello studio statico del sistema elastica 
costituito dalle due volte. 

Dato che i nuovi piedritti sono collegati fra loro ed a 
quelli esistenti, si è supposto che le due volte 
postate su piedritti rigidi, e si è, per lo studio del sistema 
elastico costimito dalle due volte stesse, seguito il metodo 
approssimato esposto nel paragrafo 11 della seconda delle 
note citate (^). 

La luce del ponte è stata divisa in 7 intervalli, ed alla for- 


C) A. Grasmere: Sullellisse di elasticità terminale di si- 
siemi elastici complessi - «Annali dei Lavori Pubblici», 
1924, pag. 825. 

(8) Le « funzioni di lince» e certi sistemi elastici composti 
- Nota prima. Atti dell'VIII Congresso Internazionale dei 
Matematici, Bologna, 1928 - eL'Ingegnere», 1029, n. 12, e 
nota seconda l'a Ingegnere», 1031, n. 7. 

C) T calcoli numerici e grafici relativi a questo esempio 
furono eseguiti sulle indicazioni del sottoscritto, nell'anno sco 
lastico 1920-30 dagli allievi della R. Scuola d'Ingegneria di 
Bologna, Anau Giorgio, Magrini Giorgio, Monti Enzo e Sar- 
torelli Lorenzo. 


Vol. VI - N, 9 
za verticale ripartita che le due volte si trasmettono è stato 
sostituito un sistema di forze verticali concentrate F,, Fy 
Fi... agenti secondo la verticale media di ogni intervallo. 

Posto poi un carico unitario sulla volta superiore esi- 
stente, in corrispondenza della verticale media del primo, 
e successivamente del secondo, del terzo... intervallo, è stato 
risoluto per ciascuna posizione del carico il sistema di 
equazioni (48) della nota citata. 

Si sono così ottenuti, in corrispondenza del punto medio 
di ogni intervallo, i valori delle ordinate delle linee d'in- 
fluenza delle F; queste linee d'influenza sono disegnate 
nella figura 2. 

Е? interessante notare che le F cambiano di segno, cosa 
che a prima vista non è del tutto intuitiva. 

Ciò mostra che non basta costruire la volta inferiore 
accostata a quella esistente soprastante ed assicurare con 
acconci mezzi (p. es. cunei) il contatto fra le due volte, ma 


» тей. 


peruna (лейте 
DA d 


o} : 3 € злет p 25 


Fig. 2 


occorre anche provvedere a collegare le volte stesse con 
elementi costruttivi atti a resistere a trazione, p. es. con 
tiranti în ferro attraversanti le volte in questione. 

5. — Il particolare esempio svolto mostra poi anche che. 
almeno quando la volta esistente è o può ritenersi integra 
così da funzionare elasticamente, un sensibile ausilio della 
volta di rinforzo può conseguirsi solo quando il suo spes- 

i i i quello della volta esi- 
intuizione suggerisce. 
anche utile notare che quando nella volta esi 
stente si abbia uno stato di coazione elastica indipendente 
dalle forze esterne e da variazioni di temperatura (p. es. per 
cedimento dei piedritti) è bene annullare tali tensioni ini 
ziali con opportuni tagli e successiva inserzione di cunei. 
Ciò può bene farsi con il metodo indicato qualche anno fa 
dal Prof, Albenga (19). 


(Padova, Istituto di Costruzioni, Ponti e Strade 
della R. Scuola d'Ingegneria - maggio 1932-Х) 


che del resto anche 


(*) С. Armexca: Su di uno distorsione di Volterra usata 
mella costruzione dei ponti im muratura - Memorie della К. 
Accademia delle Scienze di Bologna, Serie VIII, Tomo III. 
1925-26. asi 
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Dott. Ing. LUIGI CROCE 


Risultati di prove a compressione su saggi cubici di malta normale 
e di conglomerato cementizio maturati in vapore 


Presso il Laboratorio Sperimentale dei Materiali da 
Costruzione della R, Scuola di Ingegneria Navale, è stato 
condotto a termine un primo gruppo di prove a compres- 
sione di confronto su Saggi di malta normale e di con- 
glomerato, sia dopo la consueta maturazione di 28 giorni 
che dopo una data permanenza nel vapore, Per questi ul- 
timi fu utilizzata all'uopo un'autoclave, cortesemente posta 
a disposizione del Laboratorio dalla Amministrazione degli 
Ospedali Civili della nostra Città, nel padiglione della chi- 
rurgia a S. Martino d'Albaro. 

5 
centimetri, che quelli di conglomerato, aventi lato di 12 
centimetri, vennero confezionati in laboratorio, traspor- 
tati a destinazione e posti im autoclave dopo 40 ore dal- 
l'inizio dell'impasto. La permanenza in vapore, alla pres- 
sione di 1.7 atm. (130° C.), fu limitata a nove ore conse- 
cutive per i cubetti di malta, mentre quelli di conglome- 
rato, dopo un analogo periodo di maturazione, venivano 
lasciati per quindici ore in aria umida, stagnante, e suc- 
cessivamente riposti per altre nove ore în vapore. Non 
si è potuto evitare questa interruzione perchè dovuta al 
sopraggiungere della sera ed al conseguente arresto nel 
funzionamento dei servizi di steri azione dell’ ospe- 
dale. All'uscita dall'autoclave i saggi erano infine lasciati 
raffreddare all'aria e dopo cirea un'ora e mezza speri- 
теша. 

Nelle dne successive tabelle sono riportate le princi 
pali caratteristiche relative alla confezione dei cubi di 
prova, nonchè i risultati conseguiti, 


а i cubetti di malta normale, di dimensioni 7X 77 


tali apparecchi sono stati raggiunti perfezionamenti non 
indifferenti, ira i quali l'accurata espulsione dell'aria la 
cui presenza determinava un'atmosfera mista di aria e 
vapore in diffusione ineguale ed incerta. Anche nei con- 
fronti economici si sono fatti progressi e le Case produt- 
trici forniscono ora a prezzi modesti autoclavi a 2,5 at- 
mosîere di pressione (138° C.) unite al relativo genera- 
tore, che ne fa parte integrante. Questi impianti pertanto 
presentano, a parer nostro, caratteristiche tali da rendersi 
raccomandabili qualora, pur lasciando in pieno vigore le 
prove a 28 giorni, si volessero introdurre prove comple- 
mentari speditive dopo maturazione in vapore, Inoltre le 
dimensioni delle autoclavi consentono l'impiego di saggi 
normali, per quanto si renda necessaria una prolungata 
loro permanenza nel vapore. Naturalmente in istallazioni 
create allo scopo dovrebbero essere particolarmente sta- 
bilite sia la durata di tale permanenza, evitando ogni in- 
terruzione, nonchè tutti i dettagli relativi alla conserva- 
zione dei provini in modo da realizzare anche per le prove 
complementari la necessaria mificazione. 

Pur tuttavia, poichè l'azione del vapore si manifesta 
in guisa assai complessa favorendo alcune combinazioni 
ed essendo sfavorevole ad altre, non sembra possibile (ta- 
bella n. 1) pervenire ad un rapporto К/К, dello stesso 
ordine di grandezza per tutti i cementi. Per contro esso 
apparirebbe aggirarsi intorno ad un dato valore medio per 
cementi dello stessa specie e provenienza, qualora si adotti 
una stessa percentuale d'acqua. La conferma di questi ri- 
sultati e la determinazione del rapporto R/R. per i ce- 


Tabella n. 


PROVE SU MALTA NORMALE 


| 
CEMENTO DELLA DITTA |  "iabiimento | Specie 
produttore. 
ds 
F.lli Bargero Casale Moni, | naturale | 
| Marchino Casale Monf. | naturale 
|? campione 
|a | 
| Società Italcementi - | 
Bergamo Casale Мові. | — naturale 
10 campione 
” | | 
1? campione Calusco artificiale | 
* + 
QUE OY ! 
1° campione Oneglia artificiale | 
4 | 
| Società Italia Cementi 
|  Portland-Genova| ^ Genova artificiale 
| ле campione 
pa | 
1 


Poiché il numero delle prove eseguite è per ora assai li- 
mitato, troviamo opportuno di esaminare i valori sopra 
esposti solo allo scopo di trarne considerazioni e proposte 
che servano di hase nelle ulteriori ricerche di conferma 

Anzitutto la maturazione in vapore entro le autoclavi 
adoperate per la sterilizzazione offre serie garanzie di 
«costanza di ambiente». Ed infatti nella costruzione di 


8 ax 390 
dsl 407 


Re Resistenza cr- | By Resistenza en- 
ТЕЕ [Мойдин | Маана di ИИ 
wat — dina icon atus ш a 
e pec, [mede di бтк mede dt a tank | ne 
T Кууш. | tati gin 
82 EJ 1.20 
^ 412 | 12: 
LI 3H | 1,26 
8 | 
S2 | 
$ | | 
82 | 


piego, potrebbero donare util 
pratica a speditive prove di controllo. 

Ad analoga proposta condurrebbe l'esame della tabella 
n. 2 relativa ai cubi di conglomerato, dalla quale risulte- 
rebbe come, per la comune dosatura, il rapporto anzidetto 
sia ancora dipendente dalla specie e provenienza del ce- 
mento e dalla percentuale d'acqua. Le prove complemen- 
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tari dopo maturazione in vapore potrebbero in conseguenza Inoltre le ulteriori indagini potrebbero confermare l'os- 
essere impiegate sia quando il costruttore, prescelto il servazione riportata più sopra e le prove con maturazione 
tipo di cemento e la percentuale d'acqua, volesse eseguire іп vapore dimostrarsi atte a rendere palese la presenza 
il confronto di diverse miscele di sabbia e ghiaietto, sia, di sostanze « espansive » non avvertite colle comuni prove 
per rapidi controlli, durante l'esecuzione delle opere, qua- д 28 giorni. 

lora fosse stato in precedenza determinato i| rapporto 
R/R per l'impasto comunemente adoperato in can 


Genova, R. Scuola di Ingegneria Navale. 


Tabella n. 2 
PROVE SU CONGLOMERATO CEMENTIZIO 


| Rm Resistenza кь. | R, Resistenza en- | 
DITTA ресин | biadopozgiorni| bia dopo 18 ore 
Stabilimento prodntiore Monstaza dacia patur. in ала | dimatur in vapore 
Everio de temento ба volume) "h | (media di 6 ieul | (media di 8 rieut 

| tati) kg.emq. ' tati) kg'emi 


Valore del rapperto 
RaR, 


Soc, Italcementi - Bergamo | 
Calusco 
artificiale 300 kg. per 1,2 me. di 
misto naturale (1) 
1,2 me. di misto natu- 


rale del Polcevera 18 


| БЫ % 0,02 
| 0,4 mc. di sabbia Ovada 
| 


e me. o8 di ghiaietto 
spaccato del “Bisagno 
(miscela n. 1) 18 
12 mo. di misto natn- 

tale dello Scrivia 15 ш E 
me.ogdi sabbia di Ova- 

| da e mc. o di ghiaietto 

spaccato del Bisagno | 
(miscela n. 1) mo | ш 120 120 


| 
| 
| 
2 | е 6 ат 


т Er «эз 


| Soc, Italcementi - Bergamo 
Oneglia | 

artiticiale 300 kg. per mc. од di 

| Sabbia di Ovada e mc. 

o di ghiaietto spac- 

cato del Bisagno (mi- 

scela n. 1) 18 185 из 130 | 

me. o4 di sabbia di 

Ovada e mc. 0,8 di ghia- 

ietto spaccato del Bisa- ‚ү 

gno (miscela п, 2) ж |] яф 162 130 

| mc. 0,4 di sabbia di | 
Ovada e mc, o8 di ghia- i 

ietto spaccato del Bi- n 

sagno (miscela п, 1) 15 


262 161 M3 | 


Soc. Italcementi - Bergamo 
Casale Mon. 
naturale 


Sabbia di Ovada e mc. 
0,8 di ghiaietto spac 
cato del Bisagno (mi- di ij RA 12 


scela n. 2) Em 3 
id. (2) 15 ! 167 и 116 


| 
| 
365 kg ger me. og di | 
| 
| 


Soc. Italia Cementi Portland. 
Genova ! | 
Genova | | 
artificiale 300 kg. per mc. 04 di 
sabbia di Ovada e mc. | 
o di ghiaietto spac 
cato del Bisagno (mi- | 
scela n 3) 18 D 108 [3 
me. 12 di misto natu- | 
rale di Rossiglione 15 из 121 и 
mc. o4 di sabbia di 
Ovada e me, 0,8 di ghia- 
etto spaccato del Bi- | 
sagno (miscela n. 1) 15 15 122 оз 


| 
| 


(1) Il misto naturale impiegato nella confezione di questi raggera dal centro di una faccia 
saggi era di provenienza sospetta per la eventuale presenza di — (2) In aleuni cubi confezionati con aequa di impasto scarsa 
crudi e di tracce di kinkler di cemento Infatti in uno dei cubi (11 %), e maturati in vapore, si produsse tutt'intorno una fen- 
maturati in vapore si maniiestarono fessure diramantesi a ditura parallela al piano di battitura 
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Dott. Ing. LUIGI GUSSONI 


Studi e ricerche sul cemento armato alla Scuola di Specializzazione 
del Politecnico di Milano 


L'attività scientifica della Scuola 


La Regia Scuola di Ingegneria di Milano ha da tempo 
aggiunto ai corsi regolari per il conseguimento delle lau- 
ree in ingegneria civile ed industriale sei scuole di spe- 
cializzazione per laureati, la prima delle quali in ordine 
di tempo è stata quella di ingegneria stradale, A quest 
si è aggionta, ormai da cinque anni, la scuola per le co- 
struzioni in cemento armato, fondata col concorso della 
Famiglia Pesenti. Come è noto, l'attività didattica della 
scuola si svolge mediante insegnamenti regolari fonda 
mentali, nonchè con l'ausilio di conferenze o lezioni stac- 
cate su particolari argomenti, per opera di docenti estra- 
nei alla scuola o di tecnici specializzati. Completano gli 
insegnamenti interessanti visite a lavori în corso, di par- 
ticolare importanza. 

Un altro ramo di attività si è venuto aggiungendo dallo 
scorso anno, con l'inizio della pubblicazione di una raccolta 
di monografie, intitolata « Atti, ricerche e studi» della 
scuola, La serie è particolarmente curata dall'ing. profes. 
sor Luigi Santarella, ed ha scopo eminentemente scient 
fico; la pubblicazione avviene direttamente sotto la guida 
е con il concorso della scuola a mezzo dell'editore Hoepli 
di Milano, 

Le materie destinate alla trattazione nelle monografie si 
possono suddividere în tre categorie: risultati di ricerche 
di laboratorio; risultati di prove su costruzioni eseguite; 
memorie originali su argomenti di indole teorica o costrut. 
tiva, non trattati nelle comuni pubblicazioni di testo. Con- 
corrono alla raccolta gli insegnanti della scuola e coloro 
che hanno occasione di svolgervi conferenze o brevi cicli 
di lezioni. Degli studi, che sono stati finora oggetto di pub- 
blicazione viene data più avanti notizia particolareggiata; 
sono inoltre in preparazione monografie sulle cupole, sulle 
pavimentazioni stradali în calcestruzzo, sulla chimica dei 
cementi, sull'impiego del calcestruzzo nelle opere marit- 
е е su prove effettuate su strutture varie. 

Poichè gli studi pubblicati nella raccolta hanno tutti 
carattere nettamene originale ed illustrano argomenti sui 
quali difetta da noi una bibliografia esauriente ed aggior- 
nata, risulta evidente la loro grande utilità per l'inere- 
mento ed il progresso di uno dei rami più delicati delle 
costruzioni, che gli ingegneri siano chiamati a progettare, 
dirigere e collaudare. 

Le memorie, per il loro stesso carattere di studi speciali, 
sono destinate ad un pubblico ristretto; in modo che i 
risultati degli studi compiuti non vengono facilmente a 
nozione dei numerosi progettisti e costruttori interessati 
i quali, dalla conoscenza dei risultati stessi, dovrebbero 
attingere norme e direttive per una più corretta ed eco- 
nomica progettazione ed esecuzione dei lavori. Per que- 
sto motivo è sembrato opportuno di dare sommaria notizia 
dei risultati degli studi sinora pubblicati, rimandando per 
maggiori particolari alle monografie originali. 


Ricerche di laboratorio 


La prima serie di indagini sperimentali, condotta nel 
laboratorio di prova dei materiali da costruzione del Pol 
tecnico di Milano, ha avuto per oggetto lo studio della 
resistenza e dell'efasticità dei calcestruzzi di cemento in 
funzione del rapporto acqua- cemento e della resistenza 
unitaria della malta normale. Il problema ha importanti 
riflessi pratici, in quanto è noto come, a parità di dosatura 
e di qualità dei materiali impiegati, la resistenza dei con- 
glomerati sia notevolmente influenzata dalla proporzione 
dell'acqua d'impasto. 


Tenuto costante il tipo e le proporzioni della sabbia e 
ghiaia impiegate, furono eseguiti impasti con cementi 
Portland naturale, artificiale e granito e cemento fuso. Le 
prove sulle malte plastiche, quali comunemente si impie- 
gano in pratica, mentre indicano un aumento, fino al 
doppio e più, della resisteza a due anni in confronto a 
quella a 28 giorni, mettono in evidenza la grande diffe- 
renza di resistenza alla compressione delle malte plastiche 
in confronto a quelle normali, Considerando, ad es, la 
malta plastica 1:5 (cemento 350 Kg./me, di sabbia), si 
ha per il Portland naturale a 28 giorni Kg. 95/cmq. con- 
tro 380 della malta normale; e a due anni 174 Kg./emq. 
contro 615. Le resistenze sono ancora inferiori per le 
malte plastiche 1:7 ed 1:9. 

'omunque. anche confrontando i risultati ottenuti sulle 
malte normali 1:3, con acqua d'impasto da 8 a 10% del 
della miscela secca, con quelli sulle malte plastiche 
aventi il 15% d'acqua, si trova un rapporto di circa 
1 meno che per il cemento fuso, che indica un rapporto 
di circa 3:2. 

Una serie assai più estesa di prove è stata effettuata 
sui calcestruzzi, adottando i quattro tipi di cemento sopra 
indicati, con dosature di Kg. 200.300 e 400 per mc. 0.400 
di sabbia e mc. 0,800 di ghiaia, ed inoltre variando l'ac- 
спа di impasto nelle proporzioni in volume del 10, 15 
e 20%. 

Le durate di stagionatura furono tenute, come per 
le malte, di 28, оо, 180, 360 e 720 giorni, ed inoltre di 
1 e 7 giorni per i cementi di alto pregio. Le resistenze 
scontrate sono state naturalmente diverse, non solo in 
dipendenza delle differenti caratteristiche degli impasti e 
della durata di stagionatura. ma anche della forma dei 
provini. rispettivamente cubici con lato di 20 cm. e pı 
пасі di cm. 20 X 20 X 40 e di cm. 20 X 20 X 80. 

Von è agevole il riassumere i risultati numerici ottenuti 
dalla rottura dei singoli provini; le caratteristiche di essi 
presentano però degli aspetti commni a tutti i tipi di cal- 
cestruzzo esperimentati (fig. 1). A parità di percentuale 
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Fig. 1. — Resistenza alla compressione dei calcestruzzi per di- 
verse stagionature, in funzione del rapporto acqua: cemento 


d'acqua d'impasto, la resistenza aumenta con la dosatura 
del cemento. Tenendo costante quest'ultima si osserva un 
aumento di resistenza con la diminuzione dell'acqua di 
impasto. Nei calcestruzzi confezionati con cemento Port- 
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land la resistenza migliora sensibilmente con la durata di 
stagionatura; da un anno a due l'aumento è però piccolo. 
Per i calcestruzzi di cemento fuso i valori della resistenza 
sono stati limitati ad un anno, per anomalie suecessiva- 
mente intervenute e che potranno essere meglio lumeg- 
giate în ulteriori esperienze. 

T risultati conseguiti, sia sulle malte plastiche che sui 
calcestruzzi, con le dosature di cemento e 
memente adottate nei cantieri, indicano che le caratteri- 
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Fig. 2 — Modi tà dei calcestruzzi per diverse sta- 
gionature, în funzione del rapporto acqua : cemento. 


che di resistenza a 28 giorni sono in tali condizioni 
sensibilmente inferiori a quelle minime regolamentari. 

Per l'impasto, che è definito normale dal vigente rego- 
lamento italiano, si trova una resistenza di soli 117 
Kg./emq.; mentre per raggiungere il limite di 40 Kg./emq. 
come carico di lavoro, la resistenza cubica avrebbe dovuto 
essere di 160 Kg./emq. Analogamente per il cemento 
artificiale si trova una resistenza di Kg. 184/cmq. in luogo 
dei 200 regolamentari, Emerge, quindi, il quesito se man- 
tenere l'attuale periodo di stagionatura a 28 giorni, pre- 
scrivendo impasti con minore rapporto acqua: cemento; 
oppure se considerare come determinante la resistenza a 
90 giorni, epoca alla quale la resistenza dei calcestruzzi 
risulta notevolmente aumentata, specialmente per i ce- 
menti Portland naturali ed artificiali. 

Da indagini svolte sulla resistenza cubica dei calcestruz- 
тї in funzione del rapporto acqua:cemento, si sono ottenute 
per ciascheduna qualità di cemento esperimentato dell 
relazioni che definiscono la resistenza del calcestruzzo in 
funzione del rapporto predetto. Per il cemento Portland 
naturale, fino a due anni di stagionatura, la relazione è 
la seguente: 


(1 oasis 
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Per le altre qualità di cemento le relazioni sono dello 
stesso tipo, salvo la sostituzione dei coefficienti numerici. 
esse si deduce che detto rapporto dovrebbe essere ai 
sato a 0,4, con 120 litri d'acqua е 300 Kg. di cemento 
per le qualità pregiate. o meglio 150 litri d'acqua e 
Kg. di cemento per i Portland natural 

È stato proceduto pure a determinare il modulo d 


elasticità dei calcestruzzi semplici, misurando l'accorcì 
mento sopra i provini prismatici. Dall'esame del grande 
numero di dati ottenuti, si nota anzitutto l'aumento del 


modulo dal Portland naturale all'artificiale. 


al granito ed 


al fuso: in modo analogo alla resistenza alla compressione, 
1 moduli diminuiscono, con legge lineare, con l'aumentare 
delle sollecitazioni unitarie di prova; mentre aumentano 
con il periodi di stagionatura, tendendo a raggiungere un 
limite massimo, costante e comune a tutti i tipi di cal- 
cestruzzi (fig. 2). Le esperienze hanno pure permesso di 
ricavare delle relazioni, che forniscono il valore del mo- 
dulo di elasticità in funzione dell'acqua di impasto e della 
resistenza della malta normale. 

Esse sono del tipo seguente (cemento Portland natu- 
rale per stagionature fino a due amni): 


(1 + 0, 10) 1000 fu 


1,5+ L5x-+0,52° 


Quali valori medi per il modulo si possono assumere i 
seguenti 


Calcestruzzo di cemento Portland naturale 200 t/emg. 
& cen ox » artificiale 250 t/emq. 
» > 05 » alta resistenza 300 t/emq. 
Ы > » » {изо 330 t/emq. 


L'esame critico generale delle prove di resistenza, men- 
tre mette in evidenza la notevole variazione delle caratte- 
ristiche meccaniche degli aggregati con il rapporto acqua: 
cemento, permette di constatare che la resistenza dei ce- 
menti Portland comuni tende ad avvicinarsi a quella dei 
cementi pregiati, con la maggiore durata della stagiona- 
tura. La resistenza prismatica diminuisce rispetto a quella 
cubica, 

Le relazioni sopra riportate, per una data qualità del- 
l'aggregato e per ciascuna qualità di cemento, mettono in 
grado di conoscere, con approssimazione accettabile nella 
pratica. i valori della resistenza dei calcestruzzi е dei loro 
moduli di elasticità, quando sia stata determinata la resi- 
stenza della malta normale e si fissi il valore del rapporto 
acqua ;cemento, 

Ottenuta così una migliore conoscenza sperimentale delle 
caratteristiche dei calcestruzzi, si è ritenuto opportuno 
di dar corso ad un complesso di indagini sulla collabora- 

ione ferro-calcestruzzo nei pilastri in cemento armato 
caricati assialmente; procedendo inoltre alla verifica delle 
formole adottate per il calcolo, in relazione ai materiali 
usati in Italia. Le prove sono state eseguite in due gruppi; 
il primo di indagine preliminare, il secondo più completo 
di controllo 

La serie А per oggetto le indagini sui pilastri a sezione 
quadrata con armatura semplice, alti circa 5 volte il lato 
e quindi non soggetti a carico di punta. I ferri longitu- 
dinali erano disposti nei pilastri senza uncinature alle 
estremità. tenendoli alquanto più corti della lunghezza ef- 
fettiva dei pilastri stessi; mentre per evitare l'azione di- 
rompente delle teste di questi, proditta dalla pressione del 
calcestruzzo sulle estremità dei ferri di armatura, le fac- 
cie estreme dei pilastri furono ridotte ad ottagoni, in modo 
che i ferri non risentissero direttamente l'azione del com- 
pressore, 

Fatta precedere la determinazione delle resistenze cu- 
biche dei tre tipi di calcestruzzo a 40 giorni, risultate 
rispettivamente di 160270 e 410 Kg/cmq. si sono sotto- 
posti a rottura i pilastrini în calcestruzzo semplice ed ar- 
mato. Le percentuali di armatura erano rispettivamente di 
о %, 0,506 "^, 0,994 % e 1,64 % della sezione trasversale; 
mentre le staffe erano disposte a 10d ed a 15d. I risultati 
del primo gruppo di prove della serie hanno permesso di 
concludere che la distanza delle staffe, entro i limiti con 
siderati, non influisce sulla resistenza; e che l'aumento di 
resistenza dei pilastri, armati con maggiori percentuali d 
armatura impiegata, è assai limitato ed in misura non con 
veniente per le condizioni italiane. 

Per valutare la quota ideale di carico corrispondente ai 
ferri d'armatura dei pilastri armati, si è dedotto dal carico 
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totale quello relativo al calcestruzzo ricavato dalle prove 
sui pilastri non armati, Indicando con 
PKF Ki Fe 
il carico complessivo, il carico unitario dei ferri alla rot- 
tura risulta 
РК, 
K= A 
I valori così ricavati vengono a risultare assai bassi 
(da kg. 750 a 1432/cmq.) e quindi di molto inferiori al 
carico di snervamento del ferro; indicando in tal modo che 
l'armatura non è utilizzata în pieno, specialmente nei 
lastri armati con percentuale più elevata. In prossimità 
della rottura è più opportuno assumere per il coefficiente m 
il significato di rapporto tra i carichi unitari di rottura 


т. Кү: 


anzichè il consueto rapporto tra i moduli d'elasticità. Il 


rapporto diviene allora 
P_RF._ P 
К, Еу К, Fr 
I valori così determinati risultano in tal modo: 


m= 


т, = 11,5 per il Portland artificiale; 
m, = 10,5 per il Portland granito; 
т, = 6,1 per il cemento fuso. 

I moduli d'elasticità dei pilastri armati, analogamente a 
quanto è stato determinato nei calcestruzzi semplici, di- 
minuiscono, con legge pressochè lineare, con l'aumentare 
della sollecitazione; mentre aumentano con la percentuale 
d'armatura (fig. 3 e 4) 

Nel secondo gruppo di prove della serie A, effettuato 
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Fig. 3. — Moduli di elasticità del calcestruzzo nei pilastri qua- 
drangolari in relazione alla percentwale di armatura. 
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su pilastrini di forma ed impasto eguali a quelli del primo 
gruppo, fu tenuta costante la distanza delle staffe, e le 
percentuali di armatura furono fatte variare da 0 a 207 % 
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Fig. 4. — Moduli di elasticità del calcestruzzo nei pilastri qua- 
drangolari in relazione ai carichi unitari. 


con otto diversi valori, I pilastrini provati furono 72; i 
calcestruzzi а бо giorni diedero resistenze cubiche di 210, 
280 e 420 kg./cmq. Le teste dei pilastri non furono smus- 


sate, in modo che il carico si trasmise direttamente ai ferri, 
facendo aumentare sensibilmente la resistenza dei pilastri. 

Le curve di resistenza salgono più rapidamente fino alla 
percentuale di 1,62 Ф; meno rapidamente dopo. 

In conseguenza della migliore collaborazione tra ferro e 
cemento, il rapporto m, risultò, in questo gruppo di prove, 
rispettivamente eguale а 16,36, 13,70 © 1277. 

Come conclusione generale della serie di prove sui pila- 
stri a sezione quadrata si può anzitutto confermare che 
percentuali di armatura superiore al 2 % della sezione non 
determinano un aumento proporzionale di resistenza del 
pilastro; mentre è sembrato opportuno indicare che la pre- 
scrizione di una armatura minima dell'1 % venga abbas- 
sata a 0,7+ 0,75 %. Cosi essendosi riscontrato mon avere 
pratiche conseguneze la distanza fra le staffe superiore a 
10d, sembra conveniente che sia consentita una distanza 
fino a 15d, purchè non superiore alla minor dimensione 


Il coefficiente m, considerato come rapporto fra i mo- 
duli di elasticità del ferro e del calcestruzzo, oppure, se- 
condo il regolamento tedesco, quale rapporto fra il carico 
di snervamento del ferro e la resistenza cubica del cal- 
cestruzzo, ha presentato nelle determinazioni sperimentali 
in esame notevoli anomalie: per cui occorre assegnare ad 
esso il significato fisico di coefficiente di utilizzazione del 
ferro. Esso è risultato variabile, dipendendo anche dalla 
isposizione dell'armatura, diminuendo con l'aumentare 
della percentuale di armatura e con l'aumentare delle ca- 
ratteristiche di resistenza del calcestruzzo. Dovendosi tut- 
tavia adottare in pratica un valore costante, corrispondente 
alle condizioni di lavoro anzichè a quelle di rottura, può 
confermarsi il valore т = 10 del regolamento italiano, 
adottando eventualmente m= 8 per calcestruzzi con ce- 
menti di alta resistenza e vibrati. 

Per lo studio dei pilastri ottagonali con armatura sem- 
plice e staffe circolari, senza carico di punta, vennero 
pure eseguiti due gruppi di prove, costituenti la serie D; 
il primo di carattere preliminare ed il secondo più com- 
pleto, variando le percentuali di armatura longitudinale e 
tenendo costante la disposizione delle staffe, costituite da 
tondini e 5, а distanza 10d. 

П valore del coefficiente € m » è risultato anche per que: 
sti pilastri notevolmente variabile: però, a differenza dei 
pilastri a sezione quadrata, esso aumenta con l'aumentare 
della resistenza dei calcestruzzi: e ciò probabilmente in 
dipendenza del più efficace avvolgimento, esercitato dalle 
staffe circolari, il quale mette in grado l'armatura longi- 
tudinale di sopportare un carico superiore a quello che 
essa potrebbe assorbire nei pilastri a sezione quadrata, e 
probabilmente conferisce anche una maggiore resistenza 
al nucleo centrale di calcestruzzo, 

Le determinazioni dei moduli di elasticità indicano per 
i pilastri ottagonali, come d'altronde per quelli quadran- 
golari, che al disopra di una percentuale dell'armatura di 
1,5%, vi è un regresso nell'incremento dei valori del mo- 
lo; € quindi le caratteristiche dei calcestruzzi non sono 
utilizzate in modo economico. 

Il pilastro ottagonale con staffe circolari rappresenta un 
grado di transizione fra quello quadrangolare ed il pilastro 
con avvolgimento a spirale; e, quando non occorra usu- 
fruire delle elevate doti di resistenza di quest'ultimo tipo, 
si presenta come assai raccomandabile per una larga ado- 
zione nella pratica costruttiva, poichè esso consente una 
elevata utilizzazione dell'armatura longitudinale. 

Importanti conclusioni si sono pure ricavate dalla se- 
rie C, costituita da due gruppi di prove sui pilastri otta- 
gonali con avvolgimento a spirale; variando oltre all'ar- 
matura longitudinale, la sezione ed il passo delle spirali 
di avvolgimento. L'armatura longitudinale fu assunta di 
0.82 e 1,84 per cento rispetto all'area del nucleo avvolto; 
per le spirali furono adottate sei diverse disposizioni, 
considerandone la sezione ideale equipesante alla spirale 
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22 ove D rappresenta il diametro del nucleo, f la 


sezione del tondino, ed s il passo della spirale. (Fig. 5 
L'influenza della spirale è tanto più sentita quanto pi 
è robusta l'armatura longitudinale. 
I risultati delle prove hanno permesso il controllo della 
formola 


тА) 

ove K indica la resistenza prismatica del calcestruzzo, 
Fe, Fi ed F. indicano le aree del nucleo, dell'armatura 
longitudinale e quella ideale della spirale, 1 valori risul- 
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Fig. s. — Moduli di elasticità del calcestruzzo nei pilastri 


avvolti in relazione alla sezione ideale della spirale. 


tanti per m ed wn sono naturalmente variabili; a parit: 
di resistenza del calcestruzzo, i! valore di mi decresce 
con l'aumentare di Fi, mentre quello di m decresce con 
l'aumentare di Fr 

I valori più convenienti per Fi sono risultati da 6 a 
12 cm, con rapporto D; $— 5. 

Le prove eseguite permettono di confermare i valori 
di m — 10 ed m = 30 prescritti dal regolamento italiano, 
valori i quali rappresentano in modo suficiente le qualità 
resistenti medie dei materiali comuni. Per cementi pre- 
giati oppure sottoposti a vibrazione meccanica. possono 
convenire i valori di т = 8 ed m = 24. 

Le laboriose ed accurate determinazioni sperimentali 
sono state chiuse dalla serie D, comprendente alcune prove 
di carattere preliminare su pilastri a sezione quadrata ed 
armatura semplice, con lato di cm. 25 ed altezze corri 
spondenti rispettivamente a то, 15, 20, 25 volte il lato 
della sezione, Essi furono eseguiti tutti con cemento arti- 
ficiale nella dosatura di kg. 350, con 17,5% di acqua di 
impasto. L'armatura fu contenuta nella misura delli % 
della sezione, con stafie a 10d. In seguito ai risultati 
delle prove di rottura, che avvenne per tutti nella sezione 
più inflessa, fu possibile eseguire un raffronto con i valori 
forniti dalla nota formola di Ritter per pilastri caricati 
di punta 


Poichè la resistenza prismatica del calcestruzzo per il 
pilastro non armato ebbe a risultare W. = 165 kg./cmq. 
si può ricavare sperimentalmente il valore del coef 
ciente a che si suole assumere comunemente eguale a 0,0001. 
Per Га = 15 si ottenne э = 0.000115, mentre per [ 
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risultò a = 0,000098. 1 valori determinati oscillano quindi 
intorno a quello adottato di norma. Per l:a = 10, si avrebbe 
dalla formola di Ritter un valore di б. più forte di quello 
sperimentale, mentre per a risulterebbe il valore 0,000198. 
Per questo caso la formula non è quindi applicabile, mentre 
risulta sufficientemente confermata per i valori tra 13 e 25 
del rapporto 1:4, Nel caso di valori superiori è noto che 
la formola di Ritter non è più applicabile e che devesi 
impiegare quella di Eulero. 

Come conclusioni generali, oltre a quelle indicate per 
ciascuna serie di prove, conviene mettere in particolare 
evidenza quanto già indicato in ordine delle percentuali di 
armatura; e cioè che la proporzione del 2 % della sezione 
è da riguardarsi nei pilastri come massima assoluta; men- 
tre la percentuale minima regolamentare va ridotta a 
оў = 0,5 %, secondo le circostanze. П diverso significato 
fisico, che si viene ad attribuire al coefficiente m importa 
la variabilità dei valori da attribuirsi allo stesso secondo 
le condizioni dell'armatura; poichè però nelle condizioni 
normali di lavoro si hanno valori differenti da quelli al- 
l'atto della rottura, sembra giustificato il valore regola- 
mentare italiano, purchè si assumano valori inferiori per 
i cementi di alta resistenza е уйтай, 

Le prove effettuate hanno messo in luce le particolari 
caratteristiche dei pilastri ottagonali con staffe periferi- 
che circolari. con i quali, a parità di armatura, si otten- 
gono resistenze assai più elevate che con i comuni pila- 
stri quadrangolari. Il valore di m può assumersi eguale 

15, ed anche più per i calcestruzzi pregiati, 

T pilastri ottagonali con avvolgimento а spirale, in or- 
dine ai quali le prove hanno pure permesso di ricavare in- 
teressanti conclusioni e di verificare le formole relative, 
risultano specialmente indicati allorchè si debbano soste- 
nere carichi elevati, riducendo al minimo d'ingombro del 
pilastro. 

Nei pilastri avvolti la variazione del modulo di el 
cità rispetto alle sollecitazioni medie è lineare: esso de- 
cresce con l'aumento delle sollecitazioni e della sezione 
ideale della spirale; mentre aumenta con le migliori qua- 
lità di cemento e con le più elevate percentuali di arma- 
tura. 

Tutte le prove eseguite riguardano carichi assiali; il 
prof. Santarella, che le ha ideate e dirette, prevede tut- 
tavia che sarà opportuno eseguire in Italia, a simiglianza 
di quanto si è fatto all'estero, indagini sperimentali su 
vilastri sottoposti a carichi eccentrici, ed armati con ma- 
teriali metallici di alta resistenza е con profilati. Tali 
prove dovranno però tener presenti le condizioni italiane 
in ordine all'efficace utilizzazione dell'armatura metallica. 


Prove su costruzioni eseguite 


Per la migliore conoscenza del reale comportamento dei 
cementi armati, anche a notevole distanza di tempo dalla 


loro esecuzione, le prove effettuate su costruzioni esistenti 
presentano un notevole interesse scientifico e pratico. Il 
indagini sperimentali, i risultati delle 


primo gruppo di 
quali sono resi noti attraverso gli Atti della Scuola, 
guarda il comportamento elastico dei ponti ferroviari in 
cemento armato. Le prove stesse sono rivolte a mettere 
in evidenza le caratteristiche ed i pregi di questo sistema 
costruttivo anche per i manufatti ferroviari, dai quali sino 
ora il cemento armato è stato prevalentemente bandito. 
Oltre ai diretti vantaggi di economia nella costruzione e 
nella manutenzione nel confronto dei ponti in ferro, è 
pure di notevole importanza il poter impiegare materiali 
prodotti in gran parte in luogo o nelle vicinanze, ridu- 
tendo di gran lunga il consumo del ferro, che per il no- 
stro Paese è merce quasi esclusivamente di importazione. 

Il prof. Santarella ha potuto sottoporre ad indagine spe- 
rimentale un ponte moderno, costruito ad Intra per la fer- 
rovia Fondo Toce-Intra, e due manufatti per la ferrovia 
secondaria Bergamo-San Pellegrino. Questi, costruiti nel 
l'anno 1904, sono i primi ponti în cemento armato eseguiti 
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in Italia. Si sono così potuti mettere a confronto due si- 
stemi di costruzione notevolmente diversi, dato il lungo 
periodo intercorso e la grande differenza tra i cementi di 
sponibili ai principi del secolo e quelli prodotti attualmente. 

Il ponte ferroviario di Intra è costruito con archi para- 
bolici a doppio T, alti m. 2,70, con armatura metallica del 
08%; e freccia di m. 15,60. (Fig. 6). 

L'impalcato orizzontale costituisce il tirante dell'arco 


Fig. 6. — Ponte ferroviario di Intra 


elastico; ed è armato con catena costituita da barre filet- 
tate con manicotto. Gli appoggi sono uno fisso a cerniera 
e rullo; e l’altro mobile su carrello con rulli a segmenti. 
Il ponte era stato calcolato come arco elastico, con due 
cerniere, una fissa ed una mobile, ed a spinta eliminata; 
con sollecitazioni massime di 42 kg/emq. in mezzadria € 
59 kg/cmq. all'imposta. Il calcestruzzo fu eseguito con 
cemento granito, nella comune dosatura. 

Lo studio sperimentale del ponte sotto l'azione di una 
e due locomotive, e di un treno composto di due loc 
motive, di un locomotore e di tre carri, fermi od a d 
verse velocità, ha consentito di determinare come e di 
quanto si scostasse la costruzione eseguita dallo schema 
di calcolo adottato. Le deformazioni furono registrate, 
con precisione fino al decimo di millimetro, mediante ap- 
parecchi scriventi Rabout, azionati da movimento di oro- 
logeria. Furono così indagate le deformazioni vertical 
gli allungamenti longitudinali, le oscillazioni trasversali 
dell'impaleato al passaggio delle locomotive e del treno 
di prova ed infine le deformazioni prodotte dalla tempe- 
ratura in un periodo di 24 ore. 

Il confronto fra le deformazioni teoriche dovute ai 
carichi ed alla temperatura, calcolate în base ad un mo- 
mento di elasticità del calcestruzzo di 300.00 Kg./cmq. 
e quelle praticamente riscontrate ha permesso di arrivare 
a conclusioni circa il calcolo di un ponte ad archi con 
spinta eliminata ed impalcato sottostante. Tale caso ri- 
sulta intermedio fra i due casi limiti dell'arco a due cer- 
niere fisse e dell'arco a spinta eliminata con tirante ela- 
stico. L’attrito degli appoggi a carrello di estremità con- 
trasta, assieme alla sezione di calcestruzzo, il libero al- 
lungamento della sezione metallica; in modo che l'arco 
tende a comportarsi analogamente ad un arco con cer- 
niere rigide. Nella calcolazione della catena è invece op- 
portuno eccedere in sicurezza, considerando la struttura 
come arco con tirante elastico, facendo assorbire la spinta 
dalla sola area metallica. Eventualmente può ammettersi 
una resistenza nel calcestruzzo a trazione non superiore 
a Kg. 4 ad 8/cmq. a seconda che si tratti di cementi co- 
muni o di alta resistenza. L'arco va verificato alle due 
ipotesi limiti sopra indicate, rettificando con qualche ten- 
tativo la fibra media dell'arco, affinchè questa 4 man- 
tenga in posizione intermedia alle curve delle pressioni 
nei due casi. Si può anche prevedere l'influenza delle va- 
riazioni termiche e del ritiro, reitificando la fibra medis 
in modo che le predette cause abbiano ad agire nel senso 
di ridurre le sollecitazioni nelle sezioni più cimentate. 

La limitata deformabilità della struttura, sia ai carichi 
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verticali che alle oscillazioni trasversali, riscontrata nelle 
prove, indica come l'arco con impalcato sottostante sia 
conveniente per manufatti ferroviari non soltanto dal 
lato economico, ma anche dal punto di vista del compor- 
o; risultando di particolare importanza la 
della deformazione al passaggio di carichi 
mobili di notevole intensità. 

I due ponti della Val Brembana, che sonó stati sotto- 
posti ad esame, constano di una volta incastrata con pila- 
strini, che sostengono le travi longitudinali, ed hanno ai 
bedue una luce di m. 27,50 circa (fig. 7). Le prove di 
carico dinamiche e statiche avevano per iscopo di cons 
tare le condizioni dei manufatti dopo l'esercizio venticin- 
quennale, Malgrado la qualità dei cementi prodotti in 
quell'epoca dalle nostre industrie, per tener conto cella 
quale si è adottato nei calcoli un modulo di elasticità di 
150.000 Kg/cmq. i risultati conseguiti nelle prove sono 
stati particolarmente notevoli; essendosi i due ponti di- 


Fig. 7. — Ponte ferroviario sul torrente Rino. 


mostrati sensibili e pronti, deformandosi immediatamente 
sotto il carico e riprendendo la posizione primitiva appena 
cessata la sollecitazione. Le deformazioni elastiche sono 
state assai regolari ed inferiori a quelle prevedibili con 
il calcolo. Le variazioni termiche hanno indotto deformi- 
zioni molto regolari, ma limitate, non avendo la massa 
del manufatto risentita la variazione esterna. Malgrado 
l'assenza di intonaci di protezione e la presenza di infil- 
trazioni d'acqua nei calcestruzzi, i manufatti non hanno 
risentito danno sensibile in modo che essi si trovano tut- 
ora in ottime condizioni, pure sotto le sfavorevoli solle- 
citazioni indotte dal movimento ritmico e dalle oscillazioni 
prodotte dai treni. L'A. ritiene di poter concludere, in 
base ai risultati delle prove eseguite, che le strutture 
cemento armato sono le più adatte alla costruzione dei 
ponti ferroviari, per quanto riguarda l'economia di im- 
pianto e di manutenzione in confronto ai ponti metal 
riducendo il consumo del ferro; mentre esse presentano 
il vantaggio della maggiore rigidità al passaggio di ca- 
richi rilevanti. 


Indagini su nuovi procedimenti costruttivi 


Uno studio di carattere pratico, basato în parte su in- 
dagini sperimentali, ed acquisito agli Atti della Scuola. 
ha avuto per oggetto la vibrazione del calcestruzzo di ce- 
mento. E' noto che, per migliorare il costipamento e l'omo- 
geneità dei calcestruzzi gettati in opera si comincia anche 
da noi, per lo meno nei cantieri meglio attrezzati, ad usare 
degli apparecchi azionati ad aria compressa e detti e vi 
bratori э. Essi sono destinati, secondo il tipo, alla vibra- 
zione superficiale, a quella interna detta anche pervibra- 
zione (fig. 8), oppure a quella esterna (fig. 9). 

Essi consistono fondamentalmente in una piccola massa 
vibrante, racchiusa in un involucro, al quale essa trasmette 
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il moto alterno, che si comunica al calcestruzzo diretta- 
mente od attraverso il cassero d'armatura. 

L'azione dei vibratori è destinata a conseguire, in modo 
più completo, uniforme ed economico che con la pestel- 


Fig. 8 — Pervibratore pneumatico per vibrazione interna - 
Sezione. 
latura a mano, la maggiore compattezza possibile nel getto, 
riducendo al minimo i vuoti nell'impasto; e ciò special- 
mente quando questo sia eseguito con bassa percentuale 
d'acqua, per ottenere le più elevate resistenze del conglo- 
merato. L'effetto della vibrazione sarà tanto più sensibile, 
quanto più la composizione granulometrica della miscela 


Fig. 9. — Vibratore pneumatico esterno applicato al cassero 
un pilastro. 


sabbia-ghiaia si avvicina alla curva di Filler, cioè avente 
il maggiore possibile peso di volume; tuttavia anche con 
composizione granulometrica imperfetta si possono realiz- 
zare buone resistenze grazie ad una adeguata vibrazione 


Questa è tanto più utile in quanto permette di porre in 
opera impasti asciutti, e quindi con più elevata resistenza 
unitaria a parità di dosatura di cemento. Di consueto i 
costruttori rinunciano ad approfittare dei vantaggi offerti 
dagli impasti con scarso tenore d’acqua, per la difficoltà 
di ottenere dei getti uniformi; ed hanno tendenza ad im- 
piegare calcestruzzi con abbondante dosatura d'acqua e 
maggiori quantitativi di cemento; l'impiego della vibra- 
zione meccanica elimina la difficoltà e conferisce alla massa 
maggiore resistenza, mentre fa conseguire economie nei 
quantitativi di cemento consumati. 

La vibrazione esterna si usa per piccole masse di calce- 
struzzo. come travi, pilastri, solette; e si ottiene appli- 
cando il vibratore esternamente alla cassaíorma. Gli ap- 
parecchi vengono usati contemporaneamente in numero 
di due o più nelle medesime sezioni; spostandoli progres- 
sivamente secondo il procedere del getto, 

La vibrazione va arrestata allorchè si vede affiorare 2 
latte di cemento e l'aria contenuta nella massa si possa 
ritenere espulsa; una eccessiva durata della vibrazione può 
influire dannosamente, tendendo a separare i materiali. 
Allorchè il calcestruzzo sia în masse notevoli, conviene 
usare la vibrazione interna, che agisce direttamente sul 
conglomerato. I pervibratori si comportano come corpi 
galleggianti, risalendo alla superficie mano a mano che la 
parte inferiore aumenta di densità con la costipazione.. 

Allo scopo di constatare praticamente l'aumento di resi- 
stenza dei calcestruzzi vibrati rispetto a quelli pigiati a 
mano, sono state eseguite recentemente delle prove su pi- 
lastrini di calcestruzzo semplice ed armato, Eseguendo la 
vibrazione esternamente alla massa, si è trovato per i pi- 
lastri non armati un aumento di resistenza dall'8 al 14,7 % 
in confronto al sistema manuale; mentre con la vibrazione 
interna l'aumento risultò dall'11 al 157 %. Nei pilastri di 
cemento armato l'aumento fu del 15 % e 13,5% rispetti 
vamente per pilastri con armatura longitudinale delli e 
2% della sezione; e del 15,5 е 10% per pilastri con arma- 
tura a spirale di vario tipo. I valori più elevati si otten- 
nero per i pilastrini non armati; e fra quelli armati essi 
diminuiscono quanto più forte è l'armatura. In quelli av- 
volti i valori diminniscono pure quanto più forte è l'in- 
fluenza della spirale. 

La compattezza teorica risultò di 0,934 per il calcestruzzo 
pigiato a mano, di ойо per quello vibrato esternamente 
e di 0,990 per quello pervibrato. 

Ulteriori risultati, certamente molto utili per la pratica, 
si potrebbero ottenere în successive esperienze variando la 
frequenza e l'ampiezza della oscillazione, per ricercare i 
valori più adattati allo scopo che si desidera conseguire; 
ed altrettanto dicasi della durata del processo di vibra- 
zione. 

Comunque, anche con le cognizioni attuali, la vibrazione, 
sebbene delicata, non costituisce una operazione di parti 
colare difficoltà. E' sufficiente tener d'occhio la massa vi- 
brata per assicurarsi di aver raggiunto il limite più con- 
veniente per l'operazion 

E' stata anche istituita una sommaria analisi di costo 
per determinare la convenienza economica del sistema, 
malgrado che le diverse circostanze di funzionamento e di 
organizzazione dei cantieri influiscano in modo assai sen- 
sibile sul costo di vibrazione per metro cubo di calcestruz- 
го. In linea di massima, e con qualche larghezza di pre- 
visione si può ritenere che il costo per mc. sia di L. 1,50 
a L. 2, compreso ammortamento ed esercizio, Contro tale 
spesa sta il risparmio di mano d'opera per pigiatura a mano 
ed il sicuro miglioramento della resistenza dei getti 

La tecnica della vibrazione ha avuto notevole sviluppo 
nei paesi esteri, ove si afferma di aver conseguito risul 
tati veramente ragguardevoli. Е? necessario che essa vengi 
praticata con larghezza anche in Italia, conseguendo gli 
opportuni perfezionamenti im modo da renderne l'appli- 
cazione sempre più utile ed economica, E' certo che le 
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qualità dei getti, ai quali si richiedono sempre maggiori 
resistenze debbono essere migliorate e sopratutto garan- 
tite, non solo con le caratteristiche e la dosatura dei ma- 
teriali impiegati, ma con l'opportuno costipamento del getto 
in opera. Solo, în tal modo potranno con sicurezza essere 
realizzate le strutture più ardite, che la tecnica dei pro- 
gettisti va continuamente perfezionando. 

I risultati degli studi e delle ricerche che si è cercato 
di riassumere, sia pure in modo incompleto, hanno una 
indubbia importanza pratica; e allorquando saranno inte- 
grati da quelli delle indagini già in corso o predisposte, 
gli Atti della Scuola di specializzazione verranno a costi- 
tuire una copiosa fonte di indirizzi tecnici e di dati ori; 
nali, estesi alle differenti applicazioni per il costante pro- 
gresso delle costruzioni italiane in cemento armato. 
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Dott. Ing. P. LOPRESTIS 


La bonifica delle Valli di Serres e Drama in Macedonia 


A) DESCRIZIONE DEI LAVORI DELLA VALLE DI SERRES. 


La causa del disordine idraulico di questa valle è il 
fiume Strimon (Struma). 

Questo fiume, di cui le sorgenti sono a rs Km. a N-W 
di Sofa, è lungo 360 Km. ed il suo bacino imbrifero è 
di 14.629 Kmq., la sua portata di massima magra è di 
15 mc/s mentre quella di massima piena si calcola a 
3000 mc/s coincidendo con la fusione della neve durante 
le pioggie primaverili, ma ciò succede di rado mentre la 


s 1. — Draga aspirante di 0,50 metri 


portata massima ordinaria è di 500 а боо mc/s, Il rap- 
porto fra la massima magra e la massima piena è di 1: 150 

Date queste condizioni è naturale che il fiume non ha 
letto stabile nella parte della valle fra le strette di Rupel 
ed il lago Ahinos (vedi piano generale) producendo qua 
e là degli interrimenti e delle corrosioni in altri punti, di 
modo che nel tratto di poche decadi il suo letto che attra- 
versava la palude Kirkini si è spostato nella posizione 
odierna avendo distrutto terreni coltivati. Così in questo 
tratto non solo si vanno formando nuove paludi ma c'è 
sempre il pericolo che sieno danneggiati nuovi terreni ed 
anche dei villaggi. 

Dopo il lago Ahinos il fiume riprende il suo corso nelle 
strette di Amphipolis dove è molto stretto e poco pro- 
fondo a causa di interrimenti prodotti dai grossi ciottoli 


trascinati dalle colline circostanti di modo che esso è inca- 
pace di smaltire le portate di piena creando così varia- 
zioni di livello del lago dai 5 agli 8 metri sul m. da cui 
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Fig. a. — Escavatore a benna trascinata di 3 y. с. 


risulta che molti terreni intorno al lago diventano palu- 
dosi e quindi focolari di malaria, 


Fig. 3. — Escavatore di 1 y. е. 


La percentuale dei malarici in tutta la vallata supera 
il 70%. 
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Queste erano le condizioni sino al 1928 quando il go- 
verno ellenico, avendo riguardo da una parte alle per- 
dite annue inflitte all'agricoltura dalle piene del fiume ed 
dall'altra alle pessime condizioni igieniche in cui versavano 
le popolazioni, ed in fine alla scarsità di terreni coltiva- 
bili in relazione alla venuta di profughi, decise di iniziare 
i lavori di bonifica affidandone l'esecuzione alla ditta ame- 
ricana Monks-Ulen. I lavori si eseguiscono a rimborso 
di spese concedendo alla ditta i| 21,63 % per spese gene- 
rali ed utile. 

Ш progetto presentato dalla ditta ed approvato consiste 
nella diversione del fiume dalle strette di Rupel alla pa- 
lude Kirkini che così sarà trasformata in lago di com- 
pensazione della capacità di 311.000.000 di me. dell'estei 
sione di 8300 ettari dei quali la metà potrà essere colti- 
vata în estate. 

All'estremità sud del lago si costruisce un regolatore 
di portata composto di ro porte scorrevoli della luce di 
8 metri capaci di smaltire la portata di 1200 mc/s. 

A fianco del regolatore c'è l'edifizio di presa per l'ac- 
qua di irrigazione della pianura sottostante, 

Dal regolatore in giù il fiume viene arginato convo- 
gliando la portata massima di 1200 me/s sino al villaggio 
Kavukli. 

Da questo punto si eseguisce un'altra diversione che 
passando nel mezzo del lago Ahinos, il quale verrà pro- 
sciugato, proseguirà poi per le strette di Amphipolis ove 
il letto sarà approfondito ed allargato per raggiungere in 
fine lo sbocco. 

Oltre a questi lavori si provvede allo scolo delle acque 
montane dell'Est per mezzo del canale collettore Belizza 
e di quelle dell'Ovest per mezzo del fiume arginato e de! 
letto abbandonato che verrà convenientemente sistemato. 
Questa sarebbe la spina dorsale dei lavori a cui si connet- 
teranno canali principali e secondari di drenaggio e di irri 
gazione come pure lavori di correzione dei torrenti. Dob- 
biamo però notare che la soluzione adottata non è radi 
cale e definitiva. Infatti si è calcolato che da qui а 150 o 
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forse 200 anni il lago Kirkim sarà colmato dal limo con- 
vogliato dal fiume ed allora saranno costretti i posteri a 
ricorrere ad altra soluzione. 

Questo è il difetto della soluzione prescelta, ma si è 
stati costretti ad adottarla per le ragioni che esporremo 
appresso. 

Sino dal principio degli studi si sono esaminate due al- 
tre soluzioni di cui l'una consisterebbe nel deviare il fiume 
verso il talweg della vallata, ove si eseguisce oggi il ca 
nale della Belizza, sino al lago Ahinos continuando poi 
letto nel mezzo del lago stesso e per le strette di Amphi- 
polis. 

L'altra consisterebbe nell'arginare il fiume nel suo letto 
attuale sino al lago Ahinos e di qui proseguire come nel- 
l'altra soluzione. 

Dal seguente specchio si vede l'enorme spesa occorrente 
per queste due soluzioni in confronto di quella adottata 


Soluzioni Scavi in me. Ettari occupati dai lavori 
A 20.000.000 6.500 
B 51.000.000 8.500 
s 56.000.000 10,000 


Bisogna altresi notare che nella sezonda soluzione il 
costo dell'arginatura del fiume sarebbe enorme poichè il 
terreno è composto su molti Km. di pura sabbia, per cui 
sarebbe stato necessario rivestire gli argini in qualche 
modo: ed infine bisogna notare che mentre colla prima 
soluzione si potrà sempre irrigare per mezzo dell’acqua 
immagazzinata in inverno nel lago Kirkini, colle altre due 
soluzioni non si potrebbero irrigare che terre corrispon- 
denti alla sola portata di magra del fiume e forse si arri- 
verebbe a non poter irrigare affatto nel caso che la Bul- 
garia procedesse a lavori di irrigazione assorbendo tutta 
la portata di magra. 

Per tutte le suddette ragioni si è prescelta la prima 
soluzione, 

I risultati che si otterranno dopo l'esecuzione dei lavori 
sono riportati nel seguente specchio: 
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Difesa di terreni periodicamente innondati Ett. 28270 
Miglioramento di terreni pregni di umidità > 16899 
Bonifica di paludi e laghi > 29247 


Totale Ett. 74416 


da dedursi i terreni occupati dai lavori » 9077 


Totale Ett. 65.339 


Si deve notare che dei 9077 ettari più della metà po- 


Fig. s. — Escavatore a secchie. 


tranno essere coltivati in estate, che sotto l'aspetto igie- 
nico saranno avvantaggiati altri 43.450 Ett. soggetti alla 
malaria e che infine più di 45.000 ettari saranno irrigati. 


B) DESCRIZIONE DEI LAVORI DELLA VALLATA DI DRAMA. 


Nella pianura di Drama esistono le storiche paludi di 
Filippi estese su 11.600 Ett, che sono focolare malarico 
di tutta la pianura. 

L'emissario di queste paludi ed anche di tutta la val- 
lata è il fiume Angitis il quale per un tratto scorre entro 
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Fig. 6. — Draga aspirante di 0,50 metri, 


strette gole rocciose e poi divagando pei campi si versa 
nel lago Ahinos. 

Il prosciugamento delle paludi di Filippi si potrebbe 
ottenere o per mezzo di una galleria sboccante al mare 
di fronte a Cavalla, о coll’abbassamento del letto roccioso 
del fiume. 
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Si è prescelta questa seconda soluzione come meno co- 
stosa della prima. 

Per poter eseguire lo scavo della roccia del letto del 
fiume all’asciutto si costruisce una galleria lateralmente alla 
sponda destra della sezione di zo mq, lunga 1200 metri 


Fig. 7. — Draga aspirante di 0,40 metri. 


che accoglierà le acque a valle del punto ove termina l'ab- 
basamento del letto. 

Dopo le strette il fiume verrà arginato e si verserà nel 
nuovo letto dello Strimon. 

Nella palude prosciugata si eseguiranno i canali di scolo 
e di irrigazione come pure quelli di irrigazione della pia- 
mura restante ed inoltre si argineranno i torrenti delle valli 
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Fig. & — Escavatore a benna trascinata di 4 у. c. 


I risultati che si otterranno dopo l'esecuzione dei lavori 
sono riportati nel seguente specchio. 


Difesa di terreni periodicamente inondati Ett. 4300 
Miglioramento di terreni pregni di umidità » лоо 
Bonifica di paludi . |. . . . . . . >» ооо 
Totale . . . Ett, 16.000 

» — д 

Totale . . . Ett. 15000 


Saranno poi avvantaggiati sotto l'aspetto igienico altri 
21.600 Ен. e saranno irrigati 30.500 Ett. della vallata con 
acque sorgive, 

Le macchine usate nell'esecuzione dei lavori sono: 
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Due draghe ad aspirazione del diametro di m. 0,50 e 
della produzione oraria di 650 mc, che servono per lo 
scavo del letto attraverso il lago Ahinos. 

Una draga ad aspirazione del diametro di 0,40 m. e della 


Fig. 9. — Draga a cucchiaio. 


produzione oraria di 400 me. che servirà per lo scavo del 
canale collettore della palude di Filippi. 


Un escavatore a secchie della produzione oraria di 360 
mc. che serve allo scavo del canale di Delizza. 

Una draga a cucchiaio spingente della produzione oraria 
di 260 me., che serve per lo scavo del letto dello Strimon 
nelle strette di Amphipolis. 

Due escavatori a benna trascinata (Dragline) di y. c. 4 
della produzione oraria di 230 me. 

Tre escavatori come sopra di y. c. 3 della produzione 
oraria di 180 me. 

Un escavatore come sopra di y. с. 2 della produzione 
oraria di 150 mc. 

Cinque escavatori come sopra di у, с. 1 della produzione 
oraria di 120 me, 

Tutti questi escavatori servono alla formazione degli 
argini ed allo scavo dei canali di scolo e di irrigazione. 

Tl costo totale dei lavori si prevede di 20.500.000 dollari 
comprese le spese generali e l'utile dell'impresa. 

Nel mese di marzo l'on. Prampolini inviato qui dal Duce 
dopo richiesta personale del Primo Ministro Sig. Venizelos, 
per dare la sua autorevolissima opinione sull'utilità della 
spesa in confronto ai risultati che si otterranno si è espresso 
molto favorevolmente. 


Serres, maggio 1032. 


Dott. Ing. GINO SCANFERLA 


] rimedi 


Nelle affannose discussioni che sì vanno facendo do- 
vunque circa il modo di vincere la crisi, accanita e re- 
sistente oltre ogni sensata previsione, è andata pren“ 
dendo sempre maggiore importanza la proposta avanzata 
tempo addietro dall'illustre senatore Agnelli, ed ora fatta 
propria dallo stesso nostro Governo, il quale l'ha uffcial- 
mente presentata all'Ufficio Internazionale del Lavoro di 
Ginevra. 

Come è noto, essa consiste nella riduzione, beninteso 
contemporanea ed universale, dell'orario lavorativo nelle in- 
dustrie, pur mantenendo inalterato il salario; per poter di- 
stribuire l’attuale quanti lavoro fra un numero mag- 
giore di operai ed arrivare ad occupare, quindi, gran parte 
e forse tutti i 25 milioni di disoccupati che si calcola esi- 
stano oggi nel mondo. 

Il senatore Agnelli proponeva la diminuzione da 8 a 
6 ore, portando, cioè, l'orario settimanale a 36 ore, ciò 
che avrebbe consentito di impiegare il 25 % in più di 
lavoratori: il nostro Governo la limita in modo da por- 
tare l'orario a 40 ore alla settimana. 

E' ovvio che siamo di fronte ad una proposta sostan- 
zialmente diversa da quella che portò — tant'anni ad- 
dietro — all'adozione delle otto ore di lavoro, dalle un- 
dici che vigevano allora nelle industrie. 

Si disse allora, e si sostenne in battaglie formidabili 
(cosidette dei etre otto» cioè: 8 ore di lavoro, 8 di ri- 
poso, 8 di esigenze varie), che l'operaio poteva produrre 
in 8 ore la stessa quantità di lavoro che produceva nor- 
malmente in undici, con vantaggio della salute e della 
qualità del prodotto. Ciò fu sostanzialmente vero e l'eco- 
nomia produttiva si adattò al nuove regime senza incon- 
venienti di sorta. 

Ora, invece, la quantità di lavoro da prodursi nel mi 
nor tempo dovrà essere proporzionalmente minore, e se 
(per assurda ipotesi) fosse anche possibile che rimanesse 
eguale, è logico che bisognerebbe artificiosamente ridurla 
perchè la riforma sortisse il suo scopo, che è quello — 
ripetesi — di dare occupazione ad un maggior numero di 
persone. 


contro la crisi 


Difatti se oggi c'è, in ogni campo, pletora di produ- 
zione che rimane invenduta, è ovvio che non bisogna 
aumentarla per non peggiorare la situazione; per quanto 
le aumentate possibilità di acquisto dell'enorme massa de- 
gli odierni senza-lavoro, che diventerà domani occupata, 
dovranno necessariamente portare ad una maggiore ri- 
chiesta e quindi ad un maggior consumo, 

Ed è questo il secondo obbiettivo che si intende rag- 
giungere. 

Quello che è certo è che la riforma porta in sè un 
inevitabile aumento del costo di produzione. 

Una seconda notizia: 


La stampa ha fatto sapere che în questi giorni si sono 
fissati i bandi di concorso per l'appalto dei movimenti 


di terra per le fondazioni del Palazzo di Giustizia a Mi- 
lano e che nel Capitolato è fatto obbligo agli assuntori 
di non far uso di mezzi meccanici di scavo, onde permet- 
tere l'impiego del massimo numero di operai. 

Le due notizie sono, in fondo, della stessa natura ed 
hanno l'identico significato economico: il rincaro artifi 
cioso del lavoro, cioè l'aumento dei prezzi, che è ritenuto 
da molti « competenti » indispensabile in ogni campo per 
vincere l'attuale crisi. 

Nessuno si permette di dubitarne: si vuole qui sola- 
mente osservare, in linea di principio, che tutto ciò con- 
trasta con quello che è stato finora il postulato — base 
dell'affannosa ricerca dell'uomo: il minor costo col più 
rapido mezzo, 

Ed ecco far capolino a questo punto il poderoso pro- 
blema del cosidetto « macchinismo >, che affiora di tanto 
in tanto nei discorsi e negli scritti, ma finirà per imporsi, 
nettamente e chiaramente, in un non lontano avvenire con 
tutta la sua imponenza. 

La mente di ognuno, ma specialmente di noi ingegneri, 
rifugge dalla idea che la macchina, cioè il sudato prodotto 
dell'ingegno umano, possa, contro ogni logica apparenza, 
essere ritenuta responsabile del crescente disagio in cui si 
dibatte il mondo. 

Taluni lo affermano, forse con precipitata fa 


ità. 


x 
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E' certo però che i sempre più sbalorditivi ritrovati mec- 
canici, che moltiplicano la produzione in ogni campo con 


L'iniziativa italiana 


ritmo enormemente superiore a quello dell'aumento delle 
possibilità economiche di soddisfare i loro bisogni, sosti- 
iuendosi mano mano al lavoro manuale, lasciano alquanto 
perplessi anche i più ottimisti. 

E sorge, certamente penosa, la domanda: fino a quando 
sarà possibile al genio umano di creare nuovi ritrovati e 
di perfezionare le già fatte conquiste, senza colpire alla 
radice, non solo il benessere, ma le ragioni stesse di vita 
dell'umanità ? 

Si osserva che enormi masse di uomini sono ancora così 
lontane da un regime confortevole di esistenza, che un 
margine colossale esiste sempre per contenere i più ardi- 
tamente concepibili aumenti di produzione. 

Е? verissimo, per quanto sorga anche spontanea que- 
st'altra riflessione: queste imponenti moltitudini potranno 
elevare il loro tenore di vita, e quindi aumentare le loro 
possibilità di consumo, solo gradatamente e mano mano 
che, attratte nel vortice della civiltà, acquisteranno, cogli 
scambi dei beni, cogli scambi dei servizi e col lavoro, i 
poteri di acquisto per altri beni e per altri servizi, 

Questo movimento di elevazione, o di civilizzazione, do 
vrå avvenire lentamente e secondo leggi economiche che 
non possono essere nè forzate, né imposte, Altrimenti si 
ricadrebbe, nè più né meno, nel cosidetto « Fordismo », e 
tutti sappiamo quale successo esso abbia avuto nel suo 
prese d'origine! 

Tutto considerato, sarà, in ogni modo, questione di tempo, 
ma il problema o presto a tardi andrà posto. 

L'accrescimento all'infinito non è concepibile e non ha 
senso. 

L'infinito (2) è wm simbolo matematico, che ha signifi- 
cato nel campo astratto della scienza, ma non è applicabile 
al mondo reale e concreto che è, sotto ogni aspetto, defi- 
nito, limitato, misurabile. 

Aberronti, senza dubbio, coloro che vorrebbero addirit- 
tura por mano al piccone, per demolire le macchine, come 
gli antichi battellieri infurianti contro il glorioso Fulton; 
ma del pari fuori della realtà, a nostro avviso, anche quelli 
altri che non vedono pericolo alcuno nell'incessante e tr 
volgente sostituzione del mezzo meccanico al lavoro del- 
l'uomo, 

Oggi, in periodo di crisi insistente, i rimedi possono 
apparire di carattere transitorio, per modo che possa affer- 
marsi che saranno a suo tempo abbandonati. Ma avverrà 
effettivamente cosi? O non si imporrà, invece, un ponde- 
Tato esame della situazione, quando essa fosse o potesse 
apparire tornata normale? 

Interrogativi certamente formidabili ed ai quali non è 
facile rispondere. Ad essi si riattacca, a mostro avviso, il 
concetto dello Stato, secondo la odierna concezione Fas 
sta; la quale, infrenando le private iniziative nel campo 
produttivo, le subordina ai supremi interessi della collet- 
tività. 

Inchiniamoci, reverenti e riconoscenti, ai ritrovati del. 
l'ingegno e della perseverante ricerca, ma non disdegniamo 
di pensare, con animo scevro da preconcetti, ai limiti che 
le possibilità economiche dovranno forzatamente, e certo a 
malicuore, segnare un giorno în ogni campo alle loro pra- 
tiche applicazioni. 

Tali riflessioni, specie su questa Rivista, potrebbero fa- 
cilmente assumere la veste del paradosso se non sorreg- 
gesse il pensiero che la funzione dell'ingegnere, nell'odierno 
ordinamento produttivo, non è esclusivamente e limitata- 
mente tecnica, come poteva ritenersi in passato; essa è 
rivolta anche, e forse prevalentemente, alla parte econo- 
mica e sociale dei problemi che vi sono connessi, parte 
economica e sociale che finisce, per forza di cose, ad avere 
sempre l'ultima parola. 

Roma, agosto 1932 


per la riduzione della durata del lavoro! 
La lettera di S. E. De Michelis 


x. Presidente del Consiglio di Amministrazione dell'U.LL. 
«1l Consiglio di Amministrazione, nella sua SS"* sessione, 
ha adottato una risoluzione della Commissione della disoccu- 
pazione che, а proposito del regolamento della durata di 
lavoro in tempo di crisi, aveva preso conoscenza dei voti delle 
organizzazioni operaie e del parere formulato da alcuni indu- 
striali sulla possibilità di una riduzione permanente della 
durata del lavoro nelle industrie in cui il progresso tecnico è 
considerevole, ed aveva invitato l'Ufficio a portare i suoi studi 
approfonditi sull'argomento, in modo da essere in grado di 
sottoporre al Consiglio informazioni particolari su certe espe- 
rienze fatte, 

«Successivamente la NVI Sessione della Conferenza ha 
adottato a grande maggioranza di voti una risoluzione, che 
si sofferma più particolarmente sul prolungarsi della disoccu- 
pazione come causa non come conseguenza dell'aggravamento 
della crisi derivante da squilibrio fra produzione e consumo, 
da sanare con una riduzione dell'orario di lavoro invece che 

arii, e, segnalando l'urgenza del provvedimento, invita 
il Consiglio a mettere allo studio, ai fini della prossima ado- 
zione di una disciplina internazionale, l'introduzione della 

n im dutti È paesi industria 
i si è da allora aggravata, e, malgrado il favore 
della stagione, le falangi dei disoccupati crescono rapida- 

ente. Non si può prevedere con precisione quale sarà il 
tmo del loro inevitabile aumento nel prossimo periodo autun- 
nale е invernale; se ne possono tuttavia prevedere le gravi ed 
ormai intollerabili conseguenze sociali. 

«Sotto la pressione della crisi, la redistribuzione del lavoro 
sui vari mercati nazionali è attuata su larga scala con prov- 
vedimenti legali o contrattuali; ma disordinatamente, e sopra- 
tutto senza l'efficacia desiderabile, che sarebbe solo assicurata 
da accordi internazionali, i quali garantissero le industrie na- 
zionali della concorrenza estera e permettessero in tal modo 
di ritrarre dal provvedimento, ai fini della soluzione della 
crisi e del permanente progresso del tenore di vita, la sola 
conseguenza utile: diminuire l'orario di lavoro senza contem- 
poraneamente diminuire il tenore di vita delle masse. 

«Per questo, un'azione internazionale è richiesta con ur- 
genza. Non si tratta tanto di «precisare» în quale misura il 
progresso tecnico realizzato dal 1919 ad oggi può consentire, 
attraverso l'aumento del rendimento, un'ulteriore riduzione 
dell'orario di lavoro. Si tratta di stabilire con urgenza una 
uniformità internazionale che sancisca una riduzione dell'ora- 
rio di lavoro, magari approssimativa pel momento, come mez- 
zo di difesa contro la disoccupazione, comunque come mez- 
per assorbire nel processo produttivo una parte dei disoccupati 

«Sulla necessi un'azione internazionale, chi scrive, 
quale Delegato del R- Governo Italiano, si era trovato d'ac- 
cordo col rimpianto Direttore Albert Thomas in ufficiosi 
«pourparlers э. Successivamente (15 giugno u, s) il Consi- 
glio Nazionale delle Corporazioni del Regno d'Italia ha vo- 
tato una risoluzione invocante accordi internazionali intesi a 
realizzare la riduzione permanente dell'orario di lavoro come 
conseguenza del progresso tecnico e come difesa delle tristi 
conseguenze della crisi. 

«Credo che gli stessi problemi e analoghe soluzion 
pongano negli altri paesi. L'opinione pubblica non 
è preparata, ma esige un'azione internazionale la cui inizia. 
tiva non può non spettare — come ben riconobbe il Consiglio 
nella suaccennata sessione di gennaio — а Organizzazione 
Internazionale del Lavoro. 

«Se, come si attende, la nuova Conferenza Economica mon- 
diale sarà prossimamente convocata, essa avrà molto da ap- 
prezzare il contributo, del resto indispensabile, che l'Organiz- 
zazione Internazionale del Lavoro sarà per essere in grado 
di apportarle, con precisi schemi di accordi, per la soluzione 
di questo problema fondamentale di deviamento della congiun- 
tura non solo, ma di stabile riassetto dell'economia industriale. 

«Gli studi dell'Ufficio, che sono durati per lungo tempo e 
che vanno arricchendosi ogni giorno di materiali nuovi, pos- 


(1) Dal Bollettino Ttalîano dell'U. T. L. 
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sono ritenersi già sufficienti per una salda base di discussione. 
In pochi mesi potrebbero essere messi a punto. Del resto, si 
potrà riservare alle discussioni della Conferenza la soluzione 
di vari problemi cui si possa andare incontro. Problemi te- 
cnici: quelli principali, che vertono sulla riduzione della gior- 
nata o piuttosto della settimana di lavoro (ciò che pare pre- 
feribile) e sulla remunerazione del lavoro dopo la riduzione, 
remunerazione che non dovrebbe essere diminuita. Problemi 
di metodo: cioè a dire se occorra procedere con provvedi- 
menti generali o meglio parziali a seconda delle industrie — 
con misure їп tutto rigide o piuttosto con provvedimento da 
domandare in parte ad accordi collettivi — emananti tutti 
dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e stipulati sotto 
i suoi auspici, — dai singoli paesi o dai complessi economici 
internazionali: interessati. 

«Quello che intanto al Delegato del R. Governo Italiano 
sembra essenziale, è la convocazione di una sessione speciale 
della Conferenza — in base all'art. 389 n. 1 del Patto — da 
tenere — con tutte le procedure di urgenza esistenti e da 
deliberare — nel prossimo autunno, cioè prima dell'aggravarsi 
della erisi di disoccupazione e prima della convocazione della 
Conferenza Economica mondiale, in modo da addivenire a 
proposte di immediata realizzazione per quanto concerne l'ora- 
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rio di lavoro. La suddetta proposta è giustificata dal fatto che 
la Conferenza Economica non potrà rapidamente ovviare alla 
crisi di disoccupazione, e, nella misura in cui potrà farlo, non 
potrà non utilizzare i risultati della speciale Sessione della 
Conferenza del Lavoro. 

«Per la convocazione di questa speciale Sessione, nei modi 
c nel tempo indicato, il Delegato del R, Governo Italiano 
avanza formale proposta, nella quale si intende compresa an- 
che la convocazione in sessione speciale del Consiglio di Am- 
ministrazione per prendere în merito le opportune delibera- 
zioni. A questo fine Vi prego di esercitare il vostro potere 
discrezionale previsto dall'art. 11 n. 2 parte prima, del Rego- 
lamento del Consiglio, 

a Vogliate gradire. Signor Presidente, l'espressione della 
mia alta considerazione: De Michelis, rappresentante del Go- 
verno Italiano al Consiglio dell'U.1.L Roma, 25 luglio 1932-Х. 


La decisione del Presidente del Consigio dell'U.LL. 


L'on. Presidente del Consiglio di Amministrazione dell'U.LL. 
consultati i colleghi dei tre gruppi ha decisa la convocazione 
straordinaria del Consiglio, per il 21 del prossimo settembre 
a Ginevra. 


Dott. Ing. ENRICO BIANCHINI 


Il Ponte della Vittoria a Firenze 


Progettista: Arch. Bruno Ferrati - Direttore dei lavori: Uff. Tec. Comunale - Impresa: Allegri & C. 


L'ubicazione 

«In ogni modo è necessario un nuovo ponte all'altezza 
«di Piazza Vittorio Veneto, Al termine dei lungarni, da 
e vanti alle Cascine, sulla linea dei viali, con lo sfondo dei 


Fig. 1 


« Colli di Bellosguardo, destinato ad accogliere un intenso 
«movimento di traffico, questo potrebbe essere il Ponte 
« della Vittoria, veramente degna memoria di una grande 


«ема ed auspicio di un più grande avvenire». Così si 
esprimeva l'ing. Zoli, relatore della Commissione nominato 
dal Sindacato Fascista Ingegneri di Firenze per manifesta- 
re il proprio voto sulla ubicazione del Ponte da costruirsi e 
per il quale a suo tempo era stato ban 
dito dal Comune un concorso nazio- 
nale ormai famoso, E diceva appassio- 
natamente «potrebbe» perché la que- 
stione era allora impostata con ristret- 
tezza di vedute, e si discuteva soltanto 
se fosse più opportuna l'ubicazione sul- 
l'asse di Via Melegnano e su quello di 
Via Curtatone. La prima soluzione è 
assurda anche per ragioni idrauliche e 
la seconda ha perduto qualsiasi impor- 
tanza da quando è stata decisa la rico- 
struzione della stazione centrale nella 
stessa posizione di quella attuale. Egli 
si trovava costretto a decidere tra Via 
Curtatone e Via Melegnano mentre sen- 
tiva che tutti gli elementi, che veniva 
accuratamente vagliando, si volgevano 
in iavore di Piazza Vittorio Veneto. 

Il Ponte è stato costruito sull'asse di 
Piazza Vittorio Veneto ed oggi si trova 
là dove era necessario che fosse, ma- 
glia fondamentale dei traffici esterni ed 
interni, elemento architettonico centrale 
nella sistemazione dei parchi e delle co- 
struzioni. 

Basta pensare che lo schema plani- 
metrico di Firenze si può avv 
allo schema radiale, generato dall'anel- 
lo dei Viali costruiti dal grande urba- 
nista ing. Giuseppe Poggi, per avere 
subito la sensazione dell'importanza che 
ha per la viabilità ed il decoro citta- 
dino un attraversamento dell'Arno in 
corrispondenza di questo anello. 

Nei riguardi del traffico esterno a 
questo ponte vengono convogliati: 

In sinistra: 1) il traffico con provenienze (destinazioni) 
Roma a, la Maremma e il Chianti, e con destinazioni 
(provenienze) Lucca, Pistoia. Prato, Bologna, la parte 
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nord-ovest della città e la stazione merci di Porta al Prato, 

2) tutto il traffico, sia di transito che di testa, con 
provenienze (destinazioni) Livorno e Pisa, il Porto e la 
fertile pianura pisana. 

In destra: tutto il traffico, sia di transito che di smista- 
mento convogliato dai Viali. 

Nei riguardi del traffico interno il Ponte assorbe tutto 
quello deil'anulare massima di arroccamento interno, costi- 
tuita dai Viali, larghi 4o metri, che circondano l'antico 
nucleo. intangibile della città e lo di 


la sobrietà delle linee e la nobiltà dei materiali i quali tutti 
esprimono con ugual forza la furizione pratica ed il signi- 
ficato ideale, 

Il nucleo resistente è di muratura ordinaria di pietrame 
e malta idraulica; le volte sono di mattoni murati con 
malta di cemento; i rivestimenti sono în pietra forte nel 
colore così detto «grigio », ossia tendente al marrone, con 
specchiature in pietra bianca di San Giuliano, legger- 
mente venata di azzurro e marrone. Questa pietra bianca 


no dalla parte nuova, 

Nei riguardi dell'edilizia cittadina il Pon- 
te si trova, tanto da una riva come dal- 
l'altra, nel punto di sutura tra due quar- 
tieri ivi convergenti. Il quartiere d'Oltrar- 
no e quello nuovo di via Pisana, divisi 
dallo sperone del Colle di Bellosguardo in 
sinistra, e il quartiere dei Lungarni e quel- 
lo delle Cascine dal nucleo degli im- 
pianti ferroviari in destra, F' quindi nelle 
migliori condizioni sia per le linee di af- 
fluenza come per la creazione di larghi 
spazi d'accesso. Partendo dal piazzale d'in- 
gresso alle Cascine esso ha l'asse puntato 
sul colle di Bellosguardo e completa la si- 
stemazione dei Parchi, riunendo le Casci- 
ne ai Giardini di Boboli ed al Viale dei 
Colli con una ininterrotta varietà di ver- 
de, di fiori, di panorami. 


‘opera 
Come l'ubicazione è felice, così l'opera 
risponde urbanisticamente al suo significa- 
to: è un nobile Ponte in muratura e pie- 
tra da taglio proprio così come lo face- 
vano pensare le parole della relazione più 
sopra riportate. 

È questa perfetta rispondenza urbanistica è così raro 
e grande pregio da far ben passare in seconda linea il 
fatto che la sensibilità del tecnico può sentire l’affatica 
mento statico della sovrabbondanza delle masse cui non 
corrisponde quella larghezza di stabilità, che dovrebbe logi- 
camente accompagnarla. L'insieme risulta di una certo 
pesantezza e monotonia. Manca lo scatto dell'arco potente, 
l'eleganza della curva, ma piace la serietà della concezione, 


acquista col tempo una magnifica tinta dorata come si può 
vedere in molti monumenti pisani. 

Le volte sono continue, piene e incastrate; i rinfianchi 
sono alleggeriti con cunicoli trasversali; tutto il resto è 
massiccio. Le dimensioni generali dell'opera sono: lun- 
ghezza m. 130; larghezza utile m. 18, di cui 13 di carreg- 
giata e 2,50 per ogni marciapiede. L'arcata centrale ha 
Та corda di m. 33 е la freccia di m. 6, le due laterali la 
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corda di m. 31 e la freccia di m. 5,35. Gli spessori delle e i carichi accidentali, valutati come un carico unifor- 
"ote sono rispettivamente m. 1,90 е m. 1,75 all'imposta. memente ripartito eguale a t./mg. 1,2, più una variazione di 


e m. 1,25 e m. 1 în chiave. 


Lal 


Fig. 4 


temperatura eguale a + 5°, producono una sollecitazione uni- 


taria massima di Kg./emq. 21,00 di com- 
pressione, e minima di Kg/cmq. до di 
tensione. 


La costruzione 


Non si sono incontrate particolari dif- 
ficoltà nella costruzione dell’opera anche 
per l'ottima organizzazione del Cantiere. 

Le fondazioni delle pile sono state ese- 
guite ciaseuna con un grande cassone 
lamiera di ferro ad aria compressa. La 
parte superiore del cassone, che doveva so- 
stenere il peso della pila durante il perio- 
do della costruzione, era formato da un 
solaio a traliccio in ferro alto un metro e 
riempito di calcestruzzo, con tre fori per 
le caminate. Questi cassoni sono dovuti 
scendere fino a circa 11 metri sotto il li- 
wello di massima magra. 

Per le fondazioni delle spalle si è rite- 
muta sufficiente una palificata di costipi- 
mento con pali di cemento armato tipo 
Zublin lunghi m. 7. 

Le centine delle volte sono state esegui 
te in legname a spigolo vivo, e senza ap- 
poggi intermedi, contemporaneamente per 
tutte е tre le arcate, 

La consegna dei lavori fu fatta all'Im- 


Le volte sono state verificate col metodo dell'elisse di presa il 20 aprile 1930, La prima estate occorse per la 


elasticità considerandole come 


castrate: i carichi per- esecuzione delle fondazioni; l'estate successiva furono co- 


manenti producono una sollecitazione unitaria massima di struite le volte ed oggi il Ponte è pronto per l'inau- 


Kg./emg. 157 e minima di Kg./emq. 00 di compressione: | gurazione. 
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Lettere al Direttore 


A proposito dell'autocamionabile 


Genova-Milano-Torino 

Abbiamo ricevuto e pubblichiamo: 

Што Sig. Direttore, 

Nell'articolo «l'Autocamionale Genova - Milano - Torino », 
pubblicato nel fascicolo d'agosto di L'Ingegnere, mi trovo chia- 
mato assai cortesemente in causa per una mia valutazione 
crica lo sviluppo probabile degli autotrasporti tra Genova € 
la Valle Padana a seguito della costruzione dell'Autocamio- 
nale tra Genova e Serravalle Scrivia, da me espressa nel ía- 
lo di luglio scorso della rivista Le Strade. Poichè i ter- 
mini della citazione potrebbero far pensare, a chi non ha letto 
il mio articolo, che io mi auguri un minor sviluppo di quegli 
autotrasporti perchè non abbiano a risentirne le Ferrovie, Le 
chiedo ospitalità perchè io possa chiarire il mio pensiero in 
una questione che ritengo assai importante poiché involge la 
spesa d'alcune centinaia di milioni da parte dello Stato. 

Quando venne lanciata l'idea di quell'Autocamionale, si sono 
subitamente viste stampare previsioni arditissime cirea l'in- 
fluenza che quella nuova arteria stradale avrebbe avuta sullo 
sviluppo degli autotrasporti tra Genova e la Valle Padana, 
e ciò non solo nella stampa quotidiana, più esposta ai rischi 
delle improvvisazioni, ma pure in riviste tecniche che vanno 
per la maggiore. Non si è forse letto in una di queste che il 
viaggio di un autocarro da Genova a Milano si sarebbe com. 
piuto in due ore? Non si son forse pubblicate cifre fantastiche 
circa il presunto reddito dell'autocamionale soggetta a pedag- 
gio? Mi è sembrato quasi doveroso, pel mio compito, il ten- 
tare una valutazione oggettiva del presumibile sviluppo di qu 
sti autotrasporti in conseguenza della costruzione dell'Auto- 
camionale, e mi pare d'aver trovata la chiave di questa inda- 
gine in due facili constatazioni, e cioè: 

1) Che l'autotrasporto, quale oggi si esercita, suppone il 
viaggio a pieno carico tanto nell'andata che nel ritorno, non 
essendo economicamente tollerabile il ritorno a vuoto, almeno 
nella generalità dei casi Ne segue che, per quanto grande possa 
essere la massa delle merci sharcate nel porto di Genova con 
destinazione per la Valle Padana, lo sviluppo degli autotra- 
sporti resterà governato dalla massa molto minore delle merci 
che afüuiscono dalla Valle Padana a Genova per l'imbarco. 
Si tratta mediamente di un milione di tonnellate all'anno, che 
ora vanno prossimamente ripartite fra la Ferrovia e gli auto- 
carri im ragione rispettiva di forse tre quarti ed un quarto. 
Se l'autotrasporto assumerà tale prevalenza rispetto al tra- 
sporto ferroviario da assorbire altre importanti ulteriori quote 
del traffico ferroviario diretto dalla Val Padana a Genova, 
avrà dinmazi a sè la prospettiva di un grande ulteriore svi 
luppo; ma — ho qui osservato — le Ferrovie diienderanno 
ad oltranza questo trafico per esse particolarmente prezioso, 
ché altrimenti tutti i carri merci tra Valle Padana e Genova 
finirebbero un giorno per viaggiare a vuoto; epperò l'ulteriore 
incremento degli autotrasporti troverà certamente un freno 
în questa resistenza delle Ferrovie, che può esercitarsi in vari 

i. Perchè aumenti la massa degli autotrasporti, anche se 
resti fermo l'attuale rapporto di concorrenza tra Ferrovie ed 
autocarro, occorre che aumenti la massa delle nostre espor- 
tazioni. Tutti lo auguriamo, ma per ora non è certo il caso 
d'assumere questo augurio a base di previsioni del trafico 
nel prossimo futuro; 

2) Che l'Autocamionale, limitata al tronco Genova-Sar- 
ravalle, non farà diminuire in misura apprezzabile il costo 
degli autotrasporti tra Genova e la Valle Padana. Una ridu- 
zione nel costo di questi trasporti non si può attendere che 
da una riduzione nello sviluppo del percorso, che si tradurrà 
risparmio di gomme, di carburante, di spese di manuten- 
zione e riparazione. A parità di sviluppo, si può anche otte- 
nere un qualche beneficio dalla diminuzione della pendenza, 
che si tradurrà in economia di carburante pel minor lavoro 
di sollevamento richiesto. Ma possiamo attenderci dall'Anto- 
camionale un notevole abbreviamento del percorso tra Genova 
e Serravalle Scrivia? Se accettiamo il concetto direttivo pel 
tracciato di abbassare sensibilmente la quota di valico con uma 
lunga galleria, e di sopprimere le tortmosità imposte dalla com- 
plicata topografia del terreno mediante l'adozione d'altre nu- 
merose minori gallerie e di raggi amplissimi per le curve, noi 


L'INGEGNERE. 665 


possiamo attenderci un risparmio di tre o quattro chilometri 
tra Genova ed il valico appenninico 

Dal valico a Serravalle non vè più luogo ad apprezzabili 
riduzioni nello sviluppo del tracciato. Non starò a ripetere 
le obbiezioni cui si prestano le gallerie per una strada di que- 
Мо genere, chè giù sono state chiaramente qui esposte dal- 
l'articolo citato. Ma chiunque può fare il conto dell'economia 
che rappresenterebbe un minor percorso di tre o quattro chi- 
lometri. Jo l'ho valutato im una lira per tonnellata di carico 
utile. Ora, quale infuenza può avere questa economía nello 
sviluppo degli autotrasporti, cioè nella concorrenza tra l'auto- 
carro е la Ferrovia? Occorerà cercare altrove le economie, 
cercarle cioè in Val Padana 

Io dubito che, trattando dell'Autocamionale, taluno cada fa- 
теще nell'equivoco di credere che questa venga a sos 
tuire una «cattiva strada », lungo la quale gli autocarri s 
portano consumi specifici di gomme e di carh 
di quelli che competono ad un'ottima strada. E^ questa un'il- 
Iusione. Та S è perfetta quanto a piano 
viabile, e per questo conto nulla v'è da guadagnare lasciando 
la Statale per l'Autocamionale. Se questa passerà il valico 
appenninico all'aperto o con galleria di poche centinaia di me- 
iri, come auguro perchè questa grandiosa opera non riesca 
irata da errori insopprimihili, gli autotrasporti tra Genova 
є la Valle Padana si svolgeranno nelle identiche condi 
economiche» attuali, sebbene in condizioni di «comodi 
incomparabilmente migliori. Ma non sarà questa «como. 
l'elemento risolutivo della concorrenza tra l'autocarro e la 
Ferrovia. 

Per queste ragioni mi sento alieno dal moltiplicare, con 
troppa facilità, le tonnellate di traffico cui presumibilmente 
darà sede l'Autocamionabile Genova-Serravalle, in confronto 
al traffico attuale. Non si tratta di poco ottimismo, sibbene 
di un'obbiettiva valutazione delle probabilità. 

Ringraziando, mi abbia per Пето Suo 

Ing. ITALO VANDONE 


s 
inte maggiore 


Abbiamo ricevuto e pubblichiamo: 
Catanzaro, 13 agosto 193. 

по Signor Direttore 
della Rivista a L'Ingeg 


Кома 


wa pregiata Rivista Ja mia lettera del 


Leggo nel n. 7 della 


26 maggio decorso, con la quale — nella mia qualità di Pre- 
sidente del Consorzio di Bonifica Alli Punta delle Castella di 
Catanzaro — chiedevo all'Ing. O. Lepore chiarimenti e preci- 


sazioni in ordine ad alcune parole di colore oscuro contenute 
nel suo articolo « Cinque anni di Provveditorato alle Opere 
Pubbliche per la Calabria» apparso sul n. 2 di febbraio della 
stessa Rivista, e leggo altresi la risposta data alla mia lettera 
dall'Ing. Lepore, 

Non è il caso di dirLe quanto mi sorprendono le mutila- 
zioni apportate dalla S. V. Шлта al mio scritto, proprio nei 
punti che più servivano a lumeggiare il suo contenuto; ma 
mon posso tacere tutta la mia sorpresa per la lettera dell'Inge- 
gnere Lepore, il quale nulla chiarisce e nulla specifica in or- 
dine a quanto io ho rilevato e lamentato nell'interesse del Con- 
sorzio che ho l'onore di presiedere. 

lo, dopo di avere cercato di interpretare le parole contenute 
nell'articolo « Cinque auni di provveditorato, ecc. » concludevo : 
«In ogni caso l'Ing. Lepore deve spiegare la sua frase waven- 
done fatto oggetto di puco lodevole speculazione», e quale 
Presidente del Consorzio lo invitavo a farlo im modo non 
equivoco ». Senonché l'Ing. Lepore, colla sua lettera, altro non 
fa che scagionare Ja Hivista da ogni responsabilità del suo 
articolo. benissimo. E lo sapevamo. Ma in nome delle più 
elementari norme di correttezza giornalistica е di galantuo- 
mismo, io chiedevo di conoscere dall'Ing. Lepore, di che cosa, 
© in che cosa; quando, dove e come il Consorzio avesse fatto 
oggetto di poco lodevole speculazione, ecc, 

Questo io chiedevo, e questo l'Ing. Lepore aveva il dovere 
di dire, di spiegare e di precisare. poiché nessuno ha il di- 
ritto — e tanto meno un ex funzionario dello Stato — di 
lanciare dei gravi sospetti di poco lodevole speculazione sovra 
chicchessia e specie sovra un Istituto che attende con tanto 
amore e tanta fede alla rinascita di una desolata zona del 
nostro paese, senza poi sentire il dovere — pur essendone stato 
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formalmente invitato — di spiegare ed illustrare il perchè 
delle sue generiche accu 

Se, come l'Ing. Lepore proclama, egli assume l'intera re- 
sponsabilità di quanto è contenuto nel numero di febbraio cor- 
rente anno della Rivista ecc. formuli senza reticenze il suo 
pensiero. Noi abbiamo il diritto di conoscerlo. 

Se non lo fa vuol dire che ha diffamato. 

Con osservanza. 


LORE: 


ZO ZINZI 


Nella polemica sorta fra il sig. Dr. Ing. Orazio Lepore ed 
il sio, Lorenzo Zinzi, della quale la lettera sopra pubblicata 
è una manifestazione, u L'Ingegnere» non scorge alcun ele- 
mento che possa comunque interessarlo. Perciò esso vi rimane 

npletamente estraneo; e solo esprime alle parti în 
il fermo desiderio che esse cessino al più p 
di ospitare altri strascichi della 


Note Finanziarie ed Economiche 


dei problemi dell'istruzione 


Vi sono dei problemi della vita sociale che sono ordinaria- 
mente studiati prescindendo da ogni considerazione di natura 
economica. Elementi di carattere politico, etico talvolta, vi 
hanno, infatti, tale prevalenza che necessariamente il fattore 
economico, non solo passa in seconda linea, ma viene addirit- 
tura trascurato. Non sempre questa maniera di considerare i 
problemi di questo tipo si può approvare senza riserve; in 
ogni caso è per lo meno discutibile la opportunità di eliminare 
qualsiasi influenza, che derivi dagli aspetti economici, perchè, 
così facendo, si viene a sopprimere uno degli elementi di giu- 
dizio che, pur non potendo avere peso decisivo, potrebbe tut- 
tavia suggerire dei temperamenti alle soluzioni troppo radicali, 
adottate in base a tutti gli altri fattori. I problemi dellistru- 
zione appartengono questo tipo, e rispetto ad essi l'economista 
ha il diritto di intervento, perchè, per quanto l'ordinamento 
scolastico di un paese sia dettato da ragioni essenzialmente po- 
litiche, pur tuttavia l'indagine sul costo dell'istruzione in senso 
lato non può esser fatta che con criteri economici, cioè con 
criteri basati sul rapporto che deve esistere fra ogni sforzo 
necessario per raggiungere un certo risultato e i vantaggi con- 
seguibili dal risultato medesimo. 

А questo problema pensavo mentre si svolgeva la salita 
sessione di esami estiva, un po’ meno affollata delle precedenti 
per cause varie, ma alle quali non deve esser certo estranea la 
crisi economica. 

Il problema dell'ordinamento scolastico, dal punto 
economico si può considerare da tre lati: da quello del costo 
ner lo Stato, che ne cura la soluzione; da quello della nazione, 
che deve sopportare un certo sforzo per avere i mezzi occore 
renti al mantenimento ed al miglioramento della cultura; da 
quello dei singoli privati che di quell'ordinamento si servono 
per raggiungere i fini più svariati: da quello puro e semplice 
culturale, all'altro di avere una laurea e un diploma per ra- 
gioni di sociaiità, a quello ancora di trarre in seguito, in tutto 
о in parte, i mezzi di sussistenza da una forma di attività pra- 
tica rispetto alla quale un certo ordine di studi può essere in- 
dispensabile, opportuno, o anche e semplicemente utile. 

П primo lato del problema è il più facile a considerare per- 
chè, in sostanza, basta riferirsi al conto consuntivo dello Stato 
per avere tutti i dati occorrenti. Per essere più precisi occor- 
Terebbe anche tener conto delle spese degli enti parastatali, e 
dal totale generale detrarre tutto ciò che è destinato all'isttu- 
zione elementare che, per la sua obbligatorietà, sia pure e sol- 
tanto nominale, e per i suoi fini di carattere generale, esula dal 
campo strettamente culturale è professionale, che qui vogliamo 
esaminare. Nei riguardi dell'istruzione media e superiore, po- 
ste certe necessità, Je soluzioni da adottare hanno, in un certo 
senso, un carattere tecnico, perchè è chiaro che una scuola 
esige dei locali, un personale insegnante e vario, ed un com- 
plesso di materiali di arredamento, che può variare fra il mi- 
nimo, rappresentato dallo strettamente necessario, е... l'infinito, 
n si può dire che da noi questi problemi si 
con grande larghezza di mezzi, e se negli ultimi t 
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tani da quella che è la dotazione ordinaria degli istituti di 
istruzione dei paesi di noi più progrediti. La generalità degl 
uomini politici e degli alti funzionari dello Stato non ha ancora 
afferrato l'importanza di questo elemento essenziale dell'atti- 
vità dello Stato, e lesina i mezzi richiesti, senza tener conto 
che essi talvolta si spendono molto meno parcamente in altri 
campi meno importanti. Basterebbe mettere a confronto le 
spese militari con quelle per l'istruzione per convincersene, e 
per considerare il grave errore che si commette non valutando 
esattamente, anche nei riguardi della difesa del paese, il van- 
taggio di aumentare le dotazioni di cui dispongono gli istituti 
di istruzione di ogni ramo. E dire che l'esempio offerto dalla 
Germania nell'ultima guerra è ancora troppo recente perchè si 
debba dimenticare tanto facilmente. 

Relativamente poco spende lo Stato per il personale, dato 
che il livello medio della remunerazione ad esso concessa è 
inferiore a quella che in altri campi di attività si potrebbe ot- 
tenere a parità di titoli di studio, o di qualità intellettuali ; ma 
qui lo Stato non ha alcuna responsabilità ed opera con criteri 
prettamente economici. La forza produttiva degli uomini, in 
tutti i campi, è una merce sottoposta alle legge della domanda 
e dell'offerta. Oggi c'è pletora di gente, disposta a fare il sup- 
plente in una scuola media con poche centinaia di lire al mese, 
in attesa di avere un posto di ruolo remunerato un po' di 
più; finchè ci saranno aspiranti di questo tipo lo Stato fa 
rebbe male i suoi interessi non profittandone, e così facendo 
fa anche l'interesse della Nazione, dal punto di vista econo- 
mico, perchè così esso induce la gente ad avviare i propri 
figliuoli ad altre forme di attività. Questa situazione può cs- 
sere, come è difatti, spiacevole per coloro che disgraziata- 
mente vi si trovano in ballo oggi, ma non c'è altro mezzo per 
eliminarla. C'è una super-produzione generale di laureati e di 
diplomati, e il saggio della loro remunerazione deve fatal- 
mente scendere fino a quando si arriverà ad un punto in cui 
si appaleserà la poca convenienza di fare un corso universi 
tario e la convenienza di fermarsi ad un corso di studi med 
Quando ciò potrà succedere è cosa che non si può prevedere, 
ma fino a quel momento lo Stato potrà, anzi dovrà, conti- 
muare a pagare poco gli insegnanti ed il costo dell'istruzione, 
per questo verso, sarà per lo Stato minore del costo eco- 
nomico relativo ‘alla preparazione degli insegnanti per la 
Nazione. 

Veniamo, ora, al secondo lato del problema, Il costo econo- 
mico dell'istruzione per la Nazione è formato da vari ele- 
menti, e cioè 

а) dal costo economico degl'impianti di ogni genere ado- 
perati per le scuole, che è una cosa ben diversa del costo finan- 
ziario sopportato dallo Stato, perché comprende anche tutto 
ciò che alle scuole aífluisce come liberalità dei privati, in 
qualsiasi forma esse siano erogate. Tutti i beni così adoperati 
sono infatti sottratti a qualsiasi altra forma di produzione; 

b) dal costo economico del personale insegnante e del 
personale di qualsiasi altro tipo impiegato nelle scuole. Tutti 
costoro rendono un servizio che in denaro non sempre remu- 
nera il costo dal punto di vista immediato, e quindi il costo 
totale non si può determinare con un semplice procedimento 
di capitalizzazione della somma annualmente destinata a que- 
sto titolo; 

c) dalla temporanea inutilizzazione della forza produttiva 
della massa degli studenti. Risiede qui la ragione per cui ho 
escluso da queste considerazioni l'istruzione elementare: essa 
è impartita in una età in cui il fanciullo, per ragioni varie, 
non potrebbe esercitare alcuna attività produttiva. Ma per il 
resto dell'istruzione, il giovane che studia, per il tempo dedi 
cato allo studio, è impossibilitato a fare qualunque altra cosa 
d'accordo che la farà dopo, ma per il momento non fa nulla 
al di fuori dello studente. Questa inutilizzazione è natural- 
mente in relazione all'ordine di studi seguito: può durare 
fino ai 14-15 anni di età per una scuola media inferiore; si 
spinge fino ai 18-20 per una scuola media superiore; arriva 
i 24-25 per gli studi universitari 

d) dal costo economico di tutta l'attrezzatura necessaria 
per appagare i bisogni degli studenti, fatta eccezione di quello 
che si riferisce alle voci a) e D), e del puro mantenimento dei 
giovani, che si deve intendere compensato nell'elemento c). 
Quaderni, libri, materiale di carattere scolastico, ripetitori 
privati, ecc, ecc, appartengono a questo gruppo, e la loro 
importanza è facilmente argomentabile da chiunque si fermi 

sulle complesse c svariate esigenze di uno studente. 
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In contrapposto a questi elementi di costo la Nazione ri 
ceve i benefici diretti e indiretti dell'istruzione, benefici ri 
spetto ai quali qualsiasi calcolo sarebbe impossibile, perchè 
mancherebbe la base per una valutazione. Se c'è stato un 
tempo im cui la ricchezza consisteva essenzialmente nelle cose, 
anzichè nelle persone, ed io non credo che ciò sia mai acca- 
duto, non vi può esser dubbio che oggi la situazione è per- 
fettamente opposta: la ricchezza più che di cose consiste es 
senzialmente delle nozioni, che solo consentono di poter mu- 
tare le cose. Soltanto così si può spiegare la rapidità con 
cui or questo or quel paese risorgono rapidamente da situa- 
zioni che qualche migliaio di anni or sono avrebbero deter- 
minato un oscuro medio evo. Come valutare questo com- 
plesso di cognizioni, per cui ognuno, di noi considera come 
elementi naturalmente acquisiti e di uso comune quello che 
non molti secoli fa era esclusivo patrimonio di pochi dotti? 
Anche se tutto l'ordinamento scolastico servisse solo per tra- 
mandare intatto, senza aceumularlo, l'enorme patrimonio di co- 
comune a tutti o alla generalità, il costo eco- 
sarebbe sempre largamente, generosa- 
mente coperto, е resterebbe come plus-guadagno tutto ciò che 
di nuovo si aggiunge al vecchio, nuovo che è talvolta tanto 
più prezioso del vecchio, che di quest'ultimo quasi non resta 
traccia. 

In questo campo si appalesa una delle più grandi manif 
stazioni della universalità umana, perché ogni nazione non 
lavora solo per ке, ma per tutte le altre, e se una meta si 
può avere in questo campo, essa non pull consistere se non 
nella ricerca di una organizzazione scolastica e scientifica che 
consenta al proprio paese di apportare un contributo sempre 
più grande all'aumento del corredo di cognizioni di cui tutta 
l'umanità si giova. Possiamo noi în Italia affermare di es 
sere a posto da questo punto di vista? Certo che la genialità 
della nostra gente ci ha sempre consentito di figurare i 
misura maggiore dei mezzi da noi adoperati. Ma l'ulteriore 
cammino în questo campo non potrà non risentire di una con- 
dizione imposta dai caratteri del progresso scientifico odierno: 
esso richiede larghezza di mezzi, serietà di preparazione, 
peccabile organizzazione, requisiti che sono, fino ad un certo 
punto, al di sopra delle forze dei privati, e che richiedono 
piuttosto uno sforzo organizzato della Nazione, per iniziativa 
e sotto l'egida dello Stato. Sopratutto occorrerebbe evitare 
lo sciupio degli ingegni, per mancanza di favorevoli opportu- 
nità di siruttare al massimo grado le proprie attitudini: quanti 
giovani di vero talento non sono deviati dal campo în cui 
darebbero cento ad altri dove, si e no, danno dieci, per man- 
cama di mezzi per continuare gli studi, a per mancanza di 
scuole adatte? Chi di noi non ricorda qualche compagno di 
banco lasciato indietro all'uscita delle scuole elementari o di 
altre scuole, e di cui noi valutavamo in alto grado le qualità 
intellettive? Certo un posto al sole costoro, con il loro natu- 
rale ingegno, saranno riusciti egualmente a procurarselo, ma 
non sono a quel posto а eui le loro qualità li avrebbero fatti 
salire con indiscusso vantaggio del paese, se le loro condi- 
zioni personali fossero state neutralizzate da un diverso or- 
dinamento scolastico. Un paio di milioni all'anno per borse di 
studio, una diecina di milioni all'anno per un più ricco arre- 
damento degli istituti di cultura sarebbero ad usura compen- 
sati se anche una volta sola ogni 200 anni nel fanciullo che, 
nelle attuali condizioni, finirebbe contadino o pescatore, si т 
velasse poi un Volta o un Marconi. 

Ed eccomi ad esaminare il costo dell'istruzione per i pri- 
vati, costo che è formato da tre elementi, e cioè: spesa viva, 
derivante dal fatto stesso di seguire un certo ordine di stud 
il danno dipendente dal ritardo con cui si inizia la produ- 
zione del reddito da parte del giovane; infine una certa quan- 
tità di ansie, di timori e di preoceupazioni, che non sono va- 
Iutabili in denaro, ma che hanno tuttavia un peso notevole. 

Il primo elemento, com'è naturale, ed assumendo per ter- 
mine di paragone il tipo medio di studente, cioè non troppo 
ricco, né troppo povero, varia a seconda della carriera scol 
stica prescelta e della та durata. 

La scelta della carriera non sempre è il risultato di un 1 
bero esame: vi iniluiscono le condizioni economiche della fa- 
miglia, e il tipo di scuole che si ha a portata di mano. Da 
questo lato i giovani che vivono nei grandi centri o nei loro 
sobborghi, sono in condizioni di privilegio, rispetto a quel 
i centri minori lontani. i quali. specialmente nei 
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no contentarsi delle scuole che esistono nei 
a meno che non abbiano mezzi e voglia di 
allontanarsi, quasi bambini, dalle loro case. Non tutti hanno, 
quindi, eguaglianza di opportunità, rispetto alla scelta della 
carriera, e сїй porta non solo danni ai privati, ma anche alla 
Nazione, che vede molti d elementi migliori, avviati 
in strade diverse da quelle in cui avrebbero potuto dare un 
più alto rendimento. 

Ma non è soltanto qui la disparità di trattamento fra grandi 
e piccoli centri. La spesa viva di mantenimento di un gio- 
vane studente, fino al conseguimento di una laurea, è molto 
maggiore per chi abbia la famiglia nei piccoli centri, perchè 
l'altro studente, quello di cui la famiglia risiede nel grande 
centro, vive sempre nella casa paterna, e costa quindi meno. 
Questa maggiore spesa influisce anch'essa sulla scelta della 
carriera in relazione alle disponibilità economiche della fa- 
miglia, ed è per evitare che queste deviazioni, dalle profes- 
sioni più adatte. possano nuocere al paese, più che alle per- 
sone, che, come ho detto, una numerosa collana di borse di 
studio dovrebbe essere offerta dallo Stato. Negli altri paesi, 
dove esiste uma tradizione di generosità privata, con lasciti, 
legati, donazioni e assegni, a questo compito può provvedere 
е provvede l'iniziativa privata, ma in Italia in cui nessuno 
o pochi hanno ancora queste abitudini, spetta allo Stato di 
offrire ai migliori la possibilità di una libera scelta della forma 
di attività futura. 

Queste considerazioni valgono per i giovani di qualità ec- 
cezionali. Per gli altri la carriera è scelta con lo scopo di ri- 
durre al minimo la spesa di mantenimento ed ottenere, più 
rapidamente che sia possibile, il mezzo per il conseguimento 
di un reddito. 

La costituzione economica moderna rende assai difficile la 
soluzione di questo problema, che si pone in forma ango- 
sciosa ad ogni padre di famiglia, desideroso di assicurare ai 
propri figliuoli una disereta posizione avvenire. Purtroppo 
nulla consente di far prevedere con suificiente approssima- 
zione le condizioni del futuro; in questo, come in tanti altri 
campi, noi siamo abituati a proiettare il presente nell'avve- 
nire, ¢ difficilmente riusciamo a costruirci il mondo di domani 
in condizioni diverse di quelle odierne. Poco male quando il 
grado di specializzazione che si vuol dare con gli studi ai gio- 
vani non è molto elevato; i campi di attività sfruttabili sono 
allora molteplici. ed è relativamente facile il passaggio dal- 
l'uno all'altro. Ma man mano che la specializzazione cresce 
diventa più lungo il tirocinio, più diificile il mutamento di 
professione, e ci si può trovare spesso ad avere avviato il 
figlio in un campo in cui c'è pletora di concorrent 

Та guerra e il dopo-guerra hanno influito poderosamente 
anche in questa materia. Creando condizioni eccezionalmente 
favorevoli per alcune categorie, ne ha fatto temporaneamente 
salire la remunerazione; numerosi elementi nuovi vi sono stati 
così richiamati da tutte le parti e, chiusosi quello che si po- 
trebbe definire il ciclo di produzione di uno di quei spe 
listi, si è trovato un mercato profondamente mutato: venute 
meno le ragioni eccezionali di richiesta, il saggio di remune- 
razione è prima diminuito fino a ritornare all'antico livello; 
poi, quando è arrivata l'ondata dei nuovi, questi ultimi hanno 
dovuto contentarsi di molto meno, non solo di quello che si 
aspettavano, ma anche di quanto, probabilmente, avrebbera tro- 
vato altrove. Così è capitato nelle professioni attinenti alla 
vita di mare quando le paghe della gente di mare avevano 
raggiunto livelli altissimi; cosi è capitato agli ingegneri, ai 
chimici, ai laureati nelle scienze naturali; cosi comincia a ca- 
pitare ai dottori commercialisti, che зї Vanno man mano so- 
stituendo ai vecchi ragionieri, senza peraltro che nella loro 
attività proiessionale sia richiesto un maggiore teenicismo 
per giustificare i quattro e talora più anni richiesti per il con- 
seguimento della laurea. Ne è seguita una svalutazione effe 
tiva e generale del titolo dottorale, oggi sfoggiato, obbligato- 
riamente о no, anche in mansioni per le quali sarebbe suifi- 
ciente un titolo di studi medii. 

Perfino lo Stato ha subito l'influenza dell'ambiente, prese 
vendo la laurea come titolo di ammissione im certe ammini- 
strazioni presso le quali, fino al 1914, se non anche dopo, si 
accedeva con titoli inferiori, senza che mulla possa giustificare 
la più rigorosa selezione per titoli, al di îuori della pletora dei 
concorrenti. Né di questa malattia sembrano immuni i grandi 
organismi privati, nei quali la richiesta del «pezzo di carta» 
di ordine superiore comincia a diventare un mezzo di sele- 
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zionare gli aspiranti con criteri aprioristici che poco hanno а 
che fare con le qualità personali. 

Derivano da questi fatti sia l'aumento della spesa di man- 
tenimento del giovane, sia un lungo ritardo nellinizio della 
produzione del reddito: due elementi che sommandosi hanno 
aggravato enormemente il costo dell'istruzione per le fami- 


glie. Ma un'altra conseguenza spiacevole ne deriva, ed è que- 
sta: gli studi universitari non sono più, per moltissimi, un 
mezzo di aumentare la propria cultura, e procurarsi cosi 


quelle cognizioni, che serviranno nella futura attività; essi sono 
un mezzo per conseguire quel «pezzo di carta» che dà diritto 
ad acciuffare un posto qualsiasi. Ed allora lo studente non 
studia più per imparare, ma studia per superare un certo mi- 
mero di esami. L'esame è per lui il mezzo per dimostrare che 
egli ha imparato qualche cosa; qualunque artificio è buono 
purchè lo aiuti a dare questa dimostrazione, e quindi a supe- 
rare l'ostacolo. Non importa se qualche giorno dopo egli non 
ricorderà più nulla delle materie date, e talvolta egli è per- 
fino.contento di aver ingannato il professore e gode di ciò. соте 
gode la famiglia dell'ammalato, quando gli somministra qual- 
che alimento vietato o non autorizzato dal medico, con l'aria 
di dire: gliel'abbiamo fatta, come se per il medico fosse 
questa una questione d'onore 

Per quelli che studiano veramente, poî, c'è un altro grave 
inconveniente, ed esso nasce dallo sconforto che prende ognuno 
di essi quando si accorge della grande sproporzione che esiste 


tra l'ordine di studi fatti, e la modestia delle mansioni, a 
cui si è di fatto chiamati nella vita. La gerarchia è a forma 
di piramide, e per uno che sta im alto, ce ne vogliono cen 

тайа in basso. Queste centinaia hanno cose umili da fare per 


le quali è facile constatare che molte delle nozioni imparate 
a scuola non sono necessarie, pur essendo talvolta utili. TI 
contrasto îra quello che si sognava di fare, e quello che effet- 
tivamente si finisce col fare, è talvolta così grande, che solo 
un carattere forte può sostenere la prova, e trovare nell'adem- 
Pimento esatto del proprio dovere, anche di fronte a man- 
sioni modeste, un elemento di soddisfazione. 

E! evidente che in tutto ciò c'è uno sciupio di energie che 
ha il suo peso economico perchè aggrava il costo di forma- 
zione della classe dirigente di elementi non esattamente va- 
Iutabili, ma di indubbio peso. Rimedi non è facile dettarne 
forse una rivalutazione del titolo di studi medii da parte 
dello Stato e degli Enti parastatali potrebbe calmare questa 
mania della «laurea », che ha inattesi effetti anche sullo svi- 
luppo demografico delle classi medie, facendo salire al di là 
dei 30 anni l'età in cui si raggiunge una posizione economica 
adatta a far creare una nuova famiglia, e quindi facendo sa- 
lire al di là dei limiti di maggiore prolificità l'età media a 
cui si contrae il matrimonio, indipendentemente dagli effetti, 
che questo stato di cose può esercitare, ed esercita realmente, 
nella limitazione volontaria della prole, 

C in ultimo da tenere in considerazione il terzo fattore, 
relativo al costo dell'istruzione per i privati, cioè tutte le ansie 
che derivano dagli esami. Chi è padre di famiglia ed ha 


figliuoli a scuola sa cosa ciò voglia dire, specialmente da che 


esiste l'esame di maturità. Non è esagerato il dire che queste 
ansie sono diventate così assillanti da far passare in seconda 
linea perfino le preoccupazioni relative alla scelta della car- 
riera. Fino alla riforma Gentile un giovane che frequentasse 
la scuola assiduamente, e con diligenza, e fosse dotato di una 
intelligenza normale, aveva la certezza di arrivare a conse- 
guire la licenza di un liceo o di un istituto tecnico. Oggi que- 
sta certezza, anche per un giovane di ingegno più che normale, 
mon c'è più; l'esame di maturità, fatto da commissioni com- 
poste da insegnanti diversi di quelli che hanno accompagnato 
il giovane, è sempre un esame, con tutti i rischi che esso 
comporta. In queste condizioni l'avvicinarsi della maturità co- 
stituisce un incubo per il giovane e per la sua famiglia, ti- 
morosa di vederlo esposto al rischio di perdere un anno. La 
nomina delle Commissioni viene quindi attesa con un'ansia 
straordinaria, e non appena gli elenchi sono pubblicati sui gior- 
nali, tutto il paese è in moto per le raccomandazioni di rito. 
La vecchia nostra abitudine di non presentarsi ad uno spor- 
tello per acquistare un francobollo, se prima non ci si sia fatti 
raccomandare al Direttore dell'Ufficio postale, si afferma in 
questa occasione con una intensità proporzionale all'entità de- 
gl'interessi in giuoco. A riferirci solo alla maturità o all'abi- 
fitazione sono circa 25 mila i candidati le cui famiglie vivono 
ogni anno parecchi mesi di passione, e poi un mese di 
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simi nell'attesa del risultato e nella illusione di ottenerne uno 
favorevole mettendo in opera tutte le amicizie, tutte le rela- 
zioni, per far raccomandare il parente ai principali se non 
a tutti i commissari. Nè questo turbamento è ingiustificato, 
perchè non tutte le Commissioni mostrano di aver capito lo 
spirito della riforma, e non è quindi da escludere che un 
giovane sia rimandato ad ottobre, o riprovato addirittura, 
perchè ignora fatti o notizie di secondaria importanza che chi 
sa quanta gente ignora, senza pregiudizio delle funzioni a cui 
5i è chiamati nella vita 

Certo la riforma risponde a fini di carattere politico e so- 
ciale degni di ogni riguardo, ed anche dal punto di vista di- 
dattico si può riconoscere una certa fondatezza al criterio di 
far controllare il profitto raggiunto in una scuola dai profes- 
sori della scuola immediatamente superiore. Ma questo cri- 
terio dovrebbe essere applicato un pò più giudiziosamente di 
quel che non si sia fatto finora, sia cón un più largo ricorso 
all'opera dei professori universitari di ruolo (oggi si ricorre 
a troppi liberi docenti, e talvolta essi valgono meno assai dei 
professori di scuole medie), sia con istruzioni più larghe date 
ai Commissari di ogni grado. In fondo in ogni problema c'è 
sempre una quistione di misura, ed è nell'applicazione, per 
errori di misura, che si fa spesso diventare cattiva una buona 
disposizione o si può trasformare in buona anche una cattiva 
disposizione. 

Tanto il Ministro dell'Educazione Nazionale quanto i Com- 
missari di esame, per applicare sanamente la riforma Gentile, 
dovrebbero fare una modestissima riflessione, e cioè: non 
cè dubbio che l'Italia negli ultimi 70 anni abbia progredito. 
Ha fatto dei progressi notevoli nei primi decenni, ne ha fatto 

i giganteschi poco prima della guerra, ne sta facendo di gran- 
dissimi con il regime fascista, e sotto la ferrea mano dell'ono- 
revole Mussolini. Ora, se noi guardiamo i quadri della classe 
dirigente italiana, in tutti i campi: nel burocratico, nel mili- 
tare, nel bancario, nel commerciale, nel tecnico, nell'industriale, 
nel culturale, ecc. ecc, vedremo che tutti coloro che hanno 
una sia pur limitata responsabilità hanno conquistato i loro 
posti dopo aver studiato in base ai vecchi ordinamenti scola- 
stici. Se questi ordinamenti ci hanno consentito di creare una 
classe dirigente, capace di dare al paese un ritmo di pro- 
Bresso che maggiore non potrebbe essere, quale necessità vi 
© di applicare una riforma in modo da scombussolare la vita 
familiare senza dare risultati notevoli? 

Deve sempre esistere un rapporto fra uno sforzo ed il ri- 
sultato ottenuto. Ora, anche ad ammettere che l'esame di Stato 
per le scuole medie sia un mezzo di miglioramento e di se- 
lezione della scolaresca, cosa questa che meriterebbe di essere 
bene accertata, anche con una indagine fatta per mezzo dei 
rettori delle università, mi domando se questo miglioramento 
dubbio sia veramente proporzionato al danno che esso infligge 
alla vita della nazione per Je modalità con cui esso sarebbe 
oggi raggiunto. 

Ripeto che jo prescindo qui da altre ragioni di carattere po- 
litico е sociale. Considerato sotto l'aspetto economico l'esame 
di maturità e di abilitazione, così comè ora attuato, è, secondo 
me, una vera c propria imposta, che colpisce la classe migliore 
del paese, quella che dedica tutte le sue forze al suo progresso 
generale, Non tutte le imposte si pagano in denaro presso una 
esattoria comunale; vi sono quelle che si pagano in natura, 
e quelle che si pagano con ansie e preoccupazioni che, mentre 
costituiscono un forte passivo sul bilancio familiare, non 
dànno la soddisfazione di sapere che c'è il corrispondente at- 
tivo in quello dello Stato. Fra i canoni classici di Smith per 
le imposte ce n'è uno che dice: «Ogni imposta deve essere 
ordinata in massima da far sì che si tolga dalle mani del 
popolo la minor somma possibile oltre quella che entra nel 
pubblico tesoro dello Stato». L'esame di maturità dovrebbe 
essere attuato in maniera da rispondere ai dettami di questa 
massima. Si darebbe così la tranquillità a centinaia di mi- 
gliaia di famiglie, che sarebbero certamente felicissime di sob- 
barcarsi, in compenso, anche ad una sopratassa speciale di 
maturità di 100 lire, da cui si ricaverebbero circa due milioni 
all'anno, da destinare a quel tale fondo per le borse di studio, 
di cui ho parlato dianzi, Si avrebbe cosi un minore spreco di 
energia umana e si preparerebbe una più razionale utilizza- 
zione dell'ingegno di tanti giovani, destinato ad isterilirsi per 
deficienza di mezzi, nella mediocre attività dei loro piccoli 
paesi di origine. 


Prof. Emcarwo Cormso 
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Tra le Riviste 


Acquedotti e fognature 


L'emploi du charbon actif pour l'epuration de destinée. 
à l'alimentation des villes (/.'impicgo del carbone attivo per 
l'epurazione dell'acqua destinata all'alimentazione delle città) 
= P. Sarr - «Le Génie Civil», 1931, pag. 570. 


Da qualche anno l'industria fabbrica dei carboni molto as- 
sorbenti, detti attivi che sono utilizzati sopratutto per recupe- 
rare gas e vapori che si trovino in piccolissime quantità in 
un'atmosfera gassosa. Sono altresì impiegati come decoloranti 
e disodoranti. I poteri di adsorbimento, di chiarificazione, di 
decolorazione e di disodorazione, riuniti sotto il nome di at- 
tività, sono strettamente legati alla porosità del carbone, ed 
esistono delle differenze considerevoli nell'attività dei carboni 
secondo la loro origine ed il modo con cui sono stati pre- 
parati; così i diversi processi, fisici o chimici, che si son fatti 
subire al carbone di legna per renderlo più attivo, hanno una 
grande influenza nell'effetto di aumentare questa porosità o 
di pulire i vasi capillari. 

I carboni attivi attuali sono fabbricati partendo dalle ma- 
terie prime disponibili in grande quantità, come la torha ed 
il legno. E piegano anche per l'epurazione dell'acqua 
potabile, epurazione che viene fatta incompletamente con altri 
mezzi. 

П potere decolorante dei carboni attivi è attribuito alle volte 
alla presenza della materia attiva di gas condensati, соте 
l'acido carhonico, l'ossigeno, l'idrogeno есе. Secondo una teo- 
à dipenderebhe dallo stato superficiale della 
materia. E' evidente che la struttura del carbone vi ha una 
parte importante; se il diametro di questi vasi capillari è 
grande, il carbone trattiene più facilmente le grandi molecole 
ed i colloidi. Se questo diametro è piccolo, il carbone assorbe 
di preferenza le piccole molecole. Infine, la carica elettrica 
dell'assorbente e dei corpi che sì vogliono estrarre la altresì 
una grande importanza, L'assorbimento è selettivo, di maniera 
che se il potere assorbente di un carbone è più grande per 
un corpo А che per un corpo B, se questo carbone ha di già 
assorbito B, messo in presenza di A, restituisce В ed as 
sorbe A. 

La pratica mostra che non si possono spiegare in maniera 
semplice tutti i fenomeni osservati. 

Quando il carbone ha perduto il suo potere attivo, quest'ul- 
timo può essere ripristinato. Si conoscono diversi metodi di 
ipristino, essi sono più o meno efficaci nei diversi casi e 
spesso si completano. Dal lato economico il ripristino del po- 
tere attivo del carbone non è sempre conveniente; d'altri 
parte il migliore sistema di ripristino non rende mai al car- 
bone il suo potere attivo iniziale. II ripristino del potere attivo 
del carbone în generale si ottiene riscaldando quest'ultimo in 
un forno, a condizione che il carbone in precedenza sia stato 
ben lavato. Il ripristino del potere attivo del carbone può 
anche essere fatto per via chimica. 

Sin qui non si è pensato, impiegando il carbone attivo per 
l'epurazione dell'acqua potabile, che a decolorarla ed а miglio- 
тагпе l'odore ed il sapore. Raramente si è pensato con questo 
mezzo a sterilizzare l'acqua per la qualcosa piuttosto si ri 
corre oggi al cloro, all'acqua (fi Javel o all'ozono. Cionondi- 


„meno, se si impiega contemporaneamente il carbone attivo e la 


javellizzazione, quest'ultima si può praticare senza il controllo 
minuzioso ch'essa richiede quando si adopra da sola e che, 
spesso, impedisce di ricorrervi nelle piccole installazioni. 
Dopo la javellizzazione, se si filtra l'acqua su uno strato di 
carbone attivo, l'eccesso del cloro che vi può essere stato messo 
€ tolto automaticamente dal carbone. Non si è ancora d'ac- 
cordo sulla natura delle materie nocive che vengono tolte dal- 
l'acqua per mezzo del carbone attivo. Quattro fattori, inne- 
gabilmente, influiscono sulla purità dell'acqua: l'intensità della 
vita microrganica, la durata dell'epurazione biologica natu- 
rale, il contenuto dell'acqua in materie organiche nocive e la 
natura di queste materie. La soppressione completa del cat- 
tivo odore e del cattivo sapore dell'acqua è perciò difficile. 
Normalmente, non si deve impiegare il carbone che dopo 
aver cpurato l'acqua il più possibile con altri mezzi, in ma- 
ira da evitare un eccessivo consumo di carbone. Si può 
far conto che un chilogramma di carbone sia sufficiente per 


1 


L'INGEGNERE 669 


epurare dai 500 ai 1500 mc. d'acqua senza bisogno di riatti- 
vare il carbone. Probabilmente il carbone viene auto-riattivato 
e lo stesso materiale può servire per parecchi mesi ed anche 
per parecchi anni, poichè in ultima analisi esso non assorbe 
che wma quantità esigua di materia. Generalmente l'autoriat- 
tivazione è dovuta alle azioni biologiche, ma essa può anche 
essere di ordine chimico, per esempio se si è impiegata la 
javellizzazione. 

Ta quale momento del processo di epurazione dell'acqua con- 
viene impiegare il carbone? Se si tratta di una installazione 
esistente, si conserveranno tutti i processi di già impiegati ed 
il carbone non lo si farà intervenire che alla fine. Se si tratta 
d'una nuova installazione, si potrà impiegare il solo carbone, 
ma sempre dopo una buona prefiltrazione dell'acqua. 

In generale, una portata di 10 me. per ora e per metro 
quadrato di superficie filtrante ed una pressione di qualche 
metro d'acqua sono sufficienti, e, se si tratta di assorbire delle 
materie che diano un sapore sgradevole all'acqua, può essere 
sufficiente una durata di contatto con il carbone dai 20 ai бо 
secondi. Si possono realizzare facilmente queste condizioni con 
un carbone attivo ín grani. Il carbone in polvere non si 
piega che ci casi difficili, per esempia se si vuol sterilizzare 
© decolorare completamente l'acqua. I processi di fabbrica- 
zione dei carboni attivi sono numerosissimi: « L'aztivite» è 
fabbricata nel modo seguente: la materia prima (detriti di 
igno o di torba) è carbonizzata a circa 500°; dopo di che, 
il carbone così ottenuto è sottoposto, verso 1000", in un re- 
cipiente chiuso, all'azione combinata dal vapore surriscal- 
dato e dell'acido carbonico, da questo momento il carbone è 
attivo. 

Per epurare l'acqua si ottengono gli stessi risultati ado- 
prando lattivite anzichè il carbone attivo in grani, con il 
che la prima per la sua speciale struttura è resi- 
a. L'attivite è altresì conveniente nei piccoli filtri 
domestici, L'attivito è di già adoprata im Olanda per un fil- 
sto di тоо mq. di superficie. Grazie all'impiego del carbone 
attivo si può considerrae risolto il problema della epurazione 
dell'acqua di fiume per uso potabile. 


fici 


Sewer ventilation, why and how? (Ventilazione delle fogne, 
Perché е соте?) - D, Бохмыззох - «Seyage Works Jour- 
mal» gennaio 1932, pag. 108, 


La ventilazione delle fogne è necessaria per tre ragioni: 

1^ perchè giova ai liquami; 2* per garanzia del materiale co- 
stituente le fogne stesse: 3* per la sicurezza del pubblico e 
degli operai addetti alla manutenzione. Generalmente i trat- 
tati sulle fognature, per quanto voluminosi, dedicano poche 
righe alla ventilazione delle fogne, non perchè l'argomento 
non sia importante, ma perchè si ritiene che esso sia ben 
noto ad ogni tecnico che si occupi della materia. 
Et evidente la convenienza che i liquami giungano alle- 
sario in condizioni aerobiche; ma solo con una buona ven- 
tilazione può ottenersi l'ossigeno necessario ai processi aero- 
bici; se non si creano condizioni favorevoli al rinnovo del- 
l'aria nelle fogne, la provvista di ossigeno presto si esau- 
тїзсє e s'iniziano così i processi anaerobici. con tutte le loro 
«deplorevoli conseguenze. 

Spesso si attribuisce alla qualità del materiale con il quale 
sono costruite le fogne la cattiva conservazione di questul- 
time, mentre ciò è dovuto ad insufficienza di ventilazione. 

Nella California meridionale, dove si è posta una speciale 
cura nel chiudere ermeticamente le fogne, si sono notati de- 
terioramenti ai materiali, mentre le fogne della City di 
Londra, molto più antiche, servono benissimo tuttora. 

La ventilazione è poi un fattore di somma importanza per 
la sicurezza degli operai addetti alla manutenzione. 

Per ottenere una buona ventilazione delle fogne bisogna 
provvedere quest'ultime di prese d'aria e di sfiati sufficienti, 
in modo da avere un certo numero di ricambi d'aria per 
unità di tempo. 

Il sistema americano, in cui i fognoli domestici non hanno 
sifoni intercettatori, è particolarmente favorevole ad una buona 
ventilazione, poichè permette l'uscita dell'aria attraverso le 
colonne verticali. Per l'entrata si può provvedere con oppor- 
tune aperture nei chiusini dei pozzetti. 

Per il movimento dell'aria basterà generalmente la diffe- 
renza di carico fra le bocche d'uscita e quelle d'immissione, 
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e solo in casi speciali si dovrà ricorrere ad immissioni for- 
zate. E' da tener presente che gli esalatori privati non ser- 
vono a nulla senza le prese ria nelle fogne pubbliche. 

Un criterio semplice per accertarsi della buona ventilazione 
è quello di verificare la secchezza delle pareti dei condotti. 

Quando si saranno adottati provvedimenti atti ad assicu- 
rare il ricambio d'aria nelle fogne potrà risparmiarsi tutto 
il denaro che ora si spende per trattamenti chimici e pal 
liat vario genere in rimedio agli inconvenienti che deri 
vano da una insufficiente ventilazione. 


Costruzioni idrauliche 


Das Johnson - Wasserschloss - (/| posso piesolmetrico John- 
son) - Joser Frank - «Deutsche Wasserwirtschaft n, 
Giugno 19323 e Luglio 1932. 

L'A. comincia col rilevare i pregi e i difetti dei pozzi pie- 
zometrici (vasche d'oscillazione) senza strozzatura e di quelli 
con strozzatura: i primi riescono a diminuire. moltissimo 
nella tubaione a monte (o più comunemente galleria) le so- 
vrappressioni prodotte dalle variazioni del carico delle tur- 
bine; ma avendo un lungo periodo d'oscillazione, non ri- 
spondono allo scopo di ottenere un rapido stabilirsi del muovo 
regime: coi secondi per contro se si consegue questo ultimo 
scopo, le sovrappressioni restano rilevanti. Questi d'altra 
parte hanno anche il vantaggio della minor ampiezza d'oscil 
lazione a parità di sezione, nonchè quello di richiedere una 
sezione minore per la condizione che sia assicurato lo smor- 
zamento del moto sotto l'azione di un regolatore antoma- 
tico (condizione di stabilità). 

ll pozzo piezemetrico differenziale Johnson, frequente- 
mente impiegato in America, partecipa delle caratteristiche 
e dei pregi di entrambi i tipi suddetti. Non è in sostanza 
che un pozzo piezometrieo con strozzatura, al quale è ag- 
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giunto un tubo centrale, comunicante colla condotta libera- 
mente (v. figura). Nel primo istante dopo la variazione di 
carico questo tubo fornisce da solo l'acqua in più richiesta, 
o da solo accoglie quella superilua; ma abbassandosi per- 
tanto, o rispettivamente inualzandosi in esso con rapidità il 
livello dell'acqua, entra subito in movimento attraverso la 
strozzatura anche l'acqua contenuta nel corpo centrale, o 
vasca, mentre s'inizia l'accelerazione del moto nella galle- 
la differenza di livello fra il tubo e la vasca seguita 
ad aumentare per qualche secondo, fino ad un valore tale 
che permetta — considerando ora il caso dell'aumento di 
carico — il passaggio attraverso la strozzatura di quasi tutta 
la portata în più richiesta, essendo tuttora insignificante il 
contributo arrecato dalla galleria, nella quale la velocità non 
è ancora aumentata che pochissimo; poi va diminuendo col 
crescere di tale contributo, e se la somma di questo col con- 
tributo della vasca si mantiene per tal modo pressa poco 
costante (come dev'essere se la strozzatura sia stata giusta- 
mente calcolata), il livello nel tubo resta intanto quasi sta- 
zionario. Essa differenza si annulla quando la portata della 
galleria uguaglia da sola quella richiesta; poi seguitando 
tale portata a crescere, l'acqua comincia a risalire nel tubo 
e nella vasca, mantenendosi naturalmente in questa più bassa 
che in quella: l'accelerazione del moto nella galleria, già a 
questo punto in diminuzione, si muta presto in ritardo; la por- 
tata ritorna uguale a quella richiesta, e allora di nuovo l'acqua 
nel tubo e nella vasca sarà a livello, e ricomincerà a discen- 
dere: così con una serie d'oscillazioni rapidamente smorzate 
va stabilendosi il regime corrispondente alla nuova richiesta 
d'energia. Nel caso di una diminuzione di carico. abbastanza 
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forte le cose vanno in modo non del tutto analogo, giacchè 
interviene il fatto che l'acqua nel tubo innalzandosi fin so- 
pra l'orlo superiore trabocca nella vasca, liberamente dap- 
prima, poi con lama rigurgitata per l'innalzarsi del livello 
dell'acqua nella vasca medesima; finchè i due livelli non si 
pareggino, indi invertano le loro rispettive po: rien- 
trando per tal modo l'acqua dalla vasca nel tubo. In entrambi 
i casi è chiaro che mentre le sovrappressioni nella galleria 
restano regolate dall'altezza dell'acqua nel tubo centrale, l'ac- 
celerazione o il ritardo del moto nella galleria medesima 
segue assai più rapidamente che nei pozzi piezometrici senza 
strozzatura. 

Le equazioni fondamentali per lo studio dei fenomeni ora 
descritti si scrivono senza difficoltà: una è quella che espri- 
me l'accelerazione nella galleria in funzione del livello nel 
tubo; un'altra dà la portata della vasca in funzione della 
differenza di livello fra essa e il tubo medesimo; una terza 
dà la portata di quest'ultimo come differenza tra la portata 
richiesta e quella complessiva della galleria e della vasca; 
e due infine esprimono le velocità di spostamento dei due 
livelli in funzione delle rispettive portate. L'A. dà due esem- 
pi di integrazione numerica di tali equazioni, per un au- 
mento del carico e per l'annullamento di esso (chiusura 
completa): il procedimento non è diverso in sostanza da 
quello che suol essere seguito per il caso di un pozzo pie- 
zometrico usuale senza strozzatur 

Il calcolo analitico può eseguirsi soltanto coll'aiuto di op- 
portune ipotesi semplificatrici. Il Johnson ammette che il 
pelo dell'acqua nel tubo centrale sf mantenga costantemente 
nella posizione estrema per tutto il periodo di accelerazione 
© di ritardo del moto nella galleria: la qual condizione ef- 
fettivamente può ritenersi verificata per gran parte di esso 
periodo, come sopra si è detto, e come è messo in evidenza 
dai diagrammi che possono ricavarsi dall'integrazione nu- 
merica, se sia stata convenientemente calcolata la strozza- 
tura all'ingresso della vasca. Si ottengono allora facilmente 
le espressioni della durata del periodo medesimo e della se- 
zione del pozzo piezometrico necessaria per un dato aumento 
del carico, o per l'annullamento di esso, in funzione della 
massima discesa o del massimo innalzamento ammissibile 
del pelo dell'acqua. Più esatto il metodo di calcolo del Voc 
quale tien conto del fatto che wma frazione della capa- 

totale del pozzo piezometrico, cioè quella corrispondente 
al volume d'acqua erogato od accolto fin che dura la di- 
scesa o la salita del livello nel tubo centrale, non viene 
utilizzata come la parie rimanente, ma allo stesso modo 
che in un pozzo senza strozzatura: tale frazione vien cal. 
colata nell'ipotesi che la discesa o la salita suddetta segua 
con velocità costante, e in così breve tempo; che intanto 
possa ritenersi invariato il livello nella vasc 

Ш difetto principale di questi metodi analitici sta nel do- 
ver considerare costante la portata richiesta dopo la brusca 
variaione del carico. Effettivamente può ritenersi costante 
invece il nuovo carico, cioè la richiesta d'energia; e al va- 
riare pertanto della caduta utile mentre s'abbassa o s'in- 
nalza il livello nel tubo centrale, il regolatore delle turbine 
si mantiene in azione, adeguando la portata alla caduta 
medesima: questo fatto, tanto più rilevante quanto minore 
sia la caduta totale, può giungere ad impedire lo smorza. 
mento del moto nel pozzo piezometrico, come da principio 
si è accennato. Quando dunque si tema di un tal pericolo, 
cioè quando sia dubbia la condizione di stabilità, non potrà 
farsi uso senz'altro delle comode formule ricavate dai pro- 
cedimenti analitici, ma si dovrà rciorrere all'integrazione nu- 
merica, la quale permette di seguire tutto l'andamento del fe- 
nomeno, tenendo conto della variabilità della portata. 


dob 


Le captage et adduction à Paris d'eau provenant des allu- 
vions des vals de Loire - (La captazione e l'adduzione a 
Parigi di acqua proveniente dalle alluvioni della Loira). - 
Ing. Stwrrxac - « Le Génie Civil - 30 aprile 1932. 


Provvedono attualmente alla alimentazione idrica Pa- 
тікі quattro adduttrici, che alimentate da varie sorgenti, con 
un percorso complessivo di Km. 479 conducono in città una 
portata giornaliera di me. 442000, e due impianti di potabi- 
lizzazione delle acque della Senna e della Marna. 

L'accrescimento continno dei consumi specifici e della popo- 
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lazione ha costretto a ricercare nuove risorse per dotare la 
città di un ulteriore grande quantitativo di acqua potabile. 
Fra le varie soluzioni proposte la scelta è caduta sul progetto 
di captazione e adduzzione a Parigi delle acque sotterranee 
della valle alluvionale della Loira. In seguito ai buoni risul- 
tati degli studi e delle esperienze che hanno seguito il pro- 
getto stesso, è stata decisa la sua esecuzione nel dicembre 


malieri di acqua dalle alluvioni sabbiose fiancheggianti la 
Loira, a monte di Briare, in riva sinistra, alla quota circa 130, 
la adduzzione a Parigi à cadente naturale in condotta parte 
libera e parte forzata, la costruzione di un serbatoio di 
stribuzione nei pressi della città, e ad evitare un peggiora: 


c 
Fig. 1. — Sezione schematica della galleria di captazione 
progettata 


mento delle magre del fiume, la creazione di un serbatoio di 
ale delle acque della Loira a monte delle 


opere di presa. 

Le importanti ricerche iniziate nel 1012, dirette ad accer- 
tare la possibilità di trarre dalle alluvioni il quantitativo di 
acqua previsto e di riconoscerne le condizioni chimiche e bat- 
teriologiche, si possono dividere in tre fasi. Con la prima si 
è compiuta l'esplorazione geologica del sottosuolo della valle 
per una lunghezza di 100 Kw. nel tratto scelto per la capta- 
zione con 16 pozzi del diametro di Bo em, е 300 del diametro 
di 4 cm, mentre esperienze di pompatura delle acque degli 
stessi pozzi hanno dato conto della ricchezza della nappa sot- 
terranea. 

Una seconda serie di esperienze eseguite su 4o pozzi del 
diametro di Bo cm. disposti lungo la valle su di una lun- 
ghezza di 5 Kw, e a distanza dal fiume variabile fra 300 e 
1000 m., ha permesso di valutare con maggior precisione la 
ricchezza della nappa e l'influenza reciproca del prelevamento 
su pozzi vicini. L'acqua ottenuta dai pozzi per due mesi con- 
tinui oscillò fra 25000 e 76.000 me. giornalieri. 

Infine ‘a mezzo di 40 pozzi scavati a distanza dalla Loira 
variabile fra 50 e 400 т. si potè studiare l'influenza della di- 
stanza dal fiume sulle portate e sui caratteri delle acque de- 
rivate. 

1 risultati ottenuti hanno assicurato la possibilità di captare 
nel sottosuolo della regione scelta un quantitativo minimo di 
un milione di me. giornalieri di buona acqua potabile. 

La presa, secondo il progetto, avverrà su di una lunghezza 
di 60 Km. a mezzo di drenaggio sotterraneo, essendosi prefe- 
rito questo sistema alla soluzione con pozzi per l'onere eco- 
nomico e la possibilità di interruzioni di servizio che intro- 
duce il relativo sollevamento. 

La galleria di captazione sarà realizzata (v. figura) con un 
collettore centrale stagno a sezione circolare e con diametri 
crescenti da monte a valle da m. 230 а т. 3,40 della lun- 
ghezza di бо Кт, fiancheggiata da una doppia fila di tul 
di drenaggio di piccolo diametro in calcestruzzo poroso, ver- 
santi le acque captate nel collettore a intervalli opportuni. Il 
detto sistema è stato sperimentato su di una lunghezza di 
т, 12 е se ne sono ottenuti da 10 a 20mila me. al giorno di 
ottima acqua. 

Sarà provveduto a mezzo di saracinesche che ogni parte 
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dell'opera risulti ispezionabile ed isolabile e regolabile il de- 
flusso dell'acqua captata in ogni tratto. 

Provvede alla protezione dell'opera dalle acque superficiali 
uno strato orizzontale di calcestruzzo o di argilla interposto 
tra la galleria ed il suolo della larghezza di una ventina 
di metri. 

l'adduttrice, della lunghezza totale di Km. 
parte in condotta libera in trincea per Km, 59 e in gallerie 
per Km. 45 (una di esse della lunghezza di Km. 18), col dia- 
metro di m. 4,50 ed una pendenza di 0,12 per mille, ed in 
parte in condotta forzata (40 Km.) in tubazione doppia del 
diametro di т. 280, Nella adduttrice è compreso l'attraver- 
samento della Loira realizzabile con doppia tubazione sotto- 
passante di m, 3 di diametro. L'arrivo si avrà in un serbatoio 
di distribuzione di 1 o 2 milioni di me. 

Ad evitare un dannoso peggioramento del regime del fiume, 
il quale con una portata media di me/sec. 322 scende talvolta 
їп magra a we/sec, 40 nel tratto interessato, è stata prevista 
l'integrazione delle portate di magra con acque raccolte du- 
rante le piene in un serbatoio di 200 milioni di me. da crearsi 
a mezzo di una diga di so m. di altezza, 5 Km. a monte di 
Rome, sulla Loira stessa. Il serbatoio modererà le piene. 
compenserà nella stagione estiva le portate prelevate dal sot- 
tosuolo, potrà ancora migliorare rispetto al regime naturale 
le maggiori magre. 

L'invaso inizierà per portate naturali superiori a 132 me/se 
ira il т. aprile ed il 1. settembre, ed a 72 mc/sec. fra il 1. 
settembre ed il 1. aprile, mentre le restituzioni dovranno 
aversi per valori delle portate naturali inferiori ai predetti 
limiti con quantitativi crescente da o fino a quelli derivati 
dall'acquedotto aumentati di 8 me/see. per le portate naturali 
minori di 40 me/sec. 

La spesa prevista per l'esecuzione del progetto è di 2 mi 
Nardi di franchi e la durata dei lavori dai 5 ai 7 ami. 


fa 


Sulle sottopressioni nelle dighe - Ing. Dott. Ferviwanno Pa- 
олло - « L'Energia Elettrica», maggio 1932. 


L'A. espone dapprima brevemente le ipotesi attuali intor- 
no al fenomeno in questione, e le discordanti norme propo- 
ste per tener conto di esso nei calcoli statici: da quella del 
Lévy, consistente nel porre la condizione che nel lembo a 
monte la pressione unitaria su un elemento normale al pa- 
ramento, uguagli almeno, a bacino pieno, la spinta idrosta- 
tica, alle Norme italiane che consentono di ridurre notevol- 
mente tale rapporto per dighe di piccola altezza fondate su 
roccia molto omogenea, compatta ed impermeabile, e pre- 
scrivono di considerare le sottopressioni decrescenti linear- 
mente lungo un giunto orizzontale, dal valore massimo i 
corrispondenza del paramento a monte, pari alla frazione cui 
ora si è accennato della spinta idrostatica, fino a zero in 
corrispondenza del paramento a valle; non trascurando un 
criterio recentemente proposto, detto del «grado di sicurez- 
za», il quale per le condizioni usuali verrebbe ad essere al- 
meno altrettanto gravoso quanto quello del Lévy. Osserva 
che da alcuni tali norme per i calcoli statici vengono inter- 
pretate come una semplice misura di sicurezza, senza rife- 
rimento preciso ad una sollecitazione reale, almeno in con- 
dizioni normali: si vorrebbe cioè negare, o almeno non si 
vuol affermare l'esistenza delle sottopressioni nelle dighe 
regolarmente costruite. (Qui occorre peraltro osservare che 
le parole del Guidi citate in proposito dall'A. dichiarano sa- 
surda, come subito dopo vien dimostrato, soltanto l'ipotesi 
di una sottopressione, che uguagli nel paramento а monte 

Mera spinta idrostatica). 

Accennato di pi pochi rilievi sperimentali del feno- 
meno finora compiuti, insufficienti ad una qualsiasi dedu- 
zione d'indole generale, ГА. passa a dare ragguaglio delle 
esperienze eseguite per sua iniziativa sulle tre dighe di Can- 
cano di Fraele, di Mollaro e dello Zerbino. La prima, alta 
m. 57,50 sullalveo a valle, è fondata su banchi di calcare do- 
lomitico alternati con marna a scaglie: tale roccia di fonda- 
zione, sebbene ritenuta dai geologi sufficientemente resi- 
stente ed impermeabile, richiese numerose ed abbondanti inie- 
zioni di cemento in pressione, onde ridurre il più possibile 
le perdite per infiltrazione. La seconda, alia m. 34 compresa 
una parte superiore mobile, è fondata su una marna com- 
pattissima, dalla quale il cemento alla pressione di 7 atmo- 
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sfere veniva quasi subito rifiutato. La terza, alta m. 4675, 
è fondata su un serpentino diallagico compatto. Tutte tre 
le dighe portano infissi nella roccia di fondazione dei tubi 
verticali di drenaggio sboccanti superiormente in una gal. 
leria d'ispezione: in alcuni di tali tubi, convenientemente pr 
longati a guisa di piezometro, fu misurato giornalmente il li- 
vello dell'acqua durante un periodo d'invaso e un su 
guente periodo di svaso del bacino. La distanza di essi tubi 
dal paramento a monte è di circa 6 m. nella diga del Fracle, 
di m. 360 in quella di Mollaro, e di circa 5 m. in quella dello 
Zerbino, (L'A. non ia rilevare il rapporto di tali distanze ai 
rispettivi spessori della diga in corrispondenza dei singoli 
tubi). Il diametro è di em. 20 per la prima diga, di cm. 25 
per le altre due. 

Si è constatato che effettivamente il livello dell'acqua nei 
tubi varia al variare di quello del bacino, con legge sensi. 


bilmente diversa dalla lineare, Il rapporto * tra de due 


altezze, presa per quota di riferimento quella dell'estremità 
inferiore di ogni singolo tubo, va diminuendo coll'aumen- 
tare della seconda, cioè del livello d'invaso. (L'A. veramente 
dice che tale rapporto è inversamente proporzionale ad "H: 
ma se tale affermazione dovesse intendersi in senso mate- 
matico, risulterebhe А costante!). Circa la quota di rife 
mento, T'A. osserva che non essendo detto che le infiltrazioni 
d'acqua seguano sempre le sezioni trasversali della diga. re- 
ta dubbio se scegliere quella suddetta, o altra più bass 

o a quella del punto più depresso del bacino: egli si at 
ie tuttavia più volentieri alla prima; e il fatto che i dia- 
grammi delle differenze H-h (perdite di carico) sembrano 
tendere allo zero col tendere del livello d'invaso precisa- 
mente a tale quota, verrebbe a dargli ragione. I valori del 


rapporto risultano assai diversi anche per tubi posti 


a piccola distanza. Sono inoltre sensibilmente diversi per 

uno stesso tubo i due valori dell'altezza A osservati а pa- 
ità di H una volta durante l'invaso, l'altra volta durante 
lo svaso: e precisamente il primo è superiore al secondo (del 

qual fenomeno ГА. non dà in realtà alcuna spiegazione): 

Jo studio! comparativo È stato fatto sui valori del periodo 
i svaso, 


D " 
g yia da 022 
а ода; per quella di Mollaro da 048 a 04r: per quella dello 


Per la diga del Fraele il rapporto 


2 dh 
Zerbino da оло a оңо. Per la derivata gpr si avrebbero 


invece rispettivamente i valori medi 0,220, 0,075.0,027. (Non 
va dimenticato tuttavia che al tendere a O di h ed H tale 
derivata deve tendere allo stesso valore del rapporto sud- 
detto!) 

L'A. avverte da ultimo che le osservazioni continuano 
suile tre dighe, mentre sono avviate altre esperienze. 


4. b. 


Ferrovie, tranvie e trasporti funicolari 


1 nuovi tramvai di Milano e la futura ferrovia metropolitana 
= Dott. Ing. Canio Armega ~ Rivista tecnica e L'Indu 
7 Aprile 1932- 


P uno studio analitico sui nuovi tramvai di Milano e sui 
progetti della futura metropolitana. 
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i sistemi a grande sezione del tipo delle normali ferrovie, 
siano molto costosi e richiedano quindi un forte immobilizzo 
di capitali, per la costruzione. E invece possibile progettare 
sistemi di piccola sezione il di cui costo è relativamente li- 


L'A. propone quindi sistemi di metropolitane dove la se- 
zione della galleria è molto ridotta. 

Tl materiale mobile consiste in gruppi di vetture articolate 
molto ribassate. I carrelli si trovano alle testate fra una vet- 
tura e l'altra in modo che il pavimento della vettura è a 

metri dal suolo. 

L'intelaiatura in ferro di sostegno della cassa metallica è 
formata da due travi a traliccio alte come la vettura, ossia 
più di due metri e che hanno il corrente superiore riniorzato 
per potere eliminare la diagonale centrale е collocarvi le 
porte, dove esiste uno sforzo di taglio minimo. 

Sistema di trazione: a corrente continua con filo aereo in 
trincea е terza rotaia in galleria. 

La fig т di una idea del tipo di materiale mobile proposto 

Riportiamo i dati principali di uno dei sistemi proposti 
dall'A: 

Altezza del cielo della galleria sul piano del ferro m. 263 
Larghezza della galleria misurata ira le due pareti » 275 
Curve: raggio minimo » б 

Scartamento del binario: normale » us 

Ogni treno è composto da parecchie vetture articolate. 

Un treno ogni quattro minuti. 
treno porta 375 viaggiatori. 
linea a doppio binario può trasportare in media 
375X 30 = 11250 viaggiatori all'ora, complessivamente nei 
ilte sensi 

Come si vede è questa una potenzialità che può essere rite- 
muta în generale suficiente per i bisogni di una linea metro. 
politana e che, în ogni modo, è suscettibile di qualche magui 
razione nelle ore di massimo traffico. 

Naturalmente non è il caso di dubitare che, se le linee me- 
tropolitane passeranno un giorno în Italia allo stato di pre. 
getto esecutivo, questa preposta dell'A. e tutte le altre pos- 
sibili verranno esaurientemente studiate е dibattute. Lasciamo 
quindi agli specialisti il compito di approfondire tale studio e 
di esaminare il tipo di galleria e di materiale più convenienti. 
Una cosa intanto è certa ed è stata giustamente posta in ri- 
lievo dall'A. e cioè che le condizioni di traffico delle future 
metropolitane italiane (di Milano, come di Roma ecc.) dife- 
riramo notevolmente da quelle delle analoghe linee europee 
ed americane e che perciò si dovrà, nel nostro caso, esami 
nare ex-novo il problema con intelletto libero da pregiudizi 
e senza lasciarsi andare a troppo facili imitazioni. 


Il nuovo ponte al Km. 119 -I- 202 della linea Napoli-Potenza 
= Ing. Arvo De Dowivicis Rivista tecnica delle Ferrovie 
Italiane - 15 giugno 1032. 


Uno dei danni più gravi recati alla linea ferroviaria Napoli- 
Potenza dalla disastrosa alluvione del 21 settembre 1929, fu 
la rovina pressoche completa del vecchio ponte in muratura 
(fig. 1), situato al Km. 1194292, sul torrente Platano, dove 
la ferrovia attraversa una gola stretta e profonda a pareti 
tocciuse quasi verticali. I] ponte era costituito da quattro ar- 
cate di m. 870 ciascuna con soprastante galleria artificiale col- 
legata alle due gallerie laterali: la galleria artificiale aveva 
10 scopo di difendere la linca dalle frequenti cadute di massi 
Come è bene visibile dalla figura, il vec- 


chio ponte presentava wma luce libera, per 


Fig. 1 


onto e discusso le varie ca- 
cile principali metropolitane del mundo, ed esa- 
minati È pregi ed i difetti di esse, mostra come, in generale, 


efilusso delle acque di piena, assai limi- 
tata e costituiva rontali un 
vero e proprio sbarramento al corso d'ac- 
qua. La piena del 21 settembre 1929 aspor- 
tò completamente la galleria artificiale c 
i muri frontali; non rimasero in piedi 
che Je pile © una parte delle arcate (fig. 2). 

La impossibilità di deviare comunque la 
linea rendeva necessario, oltre che il ri- 
pristino dell'esercizio nel minor tempo 
possibile (utilizzando i sostegni intatti del vecchio ponte), an. 
che lo studio dei mezzi come potere eseguire la nuova opera 
senza interrompere l'esercizio ripristinato. Dal punto di vista 
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tecnico il nuovo ponte doveva presentare la massima ampiezza 
delle luci di deflusso ed una struttura capace di resistere alle 
piene più impetuose. In base a tali requisiti fondamentali il 
ponte venne progettato e costruito a tre luci di m. 1265 cia- 
scuna (fig- 3) con pile in cemento armato, mentre l'impal- 
catura era costituita da travi di ferro a larghe ali incorporate 
nel calcestruzzo cementizio. Le impalcature di protezione della 
inea contro la caduta dei massi erano sostenute da robusti 


stri in cemento armato di sezione 1,50X 280 m. impo- 
state sulle sporgenze laterali delle pile е delle spalle. La nuova 
luce libera complessiva è risultata così quasi doppia di quella 
del vecchio ponte. Per il ripristino dell'esercizio e per il suo 


Fig 2. 
mantenimento durante la costruzione delle due nuove pile e 
dell'impalcatura, furono impiegate delle piccole travate me- 
talliche di luce di circa m. ro, appoggiate alle loro estremità 
su coppie di travi trasversali în ferro sorrette a loro volta 


da pilastri in calcestruzzo elevati lateralmente alle vecchie 
pile. I lavori, iniziati nell'aprile 1930, ostacolati nei primi mesi 
da frequenti piene, furono condotti a termine nell'agosto 1931, 
con una spesa complessiva di lire 1500000, 
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Ingegneria agraria 
Bonifiche e classifiche - O Masrana («L'Italia Agricola э, 

maggio 1932-Х). 

Il beneficio apportato alle singole parti di un comprensorio 
dalle opere di bonifica deve essere valutato con sufficiente 
esattezza, in modo da poter ripartire i contributi secondo le 
disposizioni di legge vigenti. Molti metodi sono stati studiati 
ed attuati nei decenni scorsi; basati però 
in gran parte sul vantaggio conseguente 
alle migliori condizioni idrauliche delle 
singole parti del territorio 

Come è noto, la classifica viene di nor- 
ma studiata e resa definitiva dopo l'esecu- 
zione delle opere vigenti. Molti metodi 
sono stati studiati ed attuati nei decenni 
scorsi; basati però in gran parte sul van- 
taggio conseguente alle migliori conjlizioni 
idrauliche delle singole parti de territori 

Come è noto, la classifica viene di nor- 
ma studiata e resa definitiva dopo 
zione delle opere; mentre ГА. ritiene ne- 
cessario che essa sia concomitante con la 
redazione del progetto, allo scopo di poter 
temer megio indagare la portata economica dei 
iglioramenti progettati. Inoltre ГА. in- 
siste sul concetto che le opere idrauliche 
ed il loro effetto immediato sono soltanto un mezzo, mentre 
lo scopo ultimo delle opere è il conseguimento di un nuovo 
ordinamento agrario più economico ed intensi All'attuazione 
di questo concorrono opere e provvidenze di vario genere, 
non escluse le misure niche, la migliore viabiità, la dota- 
zione di servizi ed altre ancora. 

Occorre quindi studiare per le varie zone costituenti il 
comprensorio il più economico ordinamento agrario da at- 
tuare; scegliendo per ogni zona una o più aziende tipiche 
e studiando la trasformazione ed il costo relativo, non te- 
nendo conto in un primo tempo, delle opere comuni a più 
fondi, La differenza tra i redditi finale ed iniziale capitali 
zati, dedotte le spese di trasformi ne dell'azienda, fornirà 
il profitto lordo della trasformazione effettuata; cioè l'ele- 
mento da servire di base per la classifica, 

L'A. ritiene che il metodo proposto debba essere oggetto 
di attenzione e di studio da parte dei competenti in materia 
di economia agraria, in quanto esso sembra più aderente ai 
moderni concetti in tema di bonifica integrale. 


Lg. 


Il problema dell'aratura meccanica dei terreni in pendio - 
G. Упмл (Bonifica integrale, Maggio 1932) 


La metà circa della superficie agraria e forestale del Re- 
gno è costituita da seminativi nudi ed alberati, per quasi 
135 milioni di ettari. Ritenendo che circa i due terzi della 
superície complessiva dei seminativi venga lavorata annual- 
mente, sí hanno circa 2 milioni di ettari da lavorare in pia- 
mura, e circa 7 milioni da lavorare in pendio. 

Le lavorazioni meccaniche del suolo avvengono per ora 
da noi soltanto in pianura; per uma super- 
ficie di circa 920.000 ettari, supponendo che 
ciascuna delle 23000 trattrici attuali la- 
vori 40 ettari all'anno; i residui 8 milioni 
di ettari sono tuttora lavorati con traino 
animale. 

Nei terreni di collina e di monte si ha, 
di solito, maggior difficoltà di mantenere 
il bestiame occorrente per una adeguata 
lavorazione; ed assurge quindi a grande 
importanza il problema prospettato dall'A. 

Grande parte delle trattrici agricole usa- 
te in Italia, siano esse importate oppure 
costruite da noi, si prestano alla lavora- 
zione dei terreni piani ed anche non molto 
tenaci, essendo esse costruite sullo sche- 
ma delle trattrici americane, studiate per 
circostanze locali notevolmente differenti, specialmente per 
quanto riguarda la natura dei terreni e la lunghezza degli ap- 
pezzamenti. 
elle nostre condizioni il lavoro utile risulta notevolmente 
diminuito causa la piccola lunghezza dei solchi che, obbli- 
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kando a frequentissime voltate, induce perdite di tempo, 
imo al 40 per cento della presenza della macchina in cam- 
pagna. Inoltre la grande estensione di terreni argillosi nella 
penisola ha reso difficile l'impiego dei polivomeri americani 
studiati per terreni sciolti; e si dovettero introdurre mono- 
vomeri di costruzione nazionale. Rimase inoltre la difficoltà 
del tiro deviato, dovuto alla opportunità di lavorare con la 
tratirice fuori del solco, per non calpestarne il fondo umido. 

Soltanto in alcuni tipi italiani, a quattro ruote motrici, si 

di ottenere, con sufficienti risultati, i modelli di trat 
alle nostre esigenze. Non è opportuno di 
‘are le particolari caratteristiche richieste dalla moda- 
di lavorazione dei nostri terreni per creare delle trat 
аце anche ai trasporti su strada; in quanto questa uti 
Nezazione nella nostra agricoltura è particolarmente limi- 
tata, e comunque poco raccomandabile per il deperimento 
subito dalla macchina per i sobbalzi. L'impiego fondam 
tale è quello dell'aratura; inoltre la trattrice può utilizzarsi 
per la semina, la trebbiatura, la pressatura dei foraggi, ed 
altre faccende minori. In totale si ha un impiego annuo di 
600 а 800 ore; con costo dell'ettaro lavorato a 30-35 cm. di 
L. 200 а 300. 

saminando le condizioni dellaratura in pendio, ГА. 
ferma che essa non può eseguirsi con le comuni trattrivi, 
sia lavorando in salita lungo il pendio che seguendo le curve 
di livello. Nel primo caso lo sforzo per il trascinamento della 
macchina e per vincere la componente del peso della trat- 
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pendenza suaccennata, si ridurrebbe a circa il 20 per cento, 
in confronto al so per cento, che sj consegue di norma in 


In conseguenza di tali constatazioni, ГА. deduce che, per 
i terreni in pendio, è necessario cercare la soluzione del 
problema nella trazione funicolare od in altri sistemi non 
ancora studiati, che prescindano però dall'aderenza. Even- 
tualmente macchine sul tipo delle fresatrici potrebbero tro- 
vare l'aderenza nella resistenza del terreno ad essere lavo- 
rato; comunque il problema meccanico è ben lungi dall'es- 
sere risolto, 

E' certo che i problemi impostati sono della massima im- 
portanza per l'agricoltura italiana, poichè adeguate lavora- 
zioni potranno consentire una maggior produzione foraggera, 
occorrente per mantenere un adeguato carico di bestiame da 
reddito, la presenza del quale verrebbe a costituire un inso- 
stituibile fattore di fertilità. 


Lg 


Autowagen - (Carri sw telaio di automobile) - O. W. Scuoan- 
влим (Die Technik in der Landwirtschaft, maggio 1932). 
ll problema dei veicoli nell'agricoltura tedesca è oggetto 

di attento studio da parte degli organi tecnici ad essa pre- 

posti; ed è stata particolarmente notata l'opportunità di adot. 

tare ruote gommate per il traino su terreni sabbiosi. Poi- 


ché, d'altra parte, le difficili condizioni economiche tedesche 


non agevole agli agricoltori l'acquisto dei nuovi 


Fig. t. 


trice parallela al terreno è tanto elevato che si verifica il 
fenomeno dell'impennamento ed eventualmente quello del ro- 
vesciamento. La guida in salita é resa ancor più difficile dal 
fatto che il peso grava quasi totalmente sulle ruote poste- 
riori, Lavorando a girapoggio, le ruote motrici si trovano 
a livelli diversi, con minore aderenza e slittamento della 
ruota a monte, ed arresto di quella a valle; così che si hanno 
continui incagli al lavoro regolare. Date tutte le difficoltà 
sopra esposte, si può concludere che l'aratura con le attuali 
trattrici non è possibile se la pendenza supera il 20 per cento. 

Occorre quindi modificare l'indirizzo della moto-aratura 
in Italia. Per i terreni pianeggianti è necessario che le in- 
dustrie si indirizzino alla costruzione di apposite motoara- 
trici; abbandonando la costruzione delle attuali trattrici, che 
non Hanno nessun messo meccanico con gli aratri che deb- 
bono trainare, i quali vengono applicati di volta in volta 
senza curare che formino un complesso armonico con la 
trattrice. 

Le motoaratrici dovranno essere a trazione diretta, con 
aderenza a ruota o meglio a cingoli, costruite in modo da 
lavorare a spola senza compiere le voltate alla testata dei 
solchi. 

Per i terreni in pendio è necessario che la macchina abbia 
la necessaria «presa» od «aderenza» al suolo; se questo 
ha una pendenza, ad cs, del 46 per cento, il peso della trat- 
trice con sforzo ‘utile al gancio di 1000 kg, dovra essere di 
oltre 3300 kg, mentre în orizzontale basterebbero 1250 kg. 
Y parità di sforzo al gancio, la trattrice per terreni in pen- 
dio dovrebbe avere un peso 2; volte maggiore di quella per 
i terreni in pianura. Il rendimento pratico, per terreni della 


carri agricoli, a cassa metallica e su pneumatici, è stata 
presa in considerazione l'opportunità di trasformare vecchie 
automobili od autocarri, che non trovano ormai più collo- 
camento. Nell’azienda sperimentale dell'Università di Halle 
sono stati effettuati in proposito e con successo, dei tentativi 
per ricavare degli ottimi carri agricoli leggeri di tutti i mo- 
delli, impiegando i telai di autoveicoli fuori uso. 

L'A. illustra particolarmente la trasformazione, da lui ese- 
guita, di una vettura Opel in un carro per il trasporto del 
latte, la quale è già în servizio da parecchi mesi senza in- 
convenienti. Per la gommatura delle ruote sono stati ap- 
plicati pneumatici nuovi e copertoni usati. Il costo di trasfor- 
mazione è stato di circa 150 marchi. 


Lg. 


Macchine termiche 


Moderni problemi sui motori e propulsori per aviazione - 
Ing. Fexpiasno Bowrracto - « L'Aerotecnica », giugno 1932. 


L'articolo riproduce integralmente il testo di una confe- 
renza tenuta dall'ing. F. Bonifacio il 9 aprile 1932 per inizia- 
tiva dell'A.LD.A,, nel salone del Sindacato Provinciale Fascista 
Ingegneri di Napoli, Scopo precipuo della conferenza è stato 
l'esame dell'evoluzione subita negli ultimi anni dal gruppo 
moto-propulsore nei motori di aviazione, cui sono dovuti, se- 
condo l'A, i maggiori progressi conseguiti nel campo della 
navigazione aerea. 1 primi motori a scoppio adoperati in avia- 
zione erano del tipo automobile, di potenza assai limitata 
(20—30 c.v.) în progresso di tempo; mentre i continui per- 
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iezionamenti permettevano di migliorare il rendimento acro- 
dinamico degli apparecchi, (ciò che avrebbe consentito di di- 
minuire, a parità degli altri elementi, la potenza del motore) 
la richiesta di carichi e di velocità sempre crescenti portò 
ece la necessità di realizzare potenze sempre più elevate. 
Si è giunti così a potenze superiori ai 1000 c. v. con oltre 3000 
giri al minuto e peso di motori minore di 400 gr. per cavallo 
vapore. L'impossibilità di elevare oltre determinati limiti le 
dimensioni, alesaggio e corsa, degli stantuffi e dei cilindri rese 
indispensabile di aumentare prima il numero dei cilindri (mo- 
tori a V, а W, a stella) e infine il numero delle unità; ten- 
denza quest'ultima, eggi molto diffusa con unità di potenza 
non superiore ai 550 c- v- circa. 

L'A. esamina due problemi della massima importanza e 
cioè il raffreddamento e la lubrificazione dei motori. Il raf. 
freddamento ad aria si mostrò subito insufficiente nei primi 
motori e ciò per la bassa velocità del velivolo; si tentò di 
risolvere il problema coll'impiego dei motori rotativi; та, 
per difficoltà di carattere costruttivo e per le rilevanti solle- 
zioni dovute alle forze centrifughe, non era possibile con 
un tale tipo di motore raggiungere potenze superiori ai 
100—110 c. v.; si dovettero perciò adottare i motori a cilindri 
verticali în linea con raffreddamento ad acqua. In seguito le 
maggiori velocità raggiunte dai velivoli permisero di ritor- 
nare al raffreddamento ad aria, oggi largamente diffuso. Il 
raffreddamento ad aria consente il vantaggio di un minore 
peso del motore, maggiore semplicità, minore resistenza al- 
l'avanzamento, dovuta all'eliminazione del radiatore. La po- 
tenza, però, di questi motori non può superare i 750 c.v. 
circa e ciò perchè il numero massimo di cilindri che si pos- 
sono raffreddare direttamente e contemporaneamente è di ne- 
cessità limitato. La migliore disposizione per un buon ra 
ireddamento ad aria è quella a stella semplice e doppia; 
sono stati, però, studiati molti dispositivi di raffreddamento 
ad aria anche per motori a cilindri in linea e a V, servendosi 
di schermi in lamiera opportunamente disposti. I due tipi di 
calotte più adoperati per assicurare un buon raffreddamento 
ad aria e nello stesso tempo per ridurre 1а resistenza al moto 
sono le calotte N. A. C, А. e l'anello Townend, ottenendo così, 
specialmente colla prima un sensibile aumento di velocità. 

AI disopra di 750 c.v. il raffreddamento deve essere otte- 
nuto per mezzo di un liquido refrigerante che può essere 
acqua con una temperatura di regime del motore di 82° circa 
©, meglio ancora, un altro liquido che consenta di mantenere 
una temperatura più elevata, migliorando l'efficienza del mo- 
tore; con esito favorevole è stato esperimentato il glicol-eti- 
lene che a causa della sua più alta temperatura di ebollizione 
permette di elevare la temperatura di regime del motore a 
50, e di ridurre la quantità di liquido refrigerante. La lu- 
brificazione è ottenuta nei motori moderni con olio sotto pres- 
sione (3—4 Kg/cm.) æ circolazione continua per mezzo di 
due pompe ad ingranaggi, una di mandata che spinge l'olio 
agli organi da lubrificare, l'altra di ricupero che rinvia l'olio 
dal carter al serbatoio; talvolta si rende necessario un dispo- 
sitivo di raffreddamento per il ritorno dell'olio al motore in 
modo che la sua temperatura non superi i 75° circa; gli olii 
più adoperati sono l'olio di ricino e gli olii minerali 

L'A. mette in particolare rilievo l'importanza dellalimenta- 
me dei motori per la navigazione aerea alle alte quote; 
l'impiego del compressore d’aria, i cui primi esperimenti ri- 
salgono al periodo 1916-17, dovuti al prof. Anastasi e alle 
dite Isotta-Fraschini e Pomilio, permette di sovralimentare 
il motore, mantenendo la sua potenza pressochè costante; se 
si riflette, però, che coll'aumentare della quota cresce la po- 
tenza assorbita dal compressore, rimanendo invece costante la 
potenza del motore, si comprende anche come la potenza util 
del motore debba necessariamente annullarsi ad una determi 
nata quota. Il compressore può essere azionato o dal motore 
stesso (compressori volumetrici e centrifughi) o da una pic- 
cola turbina che utilizzi i gas di scarico (turbo compressori). 
Allo scopo di diminuire la perdita di potenza alle alte quote, 
sono stati fatti dei tentativi per aumentare il rapporto di 


compressione e conseguentemente il rendimento termico del 
ciclo; è noto però che non si può oltrepassare il rapporto 6-7 
per evitare che si verifichino i fenomeni di autoaccensione e 
di detonazione. L'A. illustra brevemente questi due fenomeni, 
senza entrare nell'analisi delle numerose teorie sulla detona 
zione in ispecie; paragona la combustione normale e quella 
detonante rispettivamente alla combustione della polvere nera 
(esplosivo progressivo) e della nitroglicerina (esplosivo dirom. 
pente); più a lungo si sofferma sui mezzi per evitare il verifi- 
carsi della detonazione e particolarmente sull'impiego di car- 
buranti adetonanti o di speciali sostanze antidetonanti, ripor- 
tando un'apposita tabella dovuta al Grebel. 

Come si è già accennato, al disopra di una certa quota (circa 
20000 m), il motore a scoppio darebbe una potenza utile 
nulla; la navigazione aerea potrà essere attuata o coll'im- 
piego di una motrice a vapore o colla propulsione a reazione. 
. ricorda gli studi del col. Raffaelli e dell'ing. Stipa i 
quali hanno ideato un apparato a vapore per la navigazione 
stratosferica composto di una turbina e di un'elica intubata 
disposti insieme col riduttore nella fusoliera cava, mentre gli 
ugelli а nafta, il generatore di vapore c il surriscaldatore sono 
collocati in un'apertura anulare concentrica a quella im cui è 


sistemata l'elica. La propulsione a reazione nella « Supera- 
viazione », secondo un termine adoperato dal gen. Crocco, ha 
certamente il vantaggio di rendere il mezzo di propulsione 
indipendente dalle condizioni dell'ambiente e la forza di pro- 
pulsione indipendente dalla velocità del velivolo; l'ossigeno 
necessario per la combustione potrebbe essere preso dall'aria, 
come in un motore ordinario, oppure portato direttamente sul- 
l'apparecchio coll'evidente svantaggio, però, di ridurre l'auto- 
nomia di volo. Solo con questo ultimo sistema di propulsione 
sarebbe in ogni caso possibile il volo negli strati d'aria a 
forte rarefazione, perchè l'apparecchio porterebbe con sè tutti 
gli elementi necessari alla propulsione. L'A. accenna agli espe. 
rimenti in corso cogli apparecchi d'atra quota «Junkers Ju 
49» in Germania e «Farman F-190» in Francia, aventi per 
ora essenziamente lo scopo di studiare la risoluzione dei prin. 
cipali problemi inerenti a un tale tipo di navigazione aerea. 

Ш conferenziere termina la sua interessante esposizione enu- 
merando ed illustrando i successivi perfezionamenti che hanno 
reso possibile la rapida evoluzione del motore a scoppio in 
aviazione; è certo però che il motore a scoppio risulta sempre 
piuttosto complesse costruttivamente, poco economico e poco 
sicuro nel funzionamento; scaturisce da questa considerazione 
l'alta importanza degli studi recenti sul motore veloce a olio 
pesante e sulla sua applicazione all'aviazione, sopratutto mei 
servizi commerciali dove il peso leggermente superiore del 
motore ha scarsa importanza di ironte ai vantaggi che deri 
vano dal suo impiego. I pericoli di incendio sono pratica- 
mente eliminati; il minore consumo di combustibile e Й suo 
minore prezzo unitario consentono una notevole economia di 
esercizio; la soppressione del dispositivo di accensione, oltre 
che semplificare il motore, elimina ogni interferenza colle co- 
municazioni radio e quindi ogni necessità di schermaggi ai 
magnete е alle candele. Senza tenere conto di altri vantaggi 
pure importanti che ГА. esamina particolareggiatamente, si 
deve notare che, mentre nei motori a benzina il maggiore con- 
sumo di combustibile si verifica a carico ridotto e quindi du. 
rante la navigazione normale alla velocità di crociera, nei mo- 
tori a olio pesante invece a quella velocità e più precisamente 
ad una potenza circa i 2/3 di quella massima si verifica il 
consumo minimo. conclude affermando che il passaggio 
dal motore a benzina a quello ad olio pesante è della mas. 
sima importanza per il nostro Paese, dove recenti ricerche 
hanno rilevato l'esistenza di numerose zone petrolifere dist 
buite nel continente e in Sicilia е di cui sono attualmente 
sfruttate soltanto quelle d'Abruzzo e del Ragusano; il motore 
ad olio pesante potrà marciare cogli olii di distillazione del 
catrame delle rocce asfaltiche, riducendo la necessità del ri 
fornimento di carburante dall'estero. 
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Consolidamento statico delle. fondazioni del. Campanile. di 
= Ing. S. Masmopicasa - Perugia, Stab. Tip. Ber. 

ta ©, 1931-IV. 

E' noto come per così interessante problema, il Governo, 
sollecito tutore del patrimonio artistico italiano, ha nomi- 
mata da tempo, una commissione di tecnici di indiscusso va- 
lore, che attende alla compilazione del progetto definitivo 
di consolidamento statico. 

A prescindere dal criterio che l'insigue Commissione enun- 
cerà, per definire la linea di condotta da tenere per l'ese- 
cuzione dell'importante restauro e nel merito del quale non 
possiamo entrare, vogliamo qui accennare allo studio, sullo 
stesso argomento, compiuto dall'Autore della pubblicazione 
in oggetto, che vuol essere un contributo alla soluzione ge- 
nerale del problema, 

L'A. esprime l'intimo convincimento che, în opere di così 
grave difficoltà te е pratica, le disparità dei pare 
anzichè nuocere, possono, invece, perfezionare la soluzione 


Dopo avere riportate, per sommi capi, le conclusioni della 
Commissione Ministeriale, circa le cause dello strapiombo 
che deriva, sia da insufficiente resistenza della base fondale 
del terreno, sia dal trasporto di sabbie dal sottosuolo ad 
opera delle abbondanti acque freatiche, РА pensa che debba 
ricercarsi una soluzione che, nel mentre possa assicurare al 
campanile la più assoluta stabilità, anche durante le fasi più 
delicate dei lavori, non richieda scavi ordinari, entro al ter- 
reno attuale di fondazione e che, pur avendo per scopo il 
collegamento fra l'attuale muratura di fondazione e lo strato 
geologico più resistente, non rechi alterazione al deflusso 
delle acque ireatiche, evitando, anche, il mescolamento delle 
due vene idriche sotterranee, di cui l'una a pelo libero, Гаї. 
tra in pressione, cosa che potrebbe aggravare il trasporto 
delle sabbie, dagli strati sottofondali. 

Per rispondere a questi principi tutti, ГА, ha elaborato 
il suo studio che consiste: 

nel predisporre un'opera di presidio provvisoria, ester- 
ma e circoscritta al campanile, da eseguire in cemento ar- 
mato e che, genialmente concepita e rigorosamente calcolata, 
assicuri la perfetta stabilità del campanile medesimo, a qua- 
lusque moto perturbatore, reagendo elasticamente; 

în iniezioni di malta cementizia, di carattere presidiario, 
provvisorio, eseguite a pressione d'aria, sia nelle murature 
vecchie di fondazione, sia nel terreno di fondazione attuale, 
oco oltre il piano d'appoggio; 

nella demolizione graduale del masso murario, esistente 
in fondazione, ma soltanto nella parte superiore, lasciando 
in posto la parte a diretto contatto col piano d'appoggio 
terreno e nella ricostruzione con conglomerato cementizi 
appoggiando e collegando le nuove murature sopra un si- 
stema di pali in cemento armato, eseguiti con trivell 
attraverso il masso fondale murario, lasciato sussistere, e gli 
strati geologici, fino a quello che trovasi a circa 10 metri 
di profondità, più potente e stabile, 

Queste operazioni dovranno essere eseguite, naturalmente, 
con speciali accorgimenti costruttivi, di cui ТА. dà ampia 
illustrazione, atti a prevenire qualunque preoccupazione in 
proposito, per l'esecuzione del difficile restauro. 

Lo studio è corredato dallo svolgimento dei calcoli, sia 
per l'opera esterna provvisoria, sia per le analisi delle sol. 
lecitazioni massime, che si possono verificare, per eventu 
cedimenti del campanile o per rotazioni attorno ad assi ori 
zontali, dovute anche ad eventuali scosse telluriche, сопе 
mitanti con la direzione dell'attuale strapiombo, per consi. 
derare i casi più sfavorevoli per la stabilità dell'opera, an- 
che durante lo svolgimento dei lavori di demolizione gra- 
duale, delle murature di fondazione. 
svolge poi il calcolo di una eventuale azione sismica 
tale, che agisca sul campanile, liberato dalle opere 
e completamente restaurato, per dimostrare la 
perfetta stabilità e sicurezza del sistema progettato. 


(1) П servizio delle recensioni dei libri sarà reso più 
facile e rapido se i signori Editori si compiaceranno spe- 
dirli in DOPPIO ESEMPLARE impersonalmente alla Ri- 
vista © L'Ingegnere э. 
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Segue, in ultimo, un dettagliato computo del costo dell'o- 
pera e del tempo che sarebbe necessario, con voluta lar- 
ghezza, per la esecuzione dell'importante restauro. 

Lo studio, svolto con completa conoscenza dell'argomento 
e delle sue peculiari difficoltà, merita di essere conosciuto. 


Ing. М, Marriott 


“ Aerodinamica, di Exxico Prsrores: - Vol. I della Biblio. 
teca dell'Ingegnere diretta dal Prof. Ing. Giuseppe AL 
benga - Unione Tipogr. Editrice Torinese - Torino, 
1932 - Vol. іп & di pag. xvi-576 c 294 figg. - L. Bo 


La nuova «Biblioteca dell'Ingegnere» dirétta dal Pro. 
fessore Albenga si apre con questo magistrale trattato di 
Acrodinamica del Prof. Pistolesi della К. Scuola d'Inge- 
gneria di Pisa, col quale la letteratura aerotecnica italiana 
© anche quella mondiale si arricchiscono di un lavoro di cui 
era realmente sentito il bisogno. 

Infatti, nel rigoglioso sviluppo dell'acrodinamica, al quale 
lo stesso A. ha contribuito notevolmente, le teorie e le ap- 
plicazioni si succedono e si evolvono con grande rapidità; 
tanto che riesce assai difficile e laborioso mantenersi al cor- 
rente del continuo progresso di questa pur così giovane 
cienza. Ma, naturalmente, le pubblicazioni che si susseguono 
in così larga misura sono nella grandissima maggioranza mo- 
nografie relative a singoli problemi ed anche a particolari 
aspetti di essi. Lo studioso sente quindi il bisogno di dare 
un ordine logico ai risultati di questi numerosissimi lavori, 
di organizzarli cioè, passando dall'analisi alla sintesi, dalla 
monografia al trattato. In questo lo soccorre efficacemente la 
nuova opera del Pistolesi. 

Di trattati di aerodinamica teorica non c'è molta abbon- 
danza nella letteratura tecnica, In quella italiana, anzi, fino- 
ra, il trattato mancava. In quella estera si può ricordare 
l'opera fondamentale del Joukowski, che, sebbene aggior- 
nata recentemente dal Margonlis, fu concepita troppi anni 
fa per rappresentare lo stato attuale dellaerodinamica. In 
minor proporzione sì può dire qualche cosa di simile del 
pregevalissimo trattato di Fuchs e Hopf, che sebbene assai 
più completo del precedente, rimonta al 1921. Altre tratta 
zioni, come quella del Glauert del 1926, non possono consi. 
derarsi complete e rispecchiano piuttosto l'opera personale 
dell'autore. Più completo è il recente lavoro di Pi 
Tietiens, ma esso, più che un trattato vero e propri 
di lezioni dell'illustre aerodinamico di Gottinga. 

Tl Pistolesi invece non ha inteso di scrivere un libro esclusi- 
vamente scolastico, ma, conformemente al carattere della nuo- 
va collana di pubblicazioni scientifiche iniziata dall'U.T.ET., 
ha voluto darci una sintesi della moderna aerodinamica teorica; 
la quale è riuscita quanto di più completo si possa imma- 
ginare e tiene conto dei contributi più recenti ottenuti dagli 
studiosi; l'aggiornamento è così scrupoloso che di alcuni 
risultati recentissimi è data notizia in note aggiunte all'atto 
della correzione delle hozze, 

Tl volume consta di sei capitoli e di due appendici. Nel primo 
capitolo sono contenute le nozioni fondamentali. Alle defi. 
nizioni più ovvie segue un sobrio accenno ai metodi speri 
mentali; quindi vengono richiamati i concetti. fondamental 
del moto dei fluidi: fluidi perfetti e viscosi, potenziale di 
velocità, equazione di Bernowilli circolazione, funzione di 
corrente, teoremi sui vortici, induzione aerodinamica, ecc. 

Tl secondo capitolo, che tratta delle correnti euleriane, co- 
mincia col classico paradosso di d'Alembert e collo studio 
dalla corrente intorno alla sfera; prosegue con la teoria delle 
sorgenti e dei pozzi, col calcolo delle masse apparenti nel 
moto traslatorio e termina collo studio dei momenti d'iner- 
zia apparenti nel moto rotatorio. 

П terzo capitolo è dedicato alla teoria della portanza delle 
ali indefinite, che ha il suo fondamento nel teorema di Kut- 
la-Joukowoski Viene esposta la teoria delle trasformazioni 
conformi, colle formole di Blasius per il calcolo della spinta 
t della coppia e sono passate in rassegna le varie famiglie 
di profili teorici (Joukowski, Kàrmàn-Trefftz, von Mises). 
Viene poi trattato il problema inverso, cioè la determinazione 
delle caratteristiche di un profilo dato. Il capitolo termina 
collo studio dell'influenza di vortici e di sorgenti e con quello 
del moto non permanente. 

Nel quarto capitolo segue lo studio dell'ala finita e dei si- 
stemi portanti col metodo dell'induzione. Vengono trattat 
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diversi problemi che vi si riferiscono: il problema della 
minima resistenza, il problema della ripartizione della spinta 
per un'ala di dato contorno e quello inverso. Interessanti 
paragrafi sono dedicati allo studio dell'ala con alettoni, del- 
Tala a freccia ecc. Segue la teoria del biplano e del multi- 
plano. Il capitolo termina collo studio dell'ala in condizioni 
particolari (in vicinanza del suolo, con dischi marginali, ecc.) 
e con quello dell'influenza della limitazione della vena nelle 
gallerie aerodinamiche, 

Tl quinto capitolo è dedicato alla teoria della resistenza. 
Sono trattati i seguenti argomenti: teoria della scia, schiera 
vorticosa di Bénard-Kármán, teoria del moto dei fluidi vi- 
scosi, sia nel caso generale che in quello dei fluidi poco e 
molto viscosi, teoria dello strato limite, attrito laminare e 
turbolento, distacco della corrente e resistenza di forma, in- 
flusso dello strato-limite sulla resistenza e la portanza. 

Nel sesto capitolo sono esposte le varie teorie dell'lic 

quella impulsiva, quella vorticale, quella alare. Un paragrafo 
accenna alle eliche autorotanti, ai molinelli, alle eliche in 
tandem, ecc. 
‘appendice I espone le nuove teorie della portanza di 
Witoszinski e di Dupont; la II tratta l'importantissimo a 
momento dell'influsso della compressibilità sui fenomeni ac- 
rodinamici 

AI trattato fanno seguito una ricchissima bibliografia, la 
cui consultazione riesce veramente preziosa per lo studioso, 
e l'indice analitico. 

L'esposizione del Pistolesi è molto sintetica e di tono ele- 
vato; il libro quindi può esser letto solo da chì dispone di 
una Sufficiente cultura matematica, che non eccede peraltro 
quella che deve possedere un ingegnere. 

Il trattato rispecchia, oltre alla profonda competenza del- 
l'autore, tutto un lavoro originale di sintesi, che è tanto più 
da apprezzare quanto meno è comune. 
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Concludendo, il libro fa veramente onore, oltre che allau- 
tore illustre, anche allaerotecnica italiana, ed è l'unico che 
permetta di abbracciare con uno sguardo sintetico, ma pr 
il giovane, ma già imponente edificio dell'aerodinamica teorica. 


А. Eura 


Alfred Krupp = W. Brnonow - Opuscolo 15% 21 cm, pa- 
gine 45, 2 ill. Collana « Deutsches Museum», n. 4. Editore 
V. D. 1, Berlino, 1932. R. М. 090. 


ll nome di Alfredo Krupp è assai noto, anche fuori della 
Germania, ma di lui non si conosce generalmente molto di 
più di quello che concerne la sua attività quale fornitore di 
armi alla sua patria, dalla guerra del '66 all'ultima guerra 
mondiale. 

Questo interessante opuscolo, edito a cura della Associazione 
tedesca fra gli ingegneri, il « Verein Deutscher Ingenieure » 
chiarisce ed illumina meglio quella che fu la poderosa e com- 
plessa opera di questo grande ingegnere, instancabile creatore 
ed animatore di industrie, opera intesa sopratutto a difon- 
dere e a perfezionare l'impiego dell'acciaio in ogni possibile 
campo della tecnica. 


nb b. 


Piano Regolatore di alcune zone del centro di Genova - Fa- 
scicolo 22X33 cm. - 14 pagg. - Edito a cura del Comune 
di Genova. 

Nell'ultima seduta del Consiglio dei Ministri, è stato ap- 
provato il piano regolatore di massima di alcune zone del 
centro di Genova. 

È stata data notizia nel numero di maggio scorso dei ri- 
sultati del concorso nazionale all'uopo bandito e illustrammo 
le soluzioni principali previste nel progetto vincitore, del- 
l'Ing. Viale e dell'Arch. Zappi 

Il progetto oggi approvato è stato redatto dallo stesso In- 
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gegner Viale, Capo dell'Ufficio Lavori Pubblici del Comune 
di Genova e ripete pertanto le soluzioni di cui sopra, salvo 
lievi modificazioni 

Il piano approvato, come da apposito fascicolo edito dal 
Comune, consta di una relazione dell'Ing. Viale, di un pro- 
getto finanziario, di una planimetria in scala L: 2000, di uno 
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ha trascurato di promuovere gli studi e le ricerche aventi at. 
tinenza con lo sviluppo e l'esercizio dell'Acquedotto. 

Vennero infatti istituiti il Gabinetto Batteriologico e Chi- 
‘o per le analisi delle acque, il laboratorio misure idrauli. 
che, l'Azienda Agraria Sperimentale per epurazione delle ac- 
que di fogna, ed il laboratorio Prove Materiali. 

La Società ex-Concessionaria Ercole An- 


AES 


tico & C, aveva costituito un piccolo la- 
boratorio, ma ne aveva limitata l'attività 
a semplici saggi sui cementi occorrenti alla 
costruzione delle opere dell'Acquedotto. Si 
deve all'attuale Amministrazione la com- 
pleta riorganizzazione del Laboratorio che 
è stato messo in grado di eseguire la mag- 
gior parte delle prove normali sui mate- 
iali da costruzione, nonchè qualche ri 
più delicata di carattere scienti 
stato iscritto fra i laboratori ufficiali con 
D. M. 2 luglio 1925. 

Il colume «І tfi di Terra di Bari» 
è dedicato allo studio dei tufi calcarei, che 
come è noto sono materiali caratteristici 
della Puglia e della vicina Basilicata е che 
vennero definiti come un impasto più o 
meno cementato (da materiale calcareo) di 
tritumi oranici e di detriti di rocce cal- 


geologiche su 
la genesi dei terreni Pugliesi che, come è 
noto, emersero íra il Cretaceo ed il Mio- 


Fig. 2. 


schema di regolamento edilizio e di uno schema 
legge. 

Con l'esecuzione di detto piano, per la quale è prevista una 
spesa di 177 milioni in 25 anni, le più importanti zone cen- 
trali di Genova verranno degnamente sistemate e si ovvierà 
al congestionamento del traffico, alla mancanza di collega- 
mento cogli altri quartieri, e nello stesso tempo si ritorne- 
таппо intei quartieri e valorizzeranno importanti monu- 
menti. 


Bibliografia delle più importanti opere italiane e straniere 
sulle scienze esatte e dell'ingegnere, arti applicate, tecno- 
logie, scienze agrarie ed economiche, pubblicate dal 1926 
al 1931 - Volume 11,5X21,5 em, 528 pagg- 


Come ricorda S. E. Parravano nella prefazione di questa 
interessante bibliografia, la produzione intellettuale e la let. 
teratura scientifico.tecnica hanno assunto negli ultimi anni 
una vastità impressionante. La necessità di ‘una buona 
оцта На che servisse di guida e di aiuto nell'opera di rac- 
colta, spesso difficile e faticosa, del materiale informativa 
e di studio era quindi vivamente sentita anche da noi e si 
può quindi essere grati all'Editore Hoepli, altamente bene- 
merito della coltura scientifico.tecnica italiana, della compi- 
lazione di questa bibliografia che raccoglie, per soggetti or- 
dinati alfabeticamente, le più importanti opere della lettera. 
tura politecnica internazionale (italiana, francese, tdeesca, in- 
glese, nordamericana) degli ultimi cinque anni. 

L'indicazione di ogni opera è accompagnata da un brevis. 
simo sommario con la data di pubblicazione e il prezzo. I 
prezzi dei libri stranieri, che vanno soggetti alle oscillazioni 
dei cambi, sono informativi, non impegnativi. 


1 tufi di terra di Bari - Ing. MicweLe Sarvati - Volume 
17X25 cm. - 75 pagg. - 1 carta - Edito da G.-Laterza 
& Figli a cura dell'Ente Autonomo per l'Acquedotto Pu- 
gliese - Bari 1932 - L. 10. 


L'Acquedotto Pugliese ha pubblicato il terzo volume della 
collezione « Studi e Progetti». Trattasi del primo lavoro spe. 
rimentale di ricerca eseguito nel laboratorio di prova dei ma 
teriali da costruzione ed è rivolto allo studio dei tufi di 
Terra di Bari, materiale assai diffuso e di comune impiego 
nelle ordinarie costruzioni civili in Puglia. 

L'Amministrazione dell'Ente Autonomo рег l'Acquedotto 
Pugliese, presieduta da S. F. dott. ing. Gaetano Postiglione, 
oltre ad aver dato un ritmo assai elevato al lavoro di realiz- 
zazione della grandiosa opera dell'Acquedotto Pugliese, non 


decreto 


cene e subirono immersione successive, 
durante le quali avvenne la formazione dei 
tufi, a causa del depositarsi sul fondo del 
mare basso dei detriti dei terreni cretacei preesistenti, cemen- 
tati im seguito dalla azione delle acque cariche di calcare. 

Tratta poi delle proprietà tecniche del materiale prendendo 
in esame il peso per metro cubo, la resistenza allo schiaccia- 
mento, sia allo stato asciutto che in presenza d'acqua, il coef- 
ficiente di porosità e l'assorbimento percentuale d'acqua. 

Passa in rassegna i vari tipi di tufi esistenti nella Provin- 
ia, ponendo in rilievo le varie caratteristiche che sono emerse 
dalle ricerche eseguite. 

Vengono infine riportate în apposite tavole tutte le prove 
eseguite che riguardano 124 qualità di tuf, ossia quasi tutte 
quelle della Provincia di Bari, nonchè dei Comuni limitrofi 
di Palagianello e Mottola. 

La pubblicazione è stata guidata col criterio di farne una 
guida molto utile al costruttore di Terra di Bari e delle altre 
provincie puglie 

Sono infatti indicati l'ubicazione e il nome delel diverse 
cave in esercizio e dati importanti sulla produzione di esse. 

È da augurarsi che l'Acquedotto Pugliese voglia continuare 
sulla via brillantemente intrapresa, così da mettere a cono- 
scenza dei tecnici la preziosa esperienza fatta dai colleghi che 
lavorano alla grande opera. 


ll Mercato Edilizio - Dati statistici - 1° Volume (anni 1927, 
1928, 1929, 1930 © 1° quadrimestre 1931) - cm. 20,5 X 28 - 
pagg. 632 - L. so - 2° Volume (anno 1931) - cm. 20,5 X 28 
- pagg. 505 - L. 40. - Editi a cura della Federazione Na- 


zionale Fascista della Proprietà Edilizia. 
Non mancavano, in materia di mercato edilizio, rilevazioni 


statistiche anche prima di questa, ma esse erano limitate ad 
alcuni aspetti del problema. La Federazione Nazionale Fa- 
scista della Proprietà Edilizia dà ora, con la pubblicazione di 
questi due volumi, raccogliendo ed elaborando le rilevazioni 
proprie e quelle altrui, un quadro completo ed organico di 
tutti gli elementi caratteristici del mercato edilizio, che rap- 
presenta una parte così importante nella economia nazionale. 
Si premettono, a mo' di introduzione, i dati principali del 
movimento demografico, fattore primo di ogni rapporto eco- 
nomico, seguono le statistiche delle costruzioni e delle demo- 
lizioni e si vien poi a quella che è la parte originale ed 
essenziale dell'opera, cioè ai rapporti economici costituiti in- 
torno alla proprietà edilizia. 
mo qui raccolti, in speciali capitoli, i dati concernenti 
sfitti e traslochi, disdette e sfratti, andamento dei fitti di abi- 
tazioni, trasferimenti di proprietà, prezzi delle vendite im- 
mobiliari, credito ecc. Così che di ogni aspetto del mereato 
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edilizio è data una completa notizia, per tutti i capoluoghi di 
provincia del Regno, con opportuna distinzione per la città che 
superano i 100.000 abitanti. 

Nell'iniziare la pubblicazione di così numerosi ed interes. 
santi dati statistici sul mercato edilizio, la Federazione in- 
tende offrire una adeguata documentazione per lo studio di 
un problema di così vasta portata economica e sociale quale 
è quello dell'abitazione. 


Concetto di amministrazione e di funzione amministrativa - 
Dorr. Barista Tarast - Supplemento N. al « Notiziario 
Tecnico», pubblicato a cura del Ministero delle Comuni- 
cazioni, Ferrovie dello Stato, Servizio Materiale e Tra- 
zione (Firenze) - Opuscolo 13X19 em. - 80 pagg. - 
renze 1032-Х - L 1, 


Vi sono questioni che escono dal campo strettamente tec- 
nico, ma che pure possono e debbono interessare anche gli 
ingegneri ed i tecnici e far parte della loro cultura; fra le 
altre, quelle riguardanti l'organizzazione e l'amministrazione 
sono da considerare importanti per ingegneri e tecnici delle 
grandi aziende. 

Il Notiziario Tecnico del servizio materiale e trazione, edito 
dalle FF. SS. a Firenze, si adopera da tempo per voigariz- 
zare fra i tecnici ferroviari, oltre alle cognizioni tecniche per 
loro più interessanti, anche qualche cognizione ammini 
tiva. In particolare, il dott. Battista Tarasi, redattore del 
periodico, scrisse una serie di articoli sul concetto di ammi- 
nistrazione e sulla funzione amministrativa, che furono man 
mano pubblicati nel « Notiziario е che vengono ora raccolti 
in un volumetto, che può riuscire interessante anche all'in- 
fuori del campo ferroviario. 

L'Autore passa in rassegna, in una forma semplice e suc- 
cinta, le caratteristiche essenziali della funzione amministra- 
tiva ‘ed espone con ordine e chiarezza le idee fondamentali 
sulla organizzazione delle aziende e sull'esercizio delle fun- 
zioni direttive. Per i lettori che sulla materia volessero for- 
marsi una più ampia cultura l'Autore ha aggiunto opportu- 
namente alcune indicazioni bibliografiche. 


Gli acciai comuni e speciali - Dott. С. Guzzosi - Un vo- 
e 16X 24 cm, di xvi-472 pagine con 234 fig. e 19 ta- 
vole fuori testo - L. 60 — U. Hoepli, editore - Milano, 1932 


Nonostante le applicazioni già molto estese delle leghe dei 
metalli leggeri, senza alcun dubbio destinati ad occupare un 
posto di grande importanza nelle costruzioni future, la nostra 
età è ancora quella del ferro, metallo che non sembra punto 
disposto a cedere la sua posizione di dominatore, per la quale 
si procura anzi ogni giorno nuovi titoli 

Un libro che tratti coscienziosamente del ferro deve 
tare dunque il massimo interesse nello stuolo numero 
degli scienziati, dei tecnici e dei costruttori che, per un verso 
о per un altro, hanno la necessità o semplicemente il desiderio 
di aggiornarsi intorno ai progressi della siderurgia. 

Quello che con rara competenza e grandissima diligenza 
ha scritto il Dott. Gastone Guzzoni dell'Istituto Scientifico 
E, Breda di Milano non esaurisce la vastissima materia del 
ferro e delle sue leghe, ma è giudiziosamente rivolto alla sola 
trattazione degli acciai. Pur avendone così limitato largo- 
mento, l'opera è di mole considerevole; ma certo il lettore 
mon la troverà tale quando, scorrendo il bel volume, vi tro- 
verà una messe assai ricca di notizie perfettamente aggior- 
nate, che ne ecciteranno la curiosità. 

ll libro del Dott. Guzzoni, come ГА. dichiara mella prefa- 
zione, non è stato scritto per una determinata e ristretta cate- 
goria di persone ma perchè giovi a tutti coloro che si occu- 
pano di metallografia siderurgica. Fra questi si trovano cer- 
tamente gli ingegneri di tutte fe specialità, i quali impiegano 
continuamente l'acciaio e debbono quindi desiderare di cono 
scerne non superficialmente le proprietà. 

Dopo le prefazioni, una di S. E. Parravano, l'altra del- 
l'Autore, il volume comprende quindici capitoli: Il primo è di 
generalità sul ferro e sull'acciaio, loro caratteristiche e strut- 

tre successivi sono dedicati alle proprietà fisiche e mec- 

guono due capitoli sui costituenti secondari ed im- 
puredza e sui gas negli acciai, un capitolo sulla colata ed uno 
sulle lavorazioni meccaniche. Dopo un capitolo sull'importan- 
tissimo argomento dei trattamenti termici se ne hanno due 
sugli acciai speciali da costruzione, uno sugli acciai al tung- 


sei- 
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steno ed un altro sugli acciai resistenti alla corrosione ed al 
calore; il capitolo xiv riguarda l'indurimento superficiale ed 
infine il xv i metodi ed i reattivi per l'osservazione metallo- 
grafica. Ogui capitolo è corredato da una ricca ed accurata 
bigliografia. 

Ottima la veste tipografica e nitidissima a riproduzione in 
ale fuori testo delle istruttive fotografie 

Il lavoro del Dott. Guzzoni meriterebbe vivo elogio, se non 
bastasse per tutti quello lusinghiero ed autorevole dato dal 
Prof. Раггахапо nella sua prefazione. 


Progetti di fabbricati rurali e silos (Concorsi 1930-IX, Fon- 
dazione Zaranella) - Raccolti a cura dei Dott. Ingg. Е. Brr- 
qovazzi ed E. Zaxirri, Volume 23 X 31 cm, pagg. 160, t 
vole 30. 

Questo volume, notevole per la mole е per la bella veste 
tipografica, raccoglie i progetti premiati ai « Concorsi per pro- 
getti di fabbricati rurali e silos», indetti dall'Amministra- 
zione del Consorzio di Bonifica dell'Agro Mantovano-Rej 
giano. Е? superfluo fare rilevare l'importanza del problema 
delle costruzioni rurali in Italia, sopratutto in questo momento 
di sano e fecondo ritorno alla terra e si deve quindi lodare 
altamente l'Amministrazione del Consorzio di Bonifica del- 
l'Agro Mantovano-Reggiano per la intelligente c provvida 
iniziativa, che è stata coronata dal più lusinghiero successo. 

I concorsi, in numero di quattro, sono stati banditi per 
migliori progetti di rurali adatti ai fondi del com- 
prensorio della Bonifica Mantovana-Reggiana (fondi da 30, 20 
е 10 ettari) е per una monografia sui silos corredata da pro- 
getti di silos economici e razionali. 

I progetti premiati sono stati in massima parte ideati da 
ingegneri e stanno ad attestare il lungo lavoro e la passione 
di chi li ha concepiti e studiati. 

Questa accuratezza di studi e serietà di intenti dimostrano 
pure che i fabbricati rurali possono e debbono essere presi 
nella stessa considerazione di quelli civili e che tutte le altre 
costruzioni agricole accessorie (concimaie, porcili, silos) hanno 
notevolissima influenza sulla buona riuscita di una trasforma- 
zione fondiaria. 

Il Concorso, per il modo geniale con cui è stato ideato, 
stacca completamente da altri analoghi e costituisce un riu- 
scito esperimento per dare impulso ad avviare l'edilizia ru- 
rale verso nuove forme e nuove ricerche, passando dall'orbita 
ristretta del Concorso per progetti di case coloniche ad uso 
locale al campo più vasto е ben più elevato di studi di ca- 
rattere generale che investono la ingegneria e la scienza agraria. 


Libri ricevuti 


La perforazione a larderello e il *'soffionissimo,, - Dott. Gro 
(wont Costi - Opuscolo, cm. 20,5 X 22, pp. бб, figg. 47. Fi- 
renze, 1931. 

П tubo d'acciaio a trentanni dalla sua prima messa in opera - 
Dott, Ing. G. Arorrosr e Dott. Ing. P. Roszr - Opuscolo, 
ст. 29 X 23, pp. 12, figg. 6. Trento, 1931. 

Congresso Nacional de Ingegneria. Centenario 1930 - Volume 
ст, 28,5 X 1 pp. 468, figg. 48, tav. 26. Montevideo, 1931. 

Progetti di fabbricati rurali e silos - Dott. Ing. F. BentoLAzzi 
e Dott. Ing. E. Zaxerrt - Volume, em. 3t X 2; pp. 160, 
tav. 38. Mantova, Consorzio di bonifica Mantovano-Reg- 
giano, 1931. 

Associazione Nazionale per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro - Relazione sull'attività dell'Associazione nell'anno 
1930 - Volume em. 24 X 17, pp. 192, figg. 10. 

Atti del primo Congreso regionale del Sindacati. professio- 
nisti ed artisli della Venezia Giulia - Trieste, 5-6 ottobre 
1929, Volume, 25 X 18, pp. 

Aunuario della R. Scuola d'ingegneria di Pisa per l'anno 
accademico 1931-32 - Volume, cm. 247€ 15,5, рр. 307, ta- 
vole 26. Pisa, 1932. 

io generale di organizzazione del servizio di statistica 

Industriale per un'azienda elettrica e contributo alla teoria 
del “ Endgetary control, - Ing. С. Levi Cases - Estr, dal- 
T'« Energ elettrica », gennaio, 1932. 

11 nero d'anilina nelle sue applicazioni di stampa e tintura 
nella lana, seta, cotone, ece. - Ing. Dott. C. Cavezzate - 
Opuscalo, em. 21,5 X 15,5, рр. 37. Palermo, 1931. 
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Progetto dei canale d'integrazione delle irrigazioni cremo- 
nesi con le acque del lago di Como e di fontanili - Inge- 
gnere Pierro Улссикыл = Opuscolo, cm. 24 X 18, pp. 23 € 
1 carta corografica. Milano, 1929. 

Concorso nazionale per 3 chiese da erigersi nella Archidio- 
cesi di Messina - Sixpsciro NazioNati ARCHITETTI = Opu- 
scolo, em. 27,5 X 19, pp. 6. 

Il problema di un regolamento per costruzioni asismiche - 
Ing. G. Munn = Estr, dal Bolettino Sindacato Provinciale 
Fascista. Bologna, n. 5, 1931, pp- 4 € figg. 4. 

La legge 3 aprile 1926 e i sindacati intellettuali- Dr. Ing. А. 
Leszi - Estr. dalla Rivista «L'Ingegnere », marzo 7932, pa- 

gine 4. 

“Montecatini „ Società generale per l'industria mineraria 
ed agricola. Relazione e bilancio 1931 - Opuscolo, centi- 
metri 31 X 21,5, рр. 42 е 4 tav. Milano, 1032. 

Intorno a nuove esperienze su pilastri in cemento armato - 
Dott. Ing. б. Noumann = Estratto da «Il cemento armato », 
1932, n. 2, pp. 6, figg. 4 e 1 tab. 

O problema dos suburbios e a electrificagao da Central do 

газі - J. Mostro Fino - Opuscolo, cm. 23 X 16, pp. 
fug. 15, tav. 7. Rio de Janeiro, 1932. 

Le piene delle acque di scolo dell'Alto Milanese а ponente 
dell'Olona - Progetto di canale scaricatore al Ticino 
ovest di Milano ~ Dott. Ing. M. Bier e Dott. Ing. 
Detta Sera - Opuscolo, ет, 24XX17, рр. 8 e 2 tav. Mila- 
no, 1932. 

Uber den Schubausgleich und die Berechnung des Achs 
schubes bei Dampflurbinen - Ing. M. J. Greke - Opu- 
scolo, cm. 21 X 15, рр. 94, бий. 7- 

Costruzioni antisismiche (Come vincere i terremoti) - Dottor 
Ing. G. SrrLLINGWERrP - Volume rilegato, cm. 15,5 X 10,5, 
pp. 338, figg. 31, tab. 7. Milano, Hoepli, 1932, І. 

La stampa plastica e la industria della gomma - Annuario 
1932 - Volume rilegato, em. 245X 17,5, рр. 142, XLVIII 
Milano, 1932. 


Guida 
ai dari doganali del Regno d'Italia per 
razione e tassazione dei prodotti greggi e 
fessore Dott. L. еттім) = Volume, em. 24 X 16; 
Milano, Hoepli, 1932. L. 4o. 

Bericht uber die S. Korrosionstagung. Berlin, 1931 - Vo- 
lume, em. 21 X 15, рр. 136, figg. 72 Berlin, V. D. I. 1932 

Statistica degli infortuni in agricoltura sotto l'aspetto delle 
causali - ‘Associazione NaziONALE DEGLI INFORTUNI SUL 
Lavoro, Minaso - Volume, cm. 24X 17, pp. 138, tab. 
fig. 1. Milano, 1932 


pp. 358 


revenzione degli infortuni 

tività dell'Associazione nell'an- 
по 1931 - Volume, cm. 24 Х 32, pp. 163 е 4 tav. Roma. 

Vagoni ferroviari, di grande capacità saldati - Dow F 

ow - Opuscolo, cm. 29,5 X 20,5, DD. 7, figg. 3. Roma, 
1931. 

Rottura di una conduttura saldata elettricamente - Estratto 
dal «Journal de Sondure», Zurigo, 1932, n. 3, DP. 

Cinque anni di Provveditorato alle opere pubbliche dell 
Calabria - Dot. Ing. O. Leror - Estratto da «L'Ingeane- 
тел, 1032, п. 2, pp. 17, figg. 20. 

Prescrizione per l'accettazione degli agglomeranti idraulici e 
per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio - 

Decreto 18 luglio 1930, п. 1133 - Opuscolo 24,5 X 16,5 cm 
+ pp. 76 - Genova. 

Palazzo Provinciale degli Studi im Siracusa - Breve replica 
dell'arch. Fichera - Ing. A. Mazzota - Opuscolo di cen 
metri 30,5 X 20,5 - pp. 8 - Siracusa, 1932. 

Sui piani regolatori - Federazione Nazionale Fascista della 
Proprietà Edilizia - Pubblicazione n. 47 - Opuscolo di cen- 
timetri 28% 20,5 - pp. 52 - Roma, L. 5. 

Sul piano regolatore di Verona - Federazione Nazionale Fa- 
sesta della Proprietà Edilizia - Pubblicazione n. 65 - Opu- 
scolo cm. 28 X 20,5 = pp. 55 - figg. 18 - Roma. 

Calcolo dell'effetto stabilizzatore del dietro trasversale negli 
aeroplani - Prof. ing. C. L. Ricci - Estratto dagli Atti 
della Società Italiana per il Progresso delle Scienze» - 


sul lavoro. 


Vol. VI - N. 9 


Milano, 1931, settembre = Vol. II - Opuscolo cm. 26,5 X 19 
= pp. 4 

Pressioni critiche interna ed esterna e pressione limite nei reci- 
pienti cilindrici a parete spessa - Prof. ing. C. L. Ricct - 
Estratto dagli « Atti della Società Italiana per il Progresso 
delle Scienze » - Milano, settembre 1931 = Vol, IL - Opuscolo 
cm. 26,5 X 19 - pp. 5 - fig. t 

La tecnica del costruire. La teoria e la pratica nell'arte edilizia 
= Dr. ing. U. Stava - Volume cm. 21X 13.5 - pp- 309 - 
tab. 99 - fig. 35 - Roma, 1932. 

Sul raccordo delle livellette nei tracciati stradali - Prof. L. 
тавила = Opuscola em. 245 X 17 - pp. 7 - fig. 8 - Estratto 
da «Le Strade» - Febbraio, 1932. 

Weathering resistance of concrete - E. J. Kixcawikv - Opu- 
scolo cm. 22 X 15 - pp. 42 - fig. 25 - Troy. N. Y. Rensselaer 
Polytechnic Institute Bulletin - March, 1932. 

La determinazione delle pioggie critiche ed altre note riflet- 
tenti il regime di piena di reti idrauliche - Prof. ing. F. 
Monzoo - Estratto da a L'Energia Elettrica » - Ottobre 193r. 

Isolatori passanti per alta tensione - Relazione alla 36. riu- 
nione annuale dell'A. E. I. + E. Pvcxo Vaccoxi - Opuscolo 
cm. 328 X 24 = pp. 30 - fig. 57 - Milano, 1931. 

La protezione delle sottostazioni - G. Revrssi - 36. riunione 
annuale dell'A. E. I. - Opuscolo em. 32 X 23.5 - DD. 3. 

Sistemazioni fluviali e protezione dei terreni - Studio speri- 
mentale - C. Ruauirào + Annuali della R. Scuola d'Inge- 
gneria di Padova - Opuscoo cm. 32 23 = pp. 15 - fig. 19 
= Padova, 1932 

Diagrammi per il calcolo delle sezioni rettangolari di cemento 
armato comunque sollecitate- F. SaxriNi - Opuscolo di cen- 
timetri 32% 23 - pp. 15 - fig. 8 - Perugia, 1932 

Misure di portata negli impianti idroelettrici eseguite col me- 
todo Gibson - Ing. E. Scient - Estratto da eL'Energia 
Elettrica э, dicembre 1931 - pp. 8 - fig. 13. 

Trasformatori per impianti di distribuzione a 
stante - G. Sosina = Comunicazione alla 36, riu 
EL - Opuscolo cm. 32 X245 - pp. 20 - fig: 11. 


Varia 


Il Congresso di ponti e costruzioni a Parigi 


L'Associazione Internazionale dei Ponti e Costruzioni, con 
sede a Zurigo, che ha fo scopo di stabilire la più efficace 
collaborazione fra ienziati e i tecnici dei vari Paesi per 
lo studio dé problemi che interessano la tecnica delle co- 
struzioni ha tenuto il suo primo Congresso dal 19 al 25 di 
maggio a Parigi. 

Questo congresso si riallaccia a quello dei ponti tenuto a 
Vienna nel 1928 ed ai congressi del 1030 di Liegi, del ce- 
mento armato c delle strutture metalliche. 

AI congresso hanno partecipato ufficialmente 38 Stati. La 
Delegazione Uffidiale Italiana era composta come segue: 
Presidente: Fantucci On. Ing. V. Umberto, Deputato al 
rlamento, Membro del Direttorio Nazionale del Sindacato 
Nazionale Fascista Ingegneri. 


Membri 


Prof, Ing. Arturo, Ordina 
Costruzioni nella R. Scuola di Ingegneria di Mi 
De Francesco Prof. Ing. Domenico, V. Pi 
Federazione Nazionale Fascista Costruttori Edili. 
De Simone Ing. Domenico, Presidente della Prima Se- 
rione del Consiglio Superiore dei LL. PP. 
Alberto, Ispettore Capo Superiore delle Fer- 
rovie dello Stato. 
Molteni Ing. Giulio, Direttore dell'Ufficio Costruzioni 
metalliche della S. A. Savigliano. 
i Prof. Ing. Ottorino, Ordinario di Scienza delle 
mi nella R. Scuola di Ingebneria di Pisa. 
Stabarin Ing. Col. Alberto, Colonnello del Genio, Ruolo 
Tecnico. 
All'ordine del giorno del congresso furono posti otto ar- 
gomenti, dei quali tre interessano i| cemento armato, tre 
le costruzioni metalliche e due le strutture miste. 
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Settembre 1932 — 


1 vari argomenti illustrati dai Relatori furono discussi 
esaurientemente nelle diverse sedute; si arrivò alle seguenti 
conclusioni 
L - Stabilità e 

flessione. 

I rapporti e le discussioni sull'argomento hanno permesso 
di constatare che le basi della questione possono essere con- 
siderate quasi completamente chiarite, tanto dal punto di 
vista teorico che da quello sperimentale. Le divergenze di 
opinioni che si sono manifestate sull'argomento degli cle- 
menti caricati assialmente si riferiscono a concezioni iniziali 
differenti per quanto riguarda la determinazione della curva 
di carico del jlambage al di fuori del campo elastic 

Tuttavia queste divergenze di concezione non si riflet- 
tono che in modo poco apprezzabile sul valore numerico che 
si attribuisce al carico di flambage. 

Per ciò che riguarda il carico eccentrico, i risultati finora 
ottenuti esigono ancora ricerche sperimentali. 

Le discussioni del problema del flambage delle pareti sot- 
tili degli elementi che lavorano a compressione (ali ed anime) 
hanno permesso di constatare che le basi teoriche delle ri- 
cerche nella base elastica sono attualmente stabilite in una 
maniera precisa. 

AI contrario non sono ancora concordi le opini 


resistenza delle partì sollecitate a presso- 


mi sullo 


studio del comportamento delle strutture nella base non 
elastica. 
IL - Le pareti e volte sottili in cemento armato. 


I rapporti che sono stati presentati e le diseussioni che 
hanno seguito, per lo studio delle pareti e volte sottili in 
cemento armato, arricchiscono le conoscenze attuali sul modo 
di comportarsi di queste costruzioni dal punto di vista sta- 
tico. E' stato messo in evidenza il fatto che le pareti ri- 
gide armate in croce posseggono una resistenza alla fessu- 
razione e alla rottura molto superiore a quella dalle travi 
calcolate sulla base delle stesse premesse. 

Nella fase corrispondente alla apparizione delle fessure, 
le pareti non si comportano come strutture isotrope; si con- 
stala in qualche modo un alleggerimento nelle zone più 
esposte. 

I regolamenti attualmente in vigore per il calcolo delle 
pareti condncono senza alcun dubbio, nei diversi paesi, a 
dimensioni esagerate. 

Dal punto di vista teorico, l'attenzione del Congresso è 
stata richiamata sopra un certo numero di problemi che ri- 
chiedono una sollecita soluzione. Si è potuto constatare 
inoltre che l'impiego di elementi portanti interessanti le tre 
dimensioni e costituiti da superfici presentanti curvature, con- 
duce а nuovi sistemi di costruzione suscettibili di uno sviluppo 
ulteriore considerevole. Le considerazioni teoriche appricate 
a questi metodi di costruzione sono già avanzate, nonostante 
le opinioni siano contrastanti. 

Si può sperare di realizzare nuovi progressi su questa via 
grazie allo sviluppo della teoria e alle nuove ricerche speri- 
mentali appropriate su modelli e su opere. 

JII - La saldatura nelle costruzioni în acciaio. 

AI congresso è stata studiata l'influenza della saldatura 
nella zona di attacco, ed è stata posta la domanda se nelle 
perti soggette a sforzi dinamici non si produca una riduzione 

resistenza. 

Questa quistione deve essere delucidata mediante le prove 
attualmente în corso. Ciò nonostante, non sembra possibile il 
dubbio quando i cordoni sono eseguiti convenientemente, tanto 
per la carpenteria metallica, che per le travi da ponte a pa- 
reti piene e sollecitate da sforzi dinamici 

Calrolo dei cordoni di saldatura. — La determinazione 
degli sforzi ammissibili nei cordeni di saldatura non deve es- 
sere considerata come una questione internazionale, in ef- 
fetti è uma questione di margine di sicurezza. 

Per contro è conveniente raccomandare di prendere tutte 
le disposizioni per realizzare in una stessa opera un coeffi- 
ciente di sicurezza identico per le diverse parti; gli sforzi 
ammissibili nei cordoni di saldatura devono essere fissati te- 
nendo conto degli sforzi ammissibili nei ferri da riunire. 
Sarà molto interessante eseguire delle ricerche concernenti 
determinazione della ripartizione degli sforzi nell'interno 
dei cordoni di saldatura, 

Esecuzione delle costruzioni saldate. — AI Congresso sono 
stati esaminati i differenti metodi di saldatura. E! stato messo 
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in evidenza che l'impiego delle saldature autogene permette 
di migliorare la qualità degli insieme saldati. 

Differenti metodi sono stati esposti per ciò che riguarda il 
controllo dei cordoni di saldatura dopo la loro esecuzione 

Combinazione della saldatura e della chiodatura. — Sono 
state già eseguite delle prove, mentre altre sono in corso per 
determinare quale risultato si può ottenere con la combina- 
zione della chiodatura e della saldatura. L'impiego della sal. 
datura per il rinforzo delle pareti chiodate è molto interes- 
sante, bisogna anche sapere în ciasem caso come avviene la 
ripartizione degli sforzi tra la saldatura e la chiodatura. Nei 
rinforzi degli elementi di carpenteria in ferro pudellato, bi 
sogna tener conto della tessitura lamellare del metallo. Quando 
non si sa in che modo il metallo d'una piastra si comporta 
sotto l'influenza della saldatura, bisogna fare delle prove pre- 
liminari.. 

In generale il Congresso ha ritenuto che nelle nuove co- 
struzioni l'impiego simultaneo della saldatura e della chio- 
datura non sia consigliabile. 

Per quanto è noto finora, dal punto di vista economico, 
sembra che la saldatura sia più economica della chiodatura; 
tuttavia non è ancora possibile un'opinione precisa in merito. 

Il Congresso ha espresso in proposito il bisogno di una 
collaborazione internazionale che abbia per scopo lo scambio 
delle conoscenze acquisite e dei risultati di esperimenti, onde 
razionalizzare le ricerche. 

IV. - Ponti a trovate in cemento armato di grandi lu 

Il Congresso ha potuto constatare quale sviluppo conside- 
revole hanno raggiunto, negli ultimi anni, i ponti a travate 
di cemento armato di grandi portate. 

L'aumento delle sollecitazioni ammissibili in seguito al mi- 
glioramento delle qualità dei materiali, 1 progresso nella 
realizzazione pratica e nei metodi di esecuzione, hanno per- 
messo di costruire travate di luci superiori а тоо metri 
diflicolf& che presentano le costruzioni dipendono prim 
mente dalla resistenza limitata del beton alla trazione 

Divergenze d'opinioni si manifestano circa l'opportunità de 
l'adozione di grandi hui per ponti con traliccio metallico 
rivestito di cemento. 

È augurabile che siano pubblicate periodicamente le osser- 
vazioni che si effettuano nei ponti a travate in cemento ar- 
mato di grandi luci. 
carichi dinamici sui ponti. 

Nel corso dell'esposizione relativa a questo argomento, mi- 
merosi apparecchi nuovi o recentemente perfezionati sono stati 
segnalati; questi apparecchi servono sia per misure divers 
che permettono la determinazione del comportamento delle 
opere sotto l'influenza dei carichi dinamici, sia per produrre 
fenomeni di risonanza. 

Importa essenzialmente stabilire delle regole uniformi per 
l'esecuzione di misure e per il controllo degli apparecchi, per 
ottenere in questi due campi risultati paragonabili. Lo studio 
delle basi scientifiche sulle quali riposano i problemi dinamici, 
è di grande importanza per la concezione esatta ed economica 
delle opere sottoposte a sforzi dinamici. 1 principi teorici de- 
vono essere presentati in maniera completa e chiara. I risnl. 
tati ottenuti ed i metodi di calcolo che sono stati di già pub- 
blicati nella letteratura tecnica devono essere riuniti e pre- 
sentati in maniera critica, 
VI. - Influenza delle propri 

tica del cemento armato, 

1 mezzi di cui attualmente si dispone per il calcolo delle 
opere in cemento armato e l'adozione di coefficienti pratici, 
permettono, in maniera soddisfacente, di determinare le di- 
mensioni delle strutture correnti. Si può ugualmente valutare 
l'influenza di tutti i fattori influenti, e così l'influenza del- 
l'impiego dei diversi metodi di costruzione. 

Le ricerche basate sul calcolo propriamente detto e che 
hanno per scopo di suggerire nuovi metodi generali o parti- 
colari hanno d'altronde un reale interesse d'ordine principal- 
mente matematico. 

L'obbiettivo da raggiungere più rapidamente è il migliora. 
mento e la coordinazione delle conoscenze relative alle ca- 
ratteristiche fisiche dei materiali, principalmente dei calc 
struzzi e del cemento armato. 

Questo risultato può essere raggiunto con un lavoro di col. 
Jaborazione generale, com esperienze di laboratorio seguite 
dall'osservazione sul comportamento reale delle strutture. 
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fisiche dei materiali sulla sta- 
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IL. - Costruzioni miste di cemento е di travi in a 
Il carico di rottura dei pali in acciaio rivestiti 
può essere calcolato seguendo la legge di addizi 
teriali componenti (sezione di calcestruzzo е є 
lica), a condizione che si determinino in maniera appropriata 
le staffature о il frottage del beton. 

L'influenza di questi rinforzi trasversali, l'intervento del 
calcestruzzo dell'inviluppo e l'influenza della qualità del beton 
chiedono ricerche ulteriori. Queste ricerche devono permettere 
di determinare in quale misura si può fare affidamento nella 
collaborazione del ferro e del cemento, 

Le ossature metalliche adottate nei fabbricati, vengono rin- 
forzate ed irrigidite in modo semplice rivestendo le membra- 
ture in ferro con calcestruzzo о cemento armato. 

Il calcestruzzo che avviluppa le membrature metalliche, 
aumenta anche la sicurezza contro gli incendi. 

Nelle membrature compresse ed avvolte, la resistenza ri- 
sula dalla somma di quelle dei due materiali; per quanto 
riguarda le membrature tese è conveniente prevedere una 
messa in carico parziale e preliminare dell'armatura metallica 
prima del rivestimento col calcestruzzo, per equilibrare più 
efficacemente gli sforzi. 

УШ. - Studio del terreno di fondazione. 

Prima di poter sfruttare integralmente i risultati delle ri- 
cerche concernenti la meccanica del terreno, bisogna tener 
conto dei punti seguenti 

1° Metodi semplici e semi-empirici devono essere stabil 
per la determinazione del cedimento ammissibile per le fon- 
dazioni di strutture in acciaio е per il cemento armato, Inol- 
ire è necessario insistere sulla necessità d'incorporars nel 
calcolo statico delle muove opere, la stima dei massimi am- 
missibili per le differenze di cedimenti. Lo scopo ultimo dello 
studio del terreno è la previsione dei cedimenti totali e delle 
ferenze di cedimenti fra differenti punti di una costru- 
zione. * 

2° E necessario predisporre e completare uno studio si- 
stematico del modo di comportarsi delle fondazioni delle 
muove costruzioni e il raffronto dei risultati che mettano in 
evidenza i risultati degli scandagli, quelli delle prove del ter- 
reno е tutte le osservazioni concernenti la natura del sotto- 
suolo. 

Ai lavori del Congresso, che si svolsero nella sede della 
Socîetà degli Ingegneri Civili di Francia, presero parte anche 
i partecipanti italiani e fra essi sopratutto i professori inge- 
gneri Danusso e Santarella della Scuola di Ingegneria di M 
lano, TI prof. Danusso ha presieduto, in nome di S. E. Guidi, 
la seduta dove si è trattato « Delle piastre e costruzioni а pa- 
reti leggere in cemento armato», Il proî. Santarella ha par- 
tecipato con particolare attività ai lavori di due sedute nelle 
quali si trattò «dei ponti a travata in cemento armato di 
grandi dimensioni» e «delle costruzioni miste in cemento e 
travate di ferro». 

Mercè l'opera di questi due egregi colleghi e quella del- 
Yon. ing. Fantueci e di tutta la nostra Delegazione, si può 
dire che l'Italia è stata degnamente rappresentata al Con- 
gresso. А questo proposito resterebbe forse da augurarsi che, 
per l'avvenire, nelle più importanti riunioni internazionali la 
partecipazione italiana divenga più numerosa е sopratutto 
comprenda una notevole rappresentanza dei nostri studiosi е 
ricercatori. Ma purtroppo, come il nostro Segretario Nazio- 
nale ha fatto più volte notare (anche nell'occasione dell'ultimo 
congresso degli Ingegneri Italiani) i nostri studiosi usano 
spesso divenire tanto più silenziosi quanto più attivamente e 
sapientemente lavorano е non si può dire che questo contri 
buisca a fare conoscere ed apprezzare, fuori d'Italia, Г 
portanza e il valore della nostra collaborazione tecnica e 
scientifica. E da augurarsi pertanto che il Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche vorrà prendere in considerazione l'oppor- 
tunità di disciplinare, una volta per sempre, la importantis- 
sima materia della partecipazione italiana ai congressi inter. 
nazionali. E non dubitiamo che saprà farlo felicemente, con 
la cordiale collaborazione della nostra categoria. collabora. 
zione che i continui rapporti ira il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche e il nostro Sindacato Nazionale rendono sempre più 
intima e feconda. 

Concludendo si può dire che il Congresso di Parigi ha por- 
tato un preciso orientamento della tecnica dei ponti, verso si 
stemi sempre più razionali di costruzione, sopratutto nel campo 
del cemento armato, 
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Fu precisamente affermata la necessità di una efficace col- 
laborazione internazionale di ricerche e di studi prevalente- 
mente sperimentali. dando mandato all'Associazione di orga- 
mizzare questi studi, per risolvere i problemi nei quali la co- 
noscenza è imperfetta e nei quali non ancora è stato rag- 
giunto l'accordo іга gli studiosi. 

E manifesta la notevole importanza di questa deliberazione. 
Il Comitato permanente dell'4ssociaziome internazionale di 
ponti e costruzioni con sede a Zurigo, si riunirà presto рег 
definire il programma di lavoro e le quistioni che porrà allo 
studio per il futuro Congresso, il quale sarà tenuto a Roma 
nel 1936. 

E Roma, Maestra della tecnica costruttiva, in cui sono ma- 
nifeste le traccie lasciate dai più grandi costruttori del 
mondo, ospiterà degnamente il futuro Congresso di Ponti e 
Costruzio 


IV Mostra Nazionale della Radio a Milano 


Ogni anno im settembre, è ormai divenuta tradizionale la 
Mostra Nazionale della Radio, che si tiene in Milano nel 
grande Palazzo della Società per le Belle Arti ed Esposizione 
Permanente. 

La Mostra che si svolgerà dal ro al 20 settembre p. v., è la 
più completa che sino ad ora abbia avuto luogo in Italia. 

Non solo i tecnici ma anche i profani potranno ammirare 
ed entusiasmarsi alla vista degli apparecchi che i numerosi 
espositori allineeranno nelle grandi sale dell'Esposizione. Vi 
saranno esposti apparecchi per tutti: per tecnici e 
tanti, costosi e a buon mercato, con una grande 
tipi, ciò che dimostra l'alto grado di sviluppo raggiunto dalla 
mostra industria radiotecnica 

Alla manifestazione sono rappresentati tutti i prodotti del- 
l'industria nazionale radiofonica, del film sonoro e della ripro- 
duzione del suono. 

Numerosissime saranno le novità ed i tipi di apparecchi che 
verranno esposti, che nel campo radiofonico saranno da consi- 
derarsi come le ultime creazioni dell'annata. 

Specialmente interessanti riusciranno poi gli esperimenti di 
televisione che l'EIAR compirà con materiali e macchinari 
modernissimi in appositi locali della Mostra 

Per il periodo della Mostra, e cioè dal то al 20 settembre, 
saranno concesse per Milano, dal Ministero delle Comunica- 
zioni, riduzioni ferroviarie del 30 % da tutte le stazioni della 
rete con biglietti valevoli 5 giorni se emessi dalle stazioni 
e то giorni se emessi dalle altre stazioni 
per essere validi per il viaggio di ritorno, do- 
o portare il timbro del Comitito promotore che verrà 
applicato nei locali della Mostra che si trovano vicinissimi 
alla Stazione Centrale (via Principe Umberto, 32). 


Necrologio 


è mancata ai vivi la Nobil Donna Paola 
Pavia Castagnola, fedele compagna del Gr. Uff. Dott. Inge- 
gnere Nicola Pavia, Capo Compartimento delle Ferrovie dello 
ato, membro del Comitato Superiore di Redazione de L'n- 
КО? 

Al camerata Dott, Ing. Pavia, al quale gli ingegneri ita- 
liani devono andare grati per l'opera indefessa compiuta per 
la maggiore valorizzazione ed illustrazione della categoria, 
il Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri esprime le più vive 
є sincere condoglianze. 


Il 13 agosto u 


Legislazione tecnica 


Norme per l'accettazione degli agglomeranti idraulici e per la 
esecuzione delle opere In conglomerato cementizio 

R. D. legge 23 maggio 1932 n. 832 (Gazz. Uff. 1932 n. 169) 

Le norme per ontrollo dei materiali cementizi e per la 
esecuzione delle opere in cemento armato sono state più volte 
rivedute in questi ultimi anni. II Regolamento finora vigente 
era quello approvato cen К, Decreto 18 luglio 1930 n. 1183, 
a cui il nuovo, testé. divenuto esecutivo, ha introdotto delle 
varianti d'importanza però non molto rilevante. 

Nella prima parte, dedicata alle Prescrizioni normali per 
gli agglomerati idraulici, è stata modificata la terminologia 
sostituendo alla denominazione « Tipo Portland» quella gene- 
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rica di «Portland ; si è soppressa nei cementi a lenta presi 
la sottoclasse dei cementi «ad alta resistenza »; si è ripristi- 
nato il nome di trazione a quegli sforzi che nelle precedenti 
norme erano indicati col nome di tensione. 

Sono state introdotte delle varianti nei metodi di prova dei 
cementi e semplificate le indicazioni richieste al fornitore sul 
Non sono stati modificati invece i preesistenti 
enza per le prove normali sia per la 
cementi, il che era stato richiesto nell'intento 
i poter eliminare dal mercato i prodotti più scadenti. 
Nella seconda parte, dedicata alle prescrizioni per le costru- 
zioni in conglomerato cementizio, si sono ridotte — come ormai 
le esperienze suggeriscono — le proporzioni specifiche di ac- 
qua di impasto, tollerandosi l'uso del conglomerato fluido 
solo quando è assolutamente richiesto dal metodo di costru- 

Nelle norme sui « Carichi di sicurezza » è rimasto immutato 
il criterio che il carico di sicurezza del conglomerato a pres- 
sione non debba superare un quarto del carico di rottura a 
28 giorni, е non deve essere superati i kg.-cmq. 30 e 40 rispet- 
tivamente per le strutture soggette a pressione semplice e 
strutture inflesse di spessore non superiore a cm. 10, se costi- 
tuite con cemento Portland d'alto forno e pozzolanico. 

Invece sono stati elevati i valori sopraindicati a kg.-cmq. 40 
© 50 quando si impieghino cementi che nelle prove a 28 giorni 
raggiungano una resistenza a pressione non superiore ai 400 
Kg-emq. ed a kg. 5o e 65 per i conglomerati di cementi ad 
alta resistenza od alluminosi. 

E' stata altresi meglio precisata la disposizione relativa ai 
carichi di sicurezza al taglio. П carico di sicurezza del ferro 
omogeneo assoggettato a sforzo di trazione è stabilito nel 
limite massimo di kg. r200-cmq. 

Altre varianti si rilevano nelle a Norme relative ai carichi 
statici » per quanta ha tratto al carico isolato nel mezzo di 
una soletta; il calcolo dei pilastri; le distanze per le legature 
trasversali dei ferri d'armatura, е la valutazione della con- 
trazione del conglomerato che è ricondotta a mm. 0,15 per 
metro lineare. 

Е! interessante da ultimo rilevare che nel nuovo Regola- 
mento sono abolite la vigilanza del Ministero dei Lavori 
Pubblici sia sulla escavazione dal Po della sabbia normale, 
sia sulla fabbricazione dei cementi. 


calce che per 


Approvazione del regolamento di procedura innanzi al Collegio 
istituito presso la Corte di Appello di Roma per i giudizi 
circa la indennità di espropriazione in dipendenza del 
piano regolatore di Roma. 

R. Decreto 16 giugno 1932 n. gor (Gazz. Uff. 1032 n, 182) 

Com'è noto (Vedi eL'Ingegnere» vol. V, settembre 1031 
pag. 637) l'art. 11 del R. decreto legge 6 luglio 1031 m. 981 
ha stabilito che le controversie circa l'indennità di espropria- 
zione che sorgono in dipendenza dell'attuazione del piano 
regolatore di Roma, siano definite da un Collegio funzionante 
presso la Corte di ‘Appello di Roma, presieduto da un magi 
strato di grado non inferiore a Consigliere di detta Corte е 
composto di due funzionari tecnici statali. 

A regolare la procedura presso detto Collegio è stato ema- 
nato ora un apposito Regolamento, di cui segnaliamo le dispo- 
sizioni più notevoli: 

Le parti possono comparire innanzi al Collegio vuoi perso- 
nalmente, vuoi a mezzo di mandatario. Il mandatario può 
essere scelto anche fra le persone che siano designate all'uopo 
dalla Federazione Nazionale Fascista della Propri 
Esse possono presentare memorie scritte entro il termine che 
sari stabilito dal Presidente. 

Il Collegio può sempre ordinare d'ufficio, la comparizione 
personale delle parti o delegare un suo componente a racco- 
gliere le dichiarazioni delle parti medesime. TI Collegio può 
anche, quando non creda di provvedere a mezzo dei suoi 
componenti, valersi dell'opera di funzionari tecnici statali per 
i soli accertamenti e rilievi di fatto occorrenti per le deter- 
minazioni di sua competenza 

Le spese di giudizio saranno poste a carico dell'esproprinado 
nel caso im cui sia riconosciuta «qua l'indennità offerta dal 
Governatorato; saranno invece poste a carico del Governato- 
rato quando l'indennità fissata dal Collgeio superi di almeno 
un quinto quella offerta. In tutti gli altri casi le spese saranno 
dichiarate compensate e l'onorario spettante al Collegio — 
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che non può superare le lire quattrocento complessive — 
verrà ripartito a carico delle parti nella proporzione che sarà 
determinata dal Collegio: 


Provvedimenti per favorire lo sviluppo dell'industria del gas 
Legge 16 giugno 1932 m. 917 (Gazz. Uff. 1932 n. 184) 

Il provvedimento, mentre precisa la portata delle prece- 
denti disposizioni legislative in materia, mira, in sostanza, ad 
agevolare l'afflusso, verso tale ramo di attività, dei capitali 
occorrenti per la esecuzione di nuovi impianti e per il perfe- 
zionamento di quelli esistenti, in modo da facilitare la esten- 
sione del servizio del gas agli aggregati urbani che ancora 
ue siano sprovi 


Dr. Ing. Масне Tuccr 


Privative industriali ? 


N. 279153 - 14-3-1929 - Mario Tamini, a Milano: e Innovazione 
mei sistemi di trasporto delle immondizie in recipienti э. 

N. 279627 - 28-3-1929 - Chemische Fabriken Albert Kurt G. m. 
b. H., a Amoneburg, Briebrich am Rhein (Germania): « Pros 
cesso di preparazione di una composizione per coperture stra- 
dali». (Priorità dal 4 aprile 1028, Germania, domanda N. 41340). 

N. 370876 - 21-5-1929 - Filippo Corbetta, a Casale Monferrato 
(Alessandria):  Perfezionamenti alle macchine irroratrici э. 

N. 279198 - 11-5-198 - Pierre Cuvelier, а Marlylez-Valenciennes, 
Nord (Francia): « Perfezionamenti alle macchine per aggiome: 

per edilizia o si 

N. 280010 = 21-5-1929 - Fratelli Ferrero di Evasio, a Torino: 
ч Perfezionamenti nelle serrature ». 

N. 280050 - 15-6-1929 - Francesco Frazzi, a Cremona: « Piolo ela- 
‘stico fissachiodi per pareti, soffiti ed altre strutture in laterizi 
ботан э. 

N. 270307 = 14-5-1029 - Carmelino Giugiaro, a Torino: « Puntone 

sostegno regolabile per soffitti ». 

279420 - 18-5-1929 = Johan Hergentother, a Monaco (Ger- 

« Dispositivo per fissare lavabi e simili alle pareti». 
(Priorità dal 19 maggio 1028, Germania, domanda N. 74653 a 
nome della Richter & Frenzel G. m. b. Н) 

N. 379238 - 8-5-1929 - Paul Hofer, a Basilea (Svizzera): « Pav 
mento su isolamento di sughero a. (Priorità dall'i1 maggio t 
Svizzera, domanda N. 56671). 

N. 279474 - 25-3-1929 - Oskar Hürlimann, a München (Germania): 
ч Monta-carichi per merci, ad esempio per biciclette, consistente 
in una puleggia frenata automaticamente dal carico». 

N. 279438 - 8-6-1929 - Hugo Junkers, a Dessau, Anhalt (Ger- 
mania): « Armatura per costruzioni, specialmente per costru- 
zioni a traliccio s. (Priorità dall’ giugno 1928, Germania, do- 
manda 


-1929 = Hugo Junkers, a Dessau, Anhalt (Ger- 

Armatura per il montaggio di oggetti composti di più 
parti, specialmente di costruzioni a traliccio». (Priorità dal- 
18 giugno 1928, Germania, domanda N. 34623). 

N. 270653 - 8-6-1929 - «Keramag» Keramische Werk A. G, a 
Ronn am Rhein (Germania): Vaschetta da cesso». (Prio- 
rità dal 6 maggio 1920, Germania, domanda N. 114626). 

N. 279701 - a-8-1928 - Tullio Mancini, a Padova: '& Perfeziona 
menti nelle serrande avvolgibili», 

N. 280128 - 25-5-1929 - Josef Meiser, a Dortmund (Germania): 
«Parete di fondazione a forma di cassone». (Priorità dal 3i 
maggio 1026, Germania, domanda N. 54304). 

N. 270367 - 25-5-1929 - Pasquale Regina, a Orsomarso (Cosen- 
та): в Serratura di sicurezza >. 

0722 = 304-1929 - Luigi Salvini, a Stradella (Pavia): € Per- 

fezionamenti nella costruzione di maschi per serrature s. 

. 270067 - 1-6-1929 - Friedrich Wilhelm Schade, a Plettenberg, 

Arnsberg, Westfalen (Germania): « Guarnizioni per porte scor 


к. 


тетоН э. (Priorità dal 5 ottobre 1928, Germania, domanda di 
modello d'uso N. rostoso a поте del richiedente e di Karl 
Schade) 


N. 279240 - 8-5-1929 - Schweizerische Drahtziegelfabrik A. G., 
a Lotawill, Dern: «Sosteeno per intonaco s, (Priorità dal 25 
maugio 1928, Svizzera, domanda N, 56926). 

1-928 - Società Anonima Italiana Manifatture 
iriesser э. a Camerlata (Come): «Dispositivo che permette 

l'apertura di una porta verso il soffitto s. 


(1) Rilasciate nei mesi di novembre e dicembre 1930. 
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N. зуба - axin1028 - Società Anonima Italiana Manifatture 
a Griessers, a Camerlata (Como): « Dispositivo che permette 
L'apertura di wma porta verso il soffitto 2. 

N, 270449 - 2204-1920 - € Terni» Società per Тай 
tricità, a Genova: «Armatura per gallerie 

"4o - 17-4-7929 - August Thomae, а Kloppenbeim bei 

Wiesbaden, Hessen Nassau (Germania): «Sedia ausiliare per 

bambini nei cessi a sedile». 

N. 279505 - 9:9 - Mario Valagussa, a Milano: « Innova- 
zione nella costruzione di soffitti mediante tavelloni ». 

төгө - Jean Vincent, a Vincennes, Seine (Fran 

cia): а Apparecchio polverizzatore di vernici ed altri prodotti 
viscosi o liquidi э. (Priorità dal 23 maggio 1928, Francia). 

N. 270340 - 23-2-1929 - Edwin Wallace Corby, а West Newton, 

Mass. (S. U. A): «Metodo per la formazione di massiccinte 

stradali, composte di pietre di varia pezzatura rivestite di olio 

minerale e con superficie bituminata >. 

279959 - 5-3-1029 - Otto Peterson, junior, a Hamburg (Ger 
mania): « Dispositivo di montaugio e di guida per porte, per 
rendere possibile il simultaneo sollevamento o abbassamento o 
spostamento della porta з. (Complctivo della privativa N. 273315 
del zo ottobre 1928). 

N. 379953 = 26-11-1028 - August Walfsholz, a Varese: « Proce- 
dimento per la costruzione di fondamenta э. Titolo modificato 

come segue: « Procedimento d'esecuzione di pali in calcestruz- 

жо», (Completivo della privativa N, 257338 del 15 marzo 1927). 
279181 - 6-5-1929 - Arthur Anker, a Parigi: « Perfeziona- 

menti negli apparecchi adoperati per il trattamento della calce, 

cementi ed altre materie». (Priorità dal 7 maggio 1928, Fran- 


ria e l'Elet- 


x 


N. 270845 = ar 


useppe Badia, a Roma: « Dispositivo 
e carrello pel traino di macchinari pesanti per la produzione 

di materiali leri o altro, sul luogo di lavorazione э. 

N. 270829 - 20-5-1020 - Enrique Delucchi-Rolando, a Genova: 
«Nuovo materiale per costruzioni in genere >. 

270012 = 29-3-1920 - Hermann Haas. а Lennep, Düsseldorf 
(Germania):  Essicentoio a canale per oggetti di argilla». 
(Priorità dal зо giugno 1928, Germania, domanda N. 117210). 
N, зоки = 41-10-1926 = Kordt & Rosch A. б. a Wipperfürth, 
din (Germania): «Corpi di macinazione per molini а tam- 
buro, a sfere e a vapore». 

270472 - 18-3-1029 - Leonardo Leonardi, a Milano: eMac- 
china per formare blocchi e mattoni con malta molle». 
N. 270451 - 25-1-1029 - Louis Perrin & Bernard Tuscher, a Gi- 

metra (Svizzera): «Nuovo cemento e processo per prepa- 
raro». (Priorità dal 1° febbraio 1928, Svizzera, domanda 
N. залоз) 

270708 - 2-3-1020 - Vittorio Tomadini, a Udine: « Tavellone 
tegola con camera d'aria per copertura > 

270158 - Jo-4-1oz0 - Aktiebolaget Separator. a Stoccolma: 
«Metodo di epurazione dell'acqua marina per l'estrazione del 
sale comune», (Priorità dal 4 maggio 1928, Svezia, doman- 
da N. 20: 

270875 - 21-5-1029 - Société d'Etudes Chimiques pour lIn- 
distrie, a Ginevra (Svizzera): e Processo per la fabbricazione 
del carburo di calcio, partendo dai fosfati». (Priorità dal 26 
mago 1028, Svizzera, domanda N. 56064), 

го - Bruno Falcone, a Roma: e Sistema ed 
apparecchio di trasporto, carico, scarico e trasbordo di merci ». 


юз! - 3-4-1929 - Giovanni Battista Ghiglieri, a Comunes 
ese Ligure (Spezia): a Nuovo impianto di ina 
aiuole di giardini, prati, parchi e simili », 
280131 - 8-6-1929 - Pietro Secondo Monti, a Milano: < Irro- 
matrice a pioggia per usi agricoli 
2fa4o1 = 19-6-1929 - Sante Piazza, a Cittadella (Padova): « Die 
stributore rotativo automatico per irrigazione a pioggia artifi- 
ciale». 
208712 = 15-1-1920 = Riccardo Carpinacei & Luigi Conti. a Pisa: 
stema per la conservazione del legno di qualenque forma, 
sia esso esposto all'aria, o piantato su) terreno, o immerso tutto 
© in parte nell'acqua э. 
N. экобуз - 14-6-1020 - Grubenholsimpragnierune G. m. b. H.. a 
Berlin- Charlottenburg: ж Procedimento per la conservazione 
del legno». (Priorità dal zo luglio 1948, Germania, domanda 
N. 7308), 
aftogo - 22-7-1029 - Otto Kayser, a Berlin-Schoncherg : « Pro. 
cedimento per la fabbricazione di leuno artificiale im maniera 
continua, partendo da pasta di Jeuno, con e senza materie ade- 
sive e riempitive э. (Priorità dal 25 Inglio 1928, Germania, do: 
manda N, 110425). 


nento di 


x. 


с 280715 = 26-6-1920 - Fritz Rühlemann, а Wolfserin im Erzge- 
birge, Sachsen (Germania): « Processo per la fabbricazione e il 
comando di pietre atiilatrici di cemento per l'afilatura del led 

N. боба - 226-1039 - Pietro Kren, a Gorizia: « Perfeziona. 

menti alle turbine idrauliche centrifughe э. 

EUM 1929 = Friedrich August Albert Essmann, ad Al- 

tona, Nienstedten, Pinneberg, Schleswig (Germania): «Gru a 

braccio variante э. (Priorità dal 2 luglio 1928, Germania, do- 

nda N. 37633) 

Sosa углу = Friedrich August Albert Essmann, ad Al- 
tona, Nienstedten, Pinneberg, Schleswig (Germania): «Gru a 
braccio retrattile e bilancia э. (Priorità dal 3 luglio 1928, Ger- 
mania, domanda N. 37706). 

N. 280466 - 16- > Eduardo Arimondi & Edoardo Carpani, a 
Spezia: «Palo metallico a traliccio per liner aeree». (Comple- 
tivo della privativa N. 269381 del 18 novembre 1920). 

N. зо - 21-1-1920 - Società Anonima Officine Galileo, а Fi 
renze: « Goniometro prisimatien э. 

Зозз = 16-5-1029 = Hans Dorfmiller, a München (Germa- 
nia): e Dispositivo per separare le sostanze galleggianti. negli 
impianti di depurazione delle acque lorde ». 

N. оковы - 15-6-1020 - Minimax A. G., а Berlino: e Metodo e 
dispositivo per rendere inofensiva la polvere, che si forma nei 
lavori di perforazione di roccie ». (Priorità dal 16 giugno 1928, 
Germania, domanda N. 105262 a nome della richiedente e di 
Frane Schormeyer). 

N. 280767 - 1217-1929 - Edoardo Rosenkrantz, a Torino 

glitore di polvere stradale з, 

+ 280018 - 11-7-1920 - Luigi Anelli, a San Benedetto del Tronto 

(Ascoli Piceno): a Struttura di cemento armato da servire come 

elemento difensivo per l'arginatura di corsi d'acqua s. 

N. 280421 - 15-6-1920 - Oliver Oscar App, a New York (S. U. 

Processo e dispositivo per l'eseavarione di materiali duri 
orgs - 18-{-1029 - Giuseppe Ferrando Biamonti, а Bordi 

khera (Imperia): « Sistema per il facile montaggio e smontaggio 

di capannoni, costituiti da un insieme di telai, specialmente di 

telai a vetri». 

MoRpó = x ‘9 = Carlo Carloni, a Milano: а Perfeziona- 

menti negli apparecchi per la chiusura automatica della eroga- 

zione dell'acqua o d'altri liquidi sotto pressione, in combina- 

zione con i rispettivi rubinetti di erogazione э. 

sHohe4 = 22-6-1929 - Compagnie Internationale des Pieux Ar- 

més Frankignoul, Société Anonyme, а Liège (Belgio): « Pro- 

cesso di affondamento di tubi di rivestimento per gettare nel 

suolo pali in calcestruzzo s. 

80613 - 21-6-1920 - Johan Albert Dohren, a Goteborg (Sve- 

у: е Perfezionamenti nei piloni di sostegno per edifici». 

(Priorità dal 21 giugno 1938, Svezia, domanda N. 2773) 

80738 - 557-1029 - Theodor Gruschka, ad Aussig am Elbe 

(Cecoslovacchia): « Impianto per bagno e doccia, a semicupi e 


4 Racco- 


тозо - Konrad Haage & Albert Piiviser, a Es- 

slinuen, Neckar, Wurttemberg (Germania): « Pestello azionato 
da un motore a scappamento per costipazione del terreno e si- 
mili scopi a, (Priorità dal 13 giugno 1028, Germania, domanda 
N. 37058). 

N. afosso - 14-6-1020 - Johann Heinrich, a Zurigo (Svizzera): 
« Solaio a pietre cave v. 

N. a81037 - 16-7-1029 - Giovanni Kiss, a Milano: « Procedi 
mento per la decorazione delle pareti di edifici mediante stue- 
catura э. 


380075 = - Andrew John Larkin, a New York 
(S. U. A) amenti delle strutture reticolari d'acciaio 
per costruzioni edilizie ». 

Hori = 22-6-1929 - Clarence Arnold Marshall. a Londra: 
« Perfezionamenti nei giunti o morsetti di fissaggio per impal- 
cature o per altri scopi». (Priorità dal 3 luglio 1023, Gran 
Bretagna, domanda N. 10279). 

280169 - 26-6-1029 - Clarence Arnold Marshall, a Londra: 
^ Morsetto od orcino di Assaguio perfezionato per impalcature 
di costruzioni edilizie o per altri scopi». (Priorità dal 16 ln 
glio 1928, Gran Bretagna, domanda N. 20617 а nome del ri 
chiedente e di Arthur Stanley Preist). 

80666 - 47-1929 - Clarence Arnold Marshall, a Londra 
«Sua per fssaugio perfezionato per assiti o tavole di prote- 
zione su impalcature, armature e simili». (Priorità dal 24 lue 
glio 1928, Gran Bretagna, domanda N. 21485). 
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FOGLIO D'ORDINI DELLA SEGRETERIA NAZIONALE d 


Divieto di esercizio di commercio 
alle Associazioni Sindacali 


Ai Sigg. Segretari e Commissari dei Sinda- 


cati Nazionali Dipendenti. 


Con riferimento alla circolare confederale 8 febbraio 
scorso n. 839 si informa che il Ministero delle Corpora- 
zioni fa presente come, malgrado i ripetuti richiami, qual. 
che Associazione Sindacale persista in iniziative che as- 
sumono forme indirette commerciali, sia pure allo scopo 
di favorire il collocamento dei disoccupati 

Occorre perciò ripetere come sia da tenere rigorosa- 
mente presente che, secondo il disposto dell'ultimo comma 
dell'art, 22 del R. D. 1° luglio 1926, n. 1130, è espressi- 
mente e tassativamente inibito alle associazioni sindacali 
giuridicamente riconosciute di esercitare il commercio. 

Den s'intende che tale disposto ha va'ore anche per 
tutte quelle iniziative che pure non avendo un manifesto 
carattere commerciale nascondono, sotto forme larvate е 
indirette, imprese e speculazioni con fini di natura stret- 


stica che la legge vieta, nella lettera e 
irito agli enti da essa costituiti, 


scrupoloso rispettato e non sj dia l'impressione che le 
Associazioni tendano ad esorbitare dal campo loro stret- 
tamente attribuito, giovandosi di forme e di mezzi indi- 
retti per mascherare attività loro non consentite. 

Mi tengo pertanto in attesa di un cortese cenno di as- 
sicurazione al riguardo. 

Saluti fascisti. 


Bonrero. 


Invito a collaborare al Bollettino Sindacale 

Si invitano i Sindacati Provinciali ad una più assidua e 
diligente collaborazione alla rubrica “Vita Sindacale, che 
deve essere accuratamente letta. 

Collaborando essi faranno conoscere il loro lavoro, il loro 
pensiero e le loro iniziative; leggendo troveranno notizie, 
suggerimenti ed idee, che potranno loro servire d! emul 
zione e di guida. 


ATTIVITÀ DEL SINDACATO NAZIONALE 


Il mese di agosto — mese in cui negli Uffici il lavoro 

è їп genere ridotto al minimo — è stato, invece, come tutti 
gli altri, un mese di intensa attività per il Sindacato Na- 
zionale. 
2 questo indipendentemente dalla preparazione della 
«Mostra» e dalla preparazione di quel raduno della Con- 
federazione N. S. F. P. A. che mostrerà la forza degli in- 
tellettuali e che — contro leggende messe im giro con mala 
arte — dirà quanto profondo e sentito sia il loro attacca- 
mento al Regime, e come salda la loro coscienza fascista 
che non è frutto di solo entusiasmo, ma di riconoscente 
convinzione. 

La « Mostra» dovrà, per merito nostro, dare, finalmente, 
una chiara — e speriamo permanente — visione dei pro- 
gressi raggiunti dai nostri tecnici e dalla industria italiana 
nella produzione per l'edilizia. Valorizzare e mettere in 
evidenza il prodotto nazionale; diffonderlo, farlo conoscere 
e farlo apprezzare nella sua migliore veste; dire con im- 
mediatezza a tecnici e profani la sensazione di quanto di 
muovo, di comodo e di bello si è realizzato, sono nostri 
precisi scopi. E da questo non può venire che un sentito 
contributo а quell'Arte nuova del costruire, la cui forma 
si va cercando, che esprima nell'edilizia l'anima rinnova- 
trice del Fascismo, e che deve appunto derivare da tale 
armonica concezione, semplice e grandiosa ad un tempo, 


n purezza di masse e di linee, ri- 
spondenti però a preciso pensiero e non a capriccio, 
Come dicevamo il Sindacato Nazionale non ha preso 
canze di sorta: troppo gravi sono infatti le questioni in 
corso; troppo delicato è il momento, che si attraversa * 
che da buoni sintomi sembra ormai bene avviato a risolu- 


zione, perchè il Segretario Nazionale pensasse a lasciare, 
sia pure per breve e necessario periodo di riposo, quel 


posto di lavoro che spesso diventa posto di combattimento. 

In un lungo, cordiale, colloquio avuto con S. E. il Mi- 
nistro di Grazia e Giustizia, on. De ci, questi ascoltà 
con molta benevolenza e con spirito di alta comprensione 
quanto il Segretario Nazionale gli prospettò sulle impel- 
lenti necessità della categoria. Primo provvedimento otte- 
nuto è stato quello di vedere accolto il nostro reclamo, 
gerarchicamente trasmesso, perchè fosse fatto cessare lo 
abuso verificatosi in alcune province, im cui, negli albi 
dei geometri, dalle commissioni per la tenuta degli all 
erano state date, dai geometri stessi, autorizzazioni agli in- 
scritti ad... esercitare im particolari e talvolta in quasi tutti 
i campi la professione di ingegnere, con illegale applica- 
zione dell'art. 21 del Regolamento per l'esercizio della Pro 
fessione di Geometra. Non insistiamo oltre su questo ar- 
gomento, rimandando a quanto si è scritto nel numero di 
luglio de L'Ingegnere. 
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Altre questioni, di cui purtroppo non è possibile l'im- 
mediata soluzione, perchè vi è da trasformare tutta una 
mentalità, ancora permanente in molti uffici, sono quelle 
dei rapporti tra Sindacati e Giunta dell'Albo; dell'appro- 
vazione della Tariffa Nazionale e conseguente avviamento 
a quello che dovrà essere il nostro contratto di lavoro; 
dell'obbligatorietà dell'iscrizione dei professionisti a Sinda- 

ti ed Albi ed, infine, quella delle tariffe giudiziarie per 
perizie, accessi, ecc, che inesplicabilmente incontra tante 
difficoltà perché sia esaudita la nostra richiesta, che, oltre ad 
essere perfettamente logica, è fatta anche, sostanzialmente. 
nell'interesse della giustizia, E' questione di forma artata 
contro sostanza, di mentalità misoneisticamente burocra- 
tica contro concreta mente fascista, 

La nostra tenacia, derivante dall'assoluta convinzione di 
essere dalla parte del giusto e la benevolenza e compren- 
ione delle superiori gerarchie, ci fanno sicuri che, si 
pure a lungo andare, raggiungeremo lo scopo, 


Proseguendo a sostenere fervidamente la tesi dei con- 
corsi pubblici, si è avuta la soddisfazione di veder bandito 
quello per la Stazione Marittima di Napoli e quello per la 
Stazione di Firenze: ne vanno rese grazie alle LL, EE. i 
Ministri Ciano e Di Crollalanza. Il Segretario Nazionale 
ha inoltre tenuto a porre in evidenza che nei progetti, con- 
corsi, ecc., oltre ai diritti dell’arte, vi sono quelli non certo 
meno importanti della tecnica in generale e della statica е 
dell'idraulica in particolare: nelle costruzioni l'arte senzi 
coltura tecnica è un assurdo. Eppertanto la Segreteria 
Nazionale ha insistito ed insiste sulla richiesta di pub. 
bliei concorsi per la Stazione di Venezia e per il Ponte 
Monumentale 28 Ottobre in Roma. 

Con il Ministero dei Lavori Pubblici sono in corso de- 
licate trattative perchè si continui in una meno fiscale in- 
terpretazione delle leggi vigenti, in base alle quali gli Uf- 
fici Tecnici Pubblici stanno assumendo la direzione e col- 
laudazione di tutti i lavori che gli enti locali eseguono con 
concorso comunque dato dallo Stato, e cioè, praticamente, 
di tutti i lavori eseguiti da Province, Comuni, ecc., com- 


me ai progettisti 
Ne consegue che i provvedimenti contro la disoccupa- 
zione verrebbero invece, qualora si seguitasse ad appli- 
care nel senso più fiscale dette disposizioni di legge, a 
rendere ancora più grave quella disoccupazione, che pur- 
tronpo oggi si lamenta nella nostra catego 
Per accelerare i lavori che dovrebbero finalmente por- 
tarci ad avere in pochi anni un catasto completo ed in cui 
troverebbero ocenpazione molti camerati, il Segretario N: 
ale ha avuto un lungo e cordiale colloquio соп S. E 
ling. Puppini: vogliamo sperare, si giunga a conclusione, 
come ce ne danno affidamento l'appoggio che ci verrà certo 
dall’Egregio Camerata e dai valorosi colleghi ingegneri. 
che presiedono a tale servizio presso il Ministero delle Fi- 
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manze, A. 5, E. Puppini vada il nostro ringraziamento per 
il riordino che sta facendo dei Servizi tecnici del Mini- 
stero delle Finanze, riordino che indirettamente costitui- 
sce una soddisfazione per i colleghi funzionari di quel Di- 
castero e quindi della categoria. 

Così pure dobbiamo ringraziare S. E. Puppini perchè, 
come ci ha gentilmente comunicato, si sta interessando 
per la favorevole risoluzione, a nostro logico favore, del- 
le vertenze sorte circa erronea applicazione del 12 per 
cento di riduzione alle nostre competenze, specie a per- 
centuale, 

Altra delicata azione di tutela Sindacale è stata svolta 
presso il Registro Italiano Navale ed Aeronautico, cui pre- 
siede S. E, Sechi, e per la cui trattazione gli vanno rese 
grazie insieme a 5, Е, Rota, membro del nostro Direttorio 
Nazionale, che ha posto particolare cura e tatto squisito 
nel sostenere i desideri dei nostri camerati. Siamo sicuri 
che S. Е, Sechi vorrà esaminare con urgente benevolenza 
gli ulteriori desideri della nostra categoria 

Da S. E, l'on, ing. Postiglione abbiamo avuta la gra- 
dita notizia che presto sarà bandito un concorso per una 
trentina di posti di ingegnere nelle FF. SS.: ci augm 
che l'esempio sia seguito e che molti altri uffici tecni 
tali, oberati di lavoro e scarsi di personale, siano rinsan- 
guati con l'ammissione annuale di giovani ingegneri 

t 


L'attività dei Gruppi di Cultura è stata intensa, Parti- 
colarmente quella dei Gruppi Agrario; Acquedotti e Fo- 
grature; Urbanistico (massime per piani regolatori) e 
Stradale, Quest'ultimo ha tenute importanti riunione ed hi 
effettuato ип sopraluogo per l'autocarrale Genova-Serra- 
valle, giungendo a importantissime, sintetiche conclusioni. 
di cui diciamo in altra parte della Rivista, che sono sta 
subito trasmesse a S. E. il Ministro dei LL. PP., che aveva 
manifestato preventivo gradimento per l'opera della Com- 
missione, 

E' continuato anche il lavoro iniziato dal Centro Studi 
Tecnico Militare, che prossimamente terrà una riunione 
plenaria della Reggenza Nazionale per allargare il suo 
campo d'azione în subordinata armonia e collaborazione con 


le Autorità militari. 


m 


In Trento, e questo torna ad onore di quel Sindacato 
Provinciale, si è realizzata per prima una perfetta intesa 
tra quella Federazione Provinciale del P. N.F. ed il 
dacato stesso, per cui questo diventa il normale di 
ressato consulente tecnico della Federazione, che lo inter- 
pellerà su tutti i problemi tecnici della Città e della Pro- 
vinci 
А 5, E, Starace, che già aveva annunciata al nostro Se- 
io Nazionale, in linea di massima, tale proposta ge 
merica, si è rivolto un devoto ringraziamento auspicando 
la pronta estensione di tale collaborazione che pone ancora 
meglio gli ingegneri al Servizio del Partito e, quindi, del 
Regime e della Nazione. 


QUESTIONI SINDACALI, COMUNICAZIONI E NOTIZIE 


Questioni sindacali 
In merito ai titoli di Ingegnere e Dottore Ingegnere 


Riceviamo e pubblichiamo la scgucnte lettera del col- 
lega Ing. Casale: 


Ill.mo Sig. Direttore della Rivista 
L'Ingegnere 


Roma = Via Fittorio Veneto, 7 


Mi permetto di richiamare la Sua attenzione sull'us 
del titolo di dottore da parte degl'ingegneri. Mi sembra 


che, allo stato della legislazione, ni laureati delle Scuole 
d'Ingegneria competa la qualifica di dottore in ingegneria 
ed a coloro che hanno sostenuto l'esame di stato quella 
di ingegnere, in analogia con i titoli di dottore in giu- 
risprudenza ed avvocato. 

Se così stanno le cose, io riterrei opportuno che il Sin- 
dacato Ingeneri intervenisse, con la sua autorevole azione, 
perchè gli ingegneri non si facessero più chiamare dottore 
ingegnere (cosi come gli avvocati non si fanno chiamare 
dottore avvocato), inquanto che il titolo di ingegnere > 
comprensivo di quello di dottore: se noi abbiamo voluto 
quest'ultimo titolo è stato soltanto perchè, anche formal- 
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mente, fosse riconosciuto il valore culturale dei nostri 
studi în conîronto degli altri laurea 


Alla proposta suddetta mi spingono due circa 


In giornata media passano attualmente attraverso ai 
Giovi, nei due sensi, quasi 400 autocarri di cui circa la 


metà dotati di rimorchio. Di codesti veicoli 


nze di 


fatto: 

1° (meno importante) i dottori in ingegneria abbre- 
viano la loro qualifica scrivendola: «dott. ing.» confon- 
dendosi così con gli ingegneri che hanno sostenuto l'esame 
di Stato. Conosco alcuni dottori in ingegneria che non si 
sono curati di fare l'esame di Stato, non essendo esso ri- 
chiesto negli im; hi privati, e che sarebbero invece 
spinti a farlo se vi fosse una netta distinzione, anche nel- 
l'uso del titolo, fra i dottori e gli ingegneri, in quanto i! 
«dott. э premesso all's ing.» indicherebbe qualche cosa di 
meno del solo «ing, з. (A proposito, non sarebbe possibile 
ottenere che il titolo accademico fosse di dottore în scienze 
tecniche, e non di dottore in ingegneria? Ciò eviterebbe 
ulteriori confusioni); 

2) (molto importante). I diplomati lle Scuole Indu- 
striali continuano a chiedere il titolo di ingenere, asse- 
rendo che noi saremmo distinti da loro dalla qualifica di 
dottore, mentre possiamo esser sicuri che in pratica ver- 
remmo, come allora i periti industriali, chiamati sempli- 
cemente ingegneri, titolo che, da altra parte, da noi ha 
una tradizione che dobbiamo conservare. La richiesta dei 
periti cadrelibe quando moi ci chiamassimo soltanto inge- 
gneri. 

Se ad alcuni Colleghi, che hanno rapporti con l'Estero, 
interessa l'uso della doppia qualifica, nulla di male che 
Y'adottino, pur notando che non trattasi per noi di un urico 
titolo come im Germania (Diplom Ingeniur) ma dell'ac- 
coppiamento di due titoli (dottore in ingegneria c inge- 
gnere): a noi, in Italia, basta il titolo di ingegnere, del 
quale siamo fieri, che è un titolo completo per noi e per ii 
pubblico. 

Distinti assequi. 


Ing. Mrcmete Casate 


Comunicazioni e notizie 
Relazione del Gruppo Stradale del Sindacato Nazionale 
Fascista Ingegneri sulla strada autocamionale tra 
Genova e Serravalle Scrivia 
La Commissione del Gruppo Stradale del nostro Sin- 
dacato, riunitasi а Сопота come risulta dalla notisia par- 
tico'arcggiata inscrita nella parte di questo Bollettino che 
si riferisce a quel Sindacato Provinciale, ha presentato 
come conclusione del sua lavora uma relazione redatta 
dall'Ing. Vandone cd ha riassunto il suo parere in wn 

ordine del giorno. Р 

Pubblicando l'una e l'altro, ci è grato di esprimere a 
tutti i Colleghi che compongono la commissione il vivo 
ringraziamento della Segreteria Nazionale per l'opera 
utilissima fin qui compiuta. 


E. d. R. 
RELAZIONE 

- Gli autotrasporti attuali e le previsioni per il futuro, 
L'interessamento per gli autotrasporti tra Genova e la 
Valle Padana è tanto recente, che non si dispone ancora 
di elementi statistici sufficienti per valutarne l'intensit 
ed i caratteri con la desiderabile precisione, D'altra parte 
l'attuazione dell’Autocamionale è così imminente, che 
non si può attendere il risultato di lunghe statistiche 
per fissarne le modalità essenziali. E' quindi inevitabile 
la necessità di contentarsi di una sommaria valutazione 
sulla base dei pochi elementi disponibili (1). 


(1) Inge. Bolis B. e G. Chesi: a L'Autocamionale Genovu- 
Milano n: «Le strade», luglio 1932; «L'Autocamionale Gt- 
nova-Milano-Torino », Da citarsi inoltre una statistica di 24 
ore al Passo dei Giovi, che si riporta in allegato eseguita a 
cura del Podestà di Busalla. 


può am- 


mettere che circa il 20 per cento viaggino a vuoto. Questo 
traffico cessa nei giorni festivi ed è assai ridotto nei 
giorni immediatamente successivi ai festivi 

Gli autocarri impiegati in questi autotrasporti sono at- 
tualmente di tipo misto, cioè in parte con patenti motori 
Diesel a пайа ed in parte con vecchi motori a benzina. 
I primi possono senza difficoltà trainare pesantissimi ri- 
morchi anche lungo le tratte più acclivi dell'attuale strada 
da Genova ai Giovi, degli altri i meno potenti ricorrono 
all'aiuto d'un costoso rimorchi 
proprio rimorchio da Mignane 


о ai Gi 


2. - Larghezza. da assegnare all'Autocamionale. 


Possiamo dire che, qualunque possa essere il futuro svi 
luppo degli autotrasporti lungo l'Autocamionale, non sarà 
mai da temersi una circolazione di autocarri così serrata 
da creare un sensibile ingombro alle automobili, anche se 
la larghezza stradale verrà contenuta entro dimensioni 
che possano sembrare moderate. Si potrà sempre avere 
un distanziamento di parecchi minuti tra due autocarri о 
treni di autocarri consecutivi, il che rappresenta un sen- 
tito distanziamento spaziale, 

Siamo lontani dalle esigenze delle « Superhigways » ame- 
ricane, a quattro vie, di cui due laterali pel traffico lento 
e due centrali per il traffico veloce, tipo del resto anche 
colà limitato alle immediate adiacenze delle maggiori città 
con larghezza ben minore di quella delle Autostrade Lom- 
barde, con otto metri di carreggiata pavimentata e due 
banchine di un metro, potrà soddisfare ogni esigenza tanto 

rapida circolazione turistica come della più lenti 
circolazione industriale. Abbiamo esempi di Strade Statali 
con larghezza ben minore di quella delle Autostrade Lom- 
barde, che smaltiscono un traffico misto d'importanza non 
inferiore a quello presumibile per l'Antocamionale (ad 
esempio la stessa strada dei Giovi presso Milano), traffico 
che tuttavia si svolge comodo, rapido ed ordinato. Se i 
fondi per l'Autocamionale fossero illimitati, non vi sa- 
rebbe ragione per queste considerazioni; ma poiché anche 
per questa grandiosa realizzazione converrà proporzionare 
le spese alle effettive esigenze cui s'intende provvedere 
e procurare che dai fondi disponibili si tragga il più utile 
risultato, conveniva porre negli esposti termini la prima 
hase pel progetto dell'opera, cioè la sezione trasversale del- 
l'Autocamionale. 


3. = Pendenza massima per l'Autocamionale, 


La moderata quota di valico dell'Appennino e la notevole 
distanza dal mare al crinale Appemminico fanno si che non 
esista alenna difficoltà per mantenere una pendenza genc- 
rale assai moderata lungo l'intero sviluppo della Autoca- 
mionale da Genova al valico. Può peraltro verificarsi la 
convenienza di forzare localmente le pendenze per risolvere 
qualche difficoltà di tracciato, e si comprende quindi la 
necessità di ammettere un limite massimo di pendenza su- 
periore anche sensibilmente alla media. 

D'altra parte, sarà pregio dell'opera mantenere per quanto 
possibile costanti le condizioni di marcia degli autoveicoli, 
e quindi il non creare troppo sensibili trapassi di livel- 
letta, Siamo nel campo dell'apprezzamento discrezionale, 
ed a tale titolo indichiamo accettabile una pendenza li- 
mite del 4 per cento. 


4 = Tracciato dell'Antocamionale. 

Il tracciato ideale sarebbe quello che consentisse una 
apprezzabile diminuzione della distanza, reale o virtuale, 
tra Genova e Serravalle, naturalmente senza che questo 
vantaggio venga nentralizzato da inconvenienti d'altra na- 
tura, е salve sempre le altre esigenze relative alla favo- 
revole esposizione, alla saldezza della sede e così v 
ticamente non v'è molto margine in tal senso, poich 
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tuale strada dei Giovi, grazie al percorso disteso lungo 
il fondo valle del Polcevera e le sentite pendenze con cni 
guadagna il valico tra Mignanego ed i Giovi, può già ri- 
tenersi un buon tracciato, mentre nulla vi è da guada- 
gnare tra il valico e Serravalle in quanto la strada attuale 
costeggia lo Scrivia con andamento che non ammette ret- 
tifiche di qualche conto. Viene quindi ovvio il pensiero di 
abbreviare il tracciato abbassando la quota di valico me- 
diante l'attraversamento în galleria del crinale Appenni- 
nico, ed anche di evitare le tortuosità necessarie per con- 
tornare talune accidentalità del terreno, sostituendovi un 
iù breve tronco di galleria, 

Occorre quindi risolvere la questione di massima: se 
iano accettabili le gallerie lungo una strada soggetta ad 
una intensa circolazione di autoveicoli, tra cui molti con 
motore a nafta 

La Commissione di studio nominata dal Sindacato Na- 
zionale Fascista Ingegneri è stata unanime nel parere, che 
mentre non sono da eseludersi le brevi gallerie, lunghe 
non più di 200 od al massimo 300 metri e semprechè ab- 
biano orientamento tale che ne riesca assicurata una fa- 
cile ventilazione naturale, siano invece da escludersi le 
lunghe gallerie che richiederebbero una intensa ventila- 
zione artificiale. E questo, dato anche il costo di tali gal- 
lerie in difficile terreno. Niun dubbio che la tecnica mo- 
derna abbia già risolto anche il problema della ventilazione 
per una galleria stradale (2). ma ciò a prezzo d'impianti 
costosissimi e di esercizio parimenti assai costoso e molto 
complesso. Del resto, nel calcolo dei noti tunnels americani 
non si è preso in considerazione l'inquinamento dell'aria 
per lo scarico di gas incombusti dei motori a nafta. Tutti 
ranno osservato come gli autocarri a motore Diesel sca- 
richino spesso nuvole di fumo nerissimo, che toglie la 
vista anche su strada aperta, ciò che non ha confronti con 
lo scarico dei motori a benzina. 

П vantaggio quindi di un abbreviamento del percorso 
tra Genova е Serravalle di tre о quattro chilometri grazie 
ad una galleria di colmo, che abbassi la quota di valico di 
alcune diecine di metri, sarebbe del tutto nentralizzata dalle 
difficili condizioni d'esercizio della galleria stessa. 

Il paragone con le gallerie ferroviarie, ove tutte le di 
ficoltà si risolvono con la trazione elettrica, od alla peggio 
chiudendo i vetri degli sportelli. non è nemmeno propo- 
nibile. Si tenga presente che qualunque automobilista od 
autista avrà sempre piena libertà di tener la via vecchia 
invece della nuova, ciò che accadrebbe certamente se il 
passare per la via nuova imponesse un grave disagio per- 
fettamente evitabile. 

Il tracciato sia quindi quello che meglio risponde alle 
esigenze generali della costruzione, esclusa l'adozione di 
gallerie più lunghe di poche centinaia di metri. 

Si tenga anche conto delle necessità turistiche e del 
tto che si preferisce essere all'aperto anziché al chiuso 
una galleri: 


di 


5. - Raggio minimo delle curve. 
di una strada che deve svolgersi per mas- 
te à mezza costa în terreno assai movimentato, il 
io delle curve assume una grandissima importanza 
rispetto al costo dell'opera; onde ancora pel motivo che i 
fondi non sono da presumersi illimitati, conviene dire qual- 
che cosa anche di questo argomento. Le curve dovranno es- 
senzialmente rispondere alle esigenze della circolazione dei 
treni stradali, anche se costituiti da più rimorchi, ed il 
calcolo dell'occorrente raggio minimo si riduce ad una 
semplice ricerca grafica. 

V facile constatare che la traiettoria d'un simile treno 
s'iscrive facilmente in una curva del raggio di so metri, 


lasciando largo margine rispetto ad altro treno che pro- 

(1) Basti ricordare: l'a Holland Tunnel » pel sottopassaggio 
del fiume Hudson tra New York e New Jers Танго tunnel 
tra Det e Windsor pel sottopassaggio del fiume Detroit, e 


quello in costruzione pel sottopassaggio dell'Escaut ad Anversa. 


ceda in senso inverso, quando la pavimentazione sia larga 
otto metri, 

Quanto ai veicoli veloci, una curva del raggio di cin- 
quanta metri non richiede un ralicntamento purchè la se- 
zione sia convenientemente rialzata verso l'esterno. In 
caso di necessità si potrebbe anche stare alquanto al di 
sotto dei so metri compensando il minor raggio con un 
allargamento della sezione. Га foi da se che saranno 
sempre assai opportuni i raggi maggiori ove si possano 
adottare senza maggiore spesa sensibile. 


6. - Raccordi tra l'Antocamionale е la Statale dei Giovi, 


Se l'Autocamionale non avesse altri accessi tranne quelli 

di Genova (Porto) e di Serravalle Scrivia, non renderebbe 
certamente tutti i servigi che può rendere, e lascerebbe 
delusi molti che ne sperano grandi benefici, Si allude par- 
ticolarmente a tutta la zona abitata ed intensamente indu- 
striale della bassa Valle Polcevera sotto Pontedecimo non- 
chè a tutta la zona în sinistra di Valle Scrivia sotto Bu- 
sala. Quanta sia l'attività industriale della bassa Valle 
Polcevera si rileva da questo solo dato: în 24 ore di sta. 
tistica a Rivarolo vennero contati oltre 800 autocarri, il 
che dimostra che l'intensità della circolazione locale a ca- 
rattere industriale supera notevolmente quella analoga tra 
Genova e la Valle Padana. Occorre quindi che il trac- 
ciato dell'Autocamionale, nella tratta che si svolge paral- 
lelamente al Polcevera, sia tale da prestarsi planimetrica- 
mente ed altimetricamente a convenienti raccordi con la 
Statale dei Giovi. Ed è poi ovvia la necessità che l'Auto- 
camionale venga raccordata alla Statale in corrispondenza 
dello abitato di Busalla, onde permettere a tutta la zona 
che fa capo alla Statale lungo Scrivia di fruire dell'Au- 
tocamionale dal valico a Genova. 
E qui non è da tacersi che questi raccordi riusciranno 
non solo utili ma necessari per consentire la pronta utiliz- 
zazione dell'Autocamionale mel versante Mediterraneo 
mentre saranno in corso i lavori pel tronco del valico a 
Serravalle e mentre si risolveranno le difficoltà. tecniche, 
amministrative ed economiche, inerenti al raccordo del- 
l'Autocamionale con la rete stradale urbana di Genova e 
con le aree e pertinenze portuali. A questo titolo conver- 
rebbe che i raccordi essenziali formassero parte del pro- 
getto della Autocamionale, 


7. = Esercizio dell'Autocamionale. 


Sarà l'Autocamionale un'Autostrada a pedaggio od una 
strada a libera circolazione, per quanto riservata a deter- 
minate categorie di veicoli? Il R. D. L. 18 giugno 1932, 
n. 757 non è esplicito a questo riguardo, però non dà 
alcun appiglio a credere che possa trattarsi di una strada 
a pedaggio. Se un confronto viene alla mente, è piut- 
tosto quello con 1а Strada Automobilistica Roma-Ostia che 
non con le Autostrade costrutte per iniziativa privata, 

Rinunziare al pedaggio rappresenta indubbiamente un 
sacrifizio per la pubblica finanza, ma non così grande come 
si potrebbe credere. Occorre andare assai cauti nel valu- 
tare il possibile gettito di questi pedaggi, e nel nostro caso 
tener presente che l'AAutocamionale renderà bensì più co- 
modo l'esercizio degli autotrasporti tra Genova e Serra- 
valle ma non ne diminuirà il costo tanto sensibilmente da 
concedere il pagamento di un pedaggio reso ancor più 
oneroso dalle spese di riscossione, di chiusura, di sorve- 
glianza. 

Per vero, è da tenersi presente che l'attuale Strada Sta- 
tale è in condizioni perfette quanto al piano stradale, co- 
sicchè non v'è molto da guadagnare per questo conto. 
Solo una riduzione nello sviluppo chilometrico potrebbe 
apportare: una economia nelle spese d'esercizio (essenzial- 
mente nel consumo del carburante e delle gomme). Ma 
questa riduzione non è possibile quando si volesse rinun- 
ciare ad una lunga galleria di colmo per abbassare note- 
volmente la quota di valico. Pertanto gli autocarri lasce- 
ranno la Statale per l'Autocamionale solamente зе ЇЇ cambio 
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sarà gratuito, ma continuerebbero a valersi della Sta- 
tale se il cambio fosse oneroso, Si fa eccezione per gli 
autocarri a benzina di minore potenza, che attualmente pa- 
gano un compenso abbastanza rilevante ai trattori che por- 
tano i rispettivi rimorchi da Magnanego al valico, e ciò 
naturalmente pel solo viaggio da Genova verso Serra- 
valle perchè nel senso inverso anche questi antocar 
sparmierebbero il pedaggio. Per quanto poi riguarda le 
automobili, possono insegnare le Autostrade lombarde, che 
ormai non richiamano che una modesta quota della cir- 
colazione automobilistica dopochè furono sistemate a per- 
fezione le Strade Statali parallele. Del resto la strada li 
bera da pedaggi consente rilevanti economie in sede di 
costruzione, rispetto ad una strada chiusa per la riscos- 
sione del pedaggio, a prescindere dalle ovvie economie di 
esercizio. 

Per concludere, l'Antocamionale dovrà conservare i ca- 
ratteri d'una strada c non ossumere quelli di una fer- 
rovia im attesa delle rotaie. Le modalità costruttive do- 
vranno essere tali da consentire il più agevole svolgersi 
del traffico cui è destinata, ma per niun conto dovranno 
fare salire la spesa oltre quanto occorra per conseguire 
quel risultato. 

L'ideale sarebbe che quei 100 milioni stanziati venis- 
sero erogati in tal modo che bastassero perché dell'opera 
grandiosa si incominciassero a godere i vantaggi sostan- 
ziali se non i vantaggi totali. All'uopo converrebbe che si 
considerasse in un primo tempo l'Autocamionale come una 
«variante» della Strada Statale dei Giovi che si diparte 
da un punto di facile accesso della traversa Genova-Pon- 
tedecimo (ad esempio Rivarolo od il Campasso) e metta 
capo alla traversa di Busalla; e per tale limitato compito 
quei 100 milioni dovrebbero essere sufficientissimi sem- 
preché, ripetesi, si evitino per quanto possibile le gallerie, 
il cui costo chilometrico è almeno dieci volte superiore 
di quello d'una strada all'aperto. Se avanzeranno fondi, si 
potranno cominciare i lavori di raccordo dell’Autocamio- 
nale con la rete stradale urbana di Genova e con le aree 
portuali; chè se a completare questi lavori occorresse at- 
tendere un nuovo stanziamento di fondi, ciò non avrebbe 
influenza apprezzabile sull'esercizio degli autotrasporti tra 
Genova e la Valle Padana. Ben si comprende l'interesse 
che presenta per la città di Genova ogni npera che possa 
giovare ad alleviare la congestione del traffico lungo la 
strada Genova-Pontedecimo, la quale costituisce ormai 
una ininterrotta traversa interna della Statale dei Giovi, 
ma la definitiva soluzione di questo problema richiede 
provvedimenti ben più complessi di quanto non sia la sem- 
plice deviazione del traffico automobilistico tra Genova e 
la Valle Padana, provvedimenti di lunga realizzazione е 
del resto di carattere essenzialmente comunale. 

Quanto agli ulteriori vantaggi che possono sperare gli 
autotrasporti, oltre alla correzione della Statale dei Giovi 
nel versante mediterraneo, tale questione può essere con- 
siderata a parte e per nulla sarà pregiudicata dalla ado- 
zione della sovraesposta graduatoria di lavori. 

ORDINE DEL GIORNO 

La Commissione nominata dal Sindacato Naz. Fasc. 
Ingegneri per lo studio delle Autocamionali, dagli studi 
tecnici ed economici fatti sulla Genova-Serravalle, e dopo 
constatazioni fatte in sito; con riserva di meglio espri- 
mere e precisare il proprio pensiero su tutta l'arteria; per 
la parte di immediata urgenza esprime i seguenti pareri 
e desideri: 

а) l'Antocamionale sia aperta a tutto il traffico auto- 
mobilistico e consenta conveniente accesso al Porto ed 
agli stabilimenti industriali della zona; 

Б) non vengano create inutilmente condizioni esecu- 
tive eccessivamente onerose in rapporto alla natura del 
traffico cui la strada è destinata: ad esempio, per il raggio 
delle curve, nulla osta che si adotti un raggio minimo 
di so metri; 


L'INGEGNERE 


€) sarebbe estremamente desiderabile che si potessero 
evitare completamente le gallerie e questo sia per ragioni 
economiche e di esercizio, che per la natura del terreno. 
Ad ogni modo si raccomanda che sieno ridotte al minor 
numero possibile e che la lunghezza non superi i tre- 
cento metri. La Commissione, nel suo sopraluogo, ha ri 
portato l'impressione che questo sia completamente pos- 
sibile; 

d) la piattaforma stradale sia normalmente di die 
metri di larghezza complessiva, salvo i debiti allargamenti 
in curva; 


e) la pendenza massima sia del 4 per cento. 


Statistica degli autoveicoli transitati in questo Comune 
dalle ore 9 del 26 Agosto alle ore 9 del 27 Agosto 1932.X 


Via Genova: 


Camions N. 83 
» con rimorchio » 109 
Autovetture » 378 

N. 580 

Via Ronco: 

Camions N. ло: 
» соп rimorchio » 98 
Autovetture » 354 
Totale generale delle tre categorie di an- 
foveicoli transitan nei due sensi nelle 

24 ore N. 1133 
Moto Via Genova N. ц 
» Via Ronco » 68 


Totale N. 112 


Nella suddetta statistica non figurano le autovetture 
percorrenti il tratto di strada: Largo Vittorio Emanuele- 
Via Torriglia. 

Nelle giornate festive il transito delle autovetture può 
considerarsi triplicato. 

Busalla, lì 27 agosto 1932 


Il V Congresso Internazionale della Organizzazione 
Scientifica del Lavoro 


П Congresso era stato preparato dal Comitato Intern 
zionale di Organizzazione Scientifica del Lavoro (0.I.O.S.) 
di Ginevra, fissando 12 temi sui quali, originariamente, 
ogni Paese avrebbe dovuto presentare un rapporto di in- 
sieme e sui quali molti specialisti furono poi invitati a 
presentare delle memorie personali. 

I temi erano variamente interessanti sia in loro stessi 
sia per i diversi paesi, Alcuni di questi inviarono pochi 
risultati su alcuni temi, în relazione al proprio stato di pro- 
gresso nello svolgimento della organizzazione scientifi 
del lavoro in quei determinati campi, 

Il Comitato esecutivo olandese del Congresso ebbe per 
alcuni temi un così gran numero di relazioni da doverne 
eliminare alcune, ma quelle ammesse furono sempre nume- 
rose, circa 120 provenienti da 19 diversi Paesi 

1 soli Stati Uniti del Nord America presentarono me- 
morie per ognuno dei 12 temi proposti dal Comitato Or- 
ganizzatore, 

Al Congresso riferirono singoli Relatori, uno per ogni 
tema, ed alle sedute furono accordati pochi minuti per le 
repliche degli autori, le dichiarazioni di altri Enti e dei 
singoli Congressisti. 

La lingua italiana era una delle quattro lingue uffici 
del Congresso, ed in italiano erano state trasmesse le co- 
municazioni provenienti dall'Italia. 
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Le memorie individuali sono state presentate nella loro 
quasi totalità da ingegneri 

Si tratta di circa 40 ingegneri di molti paesi, alcuni extra 
europei e lontanissimi (Indie Olandesi, Argentina, сс); 
altri europei compresa, naturalmente, l'Italia, della cui 
partecipazione si riferirà particolarmente in seguito. 

Assai presumibilmente anche la quasi totalità dei rap- 
porti delle diverse Commissioni Nazionali (cecoslovacca. 
belga, ecc.) o di Enti collettivi è stata compilata da ing 
gneri, 

Gli ingegneri ingles npegnati nella tanto importante 
produzione del loro paese, avevano presentato una sintetica 
t perciò ottima memoria a mezzo della loro Associazione 
(Institution of Production Engineers) e con l'aiuto di duc 
altre notevoli organizzazioni inglesi: The National Pistin- 
te of Industrial Psycology e The Industrial Welfare Society 

Il Congresso di Amsterdam può quindi dirsi che sia stato 
un Congresso di ingegneri. Né poteva essere diversamente: 
l'ingegnere è interessato nella produzione come inventore 
e perfezionatore di processi e macchinari, come progettist 
di impianti ad alto rendimento, come dirigente di Aziende, 
come organizzatore di altre Aziende di cui non è nè pro- 
prietario nè direttore 

Inoltre l'ingegnere è nel punto più contrastato del campo 
di battaglia tecnico-economico, L'ingegnere si trova, nella 
industria, fra datori di lavoro e prestatori d'opera, talvolta 
attratto verso i primi, altre volte indotto a seguire le sorti 
degli altri, in alcuni casi beneficiato, in altri casi danneg- 
giato dal perfezionamento tecnico a cui egli stesso od altri 
colleghi professionisi hanno contribuito. 

Gli ingegneri, sui 12 temi proposti ad Amsterdam, ne 
hanno trattati ben 9, rimanendo estranei, almeno apparen- 
temente, soltanto ai seguenti : 

2° tema: Bilancio come base di determinazione e di con- 
trollo dei crediti accordati dalle Banche; 
> tema: Sistema razionale delle Promozioni ; 
8° tema: Spese in denaro, tempo ed energia nell'ammi 
strazione domestica. 

Circa gli altri temi, gli ingegneri hanno presentato il 
massimo numero di memorie: 

sul 12° tema (Norme scientifiche dì produzione nel lavo- 
ro di ufficio e corrispondenza fra retribuzione e rispetto 
delle norme); 

sulle domande costituenti il 1° fema (Esistono nei gruppi 
economici: industria, agricoltura e commercio dei metodi 
generali per fissare i prezzi di costo? come sono stati sta- 
biliti e quali sono stati i risultati ?); 

sul 4° tema (Come organizzare entro l'Impresa la pre- 
parazione tecnica e mentale dei capi, în vista della appli- 
cazione della razionalizzazione). 

Gli ingegneri hanno invece portato il minimo contributo 
allo sviluppo dei temi 3, 9, 11 rispettivamente così fissati: 

37 tema: Studio dei mercati di un prodotto corrente ca- 
pace di essere lanciato dalla pubblicità 

9° tema: Costo della distribuzione presso i negozianti ri 


i; 
: Forme dei metodi di razionalizzazione per in 
dustrie a produzione continua di un solo prodotto im grandi 

ie standardizzate, oppure in mezze serie od a fabbrica- 
zione differenziata. 

Pari numero di memorie furono presentate dagli ingegne- 
ri per i rimanenti tre temi: 

6 tema: Programmi d'insegnamento della razionalizza- 
zione, e preparazione del personale insegnante 

7° tema: Vantaggi relativi dei diversi mezzi per interes 
sare l'operaio all'aumento del sto rendimento; 

10° tema: Preparazione, ripartizione e controllo del Ta- 
voro nell'agricoltura. 

La conferma della parte preponderante rappresentata da- 
gli ingegneri al Congresso di Amsterdam, sta nel fatto che, 


generalmente parlando, l'importanza da loro data ai diversi 
temi è identica a quella data dall'insieme dei partecipanti 
al Congresso. Il tema 1, ha avuto il massimo numero di 
Memorie, il tema n. 2 il minimo. La successione di tutti 
i temi secondo la quantità delle Memorie arrivate al Con- 
gresso è, del resto, la seguente: 


го Memorie sul tema n. 1 


Б» > эў 
dj. Ж » зю 
12 » » »6 
3 a +44 
M > эл2 
Sos LRI 
7 > » э3 
$' og » эп 
E, >» эф 
E" ak »»8 
i y э 2 


Totale 118 Memorie 


Dallo studio dei Temi proposti al Congresso si rileva 
che erano stati esclusi dei temi di massima importanza, 
quali quelli delle macchine, della disoccupazione, de! rap- 
porto îra produzione e mercato, ecc. 

I Relatori al Congresso sono stati, in generale, non 
troppo soddisfatti delle memorie presentate, nel senso 
che esse non corrispondevano, a loro parere, troppo stret- 
tamente agli argomenti fissati. 

Il Relatore sul primo tema, Prof. Dr. James Polak, 
Rettore della Scuola Superiore di Commercio di Rotter- 
dam, notò che la questione era stata variamente inter- 
pretata nelle diverse memorie e che perciò il Comitato 
Internazionale della Organizzazione Scientifica del. La- 
voro non aveva potuto ottenere un successo completo nel 
tentativo di limitare le discussioni, sottoponendo al Con- 
gresso delle questioni concrete, e raccomandò che per il 
futuro si formulassero i quesiti in modo ancora più ac- 
curato, 

La partecipazione preventiva, alla organizzazione del 
Congresso per parte delle diverse Nazioni, è stata assai 
diversa. 

ll maggior numero delle memorie (16) è stato inviato 
dalla Francia seguita da vicino dagli Stati Uniti e dalla 
Ceco-Slovacchia che presentarono mguale numero di me- 
morie (14). 

L'Olanda che ospitava i Congressisti, ne presentó 13. 
Una sola Relazione pervenne dai seguenti Paesi: Jugo- 
slavia, Svezia, Indie Olandesi ed Argentina, 

Vessuma dal Giappone. 

Tale assenza ed il fatto che la Germania e l'Inghilterra 
inviarono, rispettivamente, otto e sette relazioni sta a di 
mostrare che nè il numero, nè, del resto, ln mole delle 
memorie possono dare la misura della importanza pro- 
duttiva e dell'interesse alla organizzazione del lavoro, 

L'Italia prima della apertura del Congresso aveva in- 
viate; quattro memorie individuali, di cui tre compilate 
da Ingegneri, ed una memoria della Confederazione Na- 
zionale Fascista degli Agricoltori. 

AI Congresso, alla discussione del Tema N. 7, fu di- 
stribuita, stampata francese, una memoria del Prof. Re- 
nato Trevisani, sulla « Razionalizzazione e Stato Corpo- 
rativo», ed inoltre furono lette, in italiano, due dichiara- 
razioni della Confederazione Nazionale dei Sindacati Fa- 
scisti Lavoratori dell'Industria: wma relativa allo stesso 
Tema N. 7 e l'altra relativa ai Temi N, 4 e 12. 

Le tre pubblicazioni degli Ingegneri Italiani si riferi- 
scono al Tema N. 6 (Ing. Morucci), al Tema N. ir 
(Ing. Zanderighi) ed al Tema N. 12 (Ing. Valeri delle 
Ferrovie dello Stato) 

I rispettivi loro titoli sono: 


1) Memorandum (Scuola Superiore per Esperti della 
Razionalizzazione), 
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2) La Razionalizzazione del Lavoro in uno Stabili- 
mento meccanico per la lavorazione singola (Società Co- 
struzioni Meccaniche Riva, Milano). 

3) Memorandum (Meccanizzazione degli Uffici delle 
FF. SS. italiane). 

L'altra comunicazione personale, del Prof. Teodoro d'Ip- 
polito, si riferisce al Tema N. 1, ed è mn Memorandum 
sui costi di produzione della FIAT. 

Il rapporto della Confederazione Nazionale Fascista 
degli Agricoltori si riferì, naturalmente, al Tema N. 10. 

Complessivamente, si ebbero 5 comunicazioni italiane 
pari, în numero, a quelle presentate dalla Polonia e dal 
Belgio. 

La memoria del Prof. Trevisani, con notevoli riferi» 
menti alla Carta del Lavoro e specialmente alla X Di- 
chiarazione, tendeva a dimostrare che la migliore risposta 
ai Temi N. 4 e 7 consiste nello stabilire wma legisla- 
zione del lavoro secondo un principio di collaborazione 
ed una reciprocità di diritti e di doveri di tutte le forze 
produttive, Più particolarmente, in merito al Tema N. 7, 
il rapporto Trevisani faceva riferimento alla Dichiara- 
zione VIII della Carta del Lavoro. In sede di discus- 
sione il Prof. Trevisani ribadi il concetto fondamentale 
che primo elemento necessario per qualunque organiz- 
zazione del lavoro è l'esistenza del lavoro ossia la colla- 
borazione delle classi produttive onde eliminare interru- 
zioni lavoro, 

Le due Dichiarazioni dei Lavoratori italiani dell'In- 
dustria, dovevano essere fatte dall'On. Biagi, Presidente 
della Confederazione dei corrispondenti Sindacati, ma la 
di lui nomina a Sottosegretario di Stato al Ministero 
delle Corporazioni lo costrinse ad abbandonare i lavori 
del Congresso. 

La Dichiarazione comune ai Temi N. 7 e 12 afferma: 
che condizione assoluta della Razionalizzazione è la col- 
laborazione di tutti i fattori della produzione, non soddi- 
sfatta in alcuni sistemi come il Bedaux; la partecipa- 
zione dell'impiegato e dell'operaio a vantaggio dell'A- 
zienda; che i Sindacati debbano conquistare 1а Raziona- 
lizzazione per rivolgerla al potenziamento della economia 
nazionale. 

La Dichiarazione sul Гета N. 4 afferma che la pre- 
parazione dei Capi Tecnici deve farsi fuori del 
in Scuole di Stato con il concorso delle Organizzazioni 
* Sindacali, perchè l'Associazione Sindacale 
costa la massa operaia ai Capi Tecnici 
gueri ai più umili sorveglianti ». 

Il Tema N. 7, ad eccezione di alcuni favorevoli ac- 
cenni al ета Bedeaux contenuti nel Memorandum 
dell'Ing. Valeri, non aveva formato oggetto di alcuna co- 
municazione italiana, mentre esso è stato il Tema più 
discusso dopo il Tema N. 1; nè in sede di trattazione 
orale al Congresso vi furono altre dichiarazioni italiane 
dopo quella della Confederazione dei Sindacati Fascisti. 
Tuttavia è da notare che il Sig. De Varnessy, Direttore 
della Società Ganz, disse, nella seduta stessa, che il si- 
stema Bedeaux aveva dati ottimi risultati nell'applica- 
zione alle loro Officine di Costruzioni Meccaniche, alla 
Fabbrica di Vagoni ed ai Cantieri Navali di Budapest. 
e confermò la vicende e le esperienze dell'adozione del 
sistema: timori degli impiegati. diffidenza dei Capi Of- 
ficina e dei " Contromaires ,, ostilità degli operai, tre giorni 
di sospensione del lavoro (chómaje), sciopero di tre set- 
timane, e finalmente applicazione del sistema con conse- 
guente notevole aumento del rendimento. 

Roma, agosto 1932-Х. 
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Ing. Remo Catani 
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Attività della Sezione Laziale dell'Istituto Nazionale 
di Urbanistica 


La Giunta Esecutiva della Sezione Laziale, composta del 
Direttorio, nelle persone del Duca Ing. Caffarelli e Pro- 
fessore Ing. Fasolo, del Prof. Galassi Paluzzi, degli Inge- 
gneri Napoli, Nicolosi, Rossi, Tadolini e dell'ing. Civico 
segretario, in unione all'esperto legale Avv. comm, Bor- 
relli, membro del Consiglio direttivo, si è riunita nei giorni 
24 © 27 giugno e 1, 4, 18 e 21 luglio u. s. per studiare, 
come da richiesta della Presidenza ‘dell'Istituto Nazionale 
di Urbanistica, delle proposte in merito alla nuova « legge 
sui piani regolatori э, allo studio presso l'apposita Com- 
missione ministeriale. 

Dopo ampia ed esauriente discussione sono state ap 
vate all'unanimità e presentate alla Presidenza dell'Istituto, 
le proposte e voti che pubblichiamo. 

A illustrazione e chiarimento di essi sono state redatte 
due relazioni: una dell'Ing. Nicolosi, riguardante la defi- 
nizione, concezione e caratteristiche del e piano regola- 
tore»; l’altra dell'Ing. Civico, su tutto il resto della ma- 
teria e che ragioni di spazio c'impediscono di pubblicare 
per ora. 


Proposte in merito alla nuova legge 
sui Piani Regolatori 

La Sezione Laziale fà le seguenti proposte: 

A) — Che la nuova Legislazione sui Piani Regolatori pre- 
veda innanzi tutto l'obbligo della compilazione, da parte di 
un organo centrale competente, particolarmente attrezzato, dei 
«Piani Regolatori Regionali» i quali dovranno dare la si 
stemazione delle linee di traffico principali (vie statali, inter- 
regionali e in genere tutte le grandi vie di comunicazione); 
la sistemazione delle linee di comunicazione tra il capoluogo 
di provincia e i centri dipendenti; l'indicazione dei Iwoghi più 
adatti per il sorgere di borgate satelliti; quella delle zone 
migliori per la espansione della città, tenuto conto delle linee 
di traffico e di tutte le altre condizioni (economiche, di com- 

io, ecc. ecc.) l'indicazione delle zone a carattere paesistico, 
artistico, archeologico, turistico o di soggiorno, e, pertanto 
da rispettare e valorizzare; l'indicazione dei grandi servizi 
pubbli azioni meccaniche, acquedotti, sistemazioni 
idrauliche e di bonifica, linee elettriche, telegrafiche, telefo- 
niche, ecc). 

Tali Piani Regionali creeranno, all'atto della loro approva- 
zione, dei vincolî, come ad esempio 

1) vincolo di allineamento sulle vie di grande comunica 


2 di rispetto del paesaggio e dei monumenti; 
d di non costruzione in determinate zone; 
di sottostare a speciali norme di carattere ar- 


5) vincoli 
B) — Che tutti i Comuni abbiano la facoltà e quelli con 
popolazione aggregata superiore ai 10,000 abitanti (o inferiori 
a tale cifra, ma luoghi di soggiorno o di cura o di speciale 
interesse storico, artistico o turistico) l'obbligo di provvedere 
alla compilazione del proprio « Piano Regolatore », inquadrato 
secondo le linee fissate nei Piani Regionali. 
Detto Piano Regolatore consterà di: 

1) un Piano Regolatore generale; 
un Piano Regolatore particolareggi 
Nel Piano Regolatore Generale saranno tracciate: 

a) per l'abitato le sistemazioni delle aree pubbliche corri- 
spondenti alle linee principali dell'organismo generale del 
piano: quelle sistemazioni cioè. che si riconnettono allo schema 
delle comunicazioni, o alla distribuzione delle zone verdi in 
quanto queste siano concepite con criteri di continuità, e in 
genere tutte le sistemazioni di carattere locale che siano le- 
gate ad importanti problemi di visuale e di valorizzazione dei 

i o di protezione di patrimoni arborei, а ragioni 


ari, ecc. ecc: 


di igiene, ecc- 
Per tutte queste sistemazioni principali dal piano risulte- 
ranno tutte le aree di esproprio e di demol 


Le altre sistemazioni secondarie, suscettibili di variazioni 
senza che la compagine dell'organismo del piano venga a sof- 
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frime potranno essere segnate con criteri generali, senza la 
indicazione dei dettagli. Faranno parte di queste sistemazioni 
secondarie i problemi di diradamento spicciolo richiesti per 
ragioni di igiene, ecc, il tipo degli edifici e le loro particolari 
destinazioni; 

b) per l'ampliamento dell'abitato, le linee di tutte le arce 
pubbliche (strade, piazze, zone di rispetto e destinate ad edi- 
fici o servizi pubblici, ecc.) e quelle delle altre aree in rela- 
пе alla specifica destinazione della zona (zonizzazione). 

Il Piano ha durata illimitata e dal giorno della pubbli- 
cazione del decreto di approvazione produce l'effetto della 
servitù di allincamento ed impone altresì l'osservanza delle 
e ai varii tipi di costruzione 
articolari potrà creare vincoli speciali in relazione 
a problemi locali di visuali, o di valorizzazione e protezione 
di patrimoni arborei, ecc. ecc. 

Per l'ampliamento lascia inoltre all'iniziativa privata la fa- 
coltà di presentare, in relazione alla formazione di consorzi 
€ nel caso del proprietario unico, nuovi Piani di lottizzazione 
da sostituire a quelli segnati nel Piano generale e che si in- 
seriscano entro lo schema delle vie principali e mantengano 
un carattere organico ed unitario sia entro i propri limiti che 
relazione alle zone vicine e di equilibrio tra gli elementi 
in elevazione е quelli planimetrici, 

Piano particolareggiato. 

Qualora il Comune ritenga che sia necessario procedere 
senza indugio ad una o più delle sistemazioni previste nel 
Piano generale, provvederà alla compilazione di un Piano 
particolareggiato, 

In esso saranno rispettate tutte le soluzioni determinate nel 
Piano generale salvo che importanti ragioni di conve 
passano suggerire una variante, oppure salvo il caso pre- 
visto nel precedente articolo della presentazione di varianti 
dei Piani di lottizzazione ad iniziativa di Consorzi o di pro- 
prietari di grandi lotti. 

Il periodo di attuazione di tale Piano sarà determinato nel 
Decreto di approvazione; non potrà però superare, per l'a- 
bitato, cinque anni e, per l'ampliamento, dieci anni, salvo 
proroga rispettivamente di altri cinque o dieci anni, con lo 
stesso procedimento di approvazione. 


C) — Che i Regolamenti edilizi vengano preparati insieme 
ai Piani Regolatori ed approvati con lo stesso provvedimento, 


D) — Che, nella preparazione dei Piani Regolatori sia cu- 
rata la divisione in «Comparti», costituenti unità fabbri- 
cabili con speciali norme di costruzione e di adattamento, al 
fine di assicurare l'unità architettonica ed edilizia delle nuove 
zone 


Ey — Che, allo scopo di facilitare l'attuazione dei Piani 
Regolatori senza turbare l'economia generale e particolare, 
la indennità di espropriazione sia ragguagliata al valore di 
mercato dell'immobile determinato al momento dell'espro- 
priazione. 


F) — Che sia prevista la costituzione di Consorzi tra pro- 
prietari © resa obbligatoria ove fosse richiesta dalla maggio- 
ranza (in valore) e sia ad essi riconosciuto il diritto di pre- 
tazione nelle ricostruzioni secondo i Piani Regolatori 


G) — Che si semplifichi ed unifichi la procedura di ap- 
provazione dei Piani Regolatori e ciò attraverso: 


1) un unico Organo Centrale, alla diretta dipendenza 
della Presidenza del Consiglio, il quale deliberi l'approvazione 
definitiva dei Piani Regolatori (sia generali che particola- 
reggiati) dei centri capoluoghi di provincia; 

2) organi provinciali, istituiti presso le R. Prefetture, 
che deliberino: 

—a) l'approvazione im prima istanza dei Piani Regola- 
tori dei Centri capoluoghi di provincia; 

5) l'approvazione definitiva dei Piani Regolatori di tutti 

gli altri Comuni, compresi nella giurisdizione. 


Voti in merito alla regolamentazione dei Рі 


La Sezione Laziale esprime i seguenti voli 


i Regolatori 


che, specialmente se venga fissata l'obbligatori 
Regolatori, siano approntati preventivamente i 
ornati degli abitati e dei dintorni imme- 


Фан di tutti i Comuni sottoposti all'obbligo del Piano Re- 
golatore. 

Tali rilievi dovranno rispondere a speciali requisiti che 
valgano a rappresentare la città nella sua interezza e rendano 
pertanto agevole e sicuro il tracciamento del Piano Rego- 
lator. 

I rilievi potranno essere affidati per l'esecuzione a Organi 
particolarmente attrezzati, quali l'Istituto Geografico Mili 
tare, il Touring Club o altri da stabilirsi, о anche agli 016 
Tecnici dei Comuni, dando loro le opportune norme da se- 
guire che saranno dettate da Organi competenti (rilievi aero- 
iotourammetici, ecc. ecc); 


II — che, sempre nel caso dell'obbligatorietà dei Piani 
Regolatori, e specie nel primo periodo di attuazione della 
Legge, opportune norme regolino la preparazione di essi 
Piani in modo da distribuirli nel tempo, ad evitare una red: 
zione affrettata, inorganica e un dannoso affollamento di 
lavoro; 


III — che a garantire la giusta impostazione e l'apporto 
di tutte le energie per i Piani Regolatori, e ad evitare i do- 
lorosi inconvenienti ed errori del passato, dovuti precipua- 
mente alla impreparazione urbanistica dei Comuni, lo studio 
massima dei Piani Regolatori per i Comuni importanti, 
avvenga a mezzo di Concorsi Nazionali, riservati agli Inge- 
gneri e Architetti, regolarmente laureati ed inscritti ai ri- 
spettivi Albi e Sindacati 
Secondo le direttive fissate nei progetti vincitori e con la 
diretta partecipazione del vincitore o dei vincitori del Con- 
corso, i Comuni procederanno alla redazione dei Piani defi- 
nitivi, secondo le modalità fissate per Legge; 


IV — che apposita legislazione regoli compiutamente 
la delicata questione dei Concorsi specialmente per quanto 
riguarda: 

a) bando di concorso; 

b) commissioni giudicatrici dei medesimi 

v 


— che, per quei Comuni per i quali, per ragioni finan- 
arie od altre, non sia opportuno bandire dei Concorsi, le 
linee di massima del Piano Regolatore vengano indicate da 
organo competente e, secondo esso, i Comuni stessi redigano 
il Piano Regolatore; 


VI — che l'esecuzione dei Piani particolareggiati sia 
assicurata attraverso l'istituzione di Enti idonei per il finan- 
ziamento delle varie opere; 


VII — che venga affrontato in pieno ed avviato a solu- 
zione il gravissimo problema della necessaria preparazione 
e attrezzatura urbanistica dei Comuni, senza la quale Tob. 
bligo dei Piani Regolatori potrebbe portare gravi inconvenienti 

Sarà all'uopo opportuno istituire, con la collaborazione del- 
l'Istituto Nazionale di Urbanistica, dei corsi di perfeziona- 
mento, da rendere obbligatori per i tecnici del Comune e 


del Genio Civile; costituire degli Uffici Urbanistici sia nel 


Comuni, sia nel Genio Civile, sia nel Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici ecc, nei quali chiamare tecnici di provata 
competenza; adottare insomma tutte quelle provvidenze atte 
a garantire che i complessi delicatissimi problemi posti dai 
Piani Regolatori siano studiati e risolti da competenti 


VII — che l'Istituto Nazionale di Urbanistica sia rico- 
nosciuto come Ente di diritto pubblico, cui sia, specialmente 
affidato il coordinamento di tutte le attività di studio in 
materia urbanistica nonchè la consulenza per i Comuni e gli 
altri Enti pubblici. 

Inoltre all'Istituto Nazionale potrebbero essere affidati com- 
piti specifici, quali ad esempi 


1) compilazione dei Piani Regionali insieme agli Enti 
interessati; 


2) partecipazione a mezzo di propri rappresentanti alla 
approvazione dei Piani Regolatori, sia nell'Organo Centrale 
che in quelli Provinciali; 


3) indicazione delle lineo di massima per i Piani Rego- 
latori dei Comuni che non bandiranno apposito concorso; 


4) preparazione dello schema-tipo di bando di concorso 
e dell inquadratura generale di norme per i Regolamenti 
кай. 
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Settembre 1932 


Il Reggente Nazionale dei Gruppi Agrari 
nominato nella deputazione di un Consorzio 


In conformità alle direttive date, tendenti a valorizzare la 
nostra categoria nel senso che in ogni posto di comando avente 
carattere tecnico ed in ogni consesso che di materie attinenti 
all'ingegneria si occupa, siamo lieti di annunciare che della 
deputazione dell'importante Consorzio di trasformazione For 
diaria della Val di Pesa è stato chiamato a far parte il Reg- 
gente Nazionale dei Gruppi Agrari l'ing. conte Carlo Augusto 
Avet. 


Per lo studio del problema dei Piani Regolatori 


Ci risulta che la Speciale Commissione nominata dal 
Commissario Straordinario della Federazione Nazionale 
Fascista della Proprietà Edilizia Italiana, nob. Enrico P. 
risi, allo scopo di studiare, con particolare riguardo ai 
Piani Regolatori, l'unificazione e la riforma della legisla- 
zione sulle espropriazioni per pubblica utilità, è sul punto 
di ultimare i suoi lavori. 
lavori di detta Commissione — che è presieduta da 
5, E. il prof. Vincenzo Giuffrida — ha attivamente par- 
tecipato il nostro Segretario Nazionale on. Del Bufalo che 
si è fatto coadiuvare in qualità di Esperto, dal comm. 
dott. ing. Michele Tucci, il quale in materia è una rara e 
profonda competenza. 

La prima Sottocommissione si è occupata dello studio 
dei Piani Regolatori come procedura, come contenuto = 
come disciplina; la seconda Sottocommissione si è ocen- 
pata del problema della costituzione dei Consorzi tra i 
proprietari espropriandi, ed infine la terza Sottocommis- 
sione ha affrontato lo studio del problema dell'indennità 
espropriazione. 
lavori di quest'ultima Sottocommissione hanno più 
fattivamente partecipato i Rappresentanti del nostro Sin- 
dacao; е sarà appreso con vivo interesse dai Colleghi che 
è stato predisposto uno schema di norme tecniche per la 
determinazione dell'indennità d'esproprio che, per ampia 
trattazione e rigore d'indirizzo. è destinato indubbiamente 
a rappresentare il più completo tentativo sinora fatto per 
indirizzare e disciplinare l'opera dei periti 


Viaggi in comitiva 


Presi accordi con la Direzione Generale della Compa- 
gnia Italiana Turismo «CIT », Piazza Esedra, 68, Roma, 
la Segreteria Nazionale ha ottenuto per tutti gli iscritti al 
Sindacato Ingegneri la riduzione eccezionale del 5% sui 
prezzi praticati dalla Compagnia per i « Viaggi in Comi- 
tiva» che verranno effettuati dalla stessa «CIT». 

Tutti gli inscritti al sindacato e le loro famiglie, che 
desiderassero informazioni o fruire della concessione, deb- 
bono inviare la richiesta tramite la Segreteria Nazionale. 

Si rende noto che ogni quattro mesi verranno pubbli- 
cati in elenco i « Viaggi in Comitiva» che saranno effet- 
tuati în Italia ed all'estero dalla compagnia «CIT». 

Riportiamo qui sotto il primo elenco per i mesi di otto- 
bre, novembre e dicembre. 

OTTOBRE. 
Viaggi dall'Italia all’estero: 

Dalmazia e Albania: Ancona, Zara, Spalato, Ragusa, 
Durazzo, Valona, Butrinto, Santi Quaranta, Argirocastro, 
Valona (escursione ad Apollonia), Tirana, Scutari, Du- 
razzo (3-17 ottobre). 
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Vienna, Budapest, Postumia: Escursioni da Vienna al 
tello di Schoenbrun ed al Castello di Kobenzl e da 
Budapest al Monte Széchen noshegy. Nel viaggio 
di ritorno si costeggia la riva orientale del lago Balaton 
5-13 ottobre). 

In Provenza sulle orme di Roma: con estensione a Pa 
igi. Genova, Nizza, Marsiglia, Arles, Nimes, Tarascon, 
Avignone, Orange, Lione, Parigi, Modane, Torino (12-21 
ottobre), 

Parigi e dintorni 


Viaggio «via Modane», Escursioni 
a Fontainebleau e Versailles (19-25 ottobre) 

Egitto: Venezia, Brindisi, Alessandria, Cairo, Luxor, 
wan, Cairo, Ismailia, Porto Said, Napoli, Genova (24 ot- 
tobre-18 novembre), 


Viaggio in Italia: 
Lazio, Umbria, Toscana, Romagna, Marche (9-17 ot- 
tobre). 


NOVEMBRE. 


Viaggi dall'Italia all'estero: 
Parigi e Campi di Battaglia Italiani in Franci; 
evia Svizzera », Escursioni a Bligny, Reims, 
€ Versailles (9-15 novembre). 
Parigi e dintorni: Viaggio «via Modane», Escursioni 
a Fontainebleau e Versailles (16-22 novembre). 


Viaggio 


mtaineblean 


Viaggio in Halia: 

lia e Calabria: Palermo, Segesta, Selinunte, Agri- 
gento, Siracusa, Catania, Taormina, Messina, Reggio Ca- 
Tabria con escursione ad Aspromonte (14-21 novembre) 


DICE; 


BRE. 


Viaggi dall'Italia all'estero 

Natale a Gerusalemme: Genova, Napoli. Alessandria, 
Gerusalemme, Nazareth, Cana. Tiberiade, Monte Carmelo, 
Monte Tabor, Gerusalemme, Cairo, Alessandria, Siracusa. 
Napoli, Genova (17 dicembre-11 gennaio). 


Credito fondiario ed edilizio 
Pubblicazione di un bollettino di informazioni 


Le condizioni nelle quali si trova oggi la proprietà fon- 
diaria urbana e rurale, specie se di fronte all'onere di 
debiti, non sono molto liete e vengono aggravate dalle dif- 
ficoltà del mercato dei beni immobili. 

Siamo perciò lieti di segnalare una lodevole iniziativa 
dell'Associazione Tecnica Bancaria Italiana (Roma (117) 
- Piazza del Gesù, 40), intesa ad instituire, per mezzo 
della pubblicazione di « Bollettini » periodici, un servizio 
di segnalazione dei beni immobili venduti all'asta o a trat- 
tativa privata. Tale iniziativa ha incontrato la piena ade- 
sione dei principali Enti interessati, ed è fatta natural 
mente a titolo gratuito; l'Associazione Tecnica Bancaria 
resta tuttavia esonerata e sollevata da ogni responsabilità 
derivante dai dati comunicati; ciò per quanto concerne la 
esattezza dei dati stessi e la pubblicazione e divulgazione 
dei medesimi 

Per le ulteriori informazioni sugli immobili in vendita 
e per le eventuali trattative coi venditori, gli interessati 
devono rivolgersi alle persone espressamente incaricate 
della contrattazione, il cui indirizzo verrà volta a vola 
indicato nei bollettini, 
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dacati Provinciali 
Genova 


Camionale Genova-Val Padana 


Come è noto, seguendo le direttive del Segretario Na- 
zionale del Sindacato Fascista Ingegneri, è stata tempo 
fa nominata una Commissione Nazionale per l'esame della 
Camionale Genova-Milano-Torino. 

Attualmente l'Ufficio costruzioni ferroviarie del Mini- 
stero dei LL. PP. continua lo studio del progetto defi- 
pitivo del tratto Genova-Serravalle e si occupa pure della 
riparizione dei lotti d'appalto alle Imprese priva 

La Commissione Nazionale tenne già varie riunioni in 
Roma nella Sede del Sindacato Nazionale; ultimamente, 
il giorno 27 agosto u. s, essa volle procedere ad un so- 
praluogo. 

Convenivano nella nostra città il Prof. Dr, Ing. Com- 
mendatore Italo Vandone, Direttore dell'Istituto sperimen- 
tale «La Strada’ del Touring Club Italiano; il Pro- 
fessore Ing. Comm, Giuseppe Albenga, Direttore del Po- 
litecnico di Torino; il Prof, Ing. Comm. Balatroni Fran- 
cesco, Professore alla Scuola di Ingegneria di Bologna; 
l'Ing. Cav. Uff. Davviso di Chavensod, Reggente il Gruppo 
Stradale di Torino; il Gr. Uff. Luigi Greppi, Reggente 
il Gruppo Stradale di Milano; il Prof. Ing. Comm. Do- 
menico Ruggeri, Professore alla Scuola d'Ingegneria di 

Prof. Ing. Comm. Luigi Santarella, del Poli- 
tecnico di Milano c l'Ing. Giuseppe Stellingwerff della 
Scuola d'Ingegneria di Roma, e l'Ing. Giuseppe Le 
Segretario della Reggenza Nazionale dei Gruppi Stradali 

Della città di Genova facevano parte della Commis- 
sione riunitasi il 27 agosto u. s.; il Gr. UN. Dr. Ing. An- 
tonio Gallino, Segretario del Sindacato Provinciale 
scita Ingegneri di Genova; il Comm. Ing. Barone Gi 
liano Cataldi, del Gruppo Stradale di Genova; l'Ing. Ca 
liere Uff. Ettore Contini, Capo dell'Ufficio Strade del 
Comune di Genova; l'Ing. Tomaso Gallo, Podestà di Bu- 
s l'Ing. Vittorio Giannini, della A. A. Stradale di 
Genova: il Comm. Ing. Avv. Angelo Massardo, del Gruppo 
Stradale di Genova; il Comm. Ing. Vittorio Morandi, Pre- 
sidente della Giunta Albo degli Ingegneri della Provincia 
di Genova; l'Ing, Aldo Gatto, del Sindacato Fascista In- 
gegneri di Genova e Segretario della Commissione. e 
. Piero Dainelli del Gruppo Stradale di Genova. 
ione s'interessò dapprima della intensità del 


La Com 
traffico e delle caratteristiche presentate dall'attuale stradi 


passaggio, nelle prime ore 
ocarri provenienti dal retro 


Statale; si assistette perci 
del mattino dei potenti ai 


terra, Piemonte, Lombardia ed Emil e dire al porto; 
così pure fu osservato il ritorno degli stessi, carichi di 
merce, diretti luoghi di provenienza e furono notate 


le difficoltà da affrontare da tali autocarri in causa della 
forte pendenza del colle dei Giovi, La Commissione esegui 


(1) L'invio di notizie sull'attività sindacale e culturale 
dei Sindacati Provinciali, affinchè siano pubblicate me 
«L'Ingegnere ^, deve essere fatto direttamente dalle Se- 
greterie Provinci ando esplicitamente lo scopo. 
L'informazione indiretta per mezzo di giornali deve essere 
rigorosamente esclusa. 

Invito i signori Segretari Provinciali ad attenersi stret- 
tamente alla mia circolare n. 2251, nella quale sono spe- 
cificate le norme per l'invio delle notizie suddette. 


Il Segretario Nazionale: Dr. Ing. E. DEL BUFALO 


DEL SINDACATO" 


quindi un accurato sopraluogo della località ove passerà 
la nuova strada. 

Punto di partenza fra la zona della Chiappella, a po- 
nente della nuova Via Francia, ove sorgerà il grande 
piazzale di concentramento degli autocarri a Genova. 

I tecnici s'inoltrarono lungo la Val Polcevera, seguendo 
il tracciato della strada sino a Serravalle, ed esaminarono 
con particolare attenzione il nuovo punto di valico, col 
quale si abbassa notevolmente la quota che occorrerà su- 
perare per percorrere la costruenda camionale, La Com- 
missione potè osservare quale importante lavoro abbia 
già svolto il nuovo ufficio costruzioni ferroviarie del Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici. Alla sera la Commissione 
si riuni nella Sede del Sindacato di Genova e le conclu- 
sioni vennero trasmesse al Segretario Nazionale Ono- 
revole Dr. Ing. Edmondo Del Bufalo (1). 


Trento 


— I rapporti cordialissimi esistenti fra la Federazione 
del P.N.F. ed il nostro Sindacato Provinciale Ingegneri 
Trento si sono concretati nel fatto che detta Segre- 
teria ha nominato il nostro Sindacato quale suo consu- 
lente tecnico ed allo stesso ricorre per îl parere su tutti 
i problemi che interessano la Provincia. Questa collabo- 
razione è assai simpatica: è una applicazione dei pr 
dello Stato Corporativo e mette anche in questo campo 
gli ingegneri, inquadrati nei loro sindacati, a disposizione 
del Regime. 

— Per porre riparo, per quanto è possibile, alla crisi 
di disoccupazione, il Sindacato Provinciale ha pregato le 
Autorità Giudiziarie e gli altri Uffici interessati a voler 
dare, nell'assegnazione di incarichi, Ja preferenza ai liberi 
professionisti 

— I Gruppi Strade, Urbanistica e Radio hanno iniziato 
il loro funzionamento. Sono state fatte delle gite assai 
istruttive ed altre ne sono progettate 


Trieste 
Visita alla Raffineria Triestina di Olii Minerali 


Domenica 12 giugno, un folto gruppo di ingegneri ha 
visitato gli impianti della Raffineria Triestina di Olii Mi- 
merali, stabilimento sorto nell'anno 1891, con il program- 
ma di lavorare il petrolio greggio galiziano, e che nel 
settembre del 1924, dopo l'alterna intensità di lavorazione 
dovuta al periodo della guerra, riprendeva in pieno la 
sua attività, disponendo quale materia prima del petrolio 
greggio americano di qualità indiscutibilmente superiore 
a quello galiziano. 

La visita che è durata quasi tre ore, è stata particolar- 
mente interessante ed ha permesso agli intervenuti di se- 
guire ogni fase della raffinazione del petrolio in un im- 
pianto, quale è questo triestino, rispondente alle pi 
derne e rigorose esigenze tecniche. 

Molto ammirato è stato il laboratorio chimico che è 
attrezzato in maniera veramente perfetta e che è el: 
mento questo di capitale importanza non solo per il con- 
trollo della bontà e commerciabilità del prodotto, ma per 
la ricerca di migliorare la qualità e il processo di pro- 
duzione del prodotto stesso. 


(1) Tali conclusion 
stesso Bollettino. 


sono pubblicate in altra parte di questo 
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Centri di Cultura 
Gruppi per acquedotti e fognature 


Vicenza 


П giorno 9 giugno v. s. nella sala della Biblioteca (g. c.) 
del Consiglio dell'Economia ebbe luogo sotto la presidenza 
dell'ing. Ugo Bertagnoni — segretario del Sindacato Pro- 
vinciale Ingegneri — la riunione costitutiva del Gruppo 
provinciale Ingegneri specialisti acquedotti e fognature. 

A detta riunione intervenne oltre al reggente il gruppo 
ing. Prinzi e numerosi altri ingegneri della Città е della 
Provincia, anche il prof. ing. Gino Veronese, membro della 
Giunta esecutiva del Gruppo Nazionale, il quale ha por- 
tato il saluto e l'adesione dei colleghi di Padova. 

L'ing. Bertagnoni ha esposto agli intervenuti lo scopo 
ed il programma del gruppi il quale sì propone di pro- 
muovere lo studio e lo sviluppo dei problemi connessi con 
l'alimentazione idrica ed il risanamento dei centri abitati 
della Provincia e facilitare ai colleghi la conoscenza della 
complessa attività che in questo campo viene esplicata. 
stabilendo, attraverso la Reggenza Nazionale, opportune 
relazioni fra tutti gli specialisti d'Italia е con quelli del- 
l'estero. 

Il prof. Veronese a sua volta ha esposto la situazione 
che verrà a crearsi nella regione veneta allo scadere della 
legge Luzzatti sui contributi dello Stato per le opere idran- 
liche in genere. Osserva che il Veneto è stato, rispetto ad 
altre regioni, da questa legge poco beneficiato per cui sa- 
rebbe opportuno l'istituzione d'un catasto delle opere in 
progetto per poter ottenere attraverso gli Organi statali ur 
finanziamento particolare atto a consentire l'attuazione 
delle opere più urgenti 

L'ing. Prinzi relaziona infine sulla situazione degli ac- 
quedotti alimentati dalle acque artesiane di cui la Regione 
albonda: nota che per l'indisciplinato uso ed abuso che di 
esse si fa, tale patrimonio minaccia di essere depauperato. 

Rileva l'opportunità d'un intervento delle Autorità Go. 
vernative per arginare lo spreco dannoso di questo pre- 
oso elemento e la necessità di normalizzare le conces- 
sioni per nuovi pozzi. 

Dopo una minuziosa disamina dei problemi ventilati e 
che interessano principalmente la Provincia di Vicenza nei 
riguardi dell’approvvigionamento idrico, specie dei comuni 
rurali, i convenuti hanno concordemente stabilito di indire 
un censimento degli acquedotti esistenti e di quelli in pro- 
getto per poter richiedere per le opere più urgenti un 
finanziamento straordinario dello Stato. Inoltre si è dato 
mandato al Segretario del Sindacato ed al Reggente il 
Gruppo di chiedere al Magistrato delle Acque di Vene- 
zia la collaborazione per le ricerche ed il controllo del 
regime delle acque sotterranee della Provincia per poter 
con gli elementi di osservazione stabilire il rapporto fra 
queste acque artesiane e le precipitazioni e trarne utili 
norme a difesa di questo prezioso patrimonio idrico. 

A questo scopo viene presentato al Magistrato dell 
acque di Venezia l'interessante promemoria dell'in. Prinzi 
che riportiamo per intero: 


Relazione sul civico acquedotto del Conune di Vicenza 


«П civico acquedotto di Vicenza, gestito dalle Aziende 
Industriali Mumicipalizzate, ha le sue origini al Morac- 
chino, località sita a 4 chilometri dal centro cittadino sulla 
strada della Vallarsa. Su un'area di circa 4500 mq. sono 
ivi infissi n, 24 pozzi Northon raggiungenti le falde aequi- 
fere alle profondità rispettive di m. 22, 35, s e ôs. 1 
pozzi stessi sono di varia misura da un minimo di mm. 78 
ad un massimo di mm. 102 di diametro e la relativa por- 
tata singola va da L 47 a l. 850 al minuto primo. La to- 
tale poriata di questo Sistema di pozzi raggiunge il mas- 


+ artesiane quale conseguenza degli eccessivi e sregolati pre 


simo di 10.500 me. nelle 24 ore cioé 120 litri al minuto 
secondo. 

L'acqua così raccolta viene convogliata per gravitazione 
attraverso una tubazione in ghisa da 600 mm. di diametro 
e della lunghezza di 3 chilometri ad una vasca di decan- 
tazione e di raccolta a Santa Croce ed a mezzo di elet- 
tropompe distribuita nella rete cittadina la quale dispone 
di un serbatoio di compensazione di 2500 cm. situato sul 
pendio del Monte Berico. 

Si è dovuto constatare in questi ultimi anni che, per 
il moltiplicarsi del numero dei pozzi infissi dai privati nelle 
immediate vicinanze del Moracchino, il livello piczometrico 
e la portata dei pozzi comunali attingenti dalle due falde 
meno profonde sono venuti a sensibilmente diminuire per 
cui si sono disposti dei controlli periodici onde accertare 
il grado d'interferenza fra i vari pozzi artesiani della stessa 
falda e fra quelli delle falde diverse. La mancanza però 
di apparecchi di precisione e le difficoltà frappe: 
privati utenti ad eseguire le volute e necessarie verifiche 
di paragone non hanno finora acconsentito di determinare 
le reciproche influenze di livello e di portata. 

Che la incontrollata e sempre crescente perforazione del 
suolo congiuntamente allo sperpero che, specie nella sta- 
gione invernale si fà da parte dei privati di questa acqua 
artesiana, porti ad un depauperamento del patrimonio idrico 
della zona da cui oltre a quello di Vicenza attinge acqua 
anche il Comune di Padova, è fuori dubbio. Questo abuso 
delle disponibilità idriche potrà seriamente compromettere 
l'avvenire dei citati pubblici servizi ed anche gli interessi 
dei privati utenti se le Autorità Governative non inter- 
verranno a disciplinare l'uso di questo prezioso elemento. 
Consta essere in preparazione un decreto lege che appli- 
cherà alle acque artesiane. il principio della demaniali 
già sancito nella legge mineraria. Ma la determinazione 
di norme regolamentari che usualmente accompagnano ia 
legge fondamentale, premette la conoscenza del regime di 
queste acque e principalmente l'influenza delle precipita- 
zioni sulla portata delle falde stesse. Da un sommario e 
grossolano esame della zona vicentina sì può ritenere che 
oggi attraverso il migliaio circa di pozzi esistenti si estrae 
dalle falde im parola una quantità d'acqua superiore a 
quella che le precipitazioni possono utilmente fornire alle 
falde stesse. Così verrebbe a spiegarsi il fenomeno dianzi 
accennato sulla diminuzione della portata constatata alle 
due falde meno profonde ed alle quali oggi in massima 
arte si attinge. 
iccome gli orizzonti acquiferi in pressione si possono 
considerare delle vere e proprie condotte forzate natu- 
rali chiuse fra due strati impermeabili e molto estese la 
teralmente ed in cui l'acqua si muove a velocità minima 
di pochi micromillesimi al secondo, si deve ritenere che 
appunto per questa minima velocità l'alimentazione delle 
falde costituisce il risultato di un accumulamento forma- 
tosi in un lungo periodo d'anni, Ragione per cui a cono- 
scere le variazioni del regime di questa acqua in rapporto 
alle precipitazioni ed agli emungimenti attraverso i pozzi. 
s'impone oltre al censimento dei pozzi esistenti ed al di 
sciplinamento delle nuove concessioni, il controllo costante 
e continuo esteso a diversi anni di alcuni pozzi tipo da 
scegliere opportunamente fra quelli esistenti in zone di 
verse ed attingenti a falde diverse. Tale controllo può es- 
sere effettuato solo dall'On. Magistrato delle Acque il quale 
già dispone d'una perfetta organizzazione per i rilievi plu- 
viometrici della regione. Dovranno dare la loro collabo- 
razione a detto Magistrato i due Enti massimi interessati 
della Provincia e cioè il Comune di Vicenza e quello di 
Padova prestandosi ambedue per i rilievi agli apparecchi 
che saranno forniti dall'On. Magistrato. 

Queste stazioni di controllo dovrebbero essere istituite 
anche nelle altre. Provincie della pianura Padana le quali 
pure constatano l'impoverimento progressivo delle fald 
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lievi. La raccolta di questi elementi e le norme che dallo 
studio dei medesimi potranno essere suggerite, porteranno 
indubbiamente alla risoluzione di un problema che riveste 
il carattere d'intereses nazionale >. 


Palermo Ё 


Seduta del giorno 16 luglio 1932. 
Presiede il Reggente il Gruppo Dott. Ing. Diego Be- 
vacqua, 
Apertasi la seduta il Reggente comunica che, in seguito 
alle disposizioni venute dalla Reggenza Nazionale il Gruppo 
è ora retto da una Commissione di Reggenza di cui fanno 
parte, oltre il Reggente ed il Segretario, che sono stati 
confermati nelle loro cariche, i camerati Dott. Ing. Fran- 
cesco Согтао, Dott. Ing. Eliodoro Drago e Dott. Ing. Ga- 
spare Simon 
Nel congratularsi coi detti camerati, egli manifesta la 
sua fiducia di potere contare sulla loro attiva collabora- 
zione. Per quanto riguarda il censimento dei Comuni della 
Provincia che sono o sprovvisti d’acqua o ne sono forniti 
in modo insufficiente pei loro bisogni, censimento di- 
sposto dalla Reggenza Nazionale, il Reggente comunica 
che, in seguito all'invio fatto ai Comuni della Provinc 
del modulo nel quale si richiedevano le notizie occorrenti 
pel censimento, 50 comuni dei 76 interpellati hanno invi 
quanto loro si chiedeva. 
Dalle risposte sinora inviate si hanno i seguenti 
sultati 
Comuni provvisti in modo sufficiente п. 24 
Comuni provvisti in modo insufficiente n. 25 
Comuni privi totalmente d'acqua nor 
11 Dott, Ing. Gagliano-Candela espone ai colleghi le prov- 
denze che ha stabilito di adottare il Municipio per risol- 
jonamento idrico di Pa 
curata una dotazione 


E 
vere il problema dell'approvvi, 
lermo, secondo cui vorrebbe as: 
300 litri al giorno per abitante. 


Gruppi agrari 
Bologna 


Progetto di massima di un Consorzio Elettroagricolo 
nella bassa Valle Padana 
(continuazione vedi numera. precedente) 


6) L'attrezsatura di macchine operatrici, 

Bisogna anzitutto stabilire le macchine operatrici ne- 
cessarie al Consorzio e il loro numero per disimpegnare 
tutte le lavorazioni annoverate nel capitolo terzo, secondo 
giusto turno. 

Le caratteristiche peculiari delle macchine adottate do- 

re, per le mobili, la facile e celere spostabilità 
da un podere ad un altro; per quelle fisse la comodità di 
accesso da qualunque podere. 

Infatti, ad ogni singolo podere, come già detto, non 
può essere assegnata una propria ed esclusiva attrezza- 
tura, perchè troppo elevata risulterebbe la spesa di primo 
impianto, mentre troppo scadente l'utilizzazione dell'ener- 
gia elettrica. 

Ogni gruppo di macchine sarà accompagnato e sorve- 
gliato, nel proprio giro da un accudiente addetto ai tra- 
sporti ed alla messa in marcia, in modo che il contadino 
sarà esonerato da questo non gradito incarico; sarà ne- 
cessario mantenere entro i limiti di 10-12 KW l’assorbi- 
mento di potenza di ogni apparecchiatura e fissare la zona 
d'azione di questa, in modo che il suo impiego abbia la 
maggior possibile durata. 

La dotazione fissa per ogni podere sarà costituita solo 
da un piccolo trasformatore di KVA I. con un impianto 
d'illuminazione ed un motorino di HP I, per il trincia fo 
raggi ed eventualmente per la pompa 
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In base ai lavori, ai loro quantitativi e agli intervalli 
di tempo fissati nel capitolo 3, per ogni macchina scelta 
(note la potenza assorbita e la produzione oraria) si cal- 
coleranno subito, in un determinato periodo di funziona- 
mento, il numero dei centri colonici serviti da ogni unità 
e quindi il numero totale delle unità la potenza comples- 
siva assorbita ed il consumo di energia elettrica. 


Per le lavorazioni nei Poderi: 

а) aratrice: potenza assorbita HP. 14-16, aratura nor- 
male, produzione media oraria mq. 800, lavoro giornaliero 
ore utili 13 (ore totali 16, due turni), periodo d'esercizio 
giorni Во (luglio-agosto-seitembre), aratura annuale etta- 
ri Bo, il numero delle aratrici necessario per i 640 ettari 
arabili nell'intero Comprensorio sarà di 8; la loro potenza 
complessiva ammonta ad HP. 120, ed il consumo d'energia 
elettrica a KWO 75.000, 

In un secondo tempo con gli stessi apparecchi, si potrà 
eventualmente provvedere allo svolgimento di altre lavo- 
razioni di terreno: erpicatura, pareggiaura, rullatura, fal- 
ciatura, semina. 

b) trebbiatrice: potenza assorbita HP. 12, produzione 


media oraria qli 16/18, lavoro giornaliero ore utili 16; 
periodo d'esercizio giorni 30 (giugno-luglio) 
Quindi per ogni podere con produzione di qli 125 di 


grano, il funzionamento durerà ore 7-8, e nei 30 giorni 
lavorativi una trebhiatrice potrà servire tutti i 64 poderi 

Con la potenza di HP. 12, il consumo d'energia elet- 
trica ammonta a KWO 4500 circ 

©) sgranatrice per frumentone: potenza assorbita 
HP. 6, produzione media oraria q.li 15/20; lavoro gior- 
naliero ore utili 8, periodo d'esercizio giorni 20 (settem- 
bre-ottobre), 

Quindi per ogni Podere, con produzione di qli 35 di 
granella, il funzionamento durerà ore 2-3, nei venti giorni 
lavorativi una sgranatrice potrà servire tutti i 64 poderi. 

Il consumo di energia elettrica ammonta a KWO 700 
circa; 

d) decanapulatrice: potenza assorbita HP, 12: produ- 
zione media oraria gli 1,8-1,9 di fibra, lavoro giornaliero 


ore utili 16, periodo d'esercizio giorni 30/35 (agosto-set- 
tembre). 

Quindi per ogni Podere, con produzione di q.li 13 di 
fibra, il funzionamento durerà ore 7-8; nei 30-35 giorni 


lavorativi una decanapulatrice potrà servire tutti i 64 po- 
de 


Il consumo di energia elettrica ammonta a KWO 5000 
circa; 

e) trinciatrice per foraggi e tuberi: una macchinetta 
in dotazione ad ogni podere; potenza assorbita HP. I, 
produzione oraria media q.li 2: periodo d'esercizio 6 0 7 
mesi. Il numero delle macchine necessarie sarà di 64. La 
loro potenza complessiva ammonta ad HP. 64, ed il con- 
sumo di energia elettrica per i totali 38.000 quintali di fieno, 
tuberi e foraggi sarà di KWO 15.000 circa; 

f) pompa - Si suppone che almeno in 30 poderi esista 
un pozzo o qualche altra disponibilità d'acqua; si potrà con- 
seguire allora una portata sufficiente, dalla quale ricavare 
per 6-8 ore giornaliere una certa quantità d'acqua, Instal- 
lando per ognuno dei supposti 30 poderi, una piccola 
pompa che in 6-8 ore giornaliere d'esercizio possa dare 
una quarantina di cm, d’acqua, si effettuerà una irriga- 
zione di soccorso, nei 100 giorni estivi in una data su- 
perfice. 

Ognuno dei 30 poderi sarà così dotato di una pompa 
azionata dallo stesso motore della trinciatrice con utiliz- 
zazione di roo giorni a 6-8 ore giornaliere, e nel rima- 
nente periodo dell'anno per i servizi di cortile, 

La potenza complessiva ammonta ad HP. 30 ed il con- 
sumo annuo di energia elettrica a KWO 20.000 circa 

9) impianto di illuminazione - Ogni podere ha una 
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dotazione di 6 lampadine di 30 Watt. L'utilizzazione an- 
nua media sull'installato si fissa in ore 300, il consumo di 
energia elettrica risulta così di KWO ‘3500. 

Per le lavorazioni centralizzate: 

а) molinetto: n. 1 per macinazione cascami q.li 4000, 
potenza assorbita dal molinetto HP. 8, produzione media 
oraria q.li 2, consumo totale di KWO 12000; 

b) cascificio: n. 1 per lavorazione latte q.li 11.000, po- 
tenza assorbita HP. 6, consumo totale КУГО 2500. 


7) Distribuzione dei carichi elettrici e contemporaneità di 
funzionamento, 


La potenza installata mella cabina di trasformazione 
V. 15.000/500 risulta di КУА 140. 

Anzitutto sarà opportuno fissare nei mesi, da luglio a 
settembre, un determinato orario per il funzionamento dei 
64 motori di HP. I, im dotazione ad ogni podere, perchè 
questa potenza di HP. 64 non abbia a perturbare le altre 
utenze. 

Funzionano complessiv 


amente nei mesi da giugno ad 


agost 
aratrici n. 8 . . . . per uma potenza di HP. 120 
trebbiatrice m. t . - ck 0 E. E 
molinetto n, 1... . > » > »» È 
caseificio n, 1... > > > »» 6 
Totale . . HP. 145 


Nei mesi di settembre-ottobre: 


aratrici m. 8. . . . per uma potenza di HP. 120 
sgranatrice n. 1 » » 3 6 
decanapulatrice m. 1 . > > » »» 12 
molinetto n. I ў oo » » > 8 
caseificio n. т xoa». ж OS Ж 

Totale. . HP. 152 

Negli altri mesi: 
molinetto n. 1. . . per una potenza di HP. $ 
caseificio ът... > > > >> 6 
trinciatrici m б)... > > > >> бу 


Totale . . HP. 78 


Le macchine saranno distribuite in modo che per ognuna 
delle 4 condutture dorsali a V, 500 non funzionino più di 
2 aratrici с una trebbiatrice (HP. 42) o carichi equivalenti. 


8) Spesa di primo impianto. 
A) Installazione. elettrica: 
п, 1 cabina, V. 15.000/500, KVA 2X70 L. 20.000 
km, 6 linee a V. 500, pali legno, a tre fi- 


li Ф 80/10 con attraversamenti . . . > 85000 
km, 22 linee V. goo, pali legno, a tre fi- 

li D 60/10... у у. у. «+ ә 170000 
n. 128 allacciamenti trifasi V, 500. . . э 40.000 
n. 64 trasformatorini V. » 55.000 
imprevisti e varie 2... s s s. a 30000 


Costo totale dell'installazione elettrica L. 400.000 
Quindi per ogni ettaro il costo dell'installazione elet- 
trica risulta di L. 400 circa. 

B) Anrezsatura di macchine. operatrici 

n. 8 aratrici con motore di НР, 14/16 е 
РОО 

m. I trebbia con motore su barella di 

HP. 12 e con m. 30 di cavo tripo- 

lare 3 X 20 mmq.. . . . . . . . > 20.000 


п. 1 sgranatrice con motore su barella di 
HP. 6 m. 30 di cavo tripolare . . 
n. 1 decanapulatrice con motore e m. 30 
di сако . SCESE) 

64 trinciatrici con motore su barella e 


9.000 


m. 30 di cavo. . |... <<. . э 50000 
n. 30 pompe di HP. 1. . . . . . . > 20.000 
n. 1 molinetto completamente attrezzato . > 10.000 
n. 1 caseificio completamente attrezzato . > 40.000 
n. 64 impianti d'illuminazione a 6 lam- 

pade сїашо.......,.. э обо 
imprevisti e varie. | 1 1 1 1 3 . » 20000 


Costo totale delle macchine operatrici L. 470.000 


Quindi per ogni ettaro il costo dell'attrezzatura risulta 
di L. 470 circa. L'impianto completo quindi viene a costare 
per ogni ettaro L, 870 circa, 


9) Organizzazione c spesa d'esercizi 


L'organizzazione è così costituita 
є 0) direzione, sorveglianza, amministrazione: due fun- 
zionari 
5) officina riparazioni, magazzini, garage 
c) personale tecnico: per ognuno dei due turni gior- 
malieri, n. 8 accudienti specializzati e 16 manovali (questi 
ultimi forniti dall'agricoltore) alle aratrici, in servizio tem- 
poraneo, per cento giorni; 3 aceudienti, in servizio per- 
manente, per trebbia, sgranatrice e decanapulatrice (due 
elettricisti e un meccanico, perchè questi. nei periodi di 
delle macchine, saranno adibiti alle revisioni, ma- 
mutenzioni e all'officina riparazioni). 
Le spese d'esercizio sono: 
ammortamenti ed interessi del capitale im- 
piegato: L. 870.000 al 12% circa . . L. 105000 
personale (senza i 16 manovali per le ara- 
trici, i quali sono forniti dall'agricoltore) » 100.000 
manutenzione e riparazioni. . . . . . э 50.000 
affitto locali per officina, magazzeni, garage > — 6.000 
energia elettrica circa KWO 140.000 a 
LAE AD eie duelo dos uos OK ЖИЙ 
imprevisti e varie... . s... . » 10,000 


spesa totale dell'esercizio L. 320000 


Quindi per ogni ettaro la spesa d'esercizio risulta di 
310 circa. 

Parte delle spese sopra definite sono fisse, parte invece 

sono proporzionali ai lavori eseguiti 
Si riterranno fisie le spese di: 


ammortamenti ed interessi . ~ . L. 105.000 
1/4 personale. . > . > + <.<. в 25000 
1/5 manutenzione e riparazioni | . . . » 10,000 


айо locali „ыч ca + ж бода 


ammontare delle spese fisse L. 146.000 


Si riterranno proporzionali le spese 


3/4 personale... | + |. + + + + L 7500 
3/5 manutenzione e riparazioni . | . . » 30,000 
energia elettrica. > | + « | | | > | э 49000 
imprevisti e varie, | |.. 1... » 10000 


ammontare delle spese proporzionali L. 174.000 


In base a questa distinzione si può fissare una razionale 
tariffa binomia, composta cioè di due quote: una fissa 
corrispondente alle spese sempre permanenti, lavori о non 
lavari un determinato utente; ed in più una proporzionale, 
corrispondente alle spese variabili con l'esercizio. 
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La quota fissa per ett 
= L. 142 circa, che si arrotonda in L, 150, 

La quota proporzionale viene commisurata ai vari lavori 
eseguiti con i seguenti noli; 

atura, nolo per ettaro arato L. бо; 

ura frumento, nolo sul grano trebbiato il 3%; 
tura frumentone, nolo sul grano sgranato il 2%; 
decanapulatura, nolo per QJe di fibra L. 6: 
macinazione di grani e di cascami, per Qle L. 3 
pompatura e trinciatura, per KWO L, обо; 
luce, per KWO L, 


о risulterà di L. 146.000/1024 = 


то) Bilancia d'escri 


Entrate: 
а) per quote fisse ett. 1044 a La 150. . L. 153600 
b) per quote proporzionali (risultanti 

dalla somma dei prodotti dei su citali noli 


per i rispettivi quantitativi delle prestazioni э 116.400 
Totale entrate . . . L. 270.000 

Spese lo. TOL. s... > 320060 
Perdita di gestione. . . L. 50.000 


11) Contributi statali. 


Poichè genere di lavoro che verrebbe ad esplicare 
Consorzio Elettroagricolo, deve considerarsi fra quelli 
contemplati dalla provvida Legge sulla Bonifica Integrale, 
si ammette che lo Stato vi concorra con un minimo del 
Бо per cento. In tale caso le spese di primo impianto si 
riducono alla metà e quelle di esercizio a L. 267.500, di 
E 93.500 per quota fissa e L. 174.000 per quota pro- 
porzionale. 

Per ettaro quindi la spesa d'esercizio sarebbe di L. 260 
cirea, e i proventi pure di L. 260 circa. 

Si prevede che lo Stato concorra anche nelle spese di 
esercizio, sia contribuendo al pagamento degli interessi 
dei mutui contratti, sia sul consumo di energia elettrica. 


12) Bilancio d'esercizio agricolo. 


Ogni podere di ettari 16 deve sostenere una 
spesa annua, col programma di elettrificazione 
su esposto, di . . k + + 1. дадо 
In compenso al pagamento di questa quota ‘consorziale 
l'agricoltore beneficia delle seguenti prestazioni : 
a) arature di ettari 10 (oggi al prezzo nor- 
male di L. 160 per ettaro) per un importo di L. 1600 
A) trebbiatura qli 125 (oggi a L. 4 il qle) 
importo я С, . o» 500 
©) sgrai tura ql E ‘(oggi a X. » 70 
д) decanapulatura ali 13 (ogg 5 
ШИН fg pa Sov av 5 
Inoltre consegue i seguenti realizzi: 
a) per trinciatura feni, aumentando il ren- 
dimento dei q.li 300 di fieno del 15 per cento 
si ha un utile di qli 45 a L. 10 (per tener 


conto della mano d'opera) . . > 480 
D) per trinciatura tuberi e LJ verdi 
qli 300 a 1. 150, . 4 2 a 


©) pompatura: il prodotto di 1 ен. a foram- 
gere, q.li 350 a sole L, 2 per tener conto delle 
Spese di Sistemazione a coltura, consegue un 


Ж SENO E йб 
d) per macinazione cascami qli 60 di fo- 
gi diversamente perduti a Le 10. . . . . » боо 


с) per vendita latte, q.li 180 (prezzo realiz- 

to in più del normale L. 5) maggior utile . » боо 
f) per Imee (risparmio di petrolio) e per 

ЖИЕ er age a x beue moe od porri й 


Totale annuo degli importi e realizzi L. 57 


quindi l'utile netto della gestione, in seguito alla elettrifi- 
cazione, è di L. 5700-4200=L. 1500 per ogni podere, e 
per l'intero Comprensorio di L. 96.000. 

In un secondo tempo però, effettuando eventuali altre 
lavorazioni di terreno e di raccolta, pur mantenendo alla 
pari il bilancio dl esercizio industriale, si potrà aumen- 
tare l'utile netto della gestione agricola, 

13) H Consorzio. 

Tl programma di elettrificazione agricola sommaria- 
mente svolto per il piccolo comprensorio, rappresentato da 
un quadrato di km. 32 di lato (ettari 1024) suddiviso 
in poderi rappresentati alla loro volta da piccoli quadrati 
di m. 400 di lato (ettari 16) può essere fatto aderire con 
tutta facilità ad un compreusorio reale senza forti diver- 
genze sui dati tecnici ed economici emersi dal presente 
Progetto di larga massima, 

Inoltre tale Comprensorio è suscettibile di essere rad- 
doppiato, triplicato, quadenplicato, ecc., sensibilmente mi- 
gliorando la gestione industriale ed agricola. 


Bologna, Luglio 1032-X. 
La Co 

Presidente: Lenzi dott. ing. Alberto 
Segretario: Dal Fiume dott. ing. Ugo 


MISSIONE 


Membro: Lodi dott. ing. Umberto 
B Matteucci dott, ing. Lionello 
E Peolti dott, ing. Francesco 
» Valeriani dott. ing. Cesare 


Concorsi? 


Per il progetto del nuovo fabbricato viaggiatori 
della Stazione di Firenze Santa Maria Novella 


La commissione sottoindicata, nominata da S. E. il Ministro 
per le Comunicazioni con lettera in data 28 luglio 1932-X in 
esecuzione dell'incarico avuto con la lettera stessa, bandisce 
il concorso per il nuovo fabbricato viaggiatori della Stazione 
di Firenze Santa Maria Novella fra gli Architetti e gli Inge- 
gneri Italiani residenti nel Regno. 

La Commissione giudicatrice è così costituita : 

S. E. cav. di gr. cr, ing. Cesare Oddone ex Direttore Gè- 
merale delle Ferrovie dello Stato, Presidente; 

S. E. Тагеһ, Cesare Bazzani, Accademico d'Italia 
. Tarchi, Armando Brasini, Accademico d'Italia; 
E. Filippo Tommaso Marinetti, Accademico d'Italia; 
E. Ugo Ojetti, Accademico d'Italia; 
arch. Marcello Piacentini, Accademico d'Italia; 
S. E. Romano Romanelli, Accademico d'Italia; 
Gr. uff. dott, Camillo Cardini, Capo Servizio FF. 
gretario della Commissione. 

Ш concorso è regolato dalle norme c condizioni seguenti 

Art, 1. — L'edificio dovrà comprendere tutti i servizi ri 
rentisi al movimento dei viaggiatori in arrivo ed in partenza 
‘ontenere tutti i locali indicati nella pianta che è stata pre- 
disposta dai servizi tecnici delle Ferrovie dello Stato, e che 
sarà messa a disposizione dei concorrenti, che ne faranno ri- 
chiesta alla Segreteria della Commissione sopraindicata con 
sede im Roma piazza della Croce Rossa. 

Detti servizi dovranno trovarsi tutti al piano terreno; solo 
eventualmente alcuni di essi, come il salone del ristorante, la 
toilette od altro, a giudizio del concorrente, potranno trovar 
posto nei sotterranei o in piano ammezzato da ricavarsi su 


Se- 


(1) Tutti gli Enti che possono avere occasione di aprire 


concorsi per posti di Ingegneri o che interessino comun- 
que gli Ingegneri sono vivamente pregati di spedire diret- 
tamente a questa Rivista i rispettivi avvisi col massimo 
anticipo possibile, siano pubblicati in tempo 
utile, integralmente od 

La pubblicazione è gratuita. 
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quei locali che il concorrente giudicherà opportuno tramez- 
zare. La detta pianta predisposta dei servizi tecnici dovrà es- 
sere tenuta presente dal concorrente a scopo esemplificativo e 
per averne norma nel progettare le proporzioni degli ambienti 
€ sopratutto la loro ubicazione relativa. 

Si richiama ad om el concorrente sul 
fatto che, per necessità dell'esercizio ferroviario, le partenze 
avverranno su i binari verso via Luigi Alamanni e gli arrivi su 
quelli verso via Valfonda- 

Art. 2. — L'edificio viaggiatori dovrà essere rigorosamente 
contenuto nel perimetro indicato con le lettere A-B-C-D-E- 
F-G-H-I-A, nella pianta di cui sopra, entro il quale perimetro 
potrà assumere la forma e gli allineamenti che il concorrente 
crederà di adottare. Entro il detto perimetro dovrà pure essere 
contenuto ogni ambiente o spazio coperto a protezione dei viag- 
giatori in arrivo o in partenza. 

Verso via Luigi Alamanni e verso via Valfonda il fabbri- 
cato da costruire si prolungherà, oltre il perimetro segnato, 

altri corpi di fabbrica il cui studio non forma parte del 
presente concorso. 

Art. 3. — Si richiama l'attenzione del concorrente sulla cir- 
costanza che, allo scopo di mantenere la continuità dei servizi 
ferroviari durante la esecuzione dei lavori, il nuovo fabbricato 
viaggiatori dovrà prestarsi ad essere costruito in due tempi, e 
cioè, in un primo tempo si dovrà costruire l'ala verso via Val- 
fonda ed una parte del corpo centrale fino alla linea segnata 
con le lettere X Y nella pianta e in un secondo tempo lala 
verso via Luigi Alamanni e il completamento del corpo cen- 
trale. 

La parte del fabbricato da costruire nel primo tempo non 
può essere spinta oltre la linea poichè nell'area compresa 
fra detta linca. e la via Luigi Alamanni sono in via di co- 
struzione gli impianti provvisori nei quali verranno tempora» 
neamente trasportati tutti i servizi ferroviari cosi da permet- 
tere la demolizione dei fabbricati attuali e, sulle aree da essi 
occupate. la costruzione della prima parte del nuovo fabbricato 
viaggiatori. 

Art. 4 — I progetti saranno costituiti da: 


a) una planimetria generale in scala uno a duecento, sem- 
pre che dal concorrente non venga adottata la pianta predi- 
sposta dai servizi tecnici delle Ferrovie dello Stato; 

b) i prospetti di tutte le fronti esterne in scala uno a 
cento; 

e) le sezioni nel numero che il concorrente crederà op- 
portuno per l'esatta comprensione della struttura dei fabbri- 
cati, nella scala uno a cento; 

d) wn particolare architettonico e costruttivo esterno nella 
scala uno a venti; 

е) un particolare architettonico interno nella scala uno a 
venti 

f) una о, al massimo, due prospettive esterne e uma in- 
terna condotte con qualsiasi tecnica, ma di superficie ciascuna 
mon superiore a decimetri quadrati centocinquanta (mq. 1,50), 

I prospetti dovranno essere disegnati nitidamente senza ef- 
fetto completo, ma con ombreggiature a 45 gradi а tinte leg- 
gere, al solo fine di indicare chiaramente i vuoti, i pieni e le 
sporgenze, I particolari possono essere disegnati con ombre 
complete e con velature a mezza macchia. per far rilevare la 
natura dei materiali adoperati. 

Т disegni dovranno essere distesi su telai. 

1 progetti dovranno essere accompagnati da una succinta 
relazione nella quale, oltre alle delucidazioni giudicate oppor- 
tune dai singoli concorrenti sui criteri generici del bozzetto, 
dovranno essere indicati i materiali, le strutture murali, ed 
eventualmente quelle metalliche о im cemento armato che, se- 
condo l'avviso personale del concorrente, dovrebbero essere 
adottate. Dovrà essere inoltre allegato un computo dal quale 
risulti il volume complessivo del fabbricato nella parte fuori 
terra nonché per i sotterranei utilizzati. 

Perchè il concorrente ne abbia norma nella natura dei ma- 
teriali e nella concezione generale della decorazione, si avverte 
che il costo del fabbricato da progettare non dovrà superare 
i milioni trenta, dei quali venticinque circa per la parte in 
elevazione. 

Art. s. — I marciapiedi interni a servizio dei binari do- 
vranno essere coperti con pensiline in cemento armato delle 
quali il disegno schematico verrà posto a disposizione dei con- 
correnti insieme alla pianta. 


Art. б. — Gli elaborati dovranno essere fatti pervenire, а 
tutte spese dei concorrenti, alla Segreteria della sottoindicata 
Commissione, in Roma (piazza della Croce Rossa) non più 
tardi delle ore 15 del giorno 30 novembre 1032-XI. 

Gli elaborati potranno essere firmati dal concorrente o, se 
egli preferisce, contrassegnati con un motto che sarà ripetuto 
sopra una busta suggellata contenente il nome, il cognome, i 
titoli, la residenza e l'indirizzo preciso del concorrente. 

Gli elaborati porteranno la intestazione generale « Concorso 
per il nuovo fabbricato viaggiatori della Stazione di Firenze 
S. Maria Novella» e la stessa indicazione sarà ripetuta ester- 
namente alla busta suggellata. 

l progetti che, a qualunque data spediti, perverranno alla 
suddetta Segreteria in Roma, dopo trascorso il termine sopra 
indicato non saranno presi in esame, ma saranno trattenuti a 
disposizione degli autori fino a 30 giorni dalla data di chiusura 
del concorso. Poi verranno restituiti al recapito dell'autore, 
salvo che nel frattempo egli disponesse diversamente. 

Ш trasporto di ritorno sulle Ferrovie dello Stato sarà ese- 
muito gratuitamente 

essuna responsabili 


si potrà contestare all'Ammi 


tra- 


zione delle Ferrovie dello Stato per danneggiamenti e per di- 


spersione che per qualsiasi motivo si avverassero n 
dopo trascorso il detto termine. 


Ап, 7. — E' stabilita la somma di lire centomila in danaro 
per ricompensare i migliori progetti che saranno presentati. 

AI progetto che sarà stato classificato al primo posto della 
graduatoria verrà attribuito un premio di lire cinquantamila. 

La residua somma di lire cinquantamila resterà a disposi- 
zione della Commissione, che la ripartirà fra i mi 
sificati nella graduatoria generale, in quel numero di premi e 
nella misura che crederà opportuni 

Qualora nessuno dei progetti presentati venisse giudicato 
meritevole del primo premio, la somma di L- 50.000 sarà trat- 
tenuta dall'Amministrazione ferroviaria e resterà a disposi 
zione della Commissione soltanto la residua somma di lire 
50000 che la Commissione stessa ripartirà fra i concorrenti 
riusciti primi in graduatori 

Con la corresponsione del premio l'Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato acquista la proprietà artistica dei progetti 
premi 


progetti 


ti 
1 premi saranno pagati nel termine di due mesi a partire 
dalla data in cui la Commissione notificherà le sue conclusioni. 


Art. 8 — Dopo che la Commissione avrà formulata la sua 
graduatoria, sarà fatta in Firenze una pubblica mostra di tutti 
i progetti presentati, nei giorni e nei locali che saranno sta 
biliti da S. E. il Ministro delle Comunicazioni. Delle relative 
‘determinazioni sarà data tempestiva comunicazione al Podestà 
di Firenze, 
Art. 9. — Se il progetto giudicato dalla Commissione me- 
ritevole del primo premio sarà da S. E. il Ministro delle Ci 
municazioni riconosciuto conveniente nei riguardi dei servizi 
ferroviari e della spesa, ne sarà data esecuzione. 

S. E. il Ministro potrà tuttavia invitare l'autore del progetto 
a portarvi varianti, udita la Commissione. 


Art. то. — Contro la graduatoria della Commissione e le 
deliberazioni di 5, E. il Ministro, non è ammesso nessun re- 
clamo di qualsiasi natura. 

Art. тї. — All'autore del progetto giudicato degno del pri 
premio, nel caso che S. Ministro delle Comunicazioni ri 
tenga darvi attuazione, sarà affidata la direzione artistica della 
costruzione. Per disciplinare i rapporti fra l'artista e PAmmi 
nistrazione ferroviaria verrà stipulata apposita convenzione con 
la quale verrà pure precisato il compenso relativo, compenso 
che ad ogni modo non dovrà superare la somma di L, 200.000 
(duecentomila). 

La convenzione stabilirà precisi termini di tempo per la pr 
sentazione dei disegni dei particolari dei fabbricati, termi 
che si dovranno intendere dall'autore come assoluti e indero- 
gabili interessando sovra ogni cosa di non disturbare lo svi- 
luppo dei lavori e di non compromettere la loro ultimazione 
alla data stabilita dalle gerarchie Politiche Superiori. 

ла. — A richiesta da indirizzarsi al gr. uff. dott. Ca- 
la Direzione Generale delle Ferrov 
dello Stato (piazza della Croce Rossa - Roma) verranno in- 
viati gratuitamente i disegni citati nel bando. 

Il richiedente dovrà precisare presso quale scuola ed in 
quale anno abbia conseguita la laurea di ingegnere od archi. 
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tetto, ovvero dichiarare di essere attualmente iscritto negli Albi 
professionali indicandone la sede. 

Art. 13. — La partecipazione al Concorso importa per i 
concorrenti l'accettazione incondizionata di tutte le norme del 
bando. 


N- B. — Per chiarimenti i concorrenti potranno rivolgersi al 
Segretario della Commissione sig. gr. uff. dott. Camillo Car- 
dini presso la Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato 
dalle ore 10 alle 12 dei giorni feriali. 

Roma, 20 agosto 1932-Х. 
Per la Commissione 


Il Presidente 
f.to Oppose 
Visto si approva 
Ji Ministro per le Comunici 
fio CIANO 


Il Segretar 
fto Comit 


Proroghe di concorsi 


Proroga del Concorso per traversine in cemento armato 
La Federazione Nazionale Fascista dell'Industria del Ce- 
mento, Calce e Gesso comunica che il termine del Concorso 
nazionale bandito dalla Federazione per traversine ferrovia- 
rie in cemento armato, viene prorogato al 31 dicembre 1933, 
© l'assegnazione dei premi al 31 marzo 19; 
Gli interessati potranno rivolgersi per 
derazione stessa in Roma: Lungotevere in Augusta, 3. 


Proroga nel concorso per un centro colonico 


nel comprensorio di bonifica di Genale (Somalia Ital.) 

1 termini per la presentazione dei progetti del concorso per 
un centro colonico nel comprensorio di bonifica di Genale 
(v. pag. 134, n. 2 del corrente anno di questa Rivista) sono 
stati spostati dal 15 settembre al 15 ottobre 1932-Х. 


Esito di concorsi 


del concorso per e 
nella città di Lecco 


1 mese di marzo del corrente anno, il Podestà della Città 
di Lecco, dopo essersi assicurato mediante il gettito di un pre- 
stito cittadino, le somme necessarie alla costruzione di due 
nuovi fabbricati scolastici, Landiva un concorso nazionale li- 
bero a tutti gli Ingegneri ed Architetti iscritti ai rispettivi 
dacati Professionali, per lo studio dei progetti relativi 
la presentazione dei progetti fu effettuata, a termini del 
bando di concorso, entro il 31 luglio 1932 
Il numero degli elaborati raggiunse la forte cifra di si di 
cui 34 relativi all'edificio da costruirsi per il rione della Mal- 
pensata e 17 a quello da costruirsi per il rione di Pescarenico. 
La Commissione giudicatrice del Concorso venne costituita 
in base alle norme del bando, nella persona dei signori 
Comm, Ing. Venceslao Pizzorno, Podestà del Co 
Presidente; 
Ing. Josto Braccioni, Ingegnere Capo del Comune; 
Ing. Carlo Cantaluppi, Rappresentante dei Sindacati Pro- 
vinciali Fascisti Ingegneri di Como 
Pittore Mario Radice, Rappresentante dei Sindacati Fa- 
scisti Belle Arti di Como 
vh. Franco Chiesa, Rappresentante dei Sindacati Fa- 
scisti Architetti della Lombardia 
Dott. cav. Nicola De Leonardis, Segretario Generale del 
R, Provveditorato degli Studi della Lombardia ; 
Dott, Sante Canevari, Segretario Capo del Comune, fun- 
zionante da Segretario dilla Commissione stessa, senza voto. 
Detta Commissione, dopo avere in numerose sedute esami- 


scolastici 
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nati minutamente i progetti presentati, tenute presenti le 
norme stabilite dal bando di concorso e riferitasi per quanto 
in esso non contemplato al. a Regolamento dei pubblici con- 
corsi di Architettura » pubblicato dal Sindacato Regionale Fa- 
scista Architetti di Milano; richiamate le norme legislative 
© regolamentari relative alla costruzione di Edifici Scolastici, 
îl giorno 10 settembre 1932 ha deciso di assegnare come segue 
i premi stabiliti dal bando di concorsi 


A) Progetto di Edificio Scolastico per il Rione 
della Malpensata 

1° premio, lîre 10000 — Progetto contraddistinto col motto 
aL C. L» di cui è risultato essere autore l'arch. Claudio 
Clauseti del Sindacato Architetti della Lombardia 

2° premio lire 5.000 — Progetto contraddistinto col motto 
«Libro e Moschetto» di cui è risultato essere autore l'inge- 
gnere Gabrio Prandoni del Sindacato Ingegneri di Milano 


B) Progetto di Edificio Scolastico per il Rione 
di. Pescarenico 


1° premio lire 10.000 — Progetto contraddistinto col motto 
a Bonaventura » di cui è risultato essere autore l'ing. Gal 
Prandoni del Sindacato Ingegneri di Milano, 

2° premio lire 5.000 — Progetto contraddistinto col motto 
«В. C. 31» di cui è risultato essere autore l'arch, Gian Luigi 
Giordani del Sindacato Architetti di Bologna. 

Tenuto presente il forte numero dei concorrenti ed i buoni 
elaborati presentati, la Commissione ha inoltre creduto op- 
portuno di proporre alla Amministrazione Comunale lasse- 
gnazione dei seguenti premi non stabiliti dal Bando di Con- 
corso 


A) Progelto di Edificio Scolastico per il Rione 
della Malpensata 
1° Un terso premio di lire 1500 al progetto contraddi: 
col motto « Ariete». 
2 Uno speciale attestato di menzione onore 
progetti contraddistinti coi motti « Resegone 10», «Ci 
«Renzo», a Alacern ~ 


B) Progetto di Edificio Scolastico per il Rione 
di Pescarenico 


1° Un terzo premio di lire 1500 al progetto contraddistinto 
col motto «Giovinezza I». 

2° Uno speciale attestoto di menzione onorevole al progetto 
contraddistinto col motto a Nè discentere, nè sostare ». 

L'assegnazione dei premi aggiunti verrà effettuata solo dopo 
che dagli interessati sarà stata denunciata la propria perso- 
nalità e provata la regolarità dei documenti prescritti dal 
Rando. 

Per norma deli interessati l'Amministrazione della Città di 
Lecco avverte che tutti i progetti che hanno partecipato al 
concorso saranno esposti al pubblico nel Salone d'Onore del 
Municipio dal giorno 18 settembre al giorno 2 ottobre com- 
presi, nelle ore di ufficio. 

Trascorso tale periodo e fino al 15 ottobre compreso, i pro- 
getti stessi, ad eccezione di quelli cui vennero assegnati i 
primi e secondi premi resteranno a disposizione dei singoli 
proprietari, che dovranno provvedere a ritirarli a loro cura 
© spese 

L'Amministrazione Comunale non risponderà dei progetti 
che per il 15 ottobre 1032 non saranno stati ritirati. 

Tutti i progetti premiati verranno, a cura dell'Amministra- 
zioné Comunale e col consenso degli interessati, pubblicati 
sulla а Rassegna della Architeîtura di Milano э. 
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— Gli uomini, sotto la suggestione del loro sistema di misura del tempo, hanno da 


epoche lontanissime l'abitudine di celebrare ogni anno, ogni decennio od ogni secolo, la ricorrenza di date 


che ricordano fatti importanti della storia; ma tali celebra 
utilissime, non spostano di un millimetro il corso degli c 


It 
ziata idealmente nel maga 
la marcia di Roma continua. 


Il Duce, nel suo discorso del giorno 16 all'adunata di Piazza Venezi 


del decennio е si è limitato ad ossere 

esso è 
Gli ingegno, 

sono prepara 


vare quasi 


e prontissimi a ri 


Y ottobre 1932 segna il trapasso dal vecchio al nuovo regime: si chiude la marcia esu» Roma, ini 
io 1915, e comincia — o ricomincia — la marcia «di» Кота; il 28 ottobre 1932 


i, istruttivo e ravvivatrici della fede, e perciò 
le date corrispondenti non sono critiche 


non ha voluto fare il consuntivo 


incidentalmente che Vasta guardarsi attorno per convincersi che 
emplicemente immenso; poi ha tracciato le dirett 


ve per la prosecuzione della marcia. 


italiani, sodisfatti di aver dato un cospicuo ed incancellabile contributo nel primo decennio, 


ondere ad ogni richiesta della Nazione nel secondo decennio cd oltre. 
II Regime sa imporre le disciplina quando occorra, ma errer 


formalmente, cioè solo per sentimento di obbedienza: poi 
a desiderare prima е ad appressure poi un regime come il fasc 


bbe chi supponesse disciplinati gli ingegneri 
la mentalità loro li ha portati quasi « d'istinto » 
ista, che ha sostituito una nuova armonica con- 


cesione della vita individuale e collettiva al caos del politicantismo dissipatore di preziose energie ed ha stre 
mitamente accresciuto all'estero la considerazione della Patria 
Si, veramente, gli inacaneri italiani. come esortò il Duce alla prima adunata dci professionisti ed artisti, 


«sono fieri di v 


COMPORTAMENTO DEI METALLI AD ALTA TEMPERATURA, 
N progresso dell'Ingegneria, che è essenzialmente arte 
costruire, è legato per molti aspetti al progresso della cono- 
del comportamento dei materiali în tutte le possibili 
condizioni di impiego. 

Per i metalli è relativamente recente lo studio sperimen 
tale del comportamento meccanico a temperatura elevata te- 
mendo conto del fattore «tempo», studio importantissimo, 
che ha permesso di rilevare il presentarsi in condizioni op- 
porte di una «deformazione viscosa» e di indagarne le 
leggi. 

La conoscenze 
al costrul 


scena 


pratica di queste leggi è indispensabile 
ve di strutture metalliche destinate a subire 
nell'esercizio forti clevazioni di temperatura; ma è utile 
ad ogni ingegnere di essere al corrente di tale lato parti- 
colare della conoscenza dei materiali. Perciò siamo corti 
che l'articolo qui pubblicato dal Dott, Faggiani sarà ac- 
colto col massimo interesso da tutti è Colleghi. 


Lacni ARTIFICIALI PER 1ngicaziONE, — L'Ing. Giovanni 
Bellincioni, ha presentato al VI Congresso Nazionale delle 
acque ина notevole relazione sul problema dei laghi ar- 
tificiali per solo uso irriguo od anche per fornire acqua 
potabile. Notato come i grandi laghi di accumulazione 
montana per produzione di cnergia non sono in generale 
atti nello stesso tempo ad una buona utilizzazione irriguo 
e messi in evidenza i vantaggi grandissimi che l'agricol- 
tura dell'Italia centrale e meridionale — notoriamente 


D 


nell'epoca del Fascismo e di Mussolini! ». 


soggetta alla siccità estiva — potrebbe trarre dal mol! 
Micarsi di modesti laghi serbatoi melle flaghe сойно 
а fondo impermeabile, il collega Bellincioni esamina i 
problema del finanziamento di tali opero e conclude con 
precise proposte, che furono approvate in un ordine del 
jorno dal VI Congresso Nazionale delle Acque. 
Spendere parole presso 1 colleghi per richiamare la loro 
attenzione sul problema trattato dal Bellincioni è vera- 
mente superfluo, perchè esso è di quelli cui gli ingegneri 
si interessano ed appassionano al primo accenno, anche 
e specialmente se li vedono irti di difficoltà, Il modo di 
superarlo potrà essere quello prospettato dal collega Bel. 
lincioni o un altro: quel che interessa è che wma solu- 
zione si trovi e sia sollecita. 


IL BoLertINo Sixpaca Mese di attività intensis- 
sima per la Segreteria Nazionale, cui presiede con fer- 
vore inesauribile l'on, Del Bufalo. IL Bollettino rispecchia 
tale attività © noi, sensa esaminare i vari punti, esortia 
i colleghi a leggerlo sempre con altenzione: cssi ne sa- 
ranno canfortati, perche ne trarranno la persuasione ch 
il loro Sindacato è ricco di vitalità e che busterà che si 
stringono sempre più intorno a questa loro organizzazion 
per aumentare l'imporlanza, е con questa la considerazione 
della categoria ed i vantaggi dei singoli. 
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( 
3 Comportamento meccanico dei metalli ad alta temperatura ©’ 


elle esperienze dell'ultimo decennio ha assunto sem- 
pre maggiore importanza un nuovo punto di netta sepa- 
razione nel comportamento d'un metallo sotto carico; esso 
tiene presente un fattore della massima importanza — il 
tempo — e non sfugge ad un controllo sperimentale, ben- 
ché le esperienze richieggano un tempo piuttosto lungo. 

Si allude qui al passaggio dall'elasticità di prima a 
quella di seconda specie, altrimemi detto dal Cournot e 
collaboratori limite di viscosità 

Le esperienze relative sono state quasi tutte condotte 
ad alta temperatura, specie per quelle riguardanti gli ac” 
ciai, ed hanno messo tutte in evidenza la grande impor- 
tanza dello studio accurato della seconda fase della rea- 
zione di un provino metallico sollecitato da sforzi. Fsse 
hanno permesso la definizione di qualche parametro, e 1 
determinazione di aleune formule empiriche delle ow 
è interessante la discussione. 

Già nel 1919 Chevenard (*) poneva in evidenza il fatto 
che un provino metallico (acciaio), ad alta temperatura 
si allunga, sotto un carico persistente, con velocità prima 
variabile е poi costante; questa risultando caratteristica del 
carico e della temperatura, 

Il fenomeno fu in seguito studiato da H, ed F. Le Cha- 
telier (*) che operarono su sharre di acciaio e di vetro 
sollecitate a torsione, seguendo i criteri del Bouasse (*). 
Essi sottoponevano i provini ad una coppia torcente per 
mezz'ora, annullavano lo sforzo, ed osservavano le sharre 
per un egual intervallo temporale; concludevano col con- 
fermare tre generi di deformazioni. 

а) una deformazione elastica istantanea che sparisce 
immediatamente allo scarico: 


b) una sub-permanente, di cui l'ordine di grandezza 
è paragonabile a quello della deformazione istantanen, 
che si produce lentamente e sparisce lentamente dopo la 
soppressione dello sforzo; 

с) una viscosa, continwante quella sub-permanente: «i 
produce con velocità costante e non sparisce collo scari 
camento; essa velocità varia col momento torcente, ed in 
relazione colla temperatura segue un esponenziale, А fred- 
do è tanto debole da sfuggire alle misure, 

In seguito il Lea (*) e più a fondo Cournot e Sasa- 
gawa (°) studiarono il fenomeno negli acciai ed in al- 
cune leghe nichel-cromo e silicio-cromo; il Cournot da 
solo (*) nell’alluminio e duralluminio; in unione al Pa- 
gès (7) nel rame e negli ottoni; col Silva (*) nellallu- 
minio e derivati e nel nichel. 

Il Cournot e collaboratori adottarono un dispositivo per- 
mettente di compensare le variazioni del carico unitario, 
dipendenti dalla strizione del campione in esame, otte- 
nendo così risultati che meritano ogni fiducia. 

Osservano essi, per temperatura di 400° e carichi vicini 
al limite elastico convenzionale, nei metalli a grande tena- 
cità. un allungamento continuo a velocità costante del- 
l'ordine di 10° m/m. ora. Definiscono così il limite di 
viscosità come il carico al quale il metallo comincia a 
scorrere, e lo determinano nei modi seguenti: 

a) sottopongona il campione ad un carico costante ed 
osservano l'allungamento per un tempo piuttosto lungo 
(alcune ore sono generalmente sufficienti); aumentano il 
carico gradatamente ripetendo le osservazioni. Portando 
in diagramma tempo-allungamento, tracciando cioè speri 
mentalmente la /= f (0), si hanno due famiglie di curve: 
uma per carichi bassi, presentanti un tratto verticale, cor- 
rispondente al caricamento istantaneo, ed un tratto oriz- 


ss Tutte le noie bibliografiche sono raccolte in fondo аЬ 
сойо. 


zontale; l'altra col primo segmento verticale iniziale ed 
un tratto, praticamente rettilineo, crescente, Il limite delle 
due famiglie dà il punto cercato; 

b) portano i risultati nel diagramma carico-velocità, 
cioè tracciano la v = v (P) Il punto d'incontro coll'asse 
delle ascisse (v=o) dà il limite di viscosità con tutta 
esattezza. 

Da esperienze eseguite a diverse temperature il Cournot 
e collaboratori traggono interessanti considerazioni sulla 
possibilità di impiego di materiali a quelle temperature, 
stabiliscono utili confronti coi carichi di rottura, ma non 
si preoccupano di legare con relazioni analitiche il f 
nomeno. 

Esperienze intese allo stesso scopo sono state condotte 
da molti altri autori, quali il French Tucker Cross e P. 
terson (*), su alcuni acciai al carbonio e speciali, cosi 
Pomp e Dahmen ("), Bailey (9) sull’alluminio, rame ed 
ottone, Tapsell e Bradley (*) su una lega nichel-rame, 
Shoji da solo ed in collaborazione col Mashiyama (") su 
cadmio, piombo, stagno, oro, zinco, argento, alluminio. ra- 
me, l'Henry (9) torcendo harre di acciaio e di rame. Esse 
hanno posto im evidenza il verificarsi dello scorrimento 
per tutti i metalli, e spesso per carichi unitari molto h 

Е? degno di nota il fatto che anche lo Shoji, dopo una 
rapida decrescenza della velocità d'allungamento constata 
lo stabilizzarsi su un valore costante; e che così appare 
anche dai risultati di Henry 

L'interesse grande presentato da detti studi ha fatto 
sì che un numero rilevante di memorie sono state pubbli 
cate, con scopi scientifici e tecnici, così che è impossibile 
citarle anche solo in minima parte. Qui notiamo le prime 
e quelle che hanno apportato alla questione un contributo 
nuovi 

Il Galibourg (*) esperimentando a trazione su molti ac- 
ciai al carbonio e speciali (nichel, nichel-eromo, nichel- 
molibdeno), alla temperatura di 450°, ha messo in evidenza 
uno scorrimento limitato nel tempo, per intervalli di ca- 
rico piuttosto estesi in alcuni casi, e quasi sempre per 
valori inferiori al limite di proporzionalità (osservazione 
questa molto importante), Sulla natura di esso scorrimento 
mon sono date dal Galibourg indicazioni. però dai di 
grammi annessi alla memoria può arguirsi come esso si 
effettui, all'inizio almeno. con velocità indipendente — en- 
tro dati limiti — dal carico, ciò pel parallelismo delle 
curve [L— f. (1)] relative a quello scorrimento limitato, 

In altro modo French e Tucker (memoria citata), spe- 
rimentando su un acciaio al 0,24 % di carbonio, a tempe- 
rature piuttosto elevate, riscontrarono  nell’allungamento 
tre periodi 

a) all'applicazione del carico il campione si allun 
per un tempo apprezzabile: e l'ammontare dello scorri 
mento risulta proporzionale al carico. Questo scorrimento 
si arresta col tempo per carichi non elevati, o almeno la 
sua velocità cade bruscamente; 


b) successivamente, quando vengono applicati i cari- 
intermedi, si ha uno scorrimento continuo ed uniforme; 
c) infine, mentre il carico è mantenuto costante, lo 
scorrimento continuo produce una strizione non indifie- 
rente, portante un aumento dello sforzo unitario; conse- 
guentemente lo scorrimento secondario è seguito da uno 
finale a velocità crescente, che si inizia non appena il ca- 
rico supera un determinato valore funzione della tem- 
peratura. 

In queste esperienze è degna di nota l'osservazione che 
allungamento iniziale non risulta istantaneo, ma richiede 
n tempo finito. 

Brown (") d'altra parte assoggettò alcuni metalli non 


chi 
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ferrosi [ottone ad alta resistenza, bronzo fosforoso, me- 
tallo Monel, alluminio fuso, metallo per cannoni (Cu 87,5: 
Sn 10,1; Zn 2,3)] al saggio normale di trazione a diverse 
temperature tra quella ordinaria e quella di 400" 
topose cioè i campioni ad un carico crescente, pra 


graduale, in modo da ottenere la rottura in pochi minuti. 


În un secondo tempo, scelte alcune temperature, appli 
ai provini dei carichi inferiori di parecchio a quello che 
— nelle stesse condizioni termiche e nel saggio normale — 
aveva prodotto rottura, ей osservò dopo quanto tempo il 


persistere di quei carichi distruggeva i provini. 
Notò così che — a temperature superiori ad un dato 
livello critico, caratteristico del metallo considerato — un 


carico metà circa di quello massimo, dato dal saggio nor- 
male alla temperatura in esame, produce rottura dopo 
qualche giorno di applicazione, ed anche dopo qualche 
ora se si è abbastanza lontani dalla temperatura critica. 

Questa è definita come la più piccola di quelle per le 
quali si ha — col tempo — rottura per carichi inferiori 
quello massimo normale; e risulta coincidente coll’or- 
dinaria, o quasi, per l'ottone, vicina а 180° pel metallo da 
cannone, e di 320° pel Monel. 

Queste esperienze presentano interesse per la definizione 
della temperatura critica, e perchè svelano l’esistenza di 
scorrimento a temperatura ordinaria o molto bassa anche 
per materiali piuttosto tenaci, 


IL - Tentativi teorici ed analitici. 


1. — Lo Shóji (5) svolge uma teoria del fenomeno in 
base ai seguenti concetti. 

Suppone l'allungamento prodotto da un determinato сл 
rico, di poco superiore al limite elastico Wu, legato al 
tempo dalla 


s 


f 
si serve della dimostrazione sperimentale, data dal Kohl- 
rausch, della validità del principio di sovrapposizione de- 
gli effetti, anche dopo il limite elastico, purchè il tempo 
in cui agisce la sollecitazione sia piccolissimo; suppone 
infine la sospensione del carico (trazione) equivalente alla 
aggiunta d'una compressione, uguale in valore assoluto alli 
tensione primitiva, questa rimanendo applicata al filo. 

In queste ipotesi è allora l'allungamento residuo х, se t 
è il tempo in cui ha agito l'ipotetica pressione, cio? 
tempo intercorso tra lo scaricamento e l'istante conside 
rato, e т quello d'azione dell'effettiva trazione, uguale a 


xf) 


da osservare innanzitutto che il fenomeno ha inizio 
al limite di viscosità del Cournot e non al limite elastico; 
in secondo che l’ultima relazione contiene l'ipotesi che i 
due processi di compressione e trazione siano legati al 
tempo dalla stessa funzione, e questa non è verificata dal- 
l'esperienza, che anzi i fatti noti lasciano pensare il con- 
trario. 

Ma non basta. Infatti lo Shóji sviluppa in serie la pre- 
cedente relazione per un 2 sufficientemente grande rispetto 
a 7 (ed anche di molte ore secondo le esperienze); e ciò 
non può farsi per la non validità del principio di sovrap- 

ione in tali condizioni. 
è però degna di nota perché dimostra, nei 
sviluppi, la necessità di più parametri per 
definire il fenomeno plastico. 


2. — Non sono mancati tentativi per stabilire formule 
empiriche, e di esse accenniamo brevemente a quella di 
French e Tucker, più che altro per l'importanza delle 
esperienze che ad essa hanno condotto, e più ampiamente 
a quelle di Henry che, oltre ad essere ricavate da espe- 
rienze numerose ed eseguite su materiali diversi, origi 
mano, nella disenssione che ne faremo, importanti con- 
siderazioni, 
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French e Tucker in base alle esperienze citate verifi- 
carono la legge 


L 


к" 


ove L è la vita del campione, R la velocità di scorrimento 
in questo periodo, c ed » delle costanti caratteristiche del 
materiale e della temperatura. La formula invero non è 
completa, mancando in essa ogni richiamo al carico uni 
tario. 

L'Henry (!) sperimentando a torsione su sbarre di ac- 
ciao e di rame nota che, portando in diagramma i loga- 
ritmi naturali di quantità proporzionali alle velocità di 
torsione ed i pesi agenti sulla puleggia torcente, si hanno 
delle rette; pone conseguentemente 


P+b (0) 
ove V è la velocità di torsione, P il peso, a b delle co- 
stanti caratteristiche del materiale. 
La formula suddetta vale per e 
temperature (oltre 400'-500°), 
Discutiamo la formula cercando di riconoscere il signi- 
ficato fisico dei coefficienti. 
ziando e risolvendo rispetto ad a abbiamo: 


log V 


erienze eseguite ad alte 


nella quale ^ rappresenta la velocità corrispondente al ca- 

rico sollecitante il campione quando è operato lincre- 

mento dP. 

Il coefficiente a rappresenta dunque la rapidità relativo 

di variazione della velocità di scorrimento col carico. 
ella (1) passiamo dai logaritmi ai numeri: 


b aP ар 


nella quale Р ё da contarsi dopo il limite di viscosità, non 
appena cioè V assume valori crescenti col carico. 

Nelle condizioni iniziali, per P— О, V non può essere 
nulla, e per la precedente deve avere wn valore costante, 
indipendente dal carico, che indichiamo con Pe velocità 
plastica iniziale. 

Risultà con ciò 


al 
ne 


nella quale il logaritmo naturale della costante V, è dato 
dal segmento che le rette di Henry tagliano sull'asse delle 
ordinate. 

Si è così riconosciuto anche all'altro coefficiente un si- 
gnificato: 


b= log V, 


Risulta dunque, e ciò fu fatto notare dall’Henry, come 
uno scorrimento, a velocità indipendente dal carico, si 
dovrebbe verificare sin dall'inizio. Е” una conseguenza 
questa non verificata ancora dall'esperienza; anzi per al- 
cuni metalli, gli acciai e quelli a grande tenacità, è da 
pensare non abbia fondamento sperimentale, perchè per 
questi materiali la formula di Henry vale solo tra i 400° 
e gli Boo", ed al di sopra di una certa velocità plastica 
limite. Per i metalli però a piccola tenacità è facile venga 
confermata da prove molto accurate. 

‘Anche Chevenard e Portevin ed altri autori ammettono 
che le deformazioni viscose seguano una legge esponen- 
ziale col carico e colla temperatura; l'Henry d'altra parte 
ha riconosciuto nei dati del Cournot la stessa legge espo- 
nenziale; il Norton (^) infine ha verificato in moltissimi 
acciai (comuni, stainless, martensitici, austeni- 
tici, ecc), la linearità delle curve logaritmiche, e quindi 
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l'esponcnzialità della relazione anche a tensione. Il feno- 
meno dunque non è limitato al caso della torsione ma è 
di carattere più generale. 

La conoscenza dci coeficienti a e b permette, ad una 
data temperatura, di fissare le condizioni fisiche del cam- 
pione; e quando sia nota la legge con cui è variato il ca- 
rico fino al valore considerato, dà senz'altro le condizioni 
geometriche. Essi dunque caratterizzano bene il fenomeno 
a quella temperatura, 

L'Henry, in accordo col Dickenson callo Chevenard e 
col Bailey, trova ancora sperimentalmente tra la veloci 
di torsione e la temperatura una legge esponenziale, che 
rappresenta con un'espressione riducibile alla 


ч 


ор = 


(a) 
dove T è la temperatura. 
Nel discutere In formula segui 
per la (1). 
Differenziando e risolvendo rispetto ad а si ha: 
1 dl 
Var 


mo lo stesso metodo che 


dove V è la velocità corrispondente al carico, costante, 
quando è operato l'incremento dT . 
Il coefficiente a è dunque la rapidità relativa di varia- 
zione della velocità di scorrimento colla temperatura. 
Passando ai numeri si ha: 


ar 
v=(F)e 

ove (P è la velocità corrispondente al carico im esame 

ed alla temperatura di riferimento, cioè quella alla quale 


ha inizio il fenomeno di visco: 
E risulta 


logi V. 


ma, se riferiamo la misura alla temperatura iniziale, con 
che vale la (1) in queste condizioni termiche, è 


=aP4+6, 


sostituendo e passando ai numeri 


артат 
= he (3) 


ove non è presente il coefficiente (4° dell'Hem 

L'indeterminazione, che ancora sussisteva nella defini- 
zione esatta delle condizioni geometriche e fisiche del cam- 
pione nel periodo viscoso, e che dipendeva dalla variabi- 
lità dei parametri a e b colla temperatura, è così superata 

La viscosità è legata dalla (3) ai fattori che la influen- 
zano, ed è completamente caratterizzata dai tre parametri: 


1 dv 141 
Yap * уат 


и, 


Anche "Henry lega le tre variabili con un'unica for- 
mula, ottenendo la 


К+ 


Ки” Лорда Т 


7—4 
ove ig a è proporzionale alla velocità V 
La precedente si riduce facilmente alla 
FUE TERT PT 


и= Се 


la quale presenta io svantaggio che all'esponente inter- 
viene un termine in РТ, mentre questo può eliminarsi 
in base al legame precedentemente determinato tra i сое 
cienti. 
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III - Alcuni dati per gli acciai. 


1. — Nelle pagine precedenti si è visto che il dato che 
presenta il massimo interesse è la velocità viscosa o di 
‘orrimento, cioè la velocità con cui la deformazione del 
materiale ha luogo sotto un determinato carico. 

Potrebbe sembrare a tutta prima che la conoscenza del 
limite di viscosità, o del carico al quale ha inizio il feno- 
meno dello scorrimento, il fenomero cioè pel quale la de- 
formazione di un provino sottoposto ad un carico persi- 
stente non è definita nel tempo o se mai interessa un in- 
tervallo temporale piuttosto esteso, dovesse integrare util- 
mente la conoscenza della suddetta velocità. Ciò non è 
invece verificato pel fatto che questo dato è di difficilis- 
sima determinazione, tanto che i risultati di diversi spe- 
rimentatori sono spesso in aperta contradizione. 

La considerazione inoltre che pel costruttore non tanto 
interessa il carico al quale si ha lo scorrimento, bensi 
quello al quale la deformazione supera un certo limite, 
come meglio si comprenderà innanzi, ha tolto al limite di 
viscosità quasi ogni importanza dal punto di vista tecnico. 

AI contrario la conoscenza della velocità viscosa è sufi- 
ciente ad illustrare il comportamento del provino sotto ca- 
rico, ed in modo speciale a dare la deformazione totale 
dopo un certo tempo di applicazione della tensione in 
esame. 

Riportiamo, per una maggiore comprensione del lettore, 
alcuni dati medi per i materiali di maggiore interesse pel 
costruttore, notando che essi si riferiscono a provini op 
portunamente trattati e generalmente accuratamente scelti 
Conseguentemente è da ritenere che nella pratica essi rap- 
presentano piuttosto dei valori massimi. (Vedi tabelle, 
nn, re2) 


Тавил m. т. — Carichi producenti velocità viscosa di 
107 % ora. 


Acciai comuni | Асаш 


Tempera intesa | Acciai Austenitici 
Wat | oore | шей NA 39 40%, 
yim E Nem) | 
зоо" 3—5 5—10 >15 
600° | 15-20 55—34 Pied 
тоо" - 97—1,0 2—3 
PI: = =. 9,4—9,7 


Nota, - La velocità dell'ordine di 10* % ora deve rite- 
nersi pericolosa per tutti i materiali, salvo quei pochissimi 
che conservano una certa capacità d'inerudimento ad alta 
temperatura. 


TABELLA n. 2. — Velocità 


e carichi corrispondenti. 


Be Зоо 
Velocità | дела | Avtinio | Velocità | Acciaio | Acciaio 
viscosa s 1820 viscosa А 
veros shine iU осон 

| Kemmq|kemmq — "* Катта! Куло 
1,5719 | oa | 08 | 1,5-10 | о | os 

| ro б no rio | 96 | 0,8 
sero! | об | na | sro | өт | 1,0 
1010-3 | ro | 20 1510-3 | 0,8 | n2 


Avvertiamo infine che i materiali sono indicati con la 
composizione chimica approssimata oscillante entro i H- 
miti dati; e che piccole differenze possono far variare 
non insensibilmente le proprietà, ma in genere meno di 
quanto venga voluto dai preparatori dei materiali stessi. 


2. — Poiché nelle costruzioni, che nell'esercizio vengono 
assoggettate ad elevazioni di temperatura non indifferenti, 
tutte le strutture hanno una vita generalmene non lunga. 
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e ciò per ragioni indipendenti dalla deformazione dovuta 
ai carichi; e poichè ancora materiali non presentanti pra- 
ticamente aleuna viscosità a 700°-800° non esistono (per 
le temperature inferiori, 400%-600°, i metallurgisti hanno 
studiato leghe speciali le quali possono considerarsi pra- 
ticamente non plastiche, ma esse hanno l'inconveniente di 
preferisce caratterizzare i 
materiali con dei carichi limiti pratici. 

Precisamente si parte dalla considerazione che în detti 


Taneuia n. 3. — Carichi producenti def. 1%/10.000 ore. 
Acciai [леш 

Temper. | Acciai Vu iut as 
ma comi | cilm B silos 
| Кутту | Kgimeq | Kyfmmq Каны | Femma | 
1 T | 
so | 3-5 | s—10|15—20 16—22 18—21 | 
бос" 2,0)2,5 — 4,0] 8 —10| 0—11 | 10—12 | 
тос" 0,6—1,02,0— 302,5 — 3.2 1,1 — 1,5 

| Воо" 28 


1—1,202—6,3 


TaneLLa n. 4. — Carichi producenti def. 10 %/10.000 ore. 


Accini 


Stainless | 
| 
100° |no-n2| 12-18 | 14-20 | 2-3 | 


ab—od. tion lega Ì 


materiali interessa conoscere i carichi ai quali non viene 
superata una deformazione permanente totale, in un de- 
terminato numero di ore, opportunamente scelta, I bisogni 
della tecnica hanno così dimostrato di speciale importanza 
le deformazioni totali dell'uno per cento in 10.000 ore, e 
del dieci per cento in 10000 ore. 

I carichi producenti dette deformazioni possono rica- 
varsi dalla conoscenza delle velocità viscose, ma per mag- 
gior precisione abbiamo voluto raccogliere nelle tabelle 3 
e 4 i valori riferentisi ai materiali più noti, rimandando 
alla bibliografia per dettagli maggiori. 

Altri parametri sono stati proposti dai diversi autori 
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per caratterizzare il comportamento ad alta temperatura, 
ma essi non presentano l'interesse di quelli avanti citati, 
così da essere con quasi generalità trascurati dai tecni 

Avvertiamo infine che i dati qui raccolti sono ricavati 
dalla comparazione dei risultati sperimentali degli autori, 
che maggiormente si sono occupati della questione sia dal 
punto di vista scientifico sia da quello tecnico. 
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Dr. Ing. GIOVANNI BELLINCIONI 
(Relatore generale) 


Il problema dei laghi artificiali per utilizzazione irrigua e potabile 
al VI Congresso Nazionale delle acque 


1l provvedimento col quale sbarrando mediante una diga 
una valle più o meno grande si giunge alla formazione di 
un lago artificiale è vecchio forse quanto la civiltà umana 
е ad esso si è ricorso quando una regione mancava di acque 
perenni tanto superficiali che nel sottosuolo, 

Allorchè i progressi della elettrotecnica consentirono di 
ricorrere alla utilizzazione della forza idraulica per tra- 
smettere a distanza la energia prodotta, la generale inco- 
stanza dei deflussi fece largamente apprezzare l'impiego 
dei laghi artificiali quali benefici regolatori delle portate 
e quindi della produzione della energia elettrica. Ciò valse 
a deviare però dalla via che prima si era battuta, quando 
gli antichi laghi artificiali avevano l'unico scopo o di 
provvedere acqua per la irrigazione delle terre come era 
avvenuto in India, in Spagna, ed in Italia (Piemonte ed 
Emilia) oppure per alimentare vie navigabili come era 
avvenuto segnatamente in Francia nel periodo dal 1831 
al 1907. 

Infatti il lago artificiale per uso elettrico doveva crearsi 
nelle elevate zone montane, nelle alte valli alpine o appen- 
niniche e questo perchè l'impianto idroelettrico deve di 


sporre di un salto o caduta rilevante, onde produrre note- 
voli quantità di energia pur con limitata quantità di acqua. 

Il fervore col quale i tecnici gli industriali ed i finan. 
zieri si sono rivolti alla realizzazione dei possibili sfrutta- 
menti di energia idroelettrica, stante le grandiose applica- 
zioni dell'elettricità ha fatto si che si sono perse comple- 
tamente di vista le più modeste opere, prima destinate all'a- 
gricoltura od alla navigazione interna, ma sopratutto l'o- 
rientamento della tecnica ha finito per farci ritenere che 

fosse così conseguito il massimo vantaggio dal possi- 
bile accoppiamento dell'uso industriale con quello agricolo 
del lago artificiale, in quanto l'acqua dopo essere passata 
per le turbine producendo energia elettrica avrebbe potuto 
defluire in basso ad irrigare i campi coltivati. 

Noi tecnici che abbiamo vissuto a cavallo ai due secol 
inebriati dai trionfi della elettrotecnica, eravamo così in- 
dotti a ritenere che solo il lago capace di produrre energia 
elettrica poteva economicamente consentire la irrigazione 
e quindi per oltre un ventennio non abbiamo visto altre so- 
luzioni possibili per la creazione di laghi artificiali, che 
quelle rintracciabili nelle alte valli alpine ed appenniniche e 
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la grandissima maggioranza di noi ignorò che esistessero 
anche in Italia laghi artificiali di minore importanza cer- 
tamente, ma con caratteristiche costruttive completamente 
diverse da quelle richieste dal lago idroelettrico. 

Intanto l'esperienza venne dimostrando che la sperata 
conciliazione dell'uso industriale con quello agrario delle 
acque di un lago artificiale era in moltissimi casi una dolce 
illusione, date le diversissime e ferree esigenze tanto del 
l'industria idroelettrica quanto della irrigazione, 

D'altra parte lo studio dei vecchi laghi irrigui creati sia 
in Francia che in Italia fini per dimostrarci una così grande 
semplicità ed economia costruttiva da farci considerare che 
ove si fossero ripetute nella nostra penisola le stesse con- 
dizioni geologiche e topografiche, che erano state siruttate 
sopratutto nel Piemonte e nell'Emilia per la creazione di 
piccoli laghi artificiali ad esclusivo uso irriguo, noi avrem- 
mo potuto offrire all'agricoltura la soluzione del problema 
della provvista di acqua in molte nostre provincie prima 
condannate all'aridità, 

Fu così che l'Associazione Idroteenica е più particolar- 
mente l'Istituto Sviluppo Irrigazione, da essa fondato, por- 
tarono le loro indagini ed il loro studio al territorio agrariv 
di varie Provincie onde accertare le possibilità della solu- 
zione di questo problema così interessante la economia 
agraria, 

Per merito di tali studi si può oggi affermare che în 
quasi ogni provincia d'Italia sono possibili non poche so- 
luzioni di laghi artificiali ad esclusivo uso irriguo e ci 
in dipendenza alle condizioni geologiche del nostro Paese 
ed alle caratteristiche orografiche ad esse connesse. 

Per comprendere facilmente il fondamento di tale affer- 
mazione occorre soffermarci brevemente a considerare le 
caratteristiche proprie del lago ad esclusivo uso irriguo che 
noi chiameremo agricolo, în confronto a quello, che offre 
una utilizzazione idroelettrica, che chiameremo idroclet- 
trico. 

Mentre infatti quest'ultimo potrà crearsi solo їп zona 
di alta montagna per avere utilizzabile il salto massimo e 
quindi la massima quantità di energia a parità di portata 
utilizzabile, il primo dovrà crearsi il più vicino possibile 
alle terre di pianura irrignbili, perchè queste tanto più sa- 

mo economicamente sfruttabili quanto più saranno pros 
sime alle grandi vie di comunicazione, alle ferrovie ed 
grandi centri abitati. 

Ne deriva quindi che il lago agricolo a preferenza dovrà 
essere creato in regioni collinari e quindi nei terreni sedi 
mentari impermeabili corrispondenti al periodo geologico 
del pliocene sia marino che lacustre. 

Da tale assoluta diversità di piazzamento e quindi di 
ambiente derivano caratteristiche costruttive assolutamente 
diverse. 

Infatti mentre nel lago idroelettrico dovremo sempre 
ricorrere a grandi dighe impostate su alvei rocciosi e inca- 
strati im spalle pure costituite da roccia compatta, per il 
lago agricolo dovremo ricorrere a modeste dighe in terra 
posate sul terreno argilloso compatto, le quali pure rag- 
ungendo altezze modeste ci possono consentire in molti 
casi invasi cospicui, data la minima pendenza che i modesti 
torrentelli o ruscelli utilizzati hanno nella zona immedi: 
mente prossima alla pianura, 

Da tale differente ubificazione delle due opere deriv 
altresì che mentre nel caso del lago idroelettrico le terre 
irrignbili sono in generale molto lontane dalo scarico delle 
turbine e si richiedono quindi lunghi canali sempre piazza! 
a mezza costa sti fianchi di pendici montane, sempre ass 
accidentate ed incise da profondi burroni, che si è costretti 
sovente a traversare in galleria, con la necessità quindi di 
adottare notevoli opere d'arte e quasi sempre wma sezione 
completamente in muratura data la variabilissima natura 
dei terreni attraversati, al contrario quando si tratta di un 
lago agricolo non solo è in generale brevissimo lo sviluppo 
del canale. ma poichè esso è impostabile su terreno c..Ilinare 
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omogeneo ed impermeabile scompaiono quasi le opere d'arte 
di notevole importanza ed il canale può essere quasi sem- 
pre scavato in terra senza alcun rivestimento, sia sul 
fondo, che sulle scarpate, 

Tutto ciò porta ad una considerevole differenza di costo 
sia d'impianto che di manutenzione. 

Basti infatti accennare che mentre una diga in terra 
si può sicuramente costruire, quando si è in tali condi- 
zioni, con una spesa variabile dalle 6 alle 8 lire al metro 
cubo, la costruzione di una diga a gravità in muratura 
in cemento, importerà una spesa variabile secondo i casi, 
da un minimo di lire тоо ad un massimo di lire 150 al me. 
Come vedesi anche considerando il maggior volume della 
diga in terra, a parità di altezza d'invaso, si ha sempre 
una considerevole economia che si riflette direttamente sul 
costo del me. invaso, il quale per i laghi agricoli può 
aggirarsi in generale intorno ai 50 cent. al тс. raggiun- 
gendo solo il costo di una lira od una lira e cinquanta 
nel caso disgraziato che si richiedano grandi volumi di 
dighe per modesti invasi. 

Se alla grande economia conseguibile nella costruzione 
della diga si aggiunge la notevole economia della costru 
zione del canale principale, che deve condurre le acque 
sino alla zona irrigabile, si comprenderà come economi- 
camente le due sorta di laghi sieno assolutamente diver 
e come quindi sia possibile parlare di laghi ad esclusivo 
uso uo economicamente possibili, quando ci sí ponga 
nelle condizioni suindicate. 

Erano necessarie queste notizie di carattere tecnico per 
comprendere la giustezza della nostra affermazione che 
cioè i laghi agricoli potranno essere di largo impiego nel 
nostro Paese specie in tutte quelle regioni nelle quali si 
ha difetto di acque perenni sia superficiali che del sot- 
tosuolo. 

Infatti tanto nel versante tirrenico che in quello айг 
tico e in particolare lungo il versante esterno dell'Appen- 
nino dal Piemonte alla Sicilia i terreni del pliocene co- 
stituiscono una fascia regolarissima senza discontinuità 
compresa tra l'Appennino e la pianura Padana nell'Italia 
settentrionale e tra l'Appennino ed il mare nell'Italia 
peninsulare, in quanto appunto tutta lorlatura esterni 
dell'appennino appartiene al pliocene. 

Deriva da ciò che i terreni impermeabili, costituiti 
dalle argille plioceniche e dalle marme, hanno la preva- 
lenza assoluta nella nostra penisola, offrendo quindi dif- 
fuse condizioni favorevoli alla costruzione dei laghi ar- 
tificiali agricoli, aventi le caratteristiche costruttive ed 
economiche più sopra illustrate. 

La capacità di tali laghi può variare dai 200.000 me. 
ai 4 o 5 milioni di metri cubi il più frequentemente, non 
eseludendosi la meno frequente possibilità e convenienza 
di capacità inferiori e superiori a tali limiti 

In relazione sono frequentatissimi i bacini imbriferi 
utilizzabili di 7 a to chilometri quadrati meno frequenti 
quelli che raggiungono i 40 e so chilometri quadrati. 

Si può inoltre affermare con sicurezza che in nessuna 
regione italiana sia inferiore a 300.000 mc. il deflusso 
utile minimo relativo alle precipitazioni del periodo ot- 
tobre-maggio inclusi, per un chilometro quadrato di ba- 

mo imbrifero e quindi lo sfruttamento di un bacino 
imbrifero di soli otto chilometri quadrati può consen- 
tire un immagazzinamento di quasi 2.500.000 metri cubi, 
più che sufficienti alla irrigazione di circa боо ettari con 
una dotazione media per ettaro di me. 4000 tenendo conto 
che laddove sono possibili questi laghi artificiali, si hanno 
quasi sempre anche a valle terreni coltivati prevalente- 
mente argillosi e quindi scarsamente permeabili. 

L'impiego di laghi artificiali agricoli rende quindi pos- 
sibile quella irrigazione frazionata che l'Ing. Conte Tour- 
non chiamò piccola irrigazione parzialissata la quale deve 
costituire la necessaria preparazione per il formarsi di 
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quella coscienza irrigatoria che sola può rendere possi- 
bili le più grandi opere. 

L'Italia centrale e meridionale in specie attendono dal- 
l'impiego dei più modesti laghi artificiali agricoli il gra- 
duale inizio di quella trasformazione fondiaria che può 
con sicuro successo rendere possibili le colture intensive 
ricche, laddove .oggi Taridità del clima rende possibile 
col latifondo, solo le colture estensive sopratutto, a base 
di grano, 


# 


Ma il lago artificiale agricolo può in molti casi con- 
sentire anche la soluzione di un altro problema fonda- 
mentale, quello cioè della provvista di acqua potabile, 
specie pei Comuni rurali, in quanto la associazione di 
tali usi non è in contrasto ma in molti casi lo sfrutta- 
mento del lago a scopo irriguo può economicamente al- 
leggerire în tutto od in parte l'onere che un comune 
rurale deve sopportare per la fornitura dell'acqua potabile. 

Infatti anche trattandosi di un paese di tremila abitanti 
il quantitativo di invaso da destinare al servizio potabile, 
pur con la dotazione di so litri per persona al giorno, 
ascenderebbe a soli 18.000 mc, Ammettendo che nel pe- 
riodo estivo manchi qualsiasi precipitazione, Come vedesi 

che con un modesto laghetto di 200,000 mc. potreh- 
bero destinarsi ad irrigazione ben 180.000 mc, in cifra 
tonda sufficienti per la irrigazione di 45 ettari, dopo 
aver soddisfatti i bisogni dell'alimentazione potabile. 

E' vero che si deve provvedere alla sterilizzazione del- 
l'acqua ma tuttavia è facile dimostrare che spesa 
globale verrebbe sempre alleggerita dalla irrigazione quando 
il lago fosse gestito dal Comune medesimo, o ceduto in 
esercizio ad uno o più proprietari di terre irrigabili 

Questo perchè le due utilizzazioni non solo non sono 
in contrasto, ma la utilizzazione potabile può mettere a 
profitto quella quantità di acqua che nel periodo ашип- 
nale ed invernale probabilmente dovrebbe stiorare dal ser- 
batoio inutilizzata, in quanto per i piccoli laghi il bacino 
imbrifero disponibile è quasi sempre superiore al bisogno 
dato che, come abbiamo visto, un solo chilometro quadrato 
di bacino imbrifero può consentire l'immagazzinamento di 
300.000 me. il che vuol dire che ove il laghetto avesse 
Solo un chilometro e mezzo di bacino si dovrebbero la- 
sciare sfiorare nel periodo ottobre-maggio circa 150.000 
metri enbi di acqua 


"e 


Riconosciuta così la possibilità pratica dell'impiego in 
ogni Regione d'Italia e specie nell'Italia peninsulare ed 
insulare dei laghi agricoli a caratteristiche tecniche ed 
economiche sostanzialmente differenti da quelle dei laghi 
idroelettrici, dobbiamo domandarci quali difficoltà si op- 
pongono alla loro larga diffusione? La domanda è giu- 
stificata dal fatto che sebbene în due regioni d'Italia tali 
laghi fossero stati costruiti da secoli pure il loro esempio 
non ha servito da solo a provocarne l'impiego in tutte 
le Regioni nelle quali manca la possibilità di disporre di 
acque perenni superficiali o del sottosuolo, 

Infatti chi potrebbe prendere la iniziativa di tali opere? 

Non gli agricoltori perchè difficilmente essi ricorrono 
a procedimenti ed impianti dei quali non abbiano avuto 
modo di constatare l'esempio vicinissimo alle proprie 
terre. 

Non gli ingegneri, perchè, a parte la necessità di una 
certa specializzazione nella materia, essi in generale non 
vedono alcuna garanzia nell'anticipo di spese non lievi e 
sopratutto nella notevole perdita di tempo che richiedono 
tali studi e sopratutto le pratiche amministrative, neces. 
sarie per ottenere l'approvazione dei progetti e quindi 
il conferimento della concessione governativa sempre 
necessaria. 

L'Associazione Idrotecnica Italiana a suo tempo, a scopo 
appunto di propaganda, bandì un concorso tra ingegneri 


L'INGEGNERE 707 


per progetti di laghi ad uso irriguo ma il concorso non ebbe 
alcun risultato, 

L'ingegnere privato în generale non vede ancora in 
questo campo di ricerche e di studi quei compensi econo- 
mici che invece attirarono molti ingegneri nella esplora- 
zione di bacini fluviali per lo sfruttamento di forze 
idrauliche. 

L'Associazione Idrotecnica presto convinta di questo 
ostacolo che si opponeva all'impiego dei laghi artificiali 
agricoli їп ogni regione d'Italia costituì l'Istituto Sviluppo 
Irrigazione i| quale con lo studio preventivo di queste 
opere avrebbe potuto eliminare la prima difficoltà, 

L'Tstituto infatti dopo sci anni di studi e di indagini ha 
allestito numerosi progetti ed ottenuto alcune concessioni 

Ma la difficoltà maggiore s'incontra nel finanziamento 
dell'opera una volta che la concessione sia accordata 

Infatti è rara la possibilità che um lago artificiale serva 
un unico tenimento e quindi che un solo proprietario vi 
ia interessato, di solito nelle zone dove vi è già un fra- 
zionamento della grande proprietà e dove quindi la intro- 
duzione della irrigazione sarebbe più facile, il lago artifi- 
ciale deve servire le terre di parecchi proprietari. Е” ihu- 
tile in questo caso parlare di Consorzio perchè la espe- 
rienza ci ha ormai dimostrato che anche in regioni ass 
evolute dal lato agrario, ma dove l'agricoltore non ha 
alcuna esperienza della irrigazione, esso si oppone alla 
proposta del consorzio per il timore che le vicende im. 
prevedibili dell'opera impongano un onere finanziari 
consorziandi superiore a quei limiti che ad essi sem- 
brano sostenibili mancando loro la provata convinzione 
dei redditi dovuti alla irrigazione. 


L'Istituto Sviluppo Irrigazione ha raccolto a tal riguardo 
delle prove che sembrerebbero impossibili. 

D'altra parte non è nemmeno il caso di provocare la 
costituzione coatta di un consorzio, né di chiedere la im- 
posizione del contributo di miglioria perchè sovente le 
stesse competenze agrarie che dovrebbero approvarlo. man- 
cando parimenti di diretta esperienza locale nella irriga- 
gazione e sopratutto dei suoi vantaggi economici non si 
sentono autorizzate ad approvare tali provvedimenti. 

iene così che in «tutte le zone nelle quali manca la 
esperienza della irrigazione e la convinzione dei suoi grandi 
vantaggi economici, il primo lago che si progetta incontra 
sempre lo scetticismo dei più e spesso le opposizioni le 
più ostinate. Bisogna arrivare alle prove, bisogna che l'a- 
gricoltore veda scorrere l'acqua benefica nei solchi dei 
campi, allorchè attorno la vegetazione muore abbruciata 
dai raggi infuocati del sole sotto il cielo ostinatamente se- 
reno per settimane e settimane, Bisogna che il lago colmo 
di acqua apparisea come il prodigio che ha vinto la tra 
gica siccità ed allora solamente l'agricoltore invocherà 
potere partecipare alla utilizzazione del benefico elemento 
apportatore di ricchezze con le floride colture verdeg 
gianti sotto la canicola infuocata. 

Ma occorre dunque per raggiungere questo che il fi- 
nanziamento del lago sia fatto senza nulla chiedere agli 
agricoltori, e quindi con l'intervento di uno o più capi 
talisti i quali anticipino il capitale necessario in quanto 
è parimente impossibile raccogliere il capitale con il col 
iocamento di azioni presso singoli ri: tori, perchè 
mancando per ora la esperienza commerciale di simili im- 
prese il risparmiatore difficilmente è attratto da un simile 
impiego, Ma anche il finanziere capitalista raramente ac- 
cede alla iniziativa. 

Figli infatti per accordarvi il finanziamento vi chiede 
la prova di avere già collocata l'acqua del lago e così si 
finisce in un vero circolo vizioso, perchè mentre occorre 
avere realizzato l'opera per persuadere l'agricoltore ad ac- 
quistare l'acqua, è impossibile realizzare l'opera perchè il 
finanziatore esige che voi abbiate già collocato in gran 
parte l'acqua del lago prima che il lago sia costruito. 

Finchè in ogni provincia non si avrà almeno un esempio 
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di lago agricolo occorre rompere il circolo vizioso con 
l'intervento di un ente morale il quale con la cooperazione 
o dello Stato o della Provincia interessata, emettendo e 
collocando obbligazioni fruttifere provveda all'iniziale fi- 
nanziamento dell'opera pur mirando in un successivo tempo 
a ricedere l'opera medesima al Consorzio dei proprietari 
interessati, smobilizzando il capitale medesimo che potri 
successivamente seryire a finanziare altro lago agricolo 
in altra provin 


же 


Ma tali provvedimenti non sarebbero sufficienti ad as- 
sicurare il raggiungimento dell'intento di diffondere in 
ogni provincia d'Italia l'impiego di laghi agricoli 

Vediamo quali sono le provvidenze legislative in vigore 
a favore dei laghi artificiali. 

Sino dalla legge 1019 N. 2161 fu riconosciuta dal legi- 
slatore l'importanza dei laghi artificiali tanto che al capo LL 
sono appunto contenuti vari provvedimenti atti a favo- 
rire la costruzione dei laghi artificiali, senonchè in detta 
legge si è considerato il lago idroelettrico ad utilizzazione 
mista e non si è assolutamente pensato al lago agricolo. 

Gli unici esempi di laghi allora erano quelli del Tirso 
della Sila, opere grandiose ad utilizzazione misti e la 
stessa Commissone Reale per la Irrigazione mista dal 
1913 aveva proposto per l'Itala meridionale il lago del 
Bradano di 400.000.000, quello sul Fortore di 320.00.000 
e l'altro sul Rendino di 20.000.000, Eravamo quinti ben 
lontani da quei laghi modesti ed economici che possono 
essere destinati alla sola utilizzazione irrigua. 

Per questo i provvedimenti allora contenuti nel capo IL 
della legge risentirono della preoccupazione di non favo 
rire troppo le grandi imprese elettriche che largamente 
si accingevano all'impiego del lago artificiale e quindi fis- 
sarono sì un contributo ma subordinato alla condizione 
che l'impresa fosse economicamente passiva, concetto questo 
che mai è stato seguito dallo Stato fascista quando si è 
trattato di opere di bonifica © d'irrigazione destinata al- 
l'incremento della economia agraria. 

Ma un inconveniente anche maggiore deriva dal fatto 
che il contributo fu fissato in base al volume d'invaso per 
il che si genera una notevole sperequazione in danno di 
coloro che hanno dovuto sfruttare una soluzione meno fa- 
vorevole e quindi economicamente più svantaggiosa. E" 
noto infatti come il costo della diga non è affatto propor- 
zionale all'invaso e che mentre una grande diga può de- 
terminare un modesto invaso, al contrario una modesta 
diga può consentire un grande invaso. Ne abbiamo un 
esempio recente: il lago delle Gualche costruito nella Ma- 
remma Toscana con diga di 42000 me. di volume invasa 
me. 500.000 mentre la diga del lago Sorra, nella provincia 
di Siena con un volume circa doppio invaserà un volume 
di acqua dieci volte maggiore. 

Gia il Congresso Nazionale per la legislazione delle acque 
promosso a Milano nel 1924 dall’Associazione per le Acque 
Pubbliche d'Italia. approvò il voto che il contributo come 
per le opere ordinarie della irrigazione, fosse commisurato 
al costo delle opere anzichè al volume d'invaso ed il 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici successivamente 
formulò la proposta accettata anche dalla Commissione 
parlamentare per l'esame del nuovo testo di legge che cioè 
«la sovvenzione sia accordata in ogni caso abolendo il con- 
cotto della passività, dal piano finanziario dell'impresa ». 

Taluno ha osservato essere quasi superfluo questo par- 
ticolare contributo, dato che esiste quello per la irriga- 
zione che può ben comprendere il lago artificiale. ma noi 
sosteniamo indispensabile che i laghi artificiali sieno sus 
sidiati anziché dal Ministero dell'Agricoltura, come oggi 
avviene per l'Italia settentrionale e centrale, dal Mini 
dei Lavori Pubblici, dato che mentre il Ministero dell’. 
gricoltura non ha modo d'intervenire per la parte tecnica 
di tali opere, il Ministero dei Lavori Pubblici è quello 
che conferisce la concessione e ne effettua il collaudo an- 
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che in relazione al regolamento per le dighe di sbarra 
mento. 

E' quindi necessario che il contributo per i laghi arti- 
ficiali, fissato in una misura equivalente a quello riserbato 
alle opere d'irrigazione, sia concesso dal Ministero dei La- 
vori Pubblici per modo che la pratica del contributo ven; 
svolta simultaneamente alla istruttoria per la concessione 

Ma dato che il lago artificiale agricolo può considerarsi 
come il cuore di una bonifica integrale laddove è possi 
bile, noi vedremmo volentieri che lo Stato si assumes 
direttamente la costruzione e l'esercizio di tali opere come 
avviene in alcuni paesi, 

Perchè in definitiva un lago agricolo non è che un ma- 
gazzino di un elemento indispensabile la cui utilizzazione 
non richiede alenma trasfor: me tecnica e quindi nes- 
suna organizzazione industriale, ma viene automaticamente 
regolata con dispositivi semplici e sicuri che ne garanti; 
scono il regolare esercizio sempre di sicuro esito econo- 
mico dato che la vendita dell'acqua si esercita in tali casi 
in regime di assoluto monopolio. 

Sembra a noi che sia enormemente più difficile per uno 
Stato l'esercizio, sia pure in regime di monopolio, della 
vendita di tabacchi, in confronto della vendita dell'acqua 
е quindi sembrerebbe assai opportuno che lo Stato, il 
quale è già il supremo regolatore dell'uso delle acque, 
ne effettuasse direttamente anche la raccolta a beneficio 
dell'agricoltura, mediante i laghi agricoli ovunque essi sono 
possibili tecnicamente. 

Ma se lo Stato non può direttamente intervenire occorre 
che esso renda possibile che appositi Enti, non specula 
tivi, trovino nelle disposizioni di legge gli opportuni prov- 
vedimenti finanziari atti a far superare quelle difficoltà 

sopra segnalate. 
Effettivamente la legge g ottobre 1919 per le deriva- 
zioni delle acque pubbliche all'art, 54 stabiliva già una 
particolare preferenza per i serbatoi ad uso agricolo quando 
ammetteva che solo per essi si potessero emettere obbli- 
gazioni fondiarie. 

Senonché tale provvidenza diviene in pratica nel nostro 
caso inattuabile in quanto si rende necessario l'assenso dei 
proprietari delle terre che abbiamo visto quasi sempre 
preventivamente impossibile. 

Infatti le obbligazioni fondiarie dovrebbero essere ga- 
rantite dalle contribuzioni delle proprietà fondiarie sia 
consorziate sia obbligate a contribuire in base allarti- 
colo 56 della stessa legge, che riguarda la imposizione 
dei contributi da riscuotersi con privilegi fiscali e ciò 
in relazione appunto alla facoltà di sottoporre a contri- 
buto i fondi irrigabili prevista dall'art. 48 della stess 
legge ed accordata indistintamente per tutti i laghi art 
ficiali. 

Occorre quindi girare la difficoltà onde rendere possi- 
bile la emissione delle obbligazioni senza l'intervento, in 
questa prima fase, dei proprietari delle terre irrigande. 

La provvida legge Mussolini per la Bonifica Integrale, 
che risponde a tutti i bisogni da soddisfare per la valo- 
rizzazione delle nostre terre, ce ne indica la soluzione al- 
l'art. то nel quale si stabilisce: «che, in casi assolutamente 
eccezionali, il Governo del Re è autorizzato a garantire 
il capitale e gli interessi delle obbligazioni che venissero 
emesse da Consorzi di proprietari o da Enti morali che si 
propongano scopi di bonifica e di trasformazione fondiaria 
per la esecuzione delle opere... >. 

Se questa provvida disposizione si accordasse a Enti 
morali opportunamente organizaati tecnicamente per lo 
studio e la esecuzione di laghi artificiali agricoli, il circolo 
vizioso iniziale sarebbe eliminato e finanziata l'opera gii 
agricoltori avrebbero il grande beneficio delle disponi» 
bilità dell'acqua per i loro campi arrivando poi rapida 
mente a consorziarsi per avere il diretto dominio della 
opera senza alcun rischio. 

Basterebbe allora che tra le disposizioni a favore dei 
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laghi artificiali fosse aggiunta questa: eche allorchè un 
lago artificiale è costruito da un Ente morale lo Stato 
potrà garantire il capitale e gli interessi delle obbligazioni 
che venissero emessi da deito Ente per la costruzione del 
lago e del canale principale di distribuzione delle acque al 
comprensorio irrigabile э. 

Tale provvedimento speciale ci sembra necessario non 
solo perchè l'art ro della Legge Mussolini ammette che 
solo in casi assolutamente eccezionali può effettuarsi tale 
garanzia per opere di bonifica integrale, ma anche perchè 
le prime applicazioni del lago artificiale agricolo avver- 
ranno preferibilmente in zone completamente attrezzate 
lato agrario e quindi forse non classificate fra quelle 
suscettibili di una effettiva trasformazione fondiaria, ma 
atte certamente a conseguire un notevole incremento di 
reddito agrario solo con la distribuzione di acqua alle 
coltivazioni 

Tale provvidenza è stata di recente largamente concessa 
dallo Stato per il finanziamento delle autostrade. E' dif- 
ficile stabilire un raffronto sulla portata finanziaria delle 
due categorie di opere di interesse pubblico, laghi agri- 
coli ed autostrade ma si può certamente affermare, che 
tanto gli immobilizzi che il rischio economico, saranno 
certamente di gran lunga minori per i laghi agricoli con- 
cepiti questi nei limiti di praticità indicati dalla presente 
relazione. A semplice titolo di esempio basterà osservare 
che mentre il solo Ponte sul fiume Ticino" per l'autostrada 
Milano-Torino costa tre milioni circa, il lago agricolo 
sul torrente Sorra in provincia di Siena concesso dallo 
Stato all'Istituto Sviluppo Irrigazione e sufficiente ad ir- 
rigare circa 1500 ettari costerà L. 2.500.000. 

Е' d'altra parte sicuramente ammissibile che l'incremento 
di ricchezza agraria che i laghi agricoli provocheranno, 
assicurerà allo Erario dello Stato un incremento tale di 
redditi da rimborsarlo ad usura anche dei contributi ac- 
cordati a loro favore. 
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Alla presente relazione ha fatto seguito la presentazione 
del seguente ordine del giorno che è stato approvato alla 
unanimità dal Congresso, 

«In relazione al tema IV il VI Congresso Nazionale 
delle Acque fa voti che per favorire l'impiego dei laghi 
artificiali per uso agricolo e potabile, si adottino i seguenti 
provvedimenti 


1) richiedere al Governo che il contributo a favore 
dei laghi artificiali previsto dalla legge 9 ottobre 1919 
numero 2161 (Art. so) sia nel muovo testo di legge com- 
misurato al costo effettivo delle opere delle quali To Stato 
avrà accordata la concessione e venga abolita la con 
zione della passività del piano finanziario della opera 
stessa; 


2) che il contributo a favore dei laghi artificiali sia 
sempre concesso dal Ministero dei LL. PP. al quale com- 
pete accordare la concessione di tali opere; 


3 che sia favorito tanto dal Governo, quanto dagli 
Enti pubblici ed in particolare dalle provincie e dai Co 
sigli Provinciali dell'Economia Corporativa il sorgere di 
Enti, legalmente costituiti e tecnicamente organizzati, i 
quali svolgano gradualmente in ogni Provincia lo studio 
metodico delle più convenienti utilizzazioni idriche per 
l'agricoltura ed in particolare determinino le migliori so- 
luzioni possibili per i laghi agricoli, studiandone poi i 
progetti e svolgendo altresì tutte le pratiche amministr 
tive e legali necessarie al conseguimento delle relative con- 
cessioni governative; 


4) che tali enti quando siano costituiti con le norme 
del diritto pubblico e debbano procedere anche al finan- 
ziamento dei costruendi laghi agricoli. lo possono fare 
mediante la emissione di obbligazioni da garantirsi dallo 
Stato a similitudine di quanto è già disposto all'art. 10 
della Legge Mussolini per la Bonifica Integrale ». 


Dr. Ing. VINCENZO CIVICO 


Catania e il suo piano regolatore 


Sono noti i risultati del concorso nazionale tra inge- 
gneri ed architetti per il piano regolatore di Catania (1) 

Solo quattro progetti presentati, di cui due così defi- 
cienti da dover esser eliminati al primo sommario esame. 
Gli altri due, pur presentando notevoli pregi, non sono 
stati ritenuti dalla Commissione giudicatrice tali da giu” 
stificare l'assegnazione del primo premio di L. 60.000, 
per alcuni difetti d'impostazione ed altri che esamineremo 
più avanti. Venivano così assegnati soltanto il secondo 
premio di L. 35.000 al progetto dal motto « Alfa 1932» 
degli architetti Guidi, Marletta e Piccinato, e il terzo di 
T. 20.000 al progetto dal motto «5. Р. О.С.» degli in- 
gegneri Mancini, Paternò e Severino, 

Prima di illustrare brevemente (per ragioni di spazio). 
i due progetti premiati, è opportuno trarre alcune con- 
clusioni e ammaestramenti dai risultati nudi del con- 
corso, considerato non a sè, chè non vuole esser qu 
un articolo di piccola polemica, ma come episodio ti 
come caratteristico aspetto della attuale situazione urba- 
nistica in Italia. 

Un concorso di tanta importanza come quello di Cata- 
nia, e dotato di così ricchi premi, è almeno strano sia 
andato quasi deserto. La relazione della Commissione 
giudicatrice lamenta l'assenteismo degli urbanisti italiani, 
ed è giusto. Ma gli urbanisti italiani hanno sempre nu- 
merosissimi e con progetti spesso geniali, partecipato a 


(1) Vedi: « L'Ingegnere » - Agosto 1932-X. 


tutti gli altri concorsi: è evidente perciò che vi sono 
state delle buone cause per tale poco simpatico effetto. 
Lasciamo stare quelle che sono, o possono essere state 
le cause locali: altre ve ne sono, come ho detto sopra, in 
vestenti tutto l'ordinamento urbanistico italiano. 

Una commissione appositamente nominata dal Ministro 
dei Lavori Pubblici sta studiando lo schema della nuova 
legge urbanistica. Le vecchie, frammentarie leggi sulla 
materia, già insufficienti ieri, lo sono divenute tanto più 
e maggiormente oggi che in tutte le nostre città si sta ope- 
rando un fervido profondo rinnovamento e un rigoglioso 
sviluppo. E una disciplina di tutta la vastissima materia 
è divenuta improrogabile, a meno di pregiudicare e rin- 
novamento e sviluppo: disciplina non legislativa soltanto. 
ma anche di regolamentazione di quanto altro, e spesso 
importantissimo, non può trovar posto їп sede di legge. 

La Sezione Laziale dell'Istituto Nazionale di Urbani- 
stica ha compiuto recentemente sulla materia un completo 
approfondito studio (2). Ritengo opportuno richiamare al- 
cuni punti di esso, 

La Sezione Laziale propone innanzi tutto che la nuova 
legge preveda l'obbligo della compilazione, da parte di un 
organo centrale competente (in cui siano i rappresen- 
tanti dei principali enti interessati) dei «piani regionali », 
e ne indica le caratteristiche, 


(2) Vedi: a Concessioni e Costruzioni» - Agosto 1032-Х е 
«l'Ingegnere » - Settembre 1932- 
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Espongo in pochissime parole l'importanza di tale pro- 
posta. 
П piano regolatore di una città tocca a forza problemi 


Fig. 1. — La Catania attuale 


di spettanza non della sola amministrazione comunale, 
di altre varie, quali delle ferrovie e delle comunicazioni 
che inoltre escono dalla cerchia delle mura 

per attingere confini molto più vasti. Lo 
studio di una qualsiasi sistemazione citta- 
dina deve pertanto tener conto di tali ele- 
menti e coordinarli in modo da farne un 
tutto armonico. Ora è ovvio che tale coor- 
dinamento non può esser fatto da una sola 
amministrazione: non v'è bisogno di citare 
esempi per dimostrare come troppo spes- 
so fin'oggi, ogni amministrazione abbia as- 
solutamente ignorato le altre, se pure non 
abbia agito in pieno contrasto con esse. 

Ecco la necessità del « piano regionale » 
inteso innanzi tutto e sopratutto come pro- 
gramma fissato di comune accordo da tutti 
gli Enti interessati, in modo che ognuno 
di essi sappia e possa coordinare le pro- 
prie opere a quelle degli altri. 

Non bisogna certo nascondersi le forti 
difficoltà pratiche di una tale proposta e 
l'inconveniente cui essa porterebbe, se at- 
tuata, di limitare forse un ро? tropo la 
libertà dei concorrenti nel tracciare il pro- 
getto di piano regolatore, anzi di abolirla 
quasi per quanto si riferisce al piano re- 
gionale. Ma la proposta suddetta prevede 
la compilazione vera e propria dei piani 
regionali: il concorso, pertanto, dovrebbe 
chiedere il solp piano regolatore, inqua- 
drato appunto nelle grandi linee del piano 
regionale. 

Resta a vedere, se sia possibile, all'atto 
pratico, creare questo Ente capace di trac- 
ciare tali piani regionali; e se non sia те. 
glio, invece, lasciare che la genialità dei 
concorrenti indichi quali sarebbero le solu- 
zioni migliori e cercar poi, în un secondo 
tempo, di avv i accordo tra tutte le 
amministrazioni interessate, e sul terren“ 
della concreta esecuzione, l'organismo cit 
tadino e regionale verso tali soluzioni. 
me sembra. però, che la difficol 


giore, e cioè quella di metter d'accordo gli Enti interessati, 
si presenti con uguale forza nell'uno e nell'altro corso: 
coll'aggravante, in quest'ultimo, che essi Enti dovrebbero, 
im conclusione, inchimarsi alle direttive indicate dal sin- 
goio concorrente, invece che a quelle da essi stessi fissate. 

lo credo però si possa trovar sempre una soluzione in- 
termedia, ad esempio col dare, nel bando di concorso, delle 
direttive generali non per il piano regolatore soltanto. ma 
anche per quello regionale. Tali direttive, specialmente 
per quest'ultimo, potrebbero esser fissate dall'Ente spe- 
ciale di cui sopra e dovrebbero, in conclusione, indi 
ai progettisti dei limiti entro i quali tenersi perchè le si- 
stemazioni da proporsi rientrino nelle possibilità effettive 
delle varie amministrazioni e possano pertanto servir di 
base alla concreta attuazione. 

Ma comunque, nell'un caso e nell'altro, è necessaria una 
precisa disciplina legislativa di tale vastissima materia, in 
modo che si sappia sempre con precisione che cosa si può 
о si deve fare e sia esattamente delimitato il potere e la 
giurisdizione di tutti gli Enti interessati în questioni ur- 
banistiche ad evitare interferenze, sovrapposizioni, osta- 
coli di ogni genere, ecc. 

Altro punto fondamentale è quello dei concorsi. 

Anche per essi manca una qualsiasi regolamentazione: 
e ciò porta ai più gravi inconvenienti, che si ripetono in 
quasi tutti i casi, e che vanno attentamente esaminati e 
studiati perchè vî si possa ovviare con sicurezza di suc- 
cesso. ^ 

Sull'argomento son corsi fiumi di inchiostro: aggiun- 


DIANO REGIONALE. 
=> R. 
BATANIA E DINTORNI, vA | 


Ottobre 1932 


L'INGEGNERE 7и 


gerò la mia piccola goccia, per quanto riguarda il con- 
Corso di Catania. 

Si legge nei «voti» della Sezione Laziale: «che appo- 
sita legislazione regoli compiutamente la delicata questione 
dei concorsi specialmente per quanto riguarda: a) bando 


a garantire la competenza di tutti i membri e la piena 
equità del giudizio, e sarà forse opportuno demandarne la 
nomina a superiore organo competente, che sia guidato 
nella scelta non da criteri di opportunità locale, ma di 
piena alta visione dell'interesse generale». 


CATANIA 


PLANIMETRIA GENERALE 


зоос 


dei concorsi; b) commissioni giudicatrici dei medesimi. 
E cito un breve passo della mia relazione, che spiega 
il pensiero della Sezione sui due punti citati, « Certo an- 
che il sistema dei concorsi presenta i suoi inconvenienti 
e pertanto anche questa importante materia va razional- 
mente regolata e resa strumento sicuro e vantaggioso in 
tutti i casi. Si dovrà così approntare un «bando tipo» di 
concorso, ad evitare gli inconvenienti attuali, a fissare fe 
direttive comuni e generali per tutti gli abitati, a garan- 
tire che sia chiesto ed ottenuto con essi quello che effet- 
tivamente è utile, E occorrerà ancora dare norme precise 
in merito alle commissioni giudicatrici dei concorsi stessi, 
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Anche tutto questo, beninteso, è più facile a dirsi che 
ad attuarsi: senza contare che vi son tanti che preferi- 
rebbero veder addirittura aboliti i concorsi, appunto per 
gli inconvenienti che essi presentano. 

Tuttavia, ove i concorsi siano regolati in modo preciso 
e tale da dare un minimo di garanzie, saranno sempre 
un ottimo mezzo per ottener un apporto di idee nuove 
e geniali e invogliare sempre più, specialmente i giovani 
allo studio profondo e appassionato di tanti problemi im- 
portanti ai quali, in caso contrario, non si interesserebber 

Per tornare all'argomento, non credo che il bando di 
concorso del Comune di Catania possa esser preso a mo- 
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dello di «bando tipo». Esso, nel complesso, è buono: m4 
si presta ad aleune osservazioni. 


Se è ottima cosa aver indicato le zone migliori per 


Vol. VI - N. 10 


Per qualità, invece, i due progetti premiati sono degni 
di nota e di lode e la relazione della Commissione rileva 
subito ela serietà d'intenti che ha presieduto tanto allo 
studio dei molteplici problemi cittadi 


ZONA INTERNA 


Fig. 4 — 2° Premio 


l'ampliamento, non lo è altrettanto aver dettagliato la zoniz- 
zazione fino ad assegnare le precise località ove far sor- 
gere ogni singola zona e ogni singolo tipo di edificio: 
con ciò si toglie ogni iniziativa, ogni idea nuova ai pro- 
gettisti e sî inficia così uno degli scopi principali da rag- 
giungere coi concorsi, 

E se è giusto prevedere, in sede di progetto di mas- 
sima, (qual'è quello che si richiede coi concorsi) il luogo 
e le aree per gli edifici più importanti, è voler passar un 
po' troppo al particolare chiedendo anche l'indicazione delle 
aree per gli asili notturni, le case di ricovero, i cessi sot" 
terranei, gli alberghi diurni ecc. 

Progettare poi (e con quella sfilza di particolari) una 
città di 500.000 ti, futura, ma molto futura, è un 
pò voler far fare ai progettisti molta accademia e teoria, 
ma pratica pochina assai. 

Bando di concorso, dunque, troppo dettagliato: colla 
conseguenza di ottenere dei piani regolatori a rime ob- 
bligate, sulla falsariga di quello pensato dall'Ufficio tecnico 
comunale, e non espressione della genialità creativa 
tante e fante intelligente chiamate a concorso. La rela- 
zione della commissione giudicatrice constata infatti che: 
«diversi sono i punti di analogia tra i due progetti pre- 
miati, sia riguardo alla ubicazione e destinazione di nuove 
zone d’ampliamento, sia riguardo alla sistemazione del- 
l'attuale compagine cittadina э. 

Se si aggiunge a quanto precede l'incertezza circa 1а 
data precisa di scadenza del concorso, e la contempora- 
neità di più concorsi, sia di piano regolatore (Faenza, 
Perugia. Verona) sia di architettura in generale, (varii е 
di notevole importanza), sarà a sufficienza spiegato il ri- 
sultato negativo, per quantità, del concorso nazionale per 
il P. R. di Catania. 


quanto alla elaborazione delle relative 
soluzioni э. 

Subito dopo, però, la relazione spie- 
ga le ragioni del mancato assegnamento 
del primo premio uguali per entrambi i 
progetti. Questi, infatti oltre alle analo- 
gie dette sopra, ne hanno altre due, chè 
sono poi quelle che informano di sè tutto 
il piano: la nuova sistemazione ferro- 
viaria, liberando il mare e portando la 
stazione nelle adiacenze nord dell'attuale 
stazione Borgo della Circum-Etnea; la 
creazione di una nuova grande arteria 
nord-sud, parallela all'incirca all'attuale 
Via Etnea, essenzialmente dipesa e o 
nata, dalla suddetta soluzione del proble- 
ma ferroviario. Tale soluzione non può, 
per quanto felice, non rimaner sulla carta, 
« poichè suppone un enorme programma 
di lavoro da parte delle Ferrovie dello 
Stato, sul quale non è dato, almeno per 
ora, fare alcun assegnamento ». Viene 
così ad esser pregiudicata tutta l'impo- 
stazione dei progetti: ma, aggiunge 1 
relazione: «a prescindere da tutte que 
considerazioni, la eui importanza è 
invero intuitiva, resta quella non menc 
essenziale che riflette le necessità con- 


men tingenti, immediate e del prossimo do- 
D a manam 
Set 


mani della città, che i progettisti, nel 
mirare alla concezione della metropoli 
di mezzo milione di abitanti, hanno fi- 
mito per trascurare, Sarebbe stato per- 
ciò necessario studiare la planimetria 
della città in maniera tale da permettere 
una attuazione progressiva che consentisse, durante il 
tempo dell'attuazione integrale del programma massimo, 
un sempre chiaro, funzionamento dei traffici e una gra- 
duale sistemazione edilizia э. 
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Le argomentazioni della relazione sono perfettamente 
giuste e non si può non sottoscriverle: ed appar pertanto 
giustificata Ја non assegnazione del primo premio, date 
anche le altre manchevolezze dei due progetti premiati, 
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e che esamineremo illustrandoli partitamente. Mi sia per- 
messo però osservare come la creazione di una parallela 
alla Via Etnea non dipenda soltanto dalla nuova sistema- 
zione ferroviaria, ma più che altro dalla necessità di otte- 
nere un attraversamento nord-sud sufficiente ai bisogni dei 
traffico, quale la Via Etnea non può ormai più dare. E an- 
cora che il bando di concorso richiedeva un progetto e di 
massima » e imponeva di tener conto non solo dell'imme- 
diato domani, ma di provvedere ai bisogni del futuro per 
una città di circa 500 mila abitanti. Pertanto, per doppio 
ordine di ragioni, | progetti non potevano dare soluzioni 
concrete e subito attuabili, ma solo indicare le mete da 
raggiungere, disegnare la città del futuro (a quando Ca- 
tania con 500 mila abitanti?) perfetta ed armoniosa in 
tutte le sue membrature e articolazioni. 

Detto ciò, però, va messo nel dovuto rilievo il passo 
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succitato della relazione della Commissione giudicatrice: 
il piano tracciato nei due progetti premiati esclude la pro- 
gressione e dà la città già trasformata, senza indicare come 
l'organismo potrà funzionare durante il tempo, non certo 
breve, di tale trasformazione. 

1 Comune dovrà quindi procedere alla redazione defi- 
nitiva, creando innanzi tutto questa possibilità di progres- 
sione nell'attuazione e curando di poter sicuramente av- 
viare la città di oggi a quella futura, ben ideata dai vin- 
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citori del concorso, finalmente ridonata al suo mare e per- 
fettamente organizzata ed attrezzata 

Ciò dovrà naturalmente avvenire per tappe successive 
e il piano definitivo potrà dare, per ora, i dettagli ese- 
cutivi solo delle primissime, chè un così vasto programma 
edilizio quale quello richiesto del bando di concorso nor: 
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si può facilmente ritener attuabile in 25 e nemmeno in 
50 anni. 

Una breve illustrazione dei due progetti premiati e un 
attento esame delle numerose planimetrie e schemi che 
pubblichiamo dimostreranno chiaramente i notevoli pregi 
dei progetti stessi e come siano stati sicuramente impo 
stati e risolti i principali problemi di Catani: 

Progetto Alfa 1932 - Architetti Guidi, Marletta, Piccinato 

S'impernia su due capisaldi: la ferrovia e le comunica. 
zioni dirette con la zona nord e nord-est (regione Etnea 
e riviera di Messina). La ferrovia, come si è detto, viene 
deviata a nord e la stazione posta sulla destra della via 
Etnea (per chi guarda l'Etna) in una zona ancora sgom- 
bra di costruzioni. Il piano del ferro viene abbassato per- 
mettendo così il libero svolgersi di tutte le arterie nord- 
sud. L'attuale piano di stazione e relative costruzioni semin- 
dustriali vengono demoliti e al loro posto è tracciato un 
bel quartiere moderno a specchio del mare. 
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П problema delle comunicazioni è risolto razionalmente 
є organicamente: come si è detto, una parallela alla via 
Etnea, ricavata verso est con un taglio netto, partendo 
dal museo e dal Porto, passando davanti al teatro Bellini 
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L'ampliamento è distribuito ottimamente e con sicura 
preparazione urbanistica: la zonizzazione ben scelta, la 
rete stradale razionalmente tracciata. Tutta la zona col- 
linosa a nord è prevista ad abitazione estensiva, a ville, 
villini, e case a schiera: dei viali pano- 
ramici valorizzeranno ancor più tali 
splendide località. Il sistema del verde 
è ben tracciato ed è integrato da vaste 
aree e parchi-orto, molto opportune: i 
viali verdi non si identificano mai colle 
arterie di traffico (come purtroppo av- 
viene spesso, ad esempio a Roma) e 
possono così svolgere pienamente la lo- 
ro funzione. 

Alcuni edifici monumentali sono par- 
ticolarmente curati e valorizzati: ma al- 
cuni vengono trascurati. Gli edifici pub- 
blici sono razionalmente distribuiti in 
località quasi sempre ben scelte. Infine 
un «piano regionale » completa il pro- 
getto. Esso si basa su due capisaldi: 
creazione di nuove arterie di comuni- 
cazione, vincolo per le zone panorami- 
che e boschive. Le comunicazioni sono 
date da radiali che uniscono rapidamen- 
te a Catania tutti i centri dipendenti; 
anulari che tali centri collegano tra loro. 
Vie panoramiche completano la rete. 
Nessuna strada attraversa mai i paesi 
esistenti ma ognuna gira in margine; 


e proseguendo in rettifilo fino alla via XX Settembre 
{grande arteria est-ovest della città), assume su di sè tutto 
il traffico interno nord-sud. A nord di Via XX Settem- 
bre la nuova via si biforca: un ramo va alla nuova sta- 
zione, l’altro si ricongiunge a tutte le strade della rete 
Etnea. E' prevista anche una variante 


ed è prevista una fascia di protezione 
in modo da impedire la costruzione in 
margine: provvidenze queste necessarie 
e che bisognerà chiaramente stabilire per la generalità dei 
casi nella nuova legge. Dalla breve esposizione che precede 
risulta sufficientemente come il programma urbanistico 
espresso dal progetto Alfa 1932 sia organico ed unitario 
e tracciato con piena conoscenza urbanistica. 


al tratto sud della nuova arteria nord- 
sud. Questa, raccordata con la Via del 
Plebiscito e per una nuova felicissima 
arteria a sud di Castello Ursino, porta 
direttamente alle Vie di Palermo e Si- 
racusa e alla litoranea di Plaja. La Via 
XX Settembre va direttamente al mare 
(oggi è sbarrata dalla ferrovia). All'in- 
crocio col Viale della Libertà si biforca 
il nuovo ramo piega verso nord-est, at- 
traversa Ognina e Guardia Ognina e si 
congiunge al Porto d'Ulisse con la na- 
zionale di Messina, diventando spina 
dorsale di tali importanti sobborghi 
Questo lo schema generale della viabi 
lità interna, completata da altri troncl 
che collegano tutti i sobborghi tra loro 
e col centro. Tale collegamento non è 


però sempre completo e rapido: esem- 
pio la progettata autostrada di Nico- 
losi, 


Quanto al traffico di transito, esso è. 
deviato razionalmente ai margini del 
l'abitato, evitando di far ad esso attra- 
versare, non i quartieri centrali soltanto, ma anche i sob- 
borghi. Servono ottimamente allo scopo la litoranea Mes 
sina-Siracusa (per il traffico turistico leggero), e la cir- 
convallazione a monte per il traffico pesante che, distac- 
candosi al Porto d'Ulisse dalla Via di Messina, attraversa 
la piazza della Nuova Stazione, taglia il Viale Rapisardi 
e si ricongiunge alla litoranea a sud del Cimitero, e for- 
mando così un completo anello, 


- Fig. 13. — 3° Premio 
Progetto S. P. Q. C. 


ingegneri Mancini, Paternò e Severino 


Ш progetto è bene impostato, i problemi da risolvere 
chiramente posti e risolti con molta cura e ricchezza di 
particola stamente, nell'affrontare il problema del 
traffico, è esaminata innanzi tutto la questione dei tra- 
sporti meccanici e dei pubblici servizi di comunicazione, 
dei quali ultimi viene dato un buono schema di organiz- 
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zazione. La rete delle arterie di traffico è chiara ed or- 
шашса: evitato l'attraversamento del centro da parte del 
traffico di transito a mezzo di una comoda circovalla- 
zione, collegati i vari quartieri tra loro e col centro, fa- 


ma si rivolve in un forte complesso di sventramenti e 
demolizioni, non facilmente giustificabile, tanto più che 
vi si aggiungono quelli derivati dall'isolamento, non sem- 
pre felice, di monumenti importanti. Ben distribuito l'am- 
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cilitato l'irradiamento da Catania alla regione circostante. 
Ma non in modo perfetto: le grandi radiali non hanno 
sempre percorso agile e rapido e presentano tavolta tor- 
tuosità di percorso non giustificate. Esempio: la nazio- 
nale di Messina. 

Il traffico interno è bene organizzato: anche qui quello 
nord-sud è assunto da una nuova arteria parallela a Via 
Etnea, che però ha l'inconveniente di morire sul piazzale 
della nuova stazione, invece di proseguire logicamente 
verso l'esterna, Altri percorsi (via Libertà prolungata alla 
circonvallazione e al mare; la strada che dal Campo poli- 
sportivo taglia il Viale Rapisardi, si ricongiunge a Via 
Plebiscito e, con un nuovo tronco, porta alle vie di P. 
lermo e Siracusa, ecc) completano gli attraversamenti 
nord-sud. 

I percorsi est-ovest, oltre il fondamentale di Via Rapi- 
sardi, sono pure hen tracciati. Il diradamento e risana- 


mento di vari quartieri insalubri è particolarmente curato, 


pliamento e ben eseguita la zonizzazione: solo da rilevare 
che gli schemi planimetrici dei nuovi quartieri non hanno 
spontancità creativa, ma sono ricalcati su schemi conven- 
zionali. A differenza del progetto II premio, è previsto 
l'ampliamento anche e specialmente nella contrada di Ne- 
sima, pianeggiante, ottimamente servita già attualmente 
dal Viale Rapisardi, e pertanto scelta molto felicemente. 
La zona collinosa a nord è destinata ad abitazione esten“ 
siva; sul mare, dov'è l'attuale stazione, è previsto un quar- 
tiere a ville signorili e un parco pubblico. Le zone verdi 
sono organicamente distribuite e hen integrate da viali 
alberati, 

Il problema ferroviario è risolto analogamente al pro- 
getto Alfa 1932. Gli edifici pubblici sono ben distribuiti in 
ogni quartiere e, per i più importanti, scelte località quasi 
sempre felici. Il progetto prevede anche un buon sistema 
di fognatura di cui dà un chiaro schema di massima. Un 
piano regionale sicuramente tracciato porta direttamente 
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a Catania i prodotti di tutti i paesi limitrofi, creando per 
ognuno di essi una rapida comunicazione. Strade anulari 
collegano tra loro i vari paesi. Infine uno schema di re- 
golamento edilizio disciplina lo sviluppo della città ed 
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assicura nel modo migliore l'attuazione del piano rego- 
latore. 

Sono così esposti a brevi tratti le caratteristiche prin- 
cipali del progetto che, se pur nel complesso rivela una pre- 
parazione urbanistica non ancora completa, è però note- 
vole per molti aspetti e dimostra il grande amore e il 
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profondo studio dei progettisti nel tracciare le vie dello 
sviluppo immancabile di Catania, non meno che la sicura 
conoscenza dei problemi dei trasporti e in genere dei 
vari problemi non strettamente urbanistici nel senso spe- 
cifico della parola, ma che dell'urbanistica sono parte in- 
tegrante. 

Questi i risultati del concorso di Catania, tutt'altro che 
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i due progetti precedenti offrono tutti gh 
elementi necessari a tracciare, sulla loro scorta, il pro 
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getto definitivo ed esecutivo. Il Comune ha ultimamente 
nominato una Commissione consultiva eche, insieme al 
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Capo dell'Amministrazione, indichi le direttive di massima 
necessarie allo studio concreto del piano regolatore» e ha 
deliberato «di affidare lo studio concreto del piano re- 
golatore all'Ufficio tecnico comunale in seno al quale. 


con altra deliberazione, sarà costituita una apposita se- 
zione в 

Il prof. Giovannoni, autorevolissimo membro di detta 
commissione, ha consigliato al Comune di chiamare a far 
parte della speciale Sezione dell'Ufficio tecnico almeno 
uno per ogni gruppo degli autori dei progetti premiati 
indicando così quale deve esser la logica conseguenza dei 
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concorsi, perchè i loro risultati, quasi sempre ottimi, non 
vadano perduti o vengano comunque pregiudicati. 

Sono certo che il consiglio del professor Giovannoni 
sarà seguito e Catania darà alla Nazione l'esempio fecondo 
che è necessario divenga regola e legge. 

La Sezione Laziale dell'Istituto Nazi 
stica, facendo sua questa precisa direttiva, auspicava, nei 
voti in merito alla nuova legge sti piani regolatori, che 
per tutte le città importanti lo studio di massima avve 
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misse per concorso nazionale. «Secondo le direttive fis- 
sate nei progetti vincitori, e con la diretta partecipazione 
del vincitore e dei vincitori del concerso, i Comuni pro- 
cederanno alla redazione dei piani definitivi, secondo le 
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modalità da fissarsi per legge». E la relazione in merito 
illustra tale voto: ead evitare ciò che oggi accade, e cioè 
che spesso i risultati dei concorsi restino sulla carta, op- 
pure vengano male applicati nella redazione definitiva, 
perdendo completamente di vista l'organicità e l'unità della 
concezione (e Roma insegni), sarà opportuno che i Comuni 
chiamino alla redazione definitiva i vincitori del con- 
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corso che, rielaborando il materiale prescelto secondo quei 
dati precisi e completi che solo possono essere a cono- 
scenza dell'amministrazione locale, facciano opera armo 
niosa e, sopratutto, organica e competente ». 

E si otterrà così anche, sicuramente e quasi automa- 
ticamente, quella preparazione e attrezzatura urbanistici 
dei Comuni che è una delle condizioni fondamentali c indi- 
spensabili perchè ne sia assicurato e reso agevole e ra- 
pido lo sviluppo e siano evitati gli errori del passato. 
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Un nuovo apparecchio per la misura delle inflessioni dinamiche sui ponti 


(Flessigrafo 


Lo sviluppo e l'importanza che in questi ultimi tempi 
hanno assunto le ricerche sperimentali sui ponti allo scopo 
di giungere, con un'analisi più accurata delle sollecitazioni 
dinamiche, ad un razionale ed economico proporzionamento 
di queste strutture, è stato, com'è naturale, contempora- 
neamente accompagnato dal sorgere di una quantità di 
‘apparecchi destinati a registrare fenomeni oscillatori (*). 

Le difficoltà di risolvere il problema per via teorica a. 
eausa delle complicazioni di calcolo inerenti 


ао. 


Kulka-Zeiss) 


essenzialmente perchè non vi è proporzionalità alcuna fra 
l'effetto dinamico del carico e l'entità di esso, 

Che l'ampiezza delle vibrazioni di un ponte non dipenda 
dal peso della locomotiva che lo percorre, è stato speri 
mentalmente e teoricamente dimostrato; si possono avere 
grandi variazioni periodiche di pressione sulle rotaie con 
macchine leggere a due cilindri mal bilanciate, mentre con 
locomotive pesanti a з, 4 cilindri dette variazioni sensi- 


alla complessità del carico e delle strutture 
incertezza delle reali condizioni 


delle costruzioni, della loro elasticità 
e degli attriti, l'azione irregolare di alcuni 


fattori, che prendono parte al fenomeno di 
namico stesso, l'impossibilità di determinare 


i valori di certe costanti da introdurre nelle 


espressioni matematiche per giungere ad un 
risultato concreto, dimostrano l'importanza di 


poter ricavare per mezzo dell'esperienza gli 
clementi fondamentali per giungere ad una 


migliore conoscenza del fattore dinamico, e 
per mezzo di questa ad un logico aumento 
delle tensioni massime ammissibili nei ma- 
teriali. 


Le prime misure di azioni dinamiche ver 


nero effettuate per mezzo di flessimetri regi- 
stratori avendo di mira di determinare l'in- 


cremento di freccia provocato dai carichi mo- 


li sulla struttura e cercando di risalire da 
un certo numero di casi particolari ad uma 


s è 8 3 


legge generale di variazione di questa in- 
fluenza, che permettesse in ogni circostanza 


Incremento percentuale 


di tener conto nei calcoli degli effetti suac- 
cennati sulla costruzione. m 


Quest'azione, nel pensiero dei primi spe 
mentatori, poteva tradursi in un semplice au- © 


mento percentuale del carico mobile, in fun 
zione specialmente, delle caratteristiche della 
struttura e della rapidità di transito del 
treno sopra il ponte. Se non che fu 
presto manifesta la fondamentale erroneità del concetto 
seguito. 

Basta considerare l'andamento delle curve che dovreb- 
bero rappresentare il fenomeno, (alcune di esse sono an- 
cora attualmente adottate dalle diverse amministrazioni 
ferroviarie) (fg. 1), per constatare l'evidente disaccordo. 
in particolare se si prendono in considerazione ponti di 
luce ridotta. Tali leggi di variazione del fattore dinamico 
furono determinate in funzione della lunghezza della co- 
struzione, della velocità del carico mobile, talvolta tenendo 
conto del rapporto fra peso permanente e carico acciden- 
tale, o di quello fra le tensioni dovute al carico fisso e 
complessivo, variando nelle più attendibili il valore dei coef- 
ficienti col tipo della via. 

Col progredire delle indagini e degli studi sull'argo- 
mento si dovette constatare l'impossibilità di racchiuder. 
in una semplice espressione, la somma delle azioni provo- 
cate da un treno transitante sulla struttura; ciò non solo 
per la natura e complessità delle masse in movimento, m: 


(*) Cir. C. 
struzioni - P 


%, Camoletto, Esercitazioni di Tecnica delle Co- 
arie HI - Lit, Viretto - Torino, 


Luci in metri 
Fig. 


bilmente diminuiscono, riducendosi a poca cosa per i lo- 
comotori elettrici con masse propellenti meglio equilibrate 

L'applicazione di queste formule empirico-sperimentali 
nel progetto dei ponti metallici, ha portato in generale, 
data la loro incertezza, ad adottare per luci ridotte tensioni 
di lavoro molto basse, in considerazione specialmente al con- 
cetto che sulle strutture di peso considerevole e di grande 
massa, l'elfetto degli impulsi trasmessi dal carico mobile è 
meno sensibile di quanto si verifica per le travi di pic- 
colo peso. 

Ne consegue che i ponti vennero nel passato calcolati 
con resistenza generalmente eccessiva per l'entità del carico 
che essi originariamente dovevano reggere; sotto un certo 
aspetto ciò ha costituito un sensibile vantaggio permettendo 
in seguito di poter aumentare impunemente il peso e la ve- 
lociti dei convogli senza superare i limiti di sollecitazione 
ammessi. AI momento attuale per altro, poichè non si pre- 

edono ulteriori aumenti nel peso degli assi delle locomo- 
tive e dei locomotori, l'applicazione di questi concetti por- 
terebbe ad un evidente e non giustificato spreco di mate- 
riale, spreco di cui è difficile rendersi esatto conto. 

La necessità di procedere ad wn più accurato esame spe- 
rimentale delle sollecitazioni provocate dai carichi veloci 
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sopra i ponti, indusse gli sperimentatori e le case costrut- 
trici ad occuparsi di altri tipi di apparecchi atti a regi 
strare le deformazioni locali degli elementi della costru- 
zione, cioè gli estensigrafi, Questi permettono infatti per 
sollecitazioni monoassiali, tali cioè che una sola tensione 
principale sussista, di ricavare dalle dilatazioni, le tensioni 
unitarie nell'elemento per mezzo del modulo di elasticità 
del materiale. 

Gli estensigrafi offrendoci il reale valore delle solle 
zioni a cui la membratura è soggetta nel punto conside- 
rato, permettono uno studio di dettaglio della struttura 
interessantissimo: in particolare è possibile con essi deter 
minare l'entità degli sforzi secondari che si sviluppano nelle 
aste di un ponte reticolare per la rigidezza dei nodi, per 
l'eccentricità e curvatura iniziale degli assi delle membra- 
ture o per distribuzione di carichi lungo di esse. Per po- 
ter giungere però a qualche conclusione veramente utile 
su tale argomento è indispensabile possedere apparecchi che 
diano efieitivamente indicazioni esatte, ed in ciò sta la dif- 
ficoltà essenziale del problema. 

Anche coll’eliminazione degli errori provenienti d: 
nerzia degli organi scriventi e dagli attriti, ricotrendo, 
come negli strumenti più moderni all'uso di correnti elet- 
triche per la misura delle dilatazioni ed a registrazione con 
oscillografi ottici perfezionatissimi, pur tuttavia quando si 
tratta di vibrazioni di sforzi molto rapide, e quando 
parecchio sin assoggettato, come sovente accade, ad urti di 
qualche intensità, è dubbio che i diagrammi possano venir 
registrati distorsioni di qualche rilievo; ciò in con- 
siderazione specialmente al sistema di collegamento degl 
estensigrafi alla struttura, collegamento che viene sempre 
effettuato mediante punte di presa spinte contro il mate- 
riale per mezzo di morsetti di pressione. 

L'incertezza che sorge рег queste circostanze ha reso 
finora le esperienze eseguite con questi apparecchi poco 
conclusive per l'impossibilità di poter addivenire ad una 
razionale interpretazione dei fenomeni studiati. 

D'interesse particolare per lo studio dinamico di wn 
ponte, in relazione specialmente al suo stato di conserva- 
zione, sono le determinazioni degli smorzamenti e della co- 
stante elastica della struttura (forza elastica di richiamo 
verso la posizione d'equilibrio per una deformazione uni- 
taria); questi elementi possono im linea teorica esser rica 
vati dai diagrammi sperimentali delle oscillazioni; ma 
praticamente la ricerca riesce molto incerta per l'irregola 
rità e l'inesattezza delle vibrazioni registrate: meglio assai 
si procede ricorrendo ai carrelli vibratori per mezzo dei 
quali è possibile provocare nelle costruzioni impulsi perio- 
dici forzati di cui si conosce l'intensità e la frequenza, 
e ricavando le quantità ricercate col tracciamento di un 
diagramma frequenza-potenza assorbita. 

Queste esperienze, se hanno grande valore per l'impor- 
tanza dei coefficienti che vengono determinati, non per- 
mettono naturalmente da sole di risalire alle inflessioni ed 
agli sforzi e debbono riguardarsi più che altro come ri 
cerche complementari aite ad illustrare il comportamento 
della costruzione coll'invecchiamento. 


Per le difficoltà sopra accennate di poter giungere per 
e 


mezzo degli estensigrafi ad una valutazione complessi 
generale dell'effetto dinamico, si è oggigiorno da alcuni ri 
tornati a considerare con particolare riguardo le prove di 
inflessione totale della struttura. Così per opera essenzial- 
mente degli ingegneri russi, fra i quali specialmente noto 
il Rabinovic, si tornò con più ragionevole concetto, alla 
ricerca di un numero che rappresentasse l'effetto dinamico 
complessivo; questo precisamente si cercò di ottenere ri- 
correndo a due coefficienti K, e v; di questi il primo è mi- 
surato dal rapporto fra la superficie del diagramma dina- 
mico e quella del diagramma statico tracciati entrambi con 
la stessa base, e dipende unicamente dal genere di costru- 
zione e dalle sue condizioni di posa; il secondo, che si 
ottiene dividendo il rapporto tra le ordinate massime dei 
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due diagrammi per Ku, rileva l'influenza della velocità е 
quella del carico. 

E’ opportuno però notare che allo stato attuale degli studi, 
la determinazione dei coefficienti accennati serve più che 
altro a dare un'idea complessiva del comportamento gene- 
rale dell'opera col passare del tempo, variando i coeîfi- 
cienti K, c y colle condizioni di conservazione del ponte, 
colla luce e colle irregolarità della 

Alla determinazione degli sforzi principali complessivi 
nelle varie membrature di un ponte reticolare si perviene 
facilmente, se si possiede uno strumento capace di regi- 
strare con es zza le inflessioni che i singoli nodi della 
irivatura subiscono per effetto dei carichi totali. Detti 
sforzi sono infatti in diretta dipendenza colle frec mas- 
sime che la costruzione subisce a causa degli impulsi rice- 
уші, Dalle deformazioni si рид passare agli sforzi nelle 
aste con note relazioni di elasticità. 

Con riferimento alla figura 2 si considerino i nodi m — 


а та 


LH 2 


m 
Fig. 2. 


m, n -- t ed i relativi abbassamenti subiti im - p, Me Nm t 
e si voglia determinare lo sorzo S nell'asta O. 

a relazione generale che lega l'inrlessione y al mo- 
mento lettente A è notoriamente 


e poiché lo sforzo 5 nell'asta di wma travatura reticolare 


so A 
è 5 = — 4 potremo scrivere 


Trattandosi di un sistema reticolare all'equazione diffe- 
renziale trascritta deve sostituirsi quella alle differenze 
finite. 

Dalla figura si ricava: 


Ati 
Annia 
— (Arm Arm 


Cim — tmr) 


e quindi 


Cami — iti) 


rim + arm nmt . Ossia 


= 2% nea 


e supposto, com'è generalmente, Az costante 
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espressione che ci permette di ricavare lo sforzo 5 cercato, 
Aualogamente ricordando che lo sforzo di taglio è dato 
generale dall'espressione 
Bi Т 
аа E 


nel caso considerato potremo serivere 


Amo Tenn M- М. 1 j 

Ay a fonti ML M к yat ihia 
ed infine ancora 

Ati ? 
(A28 7 на HAT бта + dta ла) = р 


che puà servire per la determinazione della forza ripar- 
tita alla quale corrisponde l'inilessione misurata. 

Affinchè l'accennato metodo di determinazione degli 
sforzi sia applicabile, occorre che gli spostamenti dei punti 
della costruzione siano misurati con grande cura; è perciò 


Servire nero ай ma ipa re 
fac nni 


La razionalità del sistema e dei dispositivi adottati, la 
serietà della Casa costruttrice, l'accuratezza di esecuzione 
e la competenza in materia dell'ideatore, fanno ritenere 
Ch'esso possa rappresentare un reale progresso nella re- 
gistrazione di fenomeni oscillatori, per quanto a tutt'ogi 
pochi risultati si conoscano su esperienze eseguite con 
questo apparecchio causa essenzialmente la sua recent: 
messa in commercio. 

Il flessigrafo Kulka-Zeiss consiste di una camera foto 
grafica a forma di lungo cannocchiale, fornita di una 
lente obiettiva con distanza focale di 200 em. nel cui piano 
di immagine si muove con velocità regolabile una pelli- 
cola sensibile avvolta su di un tamburo girevole sul suo 
asse per mezzo di un meccanismo d'orologeria. 

La registrazione delle inflessioni avviene colla riprodu- 
zione fotografica di un punto luminoso posto davanti al- 
l'obiettivo della camera; i raggi luminosi vengono da spe- 
ciali prismi triedri situati sui singoli punti di misura to- 
talmente riflessi sulla lente anteriore del cannocchiale in 
modo che le immagini si formino esattamente sulla pelli- 
cola e su essa vengano fotograficamente fissate 

La disposizione dell'apparecchio e degli specchi è sche- 
maticamente rappresentata nella figura 3. La camera foto- 


indispensabile poter usufruire di un apparecchio che ior 
nisca queste quantità con grande approssimazione, 

I flessimetri registratori comunemente adoperati, quali i 
Rabut o strumenti similari, sia pure convenientemente per- 
fezionati, lasciano assai dubbiosi sull’esattezza delle mi 
sure. Su queste infatti hanno influenza l'inerzia delle leve 
gli attriti nei perni e delle punte scriventi sulla сапа: 
gli apparecchi poi, generalmente applicati con morsetti alla 
struttura, della quale pertanto seguono i movimenti, po 
sono colle vibrazioni proprie di tutto lo strumento o di 
parte di esso, dare indicazioni alterate; peggio poi se 
punto fisso è ottenuto рег mezzo di fili d'acciaio tesi con 
molle o nastri di gomma. Tutti questi possibili errori di- 
ventano naturalmente tanto più sensibili quanto maggiore 
l'ingrandimento meccanico delle deformazioni 
Analoghi inconvenienti e talora anche più accentuati 
presentano i vibrograli, le cui registrazioni di ampiezze 
sono sempre più o meno influenzate dalla frequenza pri 
pria dell'apparecchio. 

Il sistema più acconcio per una determinazione del ge 
nere è certamente quello ottico, nel quale però le cose 
vengano disposte in modo che gli spostamenti dei punti 
della struttura siamo registrati su di un nastro mobile se 
bile alla luce, sistemato fuori della costruzione, sul quale 
i raggi luminosi provenienti da un'apposita sorgente siano 


riflessi per mezzo di superficie specchianti rigidamente 
fissate sui singoli punti di misura. 

Un apparecchio di questo tipo facile ad per prove 
di laboratorio, incontra ostacoli notevol quando si 


passa alla pratica attuazione su costruzioni all'aperto. 

Oggetto della presente nota è la descrizione di uno stru- 
mento da poco costruito im Germania dalla Casa Zeiss e 
che dal nome dell'ileatore e del costruttore è chiamato 
< Registratore d'inflessioni Kulka-Zeiss» (1). 


(1) Dr. ing. H. Kurwa: Beitrag zur Ermittlung von dyna 
mischen Beanspruchungen in eisernen Brücken. Die Bautech- 
nik Heft, 96, 1931. 
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grafica viene collocata fuori della struttura che si prova 
e disposta sopra un apposito basamento molto robusto; gli 
specchi riflettenti sono ancorati alla  comruzione пе 
punti 1, 2, 3. .... B, ove interessa misurare le inflessioni 
Ogni specchio è costituito da un prisma-triedro le cui 
faccie riflettenti sono l'una all'altra normali; esso può 
i gliando il vertice di un cubo di 
cristallo in modo che il piano di sezione abbia direzione 
tale da formare angoli uguali colle tre superfici specchiant 
Un prisma di questo genere ha la proprietà che ogni 
raggio incidente proveniente da una sorgente luminosa 
viene, dopo la riflessione sulle tre faccie ortogoni 
spinto secondo un raggio emergente parallelo: inoltre per 
la simmetria del prisma la direzione di questi raggi non è 
in alcun modo influenzata da eventuali movimenti di ro- 
tazione o di oscillazione del triedro specchiante (2). 
Aîfinchè l'immagine del punto luminoso riflesso dai 
ngoli triedri giunga nitida sulla pellicola e perciò nel 
piano focale della lente obiettiva, è indispensabile che su 
questa giungano soltanto fasci di raggi paralleli. Perchè 
ciò sia possibile per qualsiasi distanza / dei prismi dalla 
amera fotografica, vengono collocate davanti agli specchi 
triedri delle lenti convergenti le cui distanze focali sono 
rispettivamente ugnali al doppio delle singole lunghezze. 
che intercedono fra i prismi stessi ed il piano principale 
dell'obiettivo, 
Il cammino dei raggi luminosi è schematicamente rappre 
sentato nella figura 5. Fssi partendo dalla sorgente lumi- 
nosa 5, vengono concentrati per mezzo della lente L” sul 
prismetto P che li riflette sulla lente addizionale L posta 
immediatamente davanti allo specchio triedro 7. 
F' facile rendersi conto che i raggi emergenti costitui 


(2) La proprietà accennata di un prisma triedro rettangolo 
può dedursi facilmente a questo modo. Si assumano i tre spi- 
goli ortogonali del prisma come assi cartesiani л, y, = (fig. 4). 
Un raggio incidente qualsiasi i incontri in o il piano ке; chia. 


mando con £, о, С le coordinate di o, l'equazione di detto 
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scono un fascio parallelo; basta tener presente che essi, 
dopo la riflessione nel prisma, attraversano nuovamente 
la lente L; agli effetti della direzione finale dei raggi, il 
sistema diottrico resta così costituito da due lenti piano 
convesse accostate L,L'. In un sistema diottrico così com- 
posto, se indichiamo con *, € v; le distanze focali delle 
lenti elementari е con Ф quella del sistema combinato, val: 
con sufficiente esattezza la relazione 


СЕЛ 
ante 


ed essendo nel nostro caso 9, = ve. risulterà # = > Р 


Perchè i raggi escano paralleli il punto luminoso dovrà per 
conseguenza trovarsi nel fuoco del sistema delle due lenti, 
ossia la distanza focale *, di ognuna di esse dovrà essere 
uguale a 2€ —21. 


sotto la forma 


raggio potrà scriversi 


ove а, @, ү sono i coseni direttori della retta i fra i quali in- 
tercede la nota relazione 


sb 


Si consideri un piano m parallelo a sz e distante da ess 
dell'unità di lunghezza, perciò di equazione y=1; le coord 


men 
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La condizione sopra esposta porterebbe però a conclu- 
dere che il punto luminoso dovrebbe giacere nel piano 
principale anteriore della lente obietti a però la 
grande distanza tra essa ed i triedri di riflessione, il pic- 
colo spostamento di P da detto piano ha pochissima in- 
iluenza e certamente in nessun modo può alterare la pre- 
cisione delle misure. 

La stessa figura 5 mastra come spostandosi p. e. in senso 
verticale il prisma riflettente, si muova il punto P” imma 
gine di P nel piano focale dell'obiettivo. 

La grandezza dello spostamento n' di Р” sulla pellicola 
è naturalmente funzione della distanza del punto di cui 
si misura l'inflessione dalla camera fotografica. La figura 


Е TR 
permette di dedurre che n'=f ^ e di conseguenza, col 


crescere della distanza /, diventa proporzionalmente più 
piccolo lo spostamento di P" e perciò più difficile apprez- 
zare con esattezza la deformazione effettiva del punto con- 


coordinate 


П raggio e, incontrerà il piano z y nel punto о" 
ofe, E 15) 


ed avrà per equazione 


e si rifletterà per analoghe considerazioni in e, esprimibile 


colla relazione 


nate del punto P intersezione del raggio i col piano л sa 


Poichè la normale n alla prima superficie specchiante biseca 
ngolo fra il raggio incidente i e quello riflesso e,, le coor- 
dinate del punto Р", appartenente ad e, e simmetrico di P ri 

spetto alla normale saranno 


(s pec 


11 raggio ОГ” avrà perciò per equazione 


12 F 


Questa espressione confromata con quella relativa al raggio 
d'incidenza i dimostra che il raggio emergente è a quello pa- 
rallelo (coseni direttori uguali) ed inoltre fa vedere che se 
si immagina nello spazio un punto di coordinate (E, y, ©). il 
triedro per riflessione sulle tre faccie, darà l'immagine di un 
punto di coordinate (— E, — p, — 0), cioè quest'immagine sarà 
simmetrica rispetto al vertice del prisma trirettangolo. 

servi, che non avendo fatto ipotesi sulla direzione iniziale del 
raggio incidente, può asserirsi che la proprietà dimostrata si 
verifica comunque venga orientato Îl prisma riflettente. 
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siderato da calcolarsi con l'espressione. 


Descrizione dell'apparecchio, — La camera fotografica 
rappresentata nella figura 6 è munita alla sua estremit 
anteriore di un obiettivo con apertura L: e distanza fo- 
cale 200 em. Immediatamente innanzi ad esso, e per mezzo 
di un sistema di lenti, viene a formarsi sull'ipptenusa di 
un prismetto di cristallo 7, l'immagine della lampada ad 
arco 2, provvista di movimento d'orologeria per la м 
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grafico di sviluppo, fissaggio ed essicazione; ciò mediaite 
il confronto ira le distanze che dette linee presentano sulla 
pellicola a lavorazione ultimata, con quella invariabile celle 
immagini luminose, 

Un elettrocalamita $ provoca colla sua azione l'interru- 
zione contemporanea dei due raggi luminosi intereettan- 
deli mediante uno schermo opaco, che viene ad introdursi 
davanti alla lampadina 7. 

Questa disposizione permette: 


1° La registrazione sulla pellicola del tempo o dei se- 
gnali elettrici, a seconda che l'elettrocalamita viene azio 
f nata per mezzo di un cronograf 


H 
ente addizionale L 


"-ciameade ad arco p (МЄ corri 


mediante contatti posti lungo il v 
veicoli e da questi automa- 
ticamene chiusi durante l'attraversamen- 
to del ponte. 

2. La misura degli spostamenti 
orizzontali fornendo la fondamentale 
necessaria alla loro valutazione, fonda- 
mentale costituita dalla congiungente 

pondenti discontinuità delle 
linee tracciate sui lembi della pellicola. 

L'elettrocalamita e la lampadina ad 
incandescenza sono inserite in parallelo 
e ricevono corrente da un accumula- 


tore, Le connessioni elettriche avven- 
i^ gono per mezzo dei conduttori p e 9' 

e l'accensione della lampada si effettua 
mediante l'inseritore 70. 


golazione; con ciò si ottiene nella posizione indicata un 
punto luminoso di grande splendore, punto che mediante 
una slitta a croce può subire piccoli spostamenti allo scopo 
di poter esser disposto nella posizione più favorevole ri- 
spetto alla camera fotografica. 

Di fianco all'obiettivo e sul sopporto 3 trovansi due dischi 
messi in moto di rotazione per mezzo di puleggie azionate 
da un motorino elettrico; essi servono ad interrompere al 
intervalli determinati il passaggio della luce, cosicchè sulle 
linee, fotograficamente riprodotte sulla pellicola, vengono a 
formarsi esattamente nello stesso istante delle piccole di 
scontinuità (fg. 7). Ciò, come di vedrà 


L'apertura che dà passaggio alla luce 
sulla pellicola è munita di otturatore, 
questo si apre agendo sulla leva тг n 
premendo lo scatto a filo 12; contempo 
raneamente viene liberato il cilindro su 
cui è avvolta la film, che così può ruo- 
tare spinto dall'azione di un sistema di 
molle; quando il tamburo ha compiuto 
wm intero giro la chiusura della luce avviene automati 
mente, Se in un dato istante occorre interrompere la foto- 
grafia, l'oturatore può chiudersi premendo il bottone rj. 
Una vita a farfalla 7/ serve a caricare il movimento a molla 
del tamburo dopo ogni corsa, ed il tasto di regolazione 15 
permette di ottenere una variazione della velocità di rota 
zione del cilindro da 3 em. sino a то cm. al 1", con che la 
durata dello svolgimento della pellicole può corrispondente. 
mente variare da 20 a 60 secondi 

L'apparecchio possiede due filtri di luce, giallo chiaro 
e giallo scuro; detti filtri provocano un aumento del tempo 
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in seguito, permette la valutazione dei 
movimenti dei prismi triedi in dire- 
zione orizzontale. L'intervallo di interru- 
zione è regolabile, e precisamente median- 
12 la rotazione del bottone 5. il numero 
delle intermittenze può farsi variare da 
15 a 40 per secondo. 

La corrente che provoca l'accensione 
della lampada ad arco può essere i 
serita o disinserita per mezzo del ta- 


L —— 


sto 5 e lo stesso conduttore serve tanto 

per la messa in azione del motore co- 

me per l'accensione della lampada, Sulla camera ed in vici- 
nanza della cassetta che racchiude la pellicola, si trovano 
disposti due sistemi di lenti 6 e f^, le quali possono riflettere 
presso i lembi estremi del canipo d'immagine dell'obiettivo, 
un punto luminoso fornito da una lampadina ad incande- 
scenza 7; risulta pertanto possibile ottenere durante il movi- 
ento della pellicola il tracciamento sui bordi di essa di due 
lince situate a distanza fissa. La conoscenza dell'esatto spazia 
che intercede fra i due punti luminosi riflessi, permette di 
tener conto nella misurazione dei diagrammi dei posibil 
restringimenti che la pellicola subisce nel trattamento foto- 


ps 
Fig. 7- 

posizione rispettivamente di 2 e 5 volte il normale, 
e vengono collocati in una apposita apertura della camera 
sul cammino dei raggi luminosi. 

A seconda del bisogno possono poi essere inseriti davanti 
all'obiettivo tre differenti diairammi con rapporto d'aper- 
tura "y а ay Per facilitare il puntamento della ca- 
era sugli specchi trovasi poi su di essa un telaino abbat 


E 
ibile con filo verticale 16 e la tacca di mira ту. Le ma- 
niglie 18 permettono il comodo trasporto dell'apparecchio 
fuori del sostegno. 

La camera fotografica poggia su di un robusto sop 
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porto che a sua volta è fissato ad una colonna di sostegno 
costituita da una serie di tronchi tubulari l'un l'altro col- 
legabili con fange; questa disposizione permette di rego- 
l'altezza della camera con l'inserzione di un numero 
о meno grande dei tronchi suddetti; può ottenersi così 
una elevazione dell'apparecchio dal suolo di cm. 50, 100, 
150, 200, 250, 300. La colonna termina con uma base cir- 
colare di 70 em. di diametro, che viene possibilmente an- 
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chiarezza sulla pellicola tutte le linee immagini dei mo- 
vimenti dei punti di misura. Come si è già detto, gli 
specchi possono usarsi per distanze diverse ponendo da- 
vanti ad essi adatte lenti convergenti; queste ultime ven- 
gono fornite dalla Casa Zeiss per distanze da 5 a 150 metri 
con graduazione da 5 în 5 metri. Le annotazioni relative 
alle distanze trovansi segnate sull'incastonatura delle sin- 
gole lenti. 


d 


Fig. 8 


corata ad un piastrone di calcestruzzo mediante chiavarde 
di fondazione, 

AI sopporto è fissat iene il moto- 
rino per il movimento dei dischi di interruzione delle linee 
di misura ed i tappi per i collegamenti elettrici, L'avvia- 
mento del motore avviene per mezzo dell'inseritore 19. 
La camera fotografica mediante la vite micrometrica 20 
può essere inclinata di un angolo di 4 4° all'orizzonte; 
essa inoltre può ruotare intorno all'asse verticale del so- 
stegno 27. Ad assicurare l'immobilità dello strumento sui 
sopporto serve l'arresto di pressione 22 e le cinghie di 
cuoio 23. 

La cassetta che contiene la pellicola sensibile viene col- 
legata alla camera per mezzo di una apposita scanalatura 
e fissata automaticamente da una molla a scatto 24. Detto 
serbatoio è costituito da un involucro esterno 25, chiuso 
da wm coperchio 26, e racchiude nel suo interno il cilindro 
girevole sul quale è applicata la pellicola. Questo tamburo 
ha un diametro di 180 mm., corrisponde perciò ad una 
lunghezza della film di 565 mm. e cioè ad un rotolo nor- 
male del formato 9X9 cm.; la larghezza della pellicola 
risulta in conseguenza di 90 mm. e viene adattata al ci- 
lindro con una particolare disposizione e fissata ad una 
delle estremità per mezzo di due fori praticati nella pel- 
licola stessa (fig. 7). Togliendo il coperchio della cassetta 
il tamburo può essere asportato e caricato con una nuova 
film. 

Mediante un innesto a baionetta gli specchi triedri e le 
lenti vengono l'un l'altra adattate volta per volta a se 
conda della distanza a cui si trovano i punti di riflessione 
dall'ot ivo della camera, in modo da ottenere con ugual 


Gli specchi vengono investiti con manicotti su speciali 
barrette tonde, le quali possono facilmente esser fissate alla 
struttura nei punti di misura, Una semplice tacca di mira 
posta sullincastonatura dei triedri permette di ottenere un 
allineamento approssimato di essi con la camera foto- 
grafica. 

La misura delle ordinate dei diagrammi di deformazione 
avviene per mezzo di un comparatore costituito da un so- 
stegno A, che regge un microscopio B avente un ingran- 
dimento ro (fig. 8). Due viti micrometriche C’, e C's permet- 
iono di spostare detto microscopio in due' direzioni per- 
pendicolari, e precisamente per un tratto di 180 mm. in 
lunghezza e di оо mm. in larghezza, La pellicola viene 
serrata fra due piani di cristallo; di questi l'inferiore pora 
inciso un reticolato di 5 mm. di lato. Utilizzando le due 
guide graduate D, e D, possono perciò misurarsi a par- 
tire da una fondamentale gli spostamenti nelle due dire- 
zioni ad intervalli di s mm, Una piastrina graduata F 
situata nel campo del microscopio permette di leggere di 
rettamente il '/,, di millimetro e di apprezzarne il '/,.. 
Per mezzo di una lampadina ad incandescenza F (12 volta 
0,3 ampère) la pellicola viene perfettamente illuminata e la 
lettura può perciò esser fatta con molta esattezza. 

L'apparecchio deve collocarsi in luogo esente da urti e 
ad una altezza di circa 160 em. sulla via, L'aggiustamento 
degli specchi triedri sulla struttura viene effettuato osser- 
vando la posizione delle immagini dei singoli punti di mi- 
sura nella camera fotografica (fig. 7). Questo scopo si rag- 
giunge introducendo presso il fuoco dell'obiettivo un ocu- 
lare che contiene un vetro smerigliato munito di reticolo 
verticale: muovendo quindi i singoli specchi si farà in 
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modo che il più vicino allo strumento dia l'immagine presso 
il bordo superiore del campo, quello più lontano presso il 
bordo inferiore, e che gli intermedi s t 
sochè uniformemente nello spazio racchiuso fra di essi 
Ultimata questa operazione il vetro smerigliato si toglie, e 
si colloca al posto dell'oculare la cassetta della pellicola; 
la camera è allora pronta per la ricezione fotografica. 

Per quanto coll’uso degli schermi gialli e mediante hi 
parziale chiusura dell'obieti i 


quando si faccia funzionare l'apparecchio di Ce 
collocare dietro allo specchio triedro più lontano uno 
schermo nero avente le dimensioni di m. 1.50X 3: ciò 
allo scopo di impedire che la eccessiva luminosità e li 
troppo energica riflessione, provochino l'immediato anne- 
rimento della pellicola ed il conseguente insuccesso della 
esperienza. 

La striscia di film stretta fra i piani di cristallo deve 
esser orientata in modo che le linee del tempo o del segnale 
elettrico si trovino esattamente sopra le scanalature di bordo 
segnate sulla lastra di vetro; disposta a questo modo la 
pellicola, gli spostamenti possono misurarsi per tutte le 
linee e per tutta l'estensione del diagramma a partire 
dalla fondamentale. 

Per dare una idea del grado di esattezza che si può ot- 
tenere con questo apparecchio vengono qui di seguito ri- 
portate le inflessioni misurate col flessigrafo Kulka-Zeiss, 
corrispondenti ad uno spostamento costante di 1 cm. del 
punto di misura e per distanze crescenti da 20 a 92 m. (3). 


(3) Dr. ing. H. Kc Dynamische Probleme im Brü- 
chenbau - Der Stahlbau - Heft, 26, 1930. 
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| puno | Distanza | immagine | efetiva | registrate | m surata | 
em. тт. cu | 

| 

E è 

W „> | » 0,77 | 1001 | 
Eos | » 0,63 | 1,008 
P B 0.53 | 1.007 
js] » 0.45 0.990 | 
| 6 » 0,40 | 1.000 | 
M B 0,36 | 1.008 | 

9 | » 0,29 | 0.986 
о ^ 0,37 | 0.999 
n » 0,25 | 1,000 | 

| аз » 0,2, 0.989 
13 ||. * 0,22 | rom | 


Come si è già accennato pochi dati sperimentali si pos- 
seggono relativi a misure effettuate con questo appa- 
recchio, Certamente si tratta di uno strumento costoso, no- 
tevolmente complesso, e di uso assai delicato; pare però allo 
scrivente che im confronto ad altri apparecchi forse di 
poco più semplici ed ugualmente dispendiosi, il flessigrafo 
Kulka-Zeiss possa fornire indicazioni più sicure in grazia 
appunto all'eliminazione di tutte le incertezze derivanti da 
influenze di urti, attriti, vibrazioni proprie. che in grado 
più o meno notevole infirmano sempre i risultati ottenuti 
con altri strumenti 


Torino, R. Scuola d'Ingegneria - Luglio 1932. 


Dr. Ing. GALLIANO RABBI 


Trave Vierendeel a correnti paralleli ed aventi per ogni scomparto 
uguale momento d'inerzia 


Calcolo normale. 

$1. — I calcolo della trave Vierendeel viene eseguito, 
in generale, secondo metodi di approssimazione; se chi. 
miamo rigoroso, sistema di calcolo che tiene conto in 
modo completo delle deformazioni prodotte melle aste 
dagli sforzi M (momento flettente), N (sforzo normale), 
T (sforzo di taglio), potremo dire normale il procedi- 
mento secondo il quale si considerano nelle equazioni le 
sole deformazioni dovute ai momenti di flessione, e si tra 
scurano le altre. 

Questo procedimento, nella pratica, è ammesso come 
wn calcolo esatto: ne faremo un'applicazione alla trave 
Vierendeel del tipo indicato, e vedremo che ‘risulterà 
semplice e pratico. 

Il caso che si studia è il più frequente nelle costruzioni 
ordinarie 

Correnti paralleli e di uguale momento d'inerzia / per 
le sezioni di ogni singolo scomparto; nessuna condizione è 
posta per le lunghezze degli scomparti (che, dove è pos- 
sibile, si tende a diminuire verso gli appoggi), per i mo- 
menti d'inerzia dei montanti (che è necessario aumentare 
verso gli appoggi), per i rapporti fra i momenti d'inerzia 
delle singole campate, e per le condizioni di vincolo delle 
sezioni di estremità. 

Considereremo inizialmente il caso di carichi concen 
trati ai nodi (come per una trave a carico indiretto) 
essendo ad esso possibile ricondurre quello dei carichi 
uniformemente ripartiti. 

Sistemi di riferimento 


per le distanze: х Оу, (Fig. 1) 
per le forze: — +X,+Y,+M. (Fi 


z 


[w 

Fig. 1. Fi 

$2. — Sia AZ (Fig. 7), una trave Vierendeel del tipo 
indicato, incastrata ad um estremo e libera all'altro. 


Fig. 3. 


Consideriamo applicata ad un nodo г del montante [1], 
una forza + P", normale all'asse longitudinale della trave 
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se (come abbiamo premesso) le deformazioni dovute allo 
siorzo normale sono trascurabili di fronte a quelle del 
momento flettente, dovremo dedurne 

1) il montante [1]. (fig. 3), è sollecitato, in linea ge- 
nerale e in uma sezione qualunque, da sforzi M, N, 7; 
montante [1] non subise asse primi 
tivo, nessuna variazione At di lunghezza per effetto degli 
sforzi M, N, T. (Non subisce variazioni di lunghezza per 
«Пецо di AL, perchè contiene il baricentro elastico 
per effetto di N e 7, per l'ipotesi ammessa); 

3) le deformate dei due correnti dovranno, quin 
essere identiche, ed ogni corrente sopporterà un ca- 


rico +12; 


4) il montante [т] sarà sollecitato; 
da uno sforzo normale trasmesso al corrente str 


da un momento 4 
metria) mullo nella se 


T. y, (per sim- 
me di mezzo del montante 


km. 4 5, б-а, 6-b) 


da uno sforzo di taglio costante 7, che potremo 
assumere come incognita iperstatica. 

Analogamente, se il carico +2”, (fig. 4), è applicato 
al corrente superiore, le sollecitazioni di flessione nei cor- 
renti della trave risultano identiche, e il montante [1] 


è sollecitato da uno sforzo normale di trazione + 
In generale potremo dire: 
le forze normali P'a e Р”, concentrate ai nodi corri- 
spondenti di una trave del tipo indicato (fig. 5), gene- 
rano nel rispettivo montante sforzi normali noti, e dati 
(fig. б-а), da: 


Pu) 


(1) 


i momenti flettenti, gli sforzi normali e di taglio che si 
verificano nei correnti e negli altri montanti uguagliano 
quelli dovuti all'applicazione di forze uguali: 


[2] 


ai nodi corrispondenti (fig. 6-b). 
Gli sforzi di taglio T sono incogniti, ma non variano 

lungo l'asse longitudinale di ogni montante, 

, Ш momento di flessione è nullo per la sezione di mezzo 


z 


L 
di ogni montante, ed ha il val 3 nelle sezioni 


di estremità. 

Concludendo: 

Se si suppone sezionata la trave secondo l'asse longi- 
tudinale, cioè secondo le sezioni di mezzo dei contanti, 
gli sforzi in dette sezioni risultano (fig. 6-a): 
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м, 


в) Mm 


7, = X, incognita iperstatica. 


Se per semplicità si valutano a parte per ogni singolo 
montante gli sforzi normali, si può studiare la trave con- 
siderando applicate ai nodi corrispondenti le forze ugual 
ыр", 
B 


v porre per le sezioni di mezzo dei montant 


(4) М„=о 


7, = X, incognite iperstatiche. 

Un esempio della distribuzione delle sollecitazioni in una 
trave del tipo indicato ad un solo scomparto, lo si può 
vede riportato dal Kleinlogel: caso del portale incastrato 
sollecitato da una forza orizzontale V applicata al nodo B. 
Le sollecitazioni di flessione sono identiche im valore as- 
soluto per i due pilastri (correnti nella trave) e così pure 


lo sforzo di taglio T = H = = V; il montante BC è sol- 


lecitato dallo sforzo normale — . 


Ciò premesso distingueremo nel mostro studio i se. 
guenti casi: 
Parma Parte 


a) trav strata ad un estremo, libera all'altro; 
b) trave semplicemente appoggiata alle estremità; 
с) trave simmetrica e simmetricamente caricata, sem- 


plicemente appoggiata alle estremi 


Secosm Parre (2° articolo) 


d) deformazioni della trave incastrata ad un estremo; 
с) trave iperstatica o solidale; 
f) trave iperstatica o solidale, simmetrica e simme- 
tricamente caricata. 


T 
4) Nota su speciali tipi di travi Vierendeel. 
h) Esempi di calcolo. 

#3. — Simboli - Si indica (vedi fig. 7-10), con: 


1, la lungheza dei singoli scomparti; 
se il peso elastico de 


za Parte 


qu il peso elastico dei singoli correnti; 

А da distanza fra i baricentri delle sezioni dei correnti; 
Х, i valori algebrici degli sforzi di taglio nei montanti 
EED, ^ valori numerici delle singole in- 
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cognite iperstatiche Xe Xs, 


grandezza e segno dalla risoluzione dei sistemi di equa- 
zione. 


Para PARTE 


incastrata ad un estremo, li- 


pe mes 
Fig. & 


Ci riferiamo alla trave AZ (figg. 7. 8, о. 10). 
Consideriamo i seguenti casi di sollecitazione: 


+A 


1) applicazione di una coppia o momento М nella 
sezione terminale; 

2) applicazione di una forza X nella sezione termi- 
nale, diretta secondo l'asse longitudinale della trave; 

3) applicazione di uma forza Y nella sezione termi- 
nale, diretta normalmente all'asse longitudinale della trave; 

4) applicazione di forze qualsiasi Pj... P. ai nodi 
della trave, superiore ed inferiore, dirette normalmente al- 
lasse longitudinale della trave, senso positivo o negativo, 
cioè senso qualsiasi. 

5) caso identico al precedente, ma supposta inoltre la 
applicazione ai correnti della trave di forze uniforme- 
mente distribuite, Qu... Qu +u, dirette normalmente al- 
l’asse della trave, variabili (a piacere) di verso ed inten- 
sità da scomparto a scomparto, ma per ogni singolo scom- 
parto di uguale verso ed intensità. 


Primo caso - Applicazione di una coppia o momento M 
nella sezione terminale (fig. 8). 


Supposta trascurabile la deformazione nelle singole aste 
dovuta ai carichi normali, secondo l'ipotesi fatta inizial- 
mente, si considera che i montanti non subiscano alcuno 
sforzo; i correnti sono sollecitati da sforzi normali N, 
di uguale valore assoluto e di segno contrario, dati da 


M 
D 


(5) xA 
Secondo caso - Applicasione di una forza X, nella se- 
zione terminale. 


I montanti non subiscono alcuno sforzo; i correnti sono 
sollecitati da sforzi normali, uguali in valore assoluto c 
senso, dati da: 


(6) 
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Terzo caso - Applicazione di una forza Y, molla sezione 
terminale. 


To тт" А 
Consideriamo le forze — Y, applicate ai nodi terminali, 
B 


inferiore e superiore. 

Sezioniamo idealmente la trave secondo l'asse longitu 
dinale, cioè secondo i punti di mezzo dei montanti: assu- 
miamo come incognite iperstatiche le forze uguali e con- 
trarie applicate alle singole faccie dei tagli dei montanti, 
forze che (noti o nulli gli sforzi normali, e nulli i mo- 
menti di flessione) si riducono agli sforzi di ta- 
glia X, 

Avremo il seguente sistema di equazioni, che dimostre- 
remo nel caso generale che segue, e che, pur essendo scritto 
ad esempio per 5 montanti, è estendibile immediatamente 
ad un numero n di montanti; sistema di equazioni lineari 
ed omogenee, di facile risoluzione numerica rispetto 
X, 
I valori indicati di Y e delle X,, sono valori algebrici 
e riguardo al segno vanno considerati in relazione al si 
stema di riferimento indicato a fig. 


Quarto caso - Applicazione di forze qualsiansi Po, 
ai nodi della trav 
I simboli indicano naturalmente dei valori algebrici. 
positivi e negativi a seconda del senso indicato nel sistema 


Fig. 9. 


senso, e quindi segno, qualsiasi. 


0—9 а 44 
du са 


Fig. gbis 


Le incognite sono le solite, cioè gli sforzi di taglio 
nelle sezioni di mezzo dei montanti: X,,... X,. 
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Considerati cioè i tagli ideali in corrispondenza dei punti 
di mezzo dei montanti, le due parti della trave saranno in 
equilibrio sotto l'azione delle forze esterne e delle reazioni 
incognite applicate alle singole faccie dei travi (eguali in 
valore assoluto e di segno contrario); ma i momenti 4i 
flessione sono nulli per la considerata simmetria, e sono 
noti per la premessa i termini relativi agli sforzi nor 
nei montanti; nelle equazioni di risoluzione che si 
ricavano uguagliando gli spostamenti delle due faccie 
dei tagli secondo la direzione della х, le incognite si 1i- 
mitano quindi alle Xu... Xn 

Fisseremo quindi in tante equazioni quanti sono i tagli 
ideali. la condizione di eguaglianza degli spostamenti Ax 
ilei baricentri delle singole faccie dei tagli appartenenti 
Tuna о all'altra parte della trave, condizione, che in que- teranno identiche; i momen 
sto caso (per l'acces simmetria) è equivalente a quella normali N nelle sezioni di mezzo dei montanti risulteranno 
di porre uguali a zero gli spostamenti stessi: nulli. e le sezioni stesse saranno unicamente sollecitate da 


Pr 


= 


Ах) =о AxiDi=o Ax(0)= 


Ax(4)=0 Ax(4)—o 


La prima equazione relativa allo spustamento del punto È, è: 


MT. ss ИА ЕЕРЕЕ. 
m ies Te Rp Xe Ne Ni) e I e LAU Pd Peh Ps + Pallas — 
) l Fil па Pi yg 
ossia: 

me" Е by e Же 
dX d ees алар + Pul Pado 


1 
+1} с 
E 
" ws rg xi - 
lab ni sat) +e} aan 


P, siorzi di taglio, incognite iperstatiche nella nostra 


Abbiamo detto che i simboli P, P,, P. 
Considerando per convenzione forze di verso positi 


indicano i valori algebrici generici delle forze esterne 
parallele ad F, il cui senso dev'essere riferito al sistema di 
riferimento delle forze indicato a fig. 2; valutando le di 
stanze secondo il sistema di riferimento х Oy (fig. 

risolvendo il sistema di equazioni suindicato, otterremo i 
valori delle 
grafico a fig. то sono stati indicati con le lettere A, В ecc. 


V. in grandezza e segno, valori che nel 


Quinto caso - Identico al precedente, ma supposta inoltre 
l'applicazione ai correnti della trave di forze uniforme- 
mente distribuite, Que... Qusa. dirette normaler 
all'asse della trave, variabili a piacere di verso ed inten- 
sità da scomparto a scomparto, ma per ogni singolo scom- 


parto di uguale verso cd intensità, EX 


pio, le forze relative al peso 


Tali possono essere, ad езеп 


proprio, ai carichi accidenta Fig. 10bis 
lo Qu 4474 Vesti qd h 
Siano le forze applicate equazioni risolventi risulteranno identiche alle (10), con 


l'influenza di esse le deformate dei correnti risul- дш б е: сүзе к 
o l'influenza (i e leformate dei correnti risul- aggiunti rispettivamente i termini noti sottoindicati: 


о 
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Ax(E)—o 


Ax(D)= 


Ax(C) 


Ax(B) 


Ax(4)— 


Coll'ausilio delle equazioni (10) completate coi termini 
noti (107), viene risolto, come dimostreremo, in modo com- 
pleto, lo studio della trave Vierendeel, nei diversi casi di 
sollecitazione più frequenti nella pratica. 


$5 — Caso b) - Trave semplicemente appoggiata alle 
estremità. 


Consideriamo sempre la trave AZ indicata (figg. 7-11). 

Supponiamo che ad essa (fig. 11), siano applicate ie 
forze: 4-Р, — P, — P, — P, +P, e che le relazioni 
che intercedono fra i valori di queste forze siano quelle 
relative ad una trave AE semplicemente appoggiata alle 
estremità, e cioè 


EP-o 
EM=0 & 


Nella prima equazione [10] зї annulla il termine noto 
ed essa diventa: 

we 
B LIE 


(и) o 


bal XXe Xi 

Ma se pensiamo che il valore del momento d'inerzia Z, 
dell'asta [10] tenda a o, quello del corrispondente peso 
elastico 

ч ^ 
fe ET. 

tenderà ad x , e la [tr] verrà scritta nella condizione 
in cui la trave a mensola diventa una trave appoggiata 
alle estremità (figg. 11-12): 
пз) Xv XE Xs X,—0 
equazione che potevano anche scrivere immediatamente, 
traducendo in simboli l'equilibrio alla traslazione delle due 
parti in cui la trave resta divisa dal taglio ideale prati- 
cato secondo l'asse geometrico. 

Il sistema [10] resta modificato secondo la sola prima 
equazione e diventa: 


G3 Xo 
тв 


Г 


Хе, 


ossia Р 


Pa Р Рей Pad + Рей, 


he 1+5) 

ubere) | 
a | 

h | 
j 

i 


Analogamente si procede per i carichi uniformemente 
ripartiti. 


$6. — Caso c) - Trave simmetrica © simmetricamente 
caricata, semplicemente. appoggiata alle estremità. 


E' utile osservare che in questo caso il sistema [13] 
si semplifica notevolmente, facilitando il calcolo. 
Infatti sostituiti agli appoggi le rispettive reazioni co 


49 pin pia L3 


vent 
Fig. 12. 

gnite, la trave può considerarsi incastrata nella sezione di 

mezzo (sezione che in questo caso non subisce rotazioni) 

e libera agli appoggi effettivi; allo studio statico della 

trave può essere sostituito quello della semi-trave a men- 

sola, riducendo così alla metà il numero delle incognite 


PE -0 
m 
^al 
ES 


л) 
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Consideriamo due seconda che m, numero degli 
scomparti, è pari o dispari. 

Sia n numero pari: ad es. n. = 10 (vedi fig. 14). 

Il montante centrale non subisce alcuna rotazione: si 
consideri allora la trave incastrata lungo di esso. 


a) 
b) 
5 
Fig. 13. 
Si ha: 
1 
(ч) +A 
2 
ossia: 
(US 2a + Pit Pat 
Le incognite sono cinque X, Ху, Ха, Xi, X, poiché 


per la simmetria della trave X. 9. 
Si passa alla risoluzione in base alla [10]. 
Analogamente si procede per i carichi uniformemente 


ripartiti. 
Sia n numero dispari: ad es. m. = 9 (vedi fig. 15). 
Si ha: 

(15) Ру Ра Р.Р Poo 

ossia : 


USE PE PU EA) 


lb corrente [10] è sollecitato da un momento 
ione di valore costante. 
Le incognite sono cinque: 


X, X, Xu 
poc 
AR CR ROCA 


vr gd 


AR EARS аА -щ 


(Fig. 14) 


Si passa alla risoluzione in base alle [10]). 
Analogamente si procede per i carichi uniformemente 
ripartiti. 

Determinate le X, restano individuati perfettamente i 
momenti di flessione, gli sforzi normali e gli sforzi di 
io in tutte le sezioni della trave. 
ella fig. 13-а sono appunto indicati i diagrammi dei 
momenti flettenti; nella fig. 13-b è indicato il diagramma 
completo dei momenti ficitenti nella trave, dal quale è 


L'INGEGNERE 


Vol. VI - N. 10 


anche possibile dedurre direttamente gli sforzi normali 
nei correnti. 


ERROR) 


КЕЕ: 


d 


(Fig. 15) 


La sezione di mezzo del corrente [13], ad es. fig. 13-4, 


è sollecitata: 


T= AA 
2 2 
La sezione d'incastro del montante [3], ad es, è sol- 
lecitata: 
M=—8 
1 
м=—* Р, 


In un altro articolo, prenderemo in esame il calcolo 
della trave Vierendeel iperstatica o solidale, ne indiche- 
remo una applicazione numerica e presenteremo le nostre 
conclusioni. 


Dr. Ing. GIUSEPPE STELLINGWERFF 


Le nuove norme sui cementi 
e conglomerati 


Nel numero di agosto di questa Rivista il dott, inge- 
Ettore Peretti ha posta in evidenza l'importanza 


(R. D. 23 maggio 1932, n. 
ed acume quella parte che più ci riguarda dal lato sinda- 
cale e cioè quelle disposizioni che interessano l'esercizio 
professionale, quali ispezioni, sorveglianza e collaudozioni. 

Ora a noi sembra che, trattandosi di materiali e lavori 
il спі impiego è tanto diffuso е tanto importante, sia il 
caso di fare qualche breve commento anche sulla parte 
tecnica del provvedimento legislativo, 

Anzitutto una domanda legittima, qualora si pensi che 
in meno di cinque anni, e cioè dal 4 settembre 1927-V, 
è questo il quarto provvedimento legislativo in materia: è 
esso definitivo o almeno tale che possa presumibilmente 
avere lunga durata di applicazione? 

A moi, francamente, non sembra. Esso segna, è vero, 
wn buon progresso e risolve aleuni problemi rimasti pre- 
cedentemente insoluti, ma ne lascia ancora molti in so- 
speso. Possiamo quindi definirlo un buon passo innanzi 
verso una migliore legislazione in materia, il che del re- 
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sto, come chiaramente è detto nella relazione, che accom- 
pagna il Decreto, era appunto nelle intenzioni del legi- 
slatore. Ne consegue che presto avremo muove norme o, 
almeno, sentite modifiche, in sede di trasformazione del 
R. Decreto in Legge. Speriamo queste modifiche 
tali da risolvere tutti i problemi ancora in sospeso: 
infatti, se è giusto e bello che la legislazione segua da 
presso il progresso che è continuo; è anche vero che, nel 
campo specifico, una М veramente aggiornata, ha 
probabilità di poter durare per vari anni. E questo è nel 
comune interesse di produttori, consumatori ed esecutori 
che risentono danno da troppo frequenti cambiamenti di 
norme, 

E passiamo ad un sommario esame e raffronto, Nel 
nuovo Decreto Legge è maggiormente curata la dizione, 
che spesso si presenta più precisa e tale da non generare 
confusioni ed evitare lievi inesattezze prima esistenti. 

E tolta, nella classifica dei cementi, la voce «ad alta 
resistenza » e ciò è perfettamente logico in quantochè ess 
rientrano nei cosidetti «tipi Portland» con più accurata 

vorazione, più accurato dosamento, ecc, e senza che vi 
siano generalmente aggiunte di sostanze inerti: nel pre- 
cedente К. D. ciò era esplicitamente vietato (Parte I, Ca- 
po Ш, II Requisiti di accettazione, comma d), per i ce- 
menti speciali, mentre tale divieto, con le nuove norme, 
è abolito. 

Questa degli inerti, che è în certo modo ignorata dal 
proposto decreto legge, è una questione che vorremmo ve- 
dere trattata e risolta per quanto delicata essa possa, a 
prima vista, sembrare. 

Ho detto «a prima vista» perchè, prendendola con 
garbo, essa è forse meno ardua a superare di quanto non 
si creda 

Le marne naturali presentano, per lo più, una compo 
sione non sempre perfetta, tale cioè da non dare in genere 
cementi capaci di alte resistenze. D'altra parte è possi- 
bile, con miscele e con correzioni, ottenere prodotti di mi- 
gliore qualità. Ora, poichè in pratica servono sia i ce- 
menti ad alta che quelli a normale resistenza, da impie- 
garsi specialmente là dove si avrebbero praticamente mem- 
hrature troppo sottili. e poichè non è certo conveniente 
abbassare la produzione dell'ottimo al livello del buono, 
vengono generalmente aggiunte, intimamente mescolandole 
ai cementi ad alta resistenza, delle soostanze inerti, prima 
finemente m ate. Il prodotto che ne risulta ha eguali 
caratteristiche di resistenza dei buoni Portland naturali: 
linerte serve a dare una migliore e più omogenea ripar- 
tizione del legame nella massa del conglomerato e, gra- 
milometricamente, a dare il necessario volume di farina 
nella massa che ne risulta compatta. 

Quello però che è opportuno specificare è la responsa- 
bilità circa gli inerti adoperati ed infatti non tutti i ce- 
menti sono eguali e non tutti gli stabilimenti hanno eguale 
capacità tecnica. Occorre quindi porre im rilievo e net- 
tamente definire le responsabilità del produttore, 

Ci sia lecito inoltre esprimere un'opinione personale in 
materia e cioè che, con gli inerti crudi aggiunti allo stato 
polvernlento, non si hanno o. per lo meno, si hanno assa 
minori probabilità di fenomeni secondari dannosi, di quanti 
non se ne possano avere, specialmente per calce libera, 
con cottura di marne, che naturalmente abbiano în ec- 
cesso quegli inerti. che vengono poi generalmente addi- 
zionati. 

Ignorare quanto poi implicitamente viene ammesso nella 
tabella sui requisiti di accettazione di cui all'art. 14 
della prima parte della legge, non ci sembra opportuno. 
Attenuare la resistenza eccessiva di un cemento è infatti 
cosa logica e naturale, poichè sarebbe economicamente un 
assurdo adoperare un materiale più costoso, di alta resi- 
stenza, là dove, per varie ragioni, è opportuno adottare 
sezioni che tale alta resistenza non richiedono. 

Potrà essere anche opportuno, per quanto abbiamo detto, 
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elevare la resistenza minima a compressione da 310 a 400 
kg/cmq. ma, per ora almeno, non a 450 kg cmq, poi 
chè speciali ragioni di opportunità, massime in momento 
come l'attuale, consigliano di andare cauti in provvedi- 
menti che potrebbero anche portare, come conseguenza, 
alla chiusura di piccoli stabilmenti, che pure hanno di 
ritto a rispetto: occorre dunque dar loro tempo di evol- 
versi e di mettersi a pari con il progresso. Progredire, 
cioè, gradualmente, ma obbligare a migliorare. 


Ottimo provvedimento, veramente sentito ed atteso, 
stato l'aver diminuita la quantità di acqua ammessa per i 
tre tipi previsti d'impasto. Ed infatti la percentuale è stata 
portata, per il conglomerato a consistenza di terra appena 
umida, dal 15 al 12/9; per quello plastico dal 17,5 al 
e per quello fluido dal 20 al 18%. Questo è veramente 
un progresso, reso necessario dopo che gli ultimi studi in 
argomento hanno ancor meglio confermato e precisato 
quanta influenza ha l'acqua nei riguardi della resistenza. 
Ed infatti con le precedenti norme, date le caratteristiche 
ammesse nei cementi e la quantità d'acqua considerata, 
ottenevano assai spesso, nelle comuni lavorazioni di can- 
tiere, resistenze inferiori a quelle previste. L'art, 12 del 
R. D. riproduce invece, invariata, la percentuale di ce- 
mento da aggiungere per controbilanciare, nel conglome- 
rato, la maggiore quantità di acqua: ora noi crediamo che 
tale aumento sia relativamente scarso. 

Ci sia consentito, in proposito, raccomandare ai colle 
ghi di non stancarsi mai di istruire e sorvegliare le mae- 
stranze circa i dannosi effetti di eccesso d'acqua nei cal- 
cestruzzi cementizi. Сені molto fluidi infatti si adagiano 
bene nei casseri e non richiedono, apparentemente almeno, 
lavoro di assestamento e di pestellamento o vibrazione; d 
sarmati poi si presentano bene, senza vuoti, con bella su- 
perficie liscia, Ne consegue che le maestranze che general 
mente ignorano quanto minore ne sia la resistenza. sono 
portate ad abbondare in acqua, il che risparmia loro fatica 
e dà risultati confacenti alla vista. 


э 


Altra ottima norma aggiunta è quella dell'obbligo fatto 
al costruttore di conservare in locali asciutti e ben ven 
lati il cemento di non immediato impiego. Tale norma po- 
trebbe sembrare superflua, dovrebbe anzi sembrarlo, ma 
chi ha pratica di lavori sa quanto invece essa sia necessa- 
ria, perchè avrà visto come e dove vien conservato i] ce- 
mento. e da quelle imprese che non hanno inge- 
gnere. Basti dire che chi scrive ha visti depositati sull’ar- 
gine di un torrente dei sacchi di cemento, che avrebbero 
dovuto essere adoperati dopo vari giorni, lasciati allo sco 
perto în ambiente umido ed in località e stagione in cui 
ogni mattina scende copiosa la rugiada. 

Buone le varianti apportate, seguendo progresso di stit- 
di e di materiali, ai capi III (carichi di sicurezza) e IV 
{norme per i calcoli statici): ci permettiamo solo di os- 
servare che forse sarebbe stato opportuno, in qualche ca 
so e per soluzione di speciali problemi, lasciare una certa 
maggior libertà al progettista ed al calcolatore, E certo, 
qualora si fosse sicuri di buona esecuzione di getti e con- 
fezione armature, potrebbero essere alquanto elevati i 
carichi di sicurezza ammessi. Interessante ed opportuno 
Fart, 27, nuovo o quasi, che dà norme circa l'equiparazio- 
ne di un carico isolato ad altro uniformemente ripartito. 

Così pure ha incontrato massimo favore il codificare 
quanto omai si praticava da tempo e cioè il togliere il 
controllo obbligatorio in fabbrica, controllo che, così come 
era stato disposto, rappresentava più uma onerosa forma- 
lità che non una vera e propria garanzia, specie conside- 
rando che esso era quasi un duplicato, dati i requisiti di 
accettazione e le garanzie richieste, e considerate le prove 
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obbligatorie per materiali «e conglomerati. In proposi:o 
vorremmo che all'art, 5 si cercasse di specificare meglio 
sempre entro congrui limiti, le prove che debbono essere 
eseguite e cioè quali, quante e quando: questo per evitare. 
a un tempo, soverchia tolleranza o soverchia fiscalità da 
parte del Direttore dei lavori, ‘Tornando all'abolito con- 
trollo în fabbrica notiamo quindi che tale semplificazione, 
pur nulla togliendo di sostanziale alle necessarie garanzie 
circa i terzi e la pubblica incolumità, significa wm alleg- 
gerimento per l'industria particolarmente opportuna negli 
attuali momenti di contrazione della produzione, in сш 
come media, l'industria dei cementi, attrezzata per piodur 
re 5 non produce che 2. 

Concludendo il nuovo R. D. rappresenta, tecnicamente 
un sentito progresso rispetto quello precedente. Noi però 
ci auguriamo un progresso ancor più deciso e speriamo 
che ciò sarà possibile în sede di trasformazione in Т ерде 
ce ne danno affidamento gli egregi tecnici proposti alla 
а, che sommano in loro la più alta coltura e la mag- 
giore pratica esperienza e quindi possono darci, nella sin- 
tesi delle loro capacità, fatta da persona veramente idonea, 
una legge più duratura e completa. 


Dr. Ing. EUGENIO BOSCO 


Il censimento degli acquedotti 
e delle fognature in Italia 


Un giorno l'ambiente tecnico torinese fu a gran rumore. 
Inesplicabili cause perduravano a mantenere inquinata l'ac- 
qua distribuita in un grande palazzo: i migliori tecnici 
fecero ovunque e con ogni mezzo ricerche ma il mistero 
perdurava. Lo svelò un esimio idraulico, professore al Po- 
litecnico, che per l'occasione più che la scienza mise a pro: 
fitto dell'allarmata cittadinanza, che ormai ovunque trovava 
ingiustamente a lamentarsi della purezza della limpida ac- 
qua distribuita, uma non enticata giovanile tendenza 
alle indagini poliziesche: il portinaio dell’aristocratico pi- 
lazzo ogni mattina si adattava alla fatica di salire tutte 
le scale per godersi un ben meritato bagno nel capace ser- 
batoio di distribuzione dell'acqua potabile. 

Questo episodio, che molti Colleghi ricorderanno con me, 
è ormai lontano e sorpassato dall'attuale sistema di distri- 
buzione in atto a Torino: ma ho creduto di citarlo, per- 
chè con molti altri, che si connettono nou solo a conce- 
zioni tecniche di distribuzione dell'acqua che devono or- 
mai essere abbandonate, ma anche a deficienze di costru 
zione e di manutenzione, serva a mettere in tutta evidenza 
aleuni problemi che meno sembrerebbero ricollegarsi al 
censimento degli acquedotti e delle fognature. 

E' dovere dei tecnici, chiamati ad una delle principali 
funzioni sociali, quella di assicurare la salute pubblica con 
opere igieniche di estrema importanza, porsi, senza dan- 
nose reticenze, ben chiare queste domande: le opere attuali 
esistenti di fognature e di acquedotti nei piccoli e grandi 
centri corrispondono in pieno alle moderne esigenze di vita 
e di progresso della Nazione? L'enorme capitale costi 
tuito da tale opere ha trovato nelle amministrazioni puh- 
bliche e private cui è affidato, enti che sappiano valutare 
l'importanza dell'organizzazione di adeguati servizi tec- 


nici, indispensabili per la sua conservazione e per ritrarne 
un giusto reddito? Quando si concedono sussidi da parte 
dello Stato, specialmente a Consorzi fra Comuni per e 
acquedotti, si è previsto che molti Comun 


eseguite le opere, si trovano nell'impossibilità di assicu- 
rarne un'adeguata manutenzione? 

Queste ed altre molte domande devono farsi i tecnici 
ed imporre ovunque che ove si spendano denari si spen 
datto bene; si guardi giustamente all'avvenire nia anche 
all'immediato presente. si eviti l'inammissibile economi 
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derivante dalla mancata assunzione di un ingegnere quando 
il denaro che si risparmia per uno stipendio è poi larga- 
mente sciupato in opere che rapidamente si deteriorano 
e sopratutto quando si va incontro a conseguenze gra 
vissime d'ordine igienico, 

Non è male ricordare a questo proposito le tristi con- 
seguenze della deficiente manutenzione dell'Acquedotto di 
Pracchia e più recentemente di quello di Tornareccio, de- 
ficienze che han portato ad una gravissima epidemia di tifo 
con numerosi casi mortali (« Popolo di Roma» 8 mag- 
gio 1932). Con rapidità fascista già si è provveduto a Tor- 
nareccio alla costruzione di un nuovo acquedotto. 

Lo scorso anno a Mondolfo nel serbatoio dell'acqua po- 
tabile, la cui manuntenzione era del tutto trascurata, tanto 
che, essendo accessibile, ignote persone vi cercavano rifu- 
gio non certo per misure igieniche a favore della popola- 
zione, si trovarono tra l'altro ben sette biscie che guazza- 
vano nell'acqua, (e Giornale d'Italia» 10 marzo 1931). 

A tutti è noto come l'Italia, in fatto di acquedotti e della 
tecnica relativa sia all'avanguardia fra le Nazioni e quindi 
si devevassolutamente evitare che questi episodi sporadic: 
abbiamo a ripetersi. Si deve prevenire e curare, Devono 
nei piccoli centri, į Podestà, che tante benemerenze si sono 
acquistate, accertarsi di persona dello stato delle opere 
esistenti, consigliarsi con tecnici specialisti di indubbia 
competenza e con essi e con tecnici locali provvedere alla 
sistemazione degli acquedotti, Le spese cui andranno in- 
contro saranno largamente compensate dal reddito che un 
acquedotto ben amministrato e tecnicamente їп ordine, dà 
sempre con larghezzi 

Un contributo decisivo all'attuarsi di queste provvidenze 
può derivare dal censimento degli acquedotti e delle fo- 
guature, 

Con esso infatti non si tende solamente ad ottenere po. 
che cifre indicanti il numero dei Comuni provvisti 0 non 
provvisti di tali opere, ma si vogliono raccogliere altri 
numerosi elementi a mezzo di tecnici, e sotto la personale 
loro responsabilità e quella dei Segretari dei Sindaca' 
neri e dei Reggenti i Gruppi Acquedotti е Fogna- 
ture che coordinerenno il lavoro. 

Così per gli acquedotti e fognature già esistenti risul. 
terà lo stato attuale in relazione al numero degli abitanti 
ed alle loro esigenze, le condizioni tecniche ed igieniche 
di manutenzione, ecc, per le opere ancora allo stato di 
progetto si accerteranno le sorgenti disponibili, le possi- 
bilità finanziarie dei Comuni per eseguirle, l'eventuale con- 
venienza della costituizione di Consorzii, ecc. ecc. 

Questi dati, oltre a far soffermare sulle necessità so 
pra richiamate e spingere ad attuare le relative provvi- 
denze, serviranno insieme ad altri indispensabili elementi. 
a costituire la base per un'azione sindacale politica che 
tenderà a richiamare l'attenzione sempre solerte e vigile 
del Governo Fascista sul gravissimo problema ch» ancora 
incombe sull'Italia e che, risolto integralmente, porteri 
anche da questo lato la nostra Nazione in primo piano 
tra le Nazioni civili, 

Il Fascismo in 10 anni ha compiuto numerose e gran 
diose opere; sono stati costruiti o sono in avanzata со: 
struzione acquedotti per circa un miliardo e 8yo milioni. 
spesi o impegnati per dotare d’acqua potabile circa 2200 
centri con una popolazione di circa 10 milioni; lo sviluppo 
delle condutture è di circa Boo Km.; per le fognature il 
capitale speso o impegnato è di circa 285 milioni suddi- 
viso in 360 Comuni con una popolazione complessiva di 
circa 4.000.000 di persone. 

Nonostante questa mirabile attività moltissimo anco- 
ra vi è da fare e si deve fare tanto per gli acquedotti co- 
me, e specialmente, per le fognature; sono migliaia i Co 
muni senza acqua potabile e molto più mumeros ancora 
quelli senza fognature. 

Non bisogna esitare ad affermare che molte grandi ope- 
re pubbliche. che si vorrebbero attuare anche come rime 
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dio contro la disoccupzione, come muove ferrovie, nuove 
strade, nuovi ponti, nuovi porti e nuovi trafori, appaiono. 
gran lunga meno urgenti degli acquedotti ai quali potra 
no cedere il passo: ciù per ragioni igieniche, sociali e di 
difesa nazionale. 

pensi che possono essere in pieno frustrati tutti gli 
sforzi poderosi del Regime fascista, per combattere le ma- 
latie infettive quando non vi sono acquedotti o fognature, 
o quando sono incompleti, inadeguati o senza la dovuta 
manutenzione. 

Non si dica che altre opere richiedono impiego maggiore 
di mano d'opera e quindi sona più urgenti sin che perdu 
ra l'attuale crisi per alleviare la disoccupazione, 

Non vi sono infatti opere che come le fognature e spe- 
cialmente gli acquedotti diano lavoro diretto ed indiretto 
а persone di tutte le classi sociali e nei più svariati campi 
del lavoro e della produzione, Infatti, pei rilievi, progetti, 
per la direzione e sorveglianza dei lavori trovano occupa 
zione continuativa, professionisti che, come gli ingegneri, 
i geometri e i tecnici in genere, risentono in modo gravis- 
simo la crisi attuale; per l'esecuzione dei lavori di 
ria. scavo, posa e montaggio tubazioni, per la costruzioni 
di serbatoi ed opere d'arte varie, per lavori stradali e per 
le prese ed attacchi ai privati, per impianti di distribuzio- 
ne acqua e sanitari nelle abitazioni, trovano largo impiego 
maestranze di cui solo una piccola percentuale deve essere 
specializzata, mentre la quasi totalità può essere assunta 
sul posto ed alleviare la disoceupazione locale; per la pro 
duzione di esplosivi per gli scavi in roccia, dei materiali da 
costruzione, delle tubazioni, pompe, apparecchi idraulici ed 
i lavoro ad wm grandissimo numero di opera 
si mantengono in efficienza sane industrie italiane utili 
Nazione in pace ed in guerra. 

Gli acquedotti e le tognature sono infine, specialmente 
nelle regioni di confine, di un'importanza di primo ordine 
pei la difesa nazionale. 
ella grande guerra noj tutti imparammo con la tortura. 
а sete e con le malattie gravi ө levi, ma che comun- 
que immobilizzavan una forie percentusle di ‘ufficiali e 
soldati, la mancanza di acquedotti in zona di guerra. Nelle 
recenti grandi manovre fu constatato quale enorme vantag- 
gio ha apportato per l'efficienza delle truppe il poter dispor 
re dell'acqua abbondante e saluberrima del nuovo grande 
quedotto di Perugia: ciò specialmente im confronto alle 
difficoltà incontrate nelle manovre precedenti nel Monfer- 
rato, difficoltà che, constatate dal Duce, portarono in bre- 
vissimo tempo alla costruzione del grandioso Acquedotto 

Monferrato, 
Il triplice ordine di ragioni brevemente illustrate dimo- 
stra l'urgenza della costruzione degli acquedotti e delle fo- 
guature in tutti i Comuni d'Italia. 


Si potrebbe dimostrare che la costruzione di queste ope- 
o reddito. Non è 


e, anche talvolta costosissime, è di sieo 
quindi necessario, nella pluralità dei casi, che lo Stato 
tervenga con forti somme a fondo perduto, ma che anticipi 
in parte ai Comuni o agli Enti interessati i capitali oc- 
correnti. 

In uno studio del problema del finanziamento degli ac- 
quedotti, fatto da una Commissione dell'attivissimo grnppa 
Milano degli Ingegneri per acquedotti e fognature, si 
neluse che attualmente i provvedimenti più pratici sareb- 
hero i seguenti: 

1) Lo Stato deliberi adeguati stanziamente che con- 
sentano di accordare i maggiori possibili contributi sotto 
forma di capitale. 

2) Fra le spese obbligatorie delle Provincie ver- 
gano inclusi adeguati contributi per la costruzione degli 
acquedotti nei Comuni della loro circoscrizion 

3) Lo Stato accordi la propria garanzia alle ob- 
Dligazioni emesse dai Comuni per la costruzione degli ac- 
quedotti. In tale modo si renderà possibile l'afflusso del ca 
pitale privato al finanziamento di queste opere. 
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Non è detto che studiati į risultati del censimento non 
si possano trovare anche altre soluzioni, ma ritengo che i 
punti fondamentali siano sempre quelli esposti lasciando 
cioè larga possibilità di far afiluire il capitale privato. 

Infatti un primo censimento di massima, che effettuò lo 
scorso anno il Sindacato Ingegneri di Milano, secondo le 
direttive della Reggenza Nazionale, cui segui il personale 
interessamento dell'on. ing. Del Bufalo, portò un decisivo 
contributo all'integrale risoluzione del problema di dotare 
tutti i Comuni della Provincia di Milano di acqua potabile. 

E' stato infatti costituito un Consorzio per l'iniziativa 
del Preside del gr. uff. Jenner Mataloni, ch 
ad esso dà tutta la sua meravigliosa attività e che render: 
possibile la razionale e coordinata esecuzione degli acque- 
dotti con l'emissione di obbligazioni garantite dalla Pru- 
vincia. La stessa poi concorre per i due decimi nelle spese 
di esercizio degli acquedotti che costruisce, 

La progettazione e la direzione degli acquedotti da co- 
struire saranno date ad ingegneri professionisti, così co- 
me giù si è iniziato a fare. 

Tutto quanto ho esposto penso possa servire a far com- 
prendere a tutti i tecnici ed in particolare a quelli in- 
quadrati nei Gruppi provinciali di ingegneri specialisti in 
acquedotti e fognature, l'enorme importanza del lavoro che 
sono chiamati a compiere con il censimento. 

lavoro poderoso ma perfettamente consono ai temp 
movi: l'interessamento personale del Segretario Nazionale 
del Sindacato Ingegneri on. Del Bufalo e del Reggente il 
Gruppo Nazionale degli Ingegneri per Acquedotti e Fogna- 
ture 5, E. Postiglione, dà pieno affidamento che esso sari 

on quella coscienza di fascisti e competenza di 
ingegneri indispensabili per condurlo a compimento. 


compinto 


Dott. Ing. ANTONIO SCHIAVON 


Le mostre agrarie e l'ingegneria italiana 


Anni or sono, in Italia, non molti, forse pochi soli- 
tari, studiavano— più nelle scuole che nella realtà — di 
siruttare nel miglior modo la potenza fecondatrice della 
terra; oggi invece, nelle città come nelle campagne, nelle 
sale del ricco possidente, come nella casetta del conta 
dino, con passione, con fede, direi quasi con ansia che 
il desiderio di produrre meglio e sempre di più acuta 
mente sospinge, si studia e si sta risolvendo il grande 
problema di trarre dalla coltivazione del territorio nazio- 
nale i maggiori benefici. 

La terra, bisogna non scordarlo, è una resistenza pri- 
ma di divenire un mezzo, e bisogna saperla combattere 
per soggiogaria. 

Un Maestro, Fr. Ferrara, diceva che della terra vi sono 
due nature dinnanzi all'uomo; l'una spontanea, inosp 
tale, selvaggia; l'altra elaborata e fatta schiava. La pr 
ma non dà che miasmi, spine. radiche legnose e frutti 
primitivi, piccoli e aspri; dalla seconda, fiorente e pro- 
grediente, promanano le piante cereali che nutrono l'uo- 
mo, l'albero innestato che dà pingui frutti, il bulbo ab- 
bondante, la verdura ricca e saporosa, 

E' l'opera dell'uomo che ha saputo trasformare la terra 
e trame profitto curandone assiduamente la coltivazione 
come la madre cura amorosamente e rende robusto il 
bambino. La natura infatti aveva creato vasti paduli. 

hiere, sterpi, roveti e l'uomo ne fece campi produttivi 


Mai come ora queste succinte espressioni appariscono 
come verità positive e precise; e mai come ora se ne ha 
una dimostrazione più palese, chiara persuasiva, indiscu- 
tibile come quella che appare dalla visita attenta alle espo- 
sizioni delle bonifiche, del grano e della frutticultura, 
L'on. Serpieri, il conclusivo Sottosegretario alla bonifica 
integrale, scrisse che la lotta contro le avverse condizioni 
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della natura per la riduzione agricola delle terre malsaue, 
incolte o scarsamente produttive, che è stata per quasi tre 
millenni il travaglio di nostra gente, può ottenersi sol 
tanto mediante larga preparazione di mezzi, di organi, di 
attrezzature e colla continua collaborazione delle compe 
tenze; cioè dell'elemento tecnico superiore, vero creatore 
sostanziale della bonifica, e dell'elemento agrario non me 
no necessario a renderla proficma e redditizia 


In un ambiente novecentesco, appropriato e decoroso, le 
interessanti mostre si integrano a vicenda e provano di 
un lato l'influenza grande del Regime, la visione geniale, 
larga, lungimirante del Capo del Governo e la sua volonti 
ferma e sicura; dall'altro l'obbedienza dei proprietari ter- 
rieri e degli agricoltori, degli ingegneri e dei tecnici del 
l'agricoltura che ne seguono le sapienti direttive otte 
nendone resultati poderos 

Esposizioni alumemte istruttive e con finalità eminen- 
temente pratiche, serie, concrete che vamo dalle opere 
della bonifica idraulica, alle conquiste agrarie della vitto- 
ria del grano, alla bellezza dei prodotti frutticoli, costi 
tuendo un complesso organico di attività e di rendimento, 
che le altre Nazioni studiano ed additano ad esempio. 

Le vecchie concezioni sulla politica agraria limitavano 
l'azione del Governo quasi esclusivamente alla bonifica 
idraulica; il fascismo concepì la soluzione del ponderoso 
problema in tutta la sua interezza ed estese l'ausilio all 
applicazioni agrarie vôlte a rendere le terre quanto p 


razionalmente produttive; a risanarne le zone infette e 


poi colonizzarle; a sistemare i bacini montani, a creare 

igliorare strade, abitazioni rurali igieniche, centri abi- 
tabili, servizi pubblici, ecc. Nell'odierno giusto orienta- 
mento l'ingegnere trasforma le paludi, gli stagni, i pan- 
tani in terreni asciutti e coltivabili, e l'agronomo studia 
le colture idonee da adottare, dissoda, corregge l'impasto 
dei terreni, ne avvia la lavorazione e la coltivazione al più 
intenso risultato. 

L'opera ingegnosa, spesso aspra e difficile del primo, 
prepara inevitabilmente quella dell'altro; cosicchè conviene 
procedano d'accordo per raggiungere il comune intento. 
Onde bonifica idraulica, bonilica igienica, bonifica agra- 
ria ed idustriale si completano a vicenda e formano la 
sostanza costitutiva della «bonifica integrale ». 

La mostra delle bonifiche, collegata a quella del grano 
e della frutticoltura, è l'espressione autentica dell'opera 
colossale compiuta finora da ogni tecnico nella branca 
della propria speciale competenza. 

Questo complesso di opere e di lavoro che è merito de- 
gli ingegneri, degli agricoltori, dei tecnici agrari ed igie- 

isti, si intuisce facilmente dalla enunciazione breve di 
alcuni dati di fatto. La bonifica si estende su circa 4 mi 
lioni di Fa. Dal 1870 al 1922 lo stato ha destinato alle 
bonifiche wn miliardo e 779 milioni di lire, una media cioè 
di 28 milioni all'anno; mentre dal 1922 ad oggi il governo 
fascista spese 3180 milioni pari a 318 milioni în media 
all'anno. Il confronto esime da qualsiasi commento, anche 
se si tien conto del mutato potere acquisto della moneta. 

П rendimento terriero è non meno eloquente. In 42 
aziende poste in 34 Comprensori nel Veneto, l'Emilia, To- 
scana. Lazio, Campania, Puglie, Calabria, Sicilia, Sarde- 
gna, l'incremento del valore della produzione per Еа. sali 
da wm minimo di 1 a 1.7 а un massimo di 1 a 225. Non 
si dimentichi che gli effetti della bonificazione si fanno 
solo sentire da poco e si sa che essi si rendono col tempo 
sempre più intensi e proficui. 

Nel prosciugamento delle vaste plaghe da bonificare la 
ingegneria italiana si trovò di fronte a problemi tecnici 
di particolare e spesso di eccezionale difficoltà. L'impor- 
tanza delle opere appare dalla estensione dei territori ri- 
sanati o in corso di bonifica 
Sarehhe interessante, ma richiederebbe una 
troppo mimita e non breve, esaminarne i più import: 


sposizione 
nti 
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Ma hasta qui accennare alla vastità di alcuni comprensori 
per avere ma idea sommaria della imponenza del lavoro, 
degli ostacoli che l'ingegneria ha dovuto superare. dell: 
involute questioni tecniche ed economiche che essa h 
dovuto affrontare e risolvere. Nell'Emilia dovranno es- 
sere honificati complessivamente 403 mila Ea di ter- 
reno, nei quali sono da segnalare. a mo d'esempiu, 
il comprensorio della bonifica di Burana (72 mila Ea), 
quello Parmigiana-Moglia (71000 Fa). la grande bo- 
nifica ferrarese (55.000), la bassa Parmense (74.000); 
nella Lombardia (complessivamente 320.000): la bonifica 
cremonese-mantovana (53.000), la lodigiana (14.000); пе- 
la Toscana (complessivamente 216,000 Ea): la bonifie 
grossetana (38.000), la Val d'Orcia (34.000), la Val di 
Paglia (54.000), la bonifica pisana (31,000). Analogamen 
i issimi comprensori nel Lazio (290.000 Fa 
complessivamente), nelle Tre Venezie (400.000), nelle mar- 
che (260.000), nelle Puglie (587.000), in Basilicata e Ca 


prosciugar terreni, a costruire acquedotti, canali, dighe, 
ponti, serbatoi, impianti idrovori di sollevamento e d'irri 

gazione, impianti di macchinari, di energia elettrica, di 
luce, fabbricati civili e rurali, ecc. nei quali rifulge l'a- 
zione inventiva e fattiva di lui, lavoratore silenzioso c 
modesto quanto valente e conclusiva, e spesso dimenticato. 

Tutta l'opera concorde della tecnica idraulica, costrut- 
tiva, elettricistica e meccanica, come quella della scienza 
e della tecnica agronomica e sanitaria condusse ai ma- 
gnifici risultati che le tre esposizioni presentano, 

Ormai la via, in modo realistico e preciso, è tracciata. 
Finanzieri, possidenti terrieri, agricoltori, industriali, tec- 
d'ogni competente categoria devono procedere insieme 
nell'arduo compito segnato dal Capo del Governo per la 
integrale redenzione della terra e per il progresso agri 
colo, così indissolubilmente legati allo sviluppo economica 
della Na 


Dott. Ing. MICHELANGELO MANCINI 


La costruzione del cavalcavia di Via San 
Euplio e la sistemazione del nuovo centro 
cittadino a Catania 


Molte polemiche e discussioni ci furono a suo tempo du- 
rante e dopo il concorso nazionale per la sistemazione del 
nuovo centro cittadino. Il concorso indetto nel 1929 ebbe 
per risultato, secondo le direttive dettate dal bando stesso, 
la progettazione di un cavalcavia per il sovrapassaggio di 
via S. Euplio nuova strada aperta in ausilio al traffico di 
via Etnea, con sistemazione a gradinata e viali laterali di 
accesso del corpo antistante della Villa Bellini. Il progetto 
vincitore e adesso realizzato quello degli architetti Au- 
ore, Gesugrande e Samonà. Le soluzioni intorno a cui si 
polarizzano tecnici e larghi strati di cittadinanza nelle loro 
iscussioni, furono le seguenti: 

1) il cavalcavia con conservazione per intero del corpo 
in avanti della Vil issieme con la lunga fila di alberi sv 
via Etnca; 

2) la creazione di una piazza compresa tra via Sant'Eu- 
plio, via delle Poste, via Etnea ed un nuovo tronco di strada 
lungo il palazzo Cocuzza, con costruzione di una scalea 
sulla scarpata retrostante del e poggio di mezzogiorno э. 

Quali vantaggi dell'una e dell'altra sistemazione? Per la 
prima, la conservazione abbastanza discutibile dei «ficus » 
secolari lungo via Etnea; per la seconda, una realizzazione 
scenografica senza dubbio più bella, rimanendo complet 
mente scoperto i| magnifico fondale verde del poggio di 
mezzogiorno assieme con una sistemazione urbanistica più 
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rispodente a quel nodo divenuto così intenso di traffico, 
specialmente dopo la costruzione del Palazzo delle Poste. 

Ad ogni modo l'opera è ora quasi completa ed io, in 
questa sede, mi occuperò solo, dei requisiti tecnici dell'opera 
d’arte facendo anche cenno delle diverse soluzioni proposte 
al tema del cavalcavia, impostato brevemente nelle seguenti 
condizioni 


1) massima economia ; 


2) quota del piano di calpestio strettamente obbligata 
alle necessità panoramiche e cioè conservazione della vi- 
suale del viale a mezza costa del « poggio di mezzogiorno э, 
con la vasca antistante e dei cigni >; 

3) spessore minimo in chiave per avere la maggiore al 
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tezza libera del cavalcavia, proporzionatamente alla luce. 

In dipendenza dei suddetti limiti fu prevista in un primo 
tempo „dato il motivo architettonico ad arco del progetto 
vincitore, la soluzione di un volto ad asse curv 
strato agli estremi, soluzione però che, riusc 


do di costo 
eccessivo date anche le dimensioni considerevoli delle spalle. 
venne senz'altro scartata. 


L'amministrazione del tempo rimise quindi allo studio di 
un'apposita commissione di tecnici la soluzione del quesito, 
imponendo inesorabilmente uno spessore in chiave di 55 
centimetri e di ridurre la spesa al minimo possibile. La 
Commissione credette di suggerire la soluzione ad arco 
solidale coi piedritti incastrati al piede, come la migliore 
rispondente al quesito tecnico — economico proposto. ma 
nemmeno questa soluzione, ancora costosa, fu ritenuta ac- 
cettabile da parte dell'Amministrazione, la quale, credette 
allora opportuno di conferire regolare incarico ad un li- 
bero professionista per lo studio del progetta in parola 
Da tale progetto, l'arco veniva reso con una serie di travi 
semplicemente appoggiate ad intradosso curvilineo e con 
volta € prafon » sottostante e soletta di calpestio superiore; 
ma se veniva appunto realizzata una economia per la sem- 
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plicità della soluzione proposta, non venivano risolte pev 
contro le necessità dimensionali e panoramiche di cui ab- 
biamo detto in principio. 

Difatti, mentre nei due progetti precedenti si realizzava 
uno spessore in chiave dai 40 ai 50 em., in quest'ultimo in- 
vece si raggiungeva uno spessore di m, 0,80 corrisponden- 
temente all'altezza della trave in mezzeria, A questo punto 

а dell'Impresa Soc. An. F.lli Inserra, di cui 
è Direttore Tecnico l'ing. Francesco Inserra e Consigliere 
delegato e Direttore generale l'ing. Sebastiano Inserra, ve- 
niva offerto un progetto, che è quello eseguito, ripren- 
dendos ed avviandosi i lavori definitivamente in data 29 
gennaio 1932, sotto la direzione dell'ing. Vincenzo Barcel- 
lona per l'Ufficio tecnico municipale. 

T 


L'opera è costituita da una serie di travi ad intradosso 
curvilineo ed estradosso rettilineo, Le travi in parola sono 
liberamente appoggiate alle spalle e prolungantesi oltre le 
stesse con elementi a sbalzo ancorati nel terrapieno; con 
che si viene ad equilibrare, diminuendolo, il momento flet- 
tente di mezzeria, consentendo uno spessore in quella se- 
zione in chiave di em. 6r compatibile con le dimensioni del 
р tonico e delle esigenze pratiche e ambien- 
tali. Dai disegni riportati risulta evidente il tipo di anco. 
raggio. Sulla parte inferiore dell'ancoraggio delle travi 
corre infatti una soletta dello spessore di cm. 20 delimitata 
с rafforzata al bordo esterno da una travetta a sezione ret- 
tangolare, Tale soletta serve a contenere il prisma di terra 
sovrastante „il cui peso determina appunto il momento ne- 
gativo. che, riducendo il momento in mezzeria delle travi, 
permette la diminuzione di spessore. Le travi di ossatura 
sono pure collegate al bordo superiore da due travi che 
corrono longitudinalmente а m. 1.85 dai due appoggi 

La soletta superiore di calpestio ha lo spessore di cm, 10, 
mentre la soletta inferiore, che realizza la superficie del 
volto è, per ragioni costruttive, di cm. 8 con leggera arma. 
tura di tondini a maglia quadrata, Le spalle sono in calce- 
struzzo magro con opportuna armatura, per garentirne li 
monoliticità, mentre la zona di appoggio è maggiormente 

mata per la ripartizione di carico che le travi vi trasmet- 
tono. Le dimensioni delle spalle hanno, nella parte supe- 
riore la larghezza di cm. бо, rendendo cosi minima la su- 
perficie di appoggio delle travi onde evitare il determinarsi 
di momenti negativi elevati; alla base invece raggiungono 
la larghezza di m. 2.20 ripartendo così i carichi ad una in- 
tensità media di kg. 3,80 sulla muratura di fondazione e 
di kg. 1,30 sul terreno. 

La luce netta del cavalcavia è di metri 1480; la lar- 
ghezza del piano di calpestio di m. 3540, L'altezza li- 
bera, dalla superficie in chiave dell'iniradosso al piano 
stradale è di m. 540. Il ferro totale impiegato nella co- 
struzione è di tonnellate ss. Il calcestruzzo ammonta a 
me. 465. Il numero giornaliero di operai impiegati è di 
circa 150. L'importo del solo cavalcavia è di L. 455,000. 
L'importo totale delle opere, compresi lavori in pietra 
lavica, pietra calcarea, lavori in ferro, sterri e riporti. 
istemazione della gradinata, dei viali di accesso, pavimen- 
tazione di ml 800 dei tronchi stradali adiacenti ad asfalto 
compresso, con i relativi collettori pluviali, delle aiuole 
delle opere architettoniche, ece., è di L. 2.250.000. 

Quest'opera considerevole per la serietà di studi e la 
molteplicità di ricerche sia da parte delle Autorità prepo- 
ste е dei suoi organi competenti che della ditta costrut- 
trice, nonchè per l'importo abbastanza rilevante, sarà inau- 
gurata e aperta al pubblico nell'undecimo annuale dei Fasci. 
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NOTIZIARIO TECNICO 


Tecnologia edilizia 
(Redattore Dr. Ing. G. Minnucci) 


Etfetti delle vibrazioni sulla. stabilità 
degli edifici 
A proposito delle vibrazioni sonore e dei tremiti trasmessi 
ai fabbricati, accennavamo in alcune precedenti note, oltre che 
al disturbo che tali vibrazioni arrecano alle persone, anche ai 
danni arrecati alla stabilità dei fabbricati. Difatti le continue 
vibrazioni ed oscillazioni impresse alle strutture dal passaggio 
di veicoli pesanti, autocarri, autobus e trams, non possono a 
lungo andare non peggiorare la stabilità delle costruzioni, so- 
pratutto di quelle murarie, 1 tremiti continui finiscono per di 
sgregare le malte leganti, per distaccarle dalle pietre o dai 
mattoni, con una notevole diminuzione che va fino allannul. 
lamento di ogni loro potere coesivo. 
Su questo importante problema vengono ora pubblicati 


Fig. Y 


(«La science et la vie», ottobre 1932) (1) alcuni risultati di 
esperienze eseguiti dall'ing. C. Chalumeau, Capo dell'ufficio 
tecnico della città di Lione. 

Vari impressionanti disastri edilizi avvenuti in quella città 
misero in allarme le autorità che, per iniziativa dell'ingegnere 
suddetto, banno ora eseguito importanti esperienze per defi- 
mire l'influenza del traffico pesante sulla stabilità dei fabbri- 
cati. Per utilità dei colleghi, riportiamo qui un riassunto di 
dette esperienze come sono, dall'ing. Chalumeau stesso, rife- 
rite sulla detta pubblicazione francese. 

Notevoli studi sulle vibrazioni impresse ai diversi tipi di pa- 
vimentazioni stradali dalle ruote di veicoli pesanti, furono già 
da tempo eseguiti in vari paesi, specialmente in Svizzera, in 
Germania ed in Italia Da noi spetta questo merito al professor 
Ariano del Politecnico di Milano: le ricerche avevano princi- 
palmente lo scopo di esaminare il comportamento dei diversi 
tipi di gomme: piene, pneumatiche, semi-pneumatiche. 


(1) Le figure da 1 a 6 sono tratte dal citato fascicolo de 
«La science et la vie». 


Nelle ricerche di Lione (iniziate in seguito al crollo di una 
parte della collina di Fourvière avvenuto nel 1931) furono 
usati tre apparecchi : 
1° un sismografo trasportabile tip 
componenti (fig. 1 
2° un sismografo tipo Wieckert (fig. 2); 
3° un vibrometra tipo Zivy (fig. 3). 
Il primo permette di registrare contemporaneamente le tre 
componenti di una vibrazione secondo tre direzioni perpendi- 
colari di cui una nella direzione della strada. 


de Quervain, a tre 


Fig. 2 


JL sismografo Wieckert è un apparecchio a pendoli indipen- 
denti. Esso presenta l'inconveniente di non permettere la res 
strazione che di due sole componenti del movimento; d'altra 
parte presenta il vantaggio di una facile messa a punto. 

П terzo apparecchio impiegato dall'ing. Chalumeau ha la 
caratteristica di essere poco ingombrante e di essere traspor- 
tabile in una valigetta (fig. 3). Con questo vibrometro Zivy 
è stato possibile eseguire delle misure su dei ponti senza do- 
vervi predisporre impalcature speciali 

Con i tre apparecchi furono eseguite varie misurazioni in 
edifici pubblici, im un antico palazzo completamente costruito 
in pietra da taglio, con murature grossissime e solide fonda- 
zioni. Il sismografo de Quervain fu installato nei diversi 
piani di quest'ultimo edificio, a m. 0,50 dal muro di prospetto 


Fig. 3 


verso la strada. In questa il traffico meccanic 
tenso, noverando anche alcune linee tranviarie, Una fermata 
di tram si trovava anche in quelle vicinanze insieme ad una 
curva molto sensibile. La pavimentazione stradale era in 
asfalto compresso, in buono stato. 

I risultati delle osservazioni mostrarono che i tremiti tra- 
messi all'edificio, in qualsiasi piano dello stabile, avevano al- 
incirca la stessa ampiezza e che i perturbamenti più sensibili 
corrispondevano al periodo di frenaggio ed arresto d. 


era molto in- 
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In queste osservazioni però, a causa dellintenso traffico, non 
era possibile discernere in modo chiaro l'influenza di ciascun 
veicolo: si fecero allora altre ricercho in una via poco fre- 
quentata, dove si potevano far passare degli autocarri cia- 
scuno di caratteristiche ben conosciute, Questo secondo gruppo 
di esperienze ha confermato quale effetto dannoso esercitino 
i veicoli con gomme piene, effetto che peggiora ancora se il 
veicolo è scarico. Così pure venne osservato che a seconda 
dei diversi tipi di cerchiatura delle ruote, differiscono fra loro 


Fig. 4 


molto più le oscillazioni verticali che le oscillazioni orizzontali. 
lira osservazione è che l'ampiezza delle vibrazioni aumenta 
rapidamente con la velocità, ma in progressione più sensibile 
nei veicoli a gomme piene. 

Questa serie di esperienze continua tuttora per interessa- 
mento della municipalità. 

Altre prove furono eseguite in edifici che risultavano le- 
sionati, presumibilmente, a causa del passaggio dei trams, 

Di queste esperienze abbiamo un diagramma nella fig. 1: v 
si possono notare le varie vibrazioni registrate: si distingue 
chiaramente il passaggio del tram dinanzi l'edificio e le scosse 

derivanti da un giunto del binario in cattive con- 


ere 
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Fig. 


le vibrazioni causate dal passaggio di un autocarro munito di 
gomme piene (fig. 5). Si osservi come l'effetto sia completa» 
mente diverso da quello prodotto dal passaggio dei trams. 
sperienze si sono anche eseguite sugli effetti vibrat 
nari impiantati negli edifici stessi o nelle 
1l diagramma della fig- 6 riporta appunto alcune vibrazioni 
registrate in un fabbricato prossimo ad un'officina: in questo 
caso è caratteristica la maggiore entità della vibrazione oriz- 
zontale in direzione del sismografo. 


Non ci dilungiamo maggiormente sul tema trattato dal- 
l'ing. Chalumeau, rimandando alla citata pubblicazione, quanti 
siano interessati а maggi 

Nostro scopo era di segnalare ai colleghi l'importanza della 


questione che sorpassa senza dubbio, riguardo la stabilità degli 
edifici, l'opinione semplicista che molt? tecnici hanno in pro- 
posito. 


Nuovo tipo di porta compensata 


La ricerca dei costruttori nella fabbricazione di solide porte 
per l'interno delle nostre case continua su vasta scala, c ci per- 
mette di assistere a continue nuove originali disposizioni. Ecco 
nella fig. 2 la porta a Triumph» che esternamente è ricoperta 
da fogli di legno « compensato », e nel suo interno è formata 


Fig. 1 


da una struttura a compensazione tanto «densa » che il serra- 
mento diventa una vera porta «imbottita ». Difatti sono mi 
merose lamelle di legno che ne formano l'ossatura interna, 


CMS ттк 
Fig. 2 


lamelle che per la loro disposizione e per avere numerosi 
tagli o scanalature longitudinali e diagonali nei due sensi im- 
pediscono sensibili movimenti del legno, tanto da escludere 
ogni pericolo di «mosse » del serramento. 

Inoltre le scanalature lasciano nell'interno una circolazione 
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di aria dal basso e dall'alto che serve a mantenere la struttura 
in buone condizioni. La porta normale (bussola) è costruita 
con uno spessore totale di 40 mm, è coperta da ogni lato di 


E 


legno compensato spesso mm. 5. In base a questo principio 
costruttivo si fabbricano vari tipi di serramenti diversi, sia 
per forma che per spessore. 


Fig. 3 


Piccoli accessori della costruzione 
Anche i più piccoli dettagli servono a rendere moderna, ber. 


attrezzata, piacevole la nostra abitazione. Un accessorio per 
esempio, che si va diffondendo largamente nell'edilizia è la 
«valvola acreatrice » o semplicemente «aereatore », che è poi 
una piccola apertura praticata nel muro esterno c corredata 
di apparecchio regolatore. 

Con il diminuire della cubatura degli ambienti, come oggi 
avviene per ragioni economiche, tale modesto accessorio di- 
viene necessario. Mentre la finestra aperta o socchiusa anche 
se in parte costruita a vasistas è fonte di correnti d'aria, in 


Fig 
genere moleste, uno sportello di aereazione disposto nella parte 
aita della stanza, opportunamente regolato a seconda della tem- 
peratura e dei venti procura un continuo lento ricambio che 
mantiene l'aria interna in ottime condizioni igieniche. 

Nella fig. 1 mostriamo uno di questi apparecchi da murare 
nella parete. A destra l'acreatore visto dall'esterno, in mezzo 
lo stesso aperto, a sinistra l'apparecchio in posizione di spe- 
ciale apertura per la eventuale sua pulizia. 

Altri tipi di griglie (fig. 2) e di acreatori più rifiniti e con 


L'incronene 


Fig. 2 


apertura e chiusura per mezzo di alette a ventola si fabbri- 
cano per l'interno di ambienti più di riguardo. 
Altro «aereatore» fisso abbiamo nella fig. 3, esso è molto 
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adatto per depositi o dispense viveri e simili. Posto a filo del- 
l'intonaco esterno quasi non si distingue e non disturba l'este- 
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Fig. 3 


tica. Le aperture sono sottilissime tali da impedire l'ingresso 


alle mosche, zanzare ed insetti, pur lasciando passaggio al- 
l'aria. 
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Il tipo di piccolo aereatore della fig. 3 è costruito special 
mente per l'aerazione delle testate delle travi di legno: tutti 
questi accessori sono prodotti nei diversi tipi di metallo, a 
seconda delle esigenze, ferro zincato, bronzo, alluminio, ra- 
me, ecc. 

Nella fig. 4 presentiamo invece un'altra piccola trovata. Si 
tratta di un para-spigolo per muratura davvero originale 
per la sua forma. Esso è fatto in modo che può essere 
applicato indifferentemente dai due lati presentando a volontà 
o lo spigolo vivo o quello arrotondato. Anche nella sua арр 
cazione si possono usare © staffe da mettere nella muratura 
oppure speciali fermagli an- 
golari da incorporare nell'intonaco. Dalla figura si compren- 
dono questi dispositivi meglio che da una lunga spiegazione a 
а parole, 

Si noti che ambedue i tipi di grappe possono scorrere a 
guaina nel paraspigolo è perciò esse si possono fissare alle 
altezze più svariate, cosa che permette di non fare tagli nella 
muratura. 

Una volta che il ferro paraspigolo è infilato е a posto, basta 
un colpo sulla testa della grappa perchè questa rimanga ferma 
a formare un corpo unico con il paraspigolo come vi fosse 
messa a vite o saldata. 


Notiziario architettonico 


Il concorso per i villini di Ostia 


L'iniziativa della Società Immobiliare Tirrena di bandire 
un concorso per, la progettazione di 15 villini in un lotto di 
terreno di sua proprietà ad Ostia Mare, non poteva non tro- 
vare il più cordiale appoggio dei Sindacati Ingegneri ed Archi- 
tetti che, attraverso la più ampia propaganda, hanno mostrato 
l'opportunità e l'importanza di tale iniziativa. 

In una cittadina come Ostia, vera marina di Roma, cre- 


Fig. 1. — Progetto ingg. Roccatelli e Nicolosi 
Planimetria 


sciuta purtroppo fino a puchissimi anni fa un poco indiscipli 
natamente е senza una chiara visione dell'avvenire, non v'è cosa 
migliore che assicurare uno sviluppo logico, ordinato, tale da 
darci una città balneare modello, degna in tutto della rinno- 
vata moderna urbanistica, Il concorso in esame permetteva di 
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attuare alcuni dei fini che devono presiedere al suo ulteriore 
sviluppo, e di tradurre nel modo migliore, nella pratica attua- 
zione, le linee del piano regolatore. Un notevole isolato, capace 
di 15 villini, colla fronte maggiore sul mare, è stato così stu- 
iato organicamente, ottenendo il vantaggio di avere un in- 
sieme architettonico omogeneo e razionale, e di sfruttare l'area 
in modo completo, invece che lasciare ai singoli la libertà di 
costruire, senza una visione d'insieme, ognuno la propria sca- 
toletta più o meno brutta. La Immobiliare Tirrena poteva stu- 
diare direttamente una sistemazione del lotto: ma col con- 
corso ha ottenuto, ad ottime condizioni (pur offrendo premi 
non indifterenti), progetti redatti dai migliori professioni 


Fig. 4 — Progetto 


wg. Roccatelli е 


che le consentiranno di costruire dei 


llini ottimi sotto ogni 


riguardo e di venderli a prezzi convenienti. 
Sono di questi gi voti dei congressi Ingegneri e Archi- 
tetti per una generalizzazione dell'istituto dei concorsi: ba- 


sterà che gli Enti interessati guardino anche il solo lato eco- 
nomico della questione per convincersi che il concorso, a pa- 

à di altre condizioni, e spesso anche in modo assoluto, offre 
i vantaggio colla minima spesa; e allora i concorsi 
si generalizzeranno: e i risultati (pur con gli inconvenienti at- 
tuali e con quelli inevitabili che l'istituto del concorso presen- 
лега, anche se perfettamente regolato е disciplinato per legge) 
saranno ottimi; chiunque si senta preparato potrà esprimere 
le proprie idee, e redigere il proprio progetto. Si ricaverà in 
tal modo una messe abbondante non meno che pregevole, e 
suscettibile quindi di razionale sfruttamento. 

Il concorso per i villini di Ostia ha dato ottimi risultati 

La commissione giudicatrice, composta dell'on. ing. Del Bu- 
falo e ing. arch, Marino per il Sindacato Fascista Ingegneri, 
arch. Medori e De Renzi per il Sindacato Fascista Architetti, 
mgg. Maccari e Ombuen per la Immobiliare Tirrena, dopo ac- 
curato esame dei numerosi progetti presentati, ha ‘assegnato, 
con deliberazioni all'unanimità. i premi indicati nel bando di 
concorso, ai seguenti professionis 


d 


2. — Progetto ingg. Rorcatelli e Nice 


on D 
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Fig 3 — Progetto ingg. Roccatelli е № 


per la planimetria: mica e di estetica, che non è necessario illustrare, tanto sono 
1° premio: ingg- Roccatelli e. Nicolosi evidenti. Lascia perciò perplessi il fatto che al progetto Ni 
2° premio: arch. Bellina e Ceschi; 
3° premio: arch. Libera (soluzione C); 
per î tipi di villini 
* premio Santoboni e arch. Lattes е Soli (villino a 
3 appartamenti); 


тоаг: 


ing. Santoboni 
Sopraelevazione 


lsi-Roccatelli sia stato assegnato il premio per la sola pla- 
nimetria, Anche se ragioni di utile immediato possono far 
preferire alla Società banditrice del concorso la costruzione di 
villini a più appartamenti anche in prima fila (con tutti gli 
inconvenienti che ne derivano, quali: l'impegno inadeguato di 
rea, quello estetico di aver sul viale del mare costruzioni non 
intonate all'ambiente, e l'altro di togliere, о quasi, malgrado 


Fig. 5. — Progetto ing. Santoboni 
arch. Lattes e Soli: Seminterrato 


2° premio: ing. Monaco e arch. Energici e Vetriani (villino 
lotto 1° 

3° premio: arch. Ridolfi e Fagiolo (villino а 2 appartamenti 
per piano). 

Diamo alcune fotografie del progetto 1° premio degl 
pneri Roccatelli e Nicolosi 

Appare chiara, da esse, la geniale soluzione della planime- 


i inge- 


font 


| 


Fir 6, — Progetto ing. Santoboni 
arch. Lattes e Soli: Piano tipo 


tria che, oltre a sfruttare in modo perfetto Tare: 
un'ottima distribuzione dei villini, lasciando a tutti la v 
del mare e offrendo il miglior accesso dalle vie circostanti e 
nello stesso tempo assicurando ad esse degli allineamenti ben 


ritmati. Fig. 8. — Progetto ing, Santoboni arch. Lattes e Soli 
I progettisti han giustamente prescelto, per la prima fila 

sul mare, un tipo di villino signorile ad unico appartamento: xii espedienti planimetrici, luce c visuale del mare ai villini 

ciò risponde a ragioni di opportunità, di convenienza econo- retrostanti, e pertanto deprezzandoli), occorre metter bene in 
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llievo che una sistemazione architettonica, e specie del carat- 
re della presente, non può venir studiata ed espressa a due 
dimensioni. ma a tre. La planimetria è buona non soltanto in 
, ma perchè completata dai relativi volumi, studiati insieme 
ad essa e per essa, I fini chiaramente propostisi e ottima- 
mente raggiunti dai progettisti possono venir pregiudicati se, 
anche mantenendo la planimetria e le dimensioni c la posizione 
di ogni singolo villino, non si rispettino anche i volumi e si 
sostituiscano ai villini ideati altri differenti e, quel che più 
conta, più alti. 

Le figure che riproduciamo dànno esattamente il tipo di co- 
struzione signorile, semplice ed armonica, modernissima ma 
schiettamente italiana che i valorosi progettisti hanno ideato е 
disegnato; e le soluzioni di pianta, studiate con vera maestria. 

L'altro primo premio, per i tipi di villini, è stato assegnato, 
come detto sopra, all'ing. Santoboni e arch. Lattes e Soli. 

Diamo anche di esso alcune fotografie che ci mostrano un 
tipo di villino a tre appartamenti veramente degno di rilievo 
per l'ottimo sfruttamento dell'area, per la disposizione degli 
ambienti e di tutti i servizi accessori, per le comodità che 
offre pur nella sua economia e semplicità. Anche larchitet- 
tura esterna, semplice ma decorosa, è ben intonata e armo- 
rosa 


Ing. ViwceNzo Civico 
Macchine 


Motori Biesel Sulzer di grande potenza 


La necessità di adattare i motori Diesel alle esigenzel del 
loro sempre più vasto campo di applicazione e alle condizioni 
ognor più difficili del mercato, ha posto i costruttori di 
motori Diesel nel corso degli ultimi anni di fronte a problemi 
sempre più ardui. Le ricerche si sono orientate sopratutto 
verso l'aumento della potenza specifica e la diminuzione del 
peso. I risultati ottenuti hanno permesso non solamente di 
estendere l'impiego dei motori Diesel ad applicazioni ritenute 
dianzi impossibili, ma di diminuirne il prezzo per unità di 
potenza. 

Se nella costruzione meccanica si vogliono impiegare mate- 


ЕЗ 


Fig. т. — Motore Diesel Sulzer di 1700 HPe a 400 giri al 
minuto, semplice effetto, 3 cilindri 


riali di uso corrente pur mantenendo una buona sicurezza di 
funzionamento, non si può ridurre il peso dei motori Diesel 
normali sotto il triplo o quadruplo di quello che si esige per 
i motori speciali. Il limite inferiore di peso così ottenuto per 
motori Diesel normali è attualmente di circa 40 a 60 Kg. per 
cavallo effettivo, secondo potenza e sistema. Per ridurlo mag- 
giormente, il costruttore deve ricorrere largamente all'impiego 
di materiali speciali. I pezzi sottoposti a sforzi ridotti o nulli 
possono essere eseguiti in leghe di metalli leggeri, mentre per 
quelli che subiscono sforzi elevati bisogna ricorrere ad acciai 
speciali ad alta resistenza. Il cambiamento dei materiali com- 
porta a sua volta modifiche al tracciato dei pezzi, il quale 
deve essere adattato alla tecnologia particolare di nuovi mate- 
riali, se si vuole trarre da questi il massimo profitto. 

La Soc. An Sulzer costruisce da oltre venti anni mo- 
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tori leggeri a due tempi per sottomarini е per altre applica- 
zioni speciali; essa ha raggiunto per i suoi motori dei pesi di 
25-30 Kg./HPe, I più grandi motori Sulzer di questo genere, 
a 8 cilindri, forniti alcuni anni or sono, sviluppano боо HPe 
a 300 giri; essi sono a due tempi e semplice effetto. Le esi 
genze di potenza per cilindro e dî ingombro si sono per questi 


Fig. 2 — Motore Diesel Sulzer di 1700 HPe а 400 giri al 
minuto, semplice effetto, 3 cilindri 


motori notevolmente complicate nel corso degli ultimi amni. 
Dall'inizio dell'anno 1931 la S. A. F.lli Sulzer ha intrapreso 
lo studio di muovi tipi, che sotto vari rapporti si scostano da 
quelli anteriori. Si tratta di motori, nei quali il peso e l'in- 
gombro devono essere molto ridotti e di questi si è finora 
costruita soltanto una unità di prova per ogni tipo, a tre 
cilindri. 

Il primo motore eseguito per questo scopo è a 3 cilindri, 
due tempi, semplice effetto. Questa macchina è particolarmente 
interessante per le sue dimensioni estremamente ridotte (fi- 


s 


Fig. з. Incastellatura saldata del motore Diesel Sulzer 
da 1700 HPe 


gure 1 e 2). L'incastellatura è di costruzione speciale im la. 
miere di acciaio saldate elettricamente. Con questo procedi- 
mento i pezzi riescono particolarmente leggeri e tutto il mate- 
riale partecipa egualmente alla resistenza. Si noti la speciale 
forma ай U dei montanti, brevettata dalla S. A. F.lli Sulzer 
essa assicura Ja ripartizione migliore delle sollecitazioni gene- 
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rate dalla combustione e dall'inerzia delle masse in movi- 
mento (fig. 3); è pure soppressa la separazione orizzontale tra 
il carter c la piastra di fondazione. Numerose esperienze di 
durata sono state eseguite con incastellature saldate onde de- 
terminarne sperimentalmente la resistenza. La fig. 4 rappre- 


Fig. 4 — Dispositivo di prova per incastellature saldate 
di motori Diesel 


senta uno di questi dispositivi di prova; un apposito disposi 
tivo idraulico provoca nell'incastellatura sollecitazioni equiva- 
lenti per frequenza ed intensità a quelle causate dalla combu- 
stione in un cilindro motore di dimensioni corrispondenti. 

Per ridurre il peso si è ricorso al fissaggio dei cappelli dei 
letti, rappresentato schematicamente nella fig. 5. Questo 


смен 


Fig. 3. — Nuova costruzione del coperchio di sopporti 
per motori Diesel Sulzer 


dispositivo brevettato dalla S. A. F.lli Sulzer viene pure ap- 
plicato nei motori veloci a quattro tempi della stessa ditta. 
Malgrado la sensibile diminuzione di peso, esso presenta an- 
che il vantaggio di riuscire più robusto di quello ordinario, a 
mezzo bulloni; inoltre gli smontaggi son resi più facili e più 
rapidi. 

La costruzione dei cilindri motori coi dispositivi di lavaggio 
edi raffreddamento del pistone è analoga a quella dei normali 
motori Sulzer a due tempi, semplice effetto. Con appropriata 
scelta di materiali e con tracciato accuratamente studiato, si è 
ottenuta una riduzione importante del peso. Questo motore ha 
tre cilindri, alesaggio 510 mm., ed è stato dapprima sistemato 
per iniezione pneumatica del combustibile. L'aria necessaria 
nita da un compressore comandato diretta- 
mentre l'aria di lavaggio proveniva da un 
autonomo. Alle prove definitive il motore sviluppò a 
300 giri/m. una potenza normale di 1500 HPe e a 400 giri di 
1700 HPe. La media della pressione indicata, con scarico în- 
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visibile, è stata di 7,4 Kg/cm. Il carico normale è stato man- 
tenuto durante parecchie ore consecutive al giorno con la più 
grande regolarità. Il peso di questo motore non ammonta che 
a ino Ng. per HPe. 

Prove ulteriori sono state eseguite ad 


сйм 


ig. б. — Prospetto ed elevazione del motore Diesel зет 
à doppio effetto da 6000 HPe 


combustibile veniva iniettato nella camera di combustione con 
una pompa a piccola corsa attraverso una valvola automatica 
sistemata nel centro della testa. I relativi esperimenti, condotti 


Fig. 7. — Incastellatura saldata per motore 
a doppio effetto da 2000 HPe per cilindro 


el Sulzer 


come i precedenti, diedero a lor volta eccellenti risultati. La 
potenza massima raggiunta dal motore è stata di 1640 HPe. I 
risultati ottenuti con questa unità di prova hanno fornito dei 
dati preziosi sulla possibilità di impiegare motori di questo 
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genere nella propulsione di navi per passeggieri e di navigli 
rapidi che necessitano di grandi potenze, ma nei quali le di 
mensioni del compartimento di macchine e particolarmente 
l'altezza di questo sono limitati. Si può così raggiungere a 
bordo di navi la potenza di 50.000 HPe con apparecchi motori 
a semplice effetto. 

Prove ancora più important 


sono state effettuate con motori 


маке 


Fig. 8. — Costruzione del coperchio del cuscinetto per lo stesso 
motore Diesel Sulzer di grande velocità 


a doppio effetto. Citiamo in proposito un motore a 3 cilindri. 
alesaggio 680 mm, da 6000 HPe a 265 giri/m. Le dimen- 
sioni di questa macchina sono date dalla fig. 6. L'incastellatura 
di questo motore è pure in lamiere d'acciaio saldate, e la sua 
forma ad U (fig. 7) permette una buona trasmissione degli 
sforzi dai cilindri ai cuscinetti principali. 

Si noti pure il nuovo fissaggio dei cappelli ai supporti, che 
per essere il motore a doppio effetto, deve sopportare sforzi 


Fig..o — Motore di prova Diesel Sulzer a doppio effetto 
a tre cilindri di 6500 HPe a 270 g/m. 


alternativi e più considerevoli che nel motore a semplice ef- 
fetto. 

Due serie di esperimenti sono stati eseguite, una con inie- 
zione pneumatica e l'altra con iniezione solida. I risultati delle 
due serie di esperienze, comprendenti tra l'altro 96 ore a pieno 
carico, sono stati ottimi e la macchina ha confermato le pre 
visioni sotto tutti i punti di vista. Alle prove con iniezione 
pneumatica il compressore d'aria d'insuffiazione era coman- 
dato dal motore stesso. In ambedue le serie di prove l'aria 
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di lavaggio proveniva da un gruppo separato. Con iniezione 
pneumatica si è ottenuta alla velocità di 270 giri al minuto, 
una potenza massima di 6500 HPe con una pressione media 
indicata di 6,5 Kg. per cm; e invece, con iniezione solida, una 
potenza di 6200 HPe. I gas di scappamento erano invisibili. Il 
peso di questo motore (fig. 9) è di circa 10,5-11 Kg./HPe. Co- 
struito con 12 cilindri, un tal motore fornirà una potenza di 
24000 a 25000 HPe, in modo che un'installazione di quattro 
unità svilupperà circa 100000 HPe. 

Altre prove interessanti sono state eseguite contemporanea- 
mente con un piccolo motore a tre cilindri, di alesaggio 380 


Fig. r0. — Motore di prova Diesel Sulzer a doppio effetto 
a 3 cilindri di 1500 HPe а 480 g/m. 


millimetri, da 1500 HPe, a doppio effetto, ad iniezione solida. 
L'incastellatura di questo motore è in acciaio fuso, perché 
scopo di questa prova non era la ricerca di una diminuzione 
di peso — già eseguita sulle due macchine precedenti — ma 
la prova dei cilindri di piccole dimensioni a doppio effetto. 
Questa motore, il cui ingombro è molto ridotto in rapporto alla 
sua potenza, è rappresentato nelle fig. 10 e 11. Esso può svi- 
luppare in servizio continuo 1500 HPe alla velocità di 480 g/m. 

Risulta da quanto precede che durante questi ultimi anni la 


S.A. F.lli Sulzer ha portato la costruzione dei motori Diesel 
ad un alto grado di perfezionamento, ottenendo simultanea- 
mente una diminuzione di peso e di volume specifico. Questi 
risultati sono tanto più raggruardevoli, in quanto sono stati 
ottenuti senza trascurare affatto le qualità di robustezza, du- 
rata, accessibilità e facilità di servizio e manutenzione: ciò 
che fa sì che attualmente l'impiego dei motori Diesel può 
essere previsto non solamente per le navi speciali, come i sot- 
tomarini, ma anche per quelle che esigono un apparato motore 
di potenza molto grande. e per navi di superficie particolar. 
mente rapide, 
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spindles for exceptionally high speeds (Perni сон 
cuscinetti a sfere per velocità straordinariamente elevate). - 
Ing. R. Artan - « Mechanical World and Engineering Re- 
cord », 22 luglio 1932. 


È noto come per i perni portautensili di certe macchine uten- 
sili, quali i trapani sensibili, le piccole fresatrici ecc, siano 
oramai diventate usuali velocità di lavoro dell'ordine, ad esem 
pio, di 20000 giri al minuto e come, in qualche caso, si arrivi 
anche ai 50000 giri 

Naturalmente, in tali condizioni bisogna porre speciale cura 
nella costruzione dei cuscinetti a sfere in cui sono montati 
detti perni e nello studio delle disposizioni meglio atte ad as- 
sicurare a perni e cuscinetti una lubrificazione efficace 

Accennato come siano più indicati per le forti velocità 
ti ad una sola corona di sfere sistemate secondo la 
autore ricorda che il carico ammissibile in un cusci- 
т До diminuisce notevolmente col crescere della velocità del- 
l'albero sopportato, Ad esempio, un cuscinetto di pollici 


x i x 2 (mm. r9 X 48 X 14) può sopportare un ca- 
i 


rico di libbre або (kg. 118) alla velocità di 10.000 giri al mi. 
e di libbre 1040 (kg. 471), quando l'albero in esso mon- 
tato compia solo roo giri al minuto. Se tale cuscinetto deve 
vipportare un carico radiale di so libbre (kg. 226) ed una 
sinta di 20 libbre (kg. 0), il carico radiale equivalente sarà 
3420X 1,5=80 libbre (226 +9 Xx 1,5=36,1 kg) Si ha, 
260 
[3 


così, il coefficiente di sicurezza di 


E sas) сае (ал, ц) 
e di 1959 = is a тоо giri (^ . 
(=з) e pos ens 
I valori di 325 e 13 si possono considerare come i cocfü- 
centi di durata del cuscinetto alle velocità sopra esposte; coef- 
licienti da cui si può ricavare la durata in ore del cuscinet.o 
ssedesimo, valendosi della seguente tabellina compilata da una 
nota fabbrica di cuscinetti a sfere: 
Durata in ore Soo 1800 ооо 10000 18000 $оооо 
Coefficiente didurata 1 13 а а з а 


Nel caso in questione tale durata, per il cuscinetto delle di- 
mensioni menzionate, viene a risultare di 20000 ore per la ve- 


a 10000 giri, 


Fig. 2 
Fig. 1. — Cuscinetto а sfere 
adatto per perni giranti a velocità molto elevate 
Fig. 2. — Disposizione di lubrificazione nella quale l'olio 


è filtrato prima di essere addotto al cuscinetto a sfere 


locità di 10,000 giri e straordinariamente grande per quella di 
100 giri. Va osservato, però, che è molto dubbio che si possa 
ottenere a 10.000 giri la durata di 20.000 ore, poiché ad una 
tale velocità intervengono altri fattori di logoramento non 
controllabili, che non si hanno alle basse velocità. 
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L'autore passa poi a riferite su alcune disposizioni per otte- 
nere una buona lubrificazione, nel caso di perni giranti alle 
velocità elevatissime, di cui si è detto. 

Tra esse, riporteremo quella della fig. 2, relativa ad un 
perno verticale. 

Nella camera d'olio al disopra del cuscinetto è disposto uno 
strato formato da uno stoppino di lana, il quale agisce da fil- 
tro ed, in pari tempo, controlla la somministrazione del lubri- 
ficante. Uno o più piccoli tratti di estremità dello stoppino, 
passando senza contrazioni attraverso apposite aperture, ven 
gono a trovarsi al disopra di un piccolo disco di acciaio, il 
quale, mentre impedisce che gli estremi dello stoppino stesso 
rascinino nella gabbia del cuscinetto, convoglia l'olio il più 
o possibile agli elementi in rotazione. Viene evitato, in 
tal modo, il riscaldamento dovuto all'urto di caduta dell'olio 
contro gli elementi stessi, ed a distribuire l'olio nel cuscinetto 
provvede la forza centrifuga. Quando l'olio passa alla parte 
inferiore del cuscinetto, un ulteriore dischetto vicino all'anell 
interno impedisce la fuga dell'olio lungo il perno e permette 
l'entrata dell'olio nella gabbia inferiore. 

Riguardo al lubrificante da adottare, si può ritenere che è 
possibile l'impiego del grasso nel caso di cuscinetti con foro 
non superiore а 15 mm. di diametro e di perni che non supe- 
rino i 15000 giri al minuto. Ciò vale specialmente per i perni 
orizzontali, poichè per quelli verticali l'olio non è molto adatto. 

Un sistema di lubrificazione, che ha dato buoni risultati, è 
quello cosidetto a nebbia d'olio, nel quale un opportuno agita- 
tore, immerso nel recipiente dell'olio, scuote quest'ultimo abba 
stanza per romperlo in fini particelle, che vanno a riempire fa 
scatola del cuscinetto, Questo metodo presenta il grande van- 
taggio che non si hanno grosse gocce di olio, suscettibili di 
produrre riscaldamenti, per effetto della loro inerzia, nell'ur 
tare contro le parti in rapida rotazione. 

È di essenziale importanza che non venga addotto al cusc 
netto nè troppo, né poco olio, poichè tanto l'eccesso di olio, 
quanto la scarsezza producono, per ragioni diverse, il riscal- 
damento delle parti in moto, 

L'autore accenna, infine, come il miglior modo di comando 
ilei perni giranti a grande velocità sia quello di accoppiarli di- 
rettamente all'albero di un motore elettrico. 

Sono state usate anche delle turbine ad aria ad alta velo- 
cità. ma si sono dovute avere grandi cautele per impedire al- 
l'acqua di condensazione di entrare nel cuscinetto. 

Quando non si possa accoppiare direttamente ad un motore 
il perno girante a grande velocità, l'unica soluzione che rimane 
è quella della trasmissione a cinghia. 


Les industries mécaniques et életriques à la XXIV® Foire de 
Paris (Le industrie meccaniche cd elettriche alla XXIV Fiera 
di Parigi). - Ing. Jean Lévy - «La Pratique des industries 
mécaniques », giugno 1932 
L'autore prepone a quest'articolo il rilievo che la generale 

depressione economica del momento non ha muociuto in alcun 

modo al successo della Fiera di Parigi di quest'anno. Il nu- 
mero degli espositori è rimasto sensibilmente lo stesso del 

1931 е le mostre delle industrie meccaniche ed elettriche hanno 

coperto completamente lo spazio loro riservato. Sono man- 

cate, è vero, alcune ditte importanti, sia francesi, sia straniere, 
ma, in complesso, la fiera del 1932 non è stata per mulla in- 
feriore alle precedenti. 


ACCHINE MOTRICI 

Iniziando la sua rassegna dalle macchine motrici, l'autore 
osserva che le mostre di macchine a vapore diventano sempre 
rare. Anche nelle applicazioni agricole, le locomobili a 
vapore cedono il posto ai motori a benzina o ad olio pesante. 
Parecchi costruttori hanno, per detto impiego, realizzato delle 
vere locomobili, comprendenti, sopra un robusto carro metal- 
lico, un motore a benzina, un semi-Diescl, oppure un Diesel, 
con um sistema di raffreddamento potente. 

1 motori a benzina sono sempre numerosissimi. Per sempli- 
ficarne la installazione, la condotta e l'impiego sotto forma di 
gruppi trasportabili, si adotta spesso il sistema di costruir 
con serbatoi e radiatore organicamente riuniti con la macchina. 

Speciale menzione merita un piccolo motore di 70 cm? di 
cilindrata, costruito dalle Officine delle Charmilles di Ginevra, 
il quale può essere portato sul dorso durante il funzionamento, 
per il comando di utensili diversi mediante albero flessibile ; 
la potenza da esso sviluppata è di circa т HP. 
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Si riscontrano innovazioni specialme 
tori Diesel e derivati 

Votevole, fra gli altri, l'ultimo tipo di motore creato dagli 
Stabilimenti Duvant. Esso è a 4 cilindri ed a 4 tempi, è mu- 
ito di iniezione meccanica e sviluppa circa 80 HP. Sui suoi 
cilindri è disposto un largo «carter» che ricopre anche lc 
valvole. 

la fig. 1 è data la sezione di un nuovo modello del mo- 
tore Peugeot-Junkers, costruito dalla Compagnia lillese di 
motori. Le caratteristiche essenziali di questo tipo di motore 
a 2 tempi sono note: due stantuffi opposti per ogni cilindri 
lavaggio e scarico mediante pompa a stantuffo indipendente? 
ammissione d'aria tangenziale, che provoca la turbolenza e la 
usione intima del combustibile; iniezione senza organi in 
movimento, Il motore a 3 cilindri rappresentato nella figura 
«d un motore a 4 cilindri della stessa serie (85 mm. d'alesa- 


пе nel campo dei mo- 


Come RPR 


— Nuovo motore Peugeot-Junkers, per autocarri 
© trattori automobili 


tura, 27-28 HP. per cilindro) sono impiegati comunemente 
sulle automotrici delle ferrovie e sugli autocarri di grande 


posto un certo numero di motori alimentati di 
wasogeni, specialmente a legna ed a carbone di legna. Tra 
detti gasogeni, se ne cita uno di peso molto ridotto e di messa 
adatto per l'applicazione sugli anto- 


ORGANI DI TRASMISSION 


Nel campo dei sopporti un progresso importante è stato con- 
seguito con il sistema a snodo, applicabile sia ai sopporti a 
sfere, sia a quelli cilindrici. 

Per i carichi elevati, i sopporti a sfere vengono sostituiti 
sempre più dai sopporti a rulli, cui si può considerare appar- 
tenga anche il sopporto ad aghi. di recente creazione. Questo, 
oltre al vantaggio del piccolo diametro, dovuto alla completa 
mancanza di gabbie, ha anche la proprietà di funzionare, alle 
piccole velocità, come un cuscinetto liscio, ma con un gran 
numero di angoli d'olio. 

In fatto di cinghie, richiamavano l'attenzione dei tecnici la 
cinghia « Bombyx» di seta tessuta, senza cucitura, c la tra- 
smissione « Texrope » a cinghie trapezoidali multiple. 

Gli innesti presentati alla Fiera erano tutti completamente 
metallici. Assolutamente nuovo era l'innesto Vici, rappresen- 
tato nella fig. 2, La scatola dell'innesto, che in questo caso 
funge da puleggia, costituisce il cono femmina d'una frizione 
conica. Il cono maschio è calettato sull'albero del motore, ed 
una molla E, relativamente debole, tende a staccarlo dal cono 
femmina. D'altra parte, il cono maschio stesso ha la sua fac- 
cia di destra foggiata a guisa di superficie conica, ed una 
corona di grosse sfere è interposta tra questa superficie e la 
superficie conica simmetrica dell'anello Æ, che poggia, con 
l'intermediario di un cuscinetto di spinta a sfere, contro la 
parete di fondo della scatola. Una piccola molla è inserita tra 
a parete anteriore di questa e la faccia anteriore del maschio, 
si da provocare un leggero trascinamento tra i due pezzi. 

Avviandosi il motore, le grosse sfere sì mettono a rotolare 
sull'anello,,a guisa dei satelliti di un differenziale, ed, acqui- 
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stando velocità, tendono ad allontanarsi dall'asse. Ma, in tal 
modo, esse spingono il cono verso sinistra, onde provocano 
l'innesto. 
L'apparecchio funziona pure da innesto automatico, 
mette in azione dall'altro lato. 

Lo stesso costruttore presentava un rinvio molto interes 


se lo si 


Шит 
Fig. 2. — Innesto Vici - A, B sfere; D disco regolatore: E, K 
molle; / guarnizione; / puleggia; K alesatura conica; A cono 
maschio; P fondo riportato 


comando singolo di una macchina utensile munita 
di puleggia a gradini. Tale rinvio (fig. 3) si compone essen- 
zialmente di un motore con riduttore, che comanda una pu- 
leggia a gradini ed è montato alla sommità di una colonna 
telescopica contenente una molla. Quest'ultima tende a solle- 
vare il motore ed il cono, onde provocare la tensione della cin- 
ghia che va alla macchi preme 
sopra un pedale, che fa discendere il motore comprimerdo 

alla. Si allenta, cosi, la cinghia, che si può cambiare di gr:- 


[XL 
Fig. 3. — Rinvio a comando elettrico - ^| motore; В ridut- 
tore; C colonna; D pedale 


dino facilmente e rapidamente, lasciando poi un'altra volta li- 
hero il pedale. 

MACCHINE UTENSILI 

PER METALLI E PER LEGNO 


Le nuove tendenze nella costruzione delle macchine utensili 
sono: generalizzazione degli ingranaggi in acciaio speciale, 
temperato oppure cementato e temperato, con denti rettificati i 
cambi di velocità c d'avanzamento con ingranaggi spostabili 
seconda i sistemi adottati nell'industria automobilistica; sosti- 
tuzione sempre più estesa dei cuscinetti a rulli ai cuscinetti 
lisci; centralizzazione della lubrificazione; impiego di metalli 
duri e resistenti al logoramento, quali la ghisa în conchiglia c. 
talvolta, l'acciaio temperato o, preferibilmente, nitrurato per 
le guide. 

Si stabiliscono ora movimenti rapidi su quasi tutti i torni c 
ivesatrici di qualche importanza. Si tende sempre più ad inne- 
stare gli avanzamenti ed i movimenti rapidi, sia con la stessa 
leva, sia con due leve opportunamente impegnate, Su alcune 
macchine che comportano movimenti incrociati, come fresatrici 
e torni verticali, i movimenti rapidi nei due sensi e le due 
direzioni si ottengono mediante la manovra d'una sola leva a 
snodo, che agisce sui due invertitori a frizione. Il carrello si 
sposta nello stesso senso in cui si spinge la leva e si ferma 
quando si riporta la leva alla posizione di partenza. Gli in- 
nesti a frizione, compreso l'innesto principale, sono il più fre 
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quentemente a dischi multipli marcianti nell'olio, oppure a 
cono con guarnizione d'amianto compresso ad armatura me- 
tallica. L'innesto principale è coniugato con un freno, onde, 
spingendo la leva od il pedale un po' al di là della posizione 
di disinnesto, si provoca l'arresto istantaneo della macchina. 

La categoria doi torni paralleli era rappresentata quasi uni- 
camente da macchine di Case francesi, che in parte hanno espo- 
sto dei modelli nuovi. 

Così, ad esempio, nello stand Ernault si vedevano due esem- 
plari di una nuova serie di torni paralleli cgratterizzati dal- 
l'impiego di guide prismatiche distinte per il carrello e per la 
fantina mobile. Queste macchine hanno un banco molto largo, 
al quale apposite nervature triangolari conferiscono una rigi- 
dità assoluta in tutti i sensi. 

Poco numerosi erano i torni a revolver, tra i quali va se- 
gnalato come una novità quello Mopco a torretta inclinata. 

Molti perfezionamenti si notavano nel campo delle fresa- 
trici, tra le quali merita un breve cenno una fresatrice uni- 
versale di grande potenzialità, di creazione recentissima degli 
Stabilimenti P. Huré. 

Tale macchina (fig. 4) comporta la testa universale a man- 


Fig. 4. — Fresatrice universale P. Huré 


drino orientabile propria dei tipi di costruzione Huré ed ha 
l'albero del mandrino e tutti gli alberi di comando montati su 
cuscinetti a rulli conici. Vi sono sedici velocità per il mandrino, 
da 24 a 1000 ed anche a 1355 giri al minuto, e sedici avanza- 
menti graduati in progressione geometrica, da 6.4 a 480 mm. 
al minuto. Il motore è alloggiato nell'incastellatura, donde può 
esser tolto facilmente per le necessarie ispezioni. Il rendi- 
mento della macchina è molto favorevole. 1 modello di 
700 mm. di corsa asporta correntemente 55 kg. di trucioli al- 
l'ora, nella ghisa, e 28,5 kg. nell'acciaio semiduro da 65 kg. 

Le fresatrici straniere erano poco numerose. Oltre ad una 
bella esposizione Cincinnati, non si ha da segnalare che una 
mostra, pure interessante, di fresatrici tedesche Werner, la 
quale comprendeva dei tipi di meccanica generale, vertical 
ed orizzontali, delle fresatrici grandi e piccole di fabbrica- 
zione normae ed alcuni modelli speciali 

Quanto all'esposizione Cincinnati, accanto a parecchie « Hy- 
, presentate in funzionamento, spe- 
vanzamento automatico variabile 


cie per la dimostrazione dell’ 
im funzione della sezione di attacco, vi si trovavano alcuni 


esemplari di fresatrici normali 
loro comando meccanico per il cambiamento di velocità e di 
avanzamento ha già trovato imitatori tra i costruttori noti di 
alcuni paesi, il che prova l'importanza dell'innovazione; lo 
stesso si può dire per la lubrificazione centralizzata della ta- 
vola e della mensola. Quali miglioramenti recentissimi, si pos- 
sono menzionare, per le macchine orizzontali, i sopporti del- 
l'albero operatore, che permettono l'asportazione rapida dei 
treni di frese, senza guastare 1а regolazione, e, per le macchine 
verticali, una torretta portante quattro arresti regolabili e per- 
mettente di stabilire quattro posizioni verticali del mandrino 
per il lavoro în serie. 

Per i trapani, era molto completa l'esposizione della Casa 
Jost, nella quale figurava un trapano radiale e pure interes- 


completamente meccaniche. Il 
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santi erano le mostre di alcune altre ditte, come, ad esem- 
pio, la Somma. 

era una sola alesatrice-fresatrice orizzontale e qualche 
limatrice 

Degno di nota è il fatto dell'esposizione di alcune rettifica- 
trici di costruzione francese, e ciò perché, dopo un tentativo 
di fabbricare siffatte macchine, avutosi nel 1925, in Francia, 
di rettificatrici non se ne erano più costruite. 

Nel campo delle macchine per la lavorazione del legno, i 
costruttori francesi hanno risolutamente adottato il comando 
elettrico diretto mediante motori formanti parte della m. 
china. Tale è specialmente il caso della piallatrice-sagomatrice 
per quattro facce, presentata dalla ditta Panhard c Levassor; 
macchina che è munita di un motore per ogni portautensile е 
di uno per l'avanzamento. 

L'esposizione delle macchine per legno era, come nelle fiere 
precedenti, molto ricca ed interessante, 


UTENSILERIA MECCANICA 


Gli utensili con parti di lavoro riport 
steno e leghe analoghe sono sempre pi 1 
Per dare un'idea dei loro vantaggi sono stati organizzati alla 
Fiera di Parigi vari stand dimostrativi. In essi si è potuto 
constatare che tali leghe permettono di fare una bella finitura 
e che il loro impiego sulle punte da trapano e sulle frese 
поп presenta difficoltà speciali e procura gli stessi vantaggi che 
le leghe stesse danno nei lavori di piallatura e di tornitura 

Una delle principali caratteristiche della Fiera in mate 
d'utensili è consistita nella comparsa di un gran numero di 
utensili elettrici portatili. 


Gli utensili pneumatici sono rimasti senza grandi cambia- 
menti; 
diffusi. 

Tra gli utensili elettrici, presentavano speciale interesse due 
apparecchi a mano, leggeri, ma potenti, della casa Bosch: un 


gli utensili ad albero flessibile diventano sempre più 


comporta un piccolo motore universale, alloggiato in una im- 
pugnatura di circa 5 cm. di diametro, che è fatta d'un mati 
riale isolante formato da una miscela di lana da tessuto e di 
resina sintetica. 

La mola comporta un albero operatore compiente 50:000 giri 
al minuto, il quale è messo in azione dal motore mediante 
una cinghia piatta di caucciù. Detto albero termina con un 
mandrino a chiusura conica, che può ricevere frese e mole 
di ogni genere, sino a 15 mm. di diametro. 


ELETTROTECNICA 


L'autore, dopo un breve cenno delle pompe e dei compres- 
che non presentavano speciale interesse, passa а riferire 
sull'esposizione di materiale elettrico, costituita principalmente 
da motori piccoli e medi e da loro applicazioni. 

La principale innovazione, nel campo dei motori, è la co- 
struzione tutta in acciaio, con carcassa in lamiera d'acciaio 
saldato, fondi-sopporti in lamiera imbottita e piedi saldati alla 
carcassa. 

I motori asincroni, sempre più diffusisi dopo il generalizzarsi 
delle distribuzioni a corrente alternata, sono costruiti con que- 
sto sistema da varie ditte note. L'avviamento mediante accop- 
piatore è sempre più frequente. D'altra parte, il motore a 
doppia gabbia di scoiattolo è ora costruito in grandi serie 
dalla maggior parte dei costruttori noti. 

Per l'avviamento è molto adottato l'equipaggio automatico 
a pulsanti, che dà le maggiori facilità d'installazione e di ma- 
novra, specie sulle macchine utensili e sugli apparecchi di sol- 
levamento. 

In un grande tornio esposto alla Fiera, contattori, relais e re- 
enze sono raggruppati іп un telaio in ghisa, che s'incastra 
in una cavità disposta a tale scopo nella fantina od in un 
piede del banco, Il telaio è munito anteriormente di una porta, 
che permette l'ispezione degli apparecchi. 

Era esposto inoltre un tornio a più motori caratterizzato 
dalla disposizione di più equipaggi nelfa fantina, fungente da 
armadio. L'equipaggio principale è montato nell'armadio; gli 
equipaggi dei motori ausiliari sono fissati sulle facce interne 
delle porte, talchè tutti gli apparecchi sono facilmente acces- 
sibili dopo l'apertura di queste. 


que 
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Ferrovie, tranvie e trasporti funicolari 


Expériences aérodynamiques sur les formes extérieures à don- 
mer aux autoralls (Esperienze aerodinamiche sulle forme 
esterne da dare alle automotrici a rotaie), - Ing. M. Lenor- 
cuer - « Revue générale des Chemins de fer ө, luglio 1932. 
Le esperienze descritte in questo articolo hanno avuto luogo 

nel novembre 1031 al tunnel aerodinamico dell'Aviazione fran 

сезе, di Issy-les-Moulineaux, per iniziativa della Compagni: 
des Chemins de fer du Midi, la quale è stata indotta a pro- 

muoverle dalla considerazione che il cercare di ridurre al mi- 

nimo ìa resistenza di penetrazione nell'aria della locomotiva, 

modificando opportunamente la forma di questa, se ha scarsa 
importanza nel caso di un treno pesante, diventa. invece, un 
mezzo efficace per realizzare notevoli economie, quando si tratti 

di un'automotrice leggera, destinata a correre sui binari a 

grande velocità. 

Le prove sono state es 


‘quite esponendo in una corrente d'aria 


dei piccoli modelli di speciale sagomatura. 
Valendosi della formola 
R-iÍ-SVC. 
20 


dove R è la resistenza all'avanzamento di un corpo nell'aria, 
a la massa specifica di questa, 5 la sezione maestra del corpo, 


Ventilatore. 


Diffusore . 


Camera 
d'aspirazione 


Camera 
d'esperimento 


[r3 
Fig. 1. — Sezione longitudinale del tunnel elittico 


del Servi 


io dell'Aviazione francese a 1ssy-les-Moulineaux 


V la sua velocità e C, la resistenza orizzontale all'avanza- 
mento, dipendente unicamente dalla forma del corpo stesso, 
si può avere un'idea abbastanza esatta della resistenza di un 
veicolo corrente alla velocità /, quando si faccia un esper 
mento sopra un modello ridotto del veicolo, immerso in una 
corrente d'aria a filetti paralleli di velocità |. Basta, infatti, 
determinare la componente orizzontale C,. per avere il valore 
della resistenza del veicolo. 

Questo è stato, appunto, il metodo adottato al tunnel di 
Issy-les-Moulineaux, la cui disposizione risponde, nelle sue 
linee genzrali. allo schema della fig. 1. Un ventilatore molto 
potente crea una depressione în una camera detta di aspira- 
zione, che si trova in comunicazione con un enorme tubo Ven- 
turi comportante un collettore convergente ed un diffusore di- 
vergente. La parte ristretta del tubo Venturi comunica con 
una camera a chiusura ermetica, che contiene gli appareccl 
di misura. La vena d'aria in detta camera di prova ha per 
sezione normale un'ellisse di m. З Ж 1,50, il cui asse maggiore 
è orizzontale. 

Per le misure sono stati utilizzati un tubo Pitot, collocato 
fuori della zona perturbata dal modello, che serviva a misurare 
la velocità dell'aria, ed una bilancia acrodinamica, la quale 
da una parte, permetteva la misura simultanea, ed in vera 
grandezza, delle componenti, orizzontale e verticale, dell’azione 
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dell'aria sul modello, mentre, dall'altra, dava il valore dei 
momenti, 
Sono stati sperimentati successivamente quattro modelli di- 
che sono stati sottoposti ad una corrente avente la velo- 
di 101 km. all'ora, ossia di 28 m. al secondo. 

Т primi tre modelli avevano le estremità simmetriche, per- 
ché sembra vantaggioso per la comodità dell'esercizio di avere 
una motrice reversibile, cioè a due posti di comando, Al quarto 
modello, ad un sol senso di marcia, è stata data una forma 
specialmente stydiata per opporre la minima resistenza all'a- 
vanzamento, 

Tali quattro modelli sono rappresentati nella fig 
sono indicati rispettivamente con A, B, C e D. 

П modello 44. in scala di 3: 100, si componeva di due estre- 
mità simmetriche e di uma parte centrale cilindrica, avente 
come direttrice la sezione delle vetture delle ferrovie del Midi 
© composta da sei elementi uguali e toglibili. Si poteva, così, 
ottenere a piacimento la riproduzione di motrici di diverse lun- 
ghezze (m. m, 21,2 - m, 192 - m. 17, 
com, 13,2) e studiare l'influenza della lunghezza sola sulla re- 
sistenza. 

Tale motrice era prevista con un posto di comando centrale 
sopraelevato, rappresentato da un fungo a base rettangolare 
oppure ellittica, il quale veniva a travar posto al centro della 
motrice medesima. 

Il modello era sospeso nella camera di prova per mezzo di 
fili, ed un ampio tavolato rigido, solidamente mantenuto nella 
orrente d'aria, rappresentava il suolo 
Le prove sono state effettuate col modello munito di fungo 
di una certa grandezza, col modello munito di fungo più pic- 
colo e col modello senza fungo. 

Si è riscontrato che la resistenza dovuto al fungo, rappre- 
sentante il posto di comando, non era indifferente e che con- 
veniva rinunciare a tale disposizione. L'influenza della lun- 
ghezza era trascurabile tra m. 14 e m. 19. 

Ma questa prima esperienza era piena di errori, a causa 
tanto dei fili di sospensione, la cui resistenza, tre volte mag- 
giore della resistenza del modello, rendeva difficile la deter- 
minazione di quest'ultima, considerata da sola, quanto del ta- 
volato, sul quale i filetti d’aria venivano ad aderire per visco- 
, subendo un'azione di freno. 

Si è perciò dovuto modificare il sistema di operazione per 
i modelli B, C e D, adottando per i modelli stessi una scala 
sensibilmente doppia (65:1000 invece di 3: 100) e corredando 
ciascun modello di un contro-medello uguale, posto capovolto 
al disotto di esso ad una distanza doppia di quella che il mo- 
dello superiore diritto doveva avere dal suolo. B questo 
metodo detto delle immagini. che trova frequente impiego n 
laboratori di aeronautica per le prove dell'atterramento dei 
velivoli e col quale il tavolato rappresentante il suolo viene 
soppresso, 

Nel modello В. avente anch'esso, come già detto, le estre- 
mità simmetriche, la larghezza era la stessa per tutta la Iun- 
ghezza, ma il tetto si abbassava ai due estremi. 

Per tale modello, con una distanza di 6 em. tra la parte 
superiore diritta e quella inferiore rovesciata e con una velo- 
cità dell'aria di 28 m. al secondo, si sono ottenuti i seguenti 
risultati 

Coefficiente C, 0348 
Resistenza misurata sulla bilancia 0,612 kg. 

Applicando tale risultato ad un'automotrice di questa forma, 

di grandezza naturale, corrente ad una velocità di ror km. 


dove 


Fotografie dei model 
prove sono state effettuate 


sm 


successivamente con l'uno e con l'altro funi 


entad. (I due funghi non sono al loro posto nella fotografia del modello А; le 


». ponendoli al centro del veicolo). 
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all'ora. si avrebbe una resistenza all'avanzamento di 145 kg. 
ossia kg. 16,8 per metro quadrato di sezione maestra. 

Il modello C ha in pianta la forma di un fuso; le sue due 
estremità sono simmetrichd e la sua altezza è la stessa per 
tutta la lunghezza. 

Nelle stesse condizioni indicate per B, i risultati ottenuti 
sul modello C sono stati 


Coefficiente C, олз4 
Resistenza misurata sulla bilancia 0,273 ke. 


L'automotrice costruita secondo questa forma darebbe, alla 
velocità di 101 km. all'ora, una resistenza all'avanzamento di 
65 kg, cioè di 76 kg. per metro quadrato di sezione maestra. 

1 migliori risultati per la penetrazione nell'aria li ha dati, 
però, il modello D, il quale aveva in pianta una forma a 
lora a quella della fusoliera di un velivolo. L'altezza era la 
medesima per la massima parte della lunghezza, il tetto ab- 
bassandosi anteriormente. 

Nelle medesime condizioni di cui si è detto per i modelli 
Be C, si sono avuti per D: 


Coefficiente C, 0106 
0,178 kg 


Applicando tali risultati all'automotrice în grandezza natu- 
rale, costruita secondo questa forma, si avrebbe, a 101 km. 
all'ora, una resistenza all'avanzamento di soli 42 kg. cioè di 
kg. 52 per metro quadrato di sezione maestra. 

Partendo da questi risultati, si sono potute tracciare le 
curve delle resistenze aerodinamiche, per i tre tipi di automo- 
trici, in funzione delle velo 
À queste resistenze si sono poi aggiunte le resistenze aero- 
dinamiche supplementari, dovute agli organi posti sotto al te- 
aio, le quali sono state supposte, per tutte e tre le automo- 
trici, uguali al terzo della resistenza dell'aria nel caso della 
cassa di forma D, € la resistenza al rotolamento, che può es- 
sere presa uguale a ke. 1,300 per tonnellata per veicolo munito 
di cuscinetti a rulli. Si sono così tracciate le curve delle re 
stenze totali, dalle quali è anche ricavata la tabella che qui 
riportiamo: 


Resistenza misucata sulla bilancia 


Resistenze alle velocità di km.-ora . 


Forsta B 
K, resistenza aerodinamica della cassa kg. ме жа (ма 
| Raresistenza aerodinamica degli aczessorl nom |a 


H.resstenzadleotolameno . + + + + їлө ino 
Hsresistenza totale... . amo Xes 
Potenza assorbita -n КАТ) 


K, resistenza aerodinamica della cassa 
Hi resistenza aerodinamici 
R resistenza al rotolamento 


Reresistenzalolale ....... 
Potenza assorbita у-у... 


hi resistenza aerodinamica della cassa kg. | 2 | € | w 
Hi, resistenza aerodinamica degli accessori .. E 


Ky resistenza al rotolamento . . . « 10 | 
dn Resistenzatotale , ....... 715 | ке | rin 
Potenza assorbita >.>...) zwi 


Gli esperimenti, essendo stati eseguiti in modo attendibile 
solo su tre tipi di modelli, non permettono di determinare la 
forma esterna migliore da adottare per la costruzione di un'au- 
tomotrice. Essi mostrano semplicemente l'influenza notevole 
che la forma del veicolo ba sulla potenza necessaria per la 
propulsione, quando la velocità superi 100 km. all'ora, e Pinte- 
resse che presentano le prove del genere. 

La diminuzione della potenza, non solo è vantaggiosa per 
la diminuzione del consumo di combustibile, che ne consegue, 
ma è anche imposta dalle possibilità dei motori a combustione 
interna, del tipo per automobili, Ја cui potenza unitaria è limi- 
tata presentemente a 120 HP. per i motori a benzina ed a 
100 HP. circa per i motori Diesel leggeri. 
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Naturalmente, i risultati delle prove aerodinamiche non pos- 
sono essere messi în pratica integralmente, ma bisogna cer- 
care un compromesso tra i vantaggi d'un profilo determinato, 
le facilità di costruzione, le necessità dell'adattamento interno 
©, sopratutto, le comodità d'esercizio. 

Così, mella maggior parte dei casi, il gran vantaggio pre- 
sentato da un doppio posto di comando, il quale evita di gi- 
rare il veicolo nei punti terminali, farà rinunciare alla forma 
a fusoliera d'aeroplano ed adottare una forma simmetrica 
a fuso. 

La forma a fusoliera s'imporrà, tuttavia, quando si vorranno 
realizzare velocità dell'ordine di 150 km. all'ora. 


ge 


Idraulica e costruzioni idrauliche 


Viziigyi Közlemények (Rivista di Idraulica) - Fasc. 19X 26 
Cm. - 102 pagg. - gennaio-aprile 1032 - Edita a cura del 
Ministero Ungherese dell'Agricoltura. 


Questa rivista, che è l'organo ufficiale del Reparto Tecnico 
delle Acque dei Ministero dell'Agricoltura ungherese, conta 
ormai quarantadue anni di vita; bimestrale fino al 1915, esce 

ogni tre mesi, 
Е? scritta їп lingua ungherese ed è corredata da illustra- 
zioni e da tavole: ogni fascicolo è accompagnato da un sup- 
plemento (dello stesso formato e di una trentina di pagine), 
nel quale sono riportati in quattro lingue (italiana, tedesca, 
inglese e francese) i riassunti particolareggiati degli articoli 
contenuti in ogni numero. 

La Rivista è redatta con lo scopo di fare meglio conoscere 
— anche all'estero — gli studi che vengono compiu 
khería in materia 
vuole anche essere il tramite di più estese e più 
zioni culturali fra l'Ungheria ed i Paesi esteri più progredit 

Oltre a questa Rivista, il Reparto Tecnico delle Acque pub- 
Mica un altro periodico «Bihliografia » che contiene i rins- 
sunti de 
iste estere, La « Bibliografia » viene inviata a tutti g 
uffici tecnici dipendenti dalle amministrazioni statali unghe- 
resi, ai consorzi di bonifica e di difesa idraulica е a tutte le 
imprese che si occupano di costruzioni idrauliche 


R. B. B. 


Ingegneria agraria 


bonificamento igienico dell'ambiente rurale - D. Zuccuimr 
= « Bonifica Integrale », luglio 1032. 


In una comunicazione tenuta al IV Congresso nazionale per 
la lotta contro la tubercolosi, il proî. ing. Zucchini, delegato 
dell'Istituto di Economia agraria, ha voluto mettere in luce la 
necessità di una stretta collaborazione ira gli igienisti ed i 
tecnici dell'ingegneria e dell'agricoltura per quanto ha atti 
nenza al miglioramento igienico dell'ambiente rurale. 

Particolarmente in ordine alle condizioni dell'abitazione n 
rale ed allo studio delle provvidenze igieniche da adottare, s 
richiede una adeguata conoscenza dell'ambiente, anche sotto gli 
aspetti tecnico ed economico. Per quanto riguarda la quistione 
tecnica, ГА. osserva che le prescrizioni igieniche per i fabbri 
cati rurali si traducono in norme costruttive, che possono riu- 
scire razionali solo se formulate da competenti nelle costru- 
zioni ; inoltre è sovente necessaria anche la conoscenza della 
tecnica agricola. L'aspetto economico è poi di particolare int 
resse, in quanto l'industria agraria è disciplinata da incluttab 
legi miche, delle quali occorre tener conto nel fissare 
le norme igieniche, affinché esse siano attuabili, senza urtare 
contro dillicoltà pratiche, 

Occorre quindi conseguire un intelligente accordo che con- 
temperi le esigenze igieniche con quelle tecniche ed economiche; 
il che potrà essere ottenuto avvalendosi della collaborazione 
delle differenti competenze. 

Nella compilazione di regolamenti igienici, relativi alle co- 
struzioni rurali, spesso non si è approfittato della migliore co- 
noscenza dei problemi da parte delle classi professionali ope- 
Tanti nel campo agrario; onde si sono avute delle disposizioni 
poco razionali, controverse od antieconomiche; e che comun- 

on hann? potuto ricevere pratica applicazione. 
esemplifica, citando alcune disposizioni del regolamento 
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generale per l'applicazione della legge 17 aprile 1925 sull'igiene 
del lavoro, in ordine alla distanza delle stalle е delle conci- 
maie dalle abitazioni; ed altre numerose del regolamento sulla 
vigilanza igienica del latte destinato al consumo diretto. Spe- 
cialmente per quanto riguarda la cubatura delle stalle, fissata 
da detto regolamento în me. 30 per capo, si sono avute le 
maggiori critiche da parte dei competenti, poichè stalle co- 
struite con questo criterio riuscirebbero, oltre che costosissimi 
anche difettose, Altre disposizioni, che incontrano serie dilficoltà 
ad essere applicate, sono quelle inerenti ai rivestimenti delle 
pareti, alle reticelle per le finestre ed alle lettiere per gli ani- 
mali. 

Analogamente dicasi per parecchie disposizioni di regola- 
menti comunali, fatti con preconcetti esclusivamente urbani e 
che mon si possono osservare nei fabbricati rurali. Inoltre le 
disposizioni sono sovente formulate in modo tecnicamente er- 
гопео od impreciso; onde risultano talvolta assurde e spesso 
inefficaci. 

L'A. conclude auspicando che nella fase preparatoria di ana- 
loghi elaborati venga fatto tesoro dell'esperienza dei tecnici 
dell'agricoltura e dell'ingegneria; augurando che anche nel 
campo degli studi in materia si segua analogo indirizzo; im 
quanto gli sconfinamenti da parte di igienisti, anche sommi, 
nel campo tecnico, non possono dare i frutti che si desiderano; 
е che sono invece essenziali per lo scopo che si intende rag- 
giungere; cioè che l'ambiente rurale sia migliorato in modo 
da determinare nei lavoratori una maggiore resistenza all'in- 
sidia delle malattie. Lg 


Macchine da trasporto e da sollevamento 


Macchina di estrazione con freno idraulico (Winding. engine 
with hydraulic brake). - « Engineering », 22 aprile 1932. 


rocciosi da pozzi che raggiungono la profondità 
Ш carico utile è di circa 4500 kg. con una velocità massima 
di sollevamento di 15 m/sec. per una durata di 109 secondi, 
compreso il periodo di accelerazione di circa 20 sec. 

Dué motrici a vapore a doppia espansione con cilindri in 
tandem (fig. 1) trasmettono il movimento all'albero il quale 
porta due tamburi del diametro di m. 3,30; su ciascun tam- 
luro è avvolta una fune di 1,5 pollici di diametro in modo 
che mentre la fune si avvolge su un tamburo si svolga dal- 
l'altro; la pressione di lavoro del vapore è di 98 kg./cm'; 
i cilindri hanno i diametri di 63,5 cm. e 105,5 cm. rispetti- 
vamente per l'alta e la bassa pressione con una corsa co- 
mune di 1,52 m. Gli steli dei due stantufüi a bassa pressione si 
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all'asse dello stelo dal conduttore della macchina. Ai cilindri 
del freno, fanno seguito due cilindri di guida in cui scorrono le 
aste dei due stantuffi idraulici. I cilindri del freno sono riempiti 
di olio per circa il 95 % del loro volume, in modo da permet- 
tere la dilatazione dell'olio riscaldato e portano a ciascuna estre- 
una valvola di sicurezza, un manometro e un termometro. 
Ciascuno stantuffo si compone di 4 settori (fig. 2 a, b, c) radiali 


4 Fig. 22) b) e) 

fissi A che riempiono în parte lo spazio anulare compreso fra 
lo stelo e le pareti del cilindro e fissati solo in direzione radiale 
in modo che, pur non potendo ruotare, possano spostarsi in 
direzione assiale. Due serie identiche di settori B e C che 
nella fig. 2 a) sono nascosti dai settori A possono essere 
ruotati in modo da diminuire la luce di passaggio dell'olio 
sino a chiuderla completamente (fig. 2 b, c) e possono natu- 
ralmente scorrere nel cilindro solidalmente coi settori A. 
JI cilindro di guida è collegato coi settori B e C e può soltanto 
oscillare intorno al proprio asse solidalmente con essi per 
mezzo di leve comandate da tre coppie di camme per i due 
sensi di marcia rispettivamente per la salita e la discesa del 
personale e per il sollevamento dei materiali. Al termine del- 
l'avvolgimento della fune le camme determinano la rotazione 
del cilindro di guida e conseguentemente dei settori B e C 
provocando una chiusura progressiva dei vani e aumentando 
gradualmente la resistenza al passaggio dell'olio; mentre poco 
dopo si chiudono le valvele di entrata del vapore; contem- 
porancamente alcune camme addizionali determinano Гарег- 
tura di valvole equilibratrici che permettono di mettere in 
comunicazione le due estremità dei cilindri motori; un'ulte: 
riore azione frenante può essere esercitata per mezzo di freni 
a nastro a pedale applicati alle due estremità esterne dei 
tamburi, pl 


Urbanistica 


1 materiali da costruzione nella moderna urbanistica - Ing. Ce- 
wr Arnertini - «Та Casa», luglio 1932. 


I materiali da costruzione hanno un'importanza di prim'or- 

dine nella moderna urbanistica specialmen 
te oggi che una completa rivoluzione si è 
svolta nell'uno e nell'altro campo. 

1 nuovi materiali stanno esprimendo una 
nuova architettura, un nuovo stile, incerto 
oggi ancora е fatto di tentativi vari, ma 
che sarà sicuramente lo stile di domani, 
razionale, sincero, senza íronzoli inutili. 

T materiali da costruzione ci danno per- 
tanto la forma, l'aspetto, l'estetica delle 
città: ad essi il compito di saper conser- 
vare l'aambiente» caratteristico di quasi 
tutti i nostri nuclei urbani, ad essi di darci 
delle città belle, armoniose, ma sopratutto 
che, più che la forma, caduca e sempre 
trasformantesi, sappiano e debbano rispet- 
tare Г капіта» delle città, 

L'Albertini esamina tali aspetti della 
questione e dimostra agevolmente che i 
nuovi materiali da costruzione, insieme alla 
tecnica sempre più perfezionata, porteran- 
no benefici notevoli alle città. Oltre ai van 
taggi economico ed igienico, si hanno quelli 
di wma maggiore durata e comodità, di 
una più completa utilizzazione delle aree 
(strutture di sostegno agilissime e di spes- 


Fig. 1. 
prolungano nell'interno dei due cilindri del freno visibili nella 


parte anteriore della fig. 1) e terminano con un pistone di for- 
ma speciale il quale può essere parzialmente ruotato intorno 


sori minimi), di completa razionale difesa 

dagli agenti esterni e dal suono, dalle vi 
brazioni сес. Senza contare che i nuovi materiali permettono 
la facile conservazione di vecchi edifici notevoli per arte o per 
storia, senza alterarne l'aspetto sia esterno che interno, e per- 
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mettendo intanto di renderli atti alla vita e alle e 
odierne. 

Nessun pericolo, dunque, per le città, ma possibilità di rin- 
novamento fecondo. Ma l'architetto dovrà saper adoperare il 
materiale nuovo e plasmarlo in modo da non offendere le ca- 
ratteristiche inconfondibili che differenziano le singole città e 
ce le fanno subito riconoscere; dovrà saper dare ad ogni ma- 
teriale il diritto di cittadinanza, intonandolo all'ambiente, ri 
spettando il «colore locale», inquadrando armonicamente il 
nuovo nel vecchio. 

Compito, del resto, di oggi, come di ieri: sensibilità arti- 
stica e audace genialità non mancheranno agli artefici di oggi 
che sapranno sicuramente rendere sempre più belle le nostre 
città e sempre più perfette in tutti i loro complessi delicati 
organismi 


Tra i libri 


A decorrere dal 1° gennaio 1933-ХІ i libri che la Rivista 
riceverà in un solo esemplare verranno segnalati, con la in- 
dicazione del formato, numero di pagine, editore e prezzo, 
nell'apposita rubrica “Libri ricevuti,, della Rivista. 

Le Case Editrici e gli Autori che desiderano vedere pub- 
blicata una recensione delle loro opere su “L'Ingegnere, do- 
vranno inviare le pubblicazioni in duo esemplari, uno 
dei quali rimarrà, come di solito, regolarmente catalogato, 
nella Biblioteca del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 
е l'altro verrà destinato al Recensore. 

Soltanto per opere di prezzo assolutamente notevole sì 
potrà provvedere alla recensione anche se le opere stesse 
saranno pervenute in un solo esemplari 

La Direzione della Rivista si riserva in ogni caso di deci- 
dere se i libri inviati debbono essere recensiti. 


Kreiselrider als Pumpen und Turbinen (Turbomacchine 
idrauliche operatrici e motrici) - Prof, W. Srassuare - Vo- 
lume 1°, formato 15 X 23 em, vuii-320 pag, 182 figure nel 
testo; rilegato - Editr. Springer, Berlino, 1931 - К, M. 20. 


Le ricerche teoriche e sperimentali intorno alle turbomac- 
chine idrauliche secondo i moderni concetti della meccanica 
dei fluidi vanno arricchendo da vario tempo la letteratura 
tecnica; e già nuovi criteri ne sono scaturiti circa le forme ed 
il praporzionamento delle parti essenziali di tali macchine in 
а del migliore rendimento e del buon comportamento in 

Ma chi avesse voluto trovare în un trattato generale la 
esposizione completa della teoria delle turbomacchine secondo 
le moderne vedute della fluidodinamica sarebbe rimasto fino 
a poco tempo addietro deluso, poiché tutti gli autori dei mi- 
gliori libri su questa materia ritenevano opportuno di conti 
mvare ad attenersi alla cosidetta teoria classica unidimen. 
rale, basata sulla equazione di Eulero, pur tenendo d'altra parte 
iltati veramente cospicui che l'esperienza 
vastissima, compiuta in tutto il mondo, ha permesso di ac- 
cumulare. 

L'attaccamento alla teoría c 
quanto essa conduce a risultati f 
plicità di mezzi e sopratutto perchè sotto il suo dominio, 
col concorso delle esperienze di laboratorio e dei risultati di 
esercizio, le macchine idrauliche hanno potuto evolvere e svi- 
lupparsi in maniera grandiosa, raggiungendo rendimenti alti 
simi, prossimi e talvolta superiori al go %. 

Tuttavia si deve riconoscere che la teoria classica non illu- 
mina abbastanza intorno al comportamento del liquido che 
percorre i condotti in numero finito di una turbina e perciò 
non sodisfa lo studioso e non fornisce alcuna guida verso ul- 
teriori perfezionamenti, che per essa dovrebbero essere la- 
sciati solo all'empirismo. 

AI compito arduo e vasto, ma attraente, di scrivere un nuovo 
trattato completo sulle turbomacchine idrauliche, nel quale 


ica era ed è giustificato, in 
lamentali con estrema sem- 
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siano conciliate le esigenze moderne della dinamica dei fluidi 
con le ragionevoli vedute dei «classicisti», si è accinto il 
prof. W. Spannhake, del Politecnico di Karlsruhe. 

L'opera, come egli chiarisce nella interessante prefazione 
al primo volume finora pubblicato, si compone di tre volumi 
ma ГА, annunzia anche una picccola raccolta di esempi, col 
titolo di « Applicazioni della teoria elementare», come com- 
pletamento del primo volume. 

1 primo volume comprende quattro sezioni, A, B, C, D. 
La prima sezione, divisa in cinque capitoli, è intitolata « L'es- 
senziale dell'idrameccanica » е conti ione molto 
chiara dei tcoremi più importanti della idrodinamica, seguita 
da una sobria esposizione del comportamento di una 
rente attraverso un sistema di pale parallele (turbine assiali) 
o disposte in cerchio (turbine piane), basate sulla teoria 
delle ali portanti. In questo capitolo è introdotto il concetto 
della «circolazione», che ormai deve ritenersi indispensabile 
in qualunque trattazione relativa alle correnti fluide. 

La elaborazione dei fondamenti dell'idromeccanica compiuta 
dal prot. Spannhake è fatta con la preoccupazione costante 
di presentare i fenomeni sotto una chiara luce fisica, pur for- 
mulandone le leggi în veste matematica rigorosa. In qualche 
punto tale preoccupazione può sembrare eccessiva a chi abbi 
una buona familiarità con lo spirito dei procedimenti mate- 
certo che la esposizione dell'A. è didattica. 
mente opportuna e può risultare convincente anche per quei 
tecnici che non sono molto esercitati nell'impiego del mezzo 
matematico, 

La sezione В, che è la più estesa, è formata di quattro ca- 
pitoli, di eui i primi tre contengono lo sviluppo completo della 
teoria elementare o unidimensionale (о della corrente filifor- 
delle turbine totali intubate (turbine e pompe). 
vedono chiaramente în questi capitali i risultati cospicui 
la teoria unilimensionale permette di giungere col con- 
sueto concorso dei concetti di similitudine: vi sono 
zati le azioni mutue e gli scambi di energia nelle 
il comportamento in condizioni di esercizio variabili con ac- 
cenno agli impianti per esperienze su modelli e con l'ausilio 
del bilancio energetico, il problema della palettatura, quello 
preoccupante della cavitazione, l'altro della regolazione, ece. 

TI quarto capitolo della sezione è dedicato a completare la 

ria elementare per mezzo di ulteriori calcoli approssim 
tivi ed a chiarire così i fenomeni che si svolgono nella cor- 
rente non unidimensionale della turbomacchina, permettendo 
così di giungere a risultati numerici di cui la detta teoria 
non sarebbe capace. 

La sezione C, di un solo capitolo, riguarda le « Turbine 

assiali mon int i propulsori ed i motori el 
coidali în corrente libera. 

La sezione D riguarda infine l'abituale teoria unidimensio- 
nale delle turbine a getto libero o ruote Pelton. 

L'A. avverte nella prefazione che il secondo volume con- 
terrà un completamento delle nozioni di idrodinamica esposte 
nel primo volume, con introduzione dei co di er 
potenziale e corrente vorticosa e non un maggiore sviluppo 
della teoría del moto dei fluidi viscosi, della quale nel primo 
volume ha dato solo l'essenzi Па luce dellidrodinamica 
sarà ripreso il problema generale della palettatura, quello del 
proporzionamento delle casse spirali, dei tubi di aspirazio- 
ne. ecc. 

Infine il terzo volume conterrà la trattazione delle turbo- 
macchine dal lato costruttivo. 

L'opera del prof. Spannhake risponde evidentemente ai 

ituali degli ingegneri che si occupano di mac- 
chine idrauliche moderne; il primo volume pubblicato, apprez- 
zabilissimo per il contenuto е gradevole per la bella veste, 
che è abituale nelle edizioni Springer, fa desiderare che gli 
altri due seguano a non grande intervallo di tempo. 


А, ANASTASI 


Mitteilungen des Institutes fur Strómungsmachinea der Tech- 
nischen (Hochschule Karlsruhe) (/tendiconti dell'Istituto per 
le macchine a corrente fluida del Politecnico di Karlsruhe) 
7 Prof, W. Ѕраххнақе, Direttore dell'Istituto - Fascicolo 29, 
formato 10 X 27, pag. 175 autografate in dattilografia - Edi. 
zione V.D.I, Berlino. 


Il fascicolo, dopo una prefazione del prof. Spannhake, con- 
tiene quattro ricerche: una di E. Weinel sulla « Idrodinamica 
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della corrente ideale nelle turbomacchine »; la seconda speri- 
mentale, di F. R. Lorenz «Sulla corrente turbolenta in tubi 
di sezione anulare n; la successiva di E. Schroder, pure speri- 
mentale, su а La corrente in uno spazio di rotazione »; infine 
una quarta sperimentale di F. Krisam « Su uma nuova forma 
di tubo di aspirazione per turbine veloci». 


Grandi utilizzazioni idrauliche per forza motrice - Elenco 
degli impianti în funzione ed in costruzione al 31 dicem- 
bre 1931 - Roma, Prow. Generale dello Stato, 1932- 

L 35. 

La produzione di energia elettrica in Italia nel 1931 - Roma, 

Prove, Generale dello Stato, 1932-X = L. 35. 


Con una rapidità non comune nelle pubblicazioni st 
che va molto lodata, sono stati pubblicati a cura del Servizio 
ldrografico del Ministero dei LL. PP. i dati riflettenti la situa- 
zione al 31 dicembre 193t delle aGrondi utilizzazioni idrau- 
liche per forza motrice» e quelli sulla « Produzione di ener- 
gia elettrica în Нава nel 1931». 

Si trata di due volumi, ormai alla loro settima edizione, 
appartenenti ad una serie di pubblicazioni, che annualmente 
ragguagliano sullo sforzo che il Paese compie per l'utilizza- 
zione delle sue forze idrauliche e sui risultati conseguiti 
espressi come produzione di energia elettrica. Questa ultima, 
ricerca è opportunamente estesa alla energia di origine te 
mica per completare il quadro dell'energia utilizzata in Italia. 

Le indagini sono state condotte con particolare competenza 
€ passione dall'ing. Gherardelli dell'Ufficio Centrale del Ser- 
vizio Idrografico ; esse seguono le direttive fissate dal prof. De 
Marchi per le precedenti pubblicazioni e sono presentate dallo 
ing. Rampazzi, Presidente della III Sezione del Consigtio 
Superiore dei LL. PP. 

La pubblicazione sulle «Grandi utilizzazioni idrauliche» 
porta gli elenchi particolareggiati e riassuntivi di tutte le 
utilizzazioni superiori ai 300 cavalli in funzione ed in costru- 
zione in Italia al 31 dicembre 1031 

Un'interessante relazione introduttiva, corredata da nume- 
rosi grafici e prospetti, analizza dal punto di vista statistico, 
tecnico ed amministrativo le principalî caratteristiche di questo 
ingente patrimonio nazionale. Sono infatti Rog le grandi 
lizzazioni in funzione per una complessiva potenza medi 
rica di 3,40 milioni di cavalli; di queste: 784 per 33 milioni 
di cavalli sono centrali idroelettriche con una potenza elettrica 
installata di 400 milioni di Kw. La differenza tra il numero 
delle utilizzazioni e quello delle centrali (21) è dato dagli 
impianti che utilizzano direttamente l'energia meccanica nelle 
macchine operatrici. 

Della potenza elettrica installata, il 76% spetta all'Italia 
Settentrionale, il 17% alla Centrale, il ‘3% alla Meridionale 
ed il 2% alle Isole. 

La maggior parte delle derivazioni (384%) sono comprese 
tra 1 e 5 messe; 13 derivazioni superano i 50 mc. 
massimo è detenuto dall'impianto di Marco (Mo 
con 160 mesec- 

1 salti per la maggior parte (45.5%) sono inferiori ai 
metri: 14 salti superano i 750 m. e tra questi 3 i mille metri, 
Ш salto più alto è quello della Centrale di Venaus (1.098 m.). 

Rispetto alla potenza il maggior numero delle centrali 
(222%) ha potenze installate tra i 200 ed i 400 Kw; in sr 
centrali vi è una potenza superiore ai 20.000 Kw per un com- 
plesso di 2,16 milioni di Kw; le tre centrali più potenti sono 
quelle di Cardano (Società ldroelettrica dell'Isarco) eon 182 
mila дуо Kw, di Galleto (Società Terni) con 113.600 Kw, e di 
Fadalto (Società Tdroelettrica Veneta) con 85.000 Kw. 

Le grandi utilizzazioni in costruzione alla fine del 1931 sono 
33 e rappresentano nell'insieme una potenza media teorica di 
100000 cavalli. La potenza elettrica che verrà installata in 
queste nuove centrali si può presumere in circa 200000 kw. 


iche, 


жю» 


L'indagine sulla « Produzione di energia elettrica in Italia», 
ricca come la precedente di interessanti diagrammi e prospetti, 
considera invece, come funzionanti nel 1931, 1178 centrali di 
тїн 040 idroelettriche, aventi una potenza complessiva di 476 
milioni di kw. installati, dei quali 3.04 milioni idroelettrici. 
L'incremento rispetto al 1930 è stato di 24 centrali con 
06000 kw 

È onport 


no notare come nel 1920 si avessero 362 centrali, 


i cui 276 idroelettriche, con una potenza complessiva di 1,2 
milioni di kw., dei quali 0,93 milioni idroelettrici. In un dodi- 
cennio quindi si è avuto un aumento del 225 per cento nel 
numero delle centrali, del 203 per cento nella potenza com- 
plessiva installata e del 320 per cento nella potenza degli 
pianti idrocettrici. Valutando approssimativamente le centrali 
non censite, si ritiene che il probabile ammontare della po- 
tenza funzionante in Italia alla fine del 1931 sia di $1 mi- 
Jioni di kw, dei quali il 17 per cento ossia 850,000 termici, ed 
i rimanenti 425 milioni idroelettrici. 

duzione delle centrali considerate è stata per il 1931 
di kwh. di cui 220 milioni di kwh. termici, 
con una diminuzione dell'1,9 per cento rispetto alla produ- 
zione del 1930, ed un incremento del 168 per cento rispetto 
alla produzione del 1920 (3.69 miliardi). 

Una valutazione approssimativa ma attendibile sulle com- 
plessive disponibilità di energia elettrica in Italia nel 1931, 
compresa cioè la presumibile produzione delle aziende non 
censite e tenuto conto delle importazioni (1737 milioni di kwh. 
dalla Svizzera) e delle esportazioni (25 milioni di kwh. ter- 
mici da Fiume in Jugoslavia), porta ad wn totale di 107 mi- 
Тагай di kwh, contro 11 miliardi nel 1030, ossia a 260 kwh. 
per abitante e 34000 kwh. per kmq. 

I grandi serbatoi stagionali ammontano а 71 con una capa- 
cità utile complessiva di 1.447.5 milioni di mc. ed una energia 
equivalente di 1.2744 milioni di kwh. Rispetto alla capacità 
i maggiori risultano quelli di 
Jioni di me, di Coghinas con 250,0 milioni di me. e del Lago 
di S. Croce con 120 milioni di me.: rispetto all'energia imma- 
gazzinabile quelli di Ampollino Trepidò con 129 milioni 
i kwh. del Lago Arno con 929 milioni di kwh, e del Lago 
di S. Croce e del Lago Moncenisio rispettivamente con 93,2 
e 820 milioni di kwh. 

In quanto all'impiego di energia si ha che l'illuminazione 
ed il riscaldamento assorbono il 12,2 per cento del totale, la 
trazione il 91 per cento, la forza motrice il 50,2 per cento, 
le industrie chimiche e metallurgiche il 28.5 per cento. 

Calcolando che il consumo medio in carbone per la produ- 
zione di energia, în base ai dati che si hanno per le centrali 
termiche in funzione, sia di 1.1 kg./kwh. per la totale pro- 
duzione idroelettrica italiana del 1031 sarebbero stati necessari 
circa 11,4 milioni di tonnellate di carbone, cioè un quantita- 
tivo superiore all'importazione totale dell'anno, il che avrebbe 
rappresentato ai prezzi correnti una spesa di circa 1,3 mi- 
lardi di lire! 


Ing. Dino Tonini 


Geologia pratica - Ing. E. Contest - Manuale Hoepli - 447 
ine - 16 figure - Milano, 1932 - L. 20. 

ale ГА. ha raccolto il frutto della lunga 
wa da lui acquistata quale «ingegnere delle miniere » 
© degli studi speciali fatti nel collaborare alla formazione della 
Carta Geologica d'Italia. 

Il volume è dedicato principalmente agh ingegneri i quali 
spesso si trovano nella necessità di disporre di cognizioni sui- 
ficientemente vaste in materia di geologia, senza dovere, per 
questo, diventare dei geologhi o dei paleontologhi. Per tale 
ragione ГА. ha redatto il suo lavoro con criteri essenzialmente 
pratici ed avendo sopratutto di mira i terreni, i minerali e in 
generale le condizioni geologiche che si verificano in Italia. 

Speciali capitoli sono dedicati ai minerali per costruzioni, ai 
minerali metallici, alle acque ed ai gas. 


noh 


La conservazione ed 1 trasporti frigoriferi delle frutta e degli 

ortaggi - Proí, Ing. Armero Sraaenti - Vol. ст. 13X 19.5 

- pagg. 215 - 16 figg. - 12 tavole a colori - Editore: U. 

Hoepli - Milano, 1932 - L. 12. 

L'A, che & già noto ai lettori di questa Rivista per alcuni 
suoi pregevoli studi sulle macchine frigorifere e sugli impianti 
frigoriferi del nuovo macello di Milano e della stazione per 
frutta e verdura di Verona, tratta in questo interessante volu- 
metto i principali argomenti relativi alla conservazione e al 
trasporto delle derrate. 

Come è noto, le applicazioni agricolo-industriali del freddo 
artificiale, che in Italia fino a pochi anni fa si limitavano alla 
conservazione delle carni, delle uova, del burro, del latte e 
di pochi prodotti dell'industria enologica e bacologica, stanno 
ora estendendosi anche da noi alla conservazione delle frutta, 
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delle verdure e dei fiori. Ma, a differenza dei primi, questi 
ultimi prodotti sono costituiti da materia vivente e debbono 
essere mantenuti in vita, sia pure rallentata, perchè possano 
raggiungere un determinato grado della loro evoluzione; di 
qui la necessità di trattamenti speciali, spesso molto delicati. 

La materia è nuova e il volume è unico, per adesso, nel suo 
la competenza dell'A. e la forma piana e ac- 
cessibile opportunamente adottata lo renderanno quindi certa 
gradito non solo agli studiosi, ma anche agli agricoltori ed 
agli esportatori. 


R. Brascori Busnasani 


Il cemento armato - ILI - Monografie di costruzioni italiane 
civili ed industriali - Ing. L. SanraretLA - 3* edizione rin- 
novata - Volume em. 17 X 24 - pagg. vmi-522 - fig. 400 - 
Atlante di 8o tavole costruttive - Hoepli, Milano, 1932 - 
L. 100. 


Le monografie delle costruzioni in cemento armato pubbli- 
cate recentemente, completano la 3° edizione della nota opera, 
della quale è già stato fatto cenno in queste colonne per le 
due parti precedenti. Mentre queste si rivolgevano alla tratta- 
zione teorica e pratica del sistema costruttivo ed alle sue forme 
di applicazione, la parte ora testé uscita lia per oggetto lillu- 
strazione di opere eseguite. Come im altre raccolte analoghe, 
la trattazione ha luogo in monografie illustrate, che danno 
notizie sui procedimenti di calcolo, e sui sistemi costrutti 
ad esse fa seguito l'illustrazione grafica, con una o più tavole 
costruttive in grande scala, per ciascheduna costruzione de- 
scritta- 

Seguendo il criterio già adottato in altre edizioni, l'A. ha 
rinnovato largamente i| materiale, facendo posto a numerose 
costruzioni di recente data; così che, sopra 55 monografie, 36 
sono nuove ed inedite. 

Dato la notevole varietà di costruzioni che si possono ese- 
guire in cemento armato, pure escludendo dalla trattazione le 
opere idrauliche e marittime, i ponti, le costruzioni rurali ed 
altre, ГА. si è dovuto limitare a scegliere per ciascuna classe 
di lavori i più caratteristici, in modo da potere offrire, în un 
volume di mole non eccessiva, una documentazione varia ed 
esauriente. Si passa così dalle ossature di fabbricati civili alle 
stazioni, alle chiese, ai luoghi di spettacolo ed agli stadii, ai 
mercati. è largamente rappresentata con 


L'edilizia industriale è 
strutture e coperture di vari tipi, silos per materiali diversi, 
fabbriche di cemento. 

Come în precedenti edizioni, è fatto largo posta agli edifici 
antisismici, dei quali si riportano diffusamente esempi di cal. 
colazione; e si illustrano applicazioni speciali, come il consoli- 
damento di vecchi campanili c 1а costruzione di un faro. Viene 
pure fatto cenno della costruzione c dell'impiego di elementi 
centrifugati per pali, pilastri e tubazioni. 

La raccolta, accuratamente ordinata ed opportunamente com- 
mentata nelle monografie, offre così un sicuro ausilio a coloro 
che si occupano di costruzioni in cemento armato, in quanto 
offre ad essi non modelli da ricopiare pedissequamente, ma utili 
guide per orientare, con successivi perfezionamenti, i loro 
studi e le applicazioni concrete, favorendo senz'altro l'ulte- 
riore immancabile progresso in questo importante ramo delle 
costruzioni. 

Tn tale senso è tanto più commendevole l'operato sia dell’ 
che dei progettisti delle opere descritte, i quali tutti, con 
senso altruistico, hanno messo a disposizione dei colleghi di 
segni ed elementi concreti di progetto relativi alle loro mi- 
gliori opere, affinchè gli ingegneri se ne avvalgano per lele- 
vazione generale della tecnica del cemento armato, 

Mentre sarebbe sommamente desiderabile che anche per altri 
rami della tecnica si potessero conseguire analoghi risultati 
si può constatare per l'opera in esame quanto già messo in 
evidenza per altre raccolte; e cioè che essa consacra in modo 
solenne e duraturo l'operato della tecnica italiana nelle costru- 
zioni in cemento armato, affermandone l'importanza anche nel 
riguardo degli altri Paesi 

Ta 3° parte viene così a chiudere degnamente l'opera, alla 
quale si può augurare che in successive edizioni, rinnovate 
sempre con notevole larghezza, possano essere accolte di volta 
in volta le costruzioni in cemento armato più tipiche e razio- 
mali, che la tecnica italiana andrà di mano in mano studiando 
ed attuando. 


Dr. Ing. Luigi Gussoni 


Ponti italiani in cemento armato - 2* raccolta - L. SaxtaneLtA 
e r. Miozzr - Vol em. 17 Х - pagg. xx-330 - hg. 247 - 
Atlante di 69 tavole costruttive - Hoepli mo, 1932 - 
L. 90. 


La i* edizione dell'opera, pubblicata nel 1924, si proponeva 
di illustrare graficamente € con le opportune notizie sul pro- 
getto е sulla esecuzione, alcuni ponti in cemento armato co- 
struiti in Italia nel periodo immediatamente precedente. Le co- 
struzioni in cemento armato, nel campo dei ponti, non erano 
state molto numerose in Italia nel periodo prebellico; e, co- 
munque, non erano state adeguatamente illustrate a profitto 
degli studiosi. 

Il rinnovato fervore di opere pubbliche, inspirate a più mo- 
derni concetti, del dopoguerra e sopratutto la necessità di rico- 
stituire i manufatti resi inservibili dalle operazioni belliche, 
avevano favorito la costruzione di numeresi ponti in cemento 
armato; così che gli AA. per compilare la loro prima raccolta. 
avevano potuto scegliere 57 costruzioni, dei tipi più differenti 
e di diversa importanza; illustrando non solo manufatti stra- 
dali o ferroviari, ma anche ponti-canale od acquedotti e pas- 
serelle pedonali 

Prescntatasi ora la necessità di effettuare una 2° edizione 
dell'opera, gli AA. hanno dovuto considerare che otto anni 
non erano trascorsi invano per la tecnica italiana del cemento 
armato; la quale ha realizzato progressi veramente importanti, 
avvalendosi anche delle elevate resistenze, ra 
diante l'impiego di alcuni tipi di cementi е di acciai speci 
e dei più perfezionati e razionali procedimenti costruttivi. Nei 
contempo i carichi mobili, presi a base dei progetti, sono an- 
dati continuamente aumentando, sia per le linee ferroviarie 
che per le strade ordinarie, sulle quali ultime il peso proprio 
e la portata degli autoveicoli e dei loro rimorchi aumenta di 
anno in anno, mercè la produzione e la diffusione di nuovi tipi 
di autocarri pesanti. In queste condizioni, la tecnica italiana, 
tenuto sempre presente che il nostro Paese difetta di ferro, è 
stata portata ad affinare i propri procedimenti di calcolo e di 
esecuzione, favorita anche dalla diffusione ormai veramente 
notevole del cemento armato nella costruzione dei pom 
essendo il casa di ripubblicare, in tutto od in parte, 
di ponti giù illustrati nella prima raccolta, gli АА. 


progetti 
hanno 


tenuto opportuno di preparare una seconda raccolta, comple- 
tamente nuova, scelta nella vasta messe disponibile di ponti 
italiani in cemento armato, eseguiti negli anni testé trascorsi. 


Limitando l'illustrazione agli esempi più caratteristici di ci 
seun tipo, è stato possibile di ottenere una visione completa 
del vasto campo, limitando a trentuno i progetti illustrati. 

L'opera ha disposizione analoga alla prima raccolta; esse 
consta cioè di monografie illustrate, nelle quali sono riassunti 
i criteri di calcolo, in alcuni casi riportati con notevole ai 
piezza, i procedimenti costruttivi ed i risultati dei collaudi 
mentre i particolari esecutivi risultano chiaramente dalle ta- 
vole in grande scala, che formano l'atlante. 

I ponti descritti rappresentano un notevole numero di ti 
applicati a seconda delle particolari esigenze locali: così tro- 
viamo illustrati ponti a travate rettilinee, specialmente con 
sbalzi onde rendere trascurabile il valore dei momenti in mez- 
гайга; un notevole numero di archi incastrati, dei quali al- 
cuni del tipo cellulare; archi a spinta eliminata con piano via- 
bile inferiore; ed infine un tipo ad archi gemelli nel quale 
è stato applicato il sistema delle lesioni sistematiche per con- 
trastare gli sforzi parassiti ed impedire le conseguenti lesioni, 
dovute a cause di carattere permanente e prevedibili. I ponti- 
canali, i quali hanno tanta importanza nelle derivazioni idrau- 
liche, sono pure rappresentati da due esempi. 

Le autostrade lombarde hanno richiesto la costruzione di 
manufatti di notevole importanza, che sono largamente illu- 
strati nell'opera. Questa raggiunge così lo scopo di cooperare 
efficacemente all'ulteriore progresso della tecnica, offrendo una 
documentazione di alto interesse, che difficilmente potrebbe 
altrimenti essere a disposizione di tutti gli ingegneri inte- 
ressati. 

Si deve inoltre considerare un altro motivo per il quale la 
pubblicazione riesce quanto mai opportuna, e cioè che la rac- 
colta stessa, insieme con la precedente e confrontata con essa, 
costituisce una duratura documentazione del progresso inces- 
sante della tecnica italiana in questo campo, nel quale la ge- 
nialità dei nostri specialisti ha ormai impresso orme non infe- 
riori a quelle degli altri popoli. Affermazione di alta impor- 
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tanza per noi stessi e di fronte alla nostra nazione; ma ancor 
più nei riguardi dei tecnici degli altri paesi, ai quali le pub- 
blicazioni di questo tipo permettono di conoscere quanto si 
fa da moi, facendo apprezzare la competenza ed il ponderato 
ardimento degli ingegneri italiani. Non sono mancati ricono- 
scimenti stranieri in tal senso; particolarmente interessante 
quello di una autorevole rivista inglese (Engineering, 19 ago- 
sto 1032), che ha dedicato parole veramente lunsinghiere alla 
genialità dimostrata dagli italiani ed ai progressi da essi con- 
seguiti nelle costruzioni in cemento armato. 

Anche sotto questo aspetto, si può asserire che le finalità 
dell'opera, auspicate dagli АА, sono state completamente rag- 
giunte. 


Dr. Ing. Leii Ni 


Introduzione alle teorie atomiche ed alla costituzione della 
materia - Proî. Dott, L. Gracrz-Dott. Ing. C. Rossi - Vo- 
у figure - Editore U. Hoe- 


pli, Milano, 1932 - L- 


E' questa una ristampa della seconda edizione della nota 
ed interessante opera del prog. Leo Graetz. L'ing. C. Rossi 
avverte opportunamente nella prefazione che una terza edi- 
zione di questa opera avrebbe richiesto un quasi totale riía- 
cimento della medesima per tenere conto dell'ulteriore sviluppo 
della meccanica quantistica, della meccanica ondulatoria e, in 
generale, delle moltissime scoperte teoriche e sperimentali de- 
gli ultimi anni; in questo modo il libro avrebbe forse perduto 
talune delle sue più apprezzate qualità didattiche, Si è per- 
tanto seguita una via di mezzo, auciornando le notizie e i 
dati relativi agli argomenti principali. rimandando, per più 
particolareggiate notizie ad altri trattati dei quali questa opera 
può considerarsi una utile ed attraente introduzione elementare. 
Come è certamente già noto a molti lettori, la trattazione 

riguarda i seguenti argomenti principali + 
Sistema periodico - Teoria cinetica dei gas - Toni, elet- 
troni e raggi catodici - Raggi canali e spettri di massa = 
isintegrazione naturale degli elementi - L'ato- 


Legge di Moseley e spettri di alta frequenza - Spettri di ri- 
ghe, teoria dei quanti, modello atomico di Bohr e micro- 
struttura spettrale - Fisica nucleare e disgregazione artificiale 
degli clement 


Kelvin Medal 1932 - Fascicolo em. 16 > 
lustrazioni - Fuori commercio. 

TI 3 maggio u. s. nella grande sala del palazzo della « Insti- 
tution of Civil Engineers» a Londra è stata consegnata a 
Guglielmo Marconi la medaglia Kelvin per il 19; 

La cerimonia è stata semplice e solenne e si è svolta alla 
presenza di Lord Rutherford, del Comitato per l'assegnazione 
della Medaglia Kelvin, dell'Ambasciatore d'Italia e di nume- 
rosi membri della Institution of Civil Fngincers. 

La Medaglia Kelvin, premio fra i più ambiti ed apprezzati 
nel mondo scientifico, è stata rimessa al nostro grande com- 
patriota dallo stesso Lord Rutherford. circostanza — questa — 
che aggiunge un valore particolare ad una onorificenza di per 
sè altissimi 

Il fascicolo contiene, oltre una riuscita fotografia di Gu- 
glielmo Marconi ed una riproduzione fotografica della med 
glia Kelvin, il testo dei discorsi pronunciati in quella memo- 
rabile seduta. 


r. b. b 


Libri ricevuti 


La livella. Considerazioni teoriche e norme per l'uso.. nella 
geometria applicata e nella meccanica di precisione- Prof 
Ing, б, Fructo - Volume cm. 24 Х 16,5 = pp. 104 > tav. 5 - 
Milano, Hoepli, 1932 - L. 16. 

Il calcolo dei tempi nelle lavorazioni meccaniche - Ing 
Bruzzose - Volume cm. 24 € 17 - pp. 105 - figg. 19 - tav. 7 
Milano, Hoepli, 1932 - L. 15 

Die Warmeleitfàhigkeit Keramischer feuerfester Stoffe - Prot- 
Dot. A. Evckrw - Opuscolo cm, 30 X 21 - pp, 15 - figg. 11 
- tab, 10 - Berlin, V.D.I 1933, Vorsungsheît, 353 - 
RM. 4,50. 

Fondations en terrains vaseux - Pro 


SANTARELTA = Opu- 
- fig 11 = Association 


internat. des Ponts et Charpentes, Mémoires, Vol. I - Zü- 
rich, 1932. 

La collaboration de l'acier et du béton dans les colonnes sol- 
licitées par une charge axiale - Prof. L. SANtTARELLA - Às- 
sociation internat, des Ponts et Charpentes. Mémoires, Vo- 
lume 1, da p. 423-432 - fig. 12 - Zürich, 1932. 

Poutrelles en acier enrobées de béton - Prof. L. Saxranetta - 
Premier Congrès, Association internat. des Ponts et Char- 
pentes, da p. 587-503 - fig. б, 

Anita Garibaldi. Commemorazione - Mania Такої - Opuscolo 
em. 22X 15 - p. 19 - Grottaferrata, Fascio femminile. 

Die Druckluft in der Technik - Prof. Ing. R. Vogor - Vo- 
lume cm. 2t X 15 - p. 169 - figg. 150 - Leipzig, 1932. 

Contributo al problema dell'elettrificazione agricola - Ing. О. 
Улыс - Opuscolo cm. 27 X 19 = p. 34 - Roma, 1932. 

itocamionabile Genova-Milano - Ing. B. Boris e G. Ciest 

- Opuscolo, em. 25.5 18 - page. 87 - figg. 9 - tav. 1 - 
Milano, Libr. editr. Politecnica, 1932 - L. ro. 

Piano regolatore di alcune zone del centro. Città di Genova - 
Opuscolo, em. 32X22 - pagg. 17 - 1932 


Guia para automovilistas. Carretera Nacioi 
- Opuscolo, cm. 17 X 11 = pagg. 32 - Mexico, Secretario de 
Comunicaciones, 1932. 


La sistemazione ferroviaria della grande Genova in relazione 
al piano regolatore della città - Dr. Ing. P. G. Co: 
Opuscolo, cm. 24 17 - pagg. 35 - tav. 1 = Genova, 103 

La posizione dei liberi professionisti nell'ordinamento sinda- 
cale - R. Licvort - Opuscolo ст, 19,5 X 148 - Dp. 78 - 
Roma, 1932 - L. 5. 

Annuario dell'industria italiana del gesso, 1932 - Volume 
cm. 21,5 16 - pp. 126 - Roma, Feder, Naz, Fascista In- 
dustria Cemento, Calce e Gesso, 1932 - L. 5. 


Verdunstung und Würmeübergang von senkrechten Platten in 
ruhender Luft - Dr. ing. R. Hirreer - Opuscolo 20,5 X 21 
cm. - pp. 22 - fig. 28 - tab, 9 = Berlin, V- D.I. - Forschung- 
schaît 355, 1932 - RM. 5. 

Progetto di massima di un Consorzio elettroagricolo in un 
comprensorio della Bassa Valle Padana - Opuscolo centi- 
metri 25 X 17,5 - pp. 19 - Bologna, Sindacato Prov. Fascista 
Ingegneri, 1932. 

Consensi e critiche al piano regolatore di Roma 1931. Per la 
sistemazione della zona alta e centrale della città - Dottor 
ing. C. Barsi = Opuscolo em, 30% 22 - pp. 46 - fig. 22 - 
tab, 2 - Roma, 1932. 

Dauerfestigkeit und Konstruktion - Prof. A. Тиом e ing. W. 
Buenwars - Opuscolo cm. 22X 16 - pp. 8t. fig, 55 - tab, 9 
= Berlin, V.V D. L, 1932 - KM. 0,20, 


Le costruzioni ospedaliere del Rione S. Maria, in Potenza 
Geom. D. De Mascri1is - Volume di tavole ed illustrazioni 
manoscritte = Potenza, 1932 

Rapporti fra proprietà, impresa e mano d'opera nell'agricoltu 
"аап, XII Compagnia - Prof. A. Petr = Volne centi 

metri 26 X 185 - pp. 388 ~ tav. 4, molte tabelle - Istituto 

Nazionale di Economia agraria - Roma, 1932 - L. 


Manuale di giurisprudenza e legislazione corporativa e sind: 
cale - С. bi Lacro - Volume cm. 185X13 - pp. 719 - 
Roma, 1932 - L, 25. 

Le, plene delle acque di scolo dell'Alto Milanese a ponente del 
TOlona. 11 modo più economico per eliminare i danni - 
Dr. ing. M. Bertè, Dr. i Пела Sera - Opuscolo 
cm. 24 X 17 - pp. 8 - tav. 2 = Milano, 1032. 


Getriebe der Werkzeugmaschinen - Ing. E. Perver - Opuscolo 
cm. 21 X 15 - pp. 95 - fig. PO - Leipzig, 1932 - RM. 240. 
Publications of the Bureau of Standard (U. S. Department 
of Commerce). 1901-1025 e Supplementary list 1925 to Fe- 
dernary 28, 1930 - Volumi 2, cm. 22X 15 - рр. 271, 175 - 

Washington, 1925, 1930. 

Calcoli per grandi ponti ad arco. Esempi numerici di archi 
incastrati їп cemento armato: prescrizioni, carichi, traccia- 
mento ecc. - Ing. E. Miozzi - Volume cm. 24 X 16,5 - pa- 
gine 271 = fig. 72 - Milano, Hoepli, 1932 - L- 38. 


Biblioteca 
nazionale 


логе 1932 


L'INGEGNERE 


Statica grafica e statica 

dei sistemi rigidi 2. edizione . Volume 
tm. 25 X 18 - DD. 424 - fig. 524 - Milano, 1932 - L. 50. 

Statistica delle linee aeree civili italiane - Anno 103 
stero dell'Aeronautica - Volume em. 24 X 17 - рр. 
vole 10 - Кота, 1932. 

1 nuovi impianti di macello, mercato e scalo di bestiame della 
città di Milano - Comune di Milano = Opusc, cm, 31,5 X23 
- pp. 19 - fig. 50 - Milano, 1031 - Le s. 

L'agricoltura e l'energia elettrica- Prof. A. брави - Opu- 
scolo cm. 24 X 16 - pp. 17 - R, Accademia dei Georgofili - 
Firenze, 1932. 

The Institution of Mechanical Engineers Proceedings - Volu- 
me 121 - Vol. em. 2t X 14 = рр. 669 - fig. 170 - tav. 1- 
London, 1931. 

Come si progettano e si calcolano gli organi delle macchine - 
Prof. O. Harkey pr Saw Gioncio - Volume cm. 17 X 12 - 
Dp. 300 - fig, 107 - tab. 46 - Esempi di calcolazioni 61 - То- 
rino, G, Lavagnolo, 1932 - L. 13. 

Come si progetta e come si costruisce 


teleferica per il 


trasporto di merci o di persone - Prof. O. Hasrev pi Sax 
Giorgio - Volume em. 17 X 12 = pp. 329 - fig. 00 - tab. 20 - 
Torino, С. Lavagnolo, 1932 - L. 9. 


П calcolo tecnico senza studio col metodo Aenne ~ Ing. A. 
Naxwi- Volume cm. 17 X 12 - pp. 281 - fig. 200 - Torino, 
G. Lavagnolo, 1932 - L. 12. 

Calcolo e costruzione di ponti metallici con travi a parete 
piana e con travi reticolari - Ing. G. Mawiso - Volume 
cm. 7 X 12 - pp. 151 - fig. 62 - Torino, G. Lavagnolo, 1932 
1:8. 

1 discorsi sulla luce del Signor Simplicio raccolti da Tizio 
(Uomo della strada) - Volume em. IB X 12 - pp. 161 - 
Milano, Arti Grafiche, 1932 - L, 6. 

Sul piano regolatore di Verona - F.N. F. PP. E. - Opuscolo 
cm, 8 X 20,5 - Dp. 52 - tav. 18 - Roma, 1932 

Diagrammi per il calcolo diretto, rapido, esatto delle scale 
nelle costruzioni civili - AxceLo Coxmaccio - Opuscoo cene 
timetri 29,5 X 21 - р, 1 - tav. 4 - Torino, Lattes - L. б. 

La pratica delle macchine frigorifere moderne e loro applica- 
zione nell'industria e nell'economia domestica - Ing. dr. E. 
Bewrventaxi - Volume cm. 15% I - pp. 293 - 89 incis. - 
16 tab. - Torino, 1. Lattes e C. - L. 14. 

Gli utensili per le lavorazioni meccaniche eseguite con torni, 

Ше, limatrici, stozzatrici, fresatrici, trapani - Ing. T. 

Bruzzoye - Volume rilegato, cm. 155% 11 - pp. 146 - 45 
incisioni = 33 tav. - Milano, Hoepli, 1032 - L. 12. 

П volto di Puglia. I - Bari - A. Brvitacova Lazise - Opu- 
scolo cm, 23 X 155 - pp. 50 - Rari, Laterza, 1932 - L. 4 


Varia 


Notizie e Comunicazioni dell'Ente Nazionale 
per l'Unificazione nell’Industria (UNI) 


DISCIPLINA NELL'USO DEL NOME “SETA „ (Lex UNI 66) 


Con R. Decreto 1° maggio 1932 pubblicato sulla « Gazzetta 
Ufficiale » del 1° giugno 1932, sono state determinate le norme 
per l'attuazione della legge sulla disciplina nell'uso del nome 
a Seta ». 

Queste norme sono riprodotte integralmente nella Lex UNI 
(6, recentemente pubblicata. 


MASCHERE ANTIOAS PER USO DELLA POPOLAZIONE CIVILE (Lex 

UNI 67) 

Con legge 23 maggio 1932 pubblicata sulla « Gazzetta Uffi- 
ciale» del 7 giugno 1932 sono state determinate disposizioni 
in merito alla produzione e vendita delle maschere antigas per 
uso della popolazione civile. o 

Queste disposizioni sono riportate nella Lex UNI 67, re- 
centemente pubblicata. 


SCHEMA DI NORME PER L'ORDINAZIONE, VERIFICA E CONTROLLO 

DEGLI INTERRUTTORI 

Il Sottocomitato Interruttori del Comitato Elettrotecnico 
Italiano C. E.T., ha elaborato uno schema di norme concer- 
nenti gli interruttori in olio per corrente alternata a fre- 
quenza compresa fra 15 e 100 periodi, funzionanti su impianti 
fissi o da considerarsi come tali mentre sono in funzione; tali 
norme mon sono però applicabili agli interruttori da instal- 
farsi nelle miniere od in ambienti non normali per particolare 
presenza di polveri o di prodotti gasso: 


Il primo capitolo dello schema si riferisce a termini e locu- 
zioni riguardanti T i 
namento ed in par 
tive. 


terruttore nelle sue parti, il suo funzio 
olare anche le grandezze elettriche rela- 
Il secondo, agli elementi essenziali che determinano le 
tteristiche dell'interruttore, come tensione e corrente nor- 
frequenza, sovraccarico, prestazione, correnti di rottura 
usura normali. Il terzo capitolo tratta della targa carat- 
teristica che ogni interruttore dovrà portare, Se l'interruttore 
sarà costruito secondo le norme contenute nello schema, dovrà 
portare sulla targa anche la sigla C.E. L Il quarto capitolo 
dà le istruzioni per la domanda, l'offerta e l'ordinazione di un 


interruttore in olio. IL quinto è dedicato alle prescrizioni sulle 
prove di prestazione, di temperatura, di isolamento, ece. L'ul- 
timo capitolo comprende prescrizioni di varia natura che com- 


pletano quelle considerate nei capitoli precedenti. 

Ai sci capitoli costituenti le norme in questione è aggiunta 
un'appendice che concerne il calcolo delle correnti di corto 
circuito, col metodo delle cadute percentuali di tensione. In 
essa si considerano i corti circuiti, monopolari, bipolari e tri- 
polari, pei quali ultimi sì dà anche un esempio di calcolo. Lo 
schema viene pubblicato nella rivista L'Elettrotecnica del 15 
agosto 1932. Le eventuali osservazioni e proposte di modifiche 
dovranno essere trasmesse entro il rs novembre 1932 alla 
Presidenza del C. E. I, pel tramite del quale verranno 
poste all'esame del Sottocomitato Interruttori, per la di 
definitiva. 


La nuova rivista “Gli Astri, 

È uscito ultimamente il primo numero della Rivista Gli Astri 
edita dalla Associazione Astrofili Italiani (Sede а Roma, via 
Vitellia, 19). 
eco l'interessante sommario 

L'età dell'Universo: Prot, G. Auwrtaavi. (Direttore R. Os- 
servatorio Astronomico di Roma) — /i Sole: Prof. G. Anert 
(Direttore R. Osservatorio Astronomico di Firenze) — II Ra: 
nell'elstronautica: G. L. Axowissi — Due isole introvabili: 
Comandante A. Тоз: — 71 meccanismo delle Stagioni: L'Asrm 
rio — Notiziario: Singolari pianetini - Battesimo di nuo 
pianetini - Una nuova cometa = La rotazione della Galassia - 
La rotazione di Venere = Centenari: Padre A. Сезан, Padre 
B. Oriani, ecc. a cura del Dott, Ing. U. Rawzt — I Cielo 


асі mesi di luglio-agosto: Costellazioni e pianeti, Sole, Luna, 
ecc, — La vetrina dell'Astrofilo — Statuto della Associazione 
{strofili Taliani — Cartina delle Costellazioni — Due tavole 


fuori testo: fotografie solari 
La Rivista, gratis ai Soci dell'A. A. T, 
di lire 


Attività della Reale Società Geografica Italiana 


La R. Società Geografica Italiana, le cui benemerenze nel 
campo della migliore diffusione della coltura geografica sono 
ben note, ha organizzato una grande Crociera, in India che 
avrà luogo dall'8 dicembre 1932 (partenza da Trieste) al 23 
gennaio 1933 (arrivo a Genova) 

Le quote di partecipazione (da L. 8000) comprenderanno l'in- 
tero trattamento per tutta la durata della Crociera. 

Per informazioni rivolgersi all'Uficio Viaggi e Crociere 


della Ro Sccietà Geografica Italiana - Via Rastrelli, 20 = 
Milano. 


è in vendita al prezzo 


ааай 
Lutto 
L'ing. Gianturco, membro del Direttorio Nazionale e Segre- 


tario del Sindacato Provinciale di Napoli, ha avuta la disgrazia 
di perdere l'adorata Mamma, A lui, alla sua famiglia vadano 
le sentite condoglianze degli ingegneri italiani. 


L'INGEGNERE 


Vol. VI - N. 10 


Pri vative industriali о 


N. afosgi - 30-11-1928 - Oscar Meyer, а Соја (Germania): « Pro- 
cesso di fabbricazione di armature metalliche per tubi di ce- 
mento э. 

N. 280575 - 27-6-1929 - Karl Nolte, a Dortmund (Germania): 
< Paratia di fondazione ad incastro». (Priorità dal rg luglio 
1928, Germania, domanda N. 29038). 

N. 280435 - 4-5-1929 - « Otis » Ascensori e Montacarichi 
‘Anonima Italiana, a Napoli: e Periezionamenti nesli appoggi 
delle gradinate impiegati per elevatori, piattaforme mobili, na- 
stri di trasporto e simili», (Priorità dal 5 maggio 1928, Gran 
Bretagna, domanda N, 13325). 

- 2-1-1929 - Remigio Passeugeri, a Roma: « Chiu- 

Sura (gelosia) avvalgibile per finestre, costruita in lamiera me- 

tallica э. 

280904 - 87-1929 = Josef Schaffenberger, a Salzburg (Austria): 

e Piede în cemento armato per pali». (Priorità dal 7 agosto 

1928, Austria, domanda N. 3269). 

280477 - 17-5-1920 - Anton Schneider, a Eschelbach in Baden 

(Germania): « Dispositivo per la diminuzione degli scuotimenti 


, Società 


280152 


delle strade prodotti dal passaggio di veicoli pesanti», (Priorità 
dal 18 maggio 1928, Germania, domanda N. 56489). 
N. 2804 Società Anonima Brevetti Edili, a N 


lano: «Sistema di costruzione con mattoni cavi a celle peri 

metrali, j| cui vano centrale viene utilizzato per il getto di ce 

mento armato э. 

‘0202 - 22-6-1929 - Iman, Jan Jacob Sprenger, a Rotterdam 
(Olanda): € Procedimento per confecare pali od altri elementi 
di fondamenta nei terreni con poca resistenza». (Priorità dal 
16 luglio 70:8, Olanda, domanda N. 42121). 

N. 280203 = 14-6-1929 - Shojiro Takechi, a Osaka (Giappone): 
«Pilastro di cemento armato». (Priorità dal 23 giugno 1928, 
Giappone, domanda N. 6187) 

Rosso - 22-10-1929 - Josef Braun, a Kluftern, Bodensee, Ba- 
den (Germania): «Processo ed apparecchio per otturare i ca- 
nali nelle formelle o mattoni cavi». (Priorità dal 24 otto- 

bre 1928, Germania, domanda N, 139970). 

280757 - 577-1029 - Max Heymann, a Londra: e Perfeziona- 
menti nelle mattonelle o piastrine metalliche ed in oggetti ana- 
Joshi utilizzabili come rivestimento >. (Priorità dal 6 luglio 1928, 
Gran Bretagna, brevetto N. 310238) 

N. окова - 10-7-1920 - Andrew John Larkin, a New York 
«Perfezionamenti nelle giunture dei pilastri e delle travi di 
acciaio per costruzioni edilizie ». 

E 1920 - Leo Carl Schi 

« Procedimento per preparare mate: 

scopi. 

esempio cemento di Sorel o gesso 0 sostanze bituminose oppure 

grassi». 

280748 = 10-7 


ine, a Schiedam (Olanda): 
per costruzioni ed altri 
mediante cementi che induriscono con l'acqua, come per 


29 - Alfredo Tofani, 
mila): « Paletto a scatto per porte, finestre e simili». 
280100 - 26-6-1929 - Corby Edwin Wallace, п West Newton, 
Mass. (S. U. A): « Composto bituminoso per pavimentazioni e 
metodo per preparato э. 

V. 280465 - 21-11-1028 + Ugo Somigliana, a Como: € Processo 

fabbricazione di una massa atta alla costruzione di pavis 

frattari, mattoni e mattonelle, terrazzi ed altri 
prodotti applicabili all'edilizia ed altre arti, alla pavimentazione 
stradale, nonchè ad essere assoggettata a pressione e susseguente 
asciuzamento anche artificiale, per ottenere corpi di qualunque 
genere ». Titolo modificato come segue: « Processo per la fab- 
bricazione di un conglomerato atto a comentare fra loro i pi 
eral e impiegabile nella pavimentazione în gene- 
rale, nonché costruzione di blocchi, piastre ece, nella 
fabbricazione di altri articoli compressi, oppure no, {п stampi, 
е nella pietrificazione e impermenbiliszazione in generale », (Com. 
Pletivo della privativa N. 267554, del 10 marzo 1928), 

N, afasto - 30-3-1920 - Maskinenfabrick Vormals Georg Dorst 
‘Aktfengesclischaft. a Oberlind, Sonneferg, Sachsen Meiningen 
(Germania): «Dispositivo di stacciatura per trattare composi- 
zioni rischiose, specialmente composizioni per l'industria сег: 

(Priorità dal 20 novembre Germania, domanda 


a Pescina dei 


Marsi 


nella 


x 


о - Maskinenfabrick Vormals Georg Dorst 


nei mesi di Dicembre rogo е Gennaio 1931. 


Aktiengesellschaft, a Oberlind, Sonneberg, Sachsen Meiningen 
(Germania): «Dispositivo per stacciare composizioni liquide 
vischiose», (Priorità dal 31 luglio 1938, Germania, domanda 
N. 105993). 

N. 280276 - 1-3-1929 - «Апек» Société Anonyme Compagnie 
d'Etude et d'Exploitation d'Appareils Frigorifigues pour le 
Transport, a Anvers (Belgio): e Apparecchi per la ventilazione 
degli impianti frigoriferi э, (Priorità dal 19 maggio 1928, Bel- 
gio, domanda a nome di Arthur Lindsay Thomson). 

N. 281007 = 12-7-1029 - Claude Arrachart, a Parigi 
chio di ventilazione e di distribuzione di vmidit 
dal 13 luglio 1928, Francia, brevetto N. 657501). 

N. 280792 - 31-5-1929 - Edouard Francois Bour, nell'Isola Mau- 
rizio (Possedimento inglese nell'Oceano Indiano): « Perfeziona- 
menti negli apparecchi per raffreddamento d'aria», (Priorità 
dal 31 luglio 1928, Francia, brevetto N, 658432). 

N. 280565 - 22-1929 - Cobra - Handelspesellschaît m. b, 1L, ad 

(Germania): « Dispositivo per intensificare la circola- 

zione dell'acqua e per ridurre le resistenze da parte della cal- 

daia negli impianti per riscaldamento centrale». (Priorità dal 

25 giugno 1928, Germania, domanda N. 86953 а nome di Emil 

Schünemann). 


< Аррагес- 
(Priorità 


19 = Hartford-Empire Company, ad Hartford, 

Connecticut (5. U. AJ: « Perfezionamenti nella manifattura di 

articoli refrattari» (Priorità dal 21 luglio 1928, 8. U. A., do- 
nda N, 294601 a nome di Paul б. Willetts): 


N. 280580 = 23-6-1929 - Farbenindustrie (1. G.) Aktiengesellscha t 
а Frankfurt а. M, (Germania): € Processo per la fabbricazione 
di masse di sughero artificiale». (Priorità dal jo giugno 1928, 
Germania, domanda N, 54805). 

x. - 5-7-1929 - Togersoli-Rand Company 
(S. V. Ад: « Perforatrice di roccia». (Prio 
braia 1929, S. U. A. 
A. Smith, senior). 

N. 281120 2) 


a New York 
dal 23 feb- 
domanda N. 342003, а nome di William 


o - Francesco Perrotti 

maggiore (Cagliari): € Apparecel 

perforatore in autoperforatore э, 
- American Cable Company Ine, а New 

York (S. U. A): «Conduttore tubolare», (Priorità dal 15 set- 

tembre 1028, 8. U. A, domanda N, 300226, a nome di Gorman 

Burd ed Hector Griswold). 

81539 - 22-7-1929 - Pietro Filippi, a Sestri-Genova : « Processo 

i lucidatura per pietre naturali e artificiali e composizione a 

N. 381618 - 3-3-1929 - Emilio Grassi, a Massa Carrara: « Dispo- 
sitivo applicabile ai telai multilume per sezare marmi e pietre s. 

0: - 24-8-1929 - Natale Мајот, a Novi Ligure (Alessan- 

2 е Macchina scgatrice e sagomatrice a ponte, a dischi mul- 

tipli registrabili. 

N. 281085 + 13-8-1929 - Natale Malotti, a Novi Ligure (Alessan- 
dria): « Macchina multilame per segarer blocchi di marmo о 

pietra in lastre». 

281317 - 26-7-1929 - Société de Recherches et de Perfection- 
nements Industriels, a Puteau, Seine (Francia): « Apparecchio 
per l'impregnazione a vuoto e sotto pressione del legno con li- 
quidi corrosivi», (Priorità dal 6 agosto 1928, Francia) 

N, 281456 - 27-7-1939 - Guido Squillari e Pietro Squillari, a To- 

rino: € Martello meccanico portatile» 

382017 - 12-8-1929 - Waagtaler Syenit Asbestschieferfabrik 
A. G., a Püehov-Kockovez (Cecoslovacchia): « Procedimento e 
apparecchio per la preparazione di corpi cavi, come tubi, pali 
da condutture, colonne per recinti e simili, per mezzo di so- 
stanze fibrose, specialmente quelle mescolate con un cementante 
idraulico э. 

1710 - 19-8-1929 - Roy Walter Mridgens, a Rivington, Hale, 
Chester (Gran Bretagna): « Perfezionamenti ai martinetti azio- 
noti a liquido». (Priorità dal 23 ottobre 19:5, Gran Bretagna, 
domanda N. 30621). 

281930 - эт-фтөгө - Demag A. G, а Duisburg. Düsseldorf 
(Germania): e Innovazione apportata agli arzami», (Priorità dal 

22 marzo 1929, Germania, domanda N. 37974). 

N. 381819 - 20-8-1929 = Theodor Bucholz, a Berlin-Dahlem: € Si- 
stema di fabbricazione di traversine di ferro per binari, prov- 
viste di nervature di guida per le rotaie э. (Priorità dal 20 no- 
vembre 1928, Germania, domanda N. 140432). 

281454 - 27-7-1920 - Fritz Emperger, a Vienna: e Traversina 

cemento armato per binari». (Priorità dal 27 luglio 1928, 
Austria, domanda N. 3081). 
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SINDACALE 


FOGLIO D'ORDINI DELLA SEGRETERIA NAZIONALE 


Pubblicazioni offerte dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche ai Sindacati Provinciali Ingegneri 
A tuiti i Segretari Provinciali del Sindacato Fasci- 
sta Ingegneri, 


Il Comitato per lIngegneria del Consiglio nale 
delle Ricerche presso il Ministero dei LL. PP. ha offerto 
in omaggio 3 copie dei volumi editi dal Comitato stesso, 
che vi spediamo în piego a parte, e La partecipazione Ita 
апа alla Seconda Conferenza Mondiale dell'Energia (Der- 
lino, 1930); al Primo Congresso Internazionale del Beton 
semplice ed armato (Liegi, 1930), ed al Secondo Congresso 
Internazionale della Strada (Washington, 1930)». 

Poiché d'ora in avanti il Comitato stesso invierà gratui- 
tamente le proprie pubblicazioni preghiamo codesta Spet- 
tabile Segreteria di voler inviare all'Ente di cui sopra un 
doveroso ringraziamento. 

Distinti saluti, 


Il Segretario Nazionale 
Dr. Ing. Ермохоо DeL Burato 


Ai Sigg. Presidenti dei Comitati Provinciali; 
e per conoscenza 
Ai Sindacati Nazionali di Categoria. 

E' stata richiamata l'attenzione di questa Presidenza sul 
fatto che spesso i Sindacati locali dei Professionisti e de 
gli Artisti si rivolgono direttamente ai diversi Ministeri 
per questioni di carattere generale ed anche per questioni 
di carattere locale, interessanti problemi ed attività pro 
fessionali. 

Poichè i Sindacati locali non possono e non debbono per 
alcun motivo, rivolgersi direttamente ai diversi Ministeri, 
ignorando il Sindacato Nazionale di categoria e questa 
Confederazione, prego le SS. LL. di voler comunicare ai 
dirigenti dei Sindacati locali che questa Presidenza sarà 
costretta a provvedere disciplinarmente a carico dei re- 
sponsabili, nel caso in cui avessero per l'avvenire a veri 
ficarsi ancora violazioni delle precise norme confederali 
in materia. 

Saluti fascisti 


IL Presidente 
Воркево 


Disposizioni di $. E. Starace perché i Segretari Fe- 
derali si valgano della consulenza tecnica dei 
Sindacati Provinciali Ingegneri. 

A tutti i Segretari Provinciali del Sindacato Fa- 
scista Ingegneri. 


S. E. Гор. Starace — Segretario del Partito — nelle 
disposizioni ai Segretari Federali, ha stabilito che «per 
la consulenza tecnica necessaria e molte volte indispen- 
sabile, si valgano dei Sindacati Provinciali, dipendenti 
dalla C. N. S. F. P. А.» 
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Mentre rinnoviamo a S. E. Starace vivissime grazie per 
la fiducia che ci dimostra, per una consulenza che 
molte Provincie è già in 
Provinciali, che già non l'avessero fatto, di recarsi 
spettivo Segretario Federale mettendosi a disposizione per 
collaborare attivamente, in modo. fattivo ed assolutamente 
disinteressato. Mi è grato ripetere che analoga offerta sia 
fatta anche a S. E, il Prefetto, 

Gradirò essere informato di quanto farà in proposito 
ciascun Segretario Provinciale di Sindacato Fascista In- 
gegneri. 

Distinti saluti 


Il Segretario Nazionale 
Dr. Ing. Epwoxno prr BuraLo 


Il censimento degli acquedotti e delle fognature (1) 

Preg. sig, Segretario Provinciale del Sindacato Fa 
scista Ingegneri per il Reggente Provinciale del Gruppo 
Acquedotti e Fognature. 

i pregiamo informarLa che sono pronti i questionari 
per il censimento degli acquedotti e delle fognature da noi 
da molto tempo predisposto, ma che solo ora si inizia, dopo 
presi i necessari accordi con l'Istituto Centrale di Statisti- 
ca, cui presiede S. E. il Capo del Governo. 

Le abbiamo inviato a parte un esemplare dei quattro que- 
stionari: 2 per gli acquedotti e 2 per le fognature, Infatti 
si è ritenuto indispensabile fare due tipi di questionari, sia 
per gli acquedotti che per le fognature e precisamente uno 
limitato ai dati essenziali pei piccoli centri ed uno più com- 
plesso per i grandi centri. 

Come è noto si dovrà di massima valersi, per la compi 
lazione di questi questionari, di ingegneri specializzati, che 
possano personalmente interessarsene, ad evitare di inviarl 
direttamente ai Comuni, che sovente o non rispodoo o lo 
fanno in modo non preciso e completo. 

La preghiamo di cortesemente comunicarci subito quanti 
esemplari per ogni tipo sono necessari. 

In attesa di leggerLa porgiamo i nostri distinti saluti 

IL Reggente Nazionale 
Dott. Ing. G. PostieLIONE 

Il Segretario Nazionale 
Dr. Ing. Enmosno peL Burato 


(1) Vedi a pag. 732 del presente fascicolo l'articolo «1 cen- 
simento degli acquedotti e delle fognature în Italia ». 
La medaglia della 1. adunata 
Professionisti ed Artisti rimessa al Duce 
Roma, li 15 ottobre 1932-X. 


Ai Sigg. Segretari e Commissari dei Sindacati Мат. 


Ai Sigg. Presidenti dei Comitati Pr 

L'e Agenzia Stefani» del 9 corr. ha pubblicato il se 

guente comunicato ufficiale, relativo all'adumata del 1° ot- 
tobre: 


Biblioteca 
nazionale 
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«1l Presidente della Confederazione Professionisti e 
Artisti on. о Bodrero, accompagnato dal Segretario 
Generale dott. Cornelio Di Marzio al termine dei con- 
gressi e delle adunate di categoria, ha rimesso al Duce i 
tre esemplari în oro, argento e bronzo, della medaglia co- 
niata a cura della Confederazione per la T, Adunata Na 
zionale dei Professionisti e Artisti. Nello stesso tempo, 
esprimendo la devozione dei propri organizzati al Regime, 
ha fatto dono a loro nome al Duce della grande statua 
«Il Littore» dello scultore Carlo Fontana. 5. E. il Capo 
del Governo nel ringraziare il Presidente della Confede- 
razione ha voluto manifestargli il proprio compiacimento 
per la perfetta riuscita dell'adunata del 1° ottobre, che 
ha confermato l'efficienza е la disciplina delle organizz 
zioni sindacali dei professionisti e degli artisti italiani ». 

L'elogio del Duce è il premio più alto a cui possa aspi 
rare il nostro cuore di fascisti. 

Nel trasmetterlo a Voi, miei diretti collaboratori, vi 
prego di ripeterlo ai nostri centomila organizzati, perchè 
ogni professionista e ogni artista d'Italia diventi ogni 
giorno più degno dell'elogio del Capo, nella devozione alla 
Causa della Rivoluzione Fascista. 

Saluti fascisti, 


Il Presidente: Bonrero. 
Collaborazione al Bollettino Sindacale- Uffici tecnici 
di Comuni con più di 10.000 abitanti 
Roma, 10 ottobre 1932 


Circolare n. 2278 
A tutti i Segretari Provinciali 
del Sindacato Fascista Ingegneri. 

Collaborazione nella rubrica « Vita Sindacale» de L'In- 
кепеге. — Invito la S. V. ad una più assidua e diligente 
collaborazione nella rubrica « Vita Sindacale» in cui la 
nostra Rivista L'/ngegnere sinteticamente tratta della at- 
tività svolta e di quella che ci proponiamo di svolgere. 

Collaborando la S. V. farà conoscere i lavori, i pen- 
sieri e le iniziative del suo sindacato; leggendo troverà 
notizie suggerimenti e idee, che potranno servire di emu 
lazione e di guida. 

Nella rubrica trova posto inoltre la trattazione dei pro 
hlemi della categoria е vengono esposte norme cui infor- 
marsi per questioni di difesa e di etica professionale, 

Uffici tecnici di Comuni con popolazione superiore a 
10:000 abitanti. — Per l'applicazione di quanto al comm 
g) dell'art. 16 del Regolamento per l'esercizio della Pro- 
fessione di Geometra, approvato con R. D. 11 febbraio 
1920, n. 274, prego la S. V. di volersi accertare che in 
codesta Provincia non vi sono Uffici Tecnici Comunali 
che, in comuni di popolazione superiore a 10.000 abitanti, 
siano retti da geometri. 

Prego segnalarmi i casi în cui ciò effettivamente sia ri- 
scontrato in modo da poter provvedere, non nel senso di 
far licenziare il geometra, ma nel senso di far assumere, 
come per legge, un ingegnere per la direzione dell'ufficio. 

Gradirò assicurazione, 


IL Segretario Nazionale 
Dr. Ing. Ермохро ve BUFALO 


Nuovamente in merito alle disposizioni di S. E. Starace 
Roma, 10 ottobre 1932-Х 
Circolare n. 2279 
A tulti i Segretari Provinciali 
del Sindacato Fascista Ingegneri. 

Comunico, a maggiore conferma della mia n. 2276 del 
3 corr, mese, la circolare п, 400, în data 7 corr. mese 
della C.N. S. F. P. A. 

« Porto a conoscenza delle 
а perchè ne siano informati i dirigenti delle organizzazioni 
dipendenti, che S. E. il Segretario del P. N. F. ha recen- 
temente emanato disposizioni ai Segretari Federali perch 


LL. per opportuna norma 


il Partito per la consulenza tecnica necessaria e molte volte 
indispensabile, si valga dell'opera dei Sindacati Professio 
nisti e Artisti. - F.to: Л Presidente: S. E. BopRERO >. 

Mi è grato, con l'occasione, richiamare quanto avevo già 
fatto presente alla fine della rubrica « Attività del Sinda- 
cato Nazionale» ne L'Ingegnere del settembre u. s. iu 
cui, dopo aver meritatamente elogiato il Sindacato di 

rento che a tale fattiva collaborazione era addivenuto, 
ricordavo come avessi conferito in merito con il Segretario 
del Partito, S. E. Starace, che mi aveva confermata la 
buona diposizione, che poi si è mutata, con celerità fascista, 
in pratica realizzazione. 

Da anni, ad ogni occasione, ho date istruzioni ai Segre- 
tari dei Sindacati Provinciali Ingegneri nel senso che que- 
sti dovessero mettere a disposizione dei Segretari Fede- 
rali le loro capacità e quella degli Ingegneri inscritti, pe: 
quella consulenza completa, totalitaria, che, nel camp» 
dell'ingegneria solo i nostri Sindacati possono dare. Nelle 
mie visite ai Sindacati Provinciali ho ripetute e ribadite 

li istruzioni e le ho anche fatte presenti ai Segretari Pro 
vinciali, con i quali mi sono incontrato. 

Oggi che tale consulenza ha avuto sanzione ufficiale ed 
è estesa a tutti i Sindacati della nostra Confederazione, 
noi dobbiamo doppiamente rallegrarcene e cioè sia per il 
riconoscimento in sè e per la gioia di poter dare quanto ci 
è possibile, sia perchè vediamo coronata una nostra in 
ziativa, tenacemente sostenuta, e che aveva già avuto, 
molte provincie una prima attuazione. 

Rinnovando al Capo del Partito l'espressione della no- 
stra devota riconoscenza, io qui tengo a riaffermare alla 
S. V. una mia volontà e ad un tempo una mia certezza: 
che i Sindacati Provinciali ingegneri siano degni della 
fiducia che in loro ripongono le LL, EE. il Segretario del 
Partito ed il Presidente della nostra Confederazione, e que- 
sto con intelligenza e con disinteresse, nel supremo inte- 
resse della Nazione e del Regime, 

Attendo notizie sull'opera che svolgerà in merito la S. V 

Distinti salu 


in 


П Segretario Nazionale 
Dr. Ing. EnwoNbo ntt BUFALO 
Richiesta di planimetrie 
Circolare п, 2280. 


Roma, 17 ottobre 1932X. 
ciali del Sindacato Fasci- 


A tutti i Segretari prov 
sta Ingegneri. 


Preghiamo la S. V. Ilma di voler far pervenire, con 
ogni sollecitudine alla Reggenza Nazionale dei Gruppi Ur- 
banistici (Via Vittorio Veneto, 7), una piantina della citt 
la più recente possibile, e, ove esista, anche una pianta 
dei dintorni 
Distinti saluti. 
П Reggente Nazionale 
Dr. Ing. AnceLo Uco BERETTA 
Il Segretario Nazionale 
Dr. Ing. EpwoNpo Der BUFALO 


Circolare del Ministro della Giustizia in merito 
agli incarichi giudiziali 


Circolare n. 2281. Roma, 18 ottobre 1932-N 


A тиш i Segretari provinciali del Sindacato Ра- 
seista Ingegnei 


Mi è grato informare che il Ministro della Giustizia 
S. E. l'on. prof, Pietro. De Francisci, ha inviato ai Primi 
Presidenti ed ai Procuratori Generali delle Corti di Ap 
pello del Regno la seguente importantissima circolare 
flettente il conferimento degli incarichi giudiziari 

«La sostanziale delicatezza degli incarichi giudiziali. 
numero notevole e la non infrequente importanza degli 
stessi in materia di giurisdizione sia volontaria, sia con- 
tenziosa — dice il Ministro — consigliano l’attenzione più 
vigile e la cura più serupolosa. 
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La scelta delle persone all'opera delle quali l'Autorità 
giudiziaria ricorre, chiamandale a collaborare a fini di giu- 
stizia, dovrà in ogni caso essere preceduta dalla più attenta 
indagine sulle qualità morali, sui precedenti e sulla spe- 
cifica capacità delle stesse ad assolvere degnamente Vin- 
carico. 

Naturalmente qualsiasi altra condizione di benevolo ri- 
guardo personale determinata da motivi di amicizia o di 
parentela o di adesione alle premure dei sollecitatori dovrà 
essere rigorosamente esclusa. 

Е? necessario inoltre che sia posta In massima cura nella 
equa ripartizione degli incarichi, evitando che queti va 
dano a cadere su una ristretta cerchia di professionisti 
privilegiati e che alle stesse persone siano ripetutamente 
conferiti i più importanti ed i più lucrativi. 

Se la linca di condotta da me tracciata sarà costante- 
mente osservata senza deviazioni di sorta, ne resterà avan- 
taggiata l'amministrazione della giustizia e si darà giusta 
soddisfazione alle varie classi di professionisti, i quali 
hanno lamentato anche per messo dei loro Sindacati, che 
non sempre vengano seguiti criteri improntati a rigorosa 
obbiettività. 

Le LL. EE. e le SS. LL, Ilme, nel portare quanto so- 
pra a conoscenza dei dipendenti uffici, vorranno impartire 
istruzioni precise affinchè l'operato dei medesimi, che rac- 
comando di seguire costantemente, si informi ai criteri 

esposti. 

Dispongo inoltre che presso ciascuna Corte di Appello, 
jaseun Tribunale e ciascuna Pretura venga istituito un 
registro degli incarichi affidati ai professionisti, nel quale 
saranno annotati il nome ed il cognome dell'incaricato, la 
data e la natura dell'incarico e l'ammontare del relativo 
compenso. Saranno esclusi dalla registrazione i soli inca- 
richi di curatore di fallimento e di commissario giudi- 
ziale nei concordati preventivi, in ordine ai quali già 
provvede diversamente, Nei primi quindici giorni di cia. 
scun semestre ogni Ufficio dovrà trasmettere al Ministero 
di Grazia e Giustizia un estratto del suindicato registro 
contenente le annotazioni relative agli incarichi conferiti 
nel semestre precedente ». 

questo un primo, forse troppo modesto accoglimento 
delle nostre richieste: dobbiamo essere grati al valoroso 
Ministro Guardasigilli S. E. De Francisci, che ha mo- 
strato (e più ancora siamo certi farà in avvenire) di com- 
prendere quelle che sono le giuste richieste della categoria. 

Prego le S. V. di voler prendere contatto, ove già non 
l'avessero fatto, con le Autorità giudiziarie di cotesta pro- 
vincia in modo da fornire loro quanto più possibile tutti 
gli elementi necessari, in particolare quelli che permettono 
ai magistrati, in conformità al disposto della circolare 
ministeriale, di poter designare, per ciascun incarico, in 
base alla specifica capacità del professionista in relazione 
alla natura dell'incarico stesso. 

Mi sarà grato aver conferma di quanto la S. V. avrà 
fatto ed ottenuto in proposito. 

Distinti saluti. 


IL Segretario Nazionale 
Or. Ing. Ермокро Der Burata 


Organizzazione dei gruppi urbanistici 


Circolare n. 2282. 


Roma, 18 ottobre 1932 
A tutti i Segretari Provinciali del Sindacato Fasci- 

sta Ingegneri 
Ai Reggenti Regionali dei Gruppi Urbanistici. 


Dato l'attuale movimento di sviluppo e rinnovamento dei 
centri urbani italiani, e la nuova legge urbanistica in corso 
di compilazione e di prossima atutazione, ne consegue la 
necessità o l'interesse che gli Ingegneri non si trovino im- 
preparati in campo di tale vastità ed importanza e di loro 
competenza ma sappiano e possano razionalmente sfrut- 
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tarlo, apprestando attivamente una attrezzatura urbanistica 
sufficente 

Pertanto questa Reggenza Nazionale richiama l'attenzione 
della S. V. sulla necessità che tra gli organi periferici e 
quello centrale si inizi e si sviluppi una continua tempe- 
stiva collaborazione sullo scopo suddetto e per far sì che 
ogni e qualsiasi azione o iniziativa abbia la maggiore effi- 
cacia e le migliori probabilità di successo. 

1 Reggenti Regionali devono sentire tutta l'importanza 
dell'incarico loro affidato e interessarsi attivamente ai pro- 
blemi generali della cultura urbanistica ed ai problemi spe 
cifici attinenti alla Regione; tenendo stretto collegamento 
con i Segretari Provinciali del nostro Sindacato e pren- 
dendo diretto contatto con tutti i Comuni importanti della 
Regione. , 

Si trasmettono intanto alcune istruzioni alle quali stret- 
tamente attenersi: 


1) organizzare Gruppi Urbanistici in tutte le città di 
una certa importanza facenti pare della propria regione, e 
curarne il regolare funzionamento, Preparare all'uopo un 
programma di attività e comunicarlo a questa reggenza; 

2) segnare i problemi più importanti per esserne assi- 
stiti e curare che le città più dinamiche apprestino tempe- 
stivamente e con l'ausilio dei Gruppi Urbanistici del Sinda- 
cato Ingegneri i mezzi idonei al loro regolare sviluppo quali 
lo studio del piano regolatore e dei regolamenti edilizi; 


3) raccogliere ed inviare alla Reggenza Nazionale 
piante di città e territori limitrofi, pubblicazioni varie spe- 
cie della stampa periodica su argomenti urbanistici, notizie 
dettagliate ed aggiornate sui piani regolatori esistenti о 
allo studio per contribuire ciascuno per la propria zona 
alla creazione di un «archivio urbanistico» di fondamen. 
tale importanza ed utilità; 

4) curare la preparazione urbanistica specialmente dei 
giovani, tenendo letture urbanistiche (che saranno consi- 
gliate da questa Reggenza) organizzando conferenze e vi- 
site, prendendo insomma tutte quelle iniziative аце a pro 
muovere l'interessamento e lo studio di tutti i problemi 
urbanistici che dovranno anche essere oggetto di studi spe 
cifici, progetti, pubblicazioni, ecc.; 

5) inviare ogni mese un breve rapporto della attività 
svolta e del programma in corso, Non oltre il 31 dicem- 
bre p. v. dovrà pervenire a questa Reggenza 

4) un preciso programma di lavoro, con elenco de 
gli argomenti più importanti; 

b) notizie precise sulla attuale efficenza dei Gruppi 
Urbanistici della Regione, dandone il numero ed il luogo. 
la costituzione, l'attività svolta, l'elenco degli inscritti, ece.: 

c) notizie sulle principali città della Regione, dan- 
done per ognuna un sintetico ma chiaro quadro urbani. 
stico, specie per quanto riguarda il piano regolatore; 

d) materiale vario come sopra specificato. 

Naturalmente, per esprimere tale attività la S. V. deve 
scegliere subito dei collaboratori costituenti un comitato 
di Reggenza Regionale e nominando d'accordo coi Segre- 
tari Provinciali dei Fiduciari in ogni città nella quale lo 
ritenga opportuno scelti tra Ingegneri che danno parti- 
colare affidamento. L'elenco dei membri del Comitato e 
dei Fiduciari dovrà essere comunicato a questa Reggenza. 

I Reggenti Regionali che per propri impegni personali 
non hanno la possibilità di seguire il vasto programma 
indicato nella presente circolare sono pregati di notificarlo 
con cortese sollecitudine a questa Reggenza Nazionale per- 
chè questa possa provvedere a sostituirli senza dover ri- 
correre d'ufficio a tale misura. 

Saluti fascisti, 

IL Reggente Nazionale 
Dr. Ing. AxczLo Uco BERETTA 

Il Segretario Nasionale 
Dr. Ing. Ёрмохто Dri. Burato 
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ATTIVITÀ DEL SINDACATO NAZIONALE 


L'adunata della Confederazione in Roma, il Consigli 
Nazionale tenutosi il 2 ottobre ed il raduno per la Fi 
del Levante in Bari, hanno riempito le ultime settimane 
di una febbrile, proficua attività, improntata e coronata 
dalla più grande delle possibili soddisfazioni e cioè dal- 
l'aver ascoltato la parola del Duce che, come ha consta 
tato con orgoglio il Segretario Nazionale, ci trova già 
quali Egli ci desidera. 

L'on, Del Bufalo ha parlato a Bari ed a Roma, nel Con 
siglio Nazionale: i suoi limpidi discorsi, Iumeggiando la 
situazione, dicendo cci nostri doveri prima ancora che dei 
nori diritti, ci risparmiano di ripetere, in questa ru- 
brica guastando, quanto egli ci ha tanto chiaramente 
esposto, 

Ci limiteremo, quindi, a constatare il magnifico successo 
del concorso per i villini della Società Tirrena, în Ostia. 
in cui la Commissione giudicatrice ha solo avuto l'imba- 
razzo della scelta. Questo concorso, di cui si dirà diffu- 
samente їп altra parte della Rivista, sta a dimostrare chia- 
ramente quanto opportuni Siano i concorsi, che tanto ci 
stanno a cuore. 

S. E. Leoni, che all'inaugurazione della mostra rappre 
sentava il Ministro dei LL. PP, assente da Roma, ha 
potuto convincersene, con quella immediatezza che deriva 
dalla constatazione di un fatto palese. 


та 
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La Confederazione Nazionale Sindacati Fascisti Profes- 
sionisti ed Artisti, occupandosi premurosamente della di- 
soccupazione della Categoria, si è rivolta al Ministero 
delle Corporazioni che, a sua volta, ha interessati quelli 
dell'Interno e dei LL. PP. «perché esaminino benevol- 
mente la possibilità che agli ingegneri liberi professioni 
sti sia affidata la progettazione, l'esecuzione ed il collaudo 
delle opere pubbliche predisposte dai Comuni, dalle Pro- 
vincie, dalle Opere Pie e dagli Enti Parastatali, anche 
i lavori vengono eseguiti con capitali anticipati dallo 
Stato». 

Speriamo che questo così autorevole intervento valga 
ad ottenere quanto finora non è stato possibile e cioè che 
le provvide leggi del Regime contro la disoccupazione 
operaia non anmentino la disocempazione dei professioni 


sti, la quale deve essere combattuta con le stesse provvi- 
denze, e, tra l'altro, dapprima con una meno fiscale inter. 
pretazione delle leggi vigenti e poscia con la modificazione 
delle leggi stesse. 

+++ 


Ed ora una parola sulla nostra Rivista, che è, ad un 
tempo, sindacale e culturale, che è la nostra voce e che 
deve quindi portare — ed effettivamente porta — il no- 
stro pensiero oltre confine. 

Un nostro organo è necessario ed è necessario che abbia 

il dovuto decoro: L'ingegnere, nella sua eclettica dottrina, 
nella sua degna veste, rappresenta proprio questa nostre 
necessità, ci fa conoscere ed apprezzare all'Estero e docu- 
menta all'interno la nostra coltura, la nostra capacità, la 
nostra vi indacale fascista. 
1 nostri camerati hanno quindi verso la Rivista un pre- 
iso dovere, di collaborazione e principalmente di diffu- 
опе, abbonandosi e facendo abbonar 
Il camerata che ha sul suo tavolo di lavoro L'Ingegnere 
dimostra che ama tenersi al corrente con il progresso, che 
non è fossilizzato, ma vuole accrescere le proprie cogni- 
zioni e dà affidamento, a chi a lui si rivolge, di avere a 
che fare con un professionista veramente serio e colto. 


D'altre questioni gravi per la categoria, quali: muove 
abilitazioni, interferenze di tecnici minori, che con ogm 
mezzo tentano di allargare il loro campo d'azione; giusti 
stipendi ad ingegneri impiegati privati (dai quali si potrà 
così veramente pretendere di non fare concorrenza ai li- 
beri professionisti, a quel modo che non lo debbono poter 
fare ingegneri statali e parastatali); rivendicazione ai Sin 
dacati per designazione e scelta di camerati idonei a de- 
terminati lavori; ricerca, finora negativa, per trovare, ai 
nostri ingegneri lavoro all'estero, hanno completata la fa- 
ticosa, febbrile attività del Segretario Nazionale. 

Però questi ha avuta una ben meritata soddisfazione 
quando il Consiglio Nazionale, con assoluta unanimità, vi- 
‘ndo del suo pensiero e della sua anima, comprendendo 
il suo lavoro disiteressato ed il suo intelligente sacrificio. 
gli ha tributato il suo plauso riconoscente, con affetto ri- 
spettoso, ma vibrante, 
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riunione cui ha partecipato la quasi totalità dei Sin- 
dacati provinciali, si inizia con il seguente discorso del 
egretario nazionale ing. Del Bufal 

€ Questa riunione del Consiglio nazionale non era da 
me prevista; è stata fatta esclu e 
in conseguenza dell'adumata dei Professionisti ed Artisti 
a Roma, 

« Voi ingegneri, che siete i più compatti nella parte- 
cipazione a questa grande adunata con la quale si inaugu- 
rano le manifestazioni per il decimo annuale, avete avuto 
dalle parole del Duce tutto quello che di meglio potev 
desiderare. Il brillante discorso, forte ed ammonitore per 
tutte le categorie, riconforta la nostra. To mon avrei da 
giungere una parola perchè le qualità che Egli ha sta- 


bilito come indispensabili per i Gerarchi dei Sindacati, 
sono da voi tutte possedute in grado più o meno super- 
lativo. Io so che continuerete nella linea che vi ее 
imposta e che avete finora tenuto con grandissimo onore. 

«Ripeto: alle vibranti parole del Capo del Fascismo, 
qualcuno può aver tremato; noi invece ce ne sentiamo 
molto più forti e pronti con nuova lena per i lavori a 
venire. Fino alle r0 e un quarto di ieri, io pensavo a 
questa riunione con un desiderio quello di venire a voi 
e di pregarvi di sostituirmi. Dopo il discorso del Capo 
del Governo, io che pur mi sento molto piccolo, mi 
sono trovato perfettamente a posto perchè posso dire 
francamente che presto la mia opera disinteressata, non 
solo rinunziando, ma addirittura respingendo tutti і van- 
taggi piccoli o grandi che potrebbero venirmi dal mio 
posto, che io considero come posto di dovere cui sacri- 
fico tutti i miei impegni di lavoro. 

« Potrei e dovrei dirvi tante cose; il mio amico Stel- 
lingwerff, che addito alla vostra riconoscenza per la col- 
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aborazione che mi presta, mi aveva preparato um'elenca- Ora allo espletamento di questo compito la categoria 
zione dei problemi della nostra categoria per illustrar- ha diritto, e non solo diritto, anzi essa lo può 
veli: le tariffe professionali, l'albo, i regolamenti, ecc. assolvere per mezzo del Sindacato nazionale e dei Sinda- 
Tutti questi capitoli si riassumono in uno solo: gli in- cati provinciali. E i nuovi compiti richiedono la creazio- 
gegneri italiani devono essere i primi ad anteporre agli ne di nuovi organismi e la soppressione conseguente di 


interessi propri quelli della Nazione. leri ci ha detto il 
nostro Capo che egli era lontano dagli intellettuali come 
erano concepiti una volta: l'ingegnere fu sempre lontano 
da quella figura che la concretezza e fattività del Duce 
respinge. L'ingegnere è stato sempre un vero lavoratore, 
il capo ed il compagno dei lavoratori del bracero; egli 
non conosceva, fino a qualche anno fa, la politica, e ad 
essa si è dato da quando col fascismo è diventata azione 
concreta e fattività, E più ancora gli v 
teciperanno. La vita mon è fatta per l'individuo 
ma essa deve servire al miglioramento dell'individuo stes 
so. come apporto allo elevamento della Nazione e lin- 
gegnere è quello che più di ogni altro ha contrituito a 
cambiarle il volto e a renderla più bella e superiore, co- 
me può constatare meglio di chiunque altro chi la vede 
dopo avere fatto qualche viaggio all'estero. 

Quando il fascismo si impadroniva dell’Italia non era 
ancora un partito politico, ma già era padrone delle ma: 
se ed allora, come in seguito sempre, l'azione ed i risulta: 
hanno preceduto la dottrina. 

e Ieri il nostro Duce con quella tranquillità che è pro- 
pria di chi è sicuro di quanto dice, ha ripetuto ch» Roma 
ancora una volta detterà al mondo la via da percorrere 
perchè l'umanità progredisca. 

«Quale è il compito dell'ingegnere in questa fatica? 
Quello di semplice lavoratore oppure quello di ideatore 
© di propulsore? Io credo che li abbia tutti e tre insieme. 

«Egli progetta e costruisce le opere che, attraverso i 
secoli dimostreranno ciò che il Fascismo ha saputo fare 
e se fino ad oggi siamo stati i semplici esecutori di ope- 
re da altri previste e volute, per l'avvenire dobbiamo di 
scernere di quali opere, nel suo migliore vantaggio, 11 
talia si deve arricchire. Con la visione completa delle pos- 
sibilità economiche delle necessità sociali e del migliore 
progresso della Nazione dobbiamo a volta a volta giu- 
dicare se conviene provvedere alla sistemazione wrbani- 
stica delle città, all'apertura di strade o canali, al pro- 
sciugamento di paludi. 

Siamo noi che, dopo studiati questi problemi, dobi 
mo essere in grado di dire: queste sono le opere che pi 
conviene costruire, Il nostro intervento non deve giun- 
gere quando, come ci è accaduto anche recentemente in 
problemi interessantissimi, già le cose sono pregiudicate 
ed i nostri studi non servono ad altro che a constatare e 
non ad evitare errori. 

lo tuttavia debbo un ringraziamento ai colleghi che 
dinno spesso la loro opera mai retribuita per lo studio 
dei problemi e dei progetti che si riferiscono a città e re- 
gioni intere e che il Sindacato offre agli Enti ed alle 
Gerarchie interessate. 

I nostri Sindacati e Circoli di Cultura debbono segui- 
tare ad intervenire in tutte le questioni tecniche come 
gratuiti consulenti subordinati alle Autorità che, dopo aver 
sentito il nostro parere tecnico, nella loro più ampia vi 
sione possono fare anche il contrario di quanto la pura 
economia e la tecnica consigliano, ma in tal caso ciò vie- 
ne fatto con la precisa cognizione di quanto costa la at- 
tuazione della loro direttiva e potendo giudicare se il ri 
sultato che ne consegue ne ripaga la spesa, Spesso av- 
viene che si spendono dei milioni con risultati minimi 
sia immediati che mediati, mentre gli stessi milioni, 
versamente impiegati, possono dare vantaggi molto evi- 
denti. 

Qui l'opera dei Sindacati deve svolgersi, sia pur sem- 
pre dal punto di vista consultivo, e deve dar mado di af- 
irontare quelle opere che possono essere portate a fondo 
ed utilizzate în pieno. 


quelli vecchi, ottimi per i compiti del passato quando 
l'Italia neanche si immaginava potesse essere retta da un 
Governo corporativo, ma appunto perciò non più rispon- 
denti appieno ai bisogni odierni, 

Nuovi organismi tecnici consultivi, che nascano diret- 
tamente dalla rigo nazione corporativa, debbono 
sostituire od assorbire i vecchi prendendo ciò che di buo- 
no e di adattabile possono in essi trovare. 

Gli ingegneri, che più sentono la nuova formazione 
corporativa che risponde alla loro mentalità, debbono più 
largamente partecipare alla vita politica delle Provincie 
e della Nazione. I 10 ingegneri deputati e senav ri del 
1910 oggi sono diventati 40, Sono pochi dite, ma effetti. 
vamente non lo sono. se si considera che il primo passo 
è sempre il più difficile. Numerosi ingegneri ricoprono 
altre cariche politiche quali Rettori Podestà Segretari Fe 
derali e anche Prefetti il che prima era follia concepire. 

Mussolini, nel discorso che ci ha tenuto nella Sala della 
Vittoria, l'anno scorso, ci disse che la civiltà dei popoli 
moderni è tutta basata sullo sviluppo tecnico. Perfino la 
Russia, che ha annullato tutte le gerarchie, che aveva 
elevato gli operai al disopra degli ingegneri, oggi deve 
fare i conti con i tecnici, li ha riportati in auge ed essi 
costituiscono la sola aristocrazia che esiste, oltre quella 
militare, ed è la categoria unica che serve a dare ad esst 
una speranza nello avvenire, 

Il Regime fascista che non ha distrutto, ma costruito, 

i| Regime fascista che constatò come, melli occupazione 
delle fabbriche, i tecnichi, mettendosi contro, fecero fal- 
lire l'esperimento bolscevico, ci ha sempre tenuti în onore 
e ci ha innalzato nella estimazione e nelle funzioni: Ardui 
sono perciò i compiti affidatici e quindi ardue sono le que- 
stioni che ne derivano e che, da noi risolte. ci porranno 
în una tale atmosfera da farci guadagnare quel posto che 
alla categoria compete nella fatica che il Regime ha af- 
frontato per il miglioramento della Nazione. Ciò fa pas- 
sare in seconda linea i problemi spiccioli, che verrebbero 
del resto ad essere automaticamente risolti. 
Ma anche per questi non passa giorno che non racco- 
gliamo la voce dei nostri Sindacati, dai più grandi ai più 
piccoli, e cerchiamo di andare incontro ai desideri dei 
colleghi che rappresentiamo; ognuno di voi ne ha la prova 
€ mi dispenso da una qualunque esposizione, 

Basterebbe fare un quadro di quello che era la nostra 
categoria 20 anni fa, 10 anni fa, anche due anni fa. Oggi 
cominciamo a sentirei vicini e parte della Nazione ope- 
rante, alla quale vogliamo e dobbiamo dare tutte le nostre 
possibilità. 

Oggi noi entriamo in grande comunione di lavoro con 
altri Enti tra cui il Comitato per l'Ingegneria del Consi- 
glio Nazionale delle Ricerche (e mando un saluto suo Pre- 
sidente ing. Cozza, che è tra moi) e facciamo la promessa 
che i nostri Sindacati, che raccolgono tutti gli ingegneri, 
dai professionisti più modesti alle alte celebrità, si met- 
teranno a completa disposizione perchè il Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche, nella ardua missione avuta dall'ul- 
tima legge, possa trovare în noi fedeli collaboratori 

Attraverso questo Ente, che è il consulente del Capo 


del Governo, noi potremo arrivare là dove il parere tec- 


nico è subito utilizzato nel migliore interesse della Na- 
zione. 

Non ho altro da dirvi perchè, ripeto, le piccole questioni 
sono assorbite dalla questione generale, 

Tuttavia vi parlerò della tariffa professionale. 

Ancora oggi ci viene messa in quarantena.. [o spero 
che fra qualche tempo sia cosa fatta. 


Il Ministro di Grazia e Giustizia ha respinta questa 
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tariffa perché, sentita la Federazione della Proprietà Edi- 
lizia, ha ritenuto che i compensi siano troppo eleva" spe- 
cialmente per l'Italia Meridionale. Tutti quelli che se ne 
sono ocenpati sono concordi invece nel dire che per la 
Italia Meridionale si dovrebbe elevare! 

Si è detto che i compensi della Tariffa sono da consi- 
derarsi come massimo; tutti sappiamo che le tariffe co- 
stituiscono il minimo dei compensi da corrispondere per 

iasi prestazione di opera anche nel campo operaio e che 
ltronde si ricorre all'applicazione della tariffa quando 
contestazione. 

Altre questioni sono: l'obbligatorietà dell'iscrizione a 
l'Albo per poter esercitare la professione: abbiamo as 
curazione che ciò sarà presto un fatto compiuto. 

Gli incarichi a colleghi funzionari sono stati in genere 
proibiti in seguito all'intervento della Segreteria Nazio- 
nale per poter diminuire la disoccupazione 

Avete letto la mia proposta riguardante i colleghi che 
dedicano la loro attività alle industrie, che noi vorremmo 
inscritti ai nostri Sindacati: vedo che siete consenzienti 
їп questa mia tesi 

Così vi so consenzienti nel criterio che a dirigere le 
industrie, se si vuole che siano continuamente all'altezza 
della tecnica moderna ed alle esigenze del mercati. siano 
chiamati chimici ed ingegneri e non tecnici che non sono 
dotati di un grado di coltura superiore e perfino empi- 
rici, assumendo i quali si risparmiano poche lire al mese, 
ma non si portano alle industrie quelle innovazioni che 
le adeguano alle contingenze sempre rinnovantesi della 
vita moderna. 

L'industria deve essere basata sulla tecnica e non sulla 
Banca e sulla Borsa! 

Di più: la tecnica deve assidersi, consulente dello Stato, 
fra capitale e lavoro, Se ne avvantaggerà la Nazione, la 
industria ed i lavoratori; si potrà attenuare il continuo 
inasprimento doganale; i nostri prodotti potranno più fa- 
cilmente, vercare i nostri confini, 

Ed ora desidero sentire la voce delle provincie, Nelle 
mie peregrinazioni io imparo molte cose; ora che, nei mesi 
di ferie, le ho sospese per dedicare tutto me stesso alle 
questioni del centro voglio sentire a vostro mezzo la voce 
dei colleghi lontani per trarre nuova forza e nuova lena, 
per poter combattere tutte le cause giuste della nostra ca- 
tegoria ». 

Il discorso dell'ing. Del Bufalo, spesso interrotto da 
vive approvazioni, viene alla fine calorosamente e a lungo 
applaudito. 

5, E. Gui — Poichè il nostro Segretario Nazionale 
dà la parola alle Province, io spero che voglia darla prim. 
di tutto alla Capitale. To volevo invitare l'Assemblea ad 
un voto di plauso per i molti meriti del nostro Scgreario 
Nazionale, per cui frequentemente ha echeggiato il plauso 
universale in questa aula, 

lo ne aggiungo un altro per il coraggio e l'opportunità 
con la quale il nostro Segretario ha sempre sostenuto le 
ragioni della categoria. 

Secondo me il tempo dei geni è passato e le scuole 
permettono a tutti di lavorare con buoni risultati e com- 
petenza e, viceversa, io, per la carica che mi è caduta sulle 
spalle, purtroppo devo constatare che vi è una falange 
di professionisti, di ingegneri di grande valore, di tutte 
le età, i quali cercano lavoro, mentre se ne concentrano in 
altri da pubblici Enti, Quindi, quando si tratta di costruzioni 
pubbliche di grande importanza non solo per Roma, ma 
per tutta la Nazione io vorrei che si bandisse, il concorsc 
come S. E. Ciano ha fatto per la Stazione di Firenze, 
come per intervento della Segreteria Nazionale è stato 
fatto per le Chiese di Messina, per i villini di Ostia, per 
la Stazione Marittima di Napoli ete. Io vorrei che appunto 
l'Assemblea emettesse un plauso al nostro Segretario Na- 
zionale che tanto ha battagliato per i concor: 
gesse in questa via per ottenerlo anche per il Ponte XXVIIT 
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Ottobre, per la sistemazione a Venezia ed in genere pe" 
le costruzioni più importanti Naturalmente si tengano 
bene gli occhi aperti nel nominare le Commissioni, per- 
chè, come dicono alcuni, i concorsi non siano farse o 
una semplice apparenza della giustizia, 

Det Burato — Rispondo subito a S. E. Guidi il quale 
nella sua qualità di membro del Direttorio Nazionale se- 
gue la lotta che io combatto per questi concorsi. Per la 

tazione di Firenze ho combattuto molto e si è ottenuto. 
Interessatevi anche voi, quando c'è qualche lavoro im- 
portante, di agitare la questione ed aiutare la Segreteria 
Nazionale nella crociata che ha bandita. 

Per il Ponte XXVIII Ottobre, io scrissi un articolo ma 
esso non ha avuto seguito. Ho continuato l'ai 
l'azione personale non ha grande valore. Anzi io sono 
stato attaccato perchè ho lasciato cadere la cosa e mi si 
spinge a continuare. 

Il Ponte XXVIII Ottobre è l'opera che deve ricordue 
il Decennale fascista: farne oggetto di concorso, nel quale 

i possa cimentare la categoria ed i giovani maturati nella 
rivoluzione, ci dì affidamento di avere un'opera moderna, 
non nel senso della cosidetta Architettura razionalista che 
spesso è quanto di più irrazionale esista, non di quella 
architettura che ci fa copiare le pareti, tutte finestre, che 
faranno arrostite gli abitanti, perchè noi non dobbiamo 
cercare troppo il sole dal quale spesso dobbiamo invece di- 
fenderci. Noi dobbiamo fare dell'architettura che risponda 
alle nostre esigenze. Non dobbiamo fare quello che è stato 
fatto în un edificio che sarà inaugurato fra breve: che è 
di architettura razionalista, che ha una struttura di ce- 
mento armato robustissima, rivestita da un solido muro di 
mattoni di spessore notevole, a sua volta rivestito di pietra 
da taglio. Un edificio che ha ambienti bassi e profondi 
e che è molto irrazionale oltre che per la struttura anche 
per la disposizione. = 
. lo sostengo che l'architettura razionale deve essere fatta 
solo dagli ingegneri che abbiano gusto e preparazione ar- 
chitettonica, perchè deve scaturire dal calcolo e dal ragio- 
namento. Noi vediamo infatti opere bellissime fatte da 
ingegneri, e sono tanto più belle se gli ingegneri non si 
preoccupano di fare dell'arte pura, ma di fare un'opera 
perfetta dal lato tecnico, dal lato delle esigenze. 

Noi vediamo dighe, ponti magnifici; basta aver percorso 
la gardesana per ricordare delle cose bellissime fatte dagli 
ingegneri che avevano solo il desiderio ed il compito di 
fare opere tecniche perfette. Dimenticare l'architettura teo 
rica, abbiate solo del gusto, non sopprimete, per la moda. 
di fare timpani sulle finestre dimenticando che hanno là 
funzione di proteggere l'interno delle case dall'acqua. 

lo sono sicuro che nella architettura avvenire gli inge 
gneri daranno opere insigni, come opere d’arte insigni ci 
hanno dato i nostri ingegneri navali. Quando noi vediamo 
scendere in mare una nave come il Rex noi riusciamo 
ad avere la cosa veramente artistica perché è stato stu- 
diato col calcolo ed al solo scopo di avere una nave ri- 
spondente a determinate esigenze, 

Le ornamentazioni non ci sono o sono costituite dalle 
parti strutturali rispodenti alle esigenze della funzione © 
del materiale. Le ornamentazioni debbono essere di gusto. 
ma se non ci sono non guasta. 

Se prendiamo i più bei palazzi del 500 e leviamo tutti 
gli ornamenti voi vedete sempre una cosa bellissima per- 
chè proporzionata ed armonica nelle dimensioni, nell'e- 
quilibrio dei vuoti e dei pieni, Ingegneri, costruite col 
criterio del calcolo e della migliore economia della mi 
gliore utilizzazione dei materiali che prescegliete, fatelo 
con gusto ed avrete l'architettura moderna che corrispon- 
derà al criterio fascista di fare cose concrete spoglie di 
fronzoli e ben rispondenti alla missione che devono assol- 
vere. (Tivi applausi), 

Cozza — Una parola di vivo ringraziamento al nostro 
Segretario Nazionale per il Consiglio Nazionale delle Ri- 
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cerche, ma più che altro una parola di ringraziamento per 
la collaborazione che Egli ha voluto promettere. 

Questo è stato tanto apprezzato dal Consiglio delle Ri- 
cerche che si è voluto che l'ing. Del Bufalo, nostro Se- 
gretario Nazionale, venisse a far parte del Comitato Di. 
rettivo dell'Alto Consiglio, al quale appartengono illustri 
personalità, fra le quali io saluto S. E, Guidi, come primo 
Maestro, per la maggior parte degli Ingegneri italiani e 
del quale mi glorio essere stato collaboratore, All'ing. Del 
Bufalo io porto fin d'ora i più vivi ringraziamenti e nello 
stesso tempo sono certo che, con il contributo dei sinda- 
i tutti, il Consiglio Nazionale delle Ricerche saprà as- 
solvere degnamente il suo alto compito. 

GaLLINo — In guerra, e quando ero sotto le armi, mi 
hanno insegnato che il miglior giudice del superiore è 
stato il soldato, ecco perchè oggi io mi permetto, nel no- 
stro Consiglio Nazionale, esprimere una mia opinione, con- 
divisa però da tutti i colleghi delle due Province di Ge- 
nova e Savona, che qui rappresento. 

Teri abbiamo sentito da S. E. il Capo del Governo quali 
devono essere le caratteristiche del dirigente e quali quelle 
del gerarca, Ebbene posso assicurare Гоп. Del Bufalo, 
nostro Segretario amato, che in lui, noi, suoi gregari, ab- 
biamo riviste tutte queste caratteristiche nessuna esclusa, 
ed ora anche a nome degli ingegneri che rappresento, 
presento l'unito ordine del giorno sottoscritto dai colleghi. 
Lenzi, Guidi, Bertè, Fantucci, Palma, Poggiali, Campora, 
Bernocco, Pedrazza, Gaggioli. 

«Il Consiglio Nazionale dei Sindacati Ingegneri riuni. 
«tosi in seduta straordinaria il 2 ottobre X in Roma plaude 
«all'opera disinteressata, fattiva, intelligente del Suo Se- 
«gretario Nazionale, Onorevole Del Bufalo, svolta per la 
e valorizzazione del Regime e della Categoria e gli ricon- 
«ferma la fiducia di tutti gli Ingegneri Italiani ». 

Una ripetuta, vibrante acclamazione, facendo eco а 
parole dell'ing. Gallino, che ha detto che, con orgoglio 
l'Assemblea riconosceva posseduti dal suo Segretario Na- 
zionale tutti i requisiti elencati dal Duce come necessari 
ai Gerarchi Sindacali, ha avuto fine soltanto quando 1 
Del Bufalo ha lasciato la sala, e gli ha detto quanto sia 
stata affettuosamente e riconoscentemente compresa ed ap- 
prezzata la sua fatica continua, disinteressata, entusiasti- 
camente devota al Regime ed al Suo Capo. 

lu approvato inoltre il seguente voto presentato dagli 
ingegneri: Amato, Barreca, Cecconi, Viola, Messina, For 
musa e dal Segretario di Enna; 

«Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri; 

«Considerato che la libera attività degli Ingegneri me 
ridionali si esplica prevalentemente nello svolgimento degli 
incarichi che loro affidano i Comuni; i Consorzi e gli 
Enti in genere; 

« Considerato che alcuni Provveditorati alle Opere Pub- 
bliche si sostituiscano in certo modo ai Sindacati nella 
scelta dei progettisti e dei direttori dei lavori, che spesso 
si restringono in piccola rosa di professionisti che sona 
noti al Provveditore e portando un accentramento di inca 
richi che arreca gran danno ai professionisti che si ve- 
dono precluso il naturale diritto di dirigere le opere da 
loro progettate ed annulla la funzione di tutela dei Sin- 
dacati 

« Desidera che si restituisca anche ai Sindacati Meri- 
dionali la designazione dei professionisti occorrenti per 
opere di Enti ed uffici Statali e Parastatali ». 


+++ 


Dopo lettura e approvazione dell'o. d. g, vivamente ap- 

plaudito, l'Assemblea chiede a gran voce la chiusura. 
DeL Burato — Io sono certo che è più dovuto alla 

vostra bontà che ai miei meriti l'ordine del giorno che è 

stato da voi votato; esso ha per me un solo significato: 

quello di sempre più dedicarmi ai nostri problemi 
Е? stata chiesta ed approvata la chiusura! 
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lo porgo a voi il mio ringraziamento ed il mio saluto 
e nel prosieguo della mia fatica io chiedo a voi aiuto, 
collaborazione, continua adesione e aderenza al Sindacato 
Nazionale, 

Oggi ci sono io, domani un altro, che saprà meglio d 
me fare, mi sostituirà; le persone non contano niente: 
solo l'istituzione vale e il consenso deve essere interpre- 
tato come un monito ed un incoraggiamento a prosegui 

Permettetemi di comunivarvi che il Sindacato di Pisa 
ha preso una iniziativa che ha voluto fosse fatta propria 
dal Sindacato Nazionale, al che ho aderito volentieri: si 
tratta di commemorare Antonio Pacinotti, che gli inge- 
gneri, in questa occasione, conosceranno più profodamente. 
Egli fu un Grande, che merita l'ammirazione degli ita- 
liani perchè la sua invenzione è la più grande che viene 
dopo, in ordine di tempo, a quella della macchina a va- 
pore. e che, come quella, ha contribuito ad un balzo in 
avanti della civiltà moderna. 

Vi prego di venire numerosi a Pisa per questa Com- 
memorazione che avrà luogo nel dicembre prossimo perchè 

è stata fatta propria dal Sindacato Nazionale e dalla 
nostra Confederazione. Hanno già aderito alla celebra- 
zione l'Accademia d'Italia ed il suo illustre Presidente 
Guglielmo Marconi; sono certo che aderirà il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche ed il Governo vi prenderà 
viva parte, 

Sono certo di interpretare il vostro pensiero mandando 
al camerata Gianturco, che ha perduto l'adorata madre, 
l’espressione delle sentite condoglianze del Consiglio Nav 
zionale. 

Ed ora, prima di dividerci, ripeto quanto ci ha detto 
il Duce: riunite spesso i vostri colleghi in assemblee; i 
Direttori siano vigili ed operanti. Le assemblee danno quasi 
sempre dispiaceri, ma, quando questi si affrontano con 1а 
coscienza di aver compiuto il proprio dovere, servono di 
sprone e di guida. 

Le difficoltà del momento siano superate con cuore saldo. 

To ho sostenuto che la categoria degli ingegneri è matura 
a scegliersi i propri capi facendo la necessaria discrimi- 
nazione пећ campo della capacità, della costanza, del va- 
fore professionale, Tutti i dirigenti sono stati liberamente 
eletti dalle Assemblee, ad esse tornate spesso e prendetene 
norma per l’azione da svolgere. 

lo sono sempre a vostra disposizione. Cominecrò di 
nuovo i miei viaggi e verrò a visitare i colleghi. Non amo 
le manifestazioni banchettistiche, ma amo essere con voi 
sempre; i vostri desideri, le vostre proposte ed i consigli 
sono sempre saggi, ed io li tengo in grande conto. come 
so rintuzzare e respingere le richieste irragionevoli. 

Rilvogendo il nostro pensiero al Capo del Governo ter- 
miniamo i nostri lavori. 

Una grande ovazione al Duce chiude l'Assemblea. 


Il Raduno di Bari 


Il 16 settembre varie centinaia di ingegneri si sono radu- 
nati a Bari, nella gran sala della Fiera del Levante, signori] 
mente ricevuti dal Presidente della Fiera, gr. uff. La Rov- 
ca. Avevano impeccabilmente curata l'organizzazione del 
convegno il Segretario del Sindacato, dr. ing. comm, Rizzi, 
coadiuvato dal Direttorio e dai camerati di Bari. 

S. E, il Ministro dei LL. PP. volle onorare di sua pre- 
senza l'adunata, che comprendeva, oltre ai molti ingegneri 
liberi professionisti, anche il Presidente del Consiglio Su- 
periore dei LL PP., tutti i Provveditori alle OO. PP., nu- 
merosi ingegneri capi degli Uffici del Genio Civile e della 
A.A.SS., € molti industriali, tra cui l'on. Pesenti, in rap- 
presentanza della Federazione Nazionale Fascista dell'In- 
dustria ed il comm. ing. Vitali, Presidente della: Federa- 
zione Costruttori 

AI saluto che il Segretario Nazionale on. Del Bufalo 
portò a nome dei convenuti (di cui, data la sua importanza 
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sindacale, diamo, în altra parte della Rivista, il testo ri- 
preso da appunti stenografici) rispose con belle parole, 
ringraziando, S. Е, Di Crollalanza, che ebbe per gli inge 
gneri espressioni veramente gentili, che riuscirono som- 
mamente gradite ai numerosi colleghi intervenuti. 

Successivamente i convenuti, con S. E. Di Crollalanza 
Топ. Del Bufalo, l'on. Pesenti, l'ing. Calletti e Ping. Vi- 
tali, guidati dal gr. uff. La Rocca, dall'ing. Rizzi e dagli 
organizzatori, visitarono la Fiera, oltremodo importante, 
nei vari reparti dell'edilizia, della strada, dell'est 
di opere per mezzo delle quali il Governo 
pressa in pochi anni, nelle Puglie, una incancellabile im- 
pronta. I convenuti hanno molto appreso e molto ammirato 
ed hanno avuto la più chiara visione di quello che è at- 
tualmente la Fiera del Levante e di quello che potrà di- 
ventare im un avvenire, che auguriamo sempre più lumi- 
noso, massime per la nostra espansione commerciale verso 
l'oriente. 

Nel pome ha avuto luogo l'inaugurazione dello 
Stabilimento di Modugno delle Cementerie delle Puglie, 
ento davvero modernissimo che, con grande van- 
taggio dell'economia nazionale. riduce sensibilmente (a me- 
no di 14 Kg/qle) la quantità di carbone occorrente alla 
cottura. 


La bella giornata, laboriosa ed interessante, fu chiusa da 
una conferenza tenuta dall'ing. Stellingwerff sul progresso 
nei cementi е loro applicazioni e da una visita ai notevol; 
lavori del Porto. 

Gli ingegneri che rimasero a Bari anche il giorno 17 
camerati di quel Sindacato a vi- 


furono accompagnati da 
sitare i principali nuovi edifici della fiorente citt 
Tornato a Roma il Segretario Nazionale mandò i se- 
guenti vibranti telegrammi, che riproduciamo insieme alle 
risposte di S. E. Di Crollalanza e del gr. п. La Rocca. 
S. E. Di Crollalanza, Bari — Ingegneri italiani reduci 
dal Raduno di Bari commossi ed ammirati inviano mio 
mezzo espressone loro deferenti rallegramenti ed ossequi — 
Segretario Nazionale Sindacato Ingegneri: Del Bufalo. 
Gr. Uff. La Rocca, Presidente Fiera, Bari — Nome in- 
gegneri italiani esprimo vivissimi ringraziamenti cortese 


accoglienza. Rallegramenti magnifica riuscita codesta Mo 
stra. Auguri immancabile avvenire Bari centro pacifica 
espansione verso levante, Saluti fascisti, — Segretario Na- 


zionale Sindacato Ingegneri: Del Bufalo. 

Ing. Rizzi, Abate Gimma, 201, Bari — Esprimo vi 
simo compiacimento e encomio te, direttorio, camerati 
baresi magnifica riuscita Raduno nazionale Ingegneri. Rin- 
graziamenti e saluti. — Segretario Nazionale Det Bufalo, 

On. Del Rufalo, Segretario Nazionale Sindacato Inge- 
gneri, Roma — Ringrazio te e ingegneri italiani "ortese 
telegramma inviatomi. — Di CroMalanza. 

On. Del Bufalo, Roma — Fummo orgogliosi ospitare 
Fiera Levante ingegneri posti avanguardia opere vasta rin- 
novazione nazionale che abbraccia campi mare città bor 
gate in unico ritmo vita nuova, Grazie auguri e accolga 
per tutti ingegneri convenuti cordiali saluti fascisti. — 
Presidente Fiera Levante: La Rocca. 


Discorso tenuto dal Segretario Nazionale in occasione 
del Raduno degli Ingegneri a Bari 


Nell'occasione della Fiera del Levante il Segretario Na 
zionale on, ing. Е. Del Bufalo, in rappresentanza del Pre- 
sidente della C.N.S.F.P.A., Eccellenza Bodrero ha pronun- 
ciato il 16 settembre il seguente discorso: 


Zecellenze, Signori, Camerati, 

Mi è grato anzitutto portare a voi il saluto e l'augurio 
del Presidente della C.N.S.F.P.A,, S. E, Bodrero, che ha 
dato all'importanza di questo nostro raduno il migliore ri 
conoscimento con l'autorizzarlo proprio alla vigilia di quel- 
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l'adunata degli intellettuali, che dovrà dire, il т. ottobre, 
al Duce che è ormai matura ed entusiastica la coscienza 
fascista e sindacale dei lavoratori del pensiero. Ed il sa- 
luto è particolarmente caro agli ingegneri che tanta parte 
hanno nella Confederazione (in quella Confederazione che 
dà i quadri dirigenti e tutte le attività e possibilità Na- 
zionali) e che in essa sono una categoria fattiva e costrut- 
trice, che preferisce i fatti alle parole e le cui opere testi 
moniano e testimonieranno nei secoli della civiltà odierna. 
Ed infatti nel magnifico fiorire di opere che in rassato 
sarebbero sembrate assurde o avrebbero richiesto decenni 
per essere attuate, dalle bonifiche alle strade, dalle ccstru- 
zioni civili alle idrauliche, si nota un nuovo spirito anima- 
tore, una nuova dinamica vigoria un appassionato fervore: 
si nota, in una parola, una impronta schiettamente fa- 
scista, + 

Sono particolarmente lieto che il convegno avvenga a 
Bari ed in occasione della Fiera del Levante: Bari è in- 
fatti città fascista per eccellenza, che ha preso nell'ultimo 
decennio un impressionante ritmo ascendente, sì che può 
dirsi veramente espressione del nuovo Stato, da cui ha 
avuto incremento demografico altissimo, gran mole e bel- 
lezza di lavori e, principalmente, ha avuto riconosciuta e 
posta in rilievo la missione che le hanno conferita tenace 
ed intelligente volontà di cittadini e magnifica posizione 
geografica, quella di sentinella verso l'oriente, ponte di pa- 
cifica espansione del lavoro e del pensiero italiano. Questa 
ега sempre più bella, sempre più completa, sempre più 


frequentata, è la chiara evidente dimostrazione che Bari 
ha saputo e saprà assolvere tale compito nel miglior modo 
possibile. 


tecipandovi, ha poi concentrate le sue 
risultati ottenuti ed i progressi ra 
giunti, dimostrando di poter competere con chiunque e 
Tiaffermando così il suo valore e la sua capacità di espan- 
ione e di vita, di apportatrice di benessere e di civiltà, 
in pacifica operosità, tecnica e progresso, 

Ambiente migliore non avrebbe potuto essere scelto per 
un raduno di ingegneri: per questo ho accettato subito, con 
entusiasmo, il cortese invito rivoltomi dal Presidente di 
questa Fiera e sono oggi lieto di constatare che questo è 
stato perfettamente compreso giacchè vedo qui numero- 
sissimi i camerati accorsi. Ne siano rese le dovute grazie 
anche agli organizzatori, tra cui mi piace ricordare, elo 
giandolo, il camerata Rizzi, Segretario del Sindacato Pro- 
vinciale Fascista Ingegneri di Bari ed i membri tutti del 
Direttorio, ed agli intervenuti, ad esempio all'on. Pesenti, 
che rappresenta la Confederazione Nazionale Fascista del- 
l'Industria, ed all'ing, Vitali rappresentante della F. N. F 
dei costruttori; ma più che a tutti il mio ringraziamento 
va al vostro fattivo concittadino, il Ministro Di Crol- 
lalanza. 

Ai liberi professionisi sono frammisti i colleghi del Ge- 
nio Civile — massimo organo tecnico nazionale — quelli 
di altri organi tecnici statali e parastatali, molti ingegneri 
industriali, molti costruttori, molti dipendenti delle indu- 
strie. Si ha così un vero e proprio raduno di tutti gli in- 
gegneri, fecondo di ottimi risultati, che realizza pratica- 
mente quella inscindibile unità di categoria, che unisce 
quelli che hanno uguale «forma mentis» che ne disci- 
plina e ne potenzia l'azione per il migliore presente, per 
il più radioso avvenire .della Nazione. 

T campi dell'ingegneria sono vastissimi: in tutti si af- 
ferma, e deve affermarsi per il bene comune, Ja mentalità 
dell'ingegnere. Dalle opere pubbliche alle industrie, per 
conservare e per creare, per affermarsi e per progredire 
ecco il lavoro dell'ingegnere che si esplica nella sua fun- 
zione di tecnico principalissimo, se pur non ancora unico. 
Ed infatti ancora troppe suddivisioni vi sono, che, sere- 


7 namente esaminate, costituiscono specializzazioni e non 


muove categorie e che tolgono alquanto a quella unifica- 
zione che, prospettata al Duce, è stata subito da questi 
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compresa e voluta allorchè decise la formazione di quei 
Circoli di Cultura che, uniti ai Sindacati, radunano tutti 
gli ingegneri im una sola grande famiglie e dispose per- 
chè ad essi si inserivessero non solo gli ingegneri funzio- 
nari dello Stato, ma anche gli Uficiali delle Forze Ar- 
mate, aventi i necessari requisiti culturali. 

Così, con quella tecnica realistica c progredita, che è 
propria dei nostri Sindacati e Circoli, che racchiudono 
lo scienziato puro e il costruttore, il professore d'Uni- 
versità e l'industriale, il funzionario ed il militare, si può 
dare alla vita nazionale quanto è necessario per essere 
pari con le più progredite Nazioni estere ed aspirare, an 
alla superiorità auspicata. 

Né basta: agli intellettuali in genere, ed agli ingegneri 
in specie, deve essere riservata un'altra altissima missione: 
quella di categoria equilibratrice ed arbitra alle dipendenze, 
beninteso, dello Stato Sovrano, nelle questioni che comun- 
que interessano la produzione, nelle vertenze tra capitale 


e lavoro, in tutto quanto riguarda la economia e la vita 
nazionale. 
Gli ingegneri — uniti in mm sol fascio — costituiscono 


il primo fattore tecnico di giudizio e di consulenza, che 
può dare tutti gli elementi di giudizio necessari allo Stato 
che dell'attività nazionale è animatore e guida. 

In questo compito di comprensione е di armonizzazio- 
ne, di intuizione e di propulsione di industre lavoro, evi- 
tando contemporaneamente le intemperanze della specu- 
lazione, deve mostrarsi la « nostra nobilitade ». Grave com- 
pito, grandissima responsabilità, ma ce ne fanno degni i 
nostri studi, le nostre tradizioni di lavoro silenzioso e fat- 
tivo, l'ardore che ci anima, la nostra profonda e schietta 
fede fascista, 

Non vogliamo che essere i fedeli, devoti, subordimiti 
interpreti e collaboratori di Colui che veramente è il primo 
Ingegnere ed il primo Costruttore d'Italia, per mente e per 
opere grandiose: Benito Mussolini. 

Per questo dobbiamo sempre più disinteressatamente e 
più appassionatamente collaborare e porre i nostri studi 
a servizio del Paese, offrendo a tutti gli Enti Statali e 
Parasatali la nostra consulenza: sintomatico esempio la 
collaborazione già in atto, in varie provincie, tra le Fede 
razioni del Partito e i Sindacati Provinciali Ingegneri (1). 

Bisogna continuare, progredire in misura sempre più 
larga e più vasta e più profonda; seguire con dedizione 
assoluta la via che ci addita il Duce, grande ricostruttore 
della nostra Nazione, fucinatore del nostro destino e forse 
di quello del Mondo; seguire l'esempio dei suoi più vicini 
e fedeli collaboratori ed interpreti quali S E. Di Crolla- 
lanza, il cui nome è legato a tante delle magnifiche opere 
pubbliche del Regime ed altri vostri concittadini, 5, E. Po- 
stiglione, recentemente chiamato al Governo in uno dei 
più importanti Dicasteri e S. E. Starace che è a Capo del 
gonglio principale e più vitale della Nazione, di quel Par 
tito, che ci guida e cui ci è gioia obbedire. 

Con quest'animo e con questo entusiasmo noi saprem> 
portare e porteremo il maggior contributo possibile al di 
venire luminoso della Patria, alla maggiore gloria del Duce 
nostro, di Benito Mussolini. 


(1) Le disposizioni recentemente emanate da S. E. il Segre- 
tario del Partito hanno pienamente accolto e confermato il 
voto espresso dall'on. Del Bufalo. (N. d. KJ. 


I. adunata Professionisti ed Artisti 
(1° ottobre 1932-X) 


Per quanto gli ingegneri, quelli che non hanno avuta 
la fortuna di assistervi, abbiano già letto nei quotidiani 
della prima adunata dei Professionisti ed Artisti, che han- 
no potuto dire al Duce la loro fede e gridargli il loro en- 
tusiasmo, non possiamo non riportare qui una breve eco 
delle dimostrazioni, 


Reso i| dovuto, memore omaggio al Milite Ignoto ed 
all'Ara dei Caduti Fascisti, i professioni e gli artisti si 
sono adunati all'Augusteo, tutta luce di gagliardetti e di 
labari, tutto un fremito di attesa impaziente per ascoltar 
la parola ed il comandamento del Duce. Numerosissimi, 
nella massa, gli ingegneri, che hanno risposto unanimi 
all'appello di quel Regime che è così consono alia le 
mentalità ed alla loro attitudine di studio e di realizza- 
zione. 

Accolto da una spontanea, vibrante acclamazione. il Duce 
è entrato nella sala con il Presidente della C.N.S.F.P. 
S. E. Bodrero, che gli ha presentato l'assemblea, con brevi 
vigorose parole, esprimendogli la disciplina degli adunati 
e la fierezza orgogliosa, che essi sentono di militare, ai 
suoi ordini, nelle file del Fascismo, a servizio del Regime. 

Ha quindi parlato il Duce: la marea dei professionisti, 
per quanto pendesse dalle sue labbra e fosse avida di 
ascoltarlo, pure non poteva trattenere continui consensi 
ed applausi. 

Il Duce ha tracciato ai Gerarchi della Confederazione le 
direttive che essi debbono seguire nell'adempimento dei 
loro compiti di fascisti e di organizzatori, Egli ha detto 
che nessuno, solo perchè ha una coltura o è in possesso 
di wn titolo di studio, deve considerarsi avulso dalla viti 
che lo circonda; bisogna invece viverla pienamente, es. 
sere uomini del proprio tempo, evitare di isolarsi in uno 
sterile egocentrismo. 

Ci fu un tempo în cui si volle creare una antite 
Fascismo e la cultura: questa antitesi esiste se si consi 
dera la cultura come una somma di erudizione meccanica 
vita e senza calore. Quella cultura non è del Fa 
il quale la disdegna e non ama neppure le «tori 
d'avorio » della pura e neutra speculazione intellettuale lu 
quale non nasconde, troppe volte, che una inguaribile ari- 
dità dello spirito. Non è possibile restare fuori di questa 
tremenda e dura ma bellissima esperienza di vita del no- 
stro tempo. 

I professionisti e gli artisti entrano nello Stato solo 
con il Fascismo. Prima erano tra i due termini: prole- 
tariato e borghesi. Un proletariato del lavoro manuale, 
dipinto sempre come virtuoso e una borghesia coperta di 
ogni contumelia dai profeti della rivoluzione socialista. 
Oggi, nello Stato fascista, le professioni e le arti hanno il 
loro posto. E' così che Roma insegna ancora una volta 
al mondo. Roma sta in mezzo con l'esperimento corpora- 
tivo a due civiltà: la civiltà occidentale dell'estremo indi- 
vidualismo, la civiltà orientale dell'esasperato statalismo. 
E' questa la funzione costante di Roma da quando essa 
ruppe il velario sannita e s'incontró con la Magna Grecia 
e da quando Paolo si disse romano. 

Il Duce ha poi affermato la necessità, anche per coloro 
che sono usciti dalle Università e sono forniti di più alti 
titoli di studio accademici, di non cessare dall'apprendere, 
più che sui libri, con l'osservazione acuta e diretta della 
vita e a contatto dell'umanità, in quanto la scuola ha un 
semplice carattere informativo e non può dar quella no- 
zione completa e sicura delle cose che occorre all'uomo 
di pensiero. 

Nello stesso tempo egli ha raccomandato ai Gerarch 
di stare in continuo contatto con i propri organizzati, ad 

cogliere tutti, a discutere con loro i problemi profe: 
a convocare le assemblee, Il popolo italiano desi- 
dera di essere fortemente governato, ma il governo forte 
mon si può spezzare a moltiplicare in migliaia di atteg- 
giamenti dittatoriali. Quel che più conta è che ogni diri 
gente agisca con assoluto disinteresse e non si serva mai 
della sua carica. 

I professionisti e gli artisti possono fare molto hene 
alla Nazione se nell'esercizio delle loro funzioni porteranno 
spirito e sensibilità fascista. Nè devono essi mai dimen- 
ticare ed abbandonare le fonti della vita e dell'energia che 
sono nell'esercizio fisico compiuto nella luce, nel sole, vi- 


tra 
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vendo sul mare e scalando le montagne. L'equilibrio fra 
lo spitito e il corpo deve essere mantenuto costantemente. 

Il Capo del Governo ha concluso esprimendo la sui 
profonda simpatia agli adunati e raccomandando che le 
sue parole abbiano una larga eco fra i professionisti e gli 
artisti 

Terminata l'adunata dell'Augusteo, tutti i convenuti si 
sono poi recati a Piazza Venezia, sotto la finestra del Duce 
per ripetergli con il plauso la loro entusiastica devozione. 


Elenco degli ingegneri diplomati all' Estero. 


Si informa che l'elenco di coloro che hanno ottenuto dal- 
la Commissione costituita a norma del R. D. L. 28 febbraio 
1929 n. 331, il riconoscimento del diploma d'ingegnere con- 
seguito all'estero, è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le del Regno n. 182 dell’8 agosto 1932. 


In tema di tariffe 
(questioni di etica professionale) 


Il Segretario Nazionale, interpellato in merito a dimi 
nuzioni che alcuni apportano alle tariffe vigenti, così si è 
espresso chiedendo a S. E. il Presidente della Confede- 
razione conferma a tale principio d'indole generale. 

+1 singoli non possono, come tali, concedere riduzioni di 
sorta sulle tariffe professionali inquantochè ciò costitui- 
rebbe illecita concorrenza ed avvilimento della professione 
perpetrato da chi, non avendo altro modo per impor 
cerca procurarsi lavoro riducendo il compenso che legal- 
mente gli spetterebbe. 

«Credo però che i Sindacati Provinciali possano, salvo 
approvazione di quello Nazionale, che salvaguardi gli in- 
teressi generali e quelli delle altre Province, stipulare spe- 
ciali accordi con Enti locali apportando anche riduzioni 
alle tariffe, riduzioni che, del resto, sono pure in certo 
modo giustificate dalla quantità di lavoro e dalla sicurezza 
di pagamento ». 

S. È. il Presidente della Confederazione ha confermato 
tale modo di vedere, che deve quindi ritenersi come as- 
sioma im materia, scrivendo quanto appresso al nostro Se- 
gretario Nazionale 

«Circa gli sconti sulle tariffe professionali le comunico 
che questa Confederazione conviene col parere espresso da 
codesto Sindacato Nazionale, ritenendo che. mentre la ri- 
duzione fatta dal singolo è atto di concorrenza sleale, siano 
invece consentibili eli accordi sindacali in materia stipu- 
lati con le necessarie garanzie - F.to: Bodrero >. 


Lettere al Direttore ' 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Chiarissimo sig. Direttore, 

«Ho letto quanto esposto nel numero 9 de « L'Ingegne- 
re » dall'egregio ing. Michele Casale, circa il titolo di 
gegnere e quello di dottore in ingegneria. Fsso è sostan- 
zialmente giustissimo ed infatti, in hase a tale principio. 
non si è aderito al desiderio degli abilitati a fregiarsi del 
titolo di ingegnere, mentre la legge (art. 12 della legge 24 
giugno 1923. n. 1395) concede loro appunto il titolo di «a- 
bilitato all'esercizio della professione di ingegnere ». Е ve- 
ramente detti abilitati avevano chiesto di essere chiamati 
«ingegneri », affermando che, a differenziare noi da loro 
bastava il fatto di essere noi Dottori in ingegneria (non 
pensando così a quanto ha esaurientemente esposto l'ing. 
Casale), 

Però a me sembra che. piuttosto che quello degli avvo- 
cati, sia da seguire l'esempio dei medici, che si chiamano: 


Dott. X, Y. Medico Chirurgo 


da quelli, 
sensi del 


Fd infatti questo può bastare a differenziare 
fra i laureati all'estero. che hanno ottenuto a 
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R, D. 28 febbraio 1929 n. 331, il «diritto all'uso della qua- 
lifica di ingegnere ». 
Con ossequio 
dev.: dott. GIUSEPPE LI 


Ingegnere. 


Roma, lì тї ottobre 1932-Х 


Timo Sig. Direttore della Rivista L'Ingegnere 
È Roma 

La proposta dell'egregio camerata Casale, relativa ai 
titoli di Ingegnere c Dottore Ingegnere, ha senza dubbio 
il merito di essere aderente all'uso; ma non è detto che 
all'uso non si possa e non si debba reagire. 

Rinunziare al titolo di Dottore, sia pure in sede di eser- 
cizio professionale, quando non è trascorso nemmeno un 
decennio dal Decreto che ci riconosceva per la prima volta 
il diritto a quel titolo accademico, val quanto giustificare 
«a posteriori > le ingiustificabili resistenze opposte in pas- 
sato dai legislatori prefascisti, ignari degli ordinamenti 
dei nostri studi, alle nostre giuste rivendicazioni ; val quanto 
credere che questi pochi anni trascorsi siano stati suffi- 
cienti a sradicare il pregiudizio che condannava i nostr: 
studi ad occupare un rango inferiore. 

l'esempio degli avvocati, che non si fanno chiamare 
Dott. Avv., non calza sotto nessun aspetto; perchè gli av 
vocati, prima di tutto. già per una tradizione più che mil- 
lenaria, appariscono agli occhi del pubblico, cinti di una 
inconfondibile aureola dottorale; mentre per gli ingegneri 
esiste purtroppo una tradizione contraria, per cui il loro 
diploma era diploma, sì, ma non di laurea (giustappunto 
come per i geometri e gli altri periti): donde, la nessuna 
necessità per gli avvocati, e necessità, invece, per gli In- 
gegneri, di rammentare al pubblico la loro qualifica dotto- 
rale, sia pure in forma, se si vuole, diversa da quell’unica 
invalsa finora e concretata nel binomio: Dott, Ingegnere: 
tanto più che con gli attuali ordinamenti delle scuole d'in- 
gegneria e delle facoltà di giurisprudenza, il titolo di dot- 
tore appare giustificato (a parte le tradizioni) più per gli 
ingegneri che per gli avvocati. 

Tn secondo luogo, è da osservare che chiamarsi dott. av- 
vocati, sarebbe per gli avvocati impossibile, anche per ra- 
gioni di lingua (e qui la lingua mi pare che c'entri anche 
per la sua parte); mentre la dicitura dottore-ingegnere, 
benchè a me pure, d'accordo in ciò col collega Casale. sem- 
bri non del tutto corretta, potrebbe tuttavia giustificarsi 
come abbreviazione dell'altra, preferibile. di dottore in in- 
gegneria. Ma io non intendo insistere sulla questione di lin- 
gua, se mon per segnalare la opportunità di interpellare 
su questo punto gli esperti (per es.: S. E. Panzini). 

A me pare che ai fini della questione proposta, me 
piuttosto di essere segnalato l'esempio che ci vien dai me- 
dici: che nelle loro carte scrivono «Dott. Tal dei Tali. 
Medico chirurgo»; collocando così al loro giusto posto 
se non erro — sia il titolo accademico, sia quello pro- 


Sieché im concreto proporrei — sopratutto in vista di 
quel movimento verso la specializzazione che si va facendo 
sempre più strada, sia nella pratica professionale, sia negli 
ordinamenti scolastici e sindacali — che anche noi nelle 
поте carte scrivessimo: e Dott. Tal dei Tali, Ingegnere 
civile o industriale o elettrotecnico o meccanico o mine- 
. quando si tratti di 
laureati e insieme abilitati all'esercizio professionale: salvo 
a scrivere «tout court» ingegnere, quando non è il caso 
di accennare a specializzazione. e di continuare ad usare 
parlando, il semplice gegnere, sancito ormai 
dal'uso. 

Questa duplicità di dicitura non deve sembrar strani. 
dal momento che si verifen anche per altre professioni. 
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come per esempio per i notai, che, se sono laureati, seri- 
vono: « Dott. +.» R. Notaio»; e, parlando, sono cor 
rentemente e indifferentemente chiamati Notai o Dottori 

Ai dottori d'Ingegneria poi che non avessero superati 
gli esami di Stato, dovrebbe esser negato il titolo d'inge- 
gnere; come ai dottori di giurisprudenza, che non sono 
avvocati nè procuratori, è negata l'una e l'altra qualifica, 
restando loro solo quella di dottore. 

Con ciò resterebbe sempre giustificata, mi pare, la resi- 
stenza che dalla nostra classe si opponesse agli accennati 
tentativi di usurpazione del titolo d'Ingegnere da parte dei 
tecnici di second’ordine: a nessuna classe dei quali do- 
vrebbe esser mai consentito di servirsi nè del titolo di 
Dottore, nè di quello d'Ingegnere, come a nessuno che non 
sia avvocato, è consentito fregiarsi nè del titolo di Dot 
tore, nè di quello di Avvocato. 

Ma è sopratutto sull'uso illegittimo che, specie parlando, 
fa del titolo d'ingegnere nei confronti dei tecnici diplo- 
mati dalle scuole secondarie (uso al quale, dagli stessi 
funzionari pubblici, dalle stesse Autorità chiamate a f: 
rispettare le leggi dello Stato, dagli stessi nostri colleghi. 
s'indulge): è su quest'uso illegittimo, deplorevole, e, so- 
pratutto nei piccoli centri, mortificante, che io vorrei ri- 
chiamare ttenzione dei colleghi, dei Sindacati e dello 
stesso Legislatore. 

Pongo a chi di ragione il quesito seguente 
«Allo stato attuale della nostra legislazione, può un 
izio chiamar col mio nome e cognome altri, che si com- 
piaccia di farsi chiamare così perchè la cosa gli giova, 
e fosse pure a solo scopo emulatore? 

«Se è vero che anche il divieto degli atti emulatori — 
nel campo dei diritti reali — sarà prossimamente ammesso 
nella nostra legislazione, perché non dovrebbe esser perse- 
guibile chi dà ad altri il titolo d’Ingegnere, sapendo che 
ingegnere non è? 

« Perchè limitarsi a comminare sanzioni soltanto a chi 
si fregia indebitamente di un titolo, quando l'abuso po- 
trebb'essere più facilmente eliminato perseguendo colui che 
lo conferisce a chi non ne ha diritto? (Beninteso perse 
guendolo in misura diversa, secondo che si tratti di buona 
о di mala fede)». 

Con distinti ossequi 


Ing. басо PARISELLA 


Notiamo con piacere che la discussione sollevata dal- 
l'egregio collega Casale ha già portato ad una notevole 


ATTIVITA’ 


Sindacati Provinciali 


Savona 


Il Commissario Ministeriale gr. uff, dott. ing. Gallino, 
membro del Direttorio Nazionale, ha provveduto alla no- 
mina di due Vice Commissari nelle persone dei colleghi 
dott. ing. Malan e Bianchi. 


(1) L'invio di notizie sull'attività sindacale e culturale 
jano pubblicate ne 


dei Sindacati Provinciali, affinchè 
«L'Ingegnere », deve essere fatto 
greterie Provinciali, indicando es; 
L'informazione indiretta per mezzo di giornali deve essere 
rigorosamente esclusa. 

Invito i signori Segretari Provinciali ad attenersi stret- 
tamente alla mia circolare n. 2251, nella quale sono spe- 
cificate le norme per l'invio delle notizie suddette. 

Il Segretario Nazionale: Dr. Ing. E. DEL BUFALO 


VERE 76: 


concordanza di proposte poichè tanto il camerata Leva che 
il camerata Parisclia, indipendentemente l'uno dall'altro, ri 
tengono conveniente adottare il sistema già correntemente 
usato dai medici e che sembra effettivamente offrire una. 
soddisfacente soluzione della questione. 

Notiamo incidentalmente al collega Parisella che fra i 
due titoli « Doilore Ingegnere » e « Dottore in Ingegne- 
ria» esiste un notevole divario: Dottore in ingegneria è 
vm titolo puramente accademico conferito dalle Scuole di 
Ingegneria, Dottore Ingegnere è il dottore in ingegneria 
che ha superato l'esame di Stato e che è quindi abilitato 
all'esercizio professionale. 

Quanto all'ultima proposta del collega Parisello essa, a 
prima vista, può forse sembrare eccessiva; riteniamo utile. 
tuttavia, farla conoscere e, in ogni modo, siamo pienamente 
d'accordo con lui che gli ingegneri devono essere i primi 
a combattere l'uso, praticato sopratulto nei ntieri », di 
attribuire il titolo di ingegnere a coloro che non ne hanno 
diritto (N. d. В), 


La XXXVII riunione annuale dell'Associazione 
Elettrotecnica Italiana 


L'on. Del Bufalo è stato presente alla seduta inaugural: 
della XXXVII Riunione dell'A.E.L per portare così agli 
Elettrotecnici l'adesione di tutti gli Ingegneri. 

Ш prof, Bordoni, Presidente dell'A.E.L, gli ha mandato 
subito dopo il seguente telegramma: 


< On. Ing. Del Bufalo, Sindacato Nazionale Fascista In- 
gegneri — Colleghi Associazione Elettrotecnica iniziando 
sedute tecniche gratissimi onore derivante tua presenza se- 
duta inaugurale ti porgono il loro rispettoso ossequio espri 
mono sensi loro cordiale cameratismo alla più grande fa- 
miglia degli ingegneri italiani. Vivissimi particolari rin 
graziamenti saluti — Bordoni, Presidente э. 


L'on. Del Bufalo ha risposto come segue: 


* Professore Bordoni, Presidente Associazione Elettrotec. 
nica Italiana, Firenze — Grato gentile pensiero ricambi 
vibrante saluto inviando camerati elettrotecnici espressione 
sentimenti affettuoso plauso e ammirazione degli altri inge- 
gneri italiani per loro geniali studi e magnifiche realizza 
zioni, Cordiali saluti fascisti, — Segretario Nazionale Sin- 
dato Ingegneri Del Bufalo ». 


SINDACATO® 


Ha poi indetto un'assemblea straordinaria per il giorno 
20 ottobre, 

Frattanto per potenziare l'opera del Sindacato il Com- 
missario si è adoperato personalmente presso le autorità 
perchè i collaudi e eventuali altre prestazioni vengano a 
fidati, salvo casi speciali, unicamente ai colleghi liberi 
professionisti, 

Inoltre ha provveduto alla costituzione della Cassa М! 
tua fra gli inscritti al Sindacato, chiamandone alla Pres 
denza il dott. ing. Paolo Bianchi, nonchè alla nomina di 
una Commissione per i Periti. 

Presidente di questa è stato designato il dott. ing. Cal- 
zolari. 


Milano 


Mercoledì 1, giugno si è riunio il gruppo Radio. Il tema 
scelto era: e Amplificatori di classe B in bassa frequenza > 
L'ing. Cocci, relatore, ha fatto l'esposizione dei termini del 
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problema ed è seguita una interessantissima discussione a 
cui hanno partecipato gli ingegneri Gnesutta, Lecchi e 
Monti Guarnieri. E' stato poi scelto come tema per la pros- 
sima riunione: « Industria radioelettrica americana э, rela- 
tore l'ing. Lecchi. 

Ш consiglio nelle sue riunioni ha continuato ad occuparsi 
della questione dell'insegnamento professionale ed ha quasi 
terminata la elaborazione di un progetto di programma da 
presentare all'autorità competente. 

Mercoledì 7 settembre ha avuto luogo un'altra riunione 
del gruppo. Relatore era il dott. ing. A. Pinciroli per il 
tema « Onde cortissime э. Il relatore, dopo una discussione 
preliminare sul significato della denominazione « onde cor- 
tissime з, si è dedicato eselusivamente all'argomento delle 
oscillazioni elettroniche. Fglì ha iniziato con una inte- 
ressante e chiara esposizione delle conoscenze attuali su 
tali oscillazioni riferendo i risultati sperimentali ottenuti 
dai vari ricercatori e le teorie proposte per spiegare il 
nomeno. Egli è poi passato a riferire i risurlati di un lungo 
studio sperimentale da lui fatto presso il Laboratorio di 
Elettrotecnica generale del R. Politecnico di Milano. Da 
queste esperienze è stato particolarmente rilevato l'effetto 
perturbatore del circuito esterno sulle oscillazioni elettro- 
niche ed è stato studiato un dispositivo sperimentale per 
ridurre questo effetto. E' stata poi rilevata l'utilità di spe- 
rimentare con lampade a riscaldamento indiretto o quanto 
meno con piccola caduta di tensione lungo il catodo ed è 
stata infine esaminata la possibilità di progettare lampade 
speciali per tale uso con particolare riguardo allo studio 
delle cause ancora in parte oscure della rapida distruzione 
delle lampade usate per la produzione delle oscillazioni elet- 
troniche. Alla fine il relatore è stato vivamente applaudito. 

Tl giorno to giugno u. s, il collega dottor ing, Luigi 
Gussoni ha riferito in assemblea su: «Unificazione nelle 
costruzioni edilizie, idrauliche, meccaniche ed elettriche 
inerenti all'agricoltura э. 

Hanno preso parte alla successiva discussione gli 
gneri: Moro, Cuttica, Bazzano, Borgazzi ed altri 

Un riassunto della comunicazione è stato pubblicato su- 
gli « Atti» del Sindacato del mese di giugno. 


inge- 


+++ 


Il Comitato Esecutivo della I Mostra di Progetti ed 
Opere Agrarie, ha deliberato di raccogliere le descrizioni 
e le caratteristiche degli elaborati esposti alla Fiera Сат” 
pionaria. La Reggenza ha demandato il compito di esame 
e relazione al riguardo a 5 Commissioni in rapporto ai 
seguenti oggetti: Edilizia - Meccanica - Elettricità - Irri: 
gazione - Estimo, 


+++ 


La Commissione di Economia ed Estimo è stata rin- 
novata nei suoi membri: ad essa è demandato l'incarico 
principale di studiare le eventuali varianti al Capitolato di 
affitto per i fondi irrigui in relazione all'analogo studio 
condotto dalla Commissione costituita presso la Federa- 
zione Agricoltori, in seno alla quale il Gruppo Agrario è 
rappresentato dai colleghi Tagliasacchi e Soncini 


Commissione Catalogo tecnico delle cave dei materiali 
da costruzione 


La Commissione ha preparato tutti i fascicoli inerenti 
le 33 Provincie dell'Italia Settentrionale inserendo in essi 
tutti i dati finora raccolti. 

Sono stati completati i tre fascicoli inerenti alle Pro- 
vincie di Novara, Vercelli e Torino; la Commissione, con 
ivi sopraluoghi alle più importanti cave, va соп" 
trollando e completando i numerosi dati raccolti. Si è or- 
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ganizzata, e felicemente eseguita, la gita in Garfagnana al 
Bacino Marmifero della Società Nord Carrara. 
Sono state organizzate, inoltre, le seguenti gite: 

1° Visita alle cave di porfido di Cuasso al Monte, alle 
cave di calcari di Bisuschio, Viggiù, Saltrio ed Arzo. 
* Visita alle cave della Bassa Ozzola; di granito ad 
Olzo, Crusinallo, Montorfano, Feriolo e Baveno; di marmo 
ad Ornavasso, a Candoglio ed a Valstrona. 

3° Visita alle cave di marmo della Valseriana, di 
gesso a Lovere e di arenaria a Paratico e Sarnico, 

4° Visita alle cave di marmo del Veronese e del Vi- 
centino. 

5° Visita alle cave di sienite del Biellese. 

6° Visita alle cave di marmo e di granito dell'Alto 
Lago di Como. 


Trento 


П Sindacato di Trento, che per primo ha realizzata 
una perfetta collaborazione con quella Federazione del 
prosegue nella sua lodevole attività. Ha organiz- 

a fruttifera gita agli impianti del Ceraser, che 
assai ben riuscita, anche per numerosa partecipazione di 
inscritti, tra eui S. E. l'accademico d'Italia prof. Rodolfo 
Benini 

lì Segretario del Sindacato camerata Apollonio, ha e- 
spressa ai dirigenti della S.G.E.T., esecutrice dei lavori, 
il caloroso ringraziamento e l'ammirazione degli interve- 
nuti. 


Centri di Cultura 


Gruppi Acquedotti e Fognature 


Milano 
Saluto. 


Con recente provvedimento il Reggente nazionale del 
Gruppo Acquedotti e Fognature, on. ing. Gaetano Posti- 
glione, è stato chiamato alla carica di Sottosegretario al 
Ministero delle Comunicazioni, 

All'eminente Collega, meritatamente prescelto dal Capo 
del Governo per le importanti funzioni assegnategli, il 
Gruppo di Milano porge le più vive felicitazioni. 


Costituzioni del Consorzio per l'acqua potabile ai Comuni 
della Provincia di Milano; 


L'Amministrazione Provinciale di Milano, con recente 
suo provvedimento ha deliberato di estendere a tutti i Co- 
mumi della Provincia l'azione del Consorzio per l'acqua 
potabile creato fra essa e i Comuni del Bacino del Seveso. 

Mercè la istituzione di questo Ente Provinciale, viene 
resa possibile ai Comuni aderenti la razionale e coordinata 
esecuzione degli acquedotti, e viene alleviata alle Ammini- 
strazioni comunali la preoccupazione circa il finanziamen- 
to dei lavori, che ha fin ora costituito la principale causa 
di ritardo nella costruzione degli acquedotti. Il Consorzio 
provvede al finanziamento mediante l'emissione di obbli- 
gazioni comunali, garantite dalla Provincia, la quale con- 
corre altresì per i due decimi nelle spese di esercizio degli 
acquedotti, ivi compresi gli interessi del capitale. 

Nel formulare i più vivi auguri che il Consorzio abbia 
a concretare al più presto, nell'interesse e per il benessere 
della nostra Provincia, la escuzione dei più necessari ac- 
quedotti, al Preside gr. uff. Jenner Mataloni si esprime 
vivo compiacimento per l'importante iniziativa assunta, ed 
il ringraziamento per l'assicurazione data che il lavoro 
di progettazione e di direzione degli impianti che il Con- 
sorzio eseguirà, sarà opportunamente distribuito tra gli 
ingegneri professionisti competenti 
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Nomina del Fiduciario provinciale del Gruppo Acquedotti 
е Fognature per Cremona. 

Su proposta del Sindacato Provinciale Ingegneri di Cre- 
mona e della Reggenza regionale di Milano del Gruppo 
Acquedotti e Fognature, la Reggenza nazionale ha nomi- 
nato l'ing. Carlo Gamba fiduciario del Gruppo di Cremona. 


Commissione per la compilazione del capitolato tipo per la 
esecuzione. degli acquedotti. 

Sono state discusse, approvate in massima e passate alli 
stampa, le bozze da sottoporre all'assemblea del Gruppo. 
della parte di capitolato riguardante le modalità di esecu- 
zione delle opere e le norme di collaudo, ed è stato pre- 
parato il materiale da passare alla stampa della quarta el 
ultima parte del capitolato (riguardante î prezzi). 


Commissione per la compilazione del capitolato tipo per le 
esecuzione. delle fognature. 

Con la seduta della Commissione di lunedì 26 settem 
bre è stato ultimato il lavoro di preparazione del Capito- 
lato Tipo. Saranno al più presto stampate le bozze del Ca- 
pitolato stesso, il quale verrà portato alla discussione del- 
l'assemblea, 


Commissione per lo studio di un regolamento per la di- 
stribuzione dell'acqua potabile. 


L'opera della Commissione per la compilazione di ur 
regolamento tipo per la distribuzione del’acqua potabile 
è termina 

AI regolamento, che è già stato pubblicato sugli e Atti» 
del Sindacato nel fascicolo del mese di dicembre 1931. 
sono state apportate le modifiche stabilite dalla discussione 
dell'assemblea tenuta il 4 marzo 1932 dal Gruppo Acque- 


dotti e Fognature, Il Regolamento è stato completato con 
gli allegati che ne formano parte integrante. 
L'elaborato verrà prossimamente pubblicato sugli « Atti» 


del Sindacato, per modo che tutti i so 
dere visione, 


ne possano pren- 


Commissione tipi normali manufatti cd opere d'arte per 
acquedotti. 


La Commissione, nelle sue riunioni del 7 e 13 mag- 
gio u. s, ha stabilito l'estensione del programma del lavoro 
da svolgere, e ciò in seguito anche alle indicazioni rice- 
vute dal prof. Marzolo, presidente della Commissione Na- 
zionale. 

E' stato stabilito di limitare in un primo tempo gli studi 
ai manufatti ed opere per acque potabili. In un secondo 
tempo potranno essere raccolti elementi riguardanti gl 
altri acquedotti. 

La suddivisione dei manufatti da studiarsi 
bilita come segue: 

1) Manufatti comuni: pozzetti, torrini, camere 
partizione, camerette per saracinesche, camerette per sfiati, 
camerette per valvole, per valvole di riduzione e per val 
vole di sicurezza, есс.; 

2) Opere d'arte importanti: camere di presa, camere di 
raccolta, camere di decantazione, ecc. 

3) Opere complementari: ponti canali, sottopassaggi, 
tombe sifoni, ecc. 

4) Serbatoi: fino ad una capacità che verrà determi- 
nata sia per gli interrati che per i sopraelevati; 

5) Condutture: tubazioni, pezzi speciali, valvole, sara- 
cinesche, regolatori, eec. 


è stata sta- 


Commissione per l'approveigionameno idrico per la pro- 
vncia di Milano. 

La Commissione ha avuto in cortese comunicazione molti 

dati dal Consorzio per l'acqua potabile ai Comuni della 


Provincia di Milano, ed altri ne sta raccogliendo per mezzo 
dei propri membri. 

Il Presidente della Commissione in una prossima assem- 
blea riferirà circa il lavoro svolto e i risultati ottenuti 


Commissione per lo studio della geoidrologia dei pi 
profondi della Lombardia. 


La Commissione ha proseguito nella indagine e melli 
raccolta degli elementi caratteristici relativi ai pozzi della 
regione studiata, ed ha così potuto compilare gli schemi 
grafici relativi a л, 371 pozzi profondi. 

Ha integrato questa raccolta con rilievi della quota di 
primo aves, con osservazioni in 169 località diverse, pre- 
valentemente riferendoli ai livelli minimi corrispondenti 
alle massime magre, ma raccogliendo anche per un buon 
numero di località i dati sull'andamento della falda frer 
tica nelle varie epoche in dipendenza delle precipitazioni 
atmosferiche e delle irrigazioni. 

In questo modo ha potuto già tracciare con sufficente 
approssimazione una corografia delle isoipse della falda 
freatica della zona compresa tra l'Adda e il Ticino е che 
dal piede della zona collinosa presso i laghi si stende fino 
al Po, eccezione fatta della zona tra l'Adda ed il Lambro 
isotto di Melegnano, la quale sarà oggetto di prossime 


eguito, specie se potrà completare la raccolta con 
vranno riuniti i Gruppi di Pavia e di Varese 
potrà, almeno per la zona idrograficamente determinat 
come oggetto di primo studio (е cioè Adda, Po, Ticino 
e sbarramento morenico dei laghi), riunire il materiale rac- 
colto e farne oggetto di pubblicazione, 


Visita agli iSabilimcnti di Dalmin 

Il 17 maggio u. s. il Gruppo ha eseguito una visita agli 
Stabilimenti di Dalmine, 

Gli Stabilimenti di Dalmine erano rappresentati dai si- 
gnori comm. ing. Nicolò Baseggio, cav. Fermo Sisto Zer 
Dato, dott. ing. cav. Vincenzo Zampi, dott. ing. Ghezzi. 
dott. ing. Ferrari, dott. Taddei, sig. E. Rocca, ing. Pa 
leari, ing. Abbiati, si nchi, ecc, i quali accompagna- 
Tono i 70 intervenuti a visitare i magnifici impianti di 

to importantissimo cantiere per la fabbricazione der 
trafilati 

Il Gruppo ebbe modo di rendersi conto del 
fezione a cui è pervenuta l'industria italiana in questa spe. 
ciale tecnologia, ammirando în particolare i nuovi impianti 
per l'applicazione dei rivestimenti protettivi di juta catra- 
mata e di cemento amianto, ed ha rilevato con quanta cura 
gli Amministratori di questa importante azienda si siano 
preoccupati di risolvere nel modo più indicato e conforte 
vole i problemi della abilitazione impiegatizia ed operaia, 
nonchè quelli delle opere assistenziali, che furono studiat 
con fine gusto e con l'applicazione dei più razionali e mo- 
derni criteri archiettonici ed urbanistici dall'architetto Gio 
vanni Greppi. - 

AI termine della visita il Reggente del Gruppo. ing. Man- 
lio Bertè, espresse a nome del Sindacato di Milano il più 
vivo compiacimento per lo sviluppo impresso a questa po- 
tente organizzazione, ringraziando gli Amministratori ed i 
Dirigenti della Dalmine per aver dato occasione agli inge 
gneri intervenuti di esaminare minutamente i vari stadi 
delle interessanti lavorazioni, 


rado di per- 


Gruppi agrari 
Gruppi ingegneria applicata all' 


gricoltura 


Facendo seguito ad un'adunanza preliminare del 19 lu- 
glio c. a, il 1. ottobre, in occasione del Congresso dei 
Professionisti ed Artisti indetto dalla C.N.S. F, P.A 
i membri del Comitato Esecutivo ed i Reggenti Regionali 
si sono adunati sotto la presidenza del Reggente Nazi 
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nale ing. Avet; a tale adunanza, onorata dalla presenza 
del Segretario Nazionale on. Del Bufalo, hanno parteci- 
pato anche alcuni dei maggiori esponenti della ingegneria 
agraria italiana, tra i quali l'on. Fantucci, il prof. Gior- 
dano del Politecnico di Milano, il conte Tournon, Pode- 
stà di Vercelli, il marchese Gondi, Presidente della Fe 
derazione Agricoltori di Firenze, il prof. Nerli della Re- 
gia Scuola di Applicazione degli Ingegneri di Pisa, ecc. 
Dopo un'ampia ed assai interessante discussione sui vari 

problemi posti all'ordine del giorno, l'assemblea, con l'ap- 
provazione dell'on, Segretario Nazionale, ha nominato se- 
gretario l'ing. Leva delle commissioni di esperti per 1> 
studio dei seguenti vari problemi di indole tecnica ed 
organizzativa 

a) Comitato Esecuti 

b) Commissione di categoria; 

c) Meccanica Agraria; 

d) Elettrificazione Agricola; 

2) Edilizia Rurale; 

f) Stampa. 

A ciascuna commissione è stato assegnato il programma 

di massima da svolgere; a tutte il compito di valorizzare 
al massimo l'opera dell'Ingegnere agrario 


Gruppi R. T. T. 


Gruppo radiotecnici telegrafici e telefonici 
Reggenza Nazionale 


П 3 ottobre si è riunito il Gruppo radiotecnici-telegra- 
fici-telefonici presieduto dall'ing. Adriano Franchetti con 
l'intervento dei vice presidenti amm. ing. Pession e pro 
fessore Bordoni; e dei membri ing. Gorio, ing. Faranda. 
ing. magg. Algeri; Segretario l'ing. Parazzoli; era anche 
presente il Segretario Nazionale on. ing. Del Bufalo. 

L'ing. Franchetti, dopo aver ringraziato gli intervenuti 
per la loro collaborazione, comunica che i Gruppi Regio- 
nali I, R. T. T. costituiti presso il rispettivo Sindacato 
Provinciale Fascista Ingegneri sono già in numero di un- 
dici, e dà notizia dei nomi dei Reggenti Regionali già im 


ing. Franchetti ricorda che l'attività dei gruppi L К. 
T. T. si iniziò nel dicembre scorso con la solenne mani- 
festazione della commemorazione del primo radiosegnale 
lanciato da Guglielmo Marconi attraverso l'oceano, mani- 
festazione che ebbe una risonanza nazionale nel nostro 
Paese ed anche all'estero, 

Passa quindi a svolgere i vari ed importanti argomenti 
all'ordine del giorno. 

Vocabolario radiotecnico-telegrafico-telefonico. — Il Co- 
mitato ha discusso sulla opportunità di collaborazione da 
parte del Gruppo, alla formazione del vocabolario radio- 
tecnico, telegrafico e telefonico, ed ha deliberato di pren- 
dere gli opportuni collegamenti con lo speciale Comitato 
di lavori del Consiglio Nazionale delle Ricerche, restando 
inteso che le comunicazioni saranno tempestivamente tra- 
smesse in visione, a mezzo della Reggenza Nazionale del 
Gruppo, ai singoli Gruppi Regionali per le eventuali pro- 
poste o suggerimenti del caso. Е particolarmente inte- 
ressante la sostituzione della terminologia straniera con 
quella italiana. 

Scuole, Istituti, Insegnamento professionale © program- 
mi di studi. — Il Comitato, dopo ampia discussione, alla 
quale hanno partecipato quasi tutti i membri, ha concre- 
tato un voto affinchè i programmi delle Scuole profes 
nali siano adeguati alle possibilità ed alla cultura media 
degli allievi, ed è stato esaminato uno schema di program- 
mi elaborato dal Gruppo Regionale di Milano. 

Corsi di radiotecnica, telegrafia e telefonia nei Politec- 
nici e Scnole applicazione. ingegneri. — Il Comitato ha 
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espresso un voto affinchè vengano istituiti dei corsi rego 
lari di studi almeno nelle RR. Scuole d'ingegneria che ah- 
biano la possibilità di affidarli a personalità eminenti. 

Cicli di conferenze culturali. — Il Comitato ha predi- 
sposto il programma di una serie di conferenze che ver- 
ranno tenute entro l'anno. 

Ha poi discusso su varie questioni sindacali, come: la 
difesa dei nostri ingegneri e tecnici specializzati, dalla 
immigrazione estera; valorizzazione della classe degli in- 
gegneri nell'industria; eventuale riconoscimento del titolo 
di ingegnere radiotecnico, telegrafico e telefonico, ecc. 

Il Reggente Nazionale ha rivolto poi uno speciale saluto 
ed un vivo encomio alla nuova Rivista « L'alta frequenza » 
che così brillantemente ha iniziato la sua pubblicazione di 
alto valore scientifico, ed il Comitato ha deciso di fare 
opera di propaganda attraverso i Gruppi Regionali, per 
la maggiore diffusione di essa, Ha riferito poi sulla bella 
iativa della Federazione Fascista dell’Urbe di voler in- 
stradare i « vani Fascisti» allo studio della Radiotec- 
nica, ed il Comitato, preso atto con vivo compiacimento, 
ha predisposto in merito un programma di propaganda. 
formulando voti che tale iniziativa possa estendersi anche 
in altre Provincie. 

In merito poi alla questione, così vitale per il nostro 
Paese, della valorizzazione della industria nazionale radio- 
tecnica, telegrafica e telefonica, il Comitato ha constatato 
col più alto compiacimento, che in seguito anche alle re- 
centi provvidenze del Governo Nazionale, i radiocostrut- 
tori italiani, si vanno ogni giorno più attrezzando a pro- 
durre buoni apparecchi radioriceventi e, tra breve, anche 
le valvole termoioniche per coprire le richieste del mer- 
cato italiano, e per rivaleggiare con la produzione estera, 
la cui importazione nel Regno ha già subito una notevole 
contrazione. 

Il Comitato, all'unanimità, ha formulato il voto che la 
industria nazionale radioteenica, telegrafica e telefonica 
si affermi ognor più in perfezione e potenza, per il sem- 
pre maggior benessere della Nazione, e per la sempre più 
alta valorizzazione della tecnica e della Ingegneria Ita- 
liana, з 

Tutti i voti emessi dal Comitato, sono stati, а mezzo 
della Reggenza Nazionale del Gruppo, inoltrati alle supe- 
riori gerarchie. 


Gruppi Urbanistici 


Seconda riunione della Reggenza Nazionale 
dei Gruppi Urbanistici 


Presenti, il dott. ing. A. U. Beretta, Reggente Nazionale, 
e i dottori ingegneri Valle, Morpurgo, Roccatelli, Rossi 
Paolo, Settimi, Harbieri, prof. Agostinelli, Cipriani, pro- 
Milani, Napoli, Tadolini, Guerra e il segretario 
ing. Civico. Sono anche intervenuti i Segretari Provin 
ciali di Alessandria, Pavia, Piacenza, Terni e Venezia c 
i Reggenti regionali. 

La riunione è stata aperta dal Segretario Nazionale ono- 
revole Del Bufalo che ha indicato l'attività da svolgere in 
favore dello sviluppo dell'urbanistica e del rinnovamento 
di tutte le nostre città. 

L'ing. Beretta ha quindi esposto i risultati ottenuti dalla 
Reggenza Nazionale nei mesi di luglio, agosto e settembre 
Eccone l'elenco: 

1) Contributo di stud, 
legge sui Piani Regolatori. 

A mezzo di apposita Commissione Centrale, sono state 
esaminate e studiate le proposte giunte dalle Reggenze Re- 
gionali, richieste con precise circolari, Data l'importanza 
e la varietà delle proposte la Commissione ha ritenuto op- 
portuno trasmetterle integralmente al Segretario Nazio- 
nale, che le ha a sua volta inviate al Presidente della Com- 
missione Ministeriale S. E. Leoni. 


e proposte in merito alla nuovi: 
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2) Azione nelle singole città: 

a) Pesaro - Ottennto dal Comune i! Concorso Nazio- 
nale per il costrendo nuovo Palazzo del Comune, assisten- 
dolo nella compilazione del relativo bando (che offre con- 
dizioni ottime e premi notevolissimi (1) e nel tracciamento 
della sistemazione della zona interessata, specie per quanto 
riguarda la piazzetta Mamiani nei confronti della Piazza 
ittorio Emanuele, ottenendo una migliore valorizzazione 
della Chiesa di S. Ubaldo. 

Ottenuto inoltre il concorso per il Palazzo del Consiglio 
Provinciale dell'Economia. 

b) Riccione - Ottenuto il Concorso Nazionale per il 
Piano Regolatore a assistito il Comune nella compilazione 
del bando di concorso, che sarà tra breve pubblicato. 

c) Urbino - Avviate trattative per ottenere il Con- 
corso Nazionale per il Piano Regolatore. 

d) Modena - Come per Urbino, Azione per ottenere 
il concorso per il Palazzo della Cassa di Risparmio, 

e) Casale Monferrato - Azione per la migliore scelta 
dell’area in cui edificare il nuovo Liceo. 

1) Catania - Costituita la Reggenza Provinciale 
Reggente ing. Russo, 

g) A tutti i Comuni - Inviata circolare per la rac- 
colta di materiale vario e la creazione di un archivio urba- 
nistic: risultati ancora modesti. Sarebbe desiderabile una 
più sollecita e più vasta collaborazione da parte dei Comuni 

h) Marche - Curata la costituzione dei Gruppi Ur- 

i 


bani, 


i) Piacenza - Ottenuto Concorso Nazionale per il 
Piano Regolatore ed avanzate proposte per una variante 
la sistemazione di Piazza Cavallo. Tenuto Congresso Re- 
gionale di Urbanistica. In esso Conferenza Beretta sn 
* L'Urbanistica e i Sindacati Tecnici 3. 
3) Relazioni con l'Istituto Nazionale di Urbanistica: 
а) accordo cirea la costituzione delle varie Sezioni 
dell'Istituto Nazionale. Dopo quella di Torino, costituita 
la Sezione Laziale. Avviata la costituzione di quella Pi- 
cena; 


b) accordo circa i corsi urbanisti, anche nelle Scuole 
d'Ingegneria e d'Architettura, che si spera saranno ini 
ан coll'anno scolastico prossimo. 

4) Relazioni „colla Federazione della Proprictà Edi- 
lisia: 


a) accordo per una azione comune in tutte le que- 
stioni urbanistiche; 
b) accordo per Verona; 
c) nomina di un rappresentante del locale Sinda- 
cato Ingegneri nella Commissione interna della P. E. a 
Perugia. 
5) Istruzioni ai Reggenti Regionali. 

Gli organi periferici debbono funzionare con più rego. 
larità e svolgere una proficua attività, La Reggenza Na 
zionale attende da essi tutte quelle notizie, dati, segnala- 
zioni, ece., atte a rendere sempre più efficace l'azione cen- 
trale ed a ottenere risultati sempre più cospi 

Terminata la relazione del Reggente Nazionale, pren- 
dono successivamente la parola numerosi membri del Co- 
mitato, 

Il Reggente regionale per il Veneto ha richiamato l'at 
tenzione sugli speciali problemi creati per la città di Ve 
nezia dalla costruzione nel nuovo ponte sulla Laguna e 
gli intervenuti, unanimi, hanno espresso il voto che, sia 
per la sistemazione urbanistica della testata del ponte verso 
Venezia, con la costruzione del grande garage ivi in pro- 
getto, sia per il Piano Regolatore di Mestre debba farsi 
luogo a pubblico concorso perchè problemi d'importanza 
universale, quali quelli di Venezia, non possono essere ri- 


(1) Vedi « L'Ingegnere », fascicolo presente. 
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solti da singoli senza la collaborazione delle migliori ener- 
gie artistiche e tecniche nazionali. 

Il Segretario Provinciale di Piacenza riferisce in me- 
rito al Piano Regolatore di quella città, per il quale verrà 
bandito, come si é detto, apposito Concorso Nazionale. 

I Segretari di Pavia, Alessandria e Terni riferiscono 
sui piani regolatori e sulle principali sistemazioni edilizie 
in corso nelle rispettive città, indicando l'azione da svol- 
gere. 

Gli ingegenri Napoli, Tadolini e Cipriani dimostrano la 
necessità che da parte degli organi periferici siano tem- 
pestivamente segnalate le sistemazioni in vista, che sia 
fatta una serrata propaganda sul funzionamento e l'atti- 
vità dei vari organi urbanistici, nelle forme migliori, spe- 
cie con conferenze, letture, ecc. 

L'ing. Momo riferisce sulla necessità che a Torino sia 
affrontato senz'altro lo studio di un Piano regolatore ge 
nerale e insieme ad esso il Regolamento edilizio. 

Viene infine espresso all'unanimità il voto che si faccia 
sempre luogo a concorsi nazionali per tutte quelle sistema- 
zioni urbane che abbiano qualche importanza. e nella ge- 
neralità dei casi per i piani regolatori, e che nelle Com. 
missioni giudicatrici siano sempre chiamati in congruo 
numero i rappresentanti diretti dei Sindacati tecnici. 


Concorsi? 


Concorso per-il palazzo del Consiglio Provinciale 


dell'Economia di Pesaro 


E bandito un pubblico concorso fra gli Ingegneri e Archi. 
tetti italiani per la redazione del progetto di un palazzo per 
sede ed ufficio del Consiglio Provinciale dell'Economia Corpo- 
rativa di Pesaro. 

Spesa preventivata per la costruzione: L. 550,000. 

Primo premio L- 10.000; secondo premio L. 3000. 

Termine per la presentazione dei progetti, 31 dicembre 1932. 

Il bando di concorso è in pubblicazione presso tutti i Con- 
sigli Provinciali dell'Economia Corporativa, i Sindacati degli 
lugegneri e Architeti 

Ñ bando può essere richiesto all'Ufficio Provinciale dell'Eco- 
nomia Corporativa di Pesaro. 


Concorso per il progetto del Piano Regolatore 
di Padova 


Il Podestà del Comune di Padova bandisce un concorso fra 
gli Ingegneri e gli Architetti Italiani iscritti ai rispettivi Sin- 
dacati c agli Albi professionali per il progetto di massima del 
piano regolatore di risanamento e di sistemazione interna e di 
ampliamento della città di Padova. 

Il bando di concorso, che gli interessati potranno richiedere 

all'Ufficio LL. PP. del Comune, indica i criteri che dovranno 
essere seguiti nel progetto, i vari allegati di cui questo dovrà 
essere costituito, la Commissione giudicatrice e tutte le altre 
modalità del concorso. 
1 premi assegnabili sono tre, rispettivamente di lire 50.000, 
000 е 15.000. Quando la Commissione giudicasse negativo 
l'esito del concorso, i concorrenti che la Commissione stessa 
ritenesse meritevoli saranno chiamati ad un concorso di se- 
condo grado. 

L'Ufficio LL. PP. di Padova fornirà piante e fotografie 
contro pagamento di L. 150 e darà tutte le informazioni di 
fatto che potessero accorrere. 

І progetti, con tutti gli allegati, dovranno pervenire all'Ui- 
ficio legale del Comune non più tardi delle ore 17 del 15 
marzo 1933. 


(1) Tutti gli Enti che possono avere occasione di aprire 
concorsi per posti di Ingegneri o che interessino comun- 
que gli Ingegneri sono vivamente pregati di spedire diret- 
tamente a questa Rivista i rispettivi avvisi col massimo 
anticipo possibile, affinchè essi vi sinno pubblicati in tempo 
utile, integralmente od in sunto. 

La pubblicazione è gratuita. 
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Concorso per il progetto del palazzo del Comune 
di Pesaro. 


Il Podestà di Pesaro, con deliberazione del 22 agosto ap- 


provata il 20 settembre, ha bandito un concorso pubblico fra 
gli Ingegneri e gli Architetti italiani iscritti negli albi e nei 
sindacati professionisti, per il progetto di massima del palazzo 


del Comune. 
avviso del concorso, che specifica i requisiti tecnici ed 
architettonici che dovranno essere posseduti dall'edificio, potrà 
ottenersi rivolgendosi alla Segreteria del Comune; la quale, 
contro di un vaglia di lire 50, manderà anche agli intc- 
ressati la planimetria generale, l'elenco degli uffici e dei ser- 
vizi, fotografie e disegni degli edifici prospicienti sulla piazza 
Vittorio Emanuele LI in cui sorgerà il palazzo ed ogni altra 
informazione richiesta, com'è nato nell'avviso. 

Т progetti dovranno essere inviati alla Segreteria del Comune 
di Pesaro non più tardi delle ore 18 del 27 gennaio 1933-XL. 

Ai tre migliori progetti saranno assegnati tre premi, rispet- 
tivamente di L. 25000, 10000 е 5000. 

Qualora la Commissione giudicatrice non ritenga meritevole 
di premio alcuno dei progetti presentati, ma riconosca in taluni 
di essi pregi sufficienti, ne sceglierà non più di tre e gli Autori 
di questi saranno chiamati ad un progetto di 2° grado, 

AI concorrente vincitore del concorso sarà affidata la dire- 
zione artistica della costruzione con un onorario dell' 
cento sull'importo netto dei lavori, 


Concorso pubblico del Comune di Catania 
per 1а nomina dell’Ingegnere Direttore 
dell'Ufficio Tecnico Comunale 


E stato bandito un concorso pubblico per titoli per 1а no- 
mina al posto di Ingegnere Direttore dell'Ufücio Tecnico Co- 
munale, con lo stipendio annuo iniziale di L, 16.500, lorde di 
ritenuta di R. M, e pensione, oltre cinque aumenti periodici di 
L. 1500 ciascuno, quadriennali i primi due, triennali gli ultimi 
tre, Sino a raggiungerg lo stipendio massimo di L. 24000 € 
ciò oltre una indennità di carica non pensionabile di annue 
L. 13.000; stipendio ed indennità riducibili del 12%. 

Sarà inoltre devoluta a favore dell'Ingegnere Direttore del- 
T'Ufficio Tecnico una percentuale di L. 0,50 % sull'importo de- 
finitivo risultante dal certificato di collaudo di ogni singola 
opera eseguita con mezzi straordinari, fino alla somma annua 
di L. 25000. 

Per essere ammessi al concorso occorre farne domanda al 
Commissario Prefettizio, su carta da bollo da L. 3 corredata 
dai seguenti documenti, regolarmente legalizzati, ove occorra, 
ai sensi di legge: 

a) Certificato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante 
alia data del presente bando, non abbia oltrepassato gli- anni 
45 salvo la disposizione dell'art, 8 della legge 21 agosto 1921, 
n. 1312 per gli invalidi di guerra, e dell'art. 42 del R. D. 30 
settembre 1922, n. 1290 per gli ex combattenti. Tale limite mas- 
simo di età è elevato di altri то anni, ove si abbiano 15 anni 
almeno di servizio professionale, di cui To presso l'Ufficio 
Tecnico di una Pubblica Amministrazione presso la quale il 
concorrente sia stato assunto con regolare concorso, Non 
prescritto alcun limite di età per coloro che provino, con rego- 
lare documento, di occupare posto di organico, quale titolare, 
alla data del presente bando di concorso, presso un'Ammini- 
strazione Comunale ; 

b) Certificato di cittadinanza 

e) Certificato medico; 

4) Certificato comprovante che il candidato ha tenuto 


italiana; 


sempre buona condotta morale, civile e politica, rilasciato dal 
Podestà del Comune o dei Comuni in cui l'aspirante ha 
morato nell'ultimo triennio, facendo risultare dal certificato 
stesso questa ullima condizione; 

е) Certificato generale rilasciato dall'Ufficio del Casella- 
rio Giudiziario del Tribunale del luogo di nascita, compro- 
vante che l'aspirante non abbia subito condanne per i titoli 
indicati nello art. 25 della Legge Comunale е Provinciale 4 
febbraio 1915, n. 148 e successive modifiche, salvo che la con- 
danna mon sia stata seguita da riabilitazione o da amnistia: 

f) Stato di famigl 

9) Diploma originale o copia notarile di laurea im inge- 
gneria civile od industriale; 

А) Tessera di iscrizione al P. Х.Е. per gli aspir 
ne sono in possesso 

i) Tutti quei titoli e documenti che i candidati riterranno 
opportuno produrre per il giudizio sulla loro capacità tcenica 

fessionale; 

1) Quietanza del Tesoriere Comunale di Catania in L. 50, 
per tassa di ammissione al concorso. 

1 concorrenti, oltre alla laurea, di cui alla lettera g) del 
e bando, delibono provare di aver ro anni almeno di 
professionale, mediante documenti, sulla cui validità 
ed efficacia, ai fini dell'ammissione al concorso, deciderà con 
giudizio insindacabile la relativa Commissione giudicatrice. 


Concorsi banditi dalla Società Anonima 
Materiali Refrattari. 


Nell'occasione della Mostra dell'Abitazione Moderna che si 
vien preparando alla Triennale di Milano, la Società Anonima 
Materiali Refrattari (S. A. M. К), in collaborazione con la Ri- 
vista Domus, ha bandita due interessanti concorsi per lo studio 
di apparecchi di egrès porcellana» (fire-clay) per una sala 
da bagno e di un repertorio di apparecchi per un modernis- 
simo ospedale. 

Con questi concorsi si intende adeguare la produzione del 
materiale sanitario alle più moderne esigenze della scienza e 
superare quanto finora è stato offerto allo scopo. La Direzione 
della S.A. M.R. renderà edotti i concorrenti di tutti i tipi 
fin qui studiati ed applicati perchè i concorrenti stessi possano 
procedere da risultati già conseguiti nella esperienza pratica. 
Per lo studio degli apparecchi per ospedali, i concorrenti po- 
tranno essere messi in contatto con l'Istituto d'Igiene della R. 
Università di Milano, 

La partecipazione ai concorsi è libera a tutti gli architetti, 
ingegneri e specialisti italiani che si dedicano all'arredamento 
della casa 

I disegni devono essere presentati alla sede della Rivista 
Domus (Via S. Vittore, 82 - Milano) entro le ore 18 del 10 
novembre 1932 

1 premi che verranno assegnati sono i seguenti: 

2) per la serie completa di apparecchi e di rubinetterie 
tipici moderni per una sala da bagno: 1° premio, lire 6.000; 
2° premio, lire 3000; 

b) per la serie completa per ospedali, case di cura, sana- 


i rimarranno di proprietà della Società Ano- 
nima Materiali Refrattari, 


Ixa. Pror, A. ANASTASI = Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico Società Editrice «Il Lavoro Fascista» 
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Il rivestimento delle pareti 
in piastrelle ceramiche, di 
atrii, bars, offices, corridoi 
cucine, bagni, ecc.. è il più 
rispondente alle esigenze 
della edilizia moderna. 


La Richard-Ginori è la 
più importante fabbrica 
italiana di piostrelle cera- 
miche, dai tipi correnti e 
lisci ai tipi decorati che 
consentono la formazione 
di veri pannelli d'arte. 


La Richard- Ginori è an- 
che la più importante 
fabbrica italiana di arti- 
coli sanitari (bagni, lavabi, 
closets, acc.) 


Gabineni di lusso 
impionti sanitari e 
piastrelle murali 

20 Richard- Ginori 


Per Commissioni, Cataloghi, Preventivi, Schiorimenti e Campioni, rivolgersi ai Depositi 
di vendita per le PIASTRELLE e gli ARTICOLI SANITARI: 


MILANO.... - Via Bigli, 1 LIVORNO - Vie Vittorio Emanuele, 27 - Corso Vittorio Emanuele, 22 
BOLOGNA - Via Rizzoli, 10 NAPOLI... - Presso lo S.A. TENACIA - Via Monterone, 4 
CAGLIARI... - Vio Campidano, 9 Corso Umberto. l, 78:8 + Via Talucchi, 


Vio Rondinelli, 7 TRIESTE. . - Via Carducci, 20 
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di Roma 
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Piloni trivellati tipo TITANO costruiti per fondazione 
dei muri di difesa sul fiume Velino (R. Genio Civile di Rieti) 


PILONI TITAN ESEGUITI MEDIANTE TRIVELLAZIONE DEL TERRENO 
GETTO DI CALCESTRUZZO COMPRESSO 


(Brevetto Dott. Ing. A. AURELI) E INIEZIONI DI CEMENTO A PRESSIONE 
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Nessuna manutenzione - robu- 
stezza - semplicità di costruzione 
e di funzionamento - un solo or- 
gano in moto molto lento - costanza 
di taratura - misura di massima 
corrente eseguita in modo razionale. 


Sullo stesso principio si costrui- 
scono Wattmetri per carichi mono- 
fasi o trifasi non equilibrati i quali, 
per ciò, funzionano indipendente- 
mente da contatori e da movimenti 
di orologeria. 
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Ci pregiamo comunicarti che da tre anni usiamo correntemente 
11 Vostro olio 


RUBINO CD Extra Heavy 
nei due motori uno da 200/240 EP azionante il reparto costrusioni in 
ferro e l'altro da 280/360 HP azionante 11 Reparto officina meccanica. 
Con quest'ultimo motore di tipo più reosnte il consumo di 
olio lubrificante è di circa дт.) per HP/h. e si riduce a circa gr.1,7 
mediante l'uso del nostro Rigeneratore brevettato. 
Possiamo quindi attastarVi che 11 Vostro prodotto ci da pios 
na soddisfazione e cogliamo l'occasione per salutarVi distintamente. 
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Note di Redazione 


Ii connizionamento, — L'egregio collega prof. Strade'li 
ha dato relazione nel fascicolo di agosto. dell'impianto di 
condizionamento dell aria nel palazzo dell'ETAR in Roma 
ed ora, quasi a completare quella interessante nota, svolge 
considerazioni generali sulla teoria с la pratica del condi- 
зіопатеніо seconao le vedute più moderne, non senza aver 
prima opportunamente ricordato il meccanismo mirabile 
della termoregolazione animale. 

L'argomento trattato dal prof. Stradelli è di vasta im 
portanza e фид interessare vivamente i numerosi colleg 
che abbiano o possano avere occasione di progettare locali 
destinati а contenere numerose persone per lavoro о per 
diletto, alle quali si voglia modernamente assicurare il mi 
glior « conforto ». 

SORVEGLIANZA SULLE COSTRUZIONI IN BETON ARMATO, — 
" questo un argomento sul quale da un pesco si insiste 
qua e là dalla nostra caicgoria, ma finora, è doloroso dir v, 
senza risultati soddisfacenti. il prof. Guidi fu pro- 
babilmente il primo in Halia, circa Irent'anni addietro, а 
porre pubblicamente in evidenza la necessità che le costr 
Zioni à base di conglomerato cementizio armato fossero pro 
gettate e dirette da ingegneri secondo norme ufficiali ben 
definite. 1 regolamenti oggi esistono, ma non si provvede ab 
bastanza ad imporne il rigido rispetto: perciò il professor 
Guidi interviene ancora nna volta per chiedere che sii 
disposta una razionale © sistematica sorveglianza sulle dett 
costruzioni, come è necessario per ovvie ragioni di incolu- 
mità pubblica e di economia. 3 

Come gli ufficiali sanitari sorvegliano la pubblica ali- 
mentazione e ne hanno la responsabilità, così ci siano ar 
che ufficiali tecnici per fare rispettare le norme relative айе 
costruzioni in beton armato! 

Ci auguriamo che l'autorevole parola di S. E. Guidi valga 
a richiamare l'attenzione delle -Amtorità sulla urgenza di 
disciplinare nella realtà fisica, e non soltanto sulla carta, la 
deleata materia delle costruzioni in discorso. 


‚ L'acciaio 1vossimante, — Crediamo che non esageri af 
fatto il collega ing. Lerici chiamando «metallo dell'a 

nire у l'acciaio inossidabile. L'umanità durante alcuni mil 
lenni non ha trovato alcun metallo che si presti meglio dl 
ferro e sue leghe per i più svariati impieghi; c l'età del 
ferro continua pur dopo l'entrata in scena delle recenti « 
promettentissime leghe le « Questo, nonostante che 11 
grade nemica delle applicazioni del ferro, la ruggine, noi 
siasi potuta mai debellare fino ai nostri giorni. Quale nuova 
impulso с quali impensati зтйиррї riceveranno le applica- 


D 


sioni dalle leghe del ferro ora che si riesce a farlo incorro 
Ый? 1° questa la domanda che viene spontanea leggendo 
la vassegua del collega Lerici, già ricca sebbene gli acciai 
mossidabili siano una conquista recente. 


li BotLettINo SiwpacaLE. — I limiti di spazio impos 
da moi stessi a queste note redazionali ci impediscono di 
estendere i nostri commenti agli altri articoli tecnici, scien- 
tifici od economici inseriti in questo fascicolo; ed anche di 
commentare adeguatamente il contenuto del Bollettino Sin- 
dacale, in ispecie per quanto riguarda la collaborazione, di- 
sposta da S. E. Й Segretario del P. N. F., fra le Federa- 
sioni del Partito cd i nostri Sindacati Provinciali e per 
quanto si riferisce alla « Mostra dell'Edilizia e dei materiali 
da costruzione э. Ci limitiamo solo a segnalare vivamente 
ai camerati il discorso del Duce all'Augustco, il cui testo 
integrale è riportato dal bollettino confederale «Le profes 
sioni e le arti. 


NUOVI SVILUPPI DELLE PUNBLICAZIONI DEL SINDACATO. — 
Dopo nu lavoro di preparazione assai serio, al quale hannò 
partecipato collegialmente cd individualmente i Membri del 
Direttorio Nazionale del Sindacato e quelli del Comitato 
di Redazione di questa nostra Rivista, la Segreteria Nazio- 
аше, autoriszata dal Direttorio, ha deciso di iniziare nel 
prossimo anno la pubblicazione di una nuova rassegna, stret- 
tamente coordinata a L'Ingegnere ma con abbonamento se 
parato, avente il titolo: Kicerche di Ingegneria. 

Questa nnova pubblicazione sorgerà sotto il patronato 
Consiglio Nasionale delle Ricerche e, come indica il nome, 
sarà destinata ad accogliere soto i lavori speciali cd origi 
nali di ricerca, con preferenza a quelli almeno in parte spi- 
rimentali. 

L'Ingegnere continuerà a svilupparsi con lo stesso decoro 
intrinseco е formale avuto fin qui ed in modo da soddisfare 
sempre più compiutamente le esigenze della grande mag 
gioranza dei camerali, a noi pienamente note, 

Mentre l'abbonamento a L'Ingegnere è un preciso do- 

e per initi. gli iscritti, l'abbonamento a Ricerche di In- 
gegneria resterà completamente facoltativo, 

Questa è soltanto ima informazione preliminare, di cui 
non abbiamo voluto privare i nostri lettori: in seguito, cor 
mezzo di questo stesso periodica, per il tramite delle Segre- 
terie Provinciali ed anche in aliro modo, si daranno parti- 
colareggiate notizie sulla nuova attività editoriale che i 
nostro Sindacato attuerà, seguendo il monito del Ducs: 
< Camminare, costruire... э, 
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Dr. Ing. ALBERTO STRADELLI 


Teoria e pratica del condizionamento 


Condizionare latmosfera di tm locale significa ren- 
derla atta a servire ad un determinato scopo, col darle 
di temperatura, umidità, ‘agitazione, 
purezza, contenuto di gas estranei, ecc. 
condizionamento serve per scopi industriali 
(filatura, panificazione, fabbrificazione di dolciumi, di 
colle, di gelatine, essicazione di prodotti vari, eec), le 
singole tecnologie insegnano quali sono le qualità da dare 
all'atmosfera condizionata, ed il problema posto al pro- 
gettista dell'impianto di condizionamento è quello di ot- 
tenere nel modo più razionale ed economico le qualit: 
prefissate. In generale sono la temperatura e l'umidità 
dell'aria che interessi regolare e mantenere costanti 
mentre nei singoli casi può aggiungersi la necessità di 
speciali altri trattamenti. 

Quando il condizionamento degli ambienti deve 


e che si può esprimere con l'eguaglianza tra produzione 
totale di calore (metabolismo) e la somma del lavoro 
meccanico compiuto e del calore disperso nell'ambiente, 
questo alla sua volta somma del calore sensibile trasmes- 
so. e del calore di vaporizzazione dell'umidità emess 
Talora è la produzione di calore che rende necessario 
un certo disperdimento, talora il disperdimento che rende 
necessaria uma certa produzione, 

Si può definire come metabotismo base la produzione 
di calore minima, che risulta dall'attività ‘istologica fon- 
damentale (lavoro del cuore, meccanismo respiratorio, 
secrezione, eccitabilità muscolare, ecc.), senza la quale li 
vita normale è impossibile. L'entità del metabolismo base 
per un adulto di peso medio risulta di 60-65 ca- 
lorie/ora. 

Affinché questa produzione di calore minima eguagli 
il disperdimento, e l'equilibrio termico 


p 


ia così stabilito, occorre che l'indivi- 


duo, leggermente vestito ed in comple- 


to riposo, si trovi in un'atmosfera cal- 
ma, alla temperatura di + 25°C circa 
detta temp. limite o di neutralità. 


Essa separa le due zone del caldo е 


del freddo: al disotto di essa l'indivi- 
duo deve produrre una quantità di ca- 


loro supplementare (Termogenesi), per 


sopperire il maggior disperdimento, © 
che può essere sino a 3 0 4 volte su- 


periore al metabolismo base; al disopra 


della temperatura limite invece, l'ecces- 


so di calore viene riversato nell'ambien- 
te, non come calore sensibile, ma come 


calore latente una  vaporizzazione 


vire a rendervi confortevole la permanenza di persone 
al progettista dell'impianto è in pratica lasciata anche 
soluzione di un altro problema, e cioè la determinazione 
delle condizioni che creano il detto conforto. 

tratta ancora іп primo luogo della temperatura е 
dell'umidità, cui si aggiunge l'agitazione e la purifica” 
zione dell'atmosfera, 

Mella presente memoria vogliamo da prima esporre 
qualche nozione sulle qualità di conforto negli ambienti 
abitati dalle persone, ed in secondo luogo indicare i 
metodi per ottenere le prescelte condizioni di tempera 
tura ed umidità, sia nel caso di locali abitati, sia in 
quello dei locali di uso industriale, 


— La termoregolazione animale 


L'organismo umano, come del resto quello di tutti gli 


delle sue riserve si trasforma in energia cin 
termica o meccanica; la prima tanto durante 
riposo, quanto durante il lavoro, la seconda soltanto du- 
rante il lavoro. 

Tali trasformazioni energetiche, con il calore prodotto 
mantengono un equilibrio termico, che si manifesta con 
la costanza della temperatura umana (372°C in media), 


complementare (Termolisi), che si ma- 
nifesta con la traspirazione e la polip- 
nea. In altre parole l'emissione di umi- 
dità, e quindi il relativo calore latente 
di vaporizzazione, che resta pressochè 
costante (30 cal/h circa) sino alla temp. di neutralità, 
la disopra di questa aumenta rapidamente; sino ad egua- 
gliare la produzione (metabolismo) totale, quando la tem- 
peratura ambiente eguaglia quella umana (37,2°C), ed 
п superarla a maggiori temperature, Il funzionamento di 
questo meccanismo termoregolatore è messo in evidenza 
dal diagramma della fig. r. 

Delle perturbazioni possono avvenire per cause indivi- 
duali (ereditaric, abitudinali, nevropatiche), o fisiche. 

Quest'ultime hanno luogo: 


1) al disopra della temp. limite, perchè la produzione 
totale’ risulta inevitabilmente inferiore al metabolismo 
base (vedi fig. 1). A questo proposito notiamo che i ri- 
sultati sperimentali mostrano come l'individuo în riposo. 
ad ogni temperatura, emette pressochè la stessa quantità 
di umidità, e quindi di calore latente, qualunque sia la 
umidità relativa, purchè non superiore all’80-85 бё; ma 
se l'umidità supera tali limiti, l'emissione di umidità e di 
calore diminuisce, e con ciù, alle alte temperature, di- 
minwisce la produzione totale, e si aggrava la perturba- 
zione della termoregolazione, e la potenza vitale dell'in- 
luo è menomata, Da ciò il malessere, la debolezza 
e l'abbattimento che provocano le atmosfere calde ed 
umide; 
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2) al disotto della temp. limite l'atmosfera deve avere 
un grado igrometrico inferiore alla saturazione; per lo 
meno sino alla temp. corrispondente al punto A, sotto la 
quale il disperdimento di calore sensibile da solo eguaglia 
о supera il metabolismo base, e perciò l'evaporazione pu) 
senza inconvenienti essere annullata dallo stato di satu- 
razione dell'atmosfera (^). 

Può inoltre a bassissime temperature, e dopo un certo 
tempo, il disperdimento superare la possibilità termoge- 
nica individuale, e l'ambiente diventare perciò nocivo е 
pernicioso, 

Durante il lavoro la quantità di calore che deve essere 
riversata nell'atmosfera ambiente (differenza tra la pro- 
duzione totale ed il lavoro meccanico compiuto) aumenta 
notevolmente (curve punteggiate del diagramma), e con 
ciò si sposta, anche di molto, la temperatura di neutra- 
lità, con l'estensione della zona del caldo. L'equilibrio ter 
mico è ristabilito con una forte termolisi, anche alle basse 
temperature; e richiede perciò gradi igrometrici sufficien- 
temente bassi, oltre che una maggiore eccitazione dell'or- 
ganismo, che si manifesta con leggeri aumenti, non pato- 
logici, della swa temperatura. 

In altre parole il rendimento del motore vivente (rap- 

porto tra la quantità di calore corrispondente al lavoro 
utile compiuto ed il metabolismo totale) ha sempre valori 
molto bassi, intorno al го 46; e da ciò la necessità, да 
parte dell'individuo, di disperdere nell'atmosfera delle 
quantità di calore molto più forti durante il lavorg che 
in riposo, 
Tale rendimento va inoltre diminuendo con l'aumentare 
della temperatura rispetto al valore della neutralità, in 
conseguenza della maggiore eccitazione suddetta (anda- 
mento ascendente della curva del disperdimento totale al 
lavoro, in confronto di quello discendente della curva del 
disperdimento totale in riposo) C). 

Da quanto sopra esposto risultano le variazioni del 
calore sensibile e dell'umidità emessi nelle diverse circo 
stanze. 

Il metabolismo totale durante il lavoro può variare по" 
tevolmente, a seconda dell'intensità dello sforzo compiuto 
e saranno, occorrendo, da ricercare caso per caso dati 
sperimentali in proposito, 

Come ordini di grandezza si possono ritenere i 
guenti 

esercizi molto blandi, prossi allo stato di riposo; in- 
dividui adulti, im piedi o seduti: 100 cal/h circa; 

lavori poco intensi (sarto, calzolaio, controllo di mac 
chine utensili leggiere): 150-200 cal/h circa; 

lavori più pesanti (muratore, controllo di macchine 
utensili pesanti о veloci): 250-300 cal/h; 

lavori violenti (segatura a mano, marcia veloce od 


se- 


in salita): 400-500 cal/h; 
massimi sforzi (salite al 40%, corsa): 600-1000 
cal/h - 


Per donne o ragazzi tali quantità di calore si riducono 
sino a metà. 

Analogamente le quantità di anidride carbonica emesse 
dagli individui variano da circa 40 gr/h per adulti in 
riposo o quasi, ad Во gr/h durante lavori più o meno pe- 
santi; e si riducono sino a metà o meno per i ragaz 


2. — La temperatura effettiva ed il conforto 


Le cognizioni sovraesposte sulla fisiologia della termo- 
regolazione non sono sufficienti per fissare in modo pre 


C) Ciò in pratica non si verifica mai completamente, perchè 
la ventilazione polmonare rigetta aria satura a--37 C circa. 

€) Questo primo paragrafo è il riassunto di una comuni- 
cazione di Jules Lefévre al V Congresso Francese del Freddo 
(giugno 1931). 
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ciso le condizioni di ambiente di maggiore conforto, an 
che limitatamente al caso delle persone їп riposo. 

In particolare esse non mostrano quale sia quantitati- 
vamente l'influenza che sul confronto stesso hanno i tre 
fondamentali fattori dello stato dell'ambiente: vale a dire 


E 


Temperatura del termometro asciutto, 


Temperatura del termometro umido. 


rr 
^ 


Fig. 2 


la temperatura, il grado igrometrico, ed il movimento 
dell'aria; e come la variazione di uno dei tre possa essere 
compensata da quella degli altri due. 

A ciò tendono delle accurate esperienze eseguite dalla 
Amer. Soc, of Heating and Ventilating Engineers, in col 
laborazione con l'U. S. Bureau of Mines, e che hanno 
portato a definire una grandezza, detta temperatura effet- 
tiva (5), funzione dei tre suddetti fattori dell'atmosferi. 
e che in certo senso misura il grado di benessere in cu 
l'uomo si trova nell'atmosfera stessa. 

Precisamente per l'aria satura ed in perfetta quiete la 
temp. effettiva coincide con la temp. reale dell'aria: per 
ogni atmosfera non satura ed agitata sì è sperimental- 
mente e per tentativi ricercata (e definita come temp. ef- 
fettiva) la temperatura di un'altra atmosfera satura ed 
in quiete, tale che un individuo normale, passando da una 
all'altra, abbia la sensazione di un eguale benessere o 
conforto. 

La temp. effettiva risulta in tal modo funzione della 
temp. reale (termometro asciutto), del grado igrometrico 


©) La denominazione di temperatura effettiva, il cui 
invalso, non deve dar luogo a confusione: bench 
guaggio comune effelfiro venga usato per vero, reale, la tem- 
peratura reale è, е resta, quella indicata dal termometro 
asciutto sottratto all'irradiamento; ed è, come în seguito spie- 
gato, diversa dalla temperatura effettiva, cioè dalla tempera- 
tura che ha effetto, che produce uno stesso effetto. 
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(termometro umido del psicrometro), e della velocità di 
circolazione dell'aria. Essa è stata rappresentata con il 
grafico della fig 2, sul quale si legge all'incontro de 
retta che unisce i punti rappresentanti le temperatura dei 
termometri secco ed umido, con la curva corrispondente 
alla velocità di agitazione dell'aria (ad esempio, con + 30°C 
al termometro secco e +-25°C a quello umido, e con 
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Con la definizione della temp. effettiva il primo pro- 
blema del condizionamento dell’aria, vale a dire la ri- 
cerca delle condizioni ambiente più confortevoli, è ri- 
dotto alla ricerca della adatta temp. effettiva, 

Per quanto in principio notato, la temp. effettiva di 
conforto dipende da numerose circostanze, e principal- 
mente dallo stato di riposo o dalla intensità di lavoro delle 
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Fig. 3 — Le lince punteggiate sono quelle delle temperature effettive costanti, ed i valori si leggono ricordando che im 
corrispondenza della curva di saturazione la temperatura effettiva e quella reale sono eguali. 


velocità dell'aria di т m/1", la temp. effettiva è di + 24°С). 
Alcune particolarità meritano d'essere rilevate, L'in- 
fluenza del grado igrometrico alle alte temperature è più 
sentita che non alle hasse, come era stato in principio 
segnalato. 

wma determinata temperatura (che aumenta con In 
di agitazione dell'aria) tale influenza anzi si in- 
verte, e cioè al disotto di quella temp. l'aria secca dà la 
sensazione di essers più calda di quella umida, contra- 
riamente a quanto avviene per le temp. più elevate. 

L'influenza della velocità di circolazione dell'aria è 
maggiore alle basse temperature, e fa sì che l'aria a 
tata sembri più fresca di quella stagnante. А circa + 37 
tale influenza si annulla; ed a temperature superiori può 
invertirsi, nel senso che con sufficientemente umidità (onde 
il fenomeno dell'emissione di calore da parte del corpo 
umano per evaporazione, non prevalga su quello dellas- 
sorbimento di calore sensibile) l'aria agitata dà la sensa- 
zione di essere più calda dell'aria calma. 

Per l'uso pratico è conveniente riportare gli elementi 
del grafico della fig. 2 sul diagramma (J, х) per l'aria 
umida (*) come è stato fatto nella fig. 3. in modo di 
avere raccolti insieme tutti i dati che intervengono nel 
calcolo (*). 


(€) Mortie: Zd. V. d. L, 1023, fig. 860. 


(9 Nella fu. 3 sono state, per semplicità, segnate soltanto 
le linee delle temp. effettive per aria in quiete. 


persone, dalla loro natura ed età, e dalle condizioni esi 
stenti all'esterno, alle quali gli organismi si sono in qual- 
che modo adattati. 

In pratica interessa più di frequente considerare il caso 
di persone adulte, normali, leggermente vestite ed in com- 
pleto riposo, mentre è necessario tenere distinto il caso 
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delle condizioni esterne invernali, da quello delle condi 
zioni estive. 

Con questi presupposti, nel grafico della fig, 4 si è fatto 
corrispondere alle diverse temperature effettive un deter- 
minato grado di conforto estivo, ed un altro invernale; 
espressi in per cento del massimo conforto (100 %). 

Questo corrisponde a circa + 22% nell'estate, ей a 
+ 19*C. nell'inverno, 
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Analogamente i| diagramma della fig. 5, tracciato su 
dati della Harvard School of Pubblic Health, în funzione 
della temp. reale esterna, dà le temp. effettive di maggior 
conforto, nonchè la temp. reale e l'umidità corrispondente, 
per aria supposta in quiete. Un altro sistema proposto 
per la valutazione della temp. di maggior conforto in re 
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Fig. 5. 


lazione alle condizioni esterne, consiste nel prenlere Ti 
media tra la temp. effettiva esterna e + 19°C, 

Le piccole differenze che si ottengono con questi ed 
altri diversi metodi di valutazione, non hanno pratica 
mente grande importanza; anche perchè nel progetto degli 
mpianti di condizionamento non sempre è dato attenersi 
alla temp. eff. di massimo conforto, ma spesso ragioni 
pratiche, sopratutto di economia, impongono di realizzare 
conforti minori. .\nche in questi casi i grafici delle fi 
gure 2 e 3 sono utili per riconoscere le condizioni am- 
biente (temp. umidità, agitazione) che danno luogo a 
gradi di conforto equivalenti. 

Per i nostri climi, quando si voglia nel condizioni 
mento estivo limitare per ragioni economiche la refrige 
razione, si può ritenere che wm abbassamento della tempe 
ratura reale interna di 4°-3°C rispetto all'esterna, ed пп 
grado igrometrico non superiore al 6077. diano un re 
frigerio suficiente, Analogamente nell'inverno il condizio 
namento potrà essere limitato alla temp. reale di + 15%, 
con il 40-50 % di umidità relativa. 

Quando si deliba provvedere al conforto di persone non 
normali, od impegnate in un lavoro più o meno inten 
so, ecc. saranno da fissare temp. effettive diverse da quelle 
sopra esposte, ed in mancanza di dati sperimentali esatti 
in proposito, serviranno di norma le nozioni fisiologich: 

princinio accennate. 


3. — Il calcolo del condizionamento 


Come abbiamo detto il condizionamento degli ambienti 
si ottiene immettendovi determinate masse d'aria oppor 
tunatamente trattate (riscaldate o raffreddate, essicate о! 
inumidite), ed espellendo eguali masse dell'aria ambiente. 

Lo schema di un impianto di riscaldamento è quello 
rappresentato dalla fig. 6, nella quale sono indicati il lo- 
cale da condizionare (L), il ventilatore (P) che vi im- 
mette una quantità d'aria di P Kg/h, quello (I^), even 
tuale, che ne espelle una eguale quantità, una camera (C) 
per i| trattamento (condizionamento) dell'aria immessa 
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Vi sono pure segnate le temp. reali (f) ed i contenuti 
di umidità (x in Kg. per Kg. d'aria secca) nei vari punti 
del ciclo. 

Tale ciclo può essere aperto, se tutta la quantità d'ari 
circolante P è presa dall'esterno, oppure chiuso, se è ri- 
presa tutta dall'interno, od infine misto, se una parte P" 
è presa dall'esterno ed un'altra P” ripresa dall'interno 
(Р +P” = Р). 
ata la temp. effettiva da mantenere nel locale, ri- 
sultante da una conveniente terna di valori per la tempe. 
ratura reale (4), l'umidità (аз), e la velocità (т) dell’ 
ria, supponiamo noti tutti gli altri dati del problema, ne- 
cessari per il calcolo della quantità di calore (О cal/h) 
trasmesso dall'esterno, ed emesso dalle persone, dagli ap. 
parecchi contenuti nei locali, ecc.; nonchè della quanti 
di calore (0°) trasmesso all'aria, naturalmente od arti 
ficialmente, tra la camera di condizionamento ed il lo 
cale; ed infine della quantità di umidità (V Kg/h) svi 
luppata dalle persone e dagli apparecchi contenuti nel 
locale. 

Restano con ciò determinate la quantità (Гага circo- 
lante (P), la temperatura (1) ed il contenuto di umidità 
fs.) dell'aria condizionata, da un sistema di equazioni 
come le seguenti: 


Q+ 0'= P (4— 40,24 048x,^ f) 
n 

х Р (2) 

РИ = 503.600 (3) 


V, — vol. in m? della miscela di un Kg di aria, più x Kg 
di umidità, alla temperatura f 


area della sezione del locale, normalmente alla corrente 
d'aria, in un m? 


velocità dell'aria in m/r” 


In pratica la relazi d'aria circolante 


pne tra la qu 


Parini 


EE 
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e la velocità di agitazione che interviene nella temp. ef. 
fettiva, non è così semplice come la (3), anche perch 
può essere aggiunta una agitazione supplementare interna 
Inoltre l'aria dopo trattamento (condizionamento) si trova 
generalmente allo stato di saturazione, per cui x, è fun 
zione di te. Ne risulta che il sistema delle equazioni sopra 
descritte si può ridurre alle prime due. 

Per la risoluzione si può oltre che trascurare il fatto 
re 0,48 ж, nella (1), scrivere im una forma semplice ed 
approssimata la relazione tra f. ed a, ad esempio, tra 


фое + 20°C, 


= 0,75% 


Meglio ancora, si può ricercare una più esatta ri 
zione grafica nel diagramma (Jw) dell’aria umida. 


E 
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‘aria circolante dopo essere stata portata alle condizioni 
(fe, x.) (saturazione), rappresentate da un punto C del 
diagramma sulla curva di saturazione (Fig. 7). subisce 
una somministrazione di calore (0-07 e di umidità (19), 
per eni si porta allo stato finale (f, sı) voluto nell'in- 
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Fig. 7. 


terno del locale, e rappresentato da um altro punto 7 del 
diagramma, noto a. priori. 

inclinazione della retta (C, /) (vedi gradazione sul 
margine del foglio) è data, come noto, da 


2o i 
ГА 


Jix 


iw — entalpia del vapor d'acqua introdotto = 595 ~} 0,46 f 
= 605 cal/kg circa 


e perciò il punto C è rapidamente determinato, e con 
esso te. Successivamente si ha 


о+о' " 
24 (4) X 


Sui risultati che così si ottengono si può fare la se- 
guente discussione. 

Il caso che in pratica più interessa è quello in cui 
W>0, vale а dire in cui nel locale viene da parte delle 
persone e degli apparecchi aggiunta umidità: al limite si 
può avere W = О, nel periodo di preriscaldamento e pre- 
raffreddamento prima dell'ingresso delle persone. In con- 
seguenza il punto С cade alla sinistra della verticale рег], 
al limite sulla veri . di 
J/s = x) 

La quantità di calore СОЧ Q') parrebbe poter essere 
positiva, negativa o nulla, perché il calore trasmesso dal- 
l'esterno può essere positivo (estate) o negativo (inverno) 
Tuttavia dovendo il pt. C cadere sulla linea di saturazione 
alla sinistra della verticale per Г, vale a dire tra C' e С,. 
la quantità ( Q J- 0°) non può essere che positiva, ed ‘il 


foro LTL es 
valore 7 de 
vol dire che quando queste condi 
Imente verifi 


essere sufficientemente elevato. Ciò 


oni non fossero natu- 
e (es. durante l'inverno). dovrà artifi- 
mente aumentarsi Q'; cioè dopo aver portata l'aria 
allo stato di saturazione ed alla temp. f+, essa dovrà, con 
la somministrazione del calore O’. essere riscaldata, senza 
variazione di umidità Саъ == cost), sino ad un punto R, 
per cui l'inclinazione della (R, J) risulti 
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In pratica i valori che si trovano per P e per te deb- 
homo soddisfare anche ad altre condizioni. Ad esempio, P 
non dovrà essere troppo elevato, per non avere ventila- 
tori e condotti d'aria eccessivi; e d'altra parte deve essere 
sufficiente a provocare l'espulsione dell'anidride carhonica с 
delle altre impurità sviluppate nell'interno del locale. Inoi- 
tre f, non deve risultare troppo basso, per non dar luogo 
a correnti d'aria moleste, a condensazioni esternamente ai 
condotti d'aria, a depositi di ghiaccio sulle superficie re 
frigeranti, a basso rendimento dalle macchine frigori 
fere, ecc. 

In generale se 


valore cui si giunge per P deve es- 
sere aumentato, si dovrà aumentare (Q -+ 07). sino al 1- 
mite © , con che diminui - te), sino al limite 
1—6. j se P deve essere diminuito, si dovrà diminuire 
(Q +Q’), con che aumenta (f - t), ed il limite è dato 
da te = te 

Volendo far variare P fuori dai limiti suddetti si deve 
far variare la po vale a dire la temp. А od il 
contenuto di umidità тейле. 

Se il grado igrometrico поп ё molto basso vale а dire 
se Z è poco di curva di saturazione, ed essemlo 
le vari di inclinazione della (/ C) 
(Q 4-07) non molto forti, la variazione di P 
sochè proporzionale a (0 4 О"). In altre parole lau- 
mento di O' serve per regolare la ventilazione, senza di 
molto modificare la temp. te 

Per aumentare la temp. /. occorre come detto aumen- 
tare P, oppure aumentare xi, cioè spostare Z verso desta 
sulla t — cost. 

Ciò vuol dire che quando si voglia trattare l'aria ad 
una temp. non molto bassa (caso del raffreddamento con 
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Fig. 8. 


acqua di pozzo, e non con wma macchina frigorifera), si 
deve tollerare una forte ventilazione ed una elevata umi- 
ба interna. Viceversa una diminuzione di ai porta di 
conseguenza una diminuzione di i, e di P, oppure un 
aumento di 0" 

Un'analoga discussione può farsi per W <o, vale a 
dire per il caso meno frequente, di un assorbimento di 
umidità, anzichè di uno sviluppo, nell'interno del locale 

L'uso del diagramma ( J, x) è molto comodo anche per 
calcolare le condizioni dell'aria all'ingresso del refrige 
rante. Noto lo stato dell'aria esterno (punto E), quello 
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della miscela (punto M) di aria esterna (P") ed inter- 


na (P") sarà trovato facendo 
pt IM 
Р” ЕЙ 


Inoltre sullo stesso diagramma si leggerà la quant 
di calore da sottrarre o da aggiungere all'aria, per por- 
tarla dallo stato M a quello С, data da (Js - J. ): nonchi 
occorrendo, quella da aggiungere per portarla dallo sta- 
to C a quello R, data da (Je - J). 

Е? evidente che ln circolazione di aria ripresa tutta od 
in parte dall'interno dei locali condizionati, porta ad wma 
economia nell'energia termica o frigorifera occorrente per 
riscaldare o raffreddare l'aria stessa. 

La quantità minima di aria da prendere dall'esterno 
sarà determinata dalla necessità di espellere impurità pro 
dotte nell'interno, ad esempio, dalle emanazioni cutanee 
e polmonari delle persone, Un tempo la percentuale di 
anidride carbonica presente nell'atmosfera, e proveniente 
dalla respirazione delle persone, era considerata come un 
indice della purezza dell'atmosfera stessa, e si prescriveva 
che non dovesse superare 0. per mille in peso, 

Con i moderni impianti di condizionamento, in cui l'aria 
circolante viene con opportuni lavaggi liberata dalla jx 
vere, da germi microbici, da talune impurità gasose e 
da taluni odori, e viene anche talvolta purificata con altri 
sistemi (ad esempio con l'ozonizzazione), l'anidride carbo 
nica, che non è più l'indice della purezza dell’aria mede- 
sima, può essere tollerata im qu maggiori, sino, ad 
esempio, al 2% 

Potrebbe infine il diagramma (J, ж), con i procedi- 
menti sovracsposti, servire a giudicare rapidamente, se 
agli effetti della quantità di calore da sottrarre all'aria. 
o della temp. da raggiungere. e fissata una determinata 
velocità di agitazione dell'aria nell'interno del locale, con 
venga mantener più o meno elevata la temp. reale, di 
minuendo od aumentando in relazione l'umidità, per man- 
tenere costante la temp, effettiva interna, vale a dire il 
grado di conforto. 

Senonchè col variare della temp. reale е dell'umidità 
interna, ferme tutte le altre condizioni, è da prevedersi 
una va ne della quantità di calore О, per la diversa 
emissione di calore sensibile delle persone, ed una varin- 
zione in senso opposto della umidità sviluppi nza 
però che si abhiano sinora complete quantitative cogni 
zioni in proposito. 

Il problema proposto si presenta quindi di difficile = 
di incerta risoluzione; perciò fissata una temp, effetti 
interna, la scelta delle tre grandezze: temp. reale, umi- 
dità. ed agitazione, dovrà farsi con altri criteri pratici. 


4. — I sistemi di trattamento e di circolazione dell’aria 


A questo punto rimangono da esaminare i metodi per 
ottenere il riscaldamento, il raffreddamento e l'umidifica 
zione dell'aria, nelle misure sopra calcolate 

Il riscaldamento si può fare con uno qualsiasi dei di- 
versi sistemi noti ed usati; a vapore, ad асапа calda, ес 
L'umidificazione si può fare saturando l'aria con vapore 
emesso da acqua artificialmente riscaldata (bacinelle di 
umidificazione, ecc.), oppure con polverizzazione di acqua 
in seno alla corrente dell'aria stessa. ottenendosi così an 
che un lavaggio dell'aria. Questa deve essere preventiva 
mente riscaldata sopra alla temp. di saturazione. in quanto 
deve fornire il calore di vaporizzazione dell'acqua; la 
ricerca della temp. necessaria (f) si fa agevolmente’ sul 
diagramma ( J, x), noto il contenuto di umidità inizia- 
le (ть) е finale (хт), е la temp. finale (t) (vedi fig. 8) 

Come sopra sniegato. sarà in generale necessario fer 
subire all'aria così saturata un successivo riscaldamento, 
a contenuto di umidità costante. 

TI raffreddamento si può fare sia portando l'aria a con 


L'INGEGNERE 779 


tatto con superficie metalliche (tubi, alette) mantenute a 
bassa temperatura dalla circolazione di acqua fredda, « 
di un fluido frigorifero, o di un intermediario (salamoia); 
sia polverizzando l'acqua o la salamoia fredda in seno 
alla corrente d’aria, restando questa in tal modo anche 
lavata e purificata. 

In ogni caso il raffreddamento porta anche l'aria allo 
stato di saturazione, con la necessaria condenscz 
umidit 

Si deve pure in ogni caso, e specialmente se il raffredd>- 
mento dell'aria è fatto con polverizzazione d'acqua o sa 
lamoia fredda, aver cura di trattenere le goccioline even- 
tualmente tr: ate dalla corrente d'aria: il che si ot 
tiene, ad esempio, con dei diaframmi metallici ondulati. 
di varie forme e misure, opportunamente inseriti nelli 
corrente stessa. 

Quando non è disponibile acqua naturale a bassa tempe- 
ratura (+ 10° + + 12°С) ed in quantità sufficiente per con- 
dizionare l'aria nella misura che il calcolo mostra essere 
necessaria, occorre far uso per il raffreddamento di una 
macchina frigorifera propriamente detta 

Nelle installazioni destinate a funzionare saltuariamente, 
od in quelle di limitata potenza, può risultare convenient 
mantenere l’acqua refrigerante alla dovuta temperatura 
con l'impiego di ghiaccio, provvisto dal commercio, ed 
evitare così la spesa per il macchinario frigorifero. 

Vogliamo inoltre accennare alla possibilità, e per qual- 
che caso alla convenienza, di impiegare macchine frigo 
rifere ad aria, che danno direttamente (con un ciclo 4 
compressione, raffreddamento, ed espansione con lavoro 
esterno) l’aria fredda e satura alla temperatura occorrente. 
e con un residuo di pressione per la circolazione. 

Contro la semplicità di questo sistema, sta il bassissimo 
rendimento delle macchine frigorifere ad aria. 

Sono stati anche tentati sistemi di condizionamento del- 
ria nei quali, oltre al raffreddamento interviene un es 
sicamento fatto con altro metodo fisico o chimico, ad 
esempio, con assorbimento da parte di gel di silice. 

I calcoli sopra svolti determinano la quantità d'aria di 
condizionare e far circolare, e la sua temperatura. In 
pratica i risultati cui si giunge, per il condizionamento 
di locali affollati da persone їп riposo, si aggirano at- 
torno ai seguenti valori: 


Aria circolante 40-60 m*/h per persona; 
Temp. di condizionamento +12 + + 16°C (satura). 


Nel caso di raffreddamento con polverizzazione d'acqua. 
questa ha una temperatura di +6°—-10"C e si riscalda 
di 24°C; la velocità dell'aria nella camera di condizio- 
namento si tiene di circa т, m/1". 

T valori esatti si dehhono sempre ricercare con i ca 
sopra indicati. 

Entro i limiti concessi, conviene in pratica ridurre ai 
minimo la quantità d'aria circolante. perchè me risultano 
condotti meno ingombranti e costosi. 

Per la stessa ragione conviene adottare forti velocità 
dell’aria nei condotti stessi, con le maggiori pressioni per 


coli 


ciò necessarie. Queste facilitano anche la distribu 


e la suddivisione dell'aria nei vari circuiti: senza 
parte gravare eccessivamente con il costo dell'energia as- 
sorbita im più dai ventilatori. Per l'ermeticità e la minor 
resistenza di passaggio, conviene, in tali condizi 

struire i condotti d'aria con lamierini di ferro zinc: 

Essi saranno, per lo meno nei tratti percorsi dall'aria 
più fredda o più calda, termicamente isol 
potranno essere talvolta vantaggiosamente isolati i locali 
da condizionare. 

Una grandissima importanza pratica, per ottenere un 
vero conforto, ha l'immissione dell’aria trattata nel 
terno dei locali; che dovrà essere fatta in modo da diffon- 
derla uniformemente, e da evitare correnti d'aria a tem- 
perature sensibilmente diverse dalla media ambiente, 


come pure 
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Si può a tal nopo mescolare alla massa d'aria tratta 
e da immettere, un'altra quantità d'aria, presa dall'am- 
biente e non trattata, onde le condizioni della miscela meno 
si discostino dalla media interna. 

Con qualche artifizio però si può ottenere che tale mi 
scela avvenga naturalmente nell'interno dei locali. Con- 
viene a tal uopo che l'aria sia immessa nella parte più alta 
delle sale (circolazione discendente), cioè il più lontano 
possibile dalle persone. Approfittando di rosoni o di cor- 
nici esistenti, od appositamente creati nel sofiitto, conviene 
soffiare l'aria tangenzialmente al soffitto stesso, onde creare 
dei vortici che provochino il rimescolamento voluto. 

Un sistema vantaggiosamente impiegato per realizzare 
queste condizioni consiste nel disporre sotto alle boech: 

i. praticate nel soffitto, dei pannelli, che riflettono 
le correnti d'aria orizzontalmente (fig. 9), е possono anche 


Fig. 9. 

vire come motivo decorativo o come porta lampade. Un 
altro sistema consiste nel soffiare orizzontalmente lari 

con una certa velocità, da aperture (cieltori). praticate 
su di una parete, presso il soffitto; nel qual modo si riesce 
a trascinare e mescolare con l'aria immessa un volume 
tre o quattro volte maggiore di aria interna, ed a creare 
una leggera ed uniforme corrente di ritorno nella metà 
inferiore della sala, occupata dalle persone (би. 10). 

ione dell’aria, per la ricircolazione o per 
si fa in ogni modo dal basso; un po’ sopra 


al pavimento, per evitare di trascinare la polvere e le 
immondizie. 

La circolazione ascendente deve in generale conside 
arsi come difettosa, e solo eccezionalmente, quando sia 
necessario espellere dai locali delle grandi quantità 
mo (ad es. nei caffè), può adottarsi la circolazione ascen. 
dente, con aspirazione dall'alto ed immissione dal b; 


оке 
Fig. 10. 


oppure la circolazione laterale da un lato ad wn altro delli 
sala studiando però gli accorgimenti ati ad impedire che 
le persone siano direttamente investite dalle correnti d'aris 
Caso per caso è da giudicare la convenienza di lasciare 
i locali condizionati in leggera suvrapressione o depres 
sione, e ciò a seconda che le particolari condizioni di fur 
zionamento fanno maggiormente temere passaggi d'aria 
dai locali circostanti a quelli condizionati, o viceversa, 
In generale essendo la circolazione forzata, si può pre 
scindere dai movimenti naturali che avrebbe l'aria per dif 
enza di temperatura e di densità. Così pure non è giu- 
cato invertire il senso della circolazione dell’aria ne'- 
l'inverno e nell'estate, anche perchè le condizioni di re 
ne interno restano nelle diverse stagioni pressochè in- 
variate 


Prof. Ing. CAMILLO GUIDI 
Accademico d'Halia 


La sorveglianza sulle costruzioni in beton armato " 


Sommario: Ricordalo che, non ostante l'esistenza di pre 
scrizioni regolamentari per l'esecuzione delle costru- 
zioni in beton armato, avvengono tuttora disastri, s'invoci 
ила sorveglianza governativa che assicuri la rigorosa 
osservanza delle dette prescrizioni durante i lavori, 


Da circa ilici lustri le costruzioni in beton armato sonn 
entrate nell'uso corrente, e non sì sono trovate ancora © 
non si troveranno mai norme pratiche costruttive così sem 
plici, valevoli in og tali che la loro applicazione 
possa essere affidata a capimastri, come avviene per le or 
narie costruzioni murarie. Ed è perciò che fin dal prin- 
zipio fu riconoscinta la necessità di dettare norme ben de- 
finite circa la qualità dei materiali e l'esecuzione dei la- 


(1) Domando venia ai puristi se per amore di brevità e di 
più facile comprensione nel mondo intero adotto la locuzione 
beton armato in mogo di quella schiettamente italiana conglo- 
merato cementizio armato € tanto meno l'altra impropria di 
cemento armato, come di un fabbricato di ordinaria muratura 
o che è di calce, П cemento è soltanto uno degli 
ingredienti componenti il conglomerato, come la calce è uno 
degli ingredienti componenti In muratura ordinaria. Del resto 
da lungo tempo ha ottenuto ospitalità presso di noi la parola 
detunicro, e perchè si vunl negarla al figlio? 


логі in questo nuovo tipo di costruzioni, e di prescriver 
che progetto ed esecuzione fossero affidati ad um inge 
guere (2). Fu gridato, è vero, dai costruttori che em ci 
si generavano pastoie al nuovo tipo di costruzione, ch 
tanti vantaggi presentava rispetto all'antico, e che trion 
falmente si affermava їп tutte le parti del mondo; si disse 
che bastava il codice penale ad assicurare la buona rin 
scita della costruzione, come se, in casi di disastri, il cu 
dice penale servisse a far risuscitare i morti! come se nor 
fosse preferibile prevenire anzichè reprimere! 

Fortunatamente, non ostante le rimostranze dei costrut 
tori tutte le Nazioni civili formularono ben presto regola 
menti che sono andati mano mano perfezionandosi fino a 
nostri giorni. 

Nelle costruzioni murarie di vecchio tipo, segnatamente 
wei fabbricati, esistono grandi masse non discontinue che. 
per quel provvidenziale cedimento che avviene spontane 
mente nei materiali non fragili caricati, si prestano a con 
seguire comunque un assetto definitivo. 

Nelle costruzioni, invece, în beton armato, che posson 


(2) C. Gui: e Sull'opportunità di una vigilanza del Muni- 
cipio sulle costruzioni im beton armate e modo di eserciterla 
- Torino, 1903 - Atti Soc. Ing, ed Arch 
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e chiamarsi costruzioni razionali, la parte por 
tante, cioè l'ossatura resistente del fabbricato è ridotta a' 
puro necessario: pilastri, travi, solette, nei оман elementi i 
ferri rappresentano, per così dire, i nervi dell'organismo; i 
heton i muscoli, mentre manca assolutam nte l'adipe. 

Ma questi elementi che formano lo scheletro dell'edificio 
sono talmente essenziali che talvolta il cedimento di un 
solo di essi può produrre una catastrofe. Qualche sacco «i 

attivo cemento, specialmente se impiegato in un pilastrc 
di primaria importanza, una cattiva preparazione del be 
ton, cattiva qualità dei ferri, errate dimensioni o posizion 
ilei medesimi possono essere causa di una rovina. Si pensi 
d esempio, cosa può succedere se viene a mancare la resi 
stenza di un pilastro in una costruzione con solai a fungo 
Feco la giustificazione dei regolamenti 

Ma poichè ancora oggi, non ostante i regolamenti, dob 
biamo di tanto in tanto lamentare qualche infortunio, bi- 
sogna riconoscere malinconicamente che anche in questi 
aso vive sempre la sentenza del nostro massimo poeta (1% 
ed allora è n io provvedere alla osservanza delle pre 
scrizioni, che altrimenti rimarrebbero lettera morta. 

Questa osservanza non può conseguirsi che per mezzo 
di ispezioni continue durante la esecuzione dei lavori, affi 
date ad ispettori autorizzati, come avviene in altre Na 
zioni. Il mandato di questi ispettori non deve essere quello 
di dare suggerimenti, di proporre modìfiche ecc, al che po 
trebbero giustamente ribellarsi specialmente ditte costru! 
trici specializzate in questi lavori, ma soltanto quello di 
verificare che il regolamento sia rigorosamente rispettato 
nella qualità dei materiali, nella confezione c nell'impiego 
del beton, nelle dimensioni ed armature delle parti por 
tanti ecc, e ciò partendo dalle fondazione е terminando v! 
tetto; denunciare in caso di inadempienza, 


(10) Dasme: dure, 
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Si ricordi che per le costruzioni în beton armato non è 
possibile, come per le costruzioni metalliche, un collaudo 
completo e coscenzioso a lavoro ultimato, per la semplice 
ragione che l'armatura rimane coperta, c quindi dimensio 
e posizioni dei ferri, che tanto influiscono sul risultato, г 
mangono ignorate, Tuto si riduce alla verifica di ale 
dimensioni esterne, ed alla misurazione di qualche freccia 
d'incurvamento di travi o solette inflesse; freccie che tal- 
volta anche im una costruzione male eseguita possono, per 
fortuiti compensi, risultare soddisfacenti 

Quindi una sola visita d'ispezione all'inizio dei lavori è 
evidentemente affatto inutile, perchè non può garantire che 
la futura esecuzione della costruzione risponda alle nor 
me; una visita a lavori in corso, o peggio ultimati, non dà 
modo di rilevare le malefatte precedentemente commesse 
Quando si pensi al danno che può provenire alle costru 
zioni in beton armato da una cattiva preparazione del be 
to, dal costruire col gelo, da mancanza di riparo dal freddu 
© dalle temperature troppo elevate di getti ancor freschi 
dalle riprese di getto male eseguite, dill’alterata posizione 
dei ferri in seguito a cedimento dei casseri durante la pi- 
giatura del beton, ecc. eec. si comprenderà a quali incer 
Tezze di risultati può andar soggetto questo tipo di costr 

oni quando non sia eseguito colla più scrupolosa cur: 
ciò a prescindere anehe dalle frodi più volte perpetrate 

I'ispezione dunque dev'essere seria, l'ispettore dev'essere 
consapevole della sua delicata ed importante missione, ed 
avere il giusto senso della grave responsabilità che is 
sum 

Si dirà che è sufficiente affidare i lavori a ditte specia- 
lizzate per le quali basta la sorveglianza del Direttore, Le 
ditte veramente specializzate hamo in generale da acen- 
dire simultaneamente 2 più lavori în corso e non sem 
i vicedirettori sono consapevoli della grave responsabi 
che su di essi ricade! 


Dr. Ing. LUIGI CROCE 


Sul calcolo delle travi di collegamento 


Considereremo per ora il caso di due sistemi portanti, 
uguali fra loro, congruenti, vincolati nello stesso modo. 
ed inoltre costituiti da solidi a semplice curvatura. pre- 
sentanti un piano di simmetria verticale. Le travi di col 


A pù 
R | A ih 

i Тх% МУ carichi esterni produce nelle sezioni trasversali 
" 


forze esterne si trasmettano alle travate portanti o di- 
rettamente o per altra via, per modo che le traverse in 
oggetto, nel semplice loro ufficio di collegamento, risul- 
tino cimentate dal peso proprio, e, prevalentemente, in con” 
seguenza delle deformazioni t 
incastri, Таби 


messe ai lore 
wma diversa dist 


R 


П 2 a 
m ом 

legamento, aventi pur esse un piano di simmetria verti 

cale, vengano disposte normalmente alle principali, ed in 

guisa che i loro assi geometrici rettilinei incontrino gli 

assi geometrici di queste ultime. Riterremo ancora che le 


delle travi portanti, situate in corrispondenza 

B' degli estremi di una stessa trave di co'legamen- 
to, cedimenti e rotazioni diverse. Ne consegue 
che l'asse geometrico della traversa viene a 
sporsi. nel ‘caso più generale, secondo una curva 
sghemba. Però, per i sistemi principali più co 
muni, cimentati da forze verticali rilevanti, di 
forze orizzontali per contro assai limitate, e da 
coppie giacenti in piani verticali normali al lori 
piano di simmetria, potrà, con sufficiente ap 
prossimazione, supporsi che la curva elastica di 
ciascuna trave di collegamento sia giacente nel 
suo piano verticale medio. In tale modo verremo 
a trascurare la eventuale sollecitazione a tor- 
sione nei confronti di quelle a sforzo normale 
ed a flessione, inoltre a non prendere in consi 
derazione alcuna deviazione del piano di fles 

sione, conseemendo per contro una notevole sempl 

zione, utile agli scopi pratici della ricerca, nel sistema di 

equazioni che occorre risolvere, 

Nella fig. 1 si sono rappresentati in pianta, alzato, se 
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zione trasversale, due sistemi portanti, costituiti durrem 
sempio prescelto, da due telai articolati a cerni 
base, aventi gli architravi collegati da cinque traverse. 1 (0, 
Per semplicità di disegno, di tutte le travi furono ripor- (n. E ( кый 
tati solo gli assi geometrici. Nella stessa figura vennero ANZ 

indicati con Ру, Р,, M, i carichi verticali, orizzontali, i E dato che, per le note equazioni della statica, 
momenti delle coppie esterne giacenti in piani vertical , 
agenti sulla travata principale anteriore, con Ps, P'e, M'o dens 


Min Mae 


dez /rasveriate. 


della fraveria rn me 
E 
Ма, + Mn) 
А [aaa +8] 
fr 
conero 1 
Fi. a. zz [oo 
le forze ed i momenti agenti su quella posteriore, Inol- Allo scopo di abbreviare la scrittura delle equazioni, 
tre (fig. 2) chiamaremo con: giova adottare alcune notazioni convenzionali: 
с la lunghezza comune a tutte le travi di collegamento хе Ма + Me , з, = Ma — Ми, 
Q, — qc il peso proprio complessivo della traversa rma 2 6) 
(e EF 
E, ешн gi anie. orale dela лена A er cgi саары dossier pito; 
F, Varea della sezione trasversale della traversa rma (з "m ee) ra (н) 
ді della sezione trasversale della 
о rispetto all'asse orizzontale bari- ЕЯ 
centrico, (nino i=k (2) 
Jo il cedimento verticale dell'estremo della traversa я А 
гта, posto in corrispondenza dell'attacco con la trave An=#X (3) 


portante anteriore (posteriore) Sostituendo nelle (1°), (2), (3°), i valori trovati per le 


deformazioni otteniamo 


LAMA LIA LAT 


ar(8,) l'angolo che con l'orizzant 


e forma la tangente 
alla curva elastica della travers g 


eq Е 
rma, in corrispondenza жул, AOE 


dell'attacco con la trave portante anteriore (posteriore) [GU] 
= (34, + Onr) tr Ear, + 

24,0%) la reazione verticale della traversa rma all’ inca- "ober Ea) 

stro con la trave portante anteriore (posteriore) era: 
Mas (Mi) il momento d'incastro della traversa rma in УМО, EM, +EP 
corrispondenza dell'attacco con la trave portante ante- se ds urs 
riore (posteriore) DPC AZZ) 

a”) 


X, lo sforzo di compressione nella traversa rma — * = (rton й) 


Ac; l'accorciamento della traversa rma 


ex(-à 


L'applicazione del teorema dei lavori virtuali (') con 
sente di ricavare le relazioni che legano le diverse forze 
alle grandezze caratterizzanti la imperfezione degli inca- 
stri. Qualora si prescinda, oltre che dalle deformazioni 
al taglio, anche dall'influenza dell'eccentrieità di X, 5i 
ottengono le seguenti espressioni * 


879 
Ба rr H Ede | 


Risolto tale sistema di equazioni, per le (4) е (5) si ha 
immediatamente 


| (6) 


Moltiplicando la (2) per e sommandola alla (1) de- 
€ La precedente trattazione consente di valutare, con suf- 

= ficiente approssimazione, le sollecitazioni a sforzo normale 
C) Conr. С. Gum: Lezioni sulla Scienza delle Costrusi e a Hessione delle travi di collegamento, ed in particolare 
Parte IL di procedere al calcolo delle traverse (controventi) dei 


p D 


= 
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ponti. Consente pure di analizzare quali benefici le tra- 
verse apportino alle strutture portanti. 


A seconda della configurazione delle travate principali 
potranno scegliersi i procedimenti più idonei per la de 


n 
4 


terminazione delle diverse deform: 
A titolo di esempio studieremo il caso rappresentato 


qualora si sia indicato con % il rapporto 


m dm La valutazione delle deformazioni di cui alle figure 3 e 5 
ac 5 può invece essere fatta colla teoria dell'elisse di elasticità 
о zi E Бї rj. trasversale (°) che, per il caso in esime, conduce a 
5 2—1 cerche analitiche assai semplici. Premesso che ne 
& rara Re PE 1) fronti dell'azione delle forze or 
S d 5% © n 
A в 
G 
EM. ue à 
x 
Ly LV 
o ] 2) 
=; Eras 
Ке Ге 
смао 


Fig 


nelle figure, ove i sistemi portanti sono costituiti du due 
telai vincolati con cerniera alla base ed aventi architrave 
con sezione costante F e ritti uguali fra loro e pure con 
sezione costante Р 

Colle notazioni della figura 4, indicando con E il mo* 


centi in normali al piano contenente l'asse 
geometrico del telaio, le cerniere alla base si comportano 
come incastri, che supporremo perfetti, passiamo alla vä- 
lutazione degli elementi geometrici occorrenti per il tra 
ciamento delle elissi trasversali dell'architrave e dei rit- 
ti (fig. 6): 


стин 
Fig. 4 


dulo di elasticità normale del materiale e tenendo conto 
delle sole deformazioni dovute alla flessione, avremo 


donde integrando due volte 


de MALI. 


—Em mS P 


e sostituendo ad /$ «il suo valore 


Efi — uia EE | asi i £ 
| 65 | La 


2 04308) 
Fig. 6. 


Peso elastico trasversale rispettivamente dell'architrave 
e di ogni ritto 


si dedurrà 


mE a 
gu р (baricentro elastico б) | 
PED, mo e 
| B (baricentro elastico б) 


C. L. Ricci: L'ollisse di elasticità trasversale e le 
oni nella Scienza delle costruzioni - Memoria della 
Accademia delle Scienze di Torino, Serie ll, tomo ахи, 
È) Confr. C. бшш, testo cit. вагон. 


nella quale () vanno posti 
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per i semiassi longitudinali delle elissi trasversali le espres- 
sioni 


A 
a | 
n= h 
„= 


Invece i semiassi trasversali 


per larei 


(9) 


per ciascuno dei riti 


aranno dati da 


m 
| 


ove 
yiti 

GE 
rappresentano rispettivamente per l'architrave c per i ritti 
il valore del rapporto fra angolo di torsione e momente 
torcente. In esse si è indicato con G il modulo di elasti- 
tà a tensione tangenziale, e con W una costante che in 
assenza di particolari determinazioni sperimentali, potrà 
essere presa, come suggerisce il De S. Venant, media. 
mente uguale a 40. 

Evidentemente il baricentro elastico totale G deve tro 
varsi sull'asse di simmetria, per individuarlo basterà per 
tanto valutarne la distanza у, dall'asse dellarchitrave, \ 
tal wopo facciamo agire sul telaio supposto liberato dell 
cerniera B, uma coppia di momento unitario, giacente it 
un piano verticale normale al suo piano medio e deter 
miniamo l’asse intorno al quale avviene la risultante dell 
rotazioni parziali che la coppia produce per effetto del- 
l'elasticità dei singoli tronchi. Tale asse incontrerà quello 
simmetria nel punto G. Per l'elasticità di ciascun ritta 
si ha una rotazione, intorno all'orizzontale per il baricen 
tro Gr corrisponi 
data da 


la rotazione invece dovuta all'elasticità dell'architrave viene 
espressa da 


Essa avviene intorno all'asse dell'architrave. Scrivendo 
l'equazione dei momenti rispetto a questa retta si ottiene 


( ind mi 
al 

Г, 

da cui per le (8), (9). (10) 


Gu 


Per determinare il peso elastico totale g valuteremo la 
n 
traslazione — prodotta da un carico di 
z 


*, passante per G, 


rigidamente connesso con la sezione estrema B del telaio. 
v normale al suo pimo medio. carico che supporremo en. 
trante nel piano della figura 6 

" 


m sg 
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ossia 


€ tenendo conto delle (8) е (t0), compiendo alcune ovvie 
riduzioni, 
1__# а 
a GEIE? 


T 


dh 
жаа) 


La reazione B dell'incastro a destra (fig. 6), dovuta ad 
un carico di 1* normale al piano medio П del telaio ed 
applicato în C, risulta pure normale a TI ed è pienamente 

se di essa perveniamo a valutare l'intensità e 
le coordinate del punto di ар notorio che 
qualora si trasporti А parallelamente a sè stessa fino ad 
agire in G e si decomponga la coppia nata dal trasporto in 
due di cui l'una di momento Mm giacente in un piano 
verticale, e l'altra di momento MM, giacente in um piano 
orizzontale, e si assumano B, Mm. , A/B, come parametri 
della reazione incognita. si possono serivere tre equazioni 
di elasticità. ciascuna delle quali contenente una sola delle 
incognite. 

Uguagliando dapprima lo spostamento del baricentrico 
elastico G dovuto al carico 1' in C allo spostamento dello 
stesso punto sotto l'azione della reazione В ad esso appli- 
cata, avremo l'equazione determinatrice di tale parametro 
Ma, per il teorema di Maxwell, lo spostamento di G d 
vuto al carico 1° in C è uguale allo spostamento di C do 
vito allo stesso carico supposto agente in G, per cui sari 


в 


Dando ad a successivi valori si può tracciare la linea 
di influenza del parametro B, della quale nella figura 6. 
1) sono riportate le principali caratteristiche. 

Se ora valutiamo la rotazione della sezione estrema B, 
supposta liberata dal vincolo, intorno all'orizzontale (ver 
ticale), giacente nel piano IT, e dovuta al carico r' in C 
e la poniamo uguale alla rotazione intorno all'orizzontale 
(verticale) generati dal momento MA, (Mp) otterremo 
l'equazione che serve a determinare Мп, (ri) 

Precisamente per la valutazione di Mge scriveremo: 


p D 


E D 
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donde 


(14 


PX 


Essa, ricordando i valori dei simboli e semplificando, 
si riduce a 


Nim = (i - 


| jr 


Nella figura 6, 2) è disegnata la linea di influenza di 
Mu» ottenuta applicando ripetutamente la (15) 

Si procede in modo analogo anche quando solidamente 
con C agisce una coppia unitaria, giacente in un piano 


КЕТА 


05m^ 


DImEZ 


ушт 
Fig. 7. 


verticale, normale a II (fig. 7). Mentre evidentemente ri- 
sulta Mg, — 0, i parametri B е Мл, sono în tal caso ri- 
spettivamente valutati con le equazioni 


ossia 
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Bing 
Mn =i mr — 
a ИШҮ пт) 
È Й 
aventi entrambi legge di variazione lineare (fig. 7). 
Considerato il telnio sollecitato rispettivamente come 


nelle figure 3 e 5 е trovati i parametri della reazione B, 
hasterà, allo scopo di valutare le deformazioni nella se- 
zione corrente S, supporre il telaio tagliato in C e la por- 
zione CB sollecitata da -B (applicato in G), da - Mu 
e Mr 

Così avremo fig. 3, 1) 


= + 
è Lr 
gu. TERR 
77 1 
12° MET 
Gli angoli ed i cedimenti che figurano nei primi membri 


delle equazioni vengono valutati procedendo allo stulio 
delle deformazioni indotte nei sistemi portanti. A tal uopo 
considereremo dapprima una delle travi principali solle 
citata da una coppia, di momento unitario, giacente in un 
piano verticale normale al suo piano medio, e agente so- 
damente con la sezione trasversale r sita in corrispo 
denza di un estremo nella traversa rma, e tracceremo (fi- 
gura 3): 

1) la linea di influenza della rotazione 6 della sezione 
trasversale r intorno all'orizzontale giacente nel piano me 
dio della trave portante e passante per il suo baricentro; 

TI) la linea degli spostamenti orizz E dovuti alla 
coppia anzidetta, 

Per il teorema di Maxwell avremo: 


а, Маб, -E Man i 
HEP, Х.Х, \ 
B= EM, — Mp, 8, — X Mp, D. + і 
БЕР, X, S XX. \ 

Е рег le (5) 


aB = EMM H EA, uas 
-Уб%ых,+ЕР„Ь-+-ЕР 

HA in + EX, En) 
a—B=LM8—E40,8" 
=E + 55-52 


Tracciando invece la linea di influenza dell'abbrassamente 
verticale n di r (fig. 4, III) e applicando ancora il teo. 
rema di Maxwell potremo dedurre: 


VEEP йл 
SX Be X Bom 


donde 
EP. 
Ул (А. 


e anche, tenendo conto delle (4) е (5), 


-УА 


а) 


mEPG-EAa— | 
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Per poter determinare А c, faremo infine agire nel pun- 
to r della travata portante un carico unitario orizzenta- 
le (fig. 5) e procederemo alla ricerca della 


Г) linea d пе ello spostamento orizzontale 2 1 ^ 
M IV) linea di influenza dello spostamento orizzontale ек eam | 
i ri " 3 ac 
M ) linea le cui ordinate forniscono la rotazione E della In queste relazioni per B e Aj, dovranno essere intro- 


sezione corrente intorno all'orizzontale per il suo baricen- dotti i valori determinati con le (16) е (17). Se invece 
iro giacente nel piano medio della trave portante, rota- l posto dei suddetti parametri si pongono le espressio- 

i dovuta al carico 1' in z. Per controllo dovrà risul- 13) € (14) ed inoltre si tiene conto del termine dovuto 
l'influenza di - Mm, , in tal caso differente da zero e 
alutato con la (15), 


tare 


£o 


E ancora per il teorema di Maxwell si ri 
An EA AEP tE 


FEAS, Ia HEXA) la (19), cosi completata, fornisce l'espressione dello spo- 

—( H Notte) stamento orizzontale è del baricentro della sezione cor- 

rente S, per l'azione del carico orizzontale applicato in C 

e fig 3. ID (fig. 5, IV). 
B 


— Mn, 


БЕЛ Ca 


m (^ т an, x 


parn” 


| Infine la rotazione = della sezione 5 intorno all'asse 


dell'arehitrave provocata dall'azione del carico 1* in C 
(бк. 5, V) viene espressa ancora dalla (18) 


B5 S Un, By) x + | 
| * (n) 
| p - Ya) + Аһ. 
| agerem] j 
per la quale però i parametri Æ e Mny vanno calcolati 
che con ovvie riduzione danno rispettivamente con le (13) e (14). 


Peraltro essendo &,, == Éur, le ordinate relative ad en- 


O= bU, — By) | trambe le curve II (fig. 3) e V (fig. 5) possono essere 
xpo (18) ottenute applicando indifierentemente о la 19) o la (21). 
—у.]+ м : 
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L'acciaio inossidabile metallo dell'avvenire 


Dopo i metalli e le leghe leggere, che costituiscono nel — percentuale elevata di cromo e di nickel: quelli a tenore 
loro insieme la più importante affermazione di questul- medio di cromo detti «antiruggine» perchè prevalente- 
timo ventennio nel campo siderurgico, e di cui è nota mente impiegati per resistere ai reagenti atmosferici e ai 
l'importanza per l'avvenire della nostra economia indu- reagenti acidi deboli e temperature moderate, tipici quelli 
striale, assistiamo o attraverso le applicazioni più i Jerie, per parti di macchine, armature 
gnificative e alcune già imponenti, — all'affermazione de- al cromo nickel detti « antiacidi » per- 
finitiva e di cui si può già valutare l'immensa portata i chè resistenti a parecchi reagenti acidi, anche a tempera- 
un gruppo di materiali che, sebbene im parte derivato da ture abbastanza elevate, e vengono impiegati in numerosi 
altro già esistente, costituisce ormai di fatto шпа catego- procedimenti industriali; quelli infine resistenti alle alte 
ia a se e come tale infatti, sola fra tutte quelle similari. temperature, per lo più ad alto tenore di cromo, che hanno 
тсе la st il loro impiego generalizzato in tutti i processi industriali 
in questi tempi la sua produzi così frequenti nella metallurgia, dove si richiedono organi 
mo parlare degli acciai inossidubili. che prodotti al loro capaci di resistere a temperature superiori a 800-1000" C. 
inizio per soddisfare a speciali esigenze industriali in un Mentre la produzione degli acciai inossidabili al cromo, 
campo relativamente molto ristretto si sono poi rapida- sia del tipo «antiruggine > che del tipo resistente alle alte 
mente imposti per tali e tante applicazioni da giustificare — temperature si mantiene entro limiti relativamente moderati 
wer la certezza del loro avvenire, che si preammencin non in relazione al campo ancora ristretto nel quale la loro 
meno imponente di quello riservato si metalli leggeri. applicazione è possibile, quella degli acciai al cromo ni 
Vi smo oggi tre gruppi distinti di acciai inossidabili ске! o eantiacidi » superando lo stesso campo di applica- 

Ў acciai comuni per contenere una gioni eresistenti agli acidi» giustificato dal suo nome, 
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. 1. — Grande magazzino di vendita a Stoccolma 
con rivestimenti in acciaio inossidabile 


ha conquistato rapidamente anche quello che pareva riser- 
vato agli acciai «antiruggine» affermandosi decisamente 
tra gli stessi materiali da costruzione nelle infinite appli- 
cazioni dell'edilizia, decorazione e arredamento. 

Questo gruppo di acciai al cromo nickel, al quale ci si 
riferisce ormai correntemente quando si parla di acci 
inossidabili, ha per tipo fondamentale quello all'8 % di 
nickel e 18% di cromo noto col nome di «acciaio 3/18». 
Dieci anni or sono si contavano le acciaierie che lo pro- 
ducevano e le poche centinaia di tonnellate che in tutto 
venivano annualmente assorbite dal mercato, non facevano 
emergere questo materiale dalle numerose qualità di acciai 
e leghe speciali esistenti. 

Ma ora che — in piena crisi! — quasi tutte le grandi 
acciaierie producono già od hanno in programma di pro- 
durre l'acciaio inossidabile «8/18» с migliaia di tonnel- 
late vengono già lanciate mensilmente sul mercato se- 
guendo a fatica la richiesta sempre crescente dell'indu- 
stria chimica, meccanica, navale ed aeronautica, nelle co- 
struzioni edilizie e nell'arte decorativa, negli arredamenti 
per cucine, cliniche e ospedali, si può già affermare l'im- 
portanza di questa nuova conquista tanto più significativa 
in quanto si tratta di un prodotto metallico ricco e note- 
volmente più costoso di qualsiasi altro al quale sa sosti- 
tuirsi. E' pertato lecito pensare che le sue. applicazioni 
siano in generale ben meditate, basate cioè su di un cal- 
colo accurato della loro convenienza tecnica, economica 
ed.estetica, mentre la stessa cosa non potrebbe forse dirsi 
dei metalli e leghe leggere, che un prezzo moderato ed un 
ottimismo eccessivo, hanno indotto in questi ultimi tempi 
a numerose applicazioni in vari campi con risultati non 
sempre felici. A questo riguardo è bene però subito chi. 
rire che la concorrenza che talora si manifesta tra gli 
acciai inossidabili e alcune leghe leggere, come ad esem- 
pio nelle costruzioni aeronautiche, nella decorazione eu 
non potrà avere un influenza sensibile sullo sviluppo della 
produzione di entrambi i gruppi. tanto è vasto l'orizzonte 
che si apre alle loro applicazioni in tutti i campi. 

In quali casi l'acciaio inossidal to la sua 
superiorità? 


— Armature di finestre in leg 
nossidabile 


precedenza assoluta spetta tutt'ora al campo delle 
applicazioni chimico-industriali, nei processi dove si im- 
piegano reagenti acidi. Il grès ceramico ed alcune leghe 
fuse che pure resistono agli acidi, non si prestano con 


Fig. 3. — Cancellata e porta di ascensore in acciaio inossidabile 
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l'acciaio alla fabbricazione di apparecchi di grandi di 
mensioni o di parti che debbano resistere a sollecitazioni 
meccaniche e a vibrazioni. Vi sono ormai numerosi pro- 
cessi che sono stati realizzati industrialmente grazie agli 
acciai inossidabili e tra questi ricordiamo quelli di impor- 
tanza così rilevante per la nostra economia relativi a'la 


Fig. 4. — Pavimento а speccl 
(Opera Belkis, Teatro alla Scala) 
fabbricazione dell'acido nitrico e dei sali nitrosi coi pr 
cessi Fauser nonchè quello per il trattamento delle leuc 
cal processo Blanc, 

In questi impianti centinaia di apparecchi e chilometri 
di tubazioni sono interamente costruiti con questi nuovi 
acciai, il cui perfezionamento è stato ad un tempo causa 
ed effetto delle esigenze dei singoli processi chimico in- 
dustriali 

Alle caratteristiche meccaniche, che servono di base per 
il calcolo delle dimensioni delle macchine ed apparecchi în 
generale, si aggiungono ora quelle di natura chimica di- 
pendenti dal grado di resistenza all'attacco delle diverse 
soluzioni. E poiché questa resistenza non è in generale as- 
soluta, e raggiunge valori critici în prossimità di determi 
nate concentrazioni, temperature, o pressioni, si comprende 
quale grande importanza assuma ogni perfezionamento 
nella produzione che, aumentando i limiti di resistenza del- 
l'acciaio, consenta talora attraverso l'impiego di concen- 
trazioni e di temperature più elevate, un più alto rendi- 
mento industriale degli impianti ste 

Seguono per importanza le applicazioni nella chimica 

tessile per gli impianti di tintoria e candeggio. L'introdu 
zione dell'acciaio che non viene intaccato dalle soluzioni 
consente una sensibile riduzione nel macchinario che può 
venire indifferentemente impiegato per diversi coloranti. 
i quali si mantengono inoltre assolutamente costanti; eviti 
che i tessuti vengano danneggiati da impurità durante la 
lavorazione, e riduce infine le spese di manutenzione in 
misura tale da compensare in breve tempo la spesa di tra 
sformazione degli impianti attuali. 
i comprende pertanto come malgrado le difficoltà che 
traversa l'industria tessile, i dirigenti più illuminati non 
esitino ad rontare, sia pure gradualmente, le spese ri- 
levanti che importa l'adozione di questo materiale nelle at- 
trezzature per la tintoria ed il candeggio. 

Nelle costruzioni meccaniche l'inossidabile ha un infi- 
mito numero di applicazioni che sarebbe assai arduo enu- 

applicazioni limitate soltanto dal prezzo dell'ac- 


in acciaio inossidabile 


ciaio e che si рид prevedere aumenteranno continuament? 
di mano in mano che venga meglio valutato per tutti i 
casi nei quali i fattori resistenza e durata sono essenziali -— 
il risparmio che ne consegue sulle spese di manutenzio 
e di ammortamento, 

Nella fabbricazione di automobili e di vetture ferrovia 


plicazione sempre più vasto grazie anche 
all'elemento estetico che consente di otte 
nere un aspetto naturalmente brillante con 
riflessi più secondo il suo grado di 
lavorazione e di pulitura. 

Architettura са Arti Decorative sono gli 
ultimi campi delle iniziate conquiste, campi 
di vastità illimitata e che diverranno forse 
in seguito i più importanti come applica 
zione dell'inossidabile. 

Esso infatti con la sua resistenza mec- 
canica, la sua inalterabilità e la varietà di 
aspetti che può assumere, dal bianco metal- 
lico opaco. al lucido speculare dell'argento. 
consente più di ogni altro materiale- me- 
tallico, di risolvere problemi di durata, di 
manutenzione e di estetica in misura tale 
da imporsi ormai all'attenzione dei costrut- 
tori moderni 

Lo si ritenne їп un primo tempo ind 
cato a sostituire, nelle costruzioni di ca 


rattere permanente, i soli metalli e le leghe 


URGERE 


lati che non resistono, come è noto, al tem- 
po né all'usura. Ma ora che esso si è affer- 
mato vittoriosamente anche in sostituzione 
del ferro e dell'acciaio in numerose applicazioni eseguite 
in tutto il mondo che dimostrano la convenienza tec 
nica del suo impiego, si può già affermare che lacci 
inossidabile è destinato ad assumere un importanza preva- 
lente fra tutti i materiali metallici che verranno impiegati 
nelle costrizioni dell'avvenire. 

La sua minor diffusione in confronto agli altri metalli 


Fig. s. — Banco e porte di un caffè-bar, in acciaio inossidal 


bianchi ed alle leghe leggere è in relazione al suo costo 
più elevato ed alla poca importanza che spesso i costrut 
tori e gli stessi consumatori danno ai fattori resistenza e 
durata, che unitamente alla minor manutenzione, compen- 
sano quasi sempre a favore dell'acciaio inossidabile il 
maggior costo iniziale, eccezione fatta naturalmente per 
le applicazioni di carattere temporaneo, e sempre quand» 
debba prevalere il concetto — spesso antieconomicn — di 
imitare al minimo la spesa 

La conferma del resto più evidente che per l'acciaio 
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inossidabile il fattore economico dipendente dal suo costo 
linen di fronte ai vantaggi tecnici di re- 
sistenza e di durata, è data dal recente estendersi del suo 
impiego anche come elemento «invisibile» di costruzione 
cioè senza sfruttarne le possibilità estetiche già di per se 
superiori a quelle di ogni altro metallo bianco, 

Vogliamo alludere all'impiego che ne viene ora fatto 
per armature e ancoraggi di rinforzo di opere monumen- 
tali, ed alle applicazioni in costruzioni marittime e fluv 
che danno già gli esempi più imponenti di opere eseguite 
finora con questo materiale. E' anzi probabile che nella 
storia dei materiali da costruzione, l'impiego che dell'ac- 
cinio inossidabile è stato ora fatto nei lavori per l'ingran- 
dimento della monumentale diga di Assouan sul Nilo, dove 
sono state poste in opera poco meno di duemila tonnellate 
di lamiere inossidabili per un valore di circa zo milioni 
di lire, venga ricordato per segnare l'inizio di un epoca 
destinata а vedere l'affermarsi di questo materiale in tutte 
le costruzioni 

Le applicazioni che si fanno ormai correntemente nel 
campo delle costruzioni manumentali. riguardano le arma- 
ture esterne, quando si vogliano proteggere le pietre ed i 
marmi dai danni prodotti dall'ossidazione del ferro e del 
rame ed assicurare in pari tempo uma maggior resistenza 
e durata. 

Gli esempi più interessanti sono offerti dall'armatura 
metallica del peso di centinaia di tonnellate collocata a 
protezione della Cupola di San Paolo in Londra in occa- 
sione dei restauri eseguiti qualche anno fa e quella che 
viene ora applicata alla Cupola del Santo Sepolcro in 
Gerusalemme. m 

Nelle costruzioni civili di grandi edifizi e di magazzini 
di vendita l'acciaio inossidabile viene impiegato come ele- 
mento di copertura e per le armature di porte e di finestre, 

I più moderni grattacieli americani e recenti grandi edi 

fici per magazzini, sale di spettacolo, caffè e ritrovi di 
Stoccolma, Londra, Berlino ne hanno in opera migliaia di 
tonnellate, 
L'applicazione di gran lunga più diffusa riguarda le 
vetrine e porte di negozi, armature di finestre di locali 
pubblici; e dovunque la grande frequenza di pubblico pos 
consigliare un materiale che unisca al massimo decoro 
possibilità di mantenersi inalterato senza bisogno di aleuna 
manutenzion 

Negli arredamenti cd utensili per cucine, per cliniche ed 
ospedali l'acciaio inossidabile che resiste inalterato a tutti 
gli acidi alimentari ha trovato wm campo ideale di svi- 
luppo. Nelle cucine e servizi di grandi ristoranti ed in 
tutte le navi più moderne, come lo dimostrano pure i 
ertransatlantici italiani, esso si avvia a sostituire 
luminio e lo stesso nickel. 


nuovi sn 
il rame, Ї' 


Nell'economia domestica esso afferma | 


a superiorità 
ovunque il culto della pulizia della casa sia in onore. Nei 
paesi scandinavi e particolarmente nella Svezia. forte pro 
duttrice di questo materiale, l'utensileria domestica in ac- 
ciaîo inossidabile è attualmente non meno diffusa di quella 
di niekel e tende rapidamente a prevalere anche sulle altre 
qualità più a buon mercato, 

Coneludiamo questa nota con la quale abbi 
prospettare nelle sue lince generali l'importanza assunta 
dall'acciaio inossidabile tra i materiali da costruzione ac 
cennando brevemente al problema della sua produzione in 
Шай, 

Essa comporta l'impiego di materie prime, ferro, nickel, 
cromo, che devono tutte essere importate, Le qualità spe 

. derivate da quella fondamentale al cromo nickel 
richiedono l'aggiunta di piccole percentuali di metalli rari, 
che pure debbono essere importati. 

La fabbricazione dovendo necessariamente essere limi- 
tata a quantitativi relativamente modesti, data la limitata 
capacità di assorbimento del mercato italiano, è ovvio come 
sia opportuno orientare l'attività produttrice verso i soli 


mo voluto 
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tipi di consumo più corrente, e limitare inoltre le dimen- 
sioni di fabbricazione, seguendo l'esempio offerto dall 
acciaierie straniere che non cedendo alle lusinghe di più 

sta clientela, hanno saviamente concentrato i loro sfor: 
tanto nella produzione di un determinato gruppo di ac- 
ciai inossidabili, riuscendo in tal guisa a ridurre notevol- 
mente i costi di fabbricazione e semplificare la stessa or- 
ganizzazione commerciale che incide per una quota ancor 
assai rilevante sul prezzo di vendita. 

Non vi è del resto nessun motivo perchè questi acciai 
non possano essere prodotti ottimamente anche in Italia, 
dove non mancano impianti modernamente attrezzati e 
tecnici capaci. L'attuale produzione nostrana ne dà la mi- 
gliore conferma e se saprà perseverare nella via di per 
fezionamento imposta dalle sempre maggiori esigenze delle 

dustrie interessate nell'impiego degli acciai inossidabili, 
non mancherà di competere in avvenire con la migliore 
produzione europea. 


Tentativi di cooperazione nell'indu- 
stria delle costruzioni edilizie negli 
Stati Uniti d'America 


Negli Stati Uniti d'America si stanno facendo interessanti 
"ativi per studiare ï principali problemi riguardanti Vin- 
stris delle costruzioni edilizie valendosi della collabora 
sione fra aleune delle più importanti associazioni com- 
merciuli e professionali. Siamo grati all'Ing. J. Н. Ehlers, 
Direttore tecnico della « National Conference on Construc- 
tion» di averci voluto inviare notizie in proposito e siamo 

te riusciromio del più grande interesse per i 
lettori della nostra Rivista, - N. d. R, 


Un interessante tentativo è stato eseguito lo scorso anno 
ati Uniti di America per l'esame di alcuni dei pro- 
i inerenti all'industria delle costruzioni edilizie, E? stato 
uito un gruppo denominato e Conferenza Nazionale delle 
ni Edilizie э in seno al quale sono stati nominati 
Speciali che dovranno esaminare e riferire sugli 
attuali problemi ancora insoluti, e presentare opportune pro- 
poste. Questo gruppo comprende appaltatori, ingegneti, ar- 
itetti, finanziatori, fornitori di materiali e studia anche 
i problemi riguardanti l'assicurazione e gli interessi sui beni 
immobili 


zione tra le diverse associazioni commerciali e professio- 
mali intesa a studiare i principali problemi che interessano 
l'industria delle costruzioni edilizie е di assicurare w 
zione continua per l'esame e la soluzione di tali problem 
lo sviluppo dei necessari studi pratici ad e: 
inoltrare agli enti corporativi, pubblici e 
concrete per la loro risoluzione. 
Nell'attesa dell'assemblea generale della Conferenza che 
avrà luogo a Washington nel mese corrente, cinque comi- 
tati speciali hanno lavorato lo scorso anno nello studio dei 
problemi di attualità. preparando le proposte da presentare 
alla Conferenza. Ciascun comitato ha tra i suoi membri i 
rappresentanti delle principali branche delle costruzioni c 
quindi le proposte dei comitati stessi non rappresentano 
teresse ristretto di un determinato gruppo. Questi comitati 
sono; I) un comitato per l'esame delle informazioni statisti- 
che e commerciali attinenti alle industrie delle costruzioni 
edilizie ; 2) um comitato per lo studio della eliminazione delle 
perdite di tempo e delle pratiche inutili; 3) un comitato 
per il finanziamento dei beni immobili; 4) un comitato per 
lo studia delle organizzazioni locali; 5) 
lo studio delle relazioni generali econon 


un comitato per 
пе nell'industria 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


9 


тог 
delle costruzioni. I membri dei diversi comitati sono ман 
scelti su designazione delle associazioni interessate. Parte- 
cipano a questa collaborazione l'Associazione degli appal- 
tatori generali degli S. U., l'Istituto Americano degli Ar- 
chitetti, la Società Americana degli Ingegneri Civili, l'Isti* 
tuto Americano delle Costruzioni in acciaio e numerose altre 
associazioni professionali degli S. U. 

La Conferenza coopera strettamente con i vari congressi 
locali sulle costruzioni già esistenti in circa venticinque 
città principali degli S. U. Il Comitato Esecutivo della 
Conferenza si compone di alte personalità del campo delle 
costruzioni edilizie, del mondo commerciale e di quello 
finanziario. 

TI Comitato per le informazioni statistiche e commer 
ciali ha presentato un esteso rapporto sulla sorveglianza 
€ sul controllo delle costruzioni locali col duplice scopo 
di evitare quell'eccesso di costruzioni che ha portato а una 
generale svalutazione degli immobili, e di incoraggiare l'im- 
piego del capitale nelle costruzioni edilizie, dove queste $0- 
Ао scarse. Al rapporto è annesso uno schema di controllo 
dei locali vuoti ed occupati La Conferenza segue attenta- 
Mente un esperimento tentato nella città di Cleveland (Ohio) 
dove è stato istituito un gruppo locale per lo studio dei re- 
quisiti e del fabbisogno dei diversi tipi di fabbricati e per 
În determinazione delle provvidenze finanziarie degli istituti 
di prestito. Questo gruppo lavora sotto la presidenza di 
wm membro della Conferenza Nazionale e comprende un 
Membro aggiunto quale assistente tecnico. In questo studio 
ага redatto un elenco continuativo delle forniture e delle 
Echieste dei vari tipi di fabbricati e un prospetto mensile 
fle simazioni ipotecarie e degli altri fattori che influi- 
scono sul finanziamento delle nuove costruzioni. 

Il Comitato per l'eliminazione delle perdite di tempo е 
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delle pratiche inutili ha quattro sottocomitati per i seguenti 
problemi: 1) Organizzazione e lavori; 2) Standardizzazione 
3) Progetti; 4) Relazioni interne. Verranno inoltre prese 
în considerazione le proposte sulla prevenzione degli in- 
fortuni, sull'istruzione degli apprendisti, sul controllo delle 
fluttuazioni stagionali, sulle ispezioni, ecc. 

T! Comitato per il finanziamento dei beni immobili ha 
preparato uno studio sulle procedure di valutazione e si 
propone di avanzare schemi di legge sulle ipoteche garan- 
tite e sugli atti ipotecari. 

Il Comitato sulle organizzazioni locali ha presentato nu- 
merosi studi sulla loro organizzazione e sull'attività da 
esplicarsi dalla Conferenza per meglio organizzarie ed as 
iterle, Questa è la fase più importante del lavoro della 
Conferenza e si spera che un numero considerevole di 
gruppi locali possa essere istituito nelle città principali 

11 Comitato sulle relazioni economiche ha preparato un 
rapporto che illustra le relazioni tra appaltatori generali, 
Sabrappaltatori, fornitori diversi, architetti e proprietari 
nei progetti di grandi costruzioni e ha proposto qualche 
modifica alle attuali procedure. 

Le discussioni avutesi in seno a questi comitati si sono 
dimostrate molto interessanti per la possibilità di una col- 
faborazione tra i diversi gruppi. Mentre molti dei problemi 
attinenti all'industria delle costruzioni edilizie non sono 
suscettibili di una soluzione immediata, si ritiene tuttavia 
che gli sforzi dei vari comitati abbiano portato a proposte 
di grande importanza mella risoluzione di questi problemi 
e che un importante contributo sia stato apportato per una 
migliore direzione e organizzazione dell'industria delle co- 


struzioni edilizie. 


RC. 


Dott. Ing. AGATINO D'ARRIGO 


Problemi tecnici collegati all'evoluzione morfologica 
del litorale deltizio del Tevere 


Da numerosi raffronti di cartografia idrografica. inte 
grati. da elaborazioni geomorfologiche, psammografiche 
nonchè da deduzioni archeologiche e storiche, sembra 
ormai assodato che l'apparato fociale del Tevere presen- 
tasse. in epoca geologica recentissima ma storicamente 
litica, una conformazione estuariale, a carattere lagunare 
(fase beta marinelliana), protrattasi, ad un di presso, sino 
Jlliizio dell'e, v. ed i cui relitti morfologici ci sareb- 
bero stati tramandati dagli stessi stagni di Ostia, Macca- 
rese, Pagliette, Camposalino, secondo la idrografa topo- 
grafica del delta anteriore alle moderne opere di bonifica 

Te torbide del Tevere, accentuatesi con di diboscamenti, 
la difesa naturale del cordone dumale quaternario, l'iusuí- 
ficienza vivificatrice delle escursioni di marea, contribuirono 
a colmare la laguna tiberina mentre poi l'azione dei mari 
di traversia e di quelli regnanti collaborarono efficiente 
nente a determinare l'assetto di equilibrio attuale del delta 
Moderno (fase delta) conformandovi a foggia di triangolo 
Scaleno (sviluppo lento) il litorale deltizio che sommerse in 
im triste mare di sabbia, tra l'altro, l'antico e glorioso porto 
ostiense, la villa di Plinio il Giovane, le numerose torri di 
guardia pontificie, una volta lambite dal mare ed ora, come 
Fica resene « vedove», preziosi caposaldi, comunque, nella 
ione retrospettiva delle vicende evolutive di del 


ricostru: 
tazione. 
“Tuttavia, posteriormente al salto meandrico ostiense av- 
venuto im occasione della piena del 1557, е dopo che, con 
wm progresso discontinuo, e più volle secolare, di avan- 
l'esterno del cordone litorale, 


zamento della spiaggia, 


l'apparato fociale tendeva a raggiungere l'ubieazione carat- 
teristica di regime limite secondo cui il vertice stesso del 
delta si è approssimato sempre più — ed oggi vi è anzi 
Addirittura tangente — alla congiungente i due capi defi- 
fatori estremi (Capo Linaro e Capo d'Anzio), le condizioni 
morfologiche della fase delta sembrano attraversare un 
periodo di transizione le cui conseguenze ed i cui sviluppi 
morfologici, non sono agevoli, almeno nei limiti e nelle pos- 
sibilità scientifiche odierne, poter prevedere esattamente. 

Servendomi precipuamente del pregevole materiale car- 
tografico conservato nella cartoteca dell'Istituto Idrografico 
della R. Marina, ho avuto recentemente occasione di stu- 
diare in un lasso che dal 1744 giunge sino ai nostri giorni, 
l'origine delle escursioni migratorie della foce libera dei 
Tevere (Fiumara Grande) la quale — come avveniva ap- 
punto anche per quella secondaria di Fiumicino anterior- 
mente alla sua armatura di < passonate » e cioè prima an- 
cora che fossero stati costruiti quei moli guardiani costi- 
tuiti da palificate, imbottite di pietrame, iniziate verso il 
1580 dall'architetto Giovanni Fontana, ai tempi di Grego- 
тю XIII — presenta sensibile la tendenza a divagare, spe- 
cialmente verso Nord, sotto l'azione dei mari del terzo 
quadrante (1). 

Si spiegherebbe  plausibilmente così come l'aggetto 
estremo deltizio del Tevere — defilato, nella fase di re- 
gime in atto, dalla congiungente Саро Linaro-Capo d'An- 


U) Vedi: Sulle fasi di regime del litorale dellizio del Te- 
vere in « Annali dei Lavori Pubblici », fase. n. 3, marzo 1032. 
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zio, diretta secondo 5. Е. e cioè proprio nella direzione 
della massima frequenza annua dei venti in corrispon- 
denza del secondo quadrante del relativo settore di tra- 
versia — tenda ad essere corroso dai mari sciroccali (re- 
gnanti) mentre poi i mari di libeccio (dominanti) risul- 
tando quasi normali all'ala sinistra deltizia (litorale ostien- 
se) vi eserciterebbero un'azione avente la massima effi- 
cacia erosiva, 

Per l'ala destra del delta (Fiumicino), le condizioni di 
regime, eccettuato il tratto prossimo al Faro e che risente 
l'azione immediata della vicina foce non armata e perciò 
migrante, nonchè quella delle stesse opere di difesa ra- 
dente, le condizioni dell'attuale fase di regime sono assai 
diverse, non soltanto perchè tale ala risulta defilata d: 
mari regnanti, ma anche perchè colpita da quelli domi 
nanti sotto un angolo di circa 45° e quindi nelle più 
provvide condizioni di ripascimento, 

Non è senza importanza il rilievo relativo all'analoga sin. 
стопа fase di corrosione dell'estremo vertice foraneo pre- 
sentato anche attualmente dai due delta — sopra e sotto- 
lutto rispetto a quello del Tevere — del Volturno e del- 
l'Ombrone. 

Tali indagini andrebbero invero adeguatamente estese a 
tutte le fasi di deltazione inerenti orali della nostra 
penisola che come un grande molo naturale è protesa nel 
Mediterraneo, dalle Alpi sin contro quasi all'Africa, ed i 
cui complessi problemi di regime litoraneo, data la nostra 
estensione costiera, sono dei più importanti. 
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Enrico Coen Cagli (3) dava per l'Italia «uno sviluppo di 
coste non minore di 7.000 Km.». 

Tale notevole divergenza non è spiegabile soltanto con 
la differente scala delle carte utilizzate e con la diversità 
dei metodi di misura impiegati, ma, in parte almeno, va 
attribuita pure alla dinamica incessante della nostra evo- 
luzione litoranea, in ispecie estuariale e deltizia. 

Dal punto di vista pratico, assumono particolare inte- 
resse immediato le conseguenze della fase di transizione 
attuale tiberina nei riguardi dei molteplici problemi 
tecnici relativi al Lido di Roma, tra i quali ricordiamo 
quello dell'imbocco del Canale navigabile di Fiumicino, 
della difesa del Faro di Fiumara Grande, dell'Idroscalo 
Carlo Del Prete e della spiaggia sottoflutto ad Ostia Mare. 

n edio, data l'origine comune e le interdipendenze 
reattive del male, evidentemente non può essere che tota- 
litario. come da anni sostiene uno dei decani tra i nos 
costruttori italiani di opere marittime, il comm. Giovanni 
Penna. 

Si presenta consigliabile sistemare il tratto fluviale prir- 
cipale del Tevere compreso íra il ponte sulla carrozzabile 
da Ostia a Fiumicino (nei pressi della Torre Bovacciana) 
sino alla foce, eliminando anzi tutto la attuale viziosa bi- 
forcazione dell'alveo fluviale determinata dalla presenza di 
una serie varicosa d'isolotti sabbiosi ed assegnando alla 
sezione dell'alveo regolarizzato la larghezza corrispondente 
alla massima efficacia escavatrice contemperata alle esi- 
genze del deflusso. 


Sia detto qui di passaggio come, a proposito della que 
stione degli armamenti, gli inglesi abbiano fatto tesoro 
delle poderose ricerche del prof. Ernest R. Matthews sul- 
l'evoluzione morfologica del litorale inglese, mentre i fran- 
cesi, non sempre a ragione fondata, si sono saldamente 
ancorati all'opera magistrale di Abel Briquet sull'evolu- 
zione morfologica del litorale settentrionale della Franci 
nei riguardi delle deduzioni, di ordine politico, che si pos- 
sono trarre dalle cifre, elastiche e non sempre di portata 
assoluta, relative ai raffronti degli sviluppi costieri del 
varie nazioni. 

Sviluppi costieri, ben inteso, che restano sempre più un 
astrazione matematica anzi che una realtà concreta di or- 
dine immanente, appunto perchè i litorali, specialmente 
quelli sabbiosi, vivono e pertanto, al pari di tutti i viventi, 
nascono, si modificano e, talvolta, muoiono, per così dire, 
in una evoluzione morfologica quanto mai complessa e 
continua, in lassi di tempo talvolta relativamente brevi, a 
similitudine dell'eterno fluire eracliteo. 

Due anni or sono, il prof, Manfredo Vanni (2) dava 
per l'Italia uno sviluppo costiero complessivo, comprese 
le isole, di Km. 5.280, mentre sei amni or sono, il prof 


(2) Vedi: Sullo sviluppo costiero dei vari Stali d'Europa in 
« Bollettino della R. Società Geografica Italiana », m. 10, 1930. 
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Si presenta non meno consigliabile, poi, armare la foce 
di Fiumara — come provvidamente è stato fatto per la 
bocca d'Arno a salvaguardia delle spiagge laterali limi 
trofe di Marina di Pisa e di San Rossore — protraendola 
verso il largo mediante due moli guardiani che oltre ad 
impedire le divagazioni fociali permetterebbero altresì la 
difesa dalla corrosione della spiaggia sopraflutto. 

L'armatura della foce tenderebbe anche così, indiret 
tamente a diminuire la copia dei materiali d'interramento 
oggi convogliati liberamente, nella misura massima, verso 
il Canale di Fiumicino, con evidente pregiudizio delle con 
dizioni idrografiche dell'imbocco relativo. 

Perequata invero la distribuzione delle torbide, lateral- 
mente ai guardiani accennati, come precisamente oggi av- 


viene nel delta secondario di Fiumicino, portati di conse- 
guenza gli attuali scanni subacquei sempre più al largo, 
in maggiori fondali e con più estesa ampiezza nel cono 


di deiezione fluviale, lungo la spiaggia di Fiumicino non 
potrebbero che pervenire soltanto in parte quelle materie 
di interrimento che, data l’attuale corrosione del litorale 
sopraflutto oggi vi pervengono invece in misura pregiudi- 
zicvolissima, 


L'idrosealo «Carlo Del Prete», ubicato sulla sponda si 
(8) Vedi: Lezioni di Costruzioni Marittime, Padova, C. 
D. A. M. 1928, 
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nistra della Fiumara Grande viene quindi a risentire ser 

sibilmente le conseguenze dell'accemnato stato di regime 
della sponda antistante, venendosi a trovare così, dal lato 
del fiume, insidiato dalla insufficienza dei fondali in prossi- 
tà delle darsene di approdo, a causa della tendenza dei 
filone della corrente fluviale ad adagiarsi sulla sponda de- 
stra seguendo così la tendenza migratoria della foce sotto 
i dominanti del largo, e, dal | 


o del mare, minac- 
ciato da quella corrosione della spiaggia che testé ha di- 


strutto la strada litoranea ricostruita ora più all'interno. 
L'ampliamento dello specchio acqueo dell'attua'e Idro- 
scalo convenientemente potrebbe attuarsi, dopo l'a 
della foce, mediante escavazione di un hacino rasente la 
sponda destra, lungo cirea due chilometri e largo 500 metri 
La ubicazione del bacino, inoltre, data la prossimità del 
mare. ne renderebbe il livello indipendente dalle portate 
del fiume, anche quando queste venissero notevolmente di- 


matura 


N. n 


nite per canse stagion: 


li o per eventuali prelievi, 
La soluzione totalitaria accennata, concepita dal com- 
mendatore G. Penna, si ricollega genuinamente alla tra- 
dizione italiana d'idraulica marittima pratica, compendiata 
a tal proposito, magistralmente, dall'attuale Presidente del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, in uma sua pre 
хехе nota 

« Il fenomeno della semplice di 
corso d'acq 


azione della foce di un 
а aperta in litorale a spiaggia sot 
dine generale, Qualunque foce, in tali condizioni di lito- 
rale, se non sia resa stabile da sponde o moli fissi, ines 
tabilmente divaga a seconda. dell'azione esercitata dal mare; 
la quale, in ragione delle epoche e dei venti dominanti. può 
prevalere in un senso o in un altros, (Ing. Pio Calletti 
* Alcune consid ioni pratiche sulla sistemazione degli 
emissari e relative foci» - Annali dei Lavori Pubblici, 
pag. 204. 1924). 
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L'influenza della resistenza a trazione del conglomerato 
nelle sezioni inflesse delle travi di cemento armato 


Si consideri una sezione rettangolare con sola armatura 
tesa, ter, Indicando con Br, Ee, La, i moduli di elasti- 
cità del ferro, del calcestruzzo compresso e del calce- 
struzzo teso, e ponendo 


la distanza y, dell'a 
dalla equazione (°) 


чер 


presso è data 


> 


Fig. t 
sy 


ay? 


пор) (0) 

assumendo resistente а trazione la zona di calcestruzzo 

tra se dei ferri e l'asse m 
Паѓа (1), posto 


rh Q=mbh ©, 


segue 
ARE 29.59, 


bhia —m) T baqi m) 


(2) 


Assumendo come elemento fendamentale di riferimento 
il rapporto 


«Lezioni di comente 


bh 
risulta. 
(O) 
essendo 
m T 
икат ө 
K—1—m 
Quando si trascura la resistenza a trazione del conglo- 


merato risultano semplicemente 
10 
T 


[ЕУ] 


m nd eccezione del e; 


o m=t; quando m=1 la (3) 
diviene 


(5) 
Toc 
TI momento di inerzia della sezione resistente è 
by р)? 
PU pur пока) 
е, tenendo conto che 3 scrivere. 
(6) 
essendo 
mir ar E 
Epis 3 T 6 
Se quindi si pone (per un dato momente Пецете MR); 
E r аә) p 
=н ает T [5] 
risulta per il valore della sollecitazione unitaria massima 
di compre 
sec 


mentre le solleci 
ferro e nel calcestruzzo sono 


ie massime di trazione nel 
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Lo sforzo unitario n 
è dato da 


dé 
endo 
у? _ 4% 
5 2 2 
risulta 
v “ar 
(1) з= 6-5 2) (12) 
Sem 
ossia 
Nel caso quindi di m 


cidono. 
Quando siano noti in funzione di P б 
può eseguire il calcio direlto 


Diagramma per n~ 


Са 
oe 


m 


i massimi di c. e ce), il calcolo di verifica (ossia calcolo 
di se e er quando siano note le dimensioni della sezione 
e il momenti DIC) ed il calcolo di portata (ovvero il cal- 
colo. del momento 9K quando siano note le dimensioni delle 
sezioni e i limiti delle sollecitazioni unitarie del ferro е 
del calcestruzzo) per qualunque sezione rettangolare a 
semplice armatura in trazione. 

a) Calcolo di verifica, — Essendo dati, 910, b, fi, ан si ha 


bh 
в 


ө“ = 


Determinati i valori di a e р corrispondenti al valore 
di P (ved. Tav, T) si ha 


с=п аһа 
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b) Calcolo diretto о di progetto. — Sono dati DR, ce, cr 
Si deduce 


Se si desidera un determinato rapporto a tra le dimen- 


TABELLA f. 


Р МЕ И ыр a Й 

зо | оз: | 3,660 1,323 
зә | o,6180 | 6,1804 1,259 
зә | 0,5486 | 8,2289 1,223 
© | эдеш | ayana 7,508 
so | 014633! 11.5833 1,183 
óo | 04342 | 13,0282 1,160 
7 | әд | 143647 1158 
So | 03904 | 15,6154 1,150 
9o 013732 | 16,7952 | киз? 
100 9,3383 | 17,9135 1,136 
120 0,3333 | 20,0000 1,125 
140 013132 | 21.9305 1216 
160 0,2965 | 23,7222 1416 
180 0,2824 | 25.4122 1,104 
200 | 27,0165 1,099 
250 | 30.7083 | 8,808 | тов 
300 | asosoy | 09531 | 1082 
350 | зтаззо | 10,144 | 176 
400 40,0050 | 10,715 | тоў: 
450 | 4207985 | inia | 1067 
500 | 45,2486 | 11759! 1064 

mi della sezione: 
^ 
а= 


risulta 


4 


b=ah 


Se invece è dato b si ha 


e 


с) Calcolo di portata, — Sono dati b, lt, w: mentre le 


sollecitazioni unitarie non devono superare i limiti prescritti. 
Si deduce: 

ih 

or 


€ quindi i valori di @ e p. (Vedi Tav. 1 
In base ai valori dati di о, e сг si può d'altra parte de- 
terminare 


p= 


Se risulta p< p il ce non può essere quello richiesto per- 
chè altrimenti ае superercbe il limite dato: si deve perciò 
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assumere (sezione scarsa di ferro; nel caso im cui p>p il c. rag- 
acu giunge il limite dato mentre il c: è inferiore al valore 
' as le (sezione con troppo ferro); quando p= 


Se invece р> 


il or non può essere quello richiesto, 


perchè altrimenti il se supererebbe il limite dato: si deve 


assumere 


Quando è noto 2,, l'espressione 
LT 


m= 


fornisce il momento flettente massimo al quale la sezione 


può resistere. 


mor 


— 


АШ 


Diagramm per пш m-as 
Twar 


UNGEONERE 


Si può osservare che nel caso in cui p<p il o, rag- 


giunge il limite assegnato mentre ilc. è ancora basso 


TABELLA 


la armatura di ferro è ben proporzionata perché in essa 


Diagramm per nuo m= 
Dem 


mne $t 


Ba» 


Se е Sr possono entrambi essere uguali ai valori massimi 
ammissibili, 

Si può ancora osservare che quando siano noti i valori 
di a e p in funzione di P il calcolo si conduce seguendo 
sempre l'identico schema qualunque siano п ed m. Quando 
si suppone m + o oltre ai valori di c. e о, interessa quello 
di an che rappresenta la sollecitazione unitaria massimi 
di trazione nel calcestruzzo: 


TABELLA Ш. 


5,6038) 4,046 
30 | 0,5865] 7,0494| 4,388 
до | 0,5518 8,1232 4,667 
50 | 0,5275 8,0506 4.901 
бо | 0,5000 9,6240! 5,100 
то | о,495710,1714] 
3o | 0,4848 10,6287] 5.423 
до | 0,4758 11,0172) 5.556 
100 | о,408411,3500 5,674 
120 | о,456711,8952) 5,876 
|| 140 0.4480 12,3204! буо 
| 160 0,4413 12,6623] 6,186 
180 | 0,4359 12,9431) 6,208, 
200 | о,431413,1776) 6,398 
250 | 0,423313,0245| 6,598) 
зоо | 0,417713,9418) 6,747 
359 | 0,4136/14,1785] 6,800 
доо | ogros 14,3623) 6,951) 
450 | o.408014,5002| 7,025) 
soo | o,4abo 146281! 7,086 


1,293 
1,290) 
1,307 
nan) 
1,322 
1,320) 
1,342 
1.353] 
1.304 
1372 
1,380 
1,390 
1,409] 
1,419] 
1,427] 
1,433] 
1,439! 


2,448] 


|P t T т | LI 
10 | 3.3333 3.600 | 1,350 
20 | 5,0000 400 | 1,333 
30 6,0000 4,286 | 1,339 
ao 6,6667 4,500 | 1,350 | 6,250 | 3,000 
so 7.1429 6,667 | 1,361 3334 
60 | 7,500 4,800 | 1,371 3,600 
то TOSS 4,909 | 1,381 3,818 | 
| во 8,000 5,000 | 1,380 4,900 
до | 8183 077 | 1.390 | 4154 
100 8,333 5.143 | 1493 4,286 
120 5| 8.571 14 4,500 
140 | о,5333 8.750 1,422 4,667 
| 160 | 0,5204 8,830 1,429 4,800 
180 | 0,5263 9,000 1,435 | 2471 | 4,999 
| зоо | 0,5238; 0.001 1.440 | 2,275 | 5,000 
250 | 0,5192] 9,259 1,450 | 1,899 | 5,173 
300 | 0,5161| 9,375 1,457 | 1.631 | 5,294 
350 | 0,5130) 9,460 1,463 | 1.430 | 5,385 
400 | 0,5122 9,524 1467 | 1,272 | 5,454 


450 | 0,5109] 9,575 
500 | 0,5098! 9,616 


1,479 | 1,145 | 5.519 
11473 | 11044 | 51555 


p D 
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m 
o=o 


Le Tav. I, II, III dànno i valori di a e p un funzione 
di P nei tre casi caratteristici 


m m-—o4 m= 


supponendo sempre m = 10, 
L'approssimazione con la quale si possono dedurre dai 


M - = 
хт. 100 20 300 


grafici i valori necessari per i calcoli è più che sufficiente 
per le pratiche applicazioni: tuttavia alcuni valori esatti 
tra i quali si può interpolare sono riportati melle unite 
tabelle, 

Secondo le Norme regolamentari, oggi vigenti, nel cal- 
colo delle sezioni inflesse di strutture di cemento armato 
si deve trascurare completamente la resistenza a trazione 
del conglomerato; l'esperienza dimostra però che è con- 
veniente dimensionare le sezioni resistenti in modo che 
ammessa la resistenza a trazione del conglomerato il o. 
si mantenga abbastanza basso, possibilmente inferiore a 
20 kg/cmq. (quando si suppone m— 1). 

Е? quindi interessante esaminare per una sezione calco- 
lata in base alle Norme regolamentari quale valore ha 
il ou se si suppone m diverso da zero. 

Tale esame riesce molto facile dal confronto dei valori 
di а e p corrispondente a diversi valori di m. 

Indicando con рь ed as i valori di a e p corrispondenti 
ad m — o e con am € fin quelli corrispondenti ad un ge- 
nerico valore di m, per una sezione calcolata secondo 
le Norme regolamentari si ha: 


L'INGEGNERE 797 


do 


mentre ammesso m #0 risulta 
СЕЛ 
e 
m- m 
Sa ES Cdm (15) 
m 
^ 
] 
P 7 
EE 690 
а " 
] 
z 
a| 998-799 
Jar 
| 


" | | 
EX | | 
| Armalure di sezioni reftangoari 
e | aventi fa larghezza di amo e 
1097 talerza variabile fra ome e 
сти nelle quali i momenti M. 
producono la sollecitazione di 
Жтт 1000 nel ferro, e di 
Коту 25 7-35 nel calcex/ruz- 
20 (ipotesi 7-0). i 
| 


Nei dari scomparti è numeri usen 
indicano la sollecitazione unitaria cel 
calcestruzzo compresso (ipotesi meb), 
imumeri intermedi /әйегтә delia sera 
ae, литет inferiori la scltscitazione 
unitaria del calcesfrozzo teso (potesi 
m-2«).- 


LS UNEO 
40 500 = 
Essendo 
NERA 
segne 
manda _ È i 
MT nap 100% us) 
ponendo 
(16) 
Nelle tabelle e nei grafici sono riportati i valori di & in 


funzione di P. Conoscendo k, e с, risultato dal caleolo 
regolamentare della sezione, la (15°) fornisce immediata- 
mente оа. 

Dalla (15) risulta che se 9 e le dimensioni della se 
zione sono costanti il з, è proporzionale alla espressione 


Pm 


n 


della quale i valori sono riportati nelle Tab. II e TIT. 


s 


I valori della precedente espressione permettono di co- 
noscere senza eseguire un nuovo calcolo le variazioni del 
ca quando si aumenta o diminuisce l'armatura di ferro. 

In conclusione per mezzo delle curve di a e p relative 
al caso ш = о si può eseguire qualunque calcolo rego- 
lamentare di sezioni rettangolari a semplice armatura, e 
per mezzo delle curve di # si può conoscere, usando la 
(15) il valore del cu nella ipotesi di m diverso da zero. 

Un risultato di queste indagini è riassunto nella Ta- 
vola IV la quale si riferisce a sezioni aventi la larghezza 
costante di cm. 100, Le altezze di tali sezioni e le arma- 
ture relative sono state scele in modo da comprendere 
particolarmente dimensioni riferentisi a solette di cemento 
armato e da ottenere per le sollecitazioni unitarie i v 
lori normali ammessi dalle Norme vigenti, Sono state 
considerate soltanto le armature possibili tenuto conto dei 
diametri dei tondini di ferro esistenti in commercio. 

Si può osservare che se sono note per una sezione cal 
colata con le Norme regolamentari i valori di se e ar si 
può determinare immediatamente il za senza bisogno di 
altri elementi: dedotto 


ed il valore di P corrispondente (con la tabella o tavola D). 
si ha da quest'ultimo (con la tabella o tavola Il o Ш), 
quello di £ e dalla (15°) quello di в. Il в ha precisa- 


mente valori tanto più piccoli quanto più grandi sono 
quelli di p. Ad es. per a, — 1200 kig/emq a, — go kg cmq 
si ha 

4240 


da cui (vd, Tab. I) 


400 
e nella ipotesi m—04 


1200 
#=о,оз 9,93 X Foo 11 ет 


Per e, — 1200 kg em, e з. 


^ 


65 kg/emq, si h; 


e quindi (vd. Tab, I) 
Paros 
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Nella ipotesi т —04 segue 


, 1200 
ва=з.згХ 


EIE 


Ies = 26,4 к/ст 


Invece per s: = Soo kg/emq. ш == 65 kg/cmq. si ha 


p= 
da eui (vd, Tab, T) 


23 kg ста 


Allo scopo di diminuire i valori del au è perciò con 
veniente dimensionare la sezione in modo da ottenere sol 
lecitazioni unitarie or e с. tali che il rapporto с/с. sii 
il più grande possibile se è determinato il valore di 2r ed 
il piccolo possibile se è determinato il valore di ae. Giova 
inoltre osservare che nel campo dei valori più comuni di 
ci e di sr è più eficace la diminuzione di д (per un dato 
в!) della diminuzione di se (per un dato s.) 

Nelle tabelle e nei grafici sono inoltre riportati i va- 
lori della espressione g per mezzo della quale si ottiene 
il valore della sollecitazione unitaria di taglio: 

5 
Ton 

Quando si osservi che il rapporto W/bh rappresenta 
il valore unitario medio di + corrispondente alla ipote 
di uniforme distribuzione della forza di taglio V sulla 
sezione omogenea bh, chiaro appare che i valori di q 
danno l'aumento che sul precedente valore produce 1а sol- 
lecitazione di flessione, presente insieme a quella di taglio 
nella sezione non omogenea bh avente armatura tesa Dii P. 
interessante allora rilevare come i valori di g non 
subiscano notevoli variazioni nel campo delle percentual 
medie di ferro quando si supponga m uguale o diverso 
da zero e non subiscano nemmeno notevoli variazioni 
quando cambia la percentuale di ferro. Con percentuali 
molto piccole, ossia per valori grandi di P il valore di 4 
nella ipotesi di » tende ad 1.5 che corrisponde all 
sezione rettangolare omogenea tutta resistente. 

Roma. 1° giugno 1932. 


Dott. Ing. VINCENZO BORTOLUSSI 


Sui presidi dei canali di bonifica scavati in sabbia 


Uno dei problemi assillanti che. con lo sviluppo delle 
opere di bonifica di questi ultimi ami, si sono impostati 
naturalmente, è certo quello del presidio alle sponde dei 
canali. Canali costosi sui quali spesso incombe il tremendo 
pericolo dell'antoritombamento o comunque della manu- 
tenzione costosa. 

Innumerevoli sono le cause che rendono cccezionilmene 
gravi i fenomeni di scoscendimento delle sponde dei ca 
mali di bonifica; scoscendimenti che sono pure di svaria- 
tissima matura, a caratteri peculiari imprevedibili, — in 
sede di progetto, — anche se esisono dei veri e propri 
piani geognostici riv le varie qualità dei terreni at- 
traverso i quali vengono ricavate le sezioni dei ca 

VT chiaro che una distinzione netta fra le infinite pos 
sibili varietà di terreno è pressochè inattuabile poiché ben 
prolissa ne riuscirebbe qualsiasi trattazione. 

T casi più comuni e più facilmente prevedibili sono quelli 
determinati dalla differente stratificazione del terreno nel 
quale viene escavato il canale, Im tal caso il progettista 
dovrà attendersi un differente comportamento fra lo strato. 
per esempio, di argilla compatta e quello di sabbia, oppure 


ira quello di torbe recenti ed argille carantose. Ben note 
considerazioni sugli angoli di attrito sono spesso sufficienti 
а spiegare e ovviare il manifestarsi dei fenomeni di fra» 
namento. 

Diciamo spesso, e non sempre, perchè il più delle volte 
si commette la grave svista di considerare gli angoli d'at- 
trito nei terreni senza tener conto della condizione, per 
nostro conto basilare, che è quella emergente dallo stato 
idrico delle varie stratificazion 

Per questa svista si commettono spesso costosi errori 
e nel presupposto che la errata valutazione dell'angolo di 
attrito sia la sola causa dei franamenti di sponda, si allar- 
gano i canali, si creano banchine, oppure — peggio — 
si fanno dei costosi rivestimenti impermeabili in calce- 
struzzo in modo di poter fare, comunque, onore alle s: 
gome di progetto, 

Casi più subdoli si verificano talvolta di differente com- 
portamento fra zone orizzontali (o inclinate) di terreno 
perfettamente identiche fra loro, si che appare inspiega 
bile che nello stesso terreno possano presentarsi così evi 
denti differenze. 


Novembre 1932 


Nei terreni costituiti da sabbie finissime, talvolta, la lenta 
"da della natura ha creato delle sedimentazioni di 
limo argilloso (forse provenienti da fatti alluvionali lo- 
cali) ed ha costituito fra una zona e quella successiva (pur 
identicamente costituite), una vera e propria tenue «cap- 
ра» la quale sfugge talvolta anche alla minuziosa osser- 
vazione diretta. 

Si comprende allora benissimo come ima qualsiasi diffe- 
renza nelle condizioni idriche dei due strati (separati dall: 
impercettibile cappa) generi il diverso comportamento dei 
medesimi al presentarsi di una qualsiasi causa perturba- 
trice di equilibri quale è lo scavo di um canale. 

Molti altri fenomeni, dei quali riuscirebbe eccessivo an- 
che il semplice accenno, si verificano all'atto pratico; ed 
è bene che in questa breve esposizione, volutamente priva 
di sublimazioni analitiche, si tenti di genericizzare i fe- 
тошеп] lasciando agli esimi Colleghi interessati al jro- 
il compito di analizzarne caso per caso le cause. 
mo ancora dalla nostra trattazione le cause dez 
che chiameremo «esterne», come quelle 

me preventiva; con ciò si intende al- 
ludere ad esempio: ai franamenti dovuti ai ritlussi repen- 
tini delle acque; alle corrosion ed erosioni per salti d 
quota, e per eccesso di velocità delle vene liquide o p: 
contrazioni di sezione fluente; alle corrosioni ed erosioni 
per а delle onde; per variazioni repentine di 
direzione di moto delle acque, ece, 
questi che sono, in definitiva, determinati da ma 
nufatti, da confluenze di canali, da particolari esposizioni 
a venti predominanti, da corrivazioni di arque esterne stt- 
perficiali. ece. 


Tali cause si presuppongono come note anche nei pre- 
vedibili effetti in sede di progetto, e non è difficile oppor- 


visi quando sieno tenuti in dovuto conto gli elementi di 
terminanti 

Ciò che invece ispira la presente analisi sono i frana 
menti e smottamenti dovuti ad altre cause; a cause che 
osiamo chiamare e interne 

Poichè sono innumerevoli le qualità intrinseche dei ter- 
quali si escavano i canali di bonifica, bisogna sem. 
plificare е restringere la propria osservazione a quei po- 
casi che si presentano, sí può dire, in ogni zoni 
ed ogni giorno. 

Uno degli spauracchi più neri per il tecnico progettist 
e direttore dei lavori è l'incontraro nei propri lavori di 
escavo le zone di sabbie finissime, In tali casi le cifre di 
progetto vengono sempre larghissimamente superate ed 3 
canali... a breve scadenza, spesso si interrano, si ricol 
mano, non ostante i presidi che si ritiene fare. 


p 


dubbia Айу pra 


lazione interrita per Franamenti 


Gfezione di proge. 


fs ре! 
ge 


ОЛ 
Fig. r 


Nella figura a fianco esponiamo una qualsiasi sagoma di 
canale avente la consueta scarpata del 3/2 escavata in una 
stratificazione qualsiasi, con predominio di salbia fine. fe 
nissima, belletti, limi calcari о dolomitici. 

Cerchiamo di analizzare i fenomeni che in ta! caso fre- 
quentissimamente si avverano: 

1) Fravameno delle scurpite secondo sagome impen- 
sate e saliuarie com conseguente interrimento del fondo: 

2) Sollevamento del fondo per apporti, dal basso, d: 
materiali sabbiosi 

Osiamo dire subito che il franamento di cui il n. 1 (smot- 
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tamento delle scarpate im sabbia) avviene nel go % dei 
casi perchè le sabbie fine costituenti le sponde, sono chia- 
ramente filtranti. Se il fenomeno avviene in basso, verso 
il fondo, esiste certamente una debole falda freatica e le 
sabbie — a seconda del loro peenliare coefficiente di sa- 
turazione — ne sono impregnate. 

Ne deriva una estrema scioltezza intima del materiale, 
e per la naturale depressione piezometrica dovuta alla fun 
one drenanie del canale. con lo escavo dello stesso. si 
izia la visibile corrivazione di acque nascenti fra i meat 
dei materiali di sponda. 

L'angolo di attrito viene enormemente ridotto per il 
peso relativo dei singoli elementi solidi rispetto all'aequs 
nel quale sono immersi; la debole corrente d è 
ficiente a trascinare i minutissimi elementi delle sponde 
verso il fondo del canale. Donde: discontinuità nella massa 
delle materie costituenti le sponde stesse; donde gli smotta 
menti che dureranno fino a tanto che permane la causa. 


Manteliata "Dacasvile, 


leti di sima raggio 
mS cr rm 
ppm 


бдай е robbra di бете 


Fig. 2 


oppure fino а che non venga raggiunta l'equilibrio naturale 
ira la velocità delle aeque e gli attriti degli c'ementi sub. 
biosi. 

Appare subito logico che tale equilibrio non può essei 
raggiunto mediante presidi impermeabili (argille costipate. 
toppature, piastroni cementizi, ecc.). 

Questi infatti genererebbero anzi una maggiore sciol 

tezza nei materiali a tergo, perchè aumenterebhe il loro 
tenore di idraglicità, ed una conseguente maggior pres 
one esterna diretta verso i rivestimenti medesimi, 
Per tale ragione i presidi impermeabili, oltrechè essere 
deformabili dalle pressioni, avrebbero il passivo efletio 
di non consentire al canale il suo naturale ulficio dr 
dei terreni di bonifica. Tale ufficio dovrebbe quindi venir 
necessariamente assolto dal fondo (non rivestito) dei cani 
stessi; col cade în conseguenza, nel secunde cas 
che tratteremo più oltre. 

Ш rimedio evidente che pertanto si presenta come Innico 
attuabile è quello di creare un rivestimeno tile che ri- 
sponda ai requisiti seguenti: 

а) consentire una efficace e duratura consistenza su 
perficiale; 

b) essere caratterizzato da una facile e poco costosa 
mranmienzione; 

7) consentire i piccoli adattamenti di spostamento 
senza per aliro disgregarsi. decomporsi, smembrarsi: 

d) consentire la corrivazione delle acque esterne verso 
il canle; 

è) assicurare che la corrivazione sie di acqua pura, 
cioè filtrata, cioè priva dela materia sciolta proveniente 
da tergo. 

Ciò potendo ottenere. gli angoli di attrito antomatie 
mente aumentano di valore, perchè i materiali a tergo ri 
ilteranno dremati; verranno quindi a mancare le discon- 
Маайа nel velime assoluto del materiale, ed inoltre la per- 
menbilità del rivestimento non consentirà alle acque di 
rivolgere la loro pressione verso il fondo del canale perchè 
la curva piezometrica naturalmente degraderà verso il vano 
del canale 

Tl tipo di presidio — esperimentato dallo scrivente — 
che risponde alle condizioni sopraesposte è quello che ap 
pare dall'unito disegno; ed è subito evidente che esso, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L'INGEGNERE 


rispondere efficacemente allo scopo, debba essere eseguito 
con accuratezza. 

E' purtroppo di sensibile costo ed è perciò che forse — 
a priori — non ne viene affrontata la spesa dai tecnici 
progettisti. 

Esso può essere descritto come segue: costruzione di 
« tappeti > mediante il ben conosciuto ingegnosissimo mezzo 
di rivestimeno che è la ecorazza Decauville» a strati 
successivi di tre, quattro corsi per volta (a cominciare 
dal basso); a tergo della corazza. ritombamento del ter- 
reno con una stratificazione di ghiaja commista e sabbia 
di torrente (è ottima la mistura che serve per i calcestruz- 
zi) dello spessore di 20-30 cm. e a tergo ancora tomba- 
mento di terra sabbiosa (la stessa proveniente dagli smot- 
tamenti), con esclusione assoluta di argilla. 
chiaro che detto rivestimento deve essere esteso fino 
a coprire la intiera zona franata, e, specialmente in basso, 
deve essere esteso per l'opportuna lunghezza che, all'atto. 
pratico, si pò desumere dalle condizioni locali del canale, 

La corazza brevetto Decauville (Soc. An. Corazza De- 
cauville, Milano, Via Pietro Cossa, 3) è notoriamente co- 
stituita da piccoli blocchetti cementizi fortemente com- 
pressi, fra loro collegati da filo di ferro a triplice zinca 
tura o di rame a seconda delle acque e dei terreni ne 
quali viene usata, 

I suoi elementi sono permeabili e le giunture enstiur- 
scono un prezioso «labirinto» nel quale le acque filtrami 
abbandonano lentamente gli elementi solidi che contengono 


ha inoltre il grande pregio di essere estre- 
mamente deformabile (nel campo di deformabilità che qui 
può essere in gioco) senza per ciò venir meno al proprio 
ufficio di coprire efücacemente le zone rivestite. 

L'Ufficio dello strato di ghiaia-sabbia di cui sopra ap- 
pare evidente: esso non è che il e filtro э delle acque con- 
terreni a tergo della sezione del canale. 

Un'obbiezione che può essere mossa a questo sistema е 
quella proveniente dalla considerazione che lo «strato fil- 
tro» possa a lungo andare occludersi, cioè saturarsi di 
clementi abbandonati dalle acque filtranti. 

Ciò non può logicamente essere escluso a lunga sca- 
denza; non prima però di quando tutto il sistema di pre- 
sidio abbia già consolidato stabilmente la propria posi- 
zione. Cioè quando il nascere di radichette subacquee delle 
vegetazioni muschiose, ecc. abbia creato nel sistema di 

vestimento un nuovo equilibrio enormemente più stabile 
di quello iniziale. 


Le obiezioni rivolte all'oggetto finanziario della forma 
lio proposta sono meno facilmente sormontabili. 
Benchè il consuntivo di costo di molti canali di bonificz 
deponga senz'altro a favore dell'adozione coraggiosa di un 
presidio meno empirico di quelli normalmente usati, «аппа 
inoltre le due inoppugnabili considerazioni seguenti: la 
durata dei normali rivestimenti eseguiti con buzzonate (fa- 
inorti in legno legati al terreno con paletti in legno in- 
fissi). ate, ecc. La durata di tali presidi è special- 
mente breve nei canali destinati ad accogliere acque do- 
tate, nel tempo, di sensibili escursioni di livello. In altre 
parole la vicenda dell'acqua e dell'aria determina una ra- 
pida decomposizione del legname adottato e gli equilibri 
non fanno in tempo a costituirsi, Più duratori invece sono 
gli stessi presidi nei canali a livello d'acqua pressochè co. 
stante: durata che però è sempre precaria poichè una qual- 
siasi causa occasionale (alluvioni determinanti una iper- 
imbibizione dei terreni) рид facilmente aver ragione di que- 
sti rivestimenti sui quali spesse volte pesa anche la trasan- 
ta costruzione da parte di qualche scorretto esecutore 
material 

La manute 


one dei canali così rivest fidati, dopo 
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compiute le opere alle poco solide finanze dell’agricoltura 
privata) è consuetamente costosa. 

Il costo del presidio sopraesposto è evidentemente sog- 
getto alle entità variabili locali: provvista della ghiaia- 
sabbia, trasporti, entità delle frane avvenute da ritom. 
bare, ece. 

Una cifra di costo medio. grosso modo, è pressochè di 
L, 25-35 totali al mq., ma può sensibilmente variare in più 
o in meno a seconda dei casi e dell'entità del lavoro in 
uno stesso canale. 

Passiamo al secondo fenomeno: sollevamento del fondo 
dei canali in sabbia. 

Ferma rimanendo l'unica condizione nella quale avviene 
il fenomeno, cioè la scioltezza del materiale dovuta alla 
sua saturazione d'acqua, in pratica le cause possono es- 
sere du 

а) spinta verticale dovuta al peso delle sponde rela- 
ivamente troppo alte, con conseguente reazione dei mate- 
riali sciolti del fondo. Fenomeno questo abbastanza raro 
che viene scambiato facilmente con uno di quelli esami- 
nati precedentemente; 

b) sollevamento dei materiali di fondo per corriva- 
zioni freatica profonda o per artesianità. 

In entrambi i casì il fenomeno avviene per un'azione 
dal basso verso l'alto. 

Per il primo dei due casi (raro) la medicina non è chè 
la riduzione dei pesi delle scarpate mediante allargamento 
della sezione, scarpate più basse, oppure creazione di op- 
portune banchine. 


T! secondo caso è frequente ed è facilmente individuabile 
dalla ribollenza dei materiali sabbiosi o limacciosi e dai 


presentarsi delle più o meno importanti « polle » resorgive 
fisse o deambulanti. 

In tal caso la freaticità genera traslazione dal basso 
verso l'alto di materiale e l'equilibrio те ottenuto solo 
quando il peso relativo dei materiali giacenti sotto il fondo 
si controbilancia con quello dei materiali successivamente 
deposti dalle acque sopra il fondo. 

(Questo criterio deve essere letto con comprensione: 
il piano del fondo non costituisce evidentemente un ente 
separativo naturale: siamo noi che desideriamo avere il 
fondo di un canale ad wma quota determinata e su questa 
facciamo pertanto i nostri riferimenti), 

Il gioco di questi equilibri avviene nell'acqua 

Quale pertanto può essere wn agente equilibratore dell» 
forze in gioco? Non altro che un materiale filtrante, an- 
zitutto; dotato poi di peso specifico il più possibile cle- 
vato; tale inoltre da adattarsi al fondo scavato; ed essere 
di poco costo. 

La ghiaia con sabbia di torrente è il materiale più ac- 
concio, 

A questo punto dichiariamo che mon esporremo il so- 
lito fardello di formole del resto facilmente ottenibili 
quando algebricamente si fissino quelle entità dotte all: 
quali poi non si saprà dar mai valore numerico (rapporto 
di permea coefficiente di filtrazione, ecc. 


dell'umanità bonificatrice, saprà facilmente fissare in 10- 
20-30 em, lo spessore di ghiaia a seconda della « potenza > 
dei fenomeni di sollevamento dal fondo e delle polle in 
rapporto alla scioltezza delle sabbie del fondo stesso. Il 
o è stato esperimentato dallo scrivente in piccole 
zone, e ne è sortito certamente il più lusinghiero risultato. 
inutile dire che lo scavo del canale deve essere di 
quel tanto più profondo quanto è spesso lo strato equili 
bratore che si intende distendervi sopra. 

Il costo è anche qui adeguato alle condizioni locali. 
Poichè però la semplice distensione dello strato ghiaioso 
di poco può influire sul prezzo della ghiaia, sarà suffi- 
ciente tener conto invece di un opportuno coefficiente di 
dispersione nel maneggiarla e nell'attondamento che il 
primo strato di essa subisce. 
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Dr. Ing. FILIPPO ARREDI 


Sul problema del Kennedy 


In una celebre memoria del 1895 R. G. Kennedy (*) 
affrontava il problema della conservazione delle sezioni 
dei canali trasportanti acque torbide sulla base di osserva- 
zioni compiute nella rete d'irrigazione del Bari Doab. 

L'importanza della ricerca non può sfuggire pensando 
alla economia ed alla sicurezza di esercizio di un canale 
di trasporto di acque torbide in cui è assicurata la stahi- 
lità dell'alveo, 

Individuati nella detta rete quei canali nei quali man- 
cavano l'erosione e la sedimentazione, il Kennedy ne ri- 
levava le portate di pieno servizio, le altezze d'acqua, le 
larghezze di fondo e le velocità medie; ammessa per la 
velocità U. la dipendenza dalla sola altezza d'acqua h st 
biliva una relazione em che riteneva esistere tra i 
due elementi detti, relazione alla quale assegnava la forma 
(misura inglese) 


б) 


T 


Le osservazioni si riferivano a velocità variabili fra 
. 0.897 e 01306, con altezze d'acqua rispettivamente 
. 2,10 e 0,67, larghezze di fondo rispettivamente di 
eni corrispondono raggi medi rispettiva- 
mente di m. 1,806 e 0,479, 1а forma della sezione essendo 
secondo il Kennedy, la rettangolare. 

Alla considerazione delle altezze d'acqua fu facilmente 
sostituita () quella dei raggi medi r., giungendo con gli 
stessi dati del Kennedy ad una formula empirica del tipo 
ancora della (1), cioè alla 


[L9] t 


L'una o Valtra delle formule precedenti non possono 
valere che per le condizioni che si avevano nei canali del 
Bari Doah, non potendo ritenersi accettabile In giustific 
zione teorica datane dal Kennedy, giustificazione in dis- 
sonanza con altri risultati sperimentali sicuramente acqu 
siti. Una rappresentazione razionale delle condizioni di 
equilibrio dell'alveo dovrà discostarsi dalla forma prece- 
dente. 

2) Chiameremo nel seguito O, la portata liquida, О. 
la portata solida del corso d'acqua; chiameremo iw. 1а 
parte dell'area bagnata totale w occupata dall'acqua, we 
quella occupata dal materiale solido. Essendo p il peri- 
metro bagnato diremo +» ed з rispettivamente i rapporti 


0,6487a a 


Risulta evidentemente 


ө, „ө, 
DEZ 


w= ta 


essendo r il raggio medio totale. Porremo inoltre 


Q.—w О., 0, 
essendo созі U, ed U, le velocità medie rispettivamente 
dell'acqua e del materiale trasportato. Come di consueto 
indicheremo con i la pendenza del pelo d'acqua del corso 
in regime uniforme, al quale sempre ci riferiremo. 


ә. Us, 


C) The prevention of siltmg in irrigation canals, in Minutes 
of Proc. of the Inst, of Civ- Eng. = Londra - Vol скіх - 
pag. 281. 

C) L. Conti - Lezioni di Costruzioni Idrauliche nella R 
gia Scuola d'Ingegneria di Roma. 


Il Conti, nelle sue ricerche sul trasporto solido nei corsi 
d'acqua è giunto circa alla rappresentazione della detta 
condizione di equilibrio (*) alla 


+ a 
ng |J. 


g 


In questa R è il rapporto - 


ira le portate solida е 


Le 

liquida, o rapporto di torbidezza, — sta per i 
Iri 

corsi d'acque torbide in Iuogo della C di Chézy, con la 


quale prossimamente si confonde per le piccole torbidezze 
consuete nei canali e nei corsi d'acqua naturali; fi, f, sono 
due funzioni alle quali, sulla base di risultati sperimentali 
il Conti assegna rispettivamente il valore costante, e la 
dipendenza dalla granulazione del materiale di trasporto 
seguenti: 


(9 л 


4 


-1 24 0,0000727 + d 
d 919010010 


2 
sm 


743 fini. 


essendo d il diametro dei granelli del materiale predetto, 
supposto uniforme, 
Scritta la (2) nella forma 


ARI m? 0,8 
pub osservare che mentre C, è una funzione crescente 
di r,, è invece decrescente con r, medesimo il termine 
entro parentesi, Allorchè le due variazioni prossimamente 
si compensano, la precedente stabilisce, come osserva il 
Conti, la dipendenza di U, da 7. nella stessa forma di 
quella del Kennedy, essendo poi pienamente soddisfacenti 


i riscontri compiuti su questa formula con i dati speri- 
mentali già detti. 


3) Nei riguardi delle pratiche applicazioni il problema 
degli alvei conservativi si presenterà, limitatamente ai ca- 
nali, nel modo seguente, 

Per un canale o per una rete di canali in regime uni- 
forme saranno stabilite relativamente ad ogni tratto le 
portate O, ed il rapporto di torbidezza R supposto costante 
nel tempo. Sarà insieme nota la scabrosità dell'alveo, nota 
la granulazione del materiale solido di trasporto che am- 
metteremo di poter esprimere a mezzo di un diametro d di 
riferimento. 

Sarà o saranno da fissare le sezioni trasversali dei 
nali così che possano dare il trasporto dell'acqua nella mi- 
sura stabilita, essendo evitata la erosione dell'alveo e la 
deposizione del materiale solido trasportato. 

Prima di procedere nel nostro problema osserviamo che 
con i valori della torbidezza dell'acqua più comuni mella 
pratica, i valori di w. e rs sono molto prossimi a quelli di 
w e di ғ, sicchè con questi i primi si possono confondere. 

C) Cfr. L. Сохтг - Sul trasporto solido nei corsi d'acqua. 
in Annali dei Lavori Pubblici, fasc: IV, anno 1930, pag. 277 
e fasc. ХІ, anno 1931, pag. 943, ove sono le prime due parti 
delle dette ricerche; nell'ultima, in corso di stampa, è con- 
tenuta la nuova formula e l'espressione di f, che uniamo, 
formula ed espressione rese pubbliche dall'Autore già ne 
sue lezioni nella R. Scuola d'Ingegneria di Roma dell'anno 
1928-29. 
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Le relazioni che concorrono alla soluzione del problema 
posto saranno quella che definisce la velocità media 


ч) о. 


e Uss 


quella del regime uniforme in acque torbide 


[©] &=с. Vr. +, 
quella che definisce C., che in conseguenza di una pre. 
cedente osservazione e dei risultati d'esperienza relativi 
alla funzione C per acque chiare, porremo nella forma pi 
generale 


(6) 


ove con S si vuole indicare la dipen 

pur avvertendo che sarà in molt 
scurare nella precedente la variabi 
semplicemente 


(6) 
e infine la (2). 


= (5. i, S) 


enza dalla scabro- 
casi possibile tra- 
con i e porre più 


& GS 


delle f, fi, RS, 


aso, sono invece da 


Nel gruppo delle precedenti i valo 
sono da ritenere noti caso per 


determinare ws, Un, re, i, 

Comunque si raggruppino le precedenti stesse, si giun- 
gerà sempre ad un'equazione ove compaiono ancora duc 
delle quantità cercate, I problema così posto è quindi in 


determinato, sicchè risulta possibile introdurre un'altra con- 
dizione od assegnare a priori il valore di una delle due ul- 


time quantità; în proposito potranno intervenire le con- 
dizioni del caso o eriteri economici. 


4) Riferendosi a sezioni trapezie è opportuno ricor 
rere per definire la loro forma al rapporto 


[U] 


ove L è la larghezza al fondo, h l'altezza d'acqua nel ca- 
male, g la cotangente dell'angolo di sponda con l'oriz- 
zome (*). 

Ta precedente, scritta nella forma 

" Y (үст? ofa Lo К 
® (i) 07—07 300) 


" РРА ui 
si presta alla determinazione di 7 noto N, attraverso 
alla risoluzione della precedente equazione di secondo gra- 


dei 
ini. 
iE" 

Ricordiamo inoltre che nei corsi d’acqua ogni varia- 
zione della velocità media Us, per scabrosità costante е 
portate date, mon si può avere che per variazioni della 
pendenza i o del rapporto di forma N. Infatti accettando 
‚ oltre che dalla sea- 
а è costante 


Ta sola dipendenza di U, da r. e da 
brosità, potremo avere, se quest'ulti 


=] (ail 
1а quale, per essere per definizione di N 


eO. 


(9 La precedente si deduce dalle relazioni 


* Vol. VI - N. it 


si riduce alla 


#(Q, N, i), 

er Q. dato si ha dipendenza di U. unicamente da N 
e da i. Quando la U, risulta fissata da altre condizioni 
(la (2) nel caso presente), la precedente relazione si ri- 
duce, se ancora Q. è determinata, ad una relazione fra N 
ed i. 

Mostreremo ora come il campo dei valori di N che 
corrispondono a canali reali è limitato; in conseguenza se 
devono essere soddisfatte le relazioni precedenti è limi- 
tato il campo di variazione della pendenza i. 

A canali reali corrispondono valori di А positivi, finiti 
e non nulli e valori di | nulli per g non nullo, o positivi. 

Sarà da considerare, come ricorre per canali aperti, q 
mullo o positivo. 


Й 
Tn conseguenza si avrà = nullo per q non mullo, o positivo. 


D 
Osservando la espressione di N 


G | lità) 


+? 


7 t 
e quelle delle sue derivate prima e seconda rispetto ad 7 


1 


si ha che per canali reali N sarà sempre positivo e che 
avrà un minimo per 


1 


al 
minimo il cui valore è 
N=81 . 


тт, Е 
Per l'intervallo di variabilità di 7 compreso fra il suo 


estremo inferiore o ed il valore corrispondente ad N mi- 


" QV А T y 
mimo sarà —7 negativa cioè N decrescente; è invece 
a 
h 

ET 1 РЕТ 

C, positiva ed N crescente per tutt i valori di z mag- 
n 

d 

Й 


шоп di 203-7 —4) . 


In altre parole vari 


f È 
p ; fra o ed ж si hanno valori 


p 1 


ped E 


Novembre 1932 


di N che a partire da 


1 " 
(corrispondente ad р — о), desereseono fino al valore mi- 
h 


nimo già detto per poi crescere fino al valore ж che si 


t 
ha per = fig. 1). 


i 


È 


Б 


Fig. 1 — Curva dei valori di N in funzione di — 


Di conseguenza nessun valore di 


ed ? 


К t 
il suo valor minimo e quello che corrisponde ad +, 


n 
due valori di si hanno per uno stesso di N; per va- 


lori di N mag, 
Д 
^ 


[D] 


risulterà 


Prity 


dalla quale 


(10) 


(VE 
la (7). 


ilmente dalle relazi 
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reale corrisponde 


minore del suo valor minimo; ad N compreso fra 


iori si ha wm sol valore corrispondente di 


Z. d campo in cui due diverse sezi 


a questa nella (S) si ottiene 


(а 0) 


Е-е” 


della nota (*) e dal- 


Nella precedente, che ci di i valori F corrispondent 

dati valori di :N, di q e di 4 è il gruppo sotto radi 

sempre positivo per N maggiore del suo valore minimo. 
In particolare al valor minimo di N corrisponde 


cioè il valore massimo del raggio medio (sezione di mi- 
nima resistenza), che al valore 


che è il limite superiore del campo nel quale due valori 


А 
dicc 


mno per umo stesso di N, corrispondono 


SA (25): 


Riassumeremo notando che per avere sezioni reali dei 
canali dovrà essere 


valori 


del raggio medio 


Хез 


41, 


le soluzioni essendo due se è anc 


х= 


queste non sono distinte se 


e non è inoltre accettabile se у = о quella con 1—0 (se- 
zione triangolare) che si ha per 


peg 
2-4 


Per 


мр4 " 


la soluzione è u 


ica (°). 


5) Delle quantità da determinare nel problema propo 
sto conviene considerare come incognite la pendenza i ed 
il coefficiente di forma N. Manca în generale nel nostro 
problema la possibilità di prefissare i valori di i, giacchè 
ciò equivarrebbe molte volte ad accettare valori di N im- 
li, o praticamente od economicamente non conve- 


nienti. 
Considerare la pendenza come incognita è d'altra parte 
possibile giacchè in molti casi lo svolgimento che può es- 


sere dato al canale lascia libera la scel 
quando lo svolgimento risulti invariabile vi è i 
di diminuire entro certi limiti i valori della pendenza 
stessa dati dalla topografia del terreno, introducendo nel 
profilo di fondo del canale opportuni salti, come si fa 
spesso nelle reti di canali irrigatorii. 

Intorno ai criteri economici che possono sussidiare il 
mostro problema è da osservare che l'economia d'insieme 
di un opera che include il trasporto di acqua, per la parte 
che riguarda quest'ultimo e nei casi in cui esso avviene 
a pelo libero ed in alvei im terra, dipende nel caso più 
generale dalla pendenza assegnata al canale, e dalla forma 


a di essa, e ancor 


() Alle conclusioni precedenti si può giungere anche con 
Ла discussione delle radici della equazione di secondo grade (8), 
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di questo, oltre che dalle condizioni del caso. La condi- 
zione economica di minima spesa o di massimo reddito è 
quindi volta 2 volta rappresentabile nella forma 


an) f G, N)=0. 


tei casi in cui alla determinazione del problema si ve 
glia far intervenire la predetta condizione, sarà da soddi- 
sfare oltre che a tutte le equazioni precedenti ancora 
alla (11). L'introduzione di questa può dar luogo in alcuni 
casi a complicazioni formali nel calcolo diretto, di fronte 
alle quali è da preferire nei relativi casi, di giungere alla 
soluzione per ten 

Come procedimento generale di calcolo è quindi da sta- 
bilire quello per tentativi realizzato introducendo nelle re- 
lezioni che dedurremo una serie di valori di una delle 
à Ped N, e deducendo quelli dell'altra, scegliendo 
poi tra tutte le relative soluzioni quella che risulta prati- 
camente accettabile od economicamente conveniente. 

Adotteremo qui per la funzione С = С, la forma ad 
essa data dal Manning. che per essere ancora come si è 
detto ғ, vr potrà seriversi 


=й 
UTD 


(2) 


w 


ove in essa n è il coefficiente di scabrosità di Ganguillet 
e Kutter, La precedente, molto opportuna per la sua sem- 
plicità, è largamente suficiente per il problema che trat- 
tiamo. 

6) Per giungere ad una relazione che contenga, oltre 
alle quantità note, soltanto i ed N, comincieremo a sosti- 
tuire la (7) nella (4) ottenendo 


e la (6°) nella forma (12), nella (5), con che si ha 


Di at 


Eliminando nelle precedenti una volta U. ed una volta 
7. si ottiene 


(13) 


L 
= 
ia 


П 
á [Q үз [is F 
eu N] (а, 

Sostituiamo le precedenti nella (2) e ancor tenendo con- 
to della (12), dopo semplificazioni si giunge alla 


relazione fra i ed N, quale si ricercava. Essa, ordinata 
rispetto ad N si trasforma nella 


w зава 
(15) (va) = 0,9 nidi Nb AQ RS 


la quale, ove si prefissi una serie di valori di i, servirà 
a determinare la serie dei corrispondenti valori di N 


Vol, VI - N. ni 


Sulle coppie rispettive potranno farsi le valutazioni pra- 
tiche o le determinazioni economiche che conducano alla 
scelta della soluzione da adottare, Pervenuti a questa, con- 
correranno alla determinazione degli altri elementi inco- 
gniti successivamente la relazione (14) che determina Us. 


la (4) che determina w., la (7) che determina ra, l'equa 


zione (8) che determina = ela 


; 

„(+ 
к=н), 
da cui si avrà А. 


La risoluzione della (15) può essere compiuta per via 
grafica. Essa è una equazione della forma 


m=ax+ò, 


1 


essendo a ^. p —1i0, a e b costanti per i fissato, е 
precisamente 
з зв sat 
a=h Qt nti , b=- SQ! hs i 
ni 


Equazioni di questo tipo sono risolubili graficamente, 
costruendo in un piano cartesiano la curva 


» 


in funzione di x, e la retta 
yg=axtb 


pure in funzione di x, e cercando il punto d'intersezione 

di esse, punto che ci fornisce con la sua ascissa, il valore 

di x per cui si verifica l'uguaglianza espressa dalla (157). 
Nel caso particolare i valori dalla 


rb 


sono raccolti nella tabella unita, la variazione di N° avendo 
per limiti i valori 6,8010 e 25,783 certamente comprendenti 
tutti quelli praticamente ammissibili 

Un procedimento di calcolo perfettamente analogo al 
suesposto può condurre alla determinazione della pendenza 
se è prefissato N. Ordinata infatti la (15) rispetto ad 7 
si giunge ancora ad una equazione della forma (15°). 


7) Termineremo la presente nota con una applicazione 
della ‘equazione (15). Con essa ricercheremo per un in 
portantissimo canale della rete irrigatoria del delta del 
Nilo la granulazione del materiale trasportato essendo noti 
tutti gli altri elementi. Il canale considerato è il Tewfikieh 
il quale derivando acqua dal Nilo alla diga del Delta, pren- 
dendo successivamente i nomi di canale Mansourieh e ea- 
nale Charkaonieh segue da presso lungo il suo percorso 
di km. 163 il ramo di Damietta, portando l'acqua per l'ir- 
rigazione di 300.000 ettari delle provincie dell'est. 

П canale ha nel primo tronco la sezione di fig. 2 e per 


EN gs 


IN 


eue, 
смс 
Fig, 2 — Sezione del Canale Tewfikich 


du. 37, cioè fino alla presa del Bahr Moez una pendenza 
di 0,003 per mille. Nel periodo delle piene del Nilo l'acqua 
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sale nella sezione mei 
а m. 6,50 sul fondo 
Nelle dette condizioni l'area bagnata diviene 


sima, con una portata di me sec 


o 


m 


ed il perimetro bagnato 
p= т, 56,3846, 
cosicchè il relativo valore di N sarà 


Per la torbidezza del Nilo al Cairo il Willcocks (*) dà 
come valori medi le medie dei risultati di sei determi- 
nazioni cioè, per i mesi di acque alte, in grammi per litro 
d'acqua 


Agosto .... gr/l 1430 
Settembre . . | >» 1,320 
Ottobre 1... » о8о 


Media gr/L 1.193 


Per la detta torbidezza il Barois indica che possono ri- 
tenersi molto prossimamente esatte le medie dei risultati 
delle determinazioni del Letheby (per un anno) e del Ma- 
ckenzie (per tre anni), I relativi valori medi per i quattro 
anni del peso di materiale solido in grammi per litro d'ac- 
qua sarebbe per i mesi di acque alte (*). 


Agosto... . gr/l. 1,566 
Settembre >. | ә 1,304 
Ottobre . . + 0928 


Media gr/l. 1,266 


Assumeremo a base della nostra ricerca quest'ultima 
dalla quale ammettendo per il peso specifico relativo de! 
materiale solido di trasporto il valore 2,2 indicato dal Will- 
cocks (*) si ha il valore del rapporto di torbidezza. 

К = 0,00050640. 

Per il coefficiente di scabrosità n dai dati precedenti 
si ha 

n= 0021907. 

Tn tal modo risultano conosciuti tutti gli elementi che 
entrano nella equazione (15) ad eccezione di f, che con 
essa ricercheremo. L'equazione predetta, sostituiti i pre- 
cedenti valori diviene 

2.9591 = 0.00077781 f, — 37.560 
dalla quale si ricava 


= m-*. 52272 


Da questo valore di f, ed im base alla espressione (3) si 


i precedenti sono stati tratti da J. Barots - Les 
irrigations en Egypte - Parigi, Béranger - 1904 - Cap. Il e VIL. 

© Lcocks e J. 1. Сал - Egyptian Irrigation - Vo- 
lume I - 3* Ed. - Londra Spon - 1913 - pag. 236. 

C) Dei risultati riportati dal Villcocks (loc. cit, pag. 48) sem- 
brano anormali quelli delle determinazioni del Magdali ( 1849- 
30) per tutti i tre predetti mesi e quelli del Burns (1906) per il 
Salo mese di agosto. Dagli altri risultati completi (Letheby, 
1874-75; Mothey, 1887; Pollard, 1888-9; Machenzie 1896-7-8-9): 
si sono tratte le seguenti medie: agosto gr/l. 1,440; settembre 
1.264: ottobre 0816; media 1,173. 

(9) W Wirtcocks e J. T. Craic, loc. cit, p. 236. 
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è ricavato il corrispondente diametro d del materiale so- 
lido che è risultato 


d = mm. 001325, 
valore che, tenuto conto dei caratteri ben noti del mate- 


i" 
Tabella dei valori di (x a) în funzione di N 


fi T Л 
п үө ‹ "M 
| mà | wi) Ы E) | 
i e 7— ——| 
| 108375 | 2,2351 1,1156 2,9699 | 
1,0850 | 2,2610 1,11625 3.0034 | 
1,0862535 | 2,2872 | 1,1175 30372 | 
1,0878 | | ааз sena | 
1,08875 1,1200 „1058 | 
| ооо unm 3.1407 
| 1,09125 | aras за] | 
>= | 1,12375 зт | 
| 109375 1,1250 3.2413 
| 1,0956 1,12625 3.2836 
| 1,09625 2,5067 «| 1,1275 3.3202 | 
| 1.0975 2,5354 1,12875 3:3572 
| 1,09875 2,5644 | t1300 33946 | 
| 11009 2,5937 | 113125 sass | 
1,10125 2,0234 nagas | 314704 
| 2025 | 36533 | 113375 | 3,5089 
| 110375 | 2,6835 | 11350 3.5478 
| troso | 2,714 1,13625 | 3,5870 | 
| 1,10625 2,7449 1,1375 3,6267 | 
| nager 2,7761 1,13875 3,6668 
| 110875 2,8076 1,1400 злот | 
| 14106 2,8394 1,14125 39481 | 
| зап 2,8716 14425 3.1893 
| rares | 219040 1,14375 3,8310 
| rrjs 1,1450 3,8731 


riale solido di trasporto del Nilo (limo sottilissimo), sem- 
bra molto soddisfacente (^). 


Roma, Gabinetto di Costruzioni Idrauliche della Regia 
Scuola d'Ingegneria, maggio 1932-X. 


Œ) Il Buckiey (rrigation Pocket Book - lll edizione - 
Londra, 1920 - pag. 134) riporta i risultati di una analisi gra- 
nulometrica eseguita su 12 campioni di materiale solido di 
trasporto del Nilo, prelevati a varie profondità sulla verticale 
di filone circa 300 metr a monte della diga di Rosetta, se- 
condo i quali circa il 3% in media del materiale è ritenuto 
da uno staccio di roo maglie per pollice lineare e circa il 
27 % da uno staccio di 200 maglie, mentre il rimanente 70 % 
passerebbe per il detto ultimo staccio. 

Il WitLocks (loc. cit, pag. 49) dà i risultati dell'esame gra- 
nulometrico della torbida del Nilo prelevata dal fiume nel no- 
vembre 1905, TI materiale asciugato a 100° passò intieramente 

mm. 0,2, il 36,70% era ritenuto 
da uno staccio a maglie di mm. 0,002, il 50,249 passò per 
quest'ultimo. La rimanente percentuale era rappresentata da 
umità, perdite, ecc. 
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Vol VI - N. 11 


Dr. Ing. LUIGI STABILINI 


Deformazioni e tensioni nei fili elastici inflessi e tesi 


— In un filo elastico teso da uno sforzo di trazione T 
può, come è noto, aversi una sollecitazione di flessione (') 
quando il filo viene avvolto su di un tamburo o su di una 
puleggia (4), oppure quando normalmente al filo agisce 
una forza concentrata o che tale può ritenersi, oppure 
quando sul filo agisce una forza ripartita avente di salito 
intensità e direzione costanti. 

— Nel primo caso agisce sul filo normalmente ad es 
ed m direzione radiale una forza, ripartita (la reazione 
del tamburo o della puleggia) lungo l'arco di contatto (°), 
la cui intensità su di un tronco elementare generico del 


T 
filo è —, se p è il raggio di curvatura che nel tronco as- 
Р 


sume l’asse del filo stesso o, con approssimazione favore- 
vole alla stabilità, il raggio del tamburo o della puleggia: 
e le tensioni massime сг? positiva e gr” negativa cmse- 


Т зи È Е 


d 


Fig. t 


guente alla flessione (*) (tensioni di flcssionc) sono, indi 
cando con n° ed n°” le distanze dall'asse di flessione degli 
elementi della sezione trasversale da esso più distanti che, 
per la sola flessione, risultano rispettivamente teso e com- 
presso e con Æ il modulo di Young del filo, 


=. 
R e 
[3] б 


C) Le tensioni di Hessione in un filo, dette qualche volta 
impropriamente «secondarie» rispetto a quelle di trazione, 
raggiungono e spesso superano l'entità di queste ultime. 

A questo proposito si può vedere per il caso delle eondut- 
ture elettriche aeree la nota Sulla stabilità delle condutture 
ciettriche aeree, 1 « Elettrotecnica », 1028, pag. 720. 

Nel caso delle funivie per trasporto di persone è poi pro- 
prio 1а notevole entità delle tensioni di flessione nel cavo por- 
tante che limita il peso dei vagonetti e quindi la potenzialità 
della linca; tanto che, appunto per girare questa difficoltà, 
Richard Petersen ha condotto negli ultimi anni una serie di 
esperienze su modelli di un nuovo genere di funivia (Schewe- 
ift) nel cui tipo fondamentale ogni vagonetto è fissato ai 
due capi di una fune che si avvolge agli estremi su puleggie 
di grande diametro;; v. R. Prrrmstw: Der Schwcbelift, cine 
neue Dawsecise von Lujtscilbahuen - « Die Bautechnik » 1929, 
vag, 477 e 517. 

C) In questo solo caso il filo può essere sollecitato a fles- 
sione pur essendo nulla la trazione. 

(7) Se lo siorzo di trazione è diverso ai due сарі del filo, 
lungo l'arco di contatto agisce anche una forza ripartita la 
cui retta d'azione è in ogni punto gincente nel piano tangente 
alla superficie di contatto e diretta sccondo l'asse del filo 
(attrito). 

(9 Per lo studio statico del filo occorre poi anche natural- 


mente calcolare la tensione dovuta alla trazione g,— 2 


а 
(A area della sezione trasversale del filo), e verificare che 
т.402, sia uguale o minore del carico di sicurezza. 


Se, come ne caso più frequente, C è costante lun 
l'arco di contatto ed il filo ha sezione circolare di dia- 
metro d, è 2° = 977 = а, e la tensione di flessione mas- 
sima positiva o negativa è data dalla formula detta di 
Reulanx, ma che più propriamente dovrebbe coramarsi di 
imidt-Reulaux (* 


(9. 


la quale subito si ricava dalla (1). 

La tensione di flessione risulta indipendente dallo sforzo 
di trazione a cui il filo è soggetto (*). 

Questo caso di sollecitazione è notoriamente assai fre- 
quente, 


3. — Nel secondo caso, invece, che pure è abbastanza 
frequente, — p. es.: nel cavo portante di una teleferica а 
due funi —, l'equazione cartesiana della linea elastica è, ne! 


sistema di assi indicato nella Fig. r, 


(3) 


in cui / è il momento d'inerzia della sezione trasversale 
del filo rispetto all'asse di flessione, e Q l'intensità della 
forza concentrata. La tensione di flessione su di un ele- 
mento della sezione trasversale stante dall'asse di fles- 
one si calcola con la formola dedotta da T, Isaachsen 
nel 1907 (*) 


ag 


2 


з) DI 


Nel caso più frequente del filo a sezione circolare, la 


(9 La (1) fu data da Reulaux soltanto nella IV Edizion 
(1882-89) del libro Der Konstrukteur, mentre le precedenti edi 
zioni (I, 1861, Т1, 1865, III, 1869) contenevano le espressioni 
meno generali della (2). Ma già fin dal 1854 Schmidt (Zeit 
schrift des Österr. Ingenicur-Vereins, 1854, pag. 45-46) aveva 
dato per la dilatazione massima є di una fune elastica di 
diametro d avvolgentesi su di wma puleggia di raggio е la 
espressione 


4 


D 
se 

dalla quale per la legge di Hooke, si deduce subito la (2), 

(9 L'adottare, come molti fanno seguendo Bach e Hrabàk, 


nella (2) un coefficiente di riduzione; p. es. secondo Bach 3 


per eui risulta 
1 
2р 
non è razionale; si veda al proposit 

R. Worte: Ein Beitrag cur Beurteilung der henting 
Berechnungweise der Drahiseile = а Karlsruhe und Leipzig» 
Gutsch, 1914, pag. 10 е seggi; 

U. Nosite: La sollecitazione di flessione wei cavi portanti 
dei trasporti acrei - «Giornale del Genio Civile», 1915, para- 
ктай 2 e 3; 

G. Bexoit-R, Wornxte: Die Drahtseilfrage = « Karlsruhe 
und Leipzig», Gutsch, 1915, pag. 4 © segg. 

(9 Сїт. la nota C). 
C) L 1залснзм: Die Beanspruchung 
«Żid. V.I.» 1907, pag. 652 


ш) == 


n von Drahiseilen = 
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tensione di flessione massima positiva o negativa, essendo 
т d nd 
nt, i Am. 
Ga z 
è 
(8) а = = 
4. — Nel terzo caso di sollecitazione рої, — che si pre 


senta p. es.: nell'unico cavo delle teleferiche ad uma fune 
mobile o fissa, come osservai in altra recente nota (*) 
oppure anche nel cavo portante delle usuali teleferiche a 
due funi quando si ricorra a speciali carrelli analoghi a 
quelli descritti or non è molto în un interessante articolo 
di Otto Ohnesorge (*) — indicando con p l'intensità 


d uas 


Fig. 2. 


della forza ripartita e cen / la lunghezza del tratto cari- 
cato, l'equazione della curva elastica è, nel sistema di a: 
indicato nella Fig. 2, 


pe^ 


(6) 


La tensione di flessione, indicando con la inten 
della forza ripartita e con } la lunghezza della zona su 
cui essa agisce, ha il valore (3) 


o più semplicemente quando sulla ог non hanno influenza 
le zone di filo non caricate, come quasi sempre avviene 
in pratica, 


18) E 


& — La (4) e la (7) sono ottenute nell'ipotesi che il 
carico Q nel secondo caso e quello complessivo pl nel terzo 
siano piccoli rispetto a 7, ciò che equivale a ritenere lo 
siorzo di trazione T sensibilmente uguale alla sua com- 
ponente orizzontale Н, e sono dedotte partendo dall'equa- 
zione differenziale approssimata della linea elastica, la 


У, La flessione dei fili tesi sogoetti a forze di intensità 
sione costanti - «L'Industria э, 1930, N. 2. 
(") Orto Onsrsonur: Wie Können die Tragseile von Draht- 
айтеп geschont werden = € Dic Wasserwirtschaft », 1928, 
pa. 240. 
(9) V. La flessione dei fili tesi soggetti a forze m ecc. 
(9) L'elevazione al quadrato non porta ad alcuna incer- 
tezza sul segno perchè per y crescente è pure manifesta» 
mente y” crescente, 
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quale, come è noto, è ottenuta trascurando nell'espressione 
della curvatura il quadrato della derivata prima di fronte 
all'unità; il che è logicamente lecito soltanto quando le 
deformazioni del filo per fiessione sono molto piccole, os- 
sia quando appunto Q, — o pf —, è molto piccolo rispet- 
to a T. 

Credo perciò di qualche interesse indicare come possano 
studiarsi i fili elastici soggetti a carichi concentrati o ri- 
partiti di grandezza non trascurabile di fronte allo sforzo 
di trazione che sollecita i fili stessi, ciò che, per quanto 
è a mia conoscenza, non è stato fatto finora. 


6. — Cominciamo dal caso del carico concentrato. 

II filo sia teso da uno sforzo di trazione T e soggetto 
ad wm carico concentrato О (Fic. 3. 1) 

Il filo si disporrà secondo una curva che tende asinto- 
ticamente a due rette aa e РУ comprendenti un angolo 
{angolo di flessione) 


(9) 


come risulta subito dal poligono delle forze (Fig. 3, ID. 

Indicando con + il raggio di curvatura e con M ìl mo- 
mento flettente în una sezione generica, l'equazione della 
linea elastica è 


(10) 


Per la simmetria basterà considerare la parte di filo 
a sinistra di О. 

Asstimiamo la retta аа come asse delle x, e come asse 
delle y la normale in un punto qualunque di essa О (Fi- 


gura T). 
Poichè la retta aa è linea d'azione della trazione T è 
(an) M=Ty ; 


: 1 T 
la (10). sostituendo ad — il suo valore, diviene 
А 


r£ 
аууз 
che è un'equazione differenziale «el secondo ordine non 
lineare. 

Assumendo 


(12) 2 


come variabile indipendente, con che 
dy 


(a3) dy 


la (12) diviene. 


(19) LT A 
+" 
La quadratura della (14) & semplice: posto 
1+4y=2, 
con che 
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Dalla condizione y o risulta subito c= t 


e pertanto 


j 
en |> 


П massimo valore vo di y che interessa per lo studio 
statico del filo si ha nella sezione sotto il carico che è la 
più sollecitata, cioè per 


(18) 


Il momento fettente AM nella sezione sotto il carico è 
pertanto 


(29) Mo— Туц 


e quindi la tensione di flessione sull'elemento posto alla 
distanza n dall'asse di flessione 


è piccolo rispetto а T, si ha, sviluppando in serie 
il secondo termine entro parentesi 


e quindi sostituendo nella (21) 


21/ 
(23) a 2% Ue 
ib TI 
che è la formola di Isaachsen. 


7. — Determiniamo ora l'equazione della linea elastica. 
Dalla (17) si deduce elevando al quadrato e risolvendo 
rispetto ad y^ 


б у= 


Ora se (y) è la relazione analitica che espri- 
me 3° come funzione di y, ё, per cose note 


dy 
pot 


essendo c una costante; si ha quindi nel nostro caso 


Vol VI - N. 1 


Ponendo 


2 
e s= 4 
m 7 
01 oi 1 — #4 = zt, con ch = gie 
ponendo poi 1 — рун = zs, con che du = — р 


l'integrale viene razionalizzat 


pl Fuwcroneae 
n) <] 


Figa. 


con una nota decomposizione della funzione da integrare 
si ha poi 


è conglobata nella costante c. 

TI valore di questa si ricava subito osservando che l'ori- 
gine può comunque essere spostata sulla retta аа; in par- 
ticolare essa può essere assunta im modo che per #=0 
sia у jq osia può essere fissata nel punto C ; risulta 
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(зо) 


8, — Passiamo al terzo caso. 

i può qui ancora distinguere: il carico può ritenersi 
ripartito sulla proiezione orizzontale del filo o sul filo 
stesso dipendentemente dalle modalità costruttive del si- 
stema in esame, 

Supponiamolo dapprima ripartito sulla proiezione oriz- 
zontale e sia p l'intensità di esso. Il filo (Fig. 2) si di- 
sporrà secondo una curva che tende asintoticamente alle 
due rette аа е bh. comprendenti l'angolo di flessione. 


, 
= 2 aresen 2L 
3T 


(зї) 


Assumiamo la retta аа come asse delle ascisse е come 
asse y la normale ad аа per il punto R del filo in eni si 
inizia la zona caricata. 

Poichè la retta aa è linea d'azione della trazione T, per 
il tratto non caricato a R è 


mu M=Ty 


e quindi l'equazione differenziale della curva elastica sarà 
ancora la (12). l'equazione parametrica уу (y) sarà 
pure ancora la (17) e l'equazione in termini finiti la (28), 
nella quale però il valore di c verrà determinato dalla con- 
dizione che y (o 37) sia la medesima nel punto R tanto 
considerato appartenente al tratto di filo non caricato 
(a Sinistra) che considerato appartenente al tratto ca 

cato (a destra) Occorre pertanto conoscere l'equazione 
della linea elastica nel tratto caricato, la quale deve sod- 
disfare alla condizione che nel punto medio del trato 


tang = 


caricato stesso sia 


Ora nel tratto caricato è 


(32) i Г 
e quindi l'equazione differenziale della curva elastic 
у" 1 №. 
вз) == ( s Р 
aya 54 i 


La (33) non appare riducibile ale quadrature. Si può 
lora integrarla graficamente col noto metodo di Lord 
Kelvin ("). Fissata ad arbitrio la y^. si calcola dalla (17) 
la corrispondente v, e con queste condizioni iniz'ali si 
traccia la curva elastica del tratto caricato. Se in mez 


i Р x У А 
i questo risulta у' == мно, la curva disegnata è 


rva ela 


a cercati enti si ripete il procedi- 
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mento partendo da altro valore di y°,. Con pochi ten 
si raggiunge ovviamente lo scopo ("). 


Nota l'ordinata Ym della curva elastica in mezzaria del 


ico e quindi il momento massimo 

La 

бә! harr 
+ 


si può calcolare la tensione massima nel filo. 


brevemente sul caso che il carico 
mersi ripartito uniformemente sul filo. 
Assumiamo come precedentemente la retta aa come 
asse delle ascisse е la normale per l'inizio della zona cari- 
cata come asse della y (Fig, 4), ed indichiamo con x ed y 


d 
Fig. 4. 


le coordinate del baricentro di una sezione generica del 
filo e con £ ed n le coordinate di un elemento generico del 
flo compreso fra l'origine e la sezione considerata, 

Il momento fettente in questa sezione sarà 


ss 

(и) 27 ту—[ pds [o te erm È 

Bn B 

dove s — limite superiore dell'integrale — rappresenta lo 

sviluppo del filo dall'origine fino alla sezione di ascissa x. 
L'equazione della curva elastica è pertanto 


s 


ваг) tom. 


o 


La (42) può pure integrarsi graficamente col metodo di 
Lord Kelvin, calcolando ovviamente per sommatorie l'in- 
tegrale del secondo membro. 


10. — L'applicazione dei metodi sopra ind 
della pratica — e nel caso del carico concentrato la sem- 
plice ispezione dello sviluppo (22) nel quale l'influenza 
delle deformazioni del filo è rappresentato dai termini di 
grado superiore al secondo — mostra che differenze di 
qualche entità in confronto dei risultati delle teorie appros- 
simate si hanno solo quando l'intensità di Q o di pl è 
dell'ordine di grandezza di T. 

Ma quando ciò avviene la resistenza del filo è molto 
male utilizzata, perchè solo se fortemente teso il filo ha 
una non trascurabile resistenza a flessione, Se ne con- 
clude che nei casi usuali della pratica nei quali occorre 
sfruttare il più possibile la resistenza del filo, le teorie 
approssimate di Isaachsen per carichi concentrati e quella 
esposta lo scorso anno per i carichi ripartiti, danno risul- 
tati sufficientemente approssimati. 


Padova, Istituto di Costruzioni, Ponti е Strade, ago- 
sto 1931-IX. 


(*) Un altro metodo di integrazione grafica delle equa- 
zioni differenziali del secondo ordine fu esposto da Смик: 
Die graphische Lösung von Diferentialgleichungen zweite 
Ordnung in Anwennduny anf dic Sehsingungslehre - « Z. d. 
V. D. I». 1919. pag. 771 e 802. 

(9) V. G. Cassivis: Culcoli numerici, grafici e meccanici - 
Pisa. 10, pag. 386. 
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Lettere al direttore 


In merito ad una recensione ‘Sulle sottopressioni 
delle dighe, 


riceviamo 


Milano, 15 ottobre 193: 


gr. Sig. Direttore de « L'Ingeguere э 
Roma 


Nel numero di settembre de e L'Ingegnere » ho lette 
una recensione dell'articolo «Sulle sottopressioni nelle 
dighe» pubblicato dall'Ing. Dr. Ferdinando Pagliaro sul- 
l'e Energia Elettrica э del maggio п. s. 

Data la grande importanza del problema relativamente 
al quale l'Ing. Pagliaro espone nel precitato articolo al- 
cuni dati sperimentali, mettendone în rilievo, con la com- 
petenza e l'acutezza che. gli sono solite, le singolari inte- 
ressantissime concordanze, non mi sembra inopportuna 
qualche osservazione sulle considerazioni che il Redattore 
di codesta Rivista ha inserito nella sua recensione. 

Anzitutto, in base ai risultati delle esperienze eseguite 
sulle dighe del Fraele, del Mollaro e dello Zerbino, fon- 
date su roccia di natura diversa, l'Ing. Pagliaro ha con- 
fermato che le sottopressioni nelle dighe sono una indi- 
seutibile realtà. 

In secondo lugo. e questa risultanza è singolarmente 
notevole, l'Ing. Pagliaro ha fatto osservare che il rap- 

A 


porto m= gr fra 


‘altezza di carico nei tubi piczome- 


trici, che hanno servito all'indagine, e l'altezza d'invaso 
varia funzione inversa dell'altezza Н, o. come egli 
dice, è inversamente proporzionale ad H. 

Anzi, volendo esprimere in forma matematica tutt'af- 
atto generale, tale funzione l'ha rappresentata con la for- 


mola m nella quale, per ogni diga, = co- 


stante ed п >т, Non si tratta quindi di una proporzio- 
nalità lineare, e nun mi spiego pertanto l'osservazione del 
recensionista che vorrebbe attribuire all'A. l'assirdo di 
1 = сомапіе per qualunque valore di H. 

"Ma un'altra importante singolarità ГА, ha posto in ri- 
lievo e cioè che la sottopressione, commisurata al livello 
idrico del tuho piezometrico corrispondente, è maggiore, 
in ogni punto, nel periodo di invaso, che in quello di svaso. 
Di tale fenomeno, per la prima volta posto in rilievo, 
TA. dopo averne rilevato il carattere analogo a quello 
delle permeazioni, ma inverso, espone una dimostrazione 
analitica, sfuggita al recensionista, in cui mostra pre 
samente che se la variazione dell'invaso è positiva, cioè 
aumenta col tempo, la variazione del rapporto di sotto- 
pressione è negativa, cioè diminuisce 

Una spiegazione fisica del fenomeno è però molto com- 
plessa: con uma certa probabilità ritengo che il feno- 
meno debba in parte attribuirsi ad un processo mecca 
mico di intisamento e stasamento successivi della rocci 
di fondazione e delle murature, simile a quello che si 
produce sui provini di calcestruzzo sottoposti a prove ri. 
petute di permeazione sotto pressione. Crescendo l'invaso 
dovrebbe aumentare l'intasamento dei meati di permea 
zione con conseguente aumento delle perdite di carica 
corrispondenti, e tle maggiore  intasamento persiste- 
rebbe parzialmente anche quando l'invaso è ritornato а 
livello primitivo. In tale ipotesi entra evidentemente in 
gioca l'elemento tempo, così come suggerisce la spiega 
zione analitica dellA.; e cioè la rapidità dell'invaso е 
dello 5 e l'intervallo di tempo che intercede fra due 
raggiungimenti successivi della stessa quota. 
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L'Ing. Pagliaro ha infine sintetizzato i risultati delle 
sue esperienze sulle tre dighe citate, tracciando per ogni 
diga le curve rappresentative delle variazioni di livello 
idrico nei tubi piezometrici im tunzione di quello d'm- 
vaso, ed ha determinato i corrispondenti valori medi del 


coefficiente angolare A mettendo in rilievo che essi 
sono, în sostanza, indici della permeabilità della roccia 
di fondazione. Passando infatti dalla roccia calcarea 
iniettata dal Fraele a quella marnosa compatta del Mol- 
laro e a quella serpentinosa dello Zerbino, tali valori de 
crescono da 0,220 a 0,075 € 0,027. 

Il raffronto è interessante e giustificati 
mento (che ovviamente ha valore soltanto indicativo) alla 
natura della roccia, per cui non riesco proprio a capi 
perchè, trattandosi di valori medi dedotti da tratti ci 
curve sperimentali, il recensionista abbia cerduto di dover 
richiamare l’attenzione sul fatto, puramente matemati 


0 il riferi 


che al tendere a zero di A е H i rapporti 7 


bano tendere allo stesso valore ..... 

Riepilogando, l'Ing. Pagliaro, che da molti anni si oc- 
cupa dei vari e complessi problemi che interessano le 
dighe, ha reso noti, opportunamente coordinandoli, alcum 
risultati di esperienze che Egli ha avuto il grande me- 
rito di iniziare per il primo. 17 da augurarsi che la strada 
da Imi tracciata venga seguita dai tecnici che si occu- 
pano dell'importante problema, vivendo a contatto diretto 
della realtà. 

A questo proposito sarebbe desiderabile che, analoga- 
mente a quello che si fa per il rilievo delle temperature 
interne, si disponessero nelle dighe anche opportuni mezzi 
per il controllo permanente delle sottopressioni, mediante 
l'impianto di indicatori automatici di livello piezometrico 
in tubi prestabiliti. 

Nelle nuove costruzioni ciò potrà fa 
seguendo i criteri più opportuni, Ma anche in molte opere 
già eseguite la cosa è possibile essendosi generalmente 
lasciati nei cunicoli di ispezione dei fori di drenaggio 
o di spia, ed altri potendosene ricavare, senza eccessiva 
difficoltà, nei cunicoli di accesso o di scolo. 

E recente l'appello di un Comitato Americano, per 
avere dai tecnici di ogni paese dati sperimentali sul 
fenomeno delle sottopressioni. Noi, in Italia, con le nostre 
160 dighe costruite, potremmo efficacemente concorrere nel- 
l'indagine del problema; l'ignoranza, fino ad ora, del quale, 
solo per il maggiore dimensionamento delle opere sugge- 
rito da criteri di prudenza, è costato alla nostra eco- 
nomia (non è azzardato dirlo) parecchie diecine di milioni 

lire. 

Per questo le ricerche e le esperienze iniziate dal- 
l'Ing. Pagliaro hanno una grande importanza, non solo. 
in generale, per la tecnica delle dighe, che interessa tutti 
i paesi del mondo, ma particolarmente, in diretta relu- 
zione appunto colla sua economia, per il nostro Paese 
che tante possibilità ha ancora nello sfruttamento delle 
sue risorse idriche. 

Con osservanza 


Ing. Famo Niccorai. 


e dall'autore della recensione riceviamo: 


Signor Direttore, 


Quale autore della recensione cui si riferisce la lettera 
sopra pubblicata, non posso lasciare senza risposta le osser 
vazioni fatte a mio carico, 

on ho voluto attribuire АГА. la deduzione й==со- 
stante: ho anzi osservato che evidentemente la frase ain- 
versamente proporzionale» non doveva esser presa nel suo 
ovvio significato, Confesso che non avevo mai finora intesa 
l'espressione «proporzionalità non lineare» né trovato che si 
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usasse l'espressione a funzi ne inversa » ad indicare una fun- 


zione decrescente, In quanto alla formula 


(n> 1), PA. l'ammette soltanto per la dimostrazione di cui 
sará detto da ultimo (senza nemmeno accennare a possibili 
valori di n); mentre in seguito dà per ciascuna delle tre di 
ghe una formula del tipo m=a-+b H, che esprime preci- 
samente una relazione lineare, ma mon di proporzionalità. 

2. Mi faccio lecite alcune parole su una questione che 
l'Ing. Niccolai dice di non esser riuscito a capire; cioè 
qual sia la connessione tra un fatto matematico da me ri- 
chiamato, e certi valori che ГА, dà come risultato delle sue 
esperienze, dichiarando di averli dedotti isolando le serie di 
osservazioni di più evidente regolarità. entro opportuni in- 
tervalli. Intendevo appunto richiamare l'attenzione del lettore 
sul fatto che i valori medesimi possono benissimo essere va- 
lori medi, ma solo entro intervalli di H (e di 4) abbastanza 
lontani dallo zero; altrimenti non si spiegherebbe una diff 
renza così grande (particolarmente per la terza diga) îra il 


rapporto È e ta derivata 44 

anporto p, аа T. 

з. Se colla frase «del quale fenomeno ГА. non dà in realtà 
alcuna spiegazione» volli indirettamente accennare alla pre- 
tesa dimostrazione del fatto delle due diverse altezze A con- 
statate a parità di Р nel periodo d'invaso e in quello di svaso, 
fu appunto perché, mentre non mi pareva valesse la pena 
di soffermarmi su un equivoco così evidente, intesi evitare 
che qualche lettore potesse credere essere sfuggita la dimo- 
strazione medesima, non dirò all'attenzione, ma alla mia let- 
tura. Accorgendomi di non aver saputo conseguire il mio 
scopo, mi vedo obbligato a scrivere ciò che allora non volli, 

E' verissimo ciò che dice l'Ing. Niccolai, aver ГА, dimo- 
strato che se la variazione dell'invaso è positiva, la varia- 
zione del rapporto di sottopressione è negativa: ciò vale pre- 


cisamente a dire, anzi a ripetere che il detto rapporto m'= 7, 


è funzione decrescente di Н, e nulla affatto di più: se 
tale proprietà abbia che vedere гоп quanto РА. sì proponeva 
di dimostrare, la possibilità di trovare due diversi ya- 
lori di m per uno stesso valore di И, attendo che ГА. me- 
desimo, o chi per esso, voglia dichiararlo. Tale possibilità 
egli l'esclude a priori, ammettendo che m’ sia uguale а 
ton 
kH | i cioè, per una data dij 


да, funzione soltanto di H (ad 
un sol valore), In quanto all'elemento tempo, la cui entrata 
in gioco sarebbe suggerita dalla spiegazione analitica dell'A., 
viene da questi introdotto in modo puramente formale, me- 


di 
ante la sostituzione dH = у, di; la quale per il suo ca- 


rattere un ро? troppo generale, era da prevedere che non 
potesse far molta luce sulla questione. 
Pisa, Istituto d'Idranlica, 3t ottobre 1932-XI 
Ing. Рахте Boxvicisi 


In merito all'irrigazione sotterranea 
io Sig. Direttore, 


p 


Stante la mía predilezione per tutto ciò che riguarda l'irri- 
zazione, quando il fattivo ed intelligente prof. Sernagiotto, 
titolare della Cattedra d’Agricoltura di Cagliari (il quale oggi 
disgraziatamente è in pensione per ragioni d'età) iniziò le sue 
esperienze, a Cagliari, sull'irrigazione sotterranea, volli seguire 
corso di tali esperienze, e controllarne poi gli interessanti 
risultati, ripetendoli sopra wm piccolo appezzamento di cinque- 
cento metri quadrati, adottando una lieve modificazione, senza 
alterare però il principio fondamentale del Sernagiotto ; sosti- 
tuendo cioè ai mattoni forati della ghiaia grossa, la quale per- 
mette, ancora più dei mattoni, lo spandimento dell'acqua nel 
sottosuolo. 

Anche i proff. Pantanelli e Samarano modificano legger- 
mente il sistema che, a sua volta, non potrebbe qualificarsi per 
una scoperta ma piuttosto per una feconda iniziativa, perché, 
prima di hii, l'irrigazione sotterranea l'aveva esperimentata Fel- 
lemberg di Berna, nel 1810 e l'ing. Duperchel, nel 1815, а 
Mont Peiher, in California; poi, in questi ultimi tempi, Fha 
largamente applicara M, Hamilton. 
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Poche volte ho letto una relazione redatta con tanta di 
genza come quella che dobbiamo all'Azienda Agraria Speri 
mentale di Foggia su esperienze eseguite col sistema Guerci, 
Sernagiotto, Pantarelli, Samarani. 

Quella relazione conclude che l'acqua si trovò diffusa sempre 
meno in senso laterale, e che il maggior inconveniente è la 
formazione di incrostazioni attorno ai condotti, le quali pos- 
sono arrivare a rendere stagno il canaletto. 

Leggendo quelle pagine, che contraddicono i risultati delle 
prove fino allora effettuate, scrissi all'Azienda sperimentale, 
non perché dubitassi di quanto affermava, ma per informarla 
delle mie proprie esperienze, e per richiamare l'attenzione su 
alcune pratiche che nelle esperienze di quella azienda mi sem- 
brava fossero state trascurate. 

Debbo tuttavia confessare che, continuando nelle esperienze 
da me iniziate, ho poi dovuto convincermi, che le osservazioni 
dell'Azienda Sperimentale erano esatte 

Le incrostazioni vanno aumentando coll'esercizio, tanto da 

quasi nullo l'assorbimento sotterraneo dell'acqua. 
è di più, che rimanendo 1а conduttura sotterranea chiusa, 
non vi circola affatto, e in conseguenza mon si ri 
lo così l'acqua d'acido carbonico deleterio alla ve- 


Ne consegue, che senza abbandonare il principio di irrigare 
a profondità, in epoche im cui l'acqua abbonda, quindi meno 
preziosa, occorre pensare di dar libero sfogo, occorrendo, ai 
canaletti, assicurando una minima velocità tale dell'aqua, che 
le incrostazioni siano evitate od almeno sensibilmente attenuate. 

Ma acquisterà ancora maggiore benemerenza l'Istituto Spe- 
rimentale di Foggia, se continuerà, con quella diligenza da 
tutti lodata e riconosciuta, in queste esperienze, che sono di 
vitale importanza per la nostra agricoltura, 


Dott, Ing. Cousen Geraer 


Note finanziarie ed economiche 


La riduzione delle ore di lavoro 


Una interessante polemica si è svolta recentemente sulle 
colonne di alcuni quotidiani e di qualche rivista, quale se- 
guito della proposta di riduzione delle ore di lavoro, presen- 
tata dal sen. De Michelis all'Ufficio Internazionale del La- 
voro. La polemica è stata assai istruttiva, non solo per la 
importanza intrinseca dell'argomento, ma anche per la forma, 
alquanto vivace, che essa ha finito con l'assumere in un gior- 
nale milane ‘cità dipendente un pò dai timori e dalle 
speranze suscitati dalla possibile applicazione della proposta, 
un pò dal fatto che si contendeva su un problema, i cui dati 
iniziali non erano i per i polemisti 

Riassumerò brevemente lo svolgimento della polemica e poi 
dirò il mio pensiero sulla questione principale. 

La proposta De Michelis di riduzione delle ore di lavoro, 
fu ripresa dal sen. Agnelli, in un'intervista accordata alla Uni 
ted Press, e riprodotta dal Popolo d'Italia del 29 giugno v. s. 
senonché il sen. Agnelli non si limitò a darle la sua approva- 
zione pura с semplice, sia pure dicendone le ragioni, ma vi 
aggiunse un « qualche cosa » di proprio, che vedremo fra poco. 
Per questo « qualche cosa», l'intervista attirò l'attenzione del- 
Ton. ing. Giacinto Motta, il quale ne pose in chiara evidenza 
i punti deboli e il lato pericoloso in una breve nota (La cris 
e la disoccupazione - Cause e rimedi - Zibaldone di un soli 
tario) inserita nel fascicolo di luglio v. s. della rivista L'Energia 
elettrica. Altro commento alla intervista fu fatto nel Sole del 
6 luglio dal sig. Egisto Ginella il quale, sullo stesso giornale, 
(18 settembre) ritornò sull'argomento polemizzando, a sua 
volta, con l'ing. Motta. Questi rispose sul Sole del 22, chi 
dendo se al Ginella constasse che la proposta Agnelli coinci 
deva con quella De Michelis e, a titolo esemplificativo, cal- 
colava l'onere probabile che la prima avrebbe imposto ad una 
ienda di date dimensioni. La richiesta dell'ing Motta era 
dovuta al fatto che, come egli dichiarò poi, gli era sfuggito 
un articolo del sen, De Michelis, apparso sul Popolo d'Italia 
del 21 settembre, ed in cui era esplicitamente ammesso che ira 
la proposta Agnelli e quella De Michelis c'era la differenza 
di quel tale «qualche cosa». Ma indipendentemente da ciò, 
l'esempio dell'ing. Motta, preso troppo alla lettera, divenne il 
fulero di un'altra discussione svoltasi sulle colonne del 
nale La Sera, del Popolo d'Italia € dello stesso Sole, dove si 
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è avuto poi una replica del Ginella (s ottobre) una seconda 
lettera dell'on. Мона (1), ed un'ultima rettifica del Ginella. 

Per il nostro assunto possiamo prescindere dai dati mume- 
rici esaminati dai contendenti, e fermarci ai punti sostanziali 
della polemica, la quale s'è svolta, non sulla proposta De 
Michelis, che è discutibile sì, ma organica e logica, ma su 
quella Agnelli, che è una cosa ben diversa e manca degli at- 
tributi della prima. 

Il problema, che con le due proposte si intende affrontare, 
è identico: far diminuire la disoccupazione; la via suggerita 
è identica: ridurre le ore di lavoro degli operai. per farli 
lavorare tutti. Dove le due proposte divergono è în questo: 
la proposta De Michelis esclude che la paga-orario debba 
aumentare їп ragione inversa della riduzione delle ore di Ta- 
voro. La proposta Agnelli, invece, è basata su una maggiore 
riduzione delle ore di lavoro (da 48 a 36) senza riduzione corri 
spondente della paga oraria, accettando così un aumento di sa- 
lari, che costituisce quel « qualche cosa» di diverso a cui ho 
accennato dianzi. Mentre la proposta De Michelis tenderebbe a 
ridurre e fare scomparire la disoccupazione, mediante l'assorbi 
mento dei disoccupati consentito, con opportuni accorgimenti 
dalla riduzione delle ore individuali da 48 a 40, lasciando, però, 
immutato il costo globale del lavoro, la proposta Agnelli vor- 
rebbe arrivare allo stesso risultato, nei riguardi della disoccu 
pazione, ma pretenderebbe, altresi, di fare risolvere la crisi 
attraverso i più larghi mezzi di acquisto, che sarebbero assicue 
Tati, non agli operai attualmente occupati, la cui paga glo- 
bale per settimana rimarrebbe immutata, ma a tutta la massa 
operaia. 

Contro questa proposta ha reagito, con ragione, l'ing. Motta, 
e la polemica che ne è nata, e che, lo ripeto, si è svolta non 
sulla proposta De Michelis, ma su quella Agnelli, ha fatto 
usare dai difensori di quest'ultima argomenti di carattere me- 
tafisico, come il «principio sociale», ala finalità. altamente 
progressista e civile», e definizioni strabilianti, come quella 
data dal collaboratore della Sera, e fatta sua dal Ginella, che 
l'economia è l'arte di creare l'equilibrio generale del movi- 
mento. In verità, senza rilevare il fatto che l'economia è stata 
sempre una scienza e non un'arte, si deve osservare che, in 
ogni caso, essa non può creare nessun equilibrio, perchè l'equi- 
librio economico si crea da sè, e l'economia, scienza o arte 
che sia, non deve, e non può fare altro, che studiarlo. 

Ora questo benedetto «equilibrio» non mi pare sia stato 
tenuto nel dovuto conto, né dai difensori della proposta 
Agnelli, nè dallo stesso on, Matta, il quale, nella sua critica 
serrata, ha omesso, a meno che non mi sia siuggito, qualche 
buon argomento a favore della sua tesi. 
nche in questa materia io seguirò il mio sistema di ana 
che è poco metafisico, ma che finora mi ha consentito di 
vedere qualche cosa dentro i problemi economici. Di fronte a 
qualsiasi proposta di intervento dei pubblici poteri nella vita 
economica, che tende a spostare l'equilibrio esistente, рег 
crearne un altro, diverso dal precedente, io mi pongo sempre 
una domanda pregiudiziale: Chi è che paga, în definitiva? 
Perché, in sostanza, quando, di fronte ad una situazione, che 
è la risultante di certe forze, i pubblici poteri si propongono 
di intervenire, l'intervento non può assumere altra forma che 
questa: lo Stato leva qualche cosa a Tizio, e la dà a Caio. 
То non mi preoccupo di sapere se ciò sia giusto o no; questa 
è cosa che si vedrà, se mai, in un secondo tempo. Ho la 
semplice curiosità di accertare «chi paga», se, cioè, paghi 
veramente Tizio, o se non finisca con il pagare Sempronio; e 
qualche volta tento anche di vedere se, invece di Caio, il 
beneficato reale non finisca con l'essere Mevio. 

Sirondata da tutte le sue entità metafisiche, Ја proposta 
Agnelli significa, nei riguardi degli operai, diminuzione delle 
ore di lavora con paga settimanale ferma; nei riguardi Чеш 
industriali: paga settimanale unitaria fissa, con aumento di 
operai occupati, cioè aumento del costo del . Non è ne- 
cessario sapere che cosa rappresenti questo aumento nel costo 
del lavoro sul costo del prodotto finito: sia esso il dieci per 
cento о l'uno per mille la cosa non ha importanza, Vuol dire 
che chi paga, pagherà l'uno per mille invece del dieci per 
cento, L'argomentazione dei fautori della proposta Agnelli, 
che questo aumento di costo del lavoro sarebbe una parte pic- 
colissima del prezzo del prodotto, è vecchia quanto la barba di 


(ту Le lettere dell'on, Motta sono riprodotte nel fascicolo di 
settembre della rivista L'Energia. 
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Mosè, ed è stata fritta e rifritta a proposito della incidenza 
dei dazi doganali, nella forma classica mota con il nome di 
argomento della polverizzazione dei dazi. Cerchiamo, dunque, 
di vedere chi paga. 
+++ 

II salario è la quota parte che l'operaio riceve per il con- 
corso da Iui dato nella produzione dei beni. Esso dipende, per- 
ciò, grosso modo, da due elementi, e cioè: dalla quantità glo- 
bale dei beni prodotti da una data collettività, е dallo sforzo 
che ciascuno ha fatto nel concorrere in quella produzione, I 
criteri di valutazione di questo sforzo, e quindi la determina- 
zione della quota spettante, sono creati dagli uomini, e risen- 
tono, perciò, di tutti i difetti della natura umana. Poichè da 
essi dipende la divisione della torta, ciascuno cerca di sopra- 
valutare il proprio concorso e svalutare quello degli altri; ma 
tutte le volte in cui una delle parti, per fortunati eventi, rie- 
sca ad ottenere per sè più di quel che non gli spetti, in pro- 
porzione dello sforzo fatto, delle forze misteriose si mettono 


in moto e, prima o dopo, ristabiliscono l'equilibri 


E questa una delle armonie economiche, di cui parlava il 
Bastiat, che si impongono a tutti, anche a coloro che non ci 
credono, perché qualora un gruppo sociale qualsiasi, per una 
qualsiasi ragione, pretenda di accaparrarsi più di quel che gli 
spetti, а meno di non essere in un regime di саме, ed in una 
economia perfettamente chiusa e statica, elementi di altri 
gruppi. infltrandosi, riescono a far ridurre la quota e, spesso, 
Та fanno scendere anche al disotto, salvo a risalire dopo. Nes: 
sun sindacato, per potente che sia, è riuscito, nè riuscirà mai, 
a tenere i salari dei suoi inseriti permanentemente al di so 
pra del saggio normale dei salari sul mercato. 

Il salario presuppone una prestazione d'opera, e quindi uno 
sforzo, che è in funzione di vari fattori, e principalmente del 
fattore tempo, cioè della durata dello sforzo stesso, Lenta- 
mente questa durata è andata riducendosi, sia nel numero di 
ore giornalmente prestate, sia nel numero dei giorni di lavoro 
di una settimana, sia. infine, nel numero delle settimane di 
un anno Attraverso lotte continue, svoltesi da un secolo a 
questa parte, si è arrivati alla giornata di otto ore, al riposo 
festivo, al diritto delle vacanze annuali. Prima ancora che 
questi successi delle organizzazioni trovassero uma sanzione 
nella legge, essi si erano affermati nella pratica come risultato 
di una lotta, liberamente combattuta, fra datori di lavoro e 
lavoratori, e con un corrispondente adeguamento dei costi di 
produzione. 
noti, però, che queste limitazioni si riferiscono ai sala- 
ria, i quali non costituiscono futta la popolazione che pro- 
duce, di un determinato paese. Restano fuori numerose cate- 
gorie di produttori, rispetto ai quali le otto ore di lavoro, il 
riposo festivo, ecc. ecc. sono cose inesistenti. Basta pensare 
all'artigianato, alla grande massa dei coloni e dei piccoli pro- 
prietari terrieri, ai professionisti, ai dirigenti, per accennarne 
solo alcuni, per convincersi che coloro i quali lavorano 48 ore 
settimanali sono una parte rilevante, ma non certo la mag- 
iore di tutta la popolazione lavoratrice; il resto lavora senza 
limite, nè giornaliero, né settimanale, e spinge il suo sfarzo 
fino al punto in cui la pena, sopportata con l'ultimo minuto di 
lavoro, trova un esaito compenso nel risultato corrispondente. 
Se non ci fosse questo compenso esatto, la persona, di cui si 
tratta, si fermerebbe prima o continuerehbe ancora a lavorare. 

Nei riguardi dello sforzo individualmente sopportato, perciò, 
la popolazione lavoratrice si divide in due grandi gruppi: 
quella che lavora unicamente per conto altrui, che gode dei 
benefici derivanti dalla riduzione delle ore di lavoro, e quella 
che produce per conto proprio — che è la più numerosa — 
che lavora fin che può. 

Poichè con una divisione del lavoro molto accentuata, come 
quella dell'epoca nostra, ciascuno produce pochissimo di quello 
che gli serve, e si procura il resto mediante lo scambio, ne 
segue che la remunerazione effettiva di ogni lavoro, non è 
quella espressa in termini monetari, ma quella ottenuta tra- 
sformando le quantità di moneta in altre merci o servizi. Е 
perciò, quando per una ragione qualsiasi, si migliora la situa- 
zione dei salariati, în complesso, questo miglioramento, ris 
vendosi in un aumento di prezzo dei prodotti ottenuti con il 
loro lavoro, viene a cadere interamente sul gruppo dei pro- 
duttori non salariati, i quali dovranno contentarsi di una qua 
tità di beni o di servizi minori di quella di cui disponevano 
prima. 

Si potrà osservare, però, che non sempre l'aumento di costo, 
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dipendente dalla durata del lavoro, si è riversato interamente 
sul prezzo dei prodotti, perchè, sotto la stimolo della concor- 
renza, i produttori hanno cercato di neutralizzarne gli effetti, 
mediante sm più razionale assetto delle officine, un più largo 
impiego delle macchine, un più intenso uso di energia. Altra 
causa di mancato aumento di prezzo è stato il miglioramento 
delle condizioni di vita dei lavoratori, che ne ha fatto aumen- 
tare il rendimento per ora di lavoro, sicché, ad esempio, si è 
potuto constatare che, in otto ore, si è ottenuta una produ- 
zione corrispondente a quella prima ottenuta con dieci o nove. 

Ma, a parte il fatto che spesso non è stato possibile — per 
ragioni tecniche — neutralizzare l'effetto della diminuzione 
delle ore di lavaro, occorre tener presente che non si può 
contare sopra uma indefinita azione degli elementi, che hanno 
fatto finora ridurre il prezzo dei prodotti. Questo ultimo mezzo 
secolo è stato caratterizzato da grandi scoperte, da un'immensa 
moltiplicazione dell'energia, dall'avvento della produzione su 
vasta scala, che ha fatto godere a tutti i benefici della legue 
dui costi decrescenti. Ma doveva venire, e credo sia venuto, 
un punto in cui sarebbe illusorio credere che î pressi dci pro- 
dotti debbano continuare a scendere, anche di fronte od ulte- 
viori riduzioni della durata del lavoro. E se ciò è vero, è 
chiaro che ogni riduzione in questo senso dovrà determinare 
in immediato aumento dei costi, che dovrà o incidere i gua- 
dagni del produttore, o riperemotersi sul prezzo, e quindi in- 
cidere la remunerazione effettiva, im merci o servizi, del 
gruppo più numeroso che, come abbiamo visto, non gode delle 
norme, che regolano Ja durata del lavoro. 

Le proposte De Michelis ed Agnelli non tendono a creare 
una situazione permanente con una settimana lavorativa di 40 0 
di 30 ore, ma ad affrontare un problema attuale, quello dell'as- 
sorbimento della massa dei disoccupati. Forse non è stato ab- 
Vastanza messo in chiaro il fatto che sarebbe ben difficile, a 
crisi superata, tornare poi alla settimana di 48 ore, perché la 
crisi non sarà breve, e le cattive abitudini si prendono facil- 
mente. Lo vediamo oggi im cui la gente si lamenta perchè sta 
male, in confronto delle condizioni di 5-6 anni or sono, mentre 
sta forse meglio del 1913. La proposta De Michelis, anche da 
questo lato, è molto meno pericolosa di quella Agne 
ammette una corrispondente riduzione di paga, c las 
intatta la molla, che potrebbe spingere il salariato а c 
ii ritorno alle 48 ore, per avere un aumento corrispondente di 
reddito, molla che PAgnelli invece, romperebbe irreparabil- 
mente. L'una e l'altra non tengono poi conto del fatto, im- 
portantissimo, che le 8 o 12 ore di libertà degli operai occu- 
nati diventerebbero dei @ cascami », che farebbero ridurre an 
cora di più i salari o la remunerazione dei gruppi in cui tali 
«cascami » potrebbero essere collocati 

La situazione da cui entrambi i proponenti partono è nota, 
€ si può così riassumere: c'è oggi, nei vari paesi, una massa 
più o meno grande di disoccupati, ed una massa maggiore di 
salariati occupati: se moi riducessimo le ore durante le quali 
gli operai, che hanno lavoro, sono impegnati, ferma restando 
ia quantità di beni da produrre, potremmo fare assorbire tutti 
о quasi tutti i disoccupati. Nella proposta De Michelis ciò do- 
vrebbe avvenire senza grande aggravio dei costi di produzione 
cosicchè, in definitiva, l'assorbimento dei disoccupati avver- 
rebbe a spese degli occupati, per la parte relativa al salario, 
e dei produttori — e quindi con aumento dei prezzi — per gli 
uneri indiretti di carattere generale, Questa proposta, come 
Ло già detto e ripetuto, è logica; lo è tanto che in alcuni 
paesi, e in alemne industrie di quasi tutti i paesi, è stata spon- 
tancamente applicata dai datori di lavoro, e subita dagli ope- 
ai per la minaccia del licenziamento, 

Le difficoltà pratiche della sua attuazione per tutte le in- 
dustrie non devono essere lievi; talvolta credo che siano ad- 
dirittura insuperabili, ma, in generale, dovrebbe essere poss 
bile metterla in atto. Quello che non capisco è perchè, per la 
sua attuazione, si dovrebbero attendere i deliberati di wm or- 
gano internazionale, come l'Ufficio del lavoro, quando si tratta, 
ento, che, a parte il maggior onere г 
Тато dei capi ianto, lascerebbe quasi inalterati i costi 
e che si potrebbe esprimere in linguaggio povero così: gi 
perai oceupati lasciano una giornata su sei di paga a favore 
dei disoccupati, е costoro per quel giorno, lavoreranno al posto 
loro. In un'officina, im cui si abbia un lavoro settimanale di 
айоо ore, diviso fra 100 operai, ne avremmo ora uno eguale, 
diviso fra 120 operai, e la paga di ogni operaio subirebbe 
riduzione di '/a cioè del 16 7. Si deve, però, ammettere che 
questa riduzione sarchbe troppo forte; la disoccupazione è ei- 


fetto di tante cause, e non è piusto che essa debba gravare 
soltanto svi lavoratori della stessa catego; significhe- 
rebbe un forzare un po' troppo il principio della solidarietà 
tanto più che ci troviamo, non dinanzi ad una delle solite crisi 
a durata breve, ma dinanzi ad una crisi, sulla cui fine non 
siamo ancora in grado di azzardare previsioni. 


La proposta Agnelli, difesa dal Ginella e dagli altri, sposta 
completamente le basi del ragionamento, e si serve della so- 
lidarietà in una forma curiosa: per il collocamento dei disoc- 
cupati regala dodici ore di ozio agli occupati, pagandole co- 
me se fossero lavorative. « Tutti, dice il Ginella, abbiamo in~ 
teso interessarci e ci siamo interessati dell'eventualità che alla 
ne delle ore di lavoro non dovesse fase seguito una 
corrispettiva diminuzione di salari settimanali; il principio 
sociale affermato dal sen. Agnelli, era questo, per le sue vaste 
possibilità economiche e psicologiche che arrecano un sollievo 
alla crisi » (Sole, 5 ottobre). 

Quali sarebbero queste possibilità? Il salario, guadagnato 
dalla massa dei disoccupati assorbiti. sarebbe speso subito, 
perché si tratta di « folle affamate ed aride, cioè bramose e 
bisognose di ogni desiderabile cosa » (Sole, 18 settembre), Que- 
sta massa, spendendo, farehhe aumentare la velocità di circo- 
lazione della moneta facendole prendere il suo «naturale, ef- 
ficace, roteante moto э, е la crisi sarebbe bella е andata. L'in- 
gegner Motta, prevedendo logicamente un rialzo dei prezzi 
dei prodotti industriali, aggiungeva di considerare il fatto così 
pericoloso come un'inflazione, ma non è stato molto accorto, 
da parte sua, adoperare questa parola, che non ha fortuna nei 
mondo in questo momento, 

Ma qualunque sia la paura che si ha della parola, è certo 
che l'attuazione della proposta Agnelli avrebbe, almeno in 
parte, gli stessi eifetti di una inflazione. L'inflazione, infatti, 
ron fa muovere rapidamente e contemporaneamente tutti i 
prezzi, perchè molti di essi sono fissati da contratti o dalla 
consuetudine, o essendo contenuti da provvedimenti di c 
miere resterebbero, per qualche tempo, immutati. Con la pro- 
posta Agnelli succederebbe la stessa cosa. Anche a non dare 
importanza all'atteso aumento di velocità di circolazione della 
moneta, perchè esso sarebbe trascurabile (se поп fosse trascu- 
rabile, si avrebbe una vera e propria inflazione, perchè lin- 
flazione si può avere con l'aumento o della massa monetaria 
о della sua velocità di circolazione). si avrebbe, inevitabil- 
mente, prima un aumento dei prezzi dei prodotti ottenuti dalle 
industrie, in cui la sostituzione dei disoccupati sarebbe avve- 
meta, e poi, gradualmente, negli altri prodotti. Resterebbero, 
però, tagliati fuori dall'aumento, per lo meno per molto tempo, 
i prezzi dei prodotti e dei servizi ottenuti dal gruppo di co- 
lero che non hanno mai conosciuto la giornata di otto ore, e 
di cui ho parlato precedentemente, 

I difensori della proposta Agnelli hanno negato che la sua 
attuazione debba portare un così grave trambusto dei prezzi, 
è si sono affaticati di cercare di quanto essi potrebbero au- 
mentare. Queste ricerche, in linea generale, sono dificilissime, 
per non dire impossibili: in econumia non esiste una legge 
delle proporzioni defipite, nel senso che, per ottenere un certo 
prodotto, sì debbano combinare una precisa quantità di lavoro 
con altra precisa quantità di capitale, così come in chimica, 
per avere cento molecole di acqua, bisugna combinare 200 
atomi di idrogeno e 100 di ossigeno. In economia si possono 
avere tutte le combinazioni possibili: l'elemento lavoro entra 
nei prezzo del prodotto finito, qui im ragione, poniamo, del 
90%, là in ragione del 40% in meno. L'etietto immediato 
dell'applicazione della proposta Agnelli non sarebbe, dunque, 
dappertutto lo stesso, ma, in tempo relativamente breve, in 
relazione alla durata del ciclo di produzione, esso influirebbe 
sul costo, e solo la concorrenza potrebbe impedire che i prezzi 
aumeniassero tutti immediatamente di una notevole cifra, per 
iniziativa dei produttori, portati a scontare immediatamente 
qualsiasi evento futuro. L'on. Motta ha visto subito il punto 
debole della proposta, e si è chiesto anche hui, naturalmente, 
ssuno dei suoi oppositori, che io mi sappia, è 
riuscito a rispondere a questa domanda: qualcuno, come l'on. 
Biagi, è addirittura arrivato a contestare perfino il parziale 
rialzo dei prezzi previsto dal Motta, e poichè siamo di fronte 
ad una proposta di eifettivo aumento dei salari, il contestare 
ale a supporre che la differenza debba gravare sui pro- 
ale, a meno che l'im. Biagi, non immagini che ci 
sia qualcuno che, generosamente e per rendersi benemerito nei 
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riguardi della soluzione della crisi, se la voglia addossare lui! 

Qualche altro, come il Ginella, ammette che «il maggiore 
inconveniente della proposta sta nell'immancabile rincaro della 
vita э, ma ritiene che questo inconveniente sia minore dell'altro, 
dipendente dalla esistenza di 25 milioni di disoccupati, a che 
gravano funestamente sulla società э, Ma è dubbio, assai dub- 
bio, che il rimedio sia migliore del male, perché non è con 
rialzi di salari, ma con riduzioni di salari, che dalla crisi si 
Sulle cause della disoccupazione si è scritto tanto 
che non è il caso di fare qui una dissertazione; ma è univer- 
salmente ammesso che la disoccupazione è dovuta, principal- 
mente, alla distruzione di capitali, che è stata provocata dalla 
guerra e dal dopo guerra, distruzione che non è ancora del 
tutto evidente perchè, con provvedimenti fittizi, si cerca di 
ritardarne il riconoscimento, diciamo cosi, ufficiale. Nell'odierna 
tecnica della produzione il lavoro da solo è molto men 
a produrre di quel che fosse ducento anni fa i 
dunque, combinare con una certa quantità di capitale, e perciò, 
se il capitale occorrente per la combinazione manca, il lavoro, 
che così sarebbe stato assorbito, resta libero; esso non è utiliz- 
zabile. Noi vediamo questa forza di lavoro inutilizzabile attra- 
verso le cifre della disocenpazione. 

Come si può uscire da questa situazione? O con la scom- 
parsa graduale della forza di lavoro esuberante, o con la rico- 
siruzione dei capitali distrutti. Mentre noi discutiamo, la natura 
provvede per conto proprio in entrambe le vie e cioè, attra- 
verso la diminuzione del saggio di incremento della popola- 
zione e la formazione del nuovo risparmio. Senonché gli uomi 

per affrontare la crisi, stanno ostacolando questa forma- 
zione perchè, quasi dappertutto, il nuovo risparmio è assor- 
bito dai Governi per sanare i disavanzi di bilancio determi 
nati, fra l'altro, o dai sussidi di disoccupazione, o dalla poli. 
tica di opere pubbliche diretta a combattere la disoccupazione 
stessa. Nell'un caso o nell'altro, i capitali vengono investiti 
senza rendimento economico immediato, e quindi sono, si può 
dire, distrutti all'atto stesso in cui sono investiti. E' evidente 
che'così la crisi sarà meno aspra, ma sarà certamente più 
lunga, e potrebbe anche durare ancora qualche decennio. 

Ora, in queste condizioni non è certo con un aumento del 
costo del lavoro che si può uscire dalla crisi, perchè, è vero 
che, con la proposta Agnelli, si verrebbe ad aumentare il pote- 
re di consumo degli attuali disoccupati, ma è altresì vero che, 
ferma restando la massa dei beni prodotti, che non potrebbe 
crescere perchè i disoccupati sostituirebbero altrettanti occu- 
pati di oggi, questo aumento di potere di consumo non potrà 
essere ottennto, come ha ben detto Гоп. Motta, che restrin- 
gendo di altrettanto il potere di consumo o di risparmio (che 
agli effetti immediati della domanda di lavoro è la stessa cosa) 
degli altri gruppi. Se fosse vero che, riducendo le ore di lavo 
10, si potrebbe arrivare alla soluzione della crisi, il rimedio 
sarebbe bello e trovato, e sarebbe anche piacevole: dato che 
una riduzione del lavoro settimanale da 48 a 30 ore avrebbe 
gii effetti miracolosi esaltati dafl'Agnelli e dagli altri, che la 
pensano come lui, perché, dice l'on. Motta, non scendere an- 
cora a 30, а 26, a 20, a zero, dico io, e mandare tulti a spasso, 
lasciando le macchine andare avanti per conto loro, in una 
nuova magnifica èra della cuccagna? 

ll caos monetario che affligge il mondo da 17 anni, che è 
continuato, più avvilente che mai, negli ultimi tre, con una 
deflazione aurea che non ha precedenti nella storia, ha scom- 
bussolato tutti i problemi di costo e tutti i rapporti tra le varie 
classi sociali. Ma in lince scheletriche la situazione economica 
si può oggi prospettare cosi: nel mondo c'è poco capitale di. 

ile, e molta forza di lavoro, In base alle leggi dell'offerta 
me del capitale deve crescere, 
e quella del lavoro diminuire: questo è lo stato delle cose, 
iacevule quanto si voglia, ma da cui non ci si può sottrarre. 
si cerca di sottrarvisi, tanto più lontano sarà 

il ritorno alla normalità. 

Ma il costo del lavoro si può ridurre in due modi: o aumen- 
tandone il rendimento con un aumento delle ore di lavoro, o, 
diminuendo il salario nominale. Si viene, così, a ridurre il 
costo dei prodotti e quindi, în tempo più o meno breve, anche 
prezzo di essi. rendendolo più adegnatoalle possibilità eco- 
nomiche dei consumatori, La crisi di sovraproduzione € tale, 
sempre, relativamente al presso che il produttore domanda per 
collocare la sua merce. Se si vuol venire incontro ai consu- 
matori si deve fare їп modo, nom di fare aumentare i prezzi 
dei prodotti, perchè è legge economica elementare che l'au- 


mento di prezzo fa ridurre la domanda, ma di farli diminuire. 
Si è cercato di arrivare a questa diminuzione con la razon: 
lizzazione della produzione, ma ciò ha inevitabilmente portato 
ad un aumento della cifra dei disoccupati; si è già effettuata 
una riduzione dei salari, ma evidentemente essa non è stata 
sufficinte, Secondo i dati del Mortara, nel secondo semestre del 
1931 l'indice dei prezzi in grosso era sceso a 331 (base 1913= 
тоо), l'indice del costo della vita era a 477, l'indice dei salari 
era a sor: cè ancora, dunque, un margine fra l'indice dei sa- 
lari e quello del costo della vita, ed uno ancora maggiore ira 
j due, e quello dei prezzi їп grosso. È poichè quest'ultimo è 
legato alle vicende monetarie internazionali, e noi non pos- 
siamo fare nulla per modificarlo, è sugli altri due che si deve 
agire con ogni mezzo per portarli in giù, 

In condizioni di libertà economica, senza sussidi, senza inter- 
venti statali, l'equilibrio si ristabilirebbe assai rapidamente. 
perchè la pressione della massa dei disoccupati farebbe ridur- 
re il salario di tutti, fino a determinare costi di produzione 
adeguati alla situazione di mercato. La moderna concezione 
della vita sociale è contraria a questo metodo di auto-sistema- 
zione del mercato del lavoro, € si può convenire che essa sia 
improntata ad un più largo spirito di solidarietà, e sia det- 
тага dal desiderio di non provocare una caduta troppo. rapida 
del tenore di vita degli operai. Ma tutto non si può avere, 
e se si vogliono evitare le conseguenze di un repentino adegua- 
mento dei salari all'indice dei prezzi in grosso, bisogna sop- 
portare la disocempazione, con tutti i suoi inconvenienti e per 
ja sua indefinita durata, 

Del macchinario economico della società capitalistica non 
sono gli apparecchi relativi alla produzione, che si sono gua- 
stati di più, ma quelli relativi allo scambio e, sopratutto, alla 
distribuzione della ricchezza. Per un complesso di cause che, 
in piccola parte, si possono attribuire alla forza maggiore, € 
per il resto, che è la maggior parte, sono dovute all'ignoranza 
© agli errori degli uomini, gli apparecchi, che prima regola- 
vano la distribuzione del reddito, non funzionano più come 
prima. Ne è venuto fuori un caos economico, da cui non si 
sa come uscire, ed in mezzo al quale i pubblici poteri dapper- 
tutto si muovono senza sapere quello che fanno, o senza pre- 
vedere le conseguenze di quello che fanno 

Mai come ora i popoli hanno guardato alla provvidenza go- 
vernativa come alla fonte di qualsiasi miracolo, e quando essi 
si accorgono della sua incapacità a risolvere i problemi della 
crisi, se ne sorprendono e reagiscono, dando origine alle solu- 
zioni più inverosimili, come quella di Hoover, che non è stato 
rieletto, malgrado le sue innegabili eccezionali qualità di uomo 
di Governo, e di Mae Donald, labourista, abbandonato dai 
suoi e dai liberali, che si trova a capo di un Governo con- 
servatorel 

Tutto ciò mentre la letteratura mondiale è piena di opu- 
scoli, che si propongono di spiegarci come finirà la crisi, e 
mentre una falange di improvvisati cultori di scienze econo- 
miche cerca di individuarne il microbo, per trovare poi 
rimedio con cui combatterlo. Accade talvolta che, mentre i 
medici studiano, il malato se ne vada all’altro mondo; nel caso 
mostro io credo che il malato guarirà certamente per virtù 
propria, perchè ha la fibra tanto forte, da fargli superare il 
periodo critico, malgrado gli spropositi commessi in buona 
iede dai medici, una fibra irrobustita dai cento anni di quel- 
l'ordinamento economico che la guerra ha sconvolto. se non 
distrutto, e che è oggi soltanto tm ricordo storico di quanti 
me conoscono e ne apprezzano gli essenziali clementi costrut- 
tivi, 

Non è possibile porre le due prop 
nel quadro della vecchia cconomia 1 
guenza logica, che se ne dovrebbe ricavare, sarebbe quella di 
mandarle а monte tutte e due. Ma tenendo presente che siamo 
i în una economia controllata, e cioè in una sotto-specie del 
lismo di stato, si può spiegare la presentazione dell'una 
є dell'altra, come un portato caratteristico dei tempi. Solo 
che, mentre la proposta De Michelis pone i disoccupati a ca- 
rico dei compagni della loro categoria, lasciando per il resto 
lo stato delle cose immutato, quella Agnelli si risolverebbe in 
un immediato aggravio dei costi di produzione. Essa certa- 
mente non solo avrebbe effetti opposti a quelli che se ne ripro- 
mette il proponente, ma ci lascerebbe per giunta una setti 
mana di 40 o di 36 ore, che non sarebbe conforme né alle esi- 
genze fisiologiche della popolazione, nè alle odierne condizioni 
tecniche della produzione. 


Prof, Ericaamo Como 
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NOTIZIARIO TECNICO 


1 17i Sarebbe invece molto logico studiare piü fondo la qu 

Tecnologia edilizia stione e calcola caso, la quantità reale di sole d 

(Redattore Dr. Ing. G. Mianneci) certi ambienti vengon secondo le ore e le stagion 
шысы Tn aleuni tipi di edifici (senatori, ospedali, laboratori «асп: 


tifici ecc.) ed in talune zone, tale studio preventivo è della più 


Un apparecchio per studiare l'orientamento "ti ;cp sin talune sum. ale ade pren è dell più 
radere He re pile ceco pe шт. 


Ora l'ing. Giovanni Setti della R. 
Quale importanza abbia l'orientamento della casa e quello di Ingegneria di Bologna pubblica sulla bella Rivist 
dei vari ambienti rispetto al sole nelle varie stagioni e se- 


« Domus » (ottobre) un interessante apparecchio da lui stesso 
condo le ore del giorno, è troppo noto per spenderei delle pa. inventato e costruito che risolve appunto il problema dell'o- 


Fig. i Fig. 3. 


he, nella maggior parte 
о ар- 


role sopra. Ма è d' 
dei casi, tal 
prossimatamente 


tra parte ver 
mento dell'edificio è scelto più o пи 


mento. E qui riportiamo le fotografie di detto appa- 
è le parole con cui lo stesso inventore, ing. Setti, 
lo illustra: 


Fig. 2. Fig. 4 
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‘apparecchio di semplicissima costruzione illustrato nella 

fa vedere con grande evidenza e sufficiente esattezza 
il moto apparente del sole rispetto all'orizzonte artifi- 
ciale costituito dalla tavoletta che porta i modelli. 

Sperimentando con il detto apparecchio l'osservatore si può 
formare un concetto preciso delle condizioni di insolazione dei 
fabbricati che lo interessano, per esempio di quelli esistent 
progettati nei centri urbani, dove le vie sono anguste e i cor- 
tili sono chiusi, oppure potrà costruirsi un orologio solare su 
piano orizzontale e gnomone verticale, per la latitudine locale, 
atto ad indicare qual'è la lunghezza e la direzione delle ombre 
portate dal sole in un qualsiasi momento dell'anno. 

L'apparecchio dev'essere illuminato con una sorgente di luce 
artificiale, piccola ma intensa per avere delle ombre portate 
nitide, sorgente che deve esser posta piuttosto lontana perchè 
i raggi luminosi vengano a cadere sull'apparecchio sensibil- 
mente paralleli fra loro e che deve esser situata allo stesso 
livello del baricentro della tavoletta, se la base appoggia su di 
un piano orizzontale. 

L'apparecchio è costituito (fig. 1 e fig. 2) 
da una tavoletta che rappresenta l'orizzonte, sulla quale 
sono segnati i punti cardinali e che serve di supporto ai 
modelli; 

2° da un asse che regge la tavoletta che rappresenta l'asse 
terrestre; esso è inclinato di 23°1/2 rispetto alla verticale с 
cioè ha l'inclinazione che l'asse terrestre fa costantemente con 
il piano dell'eclittica ; 

3° da un cerchio graduato in gradi sessagesimali che dà 1а 
latitudine, cioè misura l'inclinazione dell'orizzonte artificiale 
rispetto all'asse terrestre 

4° da un quadrante d'orologio suddiviso in 24 ore che mi- 
sura l'entità della rotazione della tavoletta attorno all'asse ter- 
restre, che rappresentando la rotazione della terra attorno al 
proprio asse ci dà la misura del tempo; 

5° da un ampio cerchio di base, graduato im 365 parti, 
corrispondenti ai giorni dell'anno е che porta anche (Ча 
zione dei mesi, delle stagioni, dei solstizi e degli equinozi (Va- 
riando la posizione dell'indice dei giorni, l'asse descriverà un 
ccno, verrà cioè ad assumere rispetto alla sorgente di luce 
tutte le posizioni che lasse terrestre può assumere nel suo 
moto attorno al sole; effetto di moto relativo, Le graduazioni 
dei giorni non sono tra loro equidistanti per tenere conto delle 
leggi di Keplero. 

Per usare l'apparecchio si deve anzitutto orientare l'ampio 
cerchio graduato in giorni. Considerando che nel caso del sol- 
stizio estivo l'asse terrestre deve giacere nel piano verticale 
passante per la sorgente di Ince e discostarsi dalla verticale 
di 23° 1/2 dalla parte del sole artificiale, si deduce che lorien- 
tamento si ottiene mettendo l'indice dei giorni in corrispon- 
denza del solstizio estivo e poi girando l'intero apparecchio sul 
piano di appoggio finché si verifica 1а suddetta condizione. 

Volendo ora determinare l'insolazione di un orizzonte posto 
alla latitudine di 55° (Berlino) il giorno 23 settembre alle 
ore 8 del mattino, si inclina anzitutto la tavoletta finchè sul 
cerchio della latitudine si leggono 55°, si fa ruotare tutta la 
parte superiore dell'apparecchio attorno al perno verticale del 
piano di base finché l'indice dei giorni segni il 23 settembre 
(equinozio d'autunno) e poi si orienti il quadrante dell'orologio, 
Quest'ultima operazione si compie facendo ruotare la tavo- 
letta d'orizzonte finchè l'ombra portata da uno spillo all'uopo 
conficcato normalmente al piano della tavoletta, che porta i 
modelli, manda la sua ombra esattamente a Nord (fig. 3) (cosi 
si determina la posizione della tavoletta che corrisponde al 
mezzogiorno misurato sul tempo vero del luogo) e quindi ruo- 
tando il quadrante dell'orologio in modo che le ore 12 vadano 
in corrispondenza della lancetta indicante le ore. (Se non si 
vuole usare il tempo vero ma quello del fuso orario, si dovi 
porre im corrispondenza della lancetta l'ora che, per conven- 
zione, si ha in quel luogo nel momento del passaggio del sole 
ai meridiano). 

Ottenuta così la messa a punto dell'apparecchio si può far 
ruotare la tavoletta d'orizzonte attorno all'asse terrestre per 
determinare sperimentalmente le ombre nelle altre ore della 
giornata (fig. 4, ore 14) e come caso particolare quelle richi 
ste (visibili nella fig. 1) che si verificano alle ore В, come ri- 
sula dall'ora indicata dalla lancetta sul quadrante dell'oro- 
logio. : 

Le applicazioni pratiche dell'apparecchio ora descritto sono 
molteplici e interessanti. Per esempio si ha la possibilità: 


1° di costruire con grande semplicità e rapidità una serie 
di orologi solari su piano orizzontale (anche su piani verti- 
cali o obliqui) alle varie latitudini, dall'orizzonte equatoriale a 
quello polare; 

2° di misurare la durata d'insolazione delle facciate di un 
edificio comunque orientato e di apprezzare l'obliquità dei raggi 
che colpiscono le facciate stesse? 

* di verificare quando e come la luce solare penetra nel- 
l'interno degli ambienti da finestre, porte, lucernari, ecc.; 

4° di studiare il grado d'insolazione delle facciate prospi- 
cienti i cortili chiusi ed aperti e quindi di determinare la loro 
migliore conformazione; 

5° di sperimentare, sotto l'aspetto urbanistico, le condizioni 
di insolazione delle vie rettilinee e curvilinee, delle piazze, dei 
gruppi di case, ecc. 

Non ё chi non veda immediatamente come un tale appa- 
recchio dell'ing. Setti sia di grande utilità e ci auguriamo ch 
esso sia presto diffuso c usato presso i progettisti e studiosi 
di edilizia, 


Caditoie per immondizie e rifiuti 


Nelle costruzioni di case con molti appartamenti, si tende 
sempre più ad organizzare, a predisporre ed impiantare acces- 
ті tali che facilitino e migliorino i servizi, che rendano pra- 
tiche e sopratutto igieniche anche le più umili mansioni casa- 
linghe. Una buona regola è l'installazione di condotture che, 
vari piani, permettano di inviare le immondizie, i rifiuti 
di cucina e le spazzature in acconci locali del piano terreno. 
Il concentramento delle immondizie, oltre che risparmiare la- 
voro e tempo alle massaie e personale di servizio, permette 
pure una loro più facile ed igienica raccolta eliminando l'in- 
conveniente del loro soggiorno nelle cucine, del loro trasporto 
manuale lungo le scale, ecc. Elementi importanti di queste 
colonne di scarico sono le caditoie che si debbono predi: 


LING. RIPR 
Fig.) 


dere a varie esigenze: Nisogna che sia pratico e di facile uso, 
deve permettere una facile pulizia e la sua chiusura deve av. 
venire in modo ermetico tale da impedire il passaggio alla pol- 
vere ed agli odori К 
Nella figura acelusa riportiamo appunto uno di tali disposi. 
i La tubazione disegnata ha il diametro di 500 mm.: può 
essere tanto in ghisa che in fibro-cemento od altro materiale. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


9 


Novembre 1932 


L'INGEGNERE 817 


Le caditoie sono di due tipi, l'una, a sportello, più indicata рег 
lo scarico delle immondizie; l'altra, a settore articolato, spe- 
ciale per rifiuti cartacei e simili. Tanto in un caso come nel- 
l'altro, lo sportello della caditoia è combinato in modo che 
non possa avvenire la sua apertura senza che nello stesso 
tempo non si chiuda nell'interno, automaticamente, la comuni 
cazione con la colonna di scarico. L'interno della caditoia 

conformato а «recipiente » o scatola che si vuota solo allorchi 
lo sportello viene chiuso. In questo modo è impedito il propa- 
garsi di cattivo odore, di polvere ecc. 

Per lo smaltimento delle immondizie esistono ancora sistemi 
più moderni, che se danno migliori risultati igienici, sono però 
molto più complessi. Di questi daremo prossimamente un esau- 
riente esempio. 


Ringhiere tubolari in fibro-cemento 


Con la nuova estetica architettonica si aboliscono sempre 
più le ringhiere esterne di ferro battuto о comunque decora- 
tive per ricorrere invece a semplici parapetti costituiti da ele- 


Fig. 1 


menti rettilinei tubolari. Con lo scopo di realizzare un vantag- 
economico ed in qualche caso anche per ragioni tecniche 
(соте nell'interno di stabilimenti chimici, in ambienti saturi 
i vapori e di emanazioni acide, in riva al mare, ecc) può 
convenire ricorrere anche a ringhiere tubolari in fibro-cemento. 
Esse presentano all'incirca lo stesso effetto estetico c, nei casi 
in cui non si ricerchi una speciale finezza di lavorazione, con- 
vengono sotto il punto di vista economico. L'ing. Paolo Mar- 
pillero ha precisamente fatte alcune applicazioni in questo 
senso (fig. 1) con soddisfacenti risultati. Egli ha impiegato tubi 

fibro-cemento preparati in fabbrica. 1 dritti o cande- 
ieri sono stati tagliati sul posto: i correnti superiori possono 
essere di qualunque lunghezza, mentre quelli bassi che vanno 
fra i dritti debbono essere tagliati a misura. Fissate le arma- 
ture dei «candelieri» su queste furono inflati i primi spez- 
zoni di tubo, poi i correnti inferiori entro i quali si trovavano 
già le gabbiette di armatura (fig. 2) che debbono penetrare per 
qualche centimetro nei tubi di sostegno verticale, Allora si 
può riempire con impasto cementizio ben liquido, in una sola 


penetri senza ostacoli in tutto il tubo. Si consiglia di usare 
cementi ad alta resistenza, sia per la piccolissima quantità che 
ne entra nel tubo, sia per accelerare la presa. Il corrente su- 
periore va applicato con lo stesso sistema; si consiglia di ese- 
guire l'operazione con l'aiuto di un tubo di una certa lun- 
ghezza che facendo pervenire l'impasto dall'alto, gli conferisca 
una certa pressione. 

Esperienze condotte dall'ing. Marpillero hanno dimostrato in 
questo parapetto una sufficiente stabilità e resistenza agli urti. 
Nel caso di rotture la riparazione è del resto facile: basta un 
po' di malta cementizia © poi una ripassata di raspa per li- 
sciare l'esterno. Nelle riparazioni come nelle stuccature linge- 
gnere Marpillero consiglia di unire all'impasto una piccola 
quantità di amianto ordinario in fibra. Nell'esempio indicato 
nella figura, il parapetto è venuto a costare, su alcune centi- 
maia di metri, lire 14,30 a metro lineare, tutto compreso. 


Il “linoleum,, nei mobili 


La ricerca di nuove espressioni artistiche anche nel campo 
del mobilio, porta anche qui all'adozione di nuovi materiali e 
i nuovi procedimenti costruttivi. Mentre alcuni costruttori di 


Fig 1 


mobili ricercano il successo nell'uso di © meno rari 
od esotici, altri si sono rivolti all'impiego dei metalli. E ne 
sono venuti fuori dei perfetti prodotti industriali che sono fra 
le più belle espressi iche delle no- 
stre arti applicate, 

E specialmente nel rivestimento e nel- 
a formazione di superficie che al metallo 
si «sposa» magnificamente un moderno 
materiale quale è il linoleum. La freddez 
za. la durezza e la sonorità del metallo 
dovevano essere attenuate о con parziale 
adozione di legno o con rivestimenti di 
altro genere. Il «linoleum» sembra fatto 


per questo scopo; già applicato con succes- 
so nei mobili în legno, si è affermato fa- 


Fig. 3. 


volta, il corrente orizzontale ed il dritto, Nel centro dei tubi 
orizzontali è hene aprire, con una lima, un piccolo foro da cui 
possa uscire l'aria interna in modo che il cemento scorra c 


ilmente in questa funzione perchè ad essa 
specialmente atto per le sue qualità di ela- 
sticità e di leggerezza, di coibenza, d'im- 
permeabilità, di resistenza al logoramento, 
v per la facilità di applicazione. A questi pregi si aggiunge 
la grande varietà di effetti estetici permessa da un esteso 
assortimento di colori e di tipi. Il metallo cromato con le 
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belle colorazioni del e linoleum» ri 
armonico, fresco (fig. 1). 


lizza un insieme bello, 


Dal punto di vista della praticità basta avere usato un mobile 
con piani ricoperti di linoleum per apprezzarne la piacevolezza 
al tatto ed all'uso. 

La tecnica di lavorazione è quanto mai semplice ed în tutto 
simile a quella normale per le impiallacciature. Lo spessore 
preferito dal linoleum è di uno o due millimetri; per casi spe- 
ciali e sopratutto per mobili soggetti a forte usura si possono 
usare spessori maggiori, 

Ш linoleum viene sostenuto da una lastra di legno compen- 
sato del tipo più comune ed economico: in genere lo spessore 
del compensato usato va da mm. з а s. Per la costruzione 
serve la solita tecnica tanto per il mobile completamente în 
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legno, quanto per quella in metallo. In ogni caso i fogli di 
compensato su cui si fissa il linoleum debbono essere ferma 
mente, se necessita, anche con appo- 
site armature. Stabilite le dimensioni del. 
le lastre da ricoprire il linoleum viene 
tagliato nella misura voluta facendo atten- 
zione che Ja linea di movimento della ca- 
landratura (cioè il senso dei fili dritti della 
juta guardando il rovescio del linoleum) ri- 
sulti perpendicolare alle fibre del foglio in 
"o compensato. 

Ш materiale 
la da falegname, con l'avvertenza che non 
restino al di sotto bolle d’aria, raggrumi 
di colla, ecc. Il foglio così rivestito deve 
essere tenuto sotto una pressione uniforme 
finché la colla abbia fatto presa. 

Per la rifinitura degli angoli e degli spi- 
goli, si usano cornici sia di Igno che di 
metallo, a seconda del mobile e della sua 
progettazione. Si realizzano ottimamente 
anche giunzioni ad «ugnatura» od angolo 
. Angoli arrotondati e superfici curve 
si risolvono molto bene per mezzo del Hi- 
noleum. 

Nel caso în cui si voglia una superficie 
lucida, si sottomette il linoleum a scarta- 
vetratura e pomiciatura; il lucido si dà 
poi a spirito o a cera. 

In queste applicazioni si ottengono fa- 
cilmente i migliori risultati: basta che, 
come del resto in tutte le lavorazioni, si 
abbia una certa pratica e molta accuratez- 
за. Allorchè ben costruiti, e con l'uso di 
legni stagionati, i mobili con rivesti 
menti di linoleum sono fra i più pratici, specie per i locali da 
lavoro, come sono gli uffici, le banche, i negozi, le cucine, ece. 


Tra le Riviste 


Acquedotti e fognature 


Il valore fertilizzante delle acque di fognatura di Mili 
= Dot. C. Ахтохїлхї - «L'Acqua» - Settembre 1952. 


rima dell'estensione del territorio comunale (1923) 1а rete 
di fognatura di Milano scaricava una zona 
di circa 6400 ettari di superficie (attual- 
mente Ja superficie del Comune è tripli- 
cata). 

In complesso scarica nella rete una su- 
perficie popolata da 750000 abitanti, sul 
milione di abitanti d’oggigiorno. Dei quat 
tro collettori di zona: Gentilino, Vigenti 
no, Nosedo e Lambro Meridionale, lul- 
timo è in via di attuazione; provvisori 
mente le sue acque scaricano nel colletto- 
re di Nosedo; si hanno in totale circa 585 
chilometri di canalizzazione. sotterranea. 
Il collettore generale dei primi tre cola- 
tori principali è la Vettabbia; da questa 
staccano i vari canali secondari, da cui 
dirama poi tutta la rete ben nota, che por- 
ta le acque di fognatura cittadina alla de- 
purazione, sui campi di irrigazione, che si 
estendono attulamente per 7500 ettari 
(3000 marcita, 3000 prato, 1500 risaia). 

Analisi del contenuto in elementi ferti- 
lizzanti delle acque dei collettori succita- 
ti e dei terreni di spandimento delle ac- 
que cloacali, furòno effettuate nel 1900 
oggi sono ripetute dall'A. e rivelano an- 
cora una volta l'alto valore fertilizzante 
delle acque stesse. 

Mediamente può ritenersi che ogni per- 
sona abbandoni nell’anno nelle deiezioni 
solide e liquide circa 5 kg. di azoto e 1 di 
fosforo. Sui 750000 abitanti di Milano 
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(allacciati alla rete) si avrebbero quindi 3750 tonnellate di 
azoto e 730 tonnellate di anidride fosforica. Dalle analisi espe- 
rite si trovano infatti pressochè confermati tali valori. 

Tl terreno trattiene nella sua cotica erbosa quasi tutti gli 
clementi fertilizzanti contenuti nella sostanza organica in so- 
spensione; fissa invece assai meno quelli presenti in soluzione 
nell'acqua. 

Sopratutto per l'azoto, e quindi per la sostanza organica. 
è manifesto il potere di fissazione del terreno. Dalle anali 
fatte del terreno risulta un contenuto di azoto 3-4 volte supe- 
riore a quello di terreni normali, cioè non irrigati con acque 
Juride. 

Nel terreno invece non si rivela grande ricchezza di fosforo, 
così per il potassio. Non è però il caso di parlare di concima- 
fosfatiche o potassiche, essendo ricche di questi elementi 
le acque di irrigazione: il giorno però che csse dovessero 
mancare, le concimazioni si renderebbero necessarie. 

Та maggiore quantità di prodotto delle marcite che ut 
zano le acque di fogna, rispetto a quelle com acque chiare, 
non va a scapito della qualità; si riscontra infatti una mag- 
giore ricchezza di azoto nei foraggi. In complesso è evidente 
ii beneficio di cui godono le terre del Milanese, irrigate con 
acque cloacali: non solo, ma è risultato evidente, dal con 
fronto delle attuali con le acque di trenta anni or sono, come 
per nulla diminuito sia il potere di depurazione dei terreni 
stessi, la cui efficenza a tale riguardo si è mantenuta inal- 
terata. 

Dall'esposto discende la grande importanza agricola delle 
acque cloacali e l'interesse che avrebbero altre città di seguire 
l'esempio secolare di Milano, semprechè le condizioni locali 
si presentassero favorevoli ad uno sfruttamento analogo. 

Sir-Sev. 


Estudios previos al tendido de la red de distribucion de un 
abastecimento urbano de agua potable - Ing. F. Sremwo 
Suser - a Revista de Obras Publicas» - 15 settembre 1932. 


Prima di disporre una nuova rete di distribuzione per acqua 
potabile o all'atto di ampliarne una esistente, occorre studiare 
accuratamente diverse questioni; ГА, espone nella nota varie 
considerazioni în merito, conseguenti sopratutto ad una sua 
visita nel Nord-America. 

La rete di distribuzione dovrà conformarsi al piano rego- 
latore della città, tenute presenti le considerazioni di carattere 
economico. 

Il tipo più opportuno per comodità della distribuzione, sa- 
rebbe quello che permette il servizio di ogni singolo tronco 
di via compreso fra le due strade trasversali, con l'inserzione 
di un numero naturalmente elevato di saracinesche di mano- 
vra, ecc.; dal lato economico non è però conveniente. La di 
stribuzione più economica si avrebbe invece con una rete priva 
di valvole: evidentemente ciò non è comodo per gli utenti e 
dà luogo a irequenti rotture, il che non è ammissibile. 

In sostanza si dovrà cercara di disporre il minor numero 
possibile di saracinesche; si può osservare che il costo di una 
saracinesca cresce linearmente col diametro fino a 300 mm.; 
al disopra di questa dimensione il costo cresce assai rapida- 
mente, con legge quadratica; quindi dal lato economico sarà 
più conveniente disporre valvole sulle tubazioni di minore 
importanza, limitando il più possibile il numero delle grosse 
saracinesche delle condotte principali. Detto numero è subor- 
dinato alla necessità delle manovre di isolamento delle tuba- 
zioni; è poi limitato dalla pressione di esercizio. 

In genere la rete aperta è di più facile manutenzione; una 
rete a maglie chiuse funziona più regolarmente; anche qui 
bisognerà attenersi ad una soluzione intermedia, nel senso 
che le tubazioni di alimentazione formino rete chiusa, e quelle 
che derivano da esse si colleghino solo în caso di necessità. 

Si deve procurare di dividere la rete in zone a caratteri- 
stiche simili, ciascuna zona alimentata da pochi tubi prin- 
ognuna sari disposto un apparecchio di 
misura della portata, saranno poi disposti, nei punti di sepa- 
razione, organi che permettano l'isolamento di ogni singola 
zona. 

Anche per la identificazione delle fughe, delle derivazioni 
clandestine, per l'economia dell'acqua in genere, è molto im- 
portante suddividere bene la rete in zone, e sub-zone even- 
tualmente. 

Quanto alla disposizione dei tubi nella sede stradale, sempre 


avuto il concetto della minima sezione idraulica, si potrebbe 
distribuire tale sezione in due o tre tubazioni distinte. Pre 
samente in vie strette la tubazione non potrà essere che unica 
distribuzione ed alimentazione). In vie larghe si potranno in- 
ce più opportunamente disporre due tubazioni laterali per 
l'alimentazione dei fabbricati ed una centrale di semplice ad- 
duzione: i tubi laterali non dovrebbero avere il diametro su- 
periore ai 100 mm, Questa soluzione permette di installare in 
Principio le sole tubazioni laterali: in seguito con lo sviluppo 
successivo dell'edilizia dell'arteria, si addiverrà all'estensione 
della condotta centrale; in tal modo si potranno poi effettuare 
Javori di sostituzione di tubazioni ecc. senza interruzione del 
servizio pubblico. Аше presenti queste considerazioni, si 
scorge la possibilità economica del sistema a tre tubazioni. 

Le misure del deflusso si effettueranno in genere con tubi 
Venturi; ГА. indica anche il modo di installare, in corrispon- 
denza delle saracinesche, dei tubi « Pitot ». 

Le avarie delle valvole erano una volta dovute più che altro 
ad ostruzione degli organi di manovra; oggi con notevole fre- 
quenza si presentano casi di rottura; valvole con diametro in- 
feriore ai 400 mm. si sostituiscono facilmente: con diametro 
maggiore la sostituzione è più complicata, ragione di più per 
collocare, come già si è detto, il minor numero possibile di 
grosse saracinesche, 
ognerá rendere accessibile la località delle valvole: ГА, 
mon crede alla necessità dei giunti a collarino, che potrebbero 
permettere, secondo alcuni, una più facile sostituzione del 
pezzo. A New York nel 1929 sono state installate numerose 
valvole automatiche, sulla rete urbana, su diametri prossimi 
al metro, con risultati assai soddisfacenti. 

Circa le camere di manovra ГА. è contrario, decisamente a 
quelle con accesso dal marciapiede, in quanto si viene così 
ad invadere il campo di tutti gli altri servizi urbani, data la 
necessità di una galleria trasversale di accesso. Molto più eco- 
nomici e pratici sono i pozzetti di accesso diretto. 

Le giunzioni dei tubi si effettuano di solito usando piombo 
fuso; recentemente a New York si sono provati materiali 
diversi dal piombo, aventi punto di fusione molto più basso, 
minore densità, minore costo: i risultati delle prove sono stati 
assai soddisfacenti. 


Sir-Sev. 


Bonifiche 


La bonifica di Burama - 

che » gennaio 1932. 

П territorio del Consorzio della bonifica di Burana ha una 
estensione di 72000 ettari, in maggioranza nel modenese e 
per il resto nel mantovano e nel ferrarese. Esso è compreso 
fra il Po, il Secchia e il Panaro e la strada Ostiglia-Bomporto. 


On. A. Fontana - e Opere Pubbli- 


Figi 1. — Impianto idrovoro di S. Bianca (interno) 


Le prime opere per la sistemazione idraulica della zona ri- 
salgono a parecchi secoli addietro però, è stato 
possibile ultimare il grandioso complesso dei lavori, occorrenti 
per la sistemazione definitiva del vasto territorio. 

Le chiaviche delle acque basse e delle acque alte, rese spesso 
inefficienti per le piene del Po e del Panaro, non consentivano 
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di scolare i terreni, che ad esse tributavano, e che quindi dive- 
nivano sempre più paludosi e disabitati. Durante il Regno Ita- 
lico, iu studiata ed avviata la costruzione di una grande botte 
a Bondeno e di un emissario per scolare il comprensorio di- 
rettamente al mare; ma l'opera rimase poi incompiuta fino 
al 1899, allorchè la Rotte Napolconica venne aperta. e fu at- 
tivato il canale emissario, con sensibile vantaggio della zona. 
Successivamente furono eseguiti importanti canali nel terri- 
toria, ed una derivazione del Po alle Pilastresi, per 20 me/sec. 


bre 1923 le opere complementari della 
bonifica di Burana, di grande importanza e di spesa rilevante, 
furono classificate in prima categoria; ed affidate per l'esecu- 
zione al Consorzio. 

Le opere stesse constano fondamentalmente di cinque 
pianti idrovori, serventi ciaseuno un determinato bacino 
che a lavori ultimati il territorio scolerà per 17.800 ettari nel 
Panaro (impianto di Santa Bianca), per 27.000 ettari al mare 
per la Botte Napoleonica, e per 27200 al Po (impianto delle 
Pilastresi). Gli altri tre impianti sollevano le acque più basse 
e le riversano nei canali, che adducono ai due impianti prin- 
cipali. La rete interna è stata completamente riordinata, con 
la costruzione di nuovi canali e la sistemazione di quelli esi- 
stenti. 1 coefficienti udometrici adottati variano da 14 a 
3 /sec-E; le pendenze dei canali da m. одо a 004 per chi- 


Fig. 2. — Impianto idrovoro delle Pilastresi - Lavori 


Fig. 3 — Impianto per irrigazione - S. Martino di Mirandola 


lometro; ad esclusione del canale delle Pilastresi, che serve 
per scarico ed irrigazione ed e orizzontale. 

Oltre alle opere idrauliche principali, simo prevedute anche 
altre opere per attivare il muto dell'acqua nei canali, per la 
rete stradale, per la maviwazione e per l'approvvigionamento 
di acque potabili. La irrigazione è ottenuta con la supraccen 
nata derivazione del Po; per elevare le acque, che risultano 
lasse in tempo di magra. si sono costruiti piccoli impianti di 
sollevamento, arionati con motori elettrici o termici, A lavori 
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ultimati la dotazione sarà di litri 0.30/ sec-ettaro, sufficienti 
data la natura del terreno ed i tipi di coltura. 

la rete stradale, quasi ultimata, ha uno sviluppo di 132 Km. 
L'alimentazione idrica, per 13 comuni, è basata su dotazioni 
medie di 86 litri giornalieri per abitante e di 25 litri per capo 
di bestiame. Le condotte avranno uno sviluppo complessivo di 
Km. 480. 

Oltre all'esecuzione delle opere di bonifica sopra indicate, 
che importeranno circa 250 milioni, il Consorzio di Burana 
concede mutui ai privati per l'esecuzione di tutte le opere di 
bonifica agraria. 


Lo 


И Canale Lunense - «Opere pubbliche» - Febbraio 1932. 

Le prime iniziative ner derivare dalla Magra wn canale di 
irrigazione, a beneficio dell'Agro Sarzancse, risalgono al 1705. 
Soltanto nel 1881 poteva darsi inizio al nuovo canale, chiamato 


Fig. 1 — Galleria 


sola Caprigliola 
Presa Isola i 


Caprigliola 


«Lunense» e destinato ad irrigare tremila cttari, nonchè a 
produrre energia mediante un salto di 6 metri. 

Dopo cinque anni il canale maestro era completo; ma man- 
cavano le derivazioni secondarie e le opere di utilizzazione 
dell'energia idraulica. Le opere compiute rimasero pratica- 
mente inattive fino al 1923. allorquando fu possibile ottenere 
la co є del consorzio obbligatorio fra le proprietà inte- 
ressate; ed i successivi finanziamenti per la esecuzione delle 
opere. 

Il bacino imbrifero del fiume Magra, a monte della deri- 
vazione, ha una superficie di 055 kmq. e piovosità elevata; ma 
distribuita in modo non uniforme nell'anno. La nuova opera 


di presa è costruita sulla sponda concava di una grande curva 
del fiume, ed è a due luci (fig. 1), con paratoie a settore ma- 
novrabili im modo da poter sempre prendere l'acqua superfi- 
. Segue una galleria a forte pendenza, fino allo sghiaia- 
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tore, indi un tronco di galleria di derivazione, che immette 
nel preesistente canale, în prossimità della vecchia presa. 
Jl canale Lunense, lungo oltre 22 km, su una pendenza di 


Fig. 3. — Canale di scarico della Centrale Giorgio Tognoni 


028% segue un tracciato assai movimentato, causa l'acciden- 
talità del terreno, la quale ha richiesto l'esecuzione di nume- 
rose trincee, gallerie, terrapieni, ponti a canale e sifoni. 

Il canale în parecchi tratti è rivestito (fig. 2) mediante un 
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Fig. 4 — Centrale Generale Fiori - Interno (Sarzana) 


intonaco retinato in malta di cemento, formato sopra un sot- 
tofondo di calcestruzzo di cemento di cm. $ di spessore; con 
giunti di dilatazione ogni 4 metri. Il canale ha sezioni dimi- 
nuenti progressivamente da monte verso valle; così che, nel 
tratto dopo Sarzana, vi poteva essere il pericolo di tracima. 
zioni se vi fosse defuita l'intera competenza del canale. Ad 
evitare tale pericolo si dovevano tenere aperte costantemente 
le bocche d'irrigazione, per diminuire la portata nelle sezioni 
di valle. Nella costruzione della seconda centrale idroelettrica 
«Giorgio Tognoni » si è provveduto ad un canale scaricatore 

briglie stramazzanti (fig. 3), il quale adempie in tal modo 
nche a questa funzione di sicurezza. d 
La prima centrale «Generale Fiori» utilizza un salto di 
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m. 6,50; essa può funzionare tutto l'anno con una produzione 
annua media di 2 milioni di kWh. La centrale « Giorgio To- 
попі » utilizza, invece, nel periodo irriguo, solo l'acqua esu- 
berante all'irrigazione; mentre nelle altre stagioni utilizza la 
intera portata. La produzione annua è di circa 45 milioni 
di kWh. 

Il comprensorio, di E. 3400, è in gran parte di natura per- 
meabile; la dotazione di acqua è alquanto superiore ad un litro- 
ettaro-secondo. I canali secondari, con uno sviluppo di 120 km, 
sono costruiti per portate di s0/I/scc., e sono muniti di mo- 
dulo Cipolletti con vasca di calma. In parecchi tratti i canali 
sono rivestiti in calcestruzzo, dello spessore di 10 cm. Assai 
numerosi sono i manufatti, specialmente ponticelli-canale, di 
visi in tratte di m, 25 di lunghezza, divise da giunti di dila- 
tazione. 

TI costo complessivo delle opere, le quali sono pressochè 
ultimate, raggiunge la somma di 18 milioni di lire. 


Lo. 
Costruzioni civili 


Le Hangar à auvents, en béton armé, type “ Caquot,. du port 
aérien de Lyon-Bron (La rimessa per acropiani, a tettoia, 
tipo Caquot, in cemento armato dell'acroporto di Lione-Bron) 
= б. Le Манье - Le Genie Civil - 1932, n. 11. 

П rapido sviluppo delle grandi linee di navigazione aerca 

una importanza sempre maggiore ai così detti impianti 

terrestri che costituiscono gli organi essenziali degli aero- 
porti, Fra i vari problemi relativi a questi impianti, assume 
grande importanza quello della costruzione delle rimesse per 

i velivoli. Sono troppo note ai lettori le gravi difficoltà che si 

riscontrano nella soluzione di questo particolare problema, de- 

rivanti anche dal fatto che tali costruzioni debbono avere di- 

mensioni sempre maggiori, data la tendenza attuale a co- 

struîre velivoli di apertura alare sempre più grande. L'estrema 

diversità dei tipi di rimesse dimostra chiaramente che si è 

ancora ben lontani da forme definitive. 


Fig. 2 — Veduta della rimessa con tutte le porte aperte 

Ш tipo di rimessa ideato dall'ing. Caquot dovrebbe evitare 
© quanto meno attenuare molti degli inconvenienti che si ri- 
scontrano în altri tipi costruttivi, e non manca certamente di 
una spiccata originalità. Esso ha una larghezza totale di 50 
metri (fig. 1) ripartita in 2 sbalzi di 20 m. ciascuno ed in un 
cassone centrale A, B, C, D. La lunghezza di questo cassone 
è di 40 m. divisa in 2 travate di 20 metri (figg. 2 e 3). Gli 
sbalzi sono portati da questa travata centrale, sorretta a sua 
volta da 3 telai distanti, come si è detto, 20 metri uno dal- 


Fig. 1. — Sezione trasversale 
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l'altro. Le parti a sbalzo sono costituite da una serie di volte 
con le generatrici poste in piani normali alla travata centrale, 
volte che hanno 5 em. di spessore, m. 6,66 di luce e 0,63 di 
freccia, Esse riunendosi lungo le lince di imposta costituisco- 
по delle specie di travi in forma di V aventi un grande mo- 
mento d'inerzia. Queste travi sono congiunte alla travata cen- 


Fig. 3. — Vista della rimessa con le porte parzialmente chiuse 
trale anche per mezzo di tiranti in cemento armato, disposti 
а ventaglio. Verso la estremità libera di ognuno degli sbalzi 
le volte sono congiunte fra loro da un trave longitudinale al 
quale è fissato il ferro di guida superiore delle porte scorre- 
voli della rimessa. Lo studio, il calcolo e la costruzione di 
questa delicata struttura, di ci dà un fugace cenno, sono 
stati, come è facile comprendere, particolarmente laborio: 
la ricerca degli sforzi secondari che possono generare nei di- 
versi elementi sollecitazioni notevoli. In particolare, a causa 
della lunghezza delle sospensioni è stato necessario tener conto 
speciale dei loro allungamenti elastici e dei conseguenti spo- 
stamenti dei punti di ancoraggio nei nodi, che potrebbero dar 
luogo nei vari elementi (data la loro rigidità) a momenti flet- 
tenti assolutamente inaccettabili. 

La costruzione, all'atto del disarmo, ha dato risultati soddi 
sfacenti e gli abbassamenti dei nodi sono stati leggermente in- 
feriori a quelli previsti nei calcoli. 


no 


lu béton pré-mélangé dans les constructions urbai- 
picgo del calcestruzzo di cemento già preparato 
nelle costruzioni urbane). - Ing. J. К. Hovsrox - Le «Génie 
Civil», 15 ottobre 1032 
In questo interessante articolo ГА, dà notizia delle officine 
costruite in molte città americane, per la preparazione del cal- 
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cestruzzo di cemento che viene venduto già pronto per la 
posa in opera, agli appaltatori. Mentre rimandiamo il lettore 
all'articolo indicato, per quello che riguarda i particolari degli 
pianti, descritti con molta chiarezza e abbondanza di illu- 
strazioni, riteniamo cosa utile, riassumere quello che si riferisce 
alla organizzazione e al funzionamento di questa nuova indu. 
stria che ha assunto rapidamente importanza e sviluppo no- 
tevoli, 

A prima vista sembrerebbe che l'idea di preparare il calce- 
struzzo lontano dai luoghi della sua posa in opera rappresenti 
un controsenso economico, in quanto il costo di esso verrebbe 
ad essere gravato da una'maggiore lungherza di trasporto, da 
ripetute manovre di carico e scarico, dal trasporto insieme al 
calcestruzzo, dell'acqua di impasto, che nei cantieri viene in- 
vece generalmente condotta per mezzo di tubazioni e quindi 
non influisce sensibilmente sul costo di produzione. 

In pratica questo sistema di approvvigionamento del calce- 
struzzo ha dato invece risultati ottimi, per le seguenti ragioni. 
Nei casi di costruzioni di poca importanza nelle quali il beton 
viene ordinariamente preparato a braccia in cantiere, il si- 
stema fa risparmiare la notevole quantità di mano d'opera 
occorrente per il rimescolamento e l'impasto del materiale, Si 
ha un prodotto uniforme e controllato € non irregolare come 
avviene in questi casi, nei quali la dosatura dei componenti e 
la preparazione dell'impasto non possono essere eseguiti con 
la esattezza voluta. Nel caso di cantieri importanti si rispar- 
miano tutti gli impianti meccanici, (betoniere ed altro) i ma- 
gazzini e le baracche per la conservazione del cemento, e si 
evita ogni ingombro causato dai cumuli della ghiaia e della 
sabbia. In ambedue i casi, lo sfraso del materiale è ridotto al 
minimo, quando non è del tutto nullo. 

Le officine di produzione del calcestruzzo possono fornire 
il beton già preparato, nella dosatura richiesta, oppure, quando 
il cantiere è distante ed il tempo occorrente per il trasport 
può risultare eccessivo, forniscono i componenti solidi do: 
e mescolati in officina ; l'acqua, nella quantità necessaria, viene 
caricata in un serbatoio separato, su appositi autocarri, € l'im- 
pasto è preparato lungo la strada meccanicamente, per mezzo 
di detti autocarri speciali. L'appaltatore può richiedere per 
telefono le quantità anche minime di calcestruzzo occorrenti- 
gli, della dosatura voluta, che gli sono consegnate in cantiere 
all'ora da lui fissata. L'appaltatore e il direttore dei lavori 
sono quindi sicuri, grazie ad una organizzazione di specialisti 
ed ai mezzi di dosaggio e controllo scientifico dei materiali e 
degli impasti, che le officine posseggono, di ricevere in can- 
tiere un calcestruzzo di qualità molto migliore di quella che 
può essere preparata nel cantiere stesso. 

La bontà ed i vantaggi di una tale preparazione del calce- 
struzzo, sono dimostrati dal fatto che nello spazio di pochi 
anni sono sorte negli Stati Uniti oltre 300 officine di vario 
tipo e potenzialità, che danno una produzione 
annua di circa 7.600.000 mc. di calcestruzzo. 


no 


Costruzioni idrauliche 


Wege zur Klarstellung der Entwurfsgrundlsgen 
n Gewichtsstaumauern - Untersuchungen 
zwei Gewichisstaumauern (Avviamento 
alla chiarificazione delle basi per il progetto 
di dighe a gravità. Ricerche su due dighe). 
Prof. dr. ing. E. Prosst - «Deutsche Was- 
serwirtschaít», luglio 1932 e agosto 1932. 
La grande diversità delle proporzioni che si 
riscontra nelle dighe a gravità costruite negli 
ultimi dieci anni dimostra che il progetto di 
tali opere non è ancora fondato su chiari prin- 
cipi. Le ricerche teoriche in proposito sono 
bensì assai progredite; ma è necessario che 
siano ancora studiate sperimentalmente le pro- 
prietà del calcestruzzo dipendenti dal modo di 
preparazione, e le tensioni iniziali. provocate 
dalla contrazione del medesimo e dal calore 
che si svolge durante la presa 
Misure di temperatura nell'interno delle di 
ghe furono già più volte eseguite: per la mi- 
sura delle tensioni effettive mancava finora un 
isteumento adatto, qual'è il e dilatometro a re- 
sistenza elettrica n (a dischi di carbone) ideato 
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e perfezionato con lungo lavoro dal dott. Peters del « Bureau 
of Standards » di Washington, Esso consiste essenzialmente in 
una colonnetta costituita da tanti dischi di carbone tenuti a 
contatto sotto una certa pressione, la quale ha la proprietà di 

nuire od aumentare la propria resistenza elettrica quando 
un aumento o una diminuzione della pressione medesima ven- 
ga a stringere o ad allentare il contatto fra essi dischi. S'in- 
tende che molti accorgimenti si rendono necessari sia nella 
costruzione di un tale istrumento (scelta del carbone, lavora- 
zione delle superficie di contatto, protezione assoluta contro la 
umidità, cce.) sia nell'uso di esso; mediante i quali si riesce 
a conseguire grande esattezza e sensibilità, come dimostrarono 
lunghe esperienze che ГА, dell'articolo esegui nel proprio Isti- 
tuto prima di procedere alle applicazioni di cui ora vien detto. 

Durante la costruzione delle dighe dello Schluchsee (alta 
m. 45) € del Bleiloch (m. 63), avvenuta negli anni 1930-31, ïu- 
rano murati 30 di detti dilatometri nella prima, 30 nella se- 
conda di esse: la maggior parte in prossimità della fondazio- 
ne, in diversi punti dì una medesima sezione trasversale, ed 
a gruppi di 3 per la misura delle dilatazioni in direzione ver- 
ticale, orizzontale ed a 43°. Ad ogni dilatometro va sempre 
unito un termometro a resistenza, essendo necessario conoscere 
la temperatura per apportare alle letture la correzione dipen- 
dente dalla differenza dei coefficienti di dilatazione termica del 
carbone è del calcestruzzo: d'altra parte nell'applicazione di cui 
si tratta la conoscenza delle temperature era anche in sè del 
più grande interesse. 

L'À. si sofferma dapprima precisamente sui risultati d, 
rilievi termometrici, mettendo in chiaro anzitutto l'inutilità di 
ogni sforzo inteso a stabilire una legge di dipendenza del ri- 
scaldamento dovuto alla presa, sia come intensità, sia come 
durata, dalla quantità di cemento e d'acqua dell'impasto; trop- 
pe essendo in realtà le circostanze che su esso riscaldamento 
influiscono. TI massimo aumento di temperatura nelle posizioni 
meglio protette fu trovato oscillante fra i 24° e 31° C, indipen 
dentemente dalla temperatura iniziale dell'impasto, la quale 
dimostrò invece grande influenza sulla durata dello svolgimento 
di calore: il tempo dopo il quale tale massimo veniva consc- 
wuito varia infatti da 28 a 145 ore. Mentre nella diga rel 
Bleiloch l'aumento medesimo fu maggiore nel mezzo della 
sezione che verso i due paramenti, il contrario si verificò allo 
Schluchsee, forse per effetto di calore irradiato dallo strato 
di calcestruzzo più ricco impiegato come rivestimento. Più 
tardi la distribuzione delle temperature venne a trovarsi ana- 
loga nelle due dighe, essendo seguito il raffreddamento, co- 

naturale, più rapido in pros dei paramenti. Nella 
parte centrale è presumibile che il raffreddamento duri an- 
tora per qualche anno, come si è riscontrato in altri casi: 
delle due dighe va raffreddandosi meno lentamente quella del- 
lo Schluchsee, sopratutto perchè di maggiore spessore. Ciò che 
in ogni modo risulta chiaro è la difficotlà di tener conto con 
sufficiente esattezza nei calcoli statici delle cHettive variaziom 
di temperatura. 

Le misure di dilatazione mostrarono anzitutto che nei primi 

giorni gli allungamenti in ogni punto e in tutte tre le dire- 

erano dipendenti essenzialmente dall'aumento di tempe- 
ratura, In seguito si fecero evidenti gli effetti della contr. 
zione del calcestruzzo; poi quelli del peso che andava aumen- 
tando col progredire della costruzione; e allo Schluchsee, es- 
sendosi cominciato il riempimento del bacino, quelli della 
pressione idrostatica. In prossimità dei paramenti dopo due 
mesi dalla posa in opera gli allungamenti totali erano già ne- 
gativi in tutte tre le direzioni: mentre nel mezzo durarono 
più a lungo positivi in direzione verticale ed a 45°. Finora si 
mantengono in valore assoluto maggiori verso il contorno, e 
massimi ivi nella direzione a 45°: nel mezzo invece l'accorcia- 
mento massimo è quello verticale. 

In conclusione, le misure eseguite finora hanno dimostrata 
wma diversità fondamentale tra la sollecitazione della parte 
centrale € quella del contorno. Per ridurre pertanto quanto sia 
possibile la disparità delle condizioni nelle quali il calcestruz- 
zo viene a trovarsi nelle due parti, non deve mai trascura 
di mantenere lungamente bagnato il getto, e protegi 

nientemente contro i freddi più forti: è anche га 
e una disposizione per il raffreddamento artificiale della 
parte interna, quale p, e. quella adottata per la diga 
Hoover Bisogna aver cura che il lavoro sia interrotto il meno 
ibile secondo lo spessore del muro; e per contro non 
deve esser tenuta troppo grande la distanza tra i giunti di 
dilatazione. Solo a condizione che siano osservate queste nor- 
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me, può aver senso uma dimostrazione teorica delle tensioni 
più sfavorevoli, e purchè sia tenuto conto di ogni particola- 
rità del comportamento del calcestruzzo, Su quest'ultimo pun 
TA. intende ritornare dopo ultimati i rilievi 


d b 


Costruzioni meccaniche 
L'epaisseur des conduites forcées à hautes pressions (/.o spe: 
sore delle condotte forzate a alta. pressione Mormer 
~ Genie Civil - 8 ottobre 1032. 


Negli impianti idroelettrici che utilizzano alte cadute lo spes- 
sure delle pareti delle condotte. calcolato coi procedimenti 

li della resistenza dei materiali, può raggiungere valori 
assai elevati date le forti pressioni în gioco e tanto più no- 
tevali quanto maggiore è il diametro della condotta. La 
maggiore difficoltà di costruzione che si presenta coi forti 
pessori è quella della saldatura che, si 


scaldare uniformemente il tuho all'esterno e all 


tre per spessori minori si corre il rischio di bruciare le la- 
miere. Tralasciando il sistema, ora quasi ablandonato di sud- 
dividere la portata in più condotte. l'A. ricorda i sistemi adot- 
tati sino ad oggi dalle case costruttrici per le tubazioni a 
forte spessore: la diua Mannesmann aiferma di poter co- 
struire tubi saldati per spessori sino a бо тт; le condotte 
forzate della centrale di Vermont (Inn) sono del tipo tele 
scopico con diametro variabile tra 1275 m a 1344 m. con 
saldatura autogena per spessori sino a 57 тт} nell'impianto 
di Fuly in Svizzera è stato seguito invece il processo Ehrhardt, 
consistente nell'impiego di tubi di acciaio senza saldature loi 
gitudinali; nelle officine Krupp di Essen si costituiscono tubi 
di acciaio senza saldature né longitudinali, né trasversali, e 
possono così impiegare acciai molto resistenti non saldabili. 
Comunque col primo sistema la resistenza di una saldatura, 
eseguita anche accuratamente, non supera in media T85% di 
quella del metallo, dando luogo ad una linea di minore res 
stenza e il processo di lavorazione cogli altri due sistemi è 
malto complesso e costoso, 

L'A. conclude ritenendo assai preferibile l'impiego di acciai 
comuni Martin-Siemens con un opportuno dispositivo di raf- 
forzamento dove lo spessore debba superare i 3 em. circa. Ac- 
cenna brevemente al sistema tedesco di rafforzamento delle 
condotte con anelli forzati a caldo e al sistema Ferraud in 
cui l'adesione tra tubo e anelli è ottenuta per mezzo di una 
pressa idraulica: entrambi i metodi trovano attualmente ap- 
plicazione in un numero di casi assai limitato; la tubazione 
risulta composta di due parti, la prima, che è la più lunga, 
in lamiera saldata sino ad un'altezza di caduta corrispon- 
dente ad uno spessore di circa 4 em. laltra in lamiera sal- 
data dello stesso spessore e rinforzata con anell 
Ma il sistema che l'A. consiglia come migliore è quello 
ila cerchiatura con filo di acciaio; esso consiste nell'avvol- 
gere intorno al tubo dei fili di acciaio formanti un certo nu- 
mero di strati (generalmente non oltre cinque) con tensione 
di posa variabile da strato a strata in modo che sotto l'azione 
della pressione idraulica tutti i fili lavorino allo stesso carie 
io spessore della lamiera del mba è ridotto al minimo da 4 
a 10 mm, utilizzando al massimo la resistenza dei fili di 
ac si adoperano all'uopo acciai ad alta resistenza con 
an carico di rottura di 150 — 160 Kg/nnî con wn allunga- 
mento percentuale del 39 — 4%, in fili di piccolo diametro 
‘generalmente 3 mm.). Allo stato di riposo, la cerchiatura in 
řilo d'acciaio comprime la lamiera la quale restituisce l'ener- 
gia così immagazzinata, quando passa allo stato di tensione. 
* evidente che, aumentando 1а compressione di posa, crescerà 
lavoro che potrà sopportare la lamiera, passando allo stato 
di tensione, oppure, a parità di pressione interna, diminuirà 
Та tensione della lamiera. In un'offerta бапа alle officine 
Krupp di Essen per la centrale di Fully (1620 m. di caduta) 
v previsto un carico di compressione per la lamiera a riposo 
di 18 Kg/mn?, mentre alla pressione massima di 175 Atm, 

unitario a tensione risulta di 20 Kg/mm*. Alla stessa 
pressione i fili di acciaio della cerchiatura lavorerebhero ad 
una sollecitazione unitaria di 62 Kg/mm Il principio fonda- 
mentale che deve essere seguito nel progetto delle condotte 
cerchiate è quello di calcolare sempre la cerchiatura in base 


all'altezza reale di caduta. Lo stato di compressione iniziale 
del tubo impedisce il brusco sopraclevarsi della pressione in- 
terna dovuto ad eventuali sovrapressioni o a colpi d'ariete 
Quanto più spinto è il grado di compressione del tubo, tanto 
maggiore è la resistenza affidata alla cerchiattra. Oltre a 
ciò la lamiera, sollecitata alternativamente dalla pressione 
esterna della cerchiatura e da quella interna dell'acqua su- 
bisce un processo analogo a quello di laminazione a freddo 
di un metallo fra due rulli girevoli con miglioramento della 
natura del metallo e aumento dei carichi al limite di elasti- 
cità e di rottura. 
L'Articolo è completa 
delle condotte cerchiate con iilo di acciaio. 


Edilizia e architettura 


Die neuen Institute der Università und des Staates Bern - 
(I. nuovi istituti scientifici della Università e dello Stato di 
Berna). = « Das Werk», 1932, n. 8 

'ersità di Berna sono state 


Le nuove costruzioni dell'Un e 
quite în base al progetto vincitore di un concorso cantonale, 
redatto dagli arch. Salvisberg e Brechbühl 

Si trattava di riunire in un solo fabbricato 
Chimica. Farmacia. Mineralogia e Geologia, c di Medicina 1e- 
gale, prima situati in località diverse. Come si vede dalle ñi- 
gure 1, 2 e 3, gli istituti suddetti sono disposti nelle ali tra- 
sversali dell'edificio e sono riuniti fra loro da un lungo corp 
di fabbrica longitudinale soluzione dispositiva molto semplice 
ma molto felice, che consente la necessaria indipendenza dei 
singoli istituti ed al tempo stesso la loro unione in un fab- 
bricato unico, con i servizi generali in comune. Gli ambienti 
di ogni istituto occupano una determinata parte dell'edificio е 
si distribuiscono in senso verticale nei tre piani secondo il 
seguente schema: al piano terreno sono collocati gli ambienti 
del personale, alcuni laboratori e servizi particolari. AI primo 
piano si trovano le aule di lezione, biblioteche e locali desti- 
nati all'insegnamento; nel secondo piano i principali laboratori 
di esperienze e gabinetti per ricerche scientifiche. 

ll piano scantinato (parziale) accoglie i servizi di riscalda- 
mento, elettrici, magazzini, officine ed alcuni laboratori spe- 


è un vasto parco nel quale sono situate 
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una uccelliera, la casa dei rettili, l'acquario, le serre, dei giar- 
dini sperimentali ecc. 

L'architettura (fig. 4) è mantenuta lontana dal carattere 
di -ampellosa monumentalità che spesso si tenta di dare a 


Fig. 4 


edifici del genere; 
al tipo della costru 
suilla е sopra tutto rispondente alle molteplici neces 
studiosi che deve accogliere. 


Ingegneria agraria 


The logical future development of research în agricultural 
engineering (Il futuro sviluppo logico delle ricerche di inge- 
gneria agraria). R. W. TavuianceR = « Agricultural Engi- 
Deering », settembre 1932 


Sebbene sia dificile di fissare direttive di carattere generale, 
che valgano a disciplinare le ricerche in materia di ingegneria 
agraria, è però necessario considerare che le indagini scientifi- 
che costano tempo e denaro, e debbono rendere in proporzione. 
Nel caso speciale esse debbono fornire nuove conoscenze, che 
siano di diretto beneficio all'agricoltura, e tutte le iniziative 
ed i procedimenti adottati per svolgerle vanno controllati în 
base a principi strettamente economici. 

È necessario anzitutto che l'oggetto di ciascheduna ricerca 
ben individuato e riguardi un problema, possibilmente limi- 


Fix 1.» Plane terreno — Fig 
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tato, е connesso con una determinata questione agraria, in or- 
dine alla quale si abbiano, per quanto riguarda le applicazioni 
dell'ingegneria, cognizioni deficienti. 

Con questo non si intende trascurare lo studio di problemi 
fondamentali, i quali interessano vasti campi dell'ingegneria 
agraria; come, ad esempio, la dinamica del suolo, per tutti i 
rapporti che essa ha con importanti aspetti della meccanica 
agraria. 

L'obbiettivo della ricerca, essendo così ben definito, deve ri- 
guardare in prima linea un problema di agricoltura e seconda- 
riamente di ingegneria; e deve essere raggiunto con la coope- 
razione delle differenti competenze, assunte 
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lodata e, sopratutto, seguita. L'urbanistica non si esaurisce 
nello studio е nella soluzione dei problemi dei grandi agglo- 
merati urbani: un altro dei suoi compiti, e dei più interessanti, 
è quello di curare le città di media, di piccola importanza, 
specialmente in Italia, dove si trova spesso qualcosa di storico, 
di artistico, di bello da rispettare © da valorizzare. 

Nei piccoli centri non v'è, in generale, salvo casi sporadici, 
chi ha la piena sensibilità e conoscenza dei valori urbanistici 
della propria cittadina. E compito di coloro che più partico- 
агтеме si dedicano allo studio dei problemi urbanistici stu- 
diare, individuare tali valori, illustrarli e difenderli, 


anche nel campo dell'agronomia. 17А. accen- 
na pure alla opportunità che gli ingegneri 
agrari operanti praticamente abbiano la me- 
desima preparazione generale di quelli che si 


utile collaborazione, fornendo 
tici per i risultati delle ricerche. 

Nei tempi scorsi le ricerche in materia di 
ingegneria agraria si sono svolte negli Stati 
Uniti d'America con molta ampiezza, avendo 
per oggetto inchieste c controlli, indagini ge- 
nerali ed esperienze comparative, in modo 
che le varie branche dell'ingegneria agraria 
sembrano essere state investigate a fondo, Il 
vasto materiale raccolto forma così una soli- 
da base di informazioni sui problemi più in- 
teressanti e sui loro rapporti con l'agricoltu- 
rai da tale punto occorre ora partire per 
ricercare le soluzioni di problemi di impor- 
tanza fondamentale, applicando i metodi spe- 
rimentali dell'ingegneria. Poichè l'ingegneria 
agraria consiste fondamentalmente nell'appli- 
care | princigii dell'ingegneria а problemi 
biologici, è assai difficile nello studio di que- 
sti ultimi di poter tenere costanti tutte le va- 
riabili all'infuori di una. Perciò i dati rica- 
vati andranno vagliati attraverso l'analisi sta- 
tistica, procedimento che deve costituire parte 


essenziale del lavoro di Ficerea, allo scopo 
di mettere in evidenza le più significative re- 
lazioni fra i fattori di maggiore importanza. 
Il carattere stesso dell'ingegneria agraria, co- 
me accennato, richiede la più stretta connessione con le 
discipline agronomiche, riguardanti i singoli problemi allo 
studio. 

П contatto con l'agricoltura è poi tanto più necessario, e 
nel tempo stesso possibile, quando si tratti di problemi regio- 


mali, sui quali un opportuno scambio di idee degli interessati 
può dare indirizzo pratico alle ricerche. Naturalmente, il pro- 
blema delle ricerche è risolto, non dai laboratori, ma dalla 


mente umana; gli istituti е la loro attrezzatura sono soltanto 
i mezzi, con i quali un uomo che ha già un problema chiaro 
nella sta mente, può arrivare a risolverlo. Occorre sopratutto 
ricercare la soluzione di particolari problemi, che costituiscono 
dei limiti per determinati rami dell'agricoltura ; eliminati que- 
sti, tutti gli altri problemi saranno facilmente affrontati c por- 
tati a soluzione, 


L g. 

(N. d. К), - L'articolo recensito è dovuto all'ingegnere ad- 
detto all'Ufficio delle Stazioni sperimentali presso il Ministero 
d'Agricoltura degli Stati Uniti; e naturalmente riguarda la 
sperimentazione in materia di ingegneria agraria nella Confe- 
derazione, sperimentazione che si svolge attraverso numerosi 
istituti largamente dotati. Nel nostro Paese si è per ora tra- 
seurato questo problema ; ma ciò non pertanto le considerazioni 
dell'A. debbono essere attentamente meditate, confermandoci 
nel proposito di dare all'agricoltura italiana un ausilio non i 
feriore a quello che l'ingegneria ha apportato alle altre in- 
dustrie. 


Urbanistica 


rrbanistica dei centri minori: Moncalieri - Dott. Ing. Ev- 
cento OLivero - « Urbanistica », fascicoli di marzo-aprile e 


maggio-giugno. 
L'iniziativa della giovane rivista piemontese di urbanistica 
di intraprendere l'illustrazione dei centri minori, va segnalata. 


Fig. 1. — Veduta della cittadina di Moncalieri 


Come giustamente osserva l'ing. Olivero nella premessa al 
suo articolo, anche per i centri minori, oltre le ragioni della 
storia, dell'arte, dell'archeologia, del paesaggio, dell'ambiente, 
si presenta il problema dei piani di sistemazione interna, di am- 
pliamento e di avviamento, specie per quelli a forte sviluppo o 
vicini alle grandi città, delle quali finiranno per divenire sob- 
borgo о quartiere periferico. 

Ma sono anche da tenere nel debito conto i problemi del 
traffico di transito che trova quasi sempre nei piccoli centri 
ostacoli che vanno individuati e rimossi, mediante deviazioni, 
raddrizzamento di tracciati е con provvidenze integrative, volte 
non tanto all'oggi quanto al domani. 

L'articolo esamina nei principali aspetti urbanistici la citta- 
dina di Moncalieri, dalla caratteristica pianta (comune a molti 
paesi di collina) che riproduciamo. TI magnifico Viale del Re, 
а carattere spiccatamente panoramico, collega direttamente 
Moncalieri, anzi il suo centro, la bella Piazza Vittorio Ema- 
nuele, a Torino, Ma questo viale è minacciato dal sorgere di 
brutte costruzioni ai suoi fianchi, che tolgono visuali e alte- 
rano il carattere, 

L'autore descrive dettagliatamente la cittadina e i suoi edi- 
fici più importanti a cominciare dal maestoso Castello reale, 
c dedica speciale cura alla descrizione e illustrazione storico- 
artistica della tipica Piazza Vittorio Emanuele, contornata da 
notevoli edifici, e che va rispettata nella sua interezza monu- 
tale. La viabilità, di cui la piazza stessa è fulcro, è ben 
distribuita e sufficiente al modesto traffico interno del vecchio 
nucleo, La provinciale Torino-Genova forma 
zione molto comoda, che può ottimamente servire a 
satura dell'ampliamento della città: questo, come sta già avve- 
nendo, si svilupperà în pianura, permettendo così al vecchio 
nucleo di vivere indisturbato, senza necessità di mutilazioni o 
adattamenti. Molte strade, tutte a carattere panoramico, col- 
legano Moncalieri a importanti località o costruzioni circonvi- 
cine: così Castelvecchio, il Castell «Ta Rotta», la Chiesa 
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di Festona e altri vari Tutte queste strade vanno conservate 
v, ovunque possibile, lasciate suombre da costruzioni. 

Nel complesso, dunque, Moncaieri presenta una singolare 
importanza ed c merito dell'A. averne indicato i notevoli valori 

ici. 

olo così, con opera assidua di studio e di volgarizzazione, 
tali questioni che possono sembrare di secondaria importanza, 
saranno giustamente considerate e sarà conservato e reso sem- 
pre più cospicuo il patrimonio di infinite bellezze, opera sia 


ur 


Fig. 2, — Planimetria della città di У 
tratta dal Theatrum Sabaude 


della natura che dell'uomo, che ornano tutto il territorio della 
nostra patria. 
ve 


Concours d'idées pour la révision du plan d'extension de la 
Ville de Lausanne (Concorso d'idee per la revisione del 
piano d'ampliamento della Città di Losanna). - «Bulletin 
technique de la Suisse Romande», 17 settembre-1° otto- 
bre 1932 


L'articolo illustra ampiamente i risultati del Concorso ban- 
ito dal Comune di Losanna per la revisione del piano d'am- 
pliamento. L'importanza di tale concorso e dei suoi risultati 
è espresso dalle seguenti cifre: ben 49 progetti presentati, 
tutti im regola col bando di concorso; assegnati i seguenti 
premi: 

1° premio: Motto 1001, Fr. 12000 — 2° premio: Motto 
1945, Fr. 10.000 — 3° premio: Motto Est-Ouest, Fr. 8000 — 
4° premio: Motto « Horizontales э, Fr. 5500 - Ex aequo: Motto 
6%, Fr. 5500 — 5° premio: Motto « Étapes », Fr. 3000 - Ex 
aequo: Моно «Huit», Fr. 3000 - Ex aequo: Motto «Air», 
Fr. 3000. 

È stato inoltre proposto l'acquisto, а Ет, 1500 ciascuno, dei 
quattro progetti dai motti «15 15 15», «Un axe nord-sud », 
«345», «Lausonium ». Tali risultati meritano particolare ri- 
Нехо е debhono essere oggetto di meditazione e di sprone spe- 
cialmente in Italia: 40 progetti, tutti degni di considerazione, 
il che non ha bisogno di commenti. 

Il bando di concorso richiedeva, oltre alla revisione gene- 
rale del precedente piano d'ampliamento e relativa zoni 
zione, la soluzione di numerosi problemi particolari, quali il 
miglioramento del traffico d'attraversamento delle vie nazionali 
e regionali, quello tra vari quartieri, la sistemazione di diverse 
piazze, la modificazione del sistema ferroviario e tranviario, 
la creazione di parchi di stazionamento autovetture ecc. ecc, 
imponeva di rispettare al massimo le costruzioni esistenti € 
in particolar modo quelle aventi interesse artistico; raccoman- 
dava di presentar soltanto proposte di pratica attuabi 
dal punto di vista tecnico che finanziario. Ottimo bando: con- 
dizione essenziale questa per ottenere dei buoni risultati. L'ar- 

‘olo riporta per esteso la relazione della Commissione gi 
icatrice: eliminati 22 progetti in una prima revisione, 
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tina seconda (rilevando di ognuno le caratteristiche e i difetti 
principali) restano 15 progetti degni di particolare esame. Di 
ciascuno è stata fatta l'illustrazione critica particolareggiata 
e tra essi sono stati scelti gli otto premi. Degli otto progetti 
premiati sono riportate le planimetrie generali c particolari 
A render più chiara l'illustrazione dei progetti premiati 
tegrare la troppo suecinta esposizione della relazione 
sono inseriti alcuni passi delle relazioni sui singoli progetti: 
ma la descrizione delle sistemazioni previste è pur sempre 
troppo incompleta. Sarebbe stato forse pre- 
feribile riportare solo i primi due o tre pro. 


getti premiati ma illustrandoli compiuta- 
mente. 
Ad aiutare il lettore nella comprensione 


delle numerose. planimetrie, sono riportate la 
pianta attuale della città e una pianta cogli 
schemi principali di viabilità esistente e in 
progetto c la delimitazione delle zone urbane. 
Ci limitiamo, per ragioni di spazio, a ripor- 
tare le planimetrie dei tre primi premi con 
alcune note illustrative, oltre le due piante di 
cui sopra. 


Progetto Motto 1001 ~ Primo premio - Au- 
tore Arch, б. Epitaux (fig. 1). 

Notevole la sistemazione del traffico. nel 
centro cittadino, a mezzo di due arterie а 
tipo circalare (piazza Stazione-piazza Centra- 
Je e ponte Bessiéres-piazza Chauderon): tale 
soluzione non é peró completa e non risolve 
sufficientemente il problema. del traffico nella 
Lime mem via principale della città, tra piazza Saint- 

Francois e piazza Chauderon. 
Buoni i tracciati per le arterie di smista- 
mento del traffico di transito delle vie na- 
zionali e regionali e specialmente la circolare Ginevra-Sem- 
pione attraverso Via dell'Eliseo. 

Ben studiate le sistemazioni dei singoli quartieri e interes- 
sante la zonizzazione, anche se forse un po' troppo estesa. 

Ottime, ancora, alcune sistemazioni particolari, quali il col- 
legamento tra la Piazza della Stazione е la Piazza Centrale, 

Manca, nell'articolo, una più ampia descrizione di questo 
progetto. 


Progelto Motto 1945 - Secondo premio - Arch. Dubois e Fa- 
varger - Ing. Scotoni (fig. 2). 

E' riportata la parte della relazione al progetto riguardante 
le vie di gran traffico. Sono elencate e descritte le soluzioni 
ideate per i percorsi Ginevra-Sempione; Ginevra-Neuchátel ; 
Ginevra-Losanna-Berna ; Sempione-Berna. 

La relazione della Commissione loda alcuni di questi grandi 
ti, ne critica altri: buono quello Ginevra-Montreux per 
la Via dell'Eliseo. TI sistema di circolazione è ben combinato 
con i stazionamenti per autovetture. 

Le sistemazioni dei singoli quartieri e di alcune piazze non 

possono dire altrettanto indovinate. Buona la zonizzazione, 
ma poco estesa: notevole l'idea di far coincidere il confine tra 
zona e zona con quelli delle singole proprietà. 

Sono ‘interessanti alcune soluzioni particolari, quale il colle- 
gamento tra il Parco Mon-Repos e la avenue de Rumine. 


Progetto Molto Est-Ouest - Terzo premio - Autori archi- 
tetti Tschumy e J. Vermeil (fig. 3). 

Un breve passo della relazione al progetto illustra la solu- 
zione ideata per collegare rapidamente la Piazza della Sta- 
zione a Saint Francois, mediante un tunnel tra la stazione е 
Bel-Air. 

La relazione della commissione giudicatrice nota la genia- 
lità delle idee di tale progetto. accompagnata, però, ad un'in- 
sufficiente conoscenza della topografia cittadina. 

TI tunnel di cui sopra è giudicato dannosissimo alla circola- 
zione al suo sbocco sulla Piazza della Stazione 

Buoni i collegamenti tra vari qu località importanti 
e Je sistemazioni di alcune piazze: insufficiente, però, la siste- 
mazione dei singoli quartieri. 

Buone aleune soluzioni particolari, quali il collegamento tra 


827 


L'INGEGNERE 


Novembre 1932 


Ta 


А 


SHEN 

ач д Б) 
- AND 
KIN 


CDA 


NO, 


Fig. 2 


p 1 


E D 


L'INGEGNERE 


Fig. з 


il Grand-Pont e la Piazza Centrale a mezzo di una rampa 
elicoidale e quelle tra il Tribunale Federale e l'Avenue de 
Rumine, 

ne 


Piano regolatore della zona compresa fra il Torrente Stura 
ed il confine orientale del Comune - Relazione della Com- 
missione giudicatrice « Genova n - « Rivista municipale », ago- 
sto 1932-Х - Genova 1950 - Relazione del progetto 1" premio 


Il concorso bandito dal Comune di Genova per il piano re- 
golatore della zona di levante della città ha avuto ottimo suc- 
cesso: dieci progetti presentati, tutti i premi assegnati secondo 
la seguente graduatoria : 

1° Premio di L. 30.000 al progetto dal motto «С 


Rimborso spese (L. 5q00 ciascuno) ai tre progetti: « Terra 
marique audacius » dell'ing. Napoli e arch. Sandri: e Attin- 
gere metam» dell'ing. Bianchi e arch. Castello; « Saturnia 
Tellus» dell'arch. Pellarin. 

П concorso è valso a risolvere. in linea di massima, alcuni 
importanti problemi della grande Genova. Aggregati nel 1926 
alla città i comuni di Quarto, Quinto, Nervi e S. Ilario e rela- 
tive frazioni tutta la zona a levante della città ha presentato 
la necessità di una sistemazione che provvedesse a molteplici 
bisogni. Ne elenchiamo i 

1° regolare lo sviluppo, oggi molto indisciplinato, di tali 
centri abitati, e nello stesso tempo, difendere e valorizzare 
sempre più la bellezza paesistica e panoramica di tutta la zona 
e conservare il patrimonio verde di cospicua importanza; 

# regolare lo sviluppo di Genova verso levante, colle- 
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1050» dagli ingg. Daneri, Ferrari, Viale; arch. Morozzo della 
occa, Vietti e prof. Zappa. 
Premio di L. 15,00 del progetto dal motto « Da Quar- 
to» dell'ing. prof, Calcaprina e prof. Lombardo. 

3° Premio di L, 10000 al progetto dal motto а N 
Reccon dell'ing. Albiati 


oloso da 


gando il p. г. della nuova zona a quello d'Albaro; 
3° provvedere a incanalare il traffico, tra locale, non di 
transito, da e per Genova, attraverso tale zona, oggi servita in 
modo assolutamente deficiente, dall'unica strada litoranea, la 
statale Aurelia, di sezione e tracciato inadeguati; 
4° provvedere al rapido collegamento dei nuovi sobborghi 
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830 
col centro della città, studiando viabilità e mezzi meccanici di 
comunicazione; 


ermettere lo sviluppo commerciale e agricolo della 
zona attraverso una adatta rete di comunicazioni 


E comune in tutti i progetti la creazione di un altra arteria 
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cente tutti i problemi proi ma ognuno dei premiati e di 
quelli ammessi al rimborso spese. contiene elementi în mag- 
giore o minor misura che saranno di ottima guida nel trac- 
ciamento del piano definitivo e potranno, convenientemente 
uniti ed elaborati, darne tutte le linee importanti. Ragioni di 
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longitudinale, succursale dell'Aurelia (solo varia la quota me- 
dia a cui essa è tracciata) per provvedere ai bisogni del traf- 
fico di transito e al collegamento di tutta la zona colla città. 
Lo sviluppo dei centri abitati è variamente impostato; la di- 


Fig. 6 


fesa del patrimonio verde e del paesaggio curata suficiente- 
mente, 


Nessun progetto risolve completamente è in modo soddisfa- 


spazio ci impediscono di illustrare partitamente tutti i progetti 
mettendo in rilievo tali elementi. Ci limitiamo a passare bre- 
vemente in rassegna i tre progetti premiati 


Progetto «Genova 1950 » - 1° premio 


È informato al concetto di risolvere contemporaneamente i 
tre principali problemi e cioè: 1° il collegamento rapido col 
centro della città e struttura della rete stradale tale da con- 
sentire un normale svolgimento dei pubblici servizi di tra- 
sporto; 2° creazione di una rete principale di viabilità di co- 
municazione regionale e locale e di una rete secondaria di col- 
legamento interno e di accesso alle varie zone fabbricabili; 
3° zonizzazione di tutta la regione e regolamento edilizio che 
assicuri nelle nuove costruzioni l'intonarsi all'ambiente e agli 
elementi naturali. 

La soluzione al n. 1 è data da due nuove arterie longitudi- 
nali, la centrale a quota media 35 per il grande traffico e le 
comunicazioni meccaniche (tramvie); la circonvallazione a 
monte, panoramica e per comunicazioni turistiche. Una fitta 
rete secondaria, dà, oltre ai collegamenti trasversali (e.di ac- 
cesso alle varie file di fabbricazione) una viabilità «rurale » 
che permette lo sviluppo agricolo della zona. 

Le due grandi longitudinali sono bene collegate alle vie esi- 
stenti e assicurano un rapido accesso al centro. 

1 mezzi di comunicazione meccanica sono compiutamente 
studiati: prevista una metropolitana in sede propria con pro- 
getto completo in planimetria, profilo, sezioni, opere d'arte ecc. 
una tramvia sulla longitudinale centrale; linee automobilisti- 
che sulla circonvallazione a monte, Tutti i servizi previsti sono 
progettati in ogni particolare. 

La zonizzazione è ottimamente eseguita e ripartita in sei 
categorie; 

a) parchi pubblici e privati; scogliere e terreni sul mare; 
b) ville signorili; palazzine o villini; abitazioni collettive 
abitazioni collettive economiche; zone libere: un buon re- 
golamento edilizio, schematizzato in una tabella, molto inte- 
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bilità artistica offre notevoli elementi per lo studio del progetto 
definitivo. 


Progetto в Nicooso pa Recco» - 3° premio 


La rete stradale è perfettamente tracciata e ideata, Oltre la 
longitudinale analoga agli altri progetti, è prevista una pede- 
montana tra Pontevecchio e Quinto, e una montana integrata 
da vie panoramiche, Una rete di trasversali allaccia le longitu- 
dinali e si ricollega colla viabilità dei singoli centri, molto ben 
sistemati, La zonizzazione è ottima e offre soluzioni ben ideate. 
Per quanto riguarda i mezzi di trasporto, è previsto lo sposta- 
mento della ferrovia Genova-Bogliasco a monte e tutta in gal- 
leria ssante ma non ili pratica attuazione, 
Anche que tto offre buoni elementi per lo studio 


Tra i libri 


A decorrere dal 1° gennaio 1933-ХІ i libri che la Rivista 
riceverà in un solo esemplare verranno segnalati, con la in- 
dicazione del formato, numero di pagine, editore e prezzo, 
nell'apposita rubrica "Libri ricevuti, della Rivista. 

Le Case Editrici e gli Autori che desiderano vedere pub- 
blicata una recensione delle loro opere su “L'Ingegnere,, do- 
vranno inviare le pubblicazioni in due esemplari, uno 
dei quali rimarrà, come di solito, regolarmente catalogato, 
nella Biblioteca del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 
e l’altro verrà destinato al Recensore. 

Soltanto per opere di prezzo assolutamente notevole si 
potrà provvedere alla recensione anche se le opere stesse 
saranno pervenute in un solo esemplare. 

La Direzione della Rivista si riserva in ogni caso di deci- 
dere se i libri inviati debbono essere recensiti. 


Elementi di calcolo delle funivie per servizio pubblico - 
A. Maerezzoti - Napoli, Pellerano, 1931. L, 30. 


Non si può, in questa rubrica del nostro giornale, non dare 
notizia di questo libro che è uno dei pochi sull'argomento e 
uno dei pochissimi buoni e compilati con serietà di proposi 

Dopo due capitoli sopra alcune notizie generali sulle funivie 
e sulle funi metalliche, seguono tre capitoli sulla configura- 
zione delle funi, e sulle tensioni nella portante с nella traente 
in eui sono riassunti gli studi al proposito pubblicati sino allo 
scorso anno ed aventi pratica importanza. 

1 capitoli successivi trattano della determinazione della po- 
tenza e della verifica di stabilità delle funi (Cap. VI), delle 
strutture resistenti più importanti (piloni, stazioni, Cap. VII), 
delle norme legislative italiane e delle caratteri 
nostri impianti (Cap. VIII), e sono pure aggiornati alla re- 
cente letteratura tecnica. 

Quantunque con largo sviluppo teo libro ha опт 
pronta pratica che discende dalla attività professionale in ma- 
teria dell'Autore, impronta che viene accentuata dai molti 
esempi numerici e dalle notizie su impianti esistenti che rie- 
scono particolarmente interessanti a chi debba occuparsi di 
progetti di funivie. Non mancano alcuni dati generali di costo, 
cosicché il libro più che soltanto offrire degli «Elementi di 
calcolo » come il titolo modestamente promette, costituisce un 
vero ottimo trattato în materia. 


Luigi Stabilini 


Misure elettriche - Inv. G. Vero: - Volume 18x25 cm, vit-080 
pagine, 1114 figg, seconda edizione = Unione Tipografica 
Editrice Torinese, Torino 1932 - L. 90. 


Qeusto volume fa parte del trattato « má di Elettro- 
tecnica» che la nota Casa Editrice torinese viene stampando 
in seconda edizione è del quale sono già nsciti i volumi dedi- 
cati alla e Elettrotecnica Generale » ed alle « Macchine а cor- 
rente continu: 

їп questa edizione, completamente rifatta cd aggiornata, РА. 
Ма mantenuti invariati i eriteri inf i generali che hanno 
contribuito alla diffusione di questa npera che vuole essere 
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sopratutto di preparazione e di informazione, I procedimenti 
di calcolo sono pertanto mantenuti nei limiti di una trattazione 
elementare, mentre è dato il più largo sviluppo alla parte de- 
scrittiva che comprende un notevole numero di apparecchi e 
di procedimenti. Cosi pure ГА. ha voluto molto opportuna- 
mente corredare il testo di numerose illustrazioni riguardanti 
gli apparecchi di misura e gli schemi elettrici relativi. 


R. Rrascoi Buspsacitr. 


Fisica generale - Volume 1; « Meccanica e Calore » - Prof, E. 
Pe = Volume rilegato in tela 17,5 x 25 em. - pagg. 648 
= figg. 631 = Unione Tipografica Torinese, 1932-X - L. 85. 


L'A. professore ordinario di fisica nella R. Scuola di Inge- 
gncria di Torino, non si è limitato a raccogliere in questo vo- 
lume gli insegnamenti relativi alla Meccanica e al Calore che 
formano oggetto del suo corso di lezioni nel biennio prope- 
deutico di quella Scuola, ma ha voluto offrire una solida 
base di studio a coloro che debbono completare ed aggiornare 
la propria coltura nel campo della fisica generale e sperimen- 
tale ed a coloro che desiderano prepararsi adeguatamente alla 
lettura di trattati speciali di fisica pura ed applicata. 

Una caratteristica dell'opera, che varrà certo a renderla 
particolarmente utile ed apprezzata, è pertanto data da un ra- 
zionale, largo impiego della matematica e veramente si deve 
convenire con l'A. che uno studio della fisica, anche solo me- 
diamente approfondito, è impossibile senza l'introduzione di 
alcuni concetti della geometria analitica e senza l'aiuto del cal- 
colo infinitesimale. 

Ta vasta materia è divisa in quattro parti; la prima, di 
introduzione, richiama i concetti generali matematici e fisici; 
le altre trattano ordinatamente: i principi della Meccanica 
sei capitoli); la Meccanica dei corpi deformabili (otto capi- 
l'Acustica (tre capitoli) e il Calore (cinque capitoli). 

Una particolare ampiezza è stata molto opportunamente 
data allo svolgimento dei paragrafi riguardanti la dinamica 
delle oscillazioni e l'acustica. 


R. Baasconr Busoni. 


Costruzioni idrauliche e idraulica tecnica (Sasi scientifiche, 
applicazioni tecniche, studi speciali). = Dott. Img. Eversio 
Camiyi ~ Volume 16,5 X 24 cm. - 710 pagg. - 300 illustr. = 
Edi. 0, Hoepli, Milano 1933 - L. бо. 


L'A, che ha lunga pratica professionale nel campo delle co- 
struzioni idrauliche, ha raccolto in questo volume alcuni suoi 
studi di statica delle costruzioni idrauliche e di idraulica tec- 
nica (urbana, agraria e fluviale). 

La materia è divisa în tre parti, dedicate rispettivamente 
alla statica delle dighe di ritenuta a volta unica per laghi а 
ficiali, alla statica dei ponti-canali în pressione per acquedotti 
ed alle onde di piena e profili di rigurgito melle reti idrauli- 
che (fognature, bonifiche, reti idrografiche). 

La trattazione, hasata sui criteri scientifici più recenti rela- 
tivi alla materia, һа continui riferimenti alla pratica delle co- 
siruzioni ed è corredata da numerosi gi taluni dei quali 
sperimentali, relativi agli spostamenti elastici delle dighe sotto 
il carico idrostatico, alle variazioni termiche nell'interno delle 
strutture murarie, al comportamento elastico dei calcestruzzi, 
alla resistenza a rottura dei calcestruzzi di cemento armato © 
non armato, al funzionamento di piena delle reti artificiali e 
naturali, al comportamento idraulico degli scarichi di superfi- 
rfici libere in corrispondenza dei 


Numerosi disegni di insieme e di dettaglio delle più impor- 
tanti opere mondiali ultimate entro il 1031, completano la trat 
tazione teorica e gli esempi numerici di cale 


= 63 pagg. - 


Buon contributo sperimentale arrecano al problema della 
collaborazione dei laterizi nelle struttute in cemento armato 
ires studi che il Proí, Ing. Santarella pubblica, con i tipi 
Hoepli, nel 7° quaderno della raccolta degli atti della Fonda- 
zione Pesenti istitu di Ingegneria di Mi. 
lano per il corso di spe cementi armati. 

Malgrado le belle esperienze eseguite dal Guidi nel 1926, 
che avevano praticamente già dimostrato come i laterizi par- 
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sero effettivamente alla resistenza delle strutture e ci è 


tec 
avessero attiva funzione statica e non solo im 


nella pratica costruttiva non hanno finora incontrata grande 
fortuna i tipi di solai che, profitando di tale resistenza, face- 
vano a meno della soletta superiore calcestruzzo armato. 

Opportuno quindi il recente studio del Santarella, che co 
sidera due tipi di solai, l'uno in laterizi le sottili tra- 
vetti di malta di cemento, con tondini da ; l'altro pure 
in laterizi, con travetti in calcestruzzo, ad interasse di 59 em 
dello spessore di 0 cm. armati con due tondini da 16 ed un 
da 14 mm. Accanto a quest'ultimo tipo, avente 1а struttura 
superiore in laterizi. ne ha fatto costruire un altro di eguali 
dimensioni del consueto sistema in cemento armato con soletta 
© nervature, 

I risultati ottenuti sia con carichi statici, che, per luci da 

m. sono giunti ad un тах, di 2800 kg/m. sia con ca- 
dinamici, realizzati con passaggio di una locomotiva di 
cauville o con caduta di pesi, hanno confermata l'attiva par- 
ione dei laterizi alla resistenza, inquantochè detti solai 
sopportati carichi e dato mogo a frecce perfettamente 
paragonabili a quelli cui ha dato оошо il comune solaio, sti 
cui si è contemporancamente. sperimentato, 
turalmente i laterizi debbono essere ottimi ed accurata 
deve essere la lavorazione del tutto, in modo da evere un in- 
rifinito a perfetta regola d'arte. 
‘interessante studio è anche accuratamente riferito sul- 
zione e l'estensione delle lesioni che, con l'aumentare 
del carico, venivano ma estandosi nelle parti in 
conglomerato e nei laterizi, fino a giungere alla rottura, otte 
muta, per il primo sistema considerato, col il carico di 2800 
ke/ma 

L'A. conclude che, sempre con le avvertenze di cui sopra 
circa qualità dei forati e lavorazioni, il comportamento ela- 
stico e statico. nei limiti delle prove eseguite, è stato quasi 
identico per i due tipi di solai. 


Ing. G. Stcllin, 
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Varia 


Notizie e Comunicazioni dell'Ente Na: 
per l'Unificazione' nelle Industrie 


Riunioni dell'UNI 


Commissione TECNICA PER L'UNIFICAZIONE NELL'AUTOMOBILE, 

CUNA (Riunione del 9 settembre 1932). 

La Commissione ha preso in esame in questa seduta le pro- 
poste di revisione dell'unificazione delle batterie di accumula- 
tori per autoveicoli presentate da alcune ditte interessate e 
già esaminate dall'apposita Sottocommissione. E stato espresso 
parere favorevole alla introduzione nell'unificazione di una 
nuova batteria a 6 Volt e бо Ampere ora, da servire per le 
piccole vetture utilitarie. In merito ad altri punti la tratta- 
zione è stata rinviata ad un ulteriore esame di dettaglio presso 
la Sottocommissione. 


Cossicii Diwerrwo neni "U NI. (Riunione del 24 settembre. 
1932) 


In questa riunione il Consiglio dellUN 
varie questioni di ordine interno e di altri argomenti interes- 
santi lo sviluppo delle unificazioni internazionali, era chiamato 

ificare, in via finale, la unificazione della serie delle co- 
nicità normali, quella delle tolleranze sulle aperture di chiave 
e sulle larghezze di dado, nonché tutta la serie di unificazione 
delle viti esagone e quadro, come pure quella dei dadi esa- 
goni e quadri. 

La unificazione della serie delle conîcità normali е quella 
delle tolleranze sulle aperture di chiave e sulle larghezze di 
dado sono state ratificate senz'altro, e la Segreteria dovrà 
provvedere a pubblicare le relative tabelle 

Per le viti e i dadi esagoni e quadri, il Consiglio ha appro- 

o il complesso delle tabelle predisposte, nonchè le conclu- 
sioni sui vari punti in proposito emerse dalla Commissione 
Centrale Tecnica, rinviando tuttavia la delibera di accogli- 
mento finale ad una prossima seduta. 


oltre all'esame di 


Сом мївзїөлк Trcsica per ssreriazi метмалет (Riunione del 
20 settembre 1932). 


La Commissione ha, innanzi tutto, esaminato il progetto di 
unificazione predisposto dal relatore ing. Rocca e rifiettente 
tubi was comuni; tale progetto era già stato oggetto di discus. 
ione nella precedente riunione del 30 marzo ed era stato 
rimesso allo studio dell'apposita sottocommissione per la riso- 
luzione di alcuni dettagli. Dopo discussione il progetto è stato 
accolto, e potrà quindi esser sottoposto all'esame della Com- 
missione Centrale Tecnica e quindi all'inchiesta pubblica. 

La Commissione è passata poi alla discussione dei progetti 
sui metodi di analisi chimiche sia ‘arbitrali che correnti, per 
gli acciai c le ghise comuni, 

Dopo discussione su alcuni punti, la Commissione dato 
il carattere particolare dell'argomento, non ha ritenuto di svol- 
gere un esame di dettaglio sui progetti e li ha senz'altro ac- 
colti come approvati, dando mandato all'apposita sottocom- 
missione di definire alcuni punti di dettaglio, dopo di che i 
pro otranmo venir sottoposti senza ulteriore esame 
di Commissione alla Commissione Centrale Tecnica. 

Sono stati quindi discussi vari progetti riflettenti l'unifica- 
zione dimensionalie dei profila 

Dopo un dettagliato esame dei vari punti, sono stati 
sima approvati i progetti dei profili ad U, a doppio T, a 
a Zorés, dando incarico al relatore di curare la definizione di 
alcuni punti particolari emersi dalla discussione: dopo di che 
i progetti stessi potranno venir sottoposti alla Commissione 
Centrale Tecnica e quindi all'inchiesta pubblica. 


Disposizioni governative inerenti all'unificazione 


AGGUIMIAIATI IDRAULICI: CONGLOMERATO семехтіло (Lex UNI 


69) 


Con R. Decreto L 
Gazzetta Ufficiale del 


23 maggio 195 
\› 1932, seno st 


pubblicato nella 
e modificate le 


Vol. VI - N. 1t 


norme per l'accettazione degli agglomerati idraulici e per la 
esecuzione delle opere in conglomerato cementizio, già deter- 
minate con R. Decreto Legge 18 luglio 1030. 

Le nuove norme sono state riportate nella Lex UNI 60 in 
corso di pubblicazione, la quale viene a sostituire la Lex 
UNIM 43 a suo tempo pubblicata. 


Ossiavanza OBULIGATONIA DELLE UNIFICAZIONI UNI RIGUADANTE 
сы SMUSSI, GLI ARROTONDAMENTI E LE ZIGRIXATURE (Lex 


UNI 22. 


Con decreto del Capo del Governo in data 13 settembre 1632, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27 settembre 1932 n. 224, 
sono state rese di osservanza obbligatoria, per tutte le Ammi- 
nistrazioni Statali e Pubbliche, nonchè per tutti gli Enti e le 
aziende annesse o in qualsiasi modo dipendenti dallo Stato, 
Ja tabella UNI 148 relativa agli smussi e arrotondamenti per 
applicazioni meccaniche e la tabella UNI 149 relativa alle 
zigrinature 

Il Decreto stabilisce per gli Enti ed Aziende tenute all'os- 
servanza, i termini di decorrenza per l'obbligatorietà, fissando 
il periodo di un anno per la modifica di tutti i progetti ed i 
disegni in dotazione, nonchè per l'allestimento e provvista di 
parti di ricambio per sostituzione nei magazzini o per rein- 
tegro di dotazione, In via eccezionale è ammesso non oltre il 
31 dicembre 1936 l'acquisto di parti non conformi all'unifica- 
ne UNI, quando gli allestimenti e le sostituzioni necessarie 
risultassero tecnicamente dillicoltosi, 

A partire dal 1° gennaio 1937 in рой, le Amministrazioni, 
Enti od Aziende temute all'osservanza, quando si trovassero 
nella necessità di impiegare parti non rispondenti alle unifica- 
zioni in questione, dovranno darne comunicazione alla Com- 
missione Suprema di 

Questo Decreto è riportato per esteso nella Lex UNI 72 
in corso di stampa. 


OSSERVANZA ORULIGATORIA DELLE USIFICAZIONI UNI RIGUARDANTI 
1 ciom DA RIBADIRE А CALDO (Lex UNI 73). 


Con decreto del Capo del Governo in data 13 settembre 1932, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27 settembre 1032 nu- 
mero 224, sono state parimenti rese di osservanza obbligatoria 
le tabelle UNI 133 a 140 riguardanti i chiodi da ribadire a 
caldo, la tabella UNI 241 relativa ai fori per chiodi da riba- 
dire a caldo e la tabella UNI 142 riguardante il laminato 
tondo per chiodi da ribadire a caldo. 

Anche per quanto riguarda la osservanza obbligatoria di 
queste unificazioni è ammesso un periodo di transizione e 
altre cautele in modo analogo a quanto stabilito per le unifi- 
cazioni sopra accennate, UNI 148 e 140 degli arrotondamenti 
e delle zigrinature, precisando i medesimi termini di sca- 
denza. 

Questo decreto è riportato per esteso nella Lex UNI 73 in 
corso di stampa. 


Osskaw. 
MULATORE ELETTWUCI PF AutovercoLi (Lex UNI 24). 


^ OBBLIGATORIA DELLE UNIFICAZIONI UNI рыдал ACCU- 


Con decreto del Capo del Governo del 13 settembre 1932, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 settembre 1032 n. 22: 
sono state rese di osservanza obbligatoria per tutte le Ammi- 
nistrazioni Statali e Pubbliche, nonchè per gli Enti e le 
Aziende comunque dipendenti dallo Stato, le tabelle UNI 143 
а 147 relative alle batterie di accumulatori elettrici per auto. 
veicoli, ai relativi contenitori monoblocco, nonché ai vani di 
all'ussiamento sugli autoveicoli. 

Entro un anno dalla data del Decreto dovranno essere cor- 
retti i progetti ed i disegni tecnici in dotazione presso gli Enti 
tenuti all'osservanza obbligatoria, ed entro lo stesso limite 
dovrà provvedersi per le parti di ricambio per sostituzione nei 
magazzini e per reintegro di dotazione. 

È ammesso, però, un periodo di transizione fino al 31 di- 

nbre 1053 per l'acquisto di parti non conformantesi alle 
elle obbligatorie, limitatamente a quei materiali il cui alle- 
stimento о la cui sostituzione risultasse difficoltosa. 

Questo decreto è riportato per esteso nella Lex U 
corso di stampa 
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| CAFE REI | 
Necrologio 


› ottobre scorso si spegneva a Milano il Sen. Ing. G. B. 
Pirelli, uno dei più illustri rappresentanti di quell'eletta schiera 
di pionieri, ponendo le solide basi di una sana industria 
nazionale, aprirono all'Italia Ja via dell'imponente sviluppo eco- 


mico odierno. 
Nato a Varenna, sul Lago di Como, nel 1848, il Pirelli fu 
dal 1853 al 1867 allievo della Faesltà di matematica dell'Uni- 
versità di Pavia e contemporaneamente diete il Suo braccio 
alla causa della redenzione italiana, seguendo Garibaldi, nel 


Senatore Ing. G. B. PIRELLI 


1865, nella campagna del Trentino e, nel 1867, nella spedizione 
di Roma, chiusasi a Mentana. 

Passò poi nel R. Istituto tecnica superiore di Milano, donde 
nel 1870 uscì Ingegnere industriale. 

Guadagnata, per il brillante diploma conseguito, la Borsa 
Kramer per un viaggio all'Estero avente per scopo lo studio 
di un'industria nuova o poco in talia, visitó nello 
stesso anno 1870 e nel 1871 vari paesi di Europa, approfon- 
dendosi nella tecnica della lavorazione del caucciù, che Egli 
aveva in animo di introdurre in patria. 
|, infatti, nel 1872, formata una modesta società Pirelli 
& C, diede a Milano il primo stabilimento italiano del genere, 
costruito sui di Lui piani e sotto la di Lui personale direzione. 

Da quell'epoca i successi industriali del Pirelli crebbero con 
passi giganteschi. Non solo Egli ben presto sviluppava la nuova 
industria in modo da farle abbracciare ogni categoria di pro- 
dotti di gomma elastica e di suttaperca, ma mel 1880 esten- 
deva la produzione ai conduttori elettrici isolati e nel 1886 
intraprendeva la fabbricazione dei cavi telegrafici sottomarini, 
facendo costruire l'apposita nave posacavi « Città di Milano » 
inscritta nella flotta di guerra, per convenzione con la R. 
Marina. 

Oggi, per merito delle di Lui geniali direttive, intorno alla 
Secietà Italiana Pirelli, succeduta alla Pirelli & C, sorgono 
fiorenti Società consorelle. Di queste, alcune, altre che occu- 
parsi della diffusione dei prodotti della Società Italiana, pro- 
ducono a loro volta e, pertanto, il gruppo Pirelli ha tre stabi- 
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bilimenti in Inghilterra, due in Spagna, due a Buenos Aires, 
“ше a San Paulo del Brasile ed uno vicino Lio 

Va poi ricordato che il Pirelli è stato il fond 
di un'altra importante industria: quella del linol 
proprio stabilimento a Narni 

Questa l'immensa opera industriale del Pirelli, il quale seppe 
anche dedicare una solerte attività alla vita pubblica milanese 
e dare impulso animatore a numerose istituzioni economiche е 
culturali del Paese 

Egli appartenne per parecchi anni al Consiglio della Camera 
di Commercio, a quello del Comune ed a quello della Provin- 
cin di Milano. Ebbe cariche importanti in aziende industriali c 
bancarie e fu il sccondo presidente della Confederazione del- 

ustria. Fece parte dei delle Direzioni di molte 
\ssociazioni teeni ntropiche e, fra di esse. 
ner oltre 50 anni, del Consiglio della Società d'incoraggiamento 
d'arti e mestieri di Milano, presso la quale fu anche inse- 
snante, Partecipò alla Commissione Reale per l'incremento in- 
dustriale di Napoli nel 1903, rappresentò l'industria nella Com- 
missione Reale 1904-1906 per la giurisdizione e la procedura 
desli infortuni sul lavoro e nel 1917 fu membro della Com- 
missione per lo studio del regime doganale e dei trattati di 
commercio. Fm anche vice presidente della Commissione mi- 
lanese per lo sviluppo dell'alta coltura. 

Creato Senatore nel 1909, fu uno dei del 

nel Consiglio Superiore del Lavoro. 
a quello che qui si vuol porre specialmente in rilievo è 
che l'industriale e l'uomo pubblico non oscurarono mai in Lui 
l'ingegnere e che della missione direttiva dell'ingegnere nella 
vita di lavoro moderna Egli conservò sempre un elevato con- 
cetto. 

Pienamente convinto che non vi può essere vero progresso 
industriale se non si applicano nelle officine gli insegnamenti 
della scienza, il Pirelli ritenne che la funzione di guidare le 
industrie debba principalmente spettare agli ingegneri, oppor- 
tunamente preparati per tale compito, Nel 1919, rispondendo 
ad un questionario sulla riforma delle Scuole per gli ingegneri, 
posto dalla Rivista «L'Industria », di Milano, così esprimeva 
tali Sue vedute: 


ore in Italia 
m, che ha il 


i del Senato 


oggi l'ingegneria dovrebbe 
temente gli insegnamenti 

attuali, dovrebbero esi- 
quella per gli inge- 
, con alcuni 


a lo credo in via di massima che 
iù specializzata е consegui 

Così, oltre le sesi 
Меге quella per gli ingegneri meccani 
neri elettricisti e quella per gli ingegno 
corsi în comune ed altri separati, 

«La sezione per ingegneri industriali dovrebbe essere mu- 
tata in quella di ingegneri capi-indush eglio avere un 
programma con indirizzo a formare dei capi-indusiria. 
guamento per questa sezione, oltre alcun comune con 
le altre sezioni ed oltre quello di tecnologia generale, sia di 
meccanica che di fisica © chimica, dovrebbe estendersi all’eco- 
nomia politica, alla materia finanziaria, alla contabilità indu- 
striale, nonché, per ultimo. ad un rapido corso di diritto 
commerciale riguardante gli ordinari atti di commercio ed 
uno di merceologia (o geografia commerciale) che servisse a 
dare un'idea generica delle più importanti correnti di traffico. 

«E questa un'idea che forse sembrerà di innovazione troppo 
radicale e fors'anche più adatta alla creazione di un opposito 
istituto (ciò che veramente sarebbe preferibile, così come si 
è creata l'Università Bocconi per i maggiori impieghi di com- 

ercio) ma io la credo anche adatta per un grande Politecnico, 
situato in una regione industriale, come è il nostro v. 


Formare tra gli ingegneri italiani una classe di elevati diri 
genti industriali ed, attraverso ad essa, rendere sempre più 
progredita e potente l'industria nazionale: era questo l'ideale 
dell'Uomo che in ogni manifestazione della Sua grandiosa e 
molteplice attività ebbe sempre vivo il culto della grandezza 
della Patria. 

E di quanto gli stesse a cuore questo programma dà anche 
una prova il Suo lascito testamentario al R. Politecnico di 
Milano per l'istituzione di una borsa annuale di studi all'Estero, 
ta quale, al pari di quella Kramer da Lui ottenuta con la 
laurea, dia al giovine ingegnere uscito dal Politecnico stesso, 
cui viene assegnata, il compito di «preponderantemente diri- 
gere i propri studi alla introduzione in Italia di una industria 
nuova od al progresso di una industria 
inadeguatamente е 
un utile sviluppo ». 
La grave perdita dell'industriale principe, del consigliere illu- 
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E 


minato e competente е di 
Paese ha subito, costituisce 
famiglia degli Ingegneri i 
© maestro 

Alla Sua Memori 


el cittadino di preclare virtù, che il 
un luto profondo per la grande 
liani, nella quale Egli era guida 


ci inchiniamo riverenti. 


Legislazione tecnica 


Legge inglese 1932 sul diritto di passaggio 


Scopo di questa legge che andrà in vigore al 1. gennaio 1033 
è quello di semplificare la precedente legge relativa alla prova 
di servitù di pubblico passaggio, la quale, appoggiandosi а 
delle presunzioni sulle quali i magistrati avevano dato dei giu- 
dizi non sempre uniformi, presentava incertezze e dubbi di in- 
terpretazione. 

la parte essenziale della nuova legge (1), è contenuta nei 
primi tre articoli che regolano la materia come segue: 

Quando una strada che conduce da un luogo pubblico ad 
tin altro, attraverso un fondo, sia stata usata dal pubblico, 
esercitando un diritto che duri da 20 anni, si presume la sua 
estinazione a strada pubblica, a meno che non esista una 
prova suficiente che durante quel periodo non vi fu alcuna 
intenzione di fare tale destinazione, o a meno che durante quel 
periodo di 20 anni non vi sia stato alcun possessore di quel 
indo, compresi gli accessi al mare, che avesse la capacità 
giuridica di stabilire la destinazione a strada. 

Quando il passaggio sia stato esercitato per un intero pe- 
ioo di 40 anni, si presume che la strada sia stata destinata 
al passaggio pubblico, a meno che non sussista una prova 
suficiente che non vi fu alcuna intenzione, durante quel pe- 
riodo, di stahilire tale destinazione. 

Un avviso del proprietario del fondo, sul quale la strada 
passa, che sia incompatibile con la destinazione della strada 
all'uso pubblico, collocato prima o dopo la presentazione della 
presente legge e mantenutovi suecessivamente in modo visibile 
utenti della strada, costituisce, in mancanza di prova con- 
traria, prova sufficiente per escludere l'intenzione di destinare 
la strada all'uso pubblico. Quando l'avviso collocato nel modo 
previsto da questo comma sia successivamente distrutto о ma- 
nomesso, la comunicazione scritta del proprietario del fondo 
al Consiglio della Contea o del borgo di Contea, o del distretto 
urhano о rurale nel quale la strada è situata, che questa non 
è destinata all'uso pubblico: costituisce prova sufficiente, in 
mancanza di prova contraria, per escludere l'intenzione del 
proprietario del fondo di destinare la strada stessa all'uso 
pubblico 


(1) Per il testo completo della Legge, vedi: « Bollettino Par- 
lamentare » n. 2 del luglio 1932, pagg. 373 € segg. 


Approvazione del nuovo regolamento per gli esami di Stato 
di abilitazione allo esercizio professionale 
R. D. 14 ottobre 1932, n. 1366 (басс. Uff. 19: 
Il Regolamento finora in vigore per gli esami di Stato di 
abilitazione all'esercizio della professione di Ingegnere ed Ar- 
chitetto fu approvato con K. Decreto 10 settembre 1926, nu- 
mero 1768 e modificato con К. D. 23 agosto 1929, n. 1723. 


Il nuovo Regolamento che abroga il precedente, stabilisce 
ni di 


disposizioni generali che sono comuni tanto per gli es 


INGEG 


RE Vol VI - N. 11 


abilitazione alle professioni di ingegnere e di architetto quanto 
alle professioni di medico-chirurgo, chimico, farmacista, agro- 
nomo, veterinario, perito forestale ed in materia di economia 

Queste disposizoini comuni riguardano: le sessio 
di esame; l'ammissione agli esami; le Commi 
trici — che per la professione di ingegnere sono composte di 
ti membri dei quali о proiessori di ruolo, 3 liberi docenti e 
3 persone estranee all'insegnamento superiore —; le opera- 
zioni di esame e finalmente il rilascio dei diplon 

La seconda parte del Regolamento contiene le disposizioni 
speciali per singola professione, 

Per quanto riguarda la professione dell'ingegnere, i candi- 
dati debbono dichiarare a quale ramo d'ingegneria, fra quelli 
specificati nell'art. so del Regolamento, desiderano che gli 
узап prevalentemente si riferiscano. 

Le prove scritte e grafiche sono due e consistono: a) nello 
svolgimento di un progetto elementare di costruzioni civili 
0) nello svolgimento di un progetto specifico per il ramo di 
ingegneria scelto dal candidato. 

Notevole, in materia di temi. l'obbligo che essi mon possono 
avere per oggetto argomenti la cui risoluzione richieda spe- 
ciale pratica di cantiere e di officina, nè progetti di speciali 
apparecchi industriali o di singole macchine. 

1 temi debbono contenere l'indicazione del tempo accordato 
ai candidati per lo svolgimento che non deve essere superiore 
ai due giorni, Sono poi specificate le cautele che valgono ad 
impedire ai candidati di apportare modifiche al lavoro già 
fatto al termine di ciascun giorno di prova. 

Le prove orali da sostenersi innanzi alla Commissione ple- 
maria, debbono avere la durata di almeno mezz'ora, e consi- 
stono în una discussione sulle prove scritte e grafiche ed in 
una serie di interrogazioni su argomenti che attestino le co- 

izioni tecniche pratiche del candidato, particolarmente nel 
ramo di ingegneria che egli ha prescelto. 

Per coloro che presentano come titolo di ammissione all'e- 
same di abilitazione all'esercizio della professione di ingegne- 
re, la laurea im fisica, debbono sostenere oltre alle due prove 
scritte sopraindicate, anche una terza prova scritta e grafica 
su di un tema di meccanica applicata alle costruzioni ed alle 

Per gli esami di abilitazione all'esercizio della profession 
di architetto i candidati che posseggono la laurea în archi 
tettura debbono eseguire tre prove estemporanee grafiche, in 
un tempo fissato dalla Commissione ed im un sol giorno, oltre. 
ad una prova orale di 30 minuti almeno. 

Per i candidati che posseggono la laurea in ingegneria, le 
prove estemporanee grafiche sono cinque. 


Approvazione del piano particolareggiato di esecuzione per 
1а sistemazione della zona detta del “Quartiere degli af- 
fari, in Milano. 


(К. D. legge 22 luglio 1032, n. 1065) Gazz. Uff. 1932 m. 2065. 


Il Quartiere degli Affari di Milano, è costituito dalla zona 
comprendente Piazza della Borsa e le vie che vi danno ac- 
cesso, nonché le vie: delle Orsole, di S. Maria Fulcorina, della 
Posta ed il lato nord-ovest di Via del Bocchetto, 

Le norme d'attuazione, per quanto riguardano più partico- 
larmente la materia degli espropri e le agevolazioni tributarie 
e fiscali, sono le medesime di quelle sancite in occasione della 
sistemazione di altre zone della stessa città. 


Dott. Ing. Micnere Тоест 
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FOGLIO D'ORDINI DELLA SEGRETERIA NAZIONALE 


I discorsi di S. E. Bodrero e del Duce 


all’ Augusteo 
Jl n. 10 del Bollettino confederale «Le Professioni e ie 
Arti» reca i testi dei discorsi di E. Bodrero e del Capo 
del Governo alla prima adunata nazionale dei Professioni: 
sti ed Artisti (1). Li riproduciamo integralmente, affinchè 
la parola del Duce giunga а tutti î camerati. 


П discorso di S. E. Bodrero 


Duce, in questo primo giorno della celebrazione del de- 
cennale fascista, sono riuniti dinanzi a Voi tutti i gerar- 
chi delle organizzazioni sindacali dei Professionisti e Ar- 
isti d'Italia, dirigenti di ventidue sindacati e due associa- 
nazionali, di circa duemila sindacati regionali e pro- 
ciali, e rappresentanti oltre centoventi mila esercenti 
una professione od un'arte, E' con loro una delegazione 
dei supremi consessi intellettuali della Nazione, Ја Reale 
Accademia d'Italia, gli Istituti Universitari, per attestare 
che è vanto del professionista italiano l'aver ricevuto la 
più rigorosa preparazione scientifica. 

Nessun altro Paese. al mondo può dare come il nostro 
in questo momento un più gigantesco spettacolo di forza 
spirituale inquadrata, disciplinata, coordinata per entro Ja 
viva compagine della Nazione. A coloro che specialmente 
di là dai confini hanno affermato non essere la nostra Ri- 
voluzione altro che bruta lusinga di anonime folle, ri- 
spordiamo con questa adunata, Ja quale sta a dimostrare 
che secondo il supremo principio del Regime, dall'umile e 
onorato lavoro delle officine e dei campi, sino al superbo 
e luminoso travaglio delle menti più elette, non solo nulla 
è fuori o contro lo Stato, ma nulla è fuori o contro il Fa 
scismo. 

Di aver conferito all'intelligenza italiana qui tutta riu- 
nita il più alto riconoscimento che essa abbia mai avuto in 
nessun organismo di Stato, di aver consentito il suo pre- 
sente omaggio di devozione al Duce, i Professionisti с 
Artisti d'Italia fervidamente Vi ringraziano, offrendovi 
la più ferma promessa di fedeltà e null'altro chiedendovi 
se non di potere, sotto l'egida del Littorio, continuare per 
tutti i decenni dell'avvenire a lavorare per la grandezza 
del Fascismo per la gloria d'Italia. 


Il discorso del Duce 
Mi atterrò alla tacitiana brevità del camerata Bodrero, 
che perchè Гога che volge non è fatta per molte parole. 
parlerò con molta franchezza, Respingo anzitutto net- 
tamente la qualifica di intelleftuale. Questa definizione ha 
un sapore illuministico, ottantanovardo; sa di loggia mas- 
sonica, fu certamente cara al tempo delle vecchie conven- 
ticole democratiche e delle università popolari, ed ebbe 
favore nei salotti presuntuosi delle vecchie sessantenni. 
Io disprezzo i generici intellettualismi che spesso sono 
in perfetto contrasto con l'intelligenza, anzi sono in guerra 


а) V. “L'ingegnere, Ottobre X, pag. 765. 
ю+ 


con essa ed amo invece le concrete attività dell'intelligen- 
za, dello spirito e quindi tutti coloro che compiono un la. 
voro preciso col metodo che ogni professione e ogni arte 
richiedono. Non intellettuali pertanto, ma professionisti 
e artisti: non intellettuali sono di fronte a me, ma i rap- 
presentanti di questi Sindacati; 

Architetti - Autori e Scrittori - Avvocati e Procuratori 
- Belle Arti - Chimici - Dottori in Economia e Commercio 
- Farmacisti - Ingegneri - Geometri - Giornalisti - Inse- 
gnanti privati - Medici = Musicisti - Notai - Levatriei - 
Patrocinatori Legali - Periti Commerciali - Periti Indu- 
striali - Ragionieri - Tecnici Agricoli ~ Veterinari - Infer- 
miere Diplomate - Associazione Inventori - Associazione 
Donne Professioniste e Artiste, 

Vi fu un tempo in cui si volle creare un fatto personale 
tra fascismo e cultura, tra fascismo e dottrina. Questa 
antitesi esiste se si considera la cultura come fredda eru- 
dizione, come una somma di cognizioni meccaniche senza 
vita e senza calore, se si consideri l'intelligenza come un 
sacco che nulla può dare e che tutto deve ricevere. 

Questa cultura non è del fascismo il quale disdegnan- 
dola non ama neppure le torri d'avorio della pura e neutra 
speculazione intellettualistica che nasconde troppe volte 
una inguaribile aridità dello spirito. Nessuno solo perchè 
ha una cultura o è in possesso di un titolo di studio deve 
considerarsi avulso dalla vita che lo circonda: bisogna in- 
vece viverla pienamente questa vita; essere uomini del 
proprio tempo, evitare di isolarsi in uno sterile egocen- 
trismo, anche perchè non è possibile restare fuori da que- 
sta tremenda e dura, bellissima е travagifata esperienza 
del nostro tempo. Con il fascismo per la prima volta in 
tutto il mondo, i professionisti e gli artisti entrano nello 
Stato, vengono a far parte dello Stato, dello Stato che è 
la Nazione giuridicamente organizzata ed è Ia totalità de- 
gli individui viventi in un determinato territorio nazionale 
im un determinato periodo. Prima i Professionsti e 
artisti erano ignorati e restavano «flottanti » fra i due 
termini nei quali un'assurda concezione materialistica com- 
poneva la società: il proletariato e la borghesia, la bor- 
ghesia che veniva coperta di ogni contumelia e caricata 
di tutte le colpe dai profeti della rivoluzione sociale, e jl 
proletariato del lavoro manuale, come si vedeva nelle vi- 
guette, dipinto sempre per virtuoso perchè il più nume- 
roso e perchè lavorava con le braccia, Oggi nello Stato 
Fascista debbono vivere sempre più attive e circolare 
sempre di più le forze dell'intelligenza, di coloro che |: 
vorano con cervello e con lo spirito. Е? così che Roma in- 
segna ancora una volta al mondo. Roma con l'esperimento 
corporativo si pone intermedia tra due civiltà: tra l'O- 
riente e l'Occidente, la civiltà occidentale dell'estremo in- 
dividualismo e la civiltà orientale dell'esasperato statali- 
smo. Questa è sempre stata la funzione costante 
la prima volta quando ruppe il sanħita e 
civiltà della Magna Grecia, poi quando Paolo si definì 
«romano ^, più tardi del Risorgimento. 

Oggi l'ora è dura, ma il fascismo non ha mai fatto sua 
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la concezione materialistica della vita; non ha mai fatto 
Je promesse di Enrico IV, non ha mai considerato come 
ideale da raggiungere il benessere materiale dei 
cittadini, nè desidera fare dell'Italia una stia per capponi 
da ingrassare. 

Voi che rappresentate la grande compagine dei profes- 
sionisti e artisti italiani avete grandi compiti da svolgere 
davanti a voi e maggiori ne avrete certamente in futuro. 
Anche coloro che sono usciti dalle Università e sono for- 
niti dai più alti titoli di studio accademici, non debbono 
cessare dall'apprendere più che sui libri dall'osservazione 
acuta e diretta, in quanto la scuola ha un semplice carat- 
tere informativo e non può dare quella nozione completa 
e sicura della vita che occorre all'uomo di pensiero. State 
im contatto continuo con i vostri organizzati: accoglieteli 
tutti, anche i «bottonleri» i quali uma volta vuotato П 
sacco delle loro preoccupazioni se ne vanno più sereni e 
contenti! Discutete con loro i vostri problemi professio- 
nali, convocate le assemblee, e quel che più conta ogni 
dirigente agisca con assoluto disinteresse e non si serva 
mai della sua carica, Non assumete nessun atteggiamento 
che sia in contrasto con la solidarietà che si deve sentire 
con coloro che hanno in comune con noi propositi e idee. 
Chi potrà dimostrare di avere così operato potri 
in ogni momento di fronte a qualsiasi 
mo sereno. Non confondete le tessere con l'intelligenza: 
la tessera non fa l'ingegno, l'ingegno è il risultato di infi- 
niti elementi imponderabili e non può essere fortemente 
governato, ma il governo forte non si può spezzettare e 
moltiplicare în centinaîa di atteggiamenti dittatoriali. C'è 
una sola dittatura ed è inimitabile. Non vi crediate infal 
libili: în Italia uno solo è infallibile e soltanto in determi- 
nate materie. 

1 professionisti e ЕП artisti possono fare molto bene 
molto male alla Nazione. Faranno del bene se nell'eserci- 
zio delle loro funzioni porteranno spirito e sensibilità f. 
scista. Non vi contentate della cultura ricevuta nelle scuo- 
le e nelle Università: non lasciate arrugginire lo spirito, 
continuate a studiare. La vita è fatta tutta di metodo e 
il genio stesso è pazienza, e chi vi parla prepara le sue 
azioni dopo lunghe pazienti meditazioni, Né devono essi 
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mai dimenticare, nè abbandonare le fonti della vita e del- 
l'energia che sono nell'esercizio fisico compiuto nella luce, 
nel sole. Fate dello sport. Frequentate il mare, scalate le 
montagne: l'equilibrio fra lo spirito e il corpo deve essere 
mantenuto costantemente. L'uomo è formato di spirito e 
corpo indissolubilmente uniti e interdipendenti. Il pessi 
smo e la malinconia molto spesso hanno origine nella dc- 
bolezza fisica degli individui. Schopenahuer non avrebbe 
forse scritto come ha scritto se le sue facoltà fisiche fos- 
sero state migliori, se non avesse sofferto flerissimi dolori 
di stomaco, dei quali si consolava nelle ore di siesta suo- 
nando il flauto. 

Vi raccomando di dare alle mie parole ed alle mie idee 
una larga eco tra la folla dei professionisti e degli artisti 
che voi rappresentate, che io saluto con la più cordiale 
simpatia, 

Se questo nostro tempo è duro e difficile esso pure è 
bellissimo per chi ami la vita nella sua complessa vicenda 
di dolore, di gioia, di lotte e di vittorie, Affrontiamolo du 
que coraggiosamente questo tempo e lietamente, e voi sia- 
te felici e orgogliosi di vivere in quèsta gloriosa epoca del- 
la Nazione italiana, nel secolo del fascismo, nel tempo di 
Mussolini. 


Invito ad abbonarsi a riviste tecniche militari 


Circolare n. 2283 
Roma, 24 ottobre 19; 
A tutti è Segretari Provinciali 
del Sindacato Fascista Ingegneri. 

Perchè non manchino i necessari collegamenti colturali 
e perchè gl’ingegneri possano tenersi a contatto dei pro- 
gressi raggiunti nel campo militare e dei problemi che in- 
teressano la difesa della Nazione, invito a comprendere. 
nell'elenco dei periodici cui è abbonato cotesto Circolo di 
Cultura, la Rivista di Artiglieria e Genio e quelle altre 
pubblicazioni, anche navali ed aeronautiche, che possano 
interessare i nostri. camerati. 

Distinti saluti. 


Il Segretario Nazionale 
BuraLo 


ATTIVITÀ DEL SINDACATO NAZIONALE 


Nel suo discorso al Consiglio Nazionale del 2 ottobre 
u. s, il nostro Segretario Nazionale diceva: «Gli inge- 
gneri italiani debbono essere i primi ad anteporre agli 
interessi propri quelli della Nazione», Altri invece, di- 
mostrando mentalità del tutto opposta, si è servito della 
Celebrazione del Decennale per attacchi alla nostra cate- 
goria altrettanto inani quanto antipatici e vuoti di conte- 
nuto. Potremmo rispondere subito, ma non ci sentiamo di 
farlo in questi giorni di vibrante festa, quando l'animo no- 
stro, proteso verso il Duce, ammirato per le opere mira- 
bili del Regime, entusiasta per mille magnifiche consta- 
tazioni, rifugge dall'occuparsi di simili miserie: torneremo 
în argomento, dunque, nel prossimo numero. 

Oggi una constatazione di giusta fierezza: nella cele- 
brazione del decennale il Duce, che ha inaugurato, con 
visibile compiacimento, tante opere di ingegneria, edifici 
e strade, ferrovie e bonifiche; che ha visto nei mari 
e nei cieli nuovi segni di progressi raggiunti, non può 
non essere soddisfatto dei suoi ingegneri. E gli ingegneri 
gli promettono che, per l'avvenire, gli dimostreranno la 
loro riconoscenza cercando di essere sempre più degni di 
che ci ha sollevati nel passato e che ora ci sorregge 
guida per l'immancabile i 
Ses Gli ha mandato il seguente te- 
mma 


«Cav. Benito Mussolini - Roma, — Al Costruttore 
della nuova Italia che forgiando magnifici desti nazione 
ne eleva e consolida dignità e potenza anche con opere 
mitabili di ingegneria conformi all'impulso dell'anima- 
tore, gli ingegneri Italiani inviano rispettoso vibrante rin- 
graziamento esprimendo sensi massima devozione e ri- 
spondendo per ora e per futuri decenni « Presente!» — 
Segretario Sindacato Nazionale Ingegneri: DELBUFALO >. 


Mai ringraziamento è stato р 
tita l'espressione di devota fiducia. 

E che non sia un'espressione retorica il grido di « pre- 
sente » che gli ingegneri italiani rivolgono al loro Duce, 
dimostrato da quanto il Segretario Nazionale ha fatto per- 
chè i nostri sindacati provinciali siano chiamati a cons 
lenti tecnici, fattivi e disinteressati, delle Federazioni del 
P. N. F, Rinnovando ancora una volta vive grazie a S. 
l'on. Starace, Segretario del Partito, che ha voluto com- 
prenderci, esprimiamo qui l'assoluta certezza che i segre- 
tari dei nostri sindacati provinciali. supereranno sè stes 
per essere degni di questa prova di fiducia e d'onore. 

et 


doveroso; mai più sen- 


Altra dimostrazione della nostra volontà di fare è la 
< Mostra dell'Edilizia > che, pronta fin dalla fine di otto 
bre, sarà inaugurata nella prima decade di novembre. La 
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Mostra, che, siamo sicuri, diverrà permanente e potrà com 
pletarsi sempre più ed accogliere anche, in decorosi am 
bienti, un museo dell'edilizia, sarà una chiara e palese di- 
mostrazione dei progressi raggiunti e delle realizzazion 
ottenute în questo campo così interessante. 

Una parola di plauso per quanti vi hanno dedicato, infa- 
ticabilmente, tempo e pensiero. 

La manifestazione, che non consta della consueta espo 
sizione di prodotti, ma che chiaramente li fa vedere messi 
in opera, sarà integrata da convegni e congressi, nei quali 
saranno trattati temi che rientrano nel vasto campo del- 

gegneria, dall'edilizia alle strade, 

La mostra poi sarà completata con un ricovero anti- 
aereo, con una torre metallica e con altri lavori, che var- 
ranno a dimostrare, praticamente, come si deve costruire, 
seguendo a un tempo criteri d'i curezza, di 
economia e di comodità, di solidità e di bellezza. 

E dimostrerà sempre maggiormente quanto l'ingegneria 
ha progredito e continua a progredire nel campo dell'edi- 
lizia: tali realizzazioni e progressi saranno illustrati da 
un cielo di conferenze, che saranno tenute da camerat 
particolarmente versati nei singoli rami. In esse saranno 
illustrati tutti gli argomenti che riguardano l'edilizia e so- 
pratutto la parte economica (Funzione dei materiali - Ten 
denze per l'avvenire - Architettura italiana del fascismo = 
Costi, ecc. 
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Come abbiamo detto non vogliamo qui, oggi. oceuparci 
di altre questioni: solo ci sia concesso accennare a due 
delle più urgenti 

La prima è quella dei concorsi, per i quali continuiamo 
a chiedere una sempre più vasta applicazione, E certo la 
meta sarebbe più facilmente raggiunta se veramente fos- 
sero sinceri tutti coloro che, mentre si associano apparen- 
temente a noi nel chiedere i concorsi, brigano poi per ot- 
tenere е spesso ottengono assegnazioni personali di la- 
vari. Abbiamo l'orgoglio di affermare che nessuno dei 
nostri gerarchi più elevati c più modesti ha avuto inca 
richi personali dipendenti dalla loro posizione sindacale, 
anzi, seguendo l'esempio del Segretario Nazionale, hanno 
rifiutato, rifiutano e rifiuteranno incarichi del genere spe- 
cie se possibile metterli a goncorso. 


s.: 


Ultimo argomento è il tesseramento. Mentre tributiamo 
vivo plauso ai non pochi Sindacati Provinciali che hanno 
superato sensibilmente il numero di tesserati dello scorso 
anno, incitiamo a volerlo intensificare quelli che sono, a 
un dipresso, alla cifra del 1932. Rivolgiamo invece cate- 
gorico invito ad una maggiore diligenza ai Sindacati che 
fanno un numero di tesserati inferiore a quello dello scor- 
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QUESTIONI SINDACALI, COMUNICAZIONI E NOTIZIE 


Inaugurazione della Mostra Edilizi 
del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 


La Mostra di Edilizia è dei Materiali da Costruzione, 
voluta dal Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri c da 
questo organizzata in pochi mesi di febbrile attività, è 


stata inaugurata il 10 novembre 1932-XI da S. 
nistro Di Crollalanza, 

La Mostra ha avuto l'alto onore di essere poi visitata 
da S. E. il Capo del Governo che, con la sola presenza e 
col suo vivo interessamento, ha largamente premiato co- 

* 


loro che al successo di questa nostra iniziativa hanno de- 
dicato ogni più assiduo sforzo. 

La Mostra, siamo fieri di constatarlo, è pienamente riu- 
scita e non mancherà di svilupparsi e di perfezionarsi nel 
l'avvenire, 

Il Duce. che ha voluto dedicare alla visita non poche 
ore del sno tempo prezioso e che ha esa- 
minato ogni reparto con quella cura meti- 
colosa e con quell’interesse che Egli pone 
nell'esame di ogni opera di ingegneria, ha 
espresso chiaramente il suo compiacimento 
ed ha definito la Mostra una manifesta 
zione necessaria e di forma originale, spe- 
cialmente a Roma dove l'edilizia, intesa 
nel senso moderno della parola, ha avuto 
le sue più lontane origini 

Dei risultati tecnici della Mostra e 
compito che ad essa spetta nell'avvenire 
quale fonte permanente di informazione 
per i nostri costruttori sarà più ampia 
mente detto nei fascicoli ‘successivi di que- 
sta stessa rivista. Per ora basti richiamare 
l'attenzione dei colleghi sulla importanza 
di questa nostra manifestazione e sulla са 
ratteristica veramente originale che la di 


ferenzia dalle precedenti: quella di essere 
permanente, oss 


di essere sempre aperta 
ai tcenici ed agli industriali che in ogni 
occorrenza potranno visitarla per rivedere, 
controllare ed aggiornare le proprie cono- 
scenze. 

Così ha stabilito il Duce con quella chia- 
roveggenza che fa di Lui il pimo inge- 
gnere e costruttore d'Italia. 

Naturalmente anche il pubblico potrà avere accesso alla 
Mostra; ciò avverrà non in maniera continuativa, ma pe- 
riodicamente, una volta ogni anno, per la durata di un 
mese. 

Come è noto, annessa alla Mostra è una esposizione di 
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apparecchi e di dispositivi per il controllo 
della combustione. L'Italia è grande im 
portatrice di combustibili, che pesano for- 
temente sulla nostra bilancia commerciale, 
li qui la necessità di controllarne il con- 
sumo affinchè esso sia il più razionale ed 
sconomico, e di qui anche la opportun 
della legge per il controllo della combu 
stione che può dirsi veramente indovinati 
è fascista, 

Per gli apparecchi destinati al controllo. 
come, in generale, per i materiali edilizi e 
per il macchinario relativo una constata- 
zione si impone a chiunque visita con ani 
mo obiettivo e con occhio dî competent 
questa Mostra: gli Italiani tendono sem- 
pre più vigorosamente ed intelligentemente 
ad emanciparsi dall'estero, anche per quello 
che riguarda la produzione di materiali 
di macchine, di apparecchi speciali. 


Vol. VI- N. 11 


‘ale emancipazione, latente fino a po 
chi anni fa, è ora in pieno sviluppo 
e già nella maggior parte dei casi noi 
teniamo coraggiosamente i| passo con l'industria estera. 
ricca di mezzi, di materie prime e a buon diritto orgo- 
gliosa di una lunga tradizione. In qualche caso possiamo 
anzi affermare di avere raggiunta e superata la concor- 
renza estera. 

Noi siamo certi che la Мозга, oltre che affermare un 
semplice, per quanto molto ambito, successo per il nostro 
Sindacato, assurgerà sempre più ad un funzione altamente 
nazionale: quella di mostrare agli Italiani ciò che essi 
sono capaci di fare e di produrre in ogni campo, sorretti 
dal valore del Duce ed animati dalla più profonda fede 
nelle proprie forze. 


R. BRANCOLI-BUSDRAGHI 


Omaggio alla Maestà del Re 


In occasione dell'inaugurazione della Mostra il Segre- 
tario Nazionale ha inviato il seguente telegramma a S. E 
il generale Asinari di Bernezzo, Aiutante di Campo Gi 
nerale di 5. M, il Re: 
*Inaugurandosi mostra nazionale edilizia ingegneri ita 
ini pregano V. E. porgere alla Maestà del Re espressio 
ne loro sentimento a Lui rivolto con incrollabile attacca- 
mento e rispettosa devozione. Segretario Sindacato Inge- 
gneri: Der BUFALO». 


Mostra di edilizia e materiali da costruzione 


S, M. il Re sı è compiaciuto di far rispondere: 

«S. M. il Re ricambia con i migliori ringraziamenti le 
cortesi espressioni di omaggio interpretate da V. E. a no- 
me ingegneri italiani, Generale Asinari di Bernesso >. 


In merito al titolo accademico 
per i laureati all’estero 


П Segretario Nazionale del Sindacato Fascista Inge 
gneri ha ricevuto la seguente lettera: 


On. deputato ing. dr. Edmondo Del Bufalo 
Presidente del Sindacato Fascista Ingegneri 
Rowa 


V una questione che da 9 anni attende un'equa soln- 
zione riguardante qualche migliaio di professionisti molti 
di essi benemeriti della scienza e della teenica, ma anche 
della Patria perchè ex combattenti della grande guerra. 

Lo scrivente, che fa parte dei tecnici suddetti che sono 
stati lesi dalla legge Gentile, è Capo Ufficio presso una 
grande Ditta (Ufficio calcoli macchine) ed ha alle sue di- 
pendenze 3 ingegneri laureati in Italia, mentre chi scrive 
è laureato all'estero. 

Durante il mio lungo soggiorno in Francia (quasi un 
decennio) ho potuto conseguire presso una Scuola di In- 
gegneria di Parigi il diploma di Ingegnere ed ho eserci- 

tato, come tale la professione nello stesso 


Mostra di edilizia e materiali da costruzione 


paese. Ritornando in Patria una grande 
Ditta industriale, apprezzando i miei mo- 
desti meriti, mi ha messo alla testa del 


suo Ufficio calcoli macchine. 
Naturalmente, tutti, per deferenza o per 


stima, mi chiamano, come si usa in Ita 
con il titolo accademico. Però secondo le 
leggi vigenti, io non solo non ne avrei di- 
ritto, ma tollero in tal modo una cosa ille- 
gale e potrei così essere censurato per 
abuso di titolo. 

Ora, per la salvaguardia e la dignità del 
titolo, io non dico che si debba fare in 
Italia come in Francia dove tutti gli inge 
gneri usciti da qualunque scuola francese 
о straniera, sono alla stessa stregua. La 
differenzazione avviene soltanto al vaglio 
della loro opera, Però si potrebbero am- 
mettere i diplomati all'estero a sostenere. 
quegli esami che il Consiglio delle Scuole 
di ingegneria decidesse dall'esame dei di 
plomi presentati 
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Si spegnereblie così q si sentimento di rancore che 
si alimenta ora îra tecnici benemeriti; gli unì perchè si 
credono ingiustamente esclusi nell'ambito in cui si sentono 
pari agli altri e misconosciuti nei loro meriti, gli altri per 
eccesso di dignità professionale quasi di casta. 

Ma poichè il Fascismo è movimento essenzialmente è 
profondamente popolare, ed è contro Те torri d'avorio, io 
credo che non disdegni prendere in esame tale questione 
e risolverla in modo degno per tutti, in questo grande De 
cennale della Rivoluzione che ha risolto, con meraviglia del 
mondo, ben altri più ardui problemi. 
lla stessa onorevole, è figlio del popolo: perciò. pur 
rappresentando rigidamente il Sindacato Ingegneri, sono 
certo non soltanto che Ella non sollevereblie opposizioni, ma 
sarebbe se del caso un collaboratore della soluzione, se non 
addirittura l’estensore della soluzione stess 
cia in un primo tempo almeno qualche agevola- 
i ex combattenti, i quali, se si diplomarono all'e 
stero, fu a causa della situazione economica del dopo 
guerra, che li spinse a cercarsi un impiego. 
dato che in Itatia è richiesta la pi 
molti di essi dovettero inscriversi ad Univers 


esenza* alle le 
stra- 


niere. 

Confido che la mia esposizione mi valga, perchè fatta 
da un ex Combatiente, l'indulgenza che le chiedo, nonchè 
Suo autorevole interessamento presso j| Ministero della 
Educazione Nazionale 

Voglia gradire, Onorevole, i sensi della mia deferenza 
e devozione. 


Un ingegnere diplomato all'estero 


ex combattente 


Se la persona che ha serito la lettera avesse messo în 
calce firma cd indirizzo, avrei potuto rispondere diretta- 
mente; dato il tema, che interessa una categoria numerosa 
di persone, invece di gettare il foglio nel cestino ho creduto 
di pubblicare la lettera cd aggiungere dne parole. 

Tengo a dichiarare a nome della categoria: 

1) che non vi è nessun sentimento di rancore da parte 
nosira per chi ha dovuto laurearsi all’estero; 

2) che l'anonimo dimostra che ignora assolutamente 
le nostre leggi in materia. 

Tutti è laurcati în ingegneria da una scnola che possa 
stare al livello culturale delle nostre hanno potuto chieder: 
il riconoscimento del titolo © l'abilitazione all'esercizio pro- 
fessionale come lo dimostrano i 133 laureati all'estero cui 
tale titolo ed abilitazione sono stati recentemente ricono- 
sciuti. (V. « Gaszetla Ufficiale > dell'8 agosto c, а, 

Ma anche per l'avvenire, soltoponendo i titoli ad una 
scuola di Ingegneria, tutti possono sostenere l'esame di 
Stato previ quegli eventuali esami che il Senato Acca- 
demico riterrà del caso per adegnare i diploma estero a 
quello Iialiano. 

Chi invece non ha un diploma paragonabile a quello 
delle nostre scuole di ingegneria, ma invece ha avuto nu 
qualsiasi diploma di scuola media o forse anche di quelli 
presis, per corrispondenza, pensi che la professione di lu- 
tegnere richiede studi miversitari molo seri, che di 
durare da quattro a sei anni, perchè solo così possono ri- 
spondere all'alta missione che ha l'ingegnere nella vita mo- 
дета. 


e. d. b. 


In merito alla comunicazione del Segretario 
Nazionale al Consiglio Nazionale del 2 ottobre 
Rowa, 3 ottobre 1932 

Egregio Ing. Del Bufalo, 


Desidero ancora felicitarmi con Lei per la splendida 
esposizione fatta ieri sera del compito affidato agli Inge- 


gneri e per la rassegna delle più importanti questioni che 
interessano tutta la categoria. Mi rallegro poi per l'appas- 
sionata accoglienza che il discorso di Lei ha avuto da parte 
della elevata raccolta di camerati, 

Alla fine della seduta, quando essa era praticamente 
sciolta, mi fu riferito che ling. Bertella del Sindacato di 
La Spezia, presa la parola, faceva cenno sulla mia operi 
nel campo professionale navale. Data la distanza che mi 
separava dall'oratore ed il vocio generale che si era pro- 
dotto per l'avvenuta chiusura, non potei bene afferrare il 
discorso, solo potei comprendere volesse essere un richiamo 
all'assemblea su quanto io ho avuto campo di fare. Non 
otei ringraziare pubblicamente l'ing. Beriella pel pen- 
siero avuto, ma mi riservo di serivergli. 

Accolga di nuovo le mie cordiali felicitazioni. 


Айлзо amico 
Giuseppe Rota 


Vogliamo pubblicare la icitera di S. E. Rota per asso- 
ciarci di cuore, unanimi, al Pauso che gli ha rivolto il 
camerata Bertella. Gli ingegneri italiani tutti, quelli navali 
in particolare, sanno quanto riconoscenza è dovuta dulla 
categoria a chi, non pago di averla onorata e di onorarla 
come professionista e come ufficiale, oggi la cura con opera 
fattiva, quale membro instancabile del Direttorio Nazio- 
nale e di nmucrosissime, importanti ed onerose commis- 
sioni. 


Tariffa professionale degli ingegneri 


Da assicurazione avuta, è imminente la pubblicazione della 
Tariffa Nazionale, i cui decreti di approvazione sono stati 
firmati da 5. E. il Mmistro di Grazia e Giustizia, su con- 
forme parere di S. E. il Ministro dei Lavori Pubblic 

Rendenda qr coloro che hanno voluto così darci una 
tariffa N il cui bisogno era tanto sentito per mille 
ragioni, siamo lieti di poter registrare che ancora una tappa 
è stata compiuta а favore della Categoria, che può esserne 
lieta е soddisfatta. E può essere grata a chi, ottenuto questo 
primo riconoscimento in materia, continuerà, con eguale sa- 
crificio e diligenza nella via che deve condurre a darci nel- 
la tariffa, il nostro patto di lavoro. 


Commissione per lo studio delle modifiche 
alle norme tecniche di edilizia antisismica. 


Ministro Di Crollalanza, aderendo con pronta de 
cione alla richiesta del nostro Sindacato per un più ampio 
studio dell'edilizia antisismica, ha nominato una commis- 
sione incaricata di proporre modifiche alle vigenti norme. 
anche per metterle în armonia con i progressi realizzati 
salla tecnica sia nei materiali che nei sistemi costruttivi. 

La Commissione, presieduta dall'ing. De Simone, Presi- 
dente di Sezione del Consiglio Superiore dei LL. PP. e com 
posta degli ingg. Susinno, Fornari, Faccenda e Preziosi, di 
detto Consiglio Superiore, dei proff. S. E. Guidi, Gian- 
Danusso, Eredia, Caffarelli e del nostro Segretario 
male ing. Del Bufalo, si è riunita il 12 novembre c. a. 
sso sulla impostazione generale del problema; sulla 
convenienza o meno di dare maggiore libertà ai tecnici pro- 
gettisti; su quanto si può consentire nelle varie zone in re- 
lazione ai progressi verificatisi. ecc. 

Ha quindi nominato una sottocommissione, composta de- 
gli ingg. Susinno, Giannelli, Danusso, Faccenda e Preziosi, 
la quale, sulle basi stabilite dalla Commissione, farà gli 
opportuni studi ed indagini e quindi riferirà alla Commis- 
sione plenaria stessa, 
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ATTIVITA 


Sindacati Provin 
Milano 
Verbale assemblea straordinaria del 20 Ottobre 1932-X 


П 20 ottobre u. s. ha avuto luogo l'Assemblea straordi- 
maría dei soci del Sindacato per nominare la Commissione 
per la compilazione dell'Elenco Periti. Presiede il Segre 
tario Prov, dott. ing. Gorla, il quale dichiara aperta la 
duta ed avverte che la convocazione è stata autoriz 
dal Presidente della Confederazione e dalla Segreteria 
Nazionale del Sindacato. 

Passa quindi ad illustrare le ragioni che l'hanno indotte 
a riunire in assemblea straordinaria i Colleghi per discu- 
tere e nominare la Commissione per la compilazione del 
TElenco Periti 

Traccia per sommi capi la storia dell'Elenco Periti, dalla 
sua prima compilazione, curata dal cessato Collegio degli 
Ingegneri ed Architetti, e dalla A.N.LA.L successivamente 
fino agli elenchi pubblicati dal Sindacato Ingegneri nel 
1928-1929-1930-1931 

Ricorda che per legge la formazione dell'Flenco Periti 
spetta alle Camere di Commercio, trasformate poi in Con- 
siglio dell'Economia N; 

Enuncia gli inconvenienti di tali elenchi in cui fra l'altre 
erano inclusi alcuni professionisti che senza diritto si at- 
tribuivano il titolo di Ingegnere. 

Fu solo nel 1928 che il Sindacato Ingegneri raggiunse 
l'accordo col locale Consiglio dell'Economia e provvide 
direttamente alla compilazione dell'elenco. Oggi occorre che 
quanto è stato fatto sia sanzionato da apposita legge, ed 
a questo tende l'opera del Segretario provinciale 

Spiega quindi che l'elenco non è un doppione dell. 
Professionale, perché in esso sono solo iscritti i colleghi 
che desiderano esercitare le mansioni di Perito (circa 600 
su 1900 iscritti al Sindacato). Aggiunge che, per facili 
tare il compito della Magistratura, nell Elenco Periti gli 
Ingegneri sono raggruppati a seconda delle speci 
essi esercitate nel campo professionale e tale suddivisione 
è stata riconosciuta utilissima dalla Magistratura. 

Comunica che nelle diverse visite fatte a S. E. i 
Presidente della Corte d'Appello ha raccomandato viva- 
mente che nella distribuzione degli incarichi venisse effet" 
tuata la rotazione tra gli iscritti e S. F. Alberici, acce- 
dendo a tale richiesta, ha diramato una circolare in pro 
posito ai Magistrati, il testo della quale è noto ai colleghi 
per essere stato integralmente pubblicato negli Atti del 
Sindacato, 

S. E. Alberici ha anche disposto perchè vengano isti 
tuit degli appositi registri presso le Cancellerie in ewi 
siano riportati i nomi dei Periti e l'ammontare delle spe 
cifiche liquidate. 

In tale senso si è occupato anche il M 
gilli colla nota circolare che 
l'operato della Magistratura mi 


inistro Guardasi 
а ha sanzionato 


(1) L'invio di notizie sull'attività sindacale e culturale 


dei Sindacati Provinciali, affinchè siano pubblicate ne 
«L'Ingegnere >, deve essere fatto direttamente dalle Se- 


greterie Provinciali, indicando esplicitamente lo scopo. 
L'informazione indiretta per mezzo di giornali deve essere 
rigorosamente esclusa. 

Invito i signori Segretari Provinciali ad attenersi stret- 
tamente alla mia circolare n. 2251, nella quale sono spe- 
cificate le norme per l'invio delle notizie suddette. 


Tl Segretario Nazionale: Dr. Ing. E. DEL BUFALO 


Vol. VL- N. t 


DEL SINDACATO” 


Con tali provvedimenti l'ing. Gorla confida che benefici 
risultati sentiranno i colleghi inclusi nell'elenco, i qual 
dovranno segnalare le eventuali deroghe alle norme su ri 
chieste e farsi parte diligente ogni qual volta un incarico 
a loro affidato non vada a buon fine perchè le Cancelleri 
possano provvedere a darne loro uno nuovo. 
Si è, dietro suo invito, discusso sulla convenienza di in- 
scrivere nell’Elenco Periti solamente liberi professionisti, 
ovvero tutti gli Ingegneri che, essendo iscritti all'Albo Pro- 
fessionale, ne facciano richiesta; sulle modalità di compi- 
lazione dell'elenco e sulle eventuali limitazioni da adottare. 
Dopo serena ed esauriente discussione, il Segretario del 
Sindacato, riassumendo la discussione, ritiene che con 
venga scartare le tesi estreme, E' del parere di lasciare alla. 
Commissione, che l'assemblea eleggerà, di prendere de- 
cisioni in merito. 3 
Viene quindi, su designazione dei 
roni, Ferrari e Gilardi 
commissione 
Dott. ing. Cesare Dori 
Radici Fossati, Pice Pre 


nerati dott. ing. Ba- 
nominata ad unanimità la seguente 


i. Presidente; dott. ing. Carlo 
idente; dott. ing. Mario Rodolf, 
Segretario; dott. ing. Enzo Battigalli, dott. ing. Alberto 
Cita, dott. ing. prof. Cesare Chiodi, dott. ing. Carlo Guido 
Fontana, dott. ing. prof. Celestino Lampis, dott. ing. Gio- 
‘anni Manfredi, dott. Ing. Attilio Moro, dott. ing. Emilio 
М i Emilio Pirinoli, dott. ing. Tullio Savor- 
ro Vacchelli, Membri. 


Inaugurazione dell'anno culturale 


Nei primi giorni dello scorso ottobre é stato inaugurato 
il nuovo anno culturale. Nell'occasione furono consegnate 
le medaglie al miglior laureato del Politecnico di Milano 
dell'anno 1930-31, ed agli ingegneri autori delle migliori 
memorie scientifiche svolte al Sindacato nel triennio 1929- 
1931. Il sen. Fantoli ha pronunciato il discorso inaugurale 


ponendo in rilievo il poderoso sviluppo dato alle scienze 
azioni dal Regime Fascista e gli impor- 
di Milano, special- 


ed alle loro appl 
tanti progressi della R. Scuola Agrari 
mente per i notevoli contributi della Città, L'ing. Gorla, 
dopo avere accennato alla fervida attività esplicata nel 
campo culturale dal Sindacato Ingegneri di Milano, ha 
rivolto vive parole di lode ai premiati. Il sen. Fantoli ha 
consegnato quindi i premi all'ing. Massarani, miglior lau- 
reato assoluto e miglior laureato in ingegneria industriale 
dell'anno 1930-31; aling. prof. Giulio Sirovich per la 
migliore memoria pubblicata negli «Atti» del Sindacato 
nel triennio 1929-31 (premio Pizzamiglió), ed all'ing. Um- 
berto Massari per la migliore memoria su argomento idrau- 
lico letta al Sindacato nello stesso triennio (premio Gal- 
tizia). 


Palermo 


Il Segretario del Sindacato ha dovuto applicare la cen. 
sura ad un ingegnere che, per eliminare un coll 
era stato affidato un incarico da un Comune, si è 
gratuitamente al Comune stesso їп modo da vincere la 
concorrenza, non per meriti o precedenti diritti, ma con 
il regalare la propria opera, ponendosi cosi in netta an 
titesi con quanto, in materia di tariffe, dispone l'etica 
professionale. 


Piacenza 


Fin dallo scorso anno, nella sua duplice veste di Pre- 
sidente del Comitato e Segretario Prov.le del Sindacato 
gegneri, il dott. ing. Bozzini ha svolto pratiche presso 
quel Tribunale per disciplinare la distribuzione degli in- 
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carichi peritali e la liquidazione delle relative specifiche. 
In tale occasione furono presi i seguenti accordi 
1° stretta osservanza, nella scelta dei Professionisti, 
dei vigenti regolamenti professionali; 
2° ripartizione degli carichi peritali tra i profess 
nist iscritti ai sindacati, tenendo conto delle specifiche 
competenze e col concorso, se richiesto, delle competenti 
organizzazioni sindacali ; 
3° compilazione delle specifiche in base alla tariffa 
giudiziaria, se trattasi di perizie giudiziarie, ed in base 
alla vigente tariffa professionale, se trattasi di perizie ri- 
chieste da terzi. 
Presentazione delle specifiche munite del visto di appro- 
vazione del competente sindacati 
4° ammissione alla procedura ingiunzionale dietro pre- 
entazione della domanda munita del parere del competente 
sindacato, 
La buona osservanza di questo intese sarà certo facili- 
tata dalla recente opportuna circolare di S. E. il Ministro 
i Grazia e Giustizia, 


è riunito il Direttorio del Sindacato în due sedute 
laboriose. Si è chiesta l'applicazione del sistema dei con- 
corsi per gli edifici universitari di Pisa e per gli altri 
edifici monumentali che dovranno essere costruiti nella 
città, compiacendosi delli ato recentemente di 


proposta del Segretario, 
vice segretario il dr. ing. 
dr. ing. Ugo Benedetti e si è scelta la Commi 
le tariffe professionali: drr. ingg. Bartorel 
Giambastiani, Pistolesi e Silvi. 


Pinelli e tesoriere it 
ione per 
, Fascetti, 


Roma 

La prima manitestazione del Sindacato dopo la costi 
tuzione del Commissariato è stata la attuazione di una im- 
portante festa di famiglia già preordinata dal Segretario 
Provinciale e dal Direttorio precedentemente in carica. Essa 
ha consistito nella consegna di una pergamena di omaggio 
a venti camerati che hanno compiuto e oltrepassato il cin- 
quantennio di laurea, fra i quali si contano parecchi fra i 
поті più illustri della nostra classe. La cerimonia, svoltasi 
il 9 luglio u, s, è stata presieduta da S. E, Bodrero, Pre- 
sidente della C. N. S. F. P. A. essendo oratore ufficiale il 
Segretario Nazionale on, Del Bufalo, presenti i 
gretari S. E. Leoni dei LL, PP. e S. E. Russo della Marina 
€ oltre 300 camerati del Sindacato Provinciale, 

S, E. Bodrero, fatto un quadro del contributo che їе classi 
culturali hanno potuto apportare al risveglio nazionale, hi 
rilevato come alla traduzione in atto di questo sia stato ne- 
cessario attivo intervento degli ingegneri che si traduce in 
opere effettive destinate a soddisfare a tutte le esigenze di 
vita morale e fisica del nostro popolo ed a corrispondere 
‘perennemente nel futuro a quante altre nuove esigenze апо 

er verificarsi. 
P Ton: Dal Bufalo, Segretario Nazionale, portato il saluto 
dei camerati agli illustri colleghi festeggiati, ha tessuto per 
scuno di essi un breve curricolo elogiativo professio- 
nale, dopo di che i camerati festeggiati hanno ricevuto je 
pergamene dalle mani di S. E, Leoni e di S. E. l'ing. Russo. 

Eccone i nomi: Della Rocca ing. Settimio (laureato nel 
1871) — De Santis Paolo Emilio (1875) — S. Е, Guidi C: 
millo (1877) — Sassi Edoardo (1877) — Sciolette Giovanni 
Battista (1877) — Cassinis Ferdinando (1878) — Sanjust 
di Teulada Edmondo (1878) — Di Napoli Giuseppe (1879) 
— Gamberale Rodolfo (1879) — Manassei Alberto (1879) 
— Pratesi Attilio (1879) — Rebaudi Vittorio (1879) — 
Santi Pietro (1880) — Cannizzaro Mariano (1881) — Da- 
nesi Filippo (1881) — Pritelli Vincenzo (1881) — Sav: 
gnone Denaro Francesco (1881) — Palumbo Cardella Giu- 
seppe (1882) — Rota S. È. Giuseppe (1882). 
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Il Commissario Straordinario S. E. Guidi ha quindi nel 
primo periodo della sua attività riveduta la costituzione 
delle diverse Commissioni e dei Comitati di Reggenza d 
Gruppi di Cultura; e, sollecito sopratutto del problema della 
disoccupazione, non solo non ne ha interrotte le cure, ma 
anzi ha approfittato delle abituali visite di omaggio alle 
autorità politiche e amministrative per dare avviamento 
concreto alle possibili soluzioni almeno parziali del grave 
problema. 

Così mentre è stato impostato presso la Prefettura l'ar- 
gomento del controllo e delle verifiche sulle costruzioni in 
conglomerato cementizio, nel senso che per е ispezioni pre- 
viste dalle norme regolamentari governative venga richiesta 
al Sindacato la designazione di ingegneri particolarmente 
competenti, presso il Governatorato si sono svoîte con buon 
esito le trattative per ottenere che per i diversi incarichi 
professionali, primi fra tutti i collaudi, che vengono asse- 
gnati a professionisti estranci alla Amministrazione, sia an- 
cor più demandata la designazione di questi al nostro Sin- 
dacato. 

Così nei mesi di luglio e agosto vennero affidati, su pro- 
posta della apposita Commissione, a 76 camerati, 70 col- 
laudi interessanti il Governatorato e nei successivi mesi 
settembre e ottobre altri 40 collaudi a 38 colleghi, per somme 
considerevoli, 

Per queste assegnazioni la Commissione, nel fare le sue 
designazioni, tiene presente naturamente non solo le do- 
mande e le condizioni specifiche di bisogno degli aspiranti, 
ma anche le rispettive eventuali specializzazioni di compe- 
tenza professionale, 

Altra via di collocamento temporaneo o di qualche durata. 
è stata attuata nel provocare richieste al Sindacato per la 
assunzione di ingegneri da parte di Enti ed Imprese diverse. 
Cosi nei mesi di luglio e agosto furono collocati cinque in- 
gegneri presso Consorzi di lavori e rilievi diversi, e sette 
altri giovani colleghi vennero messi a disposizione della 
Mostra della Rivoluzione Fascista per direzione di opere 
di completamento degli impianti e di sistemazione espli- 
cando gli incarichi loro affidati con alacre diligenza, quale 
era chiesto da un lavoro in cui il valore del tecnico si 
sposa la passione del fascista, 


Attività culturale 


Provvedutosi nel periodo estivo da parte di 5. E. il Com- 
missario prof. Guidi alla ricostituzione dei Comitati di Reg- 
genza dei Gruppi di Cultura, questi hanno ripresa la loro 
attività, almeno in parte, nel mese di ottobre. 

Si è svolta difatti una riunione plenaria dei Reygenti 
dei Gruppi, presieduta dal Commissario, nella quale que- 
sti, tracciando le direttive per là ripresa della attività cul 
turale е invitando i singoli Reggenti a formulare pronta- 
mente in seno ai rispettivi Comitati i programmi di lavoro 
per l'anno ХІ, li ha interessati a seguire il criterio già se- 
gnalato nella pubblicazione ufficiale del Sindacato inteso a 
coordinare l'attività dei diversi Gruppi per evitare dupli 
cazioni e interferenze, facendo capo a tal fine al Presi 
dente della Commissione di Propaganda per l'organizza- 
zione delle manifestazioni, od al Direttore degli « Annali » 
per la loro divulgazione e valorizzazione, 

Frattanto dal punto di vista della attività generica nel 

campo culturale, la Commissione di Propaganda ha tenuto 
le prime riunioni di organizzazione di visite istruttive fis- 
sandone il programma iniziale. 
Gruppi del Circolo di Cultura hanno cominciato a 
stabilire i primi programmi quello di Urbanistica e Costru- 
zione e quello dei trasporti: a cura di quest'ultimo anzi è 
pure già stata tenuta una conferenza. 


Manifestazioni culturali per l'anno XI. 


S, E. Guidi, Commissario del Sindacato provinciale 
fascista ingegneri di Roma e presidente del Circolo di 
cultura ne ha convocato il Consiglio allo scopo di iniziare 
l'attività dei singoli gruppi del Circolo medesimo. 
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П Presidente, dopo aver porto il saluto ai Reggenti dei 
Gruppi, lì ha invitati a voler preparare il programmi 
da svolgersi nella stagione autunno-inverno dell'anno Xl. 

Si è avuta lunga ed esauriente discussione alla quale 
hanno partecipato il reggente del Gruppo trasporti, ing. 
Forges Davanzati; del Gruppo navali e meccanici, ing. 
col. Fea, in rappresentanza del gr. uff. Rota che ha seu- 
sato la propria assenza; del Gruppo idraulico, conte ing. 
Cozza, del Gruppo acquedotti e fognature, ing, Circl 
ling. Napoli, vice commissario del Sindacato, l'ing. Ma 
cagno, vice presidente della Commissione di propagand 
visite e gite, cui ha risposto il Presidente ringraziando dei 
buoni propositi espressi dai reggenti e bene augurando che 
l'attività che si propongono di svolgere sia proficua per 
il progresso della ingegneria italiana e per le maggiori 
fortune d'Italia 

La riunione si è chiusa inviando al Duce il seguente 
* Millecinquecento ingegneri del Sindacat» 
provinciale di Roma, stretti intorno al nero gagliardetto 
portante le insegne del Littorio romano, con profondi 
fede fascista confermano l'impegno di portare nei nuovi 
decenni ogni attività alla littoriale riedificazione dell'edi- 
ficio morale, scientifico e tecnico del mostro Paese, se 
guendo le orme imponenti tracciate dalla Vostra suprema 
virtù di costruttore ed artefice della rinnovata Itali 
Guidi, Accademico d'Italia ». 


Per l'Annuale della Vittoria. 


I 4 novembre, S. E, Guidi, unitamente a molti inge- 
gneri del Sindacato si è recato a deporre una corona 
di alloro sulla lapide, che ricorda, nella Scuola di Inge- 
gneria, gli allievi che dettero la vita per la Patria. 

Pronunció brevi e sentite parole il Commissario del 
Sindacato, cui rispose il Direttore della Senola, prof. Cic- 
conet, esaltando il sacrifizio che ha dato frutto e che 
ancor più ne darà per le nuove generazioni, anche con l'e 
sempio glorioso. 


Salerno 


L°8 ottobre, il segretario camerata Ricciardi ha riunito 
il Direttorio che, dopo l'approvazione dei bilanci, udita 
1а relazione del Consiglio Nazionale, ha plaudito all'ope 
tanto fattiva e disinteressata del Segretario Nazionale, 

Circa i concorsi il Direttorio ha rilevato che spesso i 
premi sono affatto. sproporzionati all'importanza delle 
opere e quindi in aperto contrasto con le tariffe sindacali. 

Infine ha fatto voti circa la disoccupazione perchè le 
opere vengano affidate ai liberi professionisti e non esclu- 
sivamente a uffici statali, ad enti accapatratori, a pen- 
sionati e ad impiegati. 

Ha infine nominato commissioni per il Circolo di cul 
tura e per la revisione delle specifiche ed ha deliberato 
di indire l'assemblea ordinaria per il prossimo novembre 


Zara 


П Commissario del Sindacato, giusta le prescrizioni i 
cui alla circolare della Segreteria Nazionale, n. 2276 de 
5 ottobre 1932-X, si è recato dal Segretario Federale = 
da S. E. il Prefetto, mettendosi a disposizione per ogni 
disinteressata consulenza e collaborazione tecnica, del che 
le predette Autorità presero atto, vivamente ringraziando. 


Savona 


Verbale della seduta del Sindacato Fascista Ingegneri 
di Savona (20 ottobre 1932-XI) 


Presieduta dal Commissario Ministeriale gr. nif. inge- 
gnere Gallino, membro del Direttorio Nazionale, si è te- 
muta l'assemblea straordinaria, L'ing. Gallino porge anzi. 
tutto mi saluto devoto a S. E. 1 Prefetto ing, D'Euf 

che con passione di collega si è voluto interessare per il 
potenziamento del Sindacato, Viene poi a parlare dell 


` città 
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zione rapida ed eficace finora svolta dando così comuni- 
cazione della costituzione delle varie Commissioni tecni- 
che e culturali. 

Particolarmente l'assemblea manifesta il suo plauso al- 
l'opera del Commissario Ministeriale per la costituzione 
della Cassa Mutua fra gli aderenti al Sindacato. 

Informa ancora dell'opera svolta presso le autorità per- 
chè il Sindacato sia chiamato a collaborare alla risolu- 
zione dei vari problemi che interessano la Provincia e 
la Città, 

Gli affidamenti in proposito avuti sono stati espliciti ed 
intanto un membro del Sindacato è chiamato a far parte 
della Commissione per l'esame dei progetti per il campo 
sportivo. 


Esaminati i vari problemi che devonsi risolvere con par- 
ticolare urgenza l'ing. Gallino termina rivolgendo appello 
ai colleghi perchè con fattiva disciplinata opera collabo- 
rino per il raggiungimento degli scopi sindacali. 

L'assemblea tributa un caloroso applauso alla precisa e 
documentata relazione. 

Ha poi la parola l'ing. Marcello Campora che riferisce 
sul Congresso svoltosi a Roma informando i colleghi dei 
mumerosi temi discussi. 
gue una animata discussione sul piano regolatore della 
. sulle tariffe professionali, e sulla taratura delle раг" 


celle 

Specialmente i colleghi Isetta, Luzzati, Damonte, Asst- 
reto e Campora Marcello presero parte alla discussione 
concordando sui problemi in parola colle direttive del Com- 
missario Ministeriale. 

L'ing. Gallino chiude così l'assemblea lieto della pre 
senza di numerosi colleghi ed assicurando che riunirà 
quanto prima l'assemblea convinto che da più frequen 
contatti non potrà derivarne che un maggior spirito 
colleganza e un completo e sereno esame dei vari pro 
blemi a cui il Sindacato è interessato. 

Le varie Commissioni culturali e tecniche hanno ini 
ziato la loro attività, particolarmente quella per la for 
mazione dell'Albo dei Peri 

Il Commissario Ministeriale si è personalmente inte- 
ressato presso S, E, il Presidente del Tribunale onde otte” 
nere anche per la nostra categoria la facoltà di applicare 
il procedimento ingiunzionale la liquidazione delle parcelle. 


Trento 


П lavoro svolto dal Direttorio negli ultimi mesi può 
venire così brevemente riassunto. 

Venne data consistenza e possibilità di vita alla Mutua 
col far ad essa contribuire i colleghi che ebbero liquidate 
le loro prestazioni in seguito all'interessamento del Sinda- 
cato stesso e che al Sindacato richiesero il parere sull- 
loro parcelle; in tal modo venne ammanito qualche fondo 
che potrà riuscire di giovamento a quei colleghi che, spe- 
cialmente nel prossimo inverno, data l'imperversante di- 
soccupazione, si potranno trovare in dura necessità 

Ebbero lusinghiero successo i convegni di Venezia, per 
visitare i lavori del ponte nuovo sulla Laguna e del nuovo 
porto a Marghera, e della grande diga del Careser che 
la Elettrica Tridentina sta costruendo, 

Nuove riviste e volumi s'aggiunsero ai già esistenti, così 
da rendere la nostra Biblioteca tecnica sempre più com- 
pleta ed aggiornata. Gli istrumenti tecnici del Sindacato 
vennero largamente usati dai colleghi sprovvisti, recando 
in tal modo la prova migliore dell'utilità del loro acquisto. 

In merito alla tariffa nazionale, bisogna purtroppo dire 
che essa è rimasta incagliata sopra alcuni tenaci scogli 
burocratici, punti morti ancora nel Decennale del Fasc 
smo; tirarla da questa secca sarà compito del nostro Se- 
gretàrio Nazionale on. del Bufalo, il quale non può tol- 
lerare che nell'anno X dell'Era Fascista, unicamente per 
la lentezza procedurale della burocrazia, venga ritardata 
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la pubblicazione della Tariffa nazionale da tutti giusta- 
mente attesa con impazienza. 

La difesa del titolo professionale fu più volte intrapresa 
dal Direttorio, che anche nella sua ultima seduta del 6 
ottobre 1932 tracciò la linea di condotta da seguirsi per 

spedire che due professionisti abusino più oltre del titolo 
di «ingegnere »., 

Nelle rappresentanze civiche e provinciali venne im- 
messo ancora qualche collega, poichè costante pensiero del 
Direttorio è quello di vedere gli ingegneri presenti in ogni 
luogo dove si trattano problemi interessanti la tecnica 
convinto com'è che oggi la categoria, per meriti politici 
€ per conoscenze specifiche, sia ben degna di 

Dal momento che in Regime fascista la politica non è 
più criterio o chiacchiera sterile, ma lavoro continuo nel 
campo sociale per un continuo progresso della Nazione. 
l'ingegnere deve vivervi intensamente ed esplicarvi tutte 
le sue doti produttive. 

Le nostre file si sono ingrossate per l'iscrizione di p: 
vecchi colleghi di fresca laurea, ai quali il Direttorio, in 
armonia alle disposizioni ricevute, ha concesso una ridn- 
zione del 50 per cento sulle quote sindacali per i primi 
3 anni dal conseguimento del dottorato. 

Per ovviare in parte alle dure condizioni in cui num 
rosi professionisti verranno forse a trovarsi in causa della 

isoccupazione, si è intensificata l'azione per riservare ai 
beri professionisti i lavori che vengono ancora proget- 
tati, insistendo nel principio che i colleghi impiegati sta- 
tali e parastatali, già provvisti di fisso stipendio, non pri- 
vino i liberi professionisti di queste poche ultime possibi 
lità assumendole in loro vece. 

Si rammenta ancora ai colleghi che devono controllare 
progetti per la approvazione, di ben osservare che i non 
tecnici o i tecnici minori non vadano all’arrembaggio di 
progetti e, sindacati o no, se ne infischino delle leggi cor- 
porative che ben delimitano i campi di attività delle si 
gole categorie. 

Sempre allo scopo di fronteggiare la crisi ed esprimendo 
i concetti accennati, venne spedita a tutte le RR. Preture 
della Provincia, agli ingegneri del R. Corpo del Genio Ci- 

ed al Presidente del R. Tribunale di Trento, un elenco 
degli iscritti al nostro Sindacato suddivisi in quattro cate- 
gore: ingegneri civili, ingegneri architetti, ingegneri elet- 
trotecnici ed ingegneri forestali, Contemporaneamente ven- 
ne espresso il voto che a fungere da periti ufficiosi ven- 

no scelti gli ingegneri ed, in subordine, che la prefe- 
renza venga data ai liberi professionisti, ad essi restando 
posposti i colleghi impiegati in uffici statali, provinciali o 
comunali che per l'assunzione di tali incarichi devono otte- 
nere il previo consenso dei rispettivi gerarchi. 

Altro mezzo per ridurre la disoccupazione è pure stato 
suggerito dallo stesso Ministero dei LL. PP. con sua cir- 
colare delit marzo 1930 diretta agli Ufici del Genio 
Civile, In essa circolare si consiglia di far porre nei ca- 
olati speciali di lavori importanti l'obbligo dell'assunzione 
un ingegnere da parte dell'impresa 

questione dei «manrermeister » (ex maestri mura- 
à, ha dato origine ad uno scambio 


L 
tori), ridivenuta d'attual 
d'idee e di articoli fra il nostro Segretario Nazionale on. 


Del Bufalo e quello dei Periti industriali dott. Battifoglia: 

le scambio però, minacciando di troppo prolungarsi, fu 
chiuso dalla noticina redazionale apparsa in calce all'ultima 
risposta del dott. Battifoglia sul Bollettino della nostra Con- 
federazione « Le Professioni e le Arti». 

Si è pensato allora che era opportuno esaminare îl pro- 
Меша dei emaurermeister э in tutta la sua complessità, 
sperando di portare un contributo equilibrato e chiarifi- 
catore per chi sarà chiamato a derimere l'annosa vertenza. 

I colleghi possono esser certi che, anche se talvolta inap- 
pariscente, l'opera del Direttorio non ebbe soste o ten- 
tennamenti e che esso si occupò di tutti i problemi che 
interessano la categoria dedicandovi tempo c pensiero. 
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Trieste 


I colleghi del Sindacato di Trieste hanno visit 
Stazione Marittima, la grandiosa turbonave « Conte 
voia », il nuovo gigante che porterà sui mari il segno del 
valore dei nostri ingegneri navali 

Ricevuti dall'ing. De Mirkovich, i camerati visitarono 
minutamente tutti gli impianti, oltrechè la nave, e riporta- 
rono da quanto han potuto vedere l'impressione più schietta 
del grande progresso raggiunto dalla nostra marina mercan- 
tile, che ora ha ben due dei sei più grandi colossi navali 
del mondo, 


Varese 


П Sindacato Provinciale Fascista Ingegneri di Varese, 
sotto la guida del suo Direttorio e del Vice Segreario 
provinciale dott. ing. cav. Mario V. Mezzera, ha svolto, 
in questi ultimi tempi, una viva attività sia nel campo 
colturale che in quello assistenziale e sindacale. 

Varie azioni sono state intraprese e condotte a ter- 
mine in collaborazione con le Autorità politiche, ammini- 
strative e giudiziarie, collaborazione di cui il Sindacato 
si sente lieto e riconoscente. 

Segnaliamo tra le altre: 

a) l’azione perchè fosse vietato, specie negli attuali 
momenti di crisi e disoccupazione, l'esercizio della libera 
professione ai tecnici impiegati nelle pubbliche ammini- 
strazioni. S. E. il Prefetto di Varese accoglieva piena- 
mente il voto del Sindacato e ne faceva oggetto di una 
chiara circolare ai capì delle amministrazioni dipendenti 
della Provincia; 

5) l’azione presso S. E. il Prefetto, con conseguenti 
sue disposizioni a tutti i Comuni della Provincia, in me- 
rito al conferimento degli incarichi tecnici ai liberi pro- 
iessionisti, il loro espletamento, la liquidazione degli ono- 
rari; 


c) l'azione per l'equa distribuzione degli incarichi pe- 
itali da parte dell'Autorità giudiziaria. Il Direttorio del 
indacato presentava personalmente uma sua precisa del 
berazione a S. E. il senatore Alberici. Primo Presidente 
della Corte d'Appello di Milano, il quale si dichiarava 
pienamente consenziente con il Sindicato e, due giorni 
dopo, diramava ai Presidenti dei Tribunali del Distretto 
quella importante circolare che veniva riportata anche dalla 
rivista L'Ingegnere. 

Mentre si ha la soddisfazione di constatare che la mag- 
gior parte di tali disposizioni sono state in seguito oggetto 
di una circolare dello stesso Ministro della Giustizia, S. 
De Francisci, alle amministrazioni giudiziarie di tutto il 
Regno, si rileva l'importanza di una disposizione emanata 
da S. E. Alberici, per il Distretto di Milano, che sarebbe 
bene sia anch'essa estesa a tutto il Regno: la facoltà con- 
cessa ai Sindacati professionali di prendere visione del 
prescritto « Registro degli incarichi» al fine di control- 
fare, nell'interesse della generalità degli iscritti, l'equa 
partizione degli incarichi stessi; 

d) l'azione presso la R. Intendenza di Finanza per 
un allargamento ed una rotazione nella cerchia degli inge- 
gneri di fiducia dell'Amministrazione finanziaria. Pur mo- 
strandosi personalmente non contrario alla richiesta, il 
Sig. Intendente ha dichiarato di non poterla accogliere in- 
tegralmente in quanto che essa contrastava con le istru- 
zioni della Superiore Amministrazione finanziaria alla quale 
avrebbe dovuto il Sindacato rivolgersi. Ad ogni modo 
chiedeva in seguito al Sindacato Ingegneri 15 designazioni 
di due nuovi periti da assumersi dall Amministrazione, de- 
signazioni che vennero fatte ed accolte; 

с) l'azione per la modifica e correzione dei Regola- 
menti comunali per la riscossione dell'imposta di consumo 
sui materiali da costruzione, per quanto concerne la c'as- 

cazione delle costruzione nelle tre categorie: di lusso. 
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medie, popolari ed economiche. Sia nel capoluogo, come 
negli altri comuni della Provincia, tale classificazione, e 
cioè la parte più importante del regolamento, era fatta în 
modo improprio ed illogico, e pertanto era fonte continua 
di contestazioni, di arbitrii, di sperequazioni. Le classifi- 
cazioni proposte dal Sindacato sono state adottate dal Co- 
mune di Varese e, per il tramite della Prefettura, dagli 
altri Comuni della Provincia; 

f) l'azione in merito al Piano Regolatore della città 
di Varese, iniziata dal Sindacato Ingegneri fino dal 1928, 
ed ora vivamente continuata con l'approvazione e sotto la 
guida della Reggenza Nazionale dei Gruppi Urbanistici è 
della Segreteria Nazionale del nostro Sindacato. 

Oltre а queste azioni di carattere assistenziale е tecnico, 
svolte presso ti od Autorità sono degne di essere rile- 
vate altre iniziative, di carattere interno; 

1) L'istituzione di una «Cassa per l'assistenza mutua 
fra gli Ingegneri della Provincia di Varese». Tale Cassa, 
nonostante il modesto numero degli iscritti a questo Sin- 
dacato Provinciale, ha già dato sussidi per L. 165 

2) La determinazione e la diffusione tra gli iscritti di 
un complesso di « Norme di etica professionale per gli 

Wegneri» e la sorveglianza perchè esse vengano da tutti 
osservate. In questi tempi di accanita concorrenza da parte 
di categorie professionali inferiori, degli ingegneri 

azione mo- 
rale, condizione indispensabile per la sua elevazione ma- 
teriale. Per questo, ed anche perché si abbia un preciso 
termine di riferimento, in questa materia tanto delicata, 
per l'applicazione di quei provvedimenti disciplinari defe- 
riti al Segretario ed al Direttorio del Sindacato dagli arti- 
coli 23, 24 e 25 dello Statuto approvato col R. D. 24 lu- 
glio 1930, n. 1313, ed alla Giunta dell'Albo dall'art. 43 
del Regolamento approvato col R. D. 23 ottobre 1925. nu- 
mero 2537, il Sindacato di Varese ha ritenuta molto op- 
portuna la pubblicazione di tali « Norme»; 

3) L'inizio della pubblicazione del Bollettino trime- 
strale « Аш del S.P.F.L di Varese», utilissimo mezzo di 
comunicazione tra la Segreteria Provinciale e gli iscritti 
e tra il Sindacato e i terzi, e campo per la trattazione dei 
numerosi problemi di natura sindacale o tecnica, aventi 
carattere. locale; 

4) La formazione e la pubblicazione periodica di un 
«Listino dei prezzi per l'edilizia per la città di Varese» 
comprendente, oltre ai prezzi elementari, come vengono co- 
municati alla rivista L'Ingegnere, anche i prezzi delle opere, 
Sono stati fatti passi presso la rappresentanza sindacale 
degli imprenditori perchè anch'essa abbia a collaborare 
nella determinazione dei prezzi, in modo che il listino, ac- 
cettato dalle due parti, abbia il valore e l'autorevolezza 
di un listino ufficiale, al quale tutti possano fare riferi- 
mento nelle varie contingenze della pratica professionale; 

5) La pubblicazione periodica, sul Bollettino, dei pro- 
getti di edilizia approvati nei Comuni di Varese, Busto 
Arsizio e Gallarate, con l'indicazione oltre alie altre carat- 
teristiche, dei nomi del progettista, del Direttore dei lavori 
е del costruttore. Questa pubblicazione, oltre che interes- 
sante dal punto di vista puramente informativo, è somma- 
mente utile al Sindacato nella lotta da questo intrapresa 
contro l'invadenza nel nostro campo professionale da parte 
di tecnici minori e contro la concessione, da parte di col- 
leghi meno corretti, delle famigerate firme di favore; 

6) La istituzione di un servizio di « Letture a domi- 
cilio », retto da un apposito regolamento, mediante il quale 
è resa possibile ai numerosi iscritti residenti lontano dal 
Capoluogo la comoda lettura delle numerose pubblicazioni 
costituenti la Biblioteca del Sindacato; 

7) L'effettuazione di gite e di visite di istruzione. Se- 
guendo la tradizione del Sindacato. anche nell'estate scorsa 
sono state effettuate, con ottimo esito, due visite, Una ha 
avuto per oggetto gli stabilimenti della Soc. Ап, « Fter- 
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nit», a Casale Monferrato e riusci del più vivo interesse 
per i processi di lavorazione osservati e per le prove di 
resistenza eseguite. L'altra ha riguardato i lavori per la 
costruzione di una grande autorimessa della S. A. Aero- 
nautica Macchi, alla Schiranna (Lago di Varese), rive- 
stente particolare interesse in quanto che, dato il terreno 
melmoso, le fondazioni sono state eseguite con Pali Franki. 

Е? stato inoltre ultimamente costituito, nel Circolo di 
Coltura, il Gruppo Stradale, sotto la reggenza del dottor 
ing. uff. Virgilio Coltro, Capo dell'Ufficio Tecnico 
dell'Amministrazione Provinciale, particolarmente. compe 
ente ed esperto in materia. 

Il Gruppo Acquedotti e Fognature, pure recentemente 
costituito sotto la Reggenza del dott. ing. Claudio Mi- 
strangelo, l'autore del noto testo sulla provvista e la di- 
stribuzione dell'acqua potabile, ha ultimato, con la colla- 
borazione della Segreteria Provinciale, il censimento degli 
acquedotti della Provincia di Varese, Contrariamente à 
quanto fatto în altre provincie, sono stati interpellati di- 
rettamente i 116 Comuni della Provincia di Varese i quali 
tutti indistintamente banno fatto pervenire le informazioni 
richieste. Questo lusinghiero risultato sta a provare con 
quale ormai perfetta comprensione in provincia di Varese 
vengono considerate anche dalle pubbliche amministra- 
zioni le iniziative del Sindacato Ingegneri. 

La molteplice attività sopraesposta ha avuto wm risul- 
ato che riempe di viva soddisfazione chi di essa si è fatto 
iniziatore più di qualunque altro riconoscimento: Гап 
mento del numero degli iscritti da una settantina, come 
erano alcuni mesi fa, ad una novantina, che è come dire 
la totalità degli ingegneri della Provincia di Varese, 

Risultato che è incitamento a prosevuire sulla via intra- 
presa 


Gruppi Acquedotti e Fognature 
Roma 


Alla riunione del 5 corr., sono intervenuti tutti i membri 
del Comitato di Reggenza. 

Il Reggente riferisce sul lavoro svolto nello scorso anno. 
Dice che per varie ragioni esso è stato conclusivo solo per 
il censimento degli Acquedotti rurali, lavoro svolto dalla ap- 
posita Commissione presieduta dall'ing. Bonamico. Tributa 
un elogio alla intera Commissione ed in particolare al suo 
Presidente che ha preparato una pregevole relazione, 

Il Reggente propone che in questo anno la Commissione 
per l'Approvvigionamento idrico di Roma venga completata 
riservandosi di interpellare elementi idonei a tale scopo. Il 
Comitato di Reggenza approva. 

Comunica poi le direttive date dalla Reggenza Naz. circa 
il censimento degli acquedotti e fognature e dà in visione le 
schede tipo. А й 

Aperta la discussione, cui partecipano tutti i presenti, si 
stabilisce di consegnare agli ingegneri che notoriamente sono 
in possesso delle caratteristiche di quasi tutti gli acquedotti 
della Provincia di Roma, le schede tipo perchè provvedano 
alla loro compilazione e le restituiscano al Sindacato con il 
visto del Podestà del Comune interessato. 

Viene inoltre deciso di chiedere alla Reggenza Naz. №. 20 
schede parte I e N. 150 schede parte IL 

Per le manifestazioni culturali della annata e conforme 
alle conclusioni della seduta del 26 ottobre del Direttorio del 
Circolo di cultura presieduta da 5, Guidi, si è stabilito 4 
inviare una lettera circolare a tutti gli aderenti al Gruppo 
affinchè facciano conoscere al più presto se sono disposti a 
tenere una conversazione su argomento di generale interesse. 

L'ing. Cirella, nel chiudere la disciissione, ha pregato l'ing. 
Aliforni di preparare l'attesa conversazione sugli impianti 
dell'Acqua Marcia е l'ing. Colosimo di predisporre il sunto 
delle conversazioni da lui tenute lo scorso anno per farne 
cenno sugli Annali del Sindacato di Roma. 

Circa la Commissione per gli acquedotti rural 
cenno del lavoro svolto. 


diamo un 


Biblioteca 
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Novembre 1932 


La Commissione per il censimento degli acquedotti rurali 
della Provincia di Roma, ha in questi giorni concluso i pro- 
prii lavori e consegnata alla Reggenza del Gruppo Acque- 
dotti e Fognature la propria relazione. 

La Commissione che era presieduta dal comm. ing. Bo- 
mamico e di cui facevano parte i camerati Colombo, Giam- 
boni, Jannicelli e Ugolini, ha portato un contributo vera- 
mente pregevole in questo campo di attività che, per l'ap- 
plicazione della legge Mussolini sulla bonifica integrale, do- 
vrebbe avere un notevole sviluppo. 

La Commissione fu istituita sopratutto per accertare il 
fabbisogno effettivo di acquedotti rurali nel Lazio. Compito 
quanto mai difficile e vasto, poichè per esplicarlo occorre- 
rebbe avere la conoscenza esatta di tutta la campagna e dei 
suoi bisogni. 

Si cominciò pertanto con l'inviare o tutte le Amministra- 
zioni comunali ed Università Agrarie uma circolare a stampa 
con annesso un questionario abbastanza diffuso che riguarda 
sia gli acquedotti già esistenti, sia quelli in progetto, sia 
quelli che si sente la necessità di costruire. 

La Commissione ha dovuto constatare che purtroppo non 
tutte le Amministrazioni si sono rese conto della importanza 
di tale indagine così che di 350 circolari inviate, solo 125 
ebbero una risposta. 

Di queste, solo 54 indicarono in modo preciso, la nece 
di provvedimenti, mentre gli alui 71 dettero ri 
certe o non indicarono alcuna necessità. 

Dal complesso della indagine si può concludere che la leg 
ge Mussolini potrà avere una larga applicazione anche nei 
riguardi dell'approvvigionamento idrico della parte rur: 
della nostra provincia, permettendo così a molti nostri ca- 
merati di svolgere la loro attività professionale, 

Il Gruppo Acquedotti e Fognature sta iniziando ora il cen- 
simento degli Acquedotti e delle Fognature. 

Questo censimento che ha un carattere ufficiale essendo 
fatto d'accordo con l'Ufficio Centrale di Statistica, avrà una 
vasta portata ed una larga eco nel Paesi 

Siamo certi che tutti 1 camerati Iscritti al Gruppo ed ai 
quali fra breve saranno inviati appositi questionari a stampa, 
«daranno tutta intera la loro opera fattiva ed appassionata af- 
finchè detta indagine, che viene estesa a tutto il regno, ab- 
bia un risultato pratico e dimostri la maturità dei nostri or- 
ganismi sindacali e la necessità della nostra collaborazione 
con gli organi tecnici dello Stato, 


Gruppi R.T.T. 


Milano 

Mercoledì 26 ottobre si è tenuta la riunione mensile del 

"Gruppo R. T. T. Regionale; il tema prescelto per la discus- 
sione cra l'articolo «Problems în selective receivers» di Cal 
lendar comparso nel numero di settembre della rivista «Proc. 
1. R. E.». L'ing. Cocci ha riassunto brevemente l'articolo ed 
è seguito una interessante discussione a cui hanno parte 
pato gli ingegneri Beltrami, Gnesutta, Monti Guarnieri, Pi 
<iroli, ecc. 
Sono stati particolarmente esaminati i seguenti problemi: 
definizione delle perdite in un circuito oscillante (coeffi- 
ciente di risonanza o decremento logaritmico); prove di fe- 
deltà (per distorsione armonica) con due frequenze di mo- 
dulazione contemporanee; prove dinamiche di selettività con 
due generatori campione uno dei quali rappresenti la stazione 
interferente e l'altro la stazione desiderata. 

E' stata poi data comunicazione di lettere e circolari ri 
cevute dalla Reggenza Nazionale dei Gruppi R. T, T. e sono 
state discusse le comunicazioni riguardanti l'insegnamento 
professionale е la formazione dei radioelettricisti. 


Gruppi Stradali 
Genova 
Verbale della seduta del 17 ollóbre 1932 
Gli ingegneri del Gruppo Stradale Regionale Ligure, riu- 
nitisi nella sera del 17 ottobre 1932, per un esame delle at 
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tuali condizioni in cui si svolge Та circolazione dei veicoli 
sulle strade ordinarie, specialmente avuto riguardo al note- 
vole progressivo sviluppo che si manifesta nell'uso di auto- 
carri. 

Presa in esime la legge 2 dicembre 1928, n, 3170 riguar- 
dante le norme per la tutela delle strade e per la circolazione: 

Tenuto presente che il movimento di autocarri, con o senza 
rimorchio, ha preso, ed ogni giorno più sta prendendo, uno 
sviluppo notevole e tale da alterare le preesistenti condizioni 
di circolazione, con aggravio del libero traffico e pregiudi 
zic della pubblica incolumità, e che conseguentemente si ma- 
nifesta la necessità di nuovi provvedimenti legislativ 
rispondenza del mutato stato di fatto: 

Fanno voti che nel promulgare altre norme e disposizi 
aci integrazione e miglioramento di quelle contenute nella 
legge di cui sopra, si tengano presenti le seguenti consid: 
razioni: 


= Segnalazioni. notturne. 


Si ritiene indispensabile che venga regolata in modo 
uniforme la segnalazione notturna dei veicoli, imponendo 
tassativamente i seguenti provvedimenti 

a) pei veicoli a trazione animale il prescritto fanale 
dovrebbe essere visibile tanto dal davanti quanto dal retro 
dei veicoli. oppure sostituito da due fanali collocati ri- 
spettivamente l'uno sul davanti e l'altro nella parte po- 
steriore; 

b) per gli automezzi a quattro o più ruote: l'altezza 
dei fari sul suolo dovrebbe essere stabilita în modo uni 
forme (la più bassa possibile) per tutti gli automezzi. 

E' consigliabile che ciascun veicolo, o treno, sia inoltre 
provveduto di due piccoli fanali a colori, collocati sul da- 
vanti in posizione più alta dei fari, e di altri due posterior- 
mente al veicolo stesso, a luci verdi sulla sinistra, e luci 

destra, in modo analogo a quanto prescrivono, 
le norme internazionali di navigazione. 
Per gli autocarri con rimorchio i fanali posteriori di 
vrebbero essere collocati a tergo dell'ultimo rimorchio. 

Detta segnalazione permetterebbe di indicare facilmente. 
e senza possibilità di equivoco, il senso di marcia del vei 
colo intravisto, e la sua posizione rispetto l'asse stradale. 

La segnalazione sussidiaria colorata di cui sopra do- 
утере persistere continuamente, anche durante la sosta 
del veicolo sulla sede stradale ed in particolare modo 
quella anteriore quando i fari sono spent 

Dovrebbe essere vietata qualsiasi altra segnalazione lu- 

nosa, tranne naturalmente quella per illuminazione della 
targa di circolazione. 

L'obbligo di spegnere gli abbaglianti all'incontro con 
altri veicoli dovrebbe essere fatto rispettare, estendendo 
l'applicazione delle penali ai contraventori. 


2. - Segnalazioni stradali, 


Per i crocevia (come pei passaggi a livello ferroviari) 
si riconosce assai utile la posa di cartelli indicatori a di- 
stanze fisse, precedenti gli incroci, e si fanno voti per la 
loro intensificazione. 


- - Circolazione autocarri. 


A) Il presente indirizzo della indust 
si è orientato, per quanto riguarda gli ашосап 
l'impiego della nafta e quindi dei motori a combus 
interna, tipo Diesel. 

Motivi di economia di esercizio, ed ancora più di eco- 
nomia nazionale, rendono sempre più diffuso e consiglia- 
bile l'impiego di detto combustibile. 

Gli autocarri ora in circolazione, forniti di simili mo- 
tori, alcuni (pochi), in lieve misura, altri in misura assai 
notevole e dannosa alla circolazione degli altri veicoli e 
dei pedoni, emettono, a scappamento libero, gas densi е 
puzzolenf, dovuti ad incompleta combustione, nè ad essi 


verso 
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no applicati i dispositivi in uso in motori terrestri е 
marini atti a ridurre la perdita di prodotti incombusti, 
perdita, che dopo tutto, abbassa il rendimento del motore. 

La Legge 2 dicembre 1928, all'art. 62, vieta in modo 
assoluto lo scappamento libero e le esalazioni moleste, ma 
in effetto gli autocarri vengono collaudati dall'autorità 
competente, e quindi ricevono la licenza di circolazione, 
ad onta della inosservanza delle disposizioni sopra dette, 
cosicchè viene tolta la possibilità, da parte degli agenti 
stradali, di pretenderne l'osservanza. 

Il gravissimo inconveniente, già oltremodo palese in 
strade all'aperto, si manifesterà del tutto insopportabile, 
lungo la nuova strada autocamionale Genova-Valle Pa- 
dana in conseguenza delle costruendo numerose gallerie, 
alcune delle quali di notevole lunghezza. 

Sembra urgente ed indispensabile che le case costrut- 
trici vengano obbligate ad introdurre dispositivi adatti alla 
eliminazione dell'inconveniente lamentato, rientrando cosi 
nella osservanza delle disposizioni di legge. 


B) Gravi inconvenienti per l'ingombro stradale, per pos- 
sibili disgrazie e per l'usura della massicciata, presenta 
l'uso, o meglio l'abuso, del carico degli autocarri o ri- 
morchi, superiore al prescritto normale. 

Le penali stabilite a tale riguardo dalla Legge pei con- 
travventori, sono irrisorie in confronto al vantaggio del 
maggior nolo ricavato, cosicchè gli autisti si sottopongono 
volentieri al pagamento della multa, e tranquillamente con- 
tinuano nelle trasgressioni della disposizione. 

Sembra necessario aumentare la penale in misura mote- 
rendendola ancora più elevata in caso di recidiva, е 
ido all'autista il libretto di guida, in caso di seconda 
recidiva. 

Naturalmente ogni contravvenzione in proposito, anche 
se conciliata dovrebbe essere annotata nel libretto perso- 
nale dell'autista. 


Concorsi” 


Concorso a due borse di studio 


La Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde ha 
destinato la somma di 1. 20.000 per l'erogazione di due 
Borse di studio di L. 10.000 ciascuna, da assegnare, net 
nome della Cassa medesima, a giovani nati in una delle 
provincie lombarde o in quella di Novara, oppure appar- 
tenenti a famiglia domiciliata da almeno cirque anui inin- 
terretti in una di tali provincie e che abbiano conseguito 


(1) Tutti gli Enti che possono avere occasione di aprire 
concorsi per posti di Ingegneri o che interessino comun- 
que gli Ingegneri sono vivamente pregati di spedire diret- 
tamente a questa Rivista i rispettivi avrisi col massimo 
anticipo possibile, affinchè essi vi siano pubblicati in tempo 
utile, integralmente ed in sunto. 

La pubblicazione è gratuita. 
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la laurea presso la R. Scuola di Ingegneria di Milano ne- 
gli anni accademici 1930-31 € 1931-32, per un viaggio al- 
l'estero da effettuarsi nell'anno 1933, allo scopo di com- 
pletare la cultura e la preparazione tecnica nei diversi 
rami dell'ingegneria 

Possono concorrere alle borse predette i laureati in in- 
gegneria civile, in ingegneria industriale ed i laureati in 
architettura civile. 

Ogni aspirante deve presentare alla Cassa di Risparmio 
delle Provincie Lombarde, Milano, Via Monte di Pietà, & 
entro il 31 gennaio 1933-ХІ domanda in carta libera, cor- 
redata dei seguenti documenti: 

a) certificato în carta legale da lire tre, dal quale ri- 
sultino le classificazioni riportate agli esami di profitto so- 
stenuti nel triennio di applicazione ed il voto all'esame di 
laurea; 

b) certificato di nascita oppure certificato compro- 
vante che la famiglia del concorrente è domiciliata da al- 
meno cinque anni ininterrotti in una delle provincie lom- 
barde od in quella di Novara. 

Nella domanda ogni concorrente deve indicare a quali 
studi intende dedicarsi durante i] viaggio, fornendo all'uo- 
po tutte quelle notizie che ritenga utili nel proprio interess: 


Proroghe di concorsi 


Proroga del concorso per il progetto del nuovo 
fabbricato viaggiatori della stazione di Firenze 
Santa Maria Novell 
Con riferimento al bando di concorso pubblicato a pag. 698 

del fascicolo di settembre 1932, si comunica che la scadenza 


del concorso stesso è prorogata alle ore 15 del giorno 31 gen- 
maio 1933-3 


Esito di concorsi 
Fondazione "George Montefiore,, 


11 1° e il 2 ottobre c, a. si è riunita a Liegi la Commissione 
per l'aggiudicazione del premio della Fondazione « G. Monte- 
fiore». Come è noto questo premio viene conferito ogni tre 
anni, in seguito ad un concorso internazionale, all'autore del 
migliore studio che porti un reale contributo al progresso 
scientifico dell'elettricità 

П premio aggiudicato quest'anno si riferisce al periodo 
1929-1932. Sono state esaminate diciannove memorie e, fra 
queste, ne sono state premiate tre, presentate dai sigg.: L. Bar- 

on, ingegnere, Professore all'Università di Grenoble; A. 
juilbert, dottore im scienze fisico-matematiche ed ingegnere; 
C. J, van Griethuysen, ingegnere. 

ll premio, che ammontava а Fr. 21.500, è stato diviso fra 
i tre vincitori. 

П prossimo concorso avrà luogo nel 1935 e comporterà un 
premio di Ff. 22000. 


Ino. Pror. A. ANASTASI - Direttore responsabile 
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Note di 


IL cori TO DEL PRESENTE FASCICOLO. — Л modesto 
spazio che mese fer mese viene destinato nella nostra 
rivista al commento della parte più notevole del teste 
deve subire questa volta una decurtazione: e perciò an- 
cora più laconica del consueto sarà la segnalazione degli 
articoli più importanti di questo fascicolo di fine d'anno. 


— La prima nota, dovnta al ben conosciuto nostro col- 
laboratore ing. Stradelli, riguarda l'importante Impianto 
per la prova dei motori d'aviazione in condizioni d'ali 
quota sorto da poco presso la « Isotta-Fraschini » di Mi 
lano: impianto în cui si può sperimentare un motore 
aeronautico di grande potenza in ambiente pressochè 
identico a quello che si riscontra a diecimila metri sul 
mare. Non si tratta ancora di condizioni siratosferiche, 
ma esse differiscono enormemente da quelle а bassa 
quota: basti accennare che la pressione dell'aria di ali 
mentazione del motore deve essere ridotta а 198 mm. di 
mercurio e la temperatura abbassata a — o^ € 
giustifica la complicazione dell'impianto c l'impar- 
tansa del macchinario e dei dispositivi impiegativi: 
quali risultano chiaramente dalla limpida descrizione e 
dalle ricche illustrazioni che accompagnano l'articolo. 


— La seconda nola tratta dell'Opera degli ingegneri 
nella protezione contro l'offesa aerea ed è redatta dai 
Gen. A. Giannuzzi-Savelli: che per gli studi personali c 
per ragioni d'ufficio è oggi in Italia il tecnico più quo- 
lato per trattare di questo grave e preoccupante argo- 
mento. I Colleghi saranno certamente grati al Gen. Sa 
velli per le sue chiare indicazioni, che forniranno loro 
un prezioso indirizzo nell'esecuzione dei progetti di nuovi 
edifici. 

— Due successivi articoli riguardano la Mostra del- 
l'edilizia e dei materiali da costruzione, voluta ed attuata 
dal nostro Segretario Nazionale ing. Del Bufalo. П primo 
di essi è precisamente il discorso deito dall'on. Del Bu- 
folo, per inaugurare una serie di conferenze ilustranti 
negli stessi locali della Mostra i materiali espostivi. I 
Colleghi dediti all'edilizia non mancheranno certamente 
di riflettere sulle considerazioni importanti della seconda 
parte del discorso. 

IL secondo articolo, scritto dall'ing. V. Civico, è una 
accurata descrizione delle strutture principali del fabbri- 
cato della Mostra e serve di necessaria premessa ad altri 
articoli, în cui, nei prossimi numeri del 1933, si tratterà 
in modo particolareggiato dei diversi maleriuli esibiti 


— Meritevole di speciale segnalazione è l'articolo del- 
l'ing. G. Ciocca sul Primo stabilimento sovietico di Stato 


a 


Redazione 


per i cuscinetti a 


articolo notevole dal punto di 
vista tecnico organizzativo e non meno per le considera- 
zioni finali, con cui l'A. cerca di spiegare il non com- 
Peto successo frodultivo avuto finora dallo stabilimento 

— Dopo wm opportuno ricordo, da parte del Collega 
E. Lombardi, del Primo trasporto industriale a distanza 

energia elettrica compiuto quarant'anni or sono de 
Tivoli a Roma, e dopo uno studio dell'ing. Guaita intorno 
al progetto dei ponti ad arco, la parte tecnica originale 
del fascicolo termina con le consucte acute note econo- 
mico-fanziarie del rof. E. Corbimo, dedicate questa 
тойа ad una indagine sui recente corso delle azioni nelle 
borse italiane. 

— Мон occorre poi segnalare ai. Colleghi il Bollettino 
Sindacale, interessante е vivace im questo come mei pre- 
cedenti fascicoli. 


SVILUPPO PROSSIMO E SVILUPPO FUTURO DELLE PUR 
BLICAZIONI DEL SINDACATO IxceGNert. — Nel numero di 
novembre è stato già annunziato che nel 1933, accanto а 
<«L'Ingegnere э, vedrà la luce uma muova pubblicazione 
col titolo «Ricerche di Ingegneria». Conviene insistere 
che le duc riviste dovranno darsi la mano, aiutarsi scam- 
bicvolmente e non già percorrere cammini divergenti: 
non si tratla, in poche parole, di divorzio, ma di una 
semplice divisione di lavoro; e mercè questa dov 
dere maggiore sviluppo ne «L'Ingegnere» la 
zione tecnica, mentre in e Ricerche di Ingegneria» 
avranno più ampio respiro è lavori originali di indagine 
scientifica che interessano l'ingegnere. 

Gli abbonamenti, che già sono effluit numerosi. per 
l'una e per l'altra pubblicazione, dimostrano clic # prov 
vedimento è stato apprezzato dai Colleghi nel suo giusto 
alore ed è risultato im complesso gradito, come era nelle 
previsioni, 

Andare incontro ai desideri dei Camerati è del resto 
il nostro dovere preciso; e poichè tali desideri non ci 
sono ignoti, pensiamo che non dovrà passare mollo tempo 
prima che si compia wm altro buon passo im avanti, il 
quale dovrà essenzialmente consistere nell'anmento della 
frequenza di questa vivista, Й cui ritmo mensile è per 
alcuni riguardi troppo lento. 

E° superfluo dire che questa trasformazione ed ogni 
aliro desiderabile perfezionamento saranno possibili © 
facili sc non mancherà — e certamente non mancherà — 
l'appoggio di tutii i Colleghi d'Italia, cui intanto la 
rivista « L'Ingegnere » invia i migliori auguri. per l'anno 
imminente. 
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Dr. Ing. ALBERTO STRADELLI 


L'impianto per la prova dei motori d'aviazione in condizioni d'alta quota . 
presso la fabbrica di automobili Isotta Fraschini 


E' noto che le attuali tendenze dell'aviazione sono orien- 
tate verso il volo ad alta quota, dove l'atmosfera non è 
turbata dai fenomeni metereologici, e dove diventano pos- 

bili le maggiori velocità, necessari anzi al sostenta- 
mento degli apparecchi nell'aria estremamente rarefatta 

Da ciò la necessità e l'importanza, oltre che di speciali 
ricerche aerodinamiche, dello studio di motori atti a fun- 
zionare în atmosfere rarefatte e fredde; studio che ri- 
chiede di potere provare, nelle stesse condizioni d'alta quota, 


Fig. 1. — Porta di accesso alla camera di prova. Si vede 


l'interno il motore da provare 


il funzionamento ed il rendimento dei motori progettati c 
costruiti; non solo in volo, ma su di un banco di prova 
ove le misure si possono fare con ogni tranquillità ed e: 
tezza (1). 

A questo fine, già da qualche tempo, sono state costrui 
in alcuni Paesi esteri (America, Inghilterra, Germania) 
delle speciali camere di prova, sufficientemente ampie per 
contenere i motori da provare e gli apparecchi ausiliari 
necessari, e per permettere di lavorare attorno ad essi 
In queste camere, con opportune e complesse apparecchi 
ture, si cerca di realizzare le identiche condizioni di am- 
biente in cui verrà a trovarsi il motore durante il volo 
ad alta quota, e principalmente: 

— 1а rarefazione dell'ari 

— la bassa temperatura di essa: 


(1) Сїт. Gresiso Carmsro: Alta quota in terra in aL 
lia», agosto 1932. 


"Ala 


— la velocità con la quale l'aria stessa investe il mo- 
tore, 

Anche în Italia sono state di recente costruite due di 
tali camere di prova, a cura delle principali Case Costrut- 
trici di motori per aviazione: la Fabbrica di Automobili 
Isotta-Fraschini di Milano, e la Fiat di Torino. 

La presente memoria si propone di descrivere l'impianto 
installato dalla Isotta-Fraschini; e che messo in funzione 
fino dallo scorso anno, ha già servito per una lunga serie 
Ji prove ed esperimenti, del più alto interesse, 


Tutto l'impianto è installato in una tettoia di m. 14 X 
28 X 17 alt, abbondantemente illuminata e ventilata. 

La camera di prova propriamene detta ha le dimensioni 
interne di m, 3.50X4,50X3,00, е viene a trovarsi quasi 
a metà altezza del locale. Essa contiene il supporto per 
il motore, ed ha una parete munita di ampia porta per 
l'introduzione dei motori, e le altre due pareti opposte 
munite ciascuna di un'apertura circolare di m. 2 di dia- 
metro. 

Attraverso queste aperture, cui si collegano esterna- 
mente due raccordi conici, è immessa ed aspirata una vio- 
lenta corrente d'aria, raffreddata come sotto descritto, e 
che investe il motore nella stessa direzione della traiet- 
toria di volo. 

La corrente d’aria si chiude su sè stessa mercè due gal- 
lerie di forma ovale e di sezione variabile, che riuniscono 
i suddetti raccordi conici della camera di prova, e che 
passano una sopra ed una sotto di questa. 

Sì forma così un vero circuito continuo tipo Crocco, ne! 
quale l'aria è fatta circolare da un interno elettro-ventila- 
tore. Entro le due gallerie, nei tratti orizzontali sopra с 
sotto la camera di prova, che hanno sezione rettangolare 
di m. 2X 2,50 di lato, sono sistemati dei raffreddatori di 
aria, costituiti da batterie di radiatori ad alette, in cui cir- 
cola una soluzione incongelabile fredda. 

Nell’interno della camera di prova e delle due айе: 
è possibile rarefare l’aria al grado voluto, mercè un turbo 
aspiratore ad esse collegato. 

Per assicurare la necessaria ermeticità e per resistere 
alla sovrapresione esterna, camera e gallerie sono costruite 
con lamiere di acciaio, rinforzate da ferri profilati esterni, 
il tutto collegato con saldature elettriche. Una robusta 
carpenteria metallica sostiene rigidamente l'insieme, non- 
chè le scale di accesso alla camera di prova, i ballatoi, 
le travi di scorrimento dei paranchi destinati a sollevare 
ed introdurre i motori, ecc. 

Ш peso complessivo della struttura metallica, della ca- 
mera e delle gallerie è risultato di circa Kg. 200.000. 

Camera di prova e gallerie sono termicamente isolate 
con un impasto di sughero trito e catrame, costipato tra 
i ferri di rinforzo, rivestito da un fasciame di tela e legno, 
ed ulteriormente ricoperto da un doppio strato di sughero 
in lastre di tipo espanso, e da un secondo fasciame esterno 
di tavole. 

I gas di scappamento del motore non sono scaricati 
entro la camera di prova, ma, attraverso opportune tuba- 
zioni di raccordo, arrivano in un condotto a sezione cir- 
colare (diametro 60 cm.), che li porta direttamente al 
turboaspiratore. 

Questo cioè aspira' da due condotti: uno principale che 
adduce i gas di scarico, ed uno secondario collegato con 
il circuito delle gallerie. Si può così mantenere nella ca 
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mera di prova la stessa pressione che regna nel condotto 
di scappamento, od anche una pressione leggermente su- 
periore, manovrando delle valvole di strozzamento, inse- 
rite nel condotto aspirante secondario. Vi è anche una 
comunicazione tra i condotti di aspirazione ed i serbatoi 
della benzina, per mantenervi la dovuta depressione. 

Il motore in prova aspira l'aria occorrente per la sua 
carburazione dalla stessa camera di prova; con interposto 
un apparecchio per l'ulteriore raffreddamento. 

La camera di prova riceve dall'esterno altrettanta aria, 
quanta il motore ne aspira. L'aflusso è regolato da uni 
valvola, ed un apposito doppio raffreddatore porta l'aria 
esterna così aspirata sino alla temperatura interna della 
camera. 

La suddetta valvola è comandata da wn operatore, che 


Fig. 3. — Motore in prova nell'interno della camera. Si vede 


nel fondo il ventilatore per la circolazione dell'aria 


con essa regola la depressione interna, vale a dire 1а quota 
simulata. 
Con l'insieme di questi dispositivi si è avuto di mira: 

di alimentare il motore con aria a temperatura anche 
più bassa di quella della camera; 

di raffreddare aria per la carburazione già sufficien 
temente fredda e priva di umidità, da non dar luogo ad 
eccessivi depositi di brina nel refrigerante, ed a trascina- 
menti di cristallini di ghiaccio nel carburatore; 

di impedire analogamente eccessivi depositi e turbini 
di brina nella camera di prova e nelle gallerie. preraffred- 
dando l'aria che vi entra; 

provocare un continuo rinnovo dell'aria nella camera 
e nelle gallerie, destinato ad impedirvi l'accumularsi di 
vapori di benzina, ed a ridurre quindi il pericolo di scoppi, 

Ad evitare i danhi per uno scoppio che potesse tuttavia 
avvenire, empio, per la rottura di un tubo di benzina, 
servono aleuni tratti delle pareti della galleria, uno pe 
ciascuno dei tre rami di eni è formata, e per un totale di 
circa 25 пи; essi sono costruiti con fogli di alluminio 
di 2 mm, di spessore e tenuti aderenti al resto della strut- 
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tura, con interposte guarnizioni di gomma, dalla sola pres- 
sione esterna. In caso di scoppio interno, essi aprono le 
grandi aperture che tenevano coperte, c cadono in appo- 
Siti vani, senza recare alcun danno. 

Nel progetto dei macchinari destinati al raffreddamento, 

alla rarefazione ed alla circolazione dell'aria nella camera 
di prova, si sono fissate come condizioni estreme da rea- 
lizzare, quelle della prova di un motore da 800 HP., con 
raffreddamento ad acqua, e nello stato di ambiente corri- 
spondente a 10.000 m. di quota (vale a dire, secondo la 
atmosfera tipo internazionale (2): 198 mm. Hg. di pres- 
sione assoluta, e — 50°С di temperatura), e con l'aria 
presa all'esterno per la carburazione alla temperatura di 
+ 30°C, con il 50 % di saturazione. 
Si è inoltre fissato, allo scopo di rendere meno oneroso 
l'impianto ed il funzionamento del macchinario frigori- 
fero, che mentre la suddetta temperatura di — 50°С deve 
essere raggiunta nell'aria di carburazione, nell'interno delle 
gallerie e della camera di prova l'abbassamento di tempe 
ratura possa limitarsi a — 18°C, 


6 
1924 dalla Commissione Internazionale di Navigazione Aerea, 
con le seguenti supposizioni - 


L'Atmosfera Tipo Internazionale è stata definita nel 


1° che l'aria sia secca e di composizione chimica costante; 


2° che il valore di g sia costante ed eguale а 980 unità 
CGS; 
3° che al livello medi 


del mare, sia: 


1033 Kg/em'= 10132 milibars, 


4° che fino.a 11.000 m 
mente secondo la formula 


ine la temp. vari 


— 0100655 
c che cioè la variazione di 1°C corrisponda ad una vai 
di altitudine 


528 m. 
che al disopra di 11,000 la temperatura dell'aria sia costante 
ed eguale a — 56°С. 

La pressione alle varie altezre è in conseguenza espressa 
dalla formula 


‹ la densità da 


ү 
ee i-i) 
La Tabella seguente è calcolata con le formule soprascritte 


Densità 


| Temperatura 
Mem | CC 
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Infine si è stabilita, per l'aria che investe il motore nelle 
suddette condizioni di prova, una velocità di Km. So al- 
Тота, 

È evidente che altre diverse condizioni, purchè risultino 
meno gravose, possono essere realizzate, quando varino sia 
la potenza ed il sistema di raffreddamento del motore, sia 


— Camera di prova e gallerie durante il montaggio, 
senza gli isolamenti termici. Si vedono le strutture ed i rin- 
forzi di ferro profilato, Sul palco di manovra sono posate le 
batterie refrigeranti ad alette, che debbono ancora essere in- 
trodette nelle gallerie. In primo piano, in basso, i compresso 
frigoriferi ed i loro motori 


la temperatura e la rarefazione dell'aria, vale a dire 
quota simulata. 

Nelle condizioni estreme sovraesposte, le quantità di ca 
lore che il macchinario frigorifero deve sottrarre risul- 
tano come segue: 

Calore trasmesso dal motore nella camera 


di prova Cal/HP,h 120 X 800 HP Cal/h 96.000 
Calore trasmesso dall'esterno all'interno del- 

la camera di prova, delle gallerie, e dei 

refrigeranti d'aria, attraverso le pareti 

isolate » 20.002 


Raffreddamento di Kg/h 2700 di aria di 
alimentazione, da + 30°C e 50% di sa- 


turazione sino a —18°C satura > 
Raffreddamento della stessa aria da —18% 
a — s0°C, satura > 


uivalente termico del lavoro speso per la 
circolazione dellaria, calore trasmesso 
fuori della camera e delle gallerie ecc. > 


зб ооо 


Totale Са ззосоо 


Tale quantità di calore è sottratta per 
(220.000 Cal/h) con circolazione di salam 
refrigerante dell'aria presa dall'esterno ed in quelli situati 


maggior } 
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entro le gallerie; ed in minor parte (30,000 Cal/h) con 
circolazione di salamoia a — 52", nel refrigerante dell'aria 
di alimentazione. 

Il macchinario frigorifero funziona secondo un ciclo 
multiplo a tre fasi di espansione e di compressione di am- 
moniaca, secondo lo schema della fig. 6. 

Vi sono due compressori, tra loro eguali, per le due 
fasi alta e media, сїазсипо con due cilindri a doppio 


34e 


effetto d corsa 360 m/m, mossi a 200 giri da mo- 


tori elettrici da HP 135, a mezzo cinghie e tenditori « Le- 

mix». Un terzo compressore, con un solo cilindro a dop 
о effetto, serve per la fase a minor pressione, ed è co- 

andato da un motore elettrico da HP 25 

Con le pressioni di espansione corrispondenti rispettiva- 
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Fig. 6. — Schema del cielo frigorifero ad ammoniaca 


mente a —$, —35° — 55°. e con condensazione 
+25°C, la forza motrice richiesta complessivamente per 
i tre compressori è di circa HP 150. 

La maggior potenza dei motori installati è richiesta nei 
periodo di messa a regime. 

La salamoia fredda è fatta circolare tra gli evaporatori 
ed i refrigeranti d'aria per mezzo di elettropompe cen- 
trifughe (due da m'/h 60, HP 9, per la salamoia a 
—8'С; ed una da m'/h 25, HT 4,5. per la salamoi 

—szC 

Vi sono, come detto, cinque refrigeranti d'ari: 

due sistemati entro le gallerie, destinati a sottrarre 
il calore trasmesso dal motore e dall'esterno, e composti 
ciaseuno da ml. 480 di tubo Mannesmann фа 171/4, con 
зо alette quadrate (130 X 130) per ml.; 

due refrigeranti per il raffreddamento sino a — 18°C 
dell'aria aspirata dall'esterno, composti ciascuno da ml, 136 
di tubo ad alette c. s. 

Questi due refrigeranti sono alternativamente uno in 
funzione, e l'altro inattivo per far fondere la brina cl 

i si è precedentemente accumulata: essi sono disposti in 
serie, in modo che l'aria esterna calda passa da prima nel- 
l'elemento inattivo, dove subisce un primo raffreddamento 
a spese della brina che in tal modo fonde; e completa il 
suo raffreddamento nel secondo elemento, attivato dalla 
circolazione della salamoia fredda. 

Dopo un certo tempo. con apposite valvole, si inverte 
la circolazione dell’aria e si scambia quella della salamoia, 
per provvedere alla sbrinatura del secondo elemento; 
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un ultimo refrigerante a più bassa temperatura, si- 
iuato entro apposito cassone di ferro termicamente iso- 
lato, è destinato a raffreddare l'aria di alimentazione da 
— 18'C a — so'C, е comprende ml. 160 di tubo ad alette. 
Un riscaldatore elettrico serve ad elevare ra 
(circa 30°) la temperatura nella camera del motore, senza 
variare quella nella galleria, quando si debba eseguire qual- 
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della teoria della similitudine del Nusselt sono stati, con 
soddisfacente approssimazione, confermati dal pratico fun- 
zionamento. 

Il turboaspiratore che mantiene la depressione nella ca- 
mera e nei condotti di scappamento. è previsto per asp 
rare alla pressione di 0,26 Kg/cm' e scaricare nell'atmo- 
sfera, Kg. 3.100 di gas provenienti dalla combustione di 


| FABBRICA AUTOMOBILI /SOTTA FRASCHINI I FOGLIO 
| IF PROVA UFFICIALE di un'ora а 5000 wt, DEL MOTORE TIPO AS, 18 R N. 0 MM. 4 LAVORO... N 
RAPP. ы COMPRESS. КАРР. bern RIDUTT. би FRENO FROUDE - COSTANTE 435) d 
| Condizioni di prova * . К | | Eu БР! ШЫ Е 
йу 4 3o x + MIRI GE de] ted 10,15 |10,30 | 19,40] 10,50 
Temperatura ambiente 4—21 —21|—26 |— 20 |—19 | — 19 |— 18 | ^18 |—:8 |— 18 
Pressione baromettica. . .| 405 405| 405| 405| 405| 4os| 405| 405| 405| 405 


Umidità relativa. 
Coeff. di correzione 


Giri motore al 1° 


Peso al braccio in Kg. 
Potenza letta in CV. 


wes EI a; Sg 


in aria tipo 


| 
Е Lila perd erm per а Ета ere 


Tempo cons. tlitro; m 14,8 
È | Cons. Gr/Cv. ora. 243 238 
» — Kgjora, 


[Pressione in шеш vo m 
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Modulo tipo per la prova 


che lavoro sul motore, e quindi sospendere le prove, per 
poscia riprenderle. Durante il funzionamento di queste 
riscaldatore si chiudono le comunicazioni tra la camera del 
motore e la galleria, con apposite tende imbottite. 

Il calcolo dei coefficienti di convenzione del calore în 
questi diversi refrigeranti ha offerto uno speciale inte- 
resse, per l'estrema rarefazione e per le forti velocità di 
circolazione dell'aria. I valori previsti con l'applicazione 


i un motore (Motore AS 18 R; quota 5000). 


Kg/h 200 di benzina, in Kg/h 2700 di aria, oltre a circa 
Kg/h 200 di vapore dell'acqua aggiunta per il raffred- 
damento. 

I gas arrivano infatti al turbocompressore a temperatura 
di poco superiore a quella ambiente, per essere stati da 
prima raffreddati dall'acqua che circola attorno ai rela- 
tivi condotti, poscia da un apposito refrigerante a fasci 
tubolare, ed infine da una diretta iniezione di acqua. 
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Una piccola pompa a pistone, comandata da un motorino 
elettrico, estrae dalla massa gasosa il residuo di acqua 
iniettata, che non è vaporizzato, 

Il turboaspiratore è mosso, attraverso un moltiplicatore 
di velocità, da un motore elettrico da HP 350; mentre la 
potenza che esso assorbe a regime è di circa HP 285 

La circolazione dell'aria tra la camera di prova e le 
lerie, attraverso i refrigeranti, è assicurata da un elet- 
troventilatore con pale a passo variabile, di m. 3 di dis 
metro, comandato da un motore elettrico esterno da HP бо. 
La quantità di aria messa in circolazione può raggiun- 
gere i п” 70 al secondo, alla pressione assoluta di Ke cm" 
026, ed alla temperatura di — 18C. 

La caduta di pressione totale che si genera con il moto 
dell'aria, è stata prevista sommando le cadute relative: 

alla resistenza del motore în prova, misurata su 
motori di forma simile, montati alla bocea di coni con 
venvengenti, aventi diametri che stanno tra loro nello 
stesso rapporto delle dimensioni dei motori 

In tali condizioni la caduta di pressione è costante al 
variar del rapporto di similitudine, e proporzionale alla 
densità dell'aria ed al quadrato della sua velocità; 

alla resistenza degli elementi refrigeranti, misurata 
sperimentalmente su tubi di egual forma e dimensioni ed 
egualmente disposti; e tenendo conto della proporziona- 
ità alla densità ed al quadrato della velocità dell'aria, ed 
numero dei tubi in profondità; 


alla resistenza propria delle gallerie e della camera, 
valutata in base al principio di similitudine del Froude, 
ed alle esperienze del Castellazzi su circuiti continui tipo 
Crocco (3). 
è in tal modo giunti a prevedere una caduta di pres- 
sione di circa so m/m di col. d'acqua, con aria a 0.26 
Kg/cm' ed a —18'C, e con una velocità, all'uscita del 
cono convergente verso il motore in prova, di 80 Km/h. 

Completano l'installazione numerosi e precisi apparec 

chi, per le varie misure che occorre eseguire durante le 
prove dei motori, tra i quali notiamo: 

il freno per il motore in prova, tipo Froude DPX 
sistemato fuori della camera fredda; 

serbatoi e misuratori diversi per il controllo della 
quantità di combustibile e di olio consumati; dell'acqua 
che circola nelle camicie dei motori, nelle camicie dei tubi 
di scappamento, nel refrigerante dei gas di scarico, nei re- 
irigeranti dell'olio, nel condensatore dell'ammoniaca; 


R6, 


(3) Rendiconti dell'Istituto Centrale Ae 


1917. 
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tubi Venturi ed altri dispositivi per la misura del 
Taria di carburazione 
nometri normali a mercurio e manometri registra- 
per il controllo della pressione nell'interno 
della camera di prova. nel carburatore. nei condotti di 
scappamento, ecc.; indicatori di quota; 
ndicatore ed apparecchi diversi per la misura delle 
pressioni di esplosione, e delle successive pressioni nell'in- 
terno dei cilindri motori; 

manometri per la pressione dell'olio, dell'acqua, del 
combustibile, ccc; vuotometri per i serbatoi del combi 
stibile 

termometri comuni e termometri registratori per il 
controllo delle seguenti temperature: della benzina 
lio; dell'acqua di circolazione nei vari punti; dell'aria ne! 
l'ambiente, nella camera di prova avanti e dietro al mo- 
tore, nei diversi refrigeranti d'aria, avanti e dietro le ser- 
pentine, nel carburatore; dei gus di scarico prima e dopo 
il raffreddamento, ecc; 

prese e dispositivi per l'analisi dei gas di scarico; 

manometri e termometri per la lettura delle pressioni 
e delle temperature dell'ammoniaca, nei vari punti del ci 
clo frigorifer 
ermometri e manometri per la lettura della tempe- 
ratura e della pressione delle salamoie fredde, in ogni 
circuito di utilizzazione, in partenza ed al ritorno; 

termometri sulle tubazioni di ingresso e di uscita del- 
l'acqua nel condensatore dell'ammoniaca 

apparecchi elettrici vari, per le misure dell 
assorbita dai singoli motori elettrici. 

La maggior parte di questi strumenti, insieme con gli 
organi di comando, è montata sn di un quadro di mano- 
уга (tav. XV), in modo che una sola persona può contr 
lare l'intero impianto, avendo contemporaneamente sott'oc- 
chio i principali apparecchi di misura. 

Nella tabella а pag. 856 è riprodotto un modulo, con i ri- 
зийан della prova ufficiale di un motore tipo AS 18 R, nelle 
condizioni di quota 5000 m. 

Con questa sommaria descrizione crediamo di avere 
data sufficiente notizia delle caratteristiche e dell'impor- 
tanza del mirabile impianto, ehe la Isotta-Fraschini pos- 
siede per lo studio е la messa a punto dei suoi motori; е 
che è da ritenersi il più completo e potente, tra tutti gli 
analoghi impianti oggi esistenti, Nè vogliamo tralasciare 
di ricordare che tale impianto è stato completamente pro- 
gettato e costruito in Italia (4). 


corrente 


(4) Vi hanno collaborato le Ditte Gianni di Milano, Barbieri 
di Bologna e Leonardo da Vinci di Milano. 


ig. ALFREDO GIANNUZZI-SAVELLI 


L'offesa aerea e l’opera degli ingegneri per renderne meno gravi gli effetti 


Lo sviluppo che, specie in questi ultimi anni, ha rag 
unto l'aeronautica e il pericolo a cui in caso di guerra 
esposto tutto il territorio di una Nazione а causa dei 
probabili bombardamenti aerei ha determinato la neces- 
sità di provvedimenti di varia. natura tendenti a rendere 
meno gravi gli effetti di questo genere di offesa. 

Non è questa la sede per esaminare la questione se tali 
offese si realizzeranno о non in una guerra futura, Tenti- 
tivi senza dubbio si fanno per evitare nell'avvenire un 
mezzo di lotta così barbaro che colpirebbe non più i soli 
combattenti, ma vecchi, donne, bambini, malati, distrugge- 
rebbe opere d'arte e, possiamo dire, tutte le conquiste più 
belle della civiltà, ma le difficoltà che si incontrano per 
concretare una convenzione internazionale che vieti ai bel 
ligeranti di ricorrere a tale mezzo; la probabilità da nor 
escludersi che anche quando si sia addivenuto a tale con- 


venzione questa non sia da tutti rispettata (la passata guer- 
ra informi); il fatto che tutti gli Stati si preoccupano d 
pericolo aereo e provvedono a renderlo meno grave, non 
consentono di nutrire una cieca fiducia sui risultati interna- 
zionali degli accordi che si stanno faticosamente elabora: 
do e perciò è doveroso che anche da noi si adottino tutte 
le provvidenze necessarie per rendere il pericolo meno 


non deve far ritenere che si abbiano propositi ag 
o l'intenzione di venir meno alle convenzioni in- 
mali che eventualmente fossero stipulate per sop- 


gressi 
ternazi 
primere le offese aeree, 


Le provvidenze sono varie. ma le principali di esse in- 
teressano la tecnica delle costruzioni e degli impianti di- 
versi e perciò il loro studio e la loro attuazione sono di spe- 
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ciale competenza degli ingegneri, i quali dovranno anzi- 
tutto convincersi della necessità delle provvidenze di cui si 
tratta e dovranno quindi cercare di tenerle sempre pre- 

e e nei 


possono naturalmente prevedere tutti i numerosi casi spe 
ciali che si presentano im pratica, per cui la soluzione di 
olti problemi deve essere affidata alla genialità e alla com 
petenza dei progettisti e direttori dei lavori, 


L'influenza che il pericolo delle incursioni aeree esercita 
sulla tecnica delle costruzioni e degli impianti vari, si ri- 
ferisce: 


— alla posizione, forma e struttura degli edifici di nuova 
costruzione per renderli meno vulnerabili e per facilitare 
in essi la costrizione di ricoveri 

— alle speciali norme da adottarsi nell'impianto di con- 
dotte d'acque, di gas, di energia elettrica per illuminazio- 
ne 0 forza motrice, di linee telegrafiche e telefoniche ecc. 

Esaminerò brevemente quanto si riferisce a ciascuno de- 
gli elementi suindicati. 


Posizione e forma degli edifici 


Tutti sono d'accordo nel ritenere necessario che negli 
jpliamenti delle città o nelle zone in cui vengono eseguiti 
sventramenti a scopo igienico o per migliorare la circola- 
zione, i nuovi edifici siano costruiti molto intervallati fri 
loro c si adottino piazze e strade assai larghe. Con ciò i 
caso di bombardamento si diminuisce il numero dei colpi 
utili e si evita il propagarsi degli incendi 

Sono pure tutti d'accordo sulla convenienza di abolire 1 
cortili chiusi per il danno che potrebbero produrre la caduta 
e lo scoppio delle bombe in uno spazio ristretto cinto da 
ogni lato, anche se non colpiscono direttamente l'edificio; 
sono quindi consigliate forme ad [J, a + ad | ecc, 

Ma sull'altezza da dare agli edifici vi sono due opposte 
correnti di idee 

Alcuni ritengono più convenienti case di pochi piani, 
perchè dicono che quanto più un edificio è alto altrettanto 
maggiore è il danno prodotto dalla caduta е dallo scoppio 


di una bomba. 

In tal senso si esprimeva ad es. recentemente, nel no 
vembre 1931, un articolo comparso su una riviste unghe 
rese: «Та Zeitschrift fuer des Gesamte Schiess und Sprer 
stoffwesen »; lo stesso punto di vista è favorito da qual- 
che tecnico anche in Itali 

Altri invece ritengono più convenienti edifici di molti 
piani e un architetto francese in occasione di un concorso 
bandito dal Comitato di propaganda aeronautica per un 
piano di città moderna che si presti alla difesa dagli 
attacchi aerei, propugnava lo sviluppo della costruzione di 
grattacieli tipo americano che avendo fondamenta molto 
profonde e di cemento armato offrono la possibilità di ri- 
coveri sienri e i cui piani intermedi già abbastanza pro- 
tetti dai solni soprastanti sono elevati dal suolo e quindi 
meno soggetti all'invasione dei gas tossici che, com'è noto, 
sono più pesanti dell'aria e tendono al basso. 

Anche il ten. col. Vauthier nel suo libro e Le danger ac 
rien ct l'avenir du pays» dopo una lunga discussione sulle 
due opinioni suaccennate propende per gli edifici di molti 
piani. 

lo sono decisamente per questa seconda opinione e ciò 
per ragioni tecniche ed economiche. 

Premesso che, come dirò in seguito, tutti i nuovi edi- 
fici si dovrelibe provvedere alla costruzione di ricoveri re 
sistenti agli effetti di penetrazione e di scoppio di bombe 
medie, è ovvio che i ricoveri nelle case di pochi piani do 
vranno avere coperture molto robuste, perché le bombe non 
incontrando che debole ostaculo nei pochi solai sovrastant 
al ricovero potranno raggiungere la copertura di questo, pe- 
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netrarvi per una certa lunghezza, e quindi scoppiare. 
maggiore robustezza della copertura esigerà anche maggiori 
dimensioni nei piedritti che la sorreggono ed il ricovero 
verrà a costare una somma piuttosto elevata rispetto al co- 
sto totale dell'immobile e rispetto al numero degli abitanti 

Con le case di molti piani, le bombe incontrando nei solai 
successive resistenze potranno essere arrestate prima di 
giungere sulla copertura del ricovero e potranno anche es- 
sere deviate in modo da scoppiare fuori dell'edificio, specie 
se nelle costruzioni dei solai saranno adottate le norme di 
cui dirò trattando delle strutture degli edifici, Il ricovero 
potrà perciò farsi meno robusto risultando tuttavia più 
sicuro e meno costoso. Si potrebbe obiettare che la me- 
desima resistenza opposta da molti solai, potrebbe ottenersi 
con la maggiore robustezza dei pochi solai nelle case meno 
elevate, ma ciò condurrebbe anche all'irrobustimento di tut- 
ta l'ossatura dell'edificio e quindi all'aumento del costo del- 
la costruzione rispetto al numero degli abitanti che può 
contenere. 

Ma vi è un'altra ragione di carattere soltanto economico 
che consiglia, a mio parere, a dare la preferenza alle case 
di molti piani. 

Nel caso di ampliamento di una città, fermo restando il 
principio di lasciare tra i vari edifici larghi intervalli, su 
cui, come ho detto, tutti sono d'accordo, l'estensione della 
parte ampliata, dato un eguale numero di abitanti al cur 
alloggiamento si deve provvedere, sarà assai minore con 

se di molti piani che con case di pochi piani. Ora con 
l'anmentare dell'estensione dell'arca destinata all'ampl 
mento occorreranno spese molto gravi per provvedere alla 
sistemazione e pavimentazione delle muove strade, alla fo- 
guatura, all'illuminazione, alle condotte del gas, al rifor- 
nimento idrico, ai mezzi di trasporto e al funzionamento 
dei vari servizi pubblici, ecc. 

Per quanto ho detto, sembrano preferibili nei riguardi 
della protezione anti-aerea, case di molti piani, anche senza 
arrivare ai grattaceli proposti dagli architetti francesi, ciò 
che urterebbe troppo con l'estetica e con le abitudini delle 
nostre popolazioni. 

Naturalmente tali case alte dovranno adottarsi dove non 
sia vietato da speciali norme antisismiche. 

Ed infine nella forma degli edifici, specialmente di quelli 
di maggiore importanza, occorre tener presente anche li 
necessità che non siano facilmente individuati dagli aerei: 
si dovranno perciò evitare quelle forme caratteristiche е 
spesso monumentali che si sono finora usate, che svelano lo 
scopo a cui gli edifici sono destinati e adottare forme rigo 
rosamente ambientali imitanti ville e caser i 
stenti, 

L'adattare le forme e i prospetti di un edificio all'uso а 
cui deve venire destinato era in passato un pregio e costi- 
tuiva uno dei canoni dell'arte architettonica, ma di fronte 
al problema della protezione antiaerea gli architetti do 
vrebbero dimenticare quel concetto. A raggiungere lo scopo 
di non fare individuare la destinazione degli edifici si pre- 
sta bene la odierna architettura razionale con le sue forme 
semplici e rifuggenti dai troppo carichi motivi ornamen- 
talî del passato e dalle aberrazioni che abbiamo visto in 
epoche pure passate, ma non molto lontane da quella pre- 
sente, 

Non dovrebbe essere difüciie l'attuazione delle norme su 
indicate poichè così gli edifici verrebbero a costare meno 
о a parità di costo si potrebbe largheggiare nei lavori in- 
terni a scopi igienici e di comodità. 


Struttura degli edifici 


Per quanto riguarda la struttura degli edifici, tenuto con- 
to che le bombe medie che considero, cadenti dalle normali 
altezze di bombardamento hanno penetrazione di m. одо 
a 0,50 nel calcestruzzo di cemento armato, di circa m. 1,20 
nella muratura ordinaria di mattoni picni e ancora mag- 
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giore în quella di mattoni vnoti (1) e premesso che nella 
pluralità dei casi i ricoveri per la protezione anti-aerea do- 
vranno cosrtuirsi nei sotterranei, le norme da tenersi pre 
senti nella costruzione d. edifici sono le seguenti: 

E' preferibile la struttura in cemento armato con ossa- 
a e solai di grande robustezza e con leggere tracuezze 
di chiusura. Le nervature dei solai, se di cemento armato, 
dovranno essere sfalsate ed anche incrociate nei vari piani 
quando а ciò non si opponga ma troppo grande differenza 
tra la lunghezza e la larghezza degli ambienti. 

I solai dovranno essere tanto più robusti qu 
è il numero dei piani del costruendo edificio. 

Con l'adozione di tali norme le bombe, come ho già detto, 
potranno essere arrestate e scoppiare o essere deviate dall 
verticale prima di la copertura dei ricoveri 
che potranno così avere minori dimensioni, Inoltre le cor- 
tine di chimsura leggere non opporranno notevole ostacolo 
all'espansione rapida dei gas al momento dello scoppio, sic 
chè è più facile che l'ossatura dell'edificio non colpita di- 
rettamente non abbia a crollare е così il danno rimane li 
mitato. 

Si potrebbe obbiettare che con l'imposizione della strat 
tura suindicata si verrebbe a danneggiare l'industria di 
altri materiali da costruzione che specie nell'epoca presente 
si moltiplicano e partono dal concetto di accoppiare a! 


into minore 


una sufficiente resistenza la massima leggerezza, concetto 


non armonia con le esigenze della protezione anti-aerca. 
ma il danno non è notevole quando si pensi che non in tutto 
il territorio nazionale è indispensabile adottare le norme 
suindicate 

Tutto il detto territorio, data l'attuale autonomia degli 
aerei, può essere soggetto ad incursioni aree, ma è assai 
difficile che un nostro eventuale avversario metta a repen- 
taglio apparecchi e piloti per bombardare località che non 
hanno importanza militare o politica o demografica, sicchè 
i provvedimenti di protezione anti-aerea dovranno adottar- 
si soltanto nelle città più popolose, nei centri industriali 
più imporanti e nelle città prossime alle zone di operazione 
terrestri o marittime. All'industría sarà perciò lasciato suf 
ficiente campo per l'impiego dei suoi materiali non indi 
cati per la protezione anti-aerea. 

Altra norma da adottarsi nella costruzione degli edifici è 
quella di proscrivere le strutture in legname e in genere 
tutti i materiali che possono fornire esea agli incendi; così 
i tetti dovranno avere armature di cemento e coperture пол 
attaccabili dal fuoco e non rapidamente consumate dal for- 
te calore che si sprigiona dalle bombette incendiarie che 
può raggiungere i 2000 e 3000 gradi. Volendosi costruire in 
alcuni ambienti pavimenti in legno, come si usa in molte 
regioni dell'Alta Italia, le assicelle dovranno essere collo- 
cate a immediato contatto con le solette dei solai con che 
renderà difficile la produzione di fiamme. 

Sono consigliabili serrande di porte e finestre metalliche 


Per quanto riguarda la costruzione dei ricoveri sono 
tuttora allo studio presso gli Enti preposti alla protezione 
anti-aerea, norme tecniche speciali che potranno a suo temi- 
po essere divulgate affinchè gli ingegneri abbiano una guida 
per le disposizioni che dovranno adottare nello studio dei 
progetti dei nuovi edifici, in maniera da facilitare la co- 
struzione dei ricoveri stessi. 


(1) Questi dati sono desunti dal calcolo fatto in base ad 
«sperienze eseguite con proiettili di artiglieria di pari calibro 
ЧеПе bombe di acreoplano che consideriamo. 
servare che queste, rispetto alle granate delle artiglierie, hanno 
un'ogiva più arrotondata e involucro di minore grossezza, ma 
però un maggiore carico interno di esplosivo. 

Si stanno eseguendo esperienze per determinare con mag- 
giore approssimazione gli effetti di penetrazione e di scoppio di 
bombe da acroplano; intanto in attesa dei risultati di tali espe- 
rienze, i dati suesposti potranno essere adottati per calcolare 
la grossezza delle coperture, ritenendosi che non molto sem 
ili saranno le differenze. 
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Protezione delle condotture 


Provvedimento molto importante nei riguardi della pro 
tezione antaerea è la protezione delle condotture. Nei 
tempi non da molti anni trascorsi quando l'acqua si atlin- 
geva dai pozzi e dalle cisterne esistenti nelle singole case. 
l'illuminazione era ottenuta con lampade portatili, si ст. 
cinava col carbone, si otteneva la forza motrice con motori 
а vapore installati sul posto, le comunicazioni si facevano 
con biglietti portati a mano e i veicoli erano a trazione 
animale, la serie di provvedimenti eni accennerò non sa- 
rebbe stata necessaria, ma oggi tutta la vita delle città è 
rete sempre più fitta di canali, di tubi, di fili, ecc, 
nza di aequa, di gas, di energia elettrica, di 
collegamenti telegrafici e telefonici paralizzerehbe non solo 
interamente la vita cittadina, ma farebbe anche sospende 
te molti trasporti e la lavorazione di materiali bellici in- 
finendo sull'efficienza delle forze armate, 
La protezione delle condotture è quindi un provved 
mento della massima importanz 
Considereremo perciò i mezzi di protezione da adottarsi 
per ciascuna specie di condottura. 


Protezione delle linee di distribuzione 
dell'energia elettrica 


Per la protezione degli impianti idro-clettrici е termo- 
elettrici, delle dighe dei bacini idrici, delle condotte for- 
zate, ece, già gli uffici tecnici competenti hanno ricevuto 
speciali disposizioni. Nei riguardi dei danni prodotti dalle 
offese aeree alle linee di distribuzione dell'energia e alla 
conseguente interruzione del servizio potrebbe provvedersi 
medianti impianti di riserva, ma tale provvedimento è co 
stosissimo e si ritiene perciò più opportuno che sia au 
mentato il numero dei collegamenti fra centrali, sottosta- 
zioni e cabine, provvedimento che mentre assicura umi 
maggiore regolarità del servizio, serve a limitare in una 
zona ristretta i guasti derivanti da interruzioni delle linee 
e a facilitare le riparazioni. 

Ma nel caso di costruzioni di nuove linee o di modifi. 
cazione di quelle esistenti si debbono tenere presenti anche 
altre considerazioni 
noto che uno dei provvedimenti importanti della pro- 
tezione anti aerea è l'oscuramento dei centri abitati, oscu- 
‘amento che deve avere la maggiore estensione possibile, 
poichè anche i centri di scarsa importanza se non oscu 
Tati potrebbero servire di guida ai velivoli da bombarda 
mento per dirigersi sugli obbiettivi principali a cui mirano 

L'oseuramento completo da attuarsi durante l'allarme, 
potrebbe ottenersi in quasi tutti i centri abitati illuminnti 
elettricamente con la totale soppressione dell'energia ele 
trica a qualunque uso destinata, ma così facendo si togli 
rebbe l'illuminazione a locali che ne hanno necessità an- 
che durante l'attacco aereo, come ospedali, carceri, ufici 
importanti, stazioni ferroviarie, posti di pronto soccorso 
antigas, stazioni di vigili del stabilimenti indu- 
striali che devono lavorare anche di notte per le necessità 
belliche e a questi ultimi si toglierebbe anche la forza mo- 
trice indispensabile per le loro lavora: 

La prima idea che sorge per evitare l'in 
cenato è quello di costruire alcuni circuit 
mazione pubblica nonchè per quelli privata da potersi in- 
terrompere all'occorrenza e altri esclu 
locali che dovranno usufruire di luce e di forza anche 
durante gli attacchi aerei, oppure, mantenendo i 
esistenti, togliere interamente l'energia e disporre che tutti 
gli Enti a cui abbisognano luce e forza durante gli attacchi 
provvedano a installare gruppi elettrogeni propri o altri 
impianti atti al medesimo scopo. 

Dei due provvedimenti si dovrà preferire quello più 
economico e di più facile esecuzione, ma entrambi sono 
costosi. per cui il comitato centrale preposto alla protezione 
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dopo l'esame degli studi compiuti all'uopo nelle 
principali città, ha adottato i seguenti criteri 3 

Dove il circuito per l'illuminazione pubblica è distinto 
da quello per la privata, il che si verifica in parecchie 
delle principali città, si deve togliere al momento dell: 
larme aereo tutta l'illuminazione pubblica e lasciare sussi- 
stere quella privata, facendo però tassativamente prescri 
vere con ordinanze delle autorità competenti l'obbligo a 
ciasen ente o privato di oscurare i propri edifici in modo 
che nessuna luce interna trapeli all'esterno. 

Questo sistema fu adottato con ottimo risultato duranti 
la recente esercitazione di difesa aerea della capitale che 
nelle due notti del 28 e 20 settembre rimase oscurata du- 
‘ante gli allarmi aerei in modo completo. 

Si dovrà cercare adunque nei nuovi impianti o in occa- 
sione di modificazione di quelli esistenti che vi siano sem- 
pre distimi circuiti per l'illuminazione pubblica e per 
quella privata e che a quest'ultimo siano allacciati tutti 
locali che devono usare luce e forza motrice durante g'i 
attacchi. 

Dove ciò non si verifica o dove non è possibile la tra- 
sîormazione si dovrà per forza adottare uno degli altri 
due provvedimenti di cui sopra ho fatto cenno. 

Ma un altro fatto merita considerazione sempre nei ri- 
guardi dell'oscuramento. Vi sono in molte città e anche 
a Roma zone periferiche la cui illuminazione è comandata 
automaticamente ad orclogio. Per spegnere al momento 
dell'attacco aereo le lampade esistenti in quella zona è n 
cessario comandare uno speciale perscnale presso ogni ca- 
bina e collegare telefonicamente questo personale alla ci- 
bina centrale che deve ricevere e trasmettere l'ordine di 
eseguire l'oscuramento. Ora se ciò fu possibile effettuare 

un'esercitazione della durata di soli due giorni, non 
rebbe conveniente provvedervi durante Ja guerra che 
esige un servizio continuativo. 

E^ quindi necessario che in tutte le città, per tener conto 
delle necessità imposte dalla protezione anti-aerea, Vilu- 
minazione delle zone comandate ad orologio sia ridotta a 
comando centrale e nei nuovi impianti non sia più da 
adottarsi quel sistema 

Per l'attraversamento dei corsi d'acqua. molte linee elet- 
triche sono fatte passare sui ponti. Ora i ponti sono obiet 
ivi vulnerabili dalle offese aeree c ricercati dagli aere 
da bombardamento. Conviene perciò fare gli attraversa 
menti, secondo i casi, con cavi subacquei o sotto il letto 
del fiume o torrente, lavoro non difficile quando questi 
corsi d’acqua siano asciutti in alcuni periodi dell'anno, o 
infine costruendo linee aeree sussidiarie sui corsi d'acqua 
di limitata larghezza. 


Protezione degli impianti di produzione 
e di distribuzione del gas 


Anche per la protezione di tali impianti la prima idea 
che sorge è quella di decentralizzare il servizio di pro- 
duzione del gas, ma ciò non è possibile per ragioni eco 
nomiche, specialmente se la produzione è eseguita con gli 
impianti moderni di distillazione. 

Si dovrà perciò curare che qualora nuove eventuali 
i dovessero sorgere in occasione di notevoli amplia- 
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menti delle città, non bastando più quelle esistenti, esse 
siano situate in località lontane dai centri abitati, 
oltre utile decentrare i gassometri, moltiplicando 
i centri di alimentazione e collocandoli nelle zone perife- 
riche delle città. provvedimento che oltre n migliorare il 
servizio diminuisce il pericolo dei bombardamenti e la 
visibilità dei gassometri stessi che per le loro dimensioni 
sono anche più facilmente mascherabili 

L7 poi indispensabile moltiplicare i collegamenti tra le 
reti di distribuzione e collocare in ogni edificio al piede 
della colonna montante wma chiusura facilmente manovra- 
bile per togliere il gas nei periodi d'allarme. 


Protezione degli acquedotti 


Per ridurre i danni derivanti da eventuali 
alle condotture e per aumentare le risorse idriche delle 
città. allo scopo principale di avere sicura dispo 
di acqua per lo spegnimento degli incendi è opportuno 
costruire serbatoi interrati della capacità di 50 а тоо m. 
tri cubi da collocarsi a distanze non molto superiori ai 
300 metri e altri minori della capacità di 15 a 30 metri 
cubi nei cortili e piazzali dei nuovi fabbricati, delle off 
cine, degli stabilimenti, dei magazzini, ecc. 

Fuori delle città molti acquedotti esistenti corrono per 
aleuni tratti allo scoperto. Benchè essi non siano molt» 
facilmente individuabili dall'alto, pure è opportuno ma- 
scherarli e nella costruzione di nuovi acquedotti si do- 
mo evitare per quanto è possibile i tratti scoperti. 


Disposizioni comuni alle varie condotture 


Le condotture in genere non dovranno avere una post 
troppo superficiale ma, tranne quelle del gas, sarà conve- 
niente siano disposte in cunicoli protetti superiormente, al- 
meno nei tratti più importanti, da strutture resistenti alla 
penetrazione e allo scoppio delle bombe, ad esempio la 
stroni di cemento armato. 

Nella costruzione di muove strade per eventuali ampli 
menti delle città o nel rifacimento di strade esistenti 
dovrà. curare che esse abbiano una sottofondazione in cal- 
cestruzzo armato di sufficiente grossezza, affinchè possa 
costituire una protezione per le sottostanti condotture di 
collocarsi alla maggiore profondità possibile. 3 

Le tubature del gas dovranno invece essere sempre in- 
terrate anch'esse a conveniente profondità e non disposte 
in cunicoli contenenti altre condotture per i danni cli 
queste deriverebbero da eventuali rotture. 


Non sono questi i soli provvedimenti che riescono a re 
dere meno gravi gli effetti delle incursioni aeree, ma io 
ho accennato solo a quelli che sono più specialmente di 
competenza degli ingegneri. 

Né si deve credere che l'adozione di tutti i provvedimenti 
finora escogitati e di quelli che potranno venire suggeriti 
in avvenire riesca a immunizzare completamente la popola- 
zione civile e a evitare danni materiali, ma sarebbe delit 
tuoso il non provvedere a limitare gli effetti delle offese 
aeree, con la scusa che una protezione assoluta, è diff- 
cilmente raggiungibile. 


Roma, 1 dicembre 1932- 
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Dr. Ing. EDMONDO DEL BUFALO 


I materiali nell'edilizia 


(Conferenz 


Contro il mio volere, anzi senza saperlo, è stata data а 
questa riunione una pubblicità ed uma importanza di mia 
non pieno gradimento: lo scopo della riunione era sempli- 
cemente di predisporre conferenze per illustrare i prodotti 
raccolti per mezzo di notizie e cognizioni, che i tecnici, i 
consumatori, i produttori stessi ed il pubblico in genere 
avrebbero appreso con piacere. Era, perciò, una riunione 
riservata agli espositori ed ai tecnici specializzati, 

Invece, i miei amici hanno voluto dare alla riunione una 
gran pubblicità ed io mi trovo imbarazzato, perché non 
potrò fare una vera conferenza, come forse tutti si atten- 
dono e quale si converrebbe per le illustri personalità pre 
senti. Io mi sarei voluto semplicemente limitare a raggrup- 
pare il materiale esposto im varie categorie, per invitare 
gli specialisti a dirne le caratteristiche economiche, esteti 
che, i quantitativi ed i costi di produzione, ecc. 

Tali gruppi potrebbero essere: 

1) cemento, calce, gesso, ferro, acciaio; 

2) laterizi tavelloni, volterrane, tegole, ece.: 

3) Pietre per la ordinaria costruzione di muri e pietre 
da taglio. comprese quelle più nobili per ornamento. 

Oltre questo materiale, il cui uso risale ai tempi più re 
moti della civiltà, avrei voluto accennare: 

4) ai surrogati per ossature portanti e di tamponatura 
è conglomerati di cemento ordinario, di cemento e di 
di legno e simili, cos 
tuenti l'eraclit, la carfolite, l'eternit, la masonite, ece.: 

5) ai rivestimenti e pavimenti; comprendenti intonaco 
a stucco ordinario, intonachi a colore proprio che esclu- 
dono perciò la tinteggiatura superficiale e che hanno u 
aspetto piacevole, talvolta brillante per particelle di mica 
che vi si impastano, raggiungendo il duplice scopo della 
resistenza allo scolorimento unitamente ad un migliore 
effetto estetico. 

Tra questi cito particolarmente i tipi Terranova, Rei. 
Arceri, ecc, 

I pavimenti, da quelli ordinari, ai parquet, a quelli in 
gres ceramico, in brecce naturali © conglomerate artificial 
mente, a quelli infine di vetro, che ha ottime qualità di 
resistenza, ed un aspetto bellissimo come si può ammirare 
anche per il pavimento di questo salone; 

7) ai solai da quelli a tipo ordinario a quelli in ce 
mento e ferro, ordinari e con laterizi di cui si vedono varie 
applicazioni. Molto apprezzati sono i solai coibenti e anti- 
sonori e non voglio dimenticare il solaio per forti carichi 
dell'operaio Gervasini che ha ottenuto il compiacimento del 
Capo del Governo nella Sua visita alla Mostra; 

8) ai marmi di quasi tutte le cave d'Italia e dei quali 
ато riusciti a raccogliere i più belli esemplari. 
Passando alle strutture, si dovranno illustrare; 

4) il cemento armato semplice, che viene impiegato 
in cupole ed altre costruzioni del giorno, con risultati me- 
ravigliosi. Il vetro cemento di cui abbiamo un esempio 
nella cupola di questo salone, progettata dal prof, Gian- 
nelli, la quale ha uno spessore di 8 cm. e, ciò che è note- 
vole, non ha alcuna nervatura; e nella pensilina dell'in- 
gresso, che ha uno sporto di 7 metri e 50 con uno spessore 
di soletta di 7 em.; 

b) le costruzioni in acciaio, che appariranno in ulte- 
riori sviluppi della Mostra e che si prestano molto bene 
specie in alcune contingenze ed esigenze statiche, per ie 
quali giova sfatare la falsa credenza che trattasi di un 
prodotto quasi tutto importato dall’este: 


mattoni 


tenuta айа Mostra dell'Edilizia) 


Oggetto di altre conferenze saranno gli impian 
sori di cui dirà diffusamente il prof. Bordoni. 

Saranno pubblicati tempestivamente i nomi degli altri 
conferenzieri, che con grande competenza intratterranno 
gli ascoltatori sui singoli argomenti, e dei quali, per non 
dilungarmi, non faccio menzione, 

Tra gli impianti accessori hanno grande importanza 
quelli di illuminazione a gas, elettrica a lampadine od a 
tubi, diretta cd indiretta. 

L'illuminazione di molti reparti e del cortile della Mo- 
stra, per esempio, sono a gas, altri ad elettricità. Da alcuni 
si ritiene che il sistema di illuminazione a gas presenti 


acces 


vari inconvenienti, ma il relativo conferenziere metterà 
in rilievo tut 


i pregi e dimostrerà che i difetti sono 
minim 

Questa prima Esposizione, che è molto più modesta di 
quinto avremmo voluto, vuole essere appena l'inizio di ciò 
che dovrà essere nel suo assetto definitivo, 

Il Duce nella sua visita tracciò i compiti che noi dob. 
biamo assolvere. 

Sarà una Mostra permanente per i tecnici, che potranno, 
durante tutto l’anno, esaminare i materiali con i migliora” 
menti ed i perfezionamenti che di mano in mano saranno 
loro apportati, e sarà aperta al pubblico in aprile in occa- 
sione della Festa del lavoro ed in Ottobre nella ricor- 
renza della Marcia su Roma. La Mostra dovrà rinnovarsi 
continuamente e sempre più perfezionarsi. 
poichè il nostro glorioso passato ci obbliga e ci in- 
coraggia, troverà posto in questi locali un Museo dell'edi- 
lizia antica, che ha materiali e dispositivi di tale impor- 
tanza da costituire fonte di soddisfazione per noi stessi 
e di fronte agli stranieri, che certo non mancherebbero 
айшге, A questo scopo bisognerà aumentare gli ambienti: 
ma poichè, ormai, l'area è quella che è, aumenteremo la 
costruzione in altezza. Le fondamenta consentono la so- 
praelevazione di altri due piani, mentre nel'a parte cen 
trale si potrà costruire un nuovo corpo di fabbrica a 5, б. 
€ forse anche то e 15 piani. 

In questo lavoro sono sicuro che il nostro Sindacato 
sarà aiutato ed incoraggiato, e confido anzi che chiunque 
sarà al mio posto vorrà realizzare questo che ora è quasi 
un sogno, ma che presto dovrà essere realtà. 

Permettetemi ancora di abusare della vostra pazienza 
e di lasciarmi trasportare dal desiderio di parlare agli in 
gegneri ed i debbono mettersi per la via loro addi 
tata dalla scienza e dalla esperienza di un glorioso passato 
e permettetemi di rivolgermi anche agli artisti e decor: 
tori che possono applicare în meravigliose rispondenze di 
arte i molteplici matcriali accessori oggi esistenti, che nello 
stesso tempo vanno bene incontro alle esigenze, sempre 
crescenti nel tempo, dell'umanità 
‘architettura è stata sempre l'espressione più autentier 
della civiltà dei popoli e ne ha rispecchiato il sentimento 
artistico; ma essa, oltre che dalla civiltà, dagli usi, da 
costumi, dalle possibilità economiche ed artistiche dei sin- 
goli popoli, ha anche una stretta dipendenza dai materiali 
da costruzione disponibili. L'architettura monumentale pro- 
viene sempre dalle forme più semplici, ad esempio dai co- 
muni ricoveri e case di abitazione per le quali si usano i 
prodotti più a portata di mano e più economici. 

Così la primitiva abitazione dei greci fu una capanna 
composta di tronchi e rami d'albero che ne costituivane 
l'ossatura e da ramaglie che ne costituivano il tetto a spio 
venti. 
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Ebbene è ori da tutti riconosciuto che i Templi ed i 
monumei nel loro insieme e nei parücolari derivano 
dalla capanna. I ritti diedero luogo alle colonne le tra- 
verse diedero luogo all'architrave, il cornicione sostitui 
la sporgenza delle gronde con una variazione nelle pro- 
porzioni assolute e relative dipendenti dalla qualità 
dalle caratteristiche di resistenza del materiale pietra da 
taglio adoperata in luogo del legname. Il senso d'arte, lo 
spirito decorativo fecero giungere a quelle meravigliose pro 
duzioni che il mondo intero ammira. 

Ma è chiaro, nel passaggio dalla capanna a! Tempin. 
che il materiale ha una infinenza predominante sulle defi- 
nitive dimensioni e proporzioni che ci risultano armoniche 
in sommo grado e che costituiscono, più della parte deco 
rativa, il maggior pregio dell'arte greca. 

L'arte romana è una ben intesa fusione di quella greca 
con quella etrusca, dalla quale fu preso l'arco e la volta 
da cui derivò la cupola. 

Arco, volti e cupola sono clementi nuovi meravigliosa- 
mente fusi con quelli greci e resi possibili solo perchè si 
chbero a disposizione materiali minuti, collegati in mono- 
liti di forme più ardite dalla malta. 

Ancora una volta cioè, è il materiale che determina o 
quanto meno rende possibili nuove forme nell’architettura 

L'arte greca è delicata e fine anche nelle costruzioni a 
grandi dimensioni, quella romana è maestosa e dà un senso 
di grandiosità imperiale anche nelle piccole costruzioni. 
Nei monumenti romani abbiamo sempre una sensazione di 
spazio, anche nel tempo, e di un più ampio respiro, anche 
se lo spazio, in realtà, è limitato. 

Il giorno in cui per volere del Duce fu ta la via 
più bella del mondo, la Via dell'Impero, noi l'abbiamo 
sentita più che ragionata: ce ne sentiamo parte e ne rima- 
niamo estasiati; eppure i suoi edifici sono ruderi privi di 
ogni fregio e di ogni ornamento, ma essa è bella e ci dà 
una sensazione di maestoso e di grandioso, di veramente 
imperiale e ci fa rivivere nel passato per maggiori pro- 
positi per l'avvenire. 

Essa è veramente bella e monumentale: eppure non un 
solo ornamento, di quelli che affaticano le menti di molti 
architetti e decoratori, è conservato: vediamo la ossatura, 
la semplice ossatura che si impone con la sua grandio: 
е bellezza, 


Nel Medioevo abbiamo il gotico con le costruzioni cu- 
spidate verso il cielo, forse per un sentimento di eleva 
zione e di aspirazione al divino; ma anche perchè nei paesi 
nordici la neve sovraccaricherehbe troppo i tetti a lieve 
pendenza. 

Ma pure quelle costruzio: 


sono più belle per la loro os- 
satura che per i particolari, anche quando essi costitui- 
scono gioielli d'arte. Attraverso l'arte romanica si giunge 
poi al Rinascimento. 
L'italiano torna all'arte cla 


sica degli avi e l'architettura 
riprende i motivi dell'arte romana e la adatta a tutte le 
manifestazioni della vita del tempo. Nel rinascimento la 
architettura raggiunge la sua forma più bella e direi quas: 
la perfezione melle varie manifestazioni: chiese, palaza, 
monumenti, есс.; è per quasi tre secoli si ha Ja produzione 
più svariata con perfezionamenti e muovi concetti, tra cui 
notevole quello settecentista che include nell’architettura 
il senso pittorico e plastico, com figurazioni e stucchi a 
grandi masse 
Ma persistere in una stessa espressione d'arte. dopo 
avervi raggiunto la perfezione, è pericoloso, perchè уш 
dire sempre invecchiare, sia col ripetersi, fino a divenire 
noiosi, sia, quel che è peggio, col generalizzare troppo, 
applicando i moti proposito ed a sproposito, 
con gusto e senza gusto, dall'artista e dal mestierante ^ 
le costruzioni dalle monumentali alle più modeste, Ed 
ti nell'ottocento tutte Je case, anche le più semplici 


classi 
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anche le più sciatte e banali, hanno un basamento di bu- 
gnato, le colonne, i timpani e mille altri elementi orna- 
mentali che avrebbero dovuto essere solo prerogativa delle 
costruzioni monumentali o grandiose. Cosiechè il Tempio 
е la banca, le normali abitazioni e il villinetto sono costruiti 
con lo stesso criterio, cadendo in espressioni pesanti e ba- 
mali che presto diventano una ossessione ed un peso in- 
sopportabile. 

Si giunge, cosi, al principio del goo. 

Agli albori di questo secolo si ha un tentativo di rinno- 
vamento con l'architettura florcale, che è la artificiale г 
cerca del nuovo per il nuovo, non sostanziato da una idea 
costruttiva o di utilità. Tutti ci si cimentarono perchè di 
ventò di moda; ma oggi quell'arte, se tale può chiamarsi 

ripugna 

L'architettura è «il portato delle esigenze, delle possibi- 
lità dî ordine tecnico, economico ed artistico, ma non può 
nè deve essere di moda, pena la caducità 

Fallito questo tentativo di rinnovamento, se ne hanno 
altri due: il primo geniale e grandioso è dovuto all'archi- 
tetto Sant'Elia, che purtroppo giovanissimo perì gloriosa 
mente sul campo di battaglia nella grande guerra, 

La sua arte veramente romana per i larehi respiri е 
per le nuove concezioni, è veramente moderna, è pret 
tamente fascista. Il suo seme di rinnovamento si trapiantò 
all’estero, ove ebbe i suoi sviluppi, ma con sentimento per 
noi esotico, in climi diversi dal nostro; e in Italia, invece 
che riprenderlo dal suo genuino sorgere, ci è tornato in 
forme tedesche e persino sovietiche. Noi non possiamo, 
non dobbiamo avere un'arte di ritorno deformata, ma vo- 
gliamo un'arte puramente nostra perchè nell'architettura 
abbiamo un passato glorioso da difendere e perpetuare, 

Vicino a questo abbiamo un'altro tentativo svol'o da 
alcuni con molto gusto, e che perciò si fa digerire; ma 
dalla maggior parte fatto in modo così artificioso e con 
così poco gusto e senso di italiana concezione, che può 
essere sopportato ancora, ma certo non potrà durare, per. 
chè non rappresenta la parola nuova dell'arte italiana. La 
novità consiste nella adozione di elementi architettonici 
classici deiormati. Ad esempio, i timvani e le mostre dell 
finestre sono schiacciati contro il fondo; le colonne ci sono, 
ma non hanno base e capitello, lo stesso dicasi per i pil 
stri, Abbiamo timpani rotti, finestre squadrassate o allun 
gate, abbiamo insomma la stessa ossatura dei vecchi edifici 
gli stessi elementi decorativi, ma deformati in proporzioni 
allampanate o rigonfie. 

ll rifinimento ed il cesello possono aggraziare un edi- 
ficio, ma non ne cambiano l'architettura. 

E perciò anche questo tentativo, se pure ha belle man 
festazioni, è un artificio e non può vincere la severità 
del tempo. 

l'adozione di forme esotiche pure 
zione di eriteri utili e necessari e perciò razionali per le 
costruzioni nordiche possono essere per noi irrazionali. 

Ad esempio, il grande uso di pareti a vetrate per noi 
costituisce una spesa superflua e spesso un danno, perché 
tali pareti lasciano penetrare troppa Ince e troppo calore 
nell'interno, ed il nostro clima caldo d'estate e mite d'in- 
verno richiede nell'estate protezione dalle calure e ci con- 
sente nell'inverno di stare all'aria aperta a goderci il nostro 
bel sole. 

Noi dobbiamo rompere i contatti con l'arte straniera 
liare le esigenze economiche con quelle dei 
materiali costruttivi prodotti in Italia, con le esigenze del 
nostro clima; copiare le costruzioni razionali dellestero 
vuol dire farne delle irrazionali per noi. 

Dobbiamo invece costruire razionalmente per noi cioè 
in dipendenza del nostro ambiente. 
igegnere һа una mente più spoglia dalle cose altrui 
e dagli infarcimenti culturalistici, può meglio applicare 
le norme statiche, economiche, di rispondenza alla civiltà, 


será: l'applica 
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che si fa sempre più complessa, e dare in un primo tempo 
quanto è vita; l'arte in seguito verrà immancabilmente 
ed automaticamente. 

E irrazionale di un villino o di una casetta di 3 0 4 
stanze voler fare una cosa monumentale; semplice è la 
sua funzione, semplice deve essere la costruzione. 

Non è necessario dare movimenti di massa ad una ca- 
setta colonica perchè sia dignitosa! Vediamo nella cam- 
pagna toscana case coloniche a pianta rettangolare, sem- 
plici parallelepipedi che pure piacciono, appagano l'occhiv 
per il naturale gusto che vi si riscontra e, nel contempo, 
servono allo scopo meglio di molte case che il ghiribizzo 
architettonico ha materiato con aggetti e movimenti di 
masse in pianta ed în alzato. 

E inutile cercare il mov 
una semplicità di funzioni, dove occorrono praticità e uti- 
lità. Tenersi in una linea di sobria semplicità, aderente 
allo scopo per cui si costruisce, è una necessità, non sol > 
di vita, ma anche di arte. 
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Non credo inopportuno un parallelo con l'espressione 
sociale che Benito Mussolini ha creato all'Italiano nuovo: 
il Duce è tornato alla linea romana di concezione sociale 
universale, ma ha adottato un alfabeto nuovo, che ben si 
addice ad un popolo che deve vivere della dura realtà e 
del concreto, rifuggendo da ogni ampollosità ed esterio 
rità, da ogni inutile fronzolo e da ogni moda esotica, 

Questa è la linea da tener pure nell'architettura: non 
dipartirsi mai dalla realtà e dalle esigenze concrete. 

Specie Voi, Ingegneri edili, obbedirete al comandamento 
di creare un'arte f; concreta, costruttiva, semplice, 
arte che risponde all'italiano nuovo che non vuole più le 
buie case senz'aria, ma che viole ampio respiro per il suo 
miglioramento fisico ed intellettuale. 

Quando Voi, Ingegneri vi proporrete questi scopi, 
saprete raggiungere; e l'espressione d'arte ne sarà la ne- 
cessaria conseguenza perchè è immancabile in un popolc 
che ha tradizioni come l'Italiano e che vive in un momento 
storico quale il Fascismo ha creato. 


Dr. Ing. VINCENZO CIVICO 


La Mostra dell'Edilizia nelle sue principali strutture 


Nella grande fioritura di mostre, esposizioni, rassegne, 
eccetera, che è servita, per grandissima parte, a dare alla 
Nazione i quadri sintetici e riassuntivi di ogni conquista 
e attività in tutti i campi e a fissare così i termini di con- 
fronto tra l'Italia di dieci anni fa c quella di oggi e a 
porre la pietra miliare della prima tappa percorsa nel cam- 
mino del Regime Fascista, non era facile ideare, ed ancor 
meno attuare una mostra, come quella dell'Edilizia, che 
si staccasse da tutte le altre e avesse un suo carattere 
originale. 

Tra le sue caratteristiche, la principale è quella di esser 
profondamente dinamica: la mostra infatti non è fine a 
se stessa, non si esaurisce nell'esposizione di un numero 
più o meno grande di materiali; ma ha una sua funzione 
continua nel tempo, di cui il Duce ha voluto riconoscere 
l’importanza, stabilendo che la mostra divenga permanente. 

Un'altra singolare caratteristica della Mostra, che le per- 
mette di assolvere compiutamente la sua funzione è che 
i materiali sono, nella quasi totalità, in opera: e pertanto 
si può fare un buon apprezzamento delle loro qualità se- 
guendone giorno per giorno il comportamento. 

La Mostra sorge nell'area d'angolo tra Via Crescenzio 
e Piazza Adriana in Prati, in località quasi centrale della 
città e occupa una superficie complessiva di circa ш? 35 

Gli edifici della Mostra sono i seguenti: un grande sa 
lone d'ingresso, situato all'incrocio tra Via Crescenzio ^ 
Piazza Adriana, con scala d'accesso e pensilina; due lun- 
ghe ali, costituite da una fila di ambienti e antistante cor- 
ridoio a porticato, che si estendono lungo la Via Crescen 
zio per m. 90:30 e lungo Piazza Adriana per m. 7225, hanno 
inizio ai lati del salone d'ingresso, e sono adibite per pic- 
cola parte ad uffici e per la grande maggioranza, a stands 
di esposizione dei materiali; una fila d'ambienti che corr 
sul tergo; un'esedra a fila di ambienti che collega Гаја 
destra al salone centrale. un grande salone centrale a cu- 
pola. Particolare importanza, dal lato costruttivo, presen 
tano il salone d'ingresso con la pensilina e il salone cei 
trale a cupola, entrambi in cemento armato, eseguito dalla 
Ferro-Beton, 

La planimetria generale, Fig. 1, dà l'insieme della Mo- 
stra con le varie costruzioni e gli accessori, 

La Mostra è per ora ad un solo piano, ma le fonda- 
zioni sono state previste per sopportare un'ulteriore ca- 


rico di altri due piani e lo schema planimetrico è stato 
studiato in modo da poter servire anche per i piani sopra 
terra: ciò nella sicura fiducia che alla Mostra non sarebbe 
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a Maestà visita la mostra 


mancato un alto riconoscimento ed un conseguente pro 
gressivo sviluppo. 

Per questo anche tutto l'edificio è stato costruito in so 
lide strutture di cemento armato, pistra da taglio e late- 
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preparando cosi la base necessaria per la trasforma- 
zione in edificio permanente. 

L'edificio della Mostra e l'organizzazione di essa son 
stati progettati dal Sindacato, in quanto sono il risultato 
di studio collettivo, fatto da vari professionisti, tra cu: 
gli ingegneri Minmucci, Leva, proi. Milani, proi. Rocca- 
telli, ecc., concretato poi dall'ing. Ortensi sotto la costante 
guida e direzione dell'ing. Del Bufalo, I calcoli statici 
delle strutture in cemento armato sono opera del profes 
sore Giannelli. 

Prima di passare al particolare esame, ma pur sempre 
sommario delle opere in cemento armato, daremo una ra- 
pida scorsa agli altri materiali e strutture adoperati nella 
costruzione. 

Le fondazioni, oltre quelle in cemento armato di tutti 
i pilastri, sono state eseguite in muratura di pietrame di 
tufo romano, con malta di pozzolana mescolata in parte a 
calce ordinaria e im parte a calci speciali, quali la calce 
idrata di Segni e quella adesiva Pozzi 

Tutta la parte fuori terra dell’edificio è costituita da 
strutture verticali nei tre tipi seguenti di materiali: ce- 
mento armato, laterizi comuni e speciali, pietra da taglio: 
e da strutture orizzontali in cemento armato, laterizi е 
materiali speciali. 

l'ossatura portante è costituita da pilastri in cemento 
armato per le due file che formano gli ambienti e da pila- 
stri în pietra da taglio per la fila formante porticato. 

Ш cemento usato in tutte le strutture armate è stato 
fornito dalla Federazione Italiana Cementi; il ferro dalla 
Associazione Nazionale Fascista fra Industriali Metallur- 
gici Italiani; la mano d'opera, per tutte le opere, in ce- 
mento armato e no, dall'Impresa Elia Federici. 

Le murature (pareti esterne, tramezzature, ecc.) sono in 
mattoni ordinari delle fornaci romane e in materiali spe- 
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ciali di svariatissimi tipi, quali mattoni pressati, forati, da 
а pomice piena o forata, l'eraclit, 1а carío- 
{ойе e molti altri. 
La pietra da taglio trionfa in magnifici esemplari: tutti 
pii it 
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cemento, mosaico, asfalto, gomma, linolenm, legno, cera- 
mica, sughero, quarzite, e materiali composti con elementi 
vari, quali il vetro, il ferro, la silice, l'alluminio, il magne- 
sio, ecc. ecc. oltre quelli sopra elencati. 

Gli infissi, per la grande maggioranza in 
legno e în ferro presentano notevole inte 
resse sia per la grande varietà di tipi, sia 
per speciali particolarità costruttive, che 
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Fig. 2. — Sezione e parti- 
solari della cupola e dei 
relativi pilastri з 


i più bei marmi italiani offrono la loro lucentezza е Ja loro 
vace policromia, i travertini, i graniti, i peperini, gli 
onici, gli alabastri si susseguono in singolare caratteristica 
sfilata nella pilastrata del porticato. 
I solai sono tutti di cemento armato, ma presentano una 
grande quantità di tipi: ve ne sono in solo cemento ar- 
mato, a nervature e soletta; a nervature 
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ne assicurano la durata e il funzionamento; 
vetri di ogni specie e qualità completano i 
vari serramenti. Non mancano infissi in le- 
ghe speciali, quali ad esempio i cancelli 
d'ingresso in «anticordal э. 

Di moltissimi tipi e materiali le ferra- 
menta. 


8 
S 

Tra gli impianti accessori accenniamo 
E] 


per ora soltanto a quelli idrici e igi 
nico-sanitari, con i relativi servi 
bagni, gabinetti 
trici. per illu 


per 

cucine; gli impianti elet 
nazione, suonerie, riscalda- 
mento, есс.; gli impianti di riscaldamento 
а termosifone; quelli per il gas, il telefono, 
Ja posta pneumatica e in genere tutti gli 
altri che possono servire în case, ufi 
ministeri. ecc. i materiali vari per deco- 
razione esterna ed interna, gli stucchi, le 
vernici e tutto quanto altro serve a dare 
la casa rifinita e completa im ogni parti- 
è METRI colare. 

Non mancano nemmeno alcuni esemplari 
di mobili, specialmente in acciaio tubola- 
re, di vasellameria, di ornamentazi i 
genere di quanto costituisce l'arredamento della casa. 

Questa rapidissima scorsa ai principali materiali esposti 
alla Mostra, per quanto largamente incompleta, basta tut- 
tavia a dimostrare chiaramente la loro importanza e il 
grande interesse che offrono al tecnico non soltanto, ma 
anche al profano. 
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е forati piani e curvi, con o senza to- 
letta, con e senza camera d'aria, con e 
senza strati di materiale coibenti e i- 
vibranti; a nervature e blocchetti in p% 
mice, a nervature e tavelloni in carfolite 
e moltissimi altri tra i quali notevole е 
degno di esame e di studio il solaio Ger- 
vasini, completamente in cemento armato. 
che applica il principio dei ponti a spinta 
eliminata, e dovuto a un modesto ma va- 
loroso operaio, che ha avuto Valto onore 
del personale interessamento del Duce 

Questa, schematicamente, l'ossatura dei 
la Mostra. 

Su di essa, a completaria in tutte le 
parti, sono state applicate rifiniture cd 
impianti ed accessori vari. 

Moltissimi gli intonaci, comuni e spe- 
ciali: tra questi notevoli il Rei, il Pozz 
1 Terranova, nei quali, come in molti al- 
tri, sono mescolati e combinati molti ma- 
leriali che conferiscono ad essi speciali 
qualità e caratteristiche. 

I rivestimenti di pareti e soffitti pre- 
sentano una varietà grandissima di ma 
teriali e di tipi, da quelli in pietra da ta- 
glio vera o imitata (con «eternit» e «salonit»), a quel 
in gomma, in linoleum, in mosaico, in vetri speciali, in 
ceramica e maiolica, in carte da parati, in stoffe e dama 
schi, ecc. 

I pavimenti offrono grande interesse e mostrano la pos- 
sibilità dell'uso dei materi arati: marmi, pietre. 


La pilastrata in pietra da taglio 


Diamo ora brevemente la descrizione per il lato costrut- 
tivo della cupola, dell'ingresso e degli «stands ». 
Cupola 
La cupola è sorretta da otto pilastri in cemento armato 
a sezione rettangola, di dimensioni m. 1,40%0,50 fino alla 
imposta della cupola, а m. б.о dal suolo, e di m. 1Xo,so 
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per la residua altezza di m. 300: l'altezza complessiva de: 
pilastri è pertanto di m. 10,30. Sul dente risultante dalla 
differenza di sezione, poggia il cordolo circolare inferiore 
della cupola (fig. 2). 

La fondazione dei pilastri è a doppia scarpa, per una 
altezza di m. 0,75 e verticale per me- 
tri одо, con dimensioni alla base di 
m. 4 X 170. 

L'esame delle figure annesse permet 
te di rilevare i particolari dellarma- 
tura. 

La cupola ha un diametro di m. 20 
netti, profilo ad arco di cerchio di rag- 
gio m. 12,21 per la parte superiore, fino 
al primo cordolo, dove si raccorda con 
due archi di cerchio di raggio m. 3 
tra il primo e il secondo cordolo. La 
altezza di cupola, dall'imposta alla chia- 
ve, è di m. 5,2: 

La copertura è costituita da una so- 
letta di cemento armato dello spessore 
uniforme di soli em. 8; un cordolo cit 
colare superiore, al raccordo fra i due 
archi meridiani di raggio diverso, as- 
sorbe la spinta notevole della parte su 
periore della cupola; un cordolo infe- 
riore, all'imposta, costituisce appoggio 
all'intera cupola e ne trasmette il peso 
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bienti, il centrale delle dimensioni di cui sopra, e i laterali 
a base rettangolare, di lati m. 10,10X7,40: il tutto su 26 
pilastri con le dimensioni che risultano dai disegni. 

La fondazione dei pilastri è a doppia scarpa per un'al 
tezza di m. 0,50 e verticale per altri m. 0.50; la larghezza 


ai pilastri 
In chiave, la cupola presenta un foro 
di m. 1,20 di diametro. 
== 
Nella parte superiore della cupola VE 
16 pannelli a trapezio curvilineo 8 Me 


grandi e 8 piccoli, in vetro cemento. 
permettono l'illuminazione dall'alto. 


leli e secondo i meridiani, come risul- 
ta dai disegni. 


з 
La soletta è armata secondo i paral- | 
| 
i 


Il cordolo circolare superiore è es- 2% 
senzialmente armato per resistere alla 
tensione. 

Il cordolo circolare inferiore, che 
forma appoggio alla cupola sui pila- 
stri, cui ne trasmette il peso, è principalmente armato per 
resistere a flessione e taglio. 


Pensilina e salone d'ingresso 


Le due ali dell'edificio della Mostra, inclinate tra loro 
di 407257, abbracciano al loro incrocio un ampio salone, che 
risulta pertanto di forma trapezia (figg. 3, 4, 5). 

Le ali dell'edificio sono formate da un corridoio di m 
di luce netta e di file d'ambienti di m. 4,50 di profondità 

Sulla fronte dell'edificio, preceduta da un'ampia sealex 
di travertino, si aprono al centro l'ingresso al salone, e ai 
lati quelli ai corridoi, Una pensilina occupa tutta la fronte 
dell’edificio, aggettando sulla piazza per m. 7,50. 

Salone ed ali formano, costruttivamente, tre grandi am- 
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Fig. 3. — Copertura del salone d'i 
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үм 
gresso e della pensilina 


alla base è di m. 1,50X1,50. La fondazione non è isolata 
per ogni pilastro del prospetto, ma è continua per ognuno 
dei due gruppi di tre pilastri, ed è pertanto armata a trave 
rovescia. 

I pilastri centrali, che sopportano il peso della trave .4 
e quello della pensilina nella sua parte di maggior aggetto 
hanno una armatura più robusta. 

La copertura del salone d'ingresso e delle porzioni ter- 
minali delle due ali costituisce un tutto unico con la pen- 
silina (vedi fig. 3) Essa è portata dalle due strutture 
principali (travi 448 sulla fronte е CDC sull'interno) di- 
rettamente poggianti sui pilastri. Le nervature secondarie 
incastrate nelle due travi sopra citate, proseguono a men- 
sola verso l'esterno per costituire l'ossatura portante dello 
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4. — Sezione del Salone d'ingresso e della pensilina 
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sbalzo. Queste ossature giungono fino a 50 cm. dal bordo 
esterno della pensilina dove sono collegate da una nerva- 
tura trasversale che corre parallela al bordo della pensili 
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marmi di molte qualità e varietà. Le prime due file di pi- 
lastri, con interasse di m. 3,50 e distanti l'una dall'altra di 
m. 4.50 (luce netta) formano gli stands, divisi l'uno dal- 
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жем рэ Пу T| мо || seem || 
d 
ma stessa. Un'altra strut- | 
tura trasversale di collega- Trave 8 | | Trave B. 
mento si ha verso l'interno a Mas "Nee 


а m. 590 dalla trave BAB. 


Le nervature dello sbalz» 


hanno un'altezza massima || жн | р 
allo incastro di Bo cm. La 

struttura, come dimostra la sezione della fig. 4 
è cellulare, chiusa superiormente da una so- 
letta continua, estendentesi anche sopra il sa 
lone, di cm. ro di spessore e inferiormente, 
nella zona compressa, da un'altra soletta di 
spessore variabile da 7 em. al bordo a 10 cm 
all'incastro che si estende per m. 4,60 verso 
lo sbalzo е 3,65 verso l'interno del salone. 

Un raccordo a mensola continua porta l'altezza del solaio 
del salone all'incastro nella trave A al valore di 80 cm. 
uguale all'altezza d'incastro dello sbalzo. 

Le cellule, per la parte inferiore lasciata libera dalla so 
letta, sono chiuse con una soffittatura in materiale speciale 
Rabitz, ancorata ad una serie di tondini trasversali. 

L'ultima parte dello sbalzo è costituita da una solettina 
sporgente di so cm. sulla quale è appoggiata la scritta în 
lettere di metallo cromato. 


Ali dell’edificio ed esedra 


Le ali dell’edificio hanno inizio dagli ambienti laterali al 
salone d'ingresso e si prolungano, inclinate tra loro di 40° 
e 25°, l'una su via Crescenzio, l’altra su Piazza Adriana. 
fino a raggiungere gli edifici esistenti (fig. 6). 

Sono costituite, per quanto è ossatura costruttiva, da tre 
file longitudinali di pilastri, le due esterne in cemento ar- 
mato, l'interna, che forma porticato, in pietra da taglio © 


UNSEONERE 


mm a 
purae 


erem 


TRT 


же 


Fix. 5, — Sezione e armatura delle travi CDC e BAB 


е delle nervature dello sbalzo 
l'altro da pareti divisorie costituite di materi 
fila esterna dista dalla contigua di m, 2. 

Le strutture orizzontali sono costituite da un doppio or- 
dine di travi, nei due sensi trasversale e longitudinale, co- 
me risulta chiaramente dalla pianta (vedi fig. 3) e dalla se- 
zione (fig. 6). 

Su questa ossatura resistente sono stati posti in opera i 
tipi di più svariati solai in cemento armato, e talvolta si 
sono anche variate e sostituite le strutture orizzontali so- 
pra descritte per applicarne altre che sarebbe troppo lungo 
passare în rassegna. 

L'esedra che congiunge il salone centrale all'ala destra 
dell’edificio, è costituita da due sole file di pilastri, alla di 
stanza di m. 3 l'uno dall'altro, 

Dopo questa sommaria descrizione d'insieme della Mo- 
stra ci riserviamo di ritornare sull'argomento per pubbli- 
care uno o più articoli per descrivere e illustrare i mate- 
esposti dalle varie ditte siano essi semplicemente espo 
sti o în opera nelle costruzioni qui descritte. 
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Il primo stabilimento sovietico di Stato per i cuscinetti 


Tl primo stabilimento sovietico di Stato per i cuscinetti 
è una delle costruzioni più significative del piano quin- 
quennale. Esso appartiene al gruppo delle grandi officine 
dipendenti dalla Direzione generale autotrattori, 
con le fabbriche di trattori sorte a Celi: 
grad. a Charkov, con la fabbrica di automobili Ford а 
Nijnii Novgorod e con lo stabilimento AMO di Mosca 
per gli autocarri. Sono quelli che la stampa sovietica 
chiama i giganti mondiali dell'industria meccanica, le sta- 
zioni di arrivo del ciclo produttivo che sfrutta le stermi 
nate risorse estrattive degli Urali, del Caspio, del bacino 
del Don, il perno dell'industrializzazione de! paese, Sono il 
simbolo del regime e la palestra degli esperimenti sociali 

La fabbrica dei cuscinetti tiene il primato come unit 
produttiva. Essa è de ogni anno, a fornire allo Stato 
un miliardo e 200 milioni di lire di prodotto finito. Potrà 
subire un ampliamento del cinquanta per cento e in tal 
caso la cifra di produzione salirà a un miliardo e otto 
cento milioni. Oggi la Russia importa la quasi totalità 
dei cuscinetti dall'estero, cosicchè i| buon funzionamento 
della fabbrica ha una importanza capitale per l'assillante 
problema della valuta. 

Tutte le nuove fabbriche del gruppo aurotrattori sono 
state costruite con l'aiuto tecnico degli americani; sol» 
fn eccezione la fabbrica dei cuscinetti che è italiana. 

П cuscinetto a rotolamento è quell'organo comune a tutte 
le macchine mediante il quale le parti rotanti 
sulle parti fisse e si distingue dal vecchio cuscinetto a str 
sciamento perchè dotato di una serie di corpi intermediarii 
(che possono essere sfere © rulli) disposti a corona e ro 
tolanti contemporaneamente su una sede foggiata ad anello 
solidale con la parte fissa della macchina e su un'altri 
analoga sede solidale alla parte rotante. Non vi sono pi 
superfici di appoggio ma solo punt (per i cuscinetti 
sfere) o segmenti di retta (per i cuscinetti a rulli). Tutto 
ciò esige, insieme a uma estrema durezza delle superfici di 
rotolamento, mma estrema precisione nelle dimensioni dei 
vari pezzi costituenti il cuscinetto. 

Per la costruzione dei cuscinetti occorrono acciai spe 
ciali, da sottoporsi a delicatissimi trattamenti termici 
macchine operatrici assai complicate, nelle quali, in conse- 
guenza della grande quantità e minuzie dei pezzi da lavo- 
rare, l'antomatismo è spinto alle sue maggiori espressioni, 
Il programma dello stabilimento di Mosca prevede l'uso 
giornaliero di 150 tonnellate di acciaio al cromo, che viene 
con la lavorazione meccanica suddiviso in um milione © 
mezzo di piccoli pezzi lavorati in ogni loro parte con una 
precisione che sì misura al millesimo di millimetro. Questa 
precisione è tale che scomparisce stringendo il pezzo fra 
le mani, per solo effetto del calore. 

Per la complessità e il costo degli impianti di cui ha 
bisogno, l'industria dei cuscinetti soltanto come 
a grande industria. Il più nascosto e ignorato or 
delle nostre macchine è quello che nasce fra i maggiori 


ropa la fabbricazione dei cuscinetti è polarizzati. 
intorno a due nuclei principali, lo svedese e l'italiano, La 
scelta dell'Italia, avvenuta dopo lungo esame e non senza 
contrasti, è il più luminoso riconoscimento dell'alto grado 
di perfezione che la nostra industria ha raggiunto nel 
campo della meccanica. Si è molto discusso a Mosca, s+ 
raccogliere in un solo stabilimento la fabbricazione dei 
più svariati tipi di cuscinetti, come fa Torino, o se co 
struîre parecchi stabilimenti specializzati nei diversi tipi. 
come si preferisce fare altrove. Due teorie, due abiti men- 
tali di fronte: la rigidità dei procedimenti stereotipati în 


mezzo ai quali il senso della personalità si perde e la ela- 
sticità dei procedimenti sempre rinnovantisi in mezzo ai 
quali la personalità si esalta. Scegliere fra l'operdio ame- 
ricano che agisce automaticamente e l'operaio italiano che 
vuole vedere e persuadersi, che è geloso della sua espe- 
rienza e della sua abilità, che non rinuncia mai alla sua 
mentalità fondamentalmente artigi 

E' doveroso riconoscere che non soltanto l'intrinseco me- 
rito tecnico valse a dare all'Italia la preierenza del go- 
verno sovietico. Non fu estranea alla decisione l'ammira- 
zione destata, nelle missioni mandate a Torino, dalle setole 
professionali, dai villaggi operai, dalle istituzioni di assi- 
stenza. di previdenza e di dopolavoro che furono per esse 
wma rivelazione. 

П contratto tra il Governo Federale Sovietico e la Società 
italiana delle Officine di Villarperosa per 1а costruzione e 
l'avviamento della fabbrica di cuscinetti a Mosca, del primo 
gliepezé come dicono i russi, è stato firmato alla fine di 
maggio del 1930. La cronistoria della costruzione è breve 
X luglio si inizia lo studio del progetto, Le discussioni con 
le commissioni russe, a Mosca e a Torino, durano sei 
mesi. Le difficoltà e i contrasti non sono lievi. Diffidenze, 
preconcetti da vincere. La maggioranza degli 
esaminatori del progetto è americana o filo-americana ; l'uf- 
ficio statale dei progetti, con cui si deve prendere accordi, 
è di origine americana; uno, due, dieci progetti di ispira- 
zione americana sono contrapposti al progetto italiano. Sol- 
tanto a fine gennaio 1031, superata ogni opposizione, si 
può mettere mano ai lavori, mentre il termometro segna 
25 gradi sotto zero. Il terreno destinato alla fabbrica è 
la palude ove la vecchia Mosca scaricava i suoi detriti, 
la palude dei cani. Appena le condizioni meteorologiche lo 
consentono, la costruzione è presa d'assalto da cinquemila 
operai. Sorge una città di baraccamenti, i treni rovesciano 
giornalmente sul posto centocinquanta vagoni di materiali. 
Ad aprile i cantieri sono in piena attività. A luglio co 
mincia l'afflusso del macchinario е si inaugura la scuola 
operaia. A settembre si aprono i primi riparti. A gen- 
maio 1932 la fabbrica è im grado di iniziare la lavora- 
zione; а marzo tutti i reparti «omo in azi 

Questa brevità di termini non è eccezionale, se la si 
considera dal punto di vista strettamente tecnico, tenuto 
conto della illimitata larghezza di mezzi messa a dispo- 
sizione. Ciò che più colpisce è la frenesia con la quale il 
lavoro viene condotto avanti rinunciando alle preventiv 
opere di approccio e di organizzazione dei cantieri, po- 
nendo in disparte ogni concetto di economia pur di far 
presto. Lo spettacolo del rapido muta 
dei luoghi prodotto dal sorgere dei fabbri 
dalle sistemazioni stradali e ferroviarie e dalla costruzione 
incalzante dei quartieri d'abitazione, dei giardini e degli 
edifici di uso pubblico. è fra i più rari e impressionanti 
che sia dato vedere. 

Il primo ghepesé differisce notevolmente, sia nell'aspetto 
esteriore della costruzione sia nella disposizione interna. 
dalle grandi fabbriche americane del gruppo degli аш 
trattori. Nello stabilimento che Ford ha costruito a Nijni 
Novgorod, è palese l'intenzione dei progettisti di risolvere 
riparto per riparto nel modo più minuzioso, un problema 
essenzialmente tecnologico, quello di costruire una deter- 
minata macchina in un determinato modo. Il problema 
della disposizione generale dei reparti, della loro interdi- 
pendenza e coordinamento e del collegamento dei vari ser- 
vizi. sono problemi di secondo piano. Ne viene un aspetto 

teristico dei diversi fabbricati dello stabilimento come 
di carte da giuoco sparpagliate su wn tappeto. Nel primo 
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ghepesé, invece, il problema della migliore disposizione 
generale dei servizi è il problema di primo piano. Si è 
cercato che questa disposizione risultasse la più semplice 
e la più economica, tale da utilmente servire non soltanto 
a una determinata necessità teenologica, ma alle più sva- 
riate necessi è tentato di arrivare al quid universale 
di tutti i processi produttivi. Per conseguenza non più la 
varietà dei fabbricati destinati ciascuno a un inconfon- 
dibile scopo, ma l'unico fabbricato reso atto a tutti gli 
scopi. Studiare e proporzionare questo fabbricato è il com- 
pito principale. Disporre ordinatamente in esso i repari 
di lavorazione, è compito subordinato. 

П primo ghepezé è concentrato sotto un unico tetto, senza 
alcuna preoccupazione delle dimensioni di esso. A produ- 
zione gigantesca, tetto gigantesco. La superficie coperti 
del fabbricato è ora di 130.000 metri quadrati, a opera 
compiuta raggiungerà 180.000 metri quadrati. Sarà un 
quadrato di 420 metri di lato. Il principio del tetto unico 
ha il vantaggi ppare le lavorazioni nel minimo 
di area. Massima economia di costruzione, minimo per- 
corso per i materiali e le persone in moto, minimo sviluppo. 
delle canalizzazioni. Durante il lavoro nessuno esce all'a- 
perto, quindi non dispersioni di calore nè sbalzi di tem- 
peratura. Questo vantaggio è particolarmente sensibile in 
una regione ove la differenza di temperatura fra l'interno 
© l'esterno può raggiungere i 55 centigradi. Facile è la 
sorveglianza, facile il mantenimento della pulizia 

Ш direttore in cinque minuti attraversa la fabbrica e 1а 
passa in rassegna. A_Nijnii Novgorod occorrono per questo 
almeno due ore. 

Il problema di disporre ordinatamente sotto l'unico tetto 
i reparti di lavorazione è stato risolto rendendo tutte le 
linee di lavorazione, cioè le traiettorie che i pezzi percor- 
rono durante il lavoro, rigorosamente rettilinee e parallele 
tra loro. Nel primo ghepezé le linee di lavorazione hanno 
una direzione costante; partono dall'estremo a levante ove 
sono i binari di arrivo delle materie greggie e arriva 
affiancati all'estremo di ponente. ove sono i reparti di 
montaggio e di spedizione dei cuscinetti finiti. Sulla te- 
stata di ponente è anche il fabbricato degli uffici 
direzione, 

Un corridoio centrale lungo 480 metri (c cioè tre volte 
la galleria di Milano) che corre nella direzione delle line 
di lavorazione, divide la fabbrica in due sezioni ben di 
stinte, a settentrione la lavorazione a ciclo corto delle sfe: 
e dei rulli, a mezzogiorno quello a ciclo più lungo deg 
anelli dei cuseinetti. Il corridoio centrale è la spina dor 
sale della fabbrica ed ha tre piani. Al piano terreno serve 
per il trasporto delle materie e degli strumenti di lavoro. 
AI piano sotterraneo contiene il fascio delle tubazioni con 
nti i Avidi che servono per il funzionamento delle 
varie installazioni, l'acqua caldissima, a 160 gradi, per i 
radiatori, l'acoua calda per i servizi igienici, quella pe- 
bere e per refrigerare. il gas, l'aria compressa е l’aria sof. 
fata, la nafta, i lubrificanti, i detersivi, tutto il sistemi 
vascolare dell'immenso organismo. Le tubazioni fanno capo 
a un fabbricato centrale a molti piani, ove sono concentrat 
i serbatoi; come a dire il cuore dello stabilimento. 

AI piano superiore il corridoio è riserhato al movimento 
degli operai ed è fiancheggiato dalle file degli spogliatoi. 
Alla testata di ponente vi è l'atrio di ingresso per le mae 
stranze, lo scalone che dà accesso al corridoio, e la diretta 
comunicazione con gli uffici direzione. 

Dal corridoio centrale si diramano a destra e a sinistri 
susseguendosi a una distanza media di cinquanta metri, 
tanti corridoi secondari che sono come le costole del si 
stema, Anche i corridoi secondari sono a tre piani. 
piano terreno vi sono i passaggi trasversali per i mater 
е in corrispondenza di essi i magazzeni di sosta dei pezzi 
in corso di lavorazione. Al sotterraneo corrono le 
mazioni delle tubazioni di servizio che così arrivano senza 
nè accavallarsi nè incrociarsi, per la via più breve, ad 
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ogni punto della fabbrica. Al piano superiore sono pra- 
ticati i passaggi mediante i quali gli operai dal corridoio 
centrale si distribuiscono per la fabbrica scendendo pe 
apposite scale nelle immediate vicinanze del loro posto d 
lavoro. I passaggi sono fiancheggiati dai locali ausiliari 
di servizio, i gabinetti, i bagni, Je doccie, i lavabi, gli spo- 
gliatoî, i luoghi di refezione e di riunione, ecc., che restano 
così completamente isolati, anche alla vista, dalla fabbrica 
propriamente detta, pur mantenendosi vicinissimi al lavoro. 

Tutte le linee della distribuzione elettrica corrono sotto 
il soffitto dell'unico salone. La illuminazione naturale + 
provveduta da lucernari trapezoidali aperti in alto, che 
distribuiscono la luce nel locale con la massima unifor- 
mità. Provvedono contemporaneamente al riscaldamento e, 
alla ventilazione gruppi termoventilatori di grande potenza 
che prendono l'aria a volontà dall'interno е dall'esterno 
dello stabilimento e la distribuiscono in ogni punto me 
diante grandi tubazioni di lamiera posti sotto il soffitto. 

Criterio costante costruttivo è stato quello di mante- 
nere la massima uniformità dei tipi, Le dimensioni e 1 
disposizione di tutti i locali di gabinetti, di bagni, di la- 
vahi, ecc. sono uguali fra loro; capriate, porte, finestre. 
tramezze, apparecchi. scarichi. ece., tutto è normalizzato. 
La planimetria della fabbrica è disegnata su un canovaccio 
a rete la cui maglia è costantemente di sei per sei metri. 
Та questo modo si è facilitata la esecuzione dei dettagli di 
progetto e si è ottenulo grande rapidità ed economia di 
costruzione, 

Ne è risultato un ambiente di lavoro sano, confortevole 
€ invitante al lavoro, caratteristicamente rettilineo e di 
largo respiro. Non consta che esistano altre soluzioni al- 
trettanto semplici del problema di raccogliere e aromo- 
nizza! isparati i. Dal primo ghepesé umi 
massa di diecimila persone può sfollare in meno di un 
quarto d'ora senza nè ingombrare i riparti nè disturbare 
il movimento dei materiali, L'accessibilità è immediata in 
ogni punto, dalle gallerie al tetto. 

Il macchinario che è stato installato al primo ghepesé 
e che per ragguardevole parte è stato costruito in Italia. 
costituisce quanto oggi esiste di più perfezionato, Le mac- 
chine operatrici sono a motore indipendente cosicchè qua- 
linque spostamento di esse, e qualunque sostituzione, è 
possibile senza bisogno di fare o distruggere impianti. 
Si è così raggiunto l'obbiettivo della massima elasticità 
di installazione nel minimo di spazio e col minimo di 
spesa. 

Chi visiti la fabbrica e si fermi ad osservare i regolari 
allineamenti delle macchine, fra le quali il materiale in 
lavorazione deve correre come le acque fra le sponde di 
un canale, può pensare che disposizioni così semplici siano 
state ottenute senza fatica. In realtà il lavoro di analiz- 
zare i cicli di trasformazione dei singoli pezzi, di de- 
durne col calcolo il quantitativo delle macchine occorrenti 
e di disporre queste al giusto posto è stato assai laborioso 

Intorno alla fabbrica sono sorti o stanno sorgendo una 
scuola professionale capace di duemila allievi, un com- 
pleto laboratorio scientifico, le case per gli impiegati е 


gli operai, gli asili, il teatro, il cinematografo, il cluh. 
l'ospedale, il ristorante e il magazzino universale. E' 


una 


grande città che si forma. 

Lo stabilimento è costruito per una produzione gior- 
naliera di 75.000 cuscinetti e richiede l'opera di 15.000 im- 
едай ed operai. Coi previsti ampliamenti la produzione 
dovrà arrivare a 110000 cuscinetti e i| numero delle 
persone impiegate salirà a 22.000. Per avere un termine 
di paragone, si consideri che oggi l'intera Europa pro- 
duce а mala pena 120000 cuscinetti al giorno. 

Le macchine in corso di installazione sommano a 5000 
e il loro costo è di 350 milioni, Il costo dell'intera fab 
costruzioni accessorie tocca i 1250 
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grande solennità il 29 marzo 1932. Quasi contemporanea- 
mente entrava in esercizio lo stabilimento Ford, si accen- 
deva il primo alto forno di Magnitogorsk e si poneva 
in moto la prima turbina del Dnieprostroi. I più moderni 
e potenti aggregati produttivi del mondo, nel campo della 
meccanica, della metallurgia e della elettricità, entravano 
in azione, 


Oggi, a distanza di sei mesi dall'inizio della produzione 
del primo ghepezé, è lecito dare un primo giudizio sul 
modo con cui l'esercizio della fabbrica procede. Il giu- 
dizio, senza circonioeuzioni, è che lo stabilimento, nono- 
stante ogni sforzo e nonostante l'aiuto che i tecnici ita- 
liani prodigano sino al sacrificio, funziona în modo ina- 
deguato alla efficenza degli impianti. Non è un fenomeno 
isolato; tutte le unità produttive create dal piano quii 
quennale si trovano nelle stesse condizioni o in condizi 
peggiori. La grande macchina dell'industria soviettica non 
si muove. 

Le difficoltà imprevedute sorgono e si accavallano, 10 
non so dimenticare la fignra del direttore dello stab 
mento col quale ho lavorato due anni, e la sua nobile, 
continua e disinteressata fatica per superare i sempre rin- 
novantisi ostacoli. Dall'alto vengono ordini perentori 
forzare la produzione sino all'impossibile. Ma l'ingranaggio 
dell'organizzazione non risponde. Gli uffici sono caotici e il 
personale è scarso e impreparato. I consigli di fabbrica, sia 
quelli politici sia quelli tecnici. che dovrebbero segnare 
al Direttore la via dell'azione, si riducono a verbali acca- 
demie nelle quali ognuno è preoccupato soltanto di re- 
spingere da sè ogni responsabilità e di difendere la propria 
azione accusando, se occorre. un collega. Non vi è possi 
bilità statistica di stabilire chi ha torto e chi ha ragione 
e così la colpa rimbalza come un pallone in una gara di 
calcio. Guai agli assenti sui quali le colpe si accumulano. 


Sovente il lavoro è inceppato dalla mancanza di materiali 
che altre fabbriche devono forni п questo caso tutti 
respirano perchè la colpa è fuori di casa. Quando poi 
colpi è individuata sulla testa di una persona, sorge colla 
necessità dell’esonero, il problema della sostituzione. I 
quadri fra i quali attingere sono vuoti. L'impiegato licer. 
ziato andrà a rifarsi la verginità in un'altra fabbrica ma 
qui dovremo assumere uno licenziato da altrove. 

La deficenza numerica e la mancanza di preparazione 
nel personale toglie agli uffici tecnici e amministrativi lu 
possibilità di funzionare con la regolarità e la precisione 
necessarie. Manca il collegamento fra l'uno e l'altro ser- 
Im e tutti sono disorientati. La base teoretica dell'or- 
zzazione è di prevedere e fissare anticipatamente, sin» 
Sirinámo dettaglio, ciò che i singoli uffici е reparti dof- 
ficina debbono fare. Ogni persona, come ogni macchina liz, 
per uno o tre mesi, un compito prestabilito. Le varie ma- 
nifestazioni dell'attività individuale e collettiva non ven- 
gono così espresse in cifre assolute ma in percentuali. 
Tl sistema sarebbe buono se coloro che compilano i piani 
Possedessero una così acuta visione generale e un cosi 
pieno bagaglio di dati sperimentali, da fare dei piani su! 
serio e se quelli che debbono metterli in esecuzione 
sapessero sul serio eseguire. Questo non avvenendo, i piani 
risultano basati sul vuoto e tutto il castello organizzativo 
crolla, Ognuno si trova in ritardo sul piano, ma fra il 
complesso delle cause del ritardo ce ne è sempre almeno 
una che abita fuori della porta del proprio ufficio. Tanto 
basta per restare tranquillamente passivi. in attesa degli 
avvenimenti, 

In condizioni peggiori di tutti si trovano i capi dei 
reparti della officina, ai quali in generale manca la pra- 
tica fatta direttamente sulla macchina, pratica che nes 
suna scuola e nessuno studio teorico sostituisce, I nostri 
сарі, hanno sempre fatto per interni decenni l'operaio. 
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Laggiù la maggior parte dei capi ha compiuto al massimo 
qualche mese di istruzione in officine estere e ne è ritor- 
nata intinta di impressioni e di dilettantismo. Di fronte 
alle dure esigenze della realtà ed alla minaccia sempre in- 
combente di accuse di incapacità e di sabotaggio, costoro 
rispondono straniandosi dalla lotta e rinchiudendosi in un 
guscio. E' un fenomeno caratteristico in tutti gli stabili 
menti quello del pullulare nei reparti di produzione di una 
fungaia di piccoli uffici. Qualche reparto del primo ghe- 
pesé è addirittura inondato dalle tramezze a vetri che 
si intersecano. Addio, ampia visuale, mancanza di angoli 
morti, regno dell'ordine e della pulizia. Le tramezze dànno 
all'officina uno strano aspetto di acquario: al di 1А del 
vetro quelli che dovrebbero essere gli animatori della fab- 
brica, i capitani della battaglia contro la dura materia 
che non si lascia piegare, conducono la loro fredda e pal- 
ida vita. 

Nessuna meraviglia se in questo ambiente la massa 
operaia, che pure ha delle ottime qualità naturali, resta 
svogliata e amorfa, se tutti vanno e vengono a piacimento. 
se abbandonano il lavoro per fare circolo attorno al fore- 
stiero, per raccogliersi a discorrere e a fumare, se assi- 
stono indifferenti allo spettacolo delle lunghe file di mac- 
chine inerti. Grandi tabelle affisse all'interno ed all'esterno 
dei laboratori, alcune istoriate di figure simboliche, la lu- 
maca per chi non lavora, l’areoplano per gli udarniki 
recano periodicamente le percentuali di rendimento delle 
squadre e dei reparti. ma si tratta di percentuali cervel- 
lotiche, compilate da piccoli minossi senza alcun elemento 
positivo di giudizio. E così le tabelle di rendimento rag- 
giungono l'effetto opposto a quello desiderato, non ali- 
mentano l'emulazione ma soltanto la paura. L'introduzione 
dei sistemi di lavoro basati sul cottimo e sul tornaconto 
commerciale dei vari reparti di produzione, ciascuno dei 
quali ha una contabilità industriale a sè, rimane inefficace 
perchè manca l’adeguata preparazione amministrativa. T 
cottimo presuppone uno studio non soltanto teorico, accu- 
ratissimo. ma sperimentale dei tempi di produzione. Ri- 
chiede poi che le ore di lavoro degli operai siano registrate 
con precisione in modo che si sappia che cosa ognuno di 
essi ha fatto în ogni momento. La somma delle ore du- 
rante le quali gli operai sono restati dentro l'officina deve 
uiguagliare la somma delle ore durante le quali un lavoro 
produttivo e ben identificabile è stato eseguito, Per questo 
occorrono eserciti di contabili di marcaore e non hasta 
come vedeva fare a Mosca, il tavolinetto al quale ogni 
operaio viene a denunciare quello che ha fatto. All'atto 

‘0 ognuno fa e denuncia quello che vuole, anche se 

le somme non tornano. In queste condizioni 

il cottimo, e analogamente la gestione autonoma dei 
parti, cessano di essere uno stimolo serio. 

La conseguenza più grave di questo stato di cose è che, 
mancando la bilancia per giudicare e per selezionare, l'am- 
biente diventa facile campo d'azione dei più presuntuosi 
e ignoranti. I tecnici italiani, che, pur essendo in numero 
inadeguato alla necessità cercano di porre l'ordine in offi 
cina, si trovano sempre contro qualcuno che a chiacehie- 
rare ne sa più di loro e che non ha bisogno di aiuti 
Sono quelli che si impadroniscono delle macchine appena 
installate, le mettono in funzione e naturalmente le spac- 
cano, sono i responsabili del deperimento degli impianti, 
che fa assumere agli stabilimenti più nuovi un caratte- 
teristico e melanconico aspetto di seni 


precoce, 


più cara ai dirigenti sovietici, quella che i 
rossi striscioni di propaganda ripetono più frequentemente 
nelle corsie delle fabbriche e nelle strade è che «la tecnica 
deve risolvere tutti i problemi della rivoluzione э. Questa 
in apparenza è vero, Gli ostacoli alla industeializzazione 
sembrano tutti ostacoli tecnici, Ma in realtà il fenomeno è 
così generale ed esteso da uscire dal campo della tecnica 
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e lasciar vedere cause più profonde radicate nel cuo 
stesso della vita nazionale. 

Quali sono queste cause? Non la povertà generale, che 
non è mai ragione di rallentamento di attività, se mai ne 
€ conseguenza. Non l'assenza del tornaconto personale, 
poiché in nessun paese vi è tanta disparità di paghe come 
in Russia e diventare ingegnere può voler dire saltare 
dalla vita bruta alla vita civile. Non l'uccisa iniziativa pri- 
vata, poichè їп Russia chi ha il più piccolo titolo per una 
occupazione qualsiasi trova subito lavoro come chi ha una 
idea trova subito un foglio stampato per la divulga. Non 
il dottrinalismo dei capi, dacchè Stalin col suo discorso 
delle sei condizioni ha buttato a mare tutto il bagaglio della 
dottrina. Non l'inframmettenza politica. come si è creduto 
per la fabbrica Ford e per quella dei cuscinetti, poichè 
non sono gli untorelli che fanno la piccola politica nelle 
fabbriche quelli che possono cambiare il corso delle cose. 
Sbagli nei piani? Errori di prospettiva? Deficenze o abusi 
di comando? Риф ‘darsi. ma non in misura maggiore del 
tollerabile dalle persone di buona volontà. 

A mio credere, per giungere alla causa vera bisogna 
guardare più in là di ogni contingenza, giungere addirit- 
tura alle fonti fisiche della vita. Bisogna dire questo: che 
il comunismo russo è andato contro la natura delle cose 
cercando di sopprimere il senso della lotta individuale. 

Non spetta a noi stranieri, specialmente a noi che ab- 
biamo goduto della più larga e simpatica ospitalità e che 
parliamo senza odio nè disprezzo, indagare se la perduta 
possibilità di lottare derivi da spossatezza о da reazione 
passiva, sia effetto di dogmi errati o di loro cattiva ap- 
plicazione. Io amo raîfigurarmi i legislatori sovietici come 
un consesso di ingegneri che stia studiando una locomotiva 
ideale capace di marciare senza svilunpo di attrito e quindi 
senza consumo di energia. Tutto liscio, tutto come sul 
Tolo. Ma una locomotiva senza attrito, se esistesse, non 
riescirebbe a mettersi în moto, perchè l'attrito che la fa 

è F_qualora 


faticare è anche quello che la fa camminar: 
si muovesse, non riuscirebbe più a fermarsi. Noi mon 
potremmo concepire che locomotive ferme o locomotive 
che corrono all'impazzata. Questo è proprio il caso della 
Russia. Tutto è o fermo o corrente all'impazzata, 

I cortei dei negatori di Dio sfiorano le isbe dei conta- 
dini ove la candeletta davanti all'icone non si spegne mat. 
Accanto agli enormi edifici ove vivono in comune i gio 
vani per i quali il mondo è cominciato l'ottobre del 1917. 
sorgono le tende degli trigani refrattari ad ogni civiltà 
Le teorie più audaci e le tradizioni più tenaci, passato e 
avvenire, aratro a chiodo e trattori a cingoli, Il potere più 
accentratore cammina a braccetto con le istituzioni più 
demagogiche. Deliberazioni sempre rimndate, e delibera- 
zioni che esplodono; interminabili accademie verbali е ter- 
ribili ordini mmi. Uffici che non fanno nulla e altri che 
lavorano sedici ore. Operai svogliati a tre rubli e cott 
misti infaticabili a venticinque, Opere che si compiono 
con fantastica rapidità e opere che non finiscono mai. Prov- 
videnze ammirevoli ed incurie imperdonabili. disciplina т 
indulgenza, scienza profonda e crassa ignoranza. Gli entu- 
siasti e gli scettici, i costruttori e i distruttori, i buoni е 
i cattivi, tutti marciano per plotoni affiancati. 

La mancanza della lotta diffonde ovunque il senso del 
tedio, della sfiducia. della rinuncia a reagire. L'ingegnere 
che non riesce ad organizzare un servizio perchè la ma 
teria stessa su cui deve operare gli sfugge di mano, sente 
il peso della fatalità non altrimenti della donnicciuola che 
mon riesce a procurarsi il litro di latte. Un velo di tri- 
stezza si stende sulla vita sovietica, come di fronte ad 
un nemico che non si vede e contro il quale è imposs 
bile lottare. E' il fenomeno fisico del caleidescopio, pez 
quale il movimento caotico dei più contrastanti e vivaci 
colori dà la sensazione di un immobile grigiore. 

Lo stesso piano quinquennale, ehe doveva galvanizzare 
1а nazione, rispecchia, in quanto non tiene conto del rischio 
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e dell'impreveduto, il desiderio di evitare la lotta. Il de- 
presso senso della proprietà personale toglie di lizza il 
miglior incentivo a conquistare e a difendere qualche cosa. 

Nella stampa sovietica, nei cortei e nei comizi, le pa- 
role battaglia e vittoria sono, per la fatale legge dei con- 

i, quelle che si incontrano più spesso. Ma le battaglie 
all'interno del paese, per l'elettricità, per il cotone, per le 
ferrovie, per i conigli, restano battaglie di carta finchè 
il popolo deve far coda per sfamarsi, E le battaglie al- 
Vesterno, contro i fuorusciti, contro i capitalisti, contro 
i borghesi, si combattono attraverso una muraglia troppo 
alta, l'insormontabile barriera dei confini che nulla lascia 
trapelare. La nazione non la sente e non se ne interessa più. 

Una sola luce splende nella grigia atmosfera sovietica ed 
è il sentimento patriottico. Il popolo sbadiglia quando sente 
i discorsi dei portavoce del pacifismo di oltre frontiera, 
ma delira quando si presentano alla ribalta i soldati che 
montano la guardia alle porte di casa. Gli applausi per chi 
parla di intangibilità di principii sono convenzionali. 
quelli per chi parla di intangibilità di confini sono spon- 
tanei e seroscianti. Tutte le fatiche, i sacrifici, le rimmcie 
sono lietamente sopportate, quando si tratta di nutrire, di 
vestire, di armare l’esercito. senso della lotta che 
rinasce sotto la sua forma più atavica, più insopprimibile, 
il senso della guerra. 

Е? tempo ormai che io conchiuda e riassuma le mie 
impressioni. La permanenza in Russia e il contatto con 
la viva realtà mi hanno persuaso che: 

1) mon bisogna avere pregiudiziali contro il piano 
quinquennale, inteso come manifestazione del principio 
dello Stato costruttore degli strumenti della produzione. 
Questo principio che consente di preordinare tutta la com- 
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plessa attività industriale del paese, apre alla tecnica nuove 
е inaspettate risorse; 


2) bisogna essere molto scettici di fronte allo Stato 
assuntore degli esercizi industriali, specialmente quando 
si tratta di esercizi che comportano rischi e contrasti; 


3) la povertà che infierisce in Russia trae origine dal 
cattivo rendimento complessivo del binomio: Stato co 
struttore-Stato assuntore degli esercizi. 

Con un ben predisposto piano di produzione, che faccia 
assegnamento su impianti moderni ed appropriati e che 
consenta di eliminare la maggior parte delle spese passive 
per il collocamento della produzione, si può arrivare 5 
risparmiare il cinquanta per cento delle spese oggi gra 
vanti sul prodotto finito. Ma siccome nelle officine sovie- 
tiche il rendimento d'esercizio è, in media, un quarto che 
da noi, cioè occorre per ottenere lo stesso risultato, un 
consumo di mano d'opera e di impianti quattro volte mag- 
giore, il rendimento complessivo si abbassa, in confronto 
a noi, sino a metà. Ciò strema le pur grandissime ri 
sorse economiche del Paese; 


4) il popolo russo che, attraverso tante vicissitudin: 
conserva intatto îl senso della Patria non è destinato nè 
a perire nè a servire, Esso troverà nel suo stesso tor- 
mento la strada per la sua ascesa; 


5) la face, che deve guidare tutti i popoli verso l'as- 
setto sociale, non si nutrirà nè delle mortificanti teorie 
d'oriente, nè del freddo mercantilismo d'occidente. Essa 
è quella che Dante vaticinò, quella che « non ciberà terra 
nè peltro, ma amore e sapienza e virtude» quella che 
splende oggi come un faro da Roma immortale. 


Dr. Ing. EDOARDO LOMBARDI 


Una gloria della tecnica italiana: Il primo trasporto industriale a distanza 
di energia elettrica 


«Gli clettrotecnici inglesi si rallegrano con gli elettro 
tecnici italiani per il compimento della splendida imprese 
di Tivoli, ed augurano loro ogni successo э. 

Questo telegramma, che reca le firme dei più eminenti 
fisici ed elettrotecnici inglesi del tempo — con a capo 
lord Kelvin — riassume efficacemente l'entusiasmo con cu: 
40 anni or sono venne salutata la prima trasmissione in 
dustriale a distanza di energia idroelettrica, effettuata il 
4 luglio 1892 da Tivoli a Roma, 

Non occorre essere degli specialisti per comprendere In 
portata eccezionale di una siffatta realizzazione, che schiu- 
deva per la civiltà umana orizzonti nuovi, ed assicurava 
a Roma e all'Italia un glorioso primato. A consacrarn 
appunto il ricordo in modo durevole, il Governatore di 
Roma ed il Podestà di Tivoli hanno scoperto il 1. dicem 
bre scorso due lapidi commemorative, nei luoghi stessi a 
cui faceva capo la linea, mentre il gruppo della Societ 
Romana di Elettricità — erede della vecchia Angio-Ro 
mana — ha esposto al pubblico i principali cimeli di que- 
gli storici impianti. 


+ 


Già sul finire del 1884 Galileo Ferraris — purissima 
gloria italiana — aveva interpretato con una serie di ma- 
gistrali ricerche il comportamento del generatore secon 
dario creato da Gaulard e Gibbs, ed aveva tracciato 1а 
prima teoria rigorosa del moderno trasformatore, 

Fu appunto questa teoria che richiamò l’attenzione de 
gli elettrotecnici sull'alto rendimento dei trasformatori, е 
lasciò intravedere In possibilità economica del trasporto л 


distanza dell'energia, consentito dall'impiego di correnti 
alternate ad alta tensione, in Inogo di quelle continue fino 
allora usate. 

Un passo tuttavia restava da compiere, ed era la crea- 
zione di un motore che permettesse di utilizzare in modo 
pratico le correnti alternate per fornire forza motrice 
Anche qui fu îl Ferraris a scoprire la via, divinando nel 
185 con l'intuizione del Genio il principio del compo ma 
gnetico rotante. 

In questo elima fervido di esperimenti e di ricerche oc 
corre inquadrare l'impianto di Tivoli il quale — servito 
poi di modello a quello assai più grandioso del Niagara — 
assume oggi una importanza esemplare, e raceomanda alla 
nostra ammirazione i nomi di quei coraggiosi che lo con 
dussero a termine. 

Carlo Pouchaim, gerente della « Società Anglo-Roma: 
per l'illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi », pur 
essendo un industriale del gas, aveva avuto la chiaroveg. 
genza di intuire le possibilità meravigliose riservate al 
«nuovo agente illuminante » — come allora si diceva — 
e si era indotto fino dal 1882 a creare in seno all'Azienda 
un «Servizio di Elettricità», destinato a studiarne ap 
punto gli sviluppi, e curarne le applicazioni 

A capo di questo servizio egli aveva chiamato Guglielmo 
Mengarini, il quale — con genialità e competenza — ini 
ziava nel 1800 gli studi per il trasporto dell'energia idro- 
elettrica da Tivoli a Roma; il 25 dicembre dello stesso 
anno un Decreto Reale accordava alle opere relative il 
riconoscimento di pubblica utilità 
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Anche nel campo giuridico fu quello un esempio senza — pianto dimostrativo montato per l'esposizione di Franco- 
precedenti, che costituì il punto di partenza per la vasta forte — non vantava alcuna affermazione nel 'go, allorchè 
e complessa legislazione odierna in tema di espropriazioni — il macchinario di Tivoli era stato commesso alla casa Ganz 
e di servitù per scopo di elettrodotto. Quanto alla tensione scelta per la linea — lunga 25 chi- 


-— La Centrale di Fig. 2 — La Centrale di Tivoli 


Xon senza emozione ci è consentito di rileggere la re- — lometri — essa fu di 5000 Volt, cifra che apparve a molti 
lazione con cui fin dal 1887 il Pouchain propugnava la temeraria, e tale da arrecare certo danno agli uomini ed 
esecuzione dello storico trasporto. In verità quel docu ойс cose. 
mento è tutto ispirato ad un'ansia gloriosa di risolvere Моп danno, agli uomini o alle cose, arrecò invece l'im- 
il grande problema, che la Scienza additava ormai come pianto, ma una serie di inestimabili vantaggi: esso schiu 
maturo, ma che nessuno aveva osato di 
affrontare sul terreno della realtà indu- | 
striale. 

X conforto del suo ardimento, il Pow 
chain si era assicurato l'incoraggiamento 
dello stesso Ferraris. Per l'allestimento del H 
progetto, e per la sua esecuzione, egli «i i 
valse — lo abbiamo già detto — dell'opera È 
di Guglielmo Mengarini, il cui nome res 
legato al progresso della elettrotecnica mo- 
derna, come quello di un valoroso pioniere. 
Fra i suoi collaboratori occorre ricordare 
Angelo Banti, il quale pubblicò a suo tem 
po una diligente descrizione dell'impianto. 


sul giornale « L'Elettricista >, da lui tut 
tora diretto. 
A questa descrizione, — che la Società 


Romana ha ristampato in una elegante m 
nografia dedicata alla odierna celebrazi 
ne —, rimandiamo il lettore desideroso di 
maggiori ragguagli tecnici. 

Qui ci limiteremo ad accennare che l'e- 
nergia veniva prodotta — per una potenza 
complessiva di circa 2000 cavalli — in 
sei turbine del tipo Girard, direttamente Fig. 3. — La storica linea a sooo Volt 
i alternatori. 

а adottato fu ancora quello monofase, poichè deva un'era nuova in cui le forze della natura dominate 
sperimentato con smecesso nel 1801, con lim- dall'uomo ne avrebbero innalzato il tono di vita, e poten 


il trifase 


p D 


D 


Dicembre 1032 


ziato gli ardimenti, Nell'impianto di Tivoli era il germe 
di questi suggestivi impianti moderni, veri organismi vivi, 
che convogliano con arterie di rame alle città senza pacc 
il battito eguale di un lontano cuore elettrico. 

Se grande era stato il coraggio dei pionieri in quelli 
loro prima iniziativa, bisogna riconoscere 
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tenza installata. Poiché nel frattempo il corrispondente 
consumo annuo non si è neppure raddoppiato, è facile ren- 
dersi conto della larghezza di riserve di cui oggi Romi 
dispone. 

Oltre a ciò, insieme agli impianti. anche gli schemi di 


che non minore ne fu l'intuito nel preve- 
dere gli sviluppi riservati in avvenire alle 
applicazioni elettriche. Ed essi infatti sep- 
pero conservare il loro si i 
prendenza, e provvedere in modo tempe- 
stivo, e con ragionevole larghezza, alla co 
struzione di nuovi impianti, non meno che 
alla buona efficienza di quelli esistenti, Ro- 
ma così, fu forse l'unica delle città d'Italia. 
che disponesse fin dall'inizio della guerra 
di vasti margini di energia per le industrie 
belliche, in modo da vedersi assicurato un 
servizio immune da sospensioni e turni di 
lavoro. A fianco dell'industria privata, era 
sorta fino dal тота l'Azienda Elettrica Mu- 
nicipale, la quale aveva avocato a sè la illu- 
minazione pubblica, e veniva creando una 
propria rete di produzione e di utenza 

Particolarmente difficile fu tuttavia — 
anche per la Capitale — il periodo del 
l'immediato dopoguerra. poichè la industri 
elettrica si dibattè allora fra la insufficien- 
za degli impianti, sfruttati fino al massi 
mo, e Ja impossibilità di allestirne di nuovi 
per mancanza di credito. 

Da un siffatto quadro poco roseo, — chi non ricorda le 
continue interruzioni? —, prese finalmente le mosse nei 
1925 un piano organico di trasformazione, il quale ha con- 
dotto in meno di sette anni a guadruflicare la lunghezza 
complessiva delle linee di alimentazione, e triplicare la po 


Fig. 4. — La stazione di arrivo a Porta Pia 


alimentazione e di distribuzione sono stati del tutto rin 
novati, così da rispondere alle più moderne esigenze. e da 
garantire alla Capitale una sicurezza ed una regolarità di 
servizio quali non si riscontrano in molte delle maggiori 
metropoli europee. 


Dr. Ing. ARNALDO GUAITA 


Il progetto analitico 


L'antica teoria delle volte prendeva in esame lo studio 
statico dell'arco ed assegnava la distribuzione del carico 
su di un arco di forma data, oppure assegnava la forma 
della volta corrispondente ad un carico dato, stabilendo la 
coincidenza dell'asse geometrico dell'arco con una delle 
possibili curve funicolari dei carichi 

S'immaginava che questi fossero costituiti da una massa 
omogenea dello stesso materiale di cui era formata la 
volta; dello spessore dell'arco non veniva tenuto conto. 
si trascurava inoltre di esaminare la differenza fra il 
risultato teorico del problema semplice e quello del com- 
plesso caso pratico in cui l'effetto della elasticità dei ma- 
teriali è di alterare la forma della curva delle pressioni 
rispetto alla forma della funicolare d'asse, 

Con criteri che a tutta prima potrebbero sembrare del 
tutto opposti a questi, il calcolo degli archi secondo le 
teorie della elasticità richiese la conoscenza della loro 
forma e dimensioni e queste generalmente in sede di pro 
getto vennero fissate mediante formule e norme sugge- 
rite dalla pratica. 

Non mancò inoltre chi, secondo vedute puramente este- 
tiche ed architettoniche, preferì disegnare la volta dei 
ponti a sentimento. 

Per tali diverse tendenze è ovvio l'aggiungere quante 
siano, in una bibliografia intorno a questo argomento, la 
cui origine risale alla metà del secolo scorso, le formule 


di un ponte ad arco 


sino ad oggi date per stabilire la curva d'asse o la curva 
di intradosso di un arco. 

A scopo di breve sintesi possono compendiarsi in tre 
gruppi distinti : È 

a) formule e metodi antichi che determinano l'asse 
di un ponte come funicolare dei carichi, che veniva con- 
siderata curva delle pressioni; 

b) formule e metodi moderni che stabiliscono la curva 
d'asse a priori; 

с) formule e metodi moderni più recenti che dete 
minano l’asse di un ponte come funicolare dei carichi, 
indi vi apportano modificazioni suggerite da criteri in 
base alle teorie della elasticità. 

Fra le formule del primo gruppo sono da citarsi quella 
del Ligowski come la più antica e quella dello Schwedler 
come la più usata. 

Nella equazione del Ligowski 


y=Goosh. Сх 
C e C, sono delle costanti che dipendono dai termini entro 
i quali il problema è stato impostato e che corrispondono 
alle condizioni precedentemente enunciate 
Partendo dalla equazione dello Schwedier: 


yz glo 


“log, 
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nella quale H, v ed y, rappresentano rispettivamente la 
spinta in chiave, il peso unitario del materiale e l'altezza 
di carico alla chiave dell'arco, Hagen dedusse delle tabelle 
che danno il valore dei raggi di curvatura per mezzo dei 
quali la curva di intradosso si ottiene come policentrica. 

Questo metodo è vissuto circa cinquanta anni, come lo 
prova sufficientemente il fatto che tali tabelle sono riportate 
anche sul prontuario della Hütte nella edizione precedente 
all'attuale ove trovansi pure compendiati tutti i risultati della 
teoria della e curva d'appoggio » di Hagen e Schwedler. 

Col progredire dei metodi dovuti alla teoria della elasti- 
cità venne a rendersi superfluo tracciare gli archi secondo 
norme dettate dallo studio statico di un materiale incom- 
pressibile e per stabilire la curva d'asse di un ponte bastò 
semplicemente accettare quelle regole che via via la pra- 
tica faceva riconoscere come buone. Archi di cerchio, archi 
di ellisse, archi le cui ordinate sono ie ordinate somma di 
quelle di un arco di cerchio e di un arco di ellisse; archi 
ad evolvente di cerchio presso le imposte, raccordati da un 
arco di cerchio presso la chiave, archi di cicloide, archi di 
parabola, archi di iperbole diedero luogo ad un secondo 
gruppo assai numeroso di formule e di forme che, se op- 
portunamente scelte furono tutte riconosciute buone, me- 
diante i risultati di rigorosa verifica che dallo studio com 
pleto del comportamento elastico dell'arco vengono determi- 
nati caso per caso (?). 

Il che dimostra che se lo scopo apparente dell'antica teo- 
ria delle volte di far coincidere l'asse geometrico dell'arco 
con la curva delle pressioni, qualunque sia il metodo seguito 
è di difficile risultato (e nel caso dell'arco incastrato è im- 
possibile materialmente) quello assai più semplice di far sì 
che Ja curva delle pressioni sia tutta contenuta nel terzo 
medio dello spessore della volta è relativamente facile a 
conseguirsi. 

Se non che per i ponti di grande mole è necessario che 
questo fine venga raggiunto cercando di avvicinarsi per 
quanto più è possibile al primo scopo. 

Ed ecco sorgere i metodi per correggere la curva d'asse 

ottenuta come funicolare dei carichi e parallelamente a que- 
sti apparire nuovi metodi per ricavare tale curva, 
Si hanno così le formule che fissano il carico variabile 
репо alla ascissa secondo una parabola di grado zm © 
conseguentemente la curva d'asse secondo una parabola (* 
di grado 2n + 2. 

Dalla equazione differenziale delle curve funicola 


“гн 
nella quale р è l'intensità del carico nel punto di coordinate 
generiche x, y ed Н è la spinta orizzontale apparisce a 
priori come l'equazione in termini finiti di tali curve dipende 
essenzialmente dalla legge con cui varia il carico. Se assu 
miamo р proporzionale ad y da essa si trae immediatamente : 
y= arer Сее 

e si ritrova l'equazione data dal Ligoswki sino dal 1854. 
Se facciamo p costante, o proporzionale ad una potenza 
di x si ricade nelle moderne equazioni paraboliche. 

Ma questi non sono che casi particolarissimi di uno stesso 
problema del quale per altro poco interessa alla pratica lo 
studio di altri casi in cui il carico variasse secondo una fun- 
zione comunque arbitraria di x e di у. 

Inoltre per chi deve progettare un ponte poco ha inte- 
resse che il carico vari con una legge anzichè con un'altra. 
A condizione che il ponte risulti stabile ciò che importa a 
tutta prima conoscere al progettista sono dei semplici ele- 
menti geometrici per eseguirne il disegno. 

Perciò invece di fissare la legge di variazione del carica 
fissiamo in modo semplice la legge di variazione delle parti 
geometriche di cui si compone un ponte, Per effetto di que- 
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sta legge semplice già sappiamo che nel nostro studio 0 do- 
vremo ripassare dalla equazione del Ligowski o dovremo 
ricadere nelle formule paraboliche moderne. Ma intanto 
avremo determinato la relazione fra gli elementi geometrici 
del ponte e le costanti delle equazioni trovate. Ecco il mo- 
desto semplice scopo pratico dello studio che segue. 


La tendenza odierna della ricerca dell'asse geometrico 
delle volte da ponte, ottenuto mediante opportuna modifica 
dell'arco coincidente con la curva funicolare del carico da 
cui è gravato, viene a ridare a questo problema la impor- 
tanza che già ebbe: la soluzione del caso ipotetico, nel quale 
non si considera il comportamento elastico della volta, re- 
cando così a quella del caso reale in cui di tali reazioni 
elastiche è tenuto conto. 

D'altra parte il calcolo degli archi, secondo le teorie della 
elasticità, richiede la conoscenza della loro forma e dimen- 
sioni e perciò gli artifici che rendono integrabile l'equazione 
differenziale della curva funicolare, sui quali i cultori delle 
teorie dell'elasticità non insistono, sono all'atto pratico, 
quelli che riescono di maggiore utilità per il progettista 

Con il metodo seguente si sono ottenute le formule che 
danno tutti gli elementi necessari all'esecuzione del dise- 
gno: i ponti che si sono in tal modo progettati, come ad 
esempio alcuni ponti della strada del Devolli, in seguito ve 
rificati come archi elastici incastrati, hanno avuto il pregio 
di apparire all'esame di perizia i più economici fra altri di 
egual luce e che pure presentavano la stessa resistenza ad 
uno stesso valore del sovracarico massimo stabi 


Distinguiamo fra ponti nei quali la spinta orizzontale del 
terrapieno viene sopportata da una solida muratura di rin- 
fianco (ponti di piccola mole) o viene evitata dalla presenza 
di archi di accesso (ponti di grande mole) e ponti di mole 
qualsiasi nei quali, mancando od essendo ridotta la mura- 
tura di rinfianco nè avendosi archi di accesso, devonsi con- 
siderare sopportate dall'arco anche le spinte orizzontali del 
terrapieno, 

Nel primo caso (fig. 1) si darà alla volta la forma della 


Го] 


funicolare dei carichi, nel secondo caso le dovremo conie- 
rire la forma della funicolare risultante dei carichi e delle 
spinte orizzontali del terreno (fig. 3). 

Inoltre distinguiamo fra asse geometrico propriamente 
detto e fibra mediana dell'arco, facendo la convenzione di 
indicare qui con questo nome la curva luogo dei punti medi 
dei segmenti verticali y' intercettati fra le curve di intra- 
dosso e di estradosso della volta. 

Indichiamo con @ il rapporto fra l'altezza della muratura 
di rinfianco, misurata a partire da un punto qualunque della 
superficie di estradosso e l'altezza totale dal medesimo punto 
(muratura di rinfianco più materiale di riempimento) sino 
al piano di appoggio della massicciata. In figura: 

BC AB 
AC EI: 


€ stabiliamo di dare а B un valore costante. 
Accettiamo la legge di variazione dello spessore della 


volta quale si ha fissando invece quella con cui varia у. 
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Riferita l'equazione della curva mediana dell'arco ad un 
sistema di assi ortogonali con l'origine nel punto di mezzo 
dello spessore in chiave e le у positive verso il basso, que- 
sta legge potrà essere fissata nel modo più semplice fa- 
cendo variare у” linearmente con y e cioè ponendo: 

у'=++зу в) 
nella quale s à lo spessore in chiave ed a è tma costante che 
rimane determinata dalla conoscenza del valore y,' di у che 


si deve avere in corrispondenza del piano di imposta del 
ponte là dove y assume il valore f della freccia per cui è: 


(з) 


Sia u il peso della muratura di rinfianco e £ quello del 
materiale di riempimento, riferiti all'unità di volume. 

Corrispondentemente alla ordinata per A, il peso elemen- 
tare che grava al disopra della volta (esclusi i pesi della 
massicciata e del sovracarico) di un prisma di larghezza a 
e di lunghzza dr con le convenzioni fatte è espresso da: 


ar=(i Lap (e m mi)a ats 
in quanto che si considera il caso che la livelletta stradale 
sia orizzontale. 

Indichiamo inoltre con v il peso del materiale del quale 
è costituita la volta e con m il peso della massicciata rife- 
i entrambi all'unità di volume. Sia А l'altezza della mas- 
sicciata ed 5 un sovracarico espresso in unità di peso per 
unità di superficie. 

Il peso di un prisma elementare di lunghezza dx e lar- 
ghezza а, separato dal resto del ponte in corrispondenza di 
Uma aseissa x risulta totalmente espresso da: 


dP=dP paly v Ànd Syda 
ossia serivendo per brevità r = Bu + (1-8) Р, sostituendo 
a dP” la sua precedente espressione e tenuto conto della (2) 
si ottiene: 


вг: зун seen dx (4) 


A questo punto si deve procedere diversamente nel cal- 
colo a seconda dei due casi che abbiamo più sopra distinti. 


Caso I — Ponti con archi di accesso. 


Stabiliamo che la curva mediana abbia la stessa forma 
della funicolare dei carichi, Indicando con H la spinta in 
chiave e con Р la somma di tutti i pesi alla sinistra di una 
sezione qualunque, escluso il tratto della х negative e fis- 
sato verso destra il senso positivo della ascissa, l'equazione 
differenziale di questa curva corrisponde alla condizione: 


Р ау 
ES (8) 
la quale esprime che l'angolo di cui è inclinata rispetto alla 
orizzontale la risultante di Н e di P eguaglia l'angolo che 


la tangente alla curva fa con l’asse delle ascisse, Da essa 
si trae: 


dp= 


espressione che introdotta al primo membro della (4) for- 
nisce l'equazione differenziale: 


2 А er nei) 


la quale è della forma: 


ed ha per integrale generale: 
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Er EON 
dg f 


›= Ge 5 


In queste le quantità b, c, C, C,, sono delle costanti е 
è la base dei logaritmi naturali, Nel nostro caso abbiamo: 


cli e 


e le costanti C, e C, risultano determinate dalla condizione 
che per x = O si deve avere y=0 il che stabilisce: 


с 
GtG 


b 


© che P (somma dei pesi alla sinistra di una data sezione) è 
evidentemente zero per x = O e quindi per soddisfare la (5) 
deve anche la derivata di y annullarsi per == О il che sta- 
bilisce C, = 

Le due condizioni riunite forniscono: 


Gf 


E 


così che si ha: 


ap: (6) 


che è la cercata equazione della curva, 

Parametri geometrici. - Stabilito a priori lo spessore in 
chiave dell'arco, riservandoci in seguito la verifica della 
pressione unitaria, appare immediatamente dalla espressione 


antecedente di z che questa quantità ci è nota e che essa 


ha la grandezza fisica di una lunghezza. 

Anche il coefficiente racchiuso ira parentesi nella espres- 
sione di b ci è noto, esso ha le dimensioni fisiche di una 
forza (peso) riferita ‘all'unità di volume; indicandolo con р 
avremo: 


сви Stos ра 


5 ^ H 
Non resta che calcolare b perché nella (6) tutto risulti 
noto. Perciò quadriamo la (6) e fra l'equazione otteruta e 
la stessa (6) eliminiamo le potenze negative di e. 
Si ottiene: 


@) 


eter 


КА 
(i + ёо) "mm 
E 


che è un'equazione di secondo grado rispetto ad е" dalla 
quale si pub trarre l'espressione di questo valore. 

Ciò fatto e scartato il segno negativo dinanzi al radi- 
cale si ha, passando dall'eguaglianza fra le quantità nume- 
riche a quella fra i loro logaritmi: 


ettore etes Dr e 


che è l'equazione dell'arco in cui compare esplicitamente 
la x identicamente eguale all’equazione (6) nella quale 
vece compare esplicitamente la y. 

Ora sia 2l la luce del ponte, f la freccia misurate en- 
trambe sulla fibra mediana. 

Quando + assume il valore 1, у assume il valore f quindi 
dalla (8) stessa nella quale si introducano questi valori 
corrispondenti di x e di y si ricava: 
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In questa tutto è noto per determinare il valore di b che 
introdotto nella (6) e al primo membro della (8) fornisce 
il legame analitico fra le coordinate della curva cercata. 
La formula che si ottiene con questa sostituzione e con 
quella del rapporto fra logaritmi a base 10 al rapporto fra 
logaritmi naturali richiede soltanto la conoscenza del pa- 


rametro 7, e l'uso consueto dei logaritmi decimali ed è: 


ар 


на ert) 


D 


e dà il modo di ottenere la curva cercata per punti. 

Spinte in chiave ed al piano di imposta. - Eguagliando 
fra loro le due espressioni di b (9) e (7) si deduce l’espres- 
sione della spinta in chiave per ogni unità lineare di lar- 
ghezza d'arco: 

LA 
т 


Questo è il valore della spinta relativo alla funicolare 
dei carichi coincidente con la fibra mediana dell'arco. 

П vero valore relativo ad altra curva funicolare degli 
stessi carichi e precisamente alla curva delle pressioni si 


Fig. 


— Ricerca della curva delle pressioni 


trae però da questo immediatamente, determinando il rap- 
porto di affinità tra i due poligoni. Tale ricerca ne. no- 
stro caso risulta assai semplice come in seguito viene 
mostrato. 

Ora osservando che l'equa; 
zione: 


ne (6) soddisfa alla rela- 


#9 Усу 


dx 


da questa si può dedurre in virtù della (5) la somma dei 
pesi alla sinistra di una qualunque sezione di cui sia nota 
l'ordinata y. In particolare ricaviamo come espres 
della componente verticale della spinta sulla spalla: 


p 
D 


donde Ге 
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Questa formula è фа sola sufficiente per stabilire la forma 
e je dimensioni della spalla e delle sue fondazioni in base 
alla maggiore o minore consistenza del terreno, senza la 
precisa ricerca del punto di applicazione della forza e della 
sua intensità: il primo difatti risulta spostato verso il basso 
e perciò in favore della stabilità della spalla stessa, la se- 
conda risulta alcun poco minore e sempre in favore della 
stabilità, La (12) invece che vale in modo rigoroso è utile 
al calcolo delle pile di un ponte a più luci. 


Spessore in chiave. - Partiamo dal considerare il caso 
in cui la spinta in chiave sia centrata. Qui lo spessore do- 
vrebbe essere tale da soddisfare alla relazione: 


sab—H (14) 


essendo Ё il carico di sollecitazione del materiale stabilito 
come carico di sicurezza. 


E per la (7): 


E (15) 


П punto di applicazione della spinta in chiave si trova 
spostato verso l'alto di una quantità generalmente inferiore 
ad un sesto dello spéssore s. 

Considerando il caso che l'eccentricità sia 5/6 per man. 
tenere il valore massimo della sollecitazione entro lo sta 
bilito valore k, basterebbe raddoppiare lo spessore dato dal- 
la (15). Per maggior sicurezza e per tener 
conto in modo empirico di un aumento di 
spinta dovuto ad un aumento di tempera- 
tura o ad altra causa eventuale, moltipli- 
cheremo l'espressione suddetta per un coef- 
ficiente » superiore a 2 (compreso fra 220 
e 270) così che per il calcolo di s non ^ 
più necessario conoscere p in modo pre 
ciso e basterà introdurre nella (15) in luo- 
go di p il valore di 2000 Kg/m* intorno 
al quale generalmente tale quantità sj ag- 
gira. 

Stabilito inoltre che le unità da adot- 
tarsi nelle formule precedenti siano il me- 
tro ed il Kg., a miglior semplificazione di 
questa formula converrà esprimere k it 
Kg/cm? anzichè in Kg/m? scrivendo cioe 
10000 k in luogo di k. Fatto ciò otte- 
niamo: 


"oa 


(16) 


In pratica il parametro 3 ha la grandezza di pochi me- 


tri. Tn prima ipotesi conviene porre: 


(17) 


nella quale n è una lunghezza arbitraria inferiore ai tre o 
quattro metri. 

Introducendo nella (16) in luogo di b l'espressione for- 
nita dalla (9) tenendo conto della precedente troviam: 


e A 
Д7 


In questa si devono introdurre f, | ed n in metri, k in 
Kg/em? ed otterremo s espressa in metri. Per un valore 
di п fissato ad arbitrio il valore di s dato da questa for- 
mula sarà accettabile se introducendolo nella espressio- 


Li 


vod i 
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ne (7) di i otterremo 5 < n; dalla (18) stessa appa- 


risce che per um minor valore di m si sarebbe avuto un 
minor valore di s. Se la divergenza che si ottiene fra il 


с 
valore arbitrario e il valore di 7 è molta, talora con- 
verrà fare un secondo tentativo. 

Una volta calcolato il vero valore di р dovremo poi 
tener conto che, quando la (17) è soddisfatta, lo spesso- 
Te s espresso dalla (15) risulta aumentato nel rapporto 

2.0004 
73 

Non è assolutamente necessario che tale rapporto debba 
sempre raggiungere il valore 2. 

Coefficiente a. - Lo spessore s, dell'arco in corrispon 
denza della spalla dovrà risultare: 


f cose 
essendo 9 l'angolo di cui è inclinata la sezione s rispetto 
la s (entrambe normali alla fibra mediana dell'arco) 
che porta a far lavorare egualmente il materiale nella 
sezione in chiave e nella sezione di imposta nel caso di 
inea delle pressioni centrata. 
manto ad s, risulta all'incirca: 


= s(1 tang?) 
[III 


Quindi avremo sostituendo questo valore nella (3): 


s 
Lu 
y anis 


Introduciamo in questa espressione il valore di tang' s 


che si ricava dalla (12) so 


vendo n a 5. Abbiamo: 


(у ах) 
e poichè abbiamo assunto per s il valore (16) se ne trae: 


OM 
*= Hid an) (19) 
In questa si dovranno esprimere f ed n in metri e k in 
Kg/em. 
Coefficiente B. - Fissata l'altezza Mm che vogliamo as- 
segnare alla muratura di rinfianco in corrispondenza della 


ascissa х1 rimane completamente determinato anche: 
LA 
== 
( DR (зо) 
вка E 
3M t 


hanno cosi tutti gli elementi necessari per eseguire 
il disegno del ponte, il quale dovrà però subire una prima 
modificazione per portarne a coincidere l'asse geometrico 
propriamente detto con la curva funicolare dei carichi. 


Esempio: Vogliansi ricavare gli elementi di progetto 
per la costruzione di un ponte ad arco di calcestruzzo 
mon armato della miscela di Kg. 300 di cemento per ш? 
di ghiaia e sabbia, della luce libera di m. 35 e della frec- 
cia di m. 9,00. 

Fissiamo !—m. 18, f—m. goo. 

Il materiale dell'arco nel punto più cimentato e nel caso 
più sfavorevole di sovracarico potrà lavorare con tutta 
Sicurezza ad una sollecitazione corrispondente a о Kg/emî, 

Та forma che dovremo dare all'arco dovrà però essere 
quella del poligono funicolare che si ha quando il sovra” 
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carico uniformemente distribuito ha un valure intermedio 
compreso fra i 200 ed i 400 Kg. al m' e lontano dal mas- 
simo sovracarico uniforme che il ponte può sopportare 
con tutta sicurezza: quindi con tale valore di S anche la 
sollecitazione dovrà risultare minore di quella corrispon 
dente al caso più sfavorevole e perciò per i! calcolo dello 
spessore in chiave ci limiteremo ad wn valore Ё 
Kg/em?. Inoltre fissiamo = 220 5— m. 120 (ad 
trio). Risulta: 


2,20 18 
pe 


180 


— metri 
so) 


log, (8,50 + 7,50 X 9, 


Essendo log, (8.5o + то 
s= m. 0,488, 


0.50) + 8 si ottiene 


Fissiamo quindi s—m 
questi valori si ottiene: 


. Introducendo nella (19) 


2,20 


E fissato П, — m. 260 si tra 


2,00 


13.36 
14,30 


Inoltre conosciamo 


Peso della muratura di rinfnco Kg/nr 
Peso del materiale di riempimento Kg/m° 
Peso della volta di calcestruzzo Km/m° 
Altezza della mass 
Peso della stessa Ke/m* 
Sovracarico Kg/m* 


Se ne trae: 


Eat kg/w? 


jetas = 2084 kic 


E quindi: 


Questo valore risulta molto inferiore al valore di n ar- 
bitrariamente fissato perciò i valori trovati sono accet 
tabili, Otteniamo così dalla (10) l'equazione della curva 
mediana dell'arco: 


FID 


е come espressione (2) della legge di rastremazione della 
volta: 


x = m. 13,847 logia | 15y 


m.o,so 4-5, 
SR AE 


Disegnata la curva di estradosso e la sua tangente oriz- 
zontale si ha l'altezza della muratura di rinfianco corri- 
spondente ad una data ascissa eguale alla frazione озо 
del segmento verticale compreso fra le linee stesse. 

Asse geometrico della тойа coincidente con la funico- 
lare dei carici. - Le curve ottenute di intradosso e di 
estradosso si possono modificare contemporaneamente alla 
traccia della superfice di separazione della muratura di 
rinfianco dal materiale di riempimento, in modo che te- 
nendo conto dei pesi unitari dei singoli materiali, il carico 
elementare su ciascuna verticale risulti invariato. 

Per tale modificazione la funicolare dei carichi non va- 
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rierà ed è quindi ovvio come su tale curva possa farsi 
ricadere l’asse geometrico dell'arco, 
Avremo così il disegno dell'arco di cui la funicolare dei 
carichi coincide con l'asse geometrico della volta. 
Curva delle pressioni. - Poichè conosciamo già la curva 


i H 
funicolare dei carichi corrispondente alla forza 27 espressa 


dalla formulà (11) per la ricerca della curva delle pres- 
sioni conviene ricorrere al metodo della affinità. 

Nei due sistemi elastici di confronto relativi all'asse 
geometrico della volta ed alla funicolare dei carichi 
punti di applicazione dei pesi elastici coincidono ed es- 
sendo essi eguali în valore, le orizzontali baricentriche 
dei due sistemi sono pure coincide 

Risultano inoltre ери: valore i momenti statici dei 


Fig. 3. — Le linee punteggiate sono la traccia superiore della 
muratura di rinfanco e la curva di intradosso dedotte 
analiticamente. TI peso del tratto di volta aggiunto presso 
l'imposta si compensa eliminando un ampio tratto della 
muratura di rinfianco a partire da M. La rimanente mu- 
ratura non farebbe che gravare inutilmente sulla spalla e 
viene anch'essa eliminata. Analoga variante di lieve eni 
si ha presso la chiave. Donde la forma finale della cappa 
del ponte 


pesi elastici. rispetto a tale retta doppia, per entrambi i 
sistemi. 

Dopo aver determinata questa orizzontale baricentrica 
e su di essa individuati i segmenti proporzionali а tali 
momenti statici, non rimane che proiettarli da un polo 
P' e di questo poligono considerato come poligono di 
forze, trovare i corrispondenti poligoni funicolari relativi 
a ciascun sistema elastico. 

Tali poligoni risultano distinti chè i punti di applica- 
zione delle forze momenti statici, per il sistema elastico 
dell'arco, sono gli antipoli della orizzontale baricentrica 
rispetto alle ellissi centrali dei singoli tronchi in cui 
l'arco è stato suddiviso, mentre per il sistema elastico 
della curva funicolare dei carichi, sono i punti di tale 
curva coincidenti con le proiezioni verticali degli antipoli 
suddetti sull'asse geometrico dell'arco. 

Il rapporto fra i momenti d'inerzia dei pesi elastici ri- 
spetto alla orizzontale baricentrica di ciascun sistema, che 
così si vengono graficamente a determinare, fornisce il 
cercato valore del rapporto di affinità esistente rispetti 
vamente fra la curva delle pressioni e l’asse geometrico 


H 
dell'arco, eguale al rapporto fra il valore della forza — 


fornito dalla (11) ed il valore della spinta in chiave. 

Basta moltiplicare le ordinate dell'asse geometrico del- 
l'arco, contante a partire dalla orizzontale baricentrica 
dei pesi elastici, per il rapporto di affinità trovato e ri- 
portarle sul disegno a partire dalla stessa retta, per aver 
determinata in grandezza e posizione, la cercata curva 
delle pressioni, relativa al peso proprio del ponte ed al 
sovracarico 5 per m’. 

In fig. 1 abbiamo esegwita la sezione di un ponte della 
luce libera di m. so e della freccia di m. 18 pel quale è: 


I=m.25.70 f=m.15 s=m.0.90 x—0.30 $—0,60 
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. Risulta Am +S + 
2.986 


4=m. 0,29 S=350kg/n 986 kg/m! 


e p=2297kg/u® donde i 


m.1,30 


2.297 


L'equazione della fibra mediana & quindi; 


хет. Biologia [1-3 


e la legge di rastremazione della volta è: 


у =т.одо+ огу 
La spinta in chiave relativa alla funicolare d'asse è; 


2.297 X 660,49 ү, 


H 2.297 25,79%, 


a 10625,04 10,367 
H 
I = 141.400 kg/m. 
a 


Dopo aver portato a coincidere l'asse geometrico del- 
l'arco con la funicolare dei carichi nel modo suddetto, in 
fig. 2 si è ricercato il baricentro dei pesi elastici dell'arco 
che risulta di m. 2,07 al di sotto del punto di mezzo dello 
spessore în chiave e si è determinato il rapporto di affi 
nità fra In curva delle pressioni e la funicolare dei ca- 
richi che risulta 1,058. 

Il punto di applicazione della spinta in chiave si trova 
perciò più alto del baricentro della sezione di m. o,t2 е 
la spinta risulta di 133.648 Kg/m.: la corrispondente sol- 
lecitazione al lembo di estradosso della sezione di chiave 
dovuta al peso proprio del ponte e al sovracarico uniforme 
di 350 Kg/m* risulta di 26,73 Kg/cm®. 

All'imposta il punto di nocciolo relativo alla sollecita- 
zione di intradosso dista verticalmente dalla curva funi 
colare m. 1,90 perciò il momento di nocciolo che vi cor- 
risponde 

Kg/m. 133.648 X m. 1,90= Кат, 253931/m. 

Il momento resistente della sezione il cui spessore è 
m. 2,25 è W — m! 0,84375/m. In corrispondenza di tale 
sezione la sollecitazione al lembo di intradosso risulta per- 
ciò 30 Kg/em?. 

Tl valore della componente verticale della spinta sulla 
spalla è data dalla (12): 


P 


Kg/m 141,400 X m. 17,60 X m. 15 X Kg/m?2,297 = 


= 292.000 Kg/m. 


Componendo questo valore con quello della spinta in 
chiave si ottiene come valore risultante Kg. 321.800/m. 
L'eccentricità di questa forza sul piano di imposta, mi 
surata sul disegno è di m. 0,308 c poichè lo spessore della 
sezione di imposta ha qui il suddetto valore di m. 2,25 
ritroviamo ancora come sollecitazione al lembo di intra- 
dosso di questa sezione Kg. зо/сп'. 

Ne abbiamo quanto basta per considerare terminato il 
calcolo preventivo per l'esecuzione del disegno di progetto 
ed in base a tale disegno passare allo studio completo 
del comportamento elastico dell'arco secondo le norme del” 
la scienza delle costruzioni. 


Caso IL — Ponti con terrapieno. 


Su di una striscia di larghezza orizzontale a, di area 
elementare айу. giacente alla profondità y la componente 
orizzontale della spinta della terra il cui angolo di natu- 
ral declivio è è vien dato dalla espressione: 


3 
3) id 


nella quale у, è l'altezza del carico ridotto in terra che 


4$ ott cpm (as 


E 
DO 
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trovasi al disopra del piano orizzontale da cui si incomin- 
ciano a contare le profondità y. Nel nostro caso è quindi: 


+ Amos 


Posto 6—tang! (. 


8 
С) se H, è la spinta in chiave 
B 


dell'arco, la somma delle forze orizzontali applicate al 
tratto dalla sezione di chiave sino ad un punto d'ordi- 


dS ж-а} (у #“\+»{у+4)| 


Hi i 


2 


Le componenti verticali della spinta del terreno sono 
dovute ai pesi e perciò quelle influenti sull'arco già ven- 
nero computate nella espressione di questi. 

La condizione analoga alla (s) che esprime l'eguaglian- 
za di forma fra la funicolare delle forze applicate al- 
Parco e la sua curva mediana si scrive ora: 


mentre la (4) può seriversi brevemente: 
4P 
Ther 
avendo posto: 
а= hm 5з 


Non essendo possibile ricavare da queste equazioni 


una espressione esplicita della forza — in funzione dei 


pesi unitari dei materiali e della luce e della freccia del 
ponte, conviene usarle reciprocamente assumendo ad ar- 


H, н 
bitrio il valore della forza 7 ed accettando la freccia 


e la luce che risultano determinate nella maniera se- 
guente. Per avere un criterio dell'ordine di grandezza 
da assumersi per questa forza allorchè si desidera che 
il ponte abbia le dimensioni che all'incirca ci occorrono 
basterà fa 


H=H45 


dove H è il valore della spinta in chiave ricavato con 
la (11) ed 5, è la somma delle spinte orizzontali della 
terra sino alla profondità della corda. 

E vediamo ora come, il valore della spinta in chiave 
potendosi considerare un dato del problema, si abbia i 
modo di giungere partendo da queste equazioni al 
segno dell'arco cercato. 

Moltiplicandole fra loro membro a membro se ne trae 
la relazione: 


Hi 


тато аре нр 9р 


che integrata con la condizione che рег y=o si abbia 
Р==о e poi estrattane la radice, fornisce l'espressione 
del peso in funzione dell'ordinata y 


[i — 
ссу Gy су GY nella quale; 
аг = 
Ыр s( 


contro i)e © 


Introducendo valori qualsiasi di y in questa e nella 
(24) si possono determinare i valori e costruire un di 


Р SEA 
gramma che ha per ascisse le © e per ordinate i cor- 


РЕ айх 
rispondenti valori 5, 
i аР 

di tale diagramma si vengono a conoscere i valori di ж 
corrispondenti a determinati valori di P e con ciò agli 


Mediante 


i y e non resta che a costruire per punti 
la cercata curva x y. 
Esempio. - Vogliasi eseguire il disegno di un ponte nel 


quale la spinta in chiave relativa alla funicolare delle 
А á п, 
forze agenti ha il valore stabilito a priori ^ — 210315 


Kg/m. tenendo conto dell'azione di spinta di una terra 
per la quale si ha !— 1700 Kg/m', Bis 31° e conse- 
guentemente 10— 550 Kg/m'. 

Stabilito di fare s—m. 1,15, a—0,185, В = 0,57, 
S=g00 Kg/m' risulta р==гууу Kg/m', q = 3530 Kg/m' 
ed y,—m. 1,00. Con questi valori dalle espressioni delle 
costanti C otteniamo: 


10° kg? 10% kg? 
үз 148a G=558,07 = 

то? kg! 10° 
G= 1,6667—7 013827 


E quindi abbiamo le equazioni 


14827 + 553,07 * — 1,666 y! — 0,3 


dx 100 

GPOoinyd 3,53 
Esprimendo le y in metri le P risultano espresse in 
tonnellate divise per 1 metro; le de su dP che si son 


divise per a=1 metro e moltiplicate per 10° risultano 
espresse in decimetri quadrati divisi per 1 tonnellata. 


10 tonn 


1m. 


Si scelta la scala delle ascisse P rcm — 


rdm* 


тїопп, 


rem= 


quella delle ordinate Z* 


Si è eseguita l'integrazione del diagramma ottenuto 
tando le altezze medie delle aree parziali con di- 
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stanza polare di 10 cm. sul disegno e per tal modo ab- 
biamo ottenuto le x nella scala da 1:100. 

Nella medesima scala da 1:100 si son riportate sul 
disegno i valori di y corrisponden P che si sono 
rimiti con una linea punteggiata. 

In tal modo su una stessa ordinata di questo disegno 
vengono ad individuarsi i valori di s e di y che si cor- 
rispondono come valori di ascissa ed ordinata della cer 
cata curva funicolare coincidente con la fibra mediana 
dell'arco, mediante i quali valori abbiamo eseguito il 
disegno del ponte della fig. 3 


m 


L'arco ottenuto come curva funicolare delle forze 
esterne, cambiate di segno, presenta in generale la vera 
curva delle pressioni per il carico fisso tutta contenuta 
nel terzo medio dello spessore della volta. 

E' perciò praticamente sufficiente limitare la corre- 
zione del suo asse geometrico a quelle modificazioni che 
provocano un momento negativo in chiave ed un mo- 
mento positivo alle imposte, in modo da ridurre il va- 
lore dei momenti ivi esistenti senza però eliminarli com- 
pletamente, 

Ora un arco così corretto può 
tamente. Poniamo perci 


ere ottenuto diret- 


== 815 


а= а < 


Indicando rispettivamente con y 
ticali compresi fra la curva di estradosso e la curva 
funicolare e fra questa e la curva di intradosso si sta” 
dilisca l'andamento di tali curve ponendo: 


y yo ny (26 


Si otterrà una curva funicolare che è più aperta del. 
l'asse geometrico dell'arco: la curva delle pressioni, ad 
essa affine, cadrà pi a alla curva d'asse ora che 
nel caso in cui si aveva la coincidenza delle due predette 
curve. 

Per la ricerca analitica di tale funicolare e delle curve 
determinate dalle (26) basterà sostituire nelle formule 
precedenti ad a/2 ed s/2 i valori a ed s, di queste co 
stanti. 
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ERRATA CORRIGE 


Sul calcolo delle travi di collegamento 
del Dr. Ing. Luigi Croce 


Nell'impaginazione di questo articolo nel fascicolo di 
novembre è incorso un errore per trasposizione della 
parte dello scritto che comincia a pag. 785 col. Il con 
le parole «Gli angoli ed i cedimenti che figurano nei 
primi membri...» e termina a pag. 786 col. I con le pa- 
role « E ancora per il teorema di Maxwell si ricava 


Tutta questa parte va invece inserita a pag. 782, col. IL 
subito dopo la equazione (3°) 
EY Xx (37 
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Lettere al Direttore 


Su “talune trascuratezze nell'impiego del cemento, 
ci perviene la seguente lettera di un collega della Liguria. La 
pubblichiamo volentieri, perchè riteniamo che nou si insista mai 
abbastanza sulla necessità di impiegare i materiali in mado 
accuratamente corretto, cioè im csatta relazione con le loro 
caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche; ma vogliamo 
esprimere nello stesso tempo la persuasione che i cosi di visioso 


gono le costruzioni ove entri comunque il cemento, impongano 
rigidamente l'uso di cautele pratiche efficaci, come quelle 
opportunamente da [ui descritte. 


Pietra Ligure, 13 ottobre 1932-Х. 
те de @L'Ingeguere», 

Il cemento è indubbiamento un ottimo materiale da costru- 
zione, e adoperato con criterio nella sum dosatura di sabbia, 
ghiaia, pietrisco ecc, e nella sua manipolazione, ci può dare 
edifici sicuri e duraturi. Io desidero quì segnalare un vizio di 
costruzione che mi capita giornalmente sotto gli occhi, e che 
fa perdere a questo elemento una sua qualità preziosa: la coc- 
sione di tutte le sue parti. 

Questo vizio consiste nell'uso generale di riprendere in un 
dato momento la costruzione di un manufatto qualunque di 
calcestruzzo di cemento, o di pietrame con malta di cemento, 

sciato interrotto un certo tempo prima, senza avere preso 
le necessarie precauzioni per assicurare la continuità dell'o- 
pera nelle sue qualità di coesione e di resistenza. 

È risaputo da chi è pratico di questo materiale, che sopra 
una superficie finita a malta o a calcestruzzo di cemento e 1а. 
sciata stagionare solo poche ore, il nuovo impasto sovrapposto 
non attacca più che debolmente, e l'aderenza fra le due super- 
ficie resta affidata quasi esclusivamente alla scabrosità e irre- 
golarità delle superficie stesse. 

Un esempio. Un grande edificio di cemento armato e non 
armato, costruito già da qualche anno da ditta molto accre- 

ditata, contiene fra l'altro un muro di una certa estensione. 

della grossezza di 30 cm, di calcestruzzo di cemento a 250 Kg. 
per mc, ghiaia e sabbia pulitissime. Devo aprire una porta in 
questo muro. La muratura è tena e la demolizione ri- 
chiede duro lavoro di piccone e scalpello. Ma dove è ancora 
visibile la linea di interruzione della costruzione, dovuta 
al riposo operaio, i pezzi di muro, scalzati all'intorno, cadono 
da sè o appena tentati colla mazza, staccandosi nettamente 
lungo la linea suddetta. E ovvio pensare che se questo muro 
avesse funzioni speciali di resistenza, la linea di distacco po- 
trebbe essere un pericoloso fattore di debolezza. 

Altro esempio. Assisto tutti i giorni alla pavimentazione di 
strade con calcestruzzo di cemento. Marciapiedi e passerella 

centrale sono costruiti con un primo strato di calcestruzzo di 

8-10 cm, fra due righe di guida, sopra le quali si fa poi scor- 

rere una terza riga che dà la superficie piana, la quale si finisce 

con un po d'impasto più fino e con una lisciatura rozza prov- 
visoria, abbozzando così un certo tratto di strada. Poi si ri- 
torna al punto di partenza e si finisce definitivamente la super- 
ficie con impasto fino e lisciatura a cazzuola. Intanto la su- 
perficie primitiva è rimasta a stagionare alcune ore e il nuovo 
strato fino non attacca più, Difatti, messa la strada in eser- 

cizio dopo la presa compiuta, in pochi giorni marciapiedi e 

passerella presentano larghe e numerose spellature che in 

breve volgere di tempo rendono la strada in mno stato de- 
plorevole per viabilità e per estetica. Le pezze applicate тап 
mano non durano più del primo rivestimento. 

Molte volte mi capita di osservare un edifizio in costruzione, 
giunto, per esempio, al primo piano, e finito con un solaio su 
tutta la superficie, comprese le colonne, dalle quali spuntano 

i ferri per il prolungamento successivo per un secondo piano. 

Quando la ripresa del lavoro avviene, le nuove colonne si 


prolungano sulle vecchie, e la resistenza allo scorrimento sulla 
vecchia superficie resta affidata quasi esclusivamente ai ferri, 
mancando nell'edificio la qualità preziosa della omogenea co 


ne di tutte le suc parti. Non sono alieno dal credere che 
in qualcuno dei disastri edilizi che di tanto in tanto accadono 
non sia estranea questa mancanza. 

Ш rimedio al male qui sopra lamentato mi pare molto sem- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Dicembre 1032 


plice ed io lo adopero ogni volta che mi capita di fare un la- 
voro qualunque col cemento. 

Trattandosi di calcestruzzo, all'interruzione del lavoro la- 
vare leggermente, con un comune i la su- 
perficie di interruzione, in modo da lasciare pulita 1а super- 
ficie libera dei sassi e granelli della ghiaia e della sabbia. Alla 
ripresa togliere gli eventuali sassi e granelli erranti e rimet- 
tere calcestruzzo. Oppure sulla superficie stessa spandere е 
calcare uno strato di sabbia e ghiaia asciutte e pulite, che si 
attaccano al calcestruzzo per la superficie inferiore e restano 
pulite sulla superficie libera. Alla ripresa togliere come sopra 
i sassi e granellini erranti © versare nuovo calcestruzzo. 

Meglio ancora, sopratutto quando l'interruzione deve essere 
lunga, spalmare la superficie di un po' di buona malta e an- 
megarvi pietrisco pulito, in modo che si attacchi al disotto e 
resti pulito sopra. 

Quanto alla pavimentazione, lo strato fino, che fra l'altro 
dovrebbe essere molto asciutto e pestato fortemente sullo 
strato ordinario, fino a far sudare la superficie, dovrebbe es- 
sere applicato immediatamente, e man mano che il lavoro si 
estende. 

Tutto ciò avendo sempre di mira il concetto che la snper- 
ficie d'interruzione non resti che pochissimo tempo all'aria 
libera. 


Ing. Akrero Ріанотткт. 


Ancora sulla sorveglianza delle costruzio 
in beton armato 


Roma, 9 dicembre 1032-XI. 
Egregio Sig. Direttore, 


E. il prof, Guidi nell'e Ingegnere» del novembre с. a. 
richiama l'attenzione delle Autorità sul tanto serio problema 
della sorveglianza delle costruzioni în beton armato. 

di ciò bisogna essergli molto grati poichè solo la parola 
di uomini di così grande, assoluta competenza e autorità po- 
trà avviare il problema verso una pratica soluzione e, meta 
ultima da raggiungere, indirizzare l'edilizia del cemento armato 
verso quella sempre maggior serietà esecutiva alla quale è 
strettamente legato il progresso dell'arte del costruire 

Ma mi permetta S, E. Guidi di fare alcune osservazioni sulla 
possibilità pratica di raggiungere lo scopo mediante una, per 
quanto assidua, opera di sorveglianza affidata a tecnici estra- 
nei agli organismi aziendali esecutori delle opere stesse. 

Le possibilità di difetti esceutivi, le cui conseguenze pos 
essere gravi, sono così varie e così di tutti i minuti dall'inizio 
al disarmo, che una sorveglianza efficace dovrebbe tradursi in 
una permanente, continua presenza del Tecnico sorvegliante 
sul Cantiere e, se, il Cantiere è grande, su vari punti di esso. 

Come acceri: per quanto assidue, che in nes- 
sun punto il conglomerato possa presentare, ad esempio, sepa- 
razione tra ghiaia e malta quando un semplice legamento su 
cui batta il beton nel riversarsi in un pilastro può a volte 
portare a profonde disgregazioni? 

Come con sorveglianza per necessità discontinua evitare la 
possibilità di un impasto cattivo, lo spostamento di alcuni ferri 
non ben legati o l'incuría di un operaio? 
infine quale « Regolamento » che non diventi l'elenca- 
zione di tutte le tante e sempre aumentabili conoscenze grandi 
e piccole che solo l'esperienza di molti anni può accumulare 
nello specialista oculato е coscienzioso, può prevedere tutte le 
eventualità di inconvenienti e mettere їп allarme il sorye- 
gliante? 

L'unico vero, eficace controllo sulla esecuzione delle opere 
in cemento armato, come in genere di ogni lavorazione deli- 
cata, è quello esercitabile dallo stesso organismo esecuti 

Solo il capo responsabile dell'azienda che si assume l'inca- 
rico di eseguire un'opera, può, attraverso la gerarchia dei 
propri dipendenti dei quali necessariamente conosce qualità e 
difetti e sui quali ha una effettiva autorità, raggiungere una 
renle accuratezza di esecuzione e, fatto fondamentale, render- 
sene garante. 

Ma qui si entra, e il problema diventa delicato, nella que- 
stione della capacità esecutiva delle aziende e nel sistema ge- 
nerale degli appalti. 

Mi pare che la via più diritta e di più effica 
segnata da questi caposaldi: 


risultati sia 
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оне di responsabilità. 
le nel senso di responsabilità del proprio ope- 
rato e la possibilità di severe esemplari sanzioni, sono in fun- 
ione inversa del numero dei responsabii. Quando su un lavoro 
ino contemporaneamente un'autorità. progetti 

una ispettiva ed una esceutiva sarà hen 
caso di guai determinare il vero responsabile e punirlo. 

2^ Diritto e dow 
responsabilità esecutiva. 

Una volta accertato che un'azienda o meglio i dirigenti re- 
sponsabili di questa abbiano la capacità tecnica e morale di 
assumerla, riversare su di essi in modo completo la responsa 
bilità della riuscita dell'opera. 

Questa responsabilità ha necessariamente un doppio carat- 
tere professionale ed economico e per essere efficace deve ri- 
guardare i dirigenti in persona oltre che le aziende conside- 
rate come organismi industriali. 

Di qui anche la conseguenza che queste aziende sieno dirette 
da tecnici, che abbiano il legale riconoscimento all'es 
di opere in cemento armato, ossia da Ingegneri laureati 


degli esecutori agli onori ed oneri della 


3° Appaltare le « struiture in cemento armato» е non la 
fornitura di beton e ferr 

La possibilità di concentrare su un unico organismo indu 
striale la responsabilità completa dell'opera, porta per conse- 
guenza che l'esecutore diventi il vero costruttore (nel senso 
più ampio della parola), dell'opera stessa ossia la progetti с 
1а eseguisca. 

Nessun ramo della tecnica è così suscettibile di sviluppi pro. 
gettistici-escentivi come il cemento armato, ma le due funzioni 
non debbono essere artificiosamente disgiunte. 

Solo il progettista-esecutore è in grado di valutare quali pos 
sibilità reali per ulteriori ardimenti o per ulteriori economie 
il materiale consenta, quali pericoli nasconda, quali difficoltà 
esecutive si debbano superare. 

D'altra parte il committente non acquista ferro e beton al 
minor prezzo possibile, ma un'opera che nel suo complesso sia 
la più economica possibile e chiunque abbia, anche casual- 
mente, progettato una struttura in cemento armato, sa quale 
fondamentale importanza sull'economia finale abbia il modo di 
impostazione del progetto stesso © la concezione dell'organismo 
resistente. 

Riassumendo, un'opera in cemento armato, specie se note- 
vole, deve essere considerata come un tutto unico che orga- 
nismi tecnici-industriali specializzati sanno progettare ed ese- 

ire e, come opera completa, vendono, assumendone professio- 
nalmente i dirigenti e industrialmente l'azienda, la più ampia 
e totale responsabilità. 

L'argomento è senza dubbio di enorme importanza e una 
discussione la più ampia possibile che possa raggiungere qual- 
che risultato atto a favorire lo sviluppo del più bel procedi- 
mento costruttivo che gli uomini abbiano mai pensato, è vera- 
mente degna del contributo di tutti gli Ingegneri cui Targo- 
mento interessa 

È quindi desiderabile che ognuno esponga la propria opi- 
nione, 

Con distinti salu 


Ing. Pira Тасаг Nervi 


Note finanziarie ed economiche 


Peso dei debiti e corso delle azioni 


Coloro i quali si interessano all'andamento dei titoli azionari 
e seguono. perciò, le vicende delle nostre borse, avranno no- 
tato il notevole rialzo che si è verificato nell'agosto scorso 
nei corsi dei titoli, rialzo che, in generale, si è mantenuto nei 
mesi successivi. Dopo le quotazioni basse di metà maggio, da 
me riportate nella nota del fascicolo di giugno, una fase di 
pessimismo aveva determinato ulteriori cadute dei corsi, che 
wno. Nel mese 
luglio cominciarono a manifestarsi i segni di wma debole ri- 
che, maturando durante le ferie di ferragosto, si ma- 
nprovvisamente € più energicamente, nella prima 
settimana di riapertura della borsa, cosicchè in pochi giorni 
le quotazioni si spinsero rapidamente in alto in maniera tanto 
eccezionale quanto 
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A tre mesi di distanza dal movimento noi possiamo oggi 
parlarne pacatamente, per vederne le cause principali, e la 
probabilità che si conservino le posizioni raggiunte. Sarà bene, 
a questo proposito, ricordare che il mercato finanziario di ogni 
mazione non costituisce un compartimento stagno, rispetto a 
quello degli altri paesi. Esistono dei canali di comunicazione 
iù o meno larghi e numerosi, attraverso i quali à livello dei 
corsi delle azioni tende ad uniformarsi, tenendo beninteso conto 
particolare delle condizioni speciali di ogni paese. La rapidità 
con cui le quotazioni di un paese possano abbassarsi o alzar: 
quale influenza diretta di ciò che accade negli altri mercati, 
è perciò in funzione dell'ampiezza del proprio mercato e della 
estensione del movimento di ribasso o di rialzo, che si ve- 
rifica negli altri mercati. Un rialzo a New York o a Londra 
lia ripercussione ben più forte di un rialzo a Parigi, o a Ber- 
lino, o a Milano. Se il rialzo si verifica in due o tre di queste 
piazze, esso avrà un carattere più generale, che finisce con 
il trascinare gli altri mercati, per opera della speculazione che, 
prevedendo i rialzi futuri, interviene comprando, cioè deter- 
minando subito una tendenza al rialzo. 

Talvolta il movimento ha un carattere strettamente nazio- 
nale, dovuto a particolari condizioni di ambiente, In questo 
caso i mercati strameri non partecipano al movimento diretta- 
mente е concentrano i loro mezzi di azione liquidi sul mercato, 
orientato ad un rialzo ingiustificato, per fornire i mezzi di cui 
a speculazione ha bisogno, Tale è il caso del famoso buom 
del settembre 1920 nelle borse americane, e specialmente a 
Wall-Street, boom alimentato con cifre favolose di prestiti di 
capitali a breve scadenza. dato che il tasso del denaro rag- 
giungeva il 10, 11, 12 e perfino il 13 %. Le borse europee, pren- 
endo il tono da quella di Londra, non seguirono quel movi- 
mento al rialzo, e non furono, quindi, travolte nel panico che, 
a crisi finanziaria scoppiata, doveva deprimere talmente i corsi 
dei titoli a reddito variabile da determinare in quattro giorni 
uma perdita dei valori di borsa di ben 60 miliardi di dollari, 
di cui 25 furono recuperati poco dopo, sicchè la perdita netta 
in una settimana si aggirò sui 35 miliardi di dollari! 

Agli inizi dell'estate scorsa le nostre horse, seguendo landa- 
mento delle borse estere, erano orientate al ribasso, Le ragioni 
di un tale orientamento sono state da me ripetutamente esposte 
în queste rassegne, e non è certo il caso di ripeterle, Su 
esse puntava la speculazione spingendo i corsi di alcuni gruppi 
di azioni talvolta anche al di sotto della quotazione та 
vole, tenuto conto delle condizioni generali del mercato. Il d 
sinteresse del risparmio e la deficienza di afflusso di fondi de- 
terminavano la rarciazione delle contropartite alle offerte, co- 
sicché i corsi scendevano per effetto di due cause che si som- 
mavano: una effettiva, mossa dalle condizioni economiche, l'al. 
tra dipendente dalla speculazione. Sarebbe bastato un lieve 
miglioramento nella situazione economica generale per rove- 
sciare istantaneamente l'orientamento del mercato, perchè al- 
lora avremmo avuto tre forze dirette a portare ad un aumento 
dei corsi, e cioè: la prima dipendente da un maggior afflusso 
del risparmio, proprio im vista del miglioramento; la seconda 
e la terza dipendenti entrambe dalla speculazione, l'una per lo 
scoperto esistente presso coloro che puntavano prima sul 
basso, e che avrebbero cercato di coprirsi immediatamente per 
non andare incontro a forti perdite, l'altra per la formazione 
di un nuovo scoperto da parte degli stessi speculatori, che 
avrebbero comprato di più per rivendere dopo, e rifarsi, così, 
di una parte delle perdite, e l'altra da parte di speculatori al 
rialzo, che sarebbero entrati ora in lizza 

Ventura volle che la causa prima, appena manifestatasi nel 
luglio sul mercato mondiale, prendesse consistenza proprio du- 
rante il periodo in cui, nell'agosto, le nostre borse rimangono 
chiuse, cosicchè alla riapertura il nostro mercato trovava una 
situazione generale alquanto modificata, e doveva percorrere 
in pochissimi giorni tutto il cammino compiuto dagli altri mer- 
cati durante le due settimane di vacanze. È facile, dunque, 
comprendere perchè nel giro di pochi giorni le nostre quot: 
zioni abbiano registrato aumenti iperbolici, e le contrattazioni 
siano state eccezionalmente numerose: ed esse sarchbero state 
ancora più numerose, se una larga parte del pubblico, che 
avrebbe certamente profittato della congiuntura per vendere o 
comprare, usse trovata temporaneamente fuori -del 
proprio centro abituale di affari. Tutti costoro non poterono, 
quindi, intervenire nel movimento, sia per accrescere il volume 
dei titoli trattati, sia per contenere, con un'offerta di azioni, 
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la tendenza al rialzo, tanto più facilmente affermatasi in 
quanto che, come ho già detto, mancava fa contropartita. 

Ora la causa originaria del movimento al rialzo va cercata 
più în un fattore psicologico, che in un fattore economico di 
carattere duraturo. Essa cominciò ad operare sulle borse str: 
niere, e si appoggiava ad un leggero aumento dei prezzi di 
alcune materie prime e dei cereali, aumento dovuto un pò a 
particolari condizioni del mercato di ognuna di esse, un pò ad 
una visione alquanto ottimista del futuro, suggerita da una 
lieve inflazione sul mercato finanziario americano. (Vedere la 
tabella a pagina seguente). 

Questo aumento dei prezzi fu considerato da molti come il 
sintomo della fine della crisi, e quindi fu giudicato capace di 
determinare un miglioramento della situazione generale tale 
da fare aumentare in seguito i dividendi: donde una ricerca 
di titoli a reddito variabile, che ne fece un pò aumentare i 
corsi. La speculazione, nei due sensi accennati, si lanciò nel 
movimento e ne accentuò la portata: im pochi giorni i corsi 
dei titoli salirono così precipitosamente, da superare quelli di 
partenza del 20, del д0, del so, im qualche caso perfino del 
100%. Si era nella fase in cui in borsa non si 
più nulla, ed i corsi vanno in su e im giù senza alcun 
mento alla reale situazione delle aziende a cui si riferiscono 
ed alla situazione economica generale. 

Bastò, però, un pò di riflessione per far vedere che si 
erano prese иссе per lanterne, e che si era, troppo facil- 
mente, scontata la asserita fine della crisi, mentre essa era più 
viva che mai. La stessa altezza dei corsi raggiunti determinò, 
così, un copioso aMuire di offerte e già nei primi di settembre 
le quotazioni cominciarono a regredire perdendo una parte 
del guadagno fatto. Dopo di allora il mercato è rimasto diso- 
rientato: i corsi si mantengono su per giù livel 
ubbidendo alle solite cause, che determinano le ordinarie oscil 
tazioni. Ma quando si pensi che in questi due mesi i corsi 
sono saliti di poco, o sono andati in giù, malgrado che le cedole 
abbiano due mesi in più di dividendo maturato, si vedrà quanto 
avventato sin stato il movimento rialzista di agosto. 

Come si rileva dalla tavola unita, i corsi di agosto segnano 
una grande ripresa su quelli di giugno; quelli odierni sono 
presso a poco allo stesso livello, ma restano per lo più al di 
sotto di quelli del corrispondente mese dell'anno scorso. 

П problema che ci dobbiamo ora porre è il seguente: la 
situazione reale del nostro mercato azionario è rispecchiata 
meglio dai corsi odierni, o da quelli, assai più bassi, del giu- 
gno? Si peccava allora per eccesso di pessimismo, o si pecca 
oggi per eccesso di ottimismo? 

Il quesito proposto non è di facile risposta, Bisognerebbe 
esaminare caso per caso la situazione di ognuna delle aziende, 
i cui titoli sono quotati nelle borse, e vedere se la quotazione 
attuale corrisponda о no alla reale situazione dell'azienda. Una 
indagine di questa natura non può essere fatta con gli ete- 
menti che sono conosciuti dal pubblico; in parecchi casi non 
potrebbe essere fatta nemmeno dagli stessi dirigenti delle 
aziende, se costoro volessero tentare il calcolo, non per ser- 
virsene dinanzi alle assemblee, ma per uso proprio о riservato 
al Comitato di amministrazione. (Dico comitato e non con. 
glio, perché, com'è notorio, în molte società i consiglieri 
amministrazione non conoscono a fondo le reali condizioni 
delle aziende da loro amministrate). 

Occorrerebbe, infatti, riesaminare tutti gli elementi dellat- 
tivo e del passivo, e vedere quale sia il loro valore effettivo. 
Ma ognuno vede quanto sarebbe difficile, pur con la massima 
obiettività. fare un tale accertamento. Quale valore assegnare 
agl'impianti? Quello relativo alla spesa fatta, dedotte le quote 
d'ammortamento maturate? Il valore che essi avrebbero, se 
fossero compiuti oggi, deducendo l'ammortamento corrispon- 
dente al periodo di tempo trascorso dalla loro entrata in 
azione? E în questa seconda soluzione, che sembra la pi 
gica, come fare il calcolo: ricorrendo ad una riduzione della 
spesa fatta, tenendo conto della caduta dei prezzi, o facendosi 
fare dei preventivi da tecnici, per sapere la cifra che si spen- 
derebbe oggi? Sono, questi, dubbi che non è facile eliminare, 
mentre È proprio a seconda della maniera con cui essi sareb- 
Vero risolti. anche con la massima buona fede, che si avreb- 
bero risultati profondamente diversi. In molti casi vi sono poi 
complicazioni derivanti da rendite di posizione o da quasi ren- 
dite, che pure costituiscono degli elementi attivi di un bilan- 
cio, come quello che noi vorremmo fare: come valutarli? Con 
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(1) Le dilferenze con le quotazioni più alte indicate nella rassegna pubblicata sul fascicolo n. 6 dipendono dai fatto 


che allora furono date le cifre del 20-21 maggio, mentre qui 
(2) Quotazioni del giorno 22 


quale criterio? E i titoli in portafoglio? Dovranno valutarsi in 
base al prezzo corrente in borsa? AI valore probabile di rea- 
lizzo? Al prezzo di acquisto? Sono tre criteri egualmente ac- 
cettabili, a seconda del tipo di titoli di cui si tratti, che pos- 
sono portare a risultati differenti, e su cui, în qualche caso, 
non si potrebbe nemmeno giurare, sia perchè il valore di borsa 
è appunto un incognita da trovare, sia perché la semplice 
intenzione di vendere in un forte detentore di un titolo può 
determinare per suo conto una forte caduta del corso relativo. 

Ci sono poi i crediti: quale sarà la probabilità di riscuoterli 
in tutto o în parte? La riscossione di molti crediti può dipen- 
dere, e difatti dipende, dall'andamento generale del mercato. 
Crediti sicuri oggi, possono diventare incerti domani; crediti 
erti oggi, domani potranno diventare sicuri o dovranno 
dirittura essere cancellati dall'attivo. In contrapposto i de- 
biti dovrebbero essere calcolati per intero, perchè ad una loro 
decurtazione si potrebbe logicamente arrivare solo quando si 
sarebbe accertato che il patrimonio netto dell'azienda è zero, 
o peggio, che la massa dei valori attivi non basta neppure 
per fronteggiare il passivo. Si ricordi, poi, che nel passivo 
debbono essere compresi, e si arriverebbe a cifre impressio- 
nanti quando non siano costituiti speciali fondi di previdenza, 
gli oneri dipendenti dalle indennità di licenziamento al perso- 
nale, qualora si arrivasse ad una liquidazione dell'azienda. 

Da quanto precede risulta che la rivalutazione degli elementi 
di bilancio, costituisce un problema difficilissimo e che, anche 
a volerlo risolvere con la massima obiettività, porterebbe ai 
risultati più differenti che si possano immaginare, 

Nei riguardi dell'insieme delle società anonime, di cui i ti- 
toli sono quotati in borsa, noi abbiamo, tuttavia, alcuni ele- 
menti di carattere generale, che ci possono guidare nel giu- 
dizio sulle quotazioni di borsa, considerate nel loro insieme, 
elementi che vanno cercati nel punto debole di ogni azienda, 


figurano le quotazioni di fine mese. 


quando si attraversi una fase di caduta dei prezzi, e 
nei debiti. Per convincersene basta guardare alle cifre dell'in- 
dice dei prezzi degli ultimi sette anni, quale è calcolato dal 
Consiglio Provinciale dell'Economia di Milano. Essi sono i se- 
guenti: 


Base 1913100 


1926 65441 
1927 62667 
1928 49136 
1929 480.69 
1930 41104 
1931 32833 
1932 (1) 305.88 


Prendendo per base i prezzi del 1926 l'indice si trasforma 
in quello indicato nella seconda colonna. Poichè nel 1932 
dice dei prezzi è al di sotto del 50% di quello del 1926, ne 
segue che i debiti contratti anteriormente al 1926, e che sono 
ancora da pagare — anche se durante questi anni essi siano 
stati in qualsiasi maniera rinnovati — gravano sui bilanci delle 
aziende per un peso più che doppio di quello corrispondente 
al 1926. 

Tutto ciò significa che, per effetto della rivalutazione della 
moneta, dovuta, in un primo tempo, al risanamento monetario 
interno, e poi all'apprezzamento dell'oro sul mercato mondiale, 
i debitori del 1926 o degli anni anteriori, pagando oggi il de- 
bito, oltre al maggiore onere degli interessi restituiscono ai loro 
creditori una somma più che doppia. Per i debiti contratti po- 
steriormente ciascuno si può costruire i coefficienti corrispon- 
denti di maggiorazione, al fine di determinare la somma reale, 
che il debitore restituisce al creditore, 


(1) Media di nove mesi, 
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Ora, qual'è la situazione dei debiti delle società anonime? 
Purtroppo in questo argomento i dati di cui disponiamo risal- 
gono al 1929 (e per quell'anno non sono neppure completi) ed 
ignoriamo quello che è avvenuto posteriormente. Tuttavia per 
gli anni fino al 1029 possiamo mettere in relazione i dati del 
capitale e delle riserve delle società e quelli degli elementi 
dell'attivo (impianti, merci, titoli, crediti vari, ecc.) con le cor- 
rispondenti cifre dei debiti diversi. 

Attingo i dati dalla preziosa pubblicazione dell'Associazione 
Че per Azioni (edizione 1930), escludendo, per ra- 
gioni ovvie, le banche e le società finanziarie. L'indagine si ri- 
Îerisce, perciò e soltanto, alle società industriali, commerciali е 
alberghiere, di trasporto e agricole, ed i dati relativi, in m 
Nardi di 
versi sono comprese le obbligazioni 


Capitale Debiti  % dei debiti riferiti al 
e riserve Capitale Attivo 
0:6 342 97 469 
197 377 939 469 
198 409 Вал 456 
о» мз 851 429 


La parte principale (quasi l'8o %) delle varie partite si rife- 
risce alle società industriali; il resto alle altre società. Si vede 
dai dati predetti che nel quadriennio considerato l'attivo, 
pitali e le riserve sono cresciuti più fortemente dei debiti, 
cosicchè i rapporti fra debiti e capitali, e debiti e attivo ten- 
dono a diminuire (1). 

Tuttavia i debiti costituivano nel 1929 185 % del capitale e il 
45% della massa dell'attivo, Quello che è successo negli anni 
seguenti noi lo ignoriamo. Sappiamo solo che il capitale di tutte 
le anonime, dopo essere alquanto aumentato nel 1930 (da 490 
а 523 miliardi), è diminuito nel 1931 a 509 miliardi, ed è quasi 
stazionario nell'anno în corso. Non abbiamo elementi per af- 
fermare che lo stesso fenomeno si sia verificato nei debi 
ma anche ad ammettere che la cifra complessiva sia rima 
immutata intorno ai 38 miliardi del 1920, а nessuno potrà 
sfuggire il grave significato di tale cifra. Cosa rappresenta 
questa cifra oggi, in confronto delle cifre dell'attivo e del 
capitale sociale? Se calcolassimo a go miliardi il valore nø- 
mole degli elementi dell'attivo, esso corrispanderebbe og 
ad un valore reale inferiore ai 60 miliardi, tenendo conto che 
dal 1929 ad oggi l'indice dei prezzi è caduto del 36%, e per- 
ciò, dopo pagati i debiti, resterebbe un saldo di appena 22 n 
Jiardi, corrispondente solo al 50% dell'attuale capitale nomi- 
nale € delle riserve. 

In altri termini, supponendo che gli elementi dell'attivo siano 
attualmente ancora valutati, in media, in base ai prez 
1620, € supponendo inoltre che le società anonime, oggi es 
stenti, debbano, nel loro insieme, pagare integralmente i de- 
biti, ai quali si dà come origine media sempre il 1020, la mo- 
dificazione nel potere d'acquisto della moneta, dipendente dalla 
rivalutazione dell'oro nel mercato mondiale, ha già divorato 
il so% del valore nominale del capitale e delle riserve, sp 
gliandone gli azionisti a favore dei creditori. Naturalmente 
queste sono cifre medie ed approssimative; esaminando caso 
per caso si potrebbe andare al di sotto o al di sopra di tale 
percentuale, a seconda della esistenza o meno di riserve oc- 
culte — dato, ciò che io non credo, che ancora ce ne siano 
dei criteri più o meno prudenziali adoperati nell'ammortamento 
e nella valutazione degli impianti, nella esigibilità dei crediti, 
ecc. ecc, ed a seconda ancora della data a cui rimontano i 
vari debiti contratti. 

Qual'è la quotazione media dei nostri titoli azionari? S 
condo l'indice Guarneri noi saremmo attualmente poco al di 
sotto di 100 per ogni 100 lire di capitale versato, cioè intorno 
a 90 tenendo conto delle riserve. Nel maggio-giugno 1032, 
do fu toccato il minimo dei corsi noi eravamo intorno al 
75% del capitale, cioè al 70% del capitale e riserve. Fra questa 
tina percentuale media, che variava, nei singoli gruppi, dal 


(1) Si deve, però, osservare che i dati su cui sono calcolati i 
rapporti sono incompleti perché, come si può facilmente accer- 
tare, la somma del capitale, delle riserve e dei debiti è sempre 
inferiore a quella degli elementi dell'attivo considerati nella 
а, e la differenza va attribuita in parte agli utili da di- 

e per il resto a omissioni di alcuni dati da parte delle 
società interpellate. 
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35 % nelle industrie meccaniche, al 166 % nelle banche, ed al 
325% nelle società di assicurazione. In alcuni comparti si era 
да scesi, quindi, al di sotto della cifra da me calcolata come 
corrispondente alla media, ma, nell'insieme, si era ancora al 
di sopra, ed il rialzo dell'agosto ce ne ha allontanato ancora. 
E' vero che le quotazioni di borsa si riferiscono ad una parte 
soltanto delle società, mentre le cifre dianzi calcolate dei di 

biti e dei capitali si riferiscono a tutte le anonime, ma ciò, 
Immgi dal migliorare la situazione, la peggiora perchè è noto 
che se, attualmente, sono bacati i grandi ed i piccoli organ 


sono indicati con una cifra reale, quella reale dei capi 
fatto molto minore di quella apparente per i numerosi cas 
capitali ripetuti attraverso le holding 
Se queste considerazioni sono fondate, indipendentemente dai 
risultati finanziari, che non sono per nessuno brillanti, si deve 
ritenere che i corsi del giugno fossero più vicini al vero 
quanto non lo siano le quotazioni odierne, nelle quali si ri 
sente, più di quanto non sia ragionevole sperare, l'influenza 
dell'illusione di una ripresa economica, che non appare an- 
cora molto vicina > 

Essendo molto vicini alla fine degli esercizi finanziari, spe- 
cialmente delle grandi banche e dei grandi organismi ind 
striali, e in parecchi casi anche alla campagna del dividenti. 
è probabile che le quotazioni attuali si manterranno ancora per 
qualche tempo, ma esse non potranno persistere a lungo, a 
meno che fatti nuovi, che escono dai limiti delle normali pre- 
visioni, non intervengano a galvanizzare il mercato, 

Ci si può piuttosto chiedere se le recenti vicende delle borse 
siano state utili ai fini di invogliare il risparmio ad occorrere 
verso gli investimenti in titoli azionari Orbene da questo 
punto di vista il giudizio non può essere che negativo: que: 
caotici, isterici sconvolgimenti delle borse allontanano il pub 
blico dei risparmiatori che vi dovrebbe essere richiamato, e vi 
fanno persistere solo gli speculatori. che non sono certo Tele- 
mento più desiderabile. Quando il risparmiatore vede che. 
senza ragione apparente, titoli, che etto giorni fa valevano 
100, oggi valgono 150 o 200 о зо, si disorienta e 
più nulla, o meglio rapisce solo una cosa, quella, ci 
lontano passerà dalle Borse, meglio sarà per lui 
Ча un bene per un mercato finanziario come quello 
in сш le grandi società anonime industriali debbono stare a 
halia delle Banche, non solo finché sono ancora ai primi mesi. 
ma anche quando hanno già la barba ben lunga, nessuno 
certo lo crederà, perché così si viene a perpetuare un legame 
assai stretto fra Banca, Industria e Rorsa che. nell'interesse 
dell'economia nazionale, dovrebbe a poco a poco rallentarsi 
per non tramandare ai nostri nipoti la tradizione dei salva- 
taggi delle industrie a spese delle Banche, e di quelli delle 
Banche a danno dei contribuenti. 

Prof, EPICARMO CORBINO 


Tra le Riviste 
Bonifiche 


Nuovi criteri economici in una grande bonifica calabrese — 

S. P. (Bonifica Integrale, giugno 1932). * 

La bonifica di Alli-Punta delle Castella, sull'Jonio in pro- 
vincia di Catanzaro, comprende 6Rooo È. da bonificare e 
42000 dell'alto bacino montano, mella Sila piccola, il quale 
È costituito da terreni gravitici, calcari ed arenosi, 
profondamente dai corsi d'acqua 

La parte valliva, tutta malarica, comprende il collepiano, 
di E. 50.000, di natura argillosa con fasce alluvionali; i pen- 
dii più accentuati, non più ricoperti dai boschi di lentischi, 
lano dato luogo alla formazione di «calanchi». La zona 
litoranea di 4000 E. è di alluvioni recenti. Zone coltivate 
A vigneti, oliveti e frutteti, con terrazzamenti, si trovano 
presso i centri abitati nella pre-Sila. La rete stradale è for- 
mäta esclusivamente da due statali e quattro strade minori 
le quali però non servono affatto a dare facile accesso ai 
territori bonificandi 

I corsi d’acqua sono quasi asciutti nella stagione estiva; e 
solo per alcune decine di moduli possono essere utilizzati a 
scopo irriguo. Assai importanti sono però le precipitazioni 
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eccezionali, che danno luogo a grandiosi allagamenti; ren- 
dendo poi impraticabili i terreni argillosi. La malaria è do- 
vuta in massima parte ai ristagni d'acqua nei valloni a fondo 
argilloso, affluenti ai corsi d’acqua principali. 

Le colture attuali nel colle-piano e nel litorale sono a turni 
di 6 a 3 anni, con semina di leguminose e 
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dizioni e delle ridotte possibilità di sussidi da parte dello Stato, 
ha riesaminato il proprio programma, riducendolo ad uno 
schema più limitato, da attuarsi în dodici anni, comprenden- 
dovi solo le opere più urgenti e di pronto rendimento. Il fab- 
bisogno per le opere di sollecita esecuzione, è stato così ri- 


cereali, e pascolo di riposo: da giugno ad ot- 
tobre però il territorio è completamente spo- 
polato, sia di uomini che di animali, per ra- 
gioni climatiche ed igieniche. П reddito netto 
attuale non supera 50 lire all'ettaro 

La complessità di tutte le opere necessarie 
ad effettuare la trasformazione lasciava pre- 
vedere per i terreni un onere, a bonifica ul- 
timata, troppo rilevante în relazione ai pro- 
babili incrementi di reddito. Nel determinarlo 
si era tenuto conto dei sussidi statali e pro- 
vinciali; ricordando però che questi ultimi 
sarebbero gravati egualmente sulla proprietà 
in forma di sovraimposta; come sarebbe pu- 
re avvenuto per le spese di manutenzione 
delle nuove strade spettanti ai Comu 

Il primitivo progetto prevedeva una spesa 
di cirea 300 milioni, essendo a carico dello 
Stato le opere vallive e montane per 127 mi- 
lioni. Nei riguardi delle zone a calanchi si 
era deciso di non affrontare la loro onerosa 
sistemazione, pensando piuttosto al rimboschi 
mento. Nella zona montuosa, si è ritenuto 
probabile che vengano eseguite dai coltivatori 
le trasformazioni agrarie a scopo idrogeologi- 
co, sussidiate dallo Stato. Per i terreni del 
colle-piano, una volta eseguite le opere di 
bonifica idraulica, è necessario attuare la trasformazione agraria 
a coltura semi-intensiva, per eliminare completamente la ma- 
тапа. 

Non è il caso di pensare ad agricoltura intensiva con appo- 
deramento quale viene attuata nei comprensori tipici dell'Italia 


1. — Lavori di imbrigliamento del fiume Tacina Briglie 
N. 2-3. - Piena del 13 gennaio 1932 


dotto a 145 milioni; escludendo la costruzione dei villaggi 
agricoli c riducendo a soli 21 milioni la somma per la siste- 
mazione valliva dei corsi d'acqua. La prima decisione è basata 
sul fatto che i villaggi mon possono ricevere popolazione sta- 
bile fino a che le condizioni del comprensorio non siano ra- 

dicalmente mutate, e che si possa avere pres- 


so ciascun centro, una dotazione di terreni a 
colture promiscue, per ciascuna famiglia co- 
Jonica. 

La riduzione del programma delle opere di 
sistemazione valliva è stata determinata dalla 
non convenienza di erogare circa 70 milioni 
di lire per arginature, destinate a difendere 
un territorio di fondo valle, che potrà valere 
solo una ventina di milioni. Le opere val- 
live saranno destinate alla sistemazione dei 
valloni minori, per eliminare i centri mala- 
rigeni. 

E' stato pure ridotto il programma stra- 
dale e quello delle opere di sistemazione 
montana; si è però mantenuta la formazione 
di due hacini di ritenuta, destinati a siste- 
mare i tronchi montani dei fiumi, arginare 
il loro corso nei riguardi dei tronchi di valle. 
ed all'irrigazione, per la quale si provvede 
con apposita rete di canali. L'acqua potabile 
sarà erogata da un grande acquedotto con- 
sorziale, per tre quarti del comprensorio. 

ono già iniziati i lavori di imbrigliamen- 
to nei tronchi montani dei corsi d'acqua, e 
la costruzione di strade e di ponti; e segui- 
ranno presto opere di sistemazione valliva 


Fig. 2. — Costruzione in grossi blocchi granitici, della 
trasversale del Таспа 


settentrionale; salvo in qualche zona irrigabile. Le opere pro- 
gettate lasciavano prevedere un onere di L. so per ettaro, 
nell'insieme del territorio. 

Recentemente il Consorzio, tenendo conto delle attuali con- 


e di irrigazione e l'esecuzione di strade. 
Un tronco di strada di bonifica, destinato 
a permettere l'accesso ad una zona fertilis- 
sima di 8000 ettari, consentirà di utilizzare 
prodotti che andavano perduti e di risparmiare tempo nella 
coltivazione, con un vantaggio stimabile in 60 lire all'ettaro per 
la zona interessata. 


Lg. 
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Costruzioni civili 


Les conduites u considérées comme source de bruits dan 
les constructions (Le condotte di acqua considerate come sor- 
gente di rumori nei fabbricati). = 1. Kater - « Génie Civil», 
20 agosto 1932 
È noto da molto tempo che le condotte d'acqua ad alta pres- 

sione possono dar luogo a vibrazioni e rumori date le pro- 

prietà acustiche dei materiali di cui sono formate, E nei ru- 
binetti che risiede la sorgente principale dei rumori, tanto più 
intensi quanto minore è l'apertura; i rumori risultano percet- 
tibili quando la velocità di efüusso dell'acqua supera la velo- 


ELS 
m 
Fig. 1, 


cità critica corrispondente alla sezione di eMusso. In generale 
nei rubinetti di costruzione corrente per condotte ad alta pres- 
sione, essendo dato il salto di pressione all'uscita, la velocità 
corrispondente ad una determinata apertura sorpassa spesso i 
50 m/sec, valore già superiore alla velocità critica relativa 
alla sezione. 

Condizione essenziale da soddisfare è quindi quella di m: 
tenere la velocità a valori inferiori alla velocità critica; 
si può ottenere: a) disponendo allo sbocco di nuovi organi in 


CM. RPR- 


Fig. 2. 


modo da mantenere a qualunque apertura la velocità di eí- 
flusso inferiore alla critica, lasciando inalterata la corrispon- 
dente portata e il salto di pressione che a quella velocità do- 
vrà risultare interamente assorbito dalle perdite di carico del 
nuovo organo; b) frazionando la portata in più elementi di- 
sposti în parallelo e lasciando sempre inalterato il salto di 
pressione; e) riducendo il salto di pressione per mezzo di 
un riduttore che consenta di diminuire la velocità di efflusso 
sino al valore voluto, I due primi principi possono essere 
realizzati praticamente colle seguenti disposizioni indicate dal 
Mengeringhausen. Nel caso a) € inserita nel condotto una spi 
rale di lamiera (fig. 1); stabilita la distanza tra le spire e с: 
colata in base ad essa la velocità critica, si determina fa lun- 
ghezza in modo che sia soddisfatta la condizione enunciata dato 
1 salto di pressione. Nel caso b) la sezione del condotto è sud- 
divisa in tante sezioni elementari per mezzo 
(fig. 2 e 3); calcolata in base ad esso la velocità critica, si de- 
termina la lunghezza dei tubi come nel caso precedente. Con 
tale sistema la portata può essere facilmente regolata intercet- 
tando un numero maggiore o minore di tubi L'A. riporta le 
principali formule pratiche adottate nei calcoli. Mentre con le 
prime due soluzioni è possibile stabilire l'intervallo tra le spire 
о il diametro dei tubi in modo da ottenere la portata massima 
desiderata, è evidente che la soluzione c) potrà essere adot- 
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tata solo in quei casi în cui sia sufficiente una portata infe- 
riore alla massima. In pratica ciò non costituisce un grave in- 
conveniente poichè molti rubinetti non lavorano mai o quasi 
mai alla pressione massima della rete di distribuzione. 

1 mezzi principali per impedire od attenuare la propaga- 


Lim m. 
TA 


Fig. 3 Fig. 4 

zione dei rumori sono la disposizione dei tubi in nicchie rica- 
vate nei muri e opportunamente rivestite di materiali cattiv 
conduttori delle onde sonore, la suddivisione delle condotte in 
jù tronchi con raccordi in cuoio, bronzo o caoutchouc. Le 
fig 4 e 5 mostrano ancora la disposizione delle staffe di fissag- 
gio che dovranno essere separate non soltanto dai muri e dai 
solai per mezzo di scatole isolanti, ma anche dai condotti stessi 
per mezzo di listelli pure di materiale isolante. 
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Highway and railway bridge across Alssund, Denmark (onte 
stradale e ferroviario altraverso il canale di Als in Duni- 
marca). - Prof. Asker ExoeLunp - « Engineering», 1° lu- 
glio 1932. 

Le ferrovie dello Stato danese hanno recentemente comple- 
tato la costruzione di un ponte stradale e ferroviario attra- 
verso il canale di Als (Alssund) tra le città di Jylland. nello 
Jutland e Sonderborg, nell'isola di Als. Dopo la riunione dello 
Sleswig alla Danimarca, avvenuta nel 1920, il traffico automo. 
dilistico tra le due città andò sempre intensificandosi, talchè 
ben presto si manifestò insufficiente il vecchio ponte di barche 
costruito nel 1856; si senti oltre a ciò la necessità di provve- 
dere con una comunicazione ferroviaria. Accurate indagini 
preliminari furono eseguite sulla natura del fondo del canale, 
sull'andamento delle correnti e sui movimenti dei ghiacei; 
lungo la linea stabilita per la costruzione del nuovo ponte, la 
pendenza del fondo cresce rapidamente sino ad una profondità 
massima di m. 19,20; la larghezza del canale è in quel punto 
di m. 170 con una sezione bagnata di 1913 m'; la velocità del- 
l'acqua raramente supera i 2 m/sec; il terreno adatto per 
le fondazioni fu, dopo accurate trivellazioni, rinvenuto a circa 
28 m. sotto il livello medio dell'acqua. 

I viadotti di raccordo del ponte propriamente detto (fig. 1) 
colla rete stradale e ferroviaria sulle due sponde del canale 
sono costruiti în cemento armato con travi continue ciascuna 
a tre campate di m. 12 di luce, solidali coi due piedritti in- 
termedi, mentre le estremità libere sono poggiate ai pilastri 
estremi 3 

Le pile del ponte sono costituite da cassoni cellulari in ce- 
mento armato i quali riposano su palificate di fondazione for- 
mate di pali per lo più di legno con 38 cm. di diametro; i 
pali vennero fatti sporgere di circa 2,5 m. sul terreno di posa 
livellato a una quota variabile tra 10 m. e 16 m. sotto il 
livello del canale. L'incastellatura del battipalo fu montata su 
un barcone pure in cemento armato appositamente costruito; 


vino. mira. 
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il maglio del peso di 1100 Kg. con una corsa di 50 cm, era 
azionato con vapore surriscaldato alla pressione di 8,4 Kg/cm'. 

Particolare menzione merita la campata principale del ponte 
(fig. 2), lunga m. 65,50 fra gli appoggi; la sede stradale e fer- 
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sentano il dispositivo adattato ad una caldaia a focolare in- 
terno; una cassa d'aria a, situata dopo l'altare, è munita di 
feritoie longitudinali per il passaggio dell'aria calda il cui 
ingresso è regolato dal registro è ; il registro è comandato da 


мома 


Fig. 2 


roviaria è ricavata fra le due travi principali, distanti m. 11 
da centro a centro, mentre un unico marciapiede è fissato di 
sbalzo sulla travatura rivolta a mezzogiorno. Le travi princi- 
pali sono in ferro a sezione tubolare avente le pareti verti- 
cali di m. 220 di altezza e di 125 mm. di spessore e sono 
collegate per mezzo di tiranti verticali alle briglie superiori del 
tipo poligonale; i tiranti dividono l'armatura dell'intera cam- 
pata in 11 pannelli di uguale larghezza. Sono disposti due 
sistemi di rafforzamento uno superiore tra le briglie, l'altro 
inferiore tra le travi principali, entrambi a traliccio con dia- 
gonali in ferro tondo da 300 mm. Le travi longitudinali di 
sostegno della carreggiata sono travi continue con giunti di 
espansione a circa metà lunghezza della campata. Una delle 
campate attigue a quella principale (a sinistra della campata 
principale per chi guarda la fig. 1) è formata da un doppio 
ponte levatoio in modo da permettere la navigazione del ca- 
nale e tale da lasciare una luce di m. s al disotto del ponte. 
Il sistema di chiusura dei due rami del ponte è formato da 
due robusti chiavistelli di acciaio forgiato a sezione rettango- 
lare 42 X 24 cm. alloggiati in due supporti rettangolari di ac- 
ciaio fuso con guarnizioni in bronzo fissati nell'interno della 
trave principale tubolare; per la loro manovra sono installate 
sui due pilastri contigui due serie di motori (di cui una di 
riserva) a corrente continua di 22 HP, 440 e боо giri al 
minuto che possono essere alimentati da due sorgenti indipen- 
denti; la cabina di manovra è situata su uno dei pilastri; il 
peso del ponte levatoio è ridotto al minimo possibile adope- 
rando una soprastruttura în legname formata da grosse travi 
di quercia collegate da tiranti in ferro con un rivestimento di 
corda di canapa su cui è disteso un doppio strato di asfalto 
e uno di ghiaia. 

Il ponte fu costruito dalla Aktienselskabet Allerups nye Ma- 
sinfabrik di Oderse su disegni preparati dalle ferrovie dello 
Stato danese; il costo complessivo dell'opera fu di 2850.000 
corone. 
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Combustibili e combustione 


Appareil fumivore, système “ Flamma 
chargement de la grille (Apparecchio fumivoro, sistema 
« Flamma», funzionante all'atto del caricamento della gri- 
glia) - « Génie il», 8 ottobre 1932. 


È noto che nelle caldaie In massima produzi 
ha dopo ogni carica; per bruciare le polveri di cartone con- 
tenute nel fumo è sufficiente introdurre contemporaneamente o 
bito dopo la chiusura della porta di caricamento una con- 
veniente quantità di aria supplementare. L'A. descrive l'appa- 
recchio fumivoro «Flamma» fondato su questo principio e 
recentemente applicato su alcune caldaie. Le fig. t e 2 rappre- 


un'asta c, collegata per mezzo della catena d (fig. 3) al pi- 
stone del sistema regolatore. Una seconda catena c, fissata 


Fig. т 


ad un'estremità alla porta del focolare è avvolta all'altra su 
di un tamburo solidale colla camma f che sostiene il cilindro 


del freno dash-pot. Quando la porta del focolare è chiusa, la 
catena e risulta tesa e la camma obbliga il cilindro a mante- 
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mersi nella posizione superiore indicata in fig. 3. All'apertura 
del focolare la catena si allenta, la camma ruota obbligando il 
cilindro del «dash-pot» ad abbassarsi scorrendo sullo stelo 
cavo g in cui è alloggiata la catena d, Chiudendo la porta il 
cilindro risale rapidamente, determinando sulla testa dello stan- 
tuffo un vuoto temporaneo che obbliga lo stantuffo а solle- 
varsi provocando l'apertura del registro; attraverso il robi- 
netto h, l'aria rientra gradualmente nel cilindro, costringendo 
lo stantuffo a riabbassarsi chiudendo il registro; la durata del- 
Tapertura è regolata per mezzo del robinetto А. 
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Edilizia e architettura 


Le gratte-ciel de l'“Algemeene Bankvereeniging „ à Anvers 

(Й grattacicto dell'«Algemecne Bankverecniging » ad An- 
versa) - Bulletin Tecnique de la Suisse Romande, 15 otto- 
bre 1932. 


I grattacieli mon rappresentano ormai una novità per ncs- 
suno; si può anzi affermare che di essi si è parlato e si parla 
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fin troppo. Tuttavia può essere interessante accennare, a ti- 
tolo di cronaca, a qualche dato relativo al grattacielo sopra in- 
dicato. che è fino ad oggi il più alto di Europa, 

Questo edificio, comprendente ufici, magazzini, un risto- 
rante, un salone da thé, ed appartamenti, si compone di una 
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Fig. з. — Pianta del 3° piano 


torre centrale di 26 piani fuori terra e 2 piani sotterranei, alta 
So metri, fiancheggiata da due ali curvilinee di 12 piani (dei 
quali 2 interrati) (fig. 1, 2 € 3). 

Alla sommità della torre è collocato un serbatoio di acqua 
di 200 mc. separato dai muri perimetrali da una intercapedine 


Figi 4 — Base di una colonna 


nella quale circola aria calda o fredda per assicurare una 
temperatura costante dell'acqua nelle diverse stagioni. 1 solai 
stati calcolati in base ai seguenti sovraccarichi acciden- 
tali: Kg. 500 a mq. per quello del serbatoio; 250 Kg/mq nei 
diversi piani: rispettivamente зоо e 400 Kg. per i due piani 
sotterranei. Il peso proprio dei solai, comprese le travi, è stato 
tenuto di доо Kg/mq. I muri esterni hanno la sola funzione 
di riempimento delle maglie ed hanno uno spessore di 34 cm.; 
il peso dei muri interni è di Kg, 120 per mq. di solaio. La 
pressione del vento è stata considerata in base a 200 Kg. 
a ma, ed il peso della neve a 40 Kg. 

Le ali del fabbricato sono state costruite in modo da tra- 
smettere alla torre solo le sollecitazioni dovute al vento spi- 


vod i 


Dicembre 1932 


rante secondo la direzione della torre stessa. A causa della 
differente altezza del fabbricato centrale e delle due ali, e della 
conseguente diversità di carichi trasmessi al terreno, le fon- 
dazioni delle varie parti sono state eseguite separatamente. La 
platea di fondazione è in cemento armato; quella sotto la 


EX 


5. — Collegamento fra elementi verticali 
ed clementi orizzontali 


torre ha uma altezza di 2 m, quella delle due ali ha una al- 
tezza di m. r 
Lo scheletro resistente dell'edificio è in acciaio, ed è costi- 
tuito da travi Differdingen il cui impiego ha presentato note- 


zione - 3. Sala dimostrazione - 4. Deposito salme - 5. Esposizione salme - 
6. Sala benedizione salme - 7. Sacerdoti - В. Sala parenti - 9. Piccola sala 
10. Grande sala anatomica - i1. Lavabi sala anatomica - 
та. Guardaroba sezione anatomica - 13. Preparatori - 14. Guardiani - 
- 20. Laboratorio batteriologico - 21. Colture batteriche 
22. Sterilizzazione batteriologica - 23. Lavabi sezione batteriologica - 
Laboratorio - 26. e 27. Sezionatori 


anatomica - 


15. а 19. Assistenti 


24. Assistenti - 
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voli vantaggi quali la piccola altezza, che riduce Jo spessore 
dei solai dei 28 piani, la facilità delle operazioni di montaguio 
© la varietà delle possibili applicazioni. Il peso totale dello 
scheletro è di circa 3000 tonnellate е la sollecitazione massima 
trasmessa al terreno dal pilastro più caricato è di 950 tonnel- 
late circa. П calcolo dell'ossatura in acciaio ё stato fatto con- 
siderando la torre come una trave verticale incastrata nel ter- 
reno; i momenti fettenti sono stati ripartiti su tutti i mon- 
tanti. Tutti gli angoli delle maglie sono irrigiditi da elementi 
їп acciaio; tali collegamenti sono in special modo curati agli 
attacchi delle travi orizzontali con quelle verticali; (fig. 4 e 5) 
i diversi elementi dello scheletro sono uniti fra loro mediante 
bullonatura, essendo la saldatura assolutamente bandita. Spe- 
ciale cura si è avuta per la protezione contro gli incendi otte- 
nuta circondando le colonne di acciaio con calcestruzzo di ce- 
mento e muratura. 

TI progetto e la direzione dei lavori sono opera dell'Arch. T. 
R. Vanhoenacher di Anversa. no 


Dans neue Pathologische Institut in München. (1? nuovo isti- 
iuto di patologia a Monaco). - Dot. б. SremwLeN - «Die 
Bauzeitung », 25 luglio 1032. 


Per quanto la costruzione di questi tipi di edifici non ricorra 


di frequente nella pratica, il loro esame è 
sempre del più alto interesse per le difi- 
coltà di carattere distributivo e tecnico che 
presentano lo studio e Ja realizzazione di 
essi, 

La forma planimetrica ad U dell'Istituto 
di Monaco è derivata dalla necessità di 
dove esporre la maggior parte degli am- 
bienti verso il Nord. Tutta la parte desti- 
mata all'insegnamento ed alle ricerche 
scientifiche è distinta da quella destinata 
al trasporto e alla esposizione delle salme 
; così pure sono distinti i lo- 
cali per l'insegnamento della patologia da 
quelli destinati all'insegnamento della isto- 
logia. Oltre a grandi e ben studiate aule 
di lezione, l'istituto comprende sale di dis- 
sezione, di preparazione dei pezzi anato- 
mici, gabinetti numerosi e bene attrezzat 
per le ricerche scientifiche e gli studi, una 

ia biblioteca, ecc. L'architettura e la 


decorazione interna, studiate con molta 
сига, sono improntate al carattere di par- 
olare severità che deve avere il fabbri- 
cato în vista della sua speciale destinazio- 
ne. Così l'architetto ha voluto bandire tutte 
quelle forme che diremo di avanguardia e 
che in certo senso possono far pensare a 
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anta del 1° piano - 1. Cabina operatore cinematografico - 
2. Aula anatomia - 3. Deposito tavole anatomiche - 4. Preparazione - 5. Sala 
insegnamento teorico - 6. Sala dimostrazioni - 7. e В. Sala tecnico-istologica 
©. Locale esposizione - 10. Sala preparazioni - 11. Laboratorio istologico - 
та Refettorio - 13. Sala per esami - 14. Anticamera direzione - 15. Dire- 
zione - 16. Laboratorio del direttore - 17, Biblioteca - 18. Locale stufe a 
paraffina - 19. Laboratorio istologico - 20. Locali - 21. Assistenti - 22. Scale 


correnti della moda architettonica, pur rimanendo fedele al 
pensiero moderno di una stretta razionalità, intesa nel senso 
di dare agli ambienti una logica disposizione, di renderli per- 


Fig. 4 — Grande aula di anatomia 
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Neuzeitlicher Wohnungsbau în Karlsruhe - 
(Case di abitazione moderne a Karlsru- 
he). - «Die Bauzcintong», novembre 
1932, n. 31 


1 corpi di fabbrica sono stati costruiti, 
secondo umo schema assai frequente, lun- 
go il perimetro dell'isolato, suddiviso in 
20 appezzamenti dei quali una parte è 
destinata a giardino comune (fig. 1). 1 
fabbricati comprendono 126 appartamenti 
di piccolo taglio (da 2 a 4 camere ed ac- 
cessori) e 3 laboratori. Ogni scala disim- 
pegna 2 appartamenti per piano ed ogni 
appartamento è composto, oltre che dalle 
camere di abitazione e della cucina, 
una veranda, di nn bagno e di uma la- 
trina (fg. 3 e 4); a ciascuno sono asse- 
gnate inoltre, una cantina ed una soffitta. 
gli appartamenti del piano terreno hanno 
pavimenti in «linoleum»; quelli dei pia- 
mi superiori a «parquet»; quelli delle 
cucine, bagni e latrine sono, in tutti i 
piani. in magnesite. Particolare cura è 
stata usata per tutte le altre opere di fi- 
nimento e per gli impianti di riscaldamen- 
to, gas, acqua e luce, che costituiscono 
quanto di più moderno ed igienico si posse 
desiderare 

Il problema estetico, tutt'altro che facile 
in casi consimili, nei quali predomina l'an. 
damento orizzontale, lungo ed uniforme dei 
corpi di fabbrica, oppure l'eccessivo tri- 
L^ 


vows ne 


fettamente rispondenti alle necessità cui debbono soddisfare e 
di curare l'espressione architettonica in modo da tenerla lon- 
tana da ogni esagerazione 


ул ят. 


EL 


“9 Эһ 


Dicembre 1932 L'INGEGNERE 803 


stinato ad uffici e negozi, che riproducia- 
mo nelle fig. 1, 2 3. е 4. caratteristico nel 
suo prospetto in curva, inquadrato dalle 
due torri di estremità che contengono le 
scale. 

Il piano terreno è interamente destinato 
а nego cessibili da 
cortile; il primo piano comprende uffici da 
cedere in affitto. Il piano scantinato com- 
prende quasi per intero dei magazzini ol- 
tre agli ambienti occupati dall'impianto di 
riscaldamento azionato da caldaie a com- 
bustibile liquido contenuto in 2 serbatoi di 
20.000 litri. 

Lo scantinato si estende sotto l'intiera 
area del cortile dove è stato ricavato un 
garage. L'ossatura dell'edificio è natural- 


Fig. 4 


tume dei singoli tratti di ogni gruppo di appartamenti, è stato 
risolto in modo brillante. Semplicità di lince, ben studiati rap- 


nm 


Fig. 3 


porti fra i volumi dei vari lotti, indovinato frazionamento di 
masse, opportuna colorazione (fg. 4). 


Tutto l'insieme risulta studiato con meticolosa attenzione © 
grande competenza assolutamente necessarie a chi voglia af- 
irontare con serietà il problema della casa di abitazione. 


era SUVA di assicurazione contro gli infortuni, sulla 
Laupenstrasse a Berna) - « Werk », agosto 1932. 


La Società Suva ha costruito a Berna un fabbricato de- 


Fig. 1. 
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piazzali delle stazioni 


mente in cemento armato; il prospetto verso strada è rive- favorevolmente adottato per i gr: 


stito con lastre di travertino. di Bologna e Milano è stato esperimentato per la prima volta 
Il fabbricato occupa una superficie di 750 mq. ed un vo- іп Italia per gli scali piccoli e medi della nuova ferrovia elet- 
5.200 mc. ed è costato 2.250.000 franchi. trica Piacenza-Bettola. 
в.с Le torri alte 19 metri iuori terra con diametri di cm. 23 
SE alla cima e cm. 47 alla base, sono in cemento armato centri- 
Fisica tecnica [ 


Gli impianti di illuminazione delle Stazioni della nuova fer- 
rovia elettrica Piacenza-Bettola - Ing. Ezio Mücuriowi - 
«L’Illuminazione Razionale n, ottobre 1032. 


Il sistema di illuminazione con torri di media altezza, giù 


Fig. 2 


fugato; ogni torre porta per la salita una scaletta în ferro 
zincato; i cavi di alimentazione passano nell'interno del palo, 
uscendo superiormente sotto un chiusino in cemento armato. 
Le torri installate su tutta la linea sono 15 е precisamente tre 
alla Stazione di Piacenza, due a quella di Bettola e una per 
а delle altre 10 stazioni; i proiettori sistemati in cima 
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L'illumina- 
illuminati è di 8 lux. 1 
enamente le previsioni 


alle torri sono forniti di lampade 
zione media nei punti maggiormente 
risultati ottenuti hanno confermato p 
teoriche. 


pl 
Ingegneria agraria 


A temperature control index in dairy stable standardization 
(Un indice di controllo della temperatura nella normalizza- 
one delle stalle per lattifcre). - J. L. Ѕтелнах = « Agricul- 

tural Engineering », ottobre 1032. 

1 punti da tenere presenti nel fissare le norme di dimensio- 
namento e costruzione delle stalle per vacche da latte, sono 
le esigenze biologiche degli animali, l'economia della produ- 

ione e l'ottenimento di latte sano. Kitenendo che i tre requi. 
siti non siano antagonisti fra loro, ГА. ha studiato il proble- 
ma, avendo per oggetto le stalle per aziende piccole e medie 
ove gli animali occupano la relativa posta, non considerando 
gli impianti adottati in alcune grandi aziende americane nelle 
quali le vacche sono ricoverate sciolte in capannoni chiusi od 
aperti, e portate per la mungitura ad appositi stalli. 

E stato da tempo riconosciuto che vi è una relazione definita 
tra il clima della località ed i requisiti delle costruzioni, Il 
problema, al quale le norme debbono dare soluzione, è di co- 
noscere quali dehbano essere le temperature nelle stalle in de- 
terminate condizioni ambientali, T sistemi di ventilazione eser- 
citano praticamente il controllo sulle perdite di calore dovute 
Al ricambio d'aria; occorre tuttavia influire sui coeficienti di 
conduzione e radiazione del calore, e cioè sull'area esposta e 
sull'isolamento, in modo da ottenere un equilibrio. economico 
tra il costo dell'opera e le condizioni imposte dal clima e dai 
materiali disponibili. Sembra inoltre più logico di studiare 
norme, che si riferiscano all'area esposta ed alle caratteristi- 
che termiche delle pareti, che considerare il volume per capo. 
Serve allo scopo l'equazione di equilibrio termico: 

D 
is 
53 


каср 


Н = calore prodotto da un cape in un'ora, in unità inglesi 
(0.252 calorie) 


V=ricambio d'aria orario per саро, in piedi cubi (28,3 
Lr 


D=gradiente di temperatura, tra interno ed esterno, in gradi 
Fahrenheit. 


А arca di parete esposta, in piedi quadrati (mq. 0,093); 

C = coefficiente di conduttività termica ponderato. 

Il primo termine rappresenta le perdite di calore dovute al 
ricambio d'aria, il secondo quelle dovute alla radiazione е con- 
duzione. Il prodotto 4 C indica la perdita di calore oraria per 
capo е per grado di differenza di temperatura; esso è fun- 
zione del progetto della stalla e dei materiali con cui è co- 
struita e viene chiamato «indice di controllo della tempera- 
iura », Per unificare, entro certi limiti, questo indice, occorre 
fare delle ipotesi medie sugli altri valori che figurano nella 
formula. La quantità oraria media di calore, prodotta da una 
vacca, può essere adottata di 750 calorie. Per le caratteristiche 
climatiche, l'A. ha considerato tre zone degli Stati Uniti, ca- 

terizzate dalle medie giornaliere delle temperature minime 
tici mesi di gennaio е febbraio; che risultano rispettivamente 
di — 15°, di—9 e — 3° circa, La temperatura interna più f. 
vorevule aumenta dalle zone più fredde alle più calde, in di 
pendenza dell'acclimatazione delle razze alle condizioni locali. 
passando da circa 5° a circa 21°. Una buona media è intorno 
а 15%; le temperature troppo basse possono essere sopportate 
per un breve periodo, ma influiscono dannosamente sulla pro~ 
ciuzione. Esse vanno, al possibile, evitate diminuendo la venti 
lazione nei periodi più rigidi. Im telazione alle temperatur 
base delle diverse zone, i gradienti risultano rispettivamente 
di 27°, 22" e 18°. 

П ricambio orari Kiug aveva indicato in тоо me/ora, 
può essere tenuto assa lasso, tra 40 е so me/ora, senza 
serie conseguenze, allorché occorra impedire le basse tempera- 
ture, anche nei riguardi delle distribuzioni d'acqua nelle stalle. 

Per le tre zone vengono assunti così volumi normali di ri- 
cambio orario di 73. 90 e 100 me. da limitarsi occorrendo a 
56, 73 e 85 me. I volumi teorici sufficienti per impedire la con- 
densazione sono tra 61 e 63 mc/h. 
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Applicando per ciascuna zona i dati sovraesposti. si otten 
gono i rispettivi valori dell'indice di controllo, che risultano 
rispettivamente di 20, 203 e 38,28. Una curva, che soddisfa 
a detti valori, permette di ricavare i dati relativi a condizioni 
climatiche intermedie, 

L'A. espone anche un esempio concreto, nel quale v 
esaminato un fabbricato per trenta capi grossi e due recinti 
per lattanti; ricavando il coefficiente ponderato di conduttività 
© quindi l'indice A C = 2578. In que 
più rigida, è possibile far passare 73 me/ora d'aria per capo 
senza abbassare la temperatura sotto 7°, in inverno; limitando 
la ventilazione a 57 mc/ora, la temperatura non dovrebbe scen- 
dere sotto 3°. 

Naturalmente al problema possono essere date svariatissime 
soluzioni secondo i materiali disponibili ed i relativi costi: 
TA, proponendo l'adozione dell'indice, ha inteso soltanto di 
dare una guida per materiali. 


hg. 


Der landwirtschaftliche Betriebsingenieur hilft sparen! (L'inuc- 
guere agrario d'esereizio aiuta a risparmiare) - G. Enen- 
mxa - (Die Technik in der Landwirtschaft » - Settembre, 
1932. 


La diffusione dei mezzi meccanici vell'agricoltura la favo- 
rito l'impiego di ingegneri nelle grandi aziende agrarie tede- 
che, oppure in consorzi all'uopo costituiti fra medie aziende, 
Compito degli ingegneri agrari d'esercizio è di curare l'ac- 
quisto, eventualmente la costruzione, la manutenzione ed il 
corretto impiego dell'attrezzatura meccanica dell'azienda ; oltre 
a sorvegliare e mantenere in efficienza i fabbricati c tutti 
gli altri impianti, come l'approvvigionamento idrico, le Tim 
elettriche, le installazioni di tipo industriale. L'opera degli 
ingegneri nell'agricoltura tedesca è stata accolta con molto 
tavore, essendosi riscontrati reali e notevoli benefici dal suo 
intervento; e le stesse senole superiori hanno preso in consi- 
derazione il nuovo campo d'attività che si andava aprendo 
per gli ingegneri per tenerne conto nei loro in 
La crisi agraria, mettendo molte aziende in dificili condi- 
zioni, ha influito anche sull'impiego degli ingegneri nellagri 
coltura; poiché la necessità di conseguire delle economie ha 
spinto parecchi agricoltori a rinunciare alla collaborazione dei 
ci. Malgrado le critiche condizioni attuali ed anzi a pi 
forte ragione, l'A. afferma la reale convenienza di servirsi 
dell'opera di un ingegnere, il quale, mantenendo in piena e 
costante efficienza tutti i mezzi dell'azienda e ponendo 
edio alle continue difficoltà che si manifestano nel loro im- 
esce a far conseguire risparmi assai superiori 


vità di un ingegnere in un podere di 2000 ettari, 
bosco, con annesse distilleria, fecoleria e segheria. Fu messo 
anzitutto in pieno ordine tutto il grandioso parco di macechine 
da lavorazione e da raccolta: rimediando a gravi difetti negli 
impianti di aratura a vapore; ed organizzando i trasporti, con 
opportuna dotazione di veicoli, in parte costruiti nell'oificina 
aziendale. Sistemato opportunamente l'impianto idrico, el 
nando dispersioni d'acqua e consumi d'energia, l'ingegnere 
agi a fondo per riorganizzare le industrie ed il loro funzio- 
namento, riordinando i magazzini ed unificando al possi 
i rifornimenti ed i pezzi di ricambio. 

Trascurando tutti i vantaggi apportati dalla dirigenza del 
tecnico nell'esercizio giornaliero, l'intervento dell'ingegnere nel 
quadriennio considerato fece risparmiare all'azienda 27.300 mar- 
mentre il compenso all'ingegnere per il periodo importava 
000 marchi 
Sembra quindi che l'opera dell'ingegnere possa essere di 
non lieve vantaggio nelle grandi aziende industrializzate, op- 
pure, ciò che più interessa a noi, în consorzi di aziende di 
media importar 


by 


Les perieciionsements téchuignes en maliére agricole et la 
crisi (/ porfezionamenti tecnici im materia agricola e ln 
Rav - « Revue internationale d'agriculture », ot- 


crisi). 
tobre 1932. 


Nello studio e nell'enumerazione dei molteplici aspetti della 
crisi agraria si trascura, di consueto, l'influenza veramente im- 
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portante dei fattori di ordine tecnico. I fenomeni della sopra- 
produzione dipendono direttamente dai perfezionamenti intr 
dotti nei sistemi di messa in valore del suolo e nei procedi 
menti di raccolta, conservazione, trasporto ed utilizzazione dei 
numerosi prodotti agricoli 

La valutazione della produttività del suolo è generalmente 
stimata nel suo complesso per ciaschedun prodotto, con cri 
teri esclusivamente quantitativi, comparando tra loro le cifre 
ottenute in diversi paesi o regioni, per ottenerne elementi di 
studio per una economia disciplinata. 

Con il continuo perfezionamento delle singole produzioni, 
è pericoloso fare astrazione del concetto qualitativo, special: 
mente allorché si tratti di prodotti alimentari o destinati a tra- 
mazioni industriali. Ad esempio, non è ragionevole, nè 
utile, il mettere allo stesso livello statistico dei vini di diffe- 
renti caratteristiche ed invecchiati in misura diversa; oppure 
il considerare alla stessa stregua le patate ad elevato tenore 
di fecola, destinate alla fecoleria, e quelle a basso tenore, più 
compatte ed appropriate all'alimentazione; allorquando le ca- 
Tatteristiche così diverse influiscono in modo preponderante 
sulla richiesta e sul prezzo delle singole qualità di prodotti 

Considerazioni amaloglie possono essere fatte per tutti i 
prodotti del suolo, non esclusi quelli a maggior diffusione, 
come il grano; poichè anche per questo si dovrà abbandonare 
il sistema rudimentale della vendita a peso, per adottare 
quello della resa alla panificazione. 

Ciò premesso, per interpretare al loro giusto valore le sta- 
tistiche agrarie dei vari paesi, va considerata la funzione im- 
portantissima dei procedimenti tecnici nella produzi 
stribuzione dei prodotti. 

Mentre si può affermare che ogni perfezionamento introdotto 
nei sistemi di produzione, conservazione, trasporto ed impiego 
dei prodotti agricoli, tende ad aumentare la massa disponibile 
dei miglioramenti adottati, l'effetto non è immediato; e non 
è agevole delimitare il periodo alla fine del quale il vantaggio 
diviene e rimane effettivo. È appunto il caso dei migliora- 
menti fondiari, delle fertilizzazioni, della selezione biologica, 
dei trattamenti delle piante legnose. 

AI contrario, l'adozione nella pratica corrente di macchine 
o di procedimenti, destinati a migliorare le qualità o la con- 
servazione di un prodotto, è di effetto immediato o a breve 
scadenza. 

Ne consegue che l'influenza della tecnica agricola, sotto 
tutti i suoi aspetti, è veramente decisiva nell'evoluzione della 
agricoltura di un determinato paese, tanto più se si tiene conto 
dell'interdipendenza dei diversi fattori della produzione. 

In primo luogo, i miglioramenti alla qualità del suolo, sia 
meccanici che fisico-chimici, si ripercuotono sulla quantità e 
sull'abbondanza dei prodotti vegetali ed animali, senza contare 
il rendimento delle bestie da tiro. 

Tutto ciò che mira a proteggere i raccolti contro le avver- 
sità atmosferiche ed i parassiti migliora il rendimento delle 
coltivazioni; ed altrettanto può dirsi per le migliori norme di 
allevamento: degli animal 

La ricerca di varietà di alta classe, precoci o con rendi 
mento più elevato e sicuro, costituisce l'aspetto più interes- 
sante dello sforzo continuo per l'evoluzione agraria. 

L'impiego delle macchine, destinate a diminuire le spese di 
lavorazione ed a fornire in breve tempo un lavoro regolare 
e continuo, specialmente al momento dei raccolti, costituisce 
un importante fattore di equilibrio; cd altrettanto può dirsi 
per i migliorati mezzi di conservazione dei prodotti, che con- 
sentono di ritardare la vendita fino a momenti più favorevoli 

La produzione mondiale del grano è stata oggetto di più 
conferenze, che hanno fatto sforzi per armonizzare la produ- 
zione dei diversi paesi; ma senza seri risultati. Da qualche 
tempo però si pensa che le crisi di sopraproduzione non pos- 
sono essere risolte o dominate senza che l'eccedenza di pro- 
dotto trovi uno sbocco nuovo; ne emerge quindi il problema 
tecnico della ricerca di nuove utilizzazioni per il grano e del- 
l'aumento del consumo umano, migliorando la qualità del pane, 

Altrettanto può dirsi per gli altri prodotti agricoli, raccolti 
in eccesso; così che si tratta ora di sostituire alla soluzione 
radicale, ma economicamente assurda, della distruzione delle 
giacenze, quella più difficile della ricerca di nuove ntilizza- 

Questa richiede lavoro ed 
condurre a buon fine la lotta 


gegna; è certo quindi che, per 
contro la sovrapproduzione, si 
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dovrà dare alla tecnica la parte preponderante che le com- 
pete, 
hg. 


Les habitations rurales- G. Costixzo - « Revue internationale 
d'agricolture » - Ottobre-novembre 1932 


1l grave problema delle abitazioni rurali dal punto di vista 
economico e sociale è stato da tempo oggetto di indagini da 
parte dell'Istituto internazionale di agricoltura, il quale ha 
contribuito nel 1930 con un primo studio relativo agli Stati 
curopei, presentato alla conferenza europea di igiene rurale. 
Si constatava allora una sensibile deficienza numerica nelle 
abitazioni dei lavoratori dei campi, ma sopratutto la mancanza 
quasi gencrale dei requisiti minimi di comodità e di igiene. 
La citata conferenza di igiene rurale, tenutasi a Ginevra nel 
giugno 1931 ha appunto riconosciuto che le condizioni misere 
ed insalubri di buona parte delle case rurali costituiscono la 
causa più importante di parecchi fenomeni demografici, quali 
l'elevata mortalità, la tendenza all'esodo rurale, ecc. I difetti 
e gli inconvenienti lamentati nelle abitazioni rurali sono stati 
individuati come segue: 

1) affollamento — scarsità nel numero delle abitazioni — 
deficienza nel numero delle stanze da letto — deficienza 
cubatura per individuo e di altezza dei locali; 

2) servizi sanitari — insufficienza dei provvedimenti per le 
latrine e l'allontamento delle acque chiare; 

3) insuficiente separazione fra i locali d'abitazione e 
stalle; 

4) vicinanza di letamaie ed altre cause di esalazioni od 
infiltrazioni; 

5) umidità dovuta alla situazione della casa ed al metodo 
di costruzione; 

6) mancanza di ventilazione, illuminazione e riscaldamento 
adeguati; 

7) insufficienza di protezione contro la polvere e gli insetti 

8) deficienza di insolazione. 

Per migliorare le abitazioni si cra consigliato di influire 
con l'educazione, col credito a favorevoli condizioni e con i 
provvedimenti atti a migliorare la condizione economica del. 
l'agricoltore. Si consigliava pure di costruire degli edifici-tipo, 
destinati a stimolare l'iniziativa d fissando nel con- 
tempo le norme per i requisiti minimi di abitabilità e non ab- 
bandonandone completamente l'applicazione alle autorità locali. 

Potrebbero pure riuscire utili dei progetti-tipo, secondo le 

esigenze regionali, da distribuire com norme per l'esecuzione 
più economica possibile. 
Nel irattempo, parecchi stati europei hanno messo allo studio 
l'importante problema, adottando particolari provvidenze, na- 
turalmente diverse in relazione alle speciali esigenze locali e 
nazionali; e nel complesso si constata un certo progresso, spe- 
cialmente nelle costruzioni eseguite con sussidi statali, come 
avviene nelle zone soggette a trasformazione e colonizzazione. 
Dove invece deve provvedere l'iniziativa privata, si nota um 
rallentamento dovuto alle condizioni generali economiche. At- 
tualmente si esaminano con la massima circospezione i pro- 
getti di nuove costruzioni rurali, per controllarne la conve- 
nienza economica in ordine al rendimento dell'azienda cui deb- 
bono servire, essendosi constatate sovente, nel passato, una 
sproporzione tra fabbricato e podere, con oneri troppo gravi 
per l'agricoltore, 

Nella memoria vengono esaminati particolarmente i provve- 
dimenti legislativi e le iniziative statali o parastatali, prese 
recentemente in Inghilterra ed Irlanda, Austria, Bulgaria, Gre 
cia, Ungheria, Stati Baltici, Svezia ed in Italia, della quale si 
illustrano i noti provvedimenti în ordine alle esenzioni fiscali, 

lla bonifica integrale ed alla colonizzazione a mezzo dell'Opera 
Nazionale Combattenti. Anche negli Stati sono state adottate 
speciali provvidenze, consistenti in facilitazioni e sussidi per 
le abitazioni dei lavoratori dei campi analoghe a quelle per le 
case popolari, fissando in alcuni casi l'affitto massimo alle quali 
esse possono essere locate; disponendo progetti-tipo e sotto- 
ponendo le abitazioni a controlli tecnico-sanitari per eliminare 
quelle deficienti. Le sovvenzioni con ammortamento a lunga 
scadenza suno pure state adottate, come anche, nei paesi ricchi 
di foreste, la somministrazione di legname dei boschi dema- 
viali a prezzo ridottissimo. 
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Il piano regolatore di Perugia nella relazione della Commis- 
sone interna di studio - «La Proprietà edilizia dell'Um- 
bria», luglio-settembre 1932-Х. 


In seguito all'esito del concorso nazionale per il piano rego- 
latore di Perugia (1). l'Associazione della Proprietà Edilizia 
dell'Umbria, con l'assistenza e la guida di delegati diretti della 
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di transito senza farlo passare per il centro, unendo gli stessi 
estremi di cui sopra con un'altra diametrale, a valle della р 
cedente, rappresentata dal viale Roma e via XIV Settembre 

opportunamente raccordate con brevi tronchi da costruirsi. 
La viabilità interna, opportunamente abbinata al dirada- 
mento igienico e alla creazione di zone verdi e alla valorizza- 
zione dei monumenti, viene completamente riordinata e fa capo 
alla seguente rete di arterie principal 
1) Semi-anello interno ad ovest della dorsale di gran traf- 
fico. E' destinato a collegare tutto il ver- 
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sante ovest della città con le principali 1 
сайа centrali, a unire centri importanti 
quali il nodo stradale sotto il Pavone, S. 
Francesco, piazza Cavallotti ecc, e a met- 
tere in valore pregevoli opere d'arte. Il 
tracciato di tale semianello, come pure 
quelli di. tutte le altre arterie sotto elen- 
cate, sono chiaramente visibili nella pianta 

2) Semi-anello interno ad est della dor 
sale di gran traffico, per sussidiare que- 
st'ultima e valorizzare numerosi 
menti. 

І due semi-anelli sono completati da una 
rete secondaria di viabilità, 

3) Radiale periferica di Corso Gari- 
baldi, secondo l'attuale tracciato, opportu- 
namente completato е raccordato, 

4) Radiali periferiche di Corso Bersa- 
glieri e di via E, dal Pozzo, ampliate е 
raccordate, 

5) Radiale periferica di Corso Cavour, 
ampliata e demolendo gli edifici di piazza 
S, Domenico. 

Tutte le radiali portano il traffico ester- 
no alle zone periferiche della città e giun- 
gono di li al centro attraverso il sistema 
di viabilità sopra descritto, 

6) Circonvallazione esterna, completata 
attraverso nuovi tronchi da costruire: es- 
sa, oltre collegare le radiali esterne, può 
ottimamente servire per la valorizzazione 
dei parchi e delle zone di verde e per con- 
vegliare il traffico che affluisce al Campo 
boario nei giorni di festa, 

A completamento di questa rete princi- 
pale di viabilità è prevista una rete secon- 
daria ricavata col diradamento e il risana- 
mento dei quartieri più densi ed insalubri- 
sono elencate le zone e i quartieri nei qual 
più specialmente compiere tale opera di 
апіса, 

L'ampliamento della città viene previsto 
prevalentemente nel settore sud-ovest dove 


monu- 


Fig 1. 


Federazione, decideva di portare il proprio contributo alla pre- 
parazione del piano definitivo, contributo che si dimostra no- 
tevole e completo attraverso la relazione dell'apposita commis 
sione. 

Tenuto conto delle indicazioni del concorso, il progetto di 
cui alla detta relazione ne coordina e integra i risultati, giun- 
gendo a proposte di buon contenuto urbanistico e di pratica 
realizzazione. 

Una pianta schematica della città, che riproduciamo, indica 
chiaramente le nuove linee di:traffco, i loro diversi tipi e le 
principali sistemazioni proposte. 

Sono previste due linee di gran traffico: la prima per con- 
vogliare al centro il traffico esterno, che giunge alla città quasi 
esclusivamente da Porta Pesa e Porta S. Croce. unendo questi 
due estremi con una grande dorsale nord-sud, formata dalle 
esistenti vie Carlo Alberto, Baglioni e piazza Garibaldi e da 
brevi raccordi da costruire; la seconda per smaltire il traffico 


(1) Vedi « L'Ingegnere », agosto 1932-Х. 


è segnata una completa zonizzazione e sono 
previsti edifici e servizi pubblici: impor- 
tante, tra questi ultimi, quello di autobus, 
con relativi depositi, stazioni ecc, 

La seconda parte della relazione tratta la parte economico- 
giuridica e auspica giustamente «che l'esceuzione progressiva 
del piano sia commisurata alla effettiva possibilità finanziaria 
dell'amministrazione e alla potenzialità dell'economia cittadina, 
tenendo per guida costante, insieme ad un criterio di gradua- 
lità, la legge economica del minimo mezzo. 

Circa l'indennità di espropria e le ricostruzioni secondo il 
piano regolatore, vengono riaffermati i noti postulati della Pro- 
prietà Edilizia, e cioè che l'indennità rappresenti il giusto va- 
lore del bene espropriato secondo le condizioni di mercato e 
al tempo dell'effettiva espropriazione: e che nelle ricostruzioni 
i proprietari abbiano il diritto di prelazione, da esercitarsi at- 
traverso Consorzi, la cui disciplina giuridica sia opportuna- 
mente sancita. 

Con questo lavoro la Proprietà Edilizia aggiunge unu nuovo 
titolo di merito ai molti che ha già nel campo dell'urbanistica 
e porta un valido contributo alla soluzione dei più impor- 
tanti problemi della città di Perugia 


ve 


Biblioteca 


18 


Tra i libri 


A decorrere dal 1° gennaio 1933-ХІ i libri che la Rivista 
riceverà in un solo esemplare verranno segnalati, con la in- 
dicazione del formato, numero di pagine, editore e prezzo, 
nell'apposita rubrica “Libri ricevuti, della Rivista, 

Le Case Editrici e gli Autori che desiderano vedere pub- 
blicata una recensione delle loro opere su "L'Ingegnere, do- 
ranno inviare le pubblicazioni in due esemplari, uno 
dei quali rimarrà, come di solito, regolarmente catalogato, 
nella Biblioteca del Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri 
e l’altro verrà destinato al Recensore. 

Soltanto per opere di prezzo assolutamente notevole si 
potrà provvedere alla recensione anche se le opere stesse 
saranno pervenute în un solo esemplare. 

La Direzione della Rivista si riserva in ogni caso di deci- 
dere se i libri inviati debbono essere recensiti. 


Étude Mécanique du Vol de l'Avion - M. Ronix - Un volu. 
me, formato cm. 16 X 22, 254 pagg. e 234 figg. - Editore 
Ch. Béranger - Parigi e Liegi, 1932. 


Si tratta di un corso di teoria del volo dei velivoli adatto 
per ingegneri e studenti, e in genere per studiosi anche non 
forniti di cultura matematica superiore; è infatti svolto in 
forma piana e adoperando mezzi analitici piuttosto semplici 
più semplici, ad esempio, di quelli usati dall'Alayrac nella nota 
e pregevole opera « Mécanique de l'Aviation» che il Robin — 
come dice nella prefazione — principalmente ha utilizzato 
nello scrivere il suo «Étude mécanique du vol de l'avion 

In uno spazio non molto grande l'A. ha condensato una no- 
tevole mole di materia, non solo trattando quei problemi di 
teoria del volo che ormai sono di dominio comune, ma anche 
dedicando un sobrio e appropriato cenno a problemi che an- 
cora non figurano nei libri di testo per essere stati solo di 
recente scoperti 0 sottoposti a indagine scientifica. 

Per tutto questo, e per l'ordine e la chiarezza con cui il 
libro si presenta, esso è senza dubbio utile e degno di lode. 

Esso può servire di guida sia nello studio delle caratteristi- 
che aerodinamiche o comunque riguardanti il volo, sia nel cal- 
colo delle forze esterne applicate alle strutture 

Il Robin, pur accennando qualche metodo essenzialmente 
grafico, come quello basato sulle polari logaritmiche, si ser 
per impostare © risolvere i problemi solo di mezzi analiti 
salvo la indispensabile rappresentazione cartesiana delle fu 
zioni non formulabili. 

TI libro è diviso in XIX Capitoli, di cui i primi IX conte 
gono le definizioni e i concetti generali sopra: Гаја e il ve 
volo, l'elica, il motore — la teoria del volo simmetrico. Que 
argomenti vengono trattati tutti in modo esauriente; soltanto 
dei dispositivi ipersostentatori wi dice troppo poco in questa 
prima parte, come del resto anche nel X Capitolo, ove se ne 
riparlerà. 

Ш X Capitolo tratta la stabilità dell'equilibrio del velivolo 
attorno ai vari assi, singolarmente considerati. Vi si parla 
dapprima del centramento e della stabilità statica longitud 
nale, e quindi dell'effetto della posizione del baricentro, e della 
forma dell'ala e dell'impennaggio di profondità, fisso € mobile. 

Si accenna poi alla stabilità statica di deriva e a quella 
laterale e ai relativi organi di governo, ai fenomeni d'insta- 
bilità laterale (antorotazione) nonchè ai mezzi per combat- 
лепа, 

Infine è trattata brevemente la stabilità dinamica del vel 
volo nel piano longitudinale, esaminando le piccole oscillazioni 
beccheggio. 

L'NI Capitolo esamina l'equilibrio del velivolo nella virata, 
il ХИ accenna all'effetto della coppia di reazione dell'elica e 
i fen il ХШ descrive 
anovre del pilotaggio. 


meni girascopici cui essa dà luo, 


Il XIV Capitolo è dedicato al caleolo delle lunghezze d'at- 
terramento e di partenza, Questa trattazione è ottima senza 
dubbio, ma meriterebbero un cenno più esauriente l'argomento 


delle piste di decollo e quello dei freni alle ruote (nei riguardi 
della lunghezza di atterramento e anche in quelli dell'equili- 
brio di rotazione, per lo studio della cappottata), 
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La partenza dell'idrovolante non è trattata nè im questo nè 
in altri capitoli, tranne un breve cenno sulla relativa mano- 
vra, nel Capitolo precedente. Del lancio mediante catapulta 
non si fa parola. 

Tl XV Capitolo contiene una descrizione, piuttosto qualita- 
tiva, delle acrobazie. 

TI XVI tratta l'autonomia in modo esauriente, tenendo conto 
dell'eventuale influenza del vento e facendo varie ipotesi circa 
l'assetto del velivolo, l'ammissione del motore, la quota di 
navigazione, ecc. 

JL XVII espone le modalità delle prove di volo e della ri 
duzione di esse in aria tipo; il XVIII contiene le direttiv 
principali per il progetto di massima di un velivolo. 

Il XIX Capitolo raccoglie alcuni problemi di aerodinamica 
applicata e teoria del volo, colle relative soluzioni numeriche 


Carlo Minetti 
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изе idrauliche per forza motrice utilizzate e ancora di- 
sponibili - Pubblicazione m. vizio. Idrografica 
del Consiglio Superiore del Ministero dei LL. PP. - Fasci- 
colo IX - Bacino del Po - Vol 1°: Regione Lombarda - 
Corso principale del Po - Vol 18 x 25 cm, pagg. 260, ta 
vole 4, 22 carte a calori - Vol, 2°: Regione Piemontese - 
Vol 18% 25 cm. pagg. 156, 7 tavole, 9 carte a calori - 
Roma, 1932 - Libreria del Provveditorato Generale dello 
Stato - Ogni volume L. 45 


Questi due volumi, insieme al vol. 3*, precedentemte uscito. 
riguardano il bacino del Po. Precisamente: il 1° volume espone 
le risorse idrauliche della regione lombarda, ossia degli af- 
fluenti padani del versante alpino a valle della Sesia; nello 
stesso volume sono pure esaminate, in apposito capitolo a 
parte, le pòssibili utilizzazioni del corso principale del Po a 
valle di Torino. Il 2° volume esamina le risorse idrauliche 
della regione piemontese, ossia degli afuenti del versante al- 
pino ed appenninico del Po che vi confluiscono a monte della 
Scrivia. Allo studio particolareggiato della regione lombarda 
è premesso un capitolo in cui sono esposti in forma riassun- 
tiva i risultati generali dello studio per tutto il bacino idro- 
grafico del Po, in modo da rendere evidenti in un quadro ge- 
nerale tutte le possibilità della regione padana nei riguardi della 
produzione idroelettrica 


Calcolo nomografico delle strutture staticamente indeterminate 
- I WaeuswawN - S. Сүткүч - Traduzione italiana di 
A. Jarach - Un volume, formato cm. 17 X 24; 46 pa: 
8 fig.: 10 tavole fuori testo, Prezzo L, 16 - Ulrico Hoepli. 
Milano, 1931, 


Si espone un metodo per il calcolo della trave continua 
senza dislivelli, basato sulle seguenti riflessioni. Se si consi- 
dera una poligonale avente i vertici sulle verticali passanti 
per gli appoggi della trave continua, e per ogni campata si 
assegna un punto (che chiameremo 5) per il quale deve pas- 
sare il relativo lato della poligonale, questa resta indelermi- 
nata a meno di una condizione: risulta quindi subito deter- 
minata fissando un altro punto per cui un suo lato deve pas- 
sare. 

Nella trave continua i valori 
possono considerarsi come le ог 
ligonale da determinare. 

Partendo dall'equazione dei tre momenti di Clapeyron е da 
semplici considerazioni geometriche sulla poligonale, è facile 
stabilire due formule di cui una lega le ascisse, l'altra le or- 
dinate, dei due punti 5 di due campate successive. Nella for- 
mula per le ascisse entrano solo le lunghezze e i momenti 

delle due campate successive, in quella per le ordi 
te vi entrano anche il valore e la distribuzione dei carichi 
sulle due campate stesse. 

Comintiando da un estremo della trave continua, conside. 
razioni assai semplici forniscono subito la posizione del 
punto 5 della prima campata; colle formule di cui sopra si 
determinano tutti i successivi punti S fino a quello dell'ul- 
tima campata. Conoscendo poi il momento sull'ultimo appog- 
gio, ossia un ulteriore punto della poligonale, questa risulta 
determinata, e si può senz'altro descriveria percorrendo la 
trave in senso contrario a quello seguito nella determinazione 
dei punti 5, Per tutti i calcoli occorrenti si può procedere 


dei momenti sugli appoggi 
ate dei vertici di una po- 
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analiticamente, oppure sí possono utilizzare i numerosi abachi 
allegati al testo. 

Nell'introduzione si afferma che col metodo in parola il la- 
voro di calcolo è ridotto al minimo e anche la possibilità di 
commettere errori è minima. Benchè l'uso di formule ricor- 
renti e di vari nomogrammi possano lasciare qualche dubbio 
su questa seconda asserzione, si deve riconoscere che il me- 
todo è ingegnoso c attraente e può avere una notevole por- 
tata pratica, 

Questo utile libro guadagnerebbe molto migliorando un po 
la traduzione ed eliminando qualche errore tipografico che è 
rimasto nelle formule. 


Canto Minetti 


Lezioni sui telai elastici piani - Prof. Ing. А EL 
Volume di 252 pagine, 186 fig., formato 18 X 26 em, - Libre- 
ria Politecnica - Roma, 1932 - L. 30. 


La meritata diffusione delle strutture a telaio in tutti i 
campi dell'edilizia civile ed industriale rende quanto mai utile 
questo libro, di cui uma parte veramente cospicua è dedicata 
alle costruzioni asismiche, rispondendo così assai opportuna- 
mente alle esigenze degli ingegneri italiani, che, costruendo 
nella nostra Della penisola, per vaste zone del territorio, de- 
vono purtroppo preoceuparsi della minaccia tellurica. 

L'A. avverte nella prefazione che non ha voluto che il suo 
lavoro divenisse un formulario, ma ha cercato di esporre con 
ogni necessaria chiarezza i metodi più adatti per rapidità e 
semplicità alla risoluzione di problemi relativi а tipi di strut- 
ture iperstatiche a telaio: e di questo bisogna dargli ampia 
lode, perché egli contribuisce così a sfatare l'illusione di ta- 
luni, che si possa fare seriamente dell'Ingegneria per mezzo 
di un meccanico maneggio di formule e senza penetrare e svi- 
scerare i problemi tecnici case per caso 

Nel volume è data la preferenza alla applicazione delle equa- 
zioni generali di continuità (dei quattro е dei sci momenti), che 
conducono abbastanza semplicemente alla risoluzione dei pro- 
blemi considerati. 

П libro, dopo un opportuno capitolo di premesse ge 
sulle travi, ne ha tre relativi ai telai semplici simmetrici ad 
uno ed a più piani, uno sui telai multipli ad un piano, con se- 
sto sulla trave continua con appoggi semplici ed esempi di 
applicazione del teorema di Land dedotto dal principio gene- 
rale di reciprocità di Betti, un settimo sui telai ad anelli chiu 
fino alle travi Vierendeel a correnti paralleli i due succes 
su telai multipli secondo schemi speciali e su sistemi con travi 
di sezione variabile, infine il decimo e l'undecimo capitolo 
(comprendenti complessivamente quasi novanta pagine) ded 
cati ai telai a ed agli clementi per lo studio delle osci 
lazioni dei tela 

Un ultimo capitolo 
ad applicazioni numeri 
evidenza la grande utilit 

П libro è chiuso da una bibliografia sulla trave continua e 
sui telai elastici 

Tutta la materia vi è trattata con grande sobrietà e preci- 
sione ed esso risulta nel suo campo chiaro e completo: elevato 
dal punto di vis ntifico il volume è destinato a soddisfare 
tutte le esigenze dell'ingegnere o dell'architetto civile proget- 


una quarantina di pagine è dedicato 
delle quali è superfluo mettere in 


tista. 

Ottima sotto tutti gli aspetti la veste tipografica, curata con 
la consueta eleganza dalla tipografia del Senato del dott. G. 
Bardi. ] 


L'Elecirification de la ligne de chemin de fer de Budapest 
è Hegyeshalom selon le système Kandó à convertisseur de 
hase - Fascicolo 21,5% зо cm. - 56 pagg, 38 figg, т tav, = 
idito а cura della Società Ganz-Budapest, 1932. 

TI fascicolo contiene una interessante e narticolareegiata di- 
sposizione relativa alla elettrificazione lella linea Budapest- 
Hegyshalom, sulla quale è stato adottato il sistema Kandó a 
commutazione di fase. 

Come è noto agli studiosi di trazione elettrica, il sistema 
Kandó permette l'impiego di corrente monofase a 50 per. ad 
alta tensione, fornita dalle centrali elettriche industriali tri 
fasi. 

Nella linea citata il sistema appare realizzato per la prima 
volta su grande scala 
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I tronco Budapest-Hegyshalom. lungo 105 km, fa parte 
della linea ferroviaria di grande comunicazione che conduce 
da Budapest verso l'ovest collegando la capitale dell'Ungheria 
con Vienna e con l'Europa Occidentale; l'esercizio a trazione 
elettrica è stato inaugurato il 12 settembre di questo anno. 

TI fascicolo contiene, oltre un cenno sulla evoluzione storica 
del sistema Kandó ed una breve trattazione delle caratteri 
stiche di esso, la descrizione particolareggiata dei locomotori 
in servizio sulla linea ed una interessante relazione sulle prove 
eseguite. 

La esposizione, accompagnata da numerose e chiare illustra- 
zioni, comprende altresi wma parte deserittiva riguardante le 
caratteristiche del tronco ferroviario elettrificato. 


nb b, 


La tecnica del Costruire - La teoria e la pratica nell'Edili- 
zia - Dott. ing. U. Sram - Volume rilegato in tela, centi- 
metri 14,5 X 21, 400 pagg, 31 figg., 103 tabelle - Casa Edi- 
trice Tecnica Edile - Roma, 1932 - L. 32 (sconto del 20% 
e porto gratuito per gli iscritti al Sindacato Nazionale Fa- 
seista Ingegneri 


L'autore ha riunito in questo volume, appunti, dati teorici 
e pratici, osservazioni che im venti anni di attività professio- 
nale ha аммо agio di raccogliere e di vagliare. Questa sola 
premessa dà già un'idea del contenuto del libro e del suo 
valore realmente pratico per quanti si dedicano alla edilizia. 

Dopo aleuni capitoli di sommarie premesse teoriche corre 
date da quei dati che più usualmente servono nella pratica 
professionale, l'autore tratta gli argomenti inerenti al campo 
edile, a cominciare dalla mano d'opera, assicurazioni, analisi 
dei prezzi, ecc, fino ai trasporti, ai metalli e legnami, ai late 
rizi, ai vetri, alle murature, ai solai, al cemento armato, alle 
opere da pittore, ecc, Nessun argomento è trascurato © 
senno è trattato con sobrietà e con una scelta ovunque equi- 
librata. In questo volume il tecnico edile può con vantaggio 
trovare una guida per la pratica della sua professione senza 
dover ricorrere a testi, trattati, manuali, spesso troppo vasti 
per chi cerchi soltanto un dato o una notizia pratica. Seria 
e distinta la veste tipografica con una abbondante dotazione 


di schizzi e tabelle. 
Go. Mi. 


Libri ricevuti 


Annali idrologici - 1929 - Elaborazione e studi - Volume 
rilegato, cm. 22 Х 40 (oblungo), pp. 207, fig. 345 e т carta. 
istero dei Lavori Pubblici, Servizio Idrografico, 


Profili geologici attraverso le Dolomiti Occidentali - Ѕилто 
Vampasasso - Una carta a colori - Padova, Ufficio Idro- 


grafico del R. Magistrato alle acque, 1931. 


Il gruppo della Civetta (Alpi Dolomitiche) - B- Casnitiosi - 
Opuscolo, cm. 34 X 24,5, pp. 83. tav. 3 e 1 carta, - Estr. dal 
Vol IX delle « Memorie dell'Istituto Geologico dell'Univer- 
sità di Padova, 1931. 


La mobilitazione industriale dell'Italia in guerra - Contributo 
alla storia economica della guerra 1915-1918 - Vrrrozio 
Frascinvi - Volume, cm. 21,5 X 16,5, pp. 239 е т tav. - 
Estratto dalla Rivista « Esercito e Nazione», Roma, 1932. 


La crisi e la disoccupazione, Cause e rimedi - Giacisto 
Morra - Estratto da « L'Energia elettrica », luglio 1932. 


Trasporti pneumatici, Aeromeccanica Marelli, $. A. - Opuscolo 
em. 27,5 X 23, pag. 37, fur 33, tav. 9 - Milano. 


Poste pneumatiche. Aeromeccanica Marelli, S. A. - Opuscolo, 
cm. 27,5 X 23, pag. 14, figi zr - Milano. 


2. Congrès international du Carbone-Carburant. Résumé des 
communications et des rapports parvenus au Comité Orga- 
nisateur jusqu'au 23 septembre 1932, X Milan, 1-5 octo- 
bre 1932 - 30 fogli volanti di ст. 23 X 16,5. 


Minutes of Proceeding of the Institution of Civil Engineers 
= Vol. 232 - Volume rilegato, cm. 2t X 14, pag. 465, fig. 51, 
tav. 11 = London, 1932 
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Sur les résidues des systèmes isostatiques ou hyperstatiques. 
= F. pos Santos Reis - Estratto da « Association francaise 
pour l'avancement des Sciences - Congres de Nancy 20-23 
juillet 1931 - Opuscolo, ст. 24 X 16, pag. 4. 

Statistica della navigazione interna del Regno d'Italia. Bol 
lettino annuale 1930 e tre Bollettini trimestrali del 1931 - 
Ministero dei Lavori Pubblici - Magistrato alle Acque - 
Venezia, 1932 = Volumi 4, em. 30 X 245, pag. 246 e 3 tav 
307 е 2 tav; 324 € 2 їз. 334 e 2 tav. - Roma, Provvedi- 
torato dello Stato - L. 40 a volume. 

Emulsioni bituminose e caratteristiche fisiche dei residui - 
Ing. C. Birri - Estratto da «Le Strade », novembre 1932, 
vag. 7, fig. б. 

Annali idrologici. 1931 - Parte 1: Osservazioni - Ministero dei 


Lavori Pubblici, Servizio Idrografico - Volume, 24,5 X 34 
cm. (obl), pag. 274 - Roma, 1932 = L. 20. 


Le strade per autocarri - Ing. F. Bararkosi = Estratto dalla 
Rivista «ll Monitore Tecnico», fasc. X, 1932, 


Piano di massima di bonifica e trasformazione foi 
‘comprensorio. Progetto esecutivo del centro rurale di Inco- 
ronata in Agro di Foggia - Volume, cm. 32 
gine 53, 37, fi 20, 8, tav. 11, 4 С 
trasformazione fondiaria del 
Bari, 1932 

Albo degli Ingegneri "d 
Prov. Fasc, Ingegneri di Ferrara. - Opuscolo, em. 
pag. 24 - Ferrara, 193: 

Rensselaer Polytechnic Institute. Description of the labora- 
tories of the Department of Civil, Mechanical, Electrical 
and Chemical Engineering. - Opuscolo, cm. 23 Х 15, pag. 78, 


la Provincia di Ferrara, Sindaca! 
x 19; 


fig. st - Troy, New York, S, A. 

Il mercato edilizio. Dati statistici (primo quadrimestre 1932-X). 
= Volume s. рац. 230, tab. 200 - Roma, Fede- 
razion i Fascista della proprietà edilizia, 1032 - 


L. 20. 


Portale simmetrico a due piani per grandi luci, incastrato alla 
base. Travi a momento d'inerzia variabile. Sollecitazioni 
sismiche - Ing. G. Камар - Estratto dal a Bollettino del 
dacato Prov, Fascista Ingegneri» = Bologna, settembre- 
tobre, 1032, рар. 11. 


Compte-rendu des travaux du XV Congrès de Navigation - 
Venise 1931, - Volum 245% 17,5, pag. 608, fig. 28, 
tav. 12 - Roma, Asso ente des 
Congrés de Navigation (Ministero dei Lavori Pubblici), 1932. 


Ruoli del dirigenti Sindacali - Variazion dal 1° al 31 otto- 
bre 1932-X] - Opuscolo, em. 26,5 X 20, pag. 13 - Roma, M- 
mistero delle Corporazioni, 1932. 

1 canali navigabili e la loro impostazione su concetti rinno- 
vati - Ing. G. Atnara - Opuscolo, em. 20,5 x 22, pag. 8 - 

ratto da a L'Ingegneria Moderna », settembre 1932 


Annali idrologici. Anno 1990. Parte П: Elaborazione e studi. 
- 1932. Parte 1: Osservazioni - Volumi 2, cm. 22 40 (obl. 
pag. 128, tav. 13: pag. 258 - Roma; Ministero dei Lavori 
Pubblici, 1932 - L. 25 - L. 3s. 
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Notizie e comunicazioni dell'Ente Nazionale 
per l'Unificazione nell’Industria 


Riunioni dell'UNI 


Si sono riunite le seguenti commi 
rito ai seguenti quesiti: 
Sottocommissione preparatoria batterie di accumulatori della 

Commissione Tecnica Automobilistica CUNA (Riunione del 

4 ottobre 1932, presso Associazione Nazionale Fascista Indu- 
Automobile ANFIA, Presidenza comm. ing. Ce- 
та). 


ioni per decidere in me- 


ie degli apparecchi di accensione per motori a scop- 
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la sede dell'UNI). 

I convenuti hanno concretato nella prima riunione del 6 
ottobre le proposte per l'elaborazione delle tabelle definitive di 
unificazione per la presa di movimento degli apparecchi di ac- 
censione, per i giunti di accoppiamento, per la fasatura dei 
magneti, nonchè per gli spinterogeni e per il senso di rota- 
zione degli apparecchi ausiliari per motori a scoppio. 

La seconda riunione del 20 ottobre, limitata ai fabbricanti 
di magneti, è stata tenuta per chiarire i valori da assegnare 
agli angoli di anticipo, raggiungendo wm accordo în proposito. 


del 6 e del 20 ottobre 1932 presso 


Sistemazione della filettatura metrica a passo fine peri bullo- 
neria - Diametri superiori a 22 mm. (Riunione consultiva 
del 21 ottobre 1932, presso la sede dell'UNT). 

1 presenti hanno convenuto nell'opportunità di attenersi in- 
tegralmente, per la nostra unificazione della filettatura me- 
trica a passo fine per bulloneria, alla serie internazionale 
ISA B. E stata inoltre esaminata la possibilità di ammettere 
eventualmente anche l'impiego di passi più ridotti rispetto alla 
serie ISA В, per tener conto della richiesta sostenuta dal rap- 
presentante dell'industria automobilistica. 


Commission nica per la bulloneria, (Riunione del 26 ot- 
tobre 1932 presso la sede dell'UNI - Presidente : comm. prof. 
ing. Alfredo Gilardi, Presidente della Commissione), 


In merito al rifacimento dell'attuale unificazione della filet- 
tatura a passo fine per bulloneria (tabelle UNIM 14 e 15), è 
stata accolta come nuova serie la serie ISA B quale è risu 
tata dagli accordi internazionalmente raggiunti. In tal modo 
risultano modificati i passi per alenni particolari diametri per 
la zona fra B e 16 mm, ed inoltre per la zona dei diametri 

ori di 22 mm, risultano un poco aumentati i relativi 
Per la muova unificazione della filettatura metrica fine 
stata riconoscinta la necessità di adottare un 
simbolo di designazione diverso da quello dell'attuale unifica- 
zione, in modo da evitare gli inconvenienti che altrimenti si 
verificherehbero nella pratica applicazione. 

Procedendo all'esame di alcune questioni di dettaglio inte- 
ressanti le filettature metriche in generale, ed in particolare 
il profilo del filetto, è stato ritenuto opportuno adottare alcuni 
ritocchi in conformità a quanto internazionalmente concordato. 

In merito al rifacimento delle altre wnificazioni attualmente 
esistenti relative alle filettature metriche, sono stati accolti i 
necessari ritocchi per quanto riguarda la filettatura metrica 
normale per bulloneria; mentre per quanto riguarda le varie 
filettature metriche per organi meccanici, lo studio relativo è 
stato rinviato ad una prossima seduta. 

È stato inoltre opportuno completare le unificazioni relative 
alle filettature metriche con la filettatura per orologeria, ed 
è stato accolto un progetto che riproduce la situazione attuale 
dei lavori internazionali în proposito: previo esame della 
Commissione Centrale Tecnica, esso potrà essere sottoposto ad 
inchiesta pubblica. 
La Commissione poi ha esaminato 
l'inchiesta pubblica relativa alle chiavi di manovra esprimendo 
il proprio parere sulle diverse questioni. In particolare sono 
state esaminate le questioni relative alle chiavi semplici, fuci- 
mate, tranciate e rinforzate ed alle chiavi doppie fucinate e 
tranciate. Per le chiavi di tubo sia semplici che doppie, data 
la sensibile differenza {та gli spessori di tubo indicati nei pro- 
getti e quelli delle chiavi in commercio, venne incaricata la 
Segreteria di svolgere opportune indagini particolarmente nel- 
l'ambito dei consumatori. Così pure dovranno svolgersi parti- 
colari indagini per chiarire diversi punti di dettaglio sulle 
chiavi in genere, per farne poi oggetto di ulteriore discussione. 

E stata infine considerata la proposta di completare i pro- 
getti sottoposti ad inchiesta aggiungendo altri tipi di chiave: 
ed im proposito è stato ritenuto opportuno studiare un tipo di 
chiave ad anello, 


ri problemi emersi dal- 


Commissione Centrale Tecnica. (Riunione del 27 ottobre 1932 
presso la sede dell'UNI; Presidenza: Greppi gr. uff. ing. 
Luigi, Presidente della Commissione) 

La Commissione è stata informata dei lavori svolti nella 
riunione internazionale di sottocommissione preparatoria 15А 
22 tenutasi a Parigi il 12 ottobre 1032 in merito a vari argo- 
i automobilistici ed im particolare alla regolamentazione 
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della frenatura, ed ha ratificato i punti di vista che avevano 
servito per la delegazione italiana. 

E stato poi preso in esame in dettaglio il rifacimento della 
unificazione finora in vigore per la filettatura metrica fine per 
bulloneria UNIM 14 e 15, im relazione all'inchiesta pubblica 
in proposito compiuta, nonchè agli accordi internazionali re- 
centemente raggiunti; accogliendosi inoltre alcuni ritocchi di 
carattere generale attinenti al profilo, per accordarsi con luni- 
formità internazionalmente raggiunta, è stato riconosciuto op- 
portuno provvedere anche al rifacimento della unificazione 
UNIM 5 e 6 della filettatura metrica normale per bulloneria. 
Le muove unificazioni verranno quindi presentate al Consigli 
Direttivo dell'UNI per la ratifica finale. 

La Commissione è passata poi all'esan risultanze 
emerse dall'inchiesta pubblica svolta sull'unificazione delle viti 
con testa circolare. Le bozze delle tabelle in questione sono 
state accolte con alcuni ritocchi e perfezionamenti risultati 
dalla discussione e. previa indagine di dettaglio onde chiarire 
l'opportunità di mantenere qualche particolare tipo di vite le 
cui applicazioni sembrano limitate, verranno presentate al Con- 
siglio Direttivo per la ratifica finale 

È stato anche accolto il progetto relativo alla filettatura per 
orologeria da sottoporre all'inchiesta pubblica 

Sono state quindi esaminate le proposte di u 
tive a due nuovi argomenti che attendono di essere sottoposti 
ad inchiesta pubblica, e precisamente quelle relative al tond 
di acciaio trafilato lucido e al filo di acciaio trafilato, predi 
sposte dalla Commissione Tecnica dei Materiali Metallici, non- 
chè quelle inerenti alle viti metriche per metallo con testa 
ud intaglio per cacciavite, discusse dalla Commissione tecnica 
della bulloneria, Previ alcuni ritocchi che dalla disc 
sono apparsi opportuni, la Commissione ha approvato la pub- 
one ad inchiesta dei progetti stessi 
inine ha presa în considerazione 
una questione sollevata dal rappresentante delle Ferrovie dello 
Stato în merito alla unificazione dei chiodi da caldaia (UNI 
134 € 135) ed in particolare al raccordo sottotesta di tali chio 
Dopo discussione la Commissione ha ritenuto opportuno ri- 
mettere la cosa allo studio preliminare della Commissione T. 
nica per la Bulloneria. 


Nvovi 


Progetti di unifica: 
cacciavite. 

1 progetti, nonchè la relazione esplicativa, sono pubblicati 
mef fascicolo di novembre 1932 della Rivista «L'industria 
Meccanica ». L'inchiesta sui progetti stessi è aperta a tutti gli 
interessati fino al marzo 1033 

Un estratto, contenente progetti e relazione, viene inviato 
gratuitamente a tutti coloro che ne faranno diretta richiesta 
All'UNI, Foro Bonaparte, 16 = Milano. 


blica 
La Commissione Centrale 


кетті SOTTOPOSTI AD INCILIESTA PUBBLICA 
one delle 


ti con testa ad intaglio per 


Legislazione tecnica 


Testo unico sulla bonifica integrale 


Mentre si attende la pubblicazione del Testo Unico sulla 
Bonifica integrale, a seguito della quale ci riserviamo un più 
dettagliato esame, crediamo di dover fare un'illustrazione 
preliminare dell'importantissimo provvedimento, i cui fini in- 
formatori sono stati preannunciati in comunicato ufficiale ed 
hanno avuto già una larga eco nella stampa politica e tecnica. 

E' già stato chiarito che il nuovo testo, mantenendosi nei 
limiti della delega legislativa, non modifica sostanzialmente le 
basi della vigente legislazione: esso conserva i principi già 
sanciti nelle vigenti leggi sulle bonifiche idrauliche e sulle 
trasformazioni fondiarie, ma li perfeziona e inoltre coore 
e semplifica le troppe e disarmoniche disposizioni esistenti a 
favore dei miglioramenti fondiari privati. L'unica parte total- 
mente nuova della legge è quella che riguarda la ricomposi- 
zione delle proprietà frammentate. 

Per ben comprendere il processo evolutivo che ha condotto 
alla formulazione del nuovo testo, il quale documenta il con- 
tinuo progresso dell'attività tecnica e politica italiana, occorre 
ricondursi alla prima legge generale sulle bonifiche, la legge 
Baccarini del 1882, che introdusse per prima il concetto, au- 
dace per quei tempi, della « Bonifica quale funzione di Stato» 
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е l'obbligo perciò dello Stato di provvedere a tutte le bonifiche 
di prima categori: 

Ma la giustificazione dell'intervento statale nella Legge Bac- 
si appoggiava ad uno scopo di bonifica assai limitato: 
quello igienico, per combattere la malaria, e quindi ancora lon- 
tano da quello affermatosi successivamente, della trasíorma- 
zione e del miglioramento agrario per il potenziamento della 
ricchezza nazionale, 

Dopo la legge Baccarini, attraverso altre leggi, ma sopra- 
tutto attraverso un indirizzo pratico applicativo inspirato a 
larghezza di criteri, si affermò sempre maggiormente il prin- 
cipio che l'intervento dello to dovesse essere rivolto a met- 


bonifica integrale, valo legge 
per le trasformazioni fondiarie e reso concreto, per i mezzi 
finanziari offerti all'esecuzione, dalla legge Mussolini del 1928. 

П testo unico, che sostituisce le vigenti leggi sulle irriga- 
zioni, sulle bonificazioni delle paludi e delle terre paludi 
sulle trasformazioni fondiarie di pubblico interesse, sulle si- 
stemazioni montane connesse alle bonifiche ed altre leugi е 
disposizioni, opera sulla materia, inquadra il problema della 
bonifica integrale in un duplice aspetto. Da una parte consi- 
dera il complesso delle opere pubbliche e private da eseguirsi 
in un determinato comprensorio, in hase ad un piano generale 
di lavori e di attività coordinate, dall'altra considera i migli 
ramenti fondiari isolati di competenza ed iniziativa privata. 

T principi fondamentali seguiti, per quanto riguarda le opere 
di tonifica propriamente detta, che perseguono un fine di ra- 
dicale trasformazione dell'ordinamento della produzione agra- 
ria sono i seguenti: 


a) spetta al Governo di decidere in quali territori occorra 
sostituire, per scopi di pubblico interesse, mn nuovo ordina- 
mento della produzione agraria all'ordinamento esistente; 

D) nei territori così determinati, tutte le opere, che non 
siano d'interesse privato dei singoli proprietari, sono esegui- 
bili dallo Stato, sulla base di un piano coordi mentre le 
opere integrative, d'interesse privato, sono obbligatorie per i 
proprietari; 

с) nella spesa di tutte le opere occorrenti, lo Stato con- 
corre în misura massima prestabilita, così da escludere Tese- 
cuzione di bonifiche per le quali si esiga un concorso finan- 
ziario statale sproporzionato ai risultati economici ed extra- 
economici conseguibili; ma il contributo dello Stato è riduci- 
lile ad una misura inferiore a quella normale prevista, tutte 
le volte che l'intrapresa di bonifica possa convenientemente 
attuarsi, anche con una minore integrazione finanziaria statali 

d) per assicurare, il più possibile, la riunione nello stesso 
esecutore del compito pubblico e di quello privato della bo- 
nifica, le opere di competenza statale devono eseguirsi per 
regola in concessione dai proprietari dei terreni e, per essi, 
dai loro consorzi 

Particolare rilievo viene dato ai fmi della colonizzazion 
distinguendosi i comprensori di bonifica di prima categoria 
nei quali detti fini hanno eccezionale importanza e, in rela- 
zione ai maggiori oneri conseguenti alla colonizzazione, i con- 
tributi dello Stato possono essere più elevati; e gli altri com- 
prensori di seconda categoria. 

Per quanto riguarda i miglioramenti fondiari isolati di com- 
petenza privata, i principii i i 

a) è ammessa in massima la sussidiabilità di qualunque 
miglioramento fondiario, ma in concreto il sussidio concesso 
a quelle sole categorie di opere che in ciascuna provincia o 
parte di provincia appaiono meritevoli — sentito il Consiglio 
provinciale dell'economia corporativa — di essere promosse, 
in rapporto allo specifico e locale indirizzo della produzione 
agraria; 

b) è unificata la misura massima del sussidio statale 
un terzo della spesa salva l'eccezione di alcune opere che 
sono apparse meritevoli di maggior aiuto, come gli acque- 
dotti rurali, sussidiabili col 75 per cento della spesa; 

c) è conservata la doppia forma del sussidio statale in 
capitale o in concorso negli interessi di mutui, ma consen- 
tendo la scelta dell'una o dell'altra al proprietario е coordi- 
nandole in guisa che, qualunque forma sia prescelta, non muti 
la misura del sussidio 

Un cenno particolare, salvo un prossimo più diffuso ritorno 
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in merito, va fatto a quela parte del Testo unico che riguarda 
la ricomposizione delle proprietà frammentate. 

Ricordiamo che în questa stessa Rivista il problema è stato 
da noi sufficientemente illustrato (vedi Legislazione tecnica 
anno 1932, pag. $70 e 857, anno 1932, pag. бо) e dal dr. inge- 
gnere P. Grande (L'Ingegnere 1932, pag. 247). е con viva sod- 
disfazione vediamo entrare l'Istituto della ricostituzione fon- 
diaria nella legislazione del nostro Paese. 

L'applicazione che si tenta è per ora limitata, în quanto 
esige per l'intervento ricostitutivo che il frazionamento 
delle proprietà sia tale da togliere economicamente е tecni 
mente la possibilità di trasformazione fondiaria. 

Ma ciò non toglie all'esperimento il suo profondo interesse 
per gli sviluppi che in seguito esso potrà avere 


Approvazione del Piano regolatore di alcune zone del centro 
della città di Genova e delle relative norme di attuazione - 
R. Decreto-Legue 8 settembre 1032, m. 1390 (« Gazzetta 
Ufficiale э, 1932, n. 255). 


Le norme generali destinate a disciplinare l'ultimazione del 
piano regolatore del centro di Genova, sono quasi esattamente 
ricalcate su quelle del piano regolatore di Roma (Decreto Reale 
6 luglio 1931, n. 987 commntato im Legge 23 marzo 1932, nu- 
mero 355, Vedi L'Ingeynere 1931, pag. 637 е 1932, pag. 519) 
ed in genere su quelle di tutti i recenti provvedimenti d'at- 
tuazione di P. R. 

la nostra legislazione al riguardo si è dunque per il mo- 
mento stabilizzata, їп attesa che siano compiuti gli studi in 
corso presso il Ministero dei Lavori Pubblici ed il Ministero 
della Giustizia che si varranno dei risultati degli esperimenti 
in atto e dell'abbondantissimo materiale offerto dagli studiosi 
che, numerosi — in questo periodo di rinnovata coscienza ur- 
banistica nel nostro Paese — hanno interloquito sull'appas- 
sionante problema. 

Due soli rilievi ci occorre fare in ordine al decreta in esa- 
me. Il primo, che in esso non vi è riprodotta la disposizione, 
troppo severa, contenuta nell'art. 6 delle Norme per Roma, 
che fa obbligo ai proprietari di terreni confinanti con vie с 
piazze di cedere gratuitamente al Comune il suolo corrispon- 
dente alla metà della larghezza stradale per ogni fronte di 
cui sia proprietario, fino al massimo di un quinto dell'area 
totale di sua proprietà e per una profondità non inferiore ai 
10 metri, salvo il caso che della restante area una parte mag- 
giore della metà venga alla sua volta espropriata. 

Altro rilievo è quello circa le modalità d'esproprio. 

Nella legge per Roma, com'è noto, il giudizio dei ricorsi 
contro le indennità stabilite dal Governatorato è demandato 
al giudizio di un apposito Collegio sedente presso la Corte 
di Appello; nei recenti provvedimenti per Milano (Decreto 
Reale 22 luglio 1932, n. 1065 per il e Quartiere degli affari»), 
il Comune a suo insindacabile giudizio può seguire per l'ese- 
cuzione degli espropri, o la procedura della legge del 1865, 
ero una procedura abbreviata di opposizione presso l'Auto- 
rità giudiziari 

Nel decreto per Gen 
seguire per gli cspropri 
© cioè la seguente 
Approvato il piano particolareggiato di esecuzione di una 
zona, il Comune pubblicherà l'elenco dei beni da espropriarsi 
indicando il prezzo offerto per l'espropriazione. Decorsi i 15 
giorni dalla pubblicazione, il Prefetto, su richiesta del Co- 
mune ordinerà il deposito delle somme offerte alla Cassa De- 
positi e Prestiti ed in seguito a presentazione dei certificati 
comprovanti l'eseguito deposito, pronuncierà l'espropriazione 

utorizzando la occupazione dei beni. In caso di mancata 
accettazione dell'offerta, il deposito dell'indennità dovrà essere 
preceduto dalla compilazione di un dettagliato stato di consi- 
stenza da redigersi in contraddittorio con l'espropriando. I 
proprietari esprapriandi che, invitati ad intervenire nella com- 
pilazione dello stato di consistenza in contraddittorio, non in- 
tervenissero, s'intenderanno avere rinunciato al contraddittorio 
mei trenta giorni successivi alla notificazione del decreto di 
espropriazione, i proprietari potranno proporre avanti all'Au- 
torità giudiziaria competente la loro opposizione relativamente 
alla misura delle indennità come sopra descritte. 

Al decreto, come è ormai consuetudine, è annesso un rego- 
lamento edilizio di esecuzione che specifica le particolari norme 


va si stabilisce che la procedura da 
ia esclusivamente quella abbreviata 
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che debbono essere osservate dai proprietari per i lavori da ese- 
guire nelle zone del P. R. e che si riferiscono: all'altezza dei 
caseggiati, le sovrastrutture, i vincoli di rifacimento dei pro- 
spetti. 


Dr. Ing. Micuetr Tecer 


Privative industriali ? 


N. 281867 - 14-8-1929 - La Voie Ferrée Moderne, a Parigi: « Tra- 
versina in cemento armato per ferrovie з, (Priorità dal 1° mar- 
20 1929, Francia, domanda а nome di Etienne Marcel Prot). 

бет - 3-8-1959 - Deutsche Versuchsanstalt für Luftfahrt 

©. V., a Berlin-Adiershof : € Dispositivo di misurazione del mo- 
mento di torsione». (Priorità dal 4 agosto 1928, Germania, do- 

manda N. 


929 - Pietro Ferrero, a Torino: « Livello a bie- 
chieri con traguardi a galleggianti э. 

N. 28056 - 39-1929 - Edoardo Loschi, a Roma: я Mierometro 
diastimometrico per strumenti topografici». 

1139 - 227-1929 - Angelo Salmoiraghi, a Milano: « Perfe- 

zionamenti nel sestante s. 

Longa - 25-7-1929 - Svenska Ackumulator Aktiebolaget Jung- 

ner, a Stoccolma: « Dispositivo per misurare la velocità e la 

portata di liquidi o gas», (Priorità dal rs agosto 1928, Svezia, 

domanda N. 3561). 

гооо - 17-90-1939 - Hoover Limited, a Londra: « Perferio- 

"amenti nei sacchi da polvere per apparecchi pulitori ad aspira» 
zione di polvere э, 

N. 281571 = 11-2-1928 - Ferdinando Bacchi, a Bologna: e Dispo- 

sivo per manovrare i coperchi dei silos e per comprimervi 

foraggi od altro s. 

381737 - 7-8-1929 = Bauindustrie A. G, a Glarus (Germania): 

+ Sistema per il fissaguio di lastre di vetro per coperture di 


х 


к. 


Bemis Industries Inc., a Boston, Mass. 
le ossature metalliche indi- 
pendenti destinate alla costruzione rapida degli edifizi э. 

X. 281327 - 29-1929 = Charles Carmichael, a New York (S. U, A): 
« Perferionamenti nei giunti compenetrantisi per costruzioni în 

N. 281714 - B-8-1929 - Giuseppe Gallarati, ad Asti (Alessandria): 
« Dispositivo di montaggio per impalcatura ». 

N. 281843 - 2-9-1929 - Karl Alfred Halbach, a Düsseldorf (Сеге 
mania): «Processo per produrre coperture solide, bituminose 
per strade, armamenti o soprastrutture ferroviarie ». 

N. 281324 - 19-7-1929 - Hydricr-Patentverwertungs Ges. m. b. H., 
a Vienna: « Procedimenti per il trattamento della superficie stra- 
dale». (Priorità dal 28 luglio 1928, Austria, domanda N. 5075). 

N. 281156 - 19-7-1929 - Armin Khausz, a Bratislava (Cecoslovac- 
chia): «Finestra ripiegabile». (Priorità dal 9 febbraio 1929, 
Cecoslovacchia, domanda N. 970). 

N. 281666 - 7-8-1929 - Ditta Lucchini & Castiglioni, a Milano: 

positivo per fissare la cinghia di persiane, serrande avvol- 

gibili e simili ». 


гө - Luciano Marni, a Cormons (Gorizia): e Ca- 
pannone smontabile con copertura sospesa э. 

#-1929 - Bertram Nea а Wollaston, Mass. 
< Distributore stradale di asfalto э. 


mazione di polvere e rendere seabra Ja superficie stradale s. 


à Чала Juglio 1929, Austria, domanda N. 4871). 
- Emil Probst & Friedrick Tolke, a Karl- 


i 
N. 281257 + 16-7- 
Baden (Germania): «Diza di sharramento a contraî- 


stub 
forti». (Priorità dal 17 luglio 1928, Germania, domanda 
N. 58182). 

N. 28:601 + 31-5-1028 - Enzo Romaro, а Padova: 4 Capannone 


smontabile per ricovero di aeroplani, truppa ad altro». 
N. 281963 - 10-8-1929 - Antonio Rosa, a Venezia: « Serratura 

con catenacci a smussatura opposta a blocco di sicurezza s. 
281651 - 25-5-1020 - Fausto Rusconi, a Rebbio (Como): « Ferro 
portavetro senza mastice per lucernari э. 


(1) Rilasciate mei mesi di gennaio, febbraio e marzo тоз. 
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озо - Dott, Silvio А. Sessarego, a Genova: e Ru- 

binerto a molla per chiusura automatica con dispositivo contro 

il colpo d'ariete э. 

8-1929 = Società Annnima Costruzione e Manuten- 

a Roma: є Sistema di riempimento dei giunti di 

dilatazione per mam di calcestruzzo di cemento », 

N. 381866 - 13-8-1029 - Società Anonima Costruzione e Manuten- 
zione Strade, a Roma: e Processo ed apparecchio per eseguire 
il taglio dei manti stradali per formare i giunti di espansione a. 

366 - 

ferionamenti n 

Francia). 


stradali 


a Per- 
1928, 


-7-1929 - Henri Eugène Tailleferre, a Parigi 
rubinetti». (Priorità dal 25 ottobre 


ix Valentin, a Berlino: e Procedimento 
arti di costruzione di cemento, ferro e 
Vetro, come lastre, pareti, coperture, tetti e simili» 

М, эу - 4-9-1929 + Terris Charles Waymann, a Parigi: e Cer- 
‘niera perfezionata », (Priorità dal 7 settembre 1928, Francia, 
Brevetto N. 660003). 

N. 81352 - 1-7-1929 - Arthur Anker, a Parigi: є Perfeziona. 
menti mei magazzini (silos) di maturazione ner calce e cemen- 
ti». (Priorita dal 12 Парно 1928, Francia, Brevetto N. 657461 

N, 281825 - 19-8-1929 - Armstrong Cork Co., a Lancaster, Penn. 
(5. U. Аз: « Materiale di copertura dei pavimenti». (Priorità 
dal эл agosto 198, S. U. A, domanda N. soro1s a nome di J. 
Clarence Me Carthy). 

N. 281949 - 22-8-1929 ~ Armstrong Cork Co., a Lancaster, Рет 
(S. U. A): « Materiale per la copertura di pavimenti o pareti 
a sistema per la sua fabbricazione ». (Priorità dal 31 agosto 1938 
domanda N. 303365 a nome di Ernest J. Pieper) 

N, 28195 8-1929 - Armstrong Cork Co., a Lancaster, Penn. 
(S. U. AJ: «Materiale di copertura o rivestimento e sistema 
ed apparecchio per la sua decorazione», (Priorità dal 35 set- 
tembre 1928, 8. U. A, domanda N. 308207 а nome di J. Claren- 
ce Me Carthy). 

N. 281734 - 1 0 - Pasquale Bordoni, a Foligno (Perugi; 
«Elemento laterizio е comentizio di cui una faccia imita la 
pietra 

N. 282079 + ячулого ~ Sam Finley Everett, ad Atlantic, Fulton, 
Georgia (S. U. A): « Procedimento ed apparecchio per prepa- 
sare composizioni per piani stradali 

N. 281769 - 31-8-1029 - Henri Mugonnet, a Saint-Ouen, Seine 
(Francia): € Giunto stagno flessibile ad incastro con briglia mo. 
bile di serraggio progressivo per canali e urondaie di cemento 
mescolato con materiale fibroso э, (Importazione Brevetto fran- 
сезе N. 507862, del 10 aprile 1925) 

N. 281900 - 21-8-1929 - John Andrew Jack, a Letchworth, Herts 
(Gran Bretagna): « Perfezionamenti ai materiali refrattari э. 
(Importazione Brevetto britannico N. 312700 del 6 marzo 1928). 

N. a810s8 - 14-0-1029 - Kar Piehler a Leiprig-Goblis (Germa 
nia): « Macchina impastatrioe di calcestruzzo ». (Priorità dal 
12 dicembre 1928, Germania, domanda N, 59257). 

N. 281623 - 2-8-1020 - Sociité Anonyme des Chaux & Ciments de 
Lafarge et du Teil, a Viviers, Ardéche (Francia): « Nuovo col- 
legante resistente all'azione delle acque solfatate, per malte c 
calcestruzzi idraulici». (Priorità dal эг agosto 1928, Francia) 


281287 - 19:7-1929 - Augusto Mazzi, а Forenze: « Processo 
per la fabbricazione da lastre in vetro comune di piastrelle con 


una faccia resa atta alla presa per muratura ». 


N. 281562 - 6-8-1928 - Werner David Berlin, a Rasunda (Svezia), 
Josua Amandus Brinck, a Sölvesborg (Svezia): e Processo ed 
apparecchio per la carbonizzazione ad umido della torba e di 
altre sostanze legnose a, (Priorità dal 15 agosto 1938, Svezia, 
domanda 


w - Pierre Chabal, a Bruxelles: e Dispositivo 
per impianti frigoriferi э, (Priorità dal 18 giugno 1928, Belgio). 
75 = 26-1-1929 - Ferrante Colla, a Parma: « Forno di cot- 
tura a fuoco continu 


281760 - 28-8-1929 - C. A, Dunham (Clayton Aubra) Company, 

a Marshalltown, Marshall, Jowa )S. U. A): e Sistema di ris 
scaldamento com vapore a pressione inferiore alla pressione 
atmasferica э, (Importazione brevetto N. 1706401, S. U. A, del 
26 marzo 1929, a nome di Clayton Aubra Dunham). 


1189 - 13-1-1930 = Hector Pignatelli De Aragona, a Napoli: 
* Apparecchio per la fusione a vapore degli sterri di zolfo, în 
caldaie orizzontali ». 

1777 - 7-8-1929 - Jorgensen Mikael Vogel, a Kopenaghen 

© Procedimento e disposizione per la cottura di cemento e so- 
stanze simili în forni rotanti». (Priorità dal 13 agosto ros 
Gran Bretagna, domanda N. 23133). 

N. aSrgra - 26-6-1929 - Elio Zacchia, a Firenze: e Divisore gra- 
fico di spazi è 
281968 - 9-9-3929 - Reinhard Hugershof, a Dresden (Germa. 

mia): « Strumento per cartografare coppie di immagini foto- 

grammetriche э. (Priorità dal то settembre 1928, Germania, do- 

manda N. 118170). 

N, 281484 - 1-8-1929 - Groeck Wasserveredlung G. m. b, Н. 
Berlino: «Metodo per impedire la formazione di depositi cal- 
carei», (Priorità dal 14 novembre 1928, Germania, domanda 
N. 74960). 

N. aSt445 = 1-8-1929 - Alfredo Lotti, a Follonica (Grosseto): 
4 Processo di agglomerazione del sughero granulato e polverie- 
zato e delle sostanze legnose im generale mediante la pasta di 
parlia e prodotto relativo э, 


14-0929 - Bakelite Corporation. a New York 
L): € Materiale abrasivo resistente all'acqua э. (Priorità 
settembre 19) 


L S. U. A. domanda N. 306292 а nome 
di Rupert S. Daniels). 

N = 26-4-1029 - Luigi D'Amelio, a Napoli: « Perfeziona- 
menti ai motori a vento e im special modo nei risuardi dell'azio. 


namento di pompe alternative в. 


382900 - 24-9-1929 - Pietro Aurelio Macchio 
* Turbina a vento per il sollevamento 


. a Torino: 
acque ed altri usi». 


N. 282775 = 28-0-1929 - Arnold Redler, a Sharpness Docks, Glou- 
cester (Gran Bretagna): « Perfezionamenti relativi agli appa- 
recchi per trasportare o elevare materiali э, 

. 282160 - 23-7-1029 - Cesare Cabrini, a Piacenza: e Traversa 


per strade ferrate 
ferro». 

N. 2к:652 - 23-1-1939 . Esuperanzio Angelici, a Roma: e Qua- 
drante calcolatore, specialmente adatto per la risoluzione di pro. 
blemi topografici». 

. aRagar = 26-8-1929 - Aktiengesellschaft fur ticfhortechnik und 

Maschinenbau Vormals Traulz e Co, a Vienna: e Perfeziona- 

menti nella distribuzione automatica di scatto per battipali o 

macchine analoghe azionate da un liquido gaseiforme ». (Im- 

portazione Brevetto francese N. 08984, а nome di Merkl Frie- 

drich е Josef Wohlmeyer) 

N. a8a101 - 25-7-1929 - Armstrong Cork Company, a Lancaster, 
Tenn. (S. U. A): e Perfezionamenti ai sistemi per la detora- 

zione di materiali di rivestimento e di pavimentazione, come 

linoleum е simili. e prodotti ottenuti». (Priorità dal зо luglio 

1928, S. U. A. domanda N. 296196). 

82847 - 8-6-1920 - Enrico Rertuetti, a Milano: а Processo di 

preparazione di masse plastiche di miscele di malta mon idrau- 

liche». (Importazione Brevetto germanico N. 461353, à nome 

di T. Welckel), 

282403 = 4-0-1920 - Franz Czerny, a Neustardt am Haardt, 
Arnsberg, Westfalen (Germania): «Armatura di ferro per се 
mento nella costruzione di sofitti inenvati a nervatura а 

283075 - 1-10-1929 - Eugène Freyssinet, a Nevilly-sur-Seine, 
Jean Seailles, a Parigi: «Processo di fabbricazione di pezzi 
cemento armato э. (Priorità dal 2 ottobre 1928, Francia). 
|. 282820 - 27-0-1920 - Ing. S. Ghilardi e Co. Società Ano 
Milano: « Piede di sostegno în cemento armato per pali în 
Тено», 

N. 283886 - 30-90-1029 - Franz Kleinhenz, a Dessau, Anhalt (Ger- 
mania): « Tetto а volta». (Priorità dal 22 novembre 1938, Ger 
mania, domanda m. 112257). 
| 282158 - 11-7-1020 - Paolo Laureti. a Genova: « Perfeziona. 
menti nei ponti mobili per lavori wi pareti esterne di fabbri 

. 382666 - 10-9-1929 + Thomas Joseph Lavan, a Cleveland, Ohio 

(S, U. AJ: е Perfezionamenti nel metodo per preparare la mas- 

sicciara per binari di tramsie su strade lastricate con materiali 

solidi o liquidi ed anche con colata di calcestruzzo ». 

138 - 1720-1920 - Charles Georges Lefebvre, a Parigi 

nest Edonard Frédéric Berger, a Fontenay sous Bois, Seine 

(Francia): « Processo per la preparazione di emulsioni bitumi- 


cemento armato, a triplice armatura in 


p D 
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nose o simili, per la manutenzione delle strade carrozzabili ed 

altri usi». (Priorità dal a5 settembre 1928, Francia). 

282100 = 16-7-1929 = Emil Probst e Friedrich Tolke, a Karls- 
Tube, Baden (Germania): «Sistema di costruzione per 
massiccie per sbarramenti idraulici». (Priorità dal 1. ag 
1928, Germania, domanda N. 5830). 

282659 - 4-7-1920 - Société Anonyme Beton e Mollith, ad An- 
versa (Belgio): а Piastra copritetto їп cemento э. 

N. 282419 - 23-7-1929 - G. Tinivella e Figli, a Torino: « Elemento 
in legno per pavimenti (palchetti), provvisto di tasselli nella 
faccia inferiore >. 

N. 282848 - 4-7-1920 - Enrico Barchiesi, a Falconara Marit- 
tima (Ancona): e Telai di terracotta per essiecatoi artifici 
per laterizi >. 

N. 282805 - 16-9-1020 - Léon Billé, a Nogent-sur-Marne (Fran- 
cix): « Tubo in calcestruzzo armato e suo processo di fabbri- 
cazione в. (Priorità dal аг ottobre 1928, Francia). 

282186 - 146-1929 - Henri Coanda, a Parigi: « Elemento 

metallico per costruzioni edili». (Priorità dal 13 giugno 1928, 

Francia). 

282644 - 210-1939 - 1, G. Farhenindustrie Aktiengesellsehaft, 
a Frankfurt а, M, (Germania): « Processo per la fabbricazione 
di polveri da mastice e da malta ». (Priorità dal 2 ottobre 1928, 
Germania, domanda N. 35640). 

N. 282996 - 2-7-1929 - Ludwig Hartmann, а Vietz an der Osthahn, 
Brandenburg (Germania): «Carrello per il trasporto delle in- 
telaiature per mattoni, tegoli e similia. 

12478 - 4:9-1929 - Karl Maus, a Berlino: « Procedimento 

per la fabbricazione di blocchi da costruzione cavi p. 

S2449 - 10-9-1020 - Rumford Chemical Works, a Providen 

Rhode Island (S. U. Aj: « Perfezionamenti nel gesso calci 

avato dai sottoprodotti del gesso». (Priorità dal 2. 

. S. U. A, domanda N. 35486; a nome di Re. 
bert Senver Edwards). 

N, 282302 - 19-8-1929 - Société Anonyme des Machines Auto- 
matiques B. W. D, a Lomme, Nord (Francia): e Macchina 
rotativa per la fabbricazione în continuo di piastrelle compresse 


а disegni colorati э. 
N. aSagzi = 6-3-1929 = Kaspar Winkler, ad Altstetten, Zürich 
(Svizzera): « Processo per migliorare le masse asfaltiche o 


bituminose con o senza catrame >. 

64 - 13-8-1029 - Giovanni Zarri & «Safir» Società Ano- 

nima Italiana Kefrattari e Grès, a Milano: « Griglia per formi 

di cortura di materiali ceramici n, 

31 - 241-1929 - Agostino Arduino, a Genova: « Appli- 
cazione agli apparecchi di riscaldamento di evaporatore auto- 
matico per il mantenimento dell'umidità ambiente э, 

N. 382227 - 8-6-1929 - Renato Bacchelli, a Bologna: «Sistema 
_di riscaldamento ad aria calda per appartamenti э. 

raldo Demonte, a Roma: a Trattamento 

termo-chimico dei rifiuti delle città (immondizie) e di residui 

orwanici diversi delle lavorazioni varie, per l'ottenimento di 

gas combustibili e prodotti chimici vari ». 

= Frank Rabtjen, ad Amburgo (Germania), 
€ Manired Raga, a Wentorf, Holstein (Germania): « Processo 
per la fabbricazione di vernici o loro pigmenti, specialmente 


per verniciatura anticorrosiva e corpi di bastimenti». (Prio- 
rità dall'8 settembre 1928, Germania, domanda N. 75666). 
x - Masa Gesellschaft mbH. Zur Herstel- 


lung Kunsilicher Oberflächen, a Berlino: я Processo per fab- 
Dricare lastre in metallo o legno e simili ad imitazione del 
marmo э. (Priorità dal 4 giugno 1028, Germania, domanda 
n. 54307, а nome dell'Allgemeine Elektricitàs Gesellschaft), 

‘3004 - 5:0-1920 - Masa Gesellschaft mbH. Zur Herstel- 
lung Kunsilicher Oberflächen, a Berlino: а Processo per dare 
ornamento a superfici di metallo, legno comune e simili, spe- 
cialmente per fare assumere l'aspetto di legno nobile, (Prio- 
rità dal 15 settembre 1928, Germania, domanda N. 106591) 

- Alkofer-Founding, Société à respon» 
sabilite limitée, a Strasbourg, Bas-Rhihn (Francia): a Dispo- 
sitivo per curvare i ferri d'armature per cemento armato 


N. взг - sto-to20 - Domenico Boglioli, a Ostiano (Cre- 
mona): « Perfezionamenti nei pozzi d'acqua potabile ». 
N. э®дбгө + 22-8-1940 - Hermann Вине, а Wartberg, Steiere 


Austria): € Casa d'acciaio э. 
20-10-1929 - Domenico De Grandi, a Milano: eCo- 
pertura ad elementi combinabili di materiale cementirio ar- 
mato, specialmente per tetti e simili э, 


N. 283104 - 12-10-1929 - Farbenindustrie (I. G.) Aktiengesel 
schaft, a Frankfurt a.M. (Germania): «Processo per eli 
mare la sdrucciolevolezza delle strade percorse da autovei- 
coli». (Priorità dal 12 ottobre 1920, Germania, domanda nu- 
mero 87968 a nome di Hans Schneider). 

283633 - 18-11-1929 - Napoleone Galassi, a Bologna: e Tra- 
vatura reticolare deformabile, specialmente per la formazione 
di ponti trasportabili з. 

283159 - 30-10-1929 - Max Heymann, a Londra: 
metodo per fare strutture di cemento armato ». 
284052 - 4-1-1929 - Impresa Costruzioni Settentrionali, Soc. 

An. a Milano: «Sistema per prosciugare e assestare, nella 

costruzione di gallerie, gli strati franosi e ricchi d'acqua в 

83099 - 25-9-1929 = ‘Naamlooze Vennootschap « Werf Gu- 

sto» Voorheen Firma A. F. Smulders, a Schiedam (Olanda) 

« Sistema e disposizione per disporre in posizione inattiva gli 

i di avanzamento delle draghe galleggianti provviste di 

organi di avanzamento agenti sul fondo». (Priorità dal 18 

ottobre 1938, Olanda, domanda n. 43310). 

283374 o 15-12-1928 - Ohle & Lovisa a Kiel, Schleswig (Ger- 

mania): « Armatura e impalcatura per costruzioni ad anello n, 
(Priorità dal зо marzo 1028, Belgio, brevetto n. 350104). 

N. 281352 - 20-10-1929 - Leopold Rothmund, a Stoccarda (Ger- 
mania): «Cassone galleggiante da chiusas. (Priorità dal 1. 
novembre 1928, Germania, domanda n. 76 


« Nuovo 


x. 


N. 283840 - 21-11-1929 - Società Anonima per costruzione e 
manmienzione strade, a Roma: «Nuovo tipo di massicciata 
stradale ». 


N. 283979 - 18-6-1929 - Société Anonyme des Forges de Stra- 
sbourg, a Parigi: «Sistema per la costruzione di padiglioni, 
case, ville e simili, mediante tavole metalliche normalizzate » 


(Priorità dal 13 ottobre 1928, Francia, brevetto n. 66. 
N. 283630 = 16-11-1929 - Ettore Giuseppe Annoni, 


+ Blocco in calcestruzzo con laterizi 

N. 283909 - 25-10-1920 - Babcock & Wilcox, Limited, a Londra 
«Perfezionamenti nei leganti buoni conduttori di calore pei 
mattoni o blocchi dei focolari 

N. 281682 - 16-11-1929 - Théophile Victor Louis, Boilot, a Cler- 
mont-Ferrand, Puy-de-Düme (Francia): а Sistema d'armatura 
regolabile in altezza per lavori di costruzione з, (Importazione 
brevetto francese m. 497933 del 14 dicembre 1913). 

N. 283364 - 11-11-1929 - James Joseph Burke, a Chicago, Tli- 
nois (S. U. A): « Processo di fabbricazione di pietra o marmo 
artificiale э, 

283587 - 26-8-1929 - Eugenio Ferrante, a Padova: а Elementi 

costruttivi da tela o rete o lamiera stirata di ferro intona 
con materiale cementizio э. 

N. 283584 - 8-8-1929 - Hans Hagemann, a Essen-Bredeny (Ger- 
mania): «Procedimento per la fabbricazione di pietre refrat- 


9 - Alfred Hener, a Hecklingen in Anhalt 
2 a Processo per la cottura di laterizi a, (Importa- 
ione brevetto belga n. 358251 del 18 febbraio 1920). 

284065 - 22-8-1929 - Bencjan Josef Kopelowiez, Luba Kope- 

lowiez, Flora Feiles, Samuel Herschthal, a Lwòw (Polonia): 
«Preparazione di un materiale da costruzione formato da se- 
matura, cemento e sabbia e una soluzione di calce spenta з. 

N. 283300 - 4-11-1929 - Robert Kunz, a Fisehlham, Oberoster- 

reich (Austria): а Processo per produrre lastre di pietra arti- 

ficiale da materiali fibrosi e da agenti di legamento idraulici e, 

(Priorità dal 23 novembre 1928, Austria, domanda n. 7754) 
283625 + 31-12-1920 - Francois Ernest Maréchal, a Grand 

Bigard, Brabant (Belgio); «Processo per la fabbricazione di 

malta e cementi leggeri». (Priorità dal = gennaio 1920. 

Belgio). 

N. 285849 - o-11-1929 - Jean-Baptiste Pegurri, a Losanna (Sviz- 
sera): « Trave in cemento armato per pavimenti, soffitti e s 
milis. (Priorità dal r7 novembre 1928, Svizzera, domanda 
_ n. 60866) 

а - 14%2-1929 - Alessandro Prandi, a Venezia: € 

i^ cemento armato di casette semifisse ө. 

16-10-1929 - Società Fornaci di Pasiano, a Rivarotta- 
Pasiano (Udine): € Blocchi laterizi a camere d'aria, a doppio 
incastro con una faccia provvista di denti di sera ». 

N, a8gst4 - 2-8-1929 - Angelo Salmoiraghi, a Milano: а Nuovo 
modello di proiettore a foro sferico per illuminazione di campi 
di atterraggio per velivoli >. 


Ing. Lertenio Lemoccirzs. 


puis AN 


RIVISTA TÉCNICA E 


Circolari della C. N. S. F. P. A. 


] Sollecito al prelevamento dei distintivi 


= Circolare n. 408. 

4 Roma, 30 novembre 1932-XI 
3 Ai Sigg. Presidenti dei Comitati; 

i e per conoscenza: 


lari © Commissari Nazionali, 


di Sigg. Se 


Ho rilevato che il prelevamento dei nuovi distintiv 
| ancora assai scarso; infatti su circa 00.000 iscritti ai Sin 
i dacati, i distintivi prelevati sono appena 14.000. 
dimostra che non è stata fatta la dovuta propa. 
ganda fra i professionisti e artisti, in seno ai vari Sin 
cati, affinchè tutti ne siano muniti. 

Torno pertanto a raccomandare alle SS. VV. affinchè la 
mia precedente circolare n. 330 del 6 aprile c, a. abbia 
piena esecuzione nel senso di diffondere in modo completo 


tale segno di distinzione che dovrebbe essere orgoglio di 
tutti i professionisti e artisti di portare sempre in evi- 
denza. 
Gradirò un cortese cenno di assicurazione, 
Saluti fascisti. 
Il Presidente 
E. Boperro 
Facilitazioni di abbonamento a pubblicazioni speciali 
Т 
e da L. 50 a 36 per « Bibliografia Fascista 
\ 
1 
| 


Circolare п, 410. 
Roma, 2 dicembre 1932-X1 
Ai Sigg. Segretari e Commissari Nazionali; 


Ai Sigg. P 


‘sidenti dei Comitati. Prov 


Questa Presidenza è venuta nella determinazione 
dere a prezzo ridotto ai professionisti e artisti iscritti 
Sindacati, gli abbonamenti del Bollettino « Le Profession: 
e le Arti» e di « Bibliografia Fascista» quando siano cn- 
mulati con altra rivista o pubblicazione edita a cura dei 
Sindacati Nazionali, La riduzione sarà rispettivamente ili 
20 per il Bollettino 


то e di L. 14, cioè da L. 30 a L 


Interesso quindi i Sigg. Segretari e Contmissari Nazio 
nali che provvedono alla stampa di riviste di categoria di 
volere p 
suddette facilitazioni, 

Analoga facilitazione intende dare questa Confedera- 
zione a tutti coloro che vorr: 
del Bollettino «Le Profe. 
grafia Fascista» con uno dei seguenti giorna 
Voro Fascista э, « L'Impero a, «L'Italia Letteraria э, « Il 
Tevere», «Futurismo», «Il Nazionale» di Torino, «La 
Rassegna Italiana ». 

In tal caso la riduzione sarà da L 
Bollettino e da L. so a L. 40 per «Bibli 
Sigg. Presidenti dei Comitati, comunicheranno la pre- 


amo d'abbonamento per il 1933 1 


o prendere l'abbonamento 
ioni e le Arti» e di « Biblio 
«n 


BOLLETTINO 


Dicembre 1932 - Anno XI E. F. 


L INGEGNERE 


SINDACALE DEL S.N.F.I. 


SINDACALE 


rÒGLIO D'ORDINI DELLA SEGRETERIA NAZIONALE 


sente a tutti gli iscritti indacati locali a mezzo dei 
ispettivi Segretari e Fiduciari, 
Gradirò un cortese cenno di 
Saluti fascisti, 


sieurazione. 


Il. Presidente 
Е. BonreRo 


Propaganda per il calendario fascista 
Creolare N, 415. 


Roma, 12 dicembre 1932-NI 


Commissari dei Sinda- 


ag. Segretari 


Questa Confederazione porta a conoscenza delle SS. LI. 
che anche per il prossimo anno sarà pubblicato il C 
lendario Fascista, edito direttamente dalla Direzione del 
Partito, al prezzo di L. 15 la copia, 

П nuovo calendario, a colori, reca um'artistica effige 
del Duce; sullo sfondo, la storica Piazza San Sepolcro. 
mentre, nel blocco, nitide immagini illustreranno gli av- 
vonimenti più importanti del Regime e riprodurranno le 
parti più rappresentative delle sale della Mostra delli 
Rivoluzione. 

Interesso le SS. LL. di voler svolgere una attiva pro- 
paganda per la più ampia diffusione di detto calendari 
quale, al termine del primo Decennale della Rivoluzione 
Fascista, assume ancor più un particolare significato sulla 
continuità indefinita del Regime. 

Tale diffusione è poi particolarmente benemerita in 
quanto essa contribuisce allo sviluppo ed al potenziamento 
delle Opere Assistenziali del Partito. 

1 Signori Presidenti dei Comitati comunicheranno la 
presente ai Dirigenti dei Sindacati e degli Enti aderenti 
della propria Provincia, raccogliendo il maggior numero 
di ordinazioni e rimettendole poi direttamente, con gli 
importi, alla Segreteria Amministrativa del P. N. F. 
(Palazzo del Littorio - Roma) 
aluti fascisti 


Il Presidente. 
i. Ворнево 


Circolari della Segreteria Nazionale 
Trasmissione di pubblicazioni 


Cirenlare n, 


Roma, 26 novembre 1932-1 
А tutti è Segretari Provinciali del Sindacato Fa 
scista Ingegneri. 


ettiamo qui unite tre copie della nota di S. E. il pr 
fessore Camillo Guidi sulla « Sorveglianza sulle costruzioni 
in cemento armato» apparsa nel numero di novembre della 
Rivista L'Imgegnere con viva preghiera di offrirne una 


Biblioteca 
nazionale 


copia al Segretario federale illustrando loro la necessi 
l'importanza di tale argomento. 
Distinti saluti 


Il Segretario Nazionale 
Dr. Ing. Ермокро DeL Burato 


Collaborazione in merito a problemi urbanistici 
Circolare п, 2288. 
Roma, 26 novembre 1932-NI 
A tutti è Podestà dei Capoluogo di Provincia; 


A tutti i Segretari Provinciali del Sindacato Fu- 
scista Ingegneri; 


A intti i Reggenti Regionali dei Gruppi Urba- 


nistici. 


Si porta a conoscenza della S. V. Ilma che, a comin- 
ciare dal prossimo gennaio, per 
l'opera di questa Reggenza Nazionale la rivista tecnica del 
Sindacato Nazionale Ingegneri L'/ngegnero tratterà in 
apposita rubrica i problemi urbanistici sia generici che 
concreti, darà notizia delle principali opere di sistemazione 
urbana effettuate, in corso o in progetto, con riguardo per 
le città italiane, e, in genere, si interesserà di tutte le que- 
sioni urbanistiche, portando anche, all'occorrenza un pro- 
prio contributo di idee e di iniziative. 

Si interessa vivamente la S. V. Illma a seguire tale 
brica, collaborando anche fattivamente a renderla sempre 
più utile ed efficace, attraverso l'invio di notizie dati, ecc. 
riferentesi a problemi urbanistici della sua città o regione. 
e in genere tenendo sempre aggiornata questa Reggenza 
Nazionale circa la situazione urbanistica locale. 

Con distinta osservanza. 
Il Segretario Nazionale 


Dr. Ing. Ермохро DeL Berio 


Contributo dei gruppi urbanistici 
alla sistemazione delle città 


Roma, 26 novembre 1932-X! 
A tulti i Signori Podestà dei Comuni Capoluoghi 
di Provincia. 

Questo Sindacato Nazionale, Reggenza Nazionale dei 
Grappi Urbanistici, ritiene opportuno portare a conoscen- 
za della S. V. Ilima che sono stati da tempo costituiti i 
Gruppi Urbanistici Regionali, chiamando a dirigerli in qua- 

à di Keggenti Regionali, professionisti di provata capa- 
e valore. Sono inoître stati costituiti alcuni Gruppi 
vinciali, con relativi Reggenti 

Le organizzazioni suddette del Sindacato Ingegneri sono 
state create allo scopo di portare alle nostre città il con- 
tributo disinteressato degli ingegneri, particolarmente de- 
dicati ai problemi urbanistici come direttamente compe 
tenti in tale materia, e di creare e sviluppare sempre pi 
sia nelle categorie tecniche che nei cittadini tutti, la cono- 
scenza sell Urbanistica, fondamentale in una Nazione come 
la nostra, di cni moltissime città e cittadine hanno altissi- 
mo carattere storico ed artistico. 

Riteniamo opportuno richiamare l'attenzione della 8, V. 
sulla necessità di stringere cordiali rapporti tra le ammi- 
nistrazioni comunali ed i suddetti Gruppi Urbanistici in 
modo da vorire, attraverso mia stretta colla- 
appo per l'avvenire di tutti i no- 


borazione, il mi; 


Per gli scopi suindicati Le comunichiamo che il Reg- 
gente della Regione di емі la sua città fa parte è il 
dott. ing. ... 

Saluti fascisti 
nte Nasiona 
Его Ugo BERETTA 

Il Segretario Nasionale 
Dr. Ing. мохро De Bera 


L'INGEGNERE 


Vol, VI - N. 


Associazione alla Federazione Nazionale Fascista 
per la lotta contro la tubercolosi 
Circolare n. 2289. 
Roma, 26 novembre 1932-XÍ 


A lutti i Segretari Provinciali del Sindacato Fa- 
scista Ingegneri. 


Questa Segreteria ha ricevuto la seguente lettera dalla 
Federazione Nazionale Fascista per la Lotta contro la Tu- 
bercolosi 

«Questa Federazione ha deciso di imensificare la pro- 
paganda nella gran massa del pubblico iuliano per pene- 
trare sempre più nei vari strati demografici della Nazione 
È orientarli al grave problema della lotta contro la tuber 
colo 

«Per questa iniziativa la Federazione stessa ha deciso 
di estendere in tutte le categorie la ricerca di soci ade- 
renti, che mediante la tenuissima somma associativa di 
L. 5 per biennio, riceveranno una tessera artistica in me- 
tallo, le stampe propagandistiche ed il giornale d' propa- 
ganda antitubercolare, che sarà pubblicato пері anni 
1932-33. I proventi di questa iniziativa saranno devoluti a 
scopi ben precisi: resteranno nelle singole Provincie de! 
Regno per l'assistenza dei tubercolosi poveri e per la ri- 
cerca mediante l'indagine clinico-radiologica, dei casi di 
tubercolosi latente nelle nostre scolaresche. 

«Questa penetrazione dei vari gruppi sociali della Na- 
zione sarà quanto mai facilitata qualora la S. V. vorrà 
appoggiarla con la propria potente organizzazione e l'alto 
prestigio di Segretario di codesto Sindacato. 

« Indubbiamente la cooperazione che si chiede sarà fe- 
conda di utilità ai fini dell'immane lotta contro la tuber 
colosi, affrontata animosamente ed in pieno, con crescente 
successo, dal Regime Fascista, 

«Sarò vivamente grato alla S, V. se avrà la cortesia di 
comunicare a questa Federazione le disposizioni che cre- 
derà opportuno di prendere e con viva gratitudine s'in- 
viano cordiali saluti fascisti ». 

Aderiamo pienamente a questa feconda iniziativa che 
rientra nel gran quadro della tutela. della razza e del. 
assistenza Sociale voluto dal Regime e preghiamo i se 
gretari provinciali di fare utile ed efficace propaganda. 

Distinti saluti. 


IL Segretario Nazionale 


Dr. Ing. Еомохро DeL Burato 


Pubblicazione della Tariffa Nazionale 


re n. 2290. 


Roma, 28 novembre 103: 
A tutti i Segretari Provinciali del Sindacato Fi- 
scista Ingegneri. 


Sono stato informato in via ufficiosa che la Tariffa Na 
zionale è stata finalmente approvata, del che sarà prossi 
mamente data comunicazione ufficiale non appena espletate 
le ultime formalità burocratiche, 

Perchè i camerati possano subito entrarne in possesso, 
ho deciso di provvedere direttamente alla stampa ed al: 
distribuzione ai cati Provinciali, cui ogni copia pot 
essere presumibilmente ceduta al prezzo di L. 4 per esse 
poi data per L. 5 agli iscritti e per L. 7,50 ai non iscri 

Per poter provvedere sollecitamente mi occorre sapere 
quante copic dovrà far stampare. Prego pertanto di volermi 
comunicare con la massima possibile sollecitudine per quan- 
te copie codesto Sindacato si prenota. 

Distinti saluti 


Il Segretario Nazionale 
Dr. Ing. Epvoxbo Der Burato 


Biblioteca 
nazionale 


PES 


Dicembre 1932 


Censimento acquedotti e fognature 
Circolare n. 2292, 
E Roma, 30 novembre 1932-Xl. 

rio Provinciale del Sindacato 


Pregmo sig. Seg 
Fascista Ingegneri. 

Con profonda sorpresa devo notare che S. V. non ha 
dato nessun cenno di riscontro all'importantissima circolare 
del Gruppo Acquedotti e Fognature del 31 ottobre u, s. 
m. 2284. 

Invito la S. V. a dar motizia di questo suo silenzio ed 
a provvedere immediatamente a quanto disposto con la 
suddetta circolare. 

Distinti salu 


II Segretario Nazionale 
Dr. Ing. Ермохво Der Burato 
Collaborazione a riviste di carattere 
prettamente agrario 


Circolare n. 2, 


Roma, 30 novembre 1932-NI. 
di Segretari P ali dei Capoluoghi di Re- 


йоне; 


€ per conoscenza 
Ai Reggenti Regionali dei Gruppi per l'Ingegneria 
applicata all'Agricoltura, 

Desidero che gli ingegneri dei Gruppi Agrari. o 
alla Rivista « L'Ingegnere э, colluborino anche а R 
arattere prettamente agrario, 

Kiservan'omi di far seguito alla presente con altre cv- 
municazioni. rendo frattanto noto che il prot. Mario Fer- 
ramti, direttore della Rivista € Ronifica Integrale» gi 
direbbe molto di pubblicare articoli di ingegneri special. 
mente in materia di meccanica ed elettrificazione agra 
di idraulica e di costruzioni rmrali economiche e razionali. 

Lascio amvia facoltà alle SS LL. di scegliere di volta 
in velta i collaboratori fra i propri inscritti. ma, allo scopo 
di uniformare la collaborazione a questa e ad altre riviste 
agrarie, dispongo che gli articoli debbano essere spediti a 
questa Segreteria Nazionale, che dopo averne presa visio» 
ne a mezzo della propria Commissione per 1а stampa, prov- 
vederà allinoltro alle redazioni delle Riviste. 

Prego accusarmi ricevuta della presente. 

Saluti fascisti. 

Il Segretario della Reggenza Nazionale 
dei Gruppi Agrari 
Dr. Ing. Giuseppe Leva 
Il Segretario Nazionale 
Dr. Ing. Еомохро DeL Burato 

P, S. — Il prof, Ferraguti preferisce articoli illustrati 

da fotografie e disegni. 


Onoranze nazionali ad Antonio Pacinotti 
Carissimo camerata, 

La Presidenza della nostra Confederazione, accogliendo 
il voto di questa Segreteria Nazionale, si è fatto promo- 
trice delle onoranze ad Autonto Pacinotti. 

In tale occasione sarà pubblicata l'Opera Scientifica dello 
Scienziato illustre preceduta da un'ampia e dettagliata bio- 
grafia; quest'Opera sarà indiscutibilmente interessante e 
rappresenterà la migliore glorificazione del Grande, 

Ti sarò grato se vorrai provvedere alla prenotazione di 
una copia di detta « Opera » per ogni cento iscritti del tuo 

dacato Provinciale, Il contributo, come vedi, è modesto 
ma tale da poter dare conforto 
perano alla mi 
unitario sarà di L. so per l'edizione ordinaria e di L. 100 
per quella di lusso, 

Grazie e saluti fasc 


iltre che 
iste di 


Il Segretario Nazionale 
Dr. Ing, Ensoxno De Berato 


L'INGEG 


RE 907 


Gite collettive « Roma 


Circolare N. 22 


Roma, 5 dicembre 1932-X1 
A tutti i Segretari Provinciali del Sindacato 
Foscista Ingegneri. 


Caro Camerata, 
Le nuove grandiose opere inaugurate dal Regime nella 
Capitale d'Italia, la grandiosa e veramente impressionante 
Mostra della Rivoluzione Fascista, quella delle bonifiche 
curata dal relativo Sottosegretariato; ma che pure è la 
dimostrazione più convincente e per noi consolante del- 
l'opera grandiosa svolta in tale campo della nostra cate- 
goria, ed infine la Mostra Edilizia promossa dal nostru 
idacato, hanno spinto aleuni Sindacati Provinciali a 
promuovere gite collettive dei propri inscritti a Roma. 

L'iniziativa è favorita dal ribasso ferroviario del 70 
per cento consentito per la Mostra della Rivoluzione. 

L'iniziativa dovrebbe essere imitata e prego pertanto 
vivamente di voler enumerare se anche codesto Sinda 
cato potrà organizzare entro il corrente mese di genn: 
una simile gita, che potrà avere la durata corrispondente 
almeno a due giorni di permanenza in Roma, e questo 
ritengo sarà grato a tutti gli inscritti in quanto visitare 
la Mostra della Rivoluzione è un dovere non solo per 
ogni fascista, ma anche per ogni italiano, 

Raggiungendo un adeguato numero di visitatori questo 
Sindacato potrebbe organizzare con la С.Т. la Ditti 
Cook o altre, le gite che alla massima economia potreb- 
bero aggiungere il migliore risultato per coloro che ine 
terverranno. 

Resto in attesa di notizie im prop 


mis 
Dr. Ing. Epwoxpo per Burato 


ito. 


‘egretario Nazionale 


Norme per la corrispondenza 
2096 


Circolare N. 
Roma, 14 dicembre 1932-XI 


Informo la S. V. che da sabato 24 dicembre 1032-Х 
a tutto il 1° gennaio 1933-XI gli Uffici di questo Sinda- 
cato Nazionale rimarranno chiusi e pertanto in detti 
giorni si prega di non inviare corrispondenza. 


Ho dovuto notare che alcune lettere, pur non avendo 
carattere personale o comunque di riservatezza, vengono 
indirizzate al nome del Segretario Nazionale, che spesso 
non è neppure seguito da tale qualifica. Prego pertanto 
indirizzare la normale corrispondenza impersonalmente, 
al Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri, Casella Po- 
stale 482, Roma. 

Qualora poi si tratti di gruppi o centri del Circolo di 
Cultura, prego aggiungere ancora tale indicazione: per 
esempio: Gruppo Stradale 

Prego anche, per risparmiare lavoro di Segreteri 
rendere più agevole la classificazione e quindi la ricerca 
delle pratiche, di trattare in ciascun foglio un solo 
argomento, 

Per quanto poi riguarda risposte a circolari, assicura- 
zioni, prenotazioni, ecc, il che potrà essere fatto anche 
a mezzo cartolina, pregasi voler indicare l'oggetto cui 
si risponde e non il solo numero della circolare o delli 
nota, 

I comunicati da pubblicare nella stampa vanno seritti 
su di una sola facciata del foglio. 

Dei promemoria, relazioni, ecc. è desiderabile ne si 
sempre inviate due copie. 

Distinti saluti. 


Il Segretario Nazionale 
мохро Der Burano 


Dr. Ing. 
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ATTIVITA DEL SINDACATO NAZIONALE 
П successo della Mostra dell'Edilizia e dei materiali da sul quale richiamiamo l'attenzione dei camerati. Е? assai 


costruzione ha premiato la nobile fatica del suo ideatore 
e dei suoi collaboratori. 

П compiacimento di S. M. il Re e l'interessamento di 
mostrato durante la sua lunga e minuziosa visita dal Duce, 
che ne ha suggerito la permanenza, impongono l'obbligo 
di perfezionarla fino a renderla meritevole di stare alla 
pari con le altre grandi attuazioni del Regime. 

La Mostra oggi è soltanto l'embrione di quel che diver- 
tà quando potranno essere costruiti gli altri piani sul fab 
bricato già eretto e potranno essere aggiunti nuovi cor 
di fabbrica, Ma anche in questa prima fase vi è molto di 
notevole e di Dello: ancor più dei materiali esposti per sì 
stanti, sono infatti di grande interesse i materiali in ope 
e le strutture che con essi sono state attuate, 

La Mostra è un esempio modesto, ma significativo, di 
quanto può ottenere la tecnica con semplicità di mezzi 
quando da essa non si allontani un po’ di buon gust 
Rinviando ad altra parte di questo stesso fascicolo per 
una descrizione sommaria delle costruzioni principali i 
essa comprese, qui basta accennare alla cupola di 20 metri 
di diametro con spessore di В cm. alla pensilina d'ingres 
so a forte aggetto, agli svelti pilastri, alle pareti di riem 
pimento ed ai tramezzi che al pregio della leggerezza uni 
scono quelli della coibenza e dellantisonorità, ai solai di 
svariati tipi, ccc.: tutto ciò, sebbene in piccolo. costituisce 
una prova di quello che l'ingegnere può, non solo nella ri 
cerca e produzione dei materiali, ma anche nell'applicarli 
razionalmente ed artisticamente 

La Mostra, divenuta permanente, dovrà dare una conti- 
nua e sistematica dimostrazione dei progressi che si rag- 
giungeranno in ogni campo dell'edilizia, per materiali, per 
struture e per accessori, mostrando così direttamente, a 
chi ne abbia bisogno, quanto di meglio è adoperabile in tal 
genere di costruzioni, E questo con particolare riguardo 
ai materiali italiani, che spesso da noi stessi non sono ap- 
prezzati al loro giusto valore e dei quali si deve favorire 
non solo il meritato impiego nell'interno del Paese mu 
anche la esportazione. 

Nè qui si ferma il programma secondo il pensiero del- 
l'ideatore: poiché, per mostrare in modo evidente e degno 
l'evoluzione dell'edilizia, il progetto di sviluppo comprende 
la istituzione di un museo, nel quale siano prima di tutto 
raccolte le testimonianze della perfezione costruttiva rag- 
giunta dai Romani e quindi si possano seguire con ordine 
i progressi successivamente realizzati. 

Per meglio illustrare la Mostra, sia con esposizioni orali 
fatte da relatori di particolare competenza, sia con esau- 
rienti discussioni, è stato indetto un cielo di conferenze. 
Primo oratore è stato il nostro Segretario Nazionale, che 
ha detto in generale de «I materiali nell'edilizia»: la sua 
conferenza non è stata una fredda enumerazione, ma u 
inquadramento delle varie e complesse questioni tecniche 
ed artistiche che si riscontrano nell'edilizia ed infine u 
vero atto di fede nella rinascita prettamente italiana di 
questa nobilissima e sintetica forma d'arte. 

Gli intervenuti — parecchie centinaia — hanno mostra- 
to, plaudendo, il loro pieno consenso alle idee espresse 
dall'oratore e la riconoscenza della categoria per l'attivit 
vivace e fervida che egli sa svolgere con abnegazione e 
passione. 

Se può essere permesso di esprimere un augurio, questo 
sia che nella Mostra, anche per favorire le relazioni e gli 
scambi di idee fra i produttori di materiali, i progettisti 


ed i costruttori, sorga la casa dell'ingegnere, 


Sciogliendo la riserva fata nello scorso numero abbia- 
mo seritto l'articolo « Ingegneri ed architetti nell'edilizia » 


poco gradito per noi dover entrare in una polemica del ge- 
nere, ma non potevamo oltre tacere. Abbiamo cercato quin 
di di essere sereni, di guardare la questione dall'alto, evi- 
tando che i soli interessi di categoria potessero offuscare 
superiori idealità ed interessi collettivi. Spassionatamente 
abbiamo esaminato il problema, con animo di camerati, te- 
mendo presenti le indissolubili esigenze dell'arte e de'la 
tecnica, fermamente convinti che la bellezza vera derivi 
unicamente dalla applicazione della scienza, intesa in 
senso lato, la quale, a sua volta, non è che l'espressione 
delle eterne armonie naturali. 

E' lontano da noi ogni desiderio di offendere; ma la n 
cessità della difesa ci ha portato poi, naturalmente, a dire 
il nostro pensiero — stavamo per dire: ad esporre la no- 
stra fede — su quella che dovrà essere la nuova archi 
tettura puramente italiana e fascista, la quale, con le nuo 
ve forme che muovi mezzi e nuove esigenze richiedono, ci 
а il primato che già avemmo con l'Impero ed il Ri- 
nascimento. 


^ 


Come abbiamo annunziato, la tariffa Nazionale è stata 
finalmente approvata: ormai non mancano, per poterla pub- 
blicare, che alcune formalità di registrazione, Mentre ne 
rendiamo pubbliche, sentite grazie alle LL. EF. Di Crol- 
lalanza e De Francisci, esprimiamo la nostra soddisfazio- 
ne per avere finalmente una tariffa unica, che farà testo. 
avente pieno valore legale. Chi ha avuto modo di rendersi 
conto delle numerosissime vertenze cui dava luogo la di- 
versità di tariffa da città a' città; delle diverse interpreta- 
zioni e del diverso valore dato a tariffe e consuetudini 
genti a seconda dell'Ente che era chiamato a giudicare 
della difficoltà di poter perseguire i trasgressori, può oggi 
veramente apprezzare al suo giusto valore quello che per 
noi significa la tariffa nazionale. 

Essa è poi un primo passo verso quello che dovrà essere 
il nostro patto di lavoro. 


Con vero piacere, in Parlamento, durante la discussione 
sull’ammissione dei combattenti negli Albi degli avvocati. 
abbiamo udito annunciare da S. E. De Francisci prossimi 
provvedimenti cirea gli Albi e la loro tenuta. Ed infatti. 
oggi, Albi e Sindacati hanno molte funzioni comuni e la 
dipendenza dei primi è così mal precisata, che si sono ve- 
rificati alcuni episodi incresciosi di dualismo. Per questo, 
in attesa di provvedimenti legislativi che per quanto 
prossimi non potranno essere immediati, ad evitare ogni 
dualismo è bene che i gerarchi dei Sindacati provinciali 
siano preposti alla tenuta degli Albi 


volgimento, sono 
tra altro: quella della trattenuta del 12 per cento, che alcuni 
Enti ed Uffici hanno voluto fare persino su onorari a per- 
centuale, senza considerare che, per la diminuzione dei 
costi, il ribasso è già implicito ed assai superiore al 12 
per cento; e quella dell'abilitazione all'esercizio professi 
male di numerose categorie di Ufficiali 

Per la prima diciamo solo che il nostro reclamo è in cor- 
so ed è validamente appoggiato dalla Confederazione © 
dalle superiori Autorità 

Per la seconda, con tutto il rispetto e l'ammirazione che 
profondamente sentiamo per i nostri valorosi Ufiiciali, non 
possiamo che sentirci vivamente allarmati da пп provvedi 
mento che, allargando certo sensibilmente le limitate ca- 
tegorie ora legalmente ammesse all'esercizio della pro- 
viene a regalarci ancora la concorrenza di un 
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numero notevole di pensionati, che hanno spesso una pre- 
parazione tecnica inadeguata, perchè, se pure specifica- 
mente altissima, è ben lontana da quella necessaria all'e- 
sercizio della professione di ingegnere, esercizio, che nou 
ha limiti legali nel suo campo d'azione. Torneremo їп ar- 
gomento: qui ci sia lecito esprimere un desiderio e cioè 
che in quei reparti del Ministero dell'Educ me Naziona- 
le in cui già non sia entrata, entri la persuasione che, 
prima di decidere circa wma professione, è opportuno sen- 
tire, anche gli organi corporativi interessati. 

questo voto, nell'anno XI, nello stato corporativo fa- 
scista, che, per nostra fortuna il Duce ha voluto darci, 
ci sembra tanto logico da dover essere accolto. 

ve 


Due parole, ancora, prima di finire, su quanto riguarda 
quell'attività culturale, che è così strettamente legata л 
quella sindacale. Il Segretario Nazionale, che, nella sua 
qualità di Segretario generale del Comitato per I Inge- 
gneria del Consiglio Nazionale delle ricerche ha modo di 
conoscere la grande attività ivi svolta sotto la direzione 
animatrice del presidente ing. conte Cozza, ha in animo 
di seguirne e di integrare l'opera con i nostri circoli 
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cultura. Questi possono dare non solo notevole apporto di 
ienza e di esperienza, ma possono esercitare anche una 
azione di diffusione ad un tempo e di raccolta. Sarà per- 
tanto necessario di rivedere l'organizzazione dei nostri 
circoli di cultura per armonizzaria con quelle di detto 
Comitato, per modo che il loro apporto possa esseré ve- 
ramente efficace, evitando duplicati ed interferenze. 
svolgendo non una semplice azione parallela, ma un'a 
zione concomitante e disciplinata, a quel modo che, in 
una pianta, rami e foglie portano al tronco e dal tronco 
prendono elementi di vita. 

П numero dei camerati tesserati dell'anno 1932 è supe- 
riore di circa un migliaio di iscritti a quello dell’anno pre- 
cedente. Però, accanto a tale risultato complessivo abba- 
stanza soddisfacente, sta il fatto che alcuni Sindacati Pro- 
vinciali, ed anche dei maggiori, hanno ritirato un numero 
di tessere sensibilmente minore. Questo dimostra poco in- 
teressamento o poca vitalità di alcuni centri dell'organiz- 
zazione: e pertanto la Segreteria Nazionale richiama tutte 
le Segreterie Provinciali sulla necessità di curare e sorve 
Маге da vicino il tesseramento. 


QUESTIONI SINDACALI, COMUNICAZIONI E NOTIZIE 


Ingegneri e architetti nell'edilizia 

Nel sacro entusiasmo della celebrazione del Decennale. 
mentre la visione delle opere imponenti compiute volgeva 
il nostro pensiero verso idealità superiori, abbiamo inteso. 
in ordini del giorno, in relazioni a congressi ed im arti- 
coli di giornali, voci non pienamente intonate al sent 
mento generale, tendenti non solo alla difesa degli inte- 
ressi di una categoria, il che potrebbe ritenersi legittimo, 
ma al loro accrescersi oltre il giusto in dispregio di quelli 
legittimi degli ingegneri. 

Non volevamo ribattere anche perchè il cuore e la 
mente erano intesi alla celebrazione; ma oggi specie în 
seguito all'intensificarsi dell'insano atteggiamento dobbiamo 
senz'altro ritardo esprimere il nostro pensiero con pacata 
chiarezza, per dare uma risposta al Segretario del Sindacato 
Nazionale Fascista Architetti, che ha dichiarato di voler 
« continuare con la più grande intransigenza l'azione att 
a valorizzare la classe e i bisogni della Categoria, affinchè 
le manifestazioni nel campo dell'Edilizia trita siano affi 
date solamente a coloro che per competenza, per sensibilità, 
per preparazione e per titoli sono stati dalle leggi fasciste 
consacrati a valorizzarla э, 

Ora noi affermiamo che, così come è detta, la cosa è da 
noi accettata in pieno, mentre viene da noi respinta nel 
modo più categorico ed assoluto per l'interpretazione е 
l'attuazione che si è voluto e si vuole ad essa dare, 
nzitutto una domanda: sono gli attuali architetti, in- 
scritti nel Sindacato, Professionisti nd Artisti? 

L'esame dei loro Alhi non ci illumina, poichè, oggi al- 
meno, troviamo in essi elementi diversi per cultura e per 
provenienza, per senso artistico e per fondamento tecnico. 

Architetto è solo colui che veste esterna ad un edi. 
ficio o è quegli che lo idea e progetta nel suo insieme di- 
stributivo, statico, estetico, di impianti accessori, ecc.; ir 
sè stesso ed in rapporto all'ambiente in cui sorge? Se è 
giusta la prima definizione, il che potrebbe anche sembrare 
qualora si considerino non pochi degli attuali inscritti ne- 
gli Albi, la pretesa di avocare ad essi l'edilizia tutta sem- 
brerà inammissibile perfino a « l'uomo della strada > e per- 
immeritevole di ;cussione. 

Se invece per architetto, come fermamente crediamo. 
si deve intendere nom il semplice disegnatore di facciate, 
nelle quali, come in novello letto di Procuste, si debba 


adattare o contorcere un fabbricato sia nella pianta che 
nello sviluppo verticale, ma il « costruttore » completo che. 
oltre all'estetica, sa е deve creare anche la solidità e la co- 
modità degli edifici, l'economia della costruzione e la giu- 
diziosa sistemazione degli impianti accessori, che ormai 
ne sono parte precipua, allora facciamo una constatazione 
e cioè che molti dei migliori degli inscritti negli Albi deg! 
Architetti sono appunto gli Ingegneri, quegli Ingegneri 
che in gran numero insegnano nelle Scuole Superiori d: 
Architettura e che si sono dedicati alle costruzioni ediliz c. 
comprese quelle monumentali. 

Ed allora come mai si potrebbero escludere gli Ingegneri 
dall Edilizia? Siamo d'accordo però, che, pur avendo il tit lo 
per cui le leggi fasciste riconoscono loro il diritto di eser- 
citare nel campo edilizio, a questo si debbano dedicare sols 
quegli Ingegneri che hanno anche dal lato artistico la 
< competenza», e ln « sensibilità » necessarie. 

+ 


Ci sembra superfluo insistere, perchè voler escludere gli 
Ingegneri dall'edilizia è infatti sotto ogni aspetto un assur- 
do che non vale neppur la pena di confutare. 

Cosa che del resto sarebbe agevole, considerando che gli 
insegnanti delle Scuole di Ingegneria dinno una sicura 
base a quegli Ingegneri che vogliano, per le loro specifiche 
tendenze, dedicarsi all'architettura: il che è fulgidamente 
provato dalle tante opere architettoniche insigni ideate è 
attuate nel nostro Paese da Ingegneri. 

Vogliamo piuttosto esaminare sotto altro aspetto lo 
scottante argomento, Cominciamo un po’ dalle origini e cioè 
da quel periodo grigio in cui chiunque poteva progettare 
e costruire ed il tecnico poteva adattarsi a qualunque la 
voro, anche se non consono alla sua indole ed al'a sua 
specializzazione. Ma se vi furono e vi sono Ingegneri che 
non dimostrano competenza, sensibilità, ecc. per i problemi 
architettonici, non mancano Architetti, ed anche fra quell' 
che vanno per la maggiore, cui si possono egualmente ad- 
debitare anacronismi vituperevoli e costruzioni che turbano 
larmoniosa linea di centri urbani di altissima importanza 
con un miscuglio baroccheggiante, poliassico, confuso, ca- 
rico, che mentre non riesce ad accordarsi con il passato. 
che vorrebbe modernizzare, è invece la negazione dell'arte 
moderna, in quanto svisa le logiche, e naturalmente belle. 
linee strutturali 
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Non sono molti anni, si teneva troppo in dispregio l'Arte: 
ora bisogna evitare che si tenga in troppo dispregio la Te 
cnica, tanto più che Arte e Tecnica non sono affatto ter- 
mini antitetici, ma fattori indissolubilmente legati, possi- 
bilmente nella stessa persona: e qualunque dei due fattori 
manchi, sia esso quello tecnico o quello artistico, l'opera 
che ne risulta non potrà essere perfetta sotto nessuno dei 
due aspetti 

Abbiamo visto con vero piacere sorgere Scuole Supe- 
riori di Architettura; ma non le comprendiamo che come 
ole di Ingegneria (come di fatto esse sono per tutti 
gli insegnamenti scientifici) con specializzazione în Archi 
tettura, Troppo lontano ci porterebbe parlare qui del proble» 
ma scolastico e cercare se la soluzione adottata sia la mi- 
gliore o se essa non rappresenti una reazione: se questo fos- 
se, dovrelibe esserlo certo meno nei riguardi degli ingegneri 
che non dei disegnatori, Dobbiamo quindi limitarei ad as- 
serire che l'architetto vero non è che l’ingegnere-architetto 
e che esso appartiene perei grande famiglia degli in- 
gegneri. Basta rlievare che minore differenza v'è fra Inge- 
gnere civile come s'intende in Italia (sia pure specializzato 
în dighe, ponti, ecc.) ed Architetto, di quanta ve ne sin 
tra civile e navale o radioteenico ece, Ed allora perché, do. 
po aver voluto dividere la famiglia, si vogliono anche crea- 
re e fomentare interferenze antipatiche e perfino odi, fra 
professionisti che pur lavorano e possono con vantaggio 
ed onore lavorare nello stesso campo professionale? 

D'altra parte gli Ingegneri e gli Architetti nella genera 
lità delle Nazioni civili sono riuniti in una sola Associa» 
zione (Associazioni che per la parte culturale tengono luo- 
go dei nostri Sindacati), tanto affini si sono sempre rite 
тише e sono le due professioni; e questo anche nelle Nazioni 
industrialmente più progredit 

Le specializzazioni, oggi, sono giù numerose e ac 
tuano sempre più la differenza fra i vari campi; ma, per 
carità, non servano esse a suddividere ancora la categoria 
ed a creare compartimenti stagni e visuali ristrette, che 
sono in perfetta antitesi con la concezione moderna fasci- 
sta di fondere sempre più le varie forze affini, in vista de- 
gli scnpi superiori cui debhono servire. 

Ci si risponderà che vi sona artisti puri, capaci di dare 
im elevato contributo all'architettura, la cui mentalità non 
si adatta allo studio dei vari problemi scientifico-tecni 
inerenti alle costruzioni edili 
2bhene, nessuno nega loro di collaborare, come collabo- 
rano ad esempio gli scultori e i pittori in monumenti, fon 
tane, ecc.; ma dà questo a essere Ingegneri-Architetti corre 
un abisso. 

Qui vogliamo affermare che l'Ingegnere-Architetto, an- 
che se si specializzi nella sua arte e non approfondisca 
continuamente durante l'esercizio professionale i fondamen- 
ti scientifici del ben costruire, ha già una forma mentale 
per cui si asterrà istintivamente dal commettere error 
statici o idraulici o comunque offendenti le leggi fisi- 
che: egli saprà fare, in una parola, una giusta valutazione 
di tutti gli elementi che nelle costruzioni impongono ar- 
monia di strutture, comodità, igiene, statica ed arte, Segui 


rà. in altri termini, dettami di logico pensiero, non di arzi 


кошо e di capriccio, non confonderà l'arte con U 
ficio (1). 


In tutto questo fermento di novi 


ti 


si sta, da tempo, cer 


(1) L'architetto ha la responsabilità di ciò che costruisce an- 
che dal punto di vista, certo non secondario, della sicurezza 
della casa: bisogna evitare che si progettino edifici non solidi. 
E questo ci viene naturale per dire dopo aver esaminato i ri- 
sultiti di un recente concorso, dal cui bando pur risultava che 
le costruzioni dovevano avvenire in zone eminentemente si- 
smiche. 

Qui non abbiamo acco 
artistica, dopo le p 


nato che alla parte statica ; su quella 
ole della più alta Autorità Religiosa, non 
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cando un'arte nuova, di forme semplici e nobili ad un 
tempo. Verso quest'arte nuova, verso queste linee architet 
toniche che cerchiamo, ci spinge lo spirito innovatore del 
periodo rivoluzionario, che, per fortuna dell'arte, coincide 
con lo sconvolgimento prodotto nel campo dell'edilizia dalle 
muove esigenze e dalle nuove soluzioni costruttive ed igie 
niche date dall'Ingegneria. Questo movimento ha portato 
fino ad ora a numerose, ma non tutte felici applicazioni. 
e sì è avuta quasi sempre una stentata, faticosa ricerca, 
che troppo spesso ha plagiato a sproposito le novità archi- 
tettoniche straniere in forme che si chiamarono razionali 
mentre erano prettamente irrazionali, per involuti motivi 
in cui mancava pensiero costruttivo e, di conseguenza 
senso d'arte, 

L'arte nuova, che non può tardare, dovrà invece dari 
la impressione viva e netta di resistenza ottenuta senza 
sforzo, di logiche forme e di grandiosità che non pesa; 
dovrà esprimere in limpida purezza di lince, con chiaro 
giuoco di masse, quelle strutture che traggono intrinse: 
Bellezza dal raziocinio vero appoggiato al calcolo che c 
ferisce loro, sempre, ardita semplicità; dovrà esprimere 
con schiettezza l'armonia che spontanea deriva dalla intel- 
ligente applicazione delle eterne leggi che l'uomo ha sco 
perto nella natura 

Arte e scienza, dunque, bellezza e sapere, e cioè le dut: 
precipue dellIngegnere-Arehitetto, solo se unite ротаи 
dare all'Architettura quel carattere moderno, nobile, fasci 
ма, che vuole il Саро e che certo il Саро, come è suo co 
stume, saprà. animando, ottenere. 


Per la Scuola di Ingegneria di Roma 


novembre ultimo, discutendosi alla Сапин 
segno di legge riguardante la sistemazione edili 
R. Scuole di ingegneria e di chimica industriale di D. 
gna, l'on. Del Bufalo, nostro Segretario Nazionale, s 


espresso nel modo che qui si riporta dagli Atti parlamen- 
tari: 
De BvraLo, — Onorevoli Camerati ! Permettete aleune 


parole sul disegno di legge che oggi è stato presentato 
alla mostra approvazione. E' un nuovo atto del Regime 
che sta a confermare il vivo interesse che esso prende alli 
sistemazione degli Istituti di istruzione superiore, Per il 
caso specifico, è opportuno quanto mai il contratto 21 lu- 
glio 1932 che prevede la riunione in una unica sede di 
tutti i Corsi della Scuola d'ingegneria di Bologna; così è 
stato opportunissimo avvicinare a questa scuola l'Istituto 
superiore di chimica industriale, che ha tanta affinità con 
gli studi di ingegneria. 

Permettetemi, onorevoli Ministri delle finanze e della 
educazione nazionale, di prendere quest'occasione per ri- 
chiamare la vostra attenzione sopra la Scuola ingegneri 
di Roma, la quale ha gloriosissime tradizioni, ma oggi si 
trova forse ad essere una delle Scuole di applicazione 
che disponga di locali e di gabinetti più scarsi ed inadatti 
di tutte le altre Scuole d'ingegneri italiane, anche di or 
dine secondario. La fama della Scuola di Roma, che 
mondiale, richiede provvedimenti che possano adeguare i 
mezzi alle sue necessità. Come molto opportunamente i: 
Governo Fascista ha provveduto alla sistemazione della 
Università di Roma, esprima il voto che analoghi provve- 


abbiamo nulla da aggiungere, non dimenticando che l'artista 
deve sapere interpretare e risolvere in pratica le esigenze del 
ommittente. 

Con questo non vogliamo negare che molti dei lavori con- 
renti non avessero pregio artistico, ma vogliamo dire, pur 
rinunciando ad usare una parola molto cara agli architetti 
e ogni edificio deve avere una sua propria caratteristica, 
che è assai differente da una chiesa ed шпа esposizione, 
ап museo ed un edificio termale. 
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dimenti siano presi a favore della scuola di ingegneria della 
capitale. (Approvazioni). 


Si deve essere grati all'On, Del Bufalo per avere solle- 
vato alla Camera la grave questione della Scuola di Inge 
gueria di Roma, ancora oggi malamente sistemata in lo- 
che, sebbene in parte nuovi o rinnovati, non hanno 
perduto i| difetto di origine: quello di essere un adatta- 
mento di un vecchio convento per ospitare una Scuola 
superiore ad indirizzo intrinsecamente modernissimo e ad 
evoluzione rapida. 

Aggiungasi che la Scuola è soffocata fra aree a vi 
archeologico, dove in'ampliamento organico sembra im- 
possibile. 

L'attaccamento alle tradizioni è una cosa rispettabilis 
sima ed utile, ma qui una tradizione storica veramente 
cospicua non c'è, Perciò la soluzione buona è quella pro 
i dall'On. Del B cioè che si übbandonino al 
altri destini i locali inadatti di S. Pietro in Vincoli e si fac- 
о sorgere gli edifici della R. Scuola di Tngegneria della 
Capitale in mado degno di Roma, su area libera ed ampia. 
prevedendo non solo le necessità presenti ma gli sviluppi 
futuri e ricordando sopratutto che una Scuola di inge- 
gneria oggi non si concepisce più come un insieme di aule 
con altri locali accessori . ma come wm insieme di 
«ові laboratori raggruppati per Istituti s 


spet 


Visita di S. M. il Re alla Mostra di Edilizia 


П 30 novembre u. s, S. M. il Re, accompagnato dal 
primo aiutante di campo S. E. il generale Asinari di Der 
mezzo e dagli aiutanti ammiraglio Miraglia e colonnello 
Giannuzzi, si è degnato visitare la Mostra Nazionale de! 
l'Edilizia, Erano a riceverlo il Segretario Nazionale ono- 
revole Del Bufalo ed i suoi collaboratori, che hanno fatto 
da guida ed hanno illustrato i reparti 

S. M. il Re ha minutamente osservato i materiali e le 
strutture, esposte ed in opera, chiedendo all'on. Del Bufalo 
continue spiegazioni e mostrando molto interesse. 

Ha voluto infine esprimere il suo alto compiacimento ed 
ha avuto parole di benevolenza e di rallegramento, che 
hanno lasciato nei presenti eco profonda di riconoscente 
commozione. 


Il procedimento ingiunzionale 


Un ingegnere, a quanto un giornale riferisce, ha affer- 
mato che, contrariamente a quanto noi abbiamo pubbli- 
cato, il Tribunale Roma mon accorderebbe, per gli inge- 
gneri, il procedimento ingiunzionale, 

Questo non corrisponde a verità, perchè invece detto 
‘Tribunale è stato il primo a concederlo. 

їй infatti detto procedimento, dopo lunghe insistenze, 
e con il valido appoggio della C.N.S.F.P.A., noi abbiamo 
ottenuto da molti Tribunali, a partire appunto da quell: 
di Roma, Genova, Napoli, ecc. Gli illustri Presidenti dei 
Tribunali di queste e di molte altre città, interpretando 
con larga visione le leggi esistenti, hanno esteso tale pro- 
cedimento agli ingegneri. compiendo cosi non solo un atto 
di giustizia. ma dimostrando anche di avere verament 
compreso che oggi sì vive, nel secondo decennio dell'era 
fascista, nello Stato Corporativo, che ha posto tutte le 
professioni allo stesso livello, 

E poichè al Dicastero della Giustizia presiede uno spi- 
rito giovane, alto, dinamico e squisitamente fascista, siamo 
certi che anche gli altri Presidenti di Tribunali seguiranno 
il limpido esempio. 

Naturalmente però, perchè il procedimento possa essere 
accordato, occorre che si verifichino quelle condizioni che 
sono indispensabili anche per gli avvocati, 

Il credito cioè deve essere certo e liquido: ed è bene 
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qui ricordare che certo significa che l'ingegnere deve avere 
documentazione, diretta o indiretta, di aver avuto l'inca- 
rico e di averlo espletato conforme alla parcella esposta: 
e che per liquido i Presidenti dei Tribunali intendono 14 
parcella accertata, controllata ed approvata dagli orgam 
sindacali riconosciuti. 


Il Sindacato Nazionale Ingegneri rende omaggio 
ai Martiri Fascisti 


I membri del Direttorio del Sindacato Nazionale Fascista 
Ingegneri, guidati dal Segretario On. Del Bufalo, il 17 
del corrente dicembre hanno reso omaggio alla memoria 
dei Martiri fascisti, visitando la Cappella eretta in loro 
ricordo ed onore nel palazzo Vidoni. 

Nell'occasione essi sono stati anche ricevuti dal 8 
tario del Partito, cui l'Ing. Del Bnfalo ha espresso la de- 
vozione degli Ingegneri italiani, desiderosi solo di servire 
la Patria ed il Regime. 
Starace ha avuto per gli intervenuti parole bene 
vole, esprimendo, con simpatica cordialità fascista, il suo 
compiacimento e dando loro direttive. 


In merito alle tariffe peritali degli ingegneri navali 


In merito ai voti espressi dagli Ingegneri Navali liberi 
professionisti il Ministero delle Comunicazioni ha fatto 
presente quanto segue: 

* Non sempre le Tariffe del Registro Italiano sono in- 
feriori a quelle stabilite dai liberi professionisti poichè. 
specialmente nel caso di perizie per conto di Autorità giu- 
diziaria, la tariffa è determinata dall'autorità stessa che ha 
disposto la perizia, sulla base di quelle vigenti per i liberi 
professionisti. 

Comunque, in considerazione di quanto prospettato dallı 
Confederazione dei Professionisti ed Artisti, questo Mini 
stero interesserà il Presidente del Registro Italiano perchè 
ad eccezione delle tariffe riguardanti l'Istituto di Credito 
Navale, quando trattasi di perizie riguardanti 
nei all'Amministrazione della Marina Mercantile, vogli 
disporre l'applicazione delle tariffe stabilite dai liberi pro- 
fessionisti 

Per l'Istituto di Credito Navale lo scrivente ritiene op- 
portuno che sia fatta l'eccezione, in quanto trattasi di 
istituto, creato su basi parastatali e con contributi diretti 
del pubblico erario. che cerca di far costare il meno pos- 
sibile i mutui: ed è bene, quindi, che spenda, anche. 
meno possibile per le perizie э. 


Comunicazioni dell'Istituto Nazionale di Urbanistica 
Sezione Laziale 


la Sezione Laziale dell'Istituto Nazionale di Urbani- 
stica ha diramato la circolare n. 1. In questa circolare 
dopo una succinta esposizione degli scopi delle funzioni © 
delle attività tecniche della sezione, è data comunicazione 
degli organi che la costituscono, cioè il Direttorio, di 
membri, la Giunta Esecutiva, di 6 membri, il Consiglio. 
di 12 membri, e il Segretario. La sede è al Lungotevere 
Tor di Nona, n. 1. 

Vella circolare è pure pubblicato lo statuto dell'Istituto 
Nazionale e l'ordinamento della Sezione Laziale, del quale 
si ritiene interessante riportare l'art. 10, riguardante la 
iscrizione alla sezione. 

rt. то. — Possono far parte della Sezione, come ade- 
renti, su deliberazione del Direttorio tecuici esperti nella 
compilazione di piani regolatori o nella conoscenza di tutte 
o particolari questioni urbanistiche. 

Gli aderenti sono tenuti a consegnare al Direttorio copia 
delle loro opere o studi Urbanistici che serviranno di base 
per la loro ammissione e andranno a far parte della bi 
blioteca della Sezione, 
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are è poi riportato il programma di lavoro 
della sezione e l'elenco delle commissioni che dovranno 
svolgere il complesso programma seguendo alcune dispo- 
sizioni fondamentali riportate anch'esse nella circolare. 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno ri 
volgersi direttamente alla sezione laziale, all'indirizzo ci- 
tato, о alle sedi dei Sindacati di Roma, ingegneri e ar- 
chitetti. 


Nuovi criteri nella costruzione di abitazioni rurali 
in Germania 


In considerazione della difficile situazione attuale delle 


da apposito piano prestabilito al princi 
costruzione doveva aver luogo mediante le so 
della cassa di assistenza per i disoccupati, ma poichè dato 
il numero sempre crescente dei senza lavoro, tale cas 
si trovava a dover far fronte ad impegni di grande mole. 
si è preferito destinare le dette sovvenzioni anzichè il fra- 
zionamento delle grandi proprietà, piuttosto all'ingrandi. 
mento delle aziende appartenenti agli antichi lavoratori dei 
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П 31 maggio u. s. da Commissione Centrale per la te- 
muta dell'Albo ha preso la seguente decisione sul ricorso 
del signor arch. Serafino Salvatori contro la decisione 20 
gennaio 1932 con la quale la Giunta per la tenuta dell'Albo 
degli Ingegneri di Roma deliberò di non poter mantenere 
la di lui iscrizione nell'albo stesso non sussistendo le con- 
dizioni di cui al R. D. 3 agosto 1930. 

Detto signor Salvatori, Architetto Civile, proveniente 
dalla R. Scuola Superiore di Roma, già inseritto nell'albo 
unico degli Ingegneri ed Architetti, fu, dopo 10 sdoppia- 
mento dell'albo, inscritto in quest'ultimo, Successivamente, 
nel 1930, chiese ed ottenne la iscrizione anche in quello 
degli Ingegneri, pur con la limitazione prescritta dall'ul- 
tima parte dell'art, 54 del Regolamento professionale. 

In seguito a ricorso del Sindacato Nazionale degli Archi 
tetti, la Giunta per la tenuta dell'Albo degli Ingegneri, non 
ha potuto mantenere la iscrizione. Contro questa delibera- 
zione il Salvatori ha ricorso alla Commissione Centrale. 

Questa, rilevato che il motivo addotto dal ricorrente 
ha fondamento in quanto la Giunta procede alla revisione 
dell'Albo in virtù dei poteri che le igono dall'art. 22 
alel Regolamento Professionale e non ha bisogno che la sua 
attività sia provocata da un ricorso, e che pertanto quello 
fatto dal Sindacato degli Architetti non era necessario, ha 
respinto il ricorso di Salvatori Serafino avverso al prov- 
verlimento. 


m 


(1) L'invio di notizie sull'attività sindacale e culturale 
dei Sindacati Provinciali, affinchè siano pubblicate me 
" L'Ingegnere », deve essere fatto direttamente dalle Se- 
greterie Provinciali, indicando esplicitamente lo scopo. 
L'informazione indiretta per mezzo di giornali deve essere 
rigorosamente esclusa, 

Invito i signori Segretari Provinciali ad attenersi stret- 
tamente alla mia circolare n. 2251, nella quale sono spe- 
cificate le norme per l'invio delle notizie suddette. 


П Segretario Nazionale: Dr. Ing. E. DEL BUFALO 
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latifondi e di conseguenza si è resa inutile uma ulteriore 
costruzione di case di abitazione. 

I fondi anzidetti saranno perciò destinati in parte alla 
creazione di Villaggi per i disoccupati nei dintorni delle 
grandi città e di cui se ne ha un primo esempio nella pe- 
riferia berlinese, dove sono sorte ultimamente numerose 
abitazioni costruite dai disoccupati stessi ed ospit 
t'oggi 1800 famiglie per un totale di 7000 individui 

L'idea fondamentale del sistema è di permettere al di- 
soccupato di sovvenire in una certa misura alle proprie 
necessità e sopratutto sfuggire allo stato di estrema mi- 
seria causato dalla disoccupazione prolungata negli amni. 
senza speranza di una prossima ripresa di lavoro. Ogni 
abitazione viene a costare sui 3000 R. M. Un tratto di 
terreno annesso alla casa permette al disoccupato di dedi- 
carsi al giardinaggio ed all'alevameno degli animali da 
cortile. А tal proposito, vengono gratuitamente forniti ad 
esso gli utensili, le sementi e gli animali, 

TI Governo, ha già stanziato 48 milioni di R, М. alla 
realizzazione di questo programma che permette il molti- 
plicarsi delle abitazioni del genere, nei dintorni delle grandi 
città. Benchè il progetto sia ancora allo stato di esperi- 
mento, tuttavia notevoli e favorevoli risultati sono stati fino 
ad oggi ottenuti dalla parziale attuazione di esso. 


SINDACATO” 


Treviso . 

11 s luglio u. s. la Commissione Centrale per la tenuta 
dell'Albo ha preso la seguente decisione sul ricorso del si- 
gnor geom. Michele Sorbara contro la decisione 11 marzo 
1932 con la quale la Giunta per la tenuta dell'Albo degli 
Ingegneri di Treviso ha respinto la di lui domanda di iscri- 
zione nell'Albo stesso. 

Detto sig. Sorbara, residente in Treviso, munito del di- 
ploma di geometra, ha chiesto di essere inscritto nell'Albo 
degli Ingegneri di quella Provincia ritenendo di essere stato 
abilitato alla professione di Ingegnere in virtù della sua 
iscrizione all'Albo dei Periti fatta dalla Corte d'Appello 

z Giunta, sentito il parere del Segretario 
del Si onale, ha ritenuto che |; crizione nel- 
ао dei periti esistenti presso la Corte d'Appello non so- 
stituisce il titolo accademico e l'abilitazione all'escrcizio 
della profe: 

Avverso tale decisione, il Sorbara ha ricorso alla Com- 
missione Centrale insistendo per la reiscrizione nell'albo de- 
gli Ingegner > 

La Commissione, rilevato che non può attribuirsi al- 
l'Albo già esistente presso la Corte d'Appello di Cata: 
zaro natura ed effetti diversi da quelli dell'Albo dei Periti, 
che, prima della istituzione degli Albi professionali, le 
Autorità giudiziare formavano per i propri bisogni, cioè 
per scegliervi le persone cui affidare di volta in volta in- 
carichi peritali in relazione agli affari giudiziari, Һа re 
spinto il ricorso di Sorbara Michele contro la deliberazi 
della Giunta per la tenuta dell'Albo degli Ingegneri 
viso che gli ha negato l'iscrizione nell'Albo stesso. 


Palermo 


Il Sindacato Ingegneri di Palermo ha inviato ad alcuni 
giornali locali le seguenti lettere, che per l'importanza ge- 
nerale degli argomenti trattati meritano di essere riportate 
integralmente in questo bollettino. La prima si riferisce al 
Palazzo di Giustizia, per cui il Sindacato chiede giusta- 
mente il pubblico concorso; la seconda riguarda le garan- 
zie da esigersi nella redazione dei progetti e nella esecu- 
zione delle costruzioni, garanzie che solo gli ingegneri 
possono. dare. 
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Palermo, 19 novembre 1921-XI 
то signor Direttore del giornale L'Ora 


Il 18 corrente da un autorevole quotidiano cittadino è 
stata lanciata la notizia che « più presto di quanto non si 
creda la nostra città si arricchirà di un altro fabbricato, 
il Palazzo di Giustizia» e si è affermato: « Sono noti — 
fra altro — gli studi che sono stati fatti ed i progetti che 
sono stati sottoposti allo studio», > 

Confesso la mia ignoranza e quella del gran numero 
dei miei colleghi che dovrebbero essere tra i primi ad aver 
diritto di conoscere studi e progetti, ma noi ingegneri sco- 
nosciamo che e da chi si sia studiato e risolto tanto pro. 
blema sul quale ci è stato solo comunicato, attraverso la 
stampa, che «non è il caso di scendere a particolari per- 
ché la soluzione di questo problema è stata studiata cou 
profondo amore... ecc. э. 

E in conseguenza non sappiamo se rallegrarci o meno 
di cotanta notizia, giacchè abbiamo la cattiva abitudine 
di rallegrarci solo per cose che siano da noi conosciute 
e ben valutate, 

Chi ha studiato la soluzione? Chi ha redatto il progetto? 
Un privato o un Ufficio? Qual'è questa soluzione? Perchè 
non la si porta a conoscenza del pubblico, almeno di quello 
tecnico, di cui noi Ingegneri abbiamo la presunzione di 
costituire, coi colleghi Architetti, la parte migliore e troppo 
negletta? Perchè — e qui forse ci si darà una delle solite 
risposte — perchè non si è indetto un concorso, al quale 
avrebbero potuto convergere e cimentarsi, con grande van- 
taggio dell’opera, le sane e le fresche energie della nost 
classe professionale che pare quasi si vogliono far isteri 
lire trattandole come avulse da ogni viva attualità? Non 

i ci è ancora accorti che è necessario, doveroso, inte- 
ressare la classe tecnica nelle questioni tecniche cittadine ? 
Non è risaputo che da anni il nostro Sindacato invoca 
gran voce, sebbene inutilmente, concorsi, concorsi, con- 
corsi? Non ci bastano gli errori, irreparabili, regalatici 
per l'eternità da sistemazioni vantate da passate Ammini 
strazioni e studiate con la stessa circospezione di oggi 
Non si è ancora abbastanza sperimentato che i concorsi 
sono più rapidi e più economici dei progetti fatti da Uf- 
fici, a tutt'altre funzioni destinati 

Dopo tante domande un augurio: che opere del genere 
di quella ieri promessaci siano costantemente messe a con- 
corso; che în caso diverso siano rese note nella loro fase 
di progetto e non gelosamente custodite in una scatoletta 
a sorpresa che si apre il giorno dell'inaugurazione; che sia 
largamente, cordialmente interessata la classe tecnica che 
ne reclama il sacrosanto diritto; che sia finalmente affron- 
tato in modo organico lo studio del piano regolatore di 
Palermo, giacchè il numero degli edifici inaugurati poco 
vale di fronte alla necessità di inquadrare ed avviare ar- 
monicamente e bene il complesso dello sviluppo cittadino. 

Grazie ed ossequi. 


Il Segretario Provinciale 
Ing. ALessannro CECCONI 
Palermo, 25 novembre 1932-XI 
Illmo sig. Direttore del Giornale di Sici 
Molto utilmente 1 Suo Giornale, nell'articolo « Рег una 
opportuna disciplina delle costruzioni edili» pubblicato 
24 novembre in seguito alla sciagura edilizia dell'Arenelli 
agita la questione della sorveglianza e del controllo delle 
costruzioni. 
Per inquadrare tutto quanto si è detto in questa Iut- 
tuosa circostanza, occorre però chiarire: 

1) La questione è essenzialmente, fondamentalmente 
morale in quanto gli avvenimenti lamentati sorgono in 
genere dallo scarso senso morale di chi — sia proprietario 
o impresario o ingegnere — credendo di risparmiare ceren 
di eludere le prescrizioni dei regolamenti o della tecnica. 

TI danno che ne deriva ai proprietari in prima liner 
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(anche se non ci perdono dei figli come il proprietari 
costruttore della casa crollata all'Arenella) dovrebbe seon 
sigliare tal genere di risparmio ed è almeno da augurassi 
che le sciagure accadute risveglino im ogni cittadino que! 
senso di responsabilità che in proposito sembra sia rimi- 
sto sopito pel passato: a tal fine l'azione della stampa 
può riuscire molto efficace; 

2) La responsabilità — parlo in generale — è poi da 
ricercarsi nei competenti uffici cui la Legge ha affidato i! 
compito di sorvegliare e controllare le opere prima e n^ 
corso dell'esecuzione. Dato che esistono uffici appositi, oc- 
corre accertare se e come la loro funzione è stata assoli 
prima di pensare all'eventuale colpa dell'ingegnere. 

Per esempio nel gennaio c. a. questo Sindacato ebbe ad 
interessarsi della costruzione del dott. Tesauro, due volte 
crollata Gioacchino Di Marzo, per accertare se vi 
fosse colpa da parte di qualche ingegnere, e ne risultò ch 
era stata colta la buona fede dell'Uficio tecnico vomunale : 
in quell'occasione questo Sindacato fece voti per una ri 
gorosa ed efficace sorveglianza da parte delle competenti 
autorità e da allora l'Ufficio ha intensificato il rigore nel- 
l'esigere che ogni progetto fosse firmato da un ingegnere 
regolarmente inscritto all'Albo, 

Un altro esempio: Circa le costruzioni in cemento ar- 
mato, il R. D. L. 25 maggio 1932, parte П. art. 4 pre- 
scrive che «al termine dei lavori il committente deve pre- 
sentare in Prefettura il Certificato di collaudo, eseguito 
sempre da un ingegnere di riconosciuta competenza, per 
ottenere la licenza d'uso della costruzione 

Purtroppo molte costruzioni vengono messe in uso senza 
che sia stato presentato tale certificato di collaudo: fin dui 
22 agosto u. s. questo Sindacato ha richiesto a S. E. il 
Prefetto l'emanazione di disposizioni in tal senso, e si con- 
fida che queste arriveranno quanto prima; 

3) Infine la responsabilità è dell'ingegenere, quando 
cè. Purtroppo il deplorevolissimo e difuso malvezzo di 
avere l'ignorante presunzione di poter rinunziare all'opera 
dell'ingegnere (per il che occorrerebbero sanzioni assi 
più severe che non le 500 lire di multa previste dalla Leg 
ge) agevola l'elusione del controllo ufficiale. Ripeto og; 
quanto fu pubblicato da questo Sindacato pel precitato 
crollo del gennaio scorso: 

<Il Sindacato Ingegneri richiama il pubblico sul do- 
vere che chiunque intraprenda una costruzione ha di aff. 
dare ad un ingegnere la direzione dei lavori, col diritto 
di pretendere che questa sia effettivamente e continua- 
mente curata. 

«La mancanza dell'effettiva direzione dell'ingegnere può 
compromettere la pubblica incolumità ed in chi volonta 
riamente se ne priva implica tale assenza di senso mo 
rale da non consentire attenuanti in casi di infortunio. 

«Per altro la mancata o deficiente direzione, dopo 
regolare assunzione della responsabilità dei lavori, può 
portare all'ingegnere sanzioni disciplinari fino alla ra 
diazione dell'Albo > 

Quanto a quella deprecata «deleteria piovra» di cui 
si incolpa anche la nostra classe, cioè di professionisti 
che appongono a progetti altrui firme mercenarie, essa 
può ritenersi praticamente estirpata in seguito all'otte 
nuto disciplinamento dell'attività professionale. Qualche 
raro caso purtroppo non è mancato ed è stato punito: 
qualche altro si presenterà e l'autore resterà esempla 
mente colpito dalle sanzioni del Sindacato, anche se riu- 
scirà a sfuggire alle maglie della Legge. 

Come si vede questo Sindacato, a tutela di quella no- 
biltà della nostra classe di cui a giusto titolo rimaniamo 
orgogliosi, vigila, come da desiderio del giornale. 

Con osservanza. 


Il Segretario Provinciale 
Dr. Ing. ALessaxiro CECCONI 


CÀ 
е 5, 
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Palermo mente utilizzata con impianti meccanici, tutta la trasfor- 


И provveditorato per i liberi professionisti 


Il provveditore alle Opere Pubbliche per la Si 
spondendo ad analoga istanza rivoltagli dal Segretario del 
Sindacato Prov. Fas. Ing. di Palermo, ha assicurato che 
è nelle sue direttive di dare, nella progettazione di opere. 
la preferenza agli ingegneri liberi professionisti rispetto a 
quelli impiegati în pubblici uffici. 

Siamo sicuri che i fatti confermeranno tali lodevoli di- 
rettive, cosicchè ne derivi un sentito lenimento alla disoc- 
eupazione. 


Cagliari 

Ispezioni ad opere in conglomerato cementizio 
a Segreteria del Sind. Prov, Fase, Ing. di Cagliari, 
prospettata a quella R. Prefettura i desideri del'a cate 
goria circa le ispezioni alle opere in conglomerato cemen- 
tizio. 
Accolte le giuste domande, S. E. il Prefetto Del Nero 
ha chiesto un elenco di ingegneri specializzati, elenco che 
gli è stato subito trasmesso. 


Pola 
Visite d'istruzione: nel bacino di bonifica dell’ Arsa 


Un numeroso gruppo di ingegneri in unione ad alcuni 
industriali ha visitato di questi giorni gli imponenti lavori 
di bonifica del sistema dell'Arsa, presso Albona, I detti 
lavori comprendono: il prosciugamento del lago d'Arsa, con 
lo svuotamento nel mare d'una massa di circa 12 milioni 
di me. d'acqua, attraverso una galleria lunga km. 4,5, sca- 
vata nella viva roccia, sotto il Monte Chersano ad una 
profond di m. 80; la sistemazione del bacino imbrifero 


dei Monti Vena fino al Vallone di Fiannoma e la costru- 
zione d'un canale a cielo scoperto, in continuazione delli 


galleria per il convogliamento delle acque dei corsi val- 
Tivi fino al mare nel vallone di Fiannona; la sistemazione 
dei corsi d’acqua residui del lago prosciugato d'Arsa. 1 
lavori veramente imponenti sono stati progettati dall'inge- 
gnere Di Drusco e finanziati dal Consorzio di bonifica 
dell'Arsa, con una spesa di oltre 10 milioni; si bonifiche- 
ranno oltre 6000 ettari di terreno, finora coperto dalle 
acque e da paludi e si beneficerà una altra zona di terreni 
montuosi, per circa 3000 ettari con sistemazione dei corsi 
d'acqua. Si sono impiegati 4 anni e 300 operai per l'esecu- 
zione dei lavori felicemente compiuti senza incidenti, per 
quanto il lavoro di traforo della galleria sia stato molto 
difficile per la natura varia ed infida del terreno attra- 
versato. Il segretario provinciale ing. Turina, ha ringra- 
ziato l'ing. Di Drusco per le cortesie usate ai colleghi е 
la preziosa guida prestata nella visita dei lavori e si è 
compiaciuto con il detto ingegnere, progettista e direttore 
del Consorzio, per l'opera di alto civismo, di carattere eco- 
nomico e civile, di vera redenzione per l'Agro d'Albona. 
AI commiato e termine della visita fu inviato un tele- 
gramma di saluto augurale al realizzatore dell'opera e 
presidente del Consorzio di bonifica Conte Lazzarini. 


AI Cementificio di Valmazzinghi 


E seguita nello stesso giorno la visita del modernissimo 
cementificio di Valmazzinghi. sulla sponda orientale del- 
l'Istria, sotto Albona, a S. Giovanni in Besca, dove la па. 
tura è stata generosa nel depositare immensi giacimenti di 
na naturale. Т7 sorto perciò per iniziativa d'un gruppo 
siciliano, la «S, P. E. M. A.» un cementificio, che può 
dirsi veramente modello e certamente il più razionale nel 
suo impianto e funzionamento. Seguendo un naturale di- 
slivello del terreno verso il mare, la materia prima arriva 
са nel punto più alto, e per gravità, opportuna 


mazione e lavorazione della marna si fa razionalmente. 

Dopo effettuata la visita allo stabilimento, la Direzione 
ha offerto un signorile banchetto agli intervenuti, Alla fi- 
ne di esso, l'ing. Turina ha ringraziato e salutato con brevi 
parole i dirigenti lo stabilimento i quali a mezzo dell'ing. 
D'Acquisto, direttore, hanno risposto con brevi parole ar. 
gurali. 


Centri di Cultura 


Gruppi Acquedotti e Fognature 


Riunione della Giunta Esecutiva 


1l 21 ottobre si è riunita in Roma alle ore tr la Giunta 
Esecutiva del Gruppo Nazionale sotto la Presidenza di 
S. E. l'on. ing. Postiglione e colla presenza di tutti i 
Membri della Giunta stessa. 

Iniziatasi la seduta il Reggente di Roma porge un 
luto ed un ringraziamento a S. E. Postiglione che, nono- 
stante le cure del Governo, attivamente e con grande com- 
petenza si cura del Gruppo Nazionale degli Ingegneri per 
cquedotti е fognature. 

И Presidente ringrazia i Colleghi tutti dei saluti e degli 
auguri dicendosi veramente lieto di poter reggere il Grup- 
po, grato della buona volontà di tutti nel coadiuvarlo. De- 
sidera porgere un particolare ringraziamento e un vivo 
plauso all'opera del Segretario generale del Gruppo al qua 
le devono tutti essere grati perchè si è dedicato con en- 
comiabile attività all'organizzazione e al funzionamento 
dei vari Gruppi. 

Sono ormai costituiti, salvo poche eccezioni, tutti i 
Gruppi provinciali: aleuni pochi, che però meno degli al- 
tri danno affidamento di poter efficacemente esplicare w 
propria attività, lo saranno tra breve. 

Tl Presidente, nel proseguire il suo discorso, dà notizia 
dei lavori delle Commissioni Nazionali, ed in particolare 
di quelle per i tubi metallici, per le opere da normalizzare, 
per le fognature; si sofferma sul censimento e sulla colla- 
borazione alla Rivista « L'Ingegnere » eurata in modo par- 
ticolare dal Segretario generale e della quale non si può 
non essere soddisfatti: delle recensioni particolarmente si 
sono occupati l'ing. Celentani e l'ing. Ippolito. 

Nel chiudere il suo discorso l'on. Postiglione angura che 
ultimati presto i lavori iniziati si possa poi procedere ri 
pidamente verso quelli che sono gli scopi ultimi dell'atti- 
vità del Gruppo. 

Iniziatasi la discussione sull'ordine del giorno si stabili- 
scono le direttive da seguire pel censimento e si stabilisce 
di concretarle in una circolare а tutti i Segretari dei Sin- 
dacati e ai Reggenti Provinciali. 

Circa la costituzione dei Gruppi si stabilisce che im via 
di massima essi dovranno essere Provinciali dando ma 
dato caso per caso ai membri della Giunta Esecutiva di 
coordinare il lavoro e le attività dei Gruppi della Regione 

Tn seguito, il Reggente del Gruppo di Milano dà noti 
zia sul Consorzio creato dalla Provincia di Milano per il 
finanziamento e la costruzione degli acquedotti, assicuran- 
do che si è avuto affidamento scritto che la progettazione 
e la direzione dei lavori verranno affidate a liberi pro- 
fessionisti. 

Si decide infine la costituzione di un Comitato per la 
legislazione sugli acquedotti, di una Commissione sulla 
potabilizzazione delle acque, e si stabilisce di nominare, tra 
breve, una Commissione per lo studio e proposte sul 
geoidrologia. 

L'on. ing. Del Bufalo, Segretario Nazionale del Sind: 
cato Ingegneri, raccomanda che, come da intese col Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche, i lavori delle Commissio 
procedano im pieno accordo con quelli del Consigo 
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icerche, onde non disperdere energie e giungere ra- 
alti Scopi cui tendono 


delle 
pidamente al raggiungimento degl 
i lavori di tanti illustri colleghi, 

La Giunta approva e in seguito, dopo l'esame di altri 
problemi di secondaria importanza, la seduta è tolta alle 
ore ц. 


v 

Circa la prossima nomina della Commissione per fo stu- 
dio delle acque del sottosuolo, proposta dalla Reggenza 
Nazionale dall'ing. Conti, diamo un riassunto della rel 
zione dell'ing. Conti stesso: 

П fine degli studi idrogeologici è la ricerca e l'utilizza- 
zione delle acque sotterranee sia potabili che minerali per 
gli us RI 

1) Potabili; 

2) Agrari (in genere); 

3) Industriali (industrie che abbisognino in spei 
modo di acque; es. cartiere, industrie chimiche, ecc. 

4) Terapeutici (acque minerali, termali, ece.) 

La Commissione idrogeologica ha avanti a sè vari com- 
piti dei quali alcuni di ordine immediato e che elenchiamo 

1) Studio freatimetrico delle varie regioni d'Italia per 
la determinazione delle varie falde e delle loro portate; 

2) Catasto delle acque sotterranee (utenze in rapporto 
alla disponibilità determinata dall'uso come al n. 1) 

3) Regolamento delle acque sotterranee 

4) Studio idrogeologico di zone, di Italia e Coloni 
sitibonde e dove a tutt'oggi non si abbiano notizie dell'e- 
sistenza di acque sotterranee o esse siano incerte 

5) Studio dell'abbassamento del livello freatico nei 
comprensori di bonifica idraulica ove tale livello è tuttor 
elevato, (piccolo paludismo) per cui non è dato sentire in 
pieno gli effetti della bonifica idraulica dal lato igienico © 
dal lato agrario; 

6) Studio di zone paludose ove la bonifica idraulica 
possa eseguirsi con mezzi idrogeologici invece che coi me- 
todi noti a tutt'oggi esperiti; 

7) Studio della distribuzione delle acque sotterranee 
per i vari impieghi in previsione della richiesta futura 
determinata dall'aumento di popolazione e dalla intensi- 
vazione agraria in seguito alla bonifica integrale; 

7) Studio idrogeologico delle località probabili zone d 
guerra per l'approvvigionamento dell'Esercito c di tutti i 
suoi servizi. (Lo Stato Maggiore sta studiando il proble- 
ma con mezzi suoi. Gli studi della Commissione potranno 
essere di giovevole complemento). 

Gruppi agrari 

Riunione della Commissione per l'elettrificazione 

agricola 

La Commissione per l'elettrificazione agricola nominata 
dal Sindacato Nazionale Ingegneri si è riunita in Firenze 
il 21-11-32-X1 ed ha adottato le seguenti deliberazioni 

1) Udita la relazione sommaria del presidente prof. Vi 
tali intorno alla quantità di energia (animale, meccanica 
elettrica) impiegata attualmente in Italia, decide che venga 
inviata їп copia a tutti i Commissari. 

2) Avuta comunicazione dall'ing. Lenzi dello studio 
sulle diverse forme di energia impiegata in agricoltura 
nella Provincia di Bologna. suddivisa per qualità e quan- 
tità (animale, meccanica, elettrica) per zone (di pianura, 
collina e montgana), per tipo di lavorazione (aratura, treh- 
Мага, ecc.) decide che la Reggenza nazionale chieda a 
tutte le Reggenze dei gruppi agrari regionali e provinciali 
un ampio studio analogo onde avere sollecitamente dati 
completi intorno al consumo attuale di energia per scopi 
agricoli in Italia. 

3) Udito il seguente ordine del giorno proposto dal- 
l'Ing. Lenzi a nome della Commissione per l'energia ap- 
plicata all'agricoltura e la meccanica agraria del Sinda- 
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cato di Bologna, lo prende in considerazione c lo racco- 
manda al suo presidente Ing. Prof. Vitali, membro della 
Commissione ministeriale per l'Eletrocultura, per tenerlo 
presente negli sviluppi che potrà prendere la soluzione 
della questione, che ancora non è possibile prevedere in 
modo posi 


L GIORNO 
«La Commissione per l'elettrocultura, nominata dal Sin- 
acato Nazionale Fascista Ingegneri, riunita in Firenze il 
giorno 21 novembre 1032-XI, sotto la presidenza del Prof. 
Ing. Vitali, presente il Reggente Nazionale dei Gruppi per 
l'Ingegneria applicata all'agricoltura Ing. Avet; 

< Ritenuto: 

<a) che ай fini di una razionale soluzione del problema 
elettro-agricolo non sia consigliabile allo stato attuale delle 
conoscenze la costituzione ex novo di Consorzi elettro- 
agricol 

<b) che i dati ricavati da elettrificazione di singoli 
poderi o di aziende a gestione autonoma mon possono 
lare orientamenti sicuri sulla via da seguire; 

« c) che non esistono oggi dati probatori sui quali trac- 
ciare un programma scevro d'incognite in materia di elet- 
trocultura; 

*d) che la soluzione del problema elettro-agricolo il 
quale è insieme politico, sociale ed economico deve ba- 
sarsi su dati inequivocabili che solo la sperimentazione 
eseguita in ambienti tipici ed in comprensori opportuna. 
mente scelti può dare. 

< Esprime la convinzione che il Consorzio elettro 
agricolo debba costituire il punto d'arrivo e che la via 
pratica ed immediata da seguire a tale fine sia quella pro- 
posta per l'istituzione di sezioni clettro-agricole sperimen 
tali in seno a Consorzi di bonifica o d'irrigazione già esi- 
stenti 


Milano 
Attività dei mesi ottobre e novembre 1932 
t 

Il giorno 18 ottobre è stata tenuta una riunione del 
Gruppo durante la quale il collega ing. Golldstein Boloc: 
ha tenuto una comunicazione sulla « Muratura cementizia 
preparata a piè d'opera nelle applicazioni agricole e di bo- 
nifica э. 

Nella successiva discussione alla quale hanno preso parte 
i colleghi ingg. Moro Attilio, De Marchi, Villa Giulio, 
Borgazzi Carlo ed altri, è stata trattata la convenienza € 
opportunità dell'impiego del cemento anche nelle normali 
strutture utilizzate nei fabbricati agricoli. 

IL 

Speciale imporanza ha avuto l'assemblea del 26 presiedu 
ta dal Reggente Nazionale conte dr. ing. Augusto Avet. 

Erano presenti i colleghi: ing. Irianni del Comitato Ese- 
cutivo, ing. Attilio Moro, Reggente del Gruppo di Milano, 
l'ing. Schiavon presidente del Comitato Stampa ed altri. 

L'on. Fantucci, della Commissione di Categoria, aveva 
scusato l'assenza. 

L'ing. Moro commemora il defunto ing. Angelo Cabrini. 

L'ing. Avet ricorda l'opera svolta dalla Reggenza Na- 
zionale per l'organizzazione dei Gruppi Agrari. 

L'ing. Zanelli, nel mentre auspica la collaborazione di 
tutte le categorie di Tecnici, vuole il completo e meritato 
riconoscimento degli Ingegneri Agrari. 

L'ing. Schiavon propone la istituzione di wn ufficio stam- 
pa regionale per la divulgazione di argomenti di interesse 
del Gruppo. 


no då assicurazione che si interesserà pres- 
so il senatore Fantoli per il miglioramento degli studi a- 
grari presso il politecnico. 

Viene approvato per acclamazione un telegramma al 
Duce. 
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ш. 

Per disposizione della Reggenza Nazionale il Comitato 
Regionale della Stampa è risultato così composto: ingg. 
Moro Attilio, Rodolfo Mario, D'Alessandri Alessandro, 
Gussoni Luigi, Uberti Gerolamo, Zanelli Paolo, 


Gruppi Urbanistici 
Attività della reggenza nazionale nel mesi di ottobre 
е novembre 

La sempre maggiore importanza dei problemi urbanistici 
derivante direttamente dal ritmo di rinnovamento e svi- 
luppo impresso dal Regime ad ogni forma di attività, rende 
necessaria un'azione sempre più vasta volta ad orgi 
zare ed attrezzare nel miglior modo possibile gli ingegneri 
perchè non siano impre vi compiti che loro 
deriveranno dalla nuova attrezzatura che sarà data all'ur- 
banistica colla legge in preparazione. 

La Reggenza Nazionale ha emanate precise istruzioni in 
merito, ed ha curato la raccolta di materiale urbanistico, 
base prima di ogni studio razionale. Le circolari diramate 
sono pubblicate nel presente numero della Rivista. 

Non v'è bisogno di richiamare ancora una volta latten- 
ione dei Segretari Provinciali e dei Reggenti tutti sull 
necessità di attenersi alle istruzioni loro inviate e di dedi 
carsi con costante lena ai problemi urbanistici delle rispet- 
tive città e regio: 

Sono stati onminati, nei mesi di ottobre e novembre. due 
genti Provinciali: l'ing. Ernesto Suardo a Ber- 
gamo e l'ing. Giuseppe Manfredi a Piacenza; altri son» 
ano maggiore attività. 
nente proseguita l’azione presso î vari 
Comuni; è stata richiesta la nomina di rappresentanti del- 
la Reggenza nelle Commissioni giudicatrici dei concorsi 
di P. R. di Pavia e Piacenza; per quello di Verona è 
stato scelto a rappresentante del Sindacato Nazionale il 
Reggente del Gruppo, ing. A, U. Beretta. 

E" stata proseguita l’azione volta ad ottenere concors 
li P. R. specialmente presso i Comuni di Terni, Riccione, 
elletri, Venezia e vari altri. 

I risultati delle varie forme di attività sopra elencate 
sono già soddisfacenti e ci riserviamo di esporle nella pros- 
sima relazione per l'anno 103: 


E itiva 


Concorsi 


Comune di Terni 


Concorso nazionale per il Piano Regolatore di Terni 

Il Comune di Terni ha bandito in questi giorni un concorso 
nazionale, riservato agli ingegneri ed architetti italiani iscritti 
ai rispettivi Sindacati, per il piano regolatore della città. 

П progetto dovrà riguardare sia la sistemazione interna, sia 
l'ampliamento e curare particolarmente: 1) la zonizzazione: 
2) la viabilità; i servizi e gli edifici pubblici; le zone verdi 
monumenti, 

Una commissione di sette membri sarà a suo tempo nomi 
nata e avrà a disposizione la somma di L. 90.000 da distri 
Tuire a suo giudizio insindacabile. 

Il termine del concorso è fissato al 31 marzo 1933. 

Per maggiori particolari e visione del bando di concorso, 
rivolgersi alla Sede del Sindacato Nazionale. 


Concorso al posto di Ingegnere Capo 
dell'Ufficio Tecnico Centrale dell'l. N. C. I. S. 


È indetto il concorso per titoli al posto d'Ingegnere Capo 
nell'Uficio Tecnico Centrale. 

Le domande di ammissione al concorso su carta bollata da 
L. 5, indirizzate al Presidente dell'Istituto - via Goito, 4 - 
dovranno pervenire non più tardi del 31 gennaio 1933 alle 
ore 19 e dovranno essere corredate di tutti i documenti di 

L'età del candidato non deve essere superiore ad anni 45 
alla data di chiusura del concorso; e occorre inoltre un docu- 
mento comprovante l'esercizio professionale da almeno un de- 


cennio, con particolare riguardo alla pratica professionale nelle 
costruzioni civili ed in ispecie nella edilizia economica e popo- 
lare. Sarà particolarmente considerata la competenza relativa 
alla progettazione tecnica ed economica, alla direzione, con- 
tabilità e collaudazione dei lavori, 

I concorrenti dovranno comprovare di essere їп regola con 
le vigenti disposizioni corporative. 

1 candidati potranno essere sottoposti ad una o più prove 
pratiche. 

Il vincitore è assunto in prova per il periodo di un anno, 
con l'assegno mensile temporaneo che stabilirà il Comitato 
Centrale dell'Istituto. 

Superato lodevolmente, a giudizio insindacabile del Comi- 
tato, il periodo di prova, il vincitore del concorso sarà as- 
sunto a contratto a termine, per la durata di un quinquennio 
con l'anuno stipendio di L. 29.000, oltre alla indennità di ser- 
vizio at L. 5000. 

Scaduto il quinquennio, il contratto potrà essere rinnovato 
a giudizio insindacabile dell'Istituto. 

L'Istituto, qualora esigenze di servizio lo richiedano, si ri- 
serva la facoltà insindacabile di variare la qualifica d'Inge- 
gnere Capo, lasciando imihutato il trattamento economico. 


Municipio di Savona 

È aperto un concorso per il progetto di massima di piano 
regolatore dell'ex-Fortezza în Savona 

Gli autori dei primi tre progetti della graduatoria e secondo 
ordine della graduatoria stessa verranuo premiati come se- 
gue: r* premio L, 20000; 2° premio L. 10.000; 3° premio 
L. 5000. 

1 progetti concorrenti devono essere presentati entro le ore 
17 dell'8 agosto 1933. 

Il Municipio di Savona invierà copia integrale det bando a 
chiunque ne farà richiesta. 


Esito di concorsi 
Il concorso per i villini dl Ostia 


A parziale rettifica di quanto è stato pubblicato nel fasci 
colo di ottobre, di questa Rivista comunichiamo che fra i pre- 
miati in questo concorso sono stati compresi anche Maria 
Bortolotti-Casoni e l'arch. Elena Luzzatto, cui la Commissione. 
giudicatrice ha assegnato un terzo premio, ex-aequo col pro- 
getto degli architetti Ridolfi e Fagiolo. 

Esito del Concorso nazionale 
per il piano regolatore di Verona 
La Commissione nominata per il giudizio sui progetti pre 


sentati al Concorso nazionale per il piano regolatore di У, 
lenza del commissario straordinario, duca 


mente esaminato i progetti presentati. La Commissione, come 
afferma nella sua relazione, per la delicatezza del tema, rela- 
tivo alla città di Verona, sacra alla religione della bellezza e 
delle memorie, ha con vivo compiacimento constatato, l'ottima 
riuscita del Concorso, tanto per il numero dei progetti quanto 
per il contributo di idee portato dai concorrenti, molti dei 
dei quali hanno felicemente dimostrato il grande amore con 
cui hanno affrontato il difficile problema. 

Dovendosi graduare i premiati, all'unanimità si è assegnato 
il primo premio, ex-aequo, ai due progetti che, aperte le buste 
contrassegnate coi motti, sono risultati appartenenti l'uno agli 
architetti ingg. Сїй, Bottoni, Faludi, Pucci, Воссої, Man- 
fredi, Serra e l'altro all'ing. Chiodi e all'architetto Merlo, Il 
secondo premio è stato attribuito, ex-aequo, ai due progetti 
presentati dagli architetti Alpago, Cabiati, Muzio e ing. Franco 
Poggi e l'altro dagli architetti Fagiuoli, Moretti, Paniconi, Pe- 
diconi, Petrucci, Susini, Tufaroli. Il terzo è stato assegnato al 
progetto eseguito dagli ing. Brusa, De Zuti, Marconi, archi- 
tenti Marconi, Melis, Midana, 

La Commissione ha proposto al commissario di chiamare 
a collaborare alla definitiva compilazione del progetto di piano 
regolatore, cui dovrà procedere l'Ufficio teenico del Comune, 
in una Commissione consultiva un rappresentante per ciascuno 
dei cinque gruppi premiati 


Isc. Pror, A. ANASTASI - Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico Società Editrice e Il Lavoro Fascista » 
Piazza Montecitorio ras - Roma - Telef. 61-790 
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m 
Impianti Termometrici 
indicatori e registratori 
a Centralino 


per DIGHE IN CEMENTO 

» TURBINE (Cuscinetti) 

» ALTERNATORI (ferro-rame-cuscinetti) 
» TRASFORMATORI ‚_ .. olio) 
» FRIGORIFERI 

„ QUALSIASI ALTRO USO 


Centralino termometrico per dighe CHIEDERE PREVENTIVI 
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ING. AURELIO AURELI 


CEMENTI ARMATI VIA ALESSANDRIA, 208 - TEL. 81- 027 


PONTI E STRADE ROMA 


i Piloni trivallati tipo ТЕТ А МО costruiti per fondazione 
| dei muri di difesa sul fiume Velino (В. Genio Civile di Rieti) 


PILONI TITANO ESEGUITI MEDIANTE TRIVELLAZIONE DEL TERRENO 
GETTO DI CALCESTRUZZO COMPRESSO 


| (Brevetto Dott. Ing. A. AURELI) E INIEZIONI DI CEMENTO A PRESSIONE 


| IMPRESA INSCRITTA NEGLI ALBI DELLE DITTE DI FIDUCIA DEL MINISTERO DE LL. PP. 
DELL'AZIENDA AUTONOMA STATALI DELLA STRADA E DELLE FERROVIE DELLO STATO 


E PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 
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